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TENCEMENT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Edio,  sotto    Montreuil-1'  Argilè. 

in  cui  è  una  cartiera. 
TENCH'S-ISLAND ,  isola    dol  Grande- 

Oceano  equinoziale  ,    nel!'  arcipelago 

della  Nuova-Irlanda,  ad  i°  %$'  dilat. 


e   i49c 


di  long.  E.  Misura  circa 


2[3dil.di  circonferenz;),  ed  ò  bassa  e 
intieramente  coperta  d'alberi,  parec- 
chi de1  quali    sono    cocchi.    I    nativi, 
grandi,  ben  fatti  e  d'assai  buona  cie- 
ra,    hanno    la  pelle    perfettamente  li- 
scia e  del  colore    del  rame  ;    posseg- 
gono canotti,  che  dirigono  con  molta 
destrezza,  e    trovansi    in    numero  di 
1,000  circa.  ■ —  Fu  quest'isola  deno- 
minata da  Ball  che  la  visitò  nell'an- 
no 1790. 
TÈNCIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dellTsero, 
circond.  e  6  1.  al  N.  E.  di  Grenoble 
cant.  e  3[4  di  1.  al  S.  S.  O.  di  Gon 
celin,  sulla  sponda  destra  della  Theys, 
presso  la  sua  foce  nel  Rodano.  Vi  si 
contano  7G0  abit.    Nei  dintorni  sono 
breccie    di    più    colori    e    pietra    da 
opera. 
TENCOA,  cittadella  del  Guatemala,  sta 
fo  di  Honduras,  dipart.  e  25  1.  al  N. 
O.  di  Comayagua. 
TENDA,  cantone  di  Fr.  ,    dipart.  della 
Corsica,  nell'  O.  del  circond.     di    Ba- 
sila. È  popolato  da   1,790  abit.  ed  ha 
per  capoluogo  S.-Pietro  Nebbie 
TENDA,  regno  di    Senegambia ,    sulle 
sponde    della    Gambia  ,    sotto    i3°  di 
lat.  N.    È  pieno    di    montagne    e    di 
selve. 
TENDA  (COLLE  DI)  ,  passo    della  ca- 
tena delle  Alpi-Marittime,    presso  ed 
all'  O.  del  suo  punto    di  congiunzio- 
ne cogli  Apennini  ,  negli  Stati-Sard 
sul  limite  delle  divisioni    di    Nizza  e 
Cuneo,  a  44°  8'  di  lat.   N.    e  5°  j22' 
di  long.  E.  Trovasi  a    1,795  metri  di 
altezza   perpendicolare,  a    2  1.  N.  da 
Tenda  e  ad    1   1.   ip  S.    da    Limone, 
ed  è  traversato  da  una  strada  super- 
ba, praticabile  dalle  vetture,  e  costrut- 
ta dal  re  Vittorio-Amedeo  III.  Spen- 
desi  3  ore  a  scendere  la  china  meri- 
dionale, ai  2j3    della    quale  rimarcasi 
una    vasta    escavazione     incominciata 
per  ordine    della    duchessa    Anna    di 
Savoia,  coli1  intenzione  di  forare  fuor! 
Tom    IV.    P.   II. 
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fuor  a  la  montagna,  per  fare  una  strada, 
lavoro  rimasto  imperfetto,  ed  impia- 
gami  1   ova  e   i]2  per  discendere  dal 
fianco  oppòsto.  Nevosa    è  la  vétta  di 
questo  colle  e  tempestosa,    spesso  o- 
strutta,  e  soffre    frequentemente  pe- 
ricolosi fortunali,  né  da  quel  picco  veg 
gonsi  da  tutte  le  bande  che  montagne 
ignude  e   selvaggie  ,    tranne  verso    il 
S.,  donde  scorsesi    il    Mediterraneo  ; 
le  aquile,  i  lagopedi  e  le  gallinaccio  es- 
sendo  i  soli  animali  che  quivi  si  tro- 
vino.  E  stato    questo    passaggio    per 
un  gran  pezzo  infestato  dai  Barbetti, 
specie  di  milizia  delle  montagne,  che 
attendeva    più    a  svalisare    i  viaggia- 
tori clie  a  proteggerli. 
ITENDA,  borgo  degli    Stati-Sardi,  divi- 
sione, prov.    e  io  1.    3[4    al  N.  E.  di 
Nizza,  e  ad  8  1.  jj4  S    O.  da  Cuneo, 
capoluogo  di  mandamento,  sul  fianco 
d'  una  montagna  dirupata  ,  presso  la 
sponda  destra  della  Roja.  Le  case  so- 
no male    fabbricate    e    miserabile    ne 
riesce  l'aspetto.  Dà  esso  il  suo  nome 
a  quel  passo  delle  Alpi  che  mena  dai 
Piemonte  a  Nizza,  e  da  questo  luogo 
è  che  usci  la  famiglia  dei  Lascari,  un 
membro  della  quale,  per  nome  Teo- 
doro, fu  imperatore  di  Costantinopoli: 
un  altro  servì    sotto    Francesco    I  e 
perdette  la  vita  alla  battaglia  di  Pa- 
via ;    fu  un  terzo    governatore    della 
Provenza  sotto  Luigi  XIV,  coltivò  le 
lettere  e  diede    una  storia    della  Po- 
lonia. Contansi  in  questo  borgo  i,5oo 
individui. 
TENDA-MAIE,  paese  della  Senegambia 
meridionale,  dhi uso  in  un  gomito  che 
forma  il  rio  Grande.    È  poco  esteso, 
piatto  e  sabbioni vo  ,  ma  fertilissimo, 
ed  abbonda  di    maiz,    miglio    e  riso. 
Vedonvisi  alcuni  bestiami,  molti  cer- 
vi e  buoi  selvatici,  ed  havvi  del  fer- 
ro eh1  è    ricercatissimo.    Il    popolo  si 
trovò  mite,  spensierato,  povero  e  po- 
co ospitale. 
TENDERBAB,  città  di  Senegambia,  re- 
gno   di   Kaen,    sulla    sponda    sinistra 
della  Gambia,  a  1 7  1.  E.  da  Bathurst. 
Lat.   N.   ,3°  26';  long.  O.  ;8°  8'. 
TEND1LLA,    borgo  di  Spagna,  prov.  e 
5  1.  all'  E.  S.  E.  di  G'uadalaxara  ;  in 
una  campagna  coperta  d'olivi   e  viti, 
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a  qualche  distanza  dalla  sinistra  della 
Tajugna.  Conta  1,140  abit.  e  tiene  i 
fiera  all'anno. 
TEN  DON,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 

gi  o  Vogesi,  presso  Bruyeres. 
TENDOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, vicino  a  Roano. 
TENDRA    o    TENTER,    isola   del    mar 
Nero,    nella  Russia,   in  Europa,  sulla 
costa  N.  O.    del  gov.  di  Kerson,    di- 
sti-,   d' Alechlu,    verso   le  bocche    del 
Dnieper,    ali1 0.    del  golfo    d1  Odessa. 
Lat.  N.  46°  2i'  40"  ;  long.  E.  290  9' 
5".  Lunga  12  1.  dall' O.  N.  O.  all'È, 
S.  E.  sopra  una  larghezza  angustissi- 
ma, forma  una  lunga  lingua  di  terra 
che  non  è  dalla  terra  ferma  separata 
se  non  per    un    picciolissimo    canale. 
Vi  si  è  stabilito  un  faro. 
TENDRE  (MONT)  o  MONTE  TENERO, 
montagna  di  Svizzera,  cantone  di  Vaud, 
a  3  1.  i{4  O.  da  Cossonay  ed  a  5  1.  3|4  N. 
O.  da  Losanna,  superiormente  a  Mont- 
richer,  in  una  ramificazione  del  Jura.  Sta 
4,o3o  piedi   sopra  il  lago  di  Ginevra, 
ed  il  passo  del  monte  Tendre,  cui  tra- 
versa  la    via    dei  carretti,    trovasi    a 
3,86o  piedi. 
TENDRECOURT,    vili,  di  Fr.,    dipart. 

delle  Ardenne,  presso  Mezières. 
TENDRING,  hundred  d' Inghilterra,  al- 
l'1 estremità  E.   della  contea  di  Essex. 
Vi  si  contano  20,900  abit. 
TENDRON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 

nelle  vicinanze  di  Villequiers. 
TENDU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Indre, 

sotto  Argenton-su-Creusa. 
TENE,    fiume   della  Senegambia.    Fedi 

Falemè. 

TP;NEBRON  (EL),  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  16  1.  al  S.  S.  O.  di  Salaman- 
ca, ed  a  4  1.  E.  N.  E.  da  Ciudad-Ro- 
drigo.  Conta  i5o  abit. 
TEN  EDO  0  BOGJA,  isola  della  Turchia 
asiatica,  nell'  Arcipelago,  sulla  costa 
dell'Anatolia,  sangiaccato  di  Biga,  a 
4  1.  S.  S.  O.  dall'ingresso  S.  O.  del- 
lo stretto  dei  Dardanelli  ;  a  390  5o' 
di  lat.  N.  e  23°  fi*  di  long.  E.  Ha 
circa  2  1.  112  di  lunghezza,  dall' E. 
all'  O. ,  ed  i  di  larghezza,  dal  N.  al 
S.  Sebbene  coperta  di  montagne  pie 
trose,  la  più  notabile  delle  quali  1 
quella  di  S.-Elia,  che  pare  stata  for 
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mata  dall'  azione  d'  un  vulcano,   è  ge- 
neralmente fertile  :  tuttavia  non  pro- 
duce che  pochi  grani,    frutti,  cotone 
e    sesamo  ;    essendone  principale    ric- 
chezza  la  coltivazione    della  vite  che 
rende    meglio    di   3o,ooo    piastre    al- 
l' anno.    Non  havvi   porto,    e  le  navi 
sono  costrette    a  dar  fondo   sulle  co- 
ste,   esposte  a  tutti  i  colpi    di  vento. 
—  Fa  Omero  menzione  di  quest'iso- 
la sotto  lo  stesso  nome,  e  la  sua  po- 
sizione presso  la  foce  dell'  Ellesponto 
ne   ha  formato    in  tutti  i  tempi    una 
piazza    importante.    Passò  per  tempo 
sotto  la  dominazione  ottomana;  i  Ve- 
neziani, nel  i656,  la  ritolsero  ai  Tur- 
chi,   dopo    distruttane    la  flotta  ;    ma 
1'  anno  seguente,  essendo  stato  ucciso 
1'  ammiraglio  Mocenigo,  1'  armata  ve- 
neziana si  ritirò,  e  l'isola  ricadde  nuo- 
vamente   in  potere    dei   Turchi,    che 
1'  hanno  sempre  conservata  dipoi. 
TENEDO    o  BOGJA,    città  della    Tur- 
chia asiatica,    nell'  Anatolia,    sulla  co- 
sta N.  E.  dell'isola  del  suo  nome.    E 
fabbricata  in  semicerchio  in  una  val- 
le e  sul  pendio  di  due  poggi,  stando- 
le   a   cavaliero    una    montagna,    poco 
alta,  di  forma  piramidale  ;    difesa  da 
un    picciol    forte  al  S. ,    ed  al  N.  da 
una     cittadella    di    poca    importanza. 
Mitissimo  è  il  clima    di  questa    città, 
né  vi  si  fa  mai  sentire  il  freddo.  Hav- 
vi una    chiesa    greca  benissimo  man- 
tenuta. Tenedo  ha  relazioni  frequen- 
ti  con  Costantinopoli  ;    il  suo    porto, 
un  tempo  formato  da  un  molo,  nes- 
suna   parte    del  quale    presentemente 
spunta  sopra  l'acque,  è  circondato  da 
montagne.  Gli  abit.  sommano  a  circa 
6,000,  per  un  terzo  Greci.  —  Il  por- 
to di  Tenedo  offre  sicuro  rifugio  alle 
navi  che  recansi  a  Costantinopoli  e  la 
baia  ha  un  ancoraggio  pure  sicuro  ;  per 
questo  fu  che  Giustiniano  vi  fece  co- 
struire   un    magazzino    immenso,     in 
cui   le  navi  dai  venti  contrariate  ve- 
nivano a  depositare  i  grani  che  trae- 
vansi  dall'  Egitto  pel  consumo  di  quel- 
la capitale  ;    ma  di  tale   edifizio    non 
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to  dell'  Aube, 
Troyes. 
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TENÈMA.RE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  -  Inferiore,    sotto  Montivilliers. 

TENEMBER,  isola  del  mare  delle  Mo- 
lucche,  a  G°  3o'  di  lat.  S.  e  i3o°  25' 
di  long.  E.  Lunga  4  1  »  è  larga  i  lega. 

TENEN,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  iG  I.  i|2  al- 
l'O.  di  Rossiena,  ed  a  io  1.  N.  da 
Tilsit. 

TENERAND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
C ha  ren te  -Inferiore,  ad  i  1.  O.  S.  O. 
di  S.t-Jean-d'  Angely. 

TENERIFFÀ,  una  delle  isole  Canarie, 
neir  oceano  Atlantico;  tra  280  e  280 
3f>'  di  lat.  N.  e  tra  180  26'  e  io°i 
18'  di  long.  O.  Nella  massima  sua 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  misu- 
ra 18  1.  dalla  punta  di  Nago  alla  pun- 
ta Rasca,  con  9  1.  nella  massima  lar- 
ghezza, e  forma  presso  ad  nn  trian- 
golo isoscele,  la  cui  base  guarda  il 
S.  O.  Le  coste  sono  quasi  intieramen- 
te sprovedute  di  baie,  ed  offrono  al- 
cune punte  rimarcabili  :  quelle  di 
Nago,  al  N.  E.  ,  di  Rasca,  al  S.  O. , 
e  di  Teno,  all' O.;  il  mare  trovando- 
si  su  quei  lidi  generalmente  agitato 
sì  che  se  ne  rende  difficile  l1  accesso. 
L1  isola  di  Teneriffà  è  montuosa  :  pre- 
sumesi  che  debba  la  sua  origine  al- 
l'azione  dei  vulcani  sotterranei,  so- 
stenendo in  modo  quasi  certo  cotale 
opinione  e  le  montagne  ond'  è  gre- 
mita, e  la  natura  del  suolo  tutto  vul- 
canico ed  altre  geologiche  considera- 
zioni :  contiene  essa  numerose  Talli, 
precipizii,  caverne  profonde  ed  un 
numero  ragguardevole  di  grotte  in 
cui  gli  antichi  Guanci  deponevano  i 
morti.  Tra  i  picchi  più  elevati,  il  fa- 
moso picco  di  Teyda  o  di  Teneriffà, 
di  figura  conica,  è  il  più  notabile  : 
la  sua  altezza,  secondo  Borda,  è  di 
11,424  piedi  ;  il  cono  sorge  2,200  pie- 
di sopra  la  pianura  di  pietra  pomice 
di  Sciahorra  o  Chahorra.  Dice  Buch 
che  il  picco  di  Teneriffà  è  una  cu- 
pola enorme  di  trachite  stata  solle- 
vata, e  cui  circondano  da  ogni  parte 
banchi  di  basalte,  come  una  cappa  : 
lo  chiama  egli  una  montagna  sopra 
una  montagna  :  correnti  d'  ossidiana 
nera  screziano  il  cono,  a  pie  del  qua- 
le   veggonsi    da    per    tutto    spuntare 
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piccioli  coni  di  scorie  o  rapilli,  con 
crateri  in  cima.  Racchiude  questa  mon- 
tagna nel  suo  centro  un1  immensa  pi- 
ramide terminata  da  un  cratere  e  vo- 
mitante da  secoli  in  secoli  lave  giù 
pei  fianchi  ;  l1  ultima  eruzione  accad- 
de nel  1798.  11  picco  non  è  con  di- 
ligenza coltivato  se  non  sino  a  3oo  tese 
di  altezza,  e  sino  a  1,200  tese  sopra 
il  livello  del  mare  vi  si  incontrano  an- 
cora alcuni  pini  ;  il  resto  della  monta- 
gna sino  ai  cratere  non  contiene  che 
alcune  graminee.  La  temperatura  varia 
a  misura  che  si  ascende,  sì  che  la  som- 
mità n'è  freddissima  ;  sempre  coperta 
di  neve  e  quasi  costantemente  cela- 
ta tra  le  nubi.  Non  ha  Teneriffà  che 
una  sola  grande  pianura,  la  Laguna, 
antico  lago  di  2  leghe  in  giro,  che 
divide  l1  isola  in  2  parti  ineguali  ;  ed 
è  innaffiata  da  gran  numero  di  pic- 
coli corsi  d1  acqua.  —  Il  clima  del- 
l'1 isola  di  Teneriffà  si  trova  general- 
mente piacevole  ;  assai  rare  vi  ac- 
cadono le  malattie  e  sonvi  molti  e- 
sempi  di  longevità,  trovandovisi  anzi 
più  d'un  centenario.  L'aria  è  quivi 
secca  e  pura,  ed  il  clima  partecipa  più 
della  zona  equinoziale  che  della  tem- 
perata. Generalmente  parlando,  gl'in- 
verni riescono  tepidi  in  fondo  alle 
valli,  moderati  sui  fianchi  dell1  alte 
montagne,  freddi  sopra  i  rialti  imbo- 
scati del  centro  ed  ancora  passabili 
alla  sommità  del  picco  stesso.  La  neve 
che  cuopre  ancora  questo  per  sei  mesi 
dell'anno  dalla  parte  del  N.,  e  2  o  3 
mesi  soltanto  dal  lato  del  mezzodì, 
si  ammassa  sulle  alture,  ma  scende 
più  o  men  basso  sulla  china  delle 
montagne,  e  si  arresta  a  circa  533  per- 
tiche sopra  il  livello  del  mare,  anche 
nei  verni  più  rigorosi.  Le  estati  per 
lo  contrario  conservatisi  moderate  in 
riva  all'  Oceano,  più  calde  nelle  valli, 
temperate  sui  rialti  e  simili  alle  pri- 
mavere della  Francia  o  dell1  Inghil- 
terra su  quel  cono  che  termina  il 
picco.  La  massima  altezza  non  oltre- 
passa 26°,66  del  termometro  centi- 
grado sul  molo  di  S.ta-Cruz  ;  cala  poi 
e  non  è  più  a  Laguna  maggiore  di 
T7°,2  :  passato  un  tal  termine,  si  ab- 
bassa   lentamente    sino    alla    sommità 


n84  T  E  N 

«lei  picco  dove  ancora  sosliensi  a  ro.° 
all'umbra  nei  più  belli  giorni  della 
canicola.  Sommamente  coperta  è  la 
primavera  neJla  vale  di  Orotava  e  su- 
perba a  S.ta-Cruz;  tutto  al  contrario 
accade  nell1  autunno.  La  quantità  di 
pioggia  che  cade  sui  diversi  punti  del- 
l'isola  trovasi  variabilissima;  ridotla 
a  2  o  3  pollici,  ad  anno  comune,  sui 
terreni  bassi  delle  coste,  cresce  rapi- 
damente accostandosi  alla  stazione  or 
diuaria  delle  nubi,  dov'è  così  con- 
siderabile che,  malgrado  la  qualità  e 
poca  profondità  del  suolo,  la  vege- 
tazione vi  si  sviluppa  con  un'  energia 
ignota  alla  zona  temperata;  da  tanta 
altezza,  diminuisce  estremamente  sino 
ai  rialti,  ed  alla  sommità  del  picco 
di  Teneriffa  V  aridità  è  straordinaria. 
L'estremità  N.  E.  dell'isola  trovasi 
in  generale  molto  più  fredda  e  più 
umida  di  quella  del  S.  O.  ;  la  vege- 
tazione vi  è  più  attiva,  vengonvi  le 
piante  d'  Europa  assai  meglio  e  gli 
abitanti  vi  godono  d' una  freschezza 
e  d'un  aspetto  di  salute  che  non  tro- 
vasi verso  ilS.,  dove  incontransi  tinte 
fosche,  forme  più  tozze  e  meno  ele- 
ganti. Ned  è  la  differenza  dei  venti 
la  sola  cagione  di  questo  fenomeno  ; 
la  configurazione  del  terreno  aven- 
dovi la  parte  sua,  essendo  questo  in 
generale  più  montuoso  più  elevato 
verso  l'È.  che  non  dalla  parte  dell'O. 
—  Teneriffa  è  quasi  la  sola  tra  le  Ca- 
narie a  cui  approdino  le  navi  stra- 
niere, e  solo  a  S.ta-Cruz  si  caricano 
le  produzioni  del  paese  ;  produzioni 
che  consistono  principalmente  in  vini 
bianchi,  soprattutto  conosciuti  sotto 
i  nomi  di  Viduena  e  Malvasia,  de' quali 
ruccolgonsi  ogni  anno  intorno  a  ven- 
ticinque mila  pipe.  Una  parte  di  tale 
vino  passa  negli  stabilimenti  spagnuoli 
dell1  America  meridionale;  gl'Inglesi 
ne  esportano  granile  quantità  in  con- 
cambio dei  prodotti  delle  loro  ma- 
nifatture, e  gli  Americani  degli  Slati- 
Uniti  prendono  il  resto  a  pagamento 
del  grano,  delle  doghe,  del  tabacco 
e  dei  cavalli  che  alle  Canarie  som- 
ministrano. La  coltivazione  delle  can- 
ne da  zucchero  è  stata  a  Teneriffa 
ben  più  prospera  che  a' giorni  nostri 
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non  sia.  Vi  si  raccoglie  grano,  mais 
e  patate  dolci  che  formano  l'alimento 
più  grato  degli  abitanti  ;  melarancie, 
limoni,  castagne,  noci,  molti  fichi  ed 
altri  frutti  eccellenti  dell'  Europa  e 
dell'  Indie  ;  ogni  specie  di  legumi, 
dell'  oricello,  della  barilla,  della  seta. 
Molte  pecore  vi  si  allevano  e  molte 
api  ;  è  a  Teneriffa  una  specie  di  capre 
delle  quali  non  trovasi  il  tipo  in  ve- 
rini luogo  :  abitano  sempre  le  parti 
più  sublimi  dell'isola,  nò  scendono 
nelle  valli  se  non  quando  sforzate  da- 
gli abitanti  che  le  hanno  in  parte  do- 
mesticate ;  sono  i  soli  grossi  animali 
dell'isola  che  pare  abbiano  conser- 
vato il  loro  carattere  primitivo.  Pe- 
scosissime le  coste  di  Teneriffa,  una 
gran  parte  delle  specie  sono  differenti 
da  quelle  dell'  Europa.  Quantunque 
siasi  dato  a  certi  passeri  il  nome  di 
canarini,  è  però  riconosciuto  che  que- 
sta specie  d'  uccello  non  è  originaria 
di  quell'  isole,  né  ve  ne  hanno  mai 
esistito  se  non  se  quelli  recativi  dal- 
l' Europa  ;  ma  vi  si  trova  una  specie 
d'  uccello  chiamato  Capirote,  quasi 
simile  all'  usignuolo  pel  colore  e  pel 
canto,  ma  meno  grosso.  —  L'isola 
di  Teneriffa,  di  cui  è  capoluogo  S.ta- 
Cruz,  dividesi  in  3  distretti  :  Laguna, 
Orotava  e  Garachico;  viene  difesa  da 
20  forti  o  castelli  e  da  n  reggimenti 
di  milizie.  Dal  1819  in  poi,  la  governa 
nello  spirituale  un  vescovo,  la  cui 
diocesi  comprende,  indipendentemen- 
te da  quest'isola,  quelle  di  Palma, 
Gomera  e  del  Ferro  :  il  qual  vescovo 
è  suffraganeo  dell'  arcivescovo  di  Si- 
viglia ;  vi  si  contano  35  conventi  di 
ambo  i  sessi,  6  ospedali  e  ^3,230  abit. 
riparliti  in  33  parrocchie.  La  parte 
meridionale,  di  suolo  più  sterile  e  men 
abbondante  di  pioggia,  è  molto  manco 
popolata  della  parte  settentrionale  , 
dove  la  grande  e  bella  valle  di  Taoro 
alimenta  da  sé  sola  i5,ooo  abit.  Era 
una  volta  S.  Cristoval- de- Laguna  il 
capoluogo  dell'isola;  ma  l'incremento 
considerabile  di  S.ta-Cruz  e  l'impor- 
tanza che  le  diede  la  vittoria  quivi 
riportata  su  gl'Inglesi  nel  1797,  le  han- 
no fatto  accordare  simil  titolo.  4 —  I 
Guanci  abitavano  l'isola  di  Teneriffa 
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innanzi  la  conquista  degli  Spagnuoli, 
che  distrussero  tutta  quella  popola- 
zione, perita  con  ossi  la  lingua  loro. 
Trovatisi  ancora  adesso  mummie  di 
quegl1  indigeni  più  o  meno  ridotte 
ilio  stato  dì  scheletri.  Imbalsamavano 
i  Guanei  i  morti,  e  seuopronsi  ogni 
giorno  nell'isola  catacombe  da  quel 
popolo  scavate  ;  la  secchezza  delle 
mummie  ed  il  color  fosco  lionino  le 
farebbero  prendere  per  cadaveri  che 
la  terra  non  avesse  annientati.  Le 
mummie  xaxo  da  coloro  che  le  pre  • 
paravano,  slavano  chiuse  in  pelli  cu- 
cite, che  si  sono  ottimamente  conser- 
vate, e  quindi  venivano  depositate  in 
grotte  rispettate  come  1'  ultimo  asilo 
de' Canarieni  di  tutte  le  classi.  Dall'e- 
same del  carattere  delle  teste,  con- 
ghietturasi  che  gli  antichi  Guanei  ap- 
partenessero a  2  razze  diverse  ;  l'ima 
colla  medesima  regolarità  che  pre- 
sentano le  statue  rimasteci  dai  Greci, 
l' altra  offrente  tutti  i  lineamenti  dei 
Kalmuchi  e  dei  Tartari  ;  cosa  che  pare 
che  confermino  alcuni  frammenti  della 
loro  storia  che  sfuggiti  sono  alla  bar- 
baria  dei  tempi.  —  Deve  Teneriffa 
esser  l'isola  che  Piinio  designava  sotto 
il  nome  di  divaria,  poiché  la  neve 
vi  cuopre  il  picco  per  tutto  l'inverno, 
e  talvolta  sino  in  maggio. 

PENERO  (MONTE),  montagna  della  Sviz- 
za.  V.  Tenore  (mont). 

TENEUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  presso  S.l-Pol-su-Ternoise. 

TENEZ  o  TENNIS,  capo  di  Barbaria,  ter- 
ritorio d'Algeri,  prov.  di  Mascara; 
sul  Mediterraneo,  al  N.  N.  E.  della 
città  del  suo  nome.  Lat.  N.  36°  34' 
o";  long.  O.  o°  54'  i5". 

TENEZ  o  TENNIS,  piccola  valle  di  Bar- 
baria, territorio  e  5o  1.  all'  O.  S.  O. 
d' Algeri,  prov.  di  Mascara  ;  presso 
ed  al  S.  S.  O.  del  capo  del  suo  no- 
me, sul  Mediterraneo.  Vi  sì  veggono 
delle  rovine. 

TENEZAROF,  territorio  del  Sahara,  a 
20  giornale  da  Timbuctù  ;  sulla  stra- 
da seguila  dal  maggiore  Laing,  per 
andare  da  Tripoli  a  quella  città. 

TENG,  distr.  della  China,  prov.  di  Scian- 
tung.  La  città  di  questo  distr.  giace 
a    4°  1-    S.    da  quella    del  dipart.    di 
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Tsi-nan  :  all'  ingresso  vedesi  una  tor- 
re di  7  piani;  però  l'interno  è  in 
generale  male  fabbricalo. 

TE N GALLA  ,  città  e  porto  dell'  isola 
del  Ceilan,  sulla  costa  merid.  ;  ai  G° 
3'  di  lat.  N.  e  ?8°  40'  di  long.  E. 
Conta  3oo  abit. 

TENG-CEHUAN,  circond.  della  China, 
prov.  d' Yun  -  nan,  la  cui  città  giace 
sulla  sponda  occid.  del  lago  Chang- 
koen,  ad  8  1.  N.  dalla  città  del  dinari, 
di  Ta-li. 

TENG-CEU,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Chan-tung,  che  comprende  1  cir- 
condario e  9  distretti.  La  città  di 
questo  dipart.  giace  ad  80  1.  E.  N. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Tsi  -  nan, 
sul  mar  Giallo,  dove  ha  un  porto  co- 
modo, difeso  da  numeroso  presidio 
e  da  diverse  navi  da  guerra.  Lat.  N. 
37°  48'  26";  long.  E.  11 8°  [{V  3o". 

TENG-CEU,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Fou-kian,  comprendente  8  distret- 
ti. Siede  la  città  di  questo  dipart.  a 
Co  1.  0.  da  quella  del  dipart.  di  Fu- 
ceu.  Lat.  N.  25°  44'  54";  long.  E. 
11 4°  8'  55 /;.  Le  montagne  in  mezzo 
alle  quali  trovasi  questa  città,  sono 
altissime  e  racchiudono  miniere  d'ar- 
gento che  non  si  scavano.  Producono 
i  dintorni  tutto  ciò  eh'  è  necessario 
alla  vita  ;  ma  l'aria  non  vi  è  sana. 

TENG-FUNG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Ho  -  nan,  la  cui  città  giace  34  1. 
all'O.  S.  O.  di  quella  del  dipart.  di 
Khai-fung.  Lat.  N.  34°  3o'  .0";  long. 
O.  1100  4°'  2q//-  Vi  s'  rimarca  la 
torre  eretta  dal  famoso  Teheu-kong, 
per  servire  di  osservatorio  e  dove 
ancora  vedesi  l'istrumento  di  cui  ser- 
vivasi  per  conoscere  1'  elevazione  del 
polo  :  i  Chinesi  pretendono  che  a  lui 
si  debba  l'invenzione  della  bussola. 
Yivea  quest'astronomo  1000  anni  pri- 
ma di  G.  C. 

TENGGAR,  contrada  montagnosa  del- 
l'isola di  Giava,  al  S.  della  prov.  di 
Surabaja.  E  questo  il  paese  più  bel- 
lo e  pittoresco  di  Giava,  colle  som- 
mità ed  i  fianchi  delle  montagne  co- 
perti di  pini  ed  abeli,  e  vi  si  trova 
grande  quantità  di  piante  comuni  al 
clima  dell'  Europa  temperata.  E  abi- 
tata da  una  tribù  che  conserva  la  sua 
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independenza  e  pratica  la  religione 
degl'  Indiani;  componesi  di  circa  1,200 
individui,  fissi  in  4°  villaggi,  le  cui 
case  hanno  un  carattere  particolare 
che  le  distingue  dalle  altre  dell'isola. 
La  lingua  loro  poco  differisce  dal  gia- 
vanese attuale  ;  ma  i  costumi  e  le 
abitudini  molto  sono  differenti  da 
quelle  degli  altri  abitanti  dell'isola  ; 
il  furto,  V  adulterio  e  più  altri  delit- 
ti sono  tra  essi  sconosciuti.  Non  si 
maritano  che  tra  essi.  Ogni  villaggio 
ha  un  capo  chiamato  petinghi  ed  un 
aggiunto  che  dicono  kabayan,  eletti 
da  tutti  gli  abitanti.  Quattro  sacer- 
doti hanno  in  custodia  gli  scritti  sacri. 

TLNGHISTUN,  città  di  Persia,  nel  Far- 
sistan,  a  3[4  di  1.  dal  golfo  Persico, 
sulla  strada  da  Abucher  per  a  Fi- 
raz-abad.  Circondata  da  mura  fian- 
cheggiate da  torri  e  guernite  da  pro- 
fonda fossa;  l'ingresso  n' è  difeso  <\» 
2  cannoncini.  La  popolano  5oo  fami- 
glie, tra  le  quali  parecchie  traspor- 
tano derrate  ad  Abucher  od  a  Sciraz 
o  Chiraz. 

TJÌNGH1Z  o  TENIS,  Iago  di  Russia,  in 
Asia,    prov.  e  35  1.  al  S.  d1  Omsk  ;  a 
circa  3o  1.    dalla  sponda  sinistra  del 
l'Irtisch.  Non  se  ne  conosce  scolo. 

TENGUERKA,  fiume  del  capitanato 
generale  di  Mozambico.  V.  Tanguerra. 

TENG-YE,  circond.  della  China,  prov. 
d1  Yun-nan,  la  cui  città  si  trova  17  1. 
all'O.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Yung-cehang. 

TEiNIS,  lago  di  Russia,  in  Asia.  Vedi 
Tenghiz. 

TENJO,  borgo  della  Colombia,  dipart. 
di  Cundinamarca  (Nuova  Granata), 
prov.  di  Bogota.  Novera  circa  3oo  abit. 

TENNEBERGA,  Tenneberg ,  bai.  del 
due.  di  Sassonia-Coburgo-Gotha,  po- 
polato da  6,3oo  abit.  11  castello  dello 
stesso  nome,  a  3  1.  O.  S.  O.  da  Gotha 
n1  è  il  capoluogo. 

TENNESSEE,    fiume  degli  Stali -Uniti 
che    ha    origine    all'estremità    occid 
dello  stato  della  Carolina  -  del- Nord, 
sul  limite  di  quello  della  Carolina  del 
Sud,  contea  cT  Haywood.  Incammina 
si  primieramente    al  N.    O. ,    poi   al 
l' O.  ,    apresi  il  passo    fra    le   White- 
moimtains,   penetra  allora  nello  stato 
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al  quale  dà  il  suo  nome,  ripiglia  la 
primiera  sua  direzione,  bagna  le  con- 
tee di  Monroe,  Blount,  Mac-Minn  e 
Roàn,  dove  piega  al  S.  O. ,  poi  irri- 
gando quelle  di  Rhea ,  Hamilton  e 
Marion,  ed  il  paese  dei  Cherokis,  re- 
casi nello  slato  d'Alabama,  di  cui  at- 
traversa la  parte  settentrionale,  sepa- 
rando le  contee  di  Jackson,  Madison, 
Limestone,  Lauderdale,  a  destra,  dal 
paese  dei  Cherokis,  dalle  contee  di 
Morgan,  Lawrence  e  Franklin,  e  dal 
paese  dei  Chickasaws,  e  dove  corre 
verso  l'O,  N.  O. ,  tocca  l'estremità 
N.  E.  dello  stato  di  Mississipi,  presto 
rientra  in  quello  del  suo  nome,  diri- 
gesi  al  N.  ,  innaffia  le  contee  di  Har- 
clin,  Perry,  Humphries,  Henry  e  Ste- 
wart, penetra  finalmente  nello  stato  di 
Kentucky,  dove  disgiunge  le  contee  di 
Mac-Crackin,  e  Callaway,  a  sinistra,  da 
quelle  diTrigg  e  Livingston,e  si  unisce 
all'  Ohio,  per  la  sinistra,  alquanto  sot- 
to il  confluente  del  Cumberland,  ad  8 
1.  ip  S.  O.  da  Salem,  dopo  corso  un 
tratto  d'oltre  a  220  1.  I  suoi  principali 
affluenti  sono  quest'essi:  V  Holston,  il 
Clinch,  1'  Elk  ed  il  Duck  ,  a  destra. 
E  separato  dal  Cumberland  median- 
te una  catena  di  colline  elevate,  che 
preso  hanno  il  suo  nome,  innaffia  li- 
na larga  e  bella  valle,  forma  nello 
stato  d'  Alabama,  verso  la  foce  del- 
l'Elk  ,  un  gran  numero  d' isolette, 
chiamate  Muscle-Shoals ,  che  l'allar- 
gano molto,  e  resta  accessibile  alla  na- 
vigazione che  del  resto  trovasi  im- 
pedita da  tratti  rapidi  e  da  scogli 
numerosi.  Il  Tennessee  portava  altre 
volte  il  nome  di  fiume  dei  Cherokis. 
TENNESSEE,  uno  degli  Stati-Uniti,  tra 
35°  e  36°  36'*  di  lat.  N.  e  tra  33°  io' 
e  93°  3o'  di  long.  O.  ;  al  N.  limita- 
to dallo  stato  di  Kentucky,  al  N.  E. 
da  quello  di  Virginia,  all'  E.  dalla  Ca- 
rolina del  Nord,  da  cui  è  separato 
mediante  i  monti  Alleghany,  al  S.  E. 
dalla  Giorgia,  al  S.  dallo  stato  d'A- 
labama, al  S.  O.  da  quello  del  Mis- 
sissipi ed  all'O.  dal  fiume  di  questo 
nome,  che  lo  disgiunge  dal  territorio 
d'  Arkansas  e  dalìo  stato  del  Missini. 
Ha  i75  1.  dall'E,  N.  E.  all'O.  S.  O., 
4o  1.  di  larghezza    e    5,34o  1.    quad. 
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«li  superficie.  La  catena  dei  monti 
Cumberland,  che  lo  traversa  dal  N. 
N.  E.  al  S.  S.  O.,  ne  cuopre  la  par- 
te centrale,  dove  manda,  verso  1  O., 
due  rami  assai  importanti,  e  divide 
la  contrada  in  due  parli,  tra  essedi- 
stintissime  per  la  natura  del  suolo  e 
per  V aspetto  che  presenta:  all'È,  e- 
stendesi  un  terreno  sabbioniccio  ed 
ondeggiassimo,  che  assai  somiglia  a 
quello  delle  Caroline  ,  ali1  O.  vanno 
vaste  pianure  paludose  a  terminare 
al  Mississipi;  oltre  a  questo  fiume, 
nel  bacino  del  quale  trovasi  questo 
stato  intieramente  ,  rimarcasi  ancora 
il  Tennessee,  da  cui  deriva  il  nome, 
che  ne  innaffia  da  prima  la  parte  o- 
rientale,  dove  s1  ingrossa  coll'Holston 
e  col  Clinch  ,  esce  da  questo  paese 
per  rientrarvi  poi  per  V  O. ,  cui  at- 
traversa dal  S.  al  N.,  ed  in  cui  rice- 
ve il  Duck-river,  che  gli  mandano  i 
monti  Cumberland  ;  il  Cumberland 
poi  ne  bagna  il  N.  I  principali  af- 
fluenti diretti  del  Mississipi  sono 
V  Obion's-river,  il  Forked-Deer  ed  il 
Big-Hatchy.  È  il  suolo  da  per  tutto 
generalmente  fertile,  produce  in  ab- 
bondanza cotone,  tabacco,  riso,  maiz, 
sorgo,  frumento,  ecc. ,  dei  fichi ,  dei 
melloni,  e  pesche  ed  enormi  casta- 
gne ;  lunghesso  il  Mississipi  crescono 
cedri,  e  ginepri  e  canebraki  ;  i  ter- 
reni più  alti  sono  coperti  di  platani 
e  pioppi;  noci,  acacie  viscose,  aceri, 
platani,  occupano  le  rive  del  Ten- 
nessee e  le  valli  dei  monti  Cumber- 
land ,  i  cui  fianchi  offrono  da  per 
tutto  faggi,  acacie  e  quercie.  11  com- 
mercio, ancora  nell1  infanzia  ,  non  si 
esercita  che  sulle  produzioni  del  suo- 
lo. Questo  paese,  che  nel  1790  non 
aveva  più  di  35,690  abit.  ,  ne  conta- 
va già  io5,6oo  nel  1800,  261,730  nel 
1810,  e  420,810  nel  1820  ;  il  cen- 
so del  i83o  porta  la  popolazione  a 
684,820  individui,  de' quali  142,380 
schiavi,  e  4°°'>45o  pel  Tennessee  oc- 
cidentale :  componesi  d'emigranti  del- 
la Carolina  del  Nord  e  di  coloni  fran- 
cesi e  tedeschi,  gode  di  certa  agia- 
tezza e  si  fa  distinguere  pel  suo  ca- 
rattere ospitale  e  per  la  dolcezza  dei 
costumi.    Sono  i  melodisti,  i  battisti 
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ed  i  presbiteriani  i  più  numerosi.  I 
Cherokis  abitano  ancora  un  territorio 
assai  grande  all'estremità  S.  E.,  sul- 
le sponde  dellTlighwassee  e  del  Ten- 
nessee ;  lo  spazio  compreso  tra  que- 
st'  ultimo  fiume  ed  il  Mississipi  era 
poco  tempo  fa  occupato  dai  Chicka- 
saws,  che  stati  sono  ceduti  agli  Stati- 
Uniti.  La  milizia  saliva  nel  1827  a 
42,690  abit.  —  La  costituzione  di 
questo  stato,  adottala  a  Knoxville  il 
6  febbraio  1796,  tiene  il  mezzo  tra 
la  democrazia  ed  il  federalismo  ;  il 
potere  esecutivo  trovasi  affidalo  ad 
un  governatore  eletto  dal  popolo  per 
4  anni;  risiede  il  potere  legislativo  i:i 
un  senato,  composto  di  20  membri, 
e  in  una  camera  di  rappresentanti, 
in  numero  di  60,  ciascuno  restando 
in  carica  2  anni.  Si  è  la  legislatura 
che  vota  per  la  elezione  del  presi- 
dente e  vice-presidente  dell'Unione. 
Chi  non  possegga  200  jugeri  di  ter- 
ra non  può  essere  eletto  rappresen- 
tante. —  11  Tennessee  dividesi  in  62 
contee,  22  delle  quali  per  la  parte 
orientale,  che  contiene  quelle  di  An- 
derson ,  Bledsoe  ,  Blount,  Campbell, 
Carter  ,  Claiborne  ,  Cocke,  Granger, 
Greene,  Hamilton,  Hawkins,  Jeffer- 
son, Knox,  Mac-Minn,  Marion,  Mon- 
roe,  Morgan,  Rhea,  Roan,  Sevier,  Sul- 
livan  e  Washington  ;  nella  parte  oc- 
cidentale sono  queste  :  Bedford,  Car- 
roll, Davidson,  Dickson ,  Dyer,  Fa- 
yette  ,  Fentress ,  Franklin,  Gibson  , 
Giles,  Hardiman  ,  Hardin  ,  Haywood, 
Henderson,  Henry,  Hickman,  Hura- 
phreys,  Jackson,  Lawrence,  Lincoln, 
INac-Nairy,  Madison,  Maury,  Montgo- 
mery ,  Obion ,  Overton  ,  Perry  ,  Ro- 
bertson, Rutherford,  Shelby  ,  Smith, 
Stewart ,  Sumner,  Tipton  ,  Warren, 
Wayne  ,  Weakley  ,  White,  William- 
son  e  Wilson.  11  capoluogo  è  Nash- 
ville. —  Lo  stato  di  Tennessee  offre 
in  parecchi  siti  vestigi  curiosi  di  mo- 
numenti indiani  della  più  alta  anti- 
chità :  tali  sono,  tra  gli  altri,  una  pi- 
ramide alta  i5o  piedi,  larga  alla  ba- 
se 1,200  piedi,  e  120  alla  sommità, 
perfettamente  quadrata  e  scoperta 
nel  1822,  sulle  sponde  del  Forked- 
Deer;   avanzi  di  città,   teoealli,  munì- 
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mie,  statue,  vicino  a  Clarksville,  Pai- 
mira  e  Nashville,  un  circo,  delie  tom- 
be, dVfortini,  trincee,  ecc.  Fu  questo 
paese,  sotto  Carlo  II,  nel  1664,  do- 
nato al  conte  di  Clarendon  ed  a  più 
altri  proprietari  che  fondaronvi  alcu- 
ni deboli  stabilimenti,  de1  quali  mol- 
to ritardarono  la  prosperità  le  inva- 
sioni continue  dei  Cheroki.  Nel  1773 
la  popolazione  vi  si  accrebbe  consi- 
derabilmente .  Dopo  la  rivoluzione 
americana,  continuò  a  dipendere  dal- 
la Carolina  dei  Nord,  alla  quale  sta- 
to era  annesso  al  tempo  della  divi- 
sione della  Carolina  in  2  parti  ;  ma 
nel  1790  ne  fu  staccato  e  fece  parte 
della  contrada  denominata  Territorio 
degli  Stati-Uniti,  al  sud  dell'Ohio, 
col  Kentucky  ;  non  fu  che  6  anni 
dopo  che  venne  finalmente  dichiara- 
to indipendente,  eretto  in  istato  ed 
ammesso  nell'Unione. 

TENNKSSEE-RIDGE,  montagne  degli 
Stati-Uniti,  nel  centro  dello  stato  di 
Tennessee ,  tra  il  Tennessee  ed  il 
Cumberland. 

TENNIE.  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
ta, presso  Sillè-le-Guillaume. 

TENMS,  capo  e  città  di  Barbaria.  V. 
Tenez. 

TENNSTÀDT,  città  degli  Stati- Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
5  1.  i[4  al  N.  N.  O.  d'  Erfurth,  cir- 
colo e  2  1.  3j4  aI  N.  E.  di  Langen- 
salza  ;  sullo  Schambach,  in  territorio 
ameno.  riavvi  3  chiese  ed  1  ospedale 
Possedè  fabbriche  di  tele  e  panni  e 
commercia  di  reffe.  Gli  abit.  somma- 
no a  2,56o,  che  nei  dintorni  posseg- 
gono cava  di  tuffo  e  sorgenti  salino- 
solforose. 

TENOCHT1TLAN,  antico  nome  indiano 
del  Messico. 

TENOS,    isola  dell'arcipelago   V.  Tino.' 

TENQUIN  (GROS),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  e  6  1.  3[4  al 
S.  O.  di  Sarreguemines,  ed  a  9  1.  \\i 
E.  S.  E.  da  Metz  ;  capoluogo  di  can- 
tone ;  con  4°o  abit.,  che  tengono  una 
annua  fiera. 

TENRIU,  fiume  del  Giappone,  nell'  is. 
di  Nifon.  Ha  le  sue  fonti  nella  prov. 
di  Sinani,  percorre  dal  N.  al  S.  quella 
di  Toolomi,   e  per  più  rami  si  getta 
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nel  Grande- Oceano,  alquanto  ali1  O. 
della  baia  di  Totomina.  Il  corso  n'  è 
di  circa  40  1. 

TENSA,  borgo  di  Colombia,  dipart.  di 
Boyaca  (Nuova-Granata),  prov.  e  9  1, 
al  S.  E.  da  Tunja,  ed  a  25  1.  N.  E. 
da  S.ta-Fe  di  Bogota  ;  in  mezzo  alle 
Ande.  Contanvisi  5oo  abit. 

TENSAS,  fiume  degli  Stati-  Uniti,  che 
esce  da  un  lago  all'estremità  S.  E. 
del  territorio  d' Arkansas,  contea  di 
Chicot,  a  12  1.  S.i  da  Villemont,  di- 
rigesi  al  S.  S.  O.  a  breve  distanza 
dalla  destra  del  Mississipi,  presto  en- 
tra nello  slato  di  Luigiana,  innaffia 
prima  il  N.  E.  della  parrocchia  'di 
Washitta,  che  poi  separa  da  quella 
di  Concordia,  procede  tra  quesl' ulti- 
ma e  quella  d' Ocatahoola,  e  final- 
mente congiungesi  alla  Washitta,  per 
la  sinistra,  a  3  1.  i[2  S.  da  Ocata- 
hoola, dopo  un  corso,  intieramente 
fronteggiato  da  paludi,  di  circa  (fi 
1.  Alla  destra  riceve  il  Bayou-Macon, 
e  per  la  sinistra  comunica  col  Mis- 
sissipi per  mezzo  d'  una  quantità  gran- 
de di  picciole  correnti  e  di  laghi. 

TENSA W,  fiume  degli  Stati-Uniti,  stato 
d'  Alabama,  contea  di  Baldwin.  È  il 
ramo  più  orientale  tra  quelli  pe'quali 
la  Mobile  si  scarica  nella  baia  del  suo 
nome.  11  canale  che  forma  è  più  pro- 
fondo e  più  largo  di  quello  del  ramo 
occidentale. 

TENSAW,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  d'Alabama,  contea  di  Baldwin, 
presso  ed  al  N.  del  Blakely  ;  presso 
1'  estremità  seltentr.  della  baia  Mobile. 

TENSIF,  fiume  di  Barbaria,  impero  e 
prov.  di  Marocco.  Scende  dal  clivo 
N.  O.  dell' Alto- Atlante,  passa  al- 
quanto al  N.  di  Marocco,  e  scaricasi 
nell'  Atlantico,  al  S.  S.  O.  di  Safi, 
dopo  un  corso  di  circa  80  1.,  verso 
l'O.  N.  O. 

TENTAGUEYE,  città  della  Senegambia. 
V.  Rufisca. 

TENTEL1NG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Forbach. 

TENTER,  is.  del  Mar  Nero.  V.  Tendra, 

TENTERDEN,  città  dell'  Inghilterra  , 
contea  di  Kent,  la  the  di  Scray,  hun- 
dred  del  suo  nome  ;  a  6  1.  S.  S.  E. 
da  Maidstone,   presso  la  sponda  sini- 
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slra  della  Rother.  Ha  parecchie  belle 
case;  l'altre  sono  mediocrissime.  La 
chiesa  spaziosa  e  bene  edificata,  con- 
tiene alcuni  bei  sepolcri.  La  casa-delia 
città,  costrutta  nel  1793,  è  un  edi- 
fizio  semplice.  La  principale  industria 
consiste  in  allevare  bestiami  nelle  pa- 
ludi vicine.  Ogni  anno,  il  i.mo  lu- 
nedì di  maggio,  i  suoi  3,260  abit. 
tengono  una  fiera  importante.  L'hun- 
dred  non  comprende  che  la  sola  città. 

TENTOLI  o  TONDOLY,  città  dell'i- 
sola Celebe,  sulla  costa  N.  O.,  verso 
i°  20'  di  lat.  N.  ;  in  fondo  ad  una 
rada  alla  quale   dà  il  suo  nome. 

TENTORI  (CASSINI),  casale  del  regno 
Lom.Ven.  V.  Varese  (S.). 

TENTSMOOR-POINT,  capo  di  Scozia, 
contea  di  Fife,  alla  foce  del  Tay.  Lat. 
N.  56°  25';  long.  O.  5°  i5'. 

TENTUGAL,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  4  1.  ali'O.  N.  O. 
di  Goimbra  ;  in  fertile  pianura,  presso 
la  sponda  destra  del  Mondego.  Havvi 
1  convento  di  monache  ed  1  ospizio, 
e  contanvisi  1,790  abit 

TENTYRA,  antica  città  d1  Egitto.  V. 
Denderah. 

TENU,  fi.  di  Franica.  V.  Achenau. 

TENOX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garoua,  non  lungi  da  Nerac. 

TENYAH,  fi.  di  Seuegambia.  V.  Faleme. 

IEOCOCUILCO,  città  del  Messico,  stato 
e  29  1.  al  N.  E.  d'Oaxaca,  capoluogo 
di  distr.  ;  in  mezzo  alle  Ande.  Lat. 
N.  170  24'.  Long.  O.  980  i3'. 

TEOD1A,  THEODIA,  LET1MA  o  MA- 
TALA,  capo  della  Turchia  europea, 
sangiaccato  e  i3  1.  ip  al  S.  O.  di 
Candia  e  ad  1 1.  314  al  S.  O.  dal  porto 
Alatala  ;  nelP  isola  di  Candia.  Lat.  N. 
34°  55>  5"  ;  long.  E.  220  24'  5o". 
È  il  promontorio  più  meridionale  del- 
l' Europa. 

TEODO,  piccolo  distr.  della  Dalmazia, 
circolo  di  Cattaro .  Estendesi  dalle 
Pettane  sino  alle  Saline,  ed  è  fera- 
cissimo e  bene  coltivato,  e  gran  nu- 
mero di  case  di  villeggia  tur»  che  ap-  I 
partengono  ad  abitanti  dì  Persagno  e 
Cattaro,  vi  danno  gralissìmo  aspetto. 
Otliensì  da'  suoi  vigneti  un  vino  che 
può  disputarla  coi  migliori  della  Spa- 
gna. Conta  800  abil. 
Tom.  IV.  P.  II. 
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TEODORO  (S.),  isoletta  della  Turchia 
europea,  nel  mare  di  Candia,  ad  i?3 
dì  1.  dalla  costa  settentrionale  dell'  is. 
di  questo  nome ,  sangiaccato  e  2  1. 
al  N.  O.  di  La  Canea  ;  in  fondo  al 
golfo  di  La  Canea.  Lat.  N.  35°  3i' 
20";  long.  E.  2i°  34'  5o". 

TEODOSIA,  città  di  Russia,  in  Europa. 
f.  Kefa. 

TEODURIA,  città  della  Turchia  euro- 
pea, in  Albania,  sangiaccato  e  io  1. 
112  al  S.  S.  E.  da  laninà,  ed  a  5  1. 
i{4  N.  N.  E.  da  L'Arta,  distretto  di 
Djoumerca  ;  sul  fianco  occid.  delle 
montagne  di  questo  nome,  presso  il 
limite  della  Grecia. 

TEOFIPOL,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  9  1.  al  S.  S. 
3.  di  Zas 
Ternopol. 

TEOLO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  3  1.  3(4  al  S.  O.  di  Padova,  ed  a 
5  1.  1^4  S.  S.  E.  da  Vicenza  ;  capo- 
luogo di  distretto  ;  con  1,600  abit. 
Formano  Questo  comune  Teolo  in  pia- 
no, Teolo  in  monte,  Bresseo,  Grauza 
Cavalli,  Castel  Novo  iti  piano,  Castel 
Novo  in  monte,  Granza  Nosegeo  sotto 
Teolo,  Granza  Nosegeo  sotto  Villa  di 
Teolo,  Villa  presso  Teolo  in  piano, 
Villa  presso  Teolo  in  monte,  Monte 
Rosso,  Tramonte  in  piano,  Tramonta 
in  monte./  Brè,  Ca  Salvadega,  Castel- 
carro ,  Selva,  Praglia  e  Villa  del 
Bosco. 

TEOLO  (GRANZA  DI  S.  GIUSTINA 
SOTTO),  casale  del  reg.  Lom.  -  Ven. 
V.  Vo. 

TEOMABAL,  isoletta  dell'arcipelago  Su- 
bì. Lat  N.  6°  i5';  long.  E.  no°  35'. 

TEOPIXCA,  città  del  Messico,  nel  Chia- 
pa,  a  7  1.  S.  E.  da  Ciudad-Real.  È 
abitata  da  Indiani  rinomati  per  la  de- 
strezza del  cavalcare. 

TEOPOLI  o  THEOPOLIS,  stabilimen- 
to di  missionari  del  gov.  del  Capo- 
di  -  Buona-Speranza,  distr.  di  Zuure- 
veld,  a  3  l.  ip  S.  O.  da  Bathurst  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Kasuga  , 
fiumieello  che  scaricasi  nell'oceano 
Indiano,  dopo  un  corso  di  a  1.  i[2  : 
la  marca  alzandosi  fino  a  i\i  1.  in 
questo   fiume. 

PEOR,  vili,  del  reg.  Leni, -Ven..  prof 
1  54 
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di  Udine,  al  quale  si  sono  lini  fi  Cam- 
po-Molle,  Chiarmaccia,  Driolassa  e 
Rivarotta  per  formare  un  comune  del 
disfretto  di  Latisana. 

TEORA,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Ulteriore,  distr.  e  2  1. 
i[4  al  S.  S.  E.  di  S.  Angelo  dei  Lom- 
bardi, e  5  1.  i[a  al  N.  E.  di  Campa- 
gna ;  capoluogo  di  cantone;  tra  l'O- 
fanto  ed  il  Sele.  Havvi  un  palagio 
rimarcabile  per  una  torre  rotonda  an- 
tica, e  vi  si  vanno  costruendo  mo- 
derni editi  zi  che  ne  accrescono  il  co-* 
modo  e  la  bellezza.  Contanvisi  3,520 
abitanti. 

TEOTIHUACON,  vili,  del  Messico,  sta- 
to e  9  1.  al  N.  E.  di  Messico  ;  pres- 
so il  fiumicello  dello  stesso  nome, 
che  scaricasi  nel  lago  di  Tescuco.  Hav- 
vi un  convento  di  Francescani,  e  vi 
si  contano  intorno  a  200  famiglie. 
Tra  questo  sito  e  San-Bartolorameo, 
trovami  gli  avanzi  di  due  antiche  pi- 
ramidi costruite  dagli  Aztechi  e  con- 
sacrate al  sole  ed  alla  luna. 

TEOTSAK,  borgo  della  Turchia  Euro- 
pea. V.  Theoxsak. 

TEOZAQUALCO,  borgo  del  Messico. 
V.  Teococuilco. 

TEPAHUANA,  popolazione  indiana  del 
Messico,  nello  stato  di  Cinaloa  e  So- 
nora. 

TEPAN-GUATEMAM,  borgo  del  Gua- 
temala, stato  di  questo  nome,  dipar- 
timento di  Sacatepec  e  Chimaltenan- 
go,  distr.  di  Xilotepeque.  Vi  si  an- 
noverano 4*960  abit.  Il  suo  nome  si- 
gnifica Casa  regia  di  Guatemala,  e  gli 
fu  dato  dai  Messicani,  perchè  questa 
città  era  un  tempo  residenza  dei  re 
Kachiqueli. 

TEPEACA,  città  del  Messico,  stato  e  5 
1.  al  S.  E.  di  La  Puebla  ;  sopra  un 
iiume  che  serpeggia  intorno  al  suo 
ricinto.  Regolarmente  fabbricata  ed 
adorna  di  giardini  e  terrazzi  ;  spazio- 
sa n'  è  la  piazza  principale,  ed  in 
mezzo  trovasi  un  forte  dove  si  pre- 
tende che  Cortcz  stanziasse  colla  sua 
truppa  dopo  la  ritirata  da  Messico  ; 
sopra  un  lato  di  questa  piazza  sorge 
ini  bellissimo  convento  di  Francesca- 
ni, fabbricato  al  tempo  di  Cortez  sud- 
detto ed  ancora  in  buon  essere  ;    dal 
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lato  opposto  vedesi  la  bella  chiesa 
parrocchiale.  Possedè  varie  fabbriche 
di  stoffe  di  lana,  che  col  grano  e  la 
farina  formano  il  principale  oggetto 
del  commercio  di  questa  città,  la  qua* 
le  è  popolata  da  700  famiglie.  Tepea- 
ca  portò  per  qualche  tempo  il  nome 
di  Segura  della  Frontera. 

TEPEL,  città  di  Boemia.  V.  Tepl. 

TEPELEN  o  TEPEL1NI,  città  della 
Turchia  europea,  in  Albania,  sangiac- 
cato  ed  11  1.  all'È.  S.  E.  da  Avlona 
ed  a  3  1.  ira  O.  S.  O.  da  Cleisura  ; 
in  una  valle  circondata  da  montagne 
sterili,  sulla  sponda  sinistra  della  Voius- 
sa.  E  questa  la  patria  del  famoso  Ali- 
pascià  che  vi  ha  fatto  costruire  un 
castello  munito.  Conta   1,000  abit. 

TEPEXE,  borgo  del  Messico,  stato  e 
i5  1.  al  S.  di  La-Puebla.   La  sua  po- 

Eolazione  componesi  di  100  famiglie 
ianche  e  i,5oo  Indiani, 

TEPIC,  città  del  Mesico,  stato  di  Xa- 
lisco,  a  45  1.  O.  N.  O.  da  Guadala- 
xara  ;  a  qualche  distanza  dalla  spon- 
da sinistra  del  rio  Grande.  Lat.  N. 
2i°  36';  long.  O.  1070  5'.  È  la  città 
più  considerabile  dello  stato  dopo  Gua- 
dalaxara  ;  fabbricata  con  uniformità, 
con  giardini  a  terrazzo,  passeggi  bel- 
lissimi, un  bel  convento  di  France- 
scani ed  un  teatrino. 

TEPIIUNSKAIA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  a 
26  1.  da  Pavlovsk  ;  sul  Khoper. 

TEP1RU,  borgo  del  Buenos-Ayres,  prov. 
di  Tucuman,  sul  rio  Dulce. 

TEPL,  TEPLA,  TEPEL  o  TòPEL,  cit- 
tà di  Boemia,  circolo  e  io  1.  i|4  al 
N.  O.  di  Pilsen,  ed  a  6  1.  S.  S.  E.  da 
Elnbogen  ;  sul  fiumicello  del  suo  no- 
me, il  quale,  dopo  un  corso  di  circa 
12  1.,  all'È,  ed  al  N. ,  va  ad  unirsi 
all'  Eger,  per  la  destra,  ad  1  1.  3[4  N. 
E.  da  Elnbogen.  Havvi  una  celebre 
abbazia  di  Premonstratensi  ;  possedè 
fabbriche  di  tele  e  lane  ;  e  traffica  di 
grano.  Nelle  vicinanze  sono  parecchie 
fucine,  cave  di  pietra  da  macina  e 
di  serpentina,  saline  e  varie  sorgenti 
minerali,  la  più  celebre  tra  le  quali 
è  quella  di  Marienbad.. 

TEPLICÀ ,  borgo  d1  Ungheria.  Vedi 
Tkplicz. 
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TEPLTCA  (lvUNO\VA\  villaggio  d'  Un- 
gheria.  P".  TbpliT7ì. 

TEPLICE,  città  di  Boemia.  V.  Toplitz. 

TEPLICE,  borgo  e  vili,  d'  Ungheria.  V, 
Teplitz. 

TEPLICKA,   vili.  d'Ungheria.    V.    Te- 

PLITSCHA. 

TEPL1CZ,  in  islavo  Tepfice,  vili.  d'Un- 
gheria, comitato  e  a  1.  alPE.  N.  E.  di 
Trentsin,  marca  e  3  1.  al  S.  O.  di 
Kossice  ;  in  una  valle,  sulla  Tepliczka, 
piccolo  affluente  di  sinistra  del  Vag. 
Sonovi  celebri  bagni  d'acqua  termale. 

TEPL1CZ,  in  islavo  Teplìce,  borgo  di 
Ungheria,  comitato  di  Trentsin,  mar- 
ca ed  i  1.  all'  E.  di  Szolna  ;  sopra  un 
Siccolo  affluente  di  destra  del  Vag. 
fa  fabbriche  d'  oggetti  di  lana  e  di-, 
stillerie  d'  acquavite. 

TEPLICZ,  in  islavo  Teplice,  in  tedesco 
Toplitz,  borgo  d'  Ungheria,  comitato 
di  Zips,  marca  dei  Carpazi,  a  3  1.  3j4 
S.  O.  da  Kaysmark  ed  a  5  1.  2j3  O, 
N.  O.  da  Leutschau  ;  sulla  sponda 
destra  del  Poprad.  Vi  hanno  bagni 
d'acque  minerali  e  contanvisi  1,000  abit. 

TEPL1CZ  (IUS),  vili,  d'  Ungheria,  redi 
Teflitscha. 

TEPL1K,    borgo  di  Russia,   in  Europa, 

fov.  di  Podolia,  distr.  ed  8  1.  \\i  al 
.  E.  di  Gaisin,  ed  a  12  1.  i|2  N.  N. 
E.  da  Olgopol. 

TEPLITSCHA,  in  ungherese  Tepìicz 
(/i/V),  in  islavo  Teplicka,  vili,  d'  Un- 
gheria ,  comitato  di  Lyptau,  marca 
Orientale,  e  6  1.  3{4  S.  O.  da  Kays- 
mark e  ad  8  1.  ip  E.  S.  E.  da  S.- 
Mildòs;  appiè  del  monte  Konigsberg, 
dove  trovatisi  dei  topazi. 

TEPLITZ,  città  di  Boemia.  V.  Toplitz. 

TEPLITZ,  in  ungherese  Kun-Tapolcza, 
in  islavo  ICunowa  -  Teplica,  vili,  del- 
l' Ungheria,  comitato  e  4  1.  al  N.  N.  E. 
di  Gòmòr,  marca  e  2  1.  3f4  al  S.  O.  di 
Rosenau  ;  sulla  sponda  destra  del  Cset- 
nek,  piccolo  affluente  del.  Saio.  Vi  han- 
no bagni  Galdi. 

TEPLOVKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  43  1.  al  N.  O.  di  Polta- 
va,  distr.  e  5  1.  112  ali1  O.  di  Pirialin. 

TEPOSCOLULA ,  borgo  del  Messico, 
stato  e  20  1.  al  N.  O.  d' Oaxaca.  Ol- 
tre alle  chiese  parrocchiali,  evvi  un 
bel    convento    di    Domenicani.    Vi    si 
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fabbrica  tela  di  coione,  e  nei  dintor- 
ni ruccogliesi  molla  cocciniglia.  Vi  si 
fontano    877    famiglie  di  razzi;  miste. 

TEPTIA.R1,  popolo  di  Russia  ,  in  Eu- 
ropa, governo  di  Oremburgo  nel  pae- 
se  dei  Baskiri  dell1  Ural,  alla  base  o- 
rientale  del  monti  Urali.  Comprende 
meglio  di  35,ooo  individui ,  che  pa- 
gano una  capitazione  come  i  conta- 
dini russi,  quantunque  men  grave, 
stante  V  obbligo  che  hanno  di  tras- 
portare 800,000  pud  di  sale  dalPilleU 
sino  alle  sponde  della  Belaia  ,  dove 
viene  imbarcato  ;  si  paga  loro,  è  ve- 
ro, il  prezzo  per  ogni  pud  fissato 
dalla  legge,  ma  la  citata  obbligazio- 
ne fa  sì  che  almeno  si  sia  sicuri  del 
numero  d'  operai  di  cui  si  abbisogna. 
Somministrano  in  oltre  400  pionieri 
che  ogni  anno  vanno  a  riparare  le 
fortificazioni  della  linea  d'  Orembur- 
go.  I  Teptiari  sono  cacciatori  deter- 
minati, buoni  agricoltori  ,  ed  hanno 
dai  Baskiri,  loro  vicini,  adottato  l'ec- 
cellente metodo  di  allevare  le  api  ; 
hanno  appresso  a  poco  gli  stessi  co- 
stumi e  le  abitudini  medesime,  e  .to- 
no forse  ancora  più  sucidi.  Quasi  tut- 
ti maomettani,  hanno  però  introdot- 
to nel  loro  culto  molti  usi  del  paga- 
nesimo, che  recato  vi  hanno  i  Cere- 
missi  ed  altri  popoli  di  razza  tìnne- 
se.  —  Il  nome  di  questo  popolo 
significa  in  lingua  tartara  uomo  non 
in  istato  di  pagare  la  capitazione, 
ed  eccone  1"  origine.  Al  tempo  della 
distruzione  del  regno  di  Kazan  per 
opera  del  tzar  Ivan  Vasilievitch,  quan- 
tità di  Tartari,  Ceremissi  e  Ciuvasci 
assoggettarsi  non  volendo  per  teina 
che  non  si  forzassero  ad  abbracciare 
la  religione  dei  vincitori,  se  ne  fug- 
girono verso  1'  Ural,  e  vi  furono  dai 
Baskiri  accolti  ;  venendo  pure  a  rag- 
giugnerli  alcuni  malfattori  e  disertori 
rus*i.  Tale  ragunata  di  popoli  diversi 
si  stabilì  a  dimora  fissa,  e  ,  quan- 
tunque lungo  tempo  dopo,  si  dedicò 
all'  agricoltura  ed  all'  educazione  del- 
le api  ;  il  miscuglio  d'  idioma,  di  re- 
ligione e  d'  usanze  produsse  una  na- 
zione novella  che  conservò  un  poco 
di  ciascun  popolo  dal  quale  discende. 

TE-PUNA,  porto  verso  V  estremila    N. 
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O.  dell'  Eaheìno-ftjauve,  nella  Nuova- 
Zelanda.  La  sua  latitudine  (al  villag- 


gio di  Pokònda)  è  di  35°  il 


al 

43'  28" 


S.,  e  la  longitudine    di  17 
all'  E. 

TEQTJENDAMA  (SALTO  DI),  cateratta 
di  Colombia,  dipart.  di  Cnndinamar- 
ca  (Nuova-Granata),  prov.  di  Bogota, 
nella  valle  di  questo  nome  ,  a  breve 
distanza  O.  da  S.-Fe  di  Bogota.  La 
Bogota,  dopo  adunate  le  acque  della 
■valle,  precipitasi  da  65o  piedi  di  al- 
tezza per  un  burrone  pieno    di  roc- 


Maddalena  ;  la  balza  di  gres  donde! 
cade  giace  1, 265  ,  pertiche  sopra  il 
livello  del  mare.  E  impossibile  de- 
scrivere in  modo  preciso  1'  effetto1 
sorprendente  di  questa  cascata ,  che 
si  considera  come  una  delle  massime: 
maraviglie  di  tal  genere. 

TEQUIA,  borgo  di  Colombia,  dipart. 
di  Boyaca  ( Nuova-Grana taj  ,  a  40  1. 
N.  N.  E.  da  Tunja.  ( 

TEQUILA,  borgo  del  Messico,  stato  di 
Xalisco  a  6  I.  O.  da  Guadalaxara, 
tpresso  la  sponda  sinistra  del  rio! 
Grande. 

TER,  fiume  di  Spagna,  che  scende  dal 
clivo  merid.  de'  Pirenei ,  sul  limile 
del  dipart.  francese  de'Pirenei-Orien- 
tali,  all'estremità  N.  O.  della  prov.l 
di  Girona  (Catalogna).  Incamminasi 
al  S.,  passa  per  Camprodon,  penetra 
poi  nella  prov.  di  Barcellona  ,  dove 
improvvisamente  piega  all'È.  N.  E., 
rientra  in  quella  di  Girona  ,  cui  al- 
lora percorre  per  lo  mezzo,  innaffian- 
done il  capoluogo ,  ed  alquanto  più 
sotto  di  Torroela  di  Mongri,  a  io  1. 
E.  da  Girona,  si  getta  nel  Mediter- 
raneo ,  dirimpetto  ali1  isola  Medas , 
dopo  il  corso  di  circa  34  1.  É  gua- 
dabile quasi  in  ogni  luogo  tranne 
ne1  tempi  di  pioggie  o  di  scioglimen- 
to delle  nevi;  la  massima  parte  del-' 
le  sue  acque  verso  il  fine  del  suo 
corso,  vengono  adoperate  aduso  d'ir-' 
rigazione. 

TERA,  fiume  di  Spagna,  nella  prov.  di 
Zamora  (Vagliadolid) ,  di  cui  imathV 
la  parie  settentrionale,  Esce  dalla  e-] 
stremità  E.  del  lago  S.  Martino  di 
Castanedfr,  dirigesi  air  E,  S.  E.,  pas- 
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sa  vicino  a  Sanabria,  e  dopo  varcut* 
un  tratto  di  21  1. ,  si  congiungc  al- 
l' Esla,  per  la  destra,  a  2  J.  S.  S.  O. 
da  Benavente.  È  guadabile  quasi  da 
per  tutto  nella  state.  -  Il  lago  S.- 
Martno  di  Cfcstaneda  vien  formato, 
nella  sierra  Segundera,  da  parecchie 
correnti  che  dalle  montagne  vi  si 
precipitano  ;  la  circon£erenza  n'è  di 
3,200  tese  ;  le  acque  ne  sono  limpi- 
de e  cristalline  ,  e  nutriscono  trote 
eccellenti. 

TERABINI,  tribù  d1  Arabi  Beduini  ,  in 
Egitto,  governata  da  uno  sceik.  Il 
numero  de''  suoi  «omini  in  arme  è 
di  i5o  fanti. 

TERACLI,  città  della  Turchia  asiatica  . 
V.  Terkkxi. 

TERAMO,  città  del  reg.  di  Napoli,  ca- 
poluogo della  prov.  dell'  Abruzzo- 
Ulteriore  I,  di  distretto  e  di  cantone, 
a  5  1.  \\i  S.  S.  E.  da  Ascoli  e  io  1. 
N.  N.  E.  da  Aquila,  al  confluente  del 
Tordino  e  della  Vezzola,  sur  un'alta 
pianura,,  che  le  circostanti  colline  ed 
il  selvaggio  aspetto  del  monte  Corno 
rendono  vagamente  svariata.  Sede  di 
un  vescovato,  suffraganeo  della  santa 
Sedia,  d' una  corte  criminale  per  la 
provincia  e  d'un  tribunale  civile; 
residenza  d'  un  giudice  d' istruzione  ; 
è  piazza  di  guerra  di  4«a  classe.  In 
cattivo  stato  ne  sono  le  mura ,  che 
girano  circa  1  1.  ed  i|4,  ma  le  vie 
sono  larghe,  lunghe  e  bene  lastrica- 
te, colle  case  non  gran  fatto  alte,  ma 
costrutte  regolarmente  ed  in  gran 
parte  di  recente  abbellite.  11  palazzo 
Delfico,  sebbene  non  abbia  il  vantag- 
gio di  sorgere  sulla  via  principale, 
mostra  tutta  la  splendidezza  di  quel- 
la veramente  nobile  famiglia,  delle 
lettere  benemerita  e  delle  scienze. 
Fra  le  due  piazze  principali  s' innal- 
za la  cattedrale  ossia  il  duomo,  de- 
dicata al  patrono  S.  Berardo,  di  me- 
diocre architettura  ,  ma  per  ricchi 
ornamenti  bellissima.  Nella  secondili, 
piazza  vedesi  1'  antico  palazzo  muni- 
cipale ;  e  fra  le  chiese  sono  da  os- 
servare quelle  di  S.  Domenico  e  di 
S.  Francesco.  Hannovi  pure  6  con- 
venti di  frati,  2  di  suore,  1  conserva- 
tori* di  orfani,  2  ospizi,  uno  dei  qua- 
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h"  pei  trovatelli,  i  seminario,  i  colle- 
gio regio  per  la  provincia,  i  teatro 
angusto,  ma  grazioso,  ed  un  copioso 
orlo  botanico.  Il  vescovo  di  Teramo 
assume  il  titolo  di  EpiscopuS  Apra- 
tìnus,  ed  ha  mai  sempre  godalo  di 
molti  privilegi  ed  onori.  Oltre  l'ab- 
bondanza de1  naturali  prodotti  delle 
sue  campagne  ,  ove  gli  alberi  frutti- 
feri, le  viti  ed  i  cereali  prosperano 
molto,  Teramo  ricava  profitto  dalla 
sua  industria,  essendovi  fabbriche  di 
maiolica,  di  crernor  di  tartaro,  di  re- 
golizia,  di  cappelli ,  filatoi  di  seta, 
concie  di  pelli,  e  provvedendo  di  ele- 
gante mobiglia  di  lusso  i  circostanti 
paesi.  Al  N.  nel  prossimo  ^villaggetto 
di  Tonicella  che  ne  dipende,  si  è  te- 
sté scoperta  una  miniera  di  zoofi- 
tantrace  o  carbon  fossile  animale. 
Sono  frequentate  le  fiere  che  nei 
giorni  19  marzo ,  2  e  16  luglio,  2 
ottobre  e  4  novembre,  tengono  i  suoi 
9,55o  abitanti.  —  Remota  è  l'origine 
di  Teramo,  ed  attestano  l1  antichità 
sua  gli  avanzi  tuttora  sussistenti  di 
terme,  tempii,  acquidotti,  e  d'un  vasto 
anfiteatro,  essendovisi  pure  rinvenuti 
preziosi  musaici  e  greche  sculture. 
Chiamavasi  Interamnia  o  Inter  rana 
Praecutiana,  ed  i  Romani,  sotto  dei 
quali  fu  ella  importante,  compresero 
i  Pretuziani  o  Precutini  nella  prov. 
del  Sannio.  Distrutta  dai  Goti,  salì 
sotto  i  Longobardi  a  miglior  fortuna, 
e  ne  fu  preposto  al  governo  il  conte 
Aprutino,  che  signoreggiò  quindi  i 
Marsi  e  le  altre  vicine  genti,  dando 
così  alla  regione  il  nuovo  nome  d 
Aprutinum.  Nel  n49  ^u  di  nuovo 
atterrata  da  Loretello,  generale  d 
Ruggero,  e  dovette  alle  cure  del  suo 
vescovo  Guidone  il  celere  risorgimeli 
to.  Ebbe  anche  titolo  di  ducato.  Fu 
una  delle  città  che  meglio  raantenes 
sero  l' ordine  pubblico  nelle  tumul 
tuose  vicende  del  179;),  sebbene  cinta 
per  ogni  dove  da  masse  armate.  A 
Giuseppe  Hnonaparte,  che  per  due  ann-i 
regnò  su  Napoli,  venne  eretta  nella 
piazza  di  Teramo  una  statua,  che  al 
cadere  dei  Napoleonidi  fu  rimossa.  1 
tremuoti  operarono  nelle  contrade  ab- 
bruzzesi    ed    in  Teramo  spccialmeute 


T  E  R  n95 

frequentissimi  guasti.  —  Il  distretto 
dividesi  in  io  cantoni  :  Atri,  Campii. 
Civitella  del  Tronto,  Giulianuova,  Moli- 
torio, Nereto,  Notaresco,  La  Nunciata, 
Teramo  e  Tossicia. 

TERANÈ,  città  d'Egitto.  V.  Terranei*. 

TERAPIA,  città  della  Turchia  europea 
V.  Tarapia. 

TERASIA  o  THERASIA,  is.  della  Gre- 
cia, nel  mare  di  Candia  e  del  gruppo 
delle  Cicladi  ;  presso  la  costa  occid. 
dell'  isola  di  Santorino,  all'  ingresso 
della  rada  di  questo  nome.  Ila  una 
lega  e  un  quarto  dal  N.  al  S.  con 
due  terzi  di  lega  nella  massima  largii. 

TERBIJAN,  disti-,  di  Persia,  prov.  di 
Kuhestan.  Ha  per  capoluogo  Chche- 
ristan,  eh*  è  pure  il  capoluogo  del 
Kuhestan. 

TER-BORGH,  bor.  d'  Olanda,  prov.  di 
Gheldria,  circond.  e  6  1.  1  j4  a^  $•  **. 
E.  di  Zutphen,  ed  a  4  1-  *I2  N.  E. 
da  Cleves  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
presso  la  sponda  destra  del  Vecchio- 
Yssel.  Conta  58o  abit. 

TERBIT,  città  di  Barbaria,  reg.  di  Tri- 
poli^ nel  Fezzan,  a  6  1.  S.  da  Zuela, 

TERCE,  vili,  di  Kr.,  dipart.  della  Vien- 
na, presso  Poitiers  :  vi  si  sono  sta- 
bilite delle  fucine. 

TERCEIRA,  TERGERÀ  o  TERZERA, 
una  delle  isole  Azzore,  arcipelago  del- 
l'Atlantico, dipendente  dal  Portogal- 
lo, e  che  giace  nel  centro  del  gruppo. 
Lat.  N.  (estremità  E.)  38°  46'ò";  long. 
O.  290  20'  o".  La  circonferenza  n'  è 
di  circa  20  1.  Cinta  da  coste  dirupate, 
da  roccie  dirute  e  quasi  da  per  tutto 
inaccessibili,  soli  due  punti  permet- 
tono d' isbarcarvi.  Il  suolo,  innaffiato 
da  grosso  numero  di  fiumi,  riesce 
sommamente  fertile,  quantunque  mal 
coltivato,  e  dà  due  rieolte  all' anno. 
Le  vette  veggonsi  coronate  da  selve 
di  cedri,  castagni  e  gelsi  ;  i  poggi  co- 
perti di  viti.  Buoni  ne  sono  i  vini, 
ma  tuttavia  non  eguagliano  quelli  che 
producono  le  Canarie  e  Madera  ;  for- 
mando nonostante  un  ramo  d'espor- 
tazione. Coltivasi  come  curiosità  il 
caffè  eia  canna  da  zucchero,  ingiar- 
dini pieni  di  fiori,  che  l'aria  profu- 
mano pur  in  dicembre  e  gennaio.  La 
terra    produce    abbondanti   messi    di 


i i94  TER 

frumento  ed  altri  grani  che  diffidi 
mente  conservami,  gli  abitanti  il  fru- 
mento custodendo  nei  silos,  sorla  di 
pozzi.  Vedesi  in  quest'  isola  una  va- 
rietà prodigiosa  di  cedri,  melarancie, 
e  di  tutti  que'  tali  fruiti  particolari 
a  climi  caldi  e  freddi  che  vantaggio- 
samente propagami  nei  paesi  tempe 
rati.  Tutti  gli  animali  domestici  vi 
sono  comuni  al  paro  del  pollame.  Han- 
novi  pascoli  superbi  che  favoriscono 
il  mantenimento  del  bestiame  :  quindi 
rinomati  ne  sono  i  formaggi  ed  i 
prosciutti.  "Vi  si  trovano  numerosi  uc- 
celli :  il  canarino,  la  capinera,  il  merlo 
vi  sono  ricercali,  quest'  ultimo  offe- 
rendo una  vivanda  deliziosa,  Abbonda 
il  mare  di  pesci  dilicati,  tartarughe 
di  picciola  specie  e  testacei,  tra  cui 
due  sorte  d'  ostriche.  La  pesca  della 
balena  vi  era  una  volta  lucrosissima. 
Il  commercio  impedito  dall'  avidità 
della  corte  di  Lisbona,  rimase  per  un 
pezzo  stazionario  :  si  fa  esso  cogli 
stati  d'America,  specialmente  col  Bra- 
sile, e  rende  annualmente  al  governo 
un  milione  di  franchi  netto.  Terceira 
non  ha  porto  ;  i  soli  ancoraggi  sono 
Angra  e  Praya.  Gli  abitanti  esportano 
sopra  navi  loro  proprie  semente  di 
lino,  pastello,  tele  e  vino  —  Contie- 
ne quest'isola  40,000  abit.,  quasi  tutti 
Portoghesi;  hanno  pallido  il  colorito, 
i  capelli  neri  e  folti,  gli  occhi  gran- 
di e  pieni  di  fuoco,  il  carattere  taci- 
turno, vendicativo,  geloso  e  colleri- 
co ;  ma  sono  umani  ed  ospitali,  la- 
boriosi e  sobri,  spiritosi  e  pieni  di 
coraggio.  I  preti  ed  i  frali,  in  nu- 
mero sterminato,  sono,  generalmente 
parlando,  intolleranti,  ignoranti  edam- 
biziosi.  Sono  le  donne  di  piccola  sta- 
tura e  di  carnagione  bruna;  ridotte 
aduna  specie  di  schiavitù,  sono  igno- 
rantissime, ma  hanno  gusto  per  la 
musica.  Angra,  al  S.  dell'  isola,  n'  è 
la  capitale  :  residenza  del  governatore, 
sede  del  vescovato  e  delle  autorità 
civili  e  militari  di  latto  l'arcipelago. 
Vi  si  nota  ancora  Praya.  —  Terceira  di- 
venne in  quest'ultimi  tempi  sede  della 
reggenza  stabilita  in  nome  della  gio 
vane  regina  donna  Maria  li.  I  parti- 
giani di  don  Miguel  bloccarono  que- 
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st' isola  nel  1820;  ed  assalitala  il  dì 
1 1  agosto,  furono  compiutamente  scon- 
fìlti.  D.  Pedro  è  da  quest'acque  par- 
tito nel  i832  per  la  sua  spedizione 
contro  D.  Miguel. 
TERCEIRAS,    isole    dell'Atlantico.    V. 

AZZOKE. 

TERGERÀ,  una  delle  isole  Azzore.  V. 
Terceira. 

TERCURO,  fi.  delBuenos-Ayres.  Scendo 
dal  clivo  meridionale  delle  montagne 
di  Cordova,  nella  prov.  e  3o  1.  all'O. 
N.  O.  di  Cordova,  procede  verso  il 
S,  S.  E.,  piega  poi  all'È.,  entra  nella 
prov.  di  Santa-Fe,  e  congiungesi  alla 
destra  del  Parana,  meschiandosi  con 
alcuni  rami  del  Salado,  dopo  un  corso 
di  circa  1 55  1.  La  strada  da  Buenos- 
Ayres  a  Mendosa  segue  la  sua  sponda 
destra  per  40  1.,  e  quella  della  stessa 
città  per  a  Cordova  lo  traversa  sotto 
32°  38'  di  lat.  S.  e  65°  di  long.   O. 

TERCHYCH,  borgo  di  Persia,  prov.  di 
Korassan,  capoluogo  del  distretto  del 
suo  nome  ;  a  3o  leghe  S.  O.  da  Me- 
shehed. 

TERCIIS,  vili.  diFr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.,  cant.  ed  1  1.  ija  al  S. 
S.  O.  di  Dax  ;  presso  la  sponda  de- 
stra del  Lay.  Havvi  una  sorgente  ter- 
male ed  una  fonderia  di  ferro.  Con- 
tanvisi  4°°  abit. 

TERCILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Creusa,  sotto  Boussac. 

TERDtGHEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  nelle  vicinanze  di  Cassel. 

TEKDONNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  non  discosto  da   Beauvais. 

TERDOPPIO,  fiume  degli  Stati- Sardi, 
divisione  di  Novara.  Trae  origine  nella 
prov.  di  Novara,  presso  l'estremità 
S.  del  lago  Maggiore,  ad  1  1.  \\i  E. 
da  Borgo-  Manero,  cammina  verso  il 
S.  O.,  passa  presso  ed  all'  E.  di  No- 
vara, entra  poi  nella  provincia  di  Lo- 
mellina,  e  si  congiunge  al  Po,  per  la 
sinistra,  a  ij2  1.  S.  O.  da  Pavia,  dopo 
percorso  un  tratto  di  circa  20  1. 

TEREBES  (ToRE),  in  islavo  Trebissow, 
borgo  d'Ungheria,  comitato  e  5  1.  al 
N.  N.  O.  di  Zemplin  ed  a  7  1.  3[4 
E.  S.  E.  da  Kaschau  ;  marca  d'Ujhely  ; 
in  paese  paludoso.  Havyi  1  chiesa  cat- 
tolica ed  1   di  greci-uniti. 
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TERERLA,    città  d'  Ungheria.    V.  Tà- 

LABOR. 

TEREBpU,  città  della  Turchia  asiulio;i. 

V.  Tripoli. 
TEREjBOLI,  bor.  della  Turchia  apatica. 

V .  Tkrbali. 
TERECHKA,    fi.  di  Russia,  iu  Europa. 

V.    ToRKSKA. 

TÈREK,  fi.  di  Russia,  iu  Europa.  Scen- 
do dal  monte  kazbek,  sul  clivo  set- 
tentrionale della  catena  del  Caucaso, 
nellu  Circassia,  sul  limite  del  governo 
di  Giorgia,  corre  prima  verso  il  N. 
O.,  in  un'  angusta  valle,  innaffia  la 
Grtmdc  -  Ka  barda,  piega  poi  all'È., 
cammina  sul  limite  della  Circassia  e 
della  prov.  del  Caucaso,  bagnando 
Mozdok,  separa  1' ultima  provincia  da 
quella  di  Daghestan,  e  giunge  in  fine 
a  Kizliar,  dove  dividesi  in  gran  nu- 
mero di  bracci,  tre  tra1  quali  naviga- 
bili ed  il  principale  che  continua  la 
sua  direzione  ali1  E.,  va,  sotto  il  no- 
me di  Staroi-  Terek,  a  gettarsi  nel 
mar  Caspio,  per  la  sponda  occid.,  al- 
l'1 ingresso  del  golfo  Agrakhanskoi  ; 
gli  altri  rami,  più  o  meno  importanti, 
recandosi  anch1  essi  allo  stesso  mare, 
al  N.  ed  al  N.  E.  11  corso  del  Terek 
è  di  circa  108  I.  1  principali  affluenti 
di  questo  fiume,  che  inoltre  s'ingrossa 
con  gran  numero  di  ruscelli  e  tor- 
renti, sono  la  Suja,  l' Alesai,  il  Baksan 
e  la  Malka.  Convoglia  in  un  letto 
profondo  e  sassoso  le  sue  acque  ra 
pide,  e  va  soggetto  a  tra  ri  pare,  so 
prattutto  in  luglio  ed  agosto,  dopo 
lo  scioglimento  delle  nevi  sulle  mon* 
tagne  ;  cresce  allora  8  o  io  piedi  so- 
pra il  suo  livello  ordinario,  inonda 
le  contrade  che  bagna,  e  di  sovente 
si  scava  nuovo  letto,  mentre  l'antico 
viene  dalle  sabbie  colmato.  Il  Terek 
non  gela  ogni  anno,  quantunque  in 
inverno  meni  molti  ghiacci  ;  le  acque 
sue,  assai  chiare  in  tale  stagione,  in 
ogni  altro  tempo  sono  torbide  e  ca- 
riche di  particelle  di  terra,  special- 
mente sopra  Kizliar.  Poco  abbondante 
vi  è  il  pesce,  vi  si  pescano  però  quasi 
tutte  le  specie  che  il  mar  Caspio  nu- 
trica. Raro  vi  è  il  bosco  verso  Kiz- 
liar, dove  trovami  puntazioni  di 
vili,    mori    ed  altri  alberi    fruttiferi; 
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ma  belle  selve  di  quercie  ecc.,  ne  fian- 
cheggiano la  parte  superiore.  Tro- 
vatisi sulle  sponde  alcune  miniere  di 
piombo. 

TEREKLL,  bor.  della  Turchia  asiatica. 
P".  Tararli. 

TEREKLI-USCItTN,  alla  francese  TE- 
REKL1-OUCHOUN,  borgo  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Tauride,   distr.  e 

4  1.  3[4  al  S.  S.  E.  di  Perekop,  al- 
l'estremità  merid.  dell1  istmo  di  que- 
sto nome  ;  nella  Crimea,  tra  il  golfo 
di  Perekop  e  quello  di  Sivas,  sopra 
2  poggi,  tra  quali  passa  la  strada  da 
Perekop  a  Simferopol.  Si  nota  a  qual- 
che distanza  un  ponte  di  6  archi,  be- 
ne fabbricato,  quantunque  dai  Tar- 
tari, e  sotto  il  quale  non  perviene 
l'acqua  se  non  se  nelle  gran  pioggie, 

0  quando  venti  impetuosi  facciano 
traripare  il  Sivas. 

TERELLE,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-  Lavoro,  distr.  e 

5  1.  al  S.  E.  di  Sora,  cant.  ed  i  1. 
3[4  al  N.  O.  di  S.-  Germano  ;  sulla 
sommità  d'  una  montagna  quasi  inac- 
cessibile. Vi  hanno  3  chiese,  una  delle 
quali  collegiata.  Vi  si  contano  i,83o 
abitanti. 

TEREMENDO,  vili,  del  Messico,  stato  di 
Mechoacan,  all'  O.  S.  E.  di  Vaglia- 
dolid.  Vedcsi  nelle  vicinanze  una  ca- 
verna dove  sono  conservate  delle  an- 
tichità azleche. 

TEREMIA  (NAGY),  vili,  dell'  Ungheria. 
V.  Marienfkld. 

TERENA,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
d'Alentejo,  comarca  e  9  1.  al  S.  O. 
d'  Elvas,  ed  a  io  1.  E-  da  Evora  ;  so- 
pra un  monticello  che  domina  una 
fertile    compagna.    Possedè    3  chiese, 

1  ospedale  ed  1  ospizio,  e  conta  700 
abitanti. 

TEREiNZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi- e-  Crema,  distretto  di 
Casal-  Puslerlengo,  comune  di  Mele- 
gnanello. 

TÉRERY,  fiume  del  Brasile,  prov.  di 
Malo-Grosso,  distr.  di  Camapuan.  Ha 
origine  sul  clivo  occidentale  delle  mon- 
tagne d'Amambay,  sotto  210  di  lat. 
S.  e  5<j°  di  long.  O.,  corre  all'  O.  e 
finalmente  dividesi  iu  2  bracci,  che 
gè t Unsi  nel  Paraguai,  per  la  sinistra, 
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a  33  1.  S.  da  Coirabra.    Il  corso  suo 
misura  uno  spazio  di  circa  3o  1. 

TERESA  (S.),  fiume  del  Brasile.  V. 
Theresa  (S-ta). 

TERESA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  12 
1.  al  N.  O.  daS.-Felipe  (Valenza),  e  6 
1.  al  N.  d'  Almansa  ;  sopra  un1  altura, 
presso  parecchi  torrenti  delle  quali 
utilizzate  si  sono  le  acque  per  met- 
tere in  attività  6  mulini  da  gual- 
chiere. Possedè  1  ospedale  e  parecchi 
telai  per  la  fabbricazione  dei  panni 
grossi.  Vi  si  contano  1,890  abit. 

TERESA  (S.ta),  forte  della  repubblica 
di  Monte- Video,  presso  la  frontiera 
del  Brasile  ;  al  S.  del  lago  di  Merini, 
a  55  1.  É.  N.  E.  da  Monte-  Video, 
Lat.  S.  34°  ;  long.  O.  55°  54'. 

TERESA  DI  GESÙ'  (S.ta),  bor.  della 
Colombia,  dipart.  dell'  Orenoco  (Nuo- 
va-Granata), a  60  1.  S.  E.  da  Varinas  ; 
sulla  sinistra  della  Meta. 

TERESPOL,  città  di  Polonia,  voivodia 
e  20  1.  i|a  all'È.  S.  E.  di  Siedlec, 
obvodia  ed  8  1.  all'È,  di  Biala;  sulla 
sponda  sinistra  del  Bug,  che  la  separa 
dalla  Russia,  e  dirimpetto  a  Brzysc, 
1  suoi  1,000  abit.  tengono  in  ogni 
anno  delle  fiere. 

TERETH,  città  distrutta  di  Barbaria,  reg. 
di  Tripoli,  nella  parte  orientale  del- 
l'antica Pentapoli  Libica,  ira  Cirene 
e  Derna.  Sembra  che  corrisponda  al- 
l' antica  Thiniis,  luogo  da  Tolomeo 
situato  nell'interno  della  Cirenaica, 
e  più  tardi  conosciuto  come  vescovato 
della  Pentapoli  cristiana,  sotto  il  no- 
me, di  Disthis. 

TERÈTI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria- Ulteriore  1,  distr.  di 
Reggio,  cant.  di  S.  Agata  delle  Gal- 
line, con  290  abit. 

i ERETTE  o  T ARETTE,  fiume  di  Fr., 
dipart.  della  Manica,  circond.  di  S.- 
Lò.  Trae  origine  al  N.  e  presso  il 
borgo  di  Cerisy,  corre  al  N.  N.  E. 
innaffiando  i  cantoni  di  Marigny  e  di 
S.  Giovanni-di-Daye^  e  gettasi  nella 
'laute,  per  la  destra,  ad  1  1.  3j4  S. 
da  Carentan,  dopo  un  corso  di  circa 
7  1.,  delle  quali  r  1.  ip  di  naviga- 
zione per  mezzo  delle  maree,  da  S.t- 
Pierre-d' Arlenay  in  poi. 

riìftGiiCP,  montagna  dell'  llliria,  verso 
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la  sorgente  dell'  Isonzo,  sul  limite  delle 
Alpi  Giulie  e  Carniche.  Inalzasi  9,294 

T.CL^pra  il  Iivell°  <*el  mar«- 
TERGNIER,   vili.  di  Fr^    dipart    dal. 

r*  vr'  arconeL  e5  1.  8[4  all' O.  N. 
O.  di  Laon,  cant.  ed  1  1.  i{4  all'  O. 
di  La  Fere;  presso  il  canale  di  Cro- 
zat.  Ha  fabbriche  ditele  e  eontanvisi 
23o  abit. 

TER-GOES,    città  d'  Olanda.  V.  Goes. 

TERGOLA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo- 
sampiero,  comune  di  S.  Giustina  in 
Colle. 

TERGOLINA,  casale  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distretto  di 
Camposampiero,  comune  di  S.  Giu- 
stina in  Colle. 

TERGO  VIST  o  TERGOWITZ,  città  del- 
la Turchia  Europea,  nella  Valachia 
Superiore,  distr.  di  Dimbovitza,  a  i5 
1.  i[2  N.  O.  da  Bukarest,  ed  a  a3  1. 
S.  E.  da  Hermanstadt  ;  in  deliziosa 
situazione,  sulla  sponda  destra  della 
Jalomnitza,  tra  una  catena  di  vaghe 
colline  ed  una  bella  e  vasta  pianura. 
Con  vecchie  mura,  ha  parecchie  chie- 
se, 2  conventi  e  gran  numero  di  case 
cadenti.  Contanvisi  circa  5,ooo  abit. 
—  Questa  città  fu  la  capitale  della  Va- 
lachia, e  residenza  del  vaivoda  sino 
al  1698,  che  Costantino  Bessaraba  tras- 
ferì la  sede  del  gov.  di  questo  princi- 
pato a  Bukarest. 

TER-GOW,  città  d'  Olanda.  V.  Guda. 

TERGOWITZ,  città  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  Tergovist. 

TERHUNA,  montagne  di  Barbaria,  nel 
regno  di  Tripoli,  al  S.  della  città  di 
questo  nome.  Stendesi  dal  N.  E.  al 
S.  O.  e  vi  abbondano  il  calcareo  ed 
il  basai  te. 

TERHUNA,  popolazione  araba  di  Bar- 
baria, nel  reg^di  Tripoli. 

TERIM,  città  d*Arabia,  neh"  Hadra- 
maut,  ad  80  1.  da  Sana,  in  mezzo  a 
montagne.  Residenza  d' un  capo,  vi 
si  fanno  bellissimi  scialli  di  seta. 

TERJAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Allier, 
presso  Montlucon. 

TERKI,  forte  della  Russia,  in  Europa, 
prov.  del  Caucaso,  distr.  e  17  1.  al- 
l' E.  di  Kizliar,  in  riva  allo  Staroi- 
Terek,  alquanto    sopra    la    sua    foce 
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nel  mar  Caspio.  Contiene    un    presi- 
ilio  poco  numeroso  ed  alcuni  indivi- 
dui che    attendono    alla    coltivazione 
della  vite  e  dei  gelsi. 
TERLltf,  vili,  di  Fr.,    dipnrt.  dell'  Ar- 

deche,  presso  VilIeneuve-de-Berff. 
TERL1NCTHUN    o     VERLINCTHUN7, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del    Passo-di-Ca- 
lè,  circond.  e   3  1.    i[2   al  S.  S.   E.   di 
Boulogne,  cani,   ed   i  I.  ii^alFO.  S. 
O.  di    Samcr,  presso  la  Manica.  Havvi 
un  forte  eostruito    nel     i8o3    ed  una 
cappella    frequentatissima    dai    mari- 
nai. Con tan visi  36o  abit.  —  In  que- 
sto   sito    il    re    d1  Inghilterra  'stabilì 
il  suo  quartiere-generale  durante  l'as- 
sedio che  fece  di  Boulogne  nel  1 5 4 4 • 
TERL1ZZI,  città  del  regno    di    Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Bari  ,  distr.  e  G 
I.  2j3  al  S.  È.  di  Barletta,  ed  a  G  1. 
ii3  O.  da  Trani  ,  capoluogo    di  can- 
tone, sopra  un  rialto,  a   2  1.   i|2   dal 
mare  Adriatico.    II  largo    e  profondo 
fossato  che  la  cingeva  fu  da  alquanti 
anni  convertito  in    buona    strada,  sì 
che  non  rimangono  che    le    mura  di 
tratto  in  tratto  fiancheggiate  da  tor- 
ri ed  il  castello  ben    forte  ,    secondo 
la  costruzione  dei    bassi    tempi  ,  nel 
quale  fece  per  qualche  tempo  dimo- 
ra T  imperatore  Federico  li,  ed  i  re 
Aragonesi  si  chiusero  per  difesa.  Pos- 
sedè  i   chiesa    cattedrale,     i     parroc- 
chiale, 2  conventi  di  frali,  nella  chie- 
sa d1  uno  de1  quali,    degli  Osservanti 
cioè,  ammirasi  un  bel  quadro  di  Ti- 
ziano, ed   i   di  monache,   i  conserva- 
torio di   donzelle,   i    ospedale,   i   casa 
di  carità,   i   monte  di  pietà.    Nel  pa- 
lazzo della  famiglia   di  Paù  conserva- 
si  una   distinta  galleria  di   quadri  dei 
migliori  maestri  italiani  essendovi    o-i 
pere  del  Perugino,  del  Ribera  ,    dei  ■ 
Caracci.  di  Tiziano,  dei    Bassani,  deli 
Domenichino,  del  Giordano,  del  Mas-  J 
simo,  di  Rubens,  del  Correggio,  deli 
Giaquinto,  di  Salvator  Rosa,  del  Par-' 
megianino,  di  Pietro  da  Cortona,  del 
Castiglione,  del  Martarelli ,    ecc.    Pa-j 
tria  di  Nicola    da  Terlizzi ,    luogote- 
nente del  regno  sotto  la    vedova  del' 
i      Ladislao,  del  poeta  Felice    di  Paù 
e  di  varii  altri   uomini  distinti;    tic-  j 
ne  fiera  dal  2^  aprile  a  3  maggio  ed  I 
Tom    IV.  P.  II. 
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-innoverà   n,4o°  ;i,Ml-  H  «0    territo- 
rio abbonda  di  grano  e  legumi,  vino 
olio  e  frutti,    mandorle    specialmente 
in  granile    (piantila    che    spacciano  a 
Venezia,  Trieste,    Napoli  ed   in    Dal- 
mazia. —    Credesi    che    questa    città 
sia  T  antica    Turrìcìum.  e  vi    vendo- 
no  tutto  giorno    dissotterrati    monu- 
menti e  reliquie  d1  an tieni tà. 
TERMA  o  TUERMA,  montagna  di  Gre- 
cia, nella  parte  occidentale  della  iso- 
la di  Lemno,  di  cui  è  il  punto  culmi- 
nate; ad  i  l.  i[4  E.  N.  E.  da  Lcmno,sot- 
to  3f)°  5/f'  di  lat.  N.e  22°  A5'  di  Ione.  E 
TERMANVILLE,  vili,  di  Fr.  ,    dipartii 
mento  della  Manica,  sotto  Cherbourv 
TERMASHIR,  città  di  Persia,  prov.  di 
Kerman,  distr.    di    Nurmanshir ,    sul 
confine  del  deserto. 
TERME  (LE),  vii),  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Ganl,  in  vicinanza    a  \ illene uve-les- 
Avignon. 
TERME  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

P  Alta-Garonna,  presso  Frontou. 
TERMLH,  fiume  e  città    della  Turchia 

asiatica.   V.  Thermeh. 
TERMENES,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.  del- 
l'Alide, in  vicinanza  a  La  Grasse. 
TERMLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 

denne,  poco  distante  a  Grand-Prè. 
TERMES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 

zère,    sotto  S.-Chely. 
TERMES,  vili,  di  Fr,  dipart  degli  Alti- 
Pirenei,  presso  Castelnau  de   Magnoac. 
TERMES,  vili.  di  Fi-.,  dipart.  del  Gers, 

poco  discosto  da  Nogaro. 
TERMI  o  THERMI,  borgo  della  Tur- 
chia asiatica,  nell'Anatolia,    sangiac- 
cato  di  Kodjah-eili,  a  2  l.     ij4   S.  O. 
da  Angori  ed  a    io  l.    N.    da     Riusa, 
sul  fianco  d'  una  montagna. 
TERMIA  o  THERMIA,  Cvthnos,  isola 
della   Grecia,   una   delle    Cicladi ,  liel- 
P  Arcipelago,   al  S.    S.  E.    da    quella 
di  Zea,  da  cui    rimane    separata    per 
uno  stretto  della  larghezza  di  3  l.,  e 
ad  8  l.  S.   E.  dal  capo    Colonne  ;    la 
sua   più  alta  sommità    cadendo    sotto 
37°  26'  14"  di  lat.  N.    e  220  3'  21" 
di  long.  E.  Misura    4  1.    3{4    dal    N. 
N.  E.  al  S.  S.  O.,    cou    1  1.    i\2    di 
larghezza  massima,  ed    offerendo  co- 
ste assai  regolari  ;  è  meno  montagno- 
sa delle  isole  vicine  e  di  sorprcnden- 
i55 
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le  fertllilà.  Principali  snc  produzioni 

'  sono  la  seta,  il  cotone,  V  orzo,  il  vi- 
no, il  miele  e  la  cera  ;  vi  si  trovano 
delle  acque  termali.  Sede  di  un  ve- 
scovo greco,  novera  6,000  abit..  Gre- 
ci. Contiene  3  villaggi  ed  il  borgo 
del  suo  nome    che  n'  è  il  capoluogo.  ' 

TERMIA  o  THKRMIA,  borgo  di  Gre- 
cia, nelle  Cicladi,  capoluogo  dell'isola 
del  suo  nome,  a  5  1.  i[4  S.  S.  E.  da 
Zea,  ed  a  io  1.  O.  da  Sira,  alla  ra- 
dici S.  E.  della  più  alta  montagna 
dell'isola,  presso  il  porto  Hagia-Irini, 
formato  sulla  costa  orientale. 

TERM1GNONE  o  THERM1GNON,  bor- 
go degli  Stati-Sardi,  divisione  di  Sa- 
voia, prov.  di  Moriana,  mandamento 
ed  1  1.  ali1  O.  S.  O.  di  Lans-le-Bourg, 
ed  a  3  1.  i[2  N.  E.  da  Mo-dana  ,  so- 
pra un  terrapieno  alto  i,3o3  metri 
sopra  il  livello  del  mare,  presso  la 
sponda  destra  dell1  Arco  che  un  pò 
co  più  sotto  riceve  il  Dorone.  Le 
case  ne  sono  bassissime  e  contengono 
depositi  di  merci  destinate  ad  entra- 
re nel  Piemonte  pel  monte  Cenisio 
"Vi  si  noverano  1,170  abit.  che  fanno 
il  mestiere  di  mulattieri  e  cacciatori 
ISei  dintorni  sono  officine  ed  una  ma- 
nifattura d' ancore.  —  Secondo  de 
Leaumont  era  anticamente  in  questo 
sito  un  Erma  ed  un  ospizio  consa- 
grato a  Mercurio. 

TERMINAZIONE,  isola  dejr  Oceano 
Indiano,  presso  la  costa  S.  O.  della 
Nuova-Olanda,  sotto  34°  3y  di  lat. 
S.  e  1190  4^'  di  long.  E.  E  stata  così 
denominata  da  Vancouver,  perchè  fu 
il  termine  delle  sue  indagini  su  quel- 
la costa. 

TERMINE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Belluno ,  dislr.  della  Pieve 
di  Cadore,  comune  di  Ospitale. 

TERMINI  ,  fiume  di  Sicilia  ,  prov.  di 
Palermo,  distr.  di  Termini.  Ha  esso 
le  sue  fonti  nella  montagna  de' Due- 
Gemelli  ,  sul  limite  della  prov.  di 
Girgenti,  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Bivona, 
corre  al  N.  N.  E.  formando  numero- 
se giravolte,  e  scaricasi  nel  mar  Tir- 
reno, presso  ed  al  N.  O.  della  città 
del  suo  nome ,  dopo  percorso  una 
tratta  di  circa  14  1. 

TERMINI,  città  di  Sicilia  ,    prov.  ed  8 
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I.  ai  S.  R.  di  Palermo,  cu  a  9  l  *J3 
N.  E.  da  Corleone,  capoluogo  di  distr. 
e  di  cantone,  sopra  un'eminenza,  in 
m  pingue  paese  e  bene  coltivato, 
presso  la  foce  del  fiume  del  suo  no- 
me nel  mar  Tirreno.  Lat.  N.  370 
57/  28"  ;  long.  E.  120  21'  45".  E 
una  piazza  di  guerra  di  3. za  classe, 
cinta  di  mura  e  dalla  parte  del  mare 
difesa  da  un  vecchio  castello  ;  \i  si 
trovano  parecchie  chiese  e  conventi 
riccamente  ornati,  1  monte  di  pietà, 
2  ospedali,  1  casa  d'  asilo  per  le  don- 
ne, 1  collegio,  ed  acque  termali  fre- 
quentatissime dagli  abitanti  di  Paler- 
mo. I  bagni  già  caduti  in  orrida  con- 
dizione, sono  in  oggi  ridotti  in  ele- 
gante, comodo  e  splendido  edifizio, 
che,  in  un  con  più  fonti,  adorna  va- 
gamente la  maggior  piazza.  Buono 
n'  è  il  porto,  su  cui  trovasi  un  regio 
caricatore,  e  se  ne  esporta  grano,  olio, 
olive,  orzo,  legumi,  soramacco,  soda 
e  manna,  ed  altri  prodotti  del  terri- 
torio. La  pesca  vi  è  attivissima  ed  il 
prodotto  provvede  il  mercato  di  Pa- 
lermo, facendosi  anche  esportazioni 
di  pesce  salato.  Patria  del  medico  Pie- 
tro Rosa,  del  poeta  Leonardo  Fraga- 
li,  del  dotto  giureconsulto  Francesco 
Bertolo  e  di  varii  altri  uomini  distin- 
ti, annovera  i4,i5o  abit.  —  Presso 
ed  al  S.  E.  di  questa  città  veggonsi 
le  rovine  dell'  antica  Hymera,  che  fu 
patria  di  Stesicoro  e  di  Petronio  Si- 
ciliano, e  dove  credesi  che  rappresen- 
tata fosse  la  prima  commedia.  Fu  essa 
distrutta  da  Annibale,  per  vendicare 
Amilcare,  che  vi  era  stato  sconfitto 
da  Gelone,  il  giorno  slesso  del  famo- 
so combattimento  delle  Termopili, l'an- 
no 480  avanti  G.  C.  Dopo  due  anni, 
nel  luogo  in  cui  erano  le  celebri  Ter- 
me, nelle  quali  diceasi  bagnato  Er- 
cole, i  Cartaginesi  stessi  edificarono 
l'odierna  città,  e  vi  trassero  i  profu- 
ghi imerosi  a  ripopolarla.  Fuvvi  poi 
da  Augusto  dedotta  una  romana  co- 
lonia. —  Il  distr.  dividesi  in  8  can- 
toni :  Alia,  Caccamo,  Caslronuovo,  Ci- 
minna,  Lercara,  Mezzojuso,  Monte- 
maggiore  e  Termini. 
TERM1N1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loirf    circond.  e  61  3{4  all'È-,  di 
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Chateaudan,    cantone   ed    1   l.    3(4  al 
S.  S.  E.    d*Orgères.    I  suoi  y5i>  abit. 
tengono  a  fioro  ali1  anno. 

rKKMINlLLO,  montagna  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  dell1  Abruzzo  -  Ulterio- 
re II,  distr.  e  2  1.  i\\  al  N.  N.  E.  di 
Civita-Ducale.  Sorge  2,1 43  metri  so- 
pra il  livello  del  mare. 

TERMINOS,  bàia  o  laguna  del  Messico, 
nel  S.  O.  della  penisola  d1  Yucatan,  e 
sol  confine  dello  stato  di  Tabasco  ; 
nella  baia  di  Campeggio.  Offre  un 
buon  porto  capace  di  ricevere  parec- 
chi vascelli  in  sicurezza. 

TERMOLI,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sanino,  distr.  e  5  1.  al  N.  N.  E.  di 
Larino,  ed  a  6  1.  i{4  S.  E.  da  li-Va- 
sto ;  capoluogo  di  cantone  ;  sopra  una 
lingua  di  terra  che  sporge  nell1  Adria- 
tico, sotto  420  o'  35"  di  lat.  N.  e  120 
4o'  n^dilong.  E.  Sede  d'  un  vesco- 
vato, suffraganeo  di  Benevento  ;  pos- 
sedè una  cattedrale  di  mediocre  ar- 
chitettura ed  1  convento.  Tiene  fiera 
il  16  e  17  settembre,  e  conta  2,000 
abit.  Fu  questa  città  posta  a  fuoco  e 
a  sacco  dall'armi  turchesche,  nel  15G7. 

TERMONDA,  città  del  Belgio.  V.  Den- 

DEKM09DA. 

TERMOP1LI,  gola  di  Grecia,  in  Liva- 
dia, distr.  e  2  I.  3^4  a^  ^.  §.  E.  di 
Zeituni  ;  sulla  costa  merid.  del  golfo 
di  questo  nome,  a  pie  del  clivo  N, 
del  monte  (Età,  alla  foce  dell1  Ellada 
Lat  N.  38°  52';  long.  E.  200  19' 
E  lunga  circa  1  1.  3j4  e  chiusa  tra 
rupi  di  4°o,5oo  e  600  piedi  d1  altez- 
za da  un  lato,  e  dall'altro  il  mare 
od  una  palude  impraticabile  formata 
da  depositi  d1  alluvione.  La  larghezza 
del  terreno  che  formava  il  passo  era 
soltanto  di  5o  in  60  passi  al  tempo 
degli  antichi  Greci  ;  attualmente  è 
raddoppiata  pel  ritiro  del  mare  e  la 
formazione  ulteriore  d'  un  suolo  d'al- 
luvione. Sarebbe  questa  gola  capace 
di  buona  difesa  se  fosse  il  solo  scntie- 
re  nel  N.  della  Grecia  ;  ma  ve  ne  sono 
altri  per  mezzo  alle  montagne  che  non 
solamente  furono  scoperti  al  tempo  d 
#Serse,  ma  eziandio  in  seguilo  dai  Gal- 
li, da1  Romani,  e  sino  dagli  Unni.  In 
questo  sito  fu  che  Leonida  e  i  suoi 
3oo  Spartani  arrestarono  per  qualche 
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tempo  i  Persi  e  sagri  ficaronsi  moren- 
do per  la  libertà  della  Grecia  ;  1'  c- 
sercito  di  Serse,  accampato  in  riva 
ali1  Ellada  (Sperchius)^  circa  2[3  di  1. 
al  N.  del  passo,  e  che  dicesi  vi  capisse 
intero,  essere  doveva,  se  si  giudichi 
dal  terreno  che  occupava,  molto  in- 
feriore al  numero  da  Erodoto  riferito. 

TERNANT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro,  presso  Nuils. 

TERNANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nièvre,  in  vicinanze  a  Decize. 

TERNANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 
ne,  sotto  Le  Sap. 

TERNANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  non  lungi  da  Ardes. 

TERNANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  3  1.  ij4  all'  O.  S.  O. 
di  Villafranca,  cant.  ed  1  1.  al  N.  O. 
di  Bois-d' Oingt  ;  sulla  sponda  destra 
dell'  Azergue.  Havvi  un'  usina  da  ra- 
me, e  vi  si  annoverano  590  abit. 

TERNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Marna,  presso  Chateau-Vilain. 

TERNATE,  borgo  del  reg.  Lora.-Ven.? 
prov.  e  6  1.  3[4  all'  O.  di  Como,  distr. 
e  2  1.  ali1  E.  d1  Angora  ;  all'  estremità 
settentrionale  d'  un  laghetto,  al  quale 
dà  il  suo  nome.  A  formare  un  comu- 
ne vi  si  è  aggiunto  S.-Sepolcro. 

TERNATE,  indicami  talvolta  con  que- 
sto nome  le  isole  Molucche  propria- 
mente dette,  cioè  Gilolo,  Morta},  Ter- 
nate, Tidor,  Motir,  Makian,  Batchian, 
le  due  Oby  e  Damer. 

TERNATE,  una  delle  isole  Molucche, 
presso  la  costa  O.  di  Gilolo  ;  un  tem- 
po sede  d'  una  sovranità  che  stendea- 
si  sopra  alcune  isole  vicine,  quali  Ti- 
dor, Batchian,  Motir  e  Makian.  Lat. 
N.  (porto  Orango)  o°  i8'o";  long.  E. 
1240  59'  45".  È  piccola  quest'isola, 
ma  alta,  ed  ha  un  vulcano  in  attività. 
Produce  soltanto  un  po' di  riso,  ma 
è  considerabile  il  commercio  che  fa 
colla  Nuova-Guinea  e  la  China.  —  Il 
primo  sultano  maomettano  di  Terna- 
te pare  che  abbia  regnato  dal  14G6 
al  148G.  I  Portoghesi  presero  posses- 
so dell'isola  nel  i5ai,  ma  ne  furono 
scacciati  nel  i53o.  Dopo  varii  altri 
cambiamenti  ;  gli  Olandesi  conquista- 
rono le  Molucche  nel  1607,  e  scac- 
ciatine gli   altri   Europei,    i  principi 
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indigeni  trova  roti  si  costretti  a  riceve 
re  4al  vincitore  le  condizioni  :  fu  lo- 
ro disdetto  ógni  commercio  tranne 
con  essi  ;  ed  il  sovrano  di  Ternate, 
la  cui  potenza  estesissima  era,  fu  al 
pari  degli  altri  obbligato  a  sommet- 
tersi  ;  ma  non  ostante  la  sua  sogge- 
zione, è  tuttora  uno  de'  più  potenti 
sovrani  di  quelle  isole. 

TERNAY,  vili  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, presso  Loudun. 

TERINAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  in  vicinanza  a  Montoire. 

TERNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ise- 
ro,  circond.  e  2  1.  j(4  al  N.  N.  E.  di 
Vienna,  cant.  ed  1  1.  al  S.  O.  d?  S.t- 
Symphorien-d'  Ozon,  sulla  sponda  si- 
nistra del  Rodano,  che  quivi  riceve 
V  Ozon.  Vi  si  fila  seta  e  fabbricavan- 
si  fusi  per  disegno.  1  suoi  1,100  abit., 
che  in  una  valle  vicina  posseggono 
ima  miniera  di  carbon  fossile,  tengo- 
no annualmente  2  fiere. 

TERNBERGA,  THERNBERG  o  DoRN- 
BERG,  borgo  dell1  arciduc.  d'Austria, 
paese  sotto  dell1  Eus,  circolo  inferio- 
re del  Wiener  -  wald,  a  4  b  S.  S.  O. 
da  Neustadt,  ed  a  7  1.  ij2  O.  da 
ISdenburg  ;  in  una  valle,  sopra  un 
piccolo  affluente  di  destra  del  Tra- 
senbach.  Conta   180  abit. 

1  ERNES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.,  cant.  S.  ed  1  1.  2|3 
ali1  O.  S.  O.  di  St-Flour  ;  sul  pendio 
d1  una  montagna,  presso  la  sponda  si- 
nistra del  Jurol.  Annovera   1,1 10  abit. 

rj  ERNES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la C  re  usa,  presso  Gueret. 

rl  ERNES  (LES)  o  LES  THERMES,  ca- 
sale di  Fr.,  dipart.  della  Senna,  cir- 
cond. ed  1  1.  3^  al  S.  S.  O.  di  S.t- 
Denis,  cant.,  comune  e  ij2  1.  ali1  E. 
S.  E.  di  Neuilly  ;  attenente,  verso 
l1  O.  IN.  O. .  alle  mura  di  Parigi,  con 
cui  comunica  per  le  barriere  della 
biella  e  del  Rullo.  Uavvi  un  castello, 
un  teatro,  numerose  bettole  frequen- 
tate dagli  abitanti  di  Parigi,  una  fab- 
brica importantissima  di  prodotti  chi- 
mici ed  una  di  tegami  di  maiolica  : 
vi  si  osserva  l1  arco  trionfale  della 
Stella  eretto  dinanzi  alla  barriera  di 
questo  nome. 

TERISEUSE,  città  forte  d1  Olanda,  prov. 
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di  Zelanda,  circond.    e  4  1.    i[4  al  S. 
S.  O.   di  Goes,    a  5  1.  ira  E.    N.    E. 
da  Gand  ;  nell'isola  d1  Axel,  sulla  spon- 
da sinistra   della  Schelda-Occidenlale. 
Conta  1,100  abit. 
TERNI,    Interamna,    città    degli    Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  4  1.  qa  al 
S.  S.  O.  di  Spoleto,  ed  a   17  1.  N.  da 
Roma.    Superate    al  S.    di   Spoleto  le 
cime  del  monte  Somma,  sboccasi  per 
la  gola    di  Strettura    in  fiorentissima 
valle,  cui  ameni  colli   foltamente  abi- 
tati circondano    da  ogni    banda,    e  il 
passeggero  che  da  Roma  percorrendo 
la  via  Flaminia  aveva  mal  compresso 
i  suoi  gemiti   ali1  aspetto  delle  squal- 
lide campagne,    esulta  dalla   vetta    di 
Narni  d1  insolila  gioia  in  contemplan- 
do  la  ridente  natura,    di  cui  T  indu- 
striosa   operosità  disotterra    i    tesori. 
Colà,    sulle  rive  della  Nera,  fa  di    sé 
vaga  mostra   la  città  dove  gì1  Inter a- 
mnates  Nartes,  così  distinti  dagli  al- 
tri   popoli  posti    in    egual    posizione, 
condussero    già  felice    vita  sotto  mo- 
derato e  libero  reggimento,    decorata 
anche    dai  Romani    col  titolo  di  mu- 
nicipio,   ascritto  alla  tribù  Clustumi- 
na,  con  diritto    di  suffragio.    11  ricin- 
to di  Terni  è  a1  nostri  dì  minore,  ma 
pur  munito  di  mura  e  torri.    La  sua 
porla  detta  Romana  ha  un  bel  ponte 
sulla  Nera,  riedificato    da  Paolo  V,  e 
Clemente  Vili  costruì  l'altro  alla  porta, 
che  da  Sesto  Pompeo  si  disse  del  Se- 
sto, per  a  Rieti.    Quella  verso  Spole- 
to chiamasi  delle  tre  Monumenta  dai 
vicini  tumuli  di  Cornelio  Tacilo,  prin 
cipe  degli  storici  romani,  e  degl1  im- 
peratori Tacilo    e    Floriano,    suoi  di- 
scendenti   ed    illustri    cittadini    onde 
Tèrni  si  gloria;  tumuli  stati  per  fal- 
so   zelo    atterrati    nel  secolo  XVI    da 
Ettore  Simonetti  proprietario  del  fon- 
do.   La  porta  per  a  Todi  chiamasi  di 
S.    Angelo,    ed    altra    di  S.    Giovanni 
mena  alle  vicine    campagne.    Sono  le 
vie  comode  e  nette  ed  i  molti  ed  ampi 
palazzi,    e  le   moderne    case    regolari 
ed  eleganti    le  danno    la  più  vantag- 
giosa   appariscenza.    La  chiesa   catte* 
diale    è  intitolata    alla  B.  V.  Assunta 
in  Cielo,  e  mantiene  il  seggio  episco- 
pale,   di  cui   ebbe    dono    in  un  colla 
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fede,  dui  vescovo  Peregrino  udran- 
no i38.  Fuori  di  porta  Romana,  per 
U  via  dì  Sabina,  è  la  basilica  nel 
1G0G  dedicata  al  martire  S.  Valenti- 
no, che  ne  fu  vescovo  ;  la  qual  chie- 
sa ha  pregio  d'antichità  singolare  ed 
è  costruita  a  croce  latina,  la  sontuosa 
cappella  maggiore  stata  essendo  edi- 
ficata a  spese  dell'arciduca  d'Austria 
Leopoldo,  fratello  degl'imperatori  Mas- 
similiano e  Ferdinando.  Molli  altri  va- 
chi templi,  conventi  e  monasteri  vi 
m  annoverano,  e  destinati  a  sollievo 
dell'umanità  sono  vi  il  pubblico  spe- 
dale, ora  trasferito  nel  suburbano  con- 
vento di  S.  Maria  delle  Grazie,  il 
monte  di  Pietà  ed  altri  benefici  isti- 
tuti :  come  a  ricreare  lo  spirito  gio- 
vano e  l1  elegante  teatro  testé  ridot- 
to a  più  ampia  e  vaga  forma,  e  lo 
splendido  antiteatro  di  moderna  ere- 
zione della  famiglia  Gazzoli,  ove  diur- 
ni e  notturni  spettacoli  si  danno,  e 
la  cavallerizza  Manassei,  modellata  sul- 
le migliori  che  vanti  l' Europa.  —  Vi 
si  contavano  a  centinaia  le  torri,  nel- 
le quali  faceasi  consistere  la  difesa 
de'  privati  in  tempo  delle  fazioni,  ed 
una  n'  è  rimasta  in  piedi,  detta  la  Torre 
dei  Barbarasa,  essendo  stala  la  più 
gran  parte  delle  altre  atterrata  da 
Andrea  Tornaceli!,  fratello  del  papa 
Bonifacio  IX,  per  costruire  la  fortez- 
za della  il  Cassero,  sulle  cui  rovine 
si  eresse  poi  il  tempio  alla  B.  V.  de 
dicato.  11  palagio  comunale  e  le  pare- 
ti del  portico  del  duomo  ridondano 
di  vetuste  iscrizioni  e  monumenti  di 
romana  derivazione,  e  talune  ve  ne 
sono  recentemente  collocatevi  a  dili- 
genza del  chiarissimo  dott.  Pietro 
Nanni,  che  ne  danno  pregevole  co- 
gnizione di  nomi  etruschi  ed  umbri. 
Ragguardevoli  freschi  dell'  epoca  raf- 
faellesca si  osservano  nel  portico  de- 
gli Eremitani.  La  chiesa  parrocchiale 
di  San -Salvatore,  di  forma  rotonda, 
nelle  sue  sostituzioni  pertiene  al  tem- 
pio pagano  del  sole,  sopra  il  quale  fu 
eretta  la  chiesa  cristiana.  Veggonsi 
ancora  le  vestigia  del  tempio  di  Ci- 
bele  sostituito  da  una  chiesa  dedicata 
a  S.  Alò  che  spelta  all'ordine  gero- 
solimitano.    L' episcopio     sorge    sulle 
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rovine  d'un  anfiteatro  costruito  al 
tempo  di  Tiberio  in  forma  ovale  con 
pietre  bianche  e  nere,  presso  il  qua- 
le fu  anche  il  teatro  edificato  da  Caio 
Dessio,  edilo  curule.  Occupavano  va- 
sta superficie  le  antiche  terme  di  ra- 
ra magnificenza,  composte  di  mura 
quadrate  e  reticolate,  i  cui  resti  de- 
gni di  osservazione  si  ammirano  nel- 
la contrada  di  S.  Angelo.  Ed  alla  fi- 
lantropia ed  ai  lumi  del  chimico  Man- 
in si  debbe  se  in  novella  elegante  for- 
ma si  veggono  riprodotti  i  pubblici 
bagni  delle  acque  salutifere  veline  da 
Plinio  altamente  commendate.  Raccol- 
ta egli  dalla  Francia  e  dall' Inghilter- 
ra erudizione  somma,  destò  renlusias- 
mo  dei  concittadini,  e  fu  trascelto  il 
Camporeale  ad  inalzarvi  il  grandioso 
edilizio.  La  comodità  dello  stabilimen- 
to, che  raramente  è  dato  di  rinveni- 
re nel  centro  di  citlà  popolosa,  dopo 
la  solenne  apertura  «lei  1827,  vi  ha 
attirato  nell'estiva  stagione  numeroso 
concorso,  un  elegante  giardino  accre- 
scendone col  giocondo  aspello  le  de- 
lizie, mentre  non  lasciano  le  acque 
d'  essere  utili  eziandio  a  porre  in  mo- 
vimento parecchi  opifizi.  L'  olio  è  la 
più  ricca  produzione  di  quel  suolo, 
senza  però  che  macchino  i  cereali, 
pregevole  pure  essendo  [la  squisitezza 
dei  vini  e  I .  libertà  dei  prati  onde  il 
bestiame  somministra  al  consumo  del- 
la citlà  carni  saporitissime.  Ogni  sor- 
la di  villovaglia  può  quivi  aversi  a 
buon  patto,  compreso  il  pollame  e  la 
selvaggina  d'  ogni  specie.  Gli  erbaggi 
sono  esuberanti,  e  fra  le  varie  frulla, 
grate  all'aspetto  non  meno  che  al  gusto, 
meritano  particolar  distinzione  le  pe- 
sche di  straordinaria  grossezza.  Gio- 
vandosi delle  acque  della  Nera,  mediante 
tre  cosi  delle  Forine^  suddivise  in  una 
moltitudine  di  canali,  la  massima  delle 
quali  forme  o  cateratte  che  vogliansi 
dire  riconosce  per  autore  quel  Caio 
Dessio  citalo  più  sopra  e  municipale  di 
Terni,  mantengono  i  Ternani  la  fecon- 
dazione coli'  irrigazione  de1  loro  eampi, 
animano  varie  macchine  della  carta, 
del  ferro,  del  rame,  del  cuoio,  mol- 
tissimi mulini  da  grano  e  da  olio,  e  le 
gualchiere.  All'  occasione  d' alcuni  ri- 
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marcimenti  in  una  delle  ripetute  for- 
me, fu  fatta  T accidentale  scoperta  di 
un'  antica  strada  con  un  bel  ponte  di 
travertino,  l'armazione  del  quale  tro- 
vasi riempita  di  sostanze  calcaree,  e 
sembra  che  abbia  servito  di  passaggio 
ai  montani  paesi  oltre  la  Nera.  Gli 
abit.,  in  numero  di  8,53o,  tengono 
due  fiere  all'anno.  —  Lontano  i  1. 
all'  E.  della  città,  il  Velino  si  preci- 
pita sulla  Nera  dall'altezza  di  1,064 
palmi  romani,  formando  la  niaravi- 
gliosa  Cascata  delle  Marmore,  che 
non  ha  pari  nel  mondo  antico,  e  solo 
■viene  superata  da  quella  di  Niagara 
nel  nuovo.  Ad  oggetto  di  aprite  un 
varco  alle  stagnanti  acque,  che  im- 
paludavano sulle  campagne,  Marco  Cu- 
rio Dentato  immaginò  verso  il  finire 
del  quinto  secolo  di  Roma  di  eter- 
nare la  sua  censura  colla  formazione 
di  quest'  emissario,  che  si  disse  la 
Cava  Curiana,  e  raggiunse  gloriosa- 
mente l'utile  scopo,  a  mano  d'uomo 
scavando  il  profondo  canale  nella  roc- 
cia calcarea  che  forma  il  nucleo  della 
montagna.  Le  posteriori  riforme  e  la 
escavazione  di  nuovi  canali,  praticati 
specialmente  da  Paolo  III  e  da  Cle- 
mente Vili,  hanno  sempre  dato  con- 
trassegni d'imperfezione  o  di  danno  ; 
ma  la  romana  opera  sta  immortale  ; 
uè  v'ha  straniero  che  posando  il  pie- 
de in  Terni,  tralasci  di  visitare  que- 
sto curioso  apparato  dove  le  spu- 
manti acque  al  riflettere  de'  raggi  so- 
lari tracciano  in  prismatiche  liste  la 
immagine  dell'iride  celeste,  ed  il  con- 
tinuo fragore  li  avverte  del  continuato 
spettacolo.  Per  queste  acque  ebbero 
di  soventi  i  Ternani  coi  Reatini  serie 
conlese;  e  dopo  l'epoca  di  Tullio,  vi 
fu  un  solenne  compromesso  nella  per- 
sona del  famoso  Braccio  da  Montone 
per  giudicarne,  ed  il  re  Ladislao  pro- 
ìiuziò  di  poi  una  supersessoria  :  né 
Je  vertenze  ebbero  fine  che  sotto  i 
pontefici.  —  Con  tutto  il  fondamento 
si  fa  risalire  la  fondazione  di  Terni 
al  regno  di  Noma.  Favoriti  di  spe- 
ciale predilezione  dalla  Romana  re- 
pubblica quei  cittadini,  sebbene,  e- 
sausli  di  forze,  ricusassero  con  molte 
altre  città,  gli  ajuti  della  seconda  gucr- 
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ra  punica,  non  lo  furono  meno  di  poi 
sotto  i  Romani  imperatori.  Nella  guer- 
ra vitelliana,  Dolabella,  capitano  di 
Ottone,  perì  sotto  le  sue  mura,  dove 
Emiliano  pure  tolse  la  vita  ai  suoi 
competitori  Gallo  e  Volusiano.  Setti- 
mio Severo  ebbe  in  Terni  il  pomposo 
incontro  di  cento  senatori  romani  che 
a  Roma  l'accompagnarono.  Da  Totila 
soffrì  il  gotico  saccheggio,  e  il  longo- 
bardico da  Astolfo.  In  Terni  avvenne 
il  famoso  abboccamento  tra  il  ponte- 
fice Zaccaria  ed  il  re  Liutprando,  on- 
de Roma  ebbe  pace.  Dopo  la  sconfitta 
di  Adelchi,  figliuolo  di  Desiderio,  la 
città  si  sottopose  ai  romani  pontefici 
con  ispontanea  dedizione.  Fatali  però 
furono  ai  popoli  umbri  le  dominazioni 
de1  due  Federici  imperatori  romani  ; 
poiché  il  Barbarossa,  dopo  concesso 
Terni  in  feudo  ad  Ottavio  Ovese  dei 
Monticelli  conti  di  Tuscolo,  irritato 
dalla  opposizione  degli  abitanti,  vi 
spedì  Cristiano,  arcivescovo  di  Ma- 
gonza,  a  portarvi  la  strage,  ed  il  se- 
condo ne  devastò  intieramente  il  terri- 
torio, distruggendo  il  Castel  dell'Isola, 
i  cui  abitanti  opportuno  ristoro  tro- 
varono nella  ospitale  accoglienza  ca- 
ratteristica dei  Ternani.  I  posteriori 
secoli,  cotanto  all'Italia  disastrosi,  re- 
carono a  Terni  guai,  ostinate  guerre 
civili  co'  circostanti  popoli  di  Narni, 
Orvieto,  Todi,  Papigno,  Cesi  e  Col- 
lescipoli,  tiranniche  straniere  domi- 
nazioni ;  ma  singoiar  cosa  è,  che  nis- 
sun  cittadino  in  questo  suolo  sorgesse 
ad  opprimere  la  patria.  Anche  il  re 
Ladislao  vi  dominò  per  sette  anni. 
Furono  quasi  costantemente  alleali  di 
Fuligno,  ed  amici  de'  Colonnesi  e  dei 
Savelli,  avendo  spedito  una  deputa- 
zione a  papa  Sisto  IV  per  liberare  due 
cardinali  di  quelle  famiglie  dalla  pri- 
gionia. Le  legazioni  del  card.  Egidio 
Albornoz  e  del  card.  Tommaso  Or- 
sino vi  ricondussero  1'  ordine,  ed  il 
guasto  ripararono  arrecatovi  da  Fra 
Morreale,  partigiano  di  Cola  di  Rien- 
zo, e  le  sanguinose  scene  de1  Bande- 
rari,  popolani  che  tanto  abusarono 
delle  magistrature  contro  le  parti  pa- 
trizie. Godè  poi  sino  agli  ultimi  tem- 
pi del  regime  pontificio,   né  può  ta- 
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gono  gli  avanzi  ;  e  i-h?  primo  proiet- 
tore della  città,  sotto  il  pontificato  di 
Tio  IV,  fu  il  cardinale  S.  Carle  Bor- 
rorqe.  In  dicembre  1708,  una  debole 
colonna  francese,  comandata  dal  ge- 
nerale Lcmoiue  ,  quivi  sbaragliò  e 
pose  in  fuga  6,600  Napolitani,  com- 
presi Goo  cavalieri,  che  minacciavano 
Roma. 

TERNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Tonte  S.  Pietro, 
a  cui  per  formare  un  comune  si  è 
aggiunto  Castegnate. 

TERNOISE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di- Calè.  Ha  le  sue  fonti  nel  cir- 
cond.,  nel  cant.  e  3]4  di  1.  all'  E.  di 
S.t-Pol,  corre  primieramente  al  N. 
O.,  poi  al  S.  O.,  attraversando  S.t- 
Pol  e  bagnando  i  cantoni  d' Heuchin 
e  di  Wail,  entra  quindi  nel  circond. 
di  Montreuil,  e  congiungesi  alla  Can- 
tile, per  la  destra,  ad   i[3  di J.  O.  N. 

0.  da  Ilesdin,  dopo  un  corso  di  circa 
8  1.  Non  è  importante  che  pel  divi- 
samento  che  si  ha  d'incanalarlo  e  con- 
giungerlo alla  Scarpa. 

TERNOVA,  TERRANOVA,  TURNOVO 

0  TIRNAVA,  città  della    Turchia  eu 
ropea,    in   Bulgaria,    sangiaccato  e  il 

1  al  S.  S.  O.    di  Rustsciuli,    ed  a  37 

1.  N.  N.  O.  da  Andrinopoli  ;  capo 
luogo  di  giurisdizione  ;  sulla  china  di 
«lue  montagne,  ed  in  riva  alla  Jan- 
Ira.  Sede  d'un  vescovo  greco;  ha  un 
vasto  ricinto  formato  da  un  muro  ed 
una  fossa,  e  contiene  alcune  case  ap- 
pariscenti, bazari  coperti,  giardini  e 
vigneti.  Contanvisi    12,000  abit. 

TERNOVAIA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  9  1.  ij4  alN.  E.  di  Kar- 
Uv,  distr.  e  G  1.  al  S.  O.  di  Vol- 
ciansk. 

J  ERNOVKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  di  Kursk,  distr.  e  3  1. 
3t/j  al  N.  di  Belgorod,  ed  a  io  1.  O. 
S.  O.  da  Karotcha. 

TERNUAY,  vili,  di  Er.,  dipart.  dell'Alta- 
Saona,  circondario  e  3  1.  al  N.  E.  di 
Lure,  cant.  ed  1  1.  al  N.  E.  di  Me- 
lisey;  in  riva  all' Ojgnon.  Conta  1^020 
abkanti. 


TERNY,  vili,  di 
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Fr.,  dipart  dell'Aline, 


presso  Soissons. 
TERODANT,  città  di  Barbarla.  V.  Ta- 

BODANT. 

TERON  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  in  vicinanza  a  Castel  frane. 

TEROR,  cantone  della  Grande  Canaria, 
nel  gruppo  delle  Canarie.  Havvi  una 
sorgente  minerale. 

TEROSSA;,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  s.  Boni- 
facio ,  comune  di  Gambellara  "Vero- 
nese. 

TERPAL1NG,  monastero  del  Tibet, 
prov.  di  Thsang  ,  sopra  una  monta- 
gna, alquanto  ail' E.  di  Duipong.  Oc- 
cupa un  terreno  della  circonferenza 
d'  i|4  di  1.,  è  circondato  da  una  mu- 
raglia e  contiene  un  palazzo  del  Lama. 

TERRA ,  casale  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.,  distr.  e  comune  di  Belluno. 

TERRA  (CA  DELLA) ,  casale  del  reg, 
Lom.-Ven.  V.  Ca  della  Terra. 

TERRA-ALTA,  vili,  degli  Stali  -  Uniti, 
stato  d'Indiana,  capoluogo  della  con- 
tea di  Vigo,  a  19  1.  i[2  N.  da  Vin- 
cennes  ed  a  28  ì.  O.  S.  O.  da  In- 
dianopoli  ;  in  situazione  amena,  sulla, 
sponda  sinistra  del  Wa basii.  Non  è 
stato  fondatoehe  nel  i8iGed  ancor  vi 
sono  poche  case.  A  2|3  di  I.  N.  N. 
E.  sta  il  forte  Harrisoa  ,  da  cui  fu- 
rono gl'Indiani  respinti  il  3  settem- 
bre,  dopo  un  assalto  infruttuoso. 

TERRA  AUSTRALE,  antico  nome  del- 
la Nuova-Olanda  ,  che  Flinders  ap- 
plica ancora  a  tutto    quel  continente. 

TERRACINA  (CANALE  DI),  canale  ne- 
gli Stati  della  Chiesa,  delega  zinne  di 
Frosinone.  Principia  nelle  paludi  Pon- 
tine, fa  seguito  al  canale  Pio  da  poi 
del  ponte  Maggiore,  do\e  principia  il 
canale  Portatore,  e  termina  al  porto 
di  Terracina,  sul  Mediterraneo,  dopo 
un  corso  di  circa  2  1.  verso  S.  E.  A 
destra,  fiancheggia  la  via  Appia. 

TERRACINA  ,  Anxur  ,  città  e  porto 
degli  Stati  della  Chiesa  ,  delegazione 
ed  8  1.  i|2  al  S.  S.  O.  di  Frosinone> 
ed  a  20  1.  S.  E.  da  Roma,  in  fondo 
al  golfo  del  suo  nome,  formato  dal 
Mediterraneo,  all'  estremità  S.  E.  del- 
le  paludi  Pontine.    Lat.    N. 
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un  vescovato  eretto  noli'  anno  5o  ; 
si  è  P  ultima  città  degli  Stati  della 
Chiesa,  sulla  strada  da  Roma  a  Na- 
poli. Divisa  in  città  Nuova  e  città 
Vecchia,  giace  quella  sulla  via  in  riva 
al  mare  e  consiste  in  una  strada  di- 
ritta e  larga,  una  piazza  spaziosa,  un 
bel  palagio  episcopale  e  parecchi  al- 
tri begli  edifizi.  La  Vecchia  città , 
in  cima  ad  una  montagna,  al  N.  N. 
O.  della  precedente  ,  è  piccola  tri- 
ste e  mal  fabbricata  ;  vi  si  rimarca 
la  cattedrale,  eretta  sulle  rovine  del 
tempio  di  Giove  Anxurus ,  e  di  cui 
adornano  la  facciata  antiche  colonne 
scanalate,  il  resto  dell'edilìzio  com- 
ponendo un  misto  d1  antico  e  di  go- 
tico ;  un  poco  più  in  alto  sulla  mon- 
tagna ,  sono  fondazioni  dell1  antica 
Anxur ,  e  sulla  piattaforma  il  vec- 
chio castello  diruto  di  Teodorico  , 
donde  la  prospettiva  stendesi  lon- 
tano sul  mare,  sulle  Pontine  palu- 
di e  sino  sul  monte  Vesuvio.  La 
profondila  del  porto  di  Terracina  , 
dove  a  sboccare  vengono  il  canale 
ed  il  fiumicello  del  medesimo  nome, 
si  è  di  2  metri  circa  sotto  il  li- 
vello del  mare.  Il  commercio  vi  ]è 
quasi  nullo,  ma  la  pesca  assai  attiva. 
Tengonvinsi  fiere  la  prima  domenica 
di  maggio  e  la  prima  di  novembre 
ambedue  di  dieci  giorni.  Gli  abit. 
sommano  a  5,670.  Nelle  vicinanze  di 
Terracina ,  sulla  strada,  trovasi  un 
picciolo  castello  bastionato  che  serve 
di  linea  di  divisione  tra  i  due  stati, 
ed  in  cui  è  stabilita  la  dogana.  — 
1/  antica  Anxur,  della  quale  veggon- 
si  tuttora  alcune  rovine,  giaceva  sulla 
via  Appia,  diretta  su  quell'altura  per 
una  strada  che  trovasi  a  poca  distan- 
za avanti  Terracina,  nel  sito  in  cui 
ancora  vedesi  il  ponte  Alto ,  antica 
costruzione  romana  bene  conservata; 
jl  papa  Pio  VI  rettificò  quel  disegno 
e  fece  che  la  strada  mettesse  capo 
dritto  al  porto  ;  aveva  egli  l1  inten- 
zione di  riaprire  il  porto  d1  Antoni- 
no Pio,  di  cui  veggonsi  ancora  vesti- 
gi, e  di  fare  di  Terracina  una  bella 
città  ;  ma  dopo  fatti  costruire  tutti 
gli  edifizi  nuovi  che  esistono  al  pre- 
senle>  trovossi  esaurito  il  famoso  te- 
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soro  di  Sisto  V,  e  l1  opera  rimase 
sventuratamente  incompleta  ;  benché 
il  meglio  fosse  fatto  allorché  rimo- 
veasi  la  prima  cagione  dell'invilimen- 
to  di  Terracina,  togliendo  col  rasciu- 
gare la  palude  Pontina  i  venefìci  in- 
•  flussi  dell*  aria.  —  'Neil'  anno  di  Ro- 
ma 348,  i  Romani  presero  Terracina 
d1  assalto  con  uno  stratagemma,  quin- 
di abbandonandola  a  sanguinosa  stra- 
ge ed  a  rapace  saccheggio.  Con  que- 
sto disastro  terminò  il  nome  volsco, 
di  cui  questa  città  pretendeasi  capi- 
tale, sebbene  durante  la  guerra  di 
Vejo  riacquistasse  ella  la  libertà  im- 
prigionando la  guarnigione.  Sosten- 
ne poi  un  lungo  assedio ,  ed  anche 
dopo  stata  riconquista,  i  potenti  a- 
vanzi  delle  vaganti  truppe  volsche  si 
provarono  di  torla  ai  vincitori,  e  so- 
lo nei  /j2^  rimase  definitivamente 
soggetta  col  dedurvisi  una  colonia. 
11  sacco  d'  Alarico  e  la  permanenza 
de'  Saraceni  invasori  le  cagionarono 
ne1  bassi  tempi  indicibile  guasto.  Im- 
mensi sono  i  lavori  dovuti  eseguirsi 
per  continuare  la  via  Appia  surri- 
cordata fra  il  mare  e  le  montagne  : 
guardasi  con  i stupore  una  rupe  per- 
pendicolarmente tagliata  con  opera 
di  scarpello  della  considerabile  altez- 
za di  centoventi  piedi.  I  sagri  fasti 
ricordano  il  martirio  de1  SS.  Nereo, 
Achilleo  e  Domi  lilla,  nonché  di  vari 
altri  campioni  della  fede,  che  aveano 
in  Terracina  sortiti  i  natali.  Nel  1798 
essendo  stato  un  comandante  france- 
se ucciso  dagl1  insorti,  il  generale 
Lamoine  corse  tantosto  sopra  la  città, 
e  presala  d'assalto  il  dì  11  agosto, 
la  diede  al  sacco. 

TERRA  DE'GRECI,  borgo  del  regno 
di  Napoli,  prov.  di  Capitanata,  distr. 
e  3  1.  i{4  all'1  O.  di  Bovino  ,  cantone 
ed  1  1.  i[2  al  S.  S.  E.  di  Castelfran- 
co, sopra  una  collina  scoscesa ,  con 
1,600  abit. 

TERRA  DEL  SOLE,  Solona,  borgo  di 
Toscana,  prov.  e  io  1.  i(2  al  N.  E. 
di  Firenze,  ed  a  2  1.  S.  O.  da  Forlì, 
vicariato  di  S.-Cassiano  o  Terra  del 
Sole.  Fu  edificato  nel  i565  dal  gran- 
duca Cosimo  I,  in  riva  al  Frugone, 
siilP  estrema  falda  dell'Apennino,  per 
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costituirlo  ultimo  e  bcu  fortificai) 
baloardo  de'suoi  stati  da  quelli  bin- 
ila, e  contenere  ì  Romagnuoli,  che  al 
principio  del  suo  regno  poco  ermo 
ni  nome  fiorentino  propensi.  Presen- 
tano infatti  un  imponente  esteriore 
aspetto  le  sue  mura  e  dentro  rabbel- 
liscono regolari  e  moderni  edilìzi. 
Sotto  il  governo  mediceo,  prosegui 
sempre  ad  avere  particolari  oontras- 
aegui  di  benevolenza,  che  molto  ia- 
fluirono  «Ila  prosperità  de' suoi  3,^20 
abit.  Vuoisi  così  denominato  perchè 
mentre  si  celebrava  la  messa  pergit- 
tare  la  prima  pietra,  il  cielo  coperto 
di  nubi  lasciò  apparire  un  raggio  di 
sole  che  illuminò  soltanto  il  circuito 
della  nuova  terra.  Tiene  fiera  in  a- 
gosto,  in  settembre  ed  in  novembre 
di  ciascun  anno,  e  mercato  in  ogni 
sabbato. 

TERRADEO ,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano  ,  co- 
mune di  Buccinasco. 

TERRADILLOS,  bor.  di  Spagna  ,  prov. 
e  i3  1.  al  N.  N.  O.  di  Palencia  (Leo- 
ne) ed  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Carrion 
de  lor  Condes,  presso  la  sponda  si- 
nistra del  Sequillo.  Sonovi  a  chiese,  e 
l'io  abit.,  per  la  maggior  parte  pastori. 

TERRA  DOS  GOELHOS,  isola  del  Bra- 
sile, prov.  di  Para,  nella  Guiana,  tra 
le  foci  dell'Aruary,  e  del  Carapapury 
nell'Atlantico,  al  S.  dell'isola  Mara- 
ca.  Il  capo  del  Norte,  sotto  i°  5o/  di 
lat.  N.  e  52°  20'  di  long.  O.,  ne  gia- 
ce all'estremità  orientale. 

TER  RADURA  E  S.  PELAGIO  ,  casale 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Battaglia  ,  comune  di  Car- 
rara S.  Giorgio. 

TERR ADURA,  casale  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  del  Principato-Citeriore,  di- 
stretto di  d'11  Vallo,  cant.  di  Pi- 
sciotta,  comune  di  Ascea  ,  con  i3o 
abitanti. 

TERRAFAL ,  rada  sulla  costa  occiden- 
tale dell'  isola  di  S.  Nicola,  nell'arci- 
pelago del  Capo-Verde. 

TERRA-FERMA,  antico  paese  dell'A- 
merica del  Sud,  di  cui  comprendeva 
tutta  la  parte  settentrionale.  Al  tem- 
po della  formazione  del  regno  della 
Nuova  -Granata  e  del  capitanatole- 
Tom.   IY.    l\    II. 
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ihi.ile  di  Caracca,  fu  ristretto  alle 
prov.  di  Veragua,  Panama  e  Darieu, 
ohe  in  oggi  compongono  il  diparti- 
timene) colombiano  dell'  Istmo  ed  il 
N.  di  quello  del  Cauca,  e  fu  pure  e- 
retto  in  regno. 

TEliRAH,  Turrahy  città  dell'  Indostan, 
nei  Guzzerate  ,  distr.  di  Khakrezc, 
capoluogo  d'  un  picciolo  principato 
dello  stesso  nome ,  ad  8  1.  O.  N.  O.. 
da  Potton.  Lat.  N.  ^4°  3o'  ;  long. 
E.  Gif  37'.  È  grande,  aperta  e  sog- 
getta ad  un  capo  indiano. 

TERRALBA,  vili,  di  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo-Cagliari ,  prov.  e  9  1. 
ij2  al  S.  O.  di  Busachi,  distr.  e  2 
1.  ij4  all'O.  N.  O.  di  Uras,  in  va- 
stissima pianura  ma  insalubx'e ,  vici- 
no ad  uno  stagno.  Contanvisi  2,000 
abitanti. 

TÈRRALBA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  d' Este  ,  co- 
mune di  Baon  di  sopra  in  piano. 

TERRAMESNIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Somma,  presso  Doulens. 

TERRAN,  T1RAN,  TYRAN  o  TYR AN- 
NA, città  della  Turchia  europea,  in 
Albania,  sangiaccato  e  18  1.  al  S.  S. 
E.  di  Scutari  e  ad  8  1.  E.  da  Du- 
razzo,  capoluogo  di  pascialato  e  di 
giurisdizione,  in  mezzo  ad  un  baci- 
no paludoso,  appiè  di  varie  colline, 
presso  la  sponda  destra  dell'  Hisma. 
11  pascià  risiede  fuori  della  città  ,  in 
un  castello  munito,  colle  mura  fian- 
cheggiate da  torri.  Vi  si  contano  700 
case  di  legno,  abitate  da  Albanesi  mu- 
sulmani. — -  Producono  i  dintorni  ri- 
so e  maiz,  e  le  colline  vanno  coperte 
d'  olivi.  Ricchi  sono  i  villaggi  vicini 
ed  in  parte  occupati  da  cattolici. 

TERRANEH,  città  del  Basso- Egitto, 
prov.  di  Baheireh,  sulla  sinistra  spon- 
da del  ramo  principale  occidentale 
del  Nilo,  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Menttf, 
ed  a  12  1.  N.  O.  dai  Cairo.  E  poco 
estesa,  poco  popolata  e  fabbricata  di 
terra.  È  il  luogo  di  ritrovo  delle  ca- 
rovane che  vanno  annualmente  ,  al 
principiar  dell1  inverno,  a  ritirare  il 
natrone  dai  laghi  situati  a  12  o  i5 
1.  O.  da  questa  citta.  —  Trovasi  Tei" 
raneh  fabbricala  sopra  le  ruine  del- 
l' antica  città  di  Tarenuthis. 
i£6 


TERRA  NEGRA,  vili,  dei  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Verona  ,  distr.  e  co- 
mune di  Legnago. 

TERRA  NEGRA,  casale  del  reg.  fjom.- 
Ven.  protr.,  distr.  e  comune  di  Pa- 
dova. 

1  ERRANE  R  A,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  Ulteriore  li,  di- 
str. d'  Aquila,  cant.  di  S.  Demetrio, 
comune  d»i  Rocca  di  mezzo,  con  390 
abitanti. 

TERRANOVA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

V.    PoNTELOXGO. 

TERRA-NOVA,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Corsica,  sotto  Bastia. 

TERRANOVA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Basilicata,  distr.  od  1 1 
1.  ali1  E.  S.  E.  di  Lagonegro,  cant.  e 
3  1.  2p5  al  S.  S.  O.  di  Noja  ,  appiè 
di  una  montagna,  presso  la  sponda 
sinistra  del  Sermento.  Havvi  un  con- 
vento, e  contanvisi  i,3oo  abit. 

TERRANOVA,  borgo  del  regno  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria  -  Citeriore, 
distr.  e  4  1-  M2  a^  S.  S.  E.  di  Ca- 
strovillari,  cant.  e  ìyz  1.  al  S.  E.  di 
Spezzano  ,  presso  la  sponda  sinistra 
del  Crati,  in  una  pianura.  Contiene  2 
•chiese  parrocchiali,  4  conventi,  e 
2,180  abit.,  tra1  quali  alcuno  si  fece 
distinguere  nelle  buone  lettere.  — 
Sostiensi  che  fosse  surta  dalle  rovine 
di  Turio,  famosa  città  dei  Bruzii ,  e 
distrutta  dai  Cotroniati  :  e  sebbene 
stata  ne1  tempi  posteriori  rifatta,  poi 
avesse  a  patire  altre  diverse  distru- 
zioni, fin  che  poi  cominciata  a  riedi- 
ficarsi fosse  detta  Turio-Novo  ,  e  fi- 
nalmente Terranova. 

TERRANOVA,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  I ,  di- 
str. e  3  1.  ip  all'È.  S.  E.  di  Palmi, 
cant.  ed  1  1.  i[a  al  S.  O.  di  Castel- 
'iiuovo,  in  una  pianura  insalubre.  Pos- 
sedè i  collegiata  ed  1  chiesa  parroc- 
chiale. Patria  del  poeta  Francesco  eli 
Terranova  ;  annovera  4^°  abit.  — 
'Questa  città,  stata  fondata  nel  IX  se- 
colo ,  era  una  delle  più  belle  della 
Calabria  Ulteriore  ^  allorché  il  tre- 
muoto  del  1^83  venne  a  distruggerla 
in  gran  parte. 

TERRANOVA,  vili,  di  Sardegna,  divi- 
sione del  Capo-Sassari  ?  prov. ,  «distr. 
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ed  8  I.  n4  all'È,  di  Tempio,  ed  à 
14  1.  N,  E.  da  Ozieri,  in  fondo  al 
golfo  del  suo  nome,  non  lungi  dal 
capo  Ceraso,  in  pianura  malsana.  Vi 
si  osserva  una  bella  chiesa  antica,  un 
tempo  cattedrale  del  vescovato  di  Ci- 
vita. Il  porto,  quantunque  d'oltre  ad 
1  1.  i[2  di  sfondo  e  riparato  da  tutti 
i  venti,  non  è  praticabile  che  da  ba- 
stimenti sottili,  essendone  quasi  col- 
mato P  ingresso.  Tuttavia  offre  op- 
portuno sbocco  agli  abitanti  delle 
montuose  contrade  ond' è  cinto  e  se 
ne  esportano  grani  e  bestiami.  Gli 
abit.  sommano  a  1,600.  Nei  dintorni 
sono  delle  saline  ;  la  costa  vicina  è 
deserta,  ma  offre  alcune  buone  rade 
per  le  quali  si  fa  un  contrabbando 
considerabile.  —  Era  anticamente  u- 
na  colonia  romana  del  nome  di  Ol- 
bia. Al  tempo  di  S.  Gregorio  ,  di- 
venne questo  luogo  una  città  assai 
importante  chiamata  Pausania,  di  cui 
veggonsi  tuttora  alcuni  avanzi;  do- 
po la  sua  distruzione,  conservò  il 
nome  di  Civita  ,  ed  ebbe  un  vesco- 
vato che  fu  poi  unito  a  quello  di 
Ampurias. 
TERRANOVA,  Callipolis,  città  di  Si- 
cilia, prov.  ed  n  1.  q2  al  S.  S.  E. 
di  Caltanisetta  ,  ed  a  6  1.  3[4  S.  O. 
da  Calatagirone,  capoluogo  di  distr. 
è  di  cantone,  all'estremità  d'  una 
piaggia  deserta ,  presso  la  foce  del 
fiume  del  suo  nome  nel  Mediterra- 
raneo.  Lat.  N.  3?°  4'  3o"  ;  long.  E. 
ii°  54'  45".  Possedè  un  castello 
munito,  8  conventi,  parecchie  belle 
chiese  ed  x  ospedale.  Buono  è  il 
porto  e  la  baia  offre  buon  anco- 
raggio in  tempo  d'  estate  :  se  ne  e- 
sporta  grano ,  frutti  ,  vino  ,  zolfo 
e  soda  eccellente  in  quantità  grande. 
Tra  l'abitato  e  il  fiume,  veggonsi  en- 
tro terra  le  vestigia  dell'antica  città 
di  Gela,  colonia  cretese,  e  molte  me- 
daglie ed  iscrizioni  rinvengonsi  lun- 
go il  littorale  che  fanno  fede  di  sua 
grandezza.  Dionisio,  coi  Siculi  e  cogli 
Italici,  sorprese  quivi  e  sconfisse  i 
Cartaginesi.  Si  rammentano  i  Geloi 
Campi  per  la  straordinaria  fertilità 
loro  e  per  l' amenità  della  pianura. 
Dopo  quattro  secoli  della  sua  esistei 
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z»,  Fintia,  tiranno  d'Agrigento,  di- 
strusse Gela  e  gli  abitatori  condusse 
a  popolare  una  nuova  città,  che  da 
lui  uomossi  Fintia,  alla  foce  dell1  Inte- 
ra. Ir  odierna  Terranova,  da  ultimo 
feudo  della  famiglia  Pignatelli  de'du- 
ehi  di  Monteleono,  fu  fondata  verso 
la  fine  del  secolo  XIII  dal  re  Federi- 
co d1  Aragona.  I  suoi  9,290  abit. ,  che 
oltre  ai  prodotti  def  suolo  traggono 
profitto  non  poco  anche  dalla  pesca, 
vantano  a  ragione  d'aver  tra  loro 
veduto  a  nascere  il  famoso  giurecon- 
sulto Antonio  Giurato,  che  nel  i683 
fu  reggente  del  supremo  consiglio  di 
Spagna,  ed  il  poeta  Pietro  Donzella. 
—  11  distr.  dividesi  in  4  cantoni  :  Maz- 
zarino, S.ta  Maria  di  Niscena,  Riesi  e 
Terranova. 

TERRANOVA,  città  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  Terno  va, 

TERRANOVA-FOSSACECA,  borgo  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  del  Principato- 
Ulteriore,  distr.  e  3  1.  al  N.  N.  O.  di 
Avellino,  cant.  e  3j4  &*  *•  a*  ^-  *-*' 
d1  Altavilla  ;  in  paese  ameno  e  fertile. 
Sonovi  3  chiese  ed  1  casa  di  carità, 
e  vi  si  contano  1,170  abit. 

TERRANOVA  S.  GIACOMO,  vili,  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  del  Principato- 
Ulterio*,  distr.  di  Avellino,  cantone 
di  S.  Giorgio  la  Montagna,  comune 
di  S.  Martino  ;  con  840  abit. 

TERRANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  presso  Verdun  -  su-Saona. 

TERRA  NUOVA,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven. ,  prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr. 
di  Casal  Pusterlengo,  a  cui  per  for- 
mare un  comune,  si  sono  uniti  Bira- 
ga,  sant'Alberto  e  Camagna. 

TERRA -NUOVA,  borgo  di  Toscana, 
prov.  e  io  L  i|4  al  S.  E.  di  Firenze, 
vicariato  ed  1  1.  all'È,  di  S.-Giovan- 
ni  in  Valdarno  ;  sul  fianco  d'  una  col- 
lina presso  la  sponda  destra  della 
Bregna  o  Ciafìfenna,  fiuraicello  che  a 
quanto  più  sotto  mette  capo  nel- 
P  Arno  per  la  destra.  Assai  giudizio 
samente  costruito  in  origine  per  la 
regolar  forma  quasi  quadrata,  fu  quin- 
di abbellito  con  graziosi  edifizi,  ai 
quali  dà  maggior  risalto  T  ampia  e 
vaghissima  piazza.  L1  operosità  e  l'in- 
dustria  ne  rendono  la  condizione  as- 
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sai  prospera.  Negli  attacchi  dei  conti 
Guidi  contro  la  repubblica  Fiorenti 
na  si  costruì  questo  paese  pel  preci- 
puo oggetto  di  disertare  i  loro  ca-, 
stelli,  allettando  i  popolani  a  presce- 
gliere il  nuovo  albergo.  Viva  conser- 
vasi tuttora  in  esso  la  memoria  glo- 
riosa del  celebre  letterato  Poggio  Brac- 
ciolini, il  quale  nel  XIV  secolo  porse 
preziosi  frutti  delle  dotte  sue  investi- 
gazioni disotterrando  e  richiamando 
dall' obblio  i  classici  antichi  e  così 
preparando  il  risorgimento  dell'itali- 
ca coltura.  L' accademia  Valdarnese, 
che  vanta  un  sì  benemerito  istitutore, 
vi  tiene  in  ogni  anno  alcune  delle 
sue  ordinarie  sessioni.  I  suoi  abitanti, 
in  numero  di  2,000  entro  le  mura,  e 
di  6,120  compresa  l'esterna  giurisdi- 
zione, tengono  ogni  anno  due  fiere. 
TERRA-NUOVA,  in  inglese  Newfound- 
land,  isola  della  Nuova-Bretagna,  nel- 
l' oceano  Atlantico,  all'  E.  del  golfo 
di  San-Lorenzo  ;  dalla  costa  del  La- 
brador separata  mediante  lo  stretto 
di  Bellisle,  della  larghezza  di  circa  4 
1.  Giace  tra  460  45'  e  5i°  46'  di  lat. 
N.  e  tra  54°  5 1'  e  6a°  di  long.  O., 
ed  ha  circa  120  1.  dal  N.  al  S.,  ed 
altrettante  dall' E.  all'  O.  Di  forma  ir- 
regolarissima,  presenta  quest'  isola  due 
penisole  rimarcabili,  all'  E.  1'  una,  l'al- 
tra al  N.  Addentellatissime  ne  sono  le 
coste  ed  offrono  una  moltitudine  di 
baie  e  porti,  eccellenti  per  ancorare 
le  navi  ;  notandosi  principalmente,  sul-, 
la  costa  meridionale,  ia  baia  Fortuna, 
la  baia  Placentia  e  la  baia  S.t-Mary  ; 
sulla  costa  orientale,  le  baie  Conce- 
ption,  Trini ty  e  Bonavista  ;  sulla  co- 
sta N. ,  la  baia  Nostra  -  Donna  e  la 
baia  White,  e  sulla  costa  occidentale, 
la  baia  S.t-Iohn,  la  baia  dell'Isole  e 
la  baia  S.- Giorgio,  col  capo  del  suo 
nome;  giace  il  capo  Ray  all'estremi- 
tà S.  O. ,  il  capo  Race,  all'  estremità 
S.  E. ,  il  capo  Freels,  sulla  costa  N. 
E. ,  ed  il  capo  Norman,  all'  estremità 
N.  La  parte  orient.  dell'  interno  del- 
l'isola presenta  una  contrada  bassa, 
pittoresca,  coperta  diboschi,  e  dal  N. 
al  S.  traversata  da  catene  di  colline 
poco  alte.  La  parte  occid.  è  montuo- 
sa,  aspra  e  sterile,  quasi  interamente 
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spoglia  d'  alberi  ;  le  montagne  non  vi 
si  prolungano  punto  in  catene  ne  ma- 
nifestano direzione  particolare.  Molti 
laghi  ha  quest'isola,  che  nella  parte 
orientnle  sono  genei'almente  circonda- 
ti da  selve.  Sono  nell'interno  molte 
parti  coperte  d'  acqua  che  formano  un 
buon  terzo  della  superficie.  Più  con- 
siderabili risultano  i  laghi  della  par- 
te occidentale,  colà  trovandosi  il  lago 
della  Baia  delle  Isole,  il  massimo  di 
Terra-Nuova,  ed  il  lago  degl'  Indiani- 
Rossi  che  occupa  il  secondo  grado 
per  estensione.  11  maggior  fiume  è 
quello  dell'Exploit,  che  sbocca  per  la 
costa  N.,  mentre  1'  Humber  ha  la  sua 
foce  sulla  costa  occidentale.  Nebbioso 
n'  è  il  clima,  nevoso,  e  molto  più  fred- 
do di  quello  della  Francia  a  latitudi- 
ne eguale  ;  rigidissimo  è  l'inverno  ed 
in  tale  stagione  e  baie  e  porti  sono 
interamente  gelati.  — ■  Non  pare  che 
l'interno  offra  in  nissuna  parte  un 
suolo  capace  di  coltura  :  è  quasi  da 
per  tutto  un  fondo  di  palude  da  tor- 
ba, né  le  parti  superiori  offrono  che 
roccie.  L'aspetto  intisichito  degli  al- 
beri attesta  quasi  da  per  tutto  la  po- 
vertà del  suolo.  Il  terreno  migliore 
dell'isola  trovasi  lungo  le  coste  e  par- 
ticolarmente verso  la  foce  dei  fiuani 
grandi.  Sembra  che  le  parti  nude  del 
l'isola  sieno  altre  volte  state  coperte 
di  selve,  poicliè  sotto  la  superficie  del 
suolo  si  trovano  frequentemente 
tronchi  e  le  radici  degli  alberi  taluni 
de' quali  Avevano  dimensioni  maggio 
ri  d'alcuno  di  quelli  che  crescono 
nelle  vicinanze  ;  sono  stali  evidente- 
mente distrutti  dal  fuoco.  Un  cotico 
magro,  dei  licheni  e  de'  muschi  cuo- 
prono  i  terreni  paludosi  ;  le  quali 
piante  istesse  trovami  sui  luoghi  più 
alti,  come  anche  diversi  alberelti  bac- 
ehneri.  Le  selve  compongonsi  di  lari- 
ci, abeti  e  betule  ;  rari  sono  i  pini  e 
piccolissimi;  trovasi  talvolta  il  frassi- 
no di  montagna.  11  regno  minerale 
offre  del  granito  ,  del  porfido,  del 
marmo  grigio,  del  gesso,  dell'  ocria 
rossa,  delle  agate  e  soprattutto  della 
serpentina;  havvi  del  carbon  fossile 
di  buona  qualità  presso  la  baia  S.- 
Giorgio.   Vi  si  trovano  indizii  di  mi- 
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ntere  di  ferro  e  parecchie  sorgenti  mi- 
nerali. La  parte  occidentale  nutrica 
grande  torme  di  caribù  o  rangiferi 
che  nell* inverno  emigrano  verso  le 
parti  imboscale  dell'  E.,  e  la  cui  car- 
ne è  quasi  P  unico  alimento  degli  in- 
digeni. 1  castori  erano  una  volta  mol- 
to più  numerosi  d'  adesso  ;  le  volpi 
si  trovano  in  quantità  grande  presso 
la  spiaggia  del  mare.  L'interno  del- 
l'isola nutrisce  molle  oche,  anitre  e 
gabbiani ,  i  quali  uccelli  recansi  in 
chiappi  verso  la  costa  quando  gelati 
sono  i  paduli  e  gli  stagni.  Allevano, 
gli  abitanti  alcune  bestie  cornute  con 
grave  stento  ed  attenzione.  — ■  La 
principale  ricchezza  di  quest'isola  lia 
la  sua  sorgente  nella  pesca  dei  mer- 
luzzi che  si  la  sulle  coste  e  special- 
mente sul  banco  di  Terra  -  Nuova.  I 
coloni,  che  sono  quasi  tutti  stabiliti 
sulle  coste ,  tengono  magazzini  per 
preparare  e  conservare  il  pesce  sino 
al  momento  di  mandarlo  in  Europa 
per  proprio  conto  oppure  venderlo  ai, 
mercanti  che  lo  prendono  a  cambio 
di  mercanzie  europee  ;  quegli  abitanti 
dall' Inghilterra  traggono  o  dal  conti- 
nente americano  quasi  ogni  specie  di 
vettovaglie,  come  farina,  sale,  carne, 
mercanzie  manifatte,  ecc.  NelHi8251e 
importazioni  montavano  al  valore  di 
317,265  lire  di  sterlini  e  le  esporta- 
zioni a  quello  di  200,841.  Nel  1806,  la 
popolazione  era  di  26,210  abit.,  e  nel 
1825,  saliva  a  63,64o,  per  la  più  parte 
d'origine  inglese;  avendovi  pure  molti 
Francesi  ed  Irlandesi.  GÌ1  indigeni  di 
Terra-Nuova  sono  in  iscarssissimo  nu- 
mero :  ve  ne  hanno  tutto  al  più  al- 
quante centinaia  che  appartengono  a 
due  tribù,  quella  dei  Micmac  e  l'altra 
degl'  Indiani-Rossi  ;  gli  uni  e  gli  altri 
che  vivono  principalmente  colla  caccia 
dei  castori  e  dei  caribù.  I  Micmac  so- 
no cattolici,  e  dimostrano  molto  af- 
fetto ai  Francesi;  e  gì' Indiani-Rossi, 
timidissimi  e  salva ticissimi,  non  han- 
no sin  qui  potuto  legare  con- essi  che 
poche  relazioni.  Il  sig,  Cormak  è  il 
primo  viaggatore  che  abbia  esplorato 
r  interno  dell'isola;  il  suo  viaggio  fu 
nel  1822.  — .Terra-Nuova  dividesi  in 
4  distretti,  che  sono  quelli  della  baia 
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CoAotptioil,  dell:»  baia  Trini ty,  di  S.t- 
.ìoliu  e  di  Placen tìa  ;  S.t-  John  essen 
•lune  il  capoluogo.  —  Credesi  che  Ter- 
ra-Nuova sia  identica  col  Winlamlia 
che  nel  1001  teopri  il  Norvegese 
Biorn.  Nel  1 41)?-»  ^  l'aliano  Giovani» 
Caboto  vide  quesl1  isola  e  diede  al 
primo  capo  che  scorso  sulla  costa  o 
rieutalc  il  nome  di  Bouavista  ;  pren- 
dendo quindi  possesso  dell'  isola  pel 
re  d'Inghilterra  e  chiamandola  Bac- 
caleo,  nome  che  gì'  indigeni  davano 
ai  merluzzi.  Nel  i5oi,  Gaspare  de 
Corte  Real  approdò  nella  baia  Con- 
ception,  visitò  tutta  la  costa  orient.  e 
girò  al  S.  dell'isola  $  poco  stante,  Gia- 
como Cartier  fece  il  giro  di  Terra- 
Nuova.  Nel  i5a5,  Giovanni  Verrazini 
ne  prese  possesso  in  nome  di  Fran- 
cesco I,  re  di  Francia,  e  le  diede  il 
nome  che  ha  poi  portalo  ;  di  concerto 
coll'Ingh  il  terra,  la  Francia  già  nel  1G04 
mandava  pescatori  a  Terra  -  Nuova. 
Passò  quest'  isola  dai  Francesi  agi'  In- 
glesi nella  prima  parte  della  guerra 
della  Successione  di  Spagna  ;  e  ripi- 
gliatala i  Francesi  nel  1708,  la  pos- 
sedettero pacificamente  sino  al  trat- 
tato d'Utrecht,  nel  1713,  che  fu  ce- 
duta all'Inghilterra.  Hanno  i  Fran- 
cesi il  diritto  di  pescare  al  N.  ed  al- 
l'O.  dell'isola. 
TERRA-NUOVA  (GRAN  BANCO  DI), 
nell'Atlantico  settentrionale,  all'È,  ed 
al  S.  E.  dell'  isola  di  l'erra-  Nuora  ; 
tra  4o°  57'  e  5o°  17'  di  la!.  N.  e  tra 
5o°  40'  e  56°  di  long.  O.  È  lungo 
240  1.  dal  N.  al  S.  ed  ha  70  1.  di 
massima  larghezza  dall' E.  all'O.,  §otto 
il  45.mo  parallelo  ;  ristringendosi  molto 
verso  il  N.  e  presentando  al  S.  O.  un 
incavo  assai  profondo.  Molti  banchi 
lo  circondano  e  pare  che  ne  sieno  ap- 
pendici, quali  il  Berretto- Fiammingo 
ed  il  banco  Jacquet  all'È.,  il  banco 
delle  Balene  ed  il  banco  Verde  all'O. 
Molto  varia  sul  gran  banco  di  Terra- 
Nuova  la  profondità  dell'acqua,  in 
alcuni  sili  tanto  grande,  da  non  tro- 
vare fondo.  Sotto  46°  ji'  dì  lat.  e 
52°  28'  di  long.,  non  vi  sono  che  io 
passa,  circondale  da  i5,  18,  20  e  25 
passa  ;  la  profondila  più  comune  es- 
sendo di  4°  passa,  Il  fondo  del  mare 
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è  in  quelle  alture  coperto  di  quantità 
"Canoe  di  eonchigliami  e  frequentalo 
da  moltitudine  di  pesci  piccoli  che 
per  la  più  parie  servono  di  alimento 
ai  merluzzi,  su  quel  banco  numero- 
sissimi :  abbonda  il  merluzzo  sopra 
tutto  nei  sili  di  fondo  arenoso  e  tra 
3o  e  40  passa  dì  profondità  ;  i  fondi 
limacciosi  sono  quelli  ne'  quali  se  ne 
trova  meno.  Quantità  immensa  di  navi, 
specialmente  appartenenti  ai  porti  del- 
la Gran-Bretagna,  degli  Stati-Uniti  e 
della  Francia,  vanno  a  pescare  questo 
pesce,  il  quale  tanto  prodigiosamente 
moltiplicasi,  che  non  si  è  ancora  no- 
tato veruna  diminuzione  nell'  abbon- 
danza della  pesca.  Un  numero  infi- 
niio  di  penguini  indica,  in  certo  mo- 
do, il  sito  del  banco  di  Terra -Nuova 
volandovi  sopra. 

TERRA  PI  LATA,  pianura  di  Sicilia,  pro- 
vincia, presso  ed  all'  E.  di  Caltani- 
setta. Ha  un'estensione  di  61, 44°  "la- 
tri quadrati,  con  suolo  argilloso  e  bian- 
chiccio, coperto  di  calce  carbonaia  cri- 
stallizzata e  mista  di  marna,  diaspro, 
deutossido  di  ferro,  argilla  indurita, 
e  ferrugigna  :  queste  sostanze,  confu- 
samente disperse,  attestano  come  la 
pianura  sia  stata  un  tempo  agitata  da 
sconvolgimenti.  Rimarcansi  nel  suo 
centro  delle  piccole  fontane  bollenti, 
e  di  distanza  in  distanza  certi  buchi 
che  lanciano  acqua  con  un  rumore  so- 
stenuto e  assai  forte  ;  buchi,  pieni  di 
acqua,  che  paiono  i  crateri  d'  altret- 
tanti piccioli  vulcani  che  vomitino  l'a- 
cqua all'  aria  commista. 

TERRAPUR,  città  dell'  Indostan.  V. 
Tarapur. 

TERRA-ROSSA,  antico  feudo  della  casa 
Malespina,  in  Toscana,  dipendente  dal 
vicariato  di  Bagnone,  nella  Lunigiana. 

TERRASSE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Garonna,  presso  Noe. 

TERRASSE  (LA),  casale  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Loira,  circond.,  cant.  S.  E. 
ed  i  1.  i|2  al  S.  S.  E.  del  Puy,  co- 
mune di  Coubon  ;  sulla  strada  dal 
Puy  al  Monaslier.  Notasi  sopra  una 
montagna  vicina  una  quantità  grande 
di  grotte  curiose,  scavate  nella  brec- 
cia vulcanica  o  nelle  scorie  agglutinate. 

TERRASSE  (LA),    vili,  di  Fr.,    dipart. 
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dell' Isero,  vicino  a  le  Toiivet;  in  riva 
all'  Isero. 

TERRASSE  (LA),  casale  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  dipendenza  di  Doizieii, 
nel  cantone  di  S.t-Chamont. 

TERRASSON,  città  di  Fr.,  dipart. della 
Dordogna,  circond.  e  6  1.  al  N.  N. 
E.  di  Sarlat,  ed  a  io  I.  ij4  E.  da 
Perigueux  ;  capoluogo  di  cant.  ;  sulla 
sponda  sinistra  della  Vézère.  11  gres 
dei  dintorni  contiene  del  rame  carbo- 
nato col  quale  si  fa  del  vitriuolo  az- 
zurro atto  al  nuovo  metodo  di  dare 
la  calcina  ai  grani  ;  vi  si  prepara  pure 
della  marna  calcare  pel  miglioramen- 
to delle  terre.  Ti  si  tengono  mercati 
di  tartufi  e  i5  fiere  all'anno.  Gli 
abit.  sommano  a  2,8/jo.  In  altri  tempi 
eravi  un'  abbazia  di  Benedettini. 

TERRATI,  vili,  e  comune  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria-Citeriore, 
distr.  di  Paolo,  cantone  d'  Ajello,  in 
luogo  elevato,  i  1.  lontano  dal  mare; 
con   i,oio  abit. 

TERRATS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'  Pi- 
renei-Orientali, non  discosto  da  Per- 
pignano. 

TERRAUBE,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.,  cant.  e  4  '•  JI^  a^  S. 
O.  di  Lectoure  ;  sopra  un'alta  mon- 
tagna. I  suoi  i,i 6o  abit.  tengono  an- 
nualmente 2  fiere. 

TERRA- VECCHI  A,  casale  di  Fr.,  dipart. 
della  Corsica,  nel  tenere   di  Bastia. 

TERRA-VECCHIA,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria- Citeriore, 
prov.  di  Rossano,  cant.  e  comune  di 
Cariati  ;  con  6oo  abit. 

TERRAVECCHIA,  casale  del  regno  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Citeriore, 
distr.  di  Salerno,  cant.  di  S.-Cipriano, 
comune  di  Griffoni  ;  con  260  abit. 

TERRAZOS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
ed  8  1.  al  N.  E.  di  Burgos,  ed  a  2  1. 
O.  N.  O.  da  Briviesca.  Conta  90  a- 
bitanti. 

TERRAZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  al  quale,  per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di  Con- 
selve, si  sono  uniti  Guizze,  Ronchi 
di  Terrazza,  Granze  di  Campolongo, 
Leva,  Rena  di  Terrazza,  Terrazza  E- 
sente,  ed  Arzer  dei  Cavalli. 

TERRAZZANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
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Lom.-Ven.*  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Bollate. 

TERRAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Legnago, 
al  quale,  per  formare  un  comune,  si 
sono  uniti  Begozzo  e  Nichesola. 

TERRE  (S.te),  vili.  diFr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  3  1.  al  S.  E.  di 
Libourne,  cant.  ed  1  1.  i|3  all'  O.  S. 

0.  dì  Castillon  \  presso  la  sponda  de- 
stra della  Dordogna  ;  con  2,040  abit. 

TERREBASSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del-, 
l'Alta-Garonna,  presso  Martres. 

TERRE-BASSE,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l'Isero,  dipendenza  di  Ville  -  sotto- 
Anjou,  non  discosto  daLePéage;  con 
una  miniera  di  talco. 

TERRE-BONNE  o  DARBONNE,  par- 
rocchia degli  Stati-Uniti,  nel  S.  dello 
stato  di  Luigiana  ;  tra  il  golfo  del 
Messico  e  la  sponda  destra  del  Bayon 
la  Fourche.  Conta  2,120  abit.  ed  ha 
Wiiliamsburg  per  capoluogo. 

TERRE- CLAPIER  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Tarn,  presso  Albi. 

TERRE-FONDRÈE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa  d'Oro,  non  lungi  da  Aignay. 

TERRE-FORAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
dell' Hérault,  sotto  Bédarrieux. 

TERRE-GASTE,  vili,  di  Fr.,  diparti- 
mento della  Manica,  poco  discosto  da 
S.t-James. 

TERREGAYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  dipendenza  e  ^presso  di  Souillac. 

TERREGNA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Bormio, 
comune  di  S.  Nicolò. 

TERREHAULT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarta,  presso  Bonnetable. 

TERRENÈGRE,  forte  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente-Inferiore,  circond.  e  4 

1.  ij4  al  S.  di  Marennes,  cant.  ed  t 
1.  all'  O.  N.  O,  di  Royan,  comune  di 
S.t-Palais;  sulla  sponda  destra  della 
Gironda,  alla  sua  foce  nell'Atlantico. 
E  stato  costruito  nel   1812. 

TERRENI,  casale  del  reg,  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  e  comune  di 
Chioggia. 

TERRENZANO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.  V.  Pozzuolo. 

TERRE-ROUGE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
di  Senna-e-Marna,  presso  Lagny. 

TERRE-.SAINTE,    vili,    di   Fr.,   diparti. 
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dell*    Gironda,    non   discosto    da  Ca- 
rillon. 

TERRESSA,  '.sola  dell'arcipelago  Nico- 
bar,  nel  golfo  del  Bengala;  al  N.  O. 
di  Camortn,  sotto  8°  20'  di  lat.  N. 
e  91°  16'  di  long.  E.  È  quesf  isola 
allungata  dai  N.  O.  al  S.  E.,  alta  e 
coperta  di  boschi  ;  vi  sono  pochi  a- 
bitatori. 

TERRESUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta- Vienna,  non  discosto  da  S.t- 
Leonard. 

TERRIA-GOTTY,  piccola  città  dell1  In- 
dostan  inglese,  presidenza  e  provincia 
del  Bengala,  ad  8  1.  N.  O.  da  Ra- 
jemal  ;  in  una  gola  che  trovasi  tra  la 
prov.  dei  Bengala  e  quella  di  Ballar, 
ed  è  formata  da  una  catena  di  roccie 
accostatissime  al  Gange.  Da  tempo 
immemorabile  è  stata  questa  stretta 
•bene  fortificata,  perehè  la  si  conside- 
rava come  la  chiave  del  Bengala,  ma 
siccome  non  ha  mai  impedito  ai  di- 
versi conquistatori  d'inoltrarsi,  se  ne 
sono  lasciate  andare  in  rovina  le  opere. 

TERRIAM,  grande  territorio  dell'  In- 
dostan,  nel  S.  del  Neypal,  e  nel  N. 
del  Bahar  ;  in  parte  appartenente  agli 
Inglesi  e  pel  resto  al  rajà  di  Neypal. 
Paludoso  e  malsano,  abbonda  però 
di  bosco  ed  ha  alcuni  buoni  pascoli. 
Viene  innaffiato  dal  Bogmotty.  dal  Bo- 
kiiah  e  da  infinità  d'altri  corsi  di 
acqua  che  scolano  dalle  montagne. 
Scarsissima  n'è  la  popolazione.  I  mao- 
mettani T  assoggettarono  nel  i499^ 
ma  nella  stagione  delle  pioggie  fu- 
rono costretti  a  ritirarsi. 
TERRIBILE,  montagna  dell'isola  Haiti, 
dipart.  dell'  Ovest,  a  2  I.  ifa  Ni  E. 
da  L'  Areahaye,  presso  la  costa  N. 
E.  della  baia  del  Porto-Repubblicano, 
ai  i8°5i'  diiat.  N.  e  740  48'  di  long. 
E.  Al  N.  O.  si  attacca  alle  allure  di 
S.-xMarco,  ed  al  S.  E.  alla  montagna 
di  Pensez-y-bien,  e  manda  la  Tombe 
alla  sinistra  dell'  Artibonite. 

TERRIBILE,  montagna  della  Svizzera, 
all'estremità  N.  O.  del  cantone  di 
Berna,  bai.  e  4  1.  ìp  all'È.  S.  E.  di 
Porentruy  :  dipende  dalla  catena  del 
Ima.  —  Allorché  Giulio  Cesare  ri- 
.porlò  la  vittoria  sopra  A  rio  visto,  re 
de1  Germani,  stabili  in  cima  a  questa 
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montagna    un  campo  di  cui  veggonsi 
ancora    alcune  deboli  vestigia.    Aveva 
altre    volte  dato    il  suo  nome    ad  un 
dipartimento    francese ,    formato    coi 
principati  di  Montbéliard  e  Porentruy, 
che  Porentruy  appunto  aveva  per  ca- 
i    poluogo,  ed  il  quale  fu  da  poi  unito 
a  quello  dell' Al  to-Reno;  ma  nel  1814, 
disgiunto    da  questo    per    annetterne 
la  maggior  parte    al  cantone  svizzero 
di  Berna,  il  resto  passò  al  dipart.  del 
Doubs  e  formò  una  porzione  del  cir- 
condario  di  Montbéliard. 
TERRICCIOLA,  vili,  .del  granducato  di 
Toscana,  prov.  e  6  1.  i[2  al  S.  E.  di 
Pisa,  vicariato  ed  1  1.  3^4  al  §«  E.  di 
Lari  :  sopra  un'  eminenza,  nella  valle 
d'Era,  presso    la  sponda    sinistra  del 
fiume  di  questo  nome.   Tiene  fiera  il 
3.°  lunedi    di  luglio    ed  il  28  agosto 
d' ogni  anno,    e  vi    si  contano    2,790 
abit.   — ^  Terricciola    è  stato    un    sito 
assai  considerabile  ;   si  è  nei  dintorni 
trovato  un  ipogeo,  delle  medaglie  an- 
tiche e  parecchi  oggelti  d'origine  ro- 
mana ed  etrusca. 
TERRIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 

denne,  presso  Launoy. 
TERRIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  dipendenza  di  HonnecourE, 
sul  confine  del  dipart.  dell'  Aisne,  a 
qualche  distanza  da  Le  Catelet. 
TERRIER-ROUGE  (LE),  città  dell'isola 
Haiti,  dipart.  del  Nord,  a  2  1.  112  S. 
O.  dal  Forte-Libertà,  ed  a  7  1.  S.  E. 
dal  Capo-Haitiano. 
TERRIER-ROUGE,  luogo  di  commer- 
cio della  Senegambia,  presso  il  forte 
Podor,  verso  il  Senegal. 
TERRILS-PASS,  vili,  d]  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  West- Mealh, 
baronia  di  Moycashel,  a  3  1.  S.  da 
Mullingar,  ed  a  2  1.  ip  N.  da  Phi- 
li-pstown.  Vi  si  tengono  annualmente 
2  fiere. 
TERRINCHES,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  17  1.  al  S.  E.  di  Ciudad-Real  (Man- 
cia), e  io  1.  al  S.  O.  d'  Alcaraz  ;  so- 
pra un'altura  della  sierra  Morena.  E 
uno  dei  siti  più  antichi  del  paese  di 
Montici  ;  vi  si  vede  un  vecchio  ca- 
stello cadente,  e  trovate  vi  si  sono  pa- 
recchie iscrizioni  il  cui  carattere  pare 
-g-reoo.  Conta  880  abil. 
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TERRINGTON  (S.-CLEMENT' S),  par- 
rocchia d' Inghilterra,  contea  di  Nor- 
folk, hundred  di  Freebridge- Marsh- 
land,  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Lynn-Regis  ; 
con  i,4io  abit. 
TERRISSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A 

veyron,  presso  Mur-de-Barres. 
TERRÒ  FETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ariège,  non  discosto  da  S.t-Girons. 
TERROHA,  città  e  fortezza    dell'  Indo- 
stan  inglese ,  presidenza  del  Rengala, 
nell1  Allah-abati,  distr.  di  Bendelkend, 
a  2i   1.  O.  N.  O.  da  Allah-abad. 
TERROLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Autlé,   presso  Limoux. 
TERRON-LES-VENDRESSE,    vili,    di 
Fr.,  dipart.  delle  Ardenne  ,  nelle  vi- 
cinanze  di  Sedan. 
TERRON-SUR-AISNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  delle  Ardenne,    non  lontano  da 
Vouziers. 
TERROU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
cirCond.    e  ij  1.  i[2    ai    N.    N.    O.  di 
Figèac ,   cant.    ed    i  j.    2(3   ali1 0.  di 
La  Tronquiere,  con   1,090  abit. 
TERROUX  (LE),  vili    di    Fr. ,  dipart. 

della  -Mayenne,  sotto  Le  Ribay. 
TERROVAH,  città  dell'  Indo-China,  ca- 
poluogo dell'  isola  di  Djonkseylon, 
nel  IN.  della  quale  si  ritrova.  Ha  un 
porto  eccellente  è  componesi  di  80 
case. 
'JERRY,  viti,  di  Fr.,  dipart.    del    Lot, 

sotto  GastelnaU-de-Mont-Ralier. 
TERSA,  fiume  della  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Saratov.  Trae  origine  nel 
distretto  e  6  1.  all'È.  S.  E.  di  Bala- 
ehev,  procede  prima  al  S.,  poi  all'È. 
S.  E.,  e  si  congiunge  alla  destra  del- 
la Medvieditza,  dopo  un  corso  tor- 
tuosissimo di  circa  45  1.  L1  Mah)  a 
destra,  e  la  PechlGhanka  a  sinistra,  ne 
sono  i  principali  affluenti.  Opere  di 
poco  conto  basterebbero  a  renderlo 
navigabile. 
TERSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 

Garonna,  presso  Marlres. 
TERSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 

non  discosto  da  Albi. 
TER  SANNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 

Dròme,  poco  lontano  da  S.  Vallier. 
TERSAlNNES,  vili,  di  Fr.,  dipari.  del- 
l' Alta- Vienna,  presso  Do  rat. 
TERSATZ,    borgo    e   forte  della  Tur- 
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chia  europea,  in  Bosnia  ,  nella  Croa- 
zia, a  io  1.  O.  da  Novi  ed  a  iS  1.  S. 
S.  E.  da  Carlstadt;  sulla  sponda  de- 
stra della  Korana,  che  lo  separa  dal- 
1  impero  d'  Austria. 

TERSCHELL1NG  ,  isola  del  mare  del 
INord,  sulla  costa  settentrionale  del- 
l'Olanda  ,  da  cui  dipende,  prov.  di 
Frisia,  circond.  di  Leeuwarden ,  can- 
tone d'  Harlingen,  ad  1  1.  O.  dall'iso- 
la d'  Ameland  ,  ed  a  2  1.  N.  E.  da 
quella  di  Vlielànd,  ai  53°  25'  di  lat. 
N.  e  3°  di  long.  E.  Separasi  dal  pun- 
to più  vicino  della  terra-ferma  me- 
diante il  Waden,  stretto  di  3  1.  in 
larghezza,  ed  ha  5  1.  i[2  dal  N.  E. 
al  S.  O.  con  1  1.  di  massima  lar- 
ghezza. Vasti  banchi  di  sabbia  ne 
fiancheggiano  le  coste  all'  O.  de  al 
S.,  ed  una  fila  di  dune  la  guaranti- 
sce  un  poco  dalle  irruzioni  del  mare. 
Bei  pascoli  vi  alimentano  gran  quan- 
tità di  bestiami  ;  gli  abitanti  in  nu- 
mero di  circa  1,900,  si  dedicano  at- 
tivamente alla  pesca.  Gravi  disastri 
vi  cagionò  T  uragano  di  febbraio 
i825. 

TERSDORF  o  TEESDORF  ,  vili,  del- 
l'arciducato  d'Austria,  paese  sotto 
dell'  Ens,  circolo  inferiore  del  Wie- 
nervvald  ,    a    3    1.    3j{  N.    N.    E.    da 


Neustadt  ed 
Vienna,  sulla 
sting.  Havvi 
filatoi  del  circolo 


a  6  1.   q4  S.    S.     O.  da 

sponda  sinistra  del  Trie- 

uno  de'  più    importanti 

per  ii  cotone. 

TERSEZH,  borgo    di  llliria.    V.    Neu- 

MARK.TX. 

TERSiUTZKAIA  ,  borgo  di  Russia,  in 
Asia,  gov.  di  Tobolsk,  distr.  e  22  I. 
al  S.  O.  d1  Ialutorovsk  ,  sulla  sponda 
sinistra  dell'  Iset. 

TERSOU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  vicino  a  Rignac. 

TERSSES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
non  lungi  da  Gaillac. 

TERSTENIK,  borgo  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Servia,  sangiaccato  e  6  1. 
S [4  ali1  O.  di  Kiuchovatz,  ed  a  4  L 
i[2  N.  N.  E.  da  Kusnik ,  presso  la 
sponda  destra  della  Morava-Occiden- 
tale. 

TERTENIA,  vili,  di  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo-Cagliari,  prov;  e  5  1.  al 
S.  S.  E.  di  Lanusei,  distr.  e  3  I.  148 


TER 

al  S.  S.  O.  Ji  Bari,  in  mezzo  a  molila 
pie  ricche  di  grani,  vino    e  pascoli. 
Vi  si  coulano  1,110  abit, 
TERTLA,  montagna  della   Turchia  eu- 
ropea, io  Bosnia,  sangiaccato  d'Hert- 

zegovina.   a    \    1.   O.    da    Rfostar. 

TERTBE  (LE),  vili,  «li  Fr. ,  dipart.  di 

Senna-e-Oise;  presso  Dourdan. 

TERTRE  (LE  PETIT),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Oise,  non  lungi  da 
Nantes. 

TERTRE  (LE),  tre  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  uno  a  breve  distan- 
za da  Luzarches,  un  altro  sotto  Ma- 
gny  ed  il  terzo  poco  lontano  da 
Milìv. 

TERTRE-DOUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-c-Marna,  presso  Montereau. 

TERTRE-S.t-DENIS  (LE),  villaggetto 
di  Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  cir- 
cond.  e  2  1.  ip4  a^  S.  O.  di  Manles, 
cantone  di  Bonnières,  con   180  abit. 

TERTRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  sotto  Peronne,  a  2  1.  O.  da 
Yermond,  sul  Vignon. 

TERTU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Orne, 
sotto  Argentali. 

TERTZENÀ  o  TREZNA,  borgo  di  Gre- 
cia, in  Morea,  distr.  e  5  1.  3p4  al  N. 
N.  O.  di  Caritena,  e  ad  il.  q4  E. 
S.  E.  da  Langadia  ,  in  bella  valle.  I 
dintorni  producono  vino  ed  olio 

TERUEL,  prov.  di  Spagna,  formata 
dalle  Cortes,  nel  1822,  colla  parte 
merid.  dell1  Aragona  e  con  una  parte 
picciolissima  della  prov.  di  Valenza 
Lunga  29  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.,  con 
17  1.  di  larghezza  mezzana,  ed  at- 
traversata da  una  catena  di  monta- 
gne che  danno  origine  al  Guadala- 
viar,  al  Guadalope  ed  al  Xiloca  ;  è 
popolata  da  io5,ooo  abit.  ed  ha  Te- 
rne! per  capoluogo. 
TERUEL,  città  di  Spagna,  capoluogo 
della  prov.  del  suo  nome  (Aragona), 
a  27  1.  N.  N.  O.  da  Valenza,  3i  1. 
S.  da  Saragozza  ,  e  49  1-  E.  da  Ma- 
drid, sopra  una  collina  ,  cui  al  S.  O. 
bagna  le  radici  il  Guadalaviar.  Sede 
di  un  vescovato  e  residenza  d'un 
governatore  civile  e  militare  ;  ha  mu- 
ra antiche,  con  7  porte  ,  vie  pulite 
e  bene  insiniciate,  case  mediocremen- 
te fabbricate,  l\  piazze,  io  lontane 
Tom   IV    P.  II. 
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poco  rimarcabili  ,  ma  alimentate  da 
un  aoqnidotto  bellissimo  che  condu- 
ce le  acque  dalla  distanza  di  mezza 
lega,  1  cattedrale,  della  quale  sole 
le  seolture  e  le  pitture  si  ammirano, 
3  chiese  principali,  4  conventi  di  frali 
e  2  di  suore,  2  ospedali ,  1  semina- 
rio stabilito  nelP  antico  collegio  dei 
gesuiti,  ed  è  il  più  belPedifizio  del- 
la citta;  fabbriche  di  panni  e  tele, 
tintorie,  gualchiere,  concie  di  pelle  e 
fabbriche  di  penlolami  ;  pure  facen- 
dovisi  corde,  scarpe  e  calzari  di  cor- 
da che  mandatisi  principalmente  nella 
Castiglia.  1  panni  ed  alcune  derrate 
sono  i  rami  più  importanti  del  suo 
commercio  ;  se  ne  spediscono  ezian- 
dio a  Valenza  pel  Guadalaviar ,  le- 
gnami da  opera  lavorati,  provenienti 
dalle  montagne  vicine.  Gli  abit.  som- 
mano a  7,540.  Fertili  i  dintorni  e 
bene  innaffiati  ,  y\  si  trova  molto 
gesso,  del  quarzo,  del  carbon  fossile 
di  qualità  inferiore,  dell' allume,  del 
salnitro,  del  zolfo,  indizii  di  miniere 
d'argento,  rame,  piombo  e  stagno, 
alle  quali  non  si  è  ancora  atteso,  e 
delle  acque  termali  rinomate.  — -  Pre- 
tendono alcuni  autori  che  questa  cit- 
tà esistesse  avanti  i  Romani  e  l'at- 
tuale suo  nome  sia  una  corruzione 
di  quello  di  Turbula  che  sotto  quei 
conquistatori  portava;  eppure  non  si 
è  mai  trovato  né  in  città  né  nei  din- 
torni nessun  avanzo  de'  loro  monu- 
menti. Sembra  che  i  Mori  ne  facesse- 
ro una  piazza  di  guerra  importantis- 
sima ;  si  fu  il  re  Alonso  11  che  loro 
la  tolse  nel   1171   e  la  ristaurò. 

TERVAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Ju- 
ra,  circond.  e  4  1-  ij3  al  N.  N.  E.  di 
Dole,  cantone  ed  1  1.  112  al  N.  E.  di 
Montmirey- le  -  Chafeau  ,  presso  la 
sponda  sinistra  dell'  Oignon,  con  800 
abit.,  che  tengono   4  fiere  all'  anno. 

TERVENGARY,  città  dell'Indossali  in- 
glese.   V.   TlRDAN  ANGARY. 

TERVÈRE  o  VEERE,  città  dell'Olan- 
da, prov.  di  Zelanda,  circond.  ed  1  1. 
i{2  al  N.  E.  di  Middelburg  ;  sulla  co- 
sta N.  dell'isola  di  Walcheren,  presso 
lo  stretto  di  Sloe,  che  la  separa  dal- 
l'isola di  Nord-Beveland,  e  vi  accoglie 
il  canale  di  Middelburg.  Ha  un  buon 
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porto,  un  bell'arsenale  principialo  nel 
i564,  ed  un  palazzo  della  città  che 
porta  la  data  del  1470  :  e  «(fta  spesso 
fortificata,  ma  il  mare  portò  via  una 
parte  delle  sue  opere.  Contanvisi  i,3oo 
abit.  Questa  città  è  stata  circondata 
di  mura  nel  i358. 
TERVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  circond.,  cantone  ed  1  1.  al  S. 
S.  O.  di  Bressuire  ;  sul  Doleau.  Vi 
sono  gualchiere  e  tessitorie  ;  traffica 
di  bestiami  e  frutti  e  conta  1,000  abit. 
TERVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond.,  cant.  e  3j4  di  1.  al 
S.  O.  di  Thionville  ;  sulla  Fensche. 
Havvi  un  torchio  da  olio  e  contanvisi 
480  abit.  In  questo  sito  stabilì  il  Gran- 
Condè  il  suo  quartiere  generale,  al- 
lorché nel  1643  formò  V  assedio  di 
Thionville. 

TERVUERENNA,  Tervueren,  bor.  del 
Belgio,  prov.  del  Brabante-Meridiona- 
le,  circond.,  cantone  S.  e  3  1.  al  S. 
O.  di  Lovanio,  ed  a  2  1.  3j4  E.  S, 
E.  da  Brusselles;  presso  la  selva  di 
Soigne.  Havvi  un  castello  regio  con 
parco  e  contanvisi  i,43o  abit. 

TERZAGNO  (PIEVE),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  V.  Pieve  Terzagno. 

TERZAGO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  distretto  II  di  Milano,  al  quale 
per  /ormare  un  comune  si  è  unito 
Venezia. 

TERZANO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Breno. 

TERZERA,  una  delle  isole  Azzorre.  V. 
Terceira. 

TERZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven .,  prov. 
di  Venezia,  distr.  di  Mestre,  comune 
di  Favero. 

TERZO,    vili,  del  regno  Lom.-Ven.  V. 

T'OLMEZZO. 

TERZO  (BORGO  Di),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.  V.  Borgo  di  Terzo. 

TES,  fiume  della  Mongolia,  nel  paese 
dei  Kalka.  Scaturisce  dal  fianco  me- 
ridionale della  catena  dei  monti  Tan- 
gnù,  dirigesi  al  S.  E.,  accostandosi  ai 
monti  Aitai,  e  scaricasi  nel  lago  Oubsa. 

TESA,  fi.  di  Hussia,  in  Europa.  V.  Teza. 

TESA  BRUSADA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Por- 
togruaro,  comune  di  Fossalta. 
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TESCEIN  o  TESSAN,  ci  Uà  della  Tur- 
chia europea,  in  Bosnia,  «angiaccato 
e  18  1.  al  N.  E.  di  Trawnik  ed  a  la 
1.  112  S.  da  Brod  ;  in  mezzo  a  mon- 
tagne ;  sulle  sponde  d1  un  torrente. 

TESCHEN  o  DESSNA,  piccola  città  di 
Boemia,  circolo  e  5  1.  3[4  ^1  S.  E.  di 
Tabor,  ed  a  io  I.  N.  E.  da  Budweis. 
Vi  hanno  celebri  sorgenti  termali,  e 
colà  presso  sorge  il  castello  di  Ro~ 
thlhota. 


TESCHEN,    circolo  ali1  estremità  N.  E. 
del  margraviato  di  Moravia,  nella  parte 
orientale  della  Slesia  austriaca  ;  al  N. 
confinante  cogli  Stati-Prussiani,  da  cui 
è  in  parte  separato  mediante  V  Oder 
e  V  Olsa,  al  N.  O.,  e  dalla  Vistola,  al 
N.  E.  ;  all'  E.  colla  Gallicia,  al  S.  col- 
P  Ungheria    ed  air  O.    col  circolo    di 
Prerau,    dal  quale    lo  separa  intiera- 
mente rOstrawitza.  Con  i5  1.  di  lun- 
ghezza   dal   N.    O.   al  S.  E.,    9    1.  di 
mezzana  larghezza,  e  ìoo  1.  quad.  di 
superficie,    offre  un  suolo  tutto  rita- 
gliato  da  valli  e  montagne   che  stac- 
cami dai  Carpazi,  la  cui  catena  prin- 
cipale corre    sul  limite  meridionale  e 
vi  presenta  alte  masse  ;   scendendone 
gran    numero    di  corsi    d' acqua,    tra 
gli  altri  la  Vistola,  che  ha  le  sue  fonti 
ali1  estremità  S.  E.    di  questo  circolo 
e  ne  innaffia  la  parte  orientale,  e  POlsa 
che  ne  traversa  il  centro.  Nel  N.  tro- 
vami molle  paludi,  laghetti  e  stagni. 
Riesce  questa  contrada  copiosa  di  bo- 
schi e  prati,  e  vi  si  allevano  in  buon 
numero  cavalli,  bestie  cornute  e  porci. 
Troppo  pochi  grani  si  raccolgono,  ma 
assai  grande  quantità  di  pomi  di  terra. 
Vi  si  scava    e  ferro    e  carbon  fossile. 
L'  industria    consiste    soprattutto    in 
fucine    e  fabbriche  di  panni,    tele  ed 
oggetti  di  legno.  Conta  i55,oooabit. 
ed  ha  Teschen  per  capoluogo. 
TESCHEN  o  T1ESSIN,    città  di  Mora- 
via,   capoluogo  di  circolo,    a  6  1.  3j4 
S.  E.    da   Mahrisch-Ostrau,    ed    a  i5 
1.  N.  E.  da  Weisskirchen  ;  sulla  spon- 
da destra    dell' Olsa.    Lat.  N.  490  41' 
o"  ;  long.  E.   160  12'  3o".  Residenza 
d'un  vicario  generale  della  diocesi  di 
Breslavia  ;    è    cinta    di    mura,    con  3 
porte  e  3  sobborghi,  Freystadt,  Ober- 
vorstadt  e  Sleinplalz,  1  antico  castello, 
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j  i  hit  se  cattoliche,  i  dello  quali  de- 
cantile, i  chiesa  luterana,  1  convento 
«.li  Domenicani,  i  monaslero  di  Frati 
della  Misericordia  con  un  ospedale,  i 
convento  di  Dame  di  S.  Elisabetta, 
pure  col  suo  spedale,  i  ginnasio  cat- 
tolico ed  i  luterano,  delle  scuole  di 
primo  grado  pe1  due  culti,  ed  i  tea- 
tro. Vi  si  trovano  manifatture  dipan- 
ili, casimiri,  tele,  armi,  sopra  tutto 
fucili  pregiati;  e  distillerie  di  rosolio. 
Commerciasi*  tra  suoi  5,ooo  abitanti, 
«li  lana,  stoffe,  corami,  vini,  miele  e 
«era.  Appunto  in  questa  città  fu  nel 
1779  firmato  il  trattato  di  pace  che 
terminò  la  guerra  della  successione  di 
Baviera. 
TESCHKN,    vili,    degli  Stati- Prussiani. 

V.    TsCHESCHEN. 

TESCHENDORF,  vili,  del  granducato 
di  >lecklenburg-Strelitz,  bai.  di  Feld- 
berg,  ad  1  1.  S.  S.  E.  da  Stargard. 
Sonvi  due  seghe. 

TESCIU-LUMBU  o  JASCI-LUMBO,  città 
del  Tibet,  prov.  di  Thsang  ;  presso 
ed  all'  O.  di  Jika  -  dze,  a  qualche  di- 
stanza della  sponda  destra  dell'  Yaru- 
dzangbo-  ciù.  Lat.  N.  290  l\'  2,0"  ; 
long.  E.  8f>°  4'7/-  Residenza  ordinaria 
del  Tesciu-Lama  ;  non  è,  a  parlar  pro- 
priamente, che  un  gran  monastero, 
composto  di  circa  4°°  case,  abitate  da 
Gylong,  e  di  molti  templi  e  mauso- 
lei, e  del  palagio  del  pontefice,  nel 
quale  risiedono  ancora  tutti  gli  uffi- 
ciali ecclesiastici  e  civili  addetti  alla 
corte  :  palagio  sontuosissimo  all'ester- 
no. Colà  presso,  sorge  il  mausoleo 
dell'  ultimo  lama,  eh'  è  una  piramide 
della  più  grande  bellezza,  entro  cui 
riposa  in  un  feretro  d'  oro  massiccio 
il  corpo  del  lama  ;  la  sua  statua  di 
oro  puro  vedesi  collocata  in  cima  alla 
piramide,  sotto  una  grandissima  con- 
chiglia, che  la  difende  dalle  ingiurie 
dell'aria.  Fa  questa  città  un  commer- 
cio assai  vantaggioso  di  cambio  con 
Lhassa,  in  polvere  d'  oro  che  barat- 
tano con  verghe  d' argento. 

TESCOU,  fi.  di  Fr.,  che  ha  origine  nel 
dipart.  del  Tarn,-  circond.  di  Gaillac, 
cantone  e  3j4  di  1.  al  S.  E.  di  Castel- 
nau  di  Montmiral,  incamminasi  all'  O., 
traversando  il  cantone  di  Salvuiguac,  j 
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enlra  poi  nel  dipart.  di  Tarn-e-Ga- 
ronna,  dove  dirigesi  al  N.  O.,  bagna 
pi  ima  l' estremità  S.  E.  del  circond. 
di  Castel- Sarrasin  ed  il  cant.  di  Vil- 
lebrumier,  poi  il  circond.  ed  il  cant. 
di  Montauban,  penetra  nella  città  di 
questo  nome,  e  vi  si  congiunge  al 
Tarn,  per  la  destra,  dopo  valicato  uno 
spazio  di  circa  11   1. 

TESCUCO  (LAGO  DI),  al  Messico,  sta- 
to di  Messico.  È  uno  dei  cinque  la- 
ghi della  valle  di  Messico  :  ne'  tempi 
ordinari,  la  sua  lunghezza  dal  N.  al 
S.  misura  5  1.,  e  la  sua  larghezza,  dal- 
l' E.  all'  O.,  3  1.  i|2  ;  ma  quando  il 
vento  soffia  con  qualche  forza,  essen- 
do poco  alte  le  sponde,  le  acque  sco- 
lano in  parte  per  la  sponda  occident. 
e  lasciano  secca  un'  estensione  dl  oltre 
a  ij2  1.  La  profondità  varia  da  9  a 
16  piedi.  Comunica  per  un  picciol 
corso  d' acqua  col  lago  Xochimilco. 
Presso  la  spiaggia  occidentale  sta  si- 
tuato Messico,  ed  a  2  1.  E.  da  que- 
sto lago  vedesi  la  città  del  suo  nome. 

TESCUCO,  città  del  Messico,  stato  e  5 
1.  all'È.  N.  E.  di  Messico;  a  2  1.  E. 
dal  lago  del  suo  nome,  appiè  d'  una 
catena  di  montagne  che  limita  la  val- 
le di  Messico  all'È.  Lat.  N.  190  3i'; 
long.  O.  1010  11'.  Aveva  un  tempo 
manifatture  considerabili  di  cotone  che 
hanno  molto  sofferto,  soprattutto  per 
la  concorrenza  di  quelle  che  stabilite 
si  sono  a  Queretaro  ;  del  resto,  que- 
sta città  fa  con  Messico  un  commer- 
cio attivissimo.  Vi  si  contano  5,ooo 
abit.,  Spagnuoli  ed  Indiani.  —  Quan- 
do Cortez  invase  Messico,  Tescuco  era 
capoluogo  d'  una  prov.  ricca  e  popo- 
losissima ed  in  potere  del  nipote  di 
Montezuma.  Vi  si  veggono  ruine  d'  e- 
difizi  estesissimi  che  indicami  attual- 
mente sotto  il  nome  di  teocalli  ed  e- 
rano  palagi,  templi  e  mausolei  ;  tutti 
i  quali  monumenti  attestano  come  fos- 
se questa  città  importantissima  ed  il 
centro  della  letteratura  e  delle  belle 
arti  della  contrada. 

TESENI,  borgo  della  Turchia  asiatica, 
nell'  Anatolia,  sangiaccato  di  Kutahieh, 
a  i3  1.  S.  E.  di  Degnizli  ed  a  18  1.  N. 
N.  O.  da  Satalieh  ;  in  una  valle  della  ca- 
tena del  Tauro,  in  riva  ad  un  ruscello, 
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TESIS,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven.    Vedi 

VlVARO. 

TESMIN,    fiume   di  Russia,    in  Europa. 

V .    TlASMIN. 

TESNADU,  borgo  di  Transilvania.  V. 
Tasnad. 

TESORO  (  CA  DEL  ),  casale  del  reg. 
Lom.  -  Ven.,  prov.  di  Lodi-e  -  Crema, 
distretto  e  comune  di  Casal  Puster- 
lengo. 

TESPIA,  Thespiae,  ant.  città  della  Beo- 
zia, che  trova  vasi  situata  alle  falde 
del  monte  Elicona,  a  circa  cinquanta 
stadi  dalla  città  di  Tebe.  Vedeavisi 
una  statua  di  bronzo  che  rappreseli- 1 
lava  Giove  salvatore.  Aveano  i  Tes 
pii  grandissima  venerazione  per  Cu- 
pido, la  cui  statua  consisteva  in  una 
pietra  non  lavorata.  Prassitele  loro 
fece  un  Cupido  con  un  bel  marmo 
del  monte  Pentelico,  e  Lisippo,  uno 
di  bronzo.  I  Tespii  dicevano  che  la 
statua  fatta  da  Prassitele  fosse  stata 
ad  essi  tolta  da  Caio,  imperatore  ro- 
mano, ma  che  Claudio  loro  la  riman- 
dasse, e  poi  Nerone  ne  gli  spogliasse 
di  nuovo  e  la  facesse  trasportare  a 
Roma,  dove  fu  consumata  dal  fuoco. 
La  qnale  statua  era  tanto  bella  che 
Cicerone,  con  tra  Vene,  e  Plinio  di- 
cono che  and  ava  si  a  Tespia  unica- 
mente per  vedere  il  Cupido  di  Pras- 
sitele, un'imitazione  del  quale,  ope- 
ra di  Menodoro,  Ateniese,  era  quello 
che  vedeasi  al  tempo  di  Pausania  ;  ma 
una  Venere  ed  una  Frine  che  pur 
vi  si  vedevano,  era  lavoro  proprio  di 
Prassitele  istesso.  In  altro  quartiere 
della  città,  sorgeva  il  tempio  consa- 
grato a  Venere  Melenide.  Di  grande 
bellezza  il  teatro  e  la  piazza  pubbli- 
ca, era  questa  ornata  d' una  statua 
d'  Esiodo,  di  bronzo ,  presso  al  qual 
luogo  trovavansi  una  Vittoria  pure 
di  bronzo  ed  una  cappella  sacra  alle 
Muse,  in  cui  ciascuna  aveva  una  sta- 
tuetta di  marmo.  La  sacerdotessa  del 
tempio  d'Ercole  a  Tespia,  facea  voto 
di  castità  perpetua,  e  se  ne  dava  per 
ragione  che  avendo  Ercole  violate  in 
una  notte  le  5o  figliuole  di  Testio, 
tranne  una  sola  che  cedere  non  vol- 
le alle  sue  brame,  l'onorò  egli  del 
suo  sacerdozio,  ma  la  condannò  a  per- 
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petua  virginità.  —  Correva  un1  anti- 
ca tradizione  giusta  la  quale  era  que- 
sta città  stata  fondata  da  Tespia,  una 
tra  le  figlie  del  fiume  Asopo  ;  ma  o- 
pinione  più  ragionevole  è  che  Tespio, 
figliuolo  d'Eretteo,  fosse  venuto  da 
Atene  in  Beozia  e  dato  avesse  il  suo 
nome  a  questa  città.  Non  si  può  non 
riferire  la  storia  che  spacciavasi  in 
proposito  della  statua  di  bronzo  di 
Giove  salvatore,  che  dicemmo  si  am- 
mirasse in  Tespia.  Era,  dicevasi,  que- 
sta città  desolata  da  un  drago  orri- 
bile :  Giove,  al  cui  potere  aveano  ri- 
corso per  far  cessare  il  flagello,  co- 
mandò di  far  cavare  a  sorte  un  cer- 
to numero  di  giovani  ed  esporre  al 
furore  del  mostro  quello  sul  quale 
la  sorte  cadesse.  Peritone  in  tal  mo- 
do un  gran  numero,  allorché  toccò  a 
Cleostrato,  volendo  Menestrate,  che  lo 
amava  appassionatamente,  preservarlo 
dal  dente  del  drago,  gli  fece  fare  una 
corazza  di  rame  guernita  d'  acuti  un- 
cini, espediente  che  non  ebbe  il  suc- 
cesso da  Menestrate  sperato,  poiché 
Cleostrato  perì,  ma  perì  anch'  esso  il 
mostro  per  le  fattesi  ferite.  Il  perchè 
eressero  una  statua  a  Giove  salvato- 
re. Al  tempo  di  Pausania,  vedeansi  a 
Tespia  parecchie  altre  belle  statue,  e 
Venere  ne  avea  una  di  mano  di  Pras- 
sitele. 

TESPROTI,  antichi  popoli  dell'Epiro, 
nella  Tesprozia  ,  vicini  agli  Ambra- 
ciò  ti,  secondo  Erodoto.  Lo  stabili- 
mento di  questo  popolo  in  Epiro  fu 
d' una  generazione  meno  antico  di 
quello  dei  Caonii ,  poiché  Tesproto, 
che  alla  Tesprozia  diede  il  suo  nome, 
era  figlio  di  Pelasgo,  figlio  di  Licao- 
ne  ;  di  quel  Pelasgo  che  primo  con- 
dusse i  Pelasgi  in  Epiro.  I  Caonii  ed 
i  Tesproti  probabilmente  non  for- 
mavano che  una  gente  sola  con  due 
nomi  diversi,  poiché  in  quei  primi 
tempi  era  ordinaria  cosa  veder  mu- 
tare di  nome  i  popoli  di  mano  in 
mano  che  padroni  mutavano.  Avendo 

'Piriloo  prese  le  armi  per  andare  a 
cercar  moglie,  Teseo  andò  con  esso 
lui  nella  Tesprozia  per  rapire  la  mo- 
glie del  re  dei  Tesproti  ;  ma  dopo 
perduta  gran  parte  dell'  esercito  loro 
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tatti  furono  prigioni  da  Tesproto,  che 
li  pose  in  ferri  nella  città  di  Cichiro. 
Diodoro  Siculo  riferisce  che  questa 
città  fa  presa  da  Ercole,  il  quale  li- 
berò Teseo  e  Piritoo  dopo  ucciso  Fi- 
lea,  uno  de1  successori  di  Tesproto. 
Pausania,  spiegando  la  discesa  d'Enea 
ali1  Inferno,  dice  che,  mortagli  la  mo- 
glie, ei  fu  in  un  luogo  della  Tespro- 
zia detto  Aorno,  dove  consultavasi 
un  antico  oracolo  per  l'evocazione 
dei  morti. 

TESHIOZIA  o  TESPROTIDE,  antica 
contrada  dell'  Epiro,  a  mezzodì  della 
Caonia,  e  che  aveva  all'oriente,  col  lago 
Ambracio,  l'Ambracia.  Furono  i  Drio- 
pi  padroni  della  Tesprozia  per  una 
parte  del  tempo  che  durò  la  prigio- 
nia di  Teseo  ;  ma  furono  vinti  e  dis- 
persi da  Ercole.  Ciò  non  pose  fine 
alla  monarchia  dei  Tesproti,  essendo 
che  al  tempo  d'  Ulisse  vi  regnava  un 
Fidone  ;  se  non  che  non  fu  di  lunga 
durata,  poiché  Neottolemo,  figliuolo  di 
Achille,  al  suo  ritorno  dalla  guerra 
di  Troia,  trovando  eh'  eransi  invasi 
gli  stati  di  suo  padre  in  Tessaglia,  fu 
in  Epiro  con  molte  truppe,  ed  im- 
padronitosi dei  paese,  vi  fermò  stanza. 
11  luogo  dove  andavasi  a  consultare 
un  antico  oracolo  per  l'evocazione  dei 
morti,  detto  Aorno,  che  vuol  dire 
senza  uccelli  o  contrario  agli  uc- 
celli, trovavasi  nella  Tesprozia. 

TESQ  (LE)  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  circond.  e  3  1.  al  N.  d'Espa- 
lion,  cant.  ed  i  1.  3[4  S.  O.  da  La 
Guiolle,  comune  e  2j3  di  1.  E.  da  Crou- 
zillac  ;  sul  pendio  d' una  collina.  Vi 
si  tengono  2  fiere  all'  anno. 

TESSAGLIA  o  TRICALA,  prov.  del  S. 
della  Turchia  europea,  tra  38°  44'  e 
4o°  4>  di  lat.  N. ,  e  tra  i8°  5o'  e  2i° 
5'  di  long.  E.  Limitata  all' O.  dal- 
l'Albania, al  N.  dalla  Romelia,  all'È, 
dal  golfo  dì  Salonichi,  dall'Arcipela- 
go e  dal  canale  del  Trikeri,  al  S. 
dalla  Livadia  ;  misura  43  1.  dall' E.  al- 
l' O.  e  25  1.  di  largezza  media.  Alte 
montagne  la  cingono  quasi  intiera- 
mente, più  rimarcabili  essendo  i  mon- 
ti Olimpo,  Voluzza  e  Krachovo,  al 
N. ,  quelli  di  Gojaca,  Cacardista,  Djou- 
merca  e  Macrinoros,  all'  O.,  ed  i  mon- 
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ti  Axiros,  Aninos,  Gatarothra  e  Gu- 
ravuni,  al  S.  ;  numerose  ramificazioni 
se  ne  staccano  e  cuoprono  l'interno 
di  questa  provincia,  il  cui  centro  è 
nondimeno  occupato  dalle  belle  pia- 
nura di  Tricala,  Larissa  e  Farsaglia. 
La  catena  del  Pindo,  che  traversa  la 
parte  occidentale,  forma  lo  spartimen- 
to  delle  acque  tra  il  mar  Ionio,  al 
quale  manda  l'Aspropotamo  (Acheloo), 
e  1'  Arcipelago  che  riceve  la  Salerabria 
(Peneo)  ;  all'  E.',  verso  la  sponda  del 
mare,  trovami  le  montagne  tanto  nel- 
l' antichità  famose  di  Kissovo  (Ossa) 
e  di  Zagora  (Pelio).  Le  coste,  irrego- 
larissime  e  generalmente  scoscese,  pre- 
sentano i  capi  Kissovo,  Zagora,  S.  Gior- 
gio, e  soprattutto  il  gran  golfo  eli  Volo, 
formato  da  una  lunga  penisola  dal- 
l' Arcipelago  e  dal  canale  di  Trikeri. 
La  Salembria,  che  irriga  i  piani  del 
mezzo  di  questa  provincia,  la  percor- 
re interamente  e  ne  è  il  fiume  prin- 
cipale :  vi  s'ingrossa  essa  colla  Trica- 
la e  col  Saranta-Poros  a  sinistra,  e 
col  Fanari  ed  il  Satalgè  a  destra  ;  ver- 
so la  foce  di  questo  corso  d'  acqua 
trovandosi  poi  la  famosa  valle  di  Tem- 
pe,  chiusa  tra  i  monti  Olimpo  e  Kis- 
sovo. La  parte  meridionale  vien  ba- 
gnata dall' Ellada  ,  che  dipende  dal 
bacino  del  golfo  di  Zeituni.  Il  clima 
è  delizioso  ed  il  suolo  fertilissimo  ; 
1'  olio  e  la  seta  vi  vengono  soprattut- 
to in  abbondanza,  ed  è  appunto  la 
Tessaglia  che  somministra  la  massima 
parte  delle  sete  versate  nel  commer- 
cio di  Salonichi.  L'industria  esercita- 
si particolarmente  in  fabbriche  di  co- 
tone filato  rosso.  Questo  paese,  una 
volta  compreso  nella  Grecia,  è  ben 
decaduto  dall' antica'  sua  prosperità. 
Conta  370,000  abit.  ed  ha  Tricala  per 
capoluogo.  —  Dividesi  questa  prov. 
in  21  distretti  o  cantoni  che  sono 
quest'essi:  Agrafa,  Alassona,  Ardam, 
Armyras,  Aspropotamos,  Cachia,  Farsa- 
glia,  Hagia, Larissa,  Mulalik,  Olimpo, 
Ovlachia,  Paleocori,  Patrajik,  Piata- 
mona,  Taumaco,  Turnovo,  Velestina, 
Volo,  Zagora  e  Zarco.  —  Cinta  come 
è  di  montagne  la  Tessaglia,  un'inon- 
dazione delle  sue  terre  diede  occasio- 
ne alla  favola   di  Deucalione,   avendo 
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potuto  sulle  montagne   «tesse  trovarsi 
molte  nevi,  il  cui  squagliamento  som- 
mergesse  e  l'interno    del  paese  ed    i 
luoghi  posti  al  S.  E  queste  terre,  lun- 
gamente paludose,  non  furono  da  pri- 
ma abitabili,  ed  i  primi  che  vi  si  re- 
carono,   standossene  a  cavallo  mentre 
vi  conducevano  gli  armenti  a  pascere 
nei  pingui   pascoli    che  vi  si  trovava- 
no, dierono  luogo  all'altra  favola  dei 
centauri,  che,    veduti  di  lontano,  ap- 
parvero metà  uomini    e  metà  cavalli. 
Da  ciò  pure  provenne  un1  abbondanza 
grandissima  di  piante,  le  ime  curative 
e  medicinali,  le  altre  venefiche  e  ma 
ligne  ;   la  cognizione  delle  diverse  pro- 
prietà delle  quali  influì  molto  sulla  ri 
piitazione  dei  Tessali,  che  furono  con- 
siderati quali  maghi  che  l'arte  aves- 
sero di  produrre  effeSti  soprannatura- 
li. Basta  rammentare  la  storia  del  vec- 
chio Esone   e  delle  figliuole  di  Pelia, 
la  quale  suppone  che  si  avesse  pensa- 
lo alla  trasfusione!  del    sangue  e  che 
gì'  incantesimi  dei  Tessali  la  rendes- 
sero possibile  ;  e  le  malìe  delle  quali 
si  parla    nell'  Àsino  d'  oro  d'Apuleio. 
Ma  1'  antichità  ogni  cosa  non  biasimò 
nella  Tessaglia,  che  vantò  anzi  molto 
le  delizie  della  bella  valle  di  Tempe, 
stretta  e  presso  al  mare,  dal  freddo 
riparata    deile  alle    montagne,  e  dai* 
forti  calori  delle  pianure  ,    dove    gli 
armenti  trovavano  pascoli  abbondan- 
ti ed  aria  benigna  ,    dove  compiaee- 
vansi  i  pastori,  e    l'amore    alle   loro 
feste  presiedeva.  —    I  principali  po- 
poli della  Tessaglia  erano    gli  Etici, 
molto  ritirati  verso  il  N.  O. ,  presso 
i  quali  sorgeva  la  città    d'  Oxinia,  a 
canto  ad  un  lago,  tra   catenuccie    di 
monti:  i  Pelagoni  Trip oliti  ,  in  unì 
gran  bacino  separato  dalla  Macedonia, 
mediante  la  catena  di  montagne  chia-, 
mata  Cambrunii   montes,    e  che  so-1 
prannominavansi    Tripoliti   o    Tripo-j 
Ji tani,    ossia    delle   tre  città,    per  le; 
città  di  Dolico,   Pizio  ed  Azoro    che| 
loro  appartenevano  :  i  Perrebi  erano  j 
•A  S.  delle  montagne   che  formavano: 
51  detto  bacino,  e  stendevansi  dall'O. 


sdì' E.,  al  N.  del  Peneo  ,  sulle  loro] 
terre  scorrendo  i  fiumi  Curazio,  Eu-i 
iuta,  Atrace,  Titaresio  ,   de' quali  il, 
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Peneo    riceveva   le  acque  :    al   S.  del 
Peneo,  verso  V  O.,  trovavasi  VEstio- 
tide,  innaffiata   dai  fiumi  Ione  eTeo, 
che  anch'essi    venivano    dal    N.    nel 
Peneo  ;  nel  paese    loro  che    avea  al- 
l' 0.  ed  al  S.  il  monte  Pindo,  le  cit- 
tà   più    considerabili    erano    Gorafi , 
Trica,  Pelineo,    Farcadonte  :    la    Pe- 
lasgiotide  giaceva  all'È.,    col  Peneo 
al  N.,  ed  incominciava  all'  O.  dell'A- 
pidamo,  il  quale  quivi  accoglieva  l'E- 
nipeo,  che  passava  a  Farsaglia  ,  città 
primarie  di  questa  parte    della    Tes- 
saglia   essendo    Larissa  ,     considerata 
come  capitale    di  tutta    la  Tessaglia, 
Farsalia,  Sco lussa,    Cranone,  ecc.  :  la 
Tessaliotide  vedeasi,  al  S. ,  innaffiata 
dalla  parte  inferiore  dell'Enipeo,   te- 
nendo   al    S.  il    monte    Otride  ed  al 
S.  O.  la  Dolopia,    con  Meli  tea,    sul- 
F  Enipeo,  per  città  principale  :  stava 
al  S.  E.  la  Ftiotide  e  terminava  co- 
me lina  penisola  ;  quantunqua  il  ba- 
cino   dell'  Anfriso    fosse    formato    da 
una  piccola  catena  di  montagne  scor- 
renti dal  N.  O.  al    S.  E. ,    si    ponno 
considerare    come    appartenenti    alla 
Ftiotide  le  città  che  trovavansi  al  S. 
O.  di  detta  catena,  e  per  conseguen- 
za le  terre  bagnate  da  una  parte  del 
corso  dello  Sperchio  e  dell'  Acheloo; 
sue   principali    città    erano    Fere ,  al 
N.,  Taumaci  all'O.,  Alos  e  Lamia  in 
mezzo,  Falara  in  fondo   al    golfo  A- 
maliaco,  e  nella  penisola,  Tebe,  La- 
rissa,  Cremasta  ed  Echino,  all'  estre- 
mità il  porto  d'Afeta  dove  capitaro- 
no gli  Argonauti;  Eraclea     Trachina, 
al  S.  E.,  a  partire  dalla    quale  città, 
la  strada  conduceva    alle    Termopili, 
molto  vicine  :    non  er;-  la    Magnesia 
separata  dal  mare  se  non  per  mezzo 
del  monte  Pelio,  e  vi  si  trovava  De- 
metria,  città  ragguardevole    ma  mo- 
derna a  petto  d' lolco  che  ne  sorge- 
va vicino,  ed  al  S.  E.;  sulla  costa  o- 
rientale  vedeasi  la  città  di  Magnesia, 
come    quella    d' Anzio    all'  estremità 
della  penisola  verso  il  S.  O.  :  in  fon- 
do al  golfo  Pelasgiotico    erano    due 
isolette   conosciute    sotto    i    nomi  di 
Deucalione  e  Pirra  :  la  Dolopia  sten- 
deasi  verso  1'  litolia,  senza  contenere 
città  considerabili  ;  V  estremità  S.  E. 
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della    Magnesia    terminava    Col"    pro- 
montorio Sesia ,    dove  fu    dalla   tem- 
pesta    percossa     V  armata     navale    di 
Serse.  —  Del   resto    i  Tessali  ebbero 
nel]1  antichità  assai  equivoca    riputa- 
zione. La  cavalleria  eratte  pregiala,  ma 
la  nazione  aveva   voce  di  perfida.  Un 
tradimento,  una  moneta  falsa,  dicevan- 
si   un  trailo,  una  moneta  di  Tessaglia. 
TESSALONICA.    antica   città  della  Ma- 
cedonia   situata    sul    golfo    Termaico. 
Costruita    sulla  china    d'ima    monta- 
gna   a    guisa    d'antiteatro,    n'era    la 
velia  difesa  da  una  cittadella  di  vasta 
estensione.    Strabone    dice  che  questo 
luogo    era  chiamato    Ttrma    né    più 
d'  un  villaggio  ;    ma  Cassandro    V  in 
grandi  considerabilmente,  vi  trasportò 
gli  abitanti    di  alcune  città  vicine,    e 
le  diede  il  nome  di  Tessalonica,    su; 
moglie,  sorella  di  Alessandro  il  Gran 
de.  Allorché  fu  la  Macedonia  conqui- 
stata sopra  Perseo,  suo  ultimo  re,  da 
Paolo  Emilio,    168  anni  prima  di  G. 
C,  fu  divisa  in  quattro  parli,  e  Tes^- 
salonica  stabilita  capitale  della  seconda. 
11  governo    particolare   della  città    di 
Tessalonica  era  regolato  da  magistrati 
che  chiamavansi  Politachi,  e  sotto  l'im- 
pero   Greco    continuò    ad    essere    di- 
retta che  un  senato  proprio.  Nel  tem- 
po   del  suo  esilio,    Cicerone  ne  passò 
una  parte  a  Tessalonica.  Adorava  que- 
sta città  varie  divinità,  ed  a  parecchi 
imperatori  rese  culto  pubblico.  Giove 
era  principalmente   onorato    a  Tessa- 
lonica,   come  padre  d'  Ercole,    ceppo 
della  famiglia  regia.  Anche  Apollo  era 
rappreseHtato  sopra  i  suoi  monumenti. 
Un  Cabiro    aveva    in  Tessalonica    un 
tempio;  furonvi  rappresentati  i  giuo- 
chi cabirici   ed   i  pitici  ad  onore    dei 
Cabiri,  come  celebrati   gli  olimpici  in 
onore  di  Giove.    Avea  questa  ricca  e 
potente  città,  pegli  spettacoli  ed  a  pas- 
satempo dei  concittadini,    un  anfitea- 
tro, in  cui  davansi  combattimenti    di 
gladiatori,    ed    un    circo    pe'  giuochi 
pubblici.    GP  imperatori  Valeriano    e 
Gallieno  le  diedero    il  litoto  di  colo- 
nia, come  portava  quello  di  Neocori. 
—  Del  resto   V.  Salomchi. 
ffcSSAN,    vili,    di  Fr.,    dipart.  dell' He- 
rfuft,  sotto  Béziers. 
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TESSAN  o  TESCEIN.  ciKadella  della 
Turchia  europea,  in  Bosnia,  sangiao- 
cato  ed  a  i3  1.  N.  N.  E.  di  Travvnil;, 
ed  a  3  1.  N.  O.  di  Maglai  ;  capoluogo 
di  giurisdizione,  sopra  un'  altura  qua- 
si inaccessibile,  presso  la  sponda  de- 
stra delP  Ussora.  Difesa  da  un  forte, 
conta   1,200  abit. ,  musulmani. 

TESSANCOURT,  città  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-ed-Oise,  circond.  di  Versail- 
les, cant.  di  Meulan  ;  con  340  abit 

TESSANCOURT  (GRANDE  E  PICCO- 
LO), due  vili,  di  Fr.,  contigui  V  uno 
all'altro,  nel  dipart.  di  Senna-e-Oise, 
poco  distante  da  Poissy. 

TESSANO,  vili  del  reg.  di  Napoli,  poov. 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  di  Co- 
senza, cantone  e  comune  di  Dipigna- 
no,  con  480  abit. 

TESSAROLO  (BAGNA  CAVALLO),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesi- 
ne, distr.  d' Occhiobello,  comune  di 
Fiesso. 

TESSÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Orne, 
circond.  e  3  1.  3(4  al  S.  E.  di  Dom- 
front,  cantone  ed  1  1.  it3  al  S.  E.  di 
Juvigny-  sotto-  Andaine  ;  appiè  d'  una 
collina,  in  riva  ad  uno  stagno.  Havvi 
1   fucina  e  con tan visi  1,100  abit. 

TESSE,  casale  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  sotto  Rufìec. 

TESSÈ,  fiume  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Teza. 

TESSÉ-LA-MADELAINE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dèlia  Mayenne,  a  non  molla 
distanza  da  Mayenne. 

TESSEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, presso  Tissy-su-Seule. 

TESSENDERLOO,  vili,  del  Belgio,  pro- 
vincia di  L'mburgo,  circond.  e  5  1. 
2j3  al  N.  O.  di  Hasselt,  cant.  e  2  1. 
if4all'0.  di  Beringen.  Dicesi  che  l'ab- 
bia abitata  Clodio,  secondo  re  di  Fran- 
cia. Contanvisi  2,45o  abit. 

TESSERA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Mestre,  co- 
mune di  Fa  vero. 

TESSERA- DI- GRASSAGA,  casale  de» 
regno  Lom.-Ven.,  prov.  di  Venezia, 
distr.  di  S.  Dona,  comune  di  Noventa. 

TESS1ER,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Maina 
e  Loira,  sotto  Les  Rosiers. 

TESS1N,  fiume  di  Svizzera  e  d' Italia. 
V.  Ticino. 


1220  T    E    S 

TESSIN,  città  del  granducato  di  Meck- 
lenburg-Schwerin,  d acato  di  Mecklen- 
burg-Gùstrovv  ;  in  riva  alla  Recliniti, 
a  7  1.  N.  N.  E.  da  Giistrow,  ed  a  5 
1.  E.  S.  E.  da  Rostock.  Cinta  di  mura, 
con  2  porte,  possedè  una  scuola  ed 
ha  4  distillerie  d1  acquavite,  5  fab- 
briche di  birra,  i  chioderia  e  1 5  tes- 
sitorie, jl  suoi  1,200  abitanti  tengono 
2  fiere  all'anno.  Fu  questa  città  fon- 
data nel  i323. 

TESSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  circond.  e  3  1.  al  S. 
di  Saintes,  cant.  ed  il.  i[2  al  N.  N. 
E.  di  Gemozac.  Vi  si  rimarcano  la 
chiesa  vasta  e  bella,  un  castello  mo- 
derno amenissimo  e  1'  antico  ospizio. 
Gli  abit.,  che  sommano  a  700,  ten- 
gono annualmente  4  fiere. 

TESSON,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Van- 
dea,  non  lontano  da  Fontenay-le- 
Comte. 

TESSONNE  (LA),  montagna  di  Francia, 
ali1  estremità  occidentale  del  dipart. 
del  Gard,  circond.  del  Vigan  ;  nelle 
Cevenne.  Nella  sua  parte  superiore 
trovasi  una  grotta  contenente  ossami 
fossili  di  mammiferi. 

TESS0NN1ÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Due-Sevre,  circond.  e  4  \- 
ij4  al  N.  N.  E.  di  Parthenay,  cant.  e 
3[4  di  I.  al  N.  O.  di  S.t-  Loup.  So- 
novi  fabbriche  di  tegoli  ;  cave  di  pie- 
tre da  calce  ;  e  contali  visi  680  abit. 

TESS0NN1ÈRE,  vili  di  Fr.,  dipart.  di 
S.t-Genest,  nelle  vicinanze  di  Vienna. 

TESS0NV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Euro-e-Loir,  presso  Chartres. 

TESSOUALLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina-e-Loira,  non  lungi  da  Ghollet. 

TESSDA,  borgo  di  Barbarla,  regno  di 
Tripoli,  nel  Fezzan,  a  2  1.  N.  E.  da 
Murzuk.  La  maggior  parte  de'  suoi 
abitanti  è  di  Tuariki. 

TESSUI  o  TESSUIDJ,  vili,  di  Persia, 
nell'Aderbadjan,  a  i3  I.  S.  O.  da  Me- 
rende t,  ed  a  17  1.  O.  N.  O.  da  Tauris, 
presso  ed  al  N.  del  lago  Ormiah,  in 
situazione  alta,  donde  la  vista  esten- 
desi  sopra  il  lago  e  le  isole  che  con- 
tiene. Consiste  in  vari  gruppi  di  case 
disperse  in  mezzo  ad  immense  macerie 
le  quali  attestauo  come  altre  volte 
fosse   un  luogo  importante  )    deve   la 
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sua  distruzione  alle  incursioni  ed  alle 
guerre  dei  Turchi  contro    i  Persiani. 

TESSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, poco  discosto  da  Bayeux. 

TESSY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  3  1.  1(2  al  S.  di  S.t- 
Ló,  ed  a  4  1.  i{4  N.  N.  O.  da  Vire  ; 
capoluogo  di  cant.  ;  sulla  Vire.  Con- 
tanvisi  1,720  abit.  che  tengono  1  fiera 
annualmente. 

TESTA,  città  del  capitanato -generale 
di  Mozambico,  capoluogo  del  gover- 
no delle  Riviere  di  Sena  e  d'  un  distr. 
del  suo  nome  ;  sulla  sponda  del  Zam- 
beze,  ad  80  1.  O.  N.  O  da  Sena  ed 
a  200  1.  O.  S.  O.  da  Mozambico.  Gia- 
ce Testa  situata  sopra  terreno  alto  e 
sassosissimo,  dove  ottimo  è  il  clima. 
Le  case  sono  come  a  Sena,  fuorché 
invece  di  mattoni  vi  è  adoperata  la 
pietra  mista  con  terra.  Havvi  una  chie- 
sa ed  un  forte  di  quattro  bastioni.  A 
i\Z  1.  più  sotto,  il  Zambeze  accoglie 
il  Revugo,  ed  al  S.  di  Testa  trovasi 
la  serra  di  Caroeira.  —  11  distr.  di 
Testa  contiene  67  prazos,  12  dei  qua- 
li, che  furono  conquistati  nel  1804, 
formavano  gli  stati  della  regina  Sa- 
zora.  Con  gran  vantaggio  vi  si  colti- 
vano i  grani  e  se  ne  spediscono  fuo- 
ri sei  mila  staia  di  Portogallo  all'an- 
no ;  la  mela  della  detta  quantità  ve- 
nendo dalla  parte  dei  Maravis.  Vi  si 
coltiva  eziandio  la  canna  da  zucche- 
ro, vegetabile  che  vi  è  indigeno  ed 
abbondantissimo.  Il  caffè,  il  cotone, 
F  indaco,  che  vi  è  la  più  comune  di 
tutte  le  piante,  crescono  anch''  essi  in 
questo  paese.  Abbondante  il  manioco, 
cresce  spontaneamente  ;  non  così  i 
cavoli,  le  lattughe,  gli  spinacci,  i  pi- 
selli, i  fagiuoli,  gì'  ignami,  i  pomi  di 
terra,  e  diverse  piante  che  danno  olio* 
segnatamente  il  ricino;  finalmente  ra- 
barbaro, gialappa,  sena,  ed  una  quan- 
tità d'erbe  medicinali  ed  altre  ottima 
per  la  tintura.  Le  api  salvatiche  som- 
ministrano mollo  miele  e  cera.  Vi  si 
ammassano  l'olio  ed  i  denti  d'ippo- 
potamo per  ispedirli  fuori.  Comunis- 
simo è  il  salnitro  nelle  terre. 

TESTACCIO,  vili,  del  reg.  e  della  pro- 
vincia di  Napoli,  distr.  e  5  1.  al  S. 
O,    di  Pozzuolo,    cant.    ed  1    1.  al  S. 
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0.  d'  Uohia  ;  nella  parte  meridionale 
dell1  isola  di  questo  nome,  in  mezzo 
ad  una  bella  valle.  Gli  a  bit.  ascen- 
dono h  1,1 3o.  11  territorio  produce 
frutti  deliziosi,  vino  squisito  e  seta  ; 
vi  si  trovano  le  acque  minerali  d'Or- 
mitello,  efficaci  per  depurare  il  san- 
gue ;  la  stufa  di  Testacelo,  tanto  rino- 
mata pei  dolori  reumatici,  giovevo- 
lissimo riuscendo  il  calore  temperato 
ed  asciutto  dei  vapori  che  ne  esalano  ; 
ora  molto  accreditata  in  tempo  dei 
Romani.  Nel  passato  secolo  sonosi  rin- 
venute in  quo1  dintorni  statue  e  bassi 
rilievi  di  qualche  pregio. 

VESTA  DI  BUCH  (LA),  città  di  Fran- 
cia. V.  Tete-de-buch  (La). 

TESTA  DI  FIANDRA  (LA),  Htt-Vlaam- 
sche-Hoofd,  forte  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra -Orientale,  circond.  e  G 

1.  ij4  al  N.  E.  di  Dendermonda,  cant. 
cai.  ali1  E.  di  Beveren  ;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Schelda,  dirimpetto 
ad  Anversa.  Vi  risiede  un  maggiore 
di  piazza  di  2. a  classe. 

TESTEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Avey- 
ron,  a  breve  distanza  da  Rignac. 

TESTEVOYRE,  montagna  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta  -  Loira,  circond.  ,  cant.  ed 
ì  1.  3-i4  a*  S.  S.  E.  d1  Yssengeaux,  co- 
mune <T  Araulcs  ;  sul  limite  del  cir- 
condario del  Puy,  nelle  Cevenne.  Di- 
pende dal  gruppo  del  Megal,  di  cui 
è  il  punto  più  alto,  sorgendo  a  i  ,^4 7 
metri  sopra  il  livello  del  mare. 

TEST1GOS,  gruppo  d' isole  tle,  a  circa 
i8  1.  N.  E.  dalla  .Margherita,  e  38  1. 
S.  O.  dalla  Granata;  sotto  n°  25'  di 
lat.  N.  e  65°  3o'  di  long.  O.  Fa  par- 
te dell'  arcipelago  delle  isole  Sotto- 
Vento. 

TESYMA,  distr.  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Sitzo. 

FET,  fiume  di  Fr.,  dipart.  de' Pirenei- 
Orientali.  Ila  origine  nel  picco  di 
Priquc,  nella  catena  de'  Pirenei,  sul 
limite  del  dipart.  dell1  Aricge,  circond. 
di  Prades,  cant.  e  3  I.  i\2  al  N.  O. 
di  Montlouis,  cammina  primieramen- 
te verso  il  S.  E. ,  poi  al  N.  E.  ,  ba- 
gnando Montlouis,  Oleitc,  Villefran- 
che ,  Prades,  Vincac  ed  lllc-,  piega 
quindi  ali1  E.  ,  ed  entrando  nel  circond. 
di  Perigliano,  dove  adacqua  Milla  s  e 
Tuia.  IV   P    II, 
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Perpignano  stesso,  ed  a  a  1.  3|4  &  ^l 
quesl'  ultima  città,  scaricasi  nel  Me- 
diterraneo, dopo  un  corso  di  circa 
25  1.,  i3  delle  quali  utili  alla  discesa 
do' legnami  a  galeggiamcnto  dal  con- 
tinente del  fiumiccllo  di  Castellane, 
sopra  Prades,  in  poi  ;  galeggiamento 
che  non  ha  luogo  se  non  a  tronchi 
sciolti  e  in  tempo  d'inverno  soltanto. 
Alimenta  questo  fiume-  9  canali  d'ir- 
rigazione :  le  acque  se  ne  derivano 
per  mezzo  di  dighe  costruite  a  tra- 
verso del  fiume  con  pali  e  fascine  che 
spesso  V  acque  grosse  portano  via. 
Questi  canali,  che  hanno  un'infinità 
di  rami,  fertilizzano  la  massima  parte 
del  bacino  del  presente  fiume. 

TETA,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Bilchou. 

TETAIGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardennc,  presso  Carignan. 

TE-TAO,  isola  dell'impero  Chinese.  V. 
Toknosima. 

TETAYTOKO,  città  della  Guinea  supc- 
riore, nel  Kerrapay,  che  fa  parte  del- 
l'impero di  Dahomey  ;  capoluogo  di 
un  paesetto  del  suo  nome,  a  io  I. 
dalla  costa. 

TETBURY,  città  d'Inghilterra,  contea 
di  Glocester,  hundred  di  Longtree, 
a  9  1.  E.  N.  E.  da.  Bristol  ;  in  situa- 
zione amena  e  saluberrima.  Ilannovi 
4  vie  principali,  bene  fabbricale  di 
pietra  ;  1  bel  mercato  nel  centro  del 
la  città,  i  chiesa  di  buono  stile,  i 
ospedale  ed  una  grande  scuola  ;  1  ma- 
nifattura di  panni  grossi.  Trae  gran- 
dei  utilità  dalla  sua  situazione  sulla 
strada  da  Balh  e  Bristol  per  a  Ci- 
rcncester.  I  suoi  abitanti  sommano  a 
2,730.  Al  N.  di  Telbury  è  una  sor- 
gente petrificante. 

TE  l'È,  città  del  capitanato  -  generale  di 
Mozambico.   V.  Testa. 

TÉTE  DE  BUC1I  (LA),  città  di  Fr.,  di- 
part. della  Gironda,  circond.  ed  11  I. 
i[2  ull'  O.  S.  O.  di  Bordò;  capoluo- 
go di  cantone  ;  in  mezzo  a  lande, 
presso  il  golfo  di  Guascogna,  al  S. 
del  bacino  d'  Arcaehon.  Mediocremen- 
te fabbricala,  vi  si  rimarca  però  un 
bellissimo  edilizio  per  prendere  i  ba- 
gni di  mare  caldi  e  freddi.  Fabbri 
:ommercia  di  Iremeulioa  e  resini, 
i53 
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ed  ha  un  porlo  di  pescheria  die  tutto 
1'  anno  somministra  pesce  a  Bordò.  1 
suoi  2,/joo  abit.  tengono  un'annua 
fiera.  Nei  dintorni  raccogliesi  del  buon 
vino  rosso  e  vi  hanno  delle  saline.  Nel 
cantone  è  un'alta  montagna  dello  stes- 
so nome.  —  Pretendesi  che  questa 
citlà  tragga  il  suo  nome  dai  Boiati, 
antico  popolo  che  il  paese  abitava  al 
tempo  dei  Romani. 

TÈTE  DE  FIANDRE  (LA),  forte  del 
Belgio.  V.  Testa  di  Fiandra. 

TETEGHEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  non  lontano  da  Dunkerque. 

TETEL,    vili,   della  Schiavonia  militare 

V.    TlTTEL. 

TETENBUHL,  parrocchia  di  Danimar- 
ca, ducato  di  Sleswig,  bai.  di  Eyder- 
stedt,  ad  i  1.  3|4  N.  O.  da  Tonnin- 
gen  ;  in  mezzo  a  paludi.  Tiene  un 
porto  sul  mare  del  Nord,  pel  quale 
fa  esportazioni  di  grani.  Annovera  1,600 
abitanti. 

TETERCHEN,   vili,  dì  Fr>,  dipart.  del- 
la Mosella,    non    lontano    da  Boulay 
istazione  postale. 

TETEREV,  fiume  di  Russia,  in  Euro 
pa,  che  scaturisce  nel  governo  di  Vo- 
linia,  sul  limite  di  quello  di  Podolia, 
all'estremità  S.  O.  del  distr.  di  Jito- 
mir,  irriga  la  città  di  questo  nome 
inferiormente  alia  qitale  entra  nel  gov 
di  Kiev,  traversa  il  distr.  di  Rado- 
misl,  di  cui  bagna  il  capoluogo,  e  fi- 
nalmente scaricasi  nel  Dnieper ,  per 
la  destra,  alquanto  più  sotto  della 
foce  del  Pripet,  a  j  I.  O.  da  Oster.  11 
corso  suo  misura  uno  spazio  di  circa 
56  1. ,  generalmente  verso  il  N.  E. 
Alquanti  lavori  lo  renderebbero  facil- 
mente navigabile  sino  a  Ji tornir. 

TETEROW,  città  del  granducato  di  Meck- 
lenburg-Schwerin,  ducalo  di  Mecklen- 
burg-Giistrow  ;  sulla  sponda  meridio- 
nale d'  un  lago  dello  stesso  nome,  a 
5  1.  ì\2  E.  da  Gustrovv.  Cinta  di 
mura  con  2  porte,  possedè  2  purghi, 
5  distillerie  d'acquavite,  9  birrerie,  1 
tintoria,  2  concie  di  pelli,  2  chiode- 
rie, 1  fabbrica  di  tabacco,  22  tessito- 
rie, 1  fabbrica  di  tegoli.  Tengonvisi 
annualmente, 3  fiere  e  vi  si  noverano 
2,000  abit.  E  stata  fondala  nel  1272 
da  Niccolò  III, 
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TE TI1UROA,  isoiella  del  Grande-Ocea- 
no  equinoziale,  soggetta  a  quella  di 
O-taiti,  ad  8  1.  N.  O.  dalla  punta  di 
Venere.  Lat.  S.  170  i>  o"  :  long.  O. 
i5i°  56'  i5".  Viene  formata  da  6  o 
5  piccoli  isolotti  bassi  gli  uni  agli 
altri  vicini,  abbonanti  di  cocchi  e 
non  coltivati.  Gli  abit.,  in  numero  di 
3,ooo,  attendono  principalmente  alla 
pesca,  di  cui  portano  il  superfluo  ad 
O-taiti,  ricevendo  in  cambio  frutto 
da  pane  di  cui  sprovveduta  è  1'  isola 
loro. 

TETIEV,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  3o  L  i[2  al  S.  O.  di  Kiev, 
distr.  e  17  1.  all'O.  S.  O.  di  Taras- 
ela, sulla  sponda  sinistra  della  Roska. 

TET1NG,  vili,  di  Fr,  dipart.  della  Mo- 
sella, presso  S.t-Avold. 

TETIUCHI  o  TET1USGI,  città  di  Rus- 
sia, in  Europa,  gov.  e  21  1.  al  S.  S„ 
O.  di  Kazan,  ed  a  i5  1.  i[2  N.  N.  E. 
da  Simbirsk,  capoluogo  di  distretto, 
sulla  sponda  destra  del  Volga,  la  cui 
ripa,  assai  dirubata,  mostra  scoperto 
lo  strato  di  gesso  che  la  forma.  A 
4  1.  i[2  da  questa  citìà,  lunghesso  il 
fiume,  rimarcasi  nella  massa  di  gesso 
che  lo  fiancheggia,  una  spaccatura 
orizzontale  che  per  una  china  obbli- 
qua  e  aspra  dà  accesso  in  una  caver- 
na di  circa  12  tese  in  lunghezza  con 
altrettante  di  larghezza,  ed  alta  qua- 
si i3  piedi,  in  fondo  alla  quale  tro- 
vasi un'  altra  apertura  che  conduce 
ad  una  seconda  caverna  ancor  più 
profonda  della  prima  ,  ma  in  una 
compiuta  oscurità  ;  si  può  inoltrarsi 
in  questa  seconda  caverna ,  sino  in 
mezzo,  essendo  il  reslo  dello  spazio 
occupato  da  un  lago  che  gela  in  in- 
verno ed  il  quale  pare  alimentato  da 
acque  che  scolano  dal  fondo  interno  di 
questa  a  traverso  della  volta.  Queste 
acque,  nella  caverna  trasparenti,  han- 
no un  forte  odore  di  gaz  idrogena 
solforato;  ma  esposte  all'aria,  pren- 
dono prima  un  aspetto  latteo,  e  mol- 
to ne  cresce  1'  odore,  poi  depongono 
una  materia  bianchiccia,  tornano  chia- 
re, e  scompariscono  il  gusto  e  l'odore, 
TETiUTHSKAlA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov,  distr.  e  6  1.  all'È,  di 
Simbirsk. 
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TKTONI,  TITONI  o  TiTOVVANA,  In- 
diani cifoli  Stati-Uniti,  verso  il  Mis- 
turi ed  il  Mississipi.  Sono  in  numero 
di  circa  28,000. 

TBTOVO  ,  borgo  della  Torchia  euro- 
pe;», in  Bulgaria,  nngiaccato  di  Rust- 
sriuk,  a  G  1.  O.  N.  O.  da  Traiau  ed 
a  20  1.  i|2  N.  K.  da  Sofia,  in  una 
ralle,  sulla   sponda  sinistra  del  Vid. 

TETRAGE,  montagna  di.Grecia,  in  Mo- 
rra, distri  e  4  1."  all'  O.  di  Lcondan. 
E  di  forma  conica  e  manda  parecchi 
piccioli  affluenti  alla  sinistra  dell1  El- 
lenico. 

TETRECHENNE  o  TETRICHENNE, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosella,  cir- 
cond.  e  7  1.  i{4  al  N.  E.  di  Metz, 
cant.  e  2  1.  al  IN.  E.  di  Boulay ,  sul 
pendio  ti'  una  montagna.  Havvi  muli- 
no da  concia,  torchio  da  olio  e  fabbri- 
ca di  birra  e  vi  si  contano  660  abit. 

TLTRUOS  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Isero,  presso  Grenoble. 

TETSCHEN  o  D1ECZ1N,  città  di  Boe- 
mia, circolo  e  G  |1.  ifi  al  N.  N.  E. 
di  Leilmeritz,  ed  a  io  1.  112  S.  E. 
da  Dresda,  sulla  sponda  destra  del- 
l'Elba, che  vi  s'ingrossa  col  Polzen. 
Vi  si  rimarca  un  castello ,  sopra  una 
rupe,  una  stamperia  di  tele  di  coto- 
ne, una  macchina  per  la  filatura  del 
cotone,  fabbriche  di  fibbie ,  bottoni 
e  cucchiai,  ed  i  bagni  minerali  di  S.- 
Giuseppe. Con  tota  vi  si  i,65o  abit. 

TE-TSIN,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Tchc-kiang  o  Ce-kiang.  La  città  di 
questo  distretto  giace  8  1.  al  N.  N. 
Ò.  da  quella  del  dipart.  di  Hang- 
tcheou  o  Ilang-ceu.  E  notabile  per 
la  qualità  prodigiosa  di  stoffe  di 
seta  che  vi  si  fabbricano  ;  e  dicesi 
che  l'imposta  che  su  tale  fabbricazione 
si  leva,  sommi  a  3, 730.000  fr. 

1  ETTAU,  vili,  di  Baviera  ,  circolo  del 
Meno-Superiore,  presidiale  e  2  1.  al- 
l' O.  S.  Ó.  di  Liuenstein,  ed  a  3  1. 
N.  O.  da  Teuschnitz.  Fabbrica  og- 
getti di  vetro,  ed  ha  mulini  da  olio 
e  da  sega. 

TETTEN1ULL,  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  e  5  1.  al  S.  diStafford, 
ed  a  ij2  I.  N.  O.  da  Wolverhamp-' 
ton,  hundred  di  Seisdon.  Annovera 
1,^70  abit. 
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1ETTENS,  vili,  del  duo.  d'Oldenburg, 
circolo  e  2  1  al  N.  d'Jever,  capo- 
luogo di  bai.  Conta  200  abit.,  4,3oo 
avendone  il  bai. 

TETTENWANG,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo della  Regen,  presidiale  ed  1  f. 
i|4  al  S.  di  Riedenburg,  ed  a  2  I. 
i|2  O.  di  Kellhcim.  Possedè  una  fab- 
brica di  mattoni  e  componesi  di  5x> 
case. 

TETTNANG,  città  di  Wirtemberga,  cir- 
colo del  Danubio,  capoluogo  di  bai. 
a  7  1.  E.  da  Costanza  ed  a  20  1.  S. 
S.  O.  da  Ulma  ,  in  riva  al  Muhlen- 
bach.  Grande  è  la  raccolta  che  vi  si 
fa  di  ciliegie  e  di  vino,  e  molta  la 
fabbricazione  di  kirschwasser  ed  ace- 
to. Conta  1,270  abit.  ^  ed  il  bai.  ne 
contiene  17,^00. 

TETTOVO,  borgo  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Romelia,  sangiaccato  e  5  1, 
112  all'O.  S.  O.  d'  Uskup,  e  ad  11 
I.  S.  E.  da  Prisrend  ,  a  pie  d'  alte 
montagne,  presso  la  sponda  sinistra 
del  fiumicello  del  suo  nome,  affluen- 
te di  destra  del  Vardar. 

TETTUA-MOTU ,  capo  sulla  costa  E. 
della  Nuova-Zelanda ,  che  forma  la 
punta  N.  E.  della  baia  Poverty.  Lat. 
38°  36';  long,  E.  1760  io'. 

TETUAN,  città  di  Barbaria,  impero  di 
Marocco,  prov.  e  35  1.  al  N.  N.  O. 
di  Fez,  ed  a  io  1.  S.  S.  E  da  Ceuta; 
sul  pendio  d'  ima  collina  sassosa,  ba- 
gnata dal  Mediterraneo.  Circondata 
da  un  muro  di  tegoli  di  poca  difesa, 
le  vie  ne  sono  anguste,  colle  case  di 
più  solai  ,  e  vi  hanno  di  belle  mo- 
schee. Questa  città  non  è  abitata  che 
da  Ebrei  e  Mori  ;  quelli  parlando 
quasi  tutti  uuo  spagquolo  corrotto  e 
facendo  un  commercio  assai  ragguar^ 
devole  coli'  Inghilterra  e  la  Spagna. 
Vi  si  noverano  20,000  abit.  1  din- 
torni son  pieni  di  giardini,  ricchi  di 
frutti  eccellenti,  particolarmente  me- 
larancie  ;  anche  le  uve  abbondano  in 
questo  territorio. 

TEUCHERN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  5  1.  i[2 
al  S.  di  Merseburg,  circolo  e  2  1.  i\\ 
al  S.  E.  di  Weissenfels,  in  riva  alla 
Rippich.  Ha  fabbriche  di  pentola- 
me  e  conta  600  abit. 
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TEUDITZ,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza,  circolo  e 
2  1.  qa  al  S.  E.  di  JMerseburg,  ed  a 
3(4  di  I.  N.  O.  cU  Liitzen,  Ilavvi  i 
salina  e  sono  vi  5(3o  abit. 

TEUFELSBERGA,  Teufelsberg  (Mon- 
tagna del  Diavolo),  montagna  della 
catena  del  Bòhmerwald,  in  Boemia, 
all' estremità  S.  O.  del  circolo  di  Pil- 
sen.  È  molto  alta  ed  attraversata  dalla 
strada  che  dal  circolo  di  Pilsen  con- 
duce in  Baviera. 

TEUFELSBERGA,  Teufelsberg,  mon- 
tagna di  Russia,  in  Europa,  gov.  di 
Xdvonia,  presso  Laitzen.  Inalzasi  86o 
piedi  sopra  il  livello  di  Riga. 

TEUFEN  o  TEUFFEN,  bor.  di  Sviz- 
zera, cant.  ed  i  1.  ip  al  N.  d'  Ap- 
penzell,  ed  a  2  1.  E.  da  Herisau  ;  nei 
Rodi  esterni.  Havvi  un  ospizio  pei 
poveri  e  gli  orfani.  La  fabbricazione 
della  mussolina  ed  il  ricamo  occupano 
gran  parte  della  popolazione  che  som- 
ma 3,780  abit.  E  patria  dell1  abile  tes- 
sitore Gmiinders  e  dell1  ingegnere  Gru- 
benmarìn. 

TEUFENBACO,  Teufenbach ,  stabili- 
mento di  bagni  d1  acque  minerali,  in 
Stiria,  circolo  e  4  l>  J12  al  S.  S.  O. 
di  Gratz,  presso  Stainz. 

TEUFFEN,  bor.  di  Svizzera.  V.  Teufen. 

TEUFFLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  sotto  Abbeville. 

TEUGMO,  isoletta  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, nel  golfo  di  Botnia,  sulla  costa 
occid.  della  Finlandia,  gov.  ed  8  1. 
al  N.  N.  E.  di  Wasa  ;  ai  63°  10/  di 
lat.  N.  e  10°  38'  di  long.  E. 

TEUILLAD,  *  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  presso  Blaye. 

TEULADA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
i3  1.  al  N.  E.  d'Alicante  (Valenza), 
ed  a  3  1.  ip  S.  da  Denia  ;  in  una 
pianura  fertilissima,  ma  priva  d'acqua. 
La  maggior  parte  le  vie  son  larghe 
e  bene  fabbricate  di  pietra.  Vi  si  la- 
vorano tele  e  contanvisi  2.010  abit. 
Nei  dintorni  raccolgonsi  soprattutto 
molto  vino  e  della  seta. 

TEULADA  o  TOLARO,  capo  che  for- 
ma la  punta  più  merid.  della  Sarde- 
gna, divisione  del  Capo-Cagliari,  pro- 
vincia d'Iglesias;  sotto  38°  52'o"di 
lat.  N.  e  6°  16'  o"   di  long.  E.   De- 
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termina  esso  col  capo  Sparavento, 
situato  4  1.  ali1  E.  N.  E.,  l'ingressa 
del  golfo  del  suo  nome,  la  cui  pro- 
fondità è  di  circa  1  1.  3^4,  e  le  co- 
ste, parte  nella  provincia  d'  Iglesias, 
parte  in  quella  di  Cagliari,  formano 
parecchi  sfondi  assai  rimarcabili.  Of- 
fre questo  golfo  Pisoletta  Rossa,  presso 
la  quale  trovasi  un  assai  buono  an- 
coraggio, dove  si  carica  molta  legna 
da  fuoco  per  Cagliari,  Marsiglia  e  Malta. 

TEULADA,  vili,  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Cagliari,  prov.  ed  8  1.  3(4 
al  S.  E.  di  Cagliari,  distr.  e  2  1.  3i4 
all'O.  di  Domus  de  Maria  ;  in  mezzo 
a  montagne,  sul  fiuraicello  del  suo 
nome,  che  va  a  scaricarsi  nel  golfo 
di  Teulada.  Conta  2,620  abit.  Tro- 
vasi nei  dintorni  del  marmo  bianco 
misto,  e  là  vicino,  in  una  montagna 
porfiritica,  in  riva  al  mare,  del  ferro 
magnetico. 

TEULÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  nelle  pertinenze  di  Tarbes. 

TEULET,  vili,  di  Fr.  V.  Teillet. 

TULIÈRES,  vili.  diFr.,  dipart.  dell' A- 
veyron,  presso  Villefranche. 

TEUMPAN,  capo  di  Scozia.  V.  Tiumpakj. 

TEU-PIN,  distr.  di  China,  prov.  di  Chan- 
toung  oScian-tung.  La  città  di  questo 
distr.  è  a  16  1.  E.  N.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Tsi-nan. 

TEUPITZ,  città  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  10 
1.  ij2  al  S.  E.  di  Potsdam,  ed  a  9  1. 
3^4  S.  S.  E.  da  Berlino  ;  circolo  di 
Teltow-Storkow  ;  sulla  sponda  S.  E. 
del  lago  del  suo  nome,  che  ha  1  1. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  Havvi  un  antico 
castello  e  vi  si  noverano  390  abit. 

TEURTEVILLE-AU-BOCAGE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond.  e 
2  1.  ip  al  N.  E.  di  Valognes,  cant. 
ed  1  1.  i[3  all'O.  N.  O.  di  Quette- 
hou  ;  in  ima  bella  valle  ;  con  1,800 
abitanti. 

TEUR TEViLLE-  HAGUE,  vili,  di  Fr„ 
dipart.  della  Manica,  circond.  e  2  1. 
i{4  al  S.  O.  di  Cherbourg,  cant.  ed 
i  1.  3j4  al  S.  O.  di  Octeville  ;  presso 
la  sponda  sinistra  della  Divette.  I  suoi 
1,200  abit.  tengono  annualmente  3  fiere. 

TEUSACA,  vili,  della  Colombia,  dipart. 
di    Cundinamarca    (  Nuova-  Granata  )? 
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prov    ih  Bogota.   \\\  altri  tempi   er> 

una  città  assai  importante,  ora  ridotta 
alla  condizione  di  miserabile  villaggio 
«1*  Indiani. 

TEUSCUNM  Z,  citta  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-Snperiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale; a  7  I.  ila  N,  E,  da  Coburgo, 
e  ad  ii  1.  ip  N«  da  Rayreuth,  sopra 
Hna  montagna.  Vi  si  contano  70aab.it., 
ed  il  presidiale  ne  contiene  G,66o. 

TEUSING,  città  di  Boemia.  V,  Theysing, 

TEUTENWINKEL,  vili,  del  granducato 
di  Mecklenburg-  Schwerin,  ducato  di 
Bfeckleabarg-  Giistrow,  capoluogo  di 
baliaggio.  Gli  abit.  del  vili,  sono  8oo, 
o  1,400  quelli  del  baliaggio. 

TEUT1TLAN,  borgo  del  Messico,  stato 
e  20  1.  all'  E.  N.  E.  d'  Oaxaca.  Han- 
novi  237  famiglie  di  razze  miste.  Vi 
si  raccoglie  molta  cocciniglia. 

TEUTOBURGER-WALD  oTEUTSCH- 
BURGER-WALD,  catena  di  monta- 
gne, nel  N.  E.  della  prov.  prussiana 
di  Westfalia,  ed  in  una  piccola  parte 
del  gov.  annovcrese  d'Osnabriik.  In- 
comincia verso  la  sorgente  della  Lip- 
pa, al  S.  E.  di  Paderbona,  corre  al 
N.  O.,  e  termina  sulla  sponda  destra 
dell'  Ems,  verso  il  confluente  della 
Hopster-Aa.  La  lunghezza  n'  è  di  circa 
/jo  1.  ned  ha  che  lieve  elevatezza.  E 
PEras  il  principale  corso  d1  acqua  che 
scenda  dal  suo  clivo  S.  O..  e  la  Haase, 
tributaria  dell1  Ems,  e  la  Werre,  af- 
fluente del  Weser,  hanno  origine  sul 
suo  clivo  N.  E. 

TEUTSCHLAND,  paese  d'Europa.  V. 
Alemagna. 

TEVAI,  isola  dell'  arcipelago  di  Santa- 
Cruz,  nel  G rande-Oceano  equinoziale. 
Fa  parte  del  gruppo  di  Vanikoro,  e 
contiene  il  villaggio  di  Vanikoro  e 
quello  del  suo  nome.  Ella  è,  dopo 
V  isola  della  Ricerca,  la  maggiore  del 
gruppo. 

TEVEN,  vili,  del  regno  Lom.-Ven.  Z7. 
Pedevena. 

TEVERE,  in  francese  TIBRE,  Tiberis, 
fiume  che  prende  origine  in  Toscana, 
provincia  di  Firenze,  vicarialo  e  2  1. 
al  N.  di  Pieve-  Santo-  Stefano,  nella 
catena  degli  Apennini,  al  monte  Fu- 
«najulo,  traversa  impe-tuosamente  la 
vile  Tiberina,  presto  entra  negli  Sta- 
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ti  della  Chiesa,  percorre  prima  la  de- 
legazione di  Perugia,  dove  innaffia 
Città  di  Castello  e  Fratta ,  bagna 
il  N,  O.  della  delegazione  di  Spo- 
leto, cui  separa  poi  da  quella  di  Vi- 
terbo, forma  in  appresso  il  oonfinc 
tra  quesf  ultima  e  quella  di  Rieti, 
che  pure  separa  dalla  comarca  d»  Ro- 
ma, nella  quale  finalmente  entra,  tra- 
versa Roma,  e  5  1.  3^  al  S,  O.  tU 
questa  capitale,  gettasi  nel  mar  Tir- 
reno per  due  rami,  che  formano  la 
isola  Sacra  ed  il  più  settentrionale 
do'  quali,  chiamato  Fiumicino,  ha  pres- 
sacene \  \-  e  può,  ricevere  bastimen- 
ti di  200  tonnellate  ;  il  più  meridio- 
nale, che  ha  una  tratta  d1  \  ì-  ija^ 
vicn  detto  Fiumara.  11  corso  del  Te- 
vere misura  circa  80  \.  ,  delle  quali 
3i  1.  di  navigazione,  dal  confluente 
della  Nera  in  poi  ;  cammina  prima 
al  S.  S.  O.,  poi  al  S,  O,  Non  è  flet- 
te la  navigazione  di  questo  fiume  ed 
il  suo  mantenimento  richiede  cure, 
continue,  sopra  tutto  agli  approdi  di 
Roma,  e  verso  la  sua  foce.  Suoi  privH 
cipali  affluenti  sono  :  il  Topino  ,  la 
Nera  ed  il  Teverone  ,  a  sinistra  ,  Q{\ 
il  Nestore,  la  Chiana  ,  il  Ricano  e  la. 
Galera  a  destra  ;  la  Chiana  mctten." 
dolo  in  comunicazione  coli'  Arno, 
Dalla  foce  del  Tevere  sino  a  circa  $0, 
1.  più  sopra,  le  sponde  ne  sono  mal- 
sane e  vi  s'incontrano  pochi  siti  abi- 
tati ;  le  acque  sue  sempre  cariche  di 
un  fango  giallognolo,  riescono  di  oat- 
tiva  qualità,  al  pari  dei  pesci  cho 
alimentano.  -**  Ei  fu  sulle  rive  di 
questo  fiume,  presso  ed  al  N.  di  Ro- 
ma, che  l'anno  3i2  si  diede  tra  Mas- 
senzio e  Costantino  la  sanguinosa  bat- 
taglia che  quest'  ultimo  rese  pacifico 
possessore  dell'impero. 

TEVEROLA,  vili,  e  comune  del  regno 
di  Napoli,  prov.  della  Tcrra-di-Lavo^ 
ro,  distr.  di  Caserta  ,  cantone  di  A- 
versa,  e  da  questa  città  i[3  di  1.  di- 
stante, presso  il  Clanio  ,  con  890  a- 
lutanti. 

TEVEROLACCIO ,  casale  del  rcg.  d'i 
Napoli,  prov.  della  Terra-di  Lavoro, 
distr.  di  Caserta  ,  cant.  e  comune  di 
Succivo.  Vi  si  tiene  ogni  mercoledì 
un  mercato  frequentatissimo. 
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TEVERONE,  Amo,  fiume  degli  Stali 
«Iella  Chiesa,  che  ha  origine  all'estre- 
mila settentr.  della  delegazione  di 
Frosinone,  sul  limile  del  regno  di 
Napoli,  nel  monte  Tarino,  corre  pri- 
ma al  S.,  poi  al  N.  O.  ,  entra  nella 
comarca  di  Roma,  passa  a  Subiaco, 
quindi  piega  ali1  O.  S.  O.  ,  bagnando 
Vicovano  e  Tivoli,  forma  in  questo 
villimo  luogo  le  cascale  rinomate  ,  e 
gettasi  nel  Tevere  a  i  1.  N.  da  Roma, 
dopo  un  corso  di  22  I.,  quasi  sempre 
chiuso  tra  montagne  pittoresche  — 
Sono  state  le  sponde  di  questo  fiume 
il  teatro  di  parecchie  pugne  nelle 
quali  gli  antichi  Romani  trionfarono. 
Colà  fu,  dicesi,  che  Tarquinio  il  Vec- 
chio pose  in  fuga  i  Sabini,  che  Ca- 
millo sconfisse  i  Galli  Panno  38?  a- 
\anli  G.  C,  e  che  Manlio  Torquato 
assalì  ed  uccise  un  Gallo  enorme  che 
disfidava  il  più  valente  de1  Romani  a 
singoiar  tenzone  l1  anno  36 1  :  il  che 
indusse  i  compatriotti  di  costui  ad 
allontanarsi  da  Roma. 

TEVESAR,  città  sulla  costa  O.  dell'iso- 
la Celebe.  Lai  S.  20  2'  :  long.  E.  1 1  70. 

TEVIOT  o  TIVIOT,  fiume  di  Scozia, 
conlea  di  Roxburg.  Scaturisce  nel 
Mosspaul,  sui  confini  della  contea  di 
Dumfries,  dirigesi  al  N.  E.,  passa  per 
Ilawick,  e  scaricasi  nel  Tweed ,  per 
la  destra,  a  Relso,  dopo  un  corso  di 
12  1.  I  principali  suoi  affluenti  sono 
L'Ale,  a  sinistra,  ed  il  Kail,  a  destra. 

TEVIOTDALE  ,  contea    di  Scozia.    V. 

RoXBURGH 

TEWRESBURY  o  TEWRSBURY,  città 
d'Inghilterra,  contea  e  3  1.  al  !N.  N. 
E.  di  Glocester ,  hundred  del  suo 
nome,  sulla  sponda  sinistra  dell'Avon, 
pi-esso  il  suo  confluente  colla  Saverna, 
in  una  bella  e  fertile  valle  Vi  si  var- 
cano i  fiumi  s.opra  parecchi  ponti  co- 
modi: quello  dell'Avoli,  di  pietra,  es- 
sendo pur  rimarcabile  per  la  lun- 
ghezza. Ila  le  vie  bene  insiniciate  ed 
illuminate  la  notte  ;  le  3  principali 
lunghe,  larghe  e  belle  ;  la  maggior 
parte  delle  case  bene  fabbricate  di 
mattoni,  ma  tuttavia  ne  restano  mol- 
te di  vecchie.  11  primario  edilìzio  pub- 
blico è  la  chiesa  dell'  abbazia  ,  solo 
avanzo  d'  un    monastero    fondato  nel 
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7»5,  e  che  un  tempo  rese  tanto  cele- 
bre questa  città;  bel  modello  del- 
l' architettura  normanna  combinata 
con  altri  stili,  contiene  questa  chiesa 
monumenti  funebri  degni  di  fissare 
l'attenzione.  Hannovi  inoltre  luoghi 
di  culto  pegl' indipendenti,  i  quache- 
ri,  i  battisti  ed  i  metodisti  ;  1  bella 
casa  della  città  ,  1  elegante  mercato 
nuovo,  1  prigione  novellamente  co- 
struita e  comodissima  ,  1  grande  e 
bella  scuola  di  grammatica,  parecchi 
ospedali  ed  altri  stabilimenti  di  cari- 
tà. Di  tutte  le  antiche  sue  manifat- 
ture, non  rimane  che  una  fabbrica 
di  calze,  di  cotone  particolarmente, 
che  prese  un  inviamento  considera- 
bile ;  ma  è  pure  rinomata  per  la  sua 
fabbrica  di  mostarda.  Vi  si  fa  assai 
buon  traffico  di  malto  e  chiodi,  te- 
nendovisi  parecchie  fiere  all'  anno. 
Manda  questa  città  2  membri  al  Par 
lamento  sino  dal  regno  di  Giacopo  I, 
ed  annovera  5,ooo  abit.  Ne'suoi  din- 
torni fu,  nel  i4?i,  combattuta  una 
sanguinosa  battaglia  tra  i  partigiani 
delle  case  d'York  e  di  Lancastro,  tor- 
nata a  quest1  ultima  funesta.  L1  hun- 
dred di  Tewkesbury  contiene  3,970 
abitanti. 

TEWRIiSBURY,  comune  degli  Stati-U- 
niti,  stato  di  New-Jersey,  contea  di 
Hunterdon.  con   1,4,96  abit. 

TEWRSBURY,  città  d' Inghilterra.  V. 
Tewkesbury. 

TEWRSBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusetts,  contea  di  Midd- 
lesex,  a  3  l  3[4  N.  N.  E.  da  Concord, 
ed  a  7  1.  N.  N.  O.  da  Boston  ,  sulla 
sponda  destra  del  Merrimack ,  che 
quivi  riceve  il  Concord-river.  Annove- 
ra  i,53o  abit. 

TEX\R  (S.  SEBASTIANO  DEL),  borgo 
del  Guatemala,  stato  di  questo  nome, 
dipart.  di  Sacatepec  e  Chimaltenango. 
capoluogo  del  distr.  di  Texar,  che  ha 
7,280  abit.  ;  il  borgo  contenendo- 
ne  1,260. 

TEXAS  o  FREDONIA ,  paese  dell'  A- 
merica  settentrionale,  nella  parte  o- 
rientale  del  Messico,  che  faceva  un 
tempo  parte  dell'  intendenza  di  S.- 
Luis-Potosi,  ed  è  oggidì  unito  al  Co- 
1  durila,  col  quale  forma    lo  stato  di 


Cohahufla  e  Tevas.  Confinalo  ali1  E 
dallo  stato  ili  Ltisiaaa ,  negli  Stati- 
Uniti,  da  cui  lo  separa  li  Sabina  ;  al 
N.  dal  territorio  d'Arkansas,  della 
della  repubblica;  il  rio  Boxo  o  Red- 
river ne  traccia  il  limite  da  ({liei  lato; 
verso  il  N.  O. ,  le  montagne  di  S.- 
Saba lo  disgiungono  dalle  contrade 
abitate  da  Indiani  indipendenti  ,*  tie- 
ue  il  Cohahuila  ull'O.,  il  Nuovo-San- 
tander  al  S.  O.,  ed  il  golfo  del  Mes- 
sico al  S.  Gli  si  possono  assegnare 
i5o  I.  di  lunghezza,  dal  N.  li.  al  S. 
O.,  ed  80  1.  di  larghezza.  La  costa 
offre  le  baie  diGalvestoii  e  d'Espiri- 
tu-Santo  ,  nelle  quali  buono  è  V  an- 
coraggio ;  assai  bassa  diventa  nella 
stagione  delle  pioggie  paludosa  ed  in- 
salubre. Nell'interno,  non  si  trovano 
alte  montagne  ;  ma  la  superficie  è 
generalmente  ondeggiata.  Eccessiva- 
mente numerosi  sono  i  corsi  d'acqua: 
dopo  il  rio  Roxo,  il  quale  non  corre 
the  sul  limite,  notasi  il  rio  Brazo,  il 
rio  Colorado  de  Texas  ,  il  Guadalu- 
pa,  il  Nueces,  la  Trinidad  ,  il  S .-An- 
tonio ,  il  Novasolo,  V  Angulino,  il 
Nalchez,  il  S.-Jacinto  e  l1  Arroyo  de 
Cedras,  tutti  navigabili  a  qualche  di- 
stanza. Delizioso  è  il  clima  ;  però  i 
calori  della  state  talvolta  nel  S.  diven- 
tano insopportabili  ;  nella  parte  set- 
tentr.,  nevica  frequentemente  in  inver- 
no. Da  giugno  sino  in  novembre,  piove 
pochissimo,  ma  bastantemente  per  le 
ricolte.  Le  febbri  biliose,  intermit- 
tenti e  maligne,  sono  le  malattie  pre- 
dominanti. 11  paese  basso  lungo  la 
costa  viene  opportuno  alla  coltivazio- 
ne del  riso,  ed  in  alcuni  siti  a  quel- 
la del  zucchero  e  del  cotone.  La  por- 
zione centrale  è  un  paese  di  savane 
quasi  piano  e  dove  orgogliosissima 
vedesi  la  vegetazione.  11  frumento, 
l1  orzo,  la  segala,  il  maiz  e  tutti  i 
vegetabili  d'Europa  crescono  in  ab- 
bondanza. Le  sponde  di  parecchi  fiu- 
mi,  particolarmente  del  rio  Roxo, 
sono  rinomatissime  per  la  ferlililà. 
La  parie  N.  O.  presenta  un  terreno 
sassoso  e  sterile,  nell'  E.  sono  vasti 
poggi  coperti  di  abeli  ;  la  terra  vi  è 
sftagra,  ma  la  vile  \i  cresce  sponta- 
neamente. Nelle  valli  trovai  il  ^iue- 
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prò  chiamalo  cedro  rosso,  ri  cui  le- 
gno serve  a  fare  i  lapis,  il  legno  di 
arco,  la  quercia  bianca,  la  quercia 
dura,  il  legno  di  ferro,  l'acero  da 
zucchero,  eco.  Trovasi  in  abbondan- 
za il  sassafrasso,  la  cocciniglia,  V  cu 
daco,  il  ceanoto  e  la  viperina,  tanto 
ricercata  per  le  sue  qualità  medici- 
nali. —  Gli  animali  selvatici  sono  il 
bisonte,  la  pantera,  il  leopardo,  l"  orso» 
la  lontra,  il  Castore,  V  antilopa,  il 
cervo,  il  lavatore,  l'anitra;  comunis- 
simi i  galli  d'Indi»,  vi  hanno  perni- 
ci, cigni,  anitre  ed  oche  salvifiche.  I 
suoi  molti  cavalli  arabi  in  islato  sel- 
vaggio, sono  ben  fatti  e  robusti,  e 
presi  giovani,  divengono  docilissimr. 
Vi  si  allevano  molle  bestie  cornute  e 
muli  ;  il  clima  molto  conviene  ài  me- 
rini. Quanto  il  resto  del  Messico , 
questo  paese  è  ricchissimo  di  minie- 
re d' argento.  —  Sin  ora,  il  com- 
mercio è  stato  pressoché  nullo.  Pri- 
ma del  1823  non  era  in  questo  pae- 
se altra  popolazione  incivilita  fuor- 
ché quella  di  S. -Antonio  di  Bejar, 
del  forte  di  Bahia,  del  Espiritu-Santo, 
e  del  cantone  vicino  di  Nacogdoches, 
che  formava  in  totalità  3,ooo  indi- 
vidui. Poi,  si  sono  fatte  a  degli  abi- 
tanti degli  Stati-Uniti  parecchie  con- 
cessioni, ed  assicurasi  che  sieno  ve- 
nuti a  stabilirsi  nel  Texas  meglio  di 
16,000  di  loro.  Vi  hanno  numerose 
tribù  d'Indiani,  ì  più  potenti  tra'  qua- 
li sono  i  Coraonchi,  che  vivono  di 
caccia  e  rapina  ;  gente  dannosissima 
pei  coloni.  Un  capo  di  parecchie  tri- 
bù domandò  al  governo  messicano 
una  parte  del  territorio  frequentalo 
dai  Co  manchi,  ed  impegnasi  di  rispin- 
g^re  costoro  nel  gran  deserto  di  Bol- 
son-Mapimi  o  ridurli  alla  sua  obbe- 
dienza. —  Accaddero  al  Texas  due 
tentativi  di  rivoluzione  nel  1812  e 
1819,  che  tornarono  vani.  Dopo  l'e- 
rezione della  repubblica  Messicana, 
questa  contrada  pali  diversi  cambia- 
menti :  nel  1824,  vi  fu  stabilita  dal 
sig.  Austin  la  colonia  di  Fredonia  ; 
ad  ogni  colono  ofjfèrivnsi  un  lotto  di 
6\o  aeri  o  jugeri  di  terra  ed  un  luo- 
go di  abitazione  sul  golfo  del  Mes- 
5ico.    Si  eresse  questa  colonia  ni    re 
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pubblica  federativa,  copiando  la  co- 
stituzione da  quella  degli  Stati-Uuili, 
tranne  in  ciò  che  concerne  alla  reli- 
gione. Era  stato  il  21  dicembre  1826 
stipulato  un  trattato  di  confederazio- 
ne ed  unione  tra  la  nuova  repubbli- 
ca e  33  tribù  Indiane  ;  ina  il  Con- 
gresso messicano  dichiarò  Texas  par- 
te integrante  dei  Messico,  e  lo  riunì 
allo  stato  di  Cohahuila. 

TEXEDA,  cantone  della  Grande  Cana- 
ria, nelle  isole  Canarie.  Conta  1 2,000 
abitanti. 

TEXEL,  isola  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  settentr.  dell'  Olanda,  prov.  del- 
T  Olanda-Settentrionale,  nel  circond. 
d'  Alkmaer,  dove  forma  un  cantone  ; 
all'ingresso  del  Zuyderzee,  a  3(4  di  1. 
S.  S.  O.  dall'isola  di  Ylieland,  ed  a 
2^3  di  1.  N.  dalla  punta  deli'  Helder, 
oh' è  il  punto  più  vicino  al  continen- 
te e  da  cui  trovasi  separata  median- 
te il  Mars-diep.  Lat.  N.  53°  3';  long. 
E.  20  28'.  Misura  4  1.  i[2  dal  N.  N. 
E.  al  S.  S.  O.,  con  2  1.  112  di  mas- 
sima larghezza  ;  è  bassa,  ma  preser- 
vala dalle  irrazioni  del  mare  per 
mezzo  d'  una  catena  di  dune  che  ne 
fronteggia  la  costa  occidentale,  e  pre- 
senta all'  E.  alcune  paludi  ed  un  buon 
iporto,  dove  le  navi  solitamente  at- 
tendono i  venti  favorevoli  per  ispin- 
gersi  inailo  mare;  le  correnti  e  nu- 
merosi scanni  d'  arena  ne  rendono  pe- 
ricolosi gli  accessi.  Vi  si  trovano  ot- 
timi pascoli  ne'  quali  allevansi  molti 
•bestiami  che  somministrano  latte,  bur- 
ro, caccio  fresco  e  della  lana  pregia- 
tissima. Gli  abit.,  in  numero  di  5, 000, 
sparsi  in  una  città,  quella  di  Texel, 
e  6  villaggi,  si  dedicano  pure  alla 
coltivazione  del  grano,  alla  costruzio- 
ne delle  navi,  alla  pesca,  al  lanifìcio 
«d  alla  fabbricazione  delle  tele  ;  nel- 
la parte  settentrionale  di  quest'isola 
raccolgonsi  tante  uova,  che  vi  de- 
pongono i  gabbiani  ed  altri  uccelli 
di  mare,  che  si  ebbe  il  nome  di  E- 
yerland  (p.tese  delle  uova).  Entraro- 
no nel  1026  nel  porto  di  Texel  1,061 
navi,  e  nel  corso  dello  stesso  anno 
ne  uscirono  725.  —  Avendo  1'  uiaga 
no  di  febbraio  1825  rotte  le  dighe 
■r.hc  quest'isola  ^fcjtfdevuno,   la  mag- 


T  E  Y 

gior  piate  ne  rimase  innondata,  e  fu- 
rono portati  via  dall'acque  bestiami 
in  quantità.  Presso  Texel  accadde  tra 
gì'  Inglesi  e  gli  Olandesi,  il  dì  8  ago 
sto  i653,  lo  scontro  nel  quale  rima- 
se uceiso  il  famoso  ammiraglio  Tromp  ; 
ed  eziandio  vicino  a  quest'isola  fu 
ehe  in  gennaio  1794  un  distaccamen- 
to di  cavalleria  francese  s'impadronì 
d'  una  flotta  olandese  arrestata  in  mez- 
zo ai  ghiacci. 

TEXERINA,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
11  1.  al  N.  E.  di  "Leon  ed  a  9  1.  O. 
da  Cervera;  presso  le  sorgenti  delia 
Cea.  Conta   120  abit. 

TEXON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Vienna,  dipendenza  di  Lavignac,  a 
non  molta  distanza  da  Chalus. 

TEX:UTLA,  TEXTLA  o  TUKTLA,  cit- 
tà del  Guatemala,  stato  di  questo  no- 
me, capoluogo  di  distr.,  ad  80  1.  N.  O, 
da  Guatemala,  llavvi  una  manifattura 
di  tabacco,  e  vi  si  contano  2,000  abit., 
il  distretto  annoverandone  i2,5oo. 

TEYA,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  3  1.  irp 
al  N.  E.  di  Barcellona  (  Catalogna  )  ; 
presso  il  Mediterraneo,  con  3564oabit, 
per  la  più  parte  pescatori. 

TEYDE  (PICCO  DI).  Dassi  questo  no^ 
me  al  Picco  di  TenerilFa,  nelle  Ca- 
narie. 

TÈYJAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor= 
dogna,  presso  Nonlron. 

TEYiNECZ-NAB-LABEM,  città  di  Boe- 
mia. V.  Elba-Teinitz. 

TEYNGA  o  TEYNIA,  isoletta  del  mare 
■di  Mindoro,  presso  la  costa  S.  O.  di 
Mindanao.  Lat.  N.  G°  5o'.  Long.  E. 
11 90  22 '. 

TEYNHAM,  hundred  d' Inghilterra,  con- 
tea di  Kent,  nel  N.  del  la  the  di  Scray  ; 
popolato  da   1,940  abit. 

TEYRAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  He- 
rault,  non  discosto  da  Montpellier. 

TEYSING,  città  di  Boemia.  V.  Theysing, 

TEYSSIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme,  sotto  Dieu-le-Fit. 

TEYSSIEU,  villaggio  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  cireond.  e  7  I.    i[2  al  iS.  di  Fi 
geac,  cant.  e  2  1.  all'  E.  di  Bretenoux  ; 
appiè  di  un'alta  collina.  Vi  si  lengo= 
no  6  tìcrc  e  coiitanvisi  700  abit. 

TEYSSODE,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del 
Tarn,  nelle  vicinanze  di  Lavaur. 
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TÈYnPCRU,    grande  braccio  del  fiume 
delle    amazzoni,    nel  Brasile,  proT.  e 


distr.  di   P; 


sparasi   i 
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pale  corrente  per  la  destra,  alquanto 
prima  del  suo  ingresso  nell' Ail.mli- 
co,  corre  al  S.,  e  torma,  col  rio  Dos 
Bocas,  la  grand1  isola  Marajo,  che  ba- 
gna alPO.  La  sua  tratta  è  di  circa 
25  I.,  e  ne  ostruisce  il  letto  gran 
numero  d1  isolette. 
TEZA  o  TEJA,  città  di  Barbari»,  im- 
pero -li  Marocco,  prov.  e  3o  1.  all'È. 
di  Fez,  sopra  una  rupe,  bagnata  al 
piede  da  un  ruscello.  E  assai  bene 
fabbricata  ed  havvi  una  bella  moschea, 
e  graziosi  giardini  ne  adornano  le 
vicinanze. 
TEZA,  TESA  o  TESSE,  fi.  di  Russia, 
in  Europa.  Ha  la  sua  fonte  nel  go- 
verno di  Kostroma,  presso  ed  al  S. 
S.  O.  di  Ples,  incamminasi  al  S.,  en- 
tra nel  governo  di  Vladimir,  passa  a 
Chouia,  dove  piega  al  S.  E.,  quindi 
bagnando  il  distr.  di  Kovrov  e  quel- 
lo di  Viazniki,  congiungesi  alla  sini- 
stra della  Kliazma,  37  1.  N.  N.  O. 
da  Viazniki,  dopo  un  corso  tortuoso 
di  circa  4°  !•  ^ra  "*  a^T1  tempi  na 
vigabile  e  della  massima  utilità  pegli 
abitanti  dei  paesi  vicini  ;  ma  la  co- 
struzione di  dighe  e  mulini  loro  tolse 
quel  modo  facile  di  trasporto. 
TEZCUCO,  lago  e  città  del  Messico.  V. 

Tesccco. 
TEZOIRAS,  bor.  del  Brasile.  F.Tizoiras. 
TEZZE,    casale    del  reg.  Lom.-Ven.  V. 

Torre  di  Mosto. 
TEZZE,    casale  del  reg.  Lom.-  Ven.   V. 

Yazzola. 
TEZZE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  diBassano,  al  quale, 
per  formare  un  comune,  si  sono  uniti 
Granelle  e  Confine. 
TEZZUTE,  rovine  diBarbaria.  F.Herba. 
TUA,  circond.  della  China,  prov.  di  Sse- 
cehuan.    E    una  giurisdizione    diretta 
che    dipende  immediatamente  dal  go- 
vernatore   della  prov.,  e  dividesi  in  3 
distretti.  —  Il  capoluogo  giace  35  1.  al 
N.  E.  di  quello  del  dipart.  di  Tehoung- 
king  o   Ciung-king,    sulla  sponda  de- 
atra del  Tsien-kiang. 
TU  A  ALE,  vili,  degli  Stati-Prussiani.   V 

TlIU.E. 
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III  AAS,  vili  di  Fr.,  dipart  dell  «Marna, 

presso  La  Fere-Charapenoise. 
rÉABARISTAN,  prov.  di  Persia.  V.  Ta- 

B.VRISTAN. 

rHABASSERAN,  paese  di  Russia  in  Eu- 
ropa.   V.   T.vnVSSVRAN. 

THAGARA,  città  e  fortezza  celebri  del- 
l' (ndostan,  al  Ni  zara,  nell'  Aureng- 
abad.  Sorge  il  forte  in  cima  ad  una 
montagna  circondata  da  parecchie  mu- 
raglie di  pietra,  la  più  bassa  delle  quali 
cinge  la  città  :  è  una  piazza  fortissi- 
ma ;  però  è  stata  di  sovente  presa  da 
diversi  corpi  maomettani,  nel  1294, 
i3o6,  i5f)5,  1634  e  1758.  Al  princi- 
pio del  XIV,  secolo,  l'imperatore  af- 
gano Mohammed  III  tentò  di  formare 
la  sua  capitale  di  questa  città,  alla 
quale  impose  il  suo  nome  attuale,  che 
significa  soggiorno  della  felicità,  fa- 
cendo in  conseguenza  emigrare  la  mag- 
gior parte  degli  abit.  di  Dehly  nel  De- 
khan; ma  il  suo  successore  tornò  all'an- 
tica capitale.  Trovasi  presentemente 
compresa  nel  territorio  del  Nizam  : 
molto  decaduta  da  poi  della  fondazione 
di  Aureng-abad  nelle  sue  vicinanze,  e 
come  tutte  le  eminenze  fortificate  del- 
l'India, riesce  malsana  ;  ma  tuttora  si 
considera  come  la  chiave  del  Dekhan. 

THAHO,  montagna  del  Brasile.  V.  Tajo. 

THAI-'AN,  dipart,  della  China,  prov. 
di  Chan-toung,  comprende  1  circond. 
e  6  distretti.  —  11  capoluogo  trovasi 
i3  1.  alS.  S.  E.  della  città  del  dipart. 
di  Tsinan,  ed  a  14  1.  \\i  N.  N.  E. 
da  quella  del  dipart.  d1  Yan-ceu,  ap- 
piè d1  una  montagna. 

THAIF,  città  d'  Arabia.  V.  Tayef. 

THAI-FING,  dipart.  della  China,  prov. 
di  An-hoei,  che  contiene  3  distretti. 
La  città  di  questo  dipart.  giace  4°  '• 
al  N.  E.  di  quella  del  dipart.  di  An- 
lihing,  ed  a  12  1.  S.  O.  da  Nan-king, 
sotto  3i°  38'  38"  di  lat.  N.  e  1160 
ii'  45"  di  long.  E.;  sulla  sponda  de- 
stra dell1  Yan-tseu-kiang  che  quivi  ac- 
coglie 3  tributari.  Fa  un  commercio 
considerabile. 

THAI-FING,  distr.  della  China,  prov. 
di  'An-hoei.  La  città  di  questo  distr. 
sia  25  I.  all'  E.  S.  E.  da  quella  dtl 
dipart.  di  'An-khing. 

THAI-FING,   dipart.  della  China,  all'è 
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stremila  S.  O.  della  prov.  di  Kouang-jTHAIRÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
si,  il  quale  comprende  22  circondari,]      rente-lnferiore,  circond.  e 
compresi  18  autonomi,  3  distretti  dei 
quali  2  autonomi,   1  comandante  ed  1 
dante  autonomo.  —  11  capoluo- 


com  anuan 

co  trovasi  a  23  1.  S.  O.  dalla  città 
elei  dipart.  dì  Nan-ning  ed  a  3o  1.  S. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Tchin-'an, 
sulla  sponda  destra  del  Li-  luang,  in 
una  penisola  che  questo  fiume  forma. 
Lat.  N.  220  25'  12";  long.  E.  1040 
46'  io*7.  Dalla  parte  di  terra  è  cinta 
da  un  muro.  Il  suo  territorio  è  il 
più  fertile  e  popoloso  della  prov.,  e 
racchiude  un  assai  grande  numero  di 
forti  che  difendono  la  frontiera  verso 
T  impero  d1  An-nam. 

THÀI-F1NG-SCIAN,  TAFUSAN  o  TY- 
PINSAN,  isola  principale  e  la  più  o- 
rientale  del  gruppo  di  Madjiko-sima 
nell1  impero  Chinese.  Sulla  costa  set- 
tentrionale, vedesi  il  tempio  di  Mialco. 
È  in  gran  parte  circondata  da  scogliere. 

THAILFINGEN,  vili,  di  Wirtemberga, 
circolo  della  Selva-Nera,  baliaggio  e 
3  1.  all' E.  diBahlingen,  ed  a  5  1.  ifa 
N.  O.  da  Sigmaringen  ;  in  riva  alla 
Schmich.  Tra1  suoi  i,3oo  abit.  atten- 
desi  alla  fabbricazione  di  calze. 

THAIMS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
ren te-Inferiore,  presso  Coze. 

TIIAI-NGUYEN  o  XU-THAI,  prov.  del- 
l' impero  d1  An-nam,  nel  Ton-lun. 
Confina  colla  China. 

THAINI,  città  di  Barbarla,  reg.  di  Tu- 
nisi, a  3  1.  S.  S.  O.  da  Sfax  ;  sul  ru- 
scello del  suo  nome,  presso  il  mare, 
in  territorio  incolto,  sassoso  e  senza 
acqua.  Vi  si  veggono  le  ruine  di 
T/iaena. 

THA-PE-SCIAN,  montagna  della  China, 
prov.  di  Chen-si,  dipart.  di  Foung- 
thsiang;  ai  33°  35/  di  lat.  N.  e  io5° 
22'  di  long.  E.  È  coperta  di  nevi 
perpetue. 

THA1-PE-SCIAN,  montagna  della  China, 
provincia  di  Chan-si,  dipart.  di  Tait- 
hung;  ai  390  20'  di  lat.  N.  e  109' 
39'  di  long.  E.  Va  coperta  di  nevi 
perpelue. 

THAI-PE-SCIAN,  montagna  della  China, 
prov.  di  Kan-su,  sotto  32°  4^'  di  lat. 
N.  e  1020  4^'  di  long.  E.  INcvi  per- 
sie tue  la  ricoprono. 


della  Cha- 
3  1.  it4  al 
N.  di  Rochefort,  cant.  ed  1  I.  3[4  al 
S.  S.  O.  d1  Aigrefeuille.  Vi  si  rimarca, 
la  bella  torre  quadrata  della  chiesa, 
un  tempo  sormontata  da  un'alta  gu- 
glia, e  sulla  quale  vedesi  una  testa  di 
Medusa.  Vi  si  tengono  2  fiere  ali1  an- 
no e  contanvisi  860  abit.  —  Il  27 
giugno  1574,  quivi  si  conchiuse  trai 
deputati  della  Regina  madre  e  quelli 
di  La  Rocella  un  armistizio  di  2  mesi. 

THA1-WAN,  isola  e  dipart.  della  China. 
V.  Formosa. 

THAI-WAN  o  TAI-UAN,  dipart.  della 
China,  prov.  di  Fou-kian,  che  forma 
Pisola  Formosa,  eia  cui  città  si  trova 
sulla  costa  occid.  dell1  isola,  a  79  1. 
S.  S.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Fou- 
tcheou  o  Fu-ceu,  sotto  ,2 3°  o'  o"  di 
lat.  N.  e  n 70  40'  3o»  di  long.  E. 
Residenza  d1  un  governatore  dipen- 
dente dal  viceré  della  provincia,  è  una 
delle  maggiori  città  della  China.  Le 
vie  hanno  da  3o  a  !\o  piedi  di  lar- 
ghezza, e  parecchie  il.  di  lunghezza; 
diritte,  male  insiniciate,  e  per  7  od 
8  mesi  deiranno  coperte  da  una  tela 
per  difendere  dall1  ardore  del  sole.  Le 
case,  per  la  maggior  parte  di  terra 
e  bambù  e  coperte  di  paglia,  fannosi 
rimarcare  per  le  botteghe  e  magaz- 
zini che  contengono  ed  in  cui  stanno 
esposte  con  ordine  e  simetria  perfetta 
d1  ogni  specie  mercanzie  della  China 
e  d1  Europa.  De1  due  primarii  templi 
che  vi  si  veggono,  uno  è  consagralo 
al  genio  protettore  dell1  agricoltura, 
e  l1  allro  alla  dea  che  veglia  sopra  i 
navigatori.  Possedè  questa  città  un 
porto  assai  buono,  riparato  da  tulli 
i  venti  e  guernito  ola  quantità  di  navi 
e  barche  che  annunziano  il  grande 
commercio  che  vi  si  fa.  Considera- 
bile n1  è  la  popolazione,  ma  composta 
soltanto  di  Chinesi  ;  gli  Olandesi  vi 
tengono  una  fattoria,  bellissimo  edi- 
fizio,  difeso  da  quattro  bastioni.  11 
traffico  colla  China  vi  è  libero,  ma 
se  fare  si  vogliano  spedizioni  a  Siam, 
al  Giappone,  alla  Cochinchina,  ecc., 
bisogna  ottenerne  licenze  dalle  auto- 
rità d1  Emui  (Hia-men),  che  rilasciano 
eziandio  i  passaporti  necessari. 
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Tll\l\,  WU.  di  Fr.,  dipart.  delle  \ievrc, 
presso  Decize. 

T11A1-YUAN,  dipart.  della  China,  nel 
centro  della  prov.  di  Chan-si  o  Sciati- 
si, che  dividesi  in  i  circondario  e  io 
distretti.  — La  città  di  questo  dipart. 
è  il  capoluogo  della  prov.,  e  trovasi 
sulla  sponda  sinistra  del  Fuea-ho,  ad 
85  1.  N.  N.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  kliai-lung  ed  a  <)3  1.  S.  O.  da  Pe- 
chino ;  sotto  37°  53'  3o"  di  lat.  N. 
e  no0  12'  o"  di  long.  E.  Del  giro 
di  3  1.,  è  bene  fortificata  e  popolosa, 
quantunque  molto  decaduta  da  che 
più  non  vi  risiedono  i  principi  del- 
l' ultima  famiglia  imperiale,  i  palagi 
che  abitavano  non  offerendo  più  che 
rovine.  Vi  si  fabbricano  assai  belle 
stoviglie  di  terra,  diversi  lavorii  di 
ferro,  tappeti  ad  uso  di  Turchia  ed 
.d tre  stoffe  che  vi  formano  un  com- 
mercio importante  ;  vi  si  trova  pure 
del  muschio  in  quantità  e  della  pietra 
d' azzurro.  Sopra  una  montagna  vi- 
cina veggonsi  i  sepolcri  dei  principi 
che  vi  hanno  risieduto  ;  V  architettura 
e  gli  ornamenti  di  statue,  ecc.,  ne  sono 
di  grande  bellezza. 

THAI-YUAN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chan-si  o  Scian-si.  La  città  di  que- 
sto distr.  giace  4  1.  al  S.  O.  da  quella 
del  dipart.  dello  stesso  nome,  presso 
la  sponda  destra  del  Fuen-ho. 

THAL,    città   degli  Stati- Prussiani,    j 
Ehrenbreitstein. 

THAL,  vili,  di  Svizzera,  cant.  e  3  1.  ip 
ali1  E.  N.  E.  di  S.-Gallo,  e  ad  i[3  d 
1.  O.  N.  O.  da  Rheineck,  distr.  d 
Rheinthal  ;  capoluogo  d'  un  circolo 
che  ha  2,3qo  abit.,  il  villaggio  stesso 
avendone  200. 

T1IAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Basso 
Reno,  sul  confine  del  dipart.  dell 
Meurthe,  dipendenza  di  Drulingen 
a  qualche  distanza  da  Phalsbourg. 

THAL,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Basso- 
Reno,  dipendenza  di  Marmoutier,  a 
non  molta  distanza  da  Saverne. 

THALA1N-IRMYK  (limite  della  steppa), 
montagna  di  Mongolia,  nel  paese  dei 
Sunit  e  nel  deserto  di  Cobi. 
JHALBERGA,  Thalberg,  castello  di 
Stiria,  circolo  di  Gratz.  Havvi  1  car- 
tiera ed  1  vetraia.    Vi  si  trova    della 
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buona  terra  da  sgrassare  ed  ocric  gialle 


Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reggenza 
e  i3  1.  al  S.  O.  di  Magdeburgo  e  ad 
1  1.  3f4  S.  O.  ila  Quedlimburgo  ;  cir- 
colo d1  Ascherslcbcn  ;  appiè  delle  mon- 
tagne dell'  Harz,  sulla  sponda  sinistra 
della  Boda.  Contanvisi  i,25o  abitanti. 
Possedè  un'importante  usina  da  ferro. 

THALEAYN,  THAN- LUEN,  MARTA- 
BAN  o  MUTTAMA,  in  chinese  Nu- 
kìang,  fiume  la  cui  massima  parte 
del  corso  trovasi  nellTndo-China.  Tiene 
le  sue  fonti  nella  parte  orientale  del 
Tibet,  prov.  di  Kam,  traversa  la  parte 
occid.  della  prov.  d1  Yun-  nan,  per- 
corre poi  l1  E.  dell1  impero  Birmano, 
quindi  quest1  impero  separa  dai  pos- 
sedimenti inglesi,  e  scaricasi  nel  golfo 
di  Martaban,  per  due  rami  principali 
che  formano  un  delta  su  cui  trovasi 
la  città  di  Martaban.  Il  suo  corso,  di 
circa  4°°  I-i  procede  generalmente  dal 
N.  al  S.,  e  molto  impetuoso  :  il  letto 
del  fiume  largo,  ma  in  generale  poco 
profondo  e  pieno  di  banchi  e  scanni 
d'arena  e  d'isolotti  die  difficile  ren- 
dono la  navigazione. 

TAL-EHRENBREITSTEIN,  città  degli 
Stati-Prussiani.   V.  Ehrenbreitstein. 

THALERN,  vili,  dell'  arciducato  d'  Au- 
stria, paese  sotto  dell'  Ens,  circolo  su- 
periore del  Wienerwald  ;  a  ^  1.  i|4 
N.  E.  da  S.t-Polten  e  alla  medesima 
distanza  O.  da  Tulln,  in  mezzo  a  col- 
line. Possedè  miniera  e  fabbrica  d'al- 
lume, e  vi  si  trova  pure  del  carbon 
fossile,  del  zolfo  e  del  vitriuolo  di 
rame. 

THALFANG,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  5 
1.  112  all'È,  di  Treveri,  circolo  e  4  1- 
al  S.  S.  O.  di  Bernkastel.  Sonov*  im- 
portanti miniere  di  ferro  e  vi  si  con- 
tano  42°  abit. 

THALGAU,  borgo  dell'arciducato  di 
Austria.   V.  Talgau. 

THALGUT,  bagni  d'  acque  minerali  in 
Isvizzera,  cantone  di  Berna,  bai.  di 
Seftigen,  parrocchia  e  14  1-  «1  N.  E. 
di  Gerzenzce,  ed  a  2  1.  2i3  S.  E.  ~ua 
Berna,  presso  la  sponda  sinistra  del- 
l' Aar. 
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THALHEIM,  vili,  di  Svizzera,  cant.  di 
Argovia,  distr.  di  Brugg  ,  circolo  di 
Beltheim,  con  840  abit.  Raccoglie  ot- 
timo vino. 

THALHEUVT,  vili,  di  Wirtemberga,  cir- 
colo della  Selva-Nera,  bai.  e  2  1.  3[4 
all'O.  N.  O.  di  Tuttlingen,  ed  a  4 
1.  S.  da  Rottweil,  sopra  un  piccolo 
affluente  di  sinistra  del  Danubio.  Ha 
fabbrica  di  filugello,  e  conta  1,000  abit. 

THALHEIM,  borgo  di  Wirtemberg,  cir- 
colo dell' Iaxt,  bai.  e  2  1.  3{4  all'È, 
di  Hall,  ed  a  5  1.  ij4  N.  O.  da  Ell- 
wangen,  sopra  un  piccolo  affluente  di 
destra  del  Bùhler»  Annovera  3oo  abit. 

THALITTER,  vili,  del  granducato  di 
Assia-Darmstadt,  prov.  dell'Assia-Su- 
periore,  bai.  di  Vohl,  in  riva  dell'It- 
ter,  non  lungi  dell'  Eder,  a  io  1.  i[2 
O.  S.  O.  da  Cassel.  Vi  si  scava  del 
rame  ,  ed  havvi  un'usina  per  questo 
metallo  ed  una  fabbrica  di  latone. 

THAL-MANNSFELD,  città  degli  Stati 
Prussiani.   V.  Mannsfeld. 

THALMÀSSING,  borgo  di  Baviera,  cir- 
colo della  Regen,  presidiale    e  2  1.  al 
N.  O.  di  Greding,  ed  a  3  1.  S.  S.  E. 
da  Hipolstein ,    sul    Thallach.    Cont 
85o  abit.,  ed  ha  3  cinese. 

THALWE1L,  bel  vili,  di  Svizzera,  cant. 
e  2  1.  n4  a^  S.  di  Zurigo ,  bai.  e  2 
i[2  al  N.  O.  di  Wadenschweil  ;  pres- 
so la  ripa  occidentale  del  Iago  di  Zu- 
rigo, sopra  un'  altura  ,  donde  godesi 
di  vista  bellissima  sul  lago  ed  i  din- 
torni. Hannovi  fabbriche  di  cotoncrie, 
e  vi  sì  contano  1,160  abit.,  perla  co- 
mune. Sono  nei  dintorni  buoni  vigneti. 


THALW1TZ,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  e  5  1.  al  N.  E.  di  Lipsia,  bai.  ed 
1  1.  3(4  al  N.  N.  O.  di  Wurtzen,  in 
riva  alla  Lossa.  Vi  si  raccoglie  terra 
da  stoviglie  e  torba. 

THALYTH,  prov.  d'Arabia.  V.  Taslys. 

THAMAN,  isola  di  Russia,  in  Europa. 
V .  Taman. 

THAME,  fiume  d1  Inghilterra,  che  sca- 
turisce nella  contea  di  Buclùngham, 
presso  Stewliley,  all'È,  di  Winslow, 
dirige  si  al  S.  O.  ,  entra  nella  contea 
d' Oxford,  a  Thame,  e  va  a  congiun- 
gersi all'  Isis,  per  la  sinistra,  a  Dor- 
chesler,  per  formare  il  Tamigi,  dopo 
corso  un  tratto  di  circa  i5  1. 
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THAME,  città  d'  Inghilterra  ,  contea  e 
4  1  H2  all'È,  d' Oxford,  hundred 
del  suo  nome,  in  paese  secco  e  ghia- 
ioso, sulla  sponda  sinistra  della  Tha- 
me, che  vi  è  navigabile  per  battelli. 
La  via  principale  è  lunga  e  larga, 
ma,  come  le  altre,  mediocremente 
fabbricata.  11  più  belP  edifizio  può 
dirsi  la  chiesa  che  contiene  alquanti 
vaghi  monumenti  funebri  ;  il  fabbri- 
cato della  scuola  è  vastissimo  e  di 
buona  architettura  ;  la  quale  scuola 
una  volta  celebre,  ha  molto  declinato; 
numerosi  vi  sono  gli  stabilimenti  di 
carità.  Non  havvi  altra  industria  che 
una  fabbricazione  di  merletti,  alla 
quale  attendono  le  donne  ed  i  fan- 
ciulli. Tiene  2  fiere  all'anno  ed  è  po- 
polata da  2,480  abit.  - —  Questa  cit- 
tà era,  al  tempo  dei  Romani,  una  di 
quelle  che  chiamavansi  città  del  Ta- 
migi ;  sotto  i  Sassoni  fu  di  qualche 
importanza.  Nel  i,oi#>  molto  patì 
per  le  incursioni  dei  Danesi;  durante 
le  guerre  civili  del  secolo  XVII,  fu 
spesso  disputala  dalle  parti  bellige- 
ranti che  a  vicenda  la  rovinarono. — 
L' hundred  conta  4>19°  abit. 

THAMES,  fiume  d'Inghilterra.  Vedi 
Tamigi. 

THAMES,  un  tempo  RIVIÈRE  A  LA 
FRANCHE  ,  fiume  dell'  Alto-Canada, 
che  ha  origine  nel  distr.  di  London, 
percorre  il  Western-district ,  e  dopo 
un  corso  tortuoso  di  45  1.  al  S.  O., 
scaricasi,  per  una  larga  foce,  nel  lago 
S.t-Clair  :  le  grosse  navi  possono  ri- 
salirlo per  circa  1 1  leghe.  Trasparen- 
ti e  pure  ne  sono  le  acque.  In  alcu- 
ne parli  delle  sue  sponde  trovasi 
quantità  grande  di  petrolio,  di  cui 
servonsi  i  Canadesi  nelle  affezioni  reu- 
matismatiche,  ecc. 

THAMES,  fiume  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Connecticut,  contea  di  New- 
London.  Formasi  a  Chelsea,  nel  co- 
mune ed  i[3  di  1.  al  S.  S.  E.  di  Nor- 
wich, colla  riunione  del  Quinebaug  e 
del  Norwich-river,  diri  gè  si  al  S.,  pas- 
sa a  New-London,  ed  1  1.  più  sotto 
di  questa  città,  scaricasi  nello  stretto 
di  Long-Island,  dopo  un  corso  intie- 
ramente navigabile  di  quasi  6  1. 
THAMISE    o   TAM1SE,     Thempsche, 
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borgo  del  Belgio;  prov.  della  Fiandra 
Orientale,  cireond.  e  2  1.  3[/j  al  N. 
E.  di  Dendermonda  ed  a  3  1.   ij2   S. 

0.  da  Anversa,  capoluogo  di  cantone, 
sulla  sponda  sinistra  della  Schelda, 
un  pò1  più  sotto  del  confluente  della 
Durine.  Ha  purghi  di  tele,  stamperie 
d'  indiane,  ecc.,  e  traffica  di  merletti. 
Annovera  5,8oo  abit.  Prima  della  ri- 
voluzione eravi  un'abbazia  di  Dome- 
nicani fondata  nel   1507. 

THAMSBRUCK  o  TOMASBRUCKEN, 
ni  Li  degli  Stati-Prussiani  ,  prov.  di 
Sassonia,  reggenza  e  7  1.  al  N.  O.  di 
Erfurt,  circolo  ed  1  1.  ij4  al  N.  di 
Langensalza,  sulla  sponda  sinistra  del- 
l'Unstruth.  Àppo  i  suoi  790  abit.  so- 
no fabbriche  di  tela  e  filatoi. 

THANASIR,  città  dell1  Indostan  ,  nel 
Dehly,  ai  Seiki  tributari  degl'  Inglesi, 
a  3i  1.  N.  N.  O.  da  Dehly.  Lat.  N. 
29°  55';  long.  E.  790  8'.  È  consi- 
derabile ed  in  grande  venerazione 
presso  gì1  Indiani  stante  il  famoso 
tempio  di  Jugsum  che  racchiude,  tem- 
pio che  avea  grandi  ricchezze  delle 
quali  il  sultano  di  Ghiznih  s'  im- 
padronì, dopo  spezzati  gP  idoli. 

Ili  ANATO,  borgo  di  Grecia,  in  Tessa- 
glia, distr.  e  2  1.  al  N.  N  E.  di  Ha- 
gia,  e  6  1.  ali1  E.  N.  E.  di  Larissa, 
sopra  una  montagna,  a  qualche  di- 
stanza dall'  Arcipelago.  Contiene  3oo 
fuochi.  Producono  i  dintorni  seta, 
cotone,  un  po'  di  grani,  ed  i  miglio- 
ri vini  dei  poggi  della  Magnesia. 

T1IANDUA,  citta  dell' Indo-China  brit- 
tannica.   V.  Sandauey. 

THANET,  isola  dell'  Inghilterra,  all'  e- 
stremità  N.  E.  della  contea  di  Kent, 
lathe  di  S.-Augustinc:  bagnata  all' E. 
dal  mare  del  Nord,  ed  al  N.  dalla 
foce  del  Tamigi  ;  trovasi  separata  dal- 
la Gran-Bretagna  al  S.  dalla  Stour, 
ed  all'  O.  da  un  braccio  di  detto  fiu- 
me chiamato  Nelhergong.  La  sua 
lunghezza  è  di  4  h  misurata  dal- 
l' E.    all'  O.  ,  e  la  larghezza    è  di    3 

1.  dal  N.  al  S.  La  costa  consiste  in 
clivi  perpendicolari  di  creta  che  ab- 
bonda di  fossili  ;  pura  e  serena  vi  è 
T  aria,  ed  il  calore  della  state  tem- 
perato da  venticelli  di  mare  continui. 
La  prospettiva  amena  ed  estesissima  di 
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cui  vi  si  gode,  ed  i  bagni  di  mare  sta- 
bilitivi in  più  punti,  vi  chiamano  nel- 
la bella  stagione  gran  numero  di 
gente  dalla  metropoli  e  dall'inter- 
no dell'  Inghilterra.  La  superficie  è 
piana  ed  il  suolo  fertilissimo  :  20,000 
acri  o  jugeri  di  terra  arativa  vi  pro- 
ducono grano,  orzo  ed  avena  in  ab- 
bondanza, come  pure  canape  e  lino  ; 
4,ooo  acri  di  terre  paludose  servono 
a  pascere  numerosi  armenti  di  pe- 
core e  bestie  cornute.  Gli  orti  pro- 
ducono grande  varietà  di  piante  man- 
gereccie squisite  che  alimentano  in 
parte  i  mercati  di  Londra  ;  i  prati  ar- 
tifìziali  somministrano  pure  una  quan- 
tità di  foraggio  che  ha  il  medesimo 
destino.  L'  affluenza  delle  persone  che 
vengono  a  soggionarvi  momentanea- 
mente contribuisce  anch'  essa  per  mol- 
to a  rendere  quest'isola  ricca  e  fio- 
rente. Contiene  io  parrocchie  e  2o,58o 
abit.  —  Pretendesi  che  il  nome  di 
quest'isola  derivi  dal  vocabolo  bre- 
tone Tene,  che  significa  fuoco,  per- 
chè gli  abitanti  mantenevano  sulla 
costa  parecchi  fari,  affinchè  i  Da- 
nesi od  i  pirati  che  di  sovente  la  vi- 
sitavano ,  non  li  sorprendessero.  I 
Sassoni  vi  approdarono  nel  447->  c 
nel  463  tra  essi  ed  i  Bretoni  tu  com- 
battuta una  battaglia  nella  quale  gli 
ultimi  rimasero  sconfitti.  Ei  fu,  dice- 
si, in  quest'isola  che  sbarcò  S.  Ago- 
stino co' suoi  monaci  coli' intenzione 
di  convertire  al  cristianesimo  gli  abit. 
dell'  Inghilterra. 

THANGALUP,  città  dell'  Alto-Siam,  ca- 
poluogo d'  una  prov.  del  suo  nome  ; 
in  riva  al  Meinam,  a  70  1.  N.  da  Siam. 

TIIANGDET,  città  dell'  Indo-China,  nel 
Cassay,  tra  il  Ningi  ed  il  Nirynsara- 
kiang,  a  55  1.  N.  N.  O.  da  Ava. 

THANH-IIOA  o  XU-THANH,  prov. 
dell'impero  d'  An-nam,  nel  Tonkin  ; 
confina  all'  E.  col  golfo  di  Tonkin, 
al  S.  colla  prov.  di  Nghe-an,  ed  al- 
l' O.  col  paese  di  Laos. 

THUNLAUADDY,  fiume  dell'impero 
Birmano.   F.  Kiayn-Dkayn. 

THAUN,  borgo  di  Baviera,  circolo  del 
Danubio  -  Inferiore  presidiale,  e  3  1. 
al  S.  E.  di  Eggenfelden,  ed  a  3  1. 
i[2  N.  O.  da  Brauuau.  Havvi  un  ospe- 
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dale,  attendasi  alla  fabbricazione  dei 
panni,  e  vi  sì  contano  900  abit. 

THANN,  città  di  Fr.,  dipart.  dell1  Alto- 
Reno,  circond.  e  5  1.  3[4  al  N.  E.  di 
Befort,  ed  a  7  1.  i[2  S.  O.  da  Col- 
mar; capoluogo  di  cantone;  in  riva 
alla  Thure,  appiè  dei  Vosgi  o  Voga- 
si, all'ingresso  della  valle  di  S.t-Ama- 
rin.  Havvi  consiglio  di  esperti  pei 
cantoni  di  Thann,  Cernay  e  Mas.se- 
vaux.  La  chiesa  di  S.  Teobaldo,  anti- 
ca collegiata,  incominciata  nel  i43o 
e  nel  i5i6  terminata,  è  un  monu- 
mento gotico  rimarcabile,  soprattut- 
to pel  suo  campanile,  costruito  sul 
modello  dell' aguglia  della  cattedrale 
di  Strasburgo,  ed  alto  3oo  piedi  ;  il 
passeggio  del  Bonguert  e  le  rovine 
del  castello  di  Enguelbert,  che  inco- 
ronano la  sommità  d'  una  montagna 
vicina ,  eziandio  meritano  d'  essere 
vedute.  Havvi  filatura  e  tessitura  di 
cotone  ;  fabbriche  d1  amido  e  polve- 
re, tele  dipinte  e  prodotti  chimici  ; 
e  saline.  Patria  di  G.  B.  Gobel,  arci- 
vescovo di  Parigi,  conta  7,000  abit. 
che  annualmente  tengono  4  fiere. 
Sulla  montagna  vicina  chiamata  Rang, 
raccogliesi  del  vino  sotto  di  questo 
nome  rinomatissimo.  —  Questa  città, 
la  cai  origine  risale  al  secolo  XII, 
faceva  un  tempo  parte  del  Sundgau 
ed  apparteneva  alla  casa  d1  Austria, 
che  le  concesse  grandissimi  privilegi, 
tra  gli  altri  quello  dibatter  moneta, 
di  cui  godette  dal  i/\  18  al  1624.  Gli 
Svedesi  se  ne  impadronirono  nel  i632. 

THANN  (VECCHIO),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Alto-Reno,  circond.  e  6  I. 
al  N.  E.  di  Befort,  cant.  e  ip  all'È, 
di  Thann  ;  sulla  sponda  destra  della 
Thure.  I  suoi  5oo  abit.  hanno  fila- 
toio e  tessitura   di  cotone,    e  purgo. 

rJ  ÌIANNEN-KIRCH,  vili.  dell'  Alto-Re- 
no, sul  confine  del  dipart.  del  Basso 
Reno,  a  qualche  distanza  da  Schele- 
stadt. 

THANNHAUSEN,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Danubio  -  Superiore,  pre- 
sidiale e  i[2  1.  al  N.  E.  d1  Ursberg, 
ed  a  7  1.  T12  O.  S.  O.  da  Augusta  ; 
sul  Mindel  ;  con  i,3oo  abit. 

TJIANNHE1M,  vili,  di  Wirtemberga, 
circolo   del  Danubio,   bai,   e  4  !•  Jla 
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al  N.  N.  E.  di  Leutkirch,  ed  a  io  I. 
S.  da  Ulma  ;  a  qualche  distanza  dal- 
la sponda  sinistra  dell'Iller.  I  suoi 
5oo  abit.    posseggono  cave  di  torba. 

THAON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, presso  Caen, 

THAOlN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Vogesi,  non  lungi  da  Epinal 

THARAND,  THARANT  o  GRANATEN, 
città  del  reg.  di  Sassonia,  circolo  del- 
l'Erzgebirge,  bai.  di  Grillenburg,  a 
2  1.  3[4  S.  O.  da  Dresda,  ed  a  4  I. 
N.  E.  da  Freyberg  ;  al  N.  della  sel- 
va di  questo  nome,  sullo  Schlozbach, 
♦love  trovansi  bei  granati.  Sede  di 
un  tribunale,  e  d1  un  accademia  re- 
gia boschiva,  che  possedè  una  biblio 
teca,  una  collezione  d'  ordigni,  istru- 
menti  e  carte  delle  selve,  un  uffizio 
per  la  levata  e  la  stima  dei  boschi, 
10,000  jugeri  di  foreste,  nel  quale 
coltivasi  soprattutto  1'  abete,  ed  un 
parco  per  le  bestie  salva tiche.  Sorto- 
vi concie  di  pelli  e  fabbriche  di  tele, 
e  bagni  d'  acque  minerali  ;  pure  sca- 
vandovisi  del  ferro.  Vi  si  contano 
800  abit.  Nei  dintorni,  trovansi  le 
rovine  dell'  antico  e  famoso  castello 
munito  di  Tharand. 

THARHUNEH,  tribù  d'Arabi  pastori, 
prov.  di  Fayum  ;  governata  da  uno 
sceik.  Il  numero  degli  uomini  è  di 
640,  tra'  quali  600  fanti. 

TH  ASSO,  isola  dell'Arcipelago.  V.  Tasso. 

THATCHAM,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Berks,  hundred  e  l\\.  i[2 
all'  O.  S.  O.  di  Reading  ;  popolata 
da  3,68o  abit. 

THAU,  stagno  di  Fr.,  dipart.  deli'  He- 
rault,  nei  circondari  di  Beziers  e  di 
Montpellier  ;  dal  Mediterraneo  sepa- 
rato mediante  la  lingua  di  terra  an- 
gusta sulla  quale  sorge  edificata  Cel- 
te.  La  sua  lunghezza,  dal  S.  O.  al  N. 
E.,  è  di  4  1.  i[2,  e  la  massima  sua 
larghezza  d'  1  1.  \\i.  Riceve  al  S.  E. 
il  canale  del  Mezzodì,  ed  al  N.  E. 
comunica  collo  stagno  di  Maguelon- 
ne  ;  il  canale  di  Cette  lo  congiungc 
direttamente  col  mare.  Quantunque 
salso  alla  superfìcie,  le  sue  acque  a 
certa  profondità  sono  dolci  e  grate 
da  bevere.  Vi  si  rimarca  all'  estremi- 
tà N.  E. ,  presso  Balaruc,  una  specie 
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di  tromba    sotterranea    che   risptaee 
ilei  continuo    alla  superficie    un    vo- 
lume   ù"  acqua    considerabile  ;    acqua 
die  vi  si  rotonda  in  una  specie  di  nioii- 
tieello,  ulto  più  piedi,  e  ricade  sopra 
se  medesima    in  nappo  circolare  ;    la 
forza    della    quale  specie    di    tromba 
naturale  è  tanta,  che  le  tempeste  che 
talvolta     agitano    la    superficie    dello 
stagno,   niente  possono  sopra  di  essa 
né  la  fanno  partecipare   ne  al  moto, 
ni-    alla  direzione    dell'onde    ordina- 
rie ;  allora  riesce  pericoloso  alle  bar- 
che l1  accostarvisi.  Facilita  molto  que- 
sto stagno  le  comunicazioni  ed  il  com- 
mercio  tra  i  diversi  siti  che  giaccio- 
no sulle  sue  coste.  È  pescosissimo,  e 
verso  l1  autunno  siffattamente  in  cer- 
ti   siti    coperto     d'uccelli    acquatici, 
che    i  cacciatori  di  tutti  i  luoghi  vi- 
cini radunami  a  quel  tempo  per  far 
loro  una  caccia  quanto  dilettevole  al- 
trettanto abbondante;    allora  veden- 
doci più  di  3oo  barchette,  ciascuna 
montata  da  2  o  3  persone.    I  luoghi 
principali  che  questo  stagno  bagna  so- 
no Marseillan,  Mèze  e  Balaruc  ;  l1  ulti- 
mo rinomato  per  le  sue  acque  minerali, 
ili  UBATE  o  TUBATE,  bor.  del  Bra- 
sile, prov.,   distr.  e  3o  1.  al  N.  E.  di 
S.   Paolo  ;  sulla  sponda  destra  del  Pa- 
raiba,  alquanto  superiormente  al  con- 
fluente   d  un  fiumicello.    Lat.  S.  22( 
5/,'  12";  louff.  O.  48°  27/  o 
dei 
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'■  long.  O.  48°  27'  o".  Emù 
sili    più  considerabili    della  prò 
rincia.  Havvi  i  chiesa,  2  oralorii  e  : 


tappeti  di 


conventi.  Vi  si  fabbricano 
paglia,  e  vasi  da  rinfrescare  che 
mandano  in  parecchie  provincie.  1 
dintorni  producono  tabacco  ed  un  po'di 
zucebero.  Ne  dipende  il  piccolo  ca- 
sale di  Tremembè,  con  un  oratorio. 

TUÀUHA,  borgo  del  brasile.  V.  Joam 
no  Principe  (s.). 

THAUMACO,  vili,  di  Grecia,  in  Tes- 
saglia, capoluogo  di  distretto,  a  6  1. 
ip4  N.  O.  da  Zeiluni  ed  a  12  1.  ij2 
S.  S.  O.  da  Larissa,  sopra  una  mon- 
tagna. 

rifÀUMlER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  circond.  e  3  1.  i\2  al  N.  E.  di 
5.  Amami,  cant.  e  2  1.  i^4  al  N.  di 
Charenton  ;  fra  varii  slagni,  presso 
la  sponda  destra  dell1  Auron. 
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TIIAUM-rE,    popolazione  ìdclP  impero 

Birmano.  V.  Plau. 
THAURA,  montagna  d'Arabia.  V.  Toh. 
THAURAN,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del- 
l'Ande,  presso  Sigean. 
THAURON,    vili,   di  Fr.,    dipart.    della 

Creusa,  non  lungi  di  Bourganeuf. 
THAUSCIAULU,  bor.  della  Turchia  a~ 
siatica,  nell'Anatolia,  sangiaccalo  di 
Sultan-Euni,  a  6  I.  N.  O.  da  Kuta- 
hieh  ed  a  io  1.  ip  O.  da  Eski-Che- 
her  ;  su  per  la  china  d'una  montagna 
della  catena  del  Tumanji-Dagh,  presso 
la  sponda  sinistra  d' un  piccolo  af- 
fluente del  Pursafc. 
THAVAS,    città    della  Turchia    asiatica. 

V.  Tavus. 
THAVENAY,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del 

Cher,  sotto  Sancerre. 
THAXTED,   città  d'Inghilterra,    contea 
di  Essex,   hundred  di  Dunmow,    a   7 
1.  N.    O.    da    Chelmsford  ;    presso    la 
sorgente  del  Chelmer,  in  paese  arido, 
Ha    una  bella  chiesa    di  stile    gotico, 
vari    templi    pei    dissidenti    ed    assai 
grosso  numero  di  stabilimenti  di  carità. 
Poco  importante  vi    è  il    commercio, 
adonta  delle  2  fiere  che  annualmente 
tengono  i  suoi  2,o5o  abil.  « —  Esisteva 
questa  città  al  tempo  dei  Sassoni  ;  dopo 
la  conquista,  fu  donata,  come   parec- 
chie altre  signorie,  a  Riccardo  Filzgi! 
bert,  capo  della  famiglia  di  Giare,  cho 
da  lungo  tempo  ne  ha  il  possesso. 
THAYA    o  THEYA,    fiume  che  Formasi 
presso    ed  all'  O.    di  Raps,    nelP  arcì- 
x   ducato  d'Austria,  paese  sotto  dell'Ens, 
circolo    superiore    del    Manhartsberg, 
mediante    la  riunione  della  Taya  Te- 
desca,  che  ha  origine    4  1-  alPE.    N. 
di  Zwettel,  ed  innaffia  Altensleig,  VVin- 
dischsteig,  Waidhofen,  Thaya,  Dobers- 
berg  e  Carlstein,    e  dalla  Thaya  Mo- 
rava, scesa  dalle  montagne  del  circolc» 
moravo  d'iglau,  bagnando  Teltsch  e: 
Daschitz.  Incamminasi  la  1  naia  prima 
al  N.  E.,    passa  a  Drosendorf,  presto 
entra    nella  Moravia,    dove  bagna    là 
parte  meridionale  del  circolo  di  Znaym» 
e  di  cui  forma  in  più  punti  il  confino 
coli' arciducato  d'Austria,    scorrendo 
primieramente   al  S.   E.,   poi    al    N. 
E.,    innaffia  Wòllau,  Frain,  llardcek, 
Zuaym,    Laa,  'penetra    nel  circolo    di 
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Brunii,  passa  perDiirnhoIz,  Muschau, 
dove  per  la  sinistra  accoglie  l'Iglawa 
ingrossata  dalla  Schwarza,  piega  al- 
lora al  S.  E.,  e  toccando  di  nuovo  la 
frontiera  dell'  arciducato  d' Austria, 
gettasi  finalmente  nella  March,  per 
la  destra,  dopo  un  corso  di  circa  4* 
1.,  a  3t4  di  1.  E.  N.  E.  da  Rabens- 
burgo.  —  Questo  fiume,  che  presenta 
gran  numero  di  guadi  e  ponti,  sta 
ora  rinchiuso  in  mezzo  a  colline  che 
gli  lasciano  poca  estensione,  ora  diviso 
in  un'  infinità  di  rami  più  o  meno 
considerabili  che  riunisconsi  in  pa- 
recchi siti  per  nuovamente  spartirsi 
presto  poi,  e  formano  molte  isole  ge- 
neralmente imboscate.  Le  paludi  che 
gran  parte  accompagnano  del  suo  corso 
rendono  malsana  1'  aria  dei  paesi  che 
traversa  dove  cagionano  febbri  di  so- 
vente pericolose.   Dopo  1'  unione  col- 

V  Iglawa,  presenta  una  larghezza  di 
trenta  in  quaranta  metri  e  la  pro- 
fondità di  2  o  3.  I  Francesi  traver- 
sarono la  Thaya,  presso  Laa,  dopo 
la  battaglia  di  Wagram,  per  inseguire 
gli  avanzi  dell1  esercito  nimico. 

THAYA  o  THEYA,  borgo  dell'  arcidu- 
cato d'Austria,  paese  sotto  dell' Ens, 
circolo  superiore  del  Manhartsberg, 
ad  i  1.  N.  da  Waidhofen  ed  a  4  1. 
S.  S.  O.  da  Zlabings,  sulla  sponda  si- 
nistra della  Thaya  Tedesca. 

THAYNGEN  o  TAYNGEN,  borgo  della 
Svizzera,  ("cant.  ed  i  1.  al  N.  E.  di 
Sciaffusa,  capoluogo  del  distr.  di  Re- 
yath,  presso  la  frontiera  del  grandu- 
cato di  Baden  ;  in  territorio  fertile  di 
grano,  canapa,  frutti  e  vino  rosso  ri- 
nomato. Vi  si  annoverano  i,o5o  a- 
bitanti. 

THEAKI,  una  tra  le  isole  Ionie.  V.  Teaki. 

THEALE,  hundred  d'Inghilterra,  nel 
S.  della  contea  di  Berlss,  popolato  da 
5,710  abit. 

THEBEN,  città  d'Ungheria.  V.  Deven. 

THEBES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,    sul  confine   del  dipart.    del- 

V  Alta-Garonna,  a  qualche  distanza  da 
Montrejau. 

THEBO,  città  dell'impero  Birmano,  ter- 
ritorio di  Cochanpri,  a  48  1.  E.  da  Ava. 

THECLE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn  e  Garonna,  presso  Lauzerte. 
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THEOING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  non  lungi  da  Forbach. 

THED1NGHAUSEN,  borgo  del  ducato 
di  Brunswick,  distr.  delWeser,  capo- 
luogo d'  un  circolo  incastrato  nel  reg. 
di  Annover  ed  al  N.  limitato  dal  We- 
ser.  Il  borgo  trovasi  a  circa  3(4  di  I. 
dalla  sponda  sinistra  del  Weser,  ad 
1  1.  \\2.  S.  da  Achim.  Attende  alla 
fabbricazione  della  tela ,  possedè  2 
concie  di  pelli,  tiene  ogni  anno  una 
fiera   ed  annovera   1.400  abit. 

THEDIRAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  3  1.  \\l\  al  S.  S.  O. 
di  Gourdon,  cant.  e  2  1.  al  S.  S.  E. 
da  Salviac  ;  appiè  d'  un'  alta  collina. 
Vi  si  tengono  3  fiere  all'anno  e  con- 
tanvisi  820  abit. 

THEDWESTRY,  hundred  d'Inghilterra, 
nella  parte  centrale  della  Contea  di 
Suffblk.  Vi  si  contano  9,280  abit. 

THEGONEG  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistère,  circond.  e  2  1.  ij4  al 
S.  O.  di  Morlaix,  ed  a  i3  1.  N.  N.  E. 
di  Quimper  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
sopra  un'eminenza.  Vi  si  tengono  6 
fiere    all'anno  e  contanvi  3,56o  abit. 

THEGRA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
presso  Gramat. 

THEHILLAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  sul  confine  del  dipart. 
di  Morbihan,  a  qualche  distanza  da 
La  Roche-Bernard. 

THEIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Allier, 
circond.  e  6  1.  al  S.  S.  O.  di  Moulins, 
cant.  e  16  1.  3x4  al  S.  E.  di  Montet- 
aux-Moines  ;  appiè  d'  una  montagna. 
Conta  1,070  abit. 

THEIL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  2  1.  \\f\  al  S.  E. 
di  Cherburgo ,  cant.  ed  1  1.  3[4  al 
S.  O.  di  S.-Pierre-Eglise,  sopra  una 
collina,  con  800  abit. 

THEIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  presso  Ruffec. 

THEIL  (LE) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Calvados,  poco  discosto  da  Pont-PE- 
veque. 

THE1LLAY  o  TILLAY-LE-PA1LLETJX, 
vili,  di  Fr.  j  dipart.  di  Loir-e-Cher, 
circond.  e  5  all'  E.  S.  E.  di  Romo- 
rantin,  cant.  e  2  1.  3f4  al  S.  di  Sai- 
bris.  Vi  noverano   i,3o,o  abit. 

THELLEMENT    (LA),  vili,  di  Francia, 
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dipart.  dell'Euro,  presso  Bourglhe- 
roude. 

THEILUNG,  vili,  di  Fr.,  dipart .  della 
Meurthe,   non  lungi  da  Sarreboarg, 

THEINNI,  città  dell'impero  Birmano. 
V.  Sei  n m. 

THEISS,  in  ungherese  Tisza,  in  islavo 
Tisa,  Tvmscus,  fiume  dell'Ungheria, 
che  formasi  nel  comitato  di  JVIarma- 
ros,  sotto  48°  3'  di  lat.  N.  e  210  54' 
di  long.  E.,  mediante  la  riunione  del- 
la Theiss  Nera  e  della  Theiss  Bianca, 
che  scendono  dal  clivo  occidentale  dei 
Carpazi,  sul  limite  della  Gallicia,  la  i.a 
dal  monte  Csorna,  la  2. a  dal  monte 
Pietros,  presso  la  sorgente  del  Pruth; 
la  Theis  Nera  avendo  un  corso  di 
circa  9  I.  112 ,  e  l'altro  ramo  una 
tratta  di  6  1.  Così  formata,  la  Theiss 
irriga  i  comitati  di  Marmaros,  Ugots, 
Beregh,  Szabolcs,  Unghvar,  Zemplin, 
Borsod,  Heves,  Pest,  Csongrad,  Csa- 
nad  e  Bacs,  raggiunge  quindi  il  limi- 
te orientale  della  Schiavonia  militare, 
che  alla  prima  disgiunge  dal  comitato 
di  Csanad,  poi  dal  Banato  d'Ungheria, 
ed  infine  si  congiunge  alla  sinistra  del 
Danubio,  a  7  1.  112  S.  E.  da  Peterva- 
radino  ed  alla  medesima  distanza  N. 
N.  O.  da  Belgrado,  dopo  un  corso, 
generalmente  diretto  all'  O.  e  poi  al 
S.,  di  circa  220  1.,  nelle  quali  forma 
innumerabili  giravolte.  1  principali 
suoi  affluenti  sono  quest'  essi  :  il  Bo- 
drog,  il  Sajò,  la  Zagyva  ed  il  canale 
dell'  Imperatore  Francesco  a  destra, 
e  lo  Szaraos,  il  Koros,  il  Maros  e  la 
Aranka,  a  sinistra;  bagna,  tra  gli  al- 
tri luoghi,  Szigeth,  Nameny,  S.  Mar- 
ton,  Lòk,  Szolnok,  Csongrad,  Szege- 
din,  Szenta,  Ov-Becse  e  Titlel.  Que- 
sto fiume,  uno  de'  più  considerabili 
dell'  Ungheria  ,  corre  costantemente 
in  mezzo  a  paludi  immense  che  som- 
mamente malsano  rendono  il  soggior- 
no delle  contrade  che  innaffia,  e  for- 
ma alcune  isole  soltanto ,  ma  assai 
importanti,  ed  acquista  grande  lar- 
ghezza tra  Szegedin  e  la  sua  foce. 
Dà  esso  il  nome  alle  due  grandi  di- 
visioni o  circoli  che  occupano  il  N. 
e  V  E.  dui  regno  e  eh'  esso  in  parte 
separa. 

THEISS  (CIRCOLO  DI  LY  DELLA), 
Tom.   IV     P     II 
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una  delle  4  divisioni  dell'  Ungheria, 
di  cui  forma  la  parte  orientale  ;  al 
S.  ed  all'  E.  della  Theiss,  sulla  spon- 
da sinistra  di  questo  fiume.  Compren- 
de 12  comitati  :  Arad,  Bekes,  Bihar, 
Csanad,  Csongrad,  Krassova,  Marma- 
ros, Szabolcs,  Szathmàr,  Teraesch,  To- 
ronthal  ed  Ugots  ;  e  2  distr.  privile- 
giati, quelli  della  Grande-Cumania  e 
degli  Haiducki,  e  conta  i,q5o,ooo  abit 

THEISS  (CIRCOLO  DI  QUA  DELLA), 
una  delle  4  grandi  divisioni  dell'Un- 
gheria, che  comprende  la  parte  set- 
tentrionale del  regno,  ed  è  rinserra- 
ta tra  i  monti  Carpazi  e  la  destra 
della  Theiss.  Contiene  io  comitati  : 
Abauy,  Beregh,  Borsod  ,  Gòmor  ,  He- 
ves, Saros,  Torna,  Unghvar,  Zemplin 
e  Zips,  ed  1  distr.  privilegiato,  quel- 
lo degl'Iazygi,che  numerano  l,33o,ooo 
abitanti. 

THEISS  ,  Tisza  ,  marca  d'  Ungheria  , 
nella  parte  orientale  del  comitato  di 
Bàcs. 

THEISS,1,  Tisza-hatens  ,  marca  d'  Un- 
gheria, nel  S.  O.  del  comitato  di  Be- 
regh. 

THEISS,  Tisza,  marca  d'Ungheria,  nel 
comitato  di  Heves,  di  cui  forma  la 
parte  meridionale. 

THEISS  (DI  LA%  DELLA),  Tisza-tul- 
valo,  marca  d' Ungheria,  nell' E.  del 
comitato  di  Csongrad. 

THEISS  (DI  LA'  DELLA),  marca  d'Un- 
gheria, nel  S.  del  comitato  d'  Ugots. 

THEISS  (DI  QUA  DELLA),  Tisza-in- 
nen-valo,  marca  d'  Uugheria,  nell'  O. 
del  comitato  di  Csongrad. 

THEISS  (DI  QUA  DELLA) ,  marca  di 
Ungheria  ,  nel  N.  del  comitato  di 
Ugots. 

THEISS-FURED,  Tisza-Fiired,  borgo 
d'  Ungheria,  comitato  d'  Hees,v  mar- 
ca delia  Theiss,  a  14  1.  ipO.  N.  O 
da  Debretzin,  in  mezzo  a  paludi,  pres- 
so la  sponda  sinistra  della  Theiss. 

THEISS HOLZ,  borgo  d'Ungheria.    r. 

TlSZOLCZ. 

THEIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbi- 
han,  circond.,  cant.  E.  e  2  1.  al  S. 
E.  di  Vannes,  presso  la  costa  N.  E. 
del  Morbihan.  Vi  si  tengono  annual- 
mente 2  fiere  e  conlanvisi  2,25o  a- 
bilauli. 

16(1 
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THEIZÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Ro- 
dano, circond.  e  a  1.  al  S.  O.  di  Vii- 
te  franche,  cant.  e  2[3  di  1.  al  N.  E. 
del  Bois-d'  Oingt ,  sopra  una  collina, 
con  95o  abit.  Nei  dintorni  è  una  ca- 
va di  marmo, 

1 HEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
presso  Beaujeu. 

THELAVI  o  TELAV ,  città  di  Russia, 
in  Asia,  gov.  di  Giorgia,  nel  Kalie- 
ti ,  capoluogo  d*i  distretto ,  in  una 
bella  valle  innaffiata  dall'Alasan,  e  sul 
pendio  d'  una  collina,  a  25  1.  E.  N. 
E.  da  Tiflis.  Difesa  da  3  forti  ;  la 
maggior  parte  le  sue  case  sono  om- 
breggiate da  begli  alberi.  Vi  hanno 
parecchi  bazari  bene  acci  vi  ti,  e  con- 
lanvisi  1,000  abit.  Era  altre  volte  più 
importante  e  fu  residenza  del  prin- 
cipe Eraclio*  —  Il  distretto  vedesi 
bene  coltivato  a  cereali  e  viti,  e  con- 
tiene circa  35,ooo  abit. 

THELEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Euro-e-Loir,  presso  Chartres. 

THELIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarta,  presso  la  Fertè-Bernard. 

THELIS-LA-COMBE,    vili,  di  Fr/,    di- 
part.  della  Loira,  presso  il  limite  del 
dipart.  dell'Ardèche^  a  qualche  distali 
za  da  Annonay. 

THELO  (S.t),  vili,  di  Fr„  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord ,  circond.  e  2  1.  al 
N.  O.  di  Loudeac ,  cant.  ed  1  1.  ij4 
al  S.  S.  O.  d'  Uzel ,  sulla  sponda  si- 
nistra dell' Oust,  con  2,i5o  abit. 

TTIELOD  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e  5  1.  i|2  al  S.  O. 
di  Nancy,  cant.  e  2  1.  1  [2  al  N.  O.  di 
Vezelise,  sopra  ari"  altura.  Vi  si  os- 
servano le  ruine  di  un  castello  e  del- 
le canove  colle  mura  sopracaricate  di 
scritture  gotiche.  Gli  abit.  somma- 
no a  5oo. 

THELONNE,  vili,  di  Fr,,  dipart.  delle 
Ardenne,  dipendenza  di  Noyer,  a  non 
molta  distanza  da  Sedan. 

THELUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  presso  Arras. 

THEMAR,  città  del  ducato  di  Sassonia 
Meiningen,  capoluogo  di  bai. ,  a  3  1. 
3(4  S.  E.  da  Meiningen,  sulla  sponda 
destra  della  Werra  ,  che  vi  si  varca 
sopra  un  ponte.  Circondata  di  mora 
con  2  porle  ,  ha  2    chiese.   Fabbrica 
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panni,  possedè  mulini  da  cartu,  0K0 
e  sega,  ima  fabbrica  di  birra,  e  tiene 
annualmente  7  fiere.  Nelle  vicinanze 
trovatisi  le  yvùne  del  castello  munito- 
d'  Osterbur/  %  una  cartiera  ed  un  mu- 
lino da  ma  .«no.  Conta  i,i5o  abit.,  ir 
bai.  contenendone  5  200 
THEMERICOURT,  vili,  di'  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  circond.  e  3  1.  i\z 
O.  N.  O.  da  Pontoise,  cant.  e  2  1.  al 
S.  O.  di  Marines;  sul  Guiry.  Vi  si 
rimarca  un  bel  castello  gotico,  di  cui 
vien  attribuita  agl'Inglesi  la  fonda- 
zione. Novera  420  abit. 
THEMINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  5  1.  al  N.  O.  di  Fi- 
geac,  cant.  ed  1  I.  2[3  all'O.  N.  O.  di 
La  Capelle-Marival.  Conta  600  abit, 
che  annualmente  tengono  3  fiere. 
THEMINETTES,    vili,    di   Fr.,  dipart. 

del  Lot,  sotto  Figeac. 
THEMPSCHE,  borgo  del  Belgio.  Fedi 

Tamise. 
THENAC,    vili,    di    Fr.,    dipart.    della 
Charente-Inferiore,  circond.,  cant.  S. 
e  2  1.  al  S.  di  Saintes  ;  in  situazione 
elevata  ;   con  870  abit.    Nei  dintorni 
sono   cave  di  pietra  calcarea  e  poro- 
sa.  Vi  si  sono  scoperte  molte  meda- 
glie   antiche,    una  piscina    o  cisterna 
di    forma   circolare,    fabbricata   con 
pietruceie    lunghe,    gli    avanzi    d'un 
fabbricato  che  sembra  stato  conside- 
rabile, e  bagni  ottimamente  conservati. 
THENAILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  presso  Vervins. 
THENAY,  vili,  di  Fr.,   dipart.  dell'  In- 
dro,   a  breve  distanza   da  Argenton- 
su-Creusa. 
THENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 

e-Cher,  sotto  Blois. 
THENE,    fiume    di  Senegambia.    Vedi 

Faleme. 
THENELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  circond.  e  2  1.  3[4  all'  E.  dì 
S.t  Quentin,  cant.  ed  1  1.  al  N.  di 
Ribemont  J  sulla  sponda  destra  del- 
l' Oise.  Possedè  fabbriche  di  veli  di 
seta  e  di  linoni  grossi  per  cuffie  da 
cappello,  conta  920  abit. 
T11ENEU1L,  vili,   di  Fr.,  dipart.  d' In- 

dre-e-Loira,  presso  l' Ile-Bouchard. 
THENEU1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allicr,  circond.  e  7  1.  \\\  al  N.  N. 
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K.  di  Monllucoiij  cant.  ed  i  1.  al  $- 
E.  di  Ccrilly  ;  in  paese  paludoso  ; 
con  1,1 20  abit. 

T1IENEZAY,  borgo  di  Fr.,  dìpart,  del- 
le Duc-Sevre,  circond.  e  4  I.  ali1  È. 
N.  E.  di  Parthenay,  ed  a  13  1.  N.  E. 
da  Niort  ;  capoluogo  «  li  cantone  ; 
presso  la  gran  selva  à?  Autun.  Vi 
hanno  fàbbriche  di  telo  che  non  si 
usano  che  nel  paese.  Emporio  di 
urino  ;  traffica  di  some  d1  ciba  me- 
dica e  tiene  (3  fiere  all'anno;  a  1,600 
ascondendo  gli  abit.  I  dintorni  pro- 
ducono quantità  di  vino  bianco  e 
poco  di  rosso,  e  vi  si  trovano  cave 
di  rottami.  Ad  ip3  di  1.  S.  O.  rimar- 
casi la  voragine  nella  quale  va  a  per- 
dersi il  fiumicclio  di  FesuL 

rHENGEN,  città  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Lago  -  e  -  Danubio, 
bai.  e  ija  1.  al  S.  O.  di  Blumenfeld, 
ed  a  4  b  M4  N.  da  Sciaffusa  ;  sopra 
una  rupe.  Era  altre  volte  il  capoluo- 
go d'  una  contea  dello  stesso  noaie, 
che  prima  del  181 1  apparteneva  alla 
casa  di  Auersberg.  Conta  i5o  abit. 

THENIOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Cher,  presso  Vierzon. 

THENISSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d' Oro,  circond.  e  4  b  H2  al- 
l'È, di  Semur,  cant.  ed  1  1.  ip  al- 
l' E.  S.  E.  da  Flavigny  ;  sulla  spon- 
da destra  della  Loze.  Vi  si  noverano 
T,or)o  abit 

T1IEN1SY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,   presso  Donnemarie. 

TIIENNELIÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aube,  presso  Troyes. 

THENNENBRONN,  vili,  del  granduc. 
di  Baden,  circolo  della  Kinzig,  bai. 
e  2  1.  i[4  al  S.  E.  di  Hornberg,  ed 
a4  1.  3j4  O.  N.  O.  da  Ilottweil  ;  in 
mezzo  alla  Selva-Nera,  sullo  Schil- 
tach  ;  con  1,1 3o  abit.  Ne' suoi  din- 
torni si  trovano  miniere  di  rame  e 
d'argento. 

THENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  non  lungi  da  Amiens. 

THENNEY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Euro,  in  prossimità  a  Broglie. 

THENMNGEN,  vili,  del  gran  ducato 
di  Baden,  circolo  di  Trcisam-c-Wie- 
scn,  bai.  ed  1  1.  all'  O.  d'  Emendin- 
oci! ;    presso  la  sponda    sinistra    del 
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V  Eli .  Ha  una  fucina  e  fa  grande  rac- 
colta  di  canapa. 

TLIENON,  borgo  di  Fr.,  dipart  della 
Dordogna,  circond.  q  fl  l.  all'  E.  S.  E. 
di  Perigucux,  a  a  1.  ij4  N.  O.  da 
IMontignac  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
sul  pendio  d'una  montagna,  il  suoi 
1,400  abit.  tengono  a  fiero  annual- 
mente. 

THENORGNES,  vili,  di  Fr,  dipart. 
delle  Ardenne,  poco  discosto  a  Biv- 
zancy. 

THEODARD  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Tarn,  presso  Puy-Laurens. 

THEODIA,  capo  della  Turchia  euro- 
pea. V.  Teodia. 

THEODORIT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Gard,  in  vicinanza  a  Sauve. 

THEODOURIA,  città  della  Turchia  eu- 
ropea.  V.  Teoduria. 

THEODDLE  (S.t),  vili,  di  Fr^  dipart 
del  Doubs,  sotto  Pontarlier. 

THEOFFREY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart, 
dell' Isero,  nelle  pertinenze  di  La  Mure. 

THEOFRÈDE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'  Ardèche,  presso  Aubenas. 

THEOPOLIS,  stabilimento  del  Capo- 
di-Buona-Speranza.   V.  Teopoli. 

THEOTSAK,  borgo  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Bosnia,  sangiaccato  e  27  1. 
all'  E.  N.  E.  di  Trawnik,  giurisdizio- 
ne e  3  1.  i[2  al  N.  di  Zvornik  ;  in 
una  valle  angusta,  sopra  un  picciolo 
affluente  di  sinistra  del  Drin. 

THERÀD,     città    dell' Indostan.    Vedi 

TnERRAD. 

THERAIN,  fiume  di  Francia,  che  ha 
origine  nel  dipart  della  Senna-Infe- 
riore, circondario  di  Neufchatel,  cant. 
e  2  1.  i[4  all'È,  di  Forges,  nel  vil- 
laggio di  Grumènil,  presto  entra  nel 
dipart.  dell'  Oise,  dove  irriga  Son- 
geons,  Beauvais,  Mouy  e  Merlou,  e 
congiungesi  all'  Oise,  per  la  destra, 
a  i|2  1.  S.  O.  da  Creil,  dopo  un  cor- 
so di  circa  17  1.  al  S.  E.  Non  s'im- 
pingua d'  alcun  tributario  importan- 
te ;  e  le  sue  acque  alimentano  nu- 
merose usine  e  manifatture. 

THER  ALPHE  NE,  vili,  del  Belgio,  prov. 
del  Brabante  Meridionale,  circond.  e 
4  I.  all'  O.  N.  O.  di  Brusselles,  cant 
ed  1  1.  3t4  all'O.  S.  O.  di  Assche  ; 
presso  la  sponda  destra  della  Dender. 
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Fa  gran  traffico  di  luppolo  e  conta 
800  abit. 

THERASIA,  isola  della  Grecia.  V.  Te- 
rapia. 

T'HERDONNE-S.t-OYEN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Oise,  circond.  ed  1  1.  al- 
V  E.  di  Beauvais*,  cant.  di  Nivillé  ; 
con  5oo  abit. 

THERENCE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Allier,  presso  Montlucon. 

THERESÀ  (S.ta),  fiume  del  Brasile,  prov. 
e  distr.  di  Goyaz.  Scende  dal  clivo 
orientale  della  Cordigliera  -  Grande, 
procede  al  N.  E.,  s1  ingrossa  colla 
Cannabrava,  a  sinistra,  e  congiunte- 
si, per  larga  foce,  alla  sinistra  del 
Tocantins,  a  12  1.  O.  S.  O.  da  Nati- 
vidad  ;  dopo  percorso  uno  spazio  di 
circa  60  1. 

TH ERESI ANOPEL,  città  d'Ungheria. 
V.  Theresienstadt. 

THERESIENFELD,  vili,  dell1  arci  due. 
d'Austria,  paese  sotto  dell1  Ens,  cir- 
colo inferiore  del  Wiener-wald,  ad  1 
1.  \\f\  N.  da  Neustadt.  ;  in  grande  e 
bella  pianura.  Ilavvi  un  mulino  da 
polvere,  e  contanvisi  45o  abit. 

THERESIENSTADT,  città  munita  della 
Boemia,  circolo  e  ip  1.  al  S.  E.  di 
di  Leitmeritz;  sulPEger,  presso  la  sua 
foce  nell1  Elba.  Havvi  1  castello  ed 
i   ospedale,  e   1,000  abit. 

THERESIENSTADT ,  M ARIEN  -  THE- 
RESIENSTEDToTHERESIANOPEL, 
in  ungherese  Szent-Maria,  un  tempo 
Szabatka,  in  illirico  Sobotica,  ci  Ila 
libera  regia  d1  Ungheria,  capoluogo  del 
comitato  di  Bàcs,  marca  della  Theiss, 
agi.  i[2  S.  O.  da  Debretzin,  ed  a 
16  I.  S.  E.  da  Kalocsa  ;  in  grande 
pianura,  presso  la  sponda  occid.  del 
lagoPality.  Lat.  N.  /f6°  5' 46";  long. 
E.  170  20'  27".  Ha  1  chiesa  cattolica 
ed  1  greca,  3  conventi  di  Francescani 
ed  1  bella  caserma  ;  possedè  fabbri- 
che di  tele,  di  tappeti  e  di  sapone,  e 
concie  di  pelli.  Grande  è  il  commercio 
che  di  cavalli,  bestiame,  lana  e  pelli 
fanno  i  suoi  28,020  abit.,  Magiari, 
Croati  e  Serbi.  11  territorio  che  da 
questa  città  dipende,  è  estesissimo  e 
vi  si  raccoglie  molto  vino. 

THERESIENSTATD  o  THERESIOPEL, 
in  valacco  Finga,    bor.  d'  Ungheria, 
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comitato  di  Temesch,  marca  di  S.t- 
Andràs,  a  7  1.  N.  da  Temeschwar. 
Raccoglie  vino  e  tabacco  ;  traffica  di 
bestie  cornute  e  porci,  e  tiene  delle 
fiere  importanti. 
THERESPOL,  città  di  Polonia.  V.  Te- 

RESPOL. 

THERIBUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deì- 
POise,  dipendenza  del  Mesnil,  a  qual- 
che distanza    da  Chaumont-en-Vexin. 

THERINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPOise, 
sotto  Grandovilliers. 

THERMA,  montagna  di  Grecia.  Fedi 
Terma. 

THERMEH  o  TERMEH,  Thermodon, 
fiume  della  Turchia  asiatica,  pascia- 
lato di  Sivas,  sangiaccalo  di  Djanik. 
Trae  origine  sul  limile  del  sangiac- 
cato  diDevrighi,  ad  8  1.  N.  N.  O.  da 
Carahissar,  incamminasi  prima  all'O., 
poi  al  N,  bagna  la  citlà  del  suo  no- 
me, ed  alquanto  più  sotto  scaricasi  nel 
mar  Nero,  presso  ed  al  S.  S.  E.  da 
Thermeh,  sotto  4i°  i3'  i5"  di  lat. 
N.  e  34°  44'  o"  di  long.  E.,  dopo  un 
corso  di  circa  45  1.  Dinanzi  la  sua 
foce  stendesi  un  basso  fondo  consi- 
derabile. —  Celebre  era  una  volta 
questo  fiume,  ed  in  fatti  sulle  sue 
sponde  aveano  gli  antichi  posta  la 
sede  delle  Amazzoni. 

THERMEH o TERMEH,  Themiscyra, cit- 
tà della  Turchia  asiatica,  pascialato  di 
Sivas,    sangiaccalo    di  Djanik,    a   5  1. 

E.  da  Tcharchenbeh,  ed  a  19  1.  N. 
da  Niksar  :  sulla  sinistra  sponda  del 
fiume  del  suo  nome,  alquanto  supe- 
riormente alla  sua  foce.  Non  contiene 
che  circa  90  case  di  legno. 

THERMES    (LES),    casale    dì   Francia. 

F.  Thernes  (Les). 

THERMI,   borgo  della  Turchia  asiatica. 

F.  T  Binar. 
THERM1A,   isola  e  borgo  della  Grecia- 

F .  Termi  a. 
THERMIGON,    bor.    degli    Stati- Sardi. 

F.  Terimignone. 
THERNBERG,  borgo  dell1  arciducato  di 

Austria.  V.  Ternberga. 
THEROIV  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Lot,  dipendenza  di  Prayssac,  non  molto 

distante  da  Castelfrauc. 
THERON  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l1  Aveyron,  sotto  Rhodez. 
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TIIERONDEL,  vili,  ili  Fr.,  dipart.  del- 
l'' Herault,  nelle  vicinanze  di  Lodèvc. 

TI1ERONDELS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  circond.  e  9  1.  i|4  al  N. 
d'  Espalion,  cant.  e  2  1.  1  {4  al  N.  E. 
di  Mur-de-Barres  ;  in  cim«  ad  una 
montagna,  dove  tengonsi  4  ^ere  J,*~ 
Tanno  e  si  noverano  i,oGo  abit. 

UlEKOl  ANNE,  Taruenna,  città  di  Fr., 
dipart.   del  Passo-di- Calè,    circond.  e 

2  1.  3|4  al  S.  di  St-Omer,  cant.  e  2 
1.  airt).  d'Aire,  in  riva  alla  Lys  ;  con 
780  abit.  —  Questa  città,  antichissi- 
ma, ebbe  nel  medio  evo  i  suoi  conti 
particolari.  GÌ*  Inglesi  la  presero  nel 
i38o  e  i5i3;  tornò  alla  Francia  nel 
1527,  spianata  ma  ristabilita  da  Fran 
cesco  1.  La  prese  Carlo  Quinto  nel 
i553,  e  la  fece  demolire  per  punire 
gli  assediati  della  bella  loro  difesa. 

THEROULDEV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Senna-Inferiore,  presso  Valmont. 

THERRÀD,  Therraud,  città  dell'Indo- 
staii,  prov.  di  Guzzerat,  distretto  di 
ISeyer,  a  20  1.  N.  O.  da  Potton,  ed  a 

3  1.  N.  E.  da  Ouo.  Lat.  N.  240  37'; 
long.  E.  710  58'.  Residenza  d'un  capo 
indiano,  è  cinta  d'  tira  muro  e  d'  un 
fosso  asciutto.  Belli  fabbricati  sono  il 
palagio  ed  il  tempio,  ma  le  case,  in 
numero  di  circa  3, 000,  hanno  di  rado 
più  d' un  solaio.  Non  si  può  procu- 
ratisi dell'acqua  che  dai  pozzi  sca- 
vati alla  profondità  di  60  piedi.  Le 
rendite  del  capo  non  oltrepassano 
20,000  rupie  all'anno,  e  siccome  man- 
tiene una  forza  armata  di  i,3oo  ca- 
valieri bene  montati  e  paga  inoltre 
un  tributo  al  rajà  di  Diudpur,  credesi 
che  partecipi  alle  rapine  de'  suoi  sud- 
diti nei  territori  vicini.  —  L'  acqua 
è  rarissima  nel  distretto  e  la  colti- 
vazione poco  estesa  ;  vi  si  alleva  quan- 
tità di  cammelli  e  di  capre,  come  alcuni 
buoni  cavalli,  per  pascere  i  quali  gli 
abitanti  non  si  fanno  scrupolo  di  sac- 
cheggiare. Il  principato  contiene  32 
villaggi  abitali  dagl'Indiani. 

THERY,  T/ieree,  città  dell'Indostan  in- 
glese, nel  Malvah,  distr.  di  Bendelkend, 
a  35  1.  N.  E.  da  Seronge.  Lat.  N.  240 
45';  long.  E.  8i°  12'.  È  residenza  d'un 
rajà,  i  cui  possedimenti  estendonsi  nel 
N.  O.  del  Bendeliiend.  Esso  capo  pa- 
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gava  un  tributo  ai  Mara  Ili  ;  dopo  la 
guerra  del  1809,  s*  è  riunito  agl'In- 
glesi, de'quali  è  attualmente  tributario. 

THESEE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Cher,  presso  S.t-Aignan. 

THESSELT,  vili,  del  Belgio,  prov.  del 
Brabante-Meridionale,  circond.  e  5  1. 
al  IN.  E.  diLovanio,  cant.  e  2  1.  al  N. 
O.  di  Diest  ;  sulla  sponda  destra  della 
Demer.  Vi  hanno  distillerie  di  ginepro 
e  contanvisi  800  abit. 

THESY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
presso  Salins. 

THESY-GLIMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  poco  discosto  da  Amiens. 

THETFORD,  città  d'Inghilterra,  nelle 
contee  di  Norfolk  e  Suffolk ,  negli 
huudred  di  Grimshoe  e  Lackford,  a 
io  1.  S.  O.  da  Norwich;  al  confluente 
della  Little-Ouse  e  del  Thet.  La  mas- 
sima parte  trovasi  nella  contea  di  Nor- 
folk. Molto  migliorata  da  alcuni  anni 
in  qua  ;  suo  principal  edifizio  è  il 
palagio  civico,  dove  tengonsi  le  assise. 
Vi  si  trovano  3  chiese,  1  carcere,  1 
casa  di  correzione  1  casa  di  lavoro, 
i  ospedale,  1  scuola  di  gramatica,  pa- 
recchie case  di  carità,  3  grandi  bir- 
rerie, 1  fonderia  considerabile,  con 
fabbrica  di  macchine  di  ferro,  1  car- 
tiera ed  1  fonderia.  Fa  grosso  com-, 
mercio  di  grano  e  carbon  fossile,  per 
mezzo  dell' Ouse,  che  vi  è  navigabile, 
tenendo  pure  2  mercati  considerabili 
di  grani  alla  settimana  e  2  fiere  al- 
l' anno.  Patria  di  Tommaso  Paine  ; 
questa  città  è  un  bor.  regio  da  poi  del 
reg.  di  Elisabetta,  e  manda  2  membri 
al  Parlamento.  I  suoi  abit.  sommano 
a  2,920.  Nei  dintorni  sono  acque  mi- 
nerali. —  Durante  l'Ettarchia,  fu  questa 
città  la  eapitale  del  regno  degli  Angli 
orientali  ;  nel  secolo  XII,  aveva  un 
vescovato  che  poi  fu  trasferito  a  Nor- 
wich. È  essa  celebre  per  aver  posse- 
duto gran  numero  di  stabilimenti  re- 
ligiosi de'  quali  veggonsi  ancora  gli 
avanzi  ;  vi  si  contavano  20  chiese  ed 
8  monasteri  ;  il  che  le  avea  fatto  dare 
i  soprannomi  d'ierapoli  e  Monacopoli. 

THETFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  Orange, 
a  6  I.  ij2  S.  E»  da  Chelsea  ,  e  ad  8 
1.  N.  N.  E.  da  Windsor,  sulla  sponda 
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destra  «lei    Conncticut ,    popolata    da 
2,180  abit. 

THETIEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dello 
Laude,  non  discosto  da  Dax. 

THEULEY-L'ABBAYE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Alta-Saona,  poco  lontano 
da  Gray ,  dov'  era  un1  abbazia  di 
Bernardini  detta   Theolocus. 

THEULEY-LES-LAVONCOURT,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Alta-Saona,  contiguo 
a  Theuley-r  Abbaye,  e  poco  lontano 
da  Gray. 

TIiEUREN,  vili,  del  due.  di  Sassonia- 
Meiningen,  nell'  Oberland  ,  bai.  ed  1 
1.  al  N.  E.  di  Schalkau,  sul  Gri'tm- 
pen,  che  convoglia  arena  d'  oro.  Nei 
dintorni  sono  cavo  di  marmo  e  con- 
tanvisi  140  abit. 

TITEUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Aite- 
Alpi,  presso  Gap. 

THEUV1LLE  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise ,  circond.  di  Pontoise, 
cantone  di  Marines,  a  io  1.  N.  O.  da 
Parigi,  con  200  abit. 

THEL1  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eu- 
ro-e-Loir,  non  lungi  da  Chartres. 

TIIEUVILLE-AUX-MAILLOTS,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Senna  -  Inferiore, 
sotto  "Valmont. 

THEUVY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Euro- 
e-Loir,  vicino  a  Chateauncuf-cn-Thi- 
m  crai  & 

THEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
presso  Mirande. 

THEUX  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardenne,  poco  discosto  da  Mò- 
zières. 

THEUX,  borgo  del  Belgio,  prov.  di 
Liegi,  circond.  e  2  1.  al  S.  O.  di 
Vcrviers,  cant.  ed  1  1.  i[3  al  N.  N. 
O.  di  Spa,  in  una  fondura,  sopra  il 
ruscello  del  suo  nome.  Ha  fucine  e 
fabbriche  di  padelle  ,  e  conta  2,000 
abit.  Possedè  pure  delle  cave  di  gres 
e  di  bellissimo  marmo  nero.  — ;  Pre- 
tensesi che  Luigi  il  Buono  e  suo  fi- 
glio Lotario  avessero  in  questo  luo- 
go un  palagio. 

THÈVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 
ne,  presso  Mortagne-sur-Huisne. 

THÈVE,  fiume  di  Fr. ,  che  esce  da  u- 
110  stagno,  ali1  estremità  N.  O.  del 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  circond.  di 
Meanxj  cantone,  presso    ed    al  N-  di 
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Dammartin,  incamminasi  prima  al  N,, 
presto  entra  nel  dipart.  dell' Oisef 
circond.  di  Senlis,  dove  gira  all'  O., 
innaffiando  i  boschi  d'  Ermenonvilie 
e  di  Mortefontaine,  bagna  i  cant.  di 
Nanteuille-Haudouin,  di  Senlis  e  di 
Crei!,  e  gettasi  finalmente  nell'  Oise, 
per  la  sinistra,  sul  limite  del  dipart, 
di  Senna-e-Oise,  ad  1  1.  114  E.  S. 
E.  da  Beaumont-sur-Oise,  dopo  un 
corso  di  circa  6  1. 

THÈYET-S.T-JULIEN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Indre,  presso  La-Chatre. 

THÉVET-S.t-MARTIN  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  deirindre,  dipendenza  diThe- 
vet-S.t-Julien  ,  ad  1  1.  da  La-Chatre. 

THÉVIEG  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Morbihan,  non  lungi  da  Auray. 

THÉVIELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  sotto  Cherbourg. 

THÉVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
ro, poco  lontano  da  Conches. 

THE-WAPTE  o  TRIBÙ'  ALLA  PRA- 
TERIA DEI  FRANCESI ,  tribù  in- 
diana degli  Stati-Uniti,  paese  dei  Siux, 
banda  dei  Ma  -  dewakan-tuan.  Abita 
sulle  sponde  del  S.t-Peter  ed  è  com- 
posta di  circa  5oo  individui. 

THEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Saona,  dipendenza  di  Sorans ,  non 
lungi  da  Rioz. 

THEYA,  fiume  e  borgo  dell' impero  di 
Austria.  V.  Thaya. 

THKYRARGUES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Gard,  sotto  Barjac. 

THEYS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ise- 
ro,  circond.  e  5  1.  1T2  al  N.  E.  di 
Grenoble,  cant.  ed  il.  \\f\  al  S.  S. 
E.  di  Goncelin,  in  riva  al  fiume  del 
suo  nome,  piccolo  affluente  di  sini- 
stra dell'  Isero.  Tiene  2  fiere  all'anno 
e  contanvisi  1,720  abit.  Ne' dintorni, 
trovasi  del  bellissimo  marmo  grigio- 
nero,  venato  di  diversi  colori,  adat- 
tato agli  ammobigliamenti  ed  agli 
ornati  architettonici, 

TMEYS1LIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart»  del- 
l' Ain,  presso  S.t  Rambert. 

TliEYSlNG,  THEUSING  o  TEYSING, 
città  di  Boemia,  circolo  e  io  1.  al  N. 
O.  di  Pilsen,  ed  a  6  1.  S.  E.  d'  Eln- 
bogen,  sulla  Strzela.  Vi  si  prepara  il 
vetriuolo  e  l'allume  ed  havvi  fab 
brica  di  panni.  —  Colà  presso  a  Doli- 


THE 

ìrfor,  cvvl  puro  uno  stabilimento  per 
la  preparazione  del  vitriuolo  e  del- 
l' allumo. 

rflEY-SONS-MONTFORD,  vii).  diFr., 
dipart  dei  Yosgi  o  Vogesi ,  presso 
Hi  recourt. 

TflEY-SOTS-VÀUDEMONT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meurthe,  non  lungi  da  Ve 
ioli  ze. 

i'HEYSSONARIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Talli,  vicino  ad  Albi. 

T11EZA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de' Pire- 
nei-Orientali, presso  Perpignano. 

THLZAC,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Cha- 
reu te-Inferiore,  circond.  e  3  1.  i[4  al 
S.  O.  di  Saintes,  cant.  e  2  1.  ip$  al 
N.  N.  E.  di  Cozes.  Non  rimane  più 
della  chiesa,  eh' è  stata  in  parte  di- 
strutta, se  non  il  coro  ed  il  campa- 
nile, la  cui  torre  è  rimarcabile.  Con- 
ta 5Go  abit. 

THEZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e  Garonna,  presso   Fumel. 

THEZAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'An- 
de, non  lontano  da  La  Grasse. 

THÈZAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
sotto  Gondom. 

THÈZAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Hc- 
rault,  circond.  e  2  1.  al  N.  N.  O.  di 
Bezières,  cant.  e  3[4  di  1.  al  S.  E 
di  Murviel,  sopra  una  montagna.  Vi 
si  contano  i,o5o  abit. 

TIJÈZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurtbe,  sotto  Pont-a-Mousson. 

T11ÉZE,  vilL  di  Fr.,  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, poco  discosto  da  Sisteron. 

THÈZE,  borgo  di  Fr.,  dipart.  de'Bas- 
ti-Pirenei ,  circond.  e  ijl.  ip4  al  N* 
di  Pau  ed  a  7  1.  E.  da  Orthez,  ca- 
poluogo di  cantone,  sopra  una  mon- 
tagna ,  presso  la  sponda  destra  del 
Lay-de-Francc.  Annovera  4°°  abit. 

T1IEZÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
presso  Anse. 

THEZELS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
nelle  vicinanze  di  Castolnau-de-Mont- 
Ratier. 

THEZEY-S.r  MARTIN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Meurthe  ,  presso*  Bla- 
mont. 

THÉZIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  poco  discosto  da  Limou.x. 

.1  HÉZ1ERS,  vili  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
^otto  Rtaucuirc. 
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TUEZIEU  o  T1IEZIL1EU,  vtll.  di  Fr., 
dipart.  deirAin,  presso  Belley. 

TMAGO-DE-CACEM  (S.),  città  del  Por- 
togallo, prov.  d'  Alentejo,  comarea  e 
12  1.  al  N.  O.  d1  Ourique,  ed  a  i5  L 
S.  da  Se  tubai  ;  appiè  d'  una  collina 
incoronata  da  un  castello;  sulla  sponda 
settentrionale  della  laguna  di  Pera, 
golfo  dall'  Atlantico  tonnato,  dove  tie- 
ne un  picciol  porto  di  pesca.  Havvi 
un  ospedale,  un  ospizio,  una  scuola 
latina,  e  2,o5o  abit.  A  3j4  di  1.  S.  E., 
è  un  convento  di  Francescani. 

THIAL,  prov.  del  Basso-Siam,  sulla  costa 
occid.  del  golfo  di  Siam,  dal  Meinam 
sino  alle  frontiere  del  Ligor.  È  ricca 
di  rame  e  stagno. 

TUIAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na, circond.  ed  1  1.  q2  all'È.  S.  E. 
di  Seeaux,  cant.  e  3p4  di  I.  al  S.  S. 
E.  di  Villejuif;  in  deliziosa  pianura, 
alle  falde  d'  una  catena  di  poggi.  È 
bene  fabbricato  ed  abbraccia  buon 
numero  di  case  di  villeggiatura.  Gli 
abit.  sono  in  GGo. 

THIAKI,  una  delle  isole  Jonie.  V.  Teakt. 

TIIIAN-CIIAN,  catena  di  montagne  del- 
l' impero  Chinese.  P '.  Tiiian-scian. 

THIANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alto-Reno,  presso  Delle. 

THIANETH1,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Giorgia,  nel  Kaketi, 
distr.  e  io  1.  all'  O.  N.  O.  di  Thela- 
vi  ;  sull'  Jora. 

THIAN-FU,  in  giapponese  Tempo,  bor- 
go dell'impero  Chinese,  nella  Gran- 
de Lieu-kieu,  prov.  di  Tchoung-chun 
o  meglio  Ciung-scian. 

THIANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nièvre,  circond.  e  6  1.  all'È.  S.  E.  di 
Nevers,  cant.  e  2  1.  al  N.N.  E.  di 
Decize.  Conta  33o  abit.  E  sul  suo 
territorio  del  carbon  fossile  ricercato 
dagli  affìnatori  d' Orleans  ;  i  pezzi  ne 
paiono  coperti  da  una  foglia  d' oro 
o  d'  argento,  che  nel  fornello  non  dà 
che  zolfo. 

i'IIIAN-HI-SCIAN,  montagna  della  Chi- 
na, prov.  d'  Yun-nan,  dipart.  di  Chun- 
ning,  ossia  Sciun-ning,  all'  E.  del  ter- 
ritorio di  Meng-mian-sse  ;  sulla  spon- 
da destra  del  Lan-thsang,  a  2'i0  5o' 
di  lat.  IN.  e  <jo°  2'  di  long.  E.  Ve- 
deri coperta  ì^i  nevi  pape  Uh.. 
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THIAN  -  RIEN  -  SCIAN,  in  giapponese 
Ten-ku-san  (monte  del  cielo  eterno) 
e  nella  lingua  degl'isolani  Iguskund 
(il  castello),  isola  montuosa  dell1  im- 
pero Chinese,  presso  la  costa  occi- 
dentale della  Grande  Lieu-khieu  ;  ai 
26°  43'  di  lat.  N.  e  125°  44'  di  long. 
E.  Scorgesi  in  distanza  di  3o  1.  e  da 
tutù  i  lati  presentasi  sotto  il  mede- 
simo aspetto.  La  base  ed  un  terzo 
delP  altezza  ne  sono  coperti  di  case. 
Sembra  quest'isola  un  giardino  che 
sorga  d'in  mezzo  al  mare. 

THIAN  -  MEN  -  SCIAN,  montagna  della 
China,  prov.  di  Kan  -  su,  dipart.  di 
Koung-tchhang  o  Kung-ciang  ;  a'  34° 
32'  di  lat.  N.  e  1020  12'  di  long.  E. 
Nevi  perpetue  la  ricuoprono. 

THIAN-PHOU,  borgo  dell'impero  Chi- 
nese. V.  Thian-fu. 

THIAN-SCIAN  (monte  Celeste)  o  SINE- 
SCIAN  (monte  Nevoso),  in  turco  Ten- 
gri-tagh,  catena  di  montagne  dell'im- 
pero Chinese,  sul  limite  settentr.  del 
Turkestan  chinese  e  sul  confine  me- 
riti, della  Dzungaria  ;  forma  pure  una 
parte  della  frontiera  occid.  della  prov. 
di  Ran-su.  Corre  dall'  O.  all'  E.,  nel- 
la parte  N.  O.  del  grande  rialto  cen- 
trale dell'  Asia.  Sul  suo  clivo  setten- 
trionale, sotto  42°  25'  di  lat.  N. ,  tra 
Rorgos  e  Routché  o  Rucé  innalzasi 
il  vulcano  di  Pe-scian  (monte  Bianco), 
che  le  tradizioni  chinesi  concordansi 
ad  indicare  come  un  tempo  vomitan- 
te senza  interruzione  fuoco  e  fumo, 
e  come  rigettante  quantità  grande  di 
sale  ammoniaco  e  zolfo.  Su  questa 
montagna  i  Bukari  raccolgono  il  sale 
ammoniaco  che  portano  in  Siberia,  e 
tale  sostanza  non  era  infatti  una  vol- 
ta conosciuta  se  non  col  nome  di  sai 
tartaro.  Seóondo  le  descrizioni  più 
recenti,  deve  il  Pe-scian  forse  consi- 
derarsi come  un  vulcano  che  non  ar- 
de più.  11  clivo  settentrionale  del 
Thian-scian  presenta  ancora  altri  fe- 
nomeni vulcanici,  il  primario  de' qua 
li  si  è  la  Solfatara  d'  Urumtsi  ;  vasto 
spazio,  di  5  1.  di  circonferenza,  sul 
quale  non  può  nell1  inverno  fermarsi 
la  neve  e  sopra  cui  non  volano  uc- 
celli senza  essere  colpiti  di  morte, 
che  è  sempre  coperto  eli  ceneri  e  chia- 
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masi  la  Pianura-Infiammata  ;  una  pie- 
tra che  vi  si  getti  sprigiona  la  fiam- 
ma ed  un  fumo  nero  che  dura  un 
pezzo.  Colà  presso  è  la  Fossa -delie- 
Ceneri,  voragine  un  po'  meno  estesa, 
la  cui  superficie  quando  ha  piovuto 
indurisce,  e  sulla  quale  la  caduta  di 
una  pietra  fa  allora  udire  un  remo- 
re simile  a  quello  d'  un  colpo  di  ba- 
stone sul  ferro  ;  ogni  animale  che 
cammini  su  queir  abisso  è  per  sem- 
pre inghiottito.  Le  fenditure  che  of- 
frono altre  parti  di  quella  catena 
tramandano  del  fumo,  e  somministra- 
no un  sale  ammoniaco  bianchissimo 
e  purissimo.  Il  vulcano  di  Turfan, 
situato  sul  clivo  merid.  del  Thian- 
scian,  somministra  ancora  molta  di 
tale  sostanza.  Al  giorno  si  vede  ad 
alzarsene  senza  fine  una  colonna  di 
fumo  che  alla  notte  viene  sostituita 
da  una  fiamma  simile  a  quella  di'  un 
incendio  ;  i  riflessi  rossastri  della  qual 
fiamma  sopra  tutti  gli  oggetti  circo- 
stanti che  ne  sono  in  mezzo  alla  not- 
te illuminati,  formano  uno  degli  spet- 
tacoli più  curiosi  di  quelle  contrade. 
11  Turfan  porta  pure  il  nome  di  Ho- 
ceu  (Città  di  Fuoco),  antica  città  vi- 
cina, oggi  distrutta.  —  Il  punto  cul- 
minante della  catena  dei  Thian-scian 
è  forse  la  massa  di  montagne  rimar- 
cabile per  le  sue  tre  cime,  coperta 
di  nevi  perpetue,  e  celebre  sotto  il 
nome  di  Bokhda-oola  (in  mongol- 
calmuco,  montagna-santa). 

TH I AN  -  SCI AN-NAN-LU  (paese  al  S. 
dei  Thian-scian),  contrada  dell'impe- 
ro Chinese.  V.  Turchestan  Chinese. 

THIAN-SCIAN-PE-LU  (paese  al  N.  dei 
Thian-scian),  contrada  dell'impero 
Chinese.  V.  Dzungaria. 

TH1ANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond. ,  cant.  ed  1  1.  3[4  al  S.  O. 
di  Valenciennes  ;  sulla  sponda  sinistra 
dell'  Ecaillon.  Vi  si  rimarcano  i  bas- 
si rilievi  gotici  che  ne  decorano  la 
chiesa.  Ha  fabbriche  di  batliste  e 
conta  93o  abit. 

THIAN -TS1N  (luogo  celeste),    dipart. 
della  China,  prov.  di  Tchi-li  o  Ci-li, 
che  comprende  un  circondario  e  6  di- 
stici ti.  —  Il  capoluogo  giace  a  23  I. 
I     S.  E.    da  Pechino,    ed  a  37    1.  S.  0. 
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Julia  città  del  dip&rt.  d'Tang-fhsg, 

sopra  un*  eminenza  di  dolce  pendio, 
alla  destra  del  Paj-ho,  clic  vi  ricevo 
V  Hu-to-ho.  Lat.  N.  3o°  io'  o"  ;  long. 
E.  li 4°  5a'  5a".  Questa  città,  che 
deve  il  suo  nome  al  clima  ameno. 
alla  purezza  dell'aria  e  serenità  del 
cielo  di  cui  gode  quasi  continuamen- 
te, ed  «Ila  fertilità  del  suo  territorio, 
punto  non  si  raccomanda  per  la  bel- 
lezza degli  edifizi,  se  però  si  eccet- 
tui il  palagio  del  governatore,  in  si- 
tuazione pittoresca,  ed  al  quale  dà  un1 
aria  d'  eleganza  il  colonnato  di  legno 
che  lo  circonda  ;  le  abitazioni  parti- 
colari, illuminate  da  corti  interne, 
non  offrono,  dalla  parte  di  strada, 
che  rare  aperture  :  generalmente  fab- 
bricate di  mattoni,  azzurre  o  color 
di  piombo,  e  talvolta  rosse  per  la 
classe  media,  brune  pei  poveri  ;  al- 
cune hanno  sino  a  due  solai.  Ma  se 
di  nessun  interesse  risulta  l'interno 
di  questa  città,  il  fiume,  per  lo  con- 
trario, per  la  riviera  fiancheggiata  da 
templi,  da  belli  monumenti,  da  bot- 
teghe e  magazzini  che  lo  secondano, 
pel  ponte  di  battelli  che  lo  attraver- 
sa, e  soprattutto  per  la  quantità  inu- 
merabile  di  giunchi  e  barche  d'ogni 
specie  da  cui  va  coperto,  presenta 
un  aspetto  altrettanto  curioso  che  a- 
■intato.  11  commercio,  favorito  dal 
Tay-ho,  che  ia  1.  più  sotto  scaricasi 
nel  golfo  di  Tchi-li  o  Ci-li,  e  da  nu- 
merosi canali  che  nell'  interno  recati- 
si dell'impero,  è  attivissimo.  Ragguar- 
devole n'  è  la  popolazione,  ma  gli 
abitanti  sono  per  la  maggior  parte 
magri  e  di  statura  mezzaua.  —  1  din- 
torni sono  perfettamente  coltivati  ;  vi 
si  rimarcano  enormi  piramidi  di  sale. 

TH1AS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Vienna,  dipendenza  di  Dama  e,  pres- 
so  Dorat. 

THIAUCOURT,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurlhe,  circond.  ed  8  1.  al  N.  di 
Toul,  ed  a  io  N.  O.  da  Nancy;  ca- 
poluogo di  cantone  ;  sopra  un  poggio, 
appiè  del  quale  corre  il  Mad,  che  vi 
si  varca  sopra  un  ponte  di  7  archi. 
llawi  1  gualchiera  e  2  concie  di  pelli; 
vi  si  traffica  di  vino  rinomalo  e  d'olio 
di  semi,    tenendovisi    annualmente    2 

Tom.  IV.  P.  II. 
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fiere.  Annovera  i,3?o  abit.  —  Anti- 
chissima è  questa  città  ed  avea  ima 
abbazia  dell'  ordine  de'  Cisterciensi  ; 
arsa  dai  Messila  nel  ia58,  fu  pur  sac- 
cheggiala nel  1471  da  Carlo  di  Bor- 
gogna. Il  duca  Antonio  la  fece  poi 
circondare  di  mura,  di  cui  più  non 
resta  che  una  faccia  di  Goo  in  700 
metri  di  lunghezza,  al  S.,  e  3  torricclle. 

THIAVILLE-LA-CIUPELLE,  vili,  di 
Francia,  dipart.  della  Meurthe,  presso 
Bacarat. 

THIBAUD-DE-COUZ  (S.t),  vili,  degli 
Stati-Sardi,  divisione  di  Savoia,  prov. 
di  Savoia  propria,  mandamento  e  3 
1.  al  N.  N.  E.  delle  Echelles,  ed  a  2 
1.  1  [3  S.  S.  O.  da  Ciambery  ;  presso 
la  sponda  destra  dei  torrente  di  Grand- 
Rieu,  sopra  un  suolo  ingrato  e  mon- 
tagnoso. Vi  si  utilizza  una  cava  di  gres 
quarzoso  da  cui  traggonsi  pietre  da 
mulino.  Gli  abitanti  sono  in  1,040. 

THIBAULT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aisne,  sul  limite  del  dipart  della 
Marna,  a  certa  distanza  da  Fismes 

THIBAULT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aube,  presso  Troyes. 

THIBAULT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Oise,  non  lontano  da  Grandvilliers 

THIBAULT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  sotto  Metz. 

TH1BAULT-DES-V1GNES  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e-  Marna,  non 
lungi  da  Lagny  ;  con  200  abit. 

TH1BAULT-EN-AUXOIS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dalla  Costa-d' Oro,  presso 
Vitteaux. 

THIBAULT- SUR- LOIRE  (S.t),  vili-  di 
Fr.,  dipart.  del  Cher,  sotto  Sancerre. 

TH1BERMESNIL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna- Inferiore,  dipendenza  di 
Yerville,  non  lungi  da  Doudeville. 

TH1BERVILLE,  bor.diFr.,  dipart.  del- 
l' Euro,  circond.  e  2  1.  1I2  al  N.  O. 
di  Bernay,  ed  a  3  1.  2(3  E.  da  Li- 
sieux  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in  una 
grande  pianura.  Ha  fabbriche  di  pec- 
cale e  di  fettuccie  di  filo  ;  tiene  1 
fiera  all'anno  e  conta  i,25o  abit. 

TH1BÉRY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Hérault,  circond.  e  4  ball' E.  N.  E. 
ili  Béziers,  cani,  ed  1  1.  q2  al  S.  di 
l'ezenas  ;  a  pie  di  due  colline,  presso  la 
sponda  destra  dell'  Ilerault.  Annovera 
161 
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i,Coo  abitanti  che  tengono  un'annua 
iiera.  Eravi  un'abbazia  di  Benedettini 
fondata  nel!'  817,  da  Luigi  -  il  -  Dab- 
bene. 

THIBET,  paese  dell'impero  Chinese.  V. 
Tibet. 

THIBIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
presso  Chàlons-su-Marna. 

THIBIVILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oi  se,  circond.  e  4  L  *l4  a^  S.  O. 
di  Beauvais,  cant.  ed  il.  al  N.  N.  E. 
di  Chaumont;  in  una  valle.  È  da  os- 
servarsi il  campanile  della  chiesa.  Ha 
fabbrica  di  mattoni  e  cava  di  marna. 
Gli  abit.  sommano  a  33^  abit. 

TH1BODAUX-YILLE,  bor.  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Luigìana,  parrocchia 
di  La  Fourche-  Interne,  sulla  sponda 
sinistra  del  Bayou-La-Fourche  ;  ad  1 1 
1.  S.  E.  da  Donaldsonville,  all'O.  del 
lago  Daspit.  È  principalmente  abitato 
da  Francesi. 

TH1BOUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Euro,  presso  Brionne. 

THICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  6  1.  3|4  al  S.  E. 
di  Metz,  cant.  ed  1  L  ip  al  S.  S.  E. 
di  Fauquemont.  Havvi  una  fornace 
da  calce  e  contanvisi  4^0  abit.  Vi  si 
è  conservata  grandissima  quantità  di 
monete  romane  di  bronzo,  benissimo 
conservate.  Eravi  una  volta  un  castello 
munito,  che  Stefano  di  Bar,  vescovo 
di  Metz,  fece  bruciare  nel  11 24. 

TH1EBAMEN1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Meurthe,   sotto  Luneville. 

THIEBAUD  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  nelle  vicinanze,  di  Salins. 

TH1EBAULT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Marna,  a  qualche  distanza 
da  Bourmont;  in  riva  alla  Mosa  ;  sta- 
zione di  posta. 

TH1ÉBLEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Marna,  circond.  e  2  1.  i{4  al- 
l' E.  S.  E.  da  Yitry-  le-  Francais,  ed 
a  9  1.  S.  E.  da  Chalons-  su-  Marna  ; 
capoluogo  di  cantone  ;    con  33o  abit 

TB1EBOUHANS,  vili,  di  Francia,  di- 
part. del  Doubs,  presso  S.t-Hippolyte- 
sur-Doubs. 

TH1E-CEHUAN-SCIAN,  che  i  Francesi 
scrivono  TH1E-  TCHHOUAN-CHAN, 
montagna  della  China,  prov.  di  Sse- 
cehuan,    dipart.  di  Pao-ning  ;    a  3a° 
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of  di  lai.  N.  e   1040  3?>   di  long.  E, 
Va  coperta  di  nevi  perpetue. 

THIEGOrjRT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  e  3  I.  3^4  al  N.  N. 
E,  di  Compiegne,  cant.  e  3[4  di  1.  al 
S.  E.  di  Lassigny.    Novera  i,23oabit. 

THIEDE,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
distr.,  circolo  ed  il.  al  N.  O.  di  Wol- 
fenbiiltel.  Vi  hanno  cave  di  gesso  e 
pietra,  dove  si  sono  scoperte  delle 
ossa  di  mammut. 

THIEDEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-  Inferiore,  non  lungi  da  Tòtes. 

THIEFFRAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Aube,  sotto  Bar-su-Senna. 

TH1EFFRANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-  Saona,    in  vicinanza  a  VesouL 

THIÈL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Allier, 
circond.  e  4  1.  i[4  all'È.  S.  E.  di 
Moulins,  cant.  e  2  l  al  S.  S.  E.  di 
Chevagnes  ,  in  paese  paludoso,  sull'A- 
colin;  con  1,200  abit. 

TH1EL,  città  munita  dell'Olanda,  prov. 
di  Gheldria,  capoluogo  di  circondario 
e  di  cant.,  a  G  1.  3[4  S.  E.  da  Utrecht, 
ed  a  7  1.  ìp  O.  S.  O.  da  Arnheim; 
sulla  sponda  del  Whaal.  Sede  d'  1  tri- 
bunale di  i.a  istanza;  residenza  d'un 
comandante  di  piazza  di  3.a  classe  e 
d'  un  ricevitore  delle  finanze  ;  havvi 
una  scuola  latina  ed  un  dipartimento 
della  società  del  Ben  pubblico,  e  pos- 
sedè fabbriche  di  tele  e  stoffe  di  lana, 
affineria  di  sale  e  concie  di  pelli,  at- 
tivi pur  essendovi  la  navigazione  ed 
il  commercio  di  grani.  Manda  2  de- 
putati agli  stati  della  provincia  e  conta 
4j020  abit.  —  Pretendesi  che  verso 
il  618,  il  re  di  Francia  Dagoberto 
fondasse  in  questa  città  una  chiesa. 
Nel  i335,  passò  essa  a  Rinaldo  conte 
di  Gheldria.  Nel  i528,  assediarono 
gì'  Imperiali,  che  i  borghigiani  re- 
spinsero, e  nel  i588  passò  alle  Pro- 
vincie-Unite. —  Il  circondario  dividesi 
in  cinque  cantoni  :  Bemmel,  Bommel, 
Elst,  Geldermalsen  e  Thiel,  contiene 
60,290  abit. 

TH1ÈLE,  TOILE  o  ZIHL,  fiume  navi- 
gabile della  Svizzera,  che  ha  origine 
nel  cantone  di  Vaud,  sul  clivo  orient. 
del  Jura,  e  dopo  un  corso  di  6  1.  en- 
tra nella  parte  S.  O.  del  lago  di  Neu- 
chalel  j  uscendo  dall'  estremità  N.  E. 
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drl  quallago,  presto  forma  quello  ili 
Bienna,  e  cade,  alquante  leghe  più  in 
giù,  alla  sinistra  dell' Aar,  a  3  1.  N. 
È.  da  Àarberg,  dopo  a5  1.  di  corso, 
comprendendovi  la  lunghezza  dei  laghi 
«-he  attraversa.  Generalmente  corre  dal 
S.  O.  al  N.  E.,  ed  è  V  Orbe,  alla  si- 
nistra, il  suo  principale  affluente.  A- 
mcni ssiine  ne  sono  le  sponde. 

TIIIKLK,  castellami    di    Svizzera  ,  nel 
del  cant.    di  Neuchatel ,  verso 
il   fiume  del  suo  nome.  Conta    2,36o 
abitanti. 

X1I1ELLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  dipendenza  di  Dadonville,  sotto 
Pithiviers. 

rHIELRODE,  vili,  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra  Orientale  ,  circond.  e 
2  1.  n4  al  N.  N.  E.  di  Derdermon- 
da,  cant.  e  3[4  di  1.  al  S.  O.  di  Tha- 
mise,  sulla  sponda  sinistra  della  Dur- 
ine, presso  la  sua  foce  nella  Schelda. 
Si  noverano   i/po  abit. 

THIELT,  città  del.  Belgio ,  prov.  della 
Fiandra-Occidentale,  circond.  e  i|  1. 
ij2  al  S.  S.  E.  di  Bruges,  ed  a  5  1 
H \  N.  N.  E.  da  Courtray,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  hanno  concie  di  pelli 
e  fabbriche  di  corami,  di  cappelli,  o- 
lio,  sapone,  tele  e  merletti.  Patria  di 
Oliviero  Ledaìn  ,  primo  ministro  di 
Luigi  XI,  di  cui  era  stato  barbiere,  e 
del  letterato  Pietro  Simons ,  secondo 
vescovo  d1  Ypres,  si  unisce  con  Po- 
peringhe  per  mandare  5  membri  a 
gli  stati  provinciali.  La  sua  popola 
zione  è  di  9,970  abit.  —  Molto  an 
tica  è  questa  città  e  fu  munita  nel 
1172. 

TIIIEMBRONNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Passo-di-Calè,  circond.  e  4  !•  *l4 
al  S.  O.  di  S.t-Omer,  cant.  ed  1  1 
al  N.  O.  di  Fanquembergue ,  con 
1,180  abit. 

TUIE  MENDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  12 
1.  ali1  O.  S.  O.  di  Liegnitz,  circolo 
ed  1  1.  i|2  all'  E.  di  Lauban  ,  sopra 
un  piccolo  affluente  di  destra  del 
Queiss.  Dividesi  in  3  parti  le  une 
:dle  altre  vicine  «  Niedcr ,  Mittel  ed 
Ober,  che  comprendono  insieme  1,170 
abitanti. 

J  "IIIEUITZ,  vili,  di  Baviera,  circolo  del 
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Meno-Superiore ,   presidiale    di  Naila. 

Havvi  una  fornace. 
THIÈNANS,  vili,    di    Fr.,  dipart.  del- 

P  Alta-Saona,  presso  Vesoul. 
THIENEN,    città  del    Belgio,    V.    Tir- 

LBBCORT. 

THIENGEN,  città  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Treisam  e  Micsen, 
bai.  e  a  1  1.  ali1  E.  di  Waldshut  e  a 
6  1.  IJ2  O.  da  Sciaffusa  ;  sul  pendio 
di  una  collina  alla  destra  del  Wu- 
tach.  Vi   sono  900  abit. 

THIENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.,  cant.  S.  e  a  2  1.  al  S.  S.  O. 
di  Hazebrouck,  e  ad  1  1.  E.  N.  E.  da 
Aire  ,  in  riva  alla  Lys,  alla  Melle  ed 
alla  Nieppe.  Conta  i,o5o  abit. 

THIEPVAL,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Somma,  non  lungi  da  Albert. 

THIERACHE,  antico  paesetto  di  Fr., 
nella  Picardia ,  di  cui  era  Guise  il 
capoluogo.  Oggidì  trovasi  compreso 
nel  N.  del  dipart.  dell1  Aisne. 

THIERACHEREN ,  vili,  di  Svizzera, 
cant.  e  5  1.  al  S.  S.  E.  di  Berna,  bai. 
e  2  1.  all'  O.  di  Thun.  Novera ,  per 
la  parrocchia,  2,490  abit. 

THIERGARTEN,  casale  che  in  parte 
trovasi  nel  granducato  di  Baden,  cir- 
colo di  Lago-e-Danubio,  ed  in  parte 
nel  principato  di  Hohenzollern-Sig- 
maringen,  dove  tiene  una  fucina  im- 
portantissima. 

THIERGARTEN  ,  in  ungherese  Tel- 
garth,  vili,  d1  Ungheria  ,  comitato  e 
io  1.  ij4  al  N.  N.  O.  di  Gòmor,  mar- 
ca e  7  1.  i|4  al  N.  O.  di  Rosenau; 
in  una  valle  dei  Carpazi ,  sul  Gran, 
presso  le  fonti  di  questo  fiume.  Vi 
hanno  delle  sorgenti  minerali. 

THIERGEVILLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.,  cant. 
e  nelle  vicinanze  di  Valmont. 

THIERHAUPTEN,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio  -  Superiore  ,  presi- 
diale e  3  1.  ij3  al  S.  di  Rhain,  ed  a 
5  1.  N.  da  Augusta,  sulla  sponda  de- 
stra dell'AcTia.  Ha  una  cartiera  e  com- 
ponesi  di  t\5  case. 

TH1ERNU  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  -  del- 
l' Aisne,  presso  Marie. 

TH1ERNY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
PAisne,  dipendenza  di  Presles,  a  cer- 
ta distanza  da  Laon. 


i2/v8  T  II  I 

TI11ERRET,  vii),  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
T  Aisne  ,  dipende»»*  di  Clacy ,  non 
mollo  discosto  da  Lfton. 

THIERRY  (S.t),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Marna  ,  nelle  pertinenze  di 
Reims. 

THIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart  delPOise, 
circond.,  cant.  ed  i  1.  i[2  al  S.  di 
Senlis,  presso  la  selva  di  questo  no- 
me, in  riva  alla  Thève.  Vi  si  notano 
le  mine  d'  un  antico  castello.  Conta 
25o  abit. 

THIERS,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dome,  capoluogo  di  circond. 
di  cantone,  ad  8  1.  i\t\  E.  N.  E.  d 
Clermont-  Ferrand,  e  ad  8  1.  O.  d 
Lione,  sulla  china  d' una  montagna 
granitica,  donde  si  gode  d1  una  vista 
sommamente  pittoresca,  ed  alle  radi- 
ci della  quale  scorre  la  Durolle,  ca- 
gione primaria  delle  ricchezze  di  que- 
sta città.  Havvi  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  commercio,  camera  con- 
sultiva delle  manifatture ,  consiglio 
di  esperti,  conservazione  delle  ipote- 
che e  direzione  delle  contribuzion 
indirette.  E  Thìers  male  distribuita  e 
mal  fabbricata  ,  possedè  i  ospedale 
ed  i  collegio  comunale.  Considerabil 
sono  le  sue  fabbriche  di  chincaglieria 
grossa  e  coltellame  che  impiegano 
20,000  persone  ;  industria  questa  che 
conta  la  data  del  i5oo  ;  come  dal 
XVI  secolo  la  fabbricazione  della  cal- 
ta, che  n}  è  attivissima;  vi  si  fabbri- 
cano pure  rasoi  fini,  lime  e  raspe, 
carie  da  giuoco,  candele  rinomatissi- 
me, e  nell1  ospizio  si  trovano  mani- 
fatture di  panni  ed  officine  di  rica- 
mo e  per  altri  lavori.  Niente  è  pa- 
ragonabile ali1  operosità  che  regna 
nelle  usine  stabilite  sulle  rive  della 
Durolle,  dovepur  veggonsi  delle  con- 
cie di  pelli.  È  considerabile  il  com- 
mercio vantaggioso  che  nascere  vi  fa 
un'  industria  così  svariata  ,  a  cui  si 
aggiungono  anche  8  jfiere  all' anno. 
Patria  dello  storico  òuillet  di  S.t- 
Georges  ;  annovera  11,620  abit.  1  din- 
torni sono  poco  fertili  ;  alla  Marge- 
ride  ,  presso  questa  città ,  sono  mi- 
niere di  rame  e  di  piombo.  —  Nei 
primi  tempi  della  monarchia  ,  non 
era  Thiers    che  un  castello  fortissimo 
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che  Tierrì,  re  di  Metz,  prese  e  di- 
strusse, ma  che  fu  presto  ristabilito; 
divenne  uno  dei  maggiori  feudi  del- 
l' Alvernia,  e  diede  il  suo  nome  ad 
un  ramo  della  casa  d'  Alvernia.  —  11 
circondario  dividesi  in  6  cantoni  : 
Chaleldon,  Courpierre  ,  Lezoux,  Ma- 
ringues,  S.t-Remy  e  Thiers,  ed  ha  37 
comuni    con  68,43o  abit. 

THIERS-DE-SAON  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Drome,  presso  Crest. 

TH1ERSHEIM,  borgo  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno-Superiore  ,  presidiale 
e  2  1.  1 12  al  N.  E.  di  Wunsiedel,  ed 
a  3  1.  3r4  O.  da  Eger  ,  con  700  a- 
bi  tanti. 

THIERSTEIN,  borgo  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno-Superiore  ,  presidenza 
e  2  1.  al  S.  S.  O.  da  Selb,  ed  a  3  1. 
3x4  O»  da  Eger,  sul  Titersbach.  Com- 
ponesi  di  100  case  ed  havvi  fabbrica- 
zione di  pentohme. 

THIERSTEIN,  vili,  della  Svizzera,  nel 
N.  del  cantone  di  Solura ,  popolato 
da  4,85o  abit, 

TH1ER VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Euro,  presso  Pont-Audemer. 

THIER  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa,  poco  distante  da  Verdun- 
su-\fosa. 

T11IERY,  Vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, dipendenza  di  Coulvain,  a  qual- 
che distanza  da  Villers-Bocage. 

TH1ESCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l''Oise,  presso  Noyon. 

THIE-  TCIIHOUAN  -  CHAN,  montagna 
della  China.  V.  Thie-cehfan-sciatv. 

THIETREVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.  e  4  '« 
iT2  al  N.  O.  d' Yvelot,  cant.  e  3[4  di 
1.  al  S.  di  Valmont.  Vi  sono  fabbri- 
che di  calicot    e  contanvisi  53o  abit. 

THIEULIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Euro- 
e-Loir,  presso  Champrond. 

THIliULOYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè, non  lungi  da  S.t-Pol. 

THIEULOY-L'ABBAYE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Somma,  nelle  vicinanze 
di  Poix. 

THIECLOY-LA-V1LLE,  vili,  di  Fr.,  di- 
partimento della  Somma,  contiguo  a 
Thieuloy-11  Abbaye,  nelle  vicinanze 
di  Poix, 

THIEULOY-S.t-ANTQIINE,  vili,  di  Fr., 
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dipart.  dell1  Oise,  presso  Grandvil- 
lier^. 

UIIKUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oisc, 
sotto  S.t-Just.  • 

TIJIEUX,  vili,  «li  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-c-Marna,  circond.  «li  Mcaux,  cant. 
ed  i  1.  ;il  S.  di  Dammartin,  presso 
Juillv  ;  con  3oo  abit. 

9  RIÈ  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
i  <dos,  poco  discosto  da  Croissan- 
ville. 

TIIIKVRES.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  snl  margine  del  dipart. 
della  Somma,  a  qualche  distanza  da 
Doulens. 

THIÈVRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  i  1.  i]3  al  N.  N.  O.  di  Doulens. 

THIÈZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, circond.  e  /}  1.  •  |4  a*  N.  E.  di 
Aurillac,  cant.  ed  i  1.  al  N.  E.  di  Vic- 
sur-Cère  ;  in  una  valle  profonda,  sul- 
la sponda  destra  del  Cére.  I  suoi 
2,060  abit.  tengono  4  annue  fiere. 

THIGNONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  presso  Pithiviers. 

T1IIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deir  Ain, 
non  lungi  da  Montluel. 

THIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aube, 
poco  discosto  da  Bar-sur-Aube. 

THIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alt a- 
Garonna,  nelle  pertinenze  di  Grana- 
de-su-Garonna. 

THIL,  vili,  di  Fr.,  dj'part.  della  Giron- 
da,   sotto  Bazas. 

THIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lande, 
circond.  e  5  1.  al  S.  E.  di  Dax,  cant. 
e  3  1.  ali1  E.  S.  E.  di  Pouillon,  sopra 
un'alta  collina;  con  1,290  abit. 

THIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
vicino  a  Reims. 

THIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosel- 
la,  dipendenza  di  Villerupt,  a  qual- 
che distanza  da  Longwy. 

THIL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
ro, poco  lontano  da  Ecouis. 

THIL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  sotto  Beauvais. 

THIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna- 
Inferiore,  cant.  ed  i|3  di  1.  da  Man- 
neville.  a  qualche  distanza  da  Ba- 
squeville. 

TH1LAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,   presso  Mèzieres. 

TH1LCHATEL,   borgo    di  Fr,,    dipart. 
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«Iella  Costa -d'Oro,  circond.  e  5  I. 
ija  al  N.  N.  E.  di  Digione,  cant.  ed 
1  1.  all'È,  d' Is-sur-Till  ;  sul  pendio 
d'  una  collina,  appiè  della  quale  con- 
giungonsi  insieme  la  Tille  ed  il  Jignon 
Vi  si  veggono  gli  avanzi  d'  un  anti- 
co castello.  Ha  fornaci,  2  fucine  pel 
ferro  fine,  e  getteria  pur  fine.  Con 
tanvisi  900  abit.  11  territorio  produ- 
ce del  buon  vino.  —  Era  anticamen- 
te una  baronia,  che  dipendevi  dal 
ducato  di  La n gres. 

THIL-EN-AUXOÌS,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Costa-d'  Oro,  presso  Scmur. 

THIL-EN-BRAY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  -  Inferiore,  sotto  Forges. 

THILEUR  o  TILLEUK,  vili,  del  Bel- 
gio, prov. ,  circond.,  cant.  e  3j4  di 
1.  al  S.  O.  di  Liegi;  sulla  spanda  si- 
nistra della  Mosa  ;  con  600  abit.  Vi 
si  coltiva  in  grande  la  vite. 

THILLAY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna -e  -  Oise,  circond.  di  Pontoise, 
cant.  e  i[2  1.  al  N.  E.  di  Gonnesse, 
in  bella  valle,  in  riva  «1  fiumicello 
di  Crou  ;  con  25o  abit.  Vi  sono  bei 
giardini  e  molte  case  di  villeggiatura. 

THILLEUL  -  LAMBERT  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Euro,  presso  Neuf- 
bourg. 

THILLEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta- Marna,  in  prossimità  a  Mon- 
ti er-en-Der. 

THILLOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  poco  distante  da  Reims. 

THILLOLOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  sotto  Roye. 

THILLOMBOIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosa,  nelle  pertinenze  di  S.t- 
Mihiel. 

THILLOT  (LE),  casale  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  dipendenza  di 
Ramonchamp,  a  qualche  distanza  da 
Bemiremont. 

THILLOT-SOUS-LES-CÒTES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  presso  S.t- 
Mihiel. 

THILOUZE  o  THILHOUSE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  d1  Indro-e-Loira,  circond.  e  5 
1.  3j4  all'  E.  N.  E.  di  Chinon,  cant. 
e  2  1.  n4  all'È.  S.  E.  d'Azay-le- 
Rideau  ;  con  i,i5o  abit. 

THIL-SUR-ARROUX,  vili,  di  Fr.  di- 
part. di  Saona-e- Loira,  sul  Confine 
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del'  dipart.    della  Nièvre,    a    qualche 
distanza  da  Luzy. 

TU1MEC0URT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dì 
Senna-e-Oise,  presso  Luzarches. 

T1IIMERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Euro- 
6  -  Loir,  in  vicinanza  a  Chàteauneuf- 
en-Thimerais. 

TH1MINA,  capo  della  Turchia  asiatica. 
V.  Mastico. 

THMISTERRE,  vili,  del  Belgio,  prov, 
circond.  e  4  1-  2l3  all'  E.  di  Liegi, 
cani,  ed  i  1.  all'  E.  N.  E.  d'  llerve  ; 
sopra  un1  collina  ;  con  2,400  abit. 

THIMONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  presso  Metz. 

TH1MORY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  sotto  Lorris. 

THIMOUGIES,  vili,  del  Belgio,  prov. 
di  Hainaut,  circond.  e  2  1.  \\(\  al  N. 
E.  di  Tournay,  cant.  ed  alla  medesi- 
ma distanza  al  N.  O.  di  Leuza  ;  so- 
pra una  collina.  Novera  1,320  abit. 

THINEKHIDI,  bor.  di  Russia,  in  Asia, 
governo  di  Giorgia,  nel  K1  arthli,  di- 
stretto di  Gori  ;  sulla  sponda  occid. 
del  Liakhvi,  presso  il  confluente  di 
questo  fiume  col  Kur. 

THINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Ar- 
dèche,  non  lungi  da  Les  Vans. 

TIJ1NG,  circond.  della  China,  prov.  di 
lio-nan,  la  cui  città  giace  all'O.  per 
G  1.  da  quella  del  dipart.  di  Khai-fung. 

TIIINGOE,  hundred  d'Inghilterra,  nel- 
T  O.  della  contea  di  Suffolk,  popolato 
da  5,920  abit. 

TH1NG-NYI,  città  dell1  impero  Birmano. 
V.  Seinni. 

TH1NG VALLA,  lago  d'Islanda,  nel  Sud- 
land,  distr.  d' Aarness  ;  tra  Reikia- 
viik  e  Skalholt,  a  circa  4  1*  da  questi 
due  siti.  E  di  forma  irregolarissima 
e  rinchiude  in  sé  parecchie  isole,  mi- 
surando circa  6  1.  dal  N.  N.  O.  al 
S.  S.  E.,  con  2  1.  di  massima  lar- 
ghezza, e  scaricandosi  nel  golfo  di 
Thorlaks  per  mezzo  d1  un  corso  di 
acqua  che  n'esce  ali1  estremità  me- 
ridionale. Trovasi  sulla  costa  N.  il 
villaggio  dello  stesso  nome  in  ame- 
nissimo  territorio. 

THIN-LE-MOUT1ER,  vili,  di  Fr,  di- 
part. delle  Ardenne,  presso  Mezières. 

TllINNES,  vili,  del  Belgio,  prov.  di 
Liegi,  circond.  e  a  4  1.  1[2  al  N.  0. 
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di  Huy,  cantone  ed  1  1.  i[2  al  N.  O 
di  A  venne  ;  in  una  valle»  Annovera 
1,020  abit. 

THIOLIERES,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  non  lungi  da  Ambert. 

THIONNE,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'Al- 
lier,  circond.  e  4  1.  al  N.  N.  O.  di  La 
Palisse,  cant.  e  3^4  di  1.  al  N.  N.  O. 
da  Jaligny  ;  sopra  una  collina.  Tiene 
ogni  anno  una  fiera  e  conta  900  abit. 

THION  VILLE,  città  forte  di  Francia, 
dipart.  della  Mosella,  capoluogo  di 
circondario  e  di  cantone,  a  6  1.  N. 
da  Metz  ed  a  6  1.  3[4  S.  da  Lucem- 
bnrgo  ;  in  una  pianura,  sulla  sponda 
sinistra  della  Mosella  che  la  separa 
dalla  cittadella,  colla  quale  comunica 
mediante  un  ponte  di  legname  con 
pile  di  pietra,  che  si  può  ad  un  bi- 
sogno disfare  ;  essendo  inoltre  la  città 
traversata  nella  sua  parte  S.  E.  dal 
canale  d'  Yutz,  sul  quale  sono  due 
ponti  di  pietra  ed  uno  di  legno.  Con 
tribunale  di  1. a  istanza,  conservazione 
delle  ipoteche,  direzioni  delle  dogane 
e  delle  contribuzioni  indirette,  ispe- 
zione boschiva,  società  d'  incoraggia- 
mento per  P  agricoltura  e  l1  industria, 
si  è  una  piazza  di  guerra  di  3.a  classe, 
le  cui  fortificazioni  si  trovano  in  buo- 
no stato  di  difesa,  e  vi  si  entra  per 
6  porte.  Poco  notabili  ne  sono  le  case  : 
ha  una  bella  piazza  d'armi,  una  chiesa 
parrocchiale  degna  d'attenzione,  una 
bella  cavallerizza,  un  mercato  coperto 
o  halle  pei  grani,  una  sala  pegli  spet- 
tacoli, un  arsenale,  un  collegio  co- 
munale, che  occupa  un  antico  con- 
vento di  Agostiniani,  un  ospedale  ed 
una  prigione  militare.  Possedè  fab- 
briche di  berrettame,  di  panni,  di 
cappelli,  masserizie  e  candele;  concie 
di  peli,  torchio  da  olio  e  da  scorza 
e  fabbriche  di  birra  ;  ha  emporio  di 
grani  e  tiene  1  fiera  annualmente. 
Patria  del  letterato  Pietro  Stator  e 
dello  storico  Francesco  di  Bock,  au- 
tore delle  Memorie  del  barone  di 
Trenck  ;  annovera  5,820  abitanti.  Nei 
dintorni  sono  ricche  cave  di  pietra 
da  lavoro,  di  gres  siliceo,  quarzo, 
gesso,  e  sorgenti  minerali  termali.  — 
Risale  l'origine  di  questa  città  alla 
prima  schiatta  dei  re  di  Francia  che 
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\i  et&ero  un  palagio.  Pepino  il  Breve 
>i  tenne  la  sua  corte,  e  Carlo-magno, 
mollo  compiacendovisi,  adunovri  nel- 
P8o5  due  concili,  e  nell1  81C  vi  con- 
vocò i  principali   signóri  de]  suo  im- 
pero per  regolare  la  divisione  de'suoi 
stati  tra1  figliuoli  suoi.  Uopo  l'estin- 
zione   della  schiatta  Carlovingia,    <ip- 
nar tenne    successivamente  ai  conti  d 
Lucembargo,    ai  duchi  di  Borgogna, 
alla  casa  ti' Austria   ed  ai  re  di  Spa 
gna  ;  il  duca  di  Guisa  la  prese  d'as 
salto   il  23  giugno  i558,    ma  Tanno 
seguente  fu  resa  agli  Spaglinoli.  JSTel 
l63q,  i  Francesi,  in  numero  di  i3,ooo 
comandati  dal  signore  di  Feuquières 
T  attaccarono  ;    Piccolomini  ne  venne 
in  aiuto  con  esercito  numeroso,  e  Fou 
quières  rimase  compiutamente    scon- 
fitto e,  fatto  prigioniero,  morì  a  Thion- 
ville.    llipigliolla    il   Gran-  Condé    nel 
iG43,  e  poi  di  quel  tempo  restò  alla 
Francia  ;    divenne    allora    la    capitale 
del  Lucemburgo  francese.    Nel  1792, 
eli  Austriaci  la  bombardarono  indarno 
per    42  gioiti  ?    fQ  pure    bloccata    e 
bombardata    nel   181 4,    e    non  presa. 
Entraronvi    i  Prussiani   nel  i8i5    in 
conseguenza  d'un  trattato.  —  Il  cir- 
condario, composto  di  n3  comuni   e 
popolato  da  82,810   abit.,  dividesi  in 
questi  5  cantoni:  Bouzonville,  Catte- 
nom,  Metzervise,  Sierck  e  Thionville. 
THIONVILLE,    vili,   di  Fr.,    dipart,  di 
Senna-e-Oise,    circondario  di  Mantes 
ed    i[4    di    1.  al  S.  di  Houdan,    a  i3 
i.  O.  da  Parigi  ;  con  Syo  abit. 
THIONVILLE,    villaggetto    di  Francia, 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  e  3 
1.  al  S.  O.    di  Etampes,    cant.   e  2  1. 
i[2  al  N.  O.  di  Meréville,  a   i5  1.  S. 
da  Parigi  ;  con   190  abit. 
THIOIISAAE,  fiume  d'Islanda  nel  Sud- 
land.  Scende  dalle  montagne  che  cor- 
rono sul  limite  settentr.,   dirigesi  pri- 
ma al  S.,  poi  all'  O.  S.  O.,  e  scaricasi 
nell'  Atlantico,    per  due  bocche,    che 
formano    l'isola    dello    slesso    nome, 
dirimpetto  al  grande  scanno  di  Ran- 
gaar,    ad  8    1.  S.  S.  O.    da  Skalholl. 
11  corso  n1  è  di  circa  28  1. 
THIOUVILLE-LE-RENAD,  vili,  di  Fr., 
dipart.   della  Senna-Inferiore,    presso 
Fauville. 
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miR  ATI  COURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgl  o  Vogesi,  in  vicinanza  a  Mi- 
recourt 

TI1IRÉ,  vili,  di  Fr.,  dinari,  della  Van- 
dea,  sotto  S.te-llermine. 

THIRÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Chia- 
rente- Inferiore,  a  3  1.  N.  E.  da  La 
Rochelle. 

TI11RON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  presso  Magny. 

THIRON,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  nelle  pertinenze   di  Mantes 

THIRON-GARDOIS,  vili.  diFr.,  dipart 
d'Euro-e-Loir,  circond.  e  3  I.  all'È, 
di  Nogent-le-Rotrou. 

TH1RSK,  città  d'  Inghilterra,  norlh- 
riding  della  contea  e  7  1.  al  N.  O. 
d'  York,  wapentake  di  Birdforlh  ;  in 
una  pianura,  sul  Cod-beck,  ruscello 
che  la  spartisce  in  città  Nuova  e  città 
Vecchia,  insieme  comunicanti  per  mez- 
zo di  due  ponti  di  pietra.  La  città 
Nuova  è  assai  bene  fabbricata  ed  ha 
una  bellissima  piazza  di  mercato  ;  la 
Vecchia  città  non  ha  che  una  lunga 
fila  di  tugurii  e  2  piazze  fabbricate 
nello  slesso  modo.  Possedè  Thirsk 
ima  bella  chiesa  gotica,  templi  pei  Cal- 
vinisti, Quacheri  e  Metodisti,  1  gran- 
de scuola  d'industria  ed  1  di  carità. 
Vi  si  fabbricano  molte  tele  grosse  e 
sacchi,  come  pure  alquanti  oggetti  di 
lana  comuni.  Manca  di  carbon  fossile, 
eh'  è  costretta  a  ricavare  dalla  contea; 
di  Durham.  Ogni  anno  vi  si  tengono 
8  fiere.  La  Vecchia  città  è  un  borgo 
regio  per  prescrizione,  e  manda  a 
membri  al  Parlamento.  Gli  abit.  som- 
mano a  2,55o.  Nei  dintorni  veggonsi 
gli  avanzi  dell'  antico  castello  del  suo 
nome. 

THIRSTY-  SOUND,  baia  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  sulla  costa  E.  della 
Nuova-Olanda  ;  ai  220  G'  di  Iat.  S.  e 
1 4?°  4°;  di  long.  E.  Trovasi  esposta 
ai  venti  del  N.  E.  e  dell'  E.  L' in- 
gresso n'  è  bene  contrassegnato  da  _s 
montagne  rotonde  al  N.  ed  al  S.,  ija 
1.  l' una  dall'altra  distanti.  Ebbe  il 
suo  nome  dal  capitano  Cook. 
THIRTEEN-ISLANDS.  isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale.  V .  Tredici-Isole. 
TII1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Arden- 
ne,  presso  Meziòres» 
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T1IISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Douhs, 

sotto  Besanzone. 
ÌTIISSELT,  vili,  del  Belgio  ,  prov.  e  4 
1.  i[2  al  S.  d' Anversa,  circond.,  cant. 
e  a  l.  ali1 0.  di  Malines  ,  sul  canale 
di  Brusselles.  Havvi  una  distilleria,  e 
contanvisi  1,370  abit. 

TH1STED,  città  di  Danimarca,  nel  Jut- 
land, diocesi  e  17I.  all'O.  d'Aalborg, 
ed  a  16  1.  N.  O.  da  Viborg,  capo- 
luogo di  bai.,  sulla  sponda  N.  O.  del 
Liirafiord.  Havvi  un  picciol  posto,  4 
pubbliche  piazze,  7  vie,  1  scuola  da- 
nese ed  un  ospedale  ;  fabbriche  di 
birra  e  distillerie  d'acquavite.  Teu- 
gonvisi  4  nere  annualmente. 

TH1STLE,  isola  sulla  costa  S.  della 
JNuova-Olauda,  alla  bocca  del  golfo  di 
Spencer.  Lat.  S.  34°  56';  long.  E. 
33°  43r.  È  lunga  circa  A  1.,  ma  la 
lunghezza  varia  da  q3  di  1.  ad  1  1., 
talmente  poi  alto  essendone  il  centro 
che  scorgesi  in  mare  alla  distanza  di 
10  in  12  leghe.  Sbarco vvi  il  capitano 
Flinders,  e  vi  osservò  una  specie  di 
canguro  maggiore  di  quello  che  tro- 
vasi nelle  ai  tre  isole  j  vivendovi  pu- 
re delle  aquile. 

TH1SY,  città  di  Fr.  V.  Thizy. 

THIUBA,  montagna  del  Brasile  ,  prov. 
di  Bahia ,  distr.  di  Jacobina ,  nella 
serra  das  Almas.  Sulla  sua  cima  è 
freddissimo  ;  nondimeno  trovasi  nella 
parte  mediana  abitata  ed  ha  una  cap- 
pella dedicata  a  S.  Gonsalo  d1  Ama- 
rante. Contiene  dell'oro  questa  mon- 
tagna. 

TH1VA  o  THIVAI,  Thebes  ,  città  della 
Grecia,  in  Livadia  ,  capoluogo  di  di- 
str., ad  8  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Livadia 
e  ad  11  1.  i{4  N.  O.  da  Atene;  so- 
pra una  eminenza.  Lat.  N.  38°  22' 
3o"  ;  long.  E.  a3°  25'.  Fabbricata 
di  legno  ;  ha  2  moschee  e  4  chiese 
greche,  e  conta  5,ooo  abit.  Fertili  ne 
sono  i  dintorni  in  vino  ,  olio,  tabac- 
co e  cotone.  —  L'antica  Tebe  avea 
una  cinta  considerabilissima  che  puos- 
si  tuttora  rintracciare,  e  la  nuova  cit- 
tà appena  occupa  il  sito  dell'antica 
fortezza  (Acropolis) .  Dovea  questa 
città  di  Beozia  il  suo  principio  a  Ca- 
dine {  ma  cresciuta  considerabilmente, 
quella  parte  che  giaceva  sull'altura  e 
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che  chiamavano  Cadmea,  dal  nome  del 
fondatore,  fu  considerata  come  la  cit- 
tadella relativamente  alla  città  bassa. 
Essendosi  Annone  e  Zeto  impadroniti 
del  paese  alla  testa  d'  un  esercito, 
congiunsero  la  città  alta  colla  bassa 
città  e  le  imposero  il  nome  di  Te- 
be. Omero  dice  che  la  chiusero  con 
7  porte,  e  vi  eressero  torri  di  spazio 
in  ispazio.  E  Mirone  di  Bizanzio  di- 
ce che  Annone  fu  il  primo  ad  innal- 
zare a  Mercurio  un  altare,  per  lo  che 
il  dio  lo  ricompensò  del  suo  zelo, 
donandogli  una  lira.  Sostennero  i 
Tebani  parecchie  guerre  infelici  e  fe- 
lici contro  i  Plateesi,  in  proposito 
dei  confini,  e  contro  gli  Ateniesi  a 
Platea,  per  aver  ricercato  l'amicizia 
del  re  di  Persia  contro  l'interesse 
comune  dei  Greci.  Ebbero  in  seguito 
i  Tebani  la  rivalsa  ;  però  che  scon- 
fissero gli  Ateniesi  a  Delio ,  presso 
Tanagra.  I  Macedoni  dopo  la  batta- 
glia di  Cheronea  posero  presidio  in 
Tebe,  che  vi  rimase  sin  dopo  morto 
Filippo.  Scossero  il  giogo  sotto  A- 
lessandro  ;  ma  presa  egli  la  città,  ne 
cacciò  gli  abitanti  che  ritiraronsi  ad 
Atene  ;  distruggendo  ogni  cosa,  solo 
salva  la  casa  di  Pindaro.  Cassandro, 
figliuolo  di  Antipatro,  ve  li  ristabilì 
poi,  aiutato  dagli  Ateniesi,  Messeni  e 
Megalopoli tani.  Loro  resero  i  Romani 
ciò  che  Siila  avea  lor  tolto,  avendoli 
egli  ridotti  all'ultima  miseria  per  es- 
sersi dichiarati  a  Mitridate  favorevoli. 
Al  tempo  di  Pausania  tutta  la  città  bas- 
sa era  in  rovina,  tranne  i  templi,  né 
trovavasi  popolata  se  non  la  sola  cit- 
tadella, cui  chiamavano  semplicemen- 
te Tebe.  Le  sette  porte  di  questa  cit- 
tà denomiuavansi  Elettride  ,  Pretide, 
Neitide,  Crenea,  quella  dell'Altissimo, 
la  porta  Ogigia  e  la  porta  Omoloide. 
Presso  la  mura  vedeasi  il  sepolcro 
dei  cittadini  che  perirono  combatten- 
do contro  Alessandro,  re  di  Macedo- 
nia. Il  tempio  d'  Apollo  sorgeva  so- 
pra una  collinetta  presso  la  porta  O- 
moloide,  il  fiume  Ismene  che  vi  pas- 
sava avea  dato  il  soprannome  d' ls- 
menio  e  al  dio  e  al  colle  :  Mercurio 
e  Minerva  aveano  una  statua  di  mar- 
mo per  ciascheduno    all'ingresso   del 
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Yestibulo  del  detto  tempio,  il  Mereu 
rio  fatto  per  mano  di  Fidia  e  la  Mi- 
nerva da  Scopa.  La  statua  d'  Apollo 
dentro  il  tempio  era  di  legno  di  ce- 
dro; Mostravansi  Ticino  alla  porta 
Elettride  le  rovine  della  casa  che  An- 
fitrione andò  ad  abitare  allorché  fu 
costretto  a  lasciare  Micene.  Aveva  Er- 
cole Promaco  un  tempio  presso  alla 
stessa  porta,  nel  quale  di  marmo  e- 
ra  la  statua  del  dio.  Nel  tempio  di 
Ammone  era  una  statua  stata  fatta 
da  Calamide  e  da  Pindaro  dedicata. 
Presso  a  questo  giaceva  il  tempio 
della  Fortuna  :  la  dea  teneva  in  brac- 
cio Pluto  in  figura  d1  un  fanciullo. 
Credeasi  che  il  tempio  di  Cerere  Tes- 
mofora  o  legislatrice,  fosse  un  tem- 
po la  casa  di  Cadmo  :  non  mos trava- 
si della  statua  della  dea  se  non  il  bu- 
sto, celato  il  rimanente.  Stava  il  tea- 
tro dalla  parte  della  Pretide,  e  vicino, 
un  tempio  di  Bacco  Lisio.  Pur  nello 
stesso  quartiere  vedeasi  il  tempio  di 
Diana  Euclea,  e  Scopa  avea  fatto  la 
statua  della  dea.  Avello  comune  avea- 
no  Annone  e  Zeto  :  era  un  mon  ti- 
nello, da  cui  gli  abitanti  di  Titorea, 
nella  Focide ,  prendeano  ogni  anno 
della  terra  per  ispargerla  sul  sepol- 
cro d'  Antiope,  così  sperando  di  ren- 
dere più  fertili  le  proprie  terre  e 
«uocere  a  quelle  de'  Tebani.  Uscendo 
di  Tebe  per  la  porta  Pretide ,  pren- 
deasi  la  via  di  Calcide  ,  e  sulla  stra- 
da vedeasi  la  tomba  di  Melanippo, 
stato  tra1  massimi  capitani,  Epaminon- 
dail primo,  sortiti  in  questa  città.  Gio- 
ve, soprannominalo  Altissimo,  teneva 
un  tempio  a  canto  alla  porta  col  so- 
prannome del  dio  designata.  \7i  avea 
un  luogo  d'esercizio  chiamato  loia, 
presso  la  porta  Pretide,  e  poi  uno  sta- 
dio ch'era  una  lizza  per  la  corsa  dei 
cavalli,  in  mezzo  alla  quale  sorgeva  il 
sepolcro  di  Pindaro.  Quello  di  Mene- 
ceo,  che  si  diede  la  morte  in  conse- 
guenza di  un  oracolo  di  Delfo,  stava 
presso  la  porta  Neitide,  e  a  lato  ad  esso 
mostravasi  il  silo  dove  scambievolmen- 
te si  uccisero  i  figliuoli  d'Edipo  a  per- 
petuare la  memoria  del  qual  funesto 
combattimento  ,  eretta  una  colonna, 
vi  si  avea  appeso  uno  scudo  di  mai- 
Tom.  IV.  I».  II. 
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ma,  che  al  tempo  di  Pausania  sùssjt- 
stcva.  Passava  presso  Tebe  il  fiume 
d' Irceo  e  oltr'esso  scorgeansi  le  ro- 
vine della  casa  di  Pindaro  ,  ed  una 
cappella  che  quel  poeta  fece  edifica- 
re ad  onor  di  Cibele ,  colla  statua 
della  dea  di  marmo  del  monte  Pen- 
telioo,  ai  pari  del  piedestallo  :  non 
era  lecito  entrare  in  quella  cappella 
che  un  sol  giorno  dell'  anno.  Vedeasi 
un  tempio  di  Temi  uscendo  di  Tebe 
per  la  porta  Nei tide,  colla  statua  del- 
la dea  di  marmo  bianco.  Anche  Gio- 
ve Agore©  e  le  Parche  aveano  lor 
templi  da  quella  banda.  Statue  non 
aveano  le  Parche,  ma  pel  dio  se  ne 
era  fatta  una  di  marmo.  Ercole,  so- 
prannominato Rinocoluste,  avea  una 
statua  nella  campagna  aperta  ne1  din- 
torni della  detta  porta.  Il  bosco  sa- 
cro di  Cerere  Cabiria  e  di  Proserpi- 
na  stava  a  venticinque  stadi  da  Tef- 
be,  uscendo  dalla  porta  Neitide  :  soli 
gl'iniziati  ai  misteri  di  quelle  dee 
entrare  poteano  in  questo  bosco.  Il 
tempio  dei  Cabiri  non  n'  era  che  a 
sette  stadi.  Secondo  Pausania,  vedeasi 
a  Tebe  una  statua  di  Venere  Urania, 
che  i  Tebani  assicuravano  stata  fatta 
cogli  sproni  delle  navi  che  aveano 
condotto  in  Grecia  Cadmo,  ed  ag- 
giunge avergli  gli  stessi  Tebani  det- 
to eh'  era  la  più  antica  statua  di  Ve- 
nere in  Grecia  esistente.  — -  Pochi  ve- 
stigi rimangono  di  questa  città,  ma  pro- 
babile cosa  è  che  facendo  degli  scavi  con 
perseveranza,  se  ne  ottenessero  risul- 
ta menti  importanti.  «—  Sotto  il  gover- 
no turco  era  il  capoluogo  d' una  giuri- 
dizione  del  sangiaccato  di  Negroponte. 

THIVARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loir,  sotto  Chartres. 

THIVENCELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  al.  i\2  al  N. 
di  Valenciennes,  cant.  e  3 1 4  di  !•  al- 
l' E.  S.  E.  di  Concie'  ;  sulla  spanda 
destra  dell' Hongniau.  Fa  grosso  traf- 
fico   di  canapa,    fieno    e   bestiami,    e 

conia  44°  *"**• 
THIVERNOIT,    vili,  di  Fr.,    dipart.  di 

Senua-e-Oisc,  presso  Chevreusc. 
TflIVEKNON,    vili,  di  Fr.,   dipart.  del 

Loiret,  sul  limite   del  dipart.  d'Euro- 

c-Loir,  a  qualche  disianza  da  Thoury. 
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THIVERVAJU  vili,  di  Fr.,  d-ipari  di 
Senna-e-Oise,  circond.  e  3  1.  ija  al- 
l'O.  N.  O.  di  Versaglies,  cant.  e  una 
1.  3j4  al  5.  O.  di  Poissy  5  in  fondura, 
sul  Gally,  picciolo  affluente  della  Mau- 
ri re  ;  popolato  da  400  abit.  Nel  pros- 
simo casale  di  Grignon  rimarcasi  una 
cava  di  falun  composta  d'  immensa 
quantità  di  conchiglie  fossili,  delle 
quali  i  naturalisti  determinarono  pres- 
so a  Goo  specie  diverse,  in  più  di  80 
generi  differenti;  sono  tali  conchiglie 
per  la  maggior  parte  univalvi,  né  tro- 
vami che  a  2  o3  metri  dalla  super- 
ficie, Coperte  da  pietrucce  calcaree 
infrante. 

TIIIVET,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'AIta- 
Marna,  presso  Langres. 

THIVIERS,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
DordogUa,  circónd.  e  5  1.  i[4  al  S. 
E.  di  Nontron,  ed  a  6  1. .  ij2  N.  E. 
da  Perigueux  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
sopra  un1  altura  assai  ripida.  Male 
fabbricata,  ha  1  cartiera  ed  1  fabbrica 
di  majolica  ;  pregiati  sono  i  formaggi 
che  quivi  si  fabbricano,  ed  è  1'  em- 
porio dei  vini  che  il  dipart.  sommi- 
nistra all' Alta- Vienna,  alla  Creusa  ed 
alla  Corrèze.  Vi  si  trovano  di  buoni 
tartufili.  I  suoi  2,020  abit.,  oltre  a  9 
annue  fiere,  tengono  grandi  mercati 
di  bestiami  e  soprattutto  di  castrati 
de1  quali  rinomatissima  è  la  carne. 

TH1VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loir,  presso  Chàteaudun. 

TH1ZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Indro, 
non  lontano  da  Issoudun. 

TflIZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Indro- 
e-Loira,  sotto  Chinon. 

THIZY,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
circond.  e  7  1.  all'  O.  di  Villefranche, 
e  ad  ni.  N.  O.  da  Lyon  ;  capoluogo 
di  cantone  ;  sopra  un'altura,  in  mezzo 
alle  montagne  di  Tarare.  Vi  si  fa 
grande  fabbricazione  di  calicò  t;  ten- 
gonvisi  12  fiere  evi  si  contano  i,Goo 
abit.  Nelle  vicinanze  utilizzasi  una 
cava  di  marmo  nero  o  azzurro  scuro 
venato  di  bianco. 

TUIZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPYonne, 
circond.  e  3  1.  1^  al  N.  E.  d' Aval- 
lon,  cani,  ed  1  1.  q4  al  N.  N.  O.  di 
Guillon  ;  sopra  una  collina,  presso  ad 
mi   picciolo    affluente    di    SeSlia    del 
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Serain.  Conta  280  abit.,   e  vi  sì  sca- 
vano delle  pietre  da  litografìa. 

THIZY  (IL  BORGO  DI),  casale  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  presso  il  limite 
del  dipart.  della  Loira,  a  qualche  di- 
stanza da  S.t-Symphorien-de-Lay. 

THOARD,  borgo  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.,  cant.  e  2  1.  al 
N.  O.  di  Digne  ;  in  una  valle  profon- 
da. Vi  si  tiene  da1  suoi  1,000  abit. 
una  fiera  all'  anno. 

THODAVERI,  popolo  dell1  Indostan, 
neh"  O.  del  Gaimbelur,  che  abita  in 
mezzo  ai  monti  Nilgherries.  È  una 
bella  razza  d'  uomini,  la  cui  fisiono- 
mia si  avvicina  a  quella  dei  Romani. 
Non  pare  che  abbiano  gran  sentimen- 
to di  religione  j  essendo  alcune  cere- 
monie  ed  un1  annua  assemblea  per 
praticare  de1  riti  imperfètti  le  sole 
pruove  di  loro  credenza  in  un  essere 
supremo  o  in  una  vita  futura.  , 

THODURE,  vili,  di  Fr..  dipart.  dell'I- 
sero,  circond.  e  4  1-  3j4  al  N.  O.  di 
S.t-Marcelìin,  cant.  ed  1  1.  3[4  al  N. 
O.  di  Roybou.  Vi  si  tengono  3  fiere 
all'  anno,  e  noveranovisi  940  abit. 

THOIGNÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarta,  presso  Mamers. 

THOIRAS,  vili,  di  Fr,,  dipart.  del  Gard, 
circond.  è  6  1.  all'  E.  N.  E.  da  Vi- 
gan,  cant.  ed  1  1.  ij2  al  N.  E.  di  La- 
Salle  ;  sopra  una  collina,  presso  il 
confluente  della  Salindrese  e  del  Gar- 
don  di  S.t-Jean.  Vi  si  rimarca  un  vec- 
chio castello  presso  il  quale  trovatisi 
le  rovine  di  un'antica  torre  quadrata. 
I  suoi  49°  abit.  utilizzano  delle  mi- 
niere di  coparosa. 

THOIRÉ  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sarta, 
circond.  e  6  1.  al  S.  0.  di  S.t-Calais, 
cant.  ed  1  I.  i[4  al  N.  N.  E.  di  dia- 
teau-du-Loir  ;  con  i,o3o  abit. 

TOHIRÉ-SOLS-CONrELNSOR,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Sarta,  presso  Beau- 
mon  t-le-Vieom  te. 

TM01RES-SUR-QUR5E  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  nelle  vi- 
cinanze di  'Chatillon  ;  con  fucine. 

THOIRETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jùra,  circond.  e  10  1.  al  S.  di  Lons- 
le-Saunier,  cani,  e  3  1.  al  S.  d'Arin- 
thod  ;  sulla  destra  sponda  dell1  Ain, 
dove  tiene  un  pieciol  porlo.  Ila  fab~ 
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hrioa  Ji  potassi),  traffica  tli  legname 
da  costruzione  e  a  galleggiamento  per 
Lione,  e  tiene  4  ncre  au1  a  imo.  Pa- 
tria del  celebre  medico  Bichat  ;  no- 
vera 190  abit. 

THOIRIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
presso  Lons-le-S. iunior. 

T1101R1N,  vili,  di  Ir.,  dipart.  delPIsero, 
nelle  vicinanze  di   La-Tour-du-Pin. 

THOIRY,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Savoia,  prov.  di  Savoia  prò-? 
pria,  mandamento  e  2  1.  i{4  all'È, 
di  Ciambery,  presso  la  sponda  destra 
della  Laisse  e  delle  ghiacciaie  di  Mar- 
geria.  Vi  si  trovano   1,070  abit. 

THOIRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delUAin, 
presso  Fernex. 

THOIRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oisa,  circond.  di  Rambouillet,  cant. 
ed  1  1.  q4  da  Montfort  ;  circa  400  abit. 

THOISSEY  o  TOISSEY,  città  di  Fr., 
dipart.  dell1  Ain,  circond.  e  6  1.  al  N. 
di  Trevoux,  ed  a  7  1.  i{4  O.  da  Bourg  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  sulla  sponda 
destra  della  Chalaronne,  ij4  di  1.  su- 
periormente al  suo  confluente  colla 
Saona.  Mediocremente  fabbricata,  non 
contiene  di  notabile  che  i  casamenti 
dell1  antico  collegio  ;  ha  1  ospedale  ed 
1  fabbrica  di  cera  e  candele,  e  fa  qual- 
che traffico  sulla  Saona,  pur  tenendo 
\o  fiere  annue,    ed  un  grande    mer- 
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abit.  — Era  la  seconda  città  del  prin- 
cipato di  Dombes  ;  aveva  un  castello 
munito  fabbricato  nel  i3io,  e  che  i 
duchi  di  Savoia  assediarono  indarno 
più  volte.  Durante  la  guerra  di  re- 
ligione, i  protestanti  se  ne  impadro- 
nirono e  per  tal  via  molestarono  il 
commercio  di  Lione  ;  i  cattolici  la 
ripigliarono  ed  i  Lionesi  ne  ottennero 
nel  1599  la  demolizione.  Madamigella 
di  Motpensier  vi  fondò,  nel  1680,  un 
collegio  pel  principato. 

THOISSIA,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Jura, 
poco  discosto  da  S.t-Amour. 

THOISY-LA-BERCHÈRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  -  d1  Oro,  circond. 
e  5  1.  3[4  al  S.  di  Semur,  cant.  e  2 
1.  all'È,  di  Saulieu  ;  sopra  una  colli- 
na; con  1,100  abit.  che  tengono  ogni 
anno  2  fiere. 

TH01SY-LE-DÈSERT,  Tffl.  fJi  Fr.,  di- 
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nari  della  Gosta-d'Oro,  presso  Som,' 
bernon. 

TH01X,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, sul  confine  del  dipart.  dell1  Oise, 
non  molto  distante  da  Grand  villier». 

THOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aiti, 
nelle  pertinenze  di  Pont-d'Ain. 

THOLEN,  citlà  munita  dell'Olanda, 
prov.  di  Zelanda,  circond.  e  5  1.  i\z 
al  S.  E.  di  Zierikzee,  e  ad  I  ].  f fi 
N.  O.  da  Berg-op-Zoom  ;  capoluogo, 
di  cantone;  nell'isola  del  suo  nome, 
siili1  Eendragt.  Residenza  d1  un  mag- 
giore di  piazza  di  seconda  classe,  pos- 
sedè 2  chiese,  ed  fca  filatoi  di  lino  e 
canapa  che  somministrano  prodotti 
di  straordinaria  finezza.  Gli  abit.  som- 
mano a  1,900.  il  principe  d1  Orangia 
se  ne  impadronì  nel  1577.  —  Viene 
Pisola  di  Tholen  formata  dalla  Schel- 
da  Orientale  e  da  diversi  rami  della 
Mosa,  tra  gli  altri  dall'  Eendragt,  che 
la  bagna  all'  E.  Misura  4  L  i[4  dal- 
l'O.  N.  O.  ali1  E.  S.  E.,  con  3  1.  di 
massima  larghezza,  contenendo  2  città 
e  parecchi  vili.,  e  si  trovò  quasi  intera- 
mente sommersa  nel  febbraio  1825  per 
un  uragano  che  ne  ruppe  tutte  le  dighe. 

THOLEY,  borgo  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso- Reno,  reggenza  e  9 
I.  al  S.  E.  di  Treveri,  circolo  e  2  1. 
al  N.  O.  d1  Ottvfeiler  ;  a  p:è  d^na 
montagna,  il  cui  vertice  va  coronato  da 
un  antico  castello  e  racchiude  miniere 
di  manganese.  I  suoi  abit.  sono  in  700. 

THOLLEMBECQUE.  vili,  del  Belgio, 
prov.  del  Brabante-Meridionale,  cir- 
cond. e  6  1.  i(2  al  S-  O.  di  Brussel- 
les,  cant.  e  3  1.  q4  al  S.  S.  O.  di 
Lennick-S.  t-  Martin  ;  presso  la  spon- 
da sinistra  della  Marcq.  Hannovi  bir- 
rerie e  distillerie,  e  vi  si  noverano 
1,860  abit. 

THOL-LES-MILLIÈRES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Alta -Marna  ,  vicino  a 
Chaumont-en-Bussigny. 

THOLLON,  vili,  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Savoia,  provincia  dello  Scia- 
blese,  mandamento  e  2  1.  ij4  ali  F>« 
S.  E.  da  Evian,  ed  a  4  1.  O.  da  Vil- 
lanova  ;  alla  base  settentr.  del  Dente 
d1  Hoche,  presso  la  riva  S.  del  lago 
di  Ginevra.  Annovera   1240  abit. 

THOLOIS  (LE),    casale  di  Fr.,    dipart 
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dei'  Vosgi  o  Votesi,  nelle  pertinenze 
di  Darney  ;  vi  e  stabilita  una  mani- 
fattura di  vetro  nero. 

THOLONET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano,  circond.,  cant.  ed 
i  1.  all'  E.  d'  Aix,  sopra  un  picciolo 
affluente  di  destra  dell'Are.  Tra'suoi 
490  abit.  si  attende  ali1  escavazione 
delle  sue  cave  di  marmo  breccia  di 
Aleppo. 

THOLY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  circond. ,  cant.  e  3 
1.  al  N.  E.  di  Remiremont  ;  appiè 
d'una  montagna.  Vi  si  tengono  4 
fiere  all'anno  e  contanvisi  1,180  abit. 

THOMAR,  borgo  del  Rrasile,  prov.  di 
Para,  disti*,  di  Rio-Negro,  a   17  1.  N. 

0.  da  Moreira  ;  sulla  sponda  destra 
del  Rio  -  Negro,  e  sopra  un  terreno 
dove  molto  coltivasi  1'  anice.  Gli  abi- 
tanti sono  in  gran  parte  Indiani. 

THOMAR,  borgo  del  Rrasile,  prov.  di 
Seregipe  del  Rey,  ad  1  1.  i|3  dal  rio 
Real  ;  sopra  terreno  eguale ,  innaf- 
fiato da  buone  acque,  e  sotto  salu- 
bre clima.  Possedè  1  bella  chiesa.  Gli 
abitanti,  Indiani  per  la  maggior  par- 
te, coltivano  cotone,  manioco  ed  al- 
tre derrate. 

THOMAR,  città  di  Portogallo,  prov. 
d' Estremadura,  capoluogo  di  coraar- 
ca,  a  7  1.  N.  O.  da  Àbrantes,  ed  a  3o 

1.  N.  E.  da  Lisbona  ;  in  una  pianu- 
ra coperta  d1  olivi  e  giardini,  sulla 
sponda  destra  del  Nabào,  affluente 
del  Zezere.  Assai  bene  fabbricata,  ha 
parecchie  fontane,  2  chiese  parroc- 
chiali, delle  quali  1  collegiata,  parec- 
chi conventi,  tra  cui  si  fa  notare  la 
beli'  architettura  e  la  grandezza  im- 
ponente di  quello  dell'  ordine  milita- 
re del  Cristo,  dove  risiede  il  gran- 
priore,  1  ospizio,  i  ospedale,  un 
grandissimo  e  bello  filatoio  di  coto- 
ne, il  più  importante  del  regno,  ed 
alcune  fabbriche  di  seterie.  Gli  abi- 
tanti sommano  a  3,8oo.  Trovasi  nei 
dintorni,  sulle  sponde  del  Nabào,  la 
rovine  dell'  antica  Nabancia,  la  cui 
origine  non  pare  che  vada  più  in  là 
dei  Goti.  —  La  comarca  è  popolata 
da  80,000  abit. 

THOMAS  (S.t),  borgo  dell'  arciduc.  di 
Austria,  paese  sopra  dell'  Ens,  circo- 
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Io  della  Muhl  ;  a  6  1.  S.  E.  da  Frey- 
stadi  e  ad  8  1.  j\f{  E.  da  Lintz,  sul 
pendio  d'  una  collina.  Componesi  di 
i5o  case  e  possedè  molti  filatoi.  A 
ip  1.  E.  N.  E.  sorge  il  castello  di 
Klingenberg. 

THOMAS  (S.t),  città  di  Colombia.  V. 
Angostora. 

THOMAS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Giorgia,  popolala 
da  3,3oo  abit.  e  con  Thomasville  per 
capoluogo. 

THOMAS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  circond.  e  3  1.  \\i  al  S.  E. 
di  Laon,  cant.  ed  il.  i[3  al  N.  N- 
E.  di  Craonne,  alle  falde  dell'  alto 
monte  del  Vecchio-Laon,  in  vetta  al 
quale  notansi  le  vestigia  d'  un  antico 
campo  romano  ed  una  sorgente  che 
tuttora  porta  il  nome  di  Fontana  dei 
Romani.  Conta  3oo  abit. 

THOMAS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Rasse-AIpi,  presso  Digne. 

THOMAS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  ad  1  l.  3j4  da  S.t-Affrique. 

TOMAS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  sul  limite  del  dipart.  della 
Corrèze,  a  qualche  distanza  da  Bori. 

THOMAS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  vicino  a  Lombès. 

THOMAS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  sotto  e  vicino  a  Vii- 
lene  uve-sur-Lot. 

THOMAS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei  -  Orientali,   presso  Montlouis. 

THOMAS  (S.t),  casale  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  notabile  per  la  cascata  curio- 
sissima che  in  sua  vicinanza  forma 
la  Rue  ;  non  lungi  da  Mauriac. 

THOMAS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  presso  Gorbie. 

THOMASBERG,  S.t-Tamàs,  borgo  di 
Ungheria,  comitato,  marca,  presso  ed 
all'  E.  N.  E.  da  Gran,  di  cui  puossi 
considerare  come  un  sobborgo  ;  sopra 
una  collina  ;   popolato  da  6,3^0  abit. 

THOMAS-BON  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  a  breve  distanza  da  S.te 
Menehould. 

THOMASRRtìCKFN,  città  degli  Stati- 
Prussiani.   V.  Thamsbruck. 

THOMAS-  DE  -BAILLÈ  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d' Ille-e-Vilaine,  non  lon- 
tano da  S.t  Aubin-du-Cormier. 
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THOMAS-DE-CIIAUDIEU  (S.t),  tilt,  di  TIIOMAS-IA-BORNE  (St),  vili,  di  Fr., 
Fr.,  dipart.  dell1  Isero,  presso  La  Ver 
pillière 


THOMAS-DE-CONAC  (  S.t  )  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Charente-Inferiore, 
circond.  e  4  1-  all'  O.  S.  O.  di  Jon- 
zac,  cant.  e  3  1.  all' O.  N.  O.  di  Mi- 
rambeau  ;  in  a  Pienissima  situazione, 
sopra  una  collina  ,  presso  la  sponda 
destra  della  Gironda.  Vi  si  rimarca- 
no gli  avanzi  d'un  castello  munito 
considerabile  ,  che  signoreggiava  il 
fiume  ed  è  tuttora  guernito  di  ripa- 
ri, fiancheggiato  da  torri  e  circonda- 
to da  larghissima  fossa.  11  porto  di 
questo  vili,  chiamato  Le  Porte  di  Co- 
nac,  è  frequentatissimo  ed  ha  comu- 
nicazioni regolari  con  Bordò.  Ten- 
gonvisi,  da1  suoi  1,400  abit. ,  7  fiere 
all'anno. 

THOMAS-DE-CONNÈE  (S.t)  ,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Mayenne ,  presso 
Evron. 

THOM AS-DE-COURCERIERS  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Mayenne,  a  non 
molta  distanza  da  Villaines. 

THOMAS  DEL  CASTILLO  (S.),  vili,  e 
porto  del  Guatemala,  stato  di  Hon- 
duras, sul  golfo  di  questo  nome  ,  a 
3o  1.  N.  N.  O.  da  Coraayagua.  E  si- 
curo e  frequentatissimo. 

THOMAS-DE-S.t-LO  (S.t),  casale  di 
Fr.,  dipart.  della  Manica,  sotto  S.tLo. 

THOMAS-DU-BOIS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Charente-Inferiore,  po- 
co distante  da  Thonnav-Charente. 

THOMAS-DU-DESERT  (S.t)  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Alta-Garonna ,  vici- 
no all'  Isle-en-Jourdain, 

THOMAS-EN-ROYANS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Drome,  ad  ii3  di 
1.  N.  N.  O.  da  Romans. 

THOMAS  IN  THE  EAST  (S.t),  parroc- 
chia della  Giamaica,  contea  di  Sur- 
ry,  all' estremità  orientale  dell'isola. 
Possedè  un'  eccellente  sorgente  d,Jac- 
qua  termale  solforosa,  che  die  origi- 
ne aJ  vili,  di  Bath.  Vi  hanno  molte 
piantagioni  di  zucchero.  Vi  si  trova 
il  porto  Morati t. 

THOMAS  IN  THE  VALE  (S.t),  parec- 
chia della  Giamaica,  contea  di  Midd- 
lesex,  sul  clivo  occidentale  delle  mon- 
tagne Azzurre.    È  ferrile  e  popolosa. 


dipart.  della  Creuse,  presso  Aubusson. 

THOMAS-I/  APOSTOLE  (S.t),  parroc- 
chia d'  Inghilterra,  contea  di  Devon, 
hundred  di  Wonford ,  contigua  ad 
Exeter,  dalla  parte  S.  O.  ,  popolata 
da   3,45o  abit. 

THOMAS-LA-CHAUSSÉE  (S.t),  casale  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore,  di- 
pendenza di  Roumare ,  a  certa  di- 
stanza  da   Roano. 

THOMAS-LA-GARDE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira ,  presso  Mont- 
brison. 

THOMASTON,  città  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Lincoln,  a 
2  1.  ip  E.  da  Warren,  e  ad  8  I.  3[4 
S.  O.  da  Castine,  sulla  sponda  occid. 
della  baia  di  Penobscot  ,  che  vi  ac- 
coglie il  fiume  S.t-George.  E  in  fiore 
e  possedè  2  chiese.  Il  fiume  vi  è  na- 
vigabile per  bastimenti  di  200  ton- 
nellate ;  e  se  ne  esporta  quantità  gran- 
de di  calce  proveniente  dai  dintorni. 
Sommano  a  4>23o  i  suoi  abit.  Nel 
letto  del  fiume  trovasi  in  iscarsa  quan- 
tità del  marmo  bianco  e  nero. 

THOMA3TOWN,  vili,  d'  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  3  1.  al  S.  E.  di 
Kilkenny,  baronia  di  Gowran  ;  pia- 
cevolmente situato  sulla  sponda  sini- 
stra della  Nore ,  che  vi  si  varca  so- 
pra un  bel  ponte.  Tiene  ogn'  anno  1 
fiera.  Prima  dell'  unione  era  un  bor- 
go regio. 

THOMASVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Giorgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Thomas,  ad  84  1.  S.  da  Mil- 
ledgeville. 

THOMÈ  (S.),  capo  del  Brasile, all'estre- 
mità orientale  della  prov.  di  Rio-de- 
Janeiro,  a  36  1.  N.  N.  E.  dal  capo 
Frio,  sotto  2i°  56'  di  lat.  S.  e  43° 
35'  di  long.  O. 

THOMÉ  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardèche ,  circond.  e  6  1.  al  S.  di 
Privas,  cant.  ed  1  1.  i[4  all' O.  N.  O. 
di  Viviers,  al  confluente  dell'Escou- 
tay  e  della  Negue.  Conta  47°  abit., 
e   tengonvisi  2  fiere  all'  anno. 

THOMÈ  (S.t)  o  MAILAPORAM,  città 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  e  2 
1.  al  S.  di  Madras,  nel  Carnatico,  in 
isponda  ad  una    piccola    baia,    all'  e- 
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stremila  d'  una  pianura  assai  hella. 
Consiste  in  alcune  centinaia  di  catti- 
ve case  disperse  in  mezzo  a  moltissi- 
me mine.  È  serie  di  un  vescovato 
cattolico  e  vi  hanno  2  chiese.  L'abi- 
tano de'  Portoghesi,  degl'Indiani  che 
vi  fabbricano  alcune  tele  di  cotone, 
ti  de1  musulmani.  —  Fu  questa  città 
fabbricata  sulle  ruine  di  Mailaporam, 
che  i  Portoghesi  pigliarono  nel  1 545, 
e  della  quale  fecero  il  capoluogo  dei 
ìoro  stabilimenti  sulla  costa  di  Co- 
romandel;  quantunque  fortificata  Pa- 
vessero  con  buoni  ripari  bastionati, 
i'u  presa  ne}  1672  dai  Francesi,  che 
due  anni  dopo  la  cedettero  agli  O- 
landesi  ;  gP  Inglesi  a  questi  la  tol- 
sero nel  1749-  Pretendono  che  sia  la 
tomba  di  S.  Tommaso  sopra  una 
montagna  alla  quale  diedesi  il  suo 
nome,  e  che  si  trova  a  qualche  di- 
stanza verso  il  S.  S.  O.  ;  montagna 
legata  a  Madras  per  mezzo  di  un1  a- 
mena  strada:  vi  è  stabilito  un  bello 
accantonamento. 

THOME  DE  LA  GUAYANA  (S.t),  città 
di  Colombia.   V.  Angostura. 

THOMER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
ro,  presso  Damville. 

THOMERY,  vili.  diFr.,  dipart.  diSen- 
na-e-Marna,  circond.  ed  1  1.  i{2  al- 
l' E.  di  Fontaneblò  ,  cant.  ed  1  1.  al 
N.  N.  O.  di  Moret,  presso  la  sponda 
sinistra  dalla  Senna  e  della  selva  di 
Fontaneblò.  Vi  hanno  2  belli  castelli. 
Pel  suo  picciol  porto  si  fa  un  gran 
commercio  di  frutti,  uve  soprattutto, 
con  Parigi.  Conta  i,o5o  abit. 

THOMETRIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  non  lungi  da  Hou- 
dan. 

THOMIREY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Costa  d'  Oro,  presso  Bea  une. 

THOMPSON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Connecticut,  contea  e  7  1.  al 
N.  E.  di  Windham,  e  9  1.  i[2  al  N. 
O.  di  Providence,  sul  Quinebaug.  Ha 
3  grandi  manifatture  di  cotone,  e  vi 
si  contano  3,3o,o  abit. 

THOMPSON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New- York  ,  capoluogo  della 
contea  di  Sullivan,  a  12  1.  ip  1.  S. 
O.  da  Kingston.  Innaffiata  dal  Neve- 
sink  contiene  questi  3  villaggi:  Thomp- 
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son,  Bridge  ville  e  Monticello  ;  gli  af- 
fari della  contea  trattandosi  in  que- 
st'ultimo. Annovera  1,890  abit. 

THON  (GRANDE  e  PICCIOLO) ,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi* 
1'  uno  all'  altro  contigui ,  e  poco  di- 
stanti da  La  Marche. 

THON  AC  ,  viil.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  non  lontano  da  Montignac. 

THON  A  N  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  sotto  Landernau. 

THONANCE-LES-JOINVILLE ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Alta-Marna,  circond. 
e  3  1.  3t4  all'  E.  S.  E.  di  Vassy,  cant 
e  2|3  di  L  al  N.  E.  di  Joinville,  sul 
Montreuil ,  che  alquanto  più  sotto 
congiungesi  alla  destra  della  Marna. 
Vi  sono  fornaci  per  la  fusione  in 
forme.  I  suoi  abit.  sono  in  numero 
di  1,000. 

THONANCE-LES-MOULINS ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Alta-Marna,  contiguo 
a  Thonancc-les-Join  ville,  vicino  a  Join- 
ville, con  fornaci  e  maglio. 

THONES,  città  degli  Stati- Sardi,  divi- 
sione di  Savoia,  prov.  di  Genevese, 
capoluogo  di  mandamento,  a  3  1.  if4 
E.  S.  E.  d'Annecy,  ed  a  io  1.  N.  E. 
di  Ciambery  ;  presso  Fier,  che  vi 
accoglie  il  Nona  ;  al  punto  di  con- 
giunzione di  3  grandi  valli.  E  di 
torma  triangolare  ed  ha  3  porte.  Le, 
case  sono  sostenute  da  arcate  bassis- 
sime che  vi  lasciano  appena  penetrare 
la  luce  ;  grande  n'  è  la  piazza  pub- 
blica, in  mezzo  alla  quale  trovasi  la 
chiesa.  Possedè  concie  di  pelli,  mu- 
lini da  seta,  fabbriche  d'  istromenti 
aratorii  e  di  kirschwasser  ;  deposito 
pur  essendo  questa  città  delle  mer- 
canzie delle  valli  vicine.  Vi  si  ten- 
gono 4  fiere  annualmente  ed  han- 
novì  2,43o  abit.  —  A  i[2  1.  di  dh 
stanza  vedesi  una  cascata  d'acqua  di 
circa  3o  metri  d'altezza,  che  dà  moto 
ad  un  opificio  da  sega. 

THONG  (UPPER),  comune  d'  Inghil- 
terra, West-riding  della  contea  d'York, 
wapentake  d'  Agbrigg,  a  2  1.  \\(\  S. 
S.  O.  da  Huddersfield;  con  i,44°  a~ 
hi  tanti. 

THONHAUSEN,  borgo  del  ducato  di 
Sassonia-Altemburgo,  bai.  e  2  1  ip 
al  S,  E.    di  Ronneburgo.    Vi    sii  teri- 
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gono  più  Acre  all'  anno  e  contanvisi 
680  ahit. 

THONIS  (S.t),  borgo  degli  Stati- Prus- 
siani. V.  Tonys  (S.t). 

T110NISBERGA,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani.  V.  Antonisberg  (S.t). 

THONNE-LA-LONGUE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa,  presso  Montmedy. 

TONNE-LE-TWL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  eircond.,  cant.  ed  1  1  \\l\ 
al  N.  di  Montmedy  ;  sulla  sponda  si- 
nistra delia  Thonne,  piccolo  affluente 
di  destra  del  Chiers  ;  con  540  abit. 
Utilizzami  sul  suo  territorio  e  sopra 
quello  di  Thonne-la-Longue,  che  ne 
giace  ad  1  1.  E.  S.  E.,  delle  miniere 
di  ferro  abbondanti. 

THONNE-LES-PRÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  poco  discosto  da  Mont- 
medy. 

TONNELLES,  vili.  diFr.,  dipart.  della 
Mosa,  eircond.,  cant.  e  3(4  di  I.  al 
N.  di  Montmedy;  in  riva  alla  Thon- 
ne. Vi  hanno  fornaci  e  2  fìttine,  il 
cui  prodotto  è  800,000  chilogrammi 
di  fusione  in  ferraccia,  e  600,000  chi- 
logrammi di  ferro  in  ispranghe.  Conta 
32o  abit. 

THONON,  città  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savoia,  capoluogo  della  pro- 
vincia del  Ciablese  e  di  mandamento, 
a  4  1-  3(4  S.  O.  da  Losanna,  ed  a  7 
N.  E.  da  Ginevra  ;  sulla  sponda  merid. 
del  lago  di  questo  nome,  che  vi  for- 
ma la  baia  di  Thonon,  in  deliziosa 
situazione.  Sede  d' un  tribunale  di 
i.a  istanza;  è  irregolarmente  fabbri- 
cata, e  dividesi  in  Alta  e  Bassa  :  nella 
parte  Alta,  eh*  è  la  più  ragguarde- 
vole, trovasi  la  chiesa  principale,  il 
collegio  e  la  casa  civica,  nuovamente 
costruita  ;  la  città  Bassa  non  ha  che 
2  vie,  quella  che  la  traversa  e  l'altra 
che  mette  al  lago.  Una  picciola  spia- 
nata piantata  d'  alberi  e  decorata  da 
una  fontana  sormontata  da  un  obe- 
lisco di  marmo  grigio,  occupa  il  sito 
d'un  antico  castello  munito,  distrutto 
dai  Bernesi  e  da'  Valesaui  nel  XIV 
secolo,  ed  offre  una  vista  pittoresca 
sulla  città,  sul  lago  e  sopra  il  can- 
tone di  Vaud.  Vi  sono  due  fabbriche 
di  iicnlolaine,  ed  assai  attivo  vi  è  il 
'rainco,  tenendo  visi  4  fiere  ali1  anno, 
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Patria  d'Amedeo  IV  duca  di  Savoia, 
annovera  3,8oo  abit.,  che  colla  dili- 
gente agricoltura  adoprano  di  molti- 
plicare i  doni  dell'  ubertoso  terreno, 
l' industria  cittadina  però  spiccando 
soprattutto  nelle  rinomate  manifat- 
ture di  oriuoli  e  minuterie.  —  Il  ter- 
ritorio corrisponde  al  paese  de'  pri- 
schi Nantuati,  che  dopo  fatto  lunga- 
mente parte  del  regno  di  Borgogna, 
fu  dato  colla  valle  d'  Aosta,  in  rimu- 
nerazione de' prestati  servigi,  da  Cor- 
rado il  Salico  ad  Umberto  dalle  bian- 
che mani,  e  nel  secolo  XIV  incomin- 
ciarono i  duchi  di  Savoia  a  dirsi  si- 
gnori del  Ciablese.  Una  parte  però 
di  questa  provincia  fu  conquistata  dai 
Valesani  ed  ora  costruisce  il  basso  Va- 
lese.  Anche  i  vescovi  di  Ginevra  etl 
i  barowi  di  Fussignì  v'  ebbero  pure 
diritti  signoriali.  I  Bernesi,  che  pur 
ne  occuparono  dei  tratti,  v'introdus- 
sero la  religione  protestante,  la  quale 
vi  si  mantenne  eziandio  dopo  il  pa- 
cifico possesso  de'  duchi  di  Savoia  ; 
ma  infine  le  dolci  persuasioni  di  9. 
Francesco  di  Sales  conseguirono  il 
trionfo  di  ricondurre  que'  popoli  al- 
l' unità  della  fede.  Nella  prima  metà 
del  secolo  XV,  i  duchi  Amedeo  Vili, 
Lodovico  ed  il  b.  Amedeo  IX,  che, 
come  dicemmo,  quivi  nacque,  dimo- 
rarono ordinariamente  nel  castello, 
di  cui  non  sono  pili  traccie.  1  prin- 
cipi del  sangue  mantengono  tuttora 
il  titolo  d'onore  proveniente  da  que- 
sto ducato.  Quanto  alla  città,  essa  è 
antica  ;  i  Borgognoni  la  distrussero 
nel  V  secolo  ;  Rodolfo  III  la  rifab- 
bricò. Thonon  è  stato  capoluogo  di 
un  eircond.  del  dipart.  francese  del 
Lemano.  —  A  3[4  di  1-  S.  O.,  è  una 
sorgente  minerale  ferruginosa,  ed  al- 
quanto al  N.  N.  E.,  notasi  il  castello 
di  Ripaglia,  Fàpaille  in  francese,  an- 
tico convento  di  Agostiniani  fondalo 
da  Amedeo  Vili,  che  vi  si  ritirò, 
menandovi  vita  beata  e  tranquilla  ; 
donde  venne  il  proverbio  francese 
faire  ripaille  per  dire  vivere  gio- 
condamente. 

niOiNS  (LES),  vili,  di  Fr.,    dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogcsi,    presso  La  Marche. 

IIIONVILLE,  vili,  di  Fr  ;  dipartimento 
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della  Mosella,    poco    discosto  da  S.t- 
Avold. 

THOQUES,  tìIL  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Aude,  sotto  Narbona. 

THOR  (LE),  vilL  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  nelle  vicinanze  di  Le  Lue. 

THOR  (LE),  vili.  diFr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  3  1.  i[4  ali1  E.  di 
Avignone,  cant.  ed  i  1.  all'  O.  N.  O. 
ili  L'  ile  \  sulla  Sorga.  Tiene  3  fiere 
all'anno  e  conta  1,800  abit.  Ne' din- 
torni abbonda  la  torba. 

THORAILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  presso  Courtenay. 

THORAISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  circond.  e  2  1,  ip  al  S.  O. 
di  Besanzone,  cant.  ed  i{3  di  1.  alN. 
di  Boussières  ;  sulla  sponda  sinistra 
del  Doubs  e  in  riva  al  canale  dal  Ro- 
llano al  Reno,  appiè  d' una  collina. 
Vi  si  rimarca  la  galleria  sotterranea 
forata  nella  collina  pel  passaggio  del 
«anale,  lunga  i85  metri  ed  intera- 
mente a  volta  di  pietra,  e  la  cui  a- 
pertura  superiore  presenta  un  portico 
semplice,  ma  di  buon  gusto.  Anno- 
vera 23o  abit. 

THORAME  (BASSO  ED  ALTO),  due 
vili»  di  Fr.,  dipart.  delle  Basse-Alpi, 
uno  contiguo  air  altro  ed  a  poca  di- 
stanza da  Digne» 

TilORAS,  vilL  di  Fr,,  dipart.  dell' Alta- 
Loira,  circond.  e  7  1.  i||  al  S.  O. 
del  Puy,  cantone  e  2  1.  i|4  al  S.  di 
Saugnes  ;  sulla  sponda  sinistra  del 
ruscello  del  suo  nome,  piccolo  affluen- 
te dell'Ance.  Hannovi   1,100  abit. 

THORD.\,  comitato  e  borgo  di  Tran- 
«ilvania.  V.  Thoremburgo. 

«THORÉ,  fiume  di  Fr.,  che  ha  origine 
nel  dipart.  dell' Hérault,  circondario, 
cant.  e  2  Ul  S.  O.  di  S.t-Pons-de- 
Thomières,  entra  quasi  subito  nel 
•dipart.  del  Tarn,  circond.  di  Castres, 
dove  innaffia  i  cantoni  di  S.t-Ainand- 
de-Valhoret,  Mazamet,  La  Bruguiòre 
•e  di  Castres,  ed  a  i^a  I.  S.  O.  da 
questa  città  si  congiunge  all'Agout, 
.per  la  sinistra,  dopo  un  corso  di  circa 
10  L  ip,  all'O.  N.  O. 

THORÈ,  vili,  di  Fr.,    dipart.   di  Loir 
e-Cber,  circond.,    caut.  ed   1   1.   i[2 
all'O.  di  Venderne ;  sopra  un'altura, 
«presso    hx  sfionda    sinistra    del  Loir  ; 
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con  800  abit.  Havvi  una  litonaia  che 
presenta  undici  strati  di  pietre  piene 
di  corpi  marini  petrificati. 

THOREBYE,  parrocchia  di  Danimarca*, 
diocesi  di  Laaland,  bai.  e  4  L  m4  al- 
l' E.  S.  E.  di  Marieboe,  e  ad  1  L 
i[4  O.  S.  0.  di  Nyekiòbing  ;  nella  par- 
te orient.  dell'isola  di  Laaland.  No- 
vera 1,740  abit. 

THORÈE,  vili,  di  Fr.,  diparti  della 
Sarta,  presso  Le  Lude. 

THOREL-LE-DEFEND,  casale  di  Fr.f 
dipart.  della  Costa-d'  Oro,  dipenden- 
za di  Viery,  non  lontano  da  Arnay- 
le-Duc. 

TH0REV1BURG0  o  THORENBURG, 
Thorda,  comitato  di  Transilvania , 
nel  centro  del  paese  degli  Ungheri  ; 
limitato  al  N.  da  quelli  di  Klausen- 
burg  e  Doboka,  al  N.  E.  dalla  Gal- 
licia  e  dalla  Moldavia,  all'  E.  dal  pae- 
se degli  Szekleri,  al  S.  da  un  ritaglio 
di  quei  paese  e  dai  comitati  di  Kockel- 
burgo  ,  e  Weissemburgo  -  Inferiore. 
Lungo  40  1.  dall'  O.  S.  O.  all'  E.  N. 
E.,  ha  una  larghezza  che  varia  da  1 1 
1.  a  meno  d'  1  Le  264  leg.  quad.  di 
superficie.  Il  suolo,  montagnosissimo 
al  N.  E. ,  dove  presentasi  una  delle 
più  alte  parti  dei  Carpazi,  all'È.,  ove 
sorgono  i  monti  Gorgèny,  ed  all'  O., 
in  cui  trovansi  le  montagne  delle  fron- 
tiere ungheresi,  trovasi  assai  eguale 
nell'interno  e  bene  innaffiato  ;  dipen- 
dendo intieramente  dal  bacino  del 
Maros,  che  ne  traversa  la  parte  E.  e 
forma  una  porzione  del  limite  meri- 
dionale, ed  al  quale  manda,  tra  gli 
altri  corsi  d'  acqua,  il  Gorgèny,  il  Lucz 
e  l'Aranyos.  JNon  vi  sono  che  pochi 
stagni;  mite  ri  è  il  clima.  Il  grano, 
il  vino,  la  legna  sono  le  produzioni 
primarie,  come  pure  il  ferro  e  so- 
prattutto il  sale,  di  cui  le  montagne 
racchiudono  ricche  miniere  ;  vi  si 
trovano  pure  siti  di  minerale  aurife- 
ro e  miniere  d'  oro  di  alluvione.  Con- 
tai! visi  i4ì°0°  famiglie.  —  Dividesi 
questo  comitato  in  2  circoli,  inferio- 
re e  superiore,  ciascuno  de'  quali  con- 
tiene sei  marche  :  il  primo  compone- 
si  di  queste  :  Aranyos-Lona,  Plaines, 
S.-Làszlo,  Lupsa,  Maros-Bogat  e  To- 
roczko  }    il  secondo  di  queste  altre: 
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Gòrgèny,  Maros-Jàrà,  Pagliosa,  Regen,  THORETTE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart. 


Vajda-S.l-Ivan,  e  Vecs. 

THOREMBURGO  o  THORÉNBUUG, 
iu  ungherese  Tarda  o  Thorda,  in 
valaceo  Thurda,  borgo  di  Transilva- 
nia,  paese  degli  Ungheri,  circolo  in- 
teriore del  comitato  del  suo  nome, 
marca  delle  Pianure;  a  6  1.  iia  S. 
E.  da  klausenburg,  ed  a  12  1.  i[4  N« 
N.  E.  da  Carlsburg,  sulla  sponda  si- 
nistra dell'  Arauyos.  Forma  realmen- 
te dne  borghi,  il  Vecchio  ed  il  Nuo- 
\o  Thoremburgo,  ed  ha  2  chiese  cat- 
toliche, 1  luterana,  2  riformate,  1 
greca-unita,  1  greca  ed  1  unitaria, 
1  convento  di  Francescani,  1  gin- 
ua$io  unitario  ed  1  scuola  militare 
per  4$  giovani.  Gli  abit.  ascendono 
ad  8,000.  Colà  presso,  in  cima  ad 
tuia  collina,  sono  le  rovine  dell'  an- 
tica fortezza  romana  di  Salinae  ;  tro- 
vatisi pure  nei  dintorni  delle  minie- 
re di  sale,  una  bella  caverna,  ameti- 
sti,  calcedonie,  alabastro  stimatissi- 
mo, ecc.  —  Fu  a  poca  distanza  da 
questo  borgo  che  si  diede  la  famosa 
battaglia  nella  quale  Traiauo  vinse  i 
Daci.  I  Romani,  che  fatto  ne  avevano 
l'alloggiamento  del  y.ma  legione, vi  la- 
sciarono numerose  iscrizioni  funerarie. 

THORENC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deh"  Ar- 
dèche,  sul  confine  del  dipart.  della 
Dróme,  non  lontano  da  S.t-VaJlier. 

THORENE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  non  lungi  da  Grasse. 

THORENS- SALES,  borgo  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Savoia,  prov.  di 
Genevese,  capoluogo  di  mandamento, 
a  3  1.  N.  E.  da  Aunecy  ed  a  5  1.  3[4 
S.  S.  E.  da  Ginevra  ;  in  una  valle, 
sulla  Filliève.  Havvi  un  picciolo  col- 
legio, un  seminario  dipendente  dal 
vescovato  di  Ciamberì,  i  ospedale,  1 
fabbrica  di  tela  di  cotone,  3  concie 
di  pelli  ed  una  grande  vetraia  pel 
bicchierame,  vetri  da  finestre  e  bot- 
tiglie, l'iene  ogni  anno  1  fiera  nel 
dì  12  ottobre,  ed  è  popolato  da  2,5Go 
abit.  —  Ad  i|4  di  1.  S.  E.  veggonsi 
le  ruine  del  castello  del  marchese  di 
Sales,  dove  nacque  S.  Francesco  di 
Sales,  vescovo  di  Ginevra,  e  che  nel 
iG3o  fu  demolito  per  ordine  di  Lui- 
«i  XIII. 
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del  Cher,  presso  Bourges. 

THOREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  ed  8  1.  al  S.  S.  O. 
di  Nancy,  cant.  ed  1  1.  ija  al  S.  O. 
di  Vèzelise  ;  in  una  valle,  sulla  spon- 
da destra  del  Brènon.  Ha  una  gual- 
chiera, e  4°o  abiU 

THOREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Yon- 
ne,  non  lungi  da  Tonnerre. 

THOREY-LÈS-EPOISSES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  -  d""  Oro  ,  presso 
Genlis. 

THOREY-SOUS-CHARNY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d'  Oro,  nelle  vici- 
nanze di  Vitteaux. 

THOREY-  SUR -OUCHE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  sotto  Beaune. 

THOR1A  (ALSO'^  e  FELSò),  vili,  di 
Transilvania.   V.  Torja. 

THORIGNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Ille- 
e-Vilaine,  poco  discosto  da  Rennes. 

THORIGlNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na -  e- Loira,  1  1.  3[4  al  N.  N.  E.  di 
Chàteauneuf-su-Sarta. 

THORIGNÈ,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mayenne,  circond.  e  6  1.  3x4  all'  E. 
S.  E.  di  Lavai,  cant.  e  2  1.  i{3  al  S., 
di  S  te-Susanne  ;  popolato  da  G40  abit. 

THORIGNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarta,  circond.  e  4  I-  l{2  ^  N.  O.  dì 
S.t- Calais,  cant.  ed  1  1.  112  al  N.  di 
Boulloire  ;  presso  la  sponda  sinistra 
della  Nogue.  Annovera  1,570  abit. 

THORIGNÈ -D'AVONS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Due-Sevre,  in  vicinanza 
a  La-Mothe-Saint-Heray, 

THORIGNÈ  -SOUS-MOUGON,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Due-Sevre,  a  breve 
distanza  da  S.t-Maixeut. 

THOR1GNY,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  2  1.  i|2  al  S.  E. 
di  S.t-Lò,  ed  a  7  1.  i[4  E.  da  Coutances; 
capoluogo  di  cantone;  in  paese  pa- 
ludoso. Vi  si  nota  la  casa  della  cit- 
tà, antico  palazzo  dei  principi  di  Mo- 
naco. Possedè  un  ospedale.  Fa  un 
traffico  considerabile  di  pollame  per 
Parigi,  dove  manda  ogni  settimana 
circa  4^4°°  caP'>  venduti  per  circa 
10,000  franchi,  e  tiene  3  fiere  in  ogni 
anno.  Patria  di  Breboeuf,  traduttore 
di  Lucano,  e  di  Callières,  storico  e 
diplomatico,  annovera  2,100  abit.  — - 
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Aveva  questa  città  una  volta  il  tito 
lo  di  contea. 

THORIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  circond.  e  3  1.  ij4  al 
S.  O.  di  Meaux,  cant.  ed  i[4  di  1.  al 
N.  E-  di  Lagny;  sul  pendio  d'una 
collina,  alla  destra  della  Marna.  Vi  si 
utilizzano  belle  cave  di  marmo  grigio. 
Contanvisi  620  abit, 

THORIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vandea,  presso  Borbone-Vandea. 

THORIGNY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
/  V  Yonne,  circond.  e  3  1.  al  N.  E.  d 
Sens,  cant.  ed  alla  medesima  distanza 
al  N.  O.  di  Villeneuve-l'  Archevèque; 
sul  pendio  d1  una  collina,  alla  sorgente 
dell1  Oreuse,  piccolo  affluente  di  de 
stra  dell'Yonne.  Vi  si  tengono  2  fiere 
T  anno  e  contanvisi  670  abit. 

THORIGNY-SUR-MIGNON,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Due-Sevre,  circond.  e 
4  1.  ip  alS.  S.  O.  diNiort,  cant.  ed 
1  1.  ij2  al  S.  O.  di  Beauvoir.  I  suoi 
i4o  abit.  tengono  2  fiere  l'anno. 

THORINS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  nelle  vicinanze  di  La 
Maison-  Bianche  ;  che  fa  raccolta  di 
ottimi  vini. 

THORION,  fi.  di  Francia.  V.  Taubion. 

THORISEAU,  casale  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro,  dipendenza  d'  Ogny,  a 
qualche  distanza  da  Digione. 

THORN,  borgo  del  Belgio,  prov.  di 
Limburgo,  circondario  di  Maestricht, 
cant.  e  2  1.  al  N.  N.  E.  da  Mazeyk, 
ed  a  2  1.  112  S.  O.  da  Ruremonda  ; 
sulla  sponda  sinistra  del  Neer-ltteren. 
Vi  sono  tessitorie,  tintorie  di  lana, 
concie  di  pelli  e  fabbriche  di  birra, 
ed  annoveranovisi  1,120  abit.  Eravi 
una  volta  un'  abbazia  di  monache. 

THORN,  città  degli  Stati-Prussiani,  pro- 
vincia della  Prussia-  Orientale,  reg- 
genza e  18  1.  ij4  al  S.  S.  O.  di  Ma- 
rienwerder,  ed  a  9  1.  i{2  E.  S.  E.  da 
Bromberga  ;  capoluogo  di  circolo  ; 
sulla  sponda  destra  della  Vistola,  che 
vi  si  varca  sopra  un  lungo  ponte, 
diviso  in  due  parti  dall'isola  Batza. 
E  cinta  di  ripari  bastionati,  e  divisa 
in  Vecchia  e  Nuova  città,  ha  3  chiese 
cattoliche,  1  luterana  ed  1  riformata, 
1  convento  d' uomini  ed  1  di  mona- 
che, 1  ospedale,  1  orfanotrofio    ed  1 
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ginnasio  cattolico.   Possedè   fabbriche 

dì    panni,     tela,     frustalo,     oappelli, 

guanti,  sapone  rinomato,  salda  e  pol- 
vere ;  concie  di  pelli  comuni  ed  in 
aluda,  usina  da  rame  e  cartiera.  Il 
pane  speziato  ed  i  navoni  di  Thorn 
hanno  buona  riputazione.  Traffica  di 
grano  e  legna.  Patria  di  Copernico, 
annovera  10,460  abit.  Carlo  XII,  re 
di  Svezia,  tolse  questa  città  ai  Polacchi 
il  i3  ottobre  1703,  dopo  4  mesi  d'a- 
verla investita.  —  Il  circolo,  che  ha  56 
1.  quad.di  superficie, conta 33,i8o abit. 

THORNBURY,  bor.  d' Inghilterra,  con- 
tea e  9  1.  al  S.  S.  O.  di  Glocester, 
hundred  del  suo  nome  ;  nella  valle 
di  Glocester,  sopra  un  piccolo  affluen- 
te di  sinistra  della  Saverna.  Bassa  n'è 
la  situazione,  ma  sana  ;  ha  3  strade 
principali,  nelle  quali  la  più  parte 
delle  case  sono  antiche.  Possedè  1 
bella  chiesa,  con  altissimo  campanile; 
parecchie  fcase  di  carità  ed  1  scuola 
gratuita.  Vi  si  veggono  gli  avanzi  di 
un  antico  castello.  Tengonvisi  3  fiere 
l'anno,  e  vi  si  contano  3,760  abit.; 
l' hundred  annoverandone  6,780. 

THORNCOMBE,  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  di  Devon,  hundred  di 
Axminster,  a  iol.  E.  da  Exeter.  Conta 
i,32o  abit. 

THORNE ,  città  d'  Inghilterra,  Tvest- 
riding  della  contea  d'York,  wapen- 
take  di  Strafìbrlh-and-Tickhill,  e  ad 
8  1.  S.  da  York  ;  sopra  terreno  bassn 
e  paludoso,  a  poco  distanza  dalla  spon- 
da destra  del  Don.  È  assai  bene  fab- 
bricata, ma  le  strade  ne  sono  umide 
e  fangose  ;  possedè  1  chiesa,  2  templi 
pei  Metodisti  e  pe'  Quacheri.  Fa  un 
commercio  considerabile  ,  principal- 
mente in  torba  tratta  dai  dintorni  e 
che  si  spedisce  nell'interno  dell'In- 
ghilterra. Tiene  sul  Don  grandi  can- 
tieri di  costruzione,  dove  regna  gran- 
de attività  ;  ed  un  canale  che  mette 
questo  fiume  in  comunicazione  col 
Trent,  passa  presso  la  citlà,  di  cui 
favorisce  il  commercio.  I  suoi  3, 4^0 
abit.  tengono  t\  fiere  all'anno.  1  din- 
torni sono  fertili,  ma  soggetti  alle 
inondazioni. 

THORNEN,  marca  di  Transilvauia.    V. 

PÒK.AI-ALVA. 
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TIIORNER,  parrocchia  d1  Inghilterra, 
Wtt  riding  <lclla  contea  d'York,  \va- 
pentake  di  Skyrack,    a  3  I.   if4  S.  S. 

0.  da  Wetherby  ;  con   1,010  abit. 
THORNEY,    parrocchia    d1  Inghilterra, 

contea  e  12  1.  al  N.  N.  O.  di  Cam- 
bridge, ed  a  3  I.  i[2  N.  O.  da  March, 
handred  di  Wisbcach.  Tengonvisi  2 
fiere  all'  anno,  ed  a  1.970  ascendono 
i  suoi  abit.  —  Era  altre  volte  una 
città  chiamata  Ankridge  a  cagione  del 
monastero  d'Anchoret,  che  vi  lu  fon- 
dato da  Sexulfus,  abate  di  Peterbo- 
rough;  in  appresso  aveva  preso  il  nome 
da  Thorney-abbey. 
THORNHAM,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Lancastro,  hundred  di  Sal- 
ford,    ad  1   1.  S.  da  Rochdale  ed  a  2 

1.  ip    N.  E.    da  Manchester.    Sono  vi 
1,370  abit. 

THORNHILL,  parrocchia  d'Inghilterra, 
west-riding  della  contea  d'York,  wa- 
pentake  d'  Agbrigg,  a  2  1.  O.  S.  O. 
da  Wakefield  ;  con  5,^6o  abit. 

THORNHILL,  vili,  di  Scozia,  contea  e  5 
1.  al  N.  N.  E.  diDumfries,  presbitero 
di  Penpont,  parrocchia  di  Morton  ; 
sopra  un'altura,  a  poca  distanza  dalla 
sinistra  sponda  della  Nith.  Pulito  e 
bene  fabbricato  ;  tiene  4  fiere  all'an- 
no, dove  si  vende  quantità  conside- 
rabili di  tele  e  panni.  Gli  abit.  som- 
mano a  750. 

THORNLIE-BANK,  vili,  di  Scozia,  con- 
tea di  Renfrew,  presbitero  di  Paisley, 
parrocchia  d' Eastwood,  a  2  1.  ij2 
S.  da  Glasgow.  Vi  hanno  parecchie 
stamperie  su  cotone. 

THORNTON,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  e  3  1.  all' O.  N.  O.  da  Leice- 
ster, ed  a  2  1.  N.  E.  da  Market-Bos- 
worth,  hundred  di  Sparkenhoe  ;  po- 
polata da   1,100  abit. 

THORNTON,  cappellata  d'Inghilterra, 
west-riding  della  contea  d'York,  wa- 
pentake  di  Morley;  distante  1  1.  ij2 
all'  O.  di  Bradford,  e  che  contiene 
/|,ioo  abit 

THORNTON,  parrocchia  d'Inghilterra, 
west-riding  della  contea  d'  York,  wa- 
pentake  di  Stainoliff-and-Ewcross,  a  2 
1.  O.  S.  O.  da  Skipton.  Vi  si  noverano 
i,83o  abit. 
THORNTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
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stato  di  New-Hampshire ,  contea  di 
Grafton,  a  3  1.  i[2  N.  da  Plymouth, 
ed  a  6  1.  ija  S.  E.  da  Haverhill ,  in 
riva  al  Merriinack.  Hannovi  i,o5o  a- 
bi  tanti. 

THORNTON-DALE',  parrocchia  d'In- 
ghilterra, north-riding  della  contea 
«T  York,  lythe  ed  1  1.  all'  E.  S.  E.  di 
Pickering,  popolata  da   1,280  abit. 

THORNTON  -  IN-  LONSDALE,  parroc- 
chia d' Inghilterra  ,  west-riding  della 
contea  d'  York,  wapentake  di  Stain- 
cliff-and-Ewcross,  a  7  1.  N.  O.  da  Sett- 
le,  con  1,280  abit. 

THORNTOWN,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'  Indiana,  capoluogo  della  con- 
tea di  Boon,  a  22  1.  i[2  S.  O.  daliv- 
dianopolis. 

THORONET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  non  lungi  da  Le  Lue  ;  do- 
ve era  un'  abbazia  di  Bernardini, 

THOROGZKO',  borgo  di  Transilvania. 
V.  Toroczkò. 

THORoE,  isoletta  e  parrocchia  di  Da- 
nimarca, diocesi  di  Fionia,  bai.  ed  t 
1.  all'È.  S.  E.  di  Svendborg,  al  N. 
E.  dell'isola  di  Taasinge,  presso  quel- 
la di  Fionia.  Vi  si  trovano  4^o  abi- 
tanti. 

THOR6N,  isola  del  mar  Baltico,  sulla 
costa  orientale  della  Svezia,  prefettu- 
ra di  Stoccolma,  ai  58Q  i$  di  lat.  N. 
e   t5°  35'  di  long.   E, 

THOROUT  ,  città  del  Belgio.  Vedi 
Thourout. 

THORPE-LE-SOKEN,  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  d'Essex,  hundred  di 
Tendring,  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Maning- 
tree  ed  a  4  1-  E.  S.  E.  di  Colchester; 
popolata  da  1,100  abit. 

THORS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  deU'Aubc, 
non  lontano  da  Bar-sur-Aube. 

THORS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rcnte-Inferiore,  circond.  e  4  lj  M2  a' 
S.  E.  di  S.t-Jean-d'  Angely  ,  cant.  e 
3^  di  1.  al  S.  di  Matha  ,  presso  la 
sponda  destra  del  Brion.  I  suoi  55o 
abit.  tengono  3  fiere  all'  anno. 

THORSBERGV,  T/torsberg,  montagna 
di  Svezia,  prefettura  di  Goltland,  nel- 
la parte  orientale  dell'  isola  di  questo 
nome,  a  7  1.  S.  E.  da  Wisby.  La  som- 
mità forma  una  spianata  assai  estesa 
ed  alla  circa  200  piedi. 
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THORSENGE, isola  della  Danimarca.  V. 
Taasing. 

TIIORSHAVN,  città  capitale  dell'arci- 
pelago di  Faeròe,  e  capoluogo  dell'iso- 
la di  Slroemoe,  sulla  costa  S.  E.  del- 
la quale  si  ritrova.  Possedè  scuola 
latina  ed  ospedale.  Ha  un  buon  por- 
to difeso  da  fortificazioni,  e  nel  qua- 
le si  fa  il  principal  commercio  del- 
l' arcipelago.  Contiene  circa  100  case, 
piccole  e  fabbricate  di  legno,  e  po- 
polate da  5oo  abit. 

THORSKOG,  fucina  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Goeteborg- e  -  Bohus,  haerad 
di  Inlands-Soedra  ;  presso  di  Kongelf. 
Vi  si  trova  della  torba  e  del  carbon 
fossile. 

TIIORVETON,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Devon,  hundred  d'Hayridge, 
a   2  1.  N.   d1  Exeler  ;  con   i,$Bo  abit. 

THORY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, sul  confine  del  dipart.  dell1  Oise, 
a  qualche  distanza  da  Breteuìl. 

THOSNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Euro, 
presso  Gaillon. 

THOSOE,  isola  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  occid.  della  Norvegia,  diocesi  di 
Dronlheim,  bai.  di  Drontheim-Setten- 
trionale,  presso  ed  al  S.  di  quella  di 
Hitteren,  ai  63°  3/  di  Iat.  N.,  e  G° 
')'  di  long.  E. 

THOSTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d'  Oro,  circond.  e  2  L  i|4  al  S. 
O.  di  Semur,  cant.  e  2  1.  al  N.  O. 
di  Precy-sotto-Thil,  sopra  un'altura, 
presso  la  sponda  sinistra  del  Serain. 
Hanno  vi  f\oo  abit.  che  tengono  una 
fiera  annua. 

TUOU  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charcn te-Inferiore,  circond.  e  3  1.  ip 
al  N.  di  Rochefort ,  cant.  ed  i  I.  al 
S.  S.  E.  d' Aigrefeuille.  Vi  si  tiene 
annualmente  i  fiera,  e  sono  in  700 
i  suoi  abit. 

THOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
presso  Aubigny. 

THOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret, 
circond.  e  5  1.  \\\  al  S.  E.  di  Gien, 
cant.  e  3  1.  \\f\  al  S.  E.  di  Briare. 
Gli  abit.,  in  numero  di  390,  tengono 
annualmente  2  fiere. 

THOUA1LLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  nelle  vicinanze  di  Nogaro. 

THOUARAULT,  vili  di  Fr.,  dipart,  dTl- 


T  II  O 

le-e-Vilaine,  non  molto  da   MontforC- 
sur-Meu. 

THOUARGÉ,  borgo  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  circond.  5  1.  al  S.  di 
Angers,  capoluogo  di  cantone,  sulla 
sponda  destra  del  Layon.  Vi  si  con- 
tano i,5io. 

THOUARÈ,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  circond.  e  2  1.  al  N. 
E.  di  Nantes,  cant.  ed  1  I.  i\^  al  S. 
E.  di  Carquefou ,  in  paese  paludoso, 
presso  la  sponda  destra  della  Loira. 
Appunto  all'  altezza  di  questo  sito 
cessano  le  maree  di  farsi  sentire  nel 
fiume.  Contanvisi  800  abit. 

THOUARS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell' A- 
riège,  sid  confine  del  dipart.  dell'Al- 
ta-Garonna,  a  certa  distanza  da  Rieux. 

THOUARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  presso  Port-Ste-Marie. 

THOUARS,  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  5  1.  i[2  al  N. 
E.  di  Bressuire,  ed  a  iy  1.  N.  N.  E. 
da  Niort  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sul 
pendio  d'  una  collina,  presso  la  spon- 
da destra  del  Thouè.  Cinta  di  mura 
in  parte  cadenti,  ha  2  belle  chiese, 
1  collegio  comunale,  2  ospizi,  dei 
quali  1  pei  fanciulli,  e  3  belli  pas- 
seggi bene  piantati,  ed  uno  nel  cen- 
tro della  città.  Vi  si  nota  un  bel  ca- 
stello edificato  sotto  Luigi  XIII  da 
Maria  di  La  tour,  duchessa  di  La  Tre- 
mouille.  Vi  sono  fabbriche  d'ogget- 
ti di  lana,  tele,  cappelli,  coltellame; 
e  concie  di  pelli.  Il  suo  commercio 
di  grano,  cavalli  e  muli,  buoi  e  ca- 
napa, è  giovato  da  8  fiere  che  an- 
nualmente tiene.  Patria  di  Bertrem, 
autore  del  Trattato  della  repubblica 
degli  Ebrei,  annovera  2,5oo  abit.  — - 
Antica  è  questa  città  ;  Pepino  la  pre- 
se nel  y58  e  ne  fece  la  sua  piazza  di 
armi  ;  gì'  Inglesi  la  resero  in  appres- 
so una  delle  più  forti  piazze  del  Poi- 
tn  ;  ma  Duguesclin  se  ne  impadro- 
ni per  capitolazione  il  29  settembre 
1372.  Verso  il  fine  del  secolo  XVI, 
fu  eretta  a  dignità  di  duca  -  e-pari  in 
favore  dei  signori  di  La  Tremouille. 
La  rivocazione  dell'editto  di  Nantes 
porto  il  colpo  più  funesto  alla  sua 
prosperità.  Il  5  maggio  1793,  cadde 
in  potere  de'  Vandesi.  Thouars  è  sta~ 
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ta    per    più  anni  capoluogo    del  cir-       riunisce  ali1  Ouvèze  per  la  sinistra   ad 

1.    q3  E.  da  Vaison,  dopo  il  corso 


condario. 

THOUARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège,  sid  confine  del  dipart.  del- 
l1  Alta-Garonna,  a  breve  distanza  da 
Rieux. 

THOUARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  presso  Port-S.te-Marie. 

THOUARSAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vandea,    circond.    e  4  *•    al  N.  N. 

0.  di  Fonfenay-le-Comte,  cant.  e  2 

1.  i|2  alPO.  S.  O.  di  La  Chataigne- 
raye.  Tiene  1  fiera  air  anno  e  conta 
i,ioo  abit. 

THOUAZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' A veyron,   poco  distante  da  Rhodez. 

THOUÈ  o  THOUFT,  fiume  di  Fr., 
che  ha  origine  nel  dip;>rt.  delle  Due- 
Sevre,  nel  villaggio  di  La  Pointerie, 
circond.  di  Niort,  cant.  di  Coulonges, 
comune  ed  ij3  di  1.  al  N.  N.  E.  di 
Beugnon,  tosto  entra  nel  circondario 
di  Parthenay,  dove  innaffia  Secondi- 
gny,  Parthenay,  S.t  Loup  ed  Airvanlt, 
poi  nel  circondario  di  Bressuire,  do- 
ve bagna  Thouars,  recandosi  infine 
nel  dipart.  di  Maina-e-Loira,  traver- 
sa il  circondario  di  Saumur  ,  vi  pas- 
sa a  Montreuil^-Bellay  e  vicino  a  Sau- 
mur, ed  alquanto  più  sotto  di  que- 
sta città,  a  S.t-Hilaire,  scaricasi  nella 
Loira,  per  la  sinistra,  dopo  un  corso 
di  circa  27  1. ,  tra  le  quali  5  di  na- 
vigazione da  Montreuil-Bellay  in  poi  : 
la  sua  direzione,  prima  al  N.  E.,  poi 
al  N.,  termina  verso  il  N  N.  O.  I 
trasporti  consistono  principalmente 
in  grani,  acquavite,  vini,  foraggi,  ecc., 
principalmente  tratti  dal  dipart.  del- 
la Vienna.  I  suoi  principali  affluenti 
sono  :  il  Cebron,  il  Thouaret  e  V  Ar- 
genton,  a  sinistra,  e  la  Dive,  a  destra. 

THOULET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del. 
P  Avevron,  presso  Espalion. 

THOULÒURENC,  fiume  di  Francia.  Sca- 
turito nella  montagna  di  Peyre-Belle, 
sul  territorio  d1  Aulan,  nel  dipart. 
della  Dróme,  circond.  di  Nyons,  cant. 
di  Sederon,  corre  primieramente  ver- 
so il  S. ,  poi  alPO.  N.  O.,  entra  nel 
dipart.  di  Valchiusa,  circond.  d'Oran- 
te, innaffia  il  cantone  di  Maialicene, 
dove  occupa  il  fondo  d1  una  valle  an- 
gusta, appiè  del  monte  Vcntoux,  e  si 


di  circa  8  1. 

THOULT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Marna,  presso  Montmirail. 

TOHUMKYRÀGUES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Gi ronda,  dipendenza  di 
Leves,  a  qualche  distanza  da  Sle-Foy. 

THOUN,  città  di   Persia.  P .  Tunn. 

THOUNE,   città  di  Svizzera.  V.  Thun. 

THOUR,  montagna  dell'Arabia.  V.  Tor. 

THOUROT TE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Oise,  non  lungi  da  Compiegne. 

THOUROUT  o  THOROUT,  città  del 
Belgio,  prov.  della  Fiandra-Occiden- 
tale, circond.  e  3  1.  i|2  al  S.  S.  O. 
di  Bruges,  ed  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Rou- 
lers  ;  capoluogo  di  cantone.  Vi  è  fab- 
brica di  cappelli.  Manda  questa  città, 
un  deputato  agli  stati  della  provincia 
e  conta  6,200  abit.  Presso  ed  ali1 0. 
giace  la  selva  di  Wynendaele,  dove 
i  Francesi  e  gì1  Inglesi  dati  si  sono  un 
combattimento  il  24  settembre  1708. 
—  Antichissima  è  questa  città.  Dice- 
si che  il  re  Dagoberto  I  vi  abbia  fon- 
data un1  abbazia,  da  Luigi  il  Dabbe- 
ne donata,  nell1 83o,  a  S.  Anscario, 
vescovo  di  Amburgo,  e  che  fu  poi 
distrutta  dai  Normanni.  Roberto  il 
Frisone  vi  stabilì  un  capitolo  nel  1073. 

THOURY,  vili,  di  Fr,,  dipart.  d1  Euro- 
e-Loir,  circond.  e  9  1.  al  S.  E.  di 
Chartres,  cant.  e  3|4  di  1.  ali1  E.  di 
Janville  ;  sulla  strada  da  Parigi  ad 
Orleans.  Possedè  fabbrica  di  zucche- 
ro di  barbabietole  e  di  berrettame, 
e  traffica  di  cavalli,  asini,  muli  e  be- 
stiami, tenendo  annualmente  fiera  di 
2  giorni  al  9  di  ottobre.  Vi  si  con- 
tano i,23o  abit. 

THOURY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ille-e- 
Vilaine,  circond.  e  7  1.  3{4  al  S.  O. 
di  Vi  tré,  cant.  e  2  1.  al  S.  O.  di  Re- 
tiers.  Novera   1,060  abit. 

THOURY,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  presso  al  confine  del  dipart. 
del  Loiret,  a  qualche  distanza  da 
Beaugency. 

THOURY-EN-SEJOUR,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delia  Nièvre,  presso  Saint-Pier- 
re-le-Moutier. 

THOUR Y-FÈROTTES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Seuna-e-Marna,  circond.  e  \ 
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1.  3j4  al  S.  E.  di  Fontenblò,  cant.  e 
ai  ].  i[2  al  N.  N.  E.  di  Lorrez-le-Boca- 
ge;  sul  fianco  d'una  collina,  presso 
la  sponda  sinistra  dell'  Orvanne.  Tie- 
ne annualmente  una  fiera  di  2  gior- 
ni al  29  di  giugno,  ed  annovera  5^o 
abitanti. 

TDOURY-SUR-ABRON,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nièvre,  circond.  e  7  1. 
ij2  al  S.  E.  di  Nevers,  cant.  ed  1  1. 
i[4  all'È.  N.  E.  di  Dome;  con  33o 
abit.  che  tengono  annualmente  una 
fiera. 

THOUSAND  -  ISLANDS  (  mille  -  isole  ), 
gruppo  d' isolette  dell1  Alto  -  Canada, 
formate  dal  San  -  Lorenzo,  alquanto 
sotto  il  lago  Ontario,  dirimpetto  a 
Kingston. 

THOUSAND-ISLANDS-LAKE,lagodel- 
l1  America  settentrionale.  V.  Mille- 
Isole  (Lago  delle). 

THOUSAND-LAKES  (mille  laghi),  gran 
numero  di  laghetti  degli  Stati-Uniti, 
nel  territorio  del  Nord  -  Ouest,  al  S. 
O.  del  lago  Superiore. 

THRAEVE  o  THRIVE,  isoletta  della 
Scozia,  contea  e  3  1.  al  N.  di  Kircud- 
bright  ;  formata  dal  fiume  Dee.  Hav- 
vi  un  bel  castello  dello  stesso  nome, 
antica  residenza  dei  lordi  di  Galloway. 

THRAPSTONE,  borgo  d'Inghilterra, 
contea  e  6  1.  i\2  al  N.  E.  di  Nort- 
hampton,  hundred  di  Navisford  ;  in 
amena  valle,  sulla  sponda  destra  del 
Nen,  che  vi  si  varca  sopra  un  bel 
ponte  di  più  archi.  Bene  edificato, 
arricchisce  col  commercio  che  fa  con 
Lynn,  Northampton,  ecc.,  per  mezzo 
del  Nen,  che  vi  è  stato  reso  naviga- 
bile sino  nel  1787,  pure  tenendo  2 
fiere  all'anno.  Annovera  854  à^- 
Nei  dintorni  è  un  bel  castello  che 
credesi  stato  fabbricato  sulle  ruine 
d'  un'  antica  cittadella. 

THREDLING,  hundred  d'Inghilterra, 
verso  il  centro  della  contea  di  Suf- 
folk.  Vi  si  contano  3, 170  abit. 

THREE-RROTHERS  (tre  fratelli),  tre 
montagne  sulla  costa  E.  della  Nuova- 
Olanda,  così  da  Cook  denominate.  La 
più  settentrionale  è  visibile  in  mare, 
alla  distanza  di  20  1.,  e  trovasi  ai  3i° 
t\V  di  lat.  S.  e  i5o°  25'  di  long.  I 

THREE-UUMMOCK-ISLAND  (isola  dei 
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Tre  Chiodi) ,  isola  nella  parte  occi- 
dentale dello  stretto  di  Bass  ,  verso 
r  estremità  N.  O.  della  Terra-di  Dio- 
men.  Fu  scoperta  nel  1798,  da  Flin- 
ders,  che  la  denominò  così  pei  tre 
come  chiodi  che  sorgono  sulla  sua  su- 
perficie. Fu  parte  delle  isole  Hunter. 
II  canale  di  Peron,  largo  quasi  una 
lega,  la.  separa  dall'  isola  Fleurieu. 

THREE-KINGS,  isole  del  Grande-Ocea- 
no  australe.   V.  Tre-Re. 

THREE-RIVERS,  città  e  distretto  del 
Basso-Canada.   V.  Tbe-Riviere. 

THREE-RIVERS-KARBOUR  (Porto  dei 
tre  fiumi),  baia  della  Nuova  -  Scozia, 
sulla  costa  orientale  dell'  isola  del 
Principe-Eduardo,  nel  golfo  San-Lo- 
renzo,  ai  46°  8'  di  lat.  N.  e  640  3o' 
di  long.  O. 

THREE-SISTERS  (TRE-SORELLE),  3 
isolette  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Ma- 
ryland, nella  parte  occidentale  della 
baia  Chesapeack  ,  all'  E.  del  West- 
River. 

THRIALETHI ,  distr.  della  Russia,  in 
Asia,  gov.  di  Georgia  ;  di  cui  è  capo- 
luogo Tsalki. 

THRINGSTONE  o  THRINKSTON,  co- 
mune d'Inghilterra,  contea  e  5  1.  al 
N.  O.  di  Leicester,  e  ad  ili  142  E.  da 
Ashby-de-la  Zouch,  hundred  di  West- 
Goscote  ;  popolata  da   1,170  abit. 

THRIPLOW,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  S.  della  contea  di  Cambridge,  con 
4,3oo  abit. 

THRIVE,  isola  di  Scozie.    V.  Thraeve. 

THRONSE,  TROENSES  o  TROUSES, 
città  di  Danimarca,  diocesi  di  Fionia, 
bai.  e  3[4  di  1.  al  S.  S.  E.  di  Svend- 
borg,  e  a  2  1.  i[2  N.  N.  O.  da  Rud- 
kiòbing,  sulla  costa  N-  E.  dell'  isola 
di  Taasinge,  di  cui  è  il  capoluogo,  di- 
rimpetto a  quella  di  Thoroe.  Havvi 
una  scuola  di  navigazione  ,  un  ospi- 
zio organizzato,  una  compagnia  di 
assicurazione  contro  gl'incendii,  una 
altra  contro  \e  epizoozie  e  de'cantieri 
di  costruzione.  Appartengono  al  suo 
porto  21  navi  da  600  a  1,200  tonnel- 
late, e  per  la  maggior  parte  servono 
ai  trasporti  di  frutti  e  combustibili. 

THSANG  o  DZANG,  prov.  del  Tibet, 
tra  quella  di  Ngari,  all'  O. ,  e  V  altra 
d'  Quei  ,    all'  E-  ;     veuendo    il   limito 
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verso  quest'  ultima  formato  in  parte 
dal  gran  lago  Yar-brok-yu-mthso.  E 
questa  provincia  attraversata  dall'  O. 
all'  E.  dall'  Y.iru-dzangbo-ciù.  —  Le 
due  città  più  considerabili  sono  Jika- 
dze,  capitale,  e  Giahlze-dzung-. 

1HSE-CEU,  dipart.  della  China,  nel  S. 
della  prov.  di  Chan-si,  che  dividesi 
in  5  distretti.  —  Il  capoluogo  giace 
16  1.  al  S.  S.  O.  di  quello  del  dipart. 
di  Lou-'an  ed  a  29]!.  i[2  S.  E.  dalla 
città  del  dipart.  di  Phing-yang,  ap- 
piè di  montagne. 

THSIANGABRANG  ,  città  del  Tibet , 
prov.  di  Thsang,  a  qualche  distanza 
dalla  sponda  sinistra  dell'  Yaru-dzang- 
bo-ciù,  ad  6  1.  O.  S.  O.  da  Thsian- 
gfodzian. 

THSIANGAMRING  ,  città  del  Tibet, 
prov.  di  Thsang,  sul  Chang,  a  60  1. 
O.  S.  O.  da  Lassa. 

THSIANGLODZ1AN,  città  del  Tibet, 
prov.  di  Thsang,  sulla  sponda  destra 
dell' Yaru- dzangbo-ciù,  ad  80  L  O. 
S.  O.  da  Lassa. 

THSIEU  -  SCIAN  ,  scritto  in  francese 
THS1EOU  -  CHAN  ,  montagna  della 
China,  prov.  di  Chen  -  si,  dipart.  di 
Han-ciung;  sotto  33°  12'  di  lat  N. 
e  1070  12'  di  long.  E.  Mantiensi  co- 
perta di  nevi  perpetue. 

THSIN,  circond.  della  China,  prov.  di 
Chan-si  o  Scian-si  ;  giurisdizione  di- 
retta, che  dipende  immediatamente 
dal  governatore  della  prov.  e  divide- 
si in  2  distretti.  —  11  capoluogo  tro- 
vasi 16  1.  al  N.  N.  O.  di  quello  del 
dipart.  di  Lou-'an,  ed  a  3i  1.  E.  S.  E. 
dalla  città  del  dipart.  di  Thai-yuan, 
in  paese  montagnoso,  sopra  un  pic- 
colo affluente  di  sinistra  del  Tso-tsang  ; 
ai  36°  42'  di  lat.  N.  e  ua°  24'  di 
long.  E. 

THSIN,  circond.  della  China,  prov.  di 
Kau-su,  dividesi  in  5  distretti.  —  11 
capoluogo  giace  a  24  1.  S.  E.  da  quel- 
lo del  dipart.  di  Rung-cehang,  sopra 
un  affluente  di  destra  dell'  Hoei-ho. 

TI1S1N-CEU,  dipart.  della  China,  prov. 
di&ouang-si;  dividesi  in  4  distretti. 
11  capoluogo  s'incontra  24  1.  all'  O. 
della  città  del  dipart.  di  Ou-tcheou, 
ed  a  46  1.  S.  S.  E.  da  quella  del  di- 
É^rt.  di  Kouei-lin,  in  ameno  paese,  sul 
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Ngo-yu-kiang,   che  quivi  si  sparte  in 
2  rami  per  iscaricarsi  nell'Hong-kiang». 
Lat.  N.  23°  26/  28"  ;    long.    E.  ioj° 
3o'  io''. 
THSING-CEU,  dipart.  della    China.    V. 

TsiN-CEU. 

THS1UAN-LO,  proy.   della    Corea.    V. 

TsUEN-LO. 

THSU-HIUNG,  dipart.  della  China,  prov. 
d'  Yun-nan,  che  comprende  3  circon- 
dari e  4  distretti.  —  La  città  di  que- 
sto dipart.  giace  a  22  1.  al  N.  E.  di 
quella  del  cant.  di  King-tung  e  25  1. 
i[2  all'O.  dell'altra  del  dipart.  di 
Yun-nan,  sotto  25°  6'  o"  di  lat.  N., 
e  990  22'  io"  di  long.  E.,  sulla  spon- 
da destra  del  Lang-tchhouan-ho  ,  in 
bel  paese  circondato  da  montagne  che 
somministrano  pietra  da  azzurro  ed 
un'altra  pietra  verde  buona  per  la 
pittura. 

THSUNG-LING  (Monti  delle  Cipolle  o 
Azzurri)  catena  di  montagne ,  sul  li- 
mite dell'  impero  Chinese  e  della  Tar- 
taria-Independente.  Fa  parte  della  gio- 
gaja  occidentale  del  rialto  centrale 
dell'Asia,  e  dirigesi  dal  N.  al  S.  I 
monti  Kachghar-Davan,  Bolor  e  Ka- 
rangui  sono  compresi  in  questa  ca- 
tena. 

THUAL  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dTl- 
le-e-Vilaine,  presso  Becherel. 

THUBCEUF  o  TUBOBUF,  borgo  di  Fr., 
dipart.  della  Mayenne,  circond.  e  5 
1.  i[2  al  N.  E.  di  Mayenne  ,  cant.  ed 
1  1.  3[4  al  N.  N.  E.  di  Lassay  ,  con 
1,0  70  abit. 

THUCHETHI,;  cant.  di  Russia,  in  Asia, 
gov.  di  Giorgia  ;J  irrigato  dall'  Alasan 
superiore.  Le  montagne  ne  sono  abi- 
tate da  Turchi,  che  posseggono  mol- 
ti armenti,   e  professano  il  rito  greco. 

THUDE1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  presso  Tulle. 

THUEL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
'Aisne,  non  lungi  da  Montcornet. 

THUELIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' I- 
sero,  a  breve  distanza  da  La  Tour- 
du-Pin. 

THUES-DE-LLAR,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
de'Pirenei-Orientali,  contiguo  a  Thues- 
eri-Trevails,  poco  discosto  da  Prades. 

THUES-EN-1 IVEVA1LS,  vili  di  Fr.  F. 
Tuues-de-Llar. 
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TilUEYS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' A  i-dèche,  circond.  e  3  1.  ij3  al  N. 
N.  O.    da  Largentière,    ed  a  6  I.  3(4 

0.  S.  O.  da  Privas  ;  capoluogo  di 
cantone  ;  appiè  d1  una  montagna,  pres- 
so la  sponda  sinistra  dell1  Ardeche. 
Tiene  ogni  anno  i  fiera  ed  annovera 
2,5io  abit. 

T1IUGGA,  città  di  Barbarla,  nel  N.  E. 
del  regno  di  Tunisi.  Vedesi  a  fianco 
un  gran  tempio  corintio,  tutto  inte- 
ro fabbricato  di  marmo  pario. 

TIIUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  presso  Rethel. 

TUIJILE-S.t-BERNARD  (LA),  vili,  de- 
gli Stati -Sardi,  divisione,  prov.  e  6 

1.  n4  ali1 0.  di  Aosta,  mandamento 
ed  i  1.  3[4  al  S.  O.  di  Morgex  ;  alle 
radici  del  Picciolo-S.-Bernardo.  Vi  si 
trovano  delle  miniere  di  carbon  fossile. 

THU1LLEY  -  AUX-  GROSEILLES,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Meurlhe,  circond. 
e  3  1.  i[3  al  S.  S.  E.  di  Toul,  cant. 
e  2  1.  T[4  al  N.  E.  di  Colombey ;  in 
una  stretta.  Havvi  un  castello  e  con- 
tali visi  3oo  abit.  Questo  castello,  un 
tempo  molto  più  importante,  è  stato 
rovinalo  dalle  guerre  del  XVII  secolo 
e  dalla  peste  del  1709;  rimarcasi  an- 
cora, sul  rialto  d'  una  di  quelle  mon- 
tagne che  le  stanno  a  cavaliere,  gli 
avanzi  della  casa  regia  di  Tussey 
nella  quale  Carlo-il-  Calvo  pubblicò 
neir  8G5,  i  capitolari  che  diresse  ai 
Borgognoni. 

TIIUILLIÈRES,  vili.  diFr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o   Vogesi,  presso  Damey. 

THU1M,  vili,  della  Croazia  militare,  ge- 
neralato e  7  1.  al  S.  O.  di  Carlstadt, 
distr.  reggimentale  ed  1  1.  2^3  all'È. 
S.  E.  d'Ogulin;  in  mezzo  a  monta- 
gne. Rimarcansi  nei  dintorni  certe 
grotte  curiosissime. 

T1ICIN,  città  del  Belgio,  prov.  del- 
l'' Maina  ut,  circond.  e  3  1.  ij4  al  S. 
O.  di  Charleroi,  ed  a  6  1.  S.  E.  da 
Mons  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in  una 
fondura  di  difficile  accesso,  sulla  spon- 
da destra  della  Sambra,  alquanto  in- 
feriormente al  confluente  della  Bie- 
melle.  Possedè  un  collegio,  e  vi  si 
trovano  concie  di  pelli,  fabbriche  di 
oggetti  di  lana,  tra  gli  altri  panni 
«comuni  e  tele,  ed    usina  di  ferrarec 
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eie.  Nomina  1  deputato  agli  stati  dei- 
li  prov.,  e  conta  3, 100  abit.  Nelle 
vicinanze  sono  miniere  di  ferro.  — 
Deve  questa  città  l'origine  ad  un 
castello  munito  che  apparteneva  al- 
l' abbazia  vicina  di  Lobbes,  e  che 
Francone  vescovo  di  Liegi,  nell'  888, 
ottenne  dal  re  di  Lotaringia  Arnol- 
do ;  il  vescovo  Notgero,  fattane  nel  972 
una  città,  la  circondò  di  buone  forti- 
ficazioni. Baldovino  V  conte  di  Fian- 
dra, l'incendiò  nel  io53;  ma  nel  1309, 
Guglielmo  conte  d1  Hainaut  ne  levò 
P  assedio  per  accomodamento.  Carlo 
il  Temerario  duca  di  Borgogna,  se 
ne  impadronì  nel  14G6  ;  i  Francesi, 
sotto  gli  ordini  del  conte  di  Duras, 
maresciallo  di  Lorges,  ne  furono  res- 
pinti, nel  1654,  dagli  abitanti,  a'quali 
la  bella  difesa  valse  parecchi  privi- 
legi dal  principe-  vescovo  di  Liegi  ; 
ma  furono  più  fortunati  l'u  maggio 
1794,  che  il  generale  Marceau  scac- 
cionne  colla  baionetta  gli  Austriaci. 

THU1R,  città  di  Fr.,  dipart.  de'Pirenei- 
Orientali,  circond.  e  3  1.  al  S.  O.  di 
Perpignano,  ed  a  3  1.  3[4  N.  da  Ce- 
ret  ;  capoluogo  di  cantone,  in  riva  ad 
un  canale  derivato  dalla  destra  del 
Tet.  Fabbrica  carta  di  paglia  e  concia 
pelli  ;  tiene  2  fiere  all'  anno  ed  an- 
novera 2,060  abit.  Quivi  il  18  mag- 
gio 1792  si  combatterono  contro  Spa- 
gnuoli  e  Francesi. 

THUISY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Au- 
be,  dipendenza  d'Estissac,  ed  a  que- 
sta città  vicino. 

THUISY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, sotto  Rheims. 

THUIT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Euro,  poco  discosto  da  Les  Andelys. 

THU1T-AGRON  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Euro,  presso  il  confine  del 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  a  qual- 
che distanza  da  Elbeuf. 

THLTT-AUGER  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Euro,  sul  margine  del  di- 
part. della  Senna-Inferiore,  tra  Elbeuf 
e  Le-Thuit-Agron. 

T11U1T-HEBERT  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Euro,    presso  Bourgachard. 

T11U1T-S1GNOL  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Euro,  circond.  e  3  1.  3j4 
al  N..  O.  di  Louvicrsj  cant.  ed  1  1.  al 


T  li  U 

N.  N.  E.  di  Tourville-la-Campagnc  ; 
in  una  valle  ;  con  1,060  abit. 

T1IUIT-S1MER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Euro,  presso  Bourglheroude. 

THULAIN,  borgo  del  Belgio,  prov.  di 
Hainaut,  circond.  e  3  1.  ij4  all'O.  S. 
O.  di  Mons,  cant.  e  3[4  di  1.  all'O. 
S.  O.  di  Boussu  ;  con  i,38o  abit.  Il 
3  novembre  1792,  quivi  si  diede  un 
combattimento  'tra  i  Francesi  e  gli 
Austriaci. 

THULE  o  THYLE,  isola  dell'Oceano 
Settentrionale  che  gli  antichi  desi- 
gnarono in  modo  alquanto  vago  ;  però 
Procopio  fece  credere  che  per  isola 
di  Thule  intendessero  le  isole  Shet- 
land. Sommasio  scrive  Thyle  e  vuole 
che  così  si  legga  in  Plinio,  il  che  ri- 
sulta conforme  ai  manoscritti  di  Plau- 
to. 1  Greci,  come  Strabone,  Tolomeo, 
Agatemero  e  Stefano  Bizantino  scri- 
vono Thule.  '  Virgilio  e  Seneca  chia- 
mato quest'isola  Ultima  Thule.  Tor- 
na malagevole  il  determinarne  giu- 
stamente la  situazione.  Strabone  dice 
che  quanto  riferiasi  di  Thule  era  mol- 
to incerto,  e  ne  dava  per  ragione  la 
grande  lontananza.  Quindi  rimpro- 
vera a  Pitea  d'  aver  detto  intorno  a 
quell'isola  molte  cose  false:  tuttavia 
ciò  eh'  egli  a  Pitea  rimprovera,  può 
intendersi  benissimo,  e  troverebbesi 
-conforme  alla  verità  se  sotto  gli  occhi 
avessimo  il  testo  suo,  poiché  vi  era 
stato  ed  era  uomo  che  in  sé  riuniva 
lumi  di  più  sorta.  Plinio,  che  forse 
avea  egli  medesimo  attinto  negli  scrit- 
ti di  Pitea,  dice  che  quando  il  sole 
trovasi  al  solstizio  d'  estate  in  quel- 
l'isola non  v'è notte,  e  che  giorno  non 
vi  è  all'  inverno  ;  cosa  che  dovea  pa- 
rere una  grande  singolarità  per  que- 
gli uomini  che  non  aveano  una  cer- 
tezza fìsica  della  rotondità  della  terra, 
e  che  tale  opinione  non  consideravano 
se  non  come  idee  arrischiate  senza 
prove  dai  filosofi  Greci.  Tolomeo  met- 
te il  mezzo  di  quest'  isola  a  63  gra- 
di di  latitudine;  altrove  dice  che  al 
tempo  degli  equinozi,  i  giorni  vi  so- 
no di  ventiquattro  ore;  il  che  non 
può  esser  vero  pel  tempo  degli  equi- 
nozi, ma  sì  bene  per  quello  dei  sol- 
stizi ;  ed  ancora  bisognerebbe  che  il 
Tua.  IV.   P.  IL 
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paese  fosse  a  66  gradi  3o  minuti,  cioè 
sotto  il  circolo  polare.  Agatemero  ri- 
pete la  medesima  cosa  ;  ma  Stefano 
di  Bizanzio  dà  un  indicazione  più  c- 
satta.  Vedesi  dunque  che  per  questa 
isola  di  Thule,  che  noi  volgarmente 
scriviamo  Tule,  gli  antichi  non  hanno 
voluto  designare  un'isola  che  si  tro- 
vi sotto  il  circolo  polare,  ma  tre  gra- 
di più  in  qua;  donde  si  ha  ragion  di 
conchiudere  che  quest'isola  non  poteva 
essere  l'Islanda;  ma  la  curiosità  non 
riraansi  che  a  mezzo  satisfatta  ;  né 
basta  trovare  quale  isola  non  sia,  pia- 
cendo di  poter  dire  quale  isola  è,  e 
quale  delle  isole  o  delle  parti  del  con- 
tinente ai  moderni  conosciute  possa 
essere.  Siccome  gli  antichi  non  ci  han- 
no dato  le  dimensioni  dell'  isola  di 
Thule,  alcuni  autori  si  sono  creduti  in 
diritto  di  conchiudere  che  tal  nome  era 
stato  dato  alla  Scandinavia ,  in  gene- 
rale malissimo  dagli  autichi  conosciuta. 
Ciò  che  potè  indurre  a  sposare  siffat- 
ta opinione  si  è  quello  che  ne  riferi- 
sce Procopio,  che  scriveva  a  Teren- 
zio in  tempo  per  assai  posteriore  a 
quello  degli  autori  greci  e  latini  suc- 
citati. Ora  ,  secondo  Procopio  ,  una 
parte  degli  Eruli,  vinti  dai  Lombar- 
di, andò  a  cercare  stanza  sino  alle 
estremità  della  terra.  Attraversarono 
essi  tutto  il  paese  degli  Slavoni  e  poi 
una  vasta  solitudine  che  più  in  là  si 
trova.  Entrarono  nel  paese  dei  Varni 
e  nella  Danimarca,  e  giungendo  al- 
l' Oceano,  quivi  s'  imbarcarono  ed  ap- 
prodarono all'isola  di  Thule.  Quest'iso- 
la, seguita  a  dire  Procopio,  è  dieci  vol- 
te maggiore  della  Gran  -  Bretagna,  e 
se  uè  trova  assai  lontana  dalla  parte 
di  settentrionale  ;  la  massima  parte 
rimane  incolta.  La  parte  abitata  con- 
tiene tredici  popoli,  governati  da  al- 
trettanti re.  Ogni  anno,  verso  il  sol- 
stizio di  estate,  il  sole  6tassene  qua- 
ranta giorni  di  seguito  sopra  1'  oriz- 
zonte ;  sei  mesi  dopo,  gli  abitanti 
hanno  quaranta  giorni  di  notte  ;  gior- 
ni per  essi  di  dolore  e  dì  tristezza 
però  che  sostenere  non  possono  nis- 
•uu  commercio.  Vedesi  da  ciò  che 
qui  dice  Procopio  intorno  alla  lun- 
ghezza del  giorno  più  lungo,  che  il 
iGi. 
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luogo  da  lui  indicato  giaceva  <M  là 
del  circolo  polare,  e  pe*  conseguen- 
za molto  al  di  là  del  63. zo  grado 
di  latitudine,  dove  Tolomeo  metteva 
il  mezzo  di  Thule.  Non  mai,  dice 
Procopio,  ho  potuto  andare  in  quel- 
l'isola, quantunque  molto  il  deside- 
rassi, affine  di  vedervi  cogli  occhi 
miei  propri  quello  che  ne  ho  udito 
a  dire.  Ho  dunque  domandato,  sog- 
giunge, a  quelli  che  vi  erano  stati, 
come  v!  si  alzi  il  sole  e  come  vi  tra- 
monti, e  mi  risposero  che  il  sole  il- 
luminava l'isola  per  quaranta  giorni 
di  seguito,  ora  dalla  banda  dell'1  orien- 
te ed  or  da  quella  dell1  occidente. 
Senza  dubbio  vuole  ciò  dire  che  gira 
loro  intorno,  e  che  invece  di  tramon- 
tare dalia  parte  d'  occidente  e  così 
terminare  il  giorno,  ne  ricomincia 
uno  nuovo  invece  della  notte.  Quan- 
do il  sole  sia  tornato  allo  slesso  pun- 
to dell'orizzonte  dond'è  partito,  con- 
iasi allora  un  giorno  compiuto.  Du- 
rante la  stagione  delle  quaranta  not- 
ti misurano  il  tempo  colle  ore  ;  quan- 
do trascorsi  ne  sono  trentacinque,  sal- 
gono alcuni  sulle  più  alte  montagne 
ed  avvisano  quelli  che  restano  al  bas- 
so, che  tra  cinque  giorni  rivedranno 
il  sole.  Ciascuno  si  allegra  della  lieta 
novella  colla  celebrazione  d1  una  festa 
che  solennizzasi  nelle  tenebre  con 
maggiore  ceremonia  di  verun'  altra. 
Quantunque  accada  ogni  anno,  pur 
sembra  che  gli  abitatori  di  quell'iso- 
la temano  non  il  sole  gli  abbandoni 
per  sempre.  Tra  le  nazioni  barbare 
che  abitano  l'isola,  non  ve  ne  ha  di 
tanto  salvaggie  come  gli  Sentirmi. 
Non  conoscono  costoro  l'uso  delle 
vesti  né  delle  calzature,  non  beono 
vino,  né  cosa  mangiano  dalla  terra 
prodotta  ;  il  perchè  non  si  danno  bri- 
ga di  coltivarla  :  ma  uomini  e  donne 
si  dedicano  alla  caccia.  Le  selve  le 
montagne  loro  somministrano  selvag- 
gina in  copia  ;  vivono  colla  carne  del- 
le bestie,  colle  pelli  si  cuoprono,  le- 
gandole con  nervi,  però  che  ignora- 
no l'arte  di  cucire.  Alimentano  i 
bambini  colla  midolla  degli  anima- 
li uccisi  alla  caccia,  invece  di  lasciar- 
li allattare  al  seno  materno.  Quando 
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una  dorma  ha  partorito,  involge  il 
neonato  in  una  pelle,  lo  attacca  ad 
un  albero,  mettendogli  della  midolla 
in  bocca,  e  tosto  se  ne  va  alla  cac- 
cia, esercizio  nel  quale  non  sono  le 
donne  men  destre  degli  uomini.  A- 
dorano  quei  popoli  più  dei  e  pia 
genii,  de'  quali  dicono  che  gli  uni 
abitano  in  cielo,  altri  nell'  aria,  sul- 
la terra  altri  e  sul  mare,  e  taluni 
men  potenti  ne'  fiumi  e  nelle  fonta- 
ne. Offrono  spesso  sagrifizii  ed  im- 
molano vittime  d'  ogni  sorta  ;  ma 
credono  che  la  più  degna  de'  loro 
iddìi  sia  il  primo  uomo  che  pigliano 
in  guerra,  e  cui  sagrificano  a  Marte, 
massimo  tra  tutti.  La  forma  del  sa- 
grificio  non  è  semplicemente  di  uc- 
ciderlo, ma  impiccarlo  ad  un  albero, 
o  avvoltolarlo  sulle  spine,  oppure  far- 
lo morire  in  qualche  altro  modo  as- 
sai crudele.  Del  numero  degli  abi- 
tanti di  quest'  isola  sono  i  Ganti, 
nazione  numerosa  che  accolse  gli  Eru- 
li,  quando  andarono  a  stabilirvisi. 
Quegli  Eruli  che  riraaneano  tra' Ro- 
mani, ed  i  quali  aveano  ucciso  il  loro 
re,  mandarono  i  più  principali  tra 
essi  all'isola  di  Thule  per  vedere  se 
vi  si  trovasse  alcuno  della  regia  fa- 
miglia ;  e  parecchi  avendone  quei 
deputati  trovato,  ne  trascelsero  uno; 
ma  siccome  morì  per  via,  vi  torna- 
rono e  ne  presero  un  altro,  del  no- 
me di  Todasio  ;  principe  che  seco  me- 
nò suo  fratello  Aondo  e  dugento  uo- 
mini della  ripetuta  isola.  Paragonan- 
do il  riferito  passo  con  quelli  di  Pli- 
nio, Tolomeo,  Stefano  Bizantino,  ecc., 
gli  autori  trovaronsi  bene  imbaraz- 
zati a  decidere  se  invece  di  prende- 
re l'Islanda  per  la  Thule,  non  biso- 
gnasse piuttosto  alla  Scandinavia  at- 
tribuire quello  che  detto  si  era  del- 
la pretesa  isola.  Pare  però  che  non 
debbasi  attribuire  agli  stessi  luoghi 
tutto  ciò  che  fu  detto  da  que'  diver- 
si scrittori.  Gli  antichi  parlarono  di 
un'isola  o  di  alcune  isole,  che  non 
giacevano  proprio  sotto  il  circolo  po- 
lare. Probabile  cosa  è  dunque,  come 
si  disse  da  principio,  che  la  loro  Thu- 
le corrispondesse  alle  isole  Shetland 
che  trovatisi  al  N.  della  Scozia.  Quan- 
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to  alla  Thule  di  Procopio  non  può 
essere  quella  medesima  Thule  degli 
antichi  ;  che  non  si  aveano  ancora 
dati  bastantemente  circostanziati  per 
bene  distinguerne  tutte  le  parti.  Co- 
ri avranno  detto  Thule  quanto  vi 
sarà  stato  appresso  a  poco  conosciu- 
to verso  il  N.  :  e  tulle  le  particola- 
rità che  ne  diede  Procopio,  le  qua- 
li verisimilmente  concernevano  ai  po- 
poli abitatori  della  Laponia,  ei  le 
attribuisce  agli  abitanti  di  Thule , 
però  che  per  lui  Thule  è  tutto  quel- 
lo die  vi  ha  di  più  settentrionale. 

THULE  AUSTRALE  ,  paese  alla  parte 
S.  della  Terra  di  Sandwich  ,  nell'  O- 
ceano  Atlantico  meridionale.  Lat.  S. 
5q°  34';  long.  O.  270  45'.  É  la  ter- 
ra più  meridionale  sino  ad  ora  sco- 
perta. 

THUM,  città  del  reg.  di  Sassonia,  cir- 
colo dell1  Erzgebirse,  bai.  e  2  1.  al- 
l' O.  N.  O.  di  Wolkenstein,  ed  a  3 
1.  ij3  S.  da  Chemnitz.  Havvi  mani- 
fatture di  calze,  passamanni  e  mer- 
letti, e  vi  si  scava  dello  stagno. 

THUMA,  villaggio  dell'arciducato  di 
Austria.   V.  Toma. 

TUUYI  ERE  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mo sella,  non  lungi  da  Metz. 

THUMERIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  l\  1.  al  S.  di  Lilla, 
cant.  ed  1  1.  i[4  al  S.  O.  di  Pont-a- 
Marcq.  Fabbrica  zucchero  di  barba- 
bietola, ha  concia  di  pelli  ed  un  bel 
semenzaio  d1  alberi  francesi  ed  esoti- 
ci, e  vi  si  contano  770  abit. 

THU-MU,  picciola  città  della  China, 
prov.  di  Tchi-li  o  Ci-li ,  a  20  1.  N. 
O.  da  Pelano. 

THUN,  città  di  Persia.  V.  Tunn. 

THUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  3  1.  al  N.  N.  O.  di  Valen- 
ciennes, cantone  ed  1  1.  al  N.  N.  E. 
di  S.t  Amand  (sponda  sinistra)  ;  sul- 
la sinistra  sponda  della  Scarpa.  Fan- 
no i  suoi  900  abit.  buon  traffico  di 
fieni.  Una  volta  vi  era  una  bella  ab- 
bazia. 

THUN  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 
Oise,  non  lungi  da  Meulan. 

THUN  (LAGO  DI),  lago  della  Svizze- 
ra, nella  parte,  meridionale  del  can- 
tone di  Berna.  È  lungo  4  L  ,  con  3j4 
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di  1.  ài  larghezza  massima,  formato  dal- 
l' Aar,  che  entrandovi  per  1*  estremi- 
tà S.  E.  ne  esce  per  quella  del  N.  O., 
e  vedesi  contornato  da  alte  eminenze 
di  roccie,  tra  le  quali  notami  il  Nie- 
sen,  lo  Stockhorn  ed  il  Morgenberg- 
horn.  La  sua  superficie  trovasi  per 
1,780  piedi  superiore  al  livello  del 
Mediterraneo  ;  e  la  sua  profondità,  in 
diversi  siti,  risulta  di  720  piedi.  Sicu- 
ra vi  è  la  navigazione  e  piglianvisi  in 
abbondanza  pesci  squisiti. 

THUN  e  spesso  in  francese  THOUNE, 
città  della  Svizzera,  cantone  e  5  1. 
.  112  al  S.  S.  E.  di  Berna  ed  a  7  1.  3j4 
S.  E.  da  Friburgo  ;  capoluogo  di  ba- 
liaggio  ;  in  situazione  pittoresca,  pres- 
so 1  estremità  N.  O.  del  lago  del  suo 
nome,  sull'  Aar,  che  vi  si  divide  in 
2  rami,  il  più  orientale  de'  quali  la 
parte  in  due.  Ha  Thun  una  chiesa 
parrocchiale  donde  si  gode  di  bellissi- 
ma vista  ;  un  castello  situato  sopra 
una  montagna  ;  buone  scuole,  1  ospe- 
dale, 1  orfanotrofio,  1  biblioteca  pub- 
blica ed  1  scuola  federale  di  artiglie- 
ria. Assai  attivo  è  il  suo  commercio, 
soprattutto  di  formaggi  e  tele,  ed 
annovera  3,690  abit.  ,  19,160  conte- 
nendone il  baliaggio. 

THUNDER-BAY,  baia  del  Canada,  nella 
parte  occidentale  del  lago  Huron,  tra 
la  baia  di  Saganaw  e  lo  stretto  di 
Michilimakinak.  Fu  così  chiamata,  per- 
chè vi  si  fa  spesso  udire  il  tuono 
(thunder).  Riceve  un  fiume  del  suo 
nome  e  contiene  varie  isole. 

THUNG,  circond.  della  China,  prov. 
di  Kiang-su,  che  comprende  2  distret- 
ti. E  una  giurisdizione  diretta  che 
dipende  immediatamente  dal  governa- 
tore della  provincia.  La  città  di  que- 
sto circondario  giace  4°  L  all'  E.  di 
Nan-king,  presso  la  sponda  sinistra 
ed  alla  foce  dellTang-tseu-kiang.  Lat. 
N.  32°  3'  40";  long.  E.  1180  20'  io". 

THUNG-CEHUAN,  d.part.  della  China, 
prov.  di  Sse-cehuan,  che  dividesi  in 
8  distretti.  —  La  città  di  questo  di- 
part. sta  12  1.  all'È.  S.  E.  da  quella 
del  circond.  di  Hoei-li',  vicino  ad  un 
lago  ed  aila  destra  sponda  dell'  Ylii- 
ho,  sotto  260  20'  56"  di  lat.  N. 
e   1010   5'    59"  di    long.    O.    La    sua 
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situazione  sulle  frontiere  della  Tarta- 
ria  la  rende  importantissima  :  quindi 
è  bene  fortificata  e  porta  il  titolo  d 
città  militare;  tutti  gli  abitanti  essen- 
done di  padre  in  figlio  soldati  che 
ricevono  un  soldo  ed  a'  quali  sonosi 
assegnate  delle  terre  per  loro  mante- 
nimento. 

THUNG-CEHUAN,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Yun-nan,  che  contiene  un  so- 
lo distretto.  — •  11  suo  capoluogo  gia- 
ce 7I.  ip  al  N.  di  quello  del  di- 
part. di  Tai-li,  sulla  sponda  occiden- 
tale del  lago  Tchang-koen  ossia  Ciang- 
koen. 

THUNG  -  CEU,  dipart.  di  China,  prov 
di  Chen-si  ;  comprende  i  circond.,  8 
distretti  ed  i  cantone,  e  la  sua  città 
trovasi  25  1.  al  N.  E.  di  quella  del 
dipart.  di  Si'-an,  sulla  sponda  sini 
stra  del  Lo-ho,  ai  34°  5o'  2#'  di  lat. 
.  N.  e  1070  29'  55"  di  long.  E. 

THÙNGEN,  borgo  di  Baviera  ,  circolo 
del  Meno-Inferiore  presidiale ,  ed  i 
1.  i[2  ali1  E.  S.  E.  di  Carlstadt  ed  a 
5  1.  N.  $.  O.  da  Wùrzburgo,  sul 
Werrin.  Vi  si  contano  43o  abitanti. 

THUNGERSHEIM,  vili,  di  Baviera  cir- 


colo del  Meno-Inferiore,  i.°  presidia- 
le e  3  1.  al  N.  N.  O.  di  Wùrzburgo 
sulla  sponda  destra  del  Meno.  1  suoi 
i,3oo  abitanti  raccolgono  del  buon 
vino. 

THUNG  -  JIN,  dipart.  della  China,  nel 
N.  E.  della  prov.  di  Kouei-ceu  ,  che 
non  comprende  che  un  solo  distretto. 
—  La  città  di  questo  dipart.  giace  ì/f 
1.  al  S.  È.  di  quella  del  dipart.  di 
Sse  -  ceu ,  sulla  sponda  sinistra  di 
Choung-ki.  Lat.  N.  270  38'  24"  ;  long. 
E.  io6S  38'  27".  Male  fabbricata  e 
peggio  distribuita,  il  timore  delle  in- 
cursioni de*  montanari  vicini  trattiene 
dall1  erigervi  monumenti  di  lusso. 
Trovansi  ne'  dintorni  ricche  miniere 
d'  oro  e  di  rame. 

THUNG-OEI,  città  della  China,  prov. 
di  Kan-su,  sulla  sponda  sinistra  del- 
l'Hoang-ho.  Lat.  N.  3f  89'  B5"  ; 
long.  E.  1020  49/  30". 

THUNG-THlNG,  lago  della  China  ,  sul 
limite  delle  prov.  di  Hou-nan  e  di 
Hou-pe.  Misura  27  1.  dal  N.  E.  al  S. 
O.  e  io  1.  di   larghezza    media  ,  pre- 
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saltando  rive  assai  profondameli  ter?- 
tagliate,  riceve  gran  numero  di  corsi 
d'  acqua,  i  più  rimarcabili  tra  quali 
sono  l'Yuen-kiang,  che  sbocca  airO., 
e  V  Heng-kiang  che  vi  si  getta  ai  S. 
O.,  e  per  la  sua  estremità  N.  E.  scola 
neir  Yang-tseu-kiang,  per  la  destra. 
La  città  del  dipart.  d"  Yo-ceu  se  ne 
trova  sulla  costa  orientale. 

THUNIMONT,  vili,  di  Francia,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  non  lontano  da 
Bains,  con  fucine,  affineria  e  gettarla 
di  ferro. 

THUN-L'  ÉVEQUE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  presso  Cambrai. 

THUNOE,  isola  della  Danimarca  ,  dio- 
cesi di  Seeland ,  bai.  d'  Holbeck,  nel 
Cattegat,  ad  1  1.  dalla  eosta  N.  O. 
dell'isola  Samsoe.  Lat.  N.  55°  58'; 
long.  E.  70  57'.  Con  3[4  di  1.  dall'Q. 
N.  O.  all'È.  S.  E.  e  ip  1.  di  larghez- 
za, è  in  gran  parte  coperta  da  cespu- 


gli e  contiene  una  piccola  parrocchia 

TKUlN-S.t-MARTIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond. ,  cant.  E.  ed  1  1. 
3[4  al  N.  N.  E.  di  Cambray  ,  sulla 
sponda  destra  della  Schelda.  Fabbrica 
zucchero  di  barbabiettole  ,  e  conta 
860  abit. 

THDNSTETTEN,  villaggio  di  Svizzera, 
cantone  di  Berna,  bai.  di  Aarwangen. 
Havvi  un  bel  castello  che  un  tempo 
era  una  commenda  dell'ordine  di  S. 
Giovanni.  Vi  si  contano  i,38o  abit. 

THUNY,  tribù  d'  Arabi  nomadi,  in  Perr 
sia,  nel  S.  della  prov.  di  Korassan.  E 
forte  di  circa   i5,ooo  individui. 

THUNZA,  città  dell'impero  Birmano, 
territorio  di  Cochanpri,  a  25  1.  E.  da 
Ava,  presso  Myynguya-myyt. 

THUR,  montagna  d'  Arabia.  V.  Toh. 

THUR,  in  ungherese  Tur,  fiume  del- 
l' Ungheria,  che  ha  origine  all'  estre- 
mità N.  E.  del  comitato  di  Szathmar, 
marca  di  Banya,  ad  1  1.  ip  O.  da 
"Visk ,  incamminasi  prima  al  S.,  poi 
piega  all'  O.  N.  O.,  entra  nel  comi- 
tato d'  Ugots,  dove  irriga  il  S.  della 
marca  di  là  della  Theiss,  torna  in 
quello  di  Szathmar,  marca  di  Szaraos- 
koz,  traversa  grandi  paludi  sparse  di 
boschi ,  e  scaricasi  finalmente  nella 
Theiss,  per  la  sinistra,  alqnanto  s^pg. 
riormente  alla  foce  dello  Szamos,  do- 
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pò  un  corso  di  circa  28  1.,  sinuosissi 
ino  nella  parte  inferiore. 

THUR  (MEZO),  borgo  d'Ungheria.  V. 
Tur  (Mkzò). 

THUR,  fiume  di  Svizzero,  che  scalim- 
sce  nel  cantone  di  San-Gallo,  distret- 
to dell1  Alto  -  Tockenburgo  ,  presso 
Wildhausen,  a  4  1.  S.  S.  O.;.  da  Ap- 
penzell,  procede  da  prima  al  N.  N. 
O.,  poi  al  N.  E. ,  entra  nel  cantone 
di  Turgovia,  che  ne  deriva  il  nome, 
passa  per  Bischofszell,  dove  accoglie  il 
Si  (ter,  per  la  destra,  piega  in  ap- 
presso all'  O.  N.  O. ,  s'  ingrossa  colla 
Murg,  a  sinistra,  penetra  infine  nel 
cantone  di  Zurigo  ,  di  cui  innaffia  la 
parte  settentrionale ,  e  va  a  metter 
capo  nel  Reno,  per  la  sinistra,  2  1. 
I|4  al  S.  S.  O.  di  Sciaffusa,  dopo  un 
corso  di  circa  24  1-  Non  è  navigabile 
se  non  se  per  breve  parte  dell'anno 

THURAGEAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  presso  Mirabeau. 

THURDA,  comitato  e  borgo  di  Transil- 
vania.   V.  Thoremburgo. 

THURE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
to-fieno. Scendendo  dalla  montagna 
del  Grand-Ventron,  ne1  Vosgi  o  Vo- 
gesi,  sul  limite  del  dipart.  di  questo 
nome,  all'estremità  settentrionale  del 
circond.  di  Befort  e  del  cantone  di 
S.t-Amarin,  corre  da  prima  al  S.  E., 
innaffiando  la  bella  valle  e  la  città  di 
s.t-Amarin,  Thann  e  Cernay,  dirigesi 
poi  al  N.  E.,  quindi  al  N.,  entra  nei 
circond.  di  Colmar,  bagna  i  cant.  di 
Ensisheim,  Soultz  ,  Rouffach  ,  Wint- 
zenheim  e  Colmar,  e  2^3  di  1.  al  S' 
della  città  di  questo  nome,  si  con- 
giunge per  la  destra  nlla  Lauch,  do- 
po percorso  un  tratto  di  i5  1. 

THURÉ;,  borgo  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Vienna,  circond.,  cantone  ed  r  1.  ij2 
all'O.  N.  O.  di  Chatellerault,  alle 
falde  di  certe  colline,  con  i,5oo  abi- 
tanti. 

THUREN,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za, circolo  ed  1  1.  al  S.  O.  di  Gum- 
binnen.  Havvi  una  sorgente  minerale, 
e  vi  si  contano   100  abit. 

THURET,  vii),  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dome,  circond.  e  31  al  N.  E.  di 
Rioni,  cant.   ed  1  1.  \\i    al    S.    E.  di 
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Aigueperse.  Vi  si  noverano  1,780  abi- 
tanti. 

THURET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
presso   Resanzone. 

THUREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Lorra,  non  lontano  da  Louhans. 

T1IURGARTON,  wapentafce  d'Inghilter- 
ra, nella  parte  centrale  della  contea 
di  Nottingham.  Vi  si  noverano  17,180 
a  hi  tanti. 

THURGAU  o  THURGOVIA  ,  cant.  del- 
la Svizzera.   V.  Turgovia. 

THURGUD,  città  della  Turchia  asiatica 
V.  Durgutlt. 

THURIAL  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
llle-e-Vilaine,  circond.  e  2  1.  3|4  al 
S.  di  Montfort-sur-Meu,  alla  medesima 
distanza  E.  N.  E.  da  Plelan-Ie-Grand, 
vicino  ad  un  piccolo  stagno.  I  suoi 
960  abit.  tengono  una  fiera  annual- 
mente. 

THURIAN  (S.t)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Costa-del-Nord ,  a  non  molta 
distanza  di  Quintin. 

THURUN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Morbihan,  poco  discosto  da  Pon- 
tivy. 

THURIEN  (S.t)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Euro,  presso  Pont-Audemer. 

THURIEN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finis tere,  circond.  e  2  1.  ip  al  N. 
N.  O.  di  Quimperlè ,  cant.  e  2  1.  al 
S.  S.  E.  di  Scaer.  E  popolato  da 
1,200  abit. 

THURIEN  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Loira,  in  vicinanza  a  Roanne, 
stazione  di  posta. 

THURIGNEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ain,  presso  Trevoux. 

THURINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  3  1.  3[4  al  S.  O.  di 
Lione,  cant.  ed  1  1.  ip  al  S.  di  Vau- 
gneray,  sulla  sponda  sinistra  del  Ga- 
fon.  Tiene  4  &cre  'all'anno,  e  vi  si 
noverano   1.160  abitanti. 

THURINGEN  o  THUR  1  A,  antico  paese 
di  Germania.   V.  Turingia.. 

THURlNGER-WALD  (selva  di  Turin- 
gia), catena  di  montagne  del  centro 
della  Germania,  ne'  ducati  di  Sasso- 
nia. Cominciando  alla  sorgente  della 
Werra,  dove  staccasi  dal  FrankenwaM, 
corre  verso  il  N..O.,  e  termina  sulla 
sponda    destra    della    Werra  ,    presso, 
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Eisenach  ;  sì  che  ha  pressoché  ao  l.  di 
lunghezza.  Tutte  le  acque  che  scen- 
dono dal  clivo  S.  O.  di  questa  cate- 
na, appartengono  al  bacino  del  Weser 
e  fluiscono  alla  destra  della  Werra: 
de*  fiumi  che  scolano  dalla  china  N. 
E.,  quali  caggiono  nella  Werra,  quali 
nelP  Elba  ;  essendo  V  Ilm  tra  questi 
il  più  considerabile.  Consiste  il  Thù- 
ringer-AVald  in  un  lungo  strascico  di 
montagne  sormontate  da  stretta  cre- 
sta. Il  clivo  N.  E.  è  molto  più  ripido 
del  clivo  S.  O.  ;  dal  quale  ultimo  la- 
to incontrami  alcune  valli  selvagge, 
grotte  e  cascate  sommamente  pitto- 
resche. 11  più  alto  punto  della  cresta 
è  di  granito  d1  ardesia  argillosa  e  di 
porfido  ;  ed  il  porfido  forma  eziandio 
la  parte  costitutiva  della  maggior  par- 
te delle  montagne  di  quella  catena, 
da  per  tutto  coperta,  anche  ne1  siti 
più  dirupinati,  di  vaste  selve  di  pini 
ed  abeti.  Scavatisi  operosamente  i  mi- 
nerali chiusi  nella  selva  di  Turingia. 
I  punti  più  elevati  sono  :  lo  Schnee- 
kopf,  3,r 4i  piedi;  llnselsberg,  2,949; 
il  Bless,  2,791  ;  il  Gebaberg,  a,442  5 
il  Dolmar,  2,4o3. 

THURLES,  città  d'Irlanda,  prov.  di 
Miinster,  contea  di  Tipperary  ,  baro- 
nia d1  Eliogurty  ,  a  26  1.  S.  O.  da 
Dublino,  e  ad  8  1.  E.  da  Clonmell  ; 
in  paese  fertile,  sulla  Suire  ,  che  la 
divide  in  2  parti  eguali.  Picciola,  ma 
bene  fabbricala  ;  la  chiesa,  il  mercato 
e  la  chiesa  signoriale  della  famiglia 
di  Landaff,  presentemente  convertita 
in  caserme ,  ne  sono  gli  edilìzi  più 
belli.  Assai  attivo  è  il  suo  commercio 
colle  città  vicine,  pure  tenendovisi  3 
fiere  all'  anno.  Dà  essa  il  titolo  di 
conte  ad  un  membro  delta  famiglia 
d1  Ormond.  —  Vicino  ed  all'  E.  veg- 
gonsi  gli  avanzi  d1  un  conven  to  di 
Carmelitani. 

THURLOW,  isola  sulla  costa  occid. 
della  Nuova-Bretagna  ,  tra  V  isola  di 
Quadra-e- Vancouver ,  ed  il  continen- 
te, verso  T  estremità  N.  O.  del  golfo 
di  Giorgia,  sotto  5o°  2^'  di  lat.  N. 
Misura  8  1.  di  lunghezza  dall'  E.  al- 
l' O.,  ma  è  stretta. 

THURLSTONE  ,  comune  d1  Inghilterra, 
west-riding  della  conica  d"  York,  wa- 
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pentake  di  Staincross ,  a  3  L  i[2  O. 
N.  O.  da  Barnsley  ;  popolata  da  i,52o 
abitanti. 

THURM,  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  cir- 
colo dell1  Erzgebirge,  bai.  di  Zwickau 
e  Werdau,  nelle  signorie  di  Schòm- 
burgo,  a  3{4  di  1.  S.  da  Glaucha  ,  e 
ad  1  1.  q4  N.  N.  E.  da  Zwichau,  so- 
pra un  piccolo  affluente  di  destra 
della  Mulda  di  Zwickau.  Possedè  stam- 
peria di  tele  di  cotone,  purghi  e  for- 
ni da  calce.  Vi  si  annoverano  1,000 
abitanti. 

THUKN,  vili,  della  Croazia  militare, 
generalato  ed  1  I.  al  S.  S.  E.  di  Carl- 
stadt,  distr.  reggimentale  ed  8  1.  \\i 
al  N.  di  Szluin  ,  sulla  sponda  destra 
della  Rorana.  Havvi  filatoio  da  seta. 

THURNAU  ,  borgo  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-Superiore,  presidiale  e  2  1. 
al  S.  O.  di  Kulmbach  ed  a  3  1.  i{2 
N.  O.  di  Bayreuth.  Con  castelli  e  belli 
giardini,  appartenenti  ai  conti  Giech, 
possedè  1  ospedale,  e  conta  i,3oo  a- 
bi  tanti. 

THURNEN,  vili,  di  Svizzera,  cantone  e 
4  1.  al  S.  È.  di  Basilea,  distr.  e  par- 
rocchia di  Sissach.  Vi  si  sono  scoperti 
indizi!  di  pece  minerale.  Novera  220 
abitanti. 

THURNEN,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  4  !•  3[4  »1  S.  di  Berna,  bai.  di  Se- 
fligen.  Contatisi  3,35o  abit. ,  per  la 
parrocchia.  Trovasi  nei  dintorni  la 
sorgente  minerale  di  Gurnigel. 

THCJilOTZ,  in  ungherese  Turòcz-vàr- 
megye,  in  islavo  Turcanska-stolice, 
comitato  d'Ungheria,  circolo  di  qua 
del  Danubio,  tra  48°  45'  e  49°  12' 
di  lat.  N.  e  tra  160  18'  e  160  49/  di 
long.  E.;  confinante  con  quelli  di 
Trentsen  al  N.  O. ,  d*  Arva  al  N.  E., 
di  Liptau  all'  E. ,  di  Sohl  al  S.  E. , 
di  Bars  al  S.  e  di  Neutra  al  S.  O. 
>  Lungo  12  1.  it4  dal  N.  N.  E.  al  S. 
S.  O. ,  con  5  1.  di  larghezza  media, 
ha  una  superficie  di  39  1.  quad.  Ve- 
desi  da  tutti  i  lati,  fuorché  al  N.  E. 
ed  al  N.  O.  ,  limitato  da  montagne 
assai  alte,  che  dipendono  dalla  cate- 
na dei  Carpazi,  e  mandando  nell"  in- 
terno numerosi  rami,  danno  origine 
ad  una  moltitudine  di  piccioli'  corsi 
d"  acqua,  tra  cui  il  principale,  U  Thu- 
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rolz,  attraversa  il  paese  «lai  S.  al  N. 
e  va  a  congi ungersi  al  Vag,  ohe  ne 
innaffia  la  putte  settentrionale.  Trop- 
po montagnoso  è  il  6iiolo  per  essere 
molto  fertile  ;  tuttavia  vi  si  raccoglie 
assai  grande  quantità  ili  grano,  ma 
non  vino.  Le  pecore,  i  formaggi  ed 
il  legname  sono  le  altre  ricchezze  di 
questa  contrada,  nella  quale,  presso 
il  villaggio  d' Alt-Stnben,  trovasi  una 
sorgente  minerale.  Gli  abitanti  som- 
mano a  4i,53o,  Slavi  perla  maggior 
parte.  —  Questo  comitato,  di  cui  e 
capoluogo  S.t-Marton,  dividesi  in  4 
marche,  che  distinguonsi  per  J'  ordi- 
ne dei  numeri. 

TilURROCK.  (GRAY'S),  borgo  d'In- 
ghilterra, contea  di  Essex,  hundred 
di  Chafford,  a  7  1.  O.  da  Londra  ; 
sopra  un  rigagnolo  formato  dal  Ta- 
migi, e  che  è  navigabile  per  piccoli 
navigli.  Irregolarmente  fabbricato; 
havvi  1  sala  d'  assemblea  dove  ten- 
gonsi  le  sessioni  minori.  Tienvisi  un 
torte  mercato  di  grano  il  giovedì  di 
ciascuna  settimana  ;  ed  1  fiera  an- 
nualmente. Prese  il  soprannome  di 
Gray  dalla  famiglia  di  questo  nome, 
che  da  più  di  3  secoli  possedè  qnie- 
sta  signoria.  Conta  780  abit. 

THURSO,  fiume  di  Scozia,  contea  di 
Caithness.  Formasi  esso  da  alquante 
sorgenti,  sui  confini  della  contea  di 
Sutherland,  traversa  il  lago  More,  e 
dopo  un  corso  impetuoso  sopra  let- 
to di  roccie,  in  mezzo  a  paese  ferti- 
le, scaricasi  nella  baia  di  Uunnet,  al- 
la città  del  suo  nome,  dopo  un  cor- 
so di  io  1.,  verso  il  N.  Navigabile 
per  bastimenti  di  200  tonnellate  sino 
a  Thurso  ;  vi  si  pescano  a  dovizia 
trote  e  salmoni. 

THURSO,  città  di  Scozia,  capoluogo 
della  contea  e  del  presbitero  di  Caith- 
ness,  a  7  1.  IN.  O.  da  Wick  ed  a  7 
1.  N.  N.  E.  da  lnverness  ;  alla  foce  del 
fiume  del  suo  nome  nella  baia  di 
Duunet.  Consiste  in  una  Vecchia  cit- 
tà e  in  una  Nuova  ;  la  prima,  irre- 
golarmente fabbricata,  altro  edifizio 
notabile  non  contiene  che  la  chiesa, 
di  stile  gotico  ;  la  città  Nuova,  in  si- 
tuazione elevata  ed  amena,  estendesi 
sulla  sponda  occidentale  del  fiume  e 
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sopra  un  piano  regolare.  Delle  vi  so- 
no parecchie  chiese,  e  V  oslello-della- 
città,  la  chiesa,  il  collegio,  l'ospeda- 
le ed    i  mercati,    che  vi  si  sono    già 
costruiti,  questa  città  rendono  la  più 
bella    del  norte    della   Scozia,    liavvi 
luoghi  di  culto  pe' congregazionalisti, 
gli    antiburgheri     ed    i    battisti.     La 
principale  industria  consiste  nella  fab- 
bricazione della  tela,  facendovisi  pu- 
re varii  oggetti  di  paglia,   e  vi  sono 
1  purgo,   1   concia  di  pelli  ed  1   cor- 
deria. Può  il  porto  ricevere  navi  che 
peschino  14  piedi  d'acqua,    le  quali, 
passato    lo  scanno,    vi    si  trovano   in 
tutta  sicurezza.    Attivo  vi  è  il  traffi- 
co   e   se    ne    esporta    principalmente 
grano  e  farina,  alla  città  appartenen- 
do  34    navi    della    portata    di   1,820 
tonnellate.  Havvi  una  dogana,  un  ra- 
mo del  banco  commerciale  di  Scozia 
ed  uno  di  quello  di  Caithness.  I  suoi 
4,o5o  abit.  tengono  due  fiere  all'anno. 
THURSTABLE,  hundred    d'Inghilter- 
ra,   nell'  E.  della    contea    di    Essex  ; 
con  5,3 io  abit. 
THURY,   vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d'  Oro,    circond.  e  5  1.  all'  O.  di 
Beaune,  cant.  ed  1  1.  3[4  al  NT-  O.  di 
Nolay  ;    in  una  valle  paludosa.    Con- 
tanvisi   1,790  abit. 
THURY  (GRANDE  e  PICCOLO),    due 
vili,    di    Fr.,    dipart.    della    Mosella, 
contigui  l'uno  all' altro,  nelle  dipen- 
denze   di  Weippy,    a  non  molta    di- 
stanza da  Metz. 
THURY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Yon- 
ne,    circond.   e  6  1.  3[4    al  S.  O.    di 
Auxerre,    cant.    ed    i  1.  3[4  al  S.    E. 
di  S.t-Sauveur  ;   sopra  un  rialto  sec- 
co. Vi  si  tengono  annualmente  3  fie- 
re e  contanvisi  960  abit. 
THURY-  EN  -VALOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.   dell'  Oise,    circond.    di    Senlis, 
cant.  ed  1  l.  ija  all'  E.  di  Betz  ;  con 
3oo  abit. 
THURY -HARCOURT,    borgo    di    Fr. 

V.    H  ARCO  CRT. 

THURY  -  SOUS  -  CLERMONT,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Oise,  circond.  ed  1 
1.  ij2  ah"  O.  S.  O.  di  Clermont,  cant. 
ed  1  1.  al  N.  di  Mouy,  appiè  d'  una 
collina,  presso  ed  al  S.  della  bella  e 
glande  selva  di  La  Neuville-en-Hez.  Vi 
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si  osserva  un  bel  castello,  il  cui  giar- 
dino attraversa  la  meridiana  dell'  Os 
servatorio  di  Parigi,  e  nel  quale  fece 
Cassini  le  sue  prime  osservazioni  a 
stronomiche  pel  lavoro  della  sua  gran 
de  carta  della  Francia.  Gontanvisi  3io 
abitanti. 
TU OS,   fiume  che  scaturisce  in  Persia, 
verso    il  centro    del  Korassan,    nelle 
vicinanze  di  Meshehed,  procede  al  N. 
O.,  entra  nel  Karismo,  parte  della  Tar- 
taria  in  dependente,  ed  alquanto  al  S. 
di    Tedzen    scaricasi    nel    braccio    di 
mare  paludoso    eh1  è   la  continuazio- 
ne orientale  del  golfo  di  Balkan,  nel 
mar  Caspio. 
TU  US,    città    rovinata    di   Persia,   nel 

Korassan,  presso  Meshehed. 
T11LSIS  o  TOSSANA,  borgo  della  Sviz- 
zera, cantone  dei  Grigioni,  lega  Gri- 
gia, capoluogo  dell'  alta  giurisdizione 
del  suo  nome,  a  3  1.  ip4  S.  O.  da 
Coirà,  ed  a  io  1.  S.  E.  da  Glaris  ; 
sulla  sponda  sinistra  del  Reno-Poste- 
riore,  nella  superba  valle  di  Doinleschg, 
alla  radice  ed  all'  E.  del  monte  Hei- 
zenberg.  Vi  si  tengono  mercati  im- 
portanti pei  grani,  ed  il  bestiame,  e 
vi  hanno  molte  concie  di  pelli.  Gli 
abitanti,  che  parlano  tedesco,  sono  in 
53o.  Osservami  nelle  vicinanze  ibNol- 
latobel,  apertura  per  la  quale  passa 
una  strada  per  mezzo  d'una  gola 
spaventevole.  L'alta  giurisdizione,  che 
prende  pure  talvolta  il  nome  di  Hei- 
zenberg,  dalla  principale  montagna 
che  contiene ,  annovera  3,23o  abi- 
tanti. 
THUY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  presso  Tarbes. 
THUY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna- 
Inferiore,  sul  limite  del  dipart.  del- 
l' Euro,  a  qualche  distanza  da  Lions- 
La-l-'oret. 
THUYETS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Ai-dèche*  presso  Aubenas. 
T.HWART  TUO  WAY  (  in  inglese  ) ,  in 
olandese  DWARS  IN  DE  WEG  (a  tra- 
verso della  strada),  isola  dello  stretto 
della  Sonda,  alquanto  più  vicina  alla 
costa  di  Giava  che  a  quella  di  Su- 
matra ;  al  IN.  O.  d'Anjier.  Lat.  N.  6°; 
long.  E.  io3°  20'.  Regna  sulle  sue 
spiaggie  uua  rapida  corrente. 
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THYATEIR,  città  della  Turchia  euro- 
pea. V.  Arhissar. 

THYL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa, 
sotto  Damvillers. 

TI  AGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.   e  comune    di    Mei. 

TIAGO  (S.),  missione  del  Brasile,  prov. 
di  S.  Paolo,  distr.  ed  8  1.  al  N,  di 
Hytu. 

TIAGO R,  Tiagur,  città  e  fortezza  del- 
l' Indostan  inglese  ,  nel  Carnatico  ,  a 
19  1.  O.  S.  O.  da  Pondichery.  Lat.  N. 
ii°  45;;  long.  E.  770  52'.  Sopra  una 
montagna  ;  la  fortezza  ha  doppi  ri- 
pari. Fu  presa  dai  Francesi  nel  1760, 
e  dagl'Inglesi  ripigliata  l'anno  ap- 
presso ;  durante  la  guerra  tra  gl'In- 
glesi ed  Hayder-AIy  ,  V  assalì  costui 
di  sovente,  ma  non  giunse  mai  a  su- 
perarla. 

T1A-HUANACO,  vili,  dell'  Alto-Perù,  ai 
160  33'  20"  di  lat.  S.,  a  2,oo3  per- 
tiche sopra  il  livello  del  mare.  "Vi  si 
trovano  avanzi  di  monumenti  rimar- 
cabili, ohe  risalgono  ai  primi  tempi 
della  civiltà  peruviana. 

TÌAMA,  città  della  Guinea  superiore , 
sulla  costa  di  Sierra-Leone ,  paese  di 
Bullom. 

TIAMUCHY,  fiume  dell' Alto- Perù,  di- 
part. di  Moxos.  Correndo  al  N.  E., 
riceve  il  Cabieres  e  l'Eseneru,  per  la 
destra,  e  congiungesi  alla  sinistra  del 
Marorè,  verso  140  i3'  di  lat.  S.,  per 
2  rami  che  circondano  il  borgo  di 
S.-Xavier.  Il  corso  misura  circa  58  I. 

TIAN,  circond.  della  China  ,  prov.  di 
Kouang-si,  il  cui  capoluogo  giace  a  12 
1.  i[2  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di 
Tchin-'an  o  Cin-'an,  ed  a  16  I.  S.  S. 
E.  da  quella  del  dipart,  di  Sse-cehing 
sulla  sponda  sinistra  del  Po-soi-kiang, 
che  lo  disgiunge  da  quello  del  cir- 
cond. di  Thaiy-ceu.  Lat.  N.  23°  46'» 
long.  1060  9/. 

T1ANA,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  3  1.  al 
N.  E.  di  Barcellona  (Catalogna),  sopra 
terreno  montuoso  e  scosceso  ,  non 
lungi  dal  Mediterraneo.  Vi  hanno  for- 
naci da  calce  e  gesso,  e  le  donne  vi 
lavorano  merletti  di  seta.  Gli  abit.,  in 
numero  di  1,670,  sono  per  la  maggior 
parte  pescatori.  Ad  i[4  di  L  verso  O. 
giace  la  bella  certosa  di  Monlalegre, 
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TIAN-Cnj',   che   i   Francesi    scrivono 
T1AN-TCHU,  distr.  della  China,  prov. 

di  Hou-nau.  La  città  di  questo  distr. 
(fette  o°  1'  fll  S.  di  quella  del  dipart. 
di  Tchang-cha  ossi*  Ciaug-scia. 
TIAN-THSANG-SCIAN,  montagna  della 
China,  prof,  d'Yuu-nin,  dipart.  di 
Tay-li  ;  sulla  sponda  occid.  del  lago 
Eul-hai,  ai  a5°  A3'  di  lat.  N.  e  970 
55'  di  long.  E.  É  coperta  di  nevi  per- 

pt'tlU". 

TMQUIN,  baronia  d'Irlanda,  prov.  di 
Comunichi,  nella  parte  E.  della  con- 
tea di  Gahvav. 

TIASMIN  o  TESMIN,  fiume  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Kiev.  Ha  esso  la 
sua  origine  sul  limite  del  governo  di 
Kerson,  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Elizabet- 
grad,  dirigesi  prima  verso  il  N.,  poi 
all'  E.  S.  E.,  innaffiando  il  distretto 
di  Tchigrin  o  Cigrin,  di  cui  bagna  il 
capoluogo,  seguita  poi  sul  limite  del 
governo  di  Rerson,  sino  alla  sua  con- 
giunzione col  Don  ,  per  la  destra,  a 
Krilov.  11  corso  n'  è  di  circa  34  !• 

T1BAGY  ,  fiume  del  Brasile  ,  prov.  di 
S.  Paolo,  comarca  di  Curityba.  Ha  o- 
rigine  sul  clivo  occidentale  della  ser- 
ra di  Espinhaco ,  incamminasi  al  N. 
N.  O.,  traversando  il  territorio  di 
Guarapuaba,  diventa  considerabile  per 
la  riunione  d'  un'infinità  di  corsi  d'ac- 
qua, de'  quali  accoglie  per  la  destra 
i  principali,  come  il  Pitanguy  ,  PYa- 
po,  il  Jaguaryhiba,  ecc.  ,  e  congiun- 
gesi  al  Paranapamcna,  per  la  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  no  1.  E  na- 
vigabile quasi  sino  alla  sorgente. 

TIBALDSTONE,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  N.  della  contea  di  Gloccster,  po- 
polato da  940  abit. 

T1BAYA  o  A1IBAYA,  borgo  del  Brasile, 
prov.,  comarca  e  i3  1.  al  N.  N.  O. 
di  S.-Paolo ,  ed  a  24  1.  O.  S.  O.  da 
S.  Jozè,  sul  fiume  del  suo  nome,  che 
uopo  un  corso  di  circa  20  1.  con- 
fi iungesi  alla  sinistra  del  Jaguari,  per 
formare  il  Pirassicaba  ,  affluente  di 
destra  del  Tielc.  Havvi  1  chiesa.  Gli 
abit.  ancora  scarsi  sono  di  numero  e 
si  dedicano  all' agricoltura. 

TIBBERMUIR  oTIPPERMUIR,  parroc- 
chia di  Scozia,  contea,  presbiterio  ed 
1  1.  all' O.  di  Perth,  con  1,640  abit. 
Tom.  IV.  P.  II. 
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TIBRI^GTON,  parrocchia  d'Inghilterra. 

V.    TlPTON. 

TIBBUS  0  TIBBOS,  una  delle  nazioni 
che  compongono  la'  grande  famiglia 
dei  Berberi  ;  abitano  nella  parte  o- 
rientale  del  Sahara,  e  nel  S.  del  Fez- 
zan.  Dividousi  in  diverse  tribù.  Pre- 
sumesi  che  sieuo  gli  Etiopi-Troglodi- 
ti, a'  quali  i  Gar amanti  davano  la 
caccia  ;  abitando  in  parte  nelle  caver- 
ne,  come  que' popoli  antichi.  1  Tib- 
bus  sono  smilzi  ed  hanno  volto  spi- 
ritoso ;  1'  agilità  n'  è  passata  in  pro- 
verbio ed  anzi  distinguonsi  col  sopran- 
nome d' uccelli.  I  Tibbus  che  abita- 
no il  Fezzan  sono  tranquilli  ed  inci- 
viliti ;  quelli  del  Sahara  vivono  prin- 
cipalmente di  ladroneccio  ;  fanno  con- 
tinue incursioni  appo  i  vicini  né  raan- 
tengonsi  nemmeno  fede  tra  loro;  non 
sono  crudeli,  ma  ladri  sfacciati.  Al- 
bergano nelle- spaccature  delle  rupi  o 
in  miserabili  capanne  d'erbe:  grazie 
alla  velocità  de'  loro  cammelli  o  ma- 
herbi  possono  percorrere  in  un  gior- 
no distanze  grandissime,  il  che  porge 
ad  essi  la  facilità  di  mutare  costante- 
mente d' abitazione.  Essendosi  da  al- 
quanti anni  stabilite  frequenti  comu- 
nicazioni tra  il  sultano  del  Fezzan  e 
lo  sceik  di  Bornù,  i  Tibbus  servono 
di  corrieri  tra'  due  paesi.  Mangiano 
questi  popoli  il  sangue  de'  cammelli 
cotto  al  fuoco,  come  pure  la  carne 
degli  animali  morti  per  malattia  ;  le 
tribù  più  selvagge  vivono  principal- 
mente di  datteri  e  colla  carne  de'loro 
armenti  ;  non  posseggono  i  Tibbus 
che  pochi  grani  né  conoscono  P  arte 
di  farne  pane.  Uomini  e  donne  ama- 
no smoderatamente  il  tabacco.  I  Tib- 
bus parlano  prestissimi,  e  la  lingua 
loro  e  piena  di  lettere  labiali.  —  Mol- 
ti datteri  produce  il  paese  dai  Tib- 
bus abitato.  E  pieno  di  roccie  isolate 
e  per  forma  singolari,  quasi  iunac- 
cessdbili  e  situate  in  inc?,zo  u  pianu- 
re arenose.  —  11  paese  dei  Tibbus  di 
Bergu  e  di  Bilma  è  stato  più  d'  una 
volta  desolato  dal  sultano  del  Fezzan; 
se  ne  vendicano  questi  popoli  sopra 
lutti  i  bianchi  che  cadono  ia  poter 
loro  :  spogliano  compiutamente  i  viag- 
giatori allontanatisi  dalle  carovane; 
i65 
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se  flamerose  sfeno  le  carovana,  non$ 
le  possono  saccheggiar©,  ma  esigono 
un  tributo  per  lasciarle  attinger  ac- 
qua ne1  loro  pozzi,  I  Tuariki  e  gli 
Àrabi  sono  pei  TibbuS  nemici  infe- 
stissimi. 

TIBERIADE  città  della  Turchia  asiati- 
ca. V.  Tabariè. 

TIBERINA,  valle  della  Toscana,  nella 
parte  orientale  della  prov.  di  Firen- 
ze. Si  è  la  contrada  innaffiata  dal 
corso  superiore  del  Tevere  che  im- 
petuosamente la  percorre.  Forma  es- 
sa i  vicariati  di  Pieve-S.-Stefano  e  di 
Borgo-S.-Sepolcro,  la  massima  parte 
di  quello  d' Anghiari  e  picciole  par- 
ti del  commissariato  d'Arezzo  e  del 
vicariato  di  Cortona. 

TIBESSA,  città  di  Barbarla.   V.  Tipsa. 

T1BESTY,  territorio  del  Sahara,  al  S. 
E.  del  Fezzan.  Vi  si  notano  le  mon- 
tagne dello  stesso  nome  ;  le  valli  vi 
somministrano  grano  in  abbondanza, 
e  le  alture  ottimi  pascoli.  I  cam- 
melli del  Tibesty  passano  pei  miglio- 
ri delP  Africa.  Quivi  piove  rarissima- 
mente, ma  molte  sorgenti  fertilizza- 
no la  terra.  È  questo  paese  abitato 
dai  Tibbus% 

TIBET  o  meglio  TUBET,  paese  del- 
l'Asia centrale,  nella  parte  occiden- 
tale dell'  impero  Chinese,  tra  270  e  3j° 
di  lai.  N.  e  tra  910  e  1020  di  long. 
O.  ;  confinante  al  N.  colla  Piccola- 
Bukaria  e  la  Mongolia,  all'  E.  ed  al 
S.  E.  colla  China  propria,  al  S.  ed 
all'  O.  coir  Indostan,  Estendesi  per 
600  1.  in  lunghezza  dall'  E.  all'  O.,  e 
200  nella  massima  larghezza.  Trova- 
si questo  paese  separato  dall'  Indostan 
mediante  la  gigantesca  catena  del- 
l' Himalaya,  lo  cui  vette  toccano  l'al- 
tezza di  4>00°  tese  ossia  pertiche  e 
che  va  sempre  coperta  di  nevi  per- 
petue ;  all'  Himalaya  appiccasi  il  Ka- 
rakorim,  che  corre  nel  N.  O.j  ed  of- 
fre sommità  egualmente  elevate  :  pa- 
recchie altre  catene  secondarie  per- 
corrono pure  l'interno  del  Tibet, 
enormi  ghiacciaie  presentandovi.  Ri- 
marcasi sul  limite  N.  E.  l'alta  cate- 
na di  Baìan  -  K.hara,  il  cui  dorso  dà 
origine  all'  Hoang-ho,  e  nella  parte  oc- 
cidentale il  monte  Gangdisri,  che  con- 
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rtene  ft  lago  Mapang,  dond'esce  il 
Setleje,  tributario  del  Sind.  Questo 
medesimo  fiume  dì  là  trae  la  sua  ori- 
gine; il  Gange  scende  dal  clivo  me- 
ridionale del  limite  del  paese;  dal 
clivo  orientale  precipita  PIrauaddy 
che  in  questa  contrada  porta  il  no- 
me di  Yaru-dzangbo-ciù,  o  semplice- 
mente Dzangbo,  e  che  innaffia  tutta 
la  parte  meridionale  del  Tibet;  il 
Thaleayn  percorrendo  dal  N.  al  S.  la 
parte  centrale.  I  corsi  d'  acqua  testé 
nominati  appartengono  al  bacino  del- 
l' oceano  Indiano.  La  parte  orientale 
del  Tibet  viene  irrigata  dal  Kin-scia- 
kiang  e  dalla  Ya-luug-kiang,  la  cui 
riunione  più  sotto  forma  il  Kiang, 
tributario  del  mar  Giallo.  Vi  si  tro- 
vano molti  laghi  :  il  maggiore  essen- 
do il  Terkiri  o  Tinggrè,  nella  parte 
centrale ,  presso  il  quale  rimarcasi 
quello  di  Pnka  j  nel  S.  si  nota  il  la- 
go Palle,  e  nel  N.  O.  i  laghi  Namur. 
—  La  natura  montagnosa  di  questa 
contrada  ne  rende  il  clima  general- 
mente freddo  5  Tuttavia  le  valli,  quan- 
tunque situate  ad  altezza  ragguarde- 
vole sopra  il  livello  del  mare,  go- 
dono di  temperatura  assai  calda,  e 
sono  per  la  maggior  parte  ubertose  $ 
vigorosa  vi  cresce  la  vite  e  vi  si  col- 
tiva ancora  con  buon  successo  il  riso. 
Raccogliesi  eziandio  una  specie  d'  or- 
zo grigio,  che  forma  il  cibo  princi- 
pale degli  abitanti  ;  dell'  orzo  comu- 
ne, del  frumento,  piselli  e  fave.  Ra- 
rissima essendo  la  legna,  servonsi  del- 
lo sterco  delle  bestie  bovine  a  guisa 
di  combustibile.  Varie  parti  delle  al- 
te montagne  sono  infette  da  esalazio- 
ni pestilenziali,  madie  non  sono  per- 
manenti ;  nell'  E.  sono  le  più  perni- 
ciose. Tra  gli  animali  che  trovansi 
in  questo  paese,  sono  da  menzionar- 
si V  yak  o  bufalo  tangutano,  degli 
eccellenti  cavalli,  la  capra  che  som- 
ministra bella  peluria,  colla  quale  si 
fabbricano  i  magnifici  scialli  di  Ca- 
scemire ,  la  camozza  dal  muschio, 
una  grande  specie  di  pipistrello  chia- 
mata c/ieri  o  sceri,  eh'  è  comunis- 
sima,  ed  .una  superba  razza  di  cani, 
di  taglia  alta,  testa  grossa,  pelo  lun- 
go, dotati  di  molta  forza  e  coraggio.  11 
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vente   purissimo;    cstraesi  dallo    mi- 
niere e  dai  letti  dei  fiumi,  ordinar  la- 
te  attaccato    in  picciole    particelle    a 
delle  pietre,   ma  eziandio  talvolta  in 
masse    ed    in  vene    considerabili.    I^c 
miniere  d'  oro  sono    proprietà  esclu- 
siva del  governo,    che  non  permette 
Pacavo  se  non  se  d'una  sola,  «tna- 
ta  i*  giornate  aU'O.  di  Lhassa  e  data 
in  affitto.  Vi  si  raccoglie  granite  quan- 
tità di  cinabro;  ma  la  mancanza    di 
combustibile    impedisce  che   se  ne  e- 
jtraffffa  il  mercurio.    Abbonda  il  bo- 
rire   che    cristallizzasi    sulle    sponde 
ed    in  fondo    ad  alcuni  laghi  ;    è  un 
oggetto  considerabile  d'esportazione. 
Vi  si  trovano    pure  miniere   di  lapi- 
slazzuli e  di  turchesi  ;  le  quali  ultime 
soprattutto   sono  comunissirae  e  ser- 
vono Rd  ornamento  delle  donne.    Le 
montagne  che  limitano  il  Tibet  al  N., 
verso  il  deserto  di  Sabbia,    rendono 
molto  salgemma,  bianco,  rosso  o  vio- 
letto ;    la  superficie    arida  ed  elevata 
di  questo  paese  -contribuisce  alla  for- 
mazione spontanea    del  salnitro,    che 
vi  si  trova  in  copia.  —  11  commercio 
del  Tibet  è  assai  considerabile,    mal- 
grado   la  sterilità  apparente    di  que- 
sta contrada  :  consiste  principalmente 
in  seta  cruda  del  paese,  lana  fina,  pe- 
luria da  scialli,  tessuti  di  lane  di  di^ 
verse  specie,    la  più  fine    delle  quali 
chiamasi  pruh  ;  bastoni  odoriferi, che 
i  Buddisti   ardono    davanti  agl'idoli, 
bestiami  e  munizioni  da  bocca,   mu 
schio,   cinabro   e   frutti  secchi.    Sono 
solitamente  le  femmine  che  esercita 
no  il  commercio,  gli  uomini  essendo 
piuttosto  operai  ed  artisti.  Tra  i  mer- 
canti stranieri  sono  molti  Indiani,  Bu- 
lgari, Armeni  e  Chinesi  ;  gl'Inglesi  più 
volte  hanno  tentato  di  penetrare  nel 
Tibet  per  istabilirvi  un  commercio  di 
cambio,   ma  non  poterono  mai  otte- 
nerne la  permissione,  ne  si  è  mai  vo- 
luto nemmeno  lasciarli  andare  sino  a 
Lhassa.   Le  relazioni  commerciali  tra 
il  Tibet  orientale  e  la  China,  che  rie- 
scono importanti,  hanno  luogo  diret- 
tamente   tra    Lhassa    e    Pelano,    per 
mezzo  tV  una  carovana  che  spende  ot- 
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t>o   mesi    a  percorrere    la  strada    che 
unisce  questo   due  città  ;    giunge  nel 
mese  di  ottobre  a  Lhassa  o  Lassa,  e  vi 
rimane  «ino  al  mese  di  giugno  ;  com  - 
ponesi  ordinariamente  di  |5oo  in  6oo 
uomini,  che  portano,  oltre  alle  mer- 
ci   chùiesi,    bestiami,    muli,    alquanti 
cavalli,    diversi    tessuti    di  seta   e  di 
seta  e  cotone,  panno  inglese,   verghe 
d' argento,  porcellana,    perle,  corallo 
e    coltellame   inglese  ;    però    il    tè   e 
T  articolo  principe.  I  dazi  delle  mcr- 
catanzie   che  questa    carovana  reca  a 
Lhassa  percepisconsi  *  Pekino  stessa, 
ed  il  governo  chinese  to.ndesi  rispon- 
sabile  per  tutte  le  perdite  che  può  sot- 
ferire  per  via  in  conseguenza  d'atten 
tati  dei  ladroni.  Porta  essa  carovana  al 
ritorno,  del  patù,  specie   di  palinola- 
no  grossolano  che  fabbricasi  nelle  vi- 
cinanze della    capitale    del    Tibet,  ed! 
usitatissirao  nella  China,  del  tur,  al- 
tra specie  di  tessuto  di  lana  finissimo, 
oro  in  verghe,  seterie  e  cotoncrie  in- 
diane, pelli  di  lontre,    grandi  conche 
marine,  corna  di  rinoceronte    e  pen- 
ne di  pavone ,  i  quali    ultimi  articoli 
provengono  dal  Bengala.  Manda  il  Ti- 
bet dell'argento  e  del    salgemma  al- 
l'Assalii, che  gli"  somministra  dei  pan- 
ni di  seta  e  di    lana    grossolani ,    del 
ferro  ,    della  gomma    lacca  ,    ecc.  ;   il 
Neypal  ne  riceve    del  tè,    della    seta 
chinese  e  muschio  e  code    di    bue  di 
nello  lungo,    e    di    martori    zibellini. 
Havvi  a  Lhassa  gran  numero    di  Ca- 
scemiri,  che    fanno    un    traffico    rag- 
guardevole in  scialli,    pannilani  gros- 
sissimi ,  frutti  secchi  ,  ec.  j    esportan- 
done argento    in  ^verghe,    peluria  da 
scialli,  e  soprattutto  del  tè,  il  cui  va- 
lore  annuo    ascende    solo    a    i5o,ooo 
rupie.  La  moneta  ordinaria  è  un  pez- 
zo d'argento  del  valore    di    5  fr.  6o 
cent,  ed  vi  hanno  pure    dei  pezzi  di 
rame.    —    Le    alte    montagne   coperte 
di  nevi  perpetue  che    ispido  fanno  il 
Tibet,  gli  procacciarono  dagl1  indige- 
ni il  nome  di    Gang-Jiam-yul    (Impe- 
ro della  neve)]    la    natura    del  suolo 
non  permette    che    questo    paese    sia 
tanto  abitato  come  potrebbe  far  *tfj>- 
porre  la  sua  estensione,  non  vi  si  con- 
tando che  7  milioni  d1  individui.  Pre- 
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senteraente  è  occupato    da  due  razze 
d'  uomini    diversi  :     i    veri    Tibetani, 
chiamati  Bodh,  sono    i  più  numerosi 
ed  abitano  la  massima  parte  della  con- 
trada ;  il  N.  ed  il  N.  E.  occupano  cer- 
ti   Mongoli    in     tibetano     denominati 
Hor  e  Sogh-bu  ;  il  quale    ultimo  no- 
me significa   nomadi  dei  prati,    ed  è 
stato  loro  dato    per  ciò    che  menano 
con  numerose  greggie    una    vita    er- 
rante nelle  praterie  beWssinie  che  for- 
mano il  lembo    deli-    montagne.    Di- 
stinguonsi    i    BoclA  dai    Mongoli    per 
la  lingua  loro  monosillabica    e    poco 
sonora,  ma  principalmente    per  la  fi- 
sionomia, che  niente  ha    di  tartaro  e 
piuttosto  somiglia    a  quella    degli  E- 
brei.  H  popolo  si  pasce  ordinariamen- 
te d'  una    specie  di  malto  rosso,  delia 
carne  di  bue  e  di  montone  ,  di  latte 
e  caccio  :  cibo    sostanziale   che  obbli- 
ga a  prendere  immediatamente    dopo 
il  tè,  al  quale  si    mescolano    burro  e 
sale  ;  il  bue    e    la    pecora    mangiansi 
più  comunemente    crudi.    Si    fa  della 
birra  e  dell'  acquavite    coli'  orzo  gri- 
gio ,    né    rara    vi    è    P  ubbriachezza , 
quantunque  le  leggi    di  Buda  vietino 
T  uso  dei  liquori  fermentati.    I  Tibe- 
tani considerano  molto  le  donne  ;  ge- 
neralmente non  ne    sposano  che  una, 
ma  di  sovente  accade   nelle  classi  po- 
vere che  più  fratelli    insieme   piglino 
una  sola  moglie,  ed  i  figli  che  da  tal 
matrimonio  provengono  restano  a  pe- 
so del  primogenito:  se  giunga  a  con- 
servare   la    buona    armonia    tra1  suoi 
mariti,  è  onorata,  e  le  si  dà  il  titolo 
di  compita.  Non  è  i'  adulterio  stima- 
to come    vergognoso,    e    frequente  si 
veggono  la  moglie,  l'amante,  il  mari- 
to e  la    druda    a    vivere    in    perfetta 
concordia  sotto    il  medesimo  tetto.  I 
funerali  dei  Tibetani   sono  veramente 
singolari  :     alquanti    giorni     dopo     la 
morte,  portasi    il  defunto    presso  un 
officiale    pubblico    che    lo    fa    taglia- 
re in  pezzettini  che  si  danno  da  man- 
giare ai  cani  :   questa  chiamasi  la  se 
poltura  terrestre.    Quanto    alle  ossa, 
le  pestano  in  un    mortaio    di    pietra, 
vi  mescolano    della  farina ,    ne    fanno 
pallottole  che  pur  gettano  a' cani  op- 
pure se  ne  alimentano  gli  avoltoi  :   è 
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questa  la   sepoltura    celeste.    I  cada- 
veri di   coloro    che   non    lasciano  de- 
naro   bastante    per    farsi    appezzare  , 
vengono  gettati  nell'  acqua  :*  la  quale 
specie  di  sepoltura,  detta  acquatica, 
si  considera  come  ignominiosa.  I  corpi 
dei  preti  si  ardono  e  le  ossa  vengono 
rinchiuse  in  obelischi.  I  Tibetani  so- 
nos  generalmente   mitissimi   ed  esenti 
da  ogni  intolleranza    religiosa  ;  mari- 
tano di  sovente  le  figliuole  con  mao- 
mettani, né  si  oppongono  se  abbrac- 
ciano la  credenza    de1  mariti.  Gli  uo- 
mini si  radono  la  barba  e  conservano 
•   i  mustacchi;  adornatisi  le  donne  i  ca- 
pelli di  turchesi,  smeraldi  e  perle.   Il 
clima  della  contrada  esige  vestimenla 
calde:  le  basse  classi  portano  in  esta- 
le  abiti    d'  un    panno lano    grosso    ed 
in  inverno  pellicce  di  pecora  e  di  vol- 
pe. Nelle  vicinanze    dell' Indostan,  le 
genti  ricche  adottarono  1'  uso  de'pan- 
ni  inglesi,  e  portano  eziandio    seterie 
chinesi  e  cotoncrie  dell'India;  all'in- 
verno ,    hanno    gli    abiti    guerniti    di 
pelli  di  martoro-zibellino  e  di  lontra. 
Le  arti  e  le  scienze  colti vansi  dal  cle- 
ro e  tutto  il  popolo  sa  leggere  e  scri- 
vere :  che    è  un    precetto    della    reli- 
gione buddica.  In  ciascuno  de'  nume- 
rosi conventi  di  questo  paese  si  tro- 
va  una  biblioteca  ;  hanno    i    Tibetani 
grandi  opere  enciclopediche  e  libri  di 
dottrine  morali    e  di  preci  religiose  ; 
da  gran  tempo  conoscendo  la  stampa 
e  la  litografia,  loro  venute  dalla  Chi- 
na. Gli  anni  contansi  all'  uso  de' Tur- 
chi, e    comprendono    un    ciclo    di  12 
anni,  ciascuno  de'  quali    porta    il  no- 
me d'  un  animale  ,  come   Cecehan-ul 
(l'anno  del  Gatto)  ,  Daud-ul  (l'anno 
della  Vacca),  ecc.  ;  i  mesi ,  non  desi- 
gnati da  nomi  particolari,  distinguon™ 
si  per  i.°,  2.0,  3.°  mese,  ecc.  GÌ'  in- 
tagliatori in  ^pietra  e    gli    stipctai  ti- 
betani lavorano  egregiamente,  al  pari 
degli  artefici  che  fanno  gli  ornamenti 
in  metallo,  soprattutto  gli  ornamenti 
da  lesta  delle  donne  ;  anche    la    scol- 
tura quivi  è  accuratissima.' — Le  città 
al  Tibet  sono  rare,  e  per  la  maggior 
parte  composte  dalla    riunione  di  di- 
versi    borghi     fabbricati     intorno    ai 
templi    e   conventi    numerosissimi    in 
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quella  contrada  ;  rimarcasi  presso  la 
capitale  il  bel  palagio  ilei  Dalai-lama, 
che  fu  costruito  nel  (*>3o  «li  Gr.  C.  sul 
molile  Putala,  ed  è  formato  da 
numero  di  corpi  di  fabbriche  a  più 
solai,  tra  cui  il  principale  l»a  aG;  pie- 
di di  altezza  ed  il  telto  n' è  dorato: 
palagio  che  contiene  10,000  camere, 
e  possiede  una  moltitudine  d'idoli  e 
di  obelischi  sacri  d'oro  e  d'argento. 
Te  case  particolari  sono  generalmente 
di  pietra  ed  hanno  più  solai  ;  i  con- 
\L-nti  ordinariamente  vastissimi  11  po- 
polo minuto  e  gli  aiutatori  delle  campa- 
tine fabbricansi  le  capanne  sui  fianchi 
delle  montagne  ad  oggetto  di  trovarsi 
più  vicini  alla  legna  e  all'  acqua  ;  le 
tribù  nomadi  occupano  ih  gran  parte 
certe  tende  di  feltro  nero.  —  La  re- 
ligione del  Tibet  è  il  lamismo,  il  ca- 
po della  quale,  chiamato  Dalai-lama, 
è  in  pari  tempo  il  sovrano  temporale 
♦li  questa  contrada,  ma  tributario  del- 
l' imperatore  della  China  :  risiede  egli 
nel  palagio  di  Putala,  vicino  a  Lhas- 
sa,  e  se  ne  stimano  le  rendite  ad  8 
milioni  d'  oncie  d1  argento  ali1  anno. 
Tosto  che  avanzata  sia  alquanto  la 
vecchiezza  del  monarca,  aduna  il  suo 
consiglio  e  dichiara  che  passerà  nel 
corpo  del  tale  bambino  recentemente 
nato  eh'  ei  designa;  quel  bambino 
viene  allevato  con  diligenza  sino  alla 
età  di  G  o  7  anni,  ed  allora  portan- 
segli  le  masserizie  del  defunto  me- 
scolate colle  sue  proprie,  e  se  le  di- 
stingue, è  prova  della  trasmigrazione. 
—  Le  leggi  del  Tibet,  da  lungo  tem- 
po raccolte  in  un  codice,  sono  estre- 
mamente severe:  l'uccisione  commes- 
sa in  rissa  è  meno  severamente  pu- 
nita del  furto  ;  i'  uccisore  non  pa- 
gando che  un'  ammenda,  una  porzio- 
ne della  quale  ricade  nel  tesoro  del 
governo  e  l'altra  alla  famiglia  del 
defunto.  Gli  assassini  e  gli  omicìdi 
condannansi  a  morte  :  comunemente 
li  legano  ad  una  colonna  ,  e  si  ucci- 
dono a  moschettate  o  colle  freccio. 
Talvolta  i  delinquenti  si  spediscono 
ad  essere  mangiali  dalle  tribù  selvag- 
ge che  abitano  le  montagne  dell1  As- 
salii ;  altrcvolte  gettansi  in  una  caver- 
na piena  di  scorpioni.  Cavansi  gli  occhi 


T  I  B  tati 

ai  ladri,  tagliando  loro  il  naso,  i  pie- 
di o  le  mani.  Sono  spaventevoli  le 
torture  alle  quali  sottopongono  gli 
accusali  :  se  le  soffrono  senza  confes- 
sarsi colpevoli,  li  dichiarano  innocen- 
ti e  pongono  in  libertà.  Da  che  i  Chi 
nesi  occupano  il  Tibet,  hanno  alquan- 
to mitigato  la  barbàrie  di  queste  leg- 
gi. Le  imposte  pércepisconsi  in  gran 
parte  in  natura  nelle  campagne  ;  i  da- 
zi d'entrata  nelle  città  e  borghi,  co- 
me pure  i  prodotti  delle  ammende 
spendonsi  per  V  utile  pubblico  ed  a 
mantenimento  de1  sacerdoti.  —  Si  fa 
ascendere  il  numero  delle  truppe  ti- 
betane a  64,000  uomini ,  per  la  più 
parte  cavalieri  ;  oltre  alle  truppe  re- 
golari, è  una  milizia  locale  chiamata 
ulha,  obbligala  a  somministrare  gui- 
de e  portatori  a  quelli  che  viaggia- 
no per  conto  del  governo,  pel  qua- 
le servizio  prendonsi  in  ogni  casale 
3,  4  ^  io  uomini.  Hanno  i  soldati  per 
arme  spade  corte,  fucili,  lancie,  archi 
e  scudi  di  canna  o  di  legno.  —  11 
Tibet  si  divide  in  4  grandi  provincie  : 
Kain,  Ngari,  Quei  e  Thsang  o  Dzang  ; 
la  seconda,  che  occupa  l'estremità  oc- 
cidentale del  paese,  formando  quello 
che  chiamasi  il  Picciolo-Tibet.  La  ca 
pitale  è  Lhassa.  —  Questa  contrada, 
secondo  le  tradizioni,  era  anticamente 
abitata  da  diverse  tribù  barbare  che 
viveano  di  caccia  e  eoi  prodotto  dei 
loro  bestiami  ;  non  fu  che  verso  la 
fine  del  V  secolo  innanzi  l' era  no 
slra  che  tali  tribù  ricevettero  il  pri- 
mo loro  incivilimento  da  un  princi- 
pe indiano  chiamato  Upadhi,  che, 
dopo  una  grande  battaglia  da  suo  pa- 
dre perduta  ,  fuggito  co'  suoi  nelle 
montagne  del  Tibet,  vi  divenne  prin- 
cipe degli  abitanti  nomadi  di  quel 
paese  ;  presto  dopo  vi  giunse  ancora 
il  figliuolo  d'un  altro  re  dell'India, 
e  fu  capo  della  famiglia  dei  re  del 
Tibet  ;  avvenimento  questo  accaduto 
Tanno  3i3  avanti  G.C.  Soltanto  700 
anni  dopo,  verso  il  4°7  dell'  era  cri- 
sliana,  sotto  il  regno  di  H'  al-totori- 
nian-scial,  fu  la  religione  buddica  al 
Tibet  introdotta  :  e  questa  credenza 
contribuì  principalmente  a  diffonde 
re  nel    paese    la  civiltà    ed    a    doma- 
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re  le  inclinazioni  ancora  barbare  del 
suoi  abitatori,  ma  l'arti  e  le  scienze 
non  incominciarono  a  prosperarvi  se 
non  sotto  il  re  Srondzan  -  Gambo  , 
che  nel  632  mandò  un  suo  ministro 
e  t6  altre  persone  nell'India,  per  i- 
studiarvi  la  religione  di  Budda  e  for- 
mare un  alfabeto  atto  a  scrivere  in 
lingua  tibetana.  A  tal  tempo  princi- 
piarono eziandio  le  relazioni  dei  so- 
vrani del  Tibet  cogl'  imperatori  chi- 
nesi, che  loro  diedero  di  tempo  in 
tempo  in  matrimonio  delle  principes- 
se della  loro  corte  ;  pel  qual  mezzo 
fu  che  si  diffuse  nel  Tibet  la  lettera 
tura  chinese.  Srondzan- Gambo  ed 
suoi  successori  sottomisero  tutta  l'A- 
sia centrale  sino  ai  monti  Thian-scian 
e  sin  alle  sorgenti  del  Djihun  e  dei 
Sir-deria,  e,  sostenendo  guerre  san- 
guinose contro  i  Chinesi  e  gli  Arabi 
che  conquistata  avevano  la  Persia  e 
la  Transossiana,  formidabili  diventa- 
rono a  tutti  i  loro  vicini.  Tuttavia 
la  potenza  loro  incominciò  a  declina- 
re sotto  il  regno  di  Dharma,  nel  IX 
secolo,  e  nella  prima  metà  del  XII 
erano  già  stretti  negli  antichi  loro  lì- 
miti, e  tanto  deboli  che  si  trovarono 
obbligati  a  riconoscere  la  sovranità  del- 
la China  :  Gingis-ltan  ossia  Cinghiz- 
tan,  fece  la  conquista  del  Tibet  nel 
1206.  Sotto  i  suoi  primi  successori 
la  parte  occidentale  del  paese  fu  to- 
talmente devastata  da' Mongoli.  Poi 
di  quel  tempo,  il  Tibet  è  sempre 
stato  più  o  meno  suggetto  agl'impe- 
ratori della  China,  che  lusingavano 
l'alto  clero  buddico  conferendogli  ti- 
toli onorifici ,  sigilli  d' oro  e  pietre 
preziose  :  i  re  di  questo  paese  allora 
portavano  il  titolo  di  dheba.  Essen- 
dosi il  dheba  Sandzè  ribellato,  fu  uc- 
ciso da  Ladzang,  kang  di  Lhassa,  che 
inviò  a  Pelano  un'ambasciata  per  dar- 
ne la  nuova;  passo  che  gli  fruttò  per 
parte  dell'imperatore  Khang-hi  il  ti- 
tolo di  dheba.  Nel  mezzo  tempo,  un 
altro  ribelle  ,  TrevanArabtan  ,  mandò 
truppe  al  Tibet,  sotto  il  comando  del 
mongolo  Tzereng-Donjub,  che  uccise 
Ladzang  e  fece  prigioniero  suo  figlio 
Snrdzù  ,  pretestando  di  ristabilire  la 
religione  minacciata,  diceva,  ma  real- 
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m*enfce  per  insignorirsi  del  paese  ; 
spedirono  allora  i  Tibetani  lor  depu- 
tati alla  China  per  domandare  ajuti, 
Le  truppe  chinesi  sterminarono  i  ri- 
voltosi, fu  la  pace  ristabilita,  ed  il 
Dalai-lama,  il  quale  dallo  stabilimento 
di  tale  dignità  a  mezzo  il  secolo  XV 
ir»  poi,  non  era  che  il  capo  «Iella  re- 
ligione dominante,  fu  posto  in  possesso 
del  Tibet  per  ordinanza  imperiale  del 
1720.  Nel  1727  ,  la  tranquillità  nuo- 
vamente turbata  venne  e  ancora  col- 
1'  intervento  dei  Chinesi  ristabilita. 
Nel  1739,  Polonai  fu  per  una  ordi- 
nanza innalzato  alla  dignità  di  prin- 
cipe della  2.a  classe  e  confermato  nel- 
la carica  di  governatore  generale  del 
Tibet,  titolo  che  venia  primo  dopo 
quello  di  Dalai-lama,  e  dopo  la  mor- 
te sua,  fu  Jurmo't  Nangha,  a  lui  se- 
condo figliuolo,  investito  de' suoi  po- 
teri; ma  ribellatosi  contro  i  Chinesi, 
lo  posero  a  morte  nel  1750.  La  di- 
gnità di  governatore  generale  fu  al- 
lora abolita  e  col  consenso  del  Dalai- 
lama  confidato  il  governo  a  generali 
chinesi  che  comandano  in  Lhassa  e 
sono  assoldati  tanto  dall'imperatore 
della  China  come  dal  sovrano  spiri- 
tuale del  Tibet.  Da  quel  tempo  la 
contrada  godette  di  tranquillità  per- 
fetta ;  il  Dalai-lama  manda  annual- 
mente a  Pelano  un' ambascieria  con; 
presenti  per  l'imperatore  e  suoi  fra- 
telli, pei  ministri  ed  altri  grandi  per- 
sonaggi della  sua  corte. 
TIBET  (PICCOLO),  LADAK  o  NGARI. 
Una  delle  4  grandi  provincie  del  Ti- 
bet, di  cui  forma  la  parte  occidentale, 
tra  la  Piccola-Bukaria  al  N.,  la  prov. 
di  Thsang  all'È.,  l' Indostan  al  S.  ed 
all'  O.,  e  P  Afganistan  al  N.  O.  Esten- 
desi  per  220  1.  dal  N.  O.  al  S.  E. , 
con  75  1.  di  massima  larghezza  e  for- 
ma una  immensa  valle  rinserrata  tra 
V  Himalaya  e  l'Hmdu-khuclx,  che  man- 
dano diverse  ramificazioni  nell'inter- 
no, e  ritagliata  da  balze  di  spavento- 
sa nudità,  e  da  burroni  quasi  sem- 
pre pieni  di  neve  e  da  torrenti  tre- 
mendi che  si  varcano  sopra  ponti  fra- 
gili di  rami  d'albero  intrecciati  :  qui- 
vi il  Sind  ed  il  Setleje  hanno  le  loro 
fonti,  come  anche    il    Singe-sciù,   af- 
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il uente  del  primo,  che  ri  hu  lutto  il 
suo  corso  e  traversa  la  valle  primaria. 
Circondato  da  alte  montagne  coperte 
di  neve  e  ghiacci    eterni ,    ha    questo 
paese  una  temperatura  freddissima  ed 
il  suolo,  il    cui    aspetto    è ,    per    così 
dire,  ributtante,  non  produce  che   or- 
zo, ed  anche  con  grandissimo  stento  ; 
per  ciò  gli  abitanti  non  attendono  se 
non    se  all'  educazione    del  bestiame, 
che  trova  da  pascere  sulle  alture  mi- 
nori, le  cui  chine  veggonsi  tappezza- 
te d'  erba  e  che  formano  la  loro  prin- 
cipale o  piuttosto    la  sola  ricchezza  : 
allevano    particolarmente   yak,    capre 
da  peluria  e  pecore  di  lana  fina  atta 
alla  fabbricazione    degli  scialli.    Vi  si 
fa  un  commercio  di  transito   impor- 
tantissimo   tra    T interno    del    Tibet, 
T  Afganistan  e  Cascemire,  e  che  con- 
siste in  scialli,  gomma,  frutti  secchi, 
uva,    zafferano,    ecc.,    che  cambiatisi 
con  pelo  di  capra  e  lana  fine.  Secon- 
do   i    missionari    gesuiti    Desideri    e 
Freyre,  che  penetrarono  nel  Piccolo- 
Tibet   nel  1715»    gli  abitanti  di  que- 
sto paese,  che  chiamami  Ladaki,  sono 
miti,  docili,  ma  interamente  barbari  ; 
secondo    dati  molto    più  nuovi,    son 
uomini  rapaci,   che  hanno  tutti  i  vi 
zi  :  professano  il  lamismo,  e  sono  su- 
cidi,    mal  vestiti,    di   poco    piacevole 
esteriore  ;  le  donne  sfrontate  ed  estre- 
mamente immodeste.   I  Ladaki  man 
giano    3  volte   il    giorno  :  loro  cibo 
principale    è  la  zuppa,    e  la  vivanda 
più  comune,  la  carne  d'  yak  ;  le  per- 
sone più  agiate  prendono  del  tè.    In 
ogni   casa  si  fa  coli1  orzo  della  birra. 
Prima  del  pasto,  bruciasi  del  ginepro 
a  guisa  d'incenso  :  allorché  il  cattivo 
tempo  impedisce  d1  uscire  di  casa,  lo 
si  accende  nell'interno  della  casa,   ed 
il  fumo  ne  viene  soffiato    in  faccia  a 
quelli  che  stanno  per  mangiare.    Su 
pertizioso  è  questo  popolo  :  crede  che 
esistano  esseri  che  vivano  di  cadave- 
ri  umani    ed  abbiano  aspetto  straor 
dinario  ;    preparando  il  malto    per  la 
birra,    prendono  precauzioni  estreme 
perchè    V  occhio    di    qualche    vecchia 
strega   non  faccia  fallite  tutta  V  ope- 
razione ;    abborriscono    dal  mettere  i 
piedi  sulla  graticola.  Tutta  mia  fami 
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glia,  uomini  e  donne,  giovani  e  vec- 
chi, concansi  alla  rinfusa  :  dormono 
curvi,  sul  petto  inchinata  la  testa  ; 
un  mantello  di  pelle  di  pecora,  col 
pelo  per  dentro,  è  il  loro  vestimen- 
to da  notte.  —  Fu  il  Picciolo-Tibet 
invaso,  nel  iG28,  da  Zulfer-kan,  capo 
dei  Mongoli  :  presentemente  è  gover- 
nato da  un  rajà,  che  manda  un  an- 
nuo tributo  al  Dalai-lama.  Ladali 
n1  è  il  capoluogo. 

TIBI,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  6  1.  al 
N.  O.  di  Alicante  (Valenza)  e  ad  1  1. 
S.  S.  O.  da  Xijona  ;  sulla  sponda  si- 
nistra dell'  Ibi  ;  in  paese  ubertoso  ; 
con  1,070  abit.  Si  è  nei  dintorni  co- 
struita una  bella  piscina  per  le  irri- 
gazioni del  territorio. 

T1BILY,  vili,  in  riva  al  mare,  in  Fr., 
dipart.  del  Finistère,  circond. ,  distr. 
ed  a  breve  distanza  da  Landernun. 

T1BIQUARIGUAZLT,  fiume  del  Para- 
guay. V.  Tebiqoarjguazu\ 

T1B1RAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  sul  limite  del  dipart.  del- 
l'Alta Garonna,  presso  Montrejean. 

TIBIT1NGA,  presidio  del  Brasile.  Vedi 
Tabatinga. 

T1B0LLA,  vili,  del  reg.  Lom.~Ven., 
prov.,  distretto,  comune  e  presso  di 
Belluno. 

TIBOULEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano,  nelle  pertinenze 
di  Marsiglia. 

TIBURON,  isola  disabitata  del  golfo  di 
California,  presso  la  costa  dello  stato 
di  Sonora,  nel  Messico.  Ha  circa  18 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  N.  O.  al  S. 
S.  E.,  ed  8  1.  di  larghezza  media.  Al- 
quanto al  N.  trovasi  un  banco  di  perle. 

TIBURON,  capo  della  Colombia,  dipart. 
dell'Istmo  (Nuova-Granata),  prov.  di 
Panama,  sulla  costa  occid.  del  gol- 
go  di  Darien. 

TIBURON,  capo  che  determina  1'  estre- 
mità S.  O.  dell'isola  Haiti,  dipart. 
del  S.,  circond.  e  ija  1.  all' O.  S.  O. 
di  Tiburon  ;  sotto  180  17'  Zon  di 
lat.  N.  e  7G0  52'  di  long.  O.  Separa 
la  baia  del  suo  nome  da  quella  del 
Mezzo. 

TlbURON,  città  e  parrocchia  d'  Haiti, 
all' estremità  S.  O.  dell'isola,  dipart. 
del   Sud,    capoluogo    di    circondano, 
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ad  iì  i.  i[2  S.  S.  O.  «li  Jeremi.a,  ed 
a  iG .  1.  i[2  O.  N.  O.  dalle  Cayes  ; 
sulla  costa  S;  E.  della  baia  del  suo 
nome.  Se  ne  esporta  molto  zucchero, 
caffè,  cotone  ed  endaco.  ■ —  Il  circon- 
dario contiene  37,990  abit. 

T1BURONES,  due  isolette  circondate 
da  scogli,  presso  la  costa  dei  Mosqui- 
tos.  Lat.  N.  i5°  io';  long.  O.  840  28'. 

T1CAO,  isola  dell'arcipelago  delle  Fi- 
lippine, presso  ed  al  N.  E.  dell'isola 
di  Masbate  ed  al  S.  della  penisola  S. 
E.  dell'isola  di  Lusson  ;  sotto  120  3o' 
di  lat.  N.  e  1210  i5'  di  long.  E.  Ha 
1 1  1.  di  lunghezza  e  presso  a  3  1.  di 
larghezza  media,  ed  è  in  gran  parte 
coperta  di  montagne.  Trovasi  sulla 
sua  costa  orient.  il  porto  di  S.  Iacin- 
to, ed  al  N.  E.  quello  di  S.  Miguel. 
È  bene  adacquata  e  sommamente  pro- 
duttiva. I  galeoni  spagnuoli  soleano 
darvi  fondo  per  provvedersi  ne1  loro 
viaggi  d'  Acapulco. 

TlCELiURST,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea    di  Sussex,    rape   e   5  1.  al  N. 

0.  dMIastings,  hundred  di  Shoyswell  ; 
con   1,960  abit. 

TICENGO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lora.- 
Ven. ,  prov.  di  Cremona,  distr.  di 
Soncino. 

TICHANSKAIA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
a  25  1.  E.  N.  E.  da  Bogutchar,  ed 
a  29  1.  E.  da  Pavlovsìi  ;  sul  Ivhoper. 

T1C1IAU,  vili,  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  21  1.  al 
,S.  E.  di  Oppeln,  circolo  e  4  1.  al  N. 
N.  E.  di  Pless.  Annovera  i55o  abi- 
tanti. 

TICKET  o  TAGAZZA  DELL'  GUEST, 
città  del  S.  O.  del  Sahara,  a  circa  200 

1.  E  da  S.  Luigi  di  Senegal.  Le  case 
sono  costruite  di  salgemma  e  coper- 
te di  pelli  di  cammello.  Giace  in  mez- 
zo al  deserto,  ed  il  suo  territorio  for- 
mato d'arena  non  produce  un  sol 
albero.  Vi  si  trovano  miniere  di  buon 
saie,  che  rinviensi  in  forma  di  piastre 
grosse  ed  aderenti  le  une  alle  altre 
come  se  fossero  state  deposte  nella 
terra  belle  e  levigate.  È  Tiehet  abi- 
tata da  Mori. 

'OCHE VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ornc,  non  lontano  da  Vimoutier, 
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TICIIEY,  vili,  di  Fr.,  dipar».  della  Co- 

sta-d'  Oro,  presso  Senrre. 
TICHF1ELD  o  TITCHFIELT),   città  di 
Inghilterra,    contea    di  Southampton, 
divisione  di  Portsdown,    hundred  di 
Tichlield,.  a  5  1.  S.  da  Winchester,  e 
ad    1  I.    O.   da  Fareham,    sul    fiume 
del  suo  nome,  che  colà  presso  scari- 
casi   nella    Manica    ed   alla    foce    del 
quale  trovasi  una  rada  eccellente.  Pic- 
cola   e  mediocremente  fabbricata,    la 
chiesa  non   ha  di  rimarcabile  se  non 
se  il  sepolcro  di  Tommaso  Wriolhes- 
ley,    primo    conte    di    Southampton. 
Possedè    una  scuola    di  carità,    tiene 
4  fiere    all'anno    ed  annovera    3,53o 
abit.    A  poca  distanza    da  colà    giac- 
ciono le  rovine  del  castello  di  Tich- 
field,    dove    ritirossi    Carlo    I,    dopo 
fuggilo  da  Hampton-Court,   e  donde 
uscì    per   rimettersi    nelle    mani    del 
colonnello  Hammond,  che  lo  condus- 
se nell'isola  di  Wight.  —  L' hundred 
contiene  4>8oo  abit. 
TIC  HIT,  città  del  Sahara.    V.    Ticket. 
TICH1THOCKTHUOCK ,    isoletta    del- 
l' Atlantico,  sulla  costa  E.  del  Labra- 
dor ;   ai  55°  5o'  di  lat.    N.  e  620  di 
long.  O. 
TICINALLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,    distr.  di  Luino,  co- 
mune di  Muceno. 
TICIlNELLO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Rosate. 
TICINETTO,   borgo  degli  Stati -Sardi, 
divisione  d'  Alessandria,   prov.  e  2  1. 
xj4  al  S.  E.    di  Casale,    mandamento 
ed  1  1.  \\%  al  S.  E.  di  Frassinetto  di 
Po  ;   in  una  bella  pianura  \    popolalo 
da  1,000  abit. 
TICINO,    fiume    che    ha    origine    nella 
Svizzera,    sul  clivo  merid.  del  monte 
S.-Gottardo,  nel  cantone  al  quale  dà 
il  proprio  nome,   incamminasi    prima 
al  S.  E.  per  mezzo  alla  valle  Levan- 
tina,   poi    al  S.  O. ,    dopo  accolta   la 
Muesa  a  sinistra   ed  innaffiato  Bellin- 
zona,  entra  per  1'  estremità  N.  E.  nel 
lago  Maggiore    e  n'  esce    per  V  estre- 
mità S.  ,    separa  allora  gli  Stati-Sar- 
di dal  regno  Lom.- Veneto,    entrando 
quindi  in  questo  paese,  bagna  Pavia, 
e  ad   1  1,  i[4  inferiormente    a  questa 
città,  si  congiunge  al  Po  per  la  siili- 
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stra.  La  su»  trutta,  sema  compren- 
dervi la  lunghezza  de]  lago,  air  usci- 
re dal  quale  questo  nume  si  fa  navi- 
gabile, è  di  circa  4°  1- »  delie  quali 
25  di  navigazione  ;  formando  varie 
isole  nella  sua  parte  inferiore  ed  ali- 
mentando il  canale  detto  Navtglio- 
Grande.  —  Fu  lulle  sponde  di  que- 
sto fiume  che  Annibale  riportò  le  sue 
prime  vittorie  in  Italia  ;  anche  i  Fran- 
cesi e  gli  Austriaci  vi  pugnarono  il 
3i  maggio  i8o5. 
TICINO,  cantone  del  S.  della  Svizzera, 
tra  45°  49'  e  4G0  37'  di  lat.  N.,  e 
tra<  6°  4'  e  6°  52'  di  long.  E.  ;  limi- 
ta t«  al  N.  dalle  Alpi  Ile  zie  che  lo 
disgiungono  dai  cantoni  del  Valcse, 
d'  Uri  e  dei  Grigioni  ;  all'  E.  da  que- 
st' ultimo  e  dal  reg.  Lom.-Ven.,  che 
lo  limita  pure  al  S.  ;  ed  all'  O.  dagli 
Stali -Sardi.  Misura  20  1.  di  massima 
lunghezza  dal  N.  al  S. ,  io  1.  di  lar- 
ghezza media,  e  146  I.  quad.  di  su- 
perficie, ned  è  generalmente  compo- 
sto che  di  montagne  e  valli  che  apron- 
si  quasi  tutte  sulla  valle  principale 
in  cui  scorre  il  Ticino  ;  però  il  S. 
offrendo  ridenti  pianure  ed  ubertose. 
Interamente  situato  sul  fianco  merid. 
delle  Alpi  che  vi  presentano  immen- 
se ghiacciaie  e  sublimi  vette,  tra  al- 
tre il  S. -Gottardo  (  5,igo  piedi),  il 
Lukraanier  (  4i3o,o  p  )  e  la  Greina 
(6,060  p.),  appartiene  questo  paese  al 
bacino  dell'Adriatico,  al  quale  man- 
da le  sue  acque  per  via  del  Ticino, 
affluente  del  Po  ;  vi  si  rimarcano  poi 
la  Muesa,  la  Verzasca,  la  Maggia,  che 
tutti  irrigano  valli  del  proprio  nome, 
né  a  dir  vero  sono  altro  che  torren- 
ti. Da  questo  cantone  dipende  la  par- 
te setteutr.  del  lago  Maggiore  ed  una 
porzione  di  quello  di  Lugano,  al  qua- 
le serve  di  scolo  la  Tresa  ;  anche  sul- 
le montagne  si  trovano  alquanti  la- 
ghi, ma  di  poco  conto.  Quanto  le 
alte  valli  sono  tristi,  selvaggie  e  di 
■spetto  spaventevole,  altrettanto  ame- 
ne riescono  le  pianure  che  circonda- 
no i  laghi  Maggiore  e  di  Lugano  ; 
ina  molti  curiosi  attraggono  i  nume- 
rosi siti  pittoreschi  che  oifre  il  N.  di 
questo  cantone,  nel  quale  succedonsi 
le  ghiacciaie,  le  nevi,  le  acute  roccie, 
Tom.  IV.  P.  II. 


T  I  G  ia85 

le  montagne  coniche  e  le  gole  e  ì 
boschi  e  i  pascoli,  e  i  torrenti  colle 
belle  cascate  che  formano  ;  facendo- 
visi  soprattutto  distinguere  la  valle 
Levantina  che  tutta  da  un  capo  al 
T  altro  il  Ticino  percorre.  La  natura 
del  terreno  di  cui  componesi  la  mag- 
gior parte  di  questo  paese  guari  non 
permette  all'agricoltura  di  prendere 
grande  estensione,  se  non  sia  verso 
il  S. ,  dove  il  suolo,  somigliente  a 
quello  dell'  Italia  ,  produce  grano  , 
vino,  fichi,  mandorle  e  numero  gran- 
de d'altri  frutti  dei  paesi  meridio- 
nali ;  attendendo  visi  pure  alla  pesca. 
Da  per  tutto  altrove  l'educazione 
dei  bestiami  e  la  raccolta  delle  pian- 
te alpine  sono  le  sole  utilità  degli  a- 
bitanti  ;  perciò  molti  di  loro  recatisi 
all'  estate  in  Francia  od  in  Italia  per 
guadagnarsi  il  vitto  ;  tuttavia  spar- 
gendovi qualche  denaro  il  passaggio 
delle  mercanzie  tra  1*  ultimo  citato 
paese  e  la  Svizzera  pel  S.-  Gottardo. 
11  cantone  del  Ticino  ha  le  sue  mo- 
nete particolari  regolate  secondo  la 
tariffa  di  quelle  di  Milano  ;  la  lira 
di  Svizzera  equivale  a  2  lire  6  sol- 
di 3  denari  del  Ticino.  —  La  libbra, 
peso  sottile  o  di  ia  oncie,  corrispon- 
de a  328  grammi  ;  la  libbra,  peso  gros- 
so, di  28  oncie,  a  765  grammi  ;  il 
rubbo  è  a5  libbre,  peso  sottile,  o  io 
libbre,  peso  grosso.  —  Il  piede  vale 
3 25  millimetri;  l'auna,  pari  ad  1 
braccio,  vale  6o3  millimetri  ;  la  per- 
tica quadrata  dà  3,456  piedi  quadra- 
ti. —  Pei  liquidi,  la  pinta  equivale 
ad  1  litro  ;  la  brenta,  a  44  "'"  3a 
centilitri.  —  Quanto  alle  materie  sec- 
che, lo  staio  grosso  è  di  29  litri  4^ 
centilitri,  e  lo  staio  piccolo  di  26  li- 
tri 23  centilitri.  Gli  abitanti  sommano 
a  io3,95o  abit. ,  cattolici  e  che  par- 
lano italiano,  tranne  nella  valle  di  Cam- 
po, dove  generalmente  usano  il  tedesco, 
liellinzona,  Locamo  e  Lugano  ne  so- 
no alternativamente  i  capoluoghi  per 
6  anni  consecutivi.  —  L'antica  co- 
stituzione di  questo  cantone  è  stata 
nel  i83o  rovesciata  dal  popolo,  il 
quale  all'oligarchia  che  lo  tiraneg- 
giava  sostituì  uu  governo  a  comune, 
divenuto  uno  dei  migliori  della  Con- 
iG6 
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federazione  Svizzera.  La  giustizia  vi 
si  rende  da  giudici  di  pace,  8  tribu- 
nali di  distretto  o  di  i.a  istanza,  ed 
1  tribunale  d'appello.  Vi  si  contano 
circa  5oo  prèti  secolari,  4  collegiate, 
12  conventi  d'  uomini  ed  8  di  fem- 
mine. —  Trovasi  questo  cantone,  che 
geograficamente  corrisponde  alla  così 
detta  Italia  Svizzera  (V.  Italia),  di- 
viso in  8  distretti  :  Bellinzona,  Ble- 
gno,  Levantina,  Locamo,  Lugano, 
Mendrisio,  Riviera  e  Val-Maggia,  che 
comprendono  38  circoli  ;  per  lo  spi- 
rituale dipende  dai  vescovi  di  Como 
e  di  Milano,  e  tiene  il  i8.mo  grado 
nella  Confederazione  Svizzera,  al  cui 
esercito  deve  somministrare  un  con- 
tigente  di  1,804  uomini,  come  anco- 
ra 18,040  franchi  di  Svizzera  (27,060 
fr.)  pel  tesoro  federale.  —  Fece  que- 
sto paese  in  altri  tempi  parte  del- 
l' Italia,  alla  quale  pare  che  appar- 
tenga per  la  sua  situazione  di  qua 
dalle  Alpi  e  per  la  lingua  de'  suoi 
abitatori.  Conquistato  in  parte  nel 
j5o3  dai  cantoni  <T  di,  Svitto  ed 
Unlenvald,  ed  interamente  nel  i5i2, 
fu  allora  governato  in  nome  di  tutti 
Ì  cantoni  e  divenne  suddito  della  Con- 
federazione sotto  il  titolo  di  ballag- 
li italiani.  Ali1  alto  dello  stabilimen- 
to della  Svizzera  in  repubblica  Elve- 
tica, una  ed  indivisibile,  nel  1798, 
furono  i  baliaggi  italiani  chiariti  in- 
dependenti,  e  formarono  i  cantoni  di 
Bellinzona  e  Lugano,  i  quali,  per  l'at- 
to di  mediazione  del  i8o3,  vennero 
riuniti  per  più  non  formane  che  uno 
solo  sotto  il  nome  di  Ticino. 

TICINO,  circolo  della  Svizzera,  canto- 
ne del  suo  nome,  distr.  di  Bellinzo- 
na» popolato  da  1,990  abit. 

TICKARRY,  città  dell' Indostan  ingle- 
se, prov.  e  distretto  di  Bahar,  a  17 
1.  O.  S,  O.  dalla  città  di  questo  no- 
me. Lat.  N.  a4°  58'  ;  long.  E.  820 
3o'.  Vantaggiosamente  situata  alla  riu- 
nione di  7  strade,  era  anticamente 
fortificata  :  il  capo  che  vi  risiede  pren- 
de il  titolo  di  raià  e  possedè  una 
rendita  di  40,000  lire  di  sterlini  al- 
l' anno. 

T1CKFAH,  fiume  degli  Stati-Uniti,  che 
ha  origine  4  1.  ij2all'E.  di  Liberty 
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nello  slato  di  Mississipi ,  contea  d'A- 
mite,  procede  verso  il  S.,  presto  en- 
tra nella  stato  di  Luigiaua,  dove  tra- 
versa la  parrocchia  di  S.t-Helena,  del- 
la quale  bagna  il  capoluogo,  e  scari- 
casi nel  Maurepas,  per  la  sponda  set- 
tentrionale, a  2  1.  n4  N.  E.  dalla  foce 
dell'  Amite,  dopo  un  corso  di  circa  20  I. 

TICKHILL,  città  d' Inghilterrra  ,  west* 
riding  della  contea  e  i3  1.  al  S.  d'York, 
wapentake  di  Straffort-e-Tickhill,  in 
fertile  valle  ed  amena.  Occupa  spazip 
assai  grande  ;  le  case,  parte  di  matto- 
ni e  parta  di  pietra,  sono  di  medio- 
cre apparenza.  I  soli  oggetti  degni  di 
attenzione  hanno  adirsi  la  chiesa,  an- 
tico e  vasto  edifizio  che  oontiene  par 
recchi  monumenti  funebri',,  0  gli  av» 
vanzi  dell'antico  castello,  una  parte 
del  quale  vedesi  ristaurata  ed  ador- 
na di  bei  giardini.  Tiene  1  fiera  an- 
nualmente ed  annovera  1,890  abit. — 
Poco  nota  è  la  storia  di  questa  città 
e  del  suo  castello.  Nel  1644  il  castel- 
lo era  fertilissimo  ed  occupato  dalle 
truppe  regie  ,  dopo  la  battaglia  di 
Marston-Moor,  si  arrese  alle  forze  del 
Parlamento,  ohe  lo  fece  smantellare  nel 
1646.  In  fondo  alla  valle,  veggonsi  le 
mine  d'  un  priorato  d' Agostiniani  # 
che  stato  era  fondato  sotto  il  rcgnp 
di  Enrico  III. 

TICKNALL ,  parrocchia  d' Inghilterra, 
contea  e  3  1.  al  S.  di  Derby,  hundred 
di  Repton-e-Gresley,  con  1,270  abit. 

TICONDEROGA,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New- York,  contea  di 
Essex,  ad  il  1.  ij4  S.  S,  E.  da  Plea- 
sant-Valley,  ed  a  32  1.  N.  N.  E.  d;t 
Albany  ,  sulla  sponda  occidentale  ed 
all'  estremità  S.  del  lago  Champlain, 
che  vi  riceve  le  acque  del  lago  Gior- 
gio. Havvi  una  ricca  miniera  di  ferro 
e  contanvisi  1,990  abit.  —  Sopra  una 
altura  vicina  era  il  forte  del  suo  no- 
me, fabbricato  dai  Francesi  nel  1756, 
e  che  fu  tanto  celebre  durante  la 
guerra  dell'  Independenza  ;  se  ne  veg- 
gono tuttora  gli  avanzi.  Nel  1758,  gli 
Anglo-Americani  vi  furono  sconfitti 
da' Francesi,  a' quali  fu  tolto  il  27 
luglio  dell'anno  seguente;  il  9  mag- 
gio *7;5  gli  Americani  lo  tolsero  a- 
gl'  Inglesi  che  ne  gli  scacciarono  il  5 
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Iligito  1777  ;  ma  nei  me*e  di  otto- 
bre dello  9tesso  anno,  gli  Americani 
nuovamente    se   ne  insignorirono. 

TICIT,  gruppo  d' isolette  dell1  Oceano 
Indiano,  presso  la  costa  O.  di  Suma- 
tra ;  sotto  o°  6'  di  lat.  S.  e  970  4o' 
di  long.  E.  La  più  vicina  giaco  a  i|2 
J.  dalla  costa  e  tutte  le  altre  i[2  I. 
le  une  dalle  altre  distanti.  Sono  im- 
boscate ed  abitate.  Gl'Inglesi  ed  O- 
landesi  vi  aveano  stabilito  fattorie  pel 
pepe  ,  ma  no  furono  discacciati  nel 
l6at. 

T1CCNÀS,  Indiani  del  S.  della  Colone 
bia  (Nuova-Granata),  che  abitano  tra 
il  Putumayo,  il  Napo  e  1' Amazone. 

TI  DAN,  fiume  di  Svezia,  prefettura  di 
Skaraborg.  Esce  dall'  estremità  set- 
tentrionale d'  un  picciol  lago,  sul  li- 
mite della  prefettura  d'Iccnkoeping,  a 
5  1.  N.  O.  dalla  città,  di  questo  no- 
me, incamminasi  prima  al  N.,  poi  al- 
rO.,  forma  il  lago  Osten,  dirigesi  poi 
al  N.  N.  O.,  e  scaricasi,  presso  Marie- 
slad,  nel  lago  Wener,  per  la  riva  o- 
rientale,  dopo  un  corso  tortuosissimo 
di  circa  27  1. 

TIDENHAM,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  e  7  1.  al  S.  O.  di  Glooester, 
hundred  di  Westbury,  presso  la  spon- 
da destra  della  Saverna.  Novera  i^ioo 
abitanti. 

TIDESWELL,  città  d' Inghilterra,  con- 
tea e  7  1.  i|2  al  N.  N.  O.  di  Derby, 
hundred  di  High-Peak.  È  attraversata 
da  un  ruscelletto  ed  in  generale  me- 
diocremente edificata  ;  e  la  chiesa  e- 
retta  nel  i356  è  di  bella  architettnra. 
Possedè  ima  scuola  gratuita  ;  tiene 
annualmente  1  fiere  e  conta  2,670  a- 
bi tanti.  Trae  questa  città  il  suo  no- 
me da  una  fonte  che  riesce  intermit- 
tente durante  le  grandi  pioggie  e  la 
cui  intermittenza  nell'  estate  cessa  ; 
viene  essa  considerata  come  ima  del- 
le maraviglie  del  Peak. 

TIDOLO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lora.- 
Ven. ,  prov.  di  Cremona ,  distr.  di 
Pieve  d'  Olmi. 

TIDONE,  fiume  che  trae  origine  negli 
Stati-Sardi,  divisione  di  Genova,  prov. 
di  Bobbio,  a  2  1.  \\t\  E.  da  Varzi, 
incamminasi  prima  al  N.  poi  al  N.  O., 
passa  a  Zavatarello,  piega    finalmente 
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al  N.  E.,  presto  entra  nojlo  stato  di 
Parma,  dovo  innaffia  la  parte  occi- 
dentale del  (Jucato  di  Piacenaa,  econ- 
giungesi  alla  destra  del  Po ,  a  2  1. 
i|4  N.  O.  da  Piacenza.  Il  suo  corso 
è  di  circa  i3  1.  Un  esercito  francese 
e  spagnuolo  quivi  sconfisse  nel  17^6 
le  truppe  austro-alemanne  che  vo- 
leano  vietargli  di  passare  il  fiume 

TIDONG  o  WAPEN-VAN-HOORN,iso* 
letta  dell'  arcipelago  della  Sonda,  n«l 
mare  di  Giava,  all'ingresso  orientale 
dello  stretto  della  Sonda.  Lat.  S.  5° 
44';  long.  É.  104°  4'. 

TIDOR,  una  delle  isole  Molucche,  sotto  o° 
45'  di  lat.  N.  e  ia5°  5'  di  long.  E.; 
presso  la  costa  O.  dell'  isola  di  Gilolo 
ed  a  3  \%  S.  da  quella  di  Ternate,  dalla 
quale  rimami  separata  mediante  un 
canale  sicuro  e  che  offre  un  buon  an- 
coraggio. Ha  quest'isola  circa  7  1.  di 
circonferenza,  ed  è  benissimo  innaffia- 
ta da  varie  correnti  che  scendono  dal- 
le montagne  generalmente  alte  che  la 
cuoprono  ,  ed  una  delle  quali  è  un 
vulcano  in  attività  :  è  fertilissima  di 
spezierie.  Gli  abitanti  sono  maometta- 
ni e  soggetti  ad  un  sovrano,  sotto  la 
protezione  degli  Olandesi  che  vi  fan- 
no quasi  tutto  il  commercio.  —  Fu 
quest'isola  scoperta  dagli  Spagnuoli, 
sotto  il  comando  di  Magellano  ,  che 
ottenne  la  permissione  di  stabilirvi 
una  fattoria  ;  nel  1527  adessi  succes- 
sero i  Portoghesi  -e  nel  1607  gli  O- 
landesi  ne  gli  scacciarono.  Da  quel 
tempo  in  poi  sono  questi  rimasti  ì 
padroni  ad  onta  dei  diversi  tentativi 
degl1  Inglesi  per  insignorirsene. 

TIEB,  la<?o  di  Nigrizia.  V.  Dibbie. 

TIECHOBUS,  vili,  di  Boemia,  circolo  e 
5  1.  al  N.  E.  di  Tabor.  Havvi  una  vetraia, 

TlpDRAt  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  7 
1.  ip  al  N.  E.  di  Zamora  (Toro),  ed 
a  4  1.  N.  da  Toro,  nella  valle  della 
Sacada,  sopra  un'altura  dirupata.  Hav-r 
vi  un  vecchio  castello,  4  chiese  par- 
rocchiali, 1  priorato  che  dipende  dal 
convento  de'  Bernardini  di  la  Espina 
ed  1  ospedale.  I  suoi  2,o3o  abit.  so- 
no coltivatori  e  pastori. 

TIEFENDORF,  vili,  del  re£.  di  Sasso- 
nia, circolo  di  Lusazia.  Vi  si  trovane» 
sorgenti  minerali. 
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TIEFENGRUBEN  ,  vili,  del  granducato 
di  Sassonia-Weimar,  circolo  di  Wei- 
mar-Jena, bai.  o  i[2  all'O.  di  Berka. 
Vi  si  trova  del  gesso,  dell'alabastro, 
della  terra  da  vasaio,  terra  da  sgras- 
sare e  cristallo  di  roccia.  Conta  200 
abitanti. 

TIEFENORT ,  vili,  del  granducato  di 
Sassonia- Weimar,  circolo  e  4  '•  xl4 
al  S.  O.  di  Eiseuach  ,  capoluogo  del 
bea.  di  Greyenberg.  Àppo  i  suoi  900 
abit.  si  attende  alla  fabbricazione  del 
fustagno.  Vicine  si  veggono  le  rovine 
del  castello  di  Greyenberg. 

TIEFFURT,  vili,  del  granducato  di  Sas- 
sonia-Weimar, circolo  di  Weimar-Je- 
na, bai.  ed  1  1.  i['(  al  N.  E.  di  Wei- 
mar, suir  lira.  Havvi  un  castello  gran- 
ducale di  delizia  ed  una  scuola  di 
agricoltura,  e  contanvisi   170  abit. 

TIEFHARTMANSDORF,  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggen- 
za e  7  1.  n4  a^  S.  O.  di  Liegnitz,  cir- 
colo ed  1  1.  i|3  al  S.  S.  O.  di  Schò- 
nau.  Vi  si  fabbricano  buone  tele  da- 
maschine, e  contanvisi   1,270  abit. 

T1EGENHOF,  borgo  degli  Stati-Prus 
siani,  prov.  della  Prussia -Occidenta- 
le, reggenza  ed  8  1.  al  S.  E.  di  Dan- 
zica,  circolo  e  l\  1.  it2  al  N.  N.  E. 
di  Mariemburgo  ;  in  riva  alla  Tiege. 
Vi  sono  fabbriche  di  tele  e  di  aceto, 
tintorie,  stamperia  di  tele  di  cotone 
e  birreria.  Tra1  suoi  1,700  abit.  sono 
molti  mennoniti. 

TIEGHEM,  vili,  del  Belgio,  provincia 
della  Fiandra -Occidentale,  circonda- 
rio e  3  1.  i[2  air  E.  di  Gourtray, 
cant.  ed  1  1.  i[4  al  N.  N.  E.  d'  Avel- 
ghem  ;  sopra  una  collina.  Novera 
1,800  abit. 

TIEH  (smarrimento),  deserto  del  N.  O; 
delP  Arabia,  nelP  Hedjaz,  tra  il  mar 
Rosso  ed  il  Mediterraneo,  al  N.  del 
monte  Sinai. 

TIEH  (UADY)o  VALLE  DELLO  SMAR- 
rxIMENTO,  lunga  valle  dell1  Egitto, 
che  incominciando  presso  ed  al  S.  E. 
del  Cairo,  corre  all'  E.  S.  E.  sino  al 
golfo  di  Suez. 

TIELLEN-HEAD,  capo  sulla  costa  oc- 
cidentale dell'Irlanda,  alP  estremila 
S.  O.  della  contea  di  Donegal  ;  sulla 
sponda  settentr.  ed  all'ingresso  della 
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baia    di  Donegal,    ai  54°    4°'  d'i  laf, 

N.  e  io°  45'  di  long.  E.    Distante  2 

I.   i[2  S.  E.  da  questo  capo  è  la  pie- 

ciola  baia  dello  stesso  nome. 

T1ELMES,  borgo  di  "Spagna,  prov.  e  9 

1.  al  S.  E.  di  Madrid   (Toledo),   ed  a 

6  1.  S.    da  Alcala    di  Henares  ;    sulla 

sponda     destra    della    Taiugna  ;    con 

83o  abit. 

TIEMBLO  (EL),  borgo  di  Spagna,  prov» 

e  7  1.  al  S.  S.  E.  di  Avila  ;  in  paese 

montagnoso  ed  imboscato,    presso  la 

sponda  dell1  Alberche.  Vi  si  noverano 

i,33o  abit. 

TIEMBO,  città  di  Senegambia.  V.  Timbo. 

TIEN,    città  di  Corea,    prov.  di  King- 

ki-tao,  ad  8  1.  N.  N.  E.  da  Han-yang. 

TIEN-CHAN,  città  di  Corea.  V.  Tieh- 

Scu». 
TIEN-CEU,  circond.  di  China,  all'estre- 
mità N.  O.  della  prov.  di  Kouang-tung; 
la    cui  città  trovasi    a    21    1.    O.    da 
quella  del  dipart.  di  Chao-tcheou  o 
Sciao-ceu,  ed  a  44  '•  N.  N.  O.  da  Can- 
ton  ;    sotto  240  5o'  32"  di  lat.  N.    e 
109°  5i'  3o"  di  long.  E. 
TIEN-CIANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Riang-su.    La  città  di  questo    di- 
stretto giace   12  1.  al  N.  O.   di  quel- 
la del  dipart.    d' Yang  -  ceu    ed  a  i5 
1.  N.  N.  E.  da  Nan-king,  sulla  spon- 
da destra  d1  un  picciolo  tributario  del 
lago  Kao-yeu. 
TIEN-CING-KEU,   città  della  China, 
prov.  di  Chan-si   o  Scian-si,    a  18  1, 
N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Thai- 
tung  ;    presso    la    Grande  -  Muraglia. 
Lai.  N.  4o°  28'  3o";    long.  O.  m° 
43'  o".  Ha  le  mura  di  mattoni  assai 
alte,    ma    quantunque    l'interno    sia 
spazioso,  le  -case  per  la  maggior  par- 
te cadono  rovinose. 
TIEN-CIU\  distretto  della  China,  prov. 
di  Hou-nan;   il  cui  capoluogo  giace 
11  1.  al  N.  O.  di  quello  del  circond . 
di  Tsing  ;  in  un'isola  del  Tsin-sciui- 
kiang. 
TIENE,    borgo    del    reg.    Lora.  -Ven., 
prov.  e  4  1.  al  N.  N.  O.  di  Vicenza, 
ed  a  2  1.  E.  da  Schio  ;  capoluogo  di 
distretto  ;    in  pianura  assai    fertile  e 
dove  purissima    è  P  aria.    Con  qual- 
che buon  edifizio,    possedè  un  ospe- 
dale ed  un  monte  di  pietà  :    ha  fah- 
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lìriche  e  fa  traffico  di  panni,  cappel 
li  «li  lana,  tele  e  sei.»  greggia,    l'ione 
annualmente   fiera  dì  3  giorni,   il  dì 

■5  ottobre,  pei  panni,  cappelli  e  be- 
stiami. I  suoi  abitanti  sommano  a 
4,^/jo  —  H  distretto  componesi  di  n 
comuni   ed  è  popolato  da  2o,25o  abit. 

TIEN-1IO,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kouang-si.  Il  suo  capoluogo  giace  a 
9  1.  N.  dalla  città  del  dipart.  di  Khing- 
yuan,  in  riva  ad  un  affluente  di  si- 
nistra del  Long-kiang. 
1  Il  N-KIONG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Sse  -  cehuan,  il  cui  capoluogo  si 
trova  i5  1.  al  N.  della  città  del  cir- 
cond.  di  Pei-ceu  ed  a  28  1.  ija  E. 
S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Sciun- 
king,  alla  francese  Chun-king,  in  mez- 
zo a  montagne. 

TIEN-PE,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kouaug-tung.  La  città  di  questo  di- 
stretto giace  a  12  1.  S.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Kao-ceu,  ed  a  3o  1.  N. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Loui-ceu, 
sul  mare  della  China.  Lat.  N.  21°  29'; 
long.  E.  1080  57'.  Spazioso  il  porto 
e  difeso  da  varii  forti,  è  però  ostrui- 
ti da  scanni  d1  arena,  di  modo  che 
soli  i  battelli  possono  giungere  sino 
alla  città. 

TIEN-SCIAN,  città  della  Corea,  prov. 
di  Hoang-hai,  a  G  1.  S.  E.  dallo  sboc- 
co dell'  Ya-lu-kiang. 

TIEN-TCHANG,  distr.  della  China.  F. 

TlEN-CIANG. 

TIEN-TCHEOU,  circond.  della  China. 

V.    TlEN-CEU. 

T1EN-TCHING-K.EU,  citlà  della  China. 

V.   TlEN-CING-KEU. 

TIEN-TCHU,    distr.  della    China.    V. 

TlEN-C!U\ 

TIERCÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina- 
c-Loira,  circond.  e  3  1.  ija  al  N.  N. 
E.  da  Angers,  cant.  ed  1  1.  q4  al  N. 
N.  E.  di  Briolay,  presso  la  sponda 
sinistra  della  Sarta.  Tiene  1  fiera  al- 
l'anno  e  contanvisi  i,85o  abit.  Vi 
hanno  cave  d'ardesia  di  gres,  nelle 
sue  vicinanze. 

T1ERCELET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Lon<nvy. 

TIERCENT  (LE),  vili!  di  Fr.,  dipart. 
d*  Ille-e-Vilaine,  a  non  molta  distan- 
za da  S.t-Aubin-du-Cormier, 
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TIERCEVILLE,    vili,    di    Fr.,    dipart 

dell'  Euro,  in  vicinanza  a  Gisors. 
TIERCEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Calvados,  sotto  Raycux. 
TIERGUES,    vili,  di  Fr.,    dipart.    del- 
T  Aveyron,    nelle    pertinenze    di  S.t- 
AlTVique. 
TltRMAS,  TnERMAE,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  a4  1.  al  N.  di  Saragozza  (\- 
ragona),    ed  a  3  1.   i[2    E.  N.    E.  da 
Sanguesa  ;    sopra  una    montagna    co- 
perta   di  pini,    presso  la   sponda  de- 
stra dell' Aragon.  Vi  hanno  più  di  12 
sorgenti  d'acqua  termale  da  21  a  3 2 
gradi    di  calore  ;    ma  non  v'  ha    che 
un   solo  bagno    in  cattivo  stato,    co- 
struito  alla  sorgente  di  32.°   La  po- 
polazione è  di  5?o  abit. 
T1ERPS    o  TIERP,    vili,   e   parrocchia 
di  Svezia,  prefettura  ed  1 1  I.  al  N.  N.  O. 
di  Upsal,  ed  a  io  1.  S.  S.  E.  da  Gefle  ; 
haerad  di  Norunda  ;  sulla  sponda  si- 
nistra delTierps-a.  L'isola  d'Jacrlsoe, 
formata  dal  Dal-elf,  da  questo  villag- 
gio dipende,  e  possedè  le  importanti 
fucine  di  Soederfors,  a  3  1.  N.  O.  da 
Tierps. 
TIERPS-A,  fiume  di  Svezia,  che  scatu- 
risce dal  lago  Skersioen,  all'  estremi- 
tà N.  E.    della  prefettura    di  Weste- 
ra9,  procede  prima  all'È.  S.  E.,  poi 
al  N.  N.  E.,  forma  il  lago  Tennaren, 
innaffia  poi  la  prefettura    d'  Upsal,  e 
scaricasi    nel  golfo  di  Botnia,    presso 
Rarlholm.  Il  suo  corso,  tortuosissimo, 
misura  uno  spazio  di  circa  20  1. 
TIERRA  AUSTRAL    DEL    ESPIRITU- 
SANTO,  isola  del    Grande-Oceano  e- 
quinoziale,  e  la  più  occidentale  e  mag- 
giore delle  Nuove-Ebridi,  tra  i4°4o/ 
e   i5°  40'  di  tot.    S.,    e^tra   if,6°  45' 
e  1G70  32'  di  long.  E.  E  lunga  22  1. 
e  ta  1.  larga.    La  superficie  all'O.  ne 
è  elevatissima    e    montagnosa ,    ed  in 
più  siti  le  montagne  sorgono  a  picco 
sulla  costa.    Tranne  la    sommità  ed  i 
precipizi  tutte  *le   parti  di  quest'isola 
sono  coperte  di    boschi  o    di  pianta- 
zioni.    Indipendentemente    dalle    baie 
di  S.  Filippo  e  di  S.  Giacomo,  tutte 
le  isolctte  ohe  le  stanno  vicine  all'È, 
ed  al  S.  presentano  auche  esse  e  baie 
e  cale  sicure. 
TIERRA  BOMBA,  isola   del  mare  delle 
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Antille,  sulla  costa  settentr.  della  Co- 
lombia, dipart  della  Maddalena  (Nuo- 
va Granata),  ad  i  f.  i[2  S.  S.  O.  da 
Cartagena.  Lunga  circa  2  I.  con  3  1. 
di  larghezza,  giace  all'  O.  d'una  gran 
baia  che  prolungasi  «1  S.  di  Carta  ge- 
na sino  ali1  isola  Barù.  Verso  la  sua 
estremità  S.  si  sono  eretti  i  forti  del- 
l' Angel  e  di  S.  Bernardo  ,  che  pro- 
teggono il  passaggio  di  Boca  -  Chi- 
ca,  ingresso  meridionale  della  detta 
baia. 

TIERRAWETTE,  capo  della  Nuova-Ze- 
landa, formante  la  punta  più  meridio- 
nale dell'isola  di  Eaheino-Mauwe,  sul- 
lo stretto  di  Coolt,  ai  ^i°  21  '  di  lat. 
S.  e  1730  28'  di  long.  O.  Fu  scoper- 
to da  Coolt,  nel  1769. 

TlÉRSENVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  presso  Chateau-Lan- 
don. 

T1ERSFONTA1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  non  lungi    da  Beauvais. 

T1ESCHTIN  o  TISCHTIN,  borgo  di 
Moravia,  circolo  d' Olmùtz,  a  3  1.  2j3 
S.  S.  O.  da  Tobitschau  ed  a  3  1.  3[4 
O.  da  Kremsir. 

TIESI,  vili,  di  Sardegna  ,  divisione  del 
Capo-Sassari,  prov.  e  6  1.  all'È.  S.  E. 
di  Alghero,  ed  a  5  1.  i|2  S.  S.  E.  da 
Sassari,  capoluogo  di  distretto,  in  una 
pianura  malsana,  presso  la  sorgente 
del  Turritano.  Vi  si  noverano  2, tao 
abit.  I  dintorni,  in  parte  piani  ed  in 
parte  montuosi,  abbondano  di  pasco- 
li e  grani.  —  11  distr.  abbraccia  5  co- 
muni. 

T1ESS1N,  circolo  e  città  di  Moravia.  V. 
Teschen. 

TIESTE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gers, 
presso  Plaisance. 

T1ETAR,  fiume  di  Spagna,  che  ha  ori- 
gine sul  clivo  occidentale  del  monte 
di  Pinos,  prov.  di  Toledo  ,  a  4  b  N. 
da  Tala\era  de  la  Reina,  procede  pri- 
mieramente all'  O. ,  formando  nume- 
rose giravolte,  entra  quindi  nella  prov. 
di  Caceres  (  Avila    ed  Estremadura  ) , 
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pfrw,  e  (jHhun  corre  Ira  sponde  disti- 
guaU  e  quasi  inapprodabili. 

T1ETE  o  ANHEMBY,  fiume  del  Brasile, 
prov.  di  S.  Paolo,  distr.  d'Hytu.  Tie- 
ne le  sue  fonti  all'  estremità  occid. 
della  serra  do  Mar,  nel  distr.  e  lo  1. 
all'  E.  di  S.  Paolo  ,  procede  prima 
all' O.,  passando  vicino  ed  al  N.  di 
questa  città,  entra  poi  nel  distr.  d'Hy- 
tu, dove  piega  al  N.  O.,  e  finalmente 
congiungesi  al  Parana,  per  la  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  i5o  1.,  sotto 
6oò  36'  di  lat.  S.  e  54°  io'  di  long. 
O.  I  principali  suoi  affluenti  di  destra 
sono  il  Jundiahy,  il  Capibary,  il  Pi- 
rassicaba  ed  il  Jacarè-Pipera  ;  quelli 
di  sinistra  ,  il  Pinheiros ,  il  Sorocaba 
ed^  il  rio  Lancoes.  Presso  la  sua  con- 
ginnzione  col  Jundihay,  il  Tiete  forma 
una  grande  cascata  che  ne  arresta  la 
navigazione  ;  più  innanzi  torna  navi- 
gabile ,  ma  il  corso  n'  è  tortuoso  ed 
in  diversi  siti  ancora  ostruito  da  nu- 
merose cateratte. 

T1ETZ,  TDETZ  o  TUCZNO ,  ciHà  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia-Occidentale ,  reggenza  di  Marien- 
werder,  circolo  e  5  1.  al  S.  O.  di 
Deutsch-Crone,  ed  a  9  1.  qa  S.  S. 
E.  da  Dramburg  ,  fra  '  tre  laghi,  gir 
uni  agli  altri  congiunti.  Ha  fabbriche 
di  panni  e  mulino  da  sega  ed  anno- 
vera 8/^0  abit. 

TIE€DAS,  vili,  di  Fr„  dipart.  dell'Hè- 
rault,  presso  Lodeve. 

TIEVAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  3  1. 
al  S.  E.  di  Pamplona  (Navarra),  ed  a 
7  1.  O.  N.  O,  da  Sanguesa  ,  alla  base 
dei  monti  Alai».  Ebbe  un  famoso  ca- 
stello munito,  nei  quale  il  re  Filippo 
il  Bello  fece  depositare  le  carte  più 
importanti  del  suo  regno,  che  Don 
Pedro  Manrique  abbruciò  nelle  guer- 
re del  1378.  E  popolato  da  «4°  a" 
bi  tanti. 

T1EZZO,  vili,  del  reg.  Loro.  Ven.,  prov 
d'Udine,  distr.  di  Pordenone,  comu- 
ne di  Azzano. 


piega  al  S.  O.  ,    e  dopo    un  corso  diiTlFCH  o  TIFFECH,  città  di  Barbaria 


circa  3o  1.,  congiungesi  al  Tago,  per 
la  destra ,  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Cace- 
res. Nella  prima  parte  del  suo  cor- 
so innaffia  una  campagna  sabbioniccia 


gov.  di  Algeri  ,  prov.  e  2&  1.  all'  E 
di  Costantina  ,  sulla  Hamise ,  in  un 
bel  paese.  È  picciola  e  mediocremente^ 
forte. 


poco  fertile  ed    in    parte    piantata  di  TIFERNO  o  BIFERNO,  Tifernus  ,  fin* 
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tue  del  rea,  di  Napoli,  prov.  ili  Sajv- 
ilio.  Trae  I»  sua  origine  liei  Jistr.  di 
Isernia,  cantone,  presso  ed  ali1  O.  N. 
U.  di  Bojano ,  dove  passa,  eorrendo 
all'È.,  piega  poi  al  N.,  penetra  nel  di- 
stretto di  Campobasso,  dove  presto 
dirigesi  al  N.  E.,  vi  bagna  i  cantoni 
di  Baranello,  Campo-Basso,  Castropi- 
gnano  e  Montagauo ,  traversa  poi  il 
distretto  di  Larino,  innaffia  i  cantoni 
di  Civita-Camporaafano,  Casacalenda, 
Larino,  Palata  e  Termoli,  ed  a  3[4  di  1. 
S.  S.  E.  da  questa  ultima  città  scaricasi 
nell'Adriatico,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 21  1.  Le  sue  acque  nodriscono  tro- 
te ed  ausuiìle  squisite. 

TJFFAUGES,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vandea  ,  circond.  e  io  1.  al  N.  E. 
di  Bovbon-Vandea,  cantone  e  a  1.  3[4 
all'O.  N.  O.  di  Morta gne,  sulla  spon- 
da sinistra  della  Sevre-Nantese.  Vi  si 
tengono  12  fiere  all'anno  e  contan- 
visi  260  abit.  —  Pretendesi  che  que- 
sta città  t'osso  la  capitale  dei  Tei- 
falii,  popolo  d'origine  scitica  che  gli 
imperatori  romani  mandarono  per 
formare  guernigioni  nelle  città  del 
Poitu  ,  e  che  in  seguito  per  via  di 
matrimoni  «i  ^confuse  cogli  abitanti 
del  peese. 

TIFFECH,  città  di  Barbarla,  V.  Tifch. 

T1FF1N,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to d'  Ohio,  contea  d'Adarns,  con  i,o3^ 
abitanti. 

T1FFIN,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio,  capoluogo  della  contea  di  Se- 
neca, a  3o  1.  i[2  N,  da  Columbus. 
Annovera  2  5o  abit. 

TIFLIS  o  TEFLIS,  città  di  Russia,  in 
Asia,  capoluogo  del  gov.  di  Giorgia 
e  del  distr.  del  suo  nome,  a  60  1.  dal 
la  costa  orientale  del  mar  Nero  ed  a 
distanza  pressoché  eguale  dalla  costa 
occidentale  del  mar  Caspio,  a  480  1. 
S.  E.  da  Pietroburgo  ;  alle  radici  di 
un'alta  montagna,  cui  la  cittadella 
incorona  ;  sulla  sponda  destra  del  Kur, 
die  la  separa  dal  sobborgo  di  Avla- 
bar,  situato  sopra  una  collina  sco- 
scesa ed  a  cui  (a  riunisce  un  ponte 
di  legno  d'un  arco  solo.  N.  4lQ  3o' 
3o";  long.  E.  4a°  \x>  i5".  Cinta  di 
mura  ed  inoltre  dilesa  da  torri,  for-1 
fini  eco,,    ha  la  ibnna  d'un  hiaiigu-- 
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lo  irregolare,  la  cui  ciroonfbrenza  si 
avvicina  ad  1  1.  Sommamente  angu- 
ste ne  6ono  la  strade,  non  permet- 
tendo le  più  larghe  il  passo  a  a  car- 
ri di  fronte,  e  lasciando  le  altre  spa- 
zio appena  bastante  per  un  uomo  a 
eavallo.  Le  case  il  cui  tetto  termina 
a  terrazzo,  sono  ancora  di  gusto  per- 
siano, costruite  di  mattoni  cementati 
con  malta  e  così  poco  solide  che  noti 
durano  più  di  i5  anni;  invece  di 
finestre  invetriate  non  hanno  che  u- 
perture  guemite  di  carta  inoliala.  Pos- 
sedè Tiflis  presso  a  20  chiese  greche, 
dove  si  celebra  il  culto  divino  in  lin- 
gua giorgiana,  e  fra  le  quali  si  nota 
la  cattedrale,  detta  chiesa  di  Sion, 
vasto  e  bel  monumento  di  buon1  ar- 
chitettura, stata  ottimamente  ristau- 
rata  d' ordine  del  principe  Tzitzianof 
che  comandava  l'esercito  russo  in 
quel  paese,  i5  chiese  armene,  2  chie- 
se cattoliche,  una  delle  quali  officia- 
ta da  cappuccini  italiani,  2  moschee, 
una  pei  Persiani  e  perla  setta  d'Ali, 
l'altra  pei  Tartari  Sunniti,  1  corte 
delle  monete,  1  ginnasio  nobile,  t 
scuola  per  177  allievi  addetti  allo  sta- 
to maggiore  del  corpo  del  Caucaso, 
1  arsenale,  1  superbo  ospedale,  sì 
questo  che  l'arsenale  dovuti  al  ge- 
nerale in  capo  Tormassof  che  ne  or- 
dinò l'erezione,  a  bazari  che  conta- 
no meglio  di  700  botteghe,  benissi- 
mo provvedute  di  mercanzie  di  Per- 
sia e  dell'  Indie,  2  caravanserragli, 
pei  Persiani  l'uno,  l'altro  pei  Tur- 
chi ;  manifatture  di  seterie  ed  uno 
stabilimento  di  bagni  fabbricato  di 
pietra  con  molta  magnificenza  e  sor- 
montato da  graziose  cupole,  sì  che 
non  la  cede  a  molti  dei  bagni  anco- 
ra sussistenti  degli  antichi  Romani  ; 
ma  in  oggi  in  condizione  rovinosa, 
quantunque  gli  abitanti  ne  facciano 
grand'  uso,  lo  donne  soprattutto  re- 
stando interi  giorni  nei  bagni  dove; 
si  fanno  recare  da  mangiare  e  da 
bere.  Certe  vasche  distribuite  nelle 
diverse  sale  sotterranee  sono  piene 
d'acque  leggermente  solforose,  più 
o  meno  calde,  condottevi  e  rinnova- 
te per  mezzo  di  tubi.  Le  quali  acque 
hanno  fama  di  possedere  le  virUì  me- 
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dieinali  di  quelle  che  piò  sono  rino- 
mate in  Europa,  e  perciò  vi  trovano 
il  doppio  vantaggio  di  potersene  ser- 
vire per  diletto  e  pulizia,  non  meno 
che  per  la  guarigione  da  diversi  ma- 
li. 11  commercio,  affatto  in  mano  de- 
gli Armeni,  Tartari  e  Giorgiani,  ma 
de'  primi  sopra  tutti,  è  attivissimo  e 
consiste  in  mercanzie  di  Kussia,  Ger- 
mania e  Persia  :  nel  corso  del  mese 
di  gennaio  1824,  è  stato  importato 
alla  dogana  di  questa  città  per  33,q3o 
rubli  in  denaro  di  mercanzie,  e  ne 
fu  esportato  per  la  medesima  via  per 
28,27$  rub.  11  Kur,  che  quivi  si  tro- 
va stretto  tra  rupi,  vi  corre  con  gran- 
de rapidità.  Tiflis  contiene  circa  3,700 
case,  senza  contare  gli  edifizi  appar- 
tenenti al  governo,  e  la  popolazione, 
cogli  impiegati  russi  e  la  guernigio- 
ne,  ascende  a  20,000  abit. ,  per  metà 
Armeni,  ed  il  resto  composto  di  Gior- 
giani, Mingrelii,  Persiani,  Tartari  e 
Lesghi.  La  cittadella  è  stata  edificata 
nel  1576  dai  Turchi,  allorché  si  fu- 
rono resi  padroni  della  città  e  di  tut- 
to il  paese,  dopo  parecchie  vittorie 
da  essi  riportato  sotto  gli  ordini  del 
famoso  Mustafà  pascià,  generalissimo 
delle  truppe  di  Solimano.  La  città 
di  Tiflis  attuale  è  lontanissima  da 
quello  che  anticamente  era,  ed  anzi 
non  più  di  un'  ombra  di  quella  che 
descrive  Chardin  nei  suo  viaggio  del 
1G73,  appena  un  terzo  essendosene 
rifabbricato  dopo  la  malaugurata  ca- 
tastrofe del  1 7y5  ;  ma  nondimeno  la 
buona  disposizione  delle  opere,  la  sua 
forza  naturale,  le  mura,  le  torri  ed 
i  castelli  che  tuttora  sussistono,  ne 
fanno  una  massa  ed  un  insieme  im- 
ponenti. — -  Questa  città,  il  cui  nome 
deriva  dalle  sorgenti  termali  che  rac- 
chiude, Tphilis  ù?  aleki  (città  calda), 
fu  un  tempo  capitale  della  Giorgia 
e  residenza  dei  re  di  Cartalinia.  Se 
ne  fa  risalire  la  fondazione  ali1  anno 
4Gcj,  e  la  si  attribuisce  al  famoso  Vakh- 
tang,  potente  sovrano  e  vittorioso, 
che  a  quel  tempo  soggiogò  tutto  il 
paese  situato  tra  il  mar  Nero  ed  il 
mar  Caspio.  Comunque  sia,  Tiflis  già 
nel  IX  secolo  era  una  delle  più  bel- 
le piazze  ed  importanti  di  quella  par- 
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te  dell1  Asia,  ed  il  tzar  David,  sopran- 
nominato il  Ristauratore^  che  vi  re- 
gnò dal  1089  al  u3o,  cercò  di  farvi 
fiorire  le  scienze,  al  qual  fine  mandò 
dodici  giovani  di  buone  famiglie  a 
studiare  ad  Atene,  i  quali  ripatriaro- 
no  riportandone  cognizioni  utili  e 
manoscritti  greci  che  tradussero  nel- 
la loro  lingua.  Il  più  laborioso  dei 
detti  traduttori  ed  insieme  il  più 
dotto  era  Petruccio  soprannominato 
il  Filosofo.  Ben  presto  i  lumi  si  dif- 
fusero in  quel  paese  non  ha  guari 
ancora  barbaro,  ed  il  regno  della  tzs- 
rina  Tamara  venne  a  consolidare  quei 
felici  principii.  Da  ogni  canto  sorge- 
vano scuole,  il  numero  de1  buoni  li- 
bri cresceva  ;  la  protezione  eh1  essa 
al  sapere  accordava,  ed  i  fatti  clamo- 
rosi del  suo  regno,  giustamente  a 
questa  sovrana  procacciarono  il  tito- 
lo di  grande.  Ma  poco  stante  dalla 
sua  morte,  devastata  Gengis-kan  la 
città  di  Tiflis,  inabbissò  il  regno  in 
una  barbarie  forse  più  profonda  di 
quella  donde  tratto  lo  aveva  il  tzar 
Davide  surricordato.  Né  valse  che  al- 
cuni Giorgiani  cercassero  di  conser- 
vare il  fuoco  sacro  della  scienza  in 
alquanti  conventi  isolati  ed  in  siti 
forti  in  mezzo  alle  montagne,  dove 
celaronsi  dei  manoscritti  ;  però  che 
le  guerre  continue,  i  civili  disordini, 
il  giogo  dei  Musulmani,  i  cui  posse- 
dimenti da  tutti  i  lati  quelli  circon- 
davano della  Giorgia  ne  le  lasciavano 
quasi  nissuna  comunicazione  colla 
Grecia,  il  cui  trono  vacillante  presto 
poi  si  sfasciò,  queste  cause  tutte  uni- 
te riuscirono  d1  ostacolo  invincibile 
ad  ogni  buon  volere.  Nel  1576,  Mu- 
stafà pascià,  generale  del  sultano  tur- 
co Solimano,  prese  Tiflis  e  vi  eresse, 
come  dicemmo,  la  cittadella  che  an- 
cora sussiste.  Dopo  la  loro  sommis- 
sione alla  Persia,  i  Giorgiani,  soprat- 
tutto quelli  di  Tiflis,  si  applicarono 
alla  letteratura  dei  vincitori,  ed  allo- 
ra i  pochi  amatori  della  nazionale  let- 
teratura si  trovarono  confinati  nei 
monasteri  ;  nò  cominciò  questa  a  ri- 
fiorire se  non  tardissimo,  sotto  il  re- 
gno di  Eraclio,  per  la  protezione  che 
alle  lettere,  da  lui  medesimo  coltivate 
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con  felice  ri  uscita  ,  accordò  Anto 
nio  I,  Cattolico  dei  Giorgiani.  E  lo 
stesso  Eraclio  fondò  in  Tillis  una 
stamperia  in  caratteri  giorgiani  ;  sta 
bilimento  poi  ampliato  por  cura  d 
Gaius,  arcivescovo  di  Penza,  che  fece 
alla  nazione  il  dono  d1  una  tipografia 
che  possedeva  a  Mozdoc.  Intanto  so- 
pravvenne Agà  Mehemet-kan  a  met- 
tere, nel  1790,  il  colmo  alle  sciagure 
dei  Giorgiani  ;  che  recatosi  a  marcie 
sforzate  da  Gangea  a  Tillis  con  eser- 
cito numeroso,  sorprese  il  tzar  Era- 
clio, il  quale,  quantunque  in  età  di 
•)o  anni,  combattè  da  eroe  e  fece  pro- 
digi di  valore,  senza  poter  salvare 
che  la  propria  persona  e  la  famiglia 
sua  ;  devastata  la  città  di  Tiflis,  arsa 
e  quasi  demolita  ;  tutti  i  principali 
abitanti,  le  donne  specialmente,  me 
nati  in  ischiavitù.  Morì  Eraclio  nel 
1789;  per  la  qual  morte  si  riaccese 
la  discordia  tra  i  vari  competitori  al 
trono,  che  per  diritto  di  primogeni- 
tura apparteneva  a  Giorgio  tiglio  mag- 
giore deli1  ultimo  sovrano,  e  già  Omar, 
kan  degli  Avari,  faceva  un'irruzione 
nel  paese,  ed  avrebbe  indubitatamen- 
te approfittato  della  guerra  civile  per 
soggiogarlo  intieramente,  se  l1  eserci- 
to russo,  entratovi  contemporanea- 
mente, disperse  non  avesse  le  trup- 
pe di  quel  kan,  e  ristabilita  la  tran- 
quillità per  ogni  dove.  Sentendo  Gior- 
gio Eraclievich  ad  approssimarsi  la 
sua  fine,  e  prevedendo  i  mali  inevi- 
tabili che  la  morte  sua  riprodurreb- 
be nella  sventurata  sua  patria,  si  som- 
mise  con  tutti  i  principi  della  sua  fa- 
miglia, i  grandi  ed  il  popolo  ali1  im- 
peratore di  Russia,  Paolo  I,  che  fece 
prendere  possesso  del  regno  pubbli- 
cando apposito  manifesto,  nel  1801, 
il  giorno  18  di  gennaio.  — •  11  colera- 
morbo  vi  esercitò  grandi  stragi  nel 
i83o,  e  periti  vi  sono  più  di  due 
terzi  de1  suoi  abitatori. 

JTFLISKOI,  forte  di  Russia,  in  Euro- 
pa, prov.  del  Caucaso,  distr.  e  3i  1. 
ali  O.  N.  O.  di  Slavropol,  ed  a  5  1. 
E.  da  Oust-Labinskaia  ;  sulla  sponda 
destra  del  li  uba  n. 

L'ICORE,   isoletta  bassa    del  mare    del- 
le   Molacene,    a   3o   I.   O.    da    quella 
Tom.  IV     P.   II. 


T  I  G  1293 

di    Gilolo.    Lat.    N.   i°  6'J  long.  L\ 

i23°  48'. 

TIGANI,  porto  della  Turchia  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiaccato  di  Soglah, 
sulla  costa  merid.  dell1  isola  di  Su- 
sam-adassi  (Samo). 

TIGEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  circond.  di  Coulommiers, 
cantone  di  Rozay,  ad  1  1.  S.  da  Cre- 
cy,  con  220  abit. 

TIGGI1ERENDUMMA,  catena  di  alte 
colline  nella  parte  del  Sahara ,  che 
estendesi  tra  il  Fezzan  ed  il  Bornù, 
dal  lato  occidentale  della  strada  da 
Murzuk  a  Kuka,  verso  210  di  lat.  N. 
Prolungasi  nell1  O.  sino  ali1  Aruda, 
pozzo  e  valle,  io  giornate  al  S.  di 
Ghraat.  Non  s1  innalzano  in  ni  ss  un 
punto  più  di  5oo  piedi. 

T1GGIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli.  V. 

TlGIANO. 

T1GHIDAFA,  valle  di  Barbaria,  nel  Fez- 
zan ,  al  N.  della  valle  di  Ghrerby. 
rlavvi  un  pozzo  pieno  d1  acqua  ec- 
cellente. 

TIGH1L,  fiume  di  Russia,  in  Asia,  di- 
stretto di  Kamlsciatka.  Corre  ali1 0. 
S.  O.  e  scaricasi  nel  mare  di  Okhotsk, 
alquanto  inferiormente  a  Tighdskaia, 
dopo  varcato  uno  spazio  di  circa  4° 
leghe.  Sulla  costa,  presso  alla  sua  fo- 
ce, trovasi  dell1  ambra. 

TIGHILSKAIA,  borgo  di  Russia,  in  A- 
sia,  distr.  di  KamLsoiatka  ,  in  riva  al 
Tighil,  presso  la  sua  foce  ,  verso  la 
costa  occidentale  del  Kaintsciatka,  a 
90  l.  N.  O.  da  Nijnii-Kamtseiats*k.  È 
per  così  dire  il  solo  sito  veramente 
fortificato  della  penisola  ;  il  governo 
lo  ha  fatto  costruire  nel  1775  per  re- 
primere i  Ciukci  e  mantenere  i  Ko- 
riaki  nell1  obbedienza.  Vi  si  trovano 
1  chiesa,  delle  caserme  ,  la  casa  del 
comandante  ed  alquante  abitazioni  oc- 
cupate da  Koriaki. 

TlGIANO  o  TIGGIANO,  borgo  del  re- 
gno di  Napoli,  prov.  della  Terra-di- 
Otranto,  distr.  e  9  1.  al  S.  E.  di  Gal- 
lipoli, cant.  ed  1  1.  all'È,  di  Alessauo, 
presso  il  mar  ionio,  sopra  amena  col- 
lina ed  in  paese  fertile. 

TIGIOCA,  punta  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  che  determina,  colla  punta  Ma- 
gliari, udì1  isola    di  Marajo  ,    lo  sboc- 

«67 


1394  T  *  G 

oo  del  Para  o  Tocantins,  'sulla  spon 
da  S.  E.,  del  quale  si  ritrova. 

TIGLIOLE,  borgo  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione d'Alessandria,  prov.  e  2  1.  i[4 
ali*  O.  N.  O.  d'Asti,  mandamento  e 
2|3  di  1.  al  S.  S.  O.  di  Baldichieri, 
sopra  una  collina,  alla  destra  del  Mon- 
tafia.  Vi  si  contano  2,600  abit. 

TIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
riège,  presso  Tarascon-sur-Ariège. 

TIGNALE ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Yen  ,  prov.  e  9  1.  al  N.  E  di 
Brescia,  distr.  ed  1  K  ij4  al  N.  N.  E. 
di  Gargnano,  in  riva  ad  un  torrente, 
presso  la  sponda  occid.  del  lago  di 
Garda.  Ha  fabbrica  di  cappelli  e  for- 
nace da  mattoni  ,  e  conta  i,33o  abi- 
tanti. 

TIGNE  o  TIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Maina-e-Loira  ,  circond.  e  6  1.  al- 
l'O.  S.  O.  di  Saumur,  cant.  e  2  1.  al 
N.  E.  di  Vihiers  ;  presso  la  sponda 
sinistra  del  Layon,  con  1,100  abit. 

TIGNE,  borgo  degli  Stati- Sardi,  divi- 
sione di  Savoja ,  prov.  di  Tarantasia, 
mandamento  e  4  !•  a^  S.  E.  di  Bor- 
go-San-Maurizio,  a  6  1.  E.  da  Mou- 
tiers,  sulla  sinistra  sponda  dell' Isero. 
Male  fabbricata  ,  fa  però  un  traffico 
considerabile  di  bestiami,  pelli  e  for- 
maggio. Vi  si  contano  980  abit. 

TIGN ECOURT,  vilh  di  Fr ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  La  Marche. 

TIGNE'S,  vili,  del  regno  Lom.- Veneto. 
V.  Pieve  d'  Alpago. 

TIGNET  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Varo,  non  lontano  da  La  Grasse. 

TIGN1EU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ise- 
ro, circond.  e  6  1.  \\(\  al  N.  O.  di 
La  Tonr-du-Pin,  cant.  ed  1  1.  all'  O. 
di  Crémieu ,  presso  la  sponda  destra 
della  Bourbre.  Vi  si  tengono  annual- 
mente 2  fiere  e  contanvisi  (fio  abi- 
tanti 

TIGNOMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  dipendenza  di  Plappeville, 
a  qualche  distanza  da  Metz. 

TIGNONVILLE»  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  circond.  e  3  1.  al  N.  N. 
O.  di  Pithiviers  ,  cantone  e  3  1.  3[4 
all' O.  di  Malesherbes.  Havvi  un'an- 
tico castello  ;  vi  si  trovano  fabbriche 
di  tegoli  e  contanvisi  3oo  abit. 

TIGNOSO ,  casale  del   reg.  Lom.-Ven,, 
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prov.  di  Como  ,    distr.    di  MiwagIkT 
comune  di  Contra. 

TIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè,  presso  Montreuil-sur-Mer. 

TIGNY,  vili,  di  Francia.  V.  Tigne. 

TIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisne, 
dipendenza  di  Parcy ,  a  qualche  di- 
stanza da  Oulchy. 

TIGODA,  fiumicello  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, nel  gov.  di  Novgorod,  che  con- 
giungesi  al  Volkow,  sul  quale  si  co- 
struiscono de'  battelli. 

TIGRANOCERTA,  antica  città  dell'Asia, 
nella  Grande-Armenia  ,  a  qualche  di- 
stanza dalla  sinistra  sponda  del  Tigri, 
sul  fiume  Niceforio  ed  al  N.  O.  della 
sua  foce  nel  Tigri.  Fu  questa  città 
edificata  da  Tigrane  ,  al  tempo  della 
guerra  di  Mitridate.  Secondo  Plutarco, 
era  grande,  bella  e  molto  ricca  ;  ma 
al  dire  di  Strabone  ,  l'arrivo  di  Lu- 
cullo  in  Armenia  fu  cagione  che  ri- 
mase imperfetta,  ed  in  seguito  si  fe- 
ce grande  e  popolosa.  Ed  aggiunge 
che  quando  Lucullo  prese  questa  piaz- 
za, rimandò  gli  abitanti  nelle  diverse 
città  dalle  quali  eransi  tratti  per  po- 
polarla. Riferisce  Tacito  che  Tigra- 
nocerta  trovavasi  situata  sopra  terre- 
no elevato  e  quasi  circondata  dal  Ni- 
ceforio, eh'  era  bene  fortificata  e  di- 
fesada  buon  presidio.  V.  Sert. 

TIGRE,  regno  dell' Abjssinia,  all'È,  con- 
finante col  paese  di  Dankali  e  col 
territorio  d' Arkiko,  che  lo  separano 
dal  golfo  Arabico ,  al  S.  colla  con- 
trada dei  Gallas  non  inciviliti,  al- 
l' O.  col  regno  d'  Amhara ,  al  N.  O. 
colla  Nubia ,  ed  al  N.  col  paese  dei 
Changallas.  Misura  100  1.  di  lunghez- 
za dal  N.  al  S.,  con  90  di  larghezza, 
ed  è  in  gran  parte  coperto  da  alte 
montagne ,  disgiunte  per  mezzo  di 
valli  fertili  e  belle  pianure.  Le  più 
importanti  di  esse  montagne  sono  il 
monte  Senafè ,  all'È.,  il  monte  Ta- 
ratila, al  N.  E.,  il  monte  Bora,  al 
S  v  ed  i  monti  Samen  e  Beyeda,  al- 
l' O.  Il  Tacazze,  che  corre  dal  S.  S. 
E.  al  N.  N.  O. ,  ne  è  il  fiume  prin- 
cipale :  accoglie  esso  1'  Angrah  sul- 
la frontiera  N.  O,  ;  il  Mareb  ,  af- 
fluente del  Tacazze,  innaffia  il  N.  del 
regno.    —    È   Afura    la    capitale    del 
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Tigre  che  dividesi  in  quesle   1 1  Pro- 
vincie :  Agame,    À. vergale,    Ballarne- 
gach,  Elìderla,    La  sta,  Ouodjerat,   0 
notila,  Samen,  Siro,  Temben  e  Tigre. 

TIGRE,  isola  della  baia  di  Canton,  sul- 
la costa  merid.  della  China,  prof,  di 
kouang-tung.  Trovasi  situata  nel  brac- 
cio di  mare  chiamalo  Tigre  dagli  Eu- 
ropei ,  e  Tchu-kiang  o  meglio  Ciu- 
kiang  da1  Chinesi. 

TIGRE,  braccio  di  mare  della  China. 
V.  Tchu-kiang. 

TIGRE  o  PIGUENA,  fiume  di  Colom- 
bia (Nuova-Granata) ,  che  ha  origine 
nel  dipart.  dell1  Equatore  ,  sul  clivo 
orientale  delle  Ande,  a  4o  1.  S.  E.  da 
Quito,  incamminasi  al  S.  E.,  percor- 
re il  paese  degl'  Indiani  selvaggi  e 
rifluisce  alla  sinistra  della  Tungura- 
gua,  a  i5  LO.  dal  suo  confluente 
coir  Ucayala,  dopo  un  corso  d1  oltre 
a    ioo  1. 

TIGRI,  Tigris,  fiume  della  Turchia  a- 
siatica,  che  ha  origine  sul  clivo  me- 
ridionale della  catena  del  Tauro,  nel  pa- 
scialato e  18  1.  al  N.  di  Diarbekir,  corre 
verso  il  S.  E.  parallelamente  all'Eufra- 
te, quantunque  le  carriere  loro  ten- 
gami lontanissime  l'una  dall'altra,  en- 
tra nel  pascialato  di  Bagdad  dove  innaf- 
fia il  Kurdistan  turco  ,  il  sangiaecato 
di  Mossul  ed  il  ricco  distretto  dell'l- 
rac-arabi ,  e  finalmente  congiungesi 
all'Eufrate,  per  la  sinistra,  a  Korna, 
e  le  loro  acque  così  congiunte  pren- 
dono allora  il  nome  di  Chat-el-Arab, 
sotto  il  quale  si  gettano  nel  golfo 
Persico.  Il  suo  corso  è  di  circa  290 
leghe.  Principali  suoi  affluenti  sono 
quest'  essi  :  il  Kabur,  il  Grande  ed  il 
Picciolo  Zab ,  la  Diala,  a  sinistra  ;  a 
destra  non  riceve  che  picciole  cor- 
renti e  da  quel  lato  comunica  ,  nella 
,u  1  parte  inferiore  ,  coli'  Eufrate  per 
lezzo  di  parecchi  canali  naturali  tra 
quali  il  più  importante  è  quello  di 
<Jhat-el-Hiè.  I  Turchi  danno  al  Tigri 
dalla  sua  sorgente  sino  al  confluente 
del  Kabur,  il  nome  di  Didjele.  Si  fa 
questo  fiume  distinguere  per  la  rapi- 
dità del  suo  corso  e  le  acque  sue  in- 
grossano considerahilraente  in  aprile 
in  conseguenza  del  disfarsi  delle  nevi 
nelle    montagne   dell'  Armenia    ed  in 
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novembre  al  tempo  delle  pioggie  pe- 
riodiche di  quel  paese.  Superiormente 
a  Bagdad  riesce  navigabile  per  piccoli 
navigli  e  facilita  il  commercio  Ira  questa 
città  e  Mossul.  Tra  Bagdad  e  Korna  il 
Tigri  ha  100  pertiche  di  larghezza  ed 
è  navigabile  con  barche  di  20  in  3o 
tonnellate.  Le  sponde  ne  sono,  gene- 
ralmente parlando  ,  scoscese  ed  im- 
boscate. —  Famoso  fu  nell'antichità 
questo  gran  fiume  dell'  Asia  ,  il  cui 
sito  d'origine,  nella  Grande  Armenia, 
chiamavasi  la  pianura  drElegosina,  e 
che,  secondo  Plinio,  portava  il  nome 
di  Digli to  dalla  sua  sorgente  sino  al 
monte  Tauro,  e  quello  di  Tigri  al 
suo  uscire  d&H1  altra  banda  della  det- 
ta montagna,  sino  al  mare,  dove  an- 
dava a  perdersi  nel  golfo  Persico.  Il 
quale  autore  dice  che  attraversava  il 
lago  Aretusa  senza  meschiarvi  le  sue 
acque.  Strabone  ed  Arriano  danno  il 
nome  di  Pa si  tigri  alla  foce  del  Tigri; 
ma  il  succitato  Plinio  dà  un  tal  no- 
me alla  parte  del  fiume  che  separasi 
in  due  bracci,  ed  i  quali,  dopo  for- 
mata un1  isola ,  ricongiungonsi  per 
correre  in  un  sol  letto.  Mosè  ,  nella 
Genesi,  chiama  questo  fiume  Scidkel. 
Sulle  sue  sponde  trovavansi  le  celebri 
città  di  Ninive,  Seleucia  e  Ctesifonte; 
ora  Diarbekir  ,  Djezireh ,  Mossul  e 
Bagdad  sono  i  principali  luoghi  e  più 
considerabili  eh1  esso  bagni. 

TIGUAS,  popolazione  indiana  ,  nel  N. 
del  Messico. 

TIGURINl,  antichi  popoli  dell'  Elvezia, 
ora  Svizzera ,  che  ne  occupavano  la 
parte  settentrionale  ,  vale  a  dire  gli 
attuali  cantoni  di  Zurigo,  Appenzell, 
Sciaffusa  e  Svito. 

TIGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret,  a 
breve  distanza  da  Orleans. 

TIHANY  o  TIHONY,  borgo  d'Ungheria, 
comitato  di  Szalad,  marca  e  7  1.  \\% 
all'È  da  Tapolcza,  ed  a  4  '•  l\2  s,« 
da  Veszprim,  sulla  sponda  orientale 
d1  una  penisola ,  che  sporge  nel  lago 
Balaton,  al  N. 

TIHAROH,  Tiharuh,  ciltà  dell'Indo- 
stan,  nel  Dehly,  ai  Seyki,  a  22  1.  O. 
N.  O.  da  Sirhind.  Lat.  N.  3o°  48'; 
long.  E.  73°. 

TI-HOA  od  OUROÙMTS*  o  meglio  U- 
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RUMISI,  circondario  di  China,  prov. 
di  Kan-su.  È  una  giurisdizione  di- 
retta, che  dipende  irameìiatamente 
dal  governatore  della  provincia  e  di- 
videsi  in  3  distretti.  —  Il  capoluogo, 
situalo  a  34o  I.  N.  O.  dalla  città  del 
dipart.  di  Lau-ceu  ,  giace  alle  radici 
del  monte  Rosso  ,  in  paese  fertilissi- 
mo e  provveduto  d'  acqua  eccellente. 
Si  è  dal  17G5  in  poi  la  residenza  di 
un  generale  in  capo  e  di  2  altri  ge- 
nerali. Sono  in  questa  città  strade 
larghe  e  pienissime  di  vita  :  molto  ne 
è  il  commercio  e  vi  si  trovano  2  tem 
pli,  1  ginnasio,  1  scuola  per  la  città 
ed  1  pel  distretto  ;  all'  O.  è  circon 
data  da  una  catena  di  monti  sabbio 
nicci  ricchissimi  di  carbon  fossile  ;  al 
S.  sorge  il  monte  Bogdo-oola.  Col 
presso  trovasi  uno  spazio  d1  oltre 
10  1.  di  circonferenza,  tutto  coperto 
di  ceneri  volanti  :  alla  minima  cosa  che 
vi  si  getti,  scoppia  la  fiamma  e  tutto 
consuma  in  un  batter  di  ciglio  ;  nel- 
l'inverno, la  neve  non  vi  si  conserva; 
gli  uccelli  non  osano  volarvi  sopra  : 
il  qual  luogo  chiamasi  la  pianura  in 
fiammata.  Più  innanzi ,  trovasi  una 
voragine  del  circuito  di  circa  9  1.  , 
la  qual  da  lontano  pare  coperta  di 
neve  ;  il  terreno  che  sembra  una  su- 
perfìcie salsa  ,  s1  indurisce  dopo  la 
pioggia  ;  se  uomo  od  animale  cammi- 
ni su  quell'abisso,  n' è  'inghiottito  : 
chiamanlo  la  fossa  delle  ceneri.  — • 
Fu  nel  1775  che  l1  imperatore  Kian- 
lung  alzò  questa  al  grado  di  città 
immediata  di  2.0  ordine  ,  dandole  il 
nome  di  Ti-hoa. 

TIHONY,  borgo  d'Ungheria.  V.  Tihanv. 

TIIS-SOE,  lago  di  Danimarca  ,  diocesi 
di  Seeland,  bai.  e  6  1.  ij4  al  S.  O. 
di  Holbek  ed  a  3  1.  ii4  S.  E.  da 
Callundborg ,  nella  parte  occidentale 
dell1  isola  di  Seeland.  Di  forma  pres- 
soché ovale,  estendesi  1  1.  i[4  dal  N. 
al  S,  con  1  1.  dall7E.  all'  O.  e  pel  N. 
E.  riceve  l' liallebye-aae  ,  che  n'esce 
all' O.  per  gettarsi  nel  Gran-Belt. 

T1JARAFE,  vili,  delle  Canarie  ,  nell'  O. 
dell'  isola  di  Palma  :  sopra  una  colli- 
na alla  quale  non  si  perviene  se  non 
se  per  una  stretta  .strada  tagliata  in- 
torno ad  una  rocca.  Variabile  vi  è  il 
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clima  nella  state  ,  come  in  inverno, 
ma  favorevole  al  grano  di  cui  si  tro- 
va poco  nel  resto  dell'isola.  Conta 
i,38o  abit. 

TIJELENJLING  o  SCILLINGGHING  , 
vili,  malese,  sulla  costa  R.  dell'  isola 
di  Giava,  a  3  1.  ii3  E.  da  Batavia. 
Attraversato  da  un  fiume  ;  vi  si  fa 
una  pesca  attivissima,  il  cui  prodotto 
mandasi  fresco  e  salato  a  Batavia.  Pos- 
sedè eziandio  delle  saline.  Gl'Inglesi 
quivi  sbarcarono  nel  181 1  per  insi- 
gnorirsi di  Giava. 

T1JOLA,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed  1 1 
1.  al  N.  d'AImeria  (Granata),  e  ad  8 
1.  S.  E.  da  Baza,  in  pianura  assai  u- 
bertosa  e  bene  innaffiata  dal  Seron  e 
dal  Bacares.  Possedè  1  ospedale,  tes- 
sitorie di  lana  e  di  tele  e  mulino  os- 
sia torchio  da  olio.  Gli  abit.  somma- 
no a  i,63o. 

T1JUCO  (S.  ANTONIO  DE),  borgo  del 
Brasile,  prov.  di  Minas-Geraes,  distr. 
di  Cerro  do  Frio  ,  ad  8  1.  N.  N.  E. 
da  Villa  do  Principe  ed  a  32  1.  N. 
E.  da  Sahara  ;  nel  centro  del  distr. 
dei  Diamanti.  Inalzasi  ad  anfiteatro 
sur  una  montagna  della  serra  do  E- 
spinhaeo,  presso  la  sorgente  del  Je- 
quitinhonha  ;  è  considerabile  e  fioren- 
te e  la  sede  d'un  tribunale  chiama- 
to Giunta  diamantina  ,  incaricato  di 
tutto  ciò  che  si  riferisce  all'  escavo 
delle  miniere  di  diamanti.  La  mag- 
gior parte  delle  case  sono  di  legno, 
alcune  di  pietra  ed  altre  di  strame  e 
malta.  Possedè  1  chiesa  ,  6  cappelle, 
diversi  conventi,  1  conservatorio  di 
donzelle,  3  ospedali ,  1  ospizio  ed  1 
gran  caserma.  Le  acque  vi  sono  sane, 
il  clima  freddo,  ma  salubre.  Non  si 
ricevono  che  difficilissimamente  fo- 
restieri in  questa  città  dove  trovasi 
il  deposito  generale  de'  diamanti  tro- 
vati nelle  miniere.  —  Lo  scavo  dei 
diamanti  fu  da  prima  appaltato  a  dei 
particolari;  ma  nel  1772  confidato  ad 
un1  amministrazione  regia.  Il  peso  dei 
diamanti  che  le  miniere  di  questo  di- 
stretto hanno  dal  1772  al  1778  som- 
ministrato, ascende  ad  1,298,073  ca- 
ratti.  1 

TIK.HAIA-SOSNA ,  fiume  di  Russia,  in 
Europa  ;    governo    di    Voroucj.  Tiw 
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esso  le  *ie  fonti  4  1.    all'  O.    Jel  Li 
vensk,  nel  distr.  di  Birioutch  ,  di  cui 
innaffia    il    capoluogo  ,     traversa    poi 

3uello  di  Ostrogoisk,  bagna  la  città 
i  questo  nome  ,  ed  infine  entra  nel 
distr.  di  Korotoiak,  per  congiungersi 
a  I.  i[2  all'È,  di  questa  città,  alla 
destra  del  Don.  11  suo  corso  è  di  35 
1.,  generalmente  verso  il  N.  E. 

T1KHINETZ,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, ctqy.  e  t8  I.  al  S.  S.  O.  dì  Mo- 
lulev,  distr.  e  4  1.  al  N.  O.  di  Rogat- 
chev  ,  presso  la  sponda  destra  del 
Drutz. 

TIKHVIN,  città  di  Russia  in  Europa, 
gov.  e  3q  1.  al  N.  E.  di  Novgorod 
ed  a  19  1.  S.  E.  da  Novaia  -  Ladoga  ; 
capoluogo  di  distretto  ;  sulla  sponda 
sinistra  della  Tikhvina.  Vi  si  trovano 
8  chiese,  1  convento  di  frati  nel  qua- 
le trovasi  un'immagine  miracolosa 
della  B.  Vergine  che  chiama  molti 
pellegrini,  un  monastero  di  suore  ;  e 
magazzini  di  grano,  sale,  ed  acquavi- 
te ;  fonderie  di  sego  e  concie  di  pelli. 
Nel  corso  della  quaresima  grande  vi 
si  tiene  una  fiera  di  8  giorni.  Conta 
3»5oo  abit. 

T1KHVIN  (CANALE  DI),  nella  Russia 
europea,  governo  di  Novgorod,  di- 
stretto di  Tikhvin.  Trae  origine  nel- 
la Tikhvina  al  sostegno  di  Kerson,  e 
terminasi,  dopo  una  tratta  di  42  1., 
sino  alla  scala  di  Somino  dov1  è  l'ul- 
timo suo  sostegno,  nella  Valcànka, 
che  cade  nel  lago  di  Somino  ;  il  miai 
lago  e  la  Somina  formano  un  tragit- 
to di  8  1.  3(4  sino  a  Somino.  La  va- 
sca di  spartiraento  è  in  gran  parte 
formata  dal  lago  di  Rrupino,  che  ha 
2  1.  di  lunghezza.  I  tre  fiumi  succi- 
tati sono  resi  navigabili  per  mezzo 
di  36  sostegni  a  bacino,  di  9  grandi 
chiuse,  di  4  dighe  a  travi  e  di  2  di- 
ghe di  briglia  presso  il  serbatoio  os- 
sia piscina.  Ha  questo  canale,  dalla 
parte  del  sostegno  di  Somino,  una 
caduta  di  20  metri  in  8  1.  3{4  di  e- 
stensione  ;  la  caduta  totale,  dalla  par- 
te del  sostegno  di  Kerson,  risulta  di 
i3o  metri  sur  una  lunghezza  di  3i 
1.  La  traversata  di  questo  canale  non 
esige  più  di  4  in  5  giorni  ;  per  que- 
sta via  spedisconsi  pei  governi  meri- 
Tom.  IV.  P.  II. 
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dionali  della  Russia  diverse  meroatan- 
zie  forestiere  importate  a  Pietrobur- 
go, quali  oggetti  di  tintura  e  derra 
te  coloniali  pel  valore  d1  11  a  20  mi- 
lioni di  rubli  ;  quelle  che  pel  siste- 
ma del  canale  di  Tikhvin  giungono  a 
Pietroburgo,  sono  tarine,  potassa,  eec  , 
e  comprendono  in  generale  tutte  le 
derrate  della  fiera  di  Makariev  ;  il 
valore  ascendendone  a  x^  o  16  mi- 
lioni di  rubli. 

TIKHVINA  o  TIKHVINKA,  fiume  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  di  Novgorod, 
distretto  di  Tikhvin.  Esce  dal  lago 
Ozerskoie,  ad  11  1.  E.  dalla  città  di 
questo  nome,  procede  prima  ali1  E. 
S.  E.,  poi  al  S. ,  ed  all' O.  N.  O.  , 
passa  a  Tikhvin,  dove  diventa  navi- 
gabile durante  le  acque  alte  per.  le 
zattere  e  le  barche  di  grandezza  mez- 
zana, ed  a  5  1.  O.  N.  O.  da  colà,  con- 
giungesi  alla  Sias,  per  la  destra,  do- 
po un  corso  di  circa  3o  1. 

TIKOPIA,  isola  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale.  V.  TueoriA. 

T1KSA,  lago  di  Russia,!  in  Europa,  gov. 
d'  Arcangelo,  sotto  66°  26/  di  lat.  N 
e  290  io'  di  long.  E.  Misura  4  1.  112 
dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e  fiancheggiata 
da  coste  irregolarissirae,  scola  nel  la- 
go Pìja  per  la  Chadra,  cbe  n'esce  al- 
l'estremità N.  O.  Vi  si  trovano  va- 
rie isole. 

TIRU",  Tikoo,  città  dell'  Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  nel  Ba- 
llar, distr.  e  19  1.  all'  O.  S.  O.  di 
Ramgor.  Lat.  *N.  23°  29'  ;  long.  E 
820  25'.  E  vantaggiosamente  situata 
all'incontro  di  quattro  strade,  ed  un 
tempo  aveva  un  picciolo  forte. 

T1KUH,  forte  del  Tibet,  distr.  del  Ba- 
sahar,  in  mezzo  ad  un  anfiteatro  di 
monc'.igne  elevatissime  che  finno  par- 
te della  catena  dell'  Himalaya. 

TIKVECH,  città  della  Turchia  europea, 
in  Romelia,  sangiaccato  e  28  1.  al  S, 
O.  di  Ghiustendil,  ed  a  17  1.  N.  E 
da  Monastir  ;  capoluogo  di  giurisdi- 
zione ;  sulla  Veticia,  che  alquanto  più- 
sotto  si  congiunge  alla  sponda  destra 
del  Vardar. 

TILBURGO,   TUbourg,  città  dì  Olanda, 
provincia  del  Brabante-Settentrionale, 
circond.   e  5  1.  al  S.  O.   di  Bois-te^- 
168 
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Due,  ed  a  4  1.  3|4  ali1  E.  S.  E.  di 
Brcda;  capoluogo  di  cantone;  pres- 
sò la  sponda  sinistra  del  Ley,  in 
mezzo  a  lande.  Possedè  3  chiese,  i 
oratorio  ed  un  bel  castello  ;  e  vi 
si  trovano  fabbriche  importanti  di 
panni,  castorini  ed  altre  stoffe  di  la- 
na. Elegge  3  deputati  agli  slati  del- 
la provincia,  e  conta  9,900  abit ,  cat- 
tolici per  la  maggior  parte.  —  Non 
ebbe  questa  città  che  il  solo  titolo 
di  borgo  sino  al  1808,  che  il  re  Lui- 
gi le  concesse  i  diritti  urbani. 

T1LBURY  (EAST),  vili,  e  parrocchia  di 
Inghilterra,  contea  di  Essex,  hundred 
di  Barnstable*  ad  8  1.  S.  S.  O.  daChelms- 
ford  ;  sulla  sponda  sinistra  del  Tami- 
gi. In  questa  parrocchia,  e  dirimpet- 
to a  Gravesend,  sorge  il  forte  di  Til- 
bury,  che  in  origine  non  era  se  non 
una  specie  di  ridotto  che  Carlo  11 
accrebbe  e  rese  fortissimo,  ed  il  qua- 
le dopo  quel  tempo  si  è  ancora  mu- 
nito con  maggior  cura.  Contanvisi 
25o  abit. 

TiLBURY  (WEST),  parrocchia  d'  Inghil- 
terra, contea  di  Essex,  hundred  di 
Barnstable  ;  contigua  alla  parrocchia 
di  East-Tilbury.  Presso  la  casa  signo- 
rile si  sono,  nel  1727,  scoperte  delle 
acque  minerali  che  usansi  in  vari! 
mali.  Appunto  in  questa  parrocchia 
incominciano  delle  vaste  paludi  per 
la  maggior  parte  affittate  a' macellai 
di  Londra,  che  v'ingrassano  gran  nu- 
mero di  bestiami.  Ti  si  veggono  trac- 
eie  del  campo  che  fece  formare  la  re- 
gina Elisabetta  nel  i588,  allorché  mi- 
nacciava il  regno  un'armata  spaglino- 
la. Conta  25o  abit. 

T1LDSLEY,  comune  d'Inghilterra.  V. 
Tyldesley. 

T1LEHURST,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Berks,  hundred  ed  1  1.  al- 
rO.  di  Reading.  Annovera  1,760  abit. 

T1LESIUS,  picco  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Dewa.  Krusen- 
stern  lo  vide  coperto  dineve  in  maggio. 

T1LGEN  o  S.t-EGIDI,  borgo  del  reg. 
di  Sassonia,  circolo  dell'  Erzgebirge, 
bai.  di  Zwichau  e  Werdau  ;  nella  si- 
gnoria di  Penik-Glaucha,  che  appartie- 
ne ad  un  ramo  dei  conti  di  Schonbur- 
#0  ;  ad    1  1.  1  x4  E-  S.  E.  da  Ghiucha 
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ed  a  2  1.  ij2  N.  E.  da  Zwickuu,  so- 
pra un  picciolo  affluente  di  destra 
della  Mulda  di  Zwichau.  È  nei  din- 
torni una  cava  di  diaspro. 

T1LH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lande, 
presso  Dax. 

T1LHAC,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dei  Gers, 
circond.  e  2  1.  1^3  al  S.  O.  di  Miran- 
da, cant.  e  2  1.  ij/j  al  S.  E.  di  Mar- 
ciac  ;  sulla  sponda  sinistra  della  Boues  ; 
con  6G0  abit. 

TILIGOUL,  fiume  e  golfo  di  Russia, 
in  Europa.  V.  Teugul. 

TILKERODE,  vili,  del  ducato  di  An- 
halt  -  Bernburgo,  bah  di  Harzgerode. 
Possedè  una  fucina  e  conta  200  abit. 

TILL,  fiume  d"  Inghilterra.  Tratta  ori- 
gine nella  contea  di  Northumberland, 
dove  esce  dai  monti  Cheviot,  presso 
la  frontiera  della  Scozia,  incamminasi 
all'  E. ,  poi  al  N.  O.  ,  entra  nella  con- 
tea di  Durham,  e  gettasi  nella  Tweed, 
per  la  destra,  1  1.  sotto  Coldstreara, 
dopo  percorso  un  tratto  di  circa   (5  1. 

TILL,  vili,  degli  Stati-Prussiani ,  prov. 
di  Cleves»Herg,  reggenza  e  i5  1.  al 
N.  N.  O.  di  Dusseldorf,  circolo  e.d  1 
1.  3[4  al  S.  E.  di  Cleves,  a  qualche 
diilanza  dalla  sinistra  sponda  del  Re- 
no. Vi  hanno  tessitorie  e  fabbriche  di 
pentolame  e  tegoli.  Se  ne  esporla  se- 
me di  trifoglio  e  contanvisi  r,G8o  a- 
bi  tanti. 

T1LLA-DU-MATIS,  atollon  ossia  grup- 
po d'isole  nella  parte  settentrionale 
dell1  arcipelago  delle  Maldive,  sotto 
6°  3o'  di  lat.  N. 

TILLANCHONG;,  una  delle  isole  fticó- 
bar,  nel  golfo  del  Bengala  ,  sotto  8° 
3o'  di  lat.  N.  e  910  45'  di  long.  E., 
al  N.  dell'isola  Caraorta.  Alta,  bene 
imboscala  e  abitata. 

TILLART,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Oi- 
se,  circond.  e  2  1.  3[/i  al  S.  E.  di 
Beauvais,  cant.  e  i{2  J.  all'  O.  N.  O. 
di  Noailles,  sopra  un  piccolo  affluente 
di  destra  del  Therairi.  Vi  sono  fab- 
briche d'astucci  delle  isole  e  contan- 
visi  i5o  abit. 

TILLAY,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Van- 
dea,  sotto  Pouzauges. 

T1LLAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados ,  a  breve  distanza  da  Ponl- 
1'  Evèque. 
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TILLAY-LE-GODIN  ,    vili,  di  Fr. ,  di- 
part.   del  Loiret,  sul    confine  del  di- 
nari. d'Euro-e-Loir,  a  qualche  distanza 
da  Thoury. 
TlLLAY-LE-PAILLEUX,  vili,  di  Fran- 
cia. V.    1hj.ii.lay. 
TILLAY-LE-PÈNEUX,  vili,  di  l'i.,  di- 
part. d' Euro-e-Loir,  presso  Thoury. 
TILLAY-S.T-BENOIT,   vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  del  Loiret  ,  non  molto  discosto 
da  Neuville-aux-Bois. 
T1LLE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta-iP  Oro  ,  circond.    di    Digione.    Ha 
esso  origine  nel  cantone  ed   i   1.  alPO. 
di  Grancey,  incamminasi  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  innaffia  i  cantoni    di    Selongey, 
ls-sur-Tille,  Mirebeau,  Digione,  Gen- 
lis  ed  Auxonne,  e  scaricasi  nella  Sao- 
da,  per  la  destra,  ad    i    1.    i[2  N.  E. 
da  s.t-Jean-de-Lòne ,    dopo    un  corso 
di  circa   19  1.  11  Jignon  ,  che  accoglie 
a  destra,  iC  è    il  solo  affluente  rimar- 
cabile. 
T1LLE,  borgo  di  Fr.,  dipart.  delPOise, 
circond.  ed  1  1.  al  N.  N.  E.  di  Beau- 
vais,  cant.  e  3[4  di  1.  ali1  O.  N.  O.  di 
INivillers,    in  vasta    e    bella    pianura, 
alla  quale    dà  il  proprio  nome.    Bene 
fabbricato,    conta  670    abit.    Ne1  din- 
torni sono  cave  che    alimentano    una 
fornace  da  calce  e  somministrano  pie- 
Ire  da  fabbrica.  —  Nel  1 4 72»  fu  que- 
sto   borgo     abbruciato     dal    duca    di 
Borgogna,  Carlo  il  Temerario. 
T1LLEDA,  villaggio  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia  ,  reggenza  e   i3 
I.  ali1  O.  di  Merseburg,  circolo  e  2  1. 
'ò\\    ali1  O.    S.    O.    di    Sangerhausen, 
alla  radice  orient.    della  montagna  di 
Kvlfhiiuser,  la  più  alta    della    Turili- 
già,  e  ricca  di  pietra  calcarea  e  d'ai 
lume  nativo  fluido.  Vi  si  annoverano 
9G0  abit. 
T1LLEMONT,   vili,    della  Fr. ,    dipart 
della  Senna,  presso  le  barriere  di  Pa- 
rigi. 
TILLENAY,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.  dell, 

Cosla-d1  Oro,  sotto  Auxonne. 
TILLENDORF  ,  vili,  degli  Stati  -  Prus 
giani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  9  1. 
all'  O.  N.  O.  di  Liegnilz,  circolo  ed 
ii3  di  1.  alPO.  N.  O.  di  Blindali,  da 
cui  è  separalo  mediante  il  Bober, 
presso    la    sinistra  sponda    di  questo 
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li  urne.  Dividesi  in  Vecchio  e  Nuovo, 
e  possedè  il  sepolcro  del  generale  rus- 
so Kutusov,  che  morì  a  Bunzlau  il 
28  aprile  i8i3.  Popolalo  da  1020  a- 
bil.,  vi  si  trova  della  bella  lena  da 
vasaio. 

HLLERET  (LE) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Iura,  dipendenza  di  Clucy,  non 
lungi   da   Salins. 

11LLET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lol-e- 
Garonna,  sotto  Nerac. 

ITLLE1  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Oise,  a  breve  distanza  da  Creil. 

OLLET  (LE),  due  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise  ,  uno  nelle  vicinanze 
di  Crei!,  V  altro  presso  Magny, 

T1LLEUL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l'1 Orue,  sotto  Nonant. 

TILLEUL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  non  molto  disco- 
sto da  Montivilliers. 

T1LLEUL-UAME-AGNÈS  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  deli1  Euro  ,  presso  Con- 
ches. 

T1LLEUL-EN-AUGE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados,  in  prossimità  a 
Croissanville. 

TILLEUL-EN-OUCHE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Eure,  non  lungi  da  Bro- 

T1LLEUL-FOL-ENFANT  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Eure,  nelle  pertinen- 
ze di  Bernay. 

TILLEUL-OTHON  (LE) ,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  dell'  Eure  ,  presso  Beaumont- 
le-Roger. 

T1LLEUR,  vili,  del  Belgio.  V.  Thileur. 

1TLLEUSE  (LA)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  non  lungi  da  Mantes. 

T1LLEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o   Vogesi,  sotto  Neufchàteau. 

T1LLICOULTRY,  parrocchia  di  Scozia, 
contea  ed  1  1.  al  N.  di  .Clackmannan, 
presbitero  di  Dunblane,  sulle  due 
sponde  del  D'ovan.  Bieca  di  miniere 
di  carbon  fossile  e  di  ferro  ;  havvi 
un1  usina  da  ferro  considerabile  le 
cui  officine  sono  tagliale  nel  vivo  sas- 
so. 11  villaggio,  sulla  strada  da  Slir- 
ling  a  Kinross  ,  a  pie  dei  monti  O- 
chill,  ha  una  grande  manifattura  di 
saie  ed  altre  stoffe  di  lana,  delle  qua- 
li fanno  i  montanari  molto  uso.  An- 
novera 2,020  abit. 
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TlLLlERESj  horgo  di  Fr.,  dipa*».  del- 
l' Euro,  circond.  e  6  1.  i(2  al  S.  S 
O.  di  Evreux,  cant.  e  2  1.  i[4  all'È. 
N.  E.  di  Verneuil  ,  nella  valle  del- 
l'1 Avre,  sulla  sponda  sinistra  del  fiu- 
me del  suo  nome.  Le  sta  a  cavaliere, 
in  situazione  elevatissima,  un  castello, 
e  possedè  una  cartiera ,  contenendo 
990  abit.  A  i|2  1.  di  colà  sono  le  fu- 
cine di  Aubignè. 

TJLL1ERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maì- 
na-e-Loira  ,  circond.  e  3  1.  al  S.  O. 
di  Beaupreau,  cant.  ed  l  1.    i[4  »1  N. 

0.  di  Montfaucon,  con   1,160  abit. 
T1LLIERS-EN-VEXIN  (LE),  vili,  di  Fr , 

dipart.  dell1  Euro,  a  18  1.  ip  da  Pa- 
rigi; istazione  ed  ufficio  di  posta,  con 
220  abit. 

T1LL1NE ,  borgo  dell'impero  di  Ma- 
rocco, prov.  di  Sosia,  presso  ed  al  S. 
di  Talent.  Cinquanta  case  sono  fab- 
bricate in  cima  ad  una  montagna  ed 
altrettante  ne  occupano  le  falde.  Mol- 
te palme  e  fichi,  innaffiati  da  acque 
vive,  vi  adornano  nel  modo  più  a- 
meno  le  massi  di  rupi. 

TILLOIS  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, presso  Chàlons-su-Marna. 

T1LLOT  -  SOUS  -  LES-CóTES,  vili,  dì 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  circond.  e  5 

1.  ip  al  S.  E.  di  Verdun,  cantone 
ed  1  1.  3[4  al  S.  S.  E.  di  Frène-en- 
Yoivre  ;  appiè  della  montagna  del 
suo  nome,  che  racchiude  una  minie- 
ra di  rame  nella  quale  si  è  ricono- 
sciuta della  minerà  cupri  picea,  che 
i  mineralogi  mettono  nel  numero  del- 
le miniere  rare.  Vi  si  annoverano 
44°  abit. 

TILLOIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  a  breve  distanza  da  Melle. 

TILLUTA  o  THILUTTA,  città  dell'  In- 
dostan  inglese,  presidenza  del  Benga- 
la, nel  Bahar  ;  gradevolmente  situata 
presso  la  sponda  sinistra  della  Sone, 
a  12  1.  N.  E.  da  Rotasgor. 

TILLOY,  due  vili,  del  dipart.  del  Nord, 
in  Fr. ,  uno  nelle  vicinanze  di  Cam- 
bray,  V  altro  poco  discosto  da  Mar- 
chiennes. 

TILLOY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Oise, 
presso  Beauvais. 

T1LLOY-FLORIVILLE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.   della    Somma,    sul    limite    del 
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dipart.  delta  Senna-Inferiore,  a  qual- 
che disianza  da  Blangy. 

TILLOY -LES-BAPAUME,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Passo-di-Calè,  dipendenza 
di  Ligny,  un  poco  discosto  da  Ba- 
paume. 

TILLOY  -  LES  -  CONTY  ,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Somma,  presso  Amiens. 

TILLY-LES-HERMAVILLE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Passo-di-Calè,  presso 
ed  al  S.  S.  O.  di  Arras. 

TILLOY-LES-MOFLAINE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Passo-di-Calè,  contiguo  a 
Tilly-les-  Herma ville,  presso  ed  al  S. 

0.  d'Arras 

TILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aube, 
sotto  Nogent-su-Senna. 

TILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Indro, 
circond.  e  6  1.  al  S.  S.  E.  del  Blanc, 
cant.  e  3  1.  1  [2  al  S.  di  Belabre  ;.  in 
paese  imboscato  e  paludoso,,  Vi  si 
contano  56o  abit.  Nei  dintorni  è  una 
miniera  di  ferro,  colla  quale  si  ali- 
menta la  fucina  d'  Ablon. 

TILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  circond.  di  Mantes,  cant.  e 
2  I.  i{2  al  N.  dì  Houdan  ;  con  25o 
abitanti. 

TILLY-CAPELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  presso  S.t-Pol-su- 
Ternoise. 

TILLY-LA-CAMPAGNE,  borgo  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados,  circond.  e  2  1. 
al  S.  S.   E.  di  Caen,    cant.  ed   tj3  di 

1.  al  S.  O.  di  Bourguebus  ;    sul  fian- 
co d'  una  collina.  Novera  i5o  abit. 

TILLY-SU-MOSA,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,    presso    Verdun-su-Mosa. 

TILLY-SU-SE1NNA,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Euro,    non  discosto    da  Vernon. 

TILLY-SU-SEULE,  borgo  di  Fr.,  di- 
part. del  Calvados,  circond.  e  4  1-  al- 
l' O.  «li  Caen,  ed  a  2  1.  3[4  S.  S.  E. 
da  Bayeux  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
in  una  valle  pittoresca,  sulla  sponda 
destra  della  Seule.  Havvì  un  bel  ca- 
stello, e  fabbrica  di  merletti  e  car- 
tiera. Vi  si  tengono  5  fiere  annual- 
mente, ed  i  suoi  abit.  sommano  a  900. 

TI  LO,  isola  della  Turchia  asiatica.  F. 
Piscopi. 

TILQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-di-Calè,  presso  S.t-Omer. 

T1LSIT,  città  degli  Stati-Prussiani,  pro^ 
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delta  Prussia- Orien tele,  reggenza  e 
12  1.  uà  al  N.  N.  E.  di  Gumbinnen, 
ed  a  21  1.  iji}  N.  £.  da  Kònigsberg  ; 
capoluogo  di  circolo  ;  sulla  «ponda  si- 
nistra del  Memel,  che  vi  si  varca  so 
pra  un  ponte  di  battelli,  ed  il  quale 
quivi  accoglie  la  Piccipla-Tilse.  E  as 
sai  bene  fabbricata  ed  ha  i  vecchio 
castello,  2  chiese  luterane  ed  i  ri- 
formata, 2  ospedali  ed  i  ginnasio 
regio.  Vi  si  trovano  fabbriche  di  pan- 
ni, calze,  cappelli,  tele,  guanti,  ori- 
ficerie,  armi  ed  acquavite  ;  concie  di 
pelli  comuni  ed  in  aluda  e  birrarie. 
Attivo  è  il  commercio  che  fu  di  gra- 
no, legname,  cera,  seme  di  canapa  e 
lino,  pure  tenendo  un  grande  mer- 
cato di  cavalli.  E  Tilsit  famosa  per 
l'abboccamento  avutovi  tra  Napoleo- 
ne ed  Alessandro  I,  imperatore  di 
Russia,  e  che  fu  seguito  dalla  pace 
conchiusa  tra  la  Francia,  la  Russia 
e  la  Prussia,  in  luglio  1807.  Anno- 
vera 11,670  abit.  —  11  circolo,  che 
ha  33  1.  quad.  di  superficie,  ne  con- 
ta 33*080. 

TIM,  fiume  di  Russia,  in  Europa,  che 
ha  origine  nel  gov.  di  Kursk,  disti*. 
e  2  1.  ali1  O.  di  Tim,  procede  prima 
all'È.,  passando  per  la  città  del  suo 
nome,  dove  piega  al  N. ,  innaffia  il 
distretto  di  Chtchigri,  entra  quindi 
nel  governo  d' Orel,  bagna  il  S.  O. 
del  distr.  di  Livni,  ed  a  5  1.  1-2  S. 
S.  O.  da  .questa  città,  presso  il  pic- 
ciol  villaggetto  di  Tim,  si  congiunge 
alla  destra  della  Sosna.  Il  suo  corso 
è  di  circa  3o  I. ,  tortuosissimo. 

TIM,  citlà  di  Russia,  in  Europa,  gov.  e 
i£  1.  all'  E.  di  Kursk,  ed  a  7  1.  i{2 
S.  E.  di  Chtchigri  ;  capoluogo  di  di- 
stretto ;  in  riva  al  fiume  del  suo  no- 
me. Havvi  2  chiese  ed  alcuni  magaz- 
zini, e  vi  si  tengono  2  mercati  al- 
l'anno. Gli  abit.  sono  2,000,  ed  il 
distretto  ne  contiene  85,ooo. 

TIM  A.  o  ALABLAC,  borgata  d1  Arabia, 
nel  Nedjed,  sulla  strada  da  Damasco 
a  Medina,  ad  85  1.  N.  O.  da  quest'ul- 
tima città.  Vi  si  vede  un  castello  mu- 
nito. Ebbe  il  suo  nome  da  Tiraa, 
figliuolo  d' Ismaele. 

TIM\G-EL-EYÌDIT,  vili.  d'Egitto.  V. 
1  jii-el-Emdid. 

Tom.  IV.  P.  H. 
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T1MAGUES,  vili,  di  Fn,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonua,  presso  Clairac. 

T1MAIIOE,  villaggetto  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  della  Regina,  ba- 
ronia di  Cullinagh,  a  2  l.  S.  E.  da 
Maryborough.  Vi  si  tengono  8  fiere 
all'anno.  Nel  164*,  fu  colà  presso 
data  uua  sanguinosa  battaglia  tra  gli 
insorti  e  le  truppe  inglesi. 

TIMANA,  città  di  Colombia,  dipart.  di 
Cundinamarca  (Nuova-Granata),  prov. 
e  3o  1.  al  S.  S.  O.  di  Neiva,  ed  a  24 
1.  S.  E.  da  Popayan  ;  a  poca  distan- 
za dalle  sorgenti  della  Maddalena.  I 
suoi  2,000  abit.  vanno  soggetti  al 
gozzo.  Il  territorio  produce  molto 
caccao,  di  cui  fanno  gli  abitanti  assai 
buon  traffico. 

TIMANI,  paese  della  Guinea  superiore. 

V.    TlMANNI. 

TIMANI ,  costa  di  Russia ,  in  Europa, 
governo  d'  Arcangelo  ,  distr.  di  Me- 
zen ,  sulla  sponda  destra  della  Pet- 
chora,  alla  foce  di  questo  fiume  nel- 
l'oceano Ghiacciale  artico.  È  abitata 
da  Samojedi ,  i  quali ,  non  avendo 
propriamente  foreste,  vanno  a  cac- 
ciare nella  contrada  vicina  di  Sun- 
dra,  prendendovi  cigni,  oche  ,  anitre 
salvatiche  di  diverse  Specie ,  galline 
acquatiche ,  pernici  e  galli  di  mon- 
tagna. 

TLMANNI,  regno  della  Guinea  superio- 
re, alla  costa  di  Sierra-Leone ,  al  S. 
•lei  paese  di  Mandingui ,  all' O.  di 
quello  di  Limba  ed  all'  E.  di  Free- 
lown.  La  Rokelle  lo  attraversa  dal- 
l' E.  all'  O.,  e  vi  si  trovano  folte  sel- 
ve. Ogni  capo  di  villaggio  quivi  è 
appresso  a  poco  independente  :  la  vo- 
lontà del  capo  supremo  cede  alle  vo- 
lontà unite  de'cittadini  e  dei  capi  su- 
balterni, e  pare  che  questi  sieno  dal 
popolo  eletti.  Gli  uomini,  ed  ezian- 
dio le  donne  ,  son  abili  a  condurre 
piroghe  ;  industria  naturale  in  un 
paese  ritagliato  da  fiumi  navigabili. 
Tutti  son  inclinati  a  dedicarsi  al  la- 
voro, per  quanto  penoso  sia,  pure 
di  ritrarne  proporzionata  retribuzio- 
ne. I  Timanni,  corrotti  per  la  pros- 
simità degli  stabilimenti  europei,  so- 
no poveri,  ubbriaconi,  libertini,  fur- 
bi e  superstiziosi  ;  agricoltori  inabili, 
«69 
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non  hanno  ire  fabbri-ferrai  ,  non  la- 
voratori in  cuoio  ,  appena  alquanti 
tessitori.  Tuttavia,  a  mano  a  mano  che 
ti  allontani  dalla  costa,  vedi  crescere  tra 
essi  l'amor  della  fatica  e  migliorarsi 
i  costumi  e  le  abitudini  sociali.  So- 
pra i  capi  riconosciuti,  regna  di  fat- 
to e  dispoticamente,  nel  Timanni,  il 
Purrah  ;  società  segreta  questa,  fon- 
data sulla  religione,  di  cui  pretende 
di  far  rispettare  i  diritti.  Rapine,  rat- 
ti d'  uomini  e  di  donne ,  omicidii, 
avvelenamenti,  tutto,  il  Purrah  si 
permette,  però  che  il  numero  de'suoi 
membri,  il  giuramento  religioso  che 
li  lega,  il  terrore  che  ispirano,  impe- 
disce che  loro  si  resista.  —  I  princi- 
pali luoghi  del  Timanni  sono  Rokon, 
Roketchik,   Ma-boung  e  Ma-yosso, 

TIMANOVKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa ,  governo  di  Podolia ,  distr.  e 
i4  1.  al  N.  E.  di  Tzekinovka  ed  a  7 
1.  ij4  S.  da  Bratzlav  ,  alle  radici  di 
una  catena  di  colline. 

TIMATJ,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven,  prov. 
d'  Udine,  distr.  e  comune  di  Paluzza. 

TI  M  AVO,  Timavus  ,  fiume  dell'  111  hi  a, 
gov.  e  circolo  di  Trieste.  Formasi  a 
3j4  di  1.  da  Monfalcone,  al  vili,  di  S. 
Giovanni,  da  più  sorgenti  che  sboc- 
cano dal  fondo  d'  una  montagna  di 
roccia,  con  un  rumore  simile  a  quel- 
lo d' un  mare  agitato  da  burrasca, 
procede  al  S.  S.  E.  ,  e  scaricasi  nel- 
ì1  Adriatico  per  la  costa  settentriona- 
le del  golfo  di  Trieste,  a  i|2  1.  N.  O. 
di  Duino  ,  dopo  un  corso  di  circa 
una  lega,  ma  interamente  navigabile. 
Virgilio,  nel  libro  I  dell'Eneide,  fa 
menzione  di  questo  fiume. 

TLV1BALL1ER  (BAIA  DEL),  agli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Luigiana ,  parrocchia 
di  Terra-Buona,  a  5  1.  i\l\  S.  da  Thi- 
bodaux- ville;  formata  tra  il  bayù  La 
Fcurche  e  l' Atchafalaya  ,  dal  golfo 
del  Messico,  col  quale  comunica  per 
parecchi  canali  strettissimi  ,  che  de- 
terminano diverse  isole  paludose,  la 
più  notabile  delle  quali  porta  il  me- 
desimo nome.  Misura  presso  a  io  1. 
dall'  O.  N.  O.  all'  E.  S.  E.  ,  con  3  1. 
i  [2  di  larghezza ,  e  nella  sua  parte 
orientale  racchiude  2  isole. 

TìMBARK  o  TYMBÀRK,  borgo  di  Gal- 


7  1.  N.  O. 
1.  S.  E.  da 
destra  della 


T   l   M 

licia,  circolo   di  Sandcs, 
da  Nowy-Sandec  ed  a    9 
Cracovia,    sulla    sponda 
Lozoszyna. 

TIMBE,  fiume  della  Cafreria  propria. 
Cammina  verso  il  N.  N.  E.,  e  mette 
capo  alla  destra  del  Mafumo,  alquan- 
to prima  della  foce  di  questo  nella 
baia  di  Lorenzo-Marquez ,  dopo  cor- 
so breve  tratto  ma  poco  noto. 

TIMBE RLAND,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  e  5  1.  al  S.  S.  E.  di  Lin- 
coln, ed  a  2  1.  3[4  N.  N.  O.  da  Slea- 
ford,  divisione  di  Kesteven,  hundred 
di  Langoe.  Vi  si  contano  1,180  abi- 
tanti. 

T1M1ÌO,  città  della  Senegambia,  capi- 
tale del  reg.  di  Futa-Diallon,  a  io° 
25'  di  lat.  N.  e  12°  54'  di  long.  O. 
(secondo  Laing);  appiè  d  un'alta  mon- 
tagna. Può  questa  città  contenere 
9,000  anime.  Havvi  una  grande  mo- 
schea e  tre  forti  ,  in  uno  de' quali  è 
il  palagio  del  re.  Piazza  di  guerra  è 
limbo,  e  per  conseguenza  poco  com- 
merciante. Tutte  le  case  sono  fabbri- 
cate con  buon  gusto,  e  le  corti  pian- 
tate di  papaie  e  banani.  Arditissime 
le  femmine,  importunano  continua- 
mente i  forestieri  coi  loro  passi  e  le 
piacenterie  loro.  Fabbricansi  a  Tim- 
bo  certe  stoffe  strette  pegli  abiti  dei 
nativi,  e  vi  si  lavorano  il  ferro,  l'ar- 
gento, il  legno  ed  il  corame. 

TIMBUCTU',  TEMBOCTt?  o  l'OMBU- 
CTU*,  città  dell'interno  dell'  Afri- 
ca, nella  Nigrizia  ;  da  Jomard  posta 
a  \f  5o'  di  lat.  N.  e  6°  di  long.  O. 
Si  può  andarvi  da  Tripoli  o  Tunisi 
in  65  o  70  giorni.  Trovasi  situata 
circa  3  1.  al  N.  del  Niger  o  Diali- 
ba,  in  mezzo  a  pianure  immense  di 
arena  bianca  mobile,  sulla  quale  non 
crescono  che  fragili  arboscelli  ;  ar- 
dente essendovi  il  clima.  Questa  cit- 
tà, di  forma  triangolare  ,  è  aperta, 
né  ha  più  d'  una  lega  di  giro,  colle 
strade  pulite  e  assai  larghe  per  con- 
cedere il  passo  a  tre  cavalieri  di  fron- 
te. Grandi  sono  le  case,  ma  poco  al- 
te, non  avendo  che  il  pian  terreno  ; 
alcune  nondimeno  hanno  un  gabinet- 
to sopra  la  porla  d' ingresso  ;  sono 
costi uile  di    mattoni,    in  forma    »o- 
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tónda, còlle  porto  ben  fatte  e  solide; 
le  serrature  e  le  chiavi  di  legno.  ()-. 
gni  casa  forma  un  quadrato  conte- 
nente due  corti  interne,  intorno  alle 
■piali  reggonai  disposte  le  stante  che 
sono  molto  strettene  hanno  finestre j 
ne  cammini.  Veggonsi  pure  entro  la. 
«itlà.  (tane  fuori,  molte  case  di  pa- 
glia, di  torma  quasi  rotonda  ;  servo-. 
DO  <r  albergo  ai  poveri  ed  agli  schia- 
ri che  vendono  mercanzie  per  conto 
de*  loro  padroni  Vi  hanno  8  moschee, 
a  delle  quali  ciascheduna  sormonta- 
ta da  una  torre  quadrata  di  mattoni 
nella  quale  si  ascende  per  una  scala 
interna  ;  una  terza  pure  va  sormon- 
tata da  una  torre,  ma  meno  alta  di 
quelle  delle  due  precedenti  ;  le  cin- 
que altro  distinguonsi  dalle  case  par- 
ticolari soltanto  per  un  minareto. 
La  maggiore  moschea,  situata  ali1  O., 
lia  una  torre  di  5o  in  55  piedi  di 
altezza  ;  il  tetto  n'  è  a  terrazzo  e 
T  interno  offre  parecchie  galene  so- 
stenute da  archi.  In  mezzo  alla  cit- 
tà trovasi  una  specie  di  piazza,  cir- 
condata da  case  rotonde,  dove  si  veg- 
gono alcune  palma-christi  ed  una  pal- 
ma dum,  la  sola  che  sia  nel  paese  ; 
nel  centro  della  piazza  si  è  pratica- 
ta una  gran  huca  per  ricevere  le  im- 
mondizie. All'  O.  N.  O.  della  città  si 
sono  formali  ampii  scavamenti  pro- 
fondi circa  40  piedi,  che  contengono 
dell'  acqua  piovana  ;  e  colà  gli  abi- 
tanti prendono  quella  ai  loro  bi- 
sogni necessaria  ;  la  quale  acqua  è 
bensì  abbastanza  chiara,  ma  di  sapo- 
re ingrato.  —  Poca  attività  regna  a 
Timbuctù.  Il  mercato  tiensi  verso  le 
3  ore  della  sera  ;  pochi  forestieri  vi 
si  veggono,  se  non  sieno  dei  Mori 
della  tribù  vicina  di  Zuat.  Sono  nel- 
la città  delle  picciole  botteghe  assai 
bene  fornite  di  stoffe  delle  manifat- 
ture europee.  I  magazzini  dei  nego- 
zianti all'ingrosso  trovami  dentro  le 
case  loro  e  pieni  di  grani  o  di  mer- 
ci dx  Europa  e  d' altri  paesi  ;  vi  si 
rimarcano  fucili  doppii  francesi,  den- 
ti d'elefanti,  ecc.  La  legna,  rara  in- 
torno a  Timbuctù,  ritraesi  dalle  vi- 
cinanze di  Rahra,  e  si  vende  al  mer- 
cato, come  ancora  l'acqua  ed  il  lat- 
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te  :  «inli  i  ricchi  no  bruciano,  i  po- 
veri Barrendoci  di  sterco  di  cammel- 
lo. Si  può  considerare  questa  città 
•  onic  il  principale  emporeo  della  Ni- 
grizia  ;  antri  si  deposita  il  sale  pro- 
veniente dalle  miniere  del  Sahara  me- 
ridionale I  Mori,  che  vi  fanno  un 
gran  traffico,  quivi  ricevono  in  con- 
segna mercanzie  da  Tafilet,  Tripoli, 
Tunisi,  Algeri  ed  altre  città  ;  gli  Ara- 
bi vi  recano  pure  del  frumento  col 
quale  si  fanno  piccioli  pani  ad  uso 
dei  ricchi.  L1  utile  principale  di  que- 
sta città  consiste  nel  commercio  del 
sale.  Da  Djenny  o  Jenny  trae  essa  la 
massima  parte  degli  oggetti  necessari 
al  suo  accivimento  :  il  miglio,  il  ri- 
so, il  burro  vegetale,  il  miele,  il  co- 
tone, il  pimento,  le  cipolle,  i  pesci 
secchi,  i  pistacchi,  le  candele  di  cera, 
il  sapone,  le  stoffe  e  diversi  oggetti 
confezionati.  Fa  venire  bestiami  da 
Busbehey,  a  2  giornate  di  cammino, 
verso  N.  E.  ;  viene  il  foraggio  da  Ka- 
bra.  In  generale  i  viveri  sono  caris- 
simi. L'importazione  dell'oro  e  de- 
gli schiavi  riesce  considerabile.  Singo- 
larmeute  angustiato  è  il  commercio 
di  Timbuctù  per  la  vicinanza  dei  Tua- 
riki  che  rendono  gli  abitanti  tribu- 
tari ;  fanno  pagare  dazii  enormi  alle 
flottiglie  del  Niger,  e  spesso  saccheg- 
giano le  circostanti  campagne.  Quan- 
do giunge  a  Timbuctù  il  capo  di 
questa  nazione,  è  una  calamità  gene- 
rale, né  si  può  liberarsene  che  a  for- 
za di  regali  per  lui  e  pe' suoi  :  se  si 
niegasse  di  satisfare  all'avidità  di  quei 
briganti,  intercetterebbero  le  comu- 
nicazioni con  Kabra,  sul  Niger ,  e 
così  ridurrebbero  la  città  al  più  ter- 
ribile stremo.  —  Timbuctù,  che  pri- 
ma d'essere  stata  visitata  da  Caillié, 
àvea  fama  di  molto  più  considerabile, 
non  ha,  secondo  la  valutazione  di 
detto  viaggiatore,  meglio  di  10,000  in 
12,000  abitanti,  tutti  commercianti. 
La  massa  della  popolazione  è  negra, 
della  nazione  Kissur  ;  ed  anche  iidia- 
letto  che  vi  si  parla  porta  questo  no- 
me. Molti  Mori,  che  occupano  le  più 
belle  case,  fanno,  trafficando,  fortuna, 
e  poi  tornano  nel  loro  paese.  I  negri 
di  Timbuctù    sono    di   taglia  ordina- 
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ria  e  ben  fella:  hanno  la  tìnta  d'un 
nero  scuro»  il  naso  un  po' aquilino, 
le  labbra  sottili  e  begli  occhi;  T abi- 
to loro,  eh1  è  quello  stesso  dei  Mori, 
vedesi  d'una  pulitezza  ricercata.  So- 
no miti  ed  affabili  verso  gli  stranie- 
ri, industriosi  ed  intelligenti  ;  tutti 
sanno  leggere  ed  imparano  il  Corano 
a  memoria  ;  facendo  eziandio  uso  del 
la  scrittura,  particolarmente  pel  loro 
commercio  con  Djenny.  In  caso  di 
g-uerra,  prendono  tutti  le  armi.  Sono 
zelanti  maomettani,  e  prendono  quat 
tro  mogli  alle  quali  aggiungono  mol- 
te schiave  ;  le  quali  donne,  tra  cui 
parecchie  possono  passare  per  avve- 
nentissime,  non  vanno  velate,  escono 
di  casa  quando  vogliono,  e  veggono 
liberamente  tutto  il  mondo  ;  la  favo- 
rita dirige  le  bisogna  della  casa,  e 
prepara  di  sua  mano  il  desinare  al 
marito.  Ungonsi  le  femmine  di  bur- 
ro la  testa  ed  il  corpo,  il  grande  ca- 
lore loro  rendendo  quest1  abitùdine 
necessaria.  Le  donne  ricche  portano 
grande  quantità  di  conterie  al  collo 
ed  alle  orecchie  ed  un  anello  alle  na- 
rici ;  mettonsi  braccialetti  d1  argento, 
e  portano  cerchi  di  ferro  inargentati 
ali1  altezza  della  caviglia  del  piede.  ■— ■ 
È  Timbuotù  governata  da  un  re,  ri- 
spettatissimo  da1  suoi  sudditi  :  sem- 
plice nelle  sue  abitudini,  niente  lo 
distingue  dagli  altri  abitanti;  è  co- 
m'  essi  negoziante  e  tiene  da1  suoi  an- 
tenati una  fortuna  ragguardevole.  La 
sua  dignità  è  ereditaria.  Non  perce- 
pisce tributo  nissuno  sul  popolo  né 
sopra  i  mercadanti  stranieri.  —  Le 
produzioni  principali  del  territorio 
di  Timbuctù  sono  i  eocchi,  i  datte- 
ri, i  fichi,  le  poma  di  pino,  gli  ana- 
nassi, le  carotte,  i  navoni,  le  patate 
dolci,  le  fave,  i  cavoli,  il  riso  ed  il 
raaiz  ;  col  quale  ultimo  si  fa  una  spe- 
cie di  pappa  o  pasta,  che  mangiasi 
col  latte  di  capra.  Quadrupedi  del 
paese  si  tro-vano  l1  elefante,  il  bue, 
la  capra,  l1  asirìo,  il  cammello,  il  dro- 
medario, il  cane,  il  coniglio,  e  la  gazel- 
la.  —  Secondo  V  Arabo  Sidi-Àhhmed- 
Baba,  autore  d'  una  storia  di  Tim- 
buctù, T  origine  di  questa  città  risa- 
le air  anno  5io  dell1  Egira  :  rie  attri- 
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buìsce  egli  la  fondazione  ad  una  don- 
na dell1  orda  de1  Tuarifci ,  chiamata 
Buktù,  che  sarebbesi  stabilita  in  una 
piccola  oasi,  presso  al  Niger ;  non 
tardò  V  umile  sua  abitazione  a  di- 
ventare un  asilo  sacro,  un  luogo  di 
riposo  per  le  tribù  vicine,  che  la 
chiamavano  Tin  -  Buctù,  -vale  a  dire 
proprietà  di  Buktù.  In  seguito,  ve- 
nute a  stabilirvisi  diverse  tribù,  fe- 
cero un  vasto  campo  trincierato  che 
col  progredire  del  tempo  fu  conver- 
tito in  una  grande  città  e  popolosa. 
Parecchi  storici  attribuiscono  la  fon- 
dazione di  Timbuctù  a  Meusè-Sulei- 
man,  nell'anno  610  delPEgira  (i2i3 
dell1  era  cristiana).  Giusta  Leone  A- 
fricano,  è  stata  fabbricata  dai  Mori 
di  Spagna,  dopo  la  loro  espulsione 
da  quella  parte  dell1  Europa  ;  pare 
del  resto  che  avesse  già  perduto  del 
primitivo  suo  splendore  quando  visi- 
tata fu  da  ques-to  storico,  il  quale 
rappresenta  le  antiche  stanze  de'suoi 
abitatori  come  mutate  in  povere  ca- 
panne. Dopo  Leone  Africano,  eh1  era 
un  Moro  di  Granata,  pochissimi.  Eu- 
ropei son  pervenuti  a  Timbuctù  :  il 
viaggio  dei  Portoghesi  in  questa  cit- 
tà è  circondato  da  dubbii  ;  quello 
del  francese  Paolo  Imbert  è  ante- 
riore al  1670  ;  l1  americano  Roberto 
Adams  dice  d'esservi  slato  nel  1810. 
Da  alquanti  anni  in  qua  punse  que- 
sta città  misteriosa  la  curiosità  della 
dotta  Europa  e  divenne  la  mira  d1  al- 
cuni intrepidi  viaggiatori.  Vi  è  il  mag- 
giore inglese  Laing  giunto  il  18  ago- 
sto 1826,  ma  al  suo  ritorno  morì 
vittima  della  ferocia  d'un  capo  della 
tribù  di  Zuat.  Renato  Caillié,  viag- 
giator  francese,  dopo  stenti  e  pati- 
menti inuditi,  pervenne  a  Timbuctù 
il  20  aprile  1828;  ed  uscitone  il  4 
maggio  seguente,  e  felicemente  rien- 
trato nella  sua  patria  :  da  lui  preso 
abbiamo  quasi  tutte  le  particolarità 
di  questo  articolo. 
TMBYtUS,  Indiani  del  Brasile,  prov. 
di  Maranhara.  Sono  divisi  in  2  tribù  : 
i  Timbyras  di  Matta,  che  vivono  nei 
boschi,  ed  i  Timbyras  di  Cannella- 
fina,  così  chiamati  per  la  finezza  del- 
le gambe,  i  quali  abitano  le  pianure 
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presso  il  fiume  Alpercatas,  affluente 
di  sinistra  dell1  Itapicurtt,  ma  quanto 
esso  grosso  per  volume  d*  acqua.  So- 
no talmente  snelli  alla  corsa  che  lot- 
tar possono  con  un  cavallo  ;  ambedue 
le  tribù  servonsi  dell'arco,  d'una 
piccola  clava  e  d'una  gran  lancia.  Di- 
cesi  che  quelli  di  Matta  abbiano  nel 
loro  territorio  un  gran  lago  e  mi- 
niere di  sale  di  cui  tanno  uso  ;  col- 
tivano pure  alcune  derrate  al  pari 
che  del  cotone  col  quale  fanno  gros- 
si tessuti  ;  conoscono  la  fabbricazione 
di  certo  liquore  che  bevuto  ad  ec- 
cesso, gli  ubbriaca  ;  navigano  con  pic- 
cioli canotti  che  si  fabbricano  da  loro. 

TUIE,  vili,  della  Nigrizia,  nel  BamW 
ra,  a  90  di  lat.  N.  e  90  di  long.  O. 
Lungamente  vi  soggiornò  Caillié  nel 
1827.  E  abitato  da  Mandinghi  e  Bètta-* 
bara,  quelli  musulmani,  pagani  que- 
sti. Tengono  un  mercato  alla  setti- 
mana i  suoi  5oo  o  600  abit.,  che 
godono  di  fertili  dintorni. 

T1MECTU',  città  della    Nigrizia.    Vedi 

TlMBUCTc'. 

TIMELKAMM,  borgo  dell' arciducato 
d'  Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  cir- 
colo di  Hausruck,  a  2j3  di  1.  O.  da 
Vòcklabruck  e  ad  8  I.  ij4  S.  O.  da 
Wels,  sulla  sponda  destra  della  "Vò- 
ckla. 

T1MERYCOTAH,  città  e  fortezza  del- 
l' Indostan  inglese,  nei  Serkari  set- 
tentrionali, distr.  di  Gontonr,  a  35 
1.  N.  O.  da  Nizampatam.  A  2  1.  da 
questa  città,  havvi  una  cateratta  alta 
60  piedi,  la  cui  acqua  viene  raccolta 
in  un  bacino  di  120  piedi  di  lar- 
ghezza, le  sponde  della  qual  vasca 
sono  coperte  da  parecchi  tempietti 
indiani. 

TIM1SCOUATA,  lago  del  Canada,  distr. 
di  Quebec,  contea  di  Cornovaedia.  È 
lungo  più  di  7  1.,  dal  N.  O.  aì  S.  E., 
ma  pochissimo  largo  e  da  lutti  i  lati 
circondato  da  montagne  coperte  di 
boschi  ;  vengono  a  geltarvisi  parecchi 
fiumi,  ed  esso  scola,  mediante  la  Ma- 
dawaska,  nel  San-Giovanni.  Tra  que- 
sto lago  ed  il  fiume  San-Lorenzo  hav- 
vi una  portatura,  col  cui  mezzo  vie- 
ne stabilita  una  comunicazione  tra 
Quebec  ed  Halifax. 
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TIMISIOARA,  ctttà  d'Ungheria.  V.  Ta- 
si ESWAR. 

T1MKOV1CI,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  e  23  1.  al  S.  S.  O.  da 
Minsk,  distr.  ed  8  1.  all'O.  N.O.  da 
Slutzk. 

T1MMERINGUE  o  DIMERINGUE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Basso- Reno,  cir- 
cond.  e  5  1.  ip  al  N.  O.  di  Sa- 
verna,  cani,  ed  1  l.  2j3  al  N.  di  Dru- 
lingue,  sul  pendio  d'  una  collina.  Ha 
fabbriche  di  berrettame  ,  di  pentola- 
me,  di  tegoli  e  di  corde.  Tiene  3  fie- 
re all'anno,  e  conta  960  abit.  Nelle 
vicinanze 
di  pietra, 

TIMOAN  (PULO),  isola  del  mare  della 
China,  presso  la  costa  E.  della  peni- 
sola di  Malacca.  Lat.  N.  2°  5a';  long. 
E.  iox°  45;-  Alta  ed  imboscata,  pro- 
duce del  riso,  ed  il  cavolo  pai  mi  sia 
vi  si  trova  in  abbondanza.  Le  navi 
che  vengono  dall'  India  e  traversano 
lo  stretto  di  Malacca  passano  a  que- 
st'isola ed  a  più  altre  picciole  che 
giacciono  all' O.  ;  tutte  abitate  da  Ma- 
lesi arroganti  ed  insolenti  ;  sono  co- 
storo piccoli  di  statura,  ma  ben  fatti. 
di  colorito  raminaceo,  e  vanno  arma- 
ti di  pugnali  e  lancie. 

TIMOCHI  ó  PICCO  DI  LANGLE,  iso- 
la del  mare  del  Giappone  ,  al  N.  O. 
dell'isola  Yeso  ;  sotto  /j5c  io'  di  kit. 
N.  e  i38°  40'  di  long.  E.  È  di  forma 
circolare  ed  innalzasi  7,000  passi  so- 
pra il  livello  del  mare. 

T1M0F1EEVKA,  borgo  di  Russia  ,  in 
Europa ,  gov.  e  27  1.  al  N.  O.  di 
Rarkov  ,  distr.  e  5  1.  n3  all'È,  di 
S  umui- 

T1M0K,  Timacvs  ,  fiume  della  Turchia 
europea,  che  scende  dal  clivo  merid. 
del  monte  Haiduchki,  in  Serva,  san- 
giaccato  di  Semendria  ,  giurisdizione 
ed  1  1.  i[2  a!PO.  di  Timok,  cammi- 
na prima  verso  1'  E.  S.  E.,  poi  al  N. 
N,  E.,  toccando  il  limite  delta  Bulga- 
ria e  del  sangiaccato  di  Widdino,  che 
forma  poi  sino  alla  sua  foce  nel  Da- 
nubio, per  la  destra,  a  6  1.  i^N.  O. 
da  Widdino.  11  corso  suo,  tortuosissi- 
mo, misura  un  tratto  di  circa  /jo  1., 
nel  quale  suoi  principali  affluenti  so- 
no ;  il  Iiutchuk-Tirnok  ,    a  destra,  il 
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krivivir,  il  Tukhovalz    ed  il    Kresz- 
no,  a  sinistra. 

TIMOR,  città  della  Turchia  europea, 
in  Servia,  pascialato  e  i!\  1.  1(2  al  S. 
E.  di  Semendria,  ed  a  1^  1.  N.  O. 
da  Nissa,  capo  capoluogo  di  giuris- 
dizione, in  un1  angusta  valle,  alla  base 
orientale  del  monte  Haiduchki,  in  ri- 
va ad  un  picciolo  affluente  di  sinistra 
del   fiume  del  suo  nome. 

TIMOKA,  vili,  degli  Stati-Uniti,  terri- 
torio della  Florida  ,  capoluogo  della 
contea  di   Mosquito. 

TlMOLEAGUIi  ,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  ed  8  1  al  S.  O. 
di  Cork,  baronia  di  Barryroe  ;  dove 
si   tengono  4   fi-re  annualmente. 

T1MOL1N,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di  Lein- 
sler,  contea  di  Balda  re ,  baronia  di 
Kilkea  and  Moone  ,  a  i4  1.  S.  O.  da 
Dublino  ed  a  2  1.  E.  S.  da  Athy.  Co- 
là presso  veggonsi  le  rovine  dell'  ab- 
bazia di  Moone. 

TIMOLINIi  ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di 
Adro. 

TJMOK,  grande  isola  nella  parte  orien- 
tale dell'Arcipelago  della  Sonda,  tra 
l' Oceano  Indiano  ed  il  mare  delle 
Molucche  ,  tra  8°  3o'  e  io°  3o'  di 
lat.  S.  e  tra  1210  e  125°  di  long.  E. 
Lunga  roo  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.,  con 
a5  1.  di  massima  larghezza  ;  ristrin- 
gesi  verso  il  N.  E.  Una  catena  di 
montagne,  da  per  tutto  coperte  di 
selve  profonde,  l'attraversa  in  tutta 
la  sua  lunghezza  ;  sgorga  quantità 
grande  di  fiumi  da'  fianchi  di  dette 
montagne  che  vanno  ad  innaffiare  le 
poco  estese  pianure  che  trovatisi  pres- 
so le  coste  :  fiumi  che  non  hanno 
corso  lunghissimo  e  parecchi  altri 
non  sono  fuorché  torrenti  asciutti  nel 
tempo  dei  calori  ;  la  maggior  parte 
convogliano  oro  e  rame  ,  e  1'  acqua 
non  n' è  buona  da  bere.  11  suolo,  in 
certi  siti,  riesce  di  fertilità  estrema  ; 
ma  in  altri,  offre  grandi  spazii  sterili. 
Il  clima  è  soggetto  all'  influenza  dei 
monsoni  :  da  maggio  sino  a  novem- 
bre, i  venti  di  É.  producono  prima 
il  bel  tempo,  poi  il  calore  e  finalmen- 
te una  grande  siccità  ;  da  novembre 
sino  in  marzo,  la    pioggia    che    cade 
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a  gr»n  dirotto  innonda  l'isola.  ed  Ut 
quest'intervallo  soffiano  i  venti  d'O. 
e  di  N.  O.  col  massimo  impeto.  Di 
tanto  in  tanto  sentonsi  a  Timor 
dei  tremuoti,  che  per  la  maggior 
parte  dirigonsi  dal  S  E.  al  N.  O., 
nò  sono  pericolosi.  Nel  regno  di 
Amanabany  ,  non  lontano  da  quello 
d'  Amarassi,  havvi  un'  alta  montagna 
appiè  della  quale  trovasi  un'  apertu- 
ra di  io  in  12  piedi  di  circonferenza; 
da  cui  per  6  o  7  mesi  dell'  anno  e- 
sce  un  vento  tanto  impetuoso  che  non 
è  possibile  di  accostarvi  si.  —  Quivi 
si  va  soggetti  alla  febbre  disenterica, 
che  resiste  a  tutti  gli  sforzi  della  me- 
dicina ;  lo  scorbuto,  il  morbo  vene 
reo  ed  il  vainolo  fanno  grandi  stra- 
gi tra  i  nativi  :  i  Timoriani  temono 
quest'  ultimo  flagello  a  segno ,  che 
quando  esercita  il  suo  influsso  nei 
dintorni,  fuggono  tutti  nelle  monta- 
gne, ed  abbandonano  gli  sventurati 
che  ne  sono  infetti,  senza  recar  loro 
il  menomo  aiuto.  —  I  principali  og- 
getti di  coltivazione  sono  quest'  es- 
si :  il  riso,  il  maiz,  diverse  specie  «li 
patate,  il  cotone  ed  il  tabacco  ;  co- 
mune è  a  Timor  l'indaco,  ma  non 
sanno  prepararlo  ;  varie  sorta  di  spe- 
zierie  vi  si  trovano  abbondanti.  11  le- 
gno di  sandalo,  principale  articolo  di 
esportazione,  non  cresce  che  nella  par- 
te meridionale  ;  talmente  abbonda  il 
bambù  che  forma  selve  impenetrabili. 
Havvi  gran  copia  <V  alberi  fruttiferi, 
e  l'isola  abbonda  di  legni  opportuni 
alle  costruzioni  navali ,  all'  opere  di 
falegname  e  di  stippstaio.  In  nissun 
luogo  vedesi  forse  maggior  nume- 
ro di  scimmie;  nelle  selve  trovan- 
si  bufali,  cignali,  cervi  e  capre.  Non 
havvi  che  una  sola  specie  di  pe- 
core che  non  pare  indigena  ,  il  cui 
carattere  essenziale  è  d'avere  pelo 
invece  di  lana.  In  iscarso  novero  sor 
no  i  buoi  ,•  i  cavalli  comuni,  e  pic- 
cioli ma  agili.  I  gatti  salvatici,  dei 
quali  vanno  piene  le  foreste,  fanno 
orribili  stragi  negli  uccelli  d'ogni 
sorte.  Incontrami  frequenti  i  cocco- 
drilli, ed  avvi  gran  copia  di  serpen- 
ti e  di  scorpioni  il  cui  morso  è  pe- 
ricoloso.   Vedesi  prodigiosa     quanti  li 
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.l'api  selvatiche  che  fanno  lev  favi 
sui  grandi  alberi  ;  la.  cera  che  rac- 
cogliesi  in  abbondanza,  forma  un  ar- 
ticolo importante  ili  commercio.  Nei 
fiumi  pescatisi  e  anche  in  mare  pesci 
squisiti  ;  pure  sulla  costa  raccoglien- 
dosi i  preziosi  nidi  di  rondine  sa- 
langane, de1  quali  si  fa  un  oggetto 
ti1  esportazione.  Un  banco  ragguarde- 
vole, dove  si  pescano  perle  eli  poco 
valore,  trovasi  a  4  1.  da  Cupang, 
verso  il  S.  E.  Oltre  al  legno  di  san- 
dalo ed  alla  cera,  se  ne  esportano 
bestiami  ed  olio.  Le  importazioni  con- 
sistono in  panni  grossi  turchini  e  bian- 
chi, cotonine  d'India  a  grandi  dise- 
gui, fazzoletti  dov'entra  molto  rosso, 
seterie  della  China  sopraccaricate  di 
ornamenti  senza  gusto,  porcellana  del- 
lo stesso  paese,  fucili  da  munizione, 
ferro  ,  coltellame  e  chincaglierie  in- 
glesi comuni.  —  Spartonsi  appresso 
a  poco  la  sovranità  dell'isola  gli  O- 
landesi  ed  i  Portoghesi  ;  la  sede  del 
governo  dei  primi  essendo  al  porlo 
Concordia  di  Cupang,  ed  a  Dielly 
quello  dei  secondi  ;  gli  uni  e  gli  al- 
tri talmente  decaduti  che  soli  i  capi 
indigeni  o  rajà  che  hanno  bisogno  di 
essi  contro  qualche  vicino  potente, 
in  oggi  ne  riconoscono  l'autorità.  È 
difficile  segnare  sopra  una  carta  i  li- 
miti della  giurisdizione  delle  due  po- 
tenze, essendo  di  quella  degli  Olan- 
desi certi  piccioli  distretti  vicini  a 
Dielly,  mentre  altri  prossimi  a  Cu- 
pang dipendono  dai  Portoghesi.  Tut- 
tavia, tutto  il  territorio  all'  E.  di  Diel- 
ly si  tiene  come  appartenente  a  que- 
sti ultimi,  e  tutta  la  costa  del  S. ,  che 
ne  ha  scossa  la  dominazione,  soggia- 
ce a  quella  degli  Olandesi  ;  sulla  co- 
sta N.  O.,  i  due  governi  stanno  per 
così  dire  confusi.  Tra  i  Portoghesi 
che  abitano  questo  paese,  distinguon- 
si  i  Portoghesi  neri,  che  divenuti 
quasi  indigeni,  non  molto  ritraggono 
de' loro  antenati.  —  11  paganesimo  è 
la  religione  di  Timor  :  la  maggior 
parte  i  principi  pretendono  di  essere 
cristiani;  però  non  per  tanto  conti- 
nuano meno  a  seguire  le  antiche  lo- 
ro usanze  ed  a  lasciarsi  dirigere  dai 
iacerdoti  pagani.    —  La    popolazione 
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di  quest'isola  non  è  nota,  ma  non 
pare  inolt.i  ;  componesi  di  cinque  na- 
zioni :  i  Malesi,  i  Papù  o  negri,  i 
Portoghesi,  gli  Olandesi  ed  i  Chinesi. 

TIMOR-LAOT  b  TIMOR-LAUT,  isola 
del  Grande  -  Oceano  equinoziale,  tra 
f  ed  8°  di  lat.  S.  ed  a  i3o°  di  long. 
E.  Misura  25  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
al  S.  ,  con  circa  8  1.  di  larghezza  ; 
alta  e  coperta  di  boschi.  Di  caratte- 
re mite  ne  sono  gli  abitanti  e  vivo- 
no in  villaggi  commodi  ciascuno  dei 
quali  appartiene  ad  un  capo  indepeu- 
dente. 

T1MOUKEI,  montagna  nel  N.  della  Mon- 
golia.   F.   TlMUKEI. 

T1MOURDJI  o  TIMURJI,  borgo  della 
Turchia  asiatica.   V.  Memerdjik. 

TIMOUR-HISSAR  o  TIMUK-HISSAR, 
borgo  e  forte  della  Turchia  europea. 
V.  Demir-Hissar. 

TIMPABACHI,  Indiani  del  N.  del  Mes- 
sico, verso  il  Colorado. 

TIMPANAGOS,  fiume  dell' America  set- 
tentrionale.   V.  MlJLTNOMAH. 

TIMPANAGOS  o  T1MPANOGOS,  lago 
del  Messico,  all'estremità  settentrio- 
nale di  questa  repubblica  ;  sotto  \\° 
di  lai.  N.  e  ii 4°  di  long.  O.  Ha  21 
1.  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E. ,  con  io 
1.  di  larghezza,  e  dà  origine  alla  Mull- 
nomah,  che  ne  scappa  pel  N.  e  ne 
prende  talvolta  anche  il  nome. 

T1MPANON,  banco  del  Mediterraneo. 
V.  Tampan. 

T1MSBDRY,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Somerset,  hundred  di  Che- 
wton,  a  3  1.  1I2  S.  S.  E.  da  Bristol. 
Conta   1,090  abit. 

TIMUKEI,  montagna  nel  N.  della  Mon- 
golia, nel  paese  dei  Ralka ,  tra  i 
fiumi  Khara  e  Chara  ossia  Sciara.  E 
di  granito  rosso,  e  trovansi  dispersi 
giù  per  la  china  massi  enormi  da'suoi 
fianchi  slaccati.  La  vetta  e  le  cavila 
veggonsi  coperte  di  betule.  Sta  coro- 
nata da  un  obo  od  altare  colossale 
di  pietra. 

TIN,   regno  della  Senegambia.     V.    Sin. 

TINA,  città  del  regno  di  Tunisi.  F. 
Thaini. 

TIN  AGO,  borgo  della  Colombia,  diparf. 
di  Venezuela  (Caracca),  prov.  di  Ca- 
racca, a  i5  I.  S.  O.  da  Valencia  ;  in  riva 
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al  fiume  del  suo  noma,  il  quale  va 
a  congiungersi  alla  Portuguesa. 

T1NAG11,  vili,  u"  Irlanda,  prov.  di  Con- 
naught,  contea  ed  li  1.  ali1  E.  S.  E. 
di  Galway,  baronia  di  Lelrim.  Vi  si 
tengono  4  fiere  all'  anno. 

T1NAJAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed  8 
1.  112  al  N.  O.  di  Cuenca,  ed  a  4  h 
ip  N.  E.  da  Huete  ;  alle  radici  d'una 
montagna  ;  con  63o  abit. 

T1NALD1  (CA  DI),  casale  del  reg.  Lom.- 
Veneto,  prov.  e  distr.  di  Verona,  co- 
mune di  Castel  d1  Azzano. 

TINAQUILLO,  borgo  di  Colombia,  di- 
part.  di  Venezuela  (Caracca)  ;  in  riva 
alla  Caxede,  al  S.  di   Valencia. 

TINCEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Saona,  presso  Cinlrey  ;  con  260  abit. 

rJ  1NCHEBRAY,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Orne,  circond.  e  4  1-  *l4  al  N-  N- 
O.  di  Domfront,  ed  a  16  l.  N.  O.  da 
Alanzone  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sul- 
la sponda  sinistra  d' una  delle  sor- 
genti del  Noireau.  Havvi  tribunale 
di  commercio  e  camera  consultiva  del- 
le manifatture;  e  vi  si  trovano  car- 
tiera, concia  di  pellk,  chioderia,  chin- 
caglieria, tessuti  di  filo  e  di  lana,  ecc., 
che  le  formano  un  commercio  consi- 
derabile, pure  tenendovisi  11  fiere 
annualmente.  Annovera  3,i3o  abit.  — 
Enrico  I,  re  d'Inghilterra,  quivi  gua- 
dagnò, nel  25  settembre  1106,  una 
celebre  battaglia  contro  suo  fratello 
Roberto,  che  fu  fatto  prigioniero  e 
morì  poco  tempo  dopo  in  conseguen- 
za dell'operazione  barbara  fattagli 
per  privarlo  della  vista.  Questa  città 
ha  molto  sofferto  nella  guerra  della 
cosà  detta  chouannerie. 

UNCOURT,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Marna,  uno  dipendente  da  Ven- 
teuil,  l'altro  spettante  a  Vinay,  ambe- 
due  poco  distanti  da  Epernay. 

UNCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  non  lungi  da  Peronne. 

T1NCRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  circond.  e  3  1.  2t3  al  N.  N.  O. 
di  Chateau-Salins  ,  cant.  e  3j4  di  l. 
al  N.  di  Delme.  appiè  d'una  collina. 
Vi  hanno  cave  di  bella  pietra  e  vi  si 
notano  le  vestigia  d'  un  antico  campo 
romano.  Contanvisi  33o  abit. 

ÌI.NI),  parrocchia  di  Norvegia,  diocesi 
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d'  Aggorshuus,    bai.  di  Bradsberg,    a 
ia  1.  N.  O.  da  Kongsberg,  all'  estremità 
settentr.    del  lago    di    Tindsoe ,    con 
2,400  abit. 
TINDALE,  ward  d1  Inghilterra.   V.  Tv- 

SUSDALK. 

TINDAR.O,  Tyndaris  ,  capo  sulla  costa 
settentrionale  della  Sicilia,  prov.  di 
Messina  ,  distr.,  cant.  ed  1  1.  \\k  al 
N.  E.  di  Patti.  Lat.  N.  38°  ?'•  long. 
E.  120  42'-  Forma  la  punta  d'un 
promontorio  considerabile,  sul  quale 
veggonsi  le  mine  dell'antica  Tynda- 
ris.  In  mezzo  a  queste  mine,  tra  le 
qnali  distinguonsi  il  teatro,  il  ginnu- 
sio,  e  le  mura  di  cinta,  sorge  il  con- 
vento della  Madonna  che  dà  il  suo 
nome  ad  un  picciol  porto  situato 
presso  ed  al  S.  E.  del  capo. 

TINDFIELD,  montagne  di  Norvegia, 
sul  limite  delle  diocesi  d'  Aggerhuus, 
e  di  Christiansand,  tra  i  bai.  di  Bu- 
sherud  e  Bradsberg  ,  ai  6o°  di  Jat. 
N.  e  6°  di  long.  E.  Attengonsi  al  N. 
O.  all'  Hardanger-field,  corrono  al  S. 
E.  per  uno  spazio  di  circa  i5  1. ,  e 
nella  parte  più  alla  iualzansi  a  5,ooo 
piedi. 

TINDSICKE  ,  lago  di  Norvegia,  diocesi 
di  Christiansand,  nell'  E,  del  bai.  di 
Bradsberg,  alle  radici  del  Tindfield, 
sotto  59°  45'  di  lat.  N.  e  6°  3o'  di 
long.  E.  Misura  7  1.  dal  N.  N.  O.  al 
S.  S.  E.  con  lievissima  larghezza,  e 
trae  il  suo  nome  dalla  parrocchia 
di  Tind,  situata  alla  sua  estremità  set- 
tentrionale. Accoglie  esso  gran  nume- 
ro di  corsi  d'  acqua  ,  tra  gli  altri  il 
Moon-elv,  sulla  sponda  occidentale,  e 
scola,  pel  S.,  nel  Nordsoe. 

TINDTHOL'VI,  isolelta  dell'arcipelago 
Faeroe,  al  S.  di  quella  di  Waagae. 

T1NE  o  TINO,  Tenos  ,  isola  dell'  arci- 
pelago Greco,  nel  gruppo  delle  Ci- 
cladi,  al  S.  E.  dell'isola  d'Andro,  da 
cui  è  separata  mediante  la  Bocca  Pic- 
cola, stretto  d'  1  j3  di  1.  di  larghezza 
e  ad  1  T.  i(4  N.  O.  da  quella  di  Mi- 
coni  •,  il  suo  punto  più  elevato  ca- 
dendo ai  3  f  35'  1"  di  lat.  N.  e  220 
5!\'  \"  di  long.  E.  Estendesi  G  1.  2j3 
dal  N.  O.  al  S.  E.  ,  con  2  1.  di  lar- 
ghezza media,  e  circa  i5  1.  di  circon- 
ferenza,   ed    è    una    delle    isole    più 
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amene  e  più  fertili  della    Grecia  ;  di 
clima  eccellente.  Poco  ritagliate  sono 
generalmente  te  coste  :  non  vi  si  ri- 
marca che  il  porto    Kolimbitra,    sul- 
la costa  settentrionale,  e  quello  di$. 
Nicolo,  al  S.,  e  ancora  non  sono  buoni. 
11  suolo,  in    gran  parte    montagnoso 
e  coperto  di  roccie,  trovasi  innaffiato 
da  gran  numero  di  sorgenti  ed  otti- 
mamente coltivato;  le    sue  principali 
produzioni  consistendo  in  orzo,  seta, 
vini,  fichi,  raelarancie  e  miele;  ma  non 
vi  si  raccoglie  abbastanza  pel  consumo 
di  grano,  oli  e  legumi.  Abbondano  i 
buoi,  le  pecore,  le  capre,  gli  asini  ed 
i  muli.  Le  moutagAe  somministrano 
del    marmo     bianco    e    nero    ed    un 
po'  di  verde  di  buona  qualità  ;   vi  si 
sono,  dicono ,  in  altri    tempi  scavate 
miniere  d1  argento.    La  fabbricazione 
dell'  acquavite    produce  annualmente 
4oo  barili  ;  le  donne   lavorano  molte 
calzette  e  guanti  di  seta,  di  cui  fassi 
grande  consumo  nell'Arcipelago  e  nel 
Levante.  Attivissimo  il  commercio;  se 
ne  esportano  circa  i,5oo  barili  di  vi- 
no bianco    di    Malvasia    all'  anno,  la 
maggior    parte    dei    40»oo°  barih  di 
vino  rosso  che  vi  si  raccolgono,  frut- 
ti, seta,  guanti  e  calze  di  questa  ma- 
teria, pecore,  ecc.,  traendo  dall'Ana- 
tolia i  grani  ed  i  legumi  pel  suppli- 
raento    al  consumo  necessario.    Vi  si 
noverano    circa    22,000    abit. ,    quasi 
tutti  Greci,    laboriosi,  generalmente 
agiati    ed    ospitali,  e    tra    cui  più  di 
9,000  professano  la  religione  cattoli- 
ca   ed  hanno    un  vescovo  ;   avendovi 
pure  un  arcivescovo  greco,  una  scuo- 
la centrale  di  mutuo  insegnamento  e 
un  liceo.   San-Niccolò    n'  è    il    capo- 
luogo. —  Accordatisi  tutti  gli  storici  a 
dire  che  questa  isola  era  anticamente 
piena  di  serpenti,    prendendone  anzi 
il  nome  di  Ophiussa  e  dando,  in  Gre- 
cia, alla  vipera  quello  di    taenia.    Vi 
erano  cosi  copiosi  e  di  tanto  pericolo, 
che  gli    abitanti    sarebbero    stati  co- 
stretti ad  abbandonarla  ,  se  venuto  in 
loro  ajuto   Nettuno,  non  ne  li  avesse 
liberati,  lnalzarongli  quindi  un  tem- 
pio magnifico  in  un  bosco  vicino  al- 
la città  di   Tenos,    onorandovisi  esso 
iddio  come  un  gran    medico    e    cele- 
Tom.    IV.  P.    II. 
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brandovisi  feste  ad  onore  di  lui.  Ta- 
le tempio  avea  diritti  di  asilo  este- 
sissimi, che  furono  poi  regolati  da 
Tiberio,  al  pari  di  quelli  onde  gode- 
vano tanti  altri  luoghi  della  Grecia. 
Fu  pure  quest'  isola  chiamata  Hy- 
drussa  stante  1' abbondanza  delle  sue 
acque.  I  Turchi  la  soggiogarono  nel 
1718,  e  fece  per  gran  tempo  parte  dei 
feudi  d'una  famiglia  ottomana  all'estin- 
zione della  quale  la  zecca  di  Costan- 
tinopoli ne  fece  l'acquisto  :  così,  pri- 
ma della  rivoluzione  greca  del  182 1, 
trovavasi  sotto  la  dipendenza  imme- 
diata del  detto  stabilimento.  Non  pa- 
gava allora  ai  Turchi  che  36, 000  pia- 
stre per  tutti  i  diritti;  oggi  T'impo- 
sta fissata  ascende  a  Go,ooo  piastre, 
non  compresa  la  decima  ed  altri  bal- 
zelli ;  la  sola  dogana  rese  ultimamen- 
te in  2  mesi  28,000  piastre  :  per  ciò 
non  fu  l'insurrezione  tanto  a  quesjti 
isolani  proficua  quanto  parea  si  spe- 
rasse. Nessun  turco  abitava  nell'isola; 
V  imposta  era  levata  da  un  agente 
che  a  tale  effetto  vi  si  spediva  ogni 
anno  e  che  tosto  terminata  V  opera- 
zione se  ne  tornava  a  Costantinopoli. 

TINEC,  borgo  di  Moravia.  V.  Teinitz. 

TiNfcH,  castello  del  Basso-Egitto,  prov. 
di  Charquièh,  presso  le  ruine  di  Pe- 
lusio,  in  una  pianura  poco  fertile, 
a   17  I.  S.  E.  da  Damiata. 

T1NEHALEY,  vili.  d'Irlanda,  prov.  dì 
Leinster ,  contea  e  9  1.  al  S.  O.  di 
Wicklow,  baronia  di  Ballinacor.  Vi 
si  tengono  8  fiere  all'anno. 

T1NEHINCH,  baronia  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  nel  N.  della  contea  della 
Regina. 

T1NELLA,  casale  del  reg.  Lom.- Veneto. 
V.  Tornavento. 

T1ÌNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
presso  Grasse. 

TINEVELLY,    città   dell'  Indostan.    V. 

TlNNEVELLY. 

TING,  circond.  della  China,  prov.  di 
Tchi-li  o  Ci-li  ;  è  una  giurisdizione 
diretta  che  dipende  immediatamente 
dal  governatore  della  provincia  e  che 
dividesi  in  due  distretti.  —  11  suo 
capoluogo  giace  12  I.  i[2  al  S.  O. 
della  città  del  dipart.  di  Pao-ting  ed 
alia  medesima  distanza  N.  E.  da  quel- 
170 
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la  del  dipart.  di  Tching-ting  o  Cing- 
ting,  presso  la  sponda  destra  del  Tarn- 
ho  Lat.  N.  38°  32'  3o"  ;  long.  E 
112°   48'  o". 

TING-'AN,  distr.  della  China,  prov.  d 
Kouang-tung  ,  nell1  isola  d'  Hai-nan 
La  popolazione  maschile  sommessa  al- 
l'impero  Chinese,  nel  1819,  saliva  a 
54,960  individui.  —  La  città  gia- 
ce presso  la  sponda  destra  del  Li- 
mu  -  luang,  che  vi  porta  il  nome  di 
Kian-kiang,  a  7  1.  i\z  S.  da  quella 
del  dipart.  di  Khioung-tcheou.  Le  mu- 
ra se  ne  trovano  in  buona  condizione  ; 
è  grande  ed  ha  strade  larghe  e  bene 
insiniciate,  ed  1  bella  biblioteca  fon- 
data nel  i?36. 

TINGETW1SSEL,  parrocchia  d'Inghil- 
terra.   V.  TlNTWISLE. 

TlNG-FAN,  circondario  della  China, 
prov.  di  Kouei-tcheou.  11  capolino 
giace  11  1.  al  S.  S.  O.  della  città  del 
dipart.  di  Kouei-yang  ed  a  >3  1.  E 
S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  'An 
chun,  sulla  sponda-  destra  del  Lien- 
kiang,  a  260  5'  di  lat.  N.  e  1060  4' 
dì  long.  E. 

T1NG-HA1,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tche-kiang,  o  Ce-kiang,  la  cui  città 
giace  a  i3  1.  E.  dalla  città  del  dipart. 
di  Ning-pho  ed  a  4°  k  E.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  Hang-tcheou.  Lat. 
N.  3p°  o'  40";  long.  E.  1190  39' 
35".  Giace  sulla  costa  S.  dell'isola  di 
Tcheou-chan  o  Ceu  -  scian,  nel  mar 
Giallo.  Le  mura  di  questa  città  son 
alte  3o  piedi  e  nascondono  la  cima 
delle  case.  È  attraversata  da  un'in- 
finità di  canali,  su'  quali  stabiliti  si 
sono  ponti  altissimi  per  mettere  in 
comunicazione  le  strade  le  une  colle 
altre  ;  strade  angustissime  e  selciate  di 
lastroni.  Le  case  non  vi  hanno  in  gene- 
rale che  un  sol  piano.  Regnano  in  tutta 
questa  città  T  attività  e  l'industria. 

T1NG-HING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tchi-li  o  Ci-li.  La  città  di  questo 
distretto  giace  ad  n  1.  N.  N.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Pao  -  ting  ed  a 
i<-)  1.  ij2  S.  O.  da  Pelano. 

T1NG-P1EN,  distretto  della  China,  prov. 

d' Yun-nan  ;  il  cui  capoluogo  trovasi 

a  6  1.  i|2  S.  E.  da  quello  del  canto- 

■•doe  di  Meng-hoa,  sulla  sponda  destra 
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del  Ta-cian,    che  vi  accoglie    UH  fiu- 
micello. 
TINGRI-NOOR    o    TENGrll- NOOR, 

lago  del  Tibet,  nel  N.  della  prov.  di 
Ouei  ;  al  N.  O.  di  Lhassa  ed  al  S.  O. 
del  lago  Bouka.  Ha  circa  Ao  1.  dal- 
l'E.  S.  E.  alPO.  N.  O.  con  i5  1.  di 
larghezza  media,  ed  accoglie  all'  O. 
il  Dargudzangbo.  Non  se  ne  cono- 
sce scolo. 
T1NGRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè,  circond.  e  3  1.  i{4  al  S.  E. 
di  Boulogne,  cant.  e  3[4  di  1.  al  S. 
S.  O.  di  Samer  ;  appiè  d'una  collina 
che  la  selva  del  suo  nome  incorona. 
Vi  si  rimarcano  le  belle  rovine  d'  un 
castello,  edificato  nel  i23i  da  Filip- 
po di  Francia,  ed  eretto  in  principa- 
to nel  i58;  in  favore  di  Francesco 
di  Lucemburgo.  Conta  3 io  abit. 
T1NG-TAO,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chan-toung.  11  Capoluogo  trovasi 
5  1.  al  S.  E.  della  città  del  circond. 
di  Tsao,  a  35°  11'  18"  di  lat.  N.  e 
n3°  23'  o"  di  long.  E. 
T1NG-TCHEOU,    dipart.   della  China, 

V.  Teng-ceu. 
T1NGU1CH1SGAAS,  nazione  indiana  del- 
la    Patagonia,    che    abita    sulla  costa'* 
del   Grande  -  Oceano,    dirimpetto  al- 
l'isola di  S.ta-Inès,  all' O.  della  cate- 
na delle  Ande. 
TliVGUY,    fiume    del  Brasile,    prov.  di 
Rio  -  de-  Janeiro.  È  il  più  considera- 
bile di  quelli  che  gettatisi  nella  par- 
te più  settentrionale    del  lago  di  Se- 
qua rema  ;  scende  dalla  serra  do  Mar 
ed  ha  corso  di  breve  estensione. 
TTNGVOLD,     parrocchia    di    Norvegia, 
diocesi  di  Drontheim,  bai.  di  Roms- 
dal,  a  9  1.  S.    E.  da  Chistiansund  ed 
a   i3  1.  E.  N.  E.  da  Molde  ;  sulla  spon- 
da oiient.  del  l  ingvold-fiord  ;  popo- 
lata da  3,5oo  abit. 
TI1NGWALL,  parrocchia  di  Scozia,  nel- 
la parte  centrale  dell'isola    di  JVlain- 
land,  una  delle  Shetland,  contea   del- 
le Orcadi,  presbitero  di  Shetland.  U- 
nita  a  quella  di  Whiteness  e  Weisda- 
le,  contiene  2,3 io  abit. 
T1NGY ,    gruppo    d' isolette    del    mare 
della  China,  presso  la  costa  orientale 
della  penisola  di  Malacca.  Lat.  N.  a° 
23'  ;  km.g.  E.   1020. 
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TING-YUAN,  elisir,  della  China,  prov. 
di  *An-hoei.  11  capoluogo  giace  a  9 
1.  S.  da  quello  del  dipart.  di  Foung- 
yang  ed  a  5o  1.  N.  N.  E.  dalla  città 
del  dipart.  di  'An-khing.  Lat.  N.  32° 


3a»  46";  lon« 


n'  47".    Le 


strade  sono  gaernìte  di  botteghe  di 
poca  importanza,  uè  vi  hanno  altri 
monumenti  notabili  fuor  di  2  archi 
trionfali. 

TING-Yt'W,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kiang-st,  la  cui  città  è  a  27  1.  ij2 
S.  da  quella  del  dipart.  di  Kan-tcheou, 
sul  limite  della  prov.  di  Kouar.g-toung. 

TJNG-YUAN,  distr.  della  China,  prov. 
Sse-cehuan.  Il  suo  capoluogo  giace  io 
1.  i[2  al  S.  S.  E.  dalla  città  del  di- 
part. di  Chun  -  khing  ed  a  19  1.  i[2 
N.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Tchoung-khing  o  meglio  Ciung-king, 
sulla  sponda  destra  del  Kia-ling-kiang. 

TING-TUAN,  distr.  della  China,  prov. 
d1  Yuu-nan,  il  cui  capoluogo  rinvien- 
si  6  1.  al  N.  della  città  del  dipart.  di 
Thsu-hiung,  ed  a  20  1.  O.  S.  O.  da 
quella  del  circond.  di  Wu  -  ling,  in 
riva  ad  un  picciolo  affluente  di  sini- 
stra del  Lan?-tchhouan-ho. 

T1NHARE,  isola  del  Brasile,  prov.  di 
Bahia,  distr.  d1  Ilheos  ;  sulla  costa  , 
presso  alla  baia  di  Camamu.  Chiama- 
si pure  talvolta  ilha  do  Morrò,  a  ca- 
gione d'  una  montagna  che  contiene 
e  che  chiamasi  Morrò  di  S.  -  Paolo  ; 
ha  quasi  5  I.  dal  N.  al  S.  ed  una  lar- 
ghezza assai  considerabile ,  con  un 
forte  ali1  estremità  settentrionale;  vi 
si  trova,  presso  un  villaggio  amenis- 
simo,  una  bella  cappella  dedicata  al- 
la B.  V.  della   Luce. 

TI  NI  A  N,  una  delle  isole  Marianne,  nel 
Grande  -  Oceano  equinoziale.  Lat.  N. 
i5°  4'  40";  long.  E.  143°  3i'  28". 
Misura  circa  i5  leghe  di  circonferen- 
za ed  è  sommamente  produttiva  ;  ma 
troppo  manca  perchè  possa  presente- 
mente convenirle  la  splendida  descri- 
zione che  ne  fece  V  ammiraglio  Anson. 

UNICUM,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Bucks. 
Conta   1,200  abit. 

UNICUM,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Dela- 
V> ara,  a  3  1.   M4  5.  O.  da  Filadelfia  ; 


T  I  N  i3m 

sulla  sponda  destra  della  Delawara. 
Contanvisi  180  abit. 

TIXIEBLAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
0  1.  I{2  al  S.  E.  di  Burgos  ;  in  mez- 
zo a  montagne;  con  i3o  abit. 

TiNISCBT,  borgo  di  Boemia,  circolo  e 
4  1.  q4  ;>1  S.  E.  di  Ivòniggratz,  ed 
a  6  1.  3[',  N.  O.  da  CUrudim;  sulla 
sponda  destra  dell'Adler,  alquanto 
inferiormente  alla  sua  origine.  Vi  si 
fa  grande  raccolta  di  tabacco  e  con- 
tanvisi circa  200  case. 

TINJUELIN,  città  di  Barbarla,  impero 
di  Marocco,  prov.  di  Draha  ;  in  riva 
alla  Draha,  a  45  1.  S.  E.  da  Marocco. 

TINLHA.T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  presso  Billom. 

TINMOUTH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  e  3  1.  i[2 
al  S.  di  Rutland,  e  ad  n  1.0.  da 
Windsor;  sull1  Otter- creek.  Possedè 
usine  da  ferro  e  vi  si  contano  i,o5o 
abitanti. 

TINNACORA,  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale.  V.  Vulcano  (Isola  del). 

TINiNEVELLY,  città  dell'  Indostan  in-. 
glese,  presidenza  di  Madras,  nel  Car- 
natico,  capoluogo  del  distr.  del  suo 
nome,  a  28  1.  S.  S.  Q.  da  Madura. 
Lat.  N.  8°  48';  long.  E.  75°  42'.  £ 
grande  e  bene  popolata  ;  ma  in  si- 
tuazione malsana  pegli  Europei,  stan- 
te gl'immensi  fiumi  che  le  corrono 
da  presso.  —  Il  distv.,  situato  al- 
l'1 estremità  S.  dell' Indostan,  trovasi 
separato  dall'isola  di  Ceilan  per  mez- 
zo del  golfo  di  Manaar.  È  una: con- 
trada in  generale  piana  e  scoperta, 
quantunque  però  vi  sieno  alcune  mon- 
tagne ed  alquante  foreste.  E  innaf- 
fiata da  quantità  di  corsi  d' acqua 
scesi  dalle  montagne  della  parte  oc- 
cidentale ;  alle  estremità  S.  ed  E  ,  so- 
no paludi  salse.  L'aria  nella  parte  N. 
riesce  sana,  ma  insalubre  nel  S.  Le 
raccolte  di  riso  e  cotone  si  fanno  ab- 
bondantissime in  quel  paese.  Gli  abit. 
sono  per  la  maggior  parte  Indiani 
che  conservarono  gran  parte  degli 
antichi  loro  usi.  I  porti  di  mare  più 
importanti  sono  quest'essi:  Tuticorin 
e  Coilpatam  ;  la  primaria  città  dopa 
Tinnevelly  è  Palamcotta.  — ■  Era  que- 
sto distretto    una  volta  posseduto  da 
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gran  numero  di  piccoli  capi  chiama- 
ti Polygari,  sempre  in  guerra  tra  essi 
e  che  risiedevano  in  fortezze  in  mez- 
zo ai  boschi.  GÌ'  Inglesi  li  ridussero 
all'  obbedienza  nel  T792,  ma  durante 
la  guerra  che  sostennero  contro  il 
sultano  Tippu,  scossero  questi  capi  il 
giogo,  e  bisognò  somraetterli  di  nuo- 
vo, il  che  non  potè  terminarsi  che 
nel  i8o3.  Attualmente  pagano  agli 
Inglesi  un  annuo  tributo  di  5^5,000  ir. 


distr.  di  Laristan. 
TJNNY-MARRÈ-VADDY,    distr.  del  N. 
E.    dell1  isola    di   Ceilan,    intorno    ad 
una  grande  laguna  che  forma  il  gol- 
fo del  Bengala.  Vi  si  rimarca  'a  for- 
tezza di  Bokelay. 
TINO,    isola  dell'Arcipelago.    V.    Tine 
TINQÙE,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del  Pas- 

so-di-Calè,  non  lungi  di  Arras. 
TINQUEUX,    vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna,  circond. ,  cant.  e  ij2  1.  all' O. 
di  Reims,  inamena,  valle,  sulla  spon- 
da sinistra    della  Vele.    Hannovi    im- 
portanti filatoi  di  cotone,  e  vi  si  con- 
tano i3o  abit. 
TIJNQU1DDIN,    vili,  del  Messico,    stato 
di  Mechoacan,   appiè  della  Cordiglie- 
ra.   Vi  si  raccoglie  molto  zucchero  e 
cotone. 
T1NSHE1M,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 

Basso-Reno,  presso  Molsheim. 
UNTA,  borgo  del  Perù,  dipart.  e  23  1. 
al  S.  E.  di  Cusco,    ed  a  3?    1.  N.  N. 
9.  da  Azangaro  ;  capoluogo  di  distret- 
to ;  in  una  valle,  sulla  sponda  sinistra 
della  Vilcabamba.   —  Il  distretto,  fer- 
tile  in   grani,    legname  da  costruzio- 
ne, ecc. ,  possedè  manifatture  di  tele  e 
dà  annualmente  una  rendita  di  i53,ooo 
piastre.    Vi   si  contano    38,ooo  abit.  , 
tra' quali  sono  3o,ooo  Indiani  e  6,000 
meticci. 
T1NTENIAC,    borgo  di  Fr.,   dipart.  di 
llle-e-Vilaine,  circond.  ed  8  1.  ij4  al 
S.  S.  E.  di  S.t-Malo,  ed  a  6  1.  N.  N. 
O.  da  Rennes  ;    capoluogo    di  canto- 
ne ;    in  riva  al  canale  d1  Ille-e-Rance. 
Vi  si  tengono  annualmente    9  fiere  e 
contanvisi  2,3oo  abit. 
TINTERN  (LITTLE;,  parrocchia  d'  In- 
ghilterra, contea  e  3  1.  al  S.  di  Mon- 
mouth,  ed  a  2  1.  3j4  N.  da  Chepstow  ; 
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hundred  di  Ragland.  Ha  una  grande 
manifattura  di  filo  di  ferro.  Vi  si  veg- 
gono rovine  dell1  abbazia  dell'ordine 
de' Cisterciensi  che  vi  era  stata  fon- 
data nel  ii3i.  La  sua  popolazione  è 
di  290  abit. 
TINTIGNY,  vili,  del  Belgio,  prov.  di 
Lucemburgo,  ciraondt  e  3  1.  ija  al 
S,  S.  E.  di  Neufchàteau,  cant.  ed  1 
1.  *f4  all'  O.  di  Etale  ;  presso  la  spon- 
da sinistra  del  Semoy.  Vi  si  contano 
1,000  abit. 
TINTING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 

sella,  nelle  vicinanze  di  Thionvilie. 
TiNTINGUE  o  TEINTINGUE,    città  e 
porto    sulla  costa  orientale    dell'isola 
di  Madagascar,    in  faccia    all'isola    di 
S.ta-Maria,  allo  sbocco  del  Manangu- 
rè.  Ha  il  porto  ingresso  difficile,  ma 
offre    nell'interno    sicurezza  perfetta. 
Gli  Ovas,  dopo  di  avere  assai  lunga- 
mente posseduto  Tintingue,   l'aveva- 
no abbandonata,  ed  i  Francesi  se  ne 
sono    impadroniti   nel  1829;    e  vi  e- 
ressero  un  forte. 
TINTINHULL,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  S.  della  contea  di  Somerset,    po- 
polato da  3,920  abit. 
TINTO,  fiume  di  Spagna,  prov.  di  Huel- 
va  (  Siviglia  ).  Scende  dal  clivo  S.  E. 
della  sierra  d1  Aroche,    procede   al  S. 
S.  O.,  passa  a  Moguer,  ed  un  po'più 
sotto,   dirimpetto  afl  Huelva,  scarica- 
si nella  baia  di  questo  nome,  che  l'At- 
lantico forma,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 24  1. 
TINTO,  fiume  del  Guatemala,  paese  dei 
Mosquitos.    Cammina   verso  il  N.,    è 
scaricasi,    nel  mare  delle  Antille,    al- 
l' E.  del  capo  Camaron,  dopo  un  car- 
so di  5o  1.,  al  N. 
TINTRIN,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di  Lein- 
ster,  contea  e  7  1.  al  S.  O.  di  Wex- 
ford,  baronia  di  Shelburne.  Vi  si  ten- 
gono 3  fiere  annualmente. 
T1NTRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 

e-Loira,  presso  Conches. 
TIN-TSUNG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chan  -  si,  ossia  Scian-si,  il  cui  ca- 
poluogo giace  a  19  1.  N.  N.  E.  da 
quello  del  dipaa't.  di  Thai-yuan,  pres- 
so la  sponda  destra  dell'  Hou-to. 
TINTUMA,  deserto  nel  S.  del  Sahara, 
sulla   strada    da  Murzufc    a  Kuka,    al 
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li  Agliadi 

l'estremità  meriti,  ili  questo  deserto 
che  cessano  le  pioggie  del  tropico, 

T1NTURY,  vili,  di  Vr.,  dipart.  della 
Nièvre,  presso  Moulins-en-Gilbert. 

TINTW1SLE  o  TINGETWISSEI*  par- 
rocchia d'Inghilterra,  contea  di  Che- 
ster, hundred  di  Macclesfield,  a  3  1. 
E.  N.  E.  da  Stockport  ;  con  i,58o  abit. 

TINWALD  o  UN  WALL,  parrocchia 
di  Scozia,  contea,  presbitero  e  ip  1. 
al  N.  E.  di  Dumfries.  Vi  si  novera- 
no  i,25o  ahit. 

TINZEN,  vili,  di  Svizzera,  cant.  dei  Gri- 
gioni,  lega  della  Ca-di-Dio,  alta  giu- 
risdizione d'  Ober  -  Halbstein  ;  nella 
vale  di  questo  nome,  a  3  1.  ij4  S.  E. 
da  Thusis  ed  a  5  1.  S.  da  Coirà.  Hav- 
vi  una  miniera  di  ferro  ed  una  cava 
di  bell'alabastro.  Vi  si  contano  35o 
abit.  ,  cattolici. 

TINZULIN,  città  di  Barbarla.    V.  Tin- 

JUEL1N. 

TIO,  montagna  della  Turchia  asiatica, 
in  Anatolia,  -sangiaccato  di  Soglah, 
all'estremità  N.  E.  dell'isola  Susam- 
adassi  (Samos). 

TIOCHA,  fiume  di  Russia  ,  in  Europa. 
V.  Techa. 

TICffifUN,  isola  del  Cattegat,  sulla  costa 
occid.  della  Svezia  ,  nella  prefettura 
di  Goeteborg-e-Bohus,  dove  forma  un 
haerad,  ai  58°  »'  di  lat.  N.  e  90  12' 
di  long.  E.  presso  ed  al  S.  di  quella 
d'  Orust  e  ad  il.  3(4  N.  da  Mar- 
strand.  Misura  3  1.  dal  N.  E.  al  S.  O., 
con  1  L  di  massima  larghezza  :  le 
sue  coste,  irregolarissime  ed  estrema- 
mente addentellate,  offrono  soprattut- 
to due  profondi  seni  che  dividono 
quest'isola  in  3  parti,  congiunte  da 
un  istmo  comune,  una  all'  E.  ,  al  S. 
1'  altra,  e  1'  ultima  all'  O.  Vi  si  veg- 
gono di  belli  pascoli.  Contiene  3  vil- 

TICERNIG,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d'  Aggershuus  ,  contea  di  Laur- 
vig,  con   1,400  abit. 

TIOGA,  fiume  degli  Stati -Uniti,  che 
scende  dai  monti  Alleghany ,  nello 
stato  di  Pensilvania  ,  contea  del  suo 
nome,  sul  limite  di  quella  di  Brad- 
ford, verso  4i°5o/  di  lat.  N.,  incam- 
minasi   al    N. ,    entra    nello    stato  di 
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New-York  ,  dirigesi  poi  all'  E.  S.  E., 
imiaitìando  l;i  parte  me rid.  delle  con- 
tee di  Steul&n  e  di  Tioga ,  bagna 
Elmira,  torna  nella  Pensilvania,  con- 
tea di  Bradford,  ed  alla  punta  del 
suo  nome,  3  I.  i[2  al  N.  di  Towanda, 
congiuntesi  alla  destra  del  ramo  o- 
rientale  della  Susquchannah.  Percor- 
re un  tratto  di  circa  33  1.  ed  è  per 
18  1.  navigabile  da   barche. 

TIOGA,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  S. 
dello  stato  di  New-York,  popolala  da 
14,720  abit.  Suoi  capiluoglii  sono  El- 
mira ed  Owego. 

TIOGA,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New- York  ,  contea  di  Tioga,  a 
5  1.  O.  da  Binghampton,  sul  braccio 
orientale  della  Susquehannah.  Conta 
i/|2o  abit. 

TIOGA,  conlea  degli  Slati-Uniti,  nel  N. 
dello  stato  di  Pensilvania,  popolata 
da  9,060  abit.  ,  e  che  ha  Wellsbo- 
rough  per  capoluogo. 

TIOGA,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Tioga, 
con  25o  abit. 

TIOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di  Tirano,  comu- 
ne di  Grosio. 

TIONE,  vili,  e  comune  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell' Abruzzo-Ulteriore  li, 
distretto  e  5  1.  al  N.  d'  Aquila,  can- 
tone di  S.  Demetrio,  non  molto  lun- 
gi dall'  Aterno ,  in  una  montagna. 
Possedè  un  mulino  e  conta  54o  abit. 
che  s' industriano  molto  colla  coltura 
del  zafferano. 

TIOTOE,  isola  del  mare  del  Nord,  sul- 
la costa  occid.  della  Norvegia  ,  dio- 
cesi e  bai.  di  Nordland ,  ad  1  1.  S. 
S.  O.  da  Alstahaug,  sotto  65°  4;'  di 
lat.  N.  e  io°  12'  di  long.  E.  Bas- 
sa ed  interamente  sprovveduta  di 
rupi,  forma  una  vera  pianura,  la  cui 
posizione,  quasi  a'  piedi  delle  masse 
gigantesche  d' Alstahaug  ed  in  mezzo 
al  gran  numero  di  scogli  singolari 
che  la  circondano,  è  assai  sorpren- 
dente. Viene  quest'isola  considerata 
come  uno  de'siti  più  fertili  del  Nord- 
land  :  il  suolo  n'è  eccellente,  e  sene 
trae  ottimo  partito  ;  la  segala  vi  giun- 
ge a  maturità  ;  ma  il  profitto  non 
corrisponde  alla  fatica.  La  chiesa  eia 
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casa  del  proprietario  dell'  isola  , 
grande  e  bello  fabbricato,  vedute  dal- 
la vicina  isola  di  Roesoe,  sono  di  pia- 
cevolissimo effetto. 

TIOUCHA,  fiume  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Techa. 

TIOUCHEA,  isola  del  Grande-Oceano- 
equinoziale.   P '.  Tiukea. 

TIOUY1EN,  città  di  Russia,  in  Asia.   V. 

TlUMEN. 

TIPERAH  o  TIPPERAH,  distr.  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  del  Benga- 
la, nella  parte  orient.  della  prov.  di 
questo  nome.  Estendesi  all'O.  sino  al 
Brahmaputra,  ed  è  ali1  E.  separato 
dal  Cassay ,  mediante  una  catena  di 
montagne  e  boschi  impenetrabili.  La 
sua  superficie  risulta  di  circa  900  1. 
quad.,  ma  in  gran  parte  rimatisi  in- 
colto e  deserto.  La  parte  occid.  di 
questo  distr.  produce  in  abbondanza 
riso  e  cotone,  ed  una  grande  quan- 
tità di  betel  che  Vendesi  ai  Birmani. 
Sono  le  selve  piene  di  torme  d'ele- 
fanti ed  altre  bestie  feroci.  Vi  si  fab- 
bricano molte  stoffe  di  cotone,  comu- 
ni. Una  parte  del  paese  è  abitato  dai 
Kulci,  popolo  incivilito  ,  gli  altri  abi- 
tanti sono  in  numero  di  750,000, 
pressoché  metà  Indiani  e  metà  mao- 
mettani. Nel  capoluogo,  Comillah,  ri- 
siedono un  rajà  e  le  autorità  civili 
inglesi.  —  Dipende  questo  distr.  dal- 
la corte  d1  appello  di  Bacca.  Fu  lun- 
go tempo  un  principato  indiano,  che 
conservò  la  sua  independenza  sino  al- 
l' ultimo  secolo,  quantunque  spesso 
invaso  da' maomettani  ;  patì  poi  la 
sorte  del  Bengala.  I  maomettani  gli 
hanno  dato  il  nome  di  Rochenabad, 
che  tutt' ora  gli  conservano  negli  at- 
ti pubblici. 

T1P1R1N,  borgo  della  Colombia,  dipart. 
di  Maturili  (Caracca) ,  prov.  di  Cu- 
mana,  in  riva  al  Guarapiche. 

T1P1TAPA,  fiume  del  Guatemala,  stato 
di  Nicaragua.  Esce  dall'  estremità  S. 
E.  del  lago  di  Leon  ,  procede  al  S. 
E.  e  scaricasi  nella  parte  N.  O.  del 
lago  di  Nicaragua,  dopo  un  corso  di 
circa  7  1.  È  navigabile. 

T1PNOAKE,  hundred  d'Inghilterra, 
contea  di  Sussex ,  nelP  E.  del  rape 
di  Bramber. 
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TIPPECANOE,  fiume  degli  Stati-Uniti* 
stato  d'Indiana,  nel  paese  dei  Kicka- 
poos.  Scaturisce  sotto  ^i°  10'  di  lat. 
N.,  procede  al  S.  S.  O.  e  congiun- 
gesi  al  Wabash,  per  la  destia,  a  %(\  1. 
N.  N.   O.  da    Indianopolis ,    dopo  un 


corso  di  circa   1 5  1.  È  fa 


moso  per 


le 


battaglie  sulle  sue  sponde  combattu- 
tesi nel  1791  ed  il  7  novembre  1811, 
tra  gli  Americani  e  gì1  Indiani,  e  nel- 
le quali  rimasero  quest1  ultimi  scon- 
fitti. 

TIPPECANOE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  stato  d'  Indiana.  Vi  si 
contano  7,160  abit.,  ed  è  suo  capo- 
luogo Lafayette. 

TIPPERAH ,    distr.    dell'  Indostan.    V. 

TlPERAH. 

TIPPERARY,  contea  d' Irlanda  ,  prov. 
di  Munster,  tra  52°  12'  e  53°  1?/  di 
lat.  N.,  e  tra  90  fa'  e  io°  45'  di 
long.  O.  ;  limitata  al  N.  O.  dalla  con- 
tea di  Gahvay,  da  cui  la  separano  Io 
Shannon  ed  il  lago  Derg,  all'O.  dal- 
la contea  di  Clare,  colla  quale  ha  per 
limiti  comuni  il  medesimo  fiume  ed 
il  lago  stesso,  e  dalla  contea  di  Lime- 
rick,  al  S.  O.  da  quella  di  Cork,  al 
S.  dall'  altra  di  Waterford ,  all'  E. 
dalle  contee  di  Kilkenny  e  della  Re- 
gina, ed  al  N.  da  quella  del  Re.  Lun- 
ga 25  1.  dal  N.  al  S.,  con  14  1-  di 
larghezza  e  la  superficie  di  i83  1.  q.; 
è  questa  contea  traversata,  dal  S.  O. 
al  N.  E.,  da  una  catena  d'alte  mon- 
tagne, che  porta  prima  il  nome  di 
Galtee  e  quindi  assume  quello  di 
Slieve-Bloom  ;  catena  che  la  sparte 
tra  il  clivo  dell'Atlantico,  al  N.  O., 
e  quello  del  canale  S.-Giorgio  ,  al  S. 
E.  :  il  primo  innaffiato  da  alcuni  af- 
fluenti dello  Shannon,  che  passa  sul 
limite  dove  forma  il  lago  Derg  ;  sul 
secondo  clivo  correndo  la  Suire,  che 
irriga  la  massima  parte  della  contea. 
E  il  suo  territorio  considerato  come 
uno  de'  più  produttivi  dell'  Irlanda  ; 
e  la  parte  che  giace  vicina  a  Tippe- 
pary  e  Cashel,  è  stata  denominata  la 
valle  d'  Oro  ,  per  riguardo  alla  stra- 
ordinaria sua  feracità.  Però  la  contea 
racchiude  assai  grande  estensione  di 
montagne  incolte  e  di  fondure.  Vi 
hanno  miniere    di  cai'bon    fossile,  d\ 
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rame  e  di  piombo,  che  sono  state  e- 
scavate  con  utile  ;  vi  si  trovano  varie 
cave  di  belle  pietre  da  macina.  — 
Questa  contea  ha  per  capoluogo  Clon- 
iseli ed  è  divisa  in  i3  baronie  :  Ar- 
ra, Clamvillium  ,  Fliogurty  ,  lifa-cd- 
Oflà,  Ikerin,  llcagh ,  Rillna-longurty, 
Killnamanna  ,  Muldlethird,  Lower- 
Ormond,  Upper-Ormond  ,  Owney  e 
Slevrardagh-e-Compsey.  Vi  si  contano 
353,4oo   abit. 

T1PPEKARY,  città  d'Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  del  suo  nome,  baro- 
nia di  Clanwilliam,  a  7  1.  N.  O.  da 
Clonmell,  e  ad  8  1.  S.  E.  da  Lime- 
rkk.  È  piccolo  ed  ia  decadenza  ;  ma 
un  tempo  era  molto  importante  e 
djede  il  suo  nome  alla  contea.  Vi  si 
tengono  annualmente  3  fiere.  Veg- 
gonsi  nei  dintorni  le  mine  dell'ab- 
bazia d1  Emly,  la  cui  chiesa  fu  una 
volta  la  metropoli  della  provincia. 

T4PPERMUIR,  parrocchia  di  Scozia.  V. 

TlBBERMCIR. 

TIPSA  o  T1BESSA,  fortezza  di  Barba- 
ria,  governo  d'  Algeri,  verso  il  limi- 
te della  prov.  di  Costantina  e  del 
reg.  di  Tunisi  ;  sulla  Medjerda,  a  /j2 
1.  S.  E.  da  Costantina. 

TIPTON  o  T1BBINGTON,  parrocchia 
d'Inghilterra,  contea  e  7  1.  al  S.  di 
Staffòrd,  ed  a  3  1.  O.  S.  O.  da  Wed- 
nesbury  ;  hundred  d'  Offlow.  Vi  si  fa 
grosso  traffico  di  carbon  fossile  e  di 
ferro,  e  contanvisi  n,55o  abit. 

TIPTON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
l' O.  dello  stato  di  Tennessee,  che 
contiene  5,32o  abit.  ed  ha  Covington 
per  capoluogo. 

1IPUI,  stato  dell'interno  dell'Africa, 
ali1  O.  del  Chicova. 

TIPUT1N1,  fiume  di  Colombia,  dipart. 
dell'Equatore  (  Quito  ),  prov.  d' Im- 
barnbura.  Corre  all'È,  e  si  congiun- 
ge al  Napo,  per  la  destra,  sotto  i° 
'io'  di  lat.  S.  e  780  4>  di  long,  O.  11 
suo  corso  è  di  circa  3o  1. 

Ì1QUE,  fiume  della  Colombia,  dipart. 
di  Maturili  (Caracca),  prov.  di  Cuma- 
na.  Dirigesi  al  N.  >>.  E.  per  un  cor- 
so tortuoso,  riceve  il  Murichal,  a  de- 
stra ,  e  congiungesi  al  Guarapiche, 
per  la  destra,  dopo  un  corso  cii  cir- 
cà  20  1. 
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T1RAN,  isola  del  golfo  Arabico.  V.  Tiron. 

T1UAN,  città  della  Turchia  europea.  V. 
Terran. 

TIRANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Somma,   presso  Picquigny. 

T1RAISGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta  -  Loira,  circond.  e  4  !•  Jl2  a^ 
N.  N.  O.  d'Yssengeaux,  cant.  e  2  1. 
all'O.  di  Bas  ;  appiè  d'una  monta- 
gna, presso  la  sponda  sinistra  del- 
l' Ance,  che  vi  si  varca  sopra  due 
ponti  di  pietra  antichissimi.  Vi  si  no- 
verano  1,680  abit. 

TIRANO,  borgo  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  capoluogo  di  di- 
stretto, a  5  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Son- 
drio ed  a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Berga- 
mo ,•  sulla  sponda  sinistra  dell'Adda. 
I  suoi  3,700  abit.  tengono  annual- 
mente una  gran  fiera.  A  i[2  1.  N.  O. 
sorge  la  Madonna  di  Tirano,  casale 
nel  quale  trovasi  una  chiesa  magni- 
fica dedicata  alla  Vergine  di  questo 
nome  e  frequentatissima  dai  divoti. 
— *  11  distretto,  composto  di  17  co- 
muni, conta  23,8oo  abit. 

TIRANO  (VILLA  DI),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Villa  di  Tirano. 

TIRANVACORF,  prov.  e  città  dell' In- 
dostan.   V.   Travancore. 

T1RASPOL,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Kerson,  capoluogo  di  di- 
stretto, a  2  1.  E.  da  Render,  ed  a  17 
1.  i[2  N.  O.  da  Odessa  ;  sulla  spon- 
da sinistra  del  Dniester,  che  la  sepa- 
ra dalla  Bessarabia.  Le  strade  ne  so- 
no larghe  e  tirate  a  filo,  e  le  case 
assai  regolarmente  fabbricate  :  vi  si 
trovano  2  chiese  e  36o  case  abitate 
da  un  miscuglio  di  Russi,  Moldavi, 
Greci  e  soprattutto  Armeni.  Ad  ij4 
di  1.  da  colà  trovasi  un  forte  di  ter- 
ra che  contiene  un  buon  presidio  ed 
è  destinato  a  difendere  il  passo  del 
fiume,  ed  a  proteggere  la  frontiera 
che  quivi  era  prima  della  conquista 
della  Moldavia.  —  E  stata  questa  cit- 
tà fondata  nel  1793,  allorché  dopo 
la  presa  di  Oschakov,  i  Russi  forma- 
rono una  linea  fortificata  lungo  il 
Dniester. 
T1HASSES  (LÈS),    vili,    di   Fr.,    dipar. 

del  Varo,  non  lungi  da  Grasse. 
T1KAYVLY,  baronia  d'Irlanda,  prov.  di 
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Conna ught,  nel  N.  della  contea  di 
Mayo. 

TIRAXANA,  cantone  della  Grande-Ca- 
naria,  nell'  arcipelago  delle  Canarie, 
popolato  da  2,000  abit. 

T1REBOLI,  città  della  Turchia  asiatica. 
V.  Tripoli. 

TI  REE,  una  delle  isole  Ebridi.  V.  Tiry. 

T1REH,  T1RRA  o  TYRIA,  città  della 
Turchia  asiatica,  nell1  Anatolia,  san- 
giaccato  d'Aidin,  ad  8  1.  N.  da  Gu- 
zelhissar  ed  a  12  1.  S.  E.  da  Smir- 
ne ;  alla  base  settentrionale  d'un  alta 
montagna  della  catena  del  Kestenus- 
dagh,  ad  1  1.  dalla  sponda  sinistra  del 
Kulchuk- Meinder  (Caistro),  che  ivi 
si  varca  sopra  un  ponte  di  pietra. 
Residenza  d'un  governatore;  ha  14 
moschee,  2  chiese  greche,  gran  nume- 
ro di  case  frammiste  da  alberi  e  giar- 
dini, ed  un  sobborgo  ;  e  fabbriche  di 
tappeti  e  tele  di  cotone.  Annovera 
20,000  abit.  In  distanza  di  12  1.,  ver- 
so 1'  O.,  sono  le  rovine  d' Efeso.  — 
Timur  la  prese  nel  1402,  ma  gli  abi- 
tanti gli  pagarono  un  grosso  riscatto 
per  conservare  la  vita. 

TJREMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  presso  Chaumont-en-Vexin. 

T1RENT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
non  lungi  da  Gimont. 

T1REPE1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oise  ,  nelle  vicinanze  di 
Etampes. 

T1KGO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  io 
1.  all'O.  N.  O.  da  Logrono  (Burgos) 
ed  a  3  1.  N.  da  S.to-Domingo  de  la 
Calzada  ;  in  paese  piano  ed  ubertoso, 
sulla  sponda  destra  del  Tiron  ;  con 
400  abit. 

T1RGOC11YL,  città  della  Turchia  euro- 
pea, nella  Piccola- Valachia,  capoluo- 
go del  distr.  di  Chyl  superiore,  a  14 
1.  N.  È.  da  Tchernelz,  ed  a  19  1.  N. 
N.  O.  da  Craiova  ;  sul  pendio  d'  una 
montagna,  presso  la  sponda  sinistra 
del  Chyl. 

TMGOUCHNA,  città  della  Turchia  eu- 
ropea.   V.   TlRGUSNA. 

TIRGU-EOHMOS,  borgo  della  Turchia 
europea,  in  Moldavia,  distr.  ed  8  1. 
al  N.  O.  d'  lassi,  ed  a  6  1.  i[4  S.  da 
Girla U  ;  in  una  vaile,  sulla  sponda  si- 
nistra del  Baglinez. 
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TlRGUSNA  o  ELETS,  città  della  Tur- 
chia europea,  in  Albania,  sangiaccato 
di  Scutari,  pascialato  e  16  1.  112  al 
N.  N.  O.  di  Prisrend,  ed  a  4  1.  S.  S. 
O.  da  Novi-Bazar  ;  capoluogo  di  giu- 
risdizione ,•  alla  base  settentrionale  del 
Djaraus-dagh. 

TIR  UAL  A.  città  della  Turchia  europea. 
V.  Tri  CALA. 

TIRI  o  TERA,  città  del  Afganistan  pro- 
prio, prov.  >di  Peysciaver,  capoluogo 
del  paese  dei  Bariki. 

T1RIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Isero, 
dipendenza  di  Courtenay,  a  qualche 
distanza  da  La-Tour-du-Pin. 

TIRIOLO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  lì,  di- 
stretto e  2  1.  al  N.  O.  di  Catanzaro, 
ed  a  3  1.  i[3  E.  S.  E.  da  Nicastro  ; 
capoluogo  di  cantone;  sopra  un'alta 
collina  degli  Apennini,  tra  il  Corace 
ed  il  Lamato.  Contiene  2  chiese  par- 
rocchiali ed  1  convento,  ed  annovera 
2,490  abit.  Quantunque  goda  di  este- 
so orizzonte,  d'aria  salubre  e  d'ottime 
acque,  va  soggetto  a  densissime  neb- 
bie che  ne  offuscano  totalmente  la  vi- 
sta. 11  suo  territorio,  assai  disuguale, 
è  ferace  di  grano,  maiz,  vino,  legumi, 
e  se  ne  slima  1'  olio  come  il  migliore 
della  provincia,  raccogliendo  visi  pure 
molti  frutti  squisiti.  Vi  si  veggono 
grandi  piantazioni  di  gelsi,  ed  è  molta 
l'industria  degli  abitanti  intorno  alla 
seta.  Verso  levante  è  un  erto  monte 
che  produce  erbe  medicinali  rare  e 
preziose,  e  vi  si  trovano  pure  due 
miniere,  una  di  carbon  fossile  all'  O. 
ed  una  di  ferro  verso  il  S.  —  Anti- 
chissimo è  questo  borgo  ;  vi  si  sono 
trovati  molti  sepolcri  antichi,  più  i- 
doletti  d'  oro  ,  argento  e  bronzo,  e 
più  medaglie  de'tempi  greci  e  romani  ; 
ed  un'iscrizione  in  bronzo,  di  circa 
un  palmo  in  quadrato,  contenente  un 
editto  del  senato  romano  che  vietava 
la  festa  de'  Baccanali,  e  che  oggi  dice- 
si ch'esista  nel  museo  imperiale  di 
Vienna. 

T1RIX,  Tyriche,  borgo  di  Spagria,  prov. 
e  9  1.  al  N.  di  Castello»  della  Plana 
(Valenza),  ed  a  6  1:  i|2  O.  da  Pegni- 
scola,  in  mezzo  a  montagne,  con  680 
abitanti. 
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TIRRCHLE,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Vilna,  distr.  ed  8  1.  pp 
al  N.  N.  E.  di  Telch. 

T1RLANCOURT ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Oise,  presso  Guiscard. 

TJRLEMONT,  Thienen  ,  città  del  Bel- 
gio, prov.  del  Brabante  meridionale, 
circond.  e  4  1.  al  S.  E.  di  Lovauio, 
ed  alla  medesima  distanza  O.  da  S.t- 
Trond,  capoluogo  di  cantone,  sulla 
Grande-Gette.  Ha  una  cinta  murata 
d'  i  1.  i[2,  ma  contiene  buon  nume- 
ro di  parti  non  fabbricate,,  giardini, 
orti,  bradi,  campi,  ecc.  ;  vi  si  rimarca 
la  piazza  grande ,  vasta  e  decorata 
dall'ostello  civico  e  dalla  chiesa  di 
Nostra-Donna,  la  primaria  della  città. 
Possedè  fabbriche  di  oggetti  di  lana,  tra 
altri  flanella  e  calze,  d'  oli ,  di  sapo- 
ne, pentolame,  carta  e  selle  ;  affine- 
rie  di  sale,  distillerie  e  birrerie  ;  la 
birra  bianca  di  Tiriemont  esseado  ri- 
nomata. Traffica  di  grani,  lane,  porci 
«  bestiami.  Due  deputati  manda  que- 
sta città  agli  stati  della  provincia,  ed 
il  suo  territorio  ne  elegge  altri  due. 
La  popolazione  è  di  8,540  abit.  —  E 
«tata  questa  città  una  delle  più  im- 
portanti del  Brabante  ;  ma  le  guerre 
successive  la  rumarono,  al  pari  d'un 
incendio  considerabile  nel  1700.  Gli 
Spagnuoli  se  ne  insignorirono  al  tem- 
po della  rivolta  dei  Paesi-Bassi,  e  gli 
Olandesi  e  i  Francesi  nel  i635  ;  il 
21  novembre  1792,  i  Francesi,  sotto 
gli  ordini  di  Dumouriez,  si  resero 
padroni  di  questa  città,  dove  gli  Au- 
striaci rientrarono  V  anno  seguente  ; 
ma  il  19  luglio  1794  >  il  generale 
Jourdan  la  ripigliava.  Un  tempo  piaz- 
za di  guerra,  è  stata  smantellata  nel 
1804.  11  23  febbraio  1823  vi  si  sono 
fatte  sentire  gravi  scosse  di  tremuoto. 

ThRMENTAU,  montagna  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  d'  Orenburg  ,  distr.  di 
Sterlitamak.  Vi  si  osserva  una  guptta 
assai  curiosa. 

TIRMEZ  o  TERMEZ  ,  città  della  Tar- 
taria  independente  ,  kanato  di  Buka- 
ria,  a  70  1.  S.  E.  da  Buharà  ,  sulla 
sponda  destra  del  Djihoun ,  che  vi 
diventa  navigabile  ,  alquanto  sotto  al 
confluente  del  Kafernihhan. 

T-1RNA-U,  citta  d'  Ungheria.  F.  TlRSAU, 
Tua.  IV.   P.   II. 
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TORNAVA,  città  della  Turchia  europea. 

F.    TÌBRJfOVA. 

TIRO,  città  della  Turchia  asiatica.  F.  Sor. 
TIROGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 

V,    TORRIÀNO. 

T1ROLO  ,  prov.  della  parte  occid.  del- 
l'impero d'Austria,  con  titolo  di 
contea.  Trovasi  in  Germania  ed  esten- 
desi  tra  45°  40'  e  470  40'  di  lat.  N. 
e  tra  70  13'  e  io°  17'  di  long.  K. 
Viene  il  Tirerò  limitato  al  N.  dalla 
Baviera  ,  aM*'E.  dall'  arciducato  d1  Au- 
stria e  dal  reg.  d'  llliria,  al  S.  E.,  al 
S.  ed  al  S.  O.  dal  reg.  Lom.-Veneto, 
ali1  O.  dal  principato  di  Lichtenstein 
e  dalla  Svizzera,  verso  la  quale  for- 
mano una  parte  del  suo  limite  il  Re- 
no ed  il  lago  di  Costanza  ;  e  misura 
55  1.  dall' E.  all'O.,  45  1.  dal  N.  al 
S.  e  circa  i,5oo  1.  quad.  di  superfi- 
cie. —  Da  per  tutto  è  questo  paese 
ispido  di  montagne,  la  maggior  par- 
te altissime  ,  dirupate  ,  formanti  an- 
guste valli  e  profonde,  e  rivestite  dì 
ghiacciaie  e  nevi  perpetue  ;  ad  ogni 
pie  sospinto  incontrando  visi  i  siti  più 
pittoreschi ,  i  più  mirabili  contrasti 
tra  la  natura  silvestre  e  l'araenissimo 
paese.  Attraversa  il  Tirolo  dall'  O. 
all'  E.  la  catena  delle  Alpi  Rezie,  e 
se  ne  stacca,  sulla  frontiera  orientala 
della  prov.,  l'importante  ramo  della 
Alpi  Noriche ,  dove  rimarcasi  l'alta 
vetta  del  Gross-Glockner  ;  nelle  Alpi 
Rezie  si  fanno  poi  distinguere  1'  Or- 
tler  (2.444  tese  °  pertiche)  ,  punto 
più  alto  del  Tirolo  ,  1'  Hohe-Tscher- 
novvand,  il  Platteykogel ,  il  Grande- 
Sollstein,  lo  Habichtspitz,  il  Brenner. 
Appartiene  il  Tirolo  a  3  bacini  di 
mari  :  al  N.  ed  all'  E.  a  quello  del 
mar  Nero;  al  N.  O.  all'altro  del  ma- 
re del  Nord,  ed  al  S.  a  quello  del- 
l' Adriatico.  Nel  primo  trovami  quat- 
tro importanti  affluenti  del  Danubio, 
l' Inn,  l' Isar,  il  Lech  ,  che  innaffiano 
il  N.  dei  paese,  e  la  Drava  che  corre 
nella  parte  orientale  ;  il  Reno ,  che 
forma  per  un  corto  spazio,  verso  il 
N.  O.,  il  limite  del  Tirolo  ,  non  ri- 
ceve da  questa  contrada  vermi  af- 
fluente rimarcabile;  al  S.,  V  Adigu, 
indossato  dall' Eisach,  e  la  Brenta, 
sono  tributari  dtlfAdrialico.  Vi  bau- 
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no  molti  laghi  ,  ma  ninno  da  conto  ; 
il  solo  che  meriti  d'essere  citato  es- 
sendo l1  Achen-see,  nel  N.  L'  estremi- 
tà settentrionale  del  lago  di  Garda 
trovasi  nel  Tirolo  ;  come  il  lago  di 
Costanza  tocca  l1  estremità  N.  O.  di 
questa  contrada.  Gran  numero  vi  si 
trova  di  sorgenti  minerali  fredde.  — 
Viva  e  pura  è  V  aria  nella  massima 
parte  del  paese  ,  freddissima  ne'  can- 
toni alti;  talvolta  lo  scirocco  vi  eser- 
cita il  funesto  suo  influsso.  La  pri- 
mavera e  Testate  riescono  general- 
mente umide.  Le  valli  esposte  al  S. 
si  fanno  molto  calde  la  state,  ed  è 
T  autunno  la  più  bella  stagione  del- 
l'anno.  —  La  natura  montagnosa  e 
sassosa  del  suolo  tirolese  vi  tiene 
mollo  ristretta  la  coltura,  senza  però 
che  vi  si  trovino  terreni  incolli,  ogni 
angolo  di  terra  coltivabile  posto  ve- 
dendosi a  profitto.  Haiinovi  molli 
prati  naturali;  dà  il  maiz  una  bella 
raccolta  ;  il  frumento  coltivasi  sopra 
tutto  nel  Wippthal  e  nel  circolo  di 
Roveredo,  il  pomo  di  terra  nel  N.  ed 
il  miglio  nel  S.  I  cereali  del  paese  ri- 
sultano insufficienti  al  consumo.  È  il 
vino  un  importante  prodotto  della 
parte  meridionale  e  serve  all'espor- 
tazione :  però  conservasi  poco  ed  il 
più  stimato  è  quello  di  Trumin.  11 
Tirolo,  nei  cantoni  bene  esposti,  som- 
ministra frutti  eccellenti,  tra' quali 
citeremo  i  cedri  ed  i  pomi  di  Meran 
rinomatissimi,  lì  tabacco,  il  lino,  la 
canapa  sono  altri  prodotti  importanti. 
11  legname  generalmente  abbonda,  e 
mollo  se  ne  dirige  a  Venezia  per 
V  Adige.  Formano  i  bestiami  la  prin- 
cipale ricchezza  del  paese.  Allevasi 
molti  bachi  da  seta  nel  circolo  di 
Roveredo.  In  nessuna  parte  d'Euro- 
pa si  alimentano  tanti  canarini  come 
zel  Tirolo,  e  quest'augello  serve  an- 
i  d'  oggetto  ad  un  traffico  assai  con- 
sii  erabile.  Ira  gli  animali  salvalici, 
selponno  citare  la  camozza,  l'ariete 
dicle  Alpi  e  la  marmotta.  — ■  Molto 
r  co  il  regno  animale,  è  però  debol- 
mente utilizzato.  Si  trova  un  poco 
d'  oro,  dell'argento,  del  rame,  e  fer- 
ro, e  piombo,  e  calamina  stimatissima; 
j.aline    importanti,  gesso,  pietre    da 
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macina,  marmo.  —  Sonovi  pochi  gran- 
di stabilimenti  d'industria:  tuttavia, 
a  Bolzano,  considerabili  concie  prepa- 
rano pelli  ritirate  dall'America  ;  e  vi 
si  trovano  pure  delle  concie  in  aluda. 
Le  pelli  opportune  alla  confezione  dei 
guanti  conciansi  ad  Innichen.  Contie- 
ne Bolzano  delle  buone  tintorie.  Im- 
portantissimo è  il  lavoro  della  se- 
ta :  il  prodotto  annuo  della  fabbrica- 
zione dei  velluti  viene  valutato  a  12,000 
aune  di  stoffe  di  i.a  qualità,  6,000 
della  2.a  qualità,  30, 000  di  qualità 
comune  ;  fabbricandosi  pure  20,000 
aune  di  felpa.  A  Dornbirn,  nel  Vo- 
rarlberg,  sono  filatoi  di  cotone  ed  1 
fabbrica  di  tele  dipinte.  Durante  l'in- 
verno le  donne  filano  il  lino,  amma- 
gliano calze  e  berrette,  o  fanno  pa- 
nieri, cappelli  di  paglia  ;  gli  uomini 
fabbricano  soprattutto  utensili  o  tra- 
stulli di  legno.  I  corsi  d'acqua  met- 
tono in  moto  gran  numero  di  ruote 
utili  a  quegl' ingegnosi  abitanti.  Vi 
hanno  alcune  cartiere  ed  alquante  ve- 
traie.  Consistono  le  esportazioni  in 
seta,  ferro,  sale,  ottone,  pece,  tabacco, 
lana,  tappeti,  vino,  frutti,  cavalli,  be- 
stie bovine,  formaggi,  burro,  lavori  di 
legno, carrettoni,  canarini.  Circa  3o,ooo 
Tirolesi  emigrano  annualmente,  spe- 
cialmente in  Baviera,  in  Isvevia  e  nel- 
l' Italia,  per  portarvi  a  spalle  i  pic- 
cioli prodotti  del  loro  lavoro,  eser- 
citare la  propria  industria  o  custodi- 
re in  estate  gli  armenti.  —  Il  Tirolo, 
di  cui  è  capoluogo  Inspruck,  aveva, 
nel  1824,  ?52,  3bo  abitanti,  scompar- 
titi nel  modo  seguente  : 


Circoli. 

POPOLAZ. 

Capoluoghi. 

Bolzano  0  sull'Adige . 

103,710 

Bolzano. 

Inuthal-Inferiore.    .  . 

121,600 

Schwatz. 

Innthal-Saperiore  .  . 

88,070 

Imst. 

Pusterlhal 

97,060 

Prnnecken. 

Roveredo  0  Welsche- 

Conlinien 

95,930 

Roveredo. 

Trento 

161,070 

Trento. 

Vorarlberg 

Totale 

84,920 

Bregenz» 

7.12,160 
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—  Gli  abitanti  della  parte  che  tocca 
all'Italia,  partecipano  ai  costami  ita- 
liani: hanno  modi  più  gentili,  ma  mi- 
nore sincerila  degli  altri  Tirolesi,  figli 
è  dopo  passato  Trento,  e  penetrando 
nel  cuore  delle  Alpi,  che  il  viaggia- 
tore trova  un  popolo  religiosamente 
attaccato  a^li  antiehi  suoi  abiti  ed  ai 
suoi  sovrani  ereditari,  distinto  per  le 
sue  affezioni  domestiche,  pei  costumi 
semplici,  per  la  frugalità.  Jl  vestire  dei 
contadini  ha  molta  originalità  :  un 
cappello  di  paglia  ornato  di  nastri  e 
mascolini  di  bori,  n'è  il  vezzo  prin- 
cipale ;  le  donne  vestono  sommamen- 
te corto  e  stretto,  portano  berretti 
che  hanno  la  forma  d'  un  pan  di  zuc- 
chero. E  il  tedesco  la  lingua  che  par- 
lasi generalmente  nel  Tirolo  ;  V ita- 
liano lo  è  in  alcune  parti  del  S.  In 
certi  siti,  odonsi  lingue  straniere,  il 
cui  uso  è  stato  introdotto  da  quelli 
che  hanno  emigrato  :  così  parlasi  ne! 
villaggio  di  Greden  il  portoghese.  La 
musica  dei  Tirolesi  ha  un  carattere 
semplice  e  melanconico.  Profondamen- 
te radicata  in  questo  popolo  la  su- 
perstizione ;  i  muri  delle  case  sono 
coperti  d'immagini  di  santi  ed  altri 
segni  di  divozione.  —  11  Tirolo  ha 
degli  stati  rappresentativi  il  cui  sta- 
bilimento risale  all'anno  1420  ;  com- 
pongonsi  essi  stati  di  4  ordini,  il  cle- 
ro, la  nobiltà,  i  deputati  della  città  e 
quelli  dei  contadini  ;  nessuna  tassa 
può  esser  posta  senza  il  loro  consen- 
so. Non  v'  ha  differenza  tra  la  tassa 
del  contadino  e  quella  del  nobile.  11 
sentimento  di  un'eguaglianza  onore- 
vole che  innalza  tutte  le  classi,  assi- 
curando a  tutti  diritti  consimili,  im- 
prime al  carattere  di  quei  montanari 
una  sorta  di  elevatezza  e  di  dignità 
che  facilmente  rimarcasi  nel  loro  por- 
tamento e  nelle  maniere  loro.  Quan- 
tunque coraggiosi,  appassionati  per 
la  caccia  ed  eccellenti  tiratori,  i  Ti- 
rolesi non  sono  buoni  soldati  negli 
eserciti  regolari  ;  sanno  bensì  difen- 
dere le  loro  montagne,  ma  difficil- 
mente adattansi  al  giogo  della  di- 
sciplina. —  Il  Tirolo  faceva  antica- 
mente parte  della  Rezia,  la  quale, 
tra  per  la  difficoltà  dell'accesso  e  per 
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10  spirilo  independente  degli  abitan- 
ti, oppose  sì  lunga  resistenza  ai  Ilo- 
mani.  Nella  confusione  che  seguì  la 
caduta  dell'impero  romano,  questo 
paese  trovossi  partito  tra  più  signori 
che  riconobbero  la  supremazia  dei 
duchi  di  Baviera.  Ali1  estinzione  del- 
la casa  dei  Guelfi,  nel  XII  secolo,  i 
Tirolesi  divennero  sudditi  dell'impe- 
ro di  Germania,  e  vi  dominarono 
due  case  signorili  soltanto,  quella  dei 
duchi  di  Meran  e  l'altra  dei  conti 
del  Tirolo  :  unironsi  queste  famiglie 
per  matrimonio,  e  tutta  la  contrada 
dal  1288  in  poi  fu  governata  da  un 
solo  capo  ;  Margherita  Maultasche  , 
ultimo  membro  di  tale  famiglia,  la- 
sciò la  sua  successione  alla  casa  d'Au 
stria.  ■ —  Nelle  prime  campagne  con- 
tro V  Austria,  fece  Buonaparte  a'suoi 
eserciti  traversare  le  anguste  gole  del 
Tirolo.  I  trattati  del  1797  e  1801  la- 
sciarono il  paese  in  potere  degli  an- 
tichi suoi  possessori  ;  ma  dopo  nuo- 
va invasione  dei  Francesi,  la  pace  di 
Presburgo,  nel  1806,  lo  fece  passare 
parte  alla  Baviera,  dove  formaronsi 
i  circoli  dell'  Inn,  dell'  Eysach  e  del- 
l'Adige,  parte  al  regno  d'Italia,  on- 
de si  fece  il  dipartimento  dell'  Alto- 
Adige.  Nel  1809,  scoppiata  un'insur- 
rezione, Francesi  e  Bavaresi  furono 
sforzati  ad  andarsene,  ma  poco  stan- 
te rientrarono  da  vincitori  e  rimase- 
ro padroni  del  paese  sino  al  181 5  che 

11  Austria  il  ricovrò.  —  11  nome  di 
Tirolo  viene  da  quello  d'  un  borgo 
e  d' un  castello  situati  in  vicinanza 
a   Meran. 

TIROLO,  Temoli,  borgo  del  Tirolo, 
circolo  di  Botzen  o  Bolzano,  a  it2  1. 
N.  da  Meran  ;  sulla  sponda  sinistra 
dell'  Adige.  Sur  una  montagna  vicina 
è  <un  castello  dello  slesso  nome,  anti- 
co e  munito.  Nelle  vicinanze  trovasi 
una  bellissima  cava  di  marmo  bianco. 

TIRON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  Senna-e- 
Oise,  presso  Rosny-su-Senna. 

TIRON  o  TIR.AN,  isola  del  golfo  Ara- 
bico, presso  la  costa  dell'  Hedjaz,  in 
Arabia,  all'ingresso  del  golfo  d'Aka- 
ba.  È  la  più  occid.  tra  le  isole  dei 
Pirati.  Va  circondata  di  banchi  d'arena. 

TIRON,   fiume  di  Spagna,  che  ha  origi- 
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ne  nella  montagne  di  S.-Antonio,  sul* 
limite  delle  prov.  di  Logrono  e  di 
Burgos,  che  in  parte  determina  cor- 
rendo verso  il  N.,  passa  poi  a  Belo- 
rado,  donde  dirigendosi  al  N.  E.,  en- 
tra nella  prima  prov.  succitata,  in- 
naffia Angmiciana  ed  Haro,  ed  al- 
quanto più  sotto  di  questo  borgo, 
congiungesi  ali1  Ebro,  per  la  destra 
dopo  un  corso  di  i3  1. 

T1RONNEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Sarta,  presso  Bonnetable. 

TIRPIED,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  ed  i  1.  3(4  ali1  E.  N.  E. 
d1  Avranches,  cant.  ed  i  1.  i[2  all' O. 
di  Brecey  ;  sulla  sponda  destra  della 
See  ;  con  i,35o  abit 

T1RRA  ,    città    della    Turchia    asiatica 

V.    TlREH. 

T1RRUPM11T  ,  città  dell1  impero  Bir- 
mano, nel  Pegù,  presso  la  sponda  si- 
nistra dell1  Irauaddy,  a  io  1.  S.  S.  E 
da  Prome. 

TIRSCHENREUTH  ,  città  di  Baviera 
circolo  del  Meno-Superiore,  capoluo- 
go di  presidiale,  a  5  1.  ip  S.  da  E- 
ger  ed  a  i3  1.  E.  da  Bayreuth,  sulla 
Waldnab,  ed  in  riva  a  2  grandi  sta- 
gni. Cinta  di  mura,  attende  alla  fab- 
bricazione di  panni  e  tele,  e  fa  pesca 
abbondante.  Contanvisi  1,^50  abit., 
il  presidiale  avendone  i3,35o. 

TIRSCHITZ  ,  borgo  di  Moravia.  Vedi 
Trschitz. 

TIRSCHT1EGEL  o  TRZCIEL,  città  de- 
gli Stati  Prussiani,  puov.,  reggenza  e 
i5  1.  all'1  O.  di  Posen  ,  circolo  e  5  1. 
al  S.  E.  di  Mcseritz  ,  fra  due  laghi, 
in  riva  alFObra,  che  la  divide  in  Vec- 
chia e  Nuova  città.  Ha  2  chiese  cat- 
toliche ed  i  luterana  ;  fabbriche  di 
panni  e  tabacco  e  distillerie  d'acqua- 
vite. Vi  si  tengono  9  fiere  ali1  anno, 
e  gli  abit.  sommano  a  1,870,  de'quali 
1,260  per  la  città  Nuova. 

TIRSI,  fiume  della  Sardegna.  V.  Ori- 
stano. 

TIRSO  (S.n),  vili,  del  Portogallo,  prov. 
del  Minho,  comarca  e  5  1.  al  N.  di 
Oporto,  presso  -la  sponda  sinistra  del- 
l1  Ave.  Havvi  un  superbo  convento, 
e  vi  si  annoverano  5oo  abit, 

T1RUAN-ANGARY  o  TERVENGARY, 
Tirwan-Angary  ,  città  dell1  Indostan 
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inglese,  nel  Malabar  ,  a  7Ì.  S.  S.  E. 
da  Calicut,  tra  una  laguna  ed  un  fiu- 
me-  È  principalmente  aBitata  da  una 
tribù  di  Maomettani  chiamati  Mop- 
lay.  Nel  1790,  gl'Inglesi  riportarono 
nelle  sue  vicinanze  una  vittoria  deci' 
siva  sopra  il  sultano  Tippu. 

TIRUN ,  paese  sulla  costa  orient.  del- 
P  isola  di  Borneo,  al  S.  O.  di  Mangi- 
darà.  E  irrigato  da  molti  fiumi,  il 
più  considerabile  de1  quali  vien  chia- 
mato Curan  ed  abbonda  di  sagù,  mie» 
le,  cera,  carne  di  giunchi,  ecc.  Pre- 
tendesi  che  sia  abitato  dagli  Hara- 
fori,  aborigeni  d1  alcune  tra  le  isde 
vicine. 

T1RUT,  distr.  dell1  Indostan.   V.  Tyrùt. 

TIR  VIA,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  27 
1.  al  N.  N.  E.  di  Leiida  (Catalogna), 
ed  a  7  I.  N.  N.  O.  da  La  Seu  d'Ur- 
ge!, in  paese  montagnoso  ^  presso  un 
piccolo  affluente  di  sinistra  della  No- 
guera  Pallaresa.  Conta  420  abit. 

TIRY  o  TIREE,  una  delle  isole  Ebridi, 
in  Iscozia  ,  contea  d'&rgyle,  ali1  O. 
dell1  isola  di  Muli.  Misura  4  1.  di  lun- 
ghezza dal  S.  O.  al  N.  E. ,  e  la  lar- 
ghezza sua  varia  da  i[3  di  1.  a  2  1. 
3[4-  Frastagliatissime  le  coste,  offro- 
no parecchie  belle  baie  ;  la  superficie 
n1  è  in  generale  piana  ,  quantunque 
sieno  in  alcuni  siti  certe  rupi  la  cui 
altezza  sale  a  25o  piedi  sopra  il  li- 
vello del  mare.  Vi  si  contano  24  la- 
ghi di  600  acri  ossia  jugeri  di  super- 
ficie. Svariato  vedesi  il  suolo  di  ter- 
ra nera  e  sabbia  ,  e  produce  grano, 
avena,  pomi  di  terra  ed  un  pò1  di 
lino.  Non  havvi  legna  e  rara  è  ogni 
specie  di  combustibile  ;  nelle  terre 
coperte  di  muschi  trovansi  qualche 
legno  fossile.  Abbonda  di  granito,  pie- 
tre di  ferro  e  pietre  calcaree,  ed  hav- 
vi una  cava  di  marmo  venato  a  più 
colori  ,  capace  di  bellissimo  lucido. 
La  rupe  di  Kean-mharra,  sulla  spon- 
da O.  di  Tiry ,  racchiude  gran  nu- 
mero di  grotte  frequentate  da  innu- 
merabile quantità  d1  uccelli  acquatici 
ed  altri.  Le  pescherie  e  la  fabbrica- 
zione in  grande  della  soda  sono  i 
principali  articoli  dell'industria  e  del 
commercio.  Vi  si  trovano  parecchi  a- 
vanzi  d'antichità  ,  tm  gli  altri  certi 
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fortini  chiamati  Du  ns.  E  quest'isola 
interamente  posseduta  dal  duca  d'Ar- 
gyle,  e  conta  4,180  abit. 

T1SA,  fiume  d'Ungheria.  V.  Theiss. 

TISAREN  ,  lago  di  Svezia  ,  prefettura 
d'  (Erebro. 

TISBUUY,  vili,  e  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  di  Wilts,  hundred  di 
Dunworth,  ad  1  I.  ip  S.  E.  da  Hin- 
don,  ed  a  5'  1.  O.  da  Salisbury.  11 
■villaggio  contiene  una  chiesa  antichis- 
sima, di  stile  gotico,  dove  rimarcan- 
ti vari  sepolcri.  Conta  2,i3o  abit. 

T1SBURY  ,  comune  degli  Stali- Uniti, 
stato  di  Massachusetts,  contea  di  Du- 
ke a  2  1.  3|4  0*  {'a  Edgarton,  nella 
isola  di  Martha's-Vineyard,  di  cui  oc- 
cupa il  centro.  Contiene  i,32o  abit., 
compresi  quelli  delle  isole  Elizabeth, 
che  ne  fanno  parte. 

TISCHINGEN,  borgo  di  Wirtemberga. 

V.    DlSCHINGEN. 

TISCHNOWITZ,  città  di  Moravia,  cir- 
colo e  9  1.  al  N.  N.  di  Brunii  ,  ed  a 
3  1.  i[2  O.  S.  O.  di  Blansko,  presso 
la  sponda  destra  della  Schsvarza.  Hav- 
vi  una  grande  manifattura  di  panno 
stabilita  in  un  antico  convento  ;  e  vi 
si  noverano  1,200  abit.  Ad  \\(\  di  1. 
O.  N.  O.,  sulla  sponda  destra  del  fiu- 
me, è  un  bellissimo  ed  antichissimo 
monastero  di  donzelle  ,  secolarizzato 
nel  1782,  e  la  cui  chiesa  possedè  un 
bel  quadro  della  scuola  fiamminga. 
—  Le  montagne  dei  dintorni  di  Ti- 
schnowitz  contengono  dello  spato  pe- 
sante, dello  spato  fluore  ,  ametiste  e 
ferro  ossidato  bruno  cristallizzato,  ec. 
Sulla  strada  da  Tischnowit  a  Blansko 
veggonsi  in  un  paese  montuosissimo 
e  sommamente  pittoresco  gli  avanzi 
d'  una  chiesa  di  s.  Caterina  e  dei  ca- 
stello di  Nowyhrad,  ambedue  distrut- 
ti dagli  Ussiti. 

TISCHT1N,  Borgo  di  Moravia.  V.  Tie- 

SCHTIN. 

T1SÈR ,  casale  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Belluno  ,  distr.  di  Agordo, 
comune  di  Gosaldo. 

TISI,  città  di  Senegambia.   V .  Tysy. 

T1SLER,  isoletta  dello  Skager-rack , 
sulla  costa  merid.  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggershuus,  bai.  di  Smaaleh- 
»en,  presso  ed  al    S.  O.  di  quella  di 
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Kirk-oe,  a  58°  58'  di    lat.  If.  ed  8* 
40'  di  long.  E. 

T1S.UANA,  borgo  della  Turchia  euro- 
pea, nella  Piccola-Valacchia,  distr.  di 
Chyl  superiore,  a  5  1.  i[2  O.  N.  O. 
da  Tirgochyl,  ed  a  12  1.  \\l\  N.  N. 
E.  da  Tchernetz  ,  sul  pendio  d'  una 
montagna,  presso  la  sponda  sinistra 
del  fiumicello  del  suo  nome,  affluen- 
te di  destra  del  Chyl. 

TISNAREN,  lago  di  Svezia,  prefettura 
di  Nykceping. 

T1S0I  ,  casale  del  reg.  Lom.- Ven.,  prov., 
distr.,  comune  e  presso  di  Belluno. 

T1S0WEC  ,  borgo   d'  Ungheria.    Vedi 

TlSZOLCZ. 

TISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna  ,  sul  limite  del  dipart.  del 
Lot,  a  qualche  distanza  da  Castelnau- 
de-Mont-Ratier. 

TISSANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yeneto, 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Palma,  co- 
mune di  S.-Maria  la  Longa. 

TISSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deir  Ton- 
ile, presso  Tonnerre. 

TISS1N,  borgp  della  Turchia  asiatica, 
in  Siria,  pascialato  e  14  1.  al  N.  O. 
d' Aleppo  ,  appiedi  del  L)jebel-eI-Ala. 

TISSL1NG,  borgo  di  Baviera  ,  circolo 
del  Danubio-Inferiore  ,    presidiale  ed 

1  1.  n4  al  S.  O.d'Alten-Oetting,  so- 
pra un  piccolo  afflnente  di  destra 
dell'  Inn.   Havvi   1   castello  ,  2  chiese, 

2  ospedali  ;  e  5oo  abit. 
TISS0NN1ÈRE.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Puy-de-Dome,  dipendenza  di  Iose,  a 
certa  distanza  da  Maringues. 

TISZA ,  fiume  e  marche  d' Ungheria. 
V.  Theiss. 

T1SZA-FURÉD,  borgo  d'Ungheria,  V. 
Theiss-Fured. 

TISZA  -  HATENS  ,  marca  d'Ungheria. 
V.  Theiss. 

TISZA-INNEN  -  VALO  ,  circolo  e  mar- 
che d'  Ungheria.  V.  Theiss  (Di  qua 
della). 

TISZA- TU  L- VA  LO  ,  circolo  e  marche 
d'Ungheria.  V.  Theiss  (Di  la'  della). 

T1SZA-UJLAK  ,  in  valacco  Fjlak  o 
Wujlak,  borgo  d'  Ungheria  ,  comi- 
tato d'Ugots,  marca  di  qua  della 
Theiss,  a  3  1.  n4  O.  S.  O.  da  Na- 
gy-Szòllòs ,  sulla  sponda  destra  della 
Theiss. 
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TISZOLCZ,  in  tedesco  Theissholz,  in 
islavo  Tisowec  o  Tfsowec,  borgo  di 
Ungheria,  comitato  ed  8  1.  ij2  al  N. 
O.  di  Gomòr  ,  marca  di  Kis-honth- 
kerulet,  in  riva  alla  Rima,  che  lo  di- 
vide in  due  parti.  Havvi  una  cartie- 
ra e  vi  si  trovano  delle  sorgenti  mi- 
nerali, come  pure  delle  miniere  di 
ferro,  nelle  quali  rinviensi  della  ca- 
lamita. Son  ottimi  i  formaggi  di  pe- 
cora che  fabbrica. 

TITAGUAS  ,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
18  1.  al  N.  O.  di  Valenza,  e  ad  n  1. 
S.  da  Temei,  sopra  un'eminenza, 
presso  la  sponda  sinistra  del  Guadala- 
viar,  in  fertile  paese.  Patria  del  na- 
turalista Simone  de  Rojas  Clemente; 
annovera  i,o4o  abit.  Ne1  dintorni  è 
una  miniera  di  carbon  fossile. 

TITCHFIELD,  città    d'Inghilterra.    V. 

TlCHFlEED. 

TITCHFIELD  ,  borgo  della  Giamaica, 
contea  di  Surrey,  parrocchia  di  Port- 
land, sul  porto  Antonio,  a  io  1.  N. 
E.  da  Kingston. 

TITEL,  vili,  della    Schiavonia  militare. 

V.    TlTTEL. 

TITERI,  lago  paludoso  di  Barbaria, 
gov.  d'Algeri,  sul  limite  della  pro- 
vincia del  suo  nome  e  di  quella  di 
Mascara.  Il  Chellif  lo  traversa  dal 
S.  al  N. 

TITERI,  prov.  di  Barbaria,  gov.  di 
Algeri,  al  S.  della  prov.  d'Algeri,  al-  j 
l'È.  di  quella  di  Mascara,  all' O.  di 
quella  di  Costantini  ed  al  N.  O.  del- 
l'altra  di  Zab.  Nel  N.  è  piana;  inol- 
trando un  poco  nell'interno,  incon- 
trasi una  catena  di  montagne  che  per- 
corre la  prov.  dall'  E.  all'  O.  ;  al  S. 
delle  quali  montagne  spaziano  grandi 
pianure.  All'  O.  giace  il  lago  di  Ti- 
teri.  "Vi  si  rimarcano  le  città  di  Ham- 
za  e   di  Sidi-Hamza. 

TITEROIGOTRA,  una  delle  isole  Ca- 
narie.  V .  Lancerota. 

TITIANO,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto. 
V.  Precenigo. 

T1TICACA  o  CHUCUYTO,  lago  sul 
confine  del  Perù  coli'  Alto-Perù  ,  tra 
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di  lat.  S.,    e  tn 


710  i5'  e  730  12'  di  long.  O.,  con- 
finante al  N.  ed  all'  O.  col  dipart.  di 
Cuzco,  all'  E.  ed  al  S.  con  quello  di 
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La  Prtx,    Lungo  6a  1.  dal  N.  O.  al  S. 

E.,  largo  di  massima  larghezza  %(\  \. 
con  i55  1.  di  circonferenza  e  2,070 
1.  quad  ;  trovasi  a  1,99^  pertiche  so- 
pra il  livello  del  mare  ,  ed  è  centro 
d'  un  bacino  particolare  interamente 
circoscritto  da  due  rami  della  catena 
delle  Ande  che  lo  circondano  da  tut- 
ti i  lati.  Irregolarissimo  di  forma,  le 
rive  ne  sono  ritagliate  da  numero 
grande  di  sfondi,  de'  quali  tre  sopra 
tutto,  per  l'estensione  loro,  paiono 
laghi  che  col  Titicaca  non  comunichino 
se  non  per  via  di  stretti  passaggi  : 
sono  il  lago  d'  Azangaro  al  N.  O.  , 
il  lago  di  Chucuyto  all'  0. ,  e  quello 
di  Vinamarca,  che  forma  l'estremità 
S.  E.  Niente  di  più  pittoresco  della 
contrada  circostante  al  lago  Titicaca: 
da  per  tutto  colline  ridenti  ,.  campi 
bene  coltivati,  numerose  abitazioni, 
ne  adornano  le  sponde  cui  tappezza 
un'  immensa  quantità  di  giunchi  che 
servono  a  fabbricare  diversi  oggetti  ; 
da  per  tutto  magnifiche  valli,  pingui 
pascoli  che  calcano  immensi  armenti 
di  bestiami,  di  muli  e  di  cavalli  ;  ed 
un1  infinità  di  uccelli  acquatici  ne  fre- 
quenta le  spiaggie.  Parecchie  tra  le 
baie  che  il  lago  forma,  hanno  da  4  a 
6  passa  d'acqua,  e  verso  il  mezzo 
trovansi  frequentemente  !\o  ,  5o  ed 
anzi  sino  a  70  passa  di  profondità  : 
quindi  navigano  sul  Titicaca  i  più 
grandi  bastimenti  ;  se  non  che  perico- 
losa rendono  siffatta  navigazione  le  bur- 
rasche ed  i  turbini  a'quali  va  sogget- 
to. Numero  di  fiumi,  fra  quali  non 
si  rimarcano  che  l1  Hilaye  il  quale 
sbocca  per  la  occidentale,  ed  il  Desa- 
guadero  che  scaricasi  nel  Vinamarca, 
alimenta  questo  lago  che  non  ha 
scolo  apparente  e  le  cui  acque,  senza 
essere  amare  né  salmastre,  sono  tor- 
bide ed  hanno  un  gusto  ingrato  ; 
tuttavia  i  bestiami  ,  e  gì'  Indiani  an- 
cora le  bevono,  ed  alimentano  esse  in 
abbondanza  pesci  squisiti.  Vi  si  distin- 
guono parecchie  isole ,  tra  le  altre 
quelle  di  Titicaca  e  di  Coata,  che 
contengono  mine  d'  antichi  edilìzi 
della  primaria  civiltà  de' Peruviani. 
—  Secondo  la  tradizione  indiana,  gli 
Incas  gettarono  la  maggior  parte  dei 
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loro  tesori  nel  lago  Titicaca,  all'arri- 
va degli  Spagnuoli. 

TITICACA,  isola  del  Perù,  dipart  «li 
Cuzco  ,  nel  centro  del  lago  del  suo 
nome,  di  cui  è  la  maggiore.  Ha  3  1. 
di  lunghezza,  con  i  1.  di  larghezza  e 
5  1.  di  circonferenza,  ed  è  montagno- 
sa ed  incolta,  quantunque  il  suolo  vi 
sia  fertile  ed  il  clima  temperato.  Pre- 
tendevi che  Manco  Capac,  primo  so- 
inao  del  Perù,  quivi  facesse  la  sua 
residenza;  quanto  però  vi  ha  di  cer- 
to si  è  che  gPlncas  suoi  successori 
vi  eressero  grandi  edifizi,  di  cui  veg- 
lisi tuttora  le  rovine,  e  tra1  quali 
credesi  che  fosse  un  tempio  bellissi- 
mo consagrato  al  culto  del  sole. 

THIR1BI,  città  di  Colombia,  dipart.  di 
Cundinamarca  (Nuova-Granata),  prov. 
d'Antioquia,  a  i3  1.  S.  S.  E.  da  s.t- 
Fe  de  Antioquia,  per  617  pertiche 
sopra  il  livello  del  mare,  sotto  6°  5' 
di  Iat.  N.  e  78°  8'  di  long,  O.  Vi  si 
annoverano  òf\o  abit. 

TI  l'US,  montagna  della  Svizzera,  sul 
limite  dei  cantoni  d1  Unterwald,  Uri 
e  Berna,  a  4  1.  i[4  S.  O.  da  Attori, 
ed  a  7  1.  S.  S.  E.  da  Lucerna.  Inal- 
zasi, secondo  Mùller,  10,718  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare  ;  la  sommità 
offre  una  ghiaccia  importante  ;  ma 
pascoli  eccellenti  ne  tappezzano  i  fian- 
chi verso  le  radici. 

TITO  (EL),  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  2  1.  iia 
al  S.  O.  di  Potenza  ,  cantone  e  2  1. 
al  S.  E.  di  Picerno  ,  in  luogo  basso 
paludoso.  Bellissima  è  la  chiesa  par- 
rocchiale ,  e  contiene  parecchie  reli- 
quie di  santi;  vi  si  trova  un  conven- 
to nel  quale  amrairansi  pitture  di 
Pietrafesa.  Gli  abit.  sommano  a  4,000. 
Pascono  nei  dintorni  numerosi  ovi- 
li di  pecore  ,  che  danno  formag- 
gi rinomatissimi  ,  e  vi  si  trovano 
delle  acque  minerali  utilmente  a- 
doperate  nelle  ostruzioni.  ■ —  Vuoisi 
ohe  distrutto  l'antico  castello  di  Tito, 
così  appellato  da  Tito  Sempronio 
Gracco  che  lo  edificò  quando  col 
suo  esercito  fu  ne'Campi  V'eieri.  fon- 
dassero quegli  abitanti  la  nuova  città 
di  Tito,  e  else  poi  distrutta  Safriauo, 
sotlo  la    regina  Giovanna    11 .    si  ac- 
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crescesse  di  popolo.  Da  ultimo  pos- 
sedè vasi  dalla  famiglia  Laviano  con 
titolo   dì    marchesato. 

TITONI  o  TITOWÀNA,  Indiani  degli 
Stati-Uniti.   V.  Tktoni. 

TITOYA,  baia  del  Brasile,  all' estremiti 
N.  O.  della  prov.  di  Ceara,  tra  la  foce 
del  Carnucin  ed  il  limite  della  pro- 
vincia. Ha  2  1.  di  larghezza  all'in- 
gresso ed  un  fondo  mediocre,  ed  è 
circondata  da  mangostani  popolati  da 
varie  sorta  d1  animali. 

TURE  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  presso  Abbeville. 

TITSCHEIN  (ALT),  in  boemo  Stary- 
Giczin,  borgo  di  Moravia,  circolo  di 
Prerau,  ad  1  1.  S,  O.  da  Neu-Titschein 
ed  a  3  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Weissliirchen. 
Havvi  i  castello  vecchio  ed  1  nuo- 
vo ;  e  contanvisi  490  abit. 

TITSCHEIlN  (NEU),  in  boemo  Nowy- 
Gicziriy  cit!à  di  Moravia,  circolo  di 
Prerau,  a  4  1-  E.  N.  E.  da  Weisskir- 
chen,  ed  a  3  1.  i[4  S.  E.  da  Fulnek, 
sul  pendio  d'  una  collina,  presso  ad 
un  picciolo  affluente  di  destra  del- 
l' Oder.  E  bene  fabbricata  ed  ha  2 
sobborghi  e  manifatture  di  panni.  Gli 
abit.  sommano  a  5,4 io. 

T1TTEL,  in  ungherese  Tete/,  in  valaco 
Titet  o  Tiiul,  vili,  della  Schiavonia 
militare,  capoluogo  del  distr.  reggi- 
mentale dei  Tschaikisti,  a  7  1.  112  E. 
S.  E.  da  Peterwaradino,  ed  a  io  I. 
i[\  N.  da  Belgrado;  sulla  sponda  de- 
stra della  Theiss,  che  vi  si  varca  so- 
pra un  ponte  volante,  ed  il  quale, 
alquanto  più  sotto,  scaricasi  nel  Da- 
nubio. Lat.  N.  45°  12' 33";  Long.  E. 
17°  5o/  287.  Possedè  1  chiesa  catto- 
lica ed  1  greca  ;  1  scuola  normale  te- 
desca ed  1  scuola  greca.  Vi  si  rimar- 
cano gli  avanzi  d'  un  trincieramenlo 
che  vi  avevano  eretto  i  i\  orna  ni. 

Tli'TElll,  porlo  e  lago  di  Barbarla. 
V.  Titeri. 

T1TIING,  borgo  di  Baviera,  circolo 
della  Bezat,  presidiale  e  2  I.  ij4  al 
S.  O.  di  Greding,  ed  a  2  1.  i[2  N. 
N.  E.  da  Eichslàtt  ;  sull' Anlauler. 
iiavvi  J  castello  e  2  chiese;  e  vi  fan- 
no buona   birra. 

TH'TLING,  borgo  di  Baviera,  circolo 
dei  Danubio  -  inferiore.   nresidiaJe    di 
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Vilshofen.    Contiene    2  chiese  ed  an- 
novera 4°°  abit. 

TITTMOMNG  o  TITTMANING,  città 
di  Baviera,  circolo  dell1  Isa r,  capoluo- 
go di  presidiale,  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
Burghausen  ed  a  19  1.  E.  da  Mona- 
co ;  sopra  una  montagna,  alla  sini- 
stra della  Salza.  Ha  una  gran  piazza 
di  mercato,  con  3  fontane  e  2  ospe- 
dali. Vi  si  contano  1,000  abit.,  ed  il 
presidiale  ne  annovera   10,000. 

T1TUL,  vili,  della  Schiavonia  militare. 
V.  Tittel. 

TITULCIA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
3  1.  al  S.  S.  E.  di  Madrid,  ed  a  2  1. 
jp  O.  da  Ghinchon  ;  tra  la  Tajugna 
e  l1  He  naie  s,  alquanto  più  sotto  al 
loro  confluente.  E  lo  stesso  che  Bayo- 
na  de  Tajugna,  che  fu  anticamente 
città  sotto  il  nome  di  Titulcia,  ed  a 
coi  Ferdinando  VII,  a  richiesta  del 
conte  di  Titulcia,  ridonò  questo  nome. 

TITZ,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
del  Basso  -Reno,  reggenza  e  7  I.  \\i 
al  N.  E.  d'  Aix-la-ChapelIe,  circolo  e 
2  1.  al  N.  N.  E.  di  Juliers  ;  sopra  una 
montagna.  Havvi  3  chiese  succursali 
e  3  scuole,  e  vi  si  contano  i,63o  abit. 

T1UKEA  oTIVOKEA,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  nel  gruppo  del 
Re  Giorgio.  Lat.  S.  140  28';  long. 
O.  1470  io;.  E  bassa,  di  forma  elh- 
tica,  ed  ha  6  1.  di  massima  lunghez- 
za. In  mezzo  tiene  un  gran  lago  ;  nu- 
merosi vi  sono  alberi  ed  arbusti,  quan- 
tunque sabbioniccio  il  suolo  e  legger- 
mente coperto  di  terra  vegetale.  Gli 
abitanti  ne  sono  vigorosi,  di  color 
nerognolo  e  punzecchiali;  non  aven- 
do per  vestimento  che  una  cintura 
giù  delle  reni  ;  il  linguaggio  tiene  di 
quello  degli  0-lailiani.  Armi  loro  so- 
no clave  e  picche  ;  le  abitazioni  bas- 
se e  coperte  di  stuoie  e  di  rami  di 
•cocco;  i  canotti  assai  bene  fabbrica- 
ti, loro  servono  principalmente  per 
la  pesca.  Non  veggonsi  in  quest'isola, 
per  unici  quadrupedi,  se  non  cani, 
che  differiscono  un  poco  da  quelli 
delle  isole  della  Società.  Quest'isola 
fu  scoperta  dal  commodoro  Byron. 

T1UMLN,  città  di  Russia,  in  Asia,  gov. 
e  45  1.  al  S.  O.  di  Tobolsk  ;  capo- 
luogo di  distretto.  Lat.  N.  570;  long. 
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E.  63°  io'b  Giace  sulla  sponda  destra 
della  Tura,  al  confluente  del  fiumi- 
cello  liuraenka,  sul  quale  ultimo  è 
un  ponte,  presso  cui  sorgono  una 
fortezza  e  la  chiesa  principale  di 
pietra;  trovandovisi  poi  auro  tre 
chiese  di  pietra,  6  chiese  di  legno, 
un  fortino,  un  convento  di  frat?,  e 
in  uu  sobborgo,  sulla  sponda  opposta 
della  Tura,  una  chiesa  di  legno  ed  1 
moschea.  Possedè  questa  città  una 
fonderia  di  campane,  fabbriche  di  sa- 
pone e  considerabili  concie  di  pelli 
che  formano  la  sua  ricchezza.  Gli  abit. 
ascendono  a  10,000,  compresi  i  Tar- 
tari ed  i  B altari,  che  abitano  il  sob- 
borgo. —  Tiunien  è  stala  la  prima 
città  dai  Russi  fabbricata  in  Siberia, 
e  lo  fu  nel  i586,  nel  sito  della  città 
tartara  di  cui  veggonsi  tuttora  degli 
avanzi. 

TIUMPAN  o  TEUMPAN,  capo  di  Sco- 
zia, sulla  costa  orientale  dell'isola  di 
Lewis,  una  delle  Ebridi,  formante  la 
punta  N.  E.  della  penisola  d'Aire. 
Lat.  N.  58°  i5';  long.  E.  8°  a5'. 

T1URANA,  borgo  di  Spagna,  prov:  e 
i5  1.  al  N.  E.  di  Lerida  (Catalogna) 
ed  a  j  1.  N.  da  Cervera  ;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Segre,  appiè  d'una 
montagna  ;  con  280  abit. 

TIYARELLO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corsica,  dipendenza  di  Figari,  cir- 
coud.  di  Ajaccio. 

TIVERQN  (S.  CRISTINA  DEL),  casale 
del  reg.  Lom.-Ven.   V.  Quinto. 

T1VERTON,  città  d' Inghilterra,  contea 
di  Devon,  hundred  del  suo  nome,  a 
5  1.  N.  da  Exeter;-.  sul  pendio  d'una 
montagna,  alla  sinistra  deli1  Ex.  Lun- 
ga circa  i|3  di  1.,  ha  4  vie  principa- 
li, le  cui  case,  parte  di  mattoni  e  par- 
te di  pietra,  sono  coperte  d'ardesia. 
Suoi  primari  edifizi  sono  il  vecchio 
castello  che  offre  begli  avanzi,  la  chie- 
sa, d'architettura  di  diversi  tempi, 
il  collegio  ed  il  palagio  civico.  Vi  han- 
no parecchi  templi  pei  dissidenti,  1 
grande  scuola  di  carità,  1  bel  merca- 
to, 1  ospedale  bene  fabbricato  e  pa- 
recchi altri  stabilimenti  di  beneficen- 
za. Le  manifatture  di  panni  stabilite- 
vi sotto  la  regina  Elisabetta,  presen- 
temente più  non  fabbricano  che  saie 
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ed  altre  lane  grossolane,  ed  il  traili 
co  vi  è  attualmente  poco  attivo,  ben 
che  vi  si  tengono  più  mercati  alla  set- 
timana, de'  quali  uno  per  le  saie,  ed 
annualmente  a  fiere.  Manda  a  mem- 
bri al  Parlamento,  e  annovera  8,63o 
abit.  —  Antichissima  è  questa  città 
ed  aveva  alti  e  volte  il  nome  di  Twy- 
lordtuwn  o  Two  lord  town.  Uno  dei 
conti  di  Devon  vi  fabbricò  il  castel- 
lo, ove  fece  la  sua  residenza  e  che 
molto  ebbe  a  patire  durante  le  guer- 
re tra  le  case  d' York  e  di  Lanca- 
stro.  Sotto  Carlo  I,  fu  assediato  e 
preso  dalle  truppe  del  Parlamento,  e 
poi  di  quel  tempo  non  è  stato  più 
ristaurato  per  servire  di  difesa.  La 
città  toccò  danni  considerabili  per  3 
incendi  ;  quello  del  1612  avendola  di- 
strutta quasi  interamente.  L'hundred 
conta  9.460  abit. 

T1VERTON  o  TWIVERTON,  parroc- 
chia d'Inghilterra,  contea  di  Soraer- 
set,  hundred  di  Wellow,  a  ira  1.  O. 
da  Bath.  Vi  si  contano  i,5oo  abi- 
tanti. 

TIVERTON  o  POCASSET,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Rhode-island, 
contea  e  3  1.  i{2  al  N.  E.  di  New- 
port,  ed  a  6  1.  S.  E.  da  Providence, 
alla  foce  del  Taunton  nella  baia  di 
Narragansett,  dirimpetto  all'  isola  di 
Rodi  o  Rhode,  colla  quale  comunica 
mediante  un  ponte  di  pietra  lungo 
1,000  piedi.  Attive  quivi  sono  la  na- 
vigazione e  la  pesca.  Gli  abit.  som- 
mano a  2,900.  11  18  luglio  1675,  i 
coloni  americani  e  gì'  Indiani  quivi 
si  diedero  una  famosa  battaglia. 

T1VIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, presso  S.t-Flour. 

TIVIOT,  fiume  di  Scozia.    V.  Teviot. 

TIVISSA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  io 
1.  air  O.  S.  O.  di  Tarragona  (Cata- 
logna), ed  a  7  1.  i|2  N.  E.  da  Tor- 
tosa,  i»  paese  montagnoso  ed  aspro, 
con  3,o8o  abit. 

TIVOKEA,  isola  del  G rande-Oceano  e- 
quinoziale.   V.  Ti  urea. 

TIVOLI,  Tiblr  ,  città  degli  Stati  della 
Chiesa  ,  comarca  e  6  l.  ali'E.  N.  E.  di 
Roma  ed  a  3  1.  i[2  N.  N.  O.  da  Pale- 
striti», alla  sinistra  del  Teverone,  in 
Ùnta  ad  ameno  colle,  di  olivi  cinto 
Tom.  IV.  P.  II. 
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all'  intorno  e  d'alberi  fruttiferi,  e 
donde  si  gode  diestesissiraa  vista  sopra 
Roma  e  suoi  dintorni ,  sulla  sponda 
sinistra  dell' Aniene,  detto  anticaraen- 
to  Percusio,  e  a  giorni  nostri  Teve- 
rone ;  237  metri  sopra  il  livello  del 
mare.  Lat.  N.  4i°  57' 49";  long.  E. 
io°  19'  3".  Perdesi  l'origine  di  Ti» 
hur  nella  caligine  de'  tempi  ;  a  Ti- 
burto  ,  primogenito  del  seniore  Ca- 
tiilo,  famoso  personaggio  argivo,  se 
ne  attribuisce  la  fondazione,  402  an- 
ni innanzi  Roma,  ossia  1243  anni 
prima  dell'  era  volgare,  venendo  sino 
da  primordi  ad  Ercole  consagrato.  Si 
resse  da  prima  a  comune ,  facendo 
parte  della  confederazione  latina  di 
Ferentina,  e  per  4la  loro  fierezza  di- 
vennero quei  popoli  formidabili  ai 
confinanti  ed  a  Roma  stessa  ,  di  cui 
furono  sovente  nemici  ,  collegandosi 
or  coi  Toscani,  ora  co'  Galli,  e  giun- 
gendo talora  a  portar  il  terrore  fui 
sulle  sue  porte  ;  né  fu  assoggettata 
che  nel  4°3  di  Pvoma  da  Camillo,  ve- 
nendo ascritta  tra  le  città  confedera- 
te. Militarono  poi  le  sue  genti  coi 
Romani  contro  Annibale,  e  Tivoli  in 
quella  guerra  divenne  piazza  d'armi. 
Fu  quindi  larga  di  sussidii  ad  Ottavia- 
no nella  instaurazione  della  monarchia, 
e  Munazio  Planco  Tiburtino,  celebre 
condottiero  di  eserciti,  salutò  P  im- 
peratore col  nome  di  Augusto.  Il  suo 
commercio,  le  forze  sue,  la  sua  opu- 
lenza le  attribuivano  la  qualifica  di 
Superbum  Tibur.  Il  materiale  aspet- 
to dell'  odierna  città  è  mediocre,  seb- 
bene vi  si  ravvisino  qua  e  colà  mo- 
derni ed  eleganti  palagi.  Fra  le  varie 
chiese  si  fa  distinguere  la  cattedrale, 
ristorata  dal  cardinal  Roma,  suo  ve- 
scovo, nel  1640,  ornata  dal  cardinal 
vescovo  Santa-Croce  di  bella  sagre- 
stia, e  prima  sede  dal  papa  Pio  VII 
occupata,  e  che  l'origine  riconosceva 
dal  pontefice  Igino  nel  i54-  Molti 
pure  vi  sono  i  conventi  d'ambi  i  ses- 
si. Nel  i539  ebbero  i  Gesuiti  in  Ti- 
voli da  papa  Paolo  III  l'approvazio- 
ne della  loro  regola,  e  nel  i548,  s. 
Ignazio  v'  istallò  il  collegio,  al  quale 
è  tuttora  confidala  la  pubblica  istru- 
zione, llavvi  alUe*ì   il  seminario  Ti- 
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burtino,  di  cui  nobilissima  è  la  fab- 
brica, un'accademia  Ecclesiastica  e  2 
spedali.  Delle  antichità  tiburline  la  più 
notabile  è  il  famoso  tempio  rotondo 
alla  Tiburtina  sibilla  Àlbunea  elevato 
da  Lucio  Gellio  ne1  tempi  di  Augusto, 
che  poi  sotto i  primitivi  cristiani  servì 
di  chiesa,  e  che  alcuni  malamente 
credettero  sacro  a  Vesta.  Sia  per  la 
sua  situazione,  in  cima  ad  una  rupe 
sovresso  il  fiume,  sia  per  1'  eleganza 
dell'architettura,  accresciuta  dal  fre- 
gio di  molteplici  colonne  di  traverti- 
no, si  tiene  in  conto  di  opera  ammi- 
revole, e  gii  architetti  famosi  Miche- 
langelo e  Daniele  da  Volterra  tolse- 
ro da  esso  i  disegni  della  porta ,  fi- 
nestra e  cornicione  per  valersene  nel 
palazzo  farnese,  quel  primo  serven- 
dosene anche  nella  sagrestia  di  s.-Lo- 
renzo  in  Firenze.  Del  vero  tempio 
di  Vesta  non  si  hanno  vestigia  ,  se 
non  se  nel  nome  della  dea  rimasto 
alla  contrada  dove  la  mole  sorgeva. 
Tivoli  fu  luogo  d'  esilio,  secondo  al- 
cuni, e  secondo  altri  città  di  rifugio, 
e  favoleggiasi  esservi  stata  rilegata 
Illa,  madre  di  Romolo  e  Remo,  che 
disperata  per  V  onta  del  suo  com- 
mercio con  Marte,  si  gitlò  nell'A- 
mene. In  prossimità  è  1'  altro  tempio 
quadrilungo ,  eretto  a  Drusilla  so- 
rella di  Caligola  da  Rubellio  Blando 
colla  medesima  qualità  di  pietra  e  con 
4  colonne  di  prospetto.  Ma  ciò  ond'è 
questa  città  singolarmente  famosa,  di- 
remo la  famosa  -ascata  del  fiume  tibur- 
tino  dalla  vetta  della  roccia  a  i5o  piedi 
di  altezza  che  ogni  straniero  accorre 
ad  ammirare.  Con  opera  manufatta 
erasi  praticato  superiormente  un  mu- 
ragliene ,  dal  quale  fluendo  cinque 
moderni  canali,  presso  la  città,  ani- 
mavano le  molte  officine,  che  giun- 
gevano al  numero  di  65,  fra  mulini 
da  olio  e  da  grano,  ferriere,  cartiere, 
polveriere  e  distillatoi  di  spirito, 
ond'è  costituita  la  prima  industriale 
ricchezza  degli  abitanti.  Più  volte  la 
piena  delle  acque  cagionò  disastrose 
inondazioni.  Dopo  l'antichissima,  me- 
morata da  Plinio  e  comune  a  Roma, 
si  citano  quelle  del  i3o5,  i4o5,  1420, 
s53o,  e  frequentissime   poi  dui  i564 
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al  1779,  maggiori  danni  recato  avendo 
la  massima  del  i5qa,  per  la  quale  i 
popoli  devoti  si  volsero  ad  implora- 
re il  patrocinio  di  s.  Giacinto.  Nel 
terribile  disastro  del  16  novembre 
182G,  cadde  la  grande  muraglia  e  se- 
co trasse  19  fabbriche  ed  1  chiesa. 
Negli  scavamenti  poi  impresi  per  e- 
seguirne  le  riparazioni  ,  oltre  al  ca- 
nale formato  nel  i568  e  detto  poi 
la  stipa  o  di  Bernino  dal  nome  del 
•segretario  della  congregazione  delle, 
acque  che  lo  riaprì  nel  1680,  non- 
ché all'  altro  canale  di  Vopisco  sulla 
opposta  ripa,  si  scopri  nel  dì  8  di- 
cembre 1826  l'antico  assai  più  bas- 
so, e  ad  onore  di  Leone  XII,  il  qua- 
le accorse  in  persona  ad  incoraggia- 
re le  idrauliche  opere,  gli  fu  dato  il 
nome  di  Condotto  Leonino:  e  sebbene 
le  fiumane  de' dì  5  e  23  gennaio 
1827  ne  danneggiassero  i  lavori,  fu- 
rono poi  le  ristorazioni  condotle  a 
termine, e  sorse  l'odierno  argine  mira- 
bilmente consolidato,  offrendo  il  pro- 
spetto della  cascata  una  figura  varia  e 
non  meno  bizzarra.  Né  da  non  osservar- 
si curiosamente  pur  sono  gli  abissi  che 
1'  acqua  cadendo  ha  scavati  nel  vivo 
sasso  prima  di  giungere  all'  alveo,  e 
che  si  chiamano  Grotta  di  Nettuno 
e  Grotta  delle  Sirene.  L'acqua  poi, 
che  dopo  giovato  ai  meccanici  lavo- 
ri ritorna  al  fiume,  produce  le  gra- 
ziose CascateUe,  delle  quali  la  prima 
a  due  e  la  seconda  a  tre  intervalli, 
formano  il  più  gaio  e  sorprendente 
spettacolo.  La  moltitudine  di  cave  di 
travertino  (  lapis  tiburtinus  )  hanno 
somministrato  da  Tivoli  l'occorrente 
alle  antiche  e  moderne  fabbriche  di 
Roma,  ove  un  tempo  recavansi  per 
acqua  immensi  massi  di  detta  pietra. 
Della  quale  calcarea  sostanza,  che  le 
impressioni  dell'  aria  rendono  ognor 
più  compatta,  si  ravvisa  specialmen- 
te nel  Colosseo,  nel  teatro  di  Marcel- 
lo ed  in  quella  selva  di  colonne  che 
costituisce  l'odierno  magnifico  log- 
giato del  Vaticano.  Le  sue  terre  sono 
pure  attissime  per  calce  e  mattoni, 
né  vi  manca  la  pozzolana  ed  eccel- 
lente breccia,  alla  quale  per  la  biz- 
zarra forma  si  dà  il  nome    di  confai- 
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fi  tèi  Tivoli.  Abbonda  eziandio  di  ot- 
timi vini,  di  deliziosi  fratti,  d'olio, 
«li  selvaggina  e  di  eccellente  bestiame, 
nlle  cui  carni  danno  squisito  sap  tre 
quegli  stessi  pascoli  odorosi,  che  som- 
ministrano eletti  l'avi  alle  pecchie  Eb- 
be Tivoli  per  governatori  molti  por- 
porati esimii,  e  Ira  questi  un  Colon- 
na, un  Gonzaga,  era  Farnese,  no  De 
Capis,  due  ir  Este,  un  Cesi,  due 
Barberini  ed  un  Chigi,  sotto  gli  au- 
spici del  quale  i  Bigoni,  negozianti 
bergamaschi,  introdussero  il  lanificio, 
a  grande  sollievo  della  classe  indigen- 
te? Molti  fra  i  governatori  ebbero 
pur  titolo  di  Conti  di  Tivoli.  —  At- 
tirati i  Romani  dalla  delizia  del  sito 
e  dalla  purezza  dell1  aria  che  vi  si 
respira,  elessero  Tivoli  a  luogo  di 
ricreazione,  e  però  i  suoi  dintorni  pre- 
sentano la  rimembranza  delle  super- 
be ville  di  Servio  Tullio,  di  Mario, 
ove  riparò  il  console  Cinna,  di  Ce- 
sare, passata  poi  in  dominio  di  Salu- 
stio,  di  Cassio,  di  Bruto,  di  Metello 
Scipione ,  ove  albergò  Marcantonio 
ragunandovi  l1  esercito,  di  Mecenate, 
ove  soleva  Augusto  conversare  con 
Tucca  e  Varo,  poeti  tiburtini,  a'qua- 
li  dobbiamo  la  conservazione  dell'  E- 
neide,  cui  l'autore  avea  comandato 
dovesse  darsi  alle  fiamme,  e  che  vi- 
cino ha  il  rotondo  tempio  vetusto 
che  il  volgo  chiama  della  Tosse  ;  di 
Orazio,  di  Catullo,  di  Cocceio,  di  Le- 
pido, di  Ventidio  Basso  Ascolano,  di 
Cinzia,  amica  di  Properzio,  di  Marco 
Lollio,  di  Pisone,  ereditata  da  Plau- 
cina  sua  moglie,  di  Marziale,  di  Mar- 
co Vopisco,  che  circondava  la  Casca- 
ta ed  eternata  dai  versi  di  Stazio,  del 
console  Paterno,  di  Sereno  Granio, 
di  Zenobia,  dove  relegata  fu  la  vinta 
regina  palmirese,  e  di  quelle  gli  spar- 
si ruderi  attestano  la  magnificenza. 
Tutte  però  supera  la  famosa  Villa 
Adriana  ove  l' imperatore  Elio  Adria- 
no raccolse  in  vastissima  area  quan- 
to di  bello  aveva  nella  Grecia  osser- 
valo. Dividevasi  in  dodici  parti  prin- 
cipali comprese  nello  spazio  di  sette 
leghe,  cioè  :  la  Palestra,  in  cui  era- 
no i  teatri  greco  e  latino  ed  il  Nin- 
feo o  conserva    à*  aerala  ;    il  Pecile  o 
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portico  vario,  ornato  dai  più  famosi 
pennelli,  lungo  890  palmi  romani, 
alto  4<>,  colla  Scola  o  luogo  da  con- 
versare ed  il  Natatorio;  le  Bibliote- 
che greca  e  latina,  gli  alloggiamenti 
delle  guardie  pretoriane  (castra)  che 
oggidì  si  dicono  le  cento  camereìle  ; 
il  Palazzo  imperiale,  ed  altro  Palaz- 
zo con  elio-cammino  o  corridore  il- 
luminato dagli  abbaini  della  volta  e 
con  aperto  triclinio,  donde  guardata- 
si la  valle  di  Tempe  bagnata  da!  Pe- 
neo  ;  i  Bagni  pegli  ospiti  e  lo  Stadio 
pei  ludi  atletici  ;  le  Terme  ;  il  Cano- 
po o  canale  guadabile  con  barche  per 
giungere  ad  un  sacrario  cui  si  die  i! 
nome  di  quella  egizia  città,  ed  egizi» 
erano  i  simulacri,  raecolti  ora  nella 
camera,  detta  perciò  del  Canopo,  nel 
Museo  Capitolino  ;  l'Accademia  col- 
1'  Odeo  o  palazzo  isolato,  dove  facea- 
si  iì  concorso  delle  opere  da  darsi 
poi  al  pubblico  ne'  teatri  ;  gP  Inferi 
o  sotterranei  corridori  vastissimi,  il- 
luminati da  molti  abbaini  ;  il  Liceo, 
presso  cui  era  Pacquidotto  che  alla 
Villa  forniva  onde  dissetarsi,  e  vicina 
era  una  sorgente  minerale,  che  dicesi 
ancora  acqua  ferrata  ;  il  Pritaneo  o 
edifizio  destinato  alle  adunanze  e  con- 
viti. Era  essa  lontana  per  1  1.  al  S. 
da  Tivoli,  e  chiamossi  erroneamente 
Tivoli  Vecchio.  Le  devastazioni  del 
medio  evo,  e  specialmente  gli  assalti 
di  Totila,  distrussero  totalmente  sif- 
fatti tesori,  e  perfino  le  statue  ed  i 
marmi  s'impiegarono  dipoi  come  ce- 
mento negli  ordinari  edifizi.  Tuttavia 
di  musaici  e  sculture  disotterrate  nel- 
la Villa  Adriana  ridondano  le  roma- 
ne gallerie  ed  i  ruderi  son  tali  da 
saziare  la  curiosità  degli  studiosi.  Nei 
tempi  a  noi  più  vicini,  il  cardinale 
Ippolito  d' Este,  figlio  del  duca  Al- 
fonso di  Ferrara,  volle  emulare  le 
antiche  grandezze  con  erigere  una 
moderna  Villa  sontuosa,  esternamen- 
te abbellita  da  viali,  giardini,  fonta- 
ne e  boschetti,  e  dai  pennelli  avviva- 
ta del  Zuccari  e  del  Muziano  entro 
il  vago  casino.  Si  rimembra  con  glo- 
ria, che  la  magica  prospettiva  di  quel 
luogo  ispirasse  all'  Ariosto  gran  par- 
te dell'immortale  suo  poemd,    quan- 
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do  ivi  trattenevasi  col  porporato,  che 
volgeva  in  mente  la  costruzione  del 
principesco  edifizio.  Anche  ne1  bassi 
tempi  soffrì  Tivoli  dalle  armi  nemi- 
che molti  disastri  e  die  talora  pruo- 
ve  del  valore  antico.  Totila  nel  544 
vinse  la  costanza  de' Tivolesi  assedia- 
ti, e  passò  a  fil  di  spada  il  vescovo  e 
la  maggior  parte  degli  abitanti,  né  il 
longobardo  re  Astolfo  fu  alla  sua  vol- 
ta più  mite.  Rigettati  vennero  da  Ti- 
voli nel  1141  i  Romani  che  l'asse- 
diarono, avendone  allagato  il  campo 
colle  acque  dell'Amene,  occultamen- 
te riunite  dietro  la  porta  del  Colle. 
Nel  i433,  guidati  dal  feroce  Stella  i 
fuorusciti  partigiani  de1  Colonnesi  en- 
trarono baldanzosi  in  Tivoli  e  pitta- 
rono dal  ponte  molti  tra  i  vinti  nel- 
la gran  cateratta.  Nel  i55;  poi  vi 
accampò,  colle  truppe  di  Filippo  II, 
re  di  Spagna,  il  notissimo  duca  d'Alba. 
—  La  via  Valeria,  opera  di  Valerio 
Massimo,  partiva  da  Tivoli  per  V  an- 
tica porta  Variana  o  di  Vicovaro  e 
traversava  gli  Abruzzi  sino  a  Pesca- 
ra sull'Adriatico.  La  via  Tiburlina, 
che  da  Roma  guidava  a  Tivoli,  corri- 
spondeva air  imperiale  magnificenza, 
e  se  ne  veggono  tratto  tratto  consi- 
derabili avanzi,  con  qualche  resto  dei 
marciapiedi  ond'  era  fiancheggiata.  Il 
fiume  Aniene  vi  si  traghettava  due 
volte  per  mezzo  del  Ponte-Mammolo 
e  del  pittoresco  Ponte-Lucano,  oltre 
ai  quali  ha  questo  fiume  il  ponte  Ce- 
lio o  Ponticelli  presso  la  grande  Ca- 
scata, ed  i  due  Nomentano  e  Salario 
vicino  alla  sua  congiunzione  col  Te- 
vere. Vi  s'  incontrano  due  curiosi  la- 
ghetti, 1'  un  de'  quali  dicesi  de'  Tar- 
tari, che  petrifìca  le  sostanze  vege- 
tabili ricoprendole  di  materia  calca- 
rea, e  si  veggono  molti  curiosi  og- 
getti in  tal  modo  trasformati,  l'altro 
chiamasi  della  Solfatara,  perchè  pro- 
dotto da  una  sorgente  di  sulfureo  o- 
dore  e  colore,  nota  anticamente  col 
nome  di  Aquae  Albulae%  e  celebre 
per  l'oracolo  di  Fauno  che  ivi  s'in- 
vocava. Lo  spumeggiare  di  esso  porta 
a  gala  delle  sostanze  compatte,  che 
riunendosi  e  fatte  mobili  dal  vento, 
hanno  figura  d'isole  natanti.  Due  cir- 
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convicini  stagni  anziché  laghi  sembra- 
no prodotti  da  sotterranea  comuni- 
cazione con  esso  e  diconsi  delle  Co- 
lonnelle e  di  S.-Giovanni.  Le  terme  di 
Marco  Agrippa,  poste  in  vicinanza,  han- 
no somministrato  preziose  colonne  di 
verde  antico  agli  antiquari.  Il  tumu- 
lo eretto  da'  figli  a  Giulia  Stemma 
e  la  torre  rotonda  che  servì  di  tom- 
ba gentilizia  a/la  celebre  famiglia  Plan- 
ala, sono  lungo  la  medesima  Via.  — 
Tivoli,  popolato  da  5,740  abit,  e  che 
annualmente  ha  2  fiere  di  io  giorni 
per  ciascheduna,  il  20  maggio  e  il  20 
ottobre,  è  capoluogo  d'  un  distretto 
che  racchiude  i  governi  d'Arsoli,  Ge- 
nazzano,  Palestrina,  Paliano  e  Paloni- 
bara,  ed  il  suo  proprio  governo  com- 
ponesi  di  7  podesterie. 

TIVRAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  presso  Marmande. 

T1VY  o  TOWEY,  fiume  della  parte  S, 
del  paese  di  Galles.  Esce  da  una  pa- 
lude considerabile  della  valle  di  Ber- 
win,  nella  contea  di  Cardigan,  a  2  I. 
N.  E.  da  Tregannon  ,  dirigesi  al  S., 
entra  nella  contea  di  Caermarthe», 
passa  a  Llandovery,  piega  quindi  al- 
l' O.,  bagna  Llandilovawr  e  Caermar- 
then,  gira  al  S.,  e  3  1.  pia  sotto  di 
questa  città  scaricasi  nella  baia  di 
Caermarthen,  formando  un  vasto  e-^ 
stuario  dopo  percorso  uno  spazio  di 
circa  25  1.  E  navigabile  per  basti- 
menti di  3 00  tonnellate  sino  a  Caer- 
marthen. Vantaggiosissima  riesce  la 
pesca  alla  sua  foce  ;  il  salmone  che 
vi  si  piglia  è  sopra  tutto  rinomato. 
Sommamente  pittoresche  sono  le  spon- 
de di  questo  fiume ,  rapidissimo  nel 
suo  corso  per  mezzo  alle  montagne, 
ma  che  fassi  nella    pianura  maestoso. 

TIXTLAN,  vili,  del  Messico  ,  stato  del 
Messico,  in  una  valle  amena.  Quivi 
fa  il  governatore  d'  Acapulco  ordina- 
riamente la  sua  residenza  ne'  tempi 
malsani  dell'  anno.  Con tan visi  circa 
55o  famiglie. 

TIZ,  Tiza  o  Canasida,  città  e  porto 
del  Belucistan,  prov.  di  Mekran,  distr. 
del  suo  nome,  in  una  valle  circonda- 
ta da  alte  montagne,  tranne  al  S.  , 
dove  apresi  sul  mare.  Era  una  volta 
una  piazza   importante  ,    ma    attuai- 
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mente    non    è  più    che   un  meschino 
villaggio.  —  Osservami  nelle  monta 
gne  parecchie  grotte  che  dicesi  esse 
re  stati  luoghi  di  culto  indiani. 

T1ZAC,  vili  di  Fr.,  diparL  dell1  Avey 
ron,  presso  Villefranche. 

T1ZAC-DE-CURTON  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  della  Gironda,  a  non  molta  di- 
starna  da   Libourne. 

TIZAC-Dfc-GALGON  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
nari,  della  Gironda,  sotto  Coutras. 

T1Z1VNO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  al  quale  per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di  Lon- 
garone,  si  sono  uniti  Goima  con  Co- 
sta, Cordelle,  Gavàz,  Mulin,  Fusine, 
s.-Nicolò  ,  Pianai ,  Maràson  ,  Pecol  , 
Col,  Brusadaz,  Costa  e  Soramaè. 

TIZOIRAS  o  TEZOIRAS,  fiume  del 
Brasile,  prov.  e  distr.  di  Goyaz.  Scen- 
de dal  clivo  occid.  della  Cordigliera- 
Grande,  procede  ali1  O.  N.  O.,  e  sca- 
ricasi, per  la  destra  ,  nell1  Araguay, 
dopo  un  corso  di  circa  Go  1. 

T1ZON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Allier, 
presso  Gannat. 

TIZZANA,  borgo  di  Toscana ,  prov.  e 
4  1.  i|2  ali1  O.  N.  O.  di  Firenze,  vi- 
cariato e  2  1.  3[4  al  S.  S.  E.  di  Pi- 
stoia, presso  la  sponda  destra  del- 
l1  Ombrone,  sopra  una  collina,  in  po- 
sizione ridente.  La  popolazione  del 
comune  ascende  a  7,160  abit. 

TJANJOR,  principato  deila  parte  occi- 
dentale dell1  isola  di  Giava,  al  S.  di 
Batavia  ed  ali1  E.  della  baia  di  Zand- 
bogt.  Montagnosa,  pittoresca  e  ferti- 
le, è  però  coltivata  soltanto  verso  il 
S.  ;  l1  interno  essendone  pieno  di  de- 
serti e  di  selve,  covili  di  tigri,  cervi 
e  bufali  salvatici.  Poco  popolato  è  in 
generale  questo  paese  ;  il  cui  capo- 
luogo porta  il  medesimo  nome. 

TJASJOK,  città  dell1  isola  di  Giava,  ca- 
poluogo del  principato  del  suo  nome, 
nel  centro  del  quale  è  situata,  pres- 
so la  montagna  Honang-Hedù  ,  a  i5 
1.  S.  S.  E.  da  Batavia.  Si  è  la  resi- 
denza del  principe,  e  considerabil- 
mente  popolata. 

TJIEDANA,  fiume  dell'isola  di  Giava. 
V.  Tangerasg. 

TJIERINGEN  ,  vili,  sulla  costa  O.  del- 
l'i»ola  di  Giava,    ad.    8    |,  S     O.  da 
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Bantam,  alla  foce  d'un  fiume  navi- 
gabile. Gli  abit.  si  dedicano  alla  pe- 
sca. Eravi  un  tempo  un  forte  stato 
distrutto  da  vascelli  inglesi. 

rJIKAWDI  0  TJIKANDE,  fiume  dell'i- 
sola di  Giava  ,  prov.  di  Bantara.  Ha 
le  sue  fonti  al  S.  E.  del  cantone  di 
Samang,  corre  al  N.  e  scaricasi  nel 
mare  di  Giava,  a  j  1.  N.  E.  da  Ban- 
tam,  dopo  un  corso  di  circa  20  1. 
Nella  parte  mediana  del  suo  corso  in- 
naffia un  cantone  ed  un  borgo  che 
portano  lo  stesso  nome. 

TJI-PAlNNAS  ,  luogo  dell1  isola  di  Gia- 
va, ne' possedimenti  olandesi,  a  14 
1.  S.  S.  E.  da  Batavia.  Vi  hanno  ba- 
gni d'acque  minerali  salutarissime. 
Molto  sana  vi  è  l1  aria.  In  questo 
luogo  appunto  incominciano  ìe  pian- 
tazioni  di  caffè,  che  stendonsi  sopra 
tutto  il  paese  elevato. 

TJUST  (  1NORRE  ) ,  haerad  di  Svezia, 
nella  prefettura  di  Calmar. 

TJUST  (SCEDRA),  haerad  di  Svezia, 
nella  prefettura  di  Calmar. 

TKASCHIRA  o  KACZYKE,  vili,  di  Gal- 
lizia,  circolo  e  i5  1.  al  S.  di  Tscher- 
nowitz,  ed  a  5  1.  O.  S.  O.  da  Suts- 
chawa,  sul  fianco  d1  una  montagna 
assai  alta ,  presso  la  sponda  destra 
del  Solonecz  ,  picciolo  affluente  della 
Sutschawa.  Ne1  suoi  dintorni  trovasi 
un'importante  miniera  di  sale. 

TKHALK.HA,  isola  della  Russia  ameri- 
cana.   V.    HlNCHINBROOK. 

TLACOTALPAN,  borgo  del  Messico, 
stato  e  20  1.  al  S.  E.  di  La  Veracruz, 
6opra  un'isola  formata  dall' Alvarado, 
presso  il  golfo  del  Messico. 

TLALISCOYAN,  borgo  del  Messico,  sta- 
to ed  8  1.  al  S.  di  Veracruz  ;  in  ri- 
va al  rio  Bianco. 

TLAPA,  borgo  del  Messico,  stato  e  f\\ 
1.  al  S.  S.  O.  di  La  Puebla  ;  sulla 
6ponda  destra  d^  un  fiume  che  scari- 
casi nel  Grande-Oceano  equinoziale. 
Contiene  35o  famiglie  di  Spagnuoli, 
meticci  e  mula  tri  ;  e  vi  si  fa  grande 
raccolta  di  zucchero  e  cotone. 

TLAPUXAHUA,  borg.  del  Messico,  sta- 
to di  Mechoacan,"a  18  1.  E.  N.  E, 
da  Vagliadolid.  È  un  capoluogo  di 
di  miniere    dove  si  Daeano 


distretto 
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si  pag. 
minatori.  Le  5oo  famiglie  che  con- 
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tiene  sono  <li  razze  misle  e  d'India- 
ni impiegati  nelle  miniere,  che  sono 
in  numero  di  76  ed  in  gran  parte 
lavorate. 

TLASCALA  o  TLASCALLA,  città  del 
Messico,  stato  ed  8  1.  al  S.  di  La 
Puebla  ;  alle  radici  di  un'alta  mon- 
tagna ed  in  riva  d'un  fìumicello  che 
scaricasi  nel  Grande-Oceano.  Lat.  N. 
190  19'  3o";  long.  O.  ioo°  20'.  Pa- 
re che  questa  città  importantissima 
fosse  allorché  vi  capitarono  gli  Spa- 
gnuoli  per  la  prima  volta  ;  ma  pre- 
sentemente ha  molto  perduto  dell'an- 
tico suo  splendore  e  della  sua  popo- 
lazione, la  quale  valutavasi  a  3oo,ooo 
abit.,  attualmente  ridotti  a  3,4oo,  trai 
quali  900  Indiani  di  razza  pura.  — 
31  territorio  di  Tlascala  vedesi  coper- 
to di  montagne  bene  coltivate,  all'O., 
e  vestite  di  perpetue  nevi  al  N.  ;  e 
sono  in  generale  soggette  a  violenti 
buffe  re,  ad  irruzioni  di  torrenti  di- 
struttori, ed  a  tremuoti  ;  nulladime- 
110  ha  il  paese  mai  sempre  numerosa 
popolazione  ;  produce  soprattutto  mol- 
to maiz,  donde  gli  viene  il  suo  nome, 
vocabolo  indiano  che  significa  terra 
del  grano.  Era  anticamente  un  regno 
spartito  in  varii  distretti,  con  un  ca- 
po per  ciascheduno,  chiamato  cazico. 
Nemici  quei  popoli  dei  Messicani,  so- 
stennero il  loro  governo  contro  i  re 
di  Messico  sino  all'  arrivo  degli  Spa- 
gnuoli  sotto  Cortes. 

TLEMSAN,  città  di  Barbaria.  V.  Tre- 

MECEN. 

TLETCfl,  borgo  di  Russia,  in  Asia, 
gov.  e  26  1.  all'  E.  S.  E.  di  Tobolsk  ; 
sull'  Irlisch. 

TLICA  o  N1NDIRI,  vulcano  del  Guate- 
mala, stato  di  Nicaragua,  ad  8  1.  N. 
O.  dal  lago  di  Leon. 

TLUMACZ,  borgo  di  Gallicia,  circolo 
e  5  1.  all'  E.  S.  E.  di  Stanislawow, 
sulla  sponda  sinistra  del  fìumicello 
del  suo  nome,  affluente  di  destra  del 
Dniester. 

TLUMASCHAU,  borgo  di  Moravia,  cir- 
colo di  Hradisch,  •  2  1.  S.  E.  da  Krem- 
sir,  ed  a  5  1.  N.  da  Hungarisch-Hra- 
disch  ;  presso  la  sponda  sinistra  del- 
la March;  con  1,080  abit. 

TLUSTE,    borgo  di  Gallicia,   circolo  e 
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3  1.  112  al  S.  S.  O.  di  Czorthow.  ed 
a  16  1.  E.  da  Stanislawow  ;  tra  2  sta- 
gni, sulla  sponda  destra  della  Dupa. 
Possedè  una  chiesa  cattolica  ed  una 
di  greci  uniti. 

TMI-ÈL-EMDID,  vili,  del  Basso-Egitto, 
provincia  e  3  1.  al  S.  E.  di  Matu- 
rali. Vi  si  veggono  rovine  considera- 
bili. 

TMOLO;era  una  piccola  catena  di  mon- 
tagne, nella  Lidia,  al  S.  di  Sardi,  che 
oggi  si  chiama  il  monte  Tomolissi. 

TMÌJTARAKAN,  città  forte  di  Russia, 
in  Europa,  prov.  del  Caucaso,  paese 
dei  Cosacchi  del  Mar-Nero,  a  4  L  S. 
S.  E.  da  Jenikalè,  ed  a  i/|  1.  N.  O. 
da  Anapa  :  nell'isola  di  Tarnan,  sulla 
costa  meridionale  del  golfo  di  que- 
sto nome.  È  picciola  e  difesa  da  al- 
cuni bastioni  e  da  una  fossa  ;  posse- 
dè una  chiesa  di  pietra  sormontata 
da  un  minareto,  che  ha  in  altri  tem- 
pi servito  di  moschea,  e  6  fontane  di 
buon'  acqua,  cosa  rara  in  questo  pae- 
se. Assai  attivo  è  quivi  il  commercio 
tra  i  Circassi,  i  Cosacchi  ed  i  Russi, 
e  consiste  principalmente  in  sale,  rac- 
colto in  que' laghi  che  fiancheggiano 
il  Kuban,  miele,  cera,  pelli  di  bue, 
di  pecora,  di  martoro  e  di  volpe,  la- 
na, ecc.;  dall'interno  dell'impero  re- 
candovisi  tela  grossa,  tele  dipinte,  faz- 
zoletti di  seta,  cordami,  cuoi,  maroc- 
chini, ferro,  utensili  diversi  di  rame 
e  ferro,  ecc.  Questa  città,  fondata 
nel  1787,  non  contiene  ancora  che 
poche  case  ed  un  picciolo  presidio. 
—  Erano  anticamente  in  Russia  un 
principato  ed  una  città  di  questo  no- 
me. La  storia  fa  spesso  menzione  dei 
principi  di  Tmutarakan,  ma  niente 
dice  di  positivo  in  verun  luogo  del 
dove  fosse  la  loro  città  situata.  Gli 
storici  russi  moderni  si  sono  confusi 
in  congetture,  e  niuno  nulla  disse  di 
satisfacente  in  questo  proposito  sino 
al  conte  Mussin  Puskin,  che  sembra 
abbia  trovato  la  soluzione  dell'  enig- 
ma. Credette  Tatischef  che  questa 
città  fosse  nel  principato  di  Riazan, 
verso  le  sorgenti  della  Pronia.  La  cro- 
naca di  Novgorod  ed  il  libro  dei  gra- 
di la  mettono  ad  Astrakan;  Teofane 
Procopovitch,    arcivescovo  di  Riazan 


T  M  U 

e  Murom,  la  suppone,  nò  si  sa  il  per- 
chè, in  Lituania  ;  il  professore  Bayer, 
nel  sito  dove  sorge  oggi  Temrok  ;  il 
principe  Scerbato^  presso  Azof;  di 
Balline  avea  seguito  V  opinione  di 
Tatischef,  nella  sua  critica  e  nelle  os- 
servazioni sulla  storia  russa  di  Le- 
dere, ma  poi  ritrattossi  niella  sua  ri- 
sposta al  principe  Scerbatof  sulla  sua 
storia.  Quelli  che  vorranno  conosce- 
re le  ragioni  sulle  quali  fondati  si 
sono  i  diversi  autori,  ricorreranno  ai 
loro  scritti,  troppo  lunghi  per  essere 
qui  riportati;  qui  appunto  adottan- 
dosi 1*  opinione  del  conte  Mussin  Pu- 
skin,  cioè  che  Tmutarakan  fosse  sul- 
l'isola di  Taman,  nel  sito  dove  giace 
attualmente  Fanagoria,  e  quella  città 
medesima  che  in  Costantino  Porfiro- 
genito  (  de  administr.  imp.  )  trovasi 
segnala  sotto  il  nome  di  Tamatarkhu, 
L'iscrizione  trovata  nelle  mine  di 
Fanagoria  sotto  il  regno  dell'impe- 
ratrice Caterina  II,  pare  essa  sola  una 
pruova  bastante  per  determinare  la 
posizione  di  detta  città.  11  marmo  sul 
quale  trovasi  scolpita,  vedesi  disegna- 
to nel  viaggio  di  Pallas  e  nel  grande 
Dizionario  geografico  russo,  e  porta 
che  Nell'anno  G576  (1068),  il  6  del- 
r  indizione  :  Gleb,  principe,  misurò 
sul  ghiaccio  il  mare  da  Tmutara- 
kan sino  a  Korceva  (Kertche)  8o54 
tese.  Tale  iscrizione,  marcando  i  li- 
miti di  quello  stato,  trovasi  in  tutto 
conforme  alle  cronache  del  tempo, 
che  concordano  tutte  in  dire  che  pre- 
cisamente a  que'  giorni  il  Bosforo  ge- 
lò ;  che  Gleb,  figlio  di  Sviatoslavv, 
regnava  allora  a  Tmutarakan,  quan- 
tunque stato  ne  fosse  per  la  seconda 
volta  scacciato  nel  1064  da  Rotislaw, 
principe  di  Vladimir-Cervoniana;  dopo 
la  morte  del  qual  principe,  affrettala 
dal  veleno  nel  io65,  tornato  essendo 
col  vescovo  Nicone  di  Cerni gof,  e 
stabilitosi  sul  trono.  Fu  egualmente 
provalo  che  la  misura  sagena  era  già 
in  quel  tempo  nota  ed  usala,  e  che 
1  caratteri  dell'iscrizione  trovavansi 
in  tulio  conformi  a  quelli  che  allora 
adoperavano  ;  l'ultima  pruova,  e  quel- 
la che  sembra  più  decisiva,  essendo 
ebe    la    misura    del  Bosforo    dal    silo 
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indicato  sino  a  Kertche  o  Iverce  è  pre- 
cisamente quella  nella  pietra  segnata. 

TNESTADRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  non  lungi  da  Draguignan. 

TN1LAIA,  fiume  di  Bussia,  in  Europa, 
governo  dei  Cosacchi  del  Don.  Treno 
la  sua  sorgente  a  4o°  3o' di  lat.  N.  e 
3o,°  38'  di  long.  E.,  forma  numeroso 
giravolte  e  scaricasi  nel  Donetz,  per 
la  sinistra,  a  G  1.  N.  E.  da  Kundriu- 
cevskaia,  o  come  scrivono  i  Francesi 
Koundrioutchevskai'a ,  dopo  un  corso 
di  quasi  45  1. ,  generalmente  volto 
al  S.  O. 

TOA-ALTA,  vili,  dell'isola  di  Cuba, 
sulla  Vega.  Havvi  un  ospedale  mili- 
tare e  contanvinsi  3,ooo  abit.,  che 
godono    di  dintorni  ricchi  di  caccao. 

TOA-BAXA,  vili,  dell'  isola  di  Cuba,  a 
2  1.  i[2  da  Bayamo,  in  riva  alla  Ve- 
ga, popolato  da   2,Goo  abit. 

TOAC1I1  o  TOCACHI,  fiume  della  Co- 
lombia (Quito) ,  che  scendendo  dal 
clivo  occidentale  delle  Ande,  a  6  1. 
O.  da  Tacunga,  sul  limite  dei  dipart. 
del  Guayaquil  e  dell'Equatore,  presto 
scorre  in  quest'ultimo,  passa  a  S.to 
Domingo  e  sotto  la  Linea  Equino- 
ziale, e  finalmente  congiungesi  alla  si- 
nistra del  Pisqua.  sotto  o°  3;  di  lat. 
N.  ed  8r°  35'  di' long.  O.,  a  Puerto 
de  Quito.  11  suo  corso  misura  uno 
spazio  di  circa  3o  I.,  al  N.  N.  O. 

TOAN-HOA,  prov.  dell'impero  d' An- 
nam,  nel  N.  della  Cochinchina,  limi- 
tata al  N.  da  una  muraglia  che  la  se- 
para dalla  prov.  di  Dinh-cath,  all'È, 
dal  mare  della  China,  al  S,  dalla  prov. 
di  Huè  ed  all'  O.  da  alte  montagne, 
dalla  parte  del  Laos.  Toan-hoa  ne  è 
il  capoluogo. 

TOAZs-HOA  o  KE-HOA,  città  dell'im- 
pero di  An-nam  ,  nella  Cochinchina, 
capoluogo  della  prov.  del  suo  nome, 
presso  una  baia  del  mare  della  Chi- 
na, a  22  1.  N.  O.  da  Huè. 

TOARA,  vili,  del  reg.    Lom.  -  Veneto. 

V.    VlLLAGA. 

TOBA,  paese  dell' Afganislau,  prov.  di 
Candahar.  Havvi  un  sito  del  medesi- 
mo nome. 

T'UBA  (LA),  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
8  1.  distante  da  Guadalaxara,  sopra  una 
altura,  con  5o6  abit. 
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TOBACCO-STICR,  vili,  degli  Stati-Uni- 
niti  ,  stato  di  Maryland,  contea  di 
Dorchesler,  sull'  Hudson.  Vi  si  fa  un 
commercio  ragguardevole  di  masse- 
rizie grosse  e  legname  da  opera. 

TOBAGO,  una  delle  Piccole  Antille. 
V.  Tabago. 

TOBALINA,  valle  di  Spagna,  all'estre- 
mità occidentale  della  prov.  di  Vi- 
toria  (Burgos).  È  innaffiata  dall'Ebro 
che  forma  una  parte  del  suo  limite 
merid.  e  quivi  accoglie  la  Ranera  per 
la  destra,  la  Gerta  ed  il  Purol  per 
la  sinistra  ;  e  produce  ogni  sorta  di 
grani,  legumi,  frutti,  vino  in  molt 
siti,  e  del  lino  ;  allevandovisi  bestie 
cornute  e  lanute,  cavalli  e  capre.  Con- 
tiene 45  villani  e  k*  città  di  Frias 
ed  ha  per  capoluogo  Quintana-Mar- 
tin-Galindez,  dove  risiede  il  consi- 
glio-generale e  rendesi  la  ragione; 
nondimeno  ogni  luogo  ha  un  capo 
per  la  polizia. 

TOBAL1N1LLA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  i3  1.  airO.  S.  O.  di  Vittoria  (Bur- 
gos), e  presso  Frias,  nella  valle  di 
Tobalina,  alla  destra  dell'  Ebro ,  con 
3o  abitanti. 

TOBAR,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  5 
1.  al  N.  O.  di  Burgos,  presso  la  spon- 
da sinistra  dell'  Hormazuela.  Dividesi 
in  2  parti,  5oo  passi  lontane  l' una 
dall'altra,  ed  ha  una  parrocchia  ed 
un  priorato  di  Premonstratensi.  Gli 
abit.  sono  in  280. 

TOBARUELA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  7  1.  al  N.  N.  E.  di  Iaen  ed  a  2  1.  E. 
S.  E.  da  Baylen,  in  vasta  pianura  co- 
perta d'olivi  e  viti.  Conta  no  abi- 
tanti. 

TOBAS,  tribù  indiana  di  Buenos-Ayres, 
nel  S.  E,  della  prov.  di  Chaco.  Abita 
al  S.  delle  montagne  di  Tocsora,  tra 
il  Pilcomayo,  il  Vermejo  ed  il  Pa- 
raguay. 

TOBAT,  distr.  dell'isola  di  Sumatra, 
nel  paese  dei  Battas.  Havvi  un  lago 
che  occupa  ad  un  di  presso  il  cen- 
tro del  distretto. 

TOBEL,  vili,  di  Svizzera,  cant.  di  Tur- 
govia,  capoluogo  di  bai.  e  di  circolo, 
a  2  1.  ij4  S.  E.  da  Frauenfeld  ed  a 
4  1.  n4  S.  O.  da  Costanza.  Havvi 
"%ina -casa    cantonale  di    correzione,  e 
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contanvisi  1,400  abit.  cattolici.  Eravt 
altre  volte  una  ricca  commenda  del- 
l' ordine  di  Malta.  —  11  bai.  com- 
prende n,79o  abit.  e  5  circoli,  che 
sono  quest'essi:  Fischingen ,  Lom- 
mitz,  Schònholzersweilen ,  Sirnach  e 
Tobel. 

TOBERCURRY,  vili,  d' Irlanda  ,  prov. 
di  Connaught,  contea  e  7  1.  al  S.  O. 
di  Sligo.  Vi  si  tengono  annualmente 
4  fiere. 

TOBERMORET,  vili,  di  Scozia,  «contea 
d'  Argyle,  nel  N.  dell'  isola  di  Muli, 
parrocchia  di  Kilinian,  a  20  I.  N.  O. 
da  Inverary,  sopra  una  bella  baia  be- 
ne riparata  dall' isoletta  di  Calve.  È 
stato  edificato,  pochi  anni  or  sono, 
dalla  società  inglese  per  l'incoraggia- 
mento della  pesca  ,  ed  ha  una  doga- 
na. Ottimo  n'è  il  porto,  e  la  pesca 
attivissima^  appartenendogli  11  navi, 
della  portata  di  278  tonnellate,  e  28 
barche.  Gli  abit.  sommano  ad  800. 

TOBI  o  SCOMBI ,  fiume  della  Turchia 
europea.  Tratta  origine  in  Romelia, 
sangiaccato  e  2  1.  q2  all' O.  di  Mo- 
nastir,  porta  il  nome  di  Devol,  passa 
pel  borgo  di  questo  nome  e  per 
Gheortcha  o  Gheorcia  ,  traversa  poi 
il  lago  Maliki,  inferiormente  al  quale 
entra  nell'Albania,  irriga  il  sangiac- 
cato d'  Okhrida,  dove  bagna  Molek- 
cha  ed  i  dintorni  d'Isbat,  penetra 
nel  sangiaccato  d' Avlona ,  passa  vi- 
cino ad  El-Bassau  ed  a  Pekini,  cor- 
re un  istante  sul  limite  del  pasciala- 
to di  Cavaya,  nel  sangiaccato  di  Scu- 
tari,  e  finalmente  scaricasi  nell'Adria- 
tico ,  a  2  1,  O.  da  Pekini ,  dopo  un 
corso  di  44  !•»  generalmente  all' O. 
N.  O.  rivolto. 

TOBIA,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  ed  8 
1.  al  S.  O.  di  Logrono  (Burgos),  ed 
a  7  1.  S.  S.  E.  da  s.t-Domingo  della 
Calzada,  appiè  della  Sierra  di  San- 
Lorenzo,  sulla  sinistra  del  fiumicello 
del  suo  nome  ,  affluente  della  Naje- 
rilla.  Vi  hanno  fabbriche  di  panni  co- 
muni e  di  tele  casareccie,  e  contan- 
visi 190  abit. 

TOB1TSCHAU,  in  boemo  Towaczow, 
città  di  Moravia ,  circolo  d'  OJmiitz, 
a  2  1.  3[4  O.  S.  O.  da  Prerau  ed  a 
4  1-  N.   O.  da  ILremsir;    in    cima  .ad 
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una  montagna  ,  presso  la  sponda  de- 
stra della  March.    Conta  1,100  ablt., 
Ir»' quali  circa   ioo  Ebrei. 
TOBLACH  o    DOBBIACO,    borgo    del 
Tirolo,  circolo  di    Pusterthal ,  a  3  1. 
2[3  E.  S.  E.  da  Prunecken  ed  a  7  1. 
N.  N.  O.  da  Pieve  di  Cadore,  presso 
ed  al  N.  del  laghetto    del  suo  nome, 
sulla  Rienz. 
TOBOL,  fiume  di  Russia,  in  Asia.  Sca- 
turisce verso  le    frontiere    della  Tar- 
taria  Independente,  sul  clivo  orienta 
le  del  meridionale  prolungamento  dei 
monti  Urali,  nel    governo    di    Oreu 
burg,  percorre  dal  S.  O.  al  N.  E.  la 
parte  orient.  del  detto  governo,  innaf- 
fia, nella  stessa  direzione,  il  S.  O.  di 
quello  di  Tobolsk,  e  fluisce  alla  sini- 
stra deirirtisch  presso  Tobolsk,  do- 
po un  corso  di  circa  200  1.  I  princi- 
pali suoi  affluenti  sono  :  a  destra,  PA- 
bouga,  ed  a  sinistra  P  Oui,  PIset,  la 
Tura  e  la  Tavda  ;  ed  appunto  al  con- 
fluente dell' Oui    diventa    navigabile. 
11  suo  nome  gli  è  derivato  da  un  al- 
bereto chiamato  Tobul  dai  Kirghiz, 
e  Talvolga  dai  Russi,  che  ne  cuopre 
in  gran    copia    le  sponde.    Talvolta  i 
Kirghis  passano  una  vita  nomade  sul- 
le sponde  di  questo    fiume  superior- 
mente al    confluente    dell'Olii;  però 
che    più  innanzi    cominciano  le    rive 
ad    esserne    popolate    sino    alla    foce. 
1/  ncqiia  del  Tobol    riesce    salmastra 
verso  le  s*e  sorgenti  e  punge  la  lin- 
gua, ciò  provenendo  dalle  paludi  im- 
pregnate d'  allume  e  di  sale  che  tra- 
versa :  ma  più  sotto,  l'acqua  si  fa  mi- 
gliore per  la  riunione  di  altri  fiumi, 
e  finalmente  diviene  ottima  dopo  che 
vi  si  è  congiunto  P  Oui.  Sono  si  bas- 
se le  sponde  del  Tobol  che  spesso  vi 
accadouo  trariparaenti  dannosi. 
1  OBOLSK,  governo  di  Russia,  in  Asia, 
nella   parte  O.  della  Siberia  occiden- 
tale ;  tra  54°  e  ;30  di  lat.  N.    e  tra 
56°  ed  820  di  long.  E.  Trovasi  con- 
finato   al  N.    dall'oceano    Ghiacciale, 
che  vi  forma  il  golfo  dell'  Obi,    all'  E. 
dai  governi    d' Ieniseisk   e  di  Tomsk, 
al    S.    dalla    provincia    d' Orask ,    al- 
l'0.    dai    gov.    d'  Arcangelo,    Perm 
ed  Orenburg.  La  lunghezza  dal  N.  al 
5    n1  è  di  4H0  1. ,  la  massima  larghez- 
Tom.   IV   P    II. 
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za  dall'  E.  all'  O.  di  33o  1. ,  e  la  su- 
perficie  di  46,700  1.  quad.    I  princi- 
pali corsi  d'acqua  che  l'irrigano  so- 
no questi  :  P  Obi,  che  si  scarica  nel- 
P  oceano  Ghiacciale,  l'Irtisch,  il  A^akh, 
la  Sosva,  P  Ora,  la  Tara,  la  Demian- 
ka,  l' Ichim,  il  Tobol,  P  Iset,  la  Tura 
e  la  Tavda.    11    governo    di  Tobolsk, 
quantunque  quasi    da  per  tutto  pia- 
no, ha  nondimeno  dell'alte  montagne 
granitiche:  poiché  i  monti  Urali  che 
lo  separano  dai  governi  d'  Orenburg 
Perm    ed   Arcangelo ,   corrono  senza* 
interruzione  dalla  steppa  dei  Kirghiz 
sino  in  riva  al  mar  Ghiacciale.    Dal- 
l'immensa estensione  di  questo  paese 
si    concepisce    che  la  natura  del    suo 
terreno  deve  molto  variare  :  le  regio- 
ni al  N. ,  prossime  al  circolo   polare, 
sono  coperte  di  paludi  né  producono 
che  alcuni  alberi  nani,  arbusti  intisi- 
chiti, bacche  di  varie  specie,  e  quan- 
tità  grande    di  muschi,    parecchi  dei 
quali    non    ancora    stati  descritti  dai 
botanici;    le   contrade   di  mezzo    of- 
frono vasta  selve  e  paludi.  La  steppa 
di  Barabin,    al  S.  E.  ,    è  per  lo  con- 
trario fertile,  ricca  di  pingui  pascoli 
ed  opportunissima  all'agricoltura  ;  mol- 
to   meno  lo   è  la  parte    meridionale, 
nelle  vicinanze  d'  Omsk,  e  sulle  spon- 
de dell1  Ichim    sino  a  quelle    del  Va- 
gala :    contiene  essa  una  steppa    sab- 
bioniccia,    piena  di  laghi    salsi  e  non 
guari    buona  per    l'aratro.    Le  terre 
vicine    al  corso  del    l'oboi,    deli' lset, 
della  Tura,  e  sino  alla  Tavda,  produ- 
cono   invece    tanto    copiosa    quantità 
di  grano,  che  non  solo  basta  a  prov- 
vedere   le  contrade  settentrionali    ed 
iacolte  di  questo  governo,  ma  ezian- 
dio   all'  esportazione    nei    governi    di 
Perni    e    d' Orenburg.    Le  selve   im- 
mense che  cuoprono  parte  di  questo 
paese  sono  piene  di  bestie  salvatiche 
le  cui  pelli  preziose  sono  in  commer- 
cio ricercatissime.    È  questo  governo 
ricchissimo  di  minerali,    e  può  dirsi, 
parlando  in  generale,  che  tuttora  sia 
una  sorgente  inesauribile  e  poco  no- 
ta per  le  ricerche  del  naturalista  nei 
tre    regni    della  natura.    A  poca  cosa 
ridueousi  le  manifatture    e  fabbriche 
che  possedè  :  alquante  distillerie,  fu- 
i73 
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cine,  velraie,  fabbriche  di  sapone,  di 
se^o  e  di  potassa,  ecco  tutto  ciò  che 
vi°si  trova  in  tal  genere.  Il  commer- 
cio suo  interno  si  vivifica  quasi  in- 
teramente da  quello  della  China.  La 
pesca  tanto  ne' laghi  come  ne' fiumi 
maggiori,  e  l1  educazione  de1  bestiami 
nella  parte  meridionale,  risultano  pro- 
fittevolissime. I  popoli  che  compongo- 
no la  popolazione,  senza  contare  i 
Russi,  sono  i  Siriani,  gli  Ostiaki,  i 
Samoiedi,  i  Voguli,  i  Ciuvasci,  che  i 
Francesi  scrivono  Tchouvaehes,  ed  i 
Tungusi  ;  gli  uni  che  professano  l1  isla- 
mismo e  gli  altri  il  paganèsimo.  Il 
clero  russo  trovasi  sotto  la  direzione 
d'  un  arcivescovo  che  risiede  a  To- 
bolsk  ed  assume  il  titolo  d'arcivesco- 
vo di  Tobolsk  e  di  Siberia.  -—  Divi- 
desi  questo  governo  in  9  distretti: 
Eerezov,  lalutorovsk,  Ichim,  Kurgatisk, 
Tarsk,  Tiumen,  Tobolsk,  Tukalinsk 
e  Turinsk.  1  suoi  abit.  sommano  a 
572,470,  e  n' è  capoluogo  Tobolsk. 
TOBOLSK,  città  di  Russia,  in  Asia,  ca- 
pitale della  Siberia ,  capoluogo  del 
governo  e  del  distretto  del  suo  no- 
me ,  sede  d1  un  arcivescovato ,  che 
comprende  tutta  la  Siberia  ;  a  58°  n' 
43"  di  lat.  N.  e  65°  45'  43"  di  long. 
É.  ,  a  circa  5oo  1.  E.  da  Pietrobur- 
go, e  900  1.  N.  O.  da  Pelano  ;  sulla 
sponda  sinistra  dell' Irtisch,  che  colà 
presso  riceve  il  Tobol,  da  cui  la  cit- 
tà riceve  il  suo  nome.  Dividesi  in 
Alla  e  Bassa  :  la  città  Alta  sorge  so- 
pra un  poggio  elevatissimo,  e  la  cit- 
tà Bussa  giace  tra  esso  poggio  e  lTr- 
lisch.  Viene  quest1  ultima  attraversata 
da  tre  ruscelletti  che  gettatisi  nel  fiu- 
me, e  va  soggetta  alle  inondazioni  ; 
ma  e  V  acqua  dei  fiumi  e  quella  del- 
le fontane  è  cattiva.  Le  vie  ne  sono 
assai  larghe  e  bene  allineate  ;  guerni- 
1e  d1  un  tavolato  invece  d'iusinicia- 
1ura.  Le  case  regolarmente  fabbrica- 
le, di  legno,  ed  alquanti  anni  fa  non 
se  ne  contavano  che  18  di  pietra. 
Sono  per  la  maggior  parte  di  pietra 
£li  edilizi  pubblici,  tra  quali  annove- 
rane si  come  principali  :  il  Kreml  o 
tortezza,  fabbricato  dal  principe  Ga- 
sprin  e  fiancheggiato  da  torri,  od  og- 
§,'i  cadente  ;    i  tribunali  del  governo, 
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il  palazzo  arcivescovile,  la  borsa,  \iti 
convento  di  frati  ed  uno  di  monache. 
Vi  si  trovano  18  chiese;  gli  stabili- 
menti più  rimarcabili  sono  un  semi- 
nario, una  scuola  centrale,  delle  scuo- 
le alla  Lancastro,  una  casa  pei  tro- 
vatelli, case  di  carità,  un  teatro  ed 
una  stamperia.  A  mezzodì  del  Kreml, 
nell'  Alta  Città,  è  la  piazza  del  mer- 
cato principale,  circondata  da  fabbri- 
cati di  pietra  che  formano  due  piani 
di  botteghe,  la  città  Bassa  avendo  an- 
ch'essa  il  suo  mercato  particolare.  À 
vii  prezzo  sono  i  viveri.  Il  commer- 
cio riesce  importantissimo  :  le  mer- 
canzie provenienti  dall'  Europa  ven- 
gono da  negozianti  russi  condotte, 
in  primavera,  pel  Tobol  e  V  Irlisch, 
quando  sieno  questi  fiumi  sgelati  ; 
dalle  parti  più  lontane  della  Siberia 
vengono,  verso  il  finire  della  state, 
battelli  caricai  di  pesce  e  di  diverse 
derrate,  la  maggior  parte  delle  qua- 
li trasportasi  in  Russia  sulle  slitte. 
Riceve  pure  Tobolsk  quantità  grande 
di  mercanzie  chinesi  ;  finalmente  è 
•essa  il  deposito  delle  pelli  destinate 
per  la  corona.  Giungono  in  questa 
città,  al  principio  dell'inverno,  caro- 
vane di  Calmuki  e  di  Bukari  che  vi 
soggiornano  tutta  la  stagione  per  far- 
vi lor  traffici.  Non  vi  hanno  altre 
fabbriche  che  una  di  tele,  una  di  fet- 
tucce di  seta,  una  concia  di  pelli  , 
una  fabbrica  di  sapone  ed  una  di 
candele  ;del  resto,  trovansi  nel  distret- 
to una  cartiera  ed  una  vetraia.  Se- 
condo un  censimento  assai  recente 
contavansi  in  questa  città  19,920  abit. 
e  1,978  case  ;  la  più  parte  degli  abi- 
tatori sono  Russi.  Formano  i  Tarta- 
ri circa  i[S  della  popolazione;  in  ge- 
nerale tranquilli,  sobri,  e  quasi  tutti 
viventi  del  commercio  ;  abitavano  al- 
tre volte  un  quartiere  spartato  nella 
città  Bassa  ;  ma  siccome  spesso  il  fuo- 
co ne  consumava  le  abitazioni  e  co- 
municavasi  alle  case  russe,  si  sono 
trasferiti  in  un  sobborgo,  dove  pos- 
sono tenere  una  o  due  moschee.  Tra 
i  Bussi  di  Tobolsk,  molti  discendono 
da  esiliati,  e  siccome  questi  di  soven- 
te escono  dalle  alte  classi,  ne  sono 
risultati  progressi  notabili  nella  civil- 
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tà    di  questa    città    rimota,    Hanno  vi 

pure  Svedesi  e  Tedeschi  luterani,  ai 
quali  il  governo  stipendia  un  mini- 
stro. —  Estremamente  rigido  è  il 
clima  di  Tobolsk  ;  il  termometro  di 
Reaamur  scendendo  all'invento  sino 
a  4ou  ;  I1  Irtiscii  ed  il  ToJbol  agghiac-. 
ciansi  ordinariamente  nell'ultima  quin- 
dicina  di  ottobre  nò  sgelano  se  non 
se  al  principiare  .di  maggio.  I  corti  ca- 
lori della  stile  sono  spesso  fortissi- 
mi, ad  onta  delle  inondazioni  frequen- 
ti, il  clima  mantiensi  sano.  Non  si  può 
coltivare  a  Tobolsk  che  picciol  nume- 
ro di  legumi  e  di  grani  ;  i  frutti  ri- 
duconsi  ad  alquante  specie  di  bacche, 
tra  le  quali  è  il  rubus  arcticus,  il  cui 
odore  somiglia  a  quello  dell1  ananasso. 
Traggonsi  i  frutti  ed  il  bestiame  dalle 
contrade  meridionali.  Irangiferi,i cigni 
settentrionali,  le  volpi  di  più  colori, 
le  martore,  ecc. ,  vi  somministrano 
pelli  più  o  meno  preziose;  il  popolo 
si  contenta  di  pelliccie  fatte  colla  pelle 
di  pecora.  XJn  bellissimo  paese  offro- 
no i  dintorni  e  la  città  medesima 
presenta  al  di  fuori  un  colpo  d1  oc-, 
chio  sommamente  pittoresco.  —  La 
bellezza  e  la  forza  della  situazione 
indussero  i  Russi  a  costruirvi  questa 
capitale.  Per  l1  innanzi  i  principi  tar- 
tari risiedevano  3  1.  più  all'  O.  in  u- 
na  città  oggi  rovinata.  Non  era  ori- 
ginariamente che  un  borgo  che  fu 
fabbricato  nel  1587;  incendiato  nel 
ili43,  gli  fu  surrogata  la  città  at- 
tuale. 
TOBOSO  (EL),  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  21  1.  al  S.  E.  di  Toledo  (Mancia), 
e  ad  3  1:  O.  da  S.-GIemente  ,  sopra 
terreno  alquanto  elevato,  ma  circon- 
dato da  paludi  che  malsano  ne  ren- 
dono il  soggiorno.  Questo  luogo,  che 
la  splendida  immaginazione  di  Cer- 
vantes rese  tanto  famoso,  è  misera- 
bilissimo ;  principali  cause  di  ciò  es- 
sendo l1  insalubrità  sua  e  l1  indolenza 
degli  abitanti.  Vi  si  trovano  fabbri- 
che di  vasi  grandi  di  terra  ne1  quali 
raettesi  il  vino  dell1  osterie  del  paese 
e  d'altri  vasi  più  piccioli  per  l'acqua; 
hannovi  pure  mulini  a  vento  e  vi  si 
fila  a  conocchia.  Conta  2,820  abit.  1 
dintorni*  appena  coltivati,  producono 
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un  pò1  di  vino  e  di  grani,  del  zaffe- 
rano e  dèlia  barilla,  da  cui  cavasi  la 
soda. 

TOBOYNE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,  coutea  di  Perry,  eoa 
1,970  abit. 

TOBUAI-MANU  ,  isola  del  Grande  -O- 
ceano  equinoziale  ,  nell1  arcipelago 
della  Società,  sotto  170  28'  di  lat. 
S.  e  i53°  di  long.  O.  Lunga  circa  2 
1.,  con  una  montagna  altissima  nel 
centro,  sembra  fertile.  Pochi  di  nu- 
mero vi  sono  gli  abitanti.  È  stata 
quest1  isola  scoperta  nel,  1797  dal  ca- 
pitano Wallis. 

TOBY1  S-CREEK,  fium«  degli  Stati-U- 
niti ,  stato  di  Pensilvania.  Formasi 
nella  contea  di  Jefferson,  a  Cooper- 
sport,  per  la  riunione  del  Furnaco  e 
del  Coopers ,  incamminasi  al  S.  O., 
determina  il  limite  tra  le  contee  di 
Armstrong  e  Venango,  e  congiungesi 
ali1  Alleghany>  per  la  sinistra  a  Fox- 
burg,  7  1.  114  inferiormente  a  Fran- 
klin, dopo  un  corso  di  circa  25  1.  in 
gran  parte  navigabile  dai  canotti. 
Collegasi  al  ramo  occidentale  della 
Susquehanna  mediante  breve  tra- 
ghetta. 

TOCA,  borgo  delta  Colombia ,  dipart. 
di  Boyaca  '(Nuova-Granata) ,  prov.  e 
3  1.  al  S.  S.  O.  da  Tuuja,  sulla  stra- 
da da  questa  città  a  S.ta  Fé  di  Bo- 
gota.  Contanvisi  5oo  famiglie  dell» 
quali  200  d1  Indiani. 

TOCACHI  ,  fiume  della  Colombia.  V. 
Toachi. 

TOCAHUNOS ,  fiume  del  Brasile.  V, 
Tacanhunas. 

TOCAIGH,  baia  sulla  costa  O.  dell'iso- 
la d1  Hawaii ,  una  delle  isole  Sand- 
wich, ai  200  di  lat.  N.  e  i58°  20' di 
long.  O.  La  profondità  dell1  acqua  vi 
è  di  25  passa  ,  ma  riducesi  a  7,  (\  e 
3,  circa  i|2  quarto  di  1.  al  S.  O.  del 
luogo  dell'ancoraggio.  Ha  pure  que- 
sta baia  il  discapito  di  starsene  e- 
sposta  ai  venti  del  N.  O.  ,  che  por- 
tano con  impeto  grandissimo  sugli 
scogli  e  scogliere  da  cui  cinte  sono 
le  sponde  ;  i  quali  scogli  lasciano  tra 
essi  e  la  terra  un  canale  angusto  do- 
ve vanno  i  canotti  ed  i  piccoli  bat- 
telli a  cercare   un  sito  da   sbarco  co,* 
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modissimo,  ma  assai  lontano  dell'an- 
coraggio principale  delle  navi  grosse. 

TOCALON,  borgo  della  Colombia,  di- 
par  t.  della  Maddalena  (Nuova  Gra- 
nala), prov.  di  Cartagena,  in  riva  al- 
la Maddalena. 

TOCANCIPA,  borgo  della  Colombia, 
dipart.  di  Cundinamarca  (Nuova-Gra- 
nata), prov.  di  Bogota,  a  9  1.  N.  da 
S.t  Fé  di  Bogota,  popolato  da  220  fa- 
miglie d1  Indiani. 

TOCANT1NS  ,  fiume  del  Brasile ,  che 
formasi  nella  prov.  di  Goyaz  ,  distr. 
di  Parana,  mediante  la  riunione  del 
Paranham  e  della  Paranatinga,  la  cui 
congiunzione  accade  sotto  120  di  lat. 
S.  e  48°  55'  di  long.  O.  Innaffia  pri- 
ma il  distr.  di  Paranham,  separa  poi 
quello  di  Tocantins  dal  distr.  di  No- 
va-Beira  ,  entra  nella  prov.  di  Para, 
scorre  tra  i  distretti  di  Xingutania 
e  di  Para,  passa  per  Villa-Vicosa,  sot- 
to cui  allargasi  considerabilmente  , 
riceve  per  la  sinistra  il  rio  dos  Bo- 
cas,  contribuisce  a  fare  la  grande  i- 
sola  Marajo,  che  bagna  al  S.  E.  ed 
ali1  E.,  tocca  le  mura  di  Para ,  dove 
prende  il  nome  di  questa  città,  e  25 
1.  più  sotto ,  scaricasi  nell1  Atlantico, 
alquanto  all'È,  delle  bocche  dell'A- 
mazzone, tra  i  capi  Maguari  e  Tigo- 
ca,  l'uno  dall'altro  lontani  quasi  i5 
1.  Il  suo  corso,  spesso  interrotto  da 
cateratte,  e  nel  quale  riceve  di  mano 
in  mano  un  gran  numero  di  fiumi, 
tra'  quali  soli  importanti  sono  il  rio 
di  Manoel  Alvez  ed  il  Capim,  a  de- 
stra, ed  il  rio  das  Alraas,  1'  Uraguai  e 
la  Taracuna  a  sinistra,  è  di  circa  35o 
1.,  generalmente  al  N. 

TOCAT  ,    città    della    Turchia  asiatica. 

V.    TOKAT. 

TOCAYMA,  città  di  Colombia,  dipart. 
di  Cundinamarca  (Nuova-Granata), 
prov.  di  Bogota,  a  i5  1.  O.  S.  O.  da 
S.ta-Fe  di  Bogota  ,  presso  la  sponda 
destra  della  Maddalena,  Hannovi  ac- 
que termali  solforose  e  ferruginee, 
efficaci  contro  i  dolori  reumatismali 
e  le  malattie  scorbutiche  e  cutanee, 
che  sono  frequentatissime  dagli  abi- 
tanti di  S.ta  Fé  di  Bogota.  Conta 
1,000  abitanti. 

JTOCCÀNlSl,  casale  del  reg.  di  Napoli, 


TOC 

prov.  del  Principato-Ulteriore,  distr. 
di  Avellino  ,  cantone  di  S.  Giorgio 
la  Montagna,  comune  di  S.  Martino, 
con  180  abit.. 

TOCC1A,  fiume  degli  Stati-Sardi.  Ve- 
di Toce. 

TOCCO ,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo -Citeriore,  distr. 
e  6  1.  al  S.  O.  di  Chieti ,  cant.  ed  1 
1.  2{3  al  S.  O.  di  S,  Valentino,  pres- 
so la  sponda  destra  della  Pescara  , 
sul  fianco  ed  alle  falde  d'  una  colli- 
na. Possedè  5  conventi  ed  1  ospeda- 
le, e  vi  si  trova  una  sorgente  di  pe- 
trolio di  virtù  antelmintica.  Oltre  ad 
un  mercato  giornaliero  ,  tiene  nel 
corso  dell'anno  3  fiere;  la  i.a  ai 
23  di  novembre,  detta  di  s.  Clemen- 
te, pegli  animali  vaccini  ;  la  2.a  ai 
i3  di  giugno,  di  cavalli,  muli  e  va- 
rie sorta  di  vettovaglie;  e  l'ultima 
nel  dì  5  di  agosto  che  la  comunità 
di  Tocco  vi  stabilisce  il  saggio  della 
seta.  Patria  di  Carlo  di  Tocco,  famo- 
so giureconsulto  del  secolo  XII  ;  an- 
novera 3,i6o  abit. 

TOCCO,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Ulteriore,  distr.  e  6  1. 
ij4  al  N.  O.  di  Avellino  ,  cant.  ed  1 
I.  1[4  al  S.  S.  O.  di  Vitolano,  in  ci- 
ma ad  una  rupe,  alla  base  setlentr. 
del  monte  Taburno.  Tiene  fiera  il  22 
e  23  novembre  d*  ogni  anno  ed  un 
mercato  frequentatissimo  ogni  lune- 
dì, nel  suo  territorio  raccolgonsi  ec- 
cellenti tartufiti  neri.  Gli  abit.  sono 
in  1,240. 

TOCCOL  ,  vili,  del  reg.  Lom. -Veneto, 
prov.  di  Belluno,  distr.  e  comune  di 
Agordo. 

TOCE,  TOCCIA  o  TOSA  ,  fiume  degli 
Stati-Sardi,  divisione  di  Novara.  Trae 
esso  la  sua  origine  nel  monte  Gries, 
sul  limite  del  cantone  svizzero  del 
Ticino,  all'estremità  settentrionale  del- 
la provincia  d1  Ossola,  procede  al  S. 
per  mezzo  alle  valli  Formazza,  d'An- 
tigorio  e  d'  Ossola,  passa  per  Domo 
d'Ossola,  dirigesi  poi  al  S.  E.,  en- 
tra nella  provincia  di  Pallanza,  sca- 
ricasi nel  lago  Maggiore,  per  'la  spon- 
da occidentale,  in  fondo  ad  mia  baia 
che  ne  ha  preso  il  nome  di  golfo 
della  Toee,  e  di  cui  le    isole    Borro- 
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roee  chiudono  V  ingresso.  Il  suo  cor- 
so, nel  cjuale  forma  «li  belle  cascate 
e  che  più  volte  la  strada  da  Gine- 
vra a  Milano  pel  Sempione  traversa, 
misura  circa    iG  1. 

TOC1I1HA,  città  di  Barbaria.  r.TAUKRAH. 

TOC1N  A,  Tuoci,  borgo  di  Spago»,  prov. 
e  5  1.  al  N.  N.  \L  di  Siviglia,  ed  a 
3  1.  N.  N.  O.  da  Cannonar  sulla 
sponda  sinistra  del  Guadalquivir.  Vi 
sono  fabbriche  di  stoffe  di  lana,  e 
contanvisi   i,Oio  abit. 

TOCKEMBURGO  (BASSO),  Hunter 
Toggenburg,  ed  ALTO  -  TOCKEM- 
BURGO, Ober  Toggenburg,  due  di- 
stretti della  Svizzera,  nella  parte  oc- 
cid.  del  cantone  di  San-Gallo  ;  innaf- 
fiali dalla  Thur.  Notasi  nel  primo  il 
castello  di  Vecchio  Tockemburgo,  e 
nel  secondo  quello  diNuovo-Tockem- 
burgo.  La  popolazione  unita  de1  due 
bai  ascende  a  4o>o°°  abit.,  la  più 
parte  riformati.  Lichleasteig  è  il  prin- 
eipal  sito  del  Tockemburgo. 

TOCKFELD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Kirchnomen, 
presso  Thionville. 

TOCKHOLES,  comune  d'Inghilterra, 
contea  di  Lancastro,  hundred  ed  i  1. 
ii3  al  S.  S.  O.  di  Blackburn.  Conta 
1,270  abit. 

TOCQUEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Euro,  presso  Pont-Audemer. 

TOCQUEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  circond.  e  ij  1.  i|2  al- 
l' E.  di  Cherburgo,  cant.  ed  1  1.  al- 
l' E.  di  S.t-Pierre-Eglise.  Tiene  1  fie- 
ra ali1  anno  ed  annovera  800  abit. 

TOCQUEVILLE-EN-CAUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  -  Inferiore,  nelle 
vicinanze  di  Bosqueville. 

TOCQUEVILLE  -LES-MUllS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna  -  Inferiore  , 
non  discosto  da  Fauville. 

TOCQUEVILLES-SUR-MER,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Senna  -  Inferiore, 
presso  Eu  ;  stazione  di  posta. 

TOCROUR,  paese  d'Africa.  V.  Takrub. 

TOCUYO,  fiume  di  Colombia  (Caracca), 
che  ha  origine  nel  dipart.  di  Vene- 
zuela, prov.  di  Caracca,  sulla  frontie- 
ra del  dipart.  della  Snlia,  nelle  mon- 
tagne che  limitano  la  ricca  pianura 
del  suo  nome,  al  S.  ;  procede  primic- 
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ramente  al  N.,  poi  al  N.  E.  ,  e  sepa- 
ra poi  i  due  dipart.  già  citati,  sino 
al  suo  ingresso  nel  mare  delle  Antil- 
le,  al  W.7N.  O.  del  golfo  Triste.  Il 
suo  corso,  assai  tortuoso,  è  di  circa 
80  1.  E  navigabile  da  Baragua  in  poi, 
a  4°  L  della  sua  foce.  Sono  sulle  sue 
sponde  bei  legni  per  la  marineria  ed 
altri,  che  vi  s'imbarcano,  come  pure 
diversi  prodotti  del  territorio,  la  cui 
esportazione  sarebbe  assai  più  rag- 
guardevole se  meno  trascurata  vi  fos- 
se la  coltura. 

TOCtJYO,  città  di  Colombia,  dipart. 
di  Venezuela  (Caracca),  prov.  e  77  1. 
al  S.  O.  di  Caracca,  ed  a  i3  1.  N.  E. 
da  Truxillo  ;  piacevolmente  situata  in 
bella  pianura  fertilissima,  circondata 
da  tutti  i  lati  di  montagne  altissime 
e  bagnala  dal  Tocuyo.  Lat.  N.  90  35'  ; 
long.  O.  7 20  40'.  Il  cielo  vi  è  di  so- 
vente coperto  di  nubi,  e  la  tempera- 
tura piuttosto  fredda  che  calda,  ma 
salubre  ;  le  strade  ne  sono  diritte  e 
larghe.  Ha  una  bella  chiesa  parroc- 
chiale ed  1  succursale,  1  convento  di 
Francescani  ed  1  di  Domenicani,  ed 
1  collegio  dove  s'insegnano  le  lingue 
spagnuola  e  latina,  la  rettorica  e  la 
filosofia.  Vi  sono  fabbriche  di  ogget- 
ti di  lana,  concie  di  peMi  comuni  e 
in  aluda  ;  vi  si  fa  gran  traffico  di  sa- 
le, grani,  soprattutto  frumento,  e  fa- 
rine, con  Caracca,  Barquisimeto,  Gua- 
nare,  ecc.  Sono  rinomati  il  pane  ed  i 
frutti  di  questa  città  che  annovera 
10,000  abit. 

TOCY,  vili,  di  Fr ,  dipart.  dell'  Aisne, 
dipendenza  di  Belleau,  a  qualche  di- 
stanza da  Chateau-Thierry. 

TODD,  contea  degli  Stati-Uniti  nel  S. 
O.  dello  stato  di  Kentucky,  che  con- 
ta 8,880  abit.,  ed  ha  Elkton  e  Tren- 
ton  per  capoluoghi. 

TODD1N,  vili,  del  granducato  di  Me- 
cklenburg-  Schwerin,  capoluogo  d'un 
bai.  popolato  da  circa   1,000  abit. 

TODDTNGTON,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  e  5  1.  al  S.  di  Bedford,  e 
ad  1  1.  3(4  N.  N.  O.  da  Dunstable  ; 
hundred  di  Manshead.  l'iene  ogni  an- 
no 5  fiere  ed  annovera  1,070  abit. 

TODES,  borgo  d'Ungheria.    pr.  Dotis. 

TODESCH1NO    (RONCO),    casale    del 
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reg\    Lom.  -  Ven  ,  prov.  di  Cremona, 
distr.  di  Solicino,  comune  di  Albara. 

TODI,  Tudertum,  città  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  ed  8  1.  al  S. 
di  Perugia,  ed  a  5  1.  i[a  O,  da  Spo- 
leto, sopra  ameno  colle  cinto  da  oli- 
Yeti  e  vigne,  tra  il  fiumicello  del  suo 
nome  e  la  Naia,  che  a  poca  distanza 
vanno  a  gettarsi  nel  Tevere,  per  la 
sinistra,  fiume  che  la  soggiacente  pia- 
nura irriga.  Il  triplice  ordine  delle 
sue  mura  è  degno  di  considerazione, 
poiché  il  più  elevato  e  più  angusto 
cerchio,  composto  di  grandi  e  rego- 
lari massi  di  travertino,  riguardasi 
come  opera  etnisca,  e  la  parte  posta 
nel  precipitoso  pendio  dal  sommo 
Vitruvio  proponesi  a  modello  di  so- 
lida fortificazione.  Opera  romana,  pa- 
rallela al  primo  ricinto  benché  al- 
quanto più  ampia,  è  la  costruzione 
delle  seconde  mura  composte  de'Ja 
medesima  pietra  ed  alle  altre  e  per 
altezza  e  per  lavoro  inferiori.  Final- 
mente l1  aumentata  popolazione,  che 
poi  scemò  di  due  terzi  nella  peste 
del  i5oo,  obbligò  a  racchiudere  en- 
tro il  perimetro,  che  supera  una  le- 
ga, varii  sobborghi,  e  s'innalzarono 
allora  le  ultime  mura,  che  le  conser- 
vate pergamene  del  comune  attribui- 
scono all'  epoca  del  Basso-Impero.  Una 
prima  fortezza  vi  fu  costruita  da  Pie- 
tro cardinale  Ostiense,  vicario  d' Ita- 
lia per  Gregorio  papa  XI,  la  qua- 
le in  tempo  delle  fazioni  fu  perenne 
fonte  di  guai.  Nel  secolo  XIV  riguar- 
davasi  come  inespugnabile,  e  se  la 
tennero  a  vicenda  il  duca  di  Baviera, 
il  re  d'  Ungheria,  e  pel  papa  Urba- 
no TI  occupolla  l1  arcivescovo  di  Ta-» 
ranto,  suo  camarlingo,  sinché  nel  21 
agosto  i382,  ammutinato  il  popolo, 
dal  fondamento  -la  distrusse.  Venne 
però  indi  a  poco  riedificata,  ed  a  più 
riprese  cadde  e  risorse;  ma  il  18  a- 
gosto  i5o3,  dopo  la  morte  del  papa 
Alessandro  VI,  ne  disparve  ogni  ve- 
stigio, ed  ora  se  ne  accenna  appena 
l'antica  area.  Si  additano  pure  gli 
avanzi  d' un  foro  pecuario,  in  cui 
credono  taluni  di  scorgere  il  tempio 
dedicato  a  Marte,  di  vecchie  terme  e 
d'  un  anfiteatro.    Conviene  ascenderà 
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alla  cima  per  giungere  alla  vaga  piaz- 
za quadrata  dove  sorgono  la  chiesa 
cattedrale,  adorna  nell'interno  da  dieci 
vaghe  colonne  di  granito  orientale,  ed 
il  vescovato.  Dopo  la  ristaurazione,  vi 
sono  5j conventi  di  frati  ed  altrettanti 
monasteri  di  suore  ;  al  numero  di  dieci 
ridotte  essendo  le  parrocchie  ch'erano 
27  quando  Todi  trovavasi  in  fiore. 
Tra  i  templi,  si  ammirano  quelli  di 
San-Fortunato,  gotico  lavoro  insigne, 
dov'  è  il  deposito  modestissimo  del- 
l' illustre  Paolo  Rolli,  e  nell'archivio. 
segreto  si  conserva  P  originale  placi- 
to dei  Messi  Regi  di  Desiderio  ,  re 
de'  Longobardi,  che  assegnarono,  nel 
728,  i  confini  del  territorio  tuderte, 
a  40  1.  di  estensione  ;  del  Crocifisso, 
splendido  non  meno  per  l'architettu- 
ra che  per  gli  ornamenti  ;  dei  Servi- 
ti, dove  in  urna  d'  argento  si  vene- 
ra il  corpo  di  s.  Filippo  Benizi,  di 
cui  vedesi  nelP  aitar  maggiore  la  sta- 
tua colossale  eseguita  dal  Bernini ,  e 
vi  esiste  il  primo  noviziato  dell'or- 
dine ;  di  S.  Maria  della  Consolazio- 
ne, opera  classica  del  Bramante  ,  a 
foggia  di  croce  greca ,  con  quattro- 
mezze  cupole  sulle  quali  ergesi  l'in- 
tera, onde  s'  innalza  la  fabbrica  sino 
a  353  palmi  romani.  Impiegaronsi  le 
macerie  della  fortezza  in  quell'  edifW 
zio,  di  cui  il  vescovo  Basilio  Mossar- 
di  pose  nel  17  maggio  1509  la  pie- 
tra fondamentale,  né  si  vide  compiu- 
to che  nel  io  aprile  1607,  giorno  di 
sua  dedicazione,  essendo  a  dirigerlo 
succeduto  Ippolito  Scalza.  Sono  al- 
tresì rimarcabili  i  palagi  del  governo, 
del  pubblico  e  del  seminario.  Nelle 
case  private  si  trovano  molti  quadri 
del  Polinari,  egregio  pittore  tuderte, 
della  scuola  caraccesca.  Sono  varii  gli 
asili  di  beneficenza.  Dipende  l'ospe- 
dale degl'infermi  immediatamente  dal 
granduca  di  Toscana  ;  grandioso  e 
riccamente  dotato  è  l'ospedale  de'tro- 
vatelli  ;  havvi  un  conservatorio  d'or- 
fane, due  retti  dalle  maestre-pie,  ed? 
il  pio  sodalizio  della  Misericordia, 
da  cui  traggono  gl'indigenti  largo 
soccorso  di  elemosine,  dì  vitto,  dì 
vestiario,  di  medicinali.  Il  monte  di 
Pietà  pei  prestiti    è    in  pieno  cserck 
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rio  e  dal  monte  dell'  Onestà  si  trag- 
gono annue  doti  per  Tenti  zitelle. 
Non  manca  di  un  teatro  ,  di  cui  pe- 
rò non  sono  da  commendarsi  né  la 
forma,  né  lo  stato  attuale.  Un'agiata 
.strada  le  apre  comunicazione  con  1  er- 
ni ,  e  suscettiva  di  miglioramento  è 
P  altra  per  a  Perugia;  ma  sarebbe 
a  desiderarsi  che  più  adatte  vie  si 
formassero  per  metterla  a  contatto 
di  Foligno  ed  Orvieto,  mentre  la  sua 
posizione  centrale  e  la  proclività  dei 
cittadini  alle  industriose  speculazioni 
ne  migliorerebbero  la  sorte.  Le  cam- 
pagne sue  sono  floride  e  danno  co- 
pia di  cereali,  vino  ed  olio.  Vi  si 
pasce  molto  bestiame,  che  forma  par- 
te del  suo  traffico,  e  Roma  stessa  ri- 
ceve da' suoi  boschi  legna  e  carbone, 
non  che  quantità  considerabile  di  te- 
le casarecce.  Ogni  anno  vi  si  tengono 
parecchie  fiere  di  tre  giorni  in  mar- 
zo, giugno,  luglio,  agosto,  settembre 
e  novembre ,  e  dopo  l1  ultima ,  che 
incomincia  nel  dì  sacro  a  S.  Martino 
papa,  cittadino  di  Todi,  proseguono 
iiell1  inverno  i  suoi  frequentatissimi 
mercati  settimanali.  Al  di  fuori  vedesi 
lungo  la  via  per  ad  Orvieto  un  bel 
ponte  di  nove  grandi  archi  sopra  il 
Tevere,  e  neh"  antica  via  Flaminia, 
che  ne  traversa  il  territorio,  si  ammi- 
rano due  ponti  romani  di  travertino 
ÌD  massi  senza  calce  commessi,  e  con 
un  solo  arco,  sopra  due  torrenti  pei 
quali  andavasi  all'antica  Carsoli,  che 
era  nel  territorio  di  Todi,  entro  il 
quale  nel  secolo  X11I  e  Terni  ed  A- 
inelia  furono  per  un  tempo  e  per 
volontaria  dedizione  comprese,  pa- 
cando anche  annuale  tributo.  —  Fu 
Todi  colonia  romana,  addetta  alla 
famosa  tribù  Clustumina,  ed  assai 
Fedele  al  nome  repubblicano,  a  tutela 
«lei  quale  valorosi  drappelli  inviò  nel- 
la guerra  annibalica.  Ebbe  un  pre- 
ludo delle  cose  sagre,  carica  di  gran- 
de distinzione  e  dipendente  dal  pon- 
tificato massimo.  Vi  si  nomina  dal 
Muratori,  un  Nevio,  tribuno  militare 
e  decemviro.  La  numismatica  molto 
pregiasi  delle  tilde rti  dovizie,  giacché 
ha  tal  copia  di  monete  etnische  e  la- 
iiut,  che  al  dire  declassici   antiquari 
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occupa  il  secondo  posto,  nò  ad  altra 
collezione  cede,  fuorché  a  quella  col- 
la leggenda  Velatri.  Crasso  nel  tor- 
nare trionfalmente  a  Roma  mise  a 
sacco  Todi  e  ne  menomò  l'opulenza. 
Ne'secoli  X11I  e  XIV  sostenne  la  mu- 
nicipale indipendenza  ,  ed  il  famoso 
Baldo  ne  regolò  lo  statuto.  Quindi 
si  unì  agli  stati  pontifizi  per  unàm* 
nofe  volere,  conservando  per  lungo 
tempo  i  suoi  antichi  privilegi ,  con- 
fermati da'1  papi  Bonifazio  Vili,  che 
fu  canonico  della  sua  cattedrale,  In- 
nocenzo VI,  il  quale  n1  ebbe  aiuti  di 
armi  nella  spedizione  del  cardinal  E- 
gidio,  Leone  X,  a  cui  spedirono  nel 
solenne  suo  possesso  lateranense  del 
29  marzo  i5i3,  un  distaccamento  di 
nobili  armati  ,  e  quindi  Martino  V, 
Calisto  III,  Clemente  Vili  e  Giulio  II. 
Convennero  in  Todi  nel  1001  il  pa- 
pa Silvestro  II  e  l'imperatore  Otto- 
ne 111,  celebraronvi  la  festa  di  Natale 
e  nel  seguente  giorno  tennero  un  con- 
cilio di  molti  vescovi  italiani  e  tre 
tedeschi,  ventilando  oggetti  di  eccle- 
siastica disciplina.  Guadagnaronsis  i 
Tuderti  alta  fama  di  virtù  militare, 
e  tra  i  molti  non  è  da  tacersi  Bar- 
tolomeo d'Alviano,  duce  famoso  de- 
gli eserciti  della  Chiesa  e  della  re- 
pubblica Veneziana,  e  Girolamo  Mon- 
ticassi che,  minacciato  di  morte  ove 
contro  il  volere  de'Datiri  prepotenti 
orato  avesse  in  favore  del  popolo  sul- 
le acque  del  Casigliano,  preferì  1'  e- 
stremo  fato  ad  un  silenzio  ignomi- 
nioso. Fu  altresì  tiranneggiata  da 
Altobello ,  che  fatta  orrenda  strage 
de' concittadini,  si  nudrì  lungamente 
di  rapine  e  saccheggi,  ma  inseguito 
da  Vitellozzo  Vitelli  ebbe  tragico  fi- 
ne. —  La  sede  vescovile  di  l'odi  fu 
eretta  nel  i38.  Ne'suoi  dintorni  Nar- 
sete,  nel  552  ,  riportò  contro  Toti- 
la  la  vittoria  in  cui  questi  perdette 
la  vita.  —  Sotto  il  dominio  de'  pon- 
tefici era  un  prelato  preposto  al  go- 
verno del  suo  territorio.  INel  1809, 
fu  capoluogo  d'  un  circondario  del 
dipartimento  del  Trasimeno  con  tri- 
bunale di  prima  istanza.  Oggi  è  alla 
testa  d'  un  distretto  ;  e  nella  sua  arn- 
rninis  trazione    municipale  comprende 
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trenlacinque  villaggi  sparsi,  i  quali, 
insieme  colla  città,  danno  una  popo- 
lazione di   n,o5o  abit. 

TODMORDEN  o  TODMERDEN,  co- 
mune d'Inghilterra,  contea  di  Lan- 
castro,  hundred  di  Salford,  a  6  1.  N. 
N.  E.  di  Manchester ,  con  4^99°  aD^~ 
tanti. 

TODOROVO,  borgo  e  forte  della  Tur- 
chia europea,  in  Bosnia ,  nella  Croa- 
zia, a  7  1.  i[2  da  Novi  ed  alla  me- 
desima distanza  S.  S.  O.  da  Glina, 
sopra  una  montagna. 

TODOS  LOS  SANTOS,  isola  del  Gran- 
de Oceano.  V.  Tutti  i  Santi. 

TODOS  SANTOS,  baia  del  Messico, 
formata  dal  Grande  Oceano  Boreale, 
sulla  costa  della  Nuova-California  ;  il 
capo  Grajero,  al  S.,  giace  ai  3i°  4?' 
di  lat.  N.  e  n8°  4?>   di  long.  O. 

TODOS  SANTOS,  miniera  d'argento 
del  Messico,  stato  di  Sonora,  non  lon- 
tana dalla  città  di  questo  nome. 

TODTENHAUSEN,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za, circolo  ed  i  1.  ij4  al  N.  di  Min- 
den,  presso  la  sponda  sinittra  del 
Weser.  È  noto  per  la  battaglia  del 
1759,  che  ordinariamente  porta  il 
nome  di  Minden. 

TODTNAU,  vili,  del  granducato  di  Ba- 
den,  circolo  di  Treisam-e-Wiesen,  bai. 
ed  1  1.  i{2  al  N.  di  Schònau  ;  in  mez- 
zo alla  Selva-Nera,  sulla  Wiesen.  Com- 
mercia di  lavorìi  di  legno  e  di  zol- 
fanelli, e  conta  1,270  abit. 

TCffiDI  o  DQEOI,  montagna  della  Sviz- 
zera, all'  estremità  S.  E.  del  cantone 
di  Glaris,  sul  limite  di  quello  dei 
Grigioni,  5  1.  al  S.  E.  d'Altorf,  a 
qualche  distanza  dalla  sponda  sinistra 
del  Reuo  Anteriore.  Inalzasi  11,110 
piedi  sopra  il  livello  del  mare,  e  si 
dislingue  per  la  sua  forma  piramida- 
le e  gigantesca  che  scorgesi  alla  di- 
stanza di  i5  o  20  1.  Coperta  di  neve 
e  ghiacci  perpetui,  non  è  stata  per 
anche  salita  :  ne  occupa  il  vertice  una 
ghiacciaia  che,  sul  clivo  N.  O. ,  dà 
origine  alla  Linth  ;  ma  i  suoi  fianchi, 
verso  la  base,  offrono  ottimi  pascoli. 
-E  questa  montagna  composta  di  pie- 
tre calcari  a  strati,  che  a  certa  pro- 
ludila posano  sul  gneiss. 
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TCSLCHU3,  Indiani  di  Patagonia,  che 
I  abitano  nella  parte  orientale,  al  S.  E. 
dei  Puelchi  ;  tra  420  e  44°  di  lat.  N. 
I     e  68°  e  7o°  di  long.  O. 

TG8NNERSKK,  haerad  di  Svezia,  nel 
S.  della  prefettura  di  Halmstadt.  Vi 
si  trova  una  parrocchia  dello  stesso 
nome,  a  3  1.  S.  E.  da  Halmstad. 

TCENSET,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d'  Aggershuus,  bai.  di  lledemar- 
ken,  a  9  1.  S.  O.  da  Ròraas  :  al  piede 
del  Dovrefìeld,  sulla  sponda  destra  del 
Glommen.  Vi  si  vede  1'  usina  da  ra- 
me di  Frederiksgave.  Conta  3, 000  abit. 

TCEPLITZ,    villaggio    d'  llliria.    Fedi 

TÒPLITZ. 

TCEREO,  fucina  importante  di  Svezia, 
prefettura  della  Botnia-Settentrionale  ; 
presso  Neder-Calix. 

TOESSBO,  haerad  di  Svezia,  all' estre- 
mità N.  E.  della  prefettura  d'Elfsborg  ; 
di  cui  Amai  è  la  città  principale. 

TCEUFFLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  presso  Abbeville. 

TOFFALA,  isola  del  mar  Baltico,  nel- 
T  arcipelago  d' Abo,  nella  Russia  di 
Europa,  sulla  costa  S.  O.  della  Fin- 
landia e  del  gov.  d'  Abo  ;  sotto  6o° 
ZV  di  lat.    N.  e  190  14'    di  long.  E. 

TOPFOI,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 
Tambre. 

TOFTEN,  lago  di  Svezia,  prefettura 
d'  GErebro. 

TOGA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  7  1. 
alTO.  N.  O.  di  Castellon  della  Plana 
(Valenza),  ed  a  6  I.  N.  E.  da  Segor- 
bia  ;  sulla  sponda  destra  del  .Vlillares, 
in  paese  aspro  e  poco  capace  di  col- 
tivazione. Sorgente  d1  acqua  minerale 
termale,  efficacissima  contro  i  mali 
di  stomaco.    Vi  si  contano    370  abit. 

TOGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ai- 
denne,  presso   Vouziers. 

TOGGEMBURGO  (  UNTER  e  OBER  ), 
distretti  di  Svizzera.  V.  Tockembur- 
go  (Basso  ed  Alto). 

TòGiNG,  vili,  di  Baviera,  circolo  della 
Regen,  presidiale  ed  1  1.  3{4  all'  E. 
di  Beilngiies,  ed  a  i[2  1.  O.  da  Diet- 
furt.  ;  sulla  sponda  sinistra  dell'  Alt- 
mùhl.  Possedè  2  chiese  e  2  oralorii  \ 
e  vi  si  trovano  2  distillerie  d'acqua- 
vile,  1  fabbrica  di  birra  ed  1  dì 
mattoni.  Componesi  di  yo  case. 
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TOGITZ,  borgo  del  Giappone,  neir  ito- 
la di  Nifon,  prov.  di  Sangami  ;  sulla 
sponda  orientale  del  lago  Facone.  Hav- 
vi  gran  numero  di  templi  ed  oratorii, 
e  componesi  di  25o  case. 

TOGLIANO,    vili,   del  reg.  Lom.  -  Ven. 

V.    TORREANO. 

TOGNARA,  casale  del  reg.  Lom.  -  Ven. 
V.  Piove. 

TOGNA,  fiume  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 

Fratta. 
TOGOMI,  città  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Nifon,    prov.    d1  Inaba  ;     presso 
il  mare  del  Giappone. 

TOIIMAJAR VI,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, nella  Finlandia,  gov.  e  35  1.  al 
S.  E.  di  Kuopio,  ed  a  io  1.  N.  da 
Serdebol  ;  distr.  di  iSedre-Karelens. 

TOHOPEKA,  vili,  indiano  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'  Alabama,  nel  paese  dei 
Creeks,  a  i3  1.  i\2  N.  E.  da  Washing- 
ton ;  sulla  Tallapoosa.  11  27  marzo 
i8i/|,  gli  Americani,  sotto  gli  ordini 
del  generale  Jackson,  impadronironsi, 
dopo  lungo  combattere,  d1  un  posto 
fortificato  che  stabilito  vi  aveano  gli 
Indiani. 

TOHRENBURG,  comitato  e  borgo  di 
Transilvania.   V.  Thoremburgo. 

TOIKO,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nii'on,  prov.  di  Kadsusa ,  presso 
il  G rande-Oceano,  a  25  1.  E.  da  Yedo. 

TOILE,  fiume  della  Svizzera.  V.  Thiele. 

TOIRAC,  vili,  di  Fi\,  d  part.  del  Lot, 
circond.  e  2  1.  al  S.  O.  di  Figeac, 
caut.  e  2  1.  i[2  al  N.  E.  di  Cajarc  ; 
sul  pendio  d'una  collina,  presso  la 
sponda  destra  del  Lot.  Vi  si  tiene 
una  fiera  all'anno,  e  contanvisi  770 
abitanti. 

TOIRAC-S.-J  ERRE,  vili,  di  Fr.,  di- 
par  t.  del  Lot,  circond.  e  2  1.  i[2  al 
S.  O.    di  Figeac,    contiguo  a  Toirac. 

TOIRA1S,  TU1LAN,  TU1RAN  o  DOI- 
RAN,  città  della  Turchia  europea,  in 
Romelia,  sangiaccato  e  25  1.  i{2  al 
S.  dì  Ghiusteudil,  ed  a  i3  1.  al  N. 
di  Salonichi  ;  capoluogo  di  giurisdi- 
zione ;  sulla  sponda  S.  O.  del  laghet- 
to del  suo  nome,  che  alte  montagne 
circondano.  Ha  1  moschea  ed  1  bazar. 

TOIRO  (PONT4DO)    o  CALCANHAR, 
punta  del  Brasile,  all'estremità  N.   E. 
■   prov  di  Rio-Grande  do    Notte 
Tua.    IV.    P.    II. 
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ed  a  i5  1.  N.  N.  O.  da  Natal  ;  in 
riva  all'Atlantico,  sotto  5°  x'  di  lat. 
S.  e  37c  48'  di  long.  O. 

TOIROS,  borgo  del  Brasile,  prov.  di 
Rio  Grande  do  Norte,  a  G  l.  N.  da 
Natal;  alla  foce  d'un  fiumicello  nel- 
l'Atlantico, al  S.  S.  E.  della  punta 
Toiro.  Havvi  un  picciol  porto  che 
può  ricevere  imbarcazioni  sottili  col- 
le quali  si  esporta  del  cotone. 

TOISAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Avey- 
ron,  presso  Rhodez. 

TOISSEY,  vili,  di  Fr.  V.  Thoissey. 

TOISSIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardèche,  non  lungi  da  Annonay. 

TOISY-LE-DESERT,vill.  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa-d'Oro,  vicino  a  Sombernon. 

TOIZELAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  In- 
dre,  presso  Chàtillon-sur-Indro. 

TOJES1MA,  distr.  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  prov.  di  Musasi. 

TOJODA,  distr.  del  Giappone,  neh"  iso- 
la di  Nifon,  prov.  d1  Aki. 

TOJODA,  distr.  del  Giappone,  nell'  iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Simosa. 

TOJONE,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Mouts. 

TOJORA,  distr.  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Nagato. 

TOJOTA,  distr.  del  Giappone,  nell'  iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Tootomi. 

TOK,  fiume  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
di  Orenburg.  Scende  dal  clivo  occid 


dei  monti  Obchtohei-Siert,  nel  distr.  e 
16  1.  al  N.  O.  d'  Orenburg,  dirigesi 
prima  al  N.  O.,  poi  piega  al  S.  O.  , 
entra  nel  distr.  di  Buzuluk  ,  e  ad  1 
1.  E.  dalla  città  di  questo  nome,  con- 
giungesi  alla  destra  della  Samara, 
dopo  un  corso  di  circa  ^5  I. 

rOKA,  città  dell' ludostan  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay,  nell'Aureng-abad, 
distr.  d'Ahmednagor.  Lat.  N.  190  25'  ; 
long.  E.  7 20  5o;.  È  una  piazza  im- 
portante colle  case  di  pietra  a  più 
solai. 

TOKAJ  o  TOKAY,  borgo  di  Ungheria, 
comitato  di  Zemplin,  marca  del  suo 
nome,  ad  8  I.  ij4  S.  S.  O.  daUjhely, 
ed  a   io  1.  E.  da  Miskolcz ,  sulla  de- 
stra sponda    del  Bodrogh ,    che  con- 
giungesi  alla   Theiss  immediatamente 
Lat.   N.  48°  7'  12";    long. 
4<y.  Possedè  1  chiesa 
i;4 


di  sotto. 
E.  190  V 
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tolica,  i  riformata,  i  luterana  ed  i 
greco-unita ,  i  convento  di  Piaristi 
ed  i  di  Cappuccini,  ed  era  una  vol- 
ta difeso  da  un  castello  munito,  sta- 
to distrutto  nel  1705.  Vi  si  tengono 
fiere  importanti  e  contanvisi  4?2°o 
abit.  La  catena  di  colline  appiè  delle 
<juali  questo  borgo  si  trova  e  che  chia- 
masi Theresienberg,  è  rinomata  pei 
vini  squisiti  che  vi  si  raccolgono.  Ve 
ne  hanno  di  4  qualità  ;  la  prima, 
detta  essenza,  vien  fatta  coll'uva  sec- 
ca al  sole  ;  la  corte  di  Vienna  è  la 
sola  proprietaria  di  quei  vigneti.  Nei 
dintorni  trovansi  corniole,  pietre  di 
lince  e  della  terra  bollare.  La  marca 
occupa  il  S.  O.  del  comitato. 

TOK.AT  o  TOCAT,  Berisa,  città  della 
Turchia  asiatica  ,  pascialato,  sangiac- 
cato  e  i3  1.  al  N.  O.  di  Sivas,  ed  a 
33  1.  E.  da  Iuzghat,  in  una  valle 
profonda ,  presso  la  sponda  sinistra 
del  Kizil-rErmak,  che  vi  si  varca  so- 
pra un  ponte  lungo  da  5  a  6  tese. 
Lat.  N.  39°  35'  ;  long.  E.  36°  3o'. 
Sorge  adi  anfiteatro  ed  è  una  delle  più 
grandi  citlà  e  più  commercianti  del- 
l' Asia-Minore.  Sulla  sponda  destra 
del  fiume  sono  rupi  altissime  e  sco- 
scesissime ,  dove  sta  un  vecchio  ca- 
rtello cadente,  che  servì  di  prigione 
a  de' Francesi  presi  in  Egitto.  Le 
vie,  quantunque  in  parte  dirupate, 
sono  bene  insiniciate,  cosa  assai  rara 
in  que'  paesi.  E  Tolta t  rinomata  per 
le  sue  fabbriche  di  batteria  da  cucina 
ed  altri  oggetti  di  rame,  di  cui  prov- 
vede 1'  Asia-Minore  ;  fabbricandovisi 
pure  stoffe  di  cotone  azzurre  e  se- 
terie. Grande  è  il  suo  commercio  di 
frutti.  È  questo  il  ritrovo  delle  caro- 
vane di  Smirne,  Erze-Rum,  Bagdad  e 
Costantinopoli.  Forma  Tokat  1'  ap- 
pannaggio d1  una  principessa  della  fa- 
miglia imperiale,  ed  è  amministrata 
da  un  mutsellim  e  da  un  cadi.  Vi  si 
contano  17,000  case  e  circa  100,000 
abit.,  fra' quali  sono  1,000  famiglie 
armene,  5oo  cattoliche  e  soltanto  5o 
greche.  Giardini  e  vigne  cuoprono 
i  dintorni.  —  Questa  citlà  provò,  nel 
1825,  un  violento  tremuoto  dal  qua- 
le patì  moltissimo  danno. 

TOKAY,  borgo  d'Ungheria.  V.  Tokaj.1 
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TOKEN-BESSEY ,  isole  del  mar«  dell* 
Molucche.  V,  Tukan-Bess*. 

TòKE-TEREBES  ,  borgo  d'  Ungheria. 
V.  Terebes  (Tore). 

TOKIS,  citlà  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  d'Orni,  presso  ed  al- 
l' O.  del  lago  di  Biwano-Oumi. 

TOKIU,  distr.  del  Giappone,  nell1  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Mino. 

TO  KM  A  CEKA,  alla  francese  TOK- 
MATCHKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  di  Tauride  ,  distr.  ed 
1  1.  i[4  al  S.  E.  d'  Oriekhov ,  sulla 
sponda  sinistra  della  Konskaia. 

TOKMAR,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Tauride,  distr.  e  7  al  S. 
di  Oriekhov,  sulla  sponda  destra  del- 
la Molotchnia-Vodi. 

TOKNO-S1MA  o  TE-TAO,  isola  del 
mare  della  China,  al  N.  della  Gran- 
de Lieu-kieu,  sotto  270  di  lat.  N. 
e  i25°  35'  di  long.  E. 

T0&0Z,  isola  d'  Ungheria,  comitato  di 
Raab,  marca  di  Sziget-kòz.  È  for- 
mata dalla  Raab  al  S.,  e  dalla  Rab- 
nitz  al  N.  ,  che  riunisconsi  sotto  le 
mura  di  Raab,  alla  sua  estremità  o- 
rientale,  dove  trovasi  un  sobborgo  di 
detta  città,  ed  all'  O.  da  una  palude 
che  al  N.  comunica  colle  paludi  flàn- 
sàg  e  tra  esse  congiunge  i  due  sud- 
detti fiumi.  Lunga  6  1.  dall'E.  all'O. 
con  3  1.  n4  di  massima  larghezza, 
presenta  la  forma  d'  un  triangolo  la 
cui  punta  ,  rivolta  al  S.,  appartiene 
al  comitato  d'  (Edenburgo,  e  Tango- 
Io  orientale  dipende  dal  territorio 
di  Raab,  ed  offerendo  un  suolo  in- 
teramente piano  e  sparso  di  paludi, 
vedesi  frastagliata  da  parecchi  canali 
di  scolo.  Havvi,  oltre  al  subborgo  di 
Raab  che  dicemmo,  i3  villaggi  e 
molti  casali. 

TOKSUN,  città  del  Turkestan  chinese, 
ad  1  1.  O.  dal  fiume  Su-bach ,  sotto 
420  5o'  di  lat.  N.  ed  87°  38'  di 
long.  E.  È  una  tra  le  città  che  con- 
servarono il  diritto  d' essere  gover- 
nate dal  principe  di  Turfan. 

TOKTONA1,  fiume  della  Mongolia, 
nel  paese  del  Khukhu-noor.  Cammi- 
na dall'  O.  all'  E.  e  va  a  gettarsi  al- 
la sinistra  del  Murui-ussu,  dopo  cor- 
so uno  spazio  di  circa  60  1. 
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TOL  A  o  TUL.A,  fiume  della  Mongolia,1 
paese  dei  Kalka.  Formasi  di  due' 
sorgenti  che  escono  dal  fianco  oc- 
cidentale de-' monti  Tereldzi  ed  al j 
N.  del  Picciolo-Kentei ,  procede  al- 
l'O.  S.  O..  poi  piega  al  N.  O.,  e  sca- 
ricasi ncll'Orkhon.  per  la  destra,  do- 
po un  corso  di  circa  80  1.  Tassa  que-j 
sto  fiume  per  L'rga  dove  accoglie 
il  ruscello  Selbi.  Fu  presso  la  Téla 
che,  nel  1  \on  ,  Li-uen-eiung ,  gene- 
rale chinese  ,'  sconfisse  Mangdukara- 
jing.  generale  degl'Yuan;  nel  i4,4-> 
gli  Oirad  quivi  furono  compiuta- 
mente battati  dall'imperatore  in  per- 
sona. 

TOLAGA,  baia  della  Nuova  -  Zelanda, 
sulla  costa  N.  E.  dell'  isola  Eaheino 
Mauwe,  nel  Grande-Oceano  australe. 
Lat.  S.  38°  22';  long.  E.  1760  25'. 
Ha  dalle  7  alle  i3  passa  d' acqua  so- 
pra fondo  d'  arena,  ed  è  riparata  da 
tutti  i  venti,  fuor  di  quello  del  N. 
E.;  buono  essendone  l'ancoraggio. 
Tra  un'  isoletta  che  giace  alla  punta 
S.  e  2  scogli  assai  alti,  è  una  picco- 
la cala  dove  possono  le  navi  prov- 
vedersi d'  acqua  e  legna.  11  suolo 
delle  montagne  e  valli  circostanti  è 
leggero  e  sabbioniccio  e  produce  va- 
rie sorta  di  radici  alimentari.  Fu  que- 
sta baia  scoperta  nel  1769  dal  capi- 
tano Cook. 

TOLARO,  capo  di  Fr.,  il  più  settentr. 
del  dipart.  della  Corsica  ,  circond.  e 
7  1.  3j4  al  N.  di  Bastia,  cantone  di 
Capobianco,  sotto  43°  o'  41"  di  lat. 
N.  e  f  2'  16"  di  long.  E.  Trovasi 
difeso  da  una  torre. 

1  OLARO.  capo  di  Sardegna.  ^'.Teulada. 

TOLATOLA,  città  sulla  costa  N.  del- 
l'isola Celebe,  presso  il  capo  Donda. 
Grande,  ha  un  porto  buonissimo;  è  il 
pjese  dei  dintorni  tra'  fertilissimi,  e 
le  montagne  vicine  racchiudono  mi- 
niere d'  oro.  —  Gli  Olandesi  tenta- 
rono indarno  di  prendere  questa  cit- 
tà nel   1737. 

TOLBAC1K,  vulcano  di  Russia,  in  Asia, 
nel  Ramtsciatka.  Vomita  continuamen- 
te immensi  vortici  di  fumo  ed  offre 
una  prospettiva  orribile.  Nel  1739  fe- 
ce eruzione.  Colà  presso  è  un  forte 
chiamato  Tolbacina. 
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TOLBAGNOS  DE  ABAXO  e  TOLBA- 
GNOS  DE  AKRIBA,  due  borghi  di 
Spagna,  prov.  e  14  1.  al  S.  E.  di  Bur- 
gos  ;  nella  valle  di  Valdelaguna,  pres- 
so la  sponda  destra  dell' Arlanza.  So- 
no discosti  1'  uno  dair  altro  ip2  1.  ed 
hanno  3  chiese  ed  alcuni  telai  per 
fabbricare  panni  grossi.  11  primo  con- 
ta 160  abit.  ed  il  secondo  280.  A  iia 
1.  N.  O.  dal  primo,  è  la  sierra  di 
Monasterio,  che  conserva  la  neve  9 
o   io  mesi  dell'  anno. 

TOLC1NASCO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  distr.  IV  di  Mi- 
lano. 

TOLCSVA,  borgo  d'  Ungheria,  comita- 
to di  Zemplin,  marca  e  4  1-  al  N.  N. 
E.  di  Tokaj,  ed  a  4  1.  M4  S.  O.  da 
Ujhely;  appiè  dei  monti  di  Tokaj, 
in  riva  ad  un  picciolo  affluente  di 
destra  del  Bodrogh.  Vi  si  trovano  1 
chiesa    cattolica  ed  1  di  greci  -  uniti, 

TOLE,  parrocchia  di  Norvegia,  diocesi 
d'  Aggershuus,  bai.  di  Smaalehnen  ; 
popolata  da  1,800  abit. 

TOLEDO,  prov.  di  Spagna,  nella  Nuo- 
va-Castiglia,  pressoché  nel  centro  del- 
la Penisola  ;  tra  390  3'  e  400  54'  di 
lat.  N.  e  tra  5°  16'  e  70  47'  di  long. 

0.  Limitata  al  N.  da  quelle  di  Madrid 
e  di  Guadalaxara,  all'È,  dall'altra  di 
Cuenca,  al  S.  dalla  Mancia,  all' O. 
dall' Estremadura,  ed  al  N.  O.  dalle 
prov.  di  Salamanca  ed  Avila,  esten- 
desi  per  57  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.  , 
con  23  1.  di  larghezza  media,    e  734 

1.  quad.  di  superficie.  Il  Tago  che  la 
traversa  interamente,  e  vi  s'ingrossa, 
tra  gli  altri  affluenti,  col  Jarama , 
1'  Ansares,  il  Guadarrama  e  1'  Alber- 
che,  ne  riceve  tutte  le  acque,  tranne 
quelle  della  parte  meridionale ,  di- 
pendente dal  bacino  della  Guadiana, 
che  ne  irriga  il  S.  E.  ;  la  linea  di 
spartimento  venendo  determinata  da 
un'  alta  catena  di  montagne  chiama- 
te monti  di  Toledo,  che  cuopre  tut- 
to il  S.  della  provincia,  dove  forma 
numerosi  rami  ed  è  presentemente 
sparsa  di  rado  bosco  ;  la  parte  piana, 
sabbioniccia  e  calcarea,  è  in  generale 
sprovveduta  d'alberi  e  d'acqua,  quan- 
tunque assai  fertile  di  grani,  vini,  le- 
gumi,   olio,    lino,    canapa,    somacco. 
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zafferano,    badila  e   frutti;   coltivan- 
dovisi    pure    la    canna    da    zucchero, 
Rarissima  vi  è  la  legna.  11  clima  rie- 
sce caldissimo,  soprattutto  in  estate  ; 
l1  inverno  piovoso  ;  rna  nella  bella  sta- 
gione la  maggior  parte  i  corsi  d1  ac- 
qua restano  asciutti.  Altissimo  pregio 
ha  la  lana  degli  armenti  che  vi  si  al- 
levano, una  porzione  della  quale  vie- 
ne adoperata  nelle  fabbriche  del  pae- 
se ed  il  resto  esportato.  Sonovi  pure 
molte  capre   e  lupi,   ma  poca  selvag- 
gina.   Vi  si  fanno  formaggi   assai  sti- 
mati e  vi  si  raccoglie   miele    e  cera  ; 
il  regno  minerale  non  dà  che  salnitro, 
solfato    di  magnesia,    pietre    da    fab- 
brica,   ecc.    Poco   pescosi    trovali  si    i 
corsi  d1  acqua,  nissuno  de"1  quali  è  na- 
vigabile,   perilchè  poco  attivo  risulta 
il  commercio,    al   pari    dell'industria 
che  non  comprende  se  non  se  alcune 
fabbriche    d'  oggetti    di   lana,    panni, 
terre ttame,    seterie,  cappelli,    tele    di 
canapa,  ecc.j  delle  concie  dì  pelli,  del- 
le   affinerie    di   zucchero    e    salnitro, 
cartiere,  polveriere,  fabbriche  di  ma- 
iolica   ed    una     manifattura     d'armi 
bianche.    Si   è  tentato   di  rendere    il 
Tago    navigabile    sino    ad   Aranjuez, 
ma  si  sono    lasciati    andare  quasi    in 
rovina    i  canali  del  Manzanares    e  di 
Alcazar    de    S.Juan,    per    difetto    di 
mantenimento  ;    e  1'  ultimo  anzi  non 
è  nemmeno  ancora  terminato.  Espor- 
tasi da  questa  provincia  vino,  grano, 
lana,  formaggio,  panno,  stoffe  di  se- 
ta, sapone,    maiolica,  polvere,  ogget- 
ti di  sparto,  ecc.  ;    tutti  i  quali  pro- 
dotti   sono    consumati    in   Ispagna    o 
ne1  suoi  possedimenti  d'oltremare.  Vi 
si  annoverano  38o,ooo  abit.  —  Que- 
sta prov.,  il  cui  capoluogo  è  Toledo, 
dividesi  in  tre  distretti,    Ocana,   Ta- 
lavera    della  Reina  e  Toledo  ;    formò 
essa,  nel  1822,  la  massima  parte  del- 
la   prov.    del  suo  nome,    e    porzioni 
più    o  meno    considerabili    di   quelle 
di  Madrid,  Guadalaxara,  Cuenca,  Cin- 
dad-Real,  Badajoz  e  Caceres. 
TOLEDO ,    prov.    di    Spa,gna,    formata 
dalle  Cortes,  nel  1822,  colla  massima 
parte  della  provincia  dello  stesso  no- 
me,  e  con  piccole  porzioni  di  quelle 
d'  Avila,  Guadalaxara,  Madrid  e  Man- 
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eia  ;  confinante  colle  prov.  d'  Avila  e 
di  Madrid  al  N.  ,    di  Cuenca  all'  E. , 
di  Ciudad-Real  al  S.  e  di  Caceres  al- 
V  O.    Misura    5o  1.    dall'  E.    S.  E.  al- 
l'O.  N.  O.  e  ij  1.  di  larghezza  me- 
dia, ed  annovera  302,470  abit.  Il  ca- 
poluogo porta  il  medesimo  nome. 
TOLEDO,    Toletcm,    città    di  Spagna, 
capoluogo  di  provincia,  a  14  1.  S.  S. 
O.  da  Madrid,  ed  a  23  1.  N.  di  Cin- 
dad-Real  ;  sopra  una  rupe  di  granito 
scoscesissima,    cinta    da    tutti    i    lati, 
tranne    al  N. ,    dal  Tago,    ed  a  poca 
distanza  circondata  da  montagne  pur 
di  granito  che  la  dominano  e  forma- 
no per  di  dietro  un  ricinto  tanto  più 
triste    e  monotono,    che    sono    aride, 
nude  e  spoglie  d'  alberi.  Lat.  N.  3o,° 
52'  24";  long.  O.  6°  32'.  Sede  d'un 
arcivescovato  il  cui  titolare  prende  il 
titolo  di  Primate  delle  Spagne,  e  che 
ha  per  suffraganei  i  vescovati  di  Cor- 
dova, Cuenca,  Siguenza,  Jaen,  Sego- 
via, Cartagena,   Osraa  e  Vagliadolid  ; 
residenza   delle  primarie    autorità  ci- 
vili e  militari  della  provincia  ;  ha  tut- 
tora le  mura  che  la  circondavano  sot- 
to i  re  di  Castiglia,  e  che,  tra  per  la 
loro  costruzione  a  pie  della  rupe  e  la 
poca  altezza,    paiono  piuttosto  desti- 
nate a  sostenere  le  terre  che  a  servi- 
re di  difesa  ;  vi  si  entra  per  3  porte 
principali,  due  delle  quali  al  capo  dei 
due  ponti  di  pietra  che  traversano  il 
Tago,   e  quella  del  ponte  d'Alcanta- 
ra   ornata    di  due    colonne    corintie. 
L'interno  di  Toledo  è  di  aspetto  in- 
grato :  le  strade  ne  sono  anguste,  tor- 
tuose,   meglio  insiniciate  da  poco    in 
qua,  ma  in  generale  talmente  scosce- 
se ed  incomode  da  salire  che  difficil- 
mente possono  due  cavalli  strascinar- 
vi una   vettura  ;    e  la  notte    poi  me- 
schinamente    illuminate.    Picciole     le 
piazze,  irregolari  e  poco  degne  di  sì 
celebre  città,  non  vi  si  trova  che  una 
fontana  recentemente  costruita,  sì  che 
il  massimo    numero    degli   abitanti  è 
ridotto    all'acqua    delle   cisterne;    la 
maggior  parte  queste  piazze  servono 
di  mercati.    Le  case,    strette  fra  esse 
e  quasi    le  une  sopra    le  altre,    sono 
antiche    ed  assai    bene   fabbricate    di 
pietra    e  mattoni  ;    ma  poche    ve   no 
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sono  di  gramli  e  comodo.  Nondime- 
no  Toledo  racchiude  alcuni  begli  edi- 
lìzi :  devesi  mettere  in  primo  luogo 
la  cattedrale,  una  delle  più  magnifi- 
che e  più  ricche  del  mondo,  e  che 
fondata  nel  587,  fu  trasformata  dagli 
Arabi  in  moschea,  poi  resa  agli  Spa- 
gnunli.  e  san  Ferdinando  la  riedificò 
nel  1227  :  è  essa  di  stile  gotico,  al 
pari  di  tutti  i  suoi  ornamenti,  ed  è 
sormontata  da  una  torre  quadrata,  e 
lunga  4°4  P'eLU  con  2°4  di  larghezza 
€  107  d'altezza,  contiene  5  navate  so- 
stenute da  8/f  coUnne;  vi  si  entra 
per  mezzo  di  porte  di  bronzo  istoriate, 
opera  di  Berrugnete,  e  vi  si  ammira 
l'aliar  maggiore,  il  coro,  le  cappelle, 
in  alcune  delle  quali  si  rimarcano  le 
tombe  di  parecchi  re  ed  arcivescovi, 
il  chiostro,  arricchito  di  scolture,  do- 
rature e  pitture  d'  un  lavoro  pre- 
zioso e  di  prezzo  infinito  ,  e  le  in- 
vetriate che  raccomandansi  per  an- 
tiche e  belle  pitture  ;  la  biblioteca 
di  questa  chiesa  contiene  quasi  700 
manoscritti,  de1  quali  gran  numero 
preziosi  e  nella  sagristia  conservasi 
una  Bibbia  del  secolo  XII,  dicesi  al- 
la chiesa  donata  da  s.  Luigi ,  re  di 
Francia.  Si  fanno  pure  distinguere 
in  questa  città  la  chiesa  dei  Fran- 
cescani, costruita  da  Ferdinando  ed 
Isabella  ;  V  ospedale  dei  trovatelli, 
fondalo  dal  cardinale  Gonzalez  di 
Mendoza  ;  quello  di  S.-Giovanni  Bat- 
tista ;  T  ospedale  de' pazzi  eretto  dal 
cardinale  Lorenzana;  l'Alcazar  o  pa- 
lazzo regio,  fondato  da  Alonso  X, 
ristaurato  da  Carlo  V  e  novellamen- 
te trasformato  in  ospizio  di  carità  ; 
il  palazzo  civico,  i  fabbricati  dell'  uni- 
versità e  quelli  della  manifattura  del- 
l' armi  bianche.  I  passeggi  trovansi 
fuori  della  città  ed  i  più  frequen- 
tati sono  quelli  della  Vega  e  di  las 
Rosas ,  che  sono  stati  recentemente 
ristaurati  ed  abbelliti.  Una  curiosità 
di  Toledo  è  la  grotta  d'Ercole,  sca- 
vata nella  roccia  sotto  la  città  :  è 
lunga,  stretta  all'  ingresso,  ma  larga 
nel!'  interno  ;  credesi  che  sia  opera 
della  natura,  ma  che  alcuni  sovrani 
T  abbiano  ingrandita  ed  adoperata  a 
varii  usi.  Toledo  contiene    20  chiese 
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parrocchiali,  compresa  la  cattedrale, 
1  chiesa  militare,  9  oratorii  pubblici, 
14  conventi  di  frali  e  23  di  suore, 
9  ospedali,  3  ospizi,  1  caserma  d'in- 
fanteria ,  1  università,  3  collegi  ed 
1  istituto  per  le  donzelle  nobili  ; 
aveva  da  tempo  rimotissimo  una  zecca, 
in  cui  assicurasi  che  sieno  state  co- 
niate monete  di  bronzo  coll'impron- 
ta  di  Cesare  Augusto  ;  i  re  di  Ca- 
stiglia  vi  fecero  battere  moneta  sino 
nel  1680  ;  conservossi  questa  fabbri- 
ca sotto  i  re  di  Spagna  fino  al  1744» 
ma  avea  cessato  dall'essere  in  atti- 
vità nel  1706,  tempo  in  cui  le  trup- 
pe dell'  arciduca  Carlo  rovinarono 
in  gran  parte  1*  edifizio  che  fu  poi 
ceduto  ali1  amministrazione  delle  po- 
ste nel  1755.  Attualmente  non  vi  si 
trovano  che  lievissime  vestigia  di 
monumenti  romani,  gotici  ed  arabi. 
L1  industria  manifattrice,  che  questa 
città  rendea  in  altri  tempi  cotanto 
importante,  vi  è  totalmente  scaduta, 
e  delle  numerose  fabbriche  che  pos- 
sedeva, più  non  se  ne  contano  che  1 
d'ornamenti  di  chiesa,  1  di  tessuti 
di  lana  all'  ospizio,  ed  alquanti  telai 
di  particolari  per  la  tessitura  della 
seta  e  della  lana  ;  inoltre  essendovi 
alcune  fabbriche  di  corde  da  chitar- 
ra, 1  concia  di  pelli,  4  velraie  pel 
vetro  bianco  comune,  alcune  tintorie 
e  3  gualchiere.  La  fabbrica  regia  di 
armi  bianche  è  rinomata  per  la  buo- 
na tempera  che  dà  alle  lame.  Ed  il 
commercio  pure  è  quivi  quasi  nullo, 
essendo  sotto  il  regno  di  Filippo  111 
cessata  quella  navigazione  sul  Tago 
che  lo  Iacea  fiorire  ,  mettendola  in 
comunicazione  colla  città  di  Lisbona. 
Diede  Toledo  i  natali  a  gran  nume- 
ro di  personaggi  celebri  nelle  scien- 
ze e  nelle  arti ,  a  sovrani  spagnuoli 
ed  a  santi  :  i  più  notabili  sono  santo 
Idelfonso  ,  santa  Ermenegilda,  santa 
Leocadia  e  santa  Casilda,  sotto  i  Go- 
ti ;  il  botanico  Jolens  Joli,  il  mate- 
matico Abramo  Zurakee  e  l'astrono- 
mo Alì-Albucacen,  sotto  i  Mori  ;  nei 
secoli  seguenti,  Alfonso  de  Andrada, 
teologo  del  XVTI  secolo  ;  Fr.  Her- 
nandez,  naturalista  ;  G.  Romano,  sto- 
rico ;  gli  architetti    e    scultori  Egas, 
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Giovanni  di  Toledo,  Nicola  Vcrgara 
e  suo  figlio,  Monegro  ,  J.  M.  Teoto- 
copoli  i)  Greco  ;  il  pittore  Blas  del 
Prado  ;  i  poeti  e  scrittori  tragici  Ro- 
drigo Gota,  Rojas  de  Zorilla  e  Lui- 
gi Hurtado  di  Toledo  ;  è  pure  que- 
sta la  patria  di  Anna  Sigè  ,  celebre 
ia  musica  ,  autrice  di  più  opere  in 
Tersi,  e  di  Luigia  Sigè,  eh'  era  per- 
fettamente versata  nelle  lingue  orien- 
tali. Il  clima  di  questa  città  è  ingra- 
to :  il  caldo  eccessivo  nella  state  e  la 
temperatura  variabilissima  nelle  al- 
tre stagioni  Vi  si  annoverano  i/j»95o 
abit.,  di  carattere  franco  e  generoso 
e  di  grande  attitudine  per  le  scienze 
e  le  arti,  il  che  rese  un  tempo  la 
città  loro  tanto  famosa,  ma  oggi  cur- 
vati sotto  il  duplice  giogo  dell1  i- 
gnoranza  e  del  fanatismo  religioso. 
Il  territorio  produce  grano,  vino,  o- 
lio,  alquanti  frutti  e  de1  legumi  ;  e 
•vi  si  allevano  bestie  lanute  e  cornu- 
te e  molli  porci.  Trovansi  nei  din' 
torni  granito  roseo,  porfido,  miniere 
d'  argento  ebe  contengono  del  mer- 
curio e  terra  da  porcellana.  —  Non 
essendo  il  tempo  dell1  origine  di  que- 
sta città  conosciuto  in  modo  po- 
sitivo, ogni  storico  glie  ne  ha  as- 
segnata una  conforme  alle  idee  del 
secolo  nel  quale  vivea  :  gli  uni  fa- 
cendola risalire  ad  Ercole,  ai  Fenici, 
agli  Egiziani,  ecc.  ;  pretendendo  gli 
«Uri  che  Nabucodonosorre,  re  di  Ba- 
bilonia, P  ampliasse  e  le  desse  il  suo 
nome.  L'opinione  più  probabile  si 
è  che  fosse  popolata  da  Ebrei,  l'an- 
no 5r\ó  prima  di  G.  C.,e  che  questi 
la  chiamassero  Toledoch,  che  signi- 
fica madre  dei  popoli,  onde  si  è  fat- 
to Toledo  ;  ciò  che  havvi  di  certo 
si  è,  che  questi  vi  costruirono  una 
bellissima  sinagoga,  che  sussisteva  al 
tempo  di  s.  Vincenzo  Ferrerio,  e  sul- 
la quale  si  è  eretta  la  chiesa  di  San- 
ta-Maria  -  la  -  Bianca.  Divenne  colo- 
ria  romana  ;  i  Goti  ne  fecero  la  se- 
de del  loro  imperio  ver  V  anno  567 
dell'  era  cristiana  e  la  resero  fiorente; 
conquistata  contra  essi  dai  Mori  nel 
711,  rimase  in  potere  di  questi  per 
371  anni;  Alfonso  VI,  re  di  Casti- 
glia    e    di  Leone,    loro    la    tolse  nel 
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io85,  e  malgrado  i  tentativi  eh' ci 
fecero  nel  1109,  n  14  e  1127,  non 
valsero  mai  a  ripigliarla.  In  seguito, 
Toledo  fu  vittima  dei  furori  delle 
guerre  civili,  segnatamente  nel  1467 
e  164»  ;  parecchi  suoi  quartieri  in- 
cendiati, periti  in  gran  numero  gli 
abitanti.  Pretendesi  che  a  tempi  del 
suo  splendore  fosse  mollo  più  estesa 
e  contenesse  sino  a  200,000  indivi- 
dui, quasi  per  metà  impiegati  nelle 
manifatture.  Vi  si  tenne  bel  nume- 
ro di  concilii  :  il  primo  risale  all'an- 
no joo,  e  l'ultimo  accadde  sotto  i 
Mori  nell'860.  Quivi  adunaronsi  as- 
sai di  sovente  gli  Stati  -  Generali  o 
Cortes  ;  e  pretendesi  che  la  prima  di 
tali  adunanze    vi  si  tenesse  nel  58q. 

TOLEGNO,  villaggio  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Torino,  prov.  ,  manda- 
mento e  3j4  di  1.  al  N.  N.  O.  di 
Biella,  sopra  una  collina,  tra  il  Cer- 
vo e  l'Oropa,  presso  il  loro  con- 
fluente. Vi  si  contano   r,oio  abit. 

TOLEMETA,  città  di  Barbaria.  V.  To- 

LOMETA. 

TOLENT1NI  (CASS1NA  DET),  casale 
del  reg.  Lom.  -  Veneto.    V.    Cassina 

DEI    ToLENTINI. 

TOLENTINO ,  città  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  e  (  1.  al  S,  O, 
di  Macerata  e  ad  11  1.  S.  S.  O.  da 
Ancona,  sopra  un  colle  quasi  roton- 
do, a  lato  al  quale  corre  il  Cruenti, 
alla  sinistra  di  questo  fiume  che  vi 
si  varca  sopra  solido  ponte  costrui- 
to nel  1268,  e  posteriormente  più 
volte  riparato,  in  amena  prospettiva. 
La  strada  corriera,  che  traversa  il  pae- 
se, ne  anima  il  traffico,  e  nel  mezzo 
di  essa  s'incontra  la  piazza  quadra- 
ta abbellita  da  una  fonte  e  dal  mu- 
nicipale palagio  che  ridonda  d'  inte- 
ressanti iscrizioni  antiche  ed  è  orna- 
to da  un  portico  mediocre.  Neil'  as- 
semblea del  concilio  Niceno  sedette, 
nel  V.  secolo,  il  suo  vescovo  Basilio, 
nel  che  si  ha  prova  della  remota  ori- 
gine di  quella  Chiesa,  la  quale,  do- 
po di  essere  mancata  ne'krnpi  poste- 
riori, nei  quali  Tolentino  fu  sogget- 
ta alla  diocesi  di  Camerino,  venne 
nel  i58G  ripristinata  ed  unita  alla 
lede    maceratese.    La  cattedrale    si  è 
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recentemente  trasferita  nell'Abazia  di 
San-Catervo,  il  quale  sofl'ri  sotto  Tra- 
jano  il  martirio  ed  aveva  ai  Tolenti- 
ni  i-ecato  T  evangelico  lume.  Fa  la 
medesima  goduta  ab  antico  dai  mo- 
naci Benedettini,  e  concessa  da  Giu- 
lio II  ai  canonici  regolari  Laterauen- 
si,  stata  ridotta  a  più  conveniente 
forma  e  migliore.  Entro  scolpito  sar- 
cofago riposano  le  ceneri  dell'anzi- 
detto titolare  patrono,  che  si  chiamò 
Flavio  Giulio  Catervio,  della  sua  con- 
sorte Settimia  Severina  e  di  suo  co- 
gnato Basso.  Evvi  pure  un'insigne 
collegiata;  ma  particolare  menzione 
esige  la  veneranda  basilica  di  San-Ni- 
cola,  con  marmoreo  frontespizio  ed  au- 
rea volta  interna,  uffiziata  dagli  Ere- 
mitani, in  cui  si  rimembrano  le  vir- 
tuose azioni  di  quel  taumaturgo  ed 
•entro  sontuosa  cappella  se  ne  vene- 
rano le  braccia.  Vi  sono  altri  conven- 
ti e  monasteri,  fra1  quali  ha  singolare 
pregio  quello  dei  Cappuccini  per  es- 
servi stato  ascritto  S.  Serafino  da 
Monte  -  Granaro.  Oltre  il  seminario 
pegl'  iniziati  al  chericato  ed  all'ospe- 
dale pegl'  infermi,  devesi  a  Leone  XII 
Ja  fondazione  d'  un  conservatorio,  in 
cui  vengono  i  poveri  sottratti  dal- 
l' ozio  e  dalla  miseria-  Una  sorgente 
silubre  scaturisce  a  breve  distanza 
«lil  paese,  e  la  fertilità  del  suolo,  che 
ha  comune  col  rimanente  della  Mar- 
ca, tal  copia  vi  ammassa  di  derrate 
e  bestiame  da  farne  coli'  Ombria  buon 
traffico,  moltiplicando  le  concie  di 
pelli  e  le  fabbriche  di  cappelli  i  suoi 
proventi  industriali.  Vi  si  tengono 
fiere  ne' lunedì  di  giugno,  del  set- 
tembre ed  ottobre  con  istraordinario 
concorso.  —  Il  picciolo  teatro  si  am- 
mira per  la  graziosa  architettura  e 
per  la  vaghezza  degli  ornamenti.  Non 
manca  di  un'accademia  letteraria,  al 
suono  de' cui  versi  inaugurossi  in 
quest'  ultimi  anni,  nel  palagio  muni- 
cipale, il  busto  in  marmo  di  France- 
sco Filelfo,  principal  sostegno  dell'i- 
talica dottrina  nel  secolo  XV,  e  che  qui- 
>i  sortì  i  natali,  come  pure  ve  li  eb- 
be il  surricordato  S.  Nicola.  Tra  gli 
archeologici  monumenti  è  bene  con- 
servata la  statua  che  Tolentino  dedi- 
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co  all'imperatrice  Agrippina.  —  Tolen- 
tino fu  colonia  e  poi  municipio  dei 
Romani,  con  ampio  territorio  suddi- 
viso in  paghi  e  con  distinti  collegi 
d'artefici  d'ogni  specie.  Ne'bassi  tem- 
pi adottò  le  forme  del  popolare  go- 
verno ed  estese  a  molte  vicine  castella 
la  sua  giurisdizione,  avendo  però  sog- 
giacciuto  al  re  Manfredi,  che  la  fece 
occupare  da  Princivalle  d'  Oria  sulla 
metà  del  secolo  XIII.  Collegati  dipoi 
i  popolani  con  quelli  de'  vicini  paesi, 
fecero  dannose  correrie  secondo  l'uso 
del  tempo,  e  tornali  in  suggezione 
del  papa  ebbero  per  un  tempo  entro 
le  loro  mura  il  rettore  della  Marca, 
Giffredo  de'  Gaetani.  Dopo  le  vicen- 
de degli  Sforzeschi,  godette  col  resto 
della  Marca  perfetta  pace  e  Sisto  V 
le  rendette  il  titolo  di  città  ;  falso  poi 
essendo  che  i  Maurizi  1'  abbiano  mai 
signoreggiata,  sebbene  grande  sia  sta- 
to il  potere  di  quella  cospicua  farai- 
glia,  e  solo  gli  Accoriraboni  tentaro- 
no nel  1342  dominarla,  ma  ne  paga- 
rono sollecito  il  fio.  Nel  19  febbraio 
1797  (  i.°  ventoso  anno  V)  quivi  fu 
firmata  la  pace  tra  la  Chiesa  ed  il 
Direttorio  francese,  rappresentato  dal 
generale  Buonaparte,  il  quale  ebbe 
stanza  nel  palazzo  Parisani,  ed  in  mez- 
zo a'  suoi  successivi  trionfi  più  mai 
non  pose  il  piede  nell'  Italia  meridio- 
nale. Sotto  il  regno  Italico,  fu  capo- 
luogo d'un  distretto  del  dipartimen- 
to del  Musone.  Vi  si  stabilì  nel  181 5 
il  quartiere  generale  austriaco,  men- 
tre i  Napolitani  lo  avevano  fissato  in 
Macerata,  e  nell'intermedia  pianura 
si  decise  l'incauta  lotta.  Comprende 
ora  sotto  il  suo  governo  le  podeste- 
rie d'Urbisaglia,  Belforte  e  Colm Ura- 
no, ed  annovera  3, 000  abit.,  che  coi 
casali  alla  sua  municipale  amraiuistra- 
zione  associati  crescono  sino  al  nu- 
mero di  9,370. 
TOLEO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.   V. 

PlAZZOLA. 

TOLET  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Avej- 
ron,  non  discosto  da  Espalion. 

TOLFA,  borgo  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  3  1.  al  N.  E.  di  Ci- 
vita-Vecchia, ed  a  7  I.  S.  S.  O.  da 
Viterbo;    con  2,260    abit.    E    situato 


i348  T  O  L 

sopra  scoscesa  eminenza  appiè  della 
quale  scorre  il  Mignone,  e  dal  suo 
territorio  ebbero  origine  non  solo 
le  celebrate  cave  deirallume  e  la  mi- 
niera del  ferro,  ma  eziandio  i  già 
rinvenuti  filoni  di  piombo,  con  trac- 
eie  de1  più  preziosi  metalli  e  prege- 
volissimi cristalli  di  monte  con  lapi- 
slazzoli ed  alabastro.  Il  papa  Leo- 
ne X  destinò  assistenti  alle  cave  del- 
la Tolfa  i  cavalieri  di  S.  Pietro,  frai 
quali  era  monsignore  Giovanni  dei 
Gaddi,  di  cui  fu  segretario  Annibal 
Caro,  che  graziosamente  descrisse  in 
un  bel  sonetto  il  dirupato  paese.  Il 
commercio  un  dì  notevole  della  man- 
na, ora  è  andato  in  obblio.  Vicino  al 
paese  hanno  gli  Eremitani  un  con- 
vento, detto  la  Sughera,  dove  trova- 
si il  mausoleo  di  Agostino  Chigi,  fon- 
datore di  esso  e  assai  benemerito  del- 
l' escavazione  dell1  allume,  che  vi  mo- 
rì nel  i523.  Ancor  qui  sono  saluber- 
rime sorgenti  minerali  ;  ma  il  bagno 
comune  è  a  ciel  sereno,  e  sole  due 
camere  separate  si  assegnano  agli  stra- 
nieri. Il  saccheggio  del  1799  lasciò 
anche  in  questo  paese  funesta  ricor- 
danza. 

TOLFTA,  parrocchia  di  Svezia,  prefet- 
tura d'  Upsal,  haerad  di  Norunda  ; 
sul  Tierps-a.  Possedè  le  fucine  di 
Strcemsberg. 

TOLGA.TE,  vili,  e  casale  del  reg.  Lom - 
Veneto,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di 
Sarnico. 

TOLGE N,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d'  Aggershuus,  bai.  di  Hedemar- 
ken,  a  5  1.  S.  O.  da  Ròraas,  sulla  spon- 
da destra  del  Glommen-elv.  Vi  si 
contano  2,000  abit. 

TOLIKENT,  città  della  Tartaria  Inde- 
pendente,  kanato  di  Khokhan,  sulla 
sponda  sinistra  del  Sihuu,  a  20  1.  N. 
(3.  da  Khodjend. 

TOLIiVU  (PIRAMIDE  DI),  picco  della 
catena  delle  Ande,  in  Colombia  (Nuo- 
va Granata),  sul  limite  dei  dipart.  di 
Cundinamarca  e  di  Cauca  ;  tra  le  val- 
li di  Cauca  e  della  Maddalena,  a  33 
1.  O.  da  S.ta-Fe  de  Bogota,  sotto  4° 
.  46'  di  lat.  N.  e  770  56'  di  long.  E. 
Secondo  Humboldt,  questa  montagna 
^inalzasi  i,S65  pertiche  ;    forma  essa 


T  O  L 

il  principio  del  passaggio  di  quella 
di  Quindiu,  e,  coperta  di  nevi  per- 
petue, scorgesi  benissimo  da  S.ta  Fé 
de  Bogota. 

TOLI-MONASTIR,  città  della  Turchia 
europea.  V.  Monastir 

TOLIMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  S.t  Diey 

TO-LING,  distr.  della  China,  prov  di 
Kouang-si,  il  cui  capoluogo  giace  io 
1.  al  N.  N.  E.  di  quello  del  dipart. 
di  Tai-fiug,  a  pie  di  montagne. 

TOLJAPUR,  Toljapoor,  città  dell'  Iu- 
dostan  inglese  ,  presidenza  di  Bom- 
bay, nell1  Aureng-abad,  distr.  di  So- 
lapur.  Lat.  N.  io°  17';  long.  E.  74° 
7'.  Quantunque  sopra  una  montagna 
non  è  fortificata,  ed  ha  parecchi  tem- 
pli indiani,  il  principale  tra  cui,  de- 
dicato a  Bhavany ,  chiama  gran  nu- 
mero di  pellegrini  ;  vi  si  rimarca  u- 
na  bella  piscina,  benissimo  dai  Bra- 
mini mantenuta. 

TOLIiEMIT,  città  degli  Stati-Pru?siani, 
prov.  della  Prussia-Occidentale,  reg- 
genza e  12  1.  i[2  all'È,  di  Danzica, 
circolo  e  4  h  a^  N*  E.  d'EIbing,  sul- 
la costa  meridionale  del  Frische-haff. 
Grande  è  la  pesca  che  vi  si  fa  di 
storioni  ;  prendendovisi  pure  una 
quantità  considerabile  di  tordi,  dei 
quali  in  autunno  si  caricano  parecchi 
battelli.  Conta   1,390  abit. 

TOLLA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, poco  discosto  da  Ajaccio. 

TOLLAINCOURT,  vili,  di  Fr.,  diparti- 
mento de'Vosgi  o  Vogesi,  presso  La 
Marche. 

TOLLAND,  contea  degli  Stati -Uniti, 
nel  N.  dello  stato  di  Connecticut, 
popolata  da  18,700  abit.  ,  ed  il  cui 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 

TOLLAND,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Connecticut,  capoluogo  di  con- 
tea, a  6  1.  i{4  E'  N.  E.  da  Hartford, 
ed  a  3o  1.  O.  S.  O.da  Boston,  pres- 
so la  sponda  settentrionale  d'  un  pic- 
ciol  laghetto.  E  grazioso  e  bene  fab- 
bricato e  contiene  gli  stabilimenti 
della  contea  ,  1  chiesa  pei  congrega- 
zionalisti  ed  i  pegli  episcopaliani  ; 
annoverando   1,700  abit. 

TOLLAND,  comune  degli  Stati -Uni- 
ti, italo  di  Massachusetts  ,  contea  di 


T  O  L 

Hampden,  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Spring- 
field. Conta  720  abit. 
TOLLE,  casale  del  reg.    Lom.- Veneta, 
prov.  di  Venezia ,   distr.    di    Ariano» 
comnne  di  S.  Nicolò. 
TOLLE  (PO  DELLE),  canale  del  reg. 
Lom.-Veu.,   prov.  di  Venezia,  distr. 
d'  Ariano.  Deriva  dalla  sponda  drit- 
ta del  Po  Maestro,    a  3  J.  ij4  daUa 
sua  foce  ,  dirigesi    per   mezzo  a  pa 
Indi,  corre    prima  all'È,    sino    a  Le 
Tolle,  dove  gira  al  S.  S.  E.,  alimen- 
ta a  destra  ed  a  sinistra  parecchi  ca 
naletti    che    vanno    ad    unirsi  all' A- 
driatico,  e  finalmente    scaricasi  nello 
stesso  mare,  a  Porto  delle  Tolle,  a  2 
1.  1(2  S.  da  Porto  Maestro.   È  man- 
tenuto da  argini  in  tutto  il  suo  cor- 
so, eh1  è  di  circa  3  1.,  colla  larghez- 
za comune    di    trecento   metri    e    la 
profondità    media    di    cinque    in    sei 
metri.  —  Da  questo  canale  derivano 
i    canali     minori    chiamati    Camello , 
Giaralta,  Pioveno,  BusoIIo,  della  Pil- 
la ,    Scaroua    e    Secca  ,  tutti  formati 
dall'  abbondanza  dell'acque  che  afflui- 
scono nel  Polesine  di  Rovigo,  né   so- 
no frequentati  che  da  pescatori  o  da 
alcuni  abitanti  che  recidono  i  giunchi 
delle  lagune. 
TOLLE  (PORTO  DELLE)  i   porto  del 
reg.  Lom.  -  Ven. ,    prov;    di  Venezia, 
distr.  di  Ariano,  ad   1  1.  i\i  S.  S.  E. 
dal   villaggio    delle    Tolle ,    alla  foce 
d'un  ramo    del    Po,   detto   il    canal 
delle  Tolle,  nel  mar  Adriatico.  È  po- 
co profondo,  pieno  di  scanni  d'arena 
e  circondato  da  paludi  e  lagune,  né 
guari  frequentato    che    da    pescatori 
e    da    alcuni    abitanti    che    fanno    il 
commercio  di  legna,  giunchi  e  grani 
con  Venezia. 
TOLLENSE ,    lago    del   granducato  di 
Mecklenburg-Strelitz,  che  separa  per 
per  picciol  tratto  dal  granducato  di 
Mectlenburg-Schwerin.  Vien  formato 
dal  fiume  del  suo  nome,  e  misura  2 
1.  \\2,  di  lunghezza,  dal  N.  N.  E.  al 
S.  8.  O. ,  con   i[2    1.    di    media    lar- 
ghezza. Neu-Brandenburg    è    situato 
alla  sua  estremità  settentrionale. 
10LLENSE,    fiume    che    trae  origine 
nel  granducato  di  Mecklewburg-Stre- 
JiUz,  a  a  1.  N.  N.  O.  da  Neu-Slrdilz, 
To*.  IV.  P.   IL 
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procede  al  N.  E.,  traversa  prima  il 
laghetto  di  Prillwitz,  poi  presto  do- 
po quello  al  quale  dà  il  suo  nome, 
da  cui  esce  per  V  estremità  setten- 
trionale, presso  Neu-Brandeburg,  di- 
rigesi allora  verso  il  N. ,  entra  negli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Pomerania, 
reggenza  di  S lettino  ,  innaffia  il  cir- 
colo di  Demmin  ,  dove  bagna  Trep- 
tow,  e  piega  al  N.  O. ,  e  finalmente 
congiungesi  alla  destra  della  Peene, 
presso  Demmin  ,  dopo  un  corso  dì 
circa  18  1. ,  comprendendo  la  lun- 
ghezza dei  laghi  che  forma. 
TOLLENT,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Pas- 

so-di-Calè,  presso  Auxy-Ie-Chateau. 
TOLLERFORD,  hundred  d'Inghilter- 
ra, nell'O.    della  contea    di    Dorset, 
popolato  da  2,55o  abit. 
TÒLLERSHEIM,  borgo  dell' arciducato 

d'  Austria.  V.  Dollersheim. 
TOLLEVAST,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la Manica,  non  lungi  da  Cherbourg. 
TOLLO,    baia  dell'isola  Celebe.  Vedi 

Tolo. 
TOLLO,    borgo    del  regno  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo  -  Citeriore,  distr. 
e  2  1.  3[4  all'È,    di  Chieli ,    ed  alla 
medesima  distanza  N.  N.  O.  da  Lan- 
ciano, capoluogo    di  cantone  ,  sopra 
amena    e  salubre  collina ,    alla  quale 
attaccasi  una  deliziosa  pianura  di  mol- 
ta estensione,  circondala  da  due  tìu- 
micelli,  1'  Avielli  ad  E. ,  e  1'  Avenua 
ad  O.  Contiene  2  chiese  ed  annove- 
ra 2,270  abit.  —  Il  territorio  dà  o- 
lio  in  abbondanza    e    vino   d1  ottima 
qualità  ,  nei  detti  due    rigagnoli  pe- 
scandosi eccellenti  barbi  ed  anguille. 
TOLLOK,   Tulluck,  città  dell'lndostan, 
s4ato    di    Misore  ,    subah   di    Ciatra- 
cal  o  Tchatracal ,   nel    territorio  del 
suo  nome,  agi.   N.    E.    da    Cittle- 
drug ,    dai    Francesi    scritto    Tchitt- 
ledroug. 
TOLMEZZO ,    grossa    terra  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  e  9  1.  i[4  al  N.  N. 
O.  d'  Udine  e  ad  11  1.    E.  da  Pieve 
di  Cadore,  capoluogo  di  distr.,  pres- 
so al  coufluente    del  torrente    But  e 
del  Tagliamento,    in    una  valle    cin- 
ta da  monti.    Ka    molte    belle    case, 
strade    diritte ,    una    piazza    ed    una 
bella  collegiata^  iu    cui    ammirasi  li 
175 
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natività  della  Vergine  di  Pomponio 
Amalteo.  Vi  hanno  fabbriche  di  la- 
vorìi al  tornio,  di  masserizie  e  di 
tele,  quivi  pure  essendo  il  deposi- 
to di  quelle  che  vengono  in  copia 
tessute  ne'  dintorni,  e  poco  distan- 
te trovandosi  il  grande  stabilimen- 
to ed  Un  tem£o  floridissimo  di  Gia- 
como Linussio,  che  somministra  al 
commercio  tele  rinomate,  A  forma- 
re un  comune,  che  conta  3, 200  a- 
bit. ,  gli  si  sonò  uniti  Cadùnea,  Cà- 
neva,  Casa  Nova,  Cazzaso,  Fusea,  II- 
leggio ,  Imponzo,  Lorenzaso  è  Ter- 
20  ;  ed  il  suo  distretto,  formato  dà 
9  comuni,  è  popolato  da  9,000  abit. 
—  Prese  Tolmezzo  il  suo  nome  dal 
fiume  Tagliamento  che  da  alcuni  la- 
tini, invece  di  Tilaventum  o  Tilia- 
ventum,  fu  detto  Tulmentum,  e  creb- 
be dopo  la  rovina  di  Giulio  Carnico. 
Poche  notizie  ed  incerte  si  hanno  di 
esso  prima  del  1000.  Corse  la  sorte 
dei  popoli  vicini,  ed  allorché  il  Frin- 
ii venne  in  potere  dei  patriarchi,  an- 
che Tolmezzo  ora  risentì  il  peso  or 
il  favore  della  loro  giurisdizione.  E- 
berardo  o  Segerardo,  patriarca  aqui- 
lejese, concesse  nel  1044  agli  abitan- 
ti terreno  per  edificar  case  e  permise 
di  coltivare  le  terre  incolte.  Il  patri- 
arca Gregorio  Monlelongo  rinnovò  le 
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cale  e  le  sue  milizie.  Ricomposte  le 
cose  e  calmato  V  animo  delle  diverse 
fazioni,  ritornò  la  terra  al  patriarca, 
e  sotto  Giovanni  IV,  nel  i3o,2,  Tol- 
mezzo ebbe  di  nuov^Ja  concessa  giu- 
risdizione, il  potere  'di  riscuotere  le 
decime  eh'  esigeva  la  sedia  aquilejese, 
èia  facoltà  d'inserire  nel  proprio  stem- 
ma una  croce  bianca  in  campo  azzur- 
ro col  lembo  vermiglio,  e  ad  aver 
voce  nel  parlamento  del  Friuli  ed 
altre  prerogative,  in  seguito  confer- 
mate ed  ampliate  dagli  altri  patriar- 
chi. Il  16  luglio  1420  si  cìiè  sponta- 
nea alla  protezione  della  veneta  Re- 
pubblica, che  rispettò  i  suoi  privile- 
gi ed  amonne  la  fedeltà.  Sotto  il  Re- 
gno d1  Italia  fu  capoluogo  d'  un  di- 
stretto ,  sede  di  viceprefettura  del 
dinar t.  del  Passeriano. 
TOLMINO  o  TULMINO ,  borgo  d'Uli- 
rio,  gov.  e  i3  1.  q4  al  N.  di  Trieste, 
circolo  e  7  1.  ì p  al  N.  N.  E.  di  Go- 
rizia ,  sul  pendio  di  una  montagna, 
presso  la  sponda  sinistra  dell'Isonzo, 
Hannovi  5oo  abit.  —  Dai  montanari 
di  questo  villaggio  si  mostra  tuttora 
la  grotta  di  Dante  e  il  sasso  su  cui 
solingo  sedeva  (e  che  altri  vogliono 
a  Duino)  questo  poeta,  quando  venuto 
nel  Friuli  nel  i3io,,  vi  fu  accolto 
dal  patriarca  Pagano  della  Torre. 


oncessioni,  e  Raimondo    dalla  Torre  TOLNA,  in  tedesco   Tolnau,    comitato 

d'  Ungheria,  circolo  di  là  del  Danu- 
bio ;  tra  46°  9'  e  46°  5o'  di  lat.  N., 
e  tra  i5°  4i>  e  160  41'  di  long.  E. 
Limitato  da  quelli  di  Veszprim  è  di 
Stuhlweissemburgo  al  N.  ,  di  Peslh 
ali1  E.,  di  Baranya  al  S.  e  di  Schimegb 
ali1  O. ,  estendesi  i5  1.  dall' E.  all'  O., 
io  i.  i[2  di  media  larghezza  e  180  1, 
quad.  in  superficie.  Tranne  la  parte 
occidentale  dove  sorgono  alcuni  mon- 
ti, il  suolo  è  generalmente  piano  da 
per  tutto  altrove  ;  il  Danubio,  che 
determina  quasi  intieramente  il  limi- 
te orientale,  ne  riceve  lui  te  le  acque 
per  mezzo  del  Sarviz,  il  cui  corso 
s'ingrossa  col  Siò,  che  scorre  sulla 
frontiera  al  N.,  e  col  Kapos,  che  ba- 
gna 1'  O.  ,  dove  si  aumenta  col  iiop- 
pany.  Stendonsi  paludi  lungo  tulli 
questi  fiumi,  soprattutto  sulle  spon- 
de del  Sarviz  ;  alcune  macchie  di  bo- 


lo cinse  di  mura  e  v'istituì  una  fiera 
mercantile.  Morto  il  B.  Bertrando, 
venne  nel  i35o  in  potere  d'Alberto, 
duca  d' Austria,  che,  ricco  di  promes-ì 
se,  allontanò  l'animo  degli  abitanti' 
di  Carnia  dalla  podestà  aquilejese.  Ma  j 
assunto  al  patriarcato  Mcolò,  figlio, 
di  Giovanni  re  di  Boemia  e  fratello; 
di  Carlo  IV  re  de' Romani,  d'indole 
feroce  ch'egli  era,  ne  prese  alta  ven-( 
detta  coli' atterrare  tutti  i  castelli,  col 
dare  al  fìsco  i  beni  de1  feudatari,  e,j 
a  difendersi  da  novelle  ribellioni,  for-' 
tifico'  Tolmezzo,  l'innalzò  a  capitale ì 
della  Carnia  con  giurisdizione  e  pro-j 
prii  stalliti,  e  presso  la  terra  eresse; 
tortissima  rocca,  /ulti  i  quali  mezzi j 
non  valsero  in  segnilo  a  preservar-! 
nela,  che  dedicatasi  *a  Francesco  Sa-; 
Srorgnano,  assaltassi  la  rocca  e  se  ne 
menarono  prigioni  il  castalde  patriar- 
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sco  cnoprono  diverse  parti  ;  il  rima 
nente  del  paese  riesce  feracissimo  di 
grano,  frutti,  lino,  tabacco,  vino  e 
robbia.  Vi  si  alleva  in  quantità  be- 
stiame grosso  e  porci.  Gli  abit.  som- 
mano a  171,480.  —  Questo  comitato 
si  divide  in  4  marche  :  Dombovàr. 
Fòldvàr,  Simontornya  e  Vòlgyseg  ;  ed 
ha  per  capoluogo  Simontornya. 

TOLNA,  in  tedesco  Tolnau,  borgo  del- 
l'Ungheria,  comitato  del  suo  nome, 
marca  di  Fòldvàr,  a  4  I.  S.  O.  da 
halocsa  ed  a  9  1.  i[4  S.  S.  E.  da  Si- 
montornya ;  presso  la  sponda  destra 
del  Dan  ubici,  che  vi  si  varca  sopra 
un  ponte  volante.  Havvi  un  castello 
appartenente  ai  conti  Festetics  ed  un 
deposito  regio  di  tabacco  ;  e  vi  si  tro- 
va una  fabbrica  di  potassa.  I  suoi 
1,800  abit.  sono  nella  maggior  parte 
Tedeschi.  Nei  dintorni  si  fa  grande 
coltivazione  di  tabacco  e  zafferano. 
—  Tolna  è  slata  una  volta  città  li- 
bera regia. 

TOLO,  grande  baia  sulla  costa  orienta- 
le dell'isola  Gelebe,  tra  i°  3o'  e  3° 
5'  di  latitudine  S. ,  e  tra  119°  e  1200 
3o'  di  long.  E.  Misura  35  1.  di  pro- 
fondità, 40  1.  nella  massima  larghez- 
za, all'ingresso,  e  12  I.  nella  mino- 
re, verso  1'  estremità,  e  trovasi  tra  le 
due  penisole  del  mezzo  di  Celebe. 

TOLOCIN,  grosso  borgo  della  Russia, 
in  Europa,  gov.  e  i5  1.  i[2  al  N.  O. 
di  Mohilev,  distr.  ed  8  1.  all'  O.  di 
Kopys  ;  sulla  sponda  sinistra  del  Droutz. 
Possedè  1  chiesa  cattolica  greca,  1  di 
greci-uniti,  1  sinagoga  ed  1  conven- 
to basiliano  di  greci-uniti.  Prima  del- 
l'unione  della  Lituania  all'impero, 
quivi  era  una  dogana. 

TOLOGALPA,  distr.  del  Guatemala, 
nel  S.  E.  del  paese  dei  Mosquitos. 

TOLOMETA,  Ptolemais,  città  di  Bar- 
barla, regno  di  Tripoli,  sulla  costa 
del  Barca,  a  25  1.  N.  E.  da  Benghazy 
ed  a  35  1.  O.  da  Derna.  Lat.  N.  32° 
48';  long.  E.  180  4;'.  Ha  una  pio- 
emia rada  e  contiene  una  magnifica 
piscina.  Vi  si  veggono  gli  avanzi  di 
«n  tempio,  una  caserma  sulla  quale 
trovasi  un'iscrizione  greca  di  56  li- 
nee, 2  massi  quadrati  che  s1  inclina  a 
prendere     per    Y  ingresso    dell'  antica 
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città*  e  t\ei  sepolcri  formati  da  gros- 
se roccic  tagliate  quadrangolari  all'e- 
sterno, e  dentro  contenenti  una  o  due 
stanze  di  travaglio  accurato ,  vi  si 
notano  pure  delle  grotte  sepolcrali, 
con  semplici  ingressi  quadrali  di  la- 
voro assai  rozzo,  e  le  rovine  d' un 
anfiteatro,  di  teatri,  ecc.  :  resti  che 
portano  il  carattere  greco  e  romano. 

TOLONAS,    Indiani  del  N.  del  Messico 
nel  Nuovo-Messico. 

TOLONE,  Toulon*  città  forte  e  porto 
di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  capoluogo 
di  circond.  e  di  2  cant. ,  in  riva  al 
Mediterraneo,  in  fondo  ad  una  dop- 
pia rada,  una  tra  le  più,  sicure  del 
detto|  mare;  a  14  1.  S.  O.  da  Dra- 
guignan,  a  io  1.  it2  E.  S.  E.  da  Mar- 
siglia ed  a  2i5  1.  S.  S.  E.  da  Parigi. 
Lat.  N.  43°  7'  23";  long.  E.  3°  35' 
27".  È  questo  il  2.0  porto  di  Fran- 
cia per  la  marineria  dello  stato,  ed 
il  capoluogo  del  5.°  circondario  ma- 
rittimo ;  residenza  d' un  prefetto  ma- 
rittimo, d'  un  commissario  generale, 
di  5  commissari  ordinari  e  di  8  sotto- 
commissari  di  marineria  ;  d'un  ispet- 
tore, d'un  ispettore-aggiunto  e  di  3 
sotto -ispettori  di  marineria;  d'un 
pagatore,  d'  un  tesoriere  e  d'  un  co- 
mandante della  marineria  ;  d'  un  di- 
rettore e  d'  un  sotto  direttore  della 
marineria,  d'un  direttore  del  genio, 
d'un  direttore  e  d'  un  sotto  diretto 
re  di  costruzioni  marittime,  d'  un  di- 
rettore di  porfo,  d'  un  direttore  ed 
un  sotto  direttore  dell'  artiglieria  del- 
l' esercito  di  terra,  e  d' un  sindaco 
de' marinai.  Sede  di  tribunali  di  i.a 
istanza,  di  marineria  e  di  commercio  ; 
havvi  conservazione  delle  ipoteche  , 
direzioni  delle  contribuzioni  indiret- 
te e  delle  dogane,  so  tt' ispezione  bo- 
schiva e  consiglio  di  esperti  pescato- 
ri. Questa  città,  esposta  al  S. ,  è  al 
N.  coperta  dall'alta  montagna  nuda 
e  spelata  di  Pharon,  la  quale,  pel  ri- 
verbero del  sole,  contribuisce  a  ren- 
dervi nella  state  il  clima  d'  un  calo- 
re quasi  insopportabile.  È  cinta  d'una 
muraglia  bastionata,  presso  la  quale 
estendesi,  dalla  parte  N.  ,  il  ricinto, 
murato  dello  Campo  triueicrato  d\ 
Sani1  Anna  ;  gr;tn  numero  d'  opere  tji 
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fortificazione  isolate  stando  riparte  da 
Tanti  la  sua  cinta,  in  tutta  la  circon- 
ferenza, coi  fuochi  così  bene  combi 
nati,  che  presentemente  considerasi 
questa  piazza  come  insuperabile  ;  al 
l'È.  sono  i  forti  Pharon,  della  Croce  di 
Pharon,  d'Artigues,  S.ta-Caterina  del 
la  Malgue,  S.-Luigi  e  della  Torre-Gros- 
sa ;  all'O.  quelli  del  Grande  e  del  Pic- 
colo S.  Antonio,  Malbousquet,  del  Cai- 
ro, dell'Aiguillette,  Balaguier,  della  Cro 
ce  dei  Segnali, e  diS.t'Elmo.  Non  entra- 
si in  Tolone  che  per  2  porte  ;  quella 
di  Francia,  al  N.  O.,  e  quello  d'Ita- 
lia, al  N.  E.  L' interno ,  assai  gene- 
ralmente bene  fabbricato  e  bene  in- 
siniciato,  è  vivacissimo,  e  distingue- 
si  in  quartieri  vecchio  e  nuovo  :  il 
primo,  che  occupa  la  parte  orientale, 
non  ha  di  notabile  che  il  Corso,  lun- 
ga via  piantata  di  begli  alberi  ed 
ammatonata,  che  forma  un  ameno 
passeggio,  e  dove  tiensi  ogni  matti- 
na un  mercato  frequentato  ;  il  pala 
gio  civico,  la  cui  facciata  guarda  il 
porto  mercantile  ed  è  decorata  da  2 
cariatidi  o  statue  colossali,  considera- 
te come  un  capolavoro  di  Puget,  che 
ne  sostengono  il  verrone  ;  la  casa 
del  detto  celebre  scultore,  in  via  del 
Palazzo-Civico  ,  il  cui  esterno  offre 
una  superba  cornice  e  molti  orna- 
menti ;  e  la  pescheria  ,  vasta  tettoja 
sostenuto  da  colonne  enormi.  Il  quar- 
tiere nuovo  ha  le  strade  tirate  a  fi- 
lo, in  generale  bene  fabbricate,  bel- 
lissimi edifizi  tanto  pubblici  come 
particolari  e  la  vasta  piazza  del  Cam- 
po-di-Battaglia,  all'O.,  alN.  ed  al  S. 
circondata  da  belle  piantagioni  d'ol- 
mi e  platani,  decorata  da  numerosi 
caffè,  e  sulla  quale  sorge  il  bel  palaz- 
zo dell1  intendenza  della  marineria. 
Sparse  in  tutte  le  parti  della  città, 
159  fontane  rinfrescano  l'atmosfera 
e  convogliano  al  mare  le  immondi- 
zie, atteso  che  la  natura  del  suolo  si 
oppone  all'  escavo  di  cloache  sotter- 
ranee :  si  fanno  rimarcare  tra  le  al- 
tre quella  della  piazza  del  Fieno , 
quella  del  Porto  decorata  da  una 
piramide  sormontata  da  un  busto  di 
Giano  ;  la  fontana  di  Provenza,  sul- 
la  piazza    dell'Olio,    ornata    d'ima 
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statua  di  donna,  opera  diFozzati,  e 
l'altra  della  piazza  S.  Rocco.  —  Nien- 
te più  imponente  della  vista  del  por- 
to di  Tolone,  sempre  zeppo  di  navi 
di  tutte  le  grandezze:  distinguesi  in 
porto  vecchio,  all'  E.  ,  ed  in  porta 
nuovo,  all'  O. ,  che  tra  essi  comuni- 
cano ;  ciascuno  con  un  ingresso  sul- 
la rada  sì  angusto  che  non  può  pas- 
sarvi più  d'una  nave  alla  volta;  ed 
i  due  moli  che  dal  mare  li  separano 
sono  stati  cominciati  sotto  Enrico 
IV,  nel  1594,  e  terminati  nel  1596. 
Il  porto  vecchio,  al  commercio  con- 
sagrato, è  fronteggiato  da  una  larga 
riviera,  ed  assai  bella,  che  case  ele- 
ganti adornano,  e  la  quale  presenta 
un  quadro  animatissimo.  11  porto 
nuovo  devesi  a  Luigi  XIV  :  quivi  in- 
torno sono  i  fabbricati  servienti  di 
arsenali  ,  cantieri  di  costruzione  e 
magazzini  per  tutto  ciò  che  necessa- 
rio si  rende  ali'  armamento  e  prov- 
vedimento dei  legni  dello  stato  ;  fab- 
bricati magnifici,  bene  adattati  alle 
destinazioni  rispettive  ,  che  formano 
V  ammirazione  dei  viaggiatori  ;  il 
parco  d' artiglieria,  la  fonderia  dei 
cannoni,  sono  degni  d'attenzione  ;  la 
sala  delle  vele  è  d*  una  lunghezza 
straordinaria  ;  la  corderia,  fabbricata 
in  pietra  viva  sopra  disegno  di  Vau- 
ban,  fatta  a  volta  ,  misura  320  tese, 
ossia  pertiche,  di  lunghezza  ;  la  sala 
d'armi  diventa  sopra  tutto  curiosa 
per  la  bella  collezione  d'armature; 
antiche  che  contiene.  Neil'  arsenale  è 
stabilita  la  scuola  degli  alunni  di  ma- 
rina, sotto  la  direzione  d'un  capita- 
no di  vascello  e  d'  un  capitano  di 
fregata,  nella  quale  trovasi  una  bella 
biblioteca  ed  una  collezione  di  va- 
scelli d' ogni  specie  ;  havvi  pure  una 
scuola  d' artiglieria  della  marineria 
ed  una  scuola  di  navigazione.  L' o- 
spedale  dei  condannati  ed  il  bagno 
stanno  sulla  parte  che  divide  i  due 
bacini  ;  e  quest'  ultimo  contiene  cir- 
ca 5,ooo  condannati,  i  quali  vengono 
al  pari  d'  altre  3,ooo  persone  libere 
e  più,  impiegati  nell'arsenale  ;  il  laz- 
zaretto giace  situato  in  fondo  alla 
rada.  Rimarcasi  nel  porto  militare  il 
bacino  interno  pel  racconciamento  dei 
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Vascelli,  opera  ingegnosissima  di  Gro- 
gnard,  ed  è  lungo  3oo  piedi  con  ioo 
di  larghezza.  —  Possedè  Tolone  una 
antica  cattedrale,  dedicata  alla  [Ma- 
donna, piccola  e  tetra,  ma  decorata 
da  parecchie  opere  di  Puget  e  da  u- 
na  facciata  assai  notabile  ;  3  altre 
chiese  parrocchiali ,  S.-Giovanni ,  S.- 
Pietro e  S.-Luigi ,  la  facciata  della 
quale  ulthna  offre  un  colonnato  di 
gradevole  efletto  ;  i  palazzo  vesco- 
vile ;  i  palazzo  della  ragione,  picco- 
lo ed  incomodo  ;  i  arsenale  di  terra 
che  occupa  l'antico  convento  di  San- 
ta Orsola  ;  i  ospedale  militare  e  2 
ospizi  civili,  1  de'quali  pe'trovatelli; 
1  vasto  spedale  della  marineria  che 
contiene  un  osservatorio  donde  si 
gode  di  magnifica  vista  sopra  la  cit- 
tà ed  i  dintorni  ;  un  museo  di  sto- 
ria naturale  ricchissimo,  ed  una  bel- 
la biblioteca  di  medicina  ;  1  monte 
di  pietà,  1  cassa  di  risparmio,  1  bor- 
sa di  commercio  ,  1  sala  pegli  spet- 
tacoli parecchi  bagni  ed  altri  stabi- 
limenti pubblici  di  piacere  e  d'  uti- 
lità che  non  trovansi  fuorché  nelle 
città  grandi  ;  1  bel  collegio  comu- 
nale, 1  biblioteca  pubblica  di  circa 
8,000  volumi  ,  1  scuola  d'artiglieria 
della  marineria  ,  giardino  botanico 
di  naturazione;  belle  caserme,  1  so- 
cietà di  lettere,  scienze  ed  arti  ;  un 
corso  di  geometria  e  di  meccanica 
applicate  alle  arti  ed  1  società  di 
carità  materna.  L'  industria  ed  il 
commercio  trovansi  lungi  dal  fiore  in 
cui  la  bontà  del  porto  potrebbe  farli 
credere  :  vi  si  trovano  alcune  fabbri- 
che di  sapone,  di  grosse  stoffe  di  lana 
conosciute  sotto  il  nome  di  pinchi- 
nat,  di  marocchini,  di  cioccolata,  di 
candele  e  di  vermicelli;  e  3  concie 
di  pelli.  Attendesi  alla  costruzione  di 
marineria  mercantile;  havvi  emporio 
di  sale  ;  vi  si  traffica  di  vini,  parti- 
colarmente di  quelli  pregiatissimi  del 
poggio  della  Ma  Igne,  acquavite,  olio, 
olive,  fruiti  secchi,  grani,  farine  ed 
altre  produzioni  del  paese.  È  la  re- 
sidenza di  varii  consoli  stranieri.  Vi 
si  tengono  2  fiere  all'anno  di  8  gior- 
ni per  ciascheduna.  Patria  del  cava- 
liere   Paul,  che  di    semplice    mozzo 
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divenne  vice -ammiraglio  ;  di  Milet 
Alureau,  antico  ministro  della  guer- 
ra, ed  autore  del  Viaggio  di  La  Pe- 
rouse  ;  del  pittore  S.t-Simon  e  dello 
scultore  Vassè  ;  annovera.  3 1,000  a- 
bilanti.  Fertilissima  né  la  campagna, 
particolarmente  nei  luoghi  bassi;  e 
vi  si  coltivano  eccellenti  legumi,  la 
vite,  V  olivo,  il  cappero  ed  il  mela- 
rancio. —  Credesi  generalmente  che 
questa  città  debba  la  sua  fondazione 
ad  una  colonia  romana  e  tragga  il 
nome  da  Telo  Martìus,  generale  ro- 
mano, che  vi  si  stabilì  ;  almeno  l' i- 
tinerario  d'  Antonino  fa  menzione  del 
fatto.  Al  principio  del  V  secolo  i 
Romani  vi  avevano  una  gran  fabbri- 
ca di  tintoria  in  porpora.  1  Saracini 
la  devastarono  più  volte  ;  nondimeno 
risurse  dalle  sue  rovine,  ma  fu  nuo- 
vamente percossa  nel  1176  e  1197  , 
da  pirati  africani  :  Luigi  XII ,  per 
proteggerla  contro  le  incursioni  dei 
detti  pirati,  fece  incominciare  V  ere- 
zione della  torre  Grossa,  che  fu  ter- 
minata sotto  Francesco  I.  Nel  i536, 
il  contestabile  di  Borbone ,  coman- 
dante l'esercito  di  Carlo  Quinto,  se 
ne  impadronì  ;  volendo  Luigi  XIV 
formarne  un  baluardo  della  Francia 
dalla  banda  dell'Italia,  la  fece  intera- 
mente fortificare  alla  moderna  e  fab- 
bricare l' arsenale  sopra  i  disegni  di 
Vauban.  Il  duca  di  Savoia ,  aiutato 
dalle  flotte  d'Inghilterra  e  d'Olan- 
da, ed  alla  testa  di  formidabile  eser- 
cito, assediolla  indarno  per  mare,  e 
per  terra  nel  1707.  11  16  agosto  1793 
fu  abbandonata  agl'Inglesi  ed  agli 
Spagnuoli,  che  ne  furono  discacciati 
4  mesi  dopo,  ma  molta  gente  i  Fran- 
cesi vi  perdettero:  i  nemici,  ritiran- 
dosi, incendiarono  i  magazzini  della 
marineria,  arsero  24  vascelli  di  linea 
e  seco  ne  menarono  tutti  i  bastimen- 
ti che  trovaronsi  nel  porto  ;  fu  a 
quell'  assedio  che  Napoleone  Buona- 
parte  diede  per  la  prima  volta  pro- 
ve di  un  talento  militare  che  in  pro- 
gresso sviluppossi  in  sì  straordinario 
modo.  Fu  dal  porto  di  questa  città 
che  partirono  le  spedizioni  d'Egitto 
nel  1798,  di  Morea  nel  1827,  d'Al- 
geri nel  i83o,  e  d'Ancona  nel  18.32, 


i354  T  O  L 

—  Tolone  ha  di  sovente  sofferto  dan- 
no dalla  peste,  segnatamente  ne"*  se- 
coli XV  e  XVII  ;  ne  toccò  parimen- 
te una  nel  1720  che  fa  terrìbile  ; 
ma  poi  di  quel  tempo  le  misure  sa- 
nitarie state  prese,  hanno  schivato  il 
flagello.  -*-  Il  circondario  di  Tolo- 
ne dividesi  in  8  cantoni ,  cioè  :  Le 
Beausset,  Collobrieres,  Cuers ,  Hyè- 
res,  Ollioules,  Solliès  -  Pont  e  Tolo- 
ne (E.  ed  O.)  ;  contiene  126  comuni 
ed  annovera  94,000  abit. 

TOLONE-SULL'  ARROUX  ,  borgo  di 
Francia.  V.  Toulojv-sur-Arroux. 

TOLONGHER ,  città  della  China,  in 
Manciuria,  prov.  di  He-lung-kiang, 
sulla  sinistra  del  Sungari,  a  60  1.  S. 
E.  da  Tsìtsitar. 

TOLOSA,  Iturisa,  città  dì  Spagna,  prov, 
e  5  1.  al  S.  di  S.Sebastiano  (Guipu- 
scoa)  ed  a  12  1.  N.  O.  da  Pamplona, 
in  una  stretta  valle,  sulP  Oria  e  PA- 
rages,  che  vi  si  valica  sopra  2  ponti 
di  pietra,  uno  de'  quali  difeso  da  una 
torre.  È  questa  una  delle  18  città 
le  une  dall1  altre  iodependenti,  dove 
tengonsi  le  assemblee  generali  di  Gui- 
puscoa,  ed  una  delle  quattro  ,  dove 
va  a  risedere  la  deputazione  della 
provincia  per  amministrare  la  giu- 
stizia ;  si  è  pure  il  luogo  in  cui  stan- 
no gli  archivii  della  provincia  ed  il 
deposito  d'armi  e  munizioni  da  gue- 
ra.  Ha  figura  d'un  poligono  regola- 
re ,  i  cui  5  lati  compongono  il  ri- 
cinto  dell1  antico  muro,  interrotto  da 
più  porte,  difese  da  torri  ;  e  la  cir- 
condano io  piccioli  sobborghi.  L'in- 
terno  contiene  9  vie  ,  diritte ,  bene 
insiniciale  con  marciapiedi,  nettissi- 
me e  bene  illuminate  la  notte  ;  2 
piazze  pubbliche ,  una  delle  quali 
grandissima  serve  alle  feste  pubbli- 
che ;  case  in  generale  bene  fabbri- 
cate ed  alcuni  pubblici  edifìzii  ri- 
marcabili, tra  gli  altri  la  chiesa  par- 
rocchiale di  S.ta-Maria,  una  tra  le  più 
vaste  e  belle  del  Guipuscoa,  il  pala- 
gio civico,  la  manifattura  d'armi  ed  il 
convento  di  S.  Francesco.  Possedè  2 
chiese  parrocchiali,  2  conventi ,  1  o- 
spedale  ed  1  ospizio  con  officine  d 
lavoro,  1  fabbrica  di  diversi  oggetti 
di  rame,  come  lambicchi,  caldaie,  cioc- 
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colattìcre,  ecc. ,  2  fabbriche  di  cap- 
pelli fini,  1  di  carta ,  1  di  terraglie 
che  perfezionasi  ogni  giorno  ,  1  di 
stipettaio,  concie  di  pelli  e  di  cora- 
mi ;  fabbrican'dovisi  pure  panni  or- 
dinari e  leggeri.  Il  suo  mercato  d'o- 
gni sabbato  è  frequentatissimo  dagli 
abitanti  dei  dintorni.  Patria  dello  sto- 
rico Martinez  Zaldìvia,  avvocato  ;  di 
D.  Miguel  Elizalde,  navigatore  e  geo- 
metra, e  del  famoso  capitano  Perez 
di  Regil ,  che  contribuì  a  guadagnare 
la  famosa  battaglia  di  quelli  di  Guipu- 
scoa contro  i  Navarresi  e  Francesi 
uniti,  nel  i5i2;  la  popolazione  com- 
ponesi  di  5,o5o  abit.  I  dintorni  ne 
sono  fertili  di  grani,  frutti  da  sidro, 
lino  e  legumi.  —  Ignorasi  Y  origine 
di  questa  città  :  la  prima  certezza  di 
sua  esistenza  contasi  da  un  privile- 
gio che  il  re  di  Castiglia  D.  Alfonso 
il  Saggio  le  concesse  nel  1256.  La 
sua  posizione  sulle  strade  di  Casti- 
glia e  di  Navarra  V  ha  fatta  di  so- 
vente invadere  dalle  armi  francesi  ; 
nelP  ultima  guerra,  fu  essa  pe'Fran- 
cesi  un  punto  di  comunicazione  im- 
portante tra  Pamplona  e  San-Seba- 
stiano. 

TOLOSA,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
d'  Alentejo ,  comarca  e  ^  1.  al  N.  N. 
O.  di  Crato,  ed  a  7  1.  S.  O.  da  Mon- 
talvaò,  in  paese  ubertoso,  a  2  1.  i{2 
dalla  sponda  sinistra  del  Tago  ,  con 
400  abit. 

TOLOSA,  Toulouse,  Tolosa,  città  di 
Fr. ,  capoluogo  del  dipart.  delPAl- 
ta-Garonna  ,  di  circondario  e  di  4 
cantoni,  a  5o  1.  S.  E.  da  Bordò  ,  a 
45  1.  O.  da  Montpellier  ed  a  i5o  1. 
(distanza  legale)  S.  S.  O.  da  Parigi  ; 
in  vasta  pianura,  sulla  sponda  destra 
della  Garonna,  che  vi  forma  una  lie- 
ve incurvatura  e  parecchie  isole,  una 
delle  quali,  quella  di  Tounis  ,  è  co- 
perta di  case,  alquanto  superiormen- 
te albi  foce  del  canale  del  Mezzodì  ; 
mentre  un  canale  chiamato  di  Brien- 
ne,  lungo  i,53o  metri,  unisce  all'u- 
scir della  città,  la  Garonna  col  ca- 
nale del  Mezzodì  suddetto.  Lat.  N. 
43°  35'  46"  ;  long.  E.  o°  53'  45". 
Sede  d'  un  arcivescovato  ,  eretto  nel 
i3i6j  che  ha   per    sulTraganei    i    ve  = 
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scovati  di  Carcassona ,  di  Monlau- 
ban  e  di  Pamiers,  e  la  coi  diocesi 
viene  formata  dal  dipart.  deli'  Alla 
Ga roana  ;  capoluogo  della  io. a  di- 
visione militare  e  della  i2.a  conser- 
vazione boschiva  ;  ha  una  corte  re- 
gia, la  cui  igiurisdizione  si  estende 
sui  dipart.  dell'  Ariège ,  dell'  Alta- 
Garonna,  del  Tara  e  del  Tarn-e-Ga- 
ronna;  corte  d'assise,  tribunali  di  i.a 
istanza  e  di  commercio,  direzioni  dei 
demani  e  delle  contribuzioni  dirette 
ed  indirette  ;  conservazione  delle  ipo- 
teche ;  zecca,  lettera  M  ;  accadèmia 
universitaria,  la  cui  giurisdizione  di- 
stendesi  sopra  i  dipartimenti  dell' A- 
riège,  dell'  Alta-Garonna,  del  Tarn,  e 
di  Tarn-e-Garonna.  —  Tolosa,  posta 
tra  il  canale  del  Mezzodì  e  la  Garon- 
na,  occupa  una  vera  penisola  :  i  sob- 
borghi di  Bazacle  al  N.  O.,  d'  Arnaud- 
Kernard  al  N. ,  di  Matabiau  al  N.  E., 
e  di  Santo-Stefano  all'È.,  come  pu- 
re giardini  e  bei  passeggi  composti 
d'  un  ampio  circolo  contornato  da  4 
file  d'alberi  ed  a  cui  mettono  capo 
quattro  bei  viali,  al  S.  E. ,  la  sepa- 
rano dal  canale;  all'È.,  di  là  del 
canale,  giace  il  sohborgo  Guillemery, 
ed  al  S.  trovasi  quello  di  S.-Michele  ; 
all'O.,  trovasi  disgiunta  dal  sobbor- 
go S. -Cipriano  per  mezzo  della  Ga- 
ìonna.  Questa  cillà,  senza  i  sobbor- 
ghi, è  di  figura  pressoché  ovale  e 
misura  circa  i  1.  i(4  di  circuito;  i 
bastioni  che  sino  dal  1 345  la  cingeva- 
no, ed  i  quali  da  lungo  tempo  più 
non  erano  che  muri  di  cinta,  sfascian- 
si  giornalmente  e  vengono  sostituiti 
da  fabbricati  nuovi  e  di  buon  gusto. 
Si  può  dire  in  generale  che  questa 
città  siasi  da  4°  aimi  a  questa  parte 
molto  abbellita  :  la  maggior  parte 
*  Ielle  vie  erano  serpeggianti,  irrego- 
larmente fabbricate  di  mattoni,  e  da- 
vano alla  città  un  aspetto  monotono 
«•  triste;  in  oggi,  parecchie  sono  lar- 
ghissime e  bene  allineate  ;  ve  ne  han- 
no poche  d'anguste  e  le  tortuose 
quotidiamente  si  a dd rizzano  ;  peccato 
•he  sieno  in  gran  {iurte  insiniciate  di 
iottoli,  faticosissimi  pei  pedoni  ;  le 
vegg  >nsi  adesso  scialbate  di  cal- 
ilouacate  ad  oJio.  Anche  le  piai- 
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ze  pubbliche  sono  più  numerose  ;  le 
nuove  belle  e  regolari,  le  antiche 
grandemente  migliorate.  Questa  città 
mancava  di  fontane  pubbliche  ;  tut- 
te le  piazze  ne  sono  attualmente  ador- 
ne, e  più  di  ioo  pilastrini  a  fontana, 
non  privi  d'eleganza,  lavano  e  rin- 
frescano giorno  e  notte  le  strade.  Tra 
le  piazze  pubbliche,  distinguesi  quel- 
la d'  Angolemma,  che  forma  uno  dei 
negl'ingressi  della  città  ed  è  stata  re- 
centissimamente ornata  d'  una  bella 
fontana  di  marmo  bianco  dei  Pirenei, 
la  cui  statua  principale  rappresenta  la 
Francia  in  atto  di  calpestare  l'idra 
delle  rivoluzioni  :  da  questa  piazza, 
una  via  larga  e  bella  mena  alla  piaz- 
za quadrata  del  Campidoglio,  della 
quale  soli  due  lati  sono  bene  edifieati, 
mentre  i  2  altri  veggonsi  ancora  co- 
perti di  sfasciumi  ;  ma  i  (\  angoli  ne 
sono  decorati  da  fontane  monumen- 
tali. La  piscina  che  alimenta  tutte  le 
fontane  è  un  bel  monumento  d'  archi- 
tettura situato  nel  sobborgo  S.-  Cipria- 
no. Havvi  assai  bel  numero  di  palagi, 
parecchi  antiehissimi  ;  i  più  degni  di 
essere  citati  essendo  quelli  di  Levy, 
di  Mac-Carthy,  d' Aguin  e  di  Malta. 
L' edifizio  pubblico  più  notabile  è  il 
Campidoglio  o  palagio -civico,  monu- 
mento antichissimo,  poiché  se  ne  fa  ri- 
salire la  fondazione  al  tempo  dei  Roma- 
ni, sotto  l'imperatore  Galba  ;  ma  la  fac- 
ciata è  stata  riedificata  nel  XV-I11  secolo, 
e  decorata  com'è  da  8  colonne  ioniche 
di  marmo  riesce  d'  aspetto  imponente, 
quantunque  di  stile  mediocre  ;  fu  ter- 
minata nel  1769,  sopra  i  disegni  del- 
l'architetto llivalz.  Nella  prima  corte  di 
questo  Campidoglio  fu  decapitato,  il  3o 
ottobre  i63:ì,  il  duca  di  Montmorency, 
appiedi  della  statua  di  Enrico  IV  ;  in 
una  delle  sale,  «Iella  degl'Illustri,  os- 
servami 37  busti  d'uomini  celebri  na- 
ti in  quella  città,  modellati  in  terra 
cotta,  e  ciascuno  con  pomposa  iscri- 
zione latina  in  lettere  d'oro;  osser- 
vasi pure,  in  altra  sala,  la  statua  in 
marmo  bianco  di  Clemenza  Isaura, 
fondatrice  de' Giuochi  Floreali;  e  que- 
sto stesso  edifizio  contiene  la  sala  pe~ 
gli  spettacoli,  benissimo  ornala.  Di- 
iUiuguonsi  poi  il  palazzo   della  ;prci'e.t- 


i55G  T  O  h 

tura  ;  i  nuovi  palagi  della  corte  regia 
e  del  tribunale  di  i.a  istanza,  inuo- 
vi e  bei  fabbricati  della  scuola  vete- 
rinaria e  de'  macelli  ;  la  cattedrale  di 
Santo-Stefano,  di  cui  ammirasi  il  co- 
ro e  nella  torre  della  quale  era  la  fa- 
mosa campana  di  Cardaillac,  del  peso 
<li  5o,ooo  libbre  ;  la  chiesa  della  Do- 
rade,  fabbricata  sopra  un  antico  tem- 
pio d'  Apollo  ;  quella  degli  Agostinia- 
ni e  del  pari  il  chiostro  che  racchiu- 
de il  museo;  i  vasti  ospedali  del- 
l' Hotel  -  Dieu  e  di  S.  -  Gìoseffo  della 
Grave  ;  le  belle  riviere  che  corrono 
lungo  la  Garonna,  ed  il  famoso  mu- 
lino del  Basacle,  situato  all'uscita  del 
fiume  e  rifabbricato  nel  1814,  sopra 
disegno  bellissimo  :  e  presso  a  questo 
mulino  appunto  operasi  la  congiun- 
zione del  canale  di  Brienne  colla  Ga- 
ronna ;  alla  riunione  dello  stesso  ca- 
nale di  Brienne  con  quello  del  Mez- 
zodì, in  qualche  distanza  dalla  città, 
trovasi  un  ponte  doppio,  chiamato 
ponte  Jumeau  ossia  Gemello,  sul  qua- 
le vedesi  rappresentata,  in  un  basso 
rilievo  lungo  5o  piedi,  la  congiun- 
zione de1  due  mari ,  con  figure  di 
grandezza  colossale  ;  e  la  magnificen- 
za del  viale  d1  alberi  che  fiancheggia 
i  due  canali,  il  doppio  e  superbo  so- 
stegno pel  quale  spandonsi  le  loro 
acque,  questo  basso  rilievo  ed  il  pon- 
te, mentano  V  ammirazione  di  tutti 
i  viaggiatori.  Gli  altri  passeggi  pub- 
blici sono  la  Spianata,  nel  centro  or- 
nata d1  un  bel  getto  di  acqua  ;  il  gran- 
de giardino  pubblico  ;  il  giardino  del- 
le piante,  uno  de1  più  vasti  e  più  belli 
di  Francia,  ricco  soprattutto  di  pian- 
te esotiche  meridionali  e  di  piante 
indigene  de1  Pirenei,  e  nel  quale  si 
fanno  corsi  di  botanica.  All'estremità 
meridionale  dell'  isola  di  Tonni s,  sono 
le  mine  del  castello  Narbonese,  anti- 
ca cittadella  dei  re  di  Francia  e  dei 
conti  di  Tolosa,  e  colà  presso  surge 
nn  altro  bel  mulino,  rivale  di  quello 
del  Basacle  ;  alquanto  inferiormente 
alla  detta  isola,  è  il  ponte  sulla  Ga- 
ronna, che  fa  comunicare  la  città  col 
sobborgo  di  San- Cipriano  :  ponte  di 
bella  esecuzione  e  costruito  sotto  Lui- 
g$   XIV,    sopra    dileguo    di  Souffron, 
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con  j  archi  di  varie  grandezze,  lar- 
go, ia  tese  ossia  pertiche  e  i35  lun- 
go e  che  dalla  parte  del  sobborgo 
termina  con  una  porta  ad  arco  trion- 
fale, disegno  di  F.  Mansard.  Il  quale 
sobborgo,  il  più  bello  e  considerabile 
di  lutti,  è  fabbricato  e  distribuito 
regolarmente  ;  la  via  di  Chereydon, 
larga  e  diritta,  che  principia  allo  sboc- 
car del  ponte,  conduce  alla  piazza 
quadrata  dello  stesso  nome,  circonda- 
ta da  facciate  regolari,  e  che  precede 
la  porta  di  Tarbes,  formata  da  bel 
cancello  di  ferro,  a  destra  ed  a  sini- 
stra della  quale  veggonsi  2  statue  co- 
lossali di  pietra  di  F.  Lucas,  rappre- 
sentanti V  una  la  città  di  Tolosa  e  la 
provincia  di  Linguadoca  l'altra;  di 
là  dalla  detta  porta  continua  una  bel- 
la via  che  termina  in  una  gran  piaz- 
za ottagona,  alla  quale  mettono  capo 
2  altre  vie  e  3  bei  viali,  e  famosa 
nella  città  sotto  il  nome  di  Zampa- 
d'  Oca.  Ed  eziandio  nello  stesso  sob- 
borgo trovasi  il  bel  passeggio  detto 
il  Corso  Dillon,  che  prolungasi  a 
terrazzo  sulla  sponda  della  Garonna, 
dal  ponte  sino  alla  porta  di  Muret, 
chiusa  da  bel  cancello  di  ferro.  II 
porto  di  questa  città  sul  canale  del 
Mezzodì,  giace  nel  sobborgo  Santo- 
Stefano,  che  però  non  piglia  per  an- 
cora troppo  incremento.  Possedè  To- 
losa un'infinità  di  stabilimenti  d'istru- 
zione pubblica,  ed  il  numero  di  co- 
loro che  li  frequentano  ed  allo  stu- 
dio si  danno,  dimostra  che  questa 
città  mai  sempre  conserva  l'antico 
suo  amore  per  le  scienze,  le  lettere 
e  l' arti.  Vi  si  compila  buon  numero 
d'  opere  periodiche,  e  le  società  dot- 
te distribuiscono  premi:  il  più  anti- 
co di  tali  istituti  è  senza  contraddi- 
zione 1'  accademia  de'  Giuochi  Florea- 
li, che  conta  più  di  5  secoli  d'  esi- 
stenza e  la  cui  fondazione  si  attri- 
buisce a  quella  celebre  Clemenza  1- 
saura  che  1' avrebbe  riccamente  dota- 
ta, ma  è  gran  danno  che  non  sì  vada 
d'accordo  sul  tempo  in  cui  abbia 
vissuto  ;  comunque  siane,  essa  acca- 
demia distribuisce  questi  premi  :  pel 
primo,  una  viola  d' oro  ;  pel  secon- 
do,   una  rosa  sai  valica  pur  d'oro,   e 
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pel  terzo,    mi  fiorrancio  dello   stesso 
metallo  ;  si  sa  che  tutti  i  poeti  fran- 
cesi   hanno    diritto    di  concorrervi  e 
che  parecchi  fra'  più  celebri    vi  sono 
stati   incoronati.    Havvi  inoltre  i  ac 
caderaia    delle    scienze ,    iscrizioni    e 
belle  lettere,   i  accademia  di  pittura, 
scoltura    ed    architettura,    i    collegio 
regio,  i   seminario,   i  scuola  seconda- 
ria di  medicina  e  chirurgia,    i   scuo- 
la d'  arti  e  mestieri,  i  scuola  specia- 
le di  disegno,  scuole  regie  d'equita- 
tione,  di  musica  e  di  canto,   i  corso 
di    geometria    e    meccanica    applicate 
«Ile  arti,  altre  di  fisica  sperimentale, 
di    chimica    e  d'  ostetricia    ali1  Hótel- 
Dieu  ;  società  di  medicina,  delle  bel- 
le arti,  d'agricoltura  e  di  carità  ma- 
terna ;    una    società  biblica    ausiliaria 
protestante,  ed  una    di  prestito    gra- 
tuito sopra    pegno  ;    e    2  biblioteche 
pubbliche,  una  di  3o,ooo  e  1'  altra  di 
24,000    volumi  :    quella    del    collegio 
contenendo,  tra  altri  manoscritti  pre- 
ziosi, le   Ore    di  Carlomagno,    quelle 
della  regina  Anna  di  Bretagna,  un'A- 
pocalisse tradotta  in  versi  francesi,  ed 
un  Eschilo    coi  margini  sopracaricati 
di  note    per  mano  di  Racine.    Posse- 
dè ancora   questa  città  un  osservato- 
rio,   dove  si  fanno    corsi    d' astrono- 
mia,  1  museo  di  pittura  e  d' antichi- 
tà, cresciuto  colle  ricche  scoperte  fat- 
te nel  1827  presso  la  città  di  Martres, 
■tra  altro,  di  6*0  busti  d'imperatori  ed 
imperatrici    in   marmo,    d'un    Giove 
Serapide,  ecc.  ;  1  scuola    d' artiglieria 
con  arsenale,  poligono,  polveriera,  fu- 
cine e  fonderia  di  cannoni,  ed  un  se- 
menzaio   dipartimentale.     L'industria 
quivi  conta  parecchi  stabilimenti  im- 
portanti :    tali    sono    6opra  tutto    un 
laminatoio,    che  riduce  in  lastre  cir- 
ca  i5o,ooo  chilogrammi    di  rame  al- 
l'anno, ed  una  fabbrica  d'oggetti  di 
acciaio,  falci  e  lime,   la  più  ragguar- 
devole   che    esista    in  Francia,    ed   il 
cui  prodotto,  ad  anno  comune,  ascen- 
de ad  800,000  chilogrammi  d'  acciaio, 
80,000  chil.  di  lime,  e  circa   120,000 
falci  ;    havvi  inoltre  fucine   alla  cata- 
lana,   magli  da  ferro,    altri  laminatoi 
per    ferro  e  rame,    fonderie   di  rame 
j)er  campane  ed  altri  oggetti,  fabbri- 
le   IV.  I».   II. 
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che  di  cera,  di  candele  della  stessa 
materia,  acquavite,  olio,  paste  d'Ita- 
lia, carta  dipinta,  tele  incerale,  cor- 
de da  islrumenti,  materie  resinose, 
marocchini,  indiane,  coperte  di  lana 
e  di  cotone,  cappelli,  cappelli  di  pa- 
glia all'ospizio,  maiolica,  porcellana, 
terra  da  pipe  ;  1  manifattura  regia  di 
tabacchi,  filatoi  di  lana  e  di  cotone, 
tintorie,  concie  di  pelli,  birrerie,  cor- 
derie, fabbriche  di  misure,  ecc.  Ogni 

2  anni,  dal  i5  giugno  al  i5  luglio, 
fassi  pubblica  es-posizione  de'  prodotti 
dell'industria  dipartimentale.  Il  com- 
mercio, senza  essere  attivissimo,  non 
vi  è  perciò  meno  di  assai  grande  im 
portanza,  principalmente  colla  Spagna  ; 
ma  quello  di  emporio  coi  porti  di 
Marsiglia  e  Bordò  e  coli' interno  del- 
la Francia  non  è  tanto  quanto  po- 
trebbe credersi  animato  ;  è  questo 
pure  l'emporio  dei  ferri  del  dipart. 
dell' Ariège.  Esporta  questa  città  pre- 
cipuamente molto  grano  e  farina , 
prodotto  più  essenziale  del  suo  ter- 
ritorio ;  manda  essa  nell'interno  del- 
la Francia  pasticci  di  fegato  d'anitra 
che  sono  rinomati.  Vi  si  tengono  a> 
grandi  mercati  all'anno  ,  pei  fiori  e 
pel  porco  salato  ,  ed  8  fiere ,  tra  le 
quali  quelle  del  25  giugno,  i5  ago- 
sto, 1.  dicembre  e  del  lunedì  dopo 
1'  ottava  di  Pasqua,   durano  8  giorni; 

3  giorni  le  altre  del  i.°  febbraio  e 
del  lunedì  della  Pentecoste.  Quella 
del  25  giugno  riesce  importante  sor 
prattutto  per  le  lane  ed  i  panni.  —  É 

foiosa  la  patria  d'  una  moltitudine 
d'  uomini  celebri  in  tutti  i  generi  e 
tra  gli  altri  del  giureconsulto  Cujac- 
cio  ;  dei  poeti  ed  autori  drammati- 
ci Guy  Dufaure,  signore  di  Pibrac, 
Goudouly,  Maynard,  Cailhava,  Pa- 
la nrat,  Campistron  ,  Niccolò  Pechan- 
trè  ;  del  poeta  e  matematico  Fer- 
mat,  del  fisico  e  dotto  minimo  x>Iai- 
gnan,  degli  storici  Caseneuve  e  Gu- 
glielmo Calci,  dei  pittori  Francesco 
e  Gian-Francesco  di  Troy  ;  dei  pit- 
tori scultori  ed  architetti  N.  Bache- 
lier,  F.  Lucas  ed  Ant.  Rivalz  ;  del 
virtuoso  presidente  Duranty  ucciso 
da  quei  della  lega  nel  1589;  di  Bei 
trami    di    Molleville,    ministro  <1cI\jl 
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marineria  sotto  Luigi  XVI ,  autore 
«T  una  storia  della  rivoluzione  ;  del 
bravo  generale  Dupuy,  morto  al  Cai- 
ro, e  del  maresciallo  Perignon.  E  vi 
si  sono  colle  loro  opere  poetiche  re- 
se chiare  le  signore  Elisabetta  Dre- 
uillet,  Desparre  e  Montegnt.  E  pur 
questa  la  patria  di  N.  Riquet ,  che 
ìmuiortalossi  facendo  eseguire  il  ca- 
nale del  Mezzodì.  Gli  abit.  somma- 
no a  60,000.  Quantunque  possa  To- 
losa per  alcuni  riguardi  considerarsi 
come  capitale  del  paese  Guascone  e 
vi  si  trovino  il  linguaggio,  l'accento, 
51  carattere  e  le  abitudini  della  Gua- 
scogna, non  è  però  men  vero  che  gli 
abitanti  quivi  son  men  futili  e  più 
istrutti  che  ordinariamente  non  sie- 
110  in  quell'antica  provincia;  lo  stu-, 
dio  delle  leggi ,  V  applicazione  loro 
alle  scienze,  alle  lettere  ed  alle  arti, 
iì  lor  gusto  per  la  musica  e  la  dan-( 
za,  li  rendono  più  riflessivi  ,  di  più 
mite  società,  senza  peraltro  nuocere 
a  quella  vivacità  di  spirito,  assai  ge- 
nerale in  quella  parte  della  Francia. 
11  Tolosano  senza  istruzione  conser- 
vò un  carattere  tetro  e  facile  a  fa- 
natizzarsi ,  tanto  per  conto  religioso 
che  per  quello  della  politica,  e  siccome 
l1  esecuzione  non  è  in  esso  precedu- 
ta da  un  giudicio  ponderato  ,  abban- 
donasi sventuratamente  con  troppa 
facilità  agli  eccessi  de1  quali  ha  poi 
motivo  di  pentirsi  :  così  lo  si  vede 
a  scannare,  in  certo  modo  giubilan- 
te, i  protestanti  al  tempo  del  Sara- 
bartolommeo ,  e  durante  le  guerre 
del  calvinismo  ;  il  virtuoso  presiden- 
te Duranty,  a1  giorni  della  Lega;  i 
regii  durante  la  rivoluzione  ed  i  pa- 
triotti  alla  ristaurazione  ;  accoglie  con 
trasporto  Napoleone  mentre  regna  , 
e  in  appresso,  collo  stesso  entusias- 
mo ,  Wellington  ed  il  suo  esercito  ; 
assassina  quindi  il  generale  Ramel 
che  vuol  salvarlo  dall1  anarchia  ;  così 
e  sempre  scherno  della  versatilità  del 
suo  carattere  ed  istrumento  docilissi- 
mo  di  tutte  le  scene  di  barbarie  al- 
le quali  gli  uomini  ardenti  che  il 
vogliono  traviare,  lo  sospingono.  A- 
meno  è  il  elima  di  questa  città  in 
foglia   tempo,  tranne  la  stale  :  è  sano  e 
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vi  sì  perviene  ad  età  avanzatissima; 
buoni  vi  sono  i  viveri,  svariati  ed  a 
buon  mercato.  La  danza,  il  teatro 
e  soprattutto  il  canto  formano  i  prin- 
cipali diletti  ;  la  disposizione  al  can- 
to vi  è  straordinaria  e  di  sovente  vi 
s1  incontrano  di  belle  voci.  La  pianu- 
ra di  Tolosa,  feracissima  di  grano,  è 
immensa,  ma  monotona,  essendo  spo- 
glia d'alberi.  —  Ha  Tolosa  la  fama 
d'una  delle  più  antiche  città  delle 
Gallie,  ma  se  ne  ignora  Y  origine. 
Pare  che  fosse  abitala  dai  Tectosagi', 
allorquando,  secondo  Ausonio,  i  Roma- 
ni sotto  Servilio  Cepione  la  presero, 
l'anno  di  Roma  648  ;  Cesare  la  chia- 
ma Tolosa,  Tolomeo,  Tolosa  Colo- 
nia e  Sidonio  Apollinare,  Urbs  To- 
losatium.  Sebbene  importantissima 
fosse  questa  città  sotto  i  Romani,  ed 
avesse  un  campidoglio ,  un  tempio 
d1  Apollo  e  più  altri  belli  monumen- 
ti, non  fu  mai  sotto  quei  conqui- 
statori capitale  di  provincia  :  soltan- 
to sotto  i  Visigoti,  che  a  quelli  suc- 
cedettero, divenne  città  regia  e  ca- 
pitale del  loro  impero  :  Clodoveo, 
sconfitto  Alarico,  ultimo  loro  re,  se 
ne  impadronì,  ed  i  re  Franchi  suoi 
successori  la  conservarono  sino  al 
principio  dell"  Vili  secolo,  tempo  in 
cui  il  duca  Eude,  «Iterasi  fatto  so- 
vrano dell'  Aquitania,  ne  prese  pos- 
sesso. Pipino  la  tolse  a  Gaifre  ,  ni- 
pote di  Eude,  nel  767  ,  che  la  fece 
governare  da  conti,  i  quali  verso  la 
iine  del  regno  di  Carlo  il  Semplice 
si  resero  sovrani  del  paese  :  il  primo 
di  detti  conti  fu  Raimondo  ;  dopo 
varii  mutamenti  di  dinastia,  fu  que- 
sta sovranità  riunita  alla  corona  da 
Filippo  1'  Ardito,  in  virtù  d'  un  an- 
tico trattato.  Eude  vi  si  difese  nel 
721  contro  i  Saracini ,  ma  1 1  anni 
dopo  quei  barbari  se  ne  insignoriro- 
no e  la  devastarono;  fu  pure  presa  e 
ripresa  più  volte  nel  corso  delle  guer- 
re civili  religiose  ;  il  famoso  Simone 
di  Montfort  ne  fece  infruttuosmente 
Passedio  nel  1210  e  1211,  e  fu  nel 
1217  ucciso  sotto  le  sue  mura  da  u- 
na  pietra  scagliata  da  una  donna. 
Sotto  Raimondo  V,  vi  fu  stabilita  la 
inquisizione  in  occasione  della  guef* 
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ra  degli  Alhigesi  ;  ma  ben  presto  fu 
forni  abolì  ri;»  ,  a  cagione  delle  com- 
mozioni che  fece  insorgere.  I  conti, 
nel  principio  del  secolo  XIII,  vi  sta- 
bilirono nna  università  che  si  è  con- 
servata sino  alla  rivoluzione.  Il  par- 
lamento vi  fu  creato  nel  i4^o,  dal 
Delfino  che  divenne  re  sotto  il  no- 
me di  Carlo  VJI.  Al  tempo  de1  Ro- 
mani, era  questa  città  amministrala 
dV decemviri  j  gli  amministratori  che 
loro  succedettero,  sotto  i  Visigoti,  pre- 
sero il  titolo  di  capitoill,  dal  Capito- 
ìium,  Campidoglio,  luogo  di  loro  adu- 
nanza :  furono,  sotto  i  conti,  sempre 
onorati  delle  principali  cariche  del 
governo  ;  ma  da  Carlo  VII  ,  che  lo- 
ro concesse  grandi  privilegi,  conta 
la  data  della  loro  nobiltà.  Dopo  le 
guerre  civili  e  religiose  ,  Tolosa  go- 
dette di  pace  profonda  sino  alla  ri- 
voluzione :  a  tal  tempo  la  reazione 
vi  fu  grande  e  lerrible  ;  alla  caduta 
di  Napoleone,  il  duca  di  Wellington, 
alla  testa  di  5o,ooo  uomini,  Inglesi, 
Spagnuoli  e  Portoghesi,  andò  il  io 
aprile  181 4  ad  attaccarvi  i  Francesi, 
in  numero  minore  di  25,ooo  uomini, 
comandati  dal  maresciallo  Soult  :  fu 
la  vittoria  dispulata  con  accanimen- 
to, né  la  lotta,  tanto  disuguale  ,  finì 
se  non  se  perchè  fu  fatta  conoscere 
al  maresciallo  V  abdicazione  di  Napo- 
leone ;  ritiratisi  allora  i  Francesi, 
Wellington  entrò  in  Tolosa.  —  Non 
offre  questa  che  pochissimi  avanzi { 
de*  monumenti  di  sua  antichità;  ma 
si  son  trovati  nel  Ietto  della  Garon- 
na  fondamenti  d'edifizi,  medaglie, 
statue,  ecc.  Presumesi  che  i  Visigoti 
abbiano  primi  distrutto  da  cima  a 
fondo  l'anfiteatro,  i  templi  ed  altri 
bei  monumenti  che  possedeva.  —  Il 
circondario,  composto  di  1 38  comu- 
ni e  popolato  da  i3o.6io  abit. ,'  di- 
di  vi  Jesi  in  12  cantoni:  Cadours,  Ca- 
stanet,  Fronton,  Grenade-sur-Garon- 
ne  ,  Leguevin,  Montastruc,  Tolosa 
(4  cantoni) ,  Verfeil  e  V illem ur- s ur- 
ta rn. 
TOLOSA,    vili,    di    Francia.    F.    Tou- 

LOCSE. 

TOLOSANO  ,  antico  paesetto  di  Fran- 
cia ,    nella    Linguadoca ,    di    cui    era 
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capoluogo  Tolosa.  Oggidì  trovasi  com- 
preso 'nei    dipart.    d1  Alla-Garonn  «  e 
di  Tarn-e-Garonaa. 
TOLOUBKIi,  fiume  di  Francia.  K  Toc- 

LOUBRE. 

TOLOUll,  isola  del  Grandc-Oceano  e 
quinoziale.   V.  Ke&COLANG. 

TOLOX,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  io 
I.  alPO.  di  Malaga,  ed  a  6  1.  E.  S. 
E.  da  Honda  ;  alla  base  orientale  del- 
la sierra  della  Nieve,  che  vi  prende 
il  nome  di  sierra  di  Tolox.  È  cinto 
da  2  correnti  che  scendono  dalle  mon- 
tagne vicine  :  V  una  che  convoglia  par- 
ticelle  d'oro,  e  V  altra  che  tiene  sul- 
le sue  sponde  una  sorgente  minerale 
di  cui  si  fa  uso  contro  le  ostruzioni, 
Vi  si  fabbrica  sapone  amaro  ;  posse- 
dè 5  torchi  da  olio  ed  annovera  3, 460 
abit.  Nei  dintorni  trovatisi  alcune  an- 
tichità romane,  dell1  antimonio,  del 
diaspro,  della  pietra  nera  per  dise- 
gnare e  dell'  amianto. 

TOLTEN  o  TELT1ÌN,  fiume  del  Chili, 
Esce  da  un  picciol  lago,  alla  radice 
occidentale  del  vulcano  di  Villarica, 
procede  all'  O. ,  passa  per  Villa rica,  e 
scaricasi  nel  Grande-Oceano,  a  22  I. 
N.  N.  O.  da  Valdivia,  formando  una 
baia,  sotto  3o,°  11'  di  lat.  S.  e  73° 
35'  di  long.  O.  11  corso  n'  è  di  circa 
45  1. 

TOLTINGTROUGH,  hundred  d' Inghi! 
terra,  contea  di  Kenl,  nel  N.  del  lathc 
d'Aylesford;  popolato  da  9,700  abit, 

TOLU'  o  SANTIAGO  DI  TÒLU\  città 
e  porto  di  Colombia,  dipart.  della 
Maddalena  (Nuova  -  Granata),  prov.  e 
20  1.  al  S.  di  Cartagena  ;  sulla  costa 
orientale  del  golfo  di  Morrò  squillo, 
Il  porto  è  buono,  ed  il  clima,  caldo 
ma  salubre  :  la  contrada  vicina  ab- 
bonila di  grani  e  legname  di  varie 
specie,  e  da  una  si  estrae  il  famoso 
balsamo  di  Tolù.  —  Questa  città  fu 
anticamente  saccheggiala  dai  Filibu- 
stieri. 

TOLUCA  (NEVADO  DE),  montagna 
del  Messico,  stato  di  Messico,  presso 
ed  all'  O.  della  città  dei  suo  nome, 
L'altezza  n' è  di  2,370  pertiche  so- 
pra il  livello  del  mare. 

TOLUCA  (LA  PUERTA  DEL  VOLCAN 
DE),    vulcano    del  Messico,    stato    di 
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Messico,  non  lontano  dalla  città  del 
suo  nome.  Inalzasi,  secondo  Humboldt, 
sopra  il  livello  del  mare  1,749  pertiche. 
TOLUCA,  un  tempo  TOLOCAN,  città 
del  Messico,    intendenza    e  9  1.  al  S. 

0.  di  Messico  ;  appiè  d'  una  monta- 
gna vulcanica,  in  un  valle  copiosa  di 
maiz.  Lat.  N.  190  16'  19";  long.  O. 
joi°  41'  45 "•  «  altezza  di  questa 
città  sopra  il  livello  del  mare  risulta, 
secondo  Humboldt,  di  i,38o  pertiche. 
Ti  si  fanno  prosciutti  rinomati.  —  Al- 
l'1 estremità  settentrionale  di  Toluca, 
trovasi  il  tronco  del  famoso  albero 
a  mani,  descritto  da  Cervantes,  e  la 
cui  circonferenza  ascende  ad  88  deci- 
metri ;  tronco  di  remota  antichità  ed 
il  solo  di  questa  specie  di  piante  che 
siasi  trovato  nel  Messico. 

TOLUR,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale. V.  K.ERC01.A.NG. 
TOLVA,   borgo  di  Spagna,    prov.  e  i5 

1.  all'  E.  S.  E.  di  Huesca  (Aragona)  e 
ad  8  1.  N.  da  Lerida  ;  in  paese  ferti- 
le. Vi  si  contano  790  abit. 

TOLVE,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  dislr.  e  ^  1.  q3  ali1  E. 
N.  E.  di  Potenza,  e  ad  1 1  1.  O.  da 
Matera  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sopra 
una  collina,  in  paese  fertile.  Contie- 
ne 2  conventi  e  3  case  di  carità.  I 
suoi  3,620  abit.  tengono  annualmente 
fiera  dal   12  al  iG  agosto. 

TOLVONDY,  TuUundee,  città  dell' In- 
dostan,  ai  Seyki,  nel  Lahore,  distr. 
di  Djallinder;  sulla  sinistra  della  Be- 
yah,  ad  8  1.  S.  E.  da  Amretseyr.  Lat. 
N.  3i°  i5';long.  E.  7 2°  40'.  È  rino- 
mata per  aver  dato  i  natali  a  Baba- 
Nanok-seiah,  fondatore  della  religio- 
ne dei  Seyki. 

TOLVOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  decise- 
ro, presso  Voiron. 

TOLVYSKOI,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Olone tz,  a  3o  L  da  Pe- 
trozavodsk  ;  non  lontano  dal  lago 
Onega.  È  uno  de'  più  ricebi  luoghi 
di  questa  contrada  ;  e  ve  ne  hanno 
pochi  che  offrano  case  così  doviziose 
come  quelle  che  vi  s'incontrano.  Qui- 
vi nacque  S.  Sozimo  di  Solovetz,  ed 
è  osservabile  per  essere  stato  il  luo- 
go di  esilio  di  Zenia  Ivanovna,  mo- 
glie di  Filarete  Nikilich,  divenuta  re- 
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Kgiosa  sotto  il  nome  di  Marta,  Otti- 
mamente coltivate  sono  le  terre  dei 
dintorni  e  questo  paese  ha  un  aspet- 
to di  prosperità.  —  A  2  1.  i[2  da> 
colà,  trovasi  la  bella  cateratta  di  Foi- 
mogube.  Sulla  costa  del  Iag»>  a  cir- 
ca 2  1.  dal  borgo,  sorge  il  convento 
di  Paleostrov,  in  mezzo  a  ignude  bal- 
ee,  ad  alberi  intisichiti  ed  al  musco  ; 
contiene  esso  le  spoglie  di  S.  Corne- 
lio, e  vi  si  vede  la  grotta  in  cui  quel 
santo  visse. 

TOLZ,  borgo  di  Baviera,  circolo  del- 
l' Isar,  capoluogo  di  presidiale,  a  4  !• 
N.  O.  da  Tegernsee  e  9  1.  ij4  S.  da 
Monaco  ;  sulla  sponda  destra  dellTsar. 
E  bene  fabbricato,  ed  ha  4  chiese,  2 
scuole  e  2  ospedali.  Vi  si  trovano 
cartiera,  mulini  da  sega,  purgo  di 
cera,  fabbriche  di  birra  ;  e  vi  scende 
per  galleggiamento  il  legname  di  cui 
si  fa  traffico.  Conta  2,000  abit.  Nei 
dintorni,  dove  allevami  de'  buoni  ca- 
valli, si  trova  una  cava  di  pietra.  — 
11  presidiale  annovera   10.700  abit. 

TOM,  circond.  della  China,  prov.  di 
Tchi  -  li,  o  meglio  Ci-li,  il  cui  capo- 
luogo giace  4  1-  3U"  E.  di  Pekìuo, 
sulla  sponda  destra  del  Pay-ho. 

TOM,  fiume  di  Russia,  in  Asia,  gov,  di 
Tomsk.  Ha  origine  nel  distr.  di  Kuz- 
netzk,  verso  il  limite  del  governo  di 
Ieniseisk,  incamminasi  al  N.  O.,  pas- 
sando per  Kuznetzk  e  Tomsk  ,  e 
mette  foce  alla  destra  dell' Obi,  a  9 
1.  da  Tomsk,  dopo  un  corso  d'  oltre 
a  100  1.  Sommamente  pescoso  è  que- 
sto fiume. 

TOMA,  città  della  Guinea  superiore, 
alla  costa  di  Sierra-Leone,  paese  dei 
Timanni,  a  18  1.  da  Freetown.  Prima 
del  capitano  Gordon  Laing,  il  quale 
vi  giunse  nel  1822,  nissun  bianco  vi 
era  ancora  comparso. 

TQMACHPOL,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Podolia,  distr.  e  9  1. 
al  N.  N.  E.  di  Tzekinovka,  ed  a  10 
1.  \\\  al  S.  S.  O.  da  Bratzlav  ;  sulla 
costa  della  Ruzava. 

TOMAKOVKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  17  1.  al  S.  S.  O.  d' le- 
katerinoslav,  distr.  e  7  1.  i[2  all' O. 
d'  Aleksandrovsk  ;  sul  fiume  del  suo 
nome^    che  dopo    un  corso   di   iS   1 
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diretto  al  S.  S.  O. ,  conghingesì  ali.» 
destra  del  Dnieper.  I  Cosaccki  Zapo- 
foghi  vi  avevano  stabili  lo  la  loro  di- 
mora durante  le  lor  guerre  civili  col- 
la  Polonia. 

TOM-'AN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tchi-li  o  Ci-li  ;  la  cui  città  trovasi  i3 
1.  ip  al  S.  S.  E.  di  Pekino. 

TOMANI,  paese  della  Guinea  superio- 
re.   V.   TlMANNI. 

TOUAMSI,  città  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  prov.  di  Wimasaka, 
nel  distr.  del  suo  nome. 

TOMARES,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
i  1.  al  N.  O.  di  Siviglia  ;  sulla  sponda 
destra  del  Guadalquivir  ;  con  170  abit. 

TOMARIN,  città  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Riu-siu,  prov.  di  Satsuma. 

TOMARP,  casa  militare  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Christianstad,  haerad  di 
Norra-Asbo,  a  ij  1.  \\i  S.  E.  da  En- 
gelholra  ;  sulla  sponda  sinistra  del 
Roenne-an,  dove  pescansi  molti  salmo- 
ni. Havvi  un  ospedale  per  /joo  uomini. 

TOMAS  ,  borgo  di  ISubia ,  paese  dei 
Baràbras,  sulla  sponda  sinistra  del 
Nilo,  in  faccia  a  Derr,  sotto  220  l\\' 
45"  di  lat.  N.  e  29°  52'  di  long.  E. 
Consiste  in  case  disperse.  Vi  hanno 
molti  datteri. 

TOMASELLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine  ,  distr.  d'  Occhio- 
bello,  comune  di   Gaiba. 

T031ASZOW,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia  e  23  1.  i[2  al  S.  E.  di  Lublino, 
obvodia  e  7  1.  al  S.S.  E.  di  Zaraosc. 
Ha  fabbrica  importante  di  porcella- 
na e  maiolica  ;  traffica  di  wiszniak  e 
matinnik,  bevande  preparate  con  mie- 
le e  frutti  ;  ed  annovera  900  abit. 

TOMASZOW,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia  di  Naso  via,  obvodia    e    7    1.  ip 
al  S.  S.  O.  di  Rawa  ,   ed    a  5  1.  3j4 
N.  O.  da  Opoczno  ,  sopra    un  terre-, 
no  elevato  e  salubre  ,  vicino  ad  im-i 
mense  selve,  alla  sinistra  della  Pitica,  I 
fiume  navigabile  che    la  pone  in  co- 
micazione  colla  Vistola  ed  il  Baltico, 
e  vi  riceve  la  Wolborka.  É  picciola, 
ma  bene  fabbricata,  ed    ha  1     chiesa 
cattolica  ed   1   protestante  ,    ed   1   si- 
nagoga. Vi  si  contano  parecchie  ma- 
nifatture di    panni  fini ,    2  filatoi  di 
lana,  tintone,    tulli    gli    stabilimenti 
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necessari  alla  confezione  perfetta  dei 
panni,  usine  da  ferro ,  1  fornace,  1 
fonderia,  1  fabbrica  di  ferrereccie  ; 
alcune  fabbriche  di  tessuti  di  cotone, 
alquanti  filatoi  ed  altri  stabilimenti 
per  la  tintura,  la  stamperia  e  P  ap- 
parecchio dei  tessuti  già  incomincia- 
no a  formarvisi.  1  prodotti  di  que- 
ste manifatture  acquistarono  molta 
voga  in  Russia,  ed  il  commercio  n'è 
facile  e  vantaggiosissimo.  Vi  si  tiene 
1  mercato  alla  settimana,  bene  acci- 
vito,  e  contanvisi  5,ooo  abit.  —  Que- 
sta città,  fondata  ne'poderi  del  con- 
te Antonio  Ostrowski,  non  contava, 
circa  sette  anni  sono,  che  4  °  5  ca- 
se ;  la  sua  situazione  vantaggiosa,  i 
dintorni  pieni  di  miniere  di  ferro, 
di  cave  inesauribili  di  calce  e  di  pie- 
tre da  fabbrica,  e  d'acque  abbon- 
banti,  e  le  facilità  che  vi  sono  tro- 
vate per  parte  del  proprietario,  vi 
hanno  in  breve  tempo  attirato  assai 
grosso  numero  di  coloni  industriosi 
di  varii  paesi  che  ogni  giorno  au- 
mentano. 

TOMBA,  casale  del  reg.  Lom.- Veneto. 
V.  Verona. 

TOMBA  (MERETTO  DI),  casale  del  reg. 
Lom.- Veneto.  V.  Meretto  di  Tomba. 

TOMBA  DI  MERETTO  ,  e  asale  del 
reg.  Lom  .-Veneto.  V.  Meretto  m 
Tomba. 

TOMBARA  ,  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale.  V .  Irlanda  (Nuova). 

TOMBARANCES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Isero,  non  discosto  da  La  Mure; 
con  una  miniera  di  carbon  fossile. 

TOMBA  SUZANA, casale  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  V.  Ronco. 

TOMBE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna ,  non  lungi  da  Mon- 
tereau. 

TOMBEBCEUF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lol-e-Garonna,  circond.  e  5  1.  al  N. 

0.  di  Villeneuve-d1  Agen  ,    cant.  e  2 

1.  al  N.  N.  O.  di  Mondar  ,  sopra  u- 
na  montagna.  Vi  si  tengono  9  fiere 
all'anno    e  contanvisi  2,900  abit. 

TOMBEBOUE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna  ,  circond.  ed  1  1.  3\\ 
al  S.  O.  di  Villeneuve  d'Agen,  cant. 
ed  1  1.  al  S.  S.  E.  di  S.t  Livrade. 
Vi  si  noverano  1,460  abit. 
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TOMBECKBEE,  fiume  degli  Slati-Uni- 
ti, che  ha  le  sue  fonti  nel  paese  dei 
Cnickasaws,  ali1  estremità  N.  E.  del- 
lo stato  di  Mississipi ,  procede  al  S. 
S.  E.,  bagnando  la  contea  di  Mon- 
roe,  entra  poi  nello  stato  d"  Alaba- 
ma, dove  separa  il  paese  dei  Choc- 
taws,  a  destra,  dalle  contee  di  Pic- 
Jiins,  Greene  e  Marengo,  e  la  contea 
di  Washington  da  quella  di  Clarke, 
raggiunge  poi  il  confine  settentrio- 
nale di  quelle  di  Mobile  e  di  Bald- 
win,  e  congiungesi  alla  destra  del- 
l' Alabama,  per  formare  la  Mobile,  a 
io  1.  i[2  N.  dalla  città  di  questo  no- 
me, dopo  un  corso  di  circa  160  1., 
nel  quale  accoglie  il  Bulahatoheo- 
creek  e  la  Tuscaloosa  ,  per  la  sini- 
stra. E  S.t-Stephens  il  primario  luo- 
go che  bagni,  sino  alla  quale  città 
porta  le  golette,  e  i  battelli  sino  al- 
lo sbocco  della  Tuscaloosa. 

TOMBELLE,  casale  del  reg.  Lom.-Ve- 
neto.   V.  Vigonovo. 

TOMBETTA,  casale  del  reg.  Lom.- Ve- 
neto. V.  Verona. 

TOMBLAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurthe,  circond.,  cant.  O.  e  2[3 
di  1.  ali1  E.  S.  E.  di  Nancy  ;  sulla 
sponda  destra  della  Meurthe,  che  vi 
si  varca  sopra  un  ponte  volante.  FJav- 
vi  filatoio  di  cotone,  fabbrica  di  pan- 
ni, di  tegoli,  fornace  da  calce  e  mu- 
lino a  gualchiere.  Vi  si  tengono  2 
fiere  annualmente  ed  i  suoi  abit.  so- 
no in  54o. 

TOMBOLO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  al  quale  si  è  unito 
Onara  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Cittadella. 

TOMBORO,  vulcano  dell'isola  di  Sum- 
bava,  nell1  arcipelago  della  Sonda.  Le 
più  terribili  eruzioni  dell1  Etna  e  del 
Vesuvio  son  nulla  a  petto  di  quelle 
di  questa  montagna.  Ve  n'ebbe  una 
in  aprile  i8i5,  i  cui  scoppi  si  fecero 
udire  a  quasi  3oo  1.  di  distanza  ;  or- 
ribili ne  furono  gli  effetti  ;  circa 
12,000  isolani  seppelliti  sotto  ammassi 
di  ceneri  e  pietre  pomici  o  soffocali 
dai  densi  vortici  di  vapore. 

TOMBOS,  isola  del  Nilo,  nel  paese  dei 
Mahas,  in  Nubi»,  presso  ed  al  S.  E. 
di  flanueq.  È  bene  coltivata.  Dirim- 
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petto  n  quest1  isola,  sulla  sponda  de- 
stra del  fiume,  trovansi  delle  rovine. 
TOMBUCTU1 ,  città  di  Nigrizia.    Vedi 

TlMBUCTU1. 

TOMBUN,  lago  di  Nigrizia,  sul  limite 
dell1  Haussa  e  di  Bornù,  al  S.  E.  del 
paese  dei  Bidis.  Tutta  la  campagna 
ali1  E.  ed  al  S.,  non  è  che  una  tri- 
ste palude. 

TOME  DO  MAR  (S.)  ,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  al  N.  N.  O.  di  Vi- 
go (Galizia),  ed  a  3  1.  ip  O.  N.  O. 
da  Pontevedra ,  presso  la  foce  del- 
l' Umia  nella  baia  d1  Arosa.  Vi  si  no- 
verano 860  abit. 

TOMELLOSA,  vili,  di  Spagna,  prov.  e 
6  1.  ali1  E.  di  Guadalaxara  (Toledo), 
ed  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Brihuega  ;  sul- 
la sponda  sinistra  della  Tajugna.  È 
bene  fabbricato  ed  ha  una  bella  piaz- 
za ornata  d1  una  fontana.  I  suoi  65o 
abit.  attendono  alla  fabbricazione  del- 
le tele  e  posseggono  un  torchio  da  olio. 

TOMELLOSO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  18  1.  ali1  E.  N.  E.  di  Ciudad-Real 
(Mancia),  ed  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Al- 
cazar  di  S.-Juan ,  in  arida  pianura. 
Bastantemente  bene  fabbricato,  non 
ha  però  altra  acqua  che  quella  dei 
pozzi  che  sono  profondissimi.  Fab- 
brica oggetti  di  sparto,  s'incarica  di 
trasporti  a  schiena  d'animali  ;  ed  an- 
novera 5,2oo  abit.  Colà  presso  inco- 
mincia la  Guadiana  il  suo  corso  sot- 
terraneo che  dura  7  leghe. 

TOMEPENDA,  borgo  della  Colombia, 
dipart.  dell1  Asuay  (Quito),  prov.  di 
Loxa,  a  4  !•  S.  da  Jaen  di  Bracamo- 
ros,  sulla  sponda  sinistra  della  Tun- 
guragua,  quasi  rimpetto  al  confluen- 
te dell1  Utcubamba.  I  suoi  dintorni 
abbondano  di  tabacco,  cotone,  mie- 
le, ec:  e  vi  hanno  pure  di  belle  selve. 

TOMERIT,  montagna  della  Turchia  di 
Europa.  V.  Tqmor. 

TOMHAGARD,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  3  1.  al  S.  S.  O. 
di  Wexford,  baronia  di  Bargia.  Vi  sì 
tiene  1   fiera  annua. 

TOM-IIAl,  distr.  di  China,  prov.  d1  Yun- 
nan,  il  cui  capoluogo  giace  i3  1.  al 
S.  S.  O.  di  quello  del  dipart.  di  Ce- 
hing-kiang  o  Tchhing-kiang,  presso 
la  sponda  merid.  d'un  lago. 
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TOM-HO,    fiume  della  China,  prov.  di       prov.    dì    Vicenza,    distr.    e    comune 
Sse-cehuan.    Scende  dalle    montagne'      di  Malo. 

che  corrono  sul  limite  della  prov.  di  TOM1SCHAN,  vili,  di  Boemia,  circolo 
Chen-si,  dirigesi  al  S.  S.  O.,  e  get-j  di  Saatz  ;  in  cui  è  stabilita  una  fab- 
tasi    nel  kia-ling,    per  la  sinistra,  al-'      brica  d'armi. 

quanto  inferiormente  alla  città  del  TOM1SVAR,  vili,  della  Turchia  euro- 
dipart.  di  Pao  -  ninjj.    11  6Uo  corso  è       Pca,    in  Bulgaria,  sangiaccato  di  Sili- 


di  circa  35  1. 

TOMIDA,  città  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Nifon,  prov.  d' lsè. 

TOMINA,  prov.  delP  Alto-Perù,  nel  N. 
del    dipart.    di    Charcas  ;     confinante 


stri;  sul  mar  Nero,  tra  Kustendjè  e 
Sfangali.  Ha  un  picciol  porto  dove  si 
fa  qualche  commercio.  • —  Credesi  che 
sia  l'antica  Tonti,  luogo  d'esilio  di 
Ovidio. 


all'  i.  col  territorio  dei  Chiriguanos,!  TOMLUK,    Tumlook,    città    dell1  Indo- 
nazione  indiana  indipendente.  Misura       sUm  ^inglese,    presidenza    e  provincia 
'j.\  1.  dal  JN.  al  S.,  ed  è  montagnosa; 
di  clima    sommamente  caldo,  special- 
mente nelle  valli.  Quasi  tutti  i  fiumi  ■ 
sono  poco  importanti    e  congiungon-, 
si  al  Cochabamba  ;    il  rio    Grande  la; 
separa,    al  N.  E.,  dal  dipart.  di  Co-i 
chabamba.  Vi  hanno  parecchi  laghetti.; 
Le    principali    produzioni    delle   valli 
sono    il  zucchero    ed  i  frutti;    fra  le 
montagne  imboscale,  allevansi  dei  be-, 
stiami,  principalmente  cavalli.    1  suoi, 
12,000    abit.    sono   per    la  più    parte 
Indiani.     La     vicinanza     degl'Indiana 
Don  soggiogati  tornò  di  sovente  fata- 


dei  Bengala  ;  sulla  sponda  destra  del 
Rnpnaran,  a  14  1.  S.  O.  da  Calcutta. 
Residenza  d'  un  soprantendente  delle 
saline  )  è  fiorente,  quantunque  le  ca- 
se vi  sieno  coperte  di  stoppia.  Le  sa- 
line trovansi  stabilite  sulle  sponde 
dell' Ho ugly,  che  copre  la  marea;  il 
sale  n1  è  stimatissimo  dagl1  Indiani , 
però  che  considerano  quel  fiume  sic- 
come sacro.  11  paese  nei  dintorni  è 
bassissimo,  ed  ha  bisogno  di  forti  ed 
alte  dighe  per  preservarlo  dalle  inon- 
dazioni ,  durante  la  stagione  delle 
pioggie. 
le  a  questa  provincia,  ed  i  nativi  han-,  TOMMASO  (S  ),  una  delle  Piccole-An- 
no  anche  più  volle  minacciato  lacit-J  lille,  dei  Danesi,  nella  parte  occiden- 
tà  della  Piata.    Il  capoluogo    porta  ili      tale  del  gruppo  delle  Vergini,  a  3  1. 

N.  O.   dall'isola  di  S.-Giovanni  e  i3 
1.  E.  da  Porto-Rico.  Lat.  N.  180  20'; 
long.  O.  6f  8'.  È  lunga  6  1.  dall'E. 
ali1  O. ,  con  2  1.  di  larghezza  media  ; 
e  le    sue  coste    sono    irregola  rissime. 
Montuosa    la    superfìcie ,    alcune    sue 
montagne    hanno  più    2,000  piedi  di 
altezza.    11  suolo  riesce    meno    fertile 
dì  quello  di  S.ta-Croce  :  frequenti  vi 
sono  le  siccità  e  funeste,  ed  il  calore 
spesso  fortissimo  ;  ne1  mesi  di  giugno 
e  luglio  alzandosi  talora  il  termome- 
tro di  Réaumur  a  3i°,  ed  ordinaria- 
mente tenendosi  a  25°.    Vi  si  prova- 
no  uragani    terribili.    Le    piantazioni 
principali     dell'isola    sono    quelle    di 
zucchero  e  cotone  ;    ma  la  coltura  n'  è 
fatta  poco  in  grande.  Il  commercio  di 
S.-Tommaso  è  uno  de' più  aitivi  del- 
le Antille.    Le  esportazioni   in  cotone 
ed    in  zucchero    sono  le  più  conside- 
rabili, in  appresso  venendo  quelle  di 
rhum  e  di  calle.   Varie  famiglie  ebree 


medesimo  nome 

TOMINA,  città  dell' Alto-Perù,  dipart. 
di  Charcas,  capoluogo  di  prov. ,  a  35j 
1.  N.  E.  da  La  Piata  ;  sopra  un  pie-] 
colo  affluente  di  sinistra  del  Cocha-, 
bamba.  E  un  sito  poco  considera 
bile. 

TOMINI,  TOMINE  o  GUNONG-TEL- 
LLT,  grande  baia  sulla  costa  occiden- 
tale di  Celebe,  tra  le  due  più  setten 
t  rionali  delle  penisole  ond' è  quest'i- 
sola composta  ;  tra  o°  3o'  e  i°  3o' 
di  lat.  S.  e  tra  1180  e  1220  di  long. 
K.  Ha  essa  circa  100  1.  dall'  E.  all'  O., 
e  45  I.  nella  massima  sua  larghezza. 
J'er.etra  molto  innanzi  nelle  terre,  ed 
abbonda  d'isole  sassose  e  scogliere, 
principalmente  dalla  banda  della  co- 
ita meridionale. 

h,VllNO,  vili,  della  Fr.,  dipart.  della 
'•orsica,  presso  Rogliano,  circond.  di 
bastia. 

1  OMÌO  (S.),  vili,  del  rcg.  Lom.  -  Yen., 


i36V  TOM 

ricchissime  tengono  in  mano  la  mas- 
sima parte  delle  faccende  commercia- 
li. Nel  1812,  i  prodotti  di  S. -Tom- 
maso erano  stimati  circa  55o,ooo  fr.  ; 
le  sue  esportazioni,  comprese  quelle  di 
S.  Giovanni,  che  ne  dipende,  2,670,000 
fr.  ;  e  le  importazioni,  590,000  fr.  La 
popolazione  componesi  di  circa  5,6oo 
abit. ,  tra' quali  700  bianchi,  200  di 
colore  liberi  e  4->7o°  schiavi.  -— >  E  Pi- 
sola partita  in  5  quartieri  o  distret- 
ti, ed  ha  la  medesima  forma  d'  am- 
ministrazione di  S.ta  -  Croce.  Oltre  a 
100  uomini  di  truppa  di  linea,  ser- 
vono 36o  uomini  della  milizia  nazio- 
nale alla  difesa  del  territorio.  Il  ca- 
poluogo porta  lo  stesso  nome.  —  Fu 
S.  Tommaso  tolta  ai  Danesi  dagl1  In- 
glesi, nel  1808;  ma  fu  a  quelli  resti- 
tuita nel  18 1 4- 
TOMMASO  (S.),  città  delle  Piccole-An- 
tille,  nel  gruppo  delle  Vergini,  capo- 
luogo dell'isola  di  S.-Tommaso,  sul- 
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bestie  cornute,  più  piccole  che  in  Eu- 
ropa ;  i  porci  abbondano,  pullulano 
gì1  insetti.  Le  esportazioni  di  S.- 
Tommaso consistono  in  zucchero,  in- 
daco, cotone,  noci  di  cola  e  stoffe  di 
cotone.  Gli  abitanti  ,  in  numero  di 
1 5,ooo  o  20,000,  compongonsi  di 
Portoghesi  e  negri  schiavi.  Vive  nel- 
le montagne  un  certo  numero  di  ne- 
gri marroni.  La  religione  cattolica  è 
professata  da  tutta  la  popolazione. 
Capoluogo  n' è  S.-Tommaso. 

TOMMASO  (S.) ,  CHAVES  o  PANOA- 
SAN  ,  città  capoluogo  dell'  isola  S.- 
Tommaso, nel  golfo  di  Guinea.  Sede 
d'un  vescovato,  contiene^  5oo  case, 
di  legno  la  maggior  parte  ,  3  chiese 
e  2  conventi.  Siede  al  N.  della  città 
un  forte,  sopra  una  lingua  di  terra. 
Il  porto  è  bensì  picciolo,  ma  offre 
asilo  sicuro  alle  navi. 

TOMMASO  (S.),  casale  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como,  cornu- 


ta   costa    meridionale    della    quale    è|     ne  di  Civiglio. 

situata.  Ha  un  porto  sicuro  e  corno- 'TOMMASO  (S.),  casale  del  reg.  Lom.- 

do,  dove  possono  dar  fondo  ido  ba-l      Veneto.  V.  Treviso. 

stimenti,  e  che  gode  del  privilegio  di  TOMMASO  (S.),  casale  del  reg.  Lom.- 

Veneto.  V.  Villa  Nuova. 
TOMMASO    (S.)  ,    vili,   del  reg.  Lom,- 
Ven.,  prov.  di  Belluno,  al  quale  si  è 
unito  Avoscan,  per    formare    un  co- 
mune del  distr.  di  Àgordo. 
TOM-MIM,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tchi-li  o  Ci-li,  il  cui  capoluogo  sie- 
de a  22  1.  S.  da    quello  del    diparè. 
di  Tai-ming. 
TOMO,  vili,  del  reg.  Lora.- Veri,  prov, 
di  Belluno,  distr.  e  comune  di  Fel tre. 
TOMO  a,    TOMOROS    o    XOMER2T, 
Tomarus,  montagna  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Albania,  sangiaccato  d' Av- 
lona,  all'  estremità  S.  O.  da  quello  di 
Okhrida,  tra  la  giurisdizione  di  K.ra- 
pari,  al  N. ,  e    di    l'omorizza,  al  S.  ; 


porto  franco 

TOMMASO  (S.),  città  di  Colombia.  V. 
Angostcra. 

TOMMASO  (S),  isola  del  golfo  di  Gui- 
nea, a  5o  1.  O.  N.  O.  dal  capo  Lopez, 
limite  della  Guinea  superiore  e  della 
Guinea  inferiore.  Lat.  N.  o°  25';  long. 
E.  4°  24'*  Appartiene  ai  Portoghesi. 
■Quest'isola,  composta  di  basalte  com- 
patto e  pesantissimo,  è  montuosa, 
«calda  e  malsana,  soprattutto  nelle  val- 
li, dove  dense  nuvole  cuoprono  il 
paese,  principalmente  durante  i  mesi 
<Ii  dicembre,  gennaio  e  febbraio  ;  il 
picco  rotondo  di  Sant'Anna  inalzasi 
«ino  a  1,100  pertiche.  Le  montagne 
<H  S.  -Tommaso  sono  coperte  di  bo- 
schi. Parecchi  ruscelli,  molto  pesco- 
si, innaffiano  l'isola.  Attivissima  è  qui- 
vi la  vegetazione:  vi  si  veggono  a 
crescere  in  abbondanza  la  canna  da 
zucchero,  il  maiz,  il  miglio,  il  ma- 
«ioco,  le  patate,  le  igname,  i  fichi, 
i  datteri,  le  noci  di  cocco,  le  mela- 
rancie,  i  limoni,  i  melloni  ;  e  vi  si 
trovano  cannella  e  noci  di  cola.  Le 
pecore    e  le  capre  vi   sono    belle  \  le 


sotto  400  3?'  di  lat.  N.  e  170  5o' 
di  long.  E. 

TOMORUZA,  giurisdizione  della  Tur- 
chia europea,  in  Albania,  nella  parte 
orientale  del  sangiaccato  d'  Avlona, 
al  S.  del  monte  Tomor.  Traversata 
dalla  Desuitza  ;  il  borgo  di  questo 
nome  n'  è  il  luogo  principale. 

TOMOROS  ,  montagna  della  Turchia 
europea.  V.  Teaioa. 


TOM 

ToM-jS ,  in    tedesco    T6mósc/t€r-passt 
gola   dei  monti  Gupazì  ,    in  Transil- 
vania,  paese    dei  Sassoni ,    elisir,  e  2 
1.  al  S.  di  Cronstadt,    per  mezzo  al 
quale   passa   la   strada   di  questa  città 
per  in   Valiichia.  Rinserrato  tra  mon- 
tagne ;  viene    percorso    dal  Tòmòs  , 
piccolo   affluente    di   destra  del    Vie- 
don  1. a  eh. 
tOMPKINS,  contea    degli  Stati-Uniti, 
nel  ceutro  (Mìo  stato    di  New- York, 
popolata  da  2G,i8o  abit.  Itaea  n1  è  il 
capoluogo. 
TOM  l'Ivi  \>,  comune    degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  New-York,    contea  di  Dela- 
wara ,    a   9  1.  3[4    S.    O.    da     Dehli  ; 
sulla  Delawara.  Conta  1,780  abit. 
tOMPKINS  VILLE,  vili,  degli  Stati-U- 
niti, stato    di  Kentucky,    capoluogo 
della  contea    di    Monroe,    a    7  1.   i|4 
S.  O.  da  Burkesville  ,    e   ad   11   1.  S. 
E.  da  Glasgow.    Vi  si  noverano  220 
abitanti. 
TOMSK,    governo  di  Russia,  in  Asia, 
nella  Siberia    occidentale,     tra  4$°  e 
58°  di   lat.  N.    e  tra    73°  ed  88°  di 
long.   E.  ;  limitato  al  N.  O.  dal  gov. 
di  Tobolsk  ,    ali1  O.    dalla    provincia 
<T  Omsk,  al  S.    dall1  impero  Chinese, 
ed    all'  O.  dal    gov.    d1  Ieniseisk.    La 
sua  lunghezza  ,  dal  N.  al  S.,  misura 
260  1.  e  la   massima     larghezza  ,   dal- 
l'1 E.  ali1  O.,  risulta  di  220  1.  Inalzasi 
rulla  frontiera  meridionale  il  Piccolo 
Aliai,  e  co'suoi  rami  cuopre  tutto  il 
S.  Il  fiume  Obi,  al  bacino   del  quale 
appartengono    lutti    i  corsi  d'  acqua 
di  questo  paese,  lo  attraversa  ;  i  fiu- 
mi più  notabili    essendo   poi  la  Biia, 
T  Alci,  il  Tom  ed  il  Tehoulym  ossia 
Ciulyna  ;  verso    i  confini    occidentali 
viggonsi    i    laghi    i'ehany  o  Ciany  e 
Suniy.    —    Gode    questo    governo  di 
bellissimo  clima  ;    ed    i  melloni  e  le 
zucche  vi  crescono  nei  campi.    Man- 
tengonvisi  numerosi  armenti  che  ad- 
onta delle  epidemie  ,    in  quella  con- 
trada   frequenti,  moltiplicano   consi- 
derevolmente ;    è    questa    una    delle 
rare   parli   della   Siberia   dove   si    tro- 
vino api.  Le  montagne  del  S.  di  que- 
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ne  di  questi  metalli.  —  11  gov.  di 
Tomsk,  molto  meno  grande  oggidì 
che  non  fosse  prima  della  divisione 
della  Siberia  stabilita  nel  1823,  com- 
prende G  distretti  :  Barnaul,  Kainsk, 
Kuznetzk,  Kolyvan,  Teharysk  o  Cia- 
rysk  e  Tomsk.  Annovera  35o,ooo  a- 
biU,  Russi,  Cosacchi,  Tartari  ed 
Osliachi,  ed  ha  Tomsk  per  capo- 
luogo. 
TOMSK,  città  di  Russia,  capoluogo  del 
gov.  del  suo  nome  e  d1  un  distretto, 
a  225  I.  E.   S.    E.    da  Tobolsk.    Lat. 


sto  paese  sono   \ 


•iene     uè 


pii 


ric- 
che miniere  d'argento,-  rame  e  fer- 
vo, e  mollo  si  attende    alFeseavazio- 


Twa.  IV. 


N.  56°  29/  39";  long.  E.  82°  /,«/ 
36M.  Giace  sulla  sponda  destra  del 
Tom  ,  e  sopra  terreno  ineguali ssimo 
ritagliato  da  alture  e  fondure,  è  bene 
fabbricala,  ed  ha  gran  numero  di 
chiese ,  una  scuola  militare  ed  un 
collegio.  Vi  si  trovano  molte  concie 
di  corami  di  Russia  e  stamperie  so- 
pra tele.  La  situazione  di  questa  cit- 
tà sulla  grande  strada  che  conduce 
alla  frontiera  della  China,  è  vantag- 
giosa, e  fa  essa  da  sé  sola  una  gran 
parte  del  commercio  della  Siberia. 
11  Tom  e  T  Obi  le  somministrano 
quantità  così  grande  di  pesce  che 
in  inverno  può  spedirne  in  parecchi 
altri  luoghi  ;  il  pane  e  la  carne  vi 
si  trovano  ad  assai  buon  patto.  Con- 
ta circa  7,000  abit.  in  gran  parte 
Tartari  maomettani.  ■ — .  Tomsk  è  sta- 
la edificala  nel  iGo/j,  come  un  sem- 
plice ostrog  ;  dopo  un  incendio  che 
la  distrasse,  fu  riedificala  nel  16A8 
come  ci  Uà  ;  ma  non  divenne  capo- 
luogo di  governo  se  non  senei  1800. 

TO.UU,  borgo  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifòn  ,  prov.  di  Bingo  ;  verso  lo 
stretto  di  lYIitsu-sima-nada. 

TOM tSL  (NEU),  in  polacco  Nowy- 
Tomysl,  ciltà  degli  Stati-Prussiani, 
.jprov.,  reggenza  ed  11  1.  3[/j  all'O, 
S.  O.  di  Posen,  circ.  e  a  5  1.  3[4  all'O. 
S.  O.  di  Buk.  Havvi  manifattura  di 
panni  e  con tan visi  G5o  abit. 

TONALE,  montagna  sul  contine  del 
reg.  Lom.-Ven.  e  del  Tirolo,  all'  c- 
sl  remi  là  N.  E.  della  provincia  di  Ber- 
gamo, a  ^  \.  \L.  N.  E.  da  Edolo  ed 
a  io  I.  O.  N.  O.  da  Trento  Lat.  N. 
4G°  4'  5<y>;  long.   E.  8°   11'  41". 

TONAMI,  città  del  Giappone,  nell'Ùòla 
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di  Nifon,  prò».  d'Yetstsìu,  distretto 
del  suo  nome. 

TONARA,  borgo  di  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo-Cagliari ,  prov.  e  4  l« 
ij2  ali1  E.  di  Basachi  ed  ani.  N. 
N.  E.  da  Isili,  capoluogo  di  uistret- 
to,  sul  pendio  d1  una  collina,  in  fer- 
tile  paese.  E  diviso  in  3  parti  ed 
annovera  2,140  abit.  —  li  distretto 
eomponesi  di  6  comuni. 

TONBRIDGE  o  TUNBR1DGE,  città  di 
Inghilterra,  contea  di  Kent,  lathe  di 
Aylesford,  hundred  del  suo  nome,  a 
5  1.  S.  O.  da  Maidstone  ed  a  io  1. 
S.  E.  da  Londra  ;  in  riva  alla  Medway, 
che  quivi  spartesi  in  5  rami,  uno  dei 
quali  chiamasi  'fon  o  Tun,  e  su  cia- 
scuno è  un  ponte  di  pietra,  il  più 
bello  stato  costruito  nel  1775.  La  via 
principale  è  lunga,  larga,  netta,  quan- 
tunque male  insiniciata,  e  mediocre- 
mente fabbricata.  Bell1  edificio  è  la 
chiesa,  che  contiene  alcuni  monumen- 
ti notabili  ;  la  scuola  di  grammatica, 
vastissima,  viene  diretta  da  parecchi 
buoni  professori  ;  vi  si  trovano  pure 
altri  stabilimenti  di  carità.  Giugne  in 
questa  città  molto  legname  da  co- 
struzione, che  poi  si  spedisce  per  la 
Medway.  11  primo  martedì  ,d'  ogni 
mese,  i  suoi  7,4 10  abit.  tengono  gran 
mercato  d'animali.  Osservatisi  al  S. 
O.  della  città  gli  avanzi  dell'  antico 
castello  munito  di  Tonbridge,  che  fu 
eretto  da  Riccardo  Fitzgilbert,  pa- 
rente di  Guglielmo  il  Conquistatore, 
ed  una  cui  porzione  è  stata  riedifica- 
ta per  servire  di  residenza  ad  un  par- 
ticolare ;  e  appunto  sotto  la  prote- 
zione del  castello  si  è  la  città  for- 
mata. —  Dassi  il  nome  i  Tonbridge- 
Wells  ad  alcuni  villaggi  dispersi  so- 
pra un'estensione  di  circa  2  1.  intor- 
no alla  città,  e  la  cui  origine  e  l1  im- 
portanza derivano  dalle  sorgenti  mi- 
nerali ferruginee  che  vi  si  trovano; 
tono  essi  situati  nelle  tre  parrocchie 
di  Tonbridge,  Frant  e  Speldburst. 
Bello  è  il  paese  e  d'  aria  pura  e  sana  : 
il  villaggio  principale,  lunghissimo , 
ottimamente  fabbricato,  offre  ogni 
sorla  di  comodi  e  diletti  a  coloro  che 
nella  bella  stagione  vanno  a  prender- 
vi   le  acque  j    si  sono   alle    principali 
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sorgenti  costruiti  de'  belli  bagni,  for- 
niti di  tutto  ciò  che  può  riuscire  ne- 
cessario e  piacevole.  Essi  bagni  e  le 
altre  sorgenti  dei  villaggi  chiamano 
grande  affluenza  di  gente  ;  e  la  sta- 
gione dei  bagni  offre  in  quel  paese, 
come  a  Spa,  una  sequela  continua  di 
feste  e  piaceri,  in  cui  P  opulenza  tro- 
va agevolmente  i  mezzi  di  liberarsi 
del  suo  superfluo  :  quindi  il  paese  è, 
generalmente  parlando,  ricco. 
TON-CHUN,  circond.  della  China.  V. 

ToN-SCIUN. 

TONCO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne e  7  1.  3[4  all'O.  N.  O.  di  Ales- 
sandria, prov.  e  4  !•  2[3  al  S.  O.  di 
Casale  ;  capoluogo  di  mandamento, 
sopra  una  collina,  presso  la  sponda 
sinistra  della  Versa  ;    con  1,800  abit. 

TONDA  o  TONRA,  antica  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala  ;  di  rimpetto  alle  rovine 
di  Gour,  da  cui  è  separata  per  mez- 
zo del  Gange.  Lat.  N.  240  49;5  l°ng« 
E.  85°  55'.  Solimano-sciah,  temendo 
la  situazione  malsana  di  Gour,  ne 
fece  la  capitale  del  regno  di  Bengala 
e  Bahar,  nel  i564  ;  conservò  essa  tale 
titolo  sino  al  1592,  che  il  rajà  Man- 
sing  trasferì  la  sede  del  governo  a 
Rajemal.  Fu  bene  fabbricata,  ma  do- 
po queir  abbandono  andò  a  poco  a 
poco  in  decadenza  per  modo  che  non 
ha  più    P  aspetto  che  d'  un  villaggio. 

TONDELLA  o  BESTE1ROS,  borgo  del 
Portogallo,  prov.  di  Beira,  comarca  e 
4  1.  al  S.  O.  di  Viseu  ;  con  2,400  a- 
bitanti. 

TONDELLO  (CESTAGLIA),  casale  de! 
reg.  Lom.-Ven.  V.  Perledo. 

TONDERN,  città  di  Danimarca,  ducato 
di  Sleswig,  capoluogo  di  baliaggio,  a 
19  1.  N.  O.  da  Flensbourg,  ed  a  10 
1.  S.  da  Ribe  ;  in  territorio  basso, 
sulla  Widaue,  che  vi  si  varca  sopra 
un  ponte.  Con  mura  cadenti  e  2  por- 
te, ha  2  grandi  piazze  pubbliche,  19 
vie,  2  scuole  ordinarie,  1  seminario 
normale  ed  1  ospedale.  Vi  si  fanno 
molti  merletti,  ed  havvi  manifatture 
di  berrette  e  calze,  di  oggetti  di  la- 
na e  di  tele,  ed  una  fabbrica  di  ta- 
bacco ;  tenertdovisi  poi  un  mercato 
pe'  bestiami.  Patria  del  poeta   tedesco 
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Gerstenbergk  ,  annovera  2,Goo  «bit. , 
S3,ooo  contandone  il  baliaggio. 

TONDI,  città  e  porto  dell1  Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  nel  Car- 
«atico,  distr.  di  Dindigol  e  Madura, 
allo  sbocco  d'  un  ramo  del  Vayg-aru, 
in  faccia  alla  costa  N.  O.  dell'  isola 
di  Ceilan.  Lat.  N.  90  43';  long.  E. 
760  45'. 

T0ND1CALLU,  città  dell' Indoslan.  V. 

Dl^OlGOL. 

TOND1MAN,  territorio  dell'lndostan 
inglese,  presidenza  di  Madras,  prov. 
ili  Carnatico,  nel  S.  O.  del  distretto 
di  Tanja  ur.  In  parte  coperto  da  sel- 
ve e  terreni  vaghi,  poco  ubertoso  e 
scarsamente  popolato,  lo  governa  un 
capo  che  prende  il  titolo  di  Tondi- 
man  e  da  gran  tempo  alleato  degli 
Inglesi.  Gli  abitanti  vi  era  deditissi- 
mi al  furto  ed  alla  rapina  ;  ma  il  rajà 
attuale  ne  represse  gli  eccessi  con  una 
polizia  vigorosa.  Esso  capo  accoglie 
bene  i  forestieri,  ama  molto  la  caccia 
col  falcone  e  possedè  gran  numero  di 
questi  uccelli  ammaestrati  in  simile 
esercizio.  Il  capoluogo  ha  nome  Po- 
docotta. 

TONDO  E  MANILLA,  prov.  sulla  costa 
occidentale  dell'isola  di  Lusson,  nel- 
l'arcipelago delle  Filippine.  Le  prin- 
cipali sue  produzioni  sono  il  maiz,  il 
riso,  il  zucchero,  frutti  eccellenti  in 
Europa  ignoti,  del  tabacco,  dell'  en- 
daco,  caccao,  vainiglia,  piante  medici- 
nali e  miele,  e  cera,  e  bei  legni  da 
costruzione  ed  altri  che  danno  la  ver- 
nice e  l'incenso.  Nascondono  i  boschi 
gatti  e  porci  salvatici  e  molta  caccia- 
gione. Trovasi  nelle  parti  montagno- 
se dell1  oro,  del  ferro,  ed  anche  del 
platino.  Hannovi  saline,  fabbriche  di 
tele,  una  grande  manifattura  di  ta- 
bacco, una  fonderia  di  campane  e  di 
cannoni,  delle  usine  dove  si  fabbrica- 
no armi,  ordigni  ed  altri  strumenti 
di  ferro,  e  de'  mulini  da  olio.  Vi  si 
fa  commercio  coi  Chinesi  che  ogni 
anno  vanno  a  stabilirsi  in  quelle  a- 
cque.  La  popolazione  componesi  di 
143,910  Indiani  nativi  e  35,980  me- 
ticci, e  n'  è  Manilla  il  capoluogo. 

TQNDON,  città  della  China,  nella  Man- 
•  'uria,  prov.  di  He-Iung-kiang  ;  pres- 
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<o  la  sponda  destri  dell'  Arour,  a  170 
1.  E.  da  Sakhalian-ula. 

TONEZZA,  fili,  del  reg.  Loro.-  Ven., 
prov.  di  Vicenza,  dislr.  di  Schio,  co- 
mune di  Forni. 

TONG,  comune  d'Inghilterra,  west-ri  - 
ding  della  contea  d  York,  wapentake 
di  Morley,  ad  1  1.  E.  S.  E.  da  Brad- 
ford.  Vi  si  contano   1,890  abit. 

TONG,  comune  d'Inghilterra.  V.  Tokge, 

TONGA,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale. V*  Amici  (Isole  degli). 

TÓNGATABU,  TONGA,  AMSTERDAM 
0  PANGHAIM,  isola  del  Grande-O- 
ceano equinoziale,  nella  parte  meri- 
dionale dell'  arcipelago  degli  Amici, 
di  cui  è  la  terra  principale.  Lat.  S. 
2i°  7';  long.  O.  1770  33'.  Ha  pres- 
soché 22  1.  di  circuito  ed  è  di  for- 
ma bislunga,  ma  più  larga  all'  E.  che 
non  all'  O.  ;  la  massima  sua  lunghez- 
za essendo  dall'  O.  all'  E.  La  costa 
meridionale,  regolare,  consiste  in  i- 
scogli  di  corallo  alti  da  8  in  io  pie- 
di, verticalmente  posti,  tranne  in  al- 
cuni siti,  dov'  è  il  lido  interrotto  da 
piccole  spiaggie  arenose,  sulle  quali, 
a  marea  bassa,  veggonsi  degli  scogli 
neri.  La  parte  O.  è  larga  al  più  3 
1.  ;  ha  la  costa  quasi  simile  a  quella 
del  S.,  invece  che  la  costa  settentrio- 
nale, bassa  e  sabbioniccia,  vedesi  cir- 
condata da  scogliere  ed  isole.  Ton- 
gatabù  riesce  generalmente  bassa  ed 
offre  una  baia  il  cui  ingresso  è  stret- 
tissimo. Il  suolo  di  quest'isola,  di 
fertilità  massima,  consiste  alla  super- 
ficie in  un  bel  terriccio  scevro  di 
pietra,  sotto  al  quale  sono  strati  di 
argilla.  Vi  si  trova  il  cocco,  e  varie 
specie  di  mangrove  ;  V  hangorle,  pic- 
colo arbusto  ;  il  leki-leki,  albero  che 
produce  un  frutto  grosso  come  una 
noce  di  cocco  ;  l' ibisco  gigliaceo,  il 
tui-tui  o  albero  da  candela  ;  il  koka, 
albero  poco  alto  che  dà  grappoli  di 
bacche  rosso-nero,  e  la  cui  cortec- 
cia si  usa  per  tingere  in  rosso  le 
stoffe  :  il  magnifico  futù  o  barring- 
tonia,  il  frutto  del  quale  serve  alla 
distruzione  del  veleno  y  come  anche 
un  altro    picciolo    arbusto   chiamato 

1     kava-hoho  ,  e  colla    cui    scorza  pre- 

I      parano    gli  abitanti    un    liquore  cb,# 
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hbiino  la  precauzione  di  non  bere  ; 
se  non  in  poca  quantità  stante  il  ve- 
leno che  contiene.  Il  taro,  il  piantala 
o  fico  cT  Adamo,  l'aro  di  Virginia, 
crescono  naturalmente,  al  pari  del 
chi,  del  gelso  da  carta  e  del  taira 
o  ava  :  i  quali  tre  ultimi  alberi  ven- 
gono diligentemente  coltivati,  il  pri- 
mo per  la  radice  che  contiene  quan- 
tità grande  di  succo  zuccheroso, e  la 
quale,  esposta  per  24  ore  all'  azione 
del  vapore ,  mangiasi  poi  come  la 
canna  da  zucchero  ;  il  secondo  per 
la  corteccia  che  serve  alla  fabbrica- 
zione del  panno  dell1  isola  ;  1'  ava  , 
per  la  bevanda  che  se  ne  trae  e  di 
cui  fassi  gran  consumo.  Ne"tempi  di 
carestia,  mangiasi  la  radice  del  cabbe 
o  aro  di  Virginia  ;  il  frutto  dell'Imi 
o  convolvolo  del  Brasile,  pianta  ram- 
picante il  cui  frutto  tiene  qualche 
somiglianza  colla  patata  ,  e  quello 
del  nono,  servono  anch'*  essi  ad  ali- 
mento dei  nativi.  Il  pandano  odora- 
lissimo,  volgarmente  albero  farinife- 
ro,  vi  sfoggia  in  abbondanza  presso 
il  mare  i  suoi  belli  frutti  dorati,  e 
le  sue  foglie  formano  un  tetto  im- 
penetrabile e  servono  alla  fabbrica- 
zione delle  stuoie  comuni.  E  il  pa- 
payer  della  più  rara  bellezza  ;  ma  gli 
abitanti  non  fanno  aicun  conto  del 
suo  frutto  che  solo  serve  a  mante- 
nimento de'porci.  I  missionari  euro- 
pei che  in  quest'isola  risiedono,  han- 
no accanto  alle  abitazioni  loro  giar- 
dini accuratamente  tenuti,  dove  han- 
no naturato  gran  numero  di  vege- 
ta bili  d1  Europa  ;  ma  i  fagioli  non 
hanno  potuto  riuscire  in  bene.  Con- 
tiene l'isola  molti  pappagalli  ;  il  ma- 
re abbonda  di  pesci;  i  più  comuni 
essendo  la  triglia,  il  ghiottone,  la  raia, 
una  sorta  di  lucci,  ecc.  Nelle  nume- 
rose scogliere  della  costa  settentrio- 
nale dell'isola,  vedesi  grande  varietà 
di  belle  conchiglie,  tra  le  quali  si  fan- 
no distinguere  diverse  specie  d'ostri- 
che. Incontrasi  a  Tongatabù  il  ser- 
pente da  cento  piedi,  una  bellissima 
lucertola  verde  ,  parecchi  altri  ani- 
mali della  medesima  specie  ,  ed  un 
colubro  acquatico,  che  stassene  spes- 
so sugli  alberi ,    in  riva    al  mare  :  il 
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quale  colubro,  che  i  nativi  chiamano 
tateurari,  è  di  bel  colore  azzurro* 
con  bende  nere  circolari  intorno  al 
corpo.  Rarissimi  sono  gli  uccelli  in 
quest1  isola  ;  però  vi  si  reggono  al- 
quanti colombi.  Possono  le  navi  am- 
piamente provvedervisi  di  frutti  di 
pane,  d' igname,  ecc.  ,  in  cambio  di 
cotone  ,  scuri ,  panni ,  bottiglie,  ecc. 
—  I  nativi  di  Tongatabù  sono  ge- 
neralmente ben  fatti  :  colle  forme 
muscolari  e  co1  lineamenti  del  volto 
regolari  ;  amano  di  portare  i  capelli 
lunghi  e  se  li  lasciano  cadere  giù 
per  le  spalle  ;  talvolta  raccolgono  in 
ciocche  sopra  la  testa.  Hanno  gene- 
ralmente il  colore  del  rame  ;  alcuni 
sono  nerissimi  ed  hanno  i  capelli 
crespi,  il  che  bisogna  senza  fallo  at- 
tribuire al  miscuglio  di  quest1  isola- 
ni con  quelli  delle  isole  Fidji ,  coi 
quali  vivono  nella  più  perfetta  ar- 
monia. I  capi  hanno  una  pinguedine 
notabilissima  ;  una  grossa  corpulenza 
è  indizio  di  dignità.  Le  donne  sono 
modeste,  riservate  e  generalmente 
belle;  il  vestito  loro  consiste  in  una 
semplice  gonnella  di  stoffa  del  paese 
che  legami  intorno  alfa  cintura  e 
scende  sino  alla  noce  del  piede,  re- 
stando sempre  nuda  la  parte  supe- 
riore del  corpo  ;  sono  pur  esse  co- 
lore di  rame.  Non  devono  portare 
capelli  lunghi  se  non  sino  al  giorno 
che  maritanti.  L'  abito  del  re  consi- 
ste in  una  camicia  bianca  ed  una 
gonnelletla  di  stoffa  del  paese,  legala 
intorno  alle  reni.  Hanno  quegl'isola- 
ni  V  abitudine  di  tagliarsi  una  falan- 
ge del  dito  mignolo  in  occasione  di 
una  malattia  grave  o  alla  morte  d'un 
parente  diletto  o  d'  un  capo  venera- 
to, ed  offerirla  in  sacrificio  allo  spi- 
rito di  quelle  contrade.  Il  luogo  sa- 
cro dove  suppongono  che  risieda  la 
loro  divinità,  è  una  casa  di  meschi- 
na apparenza  e  circondala  da  fortis- 
sima siepe  ;  ne'  giorni  di  dolore  e  di 
disgrazie,  vengono  a  deporvi  le  loro 
olìerle  ed  i  primi  frutti  della  sta- 
gione. Pare  che  le  affezioni  viscerali 
sieno  le  malattie  più  comuni.  — 
Danno  gli  abitanti  alle  loro  clave  for- 
ine eleganti,  e  le  femmine  fanno  net- 
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lini  coi  ftisli  flessibili  del  cocco  I 
loro  {strumenti  musicali  sodo  il  fang- 
hufanghu  o  il  flauto  nasale,  la  mi- 
mia  ed  il  naia  o  tamburo ,  forma- 
le da  un  pezzoolo  di  legno  inca- 
vato. Servousi  di  canotti  doppi,  uni- 
ti, mediante  una  specie  «li  piattafor- 
ma ,    sopra    la  quale    fabbricano  una 


cisella:  possono  quei  canotti  conte- 
nere d.\  i5o  a  200  uomini;  costrui- 
sconsi  ordinariamente  alle  isole  Fidji, 
poiché  a  Tongatabù  non  Irovansi  le- 
gai atti  a  simili  costruzioni.  —  Stan- 
co le  case  disperse  e  sono  costruite 
di  legno  ;  le  foglie  di  pandano  e  di 
cocco  cuoprono  il  tetto  di  quelle  a- 
bi tazioni,  che  sono  assai  comode  ed 
abbastanza  gradevoli,  ma  nondime- 
no esposte  a  grande  umidità.  —  Ci- 
gni villaggio  ha  una  casa  destinata 
al  ricevimento  dei  forestieri,  a'  quali 
i  primari  personaggi  vanno  a  recare 
Lava,  igname,  ecc.  Quando  presenta- 
si davanti  ad  un  capo  un  inferiore, 
T  etichetta  comanda  di  toccargli  leg- 
germente un  piede  ;  dimostrazio- 
ne di  rispetto  data  dai  capi  mede- 
simi quando  si  trovano  in  presen- 
za del  lui  o  re.  Il  tui  e  tutti  gli 
altri  capi  devono  toccare  il  pie- 
de pure  al  gran  sacerdote,  eh1  è  or 
dinariameute  un  gran  capo  e  possedè 
ior  potere  del  lui  istesso.  —  Se- 
condo le  relazioni  dei  missionari,  il 
popolo  possedè  ottime  qualità  :  dico- 
no che  sieno  onesti  gli  uni  verso  gli 
altri,  ma  ladri  riguardo  agli  stranie- 
ri, 1  modi  della  bassa  classe  sono  li- 
cenziosi air  eccesso  ;  nelle  alte,  l'adul- 
terio si  punisce.  Il  capitano  Tumbull, 
che  visilò  quest'isola,  rappresenta  gli 
abitanti  in  poco  favorevole  aspetto: 
riferisce  egli  che  gli  abitanti  di  Ton- 
gatabù sono  crudeli,  traditori  ed  in- 
teressali, e  di  sovente  in  guerra  col- 
le isole  vicine.  Alcuni  navigatori  li 
trattano  da  canibali,  ma  tale  illazio- 
ne non  è  sufficientemente  autentica. 
—  Fu  quest'isola  scoperta  il  27  gen- 
naio iG/|3,  da  Abele  Tasraan,  navi- 
gatore   olandese;     stata    poi    visitala 
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e  Hii'-n  nel  170^  ;  finalmente,  nel 
170,7,  furono  lasciati  nell'isola  diver- 
si missionari  per  convertire  i  nativi. 

fOHGÀTÀVÀ,  isola  del  Grande-Ocea- 
no  equinoziale,  ralla  parte  meridio- 
nale dell1  arcipelago  degli  Amici.  È 
essa  la  principale  d'un  gruppo  d'iso- 
le situato  al  S.  dell'isola  Pylstaert, 
ed  ultimamente  scoperta  dal  espila- 
no Depps.  E  bassa  e  gli  approcci  ne 
sono  gremiti    di  scogliere  di  corallo» 

TONG-CASTLE,  parrocchia  d'Inghil- 
terra. V.  Tonge-Castlc. 

TONGE,  comune  d' Inghilterra,  contea 
di  Laucastro,  bundred  di  Salford,  a 
2  1.  N.  N.  E.  da  Manchester  ;  popo- 
lata da   1,390  abit. 

TONGE  o  TÒNG,  comune  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Lancastro,  bundred  di 
Salford,  a  3  1.  N.  O.  da  Manchester  : 
con   1,680  abit. 

TONGE  (OUDE),  vili,  d' Olanda,  prov. 
dell'  Olanda-Meridionale,  circond.  e  5 
1.  i[4  al  S.  di  Brielle,  cant.  e  4  L 
3(4  al  S.  E.  di  Goedereede,  nell'iso- 
la d'  Over-Flakke.  Havvi  un  diparti- 
mento della  Società  del  Ben  Pubbli- 
co, e  vi  si  contano  i,5oo  abit.  Ad  1 
1.  N.  O.  giace  il  vili,  di  Nieuwe-Tonge, 
che  ne  ha  1,200. 
-  TONGE^CASTLE  o  TONG-CASTLE, 
parrocchia  d'Inghilterra,  contea  di 
Salop,    bundred    di  Brimslrey,    ad  t 


«lai  capitano    Cook 
l'erouse   nel  1 

-  irds  nel 


777^ 
78;,  da 


1.  E.  S.  E.  da  Schiffnall  ed  a  4  1  N. 
E.  da  Bridgeworth.  Havvi  un  antico 
castello  ed  una  delle  più  belle  chie- 
se dell'  Inghilterra,  osservandovisi  pu- 
re alcuni  bei  sepolcri. 
TONGER,  fiume  di  cui  ignoti  sono  le 
fonti  ed  il  corso,  e  la  foce  trovasi 
sulla  costa  di  Zanguebar,  dirimpetto 
all'isola  Pemba. 
TONGERLOO,  vili,  del  Belgio,  prov. 
ed  8  1.  i[2  all'È.  S.  E.  d'Anversa, 
circond.  di  Turnhout,  cant.  e  ip2  1. 
al  N.  N.  O.  di  Weslerloo.  Possedè 
una  distilleria  e  conta  1,000  abit- 
Eravi  altre  volte  una  magnifica  ab- 
bazia di  Premonstratensi,  fondata  nel 
n3o  da  u*.  signore  chiamato  Gilber- 
to,   e  della  quale    ammiravasi    la  bi- 

nel    1773,    da  La        blioteca. 

dal  capitano   Ed-'TONG-HIANG,  distr.  della  China,  prov. 

D1  Lui recaslea ux.        di  Tche-kiang.  La  città  di  questo  di 
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stretto  giace  i3  1.  al  N.  E.  di  quel- 
la del  dipart.  di  Hong-tcheou. 

TONG-KUANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tchi-li  o  Ci-li,  la  cui  città  si  tro- 
va 5o  1.  al  S.  di  Pekino. 

TONG-LU,  distretto  della  China,  prov. 
di  Tche-kiang  o  Ce-kiang.  La  città 
di  questo  distretto  è  a  i5  1.  S.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Hang-tcheon 
ossia  Hang-ceu,  sulla  sinistra  sponda 
del  Tsien-tang-kiang.  Le  case  ne  so- 
no bene  fabbricate  ed  alcune  in  2 
piani.  Presso  al  fiume  vedesi  un  bel- 
V  arco  trionfale. 

TONG-MING,  distretto  della  China, 
prov.  di  Tchi-li  o  Ci-li,  la  cui  città 
giace  no  1.  al  S.  di  Pekino.  Lat.  N. 
35°  23'  5";    long.  E.  1120  5?'  i5". 

TONGO  ,  città  dell1  impero  Birmano. 
V.  Tanu'. 

TONGOL,    paese    e  città    della  Nubia. 

V.    DONGOLA. 

TONGORA,  picciolo  porto  del  Perù, 
dipart.  di  Truxillo,  a  5  1.  O.  S.  O. 
da  Sechura.  Lat.  S.  5°  l\\'. 

TONGOUSI,  nazione  di  Russia  in  Asia. 
V.  Tungusi. 

TONGOUSK.A  (INFERIORE  MEDIA  e 
SUPERIORE),  fiumi  di  Russia,  in 
Asia.  V.  Tunguska. 

TONGOUZLIK,  città  della  Turchia  a- 
siatica.   V.  Degnizli. 

TONGOY,  baia  del  Chili.  V.  Tattguey. 

TONGRES,  Tongeren,  città  del  Belgio, 
prov.  di  Limburgo,  circond.  e  4  1- 
al  S.  O.  di  Maestricht,  ed  a  5  1.  N. 
O.  da  Liegi  ;  capoluogo  di  cantone, 
in  riva  al  Jaar.  Possedè  un  collegio  ; 
ha  concie  di  pelli,  e  fa  gran  traffico 
di  porci  e  grani.  Manda  2  deputati 
agli  stati  della  provincia,  ed  anno- 
vera 3,900  abit.  I  dintorni  offrono 
ancora  alcuni  avanzi  dell'  antica  cin- 
ta di  questa  città,  che  pare  sia  stata 
considerabilissima,  ed  in  un1  amena 
valle  vicina  è  una  sorgente  minerale 
ferrugginea  della  quale  ha  Plinio  par- 
lato.     Pretendesi  che  Tongres  sia 

F  antica  fortezza  da  Cesare  chiamata 
Atuatuca,  situata  in  mezzo  al  paese 
degli  Eburoni,  popolo  che  Augusto 
poscia  designò  sotto  il  nome  di  Tort- 
uri. Divenne,  dicono,  nel  IV  secolo, 
sede    tV  un    vescovato    di    cui    fu   S. 
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Materno  il,  primo  titolare,  e  perven- 
ne a  grande  stato  di  prosperità,  ma 
rovinata  da  Attila  nel  498,  ne  fu  il 
vescovato  trasferito  a  Maestricht,  ed 
essa  appena  rialzavasi  da' suoi  danni 
allorquando  i  Normanni  la  devasta- 
rono neh"  881.  Vi  si  fece,  nel  i4o3, 
una  convenzione  tra  il  vescovo  ed  i 
borghigiani,  col  nome  di  pace  di 
Tongres.  Carlo  il  Temerario,  duca 
di  Borgogna,  se  ne  insignorì  nel  1467 
e  la  distrusse  nel  1468;  i  Francesi 
la  presero  pure  nel  1672^  smantel- 
laronla  l'anno  seguente  e  se  ne  rese- 
ro nuovamente  padroni  nel  1677.  II 
28  febbraio  1828  vi  si  risentirono 
assai  forti  scosse  di  tremuoto. 

TONGRES -NOTRE- DAME,  vill.de! 
Belgio,  prov.  d'Hainaut,  circond.  e  4 
1.  3[4  al  N.  N.  O.  di  Mons,  cani,  e 
2  1.  ip  alPO.  S.  O.  di  Chièvres.; 
in  una  valle,  sopra  un  picciolo  affluen- 
te di  sinistra  della  Dender.  Vi  sona 
purghi  di  tele  e  distillerie  di  gine- 
pro, e  contanvisi  480  abit.  Presso  ed 
al  N.  E.  è  il  villaggio  di  Tongres- 
S.-Martino,  che  possedè  una  cava  di 
pietra  e  novera  200  abit. 

TONGRINNES,  vili,  del  Belgio,  prov., 
circond.  e  2  1.  ij4  ali1 0.  N.  O.  di 
Namur,  cant.  ed  1  1.  3j4  al  S.  S.  O. 
di  Gembloux  ;  presso  la  sponda  si- 
nistra della  Ligne.  Conta  4°°  aD^« 
Nei  dintorni  raccolgonsi  ciottoli  tra- 
sparenti ricercatissimi  dai  lapidari. 

TONG-SEU,  popolazione  dell'  impero 
Birmano.  V.  Plau. 

TONG-SEU,  città  dell'impero  Birma- 
no. V.  Thunza. 

TONG-TING,  lago  della  China.  V. 
Thcng-thing. 

TONGUÈ,  parrocchia  di  Scozia,  contea 
di  Sutherland,  capoluogo  di  presbi- 
tero, a  18  1.  N.  da  Dornoch  ed  a  12 
1.  O.  da  Thurso  ;  sulla  piccola  baia 
del  suo  nome,  all'  ingresso  ostruita 
da  numerose  isolette.  Vi  si  annove- 
rano 1,700  abit. 

TONGUE,  fiume  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Missurì.  Uscito  dalle  sue 
fonti  nel  paese  dei  Catakas,  incam- 
minasi al  N.  ,  ed  entra  per  la  destra 
nell'  Yellowstone,  dopo  circa  80  1.  - 
di  corso.  È  larghissimo  e  di  correa* 
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le  rapidissima  ;  le  acque  ne  sono  ne 
rognole  e  fangose.  Presso  la  sua  foce 
sono  delle  foreste  ;  ma  la  caldura 
delle  sue  acque  pare  eh'  indichi  aver 
esso  la  massima  parte  del  euo  corso 
in  paese  scoperto. 
TGNGUEY  ,    baia  del  Chili.    V.  Tan- 

GUEY. 

TONGUSI,  nazione  di  Russia,  in  Asia. 
V.  Tungusi. 

TONGUSRA  (INFERIORE,  MEDIA  e 
SUPERIORE),  fiumi  di  Russia,  in 
Asia.   V.  TrrsGVs&A. 

TONGUZLIK,  città  della  Turchia  asia- 
tica. V.  Degnizli. 

TONG-YANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tche-kiang  o  Ce-kiang.  La  città 
di  questo  distretto  trovasi  3o  1.  al 
S.  S.  E.  di  quella  del  dipart.  di 
Hang-tcheou. 

TONIAK,  fiume  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Ni  fon  ,  prov.  di  Musasi.  Corre 
verso  il  S.,  e  scaricasi  nella  baia  di 
Yedo  ,  sotto  le  mura  della  città  di 
questo  nome ,  dopo  il  corso  d1  una 
trentina  di  leghe. 

TON1RARI,  isola  del  Grande  -  Oceano, 
equinoziale ,  presso  la  costa  N.  di 
quella  di  Celebe.  Lat.  N.  5°  3i'; 
long.  E.   ii 4°  57'. 

TONILS  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Dróme,  presso  Crest. 

TOMA  o  TUNJA,  Tonkus,  fiume  del- 
la Turchia  europea,  in  Romelia.  Trae 
le  sue  fonti  nel  sangiaccato  di  Sofia, 
a  1^  1.  i(2  da  Filippopoli,  sul  clivo 
meridionale  della  catena  del  Balkan 
(Haemus),  presso  il  limite  della  Bul- 
garia, procede  verso  l'È.,  passa  a 
poca  distanza  da  Kezanlik,  Eski-Sa- 
ghra  ed  Iamboli ,  entra  quindi  nel 
sangiaccato  di  Tchirmen  o  Cirmen, 
in  cui  piega  al  S.  e  bagna  leni  -  Sa- 
ghra  e  Ienigè-Rizil-Aghadj  ,  penetra 
finalmente  nel  territorio  d1  Adriano- 
poli,  traversa  la  città  di  questo  no- 
me, dove  innaffia  i  giardini  del  pa- 
lagio imperiale,  e  vi  si  scarica  nella 
Maritza ,  per  la  sinistra ,  dopo  un 
corso  di  circa  55  1.  Scorrendo  sopra 
letto  argilloso  ha  3o  in  4°  metri  di 
larghezza  ,  facendo  muovere  diversi 
mulini ,  né  riceve  alcun  tributario 
importante. 
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TONK,  città  dell'  Indostan  inglese,  nel- 
P  Adjemyr,  u  18  1.  S.  da  Djeypur. 
Lat.  N.  2G0  12';  long.  E.  73°  18'. 
Apparteneva  una  volta  ad  un  capo 
maretta,  al  quale  gl'Inglesi  la  tolse- 
ro nel  1804  ;  restituendogliela  Pan- 
no appresso.  Nel  1818,  fu  loro  cedu- 
ta, al  pari  del  suo  territorio,  e  ne 
traevano  una  rendita  d'un  milione 
di  franchi  all'  anno. 
TONRER  o  DUNGGAR-DZTJNG,  città 
del  Tibet,  prov.  di  Kam  ;  presso  la 
sponda  orient.  del  lago  Napatsu,  che 
corre  non  lontano  di  colà  nel  Rin- 
scia-kiang. 
TONRIN,  TONCHINO  e  meglio  TONG- 
RING,  o  AN-NAM  SETTENTRIONA- 
LE, antico  regno  dell'  Indo  -  China, 
nel  N.  E.  delP impero  d' An-nam,  si- 
tuato appresso  a  poco  tra  180  e  23° 
3o'  di  lai:  N.,  e  tra  ioo°  e  1060  di 
long.  E,  ;  limitato  al  N.  O.  ,  al  N.  ed 
al  N.  E.  dalla  China,  all'  E.  dal  gol- 
fo del  suo  nome,  al  S.  dalla  Cochin- 
china,  ed  all'  O.  da  alte  montagne 
che  lo  separano  dal  Lac-tchou  ossia 
Lac-ciù.  Estendesi  i3o  1.  per  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S. ,  con  larghezza 
quasi  eg-uale.  La  costa  di  Tonchino  è 
fiancheggiata  da  assai  grande  numero 
d' isole,  fra  cui  più  notabili  sono  quel- 
le dei  Pirati,  verso  il  N.  ed  Ouke-sima, 
verso  il  S.  Il  paese  vedesi  attraversato, 
nella  parte  centrale,  dal  Sang-koi,  che 
scaricasi  nel  golfo  di  Tonkin,  e  tra 
gli  affluenti  delqual  fiume  rimarcasi  il 
Li-sien-kiang.  Altri  fiumi  considera- 
bili sboccano  nello  stesso  golfo ,  e 
sono  il  Tche-tai-ho  o  Ce-tai-ho,  il 
Rua-gok,  il  Ruabokho  ,  il  Rua-rnm 
ed  il  Rua-su.  Sano  n'  è  il  clima  e 
temperato;  il  suolo  fertile  e  produ- 
ce molto  riso  di  varie  specie  :  quel- 
io  che  chiamasi  riso  piccolo,,  di  gra- 
no minuto,  lunghetto  e  trasparente, 
vi  si  considera  come  il  più  dilicato. 
Coltivano  pure  molto  riso  secco,  che 
fa  bene  nelle  montagne  ,  ed  anche 
nelle  terre  aride;  l'albero  del  coto- 
ne, il  pepe  ,  1'  albero  da  vernice  ,  il 
tè,  l' endaco  ed  il  zafferano.  Tra  le 
produzioni  vegetali  ,  non  devesl  di- 
menticar di  citare  la  radice  chiamata 
«ao,    di  oui    si    servono    multo    j>er 
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ùngere  in  rosso  ;  Iraendosi  dal  Tori- 
Lia  molti  ultri  legai  e  ràdici  ac- 
coaci  alla  tinlura,  e  della  gomma 
lacca.  Abbondavi  la  canna  da  zuc- 
chero ;  ma  ignorasi  l'arte  di  affinarne 
il  prodotto.  Cresce  la  vite  sponta- 
neamente ;  nondimeno  se  ne  trascu- 
ra la  coltivazione.  I  gelsi  nutrica- 
no numero  grande  di  bachi  da  se- 
ta. Per  l'agricoltura  si  servono  di 
buffali;  però  non  mancano  i  buoi  e 
nemmeno  i  cavalli.  Allevano  pure 
porci  capre  e  pollame.  Il  paese  è  ric- 
co d1  elefanti ,  e  più  di  5oo  se  ne 
mantengono  in  servigio  del  sovrano. 
Non  vi  sono  leoni  ;  molte  tigri,  orsi, 
cervi,  scimmie  :  rimarcabili  queste 
per  la  grossezza  e  l'arditezza,  attrup- 
pansi  talvolta  in  numero  di  due  o 
tre  mila ,  e  prestamente  devastano  i 
campi  ne1  quali  si  fermino.  Havvi 
quantità  di  selvaggiume  d'ogni  spe- 
cie; ma  la  moltitudine  delle  belve 
feroci  rende  la  caccia  pericolosa.  E 
il  Tonkin  infestato  da  serpenti  ;  il 
padre  Grossier  parla  d'  una  certa 
pietra  da  serpente,  abbondantissima 
nel  paese  e  che  applicata  sulla  mor- 
sicatura del  rettile  ha  la  virtù  di 
Succiarne  tutto  il  veleno.  11  regno 
minerale  offre  Toro,  l'argento,  il 
-piombo  ed  il  ferro,  eh'  è  abbondan- 
tissimo. La  principale  ricchezza  del 
Tonkin  e  l'articolo  più  importante 
del  suo  commercio  esterno,  èia  seta; 
il  commercio  interno  versa  sul  riso, 
il  pesce  salato  ed  altri  commestibi- 
li. La  popolazione  ascende  a  circa 
18,000,000  u"  individui.  Hanno  gli 
abitanti  il  naso  schiacciato  ed  il  vol- 
to men  piatto  dei  Chinesi  ;  il  colori- 
to n1  è  olivagnolo  ;  si  lasciano  ere 
scere  i  capelli  e  1' ugue.  lutti  gli  o-ì 
perai  devono  5  mesi  all'anno  di  lor: 
lavoro  al  governo  ed  ai  mandarini,  e' 
godono  degli  altri  7  mesi  perlavorare, 
a  conto  di  quelli  che  li  pagano.  La! 
commedia  è  il  divertimento  prediletto, 
degli  abitanti,  e  la  rappresentano  coni 
decorazioni  che  non  mancano  di  me-j 
rito.  La  scienza,  come  alla  China,  j 
consiste  soprattutto  nella  cognizione j 
della  lingua  scritta  e  de'prhicipii  del-] 
4u  morale  che  attingono    nei  libri  di1 
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Confucio  ;  per  essere  riputato  dotto, 
bisogna  pure  conoscere  la  teoria  e 
la  pratica  delle  leggi,  sapere  le  ma- 
tematiche, l'astronomia,  la  musica, 
la  poesia,  conoscere  le  leggi,  usi  e 
costumi  dei  Chinesi:  soltanto  tra  gli 
individui  giunti  a  tal  grado  d'istru- 
zione scelgonsi  gli  ambasciatori.  La 
religione  è  un  miscuglio  del  cullo 
chinese  e  di  alcuni  altri  :  ammettono 
in  generale  il  dogma  della  metem- 
psicosi ;  Confucio  vi  ha  molti  tem- 
pli veneratissimi.  Vi  hanno  presso  a 
200,000  cristiani,  con  un  seminario, 
2  collegi,  2  vescovi  e  circa  80  preti. 
I  Tonchinesi  sono  destri,  robusti  e 
assai  franchi  ;  tuttavia  pregiano  un 
inganno  sottile,  soprattutto  a  spese 
degli  Europei.  Amano  il  fasto  e  la 
prodigalità.  Si  rimprovera  loro  di 
mancare  d'industria,  la  pigrizia,  l'a- 
more dei  piaceri  sensuali  ;  per  prez- 
zo prostituiscono  le  lor  femmine  agli 
stranieri.  —  Il  Tonkin  forma  una 
parte  integrante  dell'  impero  d'  An- 
nam;  ha  per  capitale  Kecho  o  Bac- 
kinh,  e  dividesi  in  ir'  provincie  che 
sono  quest'esse:  Son  -  nam  o  Xu- 
nam,  Hai-dong  o  Xu-dong,  Kinh-bac 
o  Xu-bac,  Son-tay  o  Xu-doai,  Yen- 
kuang  o  Xu-yen-kuang,  Lang-bac  o 
Xu-lang,  Thai-'uyen  o  Xu-thai,  Tu- 
yèn-kuang  o  Xu-tuyèn,  Hung-hoa  o 
Xu  -  hung,  Thanh-hoa  ed  'Uè  -  an  o 
Xu-'hè.  —  11  Tonkin  chiamavasi  una 
volta  Ciao -sciu,  vale  a  dire  paese 
acquatico,  e  fu  primitivamente  popo- 
lalo dai  fveinoy.  Era  questo  paese 
ancora  nello  slato  selvaggio,  quando, 
verso  l'anno  214  avanti  G.  C. ,  l'im- 
peratore chinese  ki-hoang-li  mandò 
una  grande  moltitudine  di  Chinesi 
che  vi  piantarono  i  costumi,  gli  usi 
e  la  religione  del  paese  loro.  Gran 
numero  di  rivoluzioni  sofferse  il  Ton- 
kin. Fu  il  trono  suecessivamente  oc- 
cultato per  220  anni  da  olio  princi- 
pi d1  una  famiglia  chiamata  Ly,  la 
cui  autorità  cessò  nel  i23o,  per  pas- 
sare nella  famiglia  Tchin,  la  quale  non 
la  conservò  se  non  se  lino  al  1 4°G  ; 
estinta  quella  schiatta  regia,  l'impe- 
ratore chinese  Yon  -  lo,  insignoritosi 
del  regno,    1'  annesse  come   provincia 
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ai  sudi  possedimenti.  Diverse  rivolu- 
zioni agitarono  il  paese  6Ìno  al  i?35, 
tempo  in  cui  l'imperatore  Yong-cing 
ristabilì  sul  trono,    come  re  tributa- 
rio, tra  discendente  della  famiglia  dei 
Ly.  Nel  1774-.  nuovo  sconvolgimento 
balzò  il  re  dal  suo  trono  e  sommise 
il    Tonkin    colla    Cochinchina    u    tre 
fratelli  del  nome  di  Taysur  ;  ma,  nel 
1790,  Caung-eiung,    rampollo  de'co- 
chincjiinesi  regi,   assecondato  dal  ve- 
scovo di  Adran,  pervenne  a  rendersi 
padrone    del    Tonckin    e    degli    altri 
paesi  che  in  oggi  costituiscono  l'im- 
pero d1  An-nam. 
TONKIN   (GOLFO    DI),    formalo    dal 
mare  della  China,    snlla  costa  orien- 
tale dell'impero    d' An  -  nani    e  sulla 
costa  meridionale  della  China  ;  fra  il 
Tonkin  all'O.,    la  parte  continentale 
della  provincia  di  liuang-tung  al  N., 
e  l'isola  d' Hai-nan  ali1  E.  Misura   100 
I.  di  lunghezza,  dal  N.  N.  E.  al  S.  S. 
O. ,  e  45  1-  nella  media  sua  larghez- 
za. Le  isole  dei  Pirati,  al  N.  O.,  so 
no  le  più  considerabili  fra  tutte  quel 
le  che    contiene  ;   come  il  fiume  più 
importante  che  riceva  si  è  il  Sang-koi. 
TONMARUP,  parrocchia  di  Svezia,  pre- 
fettura   di   Christianstad,    haerad    di 
Iaeresta.  Vi  si  cava  del  marmo  nero. 
TONNA  o  GRAFENTONNA,  borgo  del 
ducato  di  Sassonia  -Coburgo-  Gotha, 
principato  e  3  1.  3(4  al  N.  di  Gotha, 
ed  a  2  1.  ij4  S.  E.  da  Thamsbruck  ; 
capoluogo  di  baliaggio  ;  presso  l'Un- 
strut.  Possedè  2  castelli  ;  fabbrica  di 
tabacco    ed    una    sorgente     minerale 
solforosa    scoperta  nel  1814.    La  sua 
popolazione  è  di  1,120  abit.,  e  quel- 
la  del  baliaggio  di  4->13o. 
TONNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 

nelle  vicinanze  di  Cordes. 
TONNANCOURT,    vili,  di  Fr.,   dipart. 
del  Calvados,    circond.  ,  cantone  e  2 
1.    ii3    al  N.  N.  O.    di  Lisieux  ;    con 
470  abit. 
TONNAY-BOUTONNE,    città    di  Fr., 
dipart.    della  Charente-lnferiore,  cir- 
cond. e  3  1.  all'O.  N.  O.  di  S.  Jean- 
d1  Angely,  e  ad  8  1.  i\f\  S.  E.  da  La 
Roccella  ;  capoluogo  di  cantone;  sul- 
la destra  spolpa  della  Routonne.  Gran- 
de è  il  commercio    che   i  suoi  1,000 
Tuas.  IV.  P.  II. 
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abit.  fanno  tanto  di  grani,  come  di  vini 
ed  acquavite,  lenendo  poi    anche  an- 
nualmente 8  fiere.  In  cima  ad  una  col- 
lina prossima  a  questa  città,  scorgon- 
si  le  ruine  d1  un  antico  castello  mu- 
nito,   la  cui  costruzione    si  vuol  che 
conti  la  data  dai  tempi  di  Carlomagno. 
TONNAY-CHARENTE  o  CHARENTE, 
città  di  Fr.,    dipart.  della  Charente- 
lnferiore,    circond.  ed  1  1.  all'È,    di 
Rochefort,  capoluogo  di  cantone  ;  in 
deliziosa  situazione,  sulla  sponda  de- 
stra della  Charente,    che  vi  si  varca 
sopra    un    ponte    volante.    Residenza 
di  consoli  stranieri  ;  ha  borsa  di  com- 
mercio ;    ed  emporio   d'acquavite  di 
Cognac  e  di  Saintes,  vini  fini  in  cer- 
chi ed  in  bottiglie,  grani,  sali,  legna 
da  fuoco  e  semi  di  senape,  trifoglio, 
cera,  ferro  in  ispranghe,  carbon  fos- 
sile, lino,  tartaro,  ecc.    11  suo  porlo, 
lunghesso  il  quale  domina  una  bella 
riviera  e  che  riceve  navi  di  600  ton- 
nellate,   è  ottimo,    e    vi  s'imbarcano 
molti  vini  ed  acquavite  per  V  Inghil- 
terra  e   V  America  ;    dall'  Inghilterra 
importandovisi  del  carbon  fossile,  del- 
le   pietre    da  aguzzare,    acciai  fusi  e 
lane    fine,    Gli    abitanti    sommano    a 
2,400.  — .  È  questa  una  città  antica, 
il  cui  castello  fu  donato  alla   casa  di 
Montemart,    col  titolo    di  principato. 
Il  duca  di  Mayenna  la  prese,  nell'an- 
no  1577,  dalle  mani  dei  calvinisti. 
TON3NDORF,    vili,    del   granducato    di 
Sassonia-Weimar,  circolo  di  Weimar- 
lena,  bai.  ed  1  1.  all'  O.  di  Berka.  Vi 
si    tengono    animalmente    2  fiere   ed 
anche    un    mercato    di  bestiami.    Gli 
abitanti,  che  sono  in  numero  di  540, 
approfittano  d'  una  cava  di  pietra  da 
opera  che  n'  è  vicina. 
TONNE1NS,    città    di    Fr.,    dipart.    di 
Lot  -  e- Garonna,  circond.  e  3  1.  i[2 
al  S.  E.    di  Marmanda,    ed  a  7  1.  N. 
O.  da  Agen  ;   capoluogo  di  cantone  ; 
sulla    sponda    destra    della  Garonna, 
in  bella  situazione.  Havvi  camera  con- 
sultiva  delle  manifatture  e  direzione 
delle    contribuzioni    indirette.    Vi    si 
trovano  concie  di  pelli,    ed  una  ma- 
nifattura   regia    di  tabacchi,    ad   1   1. 
dalla  città.  Considerabile  è  il  suo  traf- 
fico   di    cordami  t    canapa    e    prugiv 
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secche,   pure  tenendo  7  fiere  ali1  an- 
no. Patria  della  sig.  Gottin,  annove- 
ra 6,G3o  abit.  Fu  questa  città  eretta 
in  dignità  di  un  duca  e  pari  nel  1758, 
a  favore  di  Antonio  -  Paolo-  Giacomo 
di  Quelen,  conte  di  La  Vauguyon. 
TONNELIERS    (ILE  AUX),    Iiola  dei 
Bottaj,    neir  oceano  Indiano,  riunita 
ali1  isola  di  Francia  mediante  un  bel- 
l'argine lungo  più  di  800  passi,  chia- 
mato   Ti'omelin.    Quest'isola,   lunga, 
bassa  ed  arida,  non  è  formata  che  di 
corpi  marini    e  di  frantumi    di  con- 
chiglie o  madrepore. 
TQNNERRE  (MONTE).    Tonnersberg 
o  Donnersberg,  montagna  della  Ba- 
viera, nella    parte    se ttenl rionale  del 
circolo  del  Reno,  distr.  e  /}1.  i|2  al 
N.  E.  di    Eayserslautern  ;    all' estre 
mità  N.  della  catena  dei  Vosgi  o  Vo- 
tesi. È  ali1  O.  limitata  dalla  profon- 
da valle  di  Mordkammer  ,    ed  al  N. 
da  una  gola    angusta  ,    ed    estendesi 
dall'  O.  ali1  E.  per  una  lunghezza  di 
3  1.,  e  dal  N.  al  S.  per    la  iarghezza 
di  2  1.  ;  la    sua  altezza    sopra    il  li- 
vello del  Reno  essendo  di  682  metri. 
La  base  ha  la  forma  d'un  ovato  bis- 
lungo   e    prolungasi    per    insensibile 
pendio  alla  distanza  di  2  1.,  in    mo- 
do che  la  montagna,  la  quale  misu- 
rata dalla  base  alla  sommità  non  ha 
che  435  metri,  appare  tuttavia  come 
il  punto    più  elevato  di  tutta  la  ca- 
tena dei  Vogesi  che  la  circonda  ;  nel 
ia  forma  esteriore  offre    una    figura 
conica.    Trovansi    nella    sua  periferia 
cinque  vani  scavati  dalle    acque  pio- 
vane, e  che  presentano  assai  dolci  di- 
scese ,  tranne    alcuni    siti ,    ne1  quali 
la  roccia  resistette  e  vi  si    sono  fatti 
degli    scoscendimenti.    Generalmente 
freddo    è  quivi    il  clima,    e  tutte  le 
produzioni    naturali  maturano    io  e 
i5  giorni  più  tardi  che  nelle  vicinan- 
ze. I  venti  del  N.  e  dell1  E.  ,  che  vi 
legnano  principalmente,  sono  vivissi- 
mi. — -Basta  Paltezza  del  monte  Ton- 
neire  per  metterlo  nella  schiera  del- 
le montagne  primitive.  La  roccia  on- 
de componesi  è  un  masso  portìditi- 
co,  misto  d^rgilla,  feldspato  e  mica, 
che  scintilla  sotto    V  acciarino.    Cuo- 
ciono il  porfido    in  diversi  siti  pie-  ( 
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tre  di  nuova  formazione,  e  sono  an- 
ch'esse  coperte  dalla  terra  vegetati- 
va. Questa  montagna    presenta  trao- 
de d1  antiche  eruzioni  vulcaniche  del- 
le quali    si    è    perduta  la    memoria; 
negli  ùltimi  tempi  gettò  fiamme  per 
certe  spaccature    formatesi    nei  fian- 
chi e  sulla  vetta,  dopo  avere  per  i5 
giorni  fatto    udire    un  gran  rumore 
sotterraneo.    —  Il  fondo  del  terreno 
che  serve    alla  vegetazione    è    misto 
di  terra  mobile  alla   profondila  di  2 
sino  a  4  metri,  e  generalmente  par- 
lando riesce  favorevolissimo  alla  colti- 
vazione. Il  solo    sito    vago    che  tro- 
vasi sulla  montagna    è    la  piazza  del 
comignolo,  la  cui  superficie  ,  di  cir- 
ca 4«  ettari,  offre  nondimeno  campi 
di  avena  e  pomi    di  terra    e  de"  pa- 
scoli. —    I    boschi    che    cuoprono  il 
monte  Tonnerre  hanno    l1  estensione 
di  circa  16,000  ettari  o  torna  ture,  e 
"sono  sopra  tutto    popolati  da  faggi  ; 
e  soltanto  in  qualche  sito  incoili ransi 
vecchie  quercie.  L'acero,  il  tiglio  ed 
il  frassino  vi  sono  comuni.    Ne1  gio- 
vani cedui,  sorgono  la  betula,  la  tre- 
mula ed  il  salice  marcito  ;  vi  si    sco- 
pre   anche    1'  acero    di    Montpellier 
{acerus    monspessulanus).    In  gene- 
rale, la  vegetazione  viene  rigogliosa 
e  rapida.    — «  Nessuna   miniera    esca- 
vasi nel  monte    Tonnere.    Un'  arena 
rossa,  colla  grana  composta  di  parti 
assai  compatte  ed    omogenee,  racco- 
gliesi  sul  fianco  N.  E.  ,  presso  Dan- 
neufels.    Secondò    la    tradizione    del 
paese,  vi  si  sarebbero  una  volta  sca~ 
vate    miniere    d'  argento  ;    però   nel 
secolo  scorso  si  sono    fatte  più  volte 
infruttuose   indagini.    —    Si  sono  su 
questa  montagna  trovate  medaglie  e 
tombe  ;    eravi    un    tempo    gran  nu- 
mero di  castelli,  de'quali  più  non  ri- 
mangono le    mine  :    quelli    di    R up- 
per tsecken,  Falckenstein ,    Hohenfel- 
sen  e  Wildenstein  erano  soprattutto 
rimarcabili    pei    loro    siti    romantici. 
Più  lungi  verso  1'  E.,  scorgesi  l'anti- 
ca via    detta    Kcenigs trasse    (  strada 
dei  re)  che  passa  davanti    il  comune 
di  Jacobsweilèr    e    prolungasi    sopra 
Benhausen,  Marenheim  ed  Albisheim. 
Stil  rialto,  presso  l'alia  rupe  di  K«.e- 
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nigslhul  (seggio  reale)  donde  gode&i 
di  magnifica  vista  sulla  valle  «lei  Re- 
no, giace  il  piceolo  villaggio  di  Don- 
nersfelil,  òhe  ancora  presenta  le  mi- 
ne d'  un  castello  e  d' un  convento. 
La  valle  di  Mordkammer  merita  an- 
ch'essa qualche  attenzione:  è  una 
gola  stretta  e  profonda  ,  dove  verso 
il  yVH  secolo,  i  paesani  attnippati 
Attaccarono  i  Lorenesi  che  occupa- 
vano il  castello  di  Falckenstein ,  e 
dopo  ostinata  resistenza  gli  stermi- 
narono ;  dal  quale  avvenimento  trae 
essa  il  suo  nome.  Al  tempo  de1  Ro- 
mani, passava  davanti  al  monte  Ton- 
nerre una  strada  che  conduceva  da 
Worms  a  Treveri,  e  nel  paese  d'Eif- 
fel tagliando  la  catena  dei  Vogesi. 
—  11  nome  di  questa  montagna  de- 
riva, secondo  alcuni  autori  ,  dal  vo- 
cabolo 'l'or  ',  dio  de1  Germani  ,  che 
dicono  siavi  stato  adorato  ;  altri  sti- 
mano che  il  monte  Tomi  erre  ,  che 
noi  diremmo  Tuono  o  Fulmine,  trag- 
ga il  nome  dalle  procelle  che  dai 
venti  sospinte  nella  valle  del  Reno, 
urtano  ne1  suoi  fianchi  con  orribile 
fracasso.  Sotto  P  impero  Francese,  il 
monte  Tonnerre  dava  la  denomina- 
zione ad  un  dipartimento,  di  cui  era 
Magonza  il  capoluogo. 
TONNERRE,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  capoluogo  di  circondario  e 
di  cantone,  a  6  1.  3|4  E.  N.  E.  da 
Auxerre  e  ad  ii  1.  S.  da  Troyes,  sul 
pendio  d'  una  collina ,  alla  sinistra 
dell'  Armancon,  che  vi  si  varca  sopra 
un  ponte  4i  pietra,  e  presso  al  ca- 
nale di  Digione.  Havvi  tribunale  di 
prima  istanza,  conservazione  delle  i- 
poteche,  direzione  delle  contribuzio- 
ni indirette  e  sotto-ispezione  boschi- 
va. Bene  distribuita  ,  ben  fabbricata 
4»  pietra,  e  dominata  dalla  chiesa 
parrocchiale  ,  possedè  un  beli'  ospe- 
dale ,  dove  ammirasi  nel  coro  della 
chiesa  il  superbo  mausoleo  di  Mar- 
gherita di  Borgogna  che  lo  fondò 
nel  I3Q3,  e  la  cui  chiesa  è  anch'  es- 
sa rimarcabile  per  la  grandezza  e  la 
mancanza  di  pilastri  per  sostenerne 
1'  ardita  volta  ;  havvi  un  collegio  co- 
munale ,  una  società  d'agricoltura,; 
una  saja  pegli  spettacoli    ed    uji  bel 
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passeggio.  Fu  in  una  sala  di  questo 
ospedale  che  venuto  nel  i5f[2  un 
ambasciatore  di  Carlo  Quinto  a  tro- 
vare Francesco  I,  gli  dichiarò  la  guer- 
ra. Possedè  fabbriche  d' istrumenti 
rurali,  di  carte  dipinte,  mulini  da  fa- 
rina perfezionati  e  mulini  da  con- 
cia ;  concie  di  pelli  e  fabbriche  di 
corami.  Considerabile  è  il  suo  com- 
mercio di  vino  rinomato,  legna,  gra- 
ni, p^ntolame,  concia,  ecc.;  facilitato 
dal  canale,  e  giovato  da  7  fiere  che 
annualmente  tiene.  Patria  della  fa- 
mosa  cavaliera  d'  Eon;  annovera  3,G5o 
abit.  Presso  Tonnerre,  vedesi  il  ro- 
mitorio di  S.  Lupo,  l'antica  abbazia 
di  S.  Michele,  e  nel  sobborgo  Bour- 
bereau,  una  bellissima  sorgente  chia- 
mata. Fosse-d'  Yonne.  Vi  si  conoscono 
le  vestigia  d'una  via  romana  che  da  A  u- 
xerre  andava  a  Langres.  —  ignorasi 
l'origine  di  questa  città  ;  già  esisteva 
al  tempo  di  Gregorio  di  Tours,  ma 
non  consisteva  che  d' alquante  case 
ed  un  castello.  In  seguito  ebbe  tito- 
lo di  contea  e  fu  posseduta  dai  conti 
d'  Auxerre  e  di  Nevers,  dalle  case  di 
Borgogna  e  di  Chalons,  ecc.,  e  final- 
mente da  quella  di  Clermont  ,  che 
nel  1684  la  vendette  a  Louvois.  Gio- 
vanni sènza  Paura ,  duca  di  Borgo- 
gna, la  rovinò  interamente  nel  1 4X4» 
gì'  Inglesi,  sotto  Eduardo  III  ,  le  a- 
veano  già  fatto  patire  la  medesima 
sorte  nel  i35o,.  Il  dì  8  luglio  i656, 
vi  cagionò  i  maggiori  danni  un  vio- 
lento incendio.  —  11  circondario  di- 
videsi  in  5  cantoni  :  Ancy-le-Franc, 
Cruzy-le-Chàtel ,  Flogny  ,  Noyers  e 
Tonnerre,  suddivisi  in  82  comuni  e 
popolati  da  A5,58o  abit. 

TONNERRE  (  MORNE  A  ) ,  catena  di 
montagne  dell'isola  Haiti,  sul  limite 
dei  diparl.  dell'Ovest  e  delPOzama., 
tra  la  sponda  sinistra  dell'Artibonite 
e  la  laguna  Enriquillo.  Estendesi  io 
1.  dal  N.  O.  al  S.  E. 

TONNEVILLE  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart, 
della  Manica,  presso  Cherbourg. 

TONNEVILLE,  yill.  di  Fr. ,  dipart, 
della  Senna-Inferiore ,  non  lungi  da 
S  .t-Vallery-en-Caux. 

TONNICODA,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov,  dell'  Abruzzo  -  Ulteriore  II3  ';'.-.• 


j3y6  T  O  N 

stretto    di  Civita-Ducale,    cantone  <li 
Borgo  Colfegato,  comune  di    Pesco- 
rocchiano,  in  una  collina,  con  3 io  abit. 
T5NNING  0T0NNINGEN,  città  dì  Da- 
nimarca, ducato  di  Sleswig,  capoluo- 
go del  bai.  d' Eyderstedt,  a  io  1.  S 
O.    da  Sleswig    ed  a  i5  1.    N.  N.  O. 
da    Gliickstadt  ;    sulla  sponda    destra 
dell'  Eyder,    all'  origine  dell'  estuario 
che    forma  prima    di  mettere  le  6iie 
acque  in  mare.  Lat.  N.  45°  io/  25". 
Long.  E.  6°  28'  3o".    Era  una  volta 
difesa  da  numerose  opere   di  fortifi- 
cazione ;  è  bene  fabbricata  ed  ha  una 
gran    piazza   da   mercato,    i5  vie,    2 
case  pei  poveri,    i  scuola  borghigia- 
na, i   scuola  di  navigazione,    i  lom- 
barda,   i  dogana  regia  ed    i   grande 
magazzino  regio.    Vi  si  trovano    fab- 
brica   di  salda,    di  tegoli,    e    fornace 
da  calce.    Tre  batterie    proteggono  il 
porto,  eh1  è  uno  de*  migliori  del  ma- 
re   del  Nord,    e  nel  quale    si   fa    un 
animato  commercio.  I  suoi  2,000  abit. 
tengono  2  fiere  annualmente. 
TONNOY,    vili,    di   Fr.,    dipart.    «Iella 
Meurthe,  circond.  e  4  1-  2[3  al  S.  S. 
E    di  Nancy,    cant.    e  2  1.    i[2  al    S. 
di  S.t  -  Nicolas,    appiè  d'una  collina, 
sulla  sponda  destra  della  Mosella.  Hav- 
vi  un  castello    di  cui  impadronironsi 
i  Borgognoni  sotto  Renato  li;    ma  i 
Lorenesi  presto  loro  lo  ritolsero  do- 
po averli    in  gran    parte    sterminati. 
Annovera  600  abit. 
TONORU,    città    dell' Indostan,    nello 
stato  di  Misore,  subah  di  Patana.  Ha 
alcuni  avanzi  di  fortificazioni  ed  una 
magnifica  piscina,  formata  tra  2  mon- 
tagne da  altissime    dighe    di  terra  e 
solidissime.    Tentò    il  sultano    Tippù 
di    distruggere    quell'  antico    monu 
mento  ;  ma  non  potè  riuscirvi,  e  poi 
di  quel  tempo  è  stato  bene  riparato, 
il  che  contribuì  alla  ricchezza  ed  al- 
j^incremento  della  città. 
TÓNQUEDEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  presso  Lannion. 
TOKQUIN,    paese    dell'impero    d' An- 

nam.  V.  Tonkino. 
TONRA,    ant.    città    dell' Indostan    in- 
glese.   V.  TOWDA. 
TONSA ,    fiume    dell' Indostan    inglese, 
neh"  Allah-abod.  Ha  origine  nei  mon- 
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ti  Kimur,    cammina  verso    il  &  E. , 
e   congiuugesi    al  Gange,    per  la  de- 
stra,  a  6  1.  S.  E.  dal  confluente  della 
Djeranah,  dopo  un  corso  di  circa  70  1. 
TONSBERGA    (GOLFO   DI),  stretto  di 
Norvegia,  diocesi  d'  Aggershuus,  for- 
mato   dallo    Skagerrack,    sulla    costa 
delle  contee  d'Iarlsberg  e  Laurvig,  al- 
l' ingresso    occidentale    del    golfo    di 
Christiania  ;    sotto  5o,°  5'  di  lat.    N. 
ed  8°  5'  di  long.  E.  Ha  circa  7  L  di 
lunghezza  con  lieve  larghezza,  e  se- 
para dal  continente    le  isole  di  Nòt- 
teroe  e  di  Kiomòe. 
TONSBERGA,  Tonsberg,  città  e  porto 
di    Norvegia,    diocesi    d' Aggershuus, 
contea  d'Iarlsberg,    a  7  1.  i[2  N.  E. 
da  Laurvig    ed  a  16  I.    S.   S.    O.  da 
Christiania;  in  fondo  al  golfo  del  suo 
nome,    sulla  costa  settentrionale,    di- 
rimpetto   all'isola  di  Nòtler-oe.    Lat. 
N.  59°  i5';  long.  E.  8°  8'.    Vecchia 
e  mal  fabbricata,  contiene  2  chiese  e 
possedè  un  buon  porto  ;    facendovisi 
assai  grande  commercio  di  lavori  di 
legno.    Nei    dintorni    sono    fabbriche 
di  tegoli. 
TON-SCIUN,  circond.  della  China,  prav. 
d' Yun-nan.    La  città   di  questo    cir- 
cond. giace  5  I.  all'  O.  S.  O.  da  que- 
la  del    dipart.  d' Yung-pe    e  ad  8    1. 
i|2    S.    E.  da  quella    del    dipart.    di 
Li-kiang,  a  pie  di  montagne;    sotto 
260  3o/  di  lat.  N.  e  ioo°  23'  di  long.  E. 
TONSE,  fiume  dell' Indostan,  territorio 
di  Sirmur.  Scende  dal  clivo  meridio- 
nale dei  monti  Himalaya,    procede  al 
S. ,    e    mette    capo    alla  destra    della 
Djemnah,   presso  Kalsy,  dopo  varca- 
to un  tratto  di  25  1.  Rapidissimo  n'  è 
il  corso. 
TONTO  ULON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  Bazas. 
TONTOS,    Indiani    del    Messico,    nello 

stato  di  Sonora. 
TONTUIT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, poco  discosto  da  Pont-1'Evèque. 
TONUMA,  regno  della  Guinea  superio- 
re,  al  N.  E.  del  reg.  d'Achanti,    ed 
al  N.  O.  di  quello  di  Dahomey. 
TONYN,  gruppo  disoleile,  nel  Grande- 
Oceano    equinoziale,    presso   la  costa 
S.  O    dell'isola  di  Celebe.  Lat.  S.  5° 
3i'  o";  long.  E.  1160  i5'  45". 
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TiOTS  (S.t),  S.T-THÓNIS  o  S.t-AN- 
TONX,  borgo  degli  S lati  -  Prussiani, 

prov.  di  Cleyes-Berg,  reggenza  ed  8 
1.  n4  all'O.  di  Dusseldorf,  citeolo  e 
4  1.  ii3  al  S.  S.  O.  di  Kcmpen,  ples- 
so la  sponda  destra  dello  Svvalmen. 
Vi  si  contano   1,990. 

TONZANICO  (MOLINA),  casale  del  reg. 
Lom.-Yen.  V.  Rovigo. 

TOO.  1  nomi  dell1  Indostan  che  secon- 
do l1  Ortografia  inglese  incominciano 
in  questo  modo,  si  sono  rimandati 
a  Tu..., 

TOOBIGAN,isoIelta  dell'arcipelago  delle 
Sulù,  presso  ed  al  N.  E.  di  Borneo. 
Lai.  N.  G°  i4;;  long.  E.  n 8°  24'. 

TOODA,  dislr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  IVlouts. 

TOOITZ,  distr.  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Nifon,  prov.  d'  Yamatto. 

TOOMAVARA,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  IVI  mister,  contea  di  Tipperary,  ba- 
ronia d' Upper- Ormond,  a  iYi  1.  IN. 
N.  O.  da  Clonmell.  Vi  sono  rovine 
d'antichi  edilìzi  che  dimostrano  co- 
me un  tempo  fosse  luogo  considera- 
bile.   Ti  si  tengono  2  fiere  all'  anno. 

TOOMK,  baronia  d'Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  nell'  O.  della  contea  d'  Antrim. 

TOOMGRANEY,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  di  Clare,  baronia 
di  Tullagh,  a  G  1.  N.  da  Limerick. 
Tiene  annualmente  2  fiere. 

TOOSi,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Xima,  distr.  del 
suo  nome. 

TOOTING-GRAVENEY,  parrocchia  di 
Inghilterra,  contea  di  Surrey,  hun- 
dred  di  Brixlon  ;  a  2  1.  112  S.  S.  O. 
da  Londra.  Havvi  una  chiesa  rimar- 
cabile e  parecchie  belle  case,  e  vi  si 
contano   1,870  abit. 

TOGTOìIJ,  prov.  del  Giappone,  sulla 
costa  merid.  dell'isola  di  Nifon;  al- 
l' O.  delle  prov.  di  Kai  e  di  Suruga 
e  della  baia  di  Totomina.  È  assai 
montagnosa,  ma  fertilissima,  ed  il 
Tenriu  la  percorre.  Dividesi  in  \(\ 
distretti.  Fammamalz  n' è  la  citta* 
principale. 

TOPAHOT  o  TOPAHAZI,  vili,  della 
Turchia  asiatica,  pascialato  di  Sivas, 
sangiaccato  e  3  1.  ip2  all'  O.  d1  Inz- 
gbat,   ed  a  3i   I.   E    da  Angora:    sul 
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declivio  d1  una  valle,  alla  sinistra  (li 
un  ruscello.  Havvi  i5o  case  bene  fab- 
bricato di  pietra  e  legno,  ed  è  cir- 
condato da  giardini  0  vigne.  Vi  si 
allevano  molte  pecore. 

TOPÀNFALVA,  in  tedesco  Topersdorj, 
in  valaco  Kimpèni,  vili,  di  Transil- 
vania,  paese  degli  Ungheri,  comitato 
di  Wcissemburgo-Inferiore,  marca  di 
Schlatlen,  a  a  1.  N.  da  Gross- Schiat- 
terà ed  a  io  I.  i[2  N.  O.  da  Karlsburg  ; 
a  piò  di  montagne,  sulla  sponda  si- 
nistra dell'  Aranyos.  I  dintorni  som- 
ministrano del  ferro  nello  stalo  di 
calamita. 

TOPAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  5  I. 
al  N.  di  Salamanca  ;  tra  2  colline.  Vi 
si  contano  5oo  abit. 

TOPAYOS,fiurae  del  Brasile.  V.  Tapajoz. 

TOPCLIFFE,  vili,  e  parrocchia  d' In- 
ghilterra, north-riding  della  contea 
e  6  1.  al  N.  O.  d'York,  wapentake 
di  Birdforth  ;  presso  la  sponda  sini- 
stra della  Swale.  I  suoi  2,5/jo  abit. 
tengono  pei  bestiami  un'annua  fiera 
di  3  giorni,  al   17  luglio. 

TOPDALS  -  ELV,  fiume  di  Norvegia, 
diocesi  di  Chris  tiansand.  Esce  dall'e- 
stremità meridionale  dell'  Heste-fiord, 
nel  bai.  di  Nedenaes,  procede  prima 
al  S.  E. ,  formando  il  Losse  -  vand  e 
P  Heyrefosvand,  piega  allora  al  S.  S. 
O.  ,  innaffia  AabeL,  dove  si  attraver- 
sa sopra  un  ponte  volante,  e  si  get- 
ta nel  Topdals  -  fiord,  presso  ed  al- 
l' E.  di  Ghristiansand.  11.  corso  n'  è 
di  circa  28  1. 

TOPDALS-FIORD,  braccio  di  mare  del- 
la Norvegia,  sulla  costa  merid. ,  dio- 
cesi di  Chris  tiansand,  bai.  di  Mandai  ; 
formato  dallo  Skager-rack,  sotto  58* 
io'  di  lat.  N.  e  5°  47'  di  long.  E. 
Sprofondasi  3  1.  e  riceve  il  Topdals- 
elv  e  1' Odderen -elv.  Christiansand 
giace  sulla  sua  sponda  occidentale. 

TóPEL,  città  di  Boemia.  V.  Tefl. 

TOPERSDORF,    vili,    di  Transilvania. 

V.    ToPANFALVA. 

TOPERTZ,  in  ungherese  Toporcz,  in 
islavo  Toporec,  vili,  di  Ungheria, 
comitato  di  Zips,  marca  «lei  Carpazi, 
a  3(4  di  1.  N.  O.  da  Podolincz  ed  a 
5  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Kaysmark  ;  ap- 
piè dei  Carpazi,  sopra  un  picciolo  art- 
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fluente  éì  sinistra  dei  Poprad.  Vj 
hanno  sorgenti  minerali. 

ToPFERSBERGA  ,  Tòpjersbcrg,  una 
delle  principali  montagne  del  ducato 
di  Sassonia  Meiningen,  territorio  di 
Saalfeld  ;  presso  Reichmansdorf. 

TOP-GALLANT,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  presso  la  costa 
merid.  dell*  Nuova-Olanda.  Picciola, 
alta  e  sassosa,  è  circondata  da  3  sco- 
gli. Il  capitano  Flinders  comprende 
quest'isola  e  gli  scogli  vicini  sotto  il 
nome  generale  di  gruppo  dell'  Inve- 
stigatore. 

TOPINO,  fiume  degli  Stati  della  Chie- 
sa, che  scende  dal  monte  Santo,  nel 
N.  della  delegazione  di  Spoleto,  pro- 
cede prima  verso  il  N. ,  entra  nella 
delegazione  di  Perugia,  dove  piega 
all'  O.  ,  innaffia  Foligno,  e  congiun- 
tesi aV  Tevere,  per  la  sinistra,  a  2  1. 
S.  S.  È,  da  Perugia,  dopo  un  corso 
di  circa  12  1.,  nel  quale  accoglie  il 
Calcignolo  ed  il  Chiascio  per  la  de- 
stra, e  la  Timia  per  la  sinistra. 

ToPL,  in  ungherese  Topici,  Toplya  o 
Topoìya,  fiume  d'Ungheria  che  scen- 
de dai  Carpazi,  sulla  frontiera  della 
QaUicia,  nel  comitato  di  Saros,  al- 
l' estremila  occid.  della  marca  di  Sze- 
kcso,  cammina  primieramente  verso 
P  E. ,  passando  per  Bartfeld,  poi  al 
S.  S.  E.,  traversa  la  marca  di  Tùpli- 
Lùcska,  dove  irriga  Rurima,  e  che 
poi  separa  «lai  comitato  di  Zemplin, 
nel  quale  presto  entra,  vi  bagna  il 
S.  della  marca  di  Sòkùt,  toccando 
Varano,  e  l'È.  di  quella  d' Ujhely, 
clella  quale  forma  in  parte  il  limite 
coli'  altra  di  Mihaly,  e  finalmente  sca- 
ricasi dell'  Ondava,  per  la  destra,  a 
3  1.  N.  da  Zemplin,  dopo  un  corso 
di  circa  28  1.  Alcune  paludi  ne  li- 
mitano la  parte  inferiore  ;  da  per 
tutto  altrove  innaffia  una  bella  valle. 

TOPLICZA,  vili,  di  Transilvania,  co- 
mitato di  Hunyad,  marca  di  Solymos, 
a  2  1.  i|4  da  Deva  ;  in  mezzo  a  mon- 
tagne, sopra  un  picciolo  affluente  del 
Maros.  Scavatisi  nelle  vicinanze  nove 
gallerie,  nelle  quali  incontrasi  fre- 
quentemente dell'oro  lamellare,  dis- 
seminato in  mezzo  all'antimonio. 

TOPLIRA  o  TOPUCZE,    borgo    della 
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Croazia  Civile,  comitato  e  3  1.  al  S.. 
S.'E.  di  Warasdino,  ed  a  4  1-  M2.  N* 
N.  O.  da  Rreiitz  ;  marca  di  Mezoseg- 
inferiore  ;  sulla  sponda  sinistra  della 
Bednya  Havvi  una  vetraia,  ed  uno 
stabilimento  di  bagni  d'acque  terma- 
li, il  cui  calore  ascende  a  4  6°  R. 

T{  PLII Z,  TEPLITZ  o  TEPLICE,  cit- 
tà di  Boemia,  circolo  e  5  1.  \\i  al 
N.  O.  di  Leitmeritz  ed  a  io  1.  ija 
S.  S.  E.  da  Dresda  ;  appiè  dell'Erzge- 
birge,  in  una  bella  valle  alta  728, 3<j 
piedi  sopra  il  livello  del  mare,  e  che 
sembra  sia  stata  un  lago  le  cui  acque 
siensi  travasate  per  mezzo  ai  basai  li 
tra  Aussig  e  Sehwatz.  Ha  un  castel- 
lo con  bei  giardini,  purghi  di  filo,  e, 
manifatture  di  tele,  di  sto  fife  di  lana 
e  di  cotonine  ;  ma  è  soprattutto  ce- 
lebre pe1  suoi  bagni  d'  acque  termali 
che  nella  bella  stagione  vi  attraggo- 
no gran  concorso  di  gente  e  spar- 
gonvi  l'agiatezza.  Vi  si  contano  cir- 
ca 450  case.  Ne'  dintorni  sono  cave 
di  pietra  da  calcina  e  miniere  di  car- 
bon  fossile. 

ToPLITZ,    horgo  d'Ungheria.  V.  Te- 

FLICZ. 

T  PEITZ  o  TCEPL1TZ,  vili.  d'Illiria, 
gov.  e  io  1.  al  S.  E.  di  Lubiana,  cir- 
colo e  2  \.  al  S.  O.  di  Neuslàdtl  ; 
sopra  un  piccolo  affluente  di  destra 
del  Gurk.  Havvi  due  sorgenti  ter- 
mali. 

ToPLITZ  o  NEUHAUS,  vili,  di  Stiri», 
circolo  di  Cilly,  in  riva  al  San.  Pos- 
sedè uno  stabilimento  di  bagni  d'a- 
cque minerali  frequentatissimi,  e  vi 
si  osservano  sorgenti  abbondanti  di 
acqua  termale  e  d'  acqua  fredda.  Vi 
si  trova  una  cava  di  pietra  da  calci- 
na e  contanvisi  60  abit. 

TOPLITZA  o  TOPLIZZA,  fiume  della 
Turchia  europea,  in  Servia,  che  ha 
le  sue  fonti  nel  sangiaccato  di  Kru- 
chovatz,  sul  limite  dell'Albania,  a  4 
1.  N.  da  Pristina,  passa  presso  Krat- 
tovo  ed  al  villaggio  del  suo  nome, 
dove  abbandona  la  direzione  N.  per 
correre  verso  il  N  N.  E.  ,  innaffia 
poi  una  pianura  fertile,  bagna  i  din- 
torni di  Rourchoumba  e  d' Orkup, 
forma  una  picciola  parte  della  fron- 
tiera   occidentale    della    Bulgaria,    e 


TOP 
scaricali  nella  Mora  va-Oricn  tale,  per 
la  sinistra,  a  3  1.  O.  (la  Nissa,  dopo 
percorso  uno  spazio  di  28  1. 
TOPL1TZA  o  TOPLIZZà,  borgo  della 
Turchia  europea,  in  Servia,  sangiac- 
cato  di   Semendria,    a   4   1-   3|4   &   da 

Yallievo  ed  a  12  1.  S.  S.  E.  da  Tta- 

batz. 
TOPLYA,  fiume  d'Ungheria.  V.  Topl 
TOPOGL1A,    lago   di  Grecia.    F,    To- 

POLl.VS. 

TOPULCANY  (MALE),  borgo  d'Un- 
gheria.   Fi    1  APOLCSAN   (Kis). 

TOPOLCANI  (WELKE),  borgo  d'Un- 
gheria. F.  Tapolcsàn  (Nagy). 

'POPOLI,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
g(»v.  e  2G  1.  \\i  all'  E.  di  Kharkov, 
dislr.  e  9  1.  ul  N.  N.  E.  di  Kupiansk  ; 
sulla  sponda  destra  dell' Oskol. 

TOPOLI AS  o  TOPOGLIA,  Topais  o 
Copais,  lago  della  Grècia,  in  Livadia, 
tra  i  distretti  di  1  alanti,  al  N.,  di 
Negro  ponte,  all'  E.,  di  Thiva,  al  S., 
e  di  Livadia,  all'  O.  ;  sotto  38°  3o' 
N.  e  200  5o'  di  lon^.  E.    Di- 


di  lai 
videsi 
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detta  Turchia  europea,  nella  Piccola- 
Valachia,  dislr.  di  Mehenditz»,  a  2  1. 
3|4  N.  E.  da  Neu-Orsova  ed  a  [\  1. 
IN.  N.  O.  da  Tchernelz  o  Cernctz, 
sul  fiumicello  del  suo  nome  affluen- 
te di   sinistra   del   Danubio, 

TOPOLYA,  fiume  di  Ungheria.  V  Topl. 

TOPONAR,  borgo  d'Ungheria,  comi- 
trto  di  Schimegh  ,  marca  ed  1  1.  i[4 
al  N.  E.  di  Kaposvar  ;  tra  due  pic- 
coli affluenti  di  sinistra  del    Kapos 

TOPORGZ  o  TOPOUEC,  vili,  d'  Un- 
gheria.   V.   ToPERTZ. 

TOPOROW,  borgo  di  Gallizia  ,  circo- 
lo e  7  1.  i[2  al  N.  N.  O.  di  Zloc- 
zow,  e  ad  1 1  1.  i[2al  N.  E.  da  Lem- 
berg,  sopra  un'isola  dello  Styr.  Rav- 
vi una  chiesa  cattolica  ed  una  di 
greci-uniti. 

TOPOZERO,  lago  di  Russia,  in  Euro- 
pa, nella  parte  occid.  del  governò 
u"  Arcangelo  ,  a  05°  5o'  di  lat.  N.  e 
290  3o'  di  long.  E.  Misura  17  1.  1  yz 
dal  L\.  O.  al  S.  E.,  sopra  una  lar- 
ghezza media  di  3  1.,  formando  sul- 
le sue  rive  parecchi  sfondi  notabili, 
soprattutto  al  N.  E.  ,  dove  dislin- 
guesi  un' assai  grande  penisola,  e  sco- 
lii al  N.  O.,  mediante  un  picciol  cor- 
so d' acqua  che  va  a  scaricarsi  nel 
lago  Pija ,  dopo  una  tratta  di  circa 
3  1.  i{2  al  IN.  O.  Vi  si  trovano  di- 
verse isole. 

POPPA,  vili,  del'reg.  L'òm.-Ven.,  prov, 
di  Belluno,  distr.  di  Longarone,  co- 
mune di  Forno  di  Zoldo. 


in  2  parti,  congiunte  da  uno 
stretto  che  misura  i]2  1.  di  larghez- 
za ;  la  più  occidentale  avendo  4  !• 
dnff  O.  all'È,  con  2  1.  di  larghezza,  e 
P  altra,  2  1.  »  [3  di  lunghezza  ed  1  1.  ìli 
larghezza;  la  circonferenza  intera  è  di 
circa  23  1.  Tranne  all'  O.,  dove  troVasi 
una  bella  pianura  innaffiata  dal  \Iavro- 
Potamos  (Ct/ìso)  e  dal  fiume  di  Liva- 
dia, che  vengono  ad  isboccarvi,  è  que- 
sto lago  da  pertutto  altrove  circondato) 
d.i  alte    montagne    che  gli    mandano jTOPPEL,   Titppel ,  città  dell'  Indostan 


parecchi  torrenti  ed  1  cui  rami,  m 
diversi  luoghi,  terminano  quasi  a  pic- 
co ;  le  eoste  ne  sono  frastaglia tissime. 
Vi    si  notano    alcune  isolette,    tra  le 


inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel- 
P  Agrah,  presso  alla  sponda  orienta- 
le della  Djemnah,  a  25  1.  N.  N.  O. 
da  Agrah. 


altre  una  della  parte  orientale,    sulla  [TOPPO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,  prov. 
quale  giace  il  villaggio     a  cui    il    la- 


£0  deve  il  suo  nome.  Non  pare 
che  quest'  ampia  estensione  di  ac- 
qua abbia  veruna  comunicazione  col 
mare  ,  da  cui  è  lontana  2  1.  q4  , 
ed  a  cui  era  altre  volte  congiunta 
mediante  canali  che  i  Tebani  mante- 
nevano con  molta  cura  per  garantir- 
si dalle  inondazioni.  Raccoglicsi  sulle 
sponde  di  questo  lago  la  migliore 
lobbia  della  Grecia. 
l 'OPOLNll  ZA  o  TOPOLMZZA,  bdi-o 


d1  Udine,  distr.  di  Spilimbergo,  co- 
mune di  Meduno. 
TOPRACPP-CALÈ,  città  della  Turchia 
asiatica  ,  in  Armenia  ,  sangiaccalo  e 
23  1.  all'  E.  S.  E.  d'  Erze-rurn,  ed  a 
i5  1.  N.  N.  O.  da  Ardjieh  ,  sul  pen- 
dio d'  una  collina  domina  la  da  una 
rupe  sopra  la  quale  sorge  un  forte 
di  terra,  rinfrancato  da  torri  ed  ur- 
inalo d'alquanti  piccoli  cannoni.  E 
male  fabbricala  e  oomponesi  di  200 
case   turche  e  3oo  a'rmenc. 
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TOPSFIELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Massachusetts,  contea  di 
Essex,  a  2  1.  i{4  O.  S.  O.  da  Ips- 
wich,  ed  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Boston  ; 
sulla  sponda  sinistra  dell1  Ipswich-ri- 
ver.  Conta  i,oio  abit. 

TOPSHAM  ,  città  e  porto  d' Inghilter- 
ra ,  contea  di  Devon ,  hundred  di 
Wonford,  ad  i  1.  ip  S.  S\  E.  da 
Exeter,  al  confluente  del  Clyst  e  del- 
l'1 Ex,  ma  più  particolarmente  in  ri- 
va a  quesf  ultimo  fiume.  Non  Va 
che  una  via  principale ,  irregolare 
ma  assai  bene  fabbricata  ;  la  riviera 
€  larga  e  comoda.  A  parlar  propria- 
mente, Topsham  è  il  porto  di  Exe- 
ter, e  quivi  appunto  trovasi  stabilita 
la  dogana  di  questa  città.  La  maggior 
parte  degli  abitanti,  che  sono  in 
3,i6o,  attendono  alle  bisogna  del  com- 
mercio e  della  navigazione,  e  tengo- 
no una  fiera  annualmente: 

TOPSHAM,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina ,  uno  de1  capoluoghi 
della  contea  di  Lincoln,  ad  8  1.  i{2 
N.  E.  da  Portland  e  ad  1 1  1.  i[4  S. 
E.  da  Parigi,  sulla  sponda  sinistra 
dcirAndroscoggin,dirimpetto  a  Bruns- 
wick. Vi  si  trova  dell'ossido  magne- 
tico di  ferro  e  del  quarzo  cristallizzalo. 
Conta   i,56o  abit. 

TOPSHAM,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stalo  di  Vermont,  contea  d' Grange, 
a  5  1.  ij2  S.  E.  da  Montpellier  ed  a 
3  1.  'p  N.  E.  da  Chelsea.  Vi  si  an- 
noverano  1,390  abit. 

TOPUSZKO  ,  vili,  della  Croazia  mili- 
tare, nel  Banalgrànze,  i.°  reggimen- 
to Banale,  a  2  1.  i[4  O.  S.  O.  da 
Glina,  presso  la  sponda  sinistra  del 
fiume  di  questo  nome.  Havvi  uno 
stabilimento  di  bagni  d'acque  termali, 
il  cui  calore  ascende  a  4^°  R. 

TOQUE  ,  isoletta  dello  strelto  della 
Sonda,  ai  5°  58'  di  lat.  S.  e  jo3° 
28'  di  long.  E.  Credesi  che  sia  d'o- 
rigine vulcanica.  Vi  si  trovano  due 
caverne  contenenti  un  gran  numero 
di  nidi  d'uccelli  ;  nidi,  buoni  da  man- 
giare e  ricercatissimi  nell'Oriente,  sì 
che  formano  P  oggetto  d' un  com- 
mercio considerabile. 

TOR  (MONTAGNE  DI),  nell'Arabia, 
jnov.  d' lled-jaz.    Distendousi    dal  N. 


TOR 

O.  al  S.  E.,  lungo  la  costa  orientale 
del  golfo  di  Suez,  tra  il  capo  Jehan 
e  la  città  di  Tor,  vaie  a  dire  lo  spa- 
zio di  circa  io  1. 

TOR,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  dislr.  di  Verona,  comune  di  Butta- 
pietra. 

TOR  o  THAURA,  tribù  d'Arabia,  co- 
sì chiamata  dalla  montagna  che  abi- 
ta, a  circa  3  giornate  di  strada  ver- 
so S.  E.  da  Suez,  presso  un  conven- 
to greco  scismatico.  Parecchi  Bedui- 
ni di  qnesta  tribù  sono  addetti  al 
servigio  esterno  del  detto  convento 
e  servono  fedelmente  ;  altri  fanno  il 
viaggio  d*  Egitto  con  carichi  di  pro- 
prio conto  ;  picciol  numero  tra  essi 
trasporta  da  Suez  al  Cairo  mercan- 
zie altrui.  Questi  Beduini  detesta- 
no la  rapina,  non  mancano  d'umani- 
tà e  mostrano  poche  inclinazioni  vi- 
ziose. 

TOR  o  TUR,  in  greco  Raitho,  città  e 
porto  d'Arabia,  nell'Hedjaz,  sul  gol- 
fo di  Suez,  ai  280  19'  di  lat.  N.  e 
3i°  8'  di  long.  E.,  a  14  1.  S.  O.  dal 
monte  Sinai  ed  a5ol.  S.  E.  da  Suez. 
Da  poi  che  Suez  divenne  il  gran  mer- 
cato del  mar  Rosso,  Tor,  un  tempo 
importante,  vedesi  attualmente  ab- 
bandonata e  ridotta  allo  stato  di  vil- 
laggio. 11  porto  è  chiuso  da  un  ban- 
co di  corallo,  ed  al  N.  sorge  una  pun- 
ta di  terra,  sulla  quale  si  è  eretto 
un  fanale  ;  quivi  si  fermano  le  navi 
che  vanno  da  Suez  a  Djiddah  ,  per 
provvedersi  d'acqua  ,  la  migliore  di 
tutta  la  costa  ,  oppure  riparano  in 
caso  di  fortunale.  Havvi  Un  vecchio 
forte  rovinoso  ed  un  convento  di 
monaci  greci.  La  popolazione  com- 
ponesi  d'  Arabi  e  Greci.  Notabile  è 
la  costa  delle  vicinanze  per  la  varie- 
tà di  madrepore  ed  altre  specie  di 
coralli  che  presenta. 

TOR  o  TOY,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  3o  1.  al  N.  E.  di  Lerida  (  Catalo- 
gna) ed  a  6  1.  i{2  N  da  La  Seu 
d'  Ligel,  in  mezzo  ai  Pirenei ,  sul 
limite  occid.  della  valle  d'  Andorre. 
Contali  visi  80  abit. 

TOR  (JEBEL),  montagna  della  Tur- 
chia asiatica,  in  Siria ,  pascialato  di 
Damasco,  presso  Gerusalemme.    E  la 


TOR 

degli    Olivi, 


cosi    celebre 


mera  lagna 
nelle  Scritture. 
TORÀ  ,  borgo  di  Spagna  .    prov.  e  1 7 
1.  al  N.  E.  di  Lerida   (Catalogna)  ed 
a  4  1-  S.  S.  O.  da  Solsona,  sopra  fer- 
tile terreno.  Vi  si  trovano  parecchie 
chiese ,  1  convento    ed    1    ospedale  ; 
ha  fabbriche  d'acquavite  e  filatoi  di 
cotone,  e  conta  900  abit.  che  tengo- 
no a  fiere  air  anno. 
TORÀ,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov 
della  Terra    di  Lavoro  ,    distr.  ed  8 
!.  i|2  al  N.  E.  di  Gaeta,  cant.  ed  1 
L  i|2  al  N.  N.  E.  di  Rocca-Monfina, 
sopra  una  collina.    Havvi  una  chiesa 
collegiata  ed  1  convento,  e  vi  si  con- 
tano i,aoo  abit.    Ne1  dintorni   racco- 
gliesi  del  buon  vino. 
TORAH,  popolazione  deli\Abissinia.  V. 

Chihos. 
TORAKURKAN,  città  della  Tartaria  in- 
dipendente ,  nel  kanato  di  Khokhan. 
TORAL  DE  LOS  GUZMALES ,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  9  1.  al  S.  di  Leon 
ed  a  61.  ija  N.  N.  E.  da  Benavente  4 
in  una  gran    pianura ,    sulla    sponda 
destra  dell1  Esla.  Ha  2  chiese  parroc- 
chiali e  980  abit. 
TORÀ  HI  LA,  città    della    Guinea  supe- 
riore ,  alla    costa   di    Sierra  -  Leone, 
paese  dei  Sussù. 
TORANO  o  TURANO,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell'Abruzzo  -  Ulte- 
riore I,  distr.   e  4  1.  ii3  alN.  N.  E. 
di  Teramo,  cant.  e  ija    I.  all'  O.  N. 
O.  di  Nerelo,  in  luogo  basso   ed  u- 
miJo  ;  popolato  da  i,5io  abit. 
TORANO,    borgo    del   reg.  di  Napoli, 
prov.  detta  Calabria-Citeriore,  distr. 
e  5  1.  3j4  al   N.    N.  E.    di  Cosenza, 
cant.  e  3f4  di   I.  all'È,    di    Cerzeto, 
in  cima    ad  una  montagna.    Possedè 
1    convento,    1    ospedale    ed    1    casa 
di  carità  ,  e    vi  si    contano  890  abi- 
tanti. 
TORANO  ,    casale  del    reg.  di   Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore    li,    di- 
stretto di  Civita  Ducale,  cantone  e  co- 
mune di  Borgo  Collefegato,  con  460 
abitanti. 
TORBA,  vili    e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Tra- 
date. 
TURBALI,  città  dell'  Indostan,  ai  Sei- 

Tw.  IV,  P.  II. 
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hi,  nel  Lahore  ,  a    qualche    distanza 
dalla  sponda  sinistra  del  Sind ,  a  4° 
1.  O.  da  Cascemire.  Lat.  N.  3$°  12'; 
long.  E.  700  35'. 
TORBALI  o  TEREBOLl,  borgo  della 
Turchia  asiatica,    nell'Anatolia,  san- 
giaccato  e  18  I.  al  S.  O.  di  Boli,  ed 
a  5  1.  qa  E.  da  Terekli,  tra  due  al- 
te montagne,  in    una  valle  ritagliata 
da  boschi  ed  orti,  ed    innaffiata  dal 
Tereklisu,  le  cui  acque  sono  in  par- 
te dirette  da    canali  che    alimentano 
parecchie  fontane  e  mettono  in  atti- 
vità una  usina  nella  quale  prepaf an- 
si delle  pelli.    Vi  si  noverano    2,800 
abit.  Le  pere    de'  dintorni  sono  con- 
siderate come   le  migliori    dell'  Asia- 
Minore. 
TORBAY,  baia  della  Manica,  in  Inghil- 
terra, sulla  costa  della  contea  di  De- 
voti, a  5o°  25'   di  lat.   N.    e    5°    di 
long.  O.,  tra  Berry-point ,    al  S.,  ed 
il  Bob's-nose,  al  N.  Ha  essa  1  1.  ija 
di  larghezza  al  suo    ingresso    ed  al- 
trettante di  sfondo,  ed  è  bene  ripa- 
rata dai  venti  dell' O.,  ma  talvolta  i 
venti  del  S.  e    del    S.  E.    forzano  le 
navi  ad  allontanarsene.    È   un  punto 
di  ritrovo  delle  forze  marittime  del- 
l' Inghilterra. 
TORBAY,  baia  formata  dall'Atlantico, 
sulla  costa  S.  E.  della  Nuova-Scozia, 
contea  di  Sydney.    Lat.    N.    45°  8'; 
long.  O.  63°  35'. 
TORBAY ,  piccola  baia    dell'  Atlantico, 
sulla  costa  E.  della    penisola  d'Ava- 
lon,  nel  S.  E.  di  Terra-Nuova,  ai  47° 
48'  di  lat.  e  54°   4o'  di  long.  O. 
TOUBE,  vili,  del  reg.    Lom.  -  Veneto. 

V.  Prun. 
TORBEC,  città  dell'isola  Haiti,  dipart. 
del  S.,  circond.  ed  1  1.  i[2  all'O.  S. 
O.  delle  Caje,    nella  pianura  di  que- 
sto nome ,  alla  foce    d'  un  fiumicello 
nella  rada  di  Caje. 
TORBIATO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Brescia  ,    distr. 
di  Ospitaletto. 
TORBOLE,  vili,  del    reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  2  1.  al  S.   O.  di  Brescia,  di- 
stretto ed  il.  n3  al  S.  E.  di  Ospita- 
letto, in  paese  di  risaie  e  paludi  che 
ne  rendono    assai  malsana  V  aria.    È 
bene  fabbricato    ed    ha  una  fabbrica, 
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di  mattoni.  La  pesca  ,  quella  delle 
trote  in  particolare,  è  importantissi- 
ma. Vi  si  contano  480  abit.,  avanzo 
d1  una  popolazione  molto  più  consi- 
derabile che  soccombette  alle  febbri 
maligne  del  paese.  —  Per  formare 
un  comune  vi  si  è  unito  Casaglio. 

TORBOLE,  vili,  del  Tirolo ,  circolo  e 
a  1.  i$È(  al  S.  O.  di  Roveredo,  ed  a 
3[4  di  1.  S.  E.  da  Riva,  all'  estremi- 
tà N.  E.  del  lago  di  Garda ,  dove 
tiene  un  porto. 

TORBOLTON  o  TARBOLTON,  vili,  e 
parrocchia  di  Scozia,  contea,  presbi- 
terio e  3  1.  al  N.  E.  d1  Ayr  ,  con 
2,170  abit.  Colà  presso  sono  le  mi- 
ne del  monastero  di  Feale  ,  fondato 
nel  1252,  da  John  de  Graham  ,  lord 
Torbolton. 

TORCAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loir,  dipendenza  di  S.t-Ange,  a 
qualche  distanza  da  Chàteauneuf-en- 
Thimerais. 

TORCAZ  (S.),  borgo  di  Spagna,  prov. 
ed  8  1.  ip  all'È,  di  Madrid  (Toledo;, 
ed  a  3  1.  E.  da  Alcala  d' Henares, 
in  valle  fertile.  Havvi  1  castello  ed 
1  ospedale  ;  fabbrica  panni  grossi, 
bigi  e  neri,  ed  annovera  690  abit. 

TORCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
yenne,  circond.  ed  8  1.  ij4  all'È,  di 
§.te-Suzanne  ,  sul  limite  del  dipart. 
della  Sarta.  Vi  si  annoverano  i,32o 
abitanti. 

TORCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
ta, circond.  e  4  '•  Tl2  al  N-  £.  del 
Mans,  cant.  e  2  1.  al  N.  di  Montfort- 
le-Rotrou.  Possedè  un  ospizio  e  con- 
ta 1,540  abit. 

TORCE,  vili,  di  Francia.  V.  Torxè. 

TORCELLO  ,  isoletta  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.,  distr.  e  2  1.  al  N.  E.  di 
Venezia  ,  nelle  cui  lagune  si  trova. 
Fu  questo  uno  de'primi  asili  di  que- 
gP  Italiani  che  fuggendo  alle  invasio- 
ni de'  barbari ,  vennero  nelle  ve- 
nete lagune  a  cercare  libertà  e  si- 
curezza ,  e  quindi  fondarono  la  già 
famosissima  repubblica  veneziana.  Sur- 
se  su  questa  isola  una  grande  e  co 
spicua  città,  sede  di  moltissime  tra  le 
più  nobili  veneziane  famiglie.  In  ap 
presso,  tra  per  P  ingrandimento  di 
flialto,    ora    Venezia.,    dove    fu  fissa 
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to  il  centro  del  governo,  per  la  gra- 
vezza dell1  aria  cagionata  dalle  vici- 
ne paludi,  e  per  lo  estinguersi  di 
varie  famiglie,  andò  scemando  de1  suoi 
primari  abitatori,  sicché,  rimasta  pres- 
soché deserta,  cadde  in  rovina,  né  più 
se  ne  veggono  che  scarsissimi  avanzi. 
Pur  vi  rimaneano  molte  chiese  e  con- 
venti ;  ma  anche  questi  ora  cedono  al 
tempo  ed  all'  abbandono  in  cui  si  tro- 
vano, né  ad  abitare  Pisola  vi  hanno 
che  vignajuoli  ed  ortolani,  i  quali  con- 
servano ai  frutti  del  luogo  quell1  eccel- 
lenza onde  furono  in  ogni  tempo  fa- 
mosi. La  cattedrale  (però  che  antica 
sede  vescovile  era  Torcello)  che  tut- 
ta via  si  mantiene  in  piedi,  fu  eret- 
ta, nel  sito  di  altra  più  antica,  dal 
vescovo  Orso  Orseolo  nell1  XI  secolo  : 
è  divisa  in  tre  navi  con  alte  e  gros- 
se colonne  di  marmo  greco,  con  mo- 
saici, marmoreo  pavimento,  un  coro 
all'  antica,  e  molte  altre  singolarità 
che  chiamano  di  continuo  a  visitarla 
quanti  a  visitare  P  unica  Venezia  si 
recano  da  ogni  parte,  fra  le  quali 
non  è  ultima  il  vedervi  di  marmo  le 
imposte  delle  finestre  che  si  aprono  e 
chiudono.  Di  rimpetto  alla  cattedrale  è 
un  tempietto,  ornato  di  bella  rotonda  e 
che  si  dà  a  modello  di  eleganza,  dedica- 
to a  santa  Fosca,  e  che  era  il  batti- 
sterio  secondo  P  antico  rito.  Tra  quel 
tempo  che  Torcello  era  prosperosa 
città  e  P  altro  in  cui  cadde  intera- 
mente, era  luogo  di  villeggiatura  <}i 
molte  nobilissime  case  veneziane  che 
vi  teneano  magnifici  palagi,  e  bruo- 
li  e  giardini  amenissimi  ;  ma  da  ul- 
timo neppure  il  proprio  suo  vesco- 
vo più  vi  abitava,  recatosi  a  stanzia- 
re in  Murano. 

TORCENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Marna,  presso  Langres. 

TORCH,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.  V. 
Pieve  d1  Alpago. 

TORCHAW,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  a  breve  distanza  da  Uomfront. 

TORCHEFELON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  isero,  non  lontano  da  La  Toui> 
du-Pin. 

TORCHEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  circond.  ed  8  1.  al  N, 
E.  di  Chàteau-Salin^,  cani,  ed  1  1.  al 
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S.  S.  O.  da  AlbestrofF;  alla  sorgente 
della  Rode,  presso  la  sponda  orien- 
tale del  grande  stagno  del  suo  nome. 
Possedè  fabbrica  di  tegoli,  e  novera 
/jio  abit. 

TORCHIARA,  vili-  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  4  1.  i  [3  al  N.  O.  d' II- Vallo,  ed  a 
io  1.  S.  S.  E.  da  Salerno  ;  capoluogo 
di  cantone  ;  sopra  una  collina  di  tem- 
peratura dolce  e  saluberrima.  Conta 
710  abit.  De' suoi  dintorni  vantansi 
il  vino  ed  i  fichi,  che,  seccati,  di- 
ventano squisiti. 

TORCHIAR OLO,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Basilicata,  dislr.  e  4  I- 
2j3  al  N.  0-  di  Lecce,  cant.  e  2  1.  i[2 
al  N.  di  Campi,  a  qualche  distanza 
dal  mare  Adriatico,  in  luogo  basso  e 
malsano.  Gli  abit.  sono  in  5 io. 

TORCHIATI,  vili,  e  comune  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  del  Principato-Cite- 
riore, distretto  di  Salerno,  cantone 
di  Montoro  ;  con  860  abit. 

TORCHIARA  (CASSINA),  casale  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Como,  di- 
str. di  Erba,  comune  di  Arcellasco. 

TORCHON  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  dipendenza  di 
Hennezel,  a  qualche  distanza  da  Tor- 
chon. 

TORCIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Ani, 
non  lontano  da  S.t-Rambert. 

TORCOLA,  isola  del  mar  Adriatico,  in 
mezzo  al  canale  di  Curzola,  nel  cir- 
colo dalmata  di  Raglisi  ;  presso  la 
costa  merid.  dell'isola  di  Lesina,  da 
cui  è  disgiunta  mediante  il  canale  del 
suo  nome,  largo  3j4  di  lega.  Lat.  N. 
43°  4';  long.  E.  140  28'.  Lunga  1  1. 
i{2  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  piatta  e  bas- 
sissima, presenta  sulla  costa  N.  E.  un 
seno  che  penetra  assai  profondamen- 
te nell'interno.  I  suoi  abitanti  sono 
poveri  pastori,  che  hanno  in  custo- 
dia alcune  greggie. 

TORCY  (CANALE  o  RIVOLO  DI),  ca- 
nale di  Fr.,  dipart.  di  Saona-e-Loira, 
circond.  di  Autun,  cantone  di  Mont- 
cenis.  Questo  canale,  di  picciola  na- 
vigazione, non  è  che  la  derivazione 
delle  acque  del  fiume  di  Torcy  per 
alimentare  il  bacino  di  spartiraento 
del    canale    del  Centro  j    facendo  se- 


T  O  li  i583 

guito  a  quello  del  Crcusot,  incomin- 
cia vicinissimo  al  villaggio  di  Torcy 
e  va  a  sboccare  nel  lago  di  Long- 
pendu,  che  fa  parte  del  detto  bacino 
di  spartiraento,  dopo  una  tratta  di 
circa  1  1.  i[3. 

TORCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aisne, 
presso  Gandelu. 

TORCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  a  breve  distanza  da  Sedan. 

TORCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta- d1  Oro,  non  lungi  da  Semur. 

TORCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè,  vicino  a  Fruges. 

TORCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  circondario  di  Autun,  cant. 
e  presso  Montcenis,  all'  origine  del 
canale  del  suo  nome. 

TORCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  circond.  di  Meaux,  cant.  e 
3[4  1.  al  S.  O.  di  Lagny  ;  con  45o  abit. 

TORCY  -  LE-  GRAND,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Aube,  presso  Arcis-sur-Aube. 

TORCY-LE-GRAND,  borgo  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna  -  Inferiore,  circond. 
e  3  1.  if2  al  S.  S.  E.  di  Dieppe,  cant. 
ed  1  1.  all'  E.  di  Longueville  ;  in  ri- 
va all' Arques  ;  popolato  da  5oo  abit. 
Ad  i|4  di  1.  N. ,  pure  sull' Arques, 
giace  il  villaggio  di  Torcy  -  le  -Petit, 
che  conta  53o  abit. 

TORCY-LE-PETIT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aube,  contiguo  a  Torcy-le-Grand, 
presso  Arcis-sur-Aube. 

TORDÀ,  comitato  e  borgo  di  Transil- 
vania.   V.  Thorenburgo. 

TORDEHUMOS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
ed  8  1.  al  N.  O.  di  Vagiiadoiid,  ed  a 
2  1.  S.  0.  da  Medina  di  Rioseco  ;  al- 
le radici  d'  una  collina  dominata  da 
un  castello  munito,  sulla  sinistra  spon- 
da del  Sequillo.  Possedè  1  convento 
di  religiose  ed  1  ospedale  ;  7  fabbri- 
che di  stamigne  fine  e  comuni  che 
mandami  in  Galizia  e  nelle  Asturie  ; 
ed  è  popolato  da  1,200  abit. 

TORDERA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
9  1.  al  S.  di  Girone  (Catalogna),  ed 
a  i3  1.  N.  E.  da  Barcellona;  in  riva 
al  fiume  del  suo  nome,  che  vi  si  var- 
ca sopra  un  ponte  di  legno.  Vi  sono 
fabbriche  di  acquavite  e  di  merletti 
comuni,  e  contanvisi  1,44°  abit. 

TORDERA,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
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prov.  di  Milano,  tlistr.  di  Milano*  co- 
mune di  Casale. 

TORDÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipartimen- 
to dei  Pirenei-Orientali,  presso  Per- 
pignano. 

TORDESILLAS,  Tu&ais  Sillae,  città  di 
Spagna,  prov.  e  6  1.  al  S.  O.  di  Va- 
gliadolid  ed  a  7  1.  E.  N.  E.  da  Toro  ; 
in  situazione  amena,  sulla  sponda  de- 
stra del  Duero,  che  vi  .si  valica  sopra 
un  ponte  di  pietra.  E  bene  fabbri- 
cata ed  ha  7  chiese  parrocchiali,  4 
cappelle,  a  conventi  di  frati  e  2  di 
suore  ed  1  ospedale  ;  possedendo  pu- 
re concie  di  pelli  e  fabbriche  di  di- 
versi oggetti  di  fornimento  dei  ca- 
valli. Patria  d' Al.  Fernandez  de  A- 
villaneda,  autore  della  seconda  parte 
di  Don  Chisciotte  ;  annovera  3,23o 
abit.  Quivi  morì,  nel  i555,  la  regi- 
na Giovanna  di  Castiglia,  madre  di 
Carlo-Quinto. 

TOR  DI  BUSOLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  d*  Ma- 
si, comune  di  Lavagno. 

TORDOMAR,  borgo  di  Spagna,  prov 
e  9  1.  al  S.  S.  O.  di  Burgos,  ed  alla 
medesima  disianza  N.  N.  O.  da  Àran 
da  de  Duero  ;  sulla  sponda  destra 
dell1  Arlanza.  Patria,  di  D.  P.  Curii- 
Io  de  Acugna,  arcivescovo  di  Santia- 
go, e  dello  storico  D.  J.  Ant.  Lopez  ; 
annovera  5jo  abit. 

3  0RDONICE,    borgo   di  Moravia.    V. 

TuRNITZ. 

TORDOUET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  2  I.  3[4  al  S.  S. 
O.  di  Lisieux,  cant.  ed  il.  ija  al  N. 
O.  d' Orbec  ;  sopra  un  piccolo  af- 
fluente di  sinistra  dell'  Orbec  ;  con 
1,280  abit. 

TORERO,  parrocchia  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Christianslad,  a  5  1.  N.  O. 
da  Engelholm  ed  a  7  1.  ip  S.  S.  O. 
da  Halmstad  ;  sul  Cattegat,  dirimpet- 
to all' isoletta  di  Waderòn. 

TORELLA,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore,  distr. 
ed  1  1.  i|4  al  N.  O.  di  S.- Angelo  dei 
Lombardi,  cant.  e  2  1.  al  S.  S.  E.  di 
Frigento.  Havvi  1  convento,  1  ospe- 
dale ed  1  casa  di  carità  ;  tiene  fiera 
di  2  giorni  ogni  anno  al  19  di  ago- 
sto j   ecj  annovera  3,3oo  abit.   Posse- 
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deasi    dalla    famiglia    Caracciolo    con 
titolo  di  Principato. 

TORELLA,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  distr.  e  3  1.  al  N. 
O.  di  Campobasso,  cant.  ed  1  i.  il3 
al  N.  O.  di  Castropignano  j  sopra 
una  collina.  Vi  hanno  3  chiese  ed  1 
casa  di  carità,  e  con tan visi  1,200  abit. 
Era  posseduto  dalla  famiglia  Fran- 
cone  de' principi  di  Ripa  e  marchesi 
di  Salcito. 

TORELLO  (S.  FELIU  DE),  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  i3  I.  al  N.  N.  O. 
di  Barcellona  (Catalogna),  ed  a  5  1. 
O.  da  Vich  ;  sopra  terreno  basso,  al 
confluente  del  Ges  e  del  Ter.  Han- 
novi  antiche  muraglie  con  torri  :  vi 
si  fabbricano  grosse  stoffe  di  lana  e 
diverse  opere  al  torno  di  legno,  e 
vi  si  fila  cotone  :  gli  abitanti  somma- 
no a  1,840.  Ne1  dintorni  sono  acque 
minerali  idrosolforose. 

TORELLO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distretto  di 
Salerno,  cantone  e  comune  di  S.  Gior- 
gio ;  con  460  abit. 

TORELLO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  di  Sa- 
lerno, cant.  di  S.  Severino,  comune 
di  Mercato;  con  3 io  abit. 

TORELLO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  di  Sa- 
lerno, cant.  di  Montecorvino,  comu- 
ne di  S.  Tecla  ;  con  200  abit. 

TOREN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'Pirenei- 
Orientali,  presso  Prades. 

TORENO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
7  1.  al  N.  E.  di  Villafranca  (Leon), 
ed  a  io  I.  N.  O,  da  Astorga  ;  in  riva 
al  Sii,  che  la  divide  ih  due  parti  con- 
giunte per  mezzo  d'  un  ponte  di  pie- 
tra. Conta  4°o  abit.,  che  posseggono 
una  tessitoria. 

TORETZ,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Kharkov,  distr.  di  Izium.  Con- 
giungesi  al  Tor,  picciolo  affluente  di 
destra  del  Sievernoi-Donetz,  dopo  un 
corso  poco  lungo.  Sulle  sue  ripe  si  è 
scoperto  del  carbon  fossile. 

TORFA,  montagna  d' Islanda,  nella  par- 
te merid.  del  Sudland;  a  4  1-  M*  È. 
dal  monte  Hekla.  Vi  si  veggono  sor- 
genti calde. 

TORFOU,  vili,  di  Fr.,  dipart,  di  Maina- 
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e-L.olra,  clrcond.  e  4  1.  ip  al  S.  S.  O. 
di  Beaupreau,  cant.  e  ^  1.  ip  al  S. 
di  Montfaucon  }  presso  la  sporula  de- 
stra della  Sevre  Nantese  ;  con  i,o5o 
abitanti. 

TORFOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
na-e-Oisa,  circond.  d'  Etampes,  cant. 
e  2  1.  ip  al  N.  O.  di  Ferté-Alais,  ad 
i  I.   ip  S.  da  Arpajon  ;  con  23o  abit. 

TORGAH,  Turga/i,  città  dell'  lndostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala  ,  nel 
Bahar,  distr.  di  Tchouta-Nagpur,  os- 
•ia  Ciuta-Nagpur,  a  j5  1.  S.  da  Ba- 
har. Lat.  N.  220  32';  long.  E.  85°  5'. 

TORGAVIA  o  TORGAU,  città  degli 
Stati  -  Prussiani,  prov.  di  Sassonia, 
reggenza  e  16  1.  all'È.  N.  E.  di  Mer- 
seburg,  ed  a  17  1.  N.  O.  da  Dresda  ; 
capoluogo  di  circolo  ;  sulla  sponda 
sinistra  dell'  Elba,  che  quivi  si  varca 
sopra  un  ponte  di  legno.  Cinta  da 
mura  bastionate  e  difesa  in  oltre  da 
due  castelli,  uno  all' O.  N.  O.,  e  l'al- 
tro all'  E. ,  sulla  sponda  destra  del 
fiume  ;  contiene  3  chiese,  1  casa  di 
orfani,  1  ospedale,  1  liceo  ed  1  scuo- 
la borghigiana.  Havvi  fabbriche  di 
panni  e  di  calce  di  lana,  concie  di 
pelli  in  alluda  e  comuni,  e  vi  si  traf- 
fica di  legna  e  grani,  tenendo  fiere 
e  mercati  assai  importanti.  Gli  abit. 
sommano  a  7,i5o.  Nel  1760  il  Gran- 
Federico,  re  di  Prussia,  se  ne  impa- 
dronì, dopo  sconfitto  compiutamente 
un  forte  esercito  austriaco.  —  Il  cir- 
colo, di  5o  1.  quad.  di  superficie, 
annovera  37,570  abit. 

TORGELOW,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Pomerania,  reggenza  e 
9  1.  ip  al  N.  O.  di  Stettino,  circolo 
e  3  1.  al  S.  S.  O.  d' Ockermiinde  ; 
sulla  sponda  sinistra  dell'  Ucker,  in 
paese  di  boschi.  Havvi  un'  usina  re- 
gia pel  ferro,    e  contanvisi    670  abit 

TORG1A-E-CARDO,  comune  di  Fr., 
dipart.    della  Corsica,    sotto   Ajaccio. 

TORGOLA,  valle  del  reg.  Lom.-Ven., 
nel  N.  della  prov.  di  Brescia.  Vi  han- 
no miniere  di  rame  appiè  del  mon- 
te Mufello. 

TORGOOUT  o  TURGUT,  popolo  mon- 
golo dell'impero  Chinese,  che  abita 
in  parte  nella  Dzungaria  ed  in  parte 
nel  paese  di  Khu-kliu-iiiir. 
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TORGUTLI,  città  della  Turchia  asiati- 
ca.   V.    DURGUTLÌ. 

TORGOVITZA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Kiev,  distr.  e  io  1. 
all'  E.  S.  E.  di  Ouman,  ed  a  i5  1.  ip 
N.  da  Olviopol  ;  sulla  sponda  destra 
della  Siniovka ,  dirimpetto  ad  Ar- 
khangelskoe. 

TORGOVITZA,  borgo  considerabile  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  di  Volinia, 
distr.  e  6  1.  al  N.  O.  di  Dubno  ;  sul- 
la sponda  destra  dell'  Ikva,  presso  la 
sua  foce  nello  Stir. 

TORICA,  fiume  d'Ungheria.  V.  Tarissa, 

TORIJA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  5 
I.  al  N.  E.  di  Guadalaxara  ;  sopra 
un'altura  a  cavaliero  della  fertile  val- 
le del  suo  nome.  Havvi  alquanti  avan- 
zi di  antiche  muraglie  fiancheggiate 
da  torri,  alcune  delle  quali  ancora 
intere  ;  vicinissimo,  trovasi  un  piccio- 
lo castello  quadralo,  fiancheggiato  da 
4  gran  torri  rotonde  a  merli,  non 
lungi  dal  quale  è  un'  altra  gran  tor- 
re quadrata  ed  isolata,  accompagnata 
da  4  torricelle  alle  4  faccie.  Vi  si 
tienne  ogni  anno  una  fiera  di  3  gior- 
ni, da  S.  Luca,  e  contanvisi  760  abit. 
Nelle  vicinanze  è  della  roccia  calcare. 

TORINO  o  TURINO,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell'Abruzzo  citerio- 
re, distr.  e  3  1.  ip  al  N.  O.  d' li- 
Vasto,  cant.  e  3[4  di  1.  al  N.  E.  di 
Paglieta  ;  sopra  amena  collina.  Pos- 
sedè 3  chiese  e  conta  3,2 io  abit. 

TORINO,  divisione  della  parte  occid. 
degli  Stati-Sardi,  formata  dalla  mag- 
gior parte  del  Piemonte  e  limitala 
da  quelle  d'  Aosta  al  N.,  di  Novara 
e  d'  Alessandria  all'  E.,  e  di  Cuneo 
al  S  ,  ed  all'O.  dalla  Francia  e  dalla 
divisione  di  Savoia.  Misura  3i  I.  dal 
N  E.  al  S.  O.  e  20  1.  di  media  lar- 
ghezza. Cuoprono  le  Alpi  Cozie  col- 
le loro  ramificazioni  il  N.  e  1'  O. ,  e 
formato  gran  numero  di  valli,  dan- 
no origine  ad  una  moltitudine  di 
corsi  d'acqua  che  tutti  vanno  a  con- 
giungersi al  Po,  ossia  direttamento 
oppure  indirettamente;  rimarcandosi 
tra  gli  altri  il  Sangone  ,  il  Clusone, 
la  Dora-Riparia,  la  Stura,  la  Chiara, 
il  Malone,  V  Orca,  la  Chiusella,  la 
Dora-13altea  ,  1'  Elvo,    il    Cervo    e  la 
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Spessera  ;  il  Po,  che  viene  dalla  di- 
visione di  Cuneo,  non  innaffia  che 
il  S.  E.  11  monte  Cenisio ,  il  monte 
Iserano  ed  il  monte  Ginevra,  sul  li- 
mite occidentale  di  questa  contrada, 
ne  sono  i  punti  più  saglienti  e  mag- 
giormente interessanti  per  le  strade 
che  vi  si  sono  praticate.  Annovera 
716,200  abit.  —  Questa  divisione,  di 
cui  è  capoluogo  Torino  ,  dividesi  in 
cinque  provincie  :  Biella,  Ivrea,  Pi- 
nerolo, Susa  e  Torino.  Sotto  l'im- 
pero francese  formava  il  dipart.  del 
Po  e  parti  di  quelli  della  Dora  e 
della  Sesia. 
TOKINO,  prov.  degli  Stati-Sardi,  nel 
centro  della  divisione  del  suo  nome, 
confinante  al  N.  con  quella  d1  Ivrea, 
al  N.  E.  colla  divisione  di  Novara, 
ali1  E.  con  quella  d'Alessandria,  al 
S.  E.  coli' altra  di  Cuneo,  al  S.  O. 
colla  provincia  di  Pinerolo,  ed  all'O. 
con  quella  di  Susa  e  colla  divisione 
di  Savoia.  Estendendosi  18  1.  dalPE. 
ali1  O.,  con  8  1.  di  larghezza  media, 
va  coperta  al  N.  O.  da  numerose  ra- 
mificazioni dell'  Alpi  Cozìe  ;  il  resto 
del  paese  essendo  piatto,  ad  eccezio- 
ne d'  una  catena  di  colline  altissime 
che  in  parte  accompagna  la  sponda 
destra  del  Po  ;  fiume  che  vi  entra 
pel  S.  e  n'  esce  all'  E.,  dopo  ingros- 
satosi con  parecchi  corsi  d' acqua,  i 
più  importanti  tra' quali ,  come  il 
Sangone,  la  Dora-Riparia",  I4  Stura, 
T  Orca  e  la  Dora-Baltea ,  vi  si  con- 
giungono per  la  sinistra.  Trovanvisi 
alcuni  boschi  rimarcabili  ,  tra  altri 
quello  della  Fute,  al  S.  E. ,  e  quello 
di  Ciriè,  nel  N.  Le  selve  ,  i  pascoli, 
i  cereali,  il  vino,  e  la  seta  in  questa 
provincia  abbondano ,  e  le  montagne 
racchiudono  ferro,  vitriuolo,  marmo, 
calce.  Molto  attiva  l'industria,  fab- 
bricano soprattutto  seterie ,  cotone- 
rie,  tele,  cappelli,  cioccolate,  liquori, 
acquavìle,  carta,  porcellana,  maiolica, 
vetro  ;  facendoci  bei  lavori  di  mar- 
mo e  di  legno.  Gli  abit.  sommano  a 
3i5,5oo.  —  Dividesi  questa  provincia, 
di  cui  è  capoluogo  Torino,  in  29 
mandamenti  :  Barbania,  San-Benigno, 
Brusasco  ,  Carignano  ,  Carmagnola  , 
Casalborgone,  Caselle,  Ceres,  Chieri, 
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Civasco,  Ciriè,  Corio,  Fiano,  Gassino, 
Lanzo,  Moncalieri ,  Montanaro  ,  Or- 
bassano,  Pianezza,  Poirino,  Rivo  di 
Chieri,  Rivarolo,  Rivara,  Rivoli,  Sciol- 
ze,  Torino,  Veneria-Reale,  Viù  e  Vol- 
piano.  Formava,  sotto  l'impero  Fran- 
cese, la  più  gran  parte  del  dipart. 
del  Po. 
TORINO,  Augusta  Taurinorum,  città 
capitale  degli  Stati  Sardi,  capoluogo 
di  divisione,  di  provincia  e  di  man- 
damento, resa  vasta  dopo  gl'ingran- 
dimenti avuti,  giace  in  amena  pia- 
nura, a  levante  sulla  manca  e  per 
poco  sulla  destra  del  Po  ,  ed  a  set- 
tentrione fin  contro  la  Dora  Riparia -. 
Cinta  da  vaga  collina  e  pressoché 
dall'  Alpi  all'  intorno  ,  questa  città  è 
la  prima  che,  calandone  lo  straniero, 
incontra  in  Italia.  Ella  si  trova  a 
i35  1.  S.  E.  da  Parigi  ed  a  3o  1.  S. 
O.  da  Milano ,  sotto  450  4'  20"  di 
lat.  N.  e  5°  20'  o"  di  long.  E.  ;  a 
243  metri  sopra  il  livello  del  mare. 
—  Torino  è  1'  ordinaria  residenza 
del  re  ;  è  sede  d'  una  regia  camera 
de'  conti  e  d'  un  reale  senato ,  am- 
bedue magistrati  supremi.  La  giuris- 
dizione del  primo  si  stende  sopra 
tutte  le  provincie  di  terra  ferma  ; 
quella  del  secondo  abbraccia  le  divi- 
sioni di  Torino,  Alessandria,  Cuneo, 
Novarra  ed  Aosta.  Quindi  siede  in 
Torino  un  tribunale  di  prefettura, 
ossia  di  prima  istanza  per  la  prov., 
e  vi  risiede  un  arcivescovo  che  ha 
per  suffraganei  i  vescovi  d*  Acqui, 
Alba,  Asti ,  Cuneo  ,  Fossano  ,  Ivrea, 
Mondovì,  Pinerolo,  Saluzzo  e  Susa.  Si 
calcolava  che  il  circuito  di  Torino 
avesse  da  1,800  metri  in  lunghezza 
e  da  1,200  in  larghezza  ;  ingrandito 
in  oggi  d'  un  quinto,  ha  molto  gua- 
dagnato nel  suo  largo  e  poco  nel 
lungo.  —  Era  Torino  altre  volte  for- 
tificato, come  punto  principale  sul 
Po  ;  divenuto  formidabile  nel  volger 
dei  due  ultimi  secoli  :  ma  i  suoi  ba- 
luardi ,  famosi  per  tre  memorabili 
assedi,  l'uno  del  1640,  ai  tempi  del- 
le guerre  civili,  l'altro  del  1706,  sta- 
tone liberato  dal  principe  Eugenio,  e 
il  terzo  del  1799,  furono  smantellati 
dai  Francesi  sotto  il  consolato  di  Bo- 
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naparte .    Delle     vecchie     sue    mura 
non  rimangono  che  la  cittadella,  sta- 
ta innalzata  nel  i5G5  «lai  duca  Ema- 
nuele Filiherto,  sui  disegni    di    Pac- 
ciotto  d1  Urbino,    la    prima    forse  in 
Europa,  ed  un  resto  di  bastioni  ser- 
bato a  sostegno  del  giardino  del  re, 
dov«  mirasi  V  orecchione  d'  un  vec- 
chio baluardo  ,  che  dicesi  il  secondo 
in  Europa,    costruito    ai    giorni    del 
duca  Lodovico,  nel  i$63.  —  Divide- 
vasi  altrevolte    Torino    in  i55  parti, 
cioè  a  dire  isole,  eh1  erano  distribui- 
te in  quattro  sezioni  ossia  rioni,  del 
Monviso,  del  Montecenisio,  del  Po  e 
della  Dora.  Avea  quattro  porte  d'en- 
trata e  due  sobborghi  fuori  del  cinto 
delle  mura.  In  oggi  ascendono  le  isole 
al  numero  di  18G,  e  forse  più,  perchè 
di  giorno  in  giorno  crescono  di  nu- 
mero ;  rimangono  le  quattro  sezioni, 
ma  sono  scomparse  le  porte,  e  ai  due 
vecchi  sobborghi  del  Po  e  della  Do- 
ra, vuoisi  aggiungere  il  terzo,  cioè  il 
borgo  nuovo,  che,  più  ampio  di  lut- 
ti, sorge  a  mezzodì,  di  là  dalle  mura 
che  si  vanno  atterrando.  Già  distin- 
ta la  città  di  Torino  e  divisa  coi  no- 
mi di  città  vecchia  e  città  nuova,  in 
molte    parti    può  oggi    giorno    dirsi 
nuovissima.    11   vecchio    Torino,    chej 
abbraccia   un  sesto    dei  casamenti,  sij 
svolge  a  settentrione;  la  città  nuova, 
che  fu  opera,  nel  1620,  del  duca  E- 
manuele  I,  verso  mezzo  giorno,  e  nel 
i663    del   duca    Carlo    Emanuele  II, 
verso  levante,  era  stata  compita  ver- 
so ponente  dal  duca    Vittorio     Ame- 
deo,   nel  ijo3.    La   città  nuovissima, 
surta  dopo    il    1814 ,    interamente  è 
dovuta  agli  ordinamenti    dei  re  Vit- 
torio Emanuele,  Carlo  Felice  e  Car- 
lo Alberto,  non  che  air  essere    sciol- 
ta dal  Procinto.  Si  contano  in  l'ori- 
no da  cento  strade  incirca,  di  cui  5o 
tra  vie  e  viottoli,  anguste  e  tortuose 
appartengono    al  vecchio    abitato,  e 
le  altre  spaziose,  rettilinee  ed  incro- 
cianti»i  ad  angoli  retti,    guidano    fra 
i  nuovi  e  nuovissimi  isolati.   Si    am- 
mirano in  Torino    sessanta  bei  pala- 
ci in  circa,  spettanti    a    famiglie  co- 
spicue per  nobiltà  e  ricchezze.  11  ve- 
ramente sontuoso  si  è  quello  del  re, 
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con  piazza  chiamala  reale  sul  davan- 
ti, che  alto  e    ben    lavorato  cancello 
di  ferro    separa  dalla  piazza  che  no- 
me piglia  dal  castello    che  in  mezzo 
vi  sorge.    Vecchio  e  grandioso  edifi- 
zio   è  questo  castello,  stato  innalzato 
dal  duca  Amedeo  Vili,  nel  1^16,  e 
ornato  di   superba    facciata  d'ordine 
corintio  :    appartenente    alla    corona, 
ma  dove  hanno    i    loro  ufficii  il  go- 
verno militare  e  la  direzione  del  de- 
bito   pubblico,    e     dove    la    munifi- 
cenza del  re  Carlo  Alberto  ha  collo- 
cato una  ricca  galleria  di  quadri  scel- 
ti e  tolti  da  suoi  reali  appartamenti, 
aperta    ad    incoraggiamento    comodo 
e  profitto  degli  allievi  ed  amatori  del- 
le arti  del  disegno.  Tra  i  palagi   de- 
gni di  riguardo,  vi  ha  quello  del  Ge- 
nevese,   sulla  piazza    di    s.    Giovanni, 
attinente  alla  regia,  ed  in  cui  dimo- 
rava il  re  Carlo  Felice  ,  prima  duca 
del  Genevese,  ed  il  palazzo  Carigna- 
no,  già  stanza    del  re  Carlo  Alberto, 
che,  salito  al   trono  ,    vi  ha   stabilito 
il  consiglio    di  stato    creato    da    lui. 
—  Dodici  sono  le    piazze  in  Torino, 
oltre  le  due  accennate,    la  reale  e  la 
piazza  Castello.  Godesi  l'ultima  d'un 
bel    porticato  aperto  nelle  case  uni- 
formi all'intorno,  con  lastrico  di  pie- 
tre   di  taglio  granitiche,    dove,  lun- 
go i  succedentisi  archi,  miransi  ricche 
botteghe  e  magazzini  abbondevoli  di 
mercatanzie,  e  rimpelto  ben  acconciati 
botteghini  in  legname,  splendenti  di 
ogni  maniera    di  mercerie    e  chinca- 
glie ;    costruzione    resa    regolare  per 
un  ordinamento    degli  ultimi  giorni. 
Delle  dodici  altre  piazze,  tre  sono  del 
vecchio  Torino  ;  cioè  di  s.  Giovanni 
in  faccia  alla  cattedrale,  con  bel  por- 
ticato sul  fondo,    della   Legna    e  del 
Fieno  ,   sullo  spianato  della  cittadella, 
e  della  Corona  grossa  dove    tiensi  il 
mercato  del  riso  ;  sei  altre  sono  già 
moderne,  cioè  le  dette  di  Carignano, 
di  S.  Carlo,  dell'Erbe,  la  Carlina,    la 
Susina    e  quella    delle  Caserme  ,    del- 
le quali ,  la  prima,    la  seconda    e    la 
ultima    del    pari  sono    attorniate    da 
portici.    Le     più     vaste    sono    le    tre 
nuovissime,  di  Emmanuele  Filiberto, 
di  Vittorio  Emmanuele,    detta    pure 
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della  Venuta  del  Re,  e  di  Carlo  Fe- 
lice ;  le  due  ultime  pure  accerchiate 
da  portici.  Alle  quali  si  può  aggiun- 
gere la  piazza  delle  Frutta,  già  esi- 
stente con  portici  a1  tre  lati,  ma  che 
ingrandita  ultimamente,  pel  lato  a- 
perto,  mette  sulla  piazza  d'Emmanue- 
le  Filiberto.  Delle  quindici  piazze,  la 
più  maestosa  è  quella  che  porta  il 
nome  del  buon  re  Vittorio  Emmanue- 
le  ;  essa  occupa  i  siti  della  Spianata 
che  si  chiamava  il  Rondò,  dove  per 
un  piano  inclinato  si  calava  alle  rive 
del  Po.  Le  danno  vaghezza  i  delizio- 
si prospetti  della  collina,  e  V  essere 
fiancheggiata  da  alte  e  nobili  case  la 
cui  architettura  ha  il  pregio  di  cor- 
reggere la  visuale  scadente  delle  linee 
che  s1  abbassano  verso  il  fiume.  — 
Risplende  Torino  per  la  magnificen- 
za di  due  ponti  di  pietra:  l'uno  di 
cinque  archi  sul  Po,  stato  costruito 
dal  governo  francese  sopra  i  disegni 
dell1  ingegnere  Pertinchamp  ;  V  altro 
sulla  Dora  d'  un  solo  arco,  opera  in- 
gegnosa, ardita,  ammirabile  per  so- 
dezza e  beltà,  del  cavaliere  Mosca. 
Trovasi  il  primo  sulla  linea  della  stra- 
da Po,  che,  ornata  di  portici,  dalla 
piazza  Castello  fa  capo  a  quella  di 
Vittorio  Eramanuele  ;  il  secondo  segue 
e  mette  fine  alla  via  d'Italia,  che 
dalla  piazza  dell'  Erbe  guida  allo  stra- 
dale di  Lombardia.  Molte  sono  le 
belle  contrade  in  Torino  ;  le  due  de- 
gne d' osservazione  sono  quelle  di 
Dora-grossa  lunga  da  mille  metri,  e 
la  detta  tuttora  Contrada-nuova.  Un 
beu  inteso  acquidotto,  con  canali  ap- 
positi lungo  le  mura  delle  case,  rac- 
coglie le  acque  piovane  sulle  vie 
di  Dora-grossa,  del  Po  e  di  Strada- 
nuova  ;  ma,  oltreciò,  un  limpido  ru- 
scello d'acqua  derivata  dalla  Dora, 
scorre  a  p  acimento  per  tutte  le  con- 
trade di  l'orino,  e  serve  a  sgombrar- 
ne le  nevi  nell'inverno,  a  nettarle  dal- 
le immondizie  e  rinfrescarle  nella  sta- 
te ;  come  a  spegnervi  gì'  incendii,  cui 
affrena  il  beu  inteso  servizio  d'  una 
compagnia  di  guardie  da  fuoco,  men- 
tre ne  risarciscono  il  danno  due  so- 
cietà d'assicurazione  stabilitesi  ulti- 
mamente, runa  mutua,  l'altra  a  pi'e- 
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mio  fisso.  —  Fra  i  bei  palazzi  sono 
da  noverarsi  quelli  della  Curia  Civi- 
ca, con  due  fontane  state  aperte  sul- 
la faccia  del  suo  porticato,  dell'  arse- 
nale, del  Senato,  dell'  accademia  del- 
le scienze,  dell'università,  delle  se- 
greterie, degli  archivi  di  corte,  del 
seminario  e  della  dogana;  quindi  il 
magazzino  del  sale  e  la  caserma  per  la 
cavalleria.  Mancano  però  in  Torino 
quegli  edifizii  da  chiamarsi  capi-lavo- 
ro dell'arte  architettonica;  vi  s'in- 
contrano bensì  fabbricati  dignitosi  e 
ben  ordinati.  Se  non  vi  si  ammira- 
no i  monumenti  di  Venezia,  Genova, 
Padova,  Firenze,  vi  trionfa  il  rego- 
lare, il  decevole,  il  comodo.  Di  co- 
se vetuste  e  romane,  non  v'esiste  che 
la  faccia  d'un  muro  esterno  cui  fian- 
cheggiano le  torri  dette  della  città 
resto  d' un  palazzo  degli  ultimi  se- 
coli dell'  Impero  romano,  in  cui  ten- 
nero il  Palatìum  i  duchi  de'  Longo- 
bardi ;  e  carcere  in  oggi  di  polizia 
correzionale.  —  Devote  e  ben  forni- 
te di  sacre  suppellettili  vi  sono  le  chie- 
se, in  numero  di  44*  Le  principali 
sono,  la  Cattedrale,  S.  Filippo  Neri, 
S.  Lorenzo,  il  Corpus  Domini,  S.  Car- 
lo, la  Consolata  e  la  Trinità.  Degne 
di  attenzione  sono  la  cappella  del  SS. 
Sudario,  attenente  alla  cattedrale,  di 
una  architettura  inspirata  da  un  sen- 
timento energico  di  cristiana  pietà 
alla  vista  del  sacro  lenzuolo  che  serba 
le  impronte  del  Salvatore  ;  cappella 
rivestita  di  marmo  nero,  con  fregi 
in  bronzo  ed  effetti  di  luce  maravi- 
gliosi;  quindi  la  nuova  Chiesa  della 
gran  Madre  d'Iddio,  slata  innalzata 
per  un  voto  fatto  dal  re  Vittorio 
Emanuele,  in  faccia  al  ponte  di  pie- 
tra sul  Po;  la  quale,  sull'idea  del 
Panteon  di  Roma,  pompeggia  fra  i 
grati  aspetti  della  piazza  della  Venu- 
ta del  Re  ;  disegno  dell'  architetto 
cav.  Bousignore.  —  Sono  in  l'orino 
cinque  ordini  di  claustrali  :  cioè  Do- 
menicani, Teresiani  e  Francescani  , 
divisi  questi  in  Minori  Osservanti, 
Minori  Riformati  e  Cappuccini  ;  ma 
due  vi  sono  i  conventi  di  Minori  Ri- 
formati e  due  di  Cappuccini.  Set- 
te vi    sono  gli  Ordini  dV  regolari»    i 
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Gesuiti,  gli  Oblali,  gì1  Ignorantelli,    i 
barnabiti,  i  Missionari!,  i  Filippini  e  i 
Fratelli  delle  Scuole  Cristiane,  li  cin- 
que vi  sono  i  monaslerii  ;  di  Canoni- 
chesse  rocche  Itine,  Cappuccine,  Sale- 
siane, di  S.  Giuseppe  e  del  Cuore  di 
Gesù.    Vi    hanno    oltre    di  queste    le 
Sorelle  della  Provvidenza,  le  Sapelline 
e  le  Suore  della  Carità.  Otto  vi  sono 
gli  ospedali,    anzi  nove,    essendocene 
stato  eretto  un  nuovo  sotto  il  voca- 
bolo di  S.   Vincenzo  de  Paoli.  Molte 
vi  sono  le  case  pubbliche    di  educa- 
zione, non  che  le  private;    vi  hanno 
case    di   convito    per    le  zitelle    e  di 
ricovero  e  lavoro  pei  giovani  ;  e  sono 
state  ultimamente  aperte  due  case  di 
asilo  all'infanzia.    —  Splende  in  To- 
rino la  regia   Università  degli  studii, 
stata  fondata  nel  i4o5,  e  stabilita  in 
sontuoso  Palazzo    innalzalo    dal  duca 
Vittorio  Amedeo   li    sui  disegni  del- 
l' architetto  Ricca   genovese,  con  por- 
ticati   iutemi    che    vanno    adorni    di 
fregi,  iscrizioni  e  sculture,    stati  illu- 
strati   dai    due  professori    Ricolvi    e 
Jiwantella  nel  libro  intitolato    Mar- 
mora   Taurinensia.  Racchiude  il  pa- 
lazzo   dell1  Università    una    scelta  bi- 
blioteca   di  oltre   a  110,000    volumi, 
proveniente  in  origine  da  quella  dei 
duchi    Emraanuele  Filiberto    e  Carlo 
Emmanuele  I;  ricca  di  manoscritti  pre- 
ziosi, il  cui  catalogo  è  stampato  ;  ol 
tre  i  seicento  preziosissimi  statile  do 
nati    dall'abate    Valperga  di  Caluso 
e  cento   codici    membranacei    prove- 
nienti dal  monastero  di  Bobbio.   Rac- 
chiude inoltre  il  detto  palazzo  un  ric- 
co gabinetto  patologico,  stato  ultima- 
mente   aperto,  ed    un    gabinetto    di 
tìsica  che  torse    non  ha  il  simile,  che 
già  esisteva  ai  tempi  del  celebre  padre 
Beccaria,  stato  arricchito  dai  professo- 
ri che  gli   tennero  dietro,  ed  amplia- 
to e  splendidamente  fornito  in  oggi  di 
quanto  possa  tornare  a  profitto  della 
gioventù   studiosa,  nelle  dimostrazio- 
ni e  nelle  sperienze  fisiche.  Oltre  Pu- 
lii versità,   dove   s'insegnano   la  teolo- 
gia, la    giurisprudenza,  la    medecina , 
la  chirurgia,    l'eloquenza    greca,    la- 
tina   ed    italiana,  le  matematiche.,    la 
i'iisotìa,    l'architettura,    e    le  lingue 
Tom.   iv     [>.    II. 
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orientali  ;  vi  hanno  in  Torino  collegi 
e  parecchie  scuole  comunali.  I  Gesui- 
ti e  gì' Ignorantelli  vi  sono  particolar- 
mente chiamali    all'  ammaestramento 
della  gioventù.  All'arsenale  vi  hanno 
scuole  per  gli  artiglieri  ;  alla  Veneria 
è  una   scuola  veterinaria.  —  Uno  de- 
gli    stabilimenti     più     ragguardevoli 
di   Torino    è    quello    dell'Accademia 
reale  delle  scienze,  stata  fondata  dal 
re  Vittorio  Amedeo  III    nel  1783,  e 
formata  dagl'illustri    scienziati    ehe , 
fino  dal  1757,  eransi  raccolti    a    so- 
cietà private,  di  cui  i  promotori  fu- 
rono il  conte  Saluzzo,    il  dottor  Ci- 
gna ed  il  celebre  Lagrange.  Stata  di- 
visa questa   accademia    in  due  classi, 
ai  tempi    dell'1  occupazione    francese, 
P  una  di    scienze  esatte    e    l' altra  di 
letteratura   e  scienze  filosofiche,  com- 
posta di  4°  membri,  20    per  classe  : 
e  statine  ricompensati  gli  accademici 
con  pensioni  vitalizie  perpetue  :  è  ri- 
pristinata in  oggi  col  nome  di  Acca- 
demia reale    e  mantenuta    nella    sua 
divisione  di  due  classi  ;    cioè  per  le 
scienze  matematiche    e  fisiche  e  per 
le  morali,    storiche  e  filologiche,    né 
cessa  ella  dal  pubblicare  le  memorie 
dei  dotti  suoi    ed   importanti  lavori. 
—  Comprende   il    palagio  della  reale 
accademia,  già  casa  dei    Gesuiti,  do- 
ve tenevano  ,    ne'  tempi  trascorsi,    il 
collegio    dei    nobili ,  diversi    copiosi, 
magnifici  e  ricchi  musei.    Ammirabile 
è  quello  de1  monumenti  egiziani  do- 
vuto alle  imprese    trilustri  del  cava- 
liere piemontese    Drovetti,    di  cui  si 
legge    la  descrizione    nelle  opere  del 
celebre    Champollion    Juniore.    Con- 
tiene   il    medesimo    da    otto    mila    e 
più    monumenti    di  vario   genere,    e 
tra    le  altre    statue  colossali    di  gra- 
dito nero  e  roseo  ,  di    basalto  verde 
o  nero,  quella    del    celebre    Sesostri 
considerata   come    il    miglior    lavoro 
dell'  egiziana  scoltura  :    con  molti  ar- 
ticoli inservienti  al  culto,  istrumenti 
ed  utensili  d'arti  e  mestieri,  papiri, 
scarabei,  medaglie,,    e  soprattutto    la 
collezione  de'  manoscritti    delle  cata- 
combe di  Tebe,    nelle    tre    specie  di 
caratteri  geroglifici,  ieratici  e  demo- 
lici.    Quindi    comprende    il    palazzo 
180 
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accademico  tre  altri  musei  :  quello 
tlelle  antichità  greche  e  romane,  il 
museo  mineralogico  distribuito  se- 
condo il  Brogniart,  di  cui  ha  pub- 
ìjlicato  il  catalogo  il  fu  abate  Borson  ; 
e  quello  di  storia  naturale,  di  cui  la 
parte  degl'  insetti,  già  proprietà  del 
valentissimo  professore  Bonelli,  tolto 
pure  ai  viventi,  è  delle  più  ricche 
«he  si  abbiano  per  le  specie  europee. 
*-  Sono  in  Torino ,  un'  accademia 
militare  per  V  istruzione  dei  giovani 
nobili  e  di  civil  condizione  ;  una  rea- 
le accademia  di  belle  arti,  ampliata, 
arricchita  e  protetta  dal  re,  una  so- 
cietà agraria,  un  congresso  di  edili, 
una  camera  di  agricoltura  e  commer- 
cio ,  una  società  filarmonica  ed  una 
società  filodrammatica.  Otto  sono  i 
teatri,  tra  grandi  e  piccoli.  Il  teatro 
detto  del  Re  è  uno  dei  belli  di  cui 
possa  vantarsi  V  Italia  ;  opera  del 
conte  Benedetto  Alfieri,  di  altra  fa- 
miglia che  non  quella  del  celebre 
tragico.  Il  teatro  Carignano  ha  la 
gloria  di  aver  dato  le  prime  rappre- 
sentazioni delle  tragedie  Alfieriane. 
Due  altri  sono  ancora  i  teatri  di  qual- 
che riguardo,  il  D'Angennes  e  il  Su- 
lera.  Dopo  vengono  i  teatri  del  Mon- 
te di  Pietà,  il  circo  Salez  ,  il  Gian- 
dusi  e  le  Marionette.  —  Produsse 
Torino  non  pochi  uomini  illustri.  Un 
principe  Tommaso,  un  Emmanuele 
Tesauro ,  un  cardinale  Tournon  ,  un 
conte  Bogino,  un  Baretti ,  un  Ber- 
trandi,  un  Allioni,  un  Gioanetti,  un 
conte  Saluzzo,  un  Lagrange,  un  Por- 
porati, un  abate  Valperga  Caluso.  Nu- 
merose vi  sono  oggi  giorno  le  fab- 
briche e  le  manifatture.  Maravigliosi 
progressi  vi  ha  fatti  V  arte  tintoria, 
e  per  eccellenza  vi  si  lavorano  il  fer- 
ro e  gli  altri  metalli.  Abbondevole 
vi  si  fa  il  commercio  di  seterie  ed 
eccellentemente  vi  si  lavorano  le  stof- 
fe ed  i  drappi  e  le  tele  ,  quindi  le 
porcellane,  le  maioliche,  i  corami  ed 
ogni  maniera  di  stoviglie,  arredi,  car- 
rozze ed  armi  da  fuoco.  Sono  ricer- 
cati in  Europa  i  liquori  di  Torino, 
non  che  il  cioccolate  ;  come  godono 
eli  pregio  particolare  i  libri  che  in 
«oggi  vi  ii  vanno    stampando  ,  singo- 
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larnsente  dal  Pomba,  valoroso  tipo- 
grafo, il  quale  con  gran  dispendio 
di  denaro  si  è  procacciato  da  Lon- 
dra il  mirabile  torchio  meccanico 
che  con  pochi  operai  stampa  alcune 
migliaia  di  fogli  al  giorno.  —  La  po- 
polazione di  Torino  eccede  in  oggi 
i  120,000  abitanti.  Cadendone  le  mu- 
ra, cessero  il  luogo  ad  ameni  passeg- 
gi che  vi  girano  attorno.  Gli  uni 
guidano  al  castello  del  Valentino  do- 
ve trovasi  V  orto  botanico,  stato  in- 
grandito, arricchito  ed  abbellito  in 
questi  ultimi  tempi,  e  si  fa  la  pub- 
blica esposizione  triennale  degli  og- 
getti d'industria  e  d'arte;  gli  altri 
mettono  al  campo  di  sk  Secondo,  che 
il  vólgo  chiama  tuttora  il  campo  di 
Marte,  perchè  destinato  agli  esercizi 
guerreschi  ;  ovvero  aperti  tra  riden- 
ti case  e  palagi,  del  novello  abitato, 
per  sentieri  quindi  appartati  e  so- 
litari, conducono  al  campo  santo, 
che  di  semplice  architettura  mortuaria 
venne  stabilito  non  lungi  dal  fiume 
Dora.  Splendono  nei  dintorni  di  To- 
rino, la  Basilica  di  Superga,  maestoso 
edifizio,  che,  dalla  vetta  del  colle, 
sopra  il  quale  s"  innalza,  addita  allo 
straniero  le  sontuose  grandezze  de! 
eulto  cristiano  in  Italia  ;  quindi  la 
Vigna  detta  della  Regina  e  il  reale 
castello  di  Stupiniggi.  Ma  merita  sin- 
golarmente P attenzione  del  forestie- 
re P  edifizio  idraulico  della  'Porrella 
fondato  nel  1769  dal  re  Carlo  Emma- 
nuele ,  sopra  i  consigli  del  professo- 
re Michelotti  :  dove  in  ogni  anno 
sono  chiamati  a  convenire  gli  studen- 
ti che  si  destinano  ali1  architettura 
idraulica,  per  ivi  assistere  ad  un  cor- 
so d'insegnamento  sperimentale  che 
loro  si  dà  per  via  d'  ampia  torre  a  tre 
piani  distinti,  che  si  empie  a  piaci- 
mento d'  acqua  per  virtù  d1  un  ca- 
nale ;  in  cui  ella,  da  parte  superiore, 
è  condotta,  e  naturalmente  cade  ;  e 
raccolta  in  due  grandi  vasche,  per 
alcune  luci  aperte  ai  diversi  piani  del- 
la torre,  ne  sgorga  poi  ed  oìfre  que- 
gli accidenti  che,  osservati  e  misu- 
rati nelle  varie  pendenze,  servono 
all'istruzione  dei  giovani  già  iniziati 
nei    misteri    d' una  scienza,    reputala 
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Ira  le  più  necessarie  ed  utili  in  un 
paese,  dove  l'innaffiamento  delle  ter- 
re e  gli  artificii  meccanici  sono  la  sor- 
gente della  pubblica  felicità.  —  Pre- 
se Torino  il  nome  dai  Taurini,  an- 
tichissimi abitatori  della  contrada,  del 
qual  popolo  bellicoso  era  la  capitale, 
quando,  secondo  che  vuoisi,  Anniba- 
le le  diede  il  primo  guasto,  perchè 
vi  trovò  resistenza,  nò  vollero  gli  abi- 
tanti a  lui  congiuugersi  contro  i  Ro- 
mani. 11  terrore  inousso  dalla  sua  se- 
verità piegò  a  suggestione  le  circo- 
stanti regioni,  sì  che  corsero  a  gara 
miei  popoli  ad  ingrossarne  le  file  ; 
ielice  circostanza  che  al  condottiero 
cartaginese  assicurò  le  vittorie  del  Ti- 
cino, della  Trebbia  e  del  Trasimeno, 
Sotto  i  Romani,  fatta  piazza  d'armi 
nella  discesa  di  Cesare  a  conquistar 
le  Gallie,  ebbe  da  lui  il  nome  di  Co- 
lonia Julia,  mutato  quindi  dal  suo 
successore  in  quello  di  Augusta  Tau- 
rinoru/n,  che  tuttora  latinamente  con- 
serva. Nel  3 12,  Costantino  presso  To- 
rino guadagnò  contro  Massenzio  una 
grande  battaglia.  Dopo  mille  danni 
sofferti  dalle  varie  orde  de'  Barbari, 
fu  capitale  d'uno  de' quattro  princi- 
pali ducati  longobardici,  e  dette  al- 
l' Italia  il  re  Agilulfo,  la  cui  moglie 
Teodelinda  eresse  e  consagrò  a  San 
Giovanni  Battista  la  chiesa  cattedra- 
le. Passò  quindi  in  potere  di  Carlo- 
raagno.  Ebbero  poi  il  dominio  di 
Torino  i  marchesi  di  Susa  e  di  Sa- 
luzzo,  quindi  i  conti  di  Savoia,  che 
sebbene  ricevessero  da  Ottone  il  ti- 
tolo di  marchesi  di  Torino,  dovette- 
ro per  tale  dominio  lungamente  com- 
battere col  vescovo  fatto  loro,  a  di- 
spetto, competitore  da  Federico  I,  so- 
stenuto dal  marchese  di  Monferrato  ; 
contesa  che  dopo  lunga  durata  tor- 
nò a  gloria  della  casa  di  Savoia.  Il 
duca  Amedeo  Vili  la  dichiarò  capi- 
tale de1  suoi  stati.  Nel  1 536,  France- 
sco I,  re  di  Francia,  toltala  al  duca 
Carlo  il  Buono,  ne  accrebbe  le  for- 
tificazioni già  importanti,  e  se  la  ten- 
ne per  26  anni.  11  duca  Emmanuele 
Filiberto,  che  la  ripigliò,  vi  eresse  la 
cittadella  e  parecchi  bastioni  ;  tutta- 
via il  conte  di  Harcourt  se  ne  impa- 
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dronì,  alla  testa  pur  del  Francesi, 
nel  1G40.  I  duchi  successivi  molto 
ingrandirono  Torino.  Tra  gli  assedi 
che  sostenne,  più  memorabile  fu  quel 
lo  del  170G,  sotto  Vittorio  Amedeo  11, 
tanto  per  la  bravura  colla  quale  il 
conte  di  Thaon  lo  sostenne  per  quat- 
tro mesi  e  rintuzzò  i  replicati  impe- 
tuosi assalti,  quanto  per  lo  sciogli- 
mento brillante  che  al  medesimo  die- 
dero la  rapida  marcia  del  principe 
Eugenio  e  la  strepitosa  vittoria  che 
queir  eroe  riportò  sotto  le  sue  mu- 
ra, ponendo  in  piena  rotta  80,000 
Francesi  con  soli  3o,ooo  Imperiali. 
Nel  1796  cedette  a  Buonaparte  ;  un 
esercito  francese  V  occupò  nel  1798, 
ed  uno  austro-russo,  sotto  il  coman- 
do di  Snvarov,  nel  1799;  la  ripiglia- 
rono  i  Francesi  dopo  la  battaglia  di 
Marengo,  nel  1800,  e  la  smantellaro- 
no. Allora  divenne  il  capoluogo  del 
dipart.  del  Po,  nell'impero  Francese, 
in  cui  fu  compresa  sino  al  18 14,  che 
pacificamente  tornò  a' suoi  legittimi 
sovrani. 
TORISZKA,  fiume  d'Ungheria.  V.  Ta~ 

RISSA. 

TORITTO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Bari,  distr.  e  5 
1.  al  N.  N.  E.  d' Altamura,  cant.  e  112 
1.  al  S.  di  Grumo;  in  terreno  piano, 
Possedè  una  casa  di  carità  ed  anno- 
vera 2,760  abit  Fertilissimi  ne  sono 
i  dintorni,  e  vi  si  trova  un  bosco, 
del  circuito  di  quasi  2i3  di  1.  dove 
gli  Abruzzesi  vanno  a  pascere  circa 
12,000  pecore,  —  Apparteneva  alla 
famiglia  Caravita,  con  titolo  di  ducato j 

TORJA  o  THORIA  (ALSCT  e  FELSo), 
villaggi  di  Transilvania,  paese  degli  Sze- 
lderi,  sede  d'Haromszek,  marca  di 
Csernaton  inferiore,  ad  1  1.  i[4  N.  O. 
da  Kezdi  -  Vàsàrhely  ;  alle  radici  del 
monte  Budòsch,  nei  Carpazi.  I  din- 
torni danno  zolfo  nativo  in  abbon- 
danza. 

TORJOK,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  o  14  1.  all'O.  N.  O.  di  Tver,  ed 
a  46  1.  N.  O.  da  Mosca  ;  capoluogo 
di  distr.  ;  sulla  sponda  destra  della 
Tvertza,  che  quivi  accoglie  il  Zdoro- 
vetz.  E  assai  regolarmente  fabbricata 
dopo  l'incendio   di  cui  fu  preda  Re} 
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17C7,  ed  ha  una  chiesa  cattedrale  co- 
strutta nel  i364  dai  Novgorodiani,  ed 
in  cui  conservasi  il  corpo  di  s.  Giu- 
liana,   principessa  russa  ;    21   parroc- 
chie,  1  convento  di  monaci  dedicato 
ai  santi  Boris   e  Glev,    e  che  possie- 
de il  corpo  di  S.  Efrem,  il  quale  lo 
fondò  al  principio  dell1  XI   secolo  ;   1 
monastero  di  donne,  1  casa  imperia- 
le, 1   scuola  normale,  1  ospizio  d'or- 
fanelli e  più  di  1,000  case,  delle  qua- 
li presso  a  3oo  di  mattoni.  Attivissima 
è  quivi  l'industria;    lavorasi  soprat- 
tutto ottimamente  il  marrocchino,  di 
cui  fanno  matterassi,  origlieri,  stiva- 
li, pantofole,  borse,  e  quantità  d'  al- 
tri articoli    verdi,    gialli  o  rossi,  non 
meno  eleganti  che  adattati  ed  a  buon 
patto.    La  situazione   di  questa    città 
sulla  strada  da  Pietroburgo   a  Mosca 
ed  in  riva    ad  un    fiume    navigabile, 
le  dà  aspetto  animato  e  vi  attrae  un 
commercio    importante,    tenendo  an- 
nualmente 3  fiere,  una  delle  quali  di 
2  giorni,  nella  seconda  settimana  del 
la  grande  quaresima,   e  le  altre  al  6 
gennaio  ed  al  i5  settembre.  Gli  abit. 
ascendono    a   10,000    —    Non    si  può 
stabilire  al  giusto  il  tempo  della  sua 
fondazione,    ma  rilevasi    da  cronache 
antiche  che  quando  s.  Efrem  andò,  nel 
XI  secolo,  a  fondarvi  il  suo  conven- 
to, Torjok    era    già  popolosissima    e 
fiorente.    E  sempre  stata  una  dipen- 
denza di  Novgorod,  e  città  frontiera 
di  quella    repubblica    dalla  parte  del 
principato    di  Tver,    e  poi    di  quelli 
idi  Vladimir    e    di  Suzdal  ;    il  perchè 
ebbe  molto  a  soffrire  in  tutte  le  guer- 
re insorte  tra  questi  diversi  stati.  Più 
e   più    volte    presa,    saccheggiata    ed 
arsa,    ora  da  una  parte,    ora  dall'1  al- 
tra,   si   è  però  sempre    rialzata.    Nel 
1238,  il  troppo  famoso  Batu-kan  an- 
dò   ad    assediarla  ;    assaltandola ,    ne 
fece  battere    le  mura  per    due  setti- 
mane,   ed  essendosene  reso  padrone, 
fece^man  bassa  sopra  tutti  gli  abitan- 
ti. E  da  notare  che  fu  questo  il  ter- 
mine delle  conquiste   di  lui  verso   il 
N«»    poiché    non  procedette  mai  più 
innanzi.    I  principi  di  Tver    e  quelli 
di  Mosca  se  ne  insignorirono  più  vol- 
te,   ma  ad  ogni  pace    fu  sempre   re- 
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slituita  ai  Novgorodiani.  Accadde  ili 
sovente  che  la  repubblica  desse  Torjok 
in  appannaggio  a  principi  della  fami- 
glia de"*  suoi  sovrani  ;  ma  sempre  vi 
si  è  mantenuta  la  forma  del  reggi- 
mento a  comune,  e  dopo  la  morte 
di  quelli,  la  città  tornava  alla  repub- 
blica. Allorché,  nel  1470,  fu  Novgo- 
rod soggiogala  dal  granduca  Ivan 
Vassilievitch,  Torjok  divenne  una  di- 
pendenza di  Mosca,  ed  i  sovrani  di 
questa  città  la  governarono-  sino  al 
regno  di  Pietro  il  Grande  per  mez- 
zo di  boiardi  che  vi  mandavano  ed 
i  quali  investiti  erano  del  loro  pote- 
re. Regnando  il  tzar  Vassili  Ivano- 
vitch  Sciuisky,  fu  Torjok  devastata 
dai  Polacchi  ;  dato  alle  fiamme  il  con- 
vento de1  SS.  Boris  e  Glev.  Molto  ebbe 
a  soffrire  dalla  peste  negli  anni  1625, 
1669,  ed  al  principio  del  17 io,  e  fre- 
quenti incendi  pure  contribuirono  a 
rovinarla,  quello  del  1767  avendo  an- 
zi ridotto  in  cenere  parecchie  chiese 
ed  i  tribunali.  Se  non  che  dopo  que- 
st'ultimo accidente  l'imperatrice  Ca- 
terina li,  accorsa  co' suoi  benefizi  a 
sostenerla  concedendole  grandi  pri- 
vilegi, fé  sì  che  da  tanti  disastri  in 
fine  interamente  si  sollevasse. 
TORJSSA,  fiume  d'Ungheria.    V.  Ta- 

RISSA. 

TORKALI,  vili,  di  Russia»  in  Europa, 
prov.  di  Daghestan,  nel  paese  dei 
Kumuki.  a  5  1  N.  O.  da  Tarki  ;  sul 
Torkali-Ozen,  tributario  del  mar  Cas- 
pio, nel  quale  recasi  per  2  rami,  il 
più  settentrionale  de'  quali  porta  i: 
nome  di  Bakas  e  forma  vaste  paludi 
salse.  Havvi  un  gran  lago  salso  dove 
i  Kumuki  provveggonsi  di  sale. 
TORRI,  Turki,  città  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala  ;  nel 
Bahar  ;  piacevolmente  situata  sulla 
sponda  destra  del  Bogmolly,  a  18  l, 
N.  da  Patna.  Un  tempo  aveva  un  forle. 
TORLA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  i3 
1.  N.  N.  E.  d'  {Inesca  (Aragona),  e  ad 
8  1.  E.  N.  E.  da  Jaca  ;  nella  valle  di 
Broto,  presso  la  famosa  chiusa  della 
Escala,  che  per  mezzo  a'  Pirenei  con- 
duce in  Francia.  Havvi  una  dogana 
ed  è  bene  fabbricato,  bene  insinicia» 
to  e  netto  ;  contenendo  !^\o  abit.  Ls 
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montagne  che  lo  circondano  sono  le 
più  alte  di  quella  parie  de1  Pirenei, 
ed  al  botanico  offrono  ed  al  naturar 

lista  piante  rare  e  minerali  curiosi  ; 
le  pirli  imboscate  somministrano  buo- 
ni k§ni  da  costruzione,  altre  conten- 
gono miniere  d1  oro,  d'  argento,  di 
rame,  terrò,  piombo,  da  cui  non  trag- 
gono venni  partito.  Durante  la  guer- 
ra dal  1808  al  1814  i  Francesi  ne 
scavarono  una  di  piombo.  Da  per 
lutto  cascate  pittoresche  aggiungono 
bellezza  alla  bella  prospettiva  di  quei 
luoghi.  —  Antichissimo  è  questo  bor- 
go e  A  rese  celebre  per  aver  sorpre- 
so di  nottetempo  e  posto  in  rotta  un 
corpo  d'esercito  comandato  dal  sini- 
scalco di  Bigorre  e  dai  conte  di  Foix, 
che  difendevano  la  causa  di  Giovan- 
ni d'  Albret,  ultimo  re  di  Navarra. 

TORLANO,  vili  del  reg.  Lom.-Yen., 
prov.  d1  Udine,  distr.  di  Facdis,  co- 
mune di  INimis. 

TORLINO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Veu.,  prov.  di  Lodi -e -Crema,  distr. 
di  Zelo-Buon-Persico. 

TORMALEO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  17  1.  al  S.  O.  d'Oviedo  (Asturie), 
ed  a  12  1.  N.  N.  E.  da  Villafranca  ; 
presso  la  sponda  destra  della  Torga. 
Vi   si  contano  4  io  abit. 

TORMANBARRY,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  contea,  baronia  e  5  I. 
al  IN.  E.  di  Roscommon.  Vi  si  tengo- 
no 4  fiere  all'anno. 

TORMAJNTOÓ,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  12  1.  i[2  all' O.  N.  O.  di  Logrono 
(Burgns)  ed  a  3  1.  N.  O.  da  S.to-Do- 
mingo  della  Calzada  ;  in  paese  piano, 
sulla  sponda  destra  del  Tiron,  che  vi 
riceve  il  Rubrillos.  Gli  abit.  sono  in5^o. 

TOR. VIENE,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Villafran- 
ca, comune  di  Mozzecane. 

TORMENO  (COLTURE  DI),  casale  del 
reg.  Lom.-Ven.  V.  Vicenza. 

TORMES,  fiume  di  Spagna,  che  esce 
dall'estremità  settentrionale  del  lago 
di  Gredos,  sul  clivo  N.  della  sterra 
di  questo  nome,  presso  il  casale  di 
Tormellas,  nel  S.  E.  della  prov.  di 
Avila  (Salamanca),  sul  limite  di  quel- 
la dì  Toledo.  Procede  primieramente 
«ÌPO.,    poi  al  N. ,  entra  nella  prov. 
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di  Salamanca,  passa  ad  Alba  di  Tor- 
mes,  piega  all' O.  alquante  leghe  più 
sotto,  bagna  Salamanca  e  Ledesma, 
quindi  determina  un  picciol  tratto 
del  limite  tra  le  provincie  di  Sala- 
manca e  di  Zamora,  e  va  a  congiun- 
gersi al  Duero,  per  la  sinistra,  sulla 
frontiera  del  Portogallo,  a  5  1.  S.  S. 

0.  da  Miranda  de  Duero,  dopo  un 
corso  di  circa  45  1.,  guadabile  in  più 
punti  nella  state,  particolarmente  a 
cagione  delle  24  prese  d'acqua  che 
vi  si  sono  stabilite  ad  irrigazione  del- 
le terre  aggiacenti.  Le  sponde  di  que- 
sto fiume  sono  alte  e  scoscese  da  Le- 
desma sino  al  Duero  ;  vi  si  pescano 
in  abbondanza  anguille,  barbii  e  tro- 
te eccellenti.  —  Accaddero  sulle  sue 
sponde  parecchie  battaglie  sanguino- 
se tra  i  Francesi  e  gli  Spagnuoli  du- 
rante la  guerra  dal  1808  al   1814. 

TORMO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr. 
di  Pandino. 

TOR-MOIIAM  o  TOR-MOHUN,  par- 
rocchia d'Inghilterra,  contea  di  De- 
von,  hundred  d'  Haytor,  a  6  1.  S.  da 
Exeter  ed  a  i[2  1.  O.  da  Tor-Quay. 
Vi  si  veggono  alcune  rovine  dell'an- 
tica abbazia  di  Tor,  presso  la  quale 
si  è  costruita  una  casa  signorile  che 
prese  il  nome  di  Tor-Abbey.  Contie- 
ne  i,o,3o  abit. 

TORMON,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  5 

1.  al  S.  O.  di  Temei  (Aragona)  ed  a 
4  1.  S.  S.  E.  da  Albarracin  ;  sopra 
un  picciolo  affluente  di  destra  del 
Guadala viar;    popolato    da  25o   abit. 

TORNA,  in  tedesco  Tornau,  il  più  pic- 
ciolo comitato  dell'Ungheria,  circolo 
di  qua  della  Theiss  ;  tra  4^°  2C  e 
48°  41  '  di  lat.  N.,  e  tra  180  9' e  180 
3?'  di  long.  E.  Confinante  coi  comi- 
tati di  Zips  al  N.,  d'Abauj  all'È., 
di  Borsod  al  S.  e  di  Gòmòr  all'  O. , 
ha  7  1.  3[4  dall'  E.  N.  E.  all'  O.  S. 
O.,  4  l«  H2  di  larghezza  media  e  3o 
1.  quad.  di  superficie,  ed  è  innaffialo 
dalla  Bodva,  che  ne  bagna  le  parli 
orientale  e  meridionale  e  vi  s'ingros- 
sa colla  Tornavicza  e  colla  Josva.  E 
\m  paese  montagnosissimo  che  non 
ha  se  non  negli  anni  buoni  vino,  gra- 
ni e  frulli  bas lami»  al  consumo  della 
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popolazione  ;  ma  produce  molto  bel 
lino  ed  abbonda  di  bosco.  Vi  si  tro- 
va del  ferro,  e  parecchie  grotte  no-^ 
labili  quali  son  quelle  di  Szadello  e 
di  Szilicze.  Gli  abit.  sommano  a  19,950. 

—  Questo  comitato,  il  cui  capoluogo 
porta  il  nome  istesso,  dividesi  in  due 
marche,  Inferiore  P  una,  P  altra  Su- 
periore. 

TORNA,  in  tedesco  Tornati,  in  islavo 
Turna,  borgo  dell'  Ungheria,  capo- 
luogo del  comitato  del  suo  nome, 
marca  di  Torna-Superiore,  a  5  1.  3j4 
E.  S.  E.  da  Rosenau,  ed  a  7  1.  S.  Ò. 
da  Kaschau  ;  presso  la  sponda  sinistra 
della  Tornavicza,  picciol  affluente  di 
destra  della  Bodva.  Lat.  N.  48°  35' 
28";  long.  E.  180  33' 3".  La  sua 
popolazione  consiste  di  1,200  abit.  A 
2  1.  ip  N.  N.  O. ,  tro vansi  le  belle 
fucine  di  Bodoka.  —  Questo  borgo, 
un  tempo  difeso  da  un  castello  mu- 
nito che  incoronava  una  rupe  scosce- 
sa e  distrutto  sotto  il  regno  di  Leo- 
poldo I,  oppose,  nel  1679,  una  vigo- 
rosa resistenza  alle    truppe  di  Tekely. 

TORNA,  haerad  di  Svezia,  nel  centro 
della  prefettura  di  Malmoehus.  Lund 
ne  è  il  sito  principale. 

TORNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  3  1.  al  S.  S.  O.  d1  Alais, 
cant.  ed  1  1.  al  S.  S.  E.  d' Anduze  ; 
presso  la  sponda  destra  del  Gardoii 
d1  Anduze,  in  cima  a  una  montagna 
che  signoreggia  la  vasta  e  ricca  pia- 
nura del  suo  nome.  Vi  si  rimarcano 
le  ruine  d1  un  vecchio  castello,  sopra 
le  quali  sorge  una  torre  ancora  assai 
bene  conservata,  che  pare  molto  più 
antica.  Conta  85o  abit.  Ne1  dintorni 
è  una    miniera    di  piombo    solforato. 

—  11  20  dicembre  1703,  fu  la  pianu- 
ra di  Tornac  il  teatro  d'  una  pugna 
sanguinosa  tra  le  truppe  regie  ed  i 
così  detti  Camisardi,  i  quali  ne  ri- 
portarono il  vantaggio. 

TORNADA ,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lora.-Ven. ,  prov,  di  Cremona,  di- 
stretto di  Piadena. 

TORNADIZO  (EL),  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  4  1-  S.  S.  O.  da  Salamanca  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Valmuza  ; 
con   i3o  abit. 

TORNAOURA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu., 
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prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
IVTontagnana. 

TORNAGO,  casale  del  reg.  Lora.-Ven. 
V.  Renate. 

TORNARECCIO,  borgo  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  dell1  Abruzzo-Citeriore,  distr. 
e  5  1.  ip  alPO.  S.  O.  da  Il -Vasto» 
cant.  ed  1  1.  al  S.  O.  d?  Atessa,  in  luo- 
go basso  e  fertile,  circondato  da  mon- 
ti. Tutta  cinta  di  mura  con  2  porti 
e  varie  torri,  havvi  1  chiesa  e  3  ora- 
toria Gli  abit.  sommano  a  1,74°-  Vi 
si  sono  trovate  molte  monete  d1  oro 
e    d1  argento    de'  tempi    dell"  Impero. 

TORNAU,  comitato  e  borgo  d1  Unghe- 
ria.  V.  Torna. 

TORNAU,  vili,  degli  Stati -Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  ed  11  1. 
i|4  al  N.  E.  di  Merseburg,  circolo  e 
4  1.  air  E.  di  Bitterfeld  ;  nella  landa 
chiamata  Diibnerhaide.  Hannovi  mu- 
lini da  sega  e  da  carta  ed  una  fuci- 
na, e  contanvisi  35o  abit. 

TORNA VACAS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
q  23  1.  al  N.  N.  E.  di  Caceres  (Estre- 
madura)  e  ad  8  1.  N.  E.  da  Plasen- 
cia  ;  nella  sierra  di  Gredos,  alP  estre- 
mità della  valle  di  Plasencia.  Vi  si 
attende,  tra'suoi  1,400  abit. ,  alla  fab- 
bricazione di  grosse  stoffe  di  lana.  I 
dintorni  sono  montagnosi  e  poco  fertili, 

TORNAVENTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  a  cui  si  è  uni- 
to Tinella  per  formare  un  comune 
del  distr.  di  Cuggiono  maggiore. 

TORNA Y,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAlta- 
Marna,  presso  Fays-Billot. 

TORNEA  o  TORNEO,  fiume  che  ha 
origine  in  Isvezia,  ìappraark  del  suo 
nome,  nel  lago  Tornea-trask,  da  cai 
esce  per  P  estremità  S.  E. ,  passa  a 
Juckasjerfvi,  entra  poi  nella  prefettu- 
ra della  Botnia-Occidentale,  ne  innaf- 
fia la  parte  N.,  tocca  più  al  basso  il 
limite  della  Russia,  abbandona  allora 
la  direzione  S.  E.  che  avea  sempre 
seguita  dalla  sua  origine  in  poi,  per 
correre  verso  il  S. ,  determina  da 
quel  lato  la  frontiera  tra  i  due  sta- 
ti, passa  per  Ofver  -  Tornea,  Gustav 
e  Tornea,  dove  scaricasi  nel  fondu 
del  golfo  di  Botnia,  dopo  un  corso 
di  circa  90  1.  I  suoi  principali  af- 
fluenti   sono  il  Lamio  ed  il  IVIuoaia, 


TOR 
a  sinistra.  Queslo  fiume,  estremamen- 
te ripido,  cuopre  di  spuma  gli  sco- 
gli che  ne  ostruiscono  il  letto  assai 
spesso  e  in  diversi  siti  lo  ristrìngono 
in  modo  notabile  ;  ma  alquanto  inte- 
riormente a  Gustav,  allargasi  molto, 
conservando  sempre  grande  velocità* 
e  forma  la  bella  cateratta  di  Julhae, 
tra  Vojakkala  e  Kukkola,  dove  la 
roccia  che  lo  inargina  contiene  un 
calcareo    nero    compatto,    del    quale 
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luis  ed  altri  accademici  francesi  per 
determinare  la  figura  della  Terra. 
Carlo  XI,  re  di  Svezia,  la  visitò  an- 
ch' egli  nel  iG;)/j,  accompagnato  da 
molti  dotti,  e  nel  14  giugno,  dalla- 
to della  torre  della  chiesa,  vi  osser- 
vò il  sole  di  mezza  notte. 
TORNEA-LAPPMARK,  una  delle  gran- 
di divisioni  della  Laponia  svedese* 
nella  prelettura  della  Botnia  setten- 
trionale, di  cui  occupa  il   N. 


rvonsi  per  le  costruzioni.  Le  spon- jTORNEA-TRASK,  lago  di  Svezia,  pre- 
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de  del  Tornea,    un  tempo    tanto  de- 
serte, offrono    adesso    una  serie   non 
interrotta  di  bei  villaggi,  masserie  e 
campi  di  grano. 
TORNEA  o  TORNEO,  città  di  Russia,  in 
Europa,  nella  Finlandia,  gov.  e  24  1.  al! 
N.  O.  dTJleaborg,  ed  a  2 1  1.  E.  N.  E.  da  j 
Eulea  ;  capoluogo  di  distretto ,  nella  pe-  i 
imola  di  Svensar,  che  il  Tornea  for-j 
ma  alla  sua  foce,  sulla  sponda  destra  1 
di  questo  fiume.  Lat.  N.  G5°  5i';  long.! 
Le  vie,  in  numero  di  18, ! 
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4  delle  quali  vanno  dal  N.  al  S.,  so-  TORNESE,  Chelonites 

no  assai  bene  allineate  e  tagliansi  ad 

angoli  retti  ;  ma  non  insinuiate  e  la 

erba    vi    cresce    in    abbondanza;    la 

poca  attività    che  vi  regna  ne  rende 

l1  aspetto  melanconico  assai ,    ed  una 

sola    tra  esse    è  accessibile    alle  vet- 


fettura  della  Botnia  settentrionale» 
nell1  O.  del  Tomea-Lappmark,  appiè 
del  clivo  orientale  della  catena  dei 
Dofrini,  a  68°  20'  di  lat.  N.  e  170 
di  long.  E.  Lungo  i5  1.  dal  N.  O. 
al  S.  E. ,  con  2  1.  i{2  di  massima 
larghezza,  forma  all'  estremità  S.  E. 
due  sfondi  assai  importanti ,  il  più 
meridionale  tra  cui  dà  origine  al  Tor- 
nea, e  da  per  tutto  circondato  da  al- 
te montagne,  trovasi  1,400  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare. 

capo  di  Gre- 
cia, an  estremità  N.  O.  della  Morea, 
distr.  e  3  1.  al  N.  O.diGastuni,  di- 
rimpetto ali1  isola  del  Zante  ,  da  cui 
è  lontana  5  1.  i\%  ;  sotto  370  56>o" 
di  lat.  N.  e  180  48'  3o"  di  long.  E. 


ture.  Le  case  sono  tutte  coperte  di 
paglia  e  costrutte  di  legno,  al  pa- 
ri della  chiesa  che  occupa  una  pic- 
cola eminenza  a  qualche  distanza 
dalle  abitazioni,  col  cimitero  e  pa- 
recchi mulini  da  vento  ,  ma  trovasi 
però  compresa  nella  cinta  di  pali 
della  città,  la  quale  abbraccia  pure 
gran  numero  di  campi  coltivati.  L'i- 
sola di  Bicerkcehn,  di  rimpetto  a  Tor- 
nea, possedè  una  chiesa  in  pietra.  Gli 
Svedesi,  i  Russi,  i  Laponi  ed  i  Nor- 
vegesi vi  sostengono  un  qualche  com- 
mercio. Frequentatissima  è  questa 
città  nel  mese  di  giugno  dai  dotti  e 
dai  curiosi  che  vanno  ad  osservarvi 
il  sole  ,  il  cui  disco  in  quel  tempo 
rimane  per  24  ore  consecutive  sul- 
T  orizzonte.  Vi  si  contano  690  abit., 
generalmente  parlando  svedese.  — 
Celebre  si  rese  Tornea  nella  storia 
delle  scienze  per  le  osservazioni  che 
•quivi  fecero,  nel  * 7'iG  e  1787,  Mauper- 


Sopra  una  montagna  vicina  innalzasi 
il  castello  munito  dello  stesso  nome. 

TORNIMPARTE ,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  dell'Abruzzo-Ulteriore 
li,  distr.  e  2  1.  rra  al  S.  O.  d'Aqui- 
la, cant.  ed  1  1.  al  S.  S.  O.  diSassa, 
parte  sopra  una  collina  e  parte  sur 
una  montagna  imboscata.  Vi  hanno 
4  chiese  e  2  case  di  carità.  Gli  abit. 
sommano  a   i.,55o. 

TORNO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  II  di  Como. 

TORNO  VA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  e  comune  di 
Loreo. 

TORNYA,  borgo  d'Ungheria,  comitato 
di  Csanàd,  a  4  h  *Ia  N-.  O.  da  Arad 
ed  a  10  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Makò, 
sulla    Vena-Szaraz. 

TORNYA  (S1MONY),  borgo  dell'Un- 
gheria.   V.   SlMONTORNYA. 

TORO  (S.  ANTONIO  DE),  città  di  Co- 
lombia, dipart.  di  Cauca  (Nuova-Gra- 
nata), prov.  di  Popayan  ,  a  io    \.  K. 
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da  Cartago,  ed  a  25  !.  O.  S.  O.  da 
Mariquita,  a  qualche  distanza  dalla 
sinistra  sponda  del  Cauca. 

TORO  (  MONTE  DEL  ) ,  montagna  di 
Francia.  V.  Taureau  (Montagne  du). 

TORO,  antica  prov.  del  N.  O.  dell 
Spagna,  nel  reg.  di  Leon,  tra  4'° 
28'  e  43°  di  lat.  N„  e  tra  6°  5'  ed 
8°  5'  di  long.  O.  Gomponesi  di  3 
distretti,  V  uno  dall'  altro  separati  e 
la  cui  superficie  totale  rileva  a  255 
1.  quad.  :  sono  quest'essi:  Reynosa, 
Carrion  de  los  Condes  e  Toro.  Il 
primo,  ch'è  il  più  settentrionale,  tro- 
vasi rinchiuso  tra  le  prov.  di  Palen- 
cia  e  di  Burgos,  ed  è  limitato  al  N. 
dai  monti  Cantabri  che  lo  cuoprono 
colle  loro  ramificazioni,  vi  formano 
strette  valli,  il  cui  suolo  sassoso  e 
breccioso  presenta  nn  aspetto  sel- 
vaggio, e  danno  origine  ali1  Ebro  e 
ad  alcune  sorgenti  minerali  ;  raro 
non  vi  è  il  bosco,  e  Paria  fredda, 
ina  pura.  Il  distretto  di  Garrion,  si- 
tuato al  S.  O.  del  precedente  ed  in- 
castrato tra  le  prov.  di  Palencia  ,  di 
Leon  e  di  Vagliadolid,  è  molto  meno 
montagnoso  ed  ha  valli  eslese;  più 
gradevolmente  svariata  è  quivi  la  vi- 
sta, ma  il  bosco,  non  comune:  il  suo- 
lo riesce  fertile,  bene  irrigato  dal 
Carrion  e  da  altri  affluenti  della  Pi- 
suerga.  Quanto  al  distretto  di  Toro, 
ehe  attraversa  il  Duero  ed  è  inoltre 
bagnato  dal  Sequillo  e  dal  Valdera- 
<Uiey  e  chiuso  tra  le  prov.  di  Leon 
al  N.,  di  Vagliadolid  ali1  E.,  di  Sala- 
manca al  S.  e  di  Zamora  ali1  O.,  of- 
fre generalmente  il  medesimo  aspet- 
to del  distr.  di  Carrion,  al  S.  S.  O. 
del  quale  si  ritrova.  L1  agricoltu- 
ra in  tutta  questa  provincia  ve- 
desi  assai  accurata,  soprattutto  nei 
due  ultimi  distretti  ;  vi  si  raccolgo- 
no assai  abbondantemente  grani,  le- 
gumi, frutti,  canapa,  lino,  sommaco, 
forraggi  e  vino  di  qualità  mediocris- 
sima ;  e  vi  si  allevano  cavalli,  muli, 
asini,  bestie  bovine  e  pecorine,  por- 
ci e  pecchie.  Il  regno  minerale  ,  al 
quale  non  si  è  mai  bene  atteso,  non 
somministra  che  pietra  da  fabbrica 
e  terra  da  vasaio.  L'  industria  si  e- 
«srcita    nelle    fabbriche    d'oggetfi  di 
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lana,  di  tele,  ecc.  ;  se  ne  esporta  gra- 
no, lana,  frutti,  bestiami  e  pelli.  Gli 
abitanti  sommano  a  100,000  ed  han- 
no Toro  per  capoluogo.  —  Que- 
sta provincia  è  stata  nell'anno  1822 
ripartita  tra  varie  altre  novella- 
mente formate  dalle  Corte:  il  distr. 
di  Reynosa  fu  incorporato  alla  prov. 
di  Burgos  e  di  Santander  ;  quello  di 
Carrion,  la  cui  maggior  parte  passò 
alla  prov.  di  Palencia,  ebbe  la  sua 
estremità  S.  O.  compresa  in  quella  di 
Vagliadolid  ;  ed  il  distretto  di  Toro 
trovossi  spartito  tra  le  prov.  di  Va- 
gliadolid, Salamanca  e  Zamora. 

TORO,  montagna  di  Spagna,  prov.  di 
Palma  (Baleari),  nel  centro  dell1  isola 
Minorca,  a  112  1.  S.  E.  da  Mercadal, 
ed  a  3  1.  ip  N.  O.  da  Maone.  É  la 
più  alta  dell1  isola,  che  signoreggia 
da  tutti  i  lati,  e  le  si  danno  750  per- 
tiche d'altezza.  Ha  forma  d'un  cono 
troncato  ed  il  rialto  che  ne  incorona 
la  sommità  vedesi  occupato  da  un 
vasto  convento  di  Agostiniani  che  pos- 
siede un'immagine  miracolosa  della 
Beata  Vergine,  tutto  l'anno  visitata 
<la  quantità  di  divoti.  Vi  si  gode  bel- 
lissima vista  sul  mare  e  sui  dintorni. 

TORO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  17  1. 
al  N.  N.  U.  di  Valenza  ed  a  io  1.  S. 
S.  E.  da  Teruel;  appiè  d'nna  mon- 
tagna, la  cui  cima  incorona  un  vec- 
chio castello.  Vi  si  contano  860  abit. 

TORO,  città  della  Spagna,  prov.  e  5  1. 
i[2  all'È,  di  Zamora,  ed  a  10  1.  N. 
M.  E.  da  Salamanca;  capoluogo  del- 
l'antica  provincia  del  suo  nome;  al- 
l' estremità  d' una  gran  pianura  fe- 
racissima, sopra  un'altura,  alla  de- 
stra del  Duero,  sul  quale  è  un  pon- 
te di  22  archi  antichissimo.  Da  que- 
sta città,  principalmeute  dalla  parte 
del  S. ,  godesi  di  bellissima  prospet- 
tiva. Ha  de  ile  auliche  mura  in  catti- 
vo slato,  fiancheggiale  da  torri  e  in- 
terrotle  da  6  porte  principali.  Le  vie, 
quantunque  larghe  e  in  declivio,  so- 
no sporche,  come  le  case  mediocre- 
mente fabbricate.  Vi  si  notano  la  chie- 
sa collegiata,  l1  ostello-civico,  il  pala- 
gio dei  duchi  di  Berwick  ;  la  porta 
del  Mercato  su  cui  è  posto  un  oro- 
logio ;    l1  Alcazar,    vecchio  palazzo  di 
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^pietra  che  credesi  stato  costruito  dal- 
l'infante D.  Garcia  ;  i  piazza  assai  am- 
pia circondata  da  portici,  ed  i  bel 
passeggio  pubblico  nel  S.  della  città. 
Senza  la  collegiata,  vi  hanno  i8  chiese 
parrocchiali,  2  cappelle,  G  conventi 
di  frati  e  7  di  monache,  3  ospedali, 
1  ospizio  di  trovatelli  ed  1  caserma 
d'invalidi.  1/ industria  vi  è  ridotta 
ad  alcune  fabbriche  di  panni  comu- 
ni, stamigne,  acquavite,  tele  ,  ed  al- 
quante concie  di  pelli;  ed  il  commer- 
cio, al  civanzo  delle  produzioni  del 
territorio,  come  grani  e  vino.  Vi  si 
tiene  annualmente  una  fiera  di  3  gior- 
ni, il  24  agosto.  Vide  questa  città  a 
nascere  Giovanni  II  re  di  Castiglia  ; 
Paolo  Moriilo,  luogotenente  generale, 
segnalatosi  contro  l'independenza  dei 
possedimenti  spagnuoli  in  America, 
ed  il  poeta  Ulloa  y  Pereira.  Annove- 
ra 9,520  abit.  Da  tempi  remotissimi 
decantata  è  V  ubertà  delle  campagne 
di  Toro,  avendone  Diodoro  Siculo 
parlato  con  elogio,  come  pure  del- 
P  abilità  de1  suoi  coltivatori  ;  i  Goti 
seppero  apprezzarla,  e  questa  fu  sen- 
za dubbio  la  cagione  che  parecchi 
sovrani  di  quel  popolo  stabilirono 
nel  paese  la  loro  stanza.  —  Questa 
città  è  antica,  ma  precisare  non  se 
ne  può  il  tempo  della  fondazione.  I 
sovrani  che  la  possedettero,  le  con- 
cessero gran  numero  di  privilegi.  È 
celebre  per  la  famosa  vittoria  che 
lerdinando  il  Cattolico  riportò,  nel 
i4;G,  contro  Alfonso  V,  re  di  Por- 
togallo, e  per  essere  stato  il  luogo 
in  cui  promulgate  furono,  Panno 
i5o5,   quelle  famose  leggi  note  sotto 
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vento,  1  ospedale  e  5  case  di  carità. 
Gli  abit.  sommano  a  2,36o  abit. 
TOMO,  isole  Ita  del  Mediterraneo,  pres- 
so la  costa  S.  O.  della  Sardegna,  da 
cui  dipende,  divisione  del  Capo-Ca- 
gliari, provincia  d' Iglcsias  ;  ad  il. 
3[4  S.  dall'isola  di  S.    Antioco,  sotto 


il  titolo  di  Leggi  di  Toro. 

TORO,  fiume  della  Mongolia  propria. 
Scende  dal  clivo  S.  E.  dei  monti  Hing- 
'an,  procede  prima  verso  il  S.  lì.  , 
poi  al  N.  E.  e  si  congiunge  al  Non, 
per  la  destra,  sulla  frontiera  della 
Mandsciuria,  dopo  un  corso  di  circa 
100  1. 

TORO,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  pro- 
vincia di  Saunio,  distr.  e  2  1.  i[2  al- 
l'È. N.  E.  di  Campobasso,  cant.  ed 
1  1.  al  S.  E.  di  S.  Giovanni  in  Gal- 
do  ;  sopra  una  collina,  in  paese  fer- 
tilissimo. Vi  hanno  5  chiese,  1  con- 
io*. IV.  P.  li. 


38°  52'  o"  di  lat.  N.  e  6°  9/  45"  di 
long.  E.  A  qualche  distanza  verso  il 
S.  trovansi  due  scogli  pericolosissimi, 
il  più  lontano  de1  quali  giace  sotto 
38°  38'  di  lat.  N.  e  6°  8'  di  long.  E. 

TORO  (BOCCA  DEL),  uno  degli  stret- 
ti che  mettono  in  comunicazione  la 
laguna  di  Chiriqui  col  mar  delle  An- 
tille,  verso  la  costa  N.  della  prov.  di 
Veragua,  nel  diparL  dell'Istmo,  in 
Colombia. 

TOROCZKO*  o  THOROCZKO,  borgo 
di  Transilvania,  paese  degli  Ungheri, 
circolo  inferiore  del  comitato  di  Tho- 
remburgo,  marca  del  suo  nome,  a  5 
1.  S.  O.  da  l'horemburgo,  e  ad  8  1. 
3[4  N.  da  Karlsburgo  ;  in  mezzo  a 
montagne,  sopra  un  picciolo  affluen- 
te di  destra  dell1  Aranyos.  I  dintorni 
racchiudono  una  miniera  di  ferro, 
che  dà  pure  della  calamita,  pietre 
ferruginee,  agate,  serpentine,  cornio- 
le,   ecc.    —   La  marca  trovasi    nel  S. 

0.  del  comitato. 
TORODOS,    popolazione    di    Senegam- 

bia,    formata  da  un  miscuglio  di  Se- 
rères  e  d1  Yolofi,  nel  Futa- Toro. 
ToRcK-BECSE   od  UJ-BECSE,    in  te- 
desco   Neubetsche,    borgo    <T  Unghe- 
ria, comitato  di  Torontal,  marca  e   7 

1.  al  N.  O.  di  Becskerek,  e  ad  1  1. 
i[4  E.  S.  E.  da  Ràcz-Beese  ;  in  mez- 
zo a  paludi,  sulla  sinistra  sponda  del- 
la Theiss. 

TòRòK-KANISA,    borgo   d'Ungheria. 

V .  Ranisa. 
ToRòK-KOPPANY,  borgo  d'Ungheria. 

V.    KOPPANY    (TÒRÒK). 

ToRoK-S.t-MIKLOS,  borgo  d'Unghe- 
ria, comitato  e  io  1.  i[2  al  S.  d' He- 
ves,  ed  a  3  1.  q3  E.  da  Szolnok  ; 
marca  della  Theiss,  presso  un  picciol 
ramo  di  questo  fiume.  Contiene  1 
chiesa  cattolica  ed  1  riformata,  ed  an- 
novera 8,640  abit. 

TOKON,  paese  della  parte  S.  S.  Edella 
Migiizij,  ad  1  giorno  ij2  S.  O.  .  d<*i 
1  8  1 


Kankàii.  Quantunque  montuoso,  il 
suolo  n1  è  fertile,  bene  coltivato,  e 
produce  in  abbondanza  riso,  maiz, 
un  pò1  di  miglio,  igname,  cassava, 
pistacchi,  foigné  ;  alimenta  numerosi 
armenti  di  buoi  è  pecore,  e  molte  api, 
che  danno  del  miele  eccellente.  Gli 
abitanti  di  Toron  fabbricano  tele  di 
cotone,  pugnali  ed  istruruénti  arato- 
rii  ;  portano  ai  mercati  del  Kaukan 
tele, miele,  cera,  cotone,  bestiami,  ecc. 
Sono  grandi,  ben  fatti,  nèrissimi,  ed 
hanno  il  volto  un  pò1  rotondo,  il  naso 
corto  senza  essere  schiacciato,  ed  * 
labbri  sottili  ;  vestono  una  casacca 
gialla  é  corta,  calzoni  larghi  dello 
stesso  colore,  un  cappello  di  paglia 
e  sandali  ;  portano  barba  come  i  mu- 
sulmani, sono  in  generale  sudici,  pren- 
dono molto  tabacco  e  fumano  an- 
cor più.  D'indole  guerriera  vanno 
sempre  armati  di  sciabola,  arco  e  tur- 
casso pieno  di  freccie,  e  tengono  in 
mano  una  lancia.  Sono  idolatri,  e 
spesso  in  guerra  con  quelli  del  Kan- 
kan,  che  vorrebbero  farli  maomet- 
tani. Hanno  V  abitudine  di  prendere 
quante  mogli  possono  mantenere  ;  sic- 
come far  devono  grandi  regali  alle 
madri,  trovansi  di  sovente  trattenuti 
dalla  mancanza  di  mezzi.  Sono  que^- 
sti  popoli  governati  da  una  quantità 
di  piccioli  capi,  tutti  tra  loro  inde- 
pendenti  e  che  governano  dispotica- 
mente ;  le  dignità  sono  ereditarie. 

TORON,  borgo  della  Turchia  europea*, 
in  Romelia,  sangiaccato  e  23  I.  i{2  al 
S.  E.  di  Salonichi,  e  ad  8  1.  i[2  S. 
O.  da  Charies  ;  sulla  costa  occid.  del- 
la penisola  che  sporge  nelP  Arcipela- 
go tra  i  golfi  di  Monte -Santo  e  di 
Cassandra,  all'ingresso  di  quest'ultimo. 

TORONTAL  ,  in  illirico  Torontalska- 
varmegjia,  comitato  d'Ungheria,  cir- 
colo di  là  della  Theiss  ,  tra  44°  fy'f 
e  46°  i5'  di  lat.  N.,  e  tra  if  42'  e 
180  55'  di  long.  E.  Limitato  al  N. 
dal  iVlaros,  che  Io  separa  dai  comitati 
di  Csongrad  e  Csànàd  ;  all'È,  da  quet- 
lo  di  Temesch  ,  al  S.  dal  distretto 
reggimentale  del  Banato  Tedesco,  al 
S.  O.  dalla  Schiavonia  militare ,  da 
-  ni  vien  disgiunto  mediante  la  Theiss, 
the  ne  determina    pure    interamente  i 
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il  limite  occidentale,  verso  i  comi  UH 
di  Bacs  e  Csongrad,  misura  33  1. 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  16  1.  di  larghez- 
za media  e  368  1.  qùad.  di  superficie. 
È  questo  comitato  composto  di  pia- 
nure, sparse  di  vaste  paludi,  delle 
quali  si  è  asciugata  una  parte  pei 
canali  di  Bega  e  di  Berzava  ;  il  fiu- 
me principale ,  dopo  il  Maros  e  la 
Theiss,  i  quali  non  fanno  che  bagnar- 
ne le  frontiere,  è  il  Temesch,  che  tra- 
versa la  parte  S.  E.,  dove  forma  una 
infinità  di  giravolte.  11  clima  è  caldo, 
ed  in  una  gran  parte  poco  salubre; 
ma  il  suolo  riesce  ubertoso  di  grano* 
maiz,  riso,  liuo,  canapa,  frutti,  mello- 
ni, tabacco  e  vino.  Vi  si  allevano 
molti  cavalli,  bestie  cornute  ed  api. 
Si  sono  formate  in  alcuni  cantoni 
deserti  di  questo  paese  parecchie  Co- 
lonie tedesche,  rascie  e  bulgare.  Gli 
abit.  sommano  a  210,000  per  la  più 
parte  Valachi  e  Serbi  ,  appartenenti 
al  rito  greco.  —  Dividesi  questo  co- 
mitato in  4  marche  :  Nagy-Betskerek, 
Kanisa,  Nagy-S.t-Miklòs  ed  Uj-Pecs  J 
ed  ha  per  capoluogo  Nagy-S.t-Miklòs. 

TOROPA,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Pskov.  Esce,  per  l'estre- 
mità settentrionale  del  picciol  lago 
di  Losno,  distr.  e  6  1.  al  N.  E.  di 
Toropetz,  entra  immediatamente  nel 
distr.  di  Kholm,  dove  corre  primie- 
ramente verso  il  N.  O.,  poi  al  S.  O., 
e  forma  un  laghetto  ,  presto  torna 
nel  distr.  di  Toropetz,  dirigesi  al  S. 
traversando  parecchi  laghi,  e  poi  al 
N.  O.,  recasi  nel  lago  Solomino ,  da 
cui  esce  al  S.  O.  per  3  rami  che  non 
tardano  a  congiungersi ,  corre  al  S„ 
forma  un  altro  lago  ancora,  e  final- 
mente si  scarica  nella  Duna,  per  la 
destra,  sul  limite  del  gov.  di  Vitebsk, 
a  io  i.  i[2  S.  da  Toropetz.  Il  suo 
corso,  in  gran  parte  navigabile  pei 
battelli  piatti,  estendesi  a  circa  27  1. 
compresa  la  lunghezza  de'  laghi  che 
attraversa. 

TOROPALCà,  borgo  dell' Alto  -  Perù, 
dipart.  e  19  1.  al  S.  S.  O.  di  Potosi 
ed  alla  medesima  distanza  N.  N.  O. 
da  Colagayla,  sulla  sponda  destra  del 
Pilcomayo,  che  vi  porla  il  nome  di  To* 
ropalca. 
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TOROPETZ  ,  città  di  Russia  ,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  53  I.  al  S.  E.  di  Pskov, 
ed  a  37  I.  N.  E.  da  Vitebsk  ,  capo- 
luogo di  distretto,  sulla  sponda  set- 
tentrionale del  lago  Solornino  ,  che 
quivi  accoglie  l'Oucleinka.  Ha  1  cat- 
tedrale, i5  parrocchie  e  2  conventi, 
uno  de'  quali  di  monache.  Vi  si  veg- 
gono ancora  alcuni  avanzi  de'  ripari 
«Iella  tortezza  che  altre  volte  la  di- 
fendeva. Attivissimo  n' è  il  traffico, 
ed  i  suoi  8,000  abit.  tengono  1  fiera 
in  luglio  ogni  anno.  —  Ignorasi  il 
tempo  della  fondazione  di  questo 
luogo  che  trovasi  già  citato  nelle 
antiche  cronache  come  città  sino  dal 
1016.  Popolosissima  e  libera  nel  XII 
secolo;  durante  il  regno  del  grandu- 
ca Andrea  Jurievilch,  soprannominato 
Boholubski,  divenne  poi  appannaggio 
d'un  principe  russo,  e  suo  primo  so- 
vrano fu  Mtislav  ;  nel  1212,  i  Nov- 
gorodiani  vi  esiliarono  Mitrovane  , 
loro  vescovo.  Ventisette  anni  più 
tardi,  il  granduca  Alessandro  Nevsky 
quivi  sposò  la  figlia  di  Briacislav, 
principe  di  Polotzk,  e  vinse  in  7 
combattimenti  i  Lituani  ;  un'  altra 
vittoria  pure  riportandovi  nel  I2zj5. 
Nel  i5oo,  il  granduca  di  Mosca  Ivan 
Vasilievitch  fece  prendere  per  mezzo 
di  vaivodi  il  possesso  di  questa  città. 
Nel  1606  fu  assediata  dall' hetman 
della  Polonia  e  dal  cancelliere  di  Li- 
tuania ;  ina  furono  battuti  dagli  abi- 
tanti e  costretti  a  levare  l'assedio, 
e  l'esercito  loro  fu  quasi  intieramen- 
te distrutto  nella  ritirata.  Pietro-il- 
Grande  vi  venne  nel  1698  e  1706. 
Toropetz  patì  gran  danni,  nel  1738 
e  1742,  per  incendji  che  consuma- 
rono più  della  metà  della  città 

TOR-ORSAJA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato-Citeriore, 
«Jistr.  e  5  1.  al  S.  E.  d'  Il-Vallo  ,  ed 
a  2  1.  n4  N.  N.  O.  da  Policastro, 
capoluogo  di  cantone,  iu  sito  malsa- 
no. Havvi  un  palazzo  dei  vescovi  di 
Policastro,  2  chiese  ed  1  seminario  ; 
e  vi  si  contano  2,5oo  abit. 

TOROS,  fiume  della  Tartaria  indipen- 
dente ,  nel  N.  del  kanato  di  Khò- 
khan.  Procede  al  S.  O  ,  passa  per  la 
città  del  suo  nome  e  fluisce  alla  de-? 
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stra  del  Syr-deria,  dopo   un  corso  di 
circa  35  1. 

TOROS,  TARASo  TURKESTAN,  città 
della  Tartaria  indipendente  ,  a  44  * 
56'  di  lat.  N.  e  66°  22'  di  long.  O., 
in  riva  al  fiume  del  suo  nome,  a  33 
1.  N,  E.  da  Otrar  ed  a  3o  1.  N.  da 
Tunkat.  Era  una  volta  grande  e  fio- 
rente ;  oggi  non  offre  quasi  che  ruine, 

TOROS  A  Y,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea d'Argyle,  nel  presbitero  e  nel- 
l'isola di  Muli,  presso  lo  stretto  di 
questo  nome,  a  18  1.  N.  O.  da  Inve- 
rary.  Conta  2,290  ahit. 

TOROTZKO ,  borgo  di  Trawsilvania, 
V.  Torqcxko. 

TOROUNS  0  TOHUNS  ,  tribù  kurda 
della  Turchia  asiatica,  nel  pascialato 
di  Reha. 

TORP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, presso  Falaise. 

TORP  (LE),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del-, 
l1  Euro,  non  lungi  da  Ponl-Audemei\ 

TORP  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  vicino  a  Doudeville, 

TORPE,  haerad  di  Svezia,  prefettura 
di  Gceteborg-e-Bohus.  Vi  si  rimarca 
la  parrocchia  d'Hiertum. 

TORPES,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del  Doubs, 
circond.  e  3  1.  al  S.  O.  di  Besanzo- 
ne,  cantone  ed  ii3  di  I.  al  N.  O.  di 
Boussieres,  sulla  sponda  destra  del 
Doubs.  Possedè  una  fornace ,  e  con- 
ta 3oo  abit. 

TORPES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao-, 
na-e-Loira,  circond.  e  5  1.  ij2  al  N, 
N.  E.  da  Louhans,  cant.  ed  1  1.  2(3 
al  S.  E.  da  Pierre,  presso  la  sponda 
sinistra  della  Brene.  Annovera  i,ooq 
abitanti. 

TORPHICHEN,  parrocchia  di  Scozia, 
contea,  presbiterio  ed  1  1.  i|4  al  S. 
O.  di  Linlilhgow.  —  Il  vili,  dello 
stesso  nome  contiene  gli  avanzi  d'un 
ospedale  e  d'altri  edilìzi  una  volta 
appartenenti  ai  Templari.  Vi  si  an-* 
noverano   1,200  abit. 

TOR-QUAY,  vili.  d'Inghilterra,  contea 
di  Devoti,  hundred  d'  Haytox,  sopra 
un  picciol  seno  della  baia  di  Torbay, 
a  6  1.  S.  da  Exeter,  presso  il  Bob's- 
nose.  L'  aria  vi  è  pungente  ,  ma  la 
situazione  n' è  bella.  Vi  si  prendono 
i  bagni  di  mare,    frequentati    da.  pa* 
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loro  ohe  prediligono    un  ritiro   tran- 
quillo. 

TORQUEMADA ,  borgo  di  Spagna  , 
prov.  e  5  '  1.  al  N.  E.  di  Palencia, 
sulla  sponda  destra  della  Pisuerga, 
sulla  quale  è  un  bel  ponte  di  26  ar- 
chi. La  chiesa,  di  stile  gotico,  è  bel- 
la. Ha  fabbriche  di  acquavite  e  di 
pelli  d'ariete  pel  trasporto  del  vino. 
Patria  dei  famoso  Torquemada,  pri- 
mo e  il  terribilissimo  de1  grandi  in- 
quisitori di  Spagna  ;  annovera  2,36o 
abitanti. 

TORQUESNE  (LE)  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,    presso  Pont-P  Evéque. 

TORRA  (VILLA),  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V,  Saonara. 

TORRA  (VILLA  FORA  DI  VILLA), 
casale  del  reg.  Lom.-Ven.  V.  Saonara. 

TORRA  (VILLA  NOVA  DI  VILLA), 
casale  del  regno  Lom.-Veneto.  Vedi 
Saonara. 

TORRA  0  MARCA,  città  del  Zangue- 
bar,  regno  e  40  1.  al  S.  O.  di  Ma- 
gadoxo  ;  sulP  oceano  Indiano. 

TORRACA,  vili,  e  comune  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Citerio- 
re, dislr.  di  Sala,  cantone  di  Vibo- 
nati  ;  con  i,3o,o  abit. 

TORRACIN,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Montagnana. 

TORRADELLO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom-  -  Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di 
Bereguardo. 

TORRÀH,  vili,  e  castello  forte  del  Bas- 
so-Egitto, prov.  di  Gizeh,  a  3  1.  S. 
dal  Cairo;  all'ingresso  della  valle  di 
Tieh.  Havvi  una  chiesa  cofta. 

TORRALBA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
3  1.  ij2  al  N.  E.  di  Ciudad-Rcal 
(Mancia).  È  assai  ben  fabbricato.  Le 
donne  vi  fanno  blonda  e  merletto  a 
fuso.  Patria  di  Pablo  de  Mera,  che 
pubblicò  un  Computo  generale  dei 
tempi  ;  vi  si  noverano  3,290  abit. 

TORRALBA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  5  1.  al  N.  O.  di  Cuenca  ;  sopra  un 
terreno  basso  dominato  da  una  mon- 
tagna sulla  quale  veggonsi  gli  avan- 
zi d'  un  forte.  Gli  abit.  sono  in  nu- 
mero di  800.  j 

TORRALBA,  borgo  di  Spagna,  proT.  e 
i3  1.  al  S.  O.  di  Pamplona  (Navali a), 
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ed  a  4  1.  N.  N.  E.  da  Viana  ;  fra  a 
ruscelli.  Conta  400  abit. 

TORRALBA,  borgo  di  Spagna,  pror. 
e  9  1.  airO.  S.  O.  diSoria,  ed  a  $ 
1.  N.  E.  da  Osma  ;  in  fertile  valle, 
innaffiata  dall'  Abion.  Fra'  suoi  3oo 
abit.  si  scardassa  e  filasi  la  lana 

TORRALBA  DE  OROPESA,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  23  I.  all'  O.  di  To- 
ledo (Avila),  e  ad  8  1.  O.  da  Talave- 
ra  della  Reina  ;  sopra  un  rialto  don- 
de la  vista  spazia  sui  monti  d' Oro- 
pesa. Possedè  un  ospedale  e  conta 
3oo  abit.  E  questa  la  patria  di  Dw 
Pedro  d1  Oropesa. 

TORRAO\  borgo  del  Portogallo,  prov. 
dell'  Estremadura,  comarca  e  16  1. 
all'  E.  S.  E.  di  Setubal  ed  a  cy  1.  S. 
O.  da  Evora  ;  in  paese  piatto  e  ferti- 
le, innaffiato  da  un  affluente  di  destra 
del  Caldaò.  Hannovi  2  ospedali  e  a 
conventi,  uno  de1  quali  di  monache, 
e  1,800  abit. 

TOR RAZZA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Treni* o. 

TORRAZZA  DE1  MANDELLI,  casale 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano, 
distr.  di  Gorgonzola,  comune  di  Cam- 
biago. 

TORRE  (GRIONS  DI),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Povoletto. 

TORRE  (PIAZZA),  casale  del  reg.  Lom- 
Ven.   V.  Piazza-Torre. 

TORRE  (SAVORGNAN  DI),  casale  del 
reg,  Lom.-Ven.  V.  Povoletto. 

TORRE  (VIGO  DELLA),  casale  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di- 
stretto e  comune  d'  Este. 

TORRE,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Este. 

TORRE,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Volta,  co- 
mune di  Goito. 

TORRE,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 
Pordenone. 

TORRE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Padova,  a  cui,  per  forma- 
re un  comune,  si  sono  uniti  Arcella 
e  Mortise. 

TORRE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  a  cui  si  sono  uniti  Bon- 
daledo  e  Melirolo,  per  formar*  un 
comune  del  distr.  di  Sem  drio, 
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TORRE,  fiume  che  hi 

Lom.- Veneto,  prov.  d'  Udine,  sul  ci 
vo  meridionale  del  monte  Musi,  di- 
rigesi  prima  all'  O.  sino  al  casale  di] 
Musi,  dove  riceve  il  rio  Bianco,  poi 
scorre  a  i|2  1.  da  Udine,  al  S.  S.  E.j 
s'ingrossa  col  Natisone  e  col  Versa,! 
unito  al  Corno,  entra  nel  regno  d'Il- 
liria  e  presto  gettasi  nell'Isonzo,  per. 
la  desti- ,\,  alquanto  superiormente  al 
casale   di   Turriacco,  a   a  1.  S.  S.  O.    dai 


Gradisca,  dopo   un  corso  di  circa   14 '• 
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Jaen,  ed  a  3  1.  O.  da  Baeza,  in  de- 
liziosa pianura,  al  confluente  del  Gua- 
dalquivir e  del  Guadalimar.  Possedè 
6  torchi  da  olio,  1  fabbrica  di  sapo- 
ne molle  ed  1  di  tegoli.  E  rinomato 
per  raccogliere  il  miglior  olio  del- 
l'Andalusia, e  conta  480  abit.  Ad 
il4  di  1.  verso  il  N. ,  veggonsi  smila 
destra  del  Guadalimar,  le  rovine  del- 
l'1 antica  Castulum,  tra  le  quali  tro- 
vansi  delle   colonne    di    marmo  e  di 


granito,  rottami    di  statue   e    parec- 
impetuoso    nelle  grandi  pioggie.  INonj     chie  iscrizioni  romane, 
è,  avariar  propriamente,  che  un  tor-  TORRE  BOLDONE,  vili,  e  comune  del 
rente  nel  quale  il  letto  resta  quasi  sem-       reg.    Lom.-Ven. ,     prov.    e    disti*,    di 
pre  secco  da  Remanzacco  sin  presso  ali      Bergamo, 
confluente  del  Natisone.  La  larghezza, TORREBREN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 


in  quel  tratto  risulta  di  5oo  in  600  me- 
tri ;    e  le  sponde  ne  sono    poco  alte 

TORRE,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov 
della  Calabria-Ulteriore  li,  distr.  e  •; 
1.  i[4  al  S.  S.  O.  da  Catanzaro,  cant 
ed  1  1.  112  al  S.  O.  di  Chiara  valle  ; 
appiè  d'  una  montagna,  presso  la  spon- 
da sinistra  dell'  Ancinale ,  in  luogo 
malsano.  Vi  si  noverano  1,890  abit. 
Gran  danno  pali  pel  tremuoto  del  1783. 

TORRE  AL11AQU1ME,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  20  1.  al  N.  E.  di  Cadi- 
ce (Siviglia),  ed  a  7  1.  i[3  da  Osuna  ; 
sulla  sponda  destra  del  Guadalete,  a 
breve  distanza  dalla  sua  sorgente.  Vi 
si  contano  38o  abit. 

TORREANO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  d'Udine,  comune  di 
Marlignacco. 

TORREANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d'  Udine,  al  quale  si  sono  uni- 
ti Canalutto,  Masarolis ,  Prestento, 
Reant,  Ronchis  e  Togliano  per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di  Cividale. 

TORRE  BELVICINO,  vili,  del  reg.Lom.- 
Aen.,  prov.  di  Vicenza,  al  quale,  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  Schio, 
si  sono  uniti  Enna  e  Pieve. 

TORREBIANCA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.    V.   VlMANONE. 

TORREBLANCA  ,  borgo  di  Spagna  , 
prov.  ed  8  1.  al  N.  E.  di  Castellon 
«Iella  Plana  (Valenza),  ed  a  4  1.  S. 
O.  da  Pegniscola,  presso  il  Mediter- 
raneo. Vi  si  contano    i,56o  abit. 

TORRE -BLASCO-PEDRO,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  5  1.  al    N.  N.    E,  di 


Gers,  presso  Condom. 

TORREBRUNA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell' Abruzzo  -  Citeriore, 
distr.  e  6  1.  ij2  al  S.  S.  O.  d'Il-Va- 
sto,  cant.  e  2|3  di  1.  al  S.  O.  di  Ge- 
lenza,  sopra  un'alta  collina,  di  cui 
sono  fertili  i  dintorni.  Conta  9^0  a- 
bitanti. 

TORRE -CAMPO,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  io  1.  al  N.  di  Cordova  ,  in 
una  pianura  ,  presso  la  sponda  sini- 
stra del  Guadalmez.  Havvi  uno  spe- 
dale ;  fabbriche  di  bajette  ed  altri 
panni  grossi  ;  e  vi  si  contano  2,320 
abit. 

TORRECAMPO,  vili,  di  Spagna,  prov. 
ed  1  1.  1*2  al  S.  O.  di  Jaen,  in  una 
pianura.  Ha  una  gran  piazza ,  sulla 
quale  sorge  un  castello  munito  an- 
tichissimo ,  2  ospedali  ed  un"  abbon- 
dante fontana  ornata  delle  arme  di 
Carlo  Quinto.  Vi  si  fabbrica  tela  che 
forma  un  picciol  commercio  a'  suoi 
3,83o  abit. 

T0RRE-CH1CA  ,  torre  del  governo  e 
della  provincia  d'  Algeri ,  sulla  peni- 
sola che  sporge  verso  la  baia  di  Si- 
di-Feruch,  all'  O.  d'  Algeri.  I  Fran- 
cesi se  ne  sono  insignoriti  il  1.4  giu- 
gno i83o,  e  vi  hanno  stabilito  le 
munizioni,  viveri,  ecc. 

TORRECILLA  DE  LA  ABADESA,  bor- 
go di  Spagna,  prov.  ed  8  1.  al  S.  O. 
di  Vagliadolid,  ed  a  5  1.  E.  N.  E.  da 
Toro,  presso  la  sponda  destra  del 
Duero.  Havvi  fabbrica  di  tegoli ,  « 
vi  si  noverano  35o  abit, 
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TORRECILLA  DE  LA  ORDEN,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  i3  1.  al  S.  S,  O. 
di  Vagliadolid  (Toro)  t  ed  a  9  1.  S. 
E.  da  Toro,  sopra  un  terreno  eleva- 
to, ma  arido  e  mancante  d'acqua. 
Vi  si  fabbrica  quantità  di  coperte  ed 
altre  grosse  stoffe  di  lana  che  raan- 
dansi  in  parte  a  Toro.  Gli  abit.  a- 
scendono  a  i,32o.  A  poca  distanza  è 
un  bellissimo  santuario  dedicato  a 
Nostra  Donna  del  Carmine  ed  il  qua- 
le gode  in  tutto  il  paese  di  grandis- 
sima venerazione. 

TORRECILLA  DE  LOS  ANGELES, 
borgo  di  Spagna,  prov,  e  18  1.  al  N, 
N.  O.  di  Caceres  (Estremadura),  ed 
a  7  1.  O.  N.  O.  da  Plasencia,  sul  cli- 
vo meridionale  della  sierra  di  Gata. 
Appartiene  ali1  ordine  d'  Alcantara. 
Contanvisi  fò°  abit. 

TORRECILLA  DE  LOS  CAMEROS, 
borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  6  1.  al  S. 
S.  O.  di  Logrono  (Burgos),  in  mez- 
zo a  montagne  altissime,  sub"  Yre- 
gua,  che  vi  si  varca  sopra  un  ponte 
iV  un  arco  grande  estremamente  e 
che  divide  il  borgo  in  2  parti.  Rene 
fabbricato,  ha  4  fontane  abbondanti, 
3  chiese  parrocchiali  ,  fra  cui  una 
sormontata  da  bel  campanile  altissi- 
mo, 1  convento,  1  ospizio,  1  lavato- 
io da  lana  comodissimo,  manifatture 
di  panni  ,  ed  una  sorgente  termale, 
chiamata  Riba  de  la  Plana,  i  cui  ef- 
fetti sono  salutarissirai,  principalmen- 
te pe1  mali  di  stomaco.  Quivi  l1  Yre- 
gua  è  pescosissimo  ,  a  gran  vantag- 
gio de1  suoi  1,780  abit.  Credesi  che 
nelle  montagne  vicine  sia  dell'argen- 
to  :  vi  si  trova  una  grotta  estesissi- 
me  e  curiosa  per  le  cristallizzazioni 
d'  ogni  genere  che  contiene  ;  ed  è 
colà  presso  una  miniera  dalla  quale 
estraesi  buon  bollo  armeno. 

TORRECILLAS  ,  borgo  di  Spagna  , 
prov.  e  12  1.  all'  E.  di  Caceres  (E- 
slremadura),  ed  a  3  1.  N.  E.  da  Tru- 
xilio,  sopra  un  terreno  piano.  Cal- 
dissimo è  quivi  il  clima  nella  sta- 
te e  manca  l1  acqua.  Conta  58o  abi- 
tanti. 

TORRECILLA  SOBRE  ALESANCO . 
borgo  di  Spagna ,  prov.  ed  8  1.  al- 
l' O,  S.  O.  di  Logrono    (Burgos),  ed 
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«  3  1.  E.  S.  E.  da  S.  Domingo  della, 
Calzada,  con  a8o,  abit. 

TORRECUSO,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato-Ulteriore» 
distr.  e  7  1.  112  al  N.  N.  O.  di  A- 
vellino,  cant.  e  3(4  di  1.  al  N.  E.  di 
Vitolano,  sopra  una  collina.  Popola- 
to da  *73o  abit.,  possedè  2  chiese, 
1    ospedale  ed   1  casa  di  carità. 

TORRE  D'ANGIOLINI,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lora.-Ven.,  prov.  di  Cremo- 
na, distr.  di  Pescarolo. 

TORRE  D' ARESE,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  di- 
str, di  Corte  d'  Olona. 

TORRE  D'  ASTARI,  casale  del  regno 
Lom.-Ven,  prov.  di  Pavia,  distr.  di 
Belgioioso,  comune  di  Albuzzano. 

TORRE  DE  ARCAS,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  26  1.  al  S.  E.  di  Saragozza 
(  Aragona  ) ,  e  7  1.  al  S.  d'  Alcaniz, 
Appartiene  all'  ordine  di  Calatrava  , 
e   conta  44°  abit. 

TORRE  DE'  BERTERI,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di 
Cremona. 

TORRE  DE' BUSI,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  al  quale  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  Ca- 
prino, si  sono  uniti  Ca  Martinone, 
Cornelio,  Roncaglia  con  Favirano  e 
Zanelli. 

TORRE  DE'DARDANONI,  vili,  e  co- 
raune  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov,  di 
Lodi-e-Crema,  distr.  di  Lodi. 

TORRE  DE  DONA  CHAMA,  borgo  del 
Portogallo,  prov.  di  Tras-os-Montes, 
comarca  e  14  1.  al  N.  di  Torre  de 
Moncorvo,  ed  a  7  1.  i\2  S.  O.  da 
Bragance,  sopra  terreno  un  po'  ele- 
vato, appiè  d'  una  collina,  dove  so-, 
no  gli  avanzi  d' una  vecchia  torre, 
nella  quale  risiedeva,  dicesi,  una  da- 
ma che  diede  il  suo  nome  al  borgo. 

TORRE  DE  DON  MIGUEL  (LA),  bor- 
go di  Spagna,  prov.  e  18  1.  al  N.  N. 

0.  di  Caceres  (Estremadura)   e  ad  8 

1.  O.  N.  O,  da  Plasencia,  appiè  del- 
la sierra  di  Gata,  sopra  un'  altura. 
Raccoglie  vino  ed  olio  ;  appartiene 
all'ordine  di  Calatrava,  e  conta  1,620 
abitanti 

TORRE  DE  EMBESORA  ,  borgo  dì 
Spagna,  prov,    ed   8  l    u\    N.    N..  di 
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Castellon  de  la  Plana  (Vale  nia)  e  il 
a  4  I.  E.  S.  E.  da  Benasal  ,  sopra 
terreno  montuoso,  con   3  io  abit. 

TORRE  DE  ERGAZ,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  3  1.  al  S.  di  Caceres 
(Estremadnra),  presso  la  sponda  de- 
stra del  Solor.  Vi  si  annovera  88o 
abitanti. 

TORRE  DE  ESTEBAN  AMBRAN  (LA), 
borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  io  1.  al 
N.  O.  di  Toledo  (Guadalaxara),  ed  5 
L  O.  da  Casarubbios,  sulla  sponda 
destra  d'  un  picciolo  affluente  del- 
l' Alberche.  Possedè  i  bella  chiesa, 
5  oralorii  ed  i  convento,  ed  è  popo- 
lato da  1,260  abit.  Vi  si  raccoglie 
una  specie  d' uva  bianca  pregiatis- 
sima. 

10RRE  DE  JUAN  ABAD ,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  i5  1.  al  S.  E.  di 
Ciudad-Real  {Mancia),  ed  a  3  1.  S. 
().  da  Villanueva  de  los  Infantes,  al- 
quanto al  N.  della  sierra  Morena. 
Conta  i,38o  abit.  Ne' dintorni  sono 
miniere  di  piombo  e  d1  antimonio. 

TORRE  DE  LA  MATA,  vili,  di  Spa- 
gna, prov.  e  io  1.  al  S.  S.  O.  d'  Ali- 
cante (Valenza),  ed  a  7  1.  S.  E.  da 
Orihuela  ;  sul  Mediterraneo,  dove  ha 
una  torre  guernita  d'artiglieria  per 
difesa  della  rada.  Annovera  180  abit. 
—  Colà  presso,  verso  1'  O. ,  è  un  la- 
go salso,  che  non  ha  veruna  corau- 
nicarione  visibile  col  mare  e  che  pa- 
re non  abbia  nissuna  sorgente  salsa 
che  V  alimenti.  Ha  esso  5,8  n  perti- 
<  iie  di  circuito,  ed  una  profondità  or- 
dinaria di  2  in  3  palmi  ;  quando  le 
f  ioggie  lo  fanno  salire  a  6  palmi,  co- 
sa rarissima,  il  sale  più  non  vi  si  for- 
ma naturalmente  secondo  il  solito, 
ma  un  anno  o  due  dopo  l'acqua  cri- 
stallizza e  forma  in  primavera  il  più 
bel  sale  del  mondo.  Siccome  cattiva 
nesce  la  rada  di  Torre  de  la  Mata, 
lo  navi  forasliere  vanno  a  prendere 
questo  sale  ad  Alicante,  S.ta  -  Pola  e 
i  urre-Vieja. 

''MIRE  DE  LAS  GUARDAS,  posto 
t  'itificato  di  Spagna,  prov.  ed  8  1. 
»1  S.  E.  d1  Almeria  (Granata)  ;  in  ri- 
va al  Mediterraneo,  presso  il  capo  di 
■(fata.  Havvi  una  cava  «li  diaspro  di 
ioudo  bianco   venato    d1  un   bel  ios;>o. 
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TORRE  DEL  COMPTE,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  20  1.  al  S.  E.  di  Sara- 
gozza (Aragona),  ed  a  5  1.  S.  S.  E. 
d' Alcaniz  ;  sopra  un'eminenza,  appiè 
della  quale  scorre  la  Matarrana.  Vi 
sono  2  torchi  da  olio  e  3  mulini  per 
inaspare  la  seta.  Gli  abit.  sono  in  nu- 
mero di  5?o. 

TORRE  DE  LES  MANSANES,  borgo 
di  Spagna,  prov.  ed  8  1.  al  N.  d'Ali- 
cante (Valenza),  ed  a  3  1.  N.  N.  E.  da 
Xixona  ;  con   i,o3o  abit. 

TORRE  DEL  GALLO,  vili,  del  reg. 
Lora.  -  Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Pavia, 
comune  di  Cantugno. 

TORRE  DEL  GRECO,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  distf.  e  2  1.  3[4  al 
S.  E.  di  Napoli,  capoluogo  di  canto- 
ne ;  sulla  costa  orient.  del  golfo  di 
Napoli,  alla  base  S.  O.  del  Vesuvio. 
Hanno  vi  belle  case  di  villeggiatura 
con  giardini,  una  bella  chiesa  colle- 
giata e  parrocchiale  novellamente  co- 
struita, 3  conventi  ed  un  vasto  ospe^- 
dale.  Gli  abitanti  vi  si  dedicano  in 
gran  parte  alla  pesca,  andando  pure 
sulle  coste  della  Corsica  e  della  Sar- 
degna a  pescare  corallo.  Patria  del 
naturalista  Gaetano  de  Boltis  ;  anno- 
vera 1  S.ooo  abit.  I  dintorni,  fertiliz- 
zati dalla  lava  del  Vesuvio,  produco- 
no frutti  e  vini  squisiti.  —  Credesi 
che  questo  borgo  tragga  il  suo  nome 
da  una  torre  presso  la  quale  fu  co- 
struito ;  sotto  la  regina  Giovanna  I, 
vi  si  aggiunse  il  soprannome  del  Gre- 
co, perchè  il  suo  territorio  produce 
vino  della  qualità  di  quello  delle  iso- 
le della  Grecia.  Alfonso  1  vi  tenne 
un  parlamento  generale  nel  1 449-  ^ 
r5  giugno  1794^  fu  quasi  interamen 
te  distrutto  da  un1  eruzione  del  Ve- 
suvio, una  fra  le  più  terribili  che  si 
sieno  vedute  ;  era  allora  molto  più 
considerabile  d'adesso,  e  la  ricostru- 
zione ne  fu  fatta  con  quella  slessa 
lava  che  lo  distrusse. 

TORRE  DELLA  NUNZIATA,  borgo  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  e  4  1  M$  a^  S. 
E.  di  Napoli,  distr.  ed  1  1.  2[3  al  N. 
N.  O.  di  Castellarnare  ;  capoluogo  di 
cantone  ;  presso  la  base  merid.  del 
Vesuvio,  in  una  pianura,  sulla  costa 
orientale  del  golfo  di  Napoli,  la    dove 
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termina  l'aggregato  dei  villaggi  a 
questa  città  suburbani.  E  piazza  di 
guerra  di  4-a  classe,  e  possedè  2  chie- 
se, 1  convento,  1  fucina  regia  ed  1 
fabbrica  di  carta.  La  pesca  vi  è  ab- 
bondante, ed  assai  attivo  il  commer- 
cio di  cabotaggio.  Reca  buon  utile 
a' suoi  9,000  abit.  I1  affluenza  di  cu- 
riosi investigatori  delle  antichità  di 
Pompei,  celebre  città  antica  quivi  vi- 
cina, dalla  eruzione  vesuviana  del  79 
interamente  sepolta.  —  Trae  questo 
borgo  il  suo  nome  da  una  torre  che 
li  fu  costruita  sotto  il  regno  d'Al- 
fonso I   per  difesa  della  costa. 

TORRE  DELIA  PADULA,  borgo  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra  -  di 
Otranto,  distr.  e  61.  i[4all'E.  S.  E. 
di  Gallipoli,  cant.  ed  i[3  di  1.  al  N. 
E.  di  Ruffano  ;  appiè  d'  una  collina. 
Ha   1  convento  e  conta  570  abit. 

TORRE  DELLE  NOCELLE,  borgo  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  del  Principato- 
Ulteriore,  distr.  d' Avellino  ;  ad  1  1. 
3(4  da  Montefusco,  sopra  una  collina. 
Possedè  1  convento  ed  1  casa  di  ca- 
rità, ed  è  popolato  da  1,420  abit. 

TORRE  DEL  MANGANO,  borgo  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.,  distr.  ed  1  1. 
il2  al  N.  N.  O.  di  Pavia,  ed  a  5  1. 
S.  da  Milano  ;  in  paese  fertile  ;  con 
45o  abit.  Presso  ed  ali1  E. ,  trovasi  la 
famosa  certosa  fondata  da  Giovanni 
Galeazzo  Visconti,  la  cui  chiesa  è  di 
bella  architettura  gotica  :  vi  si  fa  no- 
tare il  mausoleo  del  fondatore. 

TORRE  DEL  VULGO  (LA),  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  5  1.  al  N.  N.  E.  di 
Guadalaxara  ;  presso  la  sinistra  spon- 
da d1  un  affluente  dell1  Henares,  oltre 
il  quale  giace  il  bel  convento  di  So- 
petran.  Annovera  260  abit. 

TORRE-DEMBARRA,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  3  1.  all'È.  N.  E.  di  Tarrago- 
na  (Catalogna),  e  ad  il.  dal  Medi- 
terraneo. Fabbrica  acquavite,  sapone, 
reti  ed  altri  strumenti  da  pesca  e 
corde.  11  cabottaggio  e  la  pesca  vi 
sono  molto  attivi.  Gli  abit.  sommano 
a   2,190. 

TORRE  DE  MIGUEL  SESMERO,  bor- 
go di  Spaglia,  prov  di  Radajoz  (Estre- 
niadura)  ;  sopra  terreno  piano.  Hav- 
jà  J-  ospedale.  Patria  di  Uarloiairnujo 
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di  Torres  Naharro,  autore  dramma* 
tico  ed  il  veterano  della  commedia 
spagnuola;  annovera   i,38o  abit. 

TORRE  DI  MONCORVO,  città  del  Por- 
togallo, prov.  di  Tras-os-Montes,  ca- 
poluogo di  comarca,  a  5  1.  E.  da  S.- 
Joaò  da  Pesqueira  ed  a  17  1.  S.  S. 
O.  da  Bragance  ;  sul  fianco  del  mon- 
te Roberedo,  tra  il  Sabor  ed  il  Due- 
ro.  Con  ripari  bastionati  e  difesa  da 
un  castello  quadrato,  possedè  1  chie- 
sa bellissima,  1  convento,  1  ospizio 
ed  1  scuola  latina.  Fabbrica  stoffe  di 
seta,  ed  è  1'  emporio  di  buon  lino  e 
della  canapa  raccolta  nei  dintorni  e 
considerata  come  la  migliore  del  re- 
gno per  la  marineria.  De1  suoi  i,65o 
abit. ,  una  gran  parte  è  di  nobili.  Fu 
questa  città  popolata  nel  1216  dal  re 
D.  Sancio  li.  —  La  comarca  contie- 
ne 52,3oo  abit. 

TORRE  DE  MORMOJON  (LA),  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  6  1.  ali1  O.  di  Pa- 
lencia  ;  alle  falde  d1  una  montagna, 
sulla  quale  è  un  castello  munito  pres- 
soché cadente.  Vi  si  traffica  di  vino 
bianco  che  il  territorio  abbondante- 
mente produce  e  che  in  gran  parte 
mandano  nelle  Asturie,  e  vi  si  pre- 
parano lane  per  le  fabbriche  di  co- 
perte di  Palencia.  Patria  di  P.  Gon- 
zalez  de  Acevedo,  vescovo  di  Plasen- 
cia;   annovera  710  abit. 

TORRE  DE  NEGRI ,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven  ,  prov.  di  Pavia, 
distr.  di  Corte  d1  Olona. 

TORRE  DE'  PASSERI,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell' Abruzzo-Ulte- 
riore 1,  distr.  e  4  1-  3[4  al  S.  di 
Civita  di  Penna,  ed  alla  medesima 
distanza  S.  O.  da  Cliieti  ,  capoluogo 
di  cantone,  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Pescara.  Possedè  3  chiese.  Vi  so- 
no fabbriche  di  vasi  di  creta  e  tin- 
toria per  le  stoffa  di  lana  e  di  seta, 
una  gualchiera  ed  una  concia  di  pel- 
li. Gli  abitanti  in  numero  di  1,290 
allevano  molti  bachi  da  seta,  e  ten- 
gono annualmente  fiera  ne1  giorni  2 
e  3  settembre. 

TORRE  DI  PEGNAFIEL,  borgo  di 
Spagna,  prov.  ed  11  1.  i[2  al  N.  di 
Segovia  (V^agliadolid)  ,  ed  a  2  1.  i.ja 
S.  E.  da  Peg'iatìal,  presso  la  spondei 
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sinistra  del  Duratoti,    iti    luogo     un 
fcoscato  e  poco  salubre    Vi  si  febbri 
ca  della  tela  che  Vendesi    al  mercato 
di    Pegnafield.    Vi    si   noverano     no 
abit.  che  di  rado  pervengono  all'età 
di  60  anni. 

TORRE  DE1  ROVERI ,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.   di  Berga 
rao,  distr.  di  Trescorr* 

TORRE  DE  VELAGNA  (LA),  borgo 
di  Spagna,  prov.  ed  8  1.  al  N.  di 
Guadai axara,  all'  ingresso  d'  una  val- 
le fredda,  »  i[2  1.  dal  rio  Sorbel.  Vi 
si  noverano  5io  abit. 

TORRE  DI  ANNIBALE  ,  picciol  porto 
del  reg.  di  Napoli,  sulla  costa  orien- 
tale dejìa  prov.  della  Calabria  Cite- 
riore. È  dominato  da  una  torre.  Qui- 
vi imbarcossi  Annibale  per  tornare 
in  Africa. 

TORRE  DI  FARO,  casale  dipendente 
da  Messina,  in  Sicilia,  situato  in  riva 
al  mar  Ionio,  con  un  tortino  ed  una 
torre  che  sostiene  il  fanale  del  por- 
to di  Messina,  popolato  da  900  abit. 
Ne'  suoi  contorni  sono  due  laghi,  u- 
no  d1  1  1.  ed  un  altro  di  2j3  di  1.  di  gi- 
ro, e  vi  si  trovano  pure ,  con  una 
nntica  cisterna,  varii  avanzi  di  anti- 
chità ,  taluno  anche  collocandovi  il 
tempio  di  Nettuno.  In  quel  mare  , 
ne'  mesi  di  giugno  e  luglio,  si  pesca 
il  pesce  spada. 

TORRE  DI  LUSERNA,  vili,  degli  Sta- 
ti-Sardi, divisione  di  Torino  ,  prov. 
e  4  1.  al  S.  O.  di  Pinerolo,  ed  a  6  I. 
N.  O.  da  Sai  uzzo,  capoluogo  di  man- 
1 1  mento,  appiè  d1  una  collina,  che  in- 
corona il  forte  S.a-Maria,  nell'ango- 
lo formato  dal  confluente  dell' An- 
grogna  e  del  Felice.  Vi  sono  fabbri- 
li seta  e  vi  si  preparano  pelli 
di  camoscio.  Gli  abit  sono  in  2,100. 

TORRE  DI  MARE,  vili,  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Basilicata  ,  distr.  e 
10  l  ij{  al  S.  S.  E.  di  Matera,  cant. 
€  5  1.  2j3  al  S.  E.  di  Pisticcio  ,  in 
vasta  pianura  malsana,  presso  la  fo- 
ce del  Basento  nel  golfo  di  Taranto. 
Stante  l1  insalubrità  doli' aria  vi  bau- 
li'>  jiochi  abitanti.  —  Quivi  presso 
1  titaata  V  antica  Metaponto,  fon 
lata  da  Nestore  verso  1280  anni  pri 
iin  <li  G  C,  saccheggiata  da  Spar- 
Tu*    IV   P.  II 
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taco  7G  anni  innanzi  G.  C,  poi  rie- 
dificata dai  Romani,  ed  interamente 
distrutta  dai  Mori.  Pitagora  in  essa 
venuto  per  insegnare  la  sua  filosofia, 
vi  morì. 

TORRE  DI  MONDOVI ',  borgo  degli 
Stati-Sardi,  divisione  di  Cuneo,  prov. 
ed  i  1.  i[2  al  S.  E.  di  Mondovì,  man- 
damento e  3[4  di  1.  al  S.  E.  di  Vi- 
co di  Mondovì  .  sul  pendio  d'  una 
collina,  tra  il  Casotto  e  la  Corsaglia, 
presso  al  confluente  loro.  Vi  si  no- 
verano 1,600  abit. 

TORRE  DI  MOSTO,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Venezia,  a  cui, 
per  formare  un  comune  del  distr.  di 
S.  Dona,  si  sono  uniti  Bocca  di  Fos- 
sa, S.ta  Elena,  Staflfolo,  Fiumicino  e 

TORRE  DI  PALMA,  borgo  degli  Stati 
della  Chiesa ,  delegazione  di  Fermo 
ed  Ascoli,  ad  1  1.  112  S.  dal  Porlo 
San-Giorgio,  in  cima  ad  una  collina 
che  sovrasta  alla  spiaggia  marittima; 
tra  le  foci  del  Leta  e  dell'  Aso,  con 
990  abit.  L'  alto  campanile  della  chie- 
sa maggiore,  che  vedesi  assai  da  lun- 
gi, diede  a  questo  borgo  il  nome 
moderno,  però  serbando  neh"  aggiun- 
to P  antico  nobilissimo ,  dal  quale 
viene  indicato  il  sito  della  città  di 
Palma,  che  fu  curila  di  Fermo  e  ca- 
poluogo del  territorio  Palmense  ne- 
gli annali  piceni  assai  celebrato. 

TORRE  D'  ISOLA,  vili,  e  comune  del 
regno  Loni.-Ven. ,  prov.  e  distr.  di 
Pavia. 

TORRE  DI  TAGLIA,  borgo  del  regno 
di  Napoli,  prov.  dell1  Abruzzo-Ulte- 
riore II,  distr.  e  G  1.  al  S.  E.  di  Ci- 
vita-Ducale, cant.  ed  1  1.  i[3  al  N. 
O.  di  Borgo-Colle-Fegato,  comune 
di  Peseorocchiano,  sopra  una  collina, 
presso  la  sponda  destra  dell'  Imele 
ìlavvi  una  scuola  di  belle  lettere,  e 
contanvisi  670  abit. 

TORRE-DON-X1MENO ,  Tosiria,  bor- 
go di  Spagna,  prov.  e  2  1.  q2  al  PO. 
di  Jaen.  Cinto  di  mura  nella  parta 
meridionale,  è  bagnato  all'  O.  dal  Sa- 
lado,  sul  quale  sta  un  ponte  di  pie- 
tra. Nel  centro  sono  una  gran  piaz- 
za con  una  fontana  ed  un  castello  i 
cui  terrapieni  olirono  un  ameno  pai  ■ 
182 
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seggio.  Possedè  2  chiese  parrocchiali, ,     in  monte,  Luvìgliano  111  piano  e  Uà- 
o  conventi,  uno  de'quali  di  monache       vigliano  in  monte,  per    formare   un 
ed  1  ospedale.  Vi  si  fabbrica  quanti- 1      comune  del  distr.  di  Teolo. 
là  di  tele   e    raccogliesi    ne' dintorni  TORRE  HERMOSA,  borgo  di  Spagna, 
molto  olio  e    vino    che    vi    formano 
un  commercio  vantaggioso  ;    tenendo- 
visi  pure    annualmente    una    fiera  di 
l\  giorni    incominciando  colla    vigilia 
di  S.  Michele.  Gli  abit.  ascendono  a 
6,800.    Nel  suo  territorio  trovasi  u- 
na  fcalina  regia  considerabile. 
TORREFRANCA,    borgo    di    Spagna, 
prov.  ed   11  1.  al  N.     N.  E.    di  Cor- 
dova, e  ad  1  1.  i[2  N.  O.    da  Pozo- 
bianco,  presso    la  sponda    destra  del 
Milano,  che  alquanto  più  sotto  con- 
giungesi  alla  Ciguenuela,  in  una  val- 
le, appiè  della  sierra  Morena.    Giace 
contiguo,  verso   il  S.  S.  E.,  al  bor- 
go di  Torremilano,  da  cui  la  larghez- 
za  d1  una  strada  lo  divide ,    ed  ha   1 


prov.  ed  8  1.  al  S.  O.  di  Calatayud 
(Aragona).  Patria  di  S.  Pasquale  Bai- 
lon,  la  cui  festa  chiama  i  devoti  d;« 
io  1.  ali1  intorno  ;  annovera  290  abit. 

TORREILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  dei 
Pirenei-Orientali,  presso  Perpignano. 

TORREJONCILLO  DEL  REY,  borgo 
di  Spagna,  prov.  ed  8  1.  al  S.  O.  di 
Cuenca  ;  sopra  terreno  scosceso  ed 
ineguale.  Havvi  1  convento  ed  un 
ospedale  mal  tenuto  ;  vi  si  prepara 
della  lana  per  le  fabbriche  di  Cuen- 
ca, e  vi  si  fa  traffico  dei  prodotti 
deir  agricoltura  che  sono  svariatissi- 
mi.  Gli  abitanti  sommano  a  1,890  ed 
incominciano  a  coltivare  V  anice  ed  il 
cumino, 
chiesa,  2  oratorii ,    1  convento  ed  i|  TORREJON    DE    ARDOZ ,    borgo    dì 


ospedale.  Vi  si  traffica  di  porci,  pe- 
core e  lana  ;  e  contanvisi  2,43o  abit. 
—  Questo  borgo  è  il  capoluogo  dì 
un  vastissimo  territorio  signorile  che 
comprende  gli  altri  3  borghi  di  S.ta 
Eufemia,  Gnijo  e  Viso  ,  ed  il  quale 
al  S.  estendesi  in  belle  pianure  fer- 
tilissime sino  ai  dintorni  del  territo- 
rio di  Cordova,  ed  al  N.  abbraccia 
una  parte  delle  montagne  delia  Sier- 
ra Morena. 

TORRE-FUENEELLIDA,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  5  1.  al  S.  E.  di  Palen- 
cia,  a  qualche  distanza  dalla  destra 
dell' Esgueva.  Conta  33o  abit. 

TORRE-GALINDO,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  i5  1.  al  N.  N.  E.  di  Segovia 
(Burgos)  ,  ed  a  2  1.  112  S.  S.  O.  da 
Aranda  di  Duero  ;  appiè  d'  una  col- 
lina, sulla  sponda  destra  della  Riaza. 
Jlavvi  un  castello  rovinoso.  Vi  si  fab- 
bricano stoffe  di  lana  di  varie  sorta, 
trova  visi  una  gualchiera.  Gli  abit. 
sono  in   180. 

TORRE  GENTILE,  borgo  del  regno 
di  Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo-Cite- 
riore, distr.  ed  1  1.  i\t\  da  Chieti, 
comune  di  Forcabobolina  ,  in  fertile 
pianura,  con    ?3o  abit. 

TORREGLIA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Padova,  al  quale  si  sono 
uniti  Torreggia    in-  piano ,    To'rreglia 


Spagna,  prov.  e  3  1.  112  al  N.  N.  E„ 
di  Madrid  (Toledo),  ed  a  2  1.  i|2  O. 
S.  O.  da  Alcala  de  Henares  ;  in  bella 
pianura,  presso  la  sponda  sinistra  del 
Jarama.  Possedè  2  ospedali;  fabbrica 
sapone  ed  attende  all' educazione  del- 
le bestie  lanute.  Vi  si  contano  i,5oo 
abitanti. 

TORREJON  DEL  REY,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  4  1-  x[2  all' O.  N.  O.  di 
Guadalaxara  ;  presso  2  ruscelli ,  in 
paese    fertile  ;    popolato  da  /j9°  abit. 

TORREJON  DE  VELASCO,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  6  1.  al  S.  di  Madrid  ; 
in  terreno  piano  ed  ubertoso  ;  con 
1  convento  ed  1  ospedale.  Patria  del 
padre  Cirillo  Alameda,  vicario  gene- 
rale dell'  ordine  di  San-Francesco  ed 
uno  tra  i  consiglieri  più  influenti  del 
gabinetto  di  Ferdinando  VII;  anno- 
vera 1,290  abit. 

TORREJON  EL  RUBIO,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  ed  8  1.  i\2  al  N.  E.  di 
Caceres  (Estremadura),  ed  a  9  1.  N. 
N.  O.  da  Truxillo  ;  in  paese  coltiva- 
to a  grani  ;  con  4°o  abit. 

TORRELAGUNA,  borgo  di  Spagna, 
prov.  ed  11  1.  al  N.  N.  E.  di  Madrid 
(Toledo),  ed  a  9  1.  N.  O.  da  Guada- 
laxara  ;  in  amena  pianura  ed  uberto- 
sa, alle  falde  d'  una  catena  di  colline, 
presso   la  sponda  destra    del  Jarama. 
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FiR  chiesa  parrocchiale  ha  3  navi  ed 
è  di  bella  architettura  gotica  ;  rimar- 
mikIovìsì  pure  il  quadro  d'una  Mad- 
dalena di  Luigi  Salvatore  Carmona, 
ed  in  più  cappelle  de'  mausolei  di 
marmo.  Vi  si  trovano  2  conventi, 
uno  de' quali  di  monache;  1  ospeda- 
le ed  1  società  di  beneficenza  .  3  mu- 
lini o  torchi  da  olio  ed  1  fabbrica 
li  pentolame.  Il  territorio  produce 
molto  vino  del  quale  si  fa  un  com- 
pivo. Patria  di  s.  Maria  del- 
«he/.a,  moglie  di  s.  Isidro  ;  del 
famoso  cardinale  Francesco  Ximenes 
de  Cisneros  ;  di  Melchiorre  di  Linan 
v  Cisneros,  arcivescovo  di  Lima  e 
apitano  genera'e  del  Perù  ;  del  dot- 
to Francescano  Ortiz  Luico  e  di  F.- 
J.  Almonacid,  generale  dell'ordine  di 
S. -Bernardo  ;  è  pure  il  luogo  di  se- 
poltura del  poeta  Giovanni  de  Mena, 
ed  annovera  2,280  abit.  Vedesi  nei 
dintorni  un  acquidotto  di  pietra,  iti 
cattivo  slato,  ed  è  questo  uno  dei 
monumenti  di  cui  il  cardinale  Xime- 
nez  arricchì  il  luogo  della  sua  nascila. 

TORRE  LA  VEGA,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  5  1.  al  S.  O.  di  Santander 
(Burgos)  ;  in  una  valle  deliziosa.  E 
bene  edificato,  e  contiene  un  palagio 
del  duca  dell'  Infantado,  1  convento, 
1  filatoio  ed  1  manifattura  di  tessu- 
ti «li  cotoue.  Sono  in  numero  di  660 
gli  abit. 

TORRELLAS,  borgo  di  Spigna,    prov. 
e   19  1.  al  S.  E.  di  Logrono    (Arago- 
na), e  ad   1  1.  O.  da  Tarazona  ;    sulla 
monda  sinistra  del  Queiles.  Annove- 
ro abit. 

TORIlELOBATON,    borgo    di   Spagna, 
rov.  e  6  1.  all'  O.  S.  O.  di  Vagliado- 
lid.    Savvi    2    chiese    ed  un    vecchio 
castello  munito.  Sonovi  1,270  abit. 

TORRELODONES  (LA),  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  al  IN.  O.  di  Madrid 
(Guadalaxara)  ;  sopra  terreno  inegua- 
le e  sassoso.  11  canale  del  suo  nome, 
phc  imboccar  deve  quello  di  Castiglia 
e  l'altro  di  Manzanares  ,  principia 
sul  suo  territorio.  Conta    180  abit. 

TORREMAGGIORE,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Capitanata,  distr.  ed 
j  1.  3(4  all' O.  di  S.  Severo,  cant.  ed 
1  1.   s {4  al  S.  S    F.   di  S.  Paolo;   so- 
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pr«  una  collina.  Possedè  2  chiese,  2. 
conventi  ed  un  bel  palagio  ducale  ; 
e  vi  si  contano  ^,35o  abit.,  tra' qua- 
li sono  ferii  aerati  negozianti. 

TORRE-MAL  A  M  BERTI,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  f\  1.  1  j3 
all'  E.  di  Cremona,  distr.  e  2  1.  i[4 
al  S.  E.  di  Pescarolo.  Dividesi  in  2 
parti  :  Torre  d'  Angiolini  e  Torre  dei 
Piccinardi,  e  possedè  un  castello  assai 
vasto  chiamato  Torre  di  Piccinardi» 
bene  fabbricato,  circondato  da  un  lar- 
go fosso,  con  un  ponte  levatoio,  e 
che  contiene  parecchi  oggetti  d'an- 
tichità. Vi  si  noverano  44°  àbiti 

TQRREMAYOR,  borgo  di  Spagna,  prov, 
e  6  1.  all' E.  di  Badajoz  (Estremadu- 
ra)  ed  a  4  1.  E.  da  Merida  ;  sulla 
sponda  destra  della  Cara,  che  alquan- 
to più  sotto  congiungesi  alla  Guadia- 
na.  Havvi  un  palazzo  del  duca  della 
Roca,  e  vi  si  contano  660  abit. 

TORREMENGA,  borgo  di  Spagna,  pò» 
polato  da  180  abit.,  in  prov.  e  19  I. 
al  N.  N.  E.  di  Caceres  (Estremadu- 
ra),  ed  a  6  1.  E.  da  Plasencia. 

TORREMILANQ,  borgo  di  Spagna,  prov» 
ed  11  1.  al  N.  N.  O.  di  Cordova  e 
ad  il.  i\i  O.  da  Pozzoblanco  ;  \a 
paese  poco  fertile,  presso  il  fiumicel- 
lo  di  Milano.  Non  è  separato  dal  bor- 
go di  Torrefranca  se  non  se  dalla 
larghezza  d'  una  strada,  ed  ha  1  o- 
spedale  e  fabbriche  d'  oggetti  di  lana 
comuni.  1  prosciutti  e  formaggi  di 
questo  borgo,  in  cui  si  trovano  2,760 
abit.  ,  sono  ricercatissimi. 

TORREMOCHA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  4  1.  al  S.  S.  E.  di  Caceres  (Estre- 
madura),  in  paese  piano  ed  ubertoso, 
sulla  destra  sponda  del  Solor.  Assai 
bene  fabbricato  e  popolato  da  2,720 
abit. ,  ha  fabbriche  di  panni  grossi 
e  di  tela. 

TORREMOCHA  DEL  CAMPO,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  i3  1.  al  N.  E.  di 
Guadalaxara,  ed  a  3  1.  S.  S.  E.  da 
Siguenza  ;  con  25o  abit. 

TORREMUGNA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  6  1.  al  S.  S.  E.  di  Logrono  (Soria)  ; 
sulla  sponda  destra  del  Vadillo,  in) 
paese  montuoso  ma  fertile.  Tra'  suoi 
460  abit.  si  fila  molta  lana  per  ' 
fabbriche  vicine 
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TORREN,  vili  di  Fr.,  dipart.  de' Pire 
nei- Orientali,  vicino  a  Prades. 

TORRENTE,  borgo  di  Spagna,  prov. 
ed  i  I.  ija  al  S.  O.  di  Valenza  ;  so 
pra  un'  altura  che  domina  grande  e- 
stensione  di  paese  piantato  d'orti, 
bruoli,  vigne,  ecc.  e  la  cui  prospetti- 
va riesce  incantatrice.  Havvi  parec- 
chie graziose  case  di  villegiatura  ;  i 
parrocchia,  i  convento  ;  e  4*5oo  abit. 
Ben  fatta  è  la  coltura  nei  dintorni  e 
svariatissiraa,  raccogliendovisi  soprat- 
tutto buon  vino  ed  una  specie  d'uva 
dilicatissiraa,  e  rinomati  essendone  i 
melloni,  i  legumi,  ecc. 

TORRENUEVA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
ed  1 1  1.  al  S.  E.  di  Ciudad  -  Real 
(Mancia),  ed  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Vil- 
lanueva  de  los  Infantes  ;  sopra  un 
poggio,  presso  una  montagna  ed  un 
ruscello  che  vi  forma  certe  paludi 
nocevoli  alla  salute.  Havvi  i  chiesa 
ed  i  beli1  oratorio  ;  e  vi  si  noverano 
2,i4o  abit.  Raccogliesi  nei  dintorni 
dell1  olio  stimatissimo  e  vi  si  scava 
una  miniera  d1  antimonio.^ 

TORRENUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Pieve  Delmona. 

TORREPADRE,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  io  1.  al  S.  S.  O.  di  Burgos,  e  ad 
8  1.  i[2  N.  N.  O.  <T  Aranda  de  Due- 
ro  ;  sopra  terreno  montuoso  ed  im- 
boscato, a  qualche  distanza  dalla  spon- 
da sinistra  deh"  Arlanza  ;  con  23o  abit. 

TORRE  PALLAVICINA,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  al  qua- 
le si  è  unito  Villa  Nuova ,  per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di  Ro- 
mano. 

TORRE  PERO-GIL  (  LA  ) ,  borgo  di 
Spagina ,  prov.  e  9  1.  al  N.  E.  di 
Jaen,  ed  a  2  1.  E.  da  Ubeda,  in  pae- 
se piano,  fertile  ed  ameno,  presso  la 
sponda  destra  del  Guadalquivir.  Con- 
tiene 1  parrocchia,  4  oratorii,  1  o- 
spedale  ed  un  bel  passeggio  piantato 
d'alberi!  Gli  abitanti  sommano  a 
3,490. 

TORREQUADRADA  DE  VALLES , 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  i5  1.  N. 
E.  di  Guadalaxara  (Soria) ,  ed  a  7  1. 
S.  S.  E.  da  Siguenza,  in  paese  mon- 
tuoso sopra  un  picciolo  affluente  di 
destra  della  Tajugna.    I    suoi  190  a- 
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bit.    fabbricano    del    carbone    di    cui 
provveggono  i  paesi  circostanti. 

TORREQUEBRADILLA,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  3  1.  al  N.  E.  di  Jaen, 
sopra  una  collina,  il  cui  suolo  è  cal- 
care ed  impregnato  di  salnitro.  Vi 
si  contano  33o  abit. 

TORRES,  casale  dei  reg.  Lom.-Veneto. 
V.  Pieve  d'  Alpago. 

TORRES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  6 
1.  air  E.  S.  E.  di  Jaen ,  sul  pendi» 
ed  al  piede  d'  una  montagna,  in  pae- 
se fertile.  Havvi  1  gualchiera  ed  è 
popolato  da   1,94»  abit. 

TORRES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  5 
1.  i[2  ali1  E.  di  Madrid  (Toledo),  ed 
a  2  1.  S.  da  Alcala  de  Henares,  in  u- 
na  pianura,  appiè  d' una  montagna, 
Vi  fanno  i  suoi  700  abit.  molto  car- 
bone che  vanno  a  vendere  a  Madrid. 

TORRES ,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e 
i4  1.  al  S.  O.  di  Pamplona  (Na var- 
rà), ed  a  3  1.  N.  E.  da  Logrono,  co» 
34o  abit. 

TORRES,  vili,  di  Spagna  ,  prov.  ed  8 
1.  all'  O.  N.  O.  di  Teruel  (Arago- 
na) ed  a  2  1.  i[2  N.  O.  da  Albarra- 
cin,  sulla  sponda  sinistra  del  Gua- 
dalaviar.  Vi  hanno  fucine  alimentate 
da  una  miniera  vicina  e  che  pro- 
ducono 2,5oo  quintali  di  ferro  al- 
l'anno. Gli  abit.  sommano  a  520. 

TORRES,  gruppo  d1  isole  dell'  arcipe- 
lago Mergui,  neir  Indo-China  britta- 
nica,  ad  n°  40'  di  lat.  N.  e  940  3o' 
di  long.  E.,  al  N.  O.  dell'  isola  di 
Mei  ed  al  S.  di  quella  di  Tenas- 
serim. 

TORRES  (STRETTO  DI),  tra  la  Nuo- 
va-Guinea e  la  Nuova  -  Olanda.  Lai 
sua  larghezza,  nel  sito  più  angusto, 
è  di  35  1.  Ostruito  da  gran  numero 
di  scogliere;  tra  i  gruppi  d'isole 
che  contiene,  notansi  soprattutto  le 
isole  del  Principe  di  Galles.  GP  In- 
glesi gli  hanno  pur  dato  il  nome  di 
Endeavour,  e  pare  che  sia  stato  sco- 
perto, nel  1606,  dal  navigatore  Tor- 
res, che  gì'  impose  il  suo  nome. 

TORRE-SANDINO  ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  14  1.  al  S.  S.  O  di  Burgos, 
ed  a  6  I.  N.  O.  da  Aranda  de  Due- 
ro,  sulla  sponda  destra  deH'Esgueva. 
Possedè  1  convento   di    Carmelitani. 
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I  moi    56o    abit.    fabbricano    tela    e 
formaggi  pregiati. 

TORRE  S.ta- SUSANNA,  borgo  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra-di 
Otranto,  distr.  e  G  1.  2\3  al  S.  O. 
di  Brindisi,  cani,  ed  i  1.  3(4  al  S. 
E.  d'Oria;  in  fertile  pianura.  Pos- 
sedè i  convento,  i  ospedale  ed  i  ca- 
sa di  carità  ed  è  popolato  da  i,5oo 
abitanti. 

TORRES  DE  ALBANC1IES  ,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  25  1.  al  N.  E.  di 
laeo  (Murcia),  ed  a  6  I.  N.  da  Se- 
gura  de  la  Sierra,  in  una  valle,  ap- 
piè d'una  montagna  scoscesa.  Abita- 
to d3  400  persone,  tiene  al  N.,  sopra 
un1  altura,  un  picciol  forte. 

TORRES  DE  SEGRE,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  3  1.  al  S.  S.  O.  di  Le- 
rida  (Catalogna),  in  paese  piano,  pres- 
so la  sponda  sinistra  della  Sègre.  Con- 
ta 890  abit. 

TORRESELLE,  casale  del  reg.  Lom.- 
Veu.  V.  Plorano. 

TORRESELLE,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Ma- 
lo, comune  d1  Isola  di  Malo. 

TORRE  SELVATICA,  casale  dei  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Zerbo. 

TORRES -NOVAS,  borgo  di  Porto- 
gallo, prov.  d'  Estremadura,  comarca 
e  7  1.  al  N.  E.  di  Santarem,  ed  a  5 
1.  S.  O.  da  Thomar,  in  terreno  bas- 
so, sopra  un  piccolo  affluente  di  de- 
stra del  'lago.  È  cinto  di  mura  e 
difeso  da  una  fortezza  ed  ha  4  chie- 
se pali-occhiali,  3  conventi,  uno  dei 
quali  di  monache,  1  ospizio  ed  una 
scuola  Ialina.  Vi  si  fabbricano  stoffe 
di  cotone  e  contanvisi  4'24°  abit. — 

II  re  Alfonso  lo  tolse  ai  Mori  nel 
1 1 48,  ma  questi  ripigliatolo  nel  1190, 
lo  distrussero.  D.  Sancio  I  il  trasse 
dalle  sue  ruine. 

TORRES-TORRES,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  7  I.  al  N.  di  Valenza,  in  pia- 
nura fertilissima,  vicino  ad  un'alta 
montagna  sassosa  ,  sulla  quale  veg- 
gonsi  delle  torri  e  le  ruine  d'  una 
fortezza  moresca  ,  donde  si  gode  di 
bella  vista.  Gli  abit.  ascendono  ad 
800.  Questo  borgo  e  quelli  d'  Algi- 
mia  e  d'Alfara  compongono  la  baro- 
nia di  Torres-Torres. 
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TORRES-VEDRAS  ,  borgo  del  Porto- 
gallo ,  prov.  di  Estremadura  ,  capo- 
luogo di  comarca,  a  10  1.  N.  da  Li- 
sbona, stilla  sponda  sinistra  del  Si 
zandro,  che  vi  si  varca  sopra  5  pon- 
ti. Conserva  una  parte  delle  antiche 
sue  mura  ed  è  dominato  da  un  ca- 
stello di  poca  difesa.  Vi  si  trovano 
4  chiese  parrocchiali ,  3  conventi,  2 
ospedali  ed  1  scuola  latina.  Mandasi 
a  Lisbona  molto  vino  jprovenientc 
dal  suo  territorio.  Gli  abit.  ascendo 
no  a  3,420.  Ne'  dintorni  trovasi  un 
acquidotto  di  architettura  gotica  ed 
un  luogo  d'  asilo  pei  militari  invali 
di.  —  Non  sussiste  altra  pruova  del 
l'antichità  di  questo  borgo  fuorché 
un1  iscrizione  romana,  trovala  nel  suo 
ricinlo.  D.  Alfonso  I  lo  tolse  ai  Mo- 
ri nel  u4*\e  gli  concesse  dei  privi- 
legi, fra  gli  altri  un  voto  nelle  Cor- 
tez.  D.  Juan  111  quivi  adunò  le  cor- 
tes nel  i525.  Durante  la  guerra  che 
i  Francesi  fecero  in  Portogallo  ,  gli 
uffiziali  del  genio  inglese  stabilironvi, 
nel  1810,  linee  di  difesa,  per  assicu- 
rare Lisbona  dall'  invasioni  dei  Fran- 
cesi ;  linee ,  che  passando  presso  a 
questo  borgo,  ne  presero  il  nome,  e 
divennero  celebri  pegli  ostacoli  che 
alle  imprese  dei  Francesi  opposero, 
—  La  comarca  annovera  6o,Coo  a- 
hi  tanti. 

TORRETTA,  montagna  di  Sicilia,  prov., 
distr. e  presso  Palermo.  Inalzasi  2,750 
piedi  sopra  il  livello  del  mare  Tra  essa 
ed  il  mare  Tirreno,  a  2]3  di  l.  da 
questo  ed  a  3  1.  da  Palermo  ,  è  il 
villaggio  dello  slesso  nome,  popolato 
da  2,55o  abit.,  già  feudo  della  fami- 
glia Tommasi  de'  principi  di  Lam- 
pedusa, e  che  fa  buon  traffico  d'olio, 
sommacco  e  manna. 

TORRETTA  ,  casale  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Rol- 
lato, comune  di  Arese. 

TORRETTA,  casale  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Rina- 
sco, comune  di  Calvignasco, 

1  Oli  RETTA,    casale  del  regno  Lom 
Veneto.   V .  Piktro  Cusieo  (S.) 

TORRETTA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven, 
V    Sesto  S.  Giovanni. 

TORRETTA  (CASSiNA),  casale  del  re-, 
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Loto.- Yen.,  prov.  di  Milano,  clistr.  di 
Monza,  comune  di  Macherio. 

TORRE  VECCHIA,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.  -  Ven.,  prov.  di  Pavia,  di- 
str.  di  Landriano. 

TORREVECCHIA,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Abruzzo-Citeriore, 
distr. ,  cant.  ed  i  1.  al  N.  E.  di  Chie- 
ti,  in  bella  e  pingue  pianura  ;  con 
qio  abit. 

TORRE- VIEJA,  vili,  di  Spagna;,  prov, 
ed  ii  1.  al  S.  S.  O.  d'Alicante  (Va- 
lenza), ed  a  7  1.  S.  E.  da  Orihuela  ; 
§ul  Mediterraneo,  dove  ha  un  porto 
difeso  da  una  torre  e  da  una  batte- 
ria. La  fondazione  di  questo  villag- 
gio è  moderna,  ed  i  suoi  edifìzi  sono 
di  buon  gusto,  particolarmente  quel- 
lo dell'amministrazione  delle  saline; 
bavvi  una  dogana,  magazzini  militari 
e  di  commercio.  La  pesca,  la  fabbri- 
cazione della  tela  ed  il  lavoro  delle 
§aline  formano  T'industria  de1  suoi 
abitanti,  che  sono  in  numero  di  i,94«- 
Se  ne  esporta  molto  sale  proveniente 
da  una  bella  salina  vicina,  e  vi  si  fa 
pure  qualche  commercio  di  cabotag- 
gio. Uno  spaventoso  tremuoto  vi  si 
è  fatto  sentire  il  21   marzo   1829. 

TORRE  VILLA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Mis- 
saglia,  comune  di  Monticello. 

TORREZELLO,  borgo  del  Portogallo, 
prov.  di  Reira,  comarca  e  12  1.  al- 
l'O.  di  La  Guarda,  ed  a  7  1.  S.  da 
Viseu,  presso  la  sorgente  del  rio  das 
Nabeiras,  piccolo  affluente  di  sinistra 
del   Mondego. 

TORRI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  6  1.  ij2  al  N.  O.  di  Verona,  distr. 
e  2  1.  al  N.  N.  O.  di  Bardolino  ;  sul- 
la sponda  orientale  del  lago  di  Gar- 
da ;  ed  a  cui  si  sono  uniti,  per  for- 
mare un  comune,  Albisano  e  Pai.  Ha 
mura  ed  un  vecchio  castello,  iabbri- 
cato  nel  1 383  dagli  Scaligeri,  e  le 
rase  ne  sono  quasi  interamente  edi- 
ficate di  marmo  giallo.  Principale  uti- 
lità del  luogo  è  la  pesca  nel  lago,  e 
si  fanno  spedizioni  di  pesce  sino  a 
Venezia,  Milano  e  Genova.  Il  porto 
va  soggetto  ad  empirsi  di  sabbia.  Pa- 
tria del  letterato  Calderini  ;  annove- 
ra 700  abit.  —  A  poca  distanza  ver- 
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so  il  S.  E.,  trovasi  una  cava  di  mar- 
rao  giallo,  conosciuto  sotto  il  nome 
di  marmo  di  Verona,  e  di  cui  facean- 
si  una  volta  grandi  spedizioni  ;  ma  ta- 
le commercio  è  in  adesso  somma- 
mente decaduto. 

TORRIANO,  vili,  del  reg.  Lom -Ven., 
prov.  di  Pavia,  al  quale  si  è  unito 
Tirogno  per  formare  un  comune  d.e\ 
distr.  di  Reresuardo. 

TORRICE,  borgo  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  ed  1  1.  all'  E.  S.  E. 
di  Frosinone  ;  sopra  una  montagna  j 
con   1,0/^0  abit. 

TORRICELLA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell'  Abruzzo  -  Citeriore, 
distr.  e  5  1.  q3  al  S.  S.  O.  di  Lan- 
ciano, ed  a  7  1.  3j4  S.  S.  E.  da  Ghie- 
ti  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sopra  una 
alta  montagna.  Tiene  fabbrica  di  pan- 
ni grossi,  ed  i  suoi  3,370  abit.  fanno 
fiera  ogni  anno  ne'giorni  24  e  25  luglio. 

TORRICELLA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra  -  d'Otranto, 
distr.  e  6  1.  q2  al  S.  E.  di  Taranto, 
cant.  ed  1  1.  3(4  al  S«  O.  di  Sava  ;  a 
qualche  distanza  dal  golfo  di  Taran- 
to, in  fertile  pianura,  dove  coltivasi 
pure  il  cotone.  Conta  4^o  abit. 

TORRICELLA*  vili,  e  comune  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell' Abruzzo  -  Ulte- 
riore I,  distr.  di  Teramo,  cantone 
pure  di  Teramo  ;  con  i,25o  abit. 

TORRICELLA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Como,  distr.  di  Erba? 
comune  di  Arcellasco. 

TORRICELLA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Mantova ,  distr.  di 
Suzzara,  comune  di  Borgoforte. 

TORRICELLA  DEL  PIZZO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  5  1.  al  S.  E. 
di  Cremona,  distr.  e  2  1.  all'  O.  N. 
O.  di  Casal  Maggiore  ;  presso  la  spon- 
da sinistra  del  Po.  Havvi  un  deposi- 
to di  salnitro  e  sul  Po  possiede  3 
mulini.  A  formare  un  comune  vi  si 
è  unita  Torricella  già  Parmigiana,  e 
insieme  conta   i.o5o  abit. 

TORRICELLE,  borgo  dello  stato  di 
Parma,  ducato  e  4  1.  ip  al  N.  N.  O. 
di  Parma,  ed  a  io  1.  E.  da  Piacen- 
za ;  sulla  sponda  destra  del  Po,  che 
quivi  riceve  il  Taro. 

TORRICO  (EL),  borgo  di  Spagna,  prof. 
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e  ao  I.  al  N.  E.  di  Cacèrts  (Avita), 
e.l  a  io  1.  O.  S.  O.  da  Talavera  del- 
la Reina.  Hanno  vi  j8o  abit. 
TORR1DGE  o  TOWERIDGE,  Rome 
d'Inghilterra,  contea  di  Devon.  Ha 
le  sue  fonti  presso  quelle  del  Tamer, 
sul  limito  della  contea  di  Còruova- 
glia,  corre  verso  il  S.  E. ,  poi  al  N. 
O. ,  passa  a  Torrington  ed  a  Bide- 
ford,  e  scaricasi  nel  canale  di  Bristol, 
per  la  baia    di  Barnstaple,    a  a  1.  O. 
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inonaclie,  i  ospedale  e  diverse  corda- 
rie.  Vi  u  contano  1,700  abit. 

TORR1L  (EL),  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  if\  1.  al  N.  E.  di  Caceres  (Estrema- 
dura),    ed  8.  1.  al  S.  E.  di  Plasencia. 

TORRI  Ut'ARTE,  vili,  e  comune  del 
reg.  di  IN  a  poli  ,  prov.  dell1  Abruzzo- 
Ulteriore  11,  dislr.  d'Aquila,  cant.  di 
Sassa,  con    1,690  abit. 

TORRINGTON  (BLACK),  hundred  di 
Inghilterra,  nel  N.  O.  della  contea 
di   Devon. 


da  Barnstaple,    dopo  un  corso    di  20 

1.  11  suo  principale  affluente  è  la  Taw,  TORRINGTON  (GREAT) ,  città    d1  In- 
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TORRI  DI  QUARTESOLO,  vili,  del 
reg.  Lom.  -  Ven.,  prov.  di  Vicenza,  a  ! 
cui  furono  uniti  Lerin  e  Marola,  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  Cami-| 
sano.  j 

rORRIGGIO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven..  prov.  e  distr.  IV  di  Mi- 
lano. ! 

TORRIGLIA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, provincia   e  3  1.  i|4  al  N.   E.. 
di  Genova,  ed  a  5  1.  42  N.  N.  O.  da 
Chiavari  ;  capoluogo  di  mandamento  ; 
in    mezzo    agli    Apennini,    alla    testa  ; 
della  valle  di  Besaguo,  presso  la  sor-  { 
gente  di   questo  fiume  e  quella  della! 
Trebia.   Havvi  un  castello  munito.  — 
Era    Torriglia    mi  principato    che  fa 
ceduto   al  re  di  Sardegna  col  tratta- 
to «lei  i8i5.  ! 

TORR1JO,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  4 
!.  al  N.  O.  di  Calatayud    (  Aragona  ), 


ghilterra,  contea  di  Devon,  hundred 
di  Fremington,  agi.  S.  S.  O.  da 
Barnstaple ,  parte  sulla  sommità  e 
parte  sul  pendio  d1  una  collina  che 
forma  la  sponda  orient.  della  Torridge , 
che  vi  si  varca  sopra  un  ponte  di 
pietra  di  4  archi.  Havvi  1  via  prin- 
cipale, lunghissima  e  mediocremen- 
te fabbricata  ,  2  chiese  ed  alquan- 
te case  di  carità,  e  parecchie  fabbri- 
che di  grossolani  oggetti  di  lana.  Sé 
ne  fanno  alcune  esportazioni  in  Ir- 
landa, e  vi  si  tengono  4  fisre  all'an- 
no. Aveva  il  privilegio  di  mandare 
membri  al  Parlamento  ,  ma  non  ne 
ha  usato  dal  regno  di  Enrico  VI  in 
poi.  Vi  si  noverano  2,540  abit.  È 
una  città  antichissima,  che  avea  un 
castello  munito,  del  quale  più  non  si 
vede  traccia.  —  Little-Torrington  è 
tra  vili,  alquanto  al  S.  del  prece- 
dente. 


3    1.  S.  E.    da  Soria;    in  riva  TORRINGTON,  comune  degli  Stati-U 


al  Monubles,  che  lo  divide  in  2  par- 
ti, insieme  comunicanti  per  mezzo 
d1  un  ponte  di  pietra  di  3  archi  ed 
alle  radici  di  alte  montagne.  Hanno- 
vi  3  chiese  ed  1  ospedale  ;  vi  sono 
fabbriche  di  panni,  di  tele  e  di  pen- 


niti,  stato  di  Connecticut ,  contea  e 
2  1.  114  al  N.  N.  E.  di  Litchfiekl  ed 
a  9  1.  O.  N.  O.  d'  Hartford,  in  riva 
al  Naugatuck.  Havvi  una  grande  ma- 
nifattura di  lana  e  vi  si  contano 
i,65o  abit. 


lolame.  Nei  dintorni  si  allevano  nu-  TORRINO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven,, 
morosi  armenti  di  pecore,  porci  e  di  Pavia,  distr.  di  Bereguardo,  a  cui, 
capre,  che  formano  un  vantaggioso,  per  formare  un  comune,  si  è  unito 
commercio  ai  suoi   1,9^0  abit.  Cerro. 

10UR1JOS,    borgo  di  Spagna,    prov.  e  TORRIONI,  borgo  del  reg.  di   Napol 


G  1.  i[2  airO.  N.  O.  di  Toledo;  sai- 1 
la  via  da  questa  città  a  Talavera  del-  ! 
la  Reina,  al  centro  del  territorio  fer-l 
tile  della  Sagra.  Havvi  un  palagio] 
vastissimo   dei  duchi    Dlaqueda  e  gran 


prov.  del  Principato-Ulteriore,  distr. 
d'Avellino,  ad  1  1.  i[4  da  Montefu- 
sco,  ed  a  2  1.  3[4  <Ja  Benevento,  so- 
pra un  poggio  che  produce  del  buon 
vino.  Conta  65o  abit. 


numero    di  belli-  case;     1    chiesa,  col-  TORRISDALE  ,  vili,  di  Scozia,  conto 
la,    2    conventi.    •      le"  quali    di       di  Sulberland  ,  a  .10  I.  O.    S.  O,  da 
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TJiurso,  alla  foce  del  fiume  del  suo 
nome  nell'Atlantico.  Havvi  impor- 
tanti pescherie  di  salmoni. 

TO RIUSI,  vili,  di  Sicilia,  provincia  e 
6  1.  alPO.  S.O.di  Catania,  distret- 
to ed  3  1.  al  N.  E.  di  Calatagirona  , 
cant.  di  Ramacca,  sul  pendio  d'  una 
montagna,  al  N.  O.  della  Pianura 
di  Catania.  Vi  si  trova  dello  spato 
fluore. 

TORRITA,  borgo  di  Toscana,  prov.  di 
Firenze,  vicariato  ed  i  1.  ij4  al  S. 
E.  d1  Asinalunga,  e  ad  i  I.  i[3  N.  E. 
da  Montepulciano,  sopra  una  collina. 
Vi  sono  fabbriche  di  cappelli  e  ten- 
gonvisi  4  fiere  all'anno.  Il  comune 
è  popolato  da  3,700  abit. 

TOUROELA  DE  MONGRl ,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  9  1.  ali1  E.  di  Giro- 
ne (Catalogna),  sulla  sponda  sinistra 
del  Ter,  alla  sua  foce  nel  Mediterra- 
neo. Non  ha  che  un  porto  da  pesca 
difeso  da  un  forte  ;  possedè  1  con- 
vento, 1  ospedale  e  6  torchi  da  olio, 
e  conta  3, 120  abit.  Il  territorio  in- 
naffiato dal  canale  d'  Ulla,  è  fertile. 
Ad  1  1.  dalla  costa  veggonsi  le  isole 
Medas. 

TOKROX,  Caviclum,  borgo  di  Spagna, 
prov.  ed  m  1.  allt  E-  di  Malaga,  ed 
a  5  1.  E.  da  Velez-Malaga,  presso  il 
Mediterraneo,  alla  destra  del  fiumi- 
cello  del  suo  nome,  sopra  una  mon- 
tagna i  cui  fianchi  veggonsi  piantati 
di  vigne  e  d'alberi  fruttiferi  e  che 
occupa  una  bellissima  e  pingue  cam- 
pagna estendeutesi  sino  al  mare.  Pos- 
sedè 1  ospedale,  2  mulini  da  zuc- 
chero ed  olio  ;  vi  si  preparano  uve 
secche  e  vi  si  fa  del  vino  squisito. 
Gli  abit.  sommano  a  4*290. 

TORRUBIA  DEL  CAMPO,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  14  1-  al  S.  O.  di 
Cueaca  (Toledo)  ,  ed  a  16  1.  E.  da 
Toledo,  in  pianura  assai  fertile.  Vi 
sono  tessitorie  di  lana  e  di  tela,  e 
<  onlanvisi   i,23o  abit. 

TOìltiVARPÙN,  lago  di  Svezia,  pre- 
fettura d'GXrebro. 

TORHYBURN,  parrocchia  di  Scozia, 
contea  di  Fife ,  presbiterio  91!  1  1. 
i[2  ali1  O.  S.  O.  di  Dunfermjlne,  sul- 
la sponda  sinistra  del  Forfh  ,  senza 
jjorto  nò    commercio    esterno.    Vi  si 
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fa  del  sale  e  qualche  poca  tela,  e  gli 
abit.  sono  in   i,4'|Q. 
TORS\  ,  casale  del  reg.  Lom.- Veneto. 

V.    PoCENIA. 

TORSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.  e  2  1.  i\\  al  S.  S.  E. 
d'  Angoulèrae,  cantone  ed  alla  mede- 
sima distanza  N.  N.  O.  da  La  Va- 
lette,  in  riva  al  Charrau.  Tengonvi- 
si  6  fiere  air  anno  e  vi  si  contano 
85o  abit. 

TORSAES,  parrocchia  di  Svezia,  pre- 
fettura ed  8  1.  al  S.  O.  di  Calmar, 
ed  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Carlscrona  ; 
haerad  di  Soedra  -  Mcere  ,  presso  la 
sponda  occid.  d'un  laghetto.  Con- 
tiene il  castello  di  Broemsebro,  dove 
fu,  nel  1645,  conchiuso  un  tratta- 
to di  pace  tra  la  Svezia  e  la  Dani- 
marca. 

TORSANG,  parrocchia  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Stora-Kopparberga,  presso 
il  luogo  dove  lo  scolo  del  lago  Ruan 
congiungesi  al  Dal-elv.  Vi  si  rimarca 
la  massaria  d1  Ornaes,  dove  si  tenne 
lungamente  nascosto  Gustavo  Wasa, 
ed  in  cui  fu  a  questo  eroe  innalzata 
una  statua. 

TORSARI,  isola  della  Russia  europea, 
in  Finlandia,  governo,  distretto  e  6 
1.  al  S.  di  Viborg  ;  nel  golfo  di  Fin- 
landia, ai  6o°  21'  di  lat.  N.  e  260 
ii'  di  long.  E. 

TORSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Euro- 
e-Loir,  circond.  e  3  1.  i[4  al  S.  O. 
di  Dreux,  cant.  ed  1  I.  3j4  al  N.  N. 
O.  di  Chateauneuf,  comune  di  S.t- 
Ange,  presso  la  Blaise.  Havvi  una 
miniera  di  ferro. 

TORSAY,  vili,  di  Francia.  V.    Torxe. 

TORSHAEK.IÌR,  parrocchia  di  Svezia, 
prefettura  di  Wester-Norrland,  nel 
Soedra-Angerraanland  ,  a  io  1.  N.  N. 
N.  d1  Hernaesand ,  sulla  sponda  de- 
stra dell'  Angerman-elv.  Vi  si  trova 
la   vetraia  di   Sandoe. 

TORSHAELLA,  fiume  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Nykoeping.  Esce  dal  lago 
Hielmar,  per  la  estremità  orientale, 
procede  prima  al  N.  E. ,  poi  al  N. , 
passa  ad  Eskilstuna  ed  a  Torshaella, 
ed  alquanto  più  sotto  di  questa  ul- 
tima città,  gettasi  nel  lago  Maelar» 
per  la  spon  li  meridionale. 
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TORSHAELL  A  ,  città  di  Svezia  ,  pre- 
fettura e  iG  1.  i(2  al  N.  N.  O.  di 
Nykceping,  ed  a  20  1.  O.  da  Stoc- 
colma, haerad  di  Rekarne ,  in  riva 
al  fiume  del  suo  nome.  È  regolar- 
mente fabbricata  ed  i  suoi  5oo  abit. 
fanno  assai  attivo  commercio. 

TORSIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  delPAl- 
ta-Loira,  sul  limite  del  dipart.  del 
Cantal,  a  qualche  distanza  da  Mas- 
si.ic. 

TGRSTUNA,  haerad  di  Svezia,  nelPE. 
della  prefettura  di  Westeras.  Vi  si 
trova  una  parrocchia  dello  stesso  no- 
me, a  3  1.  N.  da  Enkceping  ed  a  7 
1.  O.  S.  O.  da  Upsal. 

TQRTAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  decise- 
ro, non  lungi  da  Creraieu. 

TORTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Lande,  presso  Dax. 

TORTEBESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dùme,  non  lontano  da  Cler- 
mont. 

TORTEFONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  nelle  vicinanze  di 
Hesdin. 

TORTEQUESNE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  sul  confine  del  di- 
part. del  Nord,  a  qualche  distanza 
da  Douai. 

TORTEVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  presso  Balleroy. 

TORTEZAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' àllier,  circond.  e  5  1.  al  N.  E.  di 
Montlucon,  cant.  e  2  1.  3[4  al  S.  E. 
d1  Hérisson  ;  sulla  sponda  sinistra  del 
Tovanet,  presso  la  destra  sponda  del- 
l' \umance.  Havvi  del  ferro  limaccio- 
so che  dà  una  fusione  di  buona  qua- 
lilà.  Gli  abit.  ascendono  a  480. 

TOKTHORWALD,  parrocchia  di  Sco- 
zia, contea,  presbiterio  e  2  l.  ali1  E. 
N.  E.  da  Dumfries.  Vi  si  veggono  le 
rovine  d1 un  antico  castello  munito 
che  credesi  abbia  esistito  nel  XIII  se- 
colo. Annovera   1,210  abit. 

TORTIZAMBERT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  presso  il  confine  del 
dipart.  dell1  Orne,  a  qualche  distanza 
da   \  imoutier. 

TORTO  (GRUGNO),  casale  del  reg. 
I.nm.-Ven.,  prov.  di  Milano,  dislr.  di 
Monza,  comune  di  Nova. 

TOK  l'OLà,  una  dello  principali  isole 
Tom    IV     P.    II. 
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del  gruppo  delle  Vergini,  alle  Pi<*:ole- 
Antille,  nella  parte  di  quest1  arcipe- 
lago chiamata    Caraibi  del  Nord  ;    ad 

1  1.  3[4  N.  E.  dall'isola  S -Giovanni. 
Lat.  N.  180  27';  long.  O.  66°  55'. 
Sino  dal  1G66,  appartiene  agl'Ingle- 
si che  0}  espulsero  gli  Olandesi,  e 
misura  6  1    dal  N.  E.  al  S.  O. ,   con 

2  1.  ij2  di  massima  larghezza.  La  su- 
perficie è  generalmente  composta  di 
montagne  scoscese  e  sassose  e  frasta- 
gliatissime  se  ne  veggono  le  coste. 
Quanto  di  coltura  è  capace,  trovasi 
bene  coltivato,  e  principali  produzio- 
ni ne  sono  il  zucchero,  il  cotone,  il 
caffè,  le  piante  dei  giardini  d1  Euro- 
pa. Nel  1823,  se  n'esportarono,  per 
la  Gran -Brettagna,  21, 583  quintali 
di  zucchero  e  16,168  galloni  di  rhum. 
Amministra  quest'isola  un  sotto-go- 
vernatore che  dipende  dal  governato- 
re d'Antigoa.  Tra'suoi  n,52o  abit., 
sono  i,3oo  bianchi.  Road  -  Harbour 
n1  è  il  capoluogo. 

TORTOLA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
&  1.  al  N.  E.  di  Guadalaxara  ;  presso 
la  sinistra  sponda  dell1  Henares,  so- 
pra terreno  fertile  e  quasi  circonda- 
to da  montagne.  Vi  si  noverano  58o 
abitanti. 

TORTOLES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
i4  1.  al  S.  S.  O.  di  Burgos  ed  a  7  1. 
N.  O,  da  Aranda  de  Duero  ;  sulla 
destra  sponda  dell1  Esgueva.  Possedè 
1  convento  di  monache  ;  ha  1  gual- 
chiera e  fabbriche  di  grosse  stoffe  di 
lana,  e  vi  si  contano  610  abit. 

TORTOLI,  vili,  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo  -  Cagliari,  prov.,  distr.  e  3 
1.  ii4  ali1  E.  N.  E.  di  Lanusei,  pres- 
so il  golfo  del  suo  nome,  formato 
dal  mar  Tirreno,  sul  quale  tiene  un 
porto,  ed  a  poca  distanza  dalla  sini- 
stra sponda  del  Tortoli.  Residenza 
d1  un  subdelegato  ;  possedè  un  conven- 
to d'Agostiniani.  Vi  s^mbarcano  mol- 
li vini  e  formaggi,  particolarmente 
per  Genova.  Gli  abitanti  sommano  a 

1,320. 

TORTONA,  provincia  degli  Slati-Sardi, 
divisione  d1  Alessandria  ;  al  N.  limi- 
tata dalla  divisione  di  Novara,  da  cui 
è  disgiunta  mediante  il  Po  ,  ali1  E. 
dalla  provincia  di  Voghera,  al  S.  dal- 
1  83 
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la  elivisione  di  Genova  ed  all'  O.  dal- 
la provincia  di  Alessandria.  Estendesi 
io  1.  i[2  dal  N.  O.  al  S.  É.,  con  4 
L  di  larghezza  media,  e  presenta  un 
snolo  generalmente  piano,  tranne  al 
S.,  dove  gli  Apennini  mandano  al- 
cuni piccioli  rami,  da' quali,  tra  altri 
corsi  d' acqua,  scendono  il  Curone, 
che  innaffia  F  E.  e  va  a  congiunger- 
si al  ,Po  ;  la  Scrivia,  che  pur  si  riuni- 
sce allo  stesso  fiume,  penetra  pel  S. 
O.  in  questa  provincia,  di  cui  bagna 
l1  O.  ed  il  N.  11  suolo  n'  è  fertile  e 
produce  principalmente  riso,  grano, 
lino,  canapa,  frutti,  vino,  della  seta, 
de1  fanghi,  dei  quali  mandasi  grande 
quantità  a  Genova.  La  popolazione 
ascende  a  47^°°  abit.  —  Questa 
provincia,  il  cui  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome,  viene  amministrata  da 
un  vice-intendente  di  i.a  classe  e  da 
un  sotto-vice-intendente,  e  dividesi  in 
8  mandamenti:  CastelnoYO  -  Scrivia, 
Garbagna,  Sala  di  Tortona,  S.  Seba- 
stiano, Tortona,  Viguzzolo,  Vìllalver- 
nia  e  Volpedo.  Sotto  l'impero  Fran- 
cese, faceva  parte  del  dipart.  di  Ma- 
rengo. 
TORTONA,  città  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  4  !•  ^tl1  E.  d1  Alessandria  ed 
a  3  1.  ip  S.  O.  da  Voghera  ;  capo- 
luogo di  provincia  e  di  mandamen- 
to ;  presso  la  sponda  destra  della 
Scrivia  ,  appiè  di  un1  altura  ,  sulla 
quale  ancora  veggonsi  gli  avanzi  di 
un  castello  munito.  Lat.  N.  44°  53' 
26".  Long.  E.  8°  56'  32".  Sede  d'un 
vescovato,  suffraganeo  di  Genova,  e 
il'  un  tribunale  di  prima  istanza  ;  ha 
manifattura  di  seterie  ed  altre  stoffe, 
traffica  di  grano  e  vino  e  conta  8,480 
abit.  Possedè  un  collegio  regio  ed 
un  convento  di  Cappuccini.  —  Tor- 
tona, che  dicono  fondata  dai  Galli 
penetrati  in  Italia  sotto  Brenno.  era 
al  tempo  de1  Romani  divenuta  com- 
merciantissima.  Federico  Barbzrossa 
la  prese  e  l'arse;  rialzossi  e  si  for- 
mò in  repubblica,  ma  i  re  di  Sarde- 
degna  terminarono  coli' impadronir- 
sene :  Amedeo  ili  vi  avea  fatto  co- 
struire la  fortezza,  che  i  Francesi  fe- 
cero saltare  in  aria  nel  1796.  In  gen- 
nàio 1734,    impadronissi  il  marchese 
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di  Maillebois  di  questa  città,  cne  iì 
duca  di  Modena  gli  ritolse  nel  1745  ; 
nel  1796  cadde  in  poter  de' Francesi, 
che  conservarono  sino  al  1799,  in 
cui  se  ne  resero  padroni  gli  Austro- 
Russi;  resa  avendogliela  la  vittoria 
di  Marengo,  fa  riunita  alla  Francia 
e  divenne  il  capoluogo  d'  un  circond. 
del  dipart.  di  Marengo.  Prima  era 
capoluogo  del  picciol  paese  chiamato 
Tortonese. 

TORTORA,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  dislr. 
e  i5  1.  q4  al  N.  N.  O.  di  Paola,  cant. 
e  3  1.  al  N.  di  Scalea  ;  sul  rialto  di 
un'elevata  collina,  presso  il  golfo  di 
Policastro.  Ha  3  porte  bene  difese  da 
grosse  torri,  1  chiesa  ed  1  convento. 
Molta  seta  raccolgono  i  suoi  i,58o  abit. 

TORTORELLA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato  -  Citeriore, 
distr.ed  81.  all'  E.  S.  E.  d'll-Vallo,cant. 
e  2  1.  al  N.  N.  E.  da  Bonati  ;  presso 
la  sponda  sinistra  del  Bussento,  sopra 
un  monte  sassoso.  Possedè  1  chiesa 
collegiata.  Patria  di  Scipione  Rovito, 
uno  dei  compilatori  delle  leggi  del 
regno,  annovera  1,060  abit. 

TORTORETO,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell' Abruzzo-Ulteriore  I, 
distr.  e  5  1.  al  N.  E.  di  Teramo,  cant. 
e  2  1.  al  N.  N.  O.  di  Giulianuova; 
sopra  un'eminenza,  presso  il  mare 
Adriatico.  Vi  hanno  2  chiese,  1  ospe- 
dale ed  1  convento  e  contanvfsi  1,870 
abitanti. 

TORTORICI,  borgo  eli  Sicilia,  prov.  e 
16  1.  3[4  all'  O.  S.  O.  di  Messina,  di- 
str. e  3  1.  112  al  S.  O.  di  Patti,  ca- 
poluogo di  cantone  ;  in  una  valle,  sul- 
la Fitalia.  Patria  di  Vincenzo  lo  Giu- 
dice, giureconsulto  e  poeta  comico, 
annovera  2,800  abit. 

TORTOSA,  Orthosia,  città  della  Tur- 
chia asiatica  ,  in  Siria  ,  pascialato  e 
i3  I.  i[2  1  al  N.  N.  E.  di  Tripoli, 
in  riva  al  Mediterraneo,  dirimpetto 
all'  isola  di  Ruad.  Lat.  N.  34°  5o' 
2V;  long.  E.  33°  3i>  35".  Questo 
luogo  anticamente  bene  fortificato, 
più  non  conserva  che  avanzi  delle 
auliche  sue  mura  ed  Un  castello  as- 
sai vasto  e  pressoché  cadente.  Cre- 
eiesi  che  1'  origine  di  questa  città  ri- 
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vdga  «titanio  a  verso  il  V  secolo  ; 
gli  storici  delle  crociate  ne  fanno 
menzione  come  di  piazza  allora  for- 
tissima. 
TORTOSA,  Dertosa.  città  .li  Spagna, 
prov.  e  iti  1.  al  S.  E.  ;di  Tarragona 
(Catalogna),  ed  a  37  1.  N.  N.  E.  da 
Valenza,  sulla  sponda  sinistra  dell'E- 
lma, i  7  1.  dalla  sua  foce  nel  Me- 
diterraneo :  vi  si  varca  il  detto  fiu- 
me quivi  largo  e  profondo,  sopra 
un  ponti  di  battelli.  Sede  d'un  ve- 
scovato suffragalo  di  Tarragona  ; 
I  d'  un  governatore  militare 
e  civile  ;  è  una  piazza  forte  situata 
sul  pendio  d' un'alta  collina  e  difesa 
da  sei  castelli,  nella  quale  si  entra 
per  4  porte.  Anguste  ne  sono  le  vie 
e  in  generale  male  insinieiate,  com,e 
le  case  vecchie  e  male  fabbricate,  né 
havvi  che  una  sola  pubblica  fontana. 
Gli  edifizi  più  rimarcabili  sono  :  la 
cattedrale,  di  stile  gotico,  grande, 
bene  ornata,  e  nella  quale  ammirami 
de'  bassi  rilievi  di  Cristoval  di  Sala- 
manca, il  palazzo  vescovile  e  quello 
della  contessa  di  Vall-Cabra.  Ameni 
sono  i  passeggi  pubblici,  ed  il  clima 
mitissimo.  Oltre  la  cattedrale,  havvi 
4  chiese  parrocchiali,  9  conventi,  3 
de' quali  di  monache,  I  collegio  ed. 
1  ospedale.  Vi  si  fabbrica  acquavite, 
maiolica,  carta  e  vi  preparano  corami; 
attiva  è  quivi  la  pesca.  II  suo  traffi- 
co abbraccia  i  grani,  il  vino  ,  l'olio 
ed  il  sale  ;  grosse  imbarcazioni  poti- 
no risalire  il  fiume  sino  alla  città, 
dov'  è  un  porto  che  fa  alcune  ^espor- 
tazioni ed  il  piccolo  canottaggio.  Vi 
si  noverano  10,700  abit.  —  Delizio- 
so il  territorio  ed  ubertosissimo , 
racchiude  miniere  di  ferro,  piombo, 
mercurio,  calamuia,  allume  e  carbon 
fossile  ;  cave  di  marmo  ,  alabastro, 
diaspro  de1  colori  più  belli  e  donde 
estraggonsi  colonne  magnifiche  ,  sa- 
line considerabili  ed  acque  minerali 
iinomate.  —  Tortosa  è  antichissima: 
i  Romani  le  diedero  il  titolo  di  mu- 
nicipale ;  fu  poi  argomento  di  parec- 
chie pugne  accanite  tra  i  Mori  e  gli 
Spagnuoli  ,  e  finalmente  il  conte  di 
Barcellona  ai  primi  la  tolse  nel  n4«- 
La  presero  i   Francesi    nel   1G49,    e 
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nel  181 1  ripigliaronla  sotto  il  ma- 
resciallo SueheL  NeL  1821  è  stata  de- 
vastata dalla  febbre  gialla ,  che  ne 
portò  via  gran  numero   di  gente. 

TORTRUSCH ,  bor.  della  Turchia  eu- 
ropea. V.    Trotos. 

TORTUE,  TESTUGGINE,  isola  dell'ar- 
cipelago delle  Antille,  sulla  costa  N. 
O.  di  quella  d'Haiti,  da  cui  dipende 
ed  è  separata  medianteil  canale  del- 
la Testuggine,  largo  2  1.  i[4,  distan- 
te al.  112  al  N.  dal  Porto-di-Pace, 
sotto  200  V  di  lat.  N.  e  750,  12'  di 
long.  O.  Ha  7  1.  q4  dalP  E.  all' O., 
con  2  1.  di  massima  larghezza,  ed  è 
montuosa  e  fertilissima,  ma  difetta 
d*  acqua.  Vi  si  gode  d'  aria  viva  e 
sana  ;  racchiude  parecchie  abitazioni 
ed  1  forte,  e  dalla  parte  N.  è  inac^ 
cessibile.  11  capoluogo  è  Cayona. 

TORTUE,  TESTUGGINE  (ISOLA 
DELLA),  isoletta  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  nel  S.  E.  del  gruppo 
delle  Fidj.  Lat.  S.  190  5o' ;  long. 
E.  1790  4©/.  E  circondata  da  uno 
scanno  di  corallo. 

TORTUE  (LA)  ,  vili,  d»  Fr. ,  dipart 
dell'  Aisne,  presso  Vervins ,  con  una 
cartiera. 

TORTUERA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  9  1.  al  S.S.  O.  di  Catalogna  (Cuen- 
ca),  ed  a  14  LE.  da  Siguenza,  in 
fertile  pianura,  ina  in  inverno  fred- 
da, stante  la  sua  prossimità  alle  sier- 
re  di  Solorio  e  di  Molina.  Ha  un  o- 
spedale  e  conta  658  abit. 

TORTUERO,  borgo  di  Spagna ,  prov. 
ed  8  1.  112  al  N.  N.  O.  di  Guadala- 
jtara  (Toledo),  ed  a  2  1.  N.  E.  da  Tor- 
relaguna ,  presso  la  sponda  destra 
della  Jarama,  popolato  da  210  abi- 
tanti. 

TORTUES,  TESTUGGINI  (  ISOLE 
DELLE),  Turile- islands,  isolette 
sulla  costa  di  Sierra  -  Leone ,  nella 
Guinea  superiore  ,  presso  ed  all'  O. 
dell'  isola  di  Cherbro.  Sono  circon- 
date da  bassi  fondi. 

TORTUES,  TESTUGGINI  (ISOLE 
DELLE),  gruppo  d' isoìette  del  ma- 
re delle  Molucche.  Lat.  '  S.  6°  35'; 
long.  E.  1260 

TORTUGA,  una  delle  isole  Sottovento 
nelle  piccole  Antille,  sulla  costa  set- 
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tentrionale  della  Colombia,  da  cui 
dipende,  dipart.  di  Venezuela  (Ca- 
racca), a  i5  I.  O.  da  Margherita  ed 
a  a2  I.  N.  N.  O,  da  Barcellona.  Lat. 
N.  n°;  long.  O.  670  45'.  È  lunga 
j5  1.  dall' E.  all'  O. ,  con  3  1.  di 
larghezza. 

TORTUGA,  isoletta  nel  centro  del  gol- 
fo di  California  ,  a  18  1.  S.  S.  E. 
dall'isola  Tiburon ,  presso  la  costa 
dello  stato  di  Sonora,  nel  Messico. 

TORTUGA,  porto  del  Perù,  all'estre- 
mità N.  O.  del  dipart.  di  Tarma, 
distr.  e  presso  Santa. 

TORTUGAS  i  punta  del  Chili ,  dislr. 
di  Coquimbo,  all'ingresso  merid.  del 
porto  di  questo  nome.  Bene  ripara- 
to è  il  porto,  ma  non  può  contene- 
re che  circa  3o  navi  al  sicuro. 

TORTUGAS  ,  isola  del  Vecchio  canale 
di  Bahama,  sulla  costa  settentriona- 
le di  quella  di  Cuba,  da  cui  non  è 
disgiunta  che  per  lo  stretto  d' El- 
Savirral,  all'  ingresso  del  porto  di 
Las  Nuevitas  del  Principe  ed  a  6  1. 
E.  N.  E.  da  Puerto-Principe  ,  sotto 
2i°  37'  di  lat.  N.  e  790  3o'  di  long. 
O.  Misura  8  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  , 
ed  è  larga  2  1.  ip. 

TORTUGAS,  gruppo  d'isolotti  e  di 
scogli  nel  golfo  del  Messico,  a  ^2  1. 
O.  S.  O.  dalla  punta  Tancha,  estre- 
mità meridionale  della  Florida.  Lat. 
N.  240  4o';  long.  O.  85°  io'.  Sono 
quest'isolotti  in  numero  di  io  ed 
occupano  uno  spazio  di  circa  3  1. 
ij2  nella  direzione  dall' E.  N.  E.  al- 
l' O.  S.  O.  ;  parecchi  tra  essi  veg- 
gonsi  coperti  di  cespugli  e  ponno 
essere  scoperti  alla  distanza  di  4  1- 
All'estremità  S.  O.  dell'isolotto  più 
merid.  del  gruppo,  havvi  una  sco- 
gliera di  corallo    di  poca   estensione. 

TORTURA  o  TANTURA,  città  e  por- 
to della  Turchia  asiatica,  in  Siria, 
pascialato  e  5  1.  al^S.  d'Acri,  sul  Me- 
diterraneo, alla  base  occidentale  del 
monte  Carmellp.  —  Nella  Scrittura, 
-viene  chiamata  Dor  o  Nephath  ;  sot- 
to la  dominazione  dei  Cristiani,  fu 
eretta  in  vescovato  ,  ma  da  gran  tem- 
po trovasi  ridotta  allo  stato  di  vil- 
laggio. 

TORTUSSON,  vili,  di  Fr.,    dipart.  di 
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Tarn  -è-  Garonna  ,  presso  S.t  -  An- 
tonin. 
TORVESTAD,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  di  Christiansand  ,  bai.  e  12 
1.  al  N.  N.  O.  di  Stavanger ,  in  una 
isola  del  mar  del  Nord,  situala  pres- 
so ed  al  N.  di  quella  di  Karmoe,  po- 
polata da  i,5oo  abit. 
TOR  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  dipendenza  di  Sebonville,  a 
qualche  distanza  da  Pithiviers. 

TORVILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'A  ube,  poco  discosto  da  Troyes. 

TORVISCON,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  12  1.  al  S.  E.  di  Granata,  ed  a  5 
1.  N.  E.  da  Motril;  in  fertile  valle, 
presso  la  sponda  sinistra  del  Cadiar. 
Havvi  1  chiesa  di  cui  è  notabile  l'Al- 
tar-maggiore  ;  e  vi  sono  fabbriche  di 
tele,  coperte  di  lino  e  acquavite.  Pa- 
tria di  J.  Banqueri,  membro  dell'ac- 
cademia regia  di  Storia  ;  annovera 
1,920  abit.  Nel  1810,  entrala  in  que- 
sto borgo  una  divisione  francese,  lo 
saccheggiò  perchè  gli  abitanti  aveano 
ricusato  d'  arrendersi. 

TORVISCOSO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  17  1.  al  N.  E.  di  Caceres  (Estrema- 
dura),  ed  a  5  1.  ija  O.  S.  O.  da  O- 
ropesa  ;  con  60  abit. 

TORY,  città  della  Guinea  superiore, 
alla  costa  degli  Schiavi,  regno  d'  Ar- 
drah  ;  sur  una  gran  palude,  a  22  1. 
S.  S.  E.  da  Abomey.  I  dintorni  ab- 
bondano d'elefanti. 

TORY,  Toree,  città  dell' Indostan  in- 
glese ,  presidenza  del  Bengala ,  nel 
Babar  ;  capoluogo  del  picciol  territo- 
rio del  suo  nome,  a  20  1.0,  da  Ram- 
gor.  Lat.  N.  23°  42';  long.  E.  820  42'. 

TORY,  Turee,  città  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  nel  Ba- 
har,  a  19  1.  S.  da  Boglipur. 

TORYUR,  Toryoor,  città  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Carnatico,  distr.  e  io  1.  al  N.  di  Tri- 
tchinapaly  ossia  Tricinap<di. 

TORYSKA,  fiume  d'  Ungheria.  V.  Ta- 

ItlSSA. 

TORXÈ  TORCE  o  TORSAY,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Charen te- inferiore, 
circond.  e  2  1.  all' O.  N.  O.  da  S.t- 
Jean-d'  Angely ,  cant.  ed  1  ].  i|4  al- 
l'È. S.  E.  di  Tonnay-Boutonue  ;  pres- 


TOR 

io  la  sponda  destra  della  Bou torme, 
sulla  quale  ha  un  punte  ;  in  merzo  a 
paludi.  Vi  si  rimarca  il  bel  castello 
di  Pere  e  contanvisi   480   abit. 

TORZBURGO,  Torzburg,  castello  di 
Transilvania,  paese  dei  Sassoni,  disti*, 
di  Cronstadt,  al  S.  O.  della  città  di 
questo  nome  ;  in  una  gola  che  con- 
duce in  Valacchia,  per  mezzo  a  rupi 
scoscese.  È  il  capoluogo  d'una  signo- 
ria chiamata  Torzburger  dominium, 
in  gran  parte  abitata  dalla  popolazio- 
ne valaca  dei  Kalibassi.  Nelle  vicinan- 
ze sono  certe  grotte  curiosissime. 

TOSA,  prov.  del  Giappone,  nell'  isola 
di  Sikokf,  di  cui  forma  la  parte  me- 
ridionale. È  montuosa,  con  alcune 
selve  che  somministrano  buon  legname 
da  costruzione  e  da  fuoco,  e  produ- 
ce molto  riso,  grano,  legumi  ecotone. 
Dividesi  in  7  distretti,  e  Tosa  n1  è 
la  città  principale. 

TOSA,  città  del  Giappone,  nel  S.  O. 
dell'isola  di  Sikokf,  prov.  e  distretto 
del  suo  nome  ;  a  circa  8  1.  dalla  co- 
sta. È  popolosissima  e  commercian- 
tissiraa. 

TOSA,  fiume  degli  Stati-Sardi.  V.  Toce. 

TOSA,  borgo  di  Sicilia.  V.  T'usa. 

TOSANLU ,  fiume  della  Turchia  Asia- 
tica.  V.   ToZANLU'. 

TOSCANA,  Etrdria,  granducato  d'Ita- 
lia, nella  parte  centrale,  tra  ^z°  22' 
e  44°  12'  di  lat.  N.,  e  tra  70  5o'  e 
90  07'  di  long.  E.;  formato  dal  Fio- 
rentino, dal  Pisano,  dal  Sanese,  dallo 
stato  de' Presidii,  dall'isola  d'Elba, 
dal  principato  di  Piombino  e  dagli 
antichi  feudi  imperiali  di  Vernio , 
Montatilo,  e  Monte  S.ta-Maria.  Con- 
fina al  N.  coi  ducati  di  Lucca  e  Mo- 
dena e  cogli  Stati  della  Chiesa,  che 
Io  limitano  eziandio  all'  E.  ed  al  S., 
viene  bagnalo  all'  O.  dal  mar  Tirre- 
no, ed  avendo  45  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  al  S.  ,  36  1.  di  massima  larghezza 
e  1,080  1.  quad.  di  superficie,  pre- 
senta assai  bene  la  forma  d'un  trian- 
golo col  vertice  rivolto  al  S.  Tre  rag- 
gi toscani,  quelli  di  Ponlremoli,  il 
più  considerabile,  di  Pietra -Santa  e 
di  Fivizzana,  sono  situati  al  N.  O.  ; 
il  primo  compreso  tra  gli  Stati-Sar- 
di,   lo  stato    di  Parma,    il  ducato  di 
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Modena  ed  il  ducato  di  Lucca  5  i 
i  due  altri  rinchiusi  fra  questi  due 
ultimi  slati.  11  mar  Tirreno,  sul  qua- 
le il  granducato  possedè  oltre  a  5o 
I.  di  coste,  non  vi  forma  che  piccini 
numero  di  seni,  tra' quali  si  hanno 
a  distinguere  i  golii  di  Piombino  e 
Grossetto,  e  soprattutto  quelli  d'  Or- 
bi tello  e  Porto-Ercole,  che  determi- 
nano  la  penisola  rimarcabile  di  Monle- 
Argentaro  al  continente  attaccata  me- 
diante una  lingua  di  terra  straordi- 
nariamente angusta.  Parecchie  isole, 
tra  l'altre  l'isola  d'Elba,  importan- 
tissima, e  quelle  di  Pianosa,  Giglio 
e  Giannuti,  dipendono  dalla  Toscana. 
Ad  eccezione  delle  coste,  lunghesso 
le  quali  stendonsi  le  Maremme,  pia- 
nure basse,  paludose,  quasi  deserte 
e  malsane,  dal  mare  separate  per 
mezzo  di  colline  di  terra  d'alluvione 
formate  dal  flusso  e  riflusso,  e  che 
hanno  una  superficie  di  circa  33o  1. 
quad. ,  il  rimanente  di  questa  con- 
trada gode  di  piacevole  temperatura 
e  salubre,  ed  è  montagnosa  :  la  ca- 
tena degli  Apennini,  penetrandovi  al 
N- ,  n'  esce  all'  E.  ,  dopo  mandato 
l'interno  numerose  ramificazioni  tra 
le  quali  apronsi  amene  e  fertili  valli, 
e  vi  forma  lo  spartimento  delle  acque 
tra  i  bacini  del  mar  Tirreno  e  del 
mare  Adriatico  :  al  primo  apparten- 
gono la  Serchia,  che  non  fa  che  ba- 
gnare l'estremità  N.  O.  ;  l'Arno,  il 
fiume  più  importante,  che  traversa 
la  parte  settentrionale  dall' E.  all' 0.  ; 
1'  Ombrone,  al  S. ,  ed  il  Tevere,  al- 
l' E. ,  che  quasi  subito  penetra  negli 
Stati  della  Chiesa.  Dal  mare  Adriati- 
co dipendono  il  Reno,  il  Senio,  il 
Montone,  ecc.  ,  i  quali  più  non  han- 
no in  Toscana  che  le  loro  fonti.  Al- 
l' E.  presentasi  il  rialto  elevalo  e  pa- 
ludoso d1  Arezzo,  notabile  pel  lago 
che  ne  occupa  il  centro,  e  le  cui  a- 
cque  scolano  ad  una  volta  nell'  Arno, 
al  N. ,  per  la  Chiana  toscana,  e  nel 
Tevere,  al  S. ,  per  la  Chiana  roma- 
na. É  la  Toscana  senza  coutraddizio- 
ii e  una  tra  le  più  belle  parti  dell'I- 
talia ;  eppure,  a  lato  a  fertili  pianu- 
re e  ridenti  sorgono  talvolta  aride  e 
tristi  montagne.  Vi  si  fanno   tuttavia 
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Raccolte  abbondanti,  poiché  svarialìs 
simo  «*  è  il  suolo  e  generalmente  pin- 
gue ;  coltivandovisi  particolarmente 
grano,  maiz,  fave  e  piselli;  il  riso 
coltivasi  nelle  parli  paludose.  I  prin 
cipali  frutti  sono  P  uva,  le  olive,  le, 
inelarancie,  i  limoni  ed  i  fichi.  I  vini 
di  Toscana  sono  generalmente  buoni, 
e  come  più  generosi  si  considerano 
P  Aleatico,  il  Chianti,  il  Canajolo  ed 
il  Mosca tellq  ;  l'olio  è  un  prodotto 
importante.  Meno  considerabile  che 
nel  N.  delP  Italia  è  la  coltivazione 
del  gelso  ;  nondimeno  basta  ali1  edu- 
cazione di  molti  bachi  da  seta.  Nei 
sili  alpestri,  suppliscono  al  grano  le 
castagne.  Se  le  Maremme  fossero  me- 
glio coltivale  e  più  popolate,  ne  spa- 
rirebbe senza  dubbio  in  parte  T insa- 
lubrità, e  la  Toscana  forse  si  affran- 
cherebbe dal  tributo  che  pei  cereali 
paga  agli  stranieri;  ma  P  agricoltu- 
ra, invece  che  totalmente  abbando- 
nata ai  poveri  febbricitanti  che  abi- 
tano quei  pa duli,  dove  in  breve  tem- 
po periscono,  avrebbe  d1  uopo  dP  es- 
sere incoraggiala  e  protetta  :  quei 
luoghi,  oggi  così  malsani  e  tanto  de- 
relitti, troverebbero  forse  allora  Pan- 
tico  loro  splendore,  che  in  fatti  colà, 
sorgevano  una  volta  le  città  di  Ro- 
sella, Saturnia,  Pop n Ionia,  ecc.,  co- 
tanto appo  gli  Etruschi  fiorentissime. 
1  diversi  sovrani  che  sulla  Toscana 
regnarono,  e  particolarmente  i  gran- 
d-uchi  Cosimo  I,  Leopoldo  I  e  Fer- 
dinando III,  applicarono,  quantunque 
fon  limitato  successo,  al  migliora- 
mento di  quella  contrada  :  le  cure 
continuano  ancora  indefessamente,  e 
giova  sperare  che  potranno  consegui- 
re quando  che  sia  il  bramato  effetto. 
—  Sono  buoni  pascoli  sulle  sponde 
dei  fiumi  e  nelle  Maremme.  11  nu- 
mero de1  cavalli,  pecore  e  bestie  cor- 
nute è  considerabile,  sì  che  se  ne 
esporta  nelle  altre  parti  d'Italia  quan- 
tità grande.  I  cavalli  sono  di  cattiva 
razza  ;  più  pregiati  i  muli,  gli  asini, 
le  capre,  i  porci.  Mantiensì  la  razza 
del  bestiame  grosso  mediante  l'im- 
portazione regolare  di  bestie  svizze- 
re ;  la  lana  delle  pecore  riesce  gros- 
solana. I  dintorni  di  Pisa,  sino  dalla 
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metà  del  XVII  secolo ,  posseggono 
una  mandria  di  cammelli.  —  Non  è 
1' agricoltura  montata  sopra  gran  pif- 
de  ;  essendo  la  terra  divisa  in  picco- 
le porzioni,  come  nelle  parti  centra- 
le e  meridionale  de^Ia  Francia,  e  co- 
me in  altre  regioni  d'Italia,  partico- 
larmente verso  il  N.  lavorasi  co'buoi  ; 
ma  più  generalmente  la  vangano , 
perchè  gli  alberi  fruttiferi  sparsi  nei 
campi  non  lasciano  spazio  bastante 
al  passare  dell'aratro.  Siccome  i  con- 
tadini non  posseggono  quasi  nissun 
capitale,  usasi  tra  essi  il  sistema  del- 
le mezzadrie  :  il  padrone  della  terra 
somministrando  gPistrumenti  e  quan- 
to, rendesi  all'agricoltura  necessario,; 
dando  il  mezzadro  l1  opera  sua  e  la 
metà  del  ricolto.  Risulta  da  questo 
sistema  molta  negligenza  e  miseria 
pegli  abitanti  e  grandi  vizi  nella  col- 
tura, ben  che  alcuni  il  sostengano 
come  il  migliore  de1  sistemi  e  giun- 
gano anche  a  dimostrarlo  eoa  buone 
ragioni.  Tuttavia  gli  abitanti  spiega- 
no molta  maestria  ed  industria  in 
certe  occasioni,  specialmente  nell'ir- 
rigazione delle  lor  terre.  I  ruscelli  e 
torrenti  che  scendono  dagli  A  pennini, 
dopo  le  grandi  pioggie,  trascinano  seco 
molta  fanghiglia  ed  arena  che,  col- 
mandone i  letti,  cagionano  innonda- 
zioni  e  danno  origine  ad  impaluda- 
menti: oggi  i  Toscani  evitano,  P  in- 
conveniente per  via  di  dighe  e  incas- 
sature ingegnosissime.  —  Non  è  la 
Toscana  ricchissima  di  metalli  :  vi  si 
trova  del  rame,  del  piombo  e  del 
mercurio;  Pisola  d' FÌba  è  famosa 
per  le  sue  miniere  di  ferro.  Gli  Apen- 
nini  danno  marmo,  alabastro,  cristal- 
lo di  rocca  e  salgemma.  —  Questo 
paese  possedè  poche  grandi  manifat- 
ture ed  appena  adottò  sin  ora  l'uso 
delle  macchine  :  quindi  gli  oggetti 
manifatti  e  la  mano  d' opera  vi  ri- 
mangono cari,  mentre  a  basso  prezzo, 
sono  i  prodotti  della  terra.  Firenze 
somministra  lavori  di  stucco,  marmo 
ed  alabastro,  musaici  in  pietra  dura, 
galloni  fini  e  falsi,  tabacco,  seterie 
rinomate,  tra  l'altre  taffettà,  raso,  da- 
masco e  calzette,  alcune  stoffe  di  la- 
na,   begli  arazzi,    cappelli    di    pagaia. 
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porcellane  ;    Livorno    ha    manifatture 
di  corallo  e  sapone.  —  Hanno  in  To- 
scana varii  modi  di  contare  ;  però  ri 
può  considerare  come  moneta  fonda- 
menlale    la  lira,    che  divide»    in  20 
soldi,  ciascuno  di   12  denari.  Le  mo- 
nete   reali  «Toro  sono    il  ruspone    o 
triplo  zecchino,  valutato  4°  lire  o  Go 
paoli  ;    il  zecchino,    ruspo  o  gigliato, 
eh' è  il  terzo  del  ruspone;   quelle  di 
argento  :  il  francescone  del  valore  di 
io  paoli  o  6  lire  2[3  ;    il  franceschi- 
n<\  di  5  paoli  ;  il  ducatone,  di  7  lire  ; 
il  tallero,  di  6  lire.  Il  valore  di  que- 
ste monete  si  stabilisce  da  quello  del- 
la lira,  che  vale  0,84  di  Francia.  La 
libbra  per  l'oro    e  l'argento  compo- 
nesi  di   12  oncie  96  dramme,    e  pesa 
339,5420  grammi.    La  principale  mi- 
sura da  grano  è  lo  staio,  che  divide- 
si  in  quattro  quarti,  32  mezzette,  64 
quartucci,  e  contiene  0,2436  ettolitri. 
11  moggio    componesi    di  2  5  staia  ed 
equivale    a  5,8470    ettolitri.    Il  barile 
di  vino  dividesi  in  20  fiaschi,  80  mez- 
zette, e  contiene  45,584o  litri  ;  quan- 
do si  tratta  d'olio  non  contiene  che 
33,4280  litri.  La  misura  di  lunghez 
za  è  il  braccio,  equivalente  a  o,5836 
metro  :  il  miglio  di  Toscana  è  i,6536 
chilometro.    La  saccata  di  terra   cor- 
risponde   a  4i6a5    dècari    di  Francia. 
—  Livorno»  Porto  -  Ferraio  e  Piom- 
bino sono  i  principali  porti  della  To- 
scana :    il    primo  fa  da  sé    solo  quasi 
tutto     il    commercio    marittimo     del 
paese,  e  se  ne  esportano    cappelli    di 
l'.iglia    rinomati,    legnami  da  costru- 
zione, potassa,  sego,  seta  greggia,  ca- 
napa, tela  da  vele,    olio,    vini,    scope 
di  melica,  lavorii  d'alabastro,  formag- 
gi, ferro,  noci  di  galla,  pelli,  ecc.  La 
Francia   vi  manda  vini,    frutti,  spiri- 
ti, acquaviti,  panni,  tessuti  di  cotone, 
seterie,  corami,  minuteria,  chincaglie- 
ria, cappelli,   merceria,  lavorii  di  tar- 
sia, libri,  carta,  passamani,    tele,  mo- 
de, ecc.  —    Comprende  questo  gran- 
ducato 1,275,030  «bit.,   generalmente 
ben  fatti,  e  tra  tutti  gl'Italiani  nota- 
bili per  la  dolcezza,    l'incivilimento, 
la  tranchezza  e  la  dirittura  ;  le  donne 
n  belle    e  bene  allevale.    E  in  To- 
ta   che    paridi    piò  puramente    hi 
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lingua    Italiana  ;    ma  un  accento    gan 
turale  spiega tissimo  la  fa  parere  mu: 
grata  a  quelli  che  dimorato  hanno  n- 
Rorna,    dove    la  pronunzia    è    d'  unt 
dolcezza  notabile,  sì  che  n'  è    provee 
nulo    l'adagio  italiano    tanto    trilto- 
linguà    toscana    in    bócca    romana, 
per  significare  la  purezza  e  la  grazia 
della  lingua  italiana  insieme  congiun- 
te. Le  lettere,  le  seienze  e  1'  arti  belle 
sono  quivi  coltivate  con  felice  riuscita  : 
l'accademia  imperiale  e  regia  dei  Geor- 
gofili    a  Firenze,    è  una  delle  più  il- 
lustri   dell' Italia,  come    rinomata    in 
tutta  Europa  quella  della  Crusca,  che 
si  è  attribuito  il  sacerdozio  della  pa- 
tria lingua;  havvi  pure,  a  Firenze,  una 
accademia    delle   scienze  e  belle  arti, 
ed  un  conservatorio  d'arti  e  mestieri. 
—  È  divisa  la  Toscana  in  3  Provin- 
cie, Firenze,  Pisa  e  Siena  ,  ed  è  Fi- 
renze la  capitale.  11  governo,  monar- 
chico assoluto,  ha  per  capo  un  gran- 
duca, che  prende  pure  il  titolo  d'ar- 
ciduca d'Austria  e  che  trattasi  d'Al- 
tezza imperiale.  —  Il  granducato,  le 
cui  rendite  ascendono  ad  11,100,006 
fr.  ,  è  aggravato    da    un     debito    di 
60,000,000  di  fr.,  e  mantiene  un  cor- 
po armato  di  3, 000  uomini  in   tem- 
po di  pace  e  di    8,000    in  tempo  di 
guerra.  Tre    arcivescovati  ,  quelli  di 
Firenze,  Pisa  e    Siena,  e    17    vesco- 
vati compongono  la   divisione    eccle- 
sia tica  ;    il    vescovato    di    Pontremo- 
li    essendo    suffraganeo    di     Genova. 
<Sli    abitanti    sono    quasi    tutti    cat- 
tolici ;  peraltro  contansi  tra  essi  9,400 
Ebrei.    —    Tiene    questa  contrada  il 
luogo  d'una    gran  parte    dell'antica 
Etruria,  occupata  da  diversi  popoli 
chiamati  Etruschi  o  Tuscii,  ed  i  qua- 
li, in  numero  di  dodici,  secondo    Ti- 
to Livio,  ave  ano  per  ciascheduno    il 
loro  re  o  lucu/none,    il  più    celebre 
tra  cui  fu  il  re  Porsenna   che  assediò 
Roma  per  rimettere  sul  trono  i  Tar- 
quini.    Formavano  essi  fra  loro    una 
Confederazione    che  di  sciolsero,  dopo 
la   presa  di    Vela,  i  Romani,  impadro- 
nendosi    poi     del     rimanente    paese. 
Molto  contribuirono  gli   Finiscili  al- 
l'incivilimento    de'   vincitori;    erano 
celebri    nell'antichità    per    la    eoltu- 
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ra  delle  belle  arti,  e  tale  rinoman- 
za si  è  ne1  tempi  moderni  rilevata 
più  vivace.  Dopo  1'  invasione  de'Bar- 
bari,  la  Toscana  cadde  in  potere  dei 
Goti  e  passò  poi  in  mano  dei  Lom- 
bardi ;  Alboino,  uno  dei  costoro  re, 
vi  stabilì  nel  VI  secolo  un  duca  che 
dipendeva  dal  regno  di  Lombardia. 
Carloraagno  assoggettò  la  Toscana  a 
conti,  che,  sotto  Luigi  il  Dabbene, 
presero  il  titolo  di  marchesi  eh1  era- 
no vassalli  dell'impero.  Figurarono 
nel  IX  e  X  secolo,  ed  il  primo  ad 
esser  noto  nella  storia  è  Bonifacio, 
d'origine  bavarese,  che  nell1  823  la- 
sciò il  governo  al  figliuolo  suo  di 
egual  nome,  dal  quale  furono  con 
buon  successo  portate  le  armi  cri- 
stiane sulle  spiaggie  di  Cartagine 
contro  i  Saraceni.  Molli  altri  mar- 
chesi successivamente  imperarono,  e 
dal  terzo  Bonifacio  nacque  terzogeni- 
la  e  rimase  sola  superstite,  nel  1046, 
la  contessa  Matilde ,  dotata  d'  una 
straordinaria  energia  di  carattere,  la 
quale  bastò  a  mantener  l'equilibrio 
fra  gli  aspiranti  al  dominio  dell1  in- 
tera penisola  ed  a  consolidare  ed 
ampliare  co1  suoi  doni  V  ecclesiastica 
temporale  signoria.  In  appresso  Guel- 
fo VI  vendette  il  suo  marchesato 
all'1  imperatore  Federico  I ,  verso  il 
1 160.  Ma  intanto  che  gì1  imperatori 
davano  in  feudo  a  varii  signori  le 
terre  ed  i  castelli  della  Toscana,  già 
le  città  italiche,  stanche  di  sofferire 
il  giogo  straniero ,  inalzavansi  a  li- 
bertà, leggi  proprie  creandosi,  né  lei 
toscane  faron  ultime  a  risponderei 
alla  nazionale  chiamata,  e  sorgere  sii 
videro  dal  suo  seno  le  tre  famose  ; 
repubbliche  di  Pisa,  di  Firenze  e  di! 
Siena,  ciascuna  delle  quali  ebbe  ^ej 
sue  epoche  di  gloria  ed  i  particolari  j 
suoi  fatti.  La  discordia  però,  agrita-\j 
liani  concepimenti  sempre  funesta,  in; 
man'  altra  parte  mai  non  agitò  sì 
terribilmente  la  nera  sua  face,  come  j 
in  questo  misero  suolo.  L1  odio  del- 
le due  case  rivali  germaniche  propa- 
gavasi  fino  dal  duodecimo  secolo  nel- 
V  Italia  sotto  i  nomi  guelfo  e  ghi- 
bellino, e  già  il  sangue  civile  avea 
pacchiato  le  pianure  lombarde,  qiun- 
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do  Buondelmonte  ,  devoto  al  papa  , 
sposare  doveva  in  Firenze  una  gio- 
vane della  famiglia  Amidei  ,  ligia 
all'imperatore,  e  l'anno  I2i5  e- 
ra  fissato  per  l'imeneo.  Una  dama 
dei  Donati  chiamollo  un  giorno  in 
sua  casa,  e  rimproveratogli  il  nodo 
che  volea  stringere  eoll'opposta  par- 
te ,  gli  additò  una  sua  figlia  bel- 
lissima che  aveagli  destinata  in  ispo- 
sa  se  dall'  impegno  recedeva.  Po- 
tè più  V  amor  che  1*  onore  nel  gio- 
vine petto  del  Buondelmonte,  e  si 
arrese  egli  al  progetto,  ma  avuto- 
ne sentore  gli  Amidei,  mossero  ad 
aperta  rottura  la  fazione  ghibellina, 
onde  erano  capi  gli  Uberti,  e  Buon- 
delmonte venne  trucidato  nella  matti- 
na di  Pasqua  da  Mosca  Lamberti  di- 
nanzi alla  statua  di  Marte,  pel  quale 
atto  le  due  fazioni  sì  fieramente  cor- 
sero all'armi  che  per  33  anni  Fi- 
renze vide  entro  le  sue  mura  avvi- 
cendarsi le  stragi,  e  sarebbe  forse 
stata  sin  dalle  fondamenta  distrutta 
senza  la  fermezza  di  Farinata  degli 
Uberti  che  virilmente  si  oppose  alla 
deliberazione  presa  da'  faziosi  nel 
congresso  d' Empoli.  E  non  ancora 
tacevano  V  ire  quando  all'  entrare 
del  XIV  secolo,  Corso  Donati,  gelo- 
so della  popolarità  e  ricchezza  di 
Vieri  dei  Cerchi,  tornò  a  suscitare 
il  sopito  livore,  e  condannati  all'  esi- 
lio ambedue  i  capi  di  parte,  riuscì 
al  Donati,  che  fece  entrare  ne'  suoi 
interessi  il  pontefice  Bonifacio  VIII 
e  Carlo  di  Valois  ,  di  consumare  la 
oppressione  della  patria.  I  Neri,  che 
così  clùamavansi  i  partigiani  suoi,  si 
vendicarono  aspramente  dei  Bianchi, 
e  sotto  questi  nomi  perpetuandosi 
le  stragi,  correva  la  nazione  ad  a- 
perta  rovina.  Che  dapprima  il  terro- 
re destato  da  Uguccione  della  Fag- 
giuola, ghibellino,  fatto  padrone  di 
Luca  e  di  Pisa  dopo  aver  vinto  con- 
tro Firenze  la  battaglia  di  Monteca- 
tini, obbligò  i  Guelfi  ad  assoggettarsi 
per  cinque  anni  al  re  Roberto  di  Na- 
poli, onde  difendere  la  metropoli,  ed 
a  tollerare  le  crudeltà  che  operò  il 
bargello  Landò  d'  Agobbio  nel  corso 
della    guerra.    E  di    poi  ,    Gastruccici 
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Cwtracane,  erede  dei  militari  talen- 
ti e  della  fortuna  d'  Uguccione,  a  ta- 
li estrerai  ridusse  lo  stato,  che  do- 
vette Firenze  implorare  mercè  da 
Carlo  duca  di  Calabria,  urtando  così 
dall'uno  scoglio  in  un  altro  peggiore 
ed  aprendo  la  via  alla  tirannide  di 
Gualtieri  duca  di  Atene,  la  quale, 
portata  agli  estrerai,  eccitò  a  furore 
contro  di  lui  la  disperata  plebe  ve- 
nuta a  capo  di  scacciarlo.  L'orribi- 
lissimo flagello  della  raicidial  pesti- 
lenza pose  il  colmo  alla  miseria  dei 
tempi,  ma  i  rinascenti  odii  non  an- 
che estinse.  Le  principali  famiglie 
fiorentine  aspiravano  visibilmente  alla 
signoria,  né  giungere  vi  si  poteva 
che  per  sanguinoso  sentiero.  Gli  Al- 
bizzi  di  un  lato  e  dall'  altro  i  Ciom- 
pi, gli  Alberti,  i  Ricci,  i  Medici  cor- 
revano in"  pari  tempo  il  fatale  arrin- 
go. Anche  gli  estranei  profittava- 
no del  disordine ,  e  doveansi  sem- 
pre tenere  gli  occhi  aperti  sulle  im- 
prese de'  Visconti,  della  Veneta  re- 
pubblica e  de' pontifizii  legati.  Ma- 
schie virtù  manifestaronsi  frattanto 
ne'  temporanei  reggitori  :  Pietro  Al- 
bizzi,  Lapo  di  Castiglionchio  e  Car- 
lo Strozzi  costituirono  il  supremo 
triumvirato,  che  sì  bene  sostenne  la 
guerra  contro  il  pontefice  francese 
Gregorio  XI  ;  ma  la  scoppiata  con- 
giura de'  Ciompi  pose  il  governo 
nelle  mani  della  parte  democratica  e 
fu  visto  Michele  Landò ,  cardatore 
di  lana ,  a  divenire  gonfaloniere  e 
trattar  con  saggezza  il  timone  dello 
stato.  In  breve  però  trionfarono  nuo- 
vamente gli  Albizzi  e  Tommaso  fu 
capo  della  repubblica  con  faustissimi 
auspicii  ;  poiché  Pisa,  Arezzo,  Cor- 
tona vennero  riunite  alla  fiorenti- 
na dominazione ,  ed  i  tentativi  dei 
Visconti  e  del  re  Ladislao  di  Napoli 
furono  abilmente  respinti.  Fu  in  que- 
■t1  epoca  eziandio,  che  le  arti,  le  scien- 
ze, il  commercio  e  tutte  le  sodali 
virtù  riposero  in  Firenze  il  seggio 
loro,  e  ne  derivò  al  paese  la  più 
grande  opulenza.  Nicolò  d' Uzzano, 
amico  e  contemporaneo  di  Tommaso, 
valse  a  frenare  insiti  che  visse  l'im- 
peto di  Rinaldo  desili  Albizzi,  rimasto 
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erede  della  paterna  possanza,  ma  non 
prima  morì  quel  mentore  che  divam- 
pò feroce  l'odio  dell'imperante  con- 
tro Cosimo  de'  Medici  ,  suo  compe- 
titore, e  nel  1 4^4»  senza  la  presenza 
del  pontefice  Eugenio  IV  spento  sa- 
rebbesi  in  torrenti  di  sangue.  Cosi- 
mo fu  dopo  un  anno  richiamato  dal- 
l' esilio  al  quale  avevalo  il  suo  riva- 
le dannato,  e  fra  non  molto  Rinaldo 
ed  i  partigiani  irrequieti  si  videro 
spinti  in  bando.  11  governo  di  Cosi- 
mo fu  dolce,  prospero,  pacifico.  Era 
tale  la  sua  virtù  che  le  vicine  itali- 
che potenze  ne  furono  ammiratrici 
e  gli  serbarono  amicizia.  Usò  egli  di 
questo  ascendente  in  favore  delle 
scienze,  delle  lettere  e  delle  arti,  che 
con  regale  munificenza  protesse,  seb- 
bene ni  ss  uno  titolo  avesse  mai  vo- 
luto aggiungere  a  quello  di  priva- 
to cittadino.  Non  adornarono  la  sua 
tomba  allori  sanguinosi,  ma  la  bel- 
la iscrizione  vi  fu  posta  di  Padre 
della  Patria,  per  decreto  emanato 
poco  innanzi  al  morir  suo  dalla  si- 
gnoria Fiorentina.  Pietro  Medici  ere- 
ditò dal  genitore  in  un  col  comando 
l'amore  alle  lettere,  ma  le  fisiche  in- 
disposizioni mal  atto  il  rendeano  al- 
le pubbliche  cure.  Quindi  lo  preci- 
pitarono in  dannosi  concepimenti  i 
fallaci  consigli  di  Diotisalvi  Neroni, 
che,  insieme  con  Luca  Pitti,  Angelo 
Acciajuoli  e  Niccolò  Soderini,  trama- 
va la  sua  perdita.  Questi  congiurati 
macchinarono  per  colpo  estremo  l'uc- 
cisione di  lui,  ma  prevenuti  del  di- 
segno non  furono  abbastanza  corag- 
giosi per  venire  al  paragone  delle 
armi  e  la  fortuna  medicea  riportò  il 
trionfo.  Sotto  tali  auspicii  entrò  ad 
amministrare  la  repubblica  fiorenti- 
na Lorenzo  Medici,  allievo  e  com- 
pagno de'  più  preclari  ingegni  del 
secolo  XV.  Egli  apparato  aveva  la 
arti  del  governo  nelle  italiche  corti, 
ed  il  nodo  maritale  con  Clarice  Or- 
sini accresceva  la  sua  nobiltà,  ch<? 
non  andava  disgiunta  dalle  più  ec- 
cellenti prerogative  ond'  ebbe  il  no* 
me  di  Magnifico.  Le  sue  pompe  ed 
il  fasto  della  corte  del  duca  di  Mi* 
kiio  Galeazzo  Sforza,  nella  sua  lu.<i£.< 
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dimora  in  Firenze  ,  terminavano  di 
spegnere  le  virtù  repubblicane  de'To- 
scani  e  preparavano  le  vie  alla  mo- 
narchica dominazione.  Ma  lo  sdegno 
del  pontefice  Sisto  IV  contro  i  Me- 
dici fu  sul  punto  d1  annichilarne  la 
grandezza  :  entrarono  nella  lega  a 
danno  di  Firenze  anche  il  re  Ferdi- 
nando di  Napoli,  il  conte  di  Urbino,  la 
repubblica  Sanese,  tuttora  indepen- 
dente,ed  alcuni  romagnuoli  feudata- 
ri^ fra1  quali  primeggiava  il  cardina- 
le Girolamo  Riario,  signore  d'Imola; 
giovavasi  Firenze  ali1  incontro  del- 
l'alleanza  di  Milano  e  Venezia.  In 
questo  fu  la  congiura  delle  famiglie 
Pazzi  e  Salvia  ti  ordita,  e  nel  26  a- 
prile  1478,  mentre  Lorenzo  e  suo 
fratello  Giuliano  assistevano  a1  sacri 
riti  nella  chiesa  di  S.  Reparata,  sol- 
levaronsi  i  pugnali  contra  di  loro. 
Perì  Giuliano  per  un  colpo  menato- 
gli da  Bernardo  Bandini,  cui  non  ba- 
stò la  fuga  a  Costantinopoli  per  sal- 
varlo dal  patibolo  ,  avendolo  Mao- 
inetto  li  riconsegnato;  ma  Loren- 
zo non  fu  che  lievemente  ferito  ,  e 
potè  riescile  a  disarmare  l'assalitore, 
il  favore  del  popolo  terminò  di  ras- 
sicurarlo, ed  i  principali  rei  furono 
appesi  alla  forca  con  esso  V  arcive- 
scovo pisano  Salviati,  mentre  in  si- 
curo carcere  venne  rinchiuso  il  car- 
dinale Riario ,  nipote  del  pontefice. 
Soggiacque  Firenze  alle  censure  spi- 
rituali e  si  allestivano  gli  eserciti  na- 
politani e  pontefizii  a  penetrarvi; 
ma  non  mai  tanto  come  in  questa 
perigliosa  contingenza  spiccò  la  de- 
strezza di  Lorenzo.  Volò  egli  in  per- 
sona al  re  di  Napoli  con  franca  fi- 
ducia e  sì  bene  seppe  cattivarsene 
l'animo,  che  partì  fatto  sicuro  della 
sua  amicizia  ed  ebbe  anche  la  ven- 
tura che  le  minacce  ottomane  ope- 
rassero a  suo  favore  la  più  oppor- 
tuna diversione.  Intanto  Innocenzo 
Vili,  della  famiglia  Cibo,  con  miglio- 
ri disposi zioni  ascese  al  pontificato  , 
e  decorò  Giovanni,  secondogenito  di 
Lorenzo  ed  ancora  impubere,  della 
porpora  cardinalizia  :  fu  poi  Leone 
X.  Non  più  turbato  da  esterni  ti  ino- 1 
ri  ebbe  campo    Lorenzo  non  solo  di| 
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Segnalarsi  co'  suoi  talenti  e  di  esser 
largo  dr  consigli  nella  dimcil  carrie- 
ra del  pubblico  reggimento,  ma,  va- 
lente letterato  e  poeta  egli  stesso  , 
circondossi  di  sapienti  ed  onorò  le 
arti  sino  ad  avere  per  più  anni  alla 
sua  mensa  V  impareggiabile  Michel- 
angelo. Il  famoso  repubblicano  Gi- 
rolamo Savonarola  potè  aprire  in  o- 
gni  tempo  dinanzi  a  Lorenzo  liberi 
sensi  e  fu  quegli  che  assistette  alle 
ultime  sue  ore  coi  più  teneri  condi- 
scepoli ed  amici  di  lui,  Pico  e  Poli- 
ziano, nel  dì  8  aprile  i^o2-  la  ma* 
puntò  rimase  nelle  mani  di  Pietro  II 
la  somma  delle  cose,  mentre  il  papa 
Alessandro  VI  regnava  nel  Vaticano 
è  1'  irato  Lodovico  Sforza  invitava 
Carlo  Vili  re  di  Frància  ad  invade- 
re l1  Italia  meridionale.  La  sua  pusil- 
lanimità nel  cedere  al  conquistatore 
dopo  la  perdita  del  forte  di  Fivizzano, 
vestì  presso  il  popolo  di  Firenze  ca- 
rattere di  tradimento,  ed  il  Savona- 
rola soffiava  maggiormente  in  quel 
fuoco,  sicché  dovette  Pietro  co'  suoi 
prendere  la  fuga  per  a  Bologna  e 
Venezia  ;  né  produssero  alcun  effet- 
to i  tentativi  fatti  da  lui  per  ricu- 
perare lo  Stato,  ma  esule  perì  di 
naufragio  sulla  costa  di  Gaeta,  men- 
tre seguiva  in  Napoli  l'esercito  fran- 
cese. Tornata  allora  Firenze  al  go- 
verno popolare ,  elesse  gonfaloniere 
a  vita  Pietro  Soderini,  il  quale  aven- 
do favorito  gì'  interessi  di  Francia, 
si  trovò,  dopo  la  partenza  delle  trup- 
pe di  Luigi  XII,  esposto  al  risenti- 
mento del  papa  Giulio  II,  dal  quale 
ebbe  origine  il  ritorno  ed  il  nuovo 
ingrandimento  dei  Medici.  Le  trup- 
pe della  lega  condotte  da  Raimondo 
di  Cardona  si  diressero  nella  Tosca- 
na e  sorpresero  la  città  di  Prato,  in- 
troducendovi il  cardinal  Giovanni  dei 
Medici  ed  il  suo  nipote  Giuliano, 
uno  de'  figli  di  Pietro  li.  Una  rivo- 
luzione intanto  si  operava  in  Firenze 
a  favore  de'  Medici,  il  Soderini  depo- 
sto ritiravasi  a  condurre  in  Roma  vita 
privata,  assenti  vasi  per  un  poco  al 
ristabilimento  di  Giuliano  nella  cit- 
tadinanza e  non  nel  primato  ,  crea- 
vasi  anzi  nel    tempi    stesso    un    Ri* 
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dolfi  gonfaloniere  temporaneo  ;  ma 
il  cardinale  e  l'altro  nipote  Lorenzo 
aspiravano  a  cose  maggiori,  e  nel  16 
settembre  i5i2  un  nuovo  movimento 
costituì  Giuliano  capo  della  repubblica 
cui  Lorenzo  indi  a  poco  venne  assa- 
sociato,  mentre  dal  Vaticano  saliva 
Leone  X  il  supremo  seggio  e  conso- 
lidava il  toscano  dominio  nella  sua 
schiatta.  Imperocché  fu  egli  il  vero 
reggi tore  della  Toscana,  ed  a  Giulia- 
no" nel  maritaggio  con  Filiberta  di 
Savoia,  procurò  il  titolo  di  duca  di 
Nemours,  a  Lorenzo  la  sovranità  del 
ducato  d'Urbino  a  danno  di  Fran- 
cesco Maria  della  Rovere.  Terminò, 
nel  pontefice  Leone  la  discendenza 
legittima  di  Cosimo  il  Vecchio,  e  ri- 
maneano  solo  tre  figli  naturali,  Giu- 
lio procreato  dal  primo  Giuliano  spen- 
to nella  congiura  de' Pazzi,  Ippolito 
nato  dal  secondo  Giuliano,  annove- 
rati questi  ambedue  nel  collegio  dei 
cardinali,  ed  Alessandro,  di  cui  in- 
certa suona  la  fama  se  da  Giulio  o 
da  Lorenzo  traesse  i  natali.  Al  reg- 
gimento fu  preposto  Giulio,  finché 
elevato  anch' egli  alla  suprema  digni- 
tà del  pontificato  sotto  il  nome  di 
Clemente  VII,  vide  addensarsi  intor- 
no al  suo  trono  più  orrenda  procel- 
la per  la  sollevazione  dei  Colonnesi 
rivali  e  per  le  armi  dell'imperatore 
Carlo  Quinto.  Mentre  il  papa  soffri- 
va i  disagi  della  fame  e  delle  malat- 
tie nel  Castelsantangelo,  periva  in 
campo  presso  Mantova  il  bravo  ge- 
nerale Giovanni  de'  Medici,  discen- 
dente della  linea  di  Lorenzo  il  Vec- 
chio fratello  di  Cosimo  ;  e  debolmen- 
te retta  Firenze  dal  cardinale  di  Cor- 
tona, Silvio  Passerini,  prevaleva  di 
nuovo  la  parte  popolare,  ed  i  parti- 
giani medicei  cacciavansi  in  bando 
per  opera  di  Niccolò  Capponi  ajutato 
dagli  Strozzi,  da1  Guicciardini  e  dai 
Salvigli  ;  ma  dopo  il  trattato  di  Bar- 
cellona, che  menò  a  riconciliazione 
Clemente  e  Carlo,  collegati  i  due  so- 
prani spedirono  ad  assediar  Firenze 
un  esercito  comandato  prima  dal  prin- 
cipe d'  Orangia,  che  morì  in  un  con- 
flitto, e  poi  da  Ferdinando  Gonzaga, 
#  dopo  nove    mesi  di  validissima  re- 
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sistema,  dovette  la  repubblica  vice- 
vere la  legge  dal  più  forte,  e  per 
colmo  di  mali,  posposto  il  cardinale 
Ippolito,  si  die  ad  Alessandro,  già. 
duca  di  Città  di  Penna,  il  diploma 
imperiale  che  fissava  la  costituzione 
della  Toscaua,  nel  28  ottobre  i53o. 
Fu  egli  proclamalo  capo  della  re- 
pubblica, con  diritto  d'intervenire  a 
tutti  i  consigli,  trasmissibile  a1  suc- 
cessovi ;  ma  gli  antichi  privilegi  fu- 
ron  salvi  in  quel  primo  frangente. 
Alessandro  però  non  conosceva  limi- 
ti alla  sua  tirannica  ambizione,  ed  in 
breve  riuscì  a  cangiare  affatto  la  fac- 
cia del  governo  e  fu  gridato  duca- 
Le  sue  violenze,  le  oppressioni,  le 
bassezze,  le  crudeltà  percossero  ogni 
classe  di  persone,  e  dopo  la  morte 
del  pontefice,  nemmen  fu  salvo  lo 
stesso  cardinale  Ippolito,  di  suo  or- 
dine avvelenato  ad  Itri,  mentre  se- 
guiva le  armi  di  Carlo  Quinto,  ed 
anzi  la  pubblica  voce  accnsollo  d'aver 
tronchi  insidiosamente  i  giorni  anche 
della  propria  madre.  Della  linea  di 
Lorenzo  il  Vecchio,  in  due  colonnelli 
divisa,  viveano  allora  Cosimo  figliuo- 
lo del  defunto  generale  Giovanni  e 
di  Maria  Salviati,  e  Lorenzino  figliuo- 
lo di  Pierfrancesco.  Fu  questi  che 
concepì,  maturò  ed  eseguì  da  sé  stes- 
so il  disegno  di  liberare  la  patria,  e 
si  rese  ministro  delle  infarai  dissolu- 
tezze di  Alessandro  per  trarlo  in  ag- 
guato ed  ucciderlo,  ond'  ebbe  nome 
di  Bruto  Fiorentino.  Ma  le  imperia- 
li milizie,  da  Alessandro  Vitelli  gui- 
date, e  l'accortezza  del  cardinal  Ci- 
bo impedirono  ogni  politico  muta-^ 
mento  ;  e  mentre  Lorenzino  trovava 
malsicuro  asilo  in  Venezia,  dove  fu 
raggiunto  dal  pugnale  de'  suoi  nemi- 
ci, giusta  punizione  del  quantunque 
specioso  suo  tradimento,  il  consiglio 
de'  Quarantotto,  a  preferenza  di  Giù- 
liano  bambino  e  figliuol  naturale  di 
Alessandro,  innalzava  al  ducato  Co- 
simo il  figlio  del  general  Giovanni, 
e  Carlo  Quinto  confermava  l'elezio- 
ne. Ebbe  Cosimo  a  combattere  d* 
prima  i  fuorusciti  toscani  guidati  da 
Filippo  Strozzi  e  protetti  dal  ponte- 
fice Paolo  1JL  della  famiglia  Farfieffr 
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•  dal  re  di  Francia.  Trionfò  di  essi 
nella  battaglia  di  Montemurlo  com- 
battuta il  dì  i.°  di  agosto  i53j,  ed 
i  supplizii,  le  prigioni,  le  torture  o- 
scurarono  la  "vittoria.  Attaccò  di  poi 
la  repubblica  sanese,  e  malgrado  gli 
sforzi  di  Pietro  Strozzi,  che  le  pre- 
stò a  difesa  il  suo  braccio  guerriero 
Siena  dovette  cedere  dopo  la  disa- 
strosa giornata  di  Siannagallo,  il  i.° 
di  agosto  del  i554,  e  Filippo  li,  sue 
ceduto  a  Carlo  V,  ne  consentì  a  Co- 
simo il  possesso.  Né  qui  si  ristettero 
le  sue  fortune  ;  che,  avendo  egli  fa- 
vorito T  elezione  del  pontefice  Pio  IV, 
della  famiglia  Medici  milanese,  que- 
sti, che  ambiva  di  comprovare  la  sua 
discendenza  dall' illustre  ceppo  fio- 
rentino, non  cessò  di  prodigalizzare 
a  Cosimo  i  suoi  favori  e  divisò  di 
conferirgli  l1  eminente  titolo  di  Gran- 
duca, Ne  fu  dalla  morte  impedito,  ma 
il  successore  Pio  V,  con  bolla  del  27 
agosto  i56q,  glie  ne  confermò  il  ti- 
tolo e  le  insegne,  coronandolo  solen- 
nemente in  Roma  il  5  maggio  1570. 
ISon  ci  ha  lasciato  la  storia  sicuri  do- 
cumenti per  isceverare  dai  sospetti 
il  vero  nelle  inopinate  morti  del  car- 
dinale Giovanni  suo  figlio  che  si  dis- 
se spento  dal  suo  germano  don  Gar- 
jùa  nella  sanese  Maremma,  dello  stes- 
so don  Garzia  che  si  susurrò  punito 
dal  padre  colla  morte,  e  della  gran- 
duchessa Eleonora  di  Toledo,  man- 
cata anch'essa  improvvisamente  poco 
dopo  i  suoi  figli,  mentre  alla  mal'aria 
di  quei  palustri  luoghi  vollero  da 
altri  attribuirsi,  e  lo  stesso  Sismon- 
di,  non  parco  in  ritrarre  ciò  che  sen- 
te di  ferocia  nelle  italiche  vicende,  si 
è  astenuto  dal  decidere  tanta  lite, 
che  così  vivamente  animò  il  pennel- 
lo delP  Astigiano.  Converrebbe  tirare 
un  velo  sul  lungo  regno  del  grandu- 
ca Francesco,  dichiarato  reggente  da 
Cosimo  suo  padre  nel  i564,  e&  as~ 
soluto  sovrano  dieci  anni  dopo  sino 
al  i583.  La  corte  toscana  non  ebbe 
pari  in  dissolutezze  ed  in  crudeltà 
sotto  di  lui.  L'imperatore  ed  il  re 
di  Spagna  riconobbero  l'autorità  gran- 
ducale, e  quantunque  ei  fosse  a  tut-  ! 
ù    i  principati    italici  avverso,    ninna' 
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esterna  guerra  concorse  ad  intorM-* 
dare  i  suoi  pravi  disegni.  Sotto  il 
pretesto  di  complicità  in  una  cospi- 
razione da  Orazio  PuccLtramata,  ap- 
propriossi  colle  confische  i  più  ricchi 
patrimonii  de'  suoi  soggetti,  e  gli  av- 
velenatori e  gli  assassini  furono  sti- 
pendiati da  lui,  ne  orma  più  ravvi- 
savasi  del  colto  vivere  toscano  ne'po- 
poli  dal  pubblico  scandalo  corrotti. 
Vivente  V  arciduchessa  Giovanna  di 
Austria  sua  moglie,  a  tale  spinse  il 
suo  turpe  commercio  colla  famosa 
gentildonna  veneziana  Bianca  Capello 
(già  nota  per  la  malaccorta  srta  fuga; 
con  Pietro  Bonaventuri  divenutole 
marito  ed  assassinato  in  Firenze  per: 
le  odiosità  fattesi  abusando  del  so- 
vrano favore),  che  la  medesima  sup- 
pose all'  amante  un  estraneo  bambi- 
no, come  suo  parto,  nella  speranza 
di  assicurarsi  la  successione  ;  e  fu 
questi  don  Antonio,  che  ritenne  poi 
sempre  il  cognome  mediceo  e  giun- 
se a  cancellare  colle  sue  virtù  e  i  ta- 
lenti suoi  l' oscurila  del  natale.  Ri- 
masto poi  vedovo,  tolse  Bianca  solen- 
nemente in  moglie,  ma  prole  non 
n'  ebbe.  Eppure ,  per  istrano  para- 
dosso, quest1  uomo  lussurioso,  avaro 
e  crudele,  fu  il  proteggitore  più  ap- 
passionato delle  scienze  specialmente 
fisiche,  delle  lettere  e  delle  belle  ar- 
ti. La  celebre  Galleria  di  Firenze  fu 
per  le  sue  generose  somministrazioni 
fondata,  V  accademia  della  Crusca  il 
saluta  istitutore,  i  migliori  ingegni 
del  secolo  ebbero  da  lui  amicizia  • 
protezione.  In  generale,  i  Medici  se- 
condarono potentemente  il  genio  dei 
Toscani  per  le  utili  e  per  le  nobili 
discipline,  e  meritarono  di  affiggere 
il  proprio  nome  ad  una  delle  più 
splendide  epoche  della  italiana  storia 
ne1  tempi  moderni.  Le  calamità  non 
cessarono  se  non  quando  il  cardinale 
Ferdinando  fu  chiamato  nel  1587  al- 
la dignità  granducale  per  le  morti 
dello  sciaurato  fratello  e  di  Bianca,  av- 
venute contemporaneamente  nel  bre- 
ve periodo  di  dieci  giorni,  non  sen- 
za sospetto  di  veleno.  Tanto  virtuo- 
so il  nuovo  sovrano,  quanto  era-  l'an- 
tico   esecrato,    fece  risplendere  final- 


T  0  S 

mente  «ulle  rive  dell1  Arno  giorni  se- 
reni, mentre  al  di  fuori  la  sua  auto- 
rità fu  rispettata  dai  maggiori  poten- 
tati europei  e  la  sua  amicizia  desi- 
derata. La  saggia  economia  interna 
lo  pose  al  caso  di  porgere  ad  un  tem- 
po sussidii  per  le  sue  Imprese  al  re 
ai  Navarra  Enrico  IV,  ponendo  guer- 
nigione  toscana  nel  castello  dell'iso- 
la d1 If  a  tutela  di  Marsiglia,  ed  al- 
l'imperatore  Rodolfo  li  molestato  da- 
gli Ottomani.  E  diede  opera  altresì 
a  bellicosi  tentativi  contro  ia  Porta, 
sostenendo  l'imprese  de'Drnsi,  abi- 
tatori del  monte  Libano.  Ebbe  quin- 
di amica  anche  la  Spagna,  dopo  la 
morte  del  suo  fratello  don  Pietro, 
che  vivea  in  mezzo  agli  stravizzi  di 
quella  corte.  Si  vide  allora  altro  car- 
dinale d'  un  ramo  cadetto  de1  Medici 
ornato  della  tiara  sotto  il  nome  di 
Leone  XI,  ma  cessò  egli  di  vivere 
26  giorni  dopo  toccato  1'  apice  supre- 
mo. E  mentre  impalmò  ad  Enrico, 
divenuto  re  di  Francia,  sua  nipote 
Maria,  strinse  in  nodo  egualmente 
onorevole  Cosimo,  figliool  suo,  col- 
T  arciduchessa  d'Austria  Maria  Mad- 
dalena. Le  prosciugate  paludi  di  Val- 
dichiana  ed  il  miglioramento  gene- 
rale della  coltura  delle  terre  si  deb- 
bono a  Ferdinando;  per  lui  sorse  ed 
ebbe  invidiabili  franchigie  la  città  di 
Livorno  ;  egli  stesso  non  isdeguò  di 
associarsi  alle  più  ardite  speculazioni 
commerciali,  percorrendo  liberamen- 
te il  mare  i  suoi  galeoni,  e  per  sin- 
goiar vanto  del  suo  regno,  mentre 
gli  armonici  concenti  dell1  Opera  mu- 
sicale beavano  per  la  prima  volta  le 
orecchie  italiane,  il  genio  originale 
di  Galileo  disvelava  agli  attoniti  udi- 
tori l1  armonia  delle  sfere.  Egualmen- 
te prospero  fu  il  giovanil  regno  di 
Cosimo  II,  che  aumentata  conside- 
revolmente la  sua  flotta,  si  rese  ai 
Turchi  temuto  e  prodigalizzò  a1  Dru- 
si  i  soccorsi.  Ebbe  da  lui  ospitale  ri- 
cetto il  loro  emir  Falu-Eddin,  rifug- 
gito a  Livorno  e  ristabilito  poi  co- 
gli ajuti  siciliani  eziandio  nel  suo 
stato,  onde  la  Toscana  ritrasse  van- 
taggiose relazioni  |.e'  suoi  stabilimen- 
ti di  Tiro  e  Sidone.    —    Un   enorme 
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vóto  si  ravvisò  nella  toscana  ammi- 
nistrazione, quando,  per  sette  anni, 
le  mani  femminili  delle  due  grandu- 
chesse Cristina  di  Lorena,  madre,  e 
Maria  Maddalena  d'Austria,  moglie 
di  Cosimo  II,  ressero  debolmente  lo 
Stato  durante  la  minorità  di  Ferdi- 
nando II,  che  non  assunse  il  coman- 
do sino  al  dì  14  luglio  .1628.  Né  fu 
tale  il  mutamento  che  valesse  a  far 
risorgere  l'antico  credito,  mentre  seb- 
bene si  distinguesse  il  coronato  prin- 
cipe per  le  belle  qualità  del  cuore, 
specialmente  nell1  adoperare  a  sollievo 
de1  miseri  sudditi  afflitti  dal  terribile 
contagio  del  i63o  che  miele  6,900 
vittime,  pure  mancogli  la  convenien- 
te altezza  di  carattere,  e  proseguì 
lunga  pezza  a  dipendere  dai  consi- 
gli dell1  arcivescovo  di  Pisa  e  di  Orso 
Delci,  ministri  delle  reggenti.  Indi  si 
impegnò  nella  guerra  scoppiata  tra 
il  pontefice  Urbano  Vili  ed  i  Farne- 
si di  Parma,  a1  quali  prestò,  in  un 
colla  repubblica  Veneta,  una  danno- 
sa anziché  proficua  assistenza,  ed  u- 
milianti  patti  dovette  poi  accettare 
nelle  negoziazioni.  Continuò  egli  pe- 
raltro a  proteggere  le  scienze  fisiche, 
alle  quali  aveva  Galileo  innalzato  il 
trono,  e  l1  accademia  del  Cimento,  di 
breve  ma  gloriosa  durata,  s1  inaugurò 
il  19  giugno  1657,  istituita  dai  famo- 
si ingegni  di  Torricelli,  Redi,  Vivia- 
ni,  e  presieduta  dal  principe  Leopol- 
do ,  al  granduca  fratello.  Anche  il 
commercio  crebbe  a  dismisura  nel 
porto  di  Livorno,  che  potè  a  tal  tem^- 
pò  considerarsi  quale  uno  de1  princi- 
pali emporii  del  Mediterraneo.  Non 
così  pnò  dirsi  dell'  agricoltura,  che, 
trascurati  gli  anteriori  salutari  prov- 
vedimenti, si  videro  le  pianure  este- 
sissime delle  Maremme  isterilite  e  de- 
serte. Malaugurato  soprattutto  fu  il 
nodo  che  Ferdinando  strinse  con  Vit- 
toria della  Rovere,  ultima  superstite 
dei  duchi  d'Urbino,  mentre  segnò 
essa  V  epoca  della  medicea  decaden- 
za, contrariando  i  migliori  concepi- 
menti del  granduca  suo  consorte  e 
facendo  erede  de'suoi  difetti  il  figliuo- 
lo da  lei  fatalmente  educato,  e,  per 
compimento  di  disgrazia,    accoppiato 
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a  Margherita  Luigia  d'Orleans,  la 
quale,  con  avversione  decisa  alla  To-j 
scana  ed  allo  sposo  destinatole,  ascese 
il  talamo  nuziale.  Quindi  le  domesti- 
che discordie  ed  una  spaventevole  de- 
solatane deturparono  il  bello  aspet- 
to della  florida  Toscana  ne'  cinquan- 
katrè  anni  in  che  Cosimo  HI  tenne 
lo  scettro.  La  sua  fastosa  alterigia, 
l'eccedente  lusso,  l'avversione  alle 
scienze  alienarono  da  lui  gli  animi 
de'  soggetti,  e  que'  dotti,  che  la  mu- 
nificenza de1  suoi  predecessori  aveva 
invitati  sulle  amene  sponde  dell'Aia 
no,  si  videro  obbligati  a  sottrarsi  al- 
le persecuzioni,  altrove  cercando  uu 
asilo.  11  suo  primogenito  Ferdinan- 
do, destinato  a  succedergli,  mancò 
prima  di  lui,  e  lasciò  vedova  senza 
prole  Violante  di  Baviera,  saggia  prin- 
cipessa, de1  cui  consigli  giovossi  di 
poi  il  secondogenito  Gian-Gastone,  nel 
quale  languirono  le  medicee  speranze 
per  l'incauta  scelta  d'una  sposa  nel- 
la vedova  principessa  di  Neuburgo, 
che  il  trasse  fra  le  rupi  boeme  in 
noiosa  solitudine,  e  colla  deformità 
dell'aspetto,  coli' arroganza  dei  mo- 
di, escluse  ogni  probabilità  della  bra- 
mata successione.  Per  colmo  di  sven- 
tura, un  ultimo  tentativo,  fatto  on- 
de far  risorgere  la  famiglia  de'  Medi- 
ci, andò  pienamente  a  vóto,  però  che 
il  cardinale  Francesco  Maria,  fratello 
di  Cosimo  III,  rinunziato  alle  sue  di- 
gnità e  benefizi,  sposandosi  ad  Eleo- 
nora Gonzaga,  questa  giovane  prin- 
cipessa rifiutò  pertinacemente  i  seni- 
li amplessi,  ed  egli  ne  morì  di  ram- 
marico. Con  tali  infausti  auspizii  per 
la  Toscana,  sorgeva  il  secolo  XVI IL, 
e  per  un  istante  divisava  Cosimo  di 
tornare  a  libero  reggimento  la  patria 
dopo  1'  estinzione  della  sua  prosapia, 
e  traeva  nella  sua  sentenza  1'  Inghil- 
terra e  1' Olanda.  Volle  poi  assicurare 
V  eventuale  successibilità,  in  difetto  di 
maschi,  alla  sua  figlia  Anna,  sposa  del- 
l' elettore  Palatino,  con  che  sorgevano 
le  pretensioni  delle  altre  femmine 
trapiantate  ne*  Borboni  e  ne'Farnesi, 
i  diritti  delle  quali  era  prossimo  a 
raccogliere  il  re  di  Spagna  Filippo  V. 
Anche  colla   casa   d' Esle    intavolava 
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il  granduca  le  negoziazioni,  ma  le  po- 
tenze collegate  a  mantenere  P  equi- 
librio italico  tra  le  borboniche  dina- 
stie ed  austriache,  esclusero  la  prin- 
cipessa Palatina,  che,  vedova,  era  al- 
lora tornata  alla  corte  paterna,  e  san- 
cirono per  V  infante  di  Spagna  le 
successioni  di  Toscana  e  di  Parma. 
Vane  proteste  si  fecero  dal  granduca 
alla  nuova  del  trattato,  e  dopo  la  sua 
morte  mostrò  Gian-Gastone  sul  tro- 
no quei  lampi  di  luce  più  viva  che 
suol  vibrare  una  fiaccola  vicina  ad 
estinguersi.  L'  ultimo  de'  Medici  si 
mostrò  degno  di  tempi  migliori,  e 
coli' attendere  alla  riforma  delle  leg- 
gi ed  alla  soppressione  degli  abusi, 
divenne  oggetto  della  pubblica  affe- 
zione e  giunse  a  sventare  \ per  tredici 
anni  le  misure  della  quadruplice  al- 
leanza, finché  poi,  nel  25  luglio  ijSt, 
si  stipulò  tra  esso  Gian  -  Gastone  e 
Filippo  V  il  trattato  che  chiamava  a. 
succedere  l'infante  D  Carlo  di  Spa- 
gna al  granducato  di  Tos°ana ,  sai- 
vo  alla  Palatina  il  titolo  di  gran- 
duchessa durante  la  sua  sopravvi- 
venza. E  verso  la  fine  dell'anno, 
mentre,  reso  valetudinario,  Gian- 
Gastone  avea  deposto  nelle  mani 
del  suo  favorito  Giulio  Dami  la  so- 
ma degli  affari,  comparve  D.  Car- 
lo e  venne  festevolmente  accolto  dal- 
lo stesso  granduca.  Ma  la  guerra 
scoppiata  fra  i  Borboni  e  P  Austria 
per  la  conquista  del  regno  di  Napo- 
li variò  il  corso  degli  eventi.  11  duca 
di  Lorena,  Francesco  III,  cedette,  col 
consenso  delle  parti  belligeranti,  al 
re  di  Polonia,  con  reversibilità  a  fa- 
vore della  Francia,  il  suo  ducato,  ed 
ebbe  in  cambio  la  successione  even- 
tuale del  granducato  di  Toscana, che 
il  principe  di  Craòn  governò  saggia- 
mente in  suo  nome  sino  alla  sua  e- 
lezione  all'impero  Germanico.  Toc- 
cò allora  in  sorte  a  que'  popoli  av- 
venturosi un  genio  tutelare,  cui  tri- 
buta omaggi  la  posterità  riconoscen- 
te :  regnò  Pietro  Leopoldo.  Né  di  lui 
è  lecito  favellare  senza  elogio.  I  cin- 
que lustri  del  reggimento  leopoldina 
contrassegnarono  a' Toscani  un'era 
novella  e  fra  tutte  le  altre  gloriola, 
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Egli  di  ricomporre  si  avvisò  gli  spar- 
si rottami  ilei  politico  edilìzio,  dalli 
lunga  anarchia  disordinati ,  e  riuscì 
nel  generoso  disegno.  L'agricoltura 
ebbe  sostanziali  incoraggiamenti,  né 
gleba  rimase  che  dissodata  non  tos- 
se, né  palude  non  asciugata.  Tolti  si 
videro  gì1  inceppamenti  al  commer- 
cio e  le  vessazioni  al  sistema  finan- 
ziale ;  guarentite  ali1  emporio  livor- 
nese le  franchigie  ;  sorsero  i  porti, 
le  vie,  i  lazzeretti,  i  canali.  L'uma- 
nità e  saviezza  del  codice  Leopoldino 
listarono  ad  ingentilire  siffattamente 
i  costumi,  che  dopo  l'abolizione  del- 
la pena  estrema,  si  menomò  il  nu- 
mero delle  contravvenzioni  fino  a 
rimanersi  vote  le  case  destinate  a 
chiudere  i  delinquenti.  Chiaro  lu- 
stro si  aggiunse  ai  santuari  delle 
arti  e  delle  scienze,  né  mai  a  cotan- 
to grido  salirono  le  biblioteche,  gli 
osservatorii,  i  gabinetti,  i  musei.  Il 
pubblico  credito  si  alzò  ,  scemarono 
le  gravezze  Ma  soprattutto  i  lan- 
guenti e  gì' infel'ci  il  salutavano  pa- 
dre, che  tal  nome  sapeva  ben  egli 
meritarsi  cogli  eretti  spedali,  ginnasi, 
collegi,  conservatorii,  e  colle  personali 
visite  onde  i  miseri  confortava.  Quin- 
di le  benedizioni  dei  popoli  levava- 
no a  cielo  il  suo  nome,  ed  un  sì  in- 
vidiabile retaggio  lasciò  al  suo  secon- 
dogenito Ferdinando  III  ,  quando, 
per  la  morte  dell'imperatore  Giu- 
seppe II,  fu  egli  chiamato  a  reggere 
i  destini  delle  germaniche  nazioni. 
—  Nella  difficil  epoca  in  cui  l' Eu- 
ropa atterrita  correva  all'armi  per 
arrestare  i  progressi  della  rivoluzio- 
ne francese ,  saliva  Ferdinando  sul 
trono.  Il  suo  senno  e  la  magnanimità 
brillarono  del  pari  in  quelle  tumul- 
tuose vicende  .  Ove  la  santità  dei 
trattati  non  valse  a  contenere  le  po- 
tenze rivali  che  dal  Mediterraneo  e 
dalle  Alpi  lo  molestavano,  seppe  farsi 
ammirare  colla  fermezza  del  suo  con- 
tegno, alla  quale,  dopo  l' occupazio- 
ne di  Livorno,  nel  1796,  Buonaparte 
istesso  rese  omaggio.  Al  prezzo  di 
sagnfi-iii,  sostenne  ancor  per  tre  an- 
ni la  toscana  indipendenza;  ma  nel 
mese  di  marzo  1790,  i  generati  Sche- 
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rer,  Miollis  e  Gaulier  ricevettero  l'or- 
dine d'invadere  il  paese,  e  Ferdinan- 
do privo  dei  mezzi  di  difesa,  riti- 
rossi  a  Vienna  e  fu  prima  duca  di 
Salisburgo,  quindi  granduca  diWurtz- 
burgo.  Intanto  della  Toscana,  dopo 
le  tempestose  reazioni  del  1800,  fu 
nel  seguente  anno  creato  un  Regno 
cT  Etruria  a  favore  di  Lodovico  I, 
duca  di  Parma  ,  cui  successe  Carlo 
Lodovico,  duca  di  Lucca,  sotto  la 
reggenza  della  madre  sua  sino  al 
1807.  Napoleone  imperatore  privò 
allora  della  sovranità  quel  borbonico 
regnante,  e  riunita,  con  nuovo  gene- 
re d'oltraggio,  l'italica  Atene  all'im- 
pero Francese  ,  se  ne  formarono  i  3 
dipartimenti  dell'Arno,  del  Mediter- 
raneo e  dell' Ombrone.  Quindi  la  prin- 
cipessa Elisa,  sovrana  di  Lucca  e  Piom- 
bino, moglie  del  principe  Felice  Ba- 
cioóchi  e  sorèlla  di  Buonaparte,  fu  in- 
signita del  titolo  granducale.  Quando 
poi  nel  18 1/|  le  cose  pubbliche  si  ri- 
composero, tornò  Ferdinando  a  feli- 
citare i  Toscani,  e  tranne  l'inconsi- 
derato movimento  del  re  Murat,  nul- 
la turbò  il  pacifico  vivere  di  quella 
beata  contrada,  ed  inviolate  si  rima- 
sero le  sanzioni  leopoldine,  solo  es- 
sendosi trovato  opportuno  d1  inflig- 
gere la  pena  di  morte  per  le  aggres- 
sioni sulle  pubbliche  vie,  onde  me- 
glio guarentire  la  pubblica  sicurezza; 
ina  di  tale  necessario  rigore  ben  ra- 
ra si  vide  l1  applicazione.  Nel  dì  18 
giugno  1824  a  Ferdinando  successe, 
in  verde  età,  il  figliuol  suo  Leopol- 
do II,  attualmente  formando  la  deli- 
zia de'  suoi  sudditi. 
TOSCANELLA  ,  Tuscania  ,  città  degli 
Stati  della  Chiesa,  delegazione  ed  8 
1.  i[4  al  N.  di  Civita-Vecchia,  ed  a 
4  1.  1$  O.  da  Viterbo ,  sopra  u- 
na  collina ,  appiè  della  quale  scor- 
re la  Marta ,  alla  destra  di  questo 
fiume.  Possedè  3  conventi  ,  e  conta 
3,070  abit. ,  avendo  nelle  vicinanze 
una  miniera  di  zolfo.  —  E  questa 
città  per  antichità  ragguardevole,  e 
reputa  di  potere  dalle  sue  iscrizioni 
trar  fondamento  e  vantarsi  fondata 
da  Ascanio  figliuolo  di  Enea  ;  la  qua- 
le   vieta     tradizione    è    peraltro    un 
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monumento  indubitato  della  sua  re- 
mota esistenza.  Tuscanienses  dicon- 
si  i  suoi  abitatoti  da  Plinio ,  e  le 
memorie,  onde  il  suo  territorio  ridon- 
di, fanno  fede  esservi  stato  il  centro 
delT  etrusca  civiltà.  È  cinta  tuttora 
di  torreggiatiti  mura,  e  la  primitiva 
sua  cattedra  episcopale  si  conserva 
anche  a' dì  nostri,  ma  riunita  air  al- 
tra di  Viterbo.  La  Marta,  che  sbocca 
nel  lago  di  Bolsano  ,  scorre ,  come 
dicemmo,  nelle  sue  vicinanze  ,  e  se 
i  progetti  di  navigazione  di  tal  fiu- 
me e  della  Fiora,  più  volte  discussi, 
si  fossero  convenientemente  potuti 
realizzare,  avrebbe  forse  a1  dì  nostri 
acquistato  alquanto  lustro.  Moltissi- 
mo peraltro  ne  hanno  dato  alla  sua 
storia  i  due  suoi  concittadini,  al  col- 
legio dei  porporati  ascritti,  Ercole 
Consalvi  e  Fabrizio  Turiozzi. 

TOSCH1A.N,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno  ,  distr.  di  Feltre, 
comune  di  Cesio-Maggiore. 

TOSCOLA.NO,  borgo  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  7  1.  2(3  al  N.  E.  di 
Brescia,  distr.  ed  i  1.  ij4  al  S.  S.O. 
di  Gargnano,  sulla  sponda  occidentale 
del  lago  di  Garda ,  presso  la  foce 
del  ruscello  del  suo  nome,  che  vi  si 
varca  sopra  un  ponte  di  pietra,  pel 
quale  comunica  con  Maderno.  Il  por- 
to è  piccolo,  stretto  e  poco  profon- 
do, ma  considerabile  è  il  commercio 
che  vi  si  fa  in  carta,  ferro,  seta,  frut- 
ti, vini,  olio,  ecc.  Conta  3,ooo  abit. 
Sono  nei  dintorni  34  cartiere,  molte 
delle  quali  decanta tissime  peMoro  pro- 
dotti eccellenti,  \l\  torchi  da  olio,  2 
fucine  e  magli,  la  maggior  parte  po- 
sti in  moto  dal  Toscolano.  -—  Deve 
questo  borgo  essere  stato  importan- 
tissimo al  tempo  dei  Romani,  se  giu- 
dicare si  debba  dalle  colonne,  iscri- 
zioni ed  altri  frammenti  d'  antichità 
che  vi  si  sono  trovati. 

TOSELAND,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  S.  della  contea  d' Huntingdon, 
popolato  da  12,780  abit.  Contiene  u- 
na  piccola  parrocchia   del  suo  nome. 

TOSIA  o  TOSSIA,  Docea,  città  della 
Turchia  asiatica,  neir  Anatolia  ,  san- 
giaccato  e  io  1.  al  N.  N.  E.  di  Kian 
fari^  ed  a  9  1.  S.  S,  E.  da  Castamu 
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ni,  in  una  valle  fertilissima ,  sopra 
un  affluente  di  sinistra  del  Kisil-Er- 
mak  e  sopra  la  strada  da  Amasieh 
a  Costantinopoli.  É  bene  fabbricata 
in  anfiteatro  tra  a  colline  ed  ha  4 
moschee  di  pietra  ed  1  di  legno. 
Componesi  di  1,000  in  1,200  case; 
gli  abitanti  sono  deditissimi  all'agri- 
coltura e  coltivano  il  riso,  il  cotone 
ed  il  gelso. 

TOSJI-NOSIMA,  distr.  del  Giappone, 
nell'isola  di  Nifon,  prov.  di  Ovari. 

TOSMA,  distretto  del  Giappone  ,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Musasi. 

TOSNA,  fiume  di  Russia,  in  Europa. 
Tiene  le  sue  fonti  nel  governo  enei 
distretto  e  14  1.  al  N.  N.  O.  di  Nov- 
gorocl,  in  breve  forma  una  picciola 
parte  del  limite  col  governo  di  Pie- 
troburgo ,  nel  quale  non  tarda  ad 
entrare,  irriga  V  E.  del  distretto  di 
Sofia,  dove  bagna  il  borgo  del  suo 
nome,  e  recasi  in  quello  di  Schtàssel- 
burgo  per  congiungersi  alla  sinistra 
della  Neva,  a  7  1.  S.  E.  da  Pietro- 
burgo, dopo  un  corso  di  circa  20  1., 
Terso  il  N.  Vi  si  fa  scendere  galleg- 
giante molto  legname  destinato  alla 
capitale. 

TOSNA,  borgo  di  Russia ,  in  Europa, 
gov.  e  12  1.  al  S.  E.  di  Pietroburgo, 
distr.  e  7  1.  al  S.  E.  di  Sofia,  sulla 
sponda  sinistra  del  fiume  del  suo  nome, 
e  suUa  strada  da  Pietroburgo  a  Mosca. 

TOSNAD,  borgo  di  Transilvania.  Ve- 
di TASNA.D. 

ToSS,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e  i|  1. 
al  N.  E.  di  Zurigo,  bai.  ed  \\%  di  1. 
al  S.  S.  O.  di  Winterthur,  sulla  spon- 
da destra  del  fiumicello  del  suo  no- 
me ,  affluente  di  sinistra  del  Reno. 
Havvi  scuola  di  agricoltura  pe'pove- 
ri,  alla  massaria  di  Blasihof,  e  con- 
tanvisi  780  abit.  Nel  1292  gli  Au- 
striaci qui  sconfissero  i  Zurighesi. 

TOSSA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  10 
1.  al  S.  E.  di  Girona  (  Catalogna  ) , 
presso  il  Mediterraneo,  dove  ha  li- 
na rada  difesa  da  un  forte,  appiè 
d'  una  montagna.  Possedè  2  ospedali 
ed  ha  fabbriche  di  turaccioli  di  su- 
ghero, di  cotonine  e  grosse  blonde 
di  filo.  I  suoi  1,400  abit.  attendono 
pure  alla  pesca  ed  al  cabotta^gio. 
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TOSSBO,  haerail  di  Svezia,  nella  pre 

fé t tura  ili  Elfsborg. 
TOSSE,    borgo    di    Fr. ,    dipart.    delle 

Laude,  circond.  e    \  1.  '?>\\  all'O.   ili 

Dax,  cant.  ed   1   1.  3|{  al  S.  di  Sons- 

tons,  in  mezzo  a  lande  ,  presso  ed  al 

S.    E.  dello    staglio    del    suo    nome. 

Conta  47°  abit. 
TOSS1A,  eittà    della    Turchia    asiatica. 

V.  Tosia. 
TOSSIAT,  borgo  di  Fr. ,    dipart.    del- 

l1  Ain,  circond.    e  2  I.    i|3  al    S.  E. 

di  Bourg,  cant.    e  2  1.    ij4  al  N.  N. 

E.  di  Pont-d'  Ain,  con  Goo  abit  che 
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N.  O.,  e  Unisce  a  destra  dell'  lana, 
dopo  un  coeso  di  i4<>  1.  Per  la  spon- 
da tini* Ira  accoglie  P  Advga. 

rOSTÀT,  fili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  non  lungi  dy  Tarbcs. 

POST-OÉ,  isoletta  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  occidentale  della  Norvegia, 
diocesi  di  Bergen,  baliaggio  di  Bcr- 
genshuus  ìnerìd.  ;  sotto  Go°  28'  di 
lat.  N.  e  20  3</  di  long.  E.  È  all'È. 
separata  da  quella  d1  Askoe  mediante 
il  Giclle-tìord. 
TOSZEK,  villa  degli  Stali  -  Prussiani, 
V.  Tost. 


tendono  5  fiere  considerabili  all'anno, .TOT  (LE),   vili,  del  reg.  di  Fr  ,  dipart 
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TOSSIGLI  o  meglio  TOSSIGCIA,  bor- 
go del  reg.  di  Napoli ,  prov.  dell' A- 
bruzzo-Ulteriore  l ,  distr.  e  3  1.  i[4 
al  S.  di  Teramo,  ed  a  G  1  3{4  N. 
E.  da  Aqnila,  capoluogo  di  cantone, 
in  valle  fertile  ,  sulla  sponda  destra 
d'  un  picciolo  affluente  di  sinistra  del 
Maone.  Possedè  l\  chiese  ed  1  con- 
vento ;  tiene  fiera  il  dì  8  settembre 
di  ciascun  anno  ,  e  novera  33o  abi- 
tanti. 

TOSSILLO  ,  casale  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  II,  di- 
str. di  Aquila,  cantone  di  S.  Deme- 
trio, comune  di  Villa  S. -Angelo,  con 
170  abit. 

TOST  o  TOSZEK,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia  ,  reggenza 
e  io  1.  i[2  al  S.  E.  di  Oppeln  ed  a 
<j  1.   q4  E.  N.  E.  da    Kosel ,    capo- 


delia  Senna  -  Inferiore,  presso  ttoano. 
IOTA  o  TOTIA,  lago  di  Colombia, 
dipart.  di  Boyaca  (Muova  -  Granala), 
prov.  e  7  1.  all'  E.  di  Tunja  ;  in  mez- 
zo alla  catena  dei  Lomas  del  Vicnto. 
Ha  circa  6  1.  di  giro  e  sta  chiuso  fra 
montagne  di  roecie  basaltiche  e  di 
gres  talmente  bene  cementate,  che  non 
si  può  rilevare  se  abbia  o  no  veruno 
scolo.  La  temperatura  vi  è  umida  e 
fredda  ;  P  acqua,  di  colore  azzurro- 
gnolo, riesce  pesante  ed  insipida,  ci 
in  agitazione  continua,  cagionata  dal- 
le tempeste  che  dominano  sulla  vet- 
ta del  Toxillo,  monte  il  più  elevato  al 
di  sopra  di  questo  lago.  Vi  si  nota- 
no alcune  isole  che  gli  abitanti  delle 
sponde  non  osano  visitare  a  cagione 
delle  idee  superstiziose  formatesi  su 
quel  lago  in  generale. 


luogo  di  circolo.  Havvi  un  castello  TO  TAINVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipari. 
ed  un  ospedale,  fabbriche  di  tele  e  dei  Vosgi  o  Vogesi,  presso  Mireeourt. 
970  abit.   —  Il  circolo    estendesi  44  TOTALAN,    borgo  di  Spagna,    prov.  e 


1.  quad.  in  superficie  ed  annovera 
33,070  abit. 

TOSTA,  fiume  dal  Guatemala  ,  stato 
di  Nicaragua.  Trae  origine  nel  S.  O. 
dello  stato,  procede  verso  il  S.,  pas- 
sando a  3  1.  dall'  estremità  occiden- 
tale del  lago  di  Leone,  e  scaricasi 
nel  Grande-Oceano,  sotto  120  di  lat. 
N.  Proponesi  d'  aprire  un  canale  per 
mettere  in  comunicazione  il  Grande- 
Oeeano  coli'  oceano  Atlantico  taglian- 
do le  3  1.  di  terreno  che  separano  il 
lago  di  Leone  dalla  Tosta. 

TOSl'AlUI,  fiume  di  Russia,  in  Asia, 
prov.  d1  Iakutsk.  Ha  origine  nel  mon- 
te Yevkhoianskaia,  incamminasi  «1!  N. 
Tool.    IV.  P.  II 


2  1.  all'È.  N.  E.  di  Malaga  ;  sopra 
una  collina,  in  paese  fertile.  De'  suoi 
910  abit.,  una  parte  esercita  la  pro- 
fessione di  mulattiere. 
TOTANA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  9 
1.  al  S.  O.  di  Murcia  ed  a  4  l.  N.  E. 
da  Lorca  ;  in  assai  fertile  pianura.  E 
diviso  da  un  torrente  quasi  sempre 
asciutto,  in  due  parti,  una  delle  qua- 
li chiamasi  Siviglia  e  l'altro  Triana, 
ed  è  male  fabbricato  e  di  meschino 
aspetto.  Contiene  2  chiese,  1  conven- 
to ed  1  ospedale  ;  sulla  piazza  ri- 
marcasi una  bella  fontana  alimentata 
da  aeque  della  Sierra  d'  Espagna  che 
un   bellissimo  acquedotto  le  reca    Po«- 
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sede  4  fabbriche  di  salnitro,  5  di  ter- 
raglie, ì  d'acquavite,  i  di  candele 
da  chiesa,  e  parecchie  di  tele  e  di 
stoffe  leggere  per  abiti  donneschi. 
Traffica  di  fruiti  d'ogni  specie,  di 
soda  e  soprattutto  di  neve  che  vanno 
a  prendere  ad  i  1.  lontano  nelle  gole 
della  sierra  d'  E  spagna  e  trasportano 
a  M  urei  a,  Cartagena,  Lorca,  ecc.  An- 
novera 8,o5o  abit. 

TOTEN,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d' Aggershnus,  bai.  di  Christian, 
a  18  1.  N.  da  Christiania  ;  sulla  spon- 
da occid.  del  Iago  Mioesen.  Vi  si  no- 
verano 7,800  abit. 

TGTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, presso  Croissanville. 

TOTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Euro, 
non  lungi  da   Pont-de-1'  Arche. 

TOTES,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  6  1.  al  S. 
di  Dieppe  ed  a  6  1.  N.  da  Roano  ; 
capoluogo  di  cantone.  Havvi  una  ca- 
sa di  deposito  pei  prigioni.  Traffica 
di  pecore,  tenendo  3  annue  fiere,  ed 
annovera  G60  abit. 

TOTESD,  inarca  di  Transilvania,  paese 
degli  Ungheri,  nel  centro  del  comi- 
tato  d1  Bunyad. 

TOTFALU  (MISZ),    borgo  d'Ungheria. 

V.    MlSZTOTFALU. 

TOT1A,  lago  di  Colombia.  V.  Tota. 
TOTIA  j    città    della    Turchia    asiatica. 

V.  Tosta. 
TÒTIS,  borgo  d'Ungheria.   V.  Dotis. 
TOT-L1PCZE,  borgo  d'Ungheria.    P. 

LlPTSCHE    (WlNDISCH). 

TOTMA,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  38  1.  i|2  al  N.  E.  di  Vologda, 
ed  a  40  I.  N.  O.  da  Nikolsk  ;  capo- 
luogo di  distretto  ;  sulla  sponda  si- 
nistra della  Sukhona,  che  quivi  ac- 
coglie il  fìumicello  del  suo  nome.  Pos- 
sedè 16  chiese  di  cui  tre  nel  sobbor- 
go di  Zelenaia-Sloboda  (sobborgo  ver- 
de) al  di  là  del  quale  trovasi  il  con- 
vento di  Spaso-Umorime,  celebre  pel 
corpo  di  san  Teodosio  di  Totma,  che 
vi  chiama  gran  numero  di  pellegrini. 
Assiti  popolosa  è  questa  città.  —  Il 
distretto  possedè  due  saline  ed  un 
mulino  a  sega  che  somministra  quan- 
tità enorme  di  tavole  al  commercio 
j    (\  reangelo, 
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TOTMONSLOW,  hundred  d'Inghilter- 
ra, nel  N.  della  contea  di  Stafford  ; 
popolato  da  39,390  abit. 

TOTNESS,  città  d'Inghilterra,  contea 
di  Devon,  hundred  di  Coleridge,  a 
9  1.  S.  S.  O.  da  Exeter;  sul  pendio 
d'una  collina  e  sulla  destra  sponda 
della  Darfc,  che  vi  è  navigabile  e  vi 
si  varca  sopra  un  ponte.  Era  un  tem- 
po cinta  da  una  muraglia  con  4  por- 
te, delle  quali  ancora  rimangono  2, 
e  vi  si  veggono  alcuni  avanzi  dell'an- 
tico suo  castello.  Le  case  sono  di  sti- 
le antico  ;  la  chiesa,  la  casa  civica  ed 
il  fabbricato  della  scuola  sono  i  soli 
edifizi  rimarcabili.  Vi  si  fabbricano 
molti  oggetti  di  lana,  che  sono  1'  og- 
getto del  suo  commercio  e  formano 
la  principale  sua  ricchezza.  Il  fiume 
vi  è  largo  e  profondo  da  io  a  12 
piedi.  Vi  si  pescano  trote  ed  eccellen- 
ti salmoni.  Patria  dell'  ebreo  Benia- 
mino Kennicott  ;  annovera  3, i3o  abit. 
e  manda  due  membri  al  Parlamento. 
Ogni  mese  tiene  un  mercato  di  be- 
stiami frequentatissimo  e  2  fiere  al- 
l'anno. E  una  città  antichissima,  di 
cui  è  ignota  1'  origine. 

TOTNORE,  hundred  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Sussex,  nel  S.  del  rape  di 
Pevensey. 

TOTOMI,  provincia  del  Giappone.  V. 
Tootomi. 

TOIOMINA,  baia  del  Giappone,  sulla 
costa  meridionale  dell'  isola  di  Nifon, 
tra  le  provincie  d' Idsu,  Suruga  e 
Tootomi.  Misura  circa  i5  1.  dal  N. 
al  S. ,  io  1.  di  massima  larghezza,  e 
4  1.  di  Larghezza  minima  all'  ingresso. 

TO  TONICA  PAN  o  S.-M1GUEL  TOTO- 
NiCAPAN,  città  del  Guatemala,  sta- 
to di  questo  nome,  capoluogo  del  di- 
part. di  Totonicapan-e-Gueguetenan- 
go  e  d'  un  distr.  del  suo  nome,  a  3H 
1.  N.  da  Guatemala.  Il  clima  vi  è 
freddo  ed  umido.  Vi  si  fabbricano 
chitarre,  scatole  per  le  toilette,  ter- 
raglie e  grossolani  oggetti  dilana.  Vi 
si  trovano  sorgenti  termali  frequen- 
tate. I  suoi  9,500  abit.  sono  quasi 
tutti  Indiani;  il  distr.  ne  ha  23,ooo. 

TOTONICAPAN -  E-GUEGUETENAN- 
GO,  dipart.  del  Guatemala,  slato  di 
questo  nome,  al    N.    dei    dipart.    di 
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Suchifcej)ec-e-Solola  e  ili  (^uezalle- 
nango-e-Soconusco,  ed  alPO.  di  quel- 
lo (li  Verapazre-Peten.  Questo  dinar*. 
in  generale  ili  temperatura  fredda, 
è  innaffiato  dal  Ghia tlau  e  d.d  Suiua- 
sinto,  che  corrono  al  N.  Vi  hanno 
sorgenti  termali  con  bagni  e  sorgen- 
ti salse  dalle  quali  gì'  Indiani  ricava- 
no biio))  partito.  Vi  si  contano  80,000 
abit.  e  Totonicapan  n'è  il  capoluogo. 
>R AL,  città  del  Buenos-Ayres, 
prov.  e  16  1.  al  N.  N.  E.  da  Cordo- 
n  ,.  !  .ilo  3o°  4o;  di  lai.  S.  e  66°  di 
long.  E. 

TOTORAL  (EL),  porto  del  Chili,  for- 
mato dal  Grande-Oceano,  sulla  costa 
del  'listi'-  di  Copiapo  ,  a  6  1.  S.  S. 
O.  da  Copiapo,  sotto  270  3o'  di  lat. 
S.  e  70°   i5'  di  long.  O. 

TOTORKAN,  TUTURKAI,  TOTRO- 
KAN  o  TUTRACAN  ,  Transmarica, 
città  della  Turchia  europea,  in  Bul- 
garia, sangiaccato  e  12  I.  al  N.  E. 
di  Rusciuk  ed  a  io  1.  O.  S.  O.  da 
Silistri ,  capoluogo  di  giurisdizione, 
sopra  una  collina,  alla  destra  del  Da- 
nubio. Ha  un  picciol  forte,  parecchie 
case  ad  un  solaio,  grandi  e  belli  mu- 
lini ad  acqua,  e  possedè  alcuni  gros- 
si bastimenti  pel  commercio  del  Da- 
nubio ;  buine  ehequivi  alimenta  nu- 
merosi chiappi  d'oche.  —  Nel  1782, 
fa  questa  città  interamente  arsa  dai 
pirati. 

TO T-ORSZAG  ,  uno  degli  slati  della 
monarchia  austriaca.    V.  Schiavonia. 

TOTOSA  (GEBEL)  ,  montagna  della 
Turchia  asiatica,  in  Siria  ,  pascialato 
di  Aleppo,  presso  la  costa  meridio- 
nale del  golfo  di  Scanderona,  a  7  1. 
S.  O.  dalla  città  di  questo  nome. 

TOT-PRONA,  borgo  d1  Ungheria.  V. 
Pròna  (Tot). 

TOTROKHAN,  città  della  Turchia  eu- 
ropea. V .  Totorkan. 

TOTSAG,  marca  d'Ungheria,  all'estre- 
mità S.  O.  del  comitato  d1  Eisen- 
burg. 

TOTSKA,  città  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Sangami  ,  so- 
pra una  baia  del  Grande-Oceano,  a 
la  1.  S.  O.  da  Yedo ,  composta  di 
5oo  case. 

10TTEA,  borgo    del  reg.    di    Napoli, 
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prof,    dui!   Abruzzo-Ulteriore    1,  di 

xtr.  e  4  1-  3(4  al  S.  O.  da  Ter. 1:110  , 
cani.  col.  all'  O.  S.  O.  da  Molito- 
rio, in  paese  montagnoso  e  poco. fer- 
tile ,  [nesso  Fa  sponda  sinistra  del 
Voroano.   Vi  si  noverano  370  abit 

TOTTENUaM,  parrocchia  d'  Inghil- 
terra, contea  di  Middlesex,  hundred 
d'  Edmonton.,  a  2  1.  N.  da  Londra. 
Vi   si  contano  5,8 io  abit. 

TOTTERS,    tribù    dell'  Indostan,    V 

fnODAVERS. 

T0TT1NGT0N  (II1GHER  e  LOWER), 
due  parrocchie  d1  Inghilterra  ,  con- 
tea di  Lancastro,  hundred  di  Salford, 
a  5  l.  N.  N.  O.  da  Manchester.  So 
no  contigue.,  e  la  prima  contiene 
1,730  abit.  e  V  ultima  7,340. 

TOT-VARAD,  borgo  d'Ungheria.  V. 
Varad  (Tot). 

TOTY  (PULO),  isole  Ita  del  mar  delh 
China,  al  N.  dell'  isola  di  Barca,  fra 
Sumatra  e  Borneo. 

TOTZKAIA,  vili,  fortificato  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Orenburg,  distr, 
e  9  1.  al  S.  E.  di  Buzuluk,  sulla 
sponda  sinistra  della  Samara,  che  vi 
accoglie  la  Soroka.  Fa  parte  della 
linea  militare  della  Samara  e  con- 
tiene 1  chiesa  e  i5o  case.  Le  forti- 
ficazioni ne  sono  insignificanti. 

TOUACAS  o  RIO  DEL  ORO,  fiume 
del  Guatemala,  nel  paese  dei  Mos- 
quitos.  Scaturisce  nelle  montagne 
della  parte  occidentale  di  quel  paese, 
corre  Terso  1'  E.  N.  E. ,  e  scaricasi 
in  una  baia  del  mar  delle  Antilie, 
ai   140  3o'  di  lat.  N. 

TOUACAS,  tribù  della  nazione  dei  Mo- 
quitos,  nel  Guatemala.  Abita  nelle 
montagne ,  verso  le  fonti  del  fiume 
Touacas. 

TOUADENY,    città  del    Sahara.  Vedi 

TUDENY. 

TOUARIKI,  popolo  d'origine  berbera, 
V.  Tu  ari  RI. 

TOUBER VILLE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Euro,  presso  Bourgachard. 

TOUCA,  borgo  del  Portogallo  ,  prov. 
di  Beira,  comarca  ed  8  I.  all'È.  N. 
E.  di  Trancoso,  ed  a  5  1.  S.  O.  d a 
Torre  di  Moncorvo  ;  presso  la  spon- 
da destra  della  Teja,  piccolo  affluen- 
te di  sinistra  del  Douro. 
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TOUCAS  (LES) ,   vili,  di    Fr.  ,    dipart. 

del  Varo,  presso  Cuers.  { 

TOUCH  (LE),  vili,  (li  Fr.,  dipart.  del-( 

V  Alta-Garonna  ,    a    qualche  disianza  j 

da  Tolosa.  I 

TOUCHAY,    vili,    di    Fr.,    dipart.  del 

Cher,  non  lungi  da  Lignieres. 
TOUCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  San-; 

na-e-Loira,  circond.  e  2  1.  3[4  al  IN*. 

0.  di  Chalons-su-Saona ,  cant.    ed   1 

1.  i|4  al  N.  N.  O.  di  Givry,  sulpen-j 
dio  di  una  collina.  I  suoi  1,060  ahi  t.! 
tengono  4  fiere  all'  anno. 

TOUCHE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.1 
della  Dróme,  .sotto  Montelimart. 

TOUCHE  (LA  PETITE)  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Indro,  poco  discosto  da 
Buzaneois. 

TOUCHE  (LA),  vili  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  dipendenza  di  Faye, 
a  qualche  distanza  da  Brissac 

TOUCHE  (BOIS  DE  LA)  ,  in  Fr.,  di- 
part. della  Vandea,  circond.  di  Bor- 
bone- Vandea,  cantone,  comune,  pres- 
so ed  ali1  O.  di  Rocheservière.  Vi 
hanno  delle  acque  minerali. 

TOUCHE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mayenne,  presso  Craon. 

TOUCHE  (LA),  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  uno  nelle  vicinanze 
di  Arpajon,  l'altro  a  breve  distanza 
da  Rambouillet. 

TOUCHE,  fiume  della  Martinica,  circond. 
di  S.  Pietro.  Scende  dal  clivo  occi- 
dentale dei  Pilons  del  Carbet,  e  sca- 
ricasi nella  baia  del  suo  nome  tra  S. 
Pietro  e  Le  Carbet,  dopo  il  corso 
d'  1  1.  circa. 

TOUCHENOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Indre,  poco  lungi  da  Levroux. 

TOUCHES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'  Euro-e-Loir,  in  prossimità  a  Chà- 
teauneuf-en-Thiraerais. 

TOUCHES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Loira-lnferiore,  circond.  e  7  1. 
al  S.  di  Chàleaubrianl,  cant.  ed  1  1. 
all'È,  di  Nort  ;  con  1,600  abit . 

TOUCHES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Saona-e-Loira,  presso  Le  Bourgneuf. 

TOUCHES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  sotto  Meaux. 

TOUCHES-  DE  -PFR1GNY  (LES),  vili. 
di  Fr.,  dipart.  della  C ha ren te  -  Infe- 
riore,   circond.    e  l\    1.   i{'\    ali' E.  di 
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S.t  -  Jean-d'  Angely,  cant.  ed  1  1.  ija 
al  N.  E.  di  Maina  ;  sulla  sponda  si- 
nistra dell'  Antenne.  Vi  si  fa  rimar- 
care la  bella  volta  della  chiesa.  Gli 
abit.  sommano  a   1,060. 

TOUCHE T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  prossimo  a  Mortain. 

TOUCHET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Etrechy. 

TOUCHETHI,  cantone  della  Russia,  in 
Asia.  V.  Thdchethi. 

TOUCOUM,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa.   V.   TuKUM. 

TOUCQUES,  fiume  di  Fr.,  che  ha  ori- 
gine nel  dipart.  dell'  Orne,  presso  ed 
al  N.  E.  di  Merlerault,  circond.  di 
Argentan,  incamminasi  al  N.  innaffian- 
do i  cant.  di  Gacè  e  Vimoutiers,  pe- 
netra nel  dipart.  del  Calvados,  bagna 
prima  il  circond.  di  Lisieux,  dove 
passa  per  Fervacques  e  Lisieux,  poi 
quello  di  Pont  -  1'  Eveque,  traversa 
questa  città,  dove  piega  al  N.  O., 
tocca  poi  il  borgo  al  quale  dà  il  suo 
nome,  e  scaricasi  nella  Manica,  a! 
guado  di  Trouville,  dopo  un  corso 
di  circa  21  1.  ,  di  cui  8  di  naviga- 
zione, favorita  dalle  maree,  da  Li- 
sieux in  poi  ;  navigazione  verso  la 
sua  foce  assai  difficile  stante  gl'im- 
paludamenti ;  nondimeno  vi  si  tra- 
sporta molto  sidro,  acquaviti,  legna- 
me proveniente  dalla  selva  di  Tou- 
cques,  ecc.  I  principali  suoi  affluenti 
sono  1'  Orbec  e  la  Calone,  che  riceve 
per  la  destra.  Vi  si  pescano  salmoni, 
alose  ,  lucci,  trote,  carpii,  anguille, 
gamberi,  tinche,  ecc. 

TOUCQUES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.,  cant.  ed  1  I,  3[4 
al  N.  O.  di  Pont-1'  Evèque,  ed  a  2  1. 
2[3  S.  O.  da  Honfleur  ;  sulla  sponda 
destra  del  fiume  del  suo  nome,  ad 
ì  1.  dalla  foce.  Havvi  1  forte.  Se  ne 
esporta  legname,  bestiami  e  sidro,  e 
gli  abit.  ascendono  a    i,o5o. 

TOUCY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  circond.  e  /j  1.  3(4  all'  O.  S.  O, 
d' Auxerre  ed  a  4  b  'l4  N.  E.  da 
S.t  Fargeau  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
in  una  valle,  sulla  sponda  sinistra 
dell'  Otranne,  Fabbrica  grosse  stoffe 
<1ì  lana  e  filo  chiamate  pulangi-,  <z 
(  (.11  ii  pèlli  1    tiene-    grossi  mercati  di 
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bestiame    ogni  sabba  to,    ed  annoterà 

1,600  abit. 
TOUDJAK,  montagna  della  Turchia  asia- 

tica.   V.  Ttjak. 
TOUELS,  vili,  di  Fi-.,  dipart.  deh"  A  vey- 

ron,  presso  S.t-Affriquc. 
TOUFFAILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Tarn- e -Garonna,  vicino  a  Lauzerte. 
TODFFLERS,    vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Nord,   sotto  Lilla. 
TOUFFREVILLE,  vili,  di  Fr.,    dipart. 

del    Calvados,    a    breve    distanza    da 

Troarn. 
TOUFFRBVILLKj    vili,  di  Fi-.,  dipart. 

dell'Euro,  nelle  pertinenze  di  Lions- 

la-Forèt. 
TOUFFREVILLE,  vili,  di  Fr.,    dipart. 

della  Senna-Inferiore,  presso  Tòtes. 
TOUFFREVILLE-LA-CABLE.    vili,    di 

Fr. ,    dipart.    della    Senna  -  Inferiore, 

sotto  Caudebec. 
TOUFFREVILLE-  LA- CORBELINE  , 

vili,   di   Fr.,  dipart.  della  Senna-Infe- 
riore, circond. ,  cani,  ed   1    I.  al  S.  S. 

E.  d'Yvetot;  con   1,190  abit. 
TOUFFREVILLE -S.t  LEON,    vili,  di 

Fr.,    dipart.    della    Senna -Inferiore, 

presso  Eu. 
TOUFOA,  isola  dell'Oceania.   V.  Ama- 

TAFOA. 

TOU-FOU,  circond.  della  China.  F. 
Tu-fu. 

TOUGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Garonna,    poco  discosto    da  Marlres. 

TOUGET,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  5  1.  ij4  al  N.  di 
Lombez,  cantone  ed  il.  i[4  al  S.  O. 
di  Cologne  ;  presso  la  sponda  destra 
della  Gimone  ;  popolato  da  1,770  abit. 

TOUGLNS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deJJ'Ain, 
non  lontano  da  Gex. 

TOLI-GOL,  fiume  della  Mongolia.  V, 
Tenni. 

TOUILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AIta- 
Garonna,  circond.  e  |  1.  ip  all'È. 
S.  E.  di  S.t  Gaudens,  cant.  e  3{4  di 
1.  al  S.  S.  E.  di  Saliès  ;  presso  la 
sponda  destra  del  Salat.  Havvi  ve- 
traia  e  fucine  e  contanvisi    420   abit. 

TOUILLET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  poco  lungi  da  Entrevaux. 

TOUILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa  d'Oro,  circond.  e  5  1.  \\\  al 
S*  S.  O.  di  Chafillon-su-Senna,  cani. 
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e  3  1.  3(4  airO.  N.  O.  di  Baigneux- 
les-Juifs;  in  una  valle.  Vi  è  stabilita 
una    cartiera,    e  contanvisi   600  abit. 

TOU1LLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  circund.,  cant.  e  2  1.  112  al  S. 
di  Pòntarlier  ;  sul  pendio  d'  una  col- 
lina, in  mezzo  al  Jura,  presso  la  sor- 
gente del  Doubs  ;  con  200  abit.  Colà 
presso  sono  cave  di  torba  ed  una 
sorgente  intermittente  che  zampilla 
in  2  getti  separati,  e  si  è  così  for- 
mati due  bacini  la  cui  figura  le  fece 
dare  il  nome  di  Fontana  -  Rotonda  ; 
le  acque  se  ne  scolano  nel  Doubs,  al 
quale  unisconsi  a  piò  del  castello  di 
Joux. 

TOUJOU,  gruppo  d'isole  dell'arcipela- 
go della  Sonda.   V.  Sette-Isole. 

TOUJOUZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de! 
Gers,  non  discosto  da  Nogaro. 

TOUJUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Gers, 
contiguo  a  Toujouze,  tra  questo  vil- 
laggio e  Nogaro. 

TOUKAN-BESSI,  gruppo  disoleile  del 
mare  delle  Molucche.  V.  Tukan-Bessi. 

TOU-K1E,  circond.  della  China.  Vedi 
Tu-Kie. 

TOUL,  città  forte  di  Fr„  dipart.  della 
Meurlhe,  capoluogo  di  circond.  e  di 
2  cantoni,  a  5  1.  S.  O.  da  Nancy  ed 
a  12  1.  5.  O.  da  Metz;  in  una  pic- 
ciola  pianura  fertile,  a  pie  delle  co- 
ste S.t  Michel  e  di  Barine,  che  sono 
altissime  e  coperte  di  viti  ;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Mosella,  che  vi  for- 
ma una  grande  isola  e  si  varca  so- 
pra un  ponte  di  pietra  di  7  archi,  e 
sulla  strada  da  Parigi  a  Strasburgo. 
Lat.  N.  48°  40'  32".  Long.  E.  3°  33' 
i8r/.  Havvi  tribunale  di  i.a  istanza, 
conservazione  delle  ipoteche,  direzio^ 
ne  delle  contribuzioni  indirette,  ispe- 
zione boschiva,  società  d'agricoltura 
e  collegio  comunale.  Piazza  di  guer- 
ra di  4 -a  classe  ;  ha  una  cinta  bastio- 
nata preceduta  da  una  fossa  ;  vi  si 
entra  per  2  sobborghi,  cioè  di  S.f 
Evre  e  di  S.t  Mansuy.8*  Le  strade  ne 
sono  in  generale  assai  larghe,  bene 
insinìciate,  pulitissime  e  guernite  di 
case  assai  bene  fabbricate  ;  le  piazze 
pubbliche  sono  vaghe  e  ornate  di 
fontane  ;  la  più  bella  perla  grandez- 
za e  begli  edifìzi  che    la  circondano, 
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inghiajata  e  piantata  d1  alberi,  for- 
mando uno  de1  due  passeggi  della  città. 
Vi  si  ammirano  l1  antica  cattedrale, 
bel  monumento  gotico  del  X  secolo, 
sormontato  da  2  torri  terminate  in 
cupole  quadrangolari  ed  alte  j5  me- 
tri ;  il  palazzo  vescovile,  il  quartiere 
di  cavalleria,  l1  arsenale,  ecc.  Viene 
questa  città  traversata  dall'  Ingressin, 
ruscello  che  vi  fa  girare  varii  mulini 
e  serve  ai  conciatori  di  pelli,  macel- 
lai, ecc. ,  prima  d'  andarsi  a  congiun- 
gere alla  Mosella.  Vi  si  trovano  2 
chiese,  che  sono  quelle  di  S.to-Stefa- 
no  e  di  S.-Gengulto  ;  1  sinagoga  ;  di- 
verse caserme  ;  2  ospedali  uno  dei 
quali  pe'  trovatelli,  2  earceri,  bagni 
pubblici,  1  filatoio  e  fabbriche  di  co- 
tone, di  cappelli,  di  berrettami,  8 
concie  di  pelli,  1  fabbrica  di  maioli- 
ca rinomala,  1  fabbrica  di  tegoli,  1 
mulino  da  corteccia,  1  sega,  2  fon- 
derie di  rame  e  campane,  1  fonderia 
di  caratteri  per  la  stampa  ed  1  stam- 
peria ;  facendovisi  inoltre  grande  com- 
mercio di  vini  ed  acquavite,  e  tenen- 
dovisi  4  fore  all'  anno,  2  delle  quali 
di  3  giorni,  il  primo  venerdì  dopo 
1'  ottava  di  Pasqua  ed  il  3  settembre. 
Patria  di  S.  Lupo,  vescovo  di  Tro- 
yes  ;  di  S.  Vaast,  vescovo  di  Arras  ; 
del  maresciallo  Gouvicn-S.t-Cyr,  e  di 
Carez,  inventore  della  stereotipia  ;  an- 
novera 7,540  abit.  Neil1  uno  de'  sob- 
borghi di  questa  città  sono  acque 
minerali  ferruginee,  e  nei  dintorni 
cave  di  pietra  calcarea,  e  terra  buo- 
na a  fabbricare  majolica  fine.  Il  vino 
che  vi  si  raccoglie  è  di  ottima  qua- 
lità. —  É  Toul  città  antichissima  : 
a'  tempi  di  Cesare  era  la  capitale  dei 
Leucì  ;  conquistata  dai  Romani,  fu 
circondata  da  mura  rinfiancate  da  28 
torri,  nel  3^5,  da  Valentiniano  I. 
Childerico  la  tolse  a'  Romani  ;  nel 
612  Teodeberto  re  d' Austrasia ,  e 
Tierri,  re  di  Borgogna,  se  la  contra- 
starono in  una  battaglia  sanguinosa 
che  accadde  sotto  le  sue  mura.  Car- 
lo II  la  superò  d'assalto  nel  1401  ; 
Carlo-il-Semplice  ne  fece  cessione  ad 
Enrico  P  Uccellatore,  che  le  concesse 
i  privilegi  di  città  imperiale,  de'qna 
li  godette  sino  al  i552,  tempo  in  cui 
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Enrico  II,  re  di  Francia,  se  ne  rese 
padrone.  Nel  1700,  Luigi  XIV  la  fece 
fortificare  sotto  la  direzione  di  Va  11- 
ban.  I  Prussiani,  nel  3  giugno  i8i5, 
la  posero  in  istato  d'assedio.  —  Il 
circond.  di  Toul  dividesi  in  5  canto- 
ni :  Colombey  -  aux  -  Belles  -  Ferames, 
Domèvre,  Thiaucourt  e  Toul  (N.  e  S.), 
suddivisi  in  127  comuni,  e  novera 
6o,5 io  abit. 

TOULA,  fiume  di  Mongolia.    V.  Tola. 

TOULA,  gov.  e  città  di  Russia  in  Eu- 
ropa. V.  Tula. 

TOULANHERY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  presso  Lannion. 

TOULAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, sotto  Lyon. 

TOULA.UD,  vili,  di  Fr,,  dipart.  del- 
l' Ardeche,  circond.  e  4  1.  al  S.  di 
Tournon,  cant.  ed  1  1.  n4-al  S.  S.  O. 
di  S.t-Peray.  Vi  si  contano  1,600  abit. 

TOULDJA,  città  della  Turchia  europea, 
V.  Tolca. 

TOULENNE,  vili,  di  Fr ,  dipart.  delh 
Gironda,  non  lontano  da  Langon. 

TOULESE,  antico  paesetto  di  Francia, 
nella  Lorrena  ;  Toul  ne  era  il  capo- 
luogo. Attualmente  fa  parte  del  di- 
part. della  Meurthe. 

TOULGON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell* 
Dordogna,  presso  Sarlat. 

TOUL1GEAC,  vili,  di  Fr.,  dipart,  della 
Gironda,  nelle  pertinenze  di  Cadillac. 

TOULIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  poco  discosto  da  Launoy. 

TOUL1S-  ET-  ATTENCOURT,  comune 
di  Fr.,  dipart.  dell' Aisne,  dipenden- 
te da  Marie. 

TOULOLA,  isoletta  di  Russia,  in  Eu- 
ropa.   V .   TULOLA. 

TOULON,  città  forte  e  porto  di  Fran- 
cia. V.  Tolone. 

TOULON.  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
l'Allier,  nelle  vicinanze  di  Moulins. 

TOULON,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
M'irna,  a  poca  distanza  ed  al  N.  O. 
da  Vertus. 

TOULON-SUR-ARROUX,  borgo  di  Fr., 
dipart.  di  Saona-e-Loira,  circond.  e 
6  1.  3t4  al  N.  N.  O.  di  Charolles,  ed 
a  i5  1.  N.  O.  da  Macon  ;  capoluogo 
di  cantone  ;  sulla  sponda  sinistra  del- 
l' Arroux,  che  quivi  si  varca  sopra 
un   ponte    di    i3  archi    e  accoglie    li 
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Fontani.  Tengonvisi  8  fiere  ali1  anno 
e  vi  si  contano  i,5oo  abit. 

TOULON- SUR -VIENNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vienna,  presso  Chauvigny. 

TOULONGERGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aveyron,  non  discosto  da  Ville- 
franche. 

1OUL0NJAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  tra  Toulongergues  e  Vil- 
lefranche. 

TOFLOUBRE  o  TOLOUBRE,  Caenos, 
fiume  di  Fr.,  dipart.  delle  Bocche 
del  Rodano,  circond.  d' Aix.  Scende 
da  una  montagna  ad  i  1.  3[4  N.  N. 
E.  da  Aix,  procede  all'  O.  N.  O. ,  ir- 
riga Pelissane,  dove  piega  al  S.  O. , 
passa  presso  Salon,  e  scaricasi  nella 
parte  settentrionale  dello  stagno  di 
Berre,  a  1x2  1.  S.  S.  E.  da  S.t  Cha- 
inas,  dopo  percorso  uno  spazio  di 
circa  8  1.  Non  è  che  un  torrente  si- 
no a  Pelissane,  dove  riceve  una  par- 
te delle  acque  del  canale  di  Crapon- 
ne,  e  da  detta  città  sino  alla  sua  fo- 
ce è  propriamente  un  ramo  del  ca- 
nale stesso.  Il  suo  nome  di  Touloubre 
può  provenire  da  Delubrum,  stante 
alcune  rovine  che  si  trovano  nei  din- 
torni di  S.t  Cannai,  e  che  credonsi 
d1  un  tempio  di  Druidi,  o  da  coluber, 
colubro,  in  vista  del  suo  corso  tor- 
tuoso. —  Nella  parte  sua  inferiore, 
la  Touloubre  trovasi  incassata  da  ban- 
chi di  roccie,  le  quali,  in  varii  siti, 
sono  state  visibilmente  tagliate  a  ma- 
no d1  uomo  ;  prodigioso  lavoro  che 
non  può  attribuirsi  fuorché  ai  Ro- 
mani. È  stato  fatto  per  ricevere  le 
acque  della  Duranza,  e  probabile  cosa 
è  che  il  Ccenus  fosse  navigabile  al- 
meno pegli  Utriuolarii,  che  dallo  sta- 
gno di  Berre  per  questo  canale  ri- 
salivano a  Salon,  e  di  là  a  Pertuis 
sulle  sponde  della  Duranza.  Alle  col- 
line di  Gros-Majour  ,  presso  Grans, 
sulla  sponda  sinistra  della  Toulou- 
bre, trovansi  ancora  delle  rovine  as- 
sai considerabili  e  due  avanzi  d"  a- 
nelli  di  ferro  incastrati  nel  sasso  ;  se- 
condo la  tradizione  del  paese  ,  era 
in  quel  luogo  una  città  romana.  Tra 
Grans  e  s.-Chamas  ,  vedesi  il  suolo 
tagliato  da  colline  che  racchiudono 
piscine  s-jiiza    scolo    e    che    origtnal- 
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mente  erano  laghi  :  tali  sono  quelli 
di  Cabasse,  Combas  ,  Belval  o  Cros 
du  Vent  ;  piscine  state  asciugate  per 
mezzo  di  canali  sotterranei  che  si  so- 
no scavati  e  tagliati  nella  roccia,  per 
condurre  le  acque  nel  letto  della 
Touloubre.  Sussistono  ancora  questi 
canali  e  servono  agli  stessi  usi  ;  e 
sono  evidentemente  opera  dei  Roma- 
ni. Tutta  la  parte  del  letto  della 
Touloubre  che  giace  tra  Cornillon 
e  la  sua  foce  è  stata  tagliata  nel 
sasso,  e  appunto  su  tal  parte  del  ca- 
nale ergesi  il  famoso  ponte  Flaviano. 

TOULOUGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  presso  Perpignano. 

TOULOUSANNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Tarn-e-Garonna,  poco  distante  da 
Castelsarrasin. 

TOULOUSE,  città  di  Francia.  V.  To- 
losa. 

TOULOUSE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Jura,  rcircond.  e  3  1.  3[4  al  N.  di 
Lons-le-Saunier ,  cant.  e  i[2  ali1  E. 
di  Scellières.  Vi  sono  fucine,  e  con- 
tanvisi  ^5o  abit. 

TOULOUSETTE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
delle  Lande,  presso  S.t-Sever. 

TOULRY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  dipendenza  d1  Ally-su-Som- 
ma,  a  qualche  distanza  da  Picquigny. 

TOULUCH,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'* Aveyron,  presso  Mur-de-Barres. 

TOULX-S.te-CROIX  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Creusa,  circond.,  cant.  ed 
1  1.  ip  al  S.  di  Boussac,  sopra  una 
alta  montagna.  Conta   i,o5o  abit. 

TOULY,  vili.  diFr.,  dipart.  dell1  Aisne, 
sotto  Marie. 

TOULZANIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot,  dipendenza  di  s.t-Mortin- 
la-Bouval,  a  qualche  distanza  da  Ca- 
hors. 

TOUNDRA,  paese  di  Russia,  in  Euro- 
pa. V.  Tundra. 

TOUNG.  I  luoghi  della  China,  che  prin- 
cipiano con  nome  cosi  scritto  alla 
francese,  si  troveranno  sotto  Tung. 

TOUPINERIE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  presso  Marmande. 

TOUQUEDEC,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord  ,  circond.  ed  1 
ì.  3(4  al  S.  di  Lannion  ,  cant.  ed  1 
1.   ip  al  N.  N.  E,  di  Planare  t,  sofia 
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una  collina,  presso  la  sponda  sinistra 
del  Guer.  Conta   1,460  abit. 

TOUQUETTES,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Orne,  non  lontano  da  Gacè. 

TOUQDIN,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  circond.  e  2  1.  i[4  a^ 
S,  O.  di  Coulommiers,  cant.  ed  1  1. 
2j-3  al  N.  E.  di  Rosay  ,  alla  sorgente 
d  uno  de'  rami  che  formano  il  fìu- 
micello  d' Yeres.  Commercia  di  be- 
stiami, tenendo  annualmente  una  fie- 
ra, ed  annovera  83o  abit. 

TOUR,  città  d'  Arabia.  V.  Toh. 

TOUR  (LA),  due  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
deli1  Ande,  uno  nelle  vicinanze  di 
Castelnaudari,  e  l'altro  sotto  Nar- 
bona. 

TOUR  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  presso  s.t-Atfrique. 

TOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, poco  discosto  da  Bayeux. 

TOUR  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  presso  Rieux. 

TOUR  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Jura ,  dipendenza  di  Dramelay,  a 
qualche  distanza  da  Orgelet. 

TOUR  (LA),  vili  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  sotto  Blois. 

TOUR  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lot,  non  lungi  da  Castellane. 

TOUR  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna,  nelle  pertinenze  di  Charenton. 

TOUR  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise  ,  non  lontano  da  Cor- 
beil. 

TOUR  (LA  GROSSE),  casale  di  Fr., 
dipart.  del  Varo,  sotto  Tolone. 

TQUR-A-GLAIRE  (LA)  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Ardenne  ,  presso  ed  al 
N.  di  Sedan. 

TOURAILLES,  vili,  di  Fr,,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  nelle  vicinanze  di  Blois. 

TOURAILLES,  vili,  di  Fr.:  dipart.  del- 
la Mosa,  poco  lontano  da  Gondre- 
court. 

TOURAILLES  (LES),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Calvados,  a  qualche  distan- 
za da  Condè-su-Noireau. 

TOUKAINii,  antica  prov.  della  Francia. 

V.   TuRRENA. 

TOURAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  dipendenza  di  Meix  -  s.t  -  E- 
poing  ,  a  certa  distanza  da  Sezanne. 

TOUllANIS  (LES),  vili.  diFr.,  dipart. 
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di    Senna-e-Oise ,    poco    discosto  il* 
Dourdan. 

TOURANNES,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Isero,  sotto  Grenoble. 

TOURBES  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Heraul't,  nelle  vicinanze  di  Pezenas. 

TOUR-BLANCHE  (LA)  ,  città  di  Fr. , 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e  3 
1.  ì\2  al  N.  N.  E.  di  Riberac  ,  cant. 
ed  1  1.  ij3  all'È.  N.  E.  di  Ver- 
teillac,  appiè  d'un'  alta  montagna. 
Tiene  5  fiere  all'  auno,  e  novera  45o 
abitanti, 

TOURCELLES  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Ardenne,  presso  Vouziers. 

TOURCH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  non  lungi  da  Rosporden. 

TOULICILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l1  Aude,  a  breve  distanza  da  Limoux, 

TOURCOING,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  2  1.  ij4  al  N.  E. 
di  Lilla,  ed  a  2I3  di  1.  N.  N.  O.  da 
Roubaix ,  capoluogo  di  2  cantoni 
(N.  e  S.).  Havvi  camera  consultiva 
delle  manifatture  e  consiglio  d'esper- 
ti. Le  vie  ne  sono  regolari,  bene  di- 
stribuite, e  le  case ,  amene  e  bene 
fabbricate;  facendosi  rimarcare  il  pa- 
lagio civico ,  sulla  piazza  Grande, 
eh'  è  bella  e  quadrata  ;  le  sue  2  chie- 
se, quelle  di  s.  Cristoforo  cioè  e  di 
S.  Giacomo,  bene  decorate,  e  presso 
la  prima  le  vestigia  dell1  antico  ca- 
stello dei  duchi  d1  Havrè,  del  quale 
più  non  rimangono  che  le  fosse.  Pos- 
sedè un  ospedale  ed  un  ospizio  per 
le  vecchie  ;  filatoi  di  cotone  ;  fabbri- 
che di  cambellotto  ,  raso  ,  durante, 
mollettoni,  stoffe  da  mezzo  tempo 
ed  altre  tanto  di  lana  come  di  coto- 
ne, di  tippeti,  mocchette  e  spillettati, 
e  di  sapone  ;  tintorie  di  pelli  e  fab- 
briche di  mattoni.  Tiene  2  fiere  al- 
l1  anno,  una  di  3  giorni,  ali1  1 1  giu- 
gno, e  l1  altra  di  o,  giorni,  il  20  lu- 
glio, e  conta  i6,63o  abit.  —  Ignorasi 
1'  origine  di  questa  città,  le  cui  ma- 
nifatture però  erano  già  vantaggio- 
samente conosciute  nel  XII  secolo  ; 
ma  gravi  incendii  la  distrussero  in 
parte  nel  1 477»  J^o?  e  171 1.  I  pro- 
testanti la    saccheggiarono  nel  i566. 

TOUR  D1  AIGUES  (LA) ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di    Valchiusa ,  circond.  e  4  U 
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ij2  al  S.  S.  E.  di  Apt  ,    cani,    ed  i 
I.   i[\  ai  N.  E.    di    Pertuis,    in    una 
valle.  Tiene  2  fiere  ali1  anno  e  conta 
2,200  abit. 
TOUDAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  decise- 
ro, dipendenza    di  Revel ,  a  qualche 
distanza  da  Beaurepaire. 
TOUR-D1  AUVERGNE    (LA),    città  di 
Fr.  ,  dipart.    del  PuY-de-Dómc,  cir- 
cond.  e  9  1.  3t4  all' O.  d1Issoirc   ed 
a  9  1.   i(4  S.  O.  da    Clermont-Fer- 
raìid,    capoluogo  di  cantone  ,    sopra 
un  elevato  rialto  basaltico.  La  piaz- 
ii   del  mercato    trovasi    stabilita  so- 
pra un  argine    di  basalte.    Tengonsi 
quivi  9  fiere    considerabili    ali1  anno 
pei  bestiami,  che  formano  uno  degli 
olili  principali    del  paese.    Gii    abit. 
sono  in   i,83o.  —  Diede  questa  città 
il  nome  alla  casa  più  illustre  delPAu- 
vergne,   ossia    Alvernia  ,    che    posse- 
dette l1  antica  contea  d1  Auvergne,  e 
vedesi  ancora,   sur  un  rnonlicello  vi- 
cino, le  reliquie     dell'  antico  castello 
dei   delti  conti. 
TOURS-DE-BAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei  ,    presso  Bagnères- 
en-Bigorre. 
TOIR-DE-BOIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
nari della  Charente-lnferiore  ,  sotto 
La  Tremblade. 
TOUR-DE-CAROL    (LA),  vili,    di  Fr., 
Uipart.  dei  Pirenei-Orientali,  circond. 
e  10  1.  al  S.    O.  di  Prades  ,    cant.  e 
2  1.  i[2  ali1  O.  di    Saillagouse  ,  nella 
valle  del  suo  nome  ,   presso  la   fron- 
tiera della  Catalogna.    Fa  un  traffico 
ragguardevole   colla    Spagna   in  arti- 
coli d1  Araiens,  Roano,  Mulhouse,  ed 
in  tele,  mercerie,    chincaglierie,  mi- 
nuterie, ecc.  ;    vi    si    importano  pia- 
sire,  quadruple,    verghe    d1  oro  e  di 
argento. 
TOUR  DE  FRANCE  (LA),  borgo  di 
Fr. ,    dipart.    di-.i    Pirenei  -  Orientali, 
circond.  e  4  1.  3[4  all'  O.    N.    O.  di 
Perpignano,  ed  a  5  1.   i[2    N.  E.  da 
Prades,  capoluogo    di  cantone,  pres- 
so la  sponda  destra    del  Gly.    Tiene 
1    fiera  ali1  anno  e  conta  700  abit. 
TOUR-D'ELNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. de1  Pirenei-Orientali,  sotto  Per- 
pigliano. 
TOUR  DE  PELL  (LA),  città  della  Sviz- 
io*.  IV.    P.    II. 
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zcra,  cani,  di  Vaud,  dislr.  ed  i[4  di 
1.  al  S.  E.  di  Vevay,  da  cui  è  sepa- 
rata mediante  ameno  passeggio,  ca- 
poluogo di  circolo,  sulla  sponda  N. 
E.  ilei  Iago  di  Ginevra.  Gli  avanzi 
delle  sue  fosse  e  delle  vecchie  sue 
mura  le  danno  un'aria  antica;  ma 
dal  suo  terrazzo ,  le  cui  mura  sono 
bagnate  dal  lago,  godesi  d1  una  delle 
più  belle  vedute  del  paese.  Annove- 
ra 700  abit. ,  ed  il  circolo  ne  conta 
2,3oo. 

TOUR-DE-SALVAGNY  (LA) ,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  del  Rodano ,  circond.  e 
2  1.  i|4  al  N.  O.  di  Lione,  cant.  ed 
1  1.  3[4  ali1  E-  S.  E.  da  L1  Arbrèle, 
con  460  abit.  che  tengono  5  fiere 
all'anno. 

TOUR-DE-SCAY  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Doubs,  sotto  Besanzone. 

TGUR.-DESSUS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei ,  presso  Bagnères- 
en-Bi  gorre. 

TOUR-DE-TRÈME  (LA),  vili,  di  Svi* 
zera,  cant.  e  5  1.  al  S.  S.  O.  di  Fri- 
burgo, bai.  e  ij2  1.  al  S.  E.  di  Bul- 
le, presso  la  sponda  sinistra  della  Sa- 
rine. Vi  sussiste  una  confraternita, 
detta  dello  Spirito-Santo,  fondata  nel 
1496,  la  quale,  in  caso  di  calamità, 
dì  bisogni  maggiori,  offre  al  pubbli- 
co un  ajuto  prezioso  colle  sue  ven- 
dite, la  cui  amministrazione  è  devo- 
luta eselusivamente  alle  famiglie  dei 
fondatori.  La-Tour-de-Tréme ,  che 
annovera  45o  abit.,  ha  avuto  il  tito- 
lo di  città. 

fOURDJAN,  montagna  della  Turchia 
europea.  V .  Turjan. 

TOUR-DU-CHAT  (LA)  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise  ,  nelle  perti- 
nenze di  Pontoise. 

TOUR-DU-MEIX  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Jura ,  circond.  e  4  I  al  §• 
E.  di  Lons-le-Saunier,  cant.  e  3[4  di 
1.  ali1  E.  d1  Orgelet,  fra  2  montagne, 
presso  la  destra  sponda  delPAin,  che 
quivi  si  varca  sopra  il  ponte  della 
Pila,  d1  un  sol  arco  lungo  12  perti- 
che che  fu  prima  di  pietra  ed  ora  è 
di  legno ,  d1  ingegnosissima  costru- 
zione e  solidissimo.  Tiene  un1  annua 
fiera,  e  conta  36o  abit. 

TOUR-DU-M1L1EU  (LA),   vili,  di  Fr,, 
186 
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dipart.  degli  Alti-Pirenei,   non  lungi  TOCR-LA-JOGNE,  vili,  della  Svizzera, 
da  Bagnères-en-Bigorre.  j      V.  Laun. 


TOURDUN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Gers,  presso  Mirande. 

TOUR-DU-PIN  (LA),  città  di  Fr. ,  di- 
par  t.  dell'1  Isero  ,  capoluogo  di  cir- 
cond.  e  di  cantone,  a  io  I.  i[4  N. 
JN.  O.  da  Grenoble,  e  ad  n  1.  3[4 
E.  S.  da  Lione,  sulla  sponda  sinistra 
della  Bourbre,  in  paese  fertile.  Il  tri- 
bunale di  i.a  istanza  del  suo  circon- 
dario risiede  a  Bourgoin.  È  picciola, 
mal  fabbricata  e  senza  industria.  I 
suoi  1,600  abit.  tengono  annualmen- 
te 4  fiere.  —  11  circondario  dividesi 
in  7  cantoni  :  Bourgoin ,  Cremieu, 
Le  Grand-Lemps,  Morestel,  Le  Pont- 
de-Beauvoisin,  La  Tour-du-Pin  e  Vi- 
ridi, suddivisi  in  1 25  comuni,  e  po- 
polati da   120,170  abi«fc. 

JOUREAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oise  ,  in  vicinanza  ad  E- 
tampes. 

ÌOURE1L  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Maioa-e-Loira ,  non  discosto  da  Les 
Rosiers. 

jOUREìLLES  (LES)  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Alta-Garonna,  a  breve  di- 
stanza da  Montrejean. 

1 OURELLE  (LA)  ,  casale  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Senna  ,  sotto  le  barriere 
di  Parigi. 

TOUR-EN-JAREST  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira  ,  sotto  S.t  -  E- 
lienne 

j  QUR-EN-VOIVRE  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa ,  in  vicinanza  ad 
Elain. 

TOURFAN,  vulcano  e  città  del  Tur- 
kestan cbinese.  V.  Turfan. 

TOURGEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Calvados ,  non  lontano  da  Tou- 
ques. 

TOURGOYON,  vili,  di  Fr .,  dipart.  del 
Puy-de-Dome,  presso  Amberl. 

TOURIERS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 

Charente,  in  vicinanza  a  Mansle. 
J  OUR1NSK,  città  e    borghi  di  Russia, 
in  Asia.  V.  Turinsk. 

TOURLA,  gola  de'  Pirenei ,  tra  il  di- 
part. francese  degli  Alti  -  Pirenei  ,  e 
la  prov.  spagnuola  d'Aragona,  al  S. 
S.  O.  di  'Cantere  ts,  verso  la  sorgen 
tfi  del  Gaub. 


TOUR-LANDRY  (LA),  borgo  di  Fr., 
dipart.  di  Maina-e-Loira  ,  circond.  e 
6  1.  ali1  E.  S.  E.  di  Beaupreau,  cant. 
ed  1  1.  3i4  al  S.  S.  E.  di  Chemillè, 
sopra  una  montagna,  con  i,G3o  abi- 
tanti. 

TOURLAVILLE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
della  Manica,  circond.  ed  1  1.  ali1  E. 
S.  E.  di  Cherbourg,  cant.  ed  1  1. 
ij4  ali1  E.  N.  E.  d1  Octeville,  alle  ra- 
dici di  amene  colline,  sopra  uno  spia- 
nato delle  quali  rimarcassi  ancora  i 
vestigi  d1  un  antico  campo  romano. 
Vi  aveva  Colbert,  nel  i6G5  ,  fatto 
stabilire  una  manifattura  di  specchi 
che  attualmente  trovasi  unita  a  quella 
di  s.t-Gobain.  Vi  si  noverano  3,720 
abit.  Nei  dintorni  è  una  cava  d1  ar- 
desia e  di  pietre  da  pavimenti.  — 
Credesi  che  questo  vili,  occupi  il  si- 
to dell'antica  Coriallum,  mentovata 
da  Tolomeo,  dall'i tinerario  cP  Auto- 
nino  e  dalla  caria  Teodosiana. 

TOURUAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  presso  Monflanquin. 

TOURLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Oi- 
se, circond.  e  5  1.  i[2  al  S.  S.  O.  di 
Beauvais,  cant.  ed  il.  ii3  al  S.  E. 
di  Chaumont  ;  sul  pendio  d1  un  pog- 
gio, presso  la  sponda  sinistra  della 
Troène,  che  vi  forma  una  gran  pa- 
un  mulino.  Vi  si  no- 
e  con- 
tai! visi  220  abit. 

IOURMENTE,  capo  alto  e  dirupinato 
del  Basso  -  Canada,  distr.  di  Quebec, 
contea  di  Northumberland  ;  sulla  co- 
sta N.  O.  dell1  estuario  del  S.-Loren- 
zo,  2  1.  112  superiormente  all'isola 
d1  Orleans.  Sorge  questo  capo  1,800 
piedi  sopra  il  livello  del  mare. 

TOURMIGNIES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  3  1.  \\\  al  $•  S. 
E.  di  Lilla,  cant.  e  2i3  di  1.  al  S.  Ó. 
di  Pont-a-Mtìrcq  ;  sulla  Marcq  ;  con 
1,020  abit. 

TOURMONT,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 
Jura,  vicino  a  Poligny. 

TOURNADOUS-LES-SENEGATS,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Tarn,  poco  disco- 
sto da  Castres. 

TOURNAGHÀT,  TournaghauL  celebre 


TOU 
itrelta  àtìV  Indostan,  prov.  di  Beydja- 

pour,  nelle  Gatte  occidentali.  Ira  lo 
stato  ilei  rajà  >li  Se  tara  h  ed  il  distr. 
inglese  di  Concan,  ti  17°  \r)'  «li  lat. 
N.'  e  ;3°  25'  di  long.  E. 

TOUR  NA  ISIS,  ossia  Ì'U  UNI. SE,  ..liti- 
co paesetto  del  Belgio,  nella  Fiandra  ; 
di  cui  era  capoluogo  Tournay.  La 
massima  parte  trovasi  ora  compresa 
nella  prov,  <T  Hainaut  ed  il  rimanen- 
te dipende  da  quella  della  Fiandra- 
Occidentale. 

TOURNAtf;  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
presso  Lornbès. 

rOURNAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  poco  discosto  da  Baume-les- 
Dames. 

TOUKiNAN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  circond.  e  5  1.  112  al 
N.  N.  E.  di  Melan,  ed  a  7  1.  i|2  E. 
S.  E.  da  Parigi,  capoluogo  di  canto- 
ne ;  in  una  valle,  sopra  un  picciolo 
affluente  di  destra  dell' Yères.  Vi  si 
fa  osservare  il  castello  di  Combreux, 
novellamente  ricostruito,  ed  il  suo 
parco,  non  meno  del  bel  castello  di 
fVrmaiovilliers.  che  apparteneva  al  du- 
oi  di  Penthièvre,  ed  il  cui  parco 
ivea  Suo  jugeri,  de%  quali  ne  copriva 
iuo  uno  stagno.  Traffica  di  bestiami, 
lana,  semi  e  farine,  tenendo  annual- 
mente 2  fieiv,  e  conta   1,710  abit. 

TOBRNAS,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'AI- 
(a-Garouna,  presso  Martres. 

TODR'NAVEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  nelle  pertinenze  di 
Bfèzièves. 

rÒURNAVOS,  borgo  della  Turchia 
europea.   V.  Turno vo. 

TOURNAY,   Doornik,  città  del  Belgio, 
prov.    di  Hainaut,    capoluogo   di  cir- 
cond. e  di  2  eantoni,  a  5  1.  E.  S.  E 
da    Lilla,    9  1.  i[4    alPO.    N.    O.    di 
Rfons,    e  i5  I.  3{4  S.  O.  da  Brussel 
le  ;  in  riva  alla  Schelda,  che  la  divi 
de  in  2  parti  ineguali,  congiunte  pei 
mezzo    di  ponti,    e  la  più  considera- 
bile  delle  quali  occupa  la  sponda  si- 
nistra. Lat.  N.  5o°  3G'  20".  Long.  E 
i°  3'  2//.    Sede  d'un  vescovato,  suf- 
fraganeo  di  Mali  ne  s,  fondato  nel  484 
e  di  cui  fu  S.  Eleoterio  il  primo  li 
[  'lare;    ha  tribunali  di   i.a  istanza  e 
ai  commercio,    ed  è  residenza    d1  nn 
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comandante  di  piazza  di  seconda  clas 
se.  Circondata  da  una  cinta  bastio 
nata  e  difesa  da  una  cittadella,  al  S. , 
C  da  parecchie  altre  opere  di  fortifi- 
cazione ;  le  vie  ne  sono  diritte  e  net- 
te, e  le  case  bene  fabbricate  ;  belle 
riviere,  in  parte  piantate  d'alberi, 
sieguono  le  sponde  del  fiume  .e  for- 
mano un  assai  grande  spazio  como- 
dissimo per  lo  sbarco  ed  il  carico 
delle  mercanzie.  Vi  si  notano,  fra  al- 
tri edifizi,  la  cattedrale,  bel  monu- 
mento gotico,  che  sormontano  cinque 
campanili  terminati  a  guglia  ;  la  chie- 
sa di  S.  Martino,  il  palagio  vescovi- 
le, il  palagio  municipale,  la  gran- 
guardia, la  torre,  l'ospedale  degli 
Antichi  Preti,  e  4  mulini  da  farina 
costruiti  da  Vauban.  Questa  città  , 
nella  quale  entrasi  per  7  porte,  pos- 
sedè parecchi  sobborghi  e  più  chiese, 
una  camera  di  commercio,  una  bor«* 
sa,  un  teatro,  ateneo,  accademia  dì 
disegno,  scoltura  ed  architettura,  nel- 
la quale  si  fanno  corsi  di  disegno  li-> 
neare,  come  pure  scuole  di  mutuo 
insegnamento;  1  orfanotrofio,  5  ospe- 
dali ;  degli  ameni  passeggi.  Fabbriche 
di  cappelli,  mollettoni,  raajolica,  in- 
diane, berrettarae,  tele,  stoffe  di  co- 
tone, basini,  oli,  porcellana,  bronzo» 
dorato,  liquori,  soprattutto  enracao 
rinomato,  ecc. ,  una  superba  manifat- 
tura di  tappeti  da  terra,  fornaci  da 
calce,  tintorie,  concie  di  pelli,  cartic 
re,  filatoi  di  cotone,  ecc.,  quivi  fio 
riscono  ed  alimentano  un  commercio 
assai  importante.  Patria  degli  storie» 
Giosefio  di  La  Barre  e  Giovanni  Cou- 
sin,  e  del  giureconsulto  Vendelin  ; 
elegge  5  deputati  agli  stati  della  prò 
vincia  ed  annovera  23,25o  abit.  Nei 
dintorni  sono  ricche  cave  di  calce  e 
gres.  —  Questa  città,  una  tra  le  pia 
antiche  ed  importanti  della  Gallia 
Belgica,  era,  al  momento  della  con- 
quista di  Giulio  Cesare,  capitale  dei 
Nervii  e  portava  il  nome  di  Civitas 
Nervìorum,  che  in  appresso  lasciò 
per  prendere  quello  di  Turnacum, 
da  varie  torri  che  vi  si  vedeano.  i 
Vandali  la  rovinarono  nel  principio 
del  5.°  secolo  ;  e  caduta  nel  4^8  ini 
potere  dei  Franchi;  Ciadiane,  seconda 
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re  loro,  la  donò,  nel  443»  ;i*  suo  suc~ 
cessore  Meroveo,  il  quale  nel  448  in 
essa    stabilì    la  sede    del  suo  impero. 
Anche    i  suoi   successori    vi  risiedet- 
tero,  e  Childerico,     di  cui    si  è  sco- 
perto   il  sepolcro    presso    la    Schelda 
nel  i653,  vi  morì  V  anno  482.    Serva 
Tournay  nel  5^5  di  asilo  a  Chilperi- 
co,  inseguito    da  Sigeberto    re  d'Au- 
strasia  che  ve  lo  assediò  ;  nell1 880,  i 
Normanni  la  posero  a  fuoco  e  a  san- 
gue, trascinati  in  schiavitù  gli  abitanti. 
Carlo  -  il  -  Calvo    riunì  alla   contea  di 
Fiandra  questa  città,   che  dopo  stata 
la  capitale  della  Francia,   cessò  allora 
anche  di  far  parte  di  tal  regno:    Eb- 
be poi  molto    a  soffrire  dalle  diverse 
guerre  che  sopravvennero  tra  i  Fiam- 
minghi, gì1  Inglesi  ed  i  Francesi.  Nel 
1192,    si  pose  sotto    la  protezione  di 
Filippo  Augusto;  nel  I2i3,  impadro- 
nissene  Fernando    di  Portogallo  con- 
tro i  Francesi,  i  quali  presto  ripiglia 
tala,  conservaronla  lunga  stagione.  Fi 
lippo    il  Bello    la  fece    circondare    di 
mura  e  fosse  nel  1295.  Adolfo  d' Eg- 
mont,  duca  di  Gheldria,  V  assediò  in- 
darno nei  1477;  ma  nel  i5i3,  Enri- 
co Vili,  re  d'Inghilterra,  sene  insi- 
gnorì   e  vi  fece    murare    un  castello. 
Francesco  I  la  ricuperò  5  anni  dopo. 
Nel  i52i,    il  conte  di  Nassau,    gene- 
rale   dell'esercito    di  Carlo    Quinto, 
prese  Tournay ,  che  dopo  una  seconda 
riunione    alla  madre  patria  che  avea 
durato  329  anni,  ne  fu  nuovamente 
staccata    mediante  il  trattato  di  Ma- 
drid   del    i525  ,    e    dall'  imperatore 
data  a  suo  figlio  Filippo,  principe  di 
Spagna.    Gravi   disordini    vi  commi- 
sero nel  i566  gli  eretici  e  gì' Icono- 
clasti ;   essendo   gli    abitanti    poi    ri- 
bellati contro  la    Spagna,  il  duca  di 
Parma  li  soggiogò  nel  i58i.  L'anno 
1667,  Luigi  XIV  se    ne  rese  padro- 
ne ed  incorporatala  alla  Fr  .,  alla  qua- 
le   confermonne    il    possedimento   la 
pace  d'Aquisgrana,  ne  fece  la  capitale 
del    Tournaisis  o    Turnese ,  che  dal 
governo  della  Fiandra  -  Francese  di- 
pendeva ;    ma    nel  1709    fu    pigliala  i 
dal  principe  Eugenio  e    dal  duca  di] 
Marlborough  ,    e    qua  tir'  anni    dopo 
ceduta  ali*  Austria  per  la  pace  d\EM 


T  O  U 

trecht.  Dopo  il  trattato  delle  Barriere, 
nel  1775,  ne  fu  affidata  la  custodi:* 
agli  Olandesi  che  furono  ad  evacuar- 
la costretti  nel  1782.  Luigi  XV  se 
ne  impadronì  nel  1745  e  la  fece 
smantellare,  nou  meno  della  citta- 
della fattavi  dall'  avolo  suo  costruire 
nel  1670;  il  trattato  d'Aquisgrana, 
nel  1748,  reslituilla  all'Austria.  II 
dì  8  novembre  1792,  entraronvi  i 
Francesi ,  ma  gli  Austriaci  la  ripi- 
gliarono il  20  aprile  dell'  anno  se- 
guente ;  i  giorni  11,  12  e  i3  mag- 
gio l794>  quei  primi,  comandati  dai 
generali  Souham  e  Daendels,  scon- 
fìssero gli  Austriaci  dinanzi  a  que- 
sta città,  di  cui  il  3o  giugno  seguen- 
te il  generale  Pichegru  s'  insignorì  ; 
e  rientrando  allora  sotto  la  domina- 
zione della  Francia,  divenne  capo- 
luogo d' un  circondario  del  dipart. 
di  Jemraapes.  Ne  fu  nuovamente  di- 
stratta nel  18 14.  —  Vi  si  sono  sco- 
perte, nel  i83o,  molte  tombe  roma- 
ne che  paiono  di  data  del  IV  seco- 
lo. —  11  circondario,  che  contiene 
i4p  comuni  ed  annovera  192,000 
abit.,  dividesi  in  12  cantoni  che  so- 
no quest'essi  :  Antoing,  A  ih,  Celles, 
Ellezelles,  Frasnes,  Lessines,  Lenze, 
Peruwelz,  Quewaucamps,  Templeuve 
(2  cant.)  e  Tournay. 

TOURNAY,  vili,  di  Fr-,  dipart.  della 
Drome,  presso  Romans. 

TOURNAY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Orne,  presso  Argentan. 

TOURNAY,  città  di  Fr.  ,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  circond.  e  3  1.  q4  al  S. 
E.  di  Tarbes,  ed  alla  medesima  di- 
stanza N.  E.  da  Bagnères ,  capoluo- 
go di  cantone,  in  riva  all'  Arros.  E 
mediocremente  fabbrieata ,  con  una 
vastissima  piazza  quadrata  che  ne 
occupa  il  centro.  Vi  si  tengono  7 
fiere  annualmente  ;  sono  in  900  i 
suoi  abitanti. 

TOURNAY-SUR-ODON  ,    vili,  di  Fr. , 


dipart.  del  Calvados ,  non  lungi  da 
da  Villers-Bocage. 
TOURNE  (Lk),  villaggetto  della  Sviz- 
zera, cantone  e  a  1.  i|4  all' O.  di 
Neuchatel,  appiè  della  montagna  del 
suo  nome  sulla  quale  dall'alto  d'una 
rupe,  chiamata  la  Tablet  te  a   Tavo- 
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letta,  gojesi    di   magnifica    veduta  e 
che  offre  grotte  e  stalattiti. 

TOURNE,  vili,  di  Fi\,  dipart  delie 
Ardenne,  presso  Mezières. 

TOURNE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Gi ronda,  poco  discosto  da  Ca- 
stres. 

TOURNEBOUIX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'Alide,  cant.  ed  i  1.  i[3  al  N. 
N.  O.  di  Linioux. 

TOURNEBOUIX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Calvados,  sotto  Harcourt. 

TOURNEBU  ,  vili,  di  Fr.,  dipartimen- 
to della  Manica,  non  lungi  da  Monte- 
bourg. 

TOLJRNECOUPE,  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  circond.  e  3  1.  3i4  al  S.  E. 
di  Lectoure,  cant.  ed  i  1.  al  S.  E. 
di  S.t-CIarde-Lomagne ,  sulla  sponda 
destra  del  Rats ,  con  4^°  abit.  che 
annualmente  tengono  8  fiere. 

TOURNEDOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  presso  l1  Isle-sur-Doubs. 

TOURlNEDOS,  vili.  diFr.,  dipart.  del 
PEuro,  nelle  pertinenze  di  Evreux 

TOURNEDOS-SUR-SE1NE  ,  vili,  d 
Fr.,  dipart  dell1  Euro,  cant. ,  presso 
ed  ali1  E.  S.  E.  di  Louviers. 

TOURNEFEU1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alla-Garonna,  non  lungi  da  To- 
losa. 

TOURNEGAT,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l'1 Ariète,   in  vicinanza  a  Mirepoix. 

TOURNEHEM,  borgo  di  Fr. ,  dipart 
del  Passo-di-Calais ,  circond.  e  3  1 
i[2  al  N.  O.  di  S.t-Omer,  cant.  ed 
i  I.  i[2  al  S.  E.  d' Ardres.  Tiene  i 
fiera  ogni  anno  e  novera  820  abit. 

TOCRNEL  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della   Lozère,  presso  Mende. 

TOURNELLE  (Là),  vili,  di  Fr. ,  di- 
pari,  della  Senna ,  a  breve  distanza 
da  Neuilly-su-Senna. 

TOURNELLE  (LA)  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna-e-Mama,  presso  Lugny. 

TOURNELLE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna-e-Oise  ,  poco  lontano 
da  Mantes. 

TOURNELLES  (LES),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  sotto  Gui- 
Knes. 

TOURNELLES-DE-FLANDRE    (LES), 
le  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano,  in 
virìnwna  a  Villefaanche-su-Saana. 
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TOURNELOUP,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Marna,  presso  Sezanne. 

TOURNEM1RE,  vili.  diFr.,  dipart 
dell1  Aveyron,  non  lungi  da  s.t-Af- 
nique. 

TOURNEMIRE,  vili.  diFr.,  dipart. 
del  Cantal,  a  breve  distanza  da  Au- 
rillac. 

TOURNEMIRE  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Gers,  sotto  Auch. 

TOURNEUFIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Olse,  ad  1  1.  i\\  N.  da  Cor- 
beil. 

TOURNEPPE  ,  vili,  del  Belgio  ,  prov. 
del  Brabante-Meridionale ,  circond.  e 
3  1.  al  S.  di  Brusselles,  cant.  ed  1  1. 
ali1  E.  di  Halle ,  presso  il  bosco  di 
questo  nome,  sopra  un  picciolo  af- 
fluente di  destra  della  Senna.  Pos- 
sedè delle  cartiere  ed  annovera  1,200 
abitanti. 

TOURNEUR  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  circond.  e  3  1.  ij4  al 
N.  N.  E.  di  Vire,  cant.  e  2\ì  di  1. 
al  N.  N.E.  di  Beny-Bocage,  con  1,700 
abitanti. 

TOURNEV1LLE,  due  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. dell1  Euro  ,  uno  in  prossimilà 
ad  Evreux,  l1  altro  a  qualche  distan- 
za da  Gaillon. 

TOURNEVILLE,  vili,  di  Fr, ,  dipart. 
della  Manica,   Dresso  Coutances. 

TOURNHAC,  viÌJ.  di  Fr„  dipart.  del- 
l1  Aveyron,  in  vicinanza  a  Rignac. 

TOURNIAC  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAriège,  non  discosto  da  Mas-d'Azil. 

TOURNIAC  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cantal,  sotto  Mauriac. 

TOURNIAC,  vili  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lot,  a  breve  distanza  da  Castelfranc. 

TOURN1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 
Calvados,  sotto  Balleroy. 

TOURNIQUET  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
de1  Bassi-Pirenei,  a  2  l.  3[4  S.  E.  da 
Pau  ;  stazione  di  posta. 

TOURNISSAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'' Aude,  sotto  La  Grasse. 

TOURNOISIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  2  l.  2[3  al  S.  di  Orleans;  sta^ 
zione  di  posta. 

TOURNON,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Ardèche,  capoluogo  di  circond.  e 
di  cant.,  a  ?»  1.  ipf  N.  N.  O.  da  Va- 
lente, ed  a  9  1.  ipj  N.  N.  E.  da  Pri- 
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vas,   sulla  sponda  destra  del  Rodano,' TOURNON  -  DE  -V1LLENEUVE,  casale 
che    vi  si  varca  sopra    un    bel  ponte 
sospeso  di  fil  di  ferro,    che  la  mette 


i  comunicazione  con  Tain,  situata 
dirimpetto  ;  ponte  che  fu  il  primo 
costruito  in  Francia  sopra  grande 
scala.  Con  tribunale  di  i.a  istanza, 
conservazione  delle  ipoteche,  direzio- 
ne delle  contribuzioni  indirette,  so- 
cietà d' agricoltura,  collegio  regio,  un 
tempo  scuola  militare  ;  è  essa  me- 
diocremente fabbricata,  ed  ha  una 
bella  riviera  sul  Rodano  ed  un  ame- 
no passeggio  ;  i  fabbricati  del  colle- 
gio essendone  i  soli  rimarcabili.  Ve- 
desi  sur  una  rupe  vicina  un  vecchio 
castello  dei  duchi  di  Soubise.  Posse- 
dè concie  di  pelli  comuni  ed  una  in 
aluda  ;  emporio  di  panni  fabbricati 
nei  cantoni  di  S.t  Felicien  e  di  Ver- 
noux,  commercia  di  vini  dell'  Hermi- 
tage  ed  altri  buoni  fondi,  di  sete  in 
organzini,  tessuti  di  filugello,  legna- 
me da  opera  e  marroni  detti  di  Lio- 
ne ;  tenendo  8  fiere  annualmente.  Gli 
abit.  sommano  a  3,(Ì2o.  A  i|2  1.  N. 
O.  vedesi  sul  Doux  un  bel  ponte  di 
un  arco  solo.  —  Appartenne  la  terra 
di  Tournon  ad  una  casa  dello  stesso 
nome  sino  nel  1644  che  si  è  estinta  ; 
passò  poi  in  quella  di  Montmorency, 
quindi  nell'altra  di  Levy-Ventadour, 
e  finalmente  nella  famiglia  di  Rohan- 
Soubise.  —  11  circondario,  che  com- 
prende 124  comuni  ed  è  popolato  da 
124,780  abit.,  dividesi  in  11  canto- 
ni, cioè:  S.t -Agrève,  Annonay,  Le 
Chailard,  S.t-Felicien,  S.t-Martin-de- 
Valamas,  Mastre,  S.t-Peray,  Satillieu, 
Serrières,  Tournon  e  Vernoux. 

TOURNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardèche,  presso  Privas. 

TOURNON,  borgo  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  circond.  e  5  1.  all'  E. 
di  Villeneuve   d1  Agen,    e  ad  8.  1.  N. 


di    Fr.,    dipart.    dell' Ardèche,    sotta 
Villeneuve-de-Berg. 

TOURNOUS- D'ARRE  e  TOURNOUS- 
DEVANT,  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei,  contigui  1'  uno  al- 
l' altro,  e  nelle  pertinenze  di  Trie. 

TOURNOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  non  lungi  da  Barcellone tta. 

TOURNOVO,  borgo  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  Turno vo. 

TOURNOVO,  città  della  Turchia  euro- 
pea. V.  Terno  va. 

TOURNUS,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  circond.  e  6  1.  al  N.  di 
Macon,  ed  a  5  1.  ij4  S.  da  Chalons- 
su-Saona  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
amena  situazione,  appiè  d'  un  poggio, 
sulla  sponda  destra  della  Saona,  che 
vi  si  varca  sopra  un  bel  ponte  di  le- 
gno. Havvi  tribunale  di  commercio. 
Mediocremente  fabbricata,  ha  una  ri- 
viera e  2  belli  passeggi.  Fabbrica 
cappelli,  coperte  di  lana  e  di  cotone, 
salino  e  potassa,  zucchero  di  barba- 
bietola, ecc. ,  e  traffica  di  vini,  gra- 
ni, e  belle  pietre  da  fabbricare.  Pa  - 
tria  del  pittore  Greuze  ;  conta  5,i5o 
abit. ,  e  tiene  in  ogni  anno  12  fiere. 
Era  vi  una  volta  una  celebre  abbazia 
di  Benedettini. 

TOURNY,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Eu- 
ro, circond.  e  2  1.  ij2  al  S.  E.  di 
Andelys,  cant.  ed  1  1.  al  N.  O.  d'Ecos  ; 
in  vasta  pianura.  Vi  si  tengono  2 
fiere  all'  anno,  e  gli  abit.  suoi  ascen- 
dono a  i,o5o. 

TOURO,  borgo  del  Portogallo,  prov 
di  Beira,  comarca  e  io  1.  i|2  al  N.  E, 
di  Castello  -  Branco,  ed  a  6  1.  i|2  S. 
S.  E.  da  La  Guarda  ;  presso  la  spon- 
da sinistra  del  Moncul,  affluente  del 
Zezere. 

TOURON,  città  e  baia  dell'impero  di 
An-nam.   Z7.  Turon. 


E.    d'Agen;    capoluogo   di  cantone  ;  TOURON,  ruscello  di  Fr.,  dipart.  del- 


sopra  una  collina,  alla  destra  del  Bau 
dusson.    Fabbrica  saje,   tiene  annual- 
mente 8  fiere  e  conta  7,970  abit. 

TOURNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  presso  Draguignan. 

TOURNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' In- 
dro -e  -Loira,  poco  discosto  da  Pre- 
uilly, 


la  Nièvre,  circond.  e  cant.  di  Chà- 
teau-Chinon.  Trae  le  sue  acque  dal- 
lo stagno  di  Touron,  da  cui  esce  al 
S.  O. ,  presso  ed  al  N.  di  Arleuf,  e 
camminando  verso  l' O. ,  va  metter 
capo  neir  Yonne,  per  la  destra,  al 
ponte  Cornette,  ip  1.  all'È.  S.  E. 
di  Chàteau  -  Chinon,    dopo  un   cors-u 
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interamente    utile  alla  «lisco- 


sa   per    galeggiamenlo     dei    legnami 
sciolti.  Ha  esso    per  affluenti,    a  de- 
stra,   i  ruscelli  di  Grenouille  e  Sau 
rierge,    pure  inservienti  al  galleggia- 
mento. 

TOUKON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
presso  Gimont. 

TuURON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Vienna,    cantone  ed  i  1.  ip4  a*  S.  S. 

0.  di  Chanteloubc. 

lOl  UOUKHA,  fiume  di  Russia,  in  A- 
sia.   V.  Turura. 

lOL'ROUIvIIANSK,  città  di  Russia,  in 

\sia.  V.  Turukansk. 
rOURODVRE,  borgo  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Orne ,  circond.  e  2  1.  ip  al  N. 
E.  di  Mortagne  ed  a  io  1.  N.  E.  da 
\lanzonc,  capoluogo  di  cantone.  Hav- 
\i  1  bel  castello,  1  vetraria  ed  1  fu- 
cina da  affinare ,  e  vi  si  contano 
1,700  abit.  Colà  presso  veggonsi  gli 
avanzi  d'una  via  romana,  e  nei  din- 
torni si  scavano  miniere  di  ferro. 

TOUROUZELLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dcU"Aude,  presso  Lezignan. 

TOURREILLES ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'  Aude,  a  qualche  distanza  da  Li- 
moux. 

TOURRENQUETS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  nelle    vicinanze    di    Auch. 

TOURETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aude  ,  poco  discosto  da  Car- 
cassona. 

TOURRETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Corrèze,  non  lungi  da  Ussel. 

TOURRETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  presso  S.t-Etienne. 

TOURRETTE-LÈS-FAIENCE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo ,  non  lontano 
da  Draguignan. 

TOURRETTL-LÈS-VENCL ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo,  sotto  Vence. 

TOURRETTES  (LES),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Drome,  circond.  e  3  1.  al 
N,  N.  E.  di  Montelimart,  cant.  ed  1 

1.  al  N.  O.  di  Marsanne  ,  sul  fianco 
di  un  poggio.  E  dominato  da  un 
antico  castello  posto  ad  altezza  con- 
siderabile e  adossalo  ad  una  torre 
quadrala  ;  castello  picciolo,  ina  re- 
golare e  torte.  Vi  si  contano  3oo  a- 
Itit  »nti. 

1ES.    vili,  di  Fr,,    dipart. 
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del  Varo,  circond.  e  2  1.  Z\f\  al  N. 
E.  di  Grasse,  cant.  ed  1  1.  all' E.  N. 
E,  del  Kar,  con  1,1 5o  abit. 

TOURRIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  circond.  e  3  1.  2[3  alN. 
di  Angoulcmc,  cant.  ed  1  1.  all' E. 
di  S.t-Amand-de-Boixe.  Vi  si  osser- 
vano i  rimasugli  d'  un  vecchio  ca- 
stello e  alcune  fosse  che  ne  circon- 
dano la  piattaforma.  Gli  abit.  ascen- 
dono a  680. 

TOURRIS,  casale  di  Fr.  ,  dipavt.  del 
Varo,  circond  ,  cant.  e  2  1.  al  N.  E. 
di  l'olone,  comune  di  La  Valette. 
Havvi  vetraia  da  vetri  e  a  cilindro, 
d'  un  bianco  di  cristallo. 

TOURS,  Caesaromagus,  Turones,  città 
di  Fr.,  capoluogo  del  dipart.  d' In- 
dro-e-Loira,  di  circond.  e  di  3  can- 
toni, a  24  I.  N.  N.  E.  da  Poitiers, 
24  1.  Si.  O.  da  Orleans,  e  53  1.  (di- 
stanza legale)  S.  O.  da  Parigi.  Lat. 
47°  23'  4G";  long.  O.  i°  38'  37". 
Giace  in  bella  pianura,  tra  la  spon- 
da sinistra  della  Loira ,  che  vi  si 
varca  sopra  un  bellissimo  ponte  di 
pietra,  di  i5  archi,  ciascuno  portan- 
te 75  piedi  d'apertura,  perfettamen- 
te allivelato,  lungo  222  tese  0  per- 
tiche e  largo  47  piedi,  e  la  sponda 
destra  del  Cher  ,  sul  quale  sono  2 
ponti,  uno  di  17  archi  e  l'altro  di 
8  ;  facendo  un  bel  canale  della  lun- 
ghezza di  2,482  metri,  con  una  sta- 
zione per  le  barche,  all'È.,  ed  un 
braccio  del  Cher,  all'  O.,  comunica- 
re questo  fiume  colla  Loira.  Sode  di 
un  arcivescovato  che  ha  per  suffra- 
ganei  i  vescovati  d'Angcrs,  S.t-Brieuc, 
Mans,  Nantes,  Quimper,  Rcnnes  e 
Vannes,  e  la  cui  diocesi  viene  for- 
mata dal  dipart.  d' Indro  -  e  -  Loira  ; 
ha  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio,  conservazione  delle  ipo- 
teche, direzioni  dei  demani  e  delle 
contribuzioni  dirette  ed  indirette,  ca  • 
mera  di  commercio,  consiglio  di  es- 
perti ,  sottispezione  boschiva  della 
marineria,  dipendente  dalla  direzio- 
ne del  bacino  della  Loira.  Tours  si 
presenta  ottimamente ,  entrando  pel 
ponte  della  Loira,  in  capo  al  quale 
distende  si  la  piazza  Reale  ,  formata 
dalla  Loira  al  N,  e  dai  begli  edifìzii 


,444  T  o  « 

dei  palazzo  civico  e  del  museo  al 
S.  :  alla  qual  piazza  mettono  capo 
due  terrazzi  piantati  d'alberi,  al- 
l'1 E,  ed  all'O.,  e  la  via  Reale,  dirit- 
ta, larga,  fiancheggiata  da  marcia- 
piedi e  guernita  di  case  fabbricate 
sopra  disegno  quasi  uniforme  e  di 
ottimo  gusto  ;  via  che  percorre  la 
città  in  tutta  la  sua  lunghezza  e  ter- 
mina col  bel  viale  di  Grammont,  in 
capo  al  quale  è  il  ponte  minore  sul 
Gher.  Le  altre  vie  di  Tours  sono  , 
con  poche  eccezioni,  anguste ,  tristi, 
ed  in  generale  mediocremente  fab- 
bricate. Possedè  questa  città  5  sob- 
borghi, ma  non  ha  ripari  che  dalla 
parte  del  Gher,  dove  più  adesso  non 
formano  se  non  se  un  superbo  pas- 
seggio chiamato  il  Maglio.  Bellissima 
è  la  riviera  della  Loira,  spaziosissima 
e  piantala  d'alberi.  Contansi  nella 
città  6  fontane  che  traggono  T  ac- 
qua dalle  colline  di  s.t-/lverliu ,  ad 
i  1.  S.  E.,  sulla  sinistra  del  Gher,  e 
che  contribuiscono  a  mantenervi  la 
pulizia  ;  notandosi  quella  della  piaz- 
za del  Gran-Mercato,  adorna  di  mar- 
mi preziosi.  Il  primo  edifizio  degno 
d'  essere  citato  è  la  cattedrale,  dedi- 
cata a  s.  Graziano ,  primo  vescovo 
di  Tours,  bel  monumento  gotico,  in- 
cominciato nel  1 187,  e  terminato  sol- 
tanto in  principio  dei  XVI  secolo:  vi 
si  rimarca  la  tomba  in  marmo  bian- 
co dei  figliuoli  di  Carlo  Vili ,  morti 
in  tenera  età  ;  le  belle  invetriate  di- 
pinte che  la  decorano  e  la  facciata,  che 
otfre  un  rosone  ossia  occhio  di  bue  la- 
vorato delicatissimamente  ,  ed  è  sor- 
montata da  2  torri,  alte  80  metri  82 
centimetri  e  terminale  a  cupola.  Si 
fanno  quindi  distinguere  il  palagio  ar- 
civescovile ,  principalmente  notabile 
per  l1  ingresso  e  pel  terrazzo  ;  il  pa- 
lagio della  prefettura ,  dove  trovasi 
la  biblioteca  pubblica  di  3o,ooo  vo- 
lumi ;  la  borsa  ;  l1  ostello  civico  ed 
il  palagio  del  museo ,  fabbricati  sul 
medesimo  disegno  ;  la  sala  pegli  spet- 
tacoli, il  palazzo  della  ragione,  la  ca- 
serma della  guardia  dipartimentale, 
le  carceri,  l'antico  convento  de1  Gia- 
cchili, dove  stabiliti  sono  T  ammini- 
strazione ed  il    mauleniraenlo    delle 
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viltovaglie  e  foraggi  della  truppa,  e 
l'antico  governo,  oggidì  casa  d'ar- 
resto. Sulla  riviera  dell' E.  sono  le 
vestigia  dell1  antico  castello,  nel  sito 
del  quale  costruite  si  sono  belle  ca- 
serme, e  di  cui  più  non  rimangono 
che  alcuni  ruderi  di  muraglie  al  N. 
ed  ali1  O.  ,  3  torri  mezzo  rovinate  , 
ed  una  quarta  ancora  intera ,  quella 
dì  Guisa  ,  in  cui  Carlo  di  Lorena  , 
duca  di  Guisa  ,  figliuolo  di  Enrico 
detto  il  Balafrè  ossia  Sfregiato,  fu 
chiuso  per  tre  anni  e  da  cui  fug- 
gì nel  i5o,i.  Altri  monumenti  curiosi 
sono  le  torri  dell'Orologio  e  di  Car- 
lomagno,  soli  avanzi  dell'antica  e  ce- 
lebre abbazia  di  S.-Marlino  che  cad- 
de nel  1797  e  della  quale  abbati  e- 
rano  i  re  di  Francia  :  nel  sito  di  es- 
sa si  è  stabilito  il  bazar  Turonio, 
specie  di  fiera  perpetua,  e  la  via  S. 
Martino,  fiancheggiata  da  marciapie- 
di. Dividesi  Tours  in  5  sezioni  o  quar- 
tieri, e  possedè  7  chiese  :  S. -Grazia- 
no, S.-Martino,  S.-Francesco  di  Pao- 
la, S.-Pietro  dei  Corpi,  S.-Saturnino, 
S.-Sinforiano  e  Nostra  -  Donna  della 
Pvicca  ;  3  ospedali,  uno  de'quali,  l'o- 
spizio generale,  trovasi  extra  muros; 
1  collegio  comunale,  i  cui  fabbricati 
sono  bellissimi ,  1  grande  seminario 
ed  1  piccolo,  1  scuola  gratuita  di  di- 
segno, 1  socielà  d'agricoltura,  scien- 
ze, arti  e  belle  lettere  ,  1  corso  di 
geometria  pratica  applicata  alle  arti, 
1  socielà  medicale,  1  società  di  cari- 
tà materna  e  corsi  pubblici  d'  oste- 
tricia, 1  giardino  botanico  ed  1  scuo- 
la d' equitazione  che  ha  una  bellissi- 
sima  cavallerizza.  L' importanza  di 
Tours,  come  città  raanifattrice,  risale 
a  Luigi  XI,  che  vi  chiamò  d'Italia 
artefici  di  sela,  e  tale  ramo  d' indu- 
stia  in  essa  fiorì  assai  lungo  tempo  pri- 
ma che  le  altre  città  del  mezzodì  della 
Francia  non  si  mettessero  con  essa  in 
concorrenza  ;  oggidì,  tale  industria  vi 
è  men  florida  che  in  talune  sue  rivali, 
nondimeno  importantissimi  ancora  so- 
no i  suoi  filatoi  e  le  fabbriche  di  se- 
ta ;  producendo  soprattutto  stoffe  ri- 
nomale solto  il  nome  di  gros  di  Tours, 
molle  fettuccie,  passamani  e  berret- 
lami  di  scia  e  filugello  ;  vi  si  attende 
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pure  alla  fabbricazione  de*  patini  mi- 
nori ,  di    tappeti    da    terra,    di  ber- 
rette   di  cotone,    di  maiolica    fine    e 
comune,    di    stoviglie    abbronzite    ed 
altre,    di  minio    e  piombo  da  cacci;», 
di  pippe,  candele  di  cera,  corde  d'i- 
itrumenti  rinomate    quanto  quelle  di 
Napoli,    e  vi  si  trovano   fabbriche  di 
amido    riputate,    concie    di   pelli,    di 
corami,    un  purgo  per  le  lane,    buo- 
ne tintorie,  ecc.  È  questa  città  il  de- 
posito centrale  di  tutta  la  canapa  del 
dipartimento;    il  suo  commercio  ali- 
mentando  i  prodotti  delle  sue  mani- 
fatture, uniti  ai  vini,  ai  frutti  secchi 
o  confettati,  alla  cera,  alla  seta  greg- 
gia e  ad  altre  produzioni  del  pingue 
suo    territorio;     laonde    tiene    fiere 
importanti    di   io  giorni  per  ciasche- 
duna, ogni  anno  ai   io  di  maggio  ed 
al  io  di  agosto.  Gl'Inglesi  amano  mol- 
to il  soggiorno  di  Tours,  e  nel   182G 
se  ne  contavano  presso  a   1,600.    Pa- 
tria d'  Aimery  d1  Amboise,  bravo  ma- 
riniere  ed  uno    de1  gran-maestri  del- 
l'ordine di  S.  Giovanni-di-Gerusalem- 
me ;  di  Giorgio  d'  Amboise,  cardina- 
le, elemosiniere  di  Luigi  XI  e  primo 
ministro    di  Luigi   XII;    del  Gesuita 
e  poeta  latino  Rapin,  del  poeta  Grè- 
court,  dell' oriuolajo  Giuliano  Le  Koi, 
dello  scultore  Giovanni  Juste,  del  fa- 
moso   incisore  Bosse,    di  Desto  uches, 
autore  drammatico;  del  generale  Meus- 
nier,  ecc.;  annovera  2.4,000  abit.    La 
sede  vescovile    di  Tours,    che  primo 
occupò    S.  Graziano,    fu  fondata  sino 
dai  primi  tempi  del  cristianesimo,  ed 
«  stata    poi  illustrata    da  S.    Martino 
e  da  S.  Gregorio  ;    eretta    in  arcive- 
scovato nell'817.    I  dintorni  di  que- 
sta città  sono  bellissimi  ed  ubertosis- 
sirai  e  giustitìcano    il  nome  di  Giar- 
dino della  Francia  a  tutto  il  diparti- 
meuto  dato.  —  Non  si  può  precisare 
il  tempo  della    fondazione    di  questa 
città ,    che    pare    stata    il    capoluogo 
del  paese   dei   Turones^  popolo  della 
Gallia    Celtica,    che  Cesars    soggiogò 
l'anno  55  avanti  G.   C  ,    ed  il  quale 
l'anno    seguente,    in    occasione    dell* 
lega  da  Vercingetorice  formata,  som 
ministre  un  contingente  di  8,000   no- 
bili!   Nel  119  dell' era  cristiana,  rotar» 
Tom    [V    V     II. 
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ebbe  dalP  imperatore  Adriano  il  tito- 
lo di  città  libera  ;  nel  4*5,  sotto  i 
Romani,  divenne  il  capoluogo  della 
3.a  Lionèse  ;  al  cadere  dell'impero 
d'Occidente,  i  Visigoti,  nel  f\ 28,  ed  i 
Bretoni,  nel  44°\  l'assediarono  inva- 
no, ina  nel  f\j5  venne  questa  città 
ceduta  a  que' primi,  che  la  conser- 
varono sino  al  507,  che  fu  présa  1 
Clodoveo,  la  cui  moglie  Clotilde  in 
essa  morì  nel  545.  Dopo  varie  vicis- 
situdini, fu  da  uno  dei  conti  di  Iilois 
ceduta  al  conte  d'  Angiò,  e  da  que- 
sti conti  passò  ai  Plantageneti,  che 
allora  regnavano  in  Inghilterra  ;  nel 
1189,  Filippo-Augusto  la  tolse  a  Gio- 
vanni-sénza-Terra,  e  nel  1239  la  re>f$ 
per  sempre  alla  Francia  ari  trattato 
tra  Enrico  III  e  Luigi  IX.  Piaceva 
molto  questa  città  a  Luigi  XI,  che 
fece  nei  din  (orni  edificare  il  castello 
del  Plessis,  dove  morì  il  29  agosto 
i483.  Gli  Stati-Generali  quivi  si  so- 
no talvolta  adunati,  tra  le  altre  nel 
14O8,  e  vi  si  è  battuto  moneta;  ma 
essendo  le  lire  d'un  quinto  più  de- 
boli di  quelle  di  Parigi,  ne  presero 
il  nome  distintivo  di  lire  tornesi.  — 
11  circondario  di  Tours  dividesi  in  ir 
cantoni,  che  sono  quest' essi  :  Amboi- 
se, Bléré,  Ghàteau-ia- Valliere,  Chà- 
teaa  -  Regni ult,  Montbàzòn,  Neaille- 
Pontpierre,  Neuvy-Ie-Roy,  Tours  (N., 
Centro  e  S.)  e  Vouvray;  contiene 
119  comuni  ed  annovera  141,810  abit. 

TOURS,  borgo  di  Fr.,  diparl.  del  Puy- 
de-Dòme,  cìrcond.  ed  8  1.  '6\\  all'  E. 
S.  E.  di  Clermont-Ferrand,  cant.  ed 
1  1.  ij2  ali1  E.  di  S.t-Dier;  appiè  di 
un'alta  collina.  Vi  si  tengono  ogni 
anno  6  fiere.  Patria  del  matematico 
CoIIange,  annovera   1,970  abit. 

TOURS,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Savoia,  prov.  di  Savoia-Supe- 
riore, mandamento  e  2[3  di  1.  al  S. 
E.  di  ConSans  ;  sul  pendi)  d'  una 
collina,  presso  la  sponda  destra  del- 
l'Isero.  Ha  fucina  e  maglio,  è  conta 
5oo  abit. 

TOURSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, presso  Maurs. 

TOUR-SAINT-AUSTRlLfiE    (LA»,    vili 
di    Fr. ,    dipart.    della    Ci'eusa,    *• 
lune:  da  Cneneraifles. 

181 


ì446  T  O    tT 

TOUR-S.t-GELIN  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  d' In dro-e-Loira,  circond  e  4 
1.  in  distanza  di  Chinon,  cani,  e  3  1. 
da  Richelieu  ;  che  tiene  un1  annua 
fiera  ed  annovera  820  abit. 

TOUR-S.T-PARDOUX  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dòme,  non  molto 
distante  da  Tauves. 

TOURS-EN-V1MEUX,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Somma,  circond.  e  3  1.  al 
S.  O.  <T  Abbeville,  cant.  ed  1  1.  i[3 
S.  Ò.  di  Moyenneville.  Conta  1,120 
abitanti. 

TOURS-SUR-MARNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Marna,  circond.  e  5  1.  al 
S.  S.  E.  di  Heiras,  cant.  e  2  1.  all'  E. 
<T  Ay  ;  sulla  sponda  destra  della  Marna. 
Commerciando  di  vini  di  Sciampagna, 
tiene  un1  annua  fiera,  ed  è  popolato 
da  800  abit. 

TOGRTEAUCOURT,  vili,  di  Fr,,  di- 
part. dell1  Oise,  presso  Pont-S.TE-Ma- 
xence. 

TOURTEMAGNE  o  TOURT MANN,  vili, 
miserabile  di  Svizzera,  cantone  del 
Valese,  diecina  ed  1  1.  all'  E.  S.  E. 
di  Leuk  ;  sulla  sponda  sinistra  del 
Rodano,  che  vi  accoglie  il  torrente 
dello  stesso  nome,  allo  sbocco  della 
valle  di  Tourtemagne  ;  con  270  abit. 
Notasi  nelle  vicinanze  una  cascala  su- 
perba, formata  dalla  Tourtemagne, 
ed  una  cava  di  gesso. 

TOURTENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Due  Sevre,  circond.  e  7  1.  3(4  al 
N.  E.  di  bressuire,  cani,  e  a  I.  q4  al 
N.  N.  E.  di  Thouars;  in  paese  deli- 
zioso, ma  paludoso,  presso  la  sponda 
sinistra  della  Dive.  Fabbrica  acqua- 
vite ;  conta  600  abit.,  e  possedè  ca- 
ve di  pietra. 

TOUKTERON,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardcnne,  circond.  e  3  1.  2|3  al 
N. ■  N.  O.  di  Vouziers,  ed  a  5  1.  i[2 
S.  S.  O.  da  Mezieres;  capoluogo  di 
cantone;  sopra  un  picciolo  affluente 
di  destra  deli'  Aisne.  1  suoi  35o  abit. 
tendono  4  fiere  ali1  anno. 

TOUHTIRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  Caslillon. 

TOURIMìlYN,  vili,  della  Svizzera.    V. 

'     lo  U  a  TE  ftl  A  ir  NE. 

XOURTOlKAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,    circond.    e  ti  1.    q^  al- 
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P  E.  N.  E.  di   Perigueux,    cant.  et|  r 
1.  all'O.  N.  O.  d'Hautefort  ;  sulla  spon- 
da sinistra  dell1  EJante-Vezère.    Conta 
1,280  abit.  e  tiene  3  fiere  annualmente. 
TOURTOUR,    vili,    di   Fr.,    dipart.  del 
Varo,  circond.  e/ 3  1.  ij4  ali1  O.  N.  0„ 
di  Draguignan,    cant.    ed    1   l.   i[4  al 
N.  E.  di  Salernes  ;    che  tiene  un'an- 
nua fiera  ed  annovera  790  abit. 
TQURTOUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
P  Ariège,  circond.  e  2  l.  3[4  al  N.  N. 
O.  di  S.t  Girons,  cant.  ed  1  l.  ip4  al 
S.  O.  di  §.te  Croix~di-Volvestre  ;  sul- 
la   sponda    destra  del  Lous,    picciolo 
affluente  del  Salat.  Vi  si  trovano  1,280 
abitanti. 
TOURTRAC,    vili,    di   Fr .,    dipart.  del 
Tarn,  poco   discosto  da  Puy-Laurens. 
TOURTRES,    vili,    di    Fr.,    dipart.    di 

Lot-e-Garonna,  sotto  Tonneins. 
TOURTROL,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 

P  Ariège,  non  lungi  da  Mirepoix. 
TOURVES,    borgo    di  Fr.,    dipart.  del 
Varo,  circond.,  cant.  e  2  1.  i(4  alPO. 
di  Brignolles,    ed    a   6    1.  3|4    N.    da 
Tolone  ;  in  fertile  pianura.    Popolato 
da  3,ooo  abit.,    tiene  annualmente  3 
fiere.    Sopra  un  monticello    prossimo 
si  osservano    le  ruine    d1  un    vecchio 
castello,   in  mezzo  alle  quali  scorgesi 
un  colonnato    intatto    ed  un  bellissi- 
mo obelisco.    Le    montagne    dei  din- 
torni racchiudono  cave  di  marmo. 
TOUR  VILLE,    due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del    Calvados,    uno    in    prossimità    a 
Caen,    P  altro    a    breve    distanza    da 
Pont-P  Eveque . 
TOURVILLE,   vili    di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Euro,  presso  Pont-Audemer. 
TOURVILLE,  vili,  di  Fr.,   dipart.  del- 
la Manica,  circond.  ed   1    1.  3j4  alPO. 
di  Coutances,    cant.  e  2[3    di  1.  al  S. 
di  S.t-Vlalo-de~la-Lar,de  ;    sopra    una 
collina,    presso  la  Manica.    Patria    di 
Tourville,    vice  -  ammiraglio  e  mare- 
sciallo di  Francia  ;    conta   1,100  abit. 
TOURVILLE,    vili,  di  Fr.,  diparL  del- 
la Manica,  sotto  Montebourg. 
TOURVILLE,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,    poco  discosto    da' 
Fécamp. 
TO  U  K  V 1LLE  -  L  A  -C  A  M  P  A  G  N E ,  bo rgo 
di    Fr.  ,    dipart.    dell1  Euro,    circond. 
e  4  '•   l\\  ali1  O.  di  Louviers.  ed  à  <5 
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ì.  i[4  al  N.  O.  d'Evreu*;  capoluogo 
di    cantone  ;    sopra    un  rialto.    Tiene 
1,060  abit. 
TOORVILLE -LA-CHAPELLE,    fili,  di 

Fr.  ,  dipart.  della  Senna  -  Intcriore, 
non  molto  lontano  da  Dieppe 

T0URVILLE-LA-RIV1ERE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  -  Interiore,  sul  li- 
mite del  dipart.  dell1  Euro,  a  certa 
distanza  da  Le-Ponl-de-P  Arche. 

TOURV1LLE-SUR-ARQUES,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Senna  -  Inferiore, 
presso   Ùieppe. 

TuL'RYOYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna,  in  vicinanza  ad  Antony. 

TOURY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e  -  Marna,  dipendenza  d1  Henne,  al- 
quanto discosto  da   Provins. 

TOCRZYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  presso  La  Pacaudière. 

TOUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
nelle  pertinenze  di  L' Ile-en-Jourdain. 

TOUS,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  io  1.  al 
S.  O.  di  Valenza,  ed  a  7  1.  N.  N.  O. 
da  S.  Felipe  ;  presso  la  sponda  sini- 
stra del  Jucar,  sopra  terreno  mon- 
tuoso ed  ineguale,  ma  assai  fertile. 
Possedè  2  scuole  pubbliche  ;  vi  si 
fanno  opere  di  sparto  e  carbone,  e 
contanvisi   i,o3o  abit. 

TOUS,  città  rovinata  e  fiume  della 
Persia.  V.  Thus. 

TOUSACQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  non  lungi  da  Neauphle. 

TOUSKAR,  fiume  di  Russia,  in  Euro- 
pa.   V.   TtTSKAR. 

TOUS-KOUL,  lago  dell'impero  Chine- 
se.  V.  Tuz-kul. 

TOUSQUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Lozere,  presso  Le  Porapidou. 

TOUSSACQ,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oisa,  a  breve  distanzi  da 
Pontoise. 

TOCSSAlNTS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  in  vicinanza  a  Fécamp. 

TOUSSIEH,  città  della  Turchia  asiati- 
ca. V.  Tosi  a. 

TOUSSIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Isero,  sotto  La-Verpillière. 

TOUSS1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l1  Ain,  poco  discosto  da  Trevoux. 

TOUSSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  circond.  e  4  1.  all'  O.  S. 
O.  di  Forttàinebleay.    cant.  e  2  1.    al- 
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PO.  N.  O.  di  La  Chapelle-La-Reine. 
Havvi  fornaci  da  calce  e  conlanvisi 
|6o   abit. 

TOUSSU,  villaggctlo  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  circond.  ed  1  1.  ij2  al 
S.  di  Versaglies,  cant.  di  Palaiseau  ; 
a  5  1.  S.  O.  da  Parigi. 

TOUSTE,  borgo  di  Gallicia,  circolo  ed 
11  1.  al  S.  E.  di  Tarnopol,  ed  a  7  1. 
N.  E.  da  Czortkow  ;  sulla  sponda  si- 
nistra della  Gnila,  che  vi  forma  uno 
stagno. 

TOUTAINVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Euro,  presso  Pont-Audemer. 

TOU-TCHANG,    distr.  della  China.    V, 

Tu-CIANG. 

TOUTENANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  non  lungi  di  Verdun- 
su-Saona. 

TOUTENCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circond.  e  3  1.  i|2  al 
S.  S.  E.  di  Doulens,  cant.  ed  1  1.  ij2 
al  S.  O.  d' Acheux  ;  con  1,140  a- 
bitanti. 

TOUTENS,  vili.  diFr.,  dipart.  dell' Al- 
ta-Garonna,  presso  Cara  man. 

TOUTES-VOYES-SUR-OISE,  casale  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Oise,  circond.  e  3  1. 
all'  O.  di  Senlis,  cant.  di  Creil,  co- 
mune di  Gouvieux  ;  sulla  sponda  si- 
nistra dell'  Oise.  Havvi  trafila  di  fer- 
ro ed  ottone,  e  fabbrica  di  punte  pei 
falegnami  e  di  punte  fine. 

TOUTEVFLLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-ed-Oise,  dipendenza  d'Asnières- 
sur-Oise,  alquanto  discosto  da  Luzar- 
ches  ;  con  un  castello. 

TOUT-LE-MESNIL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  -  Inferiore,  dipendenza  di 
Ouville  -  la  -  Riviere,  iri  vicinanza  a 
Dieppe. 

TOUT-LE-MONDE,  casale  di  Fr.,  di- 
part. di  Maina-e-Lòira,  sotto  Chollet. 

TOUTLIFATJT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  sul  confine  col  dipart. 
d'  Euro-  e  -  Loir,  a  qualche  distanza 
da  Epernon. 

TOUTOURKA1  o  TOUiRAKAN,  città 
della  Turchia-Europea.  F.  Totorrax. 

TOU1RY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d'  Oro,   presso  Sennir. 

TOUT-Y-CROIT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
de'  Bassi-Pirenei,  in   vicinanza  a  Pau, 

TOUI'-Y-FAUT,    vili,  di  Fr.,    dipart, 
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della  Charente -Inferiore,  dipendenza 
di  Vergnè,  a  qualche  distanza  da  S.t- 
Jean-d1  Angely. 

1  OD  VÈR  AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  presso  La  Graulle. 

TODVET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isero,  circond.  e  6  ì.  al.  N.  E.  di 
Grenoble,  ed  a  5  1.  S.  da  Ciaraberì  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  nella  valle  di 
Gresivaudan,  presso  la  sponda  destra 
dell1  Isero.  Vi  sono  fornaci  e  fucine  ; 
contan visi  i,3?o  abit.  e  vi  si  tengo- 
no annualmente  3  fiere. 

TOU VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Euro,  presso  Pont-Auderaer. 

TOUVOIS,    vili,    di   Fr,    dipart.    della 
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mezii  di  praticarvi  una  piccioli*  na- 
vigazione. 

TOUVRE,  vili.  diFr.,  dipart.  della 
Charente,  circond,  2.°  cantone  ed  i 
1.  2j3  all'È,  di  Angouleme,  sulla  spon- 
da destra  del  fiume  del  suo  nome, 
presso  la  sua  sorgente.  Vi  si  osserva 
un  vecchio  angolo  di  muraglia  che 
presumesi  abbia  fatto  parie  d' un 
antico  castello  fabbricato  nel  1070 
da  Guglielmo  Taillefer  ,  vescovo  di 
Angouleme.  Conta  23o  abit. 

TOU-YOU-CHAN ,  borgo  della  grande 
Lieu-khieu.  V.  Tu-yu-scian. 

TOUYOUZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  nelle  vicinanze  di  Nogaro. 


Loira-Inferiore,  circond.  ed  8  1.  al  S.  TOU-YUN,  dipart.  della    China.    Vedi 


S.  O.  di  Nantes,  cant.  ed  1  1.  ij2  al 
N.  O.  di  Légé  ;  presso  la  selva  del 
suo  nome.  I  suoi  700  abit.  tengono 
4  fiere  all'  anno. 
TOUVRE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  d'  Angouleme.  Ha 
esso  origine  ad  1  1.  3[4  &  N.  E.  da 
Angouleme,    in 'un  bacino    chiuso  da 


Tu-yun. 

TOUZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  %  \.  ip  al  S. 
E.  di  Cognae  ,  cant.  e  2  1.  al  S.  O 
di  Chaleauneuf ,  sul  pendio  d' una 
collina,  presso  la  sponda  destra  del 
Né.  Vi  si  fa  dell1  ottima  acquavite. 
Gli  abit.  ascendono  ad  800. 


ripe  scoscese  ed  inculte  e  diviso  in  2: TOUZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
parti,  una  delle  quali  presenta  l'acqua  nelle  vicinanze  di  Castelfranc. 
stagnante  e  l'altro  un'acqua  zampi!-|TOUZElLLES  (LES),  vili,  di  Fr.  ,  di- 
latile; non  si  è  inai  potuto  trovare!  pari,  del  Tarn,  sul  confine  del  di- 
il  fondo  di  questa  piscina,  sulla  qua-'  part.  dell1  Alta-Garonna  ,  non  lungi 
le  si  va  in  battello  e  che  ha  5o  piedi       da  Renel. 

di  diametro  alla  sua  superficie,  e  sup-,TOUZLA,  luoghi  della  Turchia  asiatica, 
ponesi  alimentato  delle  acque  del  Bau-       V.  Tuzla. 

diat  e  della  Tardouère,  che  perdon-  TOUZON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
si  nel'e  terre  a  qualche  distanza.  Lai  chiusa,  nelle  vicinanze  d'Avignone. 
Touvre,  s  no  dall'origine,  ha  una  lar-TOVA,  isoletta  dell1  Atlantico,  sulla  co- 
sta orientale  della  Patagonia,  nel  N. 
del  golfo  di  S.t-Jorge ,  a  io  1.  E. 
dalla  foce  del  rio  di  los  Camarones, 


ghezza  di    circa    80    metri  che:  con- 
serva sempre,  cammina  per  2  l.,ver~j 
so  1' O.,  innaffiando  Touvre ,  Magnaci 
e  Ruelle,  e  scaricasi    nella  Charente,! 
per  la  sinistra,  a   i[2  1.  N.  da  Angou- 

iòme  ;  porta  piccioli   battelli,  convo-  TOVAJO  o  WàJO,  popolazione  di  Bu- 
gili ,    ìiell1  isola  Celebe.    E   il  popolo 


sotto  45°    I2-* 

lOBg     O. 


di  lat.  S.  e  68°  3o'  di 


glia  materie  calcaree  che  in  brevej 
tempo  formano  incrostazioni  consi-j 
d  era  bili  sui  diversi  corpi  che  vi  stan- 
no immersi,  e  somministra  quantità' 
grande  di  pesci  squisiti,  tra  gli  altri j 
anguille  e  trotte  sermonate,  e  moltij 
gamberi.  Numerosi  mulini  muove  lai 
Touvre  ed  alimenta  la  superba  fon-' 
deria  di  cannoni  stabilita  a  Ruelle  ; 
ii  letto  u'è  poco  poco  profondo.  Noni 
è  uè  navigabile  uè  utile  al  galeggia-j 
«Renio   dei  i-gnarai ,  ma  offro  tutti  ì 


ìiell'  isola  Celebe 
bugili  che  maggiormente  si  fa  di- 
stinguere per  le  sue  imprese  com- 
merciali e  marittime.  Oriundi  d'un 
cantone  situato  pressoché  nel  centro 
di  Celebe,  sulle  sponde  settentrionali 
d1  un  gran  lago  ,  dal  quale  esce  un 
fiume  che  tiene  la  sua  foce  nel- 
la baia  di  Boni  ed  è  navigabile  pei 
battelli  di  20  tonnellate  ;  i  Wajo  oc- 
cupano nella  confederazione  dei  Bil- 
obi   il   primo    posto.   Ponno    uscir© 
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del  loro  paese  e  rientrarvi  a  lor  vo- 
glia, e  sono  fieri  di  ciò  che  nissun 
principe  né  capo  può  loro  chiudere 
le  porte  della  loro  patria.  1  vantaggi 
della  forma  libera  del  governo  dei 
Bughi  sono  !e  vere  sorgenti  del  ca- 
rattere laborioso  ed  intraprendente 
dei  Wajo  ;  col  suo  ajuto  mandò  que- 
sta tribù  delle  colonie  nella  maggior 
parte  delle  contrade  dell1  arcipelago  : 
vi  conservano  esse  i  costumi  della 
loro  »alria  primitiva,  ed  i  loro  viag- 
gi pel  commercio  estendonsi  da  Ma- 
nilla sino  ad  Achem,  e  dal  regno  di 
Siam  sino  alla  Nuova  -  Guinea.  Si  è 
osservato  che  non  è  la  madre  patria 
quella  che  faccia  il  maggior  com- 
mercio. I  principali  oggetti  del  traf- 
co  che  i  Wajo  fanno,  sono  le  tele 
di  cotone,  riso,  olio  di  palma,  caffè, 
oro  ,  gusci  di  tartaruga ,  trepang  e 
nidi  d'  uccelli. 

TO  VARRÀ,  Tibala  ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  9  1.  al  S.  S.  E.  di  Chinchil- 
la (Murcia),  ed  a  18  1.  N.  O.  da  Mur- 
cìa,  fra  due  montagne,  sopra  ciascu- 
na delle  quali  è  una  cappella.  Possedè 
i  convento  ed  i  ospedale.  Tra  i  suoi 
5,960  abit.  si  attende  alla  fabbricazio- 
ne di  tela   e  di  grosse  stoffe  di  lana. 

TOVDA,  fiume  di  Russia,  in  Asia.  V. 
Tavda. 

TOVENA  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Yen., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Serraval- 
lc,  comune  di  Cisore. 

TOVERE,  casale  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr, 
di  Salerno ,  distr.  e  comune  di  A- 
malfì,  con  260  abit. 

TOYIANY,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Vilna,  distr.  e  4  1.  al  N. 
N.  O.  di  Vilkomir  e  ad  8  I.  3[4  S. 
S.  E.  di  Poneviej ,  presso  la  sponda 
destra  della  Monella. 

TOVIO,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  dislr.  di  Fonzaso,  comu- 
ne d'  Arsiè. 

TOVIS,  borgo  di  Transilvania.  Vedi 
Dreyrirchen. 

TOYO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ten.,  prov.  di  Valtellina,  distr.  di 
Tirano. 

TOWACZOW  ,    città  di    Moravia.     V. 

'-  P^tTSCHAU. 


T  O  W  i/f49 

IOW  AVlENSlNG,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea 
di  Northampton  ,  a  2  1.  i|2  da  Ber- 
lins ville,  sul  Lettigli,  con  880  abi- 
tanti. 

TOW  INDA,  comune  degli  Slati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Brad- 
ford, ad  11  LO.  da  Montrose  ed  a 
39  1.  N.  da  Raleigh  ,  sulla  sponda 
destra  del  ramo  orientale  della  Sus- 
quehanna  ,  un  po'  superiormente  al 
confluente  del  Towanda-creek.  Con- 
ta 1,020  abit. 

TOWARD-POINT,  capo  di  Scozia,  sul- 
la costa  S.  della  contea  d'  Argyle,  al- 
la foce  della  Clyde.  Lat.  N.  55°  5a'; 
long.  O.  f  57'. 

TOWCESTER,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea e  3  1.  al  S.  S.  O.  di  Northamp- 
ton, hundred  del  suo  nome,  circon- 
data da  2  corsi  d'acqua,  la  Tow  ed 
il  Wedon ,  su1  quali  sono  3  ponti. 
Bene  fabbricata  ,  possedè  parecchi 
buoni  alberghi,  essendo  un  luogo  di 
passaggio  frequentatissimo.  Vi  si  fab- 
bricano principalmente  merletti  e  se- 
terie, e  vi  si  tengono  3  fiere  all'an- 
no. Contanvisi  2,56o  abitanti.  —  É 
antichissima  questa  città  e  alcuni  au- 
tori pretendono  che  occupi  il  sito 
della  stazione  romana  di  Lactodoro: 
ne'  dintorni  si  sono  trovate  monete 
romane.  Sotto  i  Sassoni  fu  impor- 
tantissima ed  avea  una  fortezza  di 
cui  rimangono  alcune  vestigia  verso 
il  N.  O.  L1  hundred  annovera  4>5oo 
abitanti. 

TOWERGHA,  cantone  di  Barbarla.  V, 
Tavarga. 

TOWER1DGE  ,    fiume    d'  Inghilterra. 

V.    ToRRIDGE. 

TOWEY,  fiume  della  parte  S.  del  pae- 
se di  Galles.  V.  Tivy. 

TOWKAS,  popolo  del  Guatemala .  V. 
Todakas. 

TOWNSEND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusetts,  contea  di 
Middlesex,  a  7  1.  ij4  N.  O.  da  Con- 
cord ed  a  i3  1.  N.  O.  da  Boston, 
sullo  Squanliook-river  ,  picciolo  af- 
fluente di  sinistra  del  Nashau.  Con- 
ta  i,5 io  abit. 

TO  WNSEND,  isola  sulla  costa  orient. 
della   Nuova-Olanda,    che  il  capitano 
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Cook  prese  per  una  parte  del  con- 
tinente, ma  che  FJinders  riconobbe 
come  separata.  Lat.  S.  220  i3';  long. 
E.  i5?°  io'. 

TOWNSHEND,  baia  sulla  costa  S.  O. 
della  Nuova- Scozia,  contea  di  Shel- 
burne.  Ha  circa  io  1.  di  profondità, 
e  3  1.  di  massima  larghezza,  verso 
l1  ingresso.  Il  braccio  di  mare  di  Tus- 
ket,  al  N.  O.,  n1  è  una  divisione. 

TOWNSHEND,  porto  degli  Stati-Uniti, 
territorio  di  Columbia,  nell'ingresso 
dell'  Ammiragliato,  dal  lato  dell'  O. , 
al  S.  del  golfo  di  Giorgia. 

TOWNSHE1ND,  comune  degli  Stati-U- 
niti ,  stato  di  Vermont,  contea  di 
Windham,  ad  1  1.  N.  da  Newfane, 
ed  a  10  1.  S.  S.  O.  da  Windsor;  sul 
West-river  ;  con  1,390  abit. 

TOWNSHEND,  capo  sulla  costa  N.  E. 
della  Nuova-Olanda.  Lat.  S.  220  i5'; 
long.  E.  i/,8°  3o'. 

10WNSTALL,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Devon,  hundred  di  Co- 
leridge ;  presso  ed  all'  O.  di  Dart- 
mouth,  di  cui  fa  parte.  Il  campanile 
della  chiesa,  eh'  è  altissimo,  serve  di 
punto  di  riconoscimento  ai  navigato- 
ri. Vi  si  noverano  1,220  abit. 

TOWTON,  vili.  d'Inghilterra,  West- 
riding  della  contea  ed  a  4  1-  S.  O. 
d'  York ,  e  ad  1  1.  S.  da  Tadcaster  ; 
wapentake  di  Barkston  -  Ash.  È  cele- 
bre per  la  sanguinosa  battaglia  che 
quivi  si  diedero,  nel  i/jSi,  le  case  di 
York  e  di  Lancaslro;  i  partigiani  di 
quella  d' York  vi  riportarono  com- 
piuta vittoria. 

TOWYN,  città  della  parte  N.  del  paese 
di  Galles,  contea  di  Merioneth,  hun- 
dred d'  Estimaner,  a  4  1  •  S.  da  Har- 
lech;  sulla  sponda  sinistra  del  To- 
wynmy,  presso  la  sua  foce  del  canar 
le  S.  Giorgio  ;  in  bella  situazione.  E 
bene  fabbricata  e  frequentatissima 
pe'  suoi  bagni  di  mare.  Conta  2,370 
abitanti. 

TOXIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' In.Ire- 
e-Loira,  a  4  1-  S.  O.  da  Loches  e  ad 
1   1.  da  Cormery. 

TOXTETH-PARK,  comune  d'Inghil- 
terra, contea  di  Lancastro,  hnndred 
di  Derby,  ad  1  1.  S.  E.  da  Live rpnol  ; 
popolata  da   i2,83o  abit, 
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TOT,  borgo  di  Spagna.   V.  Tor. 

TOY,  isoletta  del  Giappone,  presso  la 
costa  orientale  di  quella  di  Nifon, 
prov.  di  Mouts.  al  S.  S.  E.  di  Xenday. 

TOY-VIAM  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart- 
della  Corrèze,  presso  Ùsseh 

TOZANLU,  fiume  delta  Turchia-asiati- 
ca, pascialato  di  Sivas.  É  il  nome  che 
porta  l' Iechil-ermak  nella  parte  su- 
periore del  suo  corso. 

TOZER,  città  del  reg.  di  Tunisi,  sulla 
sponda  occid.  del  lago  Laoudeah,  a 
35  1.  O.  S.  O.  da  Cabès.  Le  case  non 
sono  costruite  che  di  semplice  terra- 
In  questo  luogo  rinomatissimo  pei 
suoi  datteri,  le  acque  sono  abbon- 
danti, ma  salmastre  ed  amare  ;  vi  si 
veggono  alcune  piante  ed  uccelli  ra- 
ri ;  ed  il  serpente  che  gli  Arabi  chia- 
mano leffat,  vi  è  comunissimo  al  pa- 
ri d'  un  grosso  scorpione  nero  la  cui 
puntura  riesce  pericolosissima. 

TOZLA,  lago,  città  e  fiume  della  Tur- 
chia asiatica.   V.  Tuzla. 

TOZO,  fiume  di  Spagna,  prov.  di  Ca- 
ceres  (Estremadura).  Trae  origine  al 
disopra  di  Truxillo,  in  luogo  chiama- 
to Canadafria,  a  2  1.  O.  da  Torrecil- 
las,  dirigesi  prima  al  S. ,  poi  all'  O. 
N.  O. ,  e  dopo  un  corso  tortuoso  di 
circa  9  1. ,  congiungesi  al  rio  del 
Monte,  per  la  sinistra,  a  Fuerte  del 
Azuqnen  de  Villavieja. 

TRABEN,  borgo  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  12 
1.  1-4  al  S.  O.  di  Coblenza,  circolo  e 
2  1.  al  S.  S.  O.  di  Zeli  ;  sulla  sponda 
sinistra  della  Mosella,  che  quivi  si 
varca  sopra  un  ponte,  in  faccia  a 
Trarbach. 

TRABESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  presso  Arreau. 

TRABI,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  14  1.  al  S.  S.  E.  di  Vilna,  di- 
str.  e  7  1.  al  S.  S.  O.  d'  Ochmiana  ; 
sopra  un  affluente  di  destra  del  Niemen. 

TRAB1A,  vili,  della  Sicilia,  prov.  di  Pa- 
lermo, distretto  di  Termini,  in  riva 
al  mar  Tirreno;  con  i,i5o  abit.  Era 
leudo  con  titolo  di  principato  della 
famiglia  Latiza,  de'  conti  di  Mussomeli. 

TRARUCCHKLLO,  vili,  e  comune  del 
rcg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo, 
disti*,  di   Piazza. 
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TRACHEMBERGA     o    STRABUREK, 

Trachenberg,  ci t là  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,    reggenza  ed  8 

1.  3|4  al  N.  N.  O.  di  Eresiavi;.,  cir- 
colo e  6  1,  airO.  S.  O.  di  Militsch  ; 
sulla  Bartsch.  Ila  2  sobborghi,  uno 
de' quali  circondato  da  alle  mura;  i 
castello,  i  chiesa  cattolica  ed  i  lute- 
rana, ed  i  ospedale.  Vi  sono  fabbri- 
che di  panni,  tele  e  birra,  e  contan- 
"visi    1,780  abit. 

TRACHERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  dipendenza  di  Cadeilhan, 
non  molto  distante  da  Arreau. 

TRACHILO,  capo  delle  isole  Ionie,  sul- 
la costa  meridionale  dell'isola  di  Gè- 
rigo,  presso  ed  al  S.  di  Gapsali. 

TRACHKUNY  o  TRASKUNY,  borgo  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  e  25  1.  al  N. 
W.  O.  di  Vilna,    distr.  ed  8  1.  qa  al 

N.  di  Vilkomir  ;  sulla  destra  spuuda 
della  Pevieja. 

TRACHSELWALD ,  vili,  di  Svizzera, 
cant.  e  5  1.  112  all'È.  N.  E.  di  Ber- 
na, ed  a  2  1.  i[2  S.  E.  da  Berthoud  ; 
capoluogo  di  baliaggio.  Havvi  un  vec- 
chio castello,  sopra  una  collina  sco- 
scesa, dove  risiede  il  baglivo.  Vi  si 
contano  1,240  abit.  ed  il  bai.  ne  ha 
19,610. 

TRÀCHT,  in  boemo  Trachtyn>  borgo 
di  Moravia,  circolo  e  7  1.  i[2  al  S. 
di  Brunii,  ed  1  1. 1|3  S.  Ó.  da  Auspitz  ; 
presso  la  sponda  sinistra  della  Tha- 
ya,  appiè  di  colline  coperte  di  vigne- 
ti. Conta  600  abit. 

TRACIA,  Thracia,  antico  vasto  paese 
dell'Europa,  situato  al  S.  E.,  ed  al 
quale  la  natura  avea  dato  per  limiti, 
al  S.  il  mar  Egeo,  la  Propontide  ed 
il  Bosforo  di  Tracia  ;  all'  E.  il  Ponto 
Eusino.  Quanto  ai  confini  suoi  N.  ed 
O.,  gli  antichi  politici  non  sono  d'ac- 
cordo e  due  cagioni  hanno  dovuto 
indurre  differenze  e  cambiamenti  : 
che  i  Greci,  dai  Traci  differen  fissimi 
pei  costumi  e  per  la  lingua,  gli  han- 
no per  gran  tempo  trattati  da  barba- 
ri né  conosciuto  hanno  il  paese  nel 
suo  interno  ;  che  il  paese  stesso  non 
ha  conservata  tutta  l'estensione  che 
ebbe  necessariamente,  poiché  da  pri- 
ion  si  conobbe  oltre  la  Tracia, 
'-do    al  N.,    che   la  Scizia,    ed  è 
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probabile  che  tutto  lo  spazio  che  va 
sino  al  Danubio  fosse  chiamato  Tra- 
cia o  Scizia  ;  ma  (piando  le  conquiste 
fatto  ebbero  conoscere  le  particolarità 
ilei  paese,  che  gli  Sciti  si  furono  al- 
lontanati, che  quelle  provincie  furo- 
no state  sommesse  ai  Romani,  la  Tracia 
ebbe  per  limiti  al  N.  il  monte  Emo.  Lo 
stesso  fu  dei  limili  della  Tracia  all'  O. 
Certo  avanti  il  regno  di  Filippo  e  di 
Alessandro  doveva  estendersi  sino  al- 
l' Assio  ed  al  golfo  Tessalonico  ;  ma 
avendo  i  re  di  Macedonia  spinte  da 
quel  lato  le  conquiste  e  soggiogato 
il  paese  sino  allo  Strimone  ed  anco- 
ra più  oltre ,  servia  alla  Tracia  di 
limite  la  catena  di  montagne  che 
dal  N.  al  S.  disgiunge  lo  Strimo- 
ne dal  Nesto.  Una  penisola  al  S.f 
tra  il  golfo  Melanico  e  l' Ellespon- 
to ,  facendo  parte  del  continente 
della  Tracia,  ne  avea  preso  il  nome 
di  Chersoneso  Tracica.  Ma  fu  con- 
quistata dai  Greci  assai  per  tempo. 
11  continente  della  Tracia  può  divi- 
dersi in  sei  parti,  cioè  :  1  a  La  par- 
te limitata  all'  O.  dal  Melas  ,  fiumi- 
cello  che  scaricavasi  in  fondo  al  gol- 
fo del  suo  nome  ,  e  che  aveva  al  S. 
la  Chersoneso  e  la  Propontide  ;  al- 
l' E.  il  Bosforo  Tracio  ed  il  Ponto 
Eusino.  2.a  La  parte  eh' estendevasi 
dal  Melas  all'Ebro,  stretta  e  che  non 
teneva  città  considerabile  che  in  ri- 
va all'  Ebro,  il  quale  scendendo  dal 
monte  Emo,  bagnava,  tra  l'altre, 
Filippoli,  Adrianopoli  e  Trajanopoli. 
3. a  Tra  1'  Ebro  ed  il  lago  Bistonide 
all'  O.,  donde  tiravasi  una  linea  per 
risalire  verso  il  N.  4-a  1 ra  il  lag° 
Bristonide  ed  il  Nesto  all'O.  ;  parie 
strettissima.  5. a  La  parte  che  giace- 
va al  N.  del  Tearo,  fiume  che  reca- 
vasi all'  Ebro  per  la  sinistra.  G.a  II 
paese  che  trovavasi  al  N.  di  quella 
parte  dell'  Ebro  che  da  Bessa  corre- 
va verso  il  S.  sino  alla  città  d'  Ore- 
sti. La  Chersoneso  di  Tracia  aveva 
per  confini  al  S.  E.  1'  Ellesponto  ed 
una  picciola  porzione  della  Propon- 
lide  ;  al  N.  il  continente  della  Tra- 
cia ;  al  N.  O.  il  golfo  Cardiaco,  cosi 
chiamato  dalla  città  vii  Cardia,  op- 
Vlelanico  dal   fiume  M,elas.  Si  4 
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questa  la  penisola  di  Romania  ,  che 
un  muro  dal  continente  separava.  — 
Certi  autori  fanno  discendere  i  Tra- 
ci da  Tiras ,  uno  de'  primi  discen- 
denti di  Jafet.  Ma  qualunque  siasi 
la  loro  origine,  sembra  certo  che  di 
buon1  ora  fosse  un  popolo  guerriero 
ma  feroce  ,  vivente  appresso  a  poco 
come  i  nomadi.  Erano  divisi  in  di- 
verse orde  come  gli  antichi  Sciti  e 
come  i  Tartari  de"*  giorni  nostri.  Il 
p«ese  loro,  men  freddo  per  la  sua 
posizione  relativamente  all'equatore 
che  per  le  sue  montagne,  veniva  dai 
Greci  guardato  con  una  specie  d'or- 
rore :  i  poeti  ne  aveano  fatto  il  sog- 
giorno di  Borea  e  degli  Aquiloni  ; 
era  la  patria  dei  ghiacci  e  delle  bri- 
ne. Forse  il  paese  era  più  coper- 
to di  boschi  che  oggi  non  sia  ;  ma 
un  pregiudizio  alla  Tracia  sfavore- 
vole rimase  lungamente  signore  de- 
gli animi,  e  Pomponio  Mela,  che  non 
è  d'alta  antichità,  ne  fa  un  ritratto 
assai  svantaggioso  ;  ed  anzi  va  tanto 
innanzi  da  dipingere  i  Traci  come 
una  nazione  feroce.  Sembra  che  la 
Tracia  abbia  avuto  re  antichissima- 
mente  ;  ma  il  primo  che  vi  abbia 
dato  leggi  proprie  a  regolare  e  ad- 
dolcire i  costumi,  fu  Zamolsi,  disce- 
polo di  Pitagora.  Bisogna  dunque 
considerare  come  tempo  di  barbarie 
quello  in  cui  regnò  Terreo,  consor- 
te di  Filomela,  di  cui  la  favola  tras- 
mise o  suppose  i  misfatti.  Ebbe  e- 
gli  due  fi^li,  Silàlia  e  Sparadoco,  ed 
i  discendenti  loro  regnarono  nel  di- 
sordine e  nella  confusione  sino  a  che 
Seute  riconquistò  parte  degli  stati 
di  suo  padre  Mnesade,  e  trasmise  la 
sua  successione  pacifica  a  suo  figlio 
Coti  padre  di  Cbersobletto.  Alla  mor- 
te di  Coti,  ricominciarono  le  discor- 
die ed  invece  d'  un  re  di  Tracia  ve 
n'ebbero  tre,  Chersoblelto  ,  Berisa- 
de  e  Amadoco.  Dopo  una  vicissitu- 
dine d1  avvenimenti  ,  Chersobletto 
spossessò  gli  altri  due  principi  ;  ma 
Filippo,  re  di  Macedonia,  lo  spogliò 
a  sua  volta  e  il  fece  prigione.  La  re- 
pubblica di  Atene  ,  dopo  le  vittorie 
di  Salamina  e  Maratona  ,  conquistò 
molte  città  sulle  coste    e    nella  Tra- 
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eia  stessa,  come,  tra  le  altre*  Pidna, 
Potidea  e  Metone  ;  le  quali  città 
scossero  il  giogo  tosto  che  Lacede- 
mone, alla  fine  della  guerra  del  Pe- 
loponneso, abbassata  ebbe  l'ateniese 
possanza.  Ma  Timoteo  ,  generale  di 
Atene,  le  ripose  ancora  sotto  l'obbe- 
dienza della  sua  patria.  Filippo  ne 
le  tolse  e  si  rese  signore  delle  tren- 
tadue città  della  Tracia,  ed  Alessan- 
dro compì  la  conquista  del  paese,  i 
cui  popoli  non  ricovrarono  la  liber- 
tà se  non  dopo  la  sua  morte.  Un  al- 
tro Seute,  figlio  o  nipote  di  Cher- 
sobletto, rientrare  volendo  negli  stati 
governati  da'  suoi  progenitori,  die 
due  sanguinose  battaglie  a  Lisimaco, 
uno  de' successori  di  Alessandro,  e 
pare  che  il  successo  ne  coronasse  la 
impresa.  Ma  la  tranquilli  tu  della  Tra- 
cia fu  nuovamente  turbata  e  per  ca- 
gione che  attendersi  non  doveva.  U- 
na  parte  dei  Galli  che  sotto  la  con- 
dotta di  Brenno  devastavano  la  Gre- 
cia, staccossi  dal  grosso  dell'  esercito 
e  andò  a  cercare  di  stabilirsi  in  Tra- 
cia. Il  primo  re  di  questi  Galli,  Tra- 
ci diventati,  chiamavasi  Comontorio, 
e  V  ultimo  fu  Clieo  ,  sotto  il  quale  i 
Traci  sterminarono  i  Galli  in  casa 
loro  stabiliti  ,  e  rimisero  sul  trono 
Seute,  sorto  dagli  antichi  re.  Esso 
principe  ed  i  suoi  discendenti  regna- 
rono sino  a  Vespasiano  che  perven- 
ne a  ridurre  la  Tracia  in  provincia 
romana.  Partecipò  in  appresso  que- 
sto paese  alla  sorte  delia  Grecia,  in- 
sino  a  tanto  che  venne  in  potere  dei 
'l'archi,  che  ancora  Io  posseggono  sot- 
to il  nome  di  Bura-ili  o  Romelia.  — 
Del  resto  ecco  ciò  che  in  generale 
si  trova  intorno  ai  Traci.  Secondo 
Erodoto,  era  la  maggior  nazione  del- 
la terra  dopo  gì'  lonii  ,  e  se  stata 
fosse  sotto  la  dominazione  d'  un  sol 
principe,  bene  unita  e  bene  d'accor- 
do con  se  medesima  ,  sarebbe  stata 
invincibile  e  più  forte  di  tutte  le 
altre.  Ma  era  difficile  che  i  Traci  si 
accordassero  bene  insieme  ,  ed  anzi 
tornava  loro  come  impossibile  ;  ca- 
gione per  cui  trovavansi  tanto  debo- 
li ed  erano  vinti  così  facilmente.  O- 
gni  popolo  di  tale  nazione,  portando 
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Homi  diversi  secondo  i  paesi  che  abi- 
tava, pur  tutti  avevano  le  stesse  leg- 
gi e  gli  usi  medesimi,  tranne  i  Geli, 
i  Trausi  e  quelli  che  abitavano  al  di 
sopra  dei  Crestonii.  Ma  i  Trausi  se- 
guivano quasi  in  tulio  le  istituzioni 
dei  Traci,  se  non  sia  nelle  cerimonie 
delle  nascite  e  delle  morti.  Allorché 
nasceva  appo  di  e«si  un  figlio,  tutti 
i  parenti  gli  si  adunavano  intorno  e 
piangevano,  presentendo  i  mali  che 
avrebbe  a  sopportare  nel  corso  della 
vita.  Sfa  quando  uno  moriva,  lo  sep- 
pellivano ridendo  e  giubilando,  bene! 
convinti  che  fosse  liberato  dalle  pe- 
ne di  questo  mondo,  né  avendo  idee, 
troppo  chiare  di  ciò  che  avesse  a 
"  altro  ;  che  per  loconlra-' 
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della  gloria  considerando  il  vivere  di 
guerra  e  saccheggio.  Di  tutti  gli  dei 
non  adoravano  che  Marte,  Bacco  e 
Diana  ;  ma  i  re  veneravano  partico- 
larmente Mercurio,  né  giuravano  che 
per  lui,  e  da  lui  diceansi  discendenti. 
I  grandi  facevano  le  loro  sepolture 
in  questo  modo  :  esponevano  in  pub- 
blico il  corpo  del  trapassilo  per  Ire 
giorni;  sagrificavano  tutte  le  sorta 
di  vittime,  in  mezzo  a  gemili  e  la- 
menti ;  poi  faceano  banchetti,  binai 
inente  bruciavano  il  corpo,  o  lo  met- 
tevano in  terra,  e  vi  alzavano  sopra 
uà  tumulo,  facendovi  intorno,  ad  ono- 
re del  defunto,  ogni  fatta  dì  combat 
timenli  e  particolarmente  d'  uomo 
contro  uomo. 


patire  ne 

rio  credevano,  così    in  generale,  che  TiiACKENBURG,    borgo  di  Sliria 
di  là  godesse  d'una  felicità  cui  nien-j      Trakemburgo. 
te  potesse  più  interrompere.  Quanto  THACONS,    vili,    di    Fr.,    dipart. 
a  quelli  che  abitavano  superiormente       1' Aude,   presso  Castelnaudary. 
ai  Crestonii,  ciascuno  aveva  più  mo-  '  l'R  AGl'OiS ,    vili,    d'Irlanda,    prov 
gli,  e  quando   uno  moriva,    sorgeva 
tra  le  vedove    un    contrasto  per  de- 
cidere quale    fosse    stata  più  tenera- 
mente amata  dal  marito.  Ciaschedu- 
na  pretendeva    a    simile    vantaggio  ; 
interrogavansi  i    parenti ,  gli  amici  ; 
finalmente  decideasi  la  lite,  e  quella 
che  T  avea  vinta  sopra  le  sue  rivali, 
dopo    ricevute    mille    felicitazioni  da 
tutti    gli  amici,  da  tutta   la  famiglia,   TRAC V, 
\eniva    accoppata    dal  più    prossimo 


r. 

dei- 


parente  sulla  tomba  del  consorte,1 
deponendone  poi  il  corpo  presso  a 
quello  di  lui.  Le  altre  mogli,  tutte 
vergognose  d1  essere  state  giudicate1 
degne  di  vita,  sene  tornavano  a  ca— 
sa  a  nascondere  Tonta  loro.  Ciò  che 
ancora  accade  alle  Indie  alla  morte 
d  un  brama,  rende  questi  fatti  credi-1 
bili.  Tutti  gli  altri  Traci  vendevano! 
i  figliuoli  par  essere  condotti  da  tut- 
te le  bande,  né  si  prendevano  briga! 
di  custodire  castamente  le  figlie.  Maj 
guardavano  attentamente  le  mogli,  e 
le  compravano  dalle  famiglie  cui  ap- 
partenevano per  assai  grosse  somme 
di  denaro.    Credevano    orrevole  cosa 


M mister,  contea  e  4  '•  al  S.  E.  di 
Cork,  baronia  di  Kerricurrihy.  Vi  si 
tiene    1    fiera  ali1  anno. 

TRACUNHAEN,  fiume  del  Brasile,  prov. 
di  Pernambuco,  sul  limite  di  quella 
di  Parahyba.  Ha  un  lungo  corso  e 
scaricasi  nell'Atlantico)  tra  la  punta 
das  Pedras  e  quella  di  dos  Coqueiros. 
E  navigabile. 

vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nie- 
vre,  circond.  e  2  1.  t\%  «1  S.  S.  O. 
di  Còne,  cant.  ed  1  1. -ij3  al  N.  O.  di 
Pouilly  ;  in  situazione  elevata,  sulla 
sponda  destra  della  Loira.  Commer- 
cia di  vini  rossi  e  bianchi  del  suo 
territorio,  ed  annovera  920  abit 

TRACY-BOCAGE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  sotto  Villers-Bocage. 

TRACY-LE-MONT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Oise,  circond.  e  3  1.  i[4  all'È. 
N.  E.  di  Compiègne,  cant.  ed  1  1. 
ira  al  N.  N.  O.  (V  Attichy  ;  presso  ed 
all'È,  della  selva  d1  Aigue.  Vi  si  fa 
fabbricazione  considerabile  di  telerie 
di  cotone,  nel  genere  di  S.  Quinti- 
no e  Roano.  I  suoi  1,4 io  abit.  ten- 
gono una   fiera  all'  anno. 


dell'  Oise,    circond.    e  3 


l'i 


I    \ 


portare    più  cicatrici  sul!»    fronte    e   TRACY  -  LE  -  VAL,  vili,  di  Fr.,  dip.nl. 
che  vergogna  fosse  il  non  averne.   Te-' 
ne  vano  ad  onore  1'  oziare,  ed  a  disdo-j 
ro  il  lavorar  la  terra  :  coiop   il  Colmo 
Tom     IV    P     !! 


E.  di  Compiègne.   cant.  ed  il.    i[|   ai 
S,  E.  di  Ribecoii!  1.  e  il    rj3  di  !..   \ 


i454  TRA 

da  Tracy-Ie-Mont.  Vi  si  tiene  fabbri- 
ca considerabile  di  tele  di  cotone. 

TRACY-SUR-MER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  prossimo  a  Bayeux. 

TRADATE,  borgo  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  3  1.  3j4  al  S.  O.  di  Como, 
e  ad  8  I.  N.  O.  da  Milano;  capoluo- 
go di  distretto  ;  a  qualche  distanza 
dalla  sinistra  sponda  dell1  Olona.  Conta 
1,590  abit. ,  ed  il  distretto,  composto 
di  18  comuni,  ne  annovera  i3,35o. 

TRADES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Roda- 
no, presso  Beaujeu. 

TRADES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  dipendenza  di  Qermolles,  po- 
co distante  da  Macon. 

TRADE-TOWN,  città  della  Guinea  su- 
periore, alla  costa  dei  Grani,  a  5  1. 
S.  E.  dal  Gran-  Bassam.  Appartiene 
agli  Americani. 

TRADIAMAQUAS,  popolazione  dell'  O. 
dell' Ottentozia,  vicina  ai  Naniaqui. 

TRADITORI  (ISOLE  DEI),  gruppo  di 
isolette  del  Grande  -  Oceano  equino- 
ziale, sulla  costa  della  Nuova-Guinea. 
Lat.  S.  i°  ia';  long.  E.  i34°  40'. 

TRADOK,  città  di  Borneo,  regno  e  7 
1.  al  S.  O.  di  Sambas  ;  presso  la  co- 
sta occidentale  dell'isola,  ed  a  poca 
distanza  da  una  montagna  alta  e  di- 
rupata. 

TRAENHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso  Molsheim. 

TRAETTO,  città  del  reg.  di  Napoli.  V. 
Trajetto. 

TRAFALGAR,  capo  di  Spagna,  prov.  e 
io  1.  al  S.  S.  E.  di  Cadice  (Siviglia)  ; 
sotto  36°  io'  i5"  di  lat.  N.  ed  8°  20' 
i5;/  di  long.  O.  Forma  esso,  col  ca- 
po Espartel,  sulla  costa  della  Barba- 
ria,  da  cui  è  lontano  8  1.  112,  l'in- 
gresso occidentale  delio  stretto  di  Gi- 
bilterra. Anticamente  chiamato  pro- 
montorio di  Giunone,  questo  capo 
e  basso  e  termina  in  2  angoli,  il  più 
orientale  de' quali  va  sormontato  da 
una  torre  rotonda,  circondandolo  al- 
l' E.  certi  monticelli  di  sabbia,  dei 
quali  però  è  sguernito  1'  O.  E  cele- 
bre per  la  battaglia  navale  nelle  sue 
acque  data,  il  21  ottobre  i8o5,  tra 
la  flotta  combinata  de1  Francesi  e  Spa- 
gnuoli,  sullo  gli  ordini  degli  ammi- 
ragli   Villeneuve    e  Gravina,  e  gì"!  la- 
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glesi,  comandati  dall'ammiraglio  Nel- 
son, che  vi  trovò  la  morte,  al  pari 
dello  stesso  Gravina  ammiraglio.  Ri- 
portarono gli  ultimi  il  vantaggio,  e 
1'  ammiraglio  Villeneuve  si  uccise  più 
tardi  da  sé  pel  dolore. 

TRAFAYACH,  borgo  di  Stiria,  circolo 
e  4  1.  114  all'O.  di  Briick,  eadn 
1.  N.  O.  da  Gràtz  ;  sopra  un  piccio- 
lo affluente  di  sinistra  della  Muhr- 
Traffica  di  ferro  e  conta  610  abit. 

TRAGACETE,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  9  1.  al  N.  E.  di  Cuenca  ;  appiè  del- 
la sierra  di  Albarracin,  in  una  pic- 
ciola  valle  innaffiata  dal  Jucar.  Fab- 
brica grosse  stamigne  ed  annovera 
1,000  abit.  Nella  valle  trovansi  pez- 
zi di  cristallo  di  rocca. 

TRAGELN  o  TRAGWEIN,  borgo  del- 
l'arciducato  d'Austria,  paese  sopra 
dell*  Ens,  circolo  della  Muhl,  a  4  1. 
ip  S.  E.  da  Freystadt;  sopra  un 
eminenza,  presso  la  sponda  destra  del 
Zellerbach. 

TRAGHAN,  città  di  Barbarla,  regno  di 
Tripoli,  nel  Fezzan,  a  10  1.  E.  da 
Murzuk.  È  murata,  nelta  ed  una 
delle  migliori  del  Fezzan.  Era  un 
tempo  ricca  quanto  Murzuk,  e  capi- 
tale d'  un  sultano  che  governava  la 
parte  orientale  del  Fezzan  ;  vi  si  veg- 
gono ancora  le  rovine  del  castello  in 
cui  faceva  la  sua  residenza.  Vi  so- 
no sorgenti  ottime  ed  abbondanti.  A 
Traghaa  si  fabbricano  tappeti  che  e- 
quivalgono  a  q.uelli  di  Costantinopoli. 

TRAGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  cant.  di  Metz  ;  co- 
mune di  Thimon  ville. 

TRAGONTS1  o  DRAGOMSI,  picciola 
isole  Ita  dell'Arcipelago  in  Grecia,  nel- 
le Cicladi  ;  ad  i[3  di  1.  E.  da  Mieoni, 
da  cui  dipende.  Offre  ancoraggio  si- 
curo, ma  non  contiene  che  oascoli. 

TRAGTEN  (N'OORDER  e  ZUIDER)  , 
villaggi  d'  Olanda.   V.  Dragten. 

TRAGUR,  città  di  Dalmazia.  F.  Trau. 

TRAGWEILN,  borgo  dell'arciducato  di 
Austria.   V.  Tragein. 

TRAHIRAS,  borgo  del  Brasile,  prov. 
di  Goyaz,  distr.  di  Parannau,  a  3o  [. 
S.  da  S.  Feliz  ed  a  68  I.  N.  N.  E. 
da  Villa  -  Boa  ;  sulla  sponda  sinistra 
del  fiume  del  suo  nome,  picciolo  al- 
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Quelite  di  destra  del  rio   das  Almas. 
K  assai    grande    e  fiorente,  ed  ha    1 
chiesa  e  3  cappelle.  Gli  abitanti,  che 
formano  (y  compagnie,  si  dedicano  al- 
l' agricoltura. 
TRA1AN  ,  borgo    della  Turchia    euro- 
pea, in  Bulgaria,  sangiaccalo  di  Rust- 
sciuk,  a   io  1.   ij4  O.  di  Kabrova  ed 
ed  a    21    1.  N.  da  Filippopoli  ,  sulla 
sponda   sinistra  dell1  Osiua. 
TRA1BUEGNAS,    borgo    di    Spagna, 
prov.  e   i2  1.  al    S.  di    Pamplona  ed 
ed  a  3  1.  S.  da  Olite,  in    una  gran- 
de pianura,  presso  il  confluente  del 
Zidacos  edell'Aragon.  Havvi  un  vec- 
chio castello  fiancheggiato  da  4  torri 
altissime  e    circondato    da    profondo 
fosso.  Conta   no  abit. 
TRAIGAO ,    baia    sulla  costa  orientale 
del  Brasile,  prov.    di  Parahyba ,  alla 
foce  del  fiume  del  suo  nome  nell'At- 
lantico ,   a  6°  5o;   di    lat.    S.    e  3?° 
45'  di  long.  O.    È  aperta    ali1  E.  ed 
ha  la  figura    d' una    mezzaluna.    Un 
banco  di  scogli    a     fior    d'acqua  di- 
stendesi  dalla   parte  S.  E.  ,  ma  offre 
tre  passaggi  praticabili,  e  1'  ingresso 
settentrionale  ha   ij2  1.  di  larghezza. 
É  questo    il  miglior  porto  della  co- 
sta ;    dove  ponno    ancorare    in  sicu- 
rezza  i5o  navi. 
TRAIGUERA,  bor^o  di  Spagna,  prov. 
e   18  1.  al  N.  N.  E.    di  Castellon  de 
la  Plana  (Valenza)  ,  ed    a  5  1.  N.  N. 
O.  da  Pegniscola,  sopra  un'alta  col- 
lina, alla  sinistra  del  Servol.  Le  stra- 
de ne  sono  scoscesissime  ;  ha  fabbri- 
che di   majolica  e    di  alpargatas,  ed 
annovera   1,900  abit.  Presso  ed  al  S. 
S.  E.  è  il  santuario  di  Nostra  Signo- 
ra della  Salud,    di  cni  bellissimi  so- 
no   e  l' edilìzio  ed    i    fabbricati  che 
dipendono. 
TRAILINSKAIA  ,    borgo  di  Russia,  in 
Europa  ,    governo    dei,  Cosacchi  del 
Don,  ad  8  1.  S.  E.    da    Koundriout- 
chevskaia  ,  ed  a  22    1.   it2    E.  N.  E. 
da    Novo  -  Tcherkask  ;    sulla    sponda 
destra  del  Don. 
TRA1LLE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Gers,  presso  Mielan. 
TRAINA,  città    di  Sicilia,    prov.  e  12 
I.  al  N.  O.    di  Catania,  distr.  e  4  1. 
all'  E.  N.  E.  di  Nicosia,  capeduogo  di 
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•untone,  sopra  una  montagna,  da  cui 
scende  il  fiume  del  suo  nome.   Van- 
ta questa    città  il  più    antico  mona- 
stero   della    Sicilia    dell'  ordine    basi- 
vano, ed  è  adorna  di  molti  begli  è- 
difizi  e  di  pubblici  stabilimenti,  ma 
tuttavia  offre  poco  interesse  e  viene 
di  rado  visitata  dai  viaggiatori  ;  co- 
me miserabili  pur  sono  i  suoi  7,000 
abit.,  quantunque  il  territorio  ne  sia 
pingue  ed  abbia  buoni  pascoli,  espor- 
tandosene anche  grano,  legname,  vi- 
no, seta,  caccio  e  ghiande. 
TRAINEL,    borgo  di  Fi\,  dipart.  del- 
l' Aube,  circond.,  cant.  e  2  1.   i[4  «1 
S.  S.  O.    di  Nogent-su-Senna,  in  ri- 
va all'  Orvin.    Fabbrica  tele  ed  olio, 
traffica  di  bestiami,  tenendo  annual- 
mente 3  fiere  ,    e  conta    1,100  abit. 
Un  tempo  avea  titolo  di  marchesato. 
TRAINON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  in  vicinanza  a  Neuville-aux-Boi?. 
TRA1NTRUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  non  lontano  da  S.t-« 
Die. 
TRAISKIRCHEN  o   DRASS&IRCHEN, 
borgo  dell'arciducato  d'Austria,  pae- 
se sotto  dell'Ens,  capoluogo  del  cir- 
colo inferiore  del  Wienerwald ,    a  4 
1.  3(4  S.  S.  O.  da  Vienna,  sulla  Scìrwà- 
chat,  presso    il    canale    di  Neustadt. 
Residenza  delle  autorità  del  circolo; 
ha  manifatture    di  veli   ed  annovera 
g3o  abit. 
TRAISTRES-D'  ANGLES  (S.t),  villi  di 
Fr. ,  dipart.  del    Gers,    presso  Vic- 
Fezensac. 
TRAIT  (LE),  vili.  diFr.,  dipart.  della 
Senna  -  Inferiore  ,     sotto    Nogent-su- 
Senna. 
TRA1TA,   tribù  di  Tibbù,  nella  Nigri- 
zia  ;    abitano    in    vicinanza    del    Sa- 
hara,  sulla  strada  del  Fezzan  al  Bor- 
nù,  ed  al  S,  dei  Tibbù  di  Gonda,  né 
conta   più    di  800  cavalieri.    I  Traita 
posseggono  il  pozzo  di  Kofei. 
TRAITIE'-FONTAINE,  vili.  diFr.,  di- 
part. dell'  Alta-Saona,   sotto  Rioz. 
TRAI!  OR'  S-COVE  ,  porto   sulla  costa 
O.  dell'  isola  Revilla    Gigedo,  nel  S. 
della  Russia  americana,  sotto  55°  4o; 
di  lat  N-  e  !33°  5o'  di  long.  E.  Fu 
così    denominato    da     Vancouver ,  a 
motivo  della  perfidia  dei  nativi. 
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RTAITOR'S-HEAD,  punta  N.  E.  del- 
l' isola  d1  Erromago,  una  delle  Nuo- 
ve-Ebridi, nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale. Cook  la  chiamò  così  ,  nel 
1 774->  Per  *a  condotta  dei  nativi  a 
suo  riguardo. 

TRAITOR'S-ISLAND,  una  delle  isole 
degli  Amici,  nel  Grande-Oceano.  Lat. 
N.  i5°  55';  long.  O.  1760  8'.  E  se- 
parata dall'  isola  Kootahe  ,  mediante 
un  canale  largo  i5o  1.  pertiche  e  da 
quella  dei  Cocchi  per  uno  stretto 
di  1  1.  in  larghezza  nel  quale  è  una 
isoletta  bassa.  Sulla  sua  costa  O.  ve- 
desi  una  gran  baia.  Pare  fertile  que- 
st1  isola  ed  abbonda  di  noci  di  coc- 
co, porci  e  pollame.  Gli  abitanti  so- 
no quasi  in  tutto  simili  a  quelli 
delle  altre  isole  degli  Amici,  ma  pa- 
iono più  feroci  che  traditori.  —  Le 
Maire  e  Schouten  scoprironla  nel 
1616,  e  le  diedero  il  suo  nome  at- 
tuale perchè  i  nativi  trattarono  con 
loro  perfidamente.  Wallis  che  la  vi- 
sitò nel  1767,  al  pari  di  tutte  le  i- 
so!e  vicine,  le  chiamò  isole  di  Kep- 
pel  e  Boscawen.  I  nativi  chiamano 
quest'isola  Neula-butabù. 

TRA1VAUX,  casale  di  Fr\,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  e  5  1.  al  S.  O.  di 
Villefranche,  cant.  ,  presso  ed  all'È.] 
di  Tarare.  Vi  si  trova  una  cava  di! 
marmo  e  del  carbon  fossile. 

TRAIVORON,  borgo  di  Russia,  in  Eu-| 
ropa,  gov.  e  35  1.  al  S.  S.  O.  di 
Kursk,  distr.  e  4  1-  i[2  al  S.  O.  di 
Khotmjisk,  presso  la  sponda  sinistra 
della  Vorskla. 

TRAJANOPOLI  od  ORIKHOVA,  città 
della  Turchia  europea  ,  in  Romelia, 
sangiaccato  e  18  1.  i[2  al  N.  N.  O. 
di  Gallipoli,  sulla  sponda  destra  del- 
la Marizza,  appiè  del  Desposto-Dagh 
'Rodope).  Lat.  N.  4i°  7'  3o"  ;  long  . 
E.  23°  58'.  Sede  d'  un  arcivescovato  J 
greco  ;  è  considerabile,  ma  poco  vi-  ; 
sitata  dai  viaggiatori,  essendo  a  qual- 
che distanza  dalle  strade  frequentate; 
però  assui  attivo  n1  è  il  commercio 
in  prodotti  delle  sue  manifatture  e 
del  suo  territorio.  Gli  abit  somma-  j 
no  a  circa  i5.ooo.  —  Antichissima  è  , 
questa  città,  e  quantunque  porti  ili 
nome  di  Trajano,  si  dubita  che  a  lui 
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debba  l1  origine  ;  ma  probabile  cosa 
è  ch'egli  l'abbia  ingrandita  ed  ab- 
bellita. 

TRAJETTO,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro  ,  distr. 
e  3  1.  i[2  al  IN.  E.  di  Gaeta  ed  a  il\ 
I.  N.  O.  da  Napoli,  capoluogo  di  can- 
tone, sopra  una  collina,  presso  la  spon- 
da destra  dell'  Ausetite.  Possedè  1 
chiesa  collegiata,  4  altre  chiese  par- 
rocchiali ed  1  convento,  e  coi  casali 
che  ne  dipendono  ,  annovera  5,45o 
abit.  —  Sebbene  in  area  diversa,  eb- 
be, questa  città  1'  origine  dalle  rovi- 
ne dell'antica  Mìnturno,  città  sanni- 
tica,  le  cui  paludi  rese  eelehri  il  sog- 
giorno fattovi  da  Mario,  e  che  cuo- 
priva  ambe  le  rive  del  fiume,  al  qua- 
le per  un  tempo  diede  il  proprio 
nome,  e  che  era  pure  attraversata 
dulia  famosa  via  Àppia.  Mìnturno  è 
la  patria  del  poeta  Lucilio.  Al  finire 
del  secolo  VI  era  già  vota  d'  abita- 
tori. Sussistono  ancora  i  suoi  ruderi, 
e  specialmente  gli  avanzi  dell'anfi- 
teatro e   d'  un  acquidotto. 

TRAREHNEN,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  della  Prussia-Orientale,  reg- 
genza e  3  1.  i[2  all'È.  diGumbiunen, 
circolo  e  2  1.  it3  al  S.  O.  di  Stal- 
lupòhnen  ;  sopra  un  piccolo  affluente 
di  sinistra  della  Pissa.  Havvi  una 
mandria  regia  di  cavalli.  Vi  si  con- 
tano 460  abit. 

TRAREMBURGO,  TRARENBDRG  o 
KOISIE,  borgo  di  Sfiria,  circolo  e  7 
1.   q4  al  S.  E.  di   Cilly,    ed  a  9  1.  N. 

0.  d'  Agram  ;  al  piede  orientale  del 
monte  Wacher.  Havvi  un  castello  ca- 
dente ed  una  vetraia  ;  e  nei  dintor- 
ni, miniere  di  ferro. 

1  RAKVOMlROVo  TRERHTEMIROV, 
borgo  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
e   18  l.  al  S.  E.  di  Kiev,  distr.  e  12 

1.  al  N.  E.  di  Boguslav  ;  sulla  spon- 
da destara  del  Dniepr.  È  conosciutis- 
sima  per  le  sue  cave  di  pietra  da  ma- 
cina, onde  provvedesi  non  solo  tutto 
il  governo,  ma  eziandio  una  gran 
parte  della  Russia  minore. 

TRALAIGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de] 
Puy-de-Dòme,  sul  confile  del  dipart. 
della  Creuse,  a  certa  distanza  da  Aa- 
zence. 
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TRALEE,  città  d'Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  dì  Kerry,  barati*  di 
Trughanacmy,  a  iG  I.  N.  O.  da  Cork 
ed  a  Co  1.  S.  O.  da  Dublino  ;  illa 
foce  del  fiumicello  Leigh  nella  baia 
di  Tralee,  eh'  è  (ormata  dall'  Atlanti- 
co, ed  ha  al.  di  larghezza  all'ingres- 
so, con  3  1.  di  sfondo.  Tralee  è  me- 
diocremente fabbricata  :  la  piazza  qua- 
drata nel  centro  della  città  presenta 
il  palazzo  della  ragione,  le  carceri  e 
le  più  belle  case  ;  di  quattro  castelli 
muniti,  più  non  rimane  che  un  solo. 
Non  può  il  porto  accogliere  che  pic- 
ciole  navi,  le  grosse  essendo  obbliga- 
te ad  ancorare  nella  rada.  La  pesca 
dell1  arringa  è  nella  baia  abbondan- 
tissima. Questa  città,  che  tiene  3  fie- 
re all'  anno,  manda  un  membro  al 
Parlamento  britannico.  —  In  riva  al- 
la baia  trovasi  una  sorgente  ferrugi- 
nea. —  Fu  questa  città  distrutta  al 
tempo  della  ribellione  del  1641,  e 
mollo  patì  per  la  guerra  a'  giorni  di 
Giacomo  II. 

TRALLEBORG  o  TRELLEBORG,  bor- 
go di  Svezia,  prefettura  di  Malmoehus, 
haérad  di  Skiuts;  a  /|  i.  E.  da  Fal- 
sterbo,  sul  mar  Baltico.  Havvi  un  pic- 
ciol  porto  e   vi   si   contano  65o  abi t. 

TRAMACAST1EL  ,  borgo  di  Spagna  , 
prov.  ed  8  1.  i[2  all' O.  N.  O.  di  Te- 
mei (Aragona)  ;  presso  la  sponda  si- 
nistra del  Guadalaviar,  in  paese  fer- 
tile. Annovera   3oo  abit. 

"IRVMAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
(  loste-del-Nord,  presso  Broons. 

TKAMANDAHY,  lago  e  fiume  del  Bra- 
sile. V.  Taramandi. 

TKAMAYE,  borgo  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  circond.  e  4  1-  all' O. 
di  Macon,  ed  a  6  1.  i|4  S.  E.  da  Cha- 
rolles  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sopra 
un1  altura,  alla  sorgente  della  Valou- 
ze.  Vi  si  tengono  12  fiere  all'anno 
e  contanvisi  1,600  abit. ,  che  ne' din- 
torni posseggono  una  cava  di  marmo 
nero. 

i  ri  A  MAZZA,  vili,  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo  -  Cagliari,  prov.  e  5  1.  i[2 
ali1  O.  S.  O.  di  Busachi,  ed  a  2  I. 
3|4  N.  N.  E.  da  Oristano  ;  capoluogo 
di  distretto  ;  sopra  una  collina,  pres- 
so   la    spónda    destra    dtd    fiumicello 
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del  suo  nome.    —  Il  distretto  contie- 
ne   12  comuni. 

TRAM  BACCHE  (S.  LORENZO),    casale 

del  reg.   Lom.-Ven.    V.   Veggiaw. 
niAMBACCHE  (S.  MARCO),  casale  del 
reg.  Lom.-Ven.    V.  Veggian. 

TRAMBLY  o  TREMBLY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona- e-Loira,  circond.  e 
5  1.  all'O.  di  Macon,  cant.  ed  1  1.  al 
M.  E.  di  Matour;  sul  pendio  d'una 
montagna.  Tiene  5  fiere  all'  anno  e 
conta  ^5o  abit. 

TRAMECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  presso  Fruges. 

TRAMELAN  (DI  SOPRA),  Ober-Tram- 
Ungen,  vili,  di  Svizzera,  cantone  e  t) 
1.  al  N.  O.  di  Berna,  bai.  ed  1  1.  it4 
al  N.  N.  E.  di  Courtelary  ;  sulla  Bir- 
se,  a  breve  distanza  dalla  sua  sorgen- 
te. Annovera  2,060  abit.  per  la  par- 
rocchia. 

TRAMERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,   a  breve  distanza  da   Reims. 

TRAMESA1GUES,  v  11.  di  Fr.,  dipart. 
degli  Alti  -  Pirenei,  circond.  e  7  1.  al 
S.  S.  E.  di  Bagnères ,  cant.  ed  1 
1.  al  S  O.  di  Vielle  ;  presso  la  spon- 
da destra  della  Nestes-d'  Aure.  Havvi 
una  miniera  di  piombo  e  piriti  in 
filoni,  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Coudère,  sulla  montagna  di  CaniPe, 
presso  la  sorgente  di  questo  nome. 
Conta   120  abit. 

TRAMESA YGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta-Garonna,  presso  Auterivc. 

TRAM  IN,  borgo  del  Tirolo,  circolo  del- 
l' Adige,  a  3  1.  3i4  S.  S.  O.  da  Bol- 
zano ed  a  5  1.  3[4  N.  da  Trento, 
presso  la  sponda  S.  O.  del  lago  Kal- 
terer.  Vi  si  raccoglie,  da'suoi  f,oo  abi'., 
il  miglior  vino  del  Tirolo,  Il  23  mar- 
zo 1797,  quivi  i  Francesi  sconfissero 
compiutamente  gli  Austrìaci. 

TRAML1NGEN  (OBEB),  vili,  di  Sviz- 
zera   V.  Tramelan  (Di  sopra). 

TRAMO  LEE,  vili,  di  Er.,  dipart.  del- 
l'Isero,   presso   Bourgoin. 

TRAMONTE  IN  MONTE  E  TRAMON- 
TE IN  PIANO,  due  casali  del  reg. 
Lom.-Ven.   V.  Teolo. 

1RAMONT-EMY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  presso  Vèzelize. 

TRAMONTI,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.    del  Principato-Citeriore,  disti". 
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e  2  !.  ij4  all'  O.  di  Salerno,  cani., 
presso  ed  al  N.  N.  O.  di  Majori  ;  a 
qualche  distanza  dal  golfo  di  Saler- 
no, in  paese  montuoso.  Coraponesi  di 
parecchi  casali,  poco  gli  uni  dagli  al- 
tri discosti,  ed  ha  14  chiese  parroc- 
chiali, 2  conventi,  compreso  uno  di 
monache,  e  varie  case  di  carità.  Vi 
si  fa  molto  carbone  a  provvedimen- 
to di  Napoli.  Gli  abit.  complessiva- 
mente ascendono  a  3,3oo. 

TRAMONTI  DI  SOPRA,  vili,  e  comu- 
ne dei  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  d'  Udi- 
ne, dislr.  di  Spilimbergo. 

TRAMONTI  DI  SOTTO,  vili,  e  comu- 
ne del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  d' Udi- 
ne, distr.  di  Spilimbergo. 

TRAMONT-LA-SUS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  IVIeurthe,  vicino  a  Vèzelize. 

TRAMONT-SAINT-ANDRÉ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meurihe,  sotto  Vèzelize. 

TRAMORE,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  e  2  1.  al  S.  di  Wa- 
terford,  baronia  di  Middlethird  ;  so- 
pra una  baia  pericolosa  del  canale  S. 
Giorgio.  E  frequentatissimo  pe'  suoi 
bagni  di  mare,  ed  offre  sotto  questo 
rapporto  molte  comodità  ai  visitato- 
ri. Havvi  un  bel  mercato  e  vi  si  ten- 
gono 4  fiere  all'  anno. 

TRAMOYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ain,  sul  confine  col  dipart.  del  Ro- 
dano, a  qualche  distanza  da  Lione. 

TRAMPOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,    presso  Neufchàteau. 

TRAMUTOLA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Basilicata,  distr.  ed  8 
1.  3|4  al  S.  di  Potenza,  cant.  e  2  l. 
all'  O.  N.  O.  di  Saponara  ;  appiè  di 
una  collina.  Havvi  1  chiesa,  3  ora- 
torii,  1  convento  ed  1  casa  di  cari- 
tà ;  tiene  fiera  dal  3i  maggio  al  2 
giugno  di  ciascun  anno,  e  vi  si  con- 
tano 4,000  abit. 

TRAN,  città  dell'impero  d'An-nam,  nel 
Tonlun,  verso  la  frontiera  della  Chi- 
na ;  popolata  da  circa  5, 000  abit. 

TRANA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Torino,  prov.  e  7  1.  all'  E.  S. 
E.  di  Susa,  mandamento  ed  1  1.  i|4 
al  S.  S.  E.  d'  Avigliana,  sulla  sponda 
sinistra  del  Sangone.  Vi  si  noverano 
1.080  abit. 

TRANBAC,     città    dell'impero   d' An- 
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nam,  nel  Tonkin,  verso   le  frontiere 
della  China,  che  conta  5, 000  abit. 

TRANBY,  casale  di  Norvegia ,  diocesi 
d'  Aggershuus,  bai.  di  Buskerud,  par- 
rocchia ed  1  1.  al  N.  E.  di  Lier  ,  e 
ad  1  1.  ij4  N.  E.  da  Bragernaes  , 
sulla  sponda  sinistra  del  Lier-elv. 
Havvi  una  cava  di  bel  marmo. 

TRANCAUT-LE-REPOS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aube,  presso  Nogent-su- 
Senna. 

TRANCHE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Vandea,  presso  Avrillè. 

TRANCHEÉ  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d' Iudro-e-Loira,  dipendenza  di  S.t- 
Symphorien,  tra  questo  luogo  e  Tours. 

TRANCHEV1LLIERS,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Euro  ,  poco  lungi  da  No- 
nancourt. 

TRANCL1ÈRE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Ain,  sotto  Pont-d'  Ain. 

TRANCOSO,  borgo  del  Brasile,  prov. 
e  4  1-  al  S.  di  Porto  -  Seguro  ,  alla 
foce  d'  un  fiumicello  nell'  Atlantico. 
Lat.  S.  j6°  44'  40";  long.  O.  4i° 
44'  o".  È  un  quadrilungo  in  mezzo 
al  quale  sorge  la  casa  comune  ;  la 
chiesa  dipendeva  da  un  convento  di 
Gesuiti.  Pel  suo  porto,  esportasi  co- 
tone, tavole,  farina  e  piroghe.  I  suoi 
5oo  abit.  sono  quasi  tutti  Indiani. 

TRANCOSO,  città  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  capoluogo  di  comarca,  a  7 
1.  N.  N.  O.  da  La  Guarda  ,  ed  a  io 
1.  da  Viseu,  in  una  pianura.  Cinta 
da  antiche  mura  fiancheggiate  da 
torri,  ha  nn  vecchio  forte  ,  e  vi  si 
entra  per  4  porte  grandi  e  3  pioem- 
ie. Possedè  6  chiese  parrocchiali,  com- 
prese 2  extra  muros,  1  convento  di 
frati  ed  1  di  suore  ,  r  ospizio,  1  o- 
spedale  ed  1  scuola  latina.  Tiene  an- 
nualmente fiera  il  dì  24  agosto.  Gli 
abit.  sommano  a  i,25o  e  quelli  della 
comarca  ascendono  a  70,000. 

TRANCRA1NV1LLE  ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. d'  Euro-e-Loir,  presso  Thouiy. 

TRANDOAI,  città  dell'impero  d'An- 
nam,  nel  Tonkin,  verso  la  frontiera 
della  China,  popolata  da  5,ooo  abit. 
circa. 
TRANENT  ,  città  di  Scozia ,  contea, 
presbiterio  e  2  1.  i[2  ali1 0.  d'Had- 
dington  ed  a  3  1'.  E.  da  Edimburgo. 
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Irregolarmente  fabbricata  e  senza  e- 
difuii  notabili,  annovera  3,370  abit., 
in  parte  occupati  nelle  miniere  di 
carbon  fossile.  —  Si  è  sul  territorio 
di  questa  città  che  si  diede  la  famo- 
sa battaglia  di  Preston. 

TRANG,  uno  dei  principali  porti  del 
regno  di  Quedah,  nella  penisola  di 
Malacca,  alla  foce  d'un  fiume  dello 
stesso  nome. 

TRANGE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Sarta,  circond.,  cant.  ,  presso  ed  al 
N.  N.  O.  di  Le  Mans. 

TRANGER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Indre,  non  lungi  da  Chàtillon-sur- 
Indre. 

TRANHAC,  città  dell'impero  d' An- 
nam,  nel  Tonkin ,  verso  la  frontiera 
della  China.  Vi  si  contano  i5,ooo 
abitanti. 

TRANHDNG,  città  dell'impero  d' An- 
nam,  nel  Tonkin,  verso  la  frontiera 
della  China.  Annovera  5,ooo  abit. 
circa. 

TRANI,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra-di-Bari ,  distr.  e  3  1.  al- 
l'E.  S.  E.  di  Barletta,  ed  a  9  1.  N. 
O.  da  Bari ,  capoluogo  di  cantone, 
sul  mare  Adriatico.  Lat.  N.  4*°  17' 
5";  long.  E.  140  5'  ai".  Sede  d'un 
arcivescovato  ,  d'  una  delle  4  grandi 
corti  civili  del  regno  ,  d' una  gran 
gran  corte  criminale  e  d'un  tribuna- 
le civile  per  la  provincia  ;  è  piazza 
forte  di  4. a  classe  ,  che  però  non  ha 
che  una  mura  bastionata  ;  con  3 
porte  e  preceduta  da  un  fosso,  più 
non  esistendo  l'antica  sua  cittadella, 
già  edificata  al  tempo  di  Federico  II 
imperatore.  L'interno  n' è  mediocre- 
mente fabbricato,  e  la  maggior  par- 
te delle  vie  strette,  tortuose  e  male 
insiniciale.  Vi  sono  alcune  case  parti- 
colari assai  belle,  uua  piazza  grande 
e  varie  picciole,  passeggi  sugli  spalti, 
donde  si  gode  di  vista  estesissima 
sul  mare  e  sulla  campagna,  una  va- 
sta cattedrale  costruita  su  bel  dise- 
gno, ornata  di  colonne  e  pitture  pre- 
giate e  ricca  di  preziosa  suppelletti- 
le, i  chiesa  parrocchiale  e  20  altre 
chiese  pubbliche,  6  conventi  di  frati 
e  a  di  monache,  un  conservatorio  di 
aliane,  mio    spedale,    un    seminario 
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vastissimo  ed  un  vago  teatro.  Il  suo 
porto  circolare,  anticamente  assai  ri- 
nomato per  la  comodità  e  sicurezza, 
trovandosi  dentro  1'  urbano  ricinto, 
più  non  può  ricevere  che  il  piccolo 
navile  né  se  n'esporta  che  olio,  buon 
vino,  moscato  specialmente,  mandor- 
le ,  fichi  eccellenti  ed  alcune  altre 
produzioni  del  paese.  La  fiera  che 
vi  si  tiene  il  14  ottobre,  chiama  mol- 
to concorso.  Gli  abit.  sommano  13,700. 
Caldissimo  è  quivi  il  clima  per  8 
mesi  dell'  anno,  e  V  acqua  di  sorgen- 
te rarissima  ;  certe  cisterne  poste 
nelle  cantine  delle  case,  i  letti  piani 
delle  quali  hanno  canali  che  vi  met- 
tono capo,  ricevono  le  acque  piovane 
di  cui  si  fa  uso  nella  state.  Gli  oli- 
veti  del  territorio  sono  sì  spessi  e 
di  tanto  bella  appariscenza,  che  for- 
mano il  graditissimo  spettacolo  co- 
me di  amena  selva,  la  quale  si  esten- 
de per  tutto  il  resto  della  provincia 
e  fino  a  Taranto,  venendo  frammez- 
zata dalle  piantazioni  di  cedri  e  di 
melaranci,  frequenti  anch'  esse  e  pro- 
sperose. Coltivasi  nei  dintorni  il  co- 
tone, col  quale  fanno  tele  comuni. 
—  .Niente  abbiamo  di  preciso  intor- 
no alla  fondazione  di  questa  città, 
di  rimota  origine,  che  dee  all'  impe- 
ratore Trajano  la  sua  ristaurazione. 
Al  tempo  della  conquista  de'  Nor- 
manni, fu  data  in  appannaggio  a  Pie- 
tro, uno  de'  dodici  capitani  di  quel- 
la nazione  conquistatori  del  regno , 
con  titolo  di  contea,  e  così  rimase 
fino  che  non  venne  stabilita  da  Rug- 
gero l'unità  della  monarchia.  Al  qual 
re  avendo  gli  abit.  mancato  di  fe- 
deltà, die  egli  ordine  che  fosse  di- 
strutta nel  n34  ;  ma  risorse  in  bre- 
ve assai  importante  perchè  Federico 
Il  re  di  Napoli  ne  facesse  una  piaz- 
za di  guerra,  e  vi  erigesse  il  castel- 
lo che  fu  poi  cagione  che  fosse  tea- 
tro di  parecchi  avvenimenti  militari, 
al  tempo  in  cui  le  case  d'  Angiò  e 
d1  Aragona  si  disputavano  il  trono 
di  Napoli,  Divenne  J1  emporio  del- 
la Puglia  Peucezia,  quando  i  Ve- 
neziani l'ebbero  in  mano  a  titolo 
di,  pegno,  essendovisi  stabiliti  a  tor- 
me i   negozianti  ebrei  e  mori  diicac- 
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ciati  dalle  Spagne  e  dediti  ad  attivo 
e  lucroso  traffico.  Ma  dopo  la  scort- 
ili ta  di  Ghiara  d'  Adda  ,  gli  Arago- 
nesi ricuperarono  Trani,  e  discaccia- 
ta quella  non  cristiana  popolazione, 
divenne  la  città  scarsa  d'abitatori  ed 
andò  sensibilmente  declinando. 

TRANLAI,  città  dell'impero  d'An-nara, 
nel  Tonkin,  verso  le  frontiere  della 
China)  i  cui  abit.  ascendono  a  5,ooo. 

TRAINNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  presso  Bar-sur-Aube. 

TRANO,  monte  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  2  1.  ij2  ali1  E.  N. 
E.  di  Spoleto,  tra  la  Nera,  ali1  O.  ,  ed 
il  suo  affluente  la   Valle,    ali1  E.,    che 

10  separa  dal  monte  Mario.  Lat.  N. 
/420  45';  long.  E.   io°  3a'. 

TBANOÈE,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi e  bai.  di  Nordland,  in  fondo  ad 
un  golfo  della  costa  S.  O.  dell1  isola 
di  Senjen.  Conta    i,56o  abit. 

TRANQUEBAR  ,  città  dell1  indostan  , 
nel  Karnatico,  distr.  di  Tanjaur;  ai 
Danesi  appartenente.  Siede  sulla  co- 
sta di  Goromandel,  alla  foce  d1  un 
ramo  del  Cavery,  23  1.  S.  da  Pondi- 
chery.  Lat.  N.  1 1°  o'  i5";  long.  E. 
770  34'  i5".  Il  porto  è  protetto  dal 
forte  Oaneborg,  in  buono  stato  di 
difesa  ;  le  case,  situate  ali1  alto  e  bian- 
che di  fuori,  scorgonsi  lontanissimo 
in  mare.  Fa  essa  ottimo  commercio 
colla  capitale  della  Danimarca,  col- 
risola    di  Geilan,    col  Bengala  e  col- 

11  isola  del  Principe  di  Galles,  :  i  con-i 
ti  vi  si  tengono  in  risdaleri  di  12  fa- 
llarci ed  in  rupie  di  8  ;  il  fanam  di- 
videndosi in  8  cashi  ;  il  risdalero  si( 
valuta  3,8o  franchi.  Le  monete  reali, 
sono:  le  rupie  d'argento,  i  semplici' 
e  doppii  fanam,  come  pure  i  cashi  oj 
dudu  di  rame;  la  rupia  equivale  a 
2,^5  fr.  Le  pagode  star  valgono  34 
fanam,  e  le  piastre  spagnuole  da  19 j 
a  21  fanam.  Il  peso  chiamato  maud 
corrisponde  a  68  libbre  danesi  ossia J 
33  chilogrammi  905.  La  pjpolazionej 
somma  a  26,000  abit.  —  franquebar 
non  era  che  un  villaggio,  che  i  Da-I 
Jiesi  comprarono  dal  rajà  di  Tanjaur 
nel  16 iG,  mediante  2,000  pagode  ai- 
Panno.  Fu  preso  dagl'Inglesi  nel  1787 
e  restituito  alla  .pace  del  18^. 
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TRANQUEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgio  Vogesi,  presso  Neufchàteau  . 

TRANQUILLO,  capo  della  Turchia  asia- 
tica, sangiaccato  e  17  1.  al  S.  S.  O. 
di  Rodi,  ali1  estremità  merid.  dell'iso- 
la di  questo  nome  ;  sotto  35°  53'  di 
lat.  N.  e  25°  23'  di  long.  E. 

TRANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Ille-e- 
Vilaine,  circond.  e  7  1.  3^4  al  S.  E. 
di  S.  Malo,  cant.  ed  1  1.  al  S.  S.  O. 
di  Pleine  -  Fougères  ;  con  1,200  abit. 

TRANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira- 
Inferiore,  circond.  e  4  1-  xl4  a"  N.  O. 
d1  Ancenis,  cant.  ed  1  I.  3[4  ali1  O.  di 
Riaillè  ;  presso  la  sponda  sinistra'  del- 
l' Erdre.  Annovera  900  abit. 

TRANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
yenne,  circond.  e  5  1.  ali1  E.  S.  E.  èli 
Mayenne,  cant.  ed  1  1.  al  N.  E.  di 
Bais.  Vi  si  contano   1,0 io  abit. 

TRANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circond.,  cant.  ed  1  1.  al  S.  S.  E.  di 
Draguiguan  ;  sull1  Artuby.  Vi  sono 
officine  per  trarre  ed  inaspare  la  seta, 
e  vi  si  noverano  1,240  abit.  Il  terri- 
ri torio  contiene  della  miniera  di  fer- 
ro, ed  havvi  dell1  alabastro  comune  in 
grotte  formate  di  tuffi  calcarei. 

TRANSAULT,  vili,  di  Fr„  dipart.  del- 
l'Indro, presso  La  Chàtre. 

TRANSCHERBE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
degli  Alti  -  Pirenei,  poco  discosto  da 
Arreau. 

TRAN-SCIAU,  città  dell'impero  d' An- 
nam,  nel  Tonkin,  prov.  di  Son-nam  ; 
a  circa  20  1.  da  Kecho,  sulla  grande 
strada  che  da  questa  città  mena  nel- 
la Cochinchina. 

TRANSFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  non  lungi  da   Luusun. 

TRANSIÈBES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Euro,  nelle  vicinanze  di  Ecouis  :  vi 
è  stabilita   una  cartiera. 

TR-VNSILVANIA,  in  ungherese  Erdèly  o 
Erdely-Orszàg,  in  tedesco  Siebenbicr- 
gun,  in  islavo  Sedmoìiradskà- Zem  o 
Sedmoìiradskà  -  Kragina,  in  croato 
Erdely,  in  illirico  Erdelj,  in  valaco 
A  filala  o  Czàrà-Erdelyaszfce,  in  tur- 
co Erdèl-Ban,  gran-principato,  nella 
parte  orientale  dell'impero  d'  Austria, 
tra  45°  16'  e  47°  42'  di  lat.  N.  e  tra 
200  4  e  24°  l'  di  l°ng-  E-  Confina 
al  N.   ed  all' O.    coli1  Ungheria,  al  Su 
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colla  Valachia,  air  E.    colla  Moldavia, 
ed  ha    circa  80    1.  di  lunghezza,    dal 
Jf.  E.  al  S.  O. ,    quasi  altrettanto    di 
larghezza,  e  2,925  1,  quad.  di  super- 
ficie. La  catena  dei  Carpazi  corre  ver- 
so   il  limite    orientale    e   sul    confine 
meridionale,    coprendo  quasi  tutto  il 
paese    colle    sue  ramificazioni    e  pre- 
sentando parecchie  alte  vette,  tra  cui 
sono    le    principali  :    il    Butschetsch , 
presso  Cronstadt,    di  8,160  piedi;    il 
fvetvczat,    lo  Szurul  ed  il  Budislav.  Il 
passaggio  a  traverso  le  montagne,  dal- 
la parte  della  Moldavia  e  della  Vala- 
chia, non   è  praticabile  che  per  alcu-t 
ne    gole    angustissime.     — »    Le    parti 
montagnose  più  elevate    sono    di  ba- 
se   granitica  ;    le  altre,     calcaree.    Gli 
aspetti  più  pittoreschi  incontratisi  nel- 
le montagne  di  Transilvania,  general- 
mente molto  dirupate  e  dove  offron- 
si  curiosità    numerose    nei  tre    regni 
della  natura.    Appartiene  questo  pae- 
se al  bacino  del  Danubio,  e  suoi  pri- 
mari fiumi  sono  :  il  Maros,  nelle  par- 
ti centrale  ed  occidentale  ;  lo  Szamos, 
nel  N.  O.  ,  e  V  Aiuta,  nel  S.  Sono  al- 
cuni   laghi    nella  parte  centrale,    più 
considerabili  essendo  quelli  di  Hodos, 
Annen  e  Pirilsch.  —  In  ragione  del- 
la superficie    montuosa    della  contra- 
da,   il  clima    è    assai    rigido.    Havvi, 
nella  parte  occident.    soprattutto,  del 
bosco  in  abbondanza  che  contribuisce 
a  rendere  la  temperatura   più  fredda 
che  alla  prima  non  parrebbe  ch'esser 
dovesse  a  tale  latitudine.    L'  aria  ge- 
neralmente è  sanissima.   —   Quantun- 
que    l'agricoltura    sia    quivi    ancora 
mal  intesa,    raccolgono  grano  bastan- 
te al  consumo    del  paese,    ed  anzi  si 
può     talvolta    esportarue.     Quasi    da 
per    tutto    coltivano    la    vite  ;    ma  il 
vino    si  conserva  poco    e  non    se   ne 
esporta  che  poca  quantità  ;    i  vigneti 
più  ricchi  essendo  nelle  sedi  di  Med- 
wisch  e  di  Schàsburgo,  e  nei  comita- 
ti di  Hunyad,    di  Weissemburgo  in- 
feriore e  di  K.ockelburgo.  Raccolgono 
assai    lino  e  canapa  ;    del  tabacco  so- 
prattutto   nelle  sedi    di  Haromszek  e 
a'Udvarhely;  zafferano,  mandorle,  po- 
mi, ciliegie,  castagne,  ecc.  I  bestiami 
sono    nix*  delle  grandi    ricchezza  del 
T<>m    IV     V     IT 
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paese  ;    i    buoi    transilvam    riescono 
molto  grossi  e  somministrano  dna  car- 
ne eccellente  ;  i  cavalli  di  taglia  mez- 
zana,   ma  forti  ed  attivi.    Le  pecore 
non  danno  lana  bella.  Allevano  molti 
porci  ed  api.    La    Transilvania  posse- 
dè pure    dei    buffali,    e  le  sue    selve 
alimentano  orsi,  lupi  e  cignali.  Som- 
mamente ricco  il  regno  minerale  ;  si 
scava  specialmente  V  oro  a  Szekerem- 
be ,    Zalathna,    Verospatak,    Nagyag, 
ELapnik-Banya,  e  sono  lavacri  d'oro 
importantissimi    nelP  Aranyos.     Esca- 
vasi pure  dell'argento,    rame,  piom- 
bo, ferro,  mercurio,  e  molto  sai  gem- 
ma, particolarmente  a  Thoremburgo, 
Kolosch,  Deesakna,  Vizakna  e  Parair  ; 
avendovi  eziandio  dell'antimonio,  del- 
l' arsenico,    del    telluro,    molte    terra 
coloranti,  creta,  bei  marmi,  falsi  dia- 
manti ad  Osdola,    crisoliti  a  Szelistie, 
ametisti  a  Porkura,  calcedonie  a  Ta- 
tarescht,    granati,  opali,  corniole,  aga- 
te,   terra  da  porcellana  presso  Cron- 
stadt, del  petrolio  nella  valle  di  Soho- 
schmezo,    del  carbon  fossile,    del  zol- 
fo,   del  sale   di    glauber,    e  allume    a 
salnitro.  Le  sorgenti  minerali  più  no- 
tabili   sono    quelle    di  Borsek,    Hom- 
rod,    Szaldosch,    Aropatak    e    Rodila. 
—  Non  vi  hanno  manifatture  stabili- 
te in  grande  ;  i  Sassoni  essendo    qua- 
si i  soli  che  si  dedichino  all' industria. 
Fabbricano  tele,  soprattutto  a  Cron- 
stadt, panni  nella  stessa  città,  a  Her- 
manstadt   ed    a    Hellan ,    cotonine    a 
Cronstadt,  a  Schàsburgo  e  nella  seda 
di  Haromszek  ;  si  fanno  cappelli    fini 
ed  Hermanstadt  ed  a  Klausemburgo  ; 
corame  ad  Hermanstadt,  ed  a    Cron- 
stadt, cordovano  a  Szamos-Ujvar,  inar- 
rocchino e  sigrino    a    Gyòrgy-s.t-Mi- 
klòs.  Vi  sono  alcune  fucine  e  fornaci, 
alquante  usine  da  rame,  vetraie,  pa- 
recchi   stabilimenti    pel    vitriuolo    a 
1'  allume,  purghi  di  cera  ,  mulini  da 
polvere  e  da  carta.  —  Il   commercio 
sta  in  mano    de"1  Greci,    degli  Armeni 
e  di  alcuni  Sassoni  ;  ben  meno    con- 
siderabili sono    le  esportazioni    della 
importazioni,  che  consistono   special- 
mente in  tele,  panni,  seterie,  oggetti 
di  lusso,  vetri,  masserizie,  strumenti 
d'agricoltura  «d'industria,  bettUtsù; 
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▼ini  «li  Xra!achi«  e  derrate  coloniali. 
Si  esporta  del  grano,  dei  eavalfi,  la- 
vori di  legno  e  di  ferro,  sego,  pelli, 
sale,  ecc.  11  Maros  e  lo  Szamos  sono 
navigabili  ;  poche  strade  maestre  vi 
sono;  tutta  facile  è  la  comunicazio- 
ne tra  la  capitale  della  Transilvania 
e  quella  dell'  Ungheria.  —  La  po- 
polazione che  nell'anno  1986  era  di 
i,55i,86o  abit. ,  saliva  nel  1823  ad 
1,972,518  ,  e  nel  1826  a  2,000,000. 
Tre  nazioni  principali  compongono 
cotale  popolazione  :  i  JMagyari  od 
tJngheri  che  vi  si  sono  stabiliti  sino 
dal  IX  secolo  :  gli  Szelderi,  tribù  di 
Ungheri,  fissi  nelle  montagne  ,  sulle 
frontiere  ,  ed  i  Sassoni ,  discendenti 
da  famiglie  venute  di  Germania  nel 
secolo  XII  o  scacciate  dalla  Sassonia 
ne'  primi  tempi  della  riforma,  e  ri- 
cevute nel  gran-principato  per  for- 
marvi una  barriera  contro  V  usurpa- 
zione dei  Turchi.  Rimarcansi  inoitre 
in  questo  paese  graji  numero  di  Va- 
lachi,  de1  Boemi,  degli  Ebrei  ed  Ar- 
meni e  Greci,  e  Bulgari,  degli  Slavi, 
degl'  Italiani.  Gli  Ungheri  e  gli  Sze- 
lderi parlano  L'  ungherese  ;  i  Sassoni 
il  tedesco;  i  Valachi  ed  i  Greci  il| 
valaco  ;  la  lingua  officiale  del  governo 
è  il  latino.  —  Parecchie  religioni 
vengono  in  Transilvania  praticate.  I 
cattolici  ed  i  greci  non-uniti  sono  i 
più  numerosi  ;  vengono  poi  i  prote- 
stanti della  confessione  d'  Augusta, 
Vi  hanno  cfrca  2,3oo  Ebrei.  E  Carls- 
burg  la  sedia  d'un  vescovato  catto- 
lico, ed  Hermanstadt  quella  d'un  ve- 
scovato greco  non-unito.  Irò  vali  visi 
9  ginnasi  cattolici,  1  ginnasio  greco 
non-unito,  1  collegio  ed  1  ginnasio 
greco-unito,  3  collegi  e  9  ginnasii 
protestanti.  —  La  Transilvania  ha, 
come  1'  Ungheria  ,    una  costituzione. 


Ungheri  ,  gli  Szelderi  ed  i  Sassoni 
hanno  soli  il  diritto  di  essere  rap- 
presentati da  una  dieta  nazionale  ; 
il  potere  esecutivo  sta  in  mano  d'un 
governatore  e  di  12  consiglieri,  for- 
mando insieme  un  consiglio  di  stato, 
che  corrisponde  colla  cancelleria  au-  T 
lica  di  Vienna.  La  foraa  militare  del 
pese    componesi  di    due    reggimr.n- 
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ti  di  fanteria,  due    di  cavalleria   e  dì 

un    reggimento  di  usseri  szelderi.  — 
Questo    gran  -  principato    ha    per    ca- 
pitale   Klausemburgo  ,    e  suddividesi 
in  comitati,   sedi    e  distretti,  così  ri- 
partiti :    il  paese    degli  Ungheri  con- 
tiene i  comitati  di   lì  un  f  ad  ,  Za  ranci, 
Kraszua  ,    Szolnok     medio  ,    Szolnok 
interno,  Doboka,  Klausemburgo,  Tho- 
remburgo  ,    Koekelburgo,   Weissem- 
burgo     inferiore,    Weissemburgo  su- 
periore,   ed    i    distretti    di    Fagaras 
e    di    Kòvar  ;     il     paese     degli    Sze- 
lderi   comprende    le   sedi     di     Aran- 
yos,    Neumark  ,    Udvarhely ,   Csik   ed 
Haromszek  ;  ed  il  paese  dei  Sassoni, 
le   sedi   di   Reps,  Schasburgo,  Schenk, 
Medwisch,  Lésehkirch,  Hermanstadt, 
Reissmarkt,   Miihlenbaeh,  Szaszvaros, 
ed   i  distretti    di    Bisztritz    e    Cron- 
stadt.     —   Fu  questa    contrada  cono- 
sciuta   dai   Romani  sotto    il  nome  di 
Dacia  consularis    mediterranea  ;  e 
Traiano,  conquistatala,  vi  stabilì  una 
colonia.   Divenne  in  seguito    successi- 
vamente possessione    dei  Goti,    degli 
Unni,  degli   Alani,  degli  Slavi  ,  degli 
Avari ,  e    finalmente    degli    Ungheri. 
Per  alcun  tempo    ebbe  principi  suoi 
propri  ;  ma  caduta  in  potere  dei  re 
ò"  Ungheria,  fu  governata  da  princi- 
pi o  vaivodi  da  essi  re  mandati.  Nel 
i54«,  ricuperò  la  Transilvania  la  sua 
independenza ,    cui    conservò  sino  al 
1699,  tempo    in    cui    il    suo    ultimo 
principe  la  diede  all'Austria:  durante 
il  quale  periodo,  era  slata  quasi  conti- 
nuamente turbata  o  dalle    incursioni 
degli  Ungheri  e  de" Turchi  gli  uni  con- 
tro gli  altri  combattenti,  o  dalle  dis- 
sensioni interne  che  accompagnavano 
le  elezioni  de1  suoi  governanti.  —  Gli 
Ungheresi    chiamavano    il    territorio 
boscosissimo  situato  att'E.  della  Theiss, 
Silagy  o  Syhania,    e    naturalmente 
denominarono  il  paese    posto  all'  E. 
di  quei  boschi,  Transylvania  (in  lati- 
no di  là  delle  selve);  Erdèly  Orszag 
avendo  la  medesima   significazione. 

RALNSIT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Drome,  presso  Pierrelatte. 

RANSLAY  (LE),  vili,  di  Vi.,  dipart. 
della  Somma,  poco  distante  da  Ab- 
beville. 
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TRANSLOT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  circ.ond.  «Gì.  al 
S.  S.  E.  di  Arras,  cant.  ed  i  1.  1(4 
al  S.  S.  E.  di  B.tp.iume.  Vi  si  conta- 
no  1,220  abit 

TRANUYAN,  città  dell'impero  d'An- 
nata, nel  Tonkin,  verso  la  frontiera 
della  China  ;  popolata  da  circa  5,ooo 
abitanti. 

TRAONA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  capoluogo  di  di- 
stretto, a  4  1.  3[4  O.  da  Sondrio  ed 
a  io  1.  E  S.  E.  da  Bellinzona,  nella 
valle  del  suo  nome,  presso  la  sponda 
destra  dell'  Adda,  con   1,020  abit. 

TRAPANI,  prov.  che  occupa  l'estremi- 
tà occid.  della  Sicilia,  limitata  all'  E. 
da  quella  di  Palermo,  al  S.  E.  dal- 
l'altra  di  Girgenti,  e  da  tutti  gli 
altri  lati  dal  mare.  Misura  17  1.  dal 
N.  al  S.,  14  1.  dall'E.  all' O.,  e  pre- 
senta coste  assai  rotte,  specialmente 
al  N.,  dove  notasi  la  lunga  penisola 
che  termina  il  capo  S.  Vito,  ed  al- 
VO.,  dove  trovane  le  penisole  di  Tra- 
pani e  Marsala,  in  capo  alla  quale 
ultima  sporge  il  capo  Boeo,  punto 
più  occidentale  della  Sicilia  ;  sulla  co- 
sta occid.  sono  parecchie  isole,  alcu- 
ne delle  quali  importanti,  tra  le  al- 
tre quelle  di  Favignana,  di  Levan- 
ta  e  Maretimo.  La  catena  di  monta- 
gne che  cuopre  tutta  l'isola  viene 
quivi  a  terminare,  e  dà  origine  ad 
assai  gran  numero  di  corsi  d'  acqua, 
fra  quali  si  fanno  distinguere,  al  N., 
il  S.  Bartolomeo,  la  Vitaloca  e  la 
Fogia,  all'  O.  il  Brigi  e  la  Marsala, 
ed  al  S. ,  la  Mazzara  ,  1'  Arena  e  la 
Modima;  il  Belici  determina  la  fron- 
tiera colla  prov.  di  Girgenti.  E  po- 
polata da  147,600  abit.  -—  Questa 
prov.,  il  cui  capoluogo  porta  lo  stes- 
so nome,  dividesi  nei  tre  distretti  di 
Alcamo,  Mazzara  e  Trapani. 

TRAPANI,  città  di  Sicilia,  capoluogo 
di  provincia,  di  distretto  e  di  can- 
tone, a  «7  1.  ij2  O.  da  Palermo  ed 
a  19  l.  N.  O.  da  Sciacca,  all'estremi- 
tà occidentale  dell'isola.  Lat.  S.  32° 
a';  long.  E.  io°  io'.  Residenza  del- 
le primarie  autorità  della  provincia, 
■  sede  d'  una  gran  corte  criminale  e 
d1  nn    tribunale    civile  ;    «    fabbricata 
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•opra  una  lingua  di  terra  che  sporga 
nel  Mediterraneo  9  con  altra  lingua 
di  terra  bassissima,  situata  al  S.,  for- 
ma il  porto.  Piazza  forte  di  a.J  clas- 
se, cinta  di  mura,  bastionata  e  difesa 
da  varie  altre  opere  esterne  ;  le  stra- 
de ne  sono  regolari,  selciate  di  gran- 
di lastre  d'una  pietra  sdrucciolevole, 
ed  in  generale  guernite  d'  assai  belle 
case  ;  le  chiese  ed  i  conventi,  che  vi 
si  trovano  in  assai  buon  numero,  e 
gli  altri  edilizi  pubblici  essendo  d'un 
bellissimo  stile  architettonico.  Buono 
è  il  porto  e  può  ricevere  vascelli  da 
guerra,  e  le  navi  di  3oo  tonnellate 
arrivar  possono  sino  alla  spiaggia  ;  al- 
l'ingresso,  sta  un  isolotto  sul  quale 
si  è  eretto  un  faro  ;  i  quali  vantaggi 
rendono  questa  città  una  delle  più 
commercianti  della  Sicilia  ;  esportan- 
dosene principalmente  sale  di  buona 
qualità,  soda,  vino,  corallo,  alabastro 
in  massi  o  lavorato  in  vasi,  statue  ec, 
tonno  marinato  ed  altre  produzioni. 
Gli  abit.  sommano  a  24,33o  ;  le  don- 
ne essendovi  di  notabile  bellezza.  Al 
S.  E.  di  questa  città  sono  vaste  sali- 
ne, già  famose ,  dove  con  singolare 
industria  ricavasi  il  sale  dall' acqui 
del  mare,  e  ad  1  1.  i[2  E.  N.  E.  sor- 
ge il  monte  di  S.  Giuliano  (Eryx) , 
dalle  radici  della  quale  montani 
parte  un  acquedotto  che  alimenta  le 
fontane  della  città.  Tra  le  manifattu- 
re di  Trapani,  oltre  ai  lavori  di  co- 
rallo rosso  e  nero  di  tutta  perfezione, 
meritano  onorata  menzione  i  superbi 
carnei  e  le  incisioni  in  pietra  dura, 
che  disputano  il  pregio  a' più  cele- 
brati dell'antichità,  come  altresì  Io 
pregievoli  opere  in  conchiglia,  agata 
ed  alabastro.  Possiede  questa  città  2 
distinte  biblioteche,  una  rara  collezio- 
ne di  quadri ,  ed  havvi  2  monti  di 
pietà,  1  collegio,  varii  istituti  di  be- 
neficenza ;  una  scuola  di  glittica  ed 
un'  accademia  di  studi.  Abbondano 
ne'  dintorni  le  cave  di  elettissimi  mar- 
mi. Molti  uomini  illustri  quivi  sorti- 
rono i  natali,  fra  quali  basterà  ricor- 
dare S.  Alberto,  il  medico  Pietro  Pa- 
risi ,  il  matematico  p.  Leonardo  Xi- 
meues,  il  pittore  cav.  Giuseppe  Er- 
rante, e  Michele  Laodieiaa  incisore  in 
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pietre  dare.  — »  Trapani   tiene   il  sito 
dell'  antica  Drepanum  ,    la  cui  posi- 
zione importante  ,    tanto    per    conto 
commerciale  come  pel  riguardo  mili- 
tare, fu  cagione  di  diversi  sanguinosi 
«ombattimenli  che  ne'dintorni  si  die- 
dero i  Romani    ed  ì  Cartaginesi.    Fu 
città  de'  Sicani,  e  servì  di  porto  agli 
Lricini  ;  anzi ,  nel  primo    anno  delkt 
guerra  punica,  Amilcare,  distrutta  E- 
rice,  quivi  trapiantò  quegli  abitatori 
e  la  costituì  piazza  d'armi.  Vi  domi- 
narono poi  Fenicii  ,  Trojani,  Greci  e 
Cartaginesi  successivamente.  Divenne 
sotto  i  Romani  città  consolare.    Fece 
poi    parte  dell'  impero    d'  Oriente,  e 
soggiacque  infine  lunga  pezza  al  gio- 
go   saracenico  .    dal  quale    vennero  a 
liberarla  i  prodigi  del  valore  norman- 
no.   Attualmente   non  vi    si   vede  al- 
cun resto  di  monumenti  antichi  fuor 
quelli    d'  un  tempio  di  Venere.  —  11 
i  distretto  dividesi  in  5  cantoni  :  Favi- 
gnana,  Marsala,  Monte  -  S.  -  Giuliano, 
Paceco  e  Trapani. 
TRAPANO,  DRAPANO  o  MUSSA,  Dre- 
panum promontorium,  capo  della  Tur- 
chia europea,  sulla  costa  settentriona- 
le dell'  isola  di  Candia,  sangiaccato  e 
5  L   it2  all'È,  da  La  Canea  ed  a  ^  1. 
ip  N.  da  Retimo,    sotto    35°  38'  di 
lat.  N.  e  2i°  56'  di  long.  E.  Termi- 
na il  promontorio  elevato  che  sporge 
nel  mare  di  Candia    tra  i  golfi  della 
Suda  e  d'  Armiro. 
TRAPASSATI    (BAIA    DEI),    formata 
dall'  Atlantico  settentrionale,  sulla  co- 
sta meridionale  della  penisola  d'Ava- 
lon,  nell'isola  di  Terra-Nuova,  tra  la 
punta  Mistatan    ed    il  capo  di  Pene, 
a  46°  5o'  di   lat.  N.    e    55°  di  long 
O.  Comprende  le  picciole  baie  di  Bi 
scaglia  e  del  Montone,  l'ansa  di  Por 
togallo  e  la  cala  dei  Trapassati.  Spa 
ziosa  è  questa  baia  e  di  buon  ancorag 
gio  ;  le  coste  ne  sono  alte  e  scoscese 
TRAPE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna  ,  circond.  e  5    1.  3[4  al  S 
O.  di  Sarlat,  cant.  e  2  1.  al  N.  N.  O 
di  Villafranca,  sopra  un  rialto  elevato 
Tiene   i  fiera  all'anno,    e  conta   ioo 
abitanti. 
TRAPE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
P  Alta-Garonna,  press©  Rieux. 
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TRAPPA,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  6  1.  al  N.  N.  O. 
di  Viseu,  ed  a  7  1.  S.  S.  O.  da  La- 
mego,  sopra  un  terreno  montuoso  « 
aspro.  Havvi  un  convento,  e  vi  *i 
contano  3oo  abit. 

TRAPPA  (LA)  o  LA  TRAPPE  ,  antico 
convento  di  Fr.   V.  Soligny. 

TRAPPES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  circond.  ,  cant.  O.  e  al. 
all'  O.  S.  O.  di  Versaglies,  presso  uno 
stagno,  che  ha  una  superficie  di  204 
ettari.  Fabbrica  zucchero  di  barba- 
bietole ed  ha  una  bella  macchina  da 
battere  i  grani.  Vi  si  contano  6f\o  a- 
bit.  Nei  dintorni  si  trovano  delle  con- 
chiglie fossili. 

TRAPPSTADT  ,  borgo  di  Baviera,  cir- 
colo del  Men«-lnferiore,  presidiale  ed 
1  1.  3[4  all'  E.  N.  E*  di  Kònigshofen, 
con  600  abit. 

TRARBACH,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  12 
ì.  i[4  al  S.  O.  di  Coblenza ,  circolo 
e  2  1.  al  S.  S.  O.  di  Zeli,  sopra  una 
montagna,  alla  destra  della  Mosella, 
in  faccia  al  borgo  di  Traben,  col  qua- 
le comunica  a  mezzo  d'  un  ponte. 
Possedè  una  sega,  ed  annovera  1,1 4° 
abit.  Ne'  dintorni  veggonsi  gli  avanzi 
d' una  via  romana.  1  Francesi  sotto 
gli  ordini  del  conte  di  Belle-fle,-  im- 
padronironsi  di  questa  città  nel  1734. 

TRARZAS,  tribù  mora  nella  parte  oc- 
cidentale del  Sahara  e  nel  N.  O.  del- 
la Senegambia.  Occupa  essa  tutto  il 
paese  compreso  tra  Arguin  ed  il  Se- 
negal, e  dalle  sponde  del  mare  avan- 
zasi fino  a  40  1.  dentro  le  terre.  Que- 
sta tribù,  quasi  sempre  attendata  sul- 
le terre  d'  Arguin  e  di  Portendik, 
fa  la  sua  raccolta  ordinaria  di  gom* 
ma  nella  selva  di  Sàhel. 

TRASACCO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo-Ulteriore  li,  di- 
str.,  cant.  e  2  1.  2  [3  al  S.  E.  di  Av- 
vezzano, presso  la  sponda  merid.  del 
lago  Fucino,  in  fertile  pianura.  Hav- 
vi una  chiesa  collegiata  e  760  abit. 
—  Pretendesi  che  questo  borgo  fos- 
se fondato  dall'  imperatore  Claudio 
Nerone,  che  vi  ordinò  la  costruzione 
del  famoso  aequidolto  dei  lagoiFu- 
c.'ino. 
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TRASAGHIS,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven, 
prov.  di  Udine,  al  quale  par  forma-' 
re  un  comune  del  distr.  di  Gemona, 
si   sono  uniti  Braulins,  Alesso,  Avasi- 
nis  e  Peonis. 

TRASARTS,  tribù  mora  d'Africa,  V. 
Trarzas. 

TRASEN ,  fiume  dell'  arcui.  d'Austria, 
paese  sotto  delTEns,  circolo  superio- 
re del  Wienerwald.  Scende  dal  clivo 
settentr.  del  Trasemberga ,  presso  la 
frontiera  della  Stiria,  procede  al  N. 
N.  E.,  passa  a  Dùrrnitz,  "YVilhelrns- 
burgo,  S.t-Pòlten,  Herzogenburg  e 
Trasmauer  ed  alquanto  più  sotto  di 
quest'ultimo  sito,  a  3  1.  E.  S.  E.  da 
Krems,  scaricasi  in  un  braccio  del 
Danubio,  per  la  destra,  dopo  un  cor- 
jo  sinuosissimo  di  circa  19  1.  Ne  di- 
vidono la  parte  inferiore  gran  nume- 
ro di  rami  ;  le  montagne  che  lo  fian- 
cheggiano, gli  mandano  molti  corsi 
d'acqua,  ma  tutti  poco  importanti. 
Questo  fiume  trovasi  generalmenle 
guadabile,  rapidissimo  ,  né  gela  mai, 
avendo  boscosissime  le  sponde  e  le 
isole. 

TRASIMENO,  lago  degli  Stati  della 
Chiesa.   V.  Perugia  (Lago  di). 

TRASIMENO,  ant.  dipart.  dell'impero 
francese,  di  cui  era  capoluogo  Spo- 
leto ;  in  oggi  forma  la  delegazione  di 
questo  nome  e  quella  di  Perugia,  ne- 
gli Stati  della  Chiesa. 

TRASKUNI,  borgo  della  Russia  euro- 
pea.  V<  Trachkuni. 

TRAS-LOS-MONTES,  prov.  del  Por- 
togallo. V.  Tras-os-Montes. 

TRASMAUER,  borgo  dell'arciducato 
d'  Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  cir- 
colo superiore  del  Wienerwald,  a  3| 
1.  S.  E.  da  Krems  ed  a  4  1.  ij4  N.| 
N.  E.  da  S.t-Pòlten  ;  sulla  sponda  de-j 
stra  del  Trasen,  presso  la  sua  foce! 
nel  Danubio.  Havvi  un  castello  for-j 
tificato. 

TRASOBARES,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  7  1.  al  N.  N.  E.  di  Calatayud  (Ara-! 
gona),  ed  a  i5  I.  O.  da  Saragozza;! 
in  una  fondura  assai  fertile.  Possedè 
un  convento  di  monache,  e  vi  è  fabbri - 
$a  di  grossi  panni  bigi  nella  quale 
sono  impiegati  la  maggior  parta  1 
•  aoi   r,i5o  abit.  I 
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TRAS-OS-MONTES,  prov.  di  Portogal- 
lo, limitata  al  N.  ed  all'  E.  dalla  Spa- 
gna, al  S.  della  prov.  di  Beira,  ed  al- 
l' O.  da  quella  di  Minho  ;  tra  4©°  48' 
e  4i°  5o'  di  lat.  N.  e  tra  8°  3o'  e 
io°  20'  di  long.  O.  Misura  28  1.  dal- 
l' E.  all'  O. ,  20  1.  dal  N.  al  S. ,  e  340 
1.  quad.  di  superficie.  —  11  territorio 
è  in  generale  montuoso  e  secco  ;  non- 
dimeno le  pianure  fecondale  dalla 
Tamaga,  dal  Corgo,  dal  Sabor  e  dal- 
la Tua,  affluenti  del  Duero,  produ- 
cono copiosamente  grano,  segala,  maiz, 
fave  ed  ogni  specie  di  frutti  ;  ne'luo- 
ghi  difesi  dai  venti  del  N.  ,  coltivan- 
si  molto  gli  olivi  ed  i  gelsi  per  l'e- 
ducazione dei  bachi  da  seta  ;  sulle 
sponde  bene  riparate  dei  fiumi  già 
citati,  e  particolarmente  sulla  sponda 
destra  del  Duero,  che  forma  intera- 
mente il  limite  all'  E.  ed  al  S. ,  col- 
tivano in  abbondanza  la  vite  che  dà 
quei  vini  rinomati  sotto  il  nome  di 
Porto.  L'agricoltura  vi  è  in  genera- 
le fiorente.  Ira  le  montagne,  allevan- 
si  molti  bestiami  co'  quali  provvedesi 
la  provincia  di  Beira,  buoni  cavalli, 
bestie  lanute,  gran  numero  di  porci, 
che  ingrassano  colle  castagne,  ed  api  ; 
abbondantissima  vi  è  pure  la  selvag- 
gina. Le  fabbriche  di  stoffe  di  seta 
quivi  sono  numerose  ;  e  vi  si  fila  pu- 
re quantità  di  lino.  11  vino  è  una 
delle  più  forti  esportazioni  della  pro- 
vìncia, che  è  popolata  da  268,000  abit. 
—  Dividesi  questa  provincia  in  4  co- 
marche  :  Braganza,  Miranda,  Torre 
de  Moncorvo  e  Villa-Real  ;  ed  ha 
Braganza  per  capoluogo. 

TRASPADERNE,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  12  1.  \\i  al  N.  E.  di  Burgos,  ed  a 
2  1.  N.  O,  da  Frias  ;  sulla  sponda  si- 
nistra della  Nela,  che  alquanto  più 
sotto  si  congiunge  all'  Ebro.  Possedè 
2  chiese  ed  1  convento  ed  annovera 
'660  abit. 

TRASP1NEDO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  5  1.  al  S.  E.  di  Vagliadolid  ;  in  una 
valle  montuosa  e  mal  coltivata,  pres- 
so la  sponda  sinistra  del  Duero.  Pos- 
sedè 1  ospedale  e  vi  si  contano  5i\a 
abitanti. 

TRASSANEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d<d- 
1'  Aube,  presso  Carcassona. 
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TRASSE  (LA),  vili,  di  Fi-.,  dipart.  di 
Senna-e-Vlarna,  sotto   Meaux. 

TRASIE,  porto  della  Dalmazia,  circolo 
e  2  1.  i{2  ali1  0.  di  Cattaro  ;  forma- 
to dal  mare  Adriatico,  sotto  4lQ  4^' 
di  lai  N.  e  i6°  i5' di  long.  E.  L'in- 
gresso n' è  appena  largo  112  1. ,  ma 
nell'interno  misura  i  1.  i[2  dal  N.  al 
S.  con  i   1.  di  sfondo. 

TRAU  (CANALE  DI),  stretto  di  Dal- 
mazia, circolo  di  Spalatro;  formato! 
dal  mare  Adriatico  tra  la  terra  fer- 
ma e  l'isola  di  Bua.  Incomincia  al  N. 
O.  sul  canale  di  Scita  ;  è  lungo  6  1. 
ij2  con  una  larghezza  che  varia  da 
ì  1.  i[4  ad  i|3  di  1.,  e  termina  al  S. 
E.  nel  golfo  di  Salona  ;  al  N.,  in  una 
delle  sue  parti  più  anguste,  trovasi 
la  città  che  gli  dà  il  suo  nome. 

TRAU  o  TRAGUR,  Tragurium,  città 
di  Dalmazia,  circolo  e  io  1.  3j4  al  N.. 
O.  di  Spalatro,  ed  a  14  l«  $•  E.  da 
Sebenico  ;  in  un'isolelta  che  occupa 
l'ingresso  settentrionale  del  canale  del 
suo  nome,  tra  l'isola  di  Bua,  colla 
quale  comunica  per  un  ponte  di  pie- 
Ira  e  la  terra  ferma,  che  vi  è  con- 
giunta mediante  un  gran  ponte  di 
le?no.  Lat.  IN.  43°  3o'  ^" ':  long.  E. 
i3°  54'  55".  Sede  d'un  vescovato 
suffraga neo  di  Spalatro  ;  è  cinta  di 
mura  e  difesa  da  alcuni  bastioni  e 
da  un  castello  in  cattivo  stato,  pres- 
soché inutile  a  protezione  di  questa 
città  ,  dominata  intieramente  dalle 
montagne  che  da  per  tutto  fiancheg- 
giano le  terre  vicine.  Havvi  un  col- 
legio, 2  caserme  ed  i  ospedale;  cat- 
tivo n'  è  il  porlo  e  poco  frequentato, 
il  commercio  nullo  e  l'aria  malsana 
Vi  si  contano  S,ooo  abit.  1  dintorni 
producono  molto  vino,  olio  e  fichi  ; 
vi  si  trova  del  marmo  calcareo  capa- 
ce di  puliture.  —  Questa  città,  la 
cui  fondazione  devesi  ai  Siracusani, 
non  possiede  verun  vestigio  della  sua 
antichità.  Essendosi  già  costituita  in 
repubblica,  nel  991  si  diede  ai  Ve- 
neziani, e  mutati  poi  più  volte  pa- 
droni, venne  finalmente  in  potere  de- 
gli Ungheresi,  a' quali  i  Veneziani 
stessi  la  tolsero,  quindi  conservando- 
la sino  al   171)8. 

TUAUBACH    (BASSO    ed  ALTO),    due 


TRA 

vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alto  -  Reno, 
in  vicinanza  a   Belfort. 

TRAUENSTE1N,  borgo  dell'  arciducato 
d'Austria.   V.   Traunstein. 

TRAUFH-'HILE,  grotta  di  Svizzera,  cant. 
e  5  1.  \\  al  S.  S.  E.  di  Berna,  bai. 
ed  1  1.  n4  al  S.  O.  diThun;  presso 
Amsoldingen.  Vi  si  veggono  stalattiti 
curiosissime. 

TRAUN,  fiume  che  ha  la  sua  scaturig- 
gine  nelle  Alpi,  all'estremità  N.  O. 
della  Stiria,  circolo  d"  Iudenburg,  ad 
1  1.  \\  N.  da  Aussee,  procede  pri- 
mieramente al  S. ,  traversando  il  lago 
d1  Alt- Aussee,  poi  al  S.  O. ,  presto 
entra  nell'arciducato  d'Austria,  cir- 
colo della  Traun,  dove  traversa  il  la£  > 
di  Hallstàdt,  da  cui  esce  al  N.  O. . 
dirigesi  allora  verso  il  N.,  forma  il 
lago  al  quale  dà  il  proprio  nome, 
raggiunge  poi  il  limite  del  circolo  di 
Hausruck ,  che  determina  sino  alla 
sua  foce,  s'ingrossa  coli' Agger,  a  si- 
nistra, col  Wìmsbach  e  col  Krems,  a 
destra,  e  mette  finalmente  capo  alla 
destra  del  Danubio,  1  1.  ij4  al  S.  E. 
di  Lintz,  dopo  un  corso  di  circa  3H 
1. ,  compresa  la  lunghezza  dei  3  la- 
ghi che  alimenta.  Aussee,  Hallstàdt, 
ìschi,  Gemiinden,  Wels  ed  Ebersbcrg 
sono  i  principali  luoghi  bagnati  da 
questo  fiume,  il  quale,  nella  sua  par- 
te inferiore,  dividesi  in  gran  numero 
di  piccole  braccia.  A  partire  da  Hall- 
stàdt, porta  battelli  ;  ma  la  naviga- 
zione riesce  pericolosa  stante  la  quan- 
tità di  scogli  e  bassi  fondi  onde  gre- 
mito è  il  suo  letto.  Da  Hallstàdt  a 
Gemiinden,  i  battelli  non  possono  ca- 
ricarsi oltre  a  7 5  quintali  metrici  ;  da 
Lambach  al  Danubio  portano  125  in 
i5o  quintali.  Rapidissima  è  la  Traun  : 
sotto  il  suo  confluente  coli'  Agger,  ha 
da  60  a  70  metri  di  larghezza  media  ; 
avendone  talora  sino  a  3  di  profon- 
dità. Alquanto  inferiormente  al  vil- 
laggio di  Fierth,  la  Traun  fa  una  ca- 
scata di  i5  o  16  metri,  e  sulla  costa 
di  quel  passo  pericoloso,  fu  costruito 
un  canale  di  4IQ  metri. 

TRAUN  (LAGO  DELLA)  o  di  GEMUN- 
DEN,  nell'arciducato  d' Austria,  pae- 
se sopra  dell'  Ens,  al  S.  O.  del  circo- 
lo del    suo  nome  ;    in  mezzo  ai  rami 
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delle  Alpi,  sotto  47°  48'  di  lai.  N. 
ed  ii°  27'  di  long.  li.  Viene  forma- 
to dal'a  TrauD,  che  vi  eatra  al  S.  O., 
recandovi  le  acque  del  lago  di  Hall- 
stiidt,  e  n'esce  per  l'estremità  set- 
tentrionale, a  Gemùnden,  principal 
luogo  che  questo  lago  irrighi.  La 
lunghezza  sua  è  di  3  I.  1  (2  ;  la  mas- 
sima larghezza  di  3(4  di  1.  ,  la  su- 
perficie di  2,169  ettari  e  la  profon- 
dità di  3oo  pertiche  ;  il  livello  essen- 
do, secondo  Klinger  e  Schultes,  a  4o5 
metri  sopra  il  mare.  Le  sponde  ne 
sono  irregolari  e  fra  sta  glia  rissime  e 
presentano  siti  pittoreschi. 

iRAUN,  circolo  dell' arciducato  d'Au- 
stria, nel  S.  E.  del  paese  sotto  del- 
l' Ens  ;  confinante  con  quelli  di  Sa- 
lisburgo al  S.  O.,  di  Hausruck  all'  0., 
della  AI  ti  hi  al  N. ,  del  Wienerwald 
inferiore  all'  E. ,  e  colla  Stiria  al  S. 
Misura  26  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.  ,  20 
1.  di  massima  larghezza,  dall'  E.  al- 
l' O. ,  e  2o3  1.  quad.  di  superficie,  e 
trae  il  suo  nome  da  un  fiume  che 
ne  innaffia  il  S.  O.,  e  formala  una 
p.irte  del  limite  occident.  ,  va  a  con- 
giungersi al  Danubio,  che  pur  esso  de- 
termina l.i  frontiera  del  N.  ed  al  ba- 
cino del  quale  appartengono  tutte  le 
acque  di  questo  circolo,  o  per  la  Tràun 
che  quivi  s'ingrossa  colla  Krems,  op- 
pure coli'  Ens,  il  quale  ne  bagna  1'  E. 
e  vi  accoglie  la  Steyer.  Nel  S.  O. 
trovassi  2  laghi  rimarcabili,  quello  di 
Hallslàdl  e  l'altro  della  Tra  un,  i  qua- 
li insieme  comunicano  mediante  il 
fiume  di  questo  nome.  La  parte  me- 
ridionale è  coperta  dalle  Alpi,  (he  vi 
presentano  ghiacciae  estese,  vasti  bo- 
schi e  miniere  di  sale  inesauribili.  11 
N.  rimatisi  piano  e  di  mite  clima  ; 
pure  non  vi  si  coltiva  ancora  la  vite 
in  grande  ;  raccogliendovisi  peraltro 
molto  grano,  lino  e  frutti.  L'indu- 
stria del  circolo  comprende  le  fucine, 
e  soprattutto  fabbriche  d' istrumenli 
taglienti;  la  confezione  delle  tele  e 
delle  stoffe  di  cotone,  i  filatoi,  le  car- 
tiere, le  concie  di  pelli  e  le  fabbriche  di 
cappelli.  Gli  abit.  ascendono  a  164,000, 
e  Steyer  n'  e  il  capoluogo. 

I1UDNATO    (MONTE),    montagna    di 
li,  di  pari,  della  Corsica,    nel  N.  O. 
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del  circondario   di  Corte.  Lat.  N.   42°* 
25'   17".  Long.    E.  6°  44'   11".  Sorge 
1,127   pertiche   sopra  il  mare. 
TRAUNIK,     sangiaccato     e    città    della 

Torchia  europea.  V.  Trawnik. 
TRAUNS TEIN  0  TRAUENSTE1N,  bor- 
go dell'  arciducato  d'  Austria,  paese 
sotto  dell'  Ens,  circolo  superiore  del 
Manhartsberg,  a  4  1.  S.  S.  O.  da  Zwet- 
tel  e  ad  8  1  \\\  O.  da  Krems  ;  pres- 
so lunga  e  rimarcabile  infilata  di  roc- 
cie,  alla   sorgente  della  Krems. 

TRAUNSTE1N,  montagna  dell' arciduc. 
d'Austria,  paese  sopra  dell' Ens,  cir- 
colo della  Traun  ;  presso  la  sponda 
orientale  del  lago  di  questo  nome.  Inal- 
zasi, secondo  Klinger  e  Schultes,  1,578 
metri  sopra  il  livello  del  mare,  ed  offre 
da  tutte  le  parti  fianchiquasi  a  picco. 
TRAUNSTEIN,  città  di  Baviera,  circolo 
dell'  Isar,  capoluogo  di  presidiale,  a 
7  1.  i[2  O.  N.  O.  da  Salisburgo,  ed 
a  18  1.  E.  S.  E.  da  Monaco  ;  sulla 
sponda  sinistra  della  Traun,  picciolo 
affluente  di  destra  dell1  Alza.  Cinta 
di  mura,  con  4  porte,  ha  un  castel- 
lo regio,  2  chiese,  1  scuola  di  saline 
ed  1  gran  salina  ;  e  con tan visi  2,5oo 
abit.  Ne'  dintorni  si  fabbricano  mol- 
ti oriuoli  di  legno,  e  trovansi  i  ba- 
gni d'acque  minerali  d' Empfing.  — 
11  presidiale  ha  21,200  abit. 

TRADl'ENAU  o  TRUTNOW,  città  di 
Boemia,  circolo  a  9  1.  al  N.  N.  E.  di 
Koniggràtz,  ed  e  12  1.  i|4  O-  N.  O. 
da  Gìalz  ;  sulPAupa.  Della  grande 
fabbricazione  di  tela,  che  fanno  i  suoi 
2,000  abit.,  attivissimo  è  il  commer- 
cio. Vi  si  trovano  delle  cartiere  ,  e 
ne'  dintorni  anche    una  velraia. 

TRAUTMANSDORF,  borgo  dell'ardane. 
d'  Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  cir- 
colo inferiore  del  Wienerwald  ;  a  2 
1.  i[3  O.  da  Bruck  ed  a  6  I.  1 12  S.  E. 
da  Vienna,  presso  la  sponda  sinistra 
della  Leitha.  Havvi  un  castello  ap- 
partenente ai  principi  di  Bathiany  ;  e 
contanvisi  540  abit. 

TRAVA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
d'  Udine,  distr.  di  Tolmezzo,  comune 
di   Lauco. 

TRAVAGLIA  (CASSIDA),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  11  di  Mila- 
nn,  formine   di   Lorenteggic. 
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TRAVAGLIATO,  vili,  del  reg.  Lom. 
Ven.,  pror.  e  3  1.  i[4  air  O.  S.  O 
di  Brescia,  distr.  e  3[4  di  1.  al  S.  S. 
E.  di  Ospitaletto.  Bene  fabbricato  ;  la 
chiesa  n'  è  grande  e  bella  ;  possedè 
3  torchi  da  olio,  7  telai  da  tela,  3 
da  fettucce,  2  mangani  ed  1  fabbri- 
ca di  tegoli  ;  e  conta  2,600  abit.  A 
formare  un  comune  gli  si  è  unito 
Pianerà. 

TRAVAGOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Pedevena. 

TRAVAILLAN,  vili,  della  Fr.,  dipart. 
di  Valehiusa,  presso  Orange. 

TRAVA1LLES,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l'' Euro,  nelle  vicinanze  di  Le  Tilliers- 
en-Vexin. 

TR AVALLA,  picciol  porto  di  mare,  sul- 
la costa  O.  dell'isola  Celebe,  ali1  estre- 
mità d'  una  picciola  baia,  a  3  1.  S.  da 
Dungally;  sotto  i°  io'  di  lat.  S.  Ri- 
pida fi'  è  la  costa.  Vi  si  ia  un  piccioì 
commercio,  ed  a  200  ascendono  i  suoi 
abit.  La  contrada  vicina  abbonda  di 
noci  di  cocco,  maiz  e  radici  nutritive. 

TRAVANCORE,  prov.  nel  S.  dell'  In- 
dostan,  tra  8°  5'  e  90  5o'  di  lat.  N., 
e  tra  74°  e  ?5°  25'  di  long.  E.  ;  li- 
mitata al  N.  dal  Cochin,  al  S.  ed  al- 
l'1 O.  dall'  Oceano  Indiano,  ed  all'  E. 
dalle  Gatte  occidentali,  montagne  im- 
boscate che  la  separano  dai  distretti 
di  Tinnevelly,  nel  Carnatico.  Lunga 
5o  1. ,  con  25  1.  di  massima  larghez- 
za, produce  grani,  sagù,  zucchero, 
pepe,  cannella,  noci  di  cocco,  cassia, 
incenso  ed  altri  aromati,  e  sale.  Le 
selve  vi  formano  una  rendita  impor- 
tante ;  tra  gli  animali  salvatici,  vi  si 
trovano  buffali,  tigri,  elefanti.  Assai 
considerabile  è  quivi  la  popolazione 
e  consiste  in  Indiani,  maomettani  e 
cristiani  ;  essendovi  la  religione  cri- 
stiana stata  introdotta  da  certi  Siria- 
ni in  tempi  remotissimi  e  fatti  aven- 
dovi tali  progressi,  che  vi  hanno  can- 
toni in  cui  le  chiese  sono  in  maggior 
numero  de'templi  degl'idolatri,  e  sì  che 
a  100,000  valutasi  il  novero  dei  cri- 
stiani. Siccome  questa  provincia  è  stata 
rarissimamente  il  teatro  della  guerra, 
gì1  Indiani  vi  conservarono  la  religione 
loro  in  tutta  la  primitiva  sua  purezza. 
Non  è  in  questo  paese  fortezza  impor 
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tante  ;  ma  per  prevenire  ogni  ostilità 
per  parte  dei  rajà  di  Missore  e  di 
Tinnevelly,  si  è  costrutta  una  doppia 
linea  di  fortificazioni  lungo  le  fron- 
tiere N.  E.,  mentre  dalla  parte  del  S. 
E.  forma  difesa  naturale  una  catena 
di  montagne  che  tocca  al  capo  Co- 
morin.  —  Fu  questa  provincia  origi- 
nalmente una  delle  suddivisioni  del 
Malabar,  di  cui  conservò  parecchi  usi, 
tra  gli  altri  quello  che  stabilisce  il 
diritto  di  successione  al  trono  in  fa- 
vore del  figlio  della  sorella  di  quel- 
lo che  regna.  Sembra  che  in  altri 
tempi  possedessero  il  diritto  di  so- 
vranità certe  principesse  d'Attingara, 
denominale  Tamburettie,  e  rimanes- 
sero le  redini  del  reggimento  in  ma- 
no delle  femmine  sino  nel  XVIII  se- 
colo, in  cui  una  di  esse  rassegnò  la 
sovranità  al  proprio  figlio,  una  legge 
emanando  perchè  per  l'avvenire  il 
trono  spettasse  al  figlio  della  Tarn-? 
buretty.  Il  rajà  di  Travancore  fu  nel 
170,0,  al  punto  di  cedere  i  suoi  slati 
in  potere  di  Tippù-sultan  ,  ma  stato 
essendo  soccorso  a  tempo  dagl'Ingle- 
si, trovossi  sbarazzato  da  quell'  ini- 
mico, e  fece,  nel  1795,  un  trattalo  di 
alleanza  con  quegli  Europei.  Nel  1809 
si  ruppe  una  guerra  e  gì'  inglesi  eb- 
bero presto  sottomesso  il  paese  ;  a 
resero  tributario  il  rajà  il  quale  loro 
paga  annualmente  375,000  fr. ,  ch'- 
il terzo  delle  sue  rendite.  L'  antica 
capitale  era  Travancore,  ma  il  rajà 
l'abbandonò  per  fissare  la  residenza 
a  Trivauderam.  Lo  stato  di  detto  ra~ 
jà  non  comprende  soltanto  la  pro- 
vincia di  Travancore ,  ma  abbraccia 
ancora  la  maggior  parie  di  quella  di 
Cochin. 
TRAVANCORE,  città  dell'  Indostan  in- 
glese, antica  capitale  della  provincia 
del  suo  nome  ,371.  li.  da  Trivan- 
deram. Era  altre  volte  grande  e  fio- 
rente, ma  è  molto  decaduta  da  che 
più  non  vi  risiede  il  rajà  di  Travan- 
core ;  il  qual  principe  ne  ricava  una 
rendita  considerabile,  tanto  affittando 
il  diritto  esclusivo  di  spacciarvi  il  ta- 
bacco di  Djafnapatam,  ricercatissimo 
dagli  abitanti,  come  vendendolo  egli 
stesso    carissimo   a    moi    «udditi.  -n 
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Questa    città    anticamente  chiarnavasi 
Mallara. 
TRAVANET,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  del 

Tarn,  presso  Castres. 

TRAVE,  fmme  che  ha  origine  in  Dani- 
marca, ducato  d'  Holstein,  tra  Eutin 
ed  Ahrensboek.  Forma  il  Iago  War- 
der,  passa  a  Segeberga  e  ad  Oldesloe, 
e  penetra  nel  territorio  della  città 
libera  di  Lubecca  :  entra  nella  parte 
oectd.  del  lago  di  Binnen-wasser,  ed 
immediatamente  dopo  d'esserne  usci- 
to, scaricasi  nel  Baltico,  a  Traveraun- 
de.  11  corso  n'è  di  circa  20  1. ,  pri- 
mieramente verso  il  S.  S.  O. ,  indi 
all'È.  N.  E.,  ed  accoglie  per  la  de- 
stra la  Steckenitze  la  Wackenitz.  Lu- 
becca è  il  principal  luogo  che  bagni. 
Trovasi  congiunto  al  mare  del  Nord 
per  mezzo  della  Steckenitz  che  il  ca- 
nale dello  s'esso  nome  riunisce  al 
Delvenau,  affluente  dell'Elba. 

TRAVECY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  circond.  e  5  1.  al  N.  O.  di  Laon, 
cant.  e  3[4  di  1.  al  N.  di  La  Fere  , 
sulla  sponda  destra  dell'  Oise.  Fab- 
brica tele  e  tralicci  ed  attende  all'  e- 
scavo  di  terre  vegetali  piritose  e  vi- 
trioliche.    Vi  si  noverano  i,o5o  abit. 

TRAVEDONA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Gavirate. 

TRAVEMUNDA,  Trave  mùnte  ,  città 
del  territorio  della  città  libera  di 
Lubecca,  capoluogo  di  distr.,  alla  fo- 
ce della  Trave  nel  mar  Baltico,  a  3 
1.  N.  E.  da  Lubecca,  di  cui  forma  il 
porto.  E  circondata  di  mura  ed  ha 
2  porte,  un'importante  cittadella,  un 
faro,  un  ospedale,  ed  un  porto  circon- 
dato da  una  cinta  di  pietra,  costrut- 
ta con  grandi  spese  ;  ma  l' ingresso 
di  questo  porto  trovasi  ingombro  : 
dallo  scanno  d'arena  di  Piate.  Vi  so- 
no bagni  di  mare  rinomati  econtan-; 
visi   1,000  abit. 

TRAVENDVHL,  castello  di  Danimarca,  | 
ducato  di  Holstein,  capoluogo  di  ba-J 
liiggio.  a  5  1.    i[4    O.  da  Lubecca  ed! 
»   io  1.  N.    N.  E.  da  Amburgo,  pres-  ; 
so  la  spon  la  sinistra  della  Trave,  ohe 
quivi  presenta  un  buon  sito  da  sbarco.' 
Vi  fu  couchiuso  un  trattato  di  pace   tra 
la  Svezia  e  la   Danimarca,    nsl    1,700. 
TW   IV.    P.    I!. 
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TRAVENSALZA,  casale  di  Dauimarca, 
ncll'  Holstein,  distr.  di  Preetz,  presso 
la  sponda  destra  della  Trave,  ad  ij4 
di  I.  S.  O.  d'  Oldesloe.  Vi  sono  sali- 
ne che  somministrano  3Go,ooo  quin- 
tali di  minerali. 

TKVVERON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Aiosa,  presso   Vanconleurs. 

TRAVERS,  Iago  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Mi  ssuri.  Il  forte  del- 
la compagnia  americana,  situata  sulle 
sue  sponde,  cade  a  /\6°  di  lat.  N.  « 
990  di  long.  O.  La  lunghezza  del  lago 
è  di  circa  6  I.  e  la  sua  larghezza  me- 
dia, di  i[2  1.  Trovasi  circa  100  pieilt 
sotto  le  praterie  adjacenti,  e  la  valle 
che  lo  contiene,  che  ha  due  volte  la 
sua  larghezza,  vedesi  piena  di  fram- 
menti di  roccia  primitiva.  11  suo  no- 
me gli  viene  dalla  posizione  ch'è  ap- 
presso a  poco  traversa  a  quella  del  la- 
go Qui  Parie  e  del  lago  delle  Grosse- 
Roccie,  la  direzione  di  questi  essen- 
do N.  O.  e  la  sua  N.  E.;  gl'Indiani 
lo  chiamano,  in  riguardo  alla  sut  for- 
ma, Iago  della  Goda  di  Lontra  (in 
inglese  Ottertail).  Il  lago  Travers  o 
Traverso  scola  al  N.  nel  Red-river  ; 
trovasi  sur  uno  dei  punti  più  elevali 
dell'America  settentrionale,  ned  è  for- 
mato da  verun  affluente  tributario  ; 
tutto  intorno  ad  esso  consiste  in  e- 
terne  praterie  né  si  vede  donde  rica- 
var possa  le  sue  acque  ;  fenomeno 
tanto  più  maraviglioso  che  non  vi  si 
trova  traccia  nissuna  la  quale  carat- 
terizzar possa  un  cratere  di  vulcano 
estinto,  e  la  poca  profondità  del  su» 
letto  ne  esclude  sino  la  presunzione. 
L'  adornano  gradevolmente  due  isole 
di  sovente  abitate  da' selvaggi  ,  e  le 
sue  sponde  svariate  di  boschi  e  prati 
vi  spargono  molta  vaghezza 

TRAVERS  (VAL),  o  VALLE  TRAVER- 
SA, valle  di  Svizzera,  nel  cantone 
di  Neuchàtel  ,  di  cui  forma  la  parta 
S.  O.,  e  dove  ha  il  titolo  di  Castel- 
lania.  Estendesi  dal  S.  O.  al  N.  E.  , 
tra  due  rami  del  Jura,  per  lo  spazio 
di  circa  3  I.,  lungo  la  Reuse,  con  leg- 
gerissima larghezza  e  principia  al  S, 
S.  O.  al  colle  della  Chiusetta.  Vi  si 
ammirano  i  siti  più  svariati,  i  più. 
pittoreschi.    Tra'  suoi    3,5oo    abitatiti 
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si  attende  a<l  una  grande  fabbricazio- 
ne di  oriuoli  e  di  merletti. 

TRAVERS,  vili,  di  Svizzera,  cantone  e 

4  1.  i[2  al  S.  O.    di  Neuchàtel    ed  a 

5  1.  i{2  E.  N.  E.  da  Pontarlier,  ca- 
poluogo di  castellania,  neTa  valle  del 
suo  nome,  in  riva  alla  Reuse.  Vi  si 
fabbricano  molti  oriuoli  e  contanvisi 
95o  abitanti. 

TRAVERSA,  montagna  della  Sicilia, 
prov.  di  Palermo,  distr.,  cant.  ed  al- 
l' O.  di  Termini,  alta  1.900  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare. 

TRAVERSA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  al  quale  si  è  un'ilo 
Naro,  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Gravedona- 

TR AVERSI  (GRANDE),  baia  degli  Sta- 
ti-Uniti, terrilorio  di  Michigan  ;  sulla 
costa  N.  E.  del  lago  di  questo  nome  ; 
nel  paese  degli  Ottaways,  a  4^°  IO' 
di  lat.  IN.  ed  870  40'  di  long.  O.  Mi- 
sura 14  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  con  3 
1.  di  larghezza,  e  per  la  sua  estremi- 
tà S.  E.  riceve  l'Ottaway.  Due  isole 
ne  difendono  l'ingresso.  Un  poco  più 
al  IN. ,  trovasi  la  baia  di  Piccola- Tra- 
verse che  non  ha  più  di  5  1.  ij2  di 
sfondo. 

TRAVERSA  (GRANDE),  gruppo  d'iso- 
le degli  Stati-Uniti,  territorio  di  Mi- 
chigan ;  sulla  costa  N.  O.  del  lago  di 
questo  nome  ;  a  45°  i5x  di  lat.  N.  ed 
88°  5o'  di  long.  O.  Estendonsi  dal 
N.  O.  al  S.  E.  per  uno  spazio  di  10 
I. ,  e  difendono  l'ingresso  della  baia 
"Verde,  che  occupano  intieramente. 

TRAVERSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corrèze,  non  lungi  da  Donzenae  ; 
con  cave  di  lavagna. 

TRAVERSE  (ISOLE  DEL  MARCHESE 
DI),  gruppo  d'isole  dell'Oceano  At- 
lantico merid.  ,  tra  Ja  Nuova-Giorgia 
e  la  terra  di  Sandwich  ;  a  56°  4°' 
di  lat.  S.  e  290  io'  di  long.  O.  Sono 
in  numero  di  3  e  poco  le  une  dalle 
altre  lontane  ;  una  contenendo  un  vul- 
cano in  attività.  Furono  quest'isole 
scoperte  nel  1819  dal  capitano  russo 
Bellingshausen. 

TRAVERS  ELLE,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Torino,  prov.  e  5  1.  al- 
l' O.  d'Ivrea,  mandamento  ed  i  1. 
3j4  al  S.  O.  di  Vico  in  Canavese  ;  so 
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pra  uiu  collina.    Conta    1,020  abit.  e 
ne' dintorni  sono  miniere  di    ferro. 

TRAVERSERÀ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  sotto  Auch. 

TRAVERSIA,  paese  del  Buenos  -  Ayres, 
nelP  E.  della  prov.  di  Cuyo  ;  presso 
S.-Luis  de  la  Punta.  Occupa  un'esten- 
sione di  20  1.  senza  uà  sol  ruscello 
né  una  goccia  d'acqua  sulla  super- 
fìcie della  terra,  ma  abbondando  di 
selvaggina. 

TRAVERSONE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vienna,  non  molto  discosto  da 
Poitiers. 

TRAVES,  vili.  diFr,  dipart.  dell' Alta- 
Saona,  circond.  e  3  1.  all'  O.  S.  O.  di 
Vesoul,  cantone  ed  1  1.  i|4  al  S.  di 
Scey-su-Saona,  presso  la  sponda  sini- 
stra della  Saona.  Vi  sono  delle  fuci- 
ne. Tengonsi  da'  suoi  680  abit. ,  4 
fiere  all'  anno.  Nei  dintorni  si  scava 
dell'Argilla. 

TR.WESIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d1  Udine,  a  cui  per  formare  un 
comune  si  è  unito  Usago,  nel  distr. 
di  Spilimbergo. 

TRAVET  (LE),  vili.  diFr.,  dipart.  del 
Tarn,  presso  Albv. 

TRAVET  IO  RE,  vili,  del  reg-  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Bas- 
sano,  parte  unito  a  Bassano  stesso  e 
parte  a   Rosa. 

TRAVEXIN.  vili,  di  Fr,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  poco  discosto  da 
R  emire  mont. 

TRAVEZ,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Gers, 
in  prossimità  a  Gimont. 

TRAWN1K,  sangiaccato  della  Turchia 
Europea,  nel  JN .  E.  della  Bosnia,  tra 
43°  25  e  45°  io' di  lat.  N.  e  tra  140 
47'  e  17°  5'  di  long.  E.  :  limitato  al 
N.  dalla  Sava,  che  lo  separa  dalla 
Schiavonia  ;  all'  E.  dalla  Servia,  da  cui 
trovasi  disgiunto  mediante  il  Drin, 
che  lo  limita  eziandio  al  S.  E.,  verso 
il  sangiaccato  di  Novi -Bazar;  al  S. 
dai  sangiaccato  d' Hertzegovina  ed  al- 
l' O.  dalla  Croazia  turca,  da  cui  lo 
divide  in  gran  parte  la  Verbizzx.  E- 
stendendosi  41  '•  dal  N.  al  S.  ,  con 
39  1.  dall' E.  all' O. ,  è  interamente 
coperto  d'alte  montagne,  tra  le  qui 
li  apronsi  numero**»  valli  e  che  dau 
no  origine  ad  un' influita    di  tórren 
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ti  ;  dipende    questo   paese  affatto   dal 

bacino.  «Iella  Sa  va,  ed  oltre  a1  fiumi 
de* quali  abbiamo  già  parlato,  vi  si 
nota  la  Bosna,  che  ne  innaffia  il  cen- 
tro, ed  i  suoi  affluenti,  La  Laschwa, 
la  Krivaja  1'  Ussora  e  la  Spretsa.  — 
Questo  sailgiaccato,  il  cui  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome,  divide»  in  12 
giurisdizioni  :  Belina ,  Bosna  -  Serai, 
Boussovatz,  Brod,  Gratzanitza,  leze- 
ro  ,  Koprivno  ,  Prusatz,  Srebernik, 
Tessan.  Trawnik  e  Zwoniik. 
TU  \W.\Ilv,  TRAUN1K  o  TRAWNITZ, 
città  della  Turchia  europea,  in  Bos- 
nia, capoluogo  di  sailgiaccato  e  di 
giurisdizione,  e  residenza  ordinaria 
del  pascià  di  Bosnia,  a  i5  1.  i\2  N. 
O.  da  Bosna-Serai,  alla  medesima  di- 
stanza S.  S.  E.  da  Banialuka,  ed  a 
27  1.  i\2  S.  da  Posega  ;  in  una  stret- 
ta valle  rinserrata  tra  il  monte  Vlaich 
al  N.  ed  i  monti  Uadovan  e  Vranja 
al  S. ,  sulla  sponda  sinistra  della  La- 
schwa. E  fabbricata  parte  in  anfitea- 
tro, sul  pendio  della  prima  montagna 
e  parte  nella  valle,  e  trovasi  difesa  da 
un  vecchio  castello  rinfrancato  da  tor- 
ri, che  incorona  un  capezzolone  sco- 
sceso e  dal  pascià  convertito  in  pri- 
gione di  stato.  L'interno  n' è  triste, 
male  edificato,  distribuito  in  vie  an- 
guste, sudicie  e  tortuose.  Il  palazzo 
del  serraglio,  costruito  di  legno  sulle 
sponde  del  fiume,  non  presenta  dif- 
ferenza colle  case  dei  particolari  se 
non  in  quanto  sia  a  grandezza;  pa- 
recchi grandi  particolari  vi  hanno  pu- 
re ostelli  di  legno.  Vi  si  trovano  mo- 
schee, bazari,  bezestein.  ecc. ,  e  vi  si 
incontrano  di  sovente  anche  dei  ci- 
miteri di  pietre  bigiastre  senza  om- 
bre di  sorta.  Possedè  questa  città  una 
manifattura  di  lame  da  sciabola  ri- 
putate per  la  tempera,  e  diverse  fab- 
briche d1  oggetti  di  prima  necessità  ; 
e  la  sua  situazione  al  diramarsi  di 
più.  strade  la  rende  coinmerciantissi- 
ma,  facendo  visi  sopra  ogni  cosa  gran 
tralheo  di  pelli.  La  Francia  vi  man- 
tiene ordinariamente  un  console.  Con- 
tanvisi  10,000  abit.  ,  tutti  musulma- 
ni, ad  eccezione  d'  alquante  famiglie 
ebree.  1  dintorni,  coperti  di  giardini, 
bruoli,    ecc.  ,     sono   fertili    e  coltivali 
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aocura lamenta  ed  alimentano  cavalli 
eccellenti;  i  villaggi  vicini  son  po- 
polati da  cristiani  cattolici.  —  Cin- 
quaut' anni  sono,  questa  città  non  era 
che  un  borgo  di  2,000  abit.  ,  che  la 
residenza  del  pascià  convertì  in  città 
dove   regna  V  agiatezza. 

TFUWS-FYNYDD,  parrocchia  della  par- 
te settentrionale  del  paese  di  Galles, 
contea  di  Merioneth,  hundred  d' Ar- 
dudvvy  a  2  1.  N.  E.  da  Harlech  ;  po- 
polata da    i,45o  abit. 

TUAYS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  presso  Bressuire. 

TRAZEGNIES,  borgo  del  Belgio,  prov. 
d1  Hainaut,  circond.  e  2  1.  i|4  al  N. 
O.  di  Charleroi,  cant.  ed  1  1.  i[2  al 
N.  di  Fontaine  -  P  Lvèque  ;  sopra  il 
pendio  d'  una  collina,  presso  la  spon- 
da destra  del  fìumicello  del  suo  no- 
me, affluente  del  Pieton.  Vi  si  con- 
tano  i,i5o  abit. 

TRAZ1TZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  a  non  molta  distanza  ed  al- 
l'.0.  N.  O.  di  Bazas. 

IREAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  e  io  1.  i[2  all' E.  N. 
E.  di  Vannes,  cant.  ed  1  1.  al  N.  N. 
O.  di  Garentoir,  in  cima  ad  una  col- 
lina, con  1,000  abit. 

TREARIE,  casale  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
di  Cosenza,  cantone  di  Scigliano,  co- 
mune di  Colosimi,  con  160  abit. 

TREASURY,  gruppo  d'isole  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  faciente  parte 
delle  isole  Salamoile  ,  nel  Grande-O- 
ceano  equinoziale.  Occupa  una  circon- 
ferenza di  circa  io  1.,  e  componesi  di 
607  isole  talmente  vicine,  che  da 
lungi  pare  che  non  ne  formino  se 
non  una  sola.  Quella  di  mezzo  cade 
a  f  23'  3o"  dilat.  S.  e  i53°  9' io" 
di  long.  N.  Sono  in  generale  basse, 
di  grato  aspetto  e  coperte  di  al- 
beri. 

TREAUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  circond  e  3  1.  $\\  al  S- 
O.  di  Cherburgo,  cant.  e  2i3  di  1.  al 
N.  N.  O.  dei  Pieux,  sulla  sponda  si- 
nistra della  Dielette,  con   i,o3o  abit. 

jTRÉBABU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 

!      nistère,  presso  Brest. 

TRÉBA1X,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
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dipendenza  di  Villesèque,  cantone  ed 
a  qualche  distanza  da  Cahors. 

TRÉBALAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 
Finistère,  non  lungi  da  Rosporden. 

TREBAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell1  Al- 
lier,  nelle  vicinanze  di  S.t-Pourcain. 

TRÉBAN,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Tarn, 
sotto  Alby. 

TREBANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  A- 
veyron,  a  qualche  da  Milhau. 

TREBAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  6  1.  all'È,  d' Alby,  cant.  e 
2  I.  i|4  al  S.  E.  di  Valence ,  sulla 
sponda  destra  del  Tarn.  Tiene  5  fie- 
re all'  anno  ed  annovera  460  abit. 

TREBASELEGHE,  vili,  del  reg.  Lom- 
Ven. ,  prov.  di  Padova ,  al  quale  si 
sono  uniti  S.  Ambrogio,  Fossalta  e 
Silvelle,  per  formare  un  comune  del 
uistr.  di  Noale. 

TREBBIA,  fiume  d'  Italia.  V.  Trema. 

TREBBIN,  città  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Brandeburg  ,  reggenza  e  5 
1  al  S.  S.  E.  di  Potsdam,  e  ad  8 
1.  S.  S.  O.  da  Berlino,  circolo  di 
Teltow-Slorliow,-,  sulla  sponda  destra 
della  Niithe.  Possedè  2  chiese,  e  con- 
ta  1,240  abit. 

TREBECOURT,  vili.  diFr.,  dipart. 
dell'  Aisne,  presso  Coucy. 

TREBEDAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  non  lontano  da 
Dinan. 

TR.EBEL,  fiume  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  di  Stral- 
sunda.  Tratta  origine  nel  circolo  di 
Grimm,  all'È,  di  questa  città,  dove 
passa,  incamminasi  ali1  O.,  bagna  l'e- 
stremità merid.  del  circolo  di  Franz- 
burg,  vi  accoglie  alla  destra  la  Pic- 
ciola-Trebel  ,  eh'  esce  dalla  sponda 
S.  O.  del  lago  di  Richtemberga  ,  e 
giunge  a  Triebsees,  dove  piega  al  S. 
E.,  disgiunge  poi  quasi  intieramente 
i!  circolo  di  Grimm  dal  granducato  di 
Mecklenburg  -  Strelitz ,  e  finalmente 
congiungesi  alla  sinistra  della  Peene, 
ad  n4  di  1.  N.  O.  daDemmin,  dopo 
un  corso  di  circa  i5  1. 

TREBES,  vili,  di  Baviera,  circolo  della 
Regen  ,  presidiale  ed  1  1.  i[2  al  S. 
S.  E.  di  Tresswitz,  ed  a  6  1.  N.  O. 
da  Waldmiinchen ,  sulla  sponda  de- 
stra del  ruscello    del  suo  nome  ,  pic- 
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ciolo  affluente  del  Pfreimt.  Havvi  ma- 
nifattura di  specchi. 

TREBES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
de,  circond.  ed  1  I.  i|2  all'È,  di 
Carcassona,  cant.  e  2  1.  all'O.  N.  O. 
di  Capendu,  sulla  sponda  sinistra  del- 
l' Aude,  e  sul  canale  del  Mezzodì. 
Commerciantissimo  ;  tiene  annualmen- 
te 3  fiere,  tra  le  quali  quella  del  27 
agosto  è  rinomata  pei  bestiami.  Vi 
si  contano  1,220  abit.  Presso  ed  al 
N.  O.  di  questo  borgo,  rimarcasi  un 
ponte-canale,  che  dà  passo  per  di  so- 
pra al  canale  del  Mezzodì  e  per  di 
sotto  all'  Orbiel. 

TREBESS ,  fiume  di  Schiavonia.  V. 
Tllova. 

TREBEURDEN,  vili.  diFr.,  dipart. 
delle  Coste  -  del  -  Nord,  presso  Lan- 
nion. 

TREBIA  o  TREBBIA  ,  fiume  che  sca- 
turisce dal  dorso  settentrionale  degli 
A  pennini,  negli  Stati-Sardi,  divisione, 
prov.  e  3  1.  3f4  al  N.  E.  di  Genova, 
incamminasi  al  N.  E. ,  presto  entra 
nella  prov.  di  Bobbio,  dove  riceve  la 
Ventra  e  V  Aveto,  per  la  destra,  e  di 
cui  irriga  il  capoluogo  ,  penetra  poi 
nello  stato  di  Parma,  bagna  il  ducalo 
di  Piacenza  passando  presso  Vizzera- 
no  e  Travo,  dividesi  in  parecchie  picco- 
le braccia  che  più  sotto  ricongiungonsi, 
alimenta  numerosi  rivoli  d' irrigazio- 
ne, e  finalmente  gettasi  nel  Po ,  per 
la  destra,  ad  1  1.  N.  O.  da  Piacenza, 
dopo  un  corso  di  circa  21  1.,  rapido 
ed  impetuoso.  —  Diede  questo  fiume 
il  suo  nome  alla  seconda  delle  vitto- 
rie che  segnalarono  l'invasione  di 
Annibale  in  Italia  ;  e  si  presume  che 
il  campo  di  battaglia  fosse  fra  il  suo 
corso  ed  il  Tidone  che  corre  all'  O. 
E  nello  stesso  luogo  fu  combattuta, 
i  giorni  17,  18,  19  e  20  giugno  1799, 
la  celebre  battaglia  della  Trebia,  dove 
i  Francesi,  da  Macdonald  comandati, 
fai'ono  sforzati  a  ritirarsi,  dopo  pro- 
digi di  valore  ,  dinanzi  all'  esercito 
austro-russo  sotto  gli  ordini  di  Su- 
varov. 

TREBIEF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  non  discosto  da  Ghampagnoles. 

TBEBIG^E,  Trebunium,  città  della  Tur- 
chia europea,   in  Bosnia,     aangiaccato 
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«li  Hcrtzgovina,  capoluogo  di  giuris- 
dizione, a  5  1.  N,  E.  da  Raglisi  cda 
14  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Niksiki,  sulla 
sponda  destra  della  Trebignitza.  Se- 
de di  un  vescovato  cattolico  ;  è  dife- 
sa da  un  forte  quadrato,  rin fiancato 
da  4  torri.  Vi  si  contano  1,000  a  hit., 
dedicati  in  gran  parte  all'agricoltura. 
—  Questa  città,  lontana  dalle  strade 
maestre,  è  ancora  poco  nota  ai  viag- 
giatori. 

TREB1LLANE,  filL  di  Fr.  ,  dipart. 
delle  Boceke-del-Rodano,  sotto  Aix. 

1REB1LLAIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  nelle   vicinanze  di  Quingey 

TREB1SACC1A  o  TREBISACC1,  borgo 
del  reg.  di  Napoli,  prov  della  Cala- 
bria-Citeriore, distr.  e  6  1.  i(3  all'È. 
N.  E.  di  Castrovillari,  cant.  e  2  1.  i[2 
al  S.  O.  di  Amendolara  ,  sopra  un 
poggio ,  presso  la  costa  occidentale 
del  golfo  di  Taranto,  in  clima  tem- 
perato ali1  inverno,  ma  nella  slate  ec- 
cessivamente caldo.  Posstde  3  chiese 
ed  annovera  1,200  abit.  11  suo  terri 
torio,  non  mollo  esteso,  è  tutto  ar- 
siccio ed  arenoso,  e  per  conseguenza 
poco  fruttifero  ;  eccetto  le  piccole 
pianure  verso  il  mare,  sta  tutto  in 
monte  ;  nondimeno  ne  ricavano  fru- 
mento, legumi,  lino  e  non  poco  co- 
tone ;  pure  abbondando  di  frutti  nei 
molti  suoi  giardini,  innaffiati  colle 
acque  del  vicino  torrentello,  chiama 
to  Saracena.  —  Denominavasi  questo 
borgo  una  volta  Vicenumo,  e  fu  sac- 
cheggiato da  corsari  nel   157G. 

TREB1SONDA,  pascialato  e  città  della 
Turchia  asiatica.   V.  Trebizonda. 

TREBISSOW  ,  borgo  d'  Ungheria.  V. 
Terebes  (1  ore). 

TREB1TSCH  o  TRZEB1CZRE,  città  di 
Moravia,  circolo  e  6  1.  i|4  al  S.  E. 
d'Iglau,  e  ad  11  1.  O.  da  Biunn,  sul- 
la sponda  destra  dell' Iglawa.  È  bene 
edificata  e  circondata  di  mura,  ed  ha 
un  convento  di  Cappuccini  ed  una 
scuola  di  primo  grado.  Vi  sono  fab- 
briche di  panni  ;  tengonvisi  mercati 
di  grani  ,  e  vi  si  noverano  4-9°°  A~ 
bi  tanti. 

TREBITZ,  vili,  degli  Stati -Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  1 5  1.  al 
-V  E,    di  Mtrseburgro,    circolo  e  3  I. 
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al  S.  S.  E,   di   Wittemherga.    Fabbri 
ea    tele  ed   annovera   4()°  aml- 

NIEBIVANT,  vili,  «li  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  -  del  -  Nord,  circond.  ed  8  1.  al 
S.  (>.  di  Guingamp,  cantone  ed  1  1. 
;d  \  0.  di  Mael-Carh  aix.  Conta  970 
abit.  Ne'  suoi  contorni  è  una  minie- 
ra  di    piombo. 

rREBIZONDA  o  TREBISONDA,  pas- 
sivalo della  Turchia  asiatica,  in  Ar- 
menia, tra  400  8'  e  410  44'  di  I»t. 
N. ,  e  tra  35°  38'  e  3o,°  54'  di  long. 
E.;  limitato  all'È,  dalla  Russia  d'A- 
lia, al  S.  dal  pascialato  d'  Erze-rum, 
all'  O.  da  quello  di  Sivas  ed  al  N.  dal 
mar  Nero,  che  vi  forma  seni  in  buon 
numero  ma  poco  importanti.  Esten- 
dendosi circa  100  1.  dall' E.  all' O. , 
e  24  1-  Per  media  larghezza,  è  gene- 
ralmente coperto  di  montagne,  da  cui 
scendono  molti  corsi  d'acqua,  trai 
quali  si  notano  il  Riresun  ed  il  Gu- 
muk-Rhaneh  ;  il  Batumi  determinan- 
done il  limite  orientale.  Provasi  nel- 
le parti  basse  del  paese  una  tempe- 
ratura ardente  in  estate  ;  nel  verno 
fa,  nelle  montagne,  un  freddo  rigidis- 
simo ed  il  suolo  si  cuopre  di  più 
piedi  di  neve.  La  natura  montagno- 
sa del  suftlo  di  questo  pascialato  lo 
rende  più  atto  ai  pascoli  che  non  ai 
cólti  ;  tuttavia  raccolgono,  lungo  la 
costa,  molto  grano,  orzo,  maiz,  ca- 
napa, lino,  tabacco  ;  il  vino  è  un  pro- 
dotto importantissimo.  Le  ciliegie  di 
Rerasun  e  le  pere  di  Trebizonda  so- 
no rinomate  ;  ed  il  paese  va  ricco  di 
fichi,  melagrana  te  e  melarancie.  Gran- 
di e  magnifiche  ne  sono  le  selve;  le 
pecore  e  le  capre  in  gran  numero  ; 
vi  si  raccoglie  quantità  considerabile 
di  miele  e  cera.  Il  pascialato  di  Tre- 
bisonda  è  la  provincia  turca  asiatica 
sulla  costa  della  quale  più  abbondan- 
te riesce  la  pesca.  Le  montagne  rac- 
chiudono metalli  che  non  si  utiliz- 
zano, e  vi  si  trova  marmo,  alabastro 
e  porfido.  Fabbricansi  in  questo  go- 
verno tele,  cuoio,  tappeti,  stoffe  di 
lana  e  sapone.  Le  esportazioni  con- 
sistono in  legnami  da  costruzione  na- 
vale, lana,  pesce  salato,  frutti,  tele  di 
lino  e  di  canapa,  vino,  pece,  catrame. 
Trebizonda  «  la  primaria  piazza  di  coni- 
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mercio.  Tra  i  popoli  che  abitano  que- 
sta contrada,  si  fanno  distinguere  par- 
ticolarmente i  Lazi,  nazione  selvag- 
gia e  feroce  sparsa  più  di  tutto  nel- 
T  E.  e  nel  centro.  Gli  abit.  sommano 
:i  118,000,  ed  il  capo-luogo  porta  lo 
stesso  nome. 
THEB1ZONDA  o  TREBISONDA,  in 
turco  Tarabozan  ,  Trapezus  ,  città 
della  Turchia  asiatica,  in  Armenia, 
capoluogo  di  pascialato,  a  3i  1.  N.  E. 
da  Carahissar  ed  a  55  1.  N.  O.  da 
Erze-rum  ;  sul  mar  Nero.  Lat.  N.  /ji° 
3'  12";  long.  E.  3 70  i3'  52".  Resi- 
denza d1  un  governatore  o  mulsellim 
e  d1  un  console  di  Francia  :  offre 
grato  aspetto  per  la  situazione  sul 
dorso  d1  una  collina,  e  conserva  an- 
cora la  figura  d'  un  trapezio  :  ali1  E. 
ed  air  O.,  ha  per  difesa  2  burroni 
profondi,  l'uno  all'altro  congiunti 
mediante  un  fosso  taglialo  nei  vivo 
sasso  ;  gli  antichi  ripari,  che  sono  di 
pietra  ed  in  generale  altissimi,  ma 
male  mantenuti,  estendonsi  lungo  i 
margini  dei  detti  burroni;  al  N.  so- 
no bagnati  dai  marosi,  al  S.  attac- 
cami alla  cittadella,  eh1  è  in  parte  ro- 
vinata. Trebizonda  ha  6  porte,  una 
delle  quali,  quella  d'  Erze-rum,  por- 
ta un'iscrizione  greca,  ed  un  sobbor- 
go che  il  gran  numero  delle  sue  chie- 
se ed  altri  edifizii  fa  supporre  che 
formasse  parte  dell'antica  città.  Tran- 
ne la  parte  della  città  che  fronteggia 
il  mare,  tutto  il  resto  riducesi  a  gran- 
di giardini  cinti  di  mura.  Le  vie  so- 
no strette  ed  hanno  un  marciapiedi 
insirircialo  ;  la  maggior  parte  le  case 
sono  di  pietra  legate  con  calcina,  ed 
hanno  il  letto  formato  di  picoiole 
tegole  rosse  ;  dei  resto,  somigliano  a 
tutte  quelle  dei  Turchi  per  l1  ester- 
no sporco  e  l'interno  comodo.  Vi  si 
contano  18  grandi  mos  liee,  8  kan,  5 
bagni  pubblici,  io  chiese  greche  1 
chiesa  cattolica  ;  un  acquidolto  che, 
per  mezzo  d1  un  arco,  cavalla  la  val- 
le che  la  ciltà  separa  dai  sobborghi, 
ed  1  bezestein,  grande  edifizio  qua- 
drato, con  due  finestrelle  ad  ogni 
faccia,  e  the  credasi  stato  cosimi to 
dai  Genovesi  per  magazzino  da  pol- 
vere. Ad   ij°)   ili  1.  verso  O.  dalla  cit- 
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là,  sorge  sopra  un1  altura,  donde  has- 
si  la  vista  del  mare,  la  chiesa  greca 
di  S.  Sofia,  edificata  di  pietra  ili  pic- 
ciole  proporzioni,  ma  coli  a  cupola  so- 
stenuta da  4  colonne  di  marmo,  e 
l'ingresso  principale  adorno  da  4  co- 
lonne corintie  di  marmo  bianco  ;  chie- 
sa che,  a  quanto  dicono,  risale  al  tem- 
po di  Giustiniano;  una  parte  n'è  sta- 
ta convertita  in  moschea  sino  dal  1461  - 
Si  visita  pure  Eski -  serai,  vecchio 
palagio  attualmente  rovinoso,  in  una 
penisolelta  che  forma  2  picciole  baie, 
una  all'  E.  e  l'altra  all'  O.  :  la  prima, 
meglio  dell'altra  riparata  dai  venti, 
è  quella  dove  le  navi  calano  1'  ànco- 
ra ;  ma  il  vero  porto  di  Trebizonda 
è  a  Platana,  lontana  3  1.  all'  O.  .  e 
la  cui  rada  trovasi  buona,  come  si- 
curo P  ancoraggio.  Hannovi  fabbriche 
di  tele,  di  cotonine,  di  reti  per  la 
pesca,  ecc.;  è  il  luogo  di  transito 
delle  mercanzie  tra  la  Persia  e  Co- 
stantinopoli ;  alla  quale  ultima  città 
manda  lino,  canapa,  tabacco,  molto 
rame  ed  argento,  e  spedisce  per  la 
Crimea  e  la  Giorgia  tabacco,  fruiti 
secchi,  limoni,  olio,  ecc.  Se  ne  espor- 
tano pure  stoffe  di  seta  e  di  cotone, 
vini,  frutti  ;  le  importazioni  consisto- 
no in  zucchero,  caffè  e  stoffe  di  lana, 
da  Costantinopoli  ;  in  grano,  sale  e 
ferro,  dalla  Crimea  e  dalla  Mingrelia  ; 
in  ischiavi  ed  in  maiz,  dalla  Gior- 
gia, ecc.  Si  fauno  pure  spedizioni  per 
Tauris,  sopra  bestie  da  soma,  di  ve- 
trami, maioliche,  porcellane  e  panni 
ordinarli.  Sono  i5,ooo  i  suoi  abitan- 
ti, Turchi,  Greci,  Armeni,  Circassi, 
Giorgiaui,  Tartari  ed  Ebrei.  —  11  cli- 
ma non  vi  è  caldissimo,  di  rado  al- 
zandosi il  termometro  sopra  22  gra- 
di, e  le  più  alte  montagne  vicine  con- 
servano neve  tutto  V  anno.  Allenissi- 
mo riesce  l'aspetto  di  tutta  la  costa, 
assai  bene  coltivata  e  ritagliata  da 
selve  e  vallate.  Avanzi  considerabili  di 
monumenti  antichi  incoronano  le  ere- 
sie delle  alture  vicine.  —  Questa  cit- 
tà è  antichissima  :  Senofonte  ne  par- 
la sotto  il  nome  di  Trapezus,  che 
dare  le  fece  la  sua  forma,  simile  a 
quella  d' un  trapezio.  Secondo  gli 
storici  greci,    fu  fondala  da  una    co- 
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Ionia  di  Suiope,  e  indepemleule  ci- 
mate sino  alla  conquista  olio  ne  fece- 
ro i  re  di  Ponto'  ;  i  Romani  a  questi  la 

tolsero  e  ne  t'ormarono  la  capitale  ilei- 
la  provincia  di  Pontus  Cappadocius. 
Nel  1203,  quando  Costantinopoli  cad- 
de in  poter  de1  Latini,  Alessio  Com- 
neno  stabilì  a  Trebizonda  la  sede  <li 
ini  nuovo  impero,  che  dalle  bocche 
dei  Rioni  {Fusi)  distendersi  a  quel- 
le del  Kizil-Ermak  {Halys)  ;  impero 
ohe  crollò  sotto  David  Comneno,  nel 
i  |(ii,  al  momento  della  presa  di  Tre- 
bizonda per  parte  di  Maometto  II. 

lliEBMl'Z,  città  di  Boemia,  circolo  e 
a  \.  i|2  al  S.  O.  di  Leitmeritz  ed  a 
6  I  i{4  N.  N.  O.  da  Schlan  ;  sopra 
un  picciolo  affluente  di  sinistra  del- 
l'Klba.  Vi  si  noverano    i5o  abit. 

l'REBNlTZ,  città  degli  Stati-Prussiani, 


provi 


di  SI 


esia,    reggenza 


e  4  1. 


3[4  al  N.  N.  E.  di  Breslavia,  capo- 
luogo di  circolo  ;  fra  montagne.  Hav- 
vi  2  chiese  luterane  ed  i  ospedale. 
Vi  si  fabbricano  panni  e  tele,  e  tro- 
vanvisi  concie  di  pelli  e  cuoi  e  fab- 
briche di  birra.  I  suoi  3,i8o  abit. 
trafficano  di  frulli.  A  lato  a  Trebnitz 
▼edesi  un  antico  convento  di  mona- 
che dell1  ordine  cistcrciense.  —  11  cir- 
oolo  estendesi  36  1.  quad.  in  super- 
ficie e  conta  36.43o  abit. 

TBÉBCBiUF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Iile- 
e-Vilaine,  circond.  e  io  1.  i[2  al  N. 
E.  di  Redon,  cant.  ed  ì  1.  all'  E.  S. 
E.  del  Sei,  sopra  una  collina.  Vi  si 
noverano   i,/j3o  abit. 

TRÉBONS,  due  villaggi  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta-Garonna  ,  l1  uno  presso  Ba- 
gnères-de-Luchon  ,  l1  altro  poco  di- 
scosto da   Villefranche-de-Lauraguais. 

TKIiBONS,  vili,  di  Fr.,  diparl.  \Lgli 
Alti-Pirenei  ,  non  lontano  da  Bagne- 
res-en-Bigorre. 

TREBOSC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell?  A- 
vevron  ,  nelle  pertinenze  di    Rhodez. 

TRLBOUTCMl,  lago  della  Turchia  eu- 
ropea.  V .  Trebuci. 

TKEBOWIA,    città  di    Gallicia.     Fedi 

1  '&EMBOW  I.  V. 

!  KEBR1V  W.  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-dei- Nord ,    sul    confine  del  di- 

l'irt.  del   Finistère,  a  qualche  disiali  - 
1     la    (  lai  hai*  . 
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TKFBIIY.  vili  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste-dei Nord,  circond.  e  5  1.  al  S.  E. 
di  s.-Briene.  cani,  ed  i  1.  ì\\  ali1  E. 
di   Moncontour,  con    l,25o  abit. 

TRKBSCI1KN  o  FRIFDRICHSHUIJ), 
borgo  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Brandeburgo  ,  reggenza  e  20  1.  al  S. 
E.  di  Francoforte-siill1  Oder  ,  circolo 
e  2  1.  2{3  al  S.  li.  di  Zullichau.  Con- 
ta 200  abit.  Fu  fondato  nel  1712  da 
luterani  polacchi   e   slesiani. 

TKEBSEN,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  e  G  1  al  S.  S.  E.  di  Lipsia, 
bai.  ed  1  1.  ij2  al  N.  di  Grirnma  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Mulde.  Vi 
si  fabbrica  tela  e  contanvisi  680  abit. 

TREBUCI,  lago  della  Turchia  europea,  in 
Albania,  sulla  costa  N.  O.  del  sangiac- 
cato  d1  Avlona  ,  ad  il.  3j4  S.  O.  da 
Pekini,  ed  a  7  1.  E.  N.  E.  da  Berat. 
Estendesi  4  1-  3 j 4  ^  N.  al  S.  con 
3[\  di  1.  di  larghezza  ,  e  per  ambe 
le  sue  estremità  comunica  col  mare 
Adriatico,  da  cui  non  è  separato  ohe 
per  un1  isola  lunga  e  molto   stretta. 

TREBUR,  Tribuiuum  ,  borgo  del  gran- 
ducato d1  Assia-Darmstadt  ,  prov.  di 
Starkeraburgo  ,  bai.  di  Dornberg,  a 
qualche  disianza  dalla  sponda  destra 
del  Reno,  a  4  1.  ip  ali1  O.  N.  O.  di 
Darmstadt.  Vi  si  contano  1,200  abit. 
che  raccolgono  del  buon  vino.  I  re 
di  Germania  vi  hanno  tenuto  la  lo- 
ro corte,  e  vi  si  adunò  neir822  un 
concilio  di  22  vescovi. 

TRKBUXENA,  borgo  di  Spagna  ,  prov. 
ed  8  I.  al  N.  N.  E.  di  Cadice  (Sivi- 
glia), ed  a  4  '•  N.  da  Xeres  della 
Frontera,  in  pianura  ineguale.  Havvi 
r  parrocchia  e  2  oratorii,  fabbriche 
di  liquori  e  2,640  abit. 

TRECALLO,  casale  del  reg.  Tom.- Ven, 
prov.  e  distr.  di  Como  ,  comune  di 
Al  ha  te. 

TRE  CASE,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Padova,  comune  di 
Casal  di   Sei^Ugo. 

TRECASTAGNI,  borgo  di  Sicilia,  prov., 
distr.  e  3  I.  T|4  al  N.  N.  K  di  Ca- 
tania, cant.  ed  1  I.  3[4  alTO.  d1  U> 
Reale,  sul  clivo  merid  dell'  Etna.  Vi 
si  contano  2,4'°  aD't-  c'le  trafficano, 
di   vino,  castagne  e  ghiande. 

TRKt  ASTIjE.    parrocchia   cleJI   paese     di 
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Galles,  contea  e  3  I.  ija  all' O.  di 
Brecknock.  Era  una  volta  un  borgo 
considerabile  ed  ancora  tiene  7  fiere 
all'  anno. 

TRECATE,  borgo  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  2  1.  ali1  E.  S.  E.  di 
Novara,  capoluogo  di  mandamento, 
in  una  bella  pianura  ,  tra  il  Ticino 
ed  il  Terdoppio,  a  qualche  distanza 
da1  detti  due  fiumi. 

TRECGHI  ',  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.  , 
prov.  dì  Lodi-e-Crema,  disti*,  di  Co- 
dogno,  comune  di  Maleo. 

TRECCHINA,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata  ,  distr.  e  2  1.  2[3 
al  S.  di  Lagonegro  e  a  io  1.  N.  N. 
O.  da  Castrovillari,  capoluogo  di  can- 
tone, appiè  d'  una  montagna,  in  fer- 
tile paese,  presso  il  golfo  di  Polica- 
stro.   Vi  si  annoverano  2,070  abit. 

TRECEGNO ,  borgo  di  Spagna  ,  prov. 
e  io  1.  i[2  all'  O.  S.  O.  di  Santan- 
der  (Burgos),  ed  a  2  1.  S.  S.  O.  da 
Cumillas,  sulla  sponda  sinistra  dell'E- 
scudo  ;  popolato  da.  5oo  abit. 

TRECELLA,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Gorgonzola. 

TRECENTA,  borgo  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  distr.  e  2  1.  al  S. 
di  Badia,  ed  a  5  1.  1*2  O.  S.  O.  da 
Rovigo,  presso  la  sponda  destra  del 
Tartaro.  L'aria  vi  è  malsana  stante 
le  paludi  vicine  ;  ma  vi  si  trovano 
buone  fabbriche  e  case  di  villeggia- 
tura nelle  vicinanze.  Traffica  di  pe- 
sce, legna,  cappelli  e  seta,  tenendo 
fiere  pe1  bestiami  il  24  aprile  ed  11 
ottobre  di  ciascun  anno.  Conta  2,160 
abit.,  ed  a  formare  un  comune  vi  si 
è  unito  Sariano.  Preteodesi  che  la 
sua  fondazione  risalga  ali1  anno  710 
di  Roma. 

TRECHINA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robecco, 
comune  di   Olmenetta. 

TRÉCHY,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  di  Sen- 
na-e- Marna,  presso  Montereau. 

TRÉCLUN  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Costa  -  d1  Oro  ,  non  lontano  d1  Au- 
xonne. 

TRECON,vill.  di  Fr.  ,  dipart  della 
Marna,  nelle  vicinanze  di   Vertus. 

IRE  CONTRI  ,  casale  del  reg.  Lom.- 
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Ven.,  prov.  di  Padova ,    distr.    e  co- 
mune di  Monta gnana. 

TRECOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta-Saona  ,  circond.  e  5  1.  al  N. 
E.  di  Gray  ,  cant.  e  2  1.  3(4  all'  E. 
N.  E.  da  Champlitte,  comune  di  S.t- 
Andoche,  in  riva  al  Vallon.  Ha  fuci- 
ne e  fornaci,  e  conta  80  abit 

TRÉDANIEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  4  L  i(2 
al  S.  E.  di  S.t-Brieuc,  cant.  ed  i\\ 
di  1.  all'  E.  di  Moncontour.  Vi  si  no- 
verano  1,000  abit. 

TRÉDARZEG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  ^  1.  q4 
all'  E.  N.  E.  di  Lannion  ,  cant.  ed  1 
1.  i[2  ali1 0.  di  Lazardrieux ,  e  ad 
i[3  di  1.  E.  da  Treguier.  Tiene  1  fie- 
ra ali1  anno  e  conta  1,200  abit. 

TREDDUNNOCK,  parrocchia  d1  Inghil- 
terra, contea  e  5  1.  al  S.  O.  di  Mon- 
mouth,  hundred  ed  i  1.  al  S.  d'Usk. 
Circa  100  anni  sono,  vi  si  è  trovata, 
scavando  la  terra,  la  tomba  d'un  sol- 
dato romano  della  seconda  legione, 
benissimo  conservata.  Gli  abit.  sono 
in  180. 

TREDIAS ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  in  vicinanza  a  Broons. 

TREDICI  COMUNI.  Trovatisi  sparsi 
nella  parte  alpina  del  territorio  ve- 
ronese, reg.  Lom.-Ven.,  e  presentano 
il  singolare  fenomeno  d1  una  picciola 
nazione  i  cui  individui  serbano  le 
forme,  i  modi  ed  il  puro  linguaggio 
tedesco  del  centro  dell1  Alemagna. 
Altri  ve  ne  hanno  nel  limitrofo  terri- 
torio di  l'rento,  ma  i  più  notevoli 
sono  i  Sette  Comuni  Vicentini ,  alla 
testa  de'quali  è,  e  vedi,  Asiago. 

TREDICI-ISOLE  o  THOILEN,  gruppo 
d1  isolette  del  Grande-Oceano  equino- 
ziale, nel  gruppo  delle  Caroline.  Lat. 
N.  70  i5';  long.  E.  1420  6'.  La  po- 
polazione può  valutarsene  a  3,«5o 
abit.  Il  governo  spagnuolo  mandovvi, 
nel  1710,  de1  Gesuiti  missionari  che 
non  poterono  restarvi  a  lungo  ;  ma 
altri  venuti  a  sostituirli  ,  avveduti 
essendosi  della  povertà  di  quelle  iso- 
le, ne  diedero  parte  al  loro  superiore, 
il  quale  li  richiamò,  e  sino  dal  1720 
gli  Spagnuoli    le  hanno  abbandonate. 

TREDIFFRIN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
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stato  ili  Pensilvauia  ,    contea  di  Che- 
ster ;  eoa   i,45o  abit. 
TRKDION,    casale  di  Fr. ,    dipart.  del 
Morbihan,  circond.  di  Vannes.  Havvi 
una  fornace  ed  una  getteria. 
TRÉDON,  vili,  di  Fr. ,   dipart.  dell1  A- 

veyron,  presso  Espalion. 
TREDOZIO,  comune  di  Toscana,  prov. 
e  14  1.  al  N.  E.  di  Firenze,  vicariato 
e  2  1.   ij4  al    S.  di    Modigliana,    sul 
clivo    settentrionale    degli    Apennini, 
presso  la  sponda  destra  del  Marteno. 
1    suoi    2,170  abit.    tengono    3    fiere 
all'  anno. 
TRÉDKEZ,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  non  lontano  da  Lan- 
nion. 
IRÉDUPER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord  ,   tra   Lannion  e  Tre- 
drez. 
TREENE,  fiume  di  Danimarca,  ducato 
di  Slesuig.  Sorgendo  nelle  paludi  del 
baliaggio    di  Flensburg  ,    ad    1     1.  S. 
dalla  città   di  questo  nome  ,    dirigesi 
prima  al  S.  S.  O.,  bagnando  ibal.  di 
Gottorf,  d'Hilsum,  di  Hiitten  e  Sta- 
pglholm,  piega  alP  0. ,    e    finalmente 
scaricasi  nelP  Eyder,  per  la  destra,  a 
Friederichstadt,    dopo    percorso    uno 
spazio  di  i5  1.  circa. 
TREEWKANG  ,   borgo  della  Giamaica, 
contea  di  Cornovaglia,  parrocchia  del 
suo  nome. 
TREFCON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  circond.  e  3  1.  alPO.  di  S. -Quin- 
tino, cant.  e  a   1  1.  al  S.    O.  di  Ver- 
mand,  presso  la  sponda    sinistra  del- 
l'Omignon.  Fabbrica  zucchero  di  bar- 
babietola, e  conta  3oo  abit. 
TREF-EGLWYS,  parrocchia  della  par- 
te N.  del  paese    di  Galles  ,  contea  di 
Montgomery,  hundred  di   Llanidloes, 
a  2  1.   i[2  O.  da  Newton;   1,810  abit. 
TRfcFFANDEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
llle-e-Vilaine ,    circond.    e  2  1.   i[2  al 
S.  S.  O.  di  Montfort-su-Meu,  cant.  e 
1  1.  3[4  al  N.  E.  di  Prelan-le-Grand. 
Vi  si  tengono  2  fiere  annualmente  e 
gli  abit.  sono  in   1,0/jo. 
THEFFAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 

ra,  presso  Champagnoles. 
IREFFEURER,    vili,    di   Fr.  ,    dipart 
I  mislcre,  poco  discosto  da   Lun 
au. 

IV    P    IT 
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TRI.  ITI  AG  AT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finislère,  sotto  Quimper. 

TREFFIEUC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  non  lungi  da  Nozay. 

TREFFEEAU,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Morbihan,  presso  Vannes. 

TREFFLEZ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart  del 
Finistère,  circond.  e  7  1.  air  O.  N. 
O.  di  Morlaix,  cant.  e  3[4  di  1.  al- 
PO.  N.  ().  di  Plounevez,  presso  Pan- 
sa  di  Goulven  formata  dalla  Manica. 
Contanvisi  1,000  abit. 

TREFFOLS,  vili,  di  Fr. .  dipart.  della 
Marna,  in  vicinanza  a  Sezanne. 

TREFFORT,  ci!  •;  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Ai»,  circoi>  .  3  1.  al  N.  E.  di 
Bourg,  e  4  1.  M  al  N.  O.  di  Nantua, 
capoluogo  di  cantone,  in  anfiteatro, 
sopra  una  montagna  coperta  di  vi- 
gneti. Vi  si  tengono  8  fiere  P  anno 
ed  i  suoi  abit.  sommano  a  2,3oo.  I! 
dì  28  ottobre  i83o  rimase  in  gran 
parte  consunta  dalle  fiamme. 

TREFFORT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'* Isero,  nelle  pertinenze  di  Grenoble. 

TREFFRIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de- 
le  Coste  del  Nord,  sul  limite  del  di- 
part. del  Finistère,  a  qualche  distanza 
da  Carhaix. 

TREFFURTH,  città  degli  Stati-Prussia 
ni  ,  prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
i3  1.  alP  O.  N.  O.  d' Erfurt,  circolo 
e  4  1-  rI2  al  S.  O.  di  Miihlhausen, 
sulla  sponda  destra  della  Werra,  che 
vi  diventa  navigabile  e  vi  si  varca 
sopra  un  ponte.  Circondata  di  mura, 
annovera  i,5Go  abit.  Colà  presso  veg~ 
gonsi  le  ruine  di  Nordmansiein. 

IRE-FIUMI,  inglese  THREE-RIVERS, 
distr.  del  Basso-Canada,  tra  il  distret- 
to di  Montreal,  al  N.  E  ,  e  quello  di 
Quebec,  al  S.  O.  ,  limitato  al  S.  E 
dagli  Stati-Uniti  ;  al  N.  O.  non  se  ne 
sono  ancora  fissali  i  confini  Ha  20 
1.  di  larghezza  media  ,  ed  i  monti 
Alleghany  lo  cuoprono  al  S  E.  li  S. 
Lorenzo  Io  taglia  nella  sua  lunghezza 
limitandolo  anche  in  parte  all'  E.,  ed 
il  lago  S.  Pietro,  che  il  detto  fiume 
forma,  trovasi  in  parte  compreso  in 
questa  divisione,  e  riceve  il  S.  Fraa 
cesco  e  la  McMtuinougc,  che  scorion;» 
sulla  frontiera  occidentale  del  disti 
lo;  su  quella  dei!  I'  ,  reggonsi  l-' 
ini 
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Chaudière  ed  il  Batiscan  ,  afflaenti 
del  San-Lorenzo.  11  S.  Maurizio  è  un 
altro  tra  i  corsi  d'acqua  principali 
che  al  fiume  congiungonsi  in  questo 
paese,  —  11  distretto  di  Tre -Fiumi 
dividesi  in  4  contee  :  Bedford,  Buc- 
kingham,  Warwick  e  S.  Maurizio. 

THE-FIUMI,  in  inglese  Tìfree-Rivers, 
città  del  Basso-Canada,  capoluogo  del 
distr.  del  suo  nome  e  della  contea 
di  S.  Maurizio,  a  2  1.  N,  E.  dal  lago 
S.  Pietro  ,  ed  a  25  1.  O.  S.  O.  da 
Quebec.  Viene  così  denominata  per 
che  il  S.-Maurizio  trovasi  in  3  canali 
diviso  da  due  isole  che  ne  sono  alla 
foce.  La  città  distendesi  per  lungo 
spazio  in  un  territorio  sabbionivo  ; 
una  delle  sponde  del  S.-Maurizio  è  qui- 
vi altissima,  mentre  la  sponda  opposta 
sta  a  livello  del  fiume.  Poco  sedu- 
cente è  questa  città,  essendone  le  vie 
anguste  e  non  insiniciate  ;  la  mag- 
gior parte  delle  case  fabbricate  di 
legno  ;  le  più  antiche  di  un  sol  pia- 
no con  un  giardinetto  appresso  ;  le 
moderne,  di  miglior  gusto,  ed  hanno 
assai  bella  appariscenza.  I  principali 
edifizi  sono  il  palazzo-municipale,  le 
chiese  dei  protestanti  e  de' cattolici, 
le  carceri,  le  caserme  ed  il  convento 
delle  Orsoline ,  da  un  incendio  di- 
strutto nel  1786  e  novellamente  ri- 
costruito ;  spaziosissimo  e  che  con- 
tiene la  chiesa  parrocchiale  ,  1  ospe- 
dale e  giardini  bellissimi.  Presso  al 
vecchio  convento  de1  Riformati  è  un 
magazzino  da  polvere,  ora  in  cattivo 
stalo.  —  11  commercio  d'importazio- 
ne consiste  in  ogni  sorta  di  mercan- 
zie inglesi  che  poi  distribuisconsi  in 
tutta  la  provincia  ;  le  esportazioni 
compongonsi  di  grano  ,  legname  per 
la  marineria,  ferro  di  fusione  prove- 
niente dalle  miniere  di  S.  -  Maurizio, 
pellami  provenienti  dalla  compagnia 
del  Nord-Ovest,  birra  e  mattoni  ma- 
nifdlti  nella  città.  Vi  si  fabbricano 
imbarcazioni  destinate  a  fave  il  viag- 
gio dei  N.  O.  Bene  situato  è  il  por- 
to e  capace  «li  ricevere  navi  d'assai 
grossa  portata  che  possono  arrivare 
sino  alla  riviera.  Non  è  questa  città 
<he  di  3. a  classe  nella  provincia  ,  né 
contiene  più    di  a,3oo  abit.    Alle  es- 
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semblee  della  provincia  vss&  manda 
a  membri. 

TRE-FiUMl  (1)  o  S.  -  SALVATORE, 
borgo  della  Guadalupa,  sulla  costa 
S.  E.  della  Bassa -Terra,  capoluogo 
di  quartiere,  a  4  1.  3[4  E.  S.  li.  da 
La  Pointe  -  a  -  Pìtie  ;  alla  foce  del 
fiumicello  del  suo  nome,  che  scende 
dal  collicello  di  Terra-Nuova,  e  sca- 
ricasi nell'  ansa  di  S.  Salvatore,  co- 
moda pel  cabottaggio.  Ha  una  chie- 
sa ;  e  nel  1802  fu  incendialo  dal  fe- 
roce Ignazio,  negro  ribelle.  — -  Il  quar- 
tiere, adossato  sid  clivo  S.  E.  del 
rnonticello  della  Solfe  riera,  è  general- 
mente coperto  d'alture  che  vanno 
sino  alla  costa,  dove  terminano  quasi 
a  picco,  e  lasciano  fra  esse  de'  bur- 
roni, il  cui  fondo  occupano  piccioli 
corsi  d'acqua  rapidissimi;  ma  rialti 
che  que'  monticelli  incoronano,  offro- 
no una  terra  nera,  grassa  e  assai  fer- 
tile, quantunque  frammista  a  roccie  ed 
a  seheggie  di  pietra,  e  belle  savane  vi 
somministrano  un'erba  per  ingrassa- 
re i  bestiami  eccellente.  La  superfi- 
cie di  detto  quartiere  è  di  2,694  (3ua~ 
drati,  de'  quali  457  piantati  a  canne 
di  zucchero,  3i8  a  caffè,  28  a  coto- 
ne, 2  a  caccao,  202  a  manioco,  102 
a  vittovaglie,  903  a  bosco,  33?  a  sa- 
vane e  343  di  terre  incolte  ;  vi  si 
contano  1 1  luoghi  da  zucchero,  68 
da  caffè,  5  da  cotone,  1  da  caccao, 
i5  fabbriche  di  viveri,  io  mulini  ad 
acqua,  2  a  bestie  ed  1  a  vento.  La 
popolazione  ascende  a  2,980  abit.,  tra 
cui  290  bianchi  e  s3o  genti  di  colo- 
re libere. 

TRÉ-FIUMI,  fiume  dell'isola  Haiti.  V. 
Trois-Rivieres. 

TREFLAOUENAN,  vili,  di  Fr,  dipart. 
del  Finislère,  presso  S.t-Pol-de-Leon. 

TRÈFLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère,    poco  discosto    da    Lesneven. 

TRÈFLEVENEZ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Fjnistère,  nelle  pertinenze  di  Lan- 
de rneau. 

TRÈFOflÈT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  sotto  Forges. 

TRE-FHATELLI,  gruppo  di  3  isolotti 
ueir  Oceano  Indiano.  !,at.  S  6°  io'; 
long.  E.  710  28'.  Dipende  dal  gover- 
no ingleie  dell'isola  di  Francia.  Vi  si 
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trovano  de* cocchi;  pescose  ne  sono 
le  coste,  o  le  tartarughe  vi  abbonda- 
no. Efavvi  circa  5o  abit. 

FRÈFUMEL,  vili,  «li  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  presso  Dinan. 

TREG  INNON,  TREGARON,  o  CÀIRN- 

STOWN,  Città  del  paese  di  Galles, 
contea  e  12  1.  ali1  E.  N.  E.  di  Cardi- 
gan ;  sulla  Croes,  che  colà  presso 
congiuntesi  al  Teify.  E  ridotta  allo 
stato  di  villaggio;  tiene  1  mercato 
la  settimana,  ed  ogni  anno  1  fiera  di 
3   giorni,  in  marzo. 

TRÈGAREUTEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistère,  presso  Lesneven. 

TREGAKEZZO ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  Ili  di  Milano,  al 
quale  per  formare  un  comune  si  è 
unito  S.  Felice; 

TREGARVAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  poco  discosto  da  Chàleaulin. 

TREGAS10,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Milano,  al  quale  per  forma- 
re un  comune  del  distr.  di  Verano, 
si  sono  uniti  Borgo  Nuovo,  Zuccone 
S.  Giovanni,  Zuccone  Franco,  Zuc- 
cone Robasacco  e  Cassina  del  Chi- 
gnolo. 

TRÈGASTEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste  -  del -Nord,  presso  Lannion. 

TRÉGENESTRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  non  lontano  da 
Lamballe. 

TRÈGLAMUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste  -  del-  Nord,  circond.  ed  1  1. 
3[4  ali1  O.  di  Guingamp,  cant.  e  2 
1.  all'  E.  di  Belle-  Ile-  en-  Terre  ;  con 
1,000  abit. 

TRÈGLANON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  poco  discosto  da  Brest. 

TRLGLIA,  casale  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr. 
di  Caserta,  cantone  e  2{3  di  1.  al  N. 
di  Formicola,  comune  di  Pontelato- 
ne  ;  con  [fio  abit. 

TREGLIO,  vili,  e  comnne  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo-Citeriore, 
distr.  di  Lanciano,  cantone  di  S.  Vi- 
to ;  con   790  abit. 

TREGNAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  al  quale  si  sono 
uniti  Marcemigo  e  Cogolo  per  for- 
mare un  comune  del  distr.  tlj  Badia 
Calavetla. 
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TREGNf,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deirOise, 
a  breve  distanza  da  iYlerù. 

^REGOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Erba,  a  cui 
si  sono  uniti  Costa  di  Masnaga,  Som- 
mario e  Pettana  per  formare  un  co- 
mune. 

TRÈGOMAR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  dei-Nord,  presso  Lamballe 

TRÉGOMEUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  2  1.  i\\ 
al  N.  O.  di  S.t-Brieuc,  cant.  ed  1  1. 
i[4  all'È.  N.  E.  di  Chàtelaudren.  I 
suoi  690  abit.  tengono  annualmente 
1   fiera. 

TRÈGON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  non  lungi  da  Plancoet. 

TRÈGONEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  a  breve  distanza  da  Le 
Faonet. 

TREGONÈY  o  TREGONY,  Borgo  di 
Inghilterra,  contea  di  Cornovaglia, 
hundred  di  Powder,  a  2  LE.  da 
Truro  ed  a  14  1.  S.  O.  da  Launce- 
ston  ;  sulle  sponde  del  Fai,  quivi  na- 
vigabile da' battelli;  alte  falde  e  su 
d' una  collina.  Molto  perdette  della 
sua  importanza  da  che  Truro  pro- 
gredì nell'industria  e  nel  commercio  ; 
ha  bensì  ancora  una  manifattura  di 
saie,  ma  scarso  n' è  il.  traffico,  pur 
tenendo  5  fiere  1'  anno.  Sino  dal  re- 
gno di  Enrico  I  manda  2  membri  al 
parlamento;  ed  annovera  1,040  abit. 
—  Credesi  che  sia  il  primo  stabili- 
mento che  i  Romani  possedessero  sul 
seno  chiamato  Cenius  e  si  chiamas- 
se Cenìo.  Fu  in  seguito  città  impor- 
tante, difesa  da  considerabile  fortez- 
za,   di  cui  poche  traccie    rimangono. 

TRÈGONNEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste  -  del  -  Nord,  non  lungi  da 
Guingamp. 

TRÉGORNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-  del-  Nord,  poco  discosto  da 
Rostrenen. 

TRÈGOUREZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  presso  Chàteaulin. 

TRÈGOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dal 
Lot,  in   vicinanza  a  Cahors. 

TRÈGROV1,  vili,  di  b'r.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  circond.  e  3  1.  i|3 
al  S.  S.  E.  di  Lannion,  cant.  ed  1  1. 
all'  E.  S.    E.  di  Plouaret  ;  sulla  sjpon- 
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da  destra   del  Gerii.  Conta  i,32o    a- 
bi  tanti. 

fKÈGUENNEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  4  '•  *l2  a*  $.  O- 
di  Quimper,  cant.  ed  i  1.  3[4  al  N. 
O.  di  Pont-F  Abbè  ;  presso  la  baja 
d' Àudierne.  Tienvisi  r  fiera  all'  an- 
no e  vi  si  contano  34o  abit. 

TRÈGUEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  presso  S.t-Brieuc. 

TRÈGUIDEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  -  del  -  Nord,  poco  discosto  da 
Chàtelaudren. 

TRÈGUIER,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord.  Formasi  nella  cit- 
tà del  suo  nome,  per  la  riunione  del 
Jaudy  e  del  Guindy,  procede  al  N. 
N.  E. ,  e  scaricasi  nella  Manica,  dopo 
un  corso  di  2  I.  i[2  nel  quale  rima- 
ne larghissimo  ;  ed  avendo  i3  metri  di 
profondità  a  mare  basso  e  26  quando 
alto  è  il  mare.  11  porto  di  Trèguier 
ammette  grossi  bastimenti  mercanti- 
li, e  sarebbe  pur  capace  d1  accogliere 
fregate  ed  anche  vascelli  di  linea.  Per 
mezzo  delle  maree  la  navigazione  dei 
piccioli  bastimenti  risale  il  Jaudy  si- 
no al  picciol  porto  di  La  Roche-De- 
rien,  ad  1  1.  112  sopra  Trèguier. 

TRÈGUIER,  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  circond.  e  4  1.  all'  E. 
N.  E.  di  Lannion,  ed  a  io  1.  i[2  N. 
O.  da  S.t-Brieuc;  capoluogo  di  can- 
tone ;  a  2  1.  dalla  Manica,  tra  la  spon- 
da sinistra  del  Jaudy  e  la  destra  del 
Guindy,  che  quivi  si  congiungono  per 
formare  il  fiume  del  suo  nome.  Ha 
un  porto  sicuro  e  comodo  per  navi 
di  3oo  in  4°°  tonnellate  ;  quelle  di 
portata  maggiore  ed  i  vascelli  da  guer- 
ra potendo  dar  fondo  sicuramente 
nella  rada.  Commercia  di  grani,  se- 
mi, canape,  cavalli  di  razza  forte,  li- 
no, refe,  burro,  ostriche  ;  ed  attiva 
Vi  è  la  pesca  del  merluzzo.  Tiene  an- 
nualmente io  fiere  e  conta  3,o3o  abit. 
—  Era  questa  città  sede  d1  un  vesco- 
vato eretto  nel  IX  secolo  e  fu  fioren- 
ti ssima  pel  suo  commercio  sino  al  i5c>2, 
che  fu  arsa  dagli  Spagnuoli  che  te- 
nevano le  parti  del  duca  di  Mercceur; 
poi  di  quel  tempo  non  potè  più  ra- 
oquistare  il  primiero  splendore. 

TREGUINEC,  vili,  di    Frància,  dijpar- 
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timento  delle  Coste-del-Nord],  presso 
Trèguier. 

TRÉGUNC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère, circond.  e  5  1.  al  S.  E.  di 
Quimper,  cant.  ed  1  1.  al  S.  E.  di 
Concarneau.  Annovera  2,3 70  abit.  Co- 
là presso  sta  in  equilibrio  un  enor- 
me masso  di  granito. 

TRÈHÈMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  dipendenza  di  Moyeuvre- 
Grande,  cant.  e  a  qualche  distanza 
da  Briey. 

TRÈHET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loir- 
e-Cher,  non  lontano  da  Montoire. 

TRÈHORENTEUC,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Morbihan,  sotto  Ploermel. 

TRÉHOU  (LE),  vili  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  6  1.  air  Ti.  di 
Brest,  cant.  ed  1  1.  \\i  al  S.  di  Plou- 
diry  ;  con  1,080  abit. 

TRE1CHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurtlie,  presso  Toul. 

TREIDER-AA,  fiume  di  Russia,  in  Eu- 
ropa. /^.  Aa. 

TREIGNAC,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  circond.  e  6  I.  3[4  al  N.  di 
Tulle,  ed  a41.  3i4  al  N.  E.  di  Uzerche  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  sulla  sponda 
sinistra  della  Vézère.  Havvi  una  ma- 
nifattura d1  armi  da  fuoco  dipenden- 
te da  quella  di  Tulle.  Traffica  di  pe- 
core, lana,  bella  cera  ;  pregiati  sono 
i  piccioli  piselli  dei  dintorni.  I  suoi 
2,600  abit.  tengono  16  fiere  all'anno. 

TREIGNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
T  Allier,  presso  Montlucon. 

TREIGNY,  vili,  di  Fr.,  'dipart.  della 
Nièvre,  non  lungi  da  Varzy. 

TREIGNY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  circond.  ed  8  1.  3j4  al  S.  O. 
di  Auxerre,  cant.  ed  1  1.  2[3  al  N.  di 
S.t-Sauveur  ;  presso  uno  stagno.  Ten- 
gonvisi  4  fiere  annualmente  e  vi  si 
noverano  1,800  abit. 

TREILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'' Aude,  poco  discosto  da  Sigean. 

TREILLES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deir  Aveyron,  presso  Milhau. 

TREILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  nelle  pertinenze  di  Montargis. 

TREILLIENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'lsero,  dipendenza  di  Vinay,  canto- 
ne di  S.t  Marcellin. 

TRE1LL1ERES,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del- 
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l.i  Loira-Inferiore,  circond.  e  2  I.  3(4 
al  N.  N.  O.  di  Nantes,  cant.  ed  1  1. 
i[2  al  N.  O.  <li  La  Chapelle-sur-Er- 
dre  ;  sopra  un'altura.  Vi  si  notano 
il  castello  di  Gévres,  edificato  nel 
iG53  e  la  cappi  Ila  dei  Dons,  fondata 
dai  duchi  di  Bretagna  e  appo  la  qua- 
le tiensi  una  festa  frequentatissima, 
il  lunedì  di  Pasqua.  Gli  abit  ,  in  nu- 
mero di   1,200,   tengono  annualmente 

1  fiera. 

TREIS,  borgo  degli  Stati  -  Prussiani, 
peov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  6 
1.  ,|2  al  S.  O.  di  Coblenza,  circolo  e 

2  1.  3]4  «IT  E.  N.  E.  di  Cochem  ;  sul- 
la sponda  destra  della  Mosella,  che 
quivi  riceve  il  Deim.  Havvi  un  ca- 
stello e  contanvisi  r,o3o  abit. 

TREISAM  o  TREYSAM,  fiume  del  gran- 
ducato di  Baden,  circolo  di  Treisam- 
e  -  Wiesen.  Scende  dalle  montagne 
della  Selva-Nera,  bai.  e  3  1.  3j4  al  S. 
S.  E.  di  Waldkirch,  procede  primie- 
ramente alS.,  poi  al  N.  O.  ,  per 
mezzo  ad  una  stretta  valle,  innaffia 
indi  il  bai.  di  Friburgo  e  la  città  di 
questo  nome,  spartendovisi  in  due 
gran  rami  che  ricongiungonsi  3  1. 
più  innanzi,  nella  parte  occid.  del 
bai.  di  Waldkirch,  dirigesi  allora  al 
N. ,  e  penetrando  finalmente  in  quel- 
lo di  Emmendingen,  dove  bagna  Eich- 
stetten,  congiungesi  all'  Elz,  per  la 
sinistra,  ad  1  I.  i|4  S.  da  Renzingen, 
dopo  un  corso  di  circa  12  I.  La 
Glotter,  che  riceve  a  destra,  n1  è  il 
principale  affluente. 

TREISAM-  E-  WIESEN  o  TREISAM, 
circolo  del  granducato  di  Baden,  tra 
47°  32'  e  480  i5'  di  lat.  N.  e  tra  5° 
12'  ed  8°  1 8'  di  long.  E.;  limitato 
al  N.  da  quello  della  Kinzig,  all'  E. 
dall'altro  di  Lago  -  e- Danubio  e  dal 
cantone  svizzero  di  Sciaffusa,  e  da 
per  tutto  altrove  dal  Reno,  che  Io 
separa  dalla  Svizzera,  al  S.,  e  dalla 
Francia,  all'  O.  ;  avendo  20  1.  dal  N. 
O.  al  S.  E. ,  una  larghezza  che  varia 
da  18  1.,  verso  il  S. ,  a  7  1.  ip2,  e 
167  1.  quad.  di  superficie.  Deve  que- 
sto paese  il  suo  nome  a  due  de1  pri- 
mari corsi  d1  acqua  che  P  innaffiano 
ed  è  in  gran  parte  coperto  dalle 
montagne    della    Selva  -  Nera,    donde 
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scendono  in  gran  numero  fiumi  chi 
tutti  appartengono  al  bacino  del  Re 
iu>,  al  quale  recami  principalmente 
per  mezzo  dell1  Elz,  ingrossato  dal 
Treisam,  al  N. ,  del  ISeumagen,  al 
centro,  della  Wiesen,  al  S.  O.,  e  del- 
la Wutach,  al  S.  E.  ;  né  trovasi  suo- 
lo piano  se  non  in  vicinanza  imme 
diata  del  Reno  e  nel  N.  O. ,  sulla 
parte  inferiore  del  corso  del  Treisam. 
Vi  hanno  parecchie  sorgenti  minera- 
li, tra  le  altre  quelle  di  Badenweiler 
e  Malterdingen.  11  clima  riesce  mit>- 
lunghesso  il  Reno,  assai  aspro  nel  ri- 
maitente.  Non  si  raccoglie  il  grano  e 
la  spelta  se  non  se  sulle  sponde  del 
Beno,  del  Treisam  e  dell1  Elz  ;  i  pomi 
di  terra  sono  il  principal  oggetto  del- 
la  cultura  nelle  montagne  ;  il  lino,  la 
canapa,  il  lupolo,  il  vino,  i  frutti,  sopra 
tutto  le  ciliegie,  sono  gli  altri  prodotti 
più  interessanti  del  suolo.  Abbonda  il 
bosco  ;  allevansi  molte  bestie  cornuti: 
e  porci.  Scavatisi  ricche  miniere  d1  ar- 
gento, piombo,  rame,  cobalto  e  fer- 
ro ;  e  trovasi  pure  del  bismuto,  del- 
P  antimonio,  del  zinco,  dell1  arsenico, 
del  zolfo  ,  del  bel  marmo  ,  pietre  da 
fabbrica,  alcune  pietre  preziose.  Fan- 
no in  questo  circolo  molto  e  refe  e 
tela  ;  vi  hanno  concie  di  pelli  ,  car- 
tiere, una  vetraia»,  numerose  fucine  ; 
nelle  montagne  si  fabbrica  quantità 
grande  di  lavori  di  legno.  Le  espor- 
tazioni di  questo  paese  consistono  in 
bestiami  e  prodotti  minerali.  Vi  si 
noverano  24^,000  abit.  —  11  circolo 
di  Treisam-e- Wiesen  ,  di  cui  è  capo- 
luogo Friburgo,  dividesi  in  16  ba- 
liaggi  :  S.t  Blaise  ,  Vecchio  -  Brisacb, 
Emmendingen,  Friburgo  (città),  Fri- 
burgo (territorio),  Heitersheim,  Ieslet  - 
ten,  Renzingen,  Lorrach  ,  Muhlheira, 
Sàclùngen  ,  Schonau  ,  Schopfheim  , 
Staufen,  Waldkirch  e  Waldshuth.  Se- 
condo una  divisione  recente  del  gran- 
ducato di  Baden,  è  compreso  nel  cir- 
colo delP  Àlto-Reno. 
TRE1SHNISH  o  TRESHUNISH-ISLES, 
gruppo  d1  isolette  della  Scozia  ,  con- 
tea d1  Argyle  ,  nelle  Ebridi,  a  circa 
4  I.  O.  dalP  isola  di  Muli,  sotto  56° 
33'  di  lat.  N.  ed  8°  43'  di  long.  O. 
Le    più  considerabili    tra    quesP  isoli 
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sodo  Cairnbulg  e  Lidie  -  Cairnbulg, 
su  ciascuna  delle  quali  sono  avanzi 
di  castelli  muniti.  Di  tali  isole,  9  so- 
no abitate. 

TRE-ISÒLÈTTE  (LE),  vili,  della  Mar- 
tinica.  V.  Trois-Ilets  (Les). 

TRE1X,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  AI- 
ta-Marna ,    presso   Chaumont-en-Bas- 

TREiZE-CANTONS  (LES),  comune  di 
Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-Oise ,  sotto 
Louvres. 

TREIZE-SAINTS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deir  Orne,  presso  Argentari. 

TREIZE-SEPTIERS,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Vandea,  a  qualche  distan- 
za da  Montaigu. 

TREIZE-VENTS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vandea,  vicino  a  Les  Herbiers. 

TRÉJOULS ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  poco  lungi  da  Lau- 
zerte. 

TREJUNCOS,  borgo  di  Spagna  ,  prov. 
e  14  1.  al  S.  O.  di  Cuenca,  ed  a 
21  1.  E.  S.  E.  da  Toledo,  con  93^  abit. 

TREKH1BENSKAIA,  borgo  di  Russia, 
in  Europa,  governo  di  Voronej,  di- 
str.  e  12  1.  al  S.  di  Starobiatlsk,  e 
ad  1  1.  it2  N.  da  Donetz,  sulla  spon- 
da sinistra  del  Sievernoi-Donetz. 

TRERHTEM1ROV  ,  borgo  di  Russia, 
in  Europa.  F.  Traktomìrov. 

TRÉLAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  Poissy. 

TRÉLANS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Lozère ,  poco  discosto  da  La  Ca- 
nourgue. 

TRELAWNY  ,  parrocchia  della  Giam- 
maica,  sulla  costa  settentrionale,  alla 
estremità  N.  E.  della  contea  di  Corn- 
wall.  Ne  cuopre  il  S.  un  ramo  delle 
Montagne  Azzurre, 

TRELAZÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na-e-Loira,  circond  ,  cant.  S.  E.  ed 
1  1.  3f4  ah11  E.  S.  E.  d1  Angers,  pres- 
so la  sponda  destra  dell1  Authion.  Vi 
si  contano  1,1 5o  abit.,  che  posseggo- 
no le  migliori  cave  di  lavagna  del  di- 
partimento. 

TRELEACH-AR-BETTWS ,  parrocchia 
della  parte  S.  del  paese  di  Galles, 
contea  e  2  1.  i[2  al  N.  O.  di  Caer- 
marlhen,  hundred  d1  Elvet,  popolala 
da   1,390  abit. 
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TRÉLEVERN,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  presso  Treguier. 

TRELINS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Lpira,  sotto  Montbrison. 

TRELISSAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  nelle  pertinenze  di  Peri- 
gueux. 

TRÉLIVAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  a  breve  distanza  da 
Dinan. 

TRELLEBORG,  borgo  di  Svezia.  V 
Tralleborg. 

TRELLECK,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  ed  1  1.  i|2  al  S.  di  Mont- 
mouth,  hundred  di  Ragland.  Vi  som.» 
acque  minerali  e  contanvisi  990  alti- 
tanti. 

TRELLI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  P 
Paularo. 

TRELLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  2  I.  al  S.  di  Con- 
tances,  cant.  ed  1  1.  2j3  al  S.  E.  di 
Montmartin,  sopra  una  collina.  Pa- 
tria dello  storico  e  poeta  Renalo  Bou- 
dier  de  la  Jousselière  ;  annovera  i,|oo 
abitanti. 

TRÉLODY  (S.t),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Gironda,  circond.,  cant.  ed  j\\ 
di  1.  alPE.  S.  E.  di  Lesparre,  con  2,000 
abitanti. 

TRÉLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  presso  Reims. 

TRÉLON  ,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  3  1.  al  S.  E.  di  A- 
vesnes,  ed  a  21  1.  S.  E.  da  Lilla,  ca- 
poluogo di  cantone  ,  in  paese  imbo- 
scato e  paludoso  Ha  emporio  e  com- 
mercio di  berrettame,  manifattura  di 
cristalli,  succursale  a  quella  di  Bac- 
carat,  fabbrica  di  calce,  officine  pel  mar- 
mo, fornaci  e  2  fucine.  Vi  si  conta- 
no 1,570  abit. 

TRÉLOUP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  circond.  e  3  I.  q2  ali1  E.  N.  E. 
di  Chateuu-Thierry,  cant.  ed  1  l.  3|4 
al  N.  N.  E.  di  Condè,  sulla  sponda 
destra  della  Marna,  con  1,200  abit. 

TRELOVONNO,  montagna  della  Gre- 
cia, in  Livadia,  distr.  e  2  1.  ali1  E.  S. 
E.  di  Atene.  Si  è  il  monte  Imeto  , 
tanto  appo  gli  antichi  famoso  pel 
miele  che  vi  si  raccoglieva ,  e  può 
ancora  conservare  la  stessa  riputa- 
zione. 


T  Vx  È 

TREMA,  vili,  .li  Fr.,  .lip.nl.  della  Loi- 

r.«,  dipendenza  di  S.-Victor-su-Loira, 

i  qualche  .lisi  uni  da  S.t-Etienne. 

rRÉMAlNVILLE  ,  ▼ili.  di  Fr. ,  dipart. 

di  Senna-e-Marna,  presso  Nemours. 

TRÉMAOOEZAN,  ▼ili.  di  Fr. ,  dinart. 
<l  I  Finistère,  poco  discosto  da  Lan- 
derneau. 

IRE   M ARENDE,  vili,   del  reg.    Lora.- 
\  ,  n,   prov.  di  Padova,   distr.  di  Cara- 
ipicro,  comune  di  S.ta-Giustina- 
in-Colle. 
U'.I.WVRGVT,  ▼ili.  di  Fr,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  sotto  Rostrenen. 
IREMADV1LLE,   ▼ili.    di  Fr. ,  dipart 
della  Senna-Inferiore,  nelle  pertinen- 
ze di  Fauville. 

TREMBLADE  (LA),  città  di  Fr. ,  di- 
part. della  Charente-  Inferiore,  cir- 
cond. ed  i  1.  112  al  S.  S.  E.  di  Ma- 
rennes  ed  a  9  1.  3[4  S.  da  La  R oc- 
cella,  capoluogo  di  cantone,  in  situa- 
zione amenissirna,  sulla  sponda  sini- 
stra della  Seudre  ,  a  2  1.  dal  mare. 
Vi  si  brucia  acquavite  e  fabbrica  di 
spirito  di  vino,  ed  havvi  una  vetraia. 
Il  suo  porto,  comodissimo,  può  rice- 
vere bastimenti  di  60  tonnellate.  Vi 
si  fa  gran  traffico  d'ostriche  fresche 
per  Bordò,  esportandosene  pure  sale 
e  vino  bianco.  Gli  abit.  sono  in  nu- 
mero di  2,33o  e  tengono  annualmen- 
te 4  fiere. 

TR  EMBLAY  (LE),  borgo  di  Fr.,  dipart. 
d1  Euro-e-Loir,  circond.  e  3  1.  q4  a' 
S.  di  Dreux,  cantone  e  2  1.  1J2  al- 
l' E.  di  Chàleauneuf,  popolato  da  5oo 
abitanti. 

TB  EMBLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Euro,  presso  Damville. 

IH  EMBLAY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Euro,  a  breve  distanza  da  Neuf- 
borg. 

TREMBLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  11- 
le-e-Vilaine,  circond.  e  4  1-  3(4  a)P  O. 
IN.  O.  di  Fougères,  cant.  ed  1  1.  al 
S.  d'  Autrain  ;  sopra  un  rialto,  pres- 
so la  sponda  destra  del  Couesnon. 
Patria  dei  medico  G.  Ber  Un,  anno- 
vera  2,080  abit. 

UBLAY  (LE),    vili,  di  Fr,    rtìparl 
<ii    Maina  -  e  -  Loira  ,    non    lungi    da 
2  ré. 
EUBLAY  (LE),    vili,  di  Fr.,    dipart. 
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della   Senna,    sotto  le  barriere  di  l'a- 
rici  <•   nella   sua    giurisdizione. 

TREMBLAT,  Vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  presso  Nemonrs. 

TREMBLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  circond.  e  7  1.  ij2  al- 
l' E.  S.  E.  di  Pontoise,  cant.  ed  1  1. 
3[4  all'  E.  di  Connesse  ;  in  amena 
pianura  e  fertile,  innaffiata  dal  Ridean. 
Dividcsi  in  2  parti  che  pressoché  si 
uniscono:  il  Gran  -  Tremblay,  dove 
trovasi  la  chiesa  parrocchiale,  ed  il 
Piccolo  -  Tremblay,  ed  ha  un  bel  ca- 
stello gotico  e  vaghe  case  di  villeg- 
giatura. Vi  si  contano  1,200  abit.  Car- 
lo IX  vi  stabilì,  nel  i566,  2  fiere  ed 
un  mercato  che  più  non  sussistono. 

TREMBLAY,  due  vili,  di  Fr.,  diparf. 
di  Senna-e-Oise,  P  uno  nelle  vicinan- 
ze di  Luzarches,  l'altro  sotto  Mantes. 

TREMBLAY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  circond.  di  Ram- 
bouillet,  cant.  ed  1  1.  all'  O.  di  Mont- 
fort-P  Amaury ,  con  3oo  abit.  Vi  so- 
no 2  mulini. 

TREMBLAY  (LE),  vili,  di  Fr,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  dipendenza  d'  Orge- 
vai,  a  qualche  distanza  da  Poissy. 

TREMBLEAUX  (LE),  vili,  di  Fr ,  di- 
part. di  Senna-e-Oise,  presso  E- 
tampes. 

TREMBLECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  circond.  e  4  1-  al  N. 
di  Toul,  cant.  e  i[2  1.  al  S.  E.  di 
Domèvre  ;  sopra  un'  altura.  Vi  si  no- 
tano gli  avanzi  d'  un  antico  castello 
munito,  e  contanvisi   3oo  abit. 

TREMBLEE  (LA),  vili,  di  Fr,  diparf. 
di  Senna-e-Oise,  sotto  Versaglies. 

TREMBLESSEAU,  vili,  di  Fr,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  poco  discosto  da 
Brie-Com  te-Robert. 

TREMULE  VIF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  circond.  e  5  1.  al  N.  E. 
di  Romorantin,  cant.  e  3  1.  al  N.  O. 
di  Salbris  ;  in  paese  paludoso.  Tiene 
1  fiera  all'anno  e  vi  si  contano  1,100 
abitanti. 

TREMBLOIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenue,    dipendenza   di   Layal- 
Morency  j  a  qualche  distanza  da    Me 
zi e re s. 

TREMBLOY,  vili,  di  Fr,  dipart.  delle 
Ardenue.   presso  Cariguan. 


i 4S4  TRE 

TREMBLOY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta-Saona,  poco  lungi  da  Gray. 

TREMBLY,  vili,  di  Fr.   V.  Trambly. 

TRElYIBOWLA  o  TREBOWLA,  città 
di  Gallicia,  circolo  e  6  i.  al  S.  S.  E. 
di  Tarnopol,  ed  a  7  1.  N.  N.  O.  da 
Czortkow  sulla  Hnizaa,  che  alquanto 
più  sotto  si  congiunge  al  Sered,  per 
la  sinistra.  —  Nel  1675,  fu  questa 
città  vigorosamente  assaltata  dai  Tur- 
chi ;  ma  la  bella  difesa  dei  Polacchi 
e  del  loro  capo  Chrazonowslri  die  il 
tempo  ad  un  esercito  polacco  d'  an- 
darla a  liberare. 

TREM  -  IV  USTOU,  vili,  di  Fr„  dipart. 
dell'  Ariège,  presso  S.t-Girons. 

TREMEA,  casale  del  reg.  Lom.  ~Ven., 
provìncia  di  Belluno,  distr.  e  comu- 
ne di  Mei. 

TREMEANE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finis  te  re,    non  discosto   da  Quimper. 

TREMECEN  (GOLFO  DI),  formato  dal 
Mediterraneo  sulla  costa  della  Barba- 
ria,  gov.  d'  Algeri,  prov.  di  Mascara, 
tra  il  capo  Figalo  e  Pisola  Caracoles. 
Sprofondasi  poco  fra  le  terre  ;  e  l'a- 
pertura n' è  di  circa  io  1.  Riceve 
1'  Ouet-el-Bend,  che  passa  presso  Tre- 
mecen. 

TREMECEN  o  TREMESSEN,  città  del- 
la Barbaria,  gov.  d' Algeri,  prov.  di 
Mascara,  a  18  1.  S.  O.  da  Oran  ed  a 
<j5  1.  O.  S.  O.  da  Algeri  ;  all'  estre- 
mità <T  una  bella  pianura,  a  3[4  di  1. 
dal  fiume  Ouet-el-Bend,  che  quivi  si 
varca  sopra  un  antico  ponte  solidis  • 
sanamente  fabbricato  ed  il  quale  va 
a  gettarsi  nel  golfo  di  Tremecen.  E 
molto  eslesa  e  dividesi  in  4  quartie- 
ri :  nel  i.mo  (il  Jeidan)  entrasi  per 
una  porta  rotonda  costruita  solidis- 
simamente di  pietre  quadrate  bislun- 
ghe ;  il  2.0  chiamasi  Aiti  Haud  (Fon- 
tana pescosa)  ;  il  3.°  ,  situato  all'  E.  , 
porta  il  nome  di  Sidi-B uhame da ,  da 
un  famoso  ma  rabule  ;  Tremecen  pro- 
priamente detto  è  il  4°  quartiere  e 
più  considerabile.  Tremecen  è  cinto 
di  mura,  ed  ha  un  castello  e  varie 
grandi  moschee.  Fabbrica  coperte, 
tappeli,  slofie  di  lana  e  di  cotone.  — 
Sono  ne1  dintorni  giardini  bene  pian- 
tati di  begli  alberi  fruttiferi.  Dalle 
montagne    vicine,    ohe  sono    (calcaree, 
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sgorgano  abbondanti  sorgenti  che  fer- 
tilizzano la  campagna.  Dietro  la  città 
sorgono  roccie  nude,  altissime  e  ta- 
gliate a  picco,  donde  cadono  in  ca- 
scate parecchi  ruscelli.  Al  S. ,  giace 
una  delle  più  belle  e  più  pingui  val- 
li del  mondo.  Veggonsi  presso  la  cit- 
tà parecchie  rovine  antiche,  e  vi  si 
sono  trovate  alcune  medaglie ,  ma 
senza  iscrizione  nissuna.  Il  territorio 
contiene  molto  salnitro  di  cui  fanno 
polvere  da  cannone  a  Tremecen. 

TRÉMÉHEUC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Ilje-e-Vilaine,  presso  Combourg. 

TRÉ  V1EL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord,poco  discosto  daLannion. 

TREMELOIR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,   vicino  a  S.t-Brieuc. 

TREMEMBÉ,    casale  del  Brasile.    Vedi 

Th  \  UBA  TE. 

TRÉVIENECH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,    non  lontano    da  Lesneven. 

TREMENICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  al  quale  si  è  unito 
Aveno,  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Belluno. 

TREMENTINE,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina-  e-  Loira,  circond.  e  4  h  al 
S.  E.  di  Beaupreau,  cant.  e  2  1.  al  N. 
E.  di  Ghollet  ;  sulla  sponda  destra 
dell' Evre.  Traffica  di  fazzoletti  e  te- 
le, e  conta  i,65o  abit. 

TRÈMEOC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère, presso  Quimper. 

TRÈMEREUC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  2  1.  i[2 
al  N.  di  Dinan,  cant.  ed  1  1.  q4  al 
S.  E.  di  Ploubalay;  presso  uno  sta- 
gno. Vi  si  tiene  ima  fiera  all'anno, 
e  contanvisi  370  abit. 

TRÈMEROL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  sotto  Milly. 

TRÈYJERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  3  1.  i[4  al  N.  di 
Metz,  cant.  ed  1  1.  i\i  al  N.  O.  di 
Vigy  ;  sopra  una  collina,  a  qualche 
distanza  dalla  sponda  destra  della  Mo- 
sella. Conta  400  abit.  e  possedè  una 
fabbrica  di  tegoli. 

TREMESSEN,  città  di  Barbaria.  Fèdi 
Tremecen. 

TRÈMEUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Casip-del-Nord,  presso  Braons. 

TRÉMEUX,    vili    di   Fr.,    dipart    dd 
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Doubs,  a  breve  distanza  da  S.l-IIip- 
polyte-sur-Doubs. 

TRÈMEUX,  vili,  ai  Fi.,  dipart.  della 
Dròme,  cant.  e  a  1.  «12  al  N.  N.  U. 
da  S.t-Valiier. 

TREMÉVEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord  ,  circond.  e  5  1.  2(3 
al  N.  O.  di  S.t-Brieuc,  cant.  ed  i  1. 
al  N.  O.  di  Lanvollou,  sul  pendio  di 
una  collina,  presso  Ja  sponda  destra 
del  LetT.  I  suoi  460  abit.  tengono 
annualmente  4  fiere. 

TREMÉVEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistère,  presso  Quimperlé. 

TRÉMEYILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  sul  limite  del  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oi$e,  a  qualche  distanza  da  Ar- 
genville. 

TKEMEZZO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  5  1.  al  N.  N.  E. 
da  Como,  distr.  e  3[4  di  1.  al  S.  di 
Menaggio,  sulla  sponda  occid.  del  la- 
go di  Como.  Deliziosa  n'  è  la  situa- 
ziosa  e  le  case  di  villeggiatura  che  vi 
si  trovano,  sono  bellissime. 

TREM1GNON,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen. 

V.    PiAZZOLA. 

TRÉ  WILLY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Alta-Marna,  a  breve  distanza  da 
Doulevent,  stazione  di  posta. 

TREMISI,  città  della  Guinea-superiore. 
V.  Temmen. 

TREMINY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deci- 
sero, sotto  Grenoble,  con  una  ve- 
traia. 

TREMIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deluse- 
ro, nelle  vicinanze  di  Mens. 

TREMIS  ITERI,  vili,  di  Sicilia,  prov., 
distr.  ed  al  N.  di  Catania,  sul  clivo 
merid.  del  monte  Etna.  Conta  1,140 
abitanti. 

TREMITI  (ISOLE  DI)  ,  Diomedae  in- 
sdlae  ,  gruppo  d1  isole  del  mare  A- 
driatico,  sulla  costa  de!  reg.  di  Napoli, 
a  4  1-  1Ia  dalla  prov.  di  Capitanata, 
da  cui  dipende,  distr.  di  S.  Severo  ; 
sotto  4*°  7'  3o"  di  lat.  N.  e  i3°  io' 
49r/  di  long.  E.  Componesi  di  5  iso- 
le :  S.-Domino ,  S.-Nicola,  Capraia, 
Cretaccio  e  La  Vecchia.  —  S.-Domi- 
110,  la  maggiore  e  la  più  merid.,  ha 
1  1.  2[3  di  giro  ed  è  in  parte  mon- 
tagnosa ed  imboscata,  ed  in  parte 
pana  e  coltivata;  vi  mane;*  l'acqua 
Tom    IV     P.    II. 
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e  si  fa  uso  di  quella  delle  cisterne , 
anche  pei  bestiami  ;  vi  si  trova  una 
salina  dove  formasi  del  bel  sale  bian- 
co, e  sulle  coste  sono  varii  piccioli 
porti  per  barche  :  assai  attiva  è  qui- 
vi la  pesca.  —  Quella  di  S.  Nicola, 
la  più  orientale,  misura  1  1.  \\(\  di 
giro  ;  è  coltivata  e  manca  d'  acqua 
anch'  essa  ;  il  luogo  principale,  situa- 
to presso  al  porto,  trovasi  difeso  da 
parecchie  opere  e  dal  forte  San  la- 
Maria,  eretto  da  Carlo  II  d' Angiò, 
che  riguardasi  come  piazza  di  4. la 
classe  ,  e  nel  quale  è  un  bellissimo 
monastero  di  canonichesse  regolari. 
Nel  i8i5,  venne  assalito  dagl'Inglesi, 
e  siccome  la  difesa  arditamente  so- 
stenuta da  pochi  reduci  della  marine- 
ria italiana  non  venne  dalla  napoli  tana 
guarnigione  assecondata,  fu  forza  capi- 
tolare, e  gli  occupalori  ne  trassero  rag- 
guardevole bottino,  essendovi  custodi- 
ta una  parte  del  tesoro  di  Murat  dopo 
la  sua  sconfitta  del  Olienti.  —  L'isola 
di  Capraja,  così  denominata  pel  gran 
numero  di  capperi  che  produce,  è  la 
più  settentrionale  del  gruppo,  ed  ha 
quasi  1  1.  di  giro  ed  un  porto  capa- 
ce di  buon  numero  di  navi.  Le  altre 
2  isole  non  sono  che  roccie  o  scogli 
che  servono  di  rifugio  a  gran  quan- 
tità d' uccelli  di  mare.  —  Le  isole 
Tremiti  producono  grani,  legumi,  o- 
lio  squisito,  frutti,  lentischi,  gelsi,  ros- 
marino, ecc.  ;  e  la  caccia  e  la  pesca 
vi  sono,  dopo  l'agricoltura,  le  prin- 
cipali occupazioni  degli  abitanti,  il 
cui  numero  è  calcolato  nella  popola- 
zione del  comune  di  Chienti.  —  So- 
no celebri  quest'  isole  per  essere  sta- 
te il  luogo  nel  quale  Tiberio  mandò 
Giulia,  nipote  d'Augusto,  che  vi  mo- 
ri dopo  20  anni  d'  esilio. 

TREMLES,  città  di  Boemia,  circolo  ed 
11  1  al  S.  E.  di  Tabor  ed  a  3  1.  ija 
E.  da  Neuhaus ,  sull'estremo  limite 
della  Moravia.  Componesi  di  200  case. 

IRÉMOINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  presso  il  limite  del  dipart. 
dell'  Alto-Reno ,  a  qualche  distanza 
da  Belfort. 

1RÉVIOLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  6  1.  all'È,  di 
Bcrgerac.  cant.  ed    1   I.    3[4  al  S.  di 
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S.t-Alvère  ;  presso  la  sponda  destra 
della  Dordogna.  Vi  si  osserva  una 
sorgente  petrificante  ;  il  vapore  che 
n'esce  brucia  la  paglia  e  forma  sul- 
le sponde  certe  pietre  spugnose  e  biz- 
zarramente ritorte .  Vi  si  contano 
i,o3o  abit. 

1REMOLADA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Yen.,  prov.  di  Milano  ,  distretto  di 
Verano,  comune  di  Colzano. 

TREMOLATO,  borgo  di  Toscana,  prov. 
e  5  1.  al  S.  S.  E.  di  Pisa  ,  vicariato 
e  4  1.  n4  aU1  E"  S.  E.  di  Livorno  , 
sopra  una  montagna,  con  un  palazzo 
del  già  conte  del  luogo. 

TRÉMONS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Lot  -  e  -  Garonna  ,  presso  Villeneuve- 
sur-Lot. 

TRÉMONSEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi ,  a  poca  distanza  da 
Bains,  con  una  cartiera. 

TRÉMONT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Costa  -  d1  Oro  ,  non  lontano  da  Vit- 
teaux. 

TRÉMONT,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  circond.  e  6  I.  i(2  al- 
l'O.  S.  O.  di  Saumur,  cant.  ed  i  1. 
j\2  ali1  E.  di  Vihiers.  Conta  65o  abi- 
tanti. 

TRÉMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  presso  Bar-le-Duc. 

TRÉMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'1 Orne,  a  breve  distanza  da  Seez. 

TRÉMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn  ,  nelle  vicinanze  d1  Alby  ,  dove 
si  trovano  miniere    di  carbon  fossile. 

T REMONTE  ,  vili,  del  reg.  Lora  -Ven  ., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio,  co- 
mune  di  S.ta-Maria-Boè. 

TREMONT1,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell1  Abruzzo-Ulteriore  II,  distr. 
e  6  1.  al  S.  S.  O.  d1  Aquila,  cant., 
comune  ed  i  1.  al  N.  O.  di  Taglia- 
cozzo  ;  sopra  un1  alta  montagna,  pres- 
so la  sponda  destra  deli1  Imele.  riav- 
vi 3  chiese  e  coutanvisi  4^°  abit. 

TREMONZEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  circond.  e  6  1.  al  S. 
S.  O.  d'Epinal,  cani,  e  3[4  di  1.  al 
S.  O.  di  bains;  in  paese  imboscato 
e  paludoso,  sopra  un  picciolo  affilien- 
te di  sinistra  del  Coney.  Havvi  una 
cartiera,    ed   i  ìuoì  ahit.    sommano  a 
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TREMORE!.,  borgo  di  Fr,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  7  1.  ifi 
ali1  E.  di  Loudèac,  cant.  e  2  1.  \\^ 
air  E.  di  Merdrignac  ;  sul  pendio  di 
una  collina.  Vi  si  noverano  1,100  a- 
bi  tanti. 

TREMOSINE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Tom. -Ven.,  prov.  e  io  1.  i|2  al  N.  E. 
di  Brescia,  distr.  e  2  1.  al  N.  N.  E. 
di  Gargnano  ;  in  cima  alle  roccie  che 
fronteggiano  la  riva  N.  O.' del  lago  di 
Garda.  Osservasi  nei  dintorni  un  pa- 
lazzo assai  bello,  e  più  sotto  giace  in 
riva  ad  un  ruscello  una  fucina  ali- 
mentata da  miniera  di  ferro  prove- 
niente dalla  vai  Trompla  ;  vi  sono  io 
torchi  da  olio,  1  fabbrica  di  mattoni 
ed  1  fornace  da  calce.  Tra1  suoi  3,oio 
abit.  si  fa  un  commercio  assai  impor- 
tante di  ferri.  Vi  si  sono  trovate  del- 
le iscrizioni   romane. 

TREMOUILLli,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  7  1.  al  N.  E.  di 
Mauriac,  cant.  e  2  1.  ij4  ali1  E.  S.  E. 
di  Champ  -  de- Bort  ;  in  una  pianura 
con   i,33o  abit. 

TREMOUILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deirxVveyron  ,  a  breve  distanza  da 
Rhodez. 

TREMOLILLES-S.t-LOUP,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dome,  nelle  vici- 
nanze di  Tauves. 

TREMOULET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Ariege,  sotto   Famiers. 

TREMP,  bor^o  di  Spagna,  prov.  e  if\ 
1.  al  N.  N.  E.  di  Lerida  (Catalogna), 
e  ad  1  I.  i[2  S.  S.  O.  di  Talarn  ;  sul- 
la sponda  destra  della  Noguera-Palla- 
resa,  in  mezzo  a  grande  e  fertile  val- 
le chiamata  la  Conca  di  Tre/np,  per- 
chè circondata  da  alte  montagne.  Hav- 
vi 1  collegiata  antichissima  ;  2  con- 
venti, uno  de1  quali,  cioè  quello  dei 
Domenicani,  ha  una  cattedra  di  filo- 
sofia ed  una  di  teologia  ;  1  ospedale  ; 
1  fabbrica  di  sapone,  4  &1  acquavite, 
1  di  cappelli  ;  4  concie  di  pelli  e  pa- 
recchie tessitorie  di  tessuti  di  lana 
comuni  e  di  tele.  Tiene  5  fiere  Tan- 
no frequentatissime  e  vi  si  noverano 
1,700  abit. 

TREMS,  casale  del  territorio  della  cit- 
tà libera  di  Lubecca,  dislr.  (V  llol- 
sleinlhorj    presso    la  sponda    sinistra 
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della  Trave,  a  i[2  1.  N.  da  Lubecca. 
\  i  h .«uni)  mulini    da  rame  ed  ottone. 

rRBMSfeOTTKL,  baJ.  ili  Danimarca, 
mi  S.  E.  del  ducato  d' Holstein,  po- 
polato da  3,ooo  abit. 

THEMUSON,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 
.•-dei-Nord,  presso  S.t-Brieuc. 

TREK  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,   presso   Caslel-Jaloux. 

TRENAL,  vili,  di  Ir.,  dipart.  del  Jura, 
nelle  vicinanze  ili  Lons-le-Saunier. 

TRENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nuv.e,  non  lungi  da  S.t-Pierre-le- 
itier.  ,     ,.  _ 

TRENCHE  'S  ISLAND,  isola  degli  Sta- 

li-Ulliti.    V.    HlLTON-HEAD. 

TRENjCJN  o  TRENCSENY,  città  d'Un- 
gheria.  V.  Trentsen. 

XRENDELBURGO,  Trendelburg,  città 
dell'Assia-Elettorale,  prov.  della  Bas- 
sa-Assia, circolo  di  Hofgeismar,  bai. 
ed  1  1.  i[2  al  S.  S.  O.  di  Carlshafen, 
ed  a  6  1.  i\2  N.  N.  O.  da  Cassel  ;  in 
cima  ad  un  monte  di  gres,  che  la 
Diemel  bagna.  Ha  mura  cadenti,  2 
porle  ed  un  antico  castello;  vi  si 
tengono  4  tìere  ali1  anno  e  contanvisi 
-]\o  abit. 

IRENE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  2  1.  al  S.  E.  di 
Bordò,  cant.  e  2  1.  ip4  all' O.  N.  O. 
di  Créon  ;  appiè  d'  una  collina,  sulla 
sponda  destra  della  Pimpine,  picciolo 
affluente  della  Garonna,' con  1,080  abit. 

TRENEWYDD,  città  del  paese  di  Gal- 
les.  V.  Newton 

IRENNO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Yen., 
prov.  di  31ilano,  a  cui  si  sono  uniti 
Torrazza,  S.-Leonardo,  Cassina  Chiu- 
sa e  Fagnarello,  per  formare  un  co- 
mune del  distretto  di  Bollate. 

TRENQUELÈON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Lot  -e-  Garonna,  poco  discosto  da 
Port-S. te-Marie. 

TRENSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Laude,  circond.  e  a  9  1  al  l\.  N.  O. 
di  Mont-de-Marsan,  cant.  ed  1  I.  \\i 
al  N.  di  Sabres  ;  in  mezzo  a  lande, 
a  qualche  distanza  dalla  sponda  de- 
stra della  Leyre.  Vi  si  noverano  1,920 
abitanti 

IRE  NT,  fiume  ir  Inghilterra,  che  sca- 
turendo nella  contea  di  Staffo  rd,  hun- 
dred    di  Pyrehill,    presso  Thursfield, 
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a  2  l.  .\.  N.  E,  da  Newcastle,  proce- 
de verso  il  S.  ,  piega  all' E.,  entra 
nella  contea  di  Derby,  a  Builnn-on- 
l'ivnt,  attraversa  k\  contea  di  Notting- 
ham, dal  S.  ().  al  N.  E.,  passando 
per  Nottingham  e  Newark,  eatra  nel- 
la contea  ili  Lincoln,  scorrendo  verso 
il  N. ,  e  congiuntesi  all'Ouse,  per  la 
destra,  sul  limile  della  contea  d'York, 
per  formare  V  Humber,  presso  Bur- 
ton  -  on  -  Strather,  ad  8  1.  S.  E.  da 
York,  dopo  un  corso  di  circa  60  1.  , 
4o  delle  quali  di  navigazione.  I  suoi 
affluenti  principali  sono  il  Derwenl, 
a  sinistra,  il  Soar,  ed  il  Witham,  a 
destra.  Questo  fiume  alimenta  in  par- 
te il  canale  di  Grand-Trunk. 

FRENT,  fiume  dell1  Alto-Canada,  distv. 
di  Newcastle.  Esce  dall'estremità  N. 
E.  del  lago  Rice,  e  scaricasi  nel  lago 
Ontario,  in  faccia  alla  penisola  del 
Principe -Eduardo,  dopo  un  corso  di 
circa  20  1.  ,  al  S.   E. 

TRENTA,  vili,  e  comune  del  reg.  dì 
Napoli,  prov.  della  Calabria -Citerio- 
re, distr.  di  Cosenza,  cant.  di  Spez- 
zano-Grande  ;  con  3Go  abit. 

TRENTEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lol- 
e- Garonna,  dipendenza  di  Penne,  a. 
qualcbe  distanza  da  Villeneuve-sur-Lot. 

TRENTEMOUX,  casale  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-Inferiore,  circond.,  pres- 
so ed  al  S.  O.  di  Nantes,  cant.  di 
Bouaye,  comune  ed  al  N.  di  Rezè  ;  in 
un'isola  di  quasi  3{4  di  I.  di  lun- 
ghezza e  ebe  porta  lo  stesso  nome,  e 
formata  alalia  Loira  e  da  un  braccio 
della  Sèvrc  -  INantese.  È  bene  fabbri- 
cato ed  abitalo  da  pescatori,  che  prov- 
veggono in  gran  parte  Nantes  di  pesce 
della  Loira.  Pretende  si  che  l'isola  di 
Trentemoux  abbia  in  altri  tempi  ser- 
vito di  asilo  a  bravi  cavalieri  che  di- 
fendevano l' iudependenza  della  Bre- 
tagna. 

TRE  MENAR  A  e  meglio  TRENTINA- 
RA,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  e  6  1. 
2(3  al  S.  di  Campagna,  cani,  ed  1  I. 
al  S.  E.  di  Capaccio  ;  sulla  s  >mmità 
d'  una  montagna  ;  con  ì.iSo  abit  — 
Crede  si  eoe  questo  borgo  sia  stato 
fondato  dagli  abitanti  dell'antica  Pe- 
stum.  le  cui  mine  trovatisi  a  2  1.  O. 
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N.  O.  ,  ed  abbia  preso  il  nome  da 
una  trentina  di  soldati  che  vi  si  era- 
no posti  a  guardia  della  sorgente  che 
vi  si  trovava,  e  da  cui  un  acquidot- 
to  conduceva  a  Pesto  le  acque. 

TRENT-E-MERSEY,  canale  d'Inghilter- 
ra. V.  Grand-Trunk. 

TRENTINARA  ,  borgo  del  rég.  di  Na- 
poli. V.  Trentenara. 

TRENTO  ,  in  tedesco  Trient  o  Wel- 
schen  Konfinìen  zu  Trient^  circolo 
del  Tirolo,  nella  parte  meridionale  ; 
limitato  da  quelli  dell'Adige  al  N.  e 
di  Roveredo  al  S.  O.,  e  dal  reg.  Lom.- 
Ven.  da  tutte  le  altre  bande,  misu- 
rando 25  1.  nella  massima  sua  lar 
ghezza  dall'  E  all'O.,  7  1.  di  larghez- 
za media  e  217  1.  quad.  di  superficie. 
Le  montagne  che  in  gran  parte  lo 
cuoprono  sono  ramificazioni  delle  Al- 
pi Rezie  :  tra  esse  apronsi  grandi 
valli,  come  il  vai  Sugana,  al  S.  E.,  il 
vai  di  Sole,  all'  O. ,  il  vai  d'  Anone, 
al  N.  L1  Adige  che  traversa  il  centro 
dal  N.  al  S.  nella  parte  più  stretta  di 
questo  circolo,  n1  è  il  principale  cor- 
so d'acqua  e  quivi  accoglie  a  destra 
il  Noss,  che  innaffia  le  vallate  di  So- 
le ed  Anone,  ed  a  sinistra  1'  Avisio, 
che  bagna  tutto  il  N.  E.  ;  vi  si  ri- 
marca poi  il  Brenta,  che  vi  ha  le  sue 
fonti  e  corre  per  il  vai  Sugana.  Tra 
le  montagne  trovasi  un  assai  gran 
numero  di  laghi,  poco  importanti  per 
la  maggior  parte,  se  ne  eccettui  quel- 
li di  Caldouazzo  e  di  Melren  net  S. 
E  questo  il  circolo  più  fertile  del  Ti- 
rolo :  vi  si  raccoglie  frumento,  maiz, 
frutti  squisiti  ,  come  limoni  ,  fichi  e 
mandorle ,  del  vino  .  del  tabacco  e 
della  canapa.  Molti  bestiami  allevano 
<p  molti  bachi  da  seta.  Non  sono  qui- 
vi  rare  le  miniere  di  ferro.  Gli  aoit. 
sommano  a  161,060  —  Questo  circo- 
li j  ,  il  cui  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome  ,  dividesi  in  14  giudicature  : 
formò  esso ,  per  più  anni,  la  parte 
settentrionale  del  dipart.  dell'  Adige 
net  reg.  d' Italia. 
TRENTO,  in  tedesca  Trient,  Triden- 
tum,  città  del  Tirolo  ,  capoluogo  del 
circolo  del  suo  nome,  a  ^  I.  i[2  N. 
N.  E.  da  Roveredo  ed  a  9  1.  i[2  S. 
S.  O.  da  Bolzano,  sulla  sponda  sini- 
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stia  dell'  Adige  .  che  vi  si  varca  so- 
pra un  ponte  di  legno.  Lat.  N.  46° 
6'  26"  ;  long.  E.  8°43'3o".  Sede  di 
un  vescovato  non  suffraganeo  ;  è  cir- 
condata da  fortificazioni  poco  impor- 
tanti ,  né  ha  più  di  ip  1.  di  gi- 
ro, racchiudendo  un  castello  munito 
di  stile  gotico  ,  vasto  e  bene  de- 
corato di  marmo  e  pitture  a  fresco, 
una  bella  piazza  adorna  di  fontane 
di  marmo,  1  cattedrale,  2  altre  chie- 
se, 3  conventi  d'uomini  ed  1  di  don- 
ne, 1  ospedale,  1  orfanotrofio,  1  li- 
ceo ed  un  ginnasio.  Le  vie,  senza  es- 
sere regolari,  sono  generalmente  fian- 
cheggiate da  bene  fabbricate  case.  Vi 
si  trovano  fabbriche  di  seterie  e  vi 
si  traffica  di  vino,  ferro,  grano  e  ta- 
bacco. Patria  di  Giacomo  Aconcio,  teo- 
logo e  del  gesuita  Martini*  missiona- 
rio alla  China  ;  annovera  10,700  a- 
bit.  Trento  è  sopra  ogni  cosa  celebre 
pel  concilio  che  vi  si  è  tenuto  dal 
i545  al  i563.  —  Questa  città,  che 
un  tempo  dall'Italia  dipendeva,  è  an- 
tichissima, e  fu  ,  dicesi  ,  fondata  dai 
Tirreni.  Dopo  appartenuto  successiva- 
mente ai  Cenomani,  ai  Goti,  a'Lom- 
bardi  ed  ai  duchi  di  Baviera  ,  poi  al- 
l' Aleraagna,  come  città  libera  imperia- 
le, ebbe  per  sovrano  il  suo  vescovo, 
ch'era  principe  dell'impero,  e  posse- 
deva inoltre  tutta  la  contea  di  Tren- 
to, in  virtù  della  donazione  che  glie- 
ne fu  fatta,  nel  1027,  dall' imperatore 
Corrado  li  e  confermata  da  Federi- 
co I  e  Federico  li  ;  nondimeno  rico- 
nosceva per  protettore  il  conte  del 
Tirolo.  Nel  i363,  il  vescovo  Alberto 
pubblicò  un  decreto  col  quale  dichia- 
rava di  riunire  a  perpetuità  il  suo 
vescovato  ed  i  dominii  suoi  al  Tiro- 
Io,  in  cui  Trento  fu  di  poi  sempre 
compresa.  I  Francesi,  da  Messena  co- 
mandati, entraronvi  il  19  agosto  1796; 
ma  di  poca  durata  ne  fu  1'  occupa- 
zione stante  l'avvicinarsi  del  gene- 
rale Alvinzi,  alla  testa  di  numerosa 
esercito  austriaco  :  dopo  la  sconfitta 
da  questo  toccata  sotto  Mantova,  quei 
primi  riaccostaronsi  a  Trento,  di  cui 
il  generale  Joubert  s*  impadronì  il  3 
febbraio  1797.  Riunita  più  tardi  al 
regno  d'Italia,  questa  città  vi  diven- 
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ne  capoluogo  del  dijpart.  dell'  Alto- 
Adige,  e  tale  restò  sino  al  cadere  di 
quel  regno  ;  nel  qual  tempo  tornò 
all'antica  austriaca  dominazione. 

TRENTOLA  ,  vili,  del  reg.  di  Napoli  , 
prov.  della  Terr.i-di-Lavoro,  distr.  e 
4  1.  al  S.  O.  di  Caserta  ed  a  3  1.  i[2 
N.  N.  O.  da  Napoli  ,  capoluogo  di 
cantone  ;  in  pianura  fertilissima.  Pos- 
sedè i  chiesa  ed  i  cappella  ;  e  ti  si 
contano  2,5oo  abit. 

TREMOLA,  casale  del  reg.  di  Napoli, 
| tot.  della  Terra-di-Lavoro,  distretto 
di  Caserta,  cantone  e  comune  di 
Marcianise  ;  in  aria  malsana  e  perciò 
di  poca  popolazione ,  più  non  vi  si 
contando  che   12  abit. 

TRENTON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Nord ,  capoluogo 
della  contea  di  Jones  ,  a  y  1.  q4  O. 
da  Newbern,  ed  a  29  1.  S.  E.  da  Ra- 
leigh,  sulla  sponda  destra  del  Trent, 
picciolo  affluente  della  Neuse.  Conta 
200  abit. 

TRENTON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Kentucky,  uno  dei  capii uoghi  del- 
la contea  di  Todd  ,  a  72  1.  S.  O.  da 
Frankfort,  con   180  abit. 

TRENTON,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Maina  ,  contea  d1  Hancock, 
ad  8  1.  1 12  N.  E.  da  Castine  ,  sulla 
sponda  sinistra  dell1  Union,  presso  la 
sua  foce.  Annovera  800  abit. 

TRENTON,  citta  degli  Stati-Uniti,  ca- 
poluogo dello  stato  di  New-Jersey  e 
della  contea  di  Hunterdon  ,  a  so  1. 
N.  E.  da  Filadelfia,  ed  a  19  1.  S.  O. 
da  New-York ,  sulla  sponda  sinistra 
della  Delawara  ,  che  vi  si  varca  sopra 
un  ponte  elegante  d'  oltre  a  1,100 
piedi  di  lunghezza,  colla  larghezza  di 
36  e  che  vi  forma  delle  cascate.  Lat. 
N.  4o°  i4'  io'';  long.  O.  79°  9/  o". 
Bella  e  fiorente  ha  4  templi  pegli  e- 
piscopaliani,  i  presbiteriani  ,  i  meto- 
disti e  gli  amici,  1  collegio,  1  mer- 
cato bene  fabbricato,  2  banchi,  con- 
cie di  pelli  e  2  grandi  manifatture 
di  cotone  ;  gli  edifìci  dello  stato  so- 
no bellissimi.  Il  fiume  è  navigabile 
dagli  sloop  sino  alle  cascate  ;  supe- 
riormente ,  porta  barche  soltanto  ; 
tra  questa  città  e  Filadelfia,  havvi  un 
servigio  rpgolare  di  battelli  a  vapore. 
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Vi  si  noverano  3,g3o  abit.  Il  26  di- 
cembre 177G,  Washington  quivi  sor- 
prese e  fece  prigioniera  una  parte 
dell1  esercito  inglese. 

TRENTON  od  OLDENBÀRNEVELDT, 
comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
New-York,  contea  di  Oneida  ,  a  ^  I. 
3j4  E.  da  Roma  ed  a  7  1.  i]4  N.  N. 
O.  da  Herkimer.  Vi  si  osservano  le 
cascate  che  fa  il  West-Canada,  le  qua- 
li consistono  in  una  serie  di  cascata- 
le e  di  rapide  correnti  sommamente 
pittoresche,  la  più  bella  cadendo  drx 
circa  4°  piedi  di  altezza.  Conta  2,220 
abitanti. 

TRENTON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Tennessee  capoluogo  della  con- 
tea di  Gibson,  a  5o  3.  O.  da  Nash- 
ville. 

TRENTSEN,  TRENCSEN  o  TRENT- 
SIN,  in  tedesco  Trentschin,  in  isla- 
vo  Tréncanska-stolice ,  comitato  di 
"Ungheria ,  circolo  di  qua  del  Danu- 
bio, tra  48°  38 '  e  49°  33'  di  lat.  N. 
e  tra  i5°  21'  e  160  5o'  di  long.  E. 
Confinando  al  N.  coi  monti  Carpazi, 
che  lo  separano  dalla  Moravia  e  dal- 
la Gallicia,  ali1  E.  coi  comitati  d' Ar- 
va  e  di  Thurotz  ed  al  S.  con  quello 
di  Neutra  ;  estendesi  circa  27  1.  dal 
N.  E.  al  S.  O. ,  io  1.  di  larghezza 
media  e  244  1-  quad.  in  superficie,  e 
consiste  principalmente  in  una  gran 
valle,  chiusa  fra  due  rami  dei  Car- 
pazi ed  in  tutta  la  sua  lunghezza  per- 
corsa dal  Waag,  al  quale  non  manda 
che  deboli  corsi  d1  acqua  se  si  eccet- 
tuino la  Riszucza  e  la  Szilincza,  al 
N.  E.  ;  la  parte  meridionale  appar- 
tenendo sola  al  bacino  della  Neutra 
che  ne  riceve  V  Hetenye.  Belle  selve 
cuoprono  la  maggior  parte  delle  mon- 
tagne ;  vi  si  raccolgono  assai  grani 
pel  consumo  degli  abitanti  ;  una  pic- 
cola quantità  di  vino,  e  molti  frutti, 
lino  e  canapa.  Grande  numero  di  pe- 
core viene  quivi  allevato.  Hannovi  in 
lavoro  miniere  di  carbon  fossile.  Gli 
abit.  sommano  a  285,810.  —  Queslo 
comitato,  il  cui  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome,  dividesi  in  5  marche 
che  sono  quest'  esse  :  Inferiore,  di  là 
dei  Monti,  del  Mezzo,  di  Szolna  e  di 
Va£-Be5zterrze. 
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1RJENTSEN,  TRENCSÉNI  o  TRENT- 
SIN,  in  tedesco  Trentschin,  in  biavo 
Trencjn,  città  libera  regia  d'  Unghe- 
ria, capoluogo  del  comitato  del  suo 
nome  e  della  marca  Inferiore,  a  i/j 
1.  N.  da  Neutra  ed  a  z>\  1.  N.  E.  da 
Pre:>hurgo  ;  sopra  altissima  rupe  che 
un  castello  munito  incorona,  alla  si- 
nistra del  Waag.  Lat.  N.  /fo°  53'  5o"  ; 
long.  E.  i5°  4l/  2q//-  Cinta  eli  mura, 
componesi  che  d'  una  sola  via  assai 
larga,  ma  ha  sobborghi  più  estesi,  2 
chiese  cattoliche  ed  i  luterana,  i  si- 
nagoga ed  i  ginnasio  di  Piaristi  ;  il 
castello,  che  la  natura  e  l1  arte  rese- 
ro insuperabile,  possedè  un  pozzo  in- 
teramente scavato  nel  sasso  a  profon- 
dità considerabile,  ed  una  torre  soli- 
dissima, di  cui  si  attribuisce  la  co- 
struzione ai  Romani.  Havvi  manifat- 
tura di  panni  ;  e  pregiatissima  è  la 
birra  di  Treutsen.  Vi  si  contano  2,760 
abit.  A  circa  2  1.  E.,  trovansi  i  ba- 
gni rinomati  di  TepHcz.  Vi  si  sono 
scoperte  parecchie  antichità  romane. 
TRENZANESIO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  Ili  di  Mi- 
lano. 
TRENZANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr. 
d1  Ospitaletto. 

TRÈOGAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  presso  Rostrenen. 

TRÈOGAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère,  non  lontano  da  Quimper. 

TRÈON,  vili  di  Fr.,  dipart.  d'  Euro-e- 
Loir,  a  poca  distanza  da  Dreux. 

TRÈOUEUGAT,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del 
Finistère,   sotto   Brest 

TRÈPAIL,  vili  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  nelle  vicinanze  di   Epernav. 

TRE  PALLA  DE,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  S. 
Dona,  comune  di  5.  Michele  del  Quarto. 

TREPALLE,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Bormio, 
comune  di  Livigno 

TREPALOU,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
T  Aveyron,  presso  Rignac. 

TREPEREL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  poco  lontano  da  Falaise. 

TREPHINE  (S  te),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  sotto  Rostrenen. 

TREPIED,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
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so-di-Calè,    iu  vicinanza  a  MontreuiL 
sur-Mer. 

IREPORT  (LE),  città  e  porto  di  Fr., 
ali1  estremità  settentrionale  del  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.  e  5  1. 
3 i/i  al  N.  E.  di  Dieppe,  cant.  e  3|4 
di  1.  O.  N.  O.  d'  Eu  ;  sulla  sponda  si- 
nistra della  Brèle,  alla  sua  foce  nella 
Manica.  Non  può  il  porto  ricevere 
che  barche  peschereccie,  perchè  l'in- 
gresso se  ne  ostruisce  colla  sabbia  e 
ghiaia  che  vi  sospingono  i  venti  di 
O.  ,  ma  vantaggiosissima  vi  è  la  pe- 
sca dell'aringa,  del  merluzzo  e  di 
pesce  fresco  ;  entrandovi  pure  alcuni 
navigli  sottili  forestieri,  tra  gli  ali  i 
dalP  Inghilterra  e  dalla  Svezia,  che  \i 
importano  e  ne  esportano  mercanzie 
il  cui  valore  non  supera  i  70,000  fran- 
chi all'anno  per  ambedue  le  operazioni. 
Vi  si  facevano  armamenti  per  la  p  - 
sca  del  merluzzo,  che  da  alquanù 
anni  sono  cessali.  Somministra  que- 
sta città  marinai  sperimentati  alle  na- 
vi di  Dieppe  e  di  Bologna  a  mare. 
Vi  si  trovano  2  piloti  localieri  ed  1  a- 
spiraute.  Gli  abitanti  sommano  a  2,390. 
Le  Traport  è  stato  una  volta  più  fio- 
rente, ma  devastato  più  volte  dagl1  In- 
glesi e  segnatamente  nel  i4i3,  in  cui 
posero  tutto  a  ferro  ed  a  fuoco,  e 
preso  e  ripreso  durante  le  guerre  di 
religione,  sopra  tutto  nel  i545  e  1572, 
né  poiè  mai  più  ripigliare  l'antico 
suo  stato. 

TRE-PORTI,  porto  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e  2  1.  all' E.  di  Venezia  ; 
formato  dall'Adriatico  alla  foce  del 
Sile  e  di  alcuni  piccioli  canali  uniti. 
Lat.  N.  45°  27'.  37";  long.  E.  io°  7' 
24".  È  buono  per  le  barche  mercan- 
tili, e  pel  Sile  e  pei  canali  interni  co- 
munica con  Murano  e  Burano,  luoghi 
posti  nelle  lagune. 

TRÈPOT,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  del  Doubs, 
presso  Ormans. 

TREPPO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
d?  Udine,  al  quale,  per  formare  un 
comune  del  distr.  di  Paluzza>  si  sono 
uniti  Sciajo,  Zenodiis,  Tausia  e  Li- 
gosullo. 

TREPPO  GRANDE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  d'  Udine,  cui  si  sono  uni- 
ti Chiarvacco,    Treppo  picciolo,  Ven- 
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lo,    Zegliacco  e  Zegliauutlo,    per 
formare  un  comune  ilei  distr.  ili  Tri- 
oesimo. 
ì  RKPPO  PICCOLO,  vili,  del  reg.  Lora.- 

\ Vn.    V.  Tkeppo   GRANDE. 

TREPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Isero, 
nelle  vicinanze  di  Cremieu 

lTlE»TOW-AM-TOLLENSE  o  ALT- 
l'REPTOW,  città  degli  Stati-Prnssia- 
11  i.  prov.  di  Pomerania,  reggenza  di 
ino,  circolo  e  5  1.  3j4  al  S.  S.  E. 
.li  Dernmin,  ed  agi.  N.  N.,E.  da 
\eu-Strelitz  ;  sulla  Tollense.  E  cinta 
di  mura,  con  3  porte,  ed  ha  2  ospe- 
dali: possedendo  concie  di  pelli,  fab- 
briche di  panni  e  tele,  e  distillerie 
d'  acquavite.  Vi  si  contano  2,390  abi- 

ireptow-an-der-rb;ga  o  neu- 

TREPTOW,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Pomerania,  reggenza  e 
18  1.  al  N.  E.  di  Slettino,  ed  a  5  1. 
112  S.  O.  da  Colberg  ;  capoluogo  del 
circolo  di  GreifFenberg  -  Osten  ;  sulla 
sponda  sinistra  della  Rega,  che  vi  di- 
venta navigabile.  Fabbrica  panni,  cal- 
ze e  cappelli.  11  porto  che  aveva  alla 
foce  della  Rega  si  è  ingombrato  d'a- 
rene.  Vi  si  contano  4>°°°  abit. 

TRE  PUNTE  (CAPO  DELLE)  sulla  co- 
sia  d'Oro,  nella  Guinea  superiore, 
regno  di  Ahanta  ;  ai  4°  4°'  ^°"  di 
lat.  N.  e  5°  V  47"  di  long.  O.  É  co- 
si denominato  pei  tre  sporti  che  lo 
formano. 

TREPUZZE,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  d'Otranto,  distr.  e 
3  1.  al  N.  O.  di  Lecce,  cant.  ed  1  1. 
al  N.  di  Novoli  ;  in  paese  piatto,  ma 
l'ertile.  Possedè  1  convento  ed  anno- 
vera 2,190  abit. 

TRE-RE,  3  isolette  del  Grande-Oceano 
australe,  al  IN.  O  d1  Eaheino-Wauve, 
nel  N.  della  Nuova  -  Zelanda  ;  ai  34° 
iV  di  lat.  S.  e  1690  52'  di  long.  E. 
Presentano  l' aspetto  più  pittoresco, 
ma  sono  deserte;  nella  maggiore  si 
notano  porci  e  capre.  Una  particola- 
rità le  distingue,  si  è  che  abbonii:! no 
di  centopiedi,  rettili  interamente  sco- 
nosciuti nella  Nuova-Zelanda,  che  non 
i  che  a  5  1.  di  distanza. 
l'.'i'.SA,  fiume  che  esce  dall' estremità 
id     del  lago  di  Lugano,    corre  al- 
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P  O.  ,  formando  prima  una  piccioli:.- 
sima  parie  del  limite  del  cantone  sviz- 
zero ilei  l'icirio  e  della  prov.  lombardo- 
Veneta  di  Como,  presto  entra  in  que- 
sl'  ultimo  paese,  e  scaricasi  nel  lago 
Maggiore,  per  la  ripa  orientale,  ad 
i(3  di  1.  S.  O.  da  Luvino  ;  il  suo 
eorso  è  di  circa  3  1.   i[2. 

TRÉSAUVAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa,  presso  Verdun  su-Mosa. 

TRESCAULT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  sul  limite  del  dipart.  del 
Nord,  a  qualche  distanza  da  Cambrai. 

TRESCHE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  al  quale  si  è  unito 
Conca,  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Asiago. 

TKESCHENU,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
la Dròme,  in  vicinanza  a  Die. 

TRESCLÈOUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
delle  Alte -Alpi,  circond.  ed  8  1.  112 
al  S.  O.  di  Gap,  cant.  ed  1  1.  al  N. 
d'Orpierre  ;  sul  pendio  d'una  monta- 
gna, presso  la  sponda  sinistra  della 
Blaisance.  Vi  si  tengono  2  fiere  all'an- 
no e  contanvisi  480  abit. 

TRESCORRE  o  TRESCORIO,  Trans- 
cherium,  grosso  borgo  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  e  2  1.  314  all'È,  di  Ber- 
gamo, capoluogo  di  distr.  ;  sulla  sponda 
destra  del  fiume  Cherio,  soprala  strada 
che  conduce  in  Valcavallìna  e  Valcatno- 
nica.  Bene  fabbricato  in  generale,  vi  si 
trovano  belli  e  grandiosi  palagi  di 
villeggiatura  a  chiarissime  famiglie 
spettanti.  Possedè  fucine  con  grosso 
martello  per  la  riduzione  del  ferro, 
parecchi  mulini  a  più  ruote  pel  gra- 
no, torchi  da  olio,  fornaci  pei  matto- 
ni e  da  calce,  filatoi  di  seta,  uno  dei 
quali  a  vapore,  e  molle  arti  di  lusso 
e  di  comodo  alimentate  dal  concorso 
de'  forestieri*  Nella  contrada  di  No- 
vale sono  cave  di  marmo  bianco  at- 
te alle  opere  d1  architettura,  due  al- 
tre di  qualità  diversa,  e  di  pietre 
da  fabbrica.  Residenza  del  sotto-eco- 
nomo dell'  ispettore  alle  scuole  ele- 
mentari, ha  scuole  di  più  classi  ;  1 
ospedale,  1  istituto  di  carità  pei  po- 
veri, carceri  e  quartiere  di  gennai 
meria.  Nella  chiesa  preposi! urale  veg- 
gonsi,  soli' aliar  maggiore,  busti  co 
perii  di  lastre  d' argento  1  ffca   le    i2 
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chiesette  sparse  nelle  numerose  con- 
trade del  suo  territorio,  alcune  han- 
no pregiati  dipinti  a  fresco  e  ad  olio. 
Sta  ora  costruendosi  un  costoso  ac- 
quidoso sotterraneo  di  ferro  fuso  per 
più  di  3,ooo  metri  di  lunghezza  con 
4  shocchi  nelle  separate  contrade  ed 
uno  di  huon  disegno  sulla  piazza. 
La  sorgente  sulfurea  de'  suoi  bagni 
fu  scoperta  dai  Francesi  nelPVlII  se- 
colo. Nel  luogo  da  essi  bagni  intito- 
lato, prima  dal  1470  esisteva  un  con- 
vento di  monache,  che  furono  per 
opera  di  Bartolomeo  Coleoni  levate, 
ed  essendo  il  fabbricato  stalo  ridotto 
a  civile  abitazione,  venne  ed  è  attual- 
mente frequentalo  da  numeroso  con- 
corso tanto  pe'  bagni  e  fanghi  come 
per  la  pozione,  doccia  e  vapore,  es- 
sendosi riscontrate  quelle  acque  di 
grandissima  efficacia  in  molti  mali  :  il 
dottor  Pasta  di  Bergamo  in  apposita 
opera  illustrò  queste  fonti  ed  indi 
ne  trattarono  i  dottori  Colli,  Meli 
ed  Amaglio.  Anche  un1  altra  fonte  di 
recente  scoperta  vicino  ali1  antica,  ac- 
quista celebrità.  Trescorre  ,  popolato 
da  2,3oo  abit.,  per  due  terzi  agricol- 
tori, tiene  un  mercato  mensile  ed  1 
annua  fiera  e  gode  d'  un  territorio, 
jparte  piano,  parte  a  collina  e  mon- 
tuoso, d1  ameno  aspetto  per  le  spes- 
se ville  e  giardini,  e  che  produce  in 
gran  copia  vino  perfetto  e  prelibato, 
pur  fertile  essendo  in  frumento  e  gra- 
noturco e  bene  provveduto  di  gelsi , 
immensi  prati  e  boschi  cedui  sulle 
vicine  giogaie.  —  Fu  questo  borgo 
rinomatissimo  ai  tempi  delle  fazioni 
Guelfa  e  Gibellina  per  la  sua  posi- 
zione allo  sbocco  della  Valcavallina, 
come  ne  attestano  molte  robustissime 
torri  tuttora  esistenti,  le  vestigia  di 
un1  antica  rocca  appartenente  alla  no- 
bile famiglia  Suardi,  ed  altra  distrut 
ta  sulP  Amuella,  che  oppose  un  tem 
pò  resistenza  per  un  decennio  a  trup- 
pe nemiche. 

TRESCQRRE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  di- 
sti". 2.0  e  il.  ipalN.  O.  di  Crema.  Vi 
ha  affineria  di  nitro  e  conta  600  abit. 

TRESEBURGO,  Treseburg,  casale  del 
ducato  di  Brunswick,  distr.,  circolo  e 
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2  1.  al  S.  di  Blankenburg ,  sulla  Ba- 
de, flavvi  mulino  da  polvere  e  cava 
d'asbesto. 

TRE5ENDA,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr. 
di  Tirano. 

TRESENTA,  picciolo  paese  di  Sardegna, 
divisione  del  Capo-Cagliari,  prov.  ed 
al  N.  di  Cagliari.  E  celebre  per  la 
fertilità  del  suo  suolo  in  grano,  vino 
e  pascoli,  comprende  12  villaggi,  il 
principale  tra  cui  è  Guasile,  e  situali 
la  maggior  parte  in  pianura,  ed  è 
considerato  quale  i\  granaio  di  Ca- 
gliari. Conta  8,800  abit. 

TRÉSEROUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de- 
gli Alti-Pirenei,  presso  Lourde. 

TRES-FORCAS,  capo  di  Barbaria,  im- 
pero di  Marocco,  prov.  di  Fez,  al  N. 
di  Melilla.  Lat.  N.  3.5°  27'  55"  ;  long. 
O.  5°  16/  25". 

TRESHUNISH,  gruppo  d' isole  in  Iseo- 
zia.  V.  Treishnish. 

TRESIEGOLI  ,  casale  del  reg.  Lom,.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Do- 
lo, comune  di  Oriago. 

TRESIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  presso  Guignes. 

TRES1L1CO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  I,  distr. 
e  3  1,  i[4  al  S.  E.  di  Palmi,  cant.  ed 
i[3  di  1.  al  N.  O.  d1  Oppido,  in  pae- 
se piano  e  fertile.  Havvi  1  chiesa  col- 
legiata ed  1  convento,  e  vi  si  conta- 
no 600  abit.  Molto  patì  pel  tremilo-, 
to  del  1783. 

TRÉSILLEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'1 Alta-Saona,  non  lungi  da  Rioz. 

TRES-IRMAOS  (  PONTA  DOS),  capo 
sulla  costa  N.  E.  del  Brasile,  prov.  di 
Rio-Grande  do  Korte ,  a  12  1.  N.  O. 
da  Natal  ,  sotto  5°  di  lat.  S.  e  38° 
17'  di  long.  O.  Una  linea  immagina- 
ria tirata  al  N.  E.  di  questa  punta 
divide  la  prov.  in  parte  orientale  e 
parte  occidentale. 

TRES-ISLAS,  3  isolette  dell1  Atlantico, 
sulla  costa  della  Guinea  inglese,  di- 
rimpetto alla  foce  de  IP  Essequebo. 
Lat.  N.  6°  5'.  Servono  a  coprire  la 
baia  ed  a  difenderla  mediante  un 
forte  e  batterie  che  eretto  vi  hanno 
gli  Olandesi. 
TRESIVIO  ,   vili,  e    comune  del  regno, 
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Lom.-Ven.,  prov.  di  Valtellina,   distr. 
di  Ponte. 
TRESKOWITZ,  borgo   di  Moravia.  V. 

Dreskowitz. 
TRESLAOUÉNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistère,  circond.   e  4  !•  M3  a'~ 
r  O.  N.  O.  di  Morlaix,  cant.  e  3i4  di 
1.  al  N.  N.    E.    di    Plouzevedè  ;    con 
2,660  abif. 
TRESMEZEZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  sotto  Castelnaudary. 
TRESNURAGHES,    vili,  di    Sardegna, 
divisione  del  Capo-Sassari,  prov.  e  3 
1.  all'  O.  N.  O.  di  Cuglieri ,  distr.  ed 
1  1.  ija  al  S.  di  Bosa,  in  una  pianura 
fertile  di  grano.  Vi  si  contano  1,800  ab 
TRESOLZIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo ,  distr.  di  Trescor 
re,  comune  di  Carobbio. 
XRÉSOR  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'Euro,  dipendenza  di  Bus,  nelle  vi 
cinanze  di  Vernon. 
TRÉSORIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche-del-Rodano ,  presso  Ar- 
les-sul-Rodano. 
TRES-PIES  ,   tre  isolette    del  Grande- 
Oceano,  sulla  costa  del  Perù,  dipart. 
d' Arequipa,  ai  200  47'  di  lat.  S.  So- 
no sterili  e  deserte ,  ma  le  coste  ab- 
bondano di  foche. 
TRESPOUX,    vili,    di  Fr.,    dipart.  del 
Lot,  dipendenza  di  Rassiels  ,  a  qual- 
che distanza  da  Cahors. 
TRES-PUNTAS  ,    capo  del    Guatemala, 
stato  di  Honduras.    Sporge    al   N.  E. 
del  golfo  di  Amatique  ,    parte  S.  O. 
del  golfo  d'  Honduras. 
TRESQUES,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  del 

Gard,  non  lungi  da  Bagnols. 
TRES  RIOS    DO  NORIE  ,    fiume    del 
Brasile,  prov.  di  Rio  de  Janeiro.    Ha 
origine  nella  serra    di  S.  Salvador,  a 
Tres-Picos  e  congiungesi  all'Imbe  per 
formare  1'  Ururahy  dopo  attraversato 
il  lago  Cima. 
Tri  ESSAINT,  vili,  di  Fr.,   dipart.  delle 
Coste  -  del  -  Nord  ,    non    lontano    da 
Dinan. 
TRESSAN  o  TRESSAC  ,    vili     di  Fr.  , 
dipart.  dell'  Herault ,    in    vicinanza  a 
Gignac. 
TRESSANCOURT,  vili,    di  Fr.,    dipart. 
di  Senna-e-Oise,  dipendenza  d' Orge - 
Val,  alquanto  distante   da  Poissv. 
Tom    IV     P     II. 
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TRESSANDANS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Doubs,  presso  Beauine-les-Dames. 

TRESSANGE  o  TRESSANGES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosella,  circond.  e 
4  1.  al  N.  di  Briey,  cant.  ed  1  1.  2[3 
al  N.  E.  d'Audun-le-Roman.  Vi  si 
fabbrica  olio,  ed  i  suoi  200  abit.  ten- 
gono 2  annue  fiere. 

TRESSANTI,  casale  del  rcg.  di  Napoli, 
prov.  di  Capitanata,  distr.  di  Foggia, 
cantone  e  comune  di  Cerignola. 

TRESSÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' llle-e- 
Vilaine,  nelle  pertinenze  di  Chateau- 
neuf-in-Bretagna. 

TRESSENBERG,  borgo  di  Transilva- 
nia.  V.  Tasnad. 

TRESSENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  presso  Lectoure. 

TESSERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei  -  Orientali,  vicino  a  Perpi- 
gnano. 

TRESSES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  poco  discosto  da  Bordeaux. 

TRESSIGNAUX,  vili,  di  Fr„  dipart. 
delle  Coste  -  del  -Nord,  in  vicinanza  a 
Chàtelaudren. 

TRESSIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  2  1.  all'È,  di  Lilla,  cant. 
ed  1  1.  ij4  al  S.  S.  O.  di  Lannoy  ; 
sulla  Marcq.  Havvi  una  chioderia,  e 
vi  si  contano  410  abit. 

TRESSON,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarta,  circond.  e  2  1.  3j4  all'  O.  di 
S.t  -  Calais,  cant.  ed  1  1.  2[3  al  S.  di 
Boulloire.  Havvi  manifattura  di  tele, 
e  contanvisi  1,400  abit.  Ne'  dintorni 
è  una  cava  di  pietre  da  calce. 

TRESSWITZ,  vili,  di  Baviera,  circolo 
della  Regen,  capoluogo  di  presidiale,  a 
9  1.  ip  E.  N.  E.  da  Amberg  ed  a 
16  1.  114  N.  N.  E.  da  Ratisbona  ;  sul- 
la sponda  destra  del  Pfreimt.  Vi  si 
osserva  un  antico  castello.  —  Il  pre- 
sidiale è  popolato  da  22,000  abit. 

TRESTENBDRG,  borgo  di  Transilva- 
nia.  V.  Tasnad. 

TRES  IO  (S.  MARIA  DEL),  vili,  del 
reg.  Lom.  -  Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  d'Este,  parte  unito  al  comune 
di  Carceri  e  parte  a  quello  di  Ospe- 
daletto. 

TRESTOKOWICE,  borgo  di  Moravia. 
V.  Dreskowitz. 

TRESUSEGNA,    casale  del  reg.    Lom  - 
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Veli.,  proy.  di  Belluno,  ditta  di  Au- 
ronzo,  comune  di  Gomelico  inferiore. 

TRESVAN  (FOSSA),  casale  del  reg. 
Lora.-Vcn. ,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  di  Monseljce. 

TRESVISO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
17  1.  air  O.  S.  O.  di  Santander,  ed  a 
2  1.  N.  N.  O.  di  Potes  ;  sulla  sponda 
sinistra  d' un  picciol  affluente  della 
Deva;  con  i3oabit.  Nei  dintorni  so- 
no miniere  di  piombo  nelle  quali  ab- 
bonda T  antimonio. 

TRESZTYIA  o  TRESZTIE,  in  tedesco 
Rohrbach,  vili,  di  TransiJ  Vania,  pae- 
se degli  Ungberi,  comitato  di  Zarand, 
marca  di  Brad,  a  6  1.  i[4  N.  da  Vajda- 
Hunyad  ed  alla  medesima  distanza  E. 
N.  E.  da  Dobra  ;  in  mezzo  a  monta- 
gne, in  riva  ad  un  picciolo  affluente 
del  Maros.  Havvi  una  ricca  miniera 
d1  oro. 

TRETEAU  o  TRETEAUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delPAllier,  circond.  e  3  1.  ij4 
al  N.  O.  di  La  Palisse,  cant.  ed  1 
1.  ij4  all'  Ò.  S.  O.  di  Jaligny  ;  in 
paese  paludoso.  Tiene  1  fiera  ali  an- 
no e  contali  visi  720  abit. 

TRÉTE1NVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  cant.  e  3[4  di  1.  al  N.  N. 
E.  di  Pithiviers. 

TRÈTOIRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  in  vicinanza  a  Re- 
bais 

TRE-TORRENTI,  vilU  di  Svizzera,  can- 
tone del  Valese,  diecina  di  Monthey. 
Vi  si  trovano  indizi  di  vitriuolo.  Gli 
abit.  sommano  a  i,o3o. 

TRETS,  città  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano,  circond.  e  4  L  ij2 
air  E.  S.  E.  d'Aix,  ed  a  6  1.  irf  N. 
E.  da  Marsiglia  ;  capoluogo  di  canto- 
ne ,  sul  pendio  della  moulagna  di  Re- 
gaignas,  che  domina  una  vasta  pianu- 
ra innaffiata  dall'  Are.  Ha  vecchi  ri- 
pari, slati  in  gran  parte  demolili,  un 
picciol  sobborgo  e  de'  passeggi  ;  tran- 
ne il  sobborgo,  dove'  le  case  sono 
moderne,  il  reslo  della  città  ha  le 
vie  anguste,  irregolari,  e  le  case  in 
generale  di  costruzione  aulica  ;  vi  si 
notano  ^  lontane,  un  grande  palazzo- 
civico,  che  contiene  2  carceri  ed  1 
ospizio.  Fabbrica  acquavite,  sale  di 
saturno,  cera  e  mattoni,    e  tiene  una 
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fiera  annualmente.  Gli  abit.  sommano 
a  2,710.  Vi  sono  miniere  di  carbon 
fossile  in  vicinanza.  —  Antichissima 
questa  città,  pare  che  sia  stala  cedu- 
ta ai  Marsigliesi  dagli  Albicoi  o  Sal- 
Juvii,  che  abitavano  la  vallata  del- 
l' Are.  Sul  suo  territorio  Mario  ri- 
portò una  gran  vittoria  contro  gli 
Arabroni  ed  i  Teutoni  ;  né  la  grande 
quantità  d'  ossami,  armi  ed  altri  og- 
getti di  guerra  quivi  trovati  lasciano 
intorno  a  ciò  dubbio  di  sorta. 

TRETTO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  e  6  1.  ij4  al  »•  P»  di 
Vicenza,  distr.  ed  1  1.  ij4  al  N.  O.  di 
Schio  ;  sopra  una  montagna  che  con- 
tiene terra  da  porcellana,  di  cui  fassi 
assai  esteso  traffico.  Numera  2,3oo  abit. 

TRÉTU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
presso  Lons-le-Saunier. 

TRÉTUDANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alto -Reno,  non  lontano  da  Belfort. 

TREUCH1 LINGEN,  borgo  di  Baviera, 
circolo  della  Rezat,  presid.  e  3  1.  i|4 
al  S.  E.  di  Heidenheim,  ed  a  4  L  2i3 
O.  N.  0.  da  Eichslàtt  ;  presso  la  sponda 
destra  dell1  Altmuhl.  Possedè  2  castel- 
li, 1  chiesa  luterana  ed  1  cattolica  ; 
fabbrica  galloni  e  passamani,  ed  anno- 
vera 670  abit.,  fra' quali  parecchi 
Ebrei. 

TREUEN,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  di  Voigtland,  bai.  e  2  1.  i['i 
al  N.  E.  di  Plauen  ;  sopra  un  piccio- 
lo affluente  di  destra  dell'Elster.  Vi 
hanno  manifatture  di  tele  di  lino  e 
di  cotone,  e  si  trovano  molti  bottai 
fra'  suoi   i,5oo  abit. 

TREUENBRIETZEN,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  reg- 
genza e  7  1.  3[4  al  S.  S.  O.  di  Pots- 
dam, ed  a  4  L  M2  E-  S.  E.  da  Bel- 
zig  ;  circolo  di  Zauca  -  Belzig  ;  sulla 
Nieplitz.  Cinta  di  mura,  con  3  por- 
te, ha  2  chiese  ed  1  ospedale.  Vi  si 
trovano  fabbriche  di  panni,  di  tele, 
concie  di  pelli,  birrerie  e  cartiera. 
Gli  abit.   sommano  a  3,85o. 

TREU1L  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  dipendenza  d'  Oulrefurens, 
a  qualche  distanza  da  S.l-Etienne. 

TREUUEMBERGA,  Treurenberg,  baia 
sulla  cosla  settentrionale  dello  Spitz- 
Lerga,  ai  7»/'  55/  di  lai,  N.   Vc^gonsi 
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sopra  qucsla  costa  desolata  le  tombe 
<r  un  gran  numero  di  cacciatori  di 
balene  che  un  morbo  contagioso  qui- 
vi fece  perire.  Il  capitano  Parry,  nel 
l1  ultimo  suo  viaggio  al  polo  N. ,  vi 
gettò  l'ancora  il   19  giugno   1827. 

TREUSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  non  lontano  da  Nemours 

TRfcUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, vicino  ad  Albert. 

TREVANION  o  LA.  GUERTA ,  isola 
del  Grande-Oceano  ,  nell'arcipelago 
di  S.ta-Cruz,  presso  ed  al  N.  O.  del- 
l'1 isola  di  questo  nome  ,  all'  ingresso 
della  baia  Graciosa  e  Trevanion  ; 
sotto  io°  40'  3o"  di  lat.  S.  e  i83° 
25'  35"  di  long.  E.  Tiene  sulla  costa 
merid.  una  baia  profonda  ed  è  popo- 
larissima. Fu  discoperta  nel  1767  dal 
capitano  Carteret. 

TREVANO,  vili,  e  comune,  del  regno 
Lora.-Ven.,  prov.  e  distr.  i.°  di  Como. 

TRÉVANS  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  poco  discosto  da  Digne. 

TRÉVARD  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Loir-e-Cher  ,  sul  confine  del  di- 
part. d1  Euro-e-Loir  ,  a  qualche  di- 
stanza da  Cloye. 

TRÉVARN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  presso  Landerneau. 

TRÈVÉ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord ,  circond. ,  cant.  ed  1  1. 
al  N.  O.  di  Loudeac,  sopra  un  pic- 
ciolo affluente  di  sinistra  dell1  Oust. 
Vi  si  contano  2,570  abit. 

TREVEJANO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  5  1.  al  S.  di  Logrono  (Burgos),  tra 
montagne,  in  paese  arido,  presso  la 
sinistra  sponda  della  Leza.  Le  don- 
ne vi  scardassano  e  filano  lana  per 
la  fabbrica  di  Soto  de  Cameros.  Gli 
abit.  ascendono  a  33o. 

TREVEJO ,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e 
17  1.  al  N.  N.  O.  di  Caceres  (Sa- 
lamanca) ed  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Co- 
ria,  in  cima  ad  una  montagna.  Ha 
sopra  capo  un  castello  disabitato,  e 
conta  33o  abit. 

TREVENEUC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  presso  S.-Brieuc. 

TREVENNEN,  isola  del  Grande-Ocea- 
no equinoziale.    V .  Unapoa. 

TREVENZUOLO,  vili,  del  re-.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  4  I.    ij4  al  S.  S.   O.  d 
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Verona,  distr.  ed  i  |.  iti  all'  O.  d'I- 
sola della  Scala,  presso  la  sponda  si- 
nistra del  Tartaro.  Havvi  una  man- 
dria di  100  cavalli.  Gli  abit.  sono  ili 
900.  Nel  1240,  in  questo  luogo  fu- 
rono i  Mantovani  battuti  dai  Vero- 
nesi. 

TRÉVEREC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,    presso  Pontrieux. 

TREVEREY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Mosa,  circond.  e  4  1.  2[3  al  S.  O.  di 
Coraraercy,  cant.  e  3  1.  al  N.  O.  di 
Gondrecourt,  sulla  sponda  sinistra  del 
V  Ornain.  Vi  sono  tre  fornaci  e  due 
fucine,  e  contanvisi  63oabit.  Nei  din- 
torni si  trova  una  cava  di  pietra  da 
lavoro. 

TREVERI,  Trier,  reggenza  degli  Stati- 
Prussiani,  nella  prov.  del  Basso-Reno, 
di  cui  forma  la  parte  merid.;  al  N. 
limitata  da  quella  d'  Aquisgrana,  al- 
l' E.  dalla  reggenza  di  Coblenza,  dal 
ducato  d1  Oldenburgo,  dal  principato 
di  Lichtenberg  e  dal  circolo  bavarese 
del  Reno,  al  S.  dalla  Francia  ed  all' O. 
dal  granducato  di  Luceraburgo.  Eslen- 
desi  3i  1.  dal  N.  al  S. ,  12  1.  di  larghez- 
za media  e  356  1.  quad.  in  superficie» 
e  dividesi  in  12  circoli  :  Berncastel,  Bitt- 
burg,  Daun,  Merzig,  Ottweiler,  Prum, 
Sarreburg,Sarrebriick,  Sarrelouis,  Tre- 
veri  (città),  Treveri  (territorio)  e  Witt- 
lick.  Vi  si  contano  3 14,84°  aD*1*  e<* 
il  capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 

TREVERI,  Trìer,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  capoluo- 
go di  reggenza  e  di  2  circoli,  ad  8 
I.  3[4  E.  N.  E.  da  Lucemburgo,  26 
1.  al  S.  S.  E.  d' Aquisgrana,  21  1.  al 
S.  O.  di  Coblenza  e  74  1.  al  N.  E. 
di  Parigi  ;  in  un  fondo,  fra  due  mon- 
tagne ;  sulla  destra  sponda  della  Mo- 
sella,  che  quivi  accoglie  il  picciol  ru- 
scello di  Weberbach,  e  vi  si  varca 
sopra  un  vecchio  ponte  di  pietra.  Lat. 
N.  49°  4^'  37".  Long.  E.  4°  18'  5". 
Sede  d1  un  vescovato  ;  vi  si  contano 
9  chiese  parrocchiali,  tra  le  quali  di- 
stiuguesi  la  vasta  cattedrale  di  San- 
Pietro,  vecchio  edilizio  gotico  ;  3  ospe- 
dali, 1  casa  pei  poveri,  1  teatro,  pa- 
recchie antichità  romane,  come  dei 
bagni,  un  anfiteatro,  la  chiesa  di  S. 
Simone,   colla  porta  nigra  ;    1   liceo, 


ujgG  TRE 

i  seminario  vescovile,  i  società  dotta 
ed    i   biblioteca    pubblica    di    70,000 
voi.  Manifattura  di  panni,  tappeti,  te- 
le di  lino,  indiane,  calze,  cappelli,  sa- 
pone,   candele,    tabacchi    e  carte    di- 
pinte ;  fonderie,  fabbriche  di  terraglie 
e  concie   di  pelli,    sono  la  sua    indu- 
stria, e  traffica  di  vini  della  Mosella, 
grani  e  legname.  Patria  di  santa  Ilde- 
garda e  del  letterato  Corrado  Fleisch  ; 
conta  1 5,320  abit.  I  dintorni  racchiu- 
dono ferro,  rame,  argento  e  piombo, 
e  vi    si  attende    particolarmente    alla 
coltivazione  della  vite  e  del  lino.    — 
Ignorasi  I1  origine  di  questa  città  che, 
al    tempo    di  Cesare,    era  già    molto 
importante,  e  capoluogo  dei  Treviri^ 
popolo  della  Gallia  Belgica  ;  sotto  Au- 
gusto,  ad  onore  del  quale  assunse  il 
raome    di  Augusta    Trevirorum,    di- 
venne   capitale  della  seconda  Belgica 
e  Costantino   in  appresso    le  diede  il 
titolo  di  metropoli  di  tutte  le  Gallie  ; 
Tacito  ne  fa  spesso  menzione  ed  Am- 
raiano    Marcellino  la  chiama    una  se- 
conda Roma.    Quivi  risiedettero  vari 
imperatori  romani,  come  pure  alcuni 
capi  dei  Franchi,  che  se  n'  erano  im- 
padroniti verso  il  42°  »   fu  ancor  de- 
vastata dagli  Unni  e  dalle  altre  orde 
di  barbari    da'*  quali  fu  a  quel  tempo 
inondato    l'impero   Romano.    Quindi 
Treveri  fece  parte  deli'Austrasia,    ed 
i  sovrani  di  tal  regno  vi  eressero  un 
palagio  ;    incorporata  neir  855  al  re- 
gno di  Lorena,  dopo  i  diversi  smem- 
bramenti   cui  soggiacque    la  Francia, 
sotto  i  successori  di  Luigi-il-Dabbene, 
passò    nell1 870  sotto    il    dominio    di 
Luigi,    ìmperator    d' Alemagna,    e  fu 
eretta    in    città    imperiale  ;    verso    la 
fine  del  X  secolo,   i  suoi  arcivescovi, 
la  cui  sede,  fondata  verso  il  I  secolo, 
secondo  gli  uni,   nel  III,    secondo  gli 
altri,   era  stata  considerabilmente  ar- 
ricchita   da    Pipino,     Carlomagno     e 
Luigi-il-Dabbene,  incominciarono  a 
governarsi    da  principi    indipendenti, 
quantunque  sempre  sotto  la  giurisdi- 
zione  dell'impero  d1  Alemagna  ;    uno 
fra  essi,  Ludolfo  di  Sassonia,  fu  anzi 
da  Ottone  III    rivestito   della  dignità 
di  elettore,  che  i  suoi  successori  con- 
servarono   aumentando    i  propri    do- 
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minii.  Nondimeno  avea  questa  città 
più  volte  tentato  di  sottrarsi  al  gio- 
go de1  suoi  arcivescovi,  allorché  nel 
i58o  l'imperatore  Rodolfo,  ligio  al- 
l'elettore Giacomo  d1  EIz,  la  dichia- 
rò intieramente  a  quesfc'  ultimo  sug- 
getta.  L'elettore  di  Treveri,  il  cui 
stato  trovavasi  compreso  nel  circolo 
del  Basso -Reno,  era  il  secondo  tra 
gli  elettori  ecclesiastici.  Nel  168 1,  fu 
la  città  presa  dai  Francesi,  che  solo 
16  anni  dopo  all'arcivescovo  la  re- 
stituirono ;  rendendosene  poi  nuova- 
mente padroni  nel  1703,  1705  e  1734. 
11  dì  8  agosto  1794,  Treveri  cadde 
di  nuovo  in  poter  de'  Francesi,  che 
la  riunirono  alla  Francia,  da  cui  era 
stata  da  sì  gran  tempo  separata  sotto 
i  successori  di  Luigi-il-Dabbene,  e 
ne  fecero  il  capoluogo  del  dipart.  del- 
la Sarre  :  1'  elettorato  fu  poi  soppres- 
so ;  ma  gli  avvenimenti  del  18 14  la 
tolsero  nuovamente  all'antica  madre- 
patria, ed  il  trattato  di  Parigi,  dal 
congresso  di  Vienna  confermato,  la 
cedette  allora  aIla[Prussia.  —  Il  circolo 
di  Treveri  (territorio)  estendesi  a  4& 
1.  quad.  ,  ed  è  popolato  da  40,670  abit. 
TREVERIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ule- 

e-Villaine,  vicino  ad  Hèdè. 
TRÉVERON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord ,    non    molto  discosto 
da  Dinan. 
TRÉVES,  vili,  di  Fr.,  diparL  del  Gard, 
cireond.  e  ^    1.  ip  al  N.    O.    di  Vi- 
gan,  ed  a  18  1.  ij4  O.  N.  O.  da  Ni- 
mes,  capoluogo  di  cantone ,  sul  Tre- 
vezet,  picciolo  affluente  ài  destra  del- 
la   Durbia ,    con    3no  abit.    Dai  din- 
torni ricavasi  del  marmo  venato. 
TRÉVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 

zère,  presso  Florac. 
TRÉVES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di  Mai- 
na-e-Loira  ,  cireond.  e  2  1.  i[4  al  N. 
O.  di  Saumur,  cant.  e  3{4  di  L  al  S. 
E.  di  Gennes  ,  sulla  sponda  sinistra 
della  Loira.  I  suoi  280  abit.  tengono 
3  fiere  all'  anno.  Era  anticamente  u- 
na  piccola  città  con  titolo  di  baronia. 
Folco  di  Nera  vi  fece  fabbricare  un 
castello,  e  diede  alla  città  il  suo  no- 
me atluale,  perchè  vi  conchiuse  una 
tregua  (in  francese  trève)  col  conte 
di  Blace, 
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TUÉVES,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Ro- 
dano, sul  limite  del  dipart.  della  Loi- 
ra  ,  in  qualche  distanza  da  Rive-de- 
Gier. 

TRKVETHAN  oTREVETHIN,  parroc- 
chia d1  Inghilterra  ,  contea  e  5  1.  al- 
l' O.  N.  O.  da  Monraouth  ;  hundred 
d' Abergavenny.  Vi  si  contano  3,q3o 
abitanti. 

TREYEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta 
Saona,  poco  discosto  da   Vesoul. 

TREVI,  Ikebana,  borgo  degli  Stati 
della  Chiesa,  coraarca  e  i3  1.  ip  al- 
l' E.  di  Roma  ed  a  5  1.  2[3  al  N.  N. 
O.  di  Frosinone ,  sul  pendio  raerid. 
del  monte  Piaggio,  presso  la  sponda 
destra  del  Teverone  ;  con  i,o3o  abi- 
tanti. 

TREVI,  Trebia,  borgo  degli  Stati  del- 
la Chiesa ,  delegazione  e  3  1.  i\2  al 
N.  di  Spoleto  ,  ed  a  2  1.  S.  S.  E.  da 
Foligno,  sullo  scosceso  pendio  dell'e- 
stremo contrafforte  del  monte  Petino. 
La  principal  chiesa,  che  ha  titolo  di 
collegiata,  è  costruita  sopra  irregola- 
re disegno  ;  più  vago  è  il  tempio 
servito  dai  Minori  Conventuali.  In 
fonda  poi  alla  valle  trovasi  il  son- 
tuoso monastero  di  Olivetani,  detto 
di  S.  Maria  delle  Lagrime,  con  ma- 
gnifica chiesa.  Di  colassù  lo  sguardo 
si  estende  sulla  soggetta  tìorentissima 
pianura  attraversata  dalla  Via  Flam- 
minia,  e  presso  la  stazione  postale, 
chiamata  delle  Vene,  scaturisce  fra  i 
sassi  il  copioso  fonte  ond' è  formato 
il  Clituano  ,  che  si  getta  poi  nel  To- 
pino, e  vi  sorge  un  antichissimo  tem- 
pietto consagrato  al  fiume  islesso.  cui 
i  pagani  prestarono  culto.  Sono  ric- 
chi i  settimanali  mercati  e  le  fiere 
che  si  tengono  ogni  anno  in  Trevi, 
che  fa  buon  traffico  di  grani.  C«n- 
tanvisi  4->25o    abit. 

TREVIANA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
ii  1.  all' 0.  N.  O.  di  Logrono  (Bur- 
gos)  ed  a  5  1.  N.  N.  O.  da  S.  Do- 
mingo della  Calzada;  sopra  una  colli- 
na, in  paese  montuoso  e  poco  fertile. 
Havvi  un  ospedale  e  varie  tessitorie, 
ed  annoveranovisi    1,170  abit. 

TREVICO,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  -  Ulteriore,  dislr. 
e  3  1.  3j4  al  S.  S.  E.  di  Ariano,  cani. 
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ed  1  1.  all'  E.  di  Castello  della  Raro 
nia,  in  mezzo  agli  A  pennini.  Sede  di 
un  vescovato;  possedè  1  cattedrale  e 
2  altre  chiese,  con  2,810  abit.  1  suoi 
dintorni  producono  piante  medicinali 
preziose. 

TREVIEN.  vili.  diFr.,  dipart.  del  Tarn, 
presso  Albi. 

TREVIÉRES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 


Calvados,  circond    e    3  1. 
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N.  O.  di  Bayeux,  ed  a  5  1.  ij2  N. 
N.  E.  di  S.t-Ló,  capoluogo  di  cantone, 
sul  pendio  di  una  collina.  Vi  si  fa 
gran  commercio  di  burro,  vitelli  ri- 
nomati e  sego  ,  tenendovisi  2  fiere 
l'anno  ed  un  mercato  ogni  venerdì, 
importantissimo  pel  burro.  Gli  abit. 
sommano  a   1,100. 

TREVIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Hé- 
rault,  in  vicinanza   a  Montpellier. 

TREVIGIANO  (S.  MARTINO  DI  LU- 
PARI),  casale  del  reg.  Lom.-Veneto? 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Cittadella, 
comune   di  S.  Martino. 

TREVIGLIO  o  TRI  VIGLIO,  grosso  bor- 
go del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  e  /|  I. 
i|2  al  S.  O.  di  Bergamo,  ed  a  7  I. 
E.  N.  E.  da  Milano  ;  capoluogo  di 
distretto  ;  in  bella  pianura,  tra  V  Ad- 
da ed  il  Serio.  Può  questo  borgo  so- 
stenere il  confronto  delle  città  per  le 
sue  rettilinee  e  comode  vie,  per  l'in- 
dustria operosa,  pegli  eleganti  edifizi 
e  pei  prolungati  sobborghi.  Le  due 
chiese  dell'Assunta  e  di  Sant' Agosti- 
no offrono  pregevoli  oggetti  d'  arte. 
Possedè  un  ricco  e  vasto  ospedale, 
un  monte  di  pietà  e  parecchi  altri 
stabilimenti  di  carità.  La  principale 
sua  ricchezza  sta  nel  commercio  del- 
la seta,  che  raccogliesi  in  tutti  i  vil- 
laggi vicini,  e,  la  cui  trattura  fassi  in 
questo  borgo  dove  se  ne  filano  me- 
glio di  64°  miriagrammi  all'  anno.  Vi 
si  contano  6,25o  abit. 

TREVIGNO,    città    d'illiria.  Fedi  Ro- 

VIGNO. 

TREVIGNO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
3  1.  al  S.  S.  O.  di  Vittoria  (Burgos), 
ed  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Logrono  ;  ca- 
poluogo d'una  contea;  sopra  una 
collina,  alla  destra  dell'  Ayuda.  Havvi 
una  vecchia  cittadella  cadente  ed  1 
ospedale.    Vi    si  tengono    3  fiere    al- 


J/iq8 


ì'J 


TRE 

imo,    quella    «lei   «3  dicembre    es- 
sendo frequentatissima  per  la  vendita 
dei  porci.    Gli  abit.   sommano  a  590. 
—  La    contea    del  suo    nome    misura 
4  1.  dall'E.  alPO.,  con  2  1.  dal  N.  al 
S. ,  ed  abbraccia  fó  luoghi  abitati,  ma 
di  poco  conto  ;   se  ne  estraggono  buo- 
ne pietre  da  macina. 
TRÉV1LLAC,    vili,  di  Fr.,    dipart.    dei 
Pirenei-Orientali,    sul  confine  del  di- 
part.   dell'Amie,     poco    distante    da 
Ouillan. 
TRÉV1LLE,    vili,    di    Fr.,    dipart.  del- 
l' Aude,  sotto  Casfelnaudary. 
TREV1LLE,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Castelfran- 
co, comune  di  S.  Andrea. 
TRÈV1LLERS,   vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  circond.  e  6  1.  al  S.  S.  E.  di 
Monlbeliard,    cant.  ed   1   1.   i[4  al    N. 
E.    di  Meiche.    Vi  si  fabbricano  pen- 
doli ed  oriuoli  da  cassa  ;  si  commer- 
cia de'  cavalli  del  paese,  e  tengonsi  3 
annue  fiere.  I  suoi  a  bit.  sommano  a  6/J0. 
TREV1LLY,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del- 
l'Yonne,  uon  lontano  da   Avallon. 
TREVIOLO,    vili,    e  comune    del    reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Bergamo. 
TREVIRI  o  TRE  VIRI  ANI,  antichi    po- 
poli germanici  di  qua  del  Reno,  libe- 
ri   ed    alleati    de1  Romani.     Cospirato 
avendo  contro  di  questi,    Vespasiano 
loro  tolse  la  libertà.  Alla  caduta  del- 
l'impero  collegaronsi    co' Franchi.    11 
loro  territorio    oggi  forma    il  ducato 
di    Lucemburgo,    e  gran    parte    della 
reggenza  di  Treveri,  negli  Stati-Prus- 
siani. 
TREVIRI,   reggenza  e  città  degli  Stati- 
Prussiani.  /-".  Trevkri. 
TREVISAN  (ABAZIA),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  di  Mirano. 
TREVISAN  (RONCI  D1-CA-),  casale  del 

reg.  Lom.-Veneto.  V.  Pontelongo. 
TREVISO  ,  prov  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
una  delle  otto  componenti  tra  il  Min- 
cio e  P  Isonzo  la  giurisdizione  del 
governo  di  Venezia.  Non  coincide  col 
Trivigiano  propriamente  detto,  ossia 
la  provincia  antica  di  Treviso  quale 
rimase  poco  dopo  il  1000  e  si  man- 
tenne sino  al  principio  del  1806;  me- 
no colla  marca    Trivigiana    costituita 
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al  tempo  dei  Longobardi.  (^.Trevi- 
so città).   La    prov.  antica    dividevasi 
in  11  territori,  cioè  quello  di  Treviso 
eh'  era   ben    due    quinti    dell' intero- 
Trivigiano,    e    quei    di  Castelfranco, 
Asolo,  Noale,  Mestre,  Motta,  Oderzo, 
Portobuffolè,  Conegliano,  Ceneda,  Ser- 
ravalle,  non  senza  che  alcuni  paesi  in 
questo  o  quel  territorio  fossero  sog- 
getti a  un  regime  feudale.    La  prov. 
attuale,  costituita  nel  181 5  colla  crea- 
zione del  regno  Lom.-Ven.,  si  divide 
in  io  distr.,  essendo  che  Noale  fu  u 
nito  a  quella    di  Padova  ,    alla  prov. 
di  Venezia  venne  aggregato  il   terri- 
torio di  Mestre  ,  oltre  il  paese  di  S- 
Donà  che  prima  dipendeva  da  Oder- 
zo; nel  distr.   di  questo  fu  compreso 
quello    di    Portobuffolè  ,    e  il    vasto 
territorio  antico    di    Treviso    trovossi 
suddiviso  così  che  si  aggiunsero  alla 
prov.  di  Belluno  alcune  sue  ville  sub- 
alpine e  alla  prov.  di  Venezia  quelle 
prossime    alle  paludi,  e  si  formarono 
tre  distretti,    Treviso,  Montebelluna, 
Valdobbiadene,  sull'esempio  del  1806 
in  cui  per  la  prima    volta  Montebel- 
luna e  Valdobbiadene  divennero  cen- 
tro di    un    circondario.    La    prov.    è 
amministrata    da    un    regio  delegato, 
da  cui  dipendono  direttamente  in  o- 
gni  distretto  un  regio  commissario,  e 
in  Treviso,  città  regia,    la    congrega- 
zione  municipale.     Evvi    in  oltre  un 
tribunale  civile,  criminale  e  mercan- 
tile di  provincia,  e  in  ciascun  distret- 
to una  pretura  civile.  Evvi  pure  una 
intendenza  provinciale    delle  regie  fi- 
nanze e  demani  e  ogni  altro  ufficio  pei 
diritti  uniti  e  un  ispettorato  postale. 
—  La  nuova  prov.  di  Treviso,  attual- 
mente   com'è    circoscritta    al    N.    da 
quella  di  Belluno,  air  E.  dal  Friuli  e 
dalla  prov.  di  Venezia,  a!  S.  da  que- 
st.' ultima  e  da  quella    di  Padova,  al- 
1  O.  da    quella  di    Vicenza ,    ha    una 
popolazione  di  232, 56o    abit.  ed  una 
superficie  di    243,260    tornature    (la 
torna  tura    è  eguale    a    10,000    metri 
quadrati)  delle   quali   circa  due  terzi 
in  pianura  e  un  terzo  in  colline  che 
da    levante    a     ponente    occupano    la 
parte  settentrionale.    La   prima  colli- 
na, a    12   miglia   N.  da   Treviso,  ade- 
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slr.i  del  tinnii:  Piave,  lunga  da  E.  ad 
().  il  doppio  della  sua  larghezza,  è 
coperta  dalla  regia  selva  del  Montcl- 
lo  di  un1  urea  di  5,85a  tornature  (os- 
sia campi  trivigiani  di  i,25o  tavole, 
n.°  11,237  e  tav.  701).  Il  fiume-tor- 
rente Piave  ch'entra  nella  prof,  fra 
monti,  capace  delle  sole  zattere  che 
portano  il  legname,  il  carbone  e  il 
rame  del  Bellunese  ,  e  ne  esce  argi- 
oalo  e  navigabile  fino  all'Adriatico 
da  barche  di  5o,ooo  hilogr.,  la  divi- 
di- da  N.  O.  a  S.  E.,  e  la  parte  destra  è 
soggetta  al  vescovo  di  Treviso ,  la 
parte  sinistra  a  quello  di  Ceneda, 
meuo  la  Valdobbiadene  che  forma 
tuttora  ,  benché  lontana,  una  parte 
della  diocesi  di  Padova.  —  Sono  pu- 
re navigabili  sino  al  mare  la  Livenza 
e  il  Sile,  la  prima  da  Portobufifolè 
con  barche  di  100  mila  ,  il  secondo 
dal  caricatore  in  Treviso  con  barche 
di  60  mila  chilogr.  Un  numero  grande 
di  minori  canali  naturali  e  manifatti 
servono  all'industria  di  questa  pro- 
vincia; tra  i  primi  ilBotleniga,  altre 
volte  Cagliano,  che  influisce  nel  Sile 
entro  le  mura  di  Treviso,  onde  dis- 
se Dante: 

Dove  Sile  a  Cagnano  s'  accompagna 
È  la  bella  contrada  di  Trevigi, 

e  che  egualmente  del  Sile  in  città  e 
superiormente  a  questa  dà  movimen- 
to ad  una  copiosa  serie  di  macchine  ; 
tra  i  secondi  gli  acquedotti  derivati 
dal  Piave  col  nome  di  Piavesella  e 
Brenlella;  quest'ultimo  istituito  non 
solo  per  animarvi  degli  opificj,  ma 
inoltre  per  fornire  d'acqua  54  ville 
dell'alto  Trivigiano,  lavoro  di  Fra- 
Giocondo,  il  quale  a  principio  del  se- 
colo XVI  fece  costruire  ad  un  tem- 
po le  fortificazioni  di  Treviso  ed  i 
sostegni  a  destra  di  Piave,  perchè  do- 
po il  disalveamene  del  1 3 1 7  minac- 
ciava di  continuo  di  ricoprire  delle 
sue  gbiaje  la  vasta  pianura  da  Nar- 
vesa  al  Sile.  —  Questa  provincia  ha 
pure  utilità  da  buone  strade  ,  e  no- 
teremo le  regie,  cioè  la  grande  stra- 
le «l'Italia  che  procede  da  Mestre 
•    traversalo  Treviso  e  Concgliano  en- 
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tra  nel  Friuli  alla  volta  d'  Udine  e 
della  Ponteba  ;  quella  d'  Allemagna 
che  deviando  dalla  precedente  tra  Co- 
ncgliano e  Ceneda  traversa  Ceneda  e 
Serravalle  e  nell'  ameno  Cima  Fadal- 
to  entra  nel  Bellunese,  condotta  con 
maestrevoli  sostegni  e  per  un  arae- 
nissimo  alternare  di  vallate  e  di  a- 
scese  ai  monti  del  Cadore  e  del  Tirolo; 
quella  da  Vicenza  a  Treviso  e  quella 
da  Treviso  a  Feltre  e  Belluno  uscen- 
do dalla  prov.  Trevigiana  poco  sopra 
la  roccia  del  Molinello,  dalla  quale 
non  è  pittore  che  si  diparla  senza 
aver  ritratto  l'incantevole  prospettiva. 
E  quanto  alle  strade  comunali  delle 
quali  manca  la  minima  parte ,  fra 
quelle  dai  comuni  già  costrutte  si  di- 
stinguono per  la  importanza  la  Pa- 
dovana, cioè  da  Treviso  a  Noale  ,  la 
Callalta,  cioè  da  Treviso  per  Oderzo 
e  Motta  al  Tagliamene  ;  i  Marcatelli 
strada  consorziale  che  mette  in  co- 
municazione la  parte  montuosa  della 
provincia  a  sinistra  di  Piave  coi  suoi 
caricatori  in  pianura,  cominciando  a 
fronte  di  Narvesa,  giocondissima  vil- 
la circoscritta  dall'  estremità  orienta- 
le del  regio  bosco  del  Montello  e 
dall'  ampio  letto  del  fiume  che  scor- 
re fragoroso  verso  il  Ponte  detto  del- 
la Priula,  lungo  metri  43o,  rallegrata 
dalla  vista  del  magnifico  castello  di 
s.  Salvatore  dei  conti  Collalto  e  dai 
colli  di  Conegliano  ;  infine  la  Cal- 
cinada  che  deviando  dalla  regia  stra- 
da di  Feltre  all'estremità  occiden- 
tale del  Montello  suddetto,  scorre  da 
Montebelluna  alle  belle  colline  di  A- 
solo  celebrate  dal  Bembo,  a  quelle  di 
s.-Zennone,  già  nido  degli  Eccellila, 
fino  alla  ridente  e  industriosa  Bassa- 
110.  —  L1  agricoltura  in  questa  pro- 
vincia è  ineguale  ,  ma  vi  abbonda  di 
grani  e  di  vini,  tra  quali  sono  fab- 
bricali con  amore  quelli  della  colli- 
na. La  coltivazione  del  gelso  vi  è  a- 
nimatissima  e  si  aumenta  lultogiorno 
la  trattura  della  seta.  Passivo  è  il 
traffico  unicamente  per  olio,  riso,  ca- 
napa e  lino.  I  bovini  e  i  lanuti  vi 
trovano  dei  solerti  proprietari  e  co- 
loni :  il  mercato  settimanale  che  si 
fa  a  Treviso  pei   primi  è  fiorente  ;  a 
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Castelfranco    e    al    Campardo    presso 
Conegliano  vi  è  pure    buona  concor- 
renza :  ma  non  ancora    tutti  i  possi- 
denti sono  esuberanti    di  questi  ani- 
mali nei  loro  poderi,  né,  come  deve 
desiderarsi,  è    diffuso    l1  artifizio    dei 
prati.  Vi  sono   in  prov.    fabbriche  di 
tessuti  in  lana,  cotone,  lino  e  canapa, 
di  pannilani,  specialmente  alla  Folina, 
distr.  di  Serravalle.    In  ogni  parte  si 
incontrano  fabbriche  di  carta  e  maci- 
ne di  grani.  Accosto  a  Treviso,  le  fab- 
briche della  dita  Bortolani  di  grandi 
lavori  in  rame  e  in  ferro,   e  in  città 
quella  di  ottime    stoviglie    della  dita 
Fontebasso,  inoltre  macine  di  sementi 
oleose  e  pile  da  riso  e  gualchiere.  — 
11  clima  è  sanissimo  ;  chiara,  fresca  e 
dolce  è  T  acqua,    il  territorio    sparso 
di  case  signorili    e    bruoli  e  giardini 
in  piano  ed  in  collina.  —  La  provin- 
cia vanta  la  nascita  di  uomini  illustri, 
e  per  parlar  dei   maggiori,  Totila,  re 
dei  Goti,  S.  Venanzio  Fortunato  ve- 
scovo di  Poitiers,  il  papa  Beato  Bene 
detto  II ,  gli  Azzoni  ,    i    Caminesi ,  i 
Tempesta,  Paris  Bordone,  il  Giorgione 
il  Cima,  Jacopo  e  i  due    figli    Gior- 
dano e  Vincenzo  Riccati ,  e  per  tutti 
il  ristauratore    delle  Arti  Belle ,  e  in 
quella  dello    scarpello    emulo  di  ogni 
più  grande  antico,  Antonio  Canova.  Le 
ceneri  ne  stanno  nella  sua  patria,  Pos 
sagno,  nel  tempio  magnificamente  d 
lui  architettato  ed  a  sue  spese  intra 
preso.  Morte  lui   tolse  di    qua  prima 
che  potesse  condurre    a    fine    il    suo 
divisamento  di  riprodurre  la  più  esi 
mia    opera    dei    Romani,    costruendo 
V  interno  sulla   forma  del  Panteon, 
di  fregiare  il  suo  tempio  di  un  atri 
il  più  conveniente  imitando  il  dorico 
del  Partenone.  Ma  il  suo  testamento 
assicurava  la  continuazione  dell'opera 
ed  ora  se  ne  annunzia   il  compimen- 
to da  un  infinito  numero  di  libri  e- 
splicitamente  e  da  articoli  di  giornali, 
tra  cui  nulla  di  più  esatto  e  sontuo- 
so   della     Esposizione     di    Melchior 
Missirini  in  foglio  atlantico  p.  79,  e  in 
f\.°  p.ig  171 ,  172,  con  tavole"* 4->  ni  Ven. 
i833  ,  presso    Giuseppe  Antonella  — 
Possagno  è  sulla    nuova  strada   com- 
merciale dal  Moline  Ito  a  Bassano,  pel 
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cui    mezzo    V  erario    di    qne'  comuni 
ha  messo  in   comunicazione    il  Piave 
col    Brenta.    Forma    parte    di    quella 
strada  il  ponte  di  pietra  che  con  un 
solo  arco  piantato  su    due  roccie  so- 
vrasta altissimo    sulla  vallata  di  Cre- 
spano. Sui  disegni  del  Casarotti  com- 
piesi  adesso    la    sua    ricostruzione ,  e 
ne  assicura  la  durata  la  direzione  del- 
l'ingegnere Coronini. 
TREVISO,  TRIVIGI  o  TREVIGI,  Tau- 
risium   o   Tarvisium,    città  del    reg. 
Lom.-Ven. ,    capoluogo  di  prov.  e  di 
distr.  ,  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Venezia  ed 
a  9  1.  N.  E.  da  Padova  ;  in  bella  pia- 
nura.  Lat.  N.  45°  3o/  3o".  Long.  E. 
90  55>  i5".    Ha    la  figura    d'  un  ret- 
tangolo cinto  di  buone  mura  e  mez- 
zelune  fatte  costruire   tutto  all'intor- 
no   i  primi  anni  del  i5oo    dai  Vene- 
ziani   per  opera  di  fra  Giocondo.  Al 
S.  sono  da  osservarsi    opere  di  forti- 
ficazione   con  angoli,  che  per  anacro- 
nismo un  panegirista    di  fra  Giocon- 
do attribuì  alla  scuola  del  Sammiche- 
li  ed  altri  credono  anteriori  a  fra  Gio- 
condo stesso.  Appiè  di  queste,    entra 
in  città  il  fiume  Sile,   distratta  parte 
minore  delle  sue  acque  lungo  la  fos- 
sa  urbana    di  mezzodì    a  formar    un 
canale  che  anima  la  regia  affineria  di 
nitri    e  fabbrica    di  polveri.    Nel  Sile 
inette  il  Botteniga,    anticamente  det- 
to Cagnano,  che  nato  come  quello  a 
poche    miglia    di  distanza  dalla  città, 
vi  arriva    sotto    un  bel  ponte    che  fa 
parte  delle  mura,  e  dal  N.  al  S.  la  ir- 
riga   con  cinque    canali.    11  Sile    esce 
da  Treviso    navigabile    per  le  barche 
di  fio, 000  chilogrammi,  cui  trasporta 
nelle    Lagune    ed    in    mare.    Oltre    a 
que'  due  fiumi    la  città  ha  dovizia  di 
limpidissime    fonti,    come    ha    ottimo 
clima,    belli  e  variati  passeggi,    e  un 
circondario  suburbano  ridente,  semi- 
nato di  nuove  strade,    palagi,  giardi- 
ni,   canali  minori   e  roggie  manufatti, 
e  però    stabilimenti    d' industria,    dei 
quali  più  abbondano    le  cartiere  e  le 
macine,    e  più  si  distinguono    le  fab- 
briche   di    stoviglie    ed    i    laboratorii 
del  rame  e  del  ferro.  Il  materiale  del- 
la città  forala  da  qualche  tempo  l'og- 
getto   di  spese  municipali    e  private, 
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l.i  maggior  parte  per  togliere  le  brat- 
tare del  medio  evo,  col  tagliare  le 
case  e  appianare  il  pavimento  ;  però 
qualche  contrada  fa  fin  d'ora  avver- 
tire uno  studio  di  abbellimenti.  Vi 
sono  alcuni  begli  edifm  privali  e  pub- 
blici. La  cattedrale  è  opera  dei  Lom- 
bardi,  e  contiene  pitture  di  Paris 
Bordon  trivigiano,  di  Paolo  Verone- 
se, di  Tiziano,  ed  altre  rimarchevoli. 
Sta  per  essere  terminata  mediante  la 
costruzione  di  un  grande  atrio,  pel 
quale  offrì  primo  un  progetto  Giorda- 
no Riccati  figlio  di  Jacopo  e  fratello 
di  Vincenzo,  quella  famiglia  trivigiana 
di  matematici,  per  cui  1'  Italia  non 
invidia  alla  Svizzera  i  suoi  Bernoulli. 
In  prospetto  di  quella,  le  nuove  car- 
ceri ed  il  palazzo  del  tribunale.  Me- 
ritano pure  di  essere  visitati  la  sala 
della  ragione,  ora  archivio  notarile, 
il  monte  di  pietà  stabilito  dai  citta- 
dini nel  1/197,  e  tuttora  abbondante 
di  mezzi  ali1  uopo,  dove  è  un  bel  di- 
pinto di  Giorgione,  fondatore  della 
scuola  lombarda,  ma  nato  in  questo 
circondario  ;  1"  ospedale  civile  pegli 
infermi,  la  cui  origine  è  del  1261, 
con  magnificenza  ampliato  di  recente, 
fiorente  di  rendite  ;  e  la  gran  chiesa 
di  S.  Nicolò,  fatta  costruire  dal  B. 
Benedetto  XI,  papa  trivigiano,  dov'  è 
il  quadro  insigne  di  Sebastiano  da 
Piombo,  e  altri  di  buoni  autori.  11 
comune  ha  un  orto  botanico  e  agra- 
rio, ed  una  pubblica  biblioteca,  la 
quale,  aumentata  di  alcuni  libri  dal 
capitolo  della  cattedrale,  offre  agli  stu- 
diosi oltre  a  trenta  mila  volumi,  ab- 
bondando di  preziose  edizioni,  e  spe- 
cialmente di  quelle  appartenenti  alla  ri- 
putata tipogralia  di  Treviso  dei  pri- 
mi tempi,  cioè  del  i47°  e  successivi. 
Vi  fiorisce  un  ateneo  di  scienze  e  let- 
tere che  sta  per  istampare  il  4«°  vo'- 
de' suoi  atti.  Vi  sono  scuole  secondo 
il  sistema  attuale  ;  anticamente  vi 
aveva  un1  università  che  fu  poi  con- 
centrata in  quella  di  Padova,  nella 
quale  fra  molti  illustri  dottori  sedet- 
tero Pietro  d'  Abano  e  Gino  da  Pi- 
stoja,  ed  il  già  collegio  di  dottori 
costituiva  un  tribunale  d'appello  per 
la  Dalmazia  ed  Albania,  ed  aveva  il 
T  m   IV    P    II 
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prifilegio  di  ammettere  alla  profes- 
sione forense.  Treviso  è  fino  dai  tem- 
pi di  S.  Prosdocimo  la  sede  di  un 
vescovato  già  suffraganco  ad  Aquileja, 
ora  a  Venezia.  Il  seminario  vescovile 
a  buon  diritto  è  numeroso  d'alunni. 
La  popolazione  della  città  è  di  l3,no 
abitanti.  Alla  città  sono  aggregate  set- 
te parrocchie  subalterne  di  5,83o  abi- 
tanti, ed  altre  frazioni,  cioè  S.  Agne- 
se ora  S.  Giuseppe,  S.  Bartolameo, 
S.  Ambrogio  della  Fiera,  S.  Pancrazio, 
S.  Tommaso,  S.  Martino,  S.  Lazzaro 
di  Ghirada,  S.  Dona,  S.  Pale,  e  S. 
Antonino,  laonde  questo  comune  ca- 
poluogo ha  un  estimo  complessivo  di 
700,000  scudi.  È  rappresentato  da  un 
consiglio  e  amministrato  da  una  con- 
gregazione municipale,  la  quale  è  in 
diretta  corrispondenza  col  regio  de- 
legato della  provincia  :  infine  manda 
un  suo  esclusivo  deputato  presso  le 
congregazioni  provinciale  di  Treviso 
e  centrale  di  Venezia.  —  È  Treviso 
città  riputata  antichissima  anche  da  chi 
stimò  favolosa  la  tradizione  che  ne  sia 
stato  fondatore  Osiride.  Più  d'  un* 
lapide,  sulla  cui  legittimità  i  critici 
si  accordano,  scolpita  in  tempo  della 
repubblica  romana,  prova  che  era  un 
municipio.  Abbenchè  i  trivigiani  a- 
doperà ssero  verso  Attila  mollo  van- 
taggiosamente, pure  la  loro  città  pa 
lesa  i  danni  sofferti  nelle  varie  inva- 
sioni de'  barbari.  Situata  in  una  pia- 
nura costante  tutta  all'  intorno  ,  il 
suo  terreno  nell'  interno  è  riflessibil- 
mente  ineguale,  prova  delle  avvenute 
distruzioni  per  cui  cagione  vedesi  ri- 
fabbricata inegualmente  e  con  molle 
delle  sue  strade  tortuose,  il  che  ren- 
de più  pregevole  l' attuale  sistema 
d'illuminazione  notturna  onde  non 
teme  il  confronto  di  alcun' altra  cit- 
tà. Instaurarono  la  sua  condizione 
Totila,  che  vi  ebbe  i  natali,  e  la  go- 
vernava quando  fu  eletto  re  de'Goti, 
e  successivamente  Narsete  ed  Alboino; 
sicché  nel  riparto  d'Italia,  fatto  dai 
Longobardi  ,  creandosi  una  marca  o 
marchesato  nella  regione  settentrio- 
nale, Treviso  le  diede  il  nome  e  di- 
venne capitale  di  tutto  il  paese  tra 
ti  Mincio,  il   Benaco  .   le   Alpi,    il  Ta- 
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gliamento,  le  spiaggie  della  Venezia 
ed  il  Po.  Nel  1087,  Padova  ottenne 
dall'  imperatore  Enrico  quello  che 
non  potè  da  Carlo  Magno,  e  sul  suo 
esempio  le  altre  città  si  separarono 
a  mano  a  mano  \  sicché  nel  secolo 
XVI,  quali  si  reggevano  da  sé,  quali 
erano  rette  da  signori  ;  laonde  Tre- 
viso, ora  come  stato  libero,  ora  sotto 
la  protezione  dell'impero,  rimase  al 
governo  del  paese  propriamente  det- 
to il  Trivigiano  ,  ossia  1'  antica  pro- 
vincia tra  i  limiti  che  sussistevano 
nel  i8o5,  al  N.  le  Alpi,  al  S.  il  mare 
ed  il  Brenta,  all'  E.  il  Friuli  median- 
te il  Noncello  e  la  Livenza,  all'O.  il 
Bassanese  e  il  territorio  di  Cittadella 
che  apparteneva  ai  Padovani.  I  quali 
confini  corrispondono  al  motto  che  si 
legge  intorno  Tarma  della  città:  Mon- 
ti Musoni  Ponto  Dominorque  Naoni. 
V  arma  figura  una  fortezza  e  vi  si 
distingono  sette  torri,  che  altrettante 
se  ne  vedevano  nella  città  in  epoca  non 
lontanissima.  In  alto  dello  scudo  ne 
fu  collocato  uno  minore  inquartato  ; 
era  il  segno  delle  crociate  a  cui  Tre- 
viso aveva  preso  parte.  Intervenne 
del  pari  alla  lega  lombarda  e  in  ge- 
nerale nel  basso  tempo  la  repubblica 
di  Treviso,  che  vanta  nomi  di  valo- 
rosi e  diede  origine  a  famiglie  illu- 
stri, tra  cui  i  Caminesi,  i  Tempesta, 
gli  Azzoni  e  gli  Ordelaffi,  che  andati 
neir  Emilia  dominarono  per  tre  se- 
coli Forlì,  dovette  sempre  essere  in 
guerra,  per  cui  fabbricò  Castelfranco, 
Noale  ed  altri  castelli.  Meno  tormen- 
tati da  discordie  intestine,  di  quello  che 
stanchi  delle  violenze  de'vicini,  special- 
mente degli  Eccelini  da  Romano  che 
distrussero,  di  quei  di  Carrara,  e  de- 
gli Scaligeri  di  Verona,  a  cui  erano 
venuti  in  soggezione  cinque  giorni  pri- 
ma del  22  luglio  1 329,  nel  quale  il  Gran 
Veltro,  come  dice  Dante,  in  Treviso, 
compiè  sua  giornata  innanzi  sera  ; 
i  Trevigiani,  benché  risorti  in  libertà 
nel  i337  per  li  patti  stipulati  iu  Ve- 
nezia tra  la  Repubblica  ed  i  fratelli 
Alberto  e  Mastino,  guardando  al  pas- 
sato edal  ritorno  del  Carrarese  nel 
potere  di  Padova,  avvisarono  al  par- 
tilo di  dedicarsi  alla  Signoria  Veneta, 
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e  vi  si  dedicarono  il  5  febbraio  i3/|4 
solennemente.  La  guerra  di  Chioggia 
nel  i38i,  e  la  lega  di  Cambray  nel 
1509  tolsero  alla  Repubblica  di  poter 
sostenere  Treviso,  per  lo  che  in  quel- 
le due  circostanze  gli  dava  arbitrio 
di  sé.  La  prima  volta,  per  salvarsi  dal 
dominio  carrarese,  Treviso  ricorse  a 
Leopoldo  d'  Austria,  e  dopo  pochi 
anni  di  nuova  libertà  ritornò  volon- 
tariamente ai  Veneziani.  La  seconda 
volta  sostenne  lungo  e  celebrato  asse- 
dio e  potè  sola  delle  venete  città  e 
colle  proprie  forze  resistere  alle  trup- 
pe della  Francia  e  dell1  Impero.  Nel 
dedicarsi  alla  repubblica  Veneta,  Tre- 
viso conservò  i  suoi  statuti  di  leggi 
civili,  la  sua  nobiltà  e  le  sue  forme 
di  rappresentanza  a  cui  prendevano 
parte  tutti  gli  ordini  dei  cittadini. 
L'anno  1797,  rispettando  i  primi,  al- 
terò dopo  4  secoli  e  mezzo  le  secon- 
de, ma  per  pochi  mesi,  giacché  quel- 
le condizioni  furono  ripristinate  e 
mantenute  dal  governo  austriaco  fino 
al  i8o5.  Nel  1806,  aggregate  le  Pro- 
vincie Venete  al  regno  d'  Italia,  Tre- 
viso divenne  sede  d"1  una  prefettura  e 
capo  d'  un  dipartimento  che  nel  Ta- 
gliamene aveva  nome  e  confine,  ed 
era  il  Trivigiano  smembrato  di  Ca- 
stelfranco e  Noale  ceduti  a  Venezia 
e  Padova,  coll'aggiunta  di  molto  pae- 
se oltre  la  Livenza,  sì  che  la  popo- 
lazione soggetta  alla  prefettura  era 
alquanto  più  che  quella  amministrata 
dalla  r.  delegazione  della  provincia 
d'oggidì,  costituita  nel  18 1 5,  fondan- 
dosi il  regno  Lombardo- Veneto. 

TREV1SSAGO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven ,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Gavirate. 

TREVOENS,  borgo  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  9  1.  1I2  al  N.  N. 
O.  di  Trancoso,  ed  a  6  1.  S.  E.  da 
Lamego  ;  presso  la  sponda  destra  del- 
la Tavara. 

TREVOL,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
lier,  presso  Monlins,  sur  Àllier. 

TREVORS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère,  poco  distante  da  Brest. 

TREVOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nis tère,  nelle  vicinanze  di  Quimpeilé. 

TREVOU -TREGLlìNEC,    vili,   di  Fr.? 
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dipart.  delle  Coste  -  del  -  Nord,  sotto 
Tréguier. 
TRÉVOUX  o  TREVOUX,  Treviae  o 
Trivium,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
1*  Air»  ,  capoluogo  di  circond.  e  3i 
cant.,  a  4  1-  *l4  N.  ^a  Lionej  e(l  ■  1G 
1.  S.  O.  da  Bourg  ;  sulla  sponda  sini- 
stra della  Saona.  Con  tribunale  di  pri- 
ma istanza,  conservazione  delle  ipo- 
teche, direzione  delle  contribuzioni 
indirette,  società  d'agricoltura,  biblio- 
teca pubblica  ;  è  mediocremente  fab- 
bricata, in  anfiteatro  sopra  assai  ripi- 
da collina,  la  cui  sommità  va  coro- 
nata dagli  avanzi  d'un  castello  goti- 
co e  donde  si  domina  una  pianura 
vastissima  e  ricchissima.  Vi  si  osser- 
vano V  antico  palazzo  del  Parlamen- 
to, l'antica  zecca,  l'ospedale  fondato 
da  Anna- Maria- Luigia  d'Orleans,  la 
riviera  sulla  Saona  ed  il  passeggio 
del  Terrazzo.  Possedè  fabbrica  di  pan- 
ni ;  stabilimento  regio  per  l'affina- 
mento, la  tiratura  e  battitura  del- 
l' oro  ed  argento.  La  navigazione  del- 
la  Saons  ne  vivifica  il  commercio  che 
guari  non  consiste  fuorché  in  derrate 
del  paese.  Tiene  3  fiere  all'  anno  e 
vi  si  contano  3,ooo  abit.  —  Antichis- 
sima è  questa  città  e  deve,  dicesi,  il 
suo  nome  alla  situazione  sopra  una 
delle  strade  maggiori  fatte  da  Agrip- 
pa, genero  di  Augusto,  costruire,  e 
che  quivi  spartivasi  in  tre,  donde  si 
è  detto  Treviae  o  Trivium.  Nei  din- 
torni l'imperatore  Severo  battè  il  suo 
competitore  Albino.  Divenne  in  se- 
guito capitale  del  principato  di  Dora- 
bes,  e  mollo  patì  dalle  guerre  che  i 
duchi  di  Borgogna  ebbero  co'  duchi 
di  Savoia.  Francesco  I  vi  stabilì,  nel 
1 535,  un  parlamento  che  il  duca  del 
Maina  rese  sedentario,  ma  che  fu  sop- 
presso prima  della  rivoluzione.  Quivi 
i  Gesuiti  fecero  un  Giornale,  che  vis- 
se 3o  anni  ed  avea  molta  riputazio- 
ne ;  vi  si  è  pure  composto  un  dizio- 
nario che  prese  il  nome  della  città. 
—  Il  circondario  dividesi  in  7  canto- 
ni ;  Chalamont,  Chàtillon  les-Dombes, 
Meximieux,  Montluel,  Thoissey,  S.t- 
1  riviers  en  Dombes  e  Trevoux  ;  con- 
tiene 109  comuni  ed  è  popolato  da 
74>27<>  abit. 
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TRETflE  (Lk\  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Tarn,   in    vicinanza   a   Cordes. 

TREYSA,  città  dell'  Assia-  Elettorale  , 
prov.  deli1  Alta-Assia,  circolo  e  3(4  di 
1.  all' O.  di  Ziegenhayn,  ed  a  7  1.  E. 
N.  E.  da  Marbtìvg  ;  capoluogo  di  ba~ 
linggio  ;  sulla  sponda  sinistra  della 
Schwalm,  che  vi  si  varca  sopra  un 
ponte.  Possedè  un  ospedale,  ed  ha 
fabbriche  di  calze  e  concie  di  pelli.  1 
suoi  1,840  abit.  tengono  4  fiere  1'  an- 
no. Il  bai.  ne  conta  7,5oo. 

TREYSAM ,  fiume  del  granducato  di 
Baden.  V.  Treisam. 

TREYS-AN-DER-LUMBDE,  vili,  del- 
l' Assia-  Elettorale  ,  prov.  dell' Alta- 
Assia,  circolo  di  Marburgo  e  2  1.  al- 
l' E.  S.  E.  di  Frohnhausen.  Conta 
1,000  abit. 

TREZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Indre, 
presso  Levroux. 

TREZAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  dipendenza  di  Malesherbes  e  ad 
esso  contiguo  verso  il  N.  O. 

TREZANCE  (CANALE  DI),  in  Fr.,  di- 
part. della  Charen te-Inferiore,  circond. 
di  S.t-  Jean-d'  Angely,  cant.  di  Ton- 
nay-Boutonne.  È  stato  scavato  pel 
prosciugamento  delle  vaste  paludi  di 
S.t-Loup,  che  sono  per  9  mesi  del- 
l' anno  sommerse,  dirigesi  primiera- 
mente dal  N.  al  S,  per  3j4  di  1.,  poi 
verso  l'O.,  per  ij2  L,  e  sbocca  nel- 
la Boutonne,  per  la  destra. 

TREZANOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del~ 
"  l?ère,  sotto  Grenoble. 

TREZELAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-  del-  Nord,  non  lungi  da  Guin- 
gamp. 

TREZEL1DE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Finistère,  presso  Landiviziau. 

TREZELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Allier,  sotto  La  Palisse. 

TREZENY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  poco  discosto  da  Lan- 
nion. 

TREZIDELLAS,  borgo  del  Brasile,  prov. 
e  66  1.  al  S.  E.  di  Maranham  ;  sulla 
sponda  sinistra  dell' Itapicuru,  pres- 
soché dirimpetto  alla  città  di  Cachias. 
Contiene  1  parrocchia.  Gli  abitanti 
sono  aborigeni. 

TREZIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ande,  vicino  a  Limonx. 
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TREZIOUX,  vili,  di  Fr.j  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond  e  6  1.  3[4  al- 
l'1 E.  S.  E.  di  Clerraont-Ferrand,  cant. 
ed  i  1.  al  N.  di  S.t-Dier.  Vi  si  an- 
noverano 1,720  abit. 
TREZNA,  borgo  di  Grecia.  V.  Tertzena. 

TREZY,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del  Cher, 
non  lontano  da  Sancoins  ;  con  fucine. 
TREZY,    vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  sotto  Conches. 

TREZZANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  II 
di  Milano  stesso. 

TREZZANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Gorgonzola. 

TREZZO,  borgo  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  e  6  1.  al  N.  E.  di  Milano,  distr. 
e  2  1.  3{4  al  N.  E.  di  Gorgonzola  ; 
sulla  sponda  destra  dell'Adda,  che  lo 
separa  dalla  provincia  di  Bergamo,  in 
paese  abbondante  di  vini  e  grani.  Vi 
si  trovano  fabbriche  di  seta.  Quivi  a 
Trezzo  incomincia  il  canal  Martesana, 
che  porta  le  barche  sino  a  Milano. 
Gli  abit.  sono  in  2,170.  —  Era  que- 
sto borgo  in  altri  tempi  fortificato, 
e  fu  preso  e  ripreso  da  Barbarossa  e 
dai  Milanesi  nel  1200.  Bernardo  Vi- 
sconti fece  nel  1870  ristabilire  il  ca- 
stello, nel  quale  Giovanni  Galeazzo 
suo  nipote  Io  fece  morire.  Nel  1 705, 
il  principe  Eugenio  non  vi  potè  ef- 
fettuare il  passaggio  dell'  Adda  in  pre- 
senza dell1  esercito  francese  sotto  gli 
ordini  del  duca  Vendóme,  e  fu  due 
volte  ferito. 

UREZZOLAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Verona  stes- 
sa, comune  di  Mizzole. 

TREZZOLASCO,  vili,  e  comune  dei 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Cre- 
ma, distr.  II  di  Crema. 

TREZZONA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Gravedona. 

TRHOWA-KAMENICZE,  borgo  di  Boe- 
mia, circolo  e  4  1-  ip  al  S.  di  Chru- 
dim  ed  a  7  1.  112  S.  E.  da  Czaslau  ; 
sulla  sponda  destra  della  Chrudimka. 

TRIAC,  vili  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  non  lontano  da  Jarnac. 

TRIACASTELA  (SANTIAGO  DE),  bor- 


di Spagna,   prov.  e  6  1.  al  S.  E, 
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di  Lago  (Galizia)  ,  capoluogo  di  giu- 
risdizione, in  una  valle  lunga  circa  1 
1.  ed  altrettanto  larga.    Conta  440  a- 
bit.  Poco    fertile  è    questa    valle    ma 
vi  si  fabbrica  quantità  grande  di  te- 
la e  circa  100  quintali  di  ferro  all'an- 
no.    La    giurisdizione    comprende   io 
luoghi  abitati. 
TRIADITZA,  città   della  Turchia  euro- 
pea. V.  Sofia. 
TRIADON    (LE)  ,  vili,    di  Fr.  ,  dipart. 
dell'Herault,  nelle  vicinanze  di  Mont- 
pellier. 
TRIAGALA  ,    montagna    della   Turchia 
europea,  in  Albania ,    nel    N.    E.  del 
sang iacea to  di  Scutari,  pascialato  e  (\ 
1.  al  S.  S.    O.    di  Pristina,  sul  limite 
della  Romelia. 
TRIAIZE ,  vili,    di    Fr.  ,    dipart.    della 

Vandea,  presso  Lucon. 
TR1ANA    (S.ta    CRUZ  DE) ,    città    del 
Chili,  capoluogo  del  distr.  di   Ranca- 
gua,  a  19  1.  S.   da  Santiago    ed  a  4» 
1.  N.  N.  E.  da  Chillan  ;  sulla  sponda 
destra    del  Rapel.    Lat.    S.    34°    19/; 
long.  O.  730.  Ha  una  bella  chiesa  par- 
rocchiale e  2  cappelle. 
TRIANGLlì-ISLAND  ,  isola    di  Colom- 
bia, dipart.  di  Maturin  (Caracca),  alla 
foce  dell'  Orenoco.    I  Francesi  vi  eb- 
bero una  fattoria  nel  1765. 
TRIANGOLI  DEL  SUD  E  DEL  NORD, 
banchi  di  roccia  ed  isolotti  della  ba- 
ia d'  Honduras  ,  all'  E.  dell'  Yucatan, 
nel  Messico. 
TR1ANON    (  GRANDE    e    PICCOLO  ), 

castelli  regi  di  Fr.  V.  Versaglies. 
TRIANON  (ISOLA),  casale  di    Fr. ,  di- 
part. dell'Alta- Vienna,  sotto  Limoges. 
TRIATETHI,  distr.  di  Russia,  in  Asia. 

V.  Thrialethi. 
TRIAUCOURT,    borgo    di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  circond.  e  5  1.    ij4  a^  N. 
N.  O.  di  Bar-le-Duc,  ed  a  4  1.  S.  E. 
da  S.te-Mcnehould,  capoluogo  di  can- 
tone, in  cui  si  tengono  2  annue  fiere. 
Conta  840  abit. 
TRIBALE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  poco  discosto    da  Lacaune  :  vi 
è  stabilita   una  fabbrica  di  panni. 
TRIBALDOS,  borgo  di  Spagna  ,    prov. 
e   i3  I.  all'O.  S.  O.    di  Cuenca  (To- 
ledo), ed  a  fi  1.    S.  S.  O.    da  Huele  , 
sopra  terreno  piatto    e  fertile.    Con- 
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i.mvisi  5(k>  abit.  Molto  ebbe  a  soffri- 
re nel  1809,  prima  e  dopo  la  batta- 
gliadTVles,  tra  Francesi  e  Spagnuoli. 

TIUBACJ  (li  JIMISC1I) ,  borgo  di  Boe- 
mia.  V.  Trùbau  iBòhmisch). 

TR1BAU  (MABRISCH),  città  di  .Mora- 
via.   V.   TrÙBAI  . 

TRIBBIO,  vili.  <li  Fr,dipart.  della  Cor- 
sica, presso  la  Porta,,  sotto  Bastia. 

TR1BE1IOU  o  ffiJBEHOUT,  vili,  di 
Vv..  dipart  della  Manica,  circond.  e 
3  1.  iia  al  N.  O.  di  S.t-Lo,  cant.  ed 
1  1.  3[4  all10.  di  S.t-Jean  de  Daye, 
sopra  una  collina,  tra  il  Lozon  e  la 
l  erette.  Annovera   i,i5o  abit. 

TRIBtSEl^S,  città  degli  S luti-Prussiani. 
/'.  Tbiebsees. 

TRIBUNO,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto, 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  al  quale  si  è 
unito  Lanzano  e  Zovatle,  per  forma- 
re un  comune  del  disti*,  di  Zelo- 
Buon-Persico 

TRIBUNO,  vi\l.  del  reg.  Lora.-Veneto, 
prov.  di  Padova,  al  quale  si  sono  u- 
niti  Olmo  e  Vanzo  per  formare  un 
comune  del  distr.  di  Conselve. 

TR1BIGLIANA  (CASSIDA)  ,  casale  del 
reg.  Lom.-Yen.,  prov  e  distr.  di  Pa- 
via, comune  di  Cassina  Calderara. 

TR1B1L  DI  SOPRA,  casale  del  regno 
Lom  .-Veneto.  V,  Stri.' 

TRIB1L  DI  SOTTO  ,  casale  del  regno 
Lom.- Veneto.  V.  Stregna. 

TRIBOLI  o  TEBEBOLI,  città  della 
Turchia  asiatica,  in  Armenia,  pascia- 
lato e  i5  I.  airo.  S.  O.  di  Trebison- 
da,  ed  a  23  I.  N.  fi.  O.  da  Gumich- 
Khaneh  ;  alla  foce  del  fiume  di  que- 
sto nome  i*ei  mar-Nero.  Sorgono  le 
case  sugli  orli  dei  precipizi  d1 una 
montagna,  ed  una  parte  delle  vie  è 
tracciata  nella  viva  roccia  ;  i  soli  edi- 
fizi  rimarcabili  sono  un  palazzo,  in 
cui  risiede  il  governatore,  2  moschee, 
2  belli  kan  ed  un1  antica  chiesa  gre- 
ca ;  verso  V  E.  della  città  trovasi  il 
porto,  che  offre  alle  picciole  navi  a- 
silo  sicuro  né  tempi  grossi;  è  alPO. 
riparato  dai  venti  dal  capo  di  Kara, 
e  air  E.  da  una  penisola  coperta  dal- 
le muraglie  cadenti  d'un  castello  an- 
tico e  che  termina  il  capo  Kerelù. 
Contanti»!  5oo  famiglie.  — Non  è  nei 
dintorni    traccia    nissuna    di    coltura, 
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ma  le    alture  sono    coperte  di  buoni 


pascoli. 
TRIBULAZIONE 


tpo 


sa 


Ila    costa  N 


E.  della  Nuov  .-Olanda.  Lat.  N.  i(>° 
6';  long.  E.  i/,3°. 

TRICALY  o  TRIKALà,  città  di  Grecia, 
in  Morea,  distr.  e  7  I.  ali1  O.  di  Co- 
rinto, ed  a  io  1.  i|4  N.  O.  da  Nau- 
plia,  presso  la  montagna  del  suo  no- 
me (Cillene),  sulla  sponda  destra  del 
Xilo-Castron.   Ilannovi  circa   400  case. 

TR1CALA,  sangiaccato  della  Turchia 
europea.   V.    1  essaglia. 

TR1CALA,TRIKALAoTIRHALA,Tric- 
ca  ,  città  della  Turchia  europea,  ca- 
poluogo del  sangi«ccato  del  suo  no- 
me e  della  giurisdizione  di  Mulalik, 
a  i3  1.  O.  S.  O.  da  Larissa  ed  a  17 
1.  E.  S.  E.  da  lanina,  sul  dorso  me- 
rid.  d1  una  montagna  cui  coronano 
le  rovine  d'una  antica  fortezza,  pres- 
so la  sponda  sinistra  del  piccol  fiume 
del  suo  nome,  il  quale,  ad  1  1.  O.  S. 
O.,  congiungesi  alla  sinistra  della  Sa- 
lembria  (Ptneo)  ,  da  cui  è  separata 
mediante  una  bella  pianura.  Questa 
città  domina  l1  ingresso  della  Tessa- 
glia per  la  valle  del  Peneo  ,  né  per 
giungervi  dall1  Albania  si  conoscono 
altri  sbocchi  ;  la  posizione  n1  è  im- 
portante e  salubre,  ma  le  sta  a  cava- 
liero  un  rialto  atto  a  piantarvi  un 
campo  trincierato.  Moschee,  bagni, 
un  beli'  edifizio  coperto  di  piombo 
che  contiene  una  scuola  superiore, 
molti  giardini  P  abbelliscono  e  la 
fanno  paragonare  a  Damasco.  Vi  si 
attende  principalmente  alla  tintura 
del  cotone  ;  del  resto,  fa  poco  com- 
mercio. De1  suoi  7,000  abit.,  circa 
4,000  sono  Greci. 

TRICALORE,  città  dell' Indostan  ingle- 
se, presidenza  e  38  I.  al  S.  O.  di 
Madras,  nel  Karnatico  ,  presso  la  de- 
stra sponda  del  Pan-aur.  Lat.  N.  1 1° 
55';  long    E.  770 

1  RIGAR  DON,  borgo  di  Grecia.  F.  Tri- 
gardon. 

TR1CARICO,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  9  1.  alPO. 
di  Matera  ed  a  6  I.  ij4  E.  da  Poten- 
za, capoluogo  di  cantone,  sopra  una 
collina  amena  ,  tra  il  Basento  ed  il 
Biadano.  Sede  d1  un  vescovato  è  chi- 
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ta  d'un  antico  muro  fiancheggiato 
da  torri,  ed  ha  i  bella  chiesa  catte- 
drale, 3  chiese,  5  conventi,  tra'  quali 
uno  di  monache  ed  i  seminario  dio- 
cesano. Vi  si  noverano  4^00  abit.  I 
dintorni  sono  produttivissimi ,  e  vi 
s'  ingrassa  quantità  considerabile  di 
majali.  —  Credesi ,  ma  senza  troppe 
pruove,  che  questa  città  fosse  fonda- 
ta da  Diomede ,  dopo  l1  incendio  di 
Troia,  e  traesse  il  suo  nome  dai  po- 
poli greci  di  Troia  e  Argo  che  vi  si 
stabilirono. 
TRICASE,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  d'  Otranto  ,  distr. 
ed  8  1.  3[4  al  S.  E.  di  Gallipoli  e  ad 
11  I.  i|2  al  S.  S.  E.  di  Lecce,  capo- 
luogo di  cantone,  in  pianura  fertile 
di  cotone,  presso  il  mar  Ionio.  Vi 
hanno  3  conventi,  e  fabbriche  di  co- 
tonine e  marocchini. 
TRICASTIN  ,  antico  paese  di  Fr. ,  nel 
Delfinato  ,  di  cui  era  capoluogo  S.- 
Paolo-Tre-Castelli.  Forma  attualmen- 
te il  S.  O.  del  dipart.  della  Drome. 
TRICAT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.    del 

Passo-di-Calè,  presso  Calè. 
TR1GCHIANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  al  quale  per  forma- 
re un  comune    del  distr.    di  Mei,  si 
sono  uniti  Pialdier,  Confòs,  Cavasse- 
go,  Carfagnoi,  Morgan,  Frontin  e  Ca- 
steldardo. 
TRIGERO,  città  degli    Stati-Sardi ,  di- 
visione di  Novara,  prov.  e  3  1.  ij4  al 
S.  O.  di  Vercelli,  mandamento  ed  1  1. 
ij4  al  S.  O.  di  Dezana;  in  bella  pia- 
nura bene  innaffiata.    Cinta  di  mura, 
in  parte  smantellate  ;    vi     si   contano 
900  abit. 
TRICESIMO,  borgo  del   reg.  Lom.-Ve- 
neto,  prov.  e  2  1.  ij2  al  IN.  d'Udine, 
capoluogo  di  distretto,  fra  monticelli 
ben  coltivati.  Il  suo  comune  ha  uni- 
ti Adorgnano,  Arra,    Felettano  ,  Lai- 
pacco,  Leonacco,    Luseriacco,   Mona- 
tré  tto  e  Fraelacco.   11  distretto  conta 
12,900  abit. 
TRICHERI,  stretto  ,  isola  ,  montagna  e 
borgo  della    Turchia    europea.     Fedi 
Trireri. 
TRICHER1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vienna,  nelle  vicinanze  di  Chà- 
telleraultj  stazione  di  posta. 
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TRICHES,  casale  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  e  distr.  di  Belluno,  comune  di 
Limana. 

TRICHEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  non  lontano  da  Tounerre. 

TRICHKI,  borgo  di  Russia,  in  Evropa, 
gov.  di  Vilna,  distr.  ed  11  1.  112  al- 
l' O.  N.  O.  di  Chavli ,  ed  a  5  1.  E. 
N.  E.  da  Telsch,  sulla  sponda  destra 
del  Vindau. 

TRICIO,  Tritium,  Metalum,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  5  1.  112  all'  O.  S.  O. 
di  Logrono  (Burgos),  e  ad  1  1.  S.  S. 
E.  da  Najera  ,  presso  la  sponda  de- 
stra della  Najerilla.  Vi  si  trovarono 
parecchie  iscrizioni  ed  altre  antichità 
romane.  Gli  abit.  sommano  a  56o. 

TRIC03SVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  presso  Ligny. 

TRICOT,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se  ,  circond.  e  5  1.  al  N.  E.  di  Cler- 
mont  ,  cant.  ed  1  1.  all'È.  N.  E.  da 
Maignelay,  in  una  pianura.  Vi  sono 
fabbriche  di  panni  per  le  truppe,  di 
scardassi  e  di  calicot  e  vi  si  traffica 
di  bestiami,  i  suoi  i,35o  abit.  tenen- 
do ogni  anno  2  fiere. 

TRIE,  città  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  circond.  e  5  1.  112  all'  E.  N. 
E.  di  Tarbes,  ed  a  9  I.  S.  S.  O.  da 
Auch,  capoluogo  di  cant.  ,  presso  la 
sponda  sinistra  della  Baise-Derrière, 
che  vi  si  varca  sopra  un  ponte  di 
nuova  costruzione  e  d'un  sol  arco 
elevatissimo,  stante  i  gonfiamenti  su- 
bitanei a' quali  va  questo  fiume  sog- 
getto. È  mediocremente  fabbricata  , 
ma  vi  si  veggono  una  gran  piazza 
quadrata  nel  centro,  intorno  alla  qua- 
le dominano  arcate  di  legno  ed  1  chie- 
sa rimarcabile  per  la  sua  costruzione 
solida  e  pel  suo  campanile,  di  cui  al- 
tissima è  la  guglia,  l'iene  6  fiere  l'an- 
no e  vi  si  noverano  33o  abit. 

TRIE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart-  della 
Dordogna,  presso  Excideuil. 

TRIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na ,  dipendenza  e  contiguo  a  Dor- 
mans. 

TRIEBEL,  città  degli  Stati-Prussiani  , 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  18 
I.  \\i  al  S.  di  Francoforte  sull'Oder, 
circolo  e  4  !•  3|4  all'O.  di  Sorau. 
Havvi  un  castello  e  2  chiese  ;  fabbri- 
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ca  tela,  terraglie  e  mattoni  ;  e  conta 
i.ijo  abit. 

TRIEBSEES  o  TRIBESEES,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Pomera- 
nia,  reggenza  e  7  1.  al  S.  O.  di  Stral- 
sunda,  circolo  e  3  I.  3(4  ali1 0.  di 
Crimine,  sulla  sponda  destra  del  Tre- 
bel.  Conta   1,770  abit. 

TRIEGLAFF,  vili,  degli  Stati-Prussiani. 
V.  Triglaff. 

TRIEI,  vili,  di  Sardegna,  divisione  del 
Capo-Cagliari,  prov.  e  4  1.  ij2  al  N. 
N.  E.  di  Lanusei,  ed  a  5  1.  3|4  S.  E. 
da  Nuoro,  capoluogo  di  distretto,  al- 
le falde  di  montagne.  —  Il  distretto 
comprende  9  comuni. 

1  HILL,  borgo  diFr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  circond.  e  4  !•  3[4  al  N.  N. 
O.  di  Versailles,  cant.  ed  1  1.  ij3  al 
N.  N.  O.  di  Poissy,  in  bella  situa- 
zione, sulla  sponda  destra  della  Sen- 
na, che  vi  si  varca  sopra  un  ponte 
volau te.  Vi  si  notano  la  chiesa,  bel 
monumento  gotico  ,  sotto  la  quale, 
per  mezzo  d1  una  volta  che  la  sostie- 
ne, passa  una  strada,  ed  il  cui  inter- 
no possedè  un  quadro  attribuito  al 
Pussino,  e  vaghe  case  di  campagna; 
il  superbo  castello  della  casa  di  Con- 
ty  non  vi  esiste  più.  Vi  si  trova  un 
ospedale,  fassi  commercio  di  frutti, 
essendo  soprattutto  rinomate  le  albi- 
cocche di  Triel.  Annovera  1,880  abit. 
Havvi  argilla  da  tegoli,  cave  di  gesso, 
di  pietre  di  gres  e  di  rottami;  vi  si 
raccoglie  molto  vino,  ma  assai  mediocre. 

TR1E-LE-CHATEAU,  borgo  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Oise,  circond.  e  5  1.  \\\  al 
S.  O.  di  Beauvais,  cant.  ed  1  1.  all'O. 
N.  O.  di  Chaumont ,  in  valle  amena 
e  paludosa,  appiè  di  colline  imbosca- 
te, sulla  sponda  destra  della  Troe- 
ne ,  alquanto  inferiormente  al  con- 
fluente dell1  Aunette.  Le  vie  ne  so- 
no larghe  e  le  case  bene  fabbricate 
di  pietra  e  coperte  di  tegoli  o  d'arde- 
sia. In  altri  tempi  era  una  piazza  im- 
portante ;  vi  si  osservano  ancora  una 
porta  della  sua  antica  cinta,  le  ruine 
del  suo  castello  signorile,  un  dì  vasto 
e  riccamente  ornato  e  del  quale  non 
rimane  che  una  torre,  la  chiesa,  che 
pare  dell'  Vili  secolo,  ed  in  cui  am- 
mirasi   la  facciata    decorata    da    gran 
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nomerò  di  graziose  sculture,  e  l1  allar- 
maggiore  sul  quale  trovasi  un  bel 
quadro  a  Mignard  attribuito,  e  la  ca- 
sa comune  che  una  volta  serviva  di 
carcere  e  sembra  dell1  epoca  slessa 
della  chiesa.  Vi  hanno  graziose  case 
di  villeggiatura,  una  sorgente  ferru- 
ginea, iìlaioio  da  cotone,  molino  da 
concia,  concia  di  pelli  di  camoscio, 
fabbrica  di  mattoni,  fornace  da  cal- 
ce e  cave  di  pietra.  Patria  di  C.-Fr. 
Dupuis,  autore  dell1  Origine  dei  Cul- 
ti ;  annovera  1,060  abit.  Presso  ed  al 
S.  E.  trova  vasi,  prima  della  rivolu- 
zione, l'abbazia  di  Gomerfontaine, 
occupata  da  religiose  dell1  ordine  Ci- 
sterciense,  e  nel  1209  fondata  da  Ugo, 
conte  di  Chaumont  e  contestabile  di 
Francia.  Rimarca-si  nel  bosco  vicino 
un  monumento  davidico,  composto 
d'una  tavola  lunga  12  piedi,  larga  6 
piedi,  e  3o  pollici  grossa,  che  altre  2 
pietre  alte  3  piedi  sostengono. 

TRIELEN,  isola  dell'Atlantico,  sulla 
costa  occidentale  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère.  circond.  e  7  1.  all'  O.  di 
Brest,  cantone  di  S.t  -  Renan  ;  a  2  1. 
ii3  dal  continente,  da  cui  non  è  se- 
parata che  da  sabbie  coperte  dalle 
maree.  É   di  poco  conto. 

TRIENBACH,  vili,  di  Fr ,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso  Schélestadt. 

TRIEiNGEN,  vili,  della  Svizzera,  canto- 
ne e  6  1.  al  N.  O.  di  Lucerna,  bai. 
ed  1  1.  3[4  al  N.  di  Sursee;  con  1,700 
abitanti. 

TRIENT,  circolo  e  città  del  Tirolo.  V. 
Trento. 

TRIER,  reggenza,  circolo  e  città  degli 
Stati-Prussiani.   V.  Treveri. 

TR1ESCH  o  TRZESZTE,  borgo  di  Mo- 
ravia, circolo  e  3  1.  al  S.  S.  O.  di 
Iglau,  ed  a  2  1.  1I2  N.  da  Teltsch  ; 
fra  2  piccioli  laghi.  Havvi  un  gran 
castello,  e  fabbriche  di  panni  e  tela. 
Fra1  suoi  3, 200  abit. ,  circa  700  sono 
Ebrei.  Ne1  dintorni  si  è  scavato  del- 
l1  argento. 

TRIESDORF,  vili,  di  Baviera,  circolo 
della  Rezat,  presidiale  e  3  1.  ali'  E. 
S.  E.  di  Herriedeu,  ed  a  2  1.  ij4  $. 
E.  d' Anspach  Havvi  un  castello  re- 
gio di  villeggiatura  molti  bei  giardi- 
ni e  mandria   di  cavalli, 
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THIESTE  (GOLFO  DI),  formato  dal- 
T  Adriatico,  di  cui  determina  T  estre- 
mità N.  E.,  sulla  costa  occidentale  del- 
l' llliria,  governo  di  Trieste,  dove  ba- 
gna il  circolo  di  questo  nome,  all'  O., 
e  quello  d'Istria,  al  N.  Irregolarissi- 
mo  di  forma,  presenta  coste  ritaglia- 
te dai  buoni  porli  di  Capodistria, 
IVIuggia,  Trieste  e  Duino,  ed  ha  18 
1.  di  circonferenza  ;  il  suo  ingresso, 
aperto  al  S.  O. ,  tra  la  foce  dell'  Ison- 
zo al  N.  N.  O. ,  e  la  punta  di  Pira- 
no  al  S.  S.  E.,  misura  5  1.  i\i  di 
larghezza,  risultando  appresso  a  poco 
di  7  1.  la  sua  profondità.  Tranne  1'  1- 
sonzo,  un  cui  ramo  in  esso  viene  a 
sboccare,  ed  il  'limavo,  più  notabile 
per  la  sua  navigazione  che  per  la  lun- 
ghezza del  corso,  questo  golfo  non  ri- 
ceve verun  tributario  importante.  Pi- 
rano,  Isola,  Capodistria,  al  S. ,  !Vlu£ 
già,  Trieste,  all'  E.,  e  Duino,  al  3N 
sono  i  luoghi  principali  che  bagna. 

TRIESTE,  uno  de' due  governi  che 
compongono  il  regno  d' llliria  e  di 
cui  forma  le  parti  merid.  ed  occident.  ; 
e  comprendendo  le  antiche  provincie 
del  Friuli  in  parte,  e  dell'Istria  to- 
talmente, estendesi  tra  44°  33'  e  46° 
aS7  di  lat.  N.,  e  tra  io°  5o'  e  12°  4q' 
di  long.  E. ,  ed  è  al  N.  O.  limitato 
dal  reg.  Lom.  -  Ven. ,  al  N.  ed  all'  E. 
dal  gov.  di  Lubiana,  al  S.  E.  dalla 
Croazia  e  dal  mare  Adriatico,  che  lo 
bagna  ancora  al  S.  ed  all'  O.,  e  della 
parte  S.  forma  una  grande  penisola, 
chiusa  tra  i  golfi  di  Trieste,  al  N.  O., 
e  di  Quarnero  al  S.  E.,  e  terminata 
dal  capo  Promontorio,  al  S.  Lungo 
47  1.  dal  N.  al  S.  ,  ha  2t  1.  di  mas- 
sima larghezza,  in  mezzo,  3  1.  nella 
minima,  verso  il  N. ,  e  277  1.  quad. 
di  superficie.  Le  grandi  isole  di  Ve- 
glia, Gherso,  Oserò,  ed  altre  meno 
importanti,  dipendono  da  questo  go- 
verno, che  dividesi  in  2  circoli,  quel- 
li di  Gorizia  e  d' Istria  ;  la  città  e  il 
territorio  di  Trieste  formandovi  una 
divisioncella  separata.  Conta  287,000 
abit.  ed  ha  Trieste  per  capoluogo. 
Attraversa  questo  governo  l'estremità 
delle  Alpi  Giulie,  che  lo  rende  mon- 
tuoso. II  clima,  abbastanza  dolce  sul- 
la  spiaggia,    inclina  al  freddo  nell'in- 
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temo  ;  e  non  avendovi  fiume  veruno 
d'importanza,  scarseggia  d'acque,  che 
vanno  perdendosi  nelle  molte  grotte  a 
stalattiti,    qua  e  colà  disseminate  per 
tutto  il  territorio    di  natura  calcare; 
arido  sull'altura  del  Carso,  al  N.    E., 
fertile  d'olivi  e  viti  lungo  la  costa,  i 
cui  vini    di  Prosecco    sono   rinomali. 
Le  saline  marittime  e  specialmente  di 
Pirano,  i  boschi  ed  in  particolare  quel- 
lo di  Montona,  fanno  distinguere  P  I- 
stria.  Il  bacino  di  Trieste  è  coltivato 
a  lusso,    e  benché    ristretto,    tuttavia 
per  la  fertilità    della  terra    e  l'indu- 
stria degli  abitanti  produce  pressoché 
sufficientemente    per  provvederli    dei 
generi  di  prima  necessità,  e  segnata- 
mente vini  saporitissimi,  legumi  e  frut- 
ti. Il  paese  di  Gorizia,  lungo  l'Isonzo, 
e    quello    di    Monfalcone    partecipano 
del  carattere  del  Friuli,  cui  sono  ag- 
giacenti.    Nutre    la  pesca    gli  abitanti 
di  Grado,  e  la  pesca  appunto  e  la  na- 
vigazione   formano    i'  occupazione    di 
tutti  i  litorani.  La  seta  e  la  lana  so- 
no sue  produzioni   meno  abbondanti. 
Spesso  la  siccità  opprime  la  costiera. 
TRIESTE,     Trieste    Tergeste,  città   di 
llliria,  capoluogo  del  governo  e  della 
picciola  divisione  particolare    del  suo 
nome,    a  20  1.  S.  O.  da  Lubiana,  25 
L  i[2  all'È.   N.  E.   di  Venezia,    e  76 
1.  S.  O.    da  Vienna  ;    alle  falde    e  sul 
fianco  d' una  montagna,    hi    fondo    al 
golfo  di  Trieste.  Lat.  N.  45°  45'  i5"; 
long.    E.   ii°  20'  o;/.    Sede  d'un  ve- 
scovato non  suffraganeo    e  d'  una  di- 
rezione  ili  polizia  ,  è  ali"'  E.  difesa  da 
una    cittadella    che  incorona    la  vetta 
della    montagna,    e  dividendosi    neile 
4  parti  di  città  Vecchia,  città  Nuova, 
oittà  di  Giuseppe  e  sobborgo  France- 
schino ,    ha    le  vie   generalmente    be- 
ne   fabbricate    e    regolari  ,     4    piazie 
pubbliche,  4    chiese   parrocchiali,    tra 
cui    la    cattedrale    antichissima,    e  la 
chiesa  di  S.    Antonio,    opera    magni- 
fica,   di  recente  costruzione ,    2  chie- 
se greche  ,  una    luterana    ed  una  ar- 
mena,    2    sinagoghe,    1    palazzo     ci- 
vico di  bello  stile,   1   borsa,  ch'è  uno 
de'più  belli  e  grandiosi  edifizi  che  si 
veggano    di    tal    genere,   1     biblioteca 
pubblica,  1  musco  nazionale,   1  società 
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scientìfica  chiamata  la  Minerva,   i  tea- 
tro,   i    ginnasio,    i    scuola  nautica,     i 
stamperia  armena,  2  lazzeretti,  1  bel- 
lissima   dogana,    ed    1    grande    ospi- 
zio pei  poveri,    gli  orfani  ed  i  trova- 
telli ;    standosi  attualmente  costruen- 
do», sopra  grandiosi  disegni,   un  vasto 
ospedale.    Degno  di  nota  è  poi   il  su- 
perbo  monumento  eretto  alla  memo- 
ria del  celebre  Winckelman,  che  qui- 
vi fu   assassinato  nel   1768.    —    Vi    si 
trovano  fabbriche    di  biacca,    di  can- 
dele, sapone,  corami,    carte   da   giuo- 
co,   acquavite,  rhum,  rosolio,    corde, 
vasellame  di  gres,  pietre  preziose  ar- 
ti fiziali,    ecc.  ;    a  ulne  ria    di    zucchero, 
purgo  di  cera,  ecc.  È  questa  città  la 
prima  piazza  della  monarchia  austria- 
ca pel  commercio  marittimo,  e  la  re- 
sidenza   «le1  consoli    di  quasi    tutte  le 
nazioni  deir  Europa    e  degli  Stati-U- 
niti ;  la   sua  rada,  o  piuttosto  diremo 
il  suo  porto,    protetto  contro  il  ven- 
to libeccio  e  l'impeto  degli  altri  ven- 
ti dal  molo  San  -  Carlo,    è  vasto    e  si- 
curo, e  frequentatissimo.  E  per  questo 
porlo  appunto  si  spedisce  la  maggior 
parte  delle  mercanzie  dell'impero  de- 
stinate   ai  paesi    d' oltremare,    ed  in- 
troducesi    la  più    parte    degli  articoli 
stranieri  :    le  esportazioni  che,    gene- 
ralmente parlando,  sono  ancor  lonta- 
ne dal  bilanciare  le  importazioni,  sono 
tuttavia   importanti,    e  consistono  so- 
prattutto  in    ferro    ed    acciaio    greg- 
gi e  lavorati    della  Stiria  e  della  Ca- 
ìintia,  panni  di  Moravia,  grano  e  ca- 
napa  d'  Ungheria,  canapa  d1  Italia,  li- 
no,  tele  di  lino  e  di  canapa,  vetrami 
di  Boemia,    argento   vivo,  seterie  del 
Friuli,    cera   di  Polonia,    tavole  e  le- 
gnami d'abete,  ecc.    Mantiene  questa 
città  specialmente  relazioni  attivissime 
col  Levante,    col  regno  delle  Due-Si- 
cilie e  colle  isole  Jonie,    che  le  som- 
ministrano oli,    derrate  coloniali,    co- 
tone,   lane,    frutti,    ecc.,    e  dove    essa 
manda  quasi    tutte    le  mercanzie  che 
vi    s'imbarcano.    Nel    1823,    vi  s'im- 
portarono 3o,465    balle  di  cotone,    e 
V  anno  seguente  27,566  ;  ma  nel  1820, 
tale  quantità  fu  ridotta  a  10,796  bal-J 
le:  si  è  poi  accresciuta.     1  conti   teu-; 
potisi    in  questa    piazza    il]   fiorini   di! 
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60  Kreutzer  o  carantani,  corrispon- 
denti a  5  franchi  25  cent.  ;  in  lira 
correnti  che  valgono  o  fr.  47  cent.  ; 
in  lire  di  piazza  che  sono  o  fr.  4$ 
cent.  ;  in  ducati  di  6  lire  ed  in  zec- 
chini di  23  lire  di  piazza.  Crebbe  la 
popolazione  di  mano  in  mano  che  la 
città  andò  prosperando  per  l'esten- 
sione del  suo  commercio  e  dell'indu- 
stria :  di  6,000  abit.  che  aveva  sotto 
il  regno  di  Maria  Teresa,  al  tempo 
dello  stabilimento  del  porto  -  fianco, 
salì  successivamente  a  14,000  alcuni 
anni  dopo,  a  27,600  nel  1802,  a  33,ooo 
nel  1808,  a  42>4°°  ne*  l^x7->  e&  a 
45,32o  nel  1821,  tuttavia  però  com- 
prendendovi sempre  il  territorio,  che 
nell'  ultimo  numero  conta  per  9,8^0 
individui  ;  al  primo  gennaio  1826  sa- 
liva a  44->23o  anime,  delle  quali  27,320 
nella  città,  7,910  nel  territorio,  2,000 
uomini  di  truppe  di  terra,  6,000  di 
truppe  di  mare,  e  1,000  forestieri  : 
havvi  circa  i,5oo  Greci,  i,ioo  pro- 
testanti e  2,5oo  Ebrei;  tutto  il  resto 
segue  il  culto  cattolico.  E  di  pari  pas- 
so progredisce  quotidianamente  l'in- 
grandimento di  questa  città  nella  qua- 
le veggonsi  del  continuo  a  sorgere 
quasi  per  incanto  intere  contrade, 
con  magnifiche  case,  quale,  per  esera- 
pio,  quella  tra  le  altre  dalla  parte  di 
S.  Andrea,  che  si  estende  per  lun- 
ghissimo tratto  a  costa  al  litorale. 
Amenissimi  sono  i  dintorni  di  questa 
città  e  producono  ottimi  vini  bianchi. 
L' antica  strada  di  Optschina,  che  da 
Trieste  innalzasi  a  1,000  piedi  per 
poi  dipartirsi  alla  Germania  ed  all'f- 
talia,  fu  nel  i83o  abbandonata,  apren- 
done una  nuova  quanto  comoda  e 
magnifica,  altrettanto  pittoresca.  — j 
Dicesi  che  Trieste  occupi  il  sito  del- 
l' antica  Tergeste,  che  traeva  il  nome 
da  tre  ruscelli  le  cui  acque  ivi  getta- 
vansi  in  mare.  Reggevasi  a  comune  ; 
ma  dopo  sofferte  le  sciagure  che  af- 
flissero tutta  V  Italia,  diessi  volonta- 
riamente, nel  i382,  alla  casa  d'  Au- 
stria. Quantunque  sede  d'un  vesco- 
vato nel  VI  secolo,  era  ancora  poco 
fiorente,  né  avea  che  un'assai  catti- 
va rada,  allorché  nel  1750  l' impera- 
trice Mi  ria  Teresa  gettovvi  le  fonda." 
1  q5 
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menta  d' un  porto  considerabile,  vi 
stabilì  un  molo,  cantieri  di  costruzio- 
ne, un  vasto  lazzeretto  per  le  navi 
del  Levante,  e  confermò  i  suoi  privi- 
legi di  porto-franco  :  poi  di  quel  tem- 
po, sempre  augumentò  il  commercio 
di  questa  città,  e  tende  costantemen- 
te a  vieppiù  aumentarsi.  Vi  si  sono  tro- 
vate alcune  antichità  romane.  Il  24 
marzo  1797  i  Francesi  entrarono  in 
Trieste,  e  nuovamente  se  ne  impadro- 
nirono in  novembre  i8o5,  sotto  il  co- 
mando di  Massena.  Occupata  ancora 
nel  1809,  fu  col  trattato  di  Vienna 
di  quell'  anno  ceduta  alla  Francia,  e 
da  allora  sino  al  181 3  fece  parte  del- 
le così  dette  Provincie  Illiriche. 

TRIESTINO,  fiume  dell'arciducato  di 
Austria,  paese  sotto  dell'  Ens.  Scende 
dalle  montagne  del  Wienerwald,  nel- 
la parte  orientale  del  circolo  supe- 
riore di  questo  nome,  presso  ed  al- 
l'1 O.  di  Kaumberg,  dove  passa,  in 
breve  entra  nel  circolo  inferiore  del 
Wienerwald,  scorre  in  fondo  ad  una 
stretta  valle,  innaffiando  Altenmarkt 
e  Pottenstein,  bagna  poi  Leobersdorf, 
dov'entra  nelle  pianure  che  formano 
1'  E.  del  circolo,  ed  inferiormente  a 
cui  viene  attraversato  dal  canale  di 
Neustadt,  e  finalmente  congiungesi 
alla  Schwàchat,  per  la  destra,  ad  1 
1.  E.  N.  E.  da  Laxemburg  ed  a  3  1. 
S.  da  Vienna,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca i5  1.,  prima  verso  il  S  ,  indi  al  N.  E. 

TRIEUX,  fiume  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  -  del  -  Nord,  che  uscendo  dallo 
slagno  dell'antica  abbazia  di  Coetma- 
louen,  detto  lo  stagno  Nuovo,  nel 
circond.  di  Guingamp,  all'  estremità 
N.  E.  del  cantone  di  Bothoa,  scorre 
al  N. ,  irrigando  Guingamp,  Pontrieux 
e  Lezardrieux,  e  scaricasi  nella  Mani- 
ca, dirimpetto  all'isola  a  Rois  ed  a 
Brehat,  dopo  percorso  uno  spazio  di 
circa  14  1. ,  delle  quali  5  di  naviga- 
zione ,  per  mezzo  delle  maree,  da 
Pontrieux  in  poi.  Il  letto  ne  è  gene- 
ralmente largo  e  profondo,  al  di  sot- 
to di  Pontrieux  ;  il  porto  di  Coei- 
raont,  ija  1.  più  sotto  di  Lezardrieux, 
potrebbe  ricevere  sino  a  12  vascelli 
di  linea.  Il  fiumicello  di  Leff  è  il  solo 
affluente  notabile  del  Trietsx,  al  qua- 
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le  si  congiunge  per  la  destra  ;  ed  è 
navigabile,  mediante  le  maree,  per 
3[4  di  1.  del  suo  corso. 

TR1EDX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  circond.  ed  1  1.  3 [4  al  N.  di 
Briey,  cant.  ed  1  1.  I(4  al  S.  S.  E. 
d' Audun  -  le  -  Roman.  Havvi  fabbrica 
d' olio  e  contanvisi  400  abit. 

TRIEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa- 
d'  Oro,  presso  Pontailler. 

TRIFOGLIETTI  o  VALLE  DEL  BOVE, 
vallata  di  Sicilia,  prov. ,  distr.  ed  al 
N.  di  Catania  ;  sul  clivo  orientale  del 
monte   Etna,    nella  regione  superiore 

0  scoperta  della  montagna.  Fu  nel 
1755  inondata  da  un'eruzione  acquo- 
sa del  vulcano. 

TRIFONE  (S.),  vili,  di  Svizzera,  canto- 
ne di  Vaud,  distr.  e  i[2  1.  al  S.  S.  O. 
d'  Aigle  ;  presso  la  sponda  destra  del 
Rodano.  Havvi  una  cava  di  bel  mar- 
mo e  nelle  sue  vicinanze  si  sono  tro- 
vate delle  antichità  romane. 

TRIFTLARN,  borgo  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio  -  Inferiore,   presidiale  ed 

1  1.  i[2  al  S.  E.  di  Pfarrkirchen.  Vi 
hanno  fabbriche  di  panni  e  di  corde 
da  violino. 

TRIGA  o  TRIGL,  borgo  di  Dalmazia, 
circolo  e  6  1.  ij4  al  N.  E.  di  Spala- 
tro  ed  a  5  1.  S.  E.  da  Sign  ;  sul  pen- 
dio d'  una  montagna,  presso  la  spon- 
da destra  della  Cettina. 

TRIGANCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,    poco  discosto    da  Draguignan. 

TRIGARDON  o  TR1CARDON,  borgo 
di  Grecia,  in  Epiro,  distr.  di  Xero- 
meros,  a  6  1.  O.  da  Missolongi  ed  a 
10  1.  ij2  S.  O.  da  Vracori  ;  in  mezzo 
a  paludi ,  sulla  sponda  destra  del- 
l' Aspro-potamo  {Acheloó),  presso  la 
sua  foce.  Era  una  volta  commercian- 
te e  bene  popolato,  ma  da  che  il 
porto  è  ingombro  d'arena,  sì  che  le 
navi  non  se  ne  possono  accostare, 
cadde  in  misera  condizione.  —  Oc- 
cupa questo  borgo  il  sito  dell'  antica 
(Enidae,  di  cui  veggonsi  ancora  gli 
avanzi  delle  mura  di  2  forti  e  d'  un 
teatro  ;  sotto  il  governo  turco,  dipen- 
deva dal  sangiaccato  di  Carlelia. 

TRIGAVOU,  vili  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  presso  Dinan. 

TRIGG,    hundred  d'Inghilterra,  nel  N. 
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della   coutea  di  Cornovaglia  ;  popola- 
to da   1 1,640  abit 
TRIGG,  conica  degli  Stati-Uniti,  nel  S. 

0.  dello  stato  di  Kentucky.  Novera 
5,890  abit.  ed  ha  per  capoluoghi  Ca- 
di* e  Canton. 

TR1GIANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Bari,  distr.  ed  1 

1.  3i4  al  S.  S.  E.  di  Bari,  cant.  e  2[3 
di  1  al  N.  di  Capnrso;  in  una  pia- 
nura, a  qualche  distanza  dal  mare 
Adriatico.  Ilavvi  1  chiesa  ed  1  con- 
vento e  contanvisi  3,Goo  abit.  Il  suo 
territorio,  in  ottimo  clima,  è  tutto 
piantato  d   ulivi,  mandorli,  e  viti. 

TKIG1NTO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Melegnano, 
comune  di  Mediglia. 

TRIGLAFF  o  TR1EGLAFF,  vili,  degli 
Stati  -  Prussiani,  prov.  di  Pomerania, 
reggenza  e  i3  1.  al  N.  E.  di  Stettino, 
e  ad  1  1.  ij2  S.  O.  S.  da  Greiffenberg  ; 
circolo  di  Greiffenberg -Osten.  È  ce- 
lebre pel  culto  che  quivi  gli  Obotri- 
ti  un  tempo  rendeano  al  loro  Dio  a 
3  teste.  Conta  23o  abit. 

TRIGLIA,  borgo  della  Turchia  asiatica, 
neir  Anatolia,  sangiaccato  di  Khoda- 
vendkiar,  a  2  1.  3|4  O-  da  Modania  ; 
sulla  costa  merid.  del  golfo  di  que- 
sto nome,  al  suo  ingresso,  tè  rino- 
mato per  le  sue  olive. 

TRIGNAN,  vii!,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  sotto  Nerac. 

TRIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.Ven.  V. 
Pedergnaga. 

TRIGXO,  Tainom  Portuosum,  fiume  del 
reg.  di  Napoli.  Formasi  nella  prov. 
di  Sannio,  distr.  d* Isernia,  cantone 
di  Carovilli,  da  2  sorgenti  che  uni- 
soonsi  presso  il  borgo  di  Vasto-Girar- 
do,  corre  al  S.  E.  ,  piega  poi  improv 
fisamente  al  N.  E.,  bagna  i  distr.  d 
Campobasso  e  Larino ,  che  in  par 
te  separa  dall1  Abruzzo-Citeriore,  en- 
tra finalmente  in  quest1  ultima  pro- 
vincia, e  scaricasi  per  2  bocche  nel- 
P  Adriatico,  a  2  1.  S.  E.  da  li-Vasto. 
Percorre  un  tratto  di  circa  22  1.  ed 
è  pescosissimo. 

TRIGOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  a  cui  si  è  unito 
Moscoua  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Solicino. 
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TRIGUEROS  ,  Cunistorgis,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  3  1.  i\2  al  N.  N.  E. 
«li  Uuclva  (Siviglia)  ;  sopra  un  ter- 
reno inclinato,  che  termina  ad  1  1.  da 
colà,  stilla  sponda  destra  del  Tinto, 
ed  il  cui  suolo  è  estremamente  ferti- 
le. Possedè  1  convento,  a  ospedali  ed 
1  collegio  di  Gesuiti  ;  ha  fabbriche 
di  penlolame  e  tegoli,  e  conta  3,870 
abit.  —  La  sierra  che  gli  sorge  vici- 
na conteneva  miniere  che  i  Fenicii,  i 
Cartaginesi,  i  Romani  e  gli  Arabi 
successivamente  utilizzarono  e  delle 
quali  imbarcavano  i  prodotti  sul  Tinto. 

TR1GUEROS,  borgo  dì  Spagna,  prov. 
e  3  1.  al  N.  N.  E.  di  Vagliadolid  (Pa- 
lencia),  ed  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Paien- 
cia  ;  in  paese  fertile.   Conta  y[\o  abit. 

TRIGUJÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  circond.  e  £  1.  i[2  ali1  E.  S. 
E.  di  Montargis  ,  cant.  ed  1  1.  ali1  E. 
di  Cbateau-Renard  ;  sulPOuanne.  No- 
vera  i,3Go  abit. 

TRIJUEQUE,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  6  1.  al  N.  E.  di  Guadalaxara  ;  so- 
pra una  rupe  assai  alta,  donde  este- 
sa è  la  prospettiva  ed  amena.  Han- 
novi  alcuni  avanzi  di  mura,  1  bella 
chiesa,  1  ospedale,  e  2  torchi  da  olio. 
Patria  del  geografo  C.  Antonio  Vegas  ; 
conta  83o  abit.  Nei  dintorni  sono  ca- 
ve di  marmo  ed  una  sorgente  mine- 
rale fredda  e  leggera. 

TRIKALA,  città  di  Grecia  e  della  Tur- 
chia Europea.  V.  Tricala. 

TRIKERA,  isoletta  dell'Arcipelago,  sul- 
la costa  orientale  della  Grecia  ,  in 
Morea,  ad  1  I.  S.  E.  dal  capo  degli 
Ursini  ;  fra  Pisola  d'Idra,  ali1  E.  N. 
E.,  e  quella  di  Spezia,  ali1  O. ,  a  cir- 
ca  1   1.   i[4  dall'una  e  dall'altra. 

TRIKERI,  montagna  della  Turchia  eu- 
ropea, sangiaccato  di  Tricala,  giurisdi- 
zione di  Zagora  ;  nella  penisola  del 
suo  nome,  ad  1  1.  \\i  E.  N.  E.  da 
Trikeri. 

TRIKERI,  isola  della  Turchia  europea, 
sangiaccato  di  Tricala,  giurisdizione 
e  6  1.  3|4  al  S.  di  Zagora,  e  ad  1  1. 
q4  N.  da  Trikeri;  nel  S.  del  golfo 
di  Volo,  snlla  costa  settentrionale  del- 
la penisola  di  1  rikeri,  da  cui  è  di- 
sgiunta mediante  uno  stretto  d'  i|4 
di  1.  in  larghezza*.  Lat.  N    3y°  9'  /ja'  ; 
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long.  E.  2o°  ^5'  «*9"«  Misura  quasi 
3|4  di  1.  dal  N.  E.  al  S.  0.  con  ifi 
di  1.  di  larghezza.  Presso  la  costa  N. 
O.  trovasi  il  picciol  gruppo  dei  4° 
Santi. 

TRIKERI,  borgo  della  Turchia  euro- 
pea, sangiaccato  di  Tricala,  giurisdi- 
zione ed  8  1.  i[4  al  S.  di  Zagora,  ed 
a  io  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Zeituni  ;  al- 
l'estremità occid.  della  penisola  del 
suo  nome,  che  forma  il  S.  O.  di  quel- 
la di  Zagora  ed  è  compresa  tra  il 
golfo  di  Volo  ed  il  canale  di  Trite- 
ri  ;  in  cima  ad  un  monte  che  termi- 
na la  catena  del  Pelio,  all'ingresso 
del  golfo  di  Volo,  presso  il  capo  di 
questo  nome.  Lat.  N.  390  6'  58"; 
long.  E.  200  5o'  [\,f .  Il  porto,  appiè 
della  montagna,  è  uno  de' più  fre- 
quentati dai!*  costa  orientale  della 
Grecia,  ed  offre  un  ottimo  ancorag- 
gio, e  presso  la  costa  havvi  un  can- 
tiere di  costruzione  per  le  navi.  Con- 
tanvisi  intorno  5  a  6,000  abit. ,  qua- 
si tutti  Greci,  che  pare  vivano  nel- 
l'agiatezza, ma  un  po' salvatici. 

TRIKERI  (CANALE  DI),  stretto  della 
Turchia  europea  e  della  Grecia,  par- 
te nel  sangiaccato  di  Tricala,  parte 
in  Livadia  ;  formato  dall'  Arcipelago 
tra  la  penisola  di  Zagora  al  N. ,  e 
1"  isola  di  Negroponte,  al  S.  Estende- 
si  8  1.  dall'  E.  N.  E.  all'  O.  S.  O.,  dal- 
l'estremità  occid.  dell'isola  Skiathos, 
che  trovasene  all'ingresso,  al  capo  Sta- 
vros,  sopra  2  1  3[4  di  larghezza,  ed 
è  importantissimo  in  ciò  che  dà  solo 
ingresso  a  3  rade  celebri,  il  golfo  di 
Volo,  al  N.  O.  ,  il  porto  Fetio,  alPO., 
ed  il  golfo  di  Zeituni,  al  S.  O. 

TR1LBARD0U,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna- e- Marna,  circond.  ed  1  1.  q4 
all'O.  S.  O.  di  Meaux,  cani,  ed  1  l. 
3|4  all'  E.  di  Claye  ;  in  amena  si t na- 
zione, sulla  sponda  destra  della  Mar- 
na, che  vi  si  varca  sopra  un  ponte 
volante,  e  presso  il  canale  dell1  Ourcq. 
Vi  si  osserva  un  bel  castello ,  del 
quale  ammirami  i  vasti  sotterranei. 
Quivi  allevansi  dei  merini  e  contan- 
si  4^o  abit. 

TRILHA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'  Pirenei- 
Orientali,  sul  confine  del  dipart.  del- 
l'Ande, a  qualche  distanza  dki  Quillan. 
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TRIL1E,  vili.  d'Irlanda,  prov.  d'  Ulster, 
baronia  e  4  1.  al  S.  O.  d'  Omagh. 
Tiene  annualmente  5   fiere. 

TRILLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Lande,  presso  Aire-sur-Adour 

TRILLO,  Contrebu,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  i3  1.  all'È,  di  Guadalaxara, 
ed  a  6  1.  ip  E.  S.  E.  da  Brihuega  ; 
sopra  un  poggio,  presso  il  confluente 
del  Cifuentes  e  del  Tago,  sopra  cia- 
scuno   de  quali  è  un  ponte.    Possedc 

1  parrocchia  ed  1  ospizio  nel  quale 
accolgonsi  i  poveri  che  hanno  bisogno 
di  prendere  le  acque  termali  che  tro- 
vatisi poco  di  colà  distanti  ;  acque 
frequentatissime  in  autunno,  e  dove 
si  sono  stabiliti  bagni  ed  altri  fab- 
bricati a  comodo  de'  visitatori  ;  ma 
lo  stabilimento  è  in  generale  mal  te- 
nuto ed  in  cattivo  stato.  La  situazio- 
ne n'  è  amenissima.  Contanvisi  840 
abitanti. 

TB.IM,  città  d1  Irlanda,  prov.  di  Lein- 
ster,  contea  di  Meath,  baronia  e  3  I. 
al  S.  O.  di  Navan,  ed  a  io  1.  N.  O. 
da  Dublino  ;  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Boyne.  Vi  si  fanno  notare  le  car- 
ceri e  le  caserme.  Fu  un  tempo  cir- 
condata di  mura  e  difesa  da  un  ca- 
stello munito  ;  vi  si  veggono  gli  avan- 
zi di  parecchi  stabilimenti  religiosi, 
tra  gli  altri  quelli  di  un'abbazia  fon- 
data da  S.  Patrizio.  Il  parlamento  di 
Irlanda  si  è  tenuto  in  questa  città  in 
diverse  epoche,    ed  essa  vi    mandava 

2  membri.    1  iene  5  fiere  all'anno. 
TRIMAN  o  TRUMAH,    porto  sulla  co- 
sta occid.  dell'isola  di  Sumatra,  a  32 
1.  N.  O.  da    Benculen.    Il    distr.  cir- 
costante è   ricchissimo  di  pepe. 

TRIMiNELLORE,  borgo  dell'  Indostaa 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Carnatico,  distr.  e  io  1.  N.  E.  di  Tri- 
cinapaly  ;  presso  la  sponda  sinistra 
del  Koiram. 

TKIMAPUK,    Trimapoor,  città  dell'In- 
dostan   inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  Carnatico,    distr.  e    12  !..  al  S.  O. 
di  Tanjaur,    territorio    di  Tondiman 
Lat.  N.   io°  20';  long.  E.  760  35'. 

TR1MBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  circond.  e  2  I.  3[4  al  S. 
E.  di  Wissemburgo,  cant.  ed  1  1.  2j3 
al  N.  Os  di  Seltz,  ;  in  una  valle.  Con- 
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ta  770  abit.  Ne' contorni  è  una  mi- 
uiera  ti'  antimonio. 

TKLMBOK,  Trimbuck,  fortezza  dell'In- 
do stan  inglese,  presidenza  di  Bora- 
bay,  nelP  Aureng-abad  ,  alle  falde  o- 
rientali  dei  monti  Sydary ,  presso  la 
sorgente  del  Godavery,  ad  8  1.  N.  E. 
da  Djòàr.  Lat.1N.200!';  long.  E.  710 
22'.  Si  arrese  agl'Inglesi  nel  1818, 
dopo  un  bombardamento  di  alcuni 
giorni. 

TRIMELONE,  isola  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Bardolino, 
nel  lago  di  Garda,  tra  Casson  e  Me- 
narola, a  3oo  metri  dalla  ripa  orien- 
tale. Non  ha  che  i5o  metri  di  lun- 
ghezza con  20  di  larghezza.  Al  S.  6. 
trovasi  un  assai  buono  ancoraggio  e 
riparato  dal  -vento  del  N.  Veggonvisi 
tuttora  le  ruine  di  un  antico  forte. 

TRIMER,  vilh  di  Fr.,  dipart.  d' ille-e- 
Vilaiue,  presso  Becherel. 

TR1M10M  ,  Trimium  ,  città  dell'  Indo- 
stan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  Carnatico,  distr.  e  i5  1.  al  S.  O. 


di  Tanjaur.    Lat.  N.   ioc 
E.  760 
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TR1MOU1LLE  (LA),  città  di  Fr. ,  di- 
part. della  Vienna,  circond.  e  3  1.  al- 
l'È. N.  E.  di  Montraorillon,  ed  a  12 
1.  E.  S.  E.  da  Poitiers,  capoluogo  di 
cantone  ,  sulla  sponda  sinistra  della 
Benaise,  con  83o  abit.,  che  annual- 
mente tengono  8  fiere. 

TRINACR1A,  uno  de'nomi  della  Sicilia. 

TR1NASSA,  borgo  di  Grecia.    F.  Tri- 

NESIA. 

TRIXAY,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Loiret, 
poco  discosto  da  Orleans. 

1 RINCONOM  A  LE  o  TR1NCOMALE,  ci  t- 
tà  forte  e  porto  sulla  costa  N.  E.  del- 
l'isola di  Ceilan,  distr.  di  Kottiaar;  so 
pra  una  stretta  penisola  che  sporga 
al  N.  della  baia  Kottiaar,  formala 
dal  golfo  di  Bengala  ,  a  35  1.  N.  E. 
da  Caudy.  Lat.  N.  8°  3i';  long.  E. 
790  3'.  E  grande  ma  poco  popolata  ; 
un  forte  signoreggia  la  baia  e  princi- 
palmente P  ingresso  del  porto;  un 
altro,  chiamato  il  forte  Ostenburgh, 
eretto  sopra  una  rupe  che  avanzasi 
in  mare,  non  può  essere  attaccato  pri- 
ma che  sia  preso  dall'  altro.  11  por- 
to Ji  Trinconomale  è  di  grande  im- 
Tom.   IV.   P.   II. 
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portanza  ,  essendo  il  solo  in  quella 
parte  dell'  India  che  presenti  un  asilo 
sicuro  durante  i  monsoni.  Ripida  os- 
sia acore  è  la  costa  e  P  acqui*  pro- 
fondissima,  per  modo  che  le  navi 
ponno  assicurarsi  vi  a  costa  a  costa  ; 
ma  la  marea  non  è  abbastanza  alta 
per  istabilirvi  bacini  profondi  ove  si 
possano  mettere  in  carena  vascelli  da 
guerra  senza  disarmarli.  Quantunque 
questa  piazza  non  abbia  intieramente 
adempito  al  fine  che  il  governo  in- 
glese ne  attendeva,  è  nondimeno  per 
esso  di  grande  ntilità  sotto  parecchi 
riguardi.  —  Il  territorio  ch'estendesi 
sino  al  piede  delle  montagne,  lontane 
circa  2  L,  è  basso  ed  astutissimo, 
quantunque  assai  bene  imboscato.  — 
I  Portoghesi  furono  i  primi  europei 
che  questa  piazza  occupassero.  Fu  ad 
essi  tolta  dagli  Olandesi  che  conser- 
varonla  sino  al  1782,  tempo  nel  qua- 
le se  ne  impadronirono  gP  Inglesi  ; 
ina  i  Francesi,  comandati  da  SufFre,n, 
loro  la  tolsero  poco  tempo  dopo  e  là 
restituirono  agli  Olandesi.  Mei  179,5» 
gl'Inglesi  ripigliatala  dopo  un  assedio 
di  tre  settimane,  in  loro  potere  po- 
scia rimase. 

TRLNESIA  o  TRINASSA,  borgo  di  Gre- 
cia, in  Morea  ,  distr.  e  2  1.  3[4  al  S. 
O.  di  Rardunia,  ed  a  7  1.  ij2  da  Mi- 
stri:  in  fondo  al  golfo  di  lìolokizia. 
—  Colà  presso  sono  le  rovine  di  Grj- 
thium,  stazione  militare  dei  Lacede- 
moni. 

TRING,  città  d'Inghilterra,  Gontea  ed 
8  1.  all'  O.  di  Hertford  ,  hundred  di 
Dacorum  ;  sul  limite  della  contea  di 
Bùckingham,  presso  il  canale  di  Bra\?u 
stone.  Assai  bene  fabbricata  ,  ha  li- 
na bella  chiesa  gotica  ed  1  6Cuoladi 
carità ,  ed  annovera  3,290  abit.  — 
Era  anticamente  più  considerabile  e 
dato  aveva  il  suo  nome  ad  un  hun- 
dred. 

TRINGANO  o  TRINGANY,  stato  delia 
penisola  di  Malacca,  lungo  la  cui  co- 
sta orientale  si  distende;  tra  il  regno 
di  Patani,  al  N.  O  ,  e  quello  di  Pa- 
hang  al  S.  E.  Alta  n' è  la  costa;  il 
paese  innaffiato  dalla  Tsena,  il  Trin- 
cano ed  il  Pekango.  Trovasi  ,  lungo 
la  costa,  polvere,  pepe  ed  altre  spe- 
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zierie  ;  i1  interno  offre  folle  selve  do- 
ve abitano  elefanti,  tigri  ed  altre  be- 
.  stie  feroci.  11  commercio  ne  sta  in 
mano  de1  Malesi  e  dei  Bugili  ;  le  im- 
portazioni consistono  in  oppio,  ferro, 
cotone  di  Bengala,  panni,  ecc.,  in  cam- 
bio de'quali  dannosi  produzioni  indige 
ne.  Il  capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 

TRINGANO  o  TR1NGANY,  città  e  por- 
to sulla  costa  orientale  della  penisola 
di  Malacca,  capoluogo  dello  stato  del 
suo  nome  ;  alla  foce  del  picciol  fiume 
Tringano.  11  traffico  vi  è  attivo ,  e 
grande  il  commercio  del  pepe. 

TRINGORAN,  porto  della  penisola  di 
Malacca,  reg.  di  Pahang,  Ira  il  fiume 
di  Pekango,  al  N.  ,  e  quello  di  Pa- 
hang, al  S.,  una  delle  Anlille.  Vedi 
Trinità*  (La). 

TRINIDAD,  TRINIDAD  (Là),  borgo  di 
Colombia,  dipart.  dell'  Istmo  ,  prov. 
di  Veragua,  a  6  1.  E.  da  La  Conce- 
ption,  sopra  un  fiume  che  scaricasi 
nel  mare  delle  Antille. 

TRINIDAD  (LA),  città  dell'isola  di  Cu- 
ba, presso  la  costa  merid.,  a   19  1.  S. 
S.    O.    da    >.t    Juan   de    los    Reme- 
dios    ed    a    63    1.    S.    E.  da    La    A- 
vana  ,  sul    pendio   d'una    collina,  ad 
■  [3  di     lega  dalla   sinistra    del    fiume 
del    suo    nome,    che  a    112  1.  di  co- 
là gettasi  in  mare.   Lat.    N.  210  l\r]' \\ 
long.  O.    820    20'     Gode    di    purissi-j 
rao  clima,  e  possedè  1    convento  .     1  | 
ospedale    e    varii    romitorii.    Picciolei 
imbarcazioni  possono  risalire  il  fiume  ; 
sino  a  poca   distanza    da  questa  città,] 
che  sulla  costa    tiene    i    porti  di  Ca- 
silda  e  di   Guaurabo  ;  lc  ultimo,  dife- 
so da  una  batteria,  offerendo  un  an- 
coraggio sicurissimo,  quantunque  me- 
no   riparato    dell'altro,    più  chiuso  e 
meglio    sprofondato    entro    le    terre, 
ma   il  cui  ingresso,  difficilissimo,  ne- 
cessita l'ajuto    d'un    pilota,    inutile 
pel  porlo  di  Guaurabo,  che  anche  le 
navi  maggiormente  frequentano.  An- 
novera   12,000  abit.,  ed  inoltre  le  sue 
dipendenze    ne  contengono  7,000.  — 
1   dintorni  sono    fertilissimi  ,    soprat- 
tutto in   zucchero  e  caffè  ;   vi  si  trova 
ìmì''  innumerabilc    quantità    d'  insetti 
fosforescenti  che    gl'indìgeni  chiama- 
no  cocn y  os 
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TRINIDAD  o  ZONZONATE,,  città  del 
Guatemala,  stato  di  S.  Salvador  ,  di- 
part. di  Zonzonate,  alla  foce  del  fiu- 
me di  questo  nome,  in  una  baia  del 
Grande-Oceano.  Possedè  5  chiese  ed 
1  convento  di  religiose  e  contanvisi 
460  famiglie  bianche  e  parecchie  di 
Indiani  di   razze  miste. 

TRINIDAD  (BAIA  DELLA),  sulla  costa 
della  Nuova  California,  nel  Messico, 
a  410  3'  di  lat.  N.  e  1260  i3'  di 
long.  O.  Trovasi  esposta  all'impeto 
dei  venti  australi. 

TRINIDAD,  fiume  del  Messico,  stato  di 
Cohahuila  e  Texa$,  nel  Texas;  dicesi 
che  la  sua  sorgente  cada  sotto  32° 
45'  di  lat.  N.  e  980  i5>  di  long.  O., 
e  che  dopo  un  corso  sinuoso  di  qua- 
si 100  I.,  dal  N.  al  S.  ,  si  getta  nel 
golfo  del  Messico  ,  alla  baia  di  Gal- 
veston  Nella  stagione  delle  colmate  è 
navigabile  per  barche  grandi,  e  navi 
di  grossa  portata  navigar  possono  alla 
sua  foce  ;  le  sue  sponde  elevate  van- 
no coperte  di  bei  legni  da, costruzio- 
ni e  sommamente  pingue  riesce  il 
suolo  ne'  dintorni. 

TRINIDAD  ,  isola  di  Patagonia  ,  nello 
stretto  di  Magellano.  Bassa  e  deserta» 
è  però  imboscata. 

TBINIT  (S.t),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Valcbiusa  ,  circond.  e  7  1.  112  all'È. 
N.  E.  di  Carpentras,  cant.  ed  1  1. 
ij4  all'È.  N.  E.  di  Sault,  sopra  una 
montagna.  Tiene  1  fiera  all'  anno  e 
conta  33o  abit. 

TRINITÀ'  (S.ta),  vili,  e  forte  di  Dal- 
mazia, circolo  ed  1  1.  al  S.  O.  di 
Cattaro ,  sopra  un'eminenza  che  do- 
mina la  vallea  di  Scagliaci.  Destina- 
zione del  forte  si  è  di  coprire  la 
comunicazione  di  Cattaro  con  Budua 
e  d' impedire  le  incursioni  dei  mon- 
tenegrini ;  ma  tiensi  a  cavaliero  a  ti- 
ro di  fucile  le  montagne  di  Ver- 
nan  e  di  Khorasta.  Vi  si  annovera- 
no 4^o  abitanti  ;  il  forte  è  quadra- 
to e  può  ricevere  una  guernigione 
di  4°   uomini. 

TRINITÀ',  vili  del  reg.  e  della  prov. 
di  Napoli,  distr.  di  Castel  la  mare,  ad 
1  1  )  [4  da  Sorrento,  sopra  una  colli- 
na. Con  2  chiese  ed  1  abbazia  ;  con- 
tiene  3,a5o  abit    1  dintorni  produco 
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no  quantità    ili    limoni,    melarancio , 
vini   eccellenti   e   seta. 

1  RI  N  IT  A',  casale  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  e  distr.  di  Verona  ,  comune  di 
dh^U  pietra. 

'1  HI  MIA1  (SS. ma),  casale  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  V.  Vigonza. 

IKlMlW  borgo  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Cuneo,  prov.  e  !\  1.  al  N. 
V  O.  di  Mmidovi  e  ad  i  1.  n4  K- 
S,  I  da  tossano,  capoluogo  di  man- 
damento, in  una  pianura  bene  innaf- 
fiata. Novera  2,5oo  abit. 

NUMI  A1  (LA),  la  principale  e  più 
merid.  delle  Picciole-Antille,  tra  io° 
Ve  io°  5i'  di  lat.  N.,  e  tra  63°  9' 
e  G4°  12'  di  long.  O.  ;  nell'Atlantico, 
■(l'estremità  N.  E.  dell' America  me- 
ridionale, a  7  I.  S.  S.  O.  dall'  isola 
di  Tabago,  ed  a  4  1-  dalle  coste  del 
dipart.  colombiano  di  Afa  tur  in  (  Ca- 
racca), da  cui  è  separata  mediante  lo 
stretto  delle  Bocche  del  Drago,  al  N. 
O. ,  e  per  quello  delle  Bocche  del 
Serpente,  al  S.,  all'  ingresso  del  gólfo 
di  Paria,  dirimpetto  alle  bocche  del- 
rOrenoco.  È  di  forma  pressoché  qua- 
drata, e  divisa  in  4  Part*  •>  chiamate 
bande  del  Nord,  dell1  Est,  del  Sud  e 
dell'Ovest,  ed  estendesi  17  1.  dal  N. 
al  S.,  14  I.  dall' E.  all'O. ,  96  1.  per 
circuito,  e  3ao  1.  quad.  in  superficie. 
Generalmente  alte  sono  le  coste,  sco- 
scese e  quasi  tagliate  a  picco,  tranne 
quelle  che  fiancheggiano  il  golfo  di 
Paria,  verso  il  quale  presentano  una 
pendenza  assai  dolce  e  spesso  coper- 
ta di  melma.  L'aria  ha  forma  d'es- 
sere quivi  malsana  ;  le  pioggie  cado- 
no abbondanti  dal  principio  di  mag- 
gio fino  alla  fine  di  decembre,  ma  la 
siccità  del  resto  dell'  anno  non  è  in- 
comoda. Quattro  gruppi  di  monta- 
gne, composte  di  quarzo  coperto  da 
un  terriccio  leggere  e  poco  profondo. 
e  la  più  alta  delle  quali  è  quella  di 
Tomanaeo,  inaccessibile  a  cagione  del- 
le paludi  pericolose  che  la  circondano, 
occupano  P  interno  di  quest'  isola  e 
mandano  verso  diversi  punti  dei  ra- 
mi che  <lanno  origine  a  gran  numero 
li  corsi  d'acqua,  tra  quali  notali  si 
il  Caroni  e  la  Guaraca  ,  sulla  cosi.» 
id  .  il   Mure   ed  il     Guatare     sulla 
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piaggia  opposta.  Il  suolo  è  una  specie 
di  argilla  sabbioniceia  e  leggere,  riè 
la  vegetazione  vi  riesce  molto  rigo- 
gliosa. Buona  parte  dell1  isola  è  anco- 
ra soda:  produce  canne,  dalle  quali 
gli  Spagnuoli  non  ricavavano  che  zuc- 
chero greggio  ;  tabacco  ,  che  può  es- 
sere paragonato  a  quello  della  Lui- 
giana  ;  caffè,  cotone  e  caccao  eccellente, 
ottimo  riso,  uve  e  fichi,  gengevero, 
pimento,  il  Bau,  il  saraceno,  Pia- 
mo, ecc.,  ed  in  generale  tutti  i  frutti 
dell'America  e  molti  tra  quelli  del- 
l' India  che  vi  si  sono  traspiantati.  Belle 
selve  vi  somministrano  legni  incorrut- 
tibili ed  atti  ad  ogni  sorta  di  costru- 
zioni ;  vi  si  trovano  legni  da  tintura, 
molta  vaniglia,  di  cui  sole  le  scimmie 
ed  i  pappagalli  fanno  la  ricolta,  del- 
l'ocria  e  traceie  di  minerali.  Distìn- 
guesì  particolarmente  nella  banda  del- 
l'O.,  un  Iago  d'asfalto,  alto  80  pie- 
di sopra  il  livello  del  mare,  ed  il  qua- 
le ha  1  1.  e  più  di  giro,  e  trovasi  a 
livello  in  tutta  la  sua  estensione  :  si 
è  un  Ietto  di  bitume  duro,  che  sol- 
levasi col  piccone  e  si  riproduce  di 
mano  in  mano  che  se  ne  leva  ;  que- 
sto catrame  ,  sempre  freddo  ,  usasi 
nella  marineria,  ma  ha  d'uopo  d'esse- 
re schiarito  al  fuoco  e  mescolato  con 
sego  ed  olio  per  essere  adoperato  ; 
P  olio  di  petrolio  che  ne  scola  ver- 
so il  mare  ,  trovasi  sempre  freddo, 
liquido  e  serve  vantaggiosamente  pei 
cordami  senza  altra  preparazione. 
Sono  in  questo  lago  diversi  buchi  da 
7  in  8  piedi  di  profondità,  che  con- 
tengono acqua  buonissima.  Alla  bau 
da  dell1  E.,  nella  baia  di  Mayace,  ad 
1  1.  da  terra ,  vedesi  una  voragine  , 
nella  quale  nel  mese  di  marzo  lassi 
una  detonazione  come  quella  del  tuo- 
no :  n'  esce  una  fiamma  ed  un  fumo 
nero  e  denso  che  spariscono  ;  24  ore 
dopo,  trovansi  sulla  spiaggia  delle 
piastre  di  catrame  di  3  in  4  pollici 
di  grossezza  con  6  in  8  piedi  di  su- 
perficie ;  il  quale  catrame  è  mollo 
più  puro  di  quello  del  lago,  e  viene 
usalo  con  buon  successo.  Le  savane 
alimentano  grande  quantità  di  buoi 
e  muli  ;  e  vi  si  alleva  del  pollame.  I 
quadrupedi  ed  uccelli    ilei  continente 
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dell'  America  affluiscono  alla  Trinità  , 
oggidì  la  sola  fra  le  Antille  in  cui 
se  ne  trovino  :  e  vi  si  veggono  e- 
ziandio  cervi  e  cerve  d1  una  specie 
picciolissima.  Abbondai! ti^ima  al  pa- 
ri del  pesce  ,  vi  si  trova  la  sel- 
vaggina delle  paludi  e  delle  sava- 
ne. Incontravisi  il  serpente  detto  te- 
sta di  cane ,  la  cui  iunghezza  giun- 
ge ai  25  piedi  ;  ma  non  è  velenoso. 
i —  La  felice  situazione  di  quest'isola 
come  punto  militare,  è  inoltre  im- 
portantissima per  conto  del  commer- 
cio, pel  quale  forma  naturalmente  un 
deposito  donde  le  mercatanzie  euro- 
pee possono  agevolmente  spargersi 
nelP  interno  del  continente  ;  tuttavia 
non  ha  ancora  toccato  il  grado  di 
prosperità  che  sembra  gli  prometta 
la  sua  posizione.  Nel  1823  ,  se  n'  e- 
sportarono  per  la  Gran  -  Bretagna 
186,891  quintali  di  zucchero,  2,953 
quintali  di  caffè ,  ed  8,586  galloni  di 
rhum.  Le  navi  quivi  trovano  abbon- 
danza di  viveri  e  rinfreschi.  La  po- 
polazione della  Trinità  si  è  molto  ac- 
cresciuta da  che  trovansi  in  potere 
degf  Inglesi  che  hanno  con  tutti  gli 
sforzi  favorite  le  emigrazioni  per  que- 
sta isola  e  vi  hanno  introdotto  gran 
numero  di  schiavi:  nel  1799,  ascen- 
deva a  21,180  abit.  ;  nel  i8o3,  a 
28,000,  tra1  quali  3, 000  bianchi  ;  nel 
1811,  a  33,090,  e  nel  1825  a  4l->5oo, 
tra'  quali  contavansi  23,590  schiavi. 
GÌ'  indigeni  sono  miti ,  timidi  ,  indo- 
lenti e  affezionatissimi  al  loro  paese  ; 
tutti  professano  la  religione  cattolica. 
Recansi  1,000  Indiani  del  continente 
circa  annualmente  in  quest1  isola  per 
esercitarvi  diversi  mestieri ,  come  a- 
gricoltori,  facchini,  ecc.,  e  tornanse- 
ne  a  casa  col  denaro  che  nel  loro 
soggiorno  hanno  potuto  ammassare. 
L1  acquavite  è  la  passione  favorita  dei 
nativi,  delle  donne  ancora,  non  me- 
no del  cigaro  ;  la  caccia,  la  pesca,  il 
canto  e  la  danza  dividonsi  i  loro 
momenti  d'  ozio,  in  quella  colonia 
sono  sempre  in  vigore  le  leggi  spa- 
gnuole.  ~  Quest'isola,  di  cui  è  ca- 
poluogo Porto-di-Sp;igna,  trovasi  di- 
visa in  36  distretti.  —  La  Trinità  è 
stata    scoperta    da    Colombo    nel    3.° 


T  R  I 

suo  viaggio,  nel  1498;  gli  Spagnuoli 
vi  si  stabilirono  nel  i532,  ma  nel 
1595  cadde  in  potere  degl'Inglesi, 
comandati  dall'  ammiraglio  Raleigh. 
Presto  restituita  ai  primieri  suoi  pos- 
sessori, si  trovò  lungamente  esposta 
alle  depradazioni  dei  pirati  che  de- 
solavano quelle  acque  e  la  colonia 
fece  allora  pochi  progressi.  I  Fran- 
cesi impadronitisene  nel  1676,  l'ab- 
bandonarono dopo  taglieggiati  gli  a- 
bi  tanti,  e  nel  1727,  una  parte  di  que- 
sti, rovinati  da  una  siccità  eccessiva 
che  distrusse  tutte  le  piante  di  cac- 
cao,  sola  ricchezza  dell'isola,  ritira- 
ronsi  sul  continente.  Erasi  nondime- 
no un  poco  ripopolata,  allorché  nel 
1797  fu  presa  dagl' Inglesi ,  a' quali 
conservolla  il  trattato  d'Amiens,  e  la 
Spagna  la  cesse  loro  definitivamente 
nel  1810.  Il  20  settembre  1825  ebbs 
a  risentire  violenti  scosse  di  tremuo- 
to,  che  però    non  fecero  gran  danni. 

TRINITÀ'  (LA)  o  L'ASCENSIONE, 
Trinidad  o  Ascencaò,  isola  dell' At- 
lantico, a  circa  180  1.  dalla  costa  o- 
rientale  della  provincia  brasiliana  di 
Espiri  tu- Santo,  da  cui  dipende,  pres- 
so l'isola  di  Martin-Vaz  ;  la  sua  pun- 
ta S.  E.  cadendo  sotto  200  3o'  32" 
di  lat.  S.  e  3i°  4o'  5f>  di  long.  O. 
E  picciola  e  scoscesa  e  possedè  della 
buona  acqua  ;  ma  non  ha  che  un  cat- 
tivo porto  e  poco  terreno  capace  di 
coltura  :  perciò  rimane  disabitata. 

TRINITÀ'  (LA),  borgo  della  Martinica, 
capoluogo  di  circond.  e  di  parroc- 
chia, a  3  1.  i[4 '  N.  E.  da  S.  -  Pietro, 
ed  a  5  1.  i[2  N.  dal  Forte  -  Regio, 
sulla  costa  occid.  della  sacca  del  suo 
nome,  formata  dall'Atlantico.  Un  tem- 
po grande  e  bene  fabbricato,  è  stato 
questo  borgo  quasi  totalmente  di- 
strutto nel  1794  da  un  incendio  e 
da  uragani  nel  18 1 3  e  1817  ;  tutta- 
via il  commercio  che  vi  si  fa,  e  che 
gli  dà  il  3.°  posto  fra  i  luoghi  della 
colonia,  l'ha  in  parte  ristabilito.  Vi 
ha  una  bella  chiesa,  una  caserma,  le 
carceri,  assai  gran  numero  di  magaz- 
zini ed  alquante  case  regolarmente 
costruite.  Il  porto  ,  che  presenta  uu 
buon  ancoraggio,  è  frequentatissimo; 
ma    esposto    al    vento    di   levante,    e 
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pericoloso    ne    diventa    l'imboccarlo, 
«.tante  gli  scogli  ed  i  bassi  fondi  che 
traessi  non  lasciano  altro  che  angusti 
passi.  Attivo  il  commercio,  ma  asso 
Ultamente  di  cambio,  consiste  in  zuc 
chero,  sciloppi,  rhum,  ecc.,  a  petto  i 
quali  vi  s'importano,  soprattutto  da 
gli  Stati-Uniti,  merluzzi,  carni  salate, 
tavole,  ecc.  Vi  si  contavano,  nel  1819, 
141  case  censite.  —  Il  circondario  di- 
videsi    in  7    parrocchie    o    quartieri  : 
Le  Cnl-de-Sac  Francais  ,    Le  Cul-de- 
Sac    Robert,    La  Grande -Anse,    Le 
Gros-Morne,  S.te  Marie  ,  Le  Marigot 
e   La  Trinità,    che    abbracciano    117 
officine  da  zucchero  e  producono  an- 
nualmente   circa    18,298     migliaia    di 
zucchero  gregio  ,    587, i36    galloni  di 
sciloppi  ,    62,187    libbre    di    caccao 
427,855  libbre  di  caffè  e  17,010  lib 
bre  di  cotone  ;  la  parrocchia ,    il  cui 
suolo  è  argilloso,  ferace  e    bene  col- 
tivato, a  riserva    della    penisola  della 
'J  artana ,    abbraccia    24    officine    che 
impiegano  1,770    negri,    e    sommini- 
strano, termiue  medio    annuo,    3,525 
migliaia  di  zucchero    gregio,  e  conta 
3,75o  abit. ,    de1  quali  335    bianchi  e 
33o  uomini  di  colore  liberi. 
TRINITÀ'   (CAPO   DELLA) ,    all'estre- 
mità merid.  deir  isola    Kodiak  ,  sulla 
costa  della  Russia    americana  ,    a  56° 
45'  di  lat.  N.  e   i55°  40'  di  long.  O. 
TRINITÀ1  (ISOLE  DELLA),  gruppo  di 
due  o  tre  isole    al  S.    dell'isola    Ko- 
diak, sulla  costa  della    Russia  ameri- 
cana, a  5G°  347  di  lat.  N.  e  i55°52' 
di  long.  O.  Scoprille  il  capitano  Cook, 
e  credette  che  non  fosse  che  un'isola 
sola;  Vancouver,  che  ne  visitò  la  co 
sta  nel   179^    si  avvide    che  per  via 
di  stretti    canali    era    diviso    in    più 
parti. 
TRINITÀ'  oTRINITY,  grande  baia  for- 
mata   dall'  Atlantico     settentrionale, 
nella  parte  orientale  di  Terra-Nuova, 
sulla  costa  settentr.    della  penisola  di 
Avalon.  Giace  all' O.  della   baia  della 
Concezione,  da  cui  non  trovasi  sepa- 
rata che  per  una  terra    assai  stretta. 
La  lunghezza  n' è  di   circa  25    1.  dal 
N.  al  S.  e  la  massima  larghezza  di  8 
1  ,  nella  sua  parte  settentrionale. 
rRlNITA'    (LA),    borgo    della    Turchia 
Tom.  IV     P.    IL 
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europea,  in  Albania,  sangiaccato  di 
Scutari,  giurisdizione  e  9  1.  al  S.  di 
Prisrend,  ed  a  7  I.  N.  O.  da  Critcho- 
vo,  cantone  di  Spaske  ;  sur  un  ramo 
del  monte  Karopnitz. 

TRINITÀ'  DELLA  CAVA  (S.ta),  abba- 
zia regia  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  Citeriore,  distr.  e  ad 
1  1.  q3  O.  L\.  O.  da  Salerno,  cant. 
e  3[4  di  1.  al  N.  O.  di  Vietri  ;  in  una 
bella  valle.  Fu  fondata  nel  IX  secolo 
da  Sant'  Alferio,  ad  istanza  di  Guai- 
maro,  primo  principe  di  Salerno,  e 
si  è  a  poco  a  poco  arricchita  coi  do- 
ni che  le  fecero  diversi  principi  del- 
la cristianità  ;  la  chiesa  e  gli  altri 
fabbricati  onde  componesi  sono  di 
grande  magnificenza,  tanto  per  con- 
to dell'architettura  come  per  riguar- 
do a  scolture  e  pitture  ;  gli  archivii 
racchiudono  manoscritti  preziosi  e 
principalmente  il  codice  originale  del- 
le leggi  lombarde  in  cui  veggonsi  i 
ritratti  dei  re  che  le  promulgarono. 
L'abbate  esercita  una  giurisdizione 
quasi  episcopale  sopra  tredici  luoghi 
vicini. 

TRINITÈ  (LA),  vili,  di  Fr„  dipart.  del- 
l'Euro, presso  Evreux. 

TRINITÈ  (LA),  vili,  di  Fr-,  dipart.  del 
Finistère,  dipendenza  da  Plouzanè,  a 
certa  distanza  da  Brest. 

TRINITÈ  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  sotto  Villediu. 

TRINITÈ  (LA),  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Morbihan,  uno  vicino  a  Le  Fao- 
uet,  e  1'  altro,  dipendenza  di  Carnac, 
poco  discosto  da  Auray. 

I  RINITE  (LA),  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  4  L  i[2  al  N.  N. 
O.  di  Ploermel,  e  ad  11  1.  112  N.  N. 
E.  da  Vannes  ;  capoluogo  di  cantone. 
Traffica  di  lino,  canapa,  ecc.,  tenen- 
do 4  fiere  all'anno,  e  annovera  63o 
abitanti. 

TRINITÈ  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,    non  lungi  da  S.t-Avold. 

TRINITÈ  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna,  presso  Le  Bourget. 

TRINITÈ  (LA),    casale    di    Fr.,    dipart. 

di   Senna-e-Óisa,    dipendenza  di  Chà- 

teau-Fort,     a    qualche    distanza    da 

Chevreuse. 

TrUNlTÈ-DES  JQNQLIÈRES  (LA),  vili 

M)7 
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di  Fr.,  dipart  della  Senna  -  Inferiore, 
presso  Neufchàtel-en-Bray. 

TIUNHÈ-DES-LETTIERS  (LA),  vili. 
di  Fr.,  dipart.  dell'  Urne,  a  breve  di- 
sianza da   Gacé. 

TRlNlTÈ-DE-TOUBElU7lLLE(LA),vill 
di  Fr.,  dipart.  dell1  Euro,  presso  Bour- 
gachard. 

TRLNITÉ-DU-MONT  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  nelle  vi- 
cinanze Lillebonne. 

TRIMTÈ-MENIL-JOSSELIN  (LA),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell1  Euro,  a  poca  di- 
stanza da  Montreuil-11  Argilé. 

TRINI TÉ-SUR-AVRE  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipar!.  dell1  Orne,  non  lontano  da  S.t- 
Maurice. 

TRIN1TY,  baia  sulla  costa  N  E.  della 
IN  uova  -  Olanda,  nella  Nuova  -  Galles 
merid.;  tra  i6°  i5'  e  160  56'  di  lat. 
S.  ed  a  1^3°  io'  di  long.  E.  Le  coste 
ne  sono  generalmente  basse  ;  ma  a 
poca  distanza,  nell'interno,  sorgono 
montagne  dirupate  e  sassose. 

TRINO,  città  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Novara,  prov.  e  4  1-  M4  a^  S. 
O.  di  Vercelli,  ed  a  io  1.  E.  N.  E. 
da  Torino  ;  capoluogo  di  mandamen- 
to, in  fertile  pianura,  presso  la  spon- 
da sinistra  del  Po.  Bene  fabbricata,  è 
separata  in  due  parti  quasi  eguali  da 
una  grande  e  bella  strada  fiancheg- 
giata da  portici  ;  le  altre  pur  essendo 
diritte  e  belle.  11  commercio  dei  be- 
stiami vi  è  assai  considerabile  come 
ragguardevole  è  quello  de1  suoi  squi- 
siti prosciutti.  1  sui  abitanti  somma- 
no a  5,5oo.  —  Dicono  che  questa  cit- 
tà sia  stata  fondata  da  una  colonia  di 
Vercellesi,  a1  quali  fu  tolta  dal  mar- 
chese di  Monferrato  che  se  la  tenne  ; 
essendosi  Carlo-Emmanuele  1.°.  duca 
di  Savoia,  insignorito  del  Monferra- 
to, Trino  fu  ceduta  al  re  di  Sarde- 
gna, pel  trattato  di  Cheraseo  del  i63i  . 
1  Francesi  se  ne  resero  padroni  nel 
J^o/j,  comandati  da  Turena,  che  per 
questa  fazione  ottenne  in  ricompensa 
il  bastone    di  maresciallo    di  Francia. 

TRINOMALLY,  Trinomallee,  città  e 
fortezza  dell1  Indostan  inglese,  presi- 
denza di  Madras,  nel  Ornalico  ;  so- 
pra una  montagna.  Lat.  IN.  120  i6' 
Long.    E.    ?6°    5o'.    Vi    si  vede    una 
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pagoda  rinomatissima  ed  alta  più  di 
200  piedi  ;  ed  havvi  gran  numero  di 
bramini,  tra1  quali  oltre  a  200  si  tro- 
vano giornalmente  impiegati  nel  ser- 
vigio del  tempio.  —  Durante  le  guer- 
re del  secolo  scorso,  fu  presa  e  ri- 
presa più  volte  dalle  parti  bellige- 
ranti. Nel  1767,  g. 'Inglesi  ne' suoi 
dintorni  sconfissero  le  forze  combi- 
nate del  Nizam  e  di  Hayder-Aly,  il 
che  condusse  ad  una  pace  generale, 
al.  vincitore  vantaggiosa. 

TR1NQUEV1ALE,  città  dell1  Indostan.  V. 
Trinconomale. 

TR1NQUETA1LLE,  casale  di  Fr.,  dipart 
delle  Bocche-del-Rodano,  sotto  Arles, 
né  dalla  città  separalo  che  pel  corso 
del  fiume. 

TRINTEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e  -  Garonna  ,  dipendenza  di  Penne  , 
presso   Villeneuve-sur-Lot. 

TRIOMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne  ,  dipendenza  di  Sorbon ,  a 
qualche  distanza  da  Rethel. 

TRION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
sotto  Brignolles. 

TRIONTO,  capo  del  reg,  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria -Citeriore,  distr. 
e  2  1.  ij4  ali1  E.  N.  E.  di  Rossano, 
cant.  di  Cropalati  ;  sulla  costa  merid. 
del  golfo  di  Taranto,  fra  i  due  rami 
pei  quali  il  Trionto  si  scarica  in  mare. 

TRIONTO,  Gilias,  torrente  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria-Citeriore, 
distr.  di  Rossano.  Scendendo  dal  cli- 
vo orient.  degli  Apennini,  nel  cant. 
e  1  l.  3[4  all'  O.  di  Longobuca,  pas- 
sa presso  questo  sito  correndo  verso 
l1  E.  ;  piega  poi  al  N. ,  ed  entrato  nel 
cantone  di  Cropalati,  finalmente  di- 
videsi  in  2  rami  che  vanno  a  scari- 
carsi nel  golfo  di  Taranto,  col  mare 
formando  un'isola,  nella  quale  trova- 
si il  capo  del  suo  nome.  11  corso  n"  è 
di  circa  8  1.  Trovasi  sulle  rive  del 
Trionto  una  miniera  di  piombo  sol- 
forato argentifero.  —  E  questo  tor- 
rente famoso  per  una  battaglia  sulle 
sue  sponde  combattuta  tra  i  Cro to- 
rnati ed  i  Sibariti,  che  vi  furono  to- 
talmente disfatti. 
1  RIORA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisa 
ne  di  Nizza,  prov.  e  4  1*  1I/t  a^  ^. 
di  S.  Remo,  ed  a  5  1.  N.  0.  d1  One- 
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glia  ,  capoluogo  di  mandamento  .  kl 
mexzo  agli  A  pennini,  sopra  una  mon- 
tagna, presso  la  sponda  sinistra  dettai 
Taggia. 

TIUOKS,  vili,  di  F...  dipatt.  della  Oro- 
me,  presso  Romans 

TRIOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, poco  discosto   da   Move. 

TRIOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, nelle  vicinanze  di  Loudun, 

TRIOULOU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cantal,   sotto   Maurs. 

TRIPALDA  ,  città  del  reg.  «li  Napoli. 
F.  Atri  talpa. 

TRIPAKNI,  borgo  del  reg.  di  Napoli  , 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  11  ,  di- 
str.,  cant.  ed  i  1.  O.  N.  O.  di  Mon- 
teleone,  sopra  un  piano  inclinato,  in 
un  paese  fertile.  Conta  4$°  aDlt-  Fe- 
ce  gran  perdite  pel  tremuoto  de! 
i783. 

TR1PASSUR,  Tn'passoor,  città  dell'Iu- 
dostau  inglese,  presidenza  ed  n  1. 
all'O.  N.  O.  di  Madras,  nel  Carnati- 
co.  È  assai  bene  fortificata.  Pigliata 
nel  1780  da  Uayder-Aly ,  gl'Inglesi 
glie  la  tolsero  nelle  guerre  poste- 
riori. 

TRIPATORE,  città  dell'Indoslan  ingle- 
se, presidenza  ili  Madras ,  prov.  di 
Salem  e  Barahmal  ,  distr.  di  Barah- 
mal,  ad  8  1.  N.  E.  da  Caverypatara.  Lat. 
N.  12°  3a';  long.  E.  760  22'.  — -  Fu 
questa  città  di  sovente  presa  e  ripre- 
sa nelle  guerre  tra  gl'Inglesi  ed  Hay- 
der-Aly. 

TRIPATUR,  Tripatoor  ,  città  dell'  In- 
dottati inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  Carnatico,  distr.  di  Tanja ur,  ter- 
ritorio di  Tondimaii  ,  a  16  1.  S.  da 
Tricinapaly.  Lai.  N.  io°  io';  long. 
N.   760  20'. 

TRIPATY  o  TIRUPATY,  città  dell' In- 
dostan  inglese  ,  presidenza  e  28  1.  al 
N.  O.  di  Madras,  nel  Carnatico.  Lat. 
N.  i3°  3i';  long.  E.  770  iV.  Rac- 
chiude un  celebre  tempio  indiano  , 
frequentato  da  numero  assai  grosso 
di  pellegrini,  avendovi  una  immagine 
delle  numerose  incarnazioni  di  Vis- 
tili. I  Bramini  pagano  una  somma 
ragguardevole  al  governo,  perchè  cri- 
stiani e  maomettani  non  possano  pe 
netrare   nell'interno  di  questo  tempio 
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TR1PAUIHAG,  nome  che  gl'Indiani 
alle   volte  danno  al  Ganok. 

IRil'EHOU,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Manica,  presso  S.t-Lo. 

TIUPEKGOH,  un  tempo  vili,  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  di  Napoli  ,  distr.  e 
cantone  di  Pozzuolo.  Fu  interamente 
distrutto  nel  i538  da  una  eruzione 
che  inopinatamente  uscì  della  terra 
e  lo  consumò,  ed  in.  suo  luogo  sorse 
una  montagna  di  bitume  e  lava  al- 
la quale  fu  dato  il  nome  di  Mon- 
tenuovo. 

TR1PLEVAL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise  ,  dipendenza  di  Bonne- 
court,    a    qualche    disianza    da    Boa- 

TRIPLE  VILLE,  vili.  di*Fr.,  dipart.  di 
Loir-e-Cher  ,  sul  confine  del  dipart. 
d'  Euro-e-Loir ,  alquanto  discosto  da 
Chàteaudum. 

IRIPOLE,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.,  distr.  e  io  1.  i[2  al  S.  S. 
K.  di  Kiev,  e  ad  11  1.  112  O.  da  Pe- 
reiaslav,  sulla  sponda  destra  del  Dnie- 
per,  il  quale  alquanto  più  sotto  ac- 
coglie la  Krasnaia. 

TRIPOLI,  regno  di  Barbarla  ,  di  cui  è 
la  parte  più  orientale,  tra  23°  fa'  e 
33°  di  lat.  N.  e  tra  70  40'  e  260  di 
long.  E.  Composto  del  Tripoli  pro- 
prio al  S.  O.,  del  Fezzan  al  S.  e  del 
Barca  all'È.,  viene  al  N.  limitato  dal 
Mediterraneo,  all'È.  dall'Egitto,  al  S. 
dal  Sahara,  ed  alPO.  dal  reg.  di  Tu- 
nisi. Irregolarissima  n' è  la  forma:  il 
Mediterraneo  vi  produce  il  gran  gol- 
fo della  Sidra,  ed  il  Fezzan  inoltrasi 
considerabilmente  ne'deserti.  La  lun- 
ghezza del  paese  è  di  circa  4°°  '•  ♦ 
dall'  E.  all'  O.,  appresso  a  poco  sotto 
il  parallelo  di  Gadames  e  di  Syuah  ; 
la  massima  sua  larghezza,  sotto  il  120 
meridiano,  essendo  di  i3o  1.  ;  misura 
45,ooo  1.  quad.  di  superficie.  Essen- 
do stati  separatamente  descritti  il  Fez- 
zan ed  il  Barca  qui  non  intenderemo 
che  al  Tripoli  proprio,  limitato  al  N. 
dal  mare,  dal  Barca  all'È.,  dal  Fezzan 
e  dal  Sahara  al  S.,  all'  O.  dal  reg.  di 
Tunisi,  e  comprendente  una   superfi- 

'  eie  di  16,000  I',  quad.  Trovasi  questo 
paese  bagnato  nella  massima  parte 
dal   golfo  della  Sidra,  all'O.  termina- 
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to  dal  capo  Me? u rata,  ij  più  notabile 
della  contrada  ;  le  sponde  di  esso  gol- 
fo sono  generalmente  fronteggiate  da 
banchi  di  arena  e  scogliere.  Le  mon- 
tagne che  una  gran  parte  cuoprono 
di  questa  regione,  ponno  considerarsi 
come  una  continuazione  orient.  del- 
l' Atlante;  segnalandosi  all'O.,  i  mon- 
ti Tarhona  e  Gharian,  e  sul  limite 
merid.  i  monti  Ouadan  ed  Haroudjè- 
el-Acouad  ;  la  parte  orientale  abbrac- 
cia vaste  pianure  deserte.  Non  Irò, 
vasi  nel  Tripoli  proprio  fiume  nis- 
suno  rimarcabile  ;  alcuni  laghi  s' in- 
contrano lungo  il  golfo  della  Sidra  ; 
nell'interno  giace  il  lago  Sciabara. 
—  Il  clima  di  Tripoli  è  salubre  ;  tut- 
tavia gli  abitanti  hanno  a  temere  lo 
scirocco,  il  quale,  in  autunno,  di  sovente 
soffia  per  tre  giorni  di  seguito,  e  che 
non  si  evita  se  non  rinchiudendosi  ac- 
curatamente nelle  abitazioni.  La  poste 
viene  meno  frequente  che  nella  mag- 
gior parte  degli  altri  paesi  della  Bar-  , 
baria.  Le  pioggie  cominciano  gene- 
ralmente in  ottobre,  tempo  in  cui  le 
terre  sono  arale  e  seminate.  I  mesi 
di  dicembre  e  gennaio  riescono  sec- 
chi ;  in  aprile,  la  vegetazione  fa  pom- 
pa di  tutto  il  suo  vigore.  —  11  ter- 
ritorio alla  costa  aggiacente ,  partico- 
Jarmente  ali1  O.,  è  di  grande  fertilità. 
1  dintorni  di  Tripoli,  sopra  tutto  le 
alture  di  Tarhona  e  di  Gharian,  som- 
ministrano V  olio  d'  olive  migliore 
che  si  conosca  ;  1'  orzo  abbonda.  So- 
no i  datteri  una  delle  principali  ric- 
chezze di  Tripoli  :  la  palma  che  li 
produce  somministra,  al  tempo  del 
rinovellamento  annuo  del  succhio  , 
un  liquore  abbondante  che  i  nativi 
chiamano  lagbì^  ed  il  quale  ,  appena 
uscito  dell'albero,  dà  una  bevanda 
deliziosa  e  rinfrescante  ;  ma  un  mo- 
mento dopo,  acquista  un  grado  gran- 
de di  forza  per  mezzo  della  fermen- 
tazione. 11  zafferano,  tra' più  pregiali 
del  mondo,  .viene  coltivato  principal- 
mente sulle  montagne  di  Tarhona  e 
di  Gharian  ;  la  robbia,  che  i  cristia- 
ni del  paese  chiamano  alirzari  e  gli 
arabi  furas  è  uno  degli  articoli  più 
importanti  del  commercio  di  esporta- 
zione  in  Europa.   Benissimo  cresce  il 
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,  gelso,  e  l'introduzione  dei  bachi  da 
I  seta  potrebbe  farsi  agevolmente  ;  la 
cassava,  in  Europa  sconosciuta,  som- 
ministra una  farina  nutritiva,  che  è 
uno  degli  oggetti  principali  della  sus- 
sistenza del  popolo  :  il  bisnà  è  un 
altro  grano  assai  importante.  Tro- 
vasi nei  cantoni  montagnosi  molti  pie- 
di di  loto,  albero  celebre  nell'anti- 
chità come  alimento  della  nazione  dei 
lotofagi;  folto  n'  è  il  fogliame  ed  il 
frutto  somiglia  assai  a  quello  del  ta- 
i  marindi.  Le  mandorle,  i  fichi,  i  peri, 
j  le  prugne,  le  pesche,  le  pavie,  l'uve, 
i  melloni,  vengono  abbondanti  e  di 
sapore  esquisito.  —  Le  razze  di  ca- 
valli indigeni  sono  di  debile  qualità  ; 
i  muli  vengono  di  fuori  ;  numerosi 
vi  si  trovano  gli  asini.  Esportasi  per 
Malta  quantità  grande  di  pecore,  ca- 
pre, polli  e  pernici.  I  castrali  abbon- 
dano, ma  la  carne  n'  è  di  qualilà  in- 
feriore ;  i  buoi  piccioli  sono  però 
molto  buoni.  Trovasi  lunghesso  la 
costa  grau  quantità  di  spugne  desti- 
nate all'  esportazione.  11  sale  marino 
è  la  produzione  principale  minerale 
del  paese  ;  potrebbesi  raccorne  ab- 
bastanza pel  consumo  di  tutta  1'  Eu- 
ropa. —  Sono  i  tappeti  uno  tra  gli 
oggetti  primarii  delle  fabbriche  del 
Tripoli  ;  i  baracani,  stoffe  di  lana,  la- 
voratisi soprattutto  nelle  tende  dei 
Beduini  ;  si  fanno  bernùmi,  sorla  di 
mantelli  col  cappuccio.  Apprestano 
cuoi  di  bue,  pelli  di  vitello,  di  pe- 
cora e  di  capra  ;  marrocchini  rossi  e 
gialli.  La  fabbricazione  della  potassa 
appartiene  al  solo  pascià.  11  Tripoli 
esporta  annualmente  circa  2,000  tap- 
peti, per  Tunisi,  Algeri,  Marocco,  il 
Levante  e  l'Europa.  Un  certo  nume- 
ro di  carichi  d'orzo  va  spedito  per 
Candia,  Malta  e  la  Spagna.  L'espor- 
tazione del  sale  è  un  monopolio  del 
sovrano.  Esportasi  eziandio  lana,  olio, 
burro  salato,  datteri,  cera,  robbia, 
zafferano,  cavalli  e  bestie  cornute. 
Tripoli  è  il  principale  porlo  del  Tri- 
poli proprio  ;  Benghazy  e  Derna,  sul- 
la costa  del  Barca,  sono  poi  i  più 
importanti  del  regno.  Fassi  il  com- 
mercio marittimo  principalmente  se- 
pia bastimenti  italiani  e  francesi  ;  gli 
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indigeni  hanno  piccioli  bastimenti  di 
25  in  3o  tonnellate.  11  pascià  possedè 
4  o  5  brigantini  e  parecchie  schune. 
—  La  popolazione  del  regno  può  a- 
scendere  a  2,000,000  d'abit.,  tra  cui 
circa  la  metà  pel  Tripoli  proprio  ; 
popolazione  che  componesi  di  Mori, 
Turchi,  Arabi  Beduini  e  Giudei  ;  tran- 
ne questi  ultimi,  che  sono  in  nume- 
ro di  quasi  12,000,  tulli  gli  abitato- 
ri del  Tripoli  sono  musulmani.  Hav- 
•vi  al  servigio  del  governo  gran  nu- 
mero di  rinegali  e  di  negri.  Incon- 
trassi alcuni  avanzi  di  quella  schiat- 
ti straordinaria  chiamata  Psilli  dagli 
Antichi,  ed  alla  quale  attribuiva  si  il 
potere  di  guarire  dal  morso  de1  ser- 
penti e  fare  altre  cose  maravigliose  : 
veggonsi  a  percorrere  le  vie  in  uno 
stato  di  nudità  e  di  sporcizia  ;  vene- 
rati quai  santi  dagli  altri  abitanti, 
dimostrano  contro  i  Cristiani  violen- 
te antipatia.  Ne' monti  Gharian  in- 
contransi  tribù  arabe  che  abitano 
nelle  caverne.  —  Questo  paese,  di  cui 
Tunisi  è  la  capitale,  viene  da  più  di 
un  secolo  governalo  ereditariamente 
dalla  dinastia  de1  Caramanli  ;  il  capo 
ha  titolo  di  pascià  o  bascià  ;  appog- 
gia tutla  la  sua  possanza  sulle  trup- 
pe negre  ed  arbitraria  n1  è  V- ammini- 
strazione ;  tuttavia  il  governo  in  Tri- 
poli è  meglio  stabilito  e  più  illumi- 
nato, e  la  condizione  sociale  pare  qui- 
vi più  inoltrata  che  non  negli  altri 
stati  barbareschi.  —  Belle  rovine  at- 
testano che  questa  contrada  un  tem- 
po godette  d'una  civiltà  più  perfe- 
zionata di  quella  che  oggidì  non  of- 
fra. Tra  le  più  interessanti,  notansi 
quelle  di  Lebida  {Leptis  Magna)  sul- 
la costa.  II  Tripoli  propriamente  det- 
to fece  parte  dell'Africa  propria  e 
dei  possedimenti  cartaginesi  ;  ne  fu- 
rono i  Romani  in  seguito  padroni  ; 
poi  dominaronvi  i  Saraceni.  Al  tem- 
po di  Carlo  Quinto  trovossi  il  paese 
per  alcun  tempo  occupato  dai  cava- 
lieri di  Malta,  che  ne  furono  spode- 
stali da  Sinan-pascià,  luogotenente  di 
Solimano,  imperatore  dei  Turchi.  L'eb- 
be la  Porta  Ottomana  in  suo. potere 
sino  al  1713,  che  Hamet-pascia,  oriundo 
di    Caramanìa,    niegò    di    riconoscere 
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T  autorità  del  sultano  ed  eresse  Tri- 
poli in  istato  independente.  —  Que- 
sto regno  corrisponde  alla  parte  del- 
l'antica  Africa  propria  detta  Tripo- 
litana,  e  all'antica  Libia  che  conte- 
neva sotto  i  Romani  la  Cirenaica,  la 
Pentapoli  e  la  Marmarica. 
TRIPOLI,  (Ea  ad  (Kea,  città  di  Barba- 
rla, capitale  del  regno  del  suo  nome, 
capoluogo  di  Tripoli  proprio,  sul 
Mediterraneo,  a  n5  1.  S.  E.  da  Tu- 
nisi ;  sotto  32°  53'  40"  di  lat.  N.  e 
io°  5i'  18"  di  long.  E.  È  questa  cit- 
tà bagnala  dal  mare  da  tre  lati  ;  col 
quarto  comunica  col  continente  me- 
diante una  pianura  d'  arena.  Cinta  di 
mura  bastionate  fortissime  ;  ali1  E.  sor- 
ge il  castello  del  pascià,  ed  al  N.,  sopra 
una  lingua  di  terra  che  sporge  all'O. 
del  porto,  sono  delle  opere  di  forti- 
ficazione, fra  le  quali  si  osserva  il  for- 
te Spagnuolo  ;  all'  O.  della  detta  lin- 
gua di  terra  trovansi  numerosi  iso- 
lotti, sopra  uno  de'  quali  sta  il  forte 
Francese.  E  appiedi  delle  mura  della 
città,  dalla  parie  del  N.,  sono  le  tom- 
be dei  cristiani.  11  porto  di  Tripoli, 
fiancheggiato  al  N.  da  una  sequela  di 
scogli,  manca  di  fondo  pe'  grossi  va- 
scelli da  guerra,  ed  è  aperto  al  ven- 
to di  N.  E.  Tripoli  ,  nien  grande  di 
Algeri  e  Tunisi,  ha  però  le  vie  più 
larghe  che  in  quelle  due  città  :  sono 
diritte  e  spalleggiate  da  case  assai  re- 
golari, ma  così  ineguale  riesce  il  suo- 
lo stante  le  macerie  successivamente 
statevi  accumulale  ,  e  sulle  quali  si 
è  fabbricalo,  che  le  soglie  di  alcune 
porte  trovansi  a  livello  dei  terrazzi 
delle  case  vicine.  Veggonsi  qua  e  colà 
parti  di  pavimento  alcune  delle  quali 
mollo  antiche  e  che  paiono  del  tem- 
po de'Romani.  Uno  de'maggiori  archi 
trionfali  dell'antichità  tuttora  sussiste 
tiitto  intero,  ed  i  Mori  lo  chiamano 
1'  Arco  Vecchio  ;  fu  eretto  nel  164 
dell1  era  cristiana,  ad  onore  di  Marco 
Aurelio.  Altissimo  è  quest'arco  trion- 
fale ,  e  nondimeno  si  estima  che  la 
paté  dalle  arene  accumulate  coperta 
sia  eguale  a  quella  che  discoperta  si 
vede.  E  costruito  di  pietre  di  gran- 
dissima dimensione,  da  nissun  cemen- 
to congiunte.  Della  più  beila  scoltura 
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va  ornata  la  volta    ;  ma  non  visibile 
che  in  parte,  avendola  i  Mori  empita 
di  macerie  e  calcina    per   fare  botte- 
ghe. Contiene  Tripoli  6  moschee  di  i.° 
ordine,  con  minareti!  e  6  altre  minori. 
Magnifica  è  la  grande  moschea,  il  cui 
coperto,  tutto  composto  di  cnpolette, 
sta  appoggiato  sopra   16  colonne  do- 
riche  di  bellissimo    marmo  bigio  ;  la 
magnificenza  degli  ornamenti,   la  lu- 
ce   modesta   che   la    rischiara,    i  pro- 
fumi   deliziosi    che    vi    si    respirano, 
fanno  di  questa  moschea  un  soggior- 
no magico.    Non  è  un  secolo    che  fu 
fabbricata,  e  racchiude  il  sepolcro  «lei 
membri  della  famiglia  regnante.  Tri- 
poli ha  tre  carceri,  una    pei  Turchi, 
le  due   altre    pei  Mori.    Le    case  per 
la  maggior  parte  sono  scialbate  d'un 
cemento  bruno,  a  marmo  lucidissimo 
somigliante,  ed  alcune    fatte  di  mar- 
mo nero  e  bianco  ;  del  resto  le  vedi 
tutte  costruite  sul  medesimo  modello 
11  tetto    n' è  a     terrazzo;    colassù  va 
il    musulmano,    dopo    il    tramontare 
del  sole,  a  respirare    la  frescura  del- 
l' aure  marine  e  ad  invocare  Maomet- 
to. Da   que'lerrazzi  le  acque  piovane 
caggiono    in  cisterne,    dove    l'acqua 
conservasi  purissima  ;  sola  acqua  dol- 
ce   che     uno    possa     procacciarsi    nel 
paese.  Entrando  nelle  case  delle  per- 
sone di  prima  sfera,  traversi  una  sa 
la  con  panche  di  pietra  da  ogni  lato; 
da  questo  vano  conduce  una  scala  ad 
un  solo  grande  appartamento  che  ha 
finestre    sopra  la  strada,  ed  è  unica- 
mente riservato    al    padrone  di  casa. 
Oltre  quella    prima  sala  ,    scorgi  una 
corte    insiniciata  ,    circondata    da    un 
portico  da  pilastri  sostenuto,  e  sopra 
il  portico  innalzasi  una  galleria.    Dal 
portico  e    dalla    galleria    varie    porte 
danno  accesso  a  grandi    camere,  che 
tra  esse    non    comunicano ,    né    sono 
illuminate    se  non  dalla  corte,    ed  è 
questa  V  abitazione  delle    donne.    Le 
più  belle  botteghe  somigliano  a  me- 
schine botteguccie,  ma  di  sovente  con- 
tengono   mercanzie    di    gran  valore  : 
per  esempio  ,    perle  ,   oro  ,  gomme  e 
droghe  ricercate.  Vi  hanno    due  ba- 
zari,  bene    costruiti    e  bene    provve- 
duti ;  un  solo  contiene   botteghe,  es- 
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sendo  V  altro    destinato    alla    vendita 
degli    schiavi.    Havvi    inoltre  ,    fuori 
delle  porte,  un  mercato  che  tiensi  o- 
gni  martedì  ed  un  altro  che  ha  luo- 
go ogni  settimana,    2    l.  più  lontano. 
Il    caffè-bazar     è  quel    sito    in    cui  i 
Turchi  si  ragunano    per    parteciparsi 
le  novelle  del    giorno    e    prendere  il 
caffè:  nissun  moro  della  classe  distin- 
ta  entra   in  quel    luogo;    e' si    fanno 
portare  il  caffè  dai    loro  schiavi,  alla 
porta,  dove  sono  sedili  di  marmo,  co- 
perti da  pergolati  di  verzura.  Le  prov- 
visioni di  Tripoli  in    selvaggina  ven- 
gono dalle  montagne  di  Charian  e  di 
Tarhona,  e  consistono  principalmente 
di  lepri,  gazelle,  co  tornici ,  colombi  , 
quaglie.  Le  coste  circostanti  sono  pe- 
scosissime ;    la    maggior     parte     dei 
pescatori,    maltesi.    In     generale,    le 
vittovaglie    sono   a    prezzi    moderati. 
Imbarcatisi    a    Tripoli    datteri  ,    lane, 
zafferano,  robbia,  soda,  sena,  pellami 
e  penne  di  struzzo,    pei  porti  d'  Eu- 
ropa e  pel  Levante.    La    popolazione 
ascende  tutto  al  più   a  12  in  i5    mi- 
la anime,  e  componesi  di  Mori,  Tur- 
chi ,    Giudei,    e    d'alquanti    cristia- 
ui.    Sono    gli    Ebrei     in    numero    di 
2,000  ed  hanno  tre  sinagoghe;  i cri- 
stiani tengono  un  oratorio.  La  civiltà 
trovasi  in  questa  città  molto  avanzata. 
Ordinariamente     vengono     adoperati 
negli  abiti  i  ricchi  metalli    e  la  seta. 
La  corte  è  sommamente    fastosa.    Fa 
la  peste  spesso    strage    della    popola- 
zione. Il  paese  circostante  è  infestato 
da  orde  di  arabi    Beduini.    —    Prese 
Tripoli  il  suo    nome  dall'antica  con- 
trada   di    Trìpolis ,    così    anche  essa 
chiamata  per  ciò    che    conteneva    tre 
città    principali  ,   Sabrata,     CEa    e  la 
Grande  Leptis, 

TRIPOLI,  pascialato  della  Turchia  a- 
siatica,  in  Siria,  tra  33°  5;'  e  35° 
52'  di  lat.  N.,  e  tra  33°  i5'  e  34° 
33'  di  long.  E.  ;  all'  O.  confinante 
col  Mediterraneo,  e  coi  pascialati  di 
Aleppo  al  N. ,  di  Damasco  all'  E.  e 
d' Acri  al  S.  Lungo  5o  1.  dal  N.  al 
S.  con  una  larghezza  che  varia  da 
6  a  27  1. ,  presenta    coste    frastaglia- 

j  tissime,  dove  tuttavia  non  si  rimar- 
cano che  i  capi  Ziaret  e  Ras-el-Hes». 
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Aliasi  sulla  frontiera  meridionale  il 
gruppo  del  Libano,  e  lo  cuopre  col- 
le sue  ramificazioni,  la  cui  direzione 
generalmente  corre  al  N.  O.  e  le  quali 
procedendo  le  une  alle  altre  parallele, 
lasciano  framezzo  anguste  valli  che 
tutte  vanno  ad  aprirsi  sul  mare ,  e 
sono  par  ciascheduna  irrigate  da  pic- 
cioli corsi  d'acqua,  tra  cui  un  solo, 
il  Nahar-el-Kebir,  merita  di  essere  ci- 
talo ;  i  monti  Ansaries  determinano 
interamente  il  limite  orientale.  11  suo- 
lo produce,  nelle  parti  basse,  mollo 
grano,  maiz,  durra,  frutti  eccellenti, 
come  limoni,  melarancie,  fichi,  mela- 
granate,  mandorle,  prugne,  albicoc- 
che, ecc.  ;  il  mirto  vi  fa  benissimo. 
Pregiatissimi  sono  il  tabacco  ed  il  co- 
tone di  Tripoli  ;  ma  V  olio  di  oliva 
che  vi  si  fa  riesce  mediocre.  Abbon- 
da in  questo  pascialato  il  vino,  ed  il 
migliore  raccogliesi  sui  fianchi  del 
Libano  ;  le  quali  montagne  sono  ri- 
vesti te  di  belle  selve,  popolate  da 
quercie,  cipressi,  cedri,  gelsi,  fichi  ed 
allori.  11  miele,  la  cera  e  la  seta  sono 
prodotti  importanti  del  paese,  in  cui 
si  allevano  molti  cavalli,  pecore  e  ca- 
pre. —  Le  esportazioni  guari  non  con- 
sistono che  in  seta  gregia ,  alcune 
stoffe  di  seta,  cotone  gregio  e  tabac- 
co che  versansi  nel  commercio  per 
Ladikieh,  ed  A  leppo  ;  Ladikieh  essen- 
do il  porto  principale  del  pascialato. 
Gli  abit.,  in  numero  di  3i5,ooo,  so- 
no Turchi  ,  fìssati  sopra  tutto  verso 
la  costa;  Nesseriè  ,  Maroniti,  Drusi, 
Greci,  Armeni,  Ebrei  ed  Ismaeliti. — 
Questo  pascialato,  che  comprende  in 
parte  l'antica  Fenicia,  e  in  cui  trovasi 
al  N.  l'antica  Laodicea  (Ladikieh), 
abbraccia  il  paese  di  Kesrauan,  abi- 
tato dai  Maroniti  che  ne  occupano  la 
parte  S.  O.  11  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome. 
l'itlPOLl,  Tarabotos,  città  della  Tur- 
chia asiatica,  in  Siria  ,  capoluogo  di 
pascialato,  a  35  1.  N.  O.  da  Dama-! 
sco  ed  a  43  L  N.  N.  E.  da  Acri,  in 
una  fondura ,  a  pie  d1  un  ramo  del 
Libano,  sotto  una  montagna  in  cima 
alla  quale  sorge  un  castello  munito, 
a  circa  112  I.  dal  Mediterraneo.  Lat. 
N.    34°  a6'    aa";    long.    E.    33°  3»' 
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i3".  Residenza  d'un  mutsellim  e  di 
un  console  di  Francia  ;  è  lunga  e 
stretta  e  traversata  dal  Nahar-Aba- 
A!y,  fiumicello  che  quivi  si  varca  so- 
pra 2  ponti  di  pietra,  le  cui  sponde 
riescono  sommamente  pittoresche,  ed 
il  quale  forma  cascate  bellissime  ;  la 
sua  cinta  viene  formala  da  mura  di 
giardini.  Poco  salubre  n' è  l'aria,  a 
motivo  delle  acque  stagnanti  che  con- 
tiene ;  le  case  assai  bene  fabbricate  e 
le  strade  insiniciate  per  la  maggior  par- 
te, ma  in  parecchi  punti  traversate 
da  acquidotti  sospesi,  i  quali,  essen- 
do in  pessimo  stato,  lasciano  piover 
1'  acqua  sui  passeggeri.  Numerose  fon- 
tane, tutte  più  o  meno  decorate  d'a- 
rabeschi ,  trovansi  sparse  per  lutti  ì 
quartieri.  Havvi  2  moschee  ,  un  ba- 
zar bene  fabbricato  e  meglio  accivito, 
ed  un  kan  vastissimo  e  pulitissimo. 
Tra  la  città  ed  il  mare  distendesi  u- 
na  fertilissima  pianura,  coperta  d'al- 
beri fruttiferi,  tra  altri  da  mori  ed 
olivi,  e  presso  la  spiaggia  giace  una 
borgata  chiamata  la  Marina,  con  gran- 
di magazzini,  kan,  caffè,  ecc.  Non  v'è 
porto  propriamente  detto  ,  riè  la  ra- 
da offre  sicurezza  quando  forte  sia  il 
vento  maestrale  ;  le  navi  danno  fondo 
fra  la  terra  e  certi  piccioli  isolotti 
sassosi.  Quantunque  la  situazione  sia 
poco  favorevole  al  commercio,  tutta- 
via vi  si  fanno  grandi  esportazioni 
di  seterie,  di  fazzoletti  nel  paese  fab- 
bricali, di  sapone  e  di  spugne  rac- 
colte fra  questa  città  e  Bairut.  Conta 
19,000  abit.  Nelle  vicinanze  si  fanno 
notare  il  sepolcro  e  la  moschea  d'un 
santone,  ombreggiali  da  platani,  con 
una  vasca  entro  cui  alimentami  dei 
pesci  sacri. 
TRI  PO  LIZZA,  TROPO  LIZZA,  TRIPO- 
L1TZA  o  TROPOL1TZA,  città  di 
Grecia,  in  Morea,  capoluogo  dell'Ar- 
cadia,  ad  8  1.  O.  S.  O.  da  Nauplia, 
ed  a  i5  l.  ij4  S.  O.  da  Corinto;  in 
una  pianura  immensa,  arsiccia  ed  al- 
ta circa  680  metri  sopra  il  mare,  sot- 
to clima  freddo  e  poco  grato.  Se- 
de d' un  tribunale  d'appello,  la  cui 
giurisdizione  estendesi  sul  S.  e  sul- 
l'O.  della  penisola;  ha  1,900  per- 
tiche    di    circuito  ,      circondata      da 
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uu.i  muraglia  fiancheggiata  da  tor- 
ri, alta  14  piedi,  ma  appena  gros- 
sa 28  pollici  nella  parte  superiore,  ed 
accompagnata  da  un  rivestimento  in- 
terno di  muratura  di  9  piedi  in  al- 
tezza ed  è  inoltre  difesa  da  un  pic- 
ciol  forte  che  la  signoreggia  e  situa- 
to sul  lembo  e  per  dentro  delle  mu- 
ra. Havvi  una  scuola  filologica,  una 
scuola  d'  insegnamento  reciproco  sta- 
bilita in  un  bel  fabbricato  che  servì 
di  moschea,  ed  una  grande  polveriera. 
Gli  abit.  sommano  a  20,000.  —  Que- 
sta città  che  deve,  a  quanto  dicono, 
il  suo  nome  a  quelle  di  Mantinea  , 
Pallanzio  e  Tegea,  la  cui  posizione 
trovasi  a  brevissima  distanza,  era  sot- 
to il  governo  turco  la  capitale  della 
Morea,  il  capoluogo  della  giurisdizio- 
ne e  la  residenza  del  pascià.  Nel  1779 
cadde  in  potere  degl' Scipetari,  orde 
di  cristiani  rinegati  che  abbracciarono 
l' islamismo  dopo  la  conquista  del- 
l'Albania  dai  Musulmani  fatta;  ma 
Hassan  pascià  presto  ad  essi  la  ritol- 
se, e  colle  teste  dei  vinti  fece  innal- 
zare davanti  ad  una  porta  della  città 
un'orribile  piramide,  di  cui  vedeansi 
ancora  avanzi  20  anni  dopo. 

TRlPONTARYoTURPONATERRA,cit- 
tà  dell'  indostan,  al  rajà  di  Travancore. 
nei  Cochin,  a  4  h  E.  dalla  città  di  que- 
sto nome.  Lat,  N.  90  5?';  long.  E.  74°  °'- 

TR1PPSTADT,  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Reno,  distr.  e  6  1.  i[4  all'È.  N. 
E.  di  Due-Ponti,  cant.  e  2  1.  ip  al 
N.  E.  di  Waldfischbach ,  sopra  una 
collina,  in  mezzo  ai  Vosgi  o  Vogesi. 
Vi  hanno  fucine  e  fonderie  ,  e  con- 
tauvisi  900  ahit.  11  i3  giugno  1796, 
i  Francesi,  comandati  da  Moreau,  ne 
discacciarono  gli  Austriaci. 

TR1PTIS,  città,  del  granducato  di  Sas- 
sonia-Weimar, circolo ,  bai.  ed  1  1. 
3j4  all'È,  di  Neustadt,  sull'Oria.  Fab- 
brica calze,  panni,  tele  e  cappelli,  e 
tiene  annualmente  4  fiere.  Gli  abit. 
sono  in   1,000. 

TR1QUENARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oisa,  presso  Poissy. 

TRIQUER VILLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'Euro,  sul  limite  dei  dipart.  della 
Senna  -  Inferiore,  a  qualche  distanza 
da   Lillebonne. 
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TRIQUETRA,  uno  de' nomi  della  Si- 
cilia. 

TRIQUEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Euro,  presso  Pont-Audemer. 

TRI-SLJAGE,    borgo    d'Ungheria.    V. 

SZLÈCS. 

TRISOBBIO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione d'Alessandria,  prov.  e  2  1. 
i{4  al  S.  E,  d'Acqui,  mandamento  e 
\  1.  ij4  al  S.  S.  O.  da  Carpenetto, 
sopra  una  montagna,  con  io,5o  abi- 
tanti. 

TR1SSINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Valdagno, 
cui  è  unito  Selva  di  Trissino,  per  for- 
mare un  comune  popolato  da  2,890 
abitanti. 

TRISTAN  D'  ACUNHA,  isole  dell'  Atlan- 
tico meridionale,  al  S.  S.  O.  di  S.  E- 
lena,  ed  all'  O.  S.  O.  del  capo  di  Buo- 
na -  Speranza  ;  ai  370  5'  di  lat.  S.  e 
i4°  3'  di  long.  O.  Sono  in  numero 
di  tre  :  la  maggiore  e  più  fertile,  chia- 
mata Tristan  d' Acunha,  ha  8  1.  di 
circonferenza  ;  1'  una  delle  altre  chia- 
masi Nightingale  o  Rossignuolo ,  e 
trovasi  al  S.  di  quella  ;  la  terza,  I- 
naccessibile  nominata,  giace  al  S.  O. 
di  Tristan  :  le  spiagge  delle  quali  due 
ultime  sono  talmente  pericolose  da 
non  potervisi  accostare  se  non  ne'tem- 
pì  «Iella  massima  calma.  L'aspetto  del- 
l'isola Trislan  d' Acunha,  dalla  parte 
N.  E. ,  è  rimarcabilissimo  :  appiè  di 
una  montagna  quasi  perpendicolare, 
9,000    piedi  alta,    e  coperta    di    folti 


cespugi 


regna  una  bella    pianura  a 


vasta  estensione  che  fronteggia  la  spiag- 
gia. Secondo  una  relazione  fatta  da  un 
passeggero  della  nave  inglese  il  Pira- 
mo,  che  visitò  l'isola  in  gennaio  1829, 
la  popolazione  componeasi  di  7  uomi- 
ni, 6  donne  e  14  fanciulli:  individui 
tutti  Inglesi;  Glass,  capo  di  quella 
picciola  repubbliche t lina,  vi  fu  man- 
dalo nel  1816,  con  una  compagnia  di 
artiglieria,  in  cui  servia  come  capo- 
rale, e  che  dovea  occupar  l'isola  du- 
rante il  soggiorno  di  Napoleone  a  S. 
Elena  ;  il  qual  caporale,  alla  morte 
dell'eroe,  fu  autorizzato  a  prendere 
la  vigilanza  del  castello  e  de' punti 
di  sbarco,  e  la  compagnia  si  ritirò  ; 
poi    di    quel    tempo,    ei    fece  grandi 
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miglioramenti  nel  castello:  vi  si  con- 
tatto 3oo  jugeri  di  terra  coltivata  ;  han- 
novi  bellissimi  pascoli  ed  acqua  ec- 
cellente ;  vi  si  alimentano  70  capi  di 
bestiame,  fra  cui  parecchie  buoue  vac- 
che da  latte,  100  pecore,  la  lana  del- 
le quali  Vendesi  al  capo  di  Bu.ona- 
Speranza,  molti  porci  e  capre  salvati- 
che  erranti  nelle  montagne.  I  campi 
sono  coperti  di  grano  ed  orzo,  e  vi 
si  raccoglie  quantità  considerabile  di 
pomi  di  terra  d'ottima  qualità;  han- 
no molto  pollame  ed  il  pesce  abbon- 
da ;  vi  si  trovano  cignali  salvatici,  e 
da  per  tutto  uccelli  acquatici.  Le  na- 
vi che  quivi  approdano,  possono  pren- 
dere ogni  sorta  di  rinfeschi.  E  in 
quelle  alture  una  quantità  grande  di 
vitelli  marini  e  di  balene  bianche  e 
nere.  —  Furono  queste  isole  scoperte 
dai  Portoghesi,  all' atto  dei  primi  loro 
viaggi  ne'mari  d1  Africa,  e  ad  esse  die- 
dero il  nome  d1  un  loro  capo. 
TRISTE  (GOLFO),  formato  dal  mare 
delle  Antille,  sulla  costa  settentriona- 
le della  Colombia,  dipart.  di  Vene- 
zuela (Caracca),  prov.  di  Caracca  ;  a 
io°  3o'  di  lat.  N.  e  700  4o>  di  long. 
O.  Apresi  al  N.  E. ,  tra  la  punta  Tu- 
cacas,  al  N.  N.  O.,  e  la  foce  del  Cha- 
ves,  al  S.  S.  E.,  tra  esse  lontane  8 
1. ,  ha  la  profondità  di  3  1.  e  trovasi 
accerchiato  da  montagne  aride,  che 
non  vi  mandano  fuorché  alcuni  ru- 
scelli :  vi  si  rimarcano  3  isolette,  chia- 
mate punte  del  Nord,  del  Mezzo  e 
del  Sud. 

TRISTE,  isola  del  Messico,  stato  d'Yu- 
catan,  nella  baia  di  Terminos.  Lat.  N. 
180  20'.  Trovasi  nel  S.  O.  della  baia, 
ed  all' O.  dell'isola  di  Porto  -  Regio, 
dalla  quale  la  disgiunge  soltanto  uno 
stretto  canale,  ed  ha  circa  6  1.  di  cir- 
conferenza. Vi  si  trova  dell'  acajù  ed 
altri  legni  preziosi  che  gl'Inglesi  van- 
no a  tagliare  ogni  anno.  Vi  abbonda 
V  acqua  bevibile,  al  pari  di  varie  sor- 
ta di  rettili  ;  ma  è  deserta. 

1  ilSLE,  PULO-MEGO  o  ISOLA  DEL- 
LA SCOGLIERA,  isoletta  disabitata 
dell'Oceano  Indiano,  presso  la  costa 
S.  O.  di  Sumatra.  Lat.  S.  4°  \  long. 
R.  q8°  39'.  È  circondata  da  una  sco- 
gliera di  corallo,  ed  an  lago  ne  qc- 
Tom  IV.  P   U 
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cupi  il  centro.  Vi  si  recano  molte  pi- 
roghe di  Sumatra  per  prendervi  no- 
ci di  cocco,  quivi  abbondanti.  Molti 
ratti  e  scoiattoli  vi  si  trovano.  Chia- 
masi Triste  quest'isola  pei  numerosi 
naufragi  che  vi  accaddero  appresso. 

TR1STOMATO,  porto  della  Turchia  a- 
siatica,  sangiaccato  di  Rodi,  all'estre- 
mità settentrionale  dell'isola  Scarpan- 
to.  Ha  2  1.  di  larghezza  all'ingresso, 
cui  determinano  il  capo  Bonandrea, 
all'O. ,  e  1'  antico  promontorio  Ephial- 
tiu/n,  all'È.,  con  1  1.  i[4  di  sfondo. 
L'isola  Scarpanto,  che  giace  dirimpe- 
to,  divide  l'ingresso  in  2  passi,  uno 
de'  quali,  al  N.  E. ,  misura  i{2  I.  ,  e 
l'altro,  al  N.  O.,  è  di  2[3  di  I.  Le  co- 
ste formano  parecchi  insena  menti  as- 
sai ragguardevoli. 

TR1STOMAS,  porto  della  Turchia  asia- 
tica, nell'  Anatolia,  sangiaccato  di  Men- 
tescia,  a  7  1.  S.  da  Almalu  ;  formato 
dal  Mediterraneo,  col  quale  non  co- 
munica fuorché  per  un  angusto  pas- 
so, dirimpetto  all'isola  Kakava.  Esten- 
desi  quasi  1  1.  dall'  E.  N.  E.  all'  O. 
S.  O.  con  debole  larghezza,  apresi  al 
S.  ed  è  eccellente.  L""  antica  Andria- 
ce  era  situala  sulla  costa  settentrionale. 

TRISULTI,  abbazia  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  di  Frosinone,  a 
4  1.  N.  E.  da  Alatri.  In  erma  solitu- 
dine, ove  fra  boschi  ed  alpestri  bur- 
roni mormorava  un  ruscello,  s.  Do- 
menico Loricato,  fuggendo  la  barba- 
rie del  secolo  XI,  si  ritrasse  a  co- 
struire un  religioso  asilo,  del  quale 
fu  per  un  decennio  abbate..  Venne  in- 
titolata quest'abbazia  a  S.-Bartolam- 
meo,  e  dopo  averla  lungamente  pos- 
seduta i  monaci  benedettini,  la  ebbe- 
bero  nel  1208  i  Certosini  dal  papa 
Innocenzo  III.  Quivi  ricevono  ospita- 
le accoglienza  i  passeggeri  che  non 
di  rado  accorrono  ad  ammirare  il 
sagro  edilìzio,  il  quale  nella  maestosa 
semplicità  tutte  aduna  le  incanta trici 
bellezze  della  natura  e  le  soavi  con- 
fortazioni  della  religione. 

TIUSY-SUR-LOIRE,  vili,  di  Fr,,  dipart. 
di  Saona  -  e  -  Loira,  presso  Bourbon- 
Lancy. 

TRITANTI,    borgo  del  regno  di  Napo- 
li,   prov,    della  Calabria  -  Ulteriore  \i 
»q8 


j5a6  TRI 

distr.  e  6  I.  al  N.  E.  di  Palmi,  cani, 
ed  ij4  di  1.  al  S.  di  Galalro  ;  sopta 
una  collina,  in  paese  fertile.  Da  che 
fu  distrutto  dal  tremuoto  del  1783, 
si  è  veduto  grandemente  spopolato, 
né  più  ha  che  35o  abit. 

TRITCINAPALY,  Tritchinopoly ,  cit- 
tà dell' Indostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nel  Carnatico,  capoluogo 
del  distr.  del  suo  nome  ;  sulla  spon- 
da merid.  del  Càvery,  in  taccia  al- 
l'isola Seringam,  ad  ni.  O.  da  Tan- 
jaur,  ed  a  70  I.  S.  O.  da  Madras.  Lat. 
N.  io°  49';  long.  E.  760  3o>.  È  si- 
tuata in  cima  ad  una  rupe  alta  circa 
35o  piedi  sopra  il  mare,  e  conside- 
rata come  inespugnabile,  per  le  sue 
fortificazioni.  Gì1  Inglesi  vi  mantengo- 
no forte  presidio.  Havvi  un  palazzo,  una 
moschea  e  due  templi  indiani.  —  Era 
anticamente  la  capitale  d' un  princi- 
pato indiano,  di  cui  il  principe  ebbe 
il  titolo  di  naie  di  Madèra  sino  al 
1706,  che  il  primo  ministro  del  na- 
bab  di  Carnatico  se  ne  impadronì  a 
tradimento.  Fu  presa  dai  Ma  ratti  nel 
1741  e  ripresa  da'  Maomettani  nel 
1743  ;  dal  175 1  al  1755,  fu  di  soven- 
te assediata  dai  Francesi  e  loro  al- 
leali, e  sempre  liberata  dagl'  Inglesi, 
a' quali  fu  finalmente  ceduta  col  re- 
sto della   provincia. 

TKITELING,  vili,  di  Fr.,  dipart,  della 
Mosella,  presso  S.tAvold. 

1  RITH-S.r-LFGER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circoad.  ,  cant.  S.  ed  1  1. 
i[4  al  S.  O.  di  Valenciennes;  sulla 
sponda  sinistra  della  Schelda.  Fab- 
brica acelo,  ed  ha  grande  usina  da 
l'erro,  fondarla  da  rame,  affineria  di 
fusione,  ecc.  Contanvisi  i,23o  abit. 

TRITÓNE  (BAIA.  DEL),  sulla  costa  -Pa- 
della Nuova-Guinea,  a  3U  42'  di  lat. 
S.  e  1610  37'  di  long.  E.  Fu  scoper- 
ta dalla  spedizione  olandese  del  Tri- 
tone e  dell'Iside,  nel  1828.  Vi  si  è 
costruito  il  forte  Bus. 

TRITONE,  isoletta  dell'arcipelago  del- 
le Paracels,  nel    mare  della   China  ,  a 


i5°  48'   di  lat.  N    e   ioì 


/  di  long 


E.  E  quasi  da  tutte  le  bande  circon- 
dala da  scogli. 
TR1TTAU,  vili,  di    Danimarca,  ducato' 
d' Hols'tein,  capoluogo    di  bai.,  a  6  1.,' 
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^\2  E.  N.  E.  da  Amburgo  e  ad  8  1. 
S.  S.  O.  da  Lubecca  ,  sulla  sponda 
destra  della  Bilie.  —  Il  bai.  è  popo- 
lato da  7,000   abit. 

TRIUGGIO;  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven  , 
prov.  di  Milano,  a  cui  si  sono  uniti 
Ramate  e  Bolla  lo  ra  per  formare  un 
comune  del  distr.  di   Verano. 

TRlUMPhTO  DE  LA  CRUZ,  capo,  baia 
ed  isolotti  del  Guatemala,  sulla  co- 
sta settentrionale  dello  slato  di  Hon- 
duras, distr.  di  Comayagua,  verso  la  foce 
dell' Ulua.  La  baia  offre  sicuro  anco- 
raggio. Sulle  sue  sponde  veggonsi  le 
rovine  della  città    dello    stesso  nome. 

TRI  VA,  vili,  del  regno  Lom.  -  Veneto. 
V.  Sedico. 

TR1VADY,  città  dell'  lndostan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Carnatico, 
a  7  1.  S.  O.  da  Pondichery  ;  sul  ra- 
mo meridionale  del  Pan-aur.  Lat.  N. 
ii°  5i';  long.  E.  770  io'.  Ha  un 
tempio  vastissimo  che  serve  di  citta- 
della. 

TRIVALOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  dipendenza  di  La  Terre  -  Cla- 
pier,  a  qualche  distanza  da  Albi. 

TR1VANDERAM  o  TRIVANDAPATAM, 
città  dell' lndostan  ,  capoluogo  della 
prov.  di  Travancore  e  residenza  del 
rajà  di  Travancore,  sur  un  fiumicello 
che  2  1.  di  colà  distante  va  a  scari- 
carsi nel!'  Oceano  Indiano  ;  a  fó  1. 
S.  E.  da  Cochin  ed  a  18  1.  N.  O.  dal 
capo  Comorin.  Lat.  N.  8°  2^';  long. 
E.  720  48'.  Havvi  una  guarnigione 
numerosa,  la  maggior  parte  delle  cui 
truppe  è  disciplinata  all'  europea. 

TRIVANELLORE,  città  dell' lndostan 
inglese  ,  presidenza  di  Madras  ,  nel 
Karnatieo,  a  10  I.  O.  S.  O.  da  Pon- 
dichery,  tra   due  rami  del  Pan-aur. 

TR1VENTO  ,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio  ,  distr.  e  5  1.  i[4  al 
IN.  N.  O.  di  Campobasso,  e  ad  8  1. 
3[4  N-  E.  da  lsernia  ,  capoluogo  di 
cantone  ;  sopra  un'  altura  ,  presso  la 
sponda  destra  del  Trigno.  Sede  d'un 
vescovato,  suffraganeo  della  Santa-Se- 
de  ;  è  cinta  di  «iura  ed  ha  alquanti 
begli  edifizii,  Ira'  quali  si  fanno  di- 
stinguere il  palazzo  vescovile  e  la  cat- 
tedrale, 4  a'tre  chiese  ,  2  conventi, 
compreso  uno  di  monache,  ed  i  se- 
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minario.  1  suoi  8,700  abit.  tengono 
fiera  il  37  28  luglio  di  ogni  anno. 
Nelle  vicinanze  è  una  sorgente  solfo- 
rosa. —  Antichissima  questa  città,  lu 
delle  più  importanti  dei  Sanniti  ;  sot- 
to i  Romani  ebbe  il  titolo  di  muni- 
cipale. Vi  si  sono  trovate  moltissime 
iscrizioni,  alcune  «Ielle  quali  sono  ri- 
portate dal  Muratori.  Fu  poi  contea 
de'  Longobardi. 

TIUVERO,  borgo  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Torino,  prov.  e  3  I.  al  N. 
L.  di  Biella,  mandamento  ed  1  1.  al 
Y  K.  di  Rfosso-S.ta-Maria ,  appiè  di 
una  montagna,  sopra  un  piccolo  af- 
fluente di  destra  della  Sessera.  No- 
vera 3,3oo  abit. 
1KIVICARE,  vili.  dell'Indoslan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Carnatico, 
sulla  sponda  sinistra  del  Villenur,  a 
5  1.  O.  N.  O.  da  Pondichery.  Non 
consiste  che  di  alquante  capanne  di- 
sperse ;  ma  era  una  volta  città  con- 
siderabile a  giudicarne  dalle  molte 
mine  che  vi  si  veggono.  Hayder-Aly 
terminò  di  distruggerla  nel  1781.  1 
dintorni  si  fanno  limarcare  per  le 
petrificazioni  ,  una  delle  quali  consi- 
ste in  un  albero  alto  60  piedi  che 
credesi  stato  un  tamarindo;  i  pezzi 
che  se  ne  staccano  somigliano  ad  a- 
gata  quando  sono  lustrali,  e  se  ne 
ricavano  scintille  come  dalla  pietra 
focaia. 

TRI  V1ER-DE-C0  URTO  UX  (S.t),  città 
di  Fr.,  dipart.  delPAin,  circond.  e  6 
1.  i(2  al  N.  N.  O.  di  Bourg,  ed  a  2 
1.  i(2  E.  N.  E.  da  Pont-de-Vaux,  ca- 
poluogo di  cantone,  in  amena  situa- 
zione e  sana.  Picciola  e  mediocremen- 
te fabbricata  ;  la  sua  chiesa,  per  quel 
che  dicono,  edificata  da  S.  Triviere, 
conta  la  data  del  VI  secolo.  Havvi  un 
ospedale;  tengonvisi  5  fiere  all'anno 
e  vi  si  noverano  i,65o  abit.  —  Ebbe 
questa  città  il  suo  soprannome  da  un 
villaggio  vicino  per  distinguerà  da 
S.t-Trivier-en-Dombes  ;  ma  non  deve 
l1  origine  a  questo  santo  personaggio 
che  andò  a  predicarvi  nel  secolo  VI. 
Fu  in  altri  tempi  appannaggio  della 
casa  Baugè  ,  che  per  matrimonio  la 
portò  alla  casa  di  Savoia  ,  alla  quale 
appartenne  per  quasi  3oo   anni. 
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TMVIER-EN-DOMBES  (S.t)  o  SUR 
MOGNAN,  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ain,  circond.  e  3  1.  i|2  al  N.  N. 
E.  di  Trevoux,  ed  a  6  1.  q4  §.  O. 
da  Bourg  ;  capoluogo  di  cantone,  in 
pianura  umida  e  malsana  ,  in  mezzo 
a  paludi  e  stagni.  Antica  e  male  fab- 
bricata ;  tiene  7  fiere  all'anno  e  con- 
tanvisi  1,200  abit.  Deve  la  sua  origi- 
ne al   santo  di  cui   porta  il   nome. 

TRIVI ERES,  vili,  del  Belgio,  prov.  di 
Ilainaut,  circond.  e  3  1.  1 1 4  all' E.  di 
Mons,  cant.  ed  1  1.  ij2  »*  •*.  S.  E.  «li 
Roeux,  sulla  Haine.  Novera  /|5o  abit., 
e  ne1  dintorni  trovasi  una  miniera  di 
carbon  fossile. 

TR1V1GNAN,  casale  del  regno  Lom- 
Veneto.  V.  Zbllarin. 

TRIVIGNAN  DI  CAMPAGNA,  vili,  del 
regno  Lom.- Veneto  ,  prov.  di  Trevi- 
so, a  cui  si  sono  uniti  Falzè  di  Cam- 
pagna, Musan  e  Signoressa  per  for- 
mare un  comune  del  disti*,  di  Mon- 
tebelluna. 

TRIVIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Udine,  a  cui,  per  formare 
un  comune  del  distr.  di  Palma,  si  so- 
no uniti  Mellarolo,  Merlana  e  Clau- 
jano. 

TRIVIGNO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  3  1.  Z\(\ 
al  S.  E.  di  Potenza,  ed  a  12  1.  O. 
S.  O.  di  Matera  ,  capoluogo  di  can- 
tone ,  in  mezzo  ad  alte  montagne, 
presso  la  sponda  destra  «lei  Basento. 
Possedè  1  chiesa  e  (\  oratorii  ;  e  con- 
ta 2,5oo  abit.  che  tengono  annual- 
mente fiera  dal   i3  al   18  giugno. 

TRIVISY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
presso  Castres. 

TRIVOLZIO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom. -Ven.,  prov.  di  Pavia,  distretto 
di  Bereg nardo. 

TRIVULZA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.j 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  S.t- 
Angiolo,  comune  di  Ca  dell'Acqua. 

TIUVUUZA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  a  cui  furono 
uniti  Cucca,  Mirandola  e  Trivulzina, 
per  formare  un  comune  del  distretto 
di  Codogno. 

TRIVULZA  (CASSINI),  casale  del  reg. 
Lom. -Ven.  V.  Cassina  Trivulza. 

jTIUVULZA  (CASSINA),  casale  del  reg. 
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Lom.-Ven. ,    pròv.  e  disti*.  Ili  di  Mi 
lano.  comune  di  Lambrate. 

TRIVULZINA,  casale  del  reg.  Lora, 
Ven.   V.  Trivulza. 

TRIVULZINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi- e- Crema,  a  cui  si  è 
unito  Brazzalengo  per  formare  un 
comune    del  distretto    di   S.  Angiolo. 

TKIVULZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  IV  di  Milano,  comune 
di  S.  Donato. 

TRIVY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona-e- 
Loira,  presso  Macon. 

TR1ZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, circonda  e  3  1.  3«4  all'  E.  N.  E. 
di  Mauriac,  cant.  e  2  1.  al  S.  O.  di 
Riom-les-Montagnes  ;  in  cima  a  una 
montagna.  Tiene  6  fiere  annualmen- 
te e  conta  i,58o  abit. 

TRIZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  presso  Tonnay-Cha- 
rente. 

TRIZAY,  vili,  di  Ir.,  dipart.  dell1  Eu- 
ro, a  poca  distanza  da  Conches.  Vi 
sono  stabilite  delle  fucine. 

TRIZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Éuro- 
e-Loir,  presso  Bonneval. 

TRIZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Euro-e- 
Loir,  in  vicinanza  a  Nogent-!e-Rotrou. 

TRIZ1EN,  vili,  di  Fr., ^dipart.  del  Fi- 
nistère,  dipendenza  di  Plouarzel,  un 
poco  discosto  da  Brest. 

TRIZY-SU-LOIRA,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Saona  -  e  -  Loira,  in  prossimità  a 
Conches. 

TRNAWA,  città  di  Boemia  e  borgo  di 
Moravia.  V.  Turnau. 

TRNAWA,  città  d'Ungheria.  V.  Tyrnau. 

TRNOWEC,  borgo  d3  Ungheria.  Vtdi 
Tarnocz. 

TROADE,  antico  paese  della  Turchia 
asiatica,  oggi  compreso  nel  sangiacca- 
to  di  Biga,  in  Anatolia.  La  famosa 
Troia  n'era  la  capitale. 

TROARN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  3  1.  ali1  E.  di 
Caen,  ed  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Pont- 
V  Eveque  ;  capoluogo  di  cantone;  in 
riva  al  Muancé.  Possedè  un  piccolo 
ospedale  ;  fa  un  traffico  considerabi- 
le di  burro,  formaggio,  pollame,  pe- 
sce d1  acqua  dolce,  sidro  rinomato  e 
merletti  ;  tiene  annualmente  2  fiere, 
ed  annovera    1,000  abit. 
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TROBRIAND,    gruppo  d'isole,  facienle 
I      parte    dell'  arcipelago    della  Luisiade, 
nel    Grande  -  Oceano    equinoziale.    \\ 
capo  Denis,    punta  più  settentrionale 
del  gruppo,    trovasi  situato    sotto  8° 
24'  di  lat.  S.  e   1480  43/  di  long.    E. 
TROCCHIA,    vili,    del    reg.    di  Napoli, 
prov.  ,    distr.  e  2  1.  q2  all'È.  N.  E. 
di   Napoli,    cant.    ed  ii3    di  1.  all' O. 
S.  O.  da.  S. la-Anastasia  ;  alla  base  N. 
O.  del   Vesuvio,  che  più  d1  una  volta 
l1  ha    coperto    di  lava.    Tiene  fiera  di 
3  giorni  in  agosto  d'ogni  anno  e  an- 
novera ^5o  abit. 
TROCHE,    vili,    di    Fr.,    dij.art.    della 
Corrèze,  circond.  e  5  1.  3[4  al  N.  N. 
O.  di  Brives,  can':.  ed  1   1.  tf|  all'  O. 
di  Vigeois;    presso   la  sponda  destra 
della   Loira;  con    1,200  abit. 
TROCHE  (LA>,    vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Senna-e-Oise,   presso  Houdan. 
TROCHE  (LA),    vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  nelle  vicinanze  di  Mont- 
fort-1'  Amaury. 
TROCHÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del~Nord,    non  molto  disco- 
sto da  Mirabeau-sur-Bèze. 
TROCH1ELFINGEN,    città  del  princi- 
pato di  Hohenzollern-Sigmaringen,  nei 
possedimenti  del  principe  di  Fursten- 
berg  ;  capoluogo  di  baliaggio  ;  a  6  1. 
N.  da  Sigmaringen  ;  con  800  abit. 
TROCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  circond.  di  Meaux,    cant.  ed 
1  1.  al  N.  E.    di  Lizy  ;    con  3oo  abi- 
tanti. 
TROED-YR-AUR  oTROEDROYR,hun- 
dred  della  parte  S.  del  paese  di  Gal- 
les,   nel  S.  della  contea    di  Cardigan  ; 
popolato  da    ii,i5o  abit. 
TROEGD,  haerad  di  Svezia,  prefettura 

d'  Upsal. 
TROÈNE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circondario  di  Beauvais.  Trae 
origine  presso  ed  all'È,  d' Ivry-Ie- 
Temple,  nel  cantone  di  Meru,  presto 
entra  in  quello  di  Chaumont,  cui  in- 
tieramente attraversa  bagnando  le  pa- 
ludi di  Tourly,  passa  a  Chaumont  ed 
a  Trie-le-Chàteau,  e  perdesi  nell'  Epte, 
per  la  sinistra,  dirimpetto  a  Gisors, 
dopo  un  corso  di  circa  5  I.  1-2,  ver- 
so 1'  0.  N.  O.  Le  sue  acque  depon- 
gono  a  Trie-Ie  -C  ha  tea  u  un  sedimen- 
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to  calcareo    che  incrosta 
vi  si  gettano. 

YROENSES,    città    di    Danimarca 
Thronse. 

TROFA,  borgo  tli  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  3  1.  i|2  all'  lì.  N.  E. 
d' Aveiro  ;  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Vouga. 

TROGEN,  borgo  di  Svizzera,  cant.  e' 
2  1.  i[4  al  N.  E.  d' Appenzell,  ad  ì 
1.  i]2  S.  E.  da  San -Gallo  e  3  1.  E. 
N-  E.  da  Herisau  ;  uno  de' due  capo-, 
luoghi  dei  Rodi  esterni.  È  superbo;! 
eolle  case  dei  cittadini  opulenti  ador-i 
ne  esternamente  de' marmi  più  pre-j 
ziosi,  e  nell'interno  decorate  con  gu-] 
sto  squisito.  Non  era  una  volta  che, 
un  ammasso  di  capanne  di  pastori,  servij 
dell'abbate  di  S.-Gallo.  Havvi  arsenale; 
fabbriche  di  tele  e  mussoline;  bagni  di 
acque  minerali  solforose,  raminacee  ed 
alluminose.  Gli  abitanti  sono  in  2,370. 

TROGLODITI,  nome  che  davasi  a  co- 
loro che  abitavano  in  caverne  e  sot- 
terranei, per  difendersi  dal  freddo  e 
dal  caldo,  e  principalmente  agli  abi- 
tanti della  costa  lungo  il  mar  Rosso, 
dall'  Egitto  sino  ali1  Oceano,  Il  paese 
loro  chiamavasi  Trogloditice.  Erano 
quasi  tutti  pastori,  selvaggi  e  di  co- 
stumi semplici. 

TROGNANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Pavia,  distretto 
di  Landriano 

TROGSTAD  o  TRYGSTAD,  parrocchia 
di  Norvegia,  diocesi  d' Aggershuus, 
bai.  di  Smaalehnen,  ad  8  1.  N.  E.  da 
Moss,  ed  a  10  1.  S.  O.  da  Christia- 
nia;  presso  la  sponda  S.  E.  del  lago 
Ojeren.  Conta  2,900  abit. 

TROGUERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  presso  Treguier. 

TROGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' In- 
dro-e -Loira,  non  discosto  dall' Ile- 
Bouchard. 

TROHBERG,  montagna  del  Thuringer- 
wald,  nel  ducato  di  Sassonia-Cobur- 
go-Gotha,  principato  di  Gotha;  alta 
2.i5o  piedi 

TROIA,  antica  città  della  Turchia  asia- 
tica. V.  Bunar-Bachi. 

1  UOIANOYKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  di  Volinia,  distr.  e  9 
1.   >i3  all'È.  N.  E.  di  Kovel. 
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TROIANOVO,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
pa,  governo  di  Volinia,  distr.  e  ^  I. 
al  S.  S.  O.  di  Jitomir;  presso  la 
sponda  destra  d'un  picciol  affluente 
del  Teterev. 

TROJNS,  vili,  di  Fr.,  dipart.,  delle  Bas- 
se Alpi,  vicino  a  Castellane. 

TROIS -BRIOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Cher,  poco  lontano  da  Villequiers. 

TROIS-CHAMPS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Marna,  sotto   Langres. 

TROIS -CHEMIINÈES,  vili.  ìli  Fr.,  di- 
part. di  Senna  -  e  -  Oise,  nelle  perti- 
nenze di  Angerville. 

TROIS  -  ESTOTS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  non  lontano  da  S.t-Just. 

TROIS -EVÈCHÉS  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna  -  e  -  Marna  ,  presso 
Guignes. 

TROIS -FONDS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Creusa,  in  prossimità   a  Gouzon. 

TROIS -FO  IN  T  A  INES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurlhe,  circond..,  cant.  e  2  1. 
i[4  S.  S.  E.  da  Sarrebourg  ;  sulla 
sponda  destra  della  Bièvre.  Hannovi 
seghe  ed  una  cava  di  pietra  da  la- 
voro. Conta   43o   abit. 

TROIS-FONTA1NES  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  in  vicinanza 
a  Mantes. 

TROIS-FONTAINES-LA-GRANGE,vill. 
di  Fr.,  dipart.  della  Marna,  circond. 
e  6  1.  all'  E.  di  Yitry-le-Francais,  cant. 
e  3  1.  112  all'È.  N.  E.  di'  Thiéble- 
mont  ;  in  una  valle  imboscata  e  pa- 
ludosa, sulla  Brnssonelle.  Havvi  una 
fornace  ed  il  minerale  di  ferro  che 
l' alimenta  si  estrae  nelle  vicinanze. 
Conta  200  abit.  Eravi  una  abbazia  del- 
l' ordine  Cisterciense,  fondata  nel  1200. 

TROIS  -  FONTAINES-  LA-  Y1LLE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell' Alta-Marna,  non 
lontano   da  Vassy. 

TROISGOTS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  sotto  Thorigny. 

TROtS-ILETS  (LES),  vili,  della  Marti- 
nica, circond.  ed  1  1.  3(4  al  S  E.  del 
Forte -Reale,  ed  a  4  1.  O.  dal  Mari- 
no ;  capoluogo  di  parrocchia  ;  sulla 
costa  mtrid.  del  Cul-de-Sac  Royal. 
Havvi  una  chiesa,  né  componesi  che 
di  alquante  case  di  legno  in  parte 
abitale  da  mula  tri.  —  La  parrocchia, 
clic    trae  il  nome    da  tre  isole  Uè    si- 
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tuale  ralla  costa,  offre  alle  navi  ot-J 
limo  asilo  durante  rinvernata;  al- 
l'estremila  occidentale,  trovasi  l'iso- 
lella  dei  Ramiers  (ossia  Palombi),  che 
occupa  un  forte  a  difesa  delP  ingres- 
so del  Cul-de-Sac  Royal.  Pescosissimo 
è  quivi  il  mare,  ma  l1  aria  malsana, 
soprattutto  sulla  spiaggia,  coperta  di 
mangli.  11  suolo,  argilloso  e  paludo- 
so, riesce  poco  fertile  ed  è  mediocre- 
mente coltivato  ;  tuttavia  vi  si  rac- 
coglie del  caffè  di  grano  piccolo  d'ec- 
cellente qualità.  Havvi  una  bella  fab- 
brica di  pentolame,  che  impiega  più 
di  200  negri,  e  9  fabbriche  di  zuc- 
chero che  tengono  occupati  j^y  ne- 
gri e  somministrano  circa  920  botti 
di  zucchero  greggio  ali1  anno.  La  po- 
polazione sorge  al  numero  di  1,690 
abit.  tra'  quali  66  bianchi  e  259  uo- 
mini di  colore  liberi. 

TROIS-MAISONS  (LES);  due  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Meurthe,  V  uno  pres- 
so Nancy,  l'altro  poco  discosto  da 
Phalsbourg. 

TROIS-MAISONS  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alto-Reno,  nelle  vicinan- 
ze di  Huningue. 

TROIS-MAISONS,  casale  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna,  sotto   Neuilly-su-Senna. 

TROIS-MAISONS  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna  -  e  -  Oise,  nelle  vici- 
nanze di  Etrechy. 

TROIS-MARIES  (LES)  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna- e- Oise,  poco  discosto 
da  Rambouillet. 

TROIS-MARQUETS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Passo-di-Calè,  presso  Samer. 

TROIS-MONTS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cavados,  nelle  pertinenze  di  Harcourt. 

TROIS-MOULINS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vienna,  dipendenza  di  S.t- Ro- 
mani,a  qualche  distanza  daLes-Ormes. 

TROIS -MODT1ERS  (LES),  borgo  li 
Fr.,  dipart.  della  Vienna,  circond.  ed 
1  1.  3[4  al  N.  O.  di  Loudun,  ed  a  i'3 
1.  N.  N.  O.  da  Poitiers;  capoluogo 
di  cantone.  Vi  si  tengono  4  fiere  al- 
l'anno e  contanvisi    i,320  abit. 

TROISSEREUX,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell' Oise,  cirond.  ed  il.  i[4  al  N 
N.  Ò,  di  Beauvais,  cant.  ed  1  1.  3[/j 
all'  O.  N.  O.  di  Nivillers  ;  in  una  val- 
le pittoresca,    presso  la  sponda    sini- 
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stra  del  Therain.  Havvi  un  bel  castel- 
lo ;    fabbrica    di  mollettoni  ;    cava  di 
pietra  da  costruzione,    mulino  da  o- 
lio  ;  e  680  abit. 

TROIS  -  PALLIS  ,  vili  di  Fr.,  dipart, 
della  Chiarente,  sotto  Angoulème. 

TROIS-PIERRES  (LES),  casale  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  a  poca 
distanza  da  S  t-Romain. 

TROIS-PUITS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  cant.,  presso  ed  all' O.  S. 
O.  di  Reims. 

TROIS-RIV1ÈRES,  fiume  dell'isola  Hai- 
ti, dipart.  del  Nord.  Ha  origine  ad 
1  1.  i[2  N.  O.  da  Marmelade,  innaf- 
fia Plaisance  e  Le  Gros-Morne,  e  do- 
po un  corso  tortuosissimo  di  circa  18 
1.,  generalmente  verso  il  N.  O.  ,  sca- 
ricasi nel  canale  della  Tortue,  presso 
ed  all'O.  del  Porto-di-Pace. 

TROIS-ROIS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  poco  discosto  da  l' lle- 
sur-le-Doubs. 

TROISSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  circond.  e  ^  \.  all'  O.  d'  E- 
pernay,  cant.  ed  1  1.  ij4  all'È,  di 
Dorraans  ;  presso  la  sponda  sinistra, 
della  Marna.  Commercia  di  legumi  e 
pollame  ;  tiene  i  fiera  all'  anno  ed 
annovera  9^0  abit. 

TROIS-TÉTES  (FORT  DES),  in  Fr., 
dipart.  delle  Alle-Àlpì,  sotto  Brianzone. 

TROIS  -VALLOIS  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi,  in  pros- 
simità a  Darney. 

TROIS-VAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calais,  poco  discosto  da  S.t- 
Pol-sur-Ternoise. 

TROIS -VÈVRES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Nièvre,  Dresso  Decize. 

TROIS-VILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  l\  1.  al  S.  E.  di  Cam- 
bray,  cant.  ed  1  1.  i[4  all'O.  del 
Cateau  -  Cambresis.  Ha  fabbriche  di 
veli  semplici,  a  righe  e  broccati,  di 
stoffe  di  seta  operate,  di  stoffe  ad 
imitazione  dei  cascemiri  dell'India  e 
di  ricchi  tessuti  per  masserizie  ed  ap- 
pararnenti.  Gli  abit.  sommano  a  i,55o 
abitanti. 

TROIS-VILLES,  vii!,  di  Fr.,  dipart- 
de' Bassi-Pirenei,  presso  Mauléon. 

TROIS  -  VOLETS  (LEs).(  vili,  di  Fr., 
dipart.  d' Indro  -  0  -  Loira,    a   qualche 
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disianza    da    Bourgneil,    staziona  po- 

stalo. 

TROJTSKO-SAVSK.,  fortezza  di  Russia. 

in  Asia.  /'.  k i.v ruta. 
I  ROITZK,  città  torte  di  Russia,  in  Asia. 
gov.  di  Orenburg,  capoluogo  di  di- 
sti"., a  24  I-  S.  da  Teheliabinsk  o  Ce- 
liabinsk,  ed  a  ;(>  I.  E.  S.  E.  da  Ufa, 
sulla  sponda  sinistra  dell'  Oui,  ohe 
quivi  accoglie  V  Ouvelka  e  la  separ 
dal  paese  dei  Kirghi*,  e  le  cui  ripe, 
scoscesissime,  sono  riunite  per  mezzo 
«1'  mi  ponte.  Forma  essa  un  qu 
dialo  circondalo  di  mura  di  legno 
fiancheggiate  da  torri  agli  angoli  e 
precedute  da  un  fosso,  essendo  inol- 
tre difesa  da  alquanti  revellini  e  da 
cavalli  di  frisa,  e  contiene  una  chiesa 
cattedrale  di  pietra,  una  chiesa  di 
legno,  una  cancelleria,  caserme  e  do- 
gana. Le  vie  sono  diritte  e  regolar 
niente  fabbricate.  Di  là  dell'Oui,  tro- 
vasi la  corte  di  cambio,  vasto  ricinto 
quadrato  benissimo  costruito  di  le- 
gno e  cinto  da  un  fosso  da  3  Iati, 
che  dividesi  in  varie  piazze  di  mer- 
cato, ed  il  cui  ingresso  dalla  parte 
della  steppa  dei  Kirghiz  ,  è  protetto 
dai  parecchi  bastioni ,  da  una  torre 
d1  osservazione  in  legno  e  da  cavalli 
di  frisa  E  in  questo  luogo  fassi  tut- 
to il  commercio  coi  popoli  di  quella 
parte  dell1  Asia,  eh1  è  considerabile 
e  vi  conduce  Bukari  ,  Kirghiz  ,  mer- 
cadanli  di  laskend,  ecc.  Componesi 
di  5oo  case. 

TROITZK,  città  di  Russia  ,  in  Europa, 
gov.  e  29  I.  al  N.  O.  di  Penza,  dislr. 
ed  8  1.  al  S.  di  Krasnoslobodsk,  sulla 
sponda  della  Mokcha.  Vi  hanno  5 
chiese  e  contanvisi  3,o5o  abit. ,  la 
maggior  parte  coltivatori. 

TROITZKOl-MONASTYR  o  SVIATO- 
TROITZKAIA-SERGHIEVA-LAVRA, 
borgo  di  Russia,  in  Europa  ,  gov.  e 
i5  1.  al  N.  W.  E.  di  Mosca,  distr.  ed 
8  I.  all'È.  S.  E.  di  Dmitrov,  appiè 
di  un'alta  collina,  sulla  Contchoura. 
Solivi  8  chiese  e  vi  si  contano  800 
case.  —  Sopra  la  montagna  che  do- 
mina questo  borgo  sorge  il  bel  con  - 
\ento  al  quale  deve  il  suo  nome  e 
l'origine  sua,  il  monastero  più  ricco 
1    tutto    l'impero     dopo    quello    di 


TRO  i55i 

Petchersk  a  Kiev,  e  che  si  scorge  a 
più  di  2  1.  ij2  di  disianza:  e  cir- 
condato da  una  mura  fiancheggiata 
d*  8  torri  gotiche  alte  e  superbe,  e- 
levate  da  4  a  7  sagene  secondo  la 
sinuosità  del  terreno,  grossa  più  di 
3  sagene,  e  la  cui  estensione  misura 
G\2  sagene;  le  4  torri  dcg'i  angoli 
sono  cinte  di  bastioni  in  terra,  ed 
all'  E.  si  trova  un  fosso  rivestito  di 
murò  tura  sul  quale  sono  2  ponti  di 
mattoni.  Contiene  questo  convento  9 
chiese,  la  più  notabile  tra  cui  è  quel- 
la della  Trinità,  fabbricata  sul  sepol- 
cro di  S.  Sergio,  verso  la  fine  del 
regno  del  granduca  Vasili  Dmitrie- 
vitch  ed  il  principio  di  quello  di  Va- 
sili Vasilievitch-Temnoie  ;  è  tutta  di 
pietra  viva  e  coperta  intieramente  di 
rame  dorato,  possedè  la  tomba  del 
santo  ed  il  baldacchino  che  la  cuo- 
pre  in  argento,  ecc.  Vi  si  fa  distin- 
guere pure  la  chiesa  cattedrale  del- 
l' Assunzione,  vasto  edifizio  che  con- 
tiene le  tombe  di  parecchi  personag- 
gi celebri,  tra  gli  altri  quello  del  tzar 
Doris  Godunov,  di  sua  moglie,  del 
figlio  suo  e  della  sua  figliuola  ;  dì 
Dionigi,  archimandrita  del  monastero 
che  prestò  grandi  servigi  allo  stato 
durante  le  guerre  civili  e  l'interre- 
gno, ecc.;  vedesi  sormontala  da  uà 
bel  campanile,  alto  41  sagene  ed  1 
archina,  terminato  da  una  cupola  fio- 
rata, e  nel  quale  trovami  la  biblio- 
teca del  seminario  composta  di  6,000 
volumi,  ed  una  grossa  campana  del 
peso  di  4iQoo  pud.  Contiene  inoltre 
questo  convento  parecchie  cappelle, 
un  palagio  imperiale  ed  uno  arcive- 
scovile, un  seminario  dove  manten- 
gonsi  e  s'istruiscono  meglio  di  3oo 
allievi,  una  biblioteca  particolare,  un 
tesoro  prezioso  ,  begli  appartamenti 
per  1'  archimandrita,  pel  rettore,  pre- 
fetto, ecc.,  quantità  grande  di  celle 
pei  monaci,  vasti  refettori,  magazzi- 
ni, cucine  e  cantine,  solidamente  co- 
struite di  pietra,  ed  un  ospedale.  A 
3[4  di  1.  da  questo  monastero,  da  cui 
dipende,  trovasi  1' eremo  di  Bethania, 
in  cui  è  un  seminario.  —  H  si- 
lo che  questo  edifizio  occupa  era  co- 
perlo    (fi  boschi,    allorché    nel    i33;, 
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m.iio  il  regno  del  granduca  Simeone 
Ivanovitch,  San  Sergio,  abbate  e  tau- 
maturgo di  Piadonej,  vi  si  ritirò  e  fab- 
bricovvi  un  piccolo  romitorio  ed  un 
chiesa  di  legno  ;  le  sue  virtù  e  la  sua 
riputazione  di  santità  vi  attrassero 
altri  monaci  che  costruironsi  cellette 
di  legno,  poscia  state  riunite  in  un] 
solo  convento.  Dopo  la  morte  del  fon- 
datore, nel  1393,  s.  Nicone  gli  suc- 
ceddette  in  qualità  di  superiore,  né 
tardò  a  vedere  i  suoi  possedimenti 
ridotti  in  cenere  dai  Tartari  ;  ma 
dopo  la  loro  partenza,  rifabbricò  il 
suo  monastero,  l'ingrandì  e  lo  abbel- 
lì, colP  aiuto  del  sovrano  e  dei  gran- 
di dello  stoto.  Colà  fu  battezzato,  nel 
i53o,  il  tzar  Ivan  Vasilievitch,  ch'eb- 
be sempre  uria  divozione  particolare 
pel  santo  taumaturgo,  al  quale  con- 
sacrò suo  figlio  Dmitri,  e  che  molto 
arricchì  il  convento.  Nel  1G09,  i  Po- 
lacchi, impadronitisi  di  Mosca,  ven- 
nero a  porre  l'assedio  davanti  il  con- 
vento di  Troilzkoi-IYlonastyr,  che  som- 
ministrava ai  sovrani  russi  grosse  som- 
me per  sostenere  la  guerra  ;  ma  in 
capo  a  16  mesi,  furono  costretti  a 
levarlo.  Colà  pure  fu  che  alla  prima 
rivolta  degli  strelizzi  ripararono  Pie- 
tro -  il  -  Grande  e  suo  fratello  il  tzar 
Giovanni  ;  vi  tornò  quello  di  nuovo 
in  appresso  per  sottrarsi  alle  impre- 
se di  quella  milizia,  ancqra  sollevata 
da  Sceglovitov  :  quindi  gli  concesse 
gran  beni,  al  pari  de'  suoi  successori. 
Allorché  Caterina  II  comandò  che 
riuniti  al  fisco  le  terre  ed  i  vassalli 
dei  monasteri,  lo  stato  s'incaricasse 
del  mantenimento  di  tali  stabilimen- 
ti, questo  convento  possedeva  in  di- 
verse provincie  106,000  maschi,  oltre 
a  case,  mulini,  ecc. 

TROIZK  (VERKHNÈ  e  NIJNil),  mina 
da  rame  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
cTOrenburg,  distr.  di  Meiizelinsk  ; 
sulP  lk. 

l'ROJA,  antica  città  della  Turchia  asia- 
tica. V.  Bunar-Bachi. 

TROJA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Capitanata,    distr.  e  2  1.   3[4  al  N. 
R,  O.  di  Bovino,  ed  a  f>  1.   \\(\  S.  O. 
da    Foggia  ;    capoluogo    di    cantone 
s/>pra   una  collina.  Sede    41  un  vesco 
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vaio  suffragane©  della  Santa^-Sede.  Vi 
si  osserva  una  grande  e  bella  strada 
che  traversa  la  città  in  tutta  la  sua 
lunghezza  e  diversi  edifizi  di  pietra  ; 
la  cattedrale  è  di  bella  costruzione 
gotica.  Vi  hanno  4  chiese  parrocchia- 
li, 5  conventi  di  frati  e  2  di  mona- 
che, ed  1  seminario  bellissimo.  In 
agosto  d1  ogni  anno  tiene  una  fiera 
di  2  giorni.  Patria  del  celebre  teolo- 
go Seripando  ;  annovera  4*000  abit. 
—  Pretendesi  che  questa  città  fosse 
edificata  sotto  l'imperatore  d'Orien- 
te Basilio,  da  un  capitano  che  stabi- 
litavi una  colonia  di  Greci,  le  diede 
il  nome  dell'  antica  Troia.  Fino  dai 
tempi  del  re  Alfonso,  vedeasi  forti- 
ficata con  fossa  e  mura.  Nel  1022,  fu 
memorando  V  assedio  che  vi  pose  Ar- 
rigo II  re  di  Germania,  essendo  du- 
rato ben  tre  mesi,  e  dopo  presa,  ne 
discacciò  i  Greci.  Nel  1093  il  ponte- 
fice Urbano  lì  vi  celebrò  un  concilio 
di  55  vescovi  e  12  abbati  per  la  ri- 
forma del  clero.  Stando  nel  1059  in 
potere  della  Santa-Sede,  ed  avendola 
occupata  Roberto  Guiscardo,  il  pon- 
tefice Niccolò  lo  scomunicò  solenne- 
mente e  con  esso  tutti  i  Normanni. 
Altro  concilio  celebrovvi  nel  11 16  il 
papa  Pascale.  Quando  Ruggieri  dalla 
Sicilia  con  poderosa  armata  passò  in 
Puglia,  piombò  come  folgore  sulle 
terre  rubelle,  nel  11 33,  e  tra  le  cit- 
tà prese  ancora  Troja,  mettendo  tut- 
to a  sacco  ed  a  fuoco,  non  ostante 
che  que' cittadini  usciti  gli  fossero 
incontro  processionalmente  colle  reli- 
quie dei  Santi.  Nel  1 187,  si  diedero 
i  Trojani  all'imperatore  Lottarlo  III, 
mentre  Innocenzo  II  ed  il  duca  Ar- 
rigo portavansi  in  Bari,  già  assediata 
da  esso  imperatore  ;  ma  non  passò 
gran  tempo,  ch'ebbero  di  nuovo  a 
sottomettersi  al  re  Ruggieri. 
l'ROJA,  Vernaria,  isolefcta  del  mar  Tir- 
reno, sulla  costa  del  granducato  di 
Toscana,  prov.  di  Pisa  ;  a  4  1-  *l2  &• 
dell'isola  d'Elba,  da  cui  dipende,  ed 
a  6  1.  S.  E.  da  Piombino.  Lat.  N.  420 
44';  long.  E.  8°  24'.  Non  ha  che  i[2 
1.  per  tntti  i  versi,  forma  un  grup- 
po con  3  altre  piccìole  isole  che  ne 
uonteggiano  le  coslg  al  N.  E.  ed  aliasi 
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a  pan  di  zucchero  ;    un,i  torre  ne  oc- 
cupa il  punto  più  alto. 

TROJAN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  presso  Cognac. 

TROJAN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente  -  Inferiore,  circond.  ed  i 
1.  3[4  ali1  O.  N  O.  di  Marennes,  cant. 
ed  i  1.  i{4  al  S.  S.  O.  di  Chàteau  ; 
nel  S.  dell1  isola  d' Oleron.  Possedè  3 
buone  rade,  ma  è  del  continuo  mi- 
nacciato di  distruzione  per  l'invasio- 
ne delle  arene  del  mare  che  i  venti 
sospingono  ed  hanno  già  coperto  gran- 
de parte  del  comune;  si  sono  falle 
varie  pini  fazioni  per  opporsi  alla  lo- 
ro mobilità.  Attiva  è  quivi  la  colti- 
vazione di  legumi,  tra  gli  altri  di  ci- 
polle rinomate.  Tiene  i  fiera  V  anno 
e  conta  960  abit.  Nei  dintorni  sono 
delle  paludi  salse. 

TROJAN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  Bonrg-su-Gironda. 

TROKELE,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  16  1.  ij2  al  S.  S.  E.  di 
Vilna,  distr.  e  12  1.  al  S.  S.  O.  di 
Ochmiana. 

TROKI  o  NOVO-TROKI,  città  di  Rus- 
sia, in  Europa,  gov.  e  5  1.  i{4  all'O. 
S.  O.  di  Vilna,  ed  a  16  1.  S.  E.  da 
Kovno  ;  capoluogo  di  distretto  ;  sulla 
sponda  S.  O.  del  laghetto  Bressale, 
cbe  medianle  un  canale  comunica  col- 
la Vilia.  È  assai  grande  ed  ha  2  ca- 
stelli, 1  de' quali  sopra  un'isola,  e  3 
chiese  parrocchiali,  la  primaria  tra 
cui  possedè  una  immagine  della  Ver-j 
gine  Santissima  che  chiama  molti 
pellegrini.  Le  case  sono  quasi  tutte 
di  legno.  —  Deve  questa  citlà  la  sua 
origine  a  Guedemin.  granduca  di  Li- 
tuania, che  la  fondò  nel  i32i,  ed  i 
cui  successori  quivi  risiedettero  sin- 
ché ebbero  prescelto  Vilna.  Le  fiam- 
me la  distrussero  nel  i3qo,  enei  i655 
i  Russi  le  fecero  patire  la  stessa  sor- 
te. —  Il  distretto,  situato  nella  par- 
te merid.  del  governo,  è  bene  irriga- 
to e  sparso  di  laghi  ;  vi  si  trova  una 
vetraia  considerabile. 

'IROKI  (STARO),    borgo  di  Russia,    in 

Europa,   gov.  e  4  L  *\\  all' O.  S.  O. 

di  Vilna,    distr.    ed   1  I.  all'È.    S.  E. 

ài  Troki.   Havvi  un'abbazia  di  Bene- 

:-ttini. 

Toh.  IV    P    II 
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TROLUOVED,  isoletta  dell'arcipelago 
Faeroe,  il  N.  O.  dell'  isola  Sandoe. 

TROLIMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  sotto  Quimper. 

TROLLHiETTÀN,  borgo  di  Svezia,  pre- 
fettura d1  Elfsborg,  haerad  di  Vaeue, 
a  3  1.  S.  S.  O.  da  Wenersborg  ed  a 
4  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Udde valla;  sul 
cinale  del  suo  nome,  che  chiamasi 
pure  il  canale  di  Gceta,  e  presso  al 
liume  di  questo  nome,  che  t'orma  in 
questa  parie  una  bella  cateratta.  Con- 
ia 5oo  abit. 

TROLY-BRIÌUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Oise,  presso  Compiègne. 

TROLY-LOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aisne,  circond.  e  6  1.  114  all'O. 
S.  O.  di  Laon,  cant.  ed  1  1.  i{2  al- 
l' O.  di  Coucy-le-Chàteau  ;  sul  pendio 
d'  una  collina  ;  con  860  abit.  È  no- 
tabile queslo  luogo  per  3  concili  che 
vi  si  sono  tenuti  nel  secolo  X. 

TROMAREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta  -  Saona,  in  vicinanza  ed  al  N. 
N.  O.  di  Marnay. 

TROMBETAS  od  ORIX1MENA,  fiume 
del  Brasile,  prov.  di  Para,  nella  Guia- 
na.  Scende  dal  clivo  merid.  della 
serra  Tumucumaca,  sul  limite  della 
Guiana  francese,  corre  al  S.,  riceve 
varii  fiumi  assai  poco  importanti,  e 
dividesi  alla  fine  in  parecchi  rami, 
che  in  breve  unisconsi  alla  sinistra 
dell'  Amazzone.  11  suo  corso  verso  la 
metà  del  quale  traversa  1'  Equatore, 
risulta  di  circa  i5o  1.  È  questo  il 
fiume  più  considerabile  tra  quelli  tut- 
ti che  gettansi  nell'Amazzone,  per  la 
sinistra,  inferiormente  al  rio  Negro  ; 
forma  una  cateratta  alquauto  al  N. 
della  Linea  Equinoziale.  La  città  di 
Obidos  è  situata  alla  foce  del  ramo 
più  orientale. 

TKOVIBORN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
la   iUosella,  presso  Bouzanville. 

TliOMOE,  isola  dello  Skager-rack,  sul- 
la costa  merid.  della  Norvegia,  dio- 
cesi e  bai.  di  Chrisliansand  ;  all'in- 
gresso della  baia  d'Arendal,  sotto  58° 
i4;  4i  lat.  N.  e  6°  36'  di  long.  E. 
Ha  2  1.  IJ2  dal  N.  E.  al  S.  O.,  con 
isearsa  larghezza,  ned  è  dal  conti 
nenie  separata  se  non  se  per  mez- 
zo d'  uno  stretto  canale.  Una  parte 
1  90 
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trovasi    abitata  ;     I?  altra    ooperta     di 
boschi. 

TROMP  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Creusa,  nelle  vicinanze,  di  Cham 
bon. 

TROMPER1E,  capo  della  Russia  ame- 
ricana, nel  paese  dei  Tchuktchis  o 
Ciukci;  sulla  costa  merid.  del  golfo 
di  Kotzebue. 

TROMPIA  (VAL),  valle  del  rcg.  Lom.- 
Ven.,  nel  N.  della  prov.  di  Brescia, 
distr.  di  Rovello  e  di  Gardone.  In- 
comincia al  monte  Maniva,  dirigesi 
al  S.  S.  O.,  e  termina  sopra  Brescia; 
la  sua  lunghezza  è  di  circa  7  1. ,  e 
la  larghezza  di  quasi  900  metri.  In- 
teramente percorsa  dal  Melia,  che  vi 
mette  in  moto  gran  numero  d'  us  ne 
da  ferro,  è  in  generale  ubertosissima 
di  grano  e  pascoli.  Contanvisi  15,870 
abit.,  in  gran  parte  impiegati  nelle 
ferriere. 

TROMSCEE,  isola  sulla  costa  N.  O. 
della  Norvegia,  diocesi  e  bai.  di  Nord- 
land,  sotto  69°  35'  di  lat.  N.  e  160 
28'  di  long.  E.  ;  nel  Tromsoee-sund, 
che  trovasi  tra  Pisola  Hvakeen  ed  il 
continente.  Non  ha  guari  che  una  le- 
ga e  mezzo  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O., 
con  pochissima  larghezza  ed  è  rita- 
gliata da  valli  e  montagne,  che  inal- 
zami fino  a  700  piedi  sopra  il  mare. 
Selve  di  betule  e  di  tre  mole  prolun- 
gano fino  alla  sponda  del  mare,  e 
rami  serpeggianti  di  ginepri  formano 
una  densa  spalliera,  sotto  la  quale 
trovasi  un  tappeto  della  più  pingue 
verzura.  Le  montagne  compongonsi 
di  schisto  micaceo  ,  con  numerosi 
strali  di  dolomia,  dove  di  sovente 
scorgonsi  piccole  stellette  di  trema- 
tile raggiata.  Nella  parte  orientale 
trovasi  un  profondo  strato  di  con- 
chiglie poco  tra  esse  aderenti  e  le- 
gate soltanto  da  particelle  calcaree 
che  strascina  frequentemente  Pumi- 
dita  costante  del  suolo.  Havvi  mac- 
chine da  sega  importanti  ed  una  cit- 
tà dello  stesso  nome.  —  Fu  questa 
isola  venduta  da  Federico  IV  ad  un 
individuo  che  primo  vi  stabilì  opitì- 
zii  di  sega,  il  che  le  donò  una  pro- 
sperità che  non  aveva  ancora  cono- 
sciuta. 
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TROMSCEE,  picciola  città  di  Norvegia, 
diocesi  e  bai.  di  Nordland  ;  sulla  co- 
sta orient.  dell1  isola  del  suo  nome, 
a  48  1.  S.  O.  da  Hammerfest.  É' fab- 
bricata ad  anfiteatro  sopra  una  pic- 
cola eminenza  interamente  composta 
di  conchiglie  bianche,  presentando  dal 
mare  assai  grato  aspetto,  contiene 
alcune  belle  case ,  quantunque  co- 
struite di  legno,  e  possedè  una  chie- 
sa fondata  nel  1260  sotto  Hakon,  re 
di  Norvegia,  varii  magazzini  ed  un 
buon  porto,  che  ha  da  i5  a  1$  pas- 
sa di  profondità  ed  un  buon  fondo, 
ed  è  fiancheggiato  da  una  riviera  di 
legno ,  comodissima  .per  P  assicura- 
mento delle  navi  ;  la  dogana,  che  vi 
occupa  una  penisolelta,  somiglia  ad 
una  cittadella.  Contanvisi  i5o  abit.; 
la  parrocchia  ne  contiene  più  di  3,ooo 
dispersi  sopra  le  isole  e  le  cosi* 
vicine. 

TRON,  fiume  degli  Stati-Prussiani.  V. 
Tuo  ne. 

TRONA  (  UADEY  ),  valle  di  Barbarla, 
regno  di  Tripoli,  nel  Fezzan,  al  N. 
E.  di  Germa.  Vi  si  trovano  datteri 
ed  un  lago  dal  quale  estraggono  un 
trona  impuro,  ed  è  da  ogni  parte 
circondato  da  erbe  e  giunchi.  11  let- 
to di  esso  lago  offre  bei  cristalli  cu- 
bici di  muriato  di  soda,  che  separasi 
con  facilità.  Poco  profonda  ne  è  l'ac- 
qua ali1  estate,  a  motivo  dell'evapo- 
razione ;  così  non  è  in  inverno  e  pri- 
mavera. Appunto  al  principio  d1  in- 
verno è  il  trona  migliore  e  più  ab- 
bondante ;  sparisce  interamente  in 
primavera.  La  quantità  che  se  ne  es- 
porta annualmente  è  di  quattro  in 
cinque  cento  cariche  di  cammello.  — 
Trovasi  ancora  in  questo  lago  una 
specie  di  verme  ricercatissimo  nel 
Fezzan,  e  che  prendesi  con  reti,  co- 
me pescansi  in  Europa  i  granchioli- 
ni  :  sono  piccioli  animali  quasi  invi- 
sibili ad  occhio  nudo,  ed  avvolti  in 
grande  quantità  di  materia  gelatinosa. 

rRONAESS  o  TRONDERNAESS,  par- 
rocchia di  Norvegia,  diocesi  e  bai.  di 
Nordland,  a  32  1.  S.  O.  da  Trorasoe; 
sopra  la  costa  setlcntriunale  dell'isola 
F  Hiudoen,    all'  ingresso   N.    E.    del 
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TRONAY,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Mar- 
na,  presso  Montmirail. 

TRON£AIS,  selva  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Allier,  circond.  di  Monllucon,  cant. 
di  Cerilly.  Lunga  9,600  tese  e  lar- 
ga 3,6oo,  comprende  10,000  ettari 
di  superficie.  Trovasi  sparsa  sopra 
una  parte  di  detta  sua  superficie  una 
miniera  di  ferro  eccellente  in  grani, 
che  foadesi  nelle  usine  da  ferro  del- 
la selva,  dove  sono  un  forno  alla 
\\  ilkinson,  3  fucine,  fornaci  di  river- 
bero, 2  fornaci  maggiori,  1  affine  ria 
ed   una   fonderia. 

IKONCENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  non  lontano  da  Mirande. 

1  i;  -  WCENS  -  LA  -  FITTE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Gers,  presso  Mirande. 

rilONCEY  (LE),  vili,  di  Fr,  dipart.  di 
Euro-e-Loir,  nelle  vicinanze  di  No- 
nancourt,  sul  confine  del  dipart.  del- 
l'Euro. 

PRONCBE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Correze,  presso  il  limite  del  di- 
part. del  Cantal,  non  lungi  da  Mau- 
riac. 

TRONCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gard,  presso  Alais  ;  dov"*  è  una 
miniera  di  carbon  fossile. 

TRONCHE  (LA),  casale  di  Fr. ,  di- 
part. dell' Isero,  circond.  cant.  E.  e 
ija  1.  da  Grenoble.  Fabbrica  maioli- 
che, pentolame  e  tubi  da  fontane. 

TRONCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  in  prossimità  a 
Raon  ;  con  fabbrica  di  majolica. 

TRONCHET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d1  llle-e-  Vilaine,  dipendenza  da  Ple- 
gner,  a  qualche  distanza  da  Chàteau- 
neuf. 

TRONCHET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Sarta,  presso  Beaumont-le-Vi- 
comte. 

TRONCHET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  vicino  a  Villedieu. 

TRONCHON,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  12  1.  i[2  al  N.  E.  di  Teruel  (Arago- 
na), ed  a  5  1.  ip  E.  d'Aliaga  ;  sopra 
un  terreno  montuoso,  calcare  e  poco 
fertile.  Vi  sono  fabbriche  di  grossi 
tessuti  di  lana.  1  castrati  che  vi  si 
allevano  sono  rinomati  per  la  delica- 
tezza di  loro  carne  ;  vi  si  fanno  pure 
buoni  formaggi.  Contanyisi  960  abit. 
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TRONCHOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  dipendenza  di  Neuvy,  non 
lontano  da  Sezanne. 

TRONCHOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta -Marna,  dipendenza  di  Lan- 
nes,  a  qualche  distanza  di  Langres. 

TRONCHOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  sotto  Tonnerre. 

TRONCHOY,  casale  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  fra  Amiens,  Abbeville  e 
Aumale,  notabile  per  la  scoperta  fat- 
tavi d'  una  preziosa  collezione  di 
5,ooo  medaglie  d'oro. 

TRONCHY,  vili,  di  Fr,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  poco  lontano  da  Chà 
lons-su-Saona. 

TRONCQ  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste- del -Nord,  a  breve  distan- 
za da  Pontrieux. 

TROND  (S.t),  S.t  Truyen,  città  del  Bel- 
gio, prov.  di  Limburgo,  circond.  e  5 
1.  3i4  al  S.  O.  di  Hasselt,  ed  a  7  I. 
O.  N.  O.  da  Liegi  ;  capoluogo  di 
cantone  ;  sul  Meselbeck.  Vi  si  ri- 
marca la  chiesa  della  sua  antica  ab- 
bazia. Havvi  un  collegio.  Vi  si  tro- 
vano concie  di  pelli  e  fabbriche  d'ar- 
mi da  fuoco  e  di  merletti  ;  traffica 
di  grani.  Manda  2  deputati  agli  stati 
della  provincia,  e  conta  7,320  abit. 
Nei  dintorni  sono  delle  fucine.  — - 
Deve  questa  città  la  sua  fondazione 
ad  una  celebre  abbazia  di  Benedetti- 
ni fondata  nel  667  da  s.  Trudone 
(per  corruzione  S.t-Trond),  e  fu  cir- 
condata di  mura  nel  io58.  Il  vescovo 
di  Liegi,  Ugo  di  Pierrepont,  ne  fece 
l'acquisto  nel  1227.  Carlo  l'Ardito 
duca  di  Borgogna,  se  ne  impadronì 
nel  1467;  nel  i566,  i  confederati 
belgi  vi  tennero  un'assemblea  in  cui 
fu  fondata  la  libertà  dei  Paesi-Bassi^ 
Cadde  pure  s.t  Trond  in  potere  di 
Guglielmo  I,  principe  d'Orangia,  nel 
i568,  e  dei  francesi,  il  22  luglio  179^ 

TRONDERNÀESS,  parrocchia  di  Nor- 
vegia.  V.  Tronaess. 

TRONDES  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  -del- 
la Meurthe,  presso  Toul. 

TRONDHE1M,  diocesi,  bai.  e  città  di 
Norvegia.   V.  Drontheim. 

TRONE  o  TRON,  fiume  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza di  T  reveri.  Ha  la  sua  sorgente 
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air  estremità  merid.  del  circolo  di 
Bernhastel,  eh 8  in  parte  separa  da 
quello  di  Tre  veri  (  territorio),  corre 
generalmente  al  N.  N.  O.  formando 
numerose  risvolte,  e  scaricasi  nella 
Mosella,  per  la  destra,  un  poco  sotto 
Neumagen,  dopo  un  corso  di  circa 
io  1.  ,  2  delle  quali  utili  alla  discesa 
per  galeggiamento  dei  legnami  sciolti, 
da  sotto  Biidlich  in  poi. 

TRONFIELD,  montagna  di  Norvegia, 
diocesi  d'Aggershuus,  nel  N.  del  bai. 
d'Hedemarken  ;  alla  sinistra  del  Glom- 
men,  sotto  6a°  20'  di  lat.  N.  ed  8° 
45'  di  long.  E.  È  alta  883  pertiche. 

TRONGET,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Allier,  circond.  e  5  1.  3[4  al  S.  O. 
di  Moulins,  cant.  ed  q3  di  1.  al  N. 
di  Montet  -  aux  -  Moines  ;  sopra  un 
rialto  elavato.  Conta  i,o5o  abit.  Nei 
dintorni  trovasi  una  miniera  di  car- 
bon  fossile,  attissimo  ai  lavori  sul 
ferro. 

TRONHAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
presso  Castelfranc. 

TRONO  (COMUNE  DEL),  casale  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Pa- 
via, comune  di  Cassina  Ca'derara. 

TRONQUAY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  circond.  e  2  1.  q4  al  S. 
O.  di  Bayeux,  cant.  ed  i  I.  ij4  al  N. 
di  Balleroy  ;  sopra  un  rialto  ;  con 
i,o5o  abit. 

TRONQUAY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Euro,  circond.  e  4  1-  l{2  al  N. 
N.  E.  d'  Andelys,  cant.  e  3{4  di  1.  al 
N.  di  Lions-la-Foret,  sopra  un  rial- 
to elevato.  Vi  si  noverano  1,480  abi- 
tanti. 

TRONQUEY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  presso  Roano. 

TRONQUOY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  presso  il  limite  del  dipart. 
della  Somma,  a  qualche  distanza  da 
Montdidier. 

TRONQUOY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  dipendenza  di  Monligny, 
non  lontano  da  Cambrai. 

TRONS,  vili,  di  Svizzera,  cantone  dei 
Grigioni,  lega  Grigia,  alta  giurisdi- 
zione e  2  1.  ij4  al  N.  E.  di  Disentis, 
ed  a  6  1.  ij4  S.  E.  da  Altorf,  presso 
la  sponda  sinistra  del  Reno  anteriore. 
Havvi  miniere    di  ferro.    Si   fu   sotto 
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un  ampio  acero,  che  alcuni  anni  fa 
vedeasi  ancora  all'ingresso  di  questo 
villaggio,  che  nel  i4^4  giurossi  la  le- 
ga Grigia,  fondatrice  della  libertà  dei 
Grigioni. 

TRONSANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nièvre,  poco  discosto  da  La  Cha- 
rité. 

TRONSEE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Niè- 
vre, non  lungi  da  Cosne. 

TRONTANO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Novara,  prov.  d'  Ossola  , 
mandamento  e  3[4  di  I.  all'  E.  N.  E. 
da  Domo  d'Ossola  ;  appiè  d'una  mon- 
tagna, presso  la  sponda  sinistra  d'un 
picciolo  affluente  della  Toce.  Quivi 
risiedette  alcun  tempo  il  famoso  ere- 
tico Dolcino  del  Novarese,  finché  fu 
arso  vivo  al  principio  del  XIV  secolo. 

TRONTO,  Truentinum  o  Truentium  , 
fiume  che  tratta  origine  nel  reg.  di 
Napoli,  prov.  dell'Abruzzo  -  Ulteriore 
II,  distr.  d'Aquila,  cant.  e  2  1.  al  N. 
E.  di  Montereale ,  procede  verso  il 
N. ,  presto  entra  nel  distr.  di  Civita- 
Ducale,  dove  innaffia  il  cantone  ed  il 
borgo  d'  Amatrice,  penetra  poi  negli 
Stati  della  Chiesa,  non  fa  che  ba- 
gnare l'estremità  orient.  della  dele- 
gazione di  Spoleto,  piega  al  N.  E., 
passa  ad  Arquata,  traversa  la  dele- 
gazione d'Ascoli,  di  cui  tocca  il  ca- 
poluogo, formando  poi  una  piccola 
porzione  del  suo  limite  colla  provin- 
cia napolitana  dell' Abruzzo- Ulterio- 
re I,  sino  alla  sua  foce  nel  mare  A- 
driatico,  ai  420  54'  22"  di  lat.  N.  e 
3i°  34'  5i"  di  long.  E.  Questo  fiu- 
me, non  navigabile  per  più  d' una 
lega  circa,  ba  un  corso  di  circa  20  1., 
nel  quale  non  s'ingrossa  d'alcun  af- 
fluente un  po'  osservabile.  —  Il  Tron- 
to dava  il  suo  nome  ad  un  dipart. 
del  reg.  d'Italia,  di  cui  era  capoluo- 
go Fermo,  e  che  formò  le  delegazio- 
ni papali  di  Fermo  ed  Ascoli,  il  S. 
E.  di  quella  di  Macerata,  e  TE.  di 
quella  di  Camerino. 

TRONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Mars-la-Tour, 
a  qualche  distanza  da  Metz. 

TRONVILLE,  vili,  di  FrM  dipart.  della 
Mosa,  presso  Ligny. 

TRONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
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la  Somma,  dipendenza  di  Rlangy,  non 
molto  discosto   da  Amiens. 

BRONZANO,  borgo  degli  Stati -Sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  e  4  !•  M2 
ali1  O.  di  Vercelli,  mandamento  ed 
i  1.  112  all' O.  S.  O,  di  S.  Germano; 
in  pianura  bene  irrigata  ;  con  2,5oo 
abitanti. 

TRONZANO,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  a  cui  si  è  unito  las- 
sano per  formare  un  comune  del  di- 
str.  di   Maccugno. 

TKOO,  borgo  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  circond.  e  4  J-  'l4  ali1  O.  di 
Vendòme,  cant.  ed  i  I.  i[4  al  N.  O. 
di  Montoire  ;  sopra  una  collina,  presso 
la  sponda  destra  del  Loir.  Conta  1,000 
abiti  clie  ne1  dintorni  posseggono 
una  cava  d'alabastro. 

TROOL1E,  isola  della  Guiana  inglese, 
alla  foce  dell1  Essequebo. 

TROON,  promontorio  di  Scozia,  contea 
e  2  1.  i[2  al  N.  d'xVyr,  e  ad  i  1.  3[4 
da  Irvine  ;  ali1  estremità  d'una  peni- 
soletta  che  sporge  nel  golfo  di  Cly- 
de.  È  colà  presso  uno  de1  migliori 
porti  naturali  della  Scozia  occidenta- 
le, che  comunica  con  ki'.marnock  per 
una  strada  di  ferro  4  !•  lunga.  11 
principale  commercio  di  questo  por- 
to consiste  del  carbon  fossile  che  si 
spedisce  in  Irlanda. 

TROPEA,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  II ,  di- 
sti', e  4  1-  al''  O.  di  Monteleone,  ed 
a  14  I.  q4  S.  O.  da  Catanzaro  ;  ca- 
poluogo di  cantone  ;  sulla  sommità 
d1  una  rupe  o  scoglio  a  picco  sospe- 
so sopra  la  costa  merid.  del  golfo  di 
S.ta-Euferaia,  e  che  al  continente  at- 
tiensi  soltanto  per  un'angustissima 
lingua  di  terra,  altrevoite  difesa  da 
un  forte  oggi  cadente.  Sede  d1  un  ve- 
scovato, suffraganeo  di  Reggio  ;  piaz- 
za di  guerra  di  5. a  classe  ;  è  cinta  di 
mura  fiancheggiate  da  torri  e  inter- 
rotte da  3  belle  porte  con  ponti  le- 
vatoi, e  contiene  una  bella  cattedra- 
le, 5  chiese  parrocchiali,  i  convento, 
i  seminario,  2  scuole  gratuite,  i  o- 
spedale  ed  i  casa  di  carità.  Vi  si  fab- 
bricano coperte  di  cotone  con  bei  di- 
segni ;  abbondante  è  la  pesca  che  si  fa 
stille  coste.  Patria  del  pittore  Spano. 
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del  letterato  cardinale  Lauro,  e  degli 
anatomici  Paolo  e  Pietro  Yojani  ;  an- 
novera 4,240  abit.  I  dintorni  sono  pro- 
speri di  vini,  frutti,  cotone,  seta,  pian- 
te aromatiche  e  terra  da  porcellana.  — 
Si  attribuisce  la  fondazione  di  questa 
città  a  Scipione  Africano  che  la  de- 
nominò Trophea  in  memoria  dei  tro- 
fei da  esso  conquistatore  riportali 
dall'  Africa. 

TROPEZ  (S.t)  o  S.t-TROPÈS,  città  e 
porto  di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  cir- 
cond. e  7  1.  al  S.  S.  E.  di  Draguignan, 
ed  a  i3  1.  1T2  E.  N.  E.  da  Tolone  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  sulla  costa  S. 
E.  del  golfo  del  suo  nome.  Havvi 
tribunale  di  commercio,  consiglio  di 
esperti  pescatori  e  scuola  regia  di 
navigazione.  Difesa  all'È,  da  una  cit- 
tadella, ha  poche  case  fabbricate  sul 
gusto  moderno;  il  porto  n1  è  piccolo, 
ma  il  solo  tra  Tolone  ed  Antibo. 
Possedè  fabbriche  di  turaccioli  di 
sughero,  cappelli,  acquavite  ;  bel  can- 
tiero  di  costruzione  per  navi  mercan- 
tili. Attivissima  è  quivi  la  pesca  di 
pesce  e  di  bei  coralli  onde  il  mare 
abbonda  ;  sono  3  mandracchi  nel  gol- 
fo per  la  pesca  del  tonno  ;  vi  si  fa 
il  grande  ed  il  picciolo  cabottaggio  ; 
con  ispedizioni  di  vini  di  buona  qua- 
lità, olio,  legname,  miele,  marroni, 
sugheri  greggi  ed  in  turaccioli,  ton- 
no marinalo,  arringhe  ed  altri  salu- 
mi ;  pure  tenendo  due  fiere  all'anno. 
Patria  di  C.  L.  Antiboul,  deputato 
alla  Convenzione  ;  la  purezza  e  salu- 
brità dell1  aria  e  la  benignità  del  cli- 
ma, vi  attraggono  molti  forestieri. 
Annovera  3,36o  abit.  Nelle  vicinanze 
è  una  vetraia  considerabile.  —  Cre- 
desi  che  S.t -Tropez  occupi  il  sito 
dell1  antica  Heraclea  Caccabria.  Vi 
si  sono  scoperte  di  molte  antichità. 
Deve,  a  quanto  dicono,  l1  origine  ed 
i)  nome  attuale  ad  un  priorato  che 
dipendeva  dall'abbazia  di  S.  Vittore 
di  Marsiglia. 

1ROPIC-KEYS,  isolette  del  gruppo  del- 
le Vergini,  nelle  Antille,  presso  ed 
ali1  E.  di  Porto-Rico,  da  cui  dipen- 
dono. Traggono  il  nome  da  grande 
moltitudine  d'  uccelli  dei  tropici  che 
le  frequentano. 
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TROPLOWITZ  o  TROPPLOWITZ , 
borgo  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Slesia,  reggenza  e  i3  1.  al  S.  S.  O. 
di  Leobschiitz,  sul  limite  della  Mo- 
ravia ;  con  280  abit. 

TROPOLITZA  o  TROPOLIZZA,  città 
di  Grecia.   V.  Tripolizza. 

TROPPAU,  circolo  del  N.  della  Mora- 
via, comprendente  la  parte  occiden- 
tale della  Slesia  austriaca  ;  limitato 
al  N.  dagli  Stati-Prussiani  e  da  un  ri- 
taglio del  circolo  di  Prerau  ;  all'  E. 
ed  al  S.  E.  da  quest"1  ultimo  cir- 
colo, di  cui  circonda  il  piccolo  terri- 
torio di  Rotenwald,  al  S.  O.  da  quel- 
lo d'Olmiitz,  ed  ali1 0.  dagli  Stati- 
Prussiani.  Estendesi  circa  27  1.  dal 
N.  O.  al  S.  E.  ,  5  1.  per  largbezza 
media  e  140  1.  quad.  in  superfìcie  ; 
dividendolo  un  raggio  del  circolo  di 
Prerau  in  due  parti  ineguali,  non 
congiunte  che  per  mezzo  d1  una  lin- 
gua di  terra  minore  d'  \\(\  di  1.,  ver- 
so il  capoluogo.  I  Sudeti,  sotto  il  no- 
me di  Gesenke,  ne  cuoprono  il  N. 
O. ,  e  mandano  nell'interno  numero- 
se ramificazioni,  le  quali  rendono  il 
suolo  di  questo  circolo  inegualissimo 
e  danno  origine  a  molti  corsi  d'acqua, 
però  poco  importanti  ;  l' Oder,  che 
forma  una  parte  del  confine  ali1  E. 
ed  al  S.  E. ,  V  Oppa,  che  corre  lungo 
quello  del  N. ,  ed  il  suo  affluente,  la 
Mohra,  che  innaffia  il  S.  E. ,  hanno 
le  sorgenti  loro  fuori  di  questa  con- 
trada. Pochissimi  terreni  uguali  vi  si 
trovano  ;  tuttavia  il  clima  non  riesce 
tanto  rigido  quanto  supporre  si  po- 
trebbe. L'ingratitudine  del  suolo  non 
permette  estesa  coltura,  sì  che  l'ave- 
na ed  i  pomi  di  terra  sono  le  prin- 
cipali ricolte.  Non  vi  si  allevano  ba- 
stanti bestie  cornute,  maggior  cura 
prestandosi  ai  cavalli  ed  alle  pecore. 
Le  montagne  contengono  molto  fer- 
ro, marmo,  lavagne,  ecc.  ;  havvi  pure 
e  calce  e  torba  e  parecchie  sorgenti 
minerali,  tra  le  quali  si  possono  cita- 
re quelle  di  Carlsbrunn.  L'industria 
si  esercita  nel  lavoro  delle  miniere  e 
dei  boschi,  nelle  fucine,  nelle  mani- 
fatture di  panni  e  tele,  nelle  fabbri- 
che di  oggetti  di  legno,  nelle  cartiere 
e  concie   di  pelli.    Sono    200,000    gli 
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abit.,  ed  il  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome. 

TROPPAU,  città  di  Moravia,  capoluogo 
della  Slesia  -  Austriaca  e  del  circolo 
del  suo  nome,  a  io  1.  N.  N.  E.  da 
Weisskirken  ed  a  i3  1.  N.  E.  da  01- 
miitz  ;  in  pianura  ridente  e  fertile, 
presso  il  limite  degli  Stati-Prussiani, 
sulla  sponda  dèstra  dell1  Oppa,  che 
alquanto  più  sotto  s'ingrossa  colla 
Mohra.  Lat.  N.  490  5o>  o";  long.  E. 
i5°  3o'  5o".  Sede  di  tribunali  di 
prima  istanza,  di  commercio  e  crimi- 
nale e  del  collegio  degli  Stati  delle 
casse  pubbliche  ;  residenza  d1  un  co- 
mandante di  divisione  militare,  d'uno 
stato  maggiore  e  della  guardia  del 
principe  di  Lichtenstein  ;  è  cinta  di 
mura  e  fortificazioni  ed  ha  4  porte  ; 
larghe  ne  sono  le  vie  e  bene  insini- 
ciate,  e  le  case  assai  belle.  Havvi  un 
vecchio  castello,  3  chiese,  un  ginna- 
sio, 1  scuola  di  primo  ordine,  un  ric- 
co museo,  un  teatro,  2  caserme  ed 
un  grande  ospizio.  Vi  sono  fabbriche 
di  panni,  d1  armi,  di  sapone  rinoma- 
to e  di  pettini  ;  cartiera  e  sega.  Gran- 
de è  il  commercio  che  fa  di  stoffe 
di  lana,  tenendo  pure  4  fiere  impor- 
tanti all'anno.    Annovera  9,750  abit. 

TROPPLIWODE,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  ed  1  r 
1.  al  S.  S.  O.  da  Breslau,  circolo  e  3 
1.  al  IN7.  N.  O.  di  Mùnsterberg  ;  con 
t,i3o  abit. 

TROPPLOWITZ,  borgo  degli  Stati- 
Prussiani.  V.  Troplowitz. 

TROQUEER  o  TROQUERE,  parroc- 
chia di  Scozia,  contea  ed  8  1.  al  N. 
E.  di  Kirkeudbright,  presbitero  di 
Dumfries,  colla  quale  comunica  me- 
diante un  bel  ponte.  Vi  si  noverano 
4,3oo  abit. 

TROQUES,  baia  della  parte  òrlent.  del 
lago  Huron,  nelP  Alto-Canada  ;  al  S. 
O.  della  foce  della  Severn,  ed  all'  E. 
della  baia  Th under. 

TROSA,  città  e  porto  di  Svezia,  pref. 
e  9  1.  all'È.  N.  E.  di  Nykoeping,  e 
ad  11  1.  i|2  S.  S.  O.  da  Stoccolma; 
haerad  d' Icenaker  ;  sopra  una  pìccio- 
la  baia  del  mar  Baltico,  presso  la 
foce  del  fiume  del  suo  nome.  Lat. 
N.  58°  53';  long.  E.  i5°  7'.   È  male 
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fabbricata  e  non  ha  che  2  strade  prin- 
cipali; rua  il  porto  n'  è  buono.  Lo 
stroemmling  che  si  pesca  nelle  acque 
di  Trosa,  è  rinomalo.  Vi  si  contano 
5oo  abit. 

TROSSDORF,  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-Supcriore,  2.0  presidiale  e 
2  1.  al  N.  O.  di  Baraberg  ;  presso  la 
sponda  sinistrò  ilei  Meno.  Vi  si  fa 
molta  birra,    e  sono  in  200  gli  abit. 

TROSSEBRO,  vili,  di  Svezia,  pref.  di 
Clnistianstad,ha:rad  di  Wcestra-Goein- 
ge.   Havvi  un  mulino  da  polvere. 

TROSS1N,  vili,  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  14  1. 
al  N.  E.  di  Merseburg,  circolo  e  3  1. 
al  N.  O.  di  Torgau.  Vi  si  nota  lo 
stabilimento  di  Neuseegenthal,  che 
annualmente  dà  i5oo  quintali  di  vi- 
triolo  di  ferro.  Annoveranovisi  25o 
abitanti. 

TROSSOS,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  di  Aveiro, 

TROSSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Oise, 
circond.  e  2  1.  ij2  all' O.  di  Senlis, 
cant.  di  Creil,  comune  di  S.t  -  Maxi- 
min  ;  sulla  sponda  sinistra  del  fiume 
del  suo  nome.  Vi  si  utilizzano  cave 
di  pietre  di  S.t  Leu. 

TROSTBERG  A,  Trostberg,  circolo  del- 
l'lsar,  capoluogo  di  presidiale,  a  io 
1.  N.  O.  da  Salisburgo  ed  a  iG  1.  E. 
S.  E.  da  Monaco  ;  sulla  sponda  sini- 
stra dell1  Alza.  Grande  coltivazione 
di  luppolo  fanno  i  suoi  800  abit.  ;  il 
presidiale  ne  conta   i4>5oo. 

TROSTENSKOE,  laghetto  di  Russia,  in 
Europa,  governo  di  Mosca,  dislr.  di 
Roza.  Dà  origine  all'  Ozerna,  per  la 
quale  si  manda  galleggiante  molto 
legname  nella  Ruza  e  da  questa  nel- 
la Moskva. 

TROSTIANETZ,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Podolia,  distr.  e  10 
1.  i|2  al  S.  E.  di  Bratzlav,  e  ad  8  1. 
ip  N.  N.  O.  da  Olgopol. 

JROST1ANKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  di  Voronej,  dislr.  e  5 
1.  i|2  al  S.  O.  d1  Ostroghojsk  ;  pres- 
si) il  confluente  dei  fi  ami  celli  di  Tro- 
stianka  e  Olchanka. 

!  ROT1GNY,    vili,    di    Fr. ,    dipart.    di 
Vnna-e-Oise,  presso  Chcvreuse. 
tlQTTB,    vili,    di    Fr.;    dipart.    della 


Mani; 

qualche  distanza 
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lipendenza  di  Vaudières,  a 
da  Dormans. 

TROTTO  o  TRUTAO,  isola  sulla  costa 
occidentale  della  penisola  di  Malacca. 
Dipende  dal  reg.  di  Quedah,  e  tro- 
vasi presso  ed  al  N.  N.  O.  dell'isola 
di  Lancava.  Misura  6  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  non  è  popolosissima, 
e  trovasi  boscosissima ,  paludosa  e 
montagnosa. 

TUOTUS,  borgo  della  Turchia  euro- 
pea, in  Moldavia,  distr.  ed  8  1.  q2 
al  S.  S.  O.  di  Baku,  ed  a  iG  1.  112 
O.  N.  O.  da  Birlat;  sulla  sinistra 
sponda  del  fiume  del  suo  nome,  pic- 
ciolo affluente    di  destra    del  Tasztu. 

TROU  (LE),  città  dell'isola  Haiti,  di- 
part. del  Nord,  capoluogo  di  circon- 
dario, a  4  1-  dal  Forte-Libertà,  ed  a 
6  1.  112  S.  E.  dal  Capo- Haitiano  ; 
sur  un  picciolo  tributario  della  baia 
di  Caracol.  11  circondario  contiene 
4,ooo  abit. 

TROU  (LE),  casale  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna,   presso  le  barriere  di  Parigi. 

TROU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 
Oisa,  sotto  Linas. 

TROU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 
Oisa,  dipendenza  di  Guyancourt,  a 
qualche  distanza  da   Versailles. 

TROUAN-LE-GRAND,  e  TROUAN-LE- 
PETIT,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aube,  nelle  vicinanze  di  Arcis-sur- 
Aube. 

TROU-AU-CHAT  (LE),  vili,  della  Mar- 
tinica, circond.  ed  1  1.  3[4  all'  E.  del 
Fort-Royal,  ed  alla  medesima  distan- 
za S.  S.  O.  dal  Cul-de-Sac  Francois  ; 
capoluogo  di  parrocchia  ;  in  mezzo  a 
vari  monticelli.  Havvi  una  chiesa,  né 
componesi  che  di  alcune  case,  abita- 
to da  picciol  numero  di  mula  tri  li- 
beri. —  La  parrocchia  gode  d1  un 
suolo  argilloso  e  fertile,  ma  la  diffi- 
coltà delle  comunicazioni  e  le  mon- 
tagne dalle  quali  trovasi  in  parte  co- 
perta vi  ristringono  la  coltura  ;  con- 
tiene i3  fabbriche  di  zucchero,  che 
occupano  G80  negri  e  producono  an- 
nualmente circa  i,3 10  migliaia  di 
zucchero  gregio.  Vi  si  contano  2,010 
abit,  tra' quali  180  bianchi  e  240 
mulatri  liberi. 

TROULìAT,    vili. 


di  Fr.,    dipart.  degli 
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Alti- Pirenei,  presso  il  limite  del  di- 
part.  dell'  Alta  -  Garonna,  a  qualche 
distanza  da  Montrejean. 

XROU-D'ENFEB  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  di  Senna-e-Oise,  presso  S.t-Ger- 
main-en-Laye. 

TROUDEV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  nelle  vicinanze 
di  Valraont. 

TROUESNE,  vili  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aisne,  sotto  La-Fertè-Milon. 

TROUGEMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi  ,  non  lontano  da 
Remiremont. 

TROUGH  ,  baronia  d'  Irlanda  ,  prov. 
d1  Ulster,  nel  JN.  della  contea  di  Mo- 
na ghan. 

TROUGHTON,  isola  sulla  costa  N.  O. 
della  Nuova-Olanda,  al  N.  N.  E.  del  ca- 
po Bougainville  ed  al  N.  N.  O.  della  ba- 
di Vansittart.  Lat.  S.  i3°  44'  ;  long. 
E.  123°  5i;.  Misura  circa  ij4  di  I. 
di  lunghezza  ed  è  bassa  e  sabbio- 
ni va. 

TROUHAUS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Costa-d1  Oro  ,  presso  S.t-Jean-de- 
Losne. 

TROUHAUT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'Oro ,  poco  discosto  da  S.t- 
Seines. 

TROU1LLAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Garda,  non  lontnno  da  Alais. 

TROUILLAS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 
Pirenei  Orientali,  nelle  pertinenze  ed 
air  O.  S.  O.  da  Perpignano. 

TROUILLE  o  TRULLE ,  fiume  che 
prende  origine  nel  Belgio,  prov.  di 
Hainaut ,  circond.  di  Charleroi ,  nel 
cani,  ed  i  1.  al  N.  O.  di  Merbes-le- 
Chàteau,  cammina  prima  ali1  O.,  pe- 
netra presto  nel  dipart.  francese  del 
Nord,  circond.  d1  Avenes,  dove  piega 
al  N.,  rientra  quindi  nella  prov.  bol- 
gia d1  Hainaut,  ma  pel  circond.  di 
Mons,  dirigesi  al  N.  N.  O.,  innaffian- 
do Givry  ,  Harraignies  ,  Spiennes  ed 
Hyon,  traversa  Mons  ,  ed  alquanto 
più  sotto ,  presso  il  vili,  di  Nimy , 
congiungesi  alla  Hàirre,  per  la  sini- 
stra, dopo  un  corso  di  circa  6  l. 
TROU-JURNIEL,    vili,    di    Fr.,  dipart. 

dell'  Oise,  presso  Beauvais 
TROULEY,    vili,   di  Fr  ,    dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  sotto   l'arbes. 
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TROU-MAROL  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Oise,  poco  discosto  da  Beauvais. 

TROU-MOREAU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Versaglies. 

TROUP-IiEVD,  capo  di  Scozia ,  sulla 
costa  N.  della  contea  di  Banff.  Lat. 
N.  570  3o/;  long.  O.  4°  3'.  Vicinissi- 
mo, pure  sulla  costa,  giace  il  vili,  di 
Troup 

TROUPIAC ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  sotto  Castrcs. 

TROUS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oisa ,  circond.  e  3  I.  3[4  al- 
l'E-  N.  E.  di  Rarabouillet,  canti  ed 
i  1.  al  N.  N.  O.  di  Lirnours,  con  32o 
abit.  Possedè  cave  di  pietre  da  macina. 

TROUSES  ,  città  di  Danimarca.  Fedi 
Thronse. 

TROUSSEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Senna-e-Oise,  nelle  vicinanze  di  Ris. 
Havvi  un  bel  castello. 

TROUSSEAUVILLE,  vili,  «  Fr.,  di- 
part. del  Calvados ,  poco  discosto  da 
Dives. 

TROUSSENCOURT,  due  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Oise  ,  uno  presso  Brete- 
uil,  e  l1  altro  nelle  pertinenze  di  Beau- 
vais. 

TROUSSEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosa,  presso  Void. 

TROUSSURE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 


I     l1  Oise,  a  poca  distanza    da  Beauvais. 

TROUVANS  ,  vili,  di   Fr. ,    dipart.  del 
Doubs,non  lungi  da  Baume-ìes-Dames. 
jTROUVERIE,    vili,    di  Fr. ,  dipart.  di 
Euro-e-Loir,  sotto  Epernon. 

TROUVILLARD  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  cant.  ed  i  1.  ij4  al- 
l' O.  di  Dourdan. 

TROUVILLE,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  il  primo  sotto 
Bolbec,  il  secondo  nelle  pertinenze 
di  Roano. 

TROUVILLE- LA -HAULLE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Euro  ,  presso  Ponl- 

1      Audemer. 

TROUVILLE-SUR-MER,    vili,  di  Fr. , 

!      dipart.  del  Calvados,  circond.,  cant. 

1  e  2  1.  q4  al  N.  O.  di  Pont-P  Evè- 
que,  sulla  sponda  destra  del  Touc- 
ques,  alquanto  superiormente  alla  sua 
foce.  Conta  1,000  abit. 
1HOUV01SIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  non  lontano  ila  Méru. 
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TR0UV01SIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Cher,  a  qualche  distanza  da  Bourges. 

TROUY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
sotto  Bourges. 

TUOVASO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.- Ve- 
neto. V.  Preganziol. 

TROVIANSKAIA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
ad  8  1.  S.  O.  da  Golubinskaia ,  ed 
a  i3  1.  N.  O.  da  Tzaritzin ,  sulla 
sponda  destra  del  Don. 

TROVO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  piov.  di  Pavia,  distr.  di  Bere- 
guardo  . 

TROWAY,  comune  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Derby,  hundred  di  Scarsdale, 
a  2  1.  «i4  N.  E.  da  Chesterfield,  con 
1,210  abit. 

TROWBRIDGE  ,  città  d'  Inghilterra  , 
contea  di  Wilts ,  hundred  di  Melk- 
sham,  a  3  1.  i[2  S.  E.  da  Bath  ed  a 
9  1.  N.  O.  da  Salisbury,  sul  pendio 
il1  una  collina  sassosa  e  sopra  la  de- 
stra sponda  della  Were ,  che  va  a 
congiungersi  ali1  Avon,  presso  Brad- 
ford, e  quivi  si  varca  sopra  un  pon- 
te di  pietra.  E  irregolarissimamente 
fabbricata,  colle  strade  strette  e  tor- 
tuose. Oltre  la  chiesa  parrocchiale 
di  bella  architettura,  vi  hanno  varii 
templi  di  dissidenti,  i  ospedale  e  pa- 
recchi stabilimenti  di  carità.  È  que- 
sta città  rinomata  per  le  numerose 
sue  manifatture  di  panni  fini ,  casi- 
miri  ed  altre  stoffe  di  lana,  la  prima 
delle  quali  fu  stabilita  sotto  il  regno 
di  Enrico  Vili.  Tiene  una  gran  fiera, 
il  5  agosto  d'  ogni  anno  ,  per  ogni 
sorta  d'oggetti  di  lana,  bestiami,  for- 
maggi, ecc.  Gli  abitanti  sommano  a 
9,55o.  —  Antica  e  questa  citta  ,  ma 
ignorasi  il  tempo  di  sua  fondazione, 
e  credesi  sia  stata  fabbricata  nel  tem- 
po medesimo  del  suo  castello,  di  cui 
si  fa  risalire  l'origine  al  regno  del  re 
Stefano,  e  del  quale  più  non  rimane 
tr.iccia. 

TROY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
d' Indiana  ,  capoluogo  delia  contea 
ili  Perry,  a  25  1.  O.  S.  O.  da  Cory- 
don  ed  a  22  1.  1(2  S.  E.  da  Vin- 
(  eunes,  sulla  sponda  destra  dell'Ohio, 
che  vi  riceve  l'Anderson's-ri ver.  Havvif 
.mi  stamperia  e  vi  si  contano  65o  abit.) 
Tom    IV.    l\    U. 
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TROY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Massachusetts,  contea  di  Bristol  , 
a  5  1.  S.  da  Taunton  ,  sulla  sponda 
sinistra  del  fiume  di  questo  nome. 
Hannovi  2  manifatture  di  cotone,  e 
vi  si  contano  4,160  abit. 

TROY,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ofisauri ,  capoluogo  della  contea  di 
Lincoln,  a  35  1.  E.  N.  E.  di  Jefferson. 

TROY,  comune  degli  Stati-Uniti ,  stato 
di  New-Hampshire,  contea  di  Cheshi- 
re,  a  io  I.  i[2  S.  S.  E.  da  Charle- 
stown,  ed  a  14  1.  S.  O.  da  Concord. 
Vi  si  noverano  700  abit. 

TROY,  città  degli  Stati  -  Uniti,  stalo 
di  New-York,  capoluogo  della  contea 
dì  Rensselaer,  a  a  1.  i[|  N.  N.  E.  da 
Albany,  ed  a  io  1.  O.  S.  O.  da  Ben- 
nington,  sulla  sponda  sinistra  del- 
l'Hudson, mi  po'  sotto  al  confluente 
del  Mohawk.  È  bene  fabbricata  e  fio- 
rente, ed  ha  5  luoghi  di  culto  pei 
presbiteriani,  gli  episcopaliani,  i  bat- 
tisti, i  metodisti  e  gli  amici  ;  1  mer- 
cato elegantemente  fabbricato,  2  ban- 
chi, i  scuola  lancastriana ,  1  biblio- 
teca ^pubblica  di  640  voi. ,  e  tanto 
nel  seno  suo  come  nei  contorni,  quan- 
tità di  manifatture  di  lana  ,  cotone, 
carta,  ecc.  L'  Hudson  vi  è  navigabile 
da  picciole  navi;  nel  1825,  furono 
importate  {per  questo  fiume  e  suoi 
tributari  107,203  tonnellate  di  mer- 
canzie diverse.  Finalmente,  sotto  il 
rapporto  del  commercio  e  della  salu- 
brità, si  considera  come  la  3. a  città 
dello  stato.  Vi  si  annoverano  11,400 
abit.  Nel  1820  questa  città  soffri  un 
incendio  disastrosissimo. 

TROY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
d'  Ohio,  contea  e  7  1.  112  all'  E.  S.  E. 
d'Atene,  e  ad  8  1.  S.  O.  da  Mariel- 
la ;  sulla  sponda  destra  dell'  Ohio,  al 
confluente  dell'  Hock  -  hocking.  Con- 
tanvisi  53o  abit. 

TROY,  vili,  degli  Stati  -  Uniti,  stato  di 
Ohio,  capoluogo  della  contea  di  Mia- 
mi, ad  8  1.  ip  N.  N.  O.  da  Dayton 
ed  a  24  1.  O.  da  Columbus  ;  sulla 
sponda  destra  del  Gran  -  Miami,  con 
5oo  abit. 

l'ROY,  vili,  degli  Stati  -  Uniti,  stato  dì 
Tennessee,  capoluogo  della  contea  di 
Obion,  a  jo  1.  O.  <L  Nashville. 

1  O  Q 
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TROYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ar-1 
riège,  presso  Mirepoix. 

TROYES  (CANALE  DI),  in  Fr.,  dipart. 
dell' Aiibe.  Incomincia  a  Troyes,  lun- 
go la  Senna,  sino  a  Marcilly,  ove  ter- 
mina in  questo  fiume,  dopo  una  trat- 
ta di  35,ooo  metri,  ed  ha  per  iscopo 
di  assicurare  la  navigazione  da  Tro- 
yes a  Parigi.  Incominciati  nel  1806 
per  ordine  di  Napoleone,  i  lavori  di 
questo  canale,  opera  della  più  alta 
importanza  per  1' accivimento  della 
capitale,  furono  sospesi  nel  181 4  ;  e 
ripigliati  soltanto  nel  1826,  non  sono 
ancora  compiuti. 

TROYES,  Trecae,  àugustobona  Tri- 
cassium,  città  di  Fr.,  capoluogo  del 
dipart.  deirAube,  di  circondario  e 
di  3  cantoni,  a  19  1.  ija  N.  N.  E. 
d' Auxerre,  18  L  ija  al  S.  di  Chàlons- 
su-Marna  e  3o,  1.  (distanza  legale)  S. 
E.  da  Parigi;  in  mezzo  a  vasta  e 
fertile  pianura,  sulla  sponda  sinistra 
della  Senna,  che  in  parte  la  circonda 
e  distribuisce  nell'interno  le  sue  acque 
per  mezzo  di  numerosi  canali  di  de- 
rivazione che  mettono  in  attività  gran 
numero  di  usine  e  di  manifatture. 
Lat.  N.  48°  18'  5";  long.  E.  i°  44' 
34//.  Sede  d'  un  vescovato  suffraganeo 
dell'arcivescovato  di  Sens,  e  di  cui 
forma  la  diocesi  il  dipart.  dell'  Aube  ; 
del  tribunale  di  i.a  istanza  ;  tribunale, 
camera  e  borsa  di  commercio  ;  con- 
siglio di  esperti,  conservazione  delle 
ipoteche,  direzione  dei  demanii  e  del- 
le contribuzioni  dirette  ed  indirette  ; 
capoluogo  della  2. a  conservazione  bo- 
schiva ;  residenza  d'  un  ispettore-ge- 
nerale della  navigazione  ;  dividesi  in 
8  sezioni  o  quartieri  ed  ha  5  sob- 
borghi :  quelli  di  S.ta-Savina,  Croncels, 
S.-Giacomo,  S.-Martino  e  di  Preize  ; 
6  porte  :  quelle  della  Concia,  della 
Maddalena,  Croncels,  Belfroy,  S.  Gia- 
como e  di  Preize  ;  3  chiese  parroc- 
chiali ;  S.  Pietro,  cattedrale,  S.ta  Mad- 
dalena e  S.  Giovanni,  e  5  chiese  suc- 
cursali: S.  Nicolò,  S.  Pantaleone,  S. 
Remigio,  S.  Urbano,  e  S.  Nazario  ;  è 
cinta  di  mura  in  assai  buono  stato, 
irregolarmente  distribuita  in  istrade 
strette  e  tortuose,  ad  eccezione  di 
talune  che  sono  assai  larghe,    diritte 
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e  pulite,  ed  assai  generalmente  malo 
fabbricata  in  legno;  l'aspetto  tutta- 
via non  ne  riesce  ingrato  e  la  circo- 
lazione v'  è  molto  operosa.  Sono  da 
notare  la  cattedrale  di  bello  stile  go- 
tico ,  decorata  da  una  facciata  che 
sormonta  una  torre  elegante  alta  193 
piedi,  e  nell'interno  della  quale  di- 
stinguesi  particolarmente  la  galleria 
della  navata  ;  la  chiesa  San-Reniigio, 
che  possedè  un  grande  Cristo  di  bron- 
zo, considerato  come  una  delle  più 
belle  opere  di  Girardon  ;  quelle  di 
S.  Nicolò  e  di  S.  Martino,  per  le  lo- 
ro facciate  ;  la  chiesa  di  S.  Urbano, 
fondata  dal  papa  Urbano  IV,  verso 
la  fine  del  XIII  secolo,  celebre  per 
la  leggerezza  e  diìicatezza  della  sua 
architettura  gotica  ;  quella  di  S.  Gio- 
vanni, che  possedè  un  bel  quadro  dì 
Mignard,  e  quella  della  Maddalena, 
di  cui  citasi  la  tribuna  per  1'  arditez- 
za, tutte  adorne  di  belle  invetriate 
dipinte  ;  il  palagio  della  prefettura  ; 
il  palagio  civico,  la  cui  facciata,  ope- 
ra di  Mansard,  è  ammirabile  ed  ador- 
na di  colonne  di  marmo  nero  ;  il  pa- 
lazzo vescovile,  la  sala  degli  spetta- 
coli, le  beccherie,  i  macelli,  il  mer- 
cato dei  vini,  il  bel  cancello  del  giar- 
dino dell'  Hotel-  Dieu,  il  bel  passeg- 
gio del  Maglio,  che  circonda  la  città, 
e  la  porta  S.-Giacomo,  fiancheggiata 
da  2  torri  e  sormontata  da  una  gu- 
glia leggere.  Possedè  Troyes  una  ca- 
sa di  giustizia  ed  una  d'  arresto  e  di 
correzione,  una  bella  biblioteca  pub- 
blica di  5o,ooo  volumi  e  4i°°°  ma- 
noscritti,  una  società  d'agricoltura, 
scienze  arti  e  belle  lettere  ;  1  grande 
ed  1  picciolo  seminario,  1  collegio 
comunale,  1  scuola  gratuita  di  dise- 
gno e  d'architettura,  1  scuola  specia- 
le di  commercio,  1  società  di  carità 
materna,  1  teatro  ;  4  ospedali  ed  o- 
spizi,  uno  de'  quali,  quello  della  Prov- 
videnza, è  destinato  agli  Orfani  indi- 
genti, ed  un  altro,  quello  di  S.  Nic- 
colò, pe' vecchi  d'ambi  i  sessi  incu- 
rabili e  pegli  orfani  maschi  indigen- 
ti ;  bagni  pubblici  ed  un  deposito  re- 
gio di  stalloni.  È  questa  una  delle 
città  più  industriose  della  Francia,  e 
la  più  rinomala  pei  berre Itami  di  co- 
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tone  ;  quelli  di  lana  essendo  meno 
importante.  La  fabbricazione  delle  co- 
toncrie sul  gusto  di  Roano  quivi  è 
considerabile,  e  vi  si  fabbricano  pure 
panni,  ratine,  coperte  di  lana,  flanel- 
la, seterie,  cordoni,  aghi  da  maglie, 
punte  di  Parigi,  sapone  nero,  amido, 
bianco  di  Spagna,  corde  da  istrumen- 
ti,  cartoni,  candele,  cera,  cerei,  olio, 
carte  dipinte,  ecc.  Havvi  numerosi 
filatoi  di  cotoni  e  di  lana,  purghi 
per  tela  e  cera,  cartiere,  concie  di 
pelli,  mulini  da  concia,  concie  di  pel- 
li di  camoscio,  di  corami  ordinari  e 
in  aluda  ;  rinomata  è  la  carne  insac- 
cata di  Troyes.  Tutti  i  diversi  pro- 
dotti delle  quali  manifatture  arric- 
chiscono il  commercio,  che  inoltre 
abbraccia  il  grano,  il  vino,  1'  acqua- 
vite, canapa,  legumi  secchi,  lana,  le- 
gname da  costruzione,  ferri,  piombo 
laminato,  ecc.;  né  il  canale  di  Tro- 
yes, terminato  che  sia,  potrà  se  non 
se  accrescere  di  molto  il  traffico  già 
fiorente  di  questa  città.  Vi  si  tengo- 
no annualmente  cinque  fiere  :  quella 
del  secondo  lunedì  di  quaresima  e 
T  altra  del  i.°  settembre  durano  8 
giorni.  Patria  di  parecchi  personaggi 
celebri  nelle  scienze  e  nelle  arti,  tra 
altri  del  papa  Urbano  IV  figlio  d' un 
calzolaio  ;  di  Giovenale  degli  Orsini, 
storico  del  secolo  XV  ;  del  cancellie- 
re Boucherat  ;  di  Pietro  Delarivey, 
autore  drammatico  ;  di  Giovanni  Gro- 
sley,  dotto  antiquario  e  letterato  ;  di 
Giovanni  Passerai,  poeta  latino,  uno 
degli  autori  della  satira  Menippea  ; 
del  poeta  Lenoble,  uno  de'  più  fe- 
condi scrittori  del  tempo  suo  ;  dei  giu- 
reconsulti Pietro  e  Francesco  Pithou  ; 
di  Matteo  Mole',  presidente  del  Par- 
lamento durante  la  Fronda  ;  di  C. 
Laveaux,  celebre  grammatico  ;  dello 
scultore  Girardon,del  pittore  Mignard, 
e  dell1  incisore  Thomassin,  maestro  di 
Callot;  annovera  26,000  abit.  Nei  din- 
torni notansi  belle  case  di  villeggia- 
tura con  giardini  bene  coltivati,  pra- 
ti, vigne,  ecc. ,  che  formano  un  pae- 
se incantato.  A  qaalche  distanza  di 
colà  rinviensi  una  cava  di  marmo. 
— >  Pare  che  questa  città  tragga  Po- 
rigiue  ed    il  nome   dai    Tricassi^  dei 
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quali  fu  capoluogo.  Sotto  i  Romani, 
fece  prima  parte  della  Gallia  Celtica; 
in  seguito  fu  compresa  nella  4-a  Lio- 
uese.  I  Normanni  la  devastarono  nel- 
P  889  ;  il  conte  Roberto  la  riparò  ed 
i  conti  di  Sciampagna  ne  fecero  la 
capitale  de*  loro  stati  :  da  Tebaldo 
IV,  che  regnovvi  dal  1102  al  n 52, 
conta  la  data  sua  l'origine  dell'indu- 
stria e  del  commercio  che  formano 
lo  splendore  di  questa  città  e  la  re- 
sero per  qualche  tempo  uno  de'  più 
grandi  emporii  commerciali  tra  la 
Francia,  la  Germania  e  la  Svizzera. 
Nel  1181,  fu  quasi  interamente  di- 
strutta da  un  incendio.  Il  duca  di 
Borgogna  se  ne  impossessò  nel  i4*5, 
e  5  anni  dopo,  Isabella  di  Baviera  vi 
trasferì  il  Parlamento  di  Parigi  ,  e 
maritovvi  Caterina  di  Francia  ad  En- 
rico V,  re  d'Inghilterra,  dandole  per 
dote  il  regno  di  Francia.  Ritolse  Car- 
lo VII  questa  città  agl'Inglesi  nel 
1429.  Un  incendio  attribuito  a  certi 
Tedeschi  al  servigio  di  Carlo  V ,  vi 
distrusse  nel  1524  più  di  2(3  delle 
case  e  2  chiese.  Luigi  XVI  vi  esiliò 
il  parlamento  di  Parigi  nel  1787.  Nel 
18 14  fu  teatro  di  scontri  sanguinosi 
tra  i  Francesi  e  gli  Alleati,  inconse- 
guenza de1  quali  quest'ultimi  per  al- 
cun tempo  l' occuparono.  Fu  pure 
questa  citta  assai  di  sovente  visitata 
dai  sovrani,  fra  gli  altri  nel  i486  da 
Carlo  VIII,  nel  i5io  da  Luigi  XII, 
nel  i564  da  Carlo  IX,  che  vi  firmò 
il  trattato  di  pace  con  Elisabetta,  re- 
gina d'  Inghilterra  ,  dopo  ripigliato 
l'Havre;  nel  1629  da  Luigi  XIII,  e 
nel  i8o5  da  Napoleone  che  quivi  e- 
manò  il  decreto  dell'incanalamento 
dell'  Alta-Senna  sino  a  Chatillon,  di- 
segno della  più  alta  importanza  per 
la  città  di  Troyes.  —  Dividesi  il  cir- 
cond.  in  9  cantoni  :  Aix-en-Othe,  Bo- 
uilly,  Ervy,  Estissac  ,  Lusigny,  Piney 
e  Troyes  (3  giust.  ) ,  e  contiene  122 
comuni,  popolati  da  85,870  abit. 

TROYON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  presso  Laon. 

TROYON-SU-MOSA,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Mosa ,  poco  distante  da 
S.t-Mihiel  ;  stazione  di  posta. 

TROZEMBUC,  nome    sotto    del    qua- 
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le  in  Asia   conoscono  la    Corea.    Ve- 
di Corea. 

TRSCHEMESNO  o  TRZEMESZNO , 
città  degli  Stati-Prussiani ,  prov.  di 
Posen,  reggenza  di  Bromberg,  circo- 
lo e  3  1.  i[a  al  S.  O.  di  Mogillno  ed 
a  14  1.  E.  N.  E.  da  Posen,  fra  2  la- 
ghi. Possedè  un  ospedale  ;  fabbrica 
panni  e  tele  ed  annovera  i,55o  abit. 

TRSCHITZ  o  T1RSCHITZ,  borgo  di 
Moravia ,  circolo  e  3  1.  ali1  E.  S.  E. 
d'  Olmiitz.  Conta  6oo  abit. 

TRSCHONKA,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni.   V.   ScHONLANKA. 

TRSTENIK,  borgo  di  Dalmazia,  circo- 
lo di  Ragusi,  sull1  Adriatico. 

TRSZTENNA  o  TRSZTYENNA,  in  isla- 
vo  Trstènnà,  borgo  d'Ungheria,  co- 
mitato d'Arva,  capoluogo  di  marca, 
a  6  1.  it2  N.  E.  da  Also  Rubin  ,  ed 
a  7  1.  N.  da  S.t-Miklòs ,  sulP  Oravic- 
za.  Ha  fabbriche  di  tele  ;  vi  si  ten- 
gono mercati  di  bestiami ,  ed  i  suoi 
abit.  ascendono  a  2,65o.  —  La  mar- 
ca occupa  la  parte  N.  E.  del  comi- 
tato. 

TRUB,  vili,  di  Svizzera ,  cant.  e  7  1. 
i[4  all'È,  di- Berna 3  bai.  e  2  1  ija 
al  N.  E.  di  Signac.  Vi  hanno  2,270 
abit.  per  la  parrocchia.  In  altri  tem- 
pi eravi  un''  abbazia  di  Benedettini. 

TROBAU  (BoHMISCH) ,  borgo  di  Boe- 
mia, circolo  e  io  1.  ija  all'  E.  S.  E. 
di  Chrudim  ed  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
Leutomischl.  Traffica  di  tele  e  di 
reffe  di  lino;  ed  è  composto  di  170 
case. 

TRtìBAD  o  M'ÀHRISCH-TRCjBAU,  in 
boemo  Morawska  -  Trzebowa  ,  città 
di  Moravia,  circolo  e  io  1.  all'  O.  N. 
d' Olmiitz,  ed  a  3  1.  E.  da  Zwittau, 
sulla  Trzebowa.  Possedè  un  castello, 
un  convento  di  Francescani,  collegio 
di  Piaristi  e  ginnasio.  Fabbrica  panni, 
e  conta  3, 020  abitanti. 

TRUBEJ,  fiume  di  Russia  ,  in  Europa, 
gov.  e  distr.  di  Riazan.  Non  è  che 
un  braccio  delP  Oka,  da  cui  distac- 
casi per  la  destra,  a  2  1.  N.  da  Ria- 
zan, per  passare  sotto  le  mura  di 
questa  città  al  N. ,  e  nella  quale  re- 
casi di  nuovo  1  1.  al  N.  N.  E.  di  Ria- 
zan, dopo  un  tratta  di  circa  3  I.  ij2 

TRUBEJ,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
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che  ha  le  sue  fonti  nel  gov.  di  Tcher- 
nigov  o  Cernigov,  distr.  d1  Oster,  a 
9  1-  *Ia  N.  N.  E.  da  Kiev,  bagna 
poi  il  distr.  di  Kezeletz  ,  entra  nel 
gov.  di  Poltava,  distr.  di  Pereiaslav, 
innaffia  questa  città  ,  dove  accoglie 
PAlta,  ed  alquanto  più  sotto,  gettasi 
nel  Dnieper,  per  la  sinistra,  dopo  un 
corso  di  circa  32  1.  Pare  che  amica- 
mente fosse  navigabile,  poiché  trovan- 
si  di  sovente  in  fondo  alle  macerie 
grossissimi  battelli. 

TRUBCEVSK,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  3i  1.  all' O.  S.  O.  d'O- 
rel,  ed  a  16  1.  E.  da  Starodub  ;  ca- 
poluogo di  distretto ,  in  situazione 
amena,  sulla  destra  sponda  della  Des- 
na,  alquanto  sopra  il  confluente  del- 
la Nerusa.  Ha  ancora  alcuni  avanzi 
delle  fortificazioni  in  terra  che  una 
volta  la  circondavano ,  8  chiese,  1 
magazzino  da  sale  ed  1  fabbrica  di 
verderame.  Considerabile  è  il  suo 
traffico  di  grani  e  canapa  per  Riga 
e  Pietroburgo  e  tiene  ogni  anno  fie- 
ra alla  Pentecoste.  La  formano  5io 
case  per  la  più  parte  di  legno. 

TRtJBI,  lago  della  Svizzera  ,  air  estre- 
mità merid.  del  cantone  d'Unterwald, 
sul  limite  di  quello  di  Berna,  nel- 
V  Obwald,  tra  il  Bizistok  ed  il  Geis- 
berg,  a  6,720  piedi  sopra  il  livello 
del  mare.  Ha  i{2  1.  di  circuito  circa, 
ed  all'  O.  scola  nelP  Aa  per  mezzo  di 
un  torrente. 

TRUBIA,  vili,  di  Spagna  ,  prov.  e  2  1. 
i\2  alPO.  S.  O.  di  Oviedo  (Asturie), 
in  una  valle,  sulla  sponda  destra  del- 
la Trubia.  Dà  esso  il  suo  nome  ad 
una  parrocchia  che  comprende  8  vil- 
laggi e  i,53o  abit.,  e  nella  quale  è 
stabilita  una  manifattura  regia  di  mu- 
nizioni da  guerra  per  la  fabbricazio- 
ne di  canne  da  fucile,  bombe,  grana*- 
te  e  palle  di  ogni  calibro. 

TRUBLEN  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Bitche. 

TRUCCAZZANO,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  Ili  di 
Milano. 

TRUCHEL,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Bergamo,  a  cui  si  sono  uniti 
Brugia  e  Cornalta  ,  per  formare  un 
comune  del  distr,  di  Zogno. 
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TRUCHE,  ▼ili.  di  Fr.  ,  dipart  del- 
l'Alto-Reno,  presso  Delle. 

TRUCKÈRE  (LA),  vili,  ili  Fr. ,  dipart. 
di  Saona-e-Loira,  a  qualche  distanza 
da  Turnus. 

TRUCHMENI,  popolo  d'Asia.  V.  Tur- 

COMANI. 

TRDCHTERSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  3  1.  al  N. 
O.  di  Strasburgo  ed  a  5  I.  S.  O.  da 

Haguenau  ;  capoluogo  di  cantone  ;  so- 
pra una  collina.  Fabbrica  robbia  e 
cordami  ;  ed  annovera  66o  abit.  Nei 
dintorni  attendesi  a  coltivare  il  tabacco. 

TRDCQ  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Creusa,  presso  Felletin. 

TROCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisne, 
poco  discosto  da  Laon. 

TKUCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Yon- 
ne,  circond.  e  \  1.  i{4  al  S.  E.  d'  Au- 
xerre,  cant.  e  a  1.  3|4  al  N.  E.  di 
Coulanges  -  sur  -  Yonne  ;  sulla  sponda 
sinistra  dell'  Yonne.  Patria  dell'  ar- 
chitetto Soufllot,  che  colla  costruzio- 
ne del  Panteon,  a  Parigi,  si  è  im- 
mortalato ;  annovera  3{o  abit. 

TRUCY  L'ORGUEILLEUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nièvre,  vicino  a  Clamecy. 

TRUEIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
a  breve  distanza  da  Roquemaure. 

TRIEL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  circond.  e  3  1.  ij4  al  N. 
O.  di  S.t  Affrique,  cant.  e  2  1.  ij4 
all'O.  di  S.t  Rome -de -Tarn,  sulla 
sponda  destra  del  Tarn.  I  suoi  34o 
abit.  tengono  i  fiera  al' anno. 

TRUEL-ESPINASSOLES  (LE),  vili,  di 
Fi.,  dipart.  del  Tarn,  presso  Albi. 

TRLEYRE  o  TRUYÈRE,  fiume  di  Fr., 
che  ha  origine  nelle  Cevenne,  sul  cli- 
vo occidentale  della  Margeride,  di- 
part. della  Lozère,  circond.  di  Men- 
de, cant.  e  2  1.  al  N.  O.  di  S.t  Amand, 
procede  prima  al  S.  O.  ,  poi  al  N. 
N.  O.  ,  entra  nel  circond.  di  Mar- 
vejols,  dove  innaffia  Serverette  e  Mal- 
zieu,  recandosi  quindi  nel  dipart.  del 
Cantal,  percorre  il  circond.  di  S.t- 
Flour,  dove  dirigesi  all'  O.  S.  O.,  pe- 
netra nel  dipart.  dell1  Aveyron,  ne 
bagna  la  parte  settentrionale,  e  final- 
mente congiungesi  al  Lot,  per  la  de- 
stra, ad  Entraygues.  dopo  un  corso 
di  circa  3o  I. 
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TRUFFAR ELLO,  vili,  degli  Stati-Sar- 
di, divisione,  provincia  cai.  \\\  al 
S.  S.  E.  di  Torino,  mandamento  ed 
i  1.  all'  E.  S.  E.  di  Moncalieri  ;  ap- 
piè d' una  collina,  presso  la  spon- 
da destra  della  Bonna.  Conta  1,100 
abitanti. 

TRUGENHOFEN,  vili,  di  Wurtember- 
ga,  circolo  dell'  Jaxt,  bai.  e  2  1.  al  S. 
S.  E.  di  Neresheim,  ed  a  ij2  1.  S.  E 
da  Dischingen  ;  nella  signoria  di  que- 
sto nome,  appartenente  al  principe 
della  Torre  e  Taxis.  Havvi  un  ca- 
stello principesco,  una  sala  pegli  spet- 
tacoli, una  scuola  di  equitazione,  del- 
le caserme  ed  un  grazioso  parco.  Gli 
abit.  sono  in  280. 

TRUGHANACMY,  baronia  d'Irlanda, 
prov.  di  Munster,  nel  N.  O.  della 
contea  di  Kerry. 

TRUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
presso  Chàteau-Thierry. 

TRUGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Ardenne,  sotto  Rethel. 

TRUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d'Oro,  non  lungi  da  Seurre. 

TRUILLAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  presso  Narbonna. 

TRU1NAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme,  a  breve  distanza  da  Crest. 

TRUISY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  sotto  Guignes. 

TRUJA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 
Prato. 

TRULLE,  finme  del  Belgio  e  di  Fr.* 
V.  Trouille. 

TRtìLLIRON,  vili,  di  Svizzera,  cant.  e 
7  1.  ij4  al  N.  N.  E.  di  Zurigo,  bai. 
ed  1  1.  q4  al  N.  d' Andelfingen  ;  ap- 
piè d'  una  collina.  Raccoglie  vino  sti- 
matissimo ;  e  conta  1,200  abit.,  per 
la  parrocchia.  Colà  presso,  fu  dato 
nel  1799  un  combattimento  tra  gli 
Austriaci  ed  i  Francesi. 

TRUMBULL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  e  2  1. 
3|4  al  N.  N.  E.  di  Faìrfield,  ed  a  5 
1.  it2  O.  S.  O.  da  New-Haven.  Som- 
mano a   1,240  i  suoi  abit. 

TRUMBULL,  forte  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  ed  i|3 
di  1.  al  S.  di  New  -  London,  comune 
di  Waterford  ;  ralla  sponda  destra 
della    Thames,    11  C  settembre    1 78  r  -, 
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fu  gpeso  dagl'  Inglesi,    che  ne  passa- 
rono a  fìl  di  spada  il  presidio.  | 

TRUMBULL,  contea  degli  Stati -Uniti, 
nel  N.  E.  dello  stato  d'Ohio,  popo- 
lata da  26,i5o  abit.  Warren  n*  è  il 
capoluogo. 

TR0M1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  circond.  di  Senlis,  cant.  ed  i 
1.  i[2  ali1  O.  di  Crepy  ;  con  25o  abi- 
tanti. 

TRUMMELBERG,  ima  delle  principali 
montagne  del  ducato  di  Sleswig,  in 
Danimarca  ;  bai.  di  Hiitten. 

TRUN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'  Or- 
ne,  circond.  e  2  1.  its  al  N.  N.  E. 
d'  Argentan,  ed  a  io  1.  N.  da  Aleneon  ; 
capoluogo  di  cantone;  sulla  sponda 
destra  della  Dive.  Conta  i,45o  abit. 
e  tiene  6  fiere  ali1  anno. 

TRUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Euro, 
Dresso  Verneuil. 

TRUISGY,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, non  lontano  da  Bulle roy. 

TRUNTCEN,  isoletta  di  Svezia,  prefet- 
tura della  Botnia-Settentrionale,  a  2 
1.  i[2  N.  E.  da  Pitea  ;  nel  golfo  di 
Botnia,  sotto  65°  2.V  di  lat.  N.  e  190 
28'  di  long.  E. 

TRURO  o  TRUROE,  città  d' Inghilter- 
ra, contea  di  Corno  vaglia,  hundred 
di  Powder,  a  3  1.  N.  da  Falmouth 
ed  a  i5  1.  S.  O.  da  Launceston  ;  in 
una  valle  profonda,  al  confluente  del 
Kenwyn  e  del  S.t-Allen,  che  insieme, 
all'  estremità  della  città,  si  scaricano 
nella  picciola  calla  di  Falmouth  vol- 
garmente chiamata  crique  di  Truro. 
Poi  d1  un  atto  del  Parlamento  del 
1794,  migliorò  molto  questa  città 
per  tutti  i  conti  :  furono  allargate  vie 
e  fabbricate  con  regolarità  ;  fornia- 
ronsi  piazze,  e  case  nuove  in  gran 
numero  le  antiche  sostituirono  ;  sono 
stati  stabiliti  parecchi  ponticelli  so- 
pra i  2  fiumi  per  facilitare  le  comu- 
nicazioni coi  sobborghi.  Senza  la  chiesa 
anglicana,  eh1  è  vasta  e  bella,  hanno- 
vi  templi  pegl' Independenti,  i  Bat- 
tisti, i  Metodisti,  ed  altri  dissidenti. 
11  palagio-civico,  sulla  piazza  del  Mer 
cato,  è  un  bel  fabbricato  di  pietra, 
in  cui  tengonsi  pure  le  oorti  di  giu- 
stizia ;  il  teatro,  V  ospedale  della  con- 
tea,   situato  sopra  un'  altura,  la  casa 
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di  lavoro,  le  prigioni  e  le  caserme, 
sono  anch1  essi  fabbricati  notabili.  Hav- 
vi  1  scuola  di  grammatica  e  varie 
scuole  e  istituzioni  caritatevoli,  1  bi- 
blioteca di  3,ooo  volumi,  i  società 
filarmonica ,  e  varie  altre  d1  utilità  e 
di  diletto,  1  fonderia,  ed  1  affineria 
di  stagno ,  1  fabbrica  d' oggetti  di 
ferro  pel  lavoro  delle  miniere,  1  fab- 
brica di  pentolame  ed  1  grande  ma- 
nifattura di  tappeti.  11  principale 
commercio  consiste  nell'  esportazione 
dello  stagno  che  vi  si  riduce  in  ver- 
ghe e  lastre  ;  mandando  le  verghe 
nel  Baltico  e  nel  Mediterraneo ,  e  le 
lastre  nelle  Indie  Orientali  ;  esportasi 
pure  da  questa  città  molta  miniera 
di  rame  nel  paese  di  Galles ,  che  in 
cambio  vi  spedisce  del  carbon  fossile. 
Appartengono  a  questa  città  24  navi 
della  portata  di  1,176  tonnellate.  Tie- 
ne un  mercato  considerabile  ogni 
sabbato  e  2  fiere  ali1  anno.  Manda  a 
membri  al  Parlamento  ed  annovera 
2,710  abitanti.  Bellissimi  sono  i  din- 
torni ed  offrono  passeggi  e  punti  di 
vista  molto  ameni.  —  Ignorasi  repo- 
ca della  fondazione  di  questa  città  : 
credesi  che  sorgesse  qualche  tempo 
dopo  la  conquista  e  origine  ne  fosse 
un  castello  dei  conti  di  Cornovaglia; 
non  esiste  traccia  veruna  di  tale  ca- 
stello ,  che  nel  1646  fu  preso  dal- 
le truppe  del  Parlamento  e  distrut- 
to. Deve  questa  città  la  prosperità 
sua  ed  il  suo  nuovo  incremento  alla 
felice  sua  situazione  nella  parte  cen- 
trale della  contea. 

TRURO,  città  della  Nuova-Scozia,  con- 
tea di  Colchester,  all'estremità  orien- 
tale del  bacino  di  Minas ,  a  17  1.  N. 
N.  E.  da  Halifax. 

TRURO,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massachusetts  ,  contea  ed  8  1. 
ip  al  N.  E.  di  Barnstable  ,  ed  a  19 
I.  S.  Oc  da  Boston,  all'  estremità  set- 
tentr.  della  penisola  di  Cap-Cod.  Con- 
tali visi  i55o  abit.,  per  la  più  parte 
pescatori. 

TRURO  ,  vili,  degli  Stati-Uniti  ,  stato 
d'  Ohio,  contea  di  Franklin,  con  700 
abitanti. 

TRUSKOLASY,  vili,  di  Polonia,  voi- 
vodia    di    Cracovia  ,    obvodia    d'  01- 


t  n  ti 

Itasi.  Formato  di  i5o  case  ;  ha  una 
fucina. 

TRUTAO,  isola  sulla  costa  della  peni- 
sola di  Malacca.   V.    Trotto. 

TRUTEMLR-LE-GRAND,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados,  circond.  ,  cant. 
e  2  1.  al  S.  E.  di  Vire,  sopra  una 
eminenza  ,  presso  la  sponda  destra 
d"1  un  picciolo  affluente  della  Aire. 
Conta    io5o   abit. 

TRUIEUER-LE-PETIT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados  ,  contiguo  a 
Trutemer-  le  -Grand.  Annovera  270 
abitanti. 

llil  ÌKNAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za, circolo  e  2  I.  i[4  al  N.  di  Ko- 
ni^sberg,  sopra  un  piccolo  affluente 
di°destra  del  Pregel.  Havvi  una  gran- 
de cartiera,  fabbrica  di  torchi  e  fon- 
deria di  caratteri  da  stampa.  Gli  a- 
bit.  ascendono  a    180. 

TRUTNOVV,  città  di  Boemia.  V.  Trau- 

TENAU. 

TRIXILLO,  città  di  Colombia,  dipart. 
della  Sulia  (Caracca),  capoluogo  della 
prov.  del  suo  nome,  a  27  1.  N.  da 
Varinas  ed  a  54  I.  S.  E.  da  Mara- 
caibo, in  una  valle  circondata  da  al- 
te montagne.  Lat.  N.  90  ;  long.  O. 
720  35'.  Una  grande  via  ed  una  piaz- 
za compongono  la  priacipal  parte 
della  città;  le  case  assai  neglette,  non 
sono  né  alte  né  spaziose.  Havvi  4 
scuole  e  2  conventi.  Consiste  il  com- 
mercio in  produzioni  del  paese,  co- 
me zucchero,  caccao,  indaco,  caffè,  ec, 
e  fassi  in  parte  con  Maracaibo,  pel 
lago  di  questo  nome  che  ne  sta  22 
1.  ali1 0.  Purissima  è  quivi  V  aria, 
ma  le  acque  vi  producono  i  gozzi. 
Conta  5,ooo  abit.,  affabili  ed  amanti 
della  danza  e  della  musica.  —  Que- 
sta città,  fondata  nel  1570  ,  divenne 
in  poco  tempo  fiorente  per  V  indu- 
stria e  pel  commercio  ,  ma  nel  1678 
cadde  in  potere  de1  Contrabbandieri. 
che  la  saccheggiarono  e  distrussero 
in  gran  parte  ;  poi,  non  ha  mai  più 
potuto  raggiungere  P  antica  sua  pro- 
sperità. Pure  ,  prima  della  guerra 
della  Indipendenza,  ancora  vi  si  con- 
tavano 7,600  abit,  —  La  prov.  occu- 
pa il  S.  E.  del  dipart.    e    manda  un 
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deputalo  al  Congresso.  Con  tannisi 
57,600  abit. 
TRUXILLO  o  TRUJILLO,  Tijrris  Ju- 
lia, città  di  Spagna  ,  prov.  e  io  1 
all'È,  di  Caceres  (Estremadura)  ;  pres- 
so la  sponda  destra  del  Tozo  ,  so- 
pra una  montagna,  di  cui  occupa  la 
vetta  ed  i  fianchi  del  S.  e  dell1  E., 
sino  alle  radici.  Si  può  dividere  in 
3  parti  :  il  Castello  ,  la  Città  Antica 
e  la  Città;  è  il  Castello  la  parte  più 
elevata  :  era  bene  fortificato  e  prov- 
veduto di  cisterne  parecchie  delle  quali 
tuttora  sussistono  ;  vi  si  vede  pure 
gran  numero  di  vasche  d' acqua  di 
sorgente  dove  si  scende  per  una  sca- 
la a  chiocciola.  La  Città  Antica  ,  al 
castello  contigua,  va  cinta  di  mura 
fiancheggiate  da  torri  altissime,  ed 
ha  una  piazza  d1  armi  ;  le  vie  ne  so- 
no tortuose  e  strettissime  ;  le  case, 
antiche  resideuze  deila  nobiltà  del 
luogo,  hanno  torri,  merli,  feritoie,  e 
veggonsi  adorne  dallo  stemma  dei 
proprietari.  La  Città  distendesi  dal 
pendio  della  collina  sino  alla  pianura; 
le  strade  ne  sono  regolari,  e  le  case 
di  costruzione  più  moderna  e  più 
elegante  ;  i  nobili  vi  hanno  case  bel- 
lissime che  abitano  da  che  abbando- 
nato hanno  quelle  che  aveano  su  nel- 
la città  Antica  :  vi  si  notano  soprat- 
tutto i  palagi  del  duca  di  S.  Carlos, 
del  marchese  di  S.ta-Marta  e  del  mar- 
chese della  Conquista.  Havvi  una  fon- 
tana e  molli  .pozzi  ;  la  piazza  qua- 
drata della  Città  è  formata  da  porti- 
ci cogli  archi  sorretti  da  colonne  di 
ordine  toscano,  dorico  e  ionico  fram- 
miste ;  uno  degli  edilizi  di  questa 
piazza  presenta  una  superba  facciata; 
la  corte  va  adorna  di  due  gallerie 
una  sopra  V  altra ,  sostenute  da  44 
colonne  d' ordine  dorico  ;  ammirasi 
pure  sulla  medesima  piazza,  la  chie- 
sa di  S.  Martino,  la  cui  bella  faccia- 
ta è  pnre  adornata  da  colonne  dori- 
che. Possedè  Truxillo  5  chiese  par- 
rocchiali, 8  conventi ,  4  de'  quali  di 
monache,  1  luogo  di  ritiro,  4  ospeda- 
li, tra'  quali  uno.  quello  d1  el  Espiri- 
ti! Santo  ,  è  un  bellissimo  fabbrica- 
to, 1  ospizio  pegli  orfani  ,  fabbri- 
che di  tele  e  concie  di    pelli  :  tenen- 
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dovisi  2    fiere    all'1  anno.    Patria    (lei 
famoso  conquistatore  del    Perù,  Piz- 
zaro  ;  del  celebre  capitano  Diego  Gar- 
cia  di  Paredes  ;  dell'architetto  F.  De- 
corra   e    di    Orellana  ,    autore    della 
storia  de1  grandi  uomini  che  scoper- 
sero, conquistarono   e  pacificarono  il 
INuovo-Mondo  ;  annovera    ^600  abit. 
—  L'origine  di  questa  città  è  ignota  : 
autori  spagnuoli    dicono    eh1  esistesse 
prima    di    Roma ,    sotto   il    nome  di 
Scalabis  ;  perdette,  aggiungono,  que- 
sto nome  dopo  la  costruzione  d1  una 
torre,  per    opera    di    Giulio    Cesare, 
donde  la  città  prese  quello    di    Tur- 
ris  Julia  ;  secondo  altri    autori ,  sa- 
rebbe Truxillo    la    Castra    Julia    di 
cui  parla  Plinio  ;  checché  ne  sia,  dai 
Romani   passò    in  potere    dei  Goti  e 
da  questi  ai  Mori ,    a'  quali    Alfonso 
di  Castiglia   la    tolse    nei    n85;    ma 
perduta  avendo  questo  principe  la  vi- 
ta poco  tempo  dopo,  i  Mori  la  ripi- 
gliarono e  la  conservarono  ancora  si- 
no al  1233.  Vi  si  sono  trovate  iscri- 
zioni ed  antichità  romane. 
TRUXILLO    (BAR    DI),    formata    dal 
mare  delle  Antille  sulla  costa  setten- 
trionale dello  stato  di  Honduras,  nel 
Guatemala.  La  forma  al  N.  una  lingua 
di  terra  che  termina  col  cupo  Hondu 
ras  ;    1*  ingresso  n1  è  all'  O.  ;    lo  sfon- 
do misura  6  1.  dalP  O.  ali1  E.  La  cit- 
tà di  Truxillo  giace  al  S.  O. 
TRUXILLO,  città  del  Guatemala,  stato 
di    Honduras,   capoluogo    del  dipart. 
del  suo  nome,  a  65  1.  N.  E.  da  Co- 
mayagua.    Lat.  N.  i5°  5i';  long.  O. 
88°    28'.    Siede  sopra    un1  eminenza, 
presso  la  baia  di  Truxillo,  tra  i  fiu- 
micelli    Gristal    e  Cavallos.    Il    porto 
trovasi  difeso  da  3  forti  regolari,  ma 
la  città  non  è  ancora  ben  considera- 
bile, alzandosi  appena  dalle  gravi  scia- 
gure eh1  ebbe  a  patire.  —  Fu  questa 
città  fondata  nel  i524   da  F.  di  Las- 
Casas.  La  bellezza  del  clima,  la  salu- 
brità dell'aria  e  delle  acque,  la  corn- 
ino dita    del    suo    porto    la  resero  in 
poco    tempo    assai    importante;     ma 
nel  i643  fu  attaccala,  presa  e  distrut- 
ta dagli  Olandesi,    e  non  fu  che    nel 
1789  che  incominciossi  a  ripararne  il 
porto.  Nel  1797,  assaltarono  due  va- 
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scelli  inglesi,  facendole  molto  mare, 
ma  non  la  poterono  vincere.  Quivi 
Cortez  s1  imbarcò  al  tempo  del  suo 
ritorno  al  Messico. 

1  RUXILLO,  dipart.  del  Perù,  di  cui 
forma  P  estremità  N.  O.  ,  tra  3°  20' 
e  o°  48'  di  lat.  S.  e  tra  nn°  18'  ed 
83°  40'  di  long.  O.:  limitato  al  N. 
dalla  Colombia  (Quito),  all'È  dai 
Painpas  del  Sacramento,  al  S.  dal  di- 
part. di  Tarma  ed  all'  O.  dal  Grande- 
Oceano.  Estendesi  200  1.  dal  N.  O. 
al  S.  E.  ,  con  no  1.  di  larghezza,  ed 
è  intieramente  coperto  dalle  ramifi- 
cazioni delle  Ande,  la  cui  catena  prin- 
cipale traversa  il  centro,  dove  pre- 
senta altissime  vette  ;  ne  scendono 
numerosi  corsi  d1  acqua  da  tutte  le 
bande;  la  parte  centrale  è  innaffiala 
dal  Maranon,  principale  sorgente  del 
fiume  delle  Amazoni,  e  l'È.  dalla 
Guallaga,  che  pure  appartiene  allo 
stesso  bacino.  Il  clivo  occid.  della 
gran  catena  non  dà  origine  che  a 
piccioli  fiumicelli,  che  tutti  recatisi 
nel  Grande-Oceano.  Le  coste,  lungo 
le  quali  non  distinguonsi  che  i  capi 
Bianco  e  della  Aguja,  sono  poco  ri- 
tagliate né  posseggono  buon  porto 
nissuno,  se  tuttavia  se  ne  eccettui 
quello  di  Guanchaco,  presso  il  capo- 
luogo. Benigno  è  il  clima  di  questo 
dipart.  e  salubre,  ed  il  suolo,  ferti- 
lissimo, produce  abbondanza  di  riso, 
maiz,  vino,  zucchero,  cotone,  olio,  di- 
verse gomme,  frutti  squisiti,  ecc.  Con- 
tiene 233,ooo  abit.,  fra' quali  117,000 
indiani  e  77,000  metticci.  —  Questo 
dipartimento,  il  cui  capoluogo  porta 
lo  stesso  nome,  dividesi  in  8  distret- 
ti :  Caxaraarca,  Chachapoyas,  Chota, 
Guamachuco  ,  Lambayeque  ,  Pataz, 
Piura  e  Truxillo  ;  è  stato  formato  col- 
l'antica  intendenza  dello  stesso  nome. 

TRUXILLO,  città  del  Perù,  capoluogo 
di  dipart.    e  di  distr. ,    a  67  1.  S.  S. 

0.  da  Jaen  de  Bracamoros  ed  a   no 

1.  N.  N.  O.  da  Lima  ;  presso  il  Grande- 
Oceano,  al  S.  O.  della  montagna  gra- 
nitica chiamata  la  Campana  di  Tru- 
xillo. Lat.  S.  8°  5'  40";  long.  O. 
8i°  39'  30".  Sede  d'un  vescovato; 
giace  in  amena  situazione,  in  mezzo 
a  giardini   e  passeggi  deliziosi  ed  io. 
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riva  ad  un  fìumicello,  cinta  da  una 
■un  bassa  di  mattoni,  da  i5  bastioni 
fluicheggiata  ;  le  case,  pure  di  mat- 
toni, hanno  un1  assai  bella  apparenza, 
ma  sono  poco  alte  a  cagione  de'  trc- 
muoti,  assai  nel  paese  frequenti.  Sen- 
za la  cattedrale,  havvi  parecchi  con- 
centi di  frati  e  suore,  i  collegio  ed 
i  ospedale.  Assai  attivo  è  il  commer- 
cio e  si  fa  precipuamente  pel  porto 
di  Guanchtco,  distante  2  1.  al  N.,  e 
che  e  il  migliore  della  costa  da  Cal- 
lao  sino  a  Tumbez.  Conta  9,000  abit. 
questa  città,  che  fu  fondata  nel  i535 
da  Pisarro.  —  Il  distretto  contiene 
1 5,ooo  abit.,  tra' quali  5, 000  indiani 
e  1,600  metticci,  e  rende  annualmen- 
te 33,ooo  piastre. 

rHUXILLOS  (LOS),  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  4  1-  3|4  al  N.  O.  di  Grana- 
ta ;  appiè  della  sierra  di  Morron  ; 
con   120  abit. 

TRUXTON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  New -York,  contea  e  3  1.  al 
N.  E.  di  Gortland,  ed  a  12  1.  S.  E. 
da  Auburn,  sulla  Tioughnioga,  pic- 
ciolo affluente  di  destra  del  Ghenan- 
go.  Annovera  3,890  abit. 

TRUYEN  (S.t),  città  del  Belgio.  Fedi 
Trond  (S.t). 

TRUYERE,  fiume  di  Fr.  V.  Trueyre. 

TRUYES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' lndro- 
e-Loira,  circond.  e  3  1.  3[4  al  S.  E. 
di  Tours,  cani,  e  2  1.  \\\  all'È,  dij 
Montbazon  ;  presso  la  sponda  destra 
dell1  Indro.  Possedè  una  cartiera  e 
contanvisi  640  abit. 

JRYBERGA  o  TRIBCRGA,  Tryber*  o 
Triberg,  città  del  granducato  di  Ba- 
dea,  circolo  della  Kinzig,  capoluogo 
di  bai.,  a  7  1.  \\\  N.  E.  da  Fribur- 
go ed  a  9  1.  i(4  S.  S.  E.  da  Offen- 
burgo  ;  in  mezzo  alla  Selva  Nera,  in 
riva  al  Fallbach,  che  vi  forma  una 
cascata.  Possedè  1  ospedale  e  con- 
ta 700  abit.  ;  il  bai.  annoverandone 
9.490. 

1UVUREFFIN,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Che- 
ster. Vi  si  noverano   i,25o  abit. 

KIYE-CHATEÀO,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  presso  il  pontine  del  di- 
part. dell'  Euro,  a  qualche  distanza 
(Ja  Gisors. 
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TRYGSTAO ,  parrocchia  di  Norvegia. 
F.  Trogstad. 

TRYPUUY,  borgo  del  Brasile,  prov.  di 
Minas-Gcracs.  Havvi  molto  mercurio 
amalgamalo  coli'  oro. 

TRYSS1LD,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d' Aggershuus,  bai.  di  Hedemar- 
ken,  a  5  I.  ija  E.  da  Osen  ;  sulla 
sponda  sinistra  del  fiume  del  suo  no- 
me, che  contribuisce  a  formare  il 
Klara-elv. 

TRYUALAIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  presso  Qirmperlé. 

TRZCIANA,  borgo  di  Gallicia,  circolo 
e  4  1.  al  S.  di  Bochnia,  ed  a  7  1.  N. 
O.  di  Nowy-Sandec  ;  in  paese  imbo- 
scato. 

TRZCIANKA,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni.   F.    SCHONL.VNRE. 

TRZCIEL,    città  degli  Stati  -  Prussiani. 

V.    TlRSCHTIEGEL. 

TRZEBICZKE,    città  di  Moravia.  Fedi 

Trebitsch. 
TRZEBON,  città  di  Boemia.    F.    Wrr- 

TINGAU. 

TRZEBOWA  (MORAWSKA),  città  di 
Moravia.   F    Trubiu. 

TRZEMESZNO,  città  degli  Stati-Prus- 
siani. F.  Trscijemesno. 

TRZESZTE,  borgo  di  Moravia.  Vedi 
Triesch. 

TSAAD  o  TSAD,    lago  di  Nigrizia.    F. 

TCHAD. 

TSA-CING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Ho-nan,  il  cui  capoluogo  giace  i3  1. 
al  N.  N.  O.  di  quello  del  dipart.  di 
Khai-foung. 

TSACIU,  aume  del  Tibet.  F.  Ya-lung- 

K1ANG. 

TSAGAN-TSILOO,  montagne  di  Mon- 
golia, nel  paese  dei  Kafka,  80  1.  al 
N.  di  Khalgan,  e  presso  la  linea  dei 
corpi  di  guardia,  lungo  la  frontiera. 
Estendesi  questa  catena  circa  20  1. 
dall' E.  all'  O.  Allorché  l'imperatore 
Khang-hi,  nella  sua  campagna  »  ontro 
Galdan,  passò  per  questi  luoghi,  vi 
fece  erigere  un  monumento  di  pietra 
con  enfatica  iscrizione. 

TSAIKASOK,  distr.  reggimentale  di 
Schiavonia.  V.  Tschaik.isti. 

TSAKAKI,  vili,  del  Giappone,  nell'iso 
ìà  di  Kiu-siu,  prov.  di  Fizen.  Vi  han- 
no bagni  d1  acqua  minerale. 
201 
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TSA&HAN  -  GHIR  -  NOOR  ,  lago  della 
China,  nel  N.  della  prov.  di  Kan-su, 
ai  44°  3o'  di  lat.  M.  e  g4°  3o'  di 
long.  E.  Non  se  ne  conosce  scolo. 

TSAKHAR  ,  tribù    della    Mongolia.    V. 

TCHARHAR. 

TSA-KU  ,  cani,  della  China ,  prov.  di 
Sse-cehuan. 

TSAKTEUT  o  CIACTELU\  borgo  del- 
la Turchia  asiatica,  nella  Cararaania, 
sangiacato  ed  n  1.  al  N.  N.  E.  di 
Ak-Cheher. 

TSALJIAT,  tribù  di  Beduini  della  Tur- 
chia asiatica,  stabilita  nelle  selve  di 
Cunaitara,  in  Siria,  pascialato  di  Da- 
masco. La  religione  loro  è  un  misto 
d'islamismo  e  cristianismo,  parecchi 
tra  essi  essendo  più  musulmani  che 
cristiani,  altri  più  cristiani  che  mu- 
sulmani: da  ciò  gli  assassinii  che  sen- 
za pietà  esercitano  gli  uni  contro  gli 
altri.  Quantunque  coltivino  terre  ed 
allevino  grandi  mandrie  di  buoi,  ca- 
valli, muli  ed  asini,  de1  quali  fanno 
il  commercio,  non  perciò  lasciano  di 
spogliare  i  viaggiatori,  senza  troppo 
slontanarsi  dal  loro  domicilio. 

l'SALKI,  isoletta  della  Russia,  in  Asia, 
governo  di  Giorgia  ,  capoluogo  del 
distr.  di  Thrialethi. 

TSAN ,  nome  che  i  Chinesi  danno  al 
Tibet. 

TSANG,  circond.  della  China.  Giace  il 
capoluogo  i5  1.  all'È.  S.  E.  di  quel- 
lo del  dipart.  di  Ho-kian,  sulla  spon- 
da destra  dell'  Ouei-ho  ;  sotto  38° 
22'  20"  di  lat.  IN.  e  1140  34'  3o"  di 
long.  E. 

TSA1NG,  nome  che  i  Chinesi  danno  al 
Tibet. 

TSAJNG-HOA,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tche-kiang  o  Ce-kiang.  Stassene 
la  città  di  questo  distr.  20  1.  all'  O. 
S.  O.  di  quella  del  dipart.  d'Hang- 
ceu,  sopra  uno  stagno  di  200  jugeri, 
rinomato  per  le  sue  orate  ,  di  cui 
provvede  tutta  la  China. 

TSANG-HOANG,  distr.  di  China,  prov. 
di  Tchi-li  o  Ci-li ,  il  cui  capoluogo 
giace  a  12  I.  S.  S.  O.  da  quello  del 
dipart.  di  Tching-ting  o  Cing-ting. 

TSALNG-SC1N,  città  del  reg.  di  Corea  , 
prov.  di  Hoang-hai,  a  16  1.  S.  S.  O. 
di  Han-ceu,  sul  mar  Gialla. 
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TSAN-KI,  distr.  di  China,  prov.  di  Sse- 
cehuan.  11  suo  capoluogo  si  trova  3 
1.  Ifa  al  N.  di  quello  del  dipart.  di 
Pao-ning  ,  «ulla  sponda  sinistra  del 
Kia-ling. 

TSAN-L1,  nome  che  i  Chinesi  danno  al 
Tibet. 

iTSAO,  distr.  della  China,  prov.  di'An- 
hoei.  11  suo  capoluogo  siede  i3  1.  al- 
l'E.  S.  E.  della  città  del  dipart.  di 
Iàn-tcheou  o  Lin-ceu,  presso  la  spon- 
da orient.    dei  lago    Tsiao-hu ,    sulla 

I     sinistra  sponda  del  fiume  che  gli  ser- 

I     ve  di  scolo. 

TSAO,   distr.  della  China,  prov.  di  Chan- 

1  toung  o  Scian-tung,  la  cui  citlà  in- 
contrasi 10  1.  al  S.  di  quella  del  di- 
part. di  Tsao-ceu,  sotto  34°  58'  l&" 

!     di  lat.  N.  e  n3°  19'  3o"  di  long.  O. 

TSAO-CEU,  dipart.  della  China,  all'e- 
tremità  S.  O.  della  prov.  di  Chan- 
toung  o  Scian-tung  ,  che  comprende 
1  circond.  e  io  distretti.  —  11  suo 
capoluogo  sta  3o  1.  all'  O,  S.  O.  di 
quello  del  dipart.  d'  Yan  -  ceu  ,  pres- 
so al  limite  della  prov.  di  Ci-li  o 
Tchi-li. 

TSAO-R1ANG,  distr.  di  China,  prov.  di 
Tchi-li  o  Ci-li,  il  cui  capoluogo  gia- 
ce a  24  1.  S.  S.  O.  di  quello  del  di- 
part. di  Ho-kian. 

TSATA,  TSARA  o  GIARA,  piccola  cit- 
tà del  Turkestan  chinese  ,  ai  3b°  47' 
di  lat.  N.  e  790  25'  20"  di  long. 
E.,  sulla  sponda  orient.  d'  un  fiumi- 
cello. 

TSA1SAK,  città  della  Turchia  europea, 
in  Servia,  sangiaccato  e  27  1.  i[2  al 
S.  S.  O.  di  Semendria  ,  e  ad  8  1.  N. 
O.  da  Raranovatz,  capoluogo  di  giu- 
risdizione ,  sulla  sponda  destra  della 
Morava  occidentale. 

TSATSORGANG,  città  del  Tibet,  prov. 
di  Kam,  sulla  sponda  sinistra  dell'Oi- 
tchou  od  Oi-ciù,  a  3o  1.  N.  P.  da 
Ba-thang. 

TSCHiEPHING,  borgo   d'Ungheria.  V. 

CsEPREGH. 

TSCHA1K1ST),  Tsaikatok,  distr.  reg- 
gimentale di  Schiavonia  ,  all'  estre- 
mità N.  E.  della  Schiavonia  Militare, 
tra  45°  o'  e  45°  33'  di  lat.  IN.  e  tra 
I  170  33'  e  180  di  long.  E.  Limitato 
I     all'È,  dalla  Theiss,  che    lo  disgiunge 
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dal  comitato  ungherese  «li  Torontal 
e  dal  distretto  reggimentale  unghe- 
rese del  Banato-Tedesco  ;  al  S.  ,  dal 
Danubio,  che  determina  il  suo  limite 
col  distr.  reggimentale  di  Petervara- 
dino,  ed  all'  O.  dal  comitato  unghe- 
rese di  Bacs,  che  pure  lo  tocca  al  N.; 
misura  12  1.  dal  N.  N.  O.  al  S.  S. 
te.,  4  1-  M2  di  larghezza  media  e  44 
1.  quad.  di  superficie  ,  e  consiste  in 
una  vasta  pianura  che  cuoprono  in 
gran  parte  le  paludi  che  fiancheggia- 
no i  due  corsi  d'acqua  che  lo  confi- 
nano e  la  cui  congiunzione  accade  all'  e- 
stremità  S.  E.  ;  vi  si  trovano  alcuni 
canali  di  asciugamento,  che  permise- 
ro di  porre  a  coltura  il  rimanente 
del  paese,  un  tempo  parimente  occu- 
pato da  paludi.  Vi  si  coniano  a3,ooo 
abit.  Tittel  n1  è  il  capoluogo. 
TSCHAKATHURM,  borgo  di  Ungheria. 

V.    CSAK.TORNYA. 

TSCHANAU,  comitato  d'Ungheria.  V. 

CsANAD. 

TSCHARN1KOW,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.   V.   CzARNlKAU. 

TSCHAU,  castello  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Oppeln, 
circolo  di  Plesse.  Nei  dintorni  sì  sca- 
va del  carbon  fossile 

TSCHEMPIN,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni.   V.    CzEMPIN. 

TSCHEPEL,    isola    d'Ungheria.     Vedi 

CsEPEL. 

TSCHERLITZ,    borgo   di  Svizzera.    V. 

*    CHAT  T  1V< 

TSCHERNEMBEL  o  ZERNAVIEL,  cit- 
tà d'illiria,  gov  e  14  1.  al  S.  E.  di 
Lubiana,  circolo  e  (\  1.  al  S.  di  Neu- 
stadtl;  sulla  Zhermomalschiza,  pic- 
ciolo affluente  di  sinistra  della  Kulpa. 
Vi  si  fa  grande  ricolta  di  frutti  e  di 
vino. 

TSCHERNIEJEWO,  città  degli  Stati- 
Prussiani.    V.   CzERNIEJEWO. 

TSCHERNOWITZ,  BUKOWINA  o  BU- 
CHOW1NA,  circolo  della  Gallicia,  di 
cui  forma  l'estremità  S.  E.;  al  N. 
limitato  da  quello  di  Czortkow,  al- 
l' E.  ed  al  S.  dalla  Moldavia,  al  S.  O 
dalla  Transilvania,  ed  all'  O.  dal  cir- 
colo di  Kolomea.  Misura  35  I.  dal  N 
al  S. ,  27  di  massima  larghezza,  dal- 
l'E.    alPO.  ,    e    477  !•    quad.    di  su- 
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perfide.  Vedesi  interamente  coperto 
da  alte  montagne  che  appartengono 
al  sistema  dei  Carpazi  e  danno  ori- 
gine a  numerosi  fiumi,  i  più  rimar- 
cabili tra'  quali  sono  il  Czeremosz, 
il  Sereth,  la  Sutschawa  e  la  Molda- 
via ;  il  Dniester  ne  determina  il  li- 
mite al  N. ,  il  Pruth  ne  innaffia  il 
N. ,  e  la  Bystricza  la  parte  meridio- 
nale. Alcune  paludi  assai  considera- 
bili accompagnano  il  corso  del  Pruth, 
del  Sereth  e  della  Sutschawa.  Vaste 
selve  di  pini,  abeti,  faggi,  ecc. ,  cuo- 
prono la  maggior  parte  di  questo 
circolo,  ed  anzi  il  suo  nome  di  Bu- 
kowina  gli  proviene  da  un  bosco  di 
quercie  che  trovasi  tra  il  Dniester 
ed  il  Pruth.  L' agricoltura  è  tanto 
avanzata  quanto  può  la  natura  del 
suolo  permettere,  e  dà  grano,  pomi 
di  terra,  lino,  canapa  e  legumi,  e 
l'educazione  dei  cavalli  e  bestiami 
torna  di  molta  importanza  ;  racco- 
gliendovisi  pure  miele  e  cera  ;  ma  la 
precipua  occupazione  degli  abitanti 
sta  nell'  utilizzare  i  boschi  e  le  ric- 
che miniere  d'argento,  di  piombo  ar- 
gentifero, da  cui  ricavasi  di  molto  li- 
targirio,  di  sale,  di  rame,  di  ferro,  ecc., 
che  alimentano  gran  numero  d'  usi- 
ne. La  Bystricza  convoglia  pagliette 
d'  oro.  Tra'  suoi  206,900  abit.  ,  sono 
960  famiglie  Ebree.  Tschernowitz  n' è 
il  capoluogo.  —  La  Bukowina,  che 
i  Romani  avevano  compresa  nelle 
Alpi  Dacie,  cadde  successivamente  in 
potere  degli  Unni,  dei  Goti,  de'  Sar- 
raati  e  degli  Ungheri  :  i  quali  ultimi 
l'incorporarono  alla  Transilvania,  da 
cui  dipendeva  ancora  al  principio 
del  XV  secolo.  Più  tardi,  fu  ceduta 
alla  Turchia,  che  la  congiunse  alla 
Moldavia,  e  nel  1777  la  diede  all'im- 
peratrice Maria  Teresa,  dopo  che  fu 
stata  conquistata  contro  il  principe 
moldavo  Stefano  V  :  assoggettata  pri- 
ma ad  un'  amministrazione  militare, 
fu  finalmente  annessa  alla  Gallicia,  il 
3o  novembre  1786. 
TSCHERNOWITZ  o  CZERNOWITZ, 
città  di  Gallicia,  capoluogo  di  circolo, 
a  14  l.  E.  S.  E.  da  Kolomea  ed  a  47 
1.  S.  E.  da  Lemberg  ;  in  situazione 
amenissima,  appiè  di   montagne,   sul- 


i552  TSC 

la  sponda  destra  del  Frulli.  Lat.  N. 
48°  35'  4o"  ;  long.  E.  23°  3g'  o". 
Sede  d'  un  vescovato  greco  non  uni- 
to, la  cui  diocesi  comprende  tutto  il 
circolo  e  non  dipende  da  verun  ar- 
civescovato, e  d'  una  corte  crimina- 
le ;  vi  hanno  parecchie  chiese,  una 
delle  quali  cattedrale,  1  chiesa  cat- 
tolica, 1  ginnasio,  1  accademia  filo- 
sofica, 1  scuola  di  circolo,  1  scuola 
normale,  1  scuola  moldava  ed  1  d'o- 
stetricia, ed  1  ospedale.  Attivi  sono 
la  fabbricazione  ed  il  commercio  di 
oriuoleria,  argenteria,  cappelli  e  car- 
rozze. Vi  si  contano  5,420  abit. ,  mol- 
ti tra'  quali  Ebrei.  Colà  presso  sulla 
montagna  di  Czeczyna,  che  domina 
la  città,  trovansi  le  vestigia  d'  un  an- 
tico castello  munito. 

TSCHESCHEN  o  TESCHEN,  vili,  de- 
gli Stati  -  Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  ed  11  1.  al  N.  E.  di  Bresla- 
via,  circolo  e  3  1.  i[4  al  N.  N.  O.  di 
Wirtemberga.  Vi  si  contano  45o  abit., 
e  nelle  vicinanze  è  una  vetraia. 

TSCHINGLEN,  montagna  di  Svizzera, 
sul  confine  dei  cantoni  dei  Grigioni 
e  di  Glaris,  ed  a  6  1.  O.  N.  O.  da 
Coirà.  E  un  ammasso  di  roccie  alto 
8,870  piedi,  alla  cui  sommità  trovasi 
una  caverna  profonda  detta  S.  Mar- 
tinsloch. 

TSCflIRNAU  o  GROSS-TCHIRNE,  cit- 
tà degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggenza  e  16  1.  al  N.  N.  O.  di 
Breslavia,  circolo  ed  1  1.  314  al  N. 
N.  E.  di  Guhrau.  Havvi  una  chiesa 
luterana  ed  1  cattolica  ;  fabbrica  di 
panni  ;  e  960  abit. 

TSCHIRNDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  6 
1.  i{2  al  N.  O.  di  Liegnitz,  circolo  e 
2  1.  i|2  al  S.  S.  O.  di  Sagan  ;  sulla 
sponda  sinistra  dell1  Oels-Wasser.  Ha 
i  fornace  e  2  fornelli  da  rinfrescare  ; 
e  conta  280  abit. 

TSCHONGRAD,  comitato    d'Ungheria. 

V.    CSONGRA.D. 

TSEIH-YEN,  città  dell'impero  Chine- 
se.    V.   YlNGKEIHCHAR. 

TSE-CKU,  alla  francese  TSE-TCHEOU, 
circond.  della  China,  prov.  di  Chan- 
si  o  Scian-si,  la  cui  città  trovasi  16 
1.  al  S.  S.  O.  di  quella  del  dipart.  di 
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Lou  -  'an,    appiè  di  montagne,    sotto 
35°  3o'  o»    di  lat.  N.    no°  28'   3o" 
di  long.  E. 
TSÈ-KI,  distr.  di  China,  prov.  di  Tche- 
kiang.    La  città    di    questo    distretto 
giace  3  1.  al  N.    N.  E.    di  quella  del 
dipart.  di  Ning-pho,    presso  il  mare, 
sotto    3o°  i>  24"  di  lat.    N.    e  1180 
56'  20"  di  long.  E. 
TSÈ-KING-KOAN,    distr.    di   China, 
prov.  di  Tchi-li,  la  cui  città  si  trova 
ai  390  26'  o"    di  lat.    N.  e  1120  54' 
53"  di  long.  E. 
TSE  -  LI,    distr.  della  China,    prov.  di 
Hou-nan.    La  città    di  questo  distr. 
giace  10  1.  al  N.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Tchang-te,  ossia  Ciang-te, 
sulla  sponda  d1  un  gran  fiume. 
TSENG-TSIN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kouang- toung.    La  sua  città  è  a   i5 
1.  E.  N.  E.  da  Canton,  sopra  un   pic- 
ciolo   affluente    di  destra    del  Tung- 
kiang. 
TSEOU,  distr.  della  China.  V.  Tseu. 
TSE-TCHEOU,    circond.   della  China. 

V.  Tse-ceu. 
TSE-TUNG,    distr.  della  China,  prov. 
di  Sse-cehuan,   il  cui  capoluogo  gia- 
ce   a   14  L    i[2    O.  N.  O.    dalla  città 
del  dipartimento    di  Pao-ning,  sopra 
un  affluente  di  sinistra  del  Mu-kua. 
TSEU,    distr.  di  China,  prov.  di  Chan- 
toung  o  Scian  -  lung.    —    La  città  di 
questo  distretto  siede  5  1.  al  S.  S.  E. 
di  quella  del  dipart.  d'  Yan-ceu,   alle 
falde    di  montagne  ;    le  case   vi  sono 
meschine. 
TSEU,  circond.  di  China,  prov.  di  Sse- 
cehuan  ;    è  una  giurisdizione  diretta, 
che  dipende  immediatamente  dal  go- 
vernatore   della  provincia    e  dividesi 
in  4  distretti. 
TSE-YANG,    distr.  di  China,  prov.  di 
Chen- si,  cioè  Scien-si.  Il  capoluogo 
sta   i3  1.  all' O.  di  quello   del  dipart. 
di  Hing-'an,  sulla  sponda  sinistra  del- 
l' Han-kiang. 
TSI,  circond.  della  China,  prov.  di  Ho- 
nan.  La  città  di  questo  circond.  gia- 
ce a  34°   3o'    di  lat.    N.    e  n 4°  34' 
di  long.  E.,  a  17  1.  i[2  S.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Khai-fung. 
TSIAMAIA ,    città    dell'  impero    d'  An- 
nam,  prov.  di  Laos. 
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TSIAMPA,  paese  dell'impero  d1  An- 
na m.   V.  Ciampa. 

TSIAN-GAN,  distr.  di  China,  prov.  di 
T  chicli  ossia  Ci-li,  la  cui  citlà  trovasi 
5  1.  al  N.  O.  di  quella  del  dipart.  di 
Yung-phing  ed  a  35  I.  E.  da  Pe-king, 
sulla  sponda  sinistra    del  Lan-ho. 

TS1ANG-HOA,  isola  del  mar  Giallo, 
presso  la  costa  occid.  della  Corea, 
prov.  di  Hoang-hai  ,  al  S.  dell'isola 
Tsiao-lung.  Contiene  una  città  dello 
slesso  nome. 

TS1ANG-LENG,  dfstr.  di  China,  prov. 
.li  Chan-si  o  Scian-si.  La  città  di 
questo  distr.  giace  sulla  sponda  de- 
stra del  Fuen-ho,  che  vi  si  divide  in 
parecchi  rami,  a  3  1.  S.  O.  dalla  cit- 
tà del  dipart.  di  Phing-yang. 

TSJ4NG-LO,  distr.  della  China,  prov. 
di  Fou-kian.  Il  capoluogo  giace  i5  1. 
alPO.  di  quello  del  dipart.  d' Yau-phing, 
sulla  sponda  sinistra  d'un  gran  tìume. 

TS1AO-CEU  ,  che  i  Francesi  scrivono 
TSIAO-TCHFOU,  circond.  della  Chi- 
na, prov.  di  Kouang-toung,  nell'  isola 
d'Hai-nan.  La  città  di  questo  circond. 
sta  41  1  al  S.  S.  O.  di  quella  del  di- 
part. diKhjoung-tcheou,oKhiung-ceu. 
Lat.N.  i8°2i'36";long.O.  io6°23'3o". 

TSIAO-HU,  lago  della  China,  prov.  di 
An-hoei ,  a  ^  1.  S.  S.  E.  dalla  città 
del  dipart.  di  Liu-ceu.  È  di  forma 
quasi  quadrata,  misura  io  1.  dall' E. 
all'  O. ,  con  6  leghe  di  larghezza, 
contenendo  un'  isoletta,  e  dalla  parte 
dell'  E.  scola  nell'  Yang  -  tseu  -  kiang, 
prv  la    sinistra. 

TSIAO-TUNG,  isola  della  China,  nel 
mar  Giallo  ,  sulla  costa  occid.  della 
Corea,  prov.  di  Hoang-hai.  Lat.  N. 
3;°  44';  long.  E.  i22°35'.  Contiene 
una  città  del  medesimo  nome. 

TS1BBA,  citlà  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Simosa,  distr.  del 
suo  nome,  presso  la  costa  N.  E.  del- 
la baia  di  Vedo ,  a  io  1.  E.  dalla 
città  di  questo  nome. 

'I  S1BTJK-ABAD,  borgo  della  Turchia  a- 
siatica.   V.  Tchibouk-abad. 

TS1BUSLYIA,  distr.  del  Giappone,  rid- 
i' isola  di  Nifon,  prov.  di   Musasi. 

TS1DSU,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Mimasaka. 

TSIEN-'AN  o  TSING-SC1AN-YN,  distr. 
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della  China,  prov.  di  Tchi-li  o  Cidi. 
Il  capoluogo  giace  a  5  1.  i|2  N.  O. 
dalla  città  del  dipart.  d'  Yung-fing, 
in  una  valle,  sulla  sponda  sinistra 
del  Lan-ho,  ai  4o°  12'  5o"  di  lat.  N. 
e  1160  14'  40/'  di  Ione.  E. 

TJEN-KIANG,  distr.  di  China,  prov  di 
Ilou-pe.  11  capoluogo  trovasi  16  I. 
ij2  all'È,  di  quello  del  dipart.  di 
King-tcheou  ,  sopra  un  picciolo  af- 
fluente di  destra  dell"  Han-kiang. 

TS1EN-K1ANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si.  La  citlà  di  questo  distr. 
giace  9  1.  al  N.  N.  E.  di  quella  del 
circond.  di  Ping-ceu,  presso  la  spon- 
da sinistra  dell'  Hong-kiang. 

TSIFN-IvIANG,  fiume  di  China,  prov, 
di  Sse-cehuan,  che  scendendo  dalle 
montagne  che  corrono  sul  limite  della 
prov.  di  Chan-si,  innaffia  le  città  dei 
circondari  di  Tha  e  di  Kouang-ynng, 
e  congiungesi  alla  sinistra  del  Kia- 
ling,  a  12  1.  N.  N.  O.  dalla  città  del 
dipart.  di  Tchoung-khing,  ossia  Ciung- 
khing,  dopo  un  corso  di  circa  80  1. 
verso  il  S.  O. 

TS1EN-SCIAN,  distr.  di  China,  prov.  di 
'Anhoei.  11  capoluogo  giace  9  1.  i|2 
all'O.  N.  O.  di  quello  del  dipart.  di 
'An-khing ,  in  una  valle  bene  irri- 
gata ;  questa  città,  circondata  da  mu- 
ra di  mattoni  alte  25  piedi,  fiancheg- 
giate da  bastioni  ed  interrotte  da 
p:ù  porte,  ad  una  delle  quali  si  os- 
servano 2  archi  trionfali,  uno  dentro 
e  Y  altro  fuori,  possedè  case  di  don- 
zelle ,  decorate  da  iscrizioni;  sono 
specie  di  chiostri. 

TS1EN-TANG-KIANG,  fiume  di  China. 
Trae  la  sua  origine  nel  S.  della  prov. 
di  Kiang-su,  percorre  il  N.  di  quella 
di  Tche-kiang  o  Ce-kiang,  e  scaricasi 
nel  mare  Orientale,  per  una  larga 
foce,  alquanto  all'È,  della  città  del 
dipart.  d' Hang-tcheou.  11  suo  corso 
è  di  circa  3o  1.  al  N.  E. 

TS1GAAR  o  TASAGURA,  catena  di 
montagne  del  Giappone  ,  prov.  di 
Muts  ;  dirigesi  dal  S.  al  N.  parendo 
che  sia  una  continuazione  dei  mon- 
ti Oraxi ,  e  termina  allo  stretto  di 
Sangar. 

TS1GA1N,    città  dell'Impero    Birmano, 

Z7.    ZlK-RAlN. 
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TS1-HIA,  distr.  della  China,  nell' E. 
della  prov.  di  Chan-toung.  La  città 
di  questo  distr.  giace  i3  1.  al  S.  S. 
E.  di  quella  del  dipart.  di  Teng-ceu, 
presso  la  sorgente  del  Tsin-yang. 

TS1-HO,  distr.  della  China,  "prov.  di 
Chan-toung.  La  città  di  questo  distr. 
giace  5  1.  ali1  O.  N.  O.  di  quella  del 
dipart.  di  Tsi-nan,  sulla  sponda  sini- 
stra del  Ta-tsin  ,  che  quivi  si  varca 
sopra  un  ponte  di  9  archi,  coi  para- 
petti ornati  di  figure  d'  animali  scol- 
pite in  pietra.  Non  havvi  di  notabile 
se  non  una  pagoda  e  parecchi  sepol- 
cri circondali  d'  alberi. 

']  S1KA,  distr.  del  Giappone  ,  nell1  isola 
di  Sikokf,  prov.  d1  lyo. 

TS1-KI,  distr.  di  China,  prov.  di  'An- 
hoei.  Il  suo  capoluogo  giace  a  22  1. 
S.  da  quello  del  dipart.  di  Ning-kue, 
appiè  d'una  catena  di  montagne  ,  in 
una  penisola  che  forma  un  fiume  ;  è 
traversato  da  2  canali. 

TS1KU-BO-S1MA,  isola  del  lago  Biwano- 
umi,  al  Giappone,  nell'isola  di  Ni- 
fon. Fu  formata  da  un'eruzione  vul- 
canica, 1'  anno  82  avanti  G.  C. 

TSIKUGO  ,  prov.  del  Giappone  ,  nella 
parte  centrale  dell'isola  di  Kiu-siu, 
tra  la  baia  di  Simabara ,  all'O.,  la 
prov.  di  Tsikusen ,  al  N.,  quella  di 
Bungo,  all'È.,  e  l'altra  di  Figo,  al 
S.  Ha  molte  alte  montagne  ricche  di 
miniere  di  zolfo,  d'argento  e  d'oro. 
Il    suolo    di    una    fertilità    mediocre , 

Sroduce  soprattutto  legumi  e  frutti, 
ividesi  questa  provincia  in  io  di- 
stretti. 
TS1KUMMA,  città  del  Giappone,  nel- 
1'  isola  di  Nifon  ,  prov.  di  Sinano  , 
distr.  del  suo  nome  ,  e  33  1.  O.  da 
Yedo. 
TSIKUSEN,  prov.  del  Giappone,  nel 
N.  dell'  isola  di  Kiu-siu,  tra  la  prov. 
di  Buzen  all'È.;  quella  di  Fizen  al- 
l' O.  ;  l'altra  di  Tsikugo  al  S.  ,  e  lo 
stretto  di  Corea  al  K.  In  parte  mon- 
tuosa ,  in  parte  composta  d'  ampie 
pianure,  particolarmente  verso  la  co- 
sta, è  ricca  di  grano,  tè,  miglio,  ec 
Abbonda  di  carbon  fossile,  e  vi  si  tro- 
va della  buona  terra  da  porcellana. 
Questa  provincia  comprende  25  di- 
stretti. 
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TS1-ME,  distr.  di  China,  prov.  di  Chan- 
toung  o  Scian-tung.  La  città  di  que- 
sto distretto  giace  9  I.  all'È.  N.  E. 
di  quella  del  circond.  di  Kiao-tcheou  ; 
in  riva  ad  un  fiumicello  che  3  1.  più 
sotto  va  a  scaricarsi  in  un  golfo  del 
mar  Giallo. 

TSIMO,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Suvo. 

TSIN,  distr.  della  China,  prov.  di  Riang- 
si,  il  cui  capoluogo  si  trova  5  1.  i(2 
al  S.  S.  E.  della  città  del  dipart.  di 
Nan-cehang  o  Nan  -  tchhang,  sulla 
sponda  destra  d*  un  tributario  del  la- 
go Poyang. 

TS1NA,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  d'Avadsi,  distr.  del 
suo  nome  ;  sopra  la  costa.. 

TSI-NAN,  dipart.  della  China,  prov.  di 
Chan-toung  o  Scian-tung,  che  com- 
prende 1  circondario  e  i5  distretti. 
—  La  città  di  questo  dipartimento, 
eh' è  in  pari  tempo  capoluogo  della 
provincia,  trovasi  a  64  1.  S.  da  Pe- 
lano ed  a  100  1.  N.  N.  O.  da  Nan- 
king,  appiè  di  montagne,  presso  la 
sponda  destra  del  Ta-tsin  ;  sotto  36° 
44'  24"  di  lat.  N.  e  1.40  46'  3o"  di 
long.  E.  Contiene  laghi  che  vi  for- 
mano dei  canali  presso  a  cui  sono 
costruiti  assai  belli  fabbricati.  Vi  si 
fa  gran  traffico  di  stoffe  di  seta  di 
color  grigiastro  chiamate  kien-ceu,  e 
di  diverse  opere  di  lieoli  o  vetro 
chinese,  fabbricate  nel  borgo  di  Yen- 
cing,  nei  dintorni.  Questa  città  gran- 
de e  bene  popolata,  è  dai  Chine^i  ve- 
neratissima,  perchè  stata  residenza  di 
una  lunga  serie  di  re,  i  cui  sepol- 
cri veggonsi  eretti  sulle  montagne 
vicine. 

TSLN-'AN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kan-sou.  La  città  di  questo  distretto 
stassene  8  I.  al  N.  di  quella  del  cir- 
cond. di  Thsin,  sulla  sponda  ministra 
dell'  Hoei-ho. 

TSIN-'AN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kiang-si,  la  cui  città  siede  a  i3  1. 
O.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Nan-cehang,  in  una  valle  bene  innaf- 
fiata. 

TS1N-CEU  o  THSING-CEU,  alla  fran- 
cese TSIN-TCHEOU  o  THSING- 
TCHEOU,  dipart.  di  China,   nel  cen- 
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tro  della  prov.  di  Chan  -  loung  o 
Scian-tung,  che  comprende  11  distr. 
—  Siede  la  città  di  questo  dipart.  in 
riva  ad  un  piccolo  affluente  di  sini- 
stra del  Mi-ho,  a  32  1.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Tsi-nan  ;  sotto  36°  44' 
aa^  di  lat.  N.  e  n6°  22'  3o"  di  long. 
E.  E  ricca  e  bene  popolata,  e  fa  un 
traffico  ragguardevolissimo    di  pesce. 

TS1N  -  CEU,  che  i  Francesi  scrivono 
TS1N-TCHEOU,  città  di  Corea,  prov. 
di  Tiuen-lo,  a  70  1.  S.  S.  E.  da  King- 
kitao. 

TSIN-CHOUI,  distr.  della  China.  Vedi 

1  SIN-SCIUI 

TSING,  circond.  di  China,  air  estremi- 
tà S.  O.  della  prov.  di  Hou-nan.  E 
una  giurisdizione  diretta,  che  dipen- 
de immediatamente  dal  governatore 
della  provincia,  e  dividesi  in  3  distret- 
ti. 11  suo  capoluogo  sta  20  1.  i[2  al 
S.  della  città  del  dipart.  di  Yuan-ceu, 
in  paese  montagnoso. 

TS1ÌSG,  circond.  di  China,  prov.  di 
Tchi-li  o  Ci -li.  La  città  di  questo 
circond.  si  trova  9  1.  i[2  all'È.  S.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Tching-ting 
o  Cing-ting,  presso  la  sponda  sinistra 
dell' Uu-to. 

TSING,  distr.  di  China,  prov.  di  Tchi- 
li  o  Ci  -  li,  il  cui  capoluogo  giace  a 
i5  1.  E.  N.  E.  da  quello  del  dipart. 
d1  Ho-kian,  sulla  sponda  sinistra  d'un 
fiume  assai  grosso. 

TSING-  CHAIN  -YM,  distr.  della  China 
V.  Tsien-'an. 

TSING-ClN,dai  Francesi  scritto  TSING- 
TCHIN,  distr.  di  China,  prov.  di  Kouei- 
tcheou  oKuei-ceu.  La  città  di  que- 
sto distretto  è  6  1.  all'  O.  di  quella 
del  dipart.  di  Ivuei  -  yang,  sopra  un 
affluente  assai  grosso  di  destra  del 
Teu-hoei. 

IS1NG-FONG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tchi  -  li  o  Ci-li  ;  il  cui  capoluogo 
giace  agi.  ìja  S.  da  quello  del  di- 
part. di  Tai-ming. 

TSING-HLNG,  circond.  di  China,  prov. 
d' Yun-nan.  La  città  di  questo  cir- 
cond. si  trova  a  240  47'  di  lat.  N.  e 
>o2°  3o'  di  long.  E.,  16  1.  al  S.  S. 
O.  di  quella  del  dipart.  d'Yuti-nan. 

1MNG-HO,  distr.  di  China,  prov.  di 
Iviang-su.    11  capoluogo    sta  4  !■    *{'* 
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all'  0.  N.  O.  di  quello  del  dipart.  di 
Hoei-'an,  sulla  sinistra  dell'  Hoang-ho. 

TSING -HO,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tchi  -  li  o  Ci-li,  il  cui  capoluogo 
siede  a  23  1.  E.  da  quello  del  dipart. 
di  Chun-te  o  Sciun-te. 

TShNG-HOEI-TEU,  distr.  di  China, 
prov.  di  Tchi  -  li.  La  città  di  questo 
distretto  giace  2  1.  al  S.  O.  di  quel- 
la del  circond.  di  Chim  -  tcheou  o 
Scim-ceu  ;  sotto  38°  1'  o"  di  lat.  N 
e  n3°  i3'  40"  di  long.  E. 

TSING-KUNG,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kiang-su;  il  cui  capoluogo  è  a  9  L 
i[2  N.  E.  da  quello  del  dipart.  di 
1 ehang  -  tcheou  o  Ciang-ceu,  e  3o  1. 
all'  E.  di  Nan-King,  sulla  sponda  si- 
nistra dell'  Yan-tseu-kiang,  alquanto 
superiormente  alla  sua  foce. 

TSLNG-KIANG-PU,  distr.  di  China, 
prov.  di  Riang-su.  La  sua  città  gia- 
ce a  4  1.  N.  N.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Sung-kiang,  sulla  sponda 
orient.  d'  un  lago  :  assai  considerabi- 
le, contiene  belle  case  e  parecchi  tem- 
pli ;  vicino  vi  si  trovano  molte  acque 
stagnanti  con  forti  dighe. 

TS1NG-K1NG,  distr.  di  China,  prov.  di 
Tchi-li  o  Ci-li,  la  cui  città  si  trova 
a  65  1.  da  Pechino,  ed  a  12  1.  O.  S. 
O.  dalla  città  del  dipart.  di  Tching- 
ting  o  Cing-ting. 

TS1NG-LAN-UEI,  distr.  di  China,  prov. 
d'Hou-nan.  La  città  di  questo  distret- 
to trovasi  vicina  alla  sorgente  del- 
l' Yuen,  agi.  S.  O.  da  quela  del 
circond.  di  Hoang  ;  sotto  270  4'  tfi" 
di  lat.  N-  e  1060  12'  5o"  di  long.  E. 

TSING -LO,  distr.  di  China,  prov.  di 
Chan-si  o  Scian-si,  la  città  del  quale 
siede  sulla  sinistra  sponda  del  Fuen- 
ho,  ai  38°  3z'  12"  di  lat.  N.  e  1090 
36'  o"  di  long.  E  ;  18  1.  al  N.  O. 
di  quella  del  dipart    di  Thai-yuan. 

TSING-IVIEN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Sse-cehuan.  il  suo  capo-luogo  è  a  26 
1  S.  da  quello  del  dipart.  di  Tching- 
tou  o  Cing-tu,  in  riva  ad  un  piccio- 
lo affluente  di  sinistra  del  Min-kiang. 

TSINGOS1MA,  distr.  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  prov.  di  Bizen. 

TSING-PING,  distr.  di  China,  prov.  di 
Chan-toung  o  Scian-tung.  La  città  di 
questo  distr.  trovasi  9  1.  al  N.  N.  E. 
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di  quella  del  dipart.  di  Tung-cehang  ; 
a  36°  5a'  o"  di  Lt.  N.  e  n3°  55' 
o"  di  long.  E. 

TSING-PING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kouei  -  tcheou  o  Kuei-ceu,  il  cui 
capoluogo  giace  a  6  1.  E.  da  quello 
del  dipart.  di  Phing-yuei,  sulla  spon- 
da destra  del  Tcham-ki  o  Ciam-ki  ; 
sotto  260  37'  12"  di  lat.  N.  e  io5° 
18'  58"  di  long.  E. 

TSING-TCHIN,  distr.  di  China.    Fedi 

TsiNG-CIN. 

TSING-TE  ,  distr.  di  China  ,  prov.  di 
'An-hoei.  La  città  di  questo  distr. 
sta  17  1.  S.  S.  O.  di  quella  del  di- 
part. di  Ning-kuè,  ai  3o°  24'  37"  di 
N.  e  1160   \V  i3'  di  long.  E. 

TS1NG-T1EN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Tehe-kiang.  11  capoluogo  i\  è  a  12  1. 
S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Thu- 
ceu,  sulla  sponda  sinistra  d'  un  gran 
fiume. 

TS1NG-Y,  lago  della  China  ,  prov.  di 
Kiang-su,  a  5  1.  q2  S.  S.  O.  dalla 
città  del  circond.  d'Hai.  È  quasi  ro- 
tondo, esteso  circa  3  1.  per  tutti  i 
versi,  e  scola  al  S.  nel  lago  di  Tang- 
yang. 

TS1NG-YANG,  distr.  di  China,  prov. 
di  'An-hoei.  11  capoluogo  siede  7  1. 
i[2  ali1  E.  di  quello  del  dipart.  di 
Tchi-tcheou  o  Ci-ceu,  in  una  valle. 

TSIING-YANG,  fiume  di  China,  prov. 
di  Chan-tung  o  Scian-tung  ,  che  ha 
le  sue  fonti  presso  la  città  del  distr. 
di  Tsi-hia,  e  scaricasi  nel  mare  O- 
rientale  ,  presso  la  città  del  distr.  di 
Fu-scian  o  Fou-chan,  dopo  un  corso 
di  io  1.,  al  N.  E. 

TSING-YUAN  ,  distr.  di  China  ,  prov. 
di  Kuang-tung  o  Kouang-toung ,  la 
cui  città  siede  sulla  destra  sponda  del 
Pe-kiang,  a  i5  1.  N.  N.  O.  di  Can- 
ton,  ai  23°  44'  24"  di  lat.  N.  e  1100 
20'  50^  di  long.  E. 

TS1NG-YUN,  distr.  di  China ,  prov.  di 
Tchi-li  o  Ci-li.  11  suo  capoluogo  è  a 
iG  1.  S.  E.  da  quello  del  circond.  di 
Tsan. 
TSI-MNG,  circond.  di  China,  nel  S.  O. 
della  prov.  di  Chau-toung  o  Scian- 
tung  ;  giurisdizione  diretta  che  di- 
pende immediatamente  dal  governa- 
ture della  prov,,  e  che  dividesi    iu  3 
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distretti.  —  11  capoluogo  stassene  7 
1.  al  S.  O.  della  città  del  dipart,  di 
Yan-ceu,  sul  Gran-Canale,  sotto  35° 
33'  o"  di.  lat.  N.  e  it 40  24'  o"  di 
long.  E.  É  grande,  popoloso  e  com- 
merciantissimo. 

PSI-NING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kiang-sou  ,  il  cui  capoluogo  è  24  1- 
1.  al  N.  O.  di  quello  del  dipart.  di 
Hoei  'an. 

rSIN-KIAN  ,  in  giapponese  Tsukotn, 
isola  dell'  impero  Chinese,  nel  grup- 
po delle  Lieu-kieu,  presso  ed  alPE. 
della  Grande  Lieu-kieu. 

I  SIN-KUNG,  distr.  di  China,  prov.  di 
Chen-si  o  Scien-si.  Il  suo  capoluogo 
si  trova  a  18  1.  N.  E.  da  quello  del 
dipart.  d'Yan-'an,  sulla  sinistra  spon- 
da del  fiume  del  suo  nome. 

TSIN-LIEU,  distr.  di  China  ,  prov.  di 
Fou-kian.  Il  capoluogo  incontrasi  a  14 
1.  N.  E.  da  quello  del  dipart.  di  Teng- 
ceu,  sulla  sponda  destra  d'  un  fiume, 
che  lo  circonda  ali'  O.,  al  N.  ed  al- 
PE. 

TSIN-NING  ,  circond.  di  China,  prov. 
di  Kan-su.  La  città  di  questo  cir- 
cond. giace  sotto  35°  36'  di  lat.  N. 
e  io5°  25'  di  long.  E.  ,  a  18  1. 
i[2  O.  da  quella  del  dipart.  di  Phing- 
liang  o  Fing-liang,  sulla  sponda  sini- 
stra dell1  Hoei-ho  ,  che  quivi  acco- 
glie un  fiumicello. 

PSINORUNI  ,    prov.  del  Giappone.  V. 

SlTZÒ. 

TSIN-PING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chan-toung  o  Scian-tung.  La  città 
di  questo  distr.  giace  9  1.  al  N.  N. 
E.  di  quella  del  "dipart.  di  Tung-ce- 
hang  ed  a  17  1.  1(2  O.  N.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Tsi-nan. 

TSIN-SCIU1,  distr.  di  China,  prov.  di 
Chan-si  o  Scian-si.  La  città  di  que- 
sto distr.  si  trova  a  17  1.  i[2  S.  E. 
da  quella  del    dipart.  di  Phing-yang. 

TS1N-SC1UI,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kan-su.  Il  capoluogo  sta  io  1.  E.  N. 
E.  di  quello  del  circond.  di  Thsin. 

TSIN-SC1GI-PO,  lago  della  China,  prov. 
di  Chan-toung  o  Scian-tung,  a  1  o  I. 
qa  N.  N.  E.  della  città  del  dipart. 
di  Tsin-ceu  ;  presso  la  sponda  destra 
del  Siao-tsin,  a  qualche  distanza  dal 
golfo  di  Tchi-li  0  Ci-li.    Ha.  5  1.  i[Z 
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-1.1  N.  E.  al  S.  O.  di  larghezza  e  cir- 
11   i3  1.  Ji  circonferenza. 

TSIN-TCHEOU  o  TIIS1NG-TCUEOU, 
dipart.  di  China.  V.  Tsin-ceu. 

TSIN-TCHEOU,  città  di  Corca.  V. 
Tsin-ceu. 

TSIN-YUAN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Chan-si  o  Scian-si.  La  città  di  que- 
sto distr.  giace  ad  8  1.  S.  O.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Thai-yaafi,  a  qual- 
che distanza  dalla  sponda  destra  del 
Fuen  -ho. 

TSIN-YUAN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kan-su,  il  cui  capoluogo  si  trova  \(\ 
1.  air  O.  di  quello  del  dipart.  di  King- 
ying,  ed  a  i5  1  N.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  Phing-liang. 
rSIN-TUAN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kouang-tung.  La  città  sua  siede 
sulle  rive  del  Ta,  a  55  1.  da  Canton. 
Vi  si  rimarca  una  bella  pagoda  ed 
una  torre  di  5  solai. 

TSIN-YUAN,  città  di  Corea,  prov.  di 
Ilian-khing,  presso  la  sponda  destra 
del  Tumen,  a  ilp  1.  N.  E.  da  Han- 
yang. 

TSIN-YUNN-OEL  fortezza  della  China, 
prov.  di  Kan-su  ;  presso  la  Grande- 
Muraglia,  sulla  sponda  destra  del- 
P  Hoaug,  a  14  1.  N.  N.  E.  dalla  città 
dA  dipart.  di  Lan-ceu. 

TS1N-YUN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Tchi-li  o  Ci-li.  La  città  di  questo  di- 
stretto trovasi  a  55  1.  S.  S.  E.  da 
Pechino. 

TSIN-TUN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Tche-kiang,  la  cui  città  giace  agi. 
N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Tchou- 
tdieou  o  Ciu-eieu,  sopra  un  fiume. 

rSIOMMATZ,  borgo  del  Giappone,  Del- 
l' isola  di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikugo, 
con  700  abit. 

TSIO.WPA,  paese  dell'impero  d\An-nam. 
V.   ClAHPA. 

TSIOUAN-TCHEOU  ,  dipart.  di  China. 

V.    TsiUAN-CEU. 

TSIOULY ,  città  dell'impero  Chinese. 
V.  Tchiocly. 

1  SIIUYU  ,  città  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Nifon,  prov.  di  Ovari. 

'ISIS  AG  VITA,  città  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  prov.  di  Sinano,nel 
distr.  del  suo  nome. 

J  Si  SCLAN,  alla  francese  TSI-CHAN,| 
Toh.    IV.    P.    II. 
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distr.  di  China  ,  prov.  di  Chan-si  o 
Scian-si,  il  cui  capoluogo  giace  a  17 
1.  S.  O.  da  quello  del  dipart.  di 
Phing-yang  o  Fing-yang,  sulla  sponda 
destra  del  Fueu-ho. 
TSITAKA,  distr.  del  Giappone  nell'isola 

di  Nifon,  prov.  di  Bizen. 
TS1TARHA,  distr.  del    Giappone,  noi- 

P  isola  di  Nifon,  prov.  di  Mikava. 
TSITOMATZ,  borgo  del  Giappone,  nel- 
P  isola  di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikusen. 
TSITSIKAR,  città  della  China,  nella 
Maudsciuria,  prov.  di  He-lung-kian" 
presso  la  sponda  sinistra  del  Non, 
verso  il  confluente  dell'Yak,  ad  80  I. 
S.  S.  O.  da  Sakhalian-ula  ,  ed  a  220 
1.  N.  N.  E.  da  Pekino.  Lat.  N.  470 
25';  long.  E.  1210  io'.  Ha  doppia 
cinta,  formata  la  prima  da  una  palizzata 
di  grosse  travi  fittissime,  mediocre- 
mente alte,  ma  assai  bene  atterra- 
te per  di  dentro;  l'altra  è  di  terra. 
Poco  larghe  ne  sono  le  vie  e  le  case 
di  terra.  Vi  si  fa  qualche  traffico.  La 
popolazione  coroponesi  di  Mandsciù, 
Sulù  e  soprattutto  Daurii,  antichi  a» 
bitatori  del  paese.  —  Fu  questa  cit- 
te fabbricata  dall'imperatore  Rang- 
hi ,  per  assicurare  le  sue  frontiere 
contro  i  Moscoviti. 
TSITSUBU  ,  distr.  del  Giappone  ,  nel- 

P  isola  di  Nifon,  prov.  di  Musasi. 
TSITTA,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 

di  Nifon,  prov.  di  Ovari. 
TSI-TUNG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-toung  o  Scian-tung.  La  città  di 
questo  distr.  trovasi  a  7  1.  S.  da 
quella  del  dipart.  di  Vu-ting,  a  qual- 
che distanza  dalla  sinistra  del  Ta-tsin. 
TSIUAN-CEU,  che  i  Francesi  scrivono 
TSIOUAN-TCHEOU,  dipart.  della 
China,  prov.  di  Fou-kian  ,  che  divi- 
desi  in  5  distretti.  —  Il  capoluogo 
giace  a  i5  1.  S.  O.  dalla  città  del  di- 
part. di  Fu-ceu  o  Fou-tcheou,  sulla 
sponda  sinistra  d'  un  fiume,  che  al- 
quanto più  sotto  scaricasi  nello  stret- 
to di  Formosa  ,  e  che  quivi  si  varca 
sopra  un  ponte  osservabile,  costruito 
di  pietre  nerognole,  senza  volte,  e  la 
cui  carriera  vedesi  formata  da  pietre 
d'  oltre  a  4°  piedi  di  lunghezza,  po- 
sate ai  due  capi  sopra  pilastri  di  pie- 
tra sentati  nel  fiume ,  che  sono  in 
303 
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xi u mero  di  3oo  ed  hanno  la  forma  di 
una  gran  nave,  per  rompere  più  fa- 
cilmente la  corrente.  Questo  ponte, 
che  ha  5  delle  dette  pietre  di  lar- 
ghezza, è  fiancheggiato  da  parapetti 
di  pietra  ;  comunica  dalla  città  ad 
un  castello,  fabbricato  su  esso  ponte, 
e  prolungasi  ancora  dall'altra  parte 
del  castello  medesimo.  La  presente 
città,  per  la  sua  situazione,  pel  com- 
mercio, T  estensione,  gli  archi  trion- 
fali ed  i  templi  che  la  decorano,  per 
le  vie  che  sono  tutte  bene  iusinicia- 
te,  ecc.,  è  una  delle  più  rimarcabili 
dell'  impero. 

TSIULY,  città  dell'  impero  chinese.  P. 
Tchiouly. 

TSI-YANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-toung  o  Scian-tung  ,  la  cui 
città  giace  sulla  sponda  sinistra  del 
Ta-tsin ,  a  7  I.  "3L  N.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Tsi-nan. 

TS1-YUAN  ,  distr.  di  China  ,  prov.  di 
Ho-nan.  11  capoluogo  stassene  7  I. 
i[2air0.  di  quello  del  dipart.  di 
Hoai-khing. 

TSKHINVALI,  città  di  Russia,  in  Asia, 
gov.  di  Giorgia,  nel  K'  arthli,  a  9  1. 
N.  da  Gori  ,  sulla  Liakhvi  ed  appiè 
d'  una  scarpa  coperta  di  boschi.  For- 
ma un  quadrilatero  irregolare,  cinto 
da  un  muro,  ed  ha  un  sobborgo,  4 
chiese  e  4°°  case  abitate  da  Armeni 
ed  Ebrei  che  commerciano  di  stoffe 
di  cotone,  commestibili  ed  altri  og- 
getti, in  un  bazar.  È  questa  città  cir- 
condata da  campi  di  messi,  bruoli  e 
vigneti.  A  circa  8  1.  di  colà,  trovasi 
la  miniera  d1  argento  di  Dsagina,  un 
tempo  produttiva ,  ma  in  oggi  ab- 
bandonata- 

TSNA  o  TZNA ,  fiume  di  Russia .  in 
Europa,  gov.  di  Tambov.  Tiene  le 
sue  fonti  presso  il  vili,  di  Lavrovka, 
a  14  1.  S.  O.  da  Tambov,  passa  per 
questa  città  e  per  Morchansk,  e  final- 
mente congiungesi  alla  Mokcha ,  ad 
11  1.  S.  S.  E.  da  Elatom  ,  dopo  un 
corso  sinuosissimo  ,  ina  generalmente 
al  N.,  di  circa  y5  1.  La  Vischa  ,  che 
riceve  a  destra,  n' è  il  solo  affluente 
rimarcabile. 

TSO  ,  circond.  della  China  ,  prov.  di 
Kouang-si.    La  città    di    questo    cir~ 
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cond.  giace  sotto  220  l\'±'  di  lai.  N. 
e  1060  49'  di  long.  E.  ,  a  7  1.  t\z 
N.  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Thai-fing,  sopra  un  piccolo  affluente 
di  sinistra  del  Li-kiang. 

TSO,  circond.  di  China,  prov.  diTchi- 
li  o  Ci-li,  il  cui  capoluogo,  a  12  I, 
S.  O.  da  Pechino,  sotto  390  32;  di 
lat.  N.  e  n5°  39'  di  long.  E.,  siede 
sulla  sponda  destra  d' un  fiume,  at- 
traversato da  un  ponte  lungo  600 
piedi  guernito  di  parapetti  di  marmo 
bianco  ed  adorno  di  diverse  figure 
d' animali,  pure  di  marmo  e  bene  e- 
seguite.   La  città  è  male  fabbricata. 

TSOKONYA,  borgo    d'  Ungheria.   Pedi 

CsOKONYA. 

TSONG-'ANG,  distr.  di  China,  prov. 
di  Fou-kian.  La  città  di  questo  distr. 
è  i5  1.  al  N.  E.  di  quella  del  dipart. 
di  Chao-wou,  ai  270  45'  39"  di  lat. 
N.  e  n 5°  46'  5o"  di  long    E. 

TSONG-HOA,  distr.  di  China,  prov.  di 
Rouang-toung  o  Kuang-tung ,  la  cui 
città  giace  a  i3  1.  N.  E.  da  Canton, 
ai  23°  33'  36"  di  lat.  N.  e  no°  56' 
80"  di  long.  E. 

TSONG-KING,  circond.  di  China,  prov. 
di  Sse-cehuan.  La  città  di  questo  cir- 
cond. trovasi  sotto  3o°  38'  di  lat.  N. 
e  io3°  23'  di  long.  E. ,  a  7  1.  O.  S. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Tching- 
tou  o  Cing-tu,  in  un'  isola  dell'  Ho- 
uang-choui  od  Huang-ciui. 

TSONG-M1NG,  isola  di  China,  prov.  di 
Kiang-su,  davanti  la  foce  dell'  Yang- 
tseu-kiang  nel  mar  della  China,  dal 
continente  separata  mediante  un  ca- 
nale largo  1  1.  314  circa.  Estendesi 
circa  i3  1.  dall' E.  S.  E.  all' O.  N.O. 
con  3  1.  i[2  di  massima  larghezza, 
ed  è  ritagliata  da  un'  infinità  di  ca- 
nali le  cui  sponde  sono  assai  alte  per 
assicurarla  dalle  inondazioni.  La  su- 
perficie n'  è  uguale  salubre  l' aria 
ed  il  paese  ameno.  Produce  quest'i- 
sola grano,  riso,  orzo,  cotone,  frut- 
ti, ecc.  ;  ma  vi  hanno  molti  terreni 
sterili  e  pochi  alberi.  Vi  si  allevano 
buffali  pel  lavoro  e  molti  porci  e 
pollame  ;  le  oche,  1'  anitre  salvatiche 
ed  altri  uccelli  acquatici,  quivi  sono 
iti  gran  numero.  La  ricchezza  prin- 
cipale di  Tsong  -  miiig  consiste  nello 
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miniere    di  salgemma    che 
soprattutto  nella  parte  N.  : 


contiene, 
sono  esse 


oggetto  d'  un  commercio  ragguarde- 
vole coi  paesi  vicini.  Non  ha  que- 
st'isola che  una  sola  città  di  terzo 
grado,  ma  numero  di  villaggi  così 
grande  che  pare  non  formino  che 
un  solo  e  vasto  abitato.  La  governa 
un  mandarino  letterato.  —  Non  era 
anticamente  fuorché  un  paese  sab- 
bioniccio e  deserto,  che  serviva  di 
luogo  di  deportazione  ai  delinquenti. 

TSONG-.MING,  disfr.  della  China,  prov. 
di  Riang-su.  Il  suo  capoluogo  è  si- 
tuato sulla  costa  merid.  dell1  isola  del 
suo  nome,  a  17  1.  E.  N.  E.  da  quel- 
lo del  dipart.  di  Su-ceu,  sotto  3i° 
36'  o"  di  lat.  N.  e  11 8°  57'  3o"  di 
long.  E.  Le  case  delle  genti  agiate  vi 
sono  fabbricate  di  mattoni  ;  le  altre 
di  canna  e  coperte  di  strame. 

TSONG  -  SIN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kan-su.  La  città  di  questo  distret- 
to giace  a  9  1.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Phing-liang,  sulla  sponda 
destra  d1  un  affluente  del  Rin-ho. 

TSONG-Y,  distr.  della  China,  prov.  di 
Ria;ig-si,  il  cui  capoluogo  sta  7  1.  al 
N.  di  quello  del  dipart.  di  Nan  - 'ari. 

TSONG-YANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Houepe.  La  città  di  questo  distret- 
to giace  25  I.  al  S.  S.  O.  di  quel- 
la del  dipart.  di  Wu  -  cehang,  sulla 
sponda  sinistra  d'un  picciolo  affluen- 
te di  destra  dell' Yang-tseu-kiang,  sot- 


to 


29°  33'  38"  di  lat. 
di  long.  E. 


N.  e  1110  38' 


TSUDAR,  borgo  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Sudar. 

TSDEN,  circond.  di  China,  prov.  di 
Kouang-si.  La  città  di  questo  circon- 
dario giace  a  25  1.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Kuei-lin,  sotto  25°  49; 
12"  di  lat.  N.e  io8°45'5o"dilong.  E. 

TSUEN-LO,  prov.  della  parte  merid. 
dtdla  Corea,  al  N.  limitata  dalla  prov. 
di  Ring  -ki-  tao,  all' O.  da  quella  di 
Schou-sin  o  Ciu-sin,  all'  E.  ed  al  N. 
E.  da  quella  di  Kin-chan  o  Rin-scian, 
■1  S.  dal  mare  di  Corea.  Misura  75 
1.  dall' E.  all' O.  e  3}  1.  di  massima 
larghezza,  dal  N.  al  S.  Tsin-ceu  n' è 
la  città  primaria. 

T8UEN-TSIAO,  distr.  della  China,  prov. 
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di  1An-hoei.  11  capoluogo  giace  a  10 
1.  O.  da  Nan-liing,   a  pie  di  montagne. 

TSUGA,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Siraodsuk,  distr. 
del  suo  nome. 

TSUI-'AN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tche-kiang  o  Ce-kiaug,  la  cui  città 
sorge  in  una  valle,  ad  1 1  1.  N.  N.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Riu-tcheou 
o  Riu-ceu. 

TSUI-HING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Sse-cehuan.  Il  suo  capoluogo  tro- 
vasi a  14  1.  S.  O.  da  quello  del  di- 
part. di  Cb.ua -king  o  Sciun-khing, 
presso  la  sponda  destra  del  Mou-koun. 

TSUIRI,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Riu-siu,  prov.  di  Buzen. 

TSUROTA,    isola  dell'impero  Chincse. 

V.    TsiN-KIAN. 

TSURUGI,  città  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Nifon,  prov.  d'  Unii,  distr.  del 
suo  nome. 

TSURURI,  città  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Musasi,  distret- 
to del  suo  nome. 

TSURUMBA,  distr.  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  prov.  di  Fitats. 

TSU  -  MA  -  PAO,  fortezza  della  China, 
prov.  di  Chan-si  o  Scian-si,  ad  8  1. 
N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di  Tai- 
thung,  presso  la  Grande  Muraglia, 
Lat.  N.  400  24'  o";  di  long.  E.  no° 
34'  3o". 

TSUN,  distr.  della  China,  prov.  di  Tchi- 
li  o  Ci-li,  la  cui  città  siede  19  1.  i[2 
al  S.  S.  O.  di  quella  del  dipart.  di 
Tai-raing,  appiè  d'una  montagna,  sul- 
la sponda  destra  dell'  Ouey-ho  ;  sot- 
to 33°  43'  5o"  di  lat.  N.  e  ii2°  27' 
o"  di  long.  E. 

TSUNGARU',  distr.  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  prov.  di  Mouts. 

TSUNG-RING,  circond.  della  China, 
prov.  di  Sse-cehuan.  La  città  di  que- 
sto circondario  stassene  9  1.  all'  O. 
S.  O.  di  quella  del  dipart.  di  Tching- 
tou  o  Cing  -  tu,  in  un'isola  dell' Ho- 
uang-choui  ossia  Huang-sciui. 

TSUNG-N1NG,  distr.  di  China,  prov. 
di  Sse-cehuan,  la  cui  città,  a  7  1.  N. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Yching- 
tou  o  Cing -tu,  giace  in  paese  rita- 
gliato da  un'infinità  di  corsi  d'acqua. 

TSUNGOL,    fiume  della  Tartaria  inde- 
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pendente 
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kannto  di   Khokhan.  Corre 
l1  Ò. ,   poi   piega    al    S.    O.,    e 


TUA 

d'  Aki.    Possedè     un    buon 
contiene  circa  200  case. 


porto 


fluisce     alla     destra    del    Syr  -  deria  ,  TSY-SCY  -  SCIAN,  che  i  Francesi  scri- 


dopo  un  corso  di  60  leghe. 

TSUN-HOA,  circond.  di  China,  prov. 
di  Tchi-li  o  Ci-li  ;  è  una  giurisdizio- 
ne diretta,  che  dipende  immediata- 
mente dal  governatore  della  provin- 
cia e  che  trovasi  divisa  in  2  distret- 
ti. —  Il  suo  capoluogo  trovasi  a  19 
1.  O.  N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
Yung-fing  ed  a  3o  1.  E.  N.  E.  da 
Pechino,  tra  2  fiumi,  che  insieme  si 
vanno  a  congiungere  alla  sinistra  del 
San  -  ho,  presso  la  Grande  Muraglia. 
Questa  città,  la  cui  circonferenza  mi- 
sura 1  1.  ij3,  è  poco  popolata  ;  ma 
rinomata  pel  tabacco  che  in  abbon- 
danza raccogliesi  nei  dintorni  e  che 
dà  alimento  ad  un  commercio  ope- 
rosissimo. 

TSUN-Y,  dipart.  della  China,  prov.  di 
Sse  -  cehuan.  La  città  di  questo  di- 
partimento, sotto  270  38'  di  lat.  N. 
e  1060  35' di  long.  E.,  a  io  1.  S.  S. 
E.  da  quella  del  distr.  di  Tung-tse, 
trovasi  in  mezzo  a  montagne,  i  cui 
abitanti  sono  barbari;  nondimeno  è 
assai  commerciante. 

TSUN-YI,  dipart.  di  China,  prov.  di 
Rouei-tcheon  o  Kuei-ceu  ;  che  con- 
tiene 1   circondario  e  4  distretti. 

TSUR,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Kai. 

TSURGO  ,     borgo    d'  Ungheria.     Fedi 

CsURGO. 

TSURUGA,  distr.  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  prov.  d' Yetsisen. 

TSUSIMA,  isola  del  Giappone,  che  for- 
ma una  prov.  dipendente  dall'isola 
di  Nifon,  nello  stretto  di  Corea.  Ila 
quest'isola  circa  18  1.  di  lunghezza 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  La  fertilità 
del  suo  territorio  non  eccede  il  me- 
diocre, e  le  parti  settentr.  ed  orient. 
ne  sono  montuosissime.  Trovasi  di- 
visa in  due  distretti,  Aitata  e  Simo- 
Aitata.  I  Giapponesi  la  conquistarono 
contro  i  Coreesi. 

TSUTSI-YAMMA,  isola  del  Giappone, 
nello  stretto  che  separa  Sikoltf  da 
Nifon.  Ha  forma  piramidale. 

TSUVA,    isola  del  Giappone,  presso  la 


vono  TSY-CHY-CHAN,  in  mongolo 
Amiè-maldzin-musun-oola,  calena  di 
montagne,  della  Mongolia,  nel  paese 
di  Khukunoor.  Corre  al  N.  dell'Hoang- 
bo,  per  una  larghezza  di  3o  1. ,  ed 
ha  7  cime  altissime,  coperte  di  nevi 
e  ghiacci  perpetui.  Nebbie  infette  ren- 
dono questi  luoghi  malsanissimi  e 
poco  frequentati. 

TTAIBEH  o  TAIBEH,  borgo  della  Tur- 
chia asiatica,  nella  Siria,  pascialato 
di  Damasco,  a  43  1.  S.  E.  da  Aleppo, 
ed  a  16  I.  N.  N.  E.  da  Tadmor  ;  in 
mezzo  ad  una  vasta  pianura  arenosa, 
sulla  strada  da   Aleppo  a  Bassora. 

TTSITS1KAR,    città  della  China.    Fedi 

TsiTS  K.AR. 

TU.  I  nomi  dell'  Indostan  che,  seguen- 
do l' ortografia  inglese,  pricipiano  a 
questo  modo,  si  sono  rimessi  sotto  To. 

TUA,  fiume  del  Portogallo,  prov.  di 
Tras-os-Montes.  Formasi,  a  Valdetel- 
has,  di  2  correnti,  la  più  orientale 
delle  quali  ha  la  sua  fonte  in  Ispa- 
gna  sul  fianco  merid.  della  sierra  Se- 
gundera,  al  N.  O.  della  gola  di  Pa- 
«lornelo ,  all'  estremità  S.  E.  della 
prov.  d'  Orense  (Vagliadolid),  e  cor- 
re verso  il  S.  O.  ;  l'altra  corrente 
viene  formata  da  2  ruscelli,  che  pa- 
rimenti vengono  di  Spagna  e  tra  cui 
il  più  orientale,  chiamato  Rabazal, 
scende  dalle  montagne  di  Frieiras, 
ed  il  più  occidentale,  detto  Ragoa, 
dalla  sierra  Seca,  nella  prov.  d'Oren- 
se.  La  Tua  dirigesi  al  S.,  bagna  Mi- 
randola, dove  la  si  varca  sopra  un 
bel  ponte  di  19  archi,  e  va  poi  a  rag- 
giungere il  Duero,  perla  destra,  a  2 
1.  N.  O.  da  S.  Joaò  da  Pesquena,  do- 
po un  corso  di  circa  12  1.;  la  pri- 
ma corrente,  eh'  è  la  più  importan- 
te, misura  un  tratto  di  quasi  i5  1. 
TUADENY,    città   del  Sahara.    F.    Tu- 

DENY. 

TUALIS,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d'Udine,  distr.  di  Rigolato,  co- 
mune di  Conieglians. 

TUAM,  città  della  Guinea  superiore. 
F.  Tantum. 


costa  merid.  di  quella  di  Nifon,  prov.  TUAM,    città  d'Irlanda,    prov.  di  Con- 
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uà  aghi,  contea  e  7  I.  èlN'.N.  E.  di 
(ìalway,  baronia  di  Downamore  ;  se- 
de d1  un  arcivescovato.  Vi  si  osser- 
vano 4  vie  principali,  diritte,  larghe 
e  bene  fabbricate  ;  una  bella  piazza 
chiamata  il  Maglio,  residenza  dei  ric- 
chi ;  una  piazza  con  un  beli1  edifizio 
pel  mercato,  adorno  di  pilastri  di 
pietra,  il  palazzo  arcivescovile,  d'an- 
tica e  bella  architettura  ;  la  cattedra- 
le, di  buono  stile  ;  un  seminario  dio- 
cesano, i  cui  fabbricati  sono  vasti  e 
comodi.  Vi  hanno  botteghe  in  gran 
Ramerò  e  bene  assortite  ;  la  fabbri- 
cazione della  'tela  di  cui  Tuam  forma 
V  emporio,  è  nei  dintorni  considera- 
bilissima ed  oggetto  d1  un  gran  com- 
mercio. Vi  si  tengono  4  fiere  ali1  an- 
no. Fu  questa  città  quasi  interamen- 
te ridotta  in  cenere  nel  12 Vi-  Prima 
dell1  unione,  mandava  2  membri  al 
parlamento  d'Irlanda. 
TT  ARIK1,  TARGHI  o  SURGU',  popo- 
lo d'origine  berbera,  sparso  special- 
mente nel  Sahara  ,  fra  gli  stati  di 
Tripoli  e  Tunisi  ed  il  Sudan  ;  all'  0. 
dei  Tibbù,  co1  quali  è  mai  sempre 
in  islato  di  ostilità.  I  Tuariki  eslen- 
donsi  più  innanzi  verso  il  S.  che  non 
siasi  per  gran  tempo  creduto  ;  erra- 
no anche  sulle  sponde  del  Diali  -  ba 
ed  esercitano  gran  tirannia  sui  paci- 
fici abitatori  di  queste  contrade.  — 
Sono  i  Tuariki  divisi  in  parecchie 
tribù,  alcune  delle  quali  vivono  di 
saccheggio  ;  non  danno  la  morte  se 
non  allorquando  trovano  resistenza. 
Ouesti  uomini  sono  grandi  e  ben  fat- 
ti, ed  hanno  lunaria  d'independenza 
e  di  alterezza  che  piace  ;  il  colore 
abbronzilo  della  loro  carnagione  pa- 
re che  non  sia  da  altro  prodotto 
fuorché  dall'esterno  calore  del  clima, 
e  le  altre  parti  del  corpo  che  riman- 
gono coperte,  sono  bianche  quanto 
in  molti  Europei.  Celano  il  volto  con 
un  pezzo  di  tela  di  cotone  ordina- 
riamente turchina,  però  ne  portano 
anche  di  più  altri  colori  :  tale  specie 
di  velo  scende  dalla  metà  del  naso 
sino  sul  petto.  Portano  un  berretto 
generalmente  rosso  ed  altissimo,  o 
turbanti ,  solitamente  turchini.  Una 
camicia  amplissima,  colle  maniche  lar- 
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glie  quanto  il  corpo,  compone  il  ve- 
stimento chiamalo  tobè  ;  è  di  tela  di 
cotone  rigala  turchino  e  bianco  ;  ne 
fabbricano  e  ne  ritirano  eziandio  dal 
Sudan.  Quando  i  mercanti  trovansi  nel- 
le città,  portano  generalmente  certe 
casacche  di  panno  d'un  rosso  sfoga- 
to, o  di  stoffa  di  cotone  e  seta  ri- 
gala che  comprano  a  Tripoli  ;  hanno 
pure  frequentemente  delle  casacche 
di  cuoio  che  fannosi  nel  paese  loro, 
e  camicie  di  pelli  d'  anlilop;,  bene  pre- 
parate e  benissimo  cucile.  I  calzoni 
sono  di  tele  di  cotone  e  quasi  sem- 
pre turchini  ;  i  sandali,  parte  la  pm 
elegante  del  loro  abito,  sono  di  cuoio 
nero  e  legansi  ai  piedi  con  corregio- 
le  rosse;  avendo  l'interno  della  suo- 
la ricamato  dilicatamcnte.  Portano  tut- 
ti un  frustino  pendente  da  una  ban- 
doliera che  dalla  spalla  sinistra  va 
all'anca  destra;  le  loro  spade,  tutte 
diritte,  lunghissime,  ei  le  maneg- 
giano con  moltw  destrezza.  Non  si 
vede  mai  un  Tuarik  senza  un  pugna- 
le ed  una  lancia  elegante  e  leggiere, 
talora  tutta  di  ferro  damaschinato  in 
rame  ;  avendone  pure  di  legno  che  so- 
no adornatissime  :  tulle  hanno  pres- 
soché sei  piedi  di  lunghezza  e  le  sca- 
gliano a  grande  distanza.  Quando  fan- 
no la  guerra  ,  ne  hanno  tre  più  lun- 
ghe e  più  pesanti  ed  un1  alabarda 
che  tengono  attaccata  dietro  la  sella; 
spessissimo  ancora  hanno  un  buon 
moschetto  e  sono  in  voce  di  ottimi 
tiratori.  Sono  gli  uomini  che  in  pub- 
blico vanno  sempre  velati  e  le  donne 
vi  compariscono  a  faccia  scoperta  ; 
diconsi  queste  d'una  pinguedine  smi- 
surata, e  sono  tanto  indolenti  e  pi- 
gre quanto  mostruose  nelle  forme  e 
in  grossezza.  Scelgono  gli  uomini  le 
mogli,  per  così  dire,  a  peso,  essendo 
quella,  che  più  pesa  riputata  la  più 
bella.  —  I  Tuariki  sono  musulmani 
ma  molto  ignoranti  intorno  alla  loro 
religione;  e  la  superstizione  n' è  tan- 
ta che  copronsi  d'amuleti  tutte  le 
parli  del  corpo.  Sono  di  gran  calma 
ed  austeri.  La  lingua  n'èdura  e  gut- 
turale. —  Sono  questi  popoli  sempre 
in  guerra  coi  diversi  stati  del  Sudan, 
donde  menano  via  quantità   incalcola- 
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bile  Ji  schiavi.  L'  abilità  loro  a  ma- 
neggiare le  armi  ed  il  loro  coraggio  li 
rendono  formidabilissimi  e  tanto  è  il 
timore  che  ispirano  che  alle  volte,  ben 
che  in  picciol  numero,  traversano  pae- 
si pieni  di  gente  armata.  Le  carova- 
ne che  passano  per  il  paese,  ad  essi 
pagano  un  tributo  per  poter  viag- 
giare senza  inquietudine  ;  e  pagata 
che  una  volta  abbiano  cotale  contri- 
buzione, niente  hanno  a  temere.  Gli 
emissarii  del  sultano  del  Fezzan  non 
sono  soggetti  a  verun  tributo,  però 
eh1  è  dell'interesse  dei  Tuariki  di  vi- 
vere in  bnona  armonia  con  quel  prin- 
cipe di  cui  frequentano  del  continuo 
la  capitale.  ■—  Sopra  le  maherbie , 
grandi  cammelli  sommamente  agili, 
fanno  i  Tuariki  tutte  le  loro  escur- 
sioni con  una  celerità  straordinaria. 
Non  fanno  gran  caso  dei  cavalli  né  li 
comprano  se  non  per  andarli  a  cam- 
biare nel  Sudan  con  ischiavi.  Noleg- 
giano camelli  ai  mercadanti  di  Ga- 
damès  e  di  Tuat ,  e  ne  trasportano 
le  mercanzie  per  mezzo  il  deserto  si- 
no nell1  Haussa. 

TUAT,  oasi  del  Sahara  ,  tra  23°  e  25° 
di  lat.  N.  e  tra  2°  di  long.  O.  e  3° 
di  long.  É. ,  a  pressoché  uguale  di- 
stanza da  Murzuk,  nel  Fezzan,  e  da 
Marocco,  nell'impero  di  questo  nome 
da  cui  dipende.  Agably  n1  è  la  capi- 
tale. Abbonda  questo  paese  di  sor- 
genti, ed  il  suolo  n'è  ubertoso.  Glii 
abit.  sono  quasi  tutti  neri  ;  le  donne 
sempre  col  volto  scoperto,  mentre  gli 
uomini  tengono  costantemente  il  ca- 
po involto  in  un  velo  fittissimo  che 
Jor  cuopre  la  faccia.  Sommamente  o- 
spitale  è  questo  popolo.  —  I  merca- 
danti di  questa  oasi  frequentano  i 
mercati  di  Kachena ,  dove  portano 
della  seta  cruda,  del  cotone,  oggetti 
di  lana,  vetrami  e  cocciniglia,  che 
vendono  a  prezzo  di  cauri,  coi  quali 
fanno  comprare  a  Kano  dai  loro  a- 
genti,  tobè  e  torkadi.  Non  posseden- 
do i  mercanti  di  Tuat  camelli,  i  Tua- 
riki ad  essi  ne  noleggiano. 

TUBAI,  catena  di  isolette  basse  del 
Grande  Oceano  equinoziale ,  a  circa 
5  1.  N.  da  Borabora,  una  delle  isole 
della  Società.    Lat.  S.   i6°  i5';  long. 
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O.  i56*.  &V  isolani  «ono  in  pieeìol 
numero,  ma  siccome  la  costa  abbonda 
di  tartarughe,  sono  frequentatissime 
dai  nativi  delle  isole  vicine.  Sono 
quest'  isole  circondate  da  una  sco- 
gliera. 

TUBANG,  città  sulla  costa  N.  dell'  iso- 
la di  Giava,  nella  prov.  del  suo  no- 
me, a  3^  1.  da  Samarang.  È  popolo- 
sissima ed  ha  una  moschea. 

TUBAR,  popolazione  indiana  del  Mes- 
sico, slato  di  Sonora  e  Cinaloa,  nel 
Cinaloa. 

TUBARAIVI ,  capo  del  Brasile,  prov.  di 
Espiritu-Santo,  sotto  200  i6'  11"  di 
lat.  S.  e  420  3?'  44"  di  long.  O. 

TUBAR AO,  capo  del  Brasile,  prov.  di 
Rio-Grande  do  Norte,  in  riva  all'At- 
lantico, tra  le  foci  dell'  Aguamare  e 
dell' Amargozo,  ai  5°  io'  di  lat.  S.  e 
38°  5o'  di  long.  O. 

TUBAROES  (DOS),  isola  dell'  Atlantico 
sulla  costa  orientale  del  Brasile,  prov. 
di  Bahia  ,  presso  la  foce  del  Serin- 
hehem,  a  4  1.  N.  N.  E.  dall'isola  di 
Quieppe.  Ha  quasi  i  1.  di  diametro, 
ed  è  bassa,  provveduta  d'acqua,  fer- 
I  tile  e  bene  popolata. 
jTUBBERGEN,  vili,  di  Olanda,  prov. 
d'  Over-Yssel  ,  circond.  e  2  1.  al  N. 
E.  d'Almelo,  cant.  ed  i  1.  3[4  all'  O. 
N.  O.  d'  Ootnursum,  in  paese  di  bo- 
schi e  brughiere.  Vi  si  contano  4,3 oo 
abitanti. 

TUBBERINDONNY,  vill.d'Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  contea  e  7  1.  al  S.  S. 
E.  di  Galway,  baronia  di  Killartan. 
Tiene  annualmente  2  fiere. 

TUBBERMORE  ,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  e  12  1.  al  S.  E.  di 
Londonderry  ,  baronia  di  Longhins- 
holin.  Tiene  annue  fiere. 

TUBBERPADDER,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Connaught ,  cant.  e  7  1.  al  S.  E. 
di  Galway,  baronia  di  Loughrea.  Tie- 
ne 2  annue  fiere. 

TUBBERSCANAVAN,  vili.  d'Irlanda, 
prov.  di  Connaught,  contea  e  3  1.  al 
S.  S.  O.  di  Sligo,  baronia  di  Tira- 
glieli, che  tiene  4  fiere  annualmente. 

'TUBE  ,  isola  della  Senegambia.  Vedi 
Ghiogu'. 

TUBERAN,  città  di  Persia,  prov.  e 
40  1,  al  N.  N.  E.  di    Kerman  ,  capo- 
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luogo  di  distretto.    In    oggi    è  quasi 
rovinala. 
TUBERSENT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Passo-di-Calè  ,  presso  Montreuil-su- 
Mare. 

TUBILLA  DEL  LAGO  ,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  14  1-  al  S.  di  Burgos, 
ed  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Arauda  de  Due- 
ro,  con   i8o  abit. 

TUB1NGA,  Tubingen,  città  di  Wirtem- 
berga, circolo  della  Selva-Nera  ,  ca- 
poluogo di  bai.,  a  3  1.  i[2  O.  N.  O. 
da  Reutlingen,  ed  a  6  1.  i[2  S.  S.  O. 
(].i  Stuttgardia,  tra  la  siuistra  sponda 
del  Nenker  e  la  destra  dell1  Araraer, 
che  alquanto  più  sotto  si  congiungono. 
Sede  d'  una  soprantendenza  generale, 
d'  un  decanato  e  d'  una  corte  regia 
di  giustizia;  è  cinta  di  mura  e  fosse, 
e  possedè  l\  chiese  luterane  ,  fra  le 
quali  si  nota  quella  di  S.  Giorgio  ; 
un'  università  fondata  nel  1477  da 
Eberardo  il  Barbuto,  che  conta  44  Pro_ 
fessori  e  circa  83o  studenti,  parte  cat- 
tolici, parte  protestanti,  ed  alla  quale 
stanno  annessi  un  anfiteatro  anatomi- 
co, un  istituto  clinico,  una  scuola  di 
chirurgia  ed  una  di  ostetricia,  una 
scuola  veterinaria,  un  seminario  teo- 
logico protestante,  un  orto  botanico 
ed  una  biblioteca  di  3o,ooo  volumi  ; 
un  vecchio  castello,  chiamato  il  Pfalz, 
che  contiene  la  biblioteca,  il  gabinet- 
to di  storia  naturale  e  l'osservatorio 
dell1  università  ;  un  liceo,  parecchie 
scuole  secondarie,  ed  un  ospedale, 
llavvi  una  polveriera.  Il  commercio 
riducesi  alle  calze,  di  cui  si  fabbrica 
una  quantità  assai  grande.  Novera 
7,000  abit.  —  Questa  città,  antichis- 
sima, fu  un  tempo  residenza  dei  con- 
ti palatini  di  Svevia,  e  divenne,  nel 
i3/j2,  proprietà  del  conte  Ulrico  di 
Wirtemberga,  che  la  comprò  dai  con- 
ti Go;tz  e  Guglielmo  ;  quivi  fu,  nel 
1 5 1 4  ,  regolato  il  patto  conosciuto 
sotto  il  nome  di  Tiibinger-  vertrag, 
e  che  è  stato  sino  ai  giorni  nostri 
la  carta  di  Wirtemberga.  Incendiata 
nel  i54o,  Tubinga  è  stata  di  soven- 
te presa  nella  guerra  di  Trent1  Anni, 
e  maltraltatissima  dai  Francesi  nel 
i(i88.  —  11  bai.  ha  25, ^6o  abit. 

lUBlZE,    borgo    del  Belgio,    prov.  del 
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Brabaulc-Mcridionale,  circondario,  2.0 
cantone  e  3  1.  q4  al  N.  O.  di  Nivel- 
le  ed  a  4  '•  '12  S.  S.  O.  da  Brussel- 
les  ;  sulla  Senne.  Vi  hanno  fabbriche 
di  birra  e  distillerie  e  contanvisi  2,000 
abitanti. 

TUBNAH,  città  di  Barbaria,  governo 
d'Algeri,  prov.  e  45  I.  al  S.  O.  di 
Gostantina  ;  presso  ed  ali1  E.  dell'  El- 
Chott,  tra  2  numi  che  recansi  in 
questa  valle  paludosa. 

TUBCEUF,  borgo  di  Fr.    V.  Thuboeuf. 

TUBRUK,  porto  di  Barbaria,  regno  di 
Tripoli,  sulla  costa  di  Barca,  a  35  I. 
S.  E.  da  Derne.  Lat.  N.  32°  2'  40"; 
long.  E.  2i°  42'  40". 

TUBUA,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale. V.  Tupua. 

TUBUALIA,  vili,  il  più  merid.  dell'i- 
sola Banca,  nell'  arcipelago  della  Son- 
da ;  presso  Tanjong  -  Sabong.  Resi- 
denza d'un  ispettore  che  ha  sotto  i 
suoi  ordini  una  guardia  di  quaranta 
uomini  ;  havvi  un  deposito  di  stagno 
che  somministrano  le  miniere  del  vi- 
cinato. 

TUCANO,  borgo  e  parrocchia  del  Bra- 
sile, prov.  e  4ó'  1.  all'O.  di  Seregipe 
del  Rey,  ed  a  40  1.  N.  N.  O.  da  Bahia  ; 
sulla    sponda    sinistra    dell"1  ltapicuru. 

TDCANTIN,  fiume  del  Brasile.  V.  To- 

CANTINS. 

TUCAPEL,  vulcano  della  catena  delle 
Ande,  sul  limite  del  distr.  chiliano 
d1  Isla  della  Laxa  e  della  Patagonia  ; 
sotto  3 7°  di  lat.  S.  e  720  i5'  di  long. 
O.  Dà  origine  al  fiume  del  suo  nome 
ed  al  Sicu-Leuvu. 

TUCAPEL  o  LAXA,  fiume  del  Chili, 
che  scende  dal  clivo  N.  O.  del  vul- 
cano del  suo  nome,  distr.  d1  Isla  del- 
la Laxa,  scorre  poi  sul  limite  del 
distretto  di  Rere,  e  congiungesi  final- 
mente alla  destra  del  Biobio,  a  1^  1. 
E.  da  La  Nuova  -  Concezione,  dopo 
un  corso  di  circa  60  1. ,  prima  al- 
l'O.  N.  O. ,  poi  all'O.  S.  O. 

TUCAPEL  (  S.  FEL1PE  DE  )  ,  fortezza 
del  Chili,  distr.  d1  Isla  della  Laxa,  a 
22  1.  S.  E.  da  Chillan  ed  a  44  !•  ^. 
da  La  Nuova  -  Concezione  ;  sopra  la 
sponda  destra  del  fiume  del  suo  no- 
me, ai  36°  45'  di  lat.  S.  e  730  i5' 
di  long.  O. 
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TL'CCA,  Tucca,  città  di  Barbarla,  re- 
gno e  25  1.  al  S.  O.  di  Tunisi.  Con- 
tiene grandi  mine,  tra  le  quali  è  una 
bella  colonna  corintia  di  marmo  pa- 
rio,  colla  cornice  della  più  bella  ar- 
chitettura. 

TUGDUAL  (  S.t)  ,  vili,  di  Fr.    V.   Tu- 

DUAL    (S.). 

TUCEP1,  vili,  di  Dalmazia,  circolo  ed 
i  1.  |f4  al  S.  S.  E.  di  Macarsca,  sul- 
la sponda  orientale  del  canal  di  Braz- 
za.  Trovasi  nelle  vicinanze  una  l'on- 
te intermittente,  chiamata  Smende- 
gliac  o  la  puzzolente,  per  le  emana- 
zioni fetide  che  esala  ;  riposa  talvol- 
ta per  una  settimana,  di  sovente  ri- 
comparisce e  ritirasi  più  fiate  nel  me- 
desimo giorno.  Un  po'  più  innanzi, 
verso  il  S.  E. ,  è  una  picciola  fonta- 
nella, ch'esce  dal  masso  d'una  rupe 
altissima  e  con  fon  de  si  col  mare,  dopo 
un  corso  d1  alcuni  decimetri:  preten- 
desi  che  quest'  acqua  non  sia  meno 
leggiere,  dolce  e  limpida  di  quella 
di  Nocera.  e  che,  conservata  in  botti- 
glie, può  "restarvi  degli  anni  interi 
senza  corrompersi.  Sulla  spiaggia  di 
Tucepi,  incontrasi  pure  nn  letto  di 
una  breccia  rossa  molto  pregiata,  e 
nei  dintorni  un  altro  di  marmo  bian- 
co segnato  da  linee  porporine  che 
serpeggiano  per  tutta  la  massa  rego- 
larmente ,  e  seguendo  la  medesima 
direzione. 
TUGHAN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alide, circond.  e  io  1.  al  S.  E.  d 
Carcassoua,  ed  a  5  1.  3j4  N.  N.  O. 
da  Perpignano  ;  capoluogo  di  canto- 
ne ;  in  riva  al  ruscello  di  Palairac, 
appiè  del  Tauch,  una  delle  più  alte 
montagne  delle  Corbières.  Vi  hanno 
2  mulini  da  olio  ed  i  distilleria  di 
acquavite  ;  tengonvinsi  2  fiere  all'an- 
no, e  vi  si  noverano  1,060  abit.  — 
1  castelli  di  Nouvelles  e  Segure  di- 
pendono da  questo  comune.  A  Segu- 
re si  sono  scoperte  miniere  di  car- 
bon  fossile  abbondanti. 
TUCIJEL,  città  degli  Stati -Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Occidentale,  reg- 
genza e  i5  1.  ip  alPO.  S.  O.  di  Ma- 
neuwer.ier,  circolo  e  5  I.  al  S.  E.  di 
Conitz  ;  vicina  a  un  bosco.  Havvi  un 
antico  castello.  Con  fabbriche  di  pan- 


t  U  C 

concie  di  pelli 


annovera 


ni  e  Balze  ; 
i,3oo  abit. 

TUCiIEN,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  9  1.  al 
N.  E.  di  Magdeburgo.  ed  a  2  1.  $\\ 
S.  da  Genthin  ;  circolo  d' Jerichow  II  ; 
in  paese  paludoso.  Vi  si  noverano 
1,000  abit. 

TUC1IOW,  borgo  di  Gallicia,  circolo  e 
3  1.  al  S.  S.  E.  di  Taruow,  ed  a  n  1. 
i[2  N.   O.  d'Iaslo;  sulla  Biala. 

TU-CIANG,  che  i  Francesi  scrivono 
TOU-TCHANG,  distr.  di  China,  prov. 
di  Kiang  -  si.  La  città  di  questo  di- 
stretto giace  i3  1.  al  N.  O.  di  quel- 
la del  dipart.  di  Jao-tcheou  o  Jao- 
ceu,  sulla  sponda  orientale  del  lago 
Po-yang,  sotto  290  20'  24'Milat.  N., 
e   ti 4°   19'  48"  di  long.   E. 

TUCKERSV1LLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Giorgia,  contea  di  Wayne,  a 
18  1.  b.  3.  E.  da  Tatnall,  ed  a  23  1, 
ij2   S.  O.  da  Savannah. 

TUCLAVI,  paese  di  Nigrizia,  al  S.  del 
Kordofan,  alle  falde  dei  monti  Tegla. 

TUCOP1A  o  BARWEL,  isola  dell'ar- 
cipelago delle  Nuove  -  Ebridi  ,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,  sotto  120 
di  lat.  S.  e  1670  di  long.  E.  Ha  cir- 
ca 3  1.  di  circonferenza  ed  un  buoa 
porto.  Fertilissimo  n*è  il  suolo,  e  vi 
si  trovano  cocchi  ed  altri  alberi  frut- 
tiferi. I  nativi,  in  numero  di  5oo  , 
sono  color  di  rame  ;  benigni,  ospitali 
e  generosi.  11  numero  delle  donne  vi 
è  tre  volte  più  considerabile  di  quel- 
lo degli  uomini  ;  ciò  procedendo  da 
questo,  che  strangolano  al  nascer  lo- 
ro tutti  i  maschi,  tranne  i  due  pri- 
mogeniti ;  misura  che  prendono  stan- 
te la  grande  popolazione  dell'isola  in 
confronto  della  sua  estensione.  La 
pluralità  delle  mogli  è  permessa.  Vie- 
ne quest'  isola  governata  da  un  capo 
che  tiene  sotto  i  suoi  ordini  più  al- 
tri capi  minori.  —  Fu  Tucopia  sco- 
perta da  Quiros  nel  1606.  li  capita- 
no inglese  Dillon ,  che  la  visitò  nel 
(8i3,  vi  abbandonò  un  marinaio  prus- 
siano ed  un  Lascare  :  allorché  tor- 
uovvi  nel  1826  ,  rimase  sorpreso  in 
vedere  al  fianco  di  quest'  ultimo  una 
spada  colla  guardia,  di  fabbrica  fran- 
cese, d'  argenta;  il  Prussiano  gli  disse 
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jjoi,  che  quivi  giungendo  videro  in t 
mano  degl'  isolani  delle  sciatole,  cal- 
daie di  getto,  cucchiai  d'argento,  tutti 
oggetti  di  manifattura  francese  :  ecco 
ciò  che  fece  finalmente  scoprire  il 
luogo  in  cui  naufragato  aveva  lo  sfor- 
tunato La  Peyrouse. 

TDCQUEGNIEUX  o  TUQUENIEUX , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Alosella,  cir- 
cond.  ed  i  1.  i|2  al  N.  O.  di  Briey, 
cant.  ed  i  1.  3['f  al  S.  d'Audun-le- 
Roman  ;  in  riva  alla  Mance.  Ha  fab- 
brica d'olio  e  bel  filatoio  di  lana,  i 
cui  prodotti  sono  stimati  ,  ad  anno 
medio,  20,000  chilogrammi.  Conta 
33o  abìt. 

TUCUM,  città  di  Russia,  in  Europa. 
r.  Tckum. 

7UCUMAÌV,  una  delle  Provincie-Unite 
<lel  Rio  di  La  Piata  (Buenos-Ayres), 
all' estremità  N.  O.  della  repubblica, 
tra  a3°  i5'  e  29°  3o'  di  lat.  S.  e  tra 
G3°  oo;  e  7 2°  di  long.  O.  ;  limitata 
da  quelle  di  Salta  al  N  ,  di  Chaco  e 
di  Santa-Fe  all'È.,  di  Cordova  e  di 
Cuyo  al  S.  ;  all'O.  dalla  catena  prin- 
cipale delle  Ande  che  la  separa  dal 
Chili,  ed  al  N.  O.  dall' Alto-Perù. 
Misura  circa  160  1.  dal  S.  al  N.  e 
i85  1.  dall' E.  ali' O.  Le  Ande  cuo- 
prono  colle  loro  ramificazioni  la  par- 
te occidentale ,  e  sul  limite  E.  cor- 
rono i  monti  di  Los  Yuanes  ;  tra  le 
quali  catene  dislendesi  una  vasta  e 
superba  pianura  ondeggiala,  che  fa  di 
questi  contrada  una  delle  più  ricche 
e  più  importanti  delle  Provincie-Uni- 
te che  innaffiano  il  Chororaoro  ed  il 
Salado.  All'  O.  si  trovano  parecchi 
laghi  che  accolgono  numerosi  corsi 
d'acqua  e  paiono  senza  scolo;  i  prin- 
cipali essendo  quelli  di  Palcipi  e  di 
Aodalgala.  La  dolcezza  del  clima  e  la 
fertili  la  del  suolo  le  hanno  fatto  da- 
re il  nome  di  Giardino  dell'Unione: 
produce  ogni  sorla  di  grani  in  ab- 
bondanza, particolarmente  riso  di  qua- 
lità superiore,  grano,  muiz,  frulli, 
melarancie  soprattutto  ed  uguali  per 
gusto  e  grossezza  a  quelle  del  Para- 
guay, molto  eccellente  tabacco,  coto- 
ne, caccao,  indaco  ,  un  po'  di  vino, 
miele,  cera,  legni  preziosi  per  la  co- 
si ruzione,  l'intarsiatura  ,  la  tintura  e 
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la  medicina.    Immensi    vi    sono  i  pa- 
scoli, e   l'ingrasso  dei  bestiami  forma 
una  delle  grandi  ricchezze  del  paese; 
le  mule  ed  i  muli  del    Tucuman  es- 
sendo   soprattutto     rinomatissimi    ed 
oggetto  d'esportazione  considerabile. 
Ne'  boschi  e  luoghi  isolati,  sono  va- 
rie specie  d'  animali    salvatici  ,  coma 
jaguari,  orsi,    porci  silvestri,    cervi, 
guanacchi,  vigogne,  ecc.;    gli  struzzi 
frequentano  i  deserti,  ed   un'  immen- 
sa varietà  d'  uccelli    popola  i  boschi. 
Tra'  rettili,  inconiransi  l'enorme  boa, 
la   vipera  e    parecchi  altri    dei    climi 
caldi.  Pescosissimi  sono  e  fiumi  e  la- 
ghi e  nodriscono  diversi  anfibii  ,  tra 
altri  il  tapiro.  I  rami  delle  Ande  che 
inoltratisi  nel  Tucuman,  vi  hanno  aU 
cune  vette  coperte  di  nevi  perpetue, 
e  racchiudono  diverse  miniere  che  un 
tempo  furono  utilizzate,  ma  presen- 
temente sono  abbandonale.  Alcuni  la- 
ghi somministrano  del  sale  e    trovasi 
inoltre  del  sale  fossile  in  alcune  pia- 
nure incolte  della  provincia.  Non  con- 
siste l'industria  che  in  concie  di  pel- 
li, assai  diffuse,  nella  coltivazione  del- 
la terra  e  nell'  educazione  dei  bestia- 
mi ;  i  quali  ultimi,  al  pari  dei  legna- 
mi, formano  le  principali  esportazioni 
di  questa  provincia    eh' è  provveduta 
d'una  strada  maestra    conducente    da 
Buenos-Ayres  a  Potosi  e  Lima.    Vi  si 
fanno  formaggi  ricercatissimi  a  Bue- 
nos-Ayres, e  stoffe  di  lana  e  di  cotone. 
Manda  questa  provincia  3  rappresen- 
tanti al  Congresso    della   Repubblica, 
La  popolazione  se  ne  valuta  diversa- 
mente, gli  uni  portandola    a    5o,ooo 
abit.,  altri  a  4<V>oo  ,  ed  altri  ancora 
a  28,000.    Gli    abit.  sono   affabili,  o- 
spitali,  probi  e  laboriosi;  hanno  l'a- 
nima elevata  ed  independeute  ;  dirit- 
to n' è  l'intelletto;    i  più  illuminati 
sono  modesti  e  sentono  che  la  nazio- 
ne ha  d'uopo  d'un  po' più  d'istru- 
zione; quindi  accolgono  bene  i  fore- 
stieri istruiti  e  laboriosi.  11  capoluo- 
go   porta    lo    stesso    nome.    Dopo    la 
conquista  del  Perù,    gli  Spagnuoli  si 
distesero  verso  questa    provincia  che 
Diego  di  Itoxas  scoprì    il  primo  nel 
1 5 4 i  ;  ma  non  vi    formarono  slabili- 
mrnti  che  nel  1649,  sotto  la  condot- 
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ta  di  Nugnes  de  Prado.  E  questa 
contrada  soprattutto  rinomata  nella 
guerra  dell'  Independenza. 

TUCUMAN  o  S.-MIGUEL  DE  TUCU- 
MAN,  città  delle  Provincie-Unite  del 
Rio  de  La  Piata  (Buenos-Ayres),  ca- 
poluogo di  provincia  ,  a  60  1.  S.  da 
Salta  ed  a  2^3  1.  N.  O.  da  Buenos- 
Ayres,  in  nna  bella  pianura ,  presso 
la  sponda  destra  del  Choromoro.  Lat. 
S.  290  49/;  long.  O.  6;°  16'.  Sede 
d'un  vescovato  eretto  nel  1570,  ed 
il  cui  titolare  risiede  a  Cordova  ; 
possedè  una  cattedrale,  2  conventi, 
ed  un  collegio  fabbricato  dai  Gesuiti. 
Le  arti  le  scienze  e  le  lettere  vi  so- 
no ignote;  sola  la  musica  essendo  un 
po'*  coltivata.  Traffica  di  muli  e  be- 
stiami. Annovera  12,000  abit.  Mode- 
rata n'  è  la  temperatura  ed  i  dintor- 
ni riescono  feraci.  —  Questa  città  fu 
fondata  nel  i685.  È  celebre  nella  sto- 
ria della  rivoluzione  per  ciò  che  nel 
suo  seno  il  congresso  generale  pro- 
clamò, nel  1816,  l' independenza  delle] 
Provincie -Unite  del  Rio  de  La  Pia- 
ta, che  avea  già  avuto  luooo  di  fìil- 
to  il  25  maggio  18 io.  Nel  1812  ri- 
portarono gl'insorti  in  quei  dintor- 
ni una  vittoria  segnalata  contro  gli 
Spagnuoli. 

TUCUMAN1LLA,  borgo  del  Buenos- 
Ayres,  prov.  e  3  1.  i|3  all'  O.  di  Tu- 
cumau. 

TUCZNO,    città    degli  Stati -Prussiani. 

V.    TlETZ. 

i'UDA.  cantone  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  nel  centro  del  circond.  di 
Bastia,  popolato  da  2,140  abit.  det- 
ta n'  è  il  capoluogo. 

TUDàS,  tribù  dell1  Indostan.    V.   Tho- 

DWERS. 

TUDDEREN,  borgo  degli  Stati -Prus- 
siani, prov.  del  Basso-fieno,  reggen- 
za e  6  1.  i]2  al  N.  IN.  O.  d'.Aqui- 
sgrana,  circolo  e  3  1.  i|4  all' O.  S.  O. 
d'Heinsberg  ;  presso  la  frontiera  del- 
l' Olanda,  sulla  destra  sponda  del  Sù- 
sler.  Conta  4°°  abit. 

TUDE,  fiume  di  Fr.,  che  ha  origine 
nel  dipart.  della  Chiarente,  circond 
d'  Augoulème,  cant.  ed  1  1.  i[2  all'O. 
S.  O.  di  La  Valette,  procede  verso 
il  S.  S.  G.  ,  presto  elitra  nel  circond. 


1  \ì  I) 
di  Barbe  zie  ux,  dove  innaffia  Mont 
moreau  e  Chalais,  penetra  finalmen- 
te nel  dipart.  della  Charente-Inferio- 
re,  circond.  di  Jonzac,  cant.  di  Mont- 
guyon  e  congiungesi  alla  Dronne,  per 
la  destra,  ad  i[3  di  1.  O.  da  Parcon, 
dopo    un  corso  di  circa  8  1. 

TUDEC  (S.t),    vili,  di  Fr.,    dipart.  del 
Finistère,  presso  Carhaix. 

TUDEIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rere, poco  discosto  da  Tulle. 

TUDELA,  Tutela,  città  di  Spagna,  prov. 
e  16  1.  al  N.  O.  di  Saragozza  (Navarra), 
ed  a  61  S.  E.  da  Corella  ;  sulla  spon- 
da destra  dell'  Ebro,  che  vi  si  varca 
sopra  un  bel  ponte  di  pietra  di  17 
archi,  attribuito  a  D.  Sancio-il-Corag- 
gioso,  ma  eh'  è  ben  anteriore  al  re- 
gno di  quel  principe,  ed  al  confluente 
del  Queyles  con  questo  fiume  ;  al- 
l'estremità  di  un'ubertosa  vallea. 
Sede  d1  un  vescovato,  suffraganeo  di 
Burgos  ;  più  niente  non  si  vede  del- 
le antiche  sue  mura  oltre  alle  porte, 
ne  dell'antico  suo  castello  fuorché  la 
vecchia  torre  di  S.la  Barbara  che  si- 
gnoreggia la  città  al  N. ,  essendo  pu- 
re Tudela  all'È,  ed  all'O.  domina- 
ta da  alture.  Le  strade  ne  sono  an- 
guste, tortuose,  tetre,  male  insinicia- 
te  e  sucide,  tranne  nel  quartiere  più 
moderno  di  las  Herrerias  ;  quartie- 
re che  contiene  la  piazza  destinata 
alla  corsa  dei  tori,  regolarmente  fab- 
bricata ne' suoi  4  lati*  Vi  hanno  (> 
fontane  pubbliche,  belli  passeggi  om- 
breggiati lunghesso  il  fiume,  una  cat- 
tedrale di  stile  gotico  disadorna  di 
lusso  interno,  3  altre  chiese  parroc- 
chiali, 6  conventi  di  frati  e  4  di  suo- 
re, 2  grandi  ospedali  ed  1  ospizio 
d'orfanelli,  1  scuola  di  medicina,  1 
società  economica  del  ben  pubblico 
ed  1  scuola  latina.  Possedè  fabbriche 
di  sapone  molle,  di  grossi  oggetti 
di  lana,  di  tegoli  e  mattoni  e  di  gran- 
di vasi  di  terra  chiamali  Cantaros  ; 
irovandovisi  pure  parecchi  torchi  da 
olio  ed  un  bel  mulino  da  grano  sul- 
l' Ebro.  II  vino  del  territorio,  eh' è 
il  migliore  della  provincia,  e  l' olio 
vi  formano  il  precipuo  commercio  ; 
traendo  la  città  pure  vantaggio  gran- 
de dal  traffico  che  l'assi    tra  Pamplo- 


TUD 
ni  e  Saragozza.  Frequentatissime  so- 
no le  2  annue  sue  Mere,  una  dal   i.° 
al  21   marzo    e  l'altra    dal  22  luglio 

al  io  agosto.  Patria  dei  poeti  arabi 
Abu  Isaac  Ibrahim  ed  Abdulabas  Al- 
tbollili  ;  di  Beniamino  Ben  Jonah, 
celebre  rabbino  «lei  XII  secolo  ;  del- 
l'astronomo  F.  V.  di  Tornamira,  si- 
gnore di  Mora;  di  G.  Arbolancha, 
poeta  ;  di  P.  Agraraont  y  Zaldtvar, 
istorico  ;  del  capitano  D.  J.  Berrozpe 
che  si  fece  distinguere  tra  i  difenso- 
ri di  Roma,  durante  l'assedio  che 
ne  fu  fatto  nel  1527,  ecc.  ;  annovera 
8,i5o  abit.  —  1  dintorni  sommini- 
strano i  migliori  frutti  e  legumi  del- 
la provincia,  ma  la  principale  ricchez- 
za ne  sono  Polivo,  ili  cui  ha  pian- 
tàzioni  immense,  e  la  vite-  —  Anti- 
chissima origine  ha  Tudela  :  il  poeta 
Marziale  la  designa  sotto  il  nome  di 
Tutela,  ma  sembra  che  esistesse  lun- 
go tempo  prima  dei  Nomarti,  Alcuni 
autori  la  considerano  come  una  co- 
lonia fondata  da  Tubai  primo  re  di 
Spagna.  Vi  si  sono  trovale  monete 
ed  altre  antichità  romane.  Il  re  D. 
Alonzo,  P  ottenne  dai  Mori  nel  m5, 
per  un  trattato;  D.  Jayme,  re  «l'A- 
ragona, quivi  ebbe  un  colloquio  con 
.Margherita,  regina  «li  Navarra,  per 
conchiudere  con  essa  principessa  un 
trattato  offensivo  e  difensivo.  Verso 
il  1 36 1 ,  il  corpo  della  regina  Bianca 
di  Castiglia,  avvelenata  da  suo  ma- 
rito Pietro  il  Crudele,  fu  deposto 
nella  cattedrale  di  Tudela.  Nel  i5i2, 
andò  l'arcivescovo  di  Saragozza,  alla 
testa  d'  un  esercito,  a  sforzare  gli  a- 
bitanti  a  prestare  giuramento  di  fe- 
deltà a  Ferdinando.    Il  23  novembre 


mini,  sotto  il  duca  di 


tebello,  ri- 


portarono a  2  1.  da  Tudela  una  vit- 
toria compiuta  sopra  gli  Spagnuoli, 
in  numero  di  5o,ooo,  comandati  dal 
generale  Castagnos. 
UDELA  DE  DUEEIO,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  3  1.  1I2  al  S.  E.  di  Va- 
gliadolid  ;  sulla  sponda  destra  del 
Onero,  che  quivi  si  valica  sopra  un 
ponte  di  6  archi,  ed  in  paese  fertile 
e  provveduto  di  buon'acqua.  La  chie- 
•a   è  di  bella   architettura  ;   se   ne  arti- 
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mirano  la  facciala  e  gli  ornamenti  in- 
terni «li  pittura  e  scultura.  Possedè 
1  ospedale  e  vi  si  attende  alla  fab- 
bricazione di  tele.  Patti»  «li  Velaz- 
quez  y  Gonzalez,  vescovo  <P  Osma  ; 
vi  si  contano    1,490  abit. 

TUDEL1LLA,  borgo  «li  Spagna,  prov. 
e«l  8  1.  al  S.  E.  di  Logrono  (Burgos) 
ed  a  3  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Galahora. 
Vi  si  noverano  1.090  abit. 
TUDELLE,  vili,  di  *  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  presso  Vic-Fezensac. 

1UDENY,  città  del  Sahara,  a  170  1. 
S.  O.  da  Agably  ed  a  200  1.  dalla 
frontiera  del  impero  di  Marocco,  da 
cui  dipende.  Da  questa  città  ritrag- 
gonsi  quasi  tutti  i  sali  che  esportan- 
si  nel  Sudan  :  le  miniere  di  sale  vi 
sono  a  3  o  4  piedi  di  profondità  sot- 
to il  suolo  ed  a  strati  grossissimi  : 
si  sca\a  in  masse,  poi  si  sega  in  ta- 
vole :  le  quali  miniere,  lavorate  da 
schiavi,  formano  la  ricchezza  del  pae- 
se. Sono  a  Tudeny  4  pozzi  che  som- 
ministrano acqua  eccellente.  1  princi- 
pali vegetabili  del  territorio  sono  i 
datteri  ed  i  fichi. 

rUDEl',  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
presso  S.t  Clar. 

rUDUAL  (S.t)  o  S.t-TUGDUAL,  vili. 
di  Fr.,  dipart.  del  Morbihan,  circond. 
e  3  I.  all'O.  N.  O.  da  Ponti vy,  cant. 
e  a  1.  ii(4  a11' °-  N.  O.  di  Guèmenè, 
sur  una  collina.  Tiene  2  fiere  Panno 
ed  annovera   i,83o  abit. 

l'UDY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Finiste 
re,  presso  Quiraper. 

ITJDY  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  poco  lontano  da  Le  Port- 
Louis. 

TUEJAH,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  i5 
1.  al  N.  O.  di  Valenza,  ed  a  12  1.  O. 
da  Segorbia,  sulla  sponda  sinistra  del 
Chelva ,  appiè  d'una  montagna  che 
lo  difende  dai  venti  del  nord.  Vi  si 
contano  1,770  abit.  Havvi  sul  suo 
territorio  una  sorgente  minerale,  dei 
bagni  ,  ed  una  miniera  di  salgemma. 

TUERTO  ,  fiume  di  Spagna  ,  prov.  di 
Leon.  Ha  origine  nelle  montagne  che 
formano  il  limite  orientale  della  prov. 
di  Villafranca,  presso  il  vili,  di  Espi- 
na di  Tremor,  incamminasi  prima  al 
S.,  riceve    il    Porcos    per    la    destra, 
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piega  allora  al  S.  S.  E.,  passa  vicino 
ad  Asterga  a  Celada  ,  s1  ingrossa  in- 
feriormente al  ponte  di  Balimbre  col 
Turienzo,  pure  a  destra  ,  come  pure 
colla  Duerna,  ed  al  N.  di  Baneza  get- 
tasi nelP  Orvigo  per  la  destra  dopo 
un  corso  di  circa  12  1. 

TUESDAY-BAY,  baia  di  Patagonia,  sul- 
la costa  N.  O.  della  Terra  del  Fuo- 
co, nello  stretto  di  Magellano,  sotto 
5*°  53'  di  lat. 

TUETZ,  città  degli  Stati-Prussiani.  l\ 

TlETZ. 

TUEYK,  catena  di  montagne  dell'  Ara- 
bia, nella  parte  orientale  del  Nedjed. 
Dirigesi  generalmente  dal  N.  al  S.,  e 
la  città  di  Derreyeb  se  ne  trova  si- 
tuata alle  radici. 

TUFA,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Mino,  distr.  del 
suo  nome. 

TUFAN,  popolo    dell'impero    Chinese. 

V.    SlFAN. 

TUFAKA ,  borgo  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  di  Sannio,  distr.  e  5  1.  all'È. 
S.  E.  di  Campobasso,  cani,  e  2  1.  al- 
l' E.  di  Riccia  ;  in  paese  montuoso  , 
presso  ad  un  picciolo  affluente  di 
destra  del  Fortore.  Conta  2,43o  abit. 

TUFEL,  piceiol  regno  della  Guinea 
superiore,  tributario  del  regno  di  A- 
chanli,  confinante  al  S.  ed  ail'O.  col 
regno  di  Ouarsa,  al  N.  ed  all'È,  col- 
J1  altro  d' Assin.  Ensaguison  n' è  la 
capitale. 

TUFFÉ,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  della 
Sarta ,  circond.  e  6  1.  al  S.  S.  E.  di 
JVlamers,  ed  a  5  1.  3(4  E.  N.  E.  dal 
Hans,  capoluogo  di  cantone,  sul  Vi- 
ntici, picciolo  affluente  di  destra  del- 
l' Huìne.  Ha  manifattura  di  maiolica 
e  penlolame,  ed  annovera  1,590  abi- 
tanti. 

TUFFEAUX  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina-e-Loira,  dipendenza  di  Che- 
li e-H  ut  te,  a  qualche  distanza  da  Les 
Kosiers. 

TUFFliR  o  LASHKU,  borgo  di  Stiria, 
circolo  ed  1  1.  i[2  al  S.  di  Cilly,  sopra 
la  sponda  sinistra  del  San.  Sorgenti 
minerali,  termali,    miniera  di  carbon 


fossile  e  fornaci  da  calce, 
tano  5 00  abit. 
TUFFAR»  montagna  di  Stiri*, 


circolo 
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e  10  1.  t\i  al  N.  N.  O.  d'Iuderburg, 
ed  a  poca  distanza  da  Admont.  Con- 
tiene una  miniera  di  carbon  fossile 
abbondante. 

TUFJLLO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  -  Citeriore  ,  distr. 
e  5  1.  al  S.  S.  O.  d' li-Vasto,  cant. 
ed  i  1.  i|4  al  N.  E.  di  Gelenza,  so- 
pra una  collina,  presso  la  sponda  si- 
nistra del  Trigno  ,  lungo  il  quale  i 
suoi  600  abit.  coltivano  il  riso. 

TUFINO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  ed  1  1. 
al  N.  E.  di  Nola,  cuit.  e  i[2j.  al  S.  E. 
di  Ciccia  ho,  in  territorio  piano  e  fer- 
tile. Possedè  1  chiesa  e  2  oratori  ed 
annovera   i,o5o  abit. 

TUFNA,  grotta  osservabile  dell'  Unghe- 
ria, comitato  di  So  hi ,  marca  e  3  I. 
tra  al  N.  O.  di  Neusohl,  ed  a  2  1. 
\\\  E.  S.  E.  da  Mosocz ,  sul  fianco 
orientale  del  monte  H-errnanecz,  pres- 
so la  sorgente  del  piceiol  fiume  di 
questo  nome,  e  vicino  al  limile  del 
comitato  di    Phurotz. 

TUFO,  borgo  dei  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell' Abruzzo- Ulteriore  11,  distr.  e 
7  1.  i[4  al  N.  O.  di  Avezzano,  cant., 
comune  ed  1  1.  1  [3  al  N.  d*  Carsoli, 
iti  paese  montagnoso,  presso  la  fron- 
tiera degli  Stali  della  Chiesa.  Vi  si 
contano  720  abit.,  la  maggior  parte 
de'.quali  vanno  a  coltivare  le  cam- 
pagne romane. 

TUFO,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Ulteriore,  distr.  e  2  1. 
i[2  al  N.  di  Avellino,  cant.  e  Z\\  di 
1.  al  S.  O.  di  Montefusco,  sopra  tuia 
collina,  alia  destra  del  Sabba  to.  Pos- 
sedè una  chiesa  collegiata  ed  un  mon- 
te frumentario,  ed  è  popolato  da  950 
abitanti. 
TUFOA  ,  isola  dell'  Oceania.    V.    Ama- 

TAFOA. 

TUFIONBOROUG1I,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti,  stato  di  New- Hampshire» 
contea  di  StrafFord  ,  ad  11  1.  N.  N. 
E.  da  Coneord,  sulla  sponda  orientale 
del  lago  Winnipiscogee.  Conta  i,38o 
abitanti. 

TU-FU,  circond.  della  China,  .prov.  di 
Yun-nan,  il  cui  capoluogo  giace  a  16 
1.  i[2  S.  S.  E.  da  quello  del  dipart 
di  lìouang-uan. 
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TTJGEAN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 

Fmislère,  presso  Pontcroix. 
TLGERAS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell;. 
Charente-lnferiore,  circond.  e  2  1.  al 
S.  S.  E.  di  Jonzac,  cant.  ed  1  1.  3(4 
al  N.  di  M  011  lenti  re,  sulla  Lauransan- 
ne.  Conta  54o  abit.  Nei  dintorni  si 
osservano  le  rovine  di  parecchi  ca- 
stelli distrutti  nel  corso  delle  guerre 
di  religione. 
TUGGE.N,  vili,  di  Sviztera,  cant.  e  6 
i.  i|2  «1  N..  E.  di  Svito,  ed  a  4  1.  ip 
N.  N.  O.  da  Glaris,  distr.  di  March, 
presso  la  sponda  sinistra  della  Linth, 
popolato  da  4G0  abit.  Quivi,  al  prin- 
cipio del  VII  secolo,  viveano  S.  Co- 
lombano e  S.  Gallo,  due  tra' primi 
propagatori  del  cristianesimo  nella 
Svizzera. 
TOGGUUT,  città  di  Barbarla,  governo 
d'Algeri,  prov.  di  Zab  ;  sotto  32° 
5o'  di  lat.  N.  e  3°  3o'  di  long.  E. 
È  cinta  di  mura  alte  e  grosse. 

TUGLIE,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
deila  Terra  d'Otranto,  distr.  e  2  1. 
2|3  ail1  E.  di  Gallipoli,  cant.  ed  1  1. 
al  N.  O.  di  Para  bit  a  ;  appiè  d1  una 
montagna.  Vi  si  noverano  i,35o  abit. 
Era  uà  tempo  questo  luogo  molto 
popolato,  ma  venne  indi  distrutto 
del  tutto  dalle  spesse  incursioni  dei 
barbari  fatte  in  quella  provincia.  Fi- 
lippo Guarini,  barone  del  luogo,  in- 
cominciò a  riedificarlo  ed  a  chiamar- 
vi nuovi  abitatori.  11  vescovo  di  Nar- 
do, Antonio  Sanfelice,  vi  edificò  pòi 
la  chiesa  parrocchiale,  e  così  venne 
a  risorgere   sulle  antiche  sue  rovine. 

TL'GNY,  vili.  diFr.,  dipart.  dell1  Aisne, 
circond.  e  3  1.  al  S.  O  di  S.t-Quen- 
tin,  cantone  e  ija  1.  al  N.  O.  di  S.t- 
Simon,  sulla  sponda  destra  della  Som- 
ma. Fabbrica  zucchero  di  barbabie- 
tola e  conta  63o  abit. 

TTJGiNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, presso  Ham. 

TUGULU ,  una  delle  isole  Mac-Askill, 
nella  parie  orientale  dell'  arcipelago 
delle  Caroline. 

TUUATE,  borgo  del  Brasile.  V.  Thau- 

BATE. 

TUHUNDRA,    haerad    di    Svezia, 
di    Vesleras.    Racchiude    la 
questo  nome. 


pref. 
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TUI-GOL,  fiume  della  Mongolia.    Vedi 

Tchoui. 
TU1LAN,    città  della  Turchia  Europea. 

V.  T018A». 
TUI-LA-TAO,    isola  del  Giappone.    V, 

TsUSJMA. 

TDILE  (LA),  vili,  degli  Stati-Sardi,  di* 
visione  di  Savoia,  prov.  di  Savoia 
propria,  mandamento  ed  1  1.  3|4  al- 
l'O.  S.  O.  di  S.t  Pietre  -d'Albigny, 
ed  a  3  1.  S.  E.  da  Ciamberì  ;  sulla 
montagna  del  suo  nome,  dove  si  ve?- 
gono  un  lago  e  grotte  curiose.  Con- 
ta 870  abit. 

TU1LE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  presso  Uamartin. 

TU1LEU1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  nelle  vicinanze  di  Dòle. 

FUILERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Loir-e-Cher,  sotto  Yendóme. 

TU1LEK1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  presso  Sezanne. 

TU1LER1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  dipendenza  di  Jonquieres, 
a  qualche  distanza  da  Compiègne. 

TU1LER1E  (LA),  6  vili,  di  Fr.,  dipart. 
Senna-e-Oise,  il  i.°  presso  Angervil- 
le,  il  2.0  nelle  pertinenze  d1  Arpajon, 
sotto  Dourdan  il  3°,  il  4-°  poco  lon- 
tano da  Etrechy,  il  5.°  non  discosto 
da  Houdan,  e  1'  ultimo  presso  Manles. 

TUILERIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  vicino  a  Brignoiles. 

TUILERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Yonne,  dipendenza  di  Champigny 
sur-Yonne,  poco  discosto  da  Yille- 
neuve  la  Guiard. 

TU1LER1ES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-  e-  Gise,  sul  confine  del  di- 
part. dell'  Oise,  a  qualche  distanza 
da  Chambly. 

TU1LE1UES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot,  dipendenza  di  Montat,  noa 
lontano  da  Cahors. 

TU1LER1ES  (LES),  due  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  il  primo  sot- 
to Pontoise,  e  l'altro  nelle  pertinen- 
ze di  Bonnieres. 
TUILES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Basse-Alpi,  presso  Barcellonetta. 
TIULHAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  presso  Bourg-su-Gironda. 


città    di  TDILLIERE  (LA),    vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  uon  lungi  da  Nontroa. 
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TUJRA,  fiume  «li  Colombia,  dipart.  del- 
l' Istmo  (Nuova  -  Granata),  prov.  di 
Panama.  Ha  origine  nelle  Ande,  pres- 
so la  costa  deli1  Atlantico,  corre  pri- 
ma verso  il  S.  E.,  traversando  con 
corso  irregolare  quasi  intieramente 
l'istmo,  dirigasi  quindi  ali1  O.  N.  O., 
e  va  a  scaricarsi  nel  golfo  di  S.  Mi- 
chele, che*  forma  il  Grande  Oceano, 
agli  8°  i8'  di  lat.  N. ,  e  determina 
la  baia  di  Garachine.  11  suo  corso  è 
di  circa  35  1. 

TUJRAN,    città  della  Turchia    europea. 

V.    ToiRAN. 

TUIVROV,    borgo  di  Russia,  in   Euro- 


,1  S.  E.  delle 


pa,  gov. 


di  Podolia,  distr.  e  5  1.  2[3 
al  S.  S.  E.  di  Viimi tza,  e  ad  8  1.  112 
N.  O.  da  Bratzlav  ;  presso  la  sponda 
destra  del  Bug. 
TLJJAK,  montagna  della  Turchia  asiati- 
ca, nell1  Anatolia,  sangiaccato  di  Ku- 
tahieb,  ad  8  1.  E.  N.  E.  da  Degnigli  ;  alia 
sinistra  del  Buiuk  -  Meinner  (Mean- 
dro), sotto  3;°  5?>  di  lat.  N.  e  27° 
18'  di  long.  E.  Alla  sua  base  N.  O. 
trovasi  il  forte  Kanossi,  che  occupa 
il  sito  dell1  antica   Colossae. 
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l1  Afganistan  proprio, 
montagne  di   ivodjah-auràii. 

TUKUM,  città  di  Russia  in  Europa,  go- 
verno di  Gurlandia,  capoluogo  di  di- 
stretto, ad  11  1.  N.  O.  da  Mitau,  ed 
14  1.  O.  da  Riga  ;  a  qualche  distan- 
za dalla  costa  merid.  del  £olio  di  Li- 
voma.  vi  si  rimarca  uu  castello  mu- 
nito cadente. 

TUIUJMANI,  vili,  del  Sahara,  nel  pae- 
se dei  Tibbù  ;  sulla  strada  da  Mur- 
zuk  a  Ruka,  a  170  1.  S.  dalla  prima 
delle  dette  città,  appiè  d'  una  collina. 
AH1  O.  di  questo  villaggio  è  un  lago 
salso,  di  circa  1  I.  di  giro,  e  le  cui 
sponde  sono   paludose. 

TULA  (RIO  DE)  o  MQCTESUEMA, 
fìiime  del  Messico,  che  prende  la  sua 
sorgente  nel  N.  dello  stato  di  Messi- 
co, percorre  quello  di  Querelare,  en- 
tra quindi  nel  N.  dello  stato  di  La 
Veracruz,  ed  influisce  alla  destra  del 
Panuco  o  Tampico,  a  Panuco,  dopo 
un  corso  di  circa  70  1.,  verso  N.  N. 
E.  Nella  sua  parte  superiore  riceve 
un  picciol  corso  d'acqua  che  viene 
dalla   valle  di  M-essico. 


TUJU,    gruppo  d'isole    dell1  arcipelago  j TULA,  città  del  Messico,   stato  di  Que- 


della  Sonda.  F.  Sette-Isole 
TUKA-LINSK,  città  della   Russia,    in  A- 
sia,  gov.  ed  80  1.  al  S.  E.  di  Tobolsk, 
capoluogo    di  distr.;    tra    l1  Irtisch   e 
P  iclvim. 
1UKAN-BESSI,  gruppo    d' isolette    sas- 
sose,   nel  mare  delle  Molucche,  al  S. 
E.    dell'isola    di  Buton.    Lat.  S.  6°  ; 
long.    E.   1210.    Tutte    queste    molte 
isole  sono  le  une  alle  altre  legate  per 
mezzo  di  scogliere  tra  le  quali  le  cor- 
renti   sono  rapidissime    e    pericolosa 
la  navigazione. 
TUKAYA1',  distr.  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  jNifon,   prov.  di  Ravadsi. 
TUKHTI-SOL1MAN,  montagna  dell'Af- 
ganistan    proprio,      tra  i  bacini    del- 
l' Helmend    e  del  Sind,    al  S.  E.  del 
Cari  da  bar. 

TU  -  K1E,  circond.  di  China,  prov.  di 
Kouang-si.  11  capoluogo  giace  18  1. 
ali'O.  S.  O.  di  quello  del  dipart.  di 
Sse-'eu,  sopra  un  piccolo  affluente  di 
destra  dello  'O-you-kiang  ;  sotto  23° 
io'  di  Ut.  N.  e  1060  49'  di  long.  E. 
TURRATU',    catena    di  montagne    del- 


retaro,  a  i5  1.  N.  N.  O.  da  xMessico, 
sulla  strada  d,\  questa  città  alle  mi- 
niere 

Ioni;'. 


Paehuca. 
fio' 


101' 


Lat.    N.  190  5/ 
La  sua  altezza  so- 


pra il  livello    del    mare    è    di    i,o53 
pertiche.    Vi  si  contano  280  famiglie 
d' Indiani,  senza  i   bianchi,  meticci  e 
mula  tri. 
TULA,  fiume  di  Mongolia.   V.  Tola. 
TULA  ,  governo  del  centro    della  Rus- 
sia, in  Europa,  tra  52°  44'  e  5  4°  %°' 
di  lat.  N.  e  fra  33°  27'  e  36°  ffl  di 
long.    É.  ;    confinante    con    quelli  di 
Mosca  al  N  ,   di  Riazan  all'  E.,  di  l'am- 
bo v  al  S.   E.,  d'  Orel    al  S.  e  di  Ka- 
luga  all'  O.  Estendendosi  53  1.   dal  N. 
al  S.,   42  1.  dall' E.  aìl'O.  e    1,389  l 
quad.  di  superficie  ;    è    generalmente 
piano,  senza  presentare   veruno  alza- 
mento un    po'  considerabile  ed  è  be- 
nissimo innaffiato  ;    i    suoi    principali 
corsi  d1  acqua    sono  :  I"  Oka  ,  che    ne 
bagna  l'estremità  occident. ,  e  forma 
poi    il    limite    al  N.  O.  ed  al   N.  ;  il 
Neroutah,  al  S.    O.  ;    1'  Oserò  ,  al   N. 
E.  ;    1'  Upa  ,  che    traversa    il    centro, 
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utili  ti.  appartenenti  al  bacino  del  Vol- 
ga e  per  conseguenza  del  mar  Caspio. 
1/  E.  ed  il  S.  E.  soltanto  dipendono 
dal  bacino  del  mar  d'Azov,  al  quale 
questo  governo  manda  il  Don,  che ] 
ha  origine  nel  lago  Ivan;  e«l  il  ca- 
nale lvanov  riunisce  i  due  bacini, 
congiungendo  (juesto  fiume  all'  CJpa. 
11  suolo  è  qu;:si  da  per  tutto  fertile, 
specialmente  nei  distretti  di  Novosil, 
Krapivna  ed  E  pi  fan,  e  dà  abbastanza 
grani  e  canapa  pel  consumo  e  per 
alimentare  un'esportazione  considera- 
bile, particolarmente  a  Mosca  ;  il  bo- 
*co  abbonda  in  più  parti  ,  ed  altre 
>ono  coperte  di  bei  pascoli,  dove  al- 
levansi  molti  bestiami  ;  essendovi  pu- 
re accuratissima  V  educazione  delle 
api.  Questo  paese  possedè  55  fabbri- 
che di  varie  sorta,  le  più  importanti 
tra  le  quali  sono  manifatture  di  tele, 
cartiere  e  concie  di  pelli  ;  le  sue  ren- 
dite ascendono  a  3,700,000  Ir.  e  la 
popolazione  ad  1,039,800  abitanti.  — 
(Questo  governo,  eh1  è  sotto  la  dire- 
zione dell1  arcivescovo  di  Tuia  e  Bie- 
lev,  dividesi  in  12  distretti:  Aleksin, 
Bielev  ,  Bogoroditzk,  Efremov  ,  Epi- 
fan,  Kachiras,  Krapivna  ,  Novosil,  O- 
doev,  Tcbern  o  Ceni,  Tuia  e  Venev. 
11  capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 
1  ULA,  città  di  Russia,  in  Europa,  ca- 
poluogo di  governo  e  di  distretto,  a 
29  1.  O.  S.  O.  da  Riazan  ,  ed  a  56 
1.  S.  da  Mosca,  in  beila  valle  sull' ti- 
pa. Lat.  N.  5i°  li'  4o";  long.  E. 
3 4°  41'  19/'-  ^ec*e  d1  un  arcivescova- 
to ;  dividesi  in  3  quartieri  ed  ha  3 
sobborghi,  una  cittadella  antichissima 
i-istaurata  nel  1784,  più  di  100  stra- 
de bene  distribuite  ,  insiniciate  e  as- 
sai vivaci,  eleganti  case  ,  la  maggior 
parte  di  legno  e  giornalmente  sosti- 
tuite da  costruzioni  di  pietra,  1  chie- 
sa di  legno  e  25  di  pietra  una  delle 
quali  adorna  di  belle  colonne  di  mar- 
mo, C  oratorii,  1  convento  di  monaci 
dove  risiede  l'arcivescovo,  ed  1  di 
suore,  1  concistoro,  1  seminario,  1 
j)4Mazzo  della  ragione  in  pietra,  1 
ginnasio,  1  scuola  «li  cadetti,  1  scuo- 
la dì  mutuo  insegnamento,  1  accade- 
mia ,  1  casa  di  trovatelli,  11  ospizi, 
2    farmacie    pubbliche,    1    lazzeretto, 
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vaslc  carceri,    1     bazar    che     contici!- 
3oo  botteghe    di  pietra    e  4°°  di  le- 
gno, e  9  ponti,  tra'quali  4  di  pietra; 
osservasi  in  mezzo  alla  città,   un  bur- 
rone profondo  sul  quale  si  è  costrui- 
to un  ponte  di  pietra,  e  parecchi  ar- 
dii  trionfali  di  legno  dipinti  a  mar- 
mo ne  decorano   V  ingresso    al  N.  ed 
al  S.  E  Tuia  il   centro  d'un'iudustria 
operosissima    eh1  esercitasi   particolar- 
mente nelle  fabbriche  di  seterie,  cap- 
pelli, candele,  acciaio,  sapone,  chin- 
caglierie e    serrature,  nelle    corderie, 
nelle  fucine,  nelle  concie  di    pelli,  i 
cui  prodotti  alimentano  un  commer- 
cio imporlante,  che  maggiormente  si 
accresce  con  articoli    manifalti    stra- 
nieri e  con  vini  ;    ma  ciò  che    racco- 
manda   joprattutto  questa    città    e  là. 
fa  vieppiù  fiorente  ,  si  è  la  bella  sua 
manifattura  imperiale  d'armi,   che  oe- 
rnpa  vasti  fabbricati  ,  ed  impiegando 
presso  a  9,000  operai,  dà  annualmen- 
te  sino  a    17,000   fucili,  6,5oo  paia   di 
pistole  e   16,000  armi  bianche,  ed  al- 
la quale  trovasi    annesso  un    arsenale 
per  meglio    di   100,000  uomini  ;    sta- 
bilimento    questo     che    fondato    nel 
1712  da  Pietro  il  Grande,    prese  di 
alcuni  anni  un'  estensione    considera- 
bile e    somministra    pure    istrumenti 
di  fisica  e  di  matematica   ricercatissi- 
mi.    Vi    si  noverano    3o,ooo    abit.    I 
dintorni,   spesso    montuosi    e  coperti 
di  folte    selve,     sono    ricchissimi    di 
ferro,  soprattutto  alPO.,  dove  il  mi- 
nerale sta    appena    nascosto    da    uno 
strato  di  sabbia  mista  con  terriccio  e 
anche  di  sabbia    pura    grosso  al    più 
14  pollici  e  posseggono  parecchie  va- 
ste fucine.  — •    Tuia    è  stata  fondata  , 
nel   1509,  vicinissima    al    sito    d'  una 
città    dello     stesso    nome    più    antica 
mollo  di  Mosca,    e  che  stala    era  di- 
strutta a  più  riprese  dai  Tartari,  dai 
Polacchi  e  dai  Lituani  :  il    granduca 
Vasili     Ivanovitch     circondò    Ja    città 
nuova  con  un  muro  di  legno  di  quer- 
cia fiancheggiato  da  torri  con  un  ter- 
rapieno ed   una  Tossa,  e  nel    idi  7  vi 
fece    incominciare     la    cittadella    cìn: 
tuttora    sussiste,    e  «:he,  costruita    di 
pietra    e    mattoni,   non     fu    termina 
ta  che   nel    i52i.    Toklhuzan  ,    Tal 
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taro  di  Crimea,  andò  nel  \Sfj  a  de- 
Tastare  i  dintorni  di  questa  città, 
la  quale  fu  nel  ió52  indarno  as- 
sediata da  Devlet-  Guirei-kan,  co- 
me nel  i58n  da  Salamet  -  Guirei  ; 
ma  nel  1602  cadde  in  potere  di 
KMopsky,  capo  d1  una  banda  di  bri- 
ganti che  ne  fece  una  delle  sue  piaz- 
ze d'armi.  Tre  anni  dopo  furono  i 
suoi  abit.  tra1  primi  a  riconoscere 
Griska  Otrepiev  pel  principe  Dmitri, 
assassinato  ad  Ongliteh,  e  sconfissero 
le  truppe  del  tzar,  comandate  dal 
principe  Vorotynsky,  che  voleano  im- 
padronirsi della  loro  città  ^malgrado 
i  guai  che  sopra  essi  attiralo  avea 
siffatto  tentativo,  sollevaronsi  di  nuo- 
vo nel  1607,  in  favore  d'un  altro 
tale  che  spacciavasi  pel  principe  Pie- 
tro ,  figlio  àel  tzar  Feodor  Ivano-' 
vitch,  ma  furono  presto  costretti  a 
sottomettersi  al  tzar  Vasili  Ivanovitch 
Sciniski.  Nel  161 3,  Tuia  fu  devastata 
da  Lissovsky,  capo  di  partigiani  po- 
lacchi che  non  tardò  ad  esserne  scac- 
ciato dal  principe  Feodor  Kurakin  ; 
poi  di  quel  tempo  godette  finalmen- 
te d1  una  tranquillità  che  singolar- 
mente favorì  quell1  accrescimento  che 
ottenne.  . 

TULAM1NGO,  borgo  del  Messico,  sta- 
to e  24  1.  al  N.  E.  di  Messico,  flav- 
\i  un  bel  convento  di  Francescani  ; 
e  contanvisi  710  famiglie  d'Indiani 
e  100  di  bianchi  e  raetticci. 

TÙLA.NG-BA.VANG,  fiume  dell'isola  di 
Sumatra,  nella  contrada  di  Lambongs. 
Ha  le  sue  fonti  in  un  lago  conside- 
rabile ,  tra  due  catene  di  monta- 
gne, procede  prima  al  S.,  poi  al  N. 
É.,  e  gettasi  nel  mare  di  Giava,  do- 
po un  corso  di  circa  40  1.  Tulang- 
Bavang  è  la  principale  città  situata 
presso°  le  sue  sponde. 

TULYNG-BAVANG,  città  di  Sumatra, 
nella  contrada  di  Lambongs,  a  25  1. 
S.  S.  E.  da  Palembang  ;  presso  la 
sponda  destra  del  fiume  del  suo  nome. 

TULAY,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Doubs, 
poco  discosto  da  i1  Isle-su-Doubs. 

TULBAGU,  borgo  del  governo  del  Capo- 
di  -  Buona-Speranza,  un  tempo  capo- 
luogo d'  un  distr.  del  suo  nome,  og- 
gi compreso  in  quello  di  Stellenbosch  ; 
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a  20  1.  N.  dalla  città  di  questo  nome 
ed  a  25  1.  N.  li.  da  quella  del  Capo, 
alle  radici  dei  monti  Bokkeveld. 

TULCHEllRY,  città  dell' Indostan.  V. 
Tellicerry. 

TULCIA  o  TULJA,  ^gissa,  città  forte 
della  Turchia  europea,  in  Bulgaria, 
sangiaccato  e  38  1.  al  N.  E.  di  Sili- 
stri,  ed  a  4  '•  Ma  §•  da  Ismail  ;  ca- 
poluogo di  giurisdizione  ;  sulla  spon- 
da destra  del  Danubio  Sulina,  che  la 
separa  dalla  Russia.  —  Si  fu  presso 
questa  città  che  Dario  passò  il  Danu- 
bio per  marciare  contro  gli  Sciti. 

lULClN,  picciola  città  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Podolia,  distr.  e  4 
1.   i[2  al  S.  di  Bratzlav    e  ad  8  1.  S. 

0.  da  Gaisin  ;  sopra  un  picciolo  af- 
fluente di  destra  del  Bug.  Appartie- 
ne alla  famiglia  dei  conti  Potot/ky, 
che  vi  posseggono  un  palazzo  e  giar- 
dini magnifici. 

TULCIN,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Volinia,  distr.  e  5  1.  al 
N.  E.  di  Rovno  ;  sulla  sponda  destra 

I     del  Gorin. 

,TULCZA,  città  della  Turchia  Europea. 
V.  Tulcia- 

TULE,    nome  antico  d'un' isola.    Vedi 

I     Thule. 

TULE,    borgata  del  Messico,  stato  e  9 

1.  al  N.  O.  di  S.  Luis-Potosi.  È  stata 
fondata  da  una  missione  di  France- 
scani, che  contiene  1,000  famiglie  in- 
diane. 

TDLETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dròme,  circond.  e  7  1.  i\\  al  S.  S. 
E.  di  Montelimart,  cant.  e  (•  1.  rp 
al  S.  E.  di  Pierrelatte  ;  appiè  d'  un 
poggio.  Cinto  di  mura  rinfiancate  da 
torri  e  chiuso  da  3  porte  bene  con- 
servate, ha  un  vasto  e  bel  passeggio. 
Tiene  2  fiere  all'  anno,  e  tra'  suoi 
1,070  abit.  attendesi  operosissimamen- 
te all'  educazione  dei  bachi  da  seta 
ed  alla  trattura  della  seta. 
ÌTUL1SZK.OWO,  città  di  Polonia,  roi- 
vodia  ed  8  1.  3[4  al  N.  N.  E.  di  Ka- 
lisch,  obvodia  e  3  1.  ij2  al  S.  S.  E. 
di  Kouin,  in  paese  coperto  di  sjfve. 
Conta  5oo  abit. 

TULJA,  città  della  Turchia  europea. 
V.  Tulcia. 

TTJLLA,  città  assai  grande  dell'  Arabia, 


TUL 
neir  Yemen,  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Sana  ; 
in  una  pianura,  appiè  d'  un'  alta  mon- 
tagna. Ha  due  grosse  torri  ed  una 
picciola  porta  ed  un  castello -munito, 
situato  sopra  una  rupe  scoscesa,  pres- 
so cui  sorge  la  tombali  uno  dei  fi- 
gliuoli dell'iman  El-Hadi,  sepolto  nel- 
la grande  moschea  di  Saade. 

TULLAGH,    vili.    d'Irlanda,    prov.    di 
Munster,  contea  di  Giare,  baronia  del 
suo  nome,  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Lime 
rick.  Vi  si  tengono  annualmente  l\  fiere. 

TULLAGIIA.CH,  baronia  d'Irlanda,  prov. 
d'  Ulster,  nel  N.  O.  della  contea  di 
Cavan. 

TULLAGHGARVY,  baronia  d'Irlanda, 
prov.  d' Ulster,  nell'  E;  della  contea 
di  Cavan. 

TULLAGHONOHO,  baronia  d' Irlanda, 
prov.  d'  Ulster,  nel  S.  O.  della  con- 
tea di  Cavan. 

TULLAMOKE,  città  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  del  Re,  baronia 
di  Ballicowen,  a  2  1.  O.  S.  O.  di  Phi- 
lipstown  ;  sul  Gran-Canale  ed  in  riva 
al  fiume  del  suo  nome,  che  la  divi- 
de in  2  parti  e  va  a  scaricarsi  nella 
Erosila.  È  regolare,  pulita  e  bene  fab- 
bricata ;  la  chiesa,  il  mercato  e  le 
caserme  sono  begli  edilizi.  Operosa 
vi  è  la  fabbricazione  delle  tele  e  fa 
fiorire  questa  città,  di  cui  il  Gran- 
Canale  facilita  il  commercio.  Tiene 
3  annue  fiere.  —  Deve  Tullamore  la 
sua  prosperità  a  lord  Charleville,  che 
vi  ha  innalzato  edilìzi  pubhlici  e  fon- 
dato stabilimenti  d'industria.  —  Nel- 
le vicinanze  veggonsi  le  mine  d'  un 
vecchio  castello.. 

TULLE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,  circond.  e  ^  \.  a\  S.  di 
Forcalquier,  cant.  ed  1  1.  i.[4  al  S. 
di  Manosque  ;  sulla  Ch.a£ere.  Tiene  1 
fiera  all'anno  e  conta  760  abit 

TULLE,  città  di  Fr. ,  capoluogo  del 
dipart.  della  Corrèze,  di  circondario 
e  di  due  cantoni,  a  16  1.  S.  E.  da 
Limoges,  a  14  1.  H2  N.  O.  da  Auril- 
lac  ed  a  104  I.  (distanza  legale)  S. 
da  Parigi  ;  in  paese  montuoso  e  pie- 
no di  precipizii,  al  confluente  della 
Correte  e  della  Solane.  Lat.  N.  4^° 
\&  V>  Long.  E.  o°  33'  53".  Sede  di 
uu  vescovato,  sufìVaganeo  di  Bourges, 
Tom.    IV.    P.    II. 
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e  di  tribunali  di  i.a  istanza  e  di  com- 
mercio ;  con  conservazione  delle  ipo- 
teche ;  direzioni  dei  demani!,  della 
contribuzioni  dirette  ed  indirette; 
società  di  agricoltura  ;  è  essa  fabbri- 
cata parte  sul  fianco  e  parte  alla  ra- 
dice d'  una  montagna  :  parecchie  tra 
le  sue  vie  sono  addossate  a  balze  e 
poggi  scoscesi,  il  che  ne  rende  l'a- 
spetto ingrato  e  difficile  la  circola- 
zione ;  le  case  in  generale  vi  sono 
antiche.  I  principali  edifizii  sono  que- 
st'essi:  la  cattedrale,  antica  chiesa 
dell'  ordine  di  S.  Benedetto,  il  palaz- 
zo della  prefettura,  il  palazzo  della 
ragione,  le  carceri,  e  la  sala  pegli 
spettacoli;  havvi  un  ameno  passeggio 
pubblico,  bei  bagni,  1  biblioteca  di 
2,000  voi.,  1  ospizio  una  parte  del 
quale  destinata  ai  mentecatti,  1  gran- 
de seminario,  1  collegio  comunale 
con  gabinetto  di  fisica,  1  corso  di 
geometria  e  meccanica  applicate  alle 
arti,  e  fabbriche  di  carta,  carte  da 
giuoco,  candele,  cappelli,  chioderia^ 
stoffe  comuni  di  lana,  olio  di  noce  e 
liquori,  e  concie  di  pelli.  Il  governo 
vi  ha  stabilito  una  manifattura  d'ar- 
mi da  fuoco  con  varie  annesse,  tra 
cui  le  principali  sono  a  Souillac,  La- 
guenne  e  Treignac  ;  ed  i  suoi  pro- 
dotti in  armi  da  guerra  e  di  lusso 
non  la  cedono  in  bellezza  né  in  bon- 
tà alle  altre  manifatture  di  questo 
genere,  e  già  oltrepassano  il  numero 
di  i2,5oo  armi  all'anno;  i  ferri  pro- 
vengono dalle  fucine  di  La  Grènerje 
(Dordogna)  ;  gli  acciai,  dall'  usina  di 
La  Berardière,  presso  S.t-Etienue  ;  i 
legni  di  noce  per  le  casse,  dai  dipart. 
del  Lot  e  della  Corrèze,  ed  il  carbora 
fossile,  dalia  ricca  miniera  di  La  Pian 
(Corrèze).  Qnes.ta  città,  situata  tra  S 
strade  maestre,  fa  un  traffico  consi- 
derabile in  prodotti  delle  sue  fabbri- 
che ed  in  lana,  olio,  di  noce,  liquori 
(acqua  di  noce)  pregiati,  carte,  can- 
dele, ecc. ,  tenendo  1 2  fiere  all'  anno, 
una  delle  quali  di  3  giorni,  a  conta- 
re dal  i.°  giugno,  è  rinomatissima, 
soprattutto  pei  cavalli.  Patria  del  giu- 
reconsulto Stefano  Balusio  e  del  di- 
plomata Melon,  annovera  8,490  abiL 
—  Sembra  che  questa  città  debba,  ì\ 
204 
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sua  orìgine  al  monastero  dì  S.  Bene- 
detto sopraccitato  e  la  cui  fondazione 
non  risale  oltre  il  VII  secolo;  tutta- 
via parecchi  antiquari  pretendono  che 
debba  il  suo  incremento  alla  distru- 
zione d'  una  città  più  antica,  che  ha 
esistito  ad  i  1.  ij$  da  Tulle,  al  casa- 
le di  Tintignac  e  che  Balusio  crede 
V  antica  Jxatlastum  di  Tolomeo  ;  inol- 
io peso  dando  a  questa  opinione  gli 
avanzi  d1  un  grande  anfiteatro  che  vi 
si  vede  ancora,  e  le  urne,  i  vasi  an- 
tichi e  leste  di  marmo  che  vi  si  sono 
«coperti.  —  11  circondario  dividesi  in 
12  cantoni:  Argenlac,  Corrèze,  Egle- 
tons,  Mercoeur,  La  Plau,  La  Roche- 
Canillac,  Seilhac,  Servières,  Treignac, 
Tulle  (2  cantoni)  ed  Uzerche;  contiene 
n8  comuni  ed  è  popolato  da  121,570 
abitanti. 
TULLEY  o  TULLY,  vili.  d'Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  di  Saldare, 
baronia  d1  Ophaly,  a  4  1-  S.  O.  da 
Naas.  Tcngonvisi  3  fiere  all'  anno. 
TULLIALLaN,  parrocchia  di  Scozia 
contea  di  Perth,  presbitero  di  Dun- 
blane,  con  3,56o  abit. 
1ULL1CIIERKY,    città    dell' Indoslan. 

V.  Tellicerry. 
TULL1NS,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'Ise- 
ro,  e  4  1.  i[2  al  N.  li.  di  S.t-iMarcel- 
lin,  ed  a  5  1.  N.  O.  da  Grenoble  ;  ca- 
poluogo di  cantone  ;  sopra  un  mon- 
ticello  che  domina  la  fertile  valle  del- 
risero.  È  male  fabbricata  e  peggio 
distribuita.  Possedè  usina  per  V  ac- 
ciaio ed  il  rame  ;  laminatoio  ;  fabbri- 
che di  succo  di  ciliegie.  Vi  si  fa  gran 
traffico  di  canapa,  tenendo  pure  l\ 
fiere  all'anno.  Contanvisi  2,400  abit. 
TULLN,  città  dell'  arciducato  d'  Austria. 

V.  Tuln. 
TULLONG  (PULO),  isoletta  dello  stret- 
to di  Malacca.  Lat.  N.  4°  aj'  J  long. 
E.  980  i3'. 
TULLOW,  città  d'Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  3  1.  all'  E.  S.  E. 
di  Carlow,  baronia  di  Ravilly  ;  gra- 
devolmente situata  sullo  Slaney,  che 
vi  si  varca  sopra  un  ponte  di  6  ar- 
chi. Ha  1  bella  chiesa,  1  bel  merca- 
to, e  delle  caserme,  che  occupano  gli 
avanzi  delia  vecchia  cittadella  che 
Croniwell  prese  all' epoca  delle  guer- 
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ra  civili  ;  vi  si  veggono  pure  le  mi- 
ne  di  un'antica  abbazia.    Tengonvisi 
7  fiere  all'  anno. 

TLlLLY,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New-York,  contea  d' Onondaga, 
a  17  1.  S.  il.  da  Roma  ed  a  18  1. 
S.  S.  E.  d'  Oswego.  Contanvisi  1,6^0 
abitanti. 

TULLY,  vili,  d' Irlanda.  V.  Tulley. 

TULLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, sul  confine  del  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, a  qualche  distanza  da  Eu. 

TULMERO,  vili,  di  Colombia.  V.  Tur- 
mero. 

TULMINO,  borgo  d' Illiria.  V.  Tolmino. 

TULMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna,  presso  Monta uban. 

TULN  o  TULLN,  città  dell'arciducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell' Ens,  cir- 
colo superiore  del  Wienenvald,  a  6 
1.  i|4  N.  O.  da  Vienna  ed  a  7  1.  3\\ 
N.  E.  da  S.t-Pòlten  ;  nella  bella  pia- 
nura del  suo  nome,  sulla  sponda  de- 
stra del  Danubio,  che  quivi  accoglie 
la  Tulner.  Cinta  da  una  vecchia  mu- 
raglia ed  irregolarissiraa  ;  le  vie  ne 
sono  sporche  e  strette,  le  case  pie- 
ciole  e  male  fabbricate;  la  riviera  che 
la  separa  dal  fiume  è  sostenuta  da  di- 
ghe di  pietra  o  palizzate  fittissime.  Ha 
una  chiesa,  che  pretendesi  stato  un 
tempio  romano,  un  ospedale  ed  una 
manifattura  di  fettuccie  di  lana.  Con- 
ta 1,600  abit.  ,  che  coltivano  la  mas- 
sima parte  dei  legumi  che  si  consu- 
mano a  Vienna.  Questa  città  ebbe 
molto  a  patire  dalle  innondazioni. 
—  Si  è  a  Tulln,  allora  posto  fortifi- 
cato, nel  i683,  che  il  re  di  Polonia, 
Giovanni  Sobieski,  passò  il  Danubio 
per  andarne  contro  i  Turchi  che  as- 
sediavano Vienna. 
TULOLA,  isoletta  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, nella  Finlandia,  governo  di  Vi- 
borg,  distr.  di  Serdobol  ;  nel  lago 
Ladoga.  Ha  circa  2  1.  di  circonferen- 
za e  somministra  il  bel  granilo  di 
cui  servonsi  pegli  edifizii  di  Pielro- 
bnrgo. 
TULOMBA,  Tooìumba,  città  delPAfga- 
nistan,  nel  Multali,  a  qualche  distan- 
za dalla  sponda  si  ni  stia  del  Kavy,  a 
27  1.  N.  E.  di  Mulbui.  Lat.  N.  3o" 
5'8';  long.  E.  &f  53'. 
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TU  LOS,  Ingo  di  Russia  in  Europ.i,  go- 
verna cTOloTetz,   distr.  e  441.  air  O. 

N.  O.  di  Poviatnclz;  sotto  C3°  3o' 
•li  lat.  N.  e  280  20'  di  long.  E.  Mi- 
sura 8  I.  ij2  dal  N.  O.  al  S.  E.,  con 
2  I.  di  larghezza,  presenta  coste  ri- 
tagliatissirae,  riceve  le  acque  di  pa- 
recchi laghetti ,  né  ha  alcuno  scolo 
apparente.   \  i  si  reggono  alcune  isole. 

5TJL3K,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di  Con- 
naught,  contea,  baronia  e  3  I.  al  N. 
«li  Roicoramon.  Vi  hanno  4  fiere  al- 
l'anno. Fu  città  importantissima:  vi 
si  notano  molte  rovine  di  castelli,  di 
torri  e  di  chiese;  un  castello  formi- 
dabile vi  fu  eretto  nel  1406,  ed  un 
monastero  nel  1448.  Prima  dell1  unio- 
ne, mandava  2  membri  al  Parlamento. 

TULSYPUR,  Toolsypoor,  città  dell' In- 
dostan,  nello  stato  d'Aoude,  distr.  e 
17  1.  all'È,  di  Beraytch.  Lat.  N.  270 
29';  long.  E.  790  5yf. 

TULUNG,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra-Leone,  nel  pae- 
se di  Bullom. 

TULUR,baia  dell'isola  Celebe.  V.  Tolo. 

TOMA  0  THUMA,  vili,  dell'  arcid.  di 
Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  circolo 
superiore  del  Manharlsberg  ,  ad  1  1. 
E.  N.  E.  da  Carlstein,  ed  a  3  1.  S. 
S.  E.  da  Zlabings,  in  una  valle,  sopra 
un  picciolo  affluente  di  sinistra  della 
Thaya.  Fabbrica  frustagni  e  cotonine 

TUMAW,  isola  del  Grande-Oceano,  sul- 
la costa  occid.  della  Colombia,  da  cui 
dipende,  dipart.  dell'  Equatore  (Qui- 
to),  prov.  di  Pichincha.  Lat.  N.  i° 
4C*;  long.  O.  820.  Misura  2(3  di  1. 
dal  S.  E.  al  N.  O. ,  con  ii3  di  1.  di 
larghezza,  e  possedè  un  porto  como- 
do e  sicuro.  Chiamasi  quest'isola  an- 
che Gorgonilla. 

TUMANG1-DAGH,  catena  di  montagne 
della  Turchia  asiatica,  nell1  Anatolia, 
all'  estremità  S.  E.  del  sangiaccato  di 
Khodavendkiar  ,  sul  limite  dì  quelli 
di  Kutahieh  e  di  Sultan-Engni,  ai 
3o°  43'  di  lat.  N.  e  *f  25'  di  long. 
E.  Ha  una  tratta  di  circa  20  1.  dal- 
l' E.  all'  O. ,  e  si  attacca  all'  Olimpo, 
al  N.,  al  Kujeh-dagh  ,  all'  O.  ,  ed  al 
Murad-dagh,  al  S. 

TUMAT  e  MALLO,  fiume  che,  pei 
lumi  presi  da  Cailliaud,  ha  la sorgen- 
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le  nel  S.  O.  dell'  Abissini» ,  prest^ 
entra  nella  Nnbia,  dove  innaffia  i  pae- 
si dì  Bertat ,  Dar-Foq  ,  Quamamyl , 
EI-Keyl,  Fazoql,  ed  influisce  alla  si- 
nistra del  Bahr-el-Azrak,  ad  1  1.  i[2 
N.  O.  dal  vili,  di  Fazoql ,  dopo  un 
corso  di  circa  too  I.  Riceve  1'  Anqueb 
a  destra,  e  corre  generalmente  dal  S. 
al  N.  Largo  n' è  il  letto.  Le  sponde 
ombreggiate  da  grandi  dumi,  acacie» 
nebkas,  alberi  papiriferi.  Questo  fiu- 
me convoglia  arene  d'  oro. 

TUMB  o  TOMBO  ,  isoletta  di  Persia, 
nel  golfo  Persico  ,  al  S.  O.  dell'  isola 
di  Kismis.  Colà  presso  ed  all'  O.  ò 
Turnb  -  Namin.  Sono  ambedue  disa- 
bitate. 

TOMBA  o  WILLIAM -ISLAND,  isola 
sulla  costa  di  Sierra-Leone,  nella  Se- 
negambia,  in  faccia  alla  punta  Turri- 
ba.  Fa  parte  delle  isole  Loss. 

TUMBADO,  una  delle  isole  Lucaje ,  a 
16  1.  i[2  N.  N.  O.  dalla  Grande-Ba- 
hama^  ed  a  3o  1.  dalla  costa  orienta-*; 
le  della  Florida ,  da  cui  è  separata 
mediante  il  golfo  di  questo  nome. 

TUMBEA,  città  di  Nigrizia  ,  nel  paese 
del  suo  nome,  al  N.  E.  del  regno  di 
Dagumba. 

TUMBEDRA,  Toombudra  ,  fiume  del- 
l' Indostan,  formato  nel  N.  del  Mino- 
re dalla  riunione  della  Bedra  e  della 
Tunga  a  Cudly,  un  poco  al  N.  O.  di 
Holla-Honour.  Scorre  ben  tosto  sul 
limite  della  prov.  di  Balaghat  e  di 
Beydjapour,  ed  influisce  alla  destra: 
della  Krisna,  a  Sangam,  tra  Pagture 
Muriconda ,  dopo  un  corso  di  circa 
100  1.  prima  dal  S.  al  N.,  poi  dal  S. 
O.  al  N.  E.,  finalmente  dall'  O.  all'È. 
Riceve  il  Vadavotty  a  destra  ed  il 
Ciudi  e  la  Yorda  a  sinistra,  flonelly, 
Korryhor  ,  Hompasagra  ,  Bisnagar  , 
Compta,Tchadgy,  Kornul  sono  i  prin- 
cipali siti  che  bagna. 

TUMBELAN  o  TAMBLLAN,  gruppo  d* 
isolette  del  mare  della  China,  tra  Bor- 
neo  e  la  penisola  di  Malacca  ,  sotto 
i°  di  lat.  N.  e  io5°  xtf  di  long.  E. 
Le  principali  chiamansi  Tumbelan, 
Buhoa,  Pulo-Ouay  e  Pulo  -  Jarrang, 
La  prima,  eh' è  la  più  considerabile, 
ha  2  1.  di    lunghezza    ed    1  1.  3(4  di 
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TUMBEREL,  tOl.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Oise,  presso  Chaumont-en-Vexim 

TUMBEZ  o  SARAGURA,  fiume  che  ha 
origine  nella  Colombia,  dipart.  delPAs- 
suay,  prov.  e  i3  1.  al  N.  E.  di  Loxa, 
sul  clivo  occid.  delle  Ande,  cammina 
Terso  l'O.i  innaffia  Saragura  ,  entra 
poi  nel  Perù,  dove  piega  al  N.  O.,  ed 
ove  bagna  1'  estremità  N.  del  dipart. 
di  Truxillo  e  finalmente  dividesi  in 
parecchie  braccia,  che  presto  sbocca- 
no sulla  costa  merid;  del  golfo  di 
Guayaquil,  dirimpetto  all'isola  di  S.ta 
Clara,  dopo  un  corso  di  circa  ^o  1. 
È  navigabile  pei  piccoli  legni  ;  ma  in 
primavera  non  vi  si  può  navigare 
stante  la  rapidità  della  sua  corrente, 
che  proviene  dal  gonfìraento  straor- 
dinario delle  sue  acque.  Le  sponde 
di  questo  fiume  sono  abitate  da  mol- 
ti Indiani,  che  coltivano  il  maiz  ed 
altre  derrate. 

TUMBEZ ,  città  del  Perù  ,  dipart.  di 
Truxillo,  distr.  e  4?  1.  al  N.  N.  E. 
di  Piura  ed  a  23  1.  N.  O.  da  Loxa, 
sul  fiume  del  suo  nome ,  in  pianura 
sabbioniva.  Non  consiste  che  in  70 
case  fabbricate  irregolarmente  e  qua 
e  colà  disperse.  —  Si  fu  in  questa 
città  che  sbarcarono  i  primi  Spagnuoli 
nel  i526,  e  dove  videro  con  istupore 
i  begli  edifizi  pubblici  e  privati  che 
conteneva  e  de'  quali  più  presente- 
mente non  veggonsi  che  le  ruine. 

TUMBUL,  città    di    Pigrizia.    V.  Tem- 

BELE. 

TUMCUR,  TOOMCOOR  ,  città  dell'In- 
dostan,  nello  stato  di  Misore,  subah 
di  Patana,  a  25  1.  N.  N.  E.  da  Se- 
ringapatara.  Ha  ripari  di  terra  ed  un 
buon  forte. 

TUMECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardenne,  presso  Mèzieres. 

TUMEL  o  TUMMEL  ,  fiume  di  Sco- 
zia, contea  di  Perth.  Esce  dal  lago 
Rannoch,  incamminasi  all'  E.,  e  va  a 
congiungersi  al  Tay ,  per  la  sinistra, 
a  Logierait,  dopo  un  corso  di  io  1. 
Verso  mezzo  il  suo  corso  forma  il 
lago  del  suo  nome  ,  nel  quale  è  una 
tsoletta,  in  parte  artificiale,  ove  sor- 
ge un  vecchio  castello  che  servì  di 
asilo  a  Roberto  Bruce ,  alcun  tempo 
dopo  la  sua  sconfitta  di  Methuen.  Ra- 
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pidissimo  è  il  corso  del  Tumel  e  for- 
ma parecchie  cascate  sommamente 
pittoresche. 

TUMEN,  fiume  di  Corea,  prov.  d'Hing- 
hing.  Scorre  verso  il  N.  E. ,  poi  pie- 
ga al  S.  E.,  e  sul  limite  della  pro- 
vincia gettasi  nel  mare  del  Giappo- 
ne, sotto  l\i°  3o'  di  lat.  N.  dopo  un 
corso  di  80  1. 

TOMEN-DAGH  ,  montagna  della  Tur* 
chia  asiatica,  nell'Anatolia  ,  sanciac- 
cato  di  Carahissar,  a  10  1.  E.  dà  A- 
fium-Carahissar,  a  38°  t\\'  di  lat  N 
e  280  43'  di  long.  E. 

TUMENE  ,  città  di  Russia,  in  Asia.  V. 

TlUMEN. 

TDMET,  tribù  mongola  della  Mongolia 
propriamente  detta.  Abita  in  parte 
sulle  sponde  dell'  Hoang-ho  ,  a  circa 
100  1.  da  Pechino.  La  sua  città  prin- 
cipale è  Kuku-khoton. 

TU-MING-HY,  in  giapponese  Tonati', 
isola  del  mare  orientale*  air  O.  dell* 
Grande  Lieu-kieu  ,  sotto  260  35'  di 
lat.  N.  e  1240  55'  di  long.  E. 

TUMIRIQUIRI,  montagna  della  Colom- 
bia, dipart.  di  Maturin  (Caracca),  prov. 
e  So  1.  al  S.  S.  E.  di  Cumana,  pres- 
so Cumanacoa,  sulla  strada  che  mena 
a  Caripe,  capoluogo  della  missione 
di  Chaymas  ;  strada"  tracciata  sulla 
parte  bassa  della  sommità  della  cate- 
na che  porta  il  nome  generale  di  Co- 
collar.  La  sommità  rotonda  e  coper- 
ta di  torba  del  Tumiriquiri  è  alla 
più  di  4r400  piedi  sopra  il  mare;  la 
quale  altezza  scema  gradatamente  ver- 
so PO.,  ed  è  interrotta  alla  distanza 
di  q3  di  1.  da  un  immenso  burrone 
che  prolungasi  verso  il  golfo  di  Ca- 
riaco.  II  più  settentrionale  tra  i  pic- 
chi di  questa  catena  si  è  il  Cucuru- 
cho  di  Tumiriquiri,  la  cui  altezza  è 
di  più  di  6,5oo  piedi  (yoj  tese  se- 
condo Humboldt),  e  supera  quella  del 
Brigantin  col  quale  congiungesi.  Tali 
montagne  sono  coperte  d'acajù,  di 
cedro  ed  altri  legni,  tutti  di  enorme 
grossezza,  che  servono  di  covile  a 
tigri  ed  altri  animali  feroci,  a1  quali 
si  fa  la  caccia  per  le  belle  loro  pelli. 
Estendesi  la  catena  dall' O.  all'È,  e 
può  essere  veduta  in  tutte  le  sue  for- 
me}  i  2  punti    più  elevati    formano 
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tra  essi  una  lunga  valle  ritagliata  da 
burroni,  donde  precipitatisi  le  acque 
per  recarsi  nelP  Orenoco,  al  S.  ,  -ver- 
so il  quale  distendesi  una  pianura  in- 
commensurabile, o  ni  mare  delle  An- 
tille  che  limita  la  vista  verso  il  N. 

TUMLÀT  (UADY),  territorio  della  par- 
te orientale  del  Basso  -  Egitto.  Vi  si 
coltiva  il  gelso  con  buon  successo. 

TUMMARNAH,  città  di  Barbaria,  gov. 
d'Algeri,  prov.  di  Zab  ,  alquanto  al- 
l'O.  del  lago  Melgigg,  a  j5  I.  N.  da 
Tugpurt. 

TUMUN,  Toomoon,  città  dell'  Indostan, 
nel  Malvah,  a  35  1.  N.  E.  da  Seron- 
ge,  distr.  di  Bendelkend.  Contiene 
un  tempio  antichissimo. 

TDMURKI,  paese  di  Pigrizia,  al  S.  O. 
del  Darfur.  Le  principali  sue  produ- 
zioni sono  il  dura,  l'olio,  e  la  pian- 
ta chiamata  delib,  di  cui  servonsi  per 
fumare  in  vece  di  tabacco.  Il  princi- 
pale alimento  degli  abitanti  è  la  car- 
ne di  buffalo. 

TUN,  città  di  Persia,  nel  Kuhestan,  di- 
sti*, di  Terbidjan  ;  sulla  strada  da 
Yezd  a  Meshehed,  a  55  1.  S.  S.  O. 
da  questa  ultima  città.  I  dintorni  so- 
no ricchi  di  grano  e  seta. 

TUNA,  vili,  dell'isola  Porto-Rico,  una 
delle  Antille,  nella  giurisdizione  di 
S.  Germano  ;  sulla  sponda  sinistra 
della  Quaxalaca.  Vi  si  contano  i,4oo 
abit.  Grande  raccolta  vi  si  fa  di  riso, 
maiz,  tabacco,  caffè  e  cotone.  Questo 
villaggio  è  noto  per  la  bellezza  e  sa- 
lubrità del  suo  clima. 

TUNA,  haerad  di  Svezia,  nel  centro 
della  prefettura  di  Calmar;  sulla  co- 
sta del  Baltico.  Vi  si  osserva  la  par- 
rocchia di  Krigsdala. 

TUNA,  parrocchia  di  Svezia,  prefettura 
e  3  1.  all'  O.  di  Nikoeping,  haerad 
d' Icenaker  ;  sulla  sponda  sinistra  di 
un  tìumicello.  In  una  montagna  vici- 
na sono  miniere  di  rame  e  cobalto. 

TUNA,  parrocchia  di  Svezia,  prefettu- 
ra di  Stora-Kopparberg ,  a  5  1.  S.  S. 
O.  di  Falun  ;  presso  la  sponda  destra 
del  Dal-elv.  Havvi  un  castello  ed  una 
fabbrica  di  cinabro.  Vi  si  contano  da 
10,000  in  12,000  abit.,  essemlo  La 
più  grossa  parrocchia  della  prefettura. 

TUNA,   pastora to  di  Svezia,  prefettura  j 
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di  Wcster-Norrland,  nel  Medelpad,  * 
5  1.  O.  S.  O.  da  Sundsvall;  sulla 
sponda  sinistra  della  Niurunda,  che 
quivi  forma  un  picciol  lago.  Contie- 
ne la   fucina  di  Galtstrcem. 

TUNAFOUS,  fucina  importante  di  Sve- 
zia, prefettura  di  Nykoeping,  haerad 
di  Rekarne,  parrocchia  di  Kloster  ; 
in  riva  alla  Torshaella. 

TUNALÀEN,  haerad  di  Svezia,  nella 
prefettura  di  Calmar. 

TUNBR1DGE,    città    d'Inghilterra.    V. 

TONBRIDGE. 

TUNBR1DGE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Vermont,  contea  d'  Gran- 
ge, ad  i  1.  i|4  S.  da  Chelsea  e  ad  8 
1.  S.  da  Montpellier  ;  sul  Chelsea  ed 
il  Randolph.  Vi  hanno  acque  mine- 
rali frequentatissime. 

TUNDoCLo,  borgo  d'Ungheria.    Vedi 

DuNDELSttlRCHEN. 

TUNDRA,  paese  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Arcangelo,  distr.  di  Me- 
zen  ;  al  S.  della  contea  di  Ti  mani, 
tra  6G°  e  6?°  di  lat.  N.  e  tra  52°  e  54° 
di  long.  E.  Il  suolo  n'  è  di  torba  ed 
umido,  traversato  dai  monti  Bolcheze- 
melskii  -  khrebet  e  coperto  in  alcuni 
siti  di  belle  selve  abbondantissime  di 
selvaggina,  soprattutto  cigni,  oche  ed 
anitre  salvatiche,  gallinaccie,  pernici, 
galli  di  montagna,  ecc.  ,  che  gli  abit, 
del  paese  di  1  imani  vanno  a  caccia- 
re. Questo  territorio  è  pure  occupa- 
to dai  Samoiedi. 

TUNDURAN,  borgo  del  Belucistan,  prov. 
di  Jhalavan. 

TUNG,  circond.  della  China,  prov.  dì 
Chen-si  o  Scien-si.  11  capoluogo  gia- 
ce a  25  1.  N.  E.  da  quello  del  dipart. 
di  Si  - 'an,  sulla  sponda  sinistra  del 
Lo-ho. 

TUNG,  distr.  di  China,  prov.  di  IIo- 
nan,  il  cui  capoluogo  sta  a  7  1.  ip 
S.  dalla  città  del  dipart.  di  Rhai-fung. 

TUNGA,  Toonga,  fiume  dell' Indostan, 
nel  Misore.  Scende  dal  clivo  orienta- 
le delle  Gatte  occidentali,  incammi- 
nasi al  N.  È.  ,  e  si  conginnge  alla 
Bedra,  presso  Holla-Honour,  per  for* 
mare  il  Tumbedra ,  dopo  percorso 
uno  spazio  di  circa  25  1. 

TUNG-'AN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Fou-kian.   La  città  di  questo  distr. 
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trovasi  4°  !.  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Fou  -  tcheou ,  o  Fa -cèri. 
Lat.  N.  240  44'  24";  long.  E.  ix5° 
58'  20". 

TUNG-'AN»  distr.  della  China,  prov. 
di  Hou-nan.  La  città  di  questo  di- 
stretto è  ad  8  1.  O.  N.  O.  da  quella 
del  dipart.  d1  Yung  -  ceu,  sul  Sang- 
kiang. 

TUNG-'AN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kouang-toung,  o  Ruang-tung,  il  cui 
capoluogo  giace  12  1.  ali1  O.  di  quel- 
lo del  dipart.  di  Tchao-khing  o  Ciao- 
khing,  in  mezzo  a  montagne. 

TUNGAYAN,  fiume  del  Buenos  -  Ayres. 

V.    TUNUYAN. 

TUNG-CEHANG,  che  i  Francesi  scri- 
vono TOUNG-TCHHANG,  dipart. 
della  China,  all'estremità  occidentale 
della  provincia  di  Chan-toung,o  Scian- 
tung;  che  comprende  1  circondario 
e  9  distretti.  —  Siede  la  città  di 
questo  dipart.  i3  1.  al  N.  N.  O.  di 
quella  del  circondario  di  Toung-ping 
ed  a  20  1.  O.  S.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Tsi-nan,  sotto  36°  32'  24" 
di  lat.  N.  e  11 3°  49'  o"  di  long.  O., 
sul  Gran-Canale.  Le  case  sono  rego- 
lari e  meglio  fabbricate  che  non  nelle 
altre  città  chinesi  ;  i  colmi  dei  tem- 
pli più  sopraccaricati  d'ornamenti. 
Mi  si  osserva  particolarmente  una 
torre  ottagona  di  8  piani,  fuori  ri- 
vestita di  porcellana,  e  le  cui  mura 
interne  sono  incrostate  di  marmo  di 
diversi  colori;  tutte  le  cornici  e  spor- 
ti vanno  guerniti  di  campanelli,  che, 
agitati  che  sieno  dal  vento,  forma- 
no una  singolare  armonia  :  è  essa 
consagrata  ad  un  idolo,  la  cui  statua 
di  rame  dorato  vedesi  collocata  sul 
piano  più  elevato.  Ricchissima  que- 
sta città,  fa  grande  commercio  ;  il 
porto  n'  è  pieno  di  barche  ,  che  na- 
vigando continuamente  su  pel  canale 
vi  recano  ogni  sorta  di  mercanzie. 
La  popolazione  vi  è  considerabile. 

TUNG-CEHUAN,  alla  francese  TOUNG- 
TCHHOUAN,  circond.  della  China, 
prov.  di  Sse-cehuan.  La  città  di  que- 
sto circond.  trovasi  sulla  frontiera 
che  separa  la  China  dal  Tibet,  a  21 
I.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Pao- 
rfing  ed  a  2j  1.  N.    E.  da  quella  del 
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dipart.  di  Tching-tou  o  Cing-tu,  al 
confluente  del  Lo-kiang  e  Mu-kua  ; 
sotto  3i°  6'  di  lat.  N.  e  11 4°  44'  di 
long.  E.  "Nella  sua  giurisdizione  ha 
ha  parecchi  forti  importanti. 

TUNG-CEHUAN,  che  i  Francesi  scri- 
vono TOUNG-TCHHOUAN,  città  del 
regno  di  Corea,  prov.  di  Kiang-yuan* 
sul  mare  del  Giappone,  a  35  J.  E. 
N.  E.  di  King-ki-tao. 

TUNG-CED,  dai  Francesi  scritto 
TOUNG-TCHEOU,  circond.  di  China, 
prov.  di  Tchi-ii  o  Ci-li.  La  città  di 
questo  circond.  giace  a  5  1.  E.  da 
Pechino,  di  cui  può  essere  conside- 
rata come  il  porto  ;  sulla  destra  spon- 
da del  Pay-ho,  circa  40  1.  dal  mare. 
Lat.  N.  39°  55'  39";  long.  E.  11 4° 
21'  o".  Le  principali  vie  sono  diritte 
e  lastricate  a  grandi  pietre  quadre  , 
ed  hanno  marciapiedi  da  ambi  i  lati, 
e  sono  coperte  di  tele  per  riparare 
dal  sole.  Vi  si  trovano  magazzini  con- 
siderali di  grani  destinati  a  provve- 
dere Pekino  ,  botteghe  piene  d'ogni 
sorta  mercanzie  ,  principalmente  tè, 
seterie,  porcellane  provenienti  dal  mez- 
zodì,  pelliccie  tratte  dalla  Tartaria  , 
e  alcune  merci  d' Europa.  I  trattori 
vi  distribuiscono  per  le  strade  cibi 
belli  e  preparati.  Operosissimo  ne 
è  il  commercio  coli1  interno  ed  u- 
no  de1  primari  rami  consiste  in  uo- 
va di  pesce,  che  spedisconsi  da  per 
tutto  chiuse  in  bottiglie.  Del  resto 
non  possedè  questa  città  verun  mo- 
numento notabile  ed  i  dintorni  ne 
paiono  sterili. 

TUNG-CING,  dai  Francesi  scritto 
TOUlNG-TCHING,  distr.  della  China, 
prov.  di  'An-hoei,  la  cui  città  si  tro- 
va 12  1.  al  N.  di  quella  del  dipart. 
di  'An-khing.  Ha  essa  le  mura  di 
pietra  bastionate  ed  una  vecchia  tor- 
re di  3  piani  ;  un  fiumicelto ,  che  si 
varca  sopra  un  ponte  di  4  archi,  la 
disgiunge  da  mi  sobborgo.  Bene  col- 
tivate sono  le  campagne,  e  vi  sì  tro- 
vano fornaci  da  calce. 

TUNG-CING,  alla  francese  TOUNG- 
TCHING  ,  distr.  della  China  ,  prov. 
di  Hou-nan,  il  capoluogo  del  quale 
giace  29  1.  ali1  E.  S.  E.  dalla  città 
del  dipart.  d1  10-ceu,  in  paese  raon- 
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lagnoso.  Lat.  N.  2r>°  i5'  36";  long. 
E,  1 1 1°  25'  55". 

TUNG-C1NG,  die  i  Francesi  scrivono 
TOUNG-TCHING,  borgata  della  Chi- 
na, prov.  ili  Tchi-li  o  Ci-li  ,  a  4°  1- 
O.  N.  O.  da  Pekino.  Lat.  N.  4o°  12' 
3o";  long.  E.  1120  ia'  i4". 

TÙNGE,  haerad  di  Svezia,  nel  centro 
della  prefettura  di  Goeteborg-e-13o- 
hus.  Vi  si  osserva  la  parrocchia  di 
Svarleborg. 

TUNG-GO,  distr.  di  China,  prov.  di 
Clun-toung,  ossia  Sciang-tun.  11  suo 
capoluogo  è  ad  8  1.  S.  E.  da  quello 
del  dipart.  di  Tung-cehang,  presso  la 
sponda  destra  del  Ta-tsin. 

il  NG-MÀNG,  distr.  di  China,  prov. 
di  Tche-kiang  o  Ce-kiang  ,  il  cui  ca- 
poluogo si  trova  a  4  1-  §.  Ó.  da  quel- 
io  del  dipart.  di  Kia-hing. 

TUNGUIR,  fiume  di  Russia,  in  Asia  , 
Ha  origine  nel  monte  Stanovoi,  gov. 
d'Irkutsk,  distr.  di  Nertchinsk,  cam- 
mina verso  il  N.  N.  E.,  e  nel  S.  del- 
la prov.  d1  Iakulsk,  influisce  alla  si- 
nistra dell' Olekuia,  dopo  120  1.  di 
corso. 

TDNG-HOEÌ,  distr.  della  China,  prov. 
«li  Chea-si  ossia  Scen-si,  il  cui  capo- 
luogo giace  12  1.  ali1  E.  N.  L.  di 
quello  del  dipart.  di  Koung-tchhang 
ossia  Rung-cehang. 

TUNG-KIANG,  fiume  di  China,  prov. 
di  Rouang-toung  o  Kuang-tung,  che 
scende  dalle  montagne  correnti  sul 
limite  della  prov.  di  Kiang-si,  proce- 
de al  S.  O.  innaffiando  i  capiluoghi 
dei  distretti  di  Loung-tchhouan,  Ho- 
\0u.1n,  Po-Io  e  Tung-voan,  e  la  citlà 
del  dipart.  di  Hoei-tcheou  ,  e  final- 
mente scaricasi  nella  baia  di  Canton, 
per  la  sponda  orient.,  e  per  più  boc- 
che, tra  cui  la  più  settentrionale  tro- 
vasi 7  1.  ali1  E.  S.  E.  di  Canton  ;  il 
suo  corso  è  di  circa  90  1. 

TUNG-KIANG,  distr.  di  China,  prov. 
di  Sse-cehuan  ,  il  cui  capoluogo  sie 


N.  N.  O.    dalla    città    del 


circond.  di  'l'ha  ed  a  3o  1.  E.  N.  E. 

da  quella  del  dipart.  di  Pao-ning,  iu 
paese  montagnoso, 
li  NG-R1N,    città    di  Corea,  prov.  di 
ll'Miìg-hai,  a  20  1.  O.  S.  0.  da  King- 

U-lau, 
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TUNG-KUAN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Chen-si  o  Sceu-si.  11  suo  capoluogo 
sorge  22  1.  al  N.  di  quello  del  di- 
part. di  Si-'au,  sulla  spouda  destra 
del  Tsi-ho. 
TUNG-KUAN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Tchi-li.  La  città  di  questo  distr.  si 
trova  a  16  I.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Ho-kian,  sulla  sponda  de- 
stra dell' Ouei-ho,  e  contiene  un  gran 
tempio. 
TUNG-LAI,  di  China,  prov.  di  Kouang- 
tung.  La  città  n1  è   17  1.   i[2  al  S.  S. 

0.  di  quella  del  dipart.  di  Tchhào- 
tcheou  o  Cehao-ceu ,  presso  il  mare 
della  China. 

TUNG-LAN,  circond.  di  China,  prov.  di 
Kouang-si,  il  cui  capoluogo  sorge  a  12 

1.  i[2  E.  N.  E.  dalla  città  del  dipart. 
di  Sse-cehing,  ed  a  24  1.  N.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Tchin-'an  o  Cin-'an, 
in  paese  montagnoso,  sopra  un  af- 
fluente del  Po-soi-kiang  ,  sotto  240 
27'  di  lat.  N.  e  1060  26'  di  long.  E. 

TUNG-LEANG,  distr.  di  China,  prov. 
di  Sse-cehuan.  11  suo  capoluogo  stas- 
sene  a  i3  1.  N.  N.  E.  da  quello  del 
dipart.  di  Tchoung-khing  o  Ciung- 
khnig. 

TUNG-LIEU,  distr.  di  China,  prov.  di 
'An-hoei ,  il  cui  capoluogo  giace  7  1. 
al  S.  S.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
'An-khing ,  sulla  sponda  destra  del- 
l' Yang-tseu-kiang,  che  vi  accoglie  un 
picciolo  fiume  ,  ed  è  circondata  di 
mura  ;  vi  si  notano  2  torri,  una  del- 
le quali  ha  7  piani.  Le  case  ne  sono 
imbiancate. 

TUNG-L1U  ,  distr.  di  China  ,  prov.  di 
'An-hoei.  La  città  di  questo  distretto 
è  a  i5  1.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di'An-khing,  sulla  sponda  destra  del- 
l'1 Yang-tseu-kiang. 

TUISG-LU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tche-kiang  o  Ce-kiang,  il  cui  capo- 
luogo stassene  a  7  1.  IN.  N.  E.  di 
quello  del  dipart.  d' Yan-ccu,  al  con- 
tinente di  2  fiumi. 

TUING-O,  distr.  di  China,  prov.  dì 
Chan-toung  o  Sciali -tung.  La  città 
di  questo  distretto  siede  presso  la 
sponda  destra  del  Ta-tsin,  ad  8  1.  ija 
S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Tung-' 
cehaog  ed  a  J.Ò  1.  S.  O.  da  quella  del 
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dipart.  di  Tsi-nan.  Ha  buone  mura, 
ma  case  male  fabbricate,  ed  è  rino- 
mata per  le  sue  fabbriche  di  colla  di 
pelle  d'  asino. 

TUNG-PA,  distr.  della  China,  prov.  di 
Ho-nan.  11  capoluogo  se  ne  trova  i5 
1.  ip  all'O.  N.  0.  della  citta  del 
circond.  di  Sin-yang  ed  a  25  1.  S.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Man  -  yang, 
appiè  d1  una  montagna. 

TUNG-PA-LI,  forte  della  China,  prov. 
di  Tchi  -  li  o  Ci  -  li,  sulla  strada  da 
Pelano  alla  città  del  dipart.  di  Siuan- 
hua. 

TUNG-PING,  circond.  di  China,  nel- 
l'O.  della  prov.  di  Chan-toung  o 
Scian-lung.  La  cjltà  di  questo  circon- 
dario gi:tce  a  i5  1.  N.  N.  O.  da 
quella  del  dipart.  d1  Yan-ceu  ed  a  20 
1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Tsi- 
nan,  sulla  sponda  destra  del  Ta-tsin, 
presso  il  Grande-Canale,  sotto  36°  6' 
di  lat.  N.  e  n5°  56'  di  long.  E.  :  ha 
buone  mura  grossissitne,  case  poche 
notabili  ed  un  arco  trionfale. 

TUNG-TAO,  distr.  della  China,  prov. 
di  Hou-nan,  il  cui  capoluogo  trovasi 
a  26°  16'  48"  di  lat.  N.  e  107°'  7' 
3o"  di  long.  E. 

TUNG-TENG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Hou-nan.  11  suo  capoluogo  è  20 
1.  all'  E.  di  quello  del  dipartimento 
d1  Yo-ceu,  in  una  vaile  benissimo  ir- 
rigata. 

TUNG  -  TSE,  distr.  di  China,  prov.  di 
Sse-cehuan,  il  cui  capoluogo  siede  in 
riva  ad  un  affluente  di  destra  del 
Tchi-choui  o  Ci-sciui,  21  1.  al  S.  Q. 
di  quello  dei  circond.  di  Tchin  -  \in, 
o  Cin-'an,  in  mezzo  a  montague. 

TUNG-UNG,  città  della  China,  prov. 
di  Kouang-toung  o  Kuang-tung,  nel- 
l'isola d1  Hai-nan.  È  circondata  da 
mura  poco  alle  ed  ha  vie  regolari  ed 
insiniciate,  case  appresso  a  poco  fab- 
bricate sul  gusto  chinese,  e  mercati 
abbondantemente  acci  vi  ti  d'  ogni  sor- 
ta di  derrate.  Contiene  circa  10,000 
in  12,000  case.  —  11  paese,  perfetta- 
mente coltivato,  vedesi  ritagliato  da 
macchie  di  cocchi  ed  alberi  da  noci 
di  betel;  vi  si  coltivano  diverse  spe- 
cie di  riso,  iami,  pomi  di  terra  dolci 
G  varie    sorta    di  legumi    sconosciuti 
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in   Europa.    Trovatisi    lungo    le    vìe 
molti  archi   trionfali  e  vasti  cimiteri, 
colle    tombe  siine tricarnente  allineate 
e  di  forma  conica. 

TUNG-SCIAN,  che  i  Francesi  scrivono 
TOUNG-CHAN,  distr.  della  China, 
prov.  di  Hou-pe  o  Hu-pe.  Il  suo  ca- 
poluogo giace  a  23  !.  S.  da  quello  deH 
dipart.  di  Wu-cehang,  presso  la  spon- 
da sinistra  d' un  affluente  di  destra 
dell'  Yang-tseu-kiang. 

TUNGURAGUA,  fiume  dell'America 
meridionale.  V.  Amazzone. 

TUNGURAGUA  0  TUNGURAHUA,  vul- 
cano di  Colombia,  dipart.  dell'  Equa- 
tore (Quito),  prov.  del  Chimborazo, 
a  7  I.  N.  da  Riobamba  ;  sotto  i°  29/ 
di  lat.  S.  E  di  figura  conica  ed  alza- 
si i6,5oo  piedi  sopra  il  livello  del 
mare  ;  la  sua  sommità  s.tassene  al  di 
sopra  delle  nevi  perpetue  e  la  parte 
inferiore  è  coperta  di  folte  selve.  In 
•  questa  montagna  veggonsi  i  trachiti 
neri  e  semivetrosi  opposti  ad  un  mi- 
caschisto granatifero,  riposante  sopra 
un  granito  stealoso  ;  da' suoi  fianchi 
zampillano  sorgenti  termali,  presso 
alle  quali  si  sono  eretti  bagni  assa* 
frequentati.  Questo  vulcano  ha  fatto 
parecchie  eruzioni,  e  quella  del  1641 
distrusse  quasi  interamente  la  città 
di  Riobamba. 

TUNGUSI,  popolazione  di  Russia,  m 
Asia,  nella  Siberia.  Trovasi  sparsa 
sopra  grandissimo  spazio  paludoso  e 
ed  imboscato,  nei  governi  d1  leniseisk 
e  d1  lrkutsk  e  nella  provincia  d1  la- 
kutsk,  dair  Ienisei,  all'  O. ,  sino  al 
mare  d' Okhotsk,  all' E.,  e  dai  mon- 
ti lablonnoi  e  Stanovoi,  al  S. ,  quasi 
sino  alP  oceano  Ghiacciale  artico,  al 
N.  I  Tungusi  chiamansi  da  se  mede- 
simi Yevoini,  Kamnegani  o  Boro  ; 
i  Mongoli  gli  appellano  Soloni  (cac- 
ciatori) od  Orencìoni  (guardiani  di 
rangiferi  o  renni  come  altri  dicono)  ; 
non  vi  hanno  che  i  Russi  ed  i  Tar- 
tari che  li  denominino  Tungusi^  va- 
le a  dire  porci,  senza  dubbio  per 
causa  della  loro  sporcizia.  ì  Tungusi 
sono  pastori  e  nomadi  ;  abitano  ili 
parte  sotto  tende  di  feltro  ;  altri  han- 
no alberghi  formati  da  un  certo  nu- 
mero   di  pertiche    confitte    in    terra, 
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e  coperti  colla  corteccia  della  betula  ; 
un'  apertura  praticata  alla  cima  la- 
scia passare  il  fumo.  Rimangono  di 
rado  più  di  sei  giorni  nello  stesso 
luogo,  uè  il  numero  delle  capanne 
in  un  campo  eccede  mai  io.  Tranne 
la  carne  dei  lupi  e  de' cani  conside- 
rata come  impura,  i  Tungusi  man- 
giano ogni  sorta  di  carname,  anche 
quello  del  bestiame  morto  per  ma- 
lattia ;  ma  preferiscono  la  carne  di 
pecora  a  tutte  le  altre.  Fanno  for- 
maggi di  latte  di  vacca,  e  dal  latte 
pare"  distillano  una  specie  di  liquore 
spiritoso.  Le  tribù  che  trovali  si  pres- 
so i  laghi  ed  i  fiumi  si  dedicano  al- 
la pesca.  Bevande  loro  ordinarie  sono 
r  acqua  ed  il  tè.  Uomini  e  donne 
conapiaccionsi  molto  a  fumare.  Van- 
no i  Tungusi  nell'inverno  vestiti  di 
pelli  di  rangiferi  o  di  pelli  di  peco- 
re col  pelo  per  di  dentro  ;  sul  petto 
portano  un  gran  pezzo  della  stessa 
pelle,  che  legansi  intorno  al  collo,  ed 
allargandosi,  loro  scende  sino  alla 
cintura  ;  pezzo  ricamato  con  granel- 
li di  conterie.  Anche  i  calzoni  sono 
di  pelle,  ed  hanno  inoltre  calze  cor- 
te con  istivali  di  pelle  della  gamba 
dei  rangiferi,  col  pelo  per  di  fuori. 
L'abito  d'estate  non  differisce  quan- 
to alla  forma  da  quello  d'inverno; 
ma  invece  d'essere  di  pelliccia,  lo 
fanno  di  pelli  conciate,  o  di  stoffa 
di  seta  e  di  cotone.  Il  vestire  delle 
donne  poco  differisce  da  quello  de- 
gli uomini  ;  portano  esse  anelli  di 
rame  o  d'argento  alle  orecchie  ed 
intorno  ai  polsi.  Sono  l' arco  e  la 
treccia  l'  armi  loro  predilette  ;  alcuni 
hanno  pure  de' fucili.  Cacciano  con 
destrezza  le  bestie  salvatiche  ;  han- 
no per  animali  domestici  il  cavallo, 
il  cammello,  le  bestie  cornute,  le  pe- 
core. Parecchi  tra  essi  attendono  a 
lavori  di  fucina ,  e  fabbricano  pure 
selle,  briglie,  archi  e  freccie.  Le  fem- 
mine sono  assoggettate  ai  lavori  più 
aspri  :  tengono  in  cura  il  bestiame, 
preparano  le  pelli  di  animali,  fab- 
bricano feltro  e  fanno  le  vesti  per  le 
proprie  famiglie.  I  Tungusi  sono  del- 
la razza  mandsciù  :  di  taglia  medio- 
cre, hanno  il  volto  bruno,  piatto  ej 
Tom     IV      P      II. 
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largo  ;  la  prominenza  del  naso  quasi 
impercettibile  ;  gli  occhi  stretti  ed 
allungati.  Taluni  sono  assolutamente 
senza  barba,  altri  l' hanno  finissima. 
I  capelli,  che  sono  neri  e  lunghi,  se 
li  tagliano  cortissimi ,  né  li  lasciano 
crescere  fuorché  sul  cucuzzolo  ;  le 
donne  ne  fanno  treccie  che  lasciano 
cadere  per  davanti.  Non  regna  tra 
questo  popolo  altro,  morbo  che  la  si- 
filide ed  il  vaiuolo,  e  frequente  è  quivi 
la  longevità.  Da  qualche  tempo  fu 
tra  essi  introdotta  la  vaccina.  Pochi 
progressi  ha  fatto  fra  i  Tungusi  il 
cristianesimo  :  la  maggior  parte  era- 
no settatori  dello  sciamanismo  ;  po- 
chi ora  seguono  un  tal  culto,  la  mas- 
sima parte  avendo  adottato  un  mi- 
scuglio di  superstizioni  di  diversi  si- 
stemi d' idolatria,  e  riconoscendo  per 
sommo  sacerdote  il  Dalai-lama.  Han- 
no pure  dei  lama  particolari.  La  lo- 
ro religione  riconosce  la  trasmigra- 
zione delle  anime  ,  le  pene  e  le  ri- 
compense dopo  morte.  Trovasi  in  u- 
so  la  poligamia ,  né  il  matrimonio 
contraesi  altramente  che  coli' acqui- 
sto d'una  donna  per  un  dato  prezzo; 
i  matrimoni!  tra  le  persone  della 
stessa  famiglia  sono  vietati.  Seppelli- 
scono i  morti  vestiti  co'  più  begli 
abiti,  colla  testa  verso  l' occidente, 
con  un  arco,  delle  freccie,  un  fucile, 
una  sella,  una  briglia  ed  un  coltello; 
uccidesi  il  cavallo  prediletto  del  de- 
funto, e  se  ne  sospendono  sopra  la 
tomba  la  pelle  ,  la  testa  e  le  gambe. 
1  Tungusi  sono  probi,  umani  ed  o- 
spitali,  ma  indolenti  ed  irascibili  al- 
l'' eccesso.  Principale  loro  divertimen- 
to è  la  corsa  a  cavallo  ed  a  piedi. 
Non  hanno  verun  istrummto  di  mu- 
sica, e  cantano  in  modo  pochissimo 
armonioso.  Servonsi  per  la  scrittura 
dei  caratteri  russi,  mongoli  e  tartan, 
ed  ogni  famiglia  ha  un  segno  parti- 
colare per  sua  firma.  Malgrado  la 
loro  dispersione,  conservato  hanno 
una  perfetta  conformità  di  linguag- 
gio fra  essi  e  co'  Mandsciù.  Sono  i 
Tungusi  divisi  in  tribù  e  queste  in 
famiglie  ciascuna  delle  quali  ha  un 
capo  che  viene  confermato  dal  go- 
verno russo  ;  il  quale  capo  decide  di 
2o5 
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tutte  le  contestazioni,  tranne  in  ma- 
teria dì  alto  criminale,  e  negli  affari 
concernenti  alla  imposta  che  pagasi 
ai  Russi.  I  vecchi  godono  di  certa 
autorità.  11  numero  degli  uomini  a- 
scende  a  17  o  18,000.  La  Russia  ne 
preleva  un  certo  numero  di  militari. 
1  Tungusi  sono  oriundi  della  Mand- 
sciuria  ;  postisi  al  possesso  di  tutto 
il  paese  situato  all'È,  del  Iago  Bai- 
tal  ,  furono  soggiogati  dai  Buriati, 
e  poi,  nel  XVII  secolo  ,  dai  Russi, 
dopo  yirile  resistenza. 

TUNGUSKA  -  INFERIORE  ,  Nijniaia- 
Tunguska,  fiume  di  Russia,  in  Asia 
Tiene  esso  la  sua  fonte  nel  N.  O 
del  governo  d'  Irkutsk ,  al  S.  O.  di 
Kirensk,  percorre  l1 0.  della  prov. 
d'  lakutsk ,  ed  entra  nel  governo  di 
leniseisk,  dove  influisce  alla  destra 
dell1  Ienisei,  alquanto  superiormente 
a  Turnkhansk,  dopo  un  corso  di  cir 
ca  /joo  1.  ,  generalmente  al  N.  O.  I 
principali  suoi  affluenti  sono:  la  Tu 
ryga  ,  1'  Idanikha  ,  la  Falturika  e  la 
Severnaia,  a  destra. 

1UNGUSRA-MEDIA,  Sredniaia  Tun 
guska  o  Podkamenaia  -  Tunguska 
fiume  di  Russia,  in  Asia,  governo  di 
leniseisk,  che  scaturisce  verso  il  li- 
mite orientale  di  questo  governo , 
corre  al  N.  O.,  poi  all'  O.,  ed  influi- 
sce alla  destra  dell' Ienisei ,  alquanto 
sopra  Sovmorova  ,  dopo  un  corso  di 
circa  200  1. 

TUNGUSKA-SUPErUORE,FerM/2m/a- 
Tunguska,  fiume  di  Russia,  in  Asia. 
Esce  dalla  parte  S.  O.  del  lago  Bai- 
kal,  sotto  il  nome  di  Angara  ,  per- 
corre poi  l'O.  del  governo  d'Irkutsk, 
innaffia  la  parte  orientale  di  quello 
d'  leniseisk  ,  e  scaricasi  Bell1  Ienisei, 
per  la  destra,  a  3o  1.  superiormente 
da  leniseisk  ,  dopo  varcato  uno  spa- 
zio di  circa  35o  1.  L'  Uda  ,  che  ri- 
ceve per  la  sinistra ,  è  il  più  impor- 
tante de1  suoi  affluenti.  Breccioso  n'è 
il  forìdo  e  pieno  di  cascate  ,  tut- 
tavia riesce  navigabile. 

TUNGUZLY  ,  lago  di  Russia  ,  in  Asia, 
governo  d'Orenburg,  distr.  e  6  1.  al- 
l' E.  di  Tcheliabinsk  o  Celiabinsk. 
Estendesi  2  1.  dal  N.  al  S. ,  con  1  1. 
i|3  di  larghezza    e  pare  senza   scolo. 
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TUNG-VOAN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kouang-toung  o  Kuang-tung  ;  il 
cui  capoluogo  giace  a  i5  1.  E.  S.  E. 
da  Canton,  presso  la  fóce  del  Tung- 
kiang,    nella  baia  di  Canton. 

TUNG-YANG,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kiang-si.  La  città  di  questo  distretto 
si  trova  18  1.  al  S.  E.  di  quella  del 
dipart.  di  Nan  -  tchhang  ossia  Nan- 
cehang. 

TUNG-YANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Sse-cehuan  ,  il  cui  capoluogo  sie- 
de presso  la  sponda  destra  del  Tsien- 
kiang  ,  7  1.  al  N.  E.  della  città  del 
circond.  di  Tha  ed  a  37  1.  O.  N.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Khouei-tcheou 
o  Khuei-ceu. 

TUNG-YANG  ,  distr.  di  China ,  prov. 
di  Tche-kiang  o  Ce-kiang.  Il  capo- 
luogo sta  a  12  1.  i|2  E.  da  quello 
del  dipart.  di  Kin-hoa. 

TUNISI,  reg.  di  Barbarla,  tra  3i°  e 
370  20'  di  lai  N.  e  tra  5°  40'  e  90 
di  long.  E.  Confinato  al  N.  ed  all'È, 
dal  Mediterraneo,  al  S.  E.  dal  regno 
di  Tripoli,  al  S.  dal  Sahara,  ed  all'O. 
dal  governo  d'  Algeri  ;  estendesi  cir- 
ca 160  1.  per  lunghezza  dal  N.  al  S., 
70  1.  nella  massima  larghezza  ,  sotto 
il  33.mo  paralello,  25  1.  nella  larghez- 
za minore,  sotto  il  34-mo,  e  9,700 
1.  quad.  in  superficie.  —  Termina 
questo  regno  al  N.  col  capo  Bianco, 
il  più  settentr.  dell'  Africa  ;  il  capo 
Bon ,  al  N.  E.  ,  sporge  in  faccia 
alla  Sicilia,  e  trovasi  all'  estremità  di 
una  penisola  che  separa  il  golfo  di 
Tunisi,  al  N.  O. ,  da  quello  di  Ham- 
mamet,  al  S.  E.  Il  golfo  di  Cabès,  al 
S.  di  quest'  ultimo,  è  il  più  conside- 
rabile del  paese  :  il  capo  Capudia,  al 
N. ,  e  l'isola  Zerbi,  al  S.  ,  ne  segna- 
no V  ingresso  ;  le  isole  Kerkeni,  in 
questo  golfo,  dipendono  dal  reg.  di 
Tunisi.  Numero  assai  grande  di  sco- 
gli e  bassi  fondi  rende  pericoloso  l'av- 
vicinarsi alle  coste.  Inalzasi  nella  par- 
te di  mezzo  del  paese  il  Grande-At- 
lante,  e  viene  a  terminare  alla  spiag- 
gia del  golfo  di  Cabès  ;  il  Picciolo- 
Atlante  trovasi  nel  N. ,  il  monte  Eis- 
sato, nel  S.  Il  fiume  principale  è  il 
Medjerda,  che  scorre  dal  S.-  O.  al  N. 
E.,   nel  N.  del  regno,    e  gettasi    nel 
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golfo  di  Tunisi  ;  l' Uady-Fessa,  nel  S 
E. ,  mette  foce  nel  Mediterraneo  pres- 
so la  frontiera  del  reg.  di  Tripoli. 
Nel  S. ,  corrono  alcuni  fiumi  che 
perdonsi  nelle  arene  :  tal  è  l' Ouady- 
el-Djerid,  che  percorre  il  paese  ste- 
rile chiamato  Beled-el-Djerid.  All'  O. 
S.  O.  del  golfo  di  Cabès,  estendesi 
dal  N.  E.  al  S.  O.  il  gran  lago  Lau- 
deah  ;  nel  N.  veggonsi  i  laghi  di  Tu- 
nisi e  di  Bizerta  che  comunicano  im- 
mediatamente col  mare.  Una  parte  con- 
siderabile delle  sorgenti  di  questo  pae- 
se è  salmastra,  ned  è  cosa  rara  di  trova- 
re spazi  estesissimi  di  terreni  coper- 
ti d'  una  crosta  di  sale  che  i  calori 
produssero  facendo  svaporare  le  acque. 

—  Godesi  in  questo  paese  di  bellis- 
simo clima,  particolarmente  lunghes- 
so la  costa  ;  vi  gela  di  rado  ed  il  ter- 
mometro di  Réaumur  sostiensi  ordi- 
nariamente ali1  inverno  ad  8  o  io°. 
Le  pioggie  che  incominciano  verso  il 
finire  d'  ottobre,  continuano  per  in- 
tervalli sino  a  maggio  ;  vengono  coi 
venti  del  N.,  mentre  quelli  d1  E.  e 
del  S. ,  che  soffiano  in  estate,  condu- 
cono i  bei  giorni.  Vi  cadono  da  3o 
a  36  pollici  d' acqua  ali1  anno.  Sino 
dal  mese  di  gennaio  la  terra  copresi 
di  verdura  ;  fioriscono  i  mandorli,  i 
peschi  e  gli  albicocchi,  ed  in  marzo 
lutti  gli  alberi  si  adornano  di  nuovo 
fogliame.  I  grandi  calori  non  princi- 
piano a  farsi  sentire  che  in  giugno, 
e  continuano  fino  in  ottobre,  esclusiva- 
mente ;  allora  il  termometro  ali1  om- 
bra, alla  metà  del  giorno,  sostiensi 
da  26  a  32  gradi  (R.)  ;  allorché  i 
venti  soffiano  dal  deserto,  diffondesi 
rivolta    nell'aria    un  vapore    acceso. 

—  Tutta  la  parte  merid.  di  questo 
regno  non  è  quasi  che  un'immensa 
pianura  sabbioniccia  ed  arida  ;  non 
guari  coltivata  che  lungo  le  spiaggie 
del  mare,  e  1'  olivo  ne  forma  la  prin- 
cipale ricchezza.  Meno  arenosa  è  la 
parte  del  N. ,  più  inacquata  e  più 
iertile,  e  vi  si  raccolgono  messi  ab- 
bondanti —  Lavoransi  i  campi  con 
cavalli,  muli,  buoi  e  cammelli,  ordi- 
nariamente nel  mese  di  novembre, 
dopo  le  prime  pioggie  ;  ma  non  si 
seminano  i  grani  se  non  se  in  dicem-' 
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bre  ed  anche  in  gennaio.  La  ricchez- 
za della  ricolta  dipende  dalla  quan- 
tità di  pioggia  che  cade  nel  corso 
dell'inverno.  Cotanto  ubertoso  è  il 
suolo,  che  senza  mai  concimarlo  pro- 
duce le  più  bellissime  messi  ;  le  buo  • 
ne  terre  rendendo  da  12  a  20  per 
uno  ed  essendovene  che  danno  sino 
il  5o.  Crescono  fra  le  biade  diverse 
piante  parassite  che  torna  malagevole 
d'estirpare,  principalmente  la  vena  sal- 
vatica  ;  ma  ciò  che  più  nuoce  alle  mes- 
si, sono  i  nugoli  di  cavallette  che  alle 
volte  vi  piombano  e  le  divorano  ;  1'  or- 
zo viene  coltivato  con  buona  riuscita. 
Usano  calpestare  le  spighe  per  isgra- 
narle  ;  operazione  eseguita  da  buoi  ed 
oltre  bestie  da  soma.  Usano  pure,  per 
conservare  i  grani,  chiuderli  entro  gran- 
di fosse  a  volta  e  strette  alla  bocca,  sca- 
vate in  luoghi  asciutti  ed  alti  ;  chiu- 
dendone l'ingresso  con  una  grossa  pie- 
tra che  cuoprono  di  terra.  Gli  altri  gra- 
ni coltivati  in  questo  paese  sono  il  sor- 
go, il  maiz  ed  il  miglio.  Il  dattero,  eh» 
somministra  a  gran  parte  degli  Ara- 
bi del  Sahara,  vicina  all'Atlante,  la 
principale  loro- sussistenza,  non  colti- 
vasi con  molto  buon  successo  fuorché 
in  questa  parte  dell'Africa;  lungo 
la  costa,  non  sono  i  calori  abbastan- 
za forti  per  sempre  maturarne  il  frut- 
to. Non  havvi  quasi  parte  del  datte- 
ro che  non  abbia  pegli  Arabi  la  sua 
utilità  :  fanno  col  suo  legno  travi,  tra- 
vicelli, istrumenti  rurali,  oppure  arde- 
si  ed  i  carboni  ne  producono  un  for- 
te calore  ;  mangiansi  la  midolla  e  le 
foglie  degli  alberi  giovani,  e  dai  rami 
della  cima  ricavasi  un  liquore  bianco 
latticinoso  ;  co'  suoi  filamenti  secchi 
si  fabbricano  corde.  1  fichi  del  Beled- 
el-Djerid,  nel  regno  di  Tunisi,  sono 
i  più  stimati  di  tutta  la  Barbarla  . 
Quindi  l'olivo  è  l'albero  più  utile, 
producendo  ogn'  anno  abbondanti  ri- 
colti d'olio  inferiore  per  qualità  a 
quello  di  Provenza,  ma  di  cui  fassi 
un  commercio  considerabile  coll'este- 
ro ,  e  molto  ne  adopera  Marsiglia 
nelle  sue  manifatture  di  sapone.  Vi 
sono  pure  raccolte  olive  dolci  che 
mangiansi  non  condite.  —  Da  parec- 
chi   anni,    il  cotone    e  l'indaco    sono 
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produzioni  del  regno  di  Tunisi.  Nel- 
la parte  merid. ,  coltivano  il  zaffera- 
no, e  del  pari  i  gelsi  bianchi,  la  cui 
foglia  serve  ad  allevare  bachi  da  se- 
ta ;  in  alcuni  cantoni  trovasi  il  papa- 
vero per  T  oppio,  da  cui  ricavasi  il 
succo  per  incisione.  Seminano,  verso 
il  mese  d'aprile,  il  tabacco,  di  cui 
fassi  gran  consumo  nel  paese,  colti- 
vandosi soprattutto  il  nicoliana  ta- 
hacum  ed  il  nicotiana  rustica  ;  la 
quale  'ultima  specie  è  la  più  comune 
e  meglio  pregiata.  Bene  quivi  riesce 
la  canna  da  zucchero,  ma  non  sanno 
ancora  cavarne  il  zucchero.  I  legumi, 
tranne  il  melonchio  e  l'ibisco  escu- 
lento, sono  gli  stessi  che  nell'  Euro- 
pa meridionale  ;  vi  si  raccolgono  spe- 
cialmente molti  ceci,  lenti  e  fave. 
Tutti  i  frutti  dei  climi  caldi  vi  pro- 
sperano :  tali  sono  le  melagrana  te, 
le  melarancie ,  i  limoni  agri  e  dolci, 
i  fichi ,  le  giugiole ,  i  pistacchi  ,  le 
zucche,  degli  squisiti  melloni.  Le  viti 
lungo  il  mare  producono  uve  ottime, 
principalmente  il  moscato  bianco,  di 
cui  seccasi  ogu'anno  la  massima  par- 
te per  P  esportazione.  I  pomi  e  peri 
d1  Europa  vi  degenerano.  Offrono  i 
giardini  varietà  grande  di  fiori,  so- 
prattutto mirti,  lentischi ,  gelsomini, 
melogranati,  melaranci,  kennè.  Le  ac- 
que con  arte  condotte,  vi  mantengo- 
no una  grata  verzura,  anche  ne'forti 
calori  della  state,  tempo  in  cui  i  ric- 
chi Mori  vengono  a  prendere  il  fresco. 
Vi  ha  Desfontaines  trovato  un  albero 
che  produce  il  mastice,  simile  in  tutti 
i  punti  a  quello  di  Scio  ,  e  eh"'  ei 
chiama  pistacia  atlantica.  —  Il  re- 
gno minerale  presenta  molto  meno  in- 
teresse del  regno  vegetale  ;  però  le 
montagne  del  Tunisi  racchiudono  mi- 
niere d1  argento ,  rame  e  piombo. 
Havvi  una  miniera  di  mercurio  pres- 
so Farina  ;  delle  quali  ricchezze  non 
ricavasi  quasi  nissun  partito.  —  Di 
tutti  gli  stati  Barbareschi ,  il  regno 
di  Tunisi  è  il  più  favorevolmente 
collocato  pel  commercio,  soprattutto 
coli1  Europa  :  ei  si  fu  questa  situa- 
zione che  formò  il  fondamento  della 
potenza  e  della  ricchezza  di  Cartagine. 
Le    carovane    mettono    questo    paese 
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in  relazione  colla  Nigrizia  ,  coir  inrr» 
pero  di  Marocco  e  coli' Egitto.  Le 
esportazioni  principali  di  Tunisi  con- 
sistono in  grano,  orzo ,  fagioli  ,  olio 
d'oliva,  cera,  miele,  cuoi,  pelli  d'ani- 
mali salvatici,  penne  di  struzzo,  lana, 
avorio,  polvere  d'oro,  berrette,  scialli, 
foglie  di  sena  ,  datteri,  sapone  ,  spu- 
gne, corallo,  oricello.  11  governo  si  è 
riservato  il  monopolio  del  commer- 
cio delle  pelli  e  della  cera  e  cede 
annualmente  il  suo  diritto  ad  una 
compagnia  d' Ebrei  o  di  Mori  ;  ha 
pure  esso  solo  il  diritto  di  fare  il 
traffico  della  soda,  ed  affitta  la  pesca 
del  tonno  e  del  corallo.  11  regno  di 
Tunisi  ritira  da  Tripoli  uva  e  sena  ; 
dalla  Morea,  frutti  secchi  ;  dalla  Si- 
ria, mussoline  dell'  Indie  ,  cotonerie, 
tappeti  ,  seta,  oppio,  tabacco,  rame  ; 
da  Trieste,  vetro,  tavole,  ferro,  delle 
tele,  panni;  dalla  Spagna,  vino,  ac- 
quavite, lana,  legname  da  costruzio- 
ne ;  dalla  Francia ,  oggetti  di  ferro, 
oriuolerie,  articoli  di  lusso,  tele  fine, 
panni,  zucchero,  caffè  ;  da  Livorno  , 
ferro  di  Svezia  ,  piombo ,  mercurio  , 
cinabro,  acqua  forte,  spezierie,  allu- 
me, vitriuolo,  zucchero,  caffè,  panni, 
cocciniglia,  legni  da  tintura  ,  chiodi, 
tele  fine  ;  dall'Inghilterra,  gran  quan- 
tità d'articoli  manifatti.  Gli  Ameri- 
cani fanno  anch'  essi  con  Tunisi  un 
commercio  assai  ragguardevole.  Poco 
operosa  è  in  questo  paese  l'industria; 
tuttavia  le  manifatture  di  seta ,  di 
marocchino  e  di  panni  sono  assai  flo- 
ride. Vi  si  fanno  pure  scialli  e  coper- 
te colle  lane  indigene,  mentre  le  ber- 
rette, le  più  fine  particolarmente,  so- 
no fabbricale  con  lane  di  Spagna.  — 
Le  monete  più  ordinarie  del  regno 
di  Tunisi,  sono  ;  la  piastra,  che  vale 
5  fr.  20  cent.  ;  la  carruba,  16  delle 
quali  fanno  una  piastra  ;  1'  aspro,  di 
cui  5  i[4  equivalgono  ad  una  carru- 
ba ;  la  burdina  eh' è  iri2  dell'aspro. 
—  Diversamente  è  stata  valutata  la 
popolazione  di  questo  regno  :  i  cal- 
coli più  probabili  però  la  portano  atl 
1,800,000  abit.,  Mori,  Turchi,  Arabi 
ed  Ebrei  ;  i  Mori  e  gli  Arabi  essen- 
do i  più  numerosi  ;  tutti  ,  i  Giudei 
eccettuati,    che   sono   in  numero  di 
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*3o,ooo  ,  professano  il  maomettismo. 
—  I  Tunisini,  come  gli  altri  Barba- 
reschi, sono  ignorantissimi  :  i  più  a- 
bili  si  limitano  a  saper  leggere,  scri- 
vere e  calcolare,  né  bramano  esten- 
dere più  innanzi  le  loro  cognizioni, 
che  il  calore  del  clima  li  porla  na- 
turalmente ali1  indolenza  ed  all'ina- 
zione. Sono  fatalisti  e  sommettonsi 
con  rassegnazione  alle  avversità  della 
fortuna  ;  "creduli,  avari,  gelosi  all'ec- 
cesso, e  spesso  abbandonati  al  liber- 
tinaggio più  infame  e  vergognoso, 
loro  sono  ignoti  i  piaceri  della  so- 
cietà, perchè  le  donne  ,  che  ne  for- 
mano il  vincolo  più  dolce,  se  ne  tro- 
vano bandite  :  condannate  queste  a 
schiavitù  perpetua,  escono  di  rado 
dalle  case  ,  né  mai  compariscono  in 
pubblico  senza  essere  velate  ;  limita- 
te unicamente  alle  cure  domestiche 
e  de"1  figliuoli,  il  oircolo  del  loro  im- 
pero non  si  estende  più  oltre  ;  nis- 
suoa  influenza  hanno  nelle  bisogna 
dello  stato  ;  ma  allevate  nel  ritiro  e 
nella  sommissione  per  la  forza  della 
opinione  e  per  l'impero  della  legge, 
neppur  sospettano  ch'essere  vi  pos- 
sa una  condizione  alla  loro  pro/eribi- 
le.  Le  Moresche  sono  in  generale  bel- 
lissime, hanno  carnagione  dilicata  ed 
animata  e  gli  occhi  pieni  di  espres- 
sione ;  lunghi  capelli  neri  intrecciati 
svolazzano  loro  sugli  omeri  oppure 
stanno  alla  sommità  della  testa  anno- 
dati con  nastri  ;  la  maggior  parte 
tingonsi  l'estremità  delle  mani  e  dei 
piedi  con  foglie  di  kennà  polverizza- 
te ;  annerisconsi  pure  le  sopracciglia 
e  V  orlo  delle  palpebre  con  miniera 
di  piombo  ;  portano  braccialetti  ed 
orecchini  d'oro  e  d'argento,  e  le  po- 
vere, di  rame.  Niente  pareggia  la  lo- 
ro pulizia  ;  vanno  di  sovente  al  ba- 
gno, poi  profumansi  di  essenza  ed 
ardono  ne' loro  appartamenti  legno 
di  aloè.  11  calore  del  clima  fa  sì  che 
non  sia  rara  cosa  vedere  le  donne 
madri  di  undici  anni  ;  allattano  di 
per  loro  i  propri  figli,  che  sono  bian- 
chi quanto  quelli  degli  Europei,  ma 
imbruniscono  per  l1  ardore  del  sole 
secondo  che  vi  si  espongono  più  o 
meno.  —  Sommamente  misto  è  il  san- 
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guc  dei  Mori  per  le  continue  paren- 
tele che  i  Turchi,  i  rinegati  cristiani 
di  diverse  nazioni,  contraggono  colle 
femmine  del  paese.  Gli  uomini  sono 
in  generale  di  costituzione  magra;  han- 
no carattere  ed  alterezza  nella  fisio- 
nomia: la  statura  loro  comune  è  di  5 
piedi  e  3  o  4  pollici  ;  pochi  ve  ne 
hanno  d'infermi  e  contrafatti  ;  quan- 
do menano  vita  sobria  (e  sono  il  mas- 
simo numero)  vivono  a  lungo  quan- 
to gli  abitanti  dei  climi  temperali. 
Si  lasciano  crescere  la  barba  e  ra- 
donsi  il  capo  ;  alcuni  radonsi  pure  il 
volto,  non  conservando  che  i  mustac- 
chi ;  ma  tutti  i  grandi  hanno  la  bar- 
ba lunga,  ed  allorché  si  vogliano  de- 
gradare, viene  loro  tagliala.  Si  lascia- 
no ai  fanciulli  crescere  i  capelli  sino 
all'età  pubere.  —  Il  popolo  supersti- 
ziosissimo, ha  il  massimo  rispetto  pei 
santoni,  specie  di  pazzi  e  di  vagabondi 
che  vivono  aspese  della  carità  pubblica: 
ei  li  considerano  come  santi  ed  ispi- 
rati, perchè  commettono  stravagan- 
ze d'ogni  fatta;  se  ne  veggono  che 
piantatisi  chiodi  nella  testa  e  si  me- 
nano colpi  violenti  senza  mostrar  do- 
lore ;  altri  corrono  nudi  in  mezzo 
alle  strade  e  pubblicamente  vi  si  ab- 
bandonano alla  loro  lubricità.  —  11 
regno  non  ha  divisioni  in  provincie  ; 
Tunisi  n'  è  la  capitale.  Il  capo  porta 
il  titolo  di  bey  ;  al  suo  avvenimento, 
riceve'dall' imperatore  turco  il  caftan, 
col  titolo  di  pascià  a  3  code  :  sono 
questi  i  soli  diritti  che  la  Porta  Ot- 
tomana abbia  conservati  sopra  il  pae- 
se. 11  principe  risiede  nell'  elegante 
castello  di  Bardo,  situato  in  mezzo 
ad  una  gran  pianura,  a  3{4  di  1.  N. 
da  Tunisi.  Numerosissima  è  la  corte 
del  bey  ;  gli  ufficiali  che  lo  circonda- 
no sono,  generalmente  parlando,  one- 
stissimi e  cortesissimi  verso  i  fora- 
slieri.  Il  principe  detta  e  riforma  le 
leggi,  giudica  le  bisogna  de'  suoi  sud- 
diti, li  condanna  ed  assolve  senza 
render  conto  della  sua  condotta  ;  ne- 
gli affari  irapreveduti  e  dilicati,  con- 
sulta il  divano,  ma  è  sempre  libero 
di  secondare  la  propria  volontà.  — 
La  milizia  componesi  di  rinegati,  di 
Mori    e  di  Turchi  :    ojmi  soldato    t.i 
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armato  d'  una  pistola,  d'  una  sciabo- 
la, d'  un  pugnale  nella  cintura  e  d'un 
fucile  senza  baionetta.  I  rinegali  sono 
in  numero  di  1,200  in  i,5oo  ;  parec- 
chi impiegati   nella  guardia  del  bey  ; 
godono    d'assai  grande  considerazio- 
ne,   e  pervengono  eziandio  alle  cari- 
che  importanti  del  governo.    I  Tur- 
chi non  vi  si  trovano  in  numero  mag- 
giore di  5oo  in  600.  I  Mori  assolda- 
li   ascendono    a  7,000    in  8,000,    ma 
contasi    mediocremente    sul  loro    va- 
lore   e  sulla    fedeltà  loro  ;    i  rinegati 
ed    i  Mori  formano    la   cavalleria  ;    i 
Turchi    l'infanteria.    Coteste    truppe 
sono  poco  disciplinate  e  non  conosco- 
no la  tattica  militare  ;  marciano  com- 
battendo quasi  senza    nissun  ordine  ; 
la    principale    loro  occupazione    si    è 
di  levare  le  imposte.  Partono  ogn'an- 
110    da  Tunisi    due    campi    volanti    e 
vanno   a  mettere   gli  Arabi  a  contri- 
buzione :  uno  di  essi  campi  parte  in 
luglio  od  agosto    e  inoltrasi   dal  lato 
dell'  O. ,  verso  la  frontiera  d'  Algeri  ; 
l'altro    esce    in  novembre,    percorre 
tutta  la  parte  meridionale  del  regno, 
varca  le  montagne  dell'  Atlante  e  pe- 
ne tra  nel  deserto,  sino  ai  confini  del 
territorio    di  Tripoli.    I  tributi  dagli 
Arabi  pagati  consistono  in  grano,  dat- 
teri ed  olio,  pecore,  cavalli  e  denaro. 
I  vasti  domimi  particolari  del  bey  gli 
procurano  pur  essi  rendite  considera- 
bili ;  i  dazi  sulle  mercanzie,  i  diritti 
di  pesca  del  corallo   e  del  tonno  pa- 
rimenti accrescono  le  sue  entrate.  La 
pirateria   vi  è  meno  considerabile  che 
altre  volte  non   fosse  ad  Algeri;  pe- 
rò i  corsari  di  Tunisi  fanno  ancora  al- 
cune  prede.    Tuttavia    non    si  ponno 
stimare  con    precisione  le  rendite  del 
principe,  e  chi  le  valuta  10  o  12  mi- 
lioni,   chi  a   20.    —    Corrisponde    il 
regno    di  Tunisi    a  quella    parte  del- 
l' Africa   propria   che  comprendeva  la 
Zeugitania,  la  Proconsolare  e  la  By- 
zacena.  I  Romani,  dalla  distruzione  di 
Cartagine  sino  alla  metà  del  secolo  V, 
rimasti  erano  padroni    di  questa  con- 
trada, allorché  i  Vandali,  conquistata 
la  Spagna,  si  sparsero  per  tutta  l' Africa 
settentrionale.  Belisario  ne  li  scacciò  ; 
ma  nel  G90,  tutta  quella   parte  cadde 
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in  potere    dei  califfi,    che   la  conser 
varono  per  25o  anni  :   ne  furono  sca- 
dati  dagli  Arabi,    eh'  entraronvi    pel 
deserto  di  Barca,  in  numero  d'  oltre 
ad    un  milione,    nel  998.    Nel    n4°» 
Abdalla,    nativo  delle   montagne  del- 
l'Atlante,   primo  capo  della    dinastia 
degli  Almohadi,  si  rese  padrone  del- 
la Barbarla,  e  Tunisi  fu  governato  dai 
re    di  questa  tribù    pel  corso  di  pa- 
recchi anni;  al  declinare  dell'impero 
degli  Almohadi,    sollevatisi  gli  Arabi, 
assediarono    più  volte  il  governatore 
che    l'imperatore    di  Marocco  teneva 
a  Tunisi  :    mandò    questi  una    flotta, 
comandata  da  Abduledi,  celebre  capi- 
tano   di  Siviglia,   che   vi    ristabilì   le 
cose,  e  lasciò  suo  figlio  pacifico  pos- 
sessore   di  questo    stato,    e  la  corona 
rimase  ereditaria  in  tale  famiglia  per 
oltre  a  400  anni  ;  da  questi  califfi  si- 
no   all'impero  dei  Turchi,   i  principi 
di    Tunisi    sono    sempre    stati  dipen- 
denti dagl'imperatori  di  Marocco.  Bar- 
barossa    conquistò    Tunisi    nel    i534 
e  l'assoggettò  all'impero   Ottomano. 
Scacciato  da  questo  trono  Muley-Has- 
san,    ritirossi    presso  gli  Arabi,    suoi 
alleati,   e  di  colà  mandò  ad  implora- 
re la  protezione  di  Carlo  Quinto  ;  il 
qual  principe,  beato  di  trovar  un'oc- 
casione   di    vendicarsi    di  Barbarossa, 
equipaggiata  formidabile  armata,  sbar- 
cò nel  i53;  a  Porto  -  Farina,  ed  an- 
dando  difilato  ad  assediare  il  castel- 
lo della  Goletta,   in  cui  chiuso    erasi 
Barbarossa,  lo  superò  d'  assalto.  Pre- 
sa Tunisi,  vi  ristabilì  Muley-Hassan, 
che  ben  presto  fu  detronizzato  da  suo 
figlio  Hamida.    Finalmente  fu  questa 
città  ripigliata  nel   1570    dai  Turchi, 
i  quali    nuovamente    all'impero   loro 
riunirouo    il  paese.    Durante    i  primi 
anni,  il  Gran-Signore  vi  mandava  un 
pascià  ;   ma  in  processo  di  tempo,  le 
ingiustizie    e    vessazioni    di    que  go- 
vernatori determinarono    la  milizia  a 
scegliersi  da  sé  i  suoi  signori. 
TUNISI   (GOLFO  DI),  Golfo  di  Car- 
tagine, seno  del   Mediterraneo,  sulla 
costa  settentrionale  del  regno  di  Tu- 
nisi, in  Barbarla.  I  capi  Bon  e  Fari- 
na ne  segnano  l'ingresso    ed  in  pari 
tempo  la  massima  larghezza  eh'  è  di 
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1 8  1. ,  penetrando  nelle  lerre  per  lo  spa- 
zio di  ia  1.  AH1  O.  vi  si  getta  la  Medjer- 
da.  Comunica  questo  golfo  al  S.  O.  col 
lago  di  Tunisi  ;  ed  alla  sua  bocca,  al  N. 
K.  ,  sono  i  laghi  Zembra  eZembretta. 

1  UN1S1  (Lago  di)  ,  in  Barbaria  ,  regno 
del  suo  nome,  presso  ed  air  E.  della 
città  di  Tonisi.  Comunica  air  E.  col 
golfo  del  suo  nome,  ed  è  di  forma 
quasi  circolare,  misurando  quasi  7  1. 
di  giro.  Le  immondizie  che  giornal- 
mente vi  si  recano  lo  colmano  a  po- 
co a  poco,  e  la  massima  sua  profon- 
dità non  supera  i  4°°  °  5oo  piedi. 
Vi  abbonda  il  pesce  e  veggonvisi 
molti  uccelli  acquatici.  In  mezzo  al 
lago  sorge  un  picciol  castello. 

i  LIMISI,  I'unes,  città  sulla  costa  set- 
tentrionale di  Barharia  ,  capitale  del 
regno  del  suo  nome,  a  146  1.  E.  da 
Algeri  ;  sotto  36°  fa'  5c,"  di  lat.  N. 
e  f  5i'  o"  di  long.  E.,  a  3  1.  dal 
golfo  di  Tunisi ,  sul  fianco  ed  alle 
radici  d'un  poggio  che  guarda  all'È., 
a  3oo  passi  dal  lago  del  suo  nome  , 
che  comunica  col  mare.  Occupa  vasto 
spazio,  cinta  da  un  muro  solidissimo 
ed  inoltre  difesa  da  una  grande  for- 
tezza, chiamata  il  castello  della  Go- 
letta ,  situato  sopra  un1  eminenza  al 
N.  O.  della  città.  Le  porte  se  ne 
chiudono  al  tramontar  del  sole  ne  si 
riaprono  che  al  levare  ;  ogni  venerdì 
stanno  chiuse  dalle  io  ore  della  mat- 
tina sino  a  mezzogiorno ,  perchè  un 
profetta  musulmano  predisse  che  in  tal 
giorno,  in  tali  ore,  i  Cristiani  s' im- 
padronirebbero del  paese  :  veglia  una 
guardia  durante  la  notte  alla  sicurez- 
za della  città.  Le  strade ,  sucide , 
strette,  tortuose,  non  insiniciate,  sono 
ali1  inverno  piene  di  fango  ;  vi  hanno 
parecchie  piazze  pubbliche,  irregola- 
ri. Le  case,  imbiancate  di  fuori  e  fab- 
bricate ad  anfiteatro,  scorgonsi  a  gran- 
de distanza ,  ed  offrono  un  colpo  di 
occhio  sommamente  pittoresco  ;  sono 
costrutte  di  pietra  o  di  mattoni,  or- 
dinariamente d'  un  sol  piano,  termi- 
nano con  un  terrazzo ,  e  sono  così 
vicine  che  potrebbesi  agevolmente 
varcare  da  un  terrazzo  all'altro  ;  so- 
no di  forma  quadrata,  ed  hanno  nel 
centro  una  corte    della   stessa  figura, 
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circondata  da  un  chiostro  sostenuto 
da  pilastri  o  colonne  ;  gli  apparta- 
menti standone  disposti  all'  intorno. 
Il  primo  piano  presenta  sopra  la  cor- 
te una  galeria  che  fa  il  giro  della 
casa,  e  per  la  quale  entrasi  in  altri 
appartamenti.  L'  interno  è  tenuto  pu- 
litissimo, e  appo  i  grandi  ornato  con 
lusso.  Abitano  le  donne  un  apparta- 
mento separalo  da  quello  degli  uo- 
mini, e  quivi  stanno  sempre  finche 
si  trovi  nella  casa  uno  straniero,  Sot- 
•  to  la  maggior  parte  delle  case  ,  sono 
scavate  vaste  cisterne,  in  cui  adunan- 
si  le  actjue  delle  pioggie  che  nell'in 
verno  caggiono  sui  terrazzi  e  nelle 
corti ,  né  se  ne  beve  altre ,  perchè 
quella  de'  pozzi  ha  gusto  salmastro 
e  le  sorgenti  sono  rare  e  lontane  dal- 
la città.  Contiene  Tunisi  molti  begli 
edilìzi ,  tra'  quali  principali  sono  le 
moschee ,  le  quali  hanno  minareti 
fabbricati  con  leggerezza  ed  eleganza. 
L' interno  non  presenta  che  una  sala 
grande  quadrata  ed  oscura  ,  spoglia 
u"  ornamenti  :  però  alcune  sono  de- 
corate di  colonne  di  marmo ,  che  i 
Mori  tolsero  da  antiche  ruine.  L'  in- 
gresso n'  è  interdetto  ai  Cristiani  ed 
agli  Ebrei  ;  nondimeno  quei  primi 
possono  penetrarvi  talvolta,  mediante 
una  mercede  al  guardiano.  Sono  in  di- 
versi quartieri  bagni  pubblici ,  dove 
ammettonsi  i  forestieri.  Si  fabbricano 
a  Tunisi  tele,  stoffe  di  seta  e  di  la- 
na, cinture,  berrette  alla  foggia  dei 
Musulmani.  Attivissimo  il  commercio, 
esportami  olio,  grani,  datteri,  ceci, 
sena,  cuoi,  lane,  spugne,  cera,  berret- 
te e  cinture  pegli  Orientali.  Impor- 
lansi  lane  di  Spagna,  panni,  legno  di 
Campeggio,  cocciniglia,  chermes,  zuc- 
chero, caffè,  carta,  tele  di  cotone,  se- 
terie, gomme  ,  noci  di  galla  ,  tavole  , 
ferro,  rame,  liquori  spiritosi ,  di  cui 
sono  i  Mori  avidissimi ,  malgrado  il 
divieto  «Iella  legge.  Marsiglia  e  Li- 
vorno si  disputano  il  vantaggio  del 
commercio  di  Tripoli  :  nel  1  ^83  la 
prima  v'  importò  per  1,326,559  lire 
di  mercanzie,  e  Livorno  per  907,514 
lire  ;  le  merci  esportate  per  Mai. 'figlia 
salirono  al  valore  di  815,487  lire,  e 
quelle  che  spedirousi    a  Livorno,  ad 
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i,4o#,5oo  ljre#  Le  mercanzie  portate 
«la  Venezia,  Trento,  Alicante,  Sarde- 
gna, ^e  Malta  in  quello  stesso  anno  a- 
scesero  al  valore  di  5oo,ooo  lire.  E- 
rano  allora  a  Tunisi  6  case  di  nego- 
zianti francesi  e  parecchie  d'Italiani 
e  di  Ebrei.  Le  mercanzie  che  i  traf- 
ficanti francesi  spedivano  a  Smirne, 
Alessandria  e  Costantinopoli,  somma- 
vano a  quasi  un  milione ,  e  quelle 
che  dalle  dette  città  ritiravano  a  4  ° 
5oo,ooo  fr.  —  Tunisi  conta  circa 
i5o,ooo  abit.,  de1  quali  3o,ooo  Ebrei, 
pur  essendovi  alquanti  schiavi  cri- 
stiani, trattati  con  bastante  dolcezza 
e  che  potino  ammassare  di  che  pa- 
garsi il  riscatto.  Tre  lingue  si  parla- 
no in  quella  città,  l'araba  ^  la  turca 
e  la  franca  ;  i  trattati  del  regno  sono 
scritti  in  lingua  turca  quantunque  delle 
tre  sia  la  meno  diffusa  ;  V  arabo  es- 
sendo quella  che  più  si  parla.  Tutte 
le  religioni  sono  a  Tunisi  tollerate, 
purché  non  si  turbi  l'ordine  pubbli- 
co né  compromettasi  il  nome  di  Mao- 
metto. I  sacerdoti  cattolici  sono  ri- 
spettati e  portano  pubblicamente  l'a- 
bito che  li  distingue.  — Il  territorio 
di  Tunisi  produce  in  abbondanza  gra- 
no, olive,  legumi,  frutti  squisiti,  cuo- 
prono  numerosi  armenti  le  campagne; 
il  lago  ed  il  golfo  sono  pescosissimi, 
e  la  città  bene  provveduta  delle  der- 
rate necessarie  alla  vita.  Il  clima  non 
è  sanissimo ,  1'  aria  essendo  viziata 
dalle  esalazioni  infette  che  sollevansi 
dalle  sponde  del  lago  e  dalle  cloache 
dove  recansi  le  immondizie  ;  gran 
numero  di  piante  aromatiche  purifica 
tth  poco  l1  atmosfera.  —  Al  riferire 
di  Strabone  e  degli  storici  Romani, 
Tunisi  già  esisteva  al  tempo  di  Car- 
tagine, a  5  1.  S.  O.  dal  sito  della  quale 
si  ritrova,  Più  non  havvi  avanzi  ve- 
runo di  questa  città  famosa  ,  se  non 
siano  alcune  cisterne  e  cloache  assai 
bene  conservate.  S.  Luigi  morì  dalla 
peste  all'assedio  di  Tunisi,  nel  1270; 
le  tradizioni  del  paese  assicurano  che 
il  sepolcro  ne  fu  eretto  presso  il  capo 
Cartagine.  Nel  i53y ,  Carlo  Quinto 
superò  d'assalto  il  castello  della  Go- 
letta, malgrado  la  gagliarda  resisten- 
za di  Barbarossa. 
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TUNJA,  città  di  Colombia,  capoluogo 
del  dipart.  di  Boyaca  (Nuova-Grana- 
ta) e  della  prov.  del  suo  nome,  a  25 
1.  N.  N.  E.  da  S.ta  Fé  di  Bogota  ed 
a  45  1.  N.  da  S.  Juan  de  los  Llanos  ; 
sopra  un'  eminenza  chiusa  in  un  ri- 
ci  nto  di  montagne  sassose  e  circon- 
data da  paludi.  Il  cielo  vi  è  quasi 
continuamente  coperto,  il  freddo  putì- 
gentissimo,  le  acque  né  sane  ne  ab- 
bondanti, ed  una  gran  parte  delle 
case  antiche.  Havvi  4  conventi,  1  col- 
legio recentemente  fondato  pel  dipart. 
e  che  già  conta  un  centinaio  di  alun- 
ni ed  1  ospedale  militare  che  occupa 
i  fabbricati  dell'antico  monastero  di 
S.  Juan  de  Dios.  Possedè  1  fabbrica 
di  salnitro  ;  e  manifatture  di  stoffa 
di  lana  e  di  cotone  vi  alimentano  un 
traffico  profittevolissimo,  pure  facen- 
dosi gran  commercio  di  tabacco  del- 
la provincia  che  è  stimatissimo.  Mol- 
to ha  sofferto  la  popolazione  duran- 
te la  guerra  dell'  Independenza  ed  è 
ancora  poco  considerabile  ;  la  maggior 
parte  gli  abitanti  sono  afflitti  dal 
gozzo.  —  Presso  ed  al  N.  N.  O.  di 
Tanja,  vi  hanno  acque  assai  calde 
durante  la  notte  per  farvi  bagni,  men- 
tre nel  giorno  sono  freddissime.  A  a 
1.  S.  S.  E.  di  questa  città  fu  data  la 
famosa  battaglia  di  Boyaca,  in  cui 
gì'  Independenti,  sotto  Bolivar,  deci- 
sero della  sorte  degli  Spagnuoli  in 
America,  sovra  di  essi  riportando  ima 
compiutissima  vittoria.  —  Era  Tunja 
sotto  gl'Indiani  una  città  considera- 
bile ;  le  ricchezze  che  Quesada,  uno 
tra' conquistatori,  vi  trovò,  servirono 
a  fabbricare  la  nuova  città,  che  gran 
tempo  dopo  fu  rivale  di  S.ta  Fé  de 
Bogota.  —  La  provincia  che  forma 
il  S.  O.  del  dipartimento,  contiene 
190,000  abit.  e  manda  5  deputati  al 
Congresso. 

TUNIUS  o  TAUKAS,  popolazione  del 
Guatemala,    nello  stato    d' Honduras. 

TDNK.iT,  città  della  Tartaria-Indepen- 
dente,  a  43°  55'  di  lat.  N.  e  66°  17' 
di  long.  E  ;  al  confluente  del  Sihun 
e  del  Baltich,  a  3o  1.  S  da  Toros  ed 
a  23  li  N.  da  Tachkent. 

TUNKHANNOCIi,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  dà 
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Luzenie,  ad  8  1.  N.  da  Wilkesbarre  ; 
in  riva  al  fiume  del  suo  nome,  af- 
fluente di  sinistra  del  ramo  orienta- 
le della  Susquehannab.  Conta  1,160 
abitanti. 

TUNKOKF,  distr.  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  provincia  di  kavadsi. 

TUNQUIN,  paese  dell1  impero  d'An- 
nam.  V.  Tosai». 

TUN-SIEU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-si,  il  cui  capoluogo  sta  5  1.  ip. 
al  N.  O.  «li  quello  del  dipart  di  Lou- 
'an,  sopra  un  piccolo  affluente  di  si- 
nistra del  Tso-tsang. 

TUNSTEAD,     hundred   d'Inghilterra, 
neir  E.    della  contea    di  Norfolk.    V 
si  noverano  q,63o. 

TUNSTROF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell 
Mescila,  vicino  a  Thionville. 

TUNTSCHENDORF,  vili,  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
16  1.  ip  al  S.  O.  di  Breslavia,  circo- 
lo e  4  1-  al  N.  O.  di  Glatz;  appiè 
dei  Riesen  -  gebirge,  sul  limite  della 
Boemia.  Conta  1,020  abit. 

TUNT1NG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mo  sella,  poco  discosto  da  Thionville. 

TDNUYAN  o  TUNGAYAN,  fiume  del 
governo  di  Buenos  -  Ayres,  prov.  di 
Cuyo.  Ha  origine  sul  clivo  orientale 
delle  Ande,  a  12  1.  S.  E.  da  Santiago 
di  Chili,  procede  prima  al  S.  E.,  poi 
piega  al  N.  E. ,  finalmente  verso  l'È. 
S.  E.  ,  e  eongiungesi  al  Colorado,  per 
la  destra,  sotto  34°  di  lat.  S.  e  6o° 
i5;  di  long.  O. ,  dopo  un  corso  di 
circa  100  1.  Traversa  la  fertile  valle 
iV  Uco  e  forma  più  laghi  verso  la  fine 
del  suo  corso.  I  fiumi  sono  coperti 
di  buoni  pascoli  ne1  quali  allevansi 
immense  mandrie  di  buoi. 

TUPADfj,  vili,  di  Boemia,  circolo  ed  1 
1.  al  S.  di  Czaslau.  Havvi  un  castello, 
manifatture  di  cotonine  e  purghi  di 
tele. 

TUPARRO,  fiume  di  Colombia,  prov. 
di  S.-Jnan  de  Llanos  (Nuova-Granata). 
Scaturisce  sotto  5°  io'  di  lat.  N.  e 
7'i0  3o'  di  long.  O.,  da  3  piccioli  la- 
ghi poco  gli  uni  dagli  altri  lontani, 
incamminasi  verso  VE.  parallelo  alla 
Doma  ed  alla  Vichada,  tra  le  quali 
scorre,  forma  numerose  giravolte  al- 
tra versati  lo  il  paese  dei  Chili  va,  e 
Tom.   IV.  I».    II. 
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finaln.enle  scaricasi  neh"  Orcnoco,  per 
la  sinistra,  a  S.t-Jose  di  Maypares, 
alquanto  inferiormente  alle  grandi  ca- 
scate del  fiume,  dopo  un  corso  di 
circa  80  I.  E  pescosissimo. 

TUPIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai*- 
ne,  circond.  e  5  1.  3[4  al  N.  O.  di 
Yervins,  cant.  ed  1  1.  i[2  al  S.  di 
Wassigny;  sulla  sponda  destra  del 
Noirien.  Contanvisi  i,o3o  abit. 

TUPINAMBAS,  Indiani  del  Brasile,  prov. 
di  Bahia.  All'arrivo  dei  Portoghesi 
erano  padroni  del  paese  e  divisi  in 
più  orde  independeuti,  spesso  in  guer- 
ra tra  esse  :  tutte  sommamente  guer- 
riere,  sceglievansi  per  ciascheduna  a 
comandarle  un  capitano  al  quale  ob- 
bedivano religiosamente  ;  alia  pace  il 
capitano  non  era  più  niente.  Questi 
Indiani  sono  stati  antropofagi  sino  a 
tanto  che  riuscì  di  soggiogarli  e  di 
convertirne  una  gran  parte,  attual- 
mente frammista  alla  popolazione  bra- 
siliana. 

TU-PING-LING,  montagna  della  Chi- 
na, proy.  di  Khan-su,  dipendenza  di 
Lan-ceu;  a  35°  23'  di  lat.  N:  e  1010 
35'  di  long.  E.  E  coperta  di  nevi  per- 
petue. 

TUPLNIER,  porto  dell'isola  Waigiu  , 
nel  Grande  -  Oceano  equinoziale.  È 
formato  dalla  baia  di  Crusol,  e  tro- 
vasi sotto  o°  5°  55"  di  lat.  S.  e  1280 
iG'  20"  di  long.  E.  Il  capitano  Du- 
perry  v'impose  questo  nome  nel  1823, 
in  onore  di  Tupinier,  direttore  delle 
opere  dei  porti  al  ministero  della 
marineria  francese- 

TU1TNINQU1NI,  Indiani  del  Brasile,  spar- 
si nelle  prov.  di  Rio  -  de-Janeiro,  E- 
spiritu  -  Santo  e  Bahia.  Possedevano 
le  coste  del  mare,  quando  sbarcaron- 
vi  i  Portoghesi,  e  loro  furono  lun- 
gamente contrarli  ;  ma  a  poco  a  po- 
co riuscì  di  convertirli  alla  religione 
ed  a  fare  con  essi  matrimoni,  di  mo- 
do che  presentemente  sono  misti  coi 
bianchi. 

TUPINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, presso  Condrieu. 

TUP1SA,  città  deJPAlto-Perù,  dipart.  e 
5o  !.  al  S.  di  Potosi;  ai  210  28'  o" 
di  lat.  S.,  per  i,5C>4  pertiche  sopra  i\ 
livello  del  mare. 
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TUPUA,  UKRY  o  NEW-ALDERNEY, 

una  delle  isole  S.ta-Cruz,  nel  Grande- 
Oeeano  equinoziale.  Lat.  S.  n°  5' 
So";  long.  O.  i63°  5<y  3o".  Ha  cir- 
ca 4  1.  di  lunghezza  con  2  di  lar- 
ghezza. Fu  discoperta  dal  capitano 
Carteret,  nel  1767. 

TUPUNGATO,  montagna  del  Chili;  a 
33°  44'  di  lat.  S.  È  "alta  20,000  piedi 
sopra  il  livello  del  mare. 

TUPYASSIT,  isola  dell'Atlantico,  sulla 
costa  orìent.  del  Brasile  ,  prov.  dì 
Bahia  ;  presso  la  baia  di  Camamun, 
ira  quella  di  Tinhara  ed  il  continen- 
te ed  in  mezzo  a  due  bracci  del  rio 
Jiquié.  Ha  3  1.  i[2  dall' E.  alPO.,  ed 
1  1.  2{3  di  larghezza. 

TUQUENIEUX,  vili,  di  Francia.    Vedi 

TuCQUEGNIEUX. 

'XUQUEQUE,  fiume  di  Colombia,  dipart. 
dell'Orenoco  (Caracca),  prov.  di  Va- 
rinas.  Non  è  che  un  ramo  dell1  Apu- 
le, da  cui  separasi  per  la  sinistra,  un 
pò1  al  di  sotto  di  S.-Antonio  ;  corre 
all'È.  N.  E.,  e  va  a  congiungersi  alla 
destra  della  Portuguesa,  dopo  corso 
uno  spazio  di  circa  20  1,  ,  a  3  1.  IN. 
N.  O.  da  S.- Fernando  di  Apura. 

TUR,  fiume  d'Ungheria.   V.  Thur. 

IUR,  città  d'Arabia.  V.  Tor. 

TUR  (MEZO')  0  MEZO'-THUR,  borgo 
dell'Ungheria,  comitato  di  Heves,  mar- 
ca di  là  della  Theiss,  ad  8  1.  S.  E.  da 
Szolnok,  ed  a  9  1.  ii3  S.  O.  da  Kards- 
izag  ;  sulla  sponda  destra  del  Beret- 
tyò.  Ha  fabbriche  di  terraglie  e  an- 
novera  x4j23o  abitanti. 

'.TURA  (O'),  inislavo  Starà  Tura,  bor- 
go d'Ungheria,  comitato  e  i3  1.  i\l\ 
ai  N.  N.  O.  di  Neutra,  marca  e  2  i. 
ji3  aÌPO.  N.  O.  di' Vag  Ujhely; 
pie  dei  monti  Carpazi.  Fabbrica 
raglie. 

TURA ,  fiume  di  Russia,  in  Asia, 
tiene  la  sua  fonte  sul  clivo  orientale 
dei  monti  Urali,  nel  governo  di  Perm, 
entra  poi  nel  governo  di  Tobolsk  ed 
influisce  alla  sinistra  del  Tobol,  infe- 
riormente all'IevJevo,  dopo  il  corso 
di  circa  100  1.,  verso  il  S.  E.  E  na- 
vigabile. 

TURAGO-  BORDONE,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Pavia, 
distr.  di  Bereguardo. 
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TURAJA,  gran  distr.  dell'isola  di  Celc- 
be,  abitato  da  montanari  e  da  una 
razza  chiamala  Biajos. 

TURAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  sul  confine  del  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  a  qualche  distanza 
da  La  Magistère. 

TURALI,  borgo  della  Turchia  Asiatica. 
V.  Turbali. 

TURAN,  in  islavo  Turany,  borgo  di 
Ungheria,  comitato  di  Thurotz,  i.a 
marca,  a  2  I.  i[4  N.  E.  da  S.t-Mar- 
ton  ;  appiè  del  monte  Magura,  presso 
la  sponda  destra  del  Vag. 

TURANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli', 
prov.  dell'Àbruzzo-Ulleriore  II,  distr. 
ed  8  1.  i[4  al  S.,  E.  di  Civita-Duca- 
le, cant.  ed  1  1.  1^  al  S.  S.  O.  dì 
Borgo-Colle-Fegato  ;  sopra  una  colli- 
na, presso  la  sponda  destra  dellTrae- 
le.  Havvi  1  convento  e  contanvisi 
36o  abitanti. 

TURANO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi-e-Crema,  distretto 
di  Castel-Pusterlengo. 

TURANY,  borgo  d'Ungheria.  ^.  Turai*. 

TURATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    e  4  h    al  S.    S.    O.    di  Como, 

v  elisir,  ad  1  1.  3[4  al  S.  S.  E.  di  Ap- 
piano ;  eoa  1.480-  abitanti. 

TURATE  o  TURATTE,  borgo  assai 
considerabile  dell'isola  Celebe,  capo- 
luogo d'una  contrada  dello  s lesso  no- 
me, a  12  1.  S.  da  Macassar.  Vi  si 
fabbrica  gran  quantità  di  stoffe  di 
cotone,  bianche  e  di  colore,  che  gli 
Olandesi  esportano  alle  Molucche,  al- 
le Filippine  e  sulle  coste  dell'  India. 
Vi  si  tessono  pure  alcune  stoffe  di 
leta  cruda,  che  imitano  assai  bene 
quelle  della  China. 

TURAVAKAIRA,T00RAVAKA1RA,  cit- 
tà dell'Indostan,  slato  di  Misore,  su- 
bah  di  Patana,  a  20  1.  N.  da  Serin- 
gapatam.  Lat.  N.  i3°  7';  long.  E. 
74°  3o'.  È  bene  difesa  da  un  r;paro 
di  terra  con  fossa,  e  da  due  forti, 
esterno  uno,  l'altro  interno.  Il  sob- 
borgo che  le  sta  vicino  contiene  700 
case  e  2  templi  indiani  di  remota 
antichità 

TURBA,  capo  di  Barbarla,  sulla  costa 
di  Bauca,  nel  reg.  di  Tripoli,  a  5  I. 
O.    da'Derna.    Lat.  N.    32°  54'   io"; 
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E.  20°  a'  /|5".  Corrisponde  in- 
dubitatamente al  promontorio  Zepliy- 
rium  degli  Antichi.  Presso  questo 
capo  osservansi  gli  avanzi  d'un  tem- 
pio che  Pacho  crede  stato  consagrato 
a  Venere. 
^URBACO,  vili,  indiano  di  Colombia, 
dipart.  della  Maddalena  (Nuova-Gra- 
nata), prov.  e  5  I.  al  S.  di  Cartage- 
na  ;  presso  il  mare  delle  Antille,  so- 
pra una  montagna,  ali1  ingresso  d'una 
selva  maestosa  che  stendesi  verso  il 
S.  e  T  E.,  fra  il  canale  di  Mahates  e 
la  Maddalena.  Le  case  sono  di  bam- 
bù e  coperte  di  foglie  di  palma.  Vi 
si  osserva  una  sorgente  limpida  che 
esce  da  una  rupe  calcarea,  nella  qua- 
le si  trovano  numerosi  frammenti  di 
corallo  petrificato,  ed  è  riparata  dal 
folto  fogliame  d'un  albero  colossale 
chiamato  anacardio  caracoli,  al  quale 
i  nativi  attribuiscono  la  virtù  di  at- 
trarre i  vapori  galeggianli  nell'atmo- 
sfera. Siccome  il  suolo  di  Turbaco  è 
alto  3oo  piedi  sopra  il  livello  del 
mare,  le  notti  vi  sono  freschissime. 
Humboldt  soggiornò  alcun  tempo  in 
questo  delizioso  asilo  nell'aprile  1801, 
tornando  dall'  isola  di  Cuba  per  pre- 
pararsi ad  andar  a  visitare  Santa-Fe 
de  Bogota  e  le  pianure  di  Ouito. 

TURBAH  o  TDBBÈH  ,  vili,  della  Tur- 
chia asiatica  ,  neli1  Anatolia  ,  sangiac- 
cato  di  Sultan-Eugni,  a  io  1.  N.  O. 
da  Kutahieh  ;  sulla  strada  da  questa 
città  ad  Ismid,  in  valle  ridente,  sulla 
sponda  destra  del  Bozaviksu,  piccio- 
lo affluente  di  sinistra  della  Sakaria, 
appiè  delle  strette  del  monte  Olim- 
po. Gli  abit.  sono  esenti  da  ogni  tri- 
buto a  condizione  di  proteggere  i 
viaggiatori  che  traversano  la  monta- 
gna ,  e  loro  servire  di  giuda  ;  mai 
nessun  viaggiatore  è  perito  nelle  ne- 
vi: istessamente  dei  religiosi  del  Gran- 
de-San  -  Bernardo  hanno  una  specie 
di  cani  ammaestrati  a  scoprire  per 
via  dell'odorato  gl'infelici    smarriti. 

TURBALI  o  TURALI,  borgo  della  Tar- 
dila asiatica,  nell'Anatolia,  sangiacca- 
>o  d'  Aidin,  a  G  1.  3[4  O.  da  Tireh, 
ed  a  7  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Smirne,  al- 
la base  orientale  d'una  montagna,  ili 
cui  l'antica     Metropoli  occupava    la 
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velia,  sulla  strada  da  Smirne  a  Gii- 
zelhissar. 

TURBAT  E  SA1X,  catena  di  montagne 
di  Francia  ,  sul  limile  dei  diparti- 
menti dell' Isero  e  delle  Alte -Alpi, 
fra  i  circondari  di  Gap  e  di  Greno- 
ble. §epara  la  valle  Godemard  dalla 
valle  di  S.t-Cristophe-en-Oysans  ,  ed 
è  costituita  da  sienite  a  base  di  feld- 
spato bianco ,  con  anfibolo  nero  o 
verdognolo  e  mica  durissimo,  com- 
patissimo e  capace  d'  un  bel  lucido. 
Nella  gran  catena  delle  ghiacciaie  di 
Turbai,  al  colle  di  Saix ,  trovasi  del 
granito  feldspatico  bianco,  con  quar- 
zo, mica  bruno  argentino  e  granato 
rosso  ;  granito  eh1  è  uno  de'più  belli 
che  si  conoscano. 

TURBEH,    vili,  della  Turchia    asiatica 

V.    TuRBAH. 

TURBENTHAL,  parrocchia  di  Svizzera, 
cantone  e  5  1.  itf  all'È.  N.  E.  di 
Zurigo,  bai.  e  2  1.  i{2  al  S.  S.  E.  di 
Wintèrthur,  presso  la  sponda  destra 
della  Tòss.  Conta  1,800  abit.  Nelle 
vicinanze  si  osservano  le  rovine  di 
3  castelli  dell'antica  famiglia  di  Lan- 
denberg  ed  i  bagni  d1  acqua  solforo- 
sa di  Guiren. 

TURBET,  città  forte  di  Persia  ,  prov. 
di  Korassan,  a  25  1.  S.  S.  O.  da  Me- 
shehed.  Vi  si  noverano  18,000  abi- 
tanti. 

TURBETT,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Mifflin;  con 
1,170  abit. 

TURBIA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione, prov.  e  2  1.  \\f\  all'  E.  N.  E. 
di  Nizza,  mandamento  ed  1  1.  3[4 
all'  E.  N.  E.  di  Villafranca,  presso  ed 
al  N.  O.  di  Monaco,  sopra  una  mon- 
tagna. Le  case  ne  sono  miserabili  ed 
aggruppate  intorno  ad  un  trofeo  e~ 
retto  in  onore  d'Augusto,  e  che  con- 
sisteva in  un  arco  trionfale  del  qua- 
le più  non  rimane  che  la  base  ;  i 
Lombardi  ne  cominciarono  la  distru- 
zione ed  il  maresciallo  di  Villars  la 
terminò  per  togliere  al  nemico  uà 
luogo  di  osservazione.  Conta  800  a- 
bitanti. 

TURBlGO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven. ,  prov.    di    Milano  ,  distr, 
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TUUBUT,  città  di  Persia.  V.  Turbet. 

TUUCANSKA-STOL1CE ,  comitato  di 
Ungheria.  V.  Thurotz. 

TURCHE,  gruppo  d' isolette  air  estre- 
mità S.  E.  dell'arcipelago  delle  La- 
caie,  dalle  quali  dipendono;  a  io  1. 
S.  E.  dal  gruppo  delle  Caiche,  ed  a 
3o  1.  N.  da  S.-Domingo.  La  maggio- 
re di  quest1  isole  è  la  Pieciola-Salina 
che  ha  forma  triangolare  ed  i  1.  di 
massima  lunghezza  :  un  quarto  del- 
l'isola è  occupato  da  una  salina  che 
la  rese  fiorentissima  ;  numerose  navi 
americane  la  frequentano  pei  caricar- 
TÌ  sale  ed  havvi  una  dogana.  Sono 
circa  1,200  i  suoi  abitanti. 

TURCHESTAN,  contrada  d'Asia.  V. 
Tartaria-Independeixte. 

TURCHESTAN,  città  della  Tartaria  In- 
dependente.   V.  Toros. 

TURCHESTAN  CH1NESE ,  PICCOLA 
BUKAR1A,  TURFAN  oTHIAN- 
SC1AN-NAN-LU,  paese  nella  parte  N. 
O.  <lelP  impero  chinese  ,  tra  35°  e 
4j°  di  lat.  N.,  e  fra  690  e  930  di 
eli  long.  E.  :  limitato  al  N.  dalla 
DzUngaria  e  dalla  China  propria,  che 
lo  limita  eziandio  all'È.,  al  S.  E. 
dalla  Khocholia,  al  S.  dal  Tibet,  ed 
ali1  O.  dalla  Tartaria  independenle. 
Misura  circa  fóo  1.  di  lunghezza  dal- 
l'E.  all'  O.,  200  1.  di  massima  lar- 
ghezza, e  6G,ooo  1.  quad.  di  superfi- 
cie. È  questo  paese  quasi  da  tutti  i 
lati  circondato  da  montagne:  all' O., 
il  Thsung-ling  lo  separa  dalla  Tar- 
taria lndependente  e  nella  sua  parte 
più  alta  porla  il  nome  di  Belur-tagh  ; 
il  Muz-tugh,  che  corrisponde  ad  una 
parte  dell'antico  Imaoì  corre  sul  li- 
mite mericl.,  al  N.  trovansi  i  monti 
iVhinur  e  Bokda  -  oola  o  Thian-scian. 
1  corsi  d'  acqua  del  Turchestan  non 
hanno  scolo  all'  esterno,  e  perdonsi 
aie'  laghi  del  paese  ;  il  principale  è  il 
Tharim  o  Ergheugol  che  formasi  dal- 
la riunione  del  Kasgar- Daria  e  del- 
l' Yarkiang  -  daria  ;  cammina  dall'  O. 
all'È,  per  mezzo  alla  parte  centrale 
e  perdesi  nel  lago  Lob.  11  Kaiclu,  nel 
N. ,  scarica  le  sue  acque  nel  lago  Bo- 
slù.  Oltre  il  lago  Lob  ed  il  lago  Bostù, 
notasi  il  Mabakheselkul,  V  Yechil  e  Ini- 
kul  che  ricevono  dei  fiumi  meno  con- 
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sìderahili.  —  Il  clima  è  temperato  ; 
sono  i  venti  frequentissimi  in  prima- 
vera ed  all'estate,  ma  non  violenti: 
tosto  che  incominciano  a  soffiare  gli 
alberi  fruttiferi  cuopronsi  di  foglie,  e 
in  breve  i  frutti  maturano  allorché 
cessano  i  venti;  ad  essi  sosliluisconsi 
delle  nebbie  che  innaffiano  la  terra 
come  una  rugiada  benefica.  La  piog- 
gia cagiona  in  quelle  contrade  effetti 
nocevolissimi  :  vi  è  rara,  ma  se  cade, 
anche  in  poca  quantità  ,  intanto  che 
gli  alberi  sono  fioriti,  gli  appassisce  ; 
se  cade  abbondantemente,  gli  alberi 
paiono  come  coperti  d'olio  ne  dan- 
no buoni  fruiti.  Il  suolo  è  pingue 
e  caldo.  In  autunno  seminano  molto 
frumento,  e  se  abbia  piovuto  in  in- 
verno e  primavera  ,  si  semina  più 
presto  ;  piantando  in  pari  tempo  i 
melloni.  Può  il  suolo  produrre  ogni 
specie  di  grano.  Si  slima  il  riso  ed 
il  cotone  di  questo  paese,  dove  non 
si  usa  1'  orzo  ed  il  miglio  se  non  per 
eslrarne  l'acquavite  ed  a  pascere  il 
bestiame.  1  piselli,  le  lenticchie  e  gli 
altri  legumi  riescono  ottimamente  ; 
ma  non  se  ne  raccoglie,  perchè  gli 
abitanti  non  gli  amano.  Cresce  ab- 
bondantemente il  giuggiolo,  e  del 
frutto  suo  si  servono  per  far  fermen- 
tare il  vino.  11  togurak  è  un  albero 
che  cuopre  le  steppe  sabbionive  ;  se 
ne  veggono  talvolta  selve  intere,  ma 
è  poco  atto  al  lavoro.  Tra  i  minera- 
li, osservansi  il  jade  ed  il  bezoaro, 
che  trovasi  nello  stomaco  delle  vac- 
che e  dei  cavalli  e  nella  testa  dei 
porci  ;  il  migliore,  che  traesi  dallo 
stomaco  di  quest'  ultimo  animale,  è 
1'  oggetto  di  mille  superstizioni.  Vcg- 
gonsi  torme  di  cavalli  salvatici,  cam- 
melli,  muli;  i  buoi  salvatici  sono 
fortissimi  e  ferocissimi.  La  pelle  dei 
musimoni  somministra  una  copertura 
calda.  Nelle  montagne  vi  hanno  mol- 
ti sciacali.  Gli  uccelli  più  rimarcabili 
sono  il  kara-kucekace,  specie  di  stor- 
no ;  il  burgut,  specie  d'aquila  nera; 
il  sirim  ,  altra  specie  d'aquila  che 
perviene  ad  enorme  grossezza  ;  V  uc- 
cello -  sego.  Vi  si  trovano  molti  ser- 
penti e  scorpioni  e  falangi  velenose, 
chiamale    bio,    che    pervengono    alla 
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grossezza  &  un  uovo  di  gallina  e  la 
cui  puntura  è  mortale.  —  Gli  abitan- 
ti di  questo  paese,  in  numero  di  cir- 
ca un  milione  e  mezzo,  si  danno  il 
nome  di  Turchi  ;  parlano  la  lingua 
turca  e  professano  la  religione  mao- 
mettana. Le  città  sono  amministrate 
da  uffiziali  chinesi  che  il  governo  vi 
manda  per  certo  tempo  ;  bisogna  però 
eccettuarne  sei  città,  tra  cui  Ja  prin- 
cipale è  Turfan,  le  quali  conservaro- 
no il  diritto  d'essere  governale  dal 
principe  o  khojo  di  Turfan:  le  città 
considerabili,  con  questa,  sono  Yar- 
kiang  e  Kasgar.  —  Dai  tempi  più 
remoli,  contiene  questo  paese  città 
assai  le  une  dalle  altre  discoste  e  cia- 
scheduna circondata  da  terreno  capa- 
ce di  coltura  ;  erano  esse  governale 
da  principi  independenti,  che  porta- 
vano il  titolo  di  khojo.  Gli  abitanti 
del  Turchestan,  poco  tra  essi  unili, 
furono  sempre  agevolmente  soggio- 
gati dai  popoli  vicini,  prima  dai  Mon- 
goli, al  tempo  della  costoro  potenza, 
in  appresso  dai  Dzungari,  e  final- 
mente dai  Mmdsciù,  oggi  padroni 
della  China  :  si  fu  l'imperatore  Kian- 
lung  che  li  sommise  nel  1758.  In  que- 
sti ultimi  anni  alzarono  lo  stendardo 
della  ribellione  sotto  la  condotta  di 
Seiang-ki-wih,  il  quale,  nel  corso  del 
1826,  riportò  parecchi  vantaggi  sopra 
gli  eserciti  chinesi  ;  però  pare  che  la 
tranquillità  sia  in  oggi  ristabilita. 
TURCHIA,  vasta  contrada  che  trovasi 
in  Europa  ed  in  Asia  e  forma  quasi 
tutto  l'impero  Ottomano  o  del  Gran- 
Signore,  nel  quale  sono  ancora  com- 
presi 1' Hedjaz,  in  Arabia,  e,  nominal- 
mente soltanto,  il  pascialato  d'Egitto. 
Estendesi  questa  contrada  dall'Adria- 
tico e  dal  Danubio,  al  N.  O. .  sino 
al  golfo  Persico  al  S.  E.,  tra  il  mar 
Nero  al  N.  ed  il  Mediterraneo  al  S., 
ritagliata  dalle  parli  di  mare  che  uni- 
scono questi  due  ultimi,  cioè  dall'Ar- 
cipelago, dallo  stretto  dei  Dardanelli, 
dal  mare  di  Mannara  e  dal  canale 
di  Costantinopoli  :  quesl'  è  che  sta- 
bilisce la  distinzione  dolla  Turchia  in 
due  grandi  porzioni,  la  Turchia  eu- 
ropea e  la  Turchia  asiatica.  Descrive- 
remo   le  due  regioni    separatamente  ; 
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ma  prima  presenteremo  le  particola- 
rità che  appartengono  alla  Turchia 
in  generale.  Dall'estremità  N.  O.  del- 
la parte  europea  all'estremità  S.  E. 
della  parte  asiatica,  contansi  ^50  1.  : 
è  questa  la  massima  dimensione  del 
territorio  turco,  che  ha  i5o  1.  di  lar- 
ghezza media,  3oo  1.  nella  larghezza 
massima,  ed  8G,ooo  leg.  quad.  di  su- 
perficie ;  tocca  questo  territorio  al  N. 
O.  l'impero  d'Austria,  al  N.  l'impe- 
ro di  Kussia,  air  E.  la  Persia,  al  S. 
E.  P  Arabia,  al  S.  O.  la  Grecia,  ed 
è  compreso  tra  3o°  e  /|8°  20'  di  fot. 
N.  e  tra  1Z0  e  l^f  di  long.  E.  -  La 
popolazione  della  Turchia  sorge  a  cir- 
ca 20,000,000  d'individui  ,  tra  cui 
6,750,000  Ottomani  o  Turchi  ;  il  re- 
sto componesi  delle  nazioni  seguen- 
ti :  Tartari,  Turcomani,  Arabi,  Gre- 
ci, Bulgari,  Serviani,  Bosniaci,  Mon- 
tenegrini, Moria  echi,  Croati,  Armeni, 
Valachi  ,  Moldavi,  Maroniti,  Drusi, 
Nesseriè,  Arnauti  od  Albanesi,  Ebrei, 
Kurdi,  Boemi,  Lazi,  Giorgiani  e  Fran- 
chi, cioè  cristiani  pel  commercio  ve- 
nuti da  diverse  contrade  dell'  Euro- 
pa occidentale.  L'  Asia  minore  è  qua- 
si la  sola  parte  dell'impero  in  cui  i 
Turchi  formino  realmente  la  massa 
della  popolazione  ;  quanto  agli  altri 
punti,  se  voglia  eccettuarsi  Costanti- 
nopoli, non  vi  hanno  in  certa  gui- 
sa che  colonie  militari  :  occupano  le 
fortezze,  tengono  le  cariche  dello  sta- 
to, godono  le  rendite  de' loro  feu- 
di, gli  stipendi  del  governo,  i  mono- 
poli che  si  attribuiscono.  Indolenti 
nella  pace,  i  Turchi  diventano  furio- 
si quando  la  guerra  ne  susciti  l'ir- 
ritazione ;  oppressori  e  rapaci  coi  ra- 
jà  (  sudditi  cristiani  o  ebrei  che  pa- 
gano la  capitazione),  ma  onesti  coi 
forestieri,  distruggono  villaggi  e  fon- 
dano ospedali  ;  rispellano  i  loro  giu- 
ramenti e  calpestano  i  principii  del 
diritto  pubblico  ;  sensibili  al  punto 
d'onore,  sono  alla  pietà  inaccessibili  ; 
affezionati  alla  monarchia,  depongono 
e  sgozzano  i  sultani  ;  grossolani  e 
sensuali  nell'  idea  che  si  formano  dei 
piaceri,  sono  nei  piaceri  stessi  mode- 
rati, e  passano  senza  mormorare  dal 
seno  delle  voluttà  alle  privazioni  più 
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penose  ;  sono  buoni  genitori,  anche 
buoni  mariti,  quantunque  sia  appo 
«li  loro  permessa  la  poligamia  ;  ed  un 
harem  o  serraglio  è  per  la  maggior 
parte  piuttosto  un  oggetto  di  osten- 
tazione e  di  lusso.  Nelle  vendette  lo- 
ro atrocissimi,  spingono  talora  fino 
all'eroismo  l'esaltazione  dell'amicizia; 
il  coraggio  loro  manifestasi  ora  per 
una  temerità  cavalleresca ,  ora  per 
un'indifferenza  stoica;  tanto  in  cal- 
ma nel  sagri  fìcio  della  vita  come  nel- 
r  eccidio  delle  loro  vittime,  si  consi- 
derano, in  ogni  occasione,  come  gli 
umili  schiavi  o  i  ministri  terribili  di 
un'  inflessibile  fatalità.  Portano  i  Tur- 
chi al  più  alto  grado  il  fanatismo  re- 
ligioso; ospitali  e  magnifici  per  osten- 
tazione, gravi  e  serii  per  abitudine, 
disdegnosi,  vani,  ambiziosi,  sono  avi- 
di di  ricchezze  senza  tuttavia  avere 
lo  spirito  mercantile.  La  buona  fede 
che  vantasi  in  essi  ha  origine  nel 
sentimento  che  nutrono  di  loro  pre- 
tesa superiorità,  e  la  liberalità  delia 
quale  si  gloriano  ha  per  base  l'or- 
goglio. —  L'aspetto  dei  Turchi  è  ge- 
neralmente vantaggioso  :  occhi  neri, 
naso  aquilino,  forme  bene  proporzio- 
nate, producono  un  bell'insieme,  al 
quale  perfettamente  conviensi  un  ve- 
stire che  tiene  il  mezzo  tra  l'abito 
stretto  dell'europeo  e  gli  ampi  pan- 
neggiamenti degli  Asiatici.  Tale  ve- 
stimento consiste  in  una  camicia  sen- 
za collo,  calzoni  larghissimi  che  sten- 
dono fino  alla  noce  del  piede,  un 
giustaeore  a  maniche  strette,  assetta- 
to con  larga  cintura  ;  sopra  tutto  por- 
tano una  larga  veste,  aperta  davan- 
ti ed  amplissima,  d'  un  panno  legge- 
ro, d  indiana  o  di  seta.  Portano  i 
Turchi  la  testa  rasa  per  comando 
espresso  di  Maometto:  acconciansi  la 
testa  con  una  calotta  alla  greca  d 
tela  o  di  lana,  coperta  da  un  berret- 
to assai  alto  di  panno  o  velluto,  in- 
torno al  quale  pongono  urta  fascia  di 
mussolina  ;  ciò  forma  il  turbante.  Con- 
siste la  calzatura  in  una  semplice  mula 
o  pantofola,  o  in  iscarpe  ordinarie,  o  iti 
istivali  di  marrocchino  giallo  o  rosso. 
Le  donne  portano  camiscie  di  taffettà 
verde  o  chermesino,  aperte  davanti  rna 
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ampie  ed  incrociate  ;  di  sopra  mettono 
una  larga  veste  di  tela  stampata  o 
di  seta  leggermente  ovattata  ;  il  bu- 
sto viene  stretto  da  una  cintura  ele- 
gante ed  hanno  inoltre  una  seconda 
veste,  aperta  anch'essa,  di  seta  o  di 
velluto,  con  ricami  d'oro  e  d'argento. 
Le  scarpe  sono  di  marrocchino  più  o 
meno  sfarzosamente  ricamale.  Portano 
i  capelli  stesi  o  intrecciati,  con  una 
specie  di  corona  ducale  di  drappo 
d'oro  o  di  ricamo,  coperta  da  un  velo 
di  seta,  di  velo  o  di  mussolina;  han- 
no pure  ricche  collane  e  braccialetti 
di  perle,  corallo  o  diamanti.  Le  don- 
ne non  escono  mai  di  casa  senza  es- 
sere velate  ;  godono  del  resto  d'assai 
grande  libertà.  Gli  esempli  di  poli- 
gamia sono  rari  ;  quando  un  Turco 
è  disgustato  di  sua  moglie,  mantiene 
una  concubina  fuori  di  casa;  se  la 
mantenesse  in  casa  sua,  perderebbe 
il  concetto.  —  I  Turchi  mangiano 
ogni  sorta  di  carni,  fuor  quella  di 
porco.  Usano  poco  pesce  e  riso,  e 
fra' legumi,  solamente  i  cavoli,  le  ra- 
pe, le  zucche  ed  i  melloni  ;  amano 
molto  i  frutti  d'ogni  specie.  Ordina- 
riamente adoprano  le  mani,  senza 
coltelli  né  forchette  ;  e  siedono  in 
terra  sopra  tappeti  per  prendere  i 
loro  pasti.  E'  ad  essi  vietato  espres- 
samente di  bere  vino,  e  la  legge  pu- 
nisce con  32  bastonate  colui  che  a 
tale  precetto  contravviene  ;  la  bevan- 
da ordinaria  è  1'  acqua  pura  o  tem- 
perata con  qualche  sciroppo  o  col 
miele.  Concansi  i  Turchi  di  buon'ora 
e  si  alzano  col  sole,  ma  dopo  pranzo 
fanno  una  o  due  ore  di  sonno.  —  I 
Turchi  sono  Maomettani  della  setta  di 
Omar  ;  regola  di  lor  fede  è  il  Cora- 
no, misto  di  dottrine  vane  ed  assur 
de,  di  precetti  gravi  e  frivoli.  INu- 
merose  sono  le  feste  loro  e  rigoro- 
samente osservate  ;  durante  la  prin- 
cipale, il  ramadan,  èTÌetato  di  man- 
giare e  di  bere  per  tutto  il  tempo 
che  il  sole  sta  sopra  l' orizzonte.  Le 
abluzioni  sono  frequenti  in  Turchia  ; 
non  si  seppellisce  mai  un  cadavere  so- 
pra un  altro  se  non  dopo  i5o  o  200 
anni,  cioè  quando  il  tempo  ha  scan- 
cellato la  tracciai  della  prima  sepollu- 
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ra  ;  quindi  la  Turchia  è  coperta  di 
cimiteri;  e  se  ne  trovano  in  mezzo 
ai  campi  ed  alle  lande,  lungi  dalle 
abitazioni  ;  in  seno  alle  città  riempio 
no  gli  spazi  voli  intorno  alle  ino 
schee  ;  le  tombe  dei  ricchi  consistono 
in  sarcofagi  scoperti,  sormontali  d.i 
colonne  scolpite  e  dorate.  —  1  lumi, 
generalmente  parlando  ,  punto  non 
risplendono  sotto  l'impero  del  Cora- 
no, e  difficilmente  si  può  formarsi 
un'idea  dell'  ignoranza  dei  Turchi. 
Sono  le  scienze  assolutamente  ne- 
glette; tuttavia  un  picciol  numero  di 
,ii  possedè  gli  elementi  delle 
maliche  e  dell'astronomia.  L'an- 
no è  lunare;  per  conseguenza  di  n 
giorni  minore  del  nostro,  ed  ha  prin- 
cipio successivamente  in  tutti  i  tem- 
pi dell'  anno  ;  Y  era  dai  Turchi  adot- 
tata è  quella  dell'Egira  o  fuga  di 
Maometto.  In  generale,  le  stamperie 
«li  Costantinopoli  non  pubblicano  che 
corani  turchi  ed  arabi  ,  storie  di 
Maometto  e  dell'impero  turco.  Diri- 
gonsi  i  giovani  delle  alle  classi  alle 
funzioni  d'ulema,  che  hanno  per  og- 
getto l'amministrazione  civile  e  re- 
ligiosa ;  per  pervenirvi  |basta  essere 
Tersati  nella  cognizione  del  corano. 
Scuole  vi  hanno  a  Costantinopoli  ed 
Adrianopoli.  Dietro  gli  esami  che  si 
sostengono,  ottengonsi  diversi  gradi, 
che  sono  quelli  di  sostu  o  studente, 
muderri  o  capo  di  scuola,  naib  o 
segretario  di  giudice,  cadì  o  giudice, 
molla  o  gran  giudice,  kiabè- mola- 
ici o  giudice  della  Mecca,  lstambul- 
li  o  magistrato  di  Costantino- 
jiuli  ,  eadilasker  o  giudice  milita- 
re. La  lingua  turca  non  manca  di 
armonia  grave  e  severa  ;  la  buona 
compagnia  ha  un  linguaggio  fiori- 
to, nella  composizione  del  quale  en- 
trano T  Arabo  ed  il  Persiano.  La 
letteratura  offre  alcuni  monumenti 
relativi  alla  teologia  ,  alla  storia  ed 
alla  poesia  ;  questa  essendo  piena  di 
iperboli  esagerate.  Né  i  Turchi  so- 
no meno  indietro  per  conto  delle  ar- 
ti che  per  quello  delle  scienze  e  del- 
le lettere,  sì  che  i  capolavori  della 
Grecia  non  potevano  cadere  in  ma 
iti  più  profane  e  p;n  barbare.  -     La 
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Turchia  è  governata  da  un  sultano, 
erede  del  potere  teocratico  e  dispo- 
tico di  Maométto  e  dei  califfi  :  è  egli 
assistito  da  uu  divano  o  consiglio, 
che  uu  tempo  componeasi  di  sei  mi- 
nistri o  visir!;  ma  dal  regno  di  Sei  fra 
111  in  poi,  siedono  nel  divano  3o  of- 
ficiali civili  e  militari.  Tale  novazio- 
ne, senza  equilibrare  il  potere  arbi- 
trario del  sultano,  distrusse  V  invio- 
labilità dei  secreti  dello  stato,  e  si 
sono  veduti  dragomani  a  rivelarli  ai 
pascià  ribelli  ed  anche  alle  potenze 
straniere.  Oltre  questo  consiglio  hàv- 
vene  un  altro  il  cui  occulto  potere 
ha  talvolta  decisiva  influenza  :  si  è 
quello  che  a  Costantinopoli  chiamano 
il  partito  del  serraglio,  composto  di 
persone  della  corte.  Il  governo  è 
conosciuto  sotto  il  nome  di  Porla 
Ottomana  o  Sublime  Porta,  dalia 
principal  porta  del  serraglio.  Il  sul- 
tano chiamasi  ancora  Gran-Turco  o 
Gran-Signore;  gli  si  dà  il  titolo  di 
Altezza,  ed  assume  ancora  quelli  di 
Ombra  di  Dio  ,  Fratello  del  Sole  e 
della  Luna,  ecc.  L'arme  dell" impero 
sono  una  mezzaluna.  11  Gran-Signore 
è  sovrano  assoluto,  legislatore  supre- 
mo, pontefice,  signore  delia  vita  dei 
suoi  sudditi,  ned  è  il  suo  potere  li- 
mitalo fuorché  dall'  opinione.  Non  è 
quivi  l'opinione  una  parola  vana;  è 
una  vera  potenza,  tanto  più  formi- 
dabile che  procede  appoggiata  sopra 
una  religione  i  cui  dogmi  e  la  mo- 
rale sono  profondamente  scolpiti  nel 
cuore  dei  popoli.  La  forza  dell'  opi- 
nione si  fa  sentire  secondo  forme  non 
iscritte  nel  libro  della  legge,  ma  con- 
sagrate da  grandi  esempli  e  dalla 
tradizione.  Il  sultano  attuale  lotta 
contro  questa  op-nione  formidabile, 
e  sforzasi  ad  introdurre  ne'suoi  stali 
costumi  occidentali.  —  La  legge  re- 
ligiosa e  la  legge  civile  sono  una  so- 
la. Gli  ulema  sono  i  ministri  della 
Itgge  e  giudicano  senza  appello  in 
civile  ed  in  criminale.  Abbandonano 
all'  ordine  inferiore  degl'  imani  le 
funzioni  del  sacerdozio  ;  riservandosi 
gli  uffizi  giudiziarii  più  lucrosi  ed 
importanti.  Al  gran-visire,  per  l'ani- 
iginis  trazione    civile,  ed   al    muftì    e 
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sommo  sacerdote,  per  T amministra- 
zione religiosa,  il  sultano  delega  im- 
mediatamente la  sua  autorità.  Il  reiss- 
effendi  è  il  ministro  degli  affari  ester- 
ni. Le  provincie  vengono  governate 
da  pascià  la  cui  autorità  è  pressoché 
assoluta  al  pari  di  quella  dello  stesso 
sultano,  il  quale  loro  dà  per  segno 
d'onore  una,  due  o  tre  insegne;  so- 
no aste  in  cima  alle  quali  sta  attac- 
cata una  coda  di  cavallo.  Le  città 
non  hanno  tutte  la  medesima  forma 
di  amministrazione  :  le  une  sono  go- 
vernate da  un  luogotenente  del  pa- 
scià ;  altre  soggette  ad  oligarchie  for- 
mate da  uomini  a' quali  le  ricchezze 
e  la  posizione  danno  preponderanza 
sui  loro  concittadini  ;  hanno  altre 
un'  aristocrazia  costituita  e  regolare 
risultante  dall'equilibrio  dei  poteri 
di  parecchi  funzionari  gli  uni  dagli 
altri  indipendenti;  altre,  e  sono  il 
maggior  numero,  tengono  alla  testa 
degli  ayani  che  sono  grandi  proprie- 
tari. I  borghi  governano  comandanti 
di  territorio  la  più  parte  de1  quali 
portano  il  titolo  d' ayan  ;  i  villaggi 
hanno  de'  kiaya  che  dipendono  dal- 
T  ayan  del  borgo  di  loro  giuridizione. 
La  popolazione  maomettana,  ne'luo- 
ghi  dov1  è  assai  numerosa,  diyidesi  in 
corpi  di  mestieri,  i  cui  capi  adem- 
piono a  funzioni  municipali.  Le  città, 
i  borghi  e  alcuni  villaggi  hanno  un 
molla,  un  cadì  o  un  naib ,  e  questo 
giudice,  assistito  da  uno  o  più  can- 
cellieri, forma  un  tribunale.  Non  das- 
si  appello  da  un  giudice  ad  un  altro. 
in  due  modi  si  esercita  la  giustizia 
criminale  :  per  mezzo  dei  naib,  cadì 
o  molla  ed  è  questa  la  via  abituale; 
mediante  l'esercizio  del  potere  della 
spada  che  hanno  gli  agenti  superiori 
del  governo,  e  questa  è  la  via  stra- 
ordinaria. Nissun  impiego  pubblico 
è  salariato.  Le  grandi  cariche  non  si 
con  ferisca  no  che  per  un  anno.  11  sul- 
tano eredita  da  tutti  i  funzionari  ci- 
vili e  militari,  tranne  gli  ulema.  La 
Turchia,  a  parlar  propriamente,  non 
è  una  monarchia  ;  bensì  un  compo- 
sto eterogeneo  di  principati  ed  an- 
che «li  repubbliche  unite  per  la  leg- 
^e  di  Maometto,  vincolo  potente  per 
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un  popolo  essenzialmente  religioso  e 
schiavo  dell'  abitudine.  L1  autorità  del 
Gran-Signore  non  è  positiva  ed  in- 
tera se  non  se  a  Costantinopoli  e 
dentro  un  raggio  di  ^  o  40  leghe 
intorno  a  quella  capitale  ed  in  al- 
quante grandi  città  dell1  impero  ;  da 
per  tutto  altrove  n*  è  riverito  il  no- 
me, perchè  successore  dei  califfi,  ca- 
po della  religione,  ombra  di  Dio  ; 
ma  il  suo  potere  è  poco,  o  perchè 
i  pascià  non  V  obbediscono,  o  perchè 
le  città  o  i  capi  particolari  di  terri- 
torio non  obbediscono  i  pascià.  — 
Havvi  una  nobiltà  rispettarsi  ma  : 
componesi  di  emiri  che  sono  discen- 
denti di  Maometto,  i  quali  per  con- 
trassegno di  tanto  illustre  origine, 
portano  il  turbante  verde  e  godono 
di  grandi  privilegi.  —  La  servitù  si 
recluta  pel  mezzo  della  guerra  s  gli 
eserciti  che  vanno  in  campagna  sono 
accompagnati  da  mercanti  di  schiavi 
a1  quali  abbandonami  i  cattivi,  e  che 
sono  obbligati  a  darne  il  decimo  al- 
lo stato  in  prezzo  o  in  natura  ;  quel- 
li che  i  mercanti  trattengono  sono 
condotti  nei  bazar  o  sulla  piazza  pub- 
blica per  essere  venduti.  In  genera- 
le, non  si  sforzano  a  mutar  religio- 
ne. I  cristiani  che  conservano  la  loro 
fede,  ricevono  ordinariamente  la  li- 
bertà dopo  un  certo  numero  d'anni 
di  servizio.  Ve  ne  hanno  che  ponno 
riscattarsi,  ed  i  padroni  loro  procac- 
ciano tutti  i  mezzi  di  corrispondere 
colla  loro  famiglia,  per  giungere  a 
tale  scopo  :  ma  i  rinnegati  non  pos- 
sono più  farsi  riscattare,  e  la  loro 
libertà  dipende  dalla  volontà  del  pa- 
drone :  se  V  ottengono,  entrano  nel- 
la condizione  dei  sudditi  turchi,  se 
non  che  non  possono  esercitare  ve- 
rmi uffizio  pubblico,  né  maggiormen- 
te i  loro  figliuoli,  sino  alla  terza  ge- 
nerazione. Gli  schiavi  difficilmente 
possono  riuscire  a  scappare  ;  coloro 
che  ne  favoriscono  la  fuga  o  li  na- 
scondono incorrono  la  pena  di  mor- 
te e  la  con  lisca  dei  beni.  —  Oscu- 
rissimo  ed  incerto  è  tutto  ciò  che 
risguarda  alle  finanze  ;  si  sa  che  vi 
sono  due  tesori:  quello  dell'impero 
che  non  può  essere  divertito  dal  sai- 
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(ano,  ne  pure  in  bisogno  pressante 
né  speso  pe1  suoi  interessi  particola 
ri,  ed  il  tesoro  del  Gran-Signore,  del 
quale  ei  dispone  a  suo  piacere.  Quanto 
a  questo  ultimo,  ogni  sultano  è  soli- 
to di  formare  un  tesoro  particolare 
durante  il  suo  regno  :  fu  Maomet- 
to II  che  incominciò  ;  dopo  di  lui 
regnarono  3o,  imperatori;  per  con- 
seguenza detono  sussistere  4°  teso- 
ri che,  valutati  l'uno  per  l' altro  12 
milioni,  formano  un  totale  di  480 
milioni  in  moneta,  non  compresi  gli 
oggetti  preziosi  ed  i  presenti  a  que- 
sti principi  fatti  ;  parte  che  valutasi 
a  4°  milioni.  Non  è  possibile  cono- 
scere lo  stato  del  tesoro  dell'impero 
per  ciò  che  il  sistema  finanziale  è 
quasi  affatto  arbitrario.  Ogni  pascià 
dà  ogn'  anno  al  tesoro  certo  nume- 
ro di  borse,  ciascuna  delle  quali  è 
appresso  a  poco  del  valore  di  i,5oo 
fianchi,  ed  i  pascià  vessano  i  loro 
soggetti  per  ottenerne  il  doppio  di 
quanto  hanno  a  pagare.  Havvi  di  più 
sopra  gli  artigiani  di  Costantinopoli 
e  della  Romelia  un'imposizione  in- 
dustriale che  ascende  a  circa  il  6.° 
del  guadagno  che  un  operaio  può 
fare  ;  finalmente  soavi  le  avanie,  spe- 
cie di  balzelli  levati  sopra  i  negozian- 
ti greci,  cristiani,  ebrei  ed  armeni,  e 
che  sono,  per  così  dire,  arbitrarli, 
non  meno  che  i  diritti  di  dogana.  Ab- 
biamo sotto  gli  occhi  due  valutazioni 
della  pubblica  rendita  :  l'ima  la  porta 
a  260,000,000  di  franchi,  l' altra  a 
55,ooo,ooo  ;  secondo  quest1  ultima,  il 
debito  dello  stato  ascenderebbe  a 
160,000,000.  Monete  che  hanno  cor- 
so in  Turchia  sono  le  monete  pro- 
prie del  Gran-Signore  ed  alcune  mo- 
nete straniere  fabbricate  pel  commer- 
cio del  Levante.  La  moneta  turca,  che 
alle  altre  serve  di  tipo,  è  i!  pezzo  di 
argento  di  40  para  che  i  turchi  chia- 
mano grus  in  linguaggio  comune,  e 
aslandi  in  termine  tecnico.  L'  aspro 
è  il  primo  elemento  della  moneta 
turca,  ed  è  la  6o.ma  parte  d'un  fran- 
co ed  i|3  di  para  ;  il  beslik  è  il  più 
picciolo  pezzo  d'argento,  che  vale  5 
paia  ;  1'  uluk  è  un  pezzo  di  io  para. 
lì* firmili k    vale    20     para;     Viziate 


IW  IV 


II. 


TUR  1-597 

semplice,  ao  para;  Vizlote  nuova  o 
grus,  e,  nel  commercio  franco,  la  pia- 
stra propriamente  detta,  vale  4°  pa- 
ra ;  Valcmislik,  60  para  ;  l' yusluk, 
100  para.  Le  monete  d'oro  sono  il 
zecchino  fundukli,  il  zermahbub  ed 
il  meshir  :  il  zecchino  fundukli  pesa 
17  caratti,  il  zermahbub,  i3caratti; 
il  meshir,  fabbricato  al  Cairo,  vale 
un  po'  più  della  metà  del  fundukli. 
I  pesi  turchi  sono  il  cantaar,  V  okà 
e  la  drag  ma  ;  il  cantaar  vale  l\\  oke, 
l' oka  400  dragme,  e  la  dragma  e- 
quivale  al  grosso  francese.  L'unità 
di  lunghezza  per  le  stoffe  è  il  p/c, 
di  cui  1  3[j  equivale  ad  1  auna  di 
Francia.  L1  unità  di  capacità  pei  gra- 
ni è  il  chilot  di  Costantinopoli,  che 
pesa  22  oke  ;  quello  di  Salonichi  no 
pesa  85.  —  L'  esercito,:  ottomano  può 
spartirsi  in  due  grandi  divisioni  :  i.° 
1'  esercito  regolare  ,  comprendente 
4o,ooo  manuri  (infanteria),  10,000 
spala  (cavalleria),  20,000  lopsì,  cum- 
bur-asci,  cogumiscì  e  trubascì  (can- 
nonieri, bombardieri,  minatori  e  sol- 
dati del  treno)  ;  1 0.000  cannonieri 
nelle  piazze  e  sul  Bosforo  :  in  tutto 
80,000  uomini  organizzati  all'euro- 
pea ;  20.  20,000  Albanesi,  10,000  Bos- 
niaci ,  20,000  Romelioti  e  Bulgari  , 
i5,ooo  Asiatici;  in  tutto  65, 000  uo- 
mini di  truppe  irregolari.  Si  può 
mettere  nella  classe  dell'esercito  ir- 
regolare tutta  la  popolazione  mao- 
mettana dell'  impero,  essendo  ogni 
musulmano  obbligato  di  far  parte 
dell'  esercito,  se  in  tempo  di  guerra 
lo  esiga  il  bisogno.  La  spesa  annua 
a  mantenimento  delle  truppe  regolari 
slimasi  a  1 3, 000,000  di  fr.  Avanti  la 
battaglia  di  Navarino  ,  possedeva  la 
Turchia  20  vascelli  di  linea,  i5  fre- 
gate e  32  altre  navi  minori  ;  nel 
i83o  componeasi  d'  i  vascello  di  li- 
nea di  120  cannoni,  1  altro  di  80 
cannoni  e  6  di  74  cannoni,  io  fre- 
gate da  36  a  60  cannoni,  i3  corvet- 
te da  18  a  3o  ,  1  bride  da  12,  e  2 
battelli  a  vapore.  La  (lotta  viene  co- 
mandata del  capitan-pascià,  governa- 
tore delle  isole.  —  Sono  i  Turchi  li- 
na nazione  molto  antica  uscita  dalla 
Tarlar U.  Sotto  il  comando  di  vara 
207 
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capi,    in    due    secoli    eslesuro  le  loro 
conquista  dalle  rive    del    mar  Caspio 
allo    stretto     di    Costantinopoli,    ab- 
bracciato   il    maomettismo  ,    eh''  ebbe 
erigine  in  Arabia  ,  servirono  da  pri- 
ma i  Saraceni  e  alla   decadenza    del- 
l'irnoero  di  questi,  s'impadronirono 
1  Turchi  della  Palestina.    Nel    medio 
«:vo    al    tempo    delle    Crociate  ,  essi 
furono  conosciuti  sotto  di  questo  no- 
me ,    né    lo    considerano    essi   mede- 
simi   come    il  loro    proprio ,  ma  co- 
me un  titolo   d'onore.    Il  loro  mor- 
rai* o  principe  Ordogrul  morì  Tanno 
dell'egira  687  o  di  G.  C.  1288;  eb- 
be per  figliuolo   Osman  od  Othman, 
uomo  pieno  d'  ambizione  e  di  valore 
che  gettò  le  fondamenta  dell1  impero 
che  per  corruzione  chiamasi  l1  impe- 
lo ottomano.  Ei  fece  grandi  conqui- 
ste tanto    in  Asia    come  in  Europa  ; 
approfittando  delle  quistioni  che  re- 
gnavano tra  i  soldani  di  Persia  ed  i 
Saraceni,  seppe  ancora  valersi  a  pro- 
posito della  disunione  di  tutti  i  pic- 
cioli   sovrani   eh'  eransi    appropriate 
grandi  provincie,  ed  i  quali,  siccome 
membri  dell'impero    Greco,   usurpa- 
T^no  il  titolo  di  duca,  di  cjespoto  o 
di  re.  1  quali  sovrane tti  altro  ripiego 
non  ebbero    nella    disperazione    loro 
fuorché  di  gettarsi    nelle    braccia  dei 
{Turchi  ed  accomodarsi  alle  lor  leggi, 
a'  riti,  a'  principia  loro.    Un  ramo  di 
questa  nazione  nel  XIII  secolo  stabilì 
sieir  Anatolia    un    picciol    regno,    di 
cui  fu  capitale    Conieh.    Al  principio 
del  XIV  secolo,  Qtmano    s'impadro- 
nì della  massima  parte  dell'Anatolia 
e  stese  le  sue  mire  sppra  lirussa,  ca- 
pitale delia  Biliuia,    per  istabiliryi  la 
sede  del  novello   suo  impero  ;  di  colà 
i  successori  di  questo  principe,  parti- 
colarmente Orcimo,  Amura t  I    e  Ba- 
jazelle  I,  stesero  le    conquiste  in  Eu- 
ropa, quantunque  di  sovente   battuti 
da  Uniade  ,  capo    degli  Ungheresi,  e 
da  Scandgrbe.rg,  capo  degli  Albanesi. 
Nel   i453,  Costantinopoli  fu  presa  da 
Maometto    li,  contro    l'ultimo  degli 
imperatori  greci,  Costantino  XII.  Le 
■armi  de1  Turchi   furono  quasi  costan- 
temente   villoriose    sin    aila    fine  del 
peoplo  XYJl  :  sì  che    saccessj.yamente-J 


TUR 

insignorirousi  della  Morea,  delle  iso- 
le dell'  Arcipelago  ,  di    Candia  ,  della 
Moldavia  ,  della  Valachia  ,    del    mez- 
zodì dell'  Ungheria ,  e  Vienna  mede- 
sima stava  per  cadere  in  poter  loro, 
nel  iG835  allorché  Giovanni  Sobieski, 
re  di  Polonia,  li  costrinse  alla  ritrat- 
ta. Si  fu  sotto  Solimano  II  che  l'im- 
pero Ottomano     toccò    il    zenit  della 
sua  potenza.  Per  la  pace  di  Carlowitz, 
nel  1699,  '  Turchi  cedettero  la  Tran- 
silvania  all'  Austria  ,  la  Morea    a'  Ve- 
neziani  che    poi   la  restituirono  ,  ed 
Azov  ai  Russi  ;  sfortunati  contro    gli 
Austriaci     nel    17 16    e    171 7,  furono 
forzali  a  firmare    a  Passarowitz    una 
pace  vergognosa.  Poi  d'  allora  questa 
potenza  declinò    sensibilmente,  attac- 
cata   a    vicenda    da'  Persiani ,    che  si 
sono  impadroniti  di  alcune  provincie 
della  Turchia  asiatica  ;    dai  Francesi, 
che  per  un  momento    furono  padroni 
dell'  Egitto  ;  dai  Russi,  i  quali  otten- 
nero la  Crimea  e  la  Bessarabia,  e  dai 
Greci,  che,   colla  loro    independenza, 
disputavano    ai  Turchi    le  belle  con- 
trade possedute  dai  loro  antenati.  Da 
alquanti  anni  specialmente,   quest'im- 
pero   patì  gravi    danni  ,    malgrado  il 
carattere  energico  del  sovrano  attua- 
le, Mahmud  U  ,  che  imprese  a  rifor- 
mare il  suo  paese ,  ed    il  quale,  con 
un'orribile  earnifieina,  pervenne  a  li- 
berarsi   dalla    milizia    turbolenta    ed 
imperiosa  de'  Giannizzeri.  INel    1827, 
fu    la  flotta  turco-egiziana  annientate» 
davanti  Navarino,  dalie  armate  com- 
binate di  Francia,  Inghilterra  e  Rus- 
sia, e    resultato    della    disfatta     fu  Ìa 
cessione  della  Grecia  a' suoi  abitatori. 
Nel    1828  e   1829  /la    Russia,    sotto 
colore  della    violazione  d' un    tratta- 
to,   fece  una    irruzione    in  Turchia  ; 
ed  il  suo  esercito  ,    adonta    della  ga- 
gliarda resistenza,  avanzò  sino  ad  A- 
drianopoli,   intanto   che    altre  truppe 
riportavano  pur  grandi  vantaggi  nella 
Turchia  asiatica.   Questa  campagna  si 
è   terminata  col  trattato  di  Adriano- 
poli,  in  conseguenza  del  qu^le  furo- 
no cedute  alla  Russia  alcune  porzio- 
ni di  territorio    in  Europa  ed  in   A- 
sia,  e  posti    i  principali    di    Valachia 
e  Moldavia  su  Lio  un  reggimento   più 


TUR 

Y.dependenle  dalla  Pori».  Ma  i  più 
gravi  colpi  alia  potenza  ottomana 
menati,  le  vengono  da  Wohamraed-Alì, 
pascià  di  Egitto,  il  quale  non  conten- 
to d'essersi  sottratto  alla  sovranità 
del  sultano,  gli  strappò  la  Siria,  con 
altre  porzioni  di  territorio  ancora. 
)L,a  Tirchia  asiatica,  nella  parte  occi- 
dentale dell'Asia,  tra  3o°  e  420  di 
lai.  N.  e  tra  23°  e  47°di  long.  E., 
confina  al  N.  O.  collo  stretto  dei 
Dardanelli,  col  mare  di  Marinara  e 
col  canale  di  Costantinopoli,  che  la 
separano  dalla  Turchia  europea,  al 
N.  col  mar  Nero  e  coli' impero  di 
Russia,  all'È,  con  questo  medesimo 
impero  e  colla  Persia  ,  al  S.  E.  col 
golfo  Persico,  al  S.  coll'Arabia,  al  S. 

0.  col  mare    Mediterraneo    ed  all'  O. 
coli' Arcipelago.    Estendesi    circa  5oo 

1.  in  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  ; 
3oo  I.  nella  massima  larghezza  e 
70,000  1.  quad.  in  superfìcie,  ed  ab- 
braccia all'  O.  la  grande  penisola  del- 
l' Asia  Minore,  chiusa  tra  il  mar  Nero 
ed  il  Mediterraneo.  Le  coste  del  mar 
Nero  non  presentano  seni  considera- 
bili ;  vi  si  notano  i  capi  Indjeh  e 
Kercrabeh.  Il  mare  di  Marinara  for- 
ma i  golfi  d'  Ismid  e  di  Mudania,  e 
su  questa  medesima  costa  trovasi  la 
penisola  di  Cizico.  Le  coste  dell'Arci- 
pelago offrono  i  golfi  d'Adramiti,  San- 
darli,  Smirne,  Scala-Nova,  Assem-Ka- 
lasi,  Co  e  Symia,  coi  capi  Babà,  Cara- 
Burun  e  Crio.  La  costa  del  Mediter- 
raneo presenta  due  direzioni  principali: 
va  luna  dall'  O.  all'È.,  disegna  i  gol- 
fi di  Macri  e  Satalieh  e  progetta  i 
capi  Khelidoni  ed  Anemur  ;  l'altra 
corre  dal  N.  al  S. ,  ne  mostra  quasi 
veruna  sinuosità;  tuttavia  i  capi  Kan- 
zir,  Ziaret  e  Carmel  vi  si  fanno  ri- 
marcare ;  al  vertice  dell'  angolo  for- 
mato da  questa  costa,  trovasi  il  gol- 
fo profondo  di  Scanderona.  Numero- 
se isole  trovansi  disseminate  su  per 
la  costa  dell'  Arcipelago  :  tali  sono 
Tenedo  o  Bokdja  -  Adassi,  dirimpetto 
alle  rovine  di  Troia;  Metelino,  Chio, 
Ipsara,  Samo  o  Susam  -  Adassi,  Nica- 
ria,  Palmosa  o  Patino,  Calamuia,  Co 
o  Stanco  ,  Rodi,  Scarpanfo  e  Caso. 
Nel    Mediterraneo    sì    nota  l'isola    di 
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Cipro  ;    il    mare     di    Murmara    offre 
1'  isola    del    suo    nome    e    quella    dei 
Principi.   La  Turchia    asiatica   contie- 
ne   due.    catene    di  montagne    princi- 
pali,   il  Tauro    ed    il    Libano;    quasi 
tutte    le    altre    catene    non  sono    che 
ramificazioni    di    questo.    Percorre    il 
Tauro    dall' O.  aU' E.    il  centro  della 
Turchia  asiatica,  ed  i  Turchi  gli  dan- 
no   per    un    gran    tratto    il    nome  di 
Knrin.     Tra    le    ramificazioni    setten- 
trionali   di  tale  catena,    la  più  osser- 
vabile è  PAnti-Tauro,  che  dirigendo- 
si verso  P  E.  N.  E.  ,  dividesi    in   pili 
rami     che    vanno     a    raggiungere     il 
Caucaso,  e  la  cui  principale    è  quella 
dei  monti  Celdir,  che  i  Francesi  scri- 
vono   Tcheldir  ;    il    più    alto    pùnto 
dell' Anti-Tauro,  1'  Ardjich-dagh,    in- 
nalzasi   9,600  piedi.    I  rami  occiden- 
tali del  Tauro  si  spargono  per  l'Ana- 
tolia ed  i  più  notabili  sono  :  il  Babà- 
dagh,  che  corre  dall'  E.  all'  O.,   ed  il 
Murad- dagli,  che  incamminasi    al  N. 
O.,  ed  al  quale  si  attaccano   il  monte 
Gargara,    il  monte    Ida    ed   il  monte 
Olimpo  o  Kechych-daghy,    alto  6,5oo 
piedi.    L'  Alma  -  dagh,  principal  ramo 
del  Tauro  verso  il  S. ,  ha  all'  E.  per 
principali    ramificazioni  della  sua  ca- 
tena:  1."  i  monti  Nimrod,  a' quali  si 
attaccano    i    monti  degli    Hekiari  ;    a 
questi  ultimi  congiungendosi    il  Dje- 
bet-Tak,  che  forma  una  parte  del  li- 
mite   tra    la  Turchia    e    la  Persia,    e 
che    verso    il    S.    si    unisce    ai  monti 
Hamerin  5    2.0  i  monti   Karidje,    che 
terminano    col    monte  Sinjar.    La  ca- 
tena   del    Libano    ergesi    nel  S.    della 
Turchia    asiatica,    in  Siria,    e  dirigesi 
dal  N.    al  S.  :    la    più  alta    sua    vetta 
tocca    i  9,35o  piedi,    ed    il  principale 
suo    ramo,  che    se    ne    stacca    all'  E., 
chiamasi  Anll-Libano.  Trovansi    pure 
in  Siria  il  monte  Taborre  ed  il  mon- 
te   Carmello.     Neil'  isola     di    Cipro  , 
1' Oros- Stavros,  o  Monte  S.ta-Croce, 
sorge  a  9,000    piedi.    Le  acque    della 
Turchia  Asiatica  sono    ripartite  tra   i 
6  bacini    del    golfo  Persico,    del   mar 
Caspio,    del  mar    Nero,    del  mare    di 
Marinara,    dell'Arcipelago    e  del  Me- 
diterraneo.   Al  bacino   del  golfo  Per- 
sico   appartengono     i    due    maggiori 
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corsi  d'acqua  della  contrada,  l'Eufra- 
te  ed  il  Tigri,  che  riunisconsi  per 
formare  il  Chat-el-Arab  ;  tra  gli  af- 
fluenti del  primo,  rimarcami  il  Cara- 
su,  il  Murad-ciai,  il  Rhabur  e  la  Ker- 
khals  ;  fra  quelli  del  secondo,  si  pon- 
no  citare  la  Diala  ed  il  Gran  -  Zab 
Spelta  al  bacino  del  Caspio  il  Kur. 
che  ha  nel  N.  E.  l'origine.  Il  Kizil- 
Ermak,  la  Sakaria,  il  Bartin,  l'Jechil- 
Ermak,  che  accoglie  il  Keuilu-hissar, 
recansi  nel  mar  Nero:  il  mare  di 
Marmara  non  ha  tributario  conside- 
rabile. L'Arcipelago  accoglie  il  Buiuk- 
ìYleinder  o  Meandro ,  il  Sarabat,  il 
Grimaldi  ed  il  Kuciuk  -  Meinder.  Il 
Carasù,  il  Seihun,  il  Djihun  e  1'  Aasi 
od  Oronte,  recansi  nel  Mediterraneo. 
Il  lago  Asfallite  o  mar  Morto  ha  un 
bacino  particolare  e  riceve  il  Chari'a 
o  Giordano.  Alquanto  al  N.  del  mar 
Morto,  trovasi  il  lago  di  Tabarieh, 
ed  al  N.  E.  di  questo,  il  Bahr-el- 
Margi.  II  Iago  d' Antakieh  è  nel  N. 
della  Siria  ;  il  lago  di  "Van,  nel  N. 
K.  della  Turchia  asiatica,  è  il  mag- 
giore del  paese.  Trovasi  verso  la  me- 
desima parte  il  lago  Balagatzia  ;  al- 
l'O.  i  laghi  di  Tuzla,  di  Beg-Sceher, 
d'Isnik  e  d'Àbullonia.  —  La  Turchia 
asiatica  è  tra  più  belli  e  più  pingui 
paesi  dell'  Universo  :  la  dolcezza  del 
clima,  la  fecondità  del  suolo,  l'abbon- 
danza delle  produzioni,  celebri  sono 
stale  in  ogni  tempo  :  comprènde  essa 
le  r  ~:oni  che  si  considerano  come 
culla  uel  genere  umano,  quelle  che 
il  Tigri  e  l'Eufrate  innaffiano;  ivi  pur 
trovasi  la  patria  un  tempo  sì  ricca  e 
tanto  florida  degli  Ebrei.  Ma  molte 
contrade  già  famose  per  abbondanza 
e  bellezza,  giacciono  ora  abbandona- 
te alla  sterilità  ed  alla  desolazione. 
Generalmente  parlando,  le  montagne 
sono  coperte  di  boschi  magnifici,  e 
le  pianure  d'una  fertilità  poco  comu- 
ne. Begna  nell'Asia-Minore  una  tem- 
peratura mite  e  pura  che  non  tro- 
vasi più  nemmeno  dall'altra  banda 
dell'Arcipelago,  sulla  costa  europea: 
il  calore  della  state  viene  considera- 
bilmente  temperato  dalle  numerose 
catene  di  montagne,  e  la  vicinanza 
di  quattro  mari  addolcisce  l'intensità 
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del  freddo;  tuttavia  le  coste  meri- 
dionali risentono  caldi  fortissimi,  men- 
tre le  sponde  del  mar  Nero  alle  vol- 
te soffrono  per  troppa  umidi  là.  Nel- 
l'Ai-Djezireh  e  nell'lrac,  provansi 
grandi  calori,  sì  che  il  termometro 
sale  sino  a  35°  (R.)  ;  però  le  notti 
riescono  fresche  senza  che  abbiasi  ne 
rugiada  né  umido.  Presenta  la  Siria 
tutti  i  gradi  di  temperatura  :  risen- 
tonsi  a  pie  dei  monti  elevati  i  calori 
della  zona  torrida,  e  sulle  creste  il 
freddo  rigido  delle  regioni  polari  ; 
nello  spazio  intermedio,  respirasi  aria 
benigna  e  temperata.  L'Armenia  ed 
il  Kurdistan,  paesi  di  montagne,  sono 
le  parti  men  calde  della  Turchia  asia- 
tica. Sommamente  svariato  il  suolo  ; 
quello  dell'Asia-Minore  consiste  prin- 
cipalmente in  una  terra  argillosa  e 
grassa  ;  il  grano  e  1'  orzo  ne  sono  il 
principale  prodotto.  In  Siria,  l'agri- 
collura  trovasi  nella  condizione  più 
deplorabile,  come  miserabilissima  è 
quella  degli  agricoltori  ;  le  campagne 
che  accerchiano  Bagdad  giacciono  ge- 
neralmente improduttive,  tranne  in 
tabacco;  ne' dintorni  di  Mossul,  le 
terre  producono  grani  e  cotone;  nel- 
rAl-Djezireh,  raccolgonsi  grani  e  le- 
gumi d'  ogni  specie,  uri  po'  di  riso, 
molto  sesamo,  ed  assai  grande  quantità 
di  cotone.  L'olivo  abbonda  soprattut- 
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e  dell'Arcipelago;  il  salice  piangente  e 
molti  pioppi  ombreggiano  le  rive  del- 
l'Eufrate. Possedè  ancora  la  Turchia 
asiatica  l'alno,  il  gelso  bianco,  l'al- 
bero di  Giuda  comune,  il  fabago  or- 
dinario, l'azedarach  o  falso  sicomo- 
ro ,  il  melogranato  o  albero  dello 
storace,  il  melogranato  da  frutto,  il 
nespolo,  il  mandorlo,  il  pesco,  il  ci- 
liegio, il  pero,  il  limone,  il  melaran- 
cio, il  citiso,  il  mirto,  il  banano,  il 
nerprun  paliuro,  la  vite  che  cresce 
salvatica  in  molti  siti,  il  lentisco  o 
albero  del  mastice,  il  terebinto  o  pi- 
stacchio salvatico,  il  ginepro,  il  ce- 
dro, di  cui  rimangono  ancora  sul 
Libano  alcuni  grandi  individui;  il 
cipresso,  il  pino,  il  kelmia  dei  giardi- 
ni, il  fico,  il  fico  sicomoro,  il  dattero, 
la    quercia,    l'alloro  indiano,    il  pia- 
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fano,  il  lilla,  il  gelsomino,  il  corbez- 
zolo. Esportansi  da  questo  paese  va 
rie  piante  o  i  loro  prodotti,  che  so 
no  utili  alla  tintura  o  alla  medicina 
distinguonsi  la  lobbia  dei  tintori,  del 
la  quale  nei  dintorni  di  Smirne  col- 
tivasi una  varietà  chiamala  alizari 
la  salsapariglia  ruvida,  la  gi  alappa 
la  scamonea,  la  sebestena,  il  torna- 
sole, il  ricino,  la  coloquinzia  ed  il 
Fapavero  donile  si  estrae  l'oppio.  — 
migliori  cavalli  della  Turchia  asia- 
tica sono  di  razza  araba.  Servonsi 
maggiormente  d'asini,  di  muli  e  di 
cammelli;  raro  è  il  bue  e  cattivo; 
la  pecora  gli  è  superiore  ;  il  capret- 
to vi  si  considera  come  un  cibo  di- 
licato.  Trovansi  in  questo  paese  il 
lione  e  la  tigre;  l'iena  e  l'orso  so- 
no comuni  ;  i  sciacal  colle  orribili 
lor  grida  turbano  il  riposo  della  not- 
te. Le  città  ed  i  villaggi  formicolano 
di  cani;  errano  gli  si  ruzzi  pei  de- 
serti che  giacciono  all'Eufrate.  Tro- 
vansi ad  Angola  gatti  e  capre  di  lun- 
go pelo,  d' una  varietà  rimarcabile. 
Talvolta  incontrasi  la  gazella  ;  i  dai- 
ni, le  lepri,  le  pernici  sono  in  gran 
numero.  Durante  l'inverno  veggon- 
si  sulle  paludi  e  sopra  i  fiumi  del- 
l'Asia  Minore  occidentale  in  numero 
prodigioso  anitre,  aironi,  beccaccine, 
pivieri  ;  vi  si  trovano  pure  cigni  sal- 
vatici, folaghe,  gallinaccie,  quaglie  ; 
■f\  hanno  di  molti  serpenti.  Giungo- 
no di  sovente,  dall'interno  dell'Ara- 
bia o  dal  mezzodì  della  Persia,  nu- 
goli di  cavallette  che  piombano  so- 
pra pianure  fertili  con  un  rumore 
che  somiglia  a  quello  della  pioggia. 
Grandissime  sono  le  ricchezze  mine- 
rali ;  ma  gli  abitanti  attendono  poco 
a  lavorarle.  Vi  si  trovano  importan- 
ti miniere  di  rame;  e  l'acque  mi- 
nerali più  famose  sono  quelle  di 
Brussa.  • —  Generalmente  parlando, 
l'industria  ed  il  commercio  sono  po- 
co fiorenti.  Non  vi  hanno  che  i  por- 
ti in  cui  le  nazioni  europee  manten- 
gano ancora  un  traffico  assai  anima- 
to ;  avendovi  esse  consoli  e  fattori, 
e  ritirandone  cuoi,  marocchini,  tap- 
peti, stoffe  di  seta,  stoffe  d'oro  e 
d'argento,    cotone  filalo,    rabarbaro, 
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caffè,  oppio,  diverse  sorta  di  gom- 
me, ecc.  —  Molto  incerti  sono  i  da- 
ti intorno  alla  popolazione  della  Tur- 
chia asiatica.  Congetturasi  che  la  gran- 
de penisola  conosciuta  sotto  il  nome 
d'Asia-Minore  contenga  5  milioni  di 
abitanti,  quasi  tutti  musulmani  e  di 
razza  turca;  la  Siria,  3  milioni,  l'Ar- 
menia, 1  milione  ij2,  ed  il  resto  2 
milioni  :  il  che  dà  alla  Turchia  asia- 
tica 11  milioni  112  d'abitanti.  Vi  si 
contano  circa  3oo,ooo  Ebrei.  —  Di- 
stinguevi generalmente  nella  Tur- 
chia asiatica  5  grande  contrade,  di- 
vise in  21  pascialati,  ejalili  o  begler- 
beglik,  suddivise  in  sangiaccati.  L'A- 
sia-Minore contiene  i  pascialati  di 
Anatolia,  Sivas  o  Rum,  Caramania 
o  Conieh ,  ItchiiI,  Cipro,  Marach, 
Trebisonda  ;  l'Armenia  turca  ha  i 
pascialati  d'  Akhaltsikhè  o  Teli el dir, 
Cars,  Erze-Rum,  Van  e  Diarbekir  ; 
1'  Al-Dje/.ireh  e  l' Irak-Arabi  forma- 
no i  tre  pascialati  di  Reha  od  Orfa, 
di  Bagdad  e  di  Bassora  ;  il  Kurdi- 
stan turco  forma  quelli  di  Mossul  e 
di  Chehrezur  ;  finalmente,  la  Siria  o 
il  Sciam  contiene  i  pascialati  d'  Alep- 
po,  Tripoli,  Acri  e  Damasco.  Le  cit- 
tà più  importanti  della  Turchia  asia- 
tica sono  quest'esse:  Smirne,  nel- 
l'Anatolia; Aleppo  £  Damasco,  in 
Siria;  Bagdad  nell' frac.  L'autorità 
del  Gran-Signore--"°V  è  da  per  tut- 
to benissimo  stahi»la  »  parecchi  pa- 
scià essendo  molto  po££  sommessi  alla 
Porta,  e  vivendone  diverse  tribù  no- 
madi e  guerriere  totalmente  indipen- 
denti :  tali  sono  quelle  dei  Turco- 
mani,  dei  Kurdi,  degl'  Yezdi,  de'Be- 
duini,  de' Drusi  e  dei  Maroniti.  I 
cristiani  de'  riti  greco  ed  armeno  vi 
sono  numerosissimi.  —  La  Turchia 
asiatica  sostituisce  un  gran  numero 
di  contrade  celebri  nell'antichità; 
quivi  è  che  la  storia  ne  fa  veder  a 
sorgere  le  prime  città,  a  formarsi  i 
primi  imperi.  Babilonia,  Ninive,  Troia, 
lasciarono  appena  vestigia  ;  Gerusa- 
lemme ancora  sta.  L'  Assiria,  la  Ba- 
bilonia o  Caldea.  l'Armenia,  la  Me- 
sopotamia,  la  Siria,  la  Fenicia,  la  Pa- 
lestina o  Giudea,  finalmente  l'Asia- 
Minore,    che  comprendeva  la    Misia, 
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la  Lidia,  la  Carid,  la  Bitinia,    la  Pa- 
flagonia,    il  Ponto,  la  Frigia,  la  Ga- 
lazia,  la  Cappadocia,  la  Licia,  la  Pan- 
filia e  la  Cilicia,   questi  sono  gli  an- 
tichi   paesi    in     oggi     riuniti     nella 
Turchia  asiatica.    Dopo  formato  tan- 
ti regni  independenti,  passarono  sot- 
to il   dominio    dei  re  di  Persia,    poi 
sotto  quello  di  Alessandro  il  Grande, 
quindi  nuovamente  dividendosi  sotto 
i    successori    di    questo,    e1  subirono 
finalmente    il  giogo    de' Romani,    al- 
quanto prima  di  G.  C.  ;  poscia  dipen- 
dettero dagli  Arabi,    i  cui  sovrani  o 
califfi,  successori  di  Maometto,    risie- 
devano a  Bagdad,  e  furono  alla  fine  in- 
vasi dai  Turchi,  de'  quali  i  Mongoli  ab- 
bassarono un  momento  la  potenza,  ma 
che,  presto  rialzatisi,  estesero  lor  do- 
minio in  questa  contrada, ene  distesero 
lungo  tempo  i  confini  a  spese  della  Per- 
sia ;  nondimeno,   da  circa  un   secolo, 
trovaronsi costretti  a  cederle, non  meno 
che  alla  Russia,parecchie  loro  provincie. 
La  Tubchia  Europea,  nella  parte  S.  E. 
dell1  Europa,  è  compresa,  senza  le  i- 
sole  che  ne  dipendono,    tra    38°  3o' 
e  48°  20'  di  lai.  IN.  e  tra  i3°  e  270 
3o'  di  long.  E.    Limitata    al   N.  dal- 
l'impero di  Russia,    da    cui    è    sepa- 
rata mediante  il  Danubio  ed  il  Prulh, 
e  dall1  impero  d1  Austria  donde  la  di- 
sgiungono in^ran  parte  i  monti  Car- 
pazi, il  Dan'fbìo  e  la  Sava  ;  all'  O.  da 
questo    medesimo  impero,    dal  mare 
Adriatico,  dal  canale  d'Otranto  e  dal 
mare  lonio'^    al  S.  dall'  Arcipelago  e 
dalla    Grecia,    verso  la  quale    trovasi 
confinata  da  una  linea  tirata  dal  gol- 
fo di  Volo  a  quello  di  L'Arta  ;    al  S. 
E.    dallo    stretto    dei  Dardanelli,    dal 
mare  di  Marmara    e  dal  canale  di  Co- 
stantinopoli, ed  all'È,  dal  mar  Nero; 
misura  circa  280  1.  di  lunghezza,  dal 
"N.  E.  al  S.  O.,  e  23o  1.  nella  massi- 
ma sua  larghezza,  e  20,000  1.  quadrate 
di  superficie.    —    Frastagliatissime   le 
coste  ;    sul  mar  Nero  offrono  il  capo 
Kalakria,  ed  il  golfo  di  Burgas,  tra  i 
capi  Emineh  e  Bagrad-Altun.   La  pe- 
nisola di  Gallipoli  sporge  tra  lo  stret 
to    dei  Dardanelli    ed  il  golfo  di  Sa- 
ros,  formato  dall'  Arcipelago  :    questo 
medesimo    mare  formando   i  golfi    di 


Enos,    Conlessa    od    Orfano,    Monte- 
Santo,  Haghios-Mainas  e  Salonichi:  tra 
quest'ultimo  ed  il  golfo  di  Contessa,  i- 
noltrasi  la  penisola  Calcidica,  la  quale 
aggetta    le    tre    penisole    del    monte 
Athos,  di  Corone  e  di  Cassandra.  La 
costa    occidentale     presenta    il    capo 
Linguetta,  che  avanzasi  all'O.  del  gol- 
fo d'  Avlona,    il  capo  Pali  ed  il  capo 
Rodoni,    al  S.  O.  del  golfo  di  Drino. 
Tra    le  isole    sparse    sulle  coste  della 
Turchia  europea,    notansi  Tasso,    Sa- 
motracia, Lenno  o  Stalimene,  ed  Im- 
hro,  nel  N.  dell'  Arcipelago,  Corfà    e 
Paxò  nel  mar  Ionio  ;  ma  queste    due 
ultime  dalla  Turchia    non  dipendono. 
La  grande  isola    di    Candia,    che    di- 
stendesi  dall' O.  all'È,   al  S.  dell'Ar- 
cipelago, è  più  vicina  alla  Grecia  che 
non  alla  Turchia,    di  cui    è  però  an- 
cora considerata  come   una  dipenden- 
za. —  Corrono    i  monti    Carpazi    sul 
confine  settentrionale,  e  colle  loro  ra- 
mificazioni cuoprono  la  Valachia.  Una 
grande  catena  che  nella  sua  parte  oc- 
cidentale   porta    il  nome   di  Alpi  Di- 
nariche    e  si  attacca    al  sistema    delle 
Alpi,    dirigesi  all'È.,    per  mezzo  alla 
parte  centrale  della  Turchia,    sotto  il 
nome  di  Balkan  o  Emineh-dagh,  e  va 
a   terminare  al  capo  Emineh,  sul  mar 
Nero  ;    suoi  punti  più  elevati  essendo 
1' Egrisn  -dagli,  di  9,000  piedi,  l'Ar- 
gentaro  ed  il  Tchar-dagh  ossia  Ciar- 
dagh.  Al  clivo  merid.  di  questa  cate- 
na attaccatisi   parecchie    ramificazioni, 
tra  le  quali   le  più  importanti  sono  i 
monti  Manches  o  Ruciult-^Balkan,  che 
dirigonsi  al  S.  E.,    verso  Costantino- 
poli ;  il  Despoto  -  dagh,  che  percorre 
il    centro    della    Romelia  ;    la    catena 
Ellenica,    la  quale,    dirigendosi   verso 
il  S.,  penetra  nella  Grecia,    ed  all'  E. 
progetta  una   ramificazione  terminata 
dal    monte    Lacha    od    Olimpo ,    alto 
7,120  piedi.  All'estremità    della  peni- 
sola del  monte  Athos,  trovasi  la  mon- 
tagna   che    le    dà    il    nome,    e    5,820 
piedi  alta.    Baluardo    per    la  Turchia 
importante    dal    lato    dei    Russi    è  la 
catena  del  Balkan  ;  però  vi  hanno  pa- 
recchi sbocchi,    Ire  de' quali  pratica- 
bili alle  vetture  :    il  primo  parte    dai 
dintorni     di    Sisto  va     e    dirigesi    per 
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Ternova,  Kabroya,  kezanlik,  ec. ,  so-j 
pra  Adrianopoli  ;  il  secondo  purleudo 
da  Rustsciuk  o  da  Silislri,  passa  per 
Razgrav,  Eski-Djuma,  o  più  diretta- 
Dorate  per  Sciuiala,  Carnabat,  Papa- 
ali  ed  Adrianopoli  ;  partendo  il  terzo 
da  lladji-Oglu-Bazardjik,  dove  uni- 
sconsi  tutte  le  strade  del  Basso-Da- 
nubio, tra  Silistri  ed  i!  mar  Nero, 
passa  per  Pravadi ,  Uidas  ,  Umur- 
Fakih.  ire  corpi  d'esercito  possono 
marciare  parallelamente  al  Danubio 
alle  pianure  di  Tracia,  traversando  il 
Balkan,  ed  unirsi  nei  dintorni  d^Adria- 
nopoli,  in  io  giorni.  —  La  Turchia 
europea  è  ripartita  tra  i  bacini  dei 
5  mari  che  la  bagnano  ;  riversa  una 
gran  parte  delle  sue  acque  nel  mar 
Nero  pel  Danubio,  che  dall' O.  all'È, 
innaffia  la  sua  parte  settentrionale,  e 
vi  accoglie,  a  destra,  la  Sava,  in- 
grossata sul  territorio  ottomano  della 
Drina  e  della  Bosna,  la  Morava,  il 
Timok,  1'  lsker  ed  il  Vid,  ed  a  sini- 
stra l'Ardjik,  l' Aliata,  il  Sereth  ed  il 
Prulh.  Soli  fiumi  di  poca  importan- 
za riceve  il  mare  di  Marmara.  La 
ftlarizza  corre  nel  S.  E.  e  recasi  nel- 
l'Arcipelago, che  riceve  ancora  il  Ca- 
rasù  o  Mesto,  il  Carasù  o  Struma.  il 
Vardar  e  V  Indji-Carasù.  L' Aspropo- 
tamo,  tributario  del  mar  Ionio,  irri- 
ga il  S.  O.  ;  all' O. ,  si  rimarcano  la 
Narenla,  il  Drin  e  la  Voiussa,  c^e 
gettansi  neir  Adriatico.  I  principali 
suoi  laghi  sono  quest'  essi  :{  il  llas- 
tein,  nel  N.  E.,  comunicante  col  mar 
Nero  ;  i  laghi  di  Takinos  e  di  Betchik, 
nel  S.;  quelli  di  Sci»  tari,  e  4'Okhrida, 
rielfO.  —  11  clima  della  Turchia  eu- 
ropea è  generalmente  men  caldo  che 
non  farebbe  supporre  la  sua  latitu- 
dine. Stabilisce  la  catena  del  Balkan 
una  differenza  marcala  per  la  tempe- 
ratura fra  la  parte  situata  al  N.  e 
quella  che  stendesi  al  mezzodì:  que- 
st' ultima  essendo  sensibilmente  più 
calda,  ha  la  stessa  temperatura  delle 
Provincie  meridionali  della  Francia. 
Fa  freddo  e  cade  molta  neve  nelle 
contrade  che  innaffia  il  Danubio,  ed 
in  vari»  quartieri  di  questa  parie  del- 
l'impero  respirasi  un'aria  malsana. 
La    peste    v'im perversa    di    «o venta, 
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soprattutto  a  Costantinopoli  ;  se  ne 
possono  imputare  le  stragi  o  ali1  ac- 
cumulamento delle  acque  stagnanti, 
oppure  alla  sporcizia  ed  in  generale 
all'incuria  degli  abitanti.  11  suolo  rie- 
sce quasi  da  per  tutto  atto  alla  coltura, 
e  consiste  precipuamente  di  terriccio 
grasso.  11  paese  abbonda  di  mela  ran- 
cie, limoni,  melagranate,  fichi,  olive, 
vino,  frumento,  maiz,  riso,  cotone; 
ed  il  riso  forma  il  principale  alimen- 
to de'  ricchi  come  de'  poveri,  1  Tur- 
chi amano  appassionatamente  i  frutti 
durante  Tesiate  ed  una  parie  dell'au- 
tunno, facendo  prodigioso  consumo 
di  melloni,  zucche,  coccomeri.  Colti- 
varsi da  per  tutto  le  piante  della  fa- 
miglia delle  cucurbitacee,  ma  abbon- 
dano in  particolare  sulle  sponde  del- 
l' Arcipelago  e  del  mare  di  Marmara. 
Nella  Romelia  coltivasi  la  vite,  e  non 
potendo  i  Musulmani,  giusta  la  loro 
legge,  bever  vino,  contentami  di  man- 
giarne T  uva  e  di  estrarne  una  be- 
vanda non  fermentata.  I  Baia  dell'in- 
terno del  paese  non  fanno  e  per  molto, 
quanto  vino  occorrerebbe  pel  loro 
consumo.  Non  è  il  vino  un  oggetto 
di  commercio  se  non  se  sulle  spon- 
de del  mare  di  Marmara  e  nelle  i~ 
sole  dell'  Arcipelago,  ed  essendo  di 
eccellente  qualità,  buoni  e  più  inge- 
gnosi processi  di  fabbricazione  po- 
trebbero molto  migliorarlo.  Ottima- 
mente coltivati  i  giardini  turchi,  so- 
prattutto a  Costantinopoli  e  ne'  din- 
torni, vi  hanno  bellissimi  frutti  e 
molti  fiori  che  le  donne  amano  sin- 
golarmente, ed  i  boschetti  di  rose 
sono  tanto  più  curati  che  il  fiore 
produce  l'essenza  preziosa  di  cui  si 
fa  un  tanto  commercio  nel  Levante. 
Trovansi  boschi  molto  belli,  partico- 
larmente in  Bosnia  ;  ma  niente  dal 
governo  invigilati.  Nelle  vicinanze  del- 
le città  e  dei  borghi,  vi  si  fanno  ta- 
gli regolali  ;  e  siccome  non  vi  si  la- 
sciano talli  né  si  attende  a  ripian- 
tarli, legni  cedui  e  cespugli  succedo- 
no alle  annose  quercie,  sboscamento 
questo  che  si  fd  specialmente  notare 
nei  dintorni  di  Bosna-Serai.  Le  selve 
lontane  dalle  ci  Uà  abbondano  d'albe- 
ri magnifici,  che    sareLbono  allj  alle 


1604  TUR 

costruzioni   marittime,  ma  marcisco- 
no   in    piedi  ,    perchè    non  vi  hanno 
strade  né  canali  per  trasportarli.  Mol- 
ti buoi  e  vacche    si    trovano  ,  ma  di 
specie  assai  mediocre.  Incontratisi  da 
per  tutto  numerosi  armenti  di  peco- 
re.1 Come  la  legge   del  Corano    vieta 
di  mangiare  porco,    quest'animale   è 
in  Turchia  rarissimo.  Nelle  montagne 
sono  begli  armenti  di  capre.  I  cavalli 
turchi  sono  piccioli,  ardenti,  vigorosi, 
instancabili  :  eminentemente  buoni  al 
servigio  della  cavalleria,  ed  i  Turchi 
che    amano    molto    questi    animali  li 
cavalcano  con  destrezza  edintrepidi- 
tà.    I    grandi    hanno    cavalli   arabi  o 
turcomani  :  i  quali  ultimi  sono  pre- 
giatissimi   ed  atti  al  tiro  ,    pure  go- 
dendo di  buona  riputazione  i  cavalli 
bosniaci.  La  Turchia  europea  è  ricca 
di  miniere  di  ferro,    che    un    tempo 
erano  utilizzate;  ma  in  oggi  i  Turchi 
trascurano     totalmente     le    ricchezze 
minerali  del  loro  suolo.  —  Le  mani- 
fatture non  sono  avanzatissime,  e  gli 
oggetti  principali  su1  quali  si  esercita 
1'  industria  son  questi  :  la  preparazio- 
ne de1  cuoi    e    specialmente    del  ma- 
rocchino, la  filatura  del  cotone,  l'im- 
piego della    seta ,    la    tessitura    delle 
tele  di  canapa,  lino  e  cotone,  la  fab- 
bricazione di  stoffe  di  pelo    di  capra 
e  di  panni  grossolani ,    che    in  parte 
sostituiscono  i  panni    di    Linguadoc 
per   uso    delle    classi  men    ricche.    11 
commercio  della  Turchia  è  limitatis 
simo  ;  i  pregiudizi,  la  legislazione  ed 
il  dispotismo  concorrono  ad  alzare  il 
frutto  del  denaro  ad  un  interesse   e 
sorbitante    per  ispirare    la    diffidenz; 
nelle  transazioni  e  per  rendere  diffi- 
cili gli  affari.  Il   commercio  coll'este- 
ro  stassene    intieramente    nelle  mani 
dei  Greci,  Armeni  e  Franchi  ;  e  con- 
siste molto    più    in  importazioni  che 
in  esportazioni.  Molta  operosità  è  nel 
traffico  interno,  e   prendonvi  parte  e 
'Turchi    e  Rajà,  ma  que'  primi    si  li- 
mitano  alle    operazioni    minute.    Gli 
Armeni  fanno  quasi  esclusivamente  il 
cambio;  gli  Ebrei  barattano,  prestano 
ad  usura,  portano  di  qua  e  di  là.  O- 
gni  città,  ogni  borgo    ha  fiere  rego- 
lari frequentatissime,    ed    inoltre  ba~ 
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zari  o  mercati  permanenti  abbondan- 
temente provveduti  dei  prodotti  del 
suolo  e  dell'  industria  nazionale.  I 
velluti  che  consumansi  in  Turchia, 
escono  dalle  manifatture  italiane.  I 
Turchi  fanno  uso  di  una  carta  for- 
tissima, perchè  per  iscrivere  servonsi 
d' una  canna  temperala  a  foggia  di 
penna  ;  carta  che  pure  in  gran  parte 
ritirano  dall'  Italia.  Fassi  gran  con- 
sumo de'  vai  che  si  fabbricano  in 
Russia  ;  gli  uomini  ne  foderano  le 
loro  tartare  o  redingotte  e  le  femmi- 
ne i  jabè ,  che  sono  specie  di  po- 
lacche. 11  commercio  che  colla  Rus- 
sia era  importantissimo  avanti  le  ul- 
time ostilità,  è  attivissimo  colla  Fran- 
cia, la  Germania  e  l' Inghilterra.  Il 
commercio  interno  poco  favoriscono 
le  strade,  molto  male  mantenute.  In 
generale  ,  i  trasporti  pel  commercio 
o  pel  pubblico  servigio  si  fanno  a 
schiena  d'animali.  Gli  han  od  alber- 
ghi sono  comunissimi  e  generalmeiw 
te  isolati  da  ogni  abitazione.  —  Si 
può  valutare  la  popolazione  della 
Turchia  europea  a  9,000,000  d'  abi- 
tanti, appresso  a  poco  così  ripartiti 
per  razza  :  2  milioni  di  Greci,  2  ij2 
milioni  di  Slavi ,  quasi  1  milione  di 
Albanesi,  1  i[2  milione  di  Valachi  o 
Rumniasti,  ed  il  resto  Turchi.  1  Gre- 
ci ed  i  Turchi  sono  sparsi  sopra  qua- 
si tutta  l'estensione  del  paese;  gli 
Albanesi  ed  i  Valacchi  trovansi  egual- 
mente stabiliti  fuori  delle  provincie 
che  prendono  il  loro  nome.  Classan- 
do la  popolazione  per  culti,  si  avran- 
no 3,ooo,ooo  di  Musulmani,  compresi 
gli  Slavi  ed  Albanesi  che  professano 
l'Islamismo,  5,ooo,ooo  di  Cristiani 
de'  riti  greco  ed  armeno  ,  presso  a 
5oo,ooo  cattolici  e  quasi  altrettanti 
Ebrei.  Le  città  della  Turchia  non 
somigliano  punto  alle  città  del  resto 
dell'  Europa  :  occupano  spazi  immen- 
si, le  case  essendo  attorniate  da  giar- 
dini, bruoli  ed  anche  campi  coltivati; 
la  loro  pittura  esterna  dà  risalto  al 
paese  o  paesaggio  che  sia  lecito  di 
dire.  Le  forme  rotonde  delle  cupole 
delle  moschee  accompagnate  da  mi- 
nareti svelti  formano  grata  armo- 
nia colla    verzura    degli    alberi  :    ve- 
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dute  da  lontano,  le    città  turcho  pa 
iono  un  soggiorno  incantato  ;    quan 
do  entri,  eccoti  dissipato  imraantinen 
te  il  prestigio,  che  non  offrono  gua- 
ri che  strade  strette,    tortuose  e  su- 
cide.  Le  case  più  opulente  sono  fab- 
bricate di  terra  e  legno,  né  servonsi 
della   pietra    fuorché   pei    fondamen- 
ti   e  talvolta  sino   al  primo  solaio.    I 
cifflik.  souo  ad  un  tempo  case  di  vil- 
leggiatura e  masserie  ;  sono  alti,  be- 
ne   fabbricati    e  situati    in    mezzo  al 
podere.    Le    baracche    dei   contadini 
che  coltivano  la   terra,  trovansi  spar- 
se intorno    alle   mura  ;    parecchi  cif- 
flik,  sono   costruiti  in  modo    da    po- 
ter servire    di  fortezza.  —    La  Tur- 
chia   europea    dividesi    politicamente 
in  5  grandi  parti  :  il  governo  di  Ro- 
melia, che  oltre  la  Romelia    propria 
comprende  ancora  la  Servia,  la  Bul- 
garia   e    l'Albania  ;    il    governo    del 
capitan- pascià  o    Jezair,  che  compo- 
nesi  delle  isole    dell'Arcipelago    e  di 
alcune  parti  delle  coste  del  continen- 
te :  il  pascialato    di  Bosnia  ,  la  Vala- 
chia  e  la  Moldavia.    Ciascuna    di  tali 
parti    suddividesi    in    sangiaccati  ;   la 
Moldavia    e  la  Valacchia    sono  divise 
in  distretti    e  formano  dei  principati 
appresso  a  poco  indipendenti,  al  pa- 
ri della  Servia,  che  i  Turchi  compren- 
dono   nel  governo    di    Romelia.    Co-? 
stanlinopoli  è  la  capitale    della  Tur- 
chia   europea    e    di    tutto   V  impero 
Ottomano.  —    Questa  contrada,  pri- 
mitivamente    popolata    dagli    Sciti  , 
comprende    i    paesi    che    gli    antichi 
chiamavano  Mesia,  Illiria,  Tracia,  Ma- 
cedonia, Tessaglia  ed  Epiro.  Fu  pri- 
ma partita  in  gran  numero  di  regni, 
repubbliche  e  popoli  sino    al    tempo 
d'  Alessandro  Magno  ,    il    quale  tutti 
ridusse  sotto   la    sua  potenza  ;  venne 
poi  riunita  all'impero  Romano,  quin- 
di all'impero  greco,  e  finalmente  si 
vide,  nel  XIV  secolo,  soggetta  al  do- 
minio dei  Turchi. 
TURCHYCH,  città  di  Persia.    V.  Tbr- 

CHTCH. 

TURCKHEIM,  città  di  Fr..  dipart.  del- 
l' Alto-Beno,  circoivl.  ed  i  1.  i[4  al- 
l'O.    di  Colmar,    cant.    ed     i[3  di  1. 
alN.O.  di  Wintzenheim,  all'ingrasso! 
Tom.    IV     P.    II. 
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della  vallo  di  Munster,  appiè  dei  Vosgi 
o  Vosgesi,  sulla    sponda    sinistra  del 
Fecht.  Piccola  e  mal  fabbricata  ;  pos- 
sedè una    cartiera  ,  ed    i    suoi  2,38o 
abit.  trafficano  di  vino  pregiato.    Di- 
cesi    che    le  rupi    vicine    contengano 
dei  filoni  d'argento  viro.  —  Questa 
città  che  già  esisteva   nel    IX  secolo, 
ricevette    i  privilegi    civili  nel  i3i2, 
e  fu  circondata    di    mura,    in    parte 
poi    distrutte    nel    1681  ;    teneva    urt 
tempo  il   i.mo    grado    tra  le   io  città 
libere  imperiali    dell'  Alsazia.    Il  dì  5 
gennaio  1G75,  battè  Turenna  sotto  le 
sue  mura    gì'  Imperiali    e   gli    sforzò 
a  ripassare  il  Reno. 
TURCO  (FENILE  DEL),  casale  del  re- 
gno Lom.-Ven.,  prov.  del    Polesine, 
distr.  di  Rovigo  ,  comune  di  S.-Apol- 
lina  re. 
TURCO,  borgo  dell'  Alto-Pera,   dipart, 
e  40  1.  all'O.  S.  O.  daPotosi,  distr. 
e  aa  1.  S.  O.  di  Carangas  ,  alla  base 
orientale    delle    Ande,    sul  fiume  del 
suo  nome,  piccolo    affluente    di  sini- 
stra della  Toropalca. 
TURCOMAN1    o    TRUSMENI,     popolo 
d'  Asia,    disseminato  soprattutto  nel- 
la   regione    centrale    di    quella   parte 
del  mondo,  e  particolarmente  nel  pae- 
se compreso  tra  il  littorale  S.  E.  del 
mar  Caspio    e    la    valle    di    Bukara  ; 
trovandosene  pure  assai  buon  numero 
in  Persia  e  nella  Turchia  asiatica.  So- 
no nomadi  ed  hanno   tende  di  feltro 
come  quelle  dei  Calmucchi.  Non  han- 
no   altro    da    ardere    per    riscaldarsi 
fuorché    la  bovina.    L'  alimento    loro 
consiste  in  carne  e  in  latte  inacidito, 
se  si  voglia  eccettuare  qualche  po'  di 
farina    e    di    tritello    che    comprane 
da'  Russi.  Portano  abiti  di  stoffe  cre- 
misine e    gallonate  ed  hanno  berret- 
te rotonde  guernite  di  pelli  d'agnel- 
lo nero.  Radonsi  la  testa  e  molti  pu- 
re i  mustacchi;    i  vecchi    si  lasciano 
crescere  la  barba  sotto  il  mento.  Lo 
femmine  portano    un  anello    ad    una 
narice,  ed  hanno  graziosi  i  lineamen- 
ti. Gli  uomini  sono  d'  alta  statura  e 
spalle  larghe.    Se  si   eccettuino  alcu- 
ne   tribù    fissate  nella  Buluria  ed  in 
Persia  ,  nell'  Aderbadjan    e  Farsistan, 
«  la  quali    si  dedicano    pacincamenU 
io3 
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air  agricoltura  ,  i  Turcomani  non  vi-, 
vono  eh©  di  rapine  ed  aggressioni. 
Son  ricchi  di  caramelli ,  béstie  cor- 
nule,  pecore,  e  soprattutto  di  cavalli 
d1  una  bellissima  razza;  montali  su 
questi  animali ,  percorrono  con  in- 
credibile velocità  le  steppe,  soppor- 
tano la  fame  e  la  sete ,  al  paro  dei 
loro  corsieri,  a  cui  spesso  aprono  una 
Tena  per  dissetarsi ,  piombano  sulle 
carovane,  mettono  a  sacco  i  villaggi, 
schiavi  conducendone  via  gli  abitato- 
ri. SÌ  servono  dell1  arco  con  maravi- 
gliosa  maestria  ed  hanno  pure  sciabole 
e  pistole,  ma  la  polvere  che  si  fabbri- 
cano da  per  loro,  è  di  qualità  me- 
diocre. Taluni  esercitano  una  certa 
industria;  e  fanno  assai  buoni  tappe- 
ti. Il  commercio  loro  principale  è  coi 
Russi,  pei  mercadanti  della  quale  na 
zione  tengono  un  mercato  non  poco 
frequentato  verso  la  foce  del  Gur- 
gan,  a  5  o  6  1.  E.  da  Aster-Abad.  I 
bastimenti  recano  metalli  ed  alquan- 
te mercanzie  d' Europa,  e  prendono 
in  i scambio  pelli  d'agnello  e  droghe- 
rie. E  impossibile  valutare,  nemme- 
no approssimativamente,  il  numero 
degl1  individui  di  questo  popolo,  che 
trovasi  diviso  in  parecchie  tribù  ; 
quasi  tutte  consimili  per  le  usanze, 
per  la  lingua,  ch'è  la  turca,  e  per  la 
religione.  I  Turcomani  sono  mao- 
mettani sunniti,  detestano  i  Persiani 
che  non  sono  della  loro  setta,  e  di- 
rigono frequentemente  contro  di  essi 
le  loro  spedizioni  ;  assai  scrupolosa- 
mente osservano  le  pratiche  del  cul- 
to, ma  molto  poco  si  curano  dei  do- 
gmi. Tranne  le  colonie  stabilite  nella 
Bukaria  e  nella  Persia  e  soggette  ai 
sovrani  dei  detti  paesi,  i  Turcomani 
■vivono  nell'indipendenza,  che  consi- 
derano come  il  bene  loro  più  pre- 
zioso. Quelli  che  trovatisi  sul  terri- 
torio russo,  non  pagano  veruna  im- 
posizione, riè  sono  tenuti  che  a  som- 
ministrare cavalli  pel  servigio  dei 
corrieri  e  de'militari.  In  generale  ri- 
conoscono dei  principi  ;  ma  questi 
Sion  hanno  che  precarissima  autorità: 
Dio  sedo  è  nostro  capo,  dicono.  As- 
sai grande  influenza  sovra  di  essi  han- 
no j  Itasi  o  sacerdoti.  A  torto  consi- 
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deransi  i  Turcomani  come  uaa  tribù 
di  Tartari  ;  che  piuttosto  i  Tartari 
sono  un'antica  tribù  dei  Turcomani. 
AI  principio  del  secolo  scorso,  una 
parte  di  questo  popolo  fu  sottomes- 
sa ad  Aguk,  hai*  dei  Kalmuchi  ;  ma 
nel  1770,  tempo  della  fuga  di  que- 
sti ultimi,  i  Turcomani  ricuperarono 
la  loro  libertà.  Ebbero  guerre  fre- 
quenti coi  Kirghiz,  ed  anzi  fu  in 
conseguenza,  di  tali  contese  che  sono 
andate  delle  colonie  a  stabilirsi  in 
Persia  e  nella  Bukaria 

TURCZ,   vili,  d1 Ungheria..    V.  Tcrtz. 

TURDOSIN,  in  ungherese  Tvrdosin  o 
Tverdossin  ,  in  islavo  Twrdossin  , 
borgo  d1  Ungheria,  comitato  e  mar- 
ca d1 Arva,  ad  1  1.  S.  Ò.  da  Trsz- 
tenna  ed  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Nameszto, 
sulla  sponda  sinistra  dell1  Arva,  che 
vi- riceve  l1  Oravicza.  Vi  si  contano 
i,65o  abit. 

TUREGANC),  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  5  1.  al  N.  N.  E.  di  Segovia,  in  una 
campagna  fertile  e  bene  innaffiata. 
Ha  un  castello  munito,  un  palazzo 
del  vescovo  di  Segovia  e  2  chiese 
parrocchiali.  Tiene  fiera  ogni  anno, 
di  8  giorni,  il  3o  settembre.  Patria 
di  F.  Gontreras  y  Rivera,  consiglie- 
re di  stato,  da  Filippo  111  incaricato 
di  fare  una  compilazione  di  tutte  le 
leggi  del  regno  ;  annovera  1,180  abit. 

TUREK ,  città  di  Polonia,  voivodia , 
obvodia  e  9  1.  112  al  N.  E.  di  Ina- 
liseli, ed  a  6  1.  ip  S.  E.  da  Konin  ; 
con  660  abit. 

TURENNE,  città  di  Fr.,  dlpart.  della 
Corrèze,  circond.  e  2  1.  3[4  al  S.  S. 
O.  di  Brives,  cant.  ed  i  1.  112  all'O. 
di  Meissac;  alla  sorgente  della  Tour- 
mente,  che  va  a  congiugnersi  alla 
Dordogna,  3  1.  più  sotto  di  questa 
città,  ed  appiè  d1  una  montagna  in 
cima  alla  quale  era  un  castello  -  mu- 
nito del  quale  più  non  si  vedono 
che  rovine.  Possedè  un  ospedale.  Traf- 
fica di  grani,  olio  di  noce  e  calce, 
tenendo  10  fiere  ali1  anno.  Gli  abi- 
tanti sommano  a  2,000.  Nei  dintor- 
ni si  trovano  miniere  di  ferro.  —  \\ 
pastello,  uno  de1  più  antichi  di  Fran- 
cia, n1  era  pure  uno  de1  più  forti. 
Pepino  lo  prese  nel  767,    e  Luigi  il 
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Buono  neU'83g.  Fu  questa  città  il 
capoluogo  d'una  viscontea  conside- 
rabile ;  ed  il  maresciallo  di  Turènna, 
uno  de1*  risconti,  rese  la  città  famosa 
prendendone  il  nome 

TURETOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Montivilliers. 

TURETZ  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Grodno,  distr.  e  7  1.  al- 
l' E.  S.  E.  da  Novogrodek. 

1TFRFAN,  vulcano  della  catena  dei 
Thian  -  scian,  sul  limite  del  Turche- 


stan  cbinese  e  della  prov.  chinese  di 
Kan-su.  Lat  N.  43ò  3o'.  Long.  E. 
870  n'.  Questa  montagna  getta  con- 
tinuamente fiamme  e  fumo.  Colà  di- 
cesi  che  i  Cairn uchi  raccolgano  il 
sale  ammoniaco  che  trasportano  nei 
diversi  paesi  dell'Asia. 
TURFAN  o  TURPAN,  città  del  Tur- 
chestan  cbinese,  presso  i  monti  Thian- 
scian  ,  a  circa  Go  1.  O.  da  Khamil  ; 
tra  due  fiumi,  sotto  ^i°  5o/  di  lat. 
N.  ed  88°  17'  di  long.  E.  Residenza 
d'  un  principe  da  cui  dipendono  le 
6  città  di  Turfan,  Pitchan,  Lemtsin, 
Seghim,  Toksun  e  Khara  -  khodjo  ; 
conservarono  queste  il  diritto  d'es- 
sere governate  dal  principe  o  khojo 
di  Turfan,  mentre  Je  altre  città  del 
Turchestan  amministrate  Vengono  da 
officiali  cbinesi  che  il  governo  eleg- 
ge e  richiama  tosto  che  servito  ab- 
biano il  tempo  stabilito.  Turfan  è 
passabilmente  popolata  ;  la  popola- 
zione di  tutte  le  città  di  questo  pic- 
ciolo stato  non  oltrepassa  le  3, 000 
famiglie,  per  la  maggior  parte  pove- 
rissime. —  Calda  è  in  quei  paesi  la 
state  ;  il  cielo  pare  acceso  e  nubi  di 
polvere  s1  alzano  in  vortici.  Al  S.  E. 
stendonsi  dei  monti  sabbionivi,  spo- 
gli di  bosco  e  di  verzura,  esposti  a 
calore  insopportabile.  Assai  mite  rie- 
sce l'inverno.  Produce  questo  paese 
grano,  miglio,  lino,  varie  sorla  di 
melloni,  angurie  ed  uve  di  gusto  di- 
licato.  Fertile  il  terreno,  dà  in  ab- 
bondanza cotone  e  piselli,  ma  la  parte 
settentrionale  del  territorio  di  Tur- 
fan,  ad  i|8  di  1.  dalla  città,  è  fre- 
quentemente desolato  da  procelle  così 
impetuose,  che  portano  via  le  pecore 
e  sino  gli  asini.  Al  S.  si   trovano  step 
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pe  aridi',    che  percorrono    numerosi 

branchi  di  cammelli  e  cavalli  salvatici. 
TUIIGIIIO,  capo  di  Fr.  V.  Rosso. 
TURGON,    vili,    di    Fr.,    dipart.   della 

Charente,  circond.  e  5  1.  all'  O.  S.  O. 

dì  Confolens,    cant.  ed   1   1.    al  S.  S. 

0.  di  Champagne-Mouton  ;  in  mezzo 
a  lande.  Tiene  3  fiere  all'  anno,  nel- 
le quali  si  fa  gran  traffico  di  vitelli. 
Contanvisi  340  abit.,  che  nei  dintor- 
ni hanno  miniere  di  ferro. 

TURGOV1A,  Thurgau,  cantone  all'e- 
stremità N.  E.  della  Svizzera,  tra 
4;°  »3'  e  470  4i'  di  lat.  N. ,  e  tra 
6°  20'  e  70  4'  di  long.  E.  ;  al  N.  li- 
mitato dal  Reno,  che  lo  separa  dal 
cantone  di  Sciafifusa  e  dal  granduca- 
to di  Baden  ;  all'  E.  dal  lago  di  Co- 
stanza ;  al  S.  dal  cantone  di  San- 
Gallo,  ed  all'  O.  da  quello  di  Zuri- 
go. Estendesi  i3  1.  nella  massima 
sua  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  7 

1.  dal  N.  al  S.,  e  44  1-  quad.  in  su- 
perficie. Il  suolo  generalmente  fra- 
stagliato da  valli  amene  e  da  colli- 
nette che  vannosi  abbassando  verso 
il  lago  di  Costanza,  non  presenta  ve- 
runa altezza  un  po' notabile,  se  tut- 
tavia se  ne  eccettui  il  monte  Horuli, 
che  innalzasi  2,23o  piedi  sopra  il  li- 
vello del  niare,  sul  confine  meridio- 
nale ;  là  Thur,  alla  quale  il  cantone 
deve  il  suo  nome,  lo  traversa  inte- 
ramente dall' E.  S.  E.  all'O.  N.  O.  , 
e  vi  s'ingrossa,  appena  entrata  nel 
suo  territorio,  colla  Sitter,  che  le 
mandano  le  montagne  d'Appenzell, 
e,  poco  prima  d'  uscirne,  colla  Murg, 
che  discende  dal  clivo  N.  dell' Horuli 
ed  irriga  la  parte  occidentale.  Da 
per  tutto  succedono  belle  praterie, 
campi  bene  coltivati,  bruoli  ;  la  vite, 
favorita  dalla  benignità  del  clima, 
cresce  facilmente  su  tutti  i  punti, 
ma  non  somministra  che  assai  me- 
diocre bevanda.  L'  agricoltura  e  l'e- 
ducazione dei  bestiami  formano  la 
principale  industria  degli  abitanti  ; 
vi  si  lavora  pure  benissimo  la  cana- 
pa, con  cui  fatinosi  più  di  3, 000  pez- 
ze di  tela  all'anno,  e  si  fabbricano 
calze,  bottoni,  fettuccia,  merletto  e 
molte  mussoline.  IJarmovi  concie  di 
pelli  e  cartiere,    e  si  fa  del  bottame 


»   favorito    da   buone    strade 
del  Reno    e  del 
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in  grande.    Assai   atti™    n' è  il  com- 
mercio 
a  dalla 

lago  di  Costanza  :  se  ne  esporta  gra 
no,  vino,  sidro,  frutti  secchi,  bestia- 
mi, tele,  mussoline,  ecc.  Servonsi  in 
questo  cantone  di  monete  da  112  fran- 
co, da  1  batz  e  da  112  batz.  —  La 
libbra  pesa  585  gramme  e  dividesi 
in  20  oncie  ;  per  le  spezierie  non  ha 
che  16  oncie  e  pesa  467  grani.  —  11 
piede  equivale  a  3 15  millimetri,  e 
l'alma  ad  802  millimetri;  la  lesa  o 
pertica  formasi  di  6  piedi.  —  Il 
jnaas,  misura  pei  liquidi,  corrispon- 
de a  circa  1  litro  6  decilitri  ;  32  maas 
fanno  un  eimer  o  carro.  —  11  quar- 
to, per  le  materie  secche,  vale  25  li- 
tri 3  decilitri;  4  quarti  formano  un 
cupo,  e  4  CUP'  fanno  1  sacco  o  rnult. 
"Vi  si  contano  80,540  abit. ,  tra'qua- 
li  17,670  cattolici.  Frauenfeld,  n1  è 
il  capoluogo.  —  11  governo  di  que- 
sto cantone  è  aristo-democralico  :  il 
potere  legislativo  viene  esercitato  da 
un  Gran-Consiglio,  composto  di  100 
membri,  9  de1  quali  formano  il  Pic- 
ciolo-Consiglio, che  rappresenta  il 
potere  esecutivo  ;  due  landa  inani  so- 
no presidenti  delle  dette  due  assem- 
blee a  vicenda  per  un  anno.  È  in 
ogni  distretto  un  tribunale  di  prima 
istanza,  le  cui  sentenze  porlansi  ad 
un  tribunale  d'appello  composto  di 
i3  membri  e  che  giudica  in  ultima 
istanza.  Ogni  religione  governa  i  pro- 
pri aifari  di  scuola,  chiesa,  e  matri- 
moni, sotto  la  sorveglianza  del  go- 
verno :  il  clero  riformato  dividesi  in 
3  decanali  e  forma  ogni  due  anni 
un  sinodo  il  cui  capo  si  chiama  An- 
tiste  ;  il  clero  cattolico  è  partilo  in 
due  capitoli,  dipende  da  un  vicario 
generale,  e  possedè  in  questo  canto- 
ne una  collegiata,  2  abbazie,  2  con- 
venti di  frali  e  6  di  monache.  Non 
esiste  in  questo  paese  insegnamento 
degli  studi  maggiori,  né  vi  sono  al- 
quante scuole  di  latino  se  non  nelle 
città.  —  La  Turgovia  dividesi  in 
questi  8  distretti  :  Arbon,  Bischofszell, 
l)iessenhofen,  Frauenfeld,  Gottlieben, 
Sleckborn,  Tobel  e  Weinfeld,  che 
comprendono  82  circoli.  Occupa  que- 
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sto  centone  il  17.0  grado  nella  Con- 
federazione, al  tesoro  della  quale  de-» 
ve  fornire  22,800  franchi  di  Svizze- 
ra (34,200  fr.)  ;  ed  il  suo  contingen- 
te per  l' esercito  federale  è  di  1,520 
uomini.  —  Sotto  i  Romani,  questa 
contrada  fece  parte  del  cantone  dei 
Tigurini,  ed  alla  caduta  dell'impero 
di  quelli,  venne  successivamente  in 
potere  dei  Borgognoni,  de'  Germani 
e  dei  Franchi.  Riunita  quindi  all'im- 
pero d'  Alemagna,  come  il  rimanen- 
te dell'Elvezia,  e  più  tardi  possedu- 
ta dalla  casa  di  Zahringen,  portò  il 
titolo  di  langraviato,  e  passò  final- 
mente in  possesso  dei  conti  di  Ky- 
burgo  ;  ma  nel  1460  divenne  suddi- 
ta dei  sette  primi  cantoni  svizzeri. 
Soltanto  nel  1798,  dopo  la  rivolu- 
zione della  Svizzera,  ed  allorquando 
il  paese  divenne  repubblica  una  ed 
indivisibile,  fu  il  langraviato  di  Tur- 
govia eretto  in  cantone  particolare  e 
inJependente. 
TURGUT,  popolazione  mongola,  fedi 

TOBGCT. 

TTJRGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAube,- 
presso  Chaource. 

TÙRGYE  o  TURJE,  borgo  d'Unghe- 
ria, comitato  di  Szalad,  marea  di 
Szanto,  a  5  1.  i[4  K.  E.  da  Szala-E- 
gerszeg,  ed  a  io  1.  S.  E.  da  Sleina- 
manger  ;  appiè  di  montagne. 

TURI,  città  del  regno  di  Napoli,  prov. 
della  Terra-di-Bari,  distr.  e  6  1.  ip 
al  S.  S.  E.  di  Rari,  capoluogo  di 
cantone  ;  sopra  terreno  alto  e  pie- 
troso. Possedè  1  chiesa  collegiata  C 
parecchie  cappelle;  2  conventi,  uno 
de1  quali  di  religiose,  ed  1  collegio. 
Vi  si  noverano  3,66o  abit. 

TURIA,  borgo  di  Russia,  in  Europa. 
governo  di  Kiev,  distr.  e  i3  1.  i[2 
al  S.  E.  di  Zvenigorodka,  ed  a  a  I. 
ij2  N.  N.  E.  da  Novomirgorod. 

TURIA,    fiume  di  Spagna.    V.  Guada* 

LAVIAR. 

TURIAMO,  baia  di  Colombia,  formata 
dal  mare  delle  Antille,  sulla  costa  del 
dipart.  di  Venezuela  (Caracca;,  prov. 
e  23  1.  all'  O.  di  Caracca,  ed  a  3  1. 
E.  da  Porto-Cabello.  Misura  1  1.  dal 
N.  al  S.  ,  ned  è  riparata  dal  vento 
del  N. ,    il  quale  inconveniente   e  la 
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sterilità  elei  paese  adiacente  la  fan- 
no poco  frequentare  dalle  navi  mer- 
cantili. La  costa  è  quasi  disabitata, 
non  \i  si  trovando  che  alquante 
guardie  per  impedire  il  contrabbando. 

TURIFF,  città  di  Scozia.  F.  Tirrfff. 

TURJHEY  o  LAHtlSEY,  città  di  Ca- 
freria,  nel  paese  dei  Betjuanas,  a  4° 
1.  O.  da  Litaku.  Contiene  un  cen- 
tinaio di  case.  Gli  abitanti  dipingon- 
si  il  corpo  in  rosso,  e  si  spolverano 
i  capelli  con  certa  polvere  cerulea  e 
lucente.  Posseggono  numerosi  ar- 
menti, intorno  a  quel  sito  trovando- 
si gran  pascoli. 

TU  LUI  A,  nume  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Volinia,  che  ha  le  sue 
tonti  nel  distr.  ed  8  1.  all'È.  S.  E. 
di  Vladimir,  cammina  verso  il  N.  O., 
poi  piegando  ali1  E.  ,  entra  nel  di- 
stretto di  Kovel,  dove  gira  al  N.  N. 
E.  e  di  cui  innaffia  il  capoluogo,  at- 
traversa vaste  paludi  e  congiungesi 
ella  destra  del  Pripet,  dopo  un  cor- 
so di  circa  38  1. 

TURIM1QUIRI,  montagna  di  Colombia. 

V.    TuMIRIQUIRt. 

TURIN,  montagna  della  Turchia  Euro- 
pea, in  Romelia,  sangiaccato  di  Gal- 
lipoli, presso  il  limite  del  sangiacca- 
to di  Sofia;  a  i^j  1.  S.  S.  O.  da  Fi- 
lippopoli.  Attaccasi,  verso  il  N.  ,  al 
Despoto-dagh  (Rodope). 

TURIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New- York,  contea  di  Lewis,  a 
ao  1.  N.  da  Roma;  sul  Black  -river. 
Conta  i,56o  abit. 

TURIN  (WEST),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New- York,  contea  di 
Lewis,  popolata  da   i,53o  abit. 

TUR1NGI,  1  HDRiNGi,  antichi  popoli  del- 
la Germania,  i  quali,  secondo  alcuni 
autori,  aveano  fatto  parte  dei  Van- 
dali. Non  sono  conosciuti  che  dalla 
caduta  dell'impero  Romano.  —  Al- 
cuni autori  credettero  di  trovare  il 
nome  loro  in  quello  di  Doren  o  To- 
re /i,  perchè  significa  vile,  e  siccome 
Tacito  dice  che  i  Cheruschi  erano  vi- 
li, così  si  sono  fatti  discendere  da 
questi  Cheruschi  di  Tacito  ;  cercaro- 
no altri  un'  etimologia  più  ragione- 
vole, ma  senza  dare  maggiori  pruo- 
ve.    Inutilmente  adunque  cerchereb- 
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hesene  1' origine  illustrando  P  etimo- 
logia del  nome  e  bisogna  contentar- 
si di  questo.  Gli  autori  del  tempo 
della  repubblica  non  ne  parlarono  ; 
nia  Jornandes,  Procopio,  Gregorio 
di  Tours  ne  parlano  ;  era  dunque 
un  popolo  nuovo  nel  secondo  o  ter- 
zo secolo,  o  almeno  un  nome  nuo- 
vo dato  ad  un  popolo  vecchio.  —  I 
Turingi,  quando  s'incominciò  a  co- 
noscerli, abitavano  il  paese  dove  si 
erano  conosciuti  i  Cheruschi.  —  Ver- 
so la  Hne  del  quinto  secolo  ed  al  prin- 
cipio del  sesto,  la  Turingia  aveva  un 
re.  Ben  si  comprende  che  allora  era- 
no raen  re  che  capi  per  le  spedizio- 
ni militari.  Vollero  dilatare  i  confi- 
ni del  loro  paese,  eh1  era  appresso  a 
poco  la  Turingia  degl'  ultimi  tempi, 
senza  dubbio  ad  imitazione  dei  Fran- 
chi che  eransi  allor  allora  impadro- 
niti della  Gallia.  Ma  appunto  s'im- 
batterono in  questi  medesimi  Fran- 
chi eh'  eransi  pure  distesi  dalla  par- 
te della  Germania.  Furono  battuti  e 
divennero  lor  tributari. 

TURINGIA,  Thùringen,  antico  paese 
di  Germania,  in  oggi  compreso  nei 
ducali  di  Sassonia  -  Coburgo  -  Gotha, 
Sassonia  -  Meiningen  e  Sassonia-Wei- 
mar. 

TUR1NSK,  città  di  Russia,  in  Asia,  gov. 
e  no  P  all'  O.  di  Tobolsk  ;  capoluo- 
go di  distretto  ;  sulla  Tura.  Ha  un 
sobborgo,  6  chiese,  i  convento  di 
frati  ed  i  seminario  aperto  nel  1822. 
Vi  si  noverano  l\^ooo  abit. ,  non  com- 
presi i  Tartari  che  risiedono  nel  sob- 
borgo. Nei  dintorni  si  trovano  mi- 
niere di  ferro.  —  Tiene  Turinsk  il 
luogo  d'  una  città  tartara  che  al 
tempo  della  conquista  dei  Russi  era 
sommessa  ad  un  principe  chiamato 
Epancia  ;  dal  che  proviene  che  anco- 
ra talvolta  si  chiami  col  nome  di 
Epancin. 

TURINSK  (NUMI),  borgo  di  Russia, 
in  Asia,  governo  di  Perm,  distr.  e 
i4  1.  3[4  al  S.  O.  di  Yerkoluriè  ; 
sulla  sponda  destra  della  Tura,  che 
quivi  esce  da  uno  sfagno.  Vi  hanno 
20  fornelli  da  rinfrescare,  che  an- 
nualmente somministrano  84,000  pud 
di  ferro  lavorato. 
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al  S.  S.  E.  di  Vil- 
O.  N.  O.    da  Och- 


TURINSK  (VERKHNE),  borgo  di  RUs-]TURj£,  borgo  di  Ungheria,  t.  Turgyk. 
sia,  in  Asia,  governo  di  Perni,  distr.  jTURJELE,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
e  17  1.  3(4  al  S.  S.  O.  di  Verkotu- 
riè  ;  sulla  sponda  N.  E.  d'  uno  sta- 
gno che  la  Tara  traversa.  Vi  hanno 
due  fornaci  e  4  forni  da  rinfrescare 
che  annualmente  danno  246,200  pud 
di  ferro  greggio,  e  5, 000  pud  di  fer- 
ro lavorato.  Componesi  questo  bor- 
go di  3  «  5  case. 

TURINSKAIA,  borgo  di  Russia,    in  A- 
sia,    governo,    distretto    e  5o  1.  al  S. 

0.  d' Irkutsk. 
TURINSKAIA,   borgo  di  Russia,  in  A- 

sia,    gov.    di  Toboslk,    distr.  e  i5  1. 

i|2    ali' E.    S.  E.    di  Turinsk;    sulla 

sponda  destra  della  Tura. 
TURIO,  Thdrium,    ant.  città  della  Ma- 

gna-Grecia,  sul  golfo  di  Taranto,  a- 

bitata    dai    Sibariti,    da1  Tessali  e  da 

Peloponnesiaci.  Era  la  colonia  divisa 

in    io  tribù    di  io  diverse    nazioni. 

Caronda  ne  fu  il  legislatore,  e  si  uc- 
cise per  aver  violato  le  proprie  leg- 
gi. Se  ne  veggono  le  ruìne,  presso  al 

mare,  vicino  a  quelle  di  Sibari,  nel- 
la Calabria. 
TURIS,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  7  1.  al 

l1  O.  S.  O.  di  Valenza,  presso  la  spon 

da  sinistra  del  Magro,  sopra  terreno 

piano    e  fertile.    È    bene    distribuito 

e  fabbricato  ;  bella  n1  è    la  chiesa  ed 

adorna  di  bei  marmi    e    di    diaspro. 

Vi  si  noverano  3,i5oabit.  Ne'dintor- 

nì  sono  cave  di  diaspro. 
TUR1SK,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 

governo  di  Volinia,  distr.  e  3  1.  ija 
al  S.  O.  di  Kovel    ed    a    7  1.  tj2  N. 

E.  da  Vladimir,  sulla  sponda  sinistra 

della  Turiia. 
TURISO,  borgo  di  Spagna  ,  prov.    e  7 

1.  al  S.  O.  di  Vittoria  (Alava),  e  ad 
1  1.  i[2  N.  da  Miranda  de  Ebro, 
presso  la  sponda  destra  del  Bayas 
Conta  100  abit. 

TURIV1CARY,  città  dell' Indostan.    V. 

TuR*VAKAIRA. 

TUR  JAN,  alta  montagna  della  Turchia 
europea  ,  in  Romelia  ,  sangiaccato  di 
Sofia,  presso  il  limite  di  quello  di 
Rustsciuk,  a  6  1.  Tp  N.  N.  O.  da 
Tatar-Bazarjik  ,  sotto  420  21'  di  lat. 
N.  e  220  di  long.  E.  Appartiene  alla 


catena  del  Balkan. 


gov.,  distr.  e  6  l. 
na  ed  a  5  1.    jt2 
raiama. 
TURKA,  fiumicello  di  Russia,  in    Asia, 
governo  d' Irkutsk,  distr.  di  Verkne- 
Udinsk.  Scaricasi  nel  lago    Baikal ,    e 
sulle  sue  sponde  trovasi  una   sorgen- 
te termale  purgativa. 
TURKA,  borgo  di  Gallicia,  circolo  e  9 
1.   i{2  al  S.  S.  O.  di  Sambor,  sul  cli- 
vo settentrionale  dei  Carpazi,  in  riva 
al  Tureczo  ,    il  quale ,    alquanto  più 
sotto,  congiungesi    allo  Stry  ,    per  la 
sinistra.    Havvi  1  chiesa    cattolica  ed 
1   di  greci-uniti. 
TURKESTAN,  contrada  d'Asia.    Vedi 

Tartaria  Independente. 
TURKESTAN  ,  città  della    Tarlarla  in- 

dependente.   V-  Toros. 
TURKESTAN  CHINESE,  paese  dell'im- 
pero della  China.  V.  Turchestan. 
TUR-KEVI,  borgo    d'Ungheria,  distr. 
privilegiato    della  Grande  -  Cumania, 
a  6  1.  S.    O.    da    Kardszag ,    in    pae- 
se paludoso,  presso  la  sponda  destra 
del  Beretlyò.  Annovera  6,460  abit. 
TURKEY-FOOT  ,  comune    degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Somerset,  con   1,140  abit. 
TURKEY-POINT,  capo  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Maryland,  contea  di    Ce- 
di, a  2  1.  ij2  S.  E.  dal  Havre-de-Gra- 
ce  ;  presso    V  estremità    N.  della  baia 
di  Chesapeake,  tra  1'  ingresso  de'fìu- 
mi  Elk    e   North-East.    GÌ'  Inglesi  vi 
sbarcarono  nel  1777  per  recarsi  con- 
tro Filadelfia. 
TURK-CIANDAH,  città  bene  fortificata 
dell'  Indoslan,   stato  del  rajà  di  Nag- 
pur,  nel  Ganduana,  distr.  di  Ciandah 
o  Tchandah ,  a  3o    1.  S.  da    Nagpur. 
E  grande  popolosa  e  trafficante. 
TURKHAL,    Seb-astopolis  ,    città  della 
Turchia  asiatica,  pascialato  e  sangiac- 
cato di  Sivas,  a  7  1.  N.  O.  da  Tokal, 
e  ad   11   1.  S.  S.  E.    da  Amasia,  sulla 
sponda  sinistra  del  Tosanlù.  È  addos- 
sata   ad    una    rupe    immensa    incoro- 
nata da  un  castello  ,  e    componesi  di 
80  case. 
TURKHEIM,  borgo  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio-Superiore,  capoluogo  di 
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presidiale,  ad  8  1.  q4  S.  S.  O.  4* 
Augusta,  ed  a  i5  I.  O.  da  Monaco, 
sulla  sponda  sinistra  del  Wertaeh, 
che  vi  accoglie  il  Flossach.  Tiene  i 
castello,  e  conta  i/{20  abit.,  il  presi- 
diale annoverandone  8,Gc)o. 

ftTRKMEN,  borgo  di  Persia,  nell'Ader- 
baidjan,  a  7  1.  N.  O.  da  Mianeh.  Rac- 
coglie riso  cotone  e  lino. 

TURKOCORIO  o  ESED-ABAD,  Ela- 
tka,  borgo  di  Grecia,  in  Livadia,  di- 
str.  e  6  1.  al  N.  O.  di  Livadia,  sul 
Gavrios,  il  quale,  alquanto  più  sotto, 
congiungesi  alla  sinistra  sponda  del 
Mavro-Potamos  (Ce/ìso).  —  Sotto  il 
governo  turco,  questo  sito  era  il  ca- 
poluogo d'una  giurisdizione  del  san- 
giaccato  di  Negroponte. 

IUULAGH.MORE,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Gonnaught,  contea  e  5  1.  al  N.  E. 
di  Galway,  baronia  di  Clare,  Tiene 
2  fiere  all'  anno. 

TURLEQUE,  borgo  di  Spagna,  prov. 
ed  8  1.  al  S.  E.  di  Toledo  ,  in  paese 
ricco  ,  soprattutto  di  buon  vino,  e 
presso  ad  uno  stagno,  le  cui  esalazio- 
ni riescono  alle  volte  insalubri.  Pos- 
sedè 1  ospedale.  Vi  si  fabbricano  buo- 
ni formaggi,  e  vi  si  fila  quantità  di 
stame  per  le  fabbriche  di  Consuegra 
e  Madridejos.  Annovera  1,970  abi- 
tanti. 

TCRLER-SEE  ,  Iago  di  Svizzera,  cant. 
e  2  1.  3j4  a^  S.  S.  O.  di  Zurigo,  bai. 
ed  i  1.  al  N.  E.  di  Knonau  ,  appiè 
del  dorso  occidentale  del  monte  Ai- 
bis.  Ha  circa  3[4  di  1.  di  lunghezza 
ed  ij4  di  1.  di  larghezza,  ed  abbonda 
di  pesci  e  gamberi.  Sommamente  a- 
meoi  sono  i  dintorni. 

lltiLLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sia-d'  Oro,  presso  Montbard. 

TLRLOGH,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Gonnaught,  contea  di  Mayo  ,  baronia 
di  Carragh,  a  2  1,  N.  E.  da  Caslle- 
bar.    "Vi    si  tengono  4  fier^  all'  anno. 

ttJRMERO,  TURNERO  oTULYìERO, 
vili,  della  Colombia,  dipart.  di  Vene- 
zuela (Caracca)  ,  prov.  e  17  1.  al  S. 
O.  di  Caracca,  ed  a  12  1.  E.  da  Va- 
lencia, presso  la  sponda  orientale  del 
lago  di  questo  nome.  Residenza  del 
governatore  generale  delle  valli  d'A- 
ragoa,  è  bene  fabbricato  ed  ha    una 
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bella  chiesa  e  magazzini  di  tabacco, 
vasti  e  comodi.  Il  tabacco  che  vi  si 
vende ,  raecogliesi  sulle  sponde  del 
Iago  ed  è  ricercatissimo.  Gli  abitanti 
sommano  ad  8,000. 

TLRMUZ,  città  della  Tartaria  indepen- 
dente.   V.  Tirmez. 

TURNA,  comitato  e  borgo  d'Ungheria. 
F.  Torna. 

TURNA,  città  forte  della  Turchia  eu- 
ropea ,  in  Bulgaria  ,  sangiaccato  di 
Rustsciuk,  a  2(3  di  1.  O.  N.  O.  da 
Nikopol ,  sulla  sponda  sinistra  del 
Danubio,  alquanto  inferiormente  allo 
sbocco  dell'Aiuta. 

TURNAC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Sarlat. 

TURN-AGAIN  ,  capo  sulla  costa  S.  E. 
dell'isola  Eaheino-Mauwe,  nella  Nuo- 
va-Zelanda. Lat.  S.400  34';  long.  E. 
i74°  45'- 

TURN-AGAIN ,  isola  dello  stretto  di 
Torres,  sotto  90  34>  di  lat.  S.  e  i38° 
25'.  di  loug.  E.  È  lunga  circa  1  >., 
con  i[2  1.  di  larghezza  ,  ed  è  bassa, 
piana  e  paludosa  ;  circondata,  a  gran- 
de distanza  all'  E.  e  soprattutto  al- 
l' O.,  da  scogliere  e  banchi  di  sabbia. 
Quest'isola  presso  le  sponde  ha  dei 
man  gli  presso  ai  quali  sono  sciami 
di  mustichi. 

TURNAU  o  TRNAWA,  città  di  Boe- 
mia, circolo  di  Bunzlau,  a  /\  .1.  ija 
N.  O.  da  Gitschin,  ed  a  6  L  N.  E. 
da  Iung-Bunzlau  ,  sulla  sponda  sini- 
stra dell' Iser.  Vi  hanno  manifatture 
di  tele  di  cotone  ed  è  il  centro  del 
commercio  delle  pietre  false  del  re- 
gno, delle  quali  si  fabbrica  gran  quan- 
tità. Conta  2,000  abit.  Ne'  dintorni 
trovansi  granali  ed  altre  pietre  pre- 
ziose e  cave  di  pietra  da  cote  e  da 
lustrare  ricercatissime. 

TURNAU  o  TRNAWA,  borgo  di  Mo- 
ravia, circolo  e  9  1.  all' O.  N.  O.  di 
Olmùtz  ,  e  ad  il.  i[3  S.  S.  E.  da 
Trùbau  j  sulla  sponda  orientale  d'un 
laghetto,  alle  falde  d'  una  montagna 
che  le  mine  del  vecchio  castello  di 
Cimburg  incoronano.  Conta  4°o  a- 
Li  tanti. 

TPRNAVOS,  borgo  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  Turno vo. 

TURNE  [LE)  ,  Vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
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Passo  -  di  -  Calè  ,    nelle   viciname  di 
Samer. 

TURNEFF ,  gruppo  d' isole  della  baia 
d'  Honduras,  a  i5  1.  dalla  costa  del- 
l' Yucatan  inglese.  Lat.  N.  170  20', 
long.  O.  go°.  Ha  circa  i5  1.  dal  N. 
al  S.  e  6  1.  dall'  E.  all'  O.  Non  è 
abitato  né  frequentato  che  da  pesca- 
tori, e  trovasi  circondato  da  banchi 
d1 arena. 

TURNER,  comune  degli  Stati -Uniti , 
stato  di  Maina,  contea  d1  Oxford,  a 
6  1.  E.  N.  E.  da  Parigi,  suli1  Andro- 
scoggin.  Contiene  2,220  abit. 

TURNERO,    vili,    di    Colombia.    Fedi 

TuRMERO. 

TURNHOUT,  città  del  Belgio,  prov.  e 
8  I.  3[4  ali1  E.  N.  E.  d'  Anversa,  ed 
a  7  1.  S.  S.  E.  da  Breda  ,  capoluogo 
di  circondario,  in  mezzo  a  lande  e 
macchie.  Con  tribunale  di  i.a  istanza 
e  di  commercio  ,  ed  un  collegio  ;  è 
ottimamente  fabbricata  ed  ha  fabbri- 
che d'olio,  di  siamesi,  di  tappeti,  di 
tele  di  lino  ,  di  tralicci ,  indiane  e 
merletti,  purghi  di  tele,  di  filo  e  di 
cera  ;  tintorie  ,  distillerie  ,  concie  di 
pelli  e  fabbriche  di  corami,  di  tegoli 
e  di  mattoni,  Nomina  3  deputati  a- 
gli  stati  della  provincia  e  conta  10,800 
abit.  —  Questa  città,  che  occupa  in 
parte  il  sito  d'  una  selva  nella  qua- 
le andavano  i  duchi  di  Brabante  a 
cacciare,  fu  fondata  da  uno  di  essi, 
Enrico  I,  nel  1209.  Il  castello  era 
^tato  eretto  da  Maria,  duchessa  di 
Gheldria,  figlia  di  Giovanni  III,  duca 
di  Brabante,  ingrandito  dal  duca  An- 
tonio, ed  abbellito  da  Maria  d'  Un- 
gheria ,  go  ver  natrice  de1  Paesi  -  Bassi, 
alla  quale  Carlo-Quinto  avea  donato 
Turnhout,  nel  i545.  Dopo  la  pace  di 
Munster,  Filippo  IV,  re  di  Spagna, 
fece  dono  di  questa  città  alla  princi- 
pessa Amalia  di  Solms,  vedova  di 
Federico  Enrico  di  Nassau  ,  che  così 
la  portò  nella  casa  d' Orangia  ;  fu 
poi  venduta  al  re  di  Prussia.  Il  prin- 
cipe Maurizio  di  Nassau  ,  quivi  dis- 
fece gli  Spagnuoli  nel  1648,  e  nel 
1789,  gl'insorti  belgi  vi  sconfissero 
gli  Austriaci.  —  11  circondario  divi- 
desi  in  6  cantoni  :  Arendonk,  Heren- 
thals,  Hooghstraeten,  Mool,  Turnhout 
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e  Westerloo ,  che  contengono  75,000 
abitanti. 

Tt'RNICH,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg ,  reggenza  e  3 
1.  3i4  alPO.  S.  O.  di  Colonia,  circo- 
lo e  2  1.  ij2  al  S.  E.  di  Bergheira, 
sulla  sponda  destra  deirErfft.  Vi  han- 
no tessitorie  e  contanvisi  1,790  abit. 

TURN1SCHÀ  o  TURN1SCHE,  borgo  di 
Ungheria,  comitato  di  Szalad,  marca 
e  6  I.  it2  al  S.  O.  di  Lòvò  ,  ed  a  5 
1.  N.  N.  E.  da  Friedau ,  presso  la 
sponda  destra  della  Lendva,  con  65o 
abitanti. 

TURN1TZ,  in  boemo  Tordonice  o 
Twrdonitze,  borgo  di  Moravia  ,  cir- 
colo e  12  1.  al  S.  S.  E.  di  Briinn , 
ed  a  2  1.  ij4  S.  O.  da  Gòding,  pres- 
so la  sponda  destra  della  March. 

TURNOVO  o  TURNAVOS,  borgo  del- 
la Turchia  europea ,  in  Tessaglia  , 
sangiaccato  di  Tricala  ,  capoluogo  di 
giurisdizione,  a  3  1.  N.  O.  da  Laris- 
sa  e  ad  ni.  3j4  N.  E.  da  Tricala, 
in  una  piccola  pianura,  presso  la  spon- 
da destra  del  Saranta  -  Poros.  Resi- 
denza d'  un  vescovo  greco  ;  fabbrica 
quantità  di  stoffe  leggere  di  seta  e 
cotone,  rinomatissime  nella  Turchia 
sotto  il  nome  di  alajeat  e  conosciute 
nel  commercio  europeo  sotto  la  de- 
nominazione di  borre  della  Grecia. 
Annovera  6,000  abit. 

TURNOVO,  città  della  Turchia  euro- 
pea.   V.  TfiRNOVA. 

TURNUK,  città  dell' Afganistan.  Fedi 
Tarnak. 

TURMY,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dell'  Yon- 
ne  ,  circond.  e  5  1.  3[4  all'  E.  N.  E. 
di  Joigny,  cantone  e  2  1.  n3  al  N. 
E.  di  Brinon-P  Archevèque  ;  in  una 
valle,  sur  un  picciolo  affluente  di  de- 
stra dell'  Arraancon.  Contanvisi  i,43o. 
abitanti. 

TUROBIN,  città  di  Polonia,  voivodia 
e  io  1.  3(4  al  S.  S.  E.  di  Lublino, 
obvodia  e  7  1.  3j4  al  S.  O.  di  Kras- 
nitaw,  in  mezzo  a  paludi  ,  sul  Por. 
Possedè  2  chiese  e  conta  1,200  abi- 
tanti. 

TUliQCZ  ,  comitato  d'  Ungheria.  F. 
Thorotz. 

TUROGEN,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, governo  di  Vilna,  distr.    •  12  1- 
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airO.S.O.  diRossiena,eda?  1.  N.  E.  da 
Tilsit,  sulla  sponda  sinistra  della  Jura. 

TURON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
presso  Lons-le-Saunier. 

TURON,  capo  dell'  impero  d'  An-nani, 
nella  Coehinchina,  prov.  di  Chain  o 
Sciam.  Alto  e  sublime,  forma  l'estre- 
mità d'  una  penisola  che  in  parte 
chiude  la  baia  di  Turon  ,  e  termina 
con  una  roccia  la  cui  forma  somiglia 
singolarmente  ad  un  lione  sdrajato, 
che  pare  prenda  la  scossa  per  balzar 
in  mare. 

TURON,  in  an-namitano  Han-san,  cit- 
tà dell'  impero  d'  An-nam,  in  Cochin- 
china,  prov.  di  Cham  o  Sciam,  sulla 
baia  del  suo  nome,  a  i5  1.  S.  E.  da 
Hué.  Popolosissima  un  tempo  questa 
città,  è  oggi  molto  scaduta  ;  tuttavia 
si  ponno  farvi  provviste  facilmente 
ed  a  buon  patto.  —  La  baia  di  Tu- 
ron, prodotta  dal  mare  della  China, 
è  una  tra  le  più  belle  che  sieno  ,  e 
forma  un  porto  vasto  e  perfettamen- 
te sicuro .  Un  fiumicello  ,  nel  quale 
possono  i  battelli  navigare,  gettandosi 
nella  parte  S.  E.  di  questa  baia,  for- 
ma un  canale  di  comunicazione  colla 
città  di  Fay-fo.  Dominano  il  porto  2 
forti  regolari  ;  fabbricati  di  pietra 
da  ingegneri  francesi ,  e  potrebbero 
proteggere  la  città  contro  forze  ma- 
rittime considerabili.  —  Una  volta 
partiano  da  Turon  carichi  immensi 
di  cotone  per  la  China  ;  ma  la  colti- 
vazione dell'albero  che  lo  produce  è 
in  oggi  assolutamente  trascurata  ;  la- 
onde il  principale  articolo  d'esporta- 
zione diventa  il  marmo. 

TURON,  Turobriga  ,  vili,  di  Spagna, 
prov.  e  17  1.  al  S.  E.  di  Granata,  ed 
a  9  1.  O.  N.  O.  d'  Armeria,  presso  2 
montagne,  in  terreno  secco  ma  assai 
fertile,  a  qualche  distanza  dalla  spon- 
da destra  dell'  Adra.  Vi  si  utilizza  li- 
na miniera  di  piombo  ed  antimonio. 
Gli  abit.  ascendono  a  3, 040. 

TUROPOLYA  o  TUROVOPOLJE  ,  di- 
str.  della  Croazia  Civiie  ,  comitato 
ed  al  S.  S.  E.  d'Agram.  tra  la  destra 
della  Sava,  al  N.,  ed  un  ramo  della 
Alpi  al  S.  Estendesi  4  I.  i(2  per  lo 
lungo  e  4  1-  i"  l«rg°>  e  presenta  l'a- 
spetto d'  una  bella  pianura,  bene  ir 
Tom.   IV.   P.    11. 
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rigata,  particolarmente  dalla  Lotunio 
za,  dall'  Odra  e  dalla  Runa.  Conser- 
varono gli  abitanti  di  questo  paese, 
sino  dal  tempo  del  re  Beda  IV  ,  di- 
versi privilegi  politici  ,  come  quello 
d1  avere  il  loro  langravio  particolare, 
magistrali  speciali,  ecc. 

TUROVO,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  23  1.  all'  O. 
N.  O.  di  Mozir  ed  alla  medesima  di- 
stanza O.  da  Pinsk  ,  in  mezzo  a  va- 
ste paludi,  sulla  sponda  destra  del 
Pripet,  presso  il  confluente  della  Slu- 
cia. —  In  altri  tempi  era  una  città, 
capoluogo  d'un  piccolo  principato  di 
appannaggio  e  sede  di  un  vescovato 
suffraganeo  di  Kiev,  fondato  al  prin- 
cipio del  secolo  XII. 

TURPAN,  città  del  Turchestan  chinese, 

V.    TURFAN. 

TURPONATERRA,  città  dell' Indostan. 
V.  Tripontary. 

TURQUAN T  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  presso  Saumur. 

TURQUEL,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
d' Estremadura,  comarca  ed  1  1.  i[4 
all'È.  S.  E.  d' Alcobaca  ,  sulla  spon- 
da destra  dell'  Alcoa. 

TURQUESTAIN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Meurthe,  circond.  e  5  1.  ij4  al 
S.  di  Sarrebourg,  cant.  e  2  1.  3[4  al 
S.  S.  E.  di  Lorquin,  sopra  una  mon- 
tagna scoscesa,  alla  sinistra  della  Sar~ 
re-Bianche.  Vi  si  notano  ancora  le 
vestigia  d'  un  castello  antichissimo, 
ceduto  nel  i344  a  Rau'»  duca  diLor- 
rena,  da  Adheinar,  vescovo  di  Metz, 
e  dagli  Svedesi  distrutto  verso  il 
iG33,  e  tra  altre  una  canova  ed  un 
pozzo  profondissimo,  tagliati  nel  sas- 
so. Vi  si  noverano   no  abit. 

TOCQUEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Manica,  non  lontano  da  Sainte- 
Mère-Eglise. 

TURRACH,  vili  di  Stiria,  circolo  e  i3 
l.  3[4  alrO,  S.  O.  d'iudenburg,  ed 
a  4  '•  S  O.  \\  Muliniti  ;  presso  la 
frontiera  dell' llliria,  sullo  Schwarz- 
baoh  ;  in  mezzo  a  montagne,  che  una 
Strada  tagliata  nel  sasso  attraversa. 
Vi  hanno  miniere  ili  ferro  e  di  rame, 
e  fucine  che  somministrano  un  fer- 
ro eceellente  pei  la  fabbricazione  del- 
l' acciaio, 
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TCRRAH ,  cillà  dell'  Iudostun.  Fedi 
Terrah. 

TURREFF  o  TURIFF,  città  di  Scozia, 
contea  e  ìa  1.  si  N.  IN.  O.  d1  Aber- 
deen, capoluogo  di  presbitero  ;  sulle 
sponde  d'  un  ruscello  che  colà  pres- 
so si  unisce  al  Doveran.  Havvi  i 
chiesa  moderna  ed  i  scuola  bene 
dotata.  Vi  si  fabbricano  principal- 
mente tele,  refe  e  calze,  ed  havvi  un 
purgo  ragguardevole.  Parecchie  fie- 
re all'anno  tengono  i  suoi  920  abit. 
I  cavalieri  del  Tempio  vi  avevano 
un  ospedale. 

TURRENA,  Touraine,  antica  provin- 
cia del  centro  della  Francia,  che  di- 
videasi  in  Alta  e  Bassa,  ed  avea  Tours 
per  capitale.  In  oggi  l'orma  appresso 
a  poco  il  dipart.  d'  Indro-e-Loira. 

TURRI  o  TURRI  VAL1GNANI,  borgo 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  deli1  Abruz- 
zo-Citeriore, distr.  e  3  1.  i[2  al  S. 
O.  di  Chieti,  cant.  e  2i3  di  1.  all'O. 
S.  O.  di  Mantipello,  sopra  una  rupe 
sabbioniva,  presso  la  sponda  destra 
della  Pescara.  Possedè  5  chiese  e  con- 
ta 5/jo  abit. 

TURRI  o  TURRI  MARCHI,  casale  del 
xeg.  di  Napoli,  prov  dell' Abruzzo- 
Citeriore,  distr.  di  Chieti,  cantone 
di  Buechianico,  comune  d'Acri;  con 
190  abit. 

TURRI ,  vili,  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo  -  Cagliari,  prov.  e  2  1.  \\i 
all'O.  S.  O.  d'Isili,  distr.  ed  1  1. 
H4  al  N.  O.  di  Burumini  ;  in  pianu- 
ra fertile  ma  poco  salubre.  Coutan- 
visi  2,800  abit. 

TURRIDA,  casale  del  reg.  Lom.  -  Ven. 
V.  Sedegliano 

TURR1ERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  6  1.  i[4  al  N. 
E.  di  Sisteron,  e  ad  8  1.  N.  IN.  O.  di 
Digne  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
una  valle.  Tiene  1  nera  all'  anno  e 
conta  600  abit. 

TURtUIIEY,    città    di    Cafreria.    Vedi 

TuRIHEY. 

TURRITANG,  fiume  della  Sardegna, 
divisione  del  Capo-Sassari.  Tiene  es- 
so le  sue  fonti  nella  prov.  àH  Alghe- 
ro, presto  entra  in  quella  di  Sassari, 
dove  accoglie,  per  la  destra,  il  Cam- 
po -  Lazzaro,  il  Mascari s3  che  ha  va- 
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rie  sorgenti,  una  fra  1'  altre  che  esce 
dalle  fontane  situate  presso  l'abba- 
zia di  S.-Venero,  e  quindi  1'  Ottava, 
e  corre  verso  l'antica  Torres,  vicino 
alla  quale  è  un  bel  ponte,  e  dopo 
un  corso  di  circa  12  1.  al  N.  N-  O., 
scaricasi  nel  Mediterraneo,  a  /J  1.  N. 
N.  O.  da  Sassari. 

TURRISSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  a  breve  distanza  da  Hyeres. 

TURRO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  I  di  Milano. 

TURRO,  casale  del  reg.  Lom. -Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Gavirate, 
comune  di  Mon valle. 

TURRUCUN,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  10  1.  al  S.  E.  di  Logrono  (Burgos), 
e  ad  1  1.  ip  S.  da  Arnedo  ;  in  mez- 
zo a  montagne  ;  con  3io  abit. 

TURSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.  e  3  1.  114  al  N.  O, 
di  Sarlat,  cant.  e  2  1.  1  ^4  al  N.  di 
S.t  -  Cyprien  ;  presso  la  sponda  sini- 
stra della  Vezère.  I  suoi  74°  ^hh. 
tengono  annualmente  12  fiere. 

TUllSAN,  antico  paesetto  di  Fr.,  nel- 
l1  antica  provincia  di  Guienna  e  Gua- 
scogna, e  di  cui  era  Aire  il  capoluo- 
go. Pi  esentemente  fa  parte  dei  di- 
partimenti delle  Lande  e  del  Gers. 

TURSI  città  del  regno  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  distr.  e  14  1.  all'È.  N. 
E.  di  Lagonegro,  cant.  e  al.  il3  al 
N.  O.  di  Rolondella  ;  sopra  una  col- 
lina, tra  il  Sinno  e  V  Agri.  Sede  di 
un  vescovato,  eretto  nel  1546  e  suf- 
fraganeo  d' Acerenza,  contiene  varii 
palagi  di  architettura  mediocre,  e 
cattedrale,  1  collegiata  ed  1  chiesa 
parrocchiale,  3  conventi  di  frati,  1 
conservatorio  di  femmine,  1  ospeda- 
le ed  un  seminario  diocesano.  Vi  si 
tiene  fiera  ogni  anno,  il  26  luglio. 
Gli  abitanti  sommano  a  /j,G3o.  — 
Credesi  che  sia  stala  fondata  dai  Sa- 
'  raceiii. 

TURSO,  distr.  di  Russia,  in  Asia,  go- 
verno di  Giorgia. 

TUliTASKA,  borgo  di  Russia,  in  Asia, 
gov. ,  distr.  e  3o  1.  al  N.  E.  di  To- 
bolsk  ;  sulla  sponda  destra  dell1  Obi. 

TURILE  -POINT,  punta  degli  Stati- 
Uniti,  sialo  di  Luigiana,  all'estremi- 
tà orientale  della  peninola    che  spor- 
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gè  Ira    il  la  pò  Borgne    o    Guercio   e 
la  hna  «Iella  Chandeleur.  Lat.  N.  2cju 

r»',';  long.  O.  qi°  25'. 

il  li  l'ON,  comune  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Lancastro,  hundred  «li  Saltare}, 
a  5  1.  N.  O.  da  Manchester.  Vi  si 
contano  2,090  abit. 

TURTZ,  in  valaco  Turcz.  vili.  d'Un- 
gheria, comitato  d'  Ugocs,  marea  di 
là  «Iella  Theiss,  a  3  I.  E.  «la  Halmi, 
ed  a  4  1.  3(4  S.  E.  da  Nagy-Szòllòs  ; 
appiè  di  montagne,  in  riva  al  fiumi- 
cello  del  suo  nome,  affluente  di  de- 
stra della  Thur.  Vi  si  scava  dell'argento. 

TURUKHA,  lìume  di  Russia,  in  Asia, 
£ov.  d1  Ieniseisk.  Cammina  dal  N.  O. 
al  S.  E.  e  scaricasi  nell'Ienisei,  per 
la  sinistra,  verso  Turukhansk,  dopo 
percorso  uno  spazio  di  80  1. ,  verso 
il  S.  E.  Accoglie  a  destra  la  Baikha- 
Superiore  e  la  Baikha-Inferiore. 

TURUKHANSK,  città  di  Russia,  in  A- 
sia,  gov.  ,  distr.  e  200  1.  al  N.  di 
Ieniseisk;  suirienisei,  che  ij4  di  1. 
più  sotto  riceve  la  Turukha,  ed  al- 
quanto più  sopra,  la  Tunguska-Infe- 
riore,  sotto  Gò  di  lat.  N.  È  una  tra 
le  città  più  settentrionali  della  Sibe- 
ria. La  parte  principale  consiste  in 
un  picciol  forte  di  legno,  difeso  da 
4  cannoni,  dove  albergano  il  coman- 
dante e  la  guernigione  ;  ed  in  cui  è 
la  chiesa  cattedrale  ;  il  rimanente  del- 
la città  viene  formato  da  un  centi- 
naio di  case  lontane  le  une  dalle  al- 
tre, con  2  chiese.  Il  suo  commercio 
non  consiste  che  nel  cambio  di  di- 
verse mercanzie  ad  uso  dei  Tungusi 
e  Samoicdi,  che  le  pagano  con  pelli. 
Da  questa  città  dipende  il  convento 
di  Troitzkoie  Mangazeis  Koié,  situa- 
to al  confluente  della  Tungnska-In- 
feriore  e  dell'  Icnisei.  —  Questa  cit- 
tà portava  anticamente  il  nome  di 
M angazea.  In  estate  si  nota,  ne1  suoi 
contorni,  una  quantità  innumerabilc 
d1  uccelli   acquatici. 

1URUROMA,  fiume  del  Brasile.    Vedi 

TURYNANA. 

TURY,  borgo  del  Brasile,  prov.  e  33 
I.  al  N.  N.  O.  da  Ma  ranfia  m,  ed  a  «->o 
1.  E.  da  Para;  sulla  costa  S.  E.  «Iel- 
la baia  di  Turyassu,  in  paese  ferti- 
lissimo. E  assai  considerabile. 
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TURYASSU  oTURYVASSU,  fiume  del 
Brasile,  che  ha  origine  in  regioni  in- 
cognite, all' estremità  occidentale  del- 
la provincia  «lì  Maranham,  che  poi 
separa  quasi  interamente  da  quella 
di  Para,  corre  in  mezzo  a  vaste  fo- 
reste, e  finalmente  scaricasi  nella  baia 
del  suo  nome,  dopo  un  corso  che 
supponcsi  d'oltre  a  i25  1.  al  N.  N. 
E.  Il  solo  sito  importante  che  ba- 
gni è  Boavista,  situata  alla  sita  de- 
stra ,  alquanto  superiormente  alla 
sua  foce. 

TURYASSU  o  TURYVASSU  ,  capo  de! 
Brasile,  prov.  e  distr.  di  Para,  all'e- 
slremità  N.  O.  della  baia  del  suo  no- 
me, che  separa  da  quella  di  Motuo- 
ca,  ad   11  1.  N.  N.  O.    da  Tury. 

TURYASSU  o  TURYVASSU,  baia  sulla 
costa  N.  E.  del  Brasile,  formata  dal- 
l'1 Atlantico,  tra  le  provincie  di  Para 
e  di  Maranham  ,  sotto  i°  22'  di  lat. 
S.  e  470  21'  di  long.  O.  Misura  al- 
l' ingresso  12  1.,  dal  N.  O.  al  S.  E,, 
con  7  1.  di  sfondo,  ed  al  S.  riceve  il 
fiume  del  suo  nome.  L'isola  Joào  nes 
occupa  quasi  tutta  la  parte  orientalo 
e  trovasi  di  rimpetto  a  Tury,  luogo 
principale  che    in  questa  baia  sia. 

TURYNANA  o  TURUROMA,  fiume  del 
Brasile,  prov.  di  Maranham.  Il  suo 
corso  è  ignoto,  ma  pare  che  sia  lun- 
ghissimo. Scaricasi  nell'Atlantico,  sot- 
to 20  18'  di  lat.  S.  e  46°  28  di  long. 
O.  ed  offre  un  buon  porto  al  navile 
minuto. 

TURYVASSU,  capo,  baia  e  fiume  del 
Brasile.   V.  Turyassu. 

TUS  ,  città  rovinata  e  fiume  di  Persia, 
V.  Thus. 

TUSA,  borgo  dì  Sicilia  ,  prov.  di  Mes- 
sina ,  distr.  e  2  1.  3j4  al  N.  O.  dì 
Misticità,  cant.  e  2  I.  all' O.  S.  O, 
di  S.-Stefano,  in  cima  a  una  monta- 
gna, a  poca  distanza  dal  mar  Tirre- 
no. Fa  ricolla  e  traffico  d'  olio,  seta, 
lino  e  manna.  Annovera  3,3 io  abit. 
Era  feudo  della  famiglia  Branciforti, 
de'  principi  di  Scordia. 

TUSBY,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
nella  Finlandia,  gov.  e  iG  I.  al  S.  S. 
E.  di  Tavaslchus,  distr.  e  9  1.  all'O. 
N.  O.  di  Borgo  ,  sulla  costa  mcrid. 
d'  un  piccolo  laghetto, 
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TUSCALOOSA  o  BLACK-WARRIOR- 
ItlVER,  fiume  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Alabama.  Formasi  nella  contea 
di  Jefferson,  a  2  1.  3[4  N.  O.  da  E- 
lyton,  mediante  la  riunione  del  Big- 
Warrior  e  del  Little-Warrior,  corre 
al  S.  S.  O. ,  traversa  le  contee  di 
Tuscaloosa  e  Grcene,  passando  per 
la  città  del  suo  nome  e  per  Eriè,  ed 
a  5  1.  S.  S.  O.  da  questa  ultima,  con- 
giungesi  alla  sinistra  del  Tombeck- 
bee,  dopo  un  corso  di  circa  4a  I-  > 
tortuoso  nella  parte  inferiore.  E  na- 
vigabile sino  alle  cascate  che  trovansi 
a  Tuscaloosa. 

TUSCALOOSA,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  centro  dello  stato  d' Alabama , 
popolata  da  i3,65o  abit. ,  ed  il  cui 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 

TUSCALOOSA,  città  degli  Stati-Uniti, 
capoluogo  dello  stato  d1  Alabama  e 
di  contea,  a  io  I.  ip  O.  N.  O.  da 
Cen  tre  ville,  ed  a  24  1.  i|2  N.  N.  O. 
da  Cahawba,  sulla  sponda  sinistra  del 
fiume  del  suo  nome,  che  quivi  forma 
delle  cascate  ed  è  navigabile.  Le  ca- 
se ne  sono  bene  fabbricate  di  legno, 
e  vi  si  trovano  1  chiesa  pei  melodi- 
sti ed  1  pei  battisti  ,  un'università 
conosciuta  sotto  il  nome  d'Alabama, 
una  stamperia  e  circa  1 5  case  di  com- 
mercio. Gli  abit.  sommano  a  1,600. 
Presso  le  cascate  del  fiume,  è  un 
letto  di  carbon  fossile  di  grande  e- 
stensione. — Questa  città  è  stata  fon- 
data nel  1816. 

TUSCARAWAS,  fiume  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  d'Ohio.  Ha  esso  la  sua  sor- 
gente all'estremità  settentrionale  del- 
la contea  di  Stark,  procede  prima  al 
N.  N.  O.,  poi  all'O.,  bagnando  il  S. 
O.  della  contea  di  Portage  ed  il 
S.  E.  di  queilo  di  Medina  ,  piega  al 
S.  S.  O.,  rientra  nella  contea  diStark, 
di  cui  innaffia  la  parte  occidentale, 
traversa  poi  quella  alla  quale  dà  il 
suo  nome,  dove  s' impingua  col  San- 
dy-civek  a  sinistra  e  col  Sugar-creek 
a  destra,  e  dove  passa  a  New-Phila- 
delnhia,  alquanto  più  sotto  dirigen- 
do,; ;d  S.  O. ,  e  finalmente  all'  O. , 
penetra  nella  contea  di  Coshocton,  e 
nella  città  di  questo  nome,  congiun- 
gesi  alla  sinistra  del    Whitewoman's- 
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creek  per  formare  il  Muskhigum.   II 
suo  corso  risulta  di  quasi  4°  '• 

TUSCARAWAS, contea  degli  Stati-Uniti, 
nell'E.  dello  stato  d'Ohio,  popolata 
da  i4,3oo  abit.  e  che  ha  New-Phila- 
delphia  per  capoluogo. 

TUSCARORAS ,  Indiani  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  New-York,  in  numero 
di  circa  25o. 

TUSCARORAS  ,  montagne  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  dello  stato  di  Pensilva- 
nia  ,  tra  le  contee  di  Bedford ,  Hun- 
tingdon  e  Mifflin  ,  all'O,,  e  quelle  di 
Franklin  e  Perry  ,  all'  E.  lucorain- 
ciano  a1  confini  dello  stato  di  Mary- 
land ,  sulla  sponda  sinistra  del  Po- 
tomac ,  dirigonsi  al  N.  E. ,  si  ab- 
bassano un  poco  per  lasciar  passare 
la  Juniatta,  e  rialzansi  poi  per  ter- 
minare ben  presto  sulla  destra  del 
Susquehannah ,  a  6  1.  S.  S.  O.  da 
Sunburry ,  dopo  un  tratto  di  circa 
3o  1.  Non  manda  che  scarsi  tributari 
ai  due  corsi  d'acqua  che  la  limitano. 

TU-SCE-REU,  fortezza  di  China,  prov. 
di  Tchi-li  ossia  Ci-li,  a  9  I.  N.  dalla 
città  del  distr.  di  Tche-tchim  o  Ce- 
cina ;  presso  la  Gran-Muraglia  ,  sulla 
sponda  sinistra  del  Pay-lio.  Lat.  N, 
4i°  19/  20";  long.  E.  11 3°  2/  49". 

TUSCETI ,  cantone  di  Russia,  in  Asia. 
V.  Thuscethi. 

TUSCHKAU  ,  città  di  Boemia  ,  circolo 
e  2  I.  all'  O.  N.  O.  di  Pilsen ,  sulla 
Beraunka.  Componesi  di   100  case. 

TU-SCIAN,  circond.  della  China,  prov. 
di  Kouei-tcheou  o  Kuei-ceu  ,  la  cui 
città  giace  a  25°  46' di  lat.  N.  e  1090 
3'  di  long.  E.,  ad  11  1.  S.  da  quella 
del  dipart.  di  Tu-yun,  presso  la  spon- 
da sinistra  dell' Ou-kia. 

TUSHEPAHS,  Indiani  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orientale  del  territorio  di 
Colombia ,  in  mezzo  ai  monti  Roc- 
ciosi. 

TUSIHAN,  capo  di  Barbaria,  sulla  oc- 
sta  orientale  del  regno  di  Tunisi,  al 
N.  del  golfo  d' Hammamet.  Lat.  N. 
36°  2/  35";  long.  8°  3i'  20". 

TUSITZ,  distr.  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Kilt- siti,  prov.  di  Fizen. 

TUSRAR,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Kursk.  Ila  le  sue  fonti  sul 
limite  di  quello  d' Orel,  nel  distr.  e 
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7  1.  al  N.  E.  di  Fatcj,  bagna  V  estre- 
mila occidentale  del  disti*,  di  Chtchi- 
gri ,  entra  poi  in  quello  di  Kursk, 
i una fììa  la  città  di  questo  nome,  ed 
alquanto  più  sotto,  congiungesi  al 
Seini,  per  la  destra,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  1. ,  tortuosissimo,  ma  ge- 
neralmente rivolto  al  S. 

TUSKET,  braccio  di  mare  sulla  casta 
S.  O.  della  Nuova-Scozia  ;  ai  43°  5o' 
di  lat.  N.  ,  al  N.  O.  della  baia  di 
Townshend.  Penetra  nelle  terre  per 
lo  spazio  di  3  L,  e  la  sua  larghezza 
risulta  di  circa  i[àl.;  a  2  I.  S.  O. 
dal  suo  ingresso  stanno  le  isolelte 
dello  stesso  nome.  Il  fiume  Tusket 
viene  al  N.  a  gettarsi  in  questo  brac- 
cio di  mare. 

TUSKEVAR,  borgo  d1  Ungheria,  comi- 
tato e  io  1.  i|4  ali1  O.  di  Veszprim, 
marca  e  2  1.  jj4  ali1  O.  di  Devetser  j 
sul  Marczal, 

TUS-KUL,  lago  dell'impero  Chinese. 
V.  Tuz-kul. 

TUSSI,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell1  Abruzzo  -  Ulteriore  li,  distr.  e 
5  1.  i|2  al  S.  E.  d1  Aquila,  cant.  ed 
i  1.  3|4  al  S.  E.  di  S.  Demetrio,  so- 
pra una  collina,  Vi  hanno  2  case  di 
carila    e  vi  si  contano  58o  abit. 

TUSS1ÈH,  vili,  della  Turchia  asiatica. 
V.  Tosia. 

TUSSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  3  I.  ij4  al  S. 
O.  di  Ruffec,  cant.  ed  i  1.  i j4  al  N. 
E.  d1  Aigre  ;  presso  ed  al  N.  della 
selva  'del  suo  nome.  "Vi  si  fabbrica 
dell1  ottima  acquavite,  ed  i  suoi  i,o5o 
abit.  tengono  12  fiere  ali1  anno. 

TUSSUI,  casale  del  reg.  Lom. -Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Feltre,  co- 
mune di  Cesio-maggiore. 

TUSSUL,  picciol  lago  della  Tartaria 
Independente,  nel  Badakhchan,  al  S. 
S.  E.  di  Vachgherd.  Al  S.  E.  vi  si 
getta  dentro  un  fiume  assai  conside- 
rabile ;    ma  non  se  ne  conosce  scolo. 

TUSTER,  città  di  Persia.  V.  Cduchter. 

TUSTEREN,  isola  del  mare  del  Nord, 
sulla  cosi  a  occid.  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Drontheim,  bai.  di  Romsdal, 
ai  f,3°  n>  di  lat.  N.  e  5°  40'  di  long. 
E  ;  fra  Drontheim  -  lecd,  al  N.,  che 
la    separa    dall'  isola    di  Smoeelen,    il 
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Sol-sund,  ali1  E.,  verso  Pisola  Slal>- 
ben,  ed  il  Tusler-fiord,  al  S.  ,  a  2  1. 
ip  E.  N.  E.  da  Christiansund.  Mi- 
sura 4  1.  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  con  1 
1.  ip  di  larghezza  media,  presenta 
coste  addentellatissime,  soprattutto 
all'  O.  ,  è  montagnosa  e  contiene  pa- 
recchi villaggi. 

TUSTLA  o  TOCHTLAN,  vulcano  del 
Messico,  stato  e  3o  1.  al  S.  E.  di  La 
Yera  -  Cruz.  L1  ultima  sua  eruzione» 
nel  1793,  è  slata  considerabilissima, 
essendoché  le  dejezioni  di  ceneri  fu- 
rono allora  slanciate  sino  a  Perote, 
a  57  1.  di  distanza,  in  linea  retta.  — 
Colà  presso  è  un  villaggio  indiano 
dello  stesso  nome. 

TUSZYN,  città  di  Polonia,  voivodia  e 
23  1.  1.2  ali1  E.  S.  E.  di  Kalisch,  ob- 
vodia  e  5  1.  ij4  al  N.  N.  O.  di  Pe- 
trikau  ;  con  5?o  abit. 

TUTA,  borgo  della  Colombia,  dipart. 
di  Boyaca  (Nuova -Granala),  prov.  di 
Tunja.  E  abitato  da  5o  doganieri  e 
i5o  Indiani. 

TUTBURY  o  STUTESBURY,  città  di 
Inghilterra,  contea  e  5  1.  ali1  E.  di 
S  la  fiord  ,  hundred  d1  OffloAv  ;  sulla 
sponda  sinistra  della  Dove,  sopra  la 
quale  è  un  ponte  di  pietra  di  9  archi. 
E  rinomala  per  P  antico  suo  castello, 
uno  dei  più  celebri  dell'Inghilterra, 
che  fu  primitivamente  costruito  da 
un  signore  normanno  ;  rifabbricato 
nel  i35o,  divenne  la  principal  resi- 
denza dei  duchi  di  Lanca stro,  e  per 
qualche  tempo  vi  fu  prigione  la  regi- 
na Maria.  Presso  gli  avanzi  di  dello  ca- 
stello, la  cui  situazione  eletata  riesce 
bellissima,  sono  le  rovine  ti1  un  antico 
priorato  di  Benedettini,  di  cui  pres- 
soché non  rimane  al  Irò  che  la  chiesa, 
la  quale  serve  di  parrocchia.  La  cit- 
tà/ situata  in  una  valle  sotto  questi 
due  vecchi  edifìzi,  contiene  1  scuola 
gratuita,  1  tempio  di  dissidenti  ed  1 
grande  manifattura  di  cotone,  e  vi  si 
petlina  quantità  grande  di  lana.  Tie- 
ne 3  fiere  ali1  anno  ed  annovera  i.^fio 
abit.  —  Ebbcsi  qnesla  ciltà  il  titolo 
di  Borgo  libero  con  grandi  privile- 
gi,  in   tempi  remotissimi. 

TUT1COK1N,  citlà  dcirindoslan  ingle- 
se,   presidenza    di  Madras,    nel  Kar~ 
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natico,  distr.  e  14  1.  all'È,  N.  E.  di 
Tinncvelly  ;  presso  il  golfo  di  Manaar. 
Lat.  N.  8°  54'  ;  long.  E.  760  3'.  Hav- 
tì  una  pescheria  di  perle,  che  non 
hanno  tanto  valore  come  quelle  del- 
la costa  di  Ccilan.  —  Gli  Olandesi 
furono  i  primi  Europei  che  vi  pian- 
tassero uno  stabilimento;  gl'Inglesi 
ad  essi  lo  tolsero,  però  loro  resti- 
tuendolo nel  1818  ;  ma  finalmente  fu 
a  questi  ceduto  nel  1824. 

5'UTINO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  d1  Otranto,  distr. 
e  8  1.  i[3  al  S.  E.  di  Gallipoli,  cant. 
e  ij2  1.  al  N.  N.  O.  di  Tricase  ;  ap- 
piè d1  una  collina.  Vi  si  contano  33o 
abitanti. 

TUTOYA,  borgo  del  Brasile,  prov.  e 
55  1.  ali1  E.  di  Maranham,  ed  a  i5 
1.  O.  N.  O.  da  Paranabyba,  sulla  spon- 
da sinistra  del  fiume  del  suo  nome, 
il  più  occidentale  de1 6  bracci  pe'quali 
il  Paranahyba    sbocca   ne1!' Atlantico. 

TUTTE  KCffiEN,  isola  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  occidentale  della  Norve- 
gia, diocesi  di  Drontheim ,  bai.  di 
Drontheim-Settenlrionale.  É  fertile  e 
somministra  soprattutto    molti    pomi 

TETTI  ì  SANTI  (BAIA  DI),  Bahia  de 
Todos  os  Santos ,  baia  del  Brasile, 
prov.  e  comarca  di  Bahia,  ai  i3° 
di  lat.  S.  e  4*°  di  long.  O.  For- 
ma il  solo  porto  della  comarca  ed 
ha  8  1.  dall'  E.  all'  O.,  con  6  1.  ip 
dal  N.  al  S.,  vale  a  dire  dalla  punta 
Sant'Antonio  al  fiume  Pitanga.  L'i- 
sola d'  Itaparica,  che  occupa  una 
gran  parte  della  sua  estensione,  di- 
vide l1  ingresso  in  2  passi  aperti  al 
S.  ;  l1  ingresso  orient.  ha  2  1.  iT2  di 
larghezza  ,  e  l'occidentale,  chiama- 
to Barra-falsa,  misura  2  leghe  nel- 
la sua  parte  più  angusta.  Le  sponde 
ne  sono  basse,  circondate  da  una  bel- 
la pianura  fertile  e  piantata  di  can- 
ne da  zucchero,  tabacco,  ecc.  La  par- 
te più  elevata  delle  sue  mine  è  dal- 
la parte  di  Bahia,  solo  luogo  impor- 
tante che  bagni,  e  situato  sulla  spon- 
da  E.  del  passo  orientale. 

TUTTI  1  SANTI,  isola  dell'arcipelago 
dì  Magellano,  nel  Grande  -  Oceano 
Boreale,    al  S.  E,  del  Giappone,  sot- 
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to  3o°  to'  di  lat  N.  e  i3o°  di 
long.  E. 
TUTTLINGEN  o  DUTLINGEN  ,  città 
di  Wirtemberga,  circolo  della  Selva 
Nera,  capoluogo  di  baliaggio  ,  a  7  1. 
ij4  O.  S.  O.  da  Sigmaringen  ed  a 
14  1.  112  S.  S.  O.  da  Reutlingen, 
sulla  sponda  destra  del  Danubio.  Ha 
fabbriche  di  scialli,  guanti,  calze,  ber- 
rette di  seta  o  filogello,  ed  una  car- 
tiera ;  ed  i  suoi  3,94o  abit.  traffica- 
no di  grano.  A  3[4  di  1.  N.  N.  E, 
trovasi  la  superba  fucina  di  Ludwigs- 
thal.  —  Questa  città ,  antichissima» 
fu  nel  1643  il  teatro  d'una  battaglia 
in  cui  i  Francesi  sconfitti  rimasero 
dagl'  Imperiali  ;  soffrì  poi  essa  molto 
per  la  guerra  fra  questi  due  popoli 
al  principio  del  secolo  presente,  e  nel 
i8o3  fu  quasi  interamente  preda  del- 
le   fiamme.    Il    bai.    contiene    2i,58o 

JTUTURKAI  o  TUTRARAN,  città  della 
Turchia  europea.   V.  Totorkan. 

TUVAN,    vili,    di  Russia,   in  Europa, 

]      governo    di  Tauride ,    nella    Crimea, 

!  presso  Kostel.  È  circondato  da  ver- 
zieri e  vi  si  è  stabilita    una    colonia 

I      di  Tedeschi. 

TUVANT  ,  città  di  Barbagia  ,  gov.  di 
Algeri,  prov.  di  Mascara,  presso  ed 
al  S.  O.  del  capo  Hone ,  sul  Medi- 
terraneo. 

TUXFORD,  città  d'  Inghilterra,  contea 
ed  8  1.  al  N.  N.  E.  di  Nottingham  e 
a  4  1.  i[2  N.  N.  O.  da  Newark,  wa- 
pentake  di  Basse tlaw.  Ha  una  grande 
scuola  gratuita  rinomata,  e  conta 
980  abit.  Nel  1702,  fu  una  gran  par- 
te di  questa  città  distrutta  da  un 
incendio. 

TUXTLA,  città  del  Messico.   V.  TéxtLa. 

TUY ,  fiume  di  Colombia  ,  dipart.  di 
Venezuela  (Caracca),  prov.  di  Carac- 
ca. Ila  esso  la  sua  origine  nelle  mon- 
tagne di  S.  Fedro,  a  io  1.  S.  O.  da 
Caracca  ,  innaffia  le  valli  d'  Aragoa, 
Tacata,  Ocumare  e  S.ta  Teresa,  s'in- 
grossa colla  Guiara,  e  scaricasi  nel 
mare  delle  Antille  ,  a  9  1.  S.  S.  E. 
dal  capo  Coderà,  dopo  un  corso  di 
oltre  a  35  1.  verso  TE.  Alla  sua  con- 
giunzione colla  Guiara,  diventa  navi- 
gabile,  e  serve  a  trasportare    i    prò- 
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dotti  delle  valli  che  abbondano  prin- 
cipalmente   Ui  caccao    della    migliore 
qualità. 

IVY,  Tudab  ad  Fides,  città  Torte  di 
Spagna  ,  prov.  e  G  1.  al  S.  S.  E.  di 
Vigo  (Galizia),  ed  a  18  1.  S.  O.  d'O- 
rense  ;  alla  destra  del  Minho,  che  la 
separa  dal  Portogallo,  sopra  un'emi- 
nenza ,  circondata  d.i  3  ruscelli  al- 
linditi di  questo  fiume,  sui  quali  so 
no  4  ponti.  Sede  d'  un  vescovato, 
suffraganeo  di  Santiago  ;  residenza 
d1  un  governatore  militare  ;  ha  buoni 
ripari,  parecchi  forti  ed  una  citta- 
della guernita  di  numerosa  artiglieria, 
e  stassene  opposta  a  Valencia,  piazza 
forte  portoghese,  situata  alquanto  più 
sopra  dall1  altra  parte  del  Minho. 
Tuy  è  bene  fabbricata  ,  con  vie  re- 
golari,  bene  insiniciate'  e  pulite,  1 
iella  piazza  e  varie  piccole,  3  fonta- 
ne, ameni  passeggi,  1  bel  palagio  ve- 
scovile, 1  chiesa  cattedrale  ch'è  par- 
rocchiale e  racchiude  il  corpo  di  S. 
Pietro  Gonzalez  Telmo ,  protettore 
delia  città  ;  parecchi  oratorii,  3  con- 
venti, compreso  1  di  monache,  2  o- 
spedali,  1  ospizio  de' trovatelli ,  1 
seminario,  1  collegio  e  2  caserme.  Vi 
si  fabbricano  principalmente  bianche- 
rie da  tavola  e  cappelli  comuni,  e  vi 
hanno  concie  di  pelli  ;  traffica  col 
Portogallo  e  tiene  annualmente  3  fie- 
re. 11  clima  n'è  benigno  ma  poco  sa- 
lubre a  cagione  delle  acque  paludose 
che  le  stanno  vicine.  Vi  si  contano 
6,100  abit.  La  campagna  è  bella  e 
fertile  di  grani,  vino,  frutti  d'ogni 
specie,  ecc.  —  Tuy  è  città  antichissi- 
ma ;  Plinio  le  dà  l'epiteto  di  Castel- 
Jum,  il  che  annunzia  che  al  suo  tem- 
po era  fortificala.  Autori  spagnuoli 
pretendono  che  occupasse  un  altro 
sito  e  fosse  Ferdinando  11  di  Leone 
che  la  facesse  ricostruire  nel  luogo 
in  cui  oggi  si  trova. 

TUYEN-QUANG  o  XU-TUYEN,  prov. 
dell'  impero  d'An-nam,  regno  diTon- 
kin.  Onesta  provincia  ,  situata  nella 
parte  settentrionale  del  regno  confina 
bolla  China. 

TUYOLLE  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Scnna-e-Oisc,   presso  Francofilie. 

9TU-TUN,  dipart.  della  China,  prov.   di 
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Kouei-tcheou  o  Kuei-ceu  ,  che  com- 
prende 2  circondari,  3  distretti  e  7 
cantoni.  Il  capoluogo  giace  io  1.  al 
S.  d.i  quello  del  dipart.  di  Phing- 
youei  o  Fing-yuei,  ed  a  18  1.  i|2  S. 
E.  dalla  città  ilei  dipart.  di  kouei- 
yaug  o  Kuei-yang,  a  26°  12'  io"  di 
lat.  N.  e  io5°  3'  3o"  di  long.  O.,  in 
una  valle,  sul  Tcham-ki  o  Ciana-Li! 
Trovasi  esposto  alle  incursioni  delle 
popolazioni  non  soggiogale  che  abi- 
tano le  montagne  vicine,  e  per  questo 
vedesi  mal  fabbricato  e  senza  edifizi 
rimarcabili. 

TU-YU-SCIAN,alla  francese  TOU-YOU- 
C1IAN,  in  giapponese  Dokkokzan , 
borgo  sulla  costa  occidentale  della 
Grande-Lieu-khieu,  prov.  di  Zambok, 
a  io  1.  N.  N.  O.  da  Tcheou-ly  o 
Ceu  -  ly. 

TILCAGUET,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  a  breve  distanza  dal  con- 
fine del  dipart.  dell' Alta-Garonnav  e 
alquanto  lontano  da  Montrejean. 

TUZAN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  sotto  Bazas. 

TUZ-CASSKI  o  1UJSO-CASTRO,  borgo 
della  Turchia  europea  ,  in  Bulgaria, 
sangiaccalo  di  Silistri  ,  capoluogo  di 
giurisdizione  ,  a  5  1.  O.  da  Burgas, 
ed  a  17  1.  i[S  N.  da  Kirk-Kilissia, 
sulla  sponda  sinistra  del  Eluso-Castro, 
tributario  del  golfo  di  Burgas.  Havvi 
un  mercato. 

TUZIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gua- 
rente, poco  discosto  da   Ruffec. 

TIZ-KCL  o  TElVIURTU-NOOR  ,  lago 
dell'  impero  Chinese,  nel  S.  O.  della 
Dzungaria,  divisione  militare  d'Ili, 
tra  i  monti  Mussur,  al  S.  E. ,  ed  i 
monti  Rhaisaglim  -  daban  ,  al  N.  O. 
Misura  40  1.  dall' E.  all' O.  e  i5  J. 
dal  N.  al  S.  Il  Tchoui  o  meglio  Ciui 
che  n'  esce  all'  O.  porta  le  sue  acque 
nel  lago  Kaban-kulak. 

ÌUZ-KUHMATY,  gran  vili,  della  Tur- 
chia asiatica,  nel  Kurdistan,  sangiac- 
calo di  Chehrezur  ,  a  14  L  S.  S.  E. 
di  Kerkuk,  ed  a  4°  1-  M-  da  Bagdad, 
a  piedi  d'una  catena  di  montagne,  in 
pianura  poco  coltivata  ed  attraversa- 
ta da  un  grosso  ruscello.  E  circon- 
dato dd  numero  grande  di  giardini 
e  composto  di    /joo  case  ;     ?i  A   alle- 
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vano  molti  bestiami.  Il  suo  nome  si- 
gnifica sale  e  datteri  :  vi  hanno  in 
talli  sorgerli  salse  ne' dintorni ,  ed 
assicurasi  che  il  sale  si  cristallizzi  da 
sé  nelle  paludi  ;  nei  giardini  sono 
molti  datteri.  Vicinissimo  sorge  una 
moschea  circondata  da  alberi,  consa- 
grata ad  un1  iman. 

TUZLA ,  capo  della  Turchia  asiatica, 
nell1  Anatolia  ,  sangiaccato  di  Kodge- 
aili,  sulla  costa  orientale  del  mar  di 
Marmara,  a  7  1.  S.  E.  da  Costanti- 
nopoli 
stesso  nome. 

TUZLA,  fiume  della  Turchia  asiatica, 
nelP  Armenia,  pascialato  d'Erze-Rum. 
Ha  origine  nelP  Ak-dagh,  procede  al 
S.  E.  ,  ed  influisce  alla  destra  del 
Murad-Tchai,  tra  Melez-ghird  e  Ly- 
sa,  dope  il  corso  <T  una  ventina  di 
di  1.  Trovasi  sulle  sue  sponde  una 
borgata  dello  stesso  nome  ed  una 
salina. 

TUZLA  o  SALATO ,  Iago  della  Tur- 
chia asiatica,  nella  Cara  mania,  la  cui 
parte  orientale  appartiene  al  sangiac- 
cato d1  Ak-Serai ,  e  V  occidentale  di- 
pende da  quello  di  Conieh.  Estendesi 
circa  14  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.  con  2 
1.  di  larghezza,  e  presenta  l1  aspetto 
di  parecchi  laghi  gli  uni  agli  altri 
connessi.  Le  acque  ne  sono  salse  e 
paiono  senza  scolo,  tranne  la  stagio- 
'  ne  delle  pioggie,  in  cui  vanno  a  rag- 
giugnere,  al  N.  E.,  la  sponda  sinistra 
dell1  Kizil-Ermak ,  lontano  quasi  i5 
1.  Tuzla  giace  alla  sua  estremità  S.  O. 
TUZLA  o  TAZLA,  città  della  Turchia 
asiatica,  nella  Caramania,  pascialato  e 
20  1.  al  N.  di  Conieh  ,  in  una  pia- 
nura elevata,  all'  estremità  S.  O.  del 
lago  del  suo  nome. 
TUZLA-CIAI,  che  i  francesi  scrivono 
TOUZLA-TCHAI,  Satniouis,  fiume 
della    Turchia  asiatica  ,  nell*  Anatolia, 


sangiaccato  di  Biga.  Scende  dal  clivo 
occid.  del  monte  Caz-dagh  (Garga- 
ro/z),  che  appartiene  alla  catena  del- 
l'1 Ida,  procede  prima  al  S.  O.  poi  al 
N.  O.,  e  scaricasi  nell1  Arcipelago  per 
2  bocche,  a  4  h  N.  da  Babà  ,  dopo 
un  corso  di  circa  17  J.  —  Pedasus, 
e  Sinyathium  erano  situate  presso 
le  sue  sponde* 
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TUZLA-1NFER10RE,  città  della  Tur- 
chia europea,  in  Bosnia ,  sangiaccato 
ed  a  20  l.  E.  N.  E.  da  Travrnik,  giu- 
risdizione e  4  1.  al  S.  S.  E.  di  Sreber- 
nik,  sull1  Idalla ,  affluente  di  destra 
della  Spretza  o  Sprezza.  Ha  una  cin- 
ta di  legno,  un'  abbondante  sorgente 
salsa  ed  una  grotta  rimarcabile,  ed 
è  in  gran  parte  abitata  da  cristiani. 
I  dintorni  abbondano  di  grani,  frutti 
e  pascoli  ;  vi  si  alleva  molto  be- 
stiame. 
TUZ LA-SUPERIORE,  borgo  della  Tur- 
chia europea,  in  Bosnia,  sangiaccato 
di  Trawnik  ,  giurisdizione  di  Sre- 
bernik,  ad  1  1.  E.  S.  E.  da  Tuzla- 
Inferiore ,  sulla  sponda  destra  del- 
r  Idalla. 
TVADE-VAGA,    distr.    del    Giappone, 

nell'isola  di  Nifon,  prov.  di  Mouts. 
TVAREN ,    golfo    formato    dal  Baltico, 
sulla  costa    della    Svezia,    prefettura 
di  Nykceping. 
TVEDESTRAND,    porto    di  Norvegia, 
diocesi  di  Christiansand,  bai.  di  Ne- 
denaes,  formato    dallo  Skager-Rack, 
sotto  58°  37'  di  lat.  N.    e  6°  £0'  di 
long.  E.,  a  4  1.  S.  da  GEster-Risoeer. 
Ha  2  1.  di  sfondo,  ma  è  strettissimo; 
vi  si  penetra  per  l1  Oxe  -  fiord,    che 
chiudono  le  isole  Boroe  e  Tverdalsoe. 
TVER,  governo  del    centro  della  Rus- 
sia ,    in   Europa ,  tra    55°   58'  e  58° 
49'  di  lat.  N. ,    e  tra  290    3o>   e  36» 
6'  di  long.  E.,  confinante  con  quelli 
di  Novgorod  al  N. ,    d1  Iaroslav   e  di 
Vladimir  alPE.,  di  Mosca  e  Sroolensko, 
al  S.,  e  diPskovalPO.  Estendesi  88  1. 
dall1  E.    ali1  O. ,    con    40  i.  dì  media 
largezza  ,  e  3,o56  1.  quad.  di  super- 
ficie, ed  è  innaffiato  da  un  gran  nu- 
mero di  corsi    d^cqua  ,    i   principali 
tra    cui  vi  hanno    le  loro    fonti,    tra 
gli  altri  il  Volga,  al  bacino  del  qua- 
le appartiene  la  quasi  totalità  di  que- 
sto paese  che  percorre  in  tutta  la  sua 
lunghezza,  la  Tvertza  e  la  Mologa  ;  l1  e- 
stremità  occidentale  dipende  dal  ba- 
cino del  mar  Baltico,  che  ne  riceve  la 
Duna;   al  N.  corre  la  Msta,  tributa- 
rio indiretto  del  lago  Ladoga.  Nume- 
rosi la  ghi  ritagliano  questo  governo, 
specialmente  alPO.  ed  al.  N.  O.  Il  suolo, 
assai  fertile  mediante  gì1  ingrassi,,    dà 
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raccolte    che  negli  anni  ordinari  ba 
stano  al  consumo  ;  è  in  molti  siti  co- 
perto   di    boschi,    dove    trovansi    in 
abbondanza  bei  legnami  da  costruzio- 
ne, di  cui  si  adopera  grande  quantità 
per  quella  delle  barche.  Può  questo 
paese  considerarsi    come  il  centro  di 
tutta  la  navigazione  interna  dell'im 
pero  :    ed  in  tatti,   quivi  il  canale  di 
Vichnei-Volociok  congiunge  la  Tvert- 
za alla    Tsna,    e  per    conseguenza    il 
mar  Baltico  col  Caspio.  Questa  bella 
situazione,  giovata  inoltre  dalla  stra- 
da   da  Pietroburgo    a  Mosca,    che  la 
traversa,    vi  attrae  una  grande    ope- 
rosità   commerciale  ,    alimentata    dai 
prodotti    naturali    ed   industriali    del 
IN',  e  del  S.  dell'impero  ;  pure   con- 
tandovisi  32  manifatture.   Le  rendite 
pubbliche  ascendono    a  5, 000,000  di 
franchi  ;  e  ad    1,260,700  gli  abitanti 
Russi    e    Carelii,   che    professano    la 
religione  cattolico- greca.    —  Appar- 
tiene questo  governo    alla  diocesi  di 
Tver  e  Kaschin,  forma,  con  quelli  di 
laroslav  e  Novgorod,  un  governo-ge- 
nerale,e  dividesi  in  questi  12  distretti: 
Bejetzk,  Kaschin,  Koliazin,  Kortcheva, 
Ostachkov,    Rjev,    Staritza,    Torjok,j 
Tver,  Vesegonsk,  Vichnei-Volociok  e 
Zubtzov. 
TVER,  città  di  Russia,  in  Europa,  ca 
poluogo  di  governo  e  di  distretto,  a 
35  1.  N.  O.  da  Mosca  ed  a  io5  1.  S 
E.  da  Pietroburgo  ;  in  situazione  a- 
menissiraa,  sul  Volga,  che  la  traver- 
sa e  vi  riceve  la  Tvertza,   a  sinistra 
e  la  Traaka,    a  destra.    Lat.    N.    56° 
5i'  44";  long.  E.  33°  37' 21".  Sede 
dell1  arcivescovato  di  Tver  e  Kaschin  ; 
questa  città  una  delle  più  belle  del- 
l'impero,   dividesi    in   (\    circondari  : 
la  Gradskaia  o  Città,    la  Zatmats- 
kaia  o  quartiere  di  là  della  Tmaka, 
la  Zavoliskaia   o  quartiere  del  Vol- 
ga,   e   la    Zatveretskaia  o  quartiere 
della  Tvertza,    che  comprendono    io 
quartieri  ;  ha  essa   18  verste  200  sa- 
gene di  circonferenza  e  5  verste  3oo 
sagene    di  lunghezza  ;    vi    si  contano 
496  dessiatine,  709  sagene  di  terreno 
occupato    dalle    costruzioni,    e   2,454 
dessiatine    1,084  sagene    di  terre  in- 
colte o  at  te  al  pascolo.    Le  vie,  tra 
Tom.  IV.  P.  II. 
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cui    le  principali  sono    V  Yekaterins- 
kaia,    la  Novgorodskaia,    la    Naberej- 
naia,  la  Voliskaia  e  la  Mironossitskaia, 
veggonsi  tirate  a  spago  e  bellissime, 
come  anche  le  numerose  piazze  pub- 
bliche che  vi  si  trovano  ;  le  case,  in 
numero  di  2,666,   delle  quali  684  di 
pietra,    sono  generalmente  bene  fab- 
bricate. Tver  possedè  35  chiese,  tut- 
te di  pietra,  38  oratorii,  3  monaste- 
ri,   compresi  uno    di  donne    ed  uno 
pei  garzoncelli  minori  degli  anni  do- 
dici, fondato  da  Gregorio  larosluvilch, 
gran  principe  di  Tver,    il  quale  non 
contiene  che  io  religiosi  e  dove  con- 
servasi una  coppa  d'  argento  del  peso 
di  2  libbre,  donata  nel  1701  da  Pie- 
tro   il  Grande  ai  mercadante   Matteo 
Areviev,  allora  collettore  delle  doga- 
ne ;  1  seminario,  2  scuole  pei  giova- 
ni che    si  destinano    allo  stato  eccle- 
siastico,   i    istituto    della  nob'ltà,    1 
ginnasio,    1   scuola  d1  orfani  militari, 
3  scuole  pel  popolo,  1  teatro,   1  stam- 
peria,  1  ospizio    di  trovatelli  e  2  o- 
spedali.    Vi  si   rimarcano    particolar- 
mente :     la    cattedrale,    bell'edilìzio 
gotico    costruito    nel    1687 ,    e    dove 
trovasi  il  corpo  di  S.  Michele  Iaros- 
lavitch,  principe  di  Tver,  in  una  ric- 
ca custodia  ;  il  magnifico  palazzo  ar- 
civescovile, il  palazzo  del  governato- 
re,   il  palazzo  municipale,    il  palazzo 
della    ragione,    il    bazar,    il    grazioso 
passeggio    del  Vauxhall,    il    giardino 
pubblico  dell1  Arcivescovo,  sopranno- 
minato   il   Tre  volte  Santo,    dove  si 
va  in  folla  il  i\  giugno  ;   le  case  che 
fiancheggiano    il    Volga,    il  ponte    di 
battelli    che  traversa    il  detto    fiume 
e  quello  in  forma  di  zattera  sul  qua- 
le si  varca  la  Tvertza,    ed  il  bel  ca- 
nale   di  Caterina,    scavato  nel   18 12, 
per    desiderio    della  nobiltà,    ricono- 
scente   del  soggiorno    che  avea  fatto 
in  questa    città    la  granduchessa  Ca- 
terina Pavlovna,    poi  regina    di  Vir- 
temberga  :  questo  canale,   che  sbocca 
nel  Volga  circa   1  1.  i[4  inferiormen- 
te a  Tver,  per  la  destra,  ne  innaffia 
la  parte  merid. ,  ed  è  alimentato  dal- 
la Tmaka,  di  cui  si  sono  stornate  le 
acque  presso  la  sua  foce  ;    le  sponde 
sono  gr.ernite  di  magazzini,    cantieri 
210 
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di  costruzione,  ecc. ,  e  fi  si  mettono 
al  sicuro  i  battelli,  allorché  i  ghiac- 
ci ingombrano  il  Volga  e  la  Tverlza. 
Questa  città  vantaggiosamente  situata 
«opra  due  fiumi  navigabili  e  traver- 
sata dalla  strada  da  Pietroburgo  a 
Mosca,  è  il  centro  d'  un  traffico  rag- 
guardevole, che  comprende  sopra  t- 
iutto  i  grani,  il  berrettame,  la  chio- 
deria, la  costruzione  delle  barche,  la 
Canapa,  il  ferro,  il  pesce  salato,  ecc.  ; 
vi  hanno  fabbriche  di  tele,  di  tela 
«la  vele,  di  gomone,  corde,  cappelli, 
campane,  olio,  aceto,  ceri,  sego,  can- 
dele, pentolame,  malto,  ecc.;  tinto- 
rie, birrerie,  magazzini  di  sale  e  di 
acquavite,  distillerie  e  fabbriche  di 
mattoni.  Lo  sterlet  quivi  si  pesca  in 
abbondanza  nel  Volga.  A  Tver  si 
riscuote  un'imposta  notabile  per  la 
sua  singolarità  e  consiste  in  3  pavé 
date  per  ogni  cavallo  ch'entra  nella 
cillà.  Contanvisi  23, 200  abit. ,  ma  in 
primavera,  quando  giungono  i  bat- 
telli, vi  si  noverano  inoltre  sino  a 
j 2,000  marinai  che  per  altro  non  vi 
soggiornano  più  di  3  o  4  giorni. 
—  Deve  Tver  la  sua  origine  ad  un 
forte  che  Vsevolod  lurevitch,  princi- 
pe di  Vladimir,  fece  costruire  nel 
Ì182,  sull*  sponda  sinistra  del  Volga, 
al  confluente  della  Tvertza,  per  cuo- 
prire  i  suoi  stati  da  quel  lato  con- 
tro le  incursioni  di  quelli  di  Nov- 
f»orod  ;  ma  essendo  poi  la  sponda 
destra  del  fiume  più  vantaggiosa  a- 
gli  abitanti  del  luogo,  il  granduci* 
laroslav,  figliuolo  di  Vsevolod  lo  tra- 
sferì, nel  1240,  nel  sito  che  oggi  oc- 
cupa la  parte  principale  della  città. 
Divenne  allora  la  città  il  capoluogo 
d'un  principato,  di  cui  primo  so- 
vrano fu  laroslav,  figliuolo  del  pre- 
cedente e  fratello  di  Sant'Alessandro 
Kevsky,  che  vi  stabilì  una  sede  ve- 
scovile nel  127 1  ;  i  suoi  successori 
ingrandirono  molto  i  loro  stali,  o 
per  mezzo  di  conquiste  ,  o  per  via 
di  eredità ,  o  per  concessioni  volon- 
tarie dei  principi  di  Vladimir  e  di  Suz-j 
dal  e  della  repubblica  di  Novgorod, 
che  assumeva  di  sovente  alla  propria 
testa  principi  di  questa  casa.  Nelj 
s3i8    fu  Tver  attaccato    da    Giorgio i 
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Danilovitch ,  principe  di  Mosca  ,  il 
quale  vi  fu  compiutamente  battuta 
da  Michele  Iaroslavitch,  figlio  postu- 
mo del  primo  sovrano,  ch'era  salito 
sul  trono  nei  i3o4  e  che  fu  assassi- 
nato nel  i3i9,  il  22  novembre,  da 
Uzbek,  kan  della  Grande -Orda;  il 
suo  figlio  Dmitri  fu  continuamente 
in  guerra  con  Giorgio  Danilovitch, 
che  in  fine  uccise  di  propria  mano 
nel  1326,  e  fu  pur  egli  posto  a  morte 
dal  kan  Uzbek.  L'anno  appresso,  a- 
vendo  questo  kan  inviato  ad  Ales- 
sandro, fratello  e  successore  di  Dmi- 
tri, e  come  lui  principe  di  Vladimir, 
un  ambasciatore  che  questi  fece  ab- 
bruciare con  altri  Tartari  ,  mandò 
contro  la  sua  capitale  truppe  che 
tutta  la  posero  a  fuoco  ed  a  sangue. 
ISel  i365,  il  potere,  dopo  i  due  altri 
principi ,  Costantino  e  Basilio,  toccò 
a  Michele,  figlio  di  Alessandro,  il  qua- 
le fece  crudel  guerra  al  granduca  di 
Mosca,  Dmitri  Ivanovitch  Donskoie, 
al  quale  ei  disputava  il  gran  princi- 
pato, di  cui  ricevuto  aveva  l'investi- 
tura da  Mamai-kan  ,  e  che  incendiò 
Tver  nei  iS1}^.  Cinque  sovrani,  i  cui 
regni  niente  offrono  di  rilevante,  gli 
succedettero  sino  a  Michele  111  Bori- 
sovitch,  il  quale  giunse  al  potere  nel 
1461  ,  e  la  cui  sorella  Maria  avea 
sposato  Ivan  Vasilievich  I,  gvanprin- 
cipe  di  Mosca  ,  col  quale  si  collegò 
per  attaccare  i  Novgorodiani  ;  atter- 
rito poi  della  grande  possanza  di  suo 
cognato ,  cercò  d' indurre  il  re  di 
Polonia  a  fargli  guerra  ;  ma  Ivan, 
istrutto  del  tradimento,  andò,  nel 
1 486,  a  piombare  sopra  Tver,  di  cui 
impadronitosi,  la  concesse  a  suo  figlio 
Ivan,  il  quale  vi  morì  4  anni  dopo: 
questa  città  fu  allora  unita  al  prin- 
cipato di  Mosca»  e  ne  ha  poi  sempre 
seguito  le  sorli.  Sotto  i  tzar  Ivan 
Vasilievilch  e  Boris  Godunov,  vi  fu 
relegato  Simeone,  re  di  Kazan,  al 
quale  quest'  ultimo  fece  di  poi  cava- 
re gli  occhi.  Nel  1606,  fu  1  ver  pre- 
sa dai  Polacchi ,  che  ne  vennero  dis- 
cacciati 3  anni  dopo  dai  Russi,  aiu- 
tati dagli  Svedesi.  Ebbe  questa  città 
molto  a  soffrire  dalla  peste  neglian- 
131    i4»7>  IÌ22,  *4?'3,  >42^   e   '655  ; 
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la  quale,  ultima  ne  rapì  tulti  gli  abi- 
tanti, sì  che  per  ripopolarla  ei  fu 
forza  mandare  delle  colonie.  Frequen- 
ti incendìi  pur  afflissero  questa  citlà: 
ed  è  ad  uno  di  tali  disastri  che  Tver 
deve  la  bellezza  attuale  del  suo  in- 
terno ,  e  poi  d'allora  non  ha  fatto 
che  crescere  ed  abbellirsi. 

TVER,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  5  1.  i|2  al  S. 
di  Telch.  ed  a   i3  1.  E.  da  Memel. 

TVER  (CANALE  DI),  nella  Russia,  in 
Europea.  V.  "Vichnei-Volociok  (Ca- 
nale di). 

TVER DOSSIX,  borgo    d'Ungheria.  V. 

TuRDOSl». 

TYERETS,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, governo  di  Vilna ,  distr.  e  6  1. 
3j4  al  N.  E.  di  Sventziany,  ed  a  2 
I.  S.  S.  O.  da  Vidzy. 

TVERIZA,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Tver.  Esce  dair  estremità 
merid.  d'  un  picciol  lago  nel  distr.  e 
2  I.  112  al  N.  N.  E.  di  Vichnei-Vo- 
lociok,  alimenta  il  canale  di  questo 
nome,  che  la  riunisce  alla  Tzna,  tra- 
versa quindi  il  distr.  di  Torjok,  di 
cui  bagna  il  capoluogo  ,  poi  quello 
di  Tver,  dove  si  congiunge  alla  sini- 
stra del  Volga,  nella  città  di  Tver 
medesimo,  dopo  un  corso  di  circa  ^2 
I.,  generalmente  volto  al  S.  E.  Rie- 
sce questo  fiume  di  grandissima  im- 
portanza per  la  navigazione  dell'  im- 
pero, soprattutto  da  che  Pietro  il 
Grande  fece  aprire  il  canale  di  Vieh- 
nei-VoIociok,  che  mette  il  bacino  del 
Volga  in  comunicazione  colla  Neva. 
Vi  passano  annualmente  meglio  di 
6,ooo  battelli  di  tutte  le  grandezze 
per  recarsi  a  Pietroburgo  ed  altrove. 

TVETA,  haerad  di  Svezia,  nel  N.  O. 
della  prefettura  di  Icenkoeping.  Con- 
tiene la  città  di  questo  nome. 

TV1BERGA,  Toiberg,  isola  del  mare 
del  Nord,  sulla  costa  occidentale  del- 
la Norvegia,  diocesi  di  Bergen,  ba- 
liaggio  di  Bergenshuus  settentriona- 
le ;  a  6i°  ai'  di  lat.  N.  e  2°  3a'  di 
long.  E.  | 

TVRDOSIN,    borgo  d'Ungheria.    Fedi 

TURDOSIN. 

TWAROZNA,  città  d'Ungheria.    Vsdi\ 

DURWDORF,  I 
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TWEED,  fiume  della  Gran  -  Bretagna, 
che  trae  la  sua  origine  dalla  Scozia, 
all'estremità  merid.  della  contea  di 
Peebles ,  e  la  cui  fonte,  chiamata 
Tweed svrell,  giace  i,5oo  piedi  sopra 
il  livello  del  mare.  La  Tweed  si  di- 
rige prima  verso  il  N.  ,  poi  all'È., 
passa  a  Peebles,  attraversa  le  contee 
di  Selkirk  e  di  Roxburgh,  bagna  in 
quest'ultima  la  città  di  Kelso,  sepa- 
ra la  contea  di  Berwick  da  quelle  di 
Northumberland  e  di  Durhara,  in  In- 
ghilterra, penetra  in  quest'ultima,  e 
scaricasi  nel  mare  dei  Nord,  a  Ber- 
wick, dopo  percorso  uno  spazio  di 
3o  1.  11  suo  affluente  principale  è  il 
Tiviot,  alla  destra.  La  Tweed  ali» 
menta  quantità  grande  di  trote  di 
varie  specie,  ed  abbondantissima  vi 
è  la  pesca  del  salmone.  Le  sue  spop,-» 
de  sono  rinomate  come  quelle  che 
ad  ogni  passo  presentano  vedute  som." 
inamente  pittoresche, 

TWEEDALE,  distr.  di  Scozia, che  sten- 
desi  nelle  contee  di  Peebles  Selkirk% 
Roxburgh  e  Berwick,  e  trae  il  suo 
nome  dalla  Tweed  che  V  innaffia.  Dà 
questo  distretto  il  titolo  di  marche- 
se alla  famiglia  degli  Hav. 

TWEEHMOUÌH,  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  di  Durham,  divisione 
d1  islandshire.  Comunica  per  mezzo  dì 
un  ponte  con  Berwick-upon- Tweed, 
e  trae  il  suo  nome  dalla  Tweed,  sul- 
la sponda  destra  della  quale  trovasi 
situata.  Vi  si  noverano  L6j5  abit. 

TWELLO,  città  di  Olanda,  prov.  di 
Gheldria,  circond.  e  7  1.  al  N.  N.  E. 
d' Arnheim,  e  ad  1  1.  S.  O.  da  De- 
venter  ;  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
noverano   1,080  abit. 

TWELVE-APOSTLES,  Dodici  Apo- 
stoli^ gruppo  di  12  isolelte  della  Pa- 
tagonia, nel  Grande- Oceano,  all'e- 
.slreraità  O.  dello  stretto  di  Magel- 
lano, sulla  costa  della  Terra  del  Fuo- 
co, tra  il  capo  Pilares  ed  il  capo 
Deseada. 

TWERDOSSIN,  borgo  d'Ungheria.  V, 

1  UHDOSIN. 

TW1CKENHAM,  vili,  e  parrocchia  di 
Inghilterra,  contea  di  Middlesex,  hun- 
dred  d' lsleworth,  a  3  1.  Z\!\  O.  S„ 
O.    da  Londra  ;    amenamente  situaU 
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sulla  sponda  sinistra  del  Taitìigi,  ed 
adorna  di  belle  case  di  campagna, 
tra  le  quali  distinguesi  quella  nella 
quale  nacque  Pope,  e  che  William 
Stanhope  comprò  ed  abbellì  con  mol- 
to gusto.  Bellissima  è  la  chiesa,  e  vi 
si  è  eretto  un  monumento  ad  onore 
dello  stesso  Pope  e  della  sua  famiglia. 
Havvi  una  scuola  di  carità  nella  qua- 
le vengono  alloggiali  e  mantenuti  5o 
fanciulli  ;  e  vi  si  noverano  4<>2io  abit. 

TW1ELENFLETH,  parrocchia  del  reg. 
di  Annover,  gov.  ed  i  I.  ij2  al  N. 
E.  di  Stade,  ducato  di  Brema,  nel- 
T  Alteland  ;  con  una  bella  rada  nel- 
V  Elba.  Conta  640  abit. 

TW1ESTRINGEN,  parrocchia  cattolica 
del  regno  e  del  governo  di  Annover, 
contea  di  Hoya,  bai.  d'  Ehrenburg  e 
Bahrenburg,  a  2  1.  N<  O.  da  Ehren- 
burg ;  con  i,o5o  abit. 

TW1GGS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
centro"  dello  stato  di  Giorgia.  Vi  si 
annoverano  10,640  abit. ,  tra1  quali 
3,65o  schiavi.  Marion  n'è  il  capoluogo. 

TWIN,  vili,  degli  Stati  -  Uniti,  stato  di 
Ohio,  contea  di  Ross,  popolato  da 
t,5to  abit. 

TWINING»  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Glocester,  hundred  di  Ki- 
ftsgàte,  ad  1  1.  N.  da  Tewkesbury  ; 
sulla  sponda  destra  dell'  Avon.  Hav- 
Vi  sopra  un'  altura  che  signoreggia 
lontano  il  corso  del  fiume,  un  campo 
fortificato  da  doppio  trincieramento  ; 
e  siccome  vi  si  sono  trovate  varie 
monete  romane,  piacque  presùmere 
che  vi  fosse  stato  dai  Romani  stabilito. 

TWINS,  isolette  dell'  arcipelago  di  Mer- 
gui,  neir  Indo-China  britannica,  all'O. 
N.  O.  di  quella  di  Susanna. 

TWISTE,  fiume  del  principato  di  Wal- 
dect,  bai.  di  Diemel,  sul  fiume  del 
suo  nome;  a  2  1.  ij4  N.  E.  da  Cor- 
bach.  Vi  è  stabilita  una  cartiera. 

TWIVERTON,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra.   V.    TlVERTON. 

TWOFOLD,  baia  sulla  costà  orientale 
della  Nuova  Olanda ,  nella  Nuova- 
Galles  meridionale;  a  3^°  5'  di  lat. 
S.  e  1470  5o'  di  long.  E.  La  sua 
profondità  Varia  da  3  a   i5  passa. 

TWO-RIVERS  o  DUE*FIUMI.  lndicansi 
cosi  2  corsi  d'acqua  degli  Stati-Uniti, 
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stato  di  Missuri,  contea  di  Rais,  che 
corrono  parallelamente  e  V  uno  poco 
dall'  altro  discosto  ,  ed  i  quali,  dopo 
un  corso  di  circa  i5  1. ,  verso  l'È., 
geltansi  quasi  nello  stesso  tempo  nel 
Mississipi  per  la  destra,  io  1.  al  N. 
N.  E.  di  New-London.  Alla  raro  fo- 
ce è  una  sorgente  salsa  considerabile. 

TWORRAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani» 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  17  1.  al 
S.  S.  E.  di  Oppeln,  circolo  e  2  1. 
if4  al  S.  di  Ratibor,  presso  2  stagni. 
Vi  si  noverano  1,010 -abit. 

TWRCELYN,  hundred  della  parte  N. 
del  paese  di  Galles,  contea  d'Angle- 
sey,  popolato  da  9,600  abit. 

TWRDON1TZE,  borgo  di  Moravia.  V. 

TURNITZ. 

TWYFORD,  hundred  d'Inghilterra» 
contea  di  Kent,  nel  S.  del  lathe  di 
Aylesford.  Vi  si  contano  6,5  io  abi- 
tanti. 

TWYFORD  ,  parrocchia  d' Inghilterra, 
contea  di  Southampton  ,  hundred  di 
Fawley,  ad  1  1.  S.  da  Winchester, 
con  i,o5o  abit. 

TY,  deserto  d'  Arabia.   V.  Tieh. 

TYAK.A,  borgo  di  Transilvania.  P.  Tec- 

K.ENDORF. 

TYARAFE,  cantone  dell'isola  di  Palma, 
nell'  arcipelago  delle  Canarie.  Conta 
1,000  abit. 

TYBEE,  isoletta  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Giorgia,  contea  di  Chathara,  a 
5  1.  S.  E.  da  Savannah,  alla  foce  del- 
la Savannah  nell'  Atlantico,  sotto  32a 
di  lat.  N.  ed  8i°  io'  di  long.  O.  Vi 
si  è  eretto  ad  80  piedi  d'altezza,  un 
fanale  per  illuminare  l' ingresso  del 
fiume. 

TYDEIN,  borgo  d' Illiria.  V.  Dumo. 

TYCHYT,  città  di  Sahara.  V.  Ticiiet. 

TYCZIN,  borgo  di  Gallizia,  circolo  ed 
1  1.  3|4  al  S.  E.  di  Rzeszow,  a  qual- 
che distanza  dalla  sponda  destra  del 
Wislok. 

TYEATATUA,  porto  sulla  costa  O.  del- 
l' isola  Hawai  ,  una  delle  Sandwich. 
Lat.  N.  190  37;  ;  long.  O.  i58°  26' 

TYELEGD,  borgo  d'Ungheria.  V.  Te- 
leGd  (lYIeZò). 

TYGA1SKY,  tribù  di  Samoiedi ,  che  a- 
bita  nel  S.  dell'isola  di  Varandei* 
in  un  cantone  chiamato  Sivseda. 
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TYHO,  isola  sulla  costa  merid.  della 
China.  V.  Lantao. 

TY-HUA.  città  della  China.  V.  Ti-hoa. 

TYK.OCZYN,  città  di  Polonia,  voivodi.-! 
d'  Augustowo  ,  obvodia  e  io  1.  ij4 
all'È,  di  Lomza,  ed  a  6  1.  ij4  O.  N. 
O.  da  Bialistok  ,  in  mezzo  a  paludi, 
sulla  sponda  sinistra  della  Narew,  che 
la  separa  dalla  Russia.  \i  hanno  2 
piazze  di  mercato,  3  chiese,  i  semi- 
nario ed  i  scuola.  Vi  si  traffica  di 
grano,  pur  tenendovi  annue  fiere.  I 
suoi  2,800  abit.  sono  per  la  più  par- 
te Ebrei. 

TYLDESLEY  o  TILDSLEY ,  comune 
d'Inghilterra,  contea  di  Lancastro  , 
hundred  di  West-Derby,  a  3  1.  ij2 
O.  N,  O.  da  Manchester.  Contiene 
4,33o  abit. 

TYLER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  O.  dello  stato  di  Virginia.  Vi  si 
noverano  2,3 io  abit.,  e  n'è  capoluo- 
go Middleburn. 

TYLICZ,  borgo  di  Gallicia ,  circolo  di 
Sandec  ,  a  7  1.  S.  E.  da  Nowy-San- 
dec  ed  a  2  1.  N.  E.  da  Muszyna,  so- 
pra un  piccolo  affluente  di  destra 
del  Poprad,  in  mezzo  ai  Carpazi. 

TY  -  LI  -  VEN  -  FU  -  TUA,  montagna  di 
Mongolia  ,  nel  paese  dei  Kalka  ,  a 
fianco  dell1  Onon.  Appunto  vicino  a 
questo  monte  nacque   Gingiskan. 

TYM.  fiume  di  Russia,  in  Asia.  Ha  o- 
rigine  nel  governo  d'Ieniseisk,  cam- 
mina verso  PO.  e  va  nel  governo  di 
Tobolsk  a  congiungersi  all'  Obi,  per 
la  destra,  alquanto  al  N.  O.  di  Tym- 
ska,  dopo  un  corso  di  circa  100  I. 

TYMBARK,  borgo  di  Gallicia.  V.  Tim- 
bark. 

TYME,  vili,  di  Russia,  in  Europa.  Ve- 
di TlJT. 

TYNAREH,  borgata  di  Nubia,  nel  pae- 
se di  Mahas,  sulla  sponda  destra  del 
Nilo,  a   18  1.  N.  da    fiannecq. 

TYNDAETHWY,  hundred  della  parte 
N.  del  paese  di  Galles,  contea  d'An- 
plesey,  popolato  da  7,100  abit. 

TYNE,  fiume  d'Inghilterra,  contea  di 
Northumberland ,  che  formasi  di  2 
rami  :  la  Norlh-Tyne,  che  principia 
ali1  estremità  occid.  della  contea,  sul- 
le frontiere  della  Scozia  ,  diripesi  al 
5.  E.  ed  accoglie  alla  sinistra  ri  Rced  ; 


T  T  N 


6*5 


e  la  Sonth-Tyne,  la  quale  ha  le  su* 
fonti  nelT  E.  della  contea  di  Cum- 
berland,  presso  Aldstone,  e  dirigesi 
al  N.,  poi  all'È.  1  due  ramicongiun- 
gonsi  presso  Nether- Warden  ,  supe- 
riormente ad  Hexham  ;  la  Tyne  pro- 
cede verso  1'  E.,  locca  il  limite  della 
contea  di  Durham,  bagna  Newcastle 
e  North-Shields,  ed  entra  nel  mare 
del  Nord  ,  a  Tyneraouth  ,  dopo  un 
corso  di  circa  3o  1.  ,  dalla  sorgente 
della  North-Tyne,  e  di  12  1.  dal  con- 
fluente dei  due  rami  in  poi.  La  Ty- 
ne, a  Newcastle,  è  larghissima  e  pro- 
fondissima, e  le  sponde  sue  sono  di- 
rupa'issime  ed  altissime.  La  marea 
alza  le  acque  18  piedi  alla  foce,  e 
circa  11  piedi  a  Newcastle,  dov'è  na- 
vigabile per  le  navi  di  3oo  in  4,0° 
tonnellate  ;  le  navi  che  pescano  mag- 
gior acqua  fermansi  a  Shields.  Era 
questo  fiume  rinomato  per  la  pe- 
scheria di  salmoni,  ma  non  sono  pia 
tanto  importanti. 

TYNE,  fiume  di  Scozia.  Ha  esso  le  sue 
fonti  nell'E.  della  contea  d'Edim- 
burgo, entra  in  quella  d' Hadding- 
ton  ,  bagna  Haddington  e  scaricasi 
nel  mare  del  Nord,  ad  1  I.  N.  O.  da 
Dunbar,  un  corso  di  12  I.  ,  verso  il 
N.  E.  La  marea  ascende  a  2j3  di  1. 
dalla  sua  foce,  che  potrebbe  essere 
con  poca  spesa  resa  navigabile.  Que- 
sto fiume  va  soggetto  ad  improvvise 
escrescenze  dopo  le  pioggie ,  e  nel 
1775,  alzossi  17  piedi  sopra  il  suo 
livello  ordinario,  in  tale  condizione 
rimanendo  per  più  ore.  Alimenta  tro- 
te e  salmoni  in  iscarsa  quantità. 

TYNEDALE  o  TINDALE,  ward  d' In- 
ghilterra, nella  contea  di  Northum- 
berland, di  cui  forma  la  parte  S.  O: 
11  suo  nome  significa  valle  della  Tyne. 
Quivi  si  sono  combattute  parecchie 
grandi  battaglie  tra  i  Bretoni  ed  i 
Pitti.  Annovera  3cj,38o  abit. 

TYNEMOUTH,  comune  e  vili.  d'In- 
ghilterra, contea  di  Northumberland, 
ward  di  Caslle,  a  3  1.  E.  da  Newca- 
stle ;  sulla  sponda  sinistra  ed  alla 
foce  della  Tyne,  ad  ij3  di  1.  soltd 
North-Shields.  11  villaggio  se  ne  sta 
sopra  una  rupe  scoscesa  ed  inacces- 
sibile dalla  parte   del  mare  e  del  fiu- 
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me,  e  difeso  da  un  antico  castello, 
nel  ricinto  del  quale  veggonsi  le  ro- 
vine d'  una  tra  le  più  belle  abbazie 
del  medio  evo  ;  sorge  su  quella  rupe 
un  faro  elevato  5o  metri  sopra  il  li- 
vello del  mare.  Tynemouth,  a  motivo 
della  sua  situazione,  è  sommamente 
fredda  ed  ingrata  all'inverno,  ma 
all'  estate  frequentatissima  pe'  suoi  ba- 
gni di  mare,  ed  a  tale  effetto  vi  si 
è  riunito  tutto  ciò  che  tornar  può 
utile  e  dilettevole.  Alla  foce  del  fiu- 
me è  uno  scanno  sopra  il  quale  non 
rimangono  a  marea  bassa  che  7  pie- 
di d'acqua.  I  suoi  abit.  ascendono  a 
9,460.  —  1  dintorni  offrono  ameni 
passeggi.  A  qualche  distanza  verso  il 
S.  ,  sulle  sponde  del  mare,  rimarcasi 
lo  scoglio  di  Marsden,  enorme  massa 
di  singolare  e  bizzarra  apparenza, 
che  sembra  stato  staccato  dalla  co- 
sta per  l'impeto  dei  marosi. 

TYNETZ.  borgo  di  Moravia.  ^.Teinitz. 

TYNGSBOKOUGH,  comune  degli  Slali- 
Unili,  sfato  di  Massachusetts,  contea 
di  Middlesex,  a  4  1  3(4  N.  N.  O.  da 
Concord,  ed  a  io  1.  N.  O.  da  Boston  ; 
sulla  sponda  destra  del  Merrimack. 
Havvi  una  scuola  latina.  I  suoi  820 
abit.  scavano  una  grande  quantità  di 
pietra  da  fabbrica  che  mandano  a 
Boston. 

TYN1EC,  vili,  di  Gallicia,  circolo  e  6 
1.  ij2  all'È.  N.  E  di  Wadowice,  ed 
a  2  1.  i[4  S.  O.  da  Cracovia  ;  sulla 
sponda  destra  della  Vistola.  E  sede 
d'un  vescovato,  sufTYaganeo  di  Lem- 
berg.  Havvi  un  convento  di  Bene- 
dettini. 

TYOUS,    borgo    di  Transilvania.    Fedi 
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TYP1NSAN  o  THAI-FING-SCIAN,  che 
i  Francesi  scrivono  THAI  -  PHING- 
CHAN,  l'isola  più  orientale  ed  una 
delle  più  importanti  del  gruppo  di 
Madjicosima,  tra  Formosa  e  l' arci- 
pelago Lien-kieu,  nell'impero  chine- 
se;  ai  240  5o'  di  lat.  N.  e  123°  di 
long.  E.  Una  grande  scogliera  la  ri- 
cinge al  N.  ed  al  N.  O. 

TY-PO-HOY,  baia  formata  tra  parec- 
chie isoletle  della  baia  di  Canton, 
sula  costa  merid.  della  China,  prov. 
di  Kouang-tung;  a  220  32' di  lat.  N. 
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e  in0  5'  di  long.  E.  Ha  circa  4  1. 
di  lunghezza  con  quasi  eguale  lar- 
ghezza. 

TY-PUNG,  borgo  di  China,  prov.  di 
Kouang-tung,  presso  il  mare  di  Chi- 
na, ad  8  1.  ij2  O.  da  Phing-hoi. 
Lat.  N.  220  36°;  long.  E.  na°  11'. 

TYR,  città  di  Turchia.  V.  Sur. 

TYRAGHRILL,  baronia  d' Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  neh"  E.  della  contea 
di  Sligo. 

TYRAN  o  TYRANNA,  città  della  Tur- 
chia europea.  V.  Terran. 

TYRANNY,  baronia  d'Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  nell'  O.  della  contea  d'Armagh. 

TYRASPOL,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa.   V.   TlRASPOL. 

TYRAWÀ-SOLNA,  vili,  di  Gallicia,  cir- 
colo e  2  1.  al  N.  E.  di  Sanok  ;  sulla 
Tyrawa,  picciolo  affluente  di  destra 
del  San.  Havvi  affineria  di  sale,  mu- 
lini da  sega,    e  sorgenti    di  petrolio. 

TYRAWA- WOLOSK A,  borgo  di  Gal- 
licia, circolo  e  3  1.  all'È.  N.  E.  di 
Sanok  ;  sulla  Tyrawa. 

TYRE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  New- York,  contea  di  Seneca  ;  con 
1,482  abit. 

TYREKER1N,  baronia  d' Irlanda,  prov, 
d'  Ulster,  neh"  O.  della  contea  di  Lon- 
donderry. 

TYRELLSBAY  o  CALIACUA  ,  borgo 
dell'isola  S.  Vincenzo,  sopra  una  baia 
della  costa  S.  O.  Possedè  il  miglior 
porto  dell'isola  e  fa  assai  considera-» 
bile  traffico. 

TYRERAGH,  baronia  d'Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  nell'  O.  della  contea 
di  Sligo. 

TYRESICE,  isola  di  Svezia,  prefettura 
diStokolm,  haerad  diSotholm.  Com- 
prende il  borgo  di  Dalard. 

TYRfcSKENEDY,  baronia  d' Irlanda  , 
prov.  d'Ulster,  nell' E.  della  contea 
di  Fermanagh. 

TYRGHE'IU,  montagna  della  Mongo- 
lia, nel  paese  dei  Khalka,  tra  Urga 
e  Kiakla.  Quivi  ha  origine  il  fiume 
Charà. 

TYRHUGH,  baronia  d' Irlanda,  prov, 
d'Ulster,  nel  S.  della  contea  di  Do- 
negal. 

TYRIA,  città  della  Turchia  asiatica.  V. 

TlBEH. 
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TYHIE,  parrocchia  di  Scozia  ,  contea  e 
12  1.  al  N.  d'Aberdeen,  presbitero  di 
Deer,  con  i56o  abit. 

TYIU-FIORD,  lago  di  Norvegia,  diocesi 
d'  Aggershuus ,  nell' E.  del  bui.  di 
Buskerud,  ai  6o°  di  lat.  N.  e  f  40' 
di  long.  E.  Misura  6  1.  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  con  irregolarissima  larghezza, 
€d  offre  4  sfondi  considerabili,  al  N. 
O.,  al  N.  E,  al  S.  E.  ed  al  S.  O.:  pel 
primo  riceve  il  Beina-elv,  e  per  l'ul- 
timo scola  nel  golfo  di  Cristiania,  per 
mezzo  del  Drammen-elv. 

1  YU1NGHAM,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Massachusetts,  contea  di 
Berkshire,  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Lenox, 
popolata  da   i,35o  abit' 

3TRNAU ,  in  ungherese  Nagy-Szom- 
òat/i,  in  islavo  Trnawa,  città  libera 
reg'a  d'  Ungheria  ,  comitato  e  9  1. 
i|4  al  N.  E.  di  Presburgo,  e  ad  8  1. 
ji3  O.  N.  O.  da  Neutra  ,  capoluogo 
di  marca,  in  una  pianura  fertilissima, 
sul  fìumicello  del  suo  nome,  affluen- 
te di  destra  del  Dudvag.  Lat.  N.  /|8° 
22'  36";  long.  E.  i5°  \V  ?tf".  Pos- 
sedè 9  chiese  cattoliche,  la  cui  prin- 
cipale è  sormontata  da  2  belle  torri, 
1  convento  di  frati  ed  1  di  suore,  2 
seminari,  un  ginnasio  cattolico  con 
un  osservatorio,  1  biblioteca  pubbli- 
ca, 1  casa  d'  invalidi ,  succursale  di 
quella  di  Pest,  ed  1  ospizio.  Vi  si 
osserva  una  cantina  unica  nel  suo 
genere,  dove  trovasi  una  botte  di 
straordinaria  dimensione  ed  in  cui 
sono  impiegali  operai  in  gran  nume- 
ro: occorrono  più  ore  a  visitarne  le 
numerose  gallerie.  Vi  si  trovano  fab- 
briche di  panni  e  di  tele  e  fassi  o- 
perosissimo  commercio ,  lenendo  8 
fiere.  Patria  di  J.  Sarabuc,  filosofo, 
storico,  poeta  e  matematico,  annove- 
ra 6,470  abit.  Nel  ijo5  gl'Imperiali 
in  questi  dintorni  sconfissero  i  mal- 
contenti d'  Ungheria. 

TYUONE,  comune  degli  Stali  -  Unili  , 
stato  di  New- York  ,  contea  di  Steu- 
ben.  con   1880  abit. 

TYKONE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Favelle  ,  a 
5  1.  N.  da  Union  ,  sulla  sponda  sini- 
stra dell' Yughiogeny.  Vi  si  noverali.'- 
i.060  abit. 
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TYUONE,  vili,  degli  Stati-Uniti  ,  stalo 
di  Pensilvania,  contea  di  Perry.  Gli 
abit.  sommano  a  2,2^0. 

TYUONE,  contea  d'Irlanda,  prov.  di  Ul- 
ster, tra54°i8'  e  54°  58' di  lat.  N.  e 
tra  8°  42'  e  io°  io'  di  long.  O.  ;  li- 
mitata al  N.  dalla  contea  di  London- 
derry,  ali1  E.  dal  lago  Neagh ,  che 
la  disgiunge  dalla  contea  d'Anlrim, 
al  S.  E.  dalla  contea  d'Armagli,  da 
cui  il  Blackwaler  la  separa,  al  S.  dal- 
la contea  di  Monaghan,  «1  S.  O.  da 
quella  di  Fermanagh ,  ali1  O.  ed  al 
N.  O.  dall'altra  di  Donegal.  Lunga 
20  1.,  colla  larghezza  di  1 5  1.  e  1 25 
1.  di  superficie,  questa  contea  è  mon- 
tuosa, soprattutto  nella  parte  setten- 
trionale, eh' è  traversata  dai  monti 
Sperin:  notandosi  verso  il  centro  il 
monte  Mulloghcash  ed  all' estremità 
occidentale  i  monli  Corgery  e  S!ca- 
vedoon.  Appartiene  al  bacino  dell'At- 
lantico ed  i  principali  suoi  fiumi  so- 
no :  il  Blackwaler,  nel  S. ,  il  Ballin- 
derry  all'È.,  ambedue  tributari  del 
lago  Neagh:  la  Foyle  nel  N.  co'suoi 
affluenti,  il  Derg  ,  il  Cammon  ed  il 
Muntertowny.  Questa  contea  è  assai 
ricca  e  fertile;  bene  scompartita  tra 
l'aratico  ed  il  pascolo.  Vi  si  trovano 
sorgenti  solforose  e  ferrugigne ,  mi- 
niere di  ferro  e  di  carbone  di  terra, 
cave  di  calce.  Le  manifatture  di  tela 
sono  in  florido  stalo.  —  La  contea 
di  Tyrone  ha  per  capoluogo  Ornagli  e 
dividesi  in  4  baronie  :  Clogher,  Dun- 
gannon,  Omagh  e  Strabane.  I  suoi 
abitanti  ascendono  a  259,692. 

TYUREL,  contea  degli  Stali-Ùnili,  Del- 
l'E.  dello  slato  della  Carolina-del- 
Nord,  popolala  da  4'7^°  abit.  e  che 
ha  Columbia  per  capoluogo. 

TYRRIL'S-PASS,  vili.  d'Irlanda,  pmv. 
di  Leinsler,  contea  di  West-Meath, 
baronia  di  Moycashel ,  a  3  1.  S.  da 
Mullingar.  Vi  si  veggono  le  rovine 
d'  un  vecchio  castello. 

TYKUT,  Tyroot  ,  distr.  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala ,  nel 
N.  del  Bahar,  Ira  il  Gondok,  la  fron- 
tiera del  Neypal  e  quella  del  Benga- 
la. Quantuuque  piano,  è  più  elevato, 
più  asciulto  ed  in  generale  più  sa- 
no del  Bengala  ;  la  parie    meriti    so- 
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prallullo  offro  un  termine  medio  de- 
lizioso tra    T  umidità  e  le    nebbie  di 
quest'  uliima  contrada    ed  i  venti  a- 
seiutli  ed   ardenti    delle    prov.    occi- 
dentali dell1  lndostan.    La    parte  set- 
tentrionale, che    contiene  selve  e  pa- 
ludi, riesce  molto  raen  sana    del    ri- 
manente ;    tuttavìa    la   sola    malattia 
che  dire  si  possa  endemica  in  questa 
parte    è    il  gozzo.    Subitanei    sono  i 
mutamenti  nell'atmosfera  e  terribili; 
■vi  scoppia  una  procella,  e  ad  un  trat- 
to la  temperatura   si  sbassa  a  più   dii 
2{3   della  sua  altezza  ordinaria.  I  prin- 
cipali fiumi  che  traversino  questo  di- 
stretto, sono    il    Piccolo  -  Gondok,  il 
Gogary    ed   il  Bogmotly.    Il    suolo  è 
generalmente  bene    coltivato    e    pro- 
ti uttivissimo  in  grani  ,  zucchero  ,  in- 
daco, tabacco  ed  oppio  ;  le  selve  nel 
N.  abbondano    di    buon    legname  da 
costruzione    di    cui   è    diffìcile  prov 
vedersi    perchè    i    corsi    d'  acqua    di 
quella  parte  non  sono  abbastanza  pro- 
fondi per  mandarlo   galeggiante  sino 
al    Gange.    I  pascoli  sono    eccellenti, 
ed  il  governo  v'incoraggia  molto  l'e- 
ducazione del  bestiame  cornuto  e  dei 
cavalli,    pe'  qnali    si    è    stabilita    una 
mandria.    E  pure  uno  fra   i  distretti 
dell'  lndostan    inglese  che  producono 
maggior   quantità  di  nitro  ;    rinoma- 
tissimo   inoltre  per  le  sue    fabbriche 
d' olio    di   Castore    e  per    la    tintura 
nell'indaco.    1  suoi  2,000,000  d1  abit. 
stanno  nella  proporzione  di  3  India- 
ni per  1  Maomettano.  Hadjypur  n'  è 
il   capoluogo  ;    ma  il  tribunal    d'  ap- 
pello siede  a  Patna.  —  In  tempi  re- 
motissimi, questo  distrato  fece  par- 
te   d' un    regno    chiamato    Mailhila  ; 
divenne    poi    un    principato    indiano 
independente,   che  sussistette  sino  al 
123^,  epoca  nella  quale  fu  invaso  da 
Toghan-kan,   governatore  del  Benga- 
la ;    i  maomettani    1'  unirono    all'im- 
pero  del  Mogol  nel  i325.    Cadde  in 
potere    degli    Inglesi    col    rimanente 
del  Bengala,  nel  1765. 
TY-SAMMY,    città    di  China,    prov.  di 
Kouang-tung,  sul  mare  della  China,  a 
12  1.  E.  Ni  E.  da  Phing-hoi.  Lat.  N. 
2a°  46'.  Long-.  E.  n 3°  \>. 
^YSGAON,  città  dell' lndostan  inglese^, 
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presidenza  di  Bombav,   nell'  Auretig- 
abad,    distr.    e  io  L  all'È.    N.  E.  di 
Ahmed-nagor.  Lat.  N.  iq°  iV  ;  long. 
E.  720  38'. 
TYSM1ENICA,  città  di  Gallicia,  circolo 
e  2  1.  i{2  all'  E.  S.  E.  di  Stanislawow  ; 
presso  la  sponda  sinistra  della  Woro- 
na,  che  porta  pure  talvolta  il  suo  no- 
me,   e    la    quale    alquanto    più  sotto 
congiungesi   alla  Bystrica.    Ha  chiese 
cattolica,  greco-unita  ed  armena  ;  con- 
cie   di  pelli    e  fabbriche    di  marroc- 
chini.  Tra' suoi  2,800  abit.  si  conta- 
no 3oo  armeni. 
TYSNQES,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi e  9  1.  al  S.  S.  E.  di  Bergen,  bai. 
di  Bergenshuus  meridionale  ;  sulla  co- 
sta settentrionale  dell'isola  Tysnoes-òe. 
TYSNOES-òE,  isola  del  mare  del  Nord, 
sulla    costa  occidentale    della  Norve- 
gia,   diocesi   di  Bergen,    bai.  di  Ber- 
genshuus meridionale  ;  tra  lo  Strand- 
ììord,    al  N. ,    e   1' Hardanger- fiord, 
al  S.  ;    presso  ed   al  N.    E.  dell'isola 
Storce,    a  6o°  di  lat.  N.  e  3°  i5'  di 
long.  E.    Ha  5  1.    dal  N.  al  S. ,    con 
2  1.  di  larghezza  media,  ed  offre  co- 
ste   frastagliatissime  ;    vi    si    trovano 
parecchie    parrocchie  ,     tra    le    altre 
quella  che  le  dà  il  nome. 
TYSOE  WITH  WESCOTE,  parrocchia 
d'Inghilterra,    contea  e  5  L  al  S.  S. 
E.  di  Warwick,  hundred  di  Kiueton  ; 
con  1,070  abit. 
TISOWEC,    borgo    d'Ungheria.    Vedi 

Tiszolcz. 
T1SSNAH,    Iago    di   Svezia,    sul    limile 
delle    prefetture    di  Linkceping    e    di 
Nykteping. 
TYSSOW1CE,    città  di  Polonia,  voivo- 
dia  e  23  1.   ija  al  S.    E.    di  Lublino, 
obvodia  e  5  1.    ij2  al  S.  E.  di  Hru- 
bieszow;    sull'Hulzwa;    composta  di 
iyo  case. 
TYSTAH,    Teestah,    fiume   che    ha    la 
sua  sorgente  nel  Tibet,    taglia  la  ca- 
tena   dell'  Himalaya,    separa    il  Butaii 
dal  principato    indiano  di  Sikim,    ed 
entra    nelle  vaste  pianure  del  Benga- 
la,   ove   dividesi    in    una    infinità    di 
varai,  che  vanno  a  gettarsi  nel  Gan- 
ge.   Dinadgepour  è  la  principale  cit- 
tà situata  sulle  sponde    della  Tystah, 
'     che  corre  generalmente   dal  N.  ai  S., 
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ed  il  cui  corso  è  di  circa   i5o  I.  Que 
sto  fiume  è  navigabile  da  grosse  barche. 
TYSY,    città    di  Senegambia,    regno  di 
Kasson,    a  5    I.    dalla    sponda    destra 
del  Senegal,    ed  a   12  1.  O.  N.  Q.  da 
Kuriakary. 
TYTERS    (LILLE),    picciola    isola    di 
Russia,  in  Europa,  governo  d'  Esto- 
nia,   distr.   di  Vezeraberk,    nel  golfo 
di  Finlandia,  a  6  1.  3[4  dal  continen- 
te ;    sotto    590  5o'    di  lat.    N.  e  240 
3o'  di  long.  E. 
TYTERS  (STORE),    isoletla    di  Russia, 
in  Europa,  gov.  d'  Estonia,    distretto 
di  Vezemberk,    nel  golfo    di  Finlan- 
dia, 9  1.  al  N.  della  terra  ferma,  ed 
a  3  1.  E.  N.  E.   da  Lille  -  Tyters  ;  ai 
590  5a'  di  lat.  N.  e  a4°  49'  di  long.  E. 
TY1GOISG,  Teetgong,  città  dell' lndo- 
stan,  nel  Guzzerate,   distr.  di  Neyer. 
a    5  1.    S.  O.    da  Therrad.    Gli  abit 
sono  Indiani,  della  classe  militare,    e 
pagano    tributo  al  capo    di  Therrad. 
TYWARDRETH,    parrocchia  d'Inghil- 
ra,  contea    di  Cornovaglia,    hundred 
di  Polder,  ad    1  1.  ij4  O.  N.  O.  da 
Fowey,    ed  a  9  1.  S.  O.    da  Launce- 
ston  ;  popolata  da  1,240  abit. 
TZABA,  montagna  della   Turchia  euro- 
pea, in  Bosnia,  sangiaccato  di  Hertze- 
govina  ;    sulla    frontiera  della  Dalma- 
zia, a  6  1.   ip.  O.  da  Gliubigne. 
TZABATZ,  città  della  Turchia  europea, 
in  Servia,    sangiaccato  di  Semendria, 
a    i3    1.    ij2    O.    da    Belgrado    ed  a 
12  1.  S.  da  Petervaradino  ;  sulla  spon- 
da destra  della  Sava. 
TZAGLAIK,   città  della  Turchia  Euro- 
pea,  in  Romelia,  sangiaccato  di  Gal- 
lipoli,   capoluogo    di  giurisdizione,    a 
5  1.   i[2  E.  N.  E.  da  La  Cavalla,    ed 
a  19  1.  E.  da  Seres  ;  fra  due  monta- 
gne,   sulla  sponda  destra    del  Carasù, 
{Nestus). 
TZ  ANA,    lago  d' Abissinia.   V.  Dembea,. 
TZAjN A ,    Dek    o    Daga,    la    maggiore 
delle  isole  che  contenga  il  lago  Dem- 
bea, nell1  Abissinia. 
TZAÌSISSA,  borgo  della  Turchia  Euro- 
pea.   V.   TCHAINITZA. 
TZAPOTECA,    contrada  montuosa    del 
Messico,  stato  di  Oaxaca  ;  abitata  dai 
Tzapotechi,  tra  Oaxaca  e  Tehuantepec. 
TZAREVOKOKSCIAISK,  città  di  Rus- 
Toh.  IV.   P.   II. 
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sia,  in  Europa,  gov.  e  25  1.  al  N.  O. 
di  Razan,  ed  a  iG  1.  S.  da  laransk  ; 
capoluogo  di  distretto  ;  sulla  Maloia- 
Rokchaga. 
TZAREVOSANCIURSK,  città  della  Rus- 
sia, in  Europa,  gov.  e  49  1.  al  S.  O. 
di  Viatka,  distr.  e  12  1.  al  S.  O.  di 
laransk;  sulla  sponda  destra  della 
Bolchaia-Kokchaga. 
TZARTTZIN,  città  forte  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Saratov,  capoluogo 
di  distr. ,  a  3i  I.  N.  O.  da  Tcheraoi- 
lar  o  Cernoiiar,  ed  a  3 7  1.  S.  S.  O. 
da  Kamichin  ;  sulla  sponda  destra  del 
Volga. 

TZARITZINO,  vili,  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  2  1.  1  [2  al  S.  di  Mosca, 
sulla  strada  da  questa  città  a  Kaschi- 
ra  ;  presso  la  sponda  S.  E.  d'un  pic- 
ciol  lago.  Possiede  un  palazzo  impe- 
riale, costrutto  da  Caterina  II,  che 
presenta  un  miscuglio  ridicolo  delle 
architetture  greca  e  gotica,  ma  da 
cui  dipendono  giardini  di  ottimo  gu- 
sto nel  genere  arabo.  Il  bel  viale  di 
betule  dalla  della  imperatrice  fatto 
piantare  per  congiungere  in  linea  ret- 
ta questo  villaggio  a  quello  di  Kolo- 
menskoe,  1  1.  ij4  distante,  tuttora 
sussiste;  però  la  strada  che  formava, 
da  lungo  tempo  male  manlenuta,  do- 
vette cedere  all'irruzione  di  masse 
d'acqua  che  se  ne  sono  impadronite 
e  ruppero  i  ponti  che  vi  si  trovava- 
no. Vi  si  coltivano  di  belle  angurie. 
—  Tzaritzino  fu  da  Pietro  il  Gran- 
de donato  al  principe  Dmitri  Kanti- 
mir,  ospodaro  di  Moldavia,  padre  del 
celebre  satirico  russo  Antioco  Kanti- 
mir  ;  ma  nel  1774  l'imperatrice  Ca- 
terina II  lo  comprò. 

TZARSKOE-SELO,  .città  di  Russia,  in 
Europa.  V.  Sofia. 

TZITZIN,  borgo  e  forte  della  Turchia 
europea,  in  Bosnia,  nella  Croazia,  a 
3  1.  3(4  N.  N.  E.  da  Bibach,  ed  a  7 
J.  S.  E.  da  Szluin  ;  sopra  una  mon- 
tagna. 

TZEKHANOVETZ,  Lorgo  di  Russia,  in 
Europa,  prov.  e  16  1.  al  S.  O.  di 
Bialistock,  ed  a  2  I.  i|2  E.  da  Nur  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  \ourtchek, 
che  lo  separa  dalla  Polonia. 

TZKklNOViU,  città  di  Russia,  in  Eu> 
21  l 
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ropa,  gov.  di  Podolia,  capoluogo  dil 
distretto,  ad  i  1.  S.  E.  da  Soroka,] 
ed  a  27  1.  i\z  S.  E.  da  Kamenetz  ; 
in  una  penisola  che  forma  il  Dnie- 
ster  alla  sua  sponda  sinistra. 

TZERKUNUI,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.,  distr.  e  3  1.  ì {2  al  N.  N. 
E.  di  Kharkov  ;  sulla  sponda  destra 
del  fiume  di  questo  nome. 

TZERNA,  montagna  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Bosnia,  sangiaccato  d1  Hert- 
zegovina,  a  7  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Ma- 
carsca  e  ad  8  1.  O.  N.  O.  da  Mo- 
star.  Al  S.  E.  si  attiene  al  monte 
Tertla. 

TZERNA-GORA,  montagna  della  Tur- 
chia-Europea, in  Bosnia,  nella  Croa- 
zia, sangiaccato  e  14  1.  al  S.  S.  O.  di 
Bagna -Luta.  Attiensi  al  N.  E.  ai 
monti  Tzervlievitza  e  dà  origine  al- 
la Sanna,  che  scende  dal  clivo  set- 
tentrionale. 

TZERVLIEVITZA,  catena  di  montagne 
della  Turchia  europea  ,  in  Bosnia, 
nella  Croazia,  a  5  1.  S.  O.  da  Rliouch. 
Ha  una  tratta  di  7  1.  ed  attaccasi  ai 
monti  Lopata,  al  N.  O. ,  ed  alla  Tzer- 
na-Gora,  al  S.  E. 

TZIETZ1ERJIN,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.,  distr.  e  12  1.  al  N.  O 
di  Monile v,  ed  a  19  I.  all'È,  di  Bo- 
risov  ;  sulla  sponda  destra  del  Droutz 

TZ1MNITZA,  borgo  della  Turchia  eu 
ropea.  V.  Simnitza. 

TZINATZIGOS,  montagna  della  Tur- 
chia europea,  in  Albania,  nel  centro 
del  sangiaccato  di  Monaslir,  tra  le 
giurisdizioni    di  Cail^ri    e    di    Chati- 
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sta.  Verso  VE.  si  attacca  al  monte 
Mouritchi  o  Murici  e  verso  l1 0.  al 
monte  Sarakina. 

TZ1NTZONTZAN,  città  del  Messico, 
antica  capitale  del  regno  di  Mechoa- 
can.  Vi  si  contano  2,5oo  abit. 

TZIRIN,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Grodno,  distr.  e  7  1.  i[2  al 
S.  E.  di  Novogrodeck,  ed  a  16  1.  N. 
E.  da  Slonim. 

TZITON  -  HA  VA,  montagna  della  Tur- 
chia europea,  nella  Valachia  inferio- 
re, sulla  frontiera  dei  distr.  di  Bu- 
zeo  e  Sekugen  e  della  Transilsania, 
a  7  1.  n4  N.  da  Valeni  ed  a  9  1.  E. 
S.  E.  da  Kronstadt. 

TZ1TOV1ANY,  borgo  di  Russia,  ih  Eu- 
ropa, gov.  di  Vilna,  distr.  ed  8  1.  i[4 
al  S.  S.  O.  di  Chavli,  ed  a  5  1.  i[3 
N.  N.  E.  da  Rossiena. 

TZIUML1ANSKA1A,  borgo  di  Russia, 
in  Europa ,  gov.  dei  Cosacchi  del 
Don,  a  x3  1.  S.  O.  da  Potemkinskaia 
ed  a  i5  1.  E.  N.  E.  da  Trailinskaia  ; 
sulla  sponda  destra  del  Don. 

TZKHET,  città  di  Russia,  in  Asia.  V. 
Mtskhetha. 

TZNA,  fiume  di  Russia,  in  Europa.  V. 
Tsna. 

TZURUKHAITU\  picciola  città  di  Rus- 
sia, iti  Asia,  gov:  d1  Iikutsk,  distr.  e 
5o  1.  al  S.  S.  E.  da  Nertchinsk  ;  ver- 
so la  frontiera  della  China. 

TZYPA,  fiume  di  Russia,  in  Asia,  gov. 
d' Irkutsk,  distr.  di  Nertchinsk.  Scor- 
re al  N.  E.  ,  e  scaricasi  nel  Vitim, 
per  la  sinistra,  dopo  varcato  uno  spa- 
zio di  circa  100  I. 
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N.  B.  Gli  articoli  che  non  fi  trovassero  sotto  questa  lettera, 
si  cerc/ieranno  sotto  Ou. 


Il 


ACARAUHAS  ,  Indiani  del  Brasile, 
prov.  di  Para,  territorio  di  Solimo- 
ens,  distr.  d'  Hyutahy  ;  abitano  sulle 
frontiere  di  questo  distretto.  Sono 
liberi  e  guerrieri  ;  Tanni  loro,  l'arco 
e  le  freccie  avvelenate. 

UAIGHMOR,  montagna  di  Scozia,  con- 
tea di  Perlh ,  parrocchia  di  Kilma- 
dock.  È  altissima  ,  ma  principalmen- 
te notabile  per  una  grande  caverna 
naturale  da  cui  trasse  il  suo  nome, 
Uaighmor  significando  gran  caverna. 

UANAPU'  o  GUANAPU1,  fiume  del  Bra- 
sile, nella  prov.  di  Para.  Ha  esso  l'o- 
rigine nel  paese  dei  Mamayanases,  e 
scarica  le  sue  acque  per  diverse  boc- 
che, in  faccia  ali1  isola  Marajò ,  nel 
braccio  Tajipurù,  che  unisce  il  To- 
canlins  all'Amazzone,  dopo  un  corso 
di  circa  no  1.  dal  S.  al  N.  Le  sue 
sponde  abbondano  di  chiovi  di  ga* 
rofano. 

UATUAIA  ,  fiume  del  Brasile ,  prov.  di 
Para,  nella  Guiana.  Corre  al  S.,  poi 
al  S.  E.,  e  mette  capo  alla  sinistra 
nell'Amazzone,  al  N.  E.  del  lago  Sa- 
raca  e  di  Silvas  ,  dopo  varcato  uno 
spazio  di  circa  ioo  1.  I  principali  af- 
fluenti sono  il  Macao  e  1' Yatapù,  a 
sinistra. 

LAUPÈS  od  UCAYARY,  fiume  del  Bra- 
sile,  pror.    di  Para  ,  il    quale    ha    le 


sue  fonti  sul  clivo  S.  E.  della  sierra 
di  Tunuhy,  corre  prima  al  S.  E., 
poi  all'È.,  e  scaricasi  nel  rio  Negro, 
a  S.  Joaquim  de  Coanne  ,  dopo  un 
corso  di  circa  80  1.:  per  la  sponda  si- 
nistra riceve  il  Tequiè.  Lunghesso  a- 
Intano  gl'Indiani  Ùaupès. 

UAUTAS  od  UHAUTAS,  fiume  del  Bra- 
sile, prov.  di  Para,  territorio  di  So- 
liraoens,  distr.  di  Purù.  Tiene  la  sua 
sorgente  nel  lago  del  suo  nome,  e 
scaricasi  nella  Madeira  ,  5  I.  più  su 
di  Borba,  dopo  un  corso  di  12  1.  II 
lago  Uautas  è  grande  e  sparso  d'isole 
imboscate  ;  riceve  diversi  fiumi  e  sco- 
la non  solo  per  quello  del  suo  no- 
me, ma  ancora  per  due  altri  nell'A- 
mazzone. 

UBA,  fiume  di  Russia ,  in  Asia,  che 
sorge  nel  S,  del  gov.  di  Tomsk,  di- 
str. di  Tcharym,  entra  nella  prov. 
d1  Omsk,  e  quasi  subito  si  scarica  nel- 
l' Irtisch,  per  la  destra,  a  20  1.  O.  N. 

0.  da  Oust  -  kamenogorsk,    dopo  4° 

1.  di  corso  all'  O.  S.  O.  Era  al  suo 
confluente  coli' Irtisch  un  forte  che 
fu  abbandonato  nel  1722  ;  il  posto 
di  Oubinsk  si  trova  più  sotto  di 
alquanto. 

UBAHY,  fiume  del  Brasile.  V.  Ivahv. 
UBAI  od  UBA Y,    lago    dell'Alto-Perù, 
sul  limile  de'  dipart.  di  Cochabamba 
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e  di  Chiquilos,  nei  Pampas  di  Hua- 
nacos.  Ha  12  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  e  2  1.  di  larghezza  media  ;  il 
Parapite  vi  si  gè  Ila  al  S.  e  l'Ubai  ne 
esce  al  N. 

UBAI  od  UBAYr  fiume  dell'  Allo-Perù, 
che  esce  dall'estremità  settentrionale 
del  lago  del  suo  nome,  cammina  dalS 
al  N.,  sul  limite  dei  dipart.  di  Co- 
chabamba  e  Chiquitos  ,  ed  affluisce 
alla  sinistra  del  S.-Miguel  ,  al  quale 
si  dà  pure  talvolta,  nel  suo  corso  in- 
feriore, il  nome  d'Ubai.  Questo  fiu- 
me ha  una  lunghezza  di  circa  5o  1. 
e  percorre  grandi  paludi.  Gl'Indiani 
Chanaes  abitano  lungo  le  sue  sponde. 

UBATUBA,  borgo  del  Brasile,  prov.  e 
distr.  di  S.-Paolo  ,  a  io  1.  N.  E.  da 
S.  Sebastiano,  alla  foce  d'un  fiume  ed 
a  canto  d'una  pingue  pianura  innaffiata 
da  parecchi  torrenti.  Lat.  S.  23°  26' 
3o"  ;  long.  O.  460  3o'  o"-  Havvi  1 
chiesa  ed  1  cappella.  Gli  abit.  atten- 
dono alla  pesca  ed  alla  coltivazione 
del  manioco,  del  riso  e  del  caffè. 

UBAY ,  fiume  e  lago  dell'  Allo  Perù. 
V.  Ubai. 

UBAYE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, circond.  di  Barcellonetta.  Ha 
esso  la  sua  fonte  nella  catena  delle 
Alpi,  nei  monti  Maurin  ed  Haulanier, 
all'estremità  N.  E.  deljdipart.,  e  get- 
tasi nella  Duranza,  per  la  sponda  si- 
nistra, al  Saulze  ,  sul  limite  del  di- 
part. delle  Aite-Alpi,  dopo  un  corso 
di  circa  19  1.,  3  delle  quali  da  Le 
Lauzet  in  poi,  utili  alla  discesa  dei 
legnami  per  galleggiamento.  Corre 
generalmente  dall'  E.  all'  O.  ,  ed  i 
trasporti  galleggianti  consistono  in  la- 
rici, pini  ed  abeti  tratti  dai  boschi 
di  Seionet  ,  Mondar,  S.t  -  Vincent  e 
del  Lauzet,  e  destinati  per  la  mari- 
neria. Barcellonetta  è  il  principal  sito 
che  innaffi. 

UBAYE ,  casale  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  presso  Barcellonetta. 

UBBERGEN,  vili.  d'Olanda,  prov.  di 
Gheldria ,  circond.  ed  1  1.  all'  E.  di 
INiraega,  ed  a  3  1.  i|2  S.  daArnheim, 
cantone  di  Wychen.  Vi  si  contano  i,45o 
abitanti. 

CREDA,  città   di  Spagna  ,  prov.  e  6  1. 

1    i}2  al  N.  E.  di  Jaen,  ed  a    \!\  I.  N. 
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N.  O.  da  Guadix  ,  alle  radici  della 
collina  del  suo  nome,  in  ricca  e  bel- 
la pianura,  tra  il  Guadalquivir  ed  il 
Guadalimar.  Ha  alcuni  avanzi  delle 
sue  antiche  mura ,  case  assai  bene 
fabbricate,  alcune  vie  larghe  e  bene 
insiniciate,  3  piazze  pubbliche,  deco- 
rate da  fontane,  un  bel  passeggio  be- 
ne ombreggiato  e  rinfrescalo  da  una 
fontana  e  da  parecchie  piccole  cor- 
renti ;  11  chiese  parrocchiali,  com- 
presa 1  collegiata,  12  conventi  con 
5  fra  essi  di  religiose  ;  1  casa  di  ri- 
tiro, 3  ospedali,  uno  de'  quali  gran- 
dissimo e  bellissimo  ;  1  prigione,  r. 
granaio  d' abbondanza  ed  1  scuola 
latina.  Vi  si  fabbricano  flanelle,  mol- 
lettoni ed  altre  grosse  stoffe  di  lana, 
vasellame  di  terra,  ecc.  ;  traffica  di 
vino,  frutti,  olio  e  cavalli  andalusi 
pregiati,  tenendo  fiera  il  29  settem- 
bre d'ogni  anno.  Conta  i5,8oo  abit. 
—  Sono  nei  dintorni  belle  case  di 
villeggiatura,  e  6  saline  utilizzate  dal 
governo.  —  Alfonso  il  Buono  la  tol- 
se nel  12 12  ai  Mori,  i  quali,  rientra- 
tivi poco  tempo  dopo,  la  ripararono. 
Ferdinando  I  ne  gli  scacciò  per  sem- 
pre nel  1239. 
CBEIT,  città  di  Pigrizia.  V.  Ibeit. 
UBERACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 

so-Reno,  presso  Haguenau. 
UBERATA  FALSA,    fiume  del  Brasile, 
prov.    di  Goyaz,    distr.    di    Rio    das 
Velhas.    Traendo  l'origine  nella  ser- 
ra   da  Canastra,  procede  all'  E. ,  poi 
al  S.    O.,    e  gettasi    nel  Parana    per 
la  destra,  dopo  un  corso  di  circa  20  1. 
UBERHERN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  poco  discosto  da  S.t-Avold  ; 
stazione  postale. 
UBERH1NGER,  vilL  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,    dipendenza    di  Sarregue- 
mines,    a  qualche    distanza    da  Kap- 
pelkinger. 
UBIiRKUMEN,  vilh  di  Fr.",  dipart.  del- 
l' Alto-Reno,  sotto  Belfort. 
OBERLINGEN,    città  del  gran    ducato 

dì  Baden.  V.  Ueberlingen. 
UBERSTRAS,    vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alto -Reno,    non    lontano    da   Alt- 
Idrk. 
UBEXY,  vili,  di  Fr,  dipart.    dei  Vosgi 
o  Vogesi,  vicino  a  Charmes. 
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DBIALE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
tli  Bergamo,  distr.  di  Almeno  S.  Sai- 
valore,  comune  di  Glenezzo. 

ÙBIGAU  od  UEB1GAU,  città  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza di  Merseburg,  circolo  di  Lie- 
benwerda  ;  sulP  Elster  -  Nero,  a  4  !• 
E.  N.  E.  da  l'organ.  Vi  si  noverano 
810  abit. 

L'BOLUO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Saronno. 

UBIUCA  ,  Ogurris  ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  17  1.  all'È,  di  Cadice  (Gra- 
nita), a  18  J.  O.  S.  O.  da  Malaga, 
ed  a  18  1.  S.  E.  da  Siviglia;  in  mez- 
zo a  montagne  aspre,  presso  il  Ma- 
vaiente.  Questo  borgo  ha  un  aspet- 
to miserabile.  Vi  si  trova  1  conven- 
to ed  hannovi  fabbriche  di  grosse 
stoffe  di  lana.  Gli  abit.  sommano  a 
7,400.  Nei  dintorni  sono  miniere  di 
ferro. 

UBRIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Drò- 
me,  poco  discosto  da  Le  Buis. 

UBSTADT,  vili,  del  granducato  di  Ba- 
den,  circolo  di  Murg  e  Pfinz,  bai.  di 
Bruchsal.  Havvi  una  sorgente  salsa  e 
contanvisi   1,000  abit. 

UCANHA,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  coraarca  ed  1  1.  i{4  ali1  E. 
di  Lamego  ;  sulla  sponda  destra  del- 
la Barosa,  sulla  quale  è  un  ponte  di- 
feso da  una  torre.  Conta  36o  abit. 
11  territorio  abbonda  di  vino  ;  e  a 
breve  distanza  osservasi  un  bello  e 
ricco  convento   di  Francescani. 

UCAYALE,  fiume  del  Perù.  Formasi 
sotto  io°  4o'  di  lat.  S.  e  740  fa'  di 
long.  O. ,  per  la  riunione  del  Beni  e 
dell' Apurimac  ;  scorre  dal  S.  al  N. , 
per  mezzo  il  paese  degP  Indiani  inde- 
pendenli  che  occupano  TE.  del  Perù, 
entra  nella  Golorub;a  e  congiungesi 
alla  Tunguragua  ,  che  di  quivi  in 
poi  assume  il  nome  di  Amazone  ; 
sotto  4°  25'  di  lat.  S. ,  e  760  di  long. 
O.  ,  dopo  un  corso  di  circa  200  1.  1 
suoi  principali  affluenti  sono:  la  Ma- 
gna ed  il  rio  de  los  Capanachuas,  a 
destra,  e  la  Pachiea  a  sinistra.  Questo 
fiume  è  navigabile  in  tutte  le  stagioni. 

UCAYARY,  fiume  del  Brasile.  Vedi 
IJaupès. 

UCCLE,    vili,    del    Belgio,    prov.    del 
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Brabanle  meridional",  clrcond.  e  3|4 
di  1.  al  S.  di  BrusselJes  ;  capoluogo 
di  cantone;  in  un'amena  valle.  \i 
si  annoverano   3, 100  abit. 

UCEDA,  borgo  di  Spagna.     V.    Uzeda. 

UCEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ardè- 
ebe,  presso  Aubenas. 

UCERO,  borgo  di  Spagna.    V.    Uzero. 

UCHAC-ET-PAREUTIS,  comune  di 
Fr.,  dipart.  delle  Lande,  circond.  e 
cant.  di  Mont-de-Marsan. 

DCHAF,  hundred  del  paese  di  Galles, 
contea  di  Carnarvon  ,  popolato  da 
5,8oo  abit. 

UCHANDURRI,  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Logrono  (Burgos),  a  2  1.  N.  O. 
da  S.[  Domingo  della  Calzada  ;  in 
paese  piano,  sul  Tiron  ;  con  25o  ahit, 

UCHANIE,  città  di  Polonia,  voivodia 
di  Lublino,  obvodia  e  4  L  M2  al  N. 
O.  di  Rubieszow.  Componesi  di  70 
case. 

UCHAND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
a  qualche  distanza  da  ISismes,  sta- 
zione di  posta. 

UCIIAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  presso  Orange. 

UCHENTE1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège,  sotto  S.  Girons. 

UCH1PAS  ,  Indiani  di  Colombia  ,  che 
abitano  all'  E.  del  fiume  Paslaza,  ver- 
so il  dipart.  d'  Asuay  (Quito). 

UCHISY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saorta- 
e  -  Loira,  circond.  e  5  1.  ip4  al  N.  N. 
E.  di  Macon,  cant.  ed  1  1.  2i3  al  S. 
O.  di  Tournus  ;  con  1,100  abit.  che 
tengono  annualmente  3   fiere. 

UCHON,  vili,  di  Fr,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  non  lontano  da  Autun. 

UCHOS,  borgata  del  Perù,  dipart.  di 
Truxillo,  distr.  e  i5  1.  al  S.  S.  E.  di 
Pataz,  sulla  sponda  destra  della  Tun- 
guragua, dove  ha  un  buon   porto. 

DCHTE,  borgo  del  regno  e  del  gover- 
no di  Annover,  contea  superiore  di 
Hoya,  a  6  1.  S.  O.  da  Nienburg  ;  ca- 
poluogo di  baliaggio  ;  in  mezzo  a  pa- 
ludi. Mercati  frequentatissimi  tengo- 
no i   suoi   i,3oo  abit. 

UCRANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  sotto  Thionville  ;  in  cui  è 
stabilita  una  concia  di  pelli. 

UCKERATH,  circolo  degli  Stati -Prus- 
siani.   V.   SlF.GBURG-UcKERATH. 
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rCKERSDORF,  vili,  del  ducalo  di  Nas-( 
sau,  bai.  ed  i  1.  i\\  al  N.  O.  di  Her- 
born.  Evvi  una  cartiera  e  contanvisi 
34o  abil. 

UCLft  vili,  del  Belgio.  V.  Uccle. 

UCLES,  Urcesa,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  io  1.  all'  O.  S.  O.  di  Cuenca,  ed  a 
l\  1.  S.  S.  O.  da  Huete  ;  intorno  ad 
mia  collina,  la  cui  vetta  incorona  un 
bel  monastero  dei  cavalieri  dell'  or- 
dine di  Santiago,  circondato  da  buo- 
ne fortificazioni.  Havvi  1  chiesa,  2 
altri  conventi,  compreso  1  di  mona- 
che, ed  1  ospedale.  Tiene  fièra  ogni 
anno  il  dì  19  settembre,  ed  annove- 
ra 1,640  abit.  —  Questo  borgo  è  an- 
lico  e  fu  per  gran  tempo  argomento 
di  guerra  tra  gli  Spagnuoli  ed  i  Mo- 
ri, i  quali  ultimi  vi  furono  sconfitti 
con  grave  perdita  nel  1108.  Ei  fu 
Filippo  II  che  fece  donazione  dell'an- 
tica fortezza  d'Ucles  perchè  il  mo- 
nastero dei  cavalieri  di  Santiago  fos- 
se eretto  in  suo  luogo. 

UCRIA,  borgo  di  Sicilia,  prov.  di  Mes- 
sina, dislr.  e  2  1.  3(4  al  S.O.  di  Pat- 
ti, popolato  da  1,800  abit.  che  fanno 
buona  ricolta  d'olio  e  seta.  Era  feu- 
do della  famiglia  Agliata  dei  princi- 
pi di  Villafranca. 

IJCUbAMBA,  fiume  del  Perù.  V.  Utcu- 

BAMBA. 

UCZURGA,  città  della  Turchia  euro- 
pea. V .  Struga. 

UDA,  fiume  di  Russia,  in  Asia,  gov. 
d'  Irkutsk  ,  dislr.  di  Nijne  -  Udinsk. 
Scende  dal  clivo  settentrionale  dei 
monti  Saiansk,  passa  per  Nijne-U- 
dinsk,  e  presto  assume  il  nome  di 
Tchouna  o  Ciuna  ;  dopo  80  1.  di 
corso  al  N.  N.  E. ,  la  Ciuna  cambia 
anch'essa  il  suo  nome  in  quello  di 
Tasieeva  e  congiungesi  alla  Verknia- 
ia-Tunguska. 

UDA,  fiume  di  Russia,  in  Asia,  gov. 
d1  Irkutsk,  dislr.  di  Vertkne  -  Udinsk. 
Procede  verso  l' O.  e  raggiugne  la 
destra  della  Selenga,  a  Verkhne  -U- 
dinsk,  dopo  70  1.  di  corso.  Riceve 
a  sinistra  il  Kuclun  e  l'ilka. 

UDALA  o  UDALACH,  montagna  di  Spa- 
gna, sul  limite  delle  prov.  di  S.  Se- 
bastiano e  di  Bilbao;  presso  Mondra- 
gon.  Contiene  ferro  e  bollo  armeno 
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TJDDEN,  citta  d'Arabia,  nell'Yemen, 
a  18  1.  N  E.  da  Moka,  sull'  Ouady- 
Zebid.  Componesi  di  circa  3oo  case, 
ed  il  palazzo  del  governatore  sor- 
ge sopra  una  montagna  fuori  del- 
la città.  Il  caffè  dei  dintorni  ha  fama 
d'  essere  il  migliore  dell"  Yemen. 

UDDEVALLA,  città  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Goeteborg-e-Bohus,  haerad 
di  Lane,  a  i5  1.  N.  da  Gceteborg. 
Lai.  N.  58°  21  '  i5";  long.  E.  90 
36'  \W.  Siede  questa  città  intorno 
ad  una  picciola  baia  profonda  ,  dove 
ha  un  porto  ed  un  buon  ancoraggio. 
Le  vie  ne  sono  larghe  e  le  case,  quan- 
tunque di  legno,  assai  bene  fabbri- 
cate. Vi  sono  fabbriche  di  cordami 
e  d'  articoli  di  ferro  ;  il  legname,  il 
ferro,  il  pesce  e  particolarmente  l'ar- 
ringa salata,  sono  i  principali  pro- 
dotti del  suo  commercio.  Vi  si  con- 
tano 4>00°  abit.  —  Nel  1806,  que- 
sta città  fu  quasi  da  capo  a  fondo 
distrutta  dalle  fiamme.  Nel  novembre 
1824,  le  acque  vi  sono  salite  con 
grand' impeto  ad  8  piedi  di  altezza, 
cagionando  gravi  danni. 

UDEM,  città  degli  Stati-Prussiani.  V, 
Uedem. 

UDENHOUT,  vili,  d1  Olanda,  prov.  del 
Brabante-Seltentrionale,  a  5  1.  112  È. 
da  Breda.  Conta  1,700  abit. 

UDINE  (PROVINCIA  DI),  la  più  orien- 
tale e  la  più  vasta  delle  provincia 
venete  del  reg.  Lom.-Veneto.  Com- 
prende l'antico  Friuli  veneto,  esclu- 
si i  territori  di  Monfalcone  ,  Grado 
e  Portogruaro.  E  circoscritta  al  N. 
dal  Tirolo  e  dalla  Carintia,  ali1  E.  dal 
circolo  di  Gorizia,  al  S.  dal  mare  A- 
driatico  e  dalla  provincia  di  Venezia, 
all'  O.  dalle  provincie  di  Treviso  e 
di  Belluno.  La  sua  maggior  lunghez- 
za, dal  N.  alS.,è  di  61  miglia  da  (io 
al  grado,  la  sua  larghezza,  dall'E.  al- 
TO.,  di  44  5  la  superficie  di  io5o  mi- 
glia quark  e  la  popolazione  di  35o,ooo 
abitanti,  divisa  in  21  distretti  e  182 
comuni.  I  distretti  sono  :  Udine,  ca- 
poluogo,  San-Daniele  ,  Spilimbergo , 
Maniago,  Aviano  ,  Sacile,  Pordenone, 
San-Vito,  Codroipo,  Palma,  Cividale, 
San-Pietro  ,  Faedis ,  Tricesimo,  Ge- 
mona,  Moggio,  Tolmezzo,  Ampezzo, 
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Risolato  e  Paluzza.  I  quattro  ultimi 
sono  compresi  nel  paese  detto  Caruia. 
--  Questa  vasta  pianura,  che  chiama- 
si Friuli,  accerchiata  dalle  Alpi  dette 
Noriche  ,  Cantiche  e  Giulie,  apresi 
in  forma  di  teatro  inclinato  verso  il 
mare.  11  Timavo  e  la  Liveuza  la  ter- 
minano T  uno  all'  oriente  e  1'  altra 
air  occidente.  Il  Tagliameli  to  e  l'I- 
sonzo, con  molti  altri  fiumi  e  torren- 
ti impetuosi,  la  solcano.  Chiusa  tra  i 
monti  e  '1  mare  ,  la  natura  non  vi 
aprì  altro  accesso  libero  ,  fuorché 
dalla  parte  della  Livenza.  Dalla  par- 
te del  Timavo  i  monti  del  Carso 
(antica  Japidia)  si  abbassano  verso  il 
mare  e  sono  facilmente  superabili.  1 
primi  che  dall'Oriente  e  dal  Setten- 
trione vennero  a  popolare  1'  Italia 
poterono  per  colà  penetrarvi.  Di  là 
è  la  via  della  Pannonia  frequentata 
dai  Romani  e  dai  Barbari  :  tra  le  go- 
le delle  Alpi  l'arte  sola  potè  aprirvi 
ii  varco.  La  via  che  per  Giulio  Car- 
nico  e  per  la  valle  del  Moscardo 
metteva  nella  Zeglia  (Valle  Giulia). 
dicesi  aperta  da  Cesare.  Quella  meno 
autica  che  per  la  Ponlebba  metteva 
nel  Norico,  solo  a1  nostri  dì  fassi  age- 
vole e  bella.  —  Era  questa  la  regio- 
ne degli  antichi  Carni;  formò  parte 
di  quella  dei  Veneti,  fu  detta  anco- 
ra A^ro-Aquilejesc  dalla  illustre  sua 
metropoli  Aquileja  ;  trasse  da  Cesare 
il  nome  di  Foro  Giulio  ,  d' onde  si 
dilatò  e  mantenne  fino  a'  dì  nostri 
il  nome  di  Friuli:  e  mentre  le  altre 
regioni  ebbero  titolo  di  provincia,  di 
marca,  di  contea,  di  ducato,  questa 
serbò  q  nel  lo  di  Patria.  L'attuale  pro- 
vincia abbraccia  tutto  l'antico  Friu- 
li, meno  la  parie  più  orientale  ag- 
gregata all'  Illirico.  In  questa  ultima, 
i  più  pingui  terreni  ed  i  ruderi  del- 
l'antica  Aquileja.  —  In  questa  bella 
pianura  de' Carni,  innanzi  alla  domi- 
nazione Romana,  aveano  i  Galli  d' ol- 
tremonte una  loro  colonia  piantata 
ed  una  loro  città.  La  romana  Re- 
pubblica, i85  anni  prima  dell'era  vol- 
gare, vi  condusse  una  colonia  latina 
Aquileja,  Foro- Giulio  (Cividale),  Giù 
lio  Caruico  seibano  accora  i  vestigi 
della  romana  grandezza,   sotto  !c  io 
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vinc  che  rammentano  gli  Unni ,  gli 
Fruii,  gli  Ostrogoti,  gli  Avari,  i  Qua- 
di,  i  Marcomanni,  gli  Sciavi,  gli  di- 
glieli, i  Turchi.  Dopo  il  tramonto 
della  romana  fortuna,  fu  governata 
dai  Goti,  dai  Longobardi,  dai  Fran- 
chi, dagli  Alemanni,  finché  per  le  li- 
beralità di  Carlo  Magno,  di  Beren- 
gario, dei  due  Ottoni  e  finalmente 
di  Arrigo  IV  venne,  insieme  coll'IstrU 
ed  altre  finitime  regioni,  a  grado  a 
grado  in  sovranità  dei  patriarchi  di 
Aquileja.  Questa  sovranità  durò  piena 
dall'  undecimo  al  decimoquinto  seco- 
lo ,  finché  passò  nel  dominio  dell* 
repubblica  di  Venezia  ,  eh'  eresse  la 
fortezza  di  Palma  nel  secolo  XVI.  — 
Il  Friuli  gode  di  un  aere  temperato 
e  salubre  ;  il  terreno  è  più  ameno 
che  ubertoso.  Di  un  milione  e  mez- 
zo di  jugeri  che  formano  la  superfi- 
cie dell'  attuale  provincia,  appena  u- 
na  metà  può  dirsi  pianura  ed  anche 
questa  ha  un  sensibile  pendio.  Ond'è 
che  le  acque  vi  scorrono  rapide,  e  il 
meglio  de'  campi  seco  trasportano,  e 
costituiscono  1'  ubertosità  di  una  pic- 
cola zona  meridionale  a  scapito  di 
tutta  la  regione  superiore.  L'industria 
friulana  ancora  non  si  pose  a  doma- 
re le  acque  e  a  trarne  profitto.  Ora 
soltanto  sembra  che  vi  aspiri  per  ab- 
beverare i  luoghi  aridi  e  per  irriga- 
re i  prati.  Se  di  mezzi  e  di  coraggio 
non  manchi ,  potrà  per  questa  via 
molto  arricchire.  Le  pioggie  vi  cado- 
no abbondanti.  Le  osservazioni  pub- 
blicate dal  Toaldo  nel  1786  davano 
95  poi.  di  acqua  caduta  dal  cielo 
nella  pianura,  e  102  tra'monli.  Altre 
osservazioni  dal  1806  al  1826  danno 
poi.  61.  11  a  Udine  e  102.  11  a  Tol- 
mezzo.  —  L1  agricoltura  della  pro- 
vincia al  principio  di  questo  secolo 
ebbe  grandi  impulsi.  11  prodotto  dei 
grani  nel  piano  basta  al  mantenimen- 
to della  accresciuta  popolazione  anche 
nel  monte,  e  il  monte  dà  in  compen- 
so prodotti  animali  e  legna.  I  vini 
del  piano  e  del  colle  sono  spiritosi  e 
saporiti,  ed  il  refòsco  ,  il  piccolitto  , 
la  reboia  vi  primeggiano.  11  legname 
di  «ostruzione,  i  vini,  e  talvolta  il 
frumento,   eccedono    il    consumo  in- 
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terno  ;  mancano  poi  olio  ,  riso  ,  lana, 
canapa,  lino,  cera  e  bene  spesso  gra- 
no turco.  AH1  estensione  del  terreno 
coltivato  non  corrispondono  gli  ani- 
mali, i  foraggi,  i  concimi.  I  gelsi  vi 
allignano  bene  e  si  vanno  moltipli- 
cando. I  bachi  vi  si  coltivano  felice- 
mente, e  danno  una  seta  lucidissima 
e  ricercatissima.  Il  traffico  di  questo 
prezioso  prodotto  sopperisce  al  com- 
mercio passivo  dei  cotoni,  dei  pauni- 
lani,  ecc.,  ed  è  giunto  fino  a  n5,ooo 
libbre  metriche  :  ma  non  è  questo  il 
suo  termine.  — -  L'industria  agricola 
è  in  ragione  inversa  della  feracità  del 
suolo.  I  montani  emigrano  attenden- 
do ai  mestieri  e  al  commercio  ;  i 
maremmani  sono  pigri  e  poveri  in 
mezzo  all'  abbondanza  ;  gli  altri  atti- 
vi e  intelligenti.  Presso  ai  monti  i 
poderi  sono  assai  divisi,  più  vasti  nel 
basso.  Le  manifatture  sono  poche.  Le 
sete  stesse  si  vendono  per  lo  più 
greggie.  V'era  qualche  fabbrica  per 
ridurle  in  tessuto,  ora  non  ve  n'ha 
più  una.  1  tessuti  di  canapa  e  di  lino 
danno  qualche  prodotto.  In  quasi  tut- 
te le  altre  manifatture  la  provincia  è 
tributaria  egli  estranei.  —  Gli  abit., 
specialmente  quelli  delie  zone  supe- 
riori, sono  agili  e  pronti  di  corpo  e 
di  spirito,  sofferenti  della  fatica  ;  a- 
mano  il  ballo  ed  il  vino  ;  avversi  alla 
vita  militare  ,  presto  vi  si  affanno  e 
divengono  atti  alla  guerra  ;  imparano 
facilmente  le  lingue.  La  loro  lingua 
è  romanza  ,  e  serba  forse  le  forme 
dell'antica  origine  più  che  non  la 
francese,  la  spagnuola  e  l'italiana,  le 
quali  da  una  stessa  fonte  derivano. 
Havvi  monumenti  di  lingua  friulana 
lino  dal  1100.  1  semi  delle  lettere  e 
delie  arti  vi  germogliarono    sino  dal 

.  secolo  XIV,  né  vi  mancarono  mai 
scrittori,  pittori  ed  uomini  ci'  arme, 
i  quali  mostrassero  essere  il  Friuli 
una  terra  ferace  d'animi  gentili  e  di 
pronti  ingegni. 

UU1NE,  città  regia,  capoluogo  della 
prov.  del  Friuli,  nel  regno  Lom.- 
Veu.  Bella  città,  situata  in  vasta  pia- 
nura, 33?  piedi  sopra  il  livello  del 
mare,  7  1.  al  N.  O.  d'  Aquileja,  3  al- 
V  O.  di    Cividale,  23  IN.  E.  da  Vene- 
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zia,  7 a  E.  da  Milano,  i5  N.  O.  di 
Trieste  e  j  N.  dal  mare.  È  bagnata 
da  due  canali  derivati  dal  picciolo 
nume  Torre  ;  cinta  di  mura  pel  gi- 
ro di  più  di  tre  miglia,  ha  nove 
porte,  e  nel  mezzo,  sopra  un  colle, 
torreggia  un  maestoso  edificio  sulle 
rovine  di  antico  castello  già  residen- 
za de' Patriarchi,  poi  de' Magistrati 
veneti  e  del  Parlamento,  ora  final- 
mente del  tribunale  di  giustizia.  Alle 
falde  del  colle  da  un  Iato  una  pia- 
nura piantata  d'alberi  a  foggia  di 
circo  pel  corso  e  pel  passeggio  è 
detta  il  Giardino;  dall'altro,  la  piaz- 
za di  S.  Giovanni,  bella  per  un  por- 
tico elegantissimo,  un  maestoso  pa- 
lazzo della  città,  una  bella  fontana, 
due  colonne  e  alcune  statue  colos- 
sali. II  monte  di  Pietà,  l' antico  e 
nuovo  seminario,  il  palazzo  vescovi- 
le, l'ospedale,  e  sopra  tutto  il  cimi<- 
tero,  sono  vasti  e  magnifici  edifici. 
Le  strade  spaziose ,  la  piazza  del 
mercato,  regolare  ed  ornata,  molti 
palazzi  e  templi  di  bella  forma,  il 
colle,  le  acque,  i  giardini  danno  alla 
città  un  aspetto  ridente.  —  È  situa- 
la Udine  alla  lat.  N.  di  4G0  3'  14" 
e  alla  long.  E.  di  io°  54'  t\%r/.  La  tem- 
peratura media,  dietro  le  osservazio- 
ni di  un  ventennio,  è  di  -f-  10,29, 
ma  ascende  fino  a  -{-  28  e  si  abbas- 
sa a  —  9^78.  L'altezza  media  del 
barometro  è  di  27,9,97.  Il  terreno 
che  la  circonda  è  sterile  di  sua  na- 
tura ;  Paria  è  pura;  i  venti  la  do- 
minano ;  le  pioggie,  se  crediamo  ad 
antiche  osservazioni,  davano  nel  seco- 
lo passato  poi.  95.  6.  9  di  acqua,  in 
questo  secolo  danno  Gì, 11.  È  popo- 
lata di  circa  20,000  abitanti.  —  La 
sua  posizione  non  è  molto  accomo- 
data al  commercio,  né  alcuna  gran- 
de strada  commerciale  l'attraversa: 
nondimeno  ha  molto  traffico,  e  tre 
mercati  di  biade  ogni  settimana,  uno 
di  animali  ogni  mese,  e  cinque  fiere 
annue  vi  danno  molto  movimento. 
La  piccola  industria  vi  fiorisce  ;  le 
grandi  fabbriche  sono  poche;  havvi 
però  molti  telaj  per  canapa  e  lino, 
e  molti  filatoj  per  la  seta,  alcune 
grandi  concie  per  cuoi,  e  una  grande 
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raffineria  pe1  zuccheri,  la  quale  smal- 
ti «oc    quasi    un  milione    e  mezzo  di 
libbre  metriche  «li  zucchero  lordo  al- 
l'anno. —  Dall'  abolizione  del  patriar- 
cato   d'  Aquileja  ,  Udine    ebbe    sede 
arcivescovile,  ora  vescovile  ;  ed  ò  la 
residenza    di  una  regia    delegazione, 
d' un  tribunale  civile  e  crimiuale,  di 
una  camera    di  commercio,    e  di  o- 
gni  altra  magistratura  provinciale,  e 
manda    un  deputato    alla    congrega- 
zione centrale    in    Venezia,    come  la 
provincia  ne  manda  due.   Molli  isti- 
tuti pii  a  prò  dei  malati,    dei  pove- 
ri, degli  orfani,    ed   un  convento  di 
Cappuccini  rialzato,  attestano,  quelli 
l'antica,  questo  la  recente  pietà  de- 
gli Udinesi.    L'istruzione  pubblica  è 
sostenuta  con  municipali  e  regie  fon 
dazioni,  e  oltre    un  collegio  maschi- 
le e  quattro   femminili,   oltre  molte 
pubbliche  scuole  primarie,  havvi  un 
ginnasio  e  un  liceo.    Un  grande  se- 
minario pe'  cherici    ha  pur  esso  stu- 
dj    primarj  ,    ginnasiali,    filosofici    e 
teologici.    La  pubblica  blbioteca  ve- 
scovile, ultimamente  accresciuta  colla 
Bartoliniana,  è    ricca  di  codici  e  ra- 
re edizioni  ;   ed  è  pur  pregevole  quel- 
la   privata    dei    conti    Florio.    Havvi 
nna  illustre  accademia,  che  nella  par- 
te agraria  fu  una    delle  prime    dello 
stato   veneto  ;    un  teatro,  un  istituto 
filarmonico   e  drammatico,    un  gabi- 
netto di  lettura.   Librai   e  stampato- 
ri ve  n'ha  parecchi.    Non  vi    manca 
in    somma    alcun  amminicolo    di  ci- 
viltà. —  E  per  nominare  taluno  fra 
i  varj  uomini    che  illustrarono    que- 
sta città,  ricorderemo  il  famoso  pre- 
dicatore  IVI  a  fife  i,    i  due    Leonardi    da 
Udine,  l'uno  in  teologia,  l'altro  ce- 
lebre in  sacre  lettere,  Giov.  da  Udi- 
ne,   pittore,   Gregorio  e  Romolo  A- 
masei,    Francesco    Robortello,    Pom- 
peo Caimo,  Tiberio  Deciano,  i  poeti 
Erasmo  Valvasone,  Ermes  di  Coliore- 
do  (in   dialetto  Friulano),  Frangipane, 
Daniele  Florio;  lo  storico  Liruti  ;  Zan- 
non,  economista  ;  il  cardinal  Mantica, 
il  canonica    Trento,  ec.    —    11  nome 
di  Udine   non  s'incontra    negli  anti- 
chi monumenti  se  non  dopo  il  X  se- 
polo.  Si  vuole  tutta  volta  che  la  sua  e-' 
Tom.  IV.  P.  11. 
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timologia  e  quella  del  torrente  Torre, 
che  vi  scorre  a  fianco,  derivino  da  O- 
dino  e  da  Thor  di  lui  figlio,  divinità 
degli  Scandinavi,  primi  inquilini  celti 
ch'ebbero  stanza  nel  Friuli  anterior- 
mente ai  Romani.  In  Udine,  intorno 
al  colle,  girano  dei  sotterranei  a  volto 
reale  di  pietre  quadrate,  opera  ardi- 
mentosa e  stupenda,  ove  forse  prati- 
cavano i  loro  riti  gli  adoratori  di  Odi- 
no.—Aquileja,  detta  la  seconda  Roma, 
era  prima  metropoli  del  Friuli,  e  vi 
sorgevano  altre  grandiose  città,  come 
Aitino,  Concordia,  Ocra,  Segesla.  — - 
I  duchi  Longobardi  e  F' ranchi,  e  poi 
anche  i  patriarchi,  sedettero  a  Civi- 
dale  (antico  foro  Giulio),  finché  alla 
fine  Udine  divenne  metropoli  nel  se- 
colo XlIT,  avendovi  Bertoldo  pa- 
triarca trasferita  la  sua  sede.  Nello 
stesso  secolo  e  nel  seguente  crebbe 
la  città  per  molte  nobili  famiglie  che 
dt  tutta  Italia,  perseguitate  dalle 
fazioni,  accorrevano  a  cercarvi  rifu- 
gio. La  città,  insieme  col  parlamen- 
to e  colla  contadinanza,  governava 
la  Patria  sotto  la  sovranità  dei  pa- 
triarchi, e  dopo  il  i445,  sotto  la  so- 
vranità della  Repubblica  di  Venezia, 
fino  alla  caduta  di  questa.  Sotto  il 
cessato  reguo  d'Italia,  Udine  fu  ca- 
poluogo del  dipartimento  del  Passa- 
reano  :  desolata  dalla  peste  negli  an- 
ni i5 1 1  e  iG56  non  giunse  più  alla 
primiera  sua  popolazione. 
UD1NGEN,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno  ,  reggenza  d'A- 
quisgrana  ,  circolo  di  Diiren  ,  sulla 
sponda  destra  della  Roer.  Presso  que- 
sto sito  è  una  fonderia  di  ferro  ed 
una  cartiera. 
DDINSK  (NJINE),  città  di  Russi*  ,  in 
Asia,  gov.  e  100  1.  al  N.  O.  d'Ir- 
kulsk,  ed  a  90  I.  E.  S.  E  dà  Kras- 
noiarsk,  capoluogo  di  elisir.  ,  sull'U- 
da.  È  circondata  da  rupi  e  foreste, 
ed  annovera  33o  a  bit,  agricoltori. 
UDiNSK  (VEKIULNÈ),  città  di  Russia, 
in  Asia,  governo  e  55  I.  all'È.  S.  E. 
d  Irkutsk,  capoluogo  di  distretto,  tul- 
le sponde  dell'  Uda  e  della  Selenga, 
a  20  1.  dalla  «pondi  S.  E.  del  lago 
Baikal.  Comporrsi  della  fortezza,  che 
non  è  più  d'  uno  spazio  cinto  da  ui\ 
313 
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rouro  di  legno  fiancheggiato  da  torri, 
e  racchiudente  il  magazzino  della 
polvere ,  il  deposito  dell'  artiglieria 
ed  un  corpo  di  guardia ,  e  della  cit- 
tà propriamente  detta  ,  contenente  i 
magazzini  delle  vettovaglie  e  dell'ac- 
quavite, il  deposito  d' i strumenti  pe- 
cli  operai  che  lavorano  nelle  miniere, 
le  botteghe,  le  caserme,  i  tribunali, 
le  case  dei  cittadini,  il  cui  numero 
sorge  a  più  di  ioo,  e  3  chiese.  Vi  si 
contato  2,600  abit.,  quasi  tutti  di- 
scendenti di  strelizzi ,  stativi  esiliati 
ali"  occasione  della  loro  rivolta  con- 
tro Pietro  il  Grande;  trafficano  essi 
di  pelli  che  comprano  dai  contadini 
e  dalle  tribù  vicine,  e  che  vanno  poi 
a  cambiare  a  Kiakta  con  mercanzie 
chinesi. 

UDLINGENSCHWEIL  ,  parrocchia  di 
Svizzera,  cantone  e  bai.  di  Lucerna, 
popolata  da  43o  individui.  Vi  hanno 
indizi  di  miniere  di  piombo. 

UDORF  (OBER  edUiNTER),  2  villaggi 
di  Svizzera,  cantone  e  bai.  di  Zurigo, 
parrocchia  di  Dietikon  ,  in  una  valle 
amena.  Vi  sono  bagni  d'acque  mine- 
rali, e  vi  si  attende  ad  una  fabbrica- 
zione importante  di  calze. 

"DDSIRE  ,  isola   sulla  costa    occidentale 
della  Norvegia ,  diocesi    di  Christian 
sand,  bai.    di    Stavanger ,    sotto    5q° 
18'  di  lat.  N.  e  20  3V  di  long.  E. 

UDSTERN,  isola  di  Norvegia,  diocesi 
di  Ghristiansand  ,  bai.  di  Stavanger  , 
nel  golfo  di  Bukke.  Un  tempo  era  vi 
un  monastero. 

pDVARD,  marca  d'Ungheria,  nei  co- 
mitato di  Comorn.  Questa  marca  non 
contiene  che  due  villaggi,  fra1  quali 
clistinguesi  quello  del  quale  porta  essa 
il  nome. 

IJDVARHELY,  sede  di  Transilvania,  nel 
paese  degli  Szekleri  :  limitata  al  N. 
O.  {dalla  sede  di  Maros  ,  al  N.  dal 
comitato  di  Thoremburgo  ,  al  N.  E. 
ed  all'  E.  dalla  sede  di  Csik  ,  al  S. 
dalle  sedi  4'  Haromszek  e  di  iieps  e 
dal  comitato  di  Weissemburgo  supe- 
riore, all'O  da  quello  di  Kockelburg. 
fcslendesi  17  1.  in  lunghezza,  dall' O. 
N.  O.  air  E.<  S  E.,  11  1.  in  larghez- 
za, dal  N.  E.  alS.  Q.,  e  127  1.  quad. 
in  superfìcie,  Cuoprono  i  Carpazi  qua- 
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si  intieramente  questo  paese  ;  e  le 
punte  più  elevate  ne  stanno  sulle  fron- 
tiere N.  E.  ed  orientale,  dove  si  no- 
ta soprattutto  il  monto  Margilta.  Il 
Grande-Kochel,  che  percorre  il  paese 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  n1  è  il  fiume  prin- 
cipale. 1  prodotti  più  importanti  so- 
no il  grano  ,  il  tabacco  eccellente,  il 
bestiame  ,  il  legname  ed  il  ferro.  — > 
Questa  sede  ha  per  capoluogo  Sze- 
kely-Udvarhely ,  e  dividesi  in  circoli 
Superiore  ed  Inferiore,  suddivisi  in 
8  marche,  cioè  :  Bòzòd,  Farczad,  Ke- 
resztur  ,  Bogòz  ,  Patakfalu,  Olahfalu, 
Ilomorùd  ,  Bardòcz.  Vi  si  contano 
4o,ooo  abit.,  la  maggior  parte  Szek- 
leri. 

UDVARHELY  (SZEKELY)  ,  in  tedesco 
Oberhellyen,  borgo  di  Transilvania, 
paese  degli  Szekleri,  capoluogo  della 
sede  d'Udvarhely,  nel  circolo  Inferiore, 
marca  di  Patakfalu,  ad  8  1.  i|2  E. 
N.  E.  da  Segesvar  ,  ed  a  32  1.  E.  S. 
E,  da  Klausenburg ,  sulla  sponda  si- 
nistra del  Grande-Kochel.  Havvi  un 
bel  palagio  municipale  ,  1  chiesa  ri- 
formata e  2  cattoliche,  1  convento  di 
frati  Minimi,  collegio  riformato,  gin- 
nasio e  seminario  cattolici.  Commer-* 
ciano  di  tabacco  e  miele  i  suoi  6,000 
abit.,  per  la  maggior  parte  Szekleri, 
ed  in  buon  numero  conciatori  di  pelli 
e  calzolai. 

UEBELBACH,  borgo  di  Stiria  ,  cìrcolo 
e  5  1.  1  \2  al  N.  O.  di  Gratz,  sub"  Ha- 
selbach  ,  in  mezzo  a  montagne  ,  con 
800  abit. 

UEBERKINGEN,  vili,  di  Wirtemberga, 
circolo  del  Danubio,  bai.  e  3(4  di  1. 
al  S.  O.  di  Geislingen.  Havvi  una 
sorgente  minerale  e  vi  si  contano 
4oo  abit. 

UERERLINGEN,  città  del  granducato 
di  Baden,  circolo  di  Lago-e-Danubio, 
capoluogo  di  bai.,  a  3  1.  N.  da  Co- 
stanza, sulla  sponda  N.  E.  d' un  brac- 
cio del  lago  di  Costanza,  che  prende 
il  nome  di  Ueberlingen-see.  Possedè 
un  picciol  porto.  Amenissimamente 
assisa  in  mezzo  a  vigneti  e  giardini  ; 
cinta  di  ripari  che  cadono  rovinosi  ; 
ha  un  sobborgo ,  5  chiese  ,  tra  cui 
quella  ohe  chiamasi  il  Mùnster  ha  un 
campanile  alto   3oo  piedi,  1  ospedale, 
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t  ginnasio,  5  concie  di  pelli,  fabbri- 
che di  terraglie,  mulini  da  olio ,  da 
tabacco,  da  sega ,  fabbriche  dì  tele  e 
di  calze.  Vi  si  tengono  6  fiere  all'an- 
no; attivo  poi  essendone  il  commer- 
cio, soprattutto  colla  Svizzera.  Vi  si 
trovano  bagni  d1 acque  termali.  Gli 
abit.  sommano  a  2,400. 

UEBERLINGER-SEE  o  BOTIVI  ER-SEE, 
braccio  del  lago  di  Costanza  ,  di  cui 
è  la  parte  settentrionale  ,  nel  gran- 
ducato di  Baden.  Misura  circa  4  !■ 
ip  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e  i|2  1.  di 
media  larghezza.  L1  isola  Meinau  ne 
■ta  situata  verso  la  sua  parte  S.  E. 
ed  Ueberlingen  siede  sulla  sua  spon- 
da N.  E. 

UEBERSTEIN,  vili,  di  Svizzera.  V. 
Sub  pierre. 

UEBIGAU,  città  degli  Stati-Prussiani. 
V.  Ubigau. 

UECKER,  fiume  degli  Stati-Prussiani. 
V.  Uker. 

UECKERMUNDE, città  degli  Stati-Prus- 
siani. V.  Urermunde. 

UEDEM  ,  città  degli  Stati -Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  i3 
1.  ij2  al  N.  O.  di  Dusseldorf,  circo- 
Io  e  3  1.  ij2  al  S.  E.  di  Cleves,  in 
una  gran  pianura.  Circondata  di  mu- 
ra, con  4  porte,  ha  fabbriche  di  tela 
e  d'acquavite,  e  conta   1,200  abit. 

UERER  ,  fiume  degli  Stati -Prussiani 
V.  Ukeb. 

UEKERMONDE,  città  degli  Stati-Prus- 
siani. V.  Ukermiìnde. 

UEEITZ,  parrocchia  del  granducato  e 
del  ducato  di  Meclilenburg-Schwerin, 
bai.  di  Hagenow.  Vi  si  noverano  i,36o 
abitanti. 

C'ELMEN,  borgo  degli  Stati -Prussiani, 
prov.  del  Basso-Keno,  reggenza  e  io 
1.  ali1  O.  S.  O.  di  Coblenza  ,  circolo 
di  Kochem,  sopra  un  grande  stagno 
che  chiamasi  Uelmener-meer.  Anno- 
vera 800  abit. 

UELSEN,  parrocchia  del  regno  di  An- 
nover,  governo  di  Osnabriich,  contea 
di  Bentheira  ,  ad  1  1.  112  O.  di  Ne- 
uenhaus  ,  capoluogo  di  giurisdizione. 
Vi  si  contano    1,000  abit. 

TELTZEN  o  UELZEN,  città  del  regno 
di  Hannover,  gov.  ed  8  1.  al  S.  S. 
E.  di  Luncburgo ,    in    mezzo  a  bru- 
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ghiere.  Circondata  di  mura  con  3 
porte,  havvi  un  ginnasio  e  2  ospedali, 
manifatture  di  panni  e  di  cambellotli, 
fabbriche  d'amido,  cartiera,  fabbri- 
cazione di  tele  e  di  mattoni ,  e  ten- 
gonvisi  grandi  mercati  di  cavalli  e 
di  lino  stimatissimo.  Patria  del  geo- 
grafo Zimmermann  ;  vi  si  noverano 
2,600  abit. 

UERDINGEN,  città  degli  Stati-Prussia» 
ni,  prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e 
3  I.  ip  al  N.  O.  di  Dusseldorf,  cir- 
colo ed  1  1.  ii2  al  N.  E.  di  Crevelt, 
sulla  sponda  sinistra  del  Reno.  La 
case  sono  fabbricate  ali1  olandese.  Fa 
essa  grande  commercio  di  spedizione, 
soprattutto  pel  carbon  fossile,  ed  ha 
chioderie,  una  concia  di  pelli ,  una 
fabbrica  di  cappelli,  una  di  terraglie 
inverniciata,  birrerie,  distillerie  d'  o~ 
lio  di  lino  e  di  grani,  una  fabbricai 
di  sapone  ,  una  d1  opere  di  ferra 
greggio  e  brunito.  Vi  si  fanno  gra- 
ziose figurine  in  pasta  di  zucchero.  I 
suoi  2,o3oabit.  hanno  per  la  maggior: 
parte  costumi  olandesi.  —  L1  origino 
di  questa  città  risale  al  tempo  dei 
Romani,  ed  il  nome  suo  proviene  da 
quello  d'  Ordeonio  Fiacco.  Enrico  di 
Wirnemburgo,  arcivescovo  di  Colonia, 
la  circondò  di  mura  nel  i33o. 

UEREQUENAS,  Indiani  del  Brasile, 
prov.  di  Para,  nella  Guyana.  Abitano» 
in  vicinanza  del  rio  Negro. 

DERMENY,  borgo  d'Ungheria.  Fedi 
Ubmeny. 

UESEDOM,  isola  degli    Stati-Prussiani, 

V.    UsEDOM. 

DESSL1NGEN,  vili,  di  Svizzera,  canto- 
ne di  Turgovia  ,  bai.  di  Frauenfeld, 
capoluogo  di  circolo,  sulla  sponda  de- 
stra della  Thur  ,  che  quivi  si  varca 
sopra  un  ponte  bellissimo. 

UETERSEN,  borgo  di  Danimarca,  du- 
cato di  Holstein,  signoria  di  Pinne- 
berg,  in  riva  al  Pinnan,  a  6  l.N.  O. 
da  Amburgo.  Havvi  un  convento  di 
dame  nobili,  una  scuola  borghigiana, 
una  casa  di  poveri  ;  e  vi  si  trovano 
fabbriche  di  zucchero  di  salda  e  di 
terraglie.  Conta  2,000  abit. 

UET1KON,  parrocchia  di  Svizzera,  can- 
tone di  Zurigo  ,  bai.  ed  a  3|4  di  1. 
da  Meilen  f  presso  ed  all'È,  del  lago 
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di  Zurigo,    popolata    da    r,ioo    abit. 
N'  è  stato  curato  il  geografo  Fasi. 
UETLIBERG,    montagna    di    Svizzera, 
cantone  di  Zurigo  ,  presso    ed    al  N. 

0.  del  lago  di  Zurigo.  Fa  parte  del- 
l'Albis  ed  inalzasi  2,918  piedi  sopra 
il  livello  del  mare.  Vi  si  gode  di 
magnifica  veduta. 

TJF,  bor.  della  Turchia  asiatica.   V.  Of. 

UFA,  fiume  di  Russia,  in  Europa,  che 
ha  origine  nel  governo  di  Orenhurg, 
distr.  di  Tcheliabinsk ,  sul  clivo  oc- 
cidentale dei  monti  Urali,  verso  55° 
20'  di  lat.  N.  e  5;°  25'  di  long.  E.; 
incamminasi  verso  il  N. ,  entra  nel 
governo  di  Perm  ,  dirigesi  al  N.  O. 
sin  verso  Krasno-Ufimsk,  piega  al  S. 
O.,  rientra  nel  governo  d1  Orenburg, 
e  va  a  gettarsi  nella  Bllaia  ,  per  la 
sponda  destra,  ip  1.  al  di  sopra  di 
Ufa,  dopo  un  corso  di  circa  3o  1.  I 
suoi  affluenti  principali  sono  il  Bisert 
a  destra,  ed  a  sinistra  l'Ai  e  l'Iurzen 
le  cui  sponde  vanno  ricche  di  minie- 
re di  ferro. 

UFA,  città  di  Russia,  in  Europa,  capo- 
luogo del  governo  di  Orenburg  e 
del  distr.  del  suo  nome ,  a  2G0  1.  E. 
da  Mosca  e  ad  85  1.  S.  da  Perm, 
sulla  sponda  destra  della   Belaia  ,    ij2 

1.  sotto  il  confluente  dell'  Ufa.  Lat. 
N.  54°  42'  45";  long.  E.  53°  33' 
3o".  Residenza  d'un  metropolitano, 
che  porta  il  titolo  d'  arcivescovo  di 
Orenbnrg  ed  Ufa  ;  una  parte  della 
città  trovasi  spiacevolmente  situata  in 
un  fondo  ritagliato  da  burroni  e  tor- 
renti; l1  altra  parte  inalzandosi  ad 
anfiteatro  sopra  un  monlicello.  Ufa 
era  anticamente  fortificata,  i  suoi  ri- 
pari ora  si  trovano  in  rovina.  Vi  han- 
no 7  chiese,  2  conventi,  de1  quali  u- 
110  di  monache  ,  1  seminario  ed  1 
scuola  topografica  per  1,000  allievi. 
Contiene  6,000  abit. ,  de' quali  più 
della  metà  Tartari.  Ne1  dintorni  si 
alleva  una  razza  di  montoni  indigeni 
che  hanno  una  bella  lana.  —  Questa 
città  fu  fabbricata,  nel  1 5^3,  da  Ivan 
Vasilievitch  II,  20  anni  dopo  la  pre- 
sa di  Kazan,  per  servire  di  barriera 
alle  incursioni  dei  Kirghiz  ,  e  levare 
più  agevolmente  il  tributo  ai  Basluri 
imposto.  Assicurasi  che  occupi  il  silo 
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d'una  grande  città  tartara,  residenza 
di  Kan-nogai  ;  parendo  che  afforzino 
cotale  opinione,  2  moschee  di  matto- 
ni ,  e  parecchi  monumenti  funerari, 
quali  con  iscrizioni  arabe  e  quali  con 
iscrizioni  cufiche.  11  distr.,  assai  uber- 
toso, ha  miniere  di  ferro  e  di  rame. 

UFA-BAFI,  vili,  della  Turchia  asiatica, 
V.  Oufa-Bafi. 

UF-DER-SCHYJNEN,  montagna  di  Sviz- 
zera, cantone  di  Berna,  bah  di  Signau, 
a  2  1.  da  Langnau.  Vi  si  fanno  i  rai-* 
gliori  formaggi  dell1  Emmenthal. 

UFFCULME,  UFFCULMB  o  ULFFCO- 
LUMB,  borgo  e  parrocchia  d1  Inghil- 
terra, contea  di  Devon,  hundred  di 
Bampton  ;  sulla  sponda  destra  del  Culm, 
ad  1  1.  i[2  N.  E.  da  Collumbton  ed 
a  5  1.  3j4  N.  E.  da  Exeter.  Tiene 
mercato  il  lunedì  e  mercoledì  d'ogni 
settimana  e  3  fiere  annue,  ed  anno- 
vera 2,000  abit. 

UFFELN,  città  del  principato  di  Lip- 
pa-Delmold.  V'  Salzcflen. 

UFFENHEIM,  città  di  Baviera,  circolo 
della  Rezat,  capoluogo  di  presidiale, 
a  9  1.  N.  O.  da  Anspach  ;  sul  Gol- 
lach.  Circondata  di  mura,  con  2  por- 
te,  1  castello,  3  chiese,  1  ospedale, 
1  alta  scuola  borghigiana.  Vi  hanno 
concie  di  pelli  comuni  ed  in  aluda, 
e  vi  si  attende  alla  fabbricazione  del 
panno  ;  tenendo  poi  mercato  di  be- 
stiami e  lana.  Conta  1,600  abit.  ed 
il  presidiale  ne  ha  10,000. 

UFFER,  vili,  di  Fr,  dipart.  di  Lol-e- 
Garonnaj  non  molto  discosto  da  Mar- 
inande. 

UFFHE1M,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alto- 
Reno,  presso  Uninga. 

UFFHOLTZ  o  USHOLTZ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alto-Reno,  circond.  e  7 
1.  al  N.  E.  di  Belfort,  cantone  e  ad 
i{4    di  1.  N.    da    Cernay  ;   i,i5o  abit. 

UFFNAU,  isola  di  Svizzera.   V.  Ufnau. 

UFLEN,  città  del  principato  di  Lippa- 
Detmold.  V.  Salzuflen. 

UFNAU  o  AUFNAU,  isoletta  della  Sviz- 
zera, cantone  di  Zurigo,  nel  lago  di 
questo  nome,  inferiormente  al  ponte 
di  Rapperschwyl,  in  faccia  al  castel- 
lo di  Pfaffikon.  Si  fa  distinguere  per 
la  sua  fertilità  e  per  1'  amena  sua  si- 
tuazione nel  sito  più  largo  del   lago, 
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appartiene  al  convento  d'  Einsiedlen, 
e  contiene    una  vecchia    chiesa  criti- 
cata nel  ()73.   Colà  riposano  le  ceneri 
«li  quel  grande  eroe  alemanno  Ulrico 
•li  Hulten. 
tFTRUNGEN,  vili,  degli  Slati-Prussia- 
ni,   prov.    di    Sassonia,    reggenza    dì 
Merseburg,  circolo  di  Sangcrhausen  ; 
presso   Rossla,    a  2  1.  S.  E.  da  Stoll- 
berga.  Notansi  nelle  vicinanze  la  grot- 
ta e  le  stalattiti  di  Heimkehle. 
UGANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de' Bassi- 
Pirenei  ,     sotto    S.t-  Jeau-Pied-de- 
Port. 
t'GAKTE    DE   MUJICA,    vili,  di  Spa- 
gna, nella    Biscaglia,    prov.  ed  a  4  1- 
da  Bilbao;   appiè  d'una  montagna  e 
bagnato    da    2  corsi    d'acqua.    Vi  si 
osserva    la  casa  della  famiglia  nobile 
de    Mujica.    Possedè    1    fucina    e   10 
mulini,  ed  annovera   1,000  abit. 
UGEIN,  città  dell1  Indostan.  F.  Ougein. 
UGENA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  4  1- 
al  S.  E.  di  Madrid,  ed  a  i3  1.  N.  O. 
da  Toledo  ;    in  situazione    elevata  ed 
amena.    Havvi   1   parrocchia ,     2  ora- 
torii    ed    un    palagio     con    bellissimi 
giardini,  dei  conti  di   Saceda.    Gli  a- 
bi tanti  ascendono  a  4^o. 
UGENTO,  Uxenturn,  città  del  regno  di 
Napoli,  provincia  della  Terra  d'Otran- 
to,   distr.  e  5  1.  al  S.  E.  di  Gallipo- 
li,   e  ad  8   1.   112  S.  O.    da  Otranto; 
capoluogo  di  cantone  ;   sopra  una  col- 
lina,  in  situazione  amena  e  sana.  Se- 
de d1  un  vescovato,    suffraganeo  d'O- 
tranto,   ha    1   cattedrale,   1    convento 
di  frati  ed   1   di  suore,     1   seminario, 
e   i,35o  abit.  —  Fu  questa  una  del- 
le antiche    città   della  Magna  Grecia, 
che    i  Saraceni  distrussero    nell'  Vili 
secolo,  e  poi  i  Barbareschi  nel   i52^. 
0^?i  è  di  poca  importanza. 
UGGIANO    DELLA    CHIESA,     borgo 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra- 
d'Otranto,   distr.  ed  8  1.  i[2  al  S.  E. 
di  Lecce,    cantone    ed    r   1.    jj4  al  S. 
«l'Otranto;     popolato    da    I.520   abit. 
UGGIANO  -  MONI  EFUSCOLI  ,    borgo 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra 
d'Otranto,    ad  8  1.    i[4    E.    S.   li.  da 
Taranto  ed  a    12  1.    i|4  O.  da  Lecce, 
-    in    pianura    fertile    e    salubre.    Vi  si 
coniano  5oo  abit. 
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UGGIATE  ,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  1  di  Como. 

UG1E,  fiume  di  Scozia,  contea  d'Aber- 
deen. Viene  formato  dalla  riunione 
dello  Strichen  e  «lei  Deer,  presso  ed 
al  N.  E.  di  Longside,  procede  verso 
l'È.,  e  gettasi  nel  mare  del  Nord, 
dopo  un  corso  di  2  1. ,  agiato  e  tran- 
quillo. Abbonda  di  salmoni.  Lo  si  ri- 
sale per  circa  112  1.,  e  con  pochissima 
spesa  si  potrebbe  ridurlo  lutto  navi- 
gabile. 

UGJJAR,  borgo  di  Spagna.   V.  Usuar. 

UGINE,  borgo  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Savoia,  prov.  di  Savoia-Su- 
periore, capoluogo  di  mandamento, 
a  2  1.  i|2  N.  da  Conflans  ;  presso  la 
sponda  destra  dell' Arly,  alquanto  su- 
periormente al  confluente  del  torren- 
te della  Cheze.  Vi  si  contano  2,5oo 
abit.  ,  laboriosi  ed  attivi,  e  che  ten- 
gono bonissirae  fiere  per  muli  e  be- 
stiami ;  è  una  specie  di  deposito  dei 
vini  della  valle  dell'  Isero  ,  che  da 
L'  Hopital  in  poi  vi  si  trasportano  a 
schiena  di  mulo.  —  Nei  dintorni  si 
sono  trovate  alcnne  medaglie  d'im- 
peratori romani.  Al  nord  d'Ugine, 
scorgesi  una  torre  quadrata  ed  altis- 
sima, avanzo  d'  un  antico  castello  che 
Umberto  I,  delfino  viennese,  distrus- 
se nel  XIII  secolo. 

UGLAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  presso  Tarbes. 

UGLIAN,  isola  dell'Adriatico,  sulla  co- 
sta della  Dalmazia,  circolo  di  Zara, 
in  faccia  alla  città  di  questo  nome  ; 
vicinissimo  ed  ai  N.  O.  dell'isola  di 
Pasman,  colla  quale  forma  la  costa 
occidentale  del  canal  di  Zara.  Lunga 
3  1.  ij2,  larga  1  1.  ,  è  poco  fertile  ; 
i  suoi  abitanti  sono  di  carattere  più 
mite  di  quelli  del  resto  della  Dal- 
mazia. Spessissimo  vi  manca  l'acqua 
dolce  ;    nondimeno    è  assai   popolosa. 

UGLICE,  che  i  Francesi  scrivono  Ou- 
glitcii,  città  di  Russia,  in  Europa, 
governo  e  24  1  ali1  O.  d' laroslav  ed 
a  45  1.  N.  N.  E.  da  Mosca,  capoluo- 
go di  distretto  ;  sulla  sponda  destra 
del  Volga,  dividesi  in  due  quartieri  : 
il  Zemlianoiei  -  gorod,  circondato  da 
un  terrapieno  e  da  una  fossa,  ed  il 
Pussad,  cinto  da  terrapieno   sollfuilo, 
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Sulla  sponda  sinistra  del  fiume,  è  il 
sobborgo  di  Pzarnia.  Uglice  contie- 
ne un  vecchio  edificio  in  mattoni  i 
cui  appartamenti  a  volta  e  dipinti  a 
fresco  erano  occupati  dal  giovine 
principe  Dmitri  e  da  sua  madre,  la 
czarina  vedova.  Vi  hanno  25  chiese, 
2  conventi,  i  seminario,  3  ospizi  ;  e 
parecchie  fabbriche  di  cuoi,  carta, 
candele,  ecc.  Considerabile  è  il  suo 
commercio  coli' interno  dell'impero, 
tenendo  pure  2  grandi  fiere  all'  an- 
no. Conta  5,5oo  abit.  —  Questa  cit- 
tà, di  cui  ignorasi  l'origine,  era  gran- 
dissima e  ricchissima  prima  dell'in- 
vasione de"' Lituani  che  nel  1607  la 
rovinarono  totalmente.  Il  czar  Mi- 
chele Feodorovitch  la  rilevò  e  man- 
dovvi  5,ooo  coloni  per  ripopolarla  ; 
formò  un  principato.  Nel  1 584,  ^ 
czar  Feodor  Ivanovitch  la  diede  in 
appannaggio  a  suo  fratello  Dmitri, 
ancor  fanciullo,  che  vi  risiedette  colla 
czarina  vedova,  e  che  l'ambizioso 
Boris  fece  assassinare  nel  i5o,i. 

UGNA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
presso  Orgelet. 

UGNA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  4  !• 
1I2  al  N.  E.  di  Cuenoa  ;  in  una  val- 
le circondata  da  montagne  dirupate. 
Vi  si  vede  un  laghetto  profondissi- 
mo d' acqua  bevibile,  che  alimenta 
gran  quantità  di  trote,  E  in  questo 
lago  un'isola  mobile  a  grado  dei  ven- 
ti, nella  quale  mandansi  a  pascere 
armenti.  Conta  35o  abit.  Nei  dintor- 
ni trovasi  una  miniera  di  carbon  fos- 
sile. 

UGNA  DEQUINTADADELMARQUE- 
SADO  (LA),  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  i3  1.  da  Leon  ;  appiè  di  montagne 
imboscate,  sopra  un  territorio  umi- 
do. Ha  fabbriche  di  tele  e  grosso 
panno  bigio,  e  annovera  42°  abit. 

UGNIAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra,  non  lungi  da  Montbrison. 

UGNOUAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti  -  Pirenei,  a  qualche  distanza  da 
Tarbes. 

UGNY,  vili,  di  Fr,  dipart.  della  Mo- 
sa,  sotto  Vancouleurs. 

UGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  poco  discosto  da   Longuion. 

UGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.    dell' Aisne, 
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nelle  dipendenze  di  La  Fère-en-Tar- 
denois. 
UGNY-LE-GUAY ,    vili,  di    Fr.,  dipart. 

dell'  Aisne,  in  prossimità  a  Chauny. 
UGY-L'EQUIPÉC,  v.ll.  di  Tr. ,  dipart. 

della  Somma,  sotto  Ham. 
UGOTS,  UGOCS  odUGOTSCH,  comi- 
tato d'  Ungheria  ,  nel  circolo  di  là 
della  Theiss ,  limitato  al  N.  O.  dal 
comitato  diBeregh,  al  N.  E.  da  quel- 
lo di  Marmaros  ed  al  S.  da  quello 
di  Szathmar.  La  sua  lunghezza  ,  dal 
N.  al  S.,  è  di  io  1.  ij2,  e  la  larghezza, 
dall'  E.  all'  O.,  di  circa  9  1.  ;  la  su- 
perficie risultando  di  62  1.  quad  — 
Montagnoso  e  sterile  ;  i  suoi  princi- 
pali fiumi  sono,  la  Theiss,  che  lo  at- 
traversa dall'  E.  all'  O.,  la  Borsova,  il 
Batar  ed  il  Tur.  Vi  hanno  alcune  mi- 
niere d' argento  ,  e  principali  suoi 
prodotti  sono  il  legname  e  la  pesca- 
gione. Nagy-Szòllòs  è  il  capoluogo  di 
questo  comitato,  che  contiene  36, 000 
abit,  ed  è  diviso  in  due  marche  o 
jaràs  :  di  qua  della  Theiss  e  di  là 
della  Theiss. 
UGRA,  fiume  di  Russia,  in  Europa. 
Ha  origine  nel  gov.  di  Kaluga,  distr. 
di  Masalsk,  presso  Negoscia  o  Nego- 
chtcha,  cammina  verso  il  N.  O.,  en- 
tra nel  governo  di  Smolensko,  pie- 
ga al  N.  E.  ,  dirigesi  poi  al  S.  E. , 
passa  ad  Iukhnov,  rientra  nel  gover- 
no di  Kaluga,  e  scaricasi  nelP  Olia, 
per  la  sinistra,  3  1.  più  sopra  di 
Kaluga,  dopo  un  corso  di  circa  70 
1.  Si  manda  a  galla  per  questo  fiu- 
me molto  legname  da  costruzione. 
UGUELLA,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
d'  Aleuleio,  comarca  e  6  1.  al  N.  N. 
E,  d' Elvas,  e  ad  1  1.  N.  da  Cam- 
pomayor;  sopra  una  montagna,  pres- 
so la  sponda  destra  della  Gebora. 
Possedè  un  ospedale.  Havvi  una  sor- 
gente in  cui  non  può  vivere  anima- 
le nissuno,  fuorché  la  rana,  ed  in 
cui  cuocere  non  si  possono  né  la  car- 
ne né  i  legumi.  Conta  140  abit. 
UHART-CISE.  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  presso  S.t-Jean  -  Pied- 
de-Port. 
UHART-MIXE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei ,  nelle  vicinanze  di  S.t- 
Palais. 
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UHERSKY-BROD,  città  di  Moravi;».  /'. 
Ungarisch-Brod. 

UHLINGEN',  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  l'omerania  ,  reggenza  e  25 
1.  all'  E.  N.  E.  di  Còslin  ,  circolo  di 
Lauenburg-Bùtow,  presso  il  mar  Bal- 
tico.  Vi  si    trova  bella  terra  da  vasaio. 

UHLSTADT,  borgo  di  Baviera,  circolo 
della  Rezat,  presidiale  e  2  1.  i[4  al- 
l'O.  di  Neustadt-an-der-Aisch,  e  ad 
8  I.  N.  da  Anspach. 

UHLWILLER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso  Haguenau. 

UHNOYV,  borgo  di  Gallicia,  circolo  ed 
b  1.  al  N.  N.  O.  di  Zolkiew,  in  vici- 
nanza  a  Zolokia. 

U110  ,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  dislr.  di  Chiavenna,  co- 
mune di  Galivaggio. 

UHKEMBERGA,  Ulirenberg,  grande 
vetrata  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
^Vestfalia,  reggenza  diMinden,  circo- 
lo di  Biiren,  vicino  ad  Herbram. 

U1AANI ,  popolo  del  regno  d' Amana- 
bang,  nell'isola  di  Timor,  arcipelago 
della  Sonda.  Abita  questo  popolo  le 
vicinanze  di  un1  alta  montagna,  ap- 
pè  della  quale  vedesi  un'apertura 
di  io  in  12  piedi  di  circonferenza  , 
da  cui,  per  607  mesi  dell'anno,  e- 
sce  un  vento  così  impetuoso  che  non 
è  possibile  accostarvisi. 

UIG,  parrocchia  della  Scozia,  contea  di 
Ross,  nel  S.  O.  dell'isola  di  Lewis, 
lunga  circa  5  1.  1I2,  con  1  1.  di  lar- 
ghezza e  popolata  da  2,900  abit. 

D1ST  (NOIUH),  una  delle  isole  Ebridi, 
in  Iseozia,  contea  d' Inverness,  pres- 
bitero d' Uist.  Estendesi  tra  l'isola 
di  Lewis,  al  N. ,  e  quella  di  Benbe- 
cula,  al  S. ,  ond' è  separata  per  una 
piaggia  che  quando  le  acque  son  bas- 
se rimane  asciutta.  La  forma  n' è  ir- 
regolare e  frastagliata  ;  la  lunghezza 
dall' E.  all'O.,  di  5  1.  3|4,  e  la  mas- 
sima  larghezza,  dal  S.  al  N. ,  di  5  1. 
Vi  si  trovano  varii  laghi  d' acqua 
dolce.  La  superficie  è  coperta  di  mac- 
chie, e  generalmente  sprovveduta  di 
alberi  :  la  parte  coltivata  che  ha  cir- 
t»  i\$  di  I.  per  lungo  e  meno  d'i[4 
di  1  per  largo,  e  gode  di  bei  pascoli 
di  trifoglio  ;  ma  durante  l' inverno  , 
eh'  è  rigidissimo,  la  vegetazione  spa- 
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risce,  ed  é  forza  alimentare  il  be- 
stiame con  paglia  e  piante  marine.  11 
suo  miglior  porto  è  quello  diMaddy, 
dove  polrebbesi  utilmente  erigere  un 
villaggio  se  l'ancoraggio  fosse  più  sicu- 
ro. La  costa  orientale  è  scoscesa,  ste- 
rile, disabitata  ;  quella  dell'O.,  espo- 
sta a  tutto  l'impeto  dei  venti,  soprat- 
tutto dell'  occidentale  che  domina  per 
2  o  3  mesi  dell'anno  ;  ne  può  allora 
nissun  vascello  tenere  il  mare.  Non 
raccogliesi  in  quest'isola  che  orsina, 
avena,  pomi  di  terra  ed  un  po'  di 
segala.  Vi  si  fabbricano  più  di  1,200 
botti  di  soda  di  varec.  La  parrocchia 
di  North-Uist  comprende  in  una  con 
quest'isola,  quelle  di  Boreray,  Orin- 
say,  Valley,  Heisker,  Kirklost,  Heray 
e  Grimsay.  La  popolazione  componesi 
di  5,ooo  abit. 

UIST  (SOUTH),  una  delle  isole  Ebridi, 
in  Iseozia,  contea  d' Inverness ,  pre- 
sbitero d' Uist,  tra  l'isola  di  Ben- 
becula,  al  N.,  e  quella  di  Barray,  al 
S.  Misura  7  1.  di  lunghezza  dal  N.  ai 
S.,  e  la  larghezza  talvolta  tocca  3[4 
di  1.  Laghi  d'acqua  dolce  occupano 
circa  1  1.  i[2  ;  e  del  resto  è  montuo- 
sa e  sterile,  soprattutto  all'È.,  ove 
le  sue  coste  dirupate  formano  de'pre- 
cipizi.  Le  sue  produzioni  sono  quel- 
le stesse  di  (North-Uist.  I  cavalli  vi  ri- 
mangono piccoli  ma  gagliardi.  Vi  si 
trovano  cervi  e  conigli  ed  una  quan- 
tità prodigiosa  d'  uccelli  acquatici. 
Abbondante  e  lucrosa  riesce  la  pesca, 
ed  ha  ottime  stazioni  nei  laghi  di 
Skiport,  Eynort  e  Boisdale.  Fabbri- 
ca annualmente  1,100  botti  di  soda 
di  varec.  La  parrocchia  di  South- 
Uist  comprende  con  quest'isola  quel- 
le di  Benbecula,  Rona,  Erisky  ed  al- 
cune altre  isolette.  Contanvisi  6,000 
abitanti. 

U1TENHAGEN,  dislr.  della  colonia  del 
Capo-di-Buona-Speranza  ,  nella  prov. 
deli'  Est,  all'  E.  del  distr.  di  Giorgio 
ed  all'  O.  di  quello  d'Albany,  bagna- 
to al  S.  dall' oceano  Indiano.  Contie- 
ne 8,'joo  abit.,  compresi  i,i3o  schia- 
vi. Ditenhagen  n'  è  il  capoluogo. 

U1TENHAGEN  o  UTTENHAGÉ  ,  vili, 
del  gov.  del  Capo-di-Buona-Spcranza, 
capoluogo    del    distr.  del  suo  nome  , 
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a  i/|5  I.  E.  dalla  città  del  Capo,  ed 
«5  1.  3j4  O.  N.  O.  dalla  foce  del 
Zwartkops,  che  bagna  questo  villag- 
gio, e  scaricasi  nella  baia  d1  Algoa  , 
dopo  un  corso  di  12  1.  e  nel  quale 
lisentesi  la  marea  sino  a  2  1.  ì\f\  dal- 
lo sbocco.  A  4  1-  S.  E.  da  Uiten- 
hagen  trovansi  parecchi  laghi  salsi , 
ed  a  3  1.  N.  E. ,  una  sorgente  mi- 
nerale. 

UJ,  in  ungherese,  significa  nuovo.  I  no- 
mi che  incominciando  così  non  si  tro- 
vassero in  questo  luogo  ,  si  hanno  a 
cercare  sotto  quel  nome  che  susse- 
guita ali1  Uj. 

UJABAS,  dipart.  del  Guatemala,  stato 
di  Costa  -  Rica,  che  ha  per  capoluo- 
go Ujaras. 

UJ-BANYA,  città  d'Ungheria.    V.  Ko- 

NIG5BERG. 

UJ  -  EGYHAZ,  sede  e  borgo  di  Tran- 
sii vania.   V.  Leschrirch. 

UJEST,  città  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  9  1.  1  [2  al  S. 
E.  di  Oppeln,  circolo  di  Gross-Stre- 
Jitz  ;  sulla  sponda  destra  del  Klod- 
nitz.  Ha  uno  spedale  e  conta  i,3go 
abitanti. 

UJFALU  o  BERETTYO-UJFALU,  bor- 
go d'  Ungheria,  comitato  di  Bihar, 
nella  marca  di  Sàr-rèt,  ad  8  1.  S.  S, 
O.    di  Debrecz,in. 

UJHELY  (VAG),  borgo  d'Ungheria. 
V.  Neustadtl-am-der-Vaag. 

UJHELY-SATORALL1A,  borgo  d'Un- 
gheria, comitato  e  3  1.  ali1  O.  S.  O. 
di  Zeinplio,  capoluogo  della  marca 
delio  stesso  nome  ;  sulla  Ronyva.  E 
iamoso  pei  vini  di  Magoshegy,  mon- 
te delle  sue  vicinanze  ;  delle  nume- 
rose caverne  che  trovansi  in  questo 
sito  essendosi  approfittato  per  farne 
cantine.  Conta  G,5oo  abiti 

UJHELY- R1SZUCZA.  V.  Neustadtl 
(Ober). 

UJiJAll,  horgo  di  Spagna.   V.  Uxijar. 

UJLAK,  borgo  di  Schiavonia.  V.  Illok. 

UJLAK,  borgo  d'Ungheria,  comitato, 
marca  e  2  l.  i|/j  all' O.  di  Neutra- 
Contiene  delle  distillerie. 

UJ-PEIS,  vili.  d'Ungheria,  comitato( 
di  Torontal,  marca  del  suo  nome  ;  j 
a  4  I.  Ma  S.  O.  da  Temeswar.  Vi! 
hanno  grandi  seminati  di  riso.  ' 
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UJSZIGET,  borgo   d'Ungheria.    V%dì 

SziGETVAR. 

UJVAR  (MAROS),  marca  e  vili,  di 
Transilvania.  V.  Maros-Ujvar. 

UJVAR1NA,  borgo  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  Vrana 

UJVAROS,  città  d'Ungheria.  V.  Nsu- 

STADT. 

UJ-VAROS,  borgo  d'Ungheria,  comi- 
lato  di  Szabolcs,  marca  di  Nadudvar  ; 
a  5  1.  i[2  N.  O.  da  Debreczin,  sul 
Kadarsz.  Havvi  1  chiesa  luterana  ed 
1  riformata.  Vi  si  alleva  di  molli  be- 
stiami. 

UJVAROSKA,  borgo  d'Ungheria,  co- 
mitato di  Neutra,  marca  di  Vag-Uj- 
bely,  vicinissimo  ed  al  N.  O.  di  Leo- 
poldstadt. 

UJVIDEK,  citlà  d'Ungheria.  Vedi 
Neustadt. 

URliR,  fiume  degli  Slati  -  Prussiani, 
che  esce  dal  lago  del  suo  nome,  nel-, 
la  prov.  di  quest'  ultimo  nome  per- 
corre 1'  O.  della  reggenza  di  Stetti- 
110,  nella  prov.  dì  Pomerania  e  get- 
tasi ad  Ukermunde,  nel  Kleine-haff, 
parte  del  Pommersche-haff,  dopo  un 
corso  di  circa  i5  1.  ,  dal  S.  al  N. 
Accoglie  per  la  destra  il  Randow  ed 
ha  una  navigazione  di  9  1. 

UKERMARK,  antica  contrada  di  Ger- 
mania. V.  Marca  dell' Uker. 

UKERMUNDE,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Pomerania,  reggenza 
ed  ir  1.  al  N.  O.  di  Stettino,  capo- 
luogo di  circolo  ;  alla  foce  dell'  Uker 
nel  Kleine-haff,  parte  del  Pomraers- 
che-haff.  Ha  mura  cadenti,  2  sob- 
borghi, 2  porte,  1  casa  pei  poveri. 
Ai  si  veggono  le  mine  d'  un  caste!-* 
lo.  Havvi  una  concia  di  pelli  in  «In- 
da, ma  l'industria  di  questa  ci  Ita  ha 
soprattutto  per  oggetto  la  costruzio- 
ne delle  navi.  Conta  2,520  abit. ,  il 
circolo  contenendone  25,23o. 

UKER-SEIÌ,  lago  degli  Stati-Prussiani,  ; 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  di 
Potsdam ,  circolo  di  Prenzlow.  E 
lungo  2  1.,  dal  N.  al  S. ,  con  i[2  1. 
di  larghezza  dall' E.  all' O.  11  fiume 
Uker  ne  esco  al  N. ,  e  Prenzlow  ne 
siede  all' estremità  settentrionale. 

ULANOW,    borgo    di  Gallicia,    circolo   ' 
e  12  1.  al  N.    di  Rzeszow  :    tal  San»  ; 
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ULASKOWCE,  borgo  di  Gallici»,  cir- 
colo ili  Czortkow  ;  sul  Sered. 

ULBO,  isoletta  della  Dalmazia,  circolo 
di  Zara,  all' ingresso  N.  O.  del  ca- 
nale di  questo  nome.  È  sassosH,  ste- 
rile, e  principalmente  abitata  da  pe- 
scatori. 

ULCOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  presso  Argenton-Chateau. 

ELEA  o  ULEO,  fiume  di  Russia,  in 
Europa ,  granducato  di  Finlandia  , 
governo  di  Uleaborg.  Esce  dall'  e- 
stremità  N.  O.  deli'  Ulea-trask,  pro- 
cede dal  S.  E.  al  N.  O. ,  e  va  a  sca- 
ricare nel  golfo  di  Botnia,  presso 
Uleaborg,  formando  varie  cascate,  e 
dividendosi  in  quattro  braccia  dopo 
un  corso  di  circa  3o  1. 

ULtA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  7  1. 
al  N.  O.  di  Murcia  ;  presso  la  spon- 
da sinistra  della  Segura  ;  con  920  abit. 

ULEABORG,  governo  di  Russia,  in 
Europa ,  nella  parte  settentrionale 
del  granducato  di  Finlandia  ;  tra  63° 
3o'  e  ;oQ  di  lat.  N.,  etraio0  io'  e 
280  di  long.  E.  Limitato  al  N.  O. 
dalla  Tana  che  lo  disgiunge  dalla 
Norvegia  ;  all'  O.  dalla  Tornea,  che 
forma  il  suo  limite  colla  Svezia,  e 
dal  golfo  di  Botnia  ;  al  S.  dai  gov. 
di  Vasa  e  di  Kuopio  ;  finalmente  al- 
l'E.  da  quelli  d1  Olonetz  e  d' Arcan- 
gelo ;  la  sua  lunghezza  dal  N.  N.  E. 
al  S.  S.  Ó.  risulta  di  i65  1.,  e  la  lar- 
ghezza, dall'E.  ali*  O.  ,  di  6o  1. ,  la 
superficie  essendone  di  quasi  /ji^Go 
1.  quad.  Corta  vi  è  la  state  e  poco 
propizia  alla  coltivazione  del  grano  ; 
quindi  gli  abitanti  trovatisi  alle  vol- 
te costretti  a  cibarsi  di  corteccie  di 
albero.  La  popolazione  è  poco  nu- 
merosa, la  massima  parte  del  paese 
essendo  coperta  di  selve,  paludi  e 
roccie,  e  tanto  esleso  vi  è  il  bosco, 
che  pretendesi  che  annualmente  si 
taglino  2,000,000  d'  alberi  per  far 
caliame.  Gli  abit.  della  costa  discen- 
dono soprattutto  dagli  Svedesi,  ma 
quelli  dell1  interno  sono  Finnesi  ;  eol- 
Tindole  franca  ed  ospitale  d'un  po- 
polo agricoltore.  1  minerali  utili  so- 
no o  rarissimi  o  pochissimo  utiliz- 
zati. Vi  si  fa  grande  quantità  di  bur- 
ro e  di  formaggio,  bastante  al  con- 
Tum.  IV    IV  II 
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5 um'ó  del  paese.  In  certi  siti  coltiva- 
no la  segala  e  1'  orzo.  Dividesi  que- 
sta contrada  in  5  haerad  o  distretti  : 
•Salo,  Ulea,  Itemi,  Kojna  e  Tornea. 
Gli  abit.  ascendono  a  circa  120,000. 
—  Questo  governo,  dopo  di  avere 
per  lungo  tempo  dipenduto  dalla 
Svezia,  divenne  possedimento  russo 
nel  1809.  Comprende  esso  una  par- 
te della  Laponia  e  la  Botnia  orien- 
tale. 
ULEABORG  od  ULEA,  città  di  Rus- 
sia, in  Europa,  granducato  di  Fin- 
landia, capoluogo  d'un  governo  e 
d'un  haerad  del  suo  nome,  a  1 1 5 
1.  N,   da  Helsingfors    ed  a  i35  1.  N. 

0.  da  Pietroburgo.  Giace  situata  so- 
pra una  penisola,  alla  foce  dell'  Ulea 
nel  golfo  di  Botnia.  Le  vie  ne  sono 
lunghe  e  diritte.  Il  principale  suo 
commercio  consiste  nell'  esportazio- 
ne della  pece,  del  catrame,  del  pe- 
sce, e  del  burro  salato.  Vi  si  conta- 
no intorno  a  3,5oo  abit.  Fabbricala 
nel  1610,  questa  città  appartenne  alla 
Svezia  sino  al  1809  che,  seguendo 
il  destino  della  Finlandia,  passò  alla 
Russia.  Le  truppe  russe  la  presero 
nel  1714-  Nel  1773,  patì  due  gravi 
incendi  che  1'  hanno  quasi  interamen- 
te rovinata.  Presso  la  città,  in  un'i- 
soletta,  è  il  castello  d'Uleaborg,  fab- 
bricato   e  bene  fortificato    nel  i5go, 

ULEASTRE,  isola  dell'arcipelago  del- 
le Molucche.  V.  Honima. 

ULEA-TRASK,  lago  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, granducato  di  Finlandia,  go- 
verno d1  Uleaborg.  La  lunghezza,  dal- 
l'O.  N.  O.  all'È.  S.  E.  ,  è  di  i5  1 
circa,  e  la  massima  sua  larghezza  di 
10  1.  Le  sponde  ne  sono  frastagli a- 
tissime  ;  dà  esso  origine  al  N.  O.  al- 
l' Ulea. 

ULEFOSS,  usirxi  da  ferro  in  Norve- 
gia ,  diocesi  d' Aggershuus,  bai.  di 
Bradsberg  ;  che  annualmente  som- 
ministra circa  10,000  quintali  di  fer- 
ro in  spranghe  e  di  fusione  modellata. 

ULEILA  DEL  CAMPO,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  d'Almcria  (Granata),    a  5 

1.  S.  S.  E.  da  Purcheua  ;  in  paese 
montuoso  e  poco  l'ertile.  Vi  si  con- 
tano  1,000  abit. 

ULfcY,    vili,  e  parrocchia    d'  Inglii'ter- 
2l3 
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ra,  contea  e  (\  I.  n4  al  'S.  di  Glo- 
cester,  hnndred  di  Berkeley,  ad  i 
I.  E.  da  Dursley.  Vi  si  fabbricano 
molte  tele  grosse,  ed  i  suoi  abitaufì 
ascendono  a  2,200. 

ULF5N,  isola  del  golfo  di  Hotnia,  sul- 
la costa  orientale  della  Svezia,  pre- 
fettura di  Wester  -  Non-land  ;  ai  63° 
1'  di  lat.  N.  e  160  9/  di  long.  E. 

ULFSTEEN,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  di  Drontheirn,  bai.  di  Roms- 
dal;  suir isola  di  Hareid.  Conta  1,700 
abitanti. 

DL1ETEA,  una  delle  isole  della  Socie- 
tà, nel  Grande  -  Oceano  equinoziale  ; 
al  S.  dell'isola  Otaha.  Lat.  S.  160  45'; 
long.  O.  i53°  57'.  È  interamente 
circondata  da  scogli  ed  isolotti,  edi 
ha  alcuni  porti  e  paludi  salse.  La 
sua  superficie  è  montuosa  ed  irrego- 
lare, tranne  presso  le  coste,  e  le  col- 
line vanno  coperte  di  verzura  e  fre- 
quentemente di  bosco.  I  principali 
rinfreschi  che  vi  si  trovino  sono  i 
ììchi  d'Adamo,  le  noci  di  cocco,  gli 
yami,  i  porci  ed  i  polli.  1  nativi, 
traditori,  spiano  sempre  l1  occasione 
d'attaccare,  saccheggiare  e  stermina- 
re gli  equipaggi  dei  bastimenti  eu- 
ropei ;  Turnbull  che  visitò  ojiest'i- 
sola  nel  1801,  con  difficoltà  scampò 
alla  loro  perfidia. 

I3LLA,  fiume  di  Spagna,  ,in  Galizia, 
che  ha  fonte  presso  il  villaggio  di 
Soengas,  ad  1  1.  O.  da  Puerto-Marin, 
nella  prov.  di  Lugo,  corre  verso  l'O., 
e  dopo  separata  la  prov.  di  Santia- 
go da  quella  di  Vigo,  scaricasi  nella 
baia  d' Arosa,  presso  Garrii.  11  suo 
corso  misura  un  tratto  di  circa  3o 
1. ,  verso  V  O.  S.  O. 

13LLAPOOL,  vili,  di  Scozia,  sulla  co- 
sta occidentale  della  contea  di  Ross, 
a  14  1.  Jp  O.  da  Tain  ;  sul  lago  di 
Broom,  dov'è  vantaggiosamente  si- 
tuato pel  commercio  e  per  la  pesca. 
Ha  un  porto  spazioso,  sicuro  e  co- 
modo, ed  una  bella  riviera  recente- 
mente costruita.  11  territorio  n'  è 
fertile  e  diviso  in  lotti  dalla  compa- 
gnia inglese  delia  pesca,  di  cui  è  una 
stazione  importante.  Abbondano  nei 
buoi  dintorni  la  pietra  da  lavoro  e 
la    torba,    delle    paludi.    Soltanto  dal 
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1588  in  poi    fu  incominciato   a  fab- 
bricarlo. 

ULLDGCONA  X  FREXINALS,  borgo 
di  Spagna,  prov.  di  Tarragona  (Ca- 
talogna;, a  6  1.  S.  da  Tortosa  ed  a 
3  1.  qa  S.  E.  da  Genia,  in  una  val- 
le fertilissima,  a  12  1.  dalla  sponda 
sinistra  della  Genia.  Le  vie  ne  sono 
diritte  e  bene  tabbricale  ;  havvi  una 
chiesa  parrocchiale,  un  convanto  di 
frali  ed  uno  di  monache  ;  ed  una 
fabbrica  d'acquavite.  Conta  6,o3o  abit, 

ULLEiNSAGER,  parrocchia  di  Norve- 
gia, diocesi  e  bai.  d'  Aggershuus,  a 
ti  1.  N.  E.  da  Cristiania  ;  con  4»OCH* 
abitanti. 

ULLELIAKER,  haerad  dì  Svezia,  pre- 
fettura d'  Upsal. 

ULLERSDORF,  vili,  di  Moravia,  cir- 
colo d'  Olmiitz,  in  mezzo  a  monta- 
gne. Ha  cartiera,  vetraia,  ed  una  sor- 
gente minerale. 

ULLERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  dt 
Liegnitz,  circolo  e  3  1.  al  S.  di  Lò- 
wenberg.  Possedè  una  cartiera. 

ULLESWATER  od  ULS  WATER,  lago 
d'Inghilterra,  situato  in  parte  nella 
contea  di  Westmoreland  ed  in  parte 
in  quella  di  Cumberland,  al  N.  E. 
di  Ambleside  ed  al  S.  O.  di  Penrilh. 
La  sua  lunghezza  è  di  circa  3  1. ,  e 
la  maggiore  larghezza,  d1  1  [4  di  1. 
Accoglie  diversi  corsi  d' acqua ,  e 
V  Emont,  che  n'esce  al  N.  E.,  va  a 
scaricarsi  nell'  Eden.  Vi  si  sono  pe- 
scate delle  trote  enormi.  Ammirami 
gli  eco  dei  dintorni    di  questo  lago. 

ULLFORS,  parrocchia  di  Svezia,  pre- 
fettura d' Upsal,  haerad  d' Gììrbvhu*. 
Vi  sono   fucine  importanti. 

ULLIBALiRl,  vili,  di  Spagna,    prov.  di. 
Vittoria    (Alava);    ad  1  1.   i[2    S.  U. 
da  Ordugna,  ili  una  valle;    con   i5o 
abit.    Sono  ne'  dintorni  cave    di  pie- 
tra bianca. 

ULLOA  (S.  VICENTE  DE),  borgo  di 
Spagna,  prov.  ed  a  5  1.  da  Lugo 
(Galizia).  E  il  centro  d'  una  fabbri- 
cazione assai  grossa  di  tele  comuni 
e  di  bigello  ;  e  conta  200  abit. 

13LLOA,  fiume  dei  Guatemala,  stato  di 

j  Honduras.  Viene  dalie  montagne  che 
cuopiono    l'interno    del  Guatemala, 


D  l  h 

eorre  primieramente  al  !f .  O. ,  poi 
al  N. ,  e  scaricasi  nel  golfo  di  Hon- 
duras, dopo  un  corso  di  circa  60  1. 
È  molto  largo  e  navigabile  da  bar- 
ene di  aoo  tonnellate. 

ULLY-S.t-GEORGES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Oise,  circonJ.  e  5  1.  i[4 
all'O.  N.  O.  da  Senlis,  ed  a  5  1.  S. 
E.  da  Beauvais:  cantone  di  Neuilly- 
en-Thelle.    Vi  si  contano  1,020  abit. 

OI,M,  vili,  del  granducato  di  Baden, 
circolo  della  Kinzig ,  bai.  di  Ober- 
tirch,  a  6  1.  112  N.  N.  E;  da  Offen- 
burg  ;  con  1,060  abit.  Vedesi  nelle 
vicinanze  il  castello  rovinato  di  Ul- 
lenburg. 

ULMA,  città  di  Wirtemberga,  capoluogo 
del  circolo  del  Danubio  e  del  bai.  del 
suo  nome,  sede  d' una  sopranlenden- 
za  generale  ;  sulla  sponda  sinistra  del 
Danubio,  al  confluente  del  Blau,  che  la 
traversa,    a  17  1.  S.  E.  da  Stuttgard. 
Lat.  N.  48°  23'  45";  long.  E.  70  38' 
5i".  Contiene  molte  case  del  vecchio 
stile   germanico  ;    le    strade    ne  sono 
tortuose,  quantunque  parecchie  insi 
niciate  e  guernite    di    marciapiedi.    1 
principali  edifìzi    sono  :    una    grande 
chiesa    gotica  ,    che    ha   4*6  piedi  di 
lunghezza  con  160  di  larghezza  ;  l'ar- 
senale, il  teatro,  i  magazzini,  l'ospe 
dale,  il  ginnasio,  la  casa  di  forza.  An- 
cora considerabile  vi  è  la  fabbricazio- 
ne   della    tela ,    quantunque    scaduta 
Possedè  4  fabbriche  di  tabacco  e  ta- 
bacchiere.   Gli  abitanti    sommano  ad 
n,ooo.  —  Ulma  è  stata  lungo  tempo 
una  città  libera    dell'impero,    ma  il 
suo  commercio,  favorito  dalla  naviga 
rione   del    Danubio  ,    molto  patì    pel 
monopolio  lungamente  da  alcune  fa 
miglie  esercitato    sul  maneggio  delle 
sue  rendite  ;  né  fu  se  non  dopo  una 
specie  d'insurrezione  che  i  suoi  bor- 
ghigiani ottennero,  nel  1795,  un  mi- 
glior piano    d' amministrazione.    Oc 
cupando  Ulma  un  posto  militare  ira- 
portante,    figurò  più  volle  nella  sto 
ria  delle  guerre  di  Germania.  Sosten- 
ne   questa    città    un    assedio  dopo  1 
battaglia  dì  Blenheim,  nel  1704  ;  nel 
1800,    è  stata  il  teatro  delle    opera- 
zioni militari    del  generale  Moreau  e 
nel   i8o5   di  Napoleone,  il  quale,  ap- 


V  L  R  1647 

profittando  dei  falli  del  generale  Mack, 
pervenuto  nd  accerchiare  l'esercito 
austriaco,  ottenne  una  brillante  capi- 
tolazione. Nel  1802  fu  ceduta  alla 
Baviera  e  passò  nel  1810  al  regno  di 
Wirtemberga.  La  Dieta  decretò,  nel 
181 5,  che  fosse  compiutamente  forti- 
ficata. 11  baliaggio  conta  1,400  abi- 
tanti. 

ULiVlE,  borgo  del  Portogallo,  prov.  di 
Estreraadura  ,  comarca  d'  Alemquer; 
in  una  valle  fertile,  a  4  I-  M2  B*N. 
E.  da  Santarem,  con  45°  abit. 

ULMERFELD  o  UNGERFELD  ,  borgo 
dell'arciducato  d'Austria,  paese  sot- 
to dell'  Ens  ,  circolo  superiore  del 
Wienerwald,  sulla  sponda  destra  del- 
l'Ip.,  a  3  1.  n4  N.  N.  O.  da  Waid- 
hofen.  Ila  un  ospedale,  cava  d'  arde- 
sia, e  800  abit. 

ULMES  (LES) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart  di 
Maina-e-Loira,  presto  Douè. 

ULMHAUSEN,  grosso  vili-  del  reg.  di 
Wirtemberga  ,  circolo  del  Danubio, 
bai.  ed  i(3  di  1.  da  Goppingen.  E 
famoso  per  le  sue   sorgenti  minerali. 

ULMORS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, poco  discosto  da  Vitry-le-Fran- 
cais. 

ULOG  o  ILLEUK,  borgo  della  Turchia 
europea,  prov.  di  Bosnia,  sangiaccate* 
e  21  1.  al  N.  N.  O.  di  Trawnik,  e  ad 
8  1.  S.  da  Bosna-Serai. 

ULPHACE  (S.t)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Sarta  ,  sotto  La  Fertè-Bernard. 

ULR1CEHAMN,  nna  volta  BOGESUND, 
piccola  città  di  Svezia,  prefettura  di 
Elfsborg  ,  a  20  1.  S.  E.  da  Weners- 
borg.  Tiene  il  presente  suo  nomi» 
dalla  regina  Ulrica-Eleonora,  che  qui- 
vi tenne  una  dieta  nel  ij\i.  Anno- 
veranovisi  800  abit. 

ULRICH  (S.t),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Alto-Reno,  nelle  vicinanze  di  Ait- 
ili r  eh. 

ULRICH  (S.t),  viti,  del  Tirolo ,  circolo 
dell'  Innthal  inferiore,  sul  lago  Piller- 
see.  Havvi  Una  fornace  ed  un  mulino 
da  polvere. 

ULRICHEN,  vili,  di  Svizzera,  cantone 
del  Vallese,  diecina  di  Gombs,  a  20 
1.  N.  E.  da  Sion,  in  un'amena  pia- 
nura, appiè  del  Grimsel ,  con  240  a- 
bit.    Fra  questo    sito    ed    il    Rodano 


i64S  U  L  R 

trovasi  una  sorgente  solforosa ,  fre- 
quentata per  diversi  mali.  Due  com- 
1  attimenti  quivi  diedero  i  Vallesani, 
l'uno  contro  Bertoldo  di  Zahringen, 
nel  121 1,  l'altro  contro  i  Bernesi, 
nel  j4'9- 

ULRICHSÌURCHEN,  borgo  dell' arcid. 
d'Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  cir- 
colo inferiore  del  Manhartsberg ,  sul 
Russbach,  con  1,000  abit. 

ULRICHSTEIN,  baliaggio  del  grandu- 
cato d'Assia-Darmstadt,  prov.  dell'As- 
sia-Superiore,  bai.  di  Schotten ,  ad  8 
li  E.  da  Giessen.  Fabbrica  tele;  traf- 
fica di  bestiami  ed  ba  una  mandria 
granducale  di  cavalli.  Componesi  di 
i6o  case. 

ULR1CSDAL ,  castello  regio  di  Svezia, 
prefettura  di  Stoccolma  %  baerad  di 
Sallenluna. 

ULSTER,  fiume  che  ha  origine  in  Ba- 
viera, al  Rhone-gebirge,  al  N.  di  Bi- 
schofsheim.  Entra  ben  tosto  nel  gran 
ducato  di  Sassonia-Weimar,  dove  in- 
naffia 1'  O.  del  principato  d'Eisenach, 
entra  finalmente  nell'  Assia-Elettorale 
e  quasi  subito  entra  per  la  sinistra 
nella  Werra ,  ij2  1.  inferiormente  a 
Vach.  11  suo  corso  è  di  circa  12  1. , 
dal  S.  al  N. 

ULSTER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  S.  E.  dello  stato  di  New- 
York,  confinante  al  N.  colla  contea  di 
Graene,  al  N.  O.  con  quella  di  De- 
lavara,  al  S.  coli' altra  d' Orange,  ed 
all'  E.  con  quella  di  Dutchess,  da  cui 
è  separala  mediante  l1  Hudson,  ed  al- 
l' O.  colla  contea  di  Ssllivan.  La  sua 
superfìcie  è  ritagliata  dai  monti  Cat- 
skill,  e  bene  innaffiata.  Le  terre  alte 
riescono  in  generale  ricche  e  pro- 
duttive ;  le  basse,  quantunque  spesso 
argillose,  hanno  depositi  considerabili 
d'alluvione  recente.  Contiene  quesla 
contea  del  marmo  della  più  rara  bel- 
lezza, abbonda  di  pietre  da  calce,  la- 
vagina,  marna,  ferro,  e  vi  si  è  trova- 
to del  piombo  ,  dell'  allume  nativo, 
della  piombaggine,  del  carbon  fossile 
e  della  torba.  —  Questa  contea  è  sta- 
ta abitata,  sino  dal  1662,  da  famiglie 
tedesche  ed  olandesi ,  da  cui  gli  abi- 
tanti attuali,  soprattutto  nelle  masse- 
rie, discendono    direttamente.    Anno- 
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vera  30,940    abit. ,   ed   ha   Kingston 
per  capoluogo. 
ULSTER,  prov.  d' Irlanda,  di  cui  occu- 
pa la  parte  settentrionale,  tra  53°  (fi' 
e  55°  20'  di  lat.  N.,  e  tra  f  38'  ed 


limitata    al    N.  ed 


all'  O.  dall'  Oceano  Atlantico  ,  al  N. 
E.  dal  cannle  del  Nord ,  ed  air  E. 
dal  mare  d' Irlanda  ,  al  S.  dalla  pro- 
vincia di  Leinster,  ed  al  S.  0.  da  quel- 
la di  Connaugbt  ;  la  sua  lunghezza, 
dall'  E.  all'  O.,  risulta  di  t\i  1. ,  e  la 
sua  massima  larghezza ,  dal  N.  al  S., 
di  4»  1. ,  colla  superficie  di  927  le- 
ghe quadrate.  Le  coste  dell'Ulster 
sono  ritagliate  da  numero  grande 
di  golfi  e  baie:  all'È,  rimarcasi  lo 
Strangford-lough  ed  il  Belfast-lough^ 
al  N. ,  il  lough  Foyle  ed  il  lough 
Swilly,  finalmente  all'O.  trovasi  la 
baia  di  Donegal.  Le  alture  ond'  è 
questa  provincia  qua  e  colà  frasta- 
gliata, non  sono  che  colline  ;  e  vi 
si  veggono  molti  laghi,  i  più  cele- 
bri tra' quali  sono  il  lough  Neagli 
ed  il  lough  Erne.  Il  principal  fiume 
di  questa  contrada  è  il  Bann,  ch'en- 
tra nel  lough  Neagh  al  S. ,  e  ne  esce 
al  N.  per  andarsi  a  scaricare  nell'At- 
lantico ;  la  Foyle  è  anch'  essa  un 
fiume  notabile,  tributario  dello  stes- 
so Oceano.  All'  E.  distinguesi  il  ca- 
nale di  Newry,  che  congiunge  il  Bann 
al  mare  d' Irlanda.  L' Ulster  viene 
diviso  in  9  contee  :  Antrim,  Down, 
Londonderry,  Donegal,  Tyrone,  Fer- 
managh,  Monaghan,  Armagh  e  Cavan. 
Questa  provincia,  nel  1821,  annove- 
rava 2,002^000  abit.,  tra'quali  800,000 
cattolici  ed  1,200,000  protestanti; 
Londonderry  n'  è  la  capitale  e  Bel- 
fast la  città  più  importante. 

ULSWATER,  lago  d'Inghilterra.  V. 
Ulleswater. 

ULTEH1AN0    (SESTO),    vii 

Lom.-Ven.  V.  SesTo-Ultertano. 

ULUA,   fiume  del  Guatemala.  V.  Ulloa. 

ULUK-TAGH,  catena  di  montagne  del- 
l' Asia.    V.    OULTJK-TAK. 

ULUMA,  sede  e  borgo  di  Transilvania. 
V.  Reps. 

ULU-SEMANDO,  paese  nel  S.  E.  del- 
l' isola  di  Sumatra,  al  S.  S.  È.  del 
paese  di  Pasummah-Lebar. 


del  reg. 


U  L  V  U  M  B  iG|9 

ULVA,  una  delle  isole  Ebridi,  in  Iseo-,-    5o';.    E    insalubre    e  poco    popolato, 
zia,    contea    d1  Argille,    presso   ed  al       essendo  gli  abit.  in  1,200. 
N.  O.  di  Muli,    ed  al  N.  E.  di  Staf-  UMAN,  città  della  Russia  europea.    V. 
fa  :  vi  si  osservano  colonne  di  basai-]     Ouman. 

te  che  somigliano  a  quelle  di  questa  UMANAK,    distr.    del    Groenland.    V. 
ultima  ,    quantunque    più    piccole    e!      Umenak. 
meno  regolari.    É  lunga  3j4    di  1.  e  UMAYA,  fiume  del  Messico.  /^.Culiacan. 


contiene  3oo  abit 
ULVERSTON,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea e  6  1.  al  N.  O.  di  Lancastro,  hun- 
dred  di  North  -  Lonsdale.  Trovasi 
amenamente  situata  sul  fianco  d' una 
collina,  al  S.  O.  della  foce  della  Le- 


UMBAGOG,  lago  degli  Stati  -  Uniti, 
parte  nello  stato  di  New- Hampshire 
e  parte  in  quello  di  Maina.  Ha  6  I. 
ij2  di  lunghezza  e  3  1.  i[2  di  lar- 
ghezza, ed  al  N.  E.  comunica  col 
lago  Moosetocmaguntic. 


en,  ed  a  circa   i|4  di  1.  da  un  brac-  CMBRAIL  o  WORMSER-IOCII,  mon- 


do della  baia  di  Morecambe,  chia 
mato  Leven  -  Sands,  sul  quale  ha  un 
porto,  dove  a  marea  alta  arrivano 
le  navi  della  portata  di  25o  tonnel- 
late. Le  vie  sono  spaziose,  e  l'ope- 
rosità del  commercio  fece  conside- 
rabilmente  aumentare  il  numero  del- 
le case  ;   trovandovisi    pure    un  tea- 


tagna  sul  limite  del  cantone  svizze- 
ro dei  Grigioni  e  della  prov.  lom- 
barda di  Valtellina  ;  tra  il  Munster- 
thal  e  Bormio,  a  16  1.  S.  E.  da  Coi- 
rà. Trovasi  sulla  sua  vetta  un  passo 
per  recarsi  dall'uno  all'altro  paese, 
e  appunto  fra  le  balze  dell'  Umbrail 
sono  le  acque  minerali  di  Bormio. 


trino.  Nel  porto  di  Ulverston  entra-UMBRE,  fiume  dell'interno  dell'Afri- 
no  annualmente  i,aoo  navi.  11  mer- 
cato ha  luogo  ogni  giovedì  e  vi  si 
tengono  2  fiere  all'anno.  Le  mani- 
fatture principali  sono  quelle  di  co- 
tone, canovaccio,  cappelli,  ecc.  Nei 
dintorni  di  questa  città  veggonsi  ab- 
bondanti   miniere    di  carbon    fossile 


e  di  ferro,  che  diedero  luogo  allo 
stabilimento  di  parecchie  fonderie  e 
fucine.  E  stato  nel  1795  scavato  un 
canale  lungo  circa  \\i  1.  per  servire 
di  comunicazione  tra  il  lato  E.  del- 
la città  ed  il  fiume  Leven.  Sono  4,3oo 
i  suoi  abit. 
CLVESDND,  stretto  di  Danimarca,  tra 
la  costa  S.  E.  dell'isola  di  Seeland 
e  l'isola  di  Mceen.  È  largo  i|2  1 


ca  ,  all'  E.  della  Guinea  superiore. 
Tiene  le  sue  fonti  nelle  montagne 
che  separano  il  paese  di  Fungeno 
dal  regno  di  Nineanai,  procede  al- 
l'O. ,  e  scaricasi  nel  Bancaor,  gran- 
de affluente  del  Zairo.  Se  ne  cono- 
sce pochissimo  il  corso. 
UMBRETE,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
2  1.  i{2  all'  O.  S.  O.  di  Siviglia; 
in  ameno  paese,  ma  scarso  d'  acqua. 
Gli  arcivescovi  di  Siviglia  quivi  han- 
no un  bel  palazzo,  con  giardini  de- 
liziosi. Di  bella  architettura  moder- 
na è  la  chiesa,  e  vi  si  trovano  1  o- 
spedale  ;  3  fabbriche  d'acquavite;  « 
1,220  abit.  Ne' dintorni  raccogliesi 
vino  ed  olio  della  miglior  qualit;' 


ULVSFIORD,  golfo  dell'oceano  Ghiac-UMBRIA,  grande  contrada  d'Italia,  dal- 
le sponde  del  Tevere  che  la  separa- 
va dall' Etruria,  sino  al  mare  Adria- 
tico, divisa  in  due  parti  dall' Apen- 
nino  ed  abitata  dagli  Umbri,  uno 
de' più  antichi  popoli  dell'Italia,  e 
dai  Galli  chiamati  Senoni.  Sue  prin- 
cipali ci  Uà  erano  Ariminumy  Urbi- 
num ,  Senagallica,  Spoletum^  Inte- 
ramna  e  Narnia.  Il  territorio,  mon- 
tuoso, era  innaffialo  dai  fiumi  Ru- 
bicone, Seno  e  Metauro.  I  cani  di 
questo  paese  erano  pregiati  per  l'ar- 
dore   e  la   forza.    Poi    fu   rappresen- 


ciale  artico,  nella  Norvegia  diocesi 
di  Nordland  ;  bai.  di  Finmark  ;  al 
S.  E.  dell'isola  Ringvadsoee  ed  al- 
l'O.  del  Lyngen- fiord.  La  lunghez- 
za n'  è  di  12  1.,  dal  N.  al  S.,  e  la 
larghezza  media,  di  circa   2  1. 

UM.  I  nomi  dell'  Indostan,  che,  secondo 
V  ortografia  inglese,  cominciano  a' 
questo  modo,    si  cerchino  sotto  Om.I 

IMAGO  od  OMAGO,  borgo  d'illiria,! 
gov.  ed  8  1.  i]2  al  S.  O.  di  Trieste,! 
circolo  d'Istria;  sull'Adriatico.  Lat.| 
N.    45°  25'  ao";    long.    E.    n°  u'j 
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tato  dai  lineati   di   Spoleto  e  d'Ur-J     5j4  di 
bino  e  in  parte  del  Perugino. 

UMBRIATICO,  città  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Calabria-Ulteriore  IT, 
distr.  ed  8  1.  al  N.  N.  O.  di  Cotro- 
ne  ed  a  i3  1.  *\\  S.  O.  da  Catanza- 
ro ;  capoluogo  di  cantone  ;  sopra  una 
montagna  scoscesa  e  circondata  da 
tutte  le  parti  da  precipizi  inacces- 
sibili. Sede  d'un  vescovato  suffraga- 
rlo di  S.ta  Severina  :  è  picciola,  mal 
fabbricata,  né  ha  che  una  sola  chie- 
sa, cioè  la  cattedrale.  Conta  2,3oo 
abit.  I  dintorni  producono  derrate 
dei  climi  caldi,  e  vi  si  utilizzano 
cave  di  gesso  e  d'alabastro.  —  Al 
dire  di  Stefano  di  Bizanzio,  fu  que- 
sta città  costruita  dagli  Enotri. 

BMEA  ,  città  e  porto  del  mare  di  Sve- 
zia, capoluogo  della  prefettura  della 
Botnia-Occidentale,  nella  parte  meri- 
dionale della  quale  si  trova,  alla  foce 
del  fiume  del  suo  nome  nel  golfo  di 
Botnia.  É  fabbricata  di  legno  e  fu 
due  volte  incendiata  e  distrutta  dai 
Russi  al  principio  di  questo  secolo 
11  suo  commercio  consiste  di  legna- 
me  e  pesce. 

UMEA-ELF,  fiume  di  Svezia,  prefettu- 
ra della  Botnia  occidentale.  Ha  origi- 
ne da  un  lago  ,  sul  fianco  orientale 
dei  monti  Dofrini  ,  procede  al  S.  E., 
forma  il  lago  Stor-Uman,  e  scaricasi 
nel  golfo  di  Botnia,  ad  Umea  ,  dopo 
un  corso  di  circa  ioo  1.  Si  è  resa 
possibile  la  discesa  dei  legnami  per 
galeggiamento  in  un  tratto  di  20  I. 

UMEA-LAPPM ARR.  divisione  nella  par- 
te occi-lentale  della  prefettura  della 
Botnia-Occidentale,  in  Isvezia,  che  ha 
per   luogo  principale  Lycksele. 

CMENAK.  od  OMENAK,  distr.  sulla  co- 
sta occidentale  del  Groenland,  al  N. 
della  baia  di  Jacob,  a  720  di  lat.  N. 
Vi  si  fa  una  gran  pesca  di  cani  mi- 
rini ;  e  vi  si  trovano  miniere  di  car 
bon  fossile. 

tJMIN,  casale  del  reg.  Lom.- Veneto.  V. 

VlLLABHUNA. 

CMMANZ  .  isola  d^gli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Poraerania,  reggenza  di  Strai 
sunda  ,    circolo  di  Bergen  ,  presso  e< 
all'  O.  della  isola    di  Rugen.    Ha   1   1 
\\i  di  lunghezza,  colla    larghezza  di 
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0  contiene  un  vili,  dell» 
stesso  nome. 

UMMELN,  vili,  del  regno  di  Annover, 
governo  e  principato  d'  Hildesheira, 
bai.  di  Rulhe.  Vi  si  trova  buona  ter- 
ra  da  maiolica,  e  conta  i5o  abit. 

UMVIENDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia ,  reggenza  e 
6  1.  ij2  O.  da  Magdeburgo  ,  circolo 
di  New-Haldensleben.  Havvi  delle 
cave  di  pietra  da  lavoro  e  di  torba, 
e  vi  si  contano   1,000  abit. 

UMMERAPUR,  UMMERAPURA  od  A- 
MARAPURA  (città  degl'  immortali  )  , 
città  dell'  impero  Birmano,  nel  Mran- 
ma,  in  riva  ad  un  bel  lago  profon- 
dissimo, e  lungo  4  1.  ija  con  ija  L 
di  larghezza  ,  presso  la  sponda  sini- 
stra dell'  Irrauaddy,  a  5  1.  N.  E.  di 
Ava.  Lat.  2i°  55'  o"  ;  long.  E.  930 
40»'  45"  E  sempre  considerata  co- 
me una  delle  capitali  dell'  impero, 
quantunque  l' imperatore  più  non  vi 
risieda  dal  1824  *n  P0'-  È  piazzafor- 
te, regolarmente  e  solidamente  co- 
struita .  formando  ita  quadrato  cia- 
scun lato  del  quale  misura  7,200  pie- 
di ;  le  mura,  alte  20  piedi,  sono  guer- 
nite  agli  angoli  da  4  bastioni  grossi, 
e  da  44  minori  sui  lati,  e  vanno  pre- 
cedute da  un  fosso  largo  5o  piedi  e 
i5  profondo,  che  le  acque  del  fiume 
possono  agevolmente  empire:  ma  vie- 
ne traversato  da  argini  di  terra  che 
tutta  la  forza  distruggono  dei  ripa- 
ri e  li  rendono  incapaci  di  resistere 
un'ora  al  cannone.  Dividesi  questa 
città  in  4  quartieri  ,  ciascuno  gover- 
nato da  un  officiale  che  vi  mantiene 
l'ordine  e  la  pulizia  ;  tuttavia  il  sog- 
giorno n'  è  malsano  pe'  forestieri  a 
cagione  delle  acque  che  la  circon- 
dano ;  ma  gli  abitanti  pregiano  quel- 
la situazione  che  loro  facilita  il  man- 
tenimento delle  vie  ed  i  soli  mez- 
zi di  trasporto  onde  facciano  ca- 
so. Le  strade  sono  larghe  ,  diritte  e 
bene  fabbricate;  il  palazzo  imperiale, 
nel  centro  della  città^  consiste  in  un 
gruppo  di  edifìzii  di  legno,  de'  quali 
variano  le  forme  e  le  cui  cupole  so- 
no di  rame  dorato  ;  attorniato  poi 
da  una  cinta  di  legno  ,  interrotta  d;t 
4  portele  di  circa    mezzo    quarto  di 
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lega  in  circonferenza.  Valutavansi  a 
20,000  le  case  di  questa  città  ed  a 
90,000  gli  abitanti  quando  vi  risie- 
deva il  sovrano.  —  Osservasi  in  un 
sobborgo  appartato  il  tempio  d'  A- 
racan  ,  che  abbaglia  colla  ricca  sua 
doratura  ;  dentro  riverendovisi  una 
celebre  immagine  di  Gautama,  sedu- 
ta, che  fu  portala  dall'  Aracau  nel 
1784.  —  Ummeiapur  fu  edificata  dal- 
l'imperatore Miuderajy-Prà ,  che  nel 
i;85  abbandonò  Ava  pei  venire  a 
•labilire  la  sua  residenza  in  questa 
città,  ma  avendo  un  incendio  distrut- 
to una  parte  della  reggia  ,  ned  oife- 
ceado  Ummerapur  all'imperatore  at- 
tuale tutti  i  vantaggi  che  bramava, 
deterrainossi  esso  sovrano  in  questi 
uUimi  tempi  a  tornare  ad  Ava,  do- 
ve avea  fatto  costruire  un  palagio 
magnifico. 

UMMERSTADT,  città  del  ducato  di 
Sassonia-Meiningen,  principato  e  5  1. 
al  S.  S.  E.  d'Hidburghausen,  bai.  ed 
1  1.  i[2  all'È.  d'Heldburg,  sulla  Ro- 
daci». Vi  si  fila  molto  cotone  ,  e  vi 
hanno  fabbriche  di  terraglie.  Tiene 
4  fiere  all'anno,  e  conta  ;5o  abit. 

UMMESOGHE1R,  oasi  e  vili,  di  Bar- 
barla.   V.    CblM-EL-SoGHAlR. 

DMNAK,  una  delle    isole  Aleuti  ne,  nel 

gruppo  delle  Volpi,  vale  a  dire  nel- 
la parte  di  quest'isole  più  vicina  al- 
la Russia  americana,  presso  ed  all'O. 
dell'isola  Unalaska,  sotto  35°  di  lat. 
N.  e  1710  di  long.  O.  Lunga  3o  i. 
dall'  E.  all'  O. ,  con  5  leghe  di  lar- 
ghezza ;  ha  un  vulcano  donde  sgor- 
gano sorgenti  d'acqua  calda,  nella 
qu.ile  gli  abitanti  fanno  cuocere  la 
carne  ed  il  pesce.  Non  hanno  altra 
legna  che  un  po'  di  cespugli  intisi- 
chiti ;  le  volpi  di  ogni  specie  vi  so- 
no comuni  e  sono  argomento  d'una 
caccia  importante  per  le  belle  peli; 
loro.  Gli  abit.,  in  numero  d'un  cen- 
tinaio, sono  benigni  ed  ospitali. 

CMFEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Euro- 
e-Loir,  presso  Gallardon. 

CMSTADl",  città  del  granducato  d' As- 
sia-Daruisladt,  prov.  di  Starkembur- 
go,  a  4  I.  E.  da  Darmstadt.  Vi  ri- 
siedono le  autorità  del  bai.  di  Die- 
burff. 
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L'MUR-FAKIH,  borgo  della  Turchia  eu- 
ropea, prov.  di  Romelia,  distr.  di  Si— 
listri ,  a  16  1.  i[a  N.  E.  da  Adria- 
nopolì. 

UMZUMVOBO,  FIUME  DEGL'  IPPO- 
POTAMI o  S.-GIOVANNI,  fiume  del- 
la Cafreria  propria.  Corre  all'  E.  e 
scaricasi  nell1  Oceano  Indiano,  a  3i° 
45;  di  lat.  S.  ;  superbo  e  navigabile 
per  bastimenti  sottili  sino  a  circa  5 
o  6  1.  dalla  sua  foce.  A  26  1.  dallo 
sbocco  riceve  le  acque  di  quattro 
fiumi  che  lo  rendono  sommamente 
largo.  Questo  fiume,  che  abbonda 
d'ippopotami,  ha  le  sponde  dirupa- 
te, coperte  di  vari  begli  alberi,  pa- 
recchi de'  quali  sconosciuti  nelle  al- 
tre parli  del  paese.  I  vegetabili  in 
generale  vi  sono  di  grandezza  gi- 
gantesca ed  è  questo  il  suolo  forse 
più  pingue  dell'  àfrica  meridionale. 

UNA,  fiume  del  Brasile,  prov.  di  Fer- 
nambuco. Correndo  dall'  O.  all'  E. , 
gettasi  nell'  Atlantico,  nel  villaggio 
del  suo  nome,  a  90  10'  di  lat.  S. 
lUNADILLA,  fiume  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  New- York.  Separa  la  contea 
d'  Ostego  da  quella  di  Chenango,  a 
scaricasi  nella  Susquehanna,  per  la 
sponda  destra,  presso  ed  all'  O.  di 
Unadilla,  dopo  un  corso  di  circa  16 
1.,   dal  N.    al  S. 

UNADILLA,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stalo  di  New-York,  contea  di  Ostego, 
a  3o  1.  O.  S.  O.  da  Albany.  Disten- 
desi  sulla  sponda  occidentale  della 
Susquehanna  e  sulla  orientale  del  fiu- 
me del  suo  nome,  ed  è  popolato  da 
2,320  abit. 

UNADlNGliN,    vili,    del  granducato  di 


Raden,  circolo  di  Lago  -  e  -  Danubio, 
bai.  ed  1  1.  all'  E.  di  Lòlfingen.  Hav- 
vi  una  cartiera,  miniera  di  carbon 
fossile    e  cava  di  gesso,  e  600  abit. 

UNAIvOI  ,  catena  di  montagne  degli 
Stati-Uniti.   F.  While. 

UNALASKA,  AGUN  -  ALIASKA,  o,  co- 
me  gli  abitanti  stessi  la  chiamano, 
NAGUNALASKA,  una  delle  isole  mag- 
giori e  più  orientali  dell'  arcipela- 
go delle  Aleutine  nel  gruppo  del- 
le Volpi;  a  45  1.  O.  S.  O.  dalla 
penisola  di  Aliaska,  sotto  53°  54'  l&" 
di  lat.  N.  e    «68°  &]'  o"  di  long.  O. 
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Lunga  3ol.,  dal  JV.  E.  al  S.  O.,  ed 
&  1.  larga  nel  massimo  diametro;  ter- 
mina, ail'  O.  ,  verso  l'isola  d'  Uranak, 
eoa    una    punta    strettissima,    ed   ha 
più    golfi    che    penetrano    molto    ad- 
dentro   nelle  terre  :    i  tre  più  consi- 
derabili   sono  il  golfo    di  Ugadiak    o 
del    Castore,    ali1  E. ,    di  Makouchin, 
ali1  O. ,  e  del  Capitando,  al  N.  ;  i  qua- 
li tre  golfi,  clie  ne  formano  altri  mi- 
nori,   sono  profondi    e  di  sicuro  an- 
coraggio.   L'isola    è  formata    da  alte 
montagne  ignude,  una  delle  quali,  in 
mezzo,  è  un  vulcano  ;   tutta  la  parte 
meridionale   essendo  fiancheggiata  da 
scogli  quasi  inaccessibili.  Le   valli,  in- 
naffiate da  ruscelli  che  scendono  dal- 
le montagne,  offrono  pascoli  eccellen- 
ti.   Vi  crescono  diverse  sorta  di  bac- 
che e  di  radici  nutritive,  e  vi  hanno 
alquanti  salici,    alni,    e  caprifogli  sal- 
vatici. Tranne  le  volpi  ed  una  specie 
di  sorcio    con    coda  corta,    non  vi  si 
trova    vermi  altro  animale  terrestre  ; 
aria    in  grandissimo    numero    vi  sono 
gli  anfibi,  il  Castore  soprattutto.  Hav 
vi  aquile,  avoltoi,  pernici  e  varie  spe 
eie  di  passeri  ;  e  sulla  costa  abbonda 
no  i  pesci.    Unalaska,    al  tempo  della 
scoperta,  era  popolosissima  ;  malattie 
epidemiche    e   la  carestia    distrussero 
gran  parte  de1  suoi  abitanti  sì  che  ap- 
pena vi  rimangono  3oo  individui,   sta- 
biliti sulle  coste  orientale,   settentrio- 
nale ed  occidentale   e  ripartiti  in   i^ 
villaggetti;  i  quali  abitanti  sono  man- 
sueti ed  ospitali  ;    retti  dalla  compa- 
gnia imperiale  d1  America  che  ha  uno 
stabilimento    nei  golfo  del  Capitanio. 
UNARE,  fiume  di  Colombia,  dipart.  di 
Maturin,  prov.  di  Barcellona.  Ha  ori- 
gine presso    il  borgo  del  suo    nome, 
camminando    verso  il  N. ,    separa    in 
parte  il  dipart,  di  Venezuela  da  quel- 
lo   di  Maturin,  e  scaricasi    nel    mare 
«Ielle  Antille,  alquanto  sotto  a  Tocayo, 
dopo    un  corso  rapido  di  quasi  /j5  li 
dal  S.  al  N..  Riceve  per  la  sponda  de- 
stra   la  Gucre,    ed  è  navigabile    sino 
al  villaggio    di  S.  Antonio    de  Clari- 
nas,  a  6  1.  dal  mare  ;  ma  uno  scanno 
ali" ingresso    gì" impedisce    di  ricevere 
pacchebotti. 
pISiAliE,  borgo  di  Colomhia,  dipart.  di 
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Maturin,  prov.  e  ^o  I.  al  S.  S.  O.  di 
Barcellona;  sul  fiume  del  suo  nome. 

UNCASTILLO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  19  1.  al  N.  N.  O.  di  Saragozza  (Ara- 
gona) ;  intorno  ad  una  montagna  in- 
coronata da  antico  castello.  In  mez- 
zo alla  piazza,  sono  a  bellissime  tor- 
ri con  casematte,  ecc.  ;  vi  si  trovano 
2  chiese  ed  1  convento,  e  noverati- 
vi 2,55o  abit.  Nei  dintorni  veggonsi 
gli  avanzi  d'un  acquidotto. 

UNCEY-LE-FRANC,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa -d'Oro,  presso  Vit- 
teaux. 

LWCHAIR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  a  non  molta  distanza  da  Fismes. 

UN  DAL,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi e  io  1.  ali1 0.  di  Cristiansand, 
bai.  di  Mandai  ;  popolata  da  4,000  abit. 

UNDERDITCH,  hundred  d'Inghilterra, 
contea  di  Wills;  con  1,^00  abit. 

UNDERMILLBECK,  comune  d'Inghil- 
terra, contea  di  Westmoreland,  hun- 
dred e  3  1.  ali1  O.  di  Kendal,  parroc- 
chia di  Windermere  ;  sulla  sponda 
orientale  del  lago  di  Winander.  Que- 
sto comune  contiene  la  chiesa  di  Win- 
dermere, notabile  per  le  sue  inve- 
triate dipinte,  portatevi  dall'abbazia 
di  Furness.  Vi  si  contano  700  abit. 

UNDERSÀEKER,  pastorato  di  Svezia, 
prefettura  d'Iaemlland;  a  14  !•  E. 
IN.  E.  da  QEstersund.  La  chiesa  prin- 
cipale trovasi  ad  Are.  Vi  si  veggono 
le  miniere  di  rame  e  relative  fucine 
di  Gustafsberg  e  Csrlsberg. 

UiNDERVILIER  o  UNDERWEILER , 
vili,  di  Svizzera,  cantone  di  Berna, 
bai.  e  2  i.  al  S.  O.  di  Delemont  ;  eoa 
65o  abit.  Contiene  usine  da  ferro  e. 
fornaci.  Nelle  vicinanze  sono  la  grot-. 
ta  di  S.ta  Columba  ed  una  sorgente 
medicinale. 

CNDE11WALD,  cantone  della  Svizzera. 
V.  Untìlrwald. 

UNDEUWEILER,  vili,  di  Svizzera.   V. 

\     Urderviuer. 

UiNBÈS,    paese    del    Tibet.    V.    Urna- 

i      Desa. 

UNDURE1N,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  presso  Mauleon. 

UNGAKISCH-BKOD    od     UHERSKY- 

j  BROD,  città  di  Moravia,  circolo  e  3 
1.   112  al  S.  E.  da    Hradisch,    preiso 
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la  sponda  destra    dell1  Olsehawa.    Dei 
suoi  2,900  abit.,  molti*  sono  Ebrei. 
UNGARJSC1I-HRADISC1I,  eiltà  di  Mo- 

ravia.  V.  Hradisch. 
UNGARN,  paese  dell1  impero  d'Austria. 

V.  Ungheria. 
UNGH,  fi.  d'Ungh.  comitato  d'Uughvar. 
Scaturisce  nei  monti  Carpazi,  proce- 
de dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  scaricasi  nella 
Laborcza,  per  la  sinistra,  dopo  un  cor- 
se di  3o  1.  I  luoghi  principali  che  in- 
naffia sono  Unghvar  e  Nagy-Berezna. 
UNGH  ERI  (PAESE  DEGLI),  una  delle 
3  grandi  divisioni  della  Transilvania, 
di  cui  occupa   il  centro  e  l1  O.  Divi- 
desi  in  1 1  comitati  :    Doboka  ,  Hun- 
yad,  Klausenburg,    Kockelburg,  Ko- 
raszna ,    Szolnok-Interiore  ,  Szolnok- 
Medio,  Thoremburgo,  Weissemburgo- 
Inferiore,   Weissemburgo  -  Superiore, 
Zarand;  e  a  distretti  :  Fogaras  e  Kòvar. 
UNGHERIA ,    in    latino    Hungaria,  in 
ungherese  Magyar-Orszag,  in  tedesco 
Zingara,  in  islavo  Uherska-Kragina, 
in  francese  Hongrie,  il  più  vasto  de- 
gli stati    della    Monarchia    Austriaca, 
con  titolo    di  regno.    Si    considerano 
ordinariamente  come  parti  della  Un- 
gheria, la  Schiavonia    e    la    Croazia, 
soprattutto    per  le  loro    parti  civili  ; 
ma  qai  non  descriveremo  che    l1  Un- 
gheria propria,  vale  a  dire  quella  con- 
trada che  l'orma  la  parte  centrale  d*- 
l1  Austria,  e  trovasi  compresa  tra  44° 
26'  e  490  29'  di    lat.  N.,    e,  tra  i3° 
41'  e  220  40'  di  long.  E.    È  essa  li- 
mitata al  N.  dalla  Gallicia,  da  cui  la 
disgiunge  la  catena  dei  monti  Carpa- 
zi, all'  E.  dalla    Transilvania    e    dalla 
prov.  turca  di    Valachia  ;  il  suo  con- 
fine verso  il  S.  segue  in  parte  il  Da- 
nubio, che  la  separa  dalla  prov.  tur- 
ca di  Servia    e  dalla    Schiavonia  ;  la- 
scia un  momento   il  corso    di  questo 
fiume  per  risalire  seguendo  la  Theiss, 
e  lo  abbandona  di  nuovo  per  seguire 
la  Drava  ;    fiume  che    l'Ungheria  se- 
para dalla  Schiavonia    e    dalla    Croa- 
zia ;  ali1  O.  si  trovano  la  Stiria  e  l'ar- 
ciducato   d1  Austria  ;  al  N.    O.    final- 
mente  la  Moravia,     di  cui     traccia   in 
parte  la  frontiera  la  catena  dei  mon- 
ti Carpazi.  Il  suo  perimetro,  che  of- 
fre solo   un  angolo  rientrante  notabile, 
Tua   IV.   P.   II. 
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all'È.,  presenta  verso  il  N.  appresso  a 
poco  un    semicerchio,    e    verso  il  S. 
un  angolo    poco    acuto.    La    massima 
dimensione,  dall' E.  all'O.,  risulta  di 
circa  i5o  1.,  la  larghezza    di  120    I.  , 
e  la   superficie  di   11,090  1.  quad.  — 
Neill1  interno,  e  specialmente  verso  il 
S.,  I1  Ungheria^  presenta  vaste  pianu- 
re che  trovatisi  appena  100  metri  so- 
pra il  livello  del  mare,  mentre  verso 
il  N.  sollevami  montagne  coperte  di 
nevi  perpetue.    I  monti    Carpazi  che 
formano  la  cintura  settentrionale  del- 
la contrada,  determinano  la  sua  incli- 
nazione   generale    verso    il    Danubio, 
ed  hanno  due  caratteri  principali  :  al 
N.  O.,  compongonsi  di  masse  scosce- 
se di  altezza    ragguardevole  ,    essen- 
zialmente formate    di  materie  solide, 
niente  esibendo  che  ricordi  le  grandi 
alluvioni  d'arena  che  nelle  altre  parti 
dell1  Ungheria  si  ritrovano;  formansi 
d'improvviso  da  quel  lato,  ned  han- 
no verun  legame  colle  montagne  del- 
la Slesia,  né  con  quelle    dell'  arcidu- 
cato d1  Austria  che  ne  stanno  separa- 
te per  immense   vallee.    Avanzandosi 
verso  l'È.,  i   Carpazi    si   presentano 
sotto  la  forma  d'  una  serie    di  mon- 
tagne molto  più  basse  ,    le  cui  vette 
ed   i    fianchi ,  dolcemente    ritondati , 
scendono  in  dolci  declivi  per  confon- 
dersi col  piano  :  e  colà  ei  si  compon- 
gono di  sabbie  fine  che  indicano  gran- 
di alluvioni  di  materie  arenacee.  Al- 
l' O.,  notansi  alcune  montagne  di  me- 
diocre altezza,  che  ponno  considerarsi 
come  prolungamenti    e  ramificazioni 
delle  Alpi,  e  le  quali  nondimanco  for- 
mano parecchi  gruppi    particolari  ed 
isolati;  in  mezzo   ad  esse    sorgono  le 
montagne    di    Bakony,    coronate    da 
boschi.    Le  frontiere  dell'E.  veggonsi 
coperte  da    moltitudine    di    rami  dei 
Carpazi  della  Transilvania  ,  che  ven- 
gono a    spirare    dinanzi    le    immense 
pianure    dell'interno;    all'  estremila 
S.  E.  trovansi  le  montagne  del  Balla- 
lo, che  formano  un  gruppo  partico- 
lare. Tra  i  gruppi  che    costituiscono 
la  massa  rimarcabile    del  N. ,    il  più 
elevato  di  tutti  è  quello   di  Tatra  le 
cui    cime    pervengono    sino    a    3,600 
metri  di  altezza ,    essendo    il    monte 
2l\ 
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Loninitz  che  ne  fa  parie,  la  più  alta 
cresta  dell'Ungheria.  Da  quel  punto 
culminante  del  N.  pare  che  parta  un 
anello  considerabile ,  il  quale  va  a 
terminare  alquanto  al  N.  di  Buda  ; 
parecchi  altri,  all' 'fi.  ed  ali1 0.  di 
questo,  staccandosi  dalla  catena  prin- 
cipale, inoltrano  a  qualche  distanza 
verso  P  interno,  il  che  rende  gene- 
ralmente montagnosa  la  parte  setten- 
trionale dell'Ungheria.  Presenta  que- 
sta contrada  due  pianure  osservabili: 
1'  una  si  estende  al  N.  O.  delle  ra- 
mificazioni delle  Alpi  delle  quali  ab- 
biamo parlalo  ,  sur  ambe  le  sponde 
del  Danubio  ,•  non  separala  dall'ai  tra 
fuorché  d?lle  montagne  stesse.  Questa, 
una  tra  le  pia  notabili  dell'Europa, 
per  l'estensione,  può  avere  meglio 
di  100  1.  dal  N.  al  S,  con  8o  1.  di 
ìarghezza  ;  V  altezza  sua  media  sopra 
il  livello  del  mare  non  eccedendo  i 
ito  metri,  ed  essendone  la  pendenza 
dal  N.  sino  al  Danubio,  al  S.,  appena 
di  i[2  metro  per  lega.  E  un  vero 
deserto  in  quasi  tutta  la  sua  esten- 
sione, con  paludi  impraticabili,  vaste 
lande  e  mari  di  sabbia.  Appartiene 
I'  Ungheria  intieramente  al  bacino  del 
mar  Nero  ;  proposizione  generale  che 
però  patisce  una  lieve  eccezione  :  il 
Froprad,  le  cui  acque  recami  nella  Vi- 
stola, e  per  conseguenza  nel  Baltico,  ha 
le  sue  sorgenti  sul  territorio  ungherese, 
tra  due  gruppi  dei  monti  Carpazi,  una 
de'  quali  è  il  Tatra  ,  al  N.  Del  ri- 
manente, 1'  Ungheria  non  è  innaffiala 
che  dal  Danubio  e  da' suoi  affluenti  : 
il  qual  fiume  entrando  per  la  fron- 
tiera occidentale  inoltra  verso  1'  E. , 
sino  al  N.  di  Buda,  piega  allora  im- 
provvisamente e  corre  verso  il  S., 
passando  per  la  detta  città;  conserva 
tal  direzione  sino  al  limite  meridio- 
nale, che  desso  traccia  in  gran  parte 
prendendo  il  suo  corso  verso  1'  E.  S. 
E.;  forma  varie  grandi  isole  nei  pia- 
ni che  irriga,  inonda  le  proprie  spon- 
de e  così  le  cambia  in  vaste  paludi. 
Il  più  considerabile  tra  gli  affluenti 
del  Danubio,  la  Theiss ,  corre  tutta 
intera  nell'Ungheria,  che  varca  trac- 
ciando una  curva  dal  N.  E.  al  S.,  ed 
inoltrando    per    mezzo    alla     pianura 
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immensa    e    agi'  impaludamenti    sulle 
sue  sponde  dispersi,  va  a  gettarsi  nel 
Danubio,  per  la  sinistra    dopo  di  es- 
sersi ingrossata  collo    Szamos,  il  Bo~ 
drog,  1' Hernat,  il  Ròròs  edilMaros. 
La  Drava,  che  corre  sul  limite  meri- 
dionale, congiungesi  al  Danubio,  per 
la  sponda  destra,  dopo    di  avere  ac- 
colta la  Mar.    Gli   altri    affluenti  del 
Danubio,    in  Ungheria ,    sono    molto 
meno  considerabili  :    tuttavia  si  pon- 
no  citare  ancora   la   Temes ,    nel  S.  ; 
il  Vaag,  il  Gran  e  lTpoly,  che  innaf- 
fiano il  N.  0.,  ed  il  Raab  nella  parte 
S.  O.  Al  S.  ,  il  canale     di    Francesco 
stabilisce  una    comunicazione  impor- 
tante tra  il  Danubio    e    la  Theiss,  e 
quello  di  Bega  costeggia  i  due  fiumi 
del  suo  nome.  .La    parie  occidentale 
dell'Ungheria  offre  àwe  laghi  rimar- 
cabili; il  lago   Balaton    o    Platten  la 
cui  lunghezza  e  di   17  1.,  e    quello  di 
Neusiedel,  che  può  esser    8  1.  lungo. 
Parecchi  ammassi    d'acqua    di  minor 
estensione  trovansi    nelle   montagne  , 
ma  meritano    appena  il    nome  di  la- 
ghi ;    altri    confondonsi    colle    paludi 
che  li  circondano,  né  sono  bene  spes- 
so che    grandi    pozze  d' acqua    disec- 
cate dai  calori    della    stale.    La    gran 
quantità  di  paludi   in  Ungheria    può 
far  congetturare    che    il   clima  vi  sia 
sommamente  insalubre  :  infatti,  i  mia- 
smi putridi  che  se  ne  svolgono  in  ab- 
bondanza divengono  funesti  agli  abi- 
tanti de'  luoghi  vicini,  e  devesi  desi- 
derare, tanto   pel  motivo  di  risanare 
il  paese,  come    per  quello  di  ridona- 
re   alla   coltura    sì    grande  estensione 
di  terreno,  di  veder  a  seguire  gene- 
ralmente   l'esempio    da    alcuni    pro- 
prietari   dato  ,  diseccando    le  paludi. 
Tuttavia,  non  bisogna  credere  che  si 
respiri    da    per    tutto    nell'  Ungheria 
un'  aria  viziata  :    il  clima  ,  tanto  che 
non  è  sotto  la  influenza  maligna  del- 
le esalazioni  paludose  ,  è  sanissimo,  e 
certo  troppo  manca  che  le  paludi  oc- 
cupino la  maggior  parte    del  territo- 
rio ;  lo   scorbuto    e    le    febbri    inter- 
mittenti   sono    le    principali    malattie    j 
cagionate    dalla    loro    vicinanza  ;    del 
resto    le    malattie    non    sono    uè  più 
frequenti    né  più  micidiali    che  nelle 


contrade  circostanti,  e  gli  uomini  ri 
riescono  d' una  costituzione  quanto 
per  tutto  altrove  vigorosa.  E  mestie- 
ri guardarsi  dal  passaggio  subitaneo 
del  calore  straordinario  de1  giorni  di 
estate  alla  freschezza  eccessiva  delle 
notti.  11  clima  delle  pianure  ,  soprat- 
tutto ne"1  cantoni  sabbionivi  ,  è,  nel 
corso  dell'estate,  ardente,  e  di  spes- 
so \i  si  fa  sentire  la  siccità  ;  ma  il 
freddo  signoreggia  i  distretti  monta- 
gnosi del  N.  in  cui  la  neve  resta  ac- 
cumulata per  più  mesi,  e  più  frequenti 
vi  caggiono  pure  la  gragnuola  e  le 
pio»eie.  Una  differenza  altrettanto 
sensibile  si  fa  rimarcare  tra  le  dette 
due  contrade,  relativamente  alla  col- 
tura ed  alle  produzioni  :  la  parte  me- 
ridionale, quantunque  abbia  vaste  lan- 
de ed  aride  sabbie,  è  però  la  più  ricca 
di  produzioni  vegetabili,  ed  il  gra- 
no raccolto  nelle  pianure  fertili  non 
solamente  basta  al  bisogno  de'e«oi  a- 
bitanti,  ma  serve  ancora  »  provvede- 
re quelli  del  N.  e  la  parte  vicina 
della  Germania  e  dell'Alta-Italia.  L'or- 
zo e  la  segala  hanno  a  dirsi  le  pro- 
duzioni più  comuni  del  N.  ;  quelle 
del  S.  consistono  soprattutto  in  fru- 
mento, maiz,  miglio  e  riso  ;  del  ri- 
manente, trovasi  in  generale  canapa, 
lino,  tabacco,  zafferano,  come  pure 
dell'avena,  dei  pomi  di  terra  e  dei 
legumi  in  quantità  assai  grande.  Né 
la  coltivazione  dei  vigneti  è  un  ra- 
mo meno  esteso  dell'industria  ru- 
rale, poiché  i  vini  dell'  Ungheria,  spi- 
ritosissimi, godono  di  molta  riputa- 
zione ;  il  più  rinomato  di  tutti  es- 
sendo il  vino  bianco  di  Tokaj ,  al 
quale  non  la  cede  per  niente  il  vino 
rosso  di  Menès.  —  L'Ungheria  non  è 
ricca  di  bosco,  né  ha  selve  fuorché  nelle 

{jarti  montagnose,  e  anche  queste  per 
a  maggior  parte  di  poca  importanza 
La  pianura  è  quasi  interamente  sprov 
veduta  d'alberi,  sì  che  gli  abit.  si  tro 
vano  costretti  a  ricorrere,  per  rìscal 
darsi,  alle  canne,  alla  paglia  e  ad  altri 
mezzi  ancora.  Trovansi  in  certi  siti  gran- 
di boschi  di  pruni,  dai  cui  frutti  distil- 
lasi un  liquore  ricercato  ;  gli  altri  alberi 
fruttiferi  sono  in  quantità  assai  grande, 
ma  la  coltivazione  di  essi  manca  di  at- 
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tirila.  Vi  hanno  molli  pini  nelle  monta- 
gne più  settentrionali  ;  la  quercia  mo- 
strasi più  frequentemente  in  quelle  del 
S.  — ■  L'  Uugh.,  compresa  la  Schiavouit* 
civile  e  la  Croazia  civile,  contiene  : 

joch  o  jugeri  austriaci. 

In  campi  coltivati 4*897,2 18 

Giardini 638,767 

Vigneti 911,176 

Prati  e  pascoli 7,715,225 

Stagni 85o,oo<> 

Selve 8,942,740 

—  L'  Ungheria,  dopo  l' Inghilterra^ 
è  quello  tra  i  paesi  dell'  Europa  che 
possedè  i  migliori  pascoli  senza  che 
la  mano  degli  uomini  abbia  mai  molto 
lavorato  a  perfezionarli.  I  proprietarii 
fanno  consistere  una  gran  parte  dì 
loro  ricchp«e  nei  bestiami  ;  le  man- 
drie '^ro  passano  gran  parte  dell'an- 
no  all'  aria  aperta,  senza  nissun  ri- 
paro, il  che  torna  ad  esse  assai  spes- 
so di  grave  pregiudizio.  I  buoi  sonò 
di  bella  specie,  e  si  attende  a  mi- 
gliorare la  lana  delle  pecore.  Quanto 
ai  cavalli,  pervengono  di  rado  ad  alta 
statura  né  molto  brillano  per  elegan- 
za di  forme  ;  ma  se  riescono  poco 
atti  a  tirare  pesanti  fardelli,  si  fan- 
no almeno  distinguere  per  la  vivacità 
e  la  velocità  del  corso.  Gli  Unghere- 
si mettono  grande  applicazione  a  per- 
fezionare la  specie  dei  loro  cavalli, 
e  molti  possidenti  hanno  mandria 
particolari  nelle  loro  terre  ;  ma  la 
mandria  per  eccellenza  è  quella  dt 
Mezòhegyes,  nel  comftalo  di  Csanad, 
la  quale  contiene  mai  sempre  otto 
in  dieci  mila  cavalli,  e  stalloni  di  tut- 
te le  razze.  Questi  stabilimenti,  dai 
quali  si  sono  usciti  ottimi  cavalli  pe- 
gli  eserciti,  non  hanno  però  ancora 
migliorato  la  razza  in  generale.  Gli 
asini  ed  i  muli  sono  rari  in  Unghe- 
ria ;  numerosi  vi  sono  i  porci,  e  n'  è 
la  carne  un  cibo  prediletto  nel  pae- 
se. 11  pollame  è  anch'  esso  abbon- 
dantissimo ;  la  selvaggina  grossa  con- 
siste principalmente  di  cignali,  cervi 
e  daini.  I  laghi  ed  i  fiumi,  la  Theiss  so- 
prattutto, alimentano  quantità  gran- 
de di  pesce.  Né  le  api  formano  una  del- 
le minori  ricchezze  del  paese.  Quan- 
to all'educazione  dei  bachi    da  seta, 
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avvegnaché  incoraggiata  dal  gover-j 
no,  sinora  fece  pochi  progressi.  — 
Le  miniere  ti1  oro  e  d'argento  del- 1 
l' Ungheria,  con  quelle  della  Tran- 
silvania,  sono  le  sole  di  certa  impor- 
tanza che  si  posseggano  in  Europa,  e 
può  credersi  che,  per  tal  conto,  es- 
se fossero,  avanti  la  scoperta  del- 
l' America,  le  prime  miniere  del  mon- 
do ;  citandosi  sopra  tutte  le  miniere 
di  Schemnitz,  celebre  per  la  sua  scuo- 
la, e  di  Kremnitz,  che  sono  tuttora 
scavate  con  grande  utilità,  benché 
più  non  presentino  gli  stessi  benefizi 
d'  una  volta.  Vi  hanno  in  oltre  alcuni 
fiumi  che  convogliano  dell1  oro,  co- 
me il  Maros  e  lo  Szamos  ;  ma  que- 
sti fiumi  traggono  le  loro  ricchezze 
dalla  Transilvauia.  Le  miniere  di 
rame  d' Oravitza,  d'Iglò,  eco.,  go- 
dono pure  d'assai  grande  riputazio- 
ne. Le  miniere  di  ferro  dell'Unghe- 
ria trovansi  particolarmente  nei  co- 
mitati di  Gòmòr  e  di  Zips,  ma  sono 
lungi  dal  bastare  al  consumo  inter- 
no ;  havvi  pure  del  piombo,  del  co- 
balto, del  mercurio,  dell'antimonio, 
ma  in  poca  quantità.  In  generale,  le 
produzioni  metalliche  sono  il  van- 
taggio degli  abitanti  delle  balze  del 
N.,  che  cambiano  cotali  ricchezze  con 
quelle  delle  fertili  pianure  del  S. , 
pegli  oggetti  d'un1  utilità  più  imme- 
diata. Si  è  stimata  la  quantità  d'oro 
prodotto  dalle  miniere  d'  Ungheria  a 
2,100  marchi  ;  quella  dell'argento  ad 
83, 200  marchi  ;  quella  del  rame  a 
38, 000  quintali  ;  quella  del  piombo, 
a  24,5oo  quintali  ;  del  ferro,  a  200,000 
quintali  ;  dell'  antimonio,  a  5,2oo  quin- 
tali. L'  Ungheria  ha  depositi  di  sale 
e  sorgenti  salse  considerabili,  parti- 
colarmente nel  comitato  di  Marma- 
ros  a  Rhonazseg  ed  in  quello  d'Ugots  ; 
ma  per  tal  conto  non  può  essere  pa- 
ragonata alla  Transilvania.  Lo  scavo 
del  detto  minerale  appartiene  esclusi- 
vamente al  governo,  che  stabilì  pa- 
recchi grandi  depositi  ne'  quali  de- 
vono provvedersi  i  privati.  1  laghi 
e  le  paludi  contengono  abbondante- 
mente in  soluzione  altre  sostanze  sa- 
lme ;  ed  allorché  rimangono  asciut- 
ti, nei  calori  della  state,  il  suolo  of- 
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fre  alla  superficie  copiose  fioreScen- 
ze  di  natrone  :  nel  solo  comitato  di 
Bihar  raccogliendosene  annualmente 
più  di  5,ooo  quintali  metrici,  la  mas- 
sima parte  dei  quali  viene  adoperata 
nella  fabbricazione  dei  saponi  :  vi  si 
raccoglie  pure  del  salnitro  in  gran- 
de quantità,  come  ancora  solfato  di 
soda  e  solfato  di  magnesia.  L'escavo 
dell'allume,  interamente  a  tempi  po- 
co lontani  sconosciuta  nel  paese,  già 
da  alquanti  anni  somministrò  pro- 
dotti rimarcabilissimi.  11  carbon  fos- 
sile, che  riuscire  potrebbe  grande- 
mente utile  per  1'  Ungheria,  vi  s' in- 
contra rarissimamente,  ma  le  ligni- 
ti vi  abbondano.  Questa  contrada  è 
tuttora  1'  unica  in  Europa  in  cui  si 
trovi  l'opale  ;  la  quale  sostanza,  cosi 
ricercata  dai  gioiellieri  per  lo  splen- 
dore e  la  vivacità  dei  colori,  è  la  so- 
la pietra  fina  dell'  Ungheria  ;  la  si 
tro^s»  particolarmente  in  un  gruppo 
di  montagne  al  N.  di  Tokaj.  Copio- 
sissime sono  le  acque  minerali,  e  al- 
cune godono  d' assai  grande  cele- 
brità :  ne  hanno  di  frigide  e  di  ter- 
mali, di  puramente  acide  e  solforose, 
acide  e  ferrugine;  le  più  frequentate 
sono  quelle  di  Bartfa  e  di  Lublo  ;  del 
resto,  non  havvi  forse  un  solo  comi- 
tato che  non  ne  possegga  parecchie. 
Aggiungeremo  a  queste  osservazioni 
generali  sul  regno  minerale  dell"  Un- 
gheria ,  che  il  paese  trovasi  diviso, 
relativamente  alle  operazioni  metal- 
lurgiche, in  quattro  circondari!  prin- 
cipali, le  cui  direzioni  sono  a  Schem- 
nitz, a  Schraolnitz,  a  Neustadt  e  ad 
Oravitza.  —  Molto  manca  perchè  l'in- 
dustria di  questo  regno  sia  in  istato 
satisfacente,  e  si  può  darne  per  ra- 
gione il  pregiudizio  «jlegli  abitanti, 
che  come  poco  onorevole  cosa  consi- 
derano il  lavoro  delle  manifatture  ; 
perciò  la  maggior  parte  gli  artefici 
sono  tedeschi,  e  tranne  gli  oggetti  di 
prima  necessità,  quasi  tutti  i  prodotti 
industriali  sono  tratti  dalle  manifat- 
ture dell'Austria.  Trovansi  nondimeno 
alquante  fabbriche  di  panni,  tele,  co- 
tone e  seta  ;  e  la  fabbricazione  dei 
pannilani  è  generalmente  la  più  im- 
portante, sparsa    essendo    in    tutto  il 
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regno.  Il  lavoro  dei  metalli  è  rag- 
guardevole nella  parte  settentrionale 
ed  in  certe  parti  del  S.  ;  i  comitati 
di  Krassova,  Liptau  e  Sohl  danno  al- 
l' anno  80.000  quintali  di  ferro.  Ilav- 
vi  gran  numero  d' usine  da  rame,  i  cui 
prodotti  consistono  in  vasi  di  varie 
specie.  Raab,  città  tra  le  più  indu- 
stri dell'Ungheria,  è  più  particolar- 
mente nota  per  le  sue  fabbriche  di 
talco;  l'oriuoleria  e  l'armeria  è  an- 
cora nell'infanzia.  Fabbricano  a  Bu- 
da ed  a  Pest,  rasoi  ed  istrumenti  di 
chirurgia.  Numerose  sono  le  fabbri- 
che di  stoviglie  di  terra  ,  ma  i  pro- 
dotti loro  di  cattiva  qualità  ;  quelle 
di  maiolica ,  rare  ;  nulle  quelle  di 
porcellana.  Le  vetraie  danno  un  ve- 
tro comunissimo  ;  le  cartiere,  in  gros- 
so numero  ,  somministrano  pessima 
carta.  Più  onorevole  menzione  meri- 
tano le  concie  di  pelli,  i  prodotti  lo- 
ro, pregiat  ssimi,  essendo  oggetto  di 
un'esportazione  considerabile.  Le  ma- 
nifatture di  tabacco  sono  in  gran  ri- 
putazione. Vi  hanno  distillerie  d'ac- 
quavite, un'affineria  di  zucchero  ad  G£- 
denburg,  fabbriche  d'olio  di  più  spe- 
cie, di  cera,  candele,  sapone  ed  allume. 
—  Devesi  attribuire  in  gran  parte 
lo  stato  di  languore  dell'industria 
alle  leggi  proibitive  che  ristringono 
la  libertà  del  commercio,  e  forse  an- 
cora alla  dovizia  delle  produzioni  na- 
turali, sulle  quali  l'abitatore  di  quel- 
le contrade  riposa.  Comunque  siasi, 
P  esportazione  considerabile  che  an- 
nualmente fassi  di  queste  produzioni 
basta  per  equilibrare  con  vantaggio 
li  somma  degli  oggetti  manufatti  che 
si  traggono  di  fuori.  Il  commercio 
quasi  tutto  intero  trovasi  in  mano 
degli  stranieri ,  che  pensano  ad  ar- 
ricchire e  per  niente  a  far  crescere 
la  prosperità  della  nazione  che  loro 
confida  i  suoi  interessi.  Principali  ar- 
ti foli  di  esportazione  sono  il  grano, 
il  tabacco,  il  vino,  la  lana,  i  cuoi  ed 
i  metalli  ;  le  importazioni  consistono 
di  prodotti  delle  manifatture  e  di 
derrate  coloniali  II  commercio  col- 
P  estemo  trovasi  soprattutto  inceppa- 
to dalla  privazione  di  comunicazioni  ; 
le  strade    essendo    poche    di  numero 
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ed  in  cattiva  condizione  ;  la  naviga- 
zione trascurata.  Per  l'interno  sa- 
rebbe di  necessità  una  moltitudine  di 
canali  :  il  canale  di  Francesco  e  di 
Bega  sono  destinati  a  favorire  il  com- 
mercio. —  Le  monete  sono  quelle 
medesime  dell'Austria;  però  trovansi 
ancora  alle  volte  nel  commercio  il 
fiorino  di  Zips,  del  valore  di  49  M2 
carantani  (circa  2  fr.)  ;  il  fiorino  un- 
gherese, di  5o  carantani  ;  il  ducalo 
d'  oro  di  Kemnitz  passa  per  4  fiori- 
ni ij2  d'impero  e  vale  11,86  fr.  ; 
1' ort  vale  12  carantani;  il  polturolc, 
1  carantano  i]2  ;  il  groschel ,  3|4  <li 
carantano.  I  pesi  e  misure  in  gene- 
rale i  medesimi  dell'Austria.  11  mi- 
glio ungherese  non  è  Io  stesso  da 
per  tutto  :  nei  paesi  di  pianure,  c- 
quivale  presso  a  poco  a  i|2  giornata 
di  cammino  ;  ma  presentemente  è  qua- 
si affatto  disusato.  L'auna  di  Zips, 
per  misurare  le  tele,  sta  a  quella  di 
Vienna,  come  4  '•  5.  Le  misure  di  su- 
perficie non  sono  determinate  :  un 
joch  o  jugero  ungherese  equivale, 
secondo  i  paesi,  a  1,100,  1,200  o 
i,3oo  pertiche  quadrate.  La  mina  di 
Presburgo  (  Presburger  metze  )  è  la 
misura  di  capacità  adottata  in  tutta 
1'  Ungheria  per  le  materie  secche,  ed 
è  un  po' più  piccola  dell'antica  mi- 
na di  Presburgo  che  appresso  a  poco 
equivaleva  a  quella  di  Vienna.  Il 
vecchio  peso  d'Ungheria,  chiamato 
occa,  viene  ancora  usato  in  alcuni 
siti,  e  corrisponde  a  1.0842  chilo- 
grammi. Nell'alta  Ungheria,  l1  eimer 
di  vino  vale  ^3.3i6  litri;  nella  bassa 
Ungheria  non  contiene  che  56.891 
litri.  Il  tokaj  lo  vendono  a  botti  che 
chiamano  antal  e  contengono  5o.543 
litri.  —  L'Ungheria,  di  cui  Buda  os- 
sia Ofen  è  la  capitale,  dividesi  in  4 
circoli  :  circolo  di  qua  del  Danubio, 
circolo  di  là  del  Danubio,  circolo  dì 
qua  della  Theiss,  circolo  di  là  della 
Theiss,  ed  in  46  comitati  e  varme- 
gye  che  anch'  essi  dividonsi  in  mar- 
che o  jàràs.  Comprende  inoltre  il 
Banato  od  Ungheria  militare  e  4  di- 
stretti privilegiati:  il  paese  degl'Iazy- 
gi,  la  Piccola  Cumania  ,  la  Grandp 
Cumania,  ed  il  paese  degli  Haiduchi 
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—  Trovali,    per  la  somma  delle  su- 
perficie,  11,090  1.  e  per  quella  delle 
popolazioni,  ?,346,55o  abit.  ;  nel  179^ 
la  popolazione  ascendeva  a  6,bG5,43o 
abit.  ,    e  nel  1822,  secondo  la  valu- 
tazione di  Hassel,   a  circa  8,3 12,000. 
L1  Ungheria,    senza    il  Banato,    con- 
tiene 5i  città,    42  delle    quali  deco- 
rate   del  titolo  di  città    libere  regie, 
e  9    di  quello    di  città  episcopali,  e 
599  borghi.    È    T  Ungheria    uno  dei 
paesi    più    osservabili    pel    miscuglio 
bizzarro  di  nazioni  che  presenta.  Com- 
prendendovi la  Schiavonia  civile  e  la 
Croazia  civile,  contatisi  circa  3,5oo,ooo 
Magjarì  od  Ungheri;   4>01GjOoo  Sla- 
vi,   suddivisi    aneli1  essi    in  Slovachi, 
Russuiaci,    Croati,  Serbi    o  Serviani, 
Szotachi,  Schokzi  e  Bulgari  ;  5oo,ooo 
Tedeschi,  55o,ooo  Valachi,  8,000  Ar- 
meni, e  Greci    o    Macedoni,  i3o,ooo 
Ebrei,    3o,ooo  Zingari    o  Zigeuni    o 
Boemi    o  Egiziani,    5oo  individui  di 
origine  francese,  italiana  e  turca.  Pur 
comprendendovi    le  parli  civili  della 
Croazia  e  della  Schiavonia,  l1  Unghe- 
ria contiene  circa  4>G5°>000   cattolici 
e  greci-unili,    i,iGo,ooo    greci    non- 
uniti, 1,000,000  di  calvinisti  e  625.000 
luterani.     Vi    hanno    3    arcivescovati 
cattolici,  a  Gran,    Kalocsa  ed  Erlau, 
e    j4  vescovati  della  slessa  comunio- 
ne ;    3  vescovati   pei  greci-uniti,  che 
dipendono  dal  metropolita  di  Gran  ; 
4  vescovati    di  greci  non-uniti,    suf- 
iraganei  dell'  arcivescovato  di  Carlo- 
wilz  ;  ed  8  sopratendenze  protestan- 
ìi.  Gli  Ebrei  vi  hanno  quasi  200  si- 
nagoghe. La  religione  cattolica  roma- 
na e  la  religione  dello  stato  ;    ma  le 
altre  sono  protette  dall1  editto  di  tol- 
leranza di  Giuseppe  II.  —  Dalla  di- 
versità dei  popoli   che  spartiscolisi  il 
suolo  dell1  Ungheria  si  argomenta  a- 
gevolmente  che  lutti  gli  abitanti  non 
devono  parlare    la  medesima    linguai 
tia lui  ale.  Torna  però  facile  osservare 
che  tutti    i  dialetti  in    questo    paese 
usilati  possono  ridursi  a  quattro  lin- 
gue principali  :  lo  slavo  o  schiavone, 
P  unghero    o    magiar,    il    tedesco    ed 
il  valaoo.    l'er  ischivare    l1  imbarazzo 
*  he  resultare  potrebbe  da  questa  mol-1 
tiplicilà  d'idiomi,    si  è  convenuto  di 
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valersi  d1  una  lingua    comune ,  il  la- 
lino,  adoperato  specialmente  nelle  bi- 
sogna amministrative.    —    L' incivili- 
mento ,  angustiato    dalle    turbolenze 
che  quasi  in  tutti   i  tempi  agitarono 
l1  Ungheria,  non  vi  fece  che  assai  lenti 
progressi.  Le  consuetudini  feudali  vi 
lasciarono  traccie  numerose;  trovansi 
soprattutto,  relativamente   al    signore 
ed  al  contadino,    distinzioni  poco    in 
accordo  colle  idee    in   oggi    general- 
mente ricevute.  Vero  è  che  il  villico 
non  è  più  legato  alla  gleba,  ma  solo 
alla  nobiltà  viene  conferito  il  diritto 
di  possedere  tutte  le  terre  ;  il  signo- 
re è  obbligato  a  dividere  i  suoi  do- 
minii  in  masserie    d1  una  rendita  de- 
terminala, che  dà   a' contadini    colti- 
vatovi, i  quali    devono  al  signore  54 
giorni  di    lavoro  all'anno,    con  una 
carretta  e  doppio  liro  ,  e  sono  obbli- 
gati a  pagargli    annualmente  la  nona 
parte  dei  prodotti  della  terra,  la  no- 
na degli  agnelli,    de1  cavalli,  del  pro- 
dotto delle  arnie,  ecc.  Sostengono  in 
oltre  diversi  pesi    determinati  e  pro- 
porzionati a'  diversi  diritti  che  ponno 
acquistare.    11    signore    ha    la  polizia 
nelle  sue  terre  ,  e    risponde  di   tutto 
ciò  che  vi  accade  ;    ha    il    diritto    di 
far  eseguire  i  regolamenti  di  polizia; 
taluni  anzi  hanno  il  diritto  di  giustizia 
criminale.     Ogni    villaggio    tiene  una 
specie  di    giudice,  scelto    e  nomiuato 
dall1  assemblea  degli  abitanti,  tra  tre 
individui  presentati  dal  signore.  Re- 
lativamente al  potere  esecutivo,  se  non 
sia  pegli    argomenti    di  poca    impor- 
tanza, deve    il  signore  ragunare  una 
corte  di  giustizia,  la  quale  pronuncia 
legalmente  sulla  quislione  o  la  rimet- 
te alla    corte  del    comitato.    Oltre  ai 
nobili  e  contadini,  havvi    una    terza 
classe  d1  individui,  i  cittadini  che  pos- 
sono avere  proprietà,  ma  soltanto  nel 
territorio  delle  città.  In  generale  con- 
tasi   un    nobile    ogni    21  abitanti.  — 
I/istruzione    è  stata  sinora    trascura- 
tissima: puossi  però  dire  che  assai  dif- 
fusi sono  i  primi  elementi  e  di  rado 
trovasi   un  contadino   che  non  sappia 
almeno  leggere  ;  ogni  villaggio  ha  il 
suo  maestro  di  scuola.  Ma  le  scienze 
e  le    arli   non    sono  siale  portale  ad, 
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alassimo  grado,  come  pruova  Io  sla- 
to poco  soddisfacente  dell1  industria. 
Ravvi  i  università  a  Pest,  5  accade- 
mie cattoliche,  2  licei  e  gran  numero 
di  ginnasi  ;  la  scuola  delle  miniere 
di  Sehemnitz,  illustrata  da  una  mol- 
titudine di  dotti  ,  è  in  oggi  di  poca 
importanza.  Conta  l1  Ungheria  9  ope- 
re periodiche  consagrate  alle  scienze 
ed  alle  lettere  La  stamperia  più  impor- 
tante è  quella  dell1  università  di  Pest 
e  soltanto  in  questa  città  ed  a  Pres- 
burgo  si  trovano  alcune  incisioni  a 
bulino.  In  tutto  il  regno  non  sono 
che  due  torchi  litografici.  —  L1  Un- 
gheria, ben  che  governata  dagP  im- 
peratori d1  Austria,  non  per  tanto  la- 
scia d1  essere  un  regno  a  parte ,  che 
ha  le  sue  costituzioni,  le  sue  leggi, 
i  suoi  magistrati  ed  i  suoi  privilegi 
particolari.  La  corona  è  ereditaria 
nella  casa  d'Austria,  e  P  Ungheria  fa 
parte  degli  stati  austriaci  per  la  sola 
ragione  che  la  detta  famiglia  siede 
sul  Irono  ;  poiché  se  mai  venisse  ad 
estinguersi,  gli  Ungheresi  avrebbero 
nuovamente  il  diritto  di  scegliersi  un 
sovrano.  Al  suo  avvenimento  al  tro- 
no, viene  il  principe  ereditario  rico- 
nosciuto, consagrato  ed  incoronato  re 
d1  Ungheria,  indipendentemente  da  ciò 
che  avesse  potuto  farsi  per  tal  conto 
nelle  altre  parti  dell'impero;  e  P in- 
coronazione fassi  con  ceremonie  par- 
ticolari che  attengonsi  agli  usi  e  pri- 
vilegi della  nazione,  ed  alla  presenza 
degli  stali,  che  compongonsi  del  cle- 
ro, della  nobiltà  e  della  cittadinanza 
delle  citlà  libere.  Può  il  re  disporre 
delle  principali  cariche  del  regno, 
colla  restrizione  di  non  doverle  con- 
cedere fuorché  ad  Ungheresi  e  nobili, 
i  quali  ultimi  hanno  il  privilegio  di 
occupare  tulli  gli  uffizi.  Contribuisce 
ali1  elezione  del  palatino  o  viceré  del 
regno,  congiuntamente  agli  stati.  Ei 
può  disporre  di  tutti  i  benefizi  ec- 
clesiastici, regola  esclusivamente  quan- 
to concerne  Pistruzione  pubblica,  di- 
chiara la  pace  e  la  guerra  ,  comanda 
le  truppe  ed  ordina  la  leva  in  massa 
della  nobiltà,  quando  la  difesa  dello 
sialo  esiga  tale  misura;  del  resto, 
seiua  il  consenso  della  nazione  nissu- 
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na  legge  esistente  può  essere  né  mo- 
dificata nò  soppressa ,  nissuna  legge 
nuova  stabilita,  non  presa  nissuna  de- 
terminazione. 11  re  ha  il  diritto  di 
convocare,  prolungare,  disciorre  Pas- 
semblea  degli  stati  che  per  altro  a- 
dunare  si  deve  almeno  ogni  tre  anni. 
Dividesi  in  due  camere  ;  la  prima  o 
camera  alta  componesi  dei  magnali , 
cioè  :  gli  arcivescovi  e  vescovi,  t  prin- 
cipi, conti  e  baroni  del  regno  ed  i 
governatori  dei  comitati  ;  la  seconda 
accoglie  i  prelati,  gli  abbati,  i  depu- 
tati de1  comitati ,  quelli  de1  capitoli, 
quelli  delle  città  libere  regie,  in  fine 
i  rappresentanti  de1  magnati  che  non 
possono  comparire  in  persona.  Il  re 
comparisce  alla  dieta  personalmente  , 
oppure  vi  si  fa  rappresentare  da  com- 
missari ;  né  le  decisioni  della  dieta 
hanno  vigore  se  non  dopo  di  essere 
state  da  lui  ratificate.  Il  potere  ese- 
cutivo appartiene  al  re  ,  che  lo  eser- 
cita per  Porgano  d'un  ministero  par- 
ticolare, la  cancelleria  a"  Ungheria, 
residente  a  Vienna.  La  luogotenenza 
del  regno  o  consiglio  di  stato,  stabi- 
lita a  Buda  e  presieduta  dal  palatino, 
tiene  la  direzione  di  tutte  le  bisogna 
dell1  interno  ,  ove  ogni  comitato  ha 
un  governatore.  L'  amministrazione 
delle  frontiere  militari  dipende  im- 
medialamente  dal  consiglio  di  guerra 
sedente  a  Vienna,  e  trovasi  confidata, 
in  ciascun  reggimento,  ad  un  coman- 
dante. Il  popolo  di  quelle  contrade  è 
tutto  in  una  volta  soldato  e  coltiva- 
tore. 11  codice  legislativo  componesi 
di  tutte  le  leggi  che  devonsi  ai  di- 
versi sovrani  ,  e  state  accettate  dagli 
stati  ;  ma  i  diversi  popoli  che  abita- 
no P  Ungheria  hanno  per  ciascheduno 
alcune  leggi  ed  alcuni  privilegi  par- 
ticolari. Le  rendite  compongonsi  del 
prodotto  delle  miniere ,  delle  impo- 
ste levale  sul  personale,  sopra  i  be- 
stiami, sui  beni  fondi ,  sul  commer- 
cio, ecc.  e  delie  contribuzioni  annue 
che  colpiscono  soltanto  i  contadini  e 
i  cittadini  delle  città  libere,  essendo- 
ne la  nobiltà  totalmente  esente.  Il 
totale  delle  entrale  ascende  a  quasi 
100,000,000  di  franchi,  vale  a  dire  a 
quasi  il  terzo   delle    rendile  di    lutto 
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l'imparo  d'  Austria.  —  L'esercito  in 
piedi  in  tempo  di  guerra,  componesi 
di  12  reggimenti  d'infanteria  e  io 
d'  usseri,  ciascuno  de'  primi  compo- 
sto di  3,857  uomini,  e  ciascuno  dei 
secondi,  di  1,698  ,  il  che  forma  un 
totale  di  63,264  uomini,  ma  in  tem- 
po di  pace,  la  forza  militare  vien  ri- 
dotta a  molto  minore  quantità.  La 
cavalleria  ungherese  forma  la  princi- 
pal  fona  degli  esercili  austriaci.  I  no- 
bili sono  tenuti  a  sostenere  le  spese 
della  guerra  quando  si  fa  nell'inter- 
no e  di  armare  allora  un  numero 
d'uomini  proporzionato  all'estensio- 
ne de' loro  poderi;  devono  essi  pure 
levarsi  in  massa  per  difendere  lo  sta- 
to all'ordine  del  sovrano.  —  L'Un- 
gheria tiene  il  luogo  della  parte  o- 
rientale  della  Dacia,  della  parte  set- 
tentrionale della  Pannonia  e  dell' e- 
«tremità  S.  E.  della  Germania  ,  abi- 
tata da'  Quadi.  Verso  il  principio  del- 
l'era  cristiana,  i  Uomaui  s'impadro- 
nirono successivamente  della  Panno- 
nia  e  della  Dacia,  del  qual  ultimo 
paese  furono  scacciati  dai  Visigoti. 
Vennero  a  lor  volta  a  piombare  sulla 
Dacia  gli  Unni,  e  più  tardi  ,  sotto  il 
loro  capo  Attila,  quei  feroci  con'jui- 
statori,  insignoritisi  della  Pannonia, 
andarono  a  portare  il  terrore  nel  re- 
sto del-'  Europa.  Dal  nome  appunto 
deli  Unni,  combinato  secondo  alcu- 
ni con  quello  degli  Avari,  si  (d  deri- 
vare il  termine  Hungaria,  Ungheria. 
Dopo  la  morte  di  Attila,  avendo  la 
Ungheria  scosso  il  giogo,  come  tutte 
Ir  nazioni  domate,  i  Gepidi  e  gli 
Ostrogoti,  poi  i  Lombardi  se  ne  con- 
trastarono il  territorio  :  i  Gepidi  fu- 
rono schiacciati  e  sostituiti  dagli  A- 
Tari,  che  in  breve  rimasero  quasi  in- 
teramente signori  della  contrada  ;  se 
non  che  furono  nel  loro  possesso  in- 
quietati dagli  Slavi,  popoli  primitivi 
di  quel  paese  e  dai  Bulgari.  Carlo- 
magno  terminò  coli'  espellerli  dalla 
Pannonia,  e  gli  avanzi  di  questa  na- 
lione  presto  dall'  Ungheria  disparve- 
ro. Fu  verso  la  fine  del  secolo  IX 
che  i  Magyari,  i  quali  sembrano  un 
principal  ramo  della  grande  nazione 
iurca,  raostraronsì  in  questo  paese, 
lo*    IV.   P    II 
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dove  pervennero  a  stabilirsi  sotto  il 
primo  loro  duca  Arpad,  o  per  mezzo 
di  negoziazioni,  oppure  colla  violen- 
za ;  di  colà  i  loro  capi  estendendo 
lontano  le  conquiste.  Frattanto  il  cri- 
stianesimo, insinuandosi  fra  essi  ,  ne 
addolcì  a  poco  a  poco  i  costumi  fe- 
roci, e  sotto  Stefano  I  (santo),  il  pri- 
mo de' loro  principi  che  il  titolo  di 
conte  in  quello  mutasse  di  re  (9:17), 
collocarousi  nella  sfera  delle  nazioni 
incivilite.  Unì  esso  monarca  la  Tran- 
silvania  al  suo  regno,  soggiogò  gli 
Slavi  ed  i  Bulgari,  e  creò  quasi  tut- 
te le  istituzioni  sociali  che  per  lungo 
tempo  ressero  l'Ungheria.  Dopo  la 
morte  di  Santo  Stefano,  le  turbolen- 
ze, le  fazioni ,  le  guerre  lacerarono 
il  regno  :  lo  scettro  divenuto  eredi» 
tario  nella  sua  famiglia,  passò  di  ma- 
no in  mano  sino  a  Ladislao  1(1077), 
il  quale,  dopo  mezzo  secolo  di  disa- 
stri, fece  per  un  momento  fiorire  nei 
suoi  stati  la  pice.  Dopo  novelle  scia- 
gure, viene  la  cairn*  ricondotta  da 
Bela  li  e  Geisa  II;  Bela  111  stabili- 
sce la  divisione  dell'  Ungheria  in  co- 
mitati. Verso  il  principio  del  secolo 
XliJ,  eletto  Andrea  H  dal  pupa  Ono- 
rio III  a  capo  della  V  crociala ,  va 
a  combattere  in  Terra  Santa ,  e  du- 
rante la  sua  assenza,  la  nobiltà  lavo- 
ra ad  invaderne  l'autorità.  Sotto  Be- 
la IV,  a  lui  figliuolo,  principe  cru- 
dele, i  Mongoli  devastano  V  Unghe- 
ria. Veggonsi  poi  le  guerre  colla  Boe- 
mia, le  vittorie  di  Stefano  V  e  di 
Ladislao  IV,  la  conquista  della  Bul- 
garia, le  guerre  d'  Andrea  111  contro 
gli  Austriaci  ed  i  Veneziani,  e  la 
morte  di  questo  re  ,  con  cui  estin- 
guesi  la  schiatta  di  S.  Stefano  nel 
i3oi.  — t,  Poi  d'allora  ricovrò  la  Uiv^ 
gheria  il  diritto  d'eleggere  i  pro- 
pri sovrani  ;  due  furono  eletti  :  ma 
il  papa  Bonifacio  Vili  ne  chiamò  al 
trono  un  terzo  ch'era  francese.  Si  fu 
un  nipote  di  S.  Luigi,  Carlo  d' Aa- 
giò,  ch'era  pronipote  di  Stefano  V, 
per  parte  di  Maria,  figlia  di  quel  re, 
che  avea  sposato  Carlo  re  di  Sicilia. 
Il  nuovo  re,  male  accolto,  fu  astret- 
to a  fuggirsene  :  ma  la  nazione  lo 
richiamò  volontariamente  .  Sotto  il, 
atS 
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suo  regno  l' Ungheria  pervenne  ad 
altissimo  grado  di  splendore  ;  ne'suoi 
stali  erano  comprese  la  Dalmazia,  la 
Croazia,  la  Bosnia,  la  Servia,  la  Va- 
Jachia,  la  Transilvania,  la  Moldavia  e 
la  Bulgaria.  La  corona,  dichiarata  ere- 
ditaria nella  famiglia  di  Carlo,  passò, 
dopo  la  morte  di  lui,  sul  capo  di  Lui- 
gi I,  che  non  mostrossi  indegno  del 
soprannome  di  Grande,  ed  il  quale 
succedette  a  Casimiro,  re  di  Polonia, 
come  figlio  di  sua  sorella.  Dopo  lui, 
sua  figlia  Maria  Tiene  dichiarata  re  ; 
Sigismondo,  elettore  di  Brandeburgo, 
marito  di  Maria,  stabilissi  sul  treno 
in  mezzo  alle  fazioni.  Nuovi  torbidi 
suscita  l1  eresia  di  Giovanni  Hus,  ed  in 
breve  vengono  gli  Ottomani  ad  inquie- 
tare la  nazione  ;  ma  trovnnsi  respin- 
ti sotto  Alberto  d'Austria,  YJadis- 
lao  1  e  Ladisao  V,  dal  famoso  Gio- 
vanni Uniade,  il  cui  figlio,  Mattia 
Corvino,  eletto  unanimemente,  nel 
i458,  fu  uno  de1  più  gran  re  del- 
l'Ungheria: il  regno  riuniva  allo- 
ra la  Bassa  -  Austria  ,  la  Moravia, 
nna  parte  della  Slesia  e  la  Moldavia. 
Morto  Mattia  senza  figliuoli,  fu  Vla- 
dislao  II,  re  di  Boemia,  eletto  dalla 
nazione,  in  mezzo  alle  turbolenze. 
Sotto  suo  figlio,  Luigi  II,  marciano  i 
Turchi  di  successo  in  successo,  e  la 
battaglia  di  Mohacs,  in  cui  Luigi  perì, 
loro  aperse  1'  Ungheria  fi5a6)  :  Buda 
abbandonata  al  sacco.  Giovanni  di 
Zapola  è  dichiarato  re,  malgrado  le 
pretensioni  dell1  arciduca  Ferdinan- 
do, che  s'insignorisce  per  forza  del 
trono  :  si  fa  Zapola  ristabilire  dai 
Turchi,  i  quali  condotti  da  Solima- 
no, corrono  sin  sotto  le  mura  di 
Vienna.  Ferdinando,  che  avea  con- 
trastalo il  trono  a  Zapola,  contra- 
slollo  ancora  al  figlio  di  questo  prin- 
cipe ;  finalmente,  dopo  più  anni  di 
guerre,  l'Ungheria  rimase  definitiva- 
mente soggetta  all'impero,  mediante 
il  Ira  t  tato  del  1670,  so  Ilo  Massimi- 
liano 11.  Né  la  pace  fu  ancora  resa 
all'  Ungheria  ;  imperocché  i  progres- 
si del  luteranismo,  le  persecuzioni, 
le  reazioni,  indussero  avvenimenti 
deplorabili.  Tekeli,  nobile  unghero, 
inalbera  il  vessilo  della  ribellione  e 
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chiama  in  ajuto  i  Turchi  ;  ed  i  lor<* 
sforzi  riuniti  ottengono  tanto  succes- 
so che  Vienna  Irovossi  al  punto  di 
soccombere.  Dopo  Tekeli,  si  pose  Ri* 
koczi  alla  testa  degl'insorti;  abban- 
donato a  poco  a  poco  da' suoi,  un 
trattato  definitivo  terminò  nel  1711 
tutte  le  differenze  ;  gli  Ungheresi  ri- 
conobbero di  nuovo  1'  eredità  della 
casa  d*  Austria,  e  le  dimostrarono  il 
loro  affetto  nella  persona  di  Maria 
Teresa ,  quando  questa  principessa 
cercò  tra  essi  un  rifugio  ;  che  la  pro- 
clamarono re,  e  presero  in  sua  di- 
fesa le  armi.  Spiegarono  ancora  la 
lor  devozione  alla  monarchia  austriaca 
nelle  ultime  guerre  contro  la  Francia. 

UNGHVAK  o  UNGVAR,  comitato  di 
Ungheria,  circolo  di  qua  della  Theiss  ; 
limitato  al  N.  dalla  Gallicia,  all'È, 
dal  comitato  di  Beregh,  al  S.  E.  da 
quello  di  Szabolcs,  al  S.  O.  ed  all'O- 
dali'altro  di  Zemplin  ;  lungo  20  1. 
dal  N.  E.  al  S.  O. ,  con  16  1.  di  lar- 
ghezza e  166  1.  quad.  di  superficie. 
La  massima  parte  del  paese  è  mon- 
tuosa, spargendovisi  i  Carpazi  e  qui- 
vi mostrando,  tra  altre  vette  eleva- 
te, Tlavornik  ed  il  Beszked.  11  prin- 
cipal  fiume  è  1'  Ungh,  che  lo  percor- 
re dal  N.  E.  al  S.  O.  ;  la  Laborcza 
lo  confina  all' O. ,  e  la  Latorcza,  al 
S.  11  clima  è  molto  benigno,  tranne 
sulle  montagne,  e  riesce  favorevole 
alla  coltivazione  della  vite  ed  ai  ba- 
chi da  seta.  I  principali  prodotti  so- 
no i  grani,  particolarmente  l'avena, 
la  canapa,  il  vino,  i  frutti,  il  legna- 
me, il  miele,  il  ferro,  il  marmo.  — 
Dividesi  questo  comitato  in  4  mar- 
che o  jaras  :  Unghvàr  ,  Szobrantz, 
Kapos  e  Szerednye.  li  capoluogo  por- 
ta lo  slesso  nome. 

UNGHVAK  o  UNGVAR,  borgo  d'Un- 
gheria, capoluogo  del  comitato  e  del- 
la marca  del  suo  nome,  a  G2  1.  N. 
E.  da  Buda  ;  sulla  sponda  destra  del- 
l' Ungh,  che  gli  diede  il  nome.  Lat. 
N.  4ou  36'  3o";  long.  E.  190  5o/  o". 
Incantevole  è  la  posizione  di  questo 
borgo,  li  suo  castello  sorge  sopra 
un'alta  montagna,  li  governo  vi  ha 
stabilito  un  emporio  di  sale;  ma  i 
principali    mezzi  degli   abitanti    sona 
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la  rendita  del  bestiame  ed  i  prodot- 
ti de'  vigneti.  Questo  borgo  abbrac- 
ci 2  sobborghi,  2  chiese  cattoliche 
ed  1  di  greci  uniti.  E  residenza  del 
vescovo  greco-unito  di  Rfunkatt,  ed 
ha  un  seminario  teologico  pe'  greci- 
uniti  ed  un  ginnasio  cattolico.  An- 
novera 3,3oo  abit. 

DNHOSCHT,  picciola  città  della  Boe- 
mia, circolo  di  Rakonitz,  a  t\  I.  O. 
da  Pra^a  ed  a  5  1.  \\i  E.  da  Rakonitz. 

FMAoÙNIE,  isola  dell' Illiria,  gover- 
no di  Trieste,  presso  ed  all'  O.  del- 
l'isola  Oserò.  Lat.  N.  44°  38';  long. 
E.  1 1°  55'.  Misura  4  1.  dal  N.  al  S. 
e   it2  I.    di  laghezza.    Contiene  circa 

UNIAC-EN-DOL  (S.t),  vili,  di  Fr.,  di- 

part.  d'Ille-e-Vilaine.  presso  IVTontfort. 
UMAS,    vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 

ra,  sotto  Monlbrison. 
UMCZOVV,  città  di  Moravia.  V.  Neu- 

STADT    (MAHRISCH). 

DM  E  II,    città    della    Turchia    asiatica. 

V.    Eu.VlEH. 

UNIEJOW,  città  di  Polonia,  voivodia, 
obvodia  e  i3  I.  all'È.  N.  E.  da  [Ca- 
liseli ;  sulla  Warlha.  Fabbrica  tele, 
panni  e  guanti  ;  concia  pelli,  ed  an- 
novera 800  abit 

UNIEUVILLE,  vili',  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aube,  a  breve  distanza  da  Brienne. 

UN1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra,  presso  S.t-Etienne. 

UNIGUESAS,  Indiani  nel  N.  del  Perù, 
all'  E.  dell'  Ucayale,  verso  le  sorgen- 
ti del  Mugua  e  del  rio  di  las  Capa- 
nachuas. 

UNIMAK,  la  più  orientale  fra  le  isole 
Aleutine  nel  gruppo  delle  Volpi,  sul- 
la costa  della  Russia  americana  ;  a 
5\°  3o'  di  lat.  N.  e  167°  di  long. 
O.   È  essa  separata  dall'estremità  S. 

0.  della  penisola  d'  Aliaska  median- 
te lo  stretto  d' Isanotzkoi,  ed  ha  25 

1.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. , 
con  io  1.  di  larghezza.  Alta  ed  ine- 
guale, le  sponde  ne  sono  scoscese. 
Vi  si  distinguono  tre  montagne  :  la 
prima  di  cima  irregolarissiraa  ;  la  se- 
conda in  forma  di  cono  che  sorge  a 
grande  altezza;  n'esce  continuamen- 
te un  grandissimo  fumo;  la  sommità 
«Iella  terza,  eh' gl'indigeni  chiamano 
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Kaighinak,  pare  fessa  e  mozza.  Que- 
st'isola è  innaffiata  da  molti  ruscelli, 
uno  de' quali  esce  da  un  lago,  ir* 
cui  entra  molto  pesce,  mediante  que- 
sto ruscello,  nelle  alte  maree.  Tran- 
ne il  salice  e  V  alno,  non  vi  si  tro- 
va altro  albero  ;  quelli  che  gl'indi- 
geni adoprano  per  la  costruzione  delle 
capanne  e  dei  canotti  essendo  loro 
gettati  dal  mare.  L'isola  contiene  ani- 
mali di  più  specie,  come  orsi,  lupi, 
cignali,  lontre,  daini  e  castori.  II  vul- 
cano fece  una  forte  eruzione  in  mar- 
zo 1820. 

UNINGA,  Hìiningue  o  Huningen,  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  dell'  Alto  -  Reno, 
circond.  e  6  1.  all'È,  d' Allkirch,  ed 
a  112  1.  N.  da  Basilea  ;  capoluogo  di 
cantone  ,  sulla  sponda  sinistra  del 
Reno.  Era  una  piazza  forte  che  Lui- 
gi XIV  fece  costruire  nel  1679,  dal 
maresciallo  di  Vauban  ;  conteneva  ca- 
serme per  4i°°o  uomini,  ed  un  ma- 
teriale d'artiglieria  assai  ragguarde- 
vole. Nel  1814,  fu  assediata  dagli 
alleati,  e  nel  i8i5  loro  resistette 
lungo  tempo  né  potè  essere  vinta. 
In  virtù  del  trattato  di  Parigi,  ne 
furono  nel  18 16  demolite  le  fortifi- 
cazioni, e  la  Francia  deve  la  distru- 
zione di  questa  fortezza  alla  città  di 
Basilea  che  la  sollecitò  vivamente 
dalle  potenze  collegate.  Uninga  rima- 
ne adesso  di  nissuna  importanza,  e 
contiene  appena  1,000  abit.  —  Pres- 
so ed  al  N.  O.  di  questa  città,  vici- 
no al  Reno,  e  il  villaggio  del  Gran- 
de-Uninga,  che  conta   1,200  abit. 

UNINGA  (PICCOLO),  Klein  Man  ingerì, 
vili,  di  Svizzera,  cantone,  distretto 
e  i[2  I.  al  N.  di  Basilea,  sulla  spon- 
da destra  del  Reno  ,  al  confluente 
della  Wieseu,  e  quasi  in  faccia  ad 
Uninga.  È  generalmente  bene  fab- 
bricato ,  e  fa  abbondante  pesca  di 
salmone,  a  motivo  della  quale  gli 
abitanti  ebbero,  nel  1736,  una  vio- 
lenta rissa  con  quelli  di  Neudorf,  iti 
Francia.  Patì  questo  villaggio  consi- 
derabilmente  per  parte  d'  Uninga,  al 
tempo  dell'assedio  di  questa  fortez- 
za fatto  nel  1814.  La  sua  popolazio- 
ne è  di   3go  abit. 

UNIN1,    canale   naturale    che    unisce  il 
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lago  Gadaya  al  rio  Negro,  nella  pro- 
vincia di  Para,  al  Brasile.  La  sua 
direzione  è  dal  S.  O.  al  N.  E.  ,  e 
l' estensione  di  40  1. 

UNION,    canale    d'Inghilterra,    contea 
di  Leicester.  Principia  al  fiume  Wel- 
land,    a  Market  -  Harborough,    va  al 
K.  O.    e  termina    a  Leicester,    dove 
raggiugne  il  canale  di  questo  nome. 
t    lungo    8  1.   e  verso    il  S.  si  con- 
giunge   al  canale    di  Grand    Union. 
La  Soar,  al  N.  O. ,    fiancheggia  una 
parte  di  questo  canale. 
UNION    (CANALI.),    in    Iscozia,    nelle 
contee  di  Slirling,  Linlithgow  ed  E- 
dimburgo.  Principia  al  quarto  soste- 
gno   del  canale    «li  Forlh  -  e  -  Clyde 
p.issa   per  Falkirk   e  L 
dalP  O.  all'  E.  .    segue 


U  i\  1 
stato  di  New- Jersey,  contea  di  Eisex  3 
con  i,57o  abit. 

UNIONE,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  Broo- 
me  ;  in  riva  alla  Susquehanna ,  a 
5o  1,  it2  O.  da  Catskill.  1  suoi  abit. 
ascendono  a  2,120. 

UNIONE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
centro  dello  stato  d'Ohio;  limitata 
dalle  contee  di  H arditi  e  di  Marion 
al  N. ,  di  Delawara  all' E.  ,  di  Ma- 
dison al  S.  E. ,  di  Champargn  al  S., 
e  di  Logan  all'  O.  Popolata  da  3,190 
abit. ,  ha  per  capoluogo   iVlarysville. 

UNIONE  (WESI),  comune  degli  Stati- 
Liuti,  stato  d'  Ohio,  capoluogo  della 
contea  d' Adams  ;  con  43o  aDjt# 
inlilh;  ow/poi! UMONE,    comune    degli    Stali  -  Uniti, 
una   linea    di|      sialo  d'Ohio,  contea  di  Belmont,  po- 


9  l.   i|2  sino  ad  Edimburgo.  Questa'      potata  da    i,65o  abit. 
diramazione    del  canale    di   Fovth-e- .UNIONE,    comune    degli    Stati- Uniti, 
Clyde,    traversando  un  territorio  fer-J      stato  d'Ohio,  contea  di  Clermont,  i 

cui  abitatori  sommano  a 


miniere    di   ferro  e  di 
ti    prodotti    di    questo 


tile,    ricco  di 
carbone,    dà 

paese  valore  novello  e  facilita  il  com- 
mercio d'  Edimburgo. 

UNIONE,  isole! la  del  gruppo  delle  Gre- 
nadilles,  nelle  Piccole  -  Antille,  al  N. 
dell'isola  Cariovacu.  Lat.  N.  120  3o'; 
long.  O.  63°  40'. 

UNIONE,  distretto  degli  Stati -Uniti, 
stato  della  Carolina  del  Sud  ;  innaf- 
fialo dal  Tyger.  Contiene  una  mi- 
niera d'oro  ed  annovera  17.910  abil, 

UNIONE,  contea  de«li  Stati-Uniti,  sla- 
to d'IHinese;  limitala  dalle  contee 
di  Jackson  al  N\  ,  di  Johnson  all'  E., 
d'Alexander  al  S. ,  e  dal  Mississipi, 
che  la  divide  dallo  stato  di  Missuri. 
dl'O.  È  popolala  da  3,23o  abit.  ed 
ha  Jonesborongh  per  capoluogo. 

UNIONE,  contea  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Kentucky  ;  confinante  al  N.  ed 
alPO.  coli' Ohio,  che  la  separa  dallo 
stato  d'IHinese;  al  N.  E.  colla  con- 
tea d'  Henderson,  al  S.  col  Tradewa- 
ter,  ed  al  S.  O.  colla  conlea  di  Hop- 
kins. Conta  4'41°  Hbil.  e  suo  capo- 
luogo è  Morganfìeld. 

UNIONE,  comune  degli  Sfati -Uniti, 
stato  di  Maina,  conlea  di  Lincoln,  a 
10  1  ij2  N.  E.  da  Viscasset.  Conta 
1,600  abil. 

UMONE,   comune    degli    Stati -Uniti, 


1,170. 

UMONE,  comune  degli  Stali  -  Uniti, 
stato  d'Ohio,  contea  di  Clinton,  chs 
conta    1,660  abit. 

UNIONE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to d'Ohio,  contea  di  Fairtield  Vi  si 
noverano   1,070  abit. 

UNIONE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to d'Ohio,  conlea  di  Miami,  i  etri 
abit.  ascendono  a    1.070. 

UMONE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
d'  Ohio,  contea  di  Ross,  in  cui  sono 
2,780  abit. 

UNIONE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
lo d'  Ohio  ,  contea  d'  Unione  ,  coti 
i,36o  abit. 

UMONE  o  SHAKER  STOWN,  comune 
degli  Stati-Uniti,  stalo  d'Ohio,  con- 
tea di  Warden,  ad  I  1.  ija  O.  da 
Lebanon.  È  un  sito  ameno,  abitato 
dai  Shakers. 

UMONE,  canale  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  nelle  contee  di  Le- 
banon,  Perks  e  Delfino.  Fiancheggia 
in  parie  i  fiumi  Quinta pahilla  e  Tul- 
pehacken,  e  mette  capo  all'  E.  allo 
Schuylkill,  presso  Rea'ting,  ed  all'O. 
alla  Susquehanna ,  vicino  a  Midd- 
letown.  La  sua  tratta  è  di  circa  2.8 
1.  ed  ha  5o3  piedi  di  sostegni. 

UNIONE,  contea  degli  Stati-Uniti,  stat» 
di  PeosiJvaniaj  confinante   colle  con- 
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ice  di  Lycoming,  al  N.,  di  Northum- 
berland,  alP  E. ,  da  cui  è  separata 
mediante  la  Susquehanna,  di  Miffling, 
al  S.,  e  di  Centre,  all'O.  E  popolata 
da   20,760  abit. 

UNIONE  od  UNIONTOWN,  città  de- 
gli Slati-Uniti  ,  stato  di  Pensilvania, 
capoluogo  della  contea  di  Fayelte , 
sul  Redstone  Ha  1  corte  di  giustizia, 
1  prigione,  1  banco,  1  scuola,  1  stam- 
peria, 2  o  3  luoghi  di  cullo  e  pa- 
recchi mulini  in  città  e  ne'  dintorni 
Conta    Ii'i^O  abit. 

UNIONE,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensil vauia,  contea  d'  Unione,  con 
1,4 00  abit. 

UNIONE,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Virginia,  capoluogo  drlla  contea 
di  Monroe  ,  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Le- 
wisburg.  È  città  amena  e  fiorente, 
popolata  da  1,000  abit.,  nelle  cui  vi- 
cinante trovansi  delle  sorgenti  sol- 
forose. 

UNION  TOWN,  città  degli  Stati-Uniti. 
/'.  Unioub. 

UNI  IT,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  New-Hampshire,  contea  di  Sulli- 
•van,  a  3  1.  i|4  N.  E.  da  Charlestown, 
con   i,2Go  abit. 

UNI  IT,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio  ,  contea  di  Columbiana  ,  in  cui 
eonta  osi   1.200  abit. 

UNMY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
ili  Pensilvania,  contea  di  Westmore- 
land.  Ascendono  a  2*44°  £u'  an'*- 

UNI1Y.  baia  sulla  costa  orient.  del  La- 
brador, ai  50°  3o'  <li  lat.  N.  Vanno 
a  getlarvisi  parecchi  fiumi  e  sulle 
sue  spande  si  nota  lo  stabilimento 
moravo  di   Nain. 

UNJVT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Ariè- 
te, presso  Foix. 

UNJIGAH  ,  FIUME  DELLA  PACE  o 
PEACE-R1VER,  fiume  della  Nuova- 
Bretagna,  formato,  nella  Nuova-Cale- 
donia,  da  due  rami  chiamati,  1'  uno 
ramo  drl  Nord,  e  l'altro  ramo  del 
Sud.  Ha  quest'ultimo  la  sua  fonte 
sul  fianco  occidentale  dei  monti  Roc- 
ciosi, ai  44°  35'  di  lat.  N.  e  i23°2o' 
di  long.  O.,  alla  altezza  di  g5o  piedi 
inglesi  sopra  il  livello  del  mare,  e  di- 
rige il  suo  corso  dal  S.  al  N.,  paral- 
lelo alla  detta  catena,    per  Io  spazio 
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dì  circa  60  1.  ;  il  ramo  del  Nord, 
chiamato  pure  Finlay's.-branch  ,  esca 
dalla  parte  N.  del  Iago  del  Grande- 
Orso,  cammina  a!!1  E.,  e  congiungesi 
a  quello  del  Sud  sotto  1240  40'  di 
long.  O.  e  56°  3o'  di  lat.  S.  Da  que- 
sto punto,  V  Unjigah  continua  il  suo 
corso  nella  direzione  E.  sino  al  forte 
della  Forca,  lo  spazio  di  65  1.,  dopo 
traversata  la  catena  de1  monti  Roccio- 
si, sotto  123°  20'  di  long,  e  5fi°  20' 
di  lat.,  per  una  gola  lunga  circa  4 
I.;  dal  forte  della  Forca  il  fiume  cor- 
re dal  S.  O.  al  N.  O.,  e  scaricasi  nel 
fiume  dello  Schiavo,  6  1.  al  N.  del 
lago  d'Athabasca,  dopo  percorso  da 
questo  forte  circa  i45  I.  Circa  25  K. 
inferiormente  al  forte  Verni  ilio  n  ,  si- 
tuato sulla  sponda  sinistra  ,  trovasi 
una  cascala  ili  circa  20  piedi  di  al- 
tezza ;  del  resto  ,  il  corso  di  questo 
fiume  è  assai  lento.  Ad  eccezione  dei 
Crees,  che  talvolta  recansi  nel  paese 
dall'  Unjigah  traversalo  ,  gì'  Indiani 
Castori  sono  i  soli  Indiani  che  V  a- 
bitino. 

UNKEL,  città  degli  Stati  -  Prussiani , 
prov.  «lei  Basso-Keno,  reggenza  ed  8 
J.  IJ2  al  N.  O.  di  Coblcnza  ,  circolo 
di  Linz,  sulla  sponda  destra  del  Re- 
no. E  rinomata  da1  suoi  vini  e  per 
le  colonne  di  basalte  nero  che  tro- 
vansi in  una  montagna  vicina  ,  dove 
formano  un  banco  grosso  3o  in  40 
piedi,  che  rende  pericolosa  la  naviga- 
zione del  Reno  in  quel  sito,  quan- 
tunque i  Francesi  ,  mentr1  erano  pa- 
droni «lei  paese,  l1  abbiano  migliora- 
ta. Conia   56o  abit- 

UNNA,  città  degli  Stati-Prussiani,  pror. 
di  West  l'alia,  reggenza  e  6  1  al  N. 
O.  d'  Arensberg,  circolo  e  4  1-  «I  S. 
S.  O.  di  Hamm.  Circondata  di  mura 
e  fosse  ;  possedè  1  ospedale  ed  ha 
fabbriche  di  cotonine,  cappelli,  birra 
ed  acquavite.  Conta  3, 480  abit.  E  sta- 
ta città  anseatica. 

UNNA  ,  fiume  della  Turchia  europea. 
V.  Odnna. 

UNNACZ,  città  della  Turchia  europea. 

V.    OtJNNATZ. 

UNRUHSTADT,  in  polacco  Enrge  © 
Kargova  ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.,  reggenza    e    18   1.  al  S.  O.  di 


i666  UN  S 

Posen,  circolo  di  Bomst ,  Hill1  Obra. 
È  bene  edificata,  ed  ha  un  sobborgo, 
i  chiesa  luterana,  fabbriche  di  panno 
e  di  macchine  da  rete.  Vi  si  tengono 
rari  grandi  mercati  di  bestiami,  e 
contanvisi   1,960  abit. 

UNSANG,  paese  nella  parte  N.  E.  del- 
l' isola  Borneo,  che  occupa  l1  estremi- 
tà orientale  d'una  penisola,  spor- 
gente al  S.  del  mare  di  Mindoro. 
Sta  l'istmo  rinserrato  tra  le  baie  San- 
dakan  e  Darvel. 

UNSkN,  vulcano  del  Giappone.  Vedi 
Ounsen. 

DNST,  la  più  settentrionale  delle  isole 
Shetland  ,  nella  contea  delle  Orcadi, 
in  Iscozia,  a  6i°  12'  di  lat.  N.  e  3° 
3o'  di  long.  O.  Estendesi  circa  3  1.  i[2 
in  lunghezza  con  2  I.  112  di  larghez- 
za e  5  1.  di  superficie.  Diversificato 
n1  è  l'aspetto  da  colline,  valli  e  al- 
quanti laghetti.  Frastagliatissime  le 
spiaggie  d'Unsi;  i  due  principali  porti 
sono  Uya-sound,  al  S.,  e  Balia-sound, 
all'È.  Lungo  la  costa  vedesi  grande 
varietà  di  caverne  naturali,  talune 
tra  le  quali  sprofondaci  3oo  piedi 
sotterra.  Somministrano  i  pascoli  una 
erica  tenera,  ottima  per  le  pecore,  e 
benissimo  vi  cresce  il  carcioffo.  II 
pollame  è  quivi  abbondantissimo,  co- 
me pure  gli  uccelli  acquatici  e  diver- 
se specie  di  pesci.  Trovasi  la  pietra 
da  lavoro  in  alcuni  siti,  come  nella 
parte  occidentale  la  pietra  da  calce  ; 
avendovi  pure  indizi  di  lavagna  e  di 
carbon  fossile.  Esportassene  ,  oltre  al 
pesce  ed  al  kdpo  ,  del  burro  ,  del 
manzo,  del  sego  e  grande  quantità 
di  Calze  di  lana  ;  le  importazioni  con- 
sistono di  thè,  zucchero  e  vini.  For- 
ma Unst  una  parrocchia  che  nel  1821 
conteneva  2,600  abit. 

UNSTRUT  o  UNSTRUTH,  fiume  quasi 
tutto  il  cui  corso  trovasi  negli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reggen- 
ze d'  Erfurt  e  di  Magdeburg.  Trae 
origine  nel  Dtin-gebirge ,  presso  ed 
all'  O.  di  Dingelstedt,  al  S.  E.  di  Hei- 
ligenstadt,  incamminasi  primieramen- 
te al  S.  E  sino  al  punto  in  cui  toc- 
ca il  ducalo  dì  Sassonia-Coburgo-Go- 
tha,  dal  quale  esce  quasi  subito  ;  di- 
rigesi  poi  al  N.  E.,  sino  al  limite  o- 
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rientale  della  parte  alta  del  principa- 
to di  Schwarzburgo-  Rudolstadt  ;  va 
quindi  verso  il  S.  E.,  e  cade  alla  si- 
nistra, della  Saale-Sassone  ,  alquanta 
al  N.  di  Naumburg,  dopo  il  corso  di 
circa  40  1.  La  Wipper  e  V  Helme  ,  a 
sinistra,  e  la  Cera  ,  a  destra,  sono  i 
principali  suoi  affluenti.  Bagna  le  cit- 
tà di  Muhlhausen,  Thamsbriick  ,  Ar- 
tern,  Laucha  e  Freyburg.  Questo  fiu- 
me è  stato  nel  170,5  reso  navigabile 
a  mezzo  di  sostegni  e  canali. 

UN  TER.  Questo  termine  in  tedesco  si- 
gnifica inferiore.  I  nomi  nella  com- 
posizione de'quali  entrasse  e  che  non 
si  trovassero  in  questo  luogo,  si  a- 
vranno  a  cercare  sotto  il  vocaboli 
che  lo  segue. 

UN TERBAD  ,  bagni  d'  acqua  minera- 
le ,  in  Isvizzera,  cantone  d' Àppcn- 
zell,  nei  Rodi  interni.  Sono  poco  fre- 
quentati. 

UNTERE-BEZIRK  ,  distr.  di  Svizzera. 
V.  Inferiore. 

UNTER1NNTHAL,  circolo  del  Tirolo. 
V.  Innthal-Inferiore. 

UNTERLAND  (paese  basso),  parte  del 
ducato  di  Sassonia-Meiningen,  nell'O. 
dèi  quale  si  ritrova.  Vi  si  nota  la» 
città  di  Meiningen. 

UNIERSCHACHEN,  vili,  di  Svizzera, 
cantone  d'Uri,  a  3  1.  E.  da  Altorf. 
Vi  hanno  bagni  d' acque  minerali  e 
contanvisi  47°  abit. 

UNTERSCHOl'ZEN,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza di  Coblenza  ,  circolo  d'  Alien- 
kirchen.  Havvi  mulino  da  polvere  e 
vi  si  noverano  200  abit. 

UNTER-SEE,  parte  la  più  occidentale 
del  lago  dì  Costanza. 

UNTER^EEN,  città  di  Svizzera,  canto- 
ne e  io  I.  al  S.  E.  di  Berna,  bai.  di 
Interlachen,  suIP  Aar ,  tra  i  laghi  di 
Thun  e  di  Brientz.  La  città  è  picco- 
la ;  colle  case  d1  una  costruzione  grot- 
tesca e  di  color  nero.  Vi  hanno  mac- 
chine «la  sega  e  fabbriche  di  scatole. 
11  territorio  ha  alcune  miniere  d'ar- 
gento e  di  rame. 

CNTERTCRKHEIM,  borgo  di  Wirtem- 
berga,  circolo  del  Necker,  bai.  e  'i[\ 
di  1.  al  S.  E.  di  Carlstadt.  Havvi  ca- 
ve di  gesso  e  vi  si  fa  grossa  raccolta. 
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ài  *ino.  Patria  del  cancelliere  Le  Bret, 
annovera  1,700  abit. 
LMERWALD  od  IJ.NDERWALD,  Un- 
terwalden  (sotto  le  selve),  cantone 
della  parte  centrale  della  Svizzera, 
Ira  4tì°  /,4'  e  4G0  57'  dilat.  N.  e  tra 
5°  59'  e  G°  li'  di  long,  li.,  limitato 
al  N.  dal  lago  dei  Waldstettes  che  lo 
separa  dai  cantoni  di  Svito  e  Lucer- 
na, all' O.  da  questo  ultimo,  al  S. 
dal  cantone  di  Berna  ,  ed  all'È,  da 
quello  d'  Uri.  È  lungo  9  1.  dall'  E. 
all'O.,  ed  altrettanto  largo  dal  N.  al  S.; 
la  sua  superficie  essendo  di  33  1. 
quad.  Tranne  2  vallate  principali,  il 
paese  consiste  di  montagne  ,  che  si 
innalzano  dal  lago  de'  Waldstettes,  e 
dirigendosi  verso  il  S.  ,  oltrepassano 
la  linea  delle  nevi  perpetue  ;  la  vet- 
ta più  alta  delle  quali  montagne  è  il 
Titlis,  al  S.  E.,  che  ha  10,117  piedi 
sopra  il  livello  del  mare.  Questo  can- 
tone è  innaffiato  dall'Àa  e  dal  Melch, 
i  quali,  dopo  unite  le  loro  acque, 
Tanno  a  scaricarsi  nel  lago  dei  Wald- 
jtetles,  oltre  al  quale  gran  lago,  che 
Lagna  il  N.  del  cantone,  se  ne  osser- 
vino nell1  Unterwald  parecchi  meno 
considerabili,  come  quelli  di  Sarnen 
e  Lungern,  all' O.,  e  gli  altri  di  Trub 
e  di  Melch,  al  S.  L'  aspetto  di  que- 
sto paese  è  svariassimo,  offrendo  un 
misto  aggradevole  di  montagne  e  col- 
line, di  belle  praterie  e  diboschi.  Le 
•valli  sono  fertili,  né  il  clima  vi  è 
troppo  aspro;  tuttavia  vi  si  abban- 
donò la  coltivazione  del  grano  ,  un 
tempo  assai  importante:  vi  si  raccol- 
gono fruiti,  pomi  di  terra,  cavoli  e 
molti  altri  legumi.  L'educazione  del 
bestiame  formala  principile  industria 
degli  abitanti,  de1  quali  il  formaggio 
squisito  che  fanno  ed  iluro  bestiami 
costituiscono  tutto  il  commercio.  — 
Jl  governo  di  questo  cantone  offre 
una  democrazia  pura.  Le  sue  2  sud- 
divisioni ,  l' Obwald  ed  il  Nidwald, 
formano  due  stati  particolari  ed  in 
dipendenti  ;  però  non  hanno  che  un 
sol  volo  alla  Dieta,  ed  alternativa- 
mente nominano  i  deputali  del  can- 
tone ,  l<i  loro  costituzione  politica  è 
appresso  a  poco  quella  stessa,  lì  can- 
tarne tiene  diviso  in  parrocchie  (kirch- 
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gauge).  Si  è  la  landesgetneinJe  o 
assemblea  del  paese,  ch'esercita  il 
potere  sovrano.  I  poteri  giudiziario, 
esecutivo  ed  amministrativo  sono  con- 
fidati ai  consigli  del  paese  ;  in  ciascu- 
na suddivisione  dell' Unterwald  ,  il 
landamano  in  carica  è  presidente  di 
tutti  i  consigli.  11  clero  una  volta 
dipendeva  dal  vicario-generale  di  Lu- 
cerna ;  attualmente  forma  un  esarca- 
to del  capitolo  dei  Waldstettes.  — 
Trovasi  questo  cantone  da  una  vasta 
selva  diviso  in  due  parti  :  al  N.  il 
ISidwald,  di  cui  è  capoluogo  Stanz, 
ed  al  S.  T  Obwald,  di  cui  Sarnen  è 
capoluogo.  Vi  si  noverano  23,i5o 
abit.  cattolici,  e  che  parlano  tedesco. 
—  Unterwald  è  uno  dei  tre  cantoni 
che  ribellaronsi  contro  l'Austria  nel 
i3o8. 

UNTERWYL,  casale  di  Svizzera,  can- 
tone d'Argovia,  disti*,  di  Baden,  par- 
rocchia di  Gebistorf.  Vi  si  trova  del 
marmo,  del  carbon  fossile  ed  uria 
sorgente   salina. 

UNTSCliEN,  giurisdizione  patrimonia- 
le del  ducato  di  Sassonia-Ai tenbnrg, 
bai.  d'  Allenburg.  Vi  si  fabbrica  del- 
la birra  eccellente. 

UiNVERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Eu- 
ro-e -Loir,  circo  mi.  e  5  1.  ai  N.  O. 
di  Chateaudun,  cant.  ed  1  1.  112  al- 
l'È. S.  E.  di  Brou  ;  presso  V  Ozan- 
ne.  Conta  2,3oo  abit. 

UlNY-S.t-GEORGES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Oise,  circond.  ed  1  1.  i[\ 
al  S.  di  Clermont,  cant.  di  Lian- 
court  ;  in  riva  al  fìumicello  di  Bie- 
che ;  con   i5o  abit. 

U1NZL1NT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
riège,  presso  Pamiers. 

UNZMARKT,  borgo  di  Stiria,  circolo  e 
3  1.  all'O.  d'  ludenburg,  ed  a  1/,  1. 
N.  da  Klagenfurt  ;  sulla  sponda  si- 
nistra della  Muhr.  Ha  fabbrica  di  ni- 
tro e  lucilia. 

UO  ,  vili    del  reg.  Lom.-Ven.   V.  Uhò. 

UOMO  MORTO  (PUMA  DELL'),  ca- 
po sulla  costa  settentr.  della  Sicilia, 
prov.  e  distr.  di  Palermo.  Lat.  N. 
38°  n;  20";    long.  E.  io°  47'  3o". 

DPA,  fiume  di  Russia  in  Europa.  Ha 
origina  nel  governo  di  Tuia,  distret- 
to ed  al  S.    di  BogorodiUk,    incanì- 
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minasi  al  N.  O.  ,  passa  per  Tuia, 
dove  diventa  navigabile,  dirigesi  al 
S.  sino  verso  Krapivna,  piega  all'  O., 
passa  per  Odoev,  entra  nel  gover- 
no di  iialuga  e  scaricasi  nell-  Oka, 
per  la  destra,  a  Jereraino,  2  1.  più 
sopra  di  Likhvin,  dopo  un  corso  di 
5o  1.  I  suoi  affluenti  principali  sono 
l'Oupert,  la  Chivoroma,  il  Chat,  e 
la  Tulilza,  a  destra,  e  la  Piova,  a 
sinistra.  ISudrisoe  eccellenti  carpioni. 

UPAlX,  borgo  di  Fi\,  dipart.  delle  Ai- 
te-Alpi, circond.  e  7  1.  1  [2  al  S.  O. 
di  Gap,  ed  a  3  1.  i[2  N.  O.  da  Si- 
sterou  ;  cantone  di  La  ragne.  Vi  si 
tengono  3  tìere  all'  anno  e  contanvi- 
si  720  abit. 

UPAK  od  UPARI  bella  valle  di  Colom- 
bia, dipart.  della  Maddalena  (Nuova- 
Grana  la).  Viene  dal  N.  al  S.  traver- 
sala dal  nume  Cesar,  che  la  fertiliz- 
za, ed  ha  i5  1.  di  lunghezza  con  io 
di  larghezza.  Caldissima  n'  è  la  tem- 
peratura :  vi  si  veggono  molte  can- 
ne da  zucchero,  ed  iu  generale  tut- 
te le  specie  di  produzioni  de1  due 
mondi;  contiene  delle  miniere  d' ar^ 
geuto,  di  rame,  di  ferro  e  di  piom- 
bo, ed  è  assai  bene  popolata.  Questa 
valle  è  stata  scoperta,  nel  i555,  da 
Gonzalo  Ximenes  de  Puesada. 

OPEN  D'AMONl'  ed  UPElN  U'AVAL, 
due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè,  presso  Aire-sur-la-Lys. 

UPEIUN.WVICK,  disti*,  del  Groenland, 
sulla  costa  del  mare  di  Bafiin,  tra 
72°  20'  e  73°  di  lat.  N.  Contiene  il 
più  settentrionale  degli  stabilimenti 
danesi. 

UP1CZEA,  città  di  Boemia.    V.  Eypel. 

UP1E,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dròrne, 
circond.  e  3  1.  3[4  al  S.  E.  di  Va- 
lenza, cant.  e  2  1.  al  S.  S.  O.  di  Cha- 
beuil  ;  appiè  d'una  montagna.  Que- 
sto villaggio,  popolato  da  980  abit., 
tiene  3  nere  ali1  anno  ed  ha  fabbri- 
che di  peiilolauie  e  di  tegoli. 

PPÌTA,  borgo  di  Russia,  in  Europa 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  3  i.  ip  al  S. 
O.  di  Poneviej. 

l]PLAiND,  antica  provincia  di  Svezia, 
che  oggi  forma  appresso  a  poco  le 
prefetture  di  Stoccolma  e  di  Upsal. 

pPiNlM,  borgo  di  Russia,   in  Europa, 
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governo,    distretto    e  i5  1.  al  N.   O. 
di   Vilna. 

UPNOR-CàSTLE,  castello  munito  di 
Inghilterra,  contea  di  Kent,  lathe  di 
Aylesford,  hundred  di  Shamwell  ;  sul- 
la sponda  sinistra  della  Medway,  pres- 
so Frindsbury  e  quasi  all' opposto 
del  bacino  di  Chatham.  E  stalo  edi- 
ficato da  Elisabetta,  per  dilesa  della, 
Medway,  eh' è  il  ritrovo  ordinario 
della  marineria  regia. 

UPPER -CROSS,  baronia  d'Irlanda, 
proy.  di  Leinster,  contea  di  Dublino. 

UPPER  -  1 VEAGH,  baronia  d'  Irlanda, 
prov.  d'Ulster;  nella  parte  oecident. 
della  contea  di  Down. 

UPPER  -  LVkE,    uno  de'  tre 
Ivillarney,  in  Irlanda. 

UPPER  -ORMONI),  baronia  d'Irlan- 
da, prov.  di  Munsler  ;  nella  parte 
settentrionale  della  contea  di  Tip- 
perary. 

UPPER  -  OSSORY,  baronia  d' Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  nella  parte  occid. 
della  contea  della   Regina. 

UPPER  -ÌH1RI),  baronia  d'Irlanda, 
prov.  di  Munster,  nella  parte  E.  del- 
la contea  di  Waterford. 

UPPINGHAM,  borgo  d'Inghilterra, 
contea  di  Rulland,  hundred  di  Mar- 
tinsley,  a  2  1.  S.  da  Oakham.  Sorge 
sopra  un'eminenza  da  cui  credesi 
che  preso  abbia  il  suo  nome.  Gene- 
ralmente bene  fabbricalo;  consiste 
soprattutto  d'una  grande  stradateci 
ha  la  chiesa  d' architettura  gotica. 
Contiene  questo  borgo  parecchi  mo- 
numenti elegantissimi  ed  antichissimi. 
Considerabilissimo  è  quivi  il  traffico 
dei  cavalli;  il  mercato  de' bestiami 
e  grani  tiensi  il  mercoledì,  e  vi  si 
tengono  pure  2  annue  fiere  in  mar- 
zo e.luglio.  Gli  abit.  sommano  a  1,700. 

UPPONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 
Ranco. 

UPPWID1NGE,  haerad  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Krouoberg.  Vi  si  osserva 
Algutsboda. 
\JP$klj,Ufjsala,  prefett.  o  Icsn  di  Svezia, 
nella  Svezia  propria,  tra  5o,°  2(\'  e  6o° 
4o'  di  lat.  M.,  e  tra  140  20'  e  i5°  5s' 
di  long.  E.  Limitata  al  N.  dal  golfo 
di  Botnia,  all'È,  dalla  prefettura  di 
Stoccolma,  al  S.  dal  lago  Maelar  eh* 


UPS 

l.i  separa    dalla  prefettura    di  Nyhoe- 
ping,  all'  O.  dalla  prefettura  di  VVe- 
steras,  ed  al  N.  O.  da  quella  di  Ge- 
ileborg  ;   esteudesi  3o  1.  in  lunghez- 
za,   dal  N.  al  S. ,    12   1.    di  massima 
larghezza,  e  295  1.  quad.  in  superfi- 
cie. La  costa  non  olire  che  una  baia 
rimarcabile,  e  pochi  scogli  ne  imba- 
razzano   gli    approcci.    La    superficie 
del  paese  offre,  generalmente  parlan- 
do, delle  pianure  ondeggianti,  qua  e 
colà  sparse  di  picciole  catene  di  col- 
line, che  verso  la  costa  maggiormen- 
te   s1  inalzano.    11   maggior    lago  che 
bagni    questa  prefettura    è  il  Maelar, 
che  la  limita  al  S.,  e  le  cui  baie  pro- 
fonde, sopra  tutte  1' Ekolm,  penetra- 
no molto  innanzi  dentro  il  paese.  Sul 
limite  occidentale  vedesi  il  lago  Tem- 
uar  od  Harbo-sioe;  altri  minori  stanno 
dispersi  neh"  interno.  11  principale  cor- 
so   d'  acqua    è    il    Dal-elf ,  che  corre 
verso  il  limile  N.  O.  della  provincia, 
e  scaricasi    nel    golfo    di    Botnia ,  ad 
Elfcarleby,  alquanto  dopo  di  aver  for- 
mata la  bella  cateratta  di    Soederfors. 
La  Tierps-a  percorre  il  N.  della  pre- 
fettura e  perdesi    nel  medesimo  gol- 
fo,  presso  Carlholra.    La    Fyris-a  in- 
naffia   la    parte    centrale  ,    passa    per 
Upsal    e  mette    foce    neh11  Ekolm.    La 
Nid-a  e  la  Sag-a  o  Seva-stroem,  che 
forma    il    contine  colla    prefettura  di 
Wesleras,  sono   anch'esse    tributarie 
del  lago  Maelar,  e  scorrono  nel  S.  O. 
11  clima    è  più  rigido  di  quello  della 
prefettura    di    Stoccolma  ;    l1  inverno 
dura  intenso  dal  mese  di  ottobre  si- 
no a  quello    di  aprile.    La  parte  me- 
ridionale   della     prefettura    offre    un 
terreno  nero    e  fecondo    ed  abbonda 
di  sili  pittoreschi;  ma  al  N.  sparisco- 
no   insiememente    e    V  amenità    e    la 
fertilità  del  paese.  La  prov.  raccoglie 
grani  bastanti    al    suo   consumo  ;  nel 
\.   mangiasi    molto    pane  d'  avena.  Il 
ciliegio  è  il  primario  albero  fruttife- 
ro. 1  boschi    abbondano    più    nel    N. 
che  non  nel  S.,  e    sono    specialmente 
popolati  di  betule,  pini  ed  abeti.  Le 
principali  ricchezze  del  regno  anima- 
le consistono  in  bestie  cornute  e  pe- 
corine ;    le    prime    delle    quali     sono 
picciole,    ma    somm  ministrano  mollo 
Tom.  IV.  P.   II. 
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latte.  Poco  importante  è  la  pesca,   nel 

mare,  ma  molto  ne1  fiumi  e  ne1  laghi; 
ed  è  copioso  il  pollame.  Possedè  que- 
sta prefettura  rieche  miniere  di  ferro, 
particolarmente  aDannemora,  e  nella 
parrocchia    d*  Alunda    trovasi    pietra 
oliare  e  granali  ferrugigni.  Vi  hanno 
pietre  da  cote  e  da  macina    e  buona 
pietra  da  calce.    Ad  Huramelsta  sono 
acque  minerali.    L1  industria    possedè 
in  questo  paese    parecchi   grandi  sta- 
bilimenti ,    quali  sono    le    importanti 
fucine    di    Lcefsta ,  GEsterby ,  Soeder- 
fors ,    Johannisfors  ;    vi    hanno    pure 
delle  cartiere.  Esportasene  un  po'  di 
grano  ,  bestiami  e    i    prodotti    loro  , 
molto    ferro    ed    acciaio.    —    Questa 
prefettura    ha  per    capoluogo    TJpsal, 
ed  annovera  81,000  abit.    Viene  for- 
mata dalla  parte  occidentale  dell'anti- 
ca Uplandia  e  dividesi    in   s3    haerail 
o    distretti:    Asunda ,   Baeling,    Bro, 
Plagimela,   LIobo,  Lagunda  ,  Norunda, 
(Erbyhus,  Oland,  Rasbo,  Traegd,  Ul- 
leraker  e  Vaxala. 
UPSAL,   Upsala,  città  di  Svezia,  capo- 
luogo della  prefettura  del  suo  nome, 
nell'haerad  di  Vaxala,  a  14  I.  N.  O. 
da  Stoccolma.    Lai.  N.  5o,°    5i'  5o"  ; 
long.  E.  i5°  18'  45 ".  Sede  d'  un  ar- 
civescovato, giace    in    una  vasta  pia- 
nura, in  riva  alla  Fyris-a,  che  la  di- 
vide in  2  parti  :  la  città  propriamen- 
te detta,  all'  li.,  ed  il  Fierding,  all'O., 
C  va,  un  po'  al  S.,  a  gettarsi  nell1  E- 
kolra,  baia  del  la<ro    Maelar.    Fabbri- 
cata  regolarmente,  occupa  uno  spazio 
assai    considerabile  :    le    case    per    la 
maggior  parte  ne  sono  di  legno  :  pe- 
rò gli  etlifizi  pubblici  sono  di   pietra 
o  di  mattoni.  La  cattedrale  è  un  va- 
sto monumento    innalzato  nel  secolo 
XIII,  sul  modello  di  Nostra-Donna  di 
Parigi,    e    contiene  \c    tombe  di    pa- 
recchi re  e  del  celebre    Linneo.    Hi- 
marcansi  2  altre  chiese,  il  consistono 
e,  sopra  un  poggio,  il  castello  in  cui 
risiede  il    prete tto  del  Iaen.    Possedè 
Upsal  la  principale   università  del  re 
gno  :  fondata  nel    i[\"]b,  coniò  questo 
stabilimento  trà*suoi  professori  uomi- 
ni d'altissimo  merito  ,    quali  Linneo, 
Ihre,  Celsio,  lìergman,  ecc.  ;  all'  uni- 
versità appartcDgtmo  un  osscrraturlo^ 
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una  biblioteca  di  5o,ooo  volumi  e 
ricca  di  manoscritti  preziosi,  un  bel- 
l1  orlo  botanico,  un  gabinetto  di  sto- 
ria naturale,  un  anfiteatro  anatomico, 
una  cavallerizza,  un  laboratorio  chi- 
mico, con  una  superba  collezione  di 
minerali:  nel  1827,  cranvi  1,426  stu- 
denti, de' quali  3i4  intendevano  alla 
teologia,  29  alla  legge  ,  102  alla  me- 
dicina, 397  alla  filosofia.  Possedè  Up- 
sal  inoltre  una  scuola,  detta  della 
cattedrale,  frequentata  da  circa  200 
scolari  ;  una  società  delle  scienze,  che 
possedè  un  gabinetto  di  storia  natu- 
rale, ed  una  società  cosmografica.  Gli 
abitanti  sommano  a  5, 000.  —  Questa 
città,  un  tempo  chiamata  GEster-Aros, 
è  stata  lunga  pezza  residenza  dei  re 
di  Svezia:  non  vi  s'incoronano  più. 
Fu  di  sovente  rovinata  da  incendi 
violenti.  È  questo  uno  dei  luoghi  la 
cui  temperatura  più  esattamente  si 
conosce,  stante  le  numerose  osserva- 
zioni meteorologiche  che  vi  si  sono 
falle  :  la  temperatura  media  in  esta- 
te risulta  di  +  i5,7  ;  quella  dell'in- 
verno, di  —  3,9;  quella  dell'anno, 
di  -f  5,6. 

1JPSAL  (VECCHIO),  Gamia- Upsala, 
parrocchia  di  Svezia,  prefettura  ed 
1  1.  i[2  al  N.  d1  Upsal  ;  antico  capo- 
luogo della  provincia  d'Uplandia.  E 
molto  decaduta  dalla  sua  importan- 
za, ned  ha  che  una  chiesa  ed  alquanti 
tuguri.  La  chiesa,  che  ha  voce  d'es- 
sere stata  un  tempio  de'  giorni  del 
paganesimo,  viene  dagli  antiquari 
del  paese  considerata  come  resto  del 
monumento  antico  più  importante 
della  Scandinavia  :  se  ne  indicano  in- 
torno diversi  altri  che  servirono  al 
«:ulto  sanguinario  degl'idoli;  alquan- 
to più  al  N. ,  mostrasi  il  sito  del- 
l'antica  residenza  dei  re,  e  certi  tu- 
muli che  coprivano    delle  sepolture. 

l)PTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massachusetts,  contea  e  5  1.  al 
S.  E.  di  Worcester,  ed  a  i3  1.  3]4 
S.  O.  da  Boston.  \i  si  noverano  1,160 
abitanti. 

UPTON-UPON-SEVEKN,  borgo  d' In- 
ghilterra, contea  e  3  1.  ij4  al  S.  di 
Worcester,  hundred  di  Pershore;  sul- 
la Saverna,  che  vi  si  varca  sopra  un 
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ponte  di  pietra  di  G  archi.  Lungo 
il  fiume  è  una  riviera  con  un  porto. 
Vi  si  fa  gran  traffico.  La  città  è  bene 
edificata,  e  la  chiesa,  eretta  nel  1758, 
di  bella  struttura.  Scavando  la  terra, 
si  è  trovata  in  questo  borgo  una 
quantità  grande  d'armi  romane,  il 
che  fa  credere  che  Upton  un  tempo 
fosse  posto  romano.  Tiene  mercato 
ogni  giovedì  e  4  fiere  ogn'anno.  Con- 
ta 2,35o  abii. 
UPWELL,  parrocchia  d'Inghilterra  , 
contea  di  Norfolk,  hundred  di  Clack- 
Close,  a  2  1.  E.  da  Downham  ;  po- 
polata da  2,000  abit. 
UH,  città  antichissima  della  Mesopo ta- 
mia, al  N.  O.  di  Cene,  in  Asia.  Era 
patria  d'  A  bramo. 
UR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de' Pirenei- 
Orientali,  circond.  e  9  1.  3j4  al  S.  O. 
di  Prades,  cantone  di  Saillagouse. 
Havvi  una  miniera  di  ferro  e  con- 
tanvisi  25o  abit. 
URABA,    golfo  del  mare  delie  Antille. 

V.  Darien. 
URABA,    tribù  d'Indiani  della  Colom- 
bia, verso  il  golfo  di  Darien. 
URAC,    vili,  di   Fr.,    dipart.  del  Gers, 

presso  Condom. 
URACAS,  isola  del  Grande -Oceano  e- 

quinoziale.  V.  Vracas. 
URACH,  città  di  Wirtemberga,  circo- 
lo della  Selva -Nera,  capoluogo  di 
bai.  ;  in  una  valle  lunga  e  stretta, 
sulP  Erms,  ad  8  1.  S.  E.  da  Stult- 
gardia.  Ha  1  castello,  2  chiese  ed  un 
seminario  teologico  ;  attende  alla  fab- 
bricazione di  tele  e  coltellame  e  pos- 
sedè un  gran  purgo  regio,  3  cartie- 
re, ed  una  delle  migliori  stamperie 
del  regno.  Tra' suoi  2,800  abit.  si 
fa  traffico  di  pecore.  Nei  dintorni  si 
trovano  cave  di  tuffo  e  terra  da  sgras- 
sare. Colà  presso  osservansi  il  castel- 
lo rovinato  di  Hochen  -  Urach  e  le 
rovine  del  convento  di  Gùterstein. 
—  11  bai.  ha  25,4oo  abit. 
URAGNOUX,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del 

Gers,  presso  Plaisance. 
URAGO,  casale  del  re£.  Lom.-Ven.  V. 

Tavernerio. 
URAGO  D'  OGLIO,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  6  1.  ij^  al- 
l' O.  di  Brescia,  distr.  ed   1  1.   i|4  al 
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S.  O.  di  Chiari  ;  sulla  sponda  destra 
dell' Oglio  e  sulla  strada  postale  da 
Milano  a  Brescia.  Havvi  un  castello 
quadrato,  circondato  da  un  fosso 
asciutto,  ma  che  si  può  a  piacere 
riempire  d'acqua.  Vi  si  noverano 
i,36o  abit. 

URAGO-MELLA,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom  -  Yen.,  prov.  e  distr.  di 
Brescia. 

URAGUAY,  fiume  dell'America  Meri- 
dionale. V.  Uruguay. 

URAK,  fiume  di  Russia,  in  Asia,  distr. 
d1  Okhotsk.  Scende  dal  clivo  S.  E. 
«Ielle  montagne  di  questo  nome,  scor- 
re ali1  E.  S.  E.  ,  e  scaricasi  nel  mare 
d' Okhotsk,  a  3  1.  O.  dalla  città  di 
questo  nome,  dopo  i5  1.  di  corso. 
Vi  si  mantengono  sempre  delle  zat- 
tere sulle  quali  trasportano  ad  O- 
kholsk  provisioni  dall'  interno  della 
Siberia. 

IIRAL  o  IAIK,  fiume  di  Russia,  sul  li- 
mite dell'Europa  e  dell'Asia.  Ha 
esso  le  sue  fonti  nel  governo  d'  O- 
renburg,  distr.  di  Verkho  -  Uralsk, 
nel  S.  dei  monti  Urali,  verso  54°  5o' 
di  lat  N.  e  56°  3o'  di  long.  E.  ,  in- 
camminasi prima  verso  il  S. ,  passan- 
do per  ATerkho-Uralsk  e  Kiziliskaia, 
sino  ad  Orskaia,  e  prende  la  sua  di- 
rezione verso  l1  O  ,  separando  il 
governo  d'  Orenburgo  dal  paese  dei 
Kirghiz  ;  lascia  questo  confine  al- 
quanto sopra  Orenburgo,  di  cui  ba- 
gna le  mura  e  lo  ripiglia  al  con- 
fluente dell1  llek  :  a  partire  da  Uralsk, 
ricomincia  a  scorrere  verso  il  S.  sino 
alla  sua  foce  nel  Caspio,  verso  47° 
di  lat.  N. ,  e  tra  4fj°  e  5o°  di  long. 
E.  ;  scaricandosi  in  questo  mare  per 
tre  rami  principali,  tra  cui  il  più 
orientale  passa  per  Guriev  ,  2  1.  ij2 
avanti  di  congiungersi  al  mare,  ed 
il  più  occidentale  prende  il  nome  di 
Mokr-Baksai,  ed  ha  il  suo  sbocco  12 
1.  ali1  O.  Il  corso  dell'  Ural  è  tortuo- 
so e  viene  valutato  di  700  1.  I  suoi 
affluenti  principali  sono  :  a  destra,  il 
KiziI,  il  Tanalik,  la  Sakmara  ed  il 
Bolchoi  -  Tchegan,  ed  alla  sinistra,  il 
Sunduk,  l'Or,  V  llek,  l'Outva  ed  il 
Gratchi.  Le  sue  sponde,  nella  parte 
superiore  ,  sono  ispide  di  roccie  sco- 
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scese  ed  altissime  ;  più  giù,  si  tro- 
vano piane,  e  le  acque  serpeggiano 
per  mezzo  a  steppe  assai  aride  e  sal- 
dissime :  una  di  tali  steppe,  che  sten- 
desi  tra  questo  fiume  ed  il  Volga, 
viene  chiamata  steppa  dell' Ural.  Al- 
l'avvicinarsi del  verno,  questo  fiume 
diventa  alla  sua  foce  pescosissimo  ; 
laonde  le  pescherie  stabilitevi  da'  Co- 
sacchi dell'  Ural,  sono  per  essi  una 
sorgente  inesauribile  di  ricchezza.  Ve- 
desi  sulla  linea  del  fiume  una  linea 
di  forti  eretti  per  impedire  ai  Kir- 
ghiz  e  Baskiri  di  oltrepassare  i  limi- 
ti del  loro  territorio.  Alcuni  geo- 
grafi suppongono  che  V  Ural  sia  H 
Rhymmus  degli  antichi. 
URALI  o  POYAS,  catena  di  montagne 
di  Russia,  tra  5i°  io'  e  68°  i5'  di 
lat.  N.  e  tra  55°  40'  e  6o°  di  long 
E.  ;  formando,  fra  54°  45'  e  65°  40' 
di  lat.,  il  limite  dell'Europa  e  del- 
l'Asia, e  standone  in  Europa  le  estre- 
mità settentrionale  e  meridionale.  Per- 
corre l'È.  del  governo  d'Arcangelo, 
separa  quest'  ultimo  e  quello  di  Vo= 
logda  dall'  altro  di  Tobolsk,  e  passa 
per  1'  E.  dei  governi  di  Perm  ed  Oren- 
burg.  Incominciando  sulla  costa  del- 
l' oceano  Ghiacciale,  allo  stretto  di 
A7aigaz,  dirimpetto  all'isola  di  que- 
sto nome,  corre  generalmente  verso) 
il  S. ,  facendo  tuttavia  due  assai  con- 
siderabili inflessioni,  i  cui  punti  più 
orientali  sono,  per  quella  del  N. ,  a 
65°  4o;  di  lat. ,  e  per  quella  del  S. 
a  56°  40',  e  termina  alla  destra  del- 
l' Ural,  alquanto  al  S.  O.  d'  Orsk. 
—  Questa  grande  catena  estendesi 
circa  5oo  1.  in  lunghezza  ;  noi  la  di- 
vidiremo  in  tre  parti,  determinate 
da  situazioni  idrografiche,  cioè  l'Ural 
settentrionale  o  deserto, l'Ural  di  mez- 
zo e  l'Ural  meridionale.  11  primo,  tut- 
to quanto  sul  clivo  dell'oceano  Ghiac- 
ciale, e  prima  diretto  al  S.  E.,  poi 
al  S.  O. ,  finalmente  al  S. ,  va  sino 
alla  sorgente  della  Peciora  o  Petcho- 
ra  :  mostrasi,  principiando,  tra  i  baci- 
ni del  Rara  e  dell'Oio,  all'È.,  e  quel- 
lo della  Korotaikha,  all' O.  ;  divide 
poi  l'Obi  dalla  Peciora,  a  quello  man- 
dando, verso  T  E.,  la  Synia  e  le  due 
Vogulka,  ed  a  questa,  verso  PO.,  hi 
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Onsa,  il  Chtchaougor  ,  la  Lyiga  e  la 
llicha  :  la  sua  lunghezza  misura  200 
i.  V  Ural  medio,  che  Va  al  S.  S.  O., 
"ha  quasi  eguale  estensione,  e  termina, 
al  S.,  alla  sorgente  dell'  Ural  :  fa  par- 
te della  giogana  che  separa  il  clivo 
dell1  oceano  Ghiacciale  da  quello  del 
mar  Caspio  ;  trovasi  fra  i  bacini  del- 
l'Obi  e  del  Volga,  e  somministra  al 
primo,  sul  suo  clivo  orientale,  la  Lo- 
zua,  la  Sosva ,  la  Lobva,  la  Tura,  il 
Tagiì,  la  Neiva,  la  Pichma,  1'  iset,  la 
Tecia,  ilMiias,  ed  al  secondo,  sul  suo 
clivo  occidentale ,  la  Visceva,  l' Iazva, 
la  Kova,  la  Tchiousovaia  ,  la  Ufa  e 
Y  Ai,  che  nel  fiume  si  recano  per 
mezzo  della  Rama.  L' Ural  meridio- 
nale, che  ha  100  1.  di  lunghezza  ed 
una  direzione  S.,  sta  prima  sul  limi- 
te dei  bacini  del  fiume  Ural  e  del 
Volga,  ambedue  tributari  del  Caspio, 
e  dà  origine  ,  Verso  l1  E. ,  al  Rizil, 
affluente  dell' Ural,  e  verso  1' O.,  al- 
la Belaia ,  affluente  della  Rama;  poi 
dirigesi,  sotto  il  nome  di  Gouberlin- 
skaia  ,  tra  la  Sakmara  ed  il  Tanalik, 
affluenti  dell'  Ural.  Numerose  ramifi- 
cazioni hanno  i  monti  Urali,  ma  po- 
che notabili  :  distingueremo  soltanto 
qui  sul  clivo  orientale ,  quella  che 
principia  alla  sorgente  dell'  Ural ,  e 
che  correndo  al  S.  E.,  separa  questo 
nume  dall'  Oui,  o  meglio  Di ,  tribu- 
tario dell'Obi,  e  congiungesi  ai  mon- 
ti Ritchik-Raratcha,  co' quali  fa  parte 
della  linea  di  spartimento  delle  acque 
dell'  oceano  Ghiacciale  e  del  Caspio  ; 
sul  clivo  occidentale,  i  monti  Bolche- 
zemelskii,  che  dirigonsi  dall'E.  all'O. 
tra  il  bacino  della  Pecìora  e  quelli 
di  parecchi  piccioli  tributari  imme- 
diati dell' oceano  Ghiacciale;  le  alture 
situate  tra  i  bacini  della  Peciora  e 
della  Rama,  e  compresi  in  quella  gran- 
de giogana  europea  che  il  clivo  ocea- 
nico separa  dal  clivo  del  Caspio  e 
del  Mediterraneo  ;  il  ramo  che  sten- 
desi  tra  Tchiousovaia  e  1'  Ufa,  e  di- 
videsi  in  due  rami  primari  ,  uno  tra 
il  primo  di  detti  fiumi  e  la  Silva,  l'al- 
tro tra  questa  e  1'  Ufa  ;  il  ramo  che 
prolungasi  paralello  alla  sponda  set- 
tentrionale della  Belaia,  dando  verNo 
il  N.  origine  a  V  Iurzen  ed  allTnzecj 
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finalmente  i  monti  Obchlchei  -  sierf., 
i  quali,  staccandosi  dalla  catena  alla 
sorgente  della  Sakmara  ,  distendonsi 
tra  i  bacini  dell' Ural  e  del  Volga,  e 
si  prolungano  sino  alla  sponda  sini- 
stra di  questo  ultimo  fiume.  —  L'e- 
levatezza della  catena  uraliana  è  me- 
diocre :  nell'  Ural  medio  e  nel  meri- 
dionale, dove  sono  le  più  alte  parti* 
non  giunge  a  più  di  6,000  piedi  ;  la 
sommità  più  sublime  è  il  Pavdinski, 
di  6,365  piedi  sopra  il  livello  del 
Caspio,  nel  governo  di  Perm,  all'  O. 
di  Verkhoturie  ;  gli  altri  punti  più 
rimarcabili  essendo  ,  nel  medesimo 
governo,  il  Vostroi  -  kamen  ,  il  Rar- 
konechevskoi-kamen  ,  il  Rosvinskoi- 
kamen,  é  nel  gov.  di  Orenburg,  Vi- 
ramel,  il  Psetak,  il  Taganai,  il  Tchi- 
galgo.  r  Agchourdyk  ,  V  llmen  o  Ia- 
men-taou,  l' Irentyk  ed  il  Rarentach. 
Tra  i  passi  assai  numerosi  che  taglia- 
no questa  catena,  noteremo  soprat- 
tutto quelli  che  danno  esito  alle  stra- 
de seguenti  :  1 .°  nel  N.  dell' Ural  medio, 
le  strade  da  Verkhoturie  e  Tcherdin, 
ossia  Cerdin,  ed  a  Solikamsk;  2  °  nel 
mezzo  dello  stesso  Ural,  la  strada  da 
Perm  a  Iekaterinburg  ed  a  Tobolsk  ; 
3.°  nel  S.  della  medesima  parte ,  le 
strade  da  Ufa  a  Tchalinbinsk  o  Ce- 
liabinsk  ed  a  Troitzkaia  ;  4-°  nell'U- 
ral  meridionale,  la  strada  da  Lomov- 
ka,  sulla  Belaia,  a  Verkho  -Uralsk, 
sull'  Ural.  —  Per  la  maggior  parte 
le  vette  più  alte  de'monti  Urali  sono 
composte  di  granito  ;  i  fianchi  hanno 
molto  schisto  ;  i  contrafforti,  sopra 
tutto  Verso  V  O.,  troVansl  formati  di 
gres,  creta,  gesso,  con  letti  di  mar- 
na, argilla  e  sabbia.  In  alcuni  sili 
delle  montagne  principali,  tra  massi 
di  granito,  vedesi  del  porfido,  del 
mica  spatico,  del  diaspro,  della  ser- 
pentina, sabbia,  pietra  marnosa,  schi- 
sto micaceo  ,  salgemma  ,  calcareo  ;  il 
quale  ultimo  predomina  particolar- 
mente nel  clivo  occidentale ,  tra  le 
sorgenti  della  Belaia  e  della  Rosva  , 
ma  accompagnato  da  montagne  di 
gesso  e  gres,  che  contengono,  le  pri- 
me, delle  sorgenti  salse,  e  le  ultime, 
dei  filoni  di  rame  ricchissimi  ;  trovasi 
nella  parte  superiore  di  questo  calca- 
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reo  grande  quanlità  di  l'erro,  Dnlla 
parte  dell1  E.  ,  appunto  t ra  il  <;> I fa- 
reo  salino  e  la  marna  sono  le  minio- 
re  di  rame  più  ricche  ,  ed  è  nella 
ganga  di  sdii  sto  che  incontratisi  gli 
strati  più  considerabili  della  miniera 
di  ferro.  Sul  medesimo  clivo,  ne'  di- 
stretti di  VerLliolurie  ed  lekatcrin- 
burgo  (gov.  di  Pcrm) ,  è  dell1  oro  in 
abbondanza  :  metallo  che  vi  si  mo- 
stra ordinariamente  sotto  la  forma  di 
crani,  in  una  terra  argillosa,  dta  tro- 
vasi quasi  immediatamente  sotto  il  co- 
tico  ;  talvolta  presentasi  in  pepili  del 
peso  di  cinque  in  sei  marchi  :  in  ge- 
nerale, per  25  pud  (circa  8a5  libbre) 
d'argiglia,  si  ricava  i  zolotnik  (ii384o 
di  pud)  d'oro;  nel  1828,  le  miniere 
d'  oro  della  corona  diedero  87  pud, 
27  libbre  37  zolotnik ,  e  le  miniere 
dei  particolari,  2o3  pud,  iG  libbre  18 
zolotnik.  11  platino,  nello  stesso  gover- 
no, trovasi  più  abbondantemente  sul 
clivo  occidentale  che  non  sull'altro  , 
e  nel  1828,  nelle  miniere  della  coro- 
na, somministrò  3  pud  25,  libbre  72 
zolotnik  ed  i;-  quelle  dei  particolari, 
90  pud,  7  libbre  4°*  zolotnik.  Su  quel 
medesimo  clivo  e  nello  stesso  gover- 
no, a  5  1.  N.  E.  da  Bisertsk,  trova- 
ronsi,  il  22  giugno  1829,  dei  dia- 
manti nello  scavamento  della  sabbia 
aurifera  ;  ma  già  Engelhardt  aveva, 
nel  182G,  annunziata  la  probabilità 
dell1  esistenza  di  diamanti  in  queste 
montagne.  Hannovi  nella  catena  ura- 
liana alcune  miniere  d'argento  e  di 
piombo,  marmi  preziosi,  asbesto,  bei 
cristalli  di  rocca,  porfido,  calcedonie, 
rigate,  e  topazi,  e  rubini,  ed  acque 
marine,  superbe  malachiti,  ametisìi, 
crisoliti,  ed  una  sorta  di  zaffiro  re- 
centemente denominata  soimonile  ; 
il  succino  e  le  ligniti  trovansi  sul 
fianco  orientale  :  colla  sabbia  aurife- 
ra, sono  grani  di  cinabro,  ceilaniii, 
granati,  piccoli  zirconi  bianchi,  dota- 
ti di  bellissimo  splendore  di  diaman- 
te. Vi  si  trova  pure  della  calamita  , 
del  carbon  fossile,  della  nafta,  del 
zolfo  nativo,  delle  macassiti,  delle 
sorgenti  di  sai  marino,  allume,  ter- 
re vitrioliche,  nitro  e  matrone.  Pur 
mostrami    nell1  Ural    alcuni    vulcani 
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estinti.  —  Gran  parte  dell.»  catena 
va  coperta  di  boschi,  dove  rimarcati- 
si in  generale  pini,  betule,  cedri,  la 
vici,  tremule,  alni  ;  nelle  parti  me- 
ridionali sono  le  quercie,  gli  olmi  e 
le  tiglie.  Pingui  valli  e  bei  prati  di- 
stendonsi  alle  falde  degli  Urali,  par- 
ticolarmente verso  il  S.  O.  Le  mar- 
tore, i  rangiferi,  gli  alci,  i  castori, 
sono  assai  comuni  in  queste  monta- 
gne ;  dove  sono  pure  disseminati  111 
moltitudine  i  piccioli  laghi  limpidi 
e  pescosi.  —  Ural  è  un  vocabolo 
tartaro  che  significa  cintura  ;  poyas^ 
in  russo,  vuol  dire  la  slessa  cosa  : 
chiamami  spesso  queste  montagne  ELa- 
menney-Poyas  (cintura  di  roccie). 
Credesi  che  sieno  i  monti  Rìfei , 
Bimmici    o  Iperborei    degli  antichi. 

URALSK,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gcv.  di  Orenburg,  capoluogo  di  di- 
stretto, a  no  1.  S.  O.  da  Ufa,  ed  a 
60  1.  O.  S.  O.  da  Orenburg  ;  sulla 
sponda  destra  delPUral,  alquanto  su- 
periormente al  suo  confluente  col 
Tchagau  o  Ciagau.  Lat.  N.  5i°  n'j 
long.  E.  49°  22y.  È  grande,  cinta  di 
palizzate  ed  attorniata  da  irregolare 
terrapieno,  come  irregolari  vi  sono 
le  vie  ed  anguste  ;  le  case,  in  nume- 
ro di  3,ooo,  tutte  di  legno.  Possedè 
5  chiese,  e  conta  i5,ooo  abit.  ,  trai 
quali  3,6oo  Cosacchi,  riparliti  in  7 
compagnie,  e  governati  dalla  propria 
cancelleria,  presieduta  da  un  a  tiara  a  n, 
sotto  la  vigilanza  del  governo-genera- 
le d'Orenburg.  La  principale  loro  occu- 
pazione, in  tempo  di  pace,  è  la  pesca 
nell1  tirai,  il  cui  pesce  è  pregiatissimo. 

URALSK  (VERKHO),  città  di  Russia, 
in  Asia,  gov.  d1  Orenburg,  capoluo- 
go di  disti.,  a  45  1.  E.  S.  E.  da  Ufa; 
sulla  sponda  sinistra  dell1  Ural,  che 
vi  si  varca  sopra  un  ponte  di  legno. 
Lat.  N.  53°  42';  long.  E.  57°  io'. 
Quivi  incomincia  la  linea  militare 
dell' Oui  o  Ui.  Questa  città  è  forti- 
ficata ed  ha  un  piccolo  presidio.  Pos- 
sedè 2  chiese  e  conta  370  abit.,  sen- 
za la  guernigione.  LTn  tempo  chìa- 
mavasi  Verkho-Iaizkoi-Krcpost.  —  Il 
disti*,   è  ricco  di  legna  e  di  minerali. 

URANIBORG,  castello  rovinato  di  Sve- 
zia, prefettura  di  Malmcehus  ;  sull'i- 
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sola  di  Hven,    nel  Sund.    Vi  si  Tede 
r  osservatorio  di  Ticone  Brahè. 

URANLI,  borgo  della  Turchia  asiatica 
nell'Anatolia,  sangiaccato  di  Saruk- 
han  a   18  1.  E.  N.  E.  da  Smirne. 

UH  ARIE  VERA,  fiume  del  Brasile,  prov. 
di  Para.  Corre  dal  S.  O.  al  N.  E.  e 
scaricasi  nell1  Idome,  dopo  di  essersi 
anch'essa  ingrossata,  per  la  sinistra, 
coli1  Uraricapara.  Il  corso  suo  misu- 
ra circa  /j5  leghe. 

URARINAS,  borgata  della  Colombia, 
dipart.  deirAsuay  (Quito),  \erso  il 
confluente  dell'  Amazone  e  del  Xu- 
caray. 

URARTE,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  3 
J.  al  S.  S.  E.  di  Vittoria  (Alava).  Vi 
si  fabbrica  tela  e  contanvisi   170  abit. 

URAS,  vili,  dell1  isola  di  Sardegna,  di- 
visione del  Capo- Cagliati,  prov.  di 
Busachi,  capoluogo  di  distr.  ;  in  ter- 
reno paludoso  e  fertile  in  grano  e 
pascoli.  Conta   i,5oo  abit. 

URATHAUHY,  borgo  del  Brasile.  V. 
Alhandra. 

URATUBAR,  picciola  città  della  Tar- 
la ria  Independente,  Ica  nato  di  Kólian  ; 
al  confluente  del  Sihun  e  dell'  Ach- 
tiali,  a  4  1-  S.  da  Taskend,  ed  a  io 
1.  N.  E.  da  Khodjend. 

URBACH,  casale  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Epping,  tra 
questo  bor^o  e  Bitch. 

URBACH  (OBER),  vili,  di  Wirtember- 
ga,  circolo  dell' Iaxt,  bai.  ed  1  1.  al- 
l' E.  di  Schorndorf.  Fabbrica  tabacco 
e  annovera  2,000  abit. 

URBAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Kinistère,  presso  Landernau. 

URBAIN  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta  -  Marna,  circond.  e  4  h  3j4 
al  S.  di  Vassy  e  ad  1  1.  i[2  S.  E 
da  Joinville  ;  cant.  di  Donjeux-su- 
IVlarna.  Vi  hanno  900  abit.  che  ten- 
gono 2  annue  fiere. 

URBAIN  (S.t),  vilU  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vandea,  sotto  Beauvoir-sur-mer. 

URBAIN-DE-LA-HARDOYE  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  delle  Ardenne,  presso 
Rethel. 

URBALACONE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Corsica,  circond.,  cantone,  co- 
mune e  presso  di  Ajaccio. 

URRAN,    vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
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che-del-Rodano,  vicino  a  Carpentras. 
Nel  suo  territorio  sono  sorgenti  di 
acqua  minerale. 

URBANA,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto, 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagna- 
na,  a  cui  per  formare  un  comune  si 
sono  uniti  S.  Sai  varo,  Arzerini,  Villa 
d'  Urbana,  Puellelo,  Villa  d'  Urbana 
Contrà,  Cai  Urbana,  Bighese  e  Frat- 
ta, Vegra,  Zeolo,  Preazzole  di  qua  e 
Preazzole  di  là. 

URBANA,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Champaign,  a  12  1.  i\\  N.  E.  da 
Dayton,  ed  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Co- 
lumbus. Questa  città  è  malsana  ed 
ogn' anno  sono  i  suoi  abitatori  op- 
pressi dalle  febbri.  Havvi  una  corte 
di  giustizia,  una  carcere,  un  mercato,, 
un  banco,  una  stamperia  ed  un  gior- 
nale. Situala  iti  fertile  territorio,  con- 
ta  1,100  abit. 

URBANIA,  città  degli  Stati  della  Chie- 
sa ,  delegazione  d' Urbino-e-Pesaro, 
sul  Metauro,  a  2  1.  i[3  S  O.  da  Ur- 
bino. Porta  questa  città  nel  suo  no- 
me la  memoria  di  papa  Urbano  Vili, 
dal  quale  ricevette  il  titolo  in  un 
colla  cattedra  vescovile,  unita  poi  al- 
l'altra di  Sant'Angelo  in  Vado,  per  con- 
solare quei  popoli  della  perdila  del 
loro  splendidissimo  benefattore  Fran- 
cesco Maria  II  della  Rovere  ,  ultimo 
duca  d'  Urbino,  che  tì  morì  ottua- 
genario nel  i65i.  Abitavano  in  quei 
dintorni  anticamente  gli  Urbinates 
Metaurenses ,  e  tutta  la  parte  dal 
Metauro  innaffiata  compose  la  prov. 
appellata  anche  ne' pontifici  diplomi 
Massa  Trabaria  ,  cosi  detta  per  le 
molte  travi  di  abete  che  Roma  ne 
ritraeva,  per  le  costruzioni  della  ca- 
pitale, trasportandone  col  mezzo  del 
Tevere  pel  clivo  opposto.  Una  città, 
chiamata  Aleria  ,  ne  fu  metropoli, 
di  cui  si  crede  vedere  i  ruderi  sparsi 
alle  falde  del  monte  Rocella  ,  presso 
il  fiume  Cantiano.  Arsa  dai  Goti, 
miseramente  perì,  e  da' suoi  avanzi 
ebbe  origine  il  Castel  delle  Ripe, 
ove  stanziarono  popolani  di  parte 
guelfa,  che  assaliti  un  dì  alla  sprov- 
vista, videro  diroccate  le  abitazioni 
loro  dal  furore  de'Ghibellini  urbinati. 
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Trivi    di    tetto  ,  implorarono    essi    il 
patrocinio  del  vescovo  Guglielmo  Du- 
rante, dell' ordine    de1  Predicatori  ,  e 
nunzio  in  Romagna    per  papa  Marti- 
no IV,  ed  ei  ne  rag  uno  le  sparse  re- 
liquie ,  somministrando    larghi   mezzi 
per  edificare    nuovo    sito  che    da  lui 
prese  il  nome  di  Castel-Durante,  e 
fiorì  poi  sotto  i  (lucali  auspizi.  Vi   si 
ammira  il  sontuoso  palagio  edificato- 
vi dal  duca  Federico    Feltresco,  ove 
soleva  recarsi    a    diporto ,    come  pur 
fecero  i  suoi  successori.  Un  delizioso 
parco  murato  vi  eresse  Francesco  Ma 
ria    11,    e  nel  vicin    colle    un'amena 
villa  con  giardino    e  cacce    riservate. 
Oltre    la    chiesa    cattedrale,  evvi  un 
tempio  col  convento  degli  Osservan- 
ti, e  nell'altra  chiesa  de'  Chierici  Mi- 
nori   vedesi  la    tomba  che    a  sé  pre- 
parò   quell'  ultimo    duca.    Una    gran 
mano    diede  questa  città    al    risorgi- 
mento   dell1  architettura,     prodotto  il 
celebre    Francesco    Lazzari     detto    i 
Bramante,  quando  il  Brunelleschi  a- 
veva  già  operato  in  Firenze    i    prim" 
saggi    del  Bello.    Ebb1  egli    nel    pap; 
Giulio    li    un    3Iecenate    assai    intra- 
prendente per  incoraggiarlo,  e  le  sue 
opere  formano  tuttora    la  delizia  de- 
gli artisti  ed  alla   sua  liberalità  andò 
pur  debitore  Raffaello  de'primi  passi 
dati  nel  glorioso  aringo.  —    Un1  am- 
pia  novella  strada  congiunge  Urbania 
ad  Urbino  ,   testé  compiuta    mercè  le 
care  indefesse   del  cittadino    urbinate 
Fulvio    Corboli    e    grandioso    monu- 
mento, sulla    strada    stessa  innalzato, 
eterna    la   memoria    della    parte    che 
prese  a   tanta  opera    il  cardinale  Be- 
lisario Cristaldi    mentre  le  pubbliche 
rendite  amministrava.  Debbe  la  stra- 
ila essere    continuata    per    a  Città  di 
Castello  a  secondare  le  utili  viste  del 
regnante  granduca  di  Toscana,  e  co- 
si divenendo    il  mezzo  più  rapido  di 
comunicazione    tra  il  Mediterraneo  e 
l'Adriatico,  contribuirà    ben  presto  a 
ravvivare  fra'  due  popoli  confinanti  il 
commercio    e  le  amichevoli  relazioni. 
—  Urbania  col   suo  circondario  ester- 
no annovera   3,5^0  abit. 
tfliBANO  (S),  abbazia    dell'ordine  dei 
Cistcrciensi ,  nel  cantone    svizzero  di 
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di  Lucerna,  bai.  di  Willisau  ,  circolo 
di  Re)den;    tra  Zofingen  e  Langen- 
thal. 
URBANO  (S),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  , 
prov.  di  Padova,  distr.  d1  Estc,  a  cui 
per    formare     un    comune    fu    unito 
Valle  Urbana. 
URBANO,  forte  degli  Stati  della  Chie- 
sa, legazione  e  5  1.  ija    all'  O.  N.  O. 
di    Bologna,    situato     sulla    frontiera 
del  ducato  di  Modena.  Ha  5  bastioni 
ed  un  piccolo  presidio. 
URBANYA,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de' Pi- 
renei-Orientali, presso  Prades. 
UH  BABY  (S.t),  vili,  di  Fr,  dipart.  del 

Gers,  poco  discosto  da   Fleurance, 
URBE1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Basso- 

Reno,  sotto  Schelestadt. 
URBINO,  città  e  piazza  di  guerra  degli 
Stati  della  Chiesa,  nella  delegazione  di 
Urbino-  e-  Pesaro  ;  a  46  1  N.  da  Ro- 
ma, a  7  1.  da  Pesaro,  ed  a  i5  I.  O.  da 
Ancona.  Lat.  N.  43°  43'  36"  ;  long. 
E.  io°  16'  5o".  Sovra  due  montane 
vette  fra  il  Metauro  e  la  Foglia,  sor- 
ge questa  illustre  metropoli  del  già 
ducato  di  Urbino,  oggi  città  arcive- 
scovile. Viene  custodita  all'intorno 
da  mura  che  formano  tipo  della  mi- 
litare architettura  de1  suoi  tempi.  Ma- 
raviglioso  è  il  palagio  ducale  per  la 
vastità  e  magnificenza  non  solo,  ma 
eziandio  per  le  pregiatissime  scoltu- 
re che  vi  si  sono  raccolte.  Conteneva 
la  famosa  biblioteca  che  le  cure  di 
Guidobaldo  e  di  Francesco  -  Maria  I 
immensamente  arricchirono,  e  che  i 
duchi  successori  furon  gelosi  di  con- 
servare, avendo  Francesco  -  Maria  II, 
ne)  partire,  donato  ai  cittadini  sì  bel 
monumento  di  splendidezza  e  di  col- 
tura, che  poi,  sotto  Alessandro  VII, 
passò  a  rendere  pivi  doviziosa  la  bi- 
blioteca vaticana.  Bello  ancora  ed  ara- 
pio  è  il  palazzo  Albani,  come  grande 
la  chiesa  metropolitana,  a  tre  navate, 
dove  fa  corona  ali1  arcivescovo  un 
capitolo  di  canonici  mitrati  e  giovati 
da  molti  privilegi.  La  sua  università, 
che  per  le  calamità  passale  era  stata 
soppressa,  fu  riattivata  da  Leone  XII. 
Ha  puro  un  seminario,  un  collegio 
ed  uno  spedale  bene  mantenuto  ;  ed 
una    istituzione    conosciuta    sotto    il 
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nome  di  Jt  cade  mia  assurdi torniti  o 
absardescerfliuiri.  La  sua  cittadella, 
che  i  Feltresclù  assai  bene  muniro- 
no, fu  demolita  dopo  l1  occupazione 
ilei  Borgia  ;  sul  cadere  dell1  ultimo 
secolo  ristorata,  ora  trovasi  compre- 
sa nel  convento  dai  Carmelitani  Scal- 
zi posseduto.  La  fabbrica  degli  spilli 
merita  di  essere  osservala  e  reca  uti- 
lità notabile  al  paese  per  le  centinaia 
di  braccia  che  vi  s'impiegano.  Molte 
erano  le  prerogative  di  Urbino  in 
materia  giudiziaria,  ed  aveva  anche 
Ja  sua  Rota  per  decidere  in  ultima 
istanza  ;  ma  tutte  sono  cessate  col- 
V  uniformità  testò  data  alle  leggi  ed 
ali1  amministrazione  ,  che  stabilì  in 
questa  città  un  tribunale  di  prima 
istanza.  Vari  sono  i  templi  minori  e 
le  case  religiose  dell1  uno  e  l1  altro 
sesso.  Fra  le  urbinati  rarità  sono  i 
grandi  ricettacoli  incavati  nel  seno 
stesso  della  montagua  ove  le  acque 
filtranti  sempre  sono  in  abbondanza. 
La  purezza  del  clima  influisce  a,  man- 
tenere svegliati  gì1  ingegni  che  in  co- 
nia vi  allignano.  —  La  città  di  Ur- 
bino portava  lo  stesso  nome  anche 
a1  tempi  dei  Romani  de1  quali  fu  flo- 
ridissimo municipio.  1  suoi  popoli  si 
dissero  Urbinates  senz1  altro  aggiun- 
to, e  talor  si  chiamarono  Urbinates 
Hortenses  per  distinguerli  dagli  al- 
tri che  abitavano  in  riva  al  Metauro, 
per  ciò  nominati  Urbinates  Metau- 
renses,  nei  dintorni  dell1  odierna  Ur- 
bania.  Sebbene  colla  devoluzione  del 
ducato  alla  Santa  Sede  perdesse  Ur- 
bino la  sovranità  ed  il  titolo  di  ca- 
pitale, fu  fortunata  d'avere  accollo 
nel  suo  seno,  sino  dal  secolo  XVI, 
uh  ramo  della  famiglia  Albani,  co 
stretta  a  fuggirsene  d1  Albania  per 
le  rapacità  turche,  ed  in  cui  ebbe 
una  serie  continuata  di  mecenati  e 
distinti  personaggi,  tra'1  quali  Giau- 
hauecsco  Albani,  crealo  cardinale  dal 
papa  Alessandro  VII,  e  quindi,  ncl- 
T'8  dicembre  1700,  incoronato  colla 
tiara  pontificia  sotto  il  nome  di  Cle- 
mente XI  ;  il  cardinale  Annibale , 
camerlengo,  a  cui  la  repubblica  let- 
teraria va  debitrice  della  magnifica 
.dizione  delle  opere  del  Baldi  )  il  cai 
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dinaie  Alessandro,  per  cui  favore  di- 
spiegò Winkelmann  il  suo  genio  crea- 
tore, ecc.  Ma  ogni  nome  tace  a  petto 
di  quello  dei  divino  Raffaello  Sanzio, 
gloria  tale  dell1  Italia  nostra  che  uè 
invida  mano  furar  puole,  né  lunghez- 
za di  tempo  offuscare,  i\è  scemar  va- 
rietà di  vicende.  La  Francia  stessa, 
ben  che  usa  ad  amplificar  le  glorie 
sue,  e  le  altrui  o  dissimulare  o  de- 
primere, s'inchina  ali1  altissima  fama 
dell1  Urbinate,  ed  uno  de'  più  illusili 
suoi  dotti,  preso  da  sublime  entu- 
siasmo, si  compiace  di  spendere  i 
suoi  talenti  e  le  veglie,  per  render 
sempre  più  sfolgorante  1'  apoteosi  di 
quel  Sommo.  Sussiste  tuttora  in  Ur- 
bino l1  umil  casa  tolta  a  pigione  dal- 
l1  avolo  dell'  italo  Apelle  ,  dovagli 
poi  nacque  e  nella  quale  trovasi  scol- 
pita questa  memoria:  —  Numc/uaru 
moriturus  exiguis  hisce  in  cedibus 
tximius  ille  pictor  Raphael  natus  est 
octavo  idus  aprilisAn.  MCDXXCIH. 
Venerare  igitur  huspes  nomea  et 
genium  loci.  Ne  tnirere  :  —  Ludit 
in  humanis  divina  potentia  rebu$A 
—  Et  saepe  in  parvis  claudere  ma- 
gna solet.  —  Urbino,  compresi  i  luo- 
ghi suburbani,  conta  11,94°  akit.  dei 
quali  7,5oo  per  la  città.  Nelle  vici- 
nanze si  trova  una  miniera  di  zolfo. 

UUBINO-E-PESARO,  delegazione  de- 
gli Stali  della  Chiesa,  formala  del- 
l'antico  ducato  di  Urbino,  e  limitala 
al  N.  dalla  legazione  di  Forlì  e  dalia 
repubblica  di  S.  Marino,  al  N.  E.  dal- 
l'Adriatico,  al  S.  E.  dalla  delegazio- 
ne di  Ancona,  al  S.  ed  al  S.  O.  da 
quella  di  Perugia,  ed  air  O.  dalla 
Toscana.  Misura  180  1.  quad.  Gli  A- 
pennini  cuoprono  gran  parte  di  que- 
sto paese,  i  cui  principali  fiumi  sono 
il  Mclauro,  che  s1  ingrossa  col  Can- 
liano,  il  Cesano,  la  Foglia  e  la  Ma- 
recchia.  Le  montagne  sono  per  la 
più  parte  nude  e  sterili,  ma  le  valli 
sono  fertilissime  e  le  colline  coperte 
di  viti,  olivi,  gelsi.  Raccogliesi  in  ab- 
bondanza grano,  legumi,  lino,  cana- 
pa, bei  frulli.  Vi  si  allevano  mol- 
le bestie  bovine,  pecorine  e  porci- 
ne, api  e  bachi  da  seta  ;    la   seta    di 

1     Fo ss om.bioiie  avendo  fama  delta  più. 
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bella  dell'  Europa.  La  strada  corriera 
da  Fuligno  e  Nocera  vi  discende  lun- 
go la  falda  meridionale  del  monte 
di  Fossato,  e  per  Cagli  e  per  Fos- 
«ombrone  giunge  a  Fano,  dove  si  u- 
nisce  all'altra  delle  Marche  per  a 
Bologna.  Questa  delegazione,  che  ha 
per  capoluogo  Pesaro,  conta  216,870 
abit.  e  si  divide  ne'  cinque  distretti 
di  Urbino,  Gubbio,  Pesaro,  Fano  e 
Sinigaglia.  —  Ai  Senoni  toccò  in  par- 
te il  tratto  d'Italia  cisalpina  fra  l'Esi 
ed  il  Rubicone,  quando  Belloveso  coi 
suoi  Galli  sconfisse  e  respinse  gli  E- 
truschi,  che  di  Toscana  aveauo  sin 
colà  esteso  il  loro  dominio.  Ed  era- 
no questi  fra  le  galliche  torme  i  più 
audaci  e  valorosi,  come  ben  sei  vide 
Roma,  allorché,  a  richiesta  d'  Arun- 
•e,  disceso  Brenno  a  Chiusi  con  una 
mano  di  loro  ed  incitato  dalla  traco- 
tanza de'  romani  ambasciatori,  tinse 
l'Allia  di  sangue  nimico,  e  poco  mancò 
che  sul  vertice  supremo  del  Campi- 
doglio non  piantasse  le  insegne  vin- 
citrici. Lunghe  furono  le  ire ,  ed 
ognuna  delle  due  parti  mietè  a  vicen- 
da allori  per  l' umanità  sempre  fu- 
nesti. Finalmente  la  battaglia  del  Sen- 
tino ,  combattuta  nell'anno  ^j\  di 
Roma»  e  1'  eroica  morte  di  C.  Decio 
fecero  dechinare  la  possa  de1  Senoni, 
i  quali,  sebbene  dieci  anni  dopo  co- 
lessero in  Arezzo  le  ultime  palme, 
se  le  vider  presto  appassire  in  mano, 
che,  sopraggiunto  Marco  Curio,  li  de- 
bellò pienamente  ,  ed  appena  ebbero 
i  superstiti  meschino  scampo  nelle 
vicine  terre  de1  Boj.  E  fu  questa  la 
cagione  dell'  intera  rovina  di  tutte  le 
nazioni  Gallo-Cisalpine,  mentre,  sde- 
gnosi i  Boj  di  veder  ripartiti  fra  le 
romane  milizie  gli  aviti  loro  campi 
della  Senonia,  e  adizzati  da'loro  ospi- 
ti a  vendetta  ,  impegnaronsi  in  una 
guerra  nella  quale  tutti  presero  par- 
te e  dovettero  tutti  piegare  innanzi 
alla  romana  fortuna.  Memorando  nei 
fasti  della  romana  repubblica  è  il 
giorno  in  cui,  presso  le  foci  del  Me- 
tauro,  perì  l' esercito  cartaginese  e 
cadde  Asdrubale  seco  portando  fra 
l'ombre  i  resti  dell'  Annibalica  gloria. 
E  fra  i  gorghi  del  Cantiano,  che  vi- 
Tom  IV.  P    li 
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tino  al  Furio  confonde  col  Me  tauro 
le  acque,  fu  del  pari  umiliata  la  bal- 
danza di  Totila,  e  dato  fine  al  gotico 
regno.  Sopravvenne  l'epoca  feodala 
ed  i  Feltreschi  acquistarono  in  que~ 
sta  contrada,  che  reggeasi  a  comune, 
la  massima  preponderanza.  Impercioc- 
ché discesi  dalla  Germania  in  Italia 
al  seguito  degl'  imperatori  tedeschi, 
e  più  probabilmente  dello  Svevo 
Federico,  ebbero  da  prima  in  feudo, 
o  come  vicari  imperiali,  la  contea  di 
Carpegna  ,  ed  avendo  due  successivi 
rami  cadetti  dopo  quattro  secoli  di 
pacifico  godimento  di  quelle  montane 
terre,  preso  il  titolo  da  Pietra-Rub- 
bia  e  da  Monte-Coppiolo,  i  discen- 
denti dell'ultimo  ramo  per  la  occu- 
pazione di  San-Lea  assunsero  il  no- 
me di  Montefeltro.  In  principio  del 
secolo  XIII,  i  conti  Bonconte  e  Tad- 
deo, guelfo  l'uno,  l'altro  ghibellino, 
si  posero  colle  loro  castella  sotto  U 
protezione  della  potente  repubblica 
Riminese ,  che  gli  onorò  della  citta- 
dinanza, e  l'anatema  di  Innocenzo  IV 
contro  Bonconte  fu  il  segnale  di  per- 
petua discordia  fra  la  Chiesa  ed  i 
Feltreschi,  fatti  capi  del  ghibellinismo 
della  Marca,  della  Romagna  e  di  To- 
scana. Il  generale  Guido  di  Montefel- 
tro sostenne  colle  armi  la  sua  fazio- 
ne, e  sebbene  cedere  dovesse  Forlì  ai 
Guelfi,  e  venisse  relegato  in  Asti,  tor- 
nò in  onoranza  col  braccio  prestato 
a' Pisani,  e  nel  1293  reduce  nel  Mon- 
tefeltro, fu  il  primo  ad  impossessarsi 
di  Urbino,  avendogli  Bonifacio  VIII, 
ammiratore  del  suo  merito  ,  data  la 
investitura,  della  quale  poco  godette 
per  sé  stesso ,  avendo  rinunziato  in 
Ancona  alle  vanità  mondane  collo  as- 
sumer 1'  abito  di  S.  Francesco.  Fede- 
rico, figliuolo  suo  ,  fu  ad  un  tempo 
il  più  felice  ed  il  più  misero  de'suoi 
successori  ;  fino  a  Spoleto  e  ad  Assisi 
estese  egli,  sul  cominciare  del  secolo 
XIV,  la  ghibellina  dominazione,  ma 
percosso  dalle  censure  e  dall'  ira  del 
partito  guelfo,  in  popolar  sedizione  fu 
trucidato  con  uno  de'  figliuoli,  senza 
che  il  supplice  atto  in  cui  alle  turbe, 
presentossi  riuscisse  a  salvargli  la  vita. 
Speranza,  a  lui  cugino,  mantenne  vi* 
217 
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yo  in  quel  frangente  il  nome  fellre- 
sco,  e  Nolfo,  altro  de'fi^liuoli  di  Fe- 
derico, reduce  dalla  cattività,  ritorna- 
to lo  avrebbe  all'avita  gloria,  se  la 
discesa  del  cardinale  Egidio  Albor- 
noz  non  avesse  ricondotto  tutti  i  po- 
poli marchiani,  e  con  essi  anche  gli 
Urbinati,  alla  unità  del  popolar  reg- 
gimento. Sembrò  a  tal  tempo  estinta 
per  sempre  ogni  possanza  de' signori 
di  Montefeltro,  poiché  raminghi  i  fi- 
gli di  Nolfo,  trovavano  appena  dove 
posare  il  piede  ;  ma  in  capo  a  nove 
anni,  Antonio  ,  suo  nipote,  potè  col- 
ì'  ajuto  de'Fiorentini  rientrare  in  Ur- 
bino, e  Gubbio,  aggiunto  al  suo  do- 
minio, e  frenati  i  Malatesta  suoi  com- 
petitori, donò  ferma  pace  e  mite  rag- 
gimene a' suggetti.  Guido- Antonio 
venne  dopo  di  lui  e  rese  utili  servi- 
gi a  papa  Martino  V  contro  i  Brac- 
ceschi.  Mancava  egli  di  prole ,  ed  il 
pingue  retaggio  avea  designato  a  Fe- 
derico, natogli  da  Lodovica  degli  U- 
foaldini,  secondo  l'opinione  del  Baldi, 
per  la  qual  cagione  il  volgo  lo  ripu- 
tò figliuolo  del  genero  Lodovico  del- 
la Corda.  Ebbe  però  nuova  prole 
Guido-Antonio  da  una  seconda  mo- 
glie di  casa  Colonna,  e  fu  Oddo-An- 
tonio ,  vissuto  nella  dissolutezza  e 
trucidato,  il  22  luglio  1 4  4  4  ■»  m  utl 
co'  suoi  ministri.  Eugenio  papa  IV  a- 
vealo  già  decorato  del  titolo  di  duca, 
ma  Federico  ,  chiamato  a  succedere 
dalla  universale  acclamazione ,  non 
prese  le  ducali  insegne  che  quando 
gli  vennero  da  Sisto  IV7  consentite,  e 
perciò  si  nominò  egli  primo  duca  di 
Urbino.  Aggiunse  a  dominii  suoi  la 
città  di  Fossombrone,  e  fu  questa  la 
sorgente  della  lunga  inimicizia  coi 
Malatesta,  per  la  quale  dispiegò  Fe- 
derico i  sommi  suoi  militari  talenti. 
Mancato  nel  1482,  lasciò,  le  redini 
del  governo  al  famoso  Guidobaldo, 
che  se  non  eguagliò  la  paterna  fama 
tolle  belliche  imprese,  fece  risplen- 
dere nella  urbinate  regione  i  chiari 
giorni  di  Augusto,  e  gareggiò  colla 
sua  consorte,  Isabella  Gonzaga,  nello 
aprire  a' letterati,  agli  artisti,  ai  filo- 
sofi la  sua  corte.  Si  vide  assalilo  per 
sorpresa  da  Cesare  Borgia,   e  riparò 
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allora  negli  stati  mantovani,  donde 
invitato  dagli  stessi  ingannati  uffi- 
ziali  dell'  usurpatore,  tornò  a  pren- 
der possesso  del  ducato  ;  ma  ratto 
ne  ripartì,  quando  il  Borgia  fece  e- 
seguire,  nel  i5o2,  il  proditorio  ster- 
minio di  Oliverotto  e  degli  altri  duci 
a  Sinigaglia.  Morto  Alessandro  VI,  la 
elezione  al  papato  di  Giulio  li  della 
Rovere  raffermò  Guidobaldo  nel  suo 
seggio,  da  che  1'  unica  figliuola  sua 
era  maritata  a  Giovanni  della  Rove- 
re, signore  di  Sinigaglia  e  Mondavio. 
Quindi  privo  il  duca  di  altra  prole, 
a  Francesco  Maria  della  Rovere,  suo 
nipote  di  sorella,  assicurò  la  sua  suc- 
cessione dal  papa  garantita.  Né  que- 
sti minore  si  mostrò  dei  materni  an- 
tenati. Militò  per  secondare  le  im- 
prese del  pontefice  suo  zio,  al  quale 
ricuperò  la  Romagna  ;  ma  commosso 
ad  ira  contro  il  cardinal  Alidosi,  che 
a  lui  imputar  voleva  la  perdita  di 
Bologna  nel  i5n,  si  lasciò  traspor- 
tare in  guisa  che  a  colpi  di  pugnale 
lo  stese  morto  in  una  pubblica  via 
di  Ravenna,  ove  gli  venne  fatto  di 
incontrarlo.  Giuridica  sentenza  del 
pontefice  il  privò  allora  delle  sue  di- 
gnità, ma  redintegrato  indi  a  poco, 
seppe  dimostrare  la  sua  riconoscenza 
alla  Chiesa  ricuperando  e  la  Roma- 
gna e  Bologna.  Ebbe  allora  in  pre- 
mio la  signoria  di  Pesaro,  sin  allora 
posseduta  dagli  Sforza.  Il  papa  Leo- 
ne X,  appena  assunto  al  trono,  cer- 
cò di  rinnovar  contese  coli'  Urbinate 
per  colorire  il  disegno  di  dare  alla 
sua  famiglia  il  possesso  di  quegli  sta- 
ti e  v'istallò  il  nipote  Lorenzo  II 
de' Medici.  L'amore  de' propri  sud- 
diti, che  prosperavano  all'  ombra  del- 
le sue  leggi,  non  permise  a  France- 
sco Maria  d1  impegnarsi  in  una  guer- 
ra, ma  preferì  di  ritirarsi  a  Mantova 
dal  Gonzaga,  di  cui  anch'  egli  era 
genero.  Rientrò  poco  dopo  ne' suoi 
dominii,  ajulato  dal  favore  dei  po- 
poli e  da  uu  esercito  di  spagnuoli  e 
tedeschi  ausiliari;  ma  non  potè  so- 
stenersi che  per  otto  mesi,  in  capo 
ai  quali  con  onorevole  capitolazione 
tornò  a  batter  la  ritirata,  né  più  al- 
zò la  testa  se  non  dopo  la  morte  del 
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duca  Lorenzo  e  del  papa  Leone.  Colle 
legato  allora  a1  Baglioui  ed  a'  Varani 
consolidò  la  sua  potenza,  ed  Urbino 
potè  volgere  di  nuovo  le  sue  mire  a 
pacifici  studi,  che  dal  gran  Guido- 
baldo  in  poi  formavano  la  sua  vera 
gloria.  Ebbe  una  parte  secondaria 
nelle  italiche  guerre  di  quel  tempo, 
che  menarono  alla  pace  generale  sug- 
gellata nel  i53o  dalla  incoronazione 
di  Carlo  V,  imperatore.  Degnere  Gui- 
dobaldo  li  dagli  aviti  esempi,  non 
potè  a  lungo  ritenere  V  eredità  del  du- 
cato di  Camerino  toccatogli  in  sorte 
per  le  sue  nozze  con  Giulia  de''  Va- 
rani, ma  cedette  quegli  stati  al  Far- 
nese, nipote  di  Paolo  III,  sposandone 
in  secondi  voli  la  sorella.  La  sua 
dissolutezza  provocò  aperta  sedizio- 
ne contro  di  lui,  la  quale,  cogli  aju- 
ti  di  papa  Gregorio  XIII,  fu  repres- 
sa, ma  funestò  il  cielo  urbinate  colle 
proscrizioni  e  confische,  effetto  del- 
la animosa  reazione.  Coltura  d'in- 
gegno e  bontà  di  cuore  furono  le 
doti  di  Francesco  Maria  lì,  che  fu 
degli  Urbinati  ultimo  duca.  Fu  però 
egli  vittima  della  debolezza  del  suo 
carattere,  che  molto  nocque  alla  e- 
ducazione  del  figliuol  suo  Federico- 
Ubaldo,  avuto  da  Lucrezia  d1  Este, 
e  maritato  a  Claudia  de*  Medici.  Si 
abbandonò  costui  a'  più  indegni  stra- 
vizzi, e  mal  soffrendo  qualunque  fre- 
no, si  ritrasse  a  Pesaro,  ove  die  ban- 
do ad  ogni  sorta  di  erubescenza.  Nel 
i623  osò  anche  macchiarsi  di  fello- 
nia proclamandosi  duca  ;  ma  indi  a 
poco  perì  in  conseguenza  delle  con- 
tinuate intemperanze.  La  vedova  sua 
sposa  diede  alla  luce  una  figliuola 
postuma,  che  chiamò  Vittoria,  ulti- 
mo rampollo  della  famiglia  della  Ro- 
vere. Dubitossi  allora  che  il  ducato, 
essendo  da  prima  entrato  d'  una  in 
altra  famiglia  per  via  di  donna,  non 
fosse  per  nuovamente  passare  ai  Me- 
dici, avendo  il  duca  padre  curato 
che  la  nipote  venisse  promessa  sposa 
a  Ferdinando  II  di  Toscana  ;  ma  de- 
cise la  sorte  di  quegli  stati  la  ces- 
sione formale  che  nel  1626  ne  fece 
alla  Santa  Sede  il  duca  stesso,  ili 
quale  poi  si  ritrasse  in  Catel-Duran- 
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te  a  terminare  privatamente  i  suoi 
giorni.  Il  papa  Urbano  Vili  pertan- 
to prese  allora  il  possesso  d«d  ducato 
di  Urbino  e  lo  costituì  parte  inte- 
grante de'  pontifizi  dominii,  dando- 
gli titolo  di  legazione,  retta  da  un 
cardinale  o  da  un  vicelegato,  sino 
all'  epoca  della  rivoluzione  francese. 
Fu  poi  compreso  nel  dipartimento 
del  Metauro,  costituendovisi  le  vice- 
prefetture di  Urbino  e  di  Pesaro  e 
più  tardi  quella  di  Gubbio.  Ritornò 
in  fine,  nel  1814»  ad  essere  incorpo- 
rato nello  stato  Ecclesiastico. 
URBION,  lago  di  Spagna,  prov.  e  \\ 
1.  al  N.  O.  di  Soria,  ed  a  2  1.  uà 
da  Montenegro  ;  in  mezzo  ad  altis- 
sime montagne,  in  sito  elevatissimo 
ed  alle  radici  del  picco  del  suo  nome 
dalla  parte  del  N.  Misura  circa  800 
passi  di  circonferenza,  e,  secondo  Ga- 
ribay,  ha  la  profondità  di  4,800  piedi. 
Scola  nella  Najerilla.  Le  montagne 
vicine  hanno  anch'esse  in  cima  pic- 
cioli laghetti  che  danno  origine  al 
Duero.  Garibay  ed  altri  naturalisti 
dicono  che  la  figura  e  situazione  di 
questo  lago  e  le  scorie  che  si  trova- 
no nelle  vicinanze,  indicano  che  fos- 
se il  cratere  d'  un  vulcano  antichis- 
simo. 
URBISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 

ra,  presso  S.t-Martin-d1  Estreaux. 
URBUL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 

sella,  nelle  vicinanze  di  Longuion. 
UR  GAY,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell' Allier, 
circond.  e  7  1.  i|2  al    N.  di  Montlu- 
con,  cant.  e  4  1.  all'O.  di  Cerilly.  Vi 
si  tengono  (\  fiere  all'  anno  ed  i  suoi 
abit.  ascendono  a  5oo.  Ne'  dintorni  si 
scava  una  miniera  di  ferro  per  le  fu- 
cine di  Troncais. 
URCEL,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
circond.    e  2  1.   ij4    al    S.    S.    O.    di 
Laon  ,  cant     d'  Anizy-le-Chatcau.    Vi 
hanno  fabbriche    di  solfato    di    ferro 
e  solfato  d'allume,  e   contanvisi  400) 
abitanti. 
URCEREY,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'AI- 

to-Reno,  presso  Belfort. 
URCHILLA,  una  delle  isole  Sotto-Ven- 
to. F.  Orchilla. 
URCIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'In- 
dro, poco  discosto  da  La  Chàtre. 


1680  DRC 

URC1SE  (S.t)  ,  vili,  ai  Fr. ,  dipart.  di 
Tam-e-Garonna,  presso  Lauzerte. 

URCISSE  (S.tf),  vili,  di  Fi.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  sul  limite  del  dipart. 
di  Tarn-e-Garonna,  a  qualche  distan- 
za da  La  Magistère. 

tiRCISSE  (S.t),  Till.  diFr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  5  1.  ij4  ali1  O.  N. 
O.  di  Gaillac,  cant.  ed  i  1.  i[2  al  N. 

0.  di  Salvagnac.  Tiene  i  annua  fiera 
e  conta  34o  abit.—  Ne1  suoi  dintorni 
trovami  cave  di  un  marmo  grigio  e 
bianco  della  massima  finezza. 

IJRCIZE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  ed  8  1.  i[2  al  S.  di 
S.t-Flour,  cant.  e  4  1-  al  S.  di  Chau- 
desaigues.  I  suoi  i,73o  abit.  tengono 
annualmente  5  fiere. 

URCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosella,  sotto  Metz. 

URCU1T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi 
Pirenei,   presso  Bayonne. 

URCURAY,  vili.  diFr.,  dipart.  de'Bassi- 
Pirenei,  poco  discosto  da  Bayonne,  e 
contiguo  ad  Urcuit. 

URCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'  Oro,  nelle  vicinanze  di  Dijon. 

URDA  ,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed  n 

1.  al  S.  S.  E.  di  Toledo,  ed  a  2  l.S. 

0.  da  Consuegra ,  sopra  due  poggi 
che  contornano  una  valle  innaffiata 
dall'  Amarguillo  ,  soggetto  ad  escre- 
scenze disastrose.  Contiene  1  chiesa 
ed  1  oratorio  bellissimo  posto  sopra 
un'alta  collina  e  possedè  1  ospedale. 
"Vi  si  fa  molto  carbone  di  legna  de- 
stinato per  Madrid,  e  le  donne  vi  la- 
vorano calze  di  stame  in  quantità  as- 
sai grande.  La  festa  che  si  celebra 
ali1  oratorio,  il  29  settembre  ,  attrae 
gran  numero  di  devoti  e  dà  occasio- 
ne ad  una  fiera  che  dura  3  giorni. 
Vi  si  contano  4i°3o  abit.  Ne1  dintor- 
ni sono  cave  di  bellissimi  diaspri  ;  mi- 
niere di  antimonio,  d' oro  e  d'  ar- 
gento. 

URDAX,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  12 

1.  al  N.  N.  E.  di  Pamplona  (Navarra) 
nella  valle  di  Baslan  ,  sulla  linea  che 
sparte  la  Spagna  dalla  Francia  ,  in 
paese  montagnoso  ed  imboscato.  H&v- 
vi  1  chiesa  ed  un  convento  che  por- 
ta il  nome  di  S.-Salvador  d'  Urdax. 
Possedè  1  mina  da   ferro,  e   traffica 
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di  legna  da  fuoco.  Vi  si  contano  60» 
abit.  È  slato  di  sovente  vittima  delle 
guerre  tra  la  Francia  e  la  Spagna. 

URDEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de1  Bassi- 
Pirenei,  circond.  d'  Oleron,  nella  val- 
le d'  Aspe.  È  ne1  dintorni  una  cava 
d'alabastro. 

URDEN,  montagna  di  Svizzera,  canto- 
ne de'  Grigioni,  lega  delle  Dieci-Giu- 
stizie, giurisdizione  di  Davos.  Cir- 
conda un  picciol  lago  profondissi- 
mo che  quando  cambia  la  temperatura 
agitasi  violentemente  ned  ha  scolo  vi- 
sibile. Un  tempo  vi  si  scavava  una 
miniera  d'argento. 

URDENBACH,  vili,  degli  Slati-Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-berg,  reggenza  e 
circolo  di  Dusseldorf,  in  riva  al  Re- 
no. Ha  fabbriche  di  panni,  siamesi  e 
conta   1,000  abit. 

URDENS,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Gers, 
presso  Fleurance. 

URDEZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de' Bassi- 
Pirenei,  poco  distante  da  Orthès. 

URDINGEN,  citlà  degli  Stati-Prussiani. 
V.  Uerdìngen. 

URDOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de1  Bassi- 
Pirenei,  nelle  pertinenze  d' Oleron. 

DRE  o  YORE,  fiume  d'Inghilterra, 
contea  d'York,  che  scende  dalla  mon- 
tagna Colter,  nella  parte  N.  O.  della 
contea  ,  procede  prima  verso  l1  E.  , 
poi  al  S.  E.,  innaffia  le  città  di  As- 
lirig,  Middleham  ,  Masham  ,  Ripon  e 
Boroughbridge  ,  e  congiungesi  allo 
Swale,  alquanto  all'È.  d'Aldborough 
per  dar  origine  alPOuse.  Forma  l'O- 
re una  magnifica  cateratta  chiamata 
Aysgard-force  e  misura  circa  20  1.  di 
corso. 

UREBO,  isola  della  baia  d'Honduras. 
V.  Ambiìrgreese-Key/. 

UREI  o  URI,  fiume  dell'isola  di  Su- 
matra, che  tiene  le  sue  fonti  nella 
parie  orientale  del  paese  di  Rejang, 
che  poi  separa  da  quello  di  Anak- 
Sundgei  e  scaricasi  nell'oceano  Indiano 
al  S.  E.  della  foce  del  Caylone,  dopo 
un  corso  di  circa  20  1.  Presso  le  sor- 
genti di  questo  finme  sono  le  grotte 
di  Goha,  donde  estraesi  quantità  im- 
mensa di  nitro. 

UREM,  città  del  Portogallo.   V.  Ourem. 

URFT,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
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del  Basso-Reno ,    reggenza    il'  Aquis- 
grana,  circolo  di  Germiind.  Vi  hanno 
fucine. 

URGA  o  KOUREN,  città  di  Mongolia 
capitale  del  paese  dei  Kalka,  sulla  si- 
nistra sponda  della  Tuia  ,  a  ^5  1.  S 
E.  da  Kiakta  e  270  1.  N.  O.  da  Pe 
Lino.  Residenza  d1  un  vang  o  gover- 
natore e  del  kutuktù  o  pontefice-dio 
dei  Kalka,  contiene  dei  templi  sopra 
una  gran  piazza,  tutti  nella  direzione 
dal  S.  al  N.  Gli  abit.,  tanto  ecclesia- 
stici che  laici  ,  albergano  in  iurte 
(specie  di  tende),  alcnne  ombreggia- 
te da  salici  che  crescono  nelle  corti. 
Così  strette  sono  le  strade  che  du- 
rano fatica  a  passarvi  di  fronte  due 
uomini  a  cavallo.  Ad  ogni  lato  della 
gran  piazza,  distendonsi  delle  corti 
circondate  da  palizzate ,  ed  in  cia- 
scuna è  una  grande  iurta ,  inalzata 
sopra  pali  e  coperta  di  tele  di  coto- 
ne bianche  :  sono  questi  i  templi  par- 
ticolari di  kutuktù.  A  qualche  distan- 
za dai  templi  suddetti ,  scorgesi  un 
grande  edifizio  di  legno,  eh' è  la 
scuola  nella  quale  i  lama  imparano  a 
leggere  i  libri  tibetani  ed  a  sonare 
istrumenti  in  uso  per  la  musica  re- 
ligiosa ;  dall'altro  lato  innalzasi  al  S. 
il  Kan-vola,  le  cui  vette  colossali  in- 
tercettano i  venti  del  mezzodì  :  quindi 
il  clima  d1  Urga  riesce  rigidissimo  e 
umidissimo.  Le  piante  ortive  pur  es- 
se soffrono  dalle  nebbie  e  dai  geli 
della  mattina  ;  sì  che  gli  abit.  sono 
costretti  a  ricorrere  agli  orti  di  Riak- 
ta.  Giudica  gli  affari  il  capo  della  po- 
lizia congiuntamente  allo  sciandzab  o 
maresciallo  della  corte  del  Kutuktù. 
Valutari  il  numero  degli  abit.  a  7,000 
tra' quali  5,ooo  lama.  A  due  giornate 
verso  T  O.,  trovansi  sorgenti  minerali 
calde,  la  maggior  parte  solforose. 

URGAN-DAGA,  catena  di  montagne 
poco  nota  dell  impero  Chinese  ;  ver- 
so il  limite  del  paese  dei  Kalka,  in 
Mongolia  e  nella  provincia  chinese 
di  Kan-su.  Credesi  che  si  attacchi, 
al   N.  O.  ,  al  Grande-Altai 

URGLL,  città  di  Spagna.  V.  Seu  dTr- 
gel  (La). 

URGHAND-AB,  fiume  dell1  Afganistan. 
V.  Orghand-Ab. 


URI  1681 

URGHENGI,  città  della  Tartaria  indi- 
pendente.   V.  OlJRGHENDJ. 

URG1UM,  città  di  Russia.    V.  Ourjoum. 

URGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  2  1.  3j4  a'  $•  di  Pergamo, 
distr.  ed  i  1.  ij4  all' E.  di  Verdello, 
sulla  strada  provinciale  da  Brescia  a 
Milano,  per  Canonica.  Il  vili,  è  rac- 
colto, ed  un  tempo  era  circondato  di 
mura,  difese  da  torri,  ma  non  rima- 
ne che  un  muricciuolo  di  ciottoli.  Vi 
si  trova  un  antico  castello,  e  gli  abit. 
ascendono  a  2,600. 

URGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  presso  Longuion. 

URGONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  non  lontano  da  S.t-Sever. 

URGOSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  sotto  Nogaro. 

URI,  cantone  della  parte  centrale  della 
Svizzera ,  tra  /,6°  47>  e  460  56'  di 
lat.  N.,  e  tra  5°  49°  e  6°  20'  di  long. 
E.;  limitato  al  N.  dal  cantone  di  Svi- 
to, air  E.  da  quelli  di  Glaris  e  dei 
Grigioni,  al  S.  dall'altro  del  Ticino, 
ed  ali1 0.  dai  cantoni  di  Berna  ,  del 
Valese  e  d1  Unterwald.  Estendesi  i3 
1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S. ,  e  6  in 
8  di  larghezza,  dall' E.  ali1  O.,  la  su- 
perficie essendone  di  60  1.  quadrate. 
Formano  questo  cantone  parecchie 
valli  laterali  che  mettono  capo  in  u- 
na  grande  vallea  la  quale  apresi  sul 
lago  dei  Waldstettes.  È  cinto  di  mon- 
tagne colle  sommità  perpetuamente 
coperte  di  nevi  ,  quali  sono  il  Titlis 
ed  il  Susteuhorn,  all'  O.  ;  il  Badus, 
al  S.  E.  ;  lo  Scheerhorn  ed  il  Toedi, 
ali"  E.  ;  il  S.-Gottardo  e  la  Forca,  al 
S.  Trovasi  questo  cantone  innaffiato 
dalla  Reuss  eh1  esce  dal  monte  S.- 
Gottardo e  scaricasi  nel  lago  dei 
Waldstettes  che  bagna  un  picciol  trat- 
to del  cantone,  al  N.  O.  t  rimarcan- 
dovisi  ancora  lo  Schechenbach,  tor- 
rente che  scaricasi  nella  Reuss,  presso 
Burglen.  Le  valli  più  basse  hanno  so- 
le de'  terreni  di  qualche  valore,  che 
si  dedicano  ali1  agricoltura.  La  vege- 
tazione vi  è  straordinaria  in  estate  ; 
i  prodotti  del  bestiame  e  del  passag- 
gio della  strada  del  S.  Gottardo  sono 
pel  paese  lucrosissimi.  —  11  governo 
offre  una  democrazia  pura.  11  potere 
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supremo  sia  nella  landesgemeinde  che! 
componesi  di  tutti  gli  abit.  di  età! 
maggiore  di  20  anni;  e  quesl1  assem- 
blea fa  le  leggi  e  nomina  alle  magi-' 
sitatine  del  paese  ;  presieduta  dal 
landamano  incarica.  11  consiglio  Sem- 
plice è  la  prima  autorità  esecutiva  e 
giudiziaria  ;  il  consiglio  Doppio  giu- 
dica le  cause  criminali  più  impor- 
tanti ;  il  consiglio  ebdomadario  ha 
potere  puramente  amministrativo.  11 
tribunale  d'Appello  giudica  in  ulti- 
ma istanza  le  cause  agitate  natiti  i 
tribunali  di  distretto  (  in  numero  di 
due),  ciascuno  de'quali  ha  il  suo  par- 
ticolare consiglio,  che  dicesi  consiglio 
dì  distretto.  Il  clero  è  presieduto  da 
un  vicario  generale,  e  forma  uno  de- 
gli esarcati  del  capitolo  di  Waldstet- 
tes  ;  ogni  comune  è  in  libertà  di  for- 


marsi una  scuola. 


è  diviso  in 


due  distretti  :  Uri  ed  Ursern.  Suo 
capoluogo  è  Altorf,  ed  a  i3,o,3o  som- 
mano i  suoi  abit.,  cattolici  e  parlano 
tedesco.  —  E  questo  cantone  uno  dei 
tre  che  ribellaronsi  contro  l'Austria 
nel  i3o8,  e  quello  appunto  che  abi- 
tava Guglielmo  Teli. 

URI ,  distretto  di  Svizzera  ,  cantone  di 
Uri,  che  componesi  di  io  comuni  ed 
ha  Altorf  per  capoluogo. 

URI  AG  E,  vili,  di  Francia.  V.  Martin 
d'  Uriage  (S.). 

URIBE,  distr.  di  Spagna,  prov.  di  Bil- 
bao (Biscaglia).  E  uno  tra  i  più  e- 
stesi,  più  fertili  e  meno  montuosi  di 
questa  contrada, procedendo  al  N.  si- 
no al  golfo  di  Guascogna.  Contiene 
3a  comuni.  11  Salcedon  ed  il  Nervion 
1'  innaffiano.  Vi  si  fabbrica  ferro  ed 
ancore. 

UBICA,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
Alentejo  ,  capoluogo  di  comarca,  ad 
11  1.  S.  O.  da  Beja,  ed  a  18  1.  N.  O. 
da  Tavira,  sopra  un'altura.  Possedè 
un  ospedale ,  una  scuola  latina  ;  e 
conta  2,400  abit.  Al  S.  trovasi  il  fa- 
moso Campo  d'  Urica  ,  dove  Alfonso 
I  sconfisse  totalmente  i  Mori ,  nel 
1139.  —  La  comarca  contiene  52,ooo 
abitanti. 

URIMABAS,  Indiani  del  Guatemala, 
nel  S.  E.  dello  stato  di  Costa-Rica. 

Uni.YlENlL,    vili.   diFV.,    dipart.    dei 
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Vosgi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze  di  Fi- 
pina  1. 

URIO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lora.* 
Ven.,  prov.  e  distr.  II  di  Como. 

URIOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Isere, 
presso  Grenoble 

UIUTANA,  città  del  reg.  di  Napoli.  V. 
Oria. 

UR1TZ,  vili,  di  Fr.  V.  Vritz. 

URK,  ìsola  del  Zuider  -  zee,  regno  e 
prov.  di  Olanda,  circond.  ed  8  1.  al- 
l'È, di  Hoorn.  Lat.  N.  52°  39'  /,7"  ; 
long.  E.  3°  i5'  3i".  Ha  soltanto  ii3 
di  1.  di  lunghezza  ed  1  1.  di  circon- 
ferenza, e  contiene  un  villaggio  e 
58o  abit.  che  mantengonsi  colla  pesca. 

UH  K  ANIONE  (CANTONI  D'ORIGINE). 
Indicansi  a  questo  modo  i  cantoni  di 
Uri,  Unterwald  e  Svito,  nella  Svizzera. 

URLAND,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi e  25  1.  al  N.  E.  di  Bergen,  bah 
di  Bergenshuus-Settentrionale.  Conta 
2,000  abit. 

URLOFFEN,  vili,  del  granducato  di  Ba« 
den,  circolo  della  Kinzig,  bai.  e  2  1. 
iT2  al  N.  d' Offenburgo  ;  con  i,5oo 
abitanti. 

URMATT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  presso  Molsheira. 

URMENY,  in  islavo  Urmin^  borgo  di 
Ungheria,  comitato,  marca  e  3  1.  al 
S.  di  Neutra.  Raccoglie  vino. 

URNA  -  DESA  od  UN  -  DÈS,  contrada 
del  Piccolo-Tibet,  tra  i  monti  Hima- 
laya  e  Cailas  ;  è  innaffiata  dal  Setlejè, 
e  trovasi  a  3o°  3o'  di  lat.  N.  e  780 
di  long.  E.  Vi  hanno  miniere  di  fer- 
ro. Appunto  da  questa  parte  dei  Ti- 
bet ritirasi  la  miglior  lana  pegli  scial- 
li. I  montanari  di  questo  paese  col- 
tivano la  vite  e  diffondono  la  ferti- 
lità sui  fianchi  dell'  Himalaya.  Deb* 
è  la  città  principale  dell'  Urna-Desa. 

URNASCH,  vili,  della  Svizzera,  canto- 
ne e  2  I.  3t4  all'O.  S.  O.  di  Ap- 
penzell,  nei  Rodi  -  Esterni  ;  sul  fiu- 
micello  del  suo  nome  ;  con  2,600 
abit-  Abbondano  i  dintorni  di  pin- 
gui pascoli  che  alimentano  numerosi 
bestiami. 

URNEN  (NIEDER),  vili,  di  Svizzera, 
cantone  e  3  1.  al  N.  di  Glaris  :  stillai 
Linth,  che  vi  esce  dal  lago  di  Wal- 
lenstadt.    Vi    hanno    bagoi    d' acqu* 
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minerale,  fabbriche  di  seterie  ed  im- 
portanti concie  di  pelli,  e  vi  si  no- 
verano 900  abit. 

URNERLOCH  (FORO  D'  URI),  volta 
di  roccie,  nella  Svizzera,  cantone  di 
Uri,  sulla  strada  del  S.  -  Gottardo, 
presso  il  Ponte  -  del  -  Diavolo,  sulla 
sponda  siuistra  della  Renss.  Questa 
cavità,  che  la  stessa  strada  percorre, 
lia  i5  piedi  di  altezza,  12  di  larghez- 
za e  220  di  lunghezza  ;  e  fu  prati- 
cata nel  granilo  al  principio  del  XVJ1I 
secolo. 

IR  NI  EIA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
2  1.  al  S.  di  S.-Sebastiano  (Guipuzcoa). 
Con  1  chiesa,  2  oratorii  ed  1  ospe- 
dale ;  ha  fucine  e  fabbriche  d'  anco- 
re ed  annovera  1,600  abit.  I  dintor- 
ni sono  fertili  di  •  ìalz,  legumi  e  frut- 
ti di  più  sorta.  In  una  montagna 
vicina,  che  porta  lo  stesso  nome,  ve- 
desi  una  spaziosissima  grolla  piena 
di  cristallizzazioni. 

FROLA,  fiume  di  Spagna,  prov.  di  S.- 
Sebasliano  (Guipuzcoa).  Ha  le  sue  fon- 
ti al  monte  Arava,  nel  S.  della  prov., 
innaffia  prima  Legazpia,  Zumarraga, 
Villareal,  Azcoylia,  Azpeytia,  e  sca- 
ricasi nel  golfo  di  Guascogna,  a  Zu- 
ma ya,  dopo  un  corso  di  circa  io  1. 
verso  il  N.  È  quasi  da  per  tutto  gua- 
dabile. 11  suo  nome  significa  acqua 
delle  fucine,  senza  dubbio  pel  gran 
nomerò  delle  fucine  stabilite  sulle  sue 
sponde. 

URON,  Oorun,  o  CARANJA,  isola  del 
Miai  e  d'  Oman,  presso  la  costa  del- 
l'In iostari  inglese,  presidenza  di  Rom- 
ba)', liei!1  Aureng-abad  ;  a  2  1.  S.  E. 
«la  Rombay.  E  quasi  circolare,  con 
a  1.  di  diametro,  ned  è  separata  dal- 
la  terra  ferma,  che  da  uno  stretto 
canale.  Havvi  un  luogo  dello  stesso 
nome  ed  importanti  saline. 

LROST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de' Rassi- 
Pirenei,  poco  lontano  da  Pan. 

UUOU-E1-CUFNNES,  comune  di  Fr., 
dipart.  dell'  Ome,  circond.  e  canto- 
ne di  Argentati. 

I  RPHÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Loi- 
11,  pies>o   Roanne. 

tJBQ,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ariege, 
circond.  e  5  1.  i{2  al  S.  E.  di  Foix, 
caut.  ed  1  1,  all'È.  S.  E.  di  Cabanes. 
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Conta  190  abit.  ed  ha  una  fucina 
situata  sulla  Fontabelle,  ruscello  che 
manca  d' acqua  almeno  l\  mesi  del- 
l' anno. 

DRQUHART  AND  GLENMOR1STON, 
parrocchia  di  Scozia,  contea  d' Inver- 
ness,  presbitero  d'Abcrtarph.  È  lun- 
ga circa  11  1.,  con  da  3  in  5  1.  di 
larghezza  ed  annovera  2,800  abit. 

UNQUHART  AND  LOGIE  WESTER, 
parrocchia  di  Scozia,  situata  parte 
nella  contea  di  Ross,  parte  nella  con- 
tea di  Nairn,  presbitero  di  Dingwall. 
Ha  3  o  4  1-  di  lunghezza  con  1  o  a 
di  larghezza  ed  estendesi  lungo  l'e- 
stremità dello  strelto  di  Cromarty. 
Conta  2,85o  abit. 

URR  od  ORR,  fiume  di  Scozia,  contea 
di  K.irkcudbright.  Esce  dal  picciol 
laghetto  del  suo  nome,  corre  all'  E.  , 
e  dopo  un  corso  di  circa  11  1.,  sca- 
ricasi nello  stretto  di  Solway,  davan- 
ti 1'  isoletta  di  Hestan.  Sulle  sue 
sponde  trovasi  la  parrocchia  del  suo 
nome. 

URR,  parrocchia  di  Scozia,  contea  e  4 
1.  al  N.  E.  di  Kirkcudbright,  presbi- 
tero di  Dumfries.  Estendesi  circa  6 
1.  3[4  per  lunghezza  e  2  1.  ij4  in 
larghezza  ed  è  popolata  da  2,900  abit. 

URRACAL,  borgo  di  Spagna,  prov.  di 
Almeria  (Granata)  ;  sull'  Almanzora, 
ad  1  1.  i|2  E.  N.  E.  da  Purchena, 
in  paese  ricco  d'  olio.  Ha  una  fab- 
brica di  sapone  e  purghi  di  tele,  di 
cui  fanno  gran  traffico  i  suoi  85o  abit. 
[URRAO,  città  di  Colombia,  dipart.  di 
Cauca  (Nuova-Granata),  prov.  di  Cho- 
co,  ad  8  1.  S.  O.  da  S.ta  Fé  de  An- 
fioquia.  Conta  620  abit. 
jURRE,  vili,   di  Fr.,    dipart.  della  Dró- 

rae,  presso  Crest. 
'URREA  DE  XaLON,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  6  1.  all'  O.  di  Saragozza  (A- 
ragona)  ;    presso    il  Xaloo,    in  paese 
fertile.  Annovera  700  abit. 

URRI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Oise, 
presso  Beauvais. 

URRIRARI,  casale  di  Spagna,  prov.  di 
Viioria  (Alava),  disti,  d'  Aramayona. 
Vi  hanno  acque  minerali  fredde  ed 
acque  termali. 

URR1SHEAD,  capo  d'Irlanda,  prov.  di 
Con  ria  udii,  sulla  costa  settentrionale 
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della  contea  di  Mayo,  all'ingresso  del 
Broad-haven.  Lat.  N.  54°    19'  J  long. 

0.  12°  8'. 

URROZ  ,  borgo  di  Spagna ,    prov.  e  4 

1.  i[2  all'È,  di  Pamplona  (Navarra), 
ed  a  6  1.  N.  da  Sanguesa ,  in  una 
pianura,  alle  falde  d'  una  montagna. 
Ha  fabbriche  di  panni  grossolani  ed 
è  frequentatissima  la  sua  fiera  anche 
da  mercadanti  francesi ,  che  vi  con- 
ducono muli  ed  altre  mercanzie.  Que- 
sto borgo,  popolato  da  65o  abit.,  ha 
■voce  nelle  assemblee  della  provincia. 

URRUGNE ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei ,  circond.  e  5  1.  i{4  al 
S.  O.  di  Bajonna,  cantone  ed  1  1.  al 
S.  O.  di  S.t  Jean  de  Luz  ;  con  2,i3o 
abit.  —  11  12  ottobre  1793  e  nell1  8 
gennaio  1794^  quivi  gli  Spagnuolì  fu- 
rono sconfitti  dai  Francesi  con  per- 
dita considerabile. 

URS  ,  vili,  di  Fr.,  dipart  deir  Ariége, 
presso  Tarasson-sur-Ariege. 

URSA  (PUNTA  DELL'),  capo  sulla  co- 
sta settentrionale  della  Sicilia  ,  prov. 
e  distr.  di  Palermo.  Lat.  N.  38°  18'; 
long.  E.  io°  5i\ 

URS  ANN  E  (S.),  città  di  Svizzera,  cant. 
e  12  1.  i{2  al  N.  O.  di  Berna,  bai.  e 
3  1.  al  S.  E.  di  Porentruy,  in  terri- 
torio salvatico  e  sassoso,  in  riva  al 
Doubs.  Vi  hanno  concie  di  pelli  im- 
portanti. Notasi  nelle  vicinanze  la 
grotta  di  S.-Ursicio  e  le  miniere  di 
ferro  coli'  importante  usina  di  Belles- 
Fontaines.  Novera  1,040  abit. 

URSBERGAo  URSPERGA,  Vrslerg  o 
Ursperg ,  casale  di  Baviera  ,  circolo 
del  Danubio-Superiore,  capoluogo  di 
presidiale,  ad  8  1.  S.  O.  da  Augusta. 
HavvI  un  castello  in  cui  risiedono 
le  autorità  del  presidiale  e  che  un 
tempo  era  un'  abbazia  di  Premon- 
sìralensi,  ed  una  bella  chiesa.  Conta 
110  abitanti,  il  presidiale  avendone 
i3,8oo. 

URSCHENIIEIM,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Alto-Reno  ,  a  poca  distanza  da 
Colmar. 

URSEL  (OBER),  città  del  ducato  di 
Nassau,  bai.  ed  1  1.  i[2  al  N.  E.  di 
Nassau,  e  ad  il.  i[2  N.  E.  da  Kòn- 
nigstein,  ed  a  3  1.  ipt  N.  O.  da  Fran- 
icdfo.rte-s.ul-Meno.    Ha   mulino  da  ta- 
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I  bacco,  cartiera,  fabbrica  di  carta  da 
tappezzare,  5  magli  da  rame  ;  ed  an- 
novera 1,800  abit. 

URSERN  o  URSEREN,  valle  della  Sviz- 
zera, nel  cantone  d'Uri.  Ha  circa  1 
1.  di  lunghezza  e  3{4  di  1.  di  larghezza  ; 
cinta  da  montagne  ed  irrigata  dalla 
Reuss.  Vi  hanno  poche  terre  lavora- 
tive, ma  abbonda  di  pascoli  eccellen- 
ti, e  vi  si  fa  buon  caccio.  Contiene 
4  villaggi  :  Andermatt ,  Hospenthal , 
Zumdorf  e  Realp.  —  Questa  valle 
forma  uno  de'  due  distretti  del  can- 
tone d'  Uri. 

URSERN,  vili,  di  Svizzera.  V.  Ander- 
matt. 

URSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
to-Reno, presso  Neuf-Brisach. 

URSIN  (S.t),  vili,  di  Francia.  V.  Cha- 
pelle  S.t-Ursin  (La). 

URSIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  vicino  a  Grandville. 

URSIN  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cher,  non  lungi  da  Bourges. 

URSIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne ,  a  certa  distanza  da  Prez- 
en-Pail,  con  una  vetraia. 

URSIN  D'EPRON  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Calvados,  sotto  Caen. 

URSINI  (CAPO  DEGLI),  in  Grecia, 
sulla  costa  E.  della  Morea,  ad  11  1. 
S.  E.  da  Nauplia  di  Romania,  ed  a 
2  1.  ip  O.  dall'estremità  occidenta- 
le d'Idra. 

URSINS,  vili,  dì  Svizzera,  cant.  di  Vaud, 
distr.  d'Yverdun,  circolo  di  Belniont* 
a  6  1.  N.  da  Losanna.  Vi  si  veggono 
delle  ruine  romane. 

URSULE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  presso  Forges. 

URT,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  de'  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  3  1.  i[2  all'È,  di 
Bajonna ,  cant.  ed  1  1.  3[4  al  N.  O. 
di  La-Bastide-Clerence.  Vi  si  contano 
1.820  abit. 

URTACA  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Corsica  ,  circond.  di  Bastia  ,  cant.  e 
presso  di  S.  Fiorenzo. 

URT1ÉRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,pressoS.t-Hippolyte-sur-Doubs. 

URT1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Basse 
Alpi,  nelle  vicinanze  di  Sisteron. 

URUBAMBA,  distr.  del  Perù,  nel  N. 
del  dipart.  di  Cuzco.  Produce  grani, 
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caccio  e  fratti  d'ogni  sorta.  Vi  sì 
contano  g,25o  abit.,  ed  il  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome. 

URUBAMBA,  città  del  Perù,  dipart.  e 
i3  1.  al  N.  di  Cuzco  ,  capoluogo  di 
distr.,  sulla  sponda  destra  della  Vil- 
cabamba. 

URUBAQUIS,  Indiani  del  Brasile,  prov. 
di  Para,  tra  PUatuma  e  PAnavilha- 
na,  ed  al  N.  dell'Amazzone. 

URUBÙ',  borgo  del  Brasile.  F.  Pro- 
iuha.'. 

URUBÙ',,  borgo  del  Brasile,  prov.  di 
Bahia,  comarca  di  Jacobina  ,  a  28  1. 
N.  O.  dal  rio  das  Contas,  sul  rio  S.- 
Francesco, ai  12°  36'  5o''  di  lat.  S. 
e  45°  5'  \ou  di  long.  O.  Non  è  con- 
siderabile, ma  il  paese  aggiacente  è 
feracissimo  di  zucchero.  riavvi  1  chie- 
sa  ed    1   oratorio. 

URUBÙ' ,  fiume  del  Brasile  ,  prov.  di 
Para.  Scorre  dal  N.  al  S.,  traversa  il 
lago  di  Cuautna,  e  scaricasi  nell'A- 
mazzone, per  la  sinistra,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  1. 

URUBUQUARA,fiume  del  Brasile,  prov. 
di  Para.  Procede  dal  N.  al  S.,  e  sca^ 
ricasi  nelP  Amazzone,  per  la  sinistra, 
dopo  formato  un  lago  e  percorso  u* 
no  spazio  di  65  1. 

URUGUPARANA  ,  fiume  del  Brasile, 
prov.  di  Para,  territorio  di  Solimoens. 
Corre  dal  S.  O.  al  N.  E.,  poi  piega 
al  N.  ,  e  mette  capo  nell'Amazzone, 
per  la  sinistra,  presso  la  foce  del 
Coary,  dopo  corso  circa  ^5  1. 

CRUCURUNYS,  Indiani  del  Brasile, 
prov.  e  comarca  di  Mato  -  Grosso, 
che  abitano  nella  parte  settentriona- 
le della  comarca  stessa ,  presso  la 
serra  Mangabeira  e  quella  dos  Paricys. 

URUCUYA,  fiume  del  Brasile,  prov.  di 
Minai  -  Geraes,  comarca  di  Rio-das- 
Mortes.  Ha  la  sua  sorgente  sulla  fron- 
tiera della  comarca  di  Goyazes  e  con- 
giuugesi  al  rio  di  S.-Francisco,  per 
la  destra  ;  stretto,  profondo,  rapido, 
è  navigabile  per  gran  tratto. 

UllUEGNA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
7  1.  iia  O.  N.  O.  da  Vagliadolid; 
sul    monte    Almaraz  ;    con  ?5o  abit. 

DRUFFE,    vili,    di    Fr.,    dipart.    della 

Meurthe,  presso  Colombey. 
URUGNUELA,  hargo  di  Spagna,  prov. 
Tom   IV    P.   II. 
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di  Logrono  (Burgos)  ;  a  16  1.  E.  da 
Burgos,  sulla  sponda  destra  della  Na- 
gerilla.  Fabbricasi  da'  suoi  53o  abit. 
lela  casereccia. 

URUGUAY  o  URAGUAY,  fiume  che 
formasi  nel  Brasile,  prov.  di  Rio- 
Grande-do-Sul,  per  la  riunione  del 
rio  das  Pilotas  e  del  Xapeco,  corre 
primieramente  all'  O. ,  poi  al  S. ,  se- 
para nell'  ultima  parte  del  suo  corso 
il  Monte- Video  dal  Buenos-Ayres,  ac- 
coglie 1'  Ybicuy  per  la  sinistra,  il  Mi- 
rinay  per  la  destra,  poi  il  rio  Negro 
per  la  sinistra  ancora,  e  dopo  3oo 
1.  di  corso  tortuoso,  pieno  di  cate- 
ratte ed  isole,  congiungesi  al  Para- 
na  per  la  sinistra,  dirimpetto  a  Bue- 
nos-Ayres, per  formare  il  rio  della 
Piata.  È  navigabile  dalle  grosse  bar- 
che sino  alla  prima  grande  cascata 
che  trovasi  io  1.  più  sotto  del  suo 
confluente  coli'  Ybicuy  ;  ripigliasi  poi 
la  navigazione  per  mezzo  di  canolì 
sino  al  centro  di  Campos  de  Vacca- 
ria  ;  ma  navigazione  tale  riesce  dif- 
ficile e  talvolta  pericolosa,  stante  la 
grande  rapidità  della  corrente.  Pe- 
scosissimo è  V  Uruguay  ed  innaffia 
un  paese  ubertoso. 

URUGUAY,  repubblica  dell' America 
Meridionale.  V.  Monte-Video. 

URUHU  ,  fiume  del  Brasile,  prov.  di 
Goyaz.  Tiene  la  sua  fonte  nella  ser- 
ra Doirada,  a  poca  distanza,  verso 
N. ,  dal  capoluogo  della  provincia,  e 
dopo  varcato  uno  spazio  d' olire  a 
20  1.  al  N.  E. ,  congiungesi  al  rio 
das  Almas,  che  forma  una  delle  prin- 
cipali sorgenti  del  Tocantins. 

URUMEA,  fiume  di  Spagna,  che  sca- 
turisce dalle  montagne  vicine  al  vil- 
laggio di  Goyzueta,  nell1  O.  della  Na- 
varra,  traversa  la  valle  di  Basaburua- 
Menor,  entra  poi  nella  prov.  di  Gui 
puzeoa,  passa  all'  E.  d'  Emani  ed  al- 
1'  O.  di  Astigarraga,  e  dopo  bagnalo 
le  mura  di  S.-Sebastiano,  va  a  sca- 
ricarsi nel  golfo  di  Guascogna.  Il 
suo  corso  è  di  circa  5  1.,  verso  U  N.  O. 

URUMGIIR,  vili,  della  Turchia  euro- 
pea.   V.   OuROUJIDIJK,. 

URUP    o    ALESSANDRO,    una    delle 
principali    isole    Rutili  russe,    tra  \\ 
iii.uc  d' Okholsl;  ed  il  Grande  Occa- 
ai  8 
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no  boreale;  ai  46°  di  lai.  N . ,  e  1480 
di  long.  E.  Lo  stretto  di  Vries  la 
disgiunge,  al  S.  O.  ,  dall'isola  d'Itu- 
rup,  e  quello  della  Ikissola,  al  N.  E., 
la  divide  dell1  isola  Simnsir.  Ha  25  1. 
di  lunghezza  dal  S.  E.  al  S.  O.  e  5 
1.  di  massima  larghezza.  Vi  hanno 
alte  montagne  colle  vette  spelate, 
dirupatissime,  e  circondate  da  valli 
profonde,  e  sulla  costa  settentrionale 
4  isoletle  quasi  contigue.  Crescono 
bei  fusti  di  belule,  alni,  sorbi  e  di 
salci  rigogliosi,  tanto  nelle  valli,  co- 
me sulle  montagne  e  sulle  coste  E. 
e  N.  E.  Gli  erbaggi  sono  tutti  d'una 
altezza  straordinaria;  e  vi  hanno 
ruscelli  considerabili  popolati  da  gran- 
de varietà  di  pesci.  Nella  parte  del 
N.  è  un  lago  le  cui  acque  scolano 
nel  mare  per  un  largo  ruscello  pe- 
scosissimo. È  in  quest'isola  grande 
quantità  di  sorci  e  di  volpi  rosse  e 
bianche.  Vi  si  scorgono  miniere  di 
diverse  specie,  come  piriti  di  rame 
miste  di  quarzo,  piriti  di  zolfo  dure 
quanto  1'  acciaio  con  quarzo  e  catti- 
ve piriti  di  rame  in  una  ganga  cal- 
carea. Possedè  quest'isola  uno  stabili- 
mento Russo  chiamato  Kurilo-Rossia. 

URUPINSK.AIA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  governo  dei  Cosacchi  del 
Don  ;  distr.  di  Khoper,  a  90  1.  N. 
]N.  E.  da  Novo-Tcherkaslt,  sul  Kho- 
per. È  famoso  per  una  gran  fiera  che 
vi  si  tiene  ogni  anno  il  i.°  ottobre, 
ed  a  cui  recànsi  mercanti  da  quasi 
tutta  la  Russia,  non  meno  che  Ar- 
meni, Greci,  Turchi  e  Tartari. 

URURI,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sannio,  distr. ,  cant.  e  2  1.  ali'  E. 
di  Larino  ;  sopra  amena  collina  e  sa- 
lubre. Circondato  d'antiche  mura, 
vi  si  osserva  un  bel  palazzo  appar- 
tenente al  vescovato  di  Larino  ;  e  vi 
hanno  1  chiesa,  2  oratorii  ;  e  1,200 
abitanti. 

ÌJRUTPA,  fiume  di  Colombia,  dipart 
di  Maturili  (Caracca),  nella  Guyana. 
Trae  origine  nella  sierra  Pacaraina, 
corre  all'  E.  poi  al  N. ,  e  si  scarica 
nel  Caroni,  per  la  sponda  sinistra, 
dopo  varcato  un  spazio  di  40  '• 

imVAL,  vili.  diFr.  dipart.  della  Dor- 
dogua,  presso  Rclvez. 
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URVILLE,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  dell'Aube, 
poco  discosto  da   Bar-sur-Aube. 

URVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  e  3  1-  2i3  al  N.  N. 
O.  di  Falaise,  cant.  e  3j4  di  1.  al  S. 
S.  E.  di  Breteville  -  sur -1' Aize  ;  con 
570  abit.  Nelle  vicinanze  è  una  ricca 
miniera  di  ferro  facile  a  scavarsi. 

URVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  presso  Valognes. 

URVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  poco  discosto  da  Metz. 

URVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  nelle  pertinenze  di  La 
Marche. 

URVILLE-A-LA-IIOUGUE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Manica  ,  sotto  Monte- 
bourg. 

URV1LLE-HAGUE,  vili.  diFr.,  dipart. 
della  Manica,  presso  C nerbo urg. 

URVILLE- SUR -MER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Manica ,  dipendenza  di 
Regneville  ,  a  qualche  distanza  da 
Coutances. 

URVILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  vicino  a  S.  Quintino. 

URVÒLGY,  vili,  d'  Ungheria.  V.  Her- 

RENGRUND. 

URWITZ,  vili,  degli  Slati- Prussiani, 
prov.  del  Basso  -  Reno,  reggenza  e 
circolo  di  Coblenza.   Ravvi  1  fucina. 

URY-EN-RIÈRD ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Senna-e-Marna ,  circond.  di  Fon- 
tainebleau,  cant.  ed  1  1.  al  N.  E.  di 
La  Chapelle,  sulla  strada  da  Fontai- 
nebleau  ad  Orleans,  con  200  abit. 

URZAINQUI,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  io  1.  all'È.  N.  E.  di  Pamplona 
(Navarra),  nella  valle  di  Roncai ,  tra 
le  montagne;  sull'Ezca,  che  vi  si  var- 
ca sopra  un  ponte.  Ha  1  gualchiera, 
e  conta  35o  abit. 

URZEDOW,  città  di  Polonia,  voivodia 
ed  8  I.  3[4  al  S.  O.  di  Lublino,  ob- 
vodia  e  io  1.  al  N.  O.  di  Zamosz, 
con  600  abit. 

UR2UL1N,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Siedlec  ,  o'ivodia  e  i3  1.  al  S.  E.  di 
Radzyn,  in  mezzo  a  paludi.  Hannovi 
60  case. 

URZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nic- 
vre,  circond.  ed  1  1.  2j3  al  N.  N.  E. 
di  Nevcrs ,  cant.  e  2  I.  al  S.  E.  di 
Pougues,  sulla  Nievre.  Vi  hanno  fu- 
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cine  e  fabbriche  di  chiodi  per  la  ma- 
rineria. Gli  abit.  sono  in  52o. 

US,  vili,  di  Fi\,  dipart.  di  Senna-e-Oi- 
se,  circond.  di  Pontoise  ,  cant.  ed  i 
1.  al  S.  di  Marines,  con  3oo  abit. 

USACA,  città  del  Giappone.  V.  Osaka. 

USAGE  (S.t),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Aube,  presso  Bai-su-Senna. 

USAGE  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Costa-d'Oro,  poco  distante  da  S.t 
Jean-de-Losne. 

USAGO,  casale  del  regno  Lom.-Vencto. 
V.  Travesio. 

USAGKE  borgo  di  Spagna,  prov.  e  18 
1.  al  S.  E.  di  Badajoz  (Estremadura), 
ed  a  12  1.  S.  S.  E.  da  Merida,  parie 
sul  fianco  d'  una  collina  e  parte  sulle 
sponde  del  fiume  del  suo  nome,  che 
vi  si  valica  sopra  un  ponte  di  3  ar- 
chi, io  fertile  paese.  Possedè  un  tor- 
chio da  olio  ed  un  Luon  purgo  da 
lana,  e  conta  2,260  abit.  Ne'dintorni 
coltivano  il  guado  e  la  robbia,  e  vi 
si  veggono  gli  avanzi  d'  una  via  ro- 
mana. 

US.VN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  presso  Castel-Jaloux. 

USAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'Bassi-Pi- 
renei,  sotto  Orlhès. 

USANAS  ,  borgo  di  Spagna ,  prov.  e  4 
i.  al  N.  O.  di  Guadalaxara,  sopra  un 
rialto  che  produce  olio  e  vino.  An- 
novera gi5  abit. 

USBECHI ,  popoli  della  Tartaria  Indi- 
pendente.   V.  UZBECHI. 

LSCEHYK  od  USGIAK ,  borgo  della 
Turchia  asiatica,  in  Anatolia,  sangiac- 
cato  di  Kerraejan,  ad  8  1.  S.  da  Ku- 
tahieh.  Fabbrica  tappeti. 

USCHIONE,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina  ,  dlstr.  e  comune 
di  Chiavenna. 

USCHTZ  o  USCZ,  città  degli  Stati- 
Prussiani  ,  prov.  di  Posen  ,  reggenza 
e  19  1.  all' O.  di  Bromberg,  circolo  e 
3  1.  i|2  al  N.  O.  di  Chodziesen,  sul- 
la Netze  ,  dirimpetto  al  confluente 
del  Kuddow.  Vi  si  trovano  fabbriche 
di  panni  ed  acquavite  e  contanvisi 
800  abit. 

liCIE,  borgo  di  Gallizia  ,  circolo  e  6 
1.  a!  N.  E.  di  Stanisiawow  ,  al  con- 
fluente del  Dniester  e  del  Knechenin. 
Vi  si  trovano  cave  di  pietre  da  fucile. 
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USCIEBISRUPIE,  borgo  di  Gallicia, 
nel  circolo  di  Gzortkow,  sul  Dniester, 
a  5  1.  E.  da  Zaleszczyk. 

USC1ECZKO,  borgo  di  Gallicia,  circolo 
e  io  1.  al  S.  S.  E.  di  Gzortkow,  sul- 
la sponda  sinistra  del  Dniester  ,  al 
confluente  della  Sielawa. 

USCLADES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardèche,  presso  Aubenas. 

USCLAS-DE-PLAUX ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell' Herault,  poco  discosto  d;i 
Lodève. 

USCLAS-D'HÉRAULT,  vili,  di  Fr.,  di-, 
part.  dell'Hèrault,  non  molto  distante 
da  Pezenas. 

USGOGHI,  tribù  d'origine  slava,  nella 
llliria ,  Croazia  e  Dalmazia.  Era  fa- 
mosa per  le  sue  piraterie  nell'Adria- 
tico non  ancora  interamente  cessate» 
quantunque  i  suoi  mezzi  di  sussisten- 
za sieno  generalmente  divenuti  più 
onorevoli.  Parla  le  lingue  illirica  e 
croata  e  professa  la  religione  cat- 
tolica. 

USCZ,  città    degli  Stati- Prussiani.    V. 

UsCHTZ. 

USED  od  HUSED,  vili,  di  Spagna,  prov, 
e  7  1.  al  S.  di  Calatayud  (Aragona), 
ed  a  3  1.  S.  O.  da  Daroca,  appiè  di 
una  calena  di  colline  sabbiouiccie. 
Conta  i,25o  abit.  Al  S.  è  il  lago  di 
Gallocanta ,  da  cui  ricavasi  sale  co- 
mune ed  amaro. 

USEDOM  od  UESEDOM,  isola  degli 
Stati-Prussiani ,  prov.  di  Pomerania» 
reggenza  di  Stettino,  tra  il  mar  Bal- 
tico, al  N.,  il  Pommersche-Haff,  al  S., 
la  Peene  all'  0.  e  la  Swiene  all'  E. , 
la  quale  ultima  la  separa  dall'isola 
di  Wollin.  Misura  11  1.  dal  N.  O.  al 
S-  È.,  con  5  1.  dal  N.  ìL  al  S.  O. , 
nella  massima  sua  larghezza  ,  e  con- 
tiene parecchi  laghi,  il  più  conside- 
rabile fra'  quali  è  l'Achterwasser ,  e- 
spansione  della  Peene,  all'O.  La  rita- 
gliano più  serie  di  dune,  e  vi  hanno 
di  grandi  selve  ;  il  suolo  poi  essendo 
poco  atto  all' agricoltura.  Gli  abit., 
12,000  di  numero,  vivono  coi  pro- 
dotti della  navigazione  e  della  pesca. 
Yi  si  trovano  2  città  ,  Swienemùnde 
ed  Usedom. 

USEDOM  od  UESEDOM,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di    Pemerania, 
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reggenza  e  3  1.  i(2  al  N.  O.  di  Stet- 
tino, circolo  d'CJsedom-Wollin,  ai  53° 
4;'  2$"  di  lat.  N.  ed  1 1°  49/  25"  di 
long.  E.,  siili'  Usedomsche-see,  picciol 
golfo  del  Ivleine-Haflf,  sulla  costa  me- 
rid.  deir  isola  del  suo  nome.  E  cinta 
di  mura  con  3  porte  ;  ed  ha  2  sob- 
borghi. Vi  hanno  fabbriche  d1  acqua- 
vite e  con  tati  tisi  1,040  abit. 

USEDOM-WOLLIN,  circolo  degli  Stati- 
Prussiani  ,    prov.  di    Pomerania,  reg- 
genza di  Stettino.  Comprende  le  iso 
le  d'  Usedom  e  di  Wollin,  e  vi  si  no 
aerano  20,960  abit.  Suo  capoluogo  è 
Swienemiinde. 

TJSERAS,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  4 
1.  al  N.  N.  O.  di  Castellon  de  la 
Plana  (Valenza),  a  12  1.  i[2  al  S.  O. 
da  Pegniscola  ,  sopra  terreno  alto  ed 
ineguale,  ma  fertile.  L'acqua  vi  è  ra- 
ra. Possedè  1  chiesa,  6  oratorii  ed  1 
ospedale,  ed  è  popolato  da  1,700  abit. 

USERIN,  vili,  del  granducato  di  Meck- 
lenburg-Strelilz,  bai.  ed  1  1.  ij2  al- 
l'O.  d'AIt-Strelitz.  Vi  hanno  mulini 
da  concia  e  da  sega. 

USHLAWREOED,  casale  d'Inghilterra  , 
con  tea  di  Monmoulh,  hundred  di  Vent- 
loog,  parrocchia  di  Bedwellty.  Vi  si 
contano  3,65o  abit. 

US1E,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
presso  Pontarlier. 

USINGEN,  città  del  ducato  di  Nassau, 
capoluogo  di  bai.,  a  6  1.  N.  N.  O. 
da  Francoforte-sul-Meno  e  ad  8  1.  N. 
E.  da  Wiesbaden.  Circondata  di  mu- 
ra ;  ha  1  sobborgo,  1  bel  castello, 
2  chiese  ed  1  ospedale.  Fabbrica  cai- 
se  e  flanella  e  concia  pelli,  annove- 
rando 1.660  abit.,  come  17,000  ne 
conta  il  baliaggio. 

US1TENNA,  città  della  Turchia  euro- 
pea. V.  Vttsitrin. 

USK,  fiume  che  ha  origine  nel  paese 
di  Galles,  sul  limite  occid.  della  con- 
tea di  Brecknock,  innaffia  le  città  di 
Brecon  e  Crickhowell,  entra  quindi 
in  Inghilterra,  irriga  la  contea  di 
Monmouth,  bagna  Abergavenny,  Usk, 
Caerleon  e  Newport  e  scaricasi  nel 
canale  di  Bristol,  tra  Nash  e  S.t-Bri- 
des,  dopo  un  corso  di  circa  25  1. , 
prima  dal  N.  O.  al  S.  E  ,  poi  dal 
N.  al  S.  Vi  si  pescano  delle  trote. 
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USK,   città   di   Inghilterra,    contea    di 
Monmouth,   hundred  del  suo  nome  ; 
situata   in  riva  al  fiume  del  suo  no- 
me,   a  3  1.   ija  S.  O.  da  Monmoulh. 
Le    vie  ne  sono    irregolari  e  le  case 
isolate.    Viene  Usk    generalmente  ri- 
guardata   come   l'antica   stazione  di 
Burrium,  quantunque  presentemen- 
te non    vi  si  trovi    nissuna    reliquia. 
Le  rovine  del  castello    giacciono    so- 
pra un'eminenza,   all'È,    del  fiume. 
Sotto  Enrico  III,  formava  una  parte 
dei  possedimenti  di  Riccardo  di  Cla- 
re,  conte  di  Glocester  ;  poi  passò  al- 
la famiglia    dei    Mortimeri    conti    di 
March.    Sostenne  questo    castello  pa- 
recchi assalti  nella  guerra  tra    i  capi 
Gallesi  ed  i  signori  Anglo  -  Norman- 
ni particolarmente    nel   tempo  di  O- 
wen  -  Glendower.   Fu  fondato  a  Usk 
un  priorato  da  uno  dei  conti  di  Clu- 
re.    Questa    città  non  esercita   venia 
commercio;  havvi  soltanto  una  pic- 
ciola    manifattura    di  porcellana     del 
Giappone    o    pontypool.    Taluni    fra 
gli  abitanti  occupansi    a  coltivare  la 
terra,  altri  guadagnansi  il  vitto  colla 
pesca  del  salmone.  Sotto  Enrico  Vili, 
Usk  mandava    un  membro    al  Parla- 
mento insieme  con  Newport  e  Mon- 
mouth.   Tiene  mercato  ogni  venerdì 
e  3  fiere  annualmente.  Gli  abit.  som- 
mano a  i,35o,  e  quelli  dell' hundred 
a  9,000. 
USRAT,  città  e  sangiaccato  della  Tur- 
chia asiatica*  V'  Iuzghat. 
USKIUB,  sangiaccato  e  città  della  Tur- 
chia europea.  V.  Uskup. 
USKOCHI,    popolo  dell'impero  d'Au- 
stria. V.  Uscochi. 
USROUG,  parrocchia  di  Norvegia,  dìo- 
cesi  e  bai.  d' Aggershuus  ;  con  2,5oo 
abitanti. 
USKUP,  sangiaccato  della  Turchia    eu- 
ropea,   nella   parte    occidentale  della 
Romelia,    formato  da  una  parte  del- 
l'antica   Macedonia;    tra    \\°   20'  e 
420    i5'  di  lat.  N. ,    e  tra  180  45'  e 
200     di    long.    E.  ;    confinante  all'  O 
ed   al  N.  O.    col  sangiaccato  di  Scu. 
tari,     da   cui   è  separato    mediante  il 
Tchar-dagh,    ossia  Ciardagh,    ed  i- 
monte   Gliubotin  ;    al  N.  E.,    ali1  EI 
ed  al  S.  col  sangiaccalo  di  Gliiustendil. 
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da  cui  è  disgiunto  nella  prima  tifile 
dette  direzioni    «lai  monte    Argenta- 
no ;    finalmente  al  S.  O.  col  sangiac- 
cato  di  Monaslir.    La  sua   lunghezza, 
dairE.    airO.  ,    è  di  23  1.  e  la  lar- 
ghezza   di   i3  I.    Montuosissimo  è  il 
paese,  innaffiato,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
dal  Tardar,  che  in  esso  riceve  l'Uskup, 
il  Lepentz    e  la    Psigna,    —    Questo 
sangiaccato    dividesi  in  4  distretti  o 
giurisdizioni,  ed  Uskup  n'  è  il  capo 
luogo.    Gli  abit.    sono  in  gran  parte 
Greci. 
USKUP,  Scorr,  città  della  Turchia  eu- 
ropea,   nella    Romelia,    capoluogo  di 
s angiaccato  ;  in   riva    ali1  Uskup    che 
l'attra.versa,  e  che  quivi  si  getta  nel 
Tardar,    per  la  sinistra  ;    a  4°    '•  N. 
O.  da  Salonichi   ed  a  38  I.  S.  O.  da 
Sophia  o   Sofia.  Sede  d1  un  arcivesco- 
vato greco  ;   la  bella  sua  posizione  e 
la  magnificenza  degli  edilìzi  le  arca- 
no fatto    dare    il  nome  di  Fidanzata 
della  Grecia.  Contiene  parecchie  mo- 
schee,   chiese    greche,    bei    passeggi, 
un  bezestein  ed  un  orologio,    il  più 
considerabile    che    nella    Turchia    si 
conosca  ;  giorno  e  notte  suona  le  ore 
e  lo    si   ode    due    leghe    all'intorno; 
Pare    che  un  tempo  questa    città  sia 
stata  grande,  se  si  voglia  giudicarne 
dalle  ruine  greche  e  turche  che  vi  si 
veggono  e  dal  gran  numero  di  tom- 
be che    la  circondano  ;    però  non  vi 
si    scorgono    frantumi    di  colonne    o 
pezzi  d'architettura  di  lavoro  finito. 
E  fabbricata  sopra  terreno  ineguale  ; 
le  vie  sono  tante  cloache  infette,  per- 
chè le   immondizie  non  hanno  scolo 
e    ni  uno    si  dà    il  pensiero    di    farle 
levare.  Nella  parte  O.  che  il  Tardar 
bagna,    sorge  sopra    una  collina    che 
signoreggia    le  case,    un  vecchio   ca- 
stello colle  mura  cadenti  e  dove  tut- 
tavolta  si  1iene  un  presidio.  Annove- 
ra 6,ooo  abit. 
USUAR,  città  del  reg.  di  Annover,  gov. 
d'  flildesheim,    principato    e  7  1.   i[2 
al  N.  O.    di  Gottinga,    capoluogo  di 
bai.;  appiè  del  Solling,  in  una  valle 
innaffiata  dall'  Ahle.    Cinta  di  mu  ra, 
ha    1   ospedale,    ed  evvi  una  sovran- 
tendenza  protestante.  Tiene  fabbrica 
di  pipe,    fabbricazione    in  grande  di 
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[  te'e,  purghi  importanti,  2  fucine  re- 
gie, una  regia  usina  da  rame  ed  1 
cartiera.  Gli  abitanti  sono  in  nume- 
ro di   1,700. 

CSMATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ten.,  prov. 
di  Milano,  a  cui  si  è  unito  Cassina- 
Corrada  per  formare  un  comune  del 
distretto  di  Timercate. 

USON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ten.,  prov. 
di  Belluno,  distretto  di  Feltre ,  co- 
mune di  Alano. 

USOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de' Bassi- 
Pirenei,   nelle  vicinanze  di  Pau. 

USPALLATA,  acrocoro  del  Buenos-Ay- 
res,  prov.  ed  al  N.  O.  di  Mendoz'a, 
sulle  Ande,  che  vi  presentano  un  pas- 
saggio che  conduce  al  Chili.  Ha  5r> 
1.  di  lunghezza  con  2  di  larghezza. 
L' aria  temperata  che  vi  si  respira  è 
sana  e  lo  rende  fertilissimo.  Ti  si 
trova  la  più  vasta  miniera  d'argento 
del  Buenos -Ayres:  la  direzione  di 
questa  miniera  è  dal  S.  al  N.  ;  ma 
niente  si  sa  di  positivo  sulla  sua  e- 
stensione.  Persone  che  l'hanno  segui- 
ta pressoché  3o  1.  ,  assicurano  che  in 
tanta  lunghezza  conserva  la  medesima 
abbondanza  ,  ed  havvi  anzi  chi  pre- 
tende che  possa  'essere  contigua  alle 
miniere  del  Potosi. 

USQUA1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'Bassi- 
Pirenei,  presso  Orthes. 

USSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rèze,  circond.,  cant.  ed  1  1.  al  N.  N. 
E.  di  Brives,  con  2,120  abit. 

USSANA,  vili,  dell'isola  di  Sardegna, 
divisione  del  Capo-Cagliari  ,  prov.  e 
4  1.  al  N.  di  Cagliari  ,  capoluogo  di 
distretto  ,  in  grande  pianura  malsana 
e  ricchissima  di  grano.  Conta  1,000 
abitanti. 

USSAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ariège, 
circond.  e  3  1.  ij2  al  S.  di  Foix, 
cant.  e  2i3  di  1.  al  S.  E.  di  Tarascon, 
presso  il  monte  Segur.  Havvi  degli 
antichi  bagni  di  sorgente  minerale, 
dove  assicurasi  che  il  cardinale  di 
Richelieu  sia  guarito  da  una  resipola; 
ma  nnove  sorgenti  ,  scoperte  a  3o 
passi  di  colà,  nel  territorio  d' Orno- 
lac ,  fecero  abbandonare  qne'  bagni 
vecchi.  Trovasi  ad  Ussal  del  bell'ala- 
bastro bianco,  giallo,  grigio  a  righe, 
per  vasi  ed  ornati. 
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USSEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degassi 
Pirenei,  sotto  Pali. 

USSEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rentc-Inferiore,  non  lontano  da  Pons. 

USSEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  presso  Mauzè. 

USSEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, poco  discosto  da  Chatellerault. 

USSEL,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rèze,  capoluogo  di  circond.  e  di  can- 
tone, a  12  1.  N.  E.  da  Tulle  ed  a  i5 
1.  O.  S.  O.  da  Clerraont-Ferrand,  sul- 
la Sarsonne ,  ed  a  poca  distanza  da 
Diège.  Havvi  tribunale  di  i.a  istanza, 
conservazione  delle  ipoteche,  direzio- 
ne delle  contribuzioni  indirette,  so- 
cietà d'  agricoltura  e  collegio  comu- 
nale. Possedè  fabbriche  di  stoffe  di 
lana  e  di  tela  da  vele  ;  commercia  di 
canapa,  pellami,  tele  e  cera ,  tenendo 
i4  fiere  all'anno,  ed  annovera  2,55o 
abit.  Ne1  dintorni  sono  cave  di  grani- 
to. —  Era  anticamente  il  capoluogo 
del  ducato  di  "Ventadour.  —  11  cir- 
cond. ,  formato  di  74  comuni  e  po- 
polato da  57,260  abit. ,  dividesi  in  7 
cantoni,  di  Bort,  Bugeat,  Eygurande, 
Mei  ma  e,  Neuvic,  Sornac  ed  Ussel. 

USSEL,  vili.  diFr.,  dipart.  dell' Allier, 
piesso  Gannat. 

USSEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cantal, 
poco  discosto  da  S.t-Flour. 

USSEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Lot, 
sotto  Gourdon. 

USSES,  fiume  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Savoia,  prov.  del  Genevese.  Ha 
esso  le  sue  fonti  nel  paesetto  di  Bor- 
nes,  alla  radice  della  montagna  di  Sa- 
lèves,  cammina  verso  l'O.,  ed  influi- 
sce alla  sinistra  del  Rodano,  un  poco 
superiormente  a  Seyssel,  dopo  il  cor- 
so di  circa  io  1.  Accoglie  il  torrente 
Piccolo-Usses. 

USS1CZA ,  città  della  Turchia  europea. 

V .    OUZITZA. 

USSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra ,  circond.  e  6  1.  al  S.  S.  O.  di 
Montbrison,  cant.  e  2  1.  i{2  al  S.  O. 
di  S.l-Bonnet-le-Chaleau.  Tiene  2  fie- 
re air  anno,  e  conta  3,G5o  abit. 

USSON,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme  ,  ad  1  1.  3(4  O.  da  lssoire, 
cant.  e  3j4  di  1.  al  N.  E.  di  Sauxil- 
langes  ,  con  790  abit.    Ne'  dintorni  è 
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una  miniera  d'  azzurro.  —  L'  antico 
castello  d'Usson  era  delle  più  forti 
piazze  di  Francia,  e  (n  capoluogo  dei 
possedimenti  di  Guido,  conte  d' Al- 
vernia,  nel  12 16,  e  di  Giovanni,  du- 
ca di  Berry,  nel  secolo  XIV.  È  cele- 
bre pel  soggiorno  di  Margherita  di 
Francia,  prima  moglie  di  Enrico  IV, 
che  vi  risiedette  20  anni.  E  stato 
spianato  nel  iG34-  Era  fabbricato  di' 
basalte,  sopra  assai  ragguardevole  al- 
tura, dove  se  ne  veggono  ancora  lo 
rovine. 

USSON  ,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vienna,  circond.  e  5  1.  al  N.  E.  di 
Civray,  e  ad  8  1.  i[2  S.  S.  E.  da  Poi- 
tiers,  cantone  di  Gencay.  -Tiene  in 
ogni  anno  5  fiere  ed  e  popolato  da 
1,420  abit. 

USSÒRA,  fiume  della  Turchia  europea, 
prov.  di  Bosnia.  Procede  dal  S.  O. 
al  N.  E.  e  scaricasi  nella  Bosna,  per 
la  sinistra ,  dopo  un  corso  di  circa 
i5  leghe. 

USSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senua-e- 
Marna,  circond  di  Meaux,  cant.  ed  r 
I.  ij4  all' O.  di  La  Ferte-sous-Jouar- 
re,  con  35o  abit. 

USSY,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Calvados, 
presso  Falaise. 

USTARITS  o  USTARITZ,  borgo  di  Fr., 
dipart.  dei  Bassi-Pirenei  ,  circond.  e 
2  1.  i]2  al  S.  di  Baionna,  ed  a  21  1. 
O.  N.  O.  da  Pau,  capoluogo  di  can- 
tone. Ha  fabbriche  di  grosse  stoffe  di 
lana,  di  chiodi,  di  maiolica,  concie  di 
pelli  e  vetraie,  e  conta  1,870  abit. 

USTARROZ,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
10  1.  all'È.  N.  E.  da  Pamplona  (Na- 
varrà),  nella  valle  di  Roncai,  alle  ra- 
dici e  sul  fianco  d'una  montagna  al- 
tissima ,  in  paese  pochissimo  fertile, 
presso  le  frontiere  della  Francia.  II 
iìumicello  del  suo  nome  divide  que- 
sto meschino  luogo  che  conta  620  a- 
bi  tanti. 

USTELLEGUY,  montagna  di  Fr.,  di- 
part. de'  Bassi  -  Pirenei,  circond.  di 
Mauleon  ;  a  lato  della  valle  di  Bai- 
gorry.  11  ferro  vi  si  trova  nello  slato 
spatico  e  forma  sempre  dei  filoni.  Il 
filoue  più  considerabile  di  qnesto 
minerale  trovasi  sul  fianco  occiden- 
tale della  montagna  e 
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USTER,  -vili-  di  Svizzera,  cani,  e  4  1.  i\\ 
all'  E.  S.  E.  di  Zurigo,  bai.  di  Greif- 
l'ensee;  presso  il  lago  di  Greiffen. 
Havvi  considerabili  manifatture  di 
cotone  e  vi  si  fa  raccolta  di  buon 
Tino.  Gli  abit.  sono  in  3,i5o,  per  la 
parrocchia. 

USTICA,  Econimo,  isola  del  mar  Tir- 
reno, al  N.  della  Sicilia,  da  cui  dipen- 
de. Lat.  N.  38°  45'  ;  long.  E.  io°  5i'. 
La  forma  n1  è  quasi  ovale,  lunga  cir- 
ca i  1.  con  i[2  I.  di  larghezza.  Con- 
tiene 3  montagne  principali  ;  il  mon- 
te Guardia,  nel  centro;  il  monte 
Larso,  al  S. ,  e  l'eminenza  sulla  qua- 
le sorge  il  forte  Falconara,  piazza 
forte  d°i  3. a  classe,  all'  estremila  N.  E. 
dell'isola.  Le  coste  sono  in  generale 
scoscese.  Fertile  quest'isola  in  grano, 
vini,  olive,  cotone  ecc.,  è  rimasta  di- 
sabitata sino  al  1761,  che  vi  fu  co- 
struito un  forte  per  difenderla  dai 
corsari  barbareschi,  e  furono  offerti 
privilegi  ad  alcune  famiglie  che  da 
Palermo  andarono  a  stanziarvi.  L'ac- 
qua fresca  vi  è  rara  e  si  raccoglie 
in  cisterne  quella  di  pioggia.  Hayvi 
alcuni  banchi  di  corallo  talora  visi- 
tati dagli  abitanti  di  Trapani.  Con- 
ta i,3oo  abit.  ed  ha  per  capoluogo 
S. la-Maria.  —  Ustica  forma  un  can- 
tone nella  prov.  e  nel  distr.  di  Pa 
lermo. 

UST1UG1NA,  città  della  Russia  euro 
pea.  V.  Ousticgina. 

USTOU,  valle  di  Fr.,  dipart.  dell'  Arie 
gè,    circond.  di  S.t  Girons,    cani,  d 
Òust.  Contiene  gran  numero  di  mi 
niere,  lulte  ricche  d'argento,  ed  hav- 
\i  una  fucina    considerabile.    La  po- 
polazione   di  questa    valle  ascende  a 
circa  3,020  abit. 

USTUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Aude, 
presso  Castelnaudary. 

USTUE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,    non  lungi    da  Cbàtellerault. 

USTBON,  vili,  di  Moravia,  circolo  e  3 
1.  all'  E.  S.  E.  di  Teschen,  sulla  spon- 
da sinistra  della  Vislola.  Havvi  una 
fucina  che  nel  1824  rendeva  circa 
5,966  quintali  di  ferro  greggio,  tra 
cui  5^4  quintali  in  oggetti  di  fusione. 

USTRZYKY,  borgo  di  Gallicia,  circolo 
e  7  1.  all'  E.  S.  E.  di  Sanok. 
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USUGE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  circond.,  cant.  ed  1 
1.  i[3  al  N.  di  Louhans  ed  a  7  1.  \\\ 
E.  S.  E.  da  Chàlons-su-Saona,  pres- 
so la  sponda  destra  della  Seille.  Tie- 
ne 2  fiere  all'  anno  e  conta  2,400  abit. 

USUNCZA-OVA,  città  della  Turchia 
europea.  V.  Ouzoundja-Ova. 

USUPAMA ,  montagna  di  Colombia  , 
dipart.  di  Maturin,  nella  Guiana  (Ca- 
racca). Corre  dal  S.  E.  al  N.  0.  e 
va  a  terminale  sulla  sponda  destra 
del  Caroni. 

USURBIL,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  2 
1.  al  S.  O.  di  S.  Sebastiano  (Guipuz- 
coa),  ed  a  3  1.  N.  O.  da  Azcoylia  ; 
sopra  una  collina,  appiè  della  quale 
corre  1' Orrio,  che  3  ponti  quivi  at- 
traversano, ed  il  quale,  1  1.  distante, 
va  a  scaricarsi  nell'  Oceano,  per  lo 
scanno  di  S.  Niccolò  d' Orrio.  Com- 
ponesi  di  5  quartieri,  alquanto  gli 
uni  thgli  altri  discosti,  ed  alcuni  as- 
sai bene  distribuiti  e  fabbricali.  Hav- 
vi 1  chiesa  parrocchiale,  3  annesse, 
2  oratorii  ed  1  ospedale.  Fabbrica 
stromenti  di  ferro  pei  mulini  da  zuc- 
chero, ancore  di  lutti  i  pesi  ed  altri 
oggetti  di  ferro  ;  pure  costruendo 
delle  barche.  Patria  di  F.  Echevesle, 
antico  maiiniere  e  diplomate,  e  di 
Luca  de  Iranzo,  contestabile  di  Ca- 
stiglia  ;  annovera  1,400.  —  Questo 
luogo  portava  anticamente  il  nome 
di  Belmonte  de  Usurbil.  Enrico  II  di 
Castiglia  gli  diede  il  titolo  di  borgo, 
giovandolo  di  privilegi. 

UTA,  vili,  dell'isola  di  Sardegna,  di- 
visione del  Capo-Cagliari,  prov.  e  4 
1.  al  N.  O.  di  Cagliari,  distr.  di  Sili- 
qua ;  tra  il  Mannu  ed  il  Sixcrris,  in 
una  pianura  che  abbonda  di  grano. 
Conta   1,200  abit. 

UTANDE,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
5  1.  al  N.  E.  di  Guadalaxara,  in  una 
valle  innaffiata  dal  Vadiel  e  sopra 
un'altura  amena  e  salubre.  Contiene 
290  abit.  A  poca  distanza  e  nella 
stessa  valle  è  un  convento  di  Bene- 
dettini, il  più  antico  di  tutta  la  pro- 
vincia. 

UTANEDE,    cateratta  che  forma    l'In 
dals-EIf,    in    Isvczia,    pref.    d'Iaciul- 
Jand,  parrocchia  di  Ragunda. 
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U TATLAN,  antica  città  Jel  Guatemala. 
V.  Quiche. 

U'i'AWA,  fiume  del  Canada.  V.  Ottawa. 

UTGHJTI,  Indiani  del  Messico,  nella 
Vecchia-California. 

UTCUBAMBA,  fiume  del  Perù,  dipart. 
«li  Truxillo.  Avendo  origine  nelle  An- 
de, passa  ali1  O.  di  Chachapoyas,  en- 
tra nella  Colombia,  e  presto  influi- 
sce alla  destra  della  Tunguragua,  do- 
po un  corso  di  circa  70  1. ,  prima 
al  IN.  poi  al  N.  O. 

CH'ELLE,  borgo  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  6  1.  al  N.  di  Nizza, 
capoluogo  di  mandamento;  con  i,5oo 
abit. ,  che  coltivano  la  vite,  l1  olivo 
ed*  il  castagno,  e  pe'  quali  il  caccio 
è  un  articolo  di  commercio. 

UTICA,  antica  città  marittima  d'  Afri- 
ca, tra  Cartagine  ed  il  promontorio 
d'Apollo.  Era  una  colonia  de1  Tirii, 
al  dire  di  Pomponio  Mela  e  di  S  te- 
lano di  Bizanzio.  1  Greci  la  chiama- 
vano Itica,  ed  è  da  notare  che  qnel- 
li  di  detta  nazione  che  scrissero  fra 
i  Latini,  adoperarono  tale  ortografia 
che  dava  il  suono  d1  Utica  de1  Latini 
stessi.  Questa  città,  per  diguilà  e  gran- 
dezza non  la  cedeva  che  a  Cartagine, 
«e  dopo  la  distruzione  di  questa,  di- 
venne la  capitale  della  provincia.  Stra- 
bone  P  indica  sullo  stesso  golfo  con 
Cartagine.  Augusto  diede  a  quei  di 
Utica  il  titolo  di  cittadini  romani. 
Spesso  si  fa  di  essa  menzione  nella 
storia  della  guerra  civile  da  Cesare, 
e  divenne  ancora  più  celebre  per  la 
morte  di  Catone.  Trovatisi,  nel  sito 
dove  questa  città  giaceva,  una  quan- 
tità grande  di  vecchie  mura,  un  ac- 
quedotto molto  largo,  cisterne,  ed  al- 
tri vestigi  d'  edilìzi  che  manifestano 
mia  magnifica  e  grande  città.  Al  S. 
O.  di  tali  rovine  veggonsi  i  vasti 
campi  che  i  Romani  resero  famosi 
colle  loro  gesla  militari.  La  rappre- 
senta in  oggi  il  casale  di  Booshast- 
hes  o  forse  Satcor  ;  e  secondo  talu- 
ni, Biserta  e  Porto  -  Farina.  Però, 
quel  primo  sito,  stante  il  limo  dal 
fiume  Bagrada  convogliato,  trovasi  at- 
tualmente a  più  miglia  dal  mare. 

ÌPTICA,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
New  -  York,,  contea  d1  QneiiU  j    sulla, 
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sponda  del  Mohawlc  e  sul  canale  E- 
nè  ;  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Roma  ed  a 
33  1.  112  O.  da  Albany.  Gradevol- 
mente situata  in  paese  fertile,  è  re- 
golarmente fabbricata,  salubre  e  fio- 
rente. Contiene  una  dozzina  di  chie- 
se, alcune  delle  quali  costruite  con 
eleganza  ;  un"1  accademia  ,  una  scuola 
pubblica,  una  corte  di  giustizia,  3 
banchi,  ed  un1  offizio  di  assicurazioni; 
possedendo  parecchie  manifatture  ed 
essendo  il  centro  del  commercio  del- 
la parte  occidentale  del  detto  stato. 
Vi  si  pubblicano  settimanalmente  3 
giornali  e  la  sua  popolazione  compo- 
nesi  di  8,33o  abit.  —  Giace  Utica  nel 
sito  del  forte  Schuyler,  eretto  dal  go- 
verno britannico  per  opporsi  alle  in- 
cursioni de*  Francesi  e  degl1  Indiani, 
le  ruine  del  qual  forte  sono  tuttora 
visibili. 

UT1EL,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  18 
1.  ali1  O.  di  Valenza  (Cuenca)  ,  sopra 
certe  allure  e  presso  la  gola  del  mon- 
te Bunol  o  Bugno!,  Le  case  ne  sono 
disperse  senza  regola  ;  havvi  1  chiesa, 
i  convento,  fabbriche  di  tela  di  lino 
e  di  canapa  ,  di  seta  ,  di  carta  e  di 
sapone.  Conta  5,700  abit. 

UTILA,  isoletta  sulla  costa  del  Guate- 
mala, slato  di  Honduras ,  al  N.  O. 
dell'isola  di  Roattan,  sotto  160  l\r 
di  lai.  N.  ed  890  3o'  di  long.  O.  É 
coperta  di  boschi.  Un  tempo  bene 
popolosa,  oggi  si  trova  disabitata.  È 
circondata  da  scogli. 

UTLAENGE,  isola  della  Svezia,  prefet- 
tura di  Bleking  ,  nelP  (Estra-haerad. 
Havvi  nn  villaggio ,  bei  còlti  e  buo- 
ni pascoli. 

UTCE,  isoletla  di  Russia,  in  Europa, 
sulla  cosla  S.  O.  della  Finlandia,  sot- 
to 590  4;'  dilat.  N.  e  190  5'  di  long. 
E.  Su  quest'isola  si  è  costruito  uà 
faro. 

UTCE,  isoletla  di  Svezia  ,  che  fa  parte 
dell1  arcipelago  di  Stoccolma,  sul>a 
costa  della  prefettura  di  questo  nome, 
nel  mar  Baltico.  Lai.  N.  58°  55'; 
long.  E.  5°  4fj'-  Vi  hanno  miniere 
abbondantissime. 

UTOROP,  vili,  di  Gallìzia,  circolo  e  5 
1.  al  S.  di  Kolomea.  Vi  si  trova  una, 
salina. 
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UTRECHT,  prov.  d'Olanda,  tra  5i° 
58'  e  52°  17'  di  lat.  N.  e  tra  20  26' 
e  3°  17'  di  long.  E.  Trovasi  limita- 
ta al  N.  E.  dal  Zuider-zee  ;  al  N.  ed 
air  O.  dalla  prov.  d'Olanda,  al  S. 
dalla  stessa  provincia  e  da  quella  di 
Gheldria,  da  cui  è  disgiunta  median- 
te il  Leck  ;  finalmente  all'È,  da  que- 
st'ultima. La  sua  lunghezza,  dall  E. 
all'O.  ,  risulla  di  14  1,  la  larghez- 
za, dal  N.  al  S.,  di  7  1.,  e  la  super- 
ficie di  70  1.  quad.  Il  suolo  di  que- 
sta provincia  è  più  alto,  più  ferace, 
e  raen  paludoso  di  quello  dell'  Olan- 
da :  dalla  parte  dell'  E. ,  verso  la 
Gheldria,  e  lungo  le  brughiere  di 
Veluwe,  il  terreno  è  montuoso  ed 
arido,  composto  di  monticelli  di  sab- 
bia o  di  poggi,  t  nondimeno  atto  a 
produrre  bosco  t  formare  praterie  ; 
verso  il  S.,  all'  opj-osto,  ne'  dintorni 
di  Leck,  il  terrene  riesce  somma- 
mente ubertoso.  In  generale  il  paese 
va  coperto  da  terre  aiative  e  pasco- 
li ottimi.  Innaffiano  la  provincia  va- 
rii  corsi  d1  acqua  rimarcabili  :  PEms, 
il  Leck,  il  Vaert,  il  Vecht.  l'Yssel  ed 
il  Reno-Vecchio,  che  presso  a  "Wyk- 
te-Duerslede  spartesi  in  dee  rami, 
stati  congiunti  mediante  uà  canale 
«.li  comunicazione  così  profor.do  che 
le  navi  più  grosse  possono  ano  ad 
Utrecht  risalirlo.  L'aria!!  vi  t  pura 
e  sana,  e  i'  acqua  da  bere  migliore 
che  nelle  altre  provincie.  Vi  si  rac- 
coglie grano,  legumi,  frutti  e  molto 
labacco  eh' è  ricercatissimo,  soprat- 
tutto quello  dei  dintorni  d' Amers- 
foort,  che  dopo  il  tabacco  di  Virgi- 
nia tiene  il  primo  luogo.  Havvi  pa- 
recchi stabilimenti  per  la  concia  del- 
le pelli  comuni  e  line  ;  vi  si  trova 
della  torba  ma  in  iscarsa  quantità. 
I  cavalli  di  questa  provincia  sono 
particolarmente  opportuni  al  lavoro  ; 
vi  si  trova  selvaggina,  pecchie,  pe- 
sce, ecc.  L'industria  consiste  in  fab- 
briche di  lana,  seta,  cotone  e  tele  ; 
tegole  e  birra;  distillerie  d'acqua- 
vite ;  molti  prodotti  se  ne  esporta- 
no. I  suoi  abitanti,  in  numero  di 
122,210,  sono  per  la  maggior  parte 
protestanti.  —  La  prov.  di  Utrecht, 
il  cui  capoluogo  porla  lo  stesso  uo- 
Tom.    IV.    P.    II 
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me,  è  divisa  in  due  circondari  :  U- 
trecht  ed  Amersfoort,  suddivisi  in  9 
cantoni;  compresa  nel  i.°  comando 
generale  militare,  dipende  dalla  cor- 
te superiore  d'Aja,  ed  elegge  3  de- 
putati alla  2. a  camera  degli  Stali 
Generali.  Gli  slati  di  questa  provin- 
cia' compongonsi  di  36  membri,  12 
de'  quali  eletti  dall'  ordine  equestre, 
12  dalle  città  e  12  dalle  campagne  ; 
la  deputazione  permanente  è  di  9 
membri.  Havvi  un  luogotenente  ge- 
nerale comandante  provinciale  ed  un 
maggiore  di  piazza  di  2. a  classe  ;  un 
dipartimento  della  Società  del  Ben 
Pubblico  ed  un  dipartimento  della 
Società  nazionale  economica.  —  Ap- 
parteneva questo  paese  anticamente 
a  quello  dei  Calavi  ;  fu  poi  compre- 
so nell'  altro  dei  Frisoni  e  converti- 
to alla  fede  cattolica  da  S.-Willibror- 
de,  il  quale,  stato  essendo  ordinato 
vescovo  dei  Frisoni  nel  696,  stabili 
ad  Utrecht  la  sua  sede.  Carlo  Mar- 
tello, Garlomagno,  Ottone  III,  Enri- 
co IV,  arricchirono  successivamente 
i  vescovi  di  Utrecht,  divenuti  sovra- 
ni temporali.  Uno  di  essi,  per  op- 
porsi alle  imprese  dei  conti  d'  Olan- 
da, fece  costruire,  sulla  sinistra  del- 
l' Yssel,  un  castello  che  fu  chiamato 
Monforde  o  Montfort  ;  divenne  que- 
sto castello  una  città,  che  ingrandita 
successivamente  e  popolata,  ebbe  il 
titolo  di  contea.  Cosi  la  signoria  di 
Utrecht,  nella  picciola  sua  estensio- 
ne, acquistò  una  consistenza  che  le 
meritò  in  appresso  un  grado  nella 
repubblica  delle  Provincie-Unite.  Pas- 
sò ,  nel  1028,  in  potere  di  Carlo 
Quinto,  e  nelle  turbolenze  che  con- 
comitarono  all'insurrezione  contro  la 
Spagna,  fu  il  vescovato  del  tutto  sop- 
presso. Nella  guerra  del  1692,  oc- 
cupolla  l'esercito  francese  per  3  an- 
ni e  fu  poi  il  centro  dei  torbidi  che 
precedettero  la  rivoluzione  del  1795; 
dopo  la  riunione  all' Impero  France- 
se, facea  parte  del  dipartimento  del 
Zuider-zee;  nel  i8i/f>  divenne  patte 
del  regno  dei  Paesi-Bassi. 
UTRECHT,  Ultiiajectuivx,  città  d'O- 
landa, capoluogo  di  prov.,  di  circoud. 
e  di  2  eauloni  :    a  7  1.    3|4  S.  S.  E. 

2f,J 
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da  Amsterdam,  a  io  1.  q4  E.  N.  li. 
*la  Rotterdam  ed  a  ia  1.  ija  E.  da 
L'Aja.  Lat.  N.  52°  5' 28";  long.  E. 
2°  47'  11".  Sede  d'un  tribunale  di 
j.a  istanza,  d'un  tribunale  di  com- 
mercio della  giurisdizione  della  cor- 
te superiore  di  L'Aja,  di  un'alta 
corte  militare  e  d' un ,  arcivescovato 
giansenista  -  cattolico  ;  trovasi  situata 
in  amena  valle,  in  riva  al  Reno-Vec- 
chio  ed  al  Vecht  che  da  esso  quivi 
si  distacca,  ed  il  Reno  dividendola 
in  due  parti:  è  fabbricata  all'antica 
e  cinta  da  terrapieni,  torri  e  mura. 
Niente  pareggia  la  bellezza  delle  sue 
-vicinanze,  soprattutto  dalla  parie  di 
Amsterdam  ;  nella  sua  forma  quasi 
quadrata,  le  vie  sono  assai  larghe  e 
ritagliate  da  canali  il  cui  livello  sta 
circa  20  piedi  sotto  il  pavimento. 
1/  edificio  più  rimarcabile  è  la  cat 
tedrale,  in  parte  cadente,  ma  che  ha 
urna  superba  torre,  alta  388  piedi, 
donde  in  tempo  sereno  scorgonsi  più 
di  i5  o  16  città.  JNotansi  altresì  ad 
Utrecht  il  palagio  civico  e  diversi 
stabilimenti  pubblici  di  carità,  il  pa- 
lazzo del  re  appellato  Huis-van-Loo 
la  zecca  ed  un  collegio  generale  del- 
le zecche  del  regno*  una  biblioteca 
pubblica,  un  anfiteatro  d'anatomia, 
un  giardino  botanico,  un  gabinetto 
di  storia  naturale,  un  osservatorio 
una>  scuola  latina,  una  società  di  poe^ 
sia  e  più  altre  società  letterarie.  Hav- 
•vi  pure  di  bei  passeggi,  e  tra  gli  al- 
tri quello  del  Maglio.  Distinguesi 
V  università,  fondata  nel  i63o,  e  che 
ìia  professori  di  lingue  classiche,  di 
anatematiche,  di  medicina,  di  teolo- 
gia e  di  legge.  Utrecht  contiene  pure 
ton  museo  e  scuola  delle  belle  arti,  una 
scuola  veterinaria  fondata  dalla  So- 
cietà agricola  di  Utrecht,  ed  una 
Società  provinciale.  Vi  si  vede  un 
mulino  per  la  spianatura  del  rame  ; 
di  poca  importanza  vi  sono  le  mani- 
fatture ed  il  commercio  poco  consi- 
derabile, benché  favorito  dal  vantag- 
gio d1  una  navigazione  interna  facile  ; 
tuttavia,  vi  si  trovano  fabbriche  di' 
panno  nero,  di  velluti,  di  calze,  di 
vette,  di  ceraspagna,  d1  indaco,  di  lu 
Cerne  economiche,  di  spille  ;  hannoyi 
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pure  alimene  di  zucchero  e  di  sale 
e  purghi  di  tela  :  nel  villaggio  di 
Baarn,  nelle  vicinanze,  è  una  fioren- 
te manifattura  di  tappeti.  Elegge 
questa  città,  che  conta  34,600  abit., 
6  deputati  agli  stati  della  provincia. 
Utrecht  è  celebre  nella  storia  siccome 
patria  del  papa  Adriano  VI,  e  so- 
prattutto pel  trattato  d'Unione  del- 
le sette  provincie,  nel  1579,  e  per  la 
famosa  pace  conclusa  tra  la  Francia 
e  gli  Alleati,  nel  1713.  —  11  circon- 
dario dividesi  in  7  cantoni  :  Utrecht 
(2  giust.),  Maarssen,Mydrect,  Schoon- 
lioven,  Woerden  ed  Ysselstein. 
UTRERA,  Ilitdrga,  Vericulum,  città 
di  Spagna,  prov.  e  6  ì.  112  al  S.  S. 
E.  di  Siviglia,  in  una  valle  deliziosa 
e  ricca  d' ogni  sorta  di  produzioni. 
Conserva  avanzi  «i  mura  ed  un  vec- 
chio castello  in  parte  rovinato  ;  le 
vie  ne  sono  larghe,  bene  insiniciale 
e  bene  fabbricate  ;  la  piazza  pubbli- 
ca spaziosa  ed  adorna  di  2  fontane 
copiose.  Possedè  2  chiese  parrocchia- 
li, di  cui  ibl  principale,  di  stile  go- 
tico, è  osservabile  per  le  5  sue  na- 
vate e  per  l'altissimo  campanile;  7 
conventi,  compresi  3  di  monache  j  8 
ospedali,  1  bel  palagio  civico,  1  ca- 
serma di  cavalleria,  1  carcere.  Vi 
hann*  fabbriche  di  cappelli,  di  ter- 
raglie, di  sapone,  d'  amido  ;  1  concia 
di  pelli  e  gran  numero  di  torchi  da 
olio.  Considerabile  è  il  suo  commer- 
cio di  bestiami,  e  soprattutto  di  ca- 
valli andalusi!  che  vi  sono  pregiatis- 
simi. Ali'  8  di  settembre  tiene  una 
fiera  di  8  giorni  in  ogni  anno.  Pa- 
tria di  Rodrigo  Caro,  autore  delle 
Antichità  di  Siviglia,  annovera  1  i,o5o 
abit.  Nei  dintorni  si  utilizzano  ric- 
che saline,  ed  havvi  un  convento 
sotto  l'invocazione  della  Vergine,  il 
cui  santuario  chiama,  1'  8  settembre, 
giorno  della  festa,  un  concorso  gran- 
de di  divoti. 
UTRILLAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
a  17  1.  da  Saragozza  (Aragona),  ed 
a  GÌ.  '12  da  Alcaniz.  Ha  fabbriche 
di  grosse  stoffe  di  lana  e  di  tela,  e 
conia  100  abit.  Sono  nei  dintorni  mi- 
niere di  gagate  finissimo  e  di  carhou 
fossile. 
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CTTENDORF,  borgo  dell'arciducato 
d'Austria,  paese  sopra  dell' Ens,  cir- 
colo dell' Inn  ;  sul  Mattig,  a  9  1.  ij2 
N.  da  Salisburgo.  Vi  si  attende  al- 
la fabbricazione  delle  calze  di  co- 
tone. 

UTTENHAGE,  distr.  e  vili,  del  gover- 
no del  Capo-di-Buona-Speranza.    V. 

UlTENHAGEN. 

UTTENHE1M,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso  Schelestadt  ;  sta- 
zione di  posta. 

UTTENHOFEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  poco  discosto  da 
Haguenau. 

UTTLESFORD,  hundred  d'Inghilterra, 
contea  di  Essex,  popolato  da  n,55o 
abitanti. 

DTTOXETER ,  borgo  d1  Inghilterra  , 
contea  e  4  1.  3[4  al  N.  E.  di  Slafford, 
hundred  di  Totmonslow  ;  sopra  una 
eminenza,  presso  la  sponda  destra 
della  Dove,  sulla  quale  è  un  bel  pon- 
te di  pietra,  che  congiunge  le  con- 
tee di  Stafford  e  Derby.  Molto  an- 
tico è  questo  borgo  ;  supponesi  che 
fosse  uno  stabilimento  bretone  prima 
dell'invasione  de'  Romani.  È  stato  di 
sovente  devastato  dal  fuoco,  ma  pre- 
sentemente vedesi  bene  fabbricato  ed 
un  mercato  ne  occupa  il  centro.  Ut- 
toxeter  ed  i  suoi  dintorni  abbonda- 
no di  fucine.  Molto  aumentato  se  ne 
è  in  questi  ultimi  anni  il  commer- 
cio, stante  le  sue  comunicazioni  na- 
vigabili col  resto  del  paese.  Conta 
4,700  abit. 

DTTWEIL  od  UTWYL,  vili,  di  Sviz- 
zera, cantone  di  Turgovia,  bai.  di 
Arbon,  capoluogo  di  circolo,  ad  8  1. 
i|2  E.  N.  E.  da  Frauenfeld  ;  sul 
lago  di  Costanza,  in  situazione  ame- 
nissima. 

CTTWILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso  Saverne. 

UTZE,  vili,  del  reg.  d' Annover,  go- 
verno di  Luneburgo,  bai.  di  Mei- 
nersen,  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Celle.  Rav- 
vi un  istituto  pei  mentecatti. 

UDA  od  OA,  fiume  di  Colombia,  nel 
territorio  di  S. -Juan  de  los  Llanos 
(Nuova  -  Granata).  Esce  dal  lago  del 
suo  nome,  cammina  dall'  O.  all'  E., 
e  scaricasi  nel  Guaciaro,  perla  spnn- 
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da  sinistra,  dopo  un  corso  di  circa 
85  1. 
UVAROVSKOI,  borgo  fortificalo  di  Rus- 
sia, in  Asia,  prov.  d'  Orask  ,  fra  Se- 
mipolatinsk  ed  Ust-Kamenogorsk.  Ap- 
partiene della  linea  militare  dell'  Ir- 
tisch.  La  sua  situazione  sopra  una 
montagna  ,  presso  la  sponda  destra 
dell'  Irtisch,  ed  i  boschi  che  lo  cir- 
condano, ne  rendono  grato  il  soggior- 
no. Componesi  di  una  ventina  di 
case. 

UVELSKA,  fiume  di  Russia,  in  Asia,  go- 
verno d'Orenburg,  distr.  di  Troiiz^ 
kaia,  ch'esce  da  un  laghetto,  presso 
Kundrovinskaia,  passa  sul  forte  d'U~ 
velskaia,  e  scaricasi  neirOui,  per  la 
sponda  destra,  a  Troitzkaia,  dopo  un 
corso  di  3o  1.  generalmente  rivolto 
al  S.  E. 

DVELSKAIA,  forte  di  Russia,  in  ASIa, 
governo  di  Orenburgo,  distr.  e  io  1. 
al  N.  N.  O.  di  Troitzkaia,  ed  a  ifS 
1.  S.  da  Tcheliabinsk,  sulla  spónda  si- 
nistra dell'  Uvelska.  Non  consiste  che 
d1  un  recinto  di  palizzate,  precedute  « 
alcuni  cavalli  di  frisia.  Contiene  i 
chiesa  e  120  cdse 

UVERNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse  -  Alpi,  a  poca  distanza  da  Bar- 
cellonetta. 

UWCH-GORFAI,  hundred  del  paese 
di  Galles,  contea  di  Carnarvon  ;  con 
6,400  abit. 

UWCHLAND,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Chester;  popolata  da  1,180  abit. 

UXBRIDGE ,  comune  d'Inghilterra, 
contea  di  Middlesex,  hundred  d'Ell- 
horn,  parrocchia  d' Hillingdon,  a  6 
1.  O.  N.  O.  da  Londra.  11  vili,  che 
contiene  componesi  d'  una  lunghissi- 
ma via.  E  questo  sito  rinomato  pei 
suoi  mercati  di  grano  e  per  la  bian- 
chezza del  pane.  Tiene  mercato  ogni 
giovedì,  e  4  fiere  all'  anno  ;  e  con- 
ta 2,800  abit.  Vi  s'  veggono  gli  avan- 
zi d'  un  antico  campo  bretone. 

UXBRIDGE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusetts,  contea  e  6  1. 
i[2  al  S.  E.  di  Worcester  ed  a  12 
1.  i|2  S.  O.  da  Boston.  Attraversata 
da  diversi  corsi  d'acqua,  contiene 
varii    stabilimenti  agricoli   ed   inde- 
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striali,  e  fra  gli  altri,  considerabi- 
li mulini.  Gli  abitanti  sommano  a 
2,090. 

UXEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona 
e  Loira,    presso  ToIone-suH'Arroux. 

UXEGNEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Votesi,  sotto  Epinal. 

UXELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
a  non  molta  distanza  da  Lons-le- 
Sannier. 

UXELLES,  vili,  di  Fi-.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  vicino  a  Buxy. 

UXELOUP  od  UXLOUP,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Nievre  ,  circoud.  e  3  1. 
2j3  al  S.  E»  di  Nevers,  cant.  e  3  I. 
i|4  al  N.  E.  di  S.  Pierre  le  Moutier, 
in  una  pianura,  sulla  sponda  sinistra 
della  Loira.  Havvi  una  fucina  che 
produce  80  migliaia  di  ferro  minuto 
all'anno.  Gli  abitanti  sono  in  numero 
di  i3o. 

UXLOUP,    vili,    di   Francia.  Vedi    U- 

XELOUP. 

UXEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
presso  Dunkerque. 

UXIAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de1  Bassi- 
Pirenei,  dipendenza  dì  Cibis,  a  qual- 
che distanza  da  S.t-Palais. 

UXIJAR,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  17 
I.  al  S.  E.  di  Granata,  capoluogo  del 
dìstr.  degli  Alpuxarras,  sull1  Adra, 
in  un  paese  che  produce  seta  ed  o- 
lio.  Contiene  1  chiesa  collegiata,  1 
convento,  1  ospedale  ed  1  fabbrica  di 
vetro  comune.  Tengonvisi  mercati 
frequentatissimi  di  bestiami.  Fra'suoi 
2,790  abit.,  sono  parecchi  disrendenti 
degli  Mori. 

UXUE,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  9  1. 
al  S.  E.  di  Paraplona  (Navarra),  in  ci- 
ma alla  montagna  del  suo  nome,  una 
Ira  le  più  alte  della  provincia.  Fu 
un  tempo  cinto  di  mura  delle  quali 
veggonsi  ancora  alcuni  pezzi,  ed  hav- 
vi una  cisterna  di  capacità  straordi- 
naria. Vi  si  fabbrica  del  carbone  che 
portasi,  come  anche  la  legna  da  fuo- 
co e  Polio,  al  mercato  di  Pamplona. 
Gli  abit.  ascendono  a  i/j/jo. 

UYA,  una  delle  isole  Shetland,  presso 
la  costa  meridionale  degl'isola  d'Unsi, 
dove  forma  J'Uya-sund.  È  disabitata, 
ma  contiene  ottimi  pascoli  per  le  pe- 
core e  pel  bestiame  suino.  j 


U  Z  E 

UZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti-Pire- 
nei, presso  Argelès. 
UZA,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle  Lande, 
dipendenza  di  Lit ,    a  breve  distanza 
da  Dax. 
UZAY ,    vili,  di  Fr. ,   dipart.  del  Cher, 

nelle  vicinanze  di  Chateauneuf. 
UZBECHI,  popolo  della  Tartaria  inde- 
pendente,  nella  Bukaria  e  nel  kanato 
di  Kiva. .  Spiritosi ,  forti,  robusti  so- 
miglianti in  bello  ai  Calmuchi  ,  non 
amano    i    liquori    forti ,    sono  prodi, 
bellicosi,  capaci    di  conoscere  il  sen- 
timento dell'  onore  ;    ma    pigri,  ven- 
dicativi,   persuasi    che    la    rapina  sia 
cosa  giusta.    E'  considerano  come  unv 
dovere  di   distruggere    gli  uomini  di 
religione    dalla    loro  diversa.  —  Gli 
Uzbechi,  d'  origine  turca  ,  parlano  il 
turki  o    turco  orientale.    Invasero  la 
Bukaria  nelP  XI  secolo,  ed  è  un  kan 
della  loro    nazione  che    in    oggi  go- 
verna quello  stato  ;    formano    essi  la 
nobiltà  del  paese,  compongono  l'eser- 
cito e  cuoprono    tutte    le    pubbliche 
cariche.  Si  fu  verso  la  fine  del  seco- 
lo XVIII    che  un  capo    Uzbech    per- 
venne ad  usurpare    in  Riva  V  autori- 
tà sovrana.    Gli   Uzbechi    opprimono 
in  quel  kanato  la  rimanente    popola- 
zione. 
UZÈ    (S.) ,    vili,  di  Fr. ,    dipart.    della 
Drome,  circond*    e  6  1.  ii3    al  N.  di 
Valenza,  cant.  e  3|4  di  1.  da  S.t-Val- 
lier,  presso  la  Galaure.    Fabbrica  va- 
sellame   di    gres ,  tiene    una  fiera  al- 
l' anno  ed  annovera  35o  abit. 
UZECH-DES-OULES,  vili,  di    Fr.,  di- 
part. dei  Lot ,  dipendenza  di  Peyril- 
les,  a  certa  distanza  da  Gourdon. 
UZEDA,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed  8 
1.  al  N.   O.  di  Guadalaxara    (Toledo), 
ed  a  i3  1.  ij2  N.  N.    È.    da  Madrid, 
sopra  un'altura,  al  basso  della  quale 
scorre  il  Xarama.    Vi    si   veggono  a- 
vanzi  di  mura;  possedè    1    chiesa,   1 
convento,  e  porta  il  titolo  di  contea. 
Vi  si  contano  700  abit.  —  Era  anti- 
camente una  città  forte,  popolata  da 
meglio  di  6,000  abit.,  e  )e  guerre  la 
rovinarono.    —    A  ij2  1.  di  colà,  fra 
mezzo  alle  montagne ,    trovasi    il  fa- 
moso villaggio  dei  Patoni. 
UZEFIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  VosSi 
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o  Vogesi,  presso  Epinal,  con  una  car 
tiera. 

EZEGfcSE,  anlico  paeselto  di  Fr.,  nel 
la  Linguadoca.  Traeva  il  nome  di 
Uzès,  suo  capoluogo,  attualmente  f< 
parte  dei  dipart.  del  Gard  e  della 
Lozère. 
UZK1N,  vili-  di  Fr.,  dipart.  de' Bassi 
Pirenei,  presso  Pan. 

VZILL,  città  di  Fr.,  dipart.  delle  Coste- 
del-Nord,  circond.  e  3  I.  al  N.  N.  O. 
di  Loudeac,  ed  a  6  1.  S.  O.  da  S.t- 
Brieuc  ,  capoluogo  di  cantone,  sul 
T  Oust.  Ha  camera  consultiva  delle 
manifatture,  e  vi  si  reggono  3  belle 
halle  o  mercati  coperti ,  e  5  piazze 
per  diversi  altri  mercati.  E  questo  il 
centro  del  commercio  delle  tele  dette 
di  Bretagna  e  del  refe,  fabbricati  nei 
dintorni.  I  suoi  i,83o  abit.  tengono 
io  fiere  all'  anno. 

UZELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
presso  Beaume-Jes-Dames. 

CZEMA1N,  tìU.  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze  di  Epinal. 

UZKMAIN-LE-BAS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  tra  Uzemain  ed 
Epinal  ,  con  fucine  sul  fiumicello 
Coney. 

tJZEN  (BOLCHOI),  fiume  di  Russia,  in 
Europa.  Ha  la  sua  scaturiggine  nel 
governo  e  distr.  di  Saratov  ,  presso 
Verkina-Uzenia,  corre  verso  il  S.  E., 
entra  nel  governo  d'  Orenburg,  e  va 
a  perdersi  nel  lago  Kamisch  ,  verso 
48°  3o'  di  lat.  N.  e  48°  di  long.  E., 
dopo  un  corso  di  circa   ioo  1. 

UZEN  (MALO!),  fiume  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, che  tiene  la  fonte  nel  governo 
e  nel  distr.  di  Saratov,  verso  5i°2o/ 
di  lat.  N.  e  45°  40'  di  long.  E.,  cam- 
mina verso  il  S.  E.,  quasi  parallello 
al  Bolchoi-Uzen,  penelra  nel  governo 
d'  Orenburg  e  d'Astrakan  e  perdesi 
nel  lago  Kamisch,  verso  /|8°  30'  dì 
lat.  e  48°  di  long.  E. ,  dopo  varcato 
uno  spazio   di  circa  80  1. 

UZKNDE.  vili,  del  granducato  di  Baden, 
circolo  di  Treisam-e-Wiesen  ,  bai.  di 
Schònau.    Un  tempo  vi  si  scavava  u- 
na  miniera  di  piombo.  Conta  3oo   a 
bitanti. 

UZER,  vili,  di  Fr.,   dipart.    dell'Arde 
the,  presso  L'Argentière. 
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UZER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  sotto  Bagnères. 

UZERCHE,  città  di  Fr. ,  dipart.  della 
Corrèze,  circond.  e  5  1.  al  N.  O.  di 
Tulle,  e  ad  11  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Li- 
moges,  capoluogo  di  cantone,  sopra 
una  collina  scoscesa  ,  presso  la  spon- 
da sinistra  della  Teière,  che  vi  si 
varca  sopra  un  ponte  di  pietra.  Quan- 
tunque male  distribuita  e  mediocre- 
mente fabbricata,  offre  di  lontano,  per 
la  situazione,  un  aspetto  assai  pitto- 
resco. Tiene  i3  fiere  all'anno,  tra 
cui  è  rinomata  pei  cavalli  quella  dei 
3  d'  ottobre.  Contanvisi  1,720  abit. 
Nelle  vicinanze,  dove  sono  delle  fuci- 
ne, si  nota  il  romitorio  di  madama 
di  Genlis.  —  È  antica  questa  città  e 
nel  medio  evo  chiamavasi  Usreca  ; 
non  fu  mai  presa  dagl'Inglesi,  il  che 
le  valse  il  soprannome  di  Pulzella. 

UZERO,  porgo  di  Spagna,  prov.  e  io 
].  all'  O.  di  Soria  ,  in  riva  al  fiume 
del  suo  nome,  che  si  valica  sopra  un 
ponte,  e  che  va  a  scaricarsi  nelDue- 
ro.  Possedè  1  vecchio  castello,  una 
gualchiera  ed  1  tintoria  da  nero. 
Contanvisi  200  abit. 

UZÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gardf, 
capoluogo  di  circond.  e  di  cantone, 
a  4  b  i[2  N.  N.  E.  da  Nirnes,  ed  a 
7  1.  i[2  O.  da  Avignone  ,  sopra  una 
altura  e  sulla  sponda  destra  dell'Air- 
zon.  Con  tribunale  di  prima  istanza, 
conservazione  delle  ipoteche,  direzio- 
ne delle  contribuzioni  indirette,  so- 
cietà d'  agricoltura  e  collegio  comu- 
nale ;  1'  antico  palagio  vescovile  ed  il 
bel  terrazzo  presso  la  chiesa,  donde 
godesi  di  estesissima  vista ,  sono  gli 
oggetti  più  rimarcabili  della  città  , 
che  generalmente  parlando,  è  male 
distribuita  e  male  fabbricata  ;  al  bas- 
so del  palagio,  vedesi  l'abbondante 
sorgente  d'Aure,  che  traversa  l'acqui- 
dotto  del  Gard  per  andare  a  Nimes. 
Vi  hanno  fabbriche  di  berrettame  di 
borra  di  seta  e  filugello,  di  panni  co- 
muni ,  di  cartoni  ch'equivalgono  a 
quelli  d'  Inghilterra  ;  vi  si  traffica  di 
seta,  vini,  acquavite,  olio  e  grani,  te- 
nendovisi  tre  fiere  all'anno.  Patria 
di  Mosè  Charas.  chimico,  membro 
dell'Accademia  delle  Scienze,  di  Pie- 


1698  V  Z  E 

tro  Costa,  scrittore  istruttissimo  ;  di 
Giovanni  Le  Mercier,  dotto  professo- 
re d1  ebraico  nel  collegio  di  Francia, 
e  di  Giacomo  Marsollier,  annovera 
5,620  abit.  Nelle  vicinanze  è  una  sor- 
gente minerale,  appellata  Fontana 
del  Peyret.  — ■  Antichissima  questa 
città,  era  sede  d'  un  vescovato  nel 
tempo  in  cui  trovavasi  sotto  il  domi- 
nio de'  Visigoti  :  ebbe  prima  dei  vi- 
sconti particolari,  e  Carlo  IX  l'eresse, 
nel  i565,  in  dignità  di  duca  e  pari; 
gli  abitanti  vi  godevano  dei  privilegi 
straordinari  che  perdettero  nelle  guer- 
re religiose  alle  quali  presero  gran- 
dissima parte  nel  secolo  XVI.  Aven- 
do abbracciato  il  calvinismo,  si  man- 
tennero independenti  sino  al  1629, 
che  furono  forzati  a  sommettersi  ed 
a  vedere  spianati  i  ripari  della  loro 
città.  — -  11  circondario  di  Uzès  divi 
desi  in  8  cantoni  :  Bagnols  ,  Lussan, 
Le  Pont-S.t-Esprit ,  Remoulins ,  Ro- 
qnemaure,  S.t-Chaptes,  Uzès  e  Ville 
neuve-lès-Avignon.  Contiene  98  co 
muni  ed  è  popolato  da  81,670  a 
bitanti. 

UZESTE,  borgo  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Gironda ,  circond.  e  2  1.  ali1 0.  d 
Bazas ,  cant.  ed  1  1.  ali1  E.  S.  E.  di 
Villandrau.  I  suoi  920  abit.  tengono 
4  fiere  ali1  anno. 

UZITZA  od  USUA,  città  della  Turchia 
europea,  in  Servia  ,  sangiaccato  e  3o 
1.  al  S.  O.  di  Semendria  ,  ed  a  a3  1 
S.  S.  E.    da   Zvornik  ,   in    una  valle 


UZZ 
bislunga,  sopra  un  affluente  della  Mo- 
rava che  la  divide  in  due  parti,  e 
passa  appiè  d1  un  castello  ,  la  cui  si- 
tuazione in  cima  ad  una  rupe  lo  ren- 
de fortissimo.  Frequentatissime  sono 
le  fiere  che  annualmente  tengono  i 
suoi  6,000  abit.  Le  ciliegie  di  questo 
luogo  hanno  fama  delle  migliori  del- 
la Servia. 

UZNACH,  città  di  Svizzera,  cantone  e 
io  1.  al  S.  O.  di  San-Gallo,  capoluo- 
go di  distretto  ;  situata  sopra  un1  e- 
minenza,  presso  l1  estremità  orienta- 
le del  lago  di  Zurigo.  Assai  bene 
fabbricata,  vedesi  attorniata  da  bo- 
schi e  pascoli.  La  maggior  parte  dei 
suoi  3oo  abit.  è  di  cattolici.  Ne1  suoi 
dintorni  si  utilizza  una  cava  di  li- 
gnite, o  piuttosto  di  legni  appena 
fossili  ;  nella  quale  cava  si  è  scoper- 
ta una  sostanza  minerale  che  parve 
non  si  riferisce  a  verun1  altra,  ma 
che  però  offre  dell1  analogia  colla 
neftalina. 

UZORE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra,  non  distante  da  Montbrison. 

UZURAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Alfa- 
Vienna,    nelle  vicinanze  di  Limoges. 

UZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di  Bormio,  co- 
mune di  S.-Nicolò. 

UZZANO,  comune  del  granducato  di 
Toscana,  prov.  di  Firenze,  vicariato 
di  Pescia  ;  nella  vai  di  Nievole,  pres- 
so ed  al  S.  E.  di  Pescia.  Novera 
3,280  abit. 
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N,  B.  I  nomi  spagnuoli,  che,,  incominciando  con  questa  lettera, 
non  si  trovassero  qui,  si  cercheranno  sotto  B. 


YaACRE,  vili,  dell'  Assia-Elettorale, 
prov.  della  Bassa -Assia,  circolo  di 
Huff-Geismar,  bai.  di  Sababurgo ; 
sul  Weser.  Fabbrica  falci  e  potassa, 
ed  annovera  5/|o  abit. 

VAAD,  marca  di  Transilvania,  paese 
degli  Ungheri,  distr.  di'  Kòvar.  Vi 
sì  rimarca  il  villaggio  del  medesi- 
mo nome  ed  il  borgo  di  Kapnik- 
banya. 

VA  AG  E,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d' Aggershuus,  bai.  di  Christian, 
a  52  1.  N.  N.  O.  da  Cristiania.  Vi  si 
tiene  ni)  mercato  e  conlanvisi  3,4 'o 
abitanti. 

VAAGEN  (OST),  isola  del  gran  grup- 
po delie  Lofoden,  ali1  O.  d'Hindoen  ; 
lai.  N.  G8°  5o';  long.  E.  n°  5o'. 
Ter  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O., 
esten  desi  12  1.  e  6  1.  per  larghezza. 
Contiene  la  parrocchia  ed  il  porto 
di  Vaage,  con  1,600  abit. 

VAAGEN  (VEST),  isola  del  gruppo 
delle  Lofoden,  all'  O.  S.  O.  di  Osl- 
Vaagen.  Lat.  N.  68°  25'  ;  long.  E. 
io°  5o'.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  N. 
E.  al  S.  S.  O.,  risulta  di  12  1.  e  la 
larghezza  di  5  I.  Contiene  varie  par- 
rocchie, fra  le  quali  si  nota  quella 
di  Borge  al  N. 

VAAGS-CffiE,  isola  sulla  costa  occident. 
della    Norvegia,    diocesi    di    Bergen, 


bai.  di  Bergen- Settentrionale  ;  sotto 
6i°  58'  di  lat.  N.  e  20  48'  di  long.  E. 

VAAL,    borgo  di  Ungheria.    V.  Vall. 

VAALE,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d'Aggershuus,  contea  d'Iarlsberg  ; 
popolata  da  1,700  abit. 

VAALER,  parrocchia  di  Norvegia,  dioce- 
si d'  Aggershuus,  bai.  di  Smaalehnen, 
a  10  1.  S.  da  Chrisliania  ;  con  1,800 
abitanti. 

VAAS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
ta, circond.  e  6  1.  3j4  all'È,  di  La 
Fiòche,  cani,  e  2  1.  ij2  al  S.  di  Ma- 
yet;  sulla  destra  del  Cher.  Vi  hanno 
concie  di  pelli.  I  suoi  1,5^0  abit. 
tengono  annualmente  4  fiere.  Era  vi 
una  abadia  la  cui  fondazione  risa- 
liva al  regno  di  Carlomagno. 

VAASSEN,  vili,  di  Olanda,  prov.  di 
Gheldria,  circond.  671.  ip  al  N, 
di  Arnheim  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
con  i,3oo  abit. 

VAAST  (S.-r),  vili,  del  Belgio,  prov.  di 
Hainaut,  circond.  e  3  1.  i|4  all'È, 
di  Mons  ;  con  i,G2o  abit.  Sono  cave 
di  pietra  nei  dintorni. 

VAAST  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l1  Aisne,  presso  La  Ferie- IVlilon. 

VAAST  (S.t),  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  l1  mio  nelle  vicinanze 
di  Dives,  l'altro  a  breve  distanza  da 
Tilly-sur-Seulles. 
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VAAST  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart.  dei- 
la  Manica,  circoud.  e  3  1.  3j4  a^  N. 
E.  di  Valognes,  cant.  ed  1  1.  all'È. 
di  Quettehou  ;  presso  ed  al  N.  E. 
del  torte  di  La  Hougue,  fra  le  isole 
di  La  Hougue  e  Tatihou.  Una  bat- 
teria ne  protegge  il  porto  dalla  par- 
te dell'  E.  I  suoi  800  abit.  fanno  at- 
tiva pesca  ed  attendono  al  picciolo 
cabottaggio. 

VAAST  (S.t),  porto  di  Francia.  Vedi 
Hougue  (La). 

VAAST  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  vicino  a  Bavay. 

VAAST  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  dipendenza  di  S.t-Au- 
bin,  poco  discosto  da  Montreuil. 

VAAST  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  presso  Hesdin. 

VAAST-D'EQUIQUEVILLE  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore, 
nelle  vicinanze  di  Dieppe. 

VAAST-DE-LONGMONT  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell' Oise  ,  circond.  di 
Senlis,  cant.  e  2  1.  i[2  ali'  E.  di  Pont- 
S.le-Maxence  ;  con  200  abit. 

VAAST-DU-VAL  (S.t),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna -Inferiore,  presso 
Tótes. 

VAAST-EN-CAMBRESIS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  poco  discosto 
da  Cambrai. 

VAAST-EIN-CHAUSSÈE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Somma,  sotto  Amiens. 

VAAST-LES-MOiNCEÀU  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  a  poca  distan- 
za da  Avesnes. 

VAAST-LÈS-MELLO  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Oise,  circond.  di  Senlis, 
ad  1  1.  i[2  O.  da  Creil  ;  con  35o 
abitanti. 

VAAST-DIEPPEDAL  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
e  3  1.  ij2  al  N.  d'Ivetot,  cant.  e  2 
1.  1 14  all'È.  N.  E.  d'Ourvilìe;  con 
i,o3o  abit, 

VABRE,  vili:  di  Fr.5  dipart.  dell'  Avey- 
ron,  presso  Mur-de-Barres. 

VABHES,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  circond.,  cant.  ed  1  1.  alPO. 
S.  O.  di  S.t-Affrique,  e  ad  11  1.  i[3 
b.  S.  E.  da  Rhodez;  in  riva  al  fiu- 
jnicello  Donrdou.  Non  ha  che  l'aspet- 
to   d'  un    villaggio,    ma    fu    in    «Uri 
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tempi  sede  d'un  vescovato,  che  il 
papa  Giovanni  XXII  aveva  eretto  nel 
1327,  nel  luogo  di  un'  abbadia  di 
Benedettini.  Tengonvisi  5  fiere  al- 
l'anno e  vi  si  annoverano  730  a- 
bi  tanti. 

VABRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, sotto   S.t-Flour. 

VABRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
a  breve  distanza  da  S.t  -Hippolyte- 
du-Fort. 

VABRES,  vili.  diFr.,  dipart.  dell' Alta- 
Loira,  presso  Langeac. 

VABRES- DE -SÈNÉGATS,  borgo  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e  4 
1.  al  N.  E.  di  Castres,  e  ad  8  1.  i[4 
S.  E.  da  Alby  ;  capoluogo  di  canto- 
ne ;  sulla  sponda  sinistra  del  Gijou. 
Havvi  1  tempio  protestante.  Grande 
è  la  fabbricazione  che  fanno  i  suoi 
1,700  abit.  di  tele  di  cotone,  basini, 
cotonine ,  flanelle  ;  e  tengono  pei 
anche  4  fiere  all'  anno. 

VABRET1E,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  presso  Milhau. 

VACALLO,  vili,  di  Svizzera,  cantone 
del  Ticino,  distr.  di  Mendrisio,  cir- 
colo di  Caneggio.  E  patria  dello  scul- 
tore P.  Lironi  e  del  pittore  P.  A. 
Magati. 

VACAS  (CAYO),  isoletta  degli  Stati- 
Uniti,  nella  scogliera  di  Florida,  pres- 
so ed  al  S.  del  territorio  di  questo  no- 
me. Lat.  N.  240  44';  long.  O.  83°  3/. 

VACAS  (RIO  DE  LAS),  fiume  del  Gua- 
temala, stato  di  questo  nome.  Ha  la 
sua  sorgente  nella  parte  orientale  del 
territorio  di  Sacatepec,  corre  al  S. 
O. ,  passa  per  Guatemala  la  Neuva, 
e  scaricasi  nel  Grande  -  Oceano,  pel 
porto  di  Guatemala,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  1. 

VACCA,  isoletta  del  Mediterraneo,  sul- 
la costa  della  Sardegna,  nel  golfo  di 
Palmas,  presso  ed  al  S.  E.  dell'  isola 
di  S.  Antioco  ed  al  N.  E.  dell'isola 
di  Toro,  colla  quale  era  dagli  antichi 
compresa  sotto  il  nome  di  Plumbeae. 

VACCA  (ISOLA  DA),  Ile  a  Foche, 
isolotta  presso  la  costa  merid.  del- 
l'isola  Haiti,  sotto  180  4'  di  lat.  N. 
e  7G0  di  long.  0-  ;  a  2  1.,  ij2  E.  dal- 
la punta  dell' Abacou.  È  lunga  4  f- 
dall'  E.  ali1  O.,  con  1  L  di  larghezza  ; 
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di  suolo  eccellente  e  con  ottimi  pa 
scoli.  Havvi  2  o  3  porti  assai  corno 
di  e  molla  acqua  dolce.  Questa  iso 
la  servì  un  tempo  di  ritrovo  a'  con- 
trabbandieri. 
VACCA  RI  A,  fiume  del  Brasile,  prov. 
di  Miqas  Geraes.  Ha  osso  la  sua  ori- 
gine nella  serra  di  Espinhacn,  per- 
corre un  paese  coperto  di  buoni  pa- 
scoli, ed  influisce  alla  sinistra  del 
Percicara,  dopo  un  corso  di  circa  3o 
1.  dal  N.  O.  al  S.  E. 

V  ACCANINO,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.   V,  Piazzola. 

VACCA  RIZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  a  cui  si  sono  uniti 
6.  Leonardo  ed  Ospedaletto  per  for 
mare  un  comune  del  distretto  di 
Belgioioso. 

YACCAR1ZZ0,    vili,    del    reg.    di  Na 
poli ,    prov.    della  Calabria-Citeriore, 
distretto  di  Cosenza,    cant.  e  conni 
ne  di  Moulalto  ;  con  34o  abit. 

YACCARIZZO,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria  -  Citeriore, 
distr.  e  4  1.  qa  all' O.  di  Rossano, 
cant.  ed  ì  1.  i[2  al  N.  E.  di  S,  De- 
metrio ;  sopra  una  collina.  Havvi  due 
cinese,  una  di  rito  latino  e  l1  altra 
di  rito  greco  ;  e  contanvisi  960  a- 
bitanti. 

VACH,  vili,  di  Baviera,  circolo  della 
Rezat,  presidiale  di  Kadolzburg,  a 
al.  i [2  N.  O.  da  Norimberga.  Ha 
fabbrica  di  specchi  e  mulino  da  lu- 
»  tra  re,  Componesi  di  108  case. 

VACH  o  VACUA,  città  del  granducato 
di  Sassonia  -  Veixnar,  circolo  e  G  1. 
i(2  a  S.  O.  d*  Eisenach,  capoluogo 
di  bai.  ;  sulla  sponda  sinistra  della 
Werra,  che  vi  si  varca  sopra  un  pon- 
te, e  sulla  strada  da  Francoforte  a 
Lipsia.  Circondata  di  mura,  con  3 
porle  ;  ha  una  scuola  borghigiana  ed 
un  ospedale  ;  filatoi  di  lana,  concie 
di  pelli,  cartiere  ;  ed  anuovera  1,600 
abitanti. 

VAGHE  (ILE  Av),  isolotta  presso  Piso- 
la d'Haiti.  V.  Vacca  (Isola  da). 

VACUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme,  circond.  ,  cant.  e  2  1.  al 
S.  <\\  Valence  ;  sulla  Viore.  Vi  han- 
no 260  abitanti  che  tengono  un1  an- 
nua fiera. 
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VAGHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Euro,  presso  Ecouix. 

VACHERANVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  IMosa,  a  non  molta  distanza  da 
Verdun-su-Mosa. 

VACHÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  vicino  a  Manosa  uè. 

VACHÈRES  (PETITES),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Drome,  non  lungi  da  Die. 

VACHERESSE,  vili,  degli  Siali  -  Sardi, 
divisione  di  Savoia ,  prov.  del  Cia- 
blese,  mandamento  di  Nostra-Donna 
d'  Abbondanza  ,  sulla  sponda  destra 
della  Duranza ,  a  2  1.  i[4  S.  E.  da. 
Evian.  Vi  si  contano  r,ooo  abit.,  che 
tengono  ogn1  anno  fiera  il  j  8  ottobre. 

VACHERESSE,  vili.  diFr.,  dipart.  del 
Doubs,  presso  S.t-Hippolvte. 

VACHERESSE  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
delP  Alta-Saona ,  nelle  vicinanze  di 
Lure. 

VACHERESSE  (LA)  ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. di  Senna-e-Óise  ,  poco  discosto 
da  Limours. 

VACHERESSE-ET-LA-ROULLIE  (LA), 
comune  di  Fr.  ,  dipart.  dei  Vosgi  o 
Vogesi,  cantone  di  La-Marche. 

VACHERESSES-LES-BASSES,  vii!,  di 
Fr.,  dipart.  d' Euro-e-Loir ,  circond. 
di  Dreux,  cant.  diNogent-le-Roi,  con 
160  abit. 

VACHERIE  (GRANDE-),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Aube,  presso  Troyes. 

VACHERIE  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Dróme,  vicino  a  Romans. 

VACHERIE  (LA),  due  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. dell'  Euro  ,  1'  uno  nelle  perti- 
nenze di  Beaumont-le-Roger,  e  P  al- 
tro sotto  Louviers. 

VACHERIE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  sotto  Bonieres. 

VACHERIE  (LA) ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Senna  Inferiore  ,  non  lungi  d« 
Roano. 

VACHETTE  (LA),  vili  di  Fr.  ,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  a  qualche  distanza  da 
Brianzone. 

VACH1ERES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  deì- 
l'Alta-Loira,  poco  discosto  daLePuv. 

VACHKA,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
che  ha  origine  nel  governo  di  Vo- 
logda,  disti-,  ed  al  N.  O.  d' larensk, 
percorre  il  N.  di  questo  governo  ed 
calca  ia  quello  di  Arcangelo,  dove» 
250 
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nel  dislr.  di  iYlezeu  ,  influisce  alla  si- 
nistra del  fiume  di  questo  nome, 
presso  Ust- Vachka,  dopo  ?5  I.  di 
corso,  diretto  verso  il  N.  N.  O. 

VACIA-MADRID ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  3  1.  al  S.  E.  di  Madrid,  e  ad 
i  1.  O.  da  Arganda,  al  confluente  del 
Manzanares  e  della  Jarama.  Havvi  un 
antico  palazzo  regio,  chiamato  Mari- 
Zapalo,  perchè  vi  fu  rinchiusa  una 
bella  donna  di  questo  nome.  Possedè 
una  sorgente  minerale  efficace  contro 
le  ostruzioni ,  e  vi  si  sono  trovate  del- 
le antichità  romane.  Conta  /|,6oo  abit. 

YÀC1LE ,  casale  del  reg.  Lom.- Veneto. 
V.  Sequals. 

VAGOGNES ,  vili,  di  Fr. ,  djpart.  del 
Calvados,  presso  Caen. 

VACON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sa,  poco  lontano  da  Void. 

VACQUEIRAS  o  VACQUEYRAS  ,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Valchiusa ,  sotto 
Carpentras. 

VACQUEMOULIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deìV  Osse,  presso  S.t-Just. 

VACQUERESSE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Aisne,  non  lungi  da  Guise. 

VACQUERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  sotto  Belleroy. 

VACQUERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Hèrault,  circond.  ,  cant.  e  2  1. 
3[4  al  N.  E.  di  Lodève.  Tiene  i  fie- 
ra ali1  anno,  e  conta  5oo  abit. 

VACQUERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Oise,  presso  Grandvillières. 

VACQUERIE  (LA),  vili  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma  ,  nelle  pertinenze  di 
Doulens. 

VACQUERIE-LE-BOUCQ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Passo-di~Caiè  ,  in  prossi- 
mità a  S.t-Pol. 

VACQUER1E-VACQUERIETTE ,  vili, 
di  Fr...  dipart.  del  Passo-di-Calè,  fra 
Vacquerie-Ie-Boucq  e  S.t-Pol. 

VACQUEURE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Alla-Vienna  ,  dipendenza  di  Bellac 
e  ad  esso  vicino, 

VACQUEVILLE,  vili  di  Fr.  ,  dipart. 
della  M  curine,  sotto  Bacarat. 

VACQLIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  poco  lungi  da  Nimes. 

YACQU1ERES,  vili,  di  Fr .,  dipart.  del- 
l' Hèrault  ,    sul  limile  del  dipart.  del 
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VACQU1ÉS,  vili,  di  Fr. ,    dipart.    del 
P  Alta-Garonna  ,    circond.  e  l\  1-  H^ 
al  N.  di  Tolosa,    cant.    e  2  1.   i[f\  al 
S.  E.  di  Frouton.  Tiene  2  annne  fie- 
re ed  annovera  55o  abit. 

VACRI,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell1  Abruzzo  -  Citeriore,  distr.  e  7  1. 
112  al  S.  E.  di  Chieti,  cant.  di  Buc- 
chianico ,  sopra  una  collina  mal  fer- 
ma ed  in  parte  arenosa,  in  aria  buo- 
na e  con  ameno  orizzonte.  Contiene 
1,410  abit. 

VACZ,  città  d'Ungheria.  V.  Vaitzen. 

VAD,  marca  di  Transilvania,  paese  de- 
gli Ungheri,  circolo  inferiore  del  co- 
mitato di  Zolnock-Inleriore.  Vi  si  os- 
serva il  vili,  dello  stesso  nome. 

VADA,  capo  di  Barbaria,  regno  di  Tu- 
nisi ,  formante  V  ingresso  N.  del  ca- 
nale di  Kerkenna.  Sulla  punta  di 
questo  capo  sorge  un'alta  torre  chia- 
mata Burdj-Kadija,  che  vedesi  in  ma- 
re a  6  1.  di  distanza,  ed  avverte  i 
naviganti  della  vicinanza  dei  bassi 
fondi  e  degli  scogli  di  quelle  acque. 
Cade  essa  torre  sotto  35°  ir'  52" di 
lat.  N.  ed  8°  49'  3/>  di  long.  E. 

VADA  (PORTO  DI),  anticamente  Vachi 
Volterrana,  spazioso  seno  di  mare, 
in  Toscana,  prov.  di  Pisa,  capace  e 
sicuro  anche  pe'baslimenti  grossi,  es- 
sendo fiancheggiato  da  due  dirama- 
zioni del  monte.  Anticamente  eravi 
un  ferie  castello  con  molte  apparte- 
nenze ;  adesso,  una  torre  con  presi- 
dio lo  difende.  Dai  Volterrani  passò 
ne1  Pisani  che  Io  possedevano  anche 
nel  780.  Vada  fu  presa  e  saccheggia- 
ta dai  Fiorentini  nel  i4°5  e  da  ess* 
distrutta  nel   1 4 5 3 . 

VADAGARY ,  città  dell' Indoslan  ,  pre- 
sidenza di  Madras,  nel  Climatico,  di- 
str. e  14  I.  al  N.  O.  di  Tinnevelly  ; 
alla  radice  orientale  delle  Gatte-Oc- 
cidentali. 

VÀDAGHERRY,  città  dellTndostan.  V. 

KOTACOL. 

VADA1NS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circond.  e  2  1.  112  al  S.  di  Poligny, 
cant.  ed  1  1.  1(3  al  N.  O.  d1  Arboft-, 
presso  la  Cuisance.  Vi  si  annoverano 
G70  abit. 

VA  HANS,  vili,  di  Fr.,  dipart,  dell'Alia- 
SaoiiHj  presso  Gfay. 
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V\I>\RAN.  borgo  di   Spagna.    V.  Ra- 

DARAN. 

VADAVOTTY,  Fadavuttee  o  1IAGI- 
NY,  fiume  dell' Indostan,  clic  traeo- 
gine  nella  parte  occidentale  del  Mi- 
sere, ed  il  quale  ,  dopo  percorso  il 
N.  di  questo  stato  ,  traversa  la  parie 
occidentale  della  prov.  inglese  di  Ba- 
iaghat,  dove  influisce  alla  destra  del- 
)a  Tumbedra,  ad  8  1.  N.  O.  dall' A- 
doni.  Il  suo  corso  è  di  circa  80  1., 
Terso  il  N.  N.  E. 

VADDOE,  parrocchia  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Stoccolma,  a  61.  N.  da  Norr- 
lelgc.  Contiene  il  porto  di  Grissel- 
bamn,  donde  si  suole  imbarcarsi  per 
la  Finlandia. 

VADEKRAT,  borgo  d'Ungheria.  Fedi 
Vadkert. 

YADELAINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della   Mosa,  presso  Verdun. 

VADEMORACI,  distr.  il  più  settentrio- 
nale dell1  isola  di  Ceilan  ,  nella  peni- 
sola di  Djafnapatam. 

VADENAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna,  circond  e  3  1.  al  N.  di  Cha- 
blis, cant.  e  2  1.  3[4  al  S.  O.  di  Suip- 
pe,  sulla  sponda  destra  del  fiume  di 
Bussy.  Vi  hanno  cave  di  torba,  e  con- 
tanvisi  3oo  abit. 

YADENGOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Aisne,  circond.  e  6  ì.  al  N.  O 
di  Verrina,  cant.  ed  1  1.  al  N.  O.  di 
Guisa,  sul  Noireux,  presso  al  suo  con- 
fluente coirOise.  I  suoi  4^°  abit.  ten- 
gono  io  fiere  all'anno. 

VADENCOPRT,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Somma,  vicino  ad  Albert. 

VAD1LLO,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  d 
Zamora  (Toro) ,  a  4  !•  5.  da  Toro 
presso  la  sponda  meridionale  del  Gua- 
rena,  sul  quale  si  è  costruito  un  bel 
ponte  di  pietra.  Havvi  una  chiesa,  2 
cappelle,  un1  ospedale  ;  ed  annovera 
5oo  abit. 

VAD1LLO  DE  LA  SIERRA  ,  borgo  di 
Spagna.  V.  Badillo. 

VADISCO,  picciol  porto  di  mare  del 
re^.  di  Napoli ,  prov.  della  Terra  di 
Otranto,  distr.  di  Lecce,  cant.  ed  1 
1.  3|4  al  S.  d' Otranto,  all'estremi- 
la d'  una  bellissima  valle.  Non  può 
ricevere  che  barche  ed  è  slato  di  so- 
vente il  rifugio   de1  Barbareschi. 
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VADJIII  (EL),  porto    del    mar    Rosso. 

V.  Vamh  (Fr.). 

VADKERT  o  VADEKRAT,  borgo  di 
Ungheria,  comitato  di  Ncograd,  nella 
marca  di  Kekko  ,39  1.  S.  S.  E.  da 
Karpten. 

VADO,  casale  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogru  1- 
10,  comune  di  Fossalta. 

VADO  (EL),  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
9  1.  al  N.  N.  O.  da  Guadalaxara,  so- 
pra terreno  montuoso,  presso  la  spon- 
da destra  della  Jarama,  che  vi  si  var- 
ca sopra  un  ponte  di  legno.  Vi  si  f<t 
tela  e  cvbone,  e  vi  s' ingrassano  ca- 
strati per  la  beccherie.  Conta  600  a- 
bi  tanti. 

VADO,  Vada  Sabatia  ,  borgo  e  picciol 
porto  degli  Stati-Sardi,  divisione  di 
Genova,  prov.,  mandamento  e  2  1. 
i{2  al  S.  S.  O.  di  Savona,  sulla  co- 
sta occid.  del  golfo  di  Genova  ,  con 
una  rada  eccellente.  I  suoi  2,000  abit, 
sono  quasi  tutti  pescatori,  Veggon- 
si  nello  spazio  fra  Savona  e  questo 
borgo  molti  ruderi,  vestigio  d'antica 
grandezza.  Su  d'  una  rupe  torreggi.» 
la  cittadella  che  ne  difende  l'ingresso, 

VADO-CONDES,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  i5  1.  i[2  al  S  di  Burgos  ,  ed  a  3 
1.  E.  da  Aranda  de  Duero  ,  sulla  si- 
nistra sponda  del  Duero,  con  700  a- 
bitanli. 

VADONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa  ,  circond.  ,  cant.  ed  1  1.  ijs 
al  N.  O.  di  Coramercy,  presso  la  Mo- 
sa. Vi  hanno  2  fucine  e  contanvisi 
220  abit. 

VADONVILLE  EN  VOIVRE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa ,  presso  S.t> 
Mihiel. 

VADOUVALLO  ,  isola  dell'  arcipelago 
Viti.  V.  Vadu vallo. 

VADRÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sarta  , 
nelle  vicinanze  di  Foullelourte  ,  sul 
lembo  di  una  selva  del  suo  nome. 

VADSBO,  haerad  di  Svezia,  prefettura 
di  Skaraborg  ,  di  cui  è  capoluogo 
Mariestad. 

VADSoE,  isoletta  di  Norvegia  ,  diocesi 
di  Nordland  ,  nel  Finmark,  a  jo°  V 
di  lat.  N.  e  270  32'  di  long.  E.  Con- 
tiene una  parrocchia  del  suo  nome, 
con    1,200    ibi!. 
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città  di  Svezia,  prefettura) 


nel  Limburg, 
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YADSTENA. 
e   ioL  airO.    N.    O.   di  Linkceping 
haerad  d1  Aska,  sul  lago  Wetter.    Vi 
ha  un  vecchio  caslello    che    in    oggi 
serve  di  magazzino  da  grani,  2  chie- 
se.   1   ospedale,  1  casa  d'invalidi,  fab 
briche  di  tele,  grande  purgo,  fabbri- 
ca di  tabacchi.  Vi  si  noverano  1,400 
abitanti. 
VADUVALLO,  isola  dell'arcipelago  Vi- 
ti, nel  Grande-Oceano  equinoziale,  a 
1 7°  42'  di  lat.  S.  e  1 770  43'  di  long  E. 
VADUTZ  o  LIECHTENSTEIN,  borgo, 
capoluogo  del  principato  di  Liechten- 
stein   e  della  signoria  del  suo  nome, 
tra  il  Tirolo  e  la  Svizzera,  presso  la 
sponda  destra  del  Reno  ,371.  ij2 
S.  S.  E.  da  San-Gallo,   ed    a   7  1.  N. 
da  Coirà.  Vi  hanno  1,800  abit. 
VÌE,    parrocchia    di    Svezia,    prefettura 
e  2  1.  al  S.  di  Christianstad.    Era  in 
altri  tempi    una  città  e  possedè    una 
bella  chiesa. 
VAELS,   vili.  d'Olanda, 
ad   1  1.   i[2  O.  da  Aquisgrana,    ed  a 
5  1.  E.  S.    E.    da  Maestrìcht.    Havvi 
una  camera  di  commercio    e  fabbri- 
che.   Havvi  una  grande    manifattura 
di  panni,    stabilita  in  casamenti  ma- 
gnifici ;    fabbrica    d' aghi    da  cucire. 
1   suoi    2,520  abit.    allevano  nei  din- 
torni de'  merini.    —  Pietro  il  Gran- 
de visitò    questo    villaggio  nel  171 7. 
ViENE,    haerad    di    Svezia,    prefettura 
d'Elfsborg.    Vi  si  trova  Venersborg. 
YiERDAL,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi   e    i5    1.  al  N.  E.  di  Dronlheim 
bai.     di    Drontheim  -  Settentrionale  ; 
sul    Vaerdals-elf.    Conta    3,900    abit 
V^RMELAND,    ant.    prov.    di   Svezia. 

V.  Vermeland. 
V7ESTANFORS,    parrocchia    di  Svezia, 
prefettura    e  12    1.  ip    al  N.    O.    di 
Vesteras,    hocrad    di    Norberg.    Con- 
tiene   le  fucine  di  Melinge    e  di  Ba- 
stmora. 
VESTERAS,    prefettura  e  città  di  Sve- 
zia.  V.  Vesteras. 
V /ESTER  VA  LA,    parrocchia    di  Svezia, 
prefettura    (Vi    Vesteras ,     haerad    di 
Norberg.  Contiene  le  fucine  d'  Ams- 
bennng  e  d'  En^elsberg. 
V/ESTERV1K,    città  di  Svezia,    prefet- 
tura e  27  1.  al  N.  di  Calmar,  haerad 
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di  Norra -Tiusta  ;    in  fondo    ad  una 
baia  del  suo  nome,    che  si  varca  so- 
pra   un  ponte    di  battelli.    Ha    buon 
porto,  vie  diritte  e  bene  fabbricate; 
un    ospedale  ;     manifatture    di    tele. 
Traffica  di  ferro,  di  lavorìi  dj  legno, 
di  catrame,    pece    e  pietra  d' GEland 
e<l  annovera  3, 000  abit. 
ViETOE,    isola    di    Svezia,     prefettura 
di    Stoccolma,    nel  golfo    di  Rotnia  ; 
situata  a  5o,°  49'  di  lat.  N.  e  36°  5a' 
di  long.  E. 
V/ETTE,  haerad  di  Svezia,  prefettura  di 
Gceteborg-e-Bohus.  Contiene  Stroem- 
stad. 
Y/ETTLE,    haerad  di  Svezia,  prefettu- 
ra di  Elfsborg.  Vi  si  trovano  le  par- 
rocchie d1  Aligere  e  Bergum. 
VAG,  fiume  d'Ungheria.  V.  Waag. 
VAGA,    fiume    di    Russia,    in    Europa. 
Presa  origine  nella  parte  centrale  del 
governo  di  Vologda,    distr.  ed  all' O. 
di    Totma,    percorre,    nel  S.    O.    del 
governo    d' Arcangelo ,     il    distr.     di 
Chenkursk  ,    passando  per  la  città  di 
questo  nome,    ed    influisce    alla  sini- 
stra della  Dvina-Settentrionale,   dopo 
nn  corso  di  circa  80  1. ,  generalmen- 
te   verso    il    N.    Questo    fiume    è    in 
primavera  navigabile  da  battelli  piatti. 
VAGA,    città  di  Russia,  in  Europa.    V. 

Chenkursk. 
VAGAI,  fiume  di  Russia,  in  Asia,  gov. 
di  Tobolsk.  Scaturisce  da  un  lago 
del  distr.  d' Ialoutorovsk  ,  percorre 
dal  S.  al  N.  uno  spazio  dì  5o  1.  ,  ed 
influisce  alla  sinistra  dell'  Irtisch,  a  io 
1.  S.  E.  da  Tobolsk.  Chiamasi  steppa 


di  Vagai  quella  che  distendesi  sulle 
sue  sponde. 

VAG-BliSZTERTZE,  borgo  d'Unghe- 
ria, comitato  e  9  1.  ij2  al  N.  E.  dì 
Trentsen,  capoluogo  della  marca  del- 
lo stesso  nome  ;  sulla  sponda  sinistra 
del  Waag.  Possedè  un  castello  e  tiene 
5  fiere  in  ogni  anno. 

VAGENDRlSZhX,  borgo  d'Ungheria, 
comitato  di  Zips,  marca  e  4  1.  al  S. 
di  Leutschau ,  sulla  sponda  sinistra 
della  Gòlnicz. 

VAGLIA,  borgo  del  granducato  di  To- 
scana, prov.  e  4  !•  al  N.  E.  di  Firen- 
ze, vicarialo  e  2  \.  314  al  S.  S.  O.  di 
Scarperia.    Vi   si  tengono    ogni    afln» 
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a  fiere.  Presso  questo  borirò  hrova*»i 
l;i  sorgente  mi oe r ale   solforosa  et  10- 

sciuia  sodo  il  nome  di  Pelagio. 
\  IGL1ADOLID,  ralladoli'd,  pror.  del- 
la parte  oecid.  della  Spagna,  nel  re- 
gno di  Leone  ,  limitata  ;.l  iN.  da 
quelle  di  Leone  e  di  Palencia.  all'  E. 
dalle  altre  di  Burgos  e  di  Segovia, 
al  S.  da  quelle  ÒV  Avila  e  di  Sala- 
manca. ali1 0.  dalle  prov.  di  Toro, 
di  Zamom.  di  Galizia  e  dal  Torto- 
gallo.  Gommone»  di  varie  parti  se- 
parate,  tra  eui  la  principale,  quella 
nella  quale  trovasi  Vagliadolid,  è  la 
più  orientale;  la  più  considerabile 
dopo  di  questa  porzione  è  il  dislr. 
di  Benavente,  chiuso  tra  la  prov.  di 
Zamora  al  S.,  e  quella  di  Leon  al  N.  ; 
il  maggiore  dei  ritagli  che  appar- 
tengono a  Vagliadolid  è  poi  quello 
rhe,  compreso  nella  parte  orientale 
•Iella  prov.  di  Leone,  contiene  Man- 
silla.  La  provincia  estendesi  per  42° 
1.  quad.  —  Vi  sono  poche  montagne, 
tranne  nel  distretto  di  Benavente,  in 
cui  spargonsi  ramificazioni  meri  di*  - 
Dali  dei  Can labri  ;  altrove  non  si 
trovano  che  colline,  valli  e  pianure. 
Il  Dhero  è  il  corso  d1  acqua  più 
importante  del  paese,  e  ne  traversa 
dall1  E.  all'  O.  la  parte  principale, 
pur    innaffiata    dal    Duraton  ,     dalla 

<  ega  ,  dall'  Eresiti  a  .  dal  Zapardiel, 
dalla  Pisuerga,  dall' Esgueva,  dal  Se- 
quilio,  dal  Yalderaduey.  Il  distretto 
di  Benavente  è  bagnato  dall' Esla  , 
dalla  Cea,  dall'  Orvigo  e  dalla  Tera. 
—  Poco  svarialo  il  snolo  ;  sabbioni- 
vo  sui  poggi  ed  in  una  parte  delle 
pianure,  è  misto  di  terra  vegetale! 
in  grande  abbondanza  e  di  arenai 
nelle  valli  e  nelle  pianure  alquanto 
basse;  ma  ciò  che  molto  nuoce  alla  V 
sua  fertilità,  si  è  il  difetto  d'irriga- 
zione ed  il  fatai  uso  degli  agricolto- 
ri di  non  lasciarvi  un  sol  albero, 
per  modo  che  nella  state  le  produ- 
d azioni  rimangono  esposte  agli  ar- 
dori d'un  sole  cocente,  e  l'inverno 
ai  venti  impetuosi  del  N.  Se  bene' 
praticata    vi   fosse    la  coltura,    la  fe- 

<  ondila  ne  sarebbe  ancora  assai  bel-  < 
la;    ma  le    si  preferisce    l'allevare  i 
bestiami,  Tuttavia  le  raccolte  in  grani 
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sono  più  che  sufficienti  al  consumo  ; 
meni)  abbondanti    riescono  in  frutti 
ed  in   legnini.   Vi   si  fa  pure  del  vino 
in  quantità    assai  grande;    in  alcuni 
distretti,    raccogliesi  del    lino,    della 
canapa,    del   sommacco,   barilla,    roh- 
bia,  un  po'  di  seta  e  d'  olio.  Raro  è 
quivi    il  bosco,    né  si  trovano    selve 
rade  fuorché    sulle  montagne  di  Sa- 
nabrin,    Segundera,    Negra    e    Cule- 
bra  ;    la  catena  delle  colline    di  To- 
rozos,    un  tempo    sì    folta    d'alberi, 
fecopresi  quotidianamente,  fìavvi  gran 
numero    di    poggi    ignudi,    ed    altri 
terreni    estesissimi  dedicati  ai  pasco- 
li ;    vi  si  allevano    numerose    greggi 
di  pecore    che  verso  la  fine  dell'au- 
tunno partono    da  questo  paese  per 
andar  ad  isvernare   nell'  Estrema  du- 
ra ;  allevansi  molte  capre  nei  distret- 
ti di  Benavente    e  di  Rueda  del  Ai- 
mirante  ;    muli,  capre,  asini  e  bestie 
cornute    in  quelli    di    Mansilla    e  di 
Sanabria;  porci  sul  territorio  di  Ol- 
medo.     Allevansi    pure    molte    api    i 
cui  prodotti  bastano  al  consumo  del 
paese.  Si  trovano  alcune  sorgenti  ter- 
mali ;    ma  non  si  scavano  che  pietre 
da  fabbrica.  L'industria  stassene  qua- 
si  tutta    concentrata    nel  capoluogo, 
Vagliadolid  ;  le  altre  parti  della  prov. 
non  fabbricando    fuorché  tele  ed  al- 
cune   stoffe    grossolane    di    lana    pe! 
consumo  interno  del  paese      Fioren- 
tissimo  era  una  volta  il  commercio  del- 
le lane  delle  quali  distinguono   quat- 
tro specie;    presentemente    è    molto 
scaduto.  —  Nella  nuova  divisione  del 
regno,  decretata  dalle  Cortes  nel  1822, 
la  prov.    di  Vagliadolid  era  ripartita 
tra  quelle  di  Vagliadolid,  Leone,  Za- 
mora, Segovia,  Palencia  e  Burgos. 
AGL1ADOL1D,  Fallatlolid,  una  del- 
le   prov-    di  Spagna    decretate    dalle 
Cortes    nel     1822;     è    formata    dalla 
massima    parte    dell'  ant.    prov.    del 
suo  nome  e  picciole  porzioni  di  quel- 
le di  Toro,  Leone,  Palencia,   Burgos, 
Segovia,    Avila  e  Salamanca.    La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al   S.  ,    è  di  32  L, 
e  la  massima  larghezza,  dall'E.  all'O., 
di  27   1.  11  Duero  la  percorre  dall'  E. 
all'O.;   gli  altri   corsi  d'acqua   nota- 
bili essendo  la  Pisuerga,    1'  Esgueva 
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il  Sequillo,  il  Valderaduey,  al  N.,  h 
Cega,  il  Piron,  V  Oresraa,  il  Zapar- 
«liel ,  al  S.  Contiene  questa  prov. 
175,000  abit.  ed  ha  per  capoluogo 
Vagliadolid. 

VAGLIADOLID,  Valladolid,  Pwtia, 
città  di  Spagna,  capoluogo  di  prov., 
a  27  1.  S.  O.  da  Burgos,  a  22  1.  N. 
E.  da  Salamanca,  ed  a  37  1.  N.  N. 
O.  da  Madrid  ;  in  una  gran  pianura 
circondata  da  colline  in  parte  calcaree 
e  in  parte  gessose  ;  sul  fiumicello  E- 
sgueva,  che  quivi  si  divide  in  due 
rami,  che  si  varcano  sopra  parecchi 
ponticelli,  e  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Pisuerga,  che  la  bagna  verso  il  N. 
e  l1  O. ,  e  vi  si  valica  sopra  un  ponte  di 
pietra  di  io  archi.  Lat.N.  t\\°  [\rò';\on%. 
O.  6°  26'.  Sede  d'un  vescovato  suf- 
fragalo dell'arcivescovato  di  Burgos, 
d'una  grande  cancelleria,  d'un  capi- 
tanato-generale di  seconda  classe,  e 
<T  una  intendenza  ;  è  grandissima,  a- 
vnto  riguardo  alla  sua  popolazione, 
ed  ha  una  cinta  murata  aperta  da  6 
porte  e  2  sobborghi,  Overuela  e  Ci- 
sterniga.  Diverse  sue  vie  sono  diritte 
e  larghe  ,  ma  in  generale  male  insi- 
diate e  sporche  ;  la  maggior  parte 
delle  case  antiche  e  poco  notabili  per 
V  architettura  ;  ma  havvi  una  quan- 
tità di  case  grandi  chiamate  palazzi 
che  annunziano  l'antico  splendore  di 
questa  città  ed  oggi  sono  in  gran 
parte  abbandonate  ;  i  re  vi  hanno 
anch'essi  un  palagio  di  bella  archi- 
tettura ,  che  spesso  si  è  obbligati  a 
ristaurare  per  impedire  che  tocchi  la 
sorte  di  quelli  dei  Grandi  di  Casti- 
glia.  Tranne  alquanti  chiese  e  con- 
venti, ben  pochi  altri  edi tìzi  pubblici 
vi  si  trovano  degni  d'essere  citati. 
Tra  le  pubbliche  piazze  osservasi  ad 
un  capo  della  città  il  Campo-Grande 
e  nel  centro  la  piazza  Mayor  :  quel 
primo  è  regolare  e  di  grande  estensio- 
ne, cogli  edifizi  che  lo  circondano 
senza  uniformità  e  di  cattivo  gusto, 
né  gli  alberi  stativi  piantati  punto 
riescono  ;  la  piazza  Mayor,  quasi  qua- 
drala, è  anch'essa  grandissima  ed  or- 
nata ,  in  tutte  le  sue  faccie,  di  case 
con  3  ordini  di  balconi,  sostenuti  da 
portici   spaziosissimi  ,  portati    da  co- 
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lonne  e  pilastri;  l'interno  di  questa 
piazza  serve  di  mercato  :  quivi  è  si- 
tuato il  palazzo  civico,    più  notabile 
per  la  grandezza  che  non  per  la  bel- 
lezza dell'  architettura  ,    e  che  porta 
la  data  della    fine    del  regno    di  Fi- 
lippo IV.    Non    vi  si  contano    più  di 
3  passeggi  :  quello  fuor   della  città  è 
più  frequentalo.  Vagliadolid  gode  di 
un  clima  salubre,  ma  assai  freddo  ed 
umido  in  inverno  ;  manca  nell'interno 
dell'  acqua    potabile    né    possedè  che 
tre  sole  fontane.  Havvi  una  cattedra- 
le che  sarebbe  uno  de'pìù  begli  edi- 
fizi della  Spagna  se  fosse  terminata  ; 
16   chiese   parrocchiali,  in  generale, 
bene  ornate,  4*  conventi,  21  de'quali 
di  monache,  e  tra  cui  fannosi  distingue  ■ 
re  quelli  de'Domenicani,  de'Francesca- 
ni,  di  Las  Angustias    e  degli  Agosti- 
niani ;  5  ospedali,  uno  tra  cui  vastis- 
simo   ed    ottimamente    destinato  agli 
orfanelli,  9  oratorii,  1  caserma  di  ca- 
valleria e  3  di  fanteria,  1  teatro.  Le 
lettere,  le  scienze  e  le  arti ,  da  lun- 
go tempo  coltivate    e  con  buon  suc- 
cesso in  questa  città  ,  vi  tengono  al- 
cuni begli  stabilimenti  ;  1'  università, 
una  delle  più   antiche    del  regno  ,  vi 
attrae    gran    numero    di    studenti    e 
produsse    dei  giureconsulti  rinomati; 
1'  accademia  delle  Belle  Arti  è  anche 
essa  molto  frequentata.  Vi  si  contano 
8  collegi  ;  quello  di  Santa-Cruz,  fon- 
dato   dal    cardinale    P.    Gonzales  de 
Mendoza  ,  è  uno  de'  6  principali  del 
regno  ;  magnifica  n' è  l'architettura, 
e  la  biblioteca    contiene  edizioni  an- 
tiche e  manoscritti    preziosi  ;   per  la 
maggior  parte  gli  altri    appartamen- 
ti appartengono    ad    ordini    religiosi. 
Vi    si  trovano  società    economiche  e 
di  carità.  Vagliadolid,  una  volta  opu- 
lenta per  la  sua  industria  e  pel  com- 
mercio,   è    in  oggi    molto    decaduta, 
uè  più  possedè   che  alcune  fabbriche 
di  stamigne,  di  cappelli,  di  fettaccie 
di  seta,  di  filo,  di  lana    e  di  cotone, 
di  stoviglie  di    terra,  di  paste  d'Ita- 
lia, di  cioccolatte,  di  profumi  e  con- 
fetti ;  e    ne'  dintorni    cartiere  e  con- 
cie di    pelli  ;    il    commercio    consiste 
quasi    per  intero  di    consumo  locale, 
né  può  diventare  importante,   se  non 
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si  renda   navigabile  la    Pisuerga  lino 
al  suo  confluente  col  Daero,  che  non 
è  lontano  più    di   2    leghe.    Di  poco 
conio  sono  le   fiere  che  annualmente 
vi  si  tengono;    e   quella    del  29  set- 
tembre è  la  più  frequentata  ;    tutta- 
via il  gran    numero  d' affari    conten- 
ziosi riservati    alla  cancelleria  di  Va- 
gliadolid,  quelli    che    concernono  al 
capitanalo  -  generale    della    Castiglia- 
Vecchiu    ed  all'intendenza    dell'eser- 
cito, r  affluenza    degli  studenti,  ed  il 
passaggio    continuo    di    viaggiatori  e 
negozianti  che  recatisi  a  Madrid,   dan- 
no a  questa  città  un    aspetto  d'ope- 
rosità e    di  movimento.    È    patria  di 
^ran  numero  di    personaggi  celebri: 
Filippo    II  quivi  sortì  i  natali  ;  tra  i 
poeti  e  letterati  si  hanno  a  citare  Pe- 
tlro  Lopez,  G.  Lomas  Cantoral,  Ant 
Sanchez  lluerta,  Alfonso  Lopez,  Ga- 
briele del  Corrai,  F.  Gracian  j  Fer- 
nando Nugnez  ;  gli  storici,  D.  Miguel 
tle  Herrera  ,  F.  L.    de    Miranda  e  F 
Alfonso    Maldonado  ;     il    giurisperito 
Vazquez  Menchaca  ;  il  dotto  antiqua 
rio  Floranes  ed   i  pittori  Ant.  Pere 
ila  e  Filippo  Gii  de  Mena.  E  in  que 
sta  città  morì  Cristoforo  Colombo  il 
20  maggio  i5oG.  La  popolazione  com 
ponesi  di  20,960  abit.  I  dintorni  prò 
«lucono    grande  abbondanza  di  grani 
e  vini,  sommaco  e   legumi  eccellenti. 
—  Questa  città  è  antichissima.  Filip- 
po li  le  diede    il  titolo    di    città    ed 
(  Henne  che    l1  antica    sua  chiesa  col- 
tta    fosse    eretta  in  vescovato  :  vi 
tenne  egli  la  sua  corte  in  più  tempi 
ed  anzi    più  volte  vi  si  sono  adunati 
:ortes  e  concili. 

VAGLIA DOLID,  Valladolid,  stato  del 
Messico.  V.  Mechoacan. 

VAGLIADOLID,  Valladolid,  città  del 
Messico,  capoluogo  dello  stato  di  Me- 
choacan, a  4o  1.  O.    N.  O.  da  Messi 
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ospedale 


1   seminario,  1 
quidotto,  costruito 

Fray  Antonio  de  S.-Miguel,  som- 
dla  città  acqua  potabile.    Il 


Lat. 


io3° 


12' 


N.    190  42'    o";    long.    O. 

I5".  La  sua  altezza  sopra 
il  livello  del  mare  risulta  di  1,000 
pertiche.  Sede  d'un  vescovato;  tro- 
vasi iu  mezzo  alla  bella  valle  d'  Olid 
che  due  fiumi  irrigano.  É  fabbricata 
irregolarmente,  ed  ha  1  cattedrale,  2 
altre  chiese  parrocchiali  ,  3  conventi 
di  fiali  e    2  di  monache,   1  collegio,. 


'7°7 
bel  ac- 
spese  del  veco- 
vo 

ministra 

clima  di  Vagliadolid  e  sommamente 
mite  e  piaeevole.  Gli  abit.  sommano 
a  18,000.  Questa  città  è  patria  di  D. 
Agostino  Iturbide,  stalo  proclamalo 
imperatore  del  Messico  nel  1822  e 
moschettato  nel   1824. 

VAGLIADOLID,  Valladolid,  città  del 
Messico,  stato  d'Yucatan,  sulla  Buli- 
na, a  3o  1.  E.  da  Merida,  in  territo- 
rio arido,  che  però  somministra  del 
cotone  rinomato.  Havvi  1  convento 
di  frati,  1  ospedale;  e  conta  3,ooo 
abitanti. 

VAGLIADOLID  LA  NUOVA,  Vallado- 
lid la  Niieva ,    città  del    Guatemala. 

V.    CoMAYAGUA. 

VAGLIO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  2  1.  112 
all'  E.  di  Potenza,  cant.  di  Tolve  ;  so- 
pra una  collina.  Contiene  1  chiesa, 
parecchi  oratorii  ed  1  convento,  e 
novera  2,960  abit. 

VAGLOL  ,  isola  del  Grande  -  Oceano 
equinoziale,  vicinissima  all'isola  Vai- 
giù,  al  N.  O.  della  Nuova  -  Guinea. 
L'abitano  Malesi  e  Papù. 

VAGNAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ar- 
dèche,  sul  limite  del  dipart.  del  Gard, 
a  qualche  distanza  da  Barjac. 

VAGNEY,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  circond.  e  2  1.  all'  E. 
di  Bemiremont,  cant.  ed  1  1.  q2  al 
N.  N.  O.  di  Saussure-en-Vosges  ;  sul 
fiume  del  suo  nome,  che  va  alquanto 
più  sotto  a  scaricarsi  nel  corso  d'acqua, 
che  forma  la  seconda  sorgente  della 
Mosella  ;  nella  valle  del  suo  nome,  do- 

•  ve  si  fanno  buoni  formaggi.  Fabbri- 
ca vasi  di  ferro,  e  tiene  12  fiere  al- 
l'anno. Gli  abit.  ascendono  a  1,820. 
Ne'  dintorni  si  trovano  agate  e  granati. 

VAGlNI  (CA  DEI),  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr. 
di  Crema,  comune  di  Casaletto  Ce- 
redano. 

VAGO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven,  prov. 
di  Verona,  distr.  d' Illusi,  comune  di 
Lavagno. 

VAGOS,  borgo  di  Portogallo,  prov.  di 
Bcira,  comarca  cai.  1  [2  al  S.  d' A- 
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veiro,  ed  a  io  1.  N.  O.  da  Coirabra  ; 
all'  estremità  meridionale  della  baia 
d'  Aveiro. 

VAG-UJHELY,  città  d'Ungheria.  Vedi 
Neustadtl-àn-der-Waag. 

VAHL,  vili,  di  Fi*.,  dipart.  della  Meurthe, 
presso  Dieuze. 

VAHRENHOLZ,  borgo  del  principato 
di  Lippa-Detmold,  capoluogo  di  bai.  ; 
presso  la  sponda  sinistra  del  Weser, 
a  6  1.  112  N.  IN.  E.  da  Detmold.  Hav- 
vi  un  castello  principesco.  I  suoi  68o 
abit.  tengono  più  fiere  ;  quelli  de 
baliaggio  sommano  ad  8,8oo. 

VA1CHÌS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Arie- 
gè,  circond.  di  Foix,  cantone  d1  Ax, 
a  4  \>  2[3  da  Tarascon  ;  con  260  abit. 
]NTelIe  vicinanze  trovasi  schisto  vitrio- 
lico  ed  alluminoso,  ed  in  più  siti  del- 
la prossima  montagna  del  Laurier, 
vitriolo  alluminoso  in  fiorescenza,  ed 
abbondanza  di  vitriuolo  nativo. 

VA1G  ATZ  oV  AlGATCH(STrlETTO  DI), 
nell'oceano  Ghiacciale  artico,  sulla 
costa  della  Russia,  in  Europa,  gover- 
no d'Arcangelo.  Separa  l'isola  di  Vai- 
gatz  dal  continente,  ed  apresi  all'È, 
sul  mare  di  Rara.  Non  ha  più  di  2 
1.  di  larghezza.  1  Russi  lo  passarono 
per  la  prima  volta  nel  i^36. 

VAIGATZ  o  VÀIGATCH,  isola  dell'  o- 
ceano  Ghiacciale  artico,  sulla  costa  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  d' Arcangelo, 
al  S.  O.  del  mar  di  Rara,  sotto  68° 
3o>  di  lat.  N.  e  56°  di  long.  E. ,  fra 
il  continente  e  la  Nuova-Zembla.  Lo 
stretto  che  da  quest'ultima  la  dis- 
giunge al  N.,  chiamasi  Porta  di  Fer- 
ro, e  quello  che  al  S.  la  separa  dal 
continente  appellasi  stretto  di  Vai- 
gaz.  Misura  20  1.  di  lunghezza  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  e  12  1.  di  massima  lar- 
ghezza. E  abitata  da  alcune  famiglie 
saruoiede.  Vi  si  trovano  molti  animali 
da  pelle  ricercala. 

VA1GES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
yenne,  circond.  e  5  1.  all'È,  di  Lavai, 
cani,  e  2  1.  al  S.  O.  di  S.te-Suzanne, 
in  riva  al  fiume  del  suo  nome.  Traf- 
fica di  tele  e  di  filo  ;  tiene  mercati 
considerabili  e  4  fieie  all'anno,  e  no- 
vera i,3oo  abitanti.  Vi  hanno  minie- 
re di  carbon  fossile  utilizzate  nelle 
sue  vicinanze  e  cave  di  marmo  tra- 
scurate. 
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VAI  GIÙ1,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale, al  N.  O.  della  Nuova-Guinea, 
da  cui  è  separata  mediante  lo  stretto 
di  Dampier.  Lat.  N.  o°  ;  long.  E.  1280. 
Ha  circa  3o  1.  dall'  E.  all' O.,  con  ir- 
regolarissima  larghezza.  La  costa  N. 
O.  ha  un  buon  porto  ,  chiamato  Bo- 
ny,  ed  un  altro  detto  Piapìs,  ed  essa 
è  altissima,  ineguale  e  coperta  d'una 
selva  immensa  che  scende  sino  al  lito. 
L'isola  intera  trovasi  irta  di  monta- 
gne ed  abbonda  d'acqua  eccellente, 
di  legname  d'alto  fusto,  e  di  frutti 
d' ogni  specie,  particolarmente  mela- 
rancie,  noci  di  cocco  ,  canne  da  zuc- 
chero, sagù  e  pimento.  Anche  il  re- 
gno animale  vi  è  ricchissimo  :  le  tar- 
tarughe enormi  ne  popolano  le  coste, 
e  cignali  in  gran  numero,  i  boschi  ; 
trovandovisi  eziandio  le  specie  d'  uc- 
celli più  rare  e  più  belle,  come  il  ne- 
ro cacaloe,  1'  uccello  di  paradiso,  ec. 
I  nativi  di  questa  isola  sono  di  co- 
stituzione gracile  e  dilicata  ;  tutti  ge- 
neralmente di  picciola  statura  e  di 
rado  toccano  i  5  piedi.  Hanno  linea- 
menti regolari  ed  assai  grata  fisiono- 
mia. I  capelli  ne  sono  generalmente 
neri,  ma  in  alcuni  individui  diritti  e 
lisci  come  quelli  degli  Europei,  ed 
in  altri,  crespi  come  ne' negri.  Paio- 
no timidi  e  malfidenti  ,  il  che  fareb- 
be credere  che  fossero  di  sovente  mo- 
lestati da' vicini  o  che  i  navigatori 
abusino  di  lor  dolcezza  per  menarli 
schiavi.  Questi  popoli  sono  cacciatori 
e  pescatori  :  I'  amo  e  le  reti  adopra- 
110  per  pigliare  il  pesce,  e  1'  arco  di- 
venta nelle  mani  loro  terrore  delle 
galline  selvatiche  e  degli  uccelli  di 
paradiso.  Pascolisi  della  carne  di  tar- 
tarughe enormi  che  vanno  a  prende- 
re sulle  isole  vicine ,  di  conchiglie, 
di  pesce  e  di  pane  di  sagù.  Ne' lor 
contralti  sono  astutissimi. 

VAIKINGEN ,  città  di  Wirtemberga  , 
circolo  del  Necker,  capoluogo  di  bai., 
a  5  1.  N.  O.  da  Stutlgard  ,  sulla  si- 
nistra sponda  dell' Euz.  Havvi  un  an- 
tico castello  munito  ed  un  bel  pala- 
gio civico.  Possedè  concie  di  pelli; 
fa  raccolta  di  vino  ed  annovera  2,800 
abit.  ;  il  bai.  contandone   18,800. 

VAILA,  isola  di  Scozia.   V.  Valky. 

VAILATE,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 
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prov.  di  Lodi-e-Crema,  al  quale  si  so- 
no unite  le  Cassine  de'  Grassi  per  for- 
mare un  comune  del  dis  tretto  di 
Pandino. 

VAILHAN,  vili,  di  FrM  dipart.  dell'Hè- 
rault,  presso  Pezènas. 

VA1LLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lo t, 
cireond.  e  3  1.  al  S.  E.  di  Gourdon, 
ed  a  6  1.  N.  da  Cahors,  cant.  ed  i 
1.  al  N.  O.  di  La  Bastide-Fortenière. 
I  suoi  65o  abit.  tengono  annualmen- 
te 2  fiere. 

VA1LLANGUES  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Herault,  poco  discosto  da  Mont- 
pellier. 

VAILLANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ta-Marna,  presso  Langres. 

VAILLERGUES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Gorrèze,  sotto  Ussel. 

VA1LLÈ-ROCHEREAU,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Maina-e-Loira ,  nelle  per- 
tinenze di  Villiers. 

VAILLOURLHES  o  VAILHOURLHES, 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Aveyron  , 
cantone  e  3(4  di  1.  al  N.  di  Ville- 
franche. 

VAILLY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Au- 
be,  presso  Aubigny. 

VAILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
cireond.  e  4  1-  *l2  al  N.  O.  di  San- 
cerre  ,  ed  a  io  1.  i\2  N.  N.  E.  da 
Bourges,  capoluogo  di  cantone,  in  ri- 
va alla  Saudre.  Traffica  di  vini,  ed 
annovera  45o  abit.  Nei  dintorni  sono 
acque  minerali  e  gres  cristallizzato. 

VAILLY-SUR-A1SNE,  città  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aisne,  cireond.  e  3  1.  all'È, 
di  Soissons,  ed  a  4  1-  fIa  S.,  S.  O. 
da  Laon  ;  capoluogo  di  cantone.  Ha 
fabbrica  di  birra  e  concie  di  pelli  ;  traf- 
fica di  vini  ed  aceto  e  tiene  3  fiere 
all'anno.  Gli  abit.  sono  in  1,260..  Nei 
dintorni  si  trovano  acque  minerali. 
Anticamente  era  fortificata. 

VAIMUGrA,  fiume  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  d'  Arcangelo,  distr.  di  Khol- 
mogor.  Procede  verso  V  E. ,  e  dopo 
un  corso  di  circa  25  1.,  scaricasi  nel- 
la Dvina  settentrionale  ,  per  la  sini- 
stra, presso  Emetzoe.  È  notabile  per 
le  belle  selve  che  sulle  sue  sponde  si 
trovano  e  dalle  quali  si  porta  molto 
legname  da  costruzione  ad  Arcan- 
gelo. 

Tom   IV.  P    li 
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VAINE  (STAGNO  DI),  parte  orientale 
del  Jago  o  stagno  di  Berre,  in  Fran- 
cia, dipart.  delle  Bocche-del-Rodano, 
cireond.  d'Aix.  Ha  i  l.  ii3  dall' E. 
all'  O.,  ed  appresso  a  poco  altrettan- 
to dal  N.  al  S.  Sulla  sua  costa  set- 
tentrionale giace  Berre. 

VA1NS,  vili,  di  Fr.,  dipart  delia  Mani- 
ca, presso  Avranches. 

VAIRAC,  vili,  di  Fr. ,  dipa-rt.  del  Lot, 
cireond.  ed  8  1.  1^4  al  N.  E.  diGoui- 
don,  ed  a  i3  1.  112  N.  N.  E.  da  Ca- 
iiors,  capoluogo  di  cantone  ,  in  riva 
alla  Sourdoire.  I  suoi  1,000  abitanti 
tengono  ogni  anno  16  fiere. 

VAIRANP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  non  lungi  da  Miihau. 

VAIRANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro ,  distr. 
di  Caserta,  cantone  e  2  1.  1  [2  al  N. 
E.  di  Teano,  parte  sur  una  collina  e 
parte  in  piano.  Non  troppo  salubre 
è  1'  aria  in  questo  borgo  che  posse- 
dè 1  chiesa  collegiata,  1  convento  ed 
1  abbazia  di  Gisterciensi ,  antica  e 
detta  della  Ferrara.  L'antico  paese 
vedesi  nella  parte  superiore  tutto  mu- 
rato con  tre  porte  e  con  delle  iscri- 
zioni. Al  S.  ed  all'  O.  si  è  molto  am- 
pliato, ed  annovera  1,770  abit.  Cre- 
clesi  che  tenga  il  luogo  dell'antica 
Berianum. 

VAIRANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Pavia,  a  cui  unito  Longu- 
ria,  Longurietta  e  Bazzana,  si  forma 
un  comune  del  distr.  di  Landriano. 

VAIRANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  -  e  -  Crema,  distr.  I  di 
Crema,  che  unitamente  a  S.  Stefano 
forma  un  comune. 

VA1RÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea,  cireond.  ,  cant.  e  2  1.  3[4  al  N. 
N.  E.  di  Subles-d' Olonne,  con  i,o5o 
abitanti. 

VA1RE-LE-GRAND  e  VAIRE-LE-PE- 
T1T,  due  vili,  di  Fr. ,  uno  all'  altro 
contiguo  nel  dipart.  del  Doubs,  nel- 
le  vicinanze  di  Besanzone. 

VAIRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-.Marna,  cireond.  di  Meaux,  cant.  ed 
1  1.  ali.  O.  di  Lagny  ;  con  220  abit. 

VAIRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  presso  La  Ferlé-AIeps. 

VAIRES  (ì.t-JEAN  e  S.t-PIERRE),  2 
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villaggi  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Alta- 
Vienna,  circond.,  cant.  ed  1 1.  3[4  al 
S.  di  Rocbechouart.  Conta  2,600  abit. 

TAIRE  -  SOUS  -  CORBIE,  vili,  di  Fr., 
dipart.    della   Somma,    sotto  Corbie. 

VA1SE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charenle  -  Inferiore,  nelle  vicinanze 
di  Saintes.  Havvi  una  cava  di  pietra. 

VAISE,  città  di  Fr.  V.  Vaize. 

>AISON,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  5  1.  1*2  N.  E.  di 
Orange,  ed  a  9  1.  N.  E.  da  Avigno- 
ne ;  capoluogo  di  cantone;  sopra  una 
altura,  appiè  della  quale  corre  1'  Ou- 
vèze.  1  suoi  i,5oo  abit.  tengono  4 
tìere  ali1  anno.  —  Veggonvisi  appres- 
so le  rovine  dell'antica  Vasio^  gran- 
de città  de'  Galli,  di  cui  s'imputa 
la  distruzione  a'  Lombardi  ;  fu  capi- 
tale de'  Vocontii,  ed  una  delle  prin- 
cipali colonie  romane  ;  patria  di  Trogo 
Pompeo,  storico  latino,  che  fu  segre- 
tario di  Cesare. 

VA1SSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna,  circond.  e  l\  I.  all'  E.  di 
Montauban,  cant.  ed  1  1.  i[2  al  S.  E. 
di  Negrepelisse.  Hanno  vi  i,38o  abit. 

'VAISSAN,  vili,  di  Fr.  V.  Voissan. 

VA1SSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
lier,  poco  discosto  da  Cusset. 

"VA1SSE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  presso  Mur-de-Barres. 

VA1SSE    (MULINO    Di),    vili,    eli    Fr 
dipart:  dell'  Aveyron,  nelle  pertinen- 
ze di  Rignac. 

VA1SSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lol 
sotto  Castelfranc. 

VAISSEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardèche,   non  lontano  da  Aubenas. 

VAISSENET  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Cantal,  nelle  vicinanze  di  Murai 

VÀÌTTEj  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
presso  Baume-les-Dames. 

VALI  TE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 
Saona,  poco  discosto  da  Cintrey. 

VAIVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
presso  L'  lle-sui-Doubs. 

VAIVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jnra, 
dipendenza  di  Poligny. 

VAIVRE  (LA  BASSE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. deli' Aita  -  Saona,  non  lontano 
da  Jussey. 

VAIVRE  (LA),  vili,  di  Fr.»  dipart.  del- 
l' Alla-Saoua,  presso  Luxcuil. 
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VAIVRE -LÈS-AILLEVILLER5,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta  -  Saona,  tra 
Luxeuil  e  La  Vaivre. 

VA1VRE-LÉS-MONT1GNY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta-Saona,  nelle  vicinan- 
ze di  Vesoul. 

VAIZE,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  cant.  di  Lione.  Ag- 
giace  alle  mura,  verso  il  N.  O.  di 
questa  grande  città,  di  cui  viene  con- 
siderata come  un  sobborgo  ;  sulla 
destra  della  Saona.  Contanvisi  6,000 
abitanti. 

VAIANO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi-e-Crema,  disti*. 
di  Zelo-Buon-Persico. 

VAIANO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.~ 
Ven.,  prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  Il 
di  Crema. 

VAIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  IV  di  Milano,  a  cui, 
per  formare  un  comune,  si  sono  uni- 
ti Cassina  Ambrogiana  e  Cassina 
Pismonte. 

VAIASD,  borgo  di  Transilvania,  paese 
degli  Ungheri,  circolo  superiore  del 
comitato  di  Weissemburgo-Inferiore, 
marca  di  Magyar-lgen,  a  2  1.  JN.  N. 
F*.  da  Karlsburg. 

VAIDA-HUNYAD  o  EISENMARIIT, 
borgo  di  Transilvania,  paese  degli 
Ungheri,  capoluogo  del  comitato  di 
Hunyad,  marca  del  suo  nome;  sulla 
sponda  destra  della  Cserna,  a  1^  1. 
S.  O.  da  Karlsburg,  a  21  1.  O.  da 
Hermanstadt,  ed  a  27  1.  S.  S.  O.  da 
Klausenburg.  Lat.  N.  45°  44'  46"  ; 
long.  E.  20°  35'  29".  Havvi  una  chie- 
sa cattolica,  1  riformata,  1  greca  ed 
1  castello,  posto  sopra  una  rupe.  E 
sede  d'  una  direzione  delle  miniere 
di  ferro  che  scavansi  ne'  dintorni  e 
sono  le  più  considerabili  della  Tran- 
silvania :  vi  si  trova  del  ferro  in  i- 
stato  di  calamita.  Conta  1,600  a- 
bitanti. 

VAIDA-S.t-IVAN,  marca  di  Transilva- 
nia, paese  degli  Ungheri,  circolo  su- 
periore del  comitato  di  Thorembur- 
go.  Vi  si  osserva  il  villaggio  dello 
stesso  nome. 

VAI11I  (EL),  porlo  del  mar  Rosso, 
sulla  costa  d'  Arabia,  prov  d' Iledjaz, 
Lat.  N.  26°  i3'   39".    Ben    che  pie- 
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ciofo,  bellissimo  è  questo  porto  e 
l>ene  cliiuso  <l;i  colline.  Si  è  i1  unico 
silo  di  quella  costa  in  cui  si  Uovi 
acqua  buon»  da  bere  ;  ed  bavvi  un 
mercato  pubblico  per  la  vendita  del- 
l'1 acqua. 

VAJKA,  giurisdizione  d1  Ungheria,  co- 
mitato di  Presburgo,  compresa  nel- 
la marca  inferiore  dell1  isola  di  Schiilt. 
Forma  una  specie  di  pìcciol  governo 
separato,  di  cui  è  capo  V  arcivesco- 
vo di  Gran,  ed  ha  il  suo  luogote- 
nente particolare,  il  suo  visconte,  i 
suoi  giudici  per  la  nobiltà,  il  suo 
notaro  ed  il  suo  tesoriere.  Vajka  n1  è 
il  capoluogo. 

\  WlvA,  borgo  d'Ungheria,  comitato 
e  G  1.  ni  S.  E.  di  Presburgo,  capo- 
luogo d'  una  giurisdizione  compresa 
nella  marca  inferiore  dell'isola  di 
Schùtt  ;  sopra  la  sponda  sinistra  del 
Danubio. 

VAJO  DELL'  ANGUILLA  (LUGO  AL), 
casale  del  regno  Lom.-Ven. ,  prov.  e 
disfr.  di  Verona,  comune  di  Grezzana 

VAJO  DI  FICAROLO  (ERBEZZO  FI- 
NO AL  ),  casale  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Verona  ,  comune  di 
Erbe  zzo. 

VAKASA,  prov.  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Nifon,  alN.  O.  di  quella  d'Ou 
mi,  all'  E.  dell'altra  di  Tango  ed  al- 
l' O.  di  quella  d'  Yetsisen.  Al  N.  è 
bagnata  dal  mare  del  Giappone;  vi 
hanno  molte  montagne  e  vi  abbon- 
da il  ferro.  Questa  prov.  dividesi  in 
3  distretti  ;  vi  si  rimarca  la  città  di 
(Rifatta. 

VARE,  pianura  di  Russia,  in  Asia,  nel- 
l' Imerezia  ,  tra  il  Rioni  e  la  Gouba. 
La  borgata  di  Valuti  n'è  il  capoluogo. 

VAKELAIR  o  VAKALYR,  città  fortifi- 
cata dell'  Indostan  ,  stato  di  Misore, 
a  12  1.  E.  da  Bangalore.  Havvi  un 
tempio  indiano. 

VAKH,  fiume  di  Russia,  in  Asia  ,  che 
ha  la  sorgente  nella  parte  occid.  del 
governo  d'  Ieniseisk,  percorre  la  par- 
te orientale  di  quello  di  Tobolsk,  ed 
influisce  alla  destra  dell'  Obi  ,  presso 
il  vili,  di  Vakovska  ,  a  ^o  I.  E.  da 
Surgnt,  dopo  un  corso  di  circa  70 
1.  dall' E.  all'O. 

VARI,  città  elei  Giappone,  nell'isola  di 
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Nifon,  prov.  di  Bizen ,  distr    del  suo 
nome. 

VAKUP,  borgo  della  Turchia  europea. 
V.  Wàui'p. 

VAL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, non  lontano  da  Harcourt. 

VAL  (LE) ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Mosella,  poco  lungi  da  S.-Avold. 

VAL  fLfc),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  nelle  pertinenze  di  Citi- 
mont-en-Beauvoisis. 

VAL,  casale  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 
Oise ,  dipendenza  di  Meudon  ,  nclb 
giurisdizione  di  Parigi. 

VAL  (LE),  vili.  diFr,  dipart.  dell'Alto- 
Reno,  presso  Belfort. 

VAL  (LE),  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Alia- 
Saona,  dipendenza  di  Bithaine  ,  a 
qualche  distanza  da  Lure. 

VAL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen~ 
na-e-Oise ,  poco  discosto  da  Bea  li- 
ni ont-sur-0  i  se. 

VAL  (LE  GRAND-)  e  LE  PETIT- VAL, 
due  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di  Senna-e- 
Oise ,  nelle  pertinenze  di  Boissy-S.t- 
Leger. 

VAL  (L^ABBAZIA  DEL) ,  casale  di  Fr  , 
dipart.  di  Senna-e-Oise  ,  sotto  Moia- 
selles. 

VAL  (LE) ,  casale  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  vicino  a  S.t-Gerrnaia- 
en-Laye. 

VAL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, circond. ,  cant.  ed  1  1.  al  N.  di 
Brignolles  ,  e  ad  8  1.  ij2  S.  O.  da 
Draguignan,  presso  V  Argens.  Havvi 
una  fontana  rimarcabile  per  i3  sor- 
genti. Vi  si  contano  1,880  abit.  e  ten- 
gonvisi  4  fiere  aH'  anno. 

VAL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, sotto  Grosse. 

VALA,  haerad  di  Svezia,  prefettura  di 
Vesteras.  Vi  si  nota  la  parrocchia 
dello  stesso  nome. 

VALAAM,  isola  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Viborg  ,  distr.  di  Serdo- 
bol,  nel  N.  del  lago  Ladoga.  Ha  6  1. 
di  circonferenza.  Vi  si  trovano  bello 
selve,  molte  miniere  di  ferro  delle 
quali  non  fassi  uso  veruno,  ed  una 
buona  argilla,  colla  quale  i  frati  d'un 
convento  che  nell'isola  si  trova,  fab- 
bricano mattoni.  Presso  al  convento 
tiensi  una  specie  di  fiera,  ed  è   pres- 
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sochè  il  solo  tempo  dell'anno  in  cui 
vi  Tengano  forestieri ,  in  ogni  altra 
stagione  essendo  una  perfelta  solitu- 
dine. Severissima  disciplina  osservano 
quei  frati,  e  si  occupano  in  diverse 
opere  manuali  e  d1  agricoltura. 

YALABREGUES  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Gard  ,  in  un1  isola  del  Rodano, 
ad  i  I.  da  Beaucaire. 

VALABRIS ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Gard,  presso  Uzès. 

VALACHIA,  in  turco  dc-IJlac,  in  va- 
laco  Zara-Rumanaska,  prov.  del  N. 
della  Turchia  europea  ,  col  titolo  di 
principato,  tra  43°  3?'  e  lfi°  l^o'  di 
lat.  N.  e  tra  200  5'  e  25°  5o'  di  long. 
E.  ;  confinante  al  N.  colla  Transilva- 
nia,  da  cui  la  separano  i  Carpazi,  al 
N.  E.  colla  Moldavia,  con  cui  ha  per 
limiti  il  Mitlu  ed  il  Sereth,  all' E.  ed 
al  S.  colla  Bulgaria  dalla  quale  tro- 
vasi disgiunta  mediante  il  Danubio  ; 
ali1  O.  colla  Servia,  verso  cui  Ja  limi- 
ta lo  slesso  fiume,  e  coli'  Ungheria, 
dove  la  Czerna  forma  una  parte  del 
confine.  La  forma  sua  è  quella  d'  un 
elissi  allungata  dall'  E.  all'  O.  ,  della 
lunghezza  di  circa  100  1. ,  con  /Jo  1 
di  lunghezza  media  e  la  superficie  di 
3,ooo  1.  quad.  —  Diversificatissima  è 
Ja  faccia  di  questa  contrada;  montuo- 
sa nel  N.,  dove  i  Carpazi  aggettano 
copiose  ramificazioni  ;  nella  parte  cen- 
trale ed  al  S.,  veggonsi  pingui  e  va- 
ste pianure,  ritagliate  da  fertili  valli 
e  romantiche.  Poche  contrade  vi  han- 
no più  favoreggiale  dalla  natura,  e 
presentare  potrebbero  più  estesa  col- 
tura, se  più  illuminato  fosse  il  go- 
verno e  le  proprietà  più  rispettate; 
vaste  paludi  vi  sono  abbandonate  sen- 
za pensiero  di  prosciugarle.  —  Acco- 
glie il  Danubio  in  questo  paese ,  per 
ìa  sinistra,  gran  numero  d'affluenti, 
i  più  considerabili  fra1  quali  sono 
l'Alt,  il  Chyl,  TArdjik,  ingrossato 
dalla  Dombovizza  ;  la  Jalomnizza  ed 
il  Sereth  ,  che  si  accresce  col  Buzeo. 
La  maggior  parte  vanno  questi  fiumi 
soggetti  a  traripamenti  considerabili. 
—  Breve  è  l1  inverno  ma  rigido ,  il 
«  he  si  può  attribuire  alle  regioni  fred- 
de del  N.  non  meno  che  air;  condi- 
zione trascurata  dell'agricoltura;  nel- 
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la  state    i    calori    riescono  fortissimi. 
11  suolo,  nel  N.,  corrisponde  alla  na- 
tura   montagnosa    del    paese  ;    nelle 
pianure  e  valli  del  S. ,  è  in  generale 
pingue  e  ferace  ;    ma  sin  queste  pri- 
vilegiate   campagne    paiono  abbando- 
nate e  mostrano  appena  qualche  Irac- 
cia  della  coltura    europea.    I  prodot- 
ti   agricoli    della    Valachia    consisto- 
no principalmente   in   frumento,    mi- 
glio, piselli,    fave    e  maiz  ;   del    qua- 
le ultimo  grano  gli  abitanti  delle  cam- 
pagne   formano    la   base  del  loro    a- 
limento.    Abbonda   questa   provincia 
di  frutti  di  varie  specie  ;  ma  il  vino 
il' è  di  cattiva  qualità.  I  pascoli  sono 
ottimi    ed  alimentano    numerosi    ar- 
menti   di  bestie  bovine    e    pecorine. 
1  cavalli    sono    in    generale    di  bella 
razza  :  nelle  selve  delle  parti  più  in- 
colte   incontransi    nello  stato  salvati- 
co  ;    vi  si  trova  una  quantità  prodi- 
giosa   di    selvaggina    d' ogni    specie. 
Le  api  copiosissime.    I  primari  pro- 
dotti   minerali    consistono    in    sale  e 
nitro  ;    si  è  talvolta  trovato  qualche 
po''  d'  oro  nelle  arene  dei  fiumi.    — 
La  Valachia  è  quasi  del  tutto  sprov- 
veduta di  manifatture;    e  la  fabbri- 
cazione   d'oggetti   grossolani  occupa 
una    gran    parte    de'  100,000  Boemi 
che    vi  si  annoverano.    Il    suo    com- 
mercio,   in  ritardo  quanto  la  sua  a- 
gricoltura  e  l'industria  sua,  stassene 
in    mano    degli    Ebrei ,    de'  Greci    e 
degli  Armeni.    L'esportazioni   consi- 
stono principalmente  in  cavalli,    be- 
stiami, pecore,  porci,  lana,  cuoi,  sego, 
burro,  cera,  miele,  lino,  canapa,  sale 
e  nitro  ;    le  importazioni,  in  diversi 
prodotti  manifatti,   tra    gli  altri  lane 
grosse,    chincaglie  e  specierie.    Oltre 
Je  nazioni    già  citate,   questo  princi- 
pato ha  per  abitanti  i    Valachi  pro- 
priamente detti,    e  gran  numero    di 
discendenti    dei  Bulgari  e  de1  Rascii. 
—  Congetturasi    che    i  Valachi,    del 
pari  de1  loro  vicini  Moldavi,    discen- 
dano dai  Daci,  de'  quali  occupano  il 
territorio,  dai  Romani,  i   quali,  con- 
quistata la  Dacia,    la   colonizzarono, 
e  dagli  Slavi,  che  vi  si  stabilirono  in 
seguilo  alle  irruzioni  dei  Barbari.  11 
loro  linguaggio  è  un  latino  corrotto, 
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misto  di  slavone  ;  prendono  il  nome 
di   Rumarli  o  Rum  ni  asti    (probabil- 
mente per  corruzione  della  voce  Ro- 
mani).   —    I  Valacbi  sono  in  gene- 
rale, dsuna  costituzione  robusta  e  di 
piacevole   fisionomia  ;  ma,  abitanti  di 
paese    fertile    e  barbaro,    sono  pigri 
ed  ignoranti.  Il  nome  di  Yalaco,  che 
significa  pastore,  in  lingua  slava,  lor 
fu   dato  al  tempo  in  cui,  co'loro  ar- 
menti ,    emigrarono    dall'altra    parte 
del    Danubio.    Fondarono    parecchie 
colonie  in  alcuni  cantoni  della  Mace- 
donia   e    della    Tracia    e    nelle    gole 
del  Pindo  ;  ì  discendenti    di  tali  co- 
loni, pastori  e  guerrieri  come  i  loro 
antenati,    sono  ancora    indicati  sotto 
il  nome  di  Megalo  -  Valachi  (Gran- 
di -  Valachi).    Avevano  fabbricato    in 
Macedonia  una  città  chiamata  Vosco- 
polis,  che,  nel  secolo  scorso,    fu    di- 
strutta   e  saccheggiata  dagli  Albane- 
si ;  i  suoi  abitatori  riparando  in  Un- 
gheria,   dove  la  popolazione  compo- 
nesi    in  gran    parte    di  Valachi,    che 
conservarono    un  idioma    e    costumi 
distinti    da  quelli    degli    Slavi  e  dei 
Magyari,    che  costituiscono    il  fondo 
della  popolazione    ungherese.    I  Va- 
lachi   appartengono    quasi    tutti  alla 
Chiesa  greca,  ed  hanno  adottato  l'al- 
fabeto slavo.    Gli  abitanti  delle  clas- 
si alle  hanno    una  gran  predilezione 
per  la  lingua    italiana,    ed  alcuni  di 
loro    mandano    i  figli    a    studiare    a 
Padova  ;  ma  la  maggior  parte  si  con- 
lenta del  collegio  di  Bucharest,    dove 
acquistano    qualche  cognizione    della 
lor  religione,  o  piuttosto  delle  cere- 
monie  dell'esterno  suo  culto,   e  del- 
la   lingua    italiana.    11   francese    vien 
poco    studiato    ed  il  tedesco    trovasi 
sparso    nella    sola    classe  mercantile. 
La  chirurgia  coltivano  con  buon   suc- 
cesso   e    la   vanno    ad    apprendere   a 
Vienna  ed  in  Italia.    Sono  le  scienze 
in    generale    così  poco    note    che    la 
lingua  valaca  contiene  appena  un'e- 
spressione   scientifica.    Del    resto,    il 
carattere  morale  dei  Valachi  sta  tut- 
to in  lor  vantaggio,  ed  ei  sono  ospi- 
tali e  franchi.    I  soldati  indisciplina- 
ti, ma   prodi.  —  La  Valachia,  di  cui 
«  capitale  Bucharest,  dividesi  in  Gran- 
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de  e  Picciola  Valachia  ;  la  Grande 
Valachia,  all'È.,  divisa  in  parte  su- 
pcriore ali1.  E.,  e  parte  inferiore  al- 
l' O.  Quella  prima  comprende  i  di- 
stretti seguenti  :  Ardjieh,  Dimbovitza, 
Muntchel  o  Munstchel,  Oltoul  od 
Oltos,  Teliorma,  Vlaska  ;  la  parte 
inferiore  contiene  quelli  di  Bouzeo, 
Brahilov,  Ufow,  Jalornnitza,  Kiranik, 
Prohova  e  Sekujen.  La  picciola  Va- 
lachia, che  ha  per  capoluogo  Craio- 
v»,  abbraccia  i  distretli  di  Chyl  in- 
feriore od  Oltzi,  Chyl  superiore  o 
Gortzi,  Mehenditzi,  Romantzi  e  Vul- 
cia  o  Voultcha.  La  Valachia  conta 
circa  1,000,000  d'abitanti.  —  Que- 
sta provincia  fu  anticamente  com- 
presa nella  Dacia.  Prima  della  con- 
quista che  ne  fecero  i  Romani,  sot- 
to Trajano,  la  storia  non  ne  fece  ve- 
runa menzione  autentica  :  ei  fu  per 
ordine  di  questo  principe  che  fu  co- 
lonizzata. Durante  la  decadenza  del- 
l'impero,  toccò  la  sorte  delle  altre 
Provincie  di  frontiera,  e  fu  alterna- 
tivamente in  potestà  degl' imperatori 
di  Costantinopoli  e  de'  barbari.  Ei 
fu,  dicesi,  nel  corso  del  IX  secolo 
che  adottò  le  dottrine  della  chiesa 
greca,  e  verso  il  principio  del  XII 
che  fu  fondata  la  città  di  Bucharest. 
Ne'  secoli  XIII  e  XIV  trovossi  in  par- 
te soggetta  agli  Ungheri  ;  al  princi- 
piare del  XV,  devastata  dai  Turchi, 
un  buon  pezzo  prima  della  presa  di 
Costantinopoli,  e  forzata  a  pagar  loro 
un  tributo.  Poi,  venne  ad  un  tempo 
in  dipendenza  della  Porta  e  dell'Au- 
stria, e  posteriormente  della  Russia, 
che  intervenne  per  assicurare  a'suoi 
abitanti  alcune  franchigie.  E  governa- 
ta, non  direttamente,  dalla  Porta, come 
le  provincie  interne  della  Turchia,  ma 
mediante  un  ospodaro  o  principe,  che 
è  sempre  della  religione  greca.  Sul  co- 
minciare del  XVIII  secolo,  la  Porta  si 
attribuì  il  diritto  esclusivo  di  nomi- 
nare questo  capo,  e  poi  d»  quel  tem- 
po, sino  all'ultima  guerra  tra  la  Tur- 
chia e  la  Russia,  la  dignità  d' ospo- 
daro è  stata  venduta  più  presto  che 
conferita  ai  Greci  di  Costantinopoli, 
Il  trattato  del  1829  tra  le  dette  due 
potenze,  il  quale  dichiara  che  il  pria- 
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cipato  godrà  d1  un  governo  naziona- 
le ed  indipendente,  dà  alla  Russia 
non  men  che  alla  Porta  il  diritto  di 
designare  V  ospodaro  ;  il  quale  Tien 
eletto  a  vita.  Paga  il  principato  al- 
la Porta  un  lieve  tributo  di  circa 
i65,ooo  piastre.  L'  amministrazione 
dirige  un  consiglio  composto  dei  prin- 
cipi boiardi  che  adunansi  una  o  tre 
volte  la  settimana,  ed  a  cui  si  appel- 
la da  tutte  le  corti  inferiori.  Tutti 
gli  atti  di  loro  autorità  sono  sinda- 
cati dall1  ospodaro,  che  talora  usa 
larghissimamente  della  sua  prerogati- 
va indefinita.  Tuttavia  non  ha  forza 
militare  imponente ,  tranne  la  sua 
guardia  albanese. 

VAL  ACHIA  MORAVA,  paese  della  Mo- 
ravia, circolo  di  Prerau;  distendesi 
tra  le  sorgenti  del  Waag  e  della  Becz- 
\va,  sino  al  monte  Trojaczka,  ne'  Car- 
pazi. I  Valachi-Moravi  sono  d1  origi- 
ne slava,  parlano  un  dialetto  boemo, 
portano  V  abito  ungherese,  verde  o 
turchino,  e  sono  pulitissimi  ed  one- 
stissimi ;  avendo  poi  fatto  pruova  di 
bravura  in  parecchie  guerre.  Face- 
vano in  altri  tempi  un  traffico  assai 
considerabile  di  esca,  che  raccoglieva- 
no ne' boschi  d'aceri  e  faggi  de'nan- 
chi  dei  Carpazi,  apprestandola  e  man- 
dandola ali1  estero  ;  ma  cotale  specu- 
lazione trovasi  presentemente  molto 
ristretta. 

VALACLOCHE,  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Saragozza  (Aragona),  a  3  1.  ija  S. 
da  Teruel  in  una  valle  innaffiata  dal 
Cascante.  Havvi  usina  da  ferro  e  ma- 
glio pel  rame.  Contanvisi  100  abi- 
tanti. 

VALACO-ILLIR1CO,  in  tedesco  Wa- 
lachisch-Illyrisches ,  distretto  reggi- 
mentale dei  confini  militari  del  Ba- 
nato,  in  Ungheria  ;  limitato  ali1  O.  dal 
comitato  di  KrassoVa  e  dal  distr.  reg- 
gimentale Tedesco  ;  al  S.  dal  Danu- 
bio che  lo  disgiunge  dalla  Servia  : 
air  E.  dalla  Valachia  ,  verso  la  quale 
marcano  il  suo  limite  la  Cserna  e 
delle  montagne  ;  al  N.  E.  dalla  Tran- 
silvania,  colla  quale  ha  per  frontiera 
alte  montagne.  Misura  in  lunghezza 
5o  1.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  ,  con! 
io  1.  di    larghezza    media  ,    e    2p,5  1. 
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qnad.  di  superficie.  La  pirtc  orienta- 
le del  distr.  è  coperta  da  ramificazio- 
ni dei  Carpazi,  i  cui  punti  principali 
sono  i  monti  Arcsana,  Babel,  Godian 
Gugu  e  Bramii.  Una  catena  men  alta 
corre  dal  N.  al  S. ,  prima  sul  limite 
occid.,  poi  nel  centro  del  paese,  e  pie- 
ga quindi  ali1  O. ,  nella  parte  meri- 
dionale ;  vi  si  osservano  i  monti  Sze- 
menik,  Szvinacsa  ,  Prisaka  e  Rraku- 
Almàs.  I  fiumi  più  importanti  che 
percorrono  questo  distretto  sono  la 
Cserna  al  S.  E.,  la  Nera  al  S.  O.,  la 
Temesch  al  N.  O.  I  siti  principali  di 
questa  divisione  sono  Karansebes  , 
Mehadia  ed  O-Orsova.  Gli  abit.  som- 
mano a  78,000. 

VALÀDARES,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Minho,  comarca  ed  1  1.  ali1  E.  di 
Valenca  do  Minho  ,  a  3[4  di  1.  dal 
Minho,  in  buon  paese.  Possedè  a  o- 
spedali  ;  ha  fabbriche  di  stoffe  di  la- 
na, e  fa  pesca  abbondante  nel  Minho. 
Ha  questo  borgo  il  titolo  di  contea 
sino  dal  tempo  di  Filippo  II.  Vi  si 
noverano  45o  abit. 

VALADE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Nontron. 

VALADE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'Euro-e-Loir,  non  lungi  da  Epernon. 

VALADE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  sotto  Montpazier. 

VALADY,  ville  di  Fr. ,  dipart.  dell' A- 
veyron  ,  circond.  e  3  1.  3[4  al  N.  O. 
di  Rhodez  ,  cantone  ed  1  1.  al  S.  O. 
di  Marcillac  ,  in  amena  valle.  Havvi 
un  bel  castello  il  cui  ultimo  signore 
fu  il  conte  Izarn  de1  Vaia dy,  deputa- 
to alla  Convenzione.  Fa  traffico  di 
tela  e  d1  olio  di  noce,  tenendo  2  fiere 
annualmente.  Gli  abit.  sono  in  5oo 
circa. 

VALAGHIR  ,  distr.  della  Circassia,  sul- 
le sponde  deirArredon.  È  abitato  da- 
gli Oseti. 

VALAGUA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delJu- 
ra,  presso  Lons-le-Saunier. 

VALAGUER  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  sotto  Monllouis. 

VALAGUIER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  non  lungi  da  Villefranche. 

VALA1LES,  vili,  di  Er.,  dipart.  dell'Eu- 
ro, prossimo  a  Bernay. 

VALAINS,  vii!,  di  Fr.,  dipart,  d'Ille-e- 
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Vilaine ,    a  qualche    disianza    da  S.t- 

Aubin-du-Cormier. 
VALA1RE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loir- 

e-Cher,  presso  Blois. 
VALAIS,  cantone  della  Svizzera.    Fedi 

\T  A  T  T  p  C  p 

VALAJOUX ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogua,  presso  Alontignac. 

VALAMPOULIÈRE  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
parta del  Jura,  circond.  e  2}1.  3|4  al- 
l'E.  di  Poligny,  cani,  e  2  1.  112  al 
K.  N.  O.  di  Champagnole,  con  420 
abit.  Ne'  dintorni  trovansi  cave  di 
bel  marmo  ceruleo,  grigio  e  bianco 
di  bellissima  varietà,  egualmente  atto 
ai  mobili  ed  alle  decorazioni. 

YALANCAY ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-'e-Oise,  dipendenza  di  Plaisir, 
a  qualche  distanza  da  Neauphle. 

VAL  ANCE,  vili,  di  Fr.  V'  Valence. 

VALANCON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Este,  co- 
mune di  Ospedaletto. 

VALANGAS,  prov.  dell'isola  di  Lusson, 
una  delle  Filippine  ;  limitata  al  S. 
ed  alPO.  dalla  baia  di  Manilla.  E 
molto  montuosa,  e  vi  si  osserva  l'alto 
picco  di  Maribele.  Vi  hanno  molte 
selve  ;  le  parti  basse  somministrano 
indaco  e  riso.  Tra1  suoi  3o,ooo  abit., 
sono  6,000  Spagnuoli  ;  la  maggior 
parte  Tagali.  li  capoluogo  è  un  vil- 
laggio dello  stesso  nome,  situato  sul- 
la baia   di  Manilla. 

VALANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  Palaiseau. 

AALANGOUJARD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna -e -Oise,  circond.  e  2  1.  al 
N.  O.  di  Pontoise,  cant.  di  Marines  ; 
ron  3oo  abit. 

VÀLAN1D1,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria -Ulteriore  ì.a, 
tlislr.  e  2  1.  al  S.  S.  E.  di  Reggio, 
cantone  di  S.  Agata  Vecchia  ;  sopra 
un  torrente  che  lo  divide  in  2  par- 
ti ;  Valanidi  Inferiore  con  Ciò  abit., 
e  Valanidi  Superiore  con  900  abit., 
separati  d'amministrazione.  Possedè 
2  chiese  parrocchiali;  ed  alleva  mol- 
li bachi  da  seta. 

YALANSAGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la taira,  presso  Monlbrison. 

VALAlNTIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Aubc,  nelle  vicinanze  di  Briciuie. 
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VALAPANE,  distr.  della  parie  centra 
le  dell'isola  di  Ceilan,  all' O.  di  quel- 
lo di  Veyaluva,  ed  all'È,  dell' altro 
di  Ilevahetlè. 

VALASSE  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  sotto  Lillebon- 
ne.  Eravi  un'  abbazia  di  Benedet- 
tini. 

VALASZUT ,  marca  di  Transilvania , 
paese  degli  Ungheri,  circolo  superio- 
re del  comitato  di  Doboka.  Vi  si 
nota  il  villaggio  dello  stesso  nome. 

VALAURIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia 
Dróme,  prossimo  a  Pierrelatte. 

VALAVOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,  non  discosto  da  Sisteron. 

VALAY,  isoletta  delle  Ebridi,  al  N.  O. 
di  North-Uist,  da  cui  è  separata  me- 
diante uno  stretto  passaggio,  a  secco 
nelle  basse  acque.  Il  suolo  n'  è  sab- 
bioniccio e  ferlilissicuo. 

VALAYRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  presso  Creissensac. 

VALBASES  (LOS),  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  G  1.  al  S.  O.  di  Burgos  ed 
a  2  1.  S.  E.  da  Castro  Xeriz  ;  appiè 
di  due  poggi.  Componesi  di  2  quar- 
tieri, ciascuno  con  una  cinta  mura- 
ta in  cattiva  condizione.  Havvi  2 
chiese,  2  ospedali,  fabbriche  di  gros- 
se stoffe  di  lana  per  la  truppa  e  di 
tela  casareccia.  Conta  1,190  abit. 

VALBELEIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dòme,  presso  Besse. 

VALBELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  sotto  Sisteron. 

VALBENOITE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  circond.,  cant.  U.  ed  1  [3 
di  1.  da  S.t- Etienne.  Vi  si  veggono 
i  fabbricati  d'  una  ricca  abbazia  del- 
l' ordine  de1  Cisterciensi,  costruiti  nel 
Xll  secolo.  Appo  i  suoi  l\$[\o  abit., 
è  la  stessa  industria  di  S.t- Etienne. 

VALBERT,  vili,  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  d1  Arens- 
berg,  circolo  e  2  I.  i[2  al  N.  N.  O. 
d1  Olpe.  Vi  hanno  delle  fucine. 

VALBERT  (S.x),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell"  Alta-Saona,  presso  Hericourt. 

VALBERT  -LÈS-LUXEL>1L  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell1  Alla  -  Saona,  sul 
confine  col  dipart.  dell1  Allo  -  Reno, 
a  qualche  disianza  da  Bello  1 1. 

VALBO,    baerò  d  di  Svezia,    prefettura 
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<T  Elfsborg.  Vi  si  notano  le  parroc- 
chie d'Odeborg  e  di  Torp. 

VALBONA  IN  MONTE  E  VALBONA 
IN  PIANO,  due  casali  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Este, 
comune  di  Lozzo. 

VALBONA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
5  1.  i\2  da  Teruel  (Aragona).  Trai 
suoi  520  abit.  preparasi  lana  e  si  fan- 
no panni  grossi. 

VALBONMOTIER  (LE)>  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meurthe,  presso  Blamont 

VALBONNAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Isero,  cirrond.  ed  8  1.  al  S.  S.  E 
di  Grenoble,  cant.  ed  i  1.  all'  O.  di 
Entraigues.  Tiene  2  fiere  ali1  anno 
ed  annovera  1,290  abit. 

VALBONNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  7  1.  al  N.  N.  E.  di 
Uzès,  cant.  ed  1  1.  3t4  all'  O.  S.  O 
dal  Pont-  S.t-Esprit.  Havvi  una  ve- 
traia  considerabile  pe1  vetri  bianchi 
e  vi  si  contano  1,000  abit. 

VALBONNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,   circond.  ed  1  1.  i|4  all'È.  S. 


abitanti. 
VALBORGE,   vili,   di   Fr.,   dipart.  di 

Senna-e-Oise,  presso  Linas. 
VALBOURGÈ,    casale    di    Fr.,    dipart. 

del  Varo,    circond.,    cantone  ed  1  1. 

3(4  al  S.  E.  di  Draguignan,    comune 

di  Lamotte,  Havvi  filatoio  da  seta. 
VALBRONA,    vili,    e  comune  del    reg. 

Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 

Canzo. 
VALBROSSIÈRES,   casale   di  Fr.,    di 

part.  dell1  Isero,  alla  Còte-S.t  André 

un  tempo  abbadia  di  Benedettini. 
VALBRUANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

T  Alta-Marna,   presso  Chàteau-Vilain. 
VALBUENA,    forte  del  Buenos  -  Ayres, 

provincia    di    Tucuman  ;    in  riva    al 

Salado,    a  4o  1.  N.  E.    da  S.  Miguel 

de  Tucuman, 
VALCàBBÉRE,    vili,    di    Fr.,    dipart 

dell'  ilta-Garonna,    poco,  discosto  da 

Montrejean. 
VALCANVILLE,    vili,   di    Fr.,    dipart. 

della  Manica,    circond.    e  4  L    al  N. 

E.  di  Valognes,    cant.  ed  1  1.  3[4  al 

N..    di    Quettehou.    Tengono    i    suoi 

x,i5o  abit.    una  fiera    in  ogni  anno. 

VALCARENGO,  casale  del  reg.  Loia,- 
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Ven.,  prov.  di  Cremona,    distretto  di 
Pizzighettone,  comune  di  Cortettano. 

VALCARÈS  (STAGNO  DI),  lago  salso 
di  Fr.,  dipart.  delle  Bocche  del  Ro- 
dano, circond.  di  Arles,  cantone  di 
Saintes-Maries  ;  nell1  isola  di  Caraar- 
gue,  formante  il  delta  del  Rodano. 
Dal  N.  al  S.  misura  3  1.  e  2  1.  ij2 
dall'  E.  ali1  O.  Questo  lago  forma  al- 
PE.  quello  di  Fournelé,  ed  una  stret- 
ta lingua  di  terra  lo  disgiunge  dal 
Mediterraneo.  Vi  hanno  parecchie 
isolette. 

VAL-CARLOS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
ed  ni.  al  N.  E.  di  Pamplona  (Na- 
varra)  ;  nella  valle  del  suo  nome,  in- 
naffiata dal  Val-Carlos,  che  in  que- 
sto punto  forma  il  limite  tra  la  Fran- 
cia e  la  Spagna.  Possedè  1  fucina 
ed  1  gualchiera  ed  annovera  5oo  a- 
bitanti.  Nella  valle  è  una  miniera  di 
rame. 

VAL-CARLOS  (GOLA  DI)  o  D1  BA- 
GUETTE, ne1  Pirenei,  tra  il  diparti- 
mento francese  de1  Bassi-Pirenei  e  la 
prov.  spagnuola  di  Navarra,  sulla  stra- 
da da  S.^Giovanni-piè-di-Porto  a  Mon- 
reale, al  N.  di  Roncisvalle. 

VALCAYLEZ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l1  Aveyron,  poco  discosto  da  Mur-de- 
Barrès. 

VALCEVOLLERA,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
de1  Pirenei  -  Orientali ,  presso  Mont- 
louis. 

VALCHIUSA,  in  francese  Vaucluse , 
dipartimento  di  Francia,  formato  dal- 
l' antico  contado  Venosino,  del  con-* 
tado  d1  Avignone  e  del  principato  di 
Orangia.  Trae  il  suo  nome  dalla  ce- 
lebre fontana  di  Valchiusa  e  trovasi 
compreso    fra  43°  39'    e 


lat.  N.,  e  tra  20  i5'  e  3°  22 


1°  a3'  di 
di  long. 
E.  E  questo  dipart.  limitato  al  N.  ed 
a!  N.  E.  da  quello  della  Dróme,  al- 
l' E.  dall'  altro  delle  Basse-Alpi,  al  S. 
dalla  Duranza,(  che  lo  separa  dal  di- 
part. delle  Bocche  del  Rodano,  all'O. 
dal  Rodano,  che  ne  forma  il  limite 
dalla  parte  del  dipart.  del  Gard.  La 
sua  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.  , 
estendesi  per  26  1.  e  la  massima  sua 
larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  fino  a 
i5  1.  ;  la  superficie  essendone  di  18S 
1.  quad.    La  faccia  di    questo  dipaxt. 


VAL 

Te  Jesi  a  pendere  verso  V  O.  e  verso 
il  S. ,  vale  a  dire  verso  il  Rodano  e 
la  Duranza.  Vi  hanno  delle  pianure 
all' O. ,  ina  il  paese  va  coperto  di 
montagne  più  o  meno  alte  in  tutta 
la  parte  del  N.  E.,  dell1  E.  e  del  S. 
E.  Vi  si  rimarca  principalmente  il 
prolungamento  di  due  rami  «Ielle  Al- 
pi, conosciuti  sotto  i  nomi  di  monta- 
gna di  Lure  e  di  Leberon  ;  le  prime 
separando  il  dipavt.  delle  Basse-Alpi 
da  quello  della  Drome ,  legansi  col 
monte  Ventoux ,  e  terminano  nella 
parte  N.  E.  del  dipartimento.  La  mag- 
gior loro  altezza  risalta  di  circa  900 
tese  ;  «ono  (ormate  di  grandi  banchi 
di  pietra  calcare  inclinati  all'  orizzon- 
te. —  Fra  i  corsi  d'acqua  che  solca- 
no il  dipart.  di  Valchiusa  ,  i  più  ri- 
marcabili sono  il  Rodano  e  la  Du- 
ranza ;  il  primo  riceve  V  Aigues  e  la 
Sorga,  che  s' impingua  coli1  Oueze  ; 
la  seconda,  che  adonta  della  sua  esten- 
sione, non  serve  che  alla  discesa  dei 
legnami  per  galleggiamento ,  accoglie 
il  Cavaillon.  Contiene  questo  diparti- 
mento parecchi  canali  d'  irrigazione 
che  vi  sono  di  grande  utilità,  le  ac- 
que essendovi  rare  e  necessarie  e  fer- 
tilizzano terreni  prima  coperti  di  sas- 
si e  ciottoli;  i  principali  sono  :  il  ca- 
nale aperto  fra  la  Duranza  ed  il  Me- 
rindol,  per  innaffiare  il  territorio  di 
Cavaillon  e  del  Cavallo-Bianco  ;  quel- 
lo di  Calcedan,  vicino  al  suddetto  ; 
la  Duranzola  che  percorre  il  territo- 
rio d'Avignone,  ed  il  Crillon  che  dal- 
la Duranza  va  al  Rodano.  —  Il  suo- 
lo del  dipart.  di  Valchiusa  ,  essendo 
ritagliato  da  pianure,  colli  e  monta- 
gne ,  offre  necessariamente  nella  sua 
natura  grandi  varietà;  in  generale, 
le  terre  sono  calcaree,  e  miste  più  o 
meno  coli1  argilla  e  1'  arena,  il  che  le 
rende  ora  troppo  forti,  talvolta  anzi 
assolutamente  dure  e  compatte,  ora 
troppo  leggere,  e  di  sovente  senza 
verun  nesso.  Tuttavia  in  alcuni  can- 
toni ,  trovansi  i  detti  principii  ancor 
modificati  da  vene  di  gesso,  di  mar- 
na bastarda,  di  sabbia  ,  non  ancora 
petrificata,  e  nella  maggior  parie  da 
una  quantità  immensa  di  pietre,  ciot- 
toli e  banchi  considerabili  di  ghiaia 
Tom    IV     P    II. 
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La  parte  vicina  al  confluente  del  Ro- 
dano e  della  Duranza,  vale  a  dire  la 
quasi  totalità  del  territorio  d1  Avi- 
gnone, presenta  un  suolo  grasso  ed 
argilloso  ;  ad  il.  di  distanza  dalla 
detta  città  e  per  un  tratto  di  4  o  5 
1.,  è  intieramente  ciottoloso,  ad  ecce- 
zione d'alcuni  monticelli,  quali  la  ru- 
pe d1  Avignone  e  quella  di  Vedenes. 
Incontrami  vasti  piani  di  sabbia  dul- 
ia parte  di  Mourmoiron,  di  Bedouin, 
e  superiormente  ad  Orangia  ,  nelle 
quali  vegetano  alcune  piante  partico- 
lari. Sano  è  il  clima  e  temperato, 
quantunque  lo  sboscamento  delle  mon- 
tagne abbia  rinfrescata  la  temperatu- 
ra. L'  atmosfera  va  soggetta  a  grandi 
variazioni  ;  frequenti  vengono  le  pro- 
celle e  talvolta  accompagnate  da  gran- 
dine devastatrice.  Veggonsi  nondi- 
meno degli  anni  senza  temporali,  ma 
allora  la  siccità  è  estrema  e  dura  ben 
tre  o  quattro  mesi  —  Gran  parte 
delle  terre  è  appena  capace  di  col- 
tura. Il  prodotto  della  raccolta  dei 
frumenti  non  basta  al  consumo  degli 
abitanti  ;  ma  coltivasi  molto  e  segala 
ed  orzo.  Le  viti  occupano  presso  ad 
un  settimo  della  superficie  del  suolo, 
ed  i  boschi,  un  ottavo.  Fassi  ordina- 
riamente copiosa  vendemmia  ,  ma  i 
vini  di  questo  paese  danno  alla  testa 
e,  fortemente  colorati,  sono  general- 
mente mediocri  e  poco  atti  all'espor- 
tazione ;  havvene  peraltro  che  hanno 
maggior  forza  e  dilicatezza,  come  quelli 
Chateauneuf,  Laner,  Sorgues,  Gada- 
^ne^  ecc.  11  miele  e  la  cera  abbonda- 
no, e  raccolgonsi  circa  i,5oo  quinta- 
li di  seta  all'  anno  ,  molte  olive,  zaf- 
ferano, robbia,  mandorle,  noci,  buoni 
frutti,  come  pere,  albicocche,  prugne, 
pesche,  fichi,  melloni  e  carcioffi,  Som- 
ministra questo  dipartimento  cortec- 
cie  aromatiche  e  medicinali,  quercia- 
verde,  legno  di  scotano,  seme  giallo  di 
Avignone,  anici,  coriandoli,  ec.  Ado- 
pransi  a  lavorar  le  terre  molto  gli  asini 
ed  i  muli;  vi  hanno  numerosi  armen- 
ti di  bestie  lanute,  ma  di  razza  me- 
schina. —  Contiene  questo  dipart 
numero  assai  grande  di  cave  di  tor- 
ba non  utilizzate,  di  carbone  di  ter- 
ra, e  qua  e  colà  sparsa  minici  >  di 
223 
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ferro  epa  lieo,  limaccioso,  in  granelli 
ed  in  rognoni  ;  solfati  di  ferro,  piri- 
ti marziali,  miniera  di  piombo.  Se  il 
paese  non  è  ricco  di  sostanze  metal- 
liche, almeno  abbonda  di  terra  da 
vasaio,  di  cave  di  gesso,  di  belle  cave 
di  pietra  da  fabbrica  e  di  pietre  da 
calce.  Offre  questo  dipart.  parecchie 
sorgenti  minerali  di  diversa  indole. 
—  Attivissima  è  l'industria  del  di- 
part. di  Valchiusa,  e  tende  soprat- 
tutto verso  la  preparazione  e  fabbri- 
cazione delle  seterie,  la  manipolazio- 
ne della  robbia,  la  laminatura  del 
rame,  e  del  piombo,  gl'istrumenti 
Turali.  Vi  hanno  fabbriche  di  minu- 
terie comuni  ad  Avignone  ed  a  Car- 
pelli rasso  ;  Mazan  è  nota  per  le  sue 
lucerne  di  ferro  ;  vi  sono  molte  di- 
stillerie d'  acquavite,  concie  di  pelli, 
tintorie  rinomate.  Le  tele  dipinte, 
note  sotto  il  nome  di  tele  d1  Gran- 
gia, formano  un  ramo  del  commer- 
m eròi 6  d1  esportazione.  L'importa- 
zione consiste  in  grani,  rame,  ferro, 
piombo,  panni  fini,  tele,  mussoline, 
cavalli,  muli,  bestie  bovine,  lavori  di 
moda ,  minuterie  e  chincaglie.  Gli 
abitanti  ascendono  a  289,110,  che 
hanno  generalmente  i  capelli  casta- 
gni tiranti  al  nero,  la  pelle  più  bru- 
na che  bianca,  lo  sguardo  vivo  e 
penetrante,  la  fisionomia  spiritosa  e 
patetica  :  la  taglia,  quasi  sempre  mez- 
zana, è  comunemente  assai  robusta. 
Sono  vivi,  affabili,  ingegnosi  e  disin- 
teressati. 11  popolo,  più  supertizioso 
che  fanatico,  assai  generalmente  sen- 
za lettere,  riesce  tuttavia  facile  da 
condurre,  e  si  lascia  agevolmente 
abbagliare  dall'  apparato  e  dallo  svol- 
gimento della  forza.  Il  vestimento 
«Ielle  donne  è  snellissimo  e  sembra 
che  tenga  la  massima  relazione  con 
quello  delle  antiche  greche.  —  11 
presente  dipartimento,  di  cui  è  ca- 
poluogo Avignone,  manda  3  membri 
alla  Camera  dei  Deputati,  appartie- 
all1 8.a  divisione  militare,  forma  la 
diocesi  metropolitana  d'  Avignone, 
dipende  dalla  corte  regia  di  Nimes 
cfl  è  della  circoscrizione  dell' accade- 
mia universitaria  di  delta  città.  Con- 
tiene   1  chiesa    coasisforiàk     . 
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numero  di  Ebrei.  Dividesi  ne' quat- 
tro circondari  di  Apt ,  Avignone, 
Carpenti-asso  ed  Orangia,  in  22  can- 
toni e  i5o  comuni.  —  Il  dipart.  di 
Valchiusa  è  patria  degli  antichi  Vo- 
conci,  Cavari  e  Mencinii  :  i  due  ul- 
timi de'  quali  popoli  galli  resistette- 
ro ad  Annibale  quando  passò  il  Ro- 
dano ;  furono  poi  soggiogati  da'  Ro- 
mani, e  qualche  secolo  dopo,  dai  po- 
poli venuti  dal  Norte.  Il  contado  Ve- 
nosino,  eh' erasi  formato  in  questo 
paese,  fu  da  Filippo  V  Ardito  ceduto 
ai  papi,  che  lo  possedettero  sino  al 
1790;  Avignone  loro  non  appartene- 
va che  dal  i54o.  11  principato  d' O- 
rangia  fa  successivamente  dei  conti 
di  Chàlons,  dei  principi  di  Nassau,  e 
riunito  venne  alla  Francia  col  trat- 
tato d'Utrecht. 
VALCHIUSA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Valchiusa,  circond.  e  5  1.  3(4  all'  E. 
di  Avignone,  cant.  ed  1  1.  all'  E.  di 
L'  ì\e.  Conta  290  abit.  —  A  poca 
distanza  ed  al  S.  E.  trovasi  la  famo- 
sa fontana  di  Valchiusa,  rinomata 
per  le  sue  bellezze  naturali  e  più 
ancora  per  1'  amore  e  pei  versi  del 
Petrarca  per  la  bella  Laura.  Ha  essa 
la  sua  sorgente  iu  una  delle  due  gran 
caverne  che  trovansi  al  basso  d'una 
montagna  d'aspetto  triste  e  di  circa 
3oo  piedi  d' altezza  ;  la  qua!  caverna, 
che  non  lascia  vedere  fuorché  una 
volta  oscura  e  profonda,  contiene  un 
bacino  pieno  di  un'  acqua  limpida  e 
cheta  che  sgorga  frammezzo  a  roc- 
cie  per  formare  il  fiume  della  Sorga  ; 
dicesi  che  1'  acqua  di  questa  fonte  ab- 
bia proprietà  eccellenti  per  le  tin- 
ture e  per  la  concia  delle  pelli.  Do- 
po lo  squagliamento  delle  nevi,  le 
acque,  fatte  più  abbondanti,  sormon- 
tano le  roccie  soprane  della  caverna 
e  quindi  formano  varie  cascatelle. 
L'Accademia  d'Avignone  vi  ha  non 
ha  guari  fatlo  erigere  un  monumen- 
to in  onore  del  Petrarca  e  di  Lau- 
ra. Tra  il  villaggio  e  la  fontana  sor- 
ge, sul  monte,  un  vecchio  castèllo 
che  apparteneva  al  vescovo  di  <  'a 
vaillou,  ma  che  il  Petrarca  andava 
ad  abitare  sovente  ;  ed  ecco  perchè 
fa  denominato  il  castello  del  Petrarca, 
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VALCIVIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  «lei 

l'uy-de  Dòme,  circond. ,  cant.  ed  1 
1.  i|2  al  N.  E.  d'Ambert,  con  1,220 
abitanti. 

VAL-CLEYRIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dróme,  non  lungi  da  Romans. 

VALCONETE,  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Guadalaxara  ,  ed  a  4  '•  à*  questa 
città,  sul  pendio  d1  una  montagna,  in 
paese  aspro  ;  con  340  abit. 

VALCONGBAIN  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Calvados,  presso  Aulnay-sur-Odon. 

VALCOBBON,  villaggetto  di  Fr.,  di- 
pari  dell1  Euro,  circond.  d'  Andelys, 
cant  d'Ecos,  a  2  1.  i[2  N.  E.  da 
Vcrnon  ;  con  i3o  abit. 

\  AL-CORNU ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oise  ,  sotto  Monlforl-l'A- 
maury. 

VALCOURNOUSÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  presso  Lavaur. 

VALCOURT  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Oise,  a  qualche  distanza  da  Magny. 

VALCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Oise,  non  lungi  da  S.t-Just. 

VALCOURT-SUR-YIARNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta-Marna  ,  nelle  appar- 
tenenze di  S.t-Dizier. 

YALCROS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, poco  discosto  da  Chers ,  e  che 
traffica  di  miele  e  cera. 

VALOROSE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gard,  sotto  Uzès. 

VALDAGNO,  borgo  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  5  1.  al  N.  O.  di  Vicenza,  ca- 
poluogo di  distretto,  situato  in  mol- 
ta amenità  sull'Agno,  appiè  del  mon- 
te di  Castello  ,  dove  trovansi  pietre 
da  opera  molto  pregiate.  Ottima  è 
quivi  1'  aria.  Vi  hanno  3  fucine,  nelle 
quali  sono  fornaci  per  fondere  il  fer- 
ro vecchio  che  si  converte  in  chiodi 
ed  istrumenti  aratorii.  Vi  si  trovano 
varie  fabbriche  di  panni  che  occupa- 
no gran  numero  d'  operai.  Tiene  fie- 
ra ogn'  anno  il  25  luglio,  e  mercato 
tutti  i  lunedì  e  venerdì.  Conta  2,970 
abit.  ed  a  formare  un  comune  gli  si 
sono  uniti  Castel  Vecchio,  Cerealto  e 
Piana.  — -A  31.  di  colà  vi  hanno  acque 
minerali  molto  stimate,  nel  villaggio 
di  Recoaro  ;  frequentatissime  e  che 
a  Valdagno  si  vanno    a  prendere. 

VALDAHON,    vili,  di  Fr.,   dipart.  del 
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Ooubs,  circond.  e  5  I.  i|2  al  S.  dì 
Baume-Ics-Dames  ,  cant.  ed  1  I.  \\z 
al  S.  O.  di  Vercel  ;  i  cui  1,000  abit. 
tengono  4  fiere  all'  anno. 

VÀLDAI,  catena  di  montagne  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Novgorod.  Cor- 
re essa  dal  N.  E.  al  S.  O.  e  può  a- 
verc  100  1.  di  lunghezza.  Fa  parto 
della  grande  giogana  clic  sparte  l'Eu- 
ropa in  dne  clivi,  e  trovasi  sul  limi- 
te del  bacino  del  Volga  e  di  quella 
di  Volkov,  per  conseguenza  sul  con- 
fine dei  bacini  del  mar  Baltico  e  det 
mar  Caspio.  Non  sono  che  colline, 
il  cui  suolo  consiste  principalmente 
in  argilla  e  pietre  da  calce  disposta 
in  istrati.  11  professore  Gmelin  vi  ha 
scoperto  nel  1768,  miniere  di  carboni, 
di  terra  ,  allume  ,  vitriuolo  ,  miniere 
di  ferro  e  di  rame. 

VALDAI  (LAGO),  nella  Russia,  in  Eu- 
ropa ,  gov.  di  Novgorod ,  distr.  di 
Valdai.  Trae  il  suo  nome  dalla  città 
fabbricata  sulle  sue  sponde,  ed  ha  2» 
1.  di  lunghezza  e  pressoché  G  l.  dì 
circonferenza.  Scaricasi  in  un  lago  vi- 
cino pel  ruscello  di  Valdaika  ;  le  ac- 
que del  quale  ultimo  si  scaricano 
nella  Msta.  Contiene  il  lago  di  Val- 
dai parecchie  isole  che  lo  rendono  a- 
meno;  quella  di  mezzo  essendo  soprai 
tulle  rimarcabile  pel  monastero  d1 1- 
verskoe,  fondato  nel  i653  ,  dal  pa- 
triarca Nikon,  e  dove  trovansi  bellis- 
simi edificii  di  pietra  ;  il  quale  con- 
vento ed  i  boschi,  onde  vanno  co- 
perte due  isole  ed  una  penisola  di 
questo  lago,  offrono  una  veduta  som- 
mamente pittoresca. 

VALDAI,  città  di  Russia,  in  Europa, 
governo  e  3o  1.  al  S.  E.  di  Novgo- 
rod, capoluogo  di  distr.  ,  in  riva  al 
lago  del  suo  nome  e  sulla  grande 
strada  da  Pietroburgo  a  Mosca.  La 
attraversano  quattro  ruscelletti  per 
andarsi  a  perdere  nel  lago.  Vedesi 
questa  città  da  tre  lati  cinta  da  un 
terrapieno,  quello  dalla  parte  del  la- 
go essendone  sguernito.  Vi  si  tro- 
vano 3  chiese,  un  palazzo  di  passag- 
gio pei  sovrani,  i  tribunali,  il  corpo 
delle  botteghe  ed  alcune  case  mer- 
cantili falli  di  pietra;  le  altre  fab- 
briche sono  di  legno.   Vi  si  tengono 
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tre  fiere  annualmente.  Taluni  deVuoi 
i,5oo  abit.  fanno  un  picciolo  traffico  ; 
gli  altri  sono  carrettieri  od  agricol- 
tori. Fu  questo  sito  popolato  di  pri- 
gioni polacchi  e  filandesi  dal  tzar  A- 
lessio  Mikhailovitch,  il  che  fa  che  gli 
abit.  hanno  un  accento  particolare. 
11  tzar  fece  dono  di  Valdai  al  con- 
vento di  Iverskoe,  fondato  nel  i653, 
dal  patriarca  Nikon  ,  sopra  un'  isola 
«  del  lago  ;  rimase  come  una  proprietà 
del  convento  sino  al  1764,  che  i  be- 
ni del  clero  furono  pubblicati. 

VAL  D1 AIX  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dróme,  circond. ,  cant.  ed  1  1. 
3[4  al  S.  E.  di  Die,  e  ad  il.  1T2N. 
O.  da  Chatillon.  Tiene  1  fiera  al- 
l'' anno  e  conta  240  abit. 

VAL  D1  AJOL  (LE),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dei  Vosgi  o  Vogesi ,  circond.  e 
3  1.  al  S.  O.  di  Remiremont ,  cant. 
ed  1  1.  i[4  a*  S.  di  Plombières.  Vi 
si  tengono  9  fiere  all'  anno,  e  con- 
tattisi 4%74°  aD^'  ^e'  dintorni  sono 
miniere  di  carbon  fossile. 

VAL  D1  AMOUR  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Ariège,  presso  Mirepoix. 

VAL-DAMPIERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  circond.  e  3  1.  i|4  al  S. 
di  Beauvais,  cant.  e  2  1.  al  S.  E.  di 
Auneuil.  Vi  si  fabbricano  stecche  pei 
ventagli ,  ed  i  suoi  abit.  ascendono 
a  660. 

VALDANNOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  presso  Blangv. 

VALDARACETE,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Toledo,  a  7  1.  da  Ocana. 
Da1  suoi  1,280  abit.  si  fabbricano 
stuoie  di  sparto  e  tela.  Ne' dintorni 
coltivasi  il  suramaco. 

VALDARACHAS,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  2  1.  all'È.  S.  E.  di  Guada- 
laxara, ed  a  4  1-  N.  E.  da  Alcala  di 
Henares  ;  in  una  valle  che  manca  di 
acqua  bevibile.  Vi  si  fa  del  carbone 
che  dai  suoi  23o  abit.  si  porta  a 
Madrid. 

VALDARNO  CASENTINESE,  parte  la 
più  alta  della  valle  dell1  Arno,  nel 
granduc.  di  Toscana,  prov.  di  Firen- 
ze, che  forma  il  vicariato  di  Poppi 
ed  il  N.  di  quello  di  Arezzo.  11  so- 
prannome di  Casentinese  dato  a  que- 
sta  porzione    del    Valdarno,    deriva 
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senza  dubbio  da  Clusentinum^  nome 
che  portava  ne1  secoli  di  mezzo,  a 
riguardo  di  Clusium  Novum  che  vi 
si  trovava. 

VALDARNO  FIORENTINO,  parte  del- 
la grande  vallata  dell1  Arno,  nel  gran- 
duc. di  Toscana,  prov.  di  Firenze. 
Forma,  poco  manco,  il  Ticariato  di 
quest1  ultimo  nome. 

VALDARNO  SUPERIORE,  parte  del- 
la valle  dell'Arno,  nel  granduc.  di 
Toscana,  prov.  di  Firenze,  che  for- 
ma il  vicariato  di  S.  Giovanni  in 
Valdarno  ed  il  S.  di  quello  di  Pon- 
tassieve.  È  una  delle  più  fertili  re- 
gioni del  granducato. 

VALDAS3NES,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Tras-os-Montes,  comarca  a  6  1. 
112  alN.  di  Torre  di  Moncorvo  ;  in 
paese  temperato  e  sommamente  pro- 
duttivo. Conta  38o  abit. 

VAL  D1  ASTICO  (S.  PIETRO  DI)  ca- 
sale del  reg.  Loia.  -  Ven.  V.  Rotzo. 

VAL  D'AULNAY  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  presso  Maulle. 

VALDAVIA,  valle  di  Spagna,  prov.  di 
Palencia.  É  innaffiata  dal  fiume  del 
suo  nome,  affluente  della  Pisuerga. 
Montuoso  n'  è  il  terreno  né  produce 
che  segala,  lino  ed  ottimi  pascoli. 
Contiene  io  borghi. 

VAL-DAVID,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  -  Inferiore,  sul  confine  del  di- 
part. dell'  Euro,  non  lungi  da  Evreux. 

VAL  DE  ALGORFA,  vili,  di  Spagna, 
prov.  di  Saragozza  (Aragona),  ed  a 
2  1.  da  Alcaniz  ;  sopra  terreno  secco 
e  poco  fertile.  Ha  un  convento  di 
monache,  un  ospedale  ;  ed  1  torchio 
da  olio.  Conta  i,43o  abit. 

VAL  DE  ANDE,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  i3  1.  al  S.  S.  E.  di  Burgos  ; 
popolato  da  3oo  abit. 

VAL  DE  ARCOS  DE  LA  VEGA,  bor- 
go di  Spagna,  prov.  e  10  1.  all'È, 
di  Vagliadolid  ;  in  una  valle  assai 
fertile,  circondala  da  montagne  im- 
boscate.   Gli  abit.    ascendono   a  33o. 

VAL  DE  ARENAS,  borgo  di  Spagna, 
pvov.  e  4  h  al  N.  di  Guadalaxara  ; 
in  fertile  valle,  presso  il  Vadiel  ;  con 
520  abit. 

VAL  DE  AVELLANO,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  di  Guadalaxara  e  l{  L  da 
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questa  città  discosto;  in  paese  mon- 
tuoso, aspro  e  sassoso,  a  poca  distan- 
za dalla  Tajugna  e  dall'  Ungria.  Il 
bosco  vi  abbonda  e  contanvisi  290 
abitanti. 

VAL  DE  A  VERO,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Guadalaxara,  e  distante  3 
1  da  questa  città  ;  in  paese  piano  e 
fertile  divino  ed  olio;  con  4i)°  a" 
Li  ta  n  li. 

VAL  DE  AVERCELO,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  di  Guadalaxara,  lontano 
da  questa  città  3  L  ;  in  una  valle 
poco  ferace.  Annovera  3oo  abit. 

VAL-DE-BARGIS,  borgo  di  Fr.  V. 
Chateacnedf-yal-de-Bargis. 

VAL-DE-BON-MOUTIER,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meurthe,  presso  Blamont. 

VAL  DE  BRUN  (S.  MICHELE  DJ), 
casale  del  reg.  Lom.-Ven.  V.  Villa- 
franca. 

VALDEBURON,  borgo  di  Spagna.  V. 
BmoN. 

VAL  DE  CABRAS,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  2  1.  al  N.  E.  di  Cuenca.  E 
notabile  per  le  sue  acque  eccellenti. 
Conta  25o  abit.  Nelle  vicinanze  sono 
miniere  d1  argento  e  di  piombo. 

VAL  DE  CAGNAS,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  6  1.  ali1  E.  di  Vagliadolid  ; 
in  valle  profonda  e  poco  ferace.  Que- 
sto luogo,  popolato  da  23o  abit., 
servì  assai  di  sovente,  nella  guerra 
deirindependenza,  di  rifugio  alle  gue- 
rillas  che  cercavano  d'intercettare  i 
convogli  degli  eserciti  Francesi. 

VAL-DE-CHAMBLY,  DI  SOPRA  e  DI 
SOTTO  (LE),  due  villaggi  di  Fr., 
dipart.  del  Jura,  uno  all'altro  ag- 
giacente,  e  poco  discosti  da  Lons-le- 
Saunier. 

VALDECIE  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  presso  Valognes. 

VAL  DE  COLMENAS  DE  ABAXO, 
borgo  di  Spagna,  prov.  di  Cuenca, 
a  3  1.  da  Huete  ;  in  paese  ubertoso, 
sulla  strada  da  Cuenca  a  Guadalaxa- 
ra. Tra1  suoi  780  abit.  si  attende  al- 
la fabbricazione  di  panni  grossi  e  di 
tele. 

VAL  DE  COLMENAS  DE  ARRIBA, 
borgo  di  Spagna,  prov.  di  Cuenca, 
ad  8  1.  da  questa  città  ed  a  5  I.  ij2 
da  Huete  j  sopra  un'  altura  j  in  pae- 
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se   fertile  e  bene  irrigalo  ;    con  2/J0 
abitanti. 

VAL  DE  CONCHA,  borgo  di  Spagna, 
prov.  ed  a  5  1.  da  Guadalaxara  ;  in 
deliziosa  campagna  e  ricchissima  ; 
popolato  da  56o  abit. 

VAL  DE  ESPINA,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Palencìa,  e  3  1.  distante  da 
questa  città.  Possedè  una  gualchie- 
ra per  le  fabbriche  de1  grossi  pan- 
nilani  di  Amusco  ed  altri  luoghi  vi- 
cini. Hannovi  370  abit. 

VAL  DE  FUENTES,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Badajoz  (Estremadura),  ad 
1  1.  N.  N.  E.  da  Montanches  ;  parte 
sopra  una  collina  e  parte  al  piede  ; 
in  paese  fertile.  Avvi  1  convento  dì 
Agostiniani  ed  1  palazzo  dei  duchi 
d1  Alba.  I  suoi  1,750  abit.  attendono  a 
fabbricar  tele,  e  nelle  vicinanze  pos- 
seggono  una  fonte  ferrugigna. 

VAL-DE-GONHENAUS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Alta-Saona,  presso  Lure. 

VAL-DE-GUION  (LE),  vili,  di  Fr.. 
dipart.  di  Senna  -  e-Oise,  nelle  vici- 
nanze di  Bonnieres. 

VAL  DF.  HENEBRO,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  al  N.  O-  di  Vaglia- 
dolid ;  presso  i  monti  Torozos,  in 
paese  fertile.  Conta  290  abit. 

VAL  DE  LAGUNA,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  6  1.  al  S.  E.  di  Madrid;  so- 
pra terreno  ineguale,  ferace  di  vino  ; 
con  47°  abit. 

VAL-DE-LA-HAYE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  -  Inferiore,  poco 
discosto    da  Roano. 

VALDELANCOURT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Alta -Marna,  presso  Chau- 
mont. 

VAL  DELL'ALBERO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr. 
e  comune  di  Montagnana. 

VAL  DELL'OLMO,  città  di  Sicilia, 
prov.  e  14  1.  al  S.  E.  di  Palermo, 
distr.  e  7  1.  1I2  al  S.  S.  E.  di  Ter- 
mini ;  in  mezzo  alle  montagne  Net- 
tunie. Contiene  4->25o  abit.  ,  ed  era 
feudo  della  famiglia  Lucchesi  Palli 
de1  conti  di  Villarosata. 

VAL  DE  LOSA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  4  '•  n2  ali1  O.  di  Salamanca,  ed  a 
3  1.  ija  N.  JE.  da  Ledesma  ;  con  C>f\* 
abitanti. 
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VAL-DE-LOUP  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Senna,  presso  Antony. 

VAL-DE-LOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  ed  i  1.  al  S.  E. 
di  Briey. 

VAL  DE  LYS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna  -  Inferiore,  sul  confine  del 
dipart.  dell'Euro,  non  lungi  da  Lions- 
le-Foret. 

VAL  DE  MECA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Cuenca  e  da  questa  città  distante 
n  1.  ;  con  34o  abit. 

VALDEME1STER,  vili,  di  Fr.  V.  Val- 

MUNSTER. 

VAL-DE-MERCY,  vili  di  Fr.,  dipart. 
dell'1  Yonne,  presso  Auxerre. 

VAL-DE-MOR1ÈRE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira-ìnferiore,  circond. 
e  7  1.  ip  al  S.  S.  O.  di  Nantes, 
cant.  e  2  1.  al  N.  O.  di  Leger.  I  suoi 
C8o  abitanti  tengono  una  fiera  al- 
l' anno. 

VAL  DE  MORILLO,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  6  1.  ali1  O.  N.  O.  di  Madrid 
ed  a  2  1.  S.  E.  dall  Escuriale  ;  in 
una  valle  angusta  e  fertile.  Possedè 
i  chiesa  di  bella  costruzione,  i  o 
spedale,  i  fabbrica  di  stoviglie  di 
terra  e  3  fornaci  da  ealce.  Sonovi 
i,32o  abit.  Nei  dintorni,  si  trovano 
cave  di  granito  utilizzate  per  Madrid 
e  per  V  Escuriale,  e  di  pietra  da  cal- 
ce. —  Prima  della  fondazione  del- 
l' Escuriale,  questo  borgo  era  ben 
più  considerabile. 

VAL  DE  MORO,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  4  L  al  S.  di  Madrid,  sulla 
strada  d'Aranjuez,  in  fertile  vallea. 
Havvi  i  bella  chiesa  moderna,  2  con- 
venti, compreso  i  di  suore,  2  ospe- 
dali, 2  fontane  pubbliche  abbondanti  : 
fabbriche  di  sapone  e  di  saie.  La  fab- 
brica di  panni  è  un  vasto  edifizio 
presentemente  disoccupato.  Tienvisi 
ogn'  anno  una  fiera  di  20  giorni,  in- 
cominciando dal  24  di  ottobre.  Patria 
di  J.  de  Castro,  architetto  che  con- 
corse all'  erezione  de1  palagi  d'  A- 
ranjuez  ;  annovera  1,860  abit.  Pre- 
tendesi  che  fosse  fondato  da1  Mori, 
donde  derivi  il  suo  nome  ,  e  che  un 
re  moro  vi  stabilisse  la  sc^e  della 
sua  corte. 
VAL  DE  MORO  DEL  REY,  borgo  di 


VAL 

Spagna,  prov.  di   Cuenca  *  a  2  1.  N. 
E.  da  Huetc,  con  400  abit. 

VAL-D1  ENFER  (LE) ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Oise,  dipendenza  di 
Jouy ,  a  breve  distanza  da  Versa- 
glies, 

VAL  DE  NOCHES ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  2  1.  al  N.  E.  di  Guadalaxara, 
in  deliziosa  valle,  sulla  strada  da  Ma- 
drid a  Saragozza  ,  popolato  da  290 
abit.  Ne'  dintorni  sono  cave  di  di- 
verse specie  di  pietre. 

VALDENOGHER,  casale  del  reg.Lom.- 
Veneto.  V.  T ambre. 

VAL  DE  NOGUEIRA,  borgo  di  Porto- 
gallo ,  prov.  di  Tras-os-Montes,  co- 
marca  e  2  1.  i[2  al  S.  S.  O.  di  Bra- 
ganza. 

VALDENS  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell1  Isero,  poco  lontano  da  La  Mure. 

VALDENTRO,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  e  co- 
mune di  Lendinara. 

VAL  DE  NUGNO-FERNANDEZ ,  bor. 
di  Spagna,  prov.  di  Madrid  ed  a  7 
1.  3[?f  da  questa  città  ,  ed  a  5  1.  da 
Alcala  de  Henares,  in  paese  fertile. 
Hannovi  200  abit. 

VAL  DE  OL1VAS ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  10  1.  al  N.  N.  O.  di  Cuenca, 
ed  a  io  1.  N.  E.  da  Huete,  sopra  una 
altura,  donde  godesi  di  bella  vista, 
sopra  la  campagna  aggiacente  e  in 
paese  fertile.  E  il  capoluogo  del  du- 
cato dell1  Infantado.  Vi  si  trovano  1 
chiesa  parrocchiale,  1  convento,  1  o- 
spedale  ,  2  belle  chiese  dove  istrui- 
sconsi  i  fanciulli  a  spese  del  borgo. 
Patria  di  D.  Antonio  Perez  .de  Irias, 
vescovo  di  Majorca  ;  annovera  2,690 
abitanti. 

VAL  DE  OLMI LLOS,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  2  1.  all'  O.  di  Palencia  ,  in 
valle  fertile,  con  5oo  abit. 

VAL  DE  OLMOS  ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Madrid  ed  a  5  1.  112  da 
questa  capitale,  ed  a  4  !•  da  Alcala 
de  Henares,  in  una  campagna  fertile, 
sulla  sponda  sinistra  del  Jarama.  Con- 
ta 2»o  abit. 

VAL  DE  ORRAS ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  d1  Orense  (Valenza),  e  i5  1.  da 
questa  città  distante,  capoluogo  della 
giurisdizione  del  suo  nome,  sulla  de- 
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stra  sponda  del  Sii,  con  180  abit. 
Trottati  ne1  dintorni  miniere  d'  oro 
e  di  rame  un  tempo  scavate.  La  giu- 
risdizione è  ricca  d1  ogni  sorte  di 
produzioni,  come  pure  in  miniere  di 
oro,  d'argento,  di  piombo,  d'anti- 
monio e  di  ferro  ;  vi  si  trova  una 
fucina  ed  alquante  fabbriche  di  stof- 
fe di  lana  e  di  tele. 

VAL  DE  PASSEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Meurthe,  presso  Toul. 

VAL  DE  PEGNAS,  città  di  Spagna, 
prov.  ed  8  1.  ij2  al  S.  E.  di  Ciudad 
Beai  (Mancia),  in  una  pianura  uber- 
tosissima.  È  bene  edificata  ;  vi  si  fanno 
distinguere  il  palagio  dei  marchesi  di 
S.ta-Cruz,  il  fabbricato  dove  depon- 
gonsi  le  decime  e  quelli  ne"  quali 
custodisconsi  le  ricolte.  Possedè  1 
convento,  1  ospedale,  ha  fabbriche  di 
tele,  di  sapone  e  tintorie  di  stoffe  di 
lana.  1  vini  rinomatissimi ,  che  vi  si 
raccolgono  in  abbondanza,  sono  rossi, 
ed  hanno  molta  analogia  co1  buoni  di 
Bordò.  I  suoi  io,25o  abit.  tengono 
fiera  ogn'  anno,  il  7  d1  agosto. 

VAL  DE  PEGNAS  ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  3  1.  al  S.  S.  O.  da  Jaen,  in 
mezzo  a  montagne.  Vi  si  noverano 
3,900  abit.  11  territorio  produce  del 
buon  vino  ,  dell'olio,  noci  pregiatis- 
sime, ecc. 

VAL  DE  PEGNAS  DE  LA  SIERRA, 
borgo  di  Spagna,  prov.  di  Madrid,  a 
10  1.  da  questa  capitale  ed  a  7  1.  da 
Alcala  de  fienares,  in  riva  alla  Jara- 
raa.  Altendevisi  alla  fabbricazione  del- 
la tela  ,  e  vi  hanno  2  fabbriche  di 
pentolame.  Gli  abit.  sono  in  35o. 

\  Al,  DE  J'iELAGO,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  L«on ,  e  5  1.  ij2  distante 
dalla  città  di  questo  nome,  in  amena 
v  fertile  valle.  1  suoi  400  abit,  hanno 
fabbriche  di  stamigne  e  di  tele. 

VAL  DE  PIELAGOS,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  5  1.  al  N.  O.  di  Guadalaxara, 
popolato  da  35o  abit. 

VAL  DE  POU1LLY  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Oise,  presso  Beauvais. 

VAL  DE  PRADOS,  borgo  di  Porto- 
gallo, prov.  di  Tras-os-Montes  ,  co- 
marca  e  7  1.  al  S.  O.  di  Braganza  ed 
1  (>  1.  ip  E.  N.  E.  da  Mirandela. 

VALDLR;  rnevosleu    di  Norvegia,  dio- 
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cesi  d'  Aggershuus,  bai.  di  Christian. 
Vi  si  osserva  la  parrocchia  d'Ourdal. 

VALDERAbUEY,  fiume  di  Spagna,  che 
ha  origine  nella  parte  orientale  della 
prov.  di  Leon,  nelle  montagne  all'È. 
d'Almanza,  innaffia  il  N.  O.  della 
prov.  di  Vagliadolid  e  1'  E.  di  quella 
di  Zamora ,  ed  influisce  alla  destra 
del  Duero,  a  1(2  1.  E.  da  Zamora, 
alquanto  inferiormente  al  ponte  di 
Villagodio.  11  corso  n'  è  di  circa  25 
1.  al  S.  S.  O.  11  Sequillo,  che  acco- 
glie per  la  sinistra,  n' è  il  principale 
affluente. 

VAL  DE  REBOLLO,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  7  1.  all'  E.  di  Guadalaxara, 
sulla  Tajugna,  in  paese  fertile,  con 
200  abit. 

VAL  DE  RIÈS ,  borgo  di  Fr. ,  dipart. 
del  Tarn,  circond.  e  2  1.  i[2  al  N. 
N.  E.  d'  Alby,  capoluogo  di  cantone, 
in  una  bella  situazione  ,  al  di  sopra 
della  pianura.  1  suoi  1,280  abit.  ten- 
gono annualmente  3  fiere.  Ne1  din- 
torni sono  miniere  di  carbon  fossile. 

VAL  DE  ROBLES  ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Saragozza  (Aragona),  a  6  1. 
da  Alcaniz,  sul  pendio  d'  una  mon- 
tagna, a  pie  della  quale  scorre  la  Ma- 
tarragna,  in  paese  fertile.  Havvi  4  car~ 
ti  ere,  1  fabbrica  di  sapone,  1  trafila 
da  rame,  1  gualchiera  ed  1  torchio 
da  olio.    Gli  abit.  sommano  a  2,240. 

VAL  DE  ROULANS  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Varo,  presso  Grasse. 

VAL  DE  ROURE  (LE) ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Doubs ,  vicino  a  Baume- 
les-Dames. 

VAL  DE  SANDINAS,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Leone  ,  a  G  1.  dalla  città  di 
questo  nome,  in  una  pianura,  alla  si- 
nistra dell'  Orbigo,  con  370  abit.  Ad 
ij4  di  1.  di  colà  vedesi  il  bel  palagio 
de'  marchesi  di  Campofertil. 

VAL  DE  S.-ROUAN,  borgo  di  Spagna, 
prov.  «li  Leone,  8  1.  distante  dalla 
città  di  questo  nome  ,  e  poco  disco- 
sto da  Val  de  S.  Lorenzo  ,  in  paese 
poco  fertile.  Conta  280  abit. 

VAL  DE  S.ro- DOMINGO,  borgo  di 
Spagna,  prov.  di  Toledo  e  5  1.  da 
questa  città  distante.  Vi  hanno  fab- 
briche di  bucherarne  e  tintorie  e  vi 
ii  noverano    1,800  abit. 
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VAL  DE  SAZ,  borgo  «li  Spagna,  prov. 
e  4  '•  a'  N.  E.  di  Guadalaxara,  in  bel- 
la valle.  Havvi  una  sorgente  minera- 
le e  vi  si  contano  44°  aD^- 

VAL  DES  CHOUX ,  mìIL  di  Fr. ,  di- 
part.  deila  Costa  -  d'  Oro,  presso  Ai- 
gnay. 

VALDESCORRIEL,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  i5  1.  al  N.  N.  E.  di  Zaraora 
(Leone),  ed  a  14  h  S.  da  Leone,  in 
ubertosa  valle  e  bene  innaffiata,  sul- 
la sponda  sinistra  della  Cea.  Hanno- 
vi  2  chiese  e  vi  si  contano  32o  abit. 

VALDESI,  in  francese  VAUDOIS,  seta 
religiosa  cristiana ,  che  abita  princi- 
palmente i3  parrocchie  delle  vallale 
di  Lucerna  ,  Perosa  o  Clusone  e 
S.-Martino,  negli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Torino,  prov.  di  Pineruolo  e 
componesi  di  circa  20,000  individui. 
—  Ancora  oscura  è  l'origine  dei  Val- 
desi ;  parecchi  storici  considerano  Pie- 
tro Valdo  o  di  Vaux,  come  il  fonda- 
tore della  setta  ;  ma  sembra  eh'  essa 
■venisse  dalla  Provenza.  In  fatti,  la 
loro  professione  di  fede  contiensi  in 
certe  vecchie  rime  provenzali  chia- 
mate la  nobile  lezione  :  sarebbe  dun- 
que possibile,  come  presumono  alcu- 
ni autori,  che  i  Valdesi  discendessero 
dagli  Albigesi  perseguitati  in  Francia, 
e  rifuggiti  nelle  montagne  del  Pie- 
monte. Napoleone  ebbe  col  pastore 
de'Valdesi  un  colloquio,  dopo  il  qua- 
le i  ministri  del  culto  valdese  furono 
salariati  come  quelli  degli  altri  culti 
dell1  Impero  ;  assegnando  a  loro  so- 
stentamento delle  terre  per  la  rendi- 
la di  1,000  franchi  ed  aggiungendovi 
il  Tesoro  200  franchi,  i  quali  modici 
Irattamenti  furono  soppressi  appena 
ristabilito  il  governo  sardo.  Non  si  pos- 
sono mirare  senza  commiserazione  i 
poveri  villaggi  de1  Valdesi ,  le  loro 
privazioni  ,  il  lavoro  penoso  che  so- 
stengono in  paese  sterile  e  poco  ac- 
cessibile, l1  industria,  la  vita  loro  pa- 
cifica e  la  loro  concordia.  Ei  prati 
caróno  ripiani  di  terra  portata  su 
quelle  lor  balze,  e  sopra  que'terraz 
zi  piantarono  lor  vili.  Il  pane  raris- 
simo in  molli  tuguri  e  ne''  casali. 

VAL-DE-SIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart 
dcllu  Manicaj  presso  Valogucs, 
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VAL-DES-MAISONS  (LE),  vili,  dì  Fr., 
dipart.  della  Somma,  a  breve  distan- 
za da  Doulens. 

VAL  DE  SOTOS ,  borgo  di  Spagna  , 
prov.  di  Guadalaxara ,  ed  a  7  I.  da 
questa  città,  in  mezzo  ad  assai  fertili 
colline,  con  23o  abit. 

VAL-DES-PRÉS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
delle  Aite-Alpi,  non  lungi  da  Brian- 
zone,  in  riva  alla  Duranza. 

VAL-DE-SUZON,  casale  di  Fr.,  dipart. 
deHa  Costa-d'  Oro  ,  poco  discosto  da 
Samt-Seine  ;  stazione  di  posta.  Que- 
sto grazioso  casale  è  innaffiato  da  un 
ruscelletto  dello  stesso  nome,  in  cui 
pescansi  trote  eccellenti.  La  sua  si- 
tuazione in  sito  romantico,  in  mezzo  a 
profonda  valle,  fiancheggiata  da  monti 
imboscati  ed  incoronati  da  rupi  spa- 
ventose, lo  rende  degno  dell'  atten- 
zione dei  viaggiatori.  Ad  i\\  di  I.  so- 
no 2  grotte  curiose  per  le  loro  sta- 
lattiti. 

VAL-DE-TIGNES  (LE),  vili,  degli  Sla- 
ti-Sardi ,  divisione  di  Savoia ,  prov. 
di  Tarantasia,  mandamento  di  Borgo 
S.  Maurizio,  a  6  I.  E.  da  Moutiers, 
sull1  Isero.  Vi  si  allevano  numerose 
gregge  di  pecore.  Gli  uomini  sono 
in  generale  alti,  robusti ,  e  più  de- 
terminati degli  altri  abit.  della  Ta- 
rantasia. Dal  Val-de-Tignes  comuni- 
casi colla  Moriana  pel  colle  d' Iseran. 
Vi  si  noverano  470  abit. 

VAL  DE  UNGAR,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Caceres  (Estremadura),  a  io 
1.  da  Plaseucia  ;  con  390  abit.  Nei 
dintorni  sono  miniere  d'oro,  d' ar- 
gento e  di  rame. 

VALDEUX  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aube,  dipendenza  di  Cheunegy, 
presso  Essissac. 

VAL  DE  VIMBRE,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Leone  ed  a  3  1.  dalla  città 
di  questo  nome  ;  in  angusta  e  ferti- 
le valle  ;  popolato  da  3oo  abit.  Vi 
si  raccoglie  buon  vino. 

VALDEZATE,  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Burgos,  ed  a  l\  1.  i]2  da  questa 
ciltà.  Da' suoi  3?o  abit.  si  fabbrica 
acquavite. 

VALDIERI,  vili,  degli  Stati -Sardi,  di- 
visione, prov.  e  4  1-  al  S.  O.  di  Cu- 
neo, capoluogo  di  mandamento  ;  sulla 
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tinittra  sponda  del  Gesso.  Havvi  sor- 
gente minerale,    cave   di  marmo    ed 
Una    miniera    di  ferro  ;    e  contanti 
2,000  abit. 
VAL-D1EU,    vili  di  Fr.,    dipart.  del- 
l' Orne,  presso  Lougny;   con  cartiera 
e   trafila. 
VAL-DI  EU,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del- 
l' Àlto-Reno,  non  lungi  da  Belfort. 
VAL  DI  FORA,   casale  del  reg.  Lora.- 
Ven. ,     prov.    di    Padova,    distr.    di 
Piove,  comune  di  Correzzola. 
VALDILECHA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  3Iadrid,    a  G  1.  da  questa  capitale 
ed  a  4  '.  da  Alcala  di  Henares,    con 
870  abit. 
VAL  DI  MOLIN,  casale  dei  reg.  Lora.- 
Ven.,    prov.    del  Polesine,   distr.    di 
Rovigo,  comune  di  Arquà. 
VAL    DI    MONTANA  ,    vili,    del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  d1  Udine,  distr.  di 
Faedis,  comune  di  Nirais. 
VALDINA,    casale    di    Sicilia,    prov.  e 
circond.  di  Messina,    e  6  1.    da  que- 
sta città  distante,  a  2i3  di  1.  dal  mar 
Tirreno  ;  con  860  abit. 
VAL  DI  NOCE,  borgo  degli  Stati  del- 
la Chiesa,    legazione  e  5  1.  ip  al  S. 
di  Forlì. 
VAL  DI  PORRO,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.  e  distr.  di  Verona,    co- 
mune di  Bosco.» 
VAL   DI  ROCCO,    casale    del    reg.    di 
Napoli,    prov.  dell'Abruzzo    Citerio- 
re,   distr.    di  Chieti,    cant.    di   Fran- 
ca villa,    comune  di  S.  Silvestro,    po- 
polalo da  3 00  abit. 
VAL  DI  SOPRA  IN  PIANO,    VAL  DI 
SOPRA  MADONNA  DARIA  IN  PIA- 
NO,   VAL  DI  SOTTO    IN  MONTE, 
VAL   DI  SOTTO    MADONNA    DA- 
RIA IN  MONTE,  casali  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Padova,  distr.  d'  Este, 
comune  di  Baon. 
VALDIVIA,  fiume  del  Chili,  neh"  Arau- 
cania.  Scende  dal  clivo  occident.  del- 
le Ande,  procede  verso  PO.,  e  get- 
tasi nel  porto  del  suo  nome,  forma- 
to dal  Grande-Oceano,  dopo  un  cor- 
so di  45  1.    In  molti    siti  colmasi  di 
sabbia,    e   di   mano    in  mano    che  si 
approssima  alla  foce,  diventa  più  pe- 
ricoloso ;    non  è  più    navigabile   che 
pei    battelli,    quantunque    pretendasi 
Tom    IV.    P.    II 
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che  dei  vascelli     di  linea  olandesi  ti 
abbiano   gettato  l'ancora  nel   1598  e 
i6o3.    Scoscese  ne  sono  le  sponde  o 
coperte    di    cedri    maestosi    ed  altri 
Mgli  alberi. 
VALDIVIA,  città  e  porto  del  Chili,  ca- 
poluogo   della  provincia   del  suo  no- 
me, incastrata  nelP  Araucania,  ad  80 
1.  dalla  Concezione  ed  a  i65  1.  S.  S. 
O.  da  Santiago  ;  sulla  sponda  sinistra 
del  fiume  del  suo  nome.  Lftt.  S.  3c>0 
53'  20";    long.    O.  75°  53'   39".  'il 
porto    di  Valdivia  è  un  bacino    spa- 
zioso, reso  inattaccabile  per  terra  da 
una  selva  impenetrabile   che  da  am- 
bi   i  lati  distendesi    sino  alle  sponda 
del  mare  ;    la  sua  apertura    non    ha 
più  d'  jj4  di  1.,    difesa  da  due  forti 
che    incrociano    il  fuoco    in  tutta  la 
sua  estensione  ;    sette  altri  forti,    di- 
stribuiti intorno    al  porto,    compon- 
gono il  suo  ricinto  fortificato,  essen- 
do stati  piantati    in  modo  che    fian- 
cheggiansi  reciprocamente  e  le  faccie 
ne  sono  esattamente  sfilate.  11  3  feb- 
braio 1820,  fu  questo  porto  agli  Spa- 
glinoli tolto  dai  CI  iliesi  sotto  gli  or- 
dini   di    lord     Cochrane,    e   la    città 
apri  le  sue  porte  ai  vincitori.    Vi  si 
contano  i,5oo  abit.    11  clima  di  Val- 
divia è  umidissimo  ;    vi  si  è  esposto 
ai  tremuoti.  Deve  questa  città  il  no- 
me al  suo  fondatore,  P.  di  Valdivia, 
conquistatore  del  Chili.  —  La  prov. 
di  Valdivia  cricca  di  legname  da  co- 
struzione  e  polvere    d'oro,    la    mi- 
gliore del  Chili. 
VALDO,  cant.  di  Svizzera.  V.  Vaud. 
VALDOBBIADENE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.  e  9  1.  al  N.  O.  di  Tre- 
viso, capoluogo  di  distretto.    A  for- 
mare   un  comune    vi  si    è    unito    S. 
Vito  e  Bigolino.  Vi  si  contano  2,000 
abit.,    appo' quali    si   raccoglie    e  si 
fila  seta. 
VALDOBBIADENE  (S.  STEFANO  DI), 
casale  del  reg.  Lom.-Ven.  V.  S.  Pie- 
tro di  Barbozza. 
VALDOMINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,    a  cui  si  è  unito  Bi- 
Tiglione  per  formare  un  comune  del 
distretto  di  Luino. 
VALDONEGHE,  «a$aJe  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Rivoli. 
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VALDONÈS,  borgo  di  Fr.  V.  Etienne 
de  Valdonnès  (S.t). 

VALDOSNE,  vii!,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna,  presso  Charenton. 

VALDOYE ,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del- 
l'Alto-Reno,  non  lontano  da  Belfort. 

VALDROME,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme.  circond.  e  7  1.  al  S.  S.  E. 
di  Die,  cant.  e  3  1.  i[2  all'È.  N.  E. 
di  La  Motte  Chalancon.  Fabbrica 
grosse  stoffe  di  lana,  tiene  l\  fiere 
all'anno,  e  numera  1,220  abit. 

VJULDUC,  stagno  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano,  circond.  d'  Aix, 
cant.  d' Istres  ;  all' O.  dello  stagno 
di  Berre,  e  vicinissimo  ed  al  N.  di 
quello  d'  Engrenier.  Misura  circa  3[4 
di  1.  di  lunghezza  con  112  1.  di  lar- 

VALDUGGIA,  vili,  degli  Stati -Sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  di  Valse- 
sia,  mandamento  ed  1  1.  all'È,  di 
Borgosesia.  Patria  del  famoso  pitto- 
re Gaudenzio  Ferrari,  annovera  3, 100 
abitanti. 

VALDUNQUILLO,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Leon,  ed  a  12  1.  da  questa 
città,  in  paese  feracissimo  di  grani 
e  vino.  Vi  hanno  2  chiese  ed  un 
convento.  Fabbrica  grosse  stoffe  di 
lana  e  tela  di  lino  ;  e  conta  800  abit. 

VAL-DURAND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  presso  Maulle. 

VALDURENQDE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  presso  Castres. 

VAL-DU-ROY  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna  -  Inferiore,  dipen- 
denza di  Villy-le-Bas  a  certa  distan- 
za da  Eu. 

VAL-DU-THEIL  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Euro,  poco  lungi  da  Broglie. 

VALDWEISTROFF,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosella,  sotto  Bouzonville. 

VALE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisne, 
in  vicinanza  a  Oulchy. 

VAL-EBERDING,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  poco  discosto  da  S.t- 
Avold. 

VALEDALI,  tribù  di  Beduini,  nel  N. 
O.  dell'  Egitto,  tra  Alessandria  ed  il 
regno  di  Tripoli.  Sono  in  numero 
di  800  abit. 

VALEDIA  ,  città  di  Barbaria.  Vedi 
Validia. 
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V  ALEGGIO  o  VALLEGGIO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven ,  prov.  e  5  1.  al  S.  O. 
di  Verona,  distr.  e  a  1.  all'O.  di 
Villafranca;  presso  la  sponda  sinistra 
del  Mincio,  appiè  d'una  collina,  in 
posizione  araenissima.  Havvi  un  ca- 
stello che  conta  la  data  del  XIII  se- 
colo. La  popolazione  di  questo  vil- 
laggio e  di  4  casali  che  ne  dipendo- 
no, e  compresi  Borghetto  e  Salionze 
unitivi  per  formare  un  comune,  ascen- 
de a  4-,ooo  abit.  —  Appunto  a  Borghet- 
to, Buona  parte  nel  1796  vinse  il  ge- 
nerale austriaco  Beaulieu. 

VALEILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  presso  Feurs. 

VALE1LLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn  -  e  -  Garonna,  non  lontano  da 
Lauzerte. 

VALEINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ahi, 
sotto  Toissey. 

VALENCA  DO  DOURO,  borgo  di  Por- 
togallo, prov.  di  Beira,  comarca  di 
Trancoso,  a  3  1.  S.  E.  da  Lamego  ;  a 
qualche  distanza  dalla  sponda  sinistra 
del  Douro,  in  paese  fertile.  Havvi  1 
parrocchia  ed  un  oratorio. 

VALENCA  DO  MINHO,  città  forte 
del  Portogallo,  prov.  di  Minho,  ca- 
poluogo di  comarca,  a  12  1.  N.  da 
Braga  ed  a  10  1.  i|2  N.  E.  da  Vian- 
na  ;  sulla  sponda  sinistra  del  Minho. 
È  una  delle  migliori  piazze  del  Por- 
togallo sulle  frontiere,  e  trovasi  a 
breve  distanza  e  dirimpetto  a  quella 
di  Tuy.  Indipendentemente  da'  suoi 
ripari,  è  ancor  difesa  da  vàrie  buo- 
ne opere  costruite  sopra  un'altura 
vicina.  Vi  hanno  2  chiese  parrocchia- 
li compresa  la  collegiata  :  ed  1  con- 
vento di  Benedettini  fuor  delle  mu- 
ra. Il  5  d'  ogni  mese  tien  fiera.  Ha 
voto  alle  Cortes  e  conta  1,800  abit. 
-—  Questa  piazza  è  antica  e  provò 
diverse  vicissitudini,  ma  se  ne  igno- 
ra l' origine.  D.  Sancio  I  la  fece  ri- 
popolare ;  D.  Alfonso  II  le  accordò 
privilegi  nel  121 7;  D.  Alfonso  III  la 
fece  riedificare  e  mutò  il  nome  di 
Contrasta  che  allora  portava  in  quel- 
lo di  Valencia  o  Valenza.  D.  Giovan- 
{  ni  I  V  eresse  in  marchesato  in  favo- 
re d'  Alfonso  di  Braganza.  —  La  co- 
j     macca  conitene  36,ooo  abit. 
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VALENCAY,  città  di  Fr.,  dipart.  Oel- 
l1  ladre,  circond.  e  9  1.  al  IN.  di  Cha- 
teauroux,  capoluogo  di  cantone;    in 

riva  al  Nahon.  Vi  si  riinarca  un  ca- 
stello di  bellissima  architettura,  e 
con  vaghissimi  giardini.  In  questo 
luogo  aveva  Napoleone  confinato  il 
principe  (]e]je  Asturie,  poi  Ferdinan- 
do Vi],  Vi  si  TC(|e  una  galleria  di 
quadri  e  di  sculture  d'uomini  illu- 
stri. Tagliatisi  in  questa  città  pietre 
d*  fucile,  e  vi  hanno  fabbriche  ^  di 
terre ttame  di  cotone  e  di  panni,  e 
fi,atoi  di  lana.  Tengonvisi  7  fiere  al 
l1  anno  e  gli  abit.  sommano  a  2,710. 
VAI.E>CE.  Jclia  Valentia,  VALENZA, 
città  di  Fr.,  capoluogo  del  dipart. 
della  Dróme,  di  circond.  e  di  can- 
tone, a  20  1.  S.  da  Vienna,  a  27  1. 
i[2  S.  da  Lione,  ed  a  126  1.  (distan- 
za legale)  S.  S.  E.  da  Parigi  ;  in  bel- 
la pianura  fertile,  sulla  sponda  sini- 
stra del  Rodano  che  quivi  si  varca 
sopra  un  ponte  di  ferro  sospeso.  Lat. 
N.  440  55'  00";  long.  E.  20  33'  40". 
Sede  d1  un  vescovato  suffraganeo  di 
Lione  ;  con  tribunale  di  i.a  istanza, 
direzione  dei  demani  e  delle  contri- 
buzioni dirette  ed  indirette,  conser- 
vazione delle  ipoteche  ;  è  circondata 
da  un  muro  in  cattivo  stato,  fian- 
cheggiato da  torri,  che  la  separa  dal 
sobborgo  di  Saunière  che  la  strada 
da  Lione  a  Marsiglia  traversa,  ed  ha 
nella  sua  parte  settentrionale,  in  fac- 
cia ad  una  bella  piazza  d'armi  pian- 
tata d1  alberi,  una  cittadella  triango- 
lare di  poca  importanza.  L'interno 
n1  è  male  distribuito  e  peggio  fab- 
bricato ;  il  pili  bello  edifizio  essen- 
do il  palazzo  della  prefettura.  Pos- 
sedè 3  chiese  cattoliche,  una  delle 
quali,  la  cattedrale,  racchiude  un 
quadro  dipinto  dal  Caiacci,  il  mau- 
soleo del  papa  Pio  VI,  che  quivi  mo- 
rì nel  1799,  ed  il  busto  di  questo 
pontefice  per  mano  di  Canova;  1 
tempio  luterano,  1  convento  di  mo- 
nache, 1  gr.  ed  1  picciolo  seminario, 
1  collegio  comunale,  1  scuola  di  di- 
segno, 1  biblioteca  di  14,000  volu- 
mi, 2  ospizi,  un  de' quali  pe1  trova- 
telli, 1  sala  pegli  speltaroli,  delle 
caserme,  una   scuola  d'artiglieria  con 
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poligono,  un  arsenale  di  costruzio- 
no  e  bei  passeggi  piantati  d'albe- 
ri; fabbriche  d'indiane,  di  lavorìi 
di  seta,  di  guanti,  berrette,  coltel- 
li; filatoi  di  cotcne,  tintorie,  con- 
cie di  pelli,  corderie,  seghe  di  mar- 
mo, fabbriche  di  tegoli,  di  terraglie, 
fornaci  da  calce,  ed  assai  gran  nu- 
mero d' officine  per  vetture.  È  qui 
deposito  di  vini,  delle  sete  del  pae- 
se e  frutti  del  mezzodì;  vi  si  traf- 
fica di  vini,  acquavite,  liquori,  grani, 
coltellame  ed  altri  oggetti  manifatli  ; 
tenendo  6  fiere  all'anno.  Patria  di 
Pluvinel,  che  primo  aprì  in  Francia 
scuole  di  cavallerizzi  ;  annovera  10,290 
abit.  I  dintorni  sono  deliziosi;  ma 
prima  della  costruzione  della  riviera, 
il  Rodano  colle  sue  inondazioni  vi 
cagionava  gran  guasti.  —  Questa  cit- 
tà, antichissima,  fu  la  capitale  dei 
Segalauni,  e  divenne  colonia  Roma- 
na sotto  Vespasiano.  Dopo  soffèrto 
buon  numero  di  vicissitudini,  fu  ca- 
pitale del  picciolo  paese  di  Valenti- 
nese,  che  un  vescovo  di  Poitiers, 
conte  di  Vaìenza,  cedette  a  Luigi  XI, 
ancora  Delfino  ;  sovrano  che  vi  sta- 
bilì una  università,  la  quale,  in  ap- 
presso, fu  trasferita  a  Grenoble.  Ha 
molto  sofferto  durante  le  guerre  di 
religione  ;  Francesco  1  vi  fece  fab- 
bricare la  cittadella.  Vi  si  sono  te- 
nuti 8  concili,  l'ultimo  de' quali  nel 
1248.  Non  presenta  questa  città  ve- 
run  avanzo  d'antichità  romane.  — 
li  circondario  dividesi  in  io  canto- 
ni :  Bourg- du- Peage,  Chabeuil,  Le 
Grand -Serre,  Leriol,  Romans,  S.t 
Donat,  S.t  Jean-en-Royans,  S.t-Val- 
lier,  Tain  e  Valenza  ;  contiene  101 
comuni  ed  è  popolato  da  127,810  abit. 

VALENCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Allier.  presso  S.t  Gerancl. 

VALENCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  non  lungi  da  IVI  ansie. 

VALENCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  poco  discosto  da  Uzes. 

VALENCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  2  1.  al  S.  di  Condoni, 
ed  a  7  1.  N.  N.  O.  da  Auch  ;  capo- 
luogo di  cantone;  sulla  Baise.  Tiene 
G  fiere  all'anno  e  contanvisi  1,180 
abitanti. 
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VALENCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna  ,  circond  e  !\  1.  i[a  al  S. 
E.  di  Mulini,  cant.  e  2  1.  al  S.  E.  del 
Chàlelet.  Ha  1  fornace  da  calce.  Vi 
si  osserva  una  voragine  nella  quale 
spariscono  le  acque  che  in  abbon- 
danza discendono  dai  terreni  vicini. 
Tiene  2  fiere  all'1  anno  ,  e  conta  6/jo 
abit.  Nei  dintorni  è  il  bel  castello  di 
Montigny. 

VALkNCE,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  il  primo  nelle  vicinan- 
ze di  Meulan,  il  secondo  poco  distan- 
te da  Trappes. 

VALENCE,  città,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  5  1.  i\\  al  N.  E.  d' Alby, 
capoluogo  di  cantone.  Le  sue  6t-rade 
sono  tirate  a  filo  e  fabbricate  sopra 
una  pianta  regolare.  1  dintorni  som- 
ministrano legnami  da  opera  e  da 
doghe  che  Vendesi  ad  Alby,  a  Gail- 
lac  ed  a  Bordò.  Tiene  5  fiere  all'an- 
no frequentatissime  ,  principalmente 
pei  bestiami,  e  conta  1,000  abit. 

VALENCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  presso  Gouchè. 

VALENCE-D1  AGEN  ,  città  di  Fr. ,  di- 
part. di  Tarn-e-Garonna ,  circond.  e 
3  1.  112  airo.  di  Moissac  e  ad  8  1. 
i[2  O.  N.  O.  da  Montauban,  capo- 
luogo di  cantone,  a  ip  1.  dalla  Ga- 
ronna.  Havvi  concie  di  pelli  e  vi  si 
temperano  penne  da  scrivere.  I  suoi 
2.490  abit.  tengono  4  fiere  Tanno. 

VALENCIA  (LAGO  DI)  o  TACAIUGUA, 
nella  Colombia,  dipart.  di  Venezuela 
(Caracca)  ,  prov.  di  Caracca  ,  ali1  E. 
della  città  del  suo  nome.  E  lungo  i5 
1.  con  4  1.  di  larghezza.  Niente  più 
delizioso  del  suo  aspetto  ;  più  di  20 
fiumi  vi  recano  le  loro  acque  senza 
che  le  sue  risentano  escrescenza  pe- 
riodica. Bagna  esso  un'eminenza,  sul- 
la quale  sorge  il  forte  Cabrerà,  emi- 
nenza ch'era  stata  staccata  dal  con- 
tinente e  vi  fu  poi  riunita. 

VALENCIA,  città  di  Colombia,  dipart. 
di  Venezuela  (Caracca),  prov.  e  32  1. 
all' O.  S.  O.  di  Caracca,  presso  ed 
all'  O.  del  lago  del  suo  nome,  a  6  1. 
S.  da  Puerto-Cabello  ;  i,53o  piedi 
sopra  il  livello  del  mare.  Lat.  N.  io° 
9'  56 '';  long.  O.  700  33'  tp".  E 
grande  ,    pulita  ,  e    contiene   suptujje 
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case;  colle  strade  lunghe  ed  assai 
regolari.  Vi  si  vede,  sopra  un  fiumi- 
cello  che  scaricasi  nel  lago,  il  ponte 
più  osservabile  che  possegga  tutto  il 
Venezuela  ;  avendo  3  archi  ,  ed  es- 
sendo costruito  di  pietra  e  ma  Moni, 
con  una  lunghezza  di  35o  in  4°o 
verghe.  Vicinissimo  alla  città  trovasi 
la  Glorietta  ,  vasto  recinto  circolare 
graziosamente  costruito  di  mattoni, 
dove  la  popolazione  va  a  danzare  e 
ad  abbandonarsi  all'  allegria.  11  pas- 
seggio della  sera  si  fa  alla  Glorietta 
e  sul  ponte.  Vantaggiosissimamente 
situata  Valencia  ,  pure  in  oggi  vi  si 
fa  poco  commercio.  11  clima  n1  è  cal- 
dissimo, il  termometro  tenendosi  co- 
stantemente nel  corso  del  giorno  tra 
240  e  25°  78  R.  Quanto  alle  matti- 
ne ed  alle  sere,  sono  deliziose.  Vi  si 
noveravano,  nel  1823,  12,000  abit.; 
presentemente  la  popolazione  deve 
essere  molto  minore  pei  tremuoti  e 
per  le  guerre  civili.  —  È  stata  que- 
sta città  fondata  nel  1 555 ,  sotto  il 
governo  di  Villacinda. 
VALENCIA,    prov.    e  città  di   Spagna. 

V.    VALENZa. 

VALENCIA  DE  ALCANTARA  ,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  i5  1.  ali1 0.  di 
Caceres  (Estremadura) ,  a  9  1.  S.  O. 
da  Alcantara  e  ad  1  1.  N.  dalla  Sier- 
ra di  S.  Mames ,  verso  la  frontiera 
del  Portogallo.  Piazza  da  guerra  di 
2. a  classe,  situata  sopra  terreno  alto, 
ma  dominato  da  più  lati  ;  un  castel- 
lo munito  ne  difende  i  ripari,  bagnati 
dall'  Avis,  le  cui  sponde  scoscese  due 
ponti  congiungono.  Questo  borgo,  mal 
fabbricato,  contiene  1  chiesa,  6  ora- 
toni,  1  convento  di  frati  ed  1  di 
monache ,  1  caserma  ;  da  una  sor- 
gente lontana  1  1.  le  reca  le  acque  un 
acquidoccio  d'  archi  antichi,  ma  soli- 
di. Possedè  fabbriche  di  cappelli  e  di 
tela,  concie  di  pelli  e  gualchiera.  Pa- 
tria di  D.  Diego  Perez,  letterato,  an- 
novera 4i700  aD't-  Nelle  vicinanze  si 
trova  una  miniera  d'argento.  —  Oc- 
cupa questa  piazza  il  sito  delTantica 
Contrasta  ,  e  vi  si  sono  scoperte  i- 
scrizioni  ed  altre  antichità  romane. 
I  Portoghesi  la  presero  nel  1664,  EU 
la  restituirono  nel  1705. 
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VALENCIA  DE  DON  JUAN,  Coiac.a, 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  6  I.  al  S.  ili 
Leone,  sopra  terreno  elevato,  presso 
la  sponda  sinistra  dell' Esla.  Vi  hanno 

3  chiese,  i  convento,   i   ospedale  ;  fab- 
briche   di    lana    grosse    e    di  tela,  e 
contanvisi  i,G8o  abit.  Ne'din  torni  so- 
no miniere  di  rame    e   cave  di  mar- 
mo. —  Questo  borgo  sostituisce  l'an- 
tica  Coiaca  e  nel  medio    evo  ancora 
portava  il  nome  di  Coyanza  ;  era  al- 
lora molto  più  in  considerazione  che 
oggi.  Ferdinando-il-Grande,  re  di  Ca- 
stiìjlia.  vi  adunò  più  volte  le  Cortes. 
VAI  I AVIV  DE  LAS  TORRES,  borgo 
di  Spagna,  prov.  di  Badajoz    (Estre- 
madura),  a  3  1.  da  Llerena,  appiè  (T  u- 
na  montagna  sulla  quale  è  un  castel- 
lo. Vi   si   fa  del    formaggio    pregiato. 
Tien  fiera  P  n   settembre   di  ciascun 
anno  e  contiene  68o  abit.  Nelle  vici- 
nanze zampilla  una  sorgente  minera- 
le. —  Molto  ebbe  a  patire,  nel  181  ì, 
questo  borgo  per  la  presenza  dell'e- 
sercito francese. 
VALENCIA  DEL  VENTOSO,  borgo  di 
Spagna  ,  prov.  di  Badajoz    (Estrema- 
dura),  a   7  1.  da    Llerena ,    sul    dolce 
pendio  ti'  una  collina  ,  in  paese  ame- 
no e  fertile.    Possedè    i    convento  di 
monache,  un    vasto   castello    che  più 
non  serve  che  da   magazzino  di  gra- 
ni e  che  appartiene  all'ordine  di  San- 
tiago. Fabbrica  sacchi  di  tela  e  conta 
3,8Go  ahit.    —    Colà    presso    trovatisi 
gli  avanzi  d'una    via  romana    e  mi- 
ne d' edifizi  sopra  una  vicina    altura 
VALENCIA  DE  MONBUEY  ,    borgo  d 
Spagna,  prov.    di  Badajoz    (Estrema- 
dura),  sopra  un'altura,  presso  la  fron- 
tiera del  Portogallo.    Cinta  di  mura, 
ha  un  castello  munito.  Fabbrica  tele 
e  contiene  920  abit. 
VALENCIANA ,    miniera    del    Messico, 
stato  di  Guanaxuato  ,  presso  la  città 
di  questo  nome.    Se  ne  ricavano  pi- 
riti di  ferro,  arsinico  ,    rame  giallo, 
galena  ,  blenda    grigia    e  gialla,  oro, 
dell1  argento  vergine,  tanto  agro  che 
duttile,  e  del  rosiclero,  bella  miniera 
d'argento  rosa  e  brillante,  ma  raris- 
sima. Vi  si  trovano  pure  vene  di  ra- 
me, di  piombo,  di  stagno,    di  cina- 
bro, d'  antimonio  e  di  manganese  ;  i 
Tom.    IV.    P.    II. 
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cristalli  di  carbonato  di  calce,  che  si 
incontrano,  sono  di  grande  dimensio- 
ne e  d'  una    bellezza  perfetta.    11  va- 
lore dei  metalli    preziosi    che    questa 
miniera  produsse     dal     17G8  al   1800, 
ascende  a  4°°,ooo.ooo  di  fr. 
VALENCIENNES,    Valentianae,  città 
di  Francia,  dipart.    del  Nord  ,  capo- 
luogo di  circond.    e  di  3  cantoni  ,  a 
io  1.  ij4  S.  E.  da  Lilla  e  7  1.  ip4  E. 
da  Douay.  Lat.  N.  5o°2i/27//;  l°nn- 
E.  i°  21'  40".    La  Schelda  la  divide 
in    due    parti    disuguali  ;    e    quivi  il 
fiume  incanalato  di  S.  Caterina  viene 
ad  unirsi    alla    Rhonelle.    È    sede   di 
un  tribunale  di  i.a  istanza  e  di  com- 
mercio ;  d'  una  direzione    e  sotto-di- 
rezione d' artiglieria    e    d'  una    dire- 
zione delle  dogane.    Le   fortificazioni 
di  Valenciennes  hanno  un  tratto  con- 
siderabile, presentando  una  cinta  ba- 
stionata, tre  opere  a  corno,  un'opera 
a  corona,  gran  numero  di  mezzelune, 
controguardie  e  ridotti,  ed  una  citta- 
della situata  in  un'  isola  formata  dal- 
la Schelda  e  da  un  canale  di  naviga- 
zione che  a  questo  fiume  si  congiun- 
ge. Contiene  questa  città  una  sala  pe- 
gli  spettacoli  ,  un  ospedale    generale, 
1  ospedale  militare  ed  1   di  trovatelli, 
1   collegio  comunale ,  1  biblioteca    di 
8,000  volumi,   1   società  libera  di  ar- 
ti, scienze  ,  commercio  ed  industria, 
un  museo  di  quadri,   1   gabinetto  di 
storia  naturale,   1   accademia  di  pittu- 
re, 4  stabilimenti  di    suore  della  ca- 
rità, io  mulini,  n3  fucine  ordinarie, 
7  concie  di  pelli,  3  fabbriche  di  pen- 
tolame    Vi  si   fa    osservare    il  palagio 
civico    colla  sua  facciata.  Valenciennes 
è  tra  le  città  di  Francia  pili  mani  fat- 
trici :  fabbrica   turchino  d' azzurro  o 
di  toeletta,  trastulli  da  fanciullo,  tes- 
suti metallici,  batiste,  merletti,  linoni, 
tele,  percali  neri,    e    vi  hanuo  tinto- 
rie.   Traffica  di  carbone  di  terra  sti- 
matissimo ,    legname    da    costruzione 
e  da  fuoco  ,  grani  ,  semi    grassi,  ecc 
Patria  dello  storico  Froissard  ;  anno 
vera  19,840    abit.    —    La    tradizione 
fa  risalire  1'  origine  di  questa  città  a 
399  anni  innanzi  l'era  volgare   e  l'at- 
tribuisce   a    quel    Brenno    che    prese 
Roma  e    la    saccheggiò.    Assoggettata 
224 


l73o  VAL 

al  giogo  de1  Romani,  fu  in  appres- 
so posseduta  pacificamente  dai  re  di 
Francia  delle  due  prime  stirpi,  e  quin- 
di passò  sotto  il  dominio  successivo 
di  varii  sovrani.  Luigi  XIV  la  ripigliò 
nel  1677  :  il  maresciallo  di  Vaùban, 
che  dirigea  gli  assalti,  poi  la  fortificò. 
Fu  ceduta  alla  Francia  col  trattato  di 
Niraega,  nel  1678.  Nella  primavera 
del  1793,  investirono  Valenciennes 
gli  eserciti  austriaci  ed  inglesi  ;  dopo 
44  giorni  d'assedio  ed  un  bombar- 
damento, la  piazza  si  arrese  per  ca- 
pitolazione il  28  luglio  :  il  bombar- 
damento distrusse  o  danneggiò  la 
maggior  parte  degli  stabilimenti  mi- 
litari; gli  Austriaci  la  resero,  l'anno 
appresso,  alla  semplice  chiamata  del- 
F  esercito  destinato  a  farne  l'assedio. 
—  Il  circond.  di  Valenciennes,  for- 
mato da  80  comuni  e  popolato  da 
122,520  abit.,  dividesine'7  cantoni  di 
S.t-Amand  (sponda  destra  e  sponda 
sinistra),  Bouchain ,  Gondè  e  Valen- 
ciennes (N.,  E.  e  S.). 
VALENCIA,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'Isè- 

re,  presso  La  Verpillière. 
VALENGINA  DEL  ALCOR,  borgo  di 
Spagna,  prov.  di  Siviglia  ,  e  2  1.  da 
questa  città  distante  ;  in  riva  al  Gua- 
dalquivir, in  paese  ricco.  Conta  900 
abit. 
VALENCGGNE,    vili,    di    Fr.  ,  dipart. 

dell'  Isero,  poco  distante  da   Vizieu. 
VALENNES,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.    del- 
la Sartha,  circond.  e    2  1.    i{4    al  N. 
E.  di  S.t-Calais,    cant.    di    Vibraye, 
presso  la  sponda   destra  della    Brave. 
È  popolato  da  1,000  abit. 
VALENS,  vili,  di  Fr.,    dipart.   di  Lot- 
e-Garonna,  non  distante  da  Villeneu 
ve-sur-Lot. 
VALENS ,    vago    villaggio    di  Svizzera, 
cantone  ed   11    1.   i{2  al    S.    di    San- 
Galloj  distr.    di    Sargans ,    in  amena 
prateria.    Di  colà  discendesi  ai  bagni 
di   Pfeffers,  che  si  trovano  i[2  1.  più 
in  giù  ;  costruiti  in  riva  al  fiumicello 
della    Tamina ,   presso    un'  orribile  e 
stretta  gola,  formata  da  due  rupi  e 
normi,  le  quali    ora  sorgon  alte  sino 
a  3oo  piedi ,    ora    s'  inchinano  1'  una 
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quell'abisso.  Questa  sorgente  d'acqua 
minerale  fu  scoperta  da  un  cacciatore 
di  camozze ,  nel  1 240  ;  né  fu  senza 
fatiche  infinite  che  giunse  a  procac- 
ciarsene una  bottiglia.  Non  si  tardò 
a  riconoscerne  le  utili  proprietà,  e  la 
abbazia  vicina  di  Pfeffers  vi  fece  fab- 
bricare, nel  18.0  secolo,  de'  bagni  che 
stanno  a  più  di  600  passi  dalla  grot* 
ta  che  riceve  le  acque  ;  i  fabbricati 
vi  sono  vasti,  ma  la  posizione  spar 
ventosa,  fredda  e  tetra.  Vi  si  contano 
200  abit.  cattolici. 
VALENSAC,  vili,  di  Fr.,    dipart.    delle 

Basse-Alpi,  presso  Gap. 
VALENSOLE,  borgo  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Basse-Alpi ,  circond.  ed  8  l.  al 
S.  O.  di  Digne  ed  a  2  1.  O.  da  Riez, 
capoluogo  di  cantone.  Ha  fabbrica  di 
coltelli  e  concie  di  cuoi ,  ed  i  suoi 
3, ^3o  abit.  tengono  4  fiere  all'anno. 
VALENTANO,  Verentum  ,  borgo  degli 
Stati  della  Chiesa,  delegazione  e  7  1. 
al  N.  O.  di  Viterbo,  alquanto  all'  O. 
di  Bolsena.  Conta  1,020  abit.  Vuoisi 
che  anticamente  fosse  di  maggiore 
importanza  ed  avesse  il  proprio  ve- 
scovo. Appartenne  di  poi  ai  ducato 
di  Castro  ;  ed  oggi  è  capoluogo  di 
governo  e  di  podesteria. 
VALENTÉES,    vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Gers.  non  lungi  da  Miranda. 
VALENTIA,  isoletta  sulla  costa  dell' A- 
bissinia,  nel   golfo  Arabico,  all'È,  di 
Arkiko. 
VALENTIA,  isola  dell'  Atlantico,  presso 
la  costa  S.  O.    dell'  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  di  Kerry,  baronia  di 
Iveragh ,    presso    ed  al    S.  della  baia 
Dingle.  Lat.  N.  5i°52/;  long.  O.  120 
30'.  Ha  1  1.   ip  di  lunghezza,  dal  N. 
E.  ai  S.  O.,  e  3 [4  di  1.  di  larghezza, 
Havvi  un  villaggio  dello  stesso  nome. 
Sulla  costa    N.  E.  è  un  buon  porto, 
Ove  trovasi  il  deposito  delte  mercan- 
zie destinate  per  1'  America. 
VALENTIGNEY,    vili,    di  Fr.,    dipart. 
del  Doubs,   non  lontano  da  Montbe- 
liard. 
VALENTIN  (PICCO;,  la  più  alta  mon- 
tagna dell'isola  di  Magotte,  nel  grup- 
po delle  Corno  re. 


verso  l'altra  al  punto  d'  intercettare  VALENTIN,    vili,    di    Fr.,    dipart.    de! 
la  poca  luce  che   penetra  in  fondo  al     Doubs,    poco   discosto  da  Besanzone. 
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VALENTIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  lu d re,  presso  Issoudun. 

YALENTIN-DE-CHÀTEAUNEUF(S.t), 
borgo  di  Fr.,  dipart  del  Puy-de- 
Dòme,  circond.  e  5  1.  al  N.  E.  di 
Rioni,  cant.  e  2  1.  al  N.  0.  dj  Man- 
za t  ;  sulla  sponda  destra  della  Siou- 
le.  Hayvi  unp  stabilimento  d'acque 
minerali  ;  e  vi  si  noverano  85o  abit. 

VALEN TLNE,  torrente  degli  Stati-Sar- 
di, divisione  di  Savoia,  prov.  di  Fau- 
cigny.  Ha  origine  nelle  montagne  di 
Bfapelet,  corre  al  S.  S.  O. ,  ed  in- 
fluisce alia  destra  del  GifFre  ,  tra 
Samoens  e  Taninges.  Nel  burrone  di 
questo  torrente,  trovasi  una  sorgen- 
te d'acqua  ferrugigna,  chiamata  Mat- 
honeux. 

VALENTINE,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Garonna,  circond.,  cantone  e 
i[2  1.  al  S.  O.  di  S.t  -  Gaudens  ;  in 
riva  alla  Garonna.  E  luogo  di  pas- 
saggio per  entrare  in  Ispagna.  Vi  si 
osserva  un  avanzo  di  colonna  di  mar- 
mo, che  credono  stata  eretta  dai  Ro- 
mani. Possedè  fabbriche  di  stoffe  di 
lana  comuni;  tiene  un'annua  fiera 
e  conta  1,000  abit.  Ne1  dintorni  sca- 
vansi  litorale. 
VALENTIN ESE,  antico  paesetto  dì  Fr.? 
nei  Delfina to  ;  che  formava  uno  dei 
più  ricchi  appannaggi  di  duca  e  pa- 
ri del  regno.  Appartenne  alla  casa 
di  Matignon.  Luigi  XIII  lo  donò  nel 
1642  al  principe  di  Monaco,  il  cui 
figlio  primogenito  portava  il  titolo 
di  duca  di  Valentinois,  Valentino, 
o  Valentinese.  Oggi  fa  parte  del  di- 
partimento della  Dróme. 
VALENTINO  (IL),  castello  regio  degli 
Stati -Sardi,  divisione,  prov.,  manda- 
mento ed  n4  di  1.  al  S.  S.  E.  da 
Torino,  con  cui  comunica  mediante 
un  bel  viale  formato  di  3  file  d1  al- 
beri ;  sulla  sponda  sinistra  del  Po. 
Componesi  di  \  padiglioni,  uniti  a 
mezzo  d1  una  galleria  decorata  da 
portici  e  colonne,  ed  ha  bei  giardi- 
ni di  diletto  ed  un  orto  botanico.  — 
Cominciato  verso  il  i55o,  sotto  il 
dominio  dei  Francesi,  da  Renato  di 
Birago,  presidente  del  parlamento  di 
l'orino,  questo  castello  divenne  in 
appresso  un  luogo  di  delizie  pei  priuci- 
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pi  della  casa  di  Savoia.  Quivi,  il  \Cy 
agosto  iG3o,,  si  tenne  fra  il  cardina- 
le della  Valette  ed  il  principe  Tom- 
maso di  Savoia,  una  conferenza,  che 
condusse  all'  armistizio  del  24  ottobre. 

VALENTINO  (S.),  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  dell' Abruzzo- Citerio- 
re, distr.  e  4  1.  ip  al  S.  O.  di  Chie- 
ti  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sopra  una 
collina.  Contiene  2  chiese  ed  un  con- 
vento ;  i  suoi  2,460  abit.  allevano 
molti  bachi  da  seta. 

VALENTINO  (S.),  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato  Citerio- 
re, distr.  e  4  h  ip  al  N.  O.  di  Sa- 
lerno, cantone  ed  al  S.  O.  di  Sarno, 
presso  il  fiume  di  questo  nome  ;  in 
paese  assai  fertile,  ma  malsano.  Havvi 
un  palazzo  di  mediocre  architettura, 
1  chiesa  e  5  oratorii  ;  ed  è  popola- 
tq  da  2,070  abit. 

VALENTTNS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  sotto  Limours. 

VALENTON  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna -e  -  Oise,  circond.  di  Cornei I, 
cant.  e  3x4  di  1-  a11'  °-  di  Boissy-S.tr 
Leger  ;  con  35o  abit. 

VALENTUNA,  haerad  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Stoccolma.  Vi  si  osserva 
la  parrocchia  dello  stesso  nome. 

VALENZA,  città  di  Fr.  V.  Valence. 

VALENZA,  città  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  2  1.  112  al  N.  di 
Alessandria,  capoluogo  di  mandamen- 
to ;  sopra  un'eminenza,  alla  destra 
del  Po.  È  cinta  di  buona  mura  e 
difesa  da  un  castello  capace  di  vali- 
de fortificazioni  che  però  sono  dx 
gran  tempo  neglette,  onde  nissuna 
fazione  di  guerra  vi  ebbe  luogo  nel- 
le varie  occupazioni  alle  quali  sog- 
giacque. Ila  quattro  porle  ;  1  chiesa 
collegiata,  3  conventi  di  frali  e  2  di 
monache,  1  bel  palagio;  e  7.000  abit. 

VALENZA,  Valencia)  una  tra  le  prov. 
di  Spagna  formate  nel  1822  dalle 
Cortes.  Comprende  la  parte  di  mez- 
zo del  regno  di  Valenza  e  piccola 
porzione  dell' E.  dell' antica  prov.  di 
Cuenca,  ed  ha  per  limiti  :  al  N.  le 
prov.  di  Teruc!  e  di  Castellon  de  la 
Plana;  all'È,  il  Mediterraneo;  al  S. 
la  provincia  di  S.  Fclipe,  ed  all'  0„ 
quella  di  Cuenca.   La  sua  lun^hezz* 
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dal  N.  al  S.,  è  di  27  1. ,  e  la  larghez- 
za, dairE.  air  O. ,  di  22  1.    La  Sier- 
ra Picochera  la  cuopre  ali1  O.  Il  Ju- 
car,    che  corre  sul  suo    limite  meri- 
dionale,   il  Magro,    il  Guadaiaviar  e 
la   Palencia,    sono  i  principali    fiumi 
che  Tirrigano.  Nella  parie  settentrio- 
nale trovasi  il  lago  d1  Albufera.  Con- 
tiene questa  prov.  354, 000  a^lt-  >  e(* 
ha  Valenza  per  capoluogo. 
VALENZA,  Valencia,  vasta  prov.  del- 
l'E.  della   Spagna,    col  titolo    di  re- 
gno,   compresa  nella    corona  d'  Ara- 
gona, e  situala  fra  3?°  52'  e  4°°  5i; 
di  lat.    N.  e  tra    i°  53'    e  3°  38'  di 
long.  O.  ;  al  N.  limitata  dall'  Arago- 
na   e   dalla    Catalogna,    all'  O.    dalla 
prov.  di  Cuenca    e  dal  reg.  di  Mur- 
cia,    con    cui  confina    eziandio    al  S 
O.,    ed  air  E.  dal  Mediterraneo.    La 
sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  estendesi 
75  l. ,  la  larghezza  media,  dall' E.  al- 
l'O. ,    io  l. ,  ed  in  superficie,    1,000 
1.  quad.  —    La  costa  del  Medi  terra 
neo,  generalmente  poco  alta  in  que- 
sta provincia,   segna,    dai  limite  set- 
tentrionale sino  a  38°  45'  di  lat,  un 
golfo  poco  profondo,  al  S.  del  quale 
inoltrasi,  in  faccia  ad  Ivica,  una  terra 
che  terminano    i  capi  S.  Antonio,    S 
Martino  e  della  Nao.  —  Vaste  pianu- 
re distendonsi  in  vicinanza  al  mare 
il  resto  del  regno  di  Valenza  va  ge- 
neralmente coperto  da  montagne,  ra- 
mificazioni  dei  monti  Iberici  :  si  ri- 
marca   all' O.  la  Sierra  Picochera ,  al 
S.  O.  le  sierre  d'Ayora    e    di    Buja- 
ron.  Tutto  il  paese  appartiene  al  ba- 
cino del  Mediterraneo  ;   il  Jucar  è  il 
principale  corso  d'acqua  che  l' innaf- 
fia, e  vi   s' ingrossa    col    Magro  ;    gli 
altri  fiumi  notabili    essendo  ,  il  Gua- 
daiaviar, che    bagna    la    città    di  Va- 
lenza ;    la    Palancia  ,   il  Millares    e  la 
Cenia ,    che    separa  in    parte    questo 
regno  dalla    Catalogna.    Tra   il  Jucar 
ed  il  Guadaiaviar  estendesi,  lungo  il 
mare,    il    gran    Iago    d' Albufera.  ■— • 
Poco  più  del  quarto    della  provincia 
componesi  di  pianure  e  di  vallate  ;  il 
resto  forma  il  paese    montagnoso,  di 
cui  coltivasi    la  metà  appena  ,  stante 
l'asprezza,  l'aridità  e  la  mancanza  di 
terra.  Tranne  le  pianure  in  mezzo  al- 
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le  quali  si  passa    per  recarsi  a  Mar- 
cia ed  a  Villana,  tutte  le  frontiere  di 
questa  provincia  sono  ispide  di  mon- 
tagne, di  cui  sono  difficili  i  passi  ;  le 
pianure,  anguste,  trovatisi  quasi  sem- 
pre fra  il  mare  e  le  montagne  :  sono 
in  generale  innaffiate,  ma  veggonsi  in 
questa  provincia    mólti    distretti    nei 
quali  l'  acqua  è  rarissima,  soprattutto 
quando  l'anno  corra    asciutto    ed  in 
cui  bisogna  ricorrere   a'  pozzi  ed  alle 
cisterne.  Di  due  specie  di  terra  com- 
ponesi il  suolo  :  r  una    rossa    ed  ar- 
gillosa ma  più  o  meno  mista  di  sab- 
bia e  più  atta    alla  coltivazione  della 
vite  e  dei  frutti  che  non  a  quella  dei 
grani;  da  per  tutto    dove    sia  innaf- 
fiata e  bene  concimata,  dà  buone  rac- 
colte, ma  allora    il    suo  colore  rosso, 
alterato  dagl'ingrassi,    diventa  nera- 
stro, come  accade  da  Caslellon  de  la 
Plana  sino  ad    Oliva  ;    l' altra    specie 
di  terra,  volgarmente  chiamata  Alba- 
ris,  è  calcarea  e  cretosa,    ma   il  più 
delle  volte  mista    d'  ottima  terra  ve- 
getale ;    e  conviene    perfettamente  ai 
grani    e  ad  ogni  specie  di  coltivazio- 
ne. In  generale,  i  terreni  irrigui  pre- 
sentano   giardini    continui  ,    mirabili 
})er  la  varietà  sorprendente  delle  bel- 
e  lor  produzioni;  i  terreni  elevati  e 
i  fianchi  delle  montagne,  in  cui  pra- 
ticare   si    può    l'inacquamento,  sono 
piantati    di  viti ,    olivi  ,  fichi ,  ecc.,  i 
cui  prodotti   sono    preziosissimi    e  la 
prospettiva  tra  le  più  incantatrici.  È 
diffìcile  mostrare  maggior    ingegno  e 
spiegar    più    industria    dei    Valenzani 
per  la  coltivazione  delle  fertili  loro  cam- 
pagne e  soprattutto  per  innaffiarle;  le 
minime  sorgentelle  sono  poste  a  con- 
tribuzione ;  le  correnti  grosse  si  veg- 
gono spartite  in    rigagnuoli  innume- 
revoli che  serpeggiano  per  un  terre- 
no   maravigliosamente    livellato    per 
non  conservare  maggiore  umidità  del- 
la   occorrente  a    fertilizzarlo.    Lavori 
ancor     più    straordinari    sono    quelli 
che  fanno  ne'  luoghi  bassi  e  paludosi 
verso  il  lago  d'  Albufera  ;    colà    veg- 
gonsi migliaia  d'individui  a  lottar  per- 
petuamente contro  le  febbri  e  la  mor- 
te prodotte  dalle  esalazioni    delle  ac- 
que stagnanti  che  da  tutte  le  parti  li 


VAL 
circondano;  *o\d  loro  occupazione  è 
la  coltivazione  del  riso  ;  ostacolo  nis- 
suuo  ributta  quegP  industriosi  colti- 
vatori :  così  le  lor  cure  hanno  a  gui- 
derdone le  più  abbondanti  ricolte. 
Per  convincersi  di  quanto  possano  1 
industria  e  P  ingegno  uniti,  e  mestie- 
ri risalire  h1  principio  del  secolo  XVII 
epoca  dell1  espulsione  de*  Mori  ;  per 
dette  allora  questa  provincia  più  del- 
la metà  della  sua  popolazione,  e  tut- 
tavia è  questa  in  oggi  tre  volte  più 
numerosa  che  prima  del  XVII  secolo 
non  t'osse,  e  le  produzioni  della  ter- 
ra vengono  in  quantità  più  che  dop- 
pia. Ad  eccezione  de'  terreni  paludosi 
d'  Oropesa  e  d'  alcune  parli  delle 
sponde  del  Jucar  ,  V  aria  della  pro- 
vincia è  da  per  tutto  pura,  e  salubre, 
ma  soprattutto  sulle  allure  dov'è  as- 
sai freddo  T  inverno,  quantunque  la 
neve  non  vi  soggiorni  mai  molto  alla 
lunga  ;  nelle  pianure  sono  intensi  i 
calori,  ma  le  brezze  del  mare  li  tem- 
perano molto.  Rare  vi  sono  le  neb- 
bie e  nel  verno  il  clima  così  benigno 
che  raro  fenomeno  sono  i  geli  ;  svèn- 
turameule  le  pioggie  non  cadono  co- 
munemente :  piove  solo  in  primave- 
ra e  dalla  quantità  di  esse  certi  di- 
stretti attendono  raccolte  più  o  meno 
abbondanti  ,  mentre  altri  artificial- 
mente inumiditi,  non  offrono  che 
giardini  continui  ne'  quali  la  vista  e 
l'odorato  godono  grate  sensazioni, 
sgraziatamente  vi  si  risentono  fune- 
sti scuotimenti  della  terra.  Le  pro- 
duzioni di  questa  provincia  consisto- 
no più  particolarmente  in  riso,  olio, 
vini,  i  più  rinomati  fra1  quali  sono 
quelli  d'Alicante,  di  Benicarlo  e  del- 
la Torre  ;  melarancie,  limoni,  cedrali, 
melagranale,  fichi  ,  mandorle  ,  canne 
da  zucchero,  melloni  ed  altri  fruiti 
deliziosi;  seta  ,  canapa  ,  lino,  cotone, 
soda,  barilla,  zafferano,  robbia,  anici, 
liquerizia,  sommaco,  ecc.  ;  raccoglien- 
dovisi  pure  ogni  sorta  di  grani,  ma 
non  bastano  al  consumo.  Le  selve  vi 
sono  estese  ed  assai  numerosi  i  pa- 
scoli ;  vi  si  allevano  poche  bestie  cor- 
nule  e  pochi  cavalli,  assai  gran  nu 
mero  di  pecore,  colla  lana  di  qualità 
mediocre,  pochi  [torci  ,  multe  sapre 
Tom     IV     l\     II 
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per  aver  lalle  e  formaggio,  del  pol- 
lame, ùV  colombi,  e  api,  e  bachi  dà 
seta.  Rara  vi  è  la  selvaggina  ;  il  ^e- 
sce  abbondante  sulle  coste.  —  In  al- 
cune montagne  si  trovano  miniere  dì. 
cinabro,  d'argento  vivo,  di  rame, 
zolfo,  arsenico,  che  diverse  conside- 
razioni non  permisero  di  scavare  ;  a 
Murviedro  ed  a  Segorbia  havvi  del 
piombo  misto  ad  argento,  ed  in  più 
sili  del  ferro  di  diverse  qualità,  ma 
questi  metalli  non  vengono  posti  a 
profitto  ;  eransi  scoperte  miniere  di 
carbon  fossile  che  richiamavano  V  at- 
tenzione del  governo  :  le  ultime  guer- 
re le  hanno  fatte  perdere  di  vista. 
Sussistono  pure  in  alcune  parti  delle 
montagne  cave  di  gesso,  di  marmo 
di  più  colori  e  d1  alabastro,  ma  si  la- 
vorano con  non  troppo  amore.  Né  ra- 
ro vi  è  il  sale  che  ricavasi  principal- 
mente dalle  sorgenti  salate.  Ad  ec- 
cezione di  alcune  stoffe  di  lana  e 
delle  tele  casereccie  che  fabbricanti 
in  quasi  tutli  i  luoghi  abitali,  non 
si  trovano  manifatture  propriamente 
delle  fuorché  a  Valenza  ed  in  al- 
quante altre  città.  Questo  paese  ri- 
ceve pochissime  produzioni  dalle  ai- 
Ire  provincie  della  Spagna,  e  per  lo 
contrario  ne  somministra  a  parec- 
chie cioè  :  alla  Catalogna,  molle  car- 
rube, alla  JNuova-Castiglia,  ed  a  Ma- 
drid soprattutto,  melarancie,  limoni 
ed  altri  frutti  in  abbondanza  ;  quan- 
tità ragguardevoli  di  mandorle.,  di 
fichi  ed' olio  alle  due  Casligiie  ;  più 
di  100,000  carichi  di  riso,  alla  Man- 
cia ,  all'Aragona,  all'Andalusia  ed 
alle  due  Casliglic;  più  di  5o,ooo 
quintali  di  canapa  agli  arsenali  della 
marineria  regia;  4tìui000  *m-  di  seta 
greggia,  alle  manifatture  dell'  Anda- 
lusia, della  Nuova  -  Castiglia  e  della 
Catalogna,  e  f\o  quintali  di  chermes 
a  diverse  provincie.  Spedisce  questa 
provincia  stoffe  di  seta  all'  Aragona, 
alla  Mancia,  al  regno  di  Murcia  ed 
alle  due  Casliglic  ;  molla  .majolica 
alle  dette  due  provincie  ed  alla  Ca- 
talogna ;  quantità  di  carta  <il  regno 
di  Murcia  ed  alla  Nuova  -Casliglia  ; 
aghi,  refe,  chiodi  d'ottone  a  divci-- 
*9  ]Uoyukì<:,  e  inulte  opere  dispai 
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to  alla  Catalogna  ed  alla  Nuova-Ca- 
stiglia.  I  principali  oggetti  che  que- 
sta provincia  riceve  sono  i  grani , 
dalla  Mancia,  dall1  Aragona,  dall1  Ita- 
lia e  dall1  Africa,  e  tessuti  di  cotone 
ed  altri  dalla  Catalogna.  La  sua  po- 
polazione componesi  di  1,042,74° abit. 
—  Vivaci,  ingegnosi  ed  industri  sono 
i  Valenzani,  di  carattere  gaio,  ben- 
ché la  maggior  parte  non  sieno  fe- 
lici ;  l1 immaginazione  n"  è  ardente, 
ma  volubile  ;  tuttavia  hanno  molta 
tenacità  nell1  esecuzione  deMor  dise- 
gni, massime  in  ciò  che  concerne  ai 
loro  interessi.  Coltivano  le  lettere, 
le  scienze  e  l'arti  con  ardore  ;  han- 
no portato  Parte  dell1  agricoltura  al 
più  alto  grado  di  splendore,  ne  mai 
trascurano  veruna  cosa  cui  credano 
che  la  debba  migliorare.  Le  donne 
sono  belle,  di  statura  alta  e  snella  e 
di  piacentissima  fisionomia  ;  la  car 
siagione  loro  è  fra  le  più  belle  della 
Spagna  ;  l1  adornamento  semplice  ma 
elegante,  il  car;  ttere  amabile,  la  com- 
pagnia seduccntissiuoa.  In  generale 
amano  essi  sommamente  le  feste  e 
le  adunanze  pubbliche,  per  le  quali 
niente  risparmiano,  soprattutto  se  si 
tratti  di  feste  religiose.  Maravigliosa 
è  la  loro  maestria  nel  cavalcare.  Il 
dialetto  è  formato  da  un  misto  di 
/  catalano  e  casigliano.  —  Nella  di- 
visione decretata  dalle  Cortes  nel 
1822,  il  regno  di  Valenza  formò  la 
jprov.  di  Castellon  della  Plana,  quasi 
tutta  quella  di  Valenza,  quella  di  S. 
Felipe,  la  massima  parte  di  quella  di 
Alicante,  e  piccole  porzioni  di  quel- 
le di  Teruel  e  Murcia. 
VALENZA,  Valencia,  Valentia,  città 
di  Spagna,  capoluogo  di  prov.,  a  4° 
1.  N.  E.  da  Murcia,  a  67  1.  E.  S.  E. 
da  Madrid  e  ad  eguale  distanza  S. 
O.  da  Barcellona  ;  in  pingue  pianu- 
ra ed  estesissima,  a  ij2  1.  dal  Medi- 
lerraneo,  e  sulla  sponda  destra  del 
Guadalaviar,  che  la  disgiunge  da'suoi 
5  sobborghi,  co1  quali  comunica  me- 
diante 5  bei  ponti;  a  2  1.  N.  N.  O. 
dal  lago  d'AIbufcra.  Secondo  Hum- 
boldt, giace  sotto  3cj°  28'  35^  di 
lat.  N.  e  20  45'  5"  di  long.  O.  Sede 
d'un  arcivescovato    erello  nel  1492, 
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'che  ha  per  suffraganei  i  vescovati  ds 
Segorbia,  Orihuela,  Majorica  e  Mi- 
norica;  di  un1  udienza  regia  e  d'una 
capitaneria-generale  ;  non  ha  che  una 
cinta  murata  senza  fortificazioni,  in- 
terrotta da  9  porte,  una  delle  qua- 
li, chiamata  la  Cittadella,  è  fiancheg- 
giata da  2  grosse  torri  rotonde.  Va- 
lenza è  di  figura  bislunga,  di  i,o54 
vare  in  lunghezza,  con  920  di  lar- 
ghezza. Dividesi  in  4  grandi  quar- 
tieri, e  ciascuno  di  essi  in  8  minori. 
Vi  si  contano  9,600  case;  le  strado 
sono  strette,  corte,  tortuose,  frasta- 
gliate in  un'infinità  di  viottoli  e  non 
insiniciate  :  soltanto  le  cuoprono  di 
sabbia,  che  ne1  tempi  piovosi  le  ren- 
de impraticabili  ;  la  maggior  parte 
hanno  scoli  sotterranei  che  condu- 
cono le  acque  al  fiume,  a  grande 
distanza  inferiormente  alla  ci t là  ;  e 
pretendesi  che  que1  sotterranei,  bene 
fabbricati  e  solidamente,  sien  opera 
de1  Romani.  Tutte  le  strade  sono  di 
nottetempo  illuminate,  e  confidale, 
per  la  polizia  notturna,  a  guardie 
chiamate  Serenos ,  che  le  battono 
continuamente.  Vi  hanno  molle  piaz- 
ze pubbliche  ;  ma  quasi  tutte  irre- 
golari e  poco  rimarcabili.  Vi  si  con- 
tano 9,000  pozzi  d1  acqua  bevibile 
ed  una  sola  fontana  pubblica  che  di 
sovente  manca  d1  acqua.  Le  riviere 
di  pietra  che  contengono  il  fiume, 
cominciano  j[2  1.  sopra  la  città,  e 
terminano  ij2  1.  sotto,  presso  la  sua 
foce  in  mare  ;  costruite  di  pietra  la- 
vorata, guernite  di  belle  case  e  pian- 
tale d'alberi,  formano  una  delle  più 
vaghe  parti  della  citfà  ;  quanto  a- 
gli  altri  passeggi  ,  tutti  gli  aditi  ne 
formano  di  bellissimi  :  il  più  nota- 
bile è  quello  che  conduce  al  porto 
di  Grati,  lontano  ij2  1.,  ornato  non 
solo  da  bellissimi  viali  d'albero,  ma 
eziandio  dalle  case  di  villeggiatura  e 
dai  giardini  ame  «  i  che  lo  fiancheg- 
giano e  ne  fanno  un  sito  incaniate. 
Era  anticamente  fuor  delle  mura  un 
bellissimo  palazzo  che  servia  di  re- 
sidenza ai  capitani  -  generali  ;  fu  de- 
molilo, e  poi  nel  suo  sito  si  formò 
uno  de1  più  bei  giardini  della  città  ; 
ed    anche    la  gran  piazza    irregolare 
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di  S.ta  Dominerò  fu  nel  17 17  e   r^io 
convertita    in    un  giardino    pubblico 
d'ottimo    gusto,    dove    si   osservano 
dì    belle    statue    di  marmo  ;    i  quali 
due  giardini  sono  dovuti  al  capitano- 
generale    F.    Saverio    Elio,    alla  me- 
moria del  (piale  si  è,  vicino  alla  cit- 
ta ,    eretta    una    piramide    magnifica 
aduna   «li   statue  e  di  trofei   militari. 
—   Le  case   ài  Valenza  non  sono  no- 
tabili per  P  architettura,   ma  vi  han- 
no  poche  città  che  contengano  altret- 
tanti   palagi    ed  edifizi  pubblici,    fra 
quei  primi  notandosi  sopra  tutti  quelli 
del  conte  Cerbellon,  del  marchese  di 
Dos  Argues,  del  conte  di  Parsent,  ecc. 
e  tra  gli  edilìzi  pubblici,  la  cattedra- 
le, il  palazzo  dall'arcivescovo,  il  Tem- 
pio,   palazzo    costruito    da    Carlo  111 
per    essere    un     capoluogo    d'  ordine 
militare,  la  dogana,    il    consolato,  la 
scuola  Ésculapia,  la  casa  regia  di  Mi 
sericordia ,    il    collegio    di  Pio  V ,  il 
monastero    di  S.  Michele  dei    Re,  le 
torri  di  Cuarte    e  di    Serranos ,    che 
servono  di  carcere,  il  grande  spedale 
regio,  il  convento    de' Domenicani,  il 
collegio  del  Corpus-Christi  e  la  bor- 
sa. Senza  la  cattedrale,  vi  si  contano 
14    chiese    parrocchiali    ed     1    chiesa 
militare,  22  oratorii,  fra'quali  quello 
di  Nostra  Donna  de    los  Desempara- 
dos,    il    più    bello    tanto    per  conto 
dell'architettura    come    per  riguardo 
a  grandezza,  contiene  1'  immagine  del- 
la .Madonna  considerata  come  protet- 
trice della  provincia  e  di  questa  cit- 
tà ;  notasi  pure  1'  oratorio  di  S.  Vin- 
cenzo   martire ,    parimente    venerato 
come  protettore  della  città  ;   22  con- 
venti di  frati,  2   case    d'ordini  mili- 
tari, 2  case  di  gesuiti,  1    di  chierici 
minori,  1  seminario  ,    22  conventi  di 
suore,  1  casa  penitenziale  per  le  don- 
ne ed  una   casa  che  serve    d'  asilo  ai 
delinquenti.    Generalmente   parlando, 
le  case  e  chiese  religiose  sono  osser- 
vabili pegli  ornamenti   di  tutti  i  ge- 
neri e  per  quantità   di  pitture,  gran 
numero    delle    quali    opere    d'artisti 
nati  in   questa  città.    Havvi  5  ospedal 
ne1  quali  son  medicale    ogni  sorta  d 
malattie,  la  pazzia  compresa  ;    1   ospi 
rio  della  [Maternità   per  le  donne  in 
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cinte,    un  orfanotrofio    ed  un  ospizi'» 
di  trovatelli,    1    monte    di    pietà,  io 
cai  si  presta  senza  interesse  agli  agri- 
coltori e  linaiuoli;  4  bagni  pubblici, 
1    teatro,  caserme  e  varie  carceri.  Gli 
alberghi,  i    ristoratori,    i    caffè  sono 
numerosi  ed  in  generale  pulitamente 
tenuti;  i  mercati   benissimo    acciviti, 
ne  in  luogo  veruno    si   trovano  i  vi- 
veri a  miglior   patto.  Gli  stabilimenti 
d' istruzione  pubblica  di  Valenza  pos- 
sono   gareggiare    con  tutti  quelli  del 
resto  della  Spagna,  per  lo  studio  del- 
le scienze   e  delle    arti.    S.  Vincenzo 
Ferrerio  vi  stabilì  nel   i4n  l'univer- 
sità che  Ferdinando    V  confermò  nel 
i449  *  ed  alla  quale    Carlo  III  diede 
novella  forma  nel  1786.   Questa  uni- 
versità ,  senza  contraddizione  la  prima 
della  Spagna,  ha  60  professori  che  vi 
insegnano  la  teologia,    la    filosofia,  il 
diritto  canonico  ,  il  diritto  civile  ,  la 
medicina  pratica  e    teorica,  la  chimi- 
ca, la  botanica,  l'anatomia,  le  mate- 
matiche e  le  lingue   orientali  ;  posse- 
dè essa  un  giardino  botanico,  un  an- 
fiteatro anatomico,  un  laboratorio  chi- 
mico ,    una    biblioteca    pubblica,  ecc. 
Possedè  questa  città  inoltre  6  collegi, 
fra'  quali  si    fa  distinguere    quello  di 
S.  Paolo,  e  parecchi  altri  grandi  sta- 
bilimenti d'  istruzione  secondaria  pei 
giovani  d'  ambi  i  sessi  ;  un'accademia 
regia  di  belle  arti,  sotto    il  titolo  di 
S.  Carlo,  dove  si  formano  alunni  nel- 
la scoltura,  nell'architettura    e  nella 
pittura,  e  che  ogni  anno  distribuisca 
dei  premi;  una  scuola  di  disegno  fre- 
quentatissima e  nella  quale  parimen- 
ti distribuisconsi  premi  d'incoraggia- 
mento ;  una  società  regia  economica, 
ed  un'altra  biblioteca  pubblica  all'ar- 
civescovato. E  la  prima  città  di  Spa- 
gna in  cui  fosse  introdotta  la  stampai 
nel  1 47^ »  e  nel  suo  seno  meglio  riu- 
scì quest'arte.  Le  manifatture  di  stof- 
fe di  seta    che    vi    furono  un  tempo 
cotanto  fiorenti,   sono    in    oggi  som- 
mamente decadute,  ma  pur  oggi  for- 
mano   ancora    uno  de'  primari    rami 
d'  industria  ;  le  altre  fabbricano  cap- 
pelli ,  panni ,  indiane  ,  biancheria    da 
tavola,  tele  fine  e  comuni,  veli,  gal- 
loni d'oro  e  d'  argento,  corami,  cor- 
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dami  di  canapa  e  di  sparlo ,  lavori 
di  stipettaio,  fiori  artificiali,  oggetti 
confettati,  paste  d'Italia,  acquavite  e 
liquori,  candele,  sapone,  carie  da  giuo- 
co, vetrami,  oggetti  di  bronzo,  di  ra- 
me e  di  ottone,  aghi ,  terraglie  fine 
e  comuni,  ecc.  Il  commercio  che  in 
altri  tempi  estendersi  fino  nella  Bar- 
baria,  nell'Arcipelago,  in  Siria  e  nel- 
r  Egitto,  ebbe  molto  a  soffrire  dalle 
corse  dei  Barbareschi,  e  fu  in  breve 
limitato  ad  alcune  potenze  d' Euro- 
pa ed  alle  provincie  della  Spagna  ; 
dopo  1"  indipendenza  dell1  America 
Meridionale,  quasi  totalmente  cessa- 
rono le  sue  relazioni  col  Nuovo  Con- 
tinente. Non  avendo  Valenza  né  por- 
to né  rada,  le  esportazioni  ed  impor- 
tazioni si  fanno  sopra  una  cattiva 
spiaggia,  inferiormente  al  villaggio  di 
Grau,  a  ìja  I.  dalla  città,  dove  si  so- 
no stabiliti  alcune  batterie  e  de'  ma- 
gazzini ed  in  cui  risiedono  dei  nego- 
zianti, insieme  coi  consoli  e  vice-con- 
soli di  parecchie  nazioni.  Diede  que- 
sta città  i  natali  a  gran  numero  di 
personaggi  celebri  nelP  armi,  nelle 
scienze  e  nelle  arti  :  i  più  rinomati 
sono,  tra' guerrieri,  Ugo  di  Moncada, 
J.  de  Arguita  e  F.  di  Moncada  ;  i 
legislatori  Belluga,  Crespi,  Bojas  ;  i 
letterati  J.  L.  Vives ,  P.  J.  Nugnez, 
y  Marlorell  ;  i  poeti  Gaspar  di  Agui- 
lar,  Guillen  de  Castro,  Micer  Andres 
Bey  de  Artieda,  Ant.  Folch  y  Car- 
lona ;  gli  storici  Beuter,  Escolano  e 
Mìgnana  ;  il  botanico  Cabanilles  ed  i 
pittori  Espinosa,  Ribalta,  Juanez,  Za- 
rigne«na,  March,  Lopez  ,  Soto-Mayor. 
Gli  abit.  sommano  a  65,85o.  —  La 
temperatura  di  Valenza  e  della  bella 
campagna  che  la  circonda  è  dolce  ed 
amena,  malgrado  i  venti  d1  E.  e  d'O. 
che  frequentemente  vi  regnano  :  l'in- 
verno vi  si  fa  appena  sentire  ;  la  pri- 
mavera riesce  assai  piovosa  e  l'esta- 
te caldissima  ;  nondimeno  1'  umidità 
che  trovasi  nelle  campagne  e  certi 
venticelli  d' E.  vi  rinfrescano  l'atmos- 
fera; l'autunno  è  la  più  bella  stagio- 
ne e  prolungasi  quasi  fino  al  termine 
di  dicembre.  II  suolo  n'  è  straordina- 
riamente fertile,  coltivato  con  molta 
cura  e  bene  innaffiato  ;  in  parecchi  siti 
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si  fanno  sino  a  tre  raccolte  l' anno,  e 
da  per  tutto  ordinariamente  dne:  quin- 
di è  questo  paese  da  quasi  tutti  i  viag- 
giatori dipinto  come  un  nuovo  Eden. 
—  Questa  città,  la  Valentia  Edcta- 
norum  dei  Romani,  passò  da  questi 
conquistatori  ai  Goti  e  da  essi  ai 
Mori,  nel  7 15  ;  Ruiz  de  Diaz  de  Bivar, 
più  conosciuto  sotto  il  nome  di  Cid, 
la  conquistò  sopra  i  Mori  nel  1094, 
e  la  porta  per  la  quale  entrò,  con- 
servonne  il  nome  :  quantunque  V  a- 
vesse  presa  pel  re  di  Ca stiglia,  se  la 
tenne  e  governò  in  un'intera  inde- 
pendenza,  sino  alla  sua  morte,  che 
accadde  nel  1099.  Ximena,  sua  ve- 
dova, la  consegnò  al  re  di  Castiglia, 
che  glie  ne  confidò  il  governo  ;  as- 
saltata nel  1100  dai  Mori  di  Cordo- 
va, ella  colla  vigorosa  sua  resistenza 
ne  fece  levare  l'assedio;  nondimeno 
Valenza  fu  presa  V  anno  appresso  e 
tornò  in  potere  dei  re  di  Cordova 
a' quali  era  stata  tolta  ;  qualche  tem- 
po dopo,  divenne  capitale  d'  un  re- 
gno moro  particolare.  Giacomo  I,  il 
Conquistatore,  re  d'Aragona,  la  con- 
quistò, insieme  col  regno  del  suo 
nome,  nel  1238,  e  la  popolò  di  Ca- 
talani e  Francesi  delle  provincie  me- 
ridionali ;  passò  poi,  colla  corona  di 
Aragona,  nel  XVI  secolo,  sotto  il 
dominio  dei  re  di  Castiglia.  Durante 
la  guerra  della  Successione,  riconob- 
be sulle  prime  Filippo  V,  ma  poco 
stante  aprì  le  porte  ai  generali  del- 
l'arciduca  Carta;  dopo  la  battaglia 
d'  Almanza,  fu  forzata  ad  implorare 
la  clemenza  del  principe  al  quale  avea 
mancato  di  fedeltà,  ed  il  quale,  en- 
tratovi nel  1706,  punì  i  ribolli  col 
supplizio  di  gran  numero  di  loro, 
colla  perdita  di  tutti  i  lor  privilegi 
e  coli'  obbligazione  di  seguire  gli 
statuti  di  Castiglia.  I  Francesi  se  ne 
impadronirono  il  9  luglio  1812,  sotto 
il  maresciallo  Suchet,  e  l'evacuaro- 
no in  giugno  i8i3. 

VALENZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Ospilalet- 
to,  comune  di  Camignone. 

VALENZANO,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra-di-Bari,  distr. 
e  2  1.  jja  al  S.  di  Bari,    cani  di  Can- 
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fertile    e  Calabre. 
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i    chiesa 

,    i    convento    di 

frati 

ed  i 

di   suore    benedettine    ed 

abit. 
\  ALENZUEI.A,  borgo  di  Spagna,  prov 
di  Ciudad-Real  (Mancia),    e  3  I.  «I; 
questa    città   distante;    in  una    beli: 
pianura  ;  popolato  da  1.2G0  abit.  Nei 
dintorni   sono  acque  minerali. 
VALÉNZDELA,   vili    di  Spagna,  prov 
ed     11    1.  alP  E.    S.    E.    di    Cordova, 
Hawi    t   ospedale    e  2,690  abit.    Nei 
dintorni   si   trovano    cave  di  gesso  e 
2  sorgenti  salse  in  lavoro. 
\  \LE  OF  WHITE  IIORSE,  territorio 
fertile  d'Inghilterra,  nel  N.  O.  della 
conica    di    Berlcs,    che    estendesi    da 
Fariugdon  ad   Abingdon,    ed  ebbe  il 
nome  dalla  figura  d'  un  cavallo,  for- 
mata sui  fianchi    cretosi    d'una  col- 
lina   e  che    occupa    circa    un  acre  o 
ju^ero  inglese. 
VALERA  DE  ABAXO,    borgo  di  Spa- 
gna,  prov.  e  5  1.  da  Cuenca,  in  pae- 
se fertile,  ad   1   1.  N.  E.  da  Valverde 
di  Jucar  e  ad   1   1.   ija   da  Valera    di 
Arriba.    Contiene   1   castello    signori- 
le ;     1   chiesa  parrocchiale    di  cui  ri- 
marcasi la   facciata  adorna    da  colon- 
ne joniche,  quantunque  l'interno  sia 
di  gotico  stile,  1    convento   e  i,ioo 
abitanti. 
VALERA  DI  ARRIBA,   borgo  di    Spa- 
gna, prov.  e  6  1.   i|2  al  S.  di  Cuen- 
ca.   Annovera    t,23o    abit.    l'iene    il 
luogo    dell'antica   Valeria  e  vi   tro- 
iano frammenti  di  capitelli  e  d'iscri- 
zioni,   che  rammentano  la  sua  antica 
importanza. 
VALERA  FRATTA,  vili,  del  reg.  Lom, 
Ven.,    prov.  di  Lodi-e-Crema,   a  cu 
si  è  unito  Valera  Zucca  per  formare 
un  comune  del  dislr.   di  S.  Angiolo 
VALERARGUES,    vili,  di  Fr.,    dipart 

del  Gard,  presso  Uzès. 
VALERGFES,  vili  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  poco  discosto  da  Lunel. 
VALERA  ZUCCA,  casale  del  reg.  Lom.- 

Yen.   V.   \  alerà  Fratta. 
VALERIANO,    casale    del    reg.    Lom.- 

Ven.  V.  P.nzano. 
VALERIANO  o  VALER1EN  (MONTE), 

monte  di   Francia.   V .  Calvario. 
VALER1EN   (S.t),    vili,  di  Fr.,    dipart. 
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della  Vandea,  belle  vicinanze  di  Fon- 
icn,iv-Ic-Comte. 

VÀLERIRN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart, 
dell'  Vonno,  circond.  e  3  1.  i|4  al- 
l' O.  di  Sens,  cant.  eri  1  1.  3[^  al- 
l' E.  S.  E.  di  Cheroy  ;  con  960  a- 
bi  tanti. 

VALEIUNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  presso  Sisteron. 

VALERO,  borgo  di  Spagna,  prov.  di 
Salamanca  ed  a  io  1.  da  questa  città  ; 
al  confluente  del  Quilama  e  del  Pa- 
sage,  in  paese  fertile.  Vi  si  contano 
460  abit. 

VALERY-EN-CAUX  (S.t),  città  e  por- 
to di  Fr.,  dipart.  della  Senna -Infe- 
riore, circond.  e  6  1.  ij2  al  N.  di 
Yvetot,  a  6  I.  O.  S.  O.  da  Dieppe 
ed  a  12  1.  ij4  N.  O.  da  Roano  ;  ca- 
poluogo di  cantone;  sulla  Manica. 
Ha  tribunale  di  commercio  ed  è  re- 
sidenza  de'  viceconsoli  degli  Stati- 
Uniti,  della  Svezia  e  della  Norvegia. 
Giace  in  amena  situazione  dove  bel- 
lissima è  la  veduta  del  mare,  e  Fa- 
ria  sana.  Il  porto,  benché  picciolo,  è 
sicuro,  e  parecchi  lavori  recenti  lo 
hanno  migliorato.  Vi  si  fabbrica  so- 
rla. Attivissima  n'è  la  pesca  di  pesce 
fresco,  come  aringhe,  merluzzi,  ra- 
ie,  ecc. ,  che  si  spediscono  a  Parigi, 
e  vi  si  appresta  l'aringa  affamata. 
Quivi  pure  si  arma  per  la  pesca  del 
merluzzo  al  banco  di  l'erra -Nuova. 
Il  traffico  delle  tele  e  merci  dette 
di  Roano  vi  è  animatissimo,  e  vi  si 
fanno  importazione  di  legname  del 
Nord  per  la  marineria.  Tiene  3  fiere 
annualmente  e  conta  5, 200  abit.  — 
Guglielmo  imbarcossi  a  S.t  -  Valéry 
per  andarne  a  conquistare  l'Inghil- 
terra. 
VALÉRY- SUR- SOMME  (S.t),  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Somma,  circond.  e 
4  1.  al  N.  O.  d'Abbeville,  ed  a  i3 
1.  N.  O.  da  Amiens  ;  capoluogo  di 
cantone  ;  sopra  un  poggio,  sulla  spon- 
da sinistra  e  presso  la  foce  della 
Somma  nella  Manica.  Ha  un  tribu- 
nale di  commercio  ed  è  residenza 
d'un  sotto  -  commissario  della  mari- 
neria e  de' consoli  di  Prussia,  d'In- 
ghilterra, di  Svezia  e  di  Danimarca, 
llawi    una    sala    pegli    spettacoli,    1 
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ospedale,  immensi  magazzini  di  de- 
posito, i  scuola  gratuita  di  naviga- 
zione, fabbriche  di  gomone,  e  can- 
tieri dì  costruzione  donde  escono  navi 
rinomate  per  la  solidità  e  per  la  ce- 
lerità nel  veleggiare.  Il  porto  è  buo- 
no, malgrado  i  banchi  di  sabbia  che 
cambiano  continuamente  colle  cre- 
scenze dell'acqua  e  ne  rendono  dif- 
ficile 1'  ingresso  ;  la  marea  vi  si  alza 
12  piedi.  Riceve  bastimenti  di  3oo 
tonnellate  ;  vi  si  fanno  grandi  espor- 
tazioni di  tele  da  vele  e  da  imballa- 
re, di  cordami,  di  vetrame.  \7i  si 
trovano  un  emporio  efife ttivo  ed  un 
emporio  di  sale  ;  i  vini,  acquavite  ed 
altre  produzioni  del  mezzodì  quivi 
pure  sono  depositate  ed  oggetto  di 
grande  commercio  di  commissione. 
Vi  si  fanno  la  pesca  ed  armamenti 
per  le  colonie,  ed  il  cabottaggio.  Le 
mercanzie  destinate  per  l' interno  so- 
no trasportate  sopra  battelli  di  35 
in  4°  tonnellate  e  risalgono  la  Som- 
ma sino  ad  Amiens  per  Àbbeville.  Tie- 
ne una  fiera  all'anno  e  conta  3,33o 
abit.  — '  Deve  questa  città  la  sua  o- 
rigine  all'abbazia  di  Benedettini  da 
cui  prese  il  nome.  Sul  pendio  del 
poggio  dov'è  situato  S.t- Valéry,  si 
sono  scoperti  i  trincieramenti  d'un 
campo  o  stabilimento  romano,  con 
parecchi  avanzi  d'antichità. 

VALESCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  poco  discosto  da   S.t-Just. 

V ALESE,  casale  del  reg.  Lom.- Veneto, 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Zevio,  co- 
mune di  Oppeano. 

VALESPIR,  antico  paesello  di  Fr.,  nel 
Rossiglione  ;  era  una  piccola  contea 
che  facea  parte  di  quella  di  Cerda- 
gna,  e  Prats-de-Mollo  n' era  il  capo- 
luogo. Presentemente  è  compreso  nel 
dipart.   de'  Pirenei-Orientali. 

VALETTE  (LA),  città  e  piazza  fortis- 
sima sulla  costa  settentrionale  dell'i- 
sola dì  Malta,  di  cui  è  capoluogo 
Lat.  N.  35°  54';  long.  E.  22°  n'. 
L'acquidoccio  di  Vignacourt  vi  con- 
duce le  acque  di  alcuni  ruscelli  del- 
la parte  S.  O.  dell'  isola.  Componesi 
questa  città  di  cinque  parti  princi-j 
p:ili,    cioè:    La  Valette  propriamente j 
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Burmola  ed  il  Vittorioso  o  la  Cillà- 
Vittoriosa.  La  Valette  propriamente 
detta,  fabbricata  nel  i566  dal  celebre 
gran-maestro  di  cui  porta  il  nome, 
occupa  il  N.  E.  d'  una  penisoletta  che 
divide  il  porto  di  questa  città  in  due 
parti,  una  chiamata  il  Gran-Porto  e 
1'  altra  Marsa  -  Musceit  :  si  è  la  por- 
zione della  città  più  popolata  ;  cinttt 
di  mura  guernite  di  bastioni  ed  in 
oltre  difesa  dal  forte  Sant'  Elmo  do- 
ve si  è  stabilito  un  faro  ;  contiene 
3  ospedali,  caserme,  le  prigioni,  un 
palagio  dove  siedono  le  corti  supre- 
me giudiziarie,  una  biblioteca  pub- 
blica, 3  chiese  ed  un  teatro.  La  Flo- 
riana occupa  il  resto  della  suddetta 
penisola:  foltissima  è  questa  parte 
della  città,  oltre  alle  mura  che  la 
circondano  essendo  a  sua  difesa  re- 
vellini  ed  opere  a  corno  ;  vi  si  tro- 
vano il  palazzo  ed  i  giardini  Floria- 
ni,  il  giardino  pubblico,  l'orto  bota- 
nico. Le  3  altre  parti  della  città  giac- 
ciono al  S.  E.  di  quelle  delle  quali 
abbiamo  parlato  e  sono  separate  dal 
Gran-Porto.  La  Sanglea  ed  il  Vitto- 
rioso, parte  più  antica  della  città, 
incominciata  dai  Saraceni  nell'  838, 
cuoprono  due  lingue  di  terra  paral- 
lele che  sporgono  nel  porto  :  questi 
quartieri  sono  ambedue  circondati 
di  mura,  tranne  dalla  parte  dello 
stretto  braccio  di  mare  che  li  disgiun- 
ge ;  il  Vittorioso  è  inoltre  difeso  dal 
forte  S.- Angelo,  da  più  cavalieri  e 
da  opere  a  corno  ;  racchiude  1'  an- 
tico palazzo  del  gran -maestro  del- 
l'ordine di  Malta,  quello  del  grande 
inquisitore ,  un  ospedale  navale,  3 
chiese  ed  un  oratorio  di  rito  greco. 
La  Sanglea  contiene  anch'essa  3  chie- 
se. La  Burmola  tocca  verso  il  N.  « 
due  quartieri  predelti,  ed  è  attornia- 
ta da  doppia  cinta  bastionata,  1'  una 
cinta  separata  dall'altra  per  conside- 
rabile spazio,  chiamato  la  Cotonerà  : 
contiene  3  chiese,  un  arsenale  ed  un 
cantiere  di  costruzione.  —  Il  porto 
di  La  Valette  trovasi,  come  si  è  det- 
to, diviso  in  due  parti  dalla  peniso- 
la sulla  quale  è  situata  la  parte  prin- 
cipale della  città  :  il  Gran  porto,  il 
cui  ingresso,  difeso  dai  forti  Ricasoli 
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e  Sani1  Elmo ,  non  è  largo  più  di 
/j5i»  melri,  acquista  poi  migliore  e- 
s>tensione  e  dividasi  in  più  rami,  uno 
de1  quali  prolungasi  tra  il  Vittorioso 
e  la  Sanglea  e  peno  Ira  sino  alla  Buf- 
inola ;  accogliendo  verso  la  sua  estre- 
mità S.  O.  ini  ruscello  di  un'acqua 
paludosa.  La  31, usa-  Musceit,  il  cui 
ingresso,  largo  quasi  al  pari  di  quel- 
lo del  Gran-porto,  viene  protetto  dai 
l'orti  Sani1  Limo  e  Tigne,  allargasi 
anch'essa  di  mano  in  mano  che  si 
inoltra  fra  le  terre:  contiene  un'i- 
soletta  dov'è  stabilito  il  lazzaretto 
e  su  cui  fu  costruito  il  forte  Manuel. 

lJtì  situazione  di  La  Vale  Ite  è  fra 

le  più  belle  del  mondo.  L'aspetto 
della  città,  veduta  dal  mare,  è  su- 
perbo, né  l'interno  smentisce  tanta 
appariscenza.  Le  vie  sono  regolari  e 
bene  lastricate  di  lava  ;  le  riviere  e 
le  piazze  adorne  di  fabbricati  vasti 
ed  eleganti.  Non  vi  sono  meno  di 
20  chiese  oltre  la  cattedrale.  L*  an- 
tico collegio  de'  Gesuiti  serve  oggi 
di  seminario  cattolico.  Vi  hanno  due 
biblioteche  pubbliche,  una  delle  qua- 
li è  quella  dei  cavalieri,  che  contiene 
40,000  volumi.  Contami  4  ospedali, 
tra  cui  il  più  celebre  è  l'antico  e 
ricco  spedale  di  S.  -  Giovanni,  che 
forma  un  deposito  medicinale  pei  pre- 
siedi inglesi  del  Mediterraneo.  —  La 
Valelte,  per  la  bontà  del  suo  porto, 
è  una  stazione  navale  ed  una  piazza 
di  commercio  di  grande  importanza  ; 
formando  un  prezioso  emporio  del 
commercio  inglese  colle  coste  di  Bar- 
barla, le  isole  Ionie  ed  il  Levante. 
Tuttavia  il  possederla  è  pel  governo 
britannico  la  sorgente  di  spese  enormi. 

VALETTE  (LA),  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Charenle,  circond.  e  ijl.  3[4 
al  S.  E.  d'Angoulème,  capoluogo  di 
cantone  ;  sopra  un  suolo  asciutto  e 
sassoso,  lontano  da  ogni  comunica- 
zione pel  commercio.  Tiene  12  fiere 
Tanno  ed  annovera  840  abit.  —  Era 
capoluogo  d'un  ducato  con  dignità 
di  pari,  eretto  nel  1622,  in  favore 
del  duca  d' Epernon. 

VALETTE  'LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta  -  Garonna  ,  circond.  e  3  1. 
all'  E.  N.  E.  di  Tolosa,  cant.  ed   1  1. 
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i(4  all'O.  S.  O.  di  Verfeil;  presso 
la  Sausse.  Tiene  annualmente  fiere 
a'  25  marzo,  14  agosto  ed  8  settem- 
bre ,  per  bestiami,  attrezzi  rurali, 
grani  e  stoffe.  Conta  5 io  abit. 

VALEU1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Bourdeille. 

VALEUJOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.,  cant.  S.  e  2  1.  Z\\ 
all'O.  N.  O.  di  S.t-Flour.  Tiene  2 
fiere  all'anno  e  novera   i,?5o  abit. 

VALEY  o  VAILA,  isoletta  di  Scozia, 
nel  gruppo  delle  Shetland;  all'  in- 
gresso d'  una  baia  dello  slesso  nome, 
sulla  costa  occM.  del  Mainland.  Ha 
circa  it3  di  I.  di  lunghezza  con  al- 
trettanta larghezza. 

VALEYRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  poco  discosto  da  Lesparre. 

VALEZ1M,  borgo  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  io  1.  all'O.  S. 
O.  di  La  Guarda. 

VAL  FERMOSO  DE  LAS  MONJAS, 
borgo  di  Spagna,  prov.  di  Guadala- 
xara  ed  a  6  1.  da  questa  città  ;  in 
valle  fertile  ed  amena.  Possedè  1  con- 
vento di  monache  e  conta  400  a" 
bitanti. 

VAL  FERMOSO  DE  TAJUGNA,  bor- 
go di  Spagna,  prov.  e  4  1-  all'È,  di 
Guadalaxara  ;  sopra  un'  alta  monta- 
gna al  basso  della  quale  scorre  la 
Taf  ugna.  Havvi  un  castello  e  con- 
tanvisi  74°  abit.  Distante  1  I.  IJ2 
sorge  il  celebre  santuario  di  Noslra- 
Donna  della  Salceda,  in  un  convento 
di  Francescani. 

VALFF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Basso- 
Reno,  circond.  e  4  1-  'I2  a*  N-  di 
Shelestadt,  cant.  ed  1  1.  ij4  al  S.  E. 
d' Obernay  ;  popolato  da   1,000  abit. 

VALF1N,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  uno  presso  Orgelet,  e  l'altro 
poco  discosto  da  S.t  Claude. 

VALF1N-SUR-LA-CÒTE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jura,  nelle  vicinanze  di 
S.t-CIaude  e  dipendente  da   Valfiu. 

VALFLAUNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ilerault,  sul  limite  del  dipart.  del 
Gard,    a  qualche  distanza  da    Sauve. 

VALFLEURY,  casale  di  Fr. ,  dipart, 
della  Loira,  circond.  di  S.t-Etienne. 
e  2  I.  3|4  da  esso  distante  ,  cant.  di 
S.  Chumond,  comune  di  Lachal.  liav- 
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vi  ima  miniera  d1  au limonio  d'ottima 
qualità. 
V A LF LAMBERT,    vili,  di  Fr. ,    dipart. 

dell1  Orne,  presso  Alanzone. 
VALFRAUCISQUE,    vili,    dì    Fr. ,    di- 
part. della  Lozère  ,  non  lungi  da  Le 
Po  m  pi  do  u. 
VALFROiCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi  ,    vicino  a  Mire- 
court. 
VALGAGNON,  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Logrono  (Rurgos),  a   12  1.  da  Bur- 
gos,    appiè  d1  una    montagna  ,    sopra 
terreuo  poco  fertile.    Havvi  2  chiese, 
1   ospedale  ;    fabbrica    di    panni   fini, 
con  tintoria  e  gualchiera  ;  33o  abit. 
VALGANA  ,    vili,    e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como  ,  distr.  di 
Arcisate. 
VALGANON  ,    borgo   di  Spagna.    Vedi 

Valga.gnon. 
VALGATARA,  casale    del    reg.    Lom.- 
Yen.,  prov.    di    Verona  ,   distr.  di  S 
Pietro  Iucariano. 
VALGERMOINU  (LE),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. d1  Euro-e-Loira  ,    in   prossimità 
a  Champroud. 
VAL-GILLES  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore  ,   dipendenza  di 
Rosay,  presso  S.t-Saen. 
VALGOGLIO  ,  vili,  e  comune  del  reg. 
Loin.-Ven.,  prov.  di  Bergamo  ,  distr. 
di  Clusone. 
VALGORGE,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
P  Ardèche,  circond.  e  3  1.   i|3  alP  O 
N.  O.    di    Largentière,  ed  a  3  I.  i[: 
N.  O.  da  Joyeuse,  capoluogo  di  can- 
tone. Tiene  3  fiere  ali1  anno,  e  conta 
1,600  abit. 
VALGRANA,  vili,  degli  Sta  li-Sardi,  di- 
visione ,    prov.    e  2  I.    3i4    all'  O.  di 
Cuueo ,    capoluogo    di    mandamento, 
in    riva    al    torrenle  Grana ,    che    vi 
passa    per    mezzo  ,    e  si    varca  sopra 
magnifico  ponte    di  pietra.    Apparte- 
neva al  marchesato  dì  Sai  uzzo  ;  e  so- 
pra un  colle  vicino  ancor  si  veggono 
i   rottami  d1  un  antico  castello  diroc- 
calo, i  suoi  3,ooo  abit.  godono   d' 
territorio    molto    ubertoso.    Valgran 
chiamasi  anche  Ripalta,  d<x   un  fondo 
ili    tal  nome. 
VALGRAN  UE,    casale    del    reg.  Lom.- 

YvU.    V.    YibiJUZZUJLO. 
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VALGRANUE  ,  casale    del    reg.    Lom.- 

Ven.   V.  Urbano  (S.n). 
VALGREGHEN1INO,  vili,    del    regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  a  cui,  per 
formare  un  comune    del  distr.  d'Og- 
giono,  si  sono  uniti  Villa  di  Valgre- 
ghentino,  Parzano,  Melianico    e  Cas- 
sina  Tajella. 
VALGUARNERA,    vili,    della     Sicilia, 
prov.  di    Catania  ,    distr.    di    Piazza, 
con  4-,38o  abit.  Era  feudo  della  fami- 
glia Valguarnera,  «le1  conti  d'Asaro. 
VALGUARNERA  RUGOLI,  casale  della 
Sicilia,  nella    giurisdizione    di    Paler- 
mo, e  7  1.   da    questa    città  distante, 
popolato  da  38o  abit.  Era  feudo  del- 
la principessa  di  Butera. 
VALI!  -  LE  -  FANIQUEMONT  ,  vili,   di 
Fr.,  dipart.  della  Mosella,  presso  S.l- 
Avold. 
VALHAURY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPA- 

veyron,  non  lungi  da  S.t-Affrique. 
VALHELHAS,    borgo    del    Portogallo, 
prov.  di  Beira,  comarca  e  3  1.   all'U, 
S.  O.  di  La  Guarda,  sul  clivo  orien- 
tale   della    sierra    d1  Eslrella ,  in  una 
valle  irrigata  dal  Zezere.  Contiene    3 
chiese,   1   convento,  2  ospedali.   Rino- 
mati   ne    sono    il  burro  ed  il  caccio. 
Conta  900  abit. 
VALHERMEIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  dipendenza  di  S.t-Ouen- 
l1  Aumòne  ,    a    qualche    disianza    da 
Pontoise. 
VALHEUREUX ,    vili,    di    Fr.  ,  dipart. 

dell'  Oise,  presso  Méru. 
VALHEUREUX  (LE),  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Somma,    sollo  Doulens. 
VALBEY ,    vili,    di    Fr.  ,    dipart.  della 
Meurthe,  poco  discosto  da  Luneville. 
VALHUEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor~ 

bihan,  non  lungi  da  Auray. 
VALHUON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calais  ,    nelle    vicinanze    di  S.l- 
Pol-sur-Ternoise. 
VALIUA-ARU,  fiume  dell1  Indo slan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Cai- 
natico,  distr.  di  Tanjaur.    E   uno  ira 
i  numerosi  rami    che  forma  verso  la 
sua  loco  il  Cavery. 
VALIUIA  o  VALMU1A,    città  e    porlo 
di  Barbaria,  impeto,  prov.  e  4°  '•  a* 
N.  O.  di  Marocco,  e  ad  ò*  l.  S,  O.  «la 
JÌaz^gaii,    in    sponda     uil1  Atlantico. 
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Pali'  estensioni*  delie  sue  mura,  pare 
che  una  volta  si  fosse  una  piazza  im- 
portante ;  ma  la  massima  parte  dello 
spazio  che  queste  racchiudono,  tro- 
vasi presentemente  spoglio  d'abitazio- 
ni. La  costa  vicina  è  fiancheggiata  da 
rupi,  ed  il  porto  d'assai  difficile  accesso. 
VÀLIENTES  (Valorosi)  ,  tribù  indiana 
che  abita  nell'  interno  dell1  America 
centrale,  a  breve  distanza  dalla  costa 
dei  Mosquitos,  sulle  sponde  del  Chri- 
co-Mola.  Il  paese  che  occupa  è  salu- 
bre e  somministra  immensa  quantità 
di  saLsapariglia  che  si  esporta.  I  bo- 
schi sono  abondantemente  provvedu- 
ti di  selvaggina  e  popolati  da  pecari 
o  cignali  d'America,  di  carne  dilica- 
tissima.  I  Valorosi  formano  un  popo- 
lo di  bravura  riconosciuta,  come  indi- 
ca il  loro  nome,  e  le  tribù  loro  so- 
no le  più  incivilite  di  tutte  quelle 
che  abitano  questa  contrada.  Frequen- 
tissimi accadono  fra  di  loro  i  duelli  : 
le  questioni  si  sciolgono  colle  coltel- 
la, istrumento  che  molto  destramente 
maneggiano.  Destri  del  pari  però  non 
sono  nell'  uso  delle  armi  da  fuoco, 
ina  servonsi  abilissimamente  dell'arco 
e  delle  freccie  ,  non  meno  che  della 
lancia  quando  sieno  a  cavallo.  Le  i- 
dee  religiose  di  questi  popoli  sono 
limitatissime  ;  se  accade  qualche  av- 
venimento straordinario  ,  contentansi 
di  dire  :  è  opera  di  Dio.  Ubbriacansi 
frequentemente.  La  natura  a  casa  lo- 
ro somministra  copiosamente  quanto 
occorre  a  saziare  i  bisogni  di  prima 
necessità  ;  la  coltivazione  delle  pi  a  lu- 
tazioni poche  fatiche  esige  ;  i  boschi 
son  pieni  di  sclvaggiume  ,  i  fiumi  di 
pesci  esquisiti  ed  i  laghi  o  lagune 
hanno  tartarughe  della  specie  più 
bella,  non  meno  che  altri  crostacei. 
Vestiti  un  tempo  d'una  specie  di  cor- 
teccia d'albero  lunga  pezza  macerata 
nell'  acqua  corrente  e  poi  battuta  ed 
ammorbidita  frammezzo  a  pezzi  di 
legno,  oggidì  adoruansi  più  decente- 
mente ;  taluni  anzi  avendo  abiti  com- 
pleti all'europea.  La  stagione  delle 
pioggie  non  e  fra  quest'  Indiani  ri- 
putata malsana  ;  viene  anzi  ad  essere 
quella  del  riposo  e  dei  piaceri  ed  ci 
ni  uniscono  allora  in  grosse  brigate 
Tom.  IV.  P    II 
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per  bere  un  liquore  di  noci  di  cocco 
di  cui  consumano  quantità  immense. 

VALIENTOS  (LOS),  gruppo  di  7  isolo 
del  Grande-Oceano  equinoziale,  nel- 
le Caroline;  scoperto  nel  1773  da  D. 
Felipe  Thompson.  Lat.  N.  5°  40'; 
long.  E.  i55°  20',  Gli  Inglesi  hanno 
ad  esse  dato  il  nome  di  Seven-Islands. 

VAL1ERE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aude,  presso  Narbona. 

VALIGNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Allier,  nelle  vicinanze  di  Gannat. 

VALIGNY-LE-MONIAL,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Allier,  circond.  e  io  1. 
i\2  al  N.  N.  E.  di  Montlucon,  cant. 
e  2  1.  112  al  N.  di  Cerili y.  ì  suoi  52o 
abitanti  tengono  annualmente  3  fiere. 

VAL1GUIÈRES,  vili,  di  Fr.f  dipart.  del 
Gard,  a  qualche  distanza  da  Uzès  j 
stazione  postale. 

VALINCO,  golfo  di  Fr.,  sulla  costa  S. 
O.  del  dipart.  della  Corsica,  circond. 
ed  1  1.  JJ2  all'O.  N.  O.  di  Sartena. 
E  largo  all'ingresso  2  1. ,  con  2  1. 
i(2  di  sfondo,  e  può  contenere  uua 
flotta  ragguardevole.  — •  Nei  contor- 
ni sono  belli  graniti  di  vari  colori. 

VAL1NES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  poco  lontano  da  Abbeville  ; 
stazione  di  posta. 

VALINTZY,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Vitebsk,  distr.  e  3  1.  ija 
al  S.  E.  di  Drissa  ;  in  riva  ai  fiume 
del  suo  nome, 

VALIOVKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  di  G rodilo,  distr.  e 
14  1.  al  S.  S.  E.   di  Novogrodek. 

VALJOUA1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  presso  Coutances. 

VALJOUAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oise,  circond.  di  Provins, 
cant.  ed  1  1.  i[2  al  N.  O.  di  Don- 
neatane ;  con  200  abit. 

VALJOUFFREY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Itero,  circond.  e  9  1.  iia  al  S. 
E.  di  Grenoble,  cant.  ed  1  1.  i[4  al- 
l'E.  S.  E.  d' Entraygues  ;  in  riva  al- 
la Bonne.  Vi  si  contano  740  abit.  — . 
La  valle  della  Bonne  contiene  cave 
di  belli  marmi  di  diversi  colori,  atti 
alla  statuaria. 

VALJOUZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  presso  Massiac. 

VALJOYEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
326 
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Senna-e-Qise,  poco   discosto  tU  Ver 
saglies. 

VALK,  città  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
di  Livonia,  distr.  e  16  I.  al  N.  E.  d" 
Venden,  ed  a  32,  1.  N.  E.  da  Riga 
Tiene  3  fiere  all'anno  ed  è  popola- 
ta da  900  abit. 

VALKEMBURGO  o  VALKENBURG , 
città  d'Olanda.  V.  Fauquemont. 

.VAIAI,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  9  1.  ali1  O.  S.  O.  di  Karkov  ; 
sulla  Mja.  Possedè  5  chiese.  Tiene  5 
grandi  fiere  ogn'anno  ed  annovera 
i,5oo  case. 

VALL  o  VAAL,  borgo  d'Ungheria,  co- 
mitato e  6  1.  al  N.  E.  di  Stuhl-Weis- 
semburg,  marca  di  Bitske  ;  sopra  un 
affluente  del  Danubio. 

VALLA",  casale  del  reg.  Lom.  -  Ven 
V.  Riese. 

VALLA  (LA),  vili,  di  Fr.,  diparì.  della 
Loira,  circond.  di  S.t-  Etienne  ed  a 
2  1.  i{3  da  questa  città,  cantone  di 
S.t  Chamond  ;  sulle  sponde  del  Ja- 
rest,  in  una  valle  profonda,  in  cui  i 
frequenti  venti  del  S.  forzarono  gli 
alberi  a  contrarre  una  piega  genera 
le  dal  S.  al  N.  I  suoi  2,i5o  abit.  ten- 
gono 4  fiere  all'anno. 

VALLA  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  sul  confine  col  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  a  qualche  disianza  da 
Thiers. 

VALLABRÈGUES,  borgo  di  Fr.,  di- 
part. del  Gard,  circond.  e  5  1.  all'È. 
di  Nimes,  e  ad  1  1.  i[4  N.  da  Beau- 
cairc  ;  cant.  d' Aramon  ;  sopra  un 
poggio,  presso  il  confluente  del  Ro- 
dano e  del  Gardon.  Conta  1,800  a- 
bitanti. 

VALLACHIA,  prov.  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  Valachia. 

VALLADA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Belluno,  a  cui  si  sono  uni- 
ti Andrich,  Celat,  Sacchet  e  Cogul, 
per  t'ormare  un  comune  del  distret- 
to di  Agordo. 

VALLADA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
2  1.  al  S.  O.  di  S.-Felipe  (Valenza), 
presso  Morii tesa  ;  in  paese  fertilissimo 
d'olio  e  vino.  Annovera  1,84©  abit. 
Me1  dintorni  sono  cave  di  gesso. 

VALLADAK.ES,  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Vigo    (Galizia),    a  5  1.  da  l'wy.    1 
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suoi  1,180   abit.    tengono  fiera  il.  i'/ 
d'  ogni  mese. 
VALLADOL1D,    prov.   e  città    di  Spa- 
gna. V.  Vagliadolid. 
VALLADOL1D,    città    del  Messico.    V. 

Vagliadolid. 
VALLAGE,    antico  paesetto    di  Fr.,  in 
Sciampagna,    di    cui   era    capoluogo 
Joinyille.    Trovasi  compreso    nei  di- 
part. della  Marna,    dell' Alta  -  Marna, 
della  Mosa  e  dell'  Aube. 
VALLAINCOURT,    vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  presso  Néufchà- 
teau. 
VALLALES,    popolo  dell'isola    eli  Cei- 
ìan,  nell'In  do  stan  ;  abita  la  costa  oc- 
cid. ,  la  massima  parte  della  quale  è 
coperta  di  cocchi  e  sagù.  Questa  po- 
polazione, che   non  figura    nelle  car- 
te cingalesi,  è  più  privilegiata  di   tut- 
te esse,   non  prestando  servigio  per- 
sonale,   ed  essendo    sino  ad  ora  riu- 
scita   a  far    sì  che    le  sue    proprietà, 
non  sieno  assoggettate  ad  imposta. 
VALL'  ALIA,    vili,  e  comune  del  reg, 
Lom.- Ven. ,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Alzano  maggiore. 
VALLANCA,    vili,  di  Spagna,  prov.  di 
Caslellon  de  la  Plana  (Valenza),  a  22 
1.  N.  E.  da  Valenza,  sul  fianco  d'una 
montagna  ed  in  paese  ferace  di  vino, 
miele  e  cera.  Conia  1,010  abit.  Cave 
di  bel  marino,    color    di  rosa  tenero 
e    venato    di  bianco,    si   trovano  nei 
suoi  dintorni. 
VALL  ANCE,  città  di  Fr.    V.  Valencl. 
VALLANGIN,    borgo    di   Svizzera.    F. 

Vallengin. 
VALLÀNS,    vili,    di    Fr.,     dipart.    del 

1'  Aube,  presso  Merry-su-Senna. 
VALLAiNS,    vili,    di   Fr.,    dipart.    delle 
Due-Sevre,    poco  discosto  da  Mauzè. 
VALLANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Yon- 
ne,  poco  discosto  da  Auxerre,  in  ri- 
va ad  un    torrente    ehe  nel    1800  ne 
portò   via  le  abitazioni. 
VALLAS  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

la  Loira,  presso  S.t-Chauuioud. 
VALLATA,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore  ,  distr. 
e  ^  1.  i|2  al  S.  E.  d'Ariano,  cani,  di 
Castello  della  Baronia,  sopra  un  col 
le  tutto  circondato  da  valli;  io  àrja 
sana  e  cella  vista  di  ameno   ed  cale- 
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rìzionte,  Ui  particolare  dàlia  par-' 
le    E. ,    scoprendosi    tutta    la    Puglia 
Dannia  e.  buon:»  parte  delT  Adriatico. 

Il  paese  circostante  è  montuoso  e  po- 
ro Ter! ile.  Possedè  una  chiesa  ed  un 
ospedale,  ed  annovera  4^7°  abit. 

\  A  LI  A  E  BIS,  tìIL  di  Fr. ,  dipart.  de! 
Varo ,  circond.  e  3  1.  al  S.  E.  di 
tirasse  e  ad  i  1  N.  E.  da  Cannes, 
cant.  <r  Anlibo,  con  i,5oo  abit. 

VAI  A  AVI  ITI,  distr.  del  S.  O.  dell'iso- 
la di  Ceiba,  al  S.  di  quello  di  Cai- 
tura  ed  al  N.  dell'altro  di  Vellebo- 
de,  bagnato  dall'oceano  Indiano.  Vi 
si  osserva  il  vili,  di  Kosgodde. 

VALLYVOIRE,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
le  Disse  Alpi,  presso  Sisteron. 

VALLAY,  isola  di  Scozia.  V.  Valay. 

VALLAI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai  ta- 
Saona,  circond.  e  2  I.  3j4  al  S.  S.  E. 
<li  Gray,  cant.  e  2  1.  al  N.  E.  di  Pè- 
mes.  Havvi  usina  a  fornaci ,  fusioni 
di  prima  qualità  pei  fili  di  ferro  ; 
macchina  a  vapore.  Vi  si  tengono  4 
a  lume  fiere  e  gli  abitanti  ascendono 
a  400. 

VA LL AZZA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
proy.  dì  Lodi-e-Crema  ,  distr.  e  co- 
mune di  Borghelto. 

VALLAZZA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  IV  di  Milano,  comune 
d'  Opera. 

VALL  -  DE  -  MUSA  ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Palma,  nell'isola  Majorica, 
una  delle  Baleari,  a  2  1.  S.  E.  da  Sol- 
ler.  Havvi  un  convento  di  Bernardi- 
ni assai  bello  e  vi  si  contano  i,5oo 
abitanti. 

VALLE,  casale  del  reg.  Lom.  -  Veneto, 
prov.  d'  Udine,  distr.  di  Paluzza,  co- 
mune d1  Arta. 

VALLE,  casale  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Sondrio 
comune  di  Colorina. 

VALLE  ,  casale  del  reg.  Lom.A7eneto, 
prov.  di  Valtellina,  distr.  e  comune 
di  Morbegno. 

VALLE  ,  vili,    del  regno  Lom.-Veneto 

V.    PlKTRO    (S.). 

VALLE,  vili,  del  veg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  che  unitamente  a  Guidino, 
torma   un  comune    del  distr.    di  Va- 
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«lei  reg.  Lom.-Ven.,  proi 
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di  Belluno,  distr.  di  Pieve  di  Cadore, 
a  cui,  per  formare  un  comune,  si  so- 
no uniti  una  porzione  del  monte  Du- 
beja,  S.  Martino  ,  Vallesina  ,  Venas  , 
Supiane  e  Giaù. 

VALLE  (CROSIO  DELLA),  y\\i  dei 
reg.  Lom.-Veneto.  V.  Crosio  dell* 
Valle. 

VALLE^(LA),  vili,  e  comune  del  regno» 
Lom.Ven.,  prov.  di  Belluno,  distr.de 
Agordo. 

VALLE  (S.  PIETRO  IN),  casale  del 
reg.  Lom.- Ven. ,  prov.  di  Verona» 
distretto  di  Sanguinerò,  comune  di 
Gazzo. 

VALLE,  borgo  di  Spagna,  prov.  di  Ba- 
dajoz (Estremadura^,  a  6  1.  da  Villa- 
neuva  della  Serena,  con  870  abit. 

VALLE,  borgo  <V  llliria ,  góv.  di  Trie- 
ste, circolo  d'Istria,  sopra  una  colli- 
na, a  4  1.  E.  da  Rovigno,  con  1,000 
abitanti. 

VALLE,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro ,  distr.  è 
2  1.  i|2  all'  E.  di  Caserta  ,  cant.  d» 
Maddaloni ,  in  mezzo  a  due  monti* 
Havvi  3  chiese,  e  la  dogana  del  sale. 
Gli  abit.  ascendono  a  990.  --  Distan- 
te circa  i|3  di  1.  vedesi  il  famoso  ac- 
quidotto  edificato  nella  valle  che  for- 
mano i  detti  due  monti,  opera  gran- 
diosa di  Carlo  111,  fatta  eseguire  da! 
celebre  architetto  Luigi  Vanvitelli  na- 
politano. 

VALLE,  parrocchia  di  Norvegia,  diocesi 
e  28  1.  al  N.  di  Christiansand ,  bai. 
di  Stavanger,  con   i,5oo  abit. 

VALLE,  haerad  di  Svezia,  prefettura 
di  Skaraborg.  Vi  si  nota  la  parroc- 
chia d1  lstrum. 

VALLE-COLLA  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Corsica,  circond.  di  Bastia,  pres- 
so S.  Fiorenzo. 

VALLE  CAM1N,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov. ,  distr.  e  comune  di  Pa- 
dova. 

VALLECAS  ,  borgo  di  Spagna  ,  prov. 
e  2  ì.  al  S.  E.  di  Madrid.  Sommini- 
stra molto  pane  alla  capitale.  La  sua 
chiesa  parrocchiale  è  vasta  ed  ha  la 
facciata  decorata  da  una  porta  d'or- 
dine dorico. 

VALLE  CASTELLANA,  città  del  reg. 
di  Napoli.  V.  Castellana.         '     " 
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VALLE  CAUDINA,  gola  del  reg.  di  Na- 
poli. V.  Caudine  (Forche). 
VALLECORSA,  borgo  degli  Stati  della 
Chiesa  ,  delegazione  e  4  1-  3[4  al  S. 
di  Frosinone,  sul  rio  di  Valle-Fratta. 
Conta  più  di  3,ooo  abit. 

VALLE  D'ALESANI,  vili,  di  Fr. ,  dì- 
part.  della  Corsica,  circond.  di  Bastia, 
poco  discosto  da  Cervione 

VALLE  DE  ABDALAGIS  (LE;  \  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  6  1.  al  N.  N.  O 
di  Malaga,  ed  a  2  1.  S.  da  Anteque- 
ra,  appiè  della  montagna  Abdalagis, 
in  paese  salubre  e  fertile ,  con  3,36o 
abit.  Ne'dintorni  sono  acque  minerali. 
Vi  si  sono  trovate  delle  anticaglie 
romane 

VALLE  DE  CAMPOLORO,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  della  Corsica ,  circond. 
di  Bastia,  sotto  Cervione. 

VALLE  DE  CERRATO,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  di  Palencia ,  4  L  distante 
da  questa  città  e  ad  i  1.  i|2  da  Rey- 
nosa ,  in  mezzo  ad  una  campagna 
fertile,  popolato  da  420  abit. 

VALLE  DE  GALL1NERA,  vili,  di  Spa- 
gna ,  prov.  di  S.  Felipe  (  Valenza  ). 
Xrovansi  due  parrocchie  in  questo 
vili,  che  appartiene  al  duca  di  Gan- 
dia,  ed  è  popolato  da  1,600  abit. 

VALLE  DEI  CONTI,  casale  del  re- 
gno Lom.-Veneto.  Fedi  Valle  dei 
Signori. 

VALLE  DEI  SIGNORI,    vili,   del  reg 
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dipart.  delia  Corsie»,  ©ircond.  di  Ru- 
stia, presso  la  Porta. 


unita  Valle  dei  Conti,  forma  un  co 
mune  del  distr.  di  Schio. 

VALLE  DEL  DUQUE,  borgo  di  Spa- 
gna. V.  Valle  de  Uxo. 

VALLE  DELL' ULMO,  città  di  Sicilia. 
V.  Val  dell'  Olmo. 

VALLE  DEL  ROJALE,  casale  del  reg. 
Lora.-Ven.  V.  Reana. 

VALLE  DE  MATAMOROS,  borgo  di 
Spagna,  prov.  di  Badajoz  (Estrema- 
dura)  ;  ad  1  1.  N.  da  Xerer  de  los 
Caballeros  ;  tra  montagne?  con  1,220 
abitanti. 

VALLE  DE  MEZZANA,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Corsica,  sotto  Ajaccio. 

VALLE  DE'  MORTI  (PRUN  SINO  AL 
LA),  casale  del  reg.  Lom.-Ven.  Ve 
di  Prun. 

VALLE   DE  ROSTINO,   vili,   d»   Fr. 


VALLE   DE  SAN-ANDREZ,    città   di 
Colombia,    dipart.    di  Cundinamarca 
(Nuova  Granata),   prov.  d'Antioquìa. 
Lat.  N.  6°  3i'.  La  popolazione  com- 
ponesi  di  900  abit. 
VALLE  DE  S.taANNA  LAREAL,  bor- 
go di  Spagna,  prov.  di  Siviglia  e  16 
1.    distante  da  questa  città  ed  a  2  1. 
O.  da  Linares  ;   sulle  sponde  dell1  O- 
dier  ;  con  460  abit. 
VALLE  DE  SANTIAGO,  borgo  dell'i- 
sola di  Teneriffà,  una  delle  Canarie, 
distr.  di  Senorio. 
VALLE  DE  UXO  o  DEL  DUQUE,  bor- 
go di  Spagna,    prov.  e  4  1.  al  S.  O. 
di  Caslellon    de  la  Plana,    ed    a  6  1. 
N.  N.  E.  da  Valenza  ;  nella  valle  del 
suo  nome,  innaffiata  dal  Belcaide,  fra 
montagne  sabbionive    e  calcaree.    Vi 
sono    2  chiese  parrocchiali  bellissime 
ed  1  ospedale.  Fabbrica  calzature  di 
giunco,  terraglie  ed  acquavite,  e  con- 
ta 5^5o  abit.    —   I  cólti  all'intorno 
sono  bellissimi    e  sommamente    pro- 
duttivi,   soprattutto   in  vino,    olio  e 
seta  ;    raccogliendosi    pure    diverse 
piante  medicinali. 
VALLE  D'  OREZZA,    vili,  di  Fr.,  'di- 
part.   della  Corsica,    circond,    di  Ba- 
stia^ presso  la  Porta. 
VALLEE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charen te-Inferiore,    poco  discosto 
da  Tonnay-Charente. 
VALLÈE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa,  vicino  a  S.  Mihiel. 
VALLÈE  (GRANDE  o  PICCOLA),  due 
vili,  di  Fr.,  dipart.    di  Senna-e-Oise, 
l'uno  contiguo  all' altro,  sul    confine. 
del  dipart.  d' Euro-e-Loir,  a  qualche 
distanza  da  Epernon. 
VALLÈE  (LA),    vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oise  ,     presso    La    Ferté- 
Aleps. 
VALLÈE  (LA),  vili,  di  Fr.,    dipart.  di 

Senna-e-Oise,  sotto  Houdan. 
VALLÈE  (LA  PETITE),   vili,    di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  presso  Mantes. 
VALLÈE  (LA),  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise  l'uno  nelle  vicinali-    \ 
ze  di  Mantes,  l'altro  sotto  Monlfort- 
l' Amaury. 
VALLÈE  (LA),    vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
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Senna  -  e-Marna,  dipendenza  di  Dor- 
melles,  poco  discosto  da  Montereau. 
VALLÈE -AU-GUERR1ER  (LA),  vili, 
della  Fr.,  dipart.  di  Senna  -  e  -  Oise, 
presso  il  limite  del  dipart.  d' Euro- 
e-Loira,  a  certa  distanza  da  Epernon. 
VALLÈE-AU-BLEDS  (LA),  vili,  di  Fr., 

dipart.  dell' Aisne,  presso  Vervins. 
VALLÈE  -AUX-LOUPS  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna,  nelle  perti- 
nenze d'  Antonv. 
VALLÈE  -AUX-PEINES  (LA),  vili,  d 
Fr.,    dipart.  di  Senna-e-Oisa,    presso 
Rosny-su-Senna. 
VALLÈE-BOTIN,    vili,  di  Fr.,    dipart 

di  Senna-e-Oisa,  sotto  Etampes. 
VALLÈE-DE-CAROL,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  de1  Pirenei  -  Orientali,    a  breve 
distanza  da  Montlouis. 
VALLÈE  -  DES  -  FOSSES,  vili,  di  Fr., 
dipart.    di  Senna  -  e  -  Oise.    presso  la 
Queue. 
VALLÈE-DES-PREZ,    vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Oise,    poco  discosto 
da  Bonnières. 
VALLÈE  DES-VAUX  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados,    sotto  Vire.    Vi 
è  stabilita  una  cartiera, 
VALLÈE-FOULON  (LA;,    vili,  di  Fr., 
dipart.    dell1  Aisne,    in  prossimità    di 
Laon  e  dipendente  da   Vauclerc. 
VALLEE -MARCEAUX    (LA),    vili,  di 
Fr.,    dipart.  di  Senna-e-Oise,    presso 
Etampes. 
VALLE  ES  (LES),    vili,  di  Fr.,   dipart 
d'Indro  e  Loira,  a  certa  distanza  da 
Amboise. 
VALLÉES  (LES),  casale  di  Fr..  dipart. 
di  Senna  -  e- Marna,    dipendenza    di 
Chartrettes,  poco  distante  da  Melun. 
VALLEES  (LES),    vili,  di  Fr.,    dipart. 
di  Senna-e-Oise,    non  molto  discosto 
da  Rambouillet. 
VALLEGER,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
l'Euro, sul  confine  del  dipart.  d'Euro- 
e-Loir,  a  qualche  distanza  da  Dreux. 
VALLEGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

V.  Valeggio. 
VALLEGHER.  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  d'  Udine,  distr.  di  Sacile, 
comune  di  Caneva. 
VALLEGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta  -  Garonna,  circond. ,  cant.  ed 
i  1.  al  N.  E.  di   Villefranche,  ed  a  7 


VAL  i?i5 

1.  1  [4  5«  E-  da  Tolosa  ;  con  55o  abit. 
che  annualmente  tengono  t\  fiere. 
VALLELONGA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov  della  Calabria-Ulteriore  II, 
distr.  e  3  1.  i|2  all'  E.  di  Monteleo- 
ne,  cantone  di  Monterosso,  presso  la 
Mesima  ,  in  fertile  pianura.  Possedè 
una  chiesa  e  conta  1,210  abit.  Cre- 
desi  che  sia  l'antica  Nicephora.  Mol- 
to ebbe  a  soffrire  dal  tremuoto  del 
1783. 

VALLELUNGA,  borgo  di  Sicilia,  prov., 
distr.  e  7  1.  3(4  al  N.  O.  di  Caltani- 
setta, con  3,990  abit.  Era  feudo  del- 
la famiglia  Pape,  de' duchi  di  Giam- 
pilieri. 

VALLELVE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Bergamo,  a  cui  fu  unito 
Cambrembo  per  formare  un  comune 
del  distr.  di  Piazza. 

VALLEMARE,  casale  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo -Ulteriore  I,  di- 
str. di  Penne,  cantone  di  Pianella, 
comune  di  Capegatti  ,  con  3 io  a- 
bitanti. 

VALLEN,  casale  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère,  presso  Lesneven. 

VALLENAY,  vili,  di  Fr.  V.  Valnay. 

VALLENCA  (Valenza),  borgo  del  Bra- 
sile, prov.  di  Bahia,  coraarca  das  Ilheos; 
sulla  sponda  destra  del  rio  Una,  al- 
quanto superiormente  alla  sua  foce. 
É  abitato  da  bianchi  ed  Indiani.  11 
caffè  ed  il  legname  costituiscono  la 
ricchezza  del  sno  territorio. 

VALLENCA  (Valenza),  borgo  del  Bra- 
sile, prov.  di  Piauhy  ,  ad  8  1.  N.  E. 
da  Oeiras,  sulla  sponda  destra  d'  un 
fiume  che,  4  1  più.  sotto,  si  congiun- 
ge al  S.-Victor.  Sul  suo  territorio 
allevasi  buon  numero  di  bestiami  e 
vi  si  trova  del  nitro. 

VALLENCAY,  città  di  Francia.  V.  Va- 

LENCAY. 

VALLENDAR,  borgo  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
circolo  ed  1  1.  al  N.  N.  E.  di  Co- 
blenza,  sulla  sponda  destra  del  Reno. 
Havvi  un  castello,  manifatture  di  pan- 
ni, tintoria  di  lana,  grande  concia  di 
pelli.  Attiva  è  la  naviga/ione  in  que- 
sto borgo,  che  contiene  3,400  abit. 

VALLEISG1N  o  VALANGIN,  borgo  di 
Svizzera,  cant.    ed    1    1.    al  N.  O.  di 
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NeiiohalcI,  capoluogo  della  podesteria ,  VALLF.ROY,  vili,  «li  Fr.  ,  tfrpar! 


del- 


«lei  suo  nome,  chiamata  pare  Ruz- 
ihal.  Havvi  un  castello  munito,  in 
alta  situazione,  presso  il  Seyon,  fab- 
bricato nel  ii  53.  I  suoi  38o  abit. 
tengono  3  fiere  all'  anno.  —  Vallen- 
tin è  stato  sede  d'un  ramo  dei  conti 
<!i  Neuchàlel  ;  la  contea  di  citi  era 
capoluogo  fu  riunita  a  quella  di  Ncil- 
chAtel  suddetto  nel   1579. 

Y  ALLENONCELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Vcn.,  prov.  d1  Udine,  a  cui  si  è  uni- 
to Villanova  per  formare  un  comu- 
ne del  distr.  di  Pordenone. 

YALLEPIOLA,  casale  del  reg.  di  Na- 
poli, prov  delFAbruzzo-Ulteriore  1, 
distr.  di  Teramo  ,  cant.  di  Montorio, 
comune  di  Valle-San-Giovanni ,  con 
33o  abit. 

VALLERÀ ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Rollate. 

VALLERÀ  (CASSINA),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Pessa.no. 

VALLEHANGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosella,   presso  S.t-Avold. 

VALLERANNO  ,  borgo  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  e  3  1.  ipj  ali1  E 
S.  E.  di  Viterbo,  con   1,040  abit. 

VALLERAL1GUE,  città  di  Fr.,  dipart 
del  Gard,  circond.  e  2  1.  112  al  N. 
del  Vigan,  ed  a  14  1.  q3  N.  O.  da 
Nimcs,  capoluogo  di  cantone  ,  in  ri- 
va ali1  Hèrault.  Vi  hanno  fabbriche 
di  sela  operate  e  filatoi  di  seta  a 
vapore  ;  deposito  di  legname  da  ser- 
vizio, e  vi  si  tengono  3  fiere  alPan- 
no.  Patria  del  letterato  Là  Baumelle, 
annovera  1,810  abit.  Vi  sono  cave  di 
granito  venato  di  rosso,  ne' 'dintorni. 

VALLEREI1,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'1 Alla-lVlarna,  presso  Vassy. 

VALLEREUIL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Dordogna,  in  vicinanza  a  ISeuvie. 

VALLERIN  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira  ,  poco  discosto  da  Bu- 
xy.  Raccoglie  buoni  vini  e  ne  fa  traf- 
fico. 

VALLE-ROTONDA,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra-di-Lavoro  , 
distr.  di  Sora,  cant.  di  Cervaro,  a  2 
1.  3|4  N.  O.  da  Venafro,  in  una  val- 
le profonda.  Contiene  3  chiese  ed 
ha   2,200   abit. 


V  Àlla-ÌYlarna,  presso  Fays-Billot. 
VALLEROY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Mo sella,  non  lungi  da  Briey. 
VALLEROY-AUX-SAULES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi,  poco  di- 
scosto da  Mirecourt. 
VALLEROY-LE-BOIS,  vili,  di  Fr.,  di 
part.  dell1  Alta-Saona,  nelle  vicinanze 
di  Vesoul. 
VALLEROY -LES-BELLEVAUX,  vili 
di  Fr.,  dipart.  del  Doubs,  nelle  per- 
tinenze d>   Besanzone. 
VALLEROY-LES-DEVEREY  ,    vili,    di 
Fr.,  dipart.  del  Doubs  ,  sotto  Besan- 
zone   e    contiguo  a  Vallcroy-les-Bel- 
levanx.  a 

VALLEROY-LE-SEC,  vili,    di  Fr.  ,  di 
pari,  dei  Vosgi  o  Vpgesi,  non  molto 
lontano  da  Darney. 
VALLEROY-LORIOZ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell1  Alta-Saona,  presso  Vesoul, 
VALLERS,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 
Doubs,  circond.,    cant.  e    2j3  di  1.  al 
N.  O.  di  Baume-les-Dames. 
VALLERS,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.  d1  In- 
dre-e-Loira  ,    presso  Azay  le  Rideau. 
Vi   sono  acque  minerali. 
VALLERUSTIE,    cant.;  di  Fr.,     dipart 
della  Corsica,  circond.  di  Corte  ;    suo 
capoluogo  è  S.    Lorenzo,  ed  annove- 
rali visi   1,890  abit. 
VALLERY,    vili,    di  Fr.,    dipart.     del- 
l'1 Yonne,  presso  Cheroy. 
VALLERY    (St),    vili,    di  Fr.,    dipart. 
dell1  Oise,  sul  limite  del  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  a  qualche  distan- 
za   da   Aumale. 
VALLÈRY-DE-FÈCAMP  (S.t),   vili,  di 
Fr,    dipart.    della    Senna  -  Inferiore, 
sotto  Fdcamp. 
VALLERY -EN-CAUX  (S.t),   città  di 

Fr.  V.  Valery-en-Caux  (S.t). 

VALLE!',  Y-SOUS-BDRES  (S.t),  vili,  di 

Fr.,    dipart     della    Senna  -  Inferiore, 

nelle  vicinanze  di  Neufchalel  en  Bray. 

VALLERY-SUR-SOMME  (S.t),  città  di 

Fr.  V.  Valery-sur-Somme  (S.t). 
VALLES,  città  del  Messico,  stato  e  87 
1.  ali1  E.  di  S.  Luis-Potosi,  presso  la 
sponda  sinistra  della  Moctcsuema  ; 
i  in  paese  ricchissimo  e  sotto  dolcis- 
simo clima.  Raccoglie  zucchero  e  ne 
commercia,  Contiene  3oo  famiglie. 
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VA  LLE  SALIMB1NA,  vili,  del  rag.Lom.- 

\en  ,   prov.  di  Pavia,  a  cui  si  è  uni- 
to  Cassina  Taccona,  per  formare  un 
comune  del  dìstr.  di  Belgioioso. 
VALLE  S.-FLQKIAN,  casale  del  reg. 

Lom.-Ven.  V.   Vallonara. 
V  ALLE  S.  GIOVANNI,    vili,  e  comu- 
ne del  reg.  di  Napoli,  prov.  dell'  A- 
bruzzo    Ulteriore  I,    distr.    di  Tera- 
mo, cant.  di  Molitorio  ;  con  GGo  abit. 
VALLESE,   JVallis,  cantone  del  S.  del- 
la Svinerà  ,  tra  45°  6'    e  40°  33'  di 
lat.   N.  e   tra  4°  a5'  e  G°  G'  di  long. 
E.  ;  al   N,  limitato  dai  cantoni  di  Ber- 
na e   Yaud,  al  N.   E.   da    quelli  d'Uri 
e  del  Ticino  ,  all'  E.,  S.  ed    O.  dagli 
Stati-Sardi;  il  lago  di  Ginevra  confì- 
naudolo    un  poco  verso    il  N.  O.    La 
sua  lunghezza,  dall' E.  N.     E.    ali1  O. 
S.  O.,  è  di  32  l.  ;  la  larghezza  di  22 
1.  e  la  superfìcie    di  25o  1.  quadrate. 
Questo  cantone  forma  una   gran  val- 
le, di  cui  il  Rodano  occupa  il  t'ondo 
e   fiancheggiata  al  N.  dalle  Alpi  Ber- 
nesi, ali1  E.  ed  al    S.  dalle    Alpi    Le- 
ponliue  e  Pennine  ;  le  principali  vet- 
te   delle    prime    essendo    il    Finster- 
Aarhorn,  alto  i3,23G  piedi,  e  la  Jung- 
frau     di     12,870    piedi.    Osservasi    il 
Monte  Uosa,  aito    i4,58o    piedi,  alla 
congiunzione  delle    Alpi  Lepontine  e 
l'ennine,  le  quali  ultime    contengono 
il  Grande  -  S.  -  Bernardo,  ed    il  mon- 
te Cervino  ;    il  monte  Sempione,   ce- 
lebre   per     la    strada    coslrutavi    dai 
francesi,    trovasi    nelle    Alpi    Lepon- 
tine. —  Svariassimo    è    l1  aspello  di 
questo    paese    e    sommamente    pitto- 
resco :  alle  montagne  colle  creste  co- 
perte   di    enormi    ghiacciaie;    vallet- 
te   anguste    e    selvagge    che    contra- 
riano colla  bella  valle  primaria  ;    nu- 
merosi   torrenti    che  formano  cascate 
rendono  il  paese  interessantissimo  al 
viaggiatore.  Da  per  lui  lo  nel  Vallese 
veggonsi    traccie  di    una    rivoluzione 
del  globo,  e  pare  che  il  Rodano  con- 
tinuar voglia  la  devastazione  del  pae- 
se. Era    gli  altri    corsi    d'acqua    che 
pure  innaffiano    questo    cantone,  no- 
CansJ    il   \  isp ,  la    Borne,  che   recami 
nel    Rodano    per  ìd  sponda  sinistra  ; 
li   Morge  e  la  Lucerna,  che  vi  si  gel- 
per  la  destra.  —  11  clima  riesci: 
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freddo  all'  inverno,  e  caldissimo  nel 
la  slate  ;  V  aria  pura  e  sana.  Sgraiìa- 
tamente  sono  comuni  i  gozzi,  e   tro- 
vasi in   alcune  parti  di  questo  canto- 
ne una    razza    d'  uomini    degenerali, 
chiamati    cretini:    esseri    sventurati, 
ehe  sono  imbecilli,  non  capiscono,  noti 
parlano,   e  sono  quasi  insensibili  alle 
percosse.  Appiè  delle    Alpi  Bernesi,  il 
calore   giunge  a   sì   alto    grado  che   la 
uva  non  solo  vi    matura,    ma  rende  , 
quando  si  usi  diligenza    nel  farlo,  un 
vino  che    si  può     paragonare    ai  vini 
di  Spagna.    —    1  prodotti    principali 
del  paese    sono    grano,    vino,    frulli, 
fra'  quali    castagne,     fichi  e  mandor- 
le, un  po' di  zafferano,  legname,  be- 
stiame,   selvaggina,    un  poco    d1  oro, 
del  ferro  e  del  piombo.    Vi  sono  ac- 
que minerali    rinomate    a    Bng  ed  a 
Louéche.    La  massima    sua  ricchezza, 
dopo  il  bestiame,  è  il  gran  passaggio 
delie    Alpi  per  la    via  del  Sempione. 
L1  industria    manifattrice    può    dirsi 
quasi  nulla.   —  11  cantone  del  Valle- 
se,  di  cui  è  capoluogo  Sion,  tiene  il 
2o.°  grado  nella  confederazione  sviz- 
zera, alla  quale  somministra  una  quo- 
ta di    1,280    uomini,    e    9,Goo    fr.  dì 
Svizzera:  è  diviso  in  due  parli,  l'Al- 
to-Vallese,  all'È.,  ed  il  Basso- Vallese, 
all' O.,  divise  in  i3  diecine,  ciascuna 
delle  quali    col  suo  tribunale  di  die 
eina.  Neil1  Alto- Vallese  sono  le  dieci- 
ne di  Brig,  Goras,  Herens,   Louéche, 
Raron  ,  Sierre,  Viege  ;  nel  Basso-Val- 
lese  ,  quelle    d'  Antremont ,  Conthey, 
Marligny,  S.-Maurizio,  Monthey  e  Sion. 
De' suoi  77,570    abit.,    25,790    parla- 
no il  tedesco,  4"\5Go    il    francese  od 
un  dialetto  che  se  ne  avvicina,  e  5, 120 
l' italiano.    Sono  i   Vallcsaui  a  giusto 
titolo  lodati  per  la   semplicità  de'  co- 
s-lumi  ;  ma  egli  è  nelle  parli  remole, 
in  seno  alle  montagne,  ne' siti  Ionia 
ni  dalle  strade  ed  in  certo  modo  ap- 
partati   dal  resto  dell'    universo,  che 
Irò vansi  in  modo  più  manifesto  quel 
candore  e  quei  costumi  ospitali.  Tul- 
li  sono  cattolici  ;   olire   il   vescovo   di 
Sion  ed  il  suo  capitolo    vi  hanno  al 
cune    collegiale,    alquanti    conventi, 
11 5    parrocchie    e    parecchi  benefìzi^ 
L' iiiicguamcnlo  pubblico  è  confidalo 
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a1  Gesuiti.  —  U  governo  di  questo 
cantone  è  aristo-democratico,  e  viene 
ietto  da  una  dieta  e  da  un  consiglio 
di  stato.  Per  formare  la  dieta,  ogni 
diecina  nomina  quattro  deputati  ;  il 
presidente  d1  ogni  diecina  essendo  de- 
putato per  diritto.  11  vescovo  ha  vo- 
to deliberativo  nella  dieta  ed  il  voto 
suo  conta  per  4-  H  consiglio  di  sta- 
to esercita  il  potere  esecutivo  ,  ed  il 
suo  presidente  viene  appellato  gran- 
baglivo.  Le  bisogna  d'alta  importan- 
za si  giudicano  dalla  riunione  dei 
consigli  di  comune.  11  consiglio  di 
stato  non  conta  che  5  membri ,  che 
sono  il  gran  -  baglivo  ,  i  vice-bagli- 
xo ,  i  tesoriere  e  2  consiglieri  di  sta- 
to. Un  tribunale  supremo  per  le  ap- 
pellazioni è  composto  di  dodici  mem- 
bri e  d'  un  gran-giudice  che  li  pre- 
siede. Le  rendite  dello  stato  somma- 
no a  T33,  ioo  fr.  di  Svizzera.  —  Fu 
questo  paese  anticamente  abitato  dai 
Sedimi,  Veragri  e  Nantuati,  dai  Ro- 
mani conosciuti  sotto  il  nome  gene- 
rale di  Vallenses,  perchè  occupavano 
la  Pialle  Pennina.  Dopo  aver  fatto 
parte  della  prov.  delle  Alpi  Pennine 
e  Greche,  nella  Narbonese,  cadde  in 
potere  de' Borgognoni,  poi  de' Fran- 
chi. Fu,  dopo  Luigi-il-Benigno,  com- 
preso nel  regno  di  Borgogna-Trans- 
jurana.  Nel  io32,  passò  a  Corrado  I! 
imperator  di  Germania  :  i  duchi  di 
Savoia,  i  duchi  di  Zahringen  ed  i 
vescovi  di  Sion ,  dominarono  in  se 
guito  nel  Basso-Vallese  ;  ma  1?  Alto 
Vallese  mantenne  la  suaindependenza 
ed  anzi,  nel  147^,  conquistò  il  primo 
dei  detti  paesi  ,  che  gli  è  stato  sog- 
getto sino  alla  rivoluzione  del  1798. 
I  Vallesani  erano  alleati,  e  non  asso- 
ciati della  lega  svizzera  incominciata 
nel  i3o8.  Nel  1798,  il  Vallese  diven- 
ne uuo  dei  *8  cantoni  della  repub- 
blica Elvetica  ;  nel  1802  ,  separossi 
dalla  confederazione  e  formò  una  re- 
pubblica particolare  ,  sotto  la  prote- 
zione della  Francia.  Napoleone  ,  nel 
1810,  lo.  congiunse  ali1  impero  Fran- 
cese, e  ne  formò  il  dipart.  del  Sem- 
pione,  che  nel  181 5  divenne  un  can- 
tone  della  Confederazione    Svizzera. 

VALLESE,  valle  degli  Stati-Sardi,  ud- 
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la  parte  orient.  della  prov.  d1  AosU. 
L1  Eiles  la  percorre  dal  N.  al  S.  ed  il 
suo  luogo  principale  è  Fontana -Mora. 

VALLESELLA,  casale  del  reg.  Lom- 
Ven.,  pr&v.  di  Belluno,  distr.  di  Pie- 
ve di  Cadore,  comune  di  Domegge. 

VALLESELLA,  casale  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Padova»  distr.  e  co- 
mune di  Monselice. 

VALLESELLA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Vito  (S.). 

VALLESINA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Valle. 

VALLESTAVIA,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
de' Pirenei  -  Orientali,  circond.  e  a  1. 
i[3  al  S.  E.  di  Prades,  cant.  e  a  1. 
al  N.  di  Vincac.  Havvi  una  miniera 
di  ferro  da  lungo  tempo  abbando- 
nata, ma  che  potrebbesi  nuovamen- 
te utilizzare. 

VALLESVILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Garonna,    presso  Caraman. 

VALLET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
C  ha  re  n  te-In  fé  rio  re,  poco  discosto  da 
Montendre. 

VALLET,  borgo  di  Fr.,  dipart.  delia 
Loira-lnferiore,  circond.  e  5  1.  all'  E. 
S.  E.  da  Nantes,  ed  a  2  1.  N.  da  Clis- 
son  ;  capoluogo  di  cantone  con  5,ooo 
abitanti. 

VALLETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Basse-Alpi,  presso  Digne. 

VALLETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogaa ,  non  distante  da 
Nontron. 

VALLETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Hèrault,  sotto  Lodève. 

VALLETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d1  llle-e-Vilaine,  a  poca  distanza  da 
Vilré. 

VALLETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,in  vicinanza  a  Laozun. 

VALLETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  in  prossimità  a  S.t 
Avold. 

VALLETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  sotto  Castres. 

VALLETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  circond. ,  cant.  O.  ed  1  1. 
ali1  O.  di  Toione.  Vi  si  contano  a,iao 
abitanti. 

VALLETTE  (LA  VIEILLE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo,   sotto  Tolone. 

VALLETTE-EN-RATIERS,  vili  di  rr. 
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dipsrt.   dall' Iseru,   quii  lutici  da  La 
Mure. 

VALLETTES  (LES),  vili,  di  Svizzera, 
cantone  del  Vallese,  diecina  di  Mar- 
tigny,  parrocchia  di  Bovernier.  Vi 
si  scava  una  miniera  di  terrò  ;  e 
contanvisi  70  abit. 

VALLETTE  -  SUR  -  DORDOGNE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Corrèze,  sul 
confine  del  dipart.  del  Cantal ,  a 
qualche  distanza  da  Mauriac.  Evvi 
una  vetraia. 

VALLE  URBANA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  r.   Urbano  (S.t). 

VALLE  VACCARO,  casale  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  dell'Abruzzo  Ulterio- 
re 1,  distr.  di  Teramo,  cant.  di  Mon- 
torio,  comune  di  Grognaletto  in  Ro- 
seto ;  con   120  abit. 

VALLEV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Euro,  presso  Brionne. 

VALLE  XD1ENO,  borgo  di  Spagna, 
prov.  di  Burgos  e  10  1.  da  questa 
città  distante,  nella  valle  di  Laguna. 
Hawi  1  convento.  L'educazione  dei 
bestiami,  la  lavatura  e  la  filatura 
della  lana  formauo  l'industria  de'suoi 
290  abit. 

VALLEY-FORGE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  da  Pensilvania,  contea 
di  Chester  ;  sul  Yalley-creek,  presso 
alla  sua  congiunzione  collo  Schuylkill, 
ad  8  1.  N.  O.  di  Filadelfia.  Grande 
è  la  manifattura  d'oggetti  di  ferro 
che  vi  si  trova. 

VALLEYRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  dipendenza  di  Sarrazac,  presso 
Cressenac. 

VALLKOQONA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Girona  (Catalogna),  a  3  1.  da  Cam- 
prodon  ;  in  paese  montuoso  e  poco 
fèrtile.  Ha  fabbrica  di  ratine  e  con- 
ta 730  abit. 

VALLI,  casale  del  reg  Lom.  -  Veu.  , 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Canneto, 
comune  di  Acqua  Negra. 

VALL1BONA,  borgo  di  Spagna,  prov., 
di  Castellon  della  Plana  (Valenza).,  a 
2  1.  E.  da  Morella  ;  in  mezzo  ad  al- 
te montagne  calcaree,  alla  destra  del 
Cervol,  che  va  a  scaricarsi  nel  Medi-! 
terraneo  al  N.  di  Viuaroz.  Le  donne' 
de'suoi  770  abit.  filano  lana  per  le 
fabbriche  di  Morella. 
Tom    IY.    P     II. 
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VALLICELLI,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Como,  distr.  di  Bri- 
vio,  comune  di  Mondonico. 

VALLI  DI  CIIIOGGIA,  casale  del  reg. 
Lom.  -  Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr. 
e  comune  di  Chioggia. 

VALL1ER  (MONT),  picco  dei  Pirenei, 
in  Fr.,  dipart.  dell' Ariège,  circond. 
di  S.t-Girons,  cant.  e  3  1.  112  al  S, 
di  Castillon;  verso  il  confine  della 
Spagna.  Innalzasi  1,445  pertiche  so- 
pra il  livello  del  mare. 

VALLIER  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Dròme,  circond.  e  6  1.  i[2  al 
N.  N.  O.  di  Valenza,  ed  a  5  1.  142 
Ne  O.  da  Roraans  ;  capoluogo  di  can- 
tone ;  al  confluente  del  Rodano  e 
della  Galaure,  all'ingresso  della  val- 
le di  questo  nome,  in  paese  pittoresco 
e  bene  coltivato.  Vi  si  rimarca  un 
bel  castello  di  forma  gotica.  Fabbri- 
che vi  sono  di  coltellame,  maiolica, 
cappelli  grossi,  lavorìi  di  seta,  bei 
veli  crespi  di  seta,  tintura  per  seta  ; 
3  concie  di  pelli  ;  fornaci  da  calce. 
I  suoi  2,180  abit.  tengono  3  fiere 
all'anno.  I  dintorni  deliziosi  sono 
sui  poggi  coltivati  a  vite. 

VALLIER  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' lsero,  presso  Rives. 

VALLIER  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente,  in  vicinanza  a  La 
Graulle. 

VALLIER  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Marna,  sotto  Langres. 

VALLIER  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Saona,  presso  Gray. 

VALLIER  (S.t;,  vili  di  Fr. ,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  circond.  e  9  1.  i[4  al 
S.  O.  di  Chalons-sur-Saone ,  cantone 
e  2  1.  all'  O.  di  Mont  -  S.t  -  Vincent. 
Tiene  4  fiere  annualmente ,  e  conta 
1,080  abit. 

VALLIER  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Varo,  circond.  ed  1  1.  3[4  al  N.  O. 
di  Grasse,  e  ad  8  1.  i[4  N.  E.  da 
Draguignan ,  capoluogo  di  cantone, 
popolato  da  55o  abit. ,  che  tengono 
una  annua  fiera. 

VALLIER  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  Charmes. 

VALLIÉRE  (LA),  casale  diFr.,  dipart. 
di  Loir-e  Cher,  dipendenza  di  S.-Iii 
lairc-la-Gravelle,  sul  confine    del  di- 
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part.  d'Euro-e-Loir,    a    gualche  di- 
stanza da  Cloye. 

VALLIÈRES,  -vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aube,  sotto  Chaource. 

VAT  LIÈRES,  vili,  dì  Fr. ,  dipart.  della 
Creusa,  circond.  e  2  1.  112  ali1  O.  S. 
O.  d'  Aubusson  ,  cant.  e  2  1.  112  al- 
l' O.  N.  O.  di  Felletin ,  in  una  pia- 
nura, sulle  sponde  della  Villeneuve. 
Tiene  annualmente  8  fiere  pel  bestia- 
me ed  annovera  1,960  abit. 

VALLIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'In- 
dro-e-Loira,,  dipendenza  di  Fonde  tt, 
a  certa  distanza  da  Tours. 

VALLIÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Briey. 

VALLIÈRES,  vili,  di  Fr.  ,  4'part.  di 
Senna-e-Oise,  in  vicinanza  a  Pontoise. 

YALLIERES,  vili,  di  Fr. ,  diparj.  del- 
l'Yonne,  dipendenza  di  Fleurigny,  a 
qualche  distanza  da  Sens. 

VALLIERES-LES-GRANDESS  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  di  Loir-e-Cher ,  sotto 
Montrichard. 

VALLIERGUERS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
"  della  Corrèze,  vicino  ad  Ussel. 

VALLIERS  (S'.t)  ,  vili-  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Charente,  circond.  e  4  1.  3[4  al 
S.  S.  E.  di  Barbezieux,  cant.  ed  1 
ì.  al  S.  S.  O.  di  Rrossac.  I  suoi  480 
abit    tengono  12  fiere  ogn' anno. 

VALL1EVO,  città  della  Turchia  euro- 
pea, in  Servia,  a  10  1.  i|2  S.  da  Cza- 
fcatz  ed  a  18  1.  S.  O.  da  Belgrado, 
sulla  Rolubara.  Vi  hanno  9  moschee, 
2  bagni  pubblici  e  4ì00°  am"L 

VALLI  MOCENIGHE,  casule  del  reg. 
Lora.- Veneto.  Vedi  Piacenza. 

VALLINCO  ,  cantone  di  Fr, ,  dipart. 
della  Corsica  ,  circond.  di  Sartena. 
Contiene  2,?5o  abit.  ed  ha  Olmeto, 
per  capoluogo. 

VALLIO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Brescia,  distretto  di 
Salò. 

VALLIO,  casale  del  reg.  Lom.-Veneto. 

V .   RoKCADE. 

VALLIOVA,  città  della  Turchia  euro- 
pea. V.  Vallievo. 

VALLIQUIERVILLE,  borgo  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna-Inferiore,  circond., 
cant.  ed  i  1.  i|4  all'O.  d'Yvetot,  ed 
a  7  1.  3j4  N.  O.  da  Roano.  La  chie- 
sa ha  un   campanile  allissimo.   Vi   si 
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trovano  fabbriche  di  cotonine  «  con- 
tanvisi  i,55o  abit. 

VALLMOLL  ,  borgo  di  Spagna  ,  prov. 
di  Tarragona  (Catalogna),  ed  a  3  1. 
da  questa  città,  sopra  terreno  piano 
ed  ubertoso.  Fabbrica  acquavite  e  no- 
vera 860  a,bit. 

VALLO  (IL),  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore ,  capo- 
luogo di  distr.  e  di  cantone,  a  i5  I. 
S.  E.  da  Salerno ,  in  una  pianura  e 
sotto  clima  temperato.  Bene  fabbri- 
cata e  con  parecchi  begli  edifizi,  tra. 
quali  il  palazzo  governativo  eh'  eb- 
be moderni  abbellimenti  ;  una  bella 
chiesa  parrocchiale  con  titolo  di  col- 
legiata ;  1  superbo  convento  di  Do- 
menicani con  chiesa  di  buono  stile  ; 
ì  conservatorio  di  zitelle.  Vi  si  tro- 
vano varie  concie  di  pelli  comuni  e 
fine.  Gli  abit.  sommano  a  2,/j3o,  che 
godono  d'un  territorio  fertile  di  gra- 
ni, vino  e  frutti.  Questa  città  esiste- 
va al  tempo  dei  Romani.  ■*-  Il  dislr, 
si  divide  in  io  cantoni  :  Caruarota, 
Castello  dell'Abbate,  Gioia,  Laurino, 
Laurito,  Piscio tta,  Pollica,  Torchiara, 
Torre- Orsaia  ed  II- Va  Ho. 

VALLCEBYE,  parrocchia  di  Danimarca, 
nell'isola  di  Seeland,  bai.  e  7  1.  \\& 
al  N.  N.  E.  di  Pràstoe.  Contiene  il 
convento  di  donne  nobili  di  Valloe, 
fondato  dalla  regina  Sofia  Maddalena 
nel  1737. 

VALLCKE,  isola  di  Norvegia,  diocesi  di 
Aggershuus,  contea  d'Iarlsberg,  all'È, 
di  Toensberg.  Havvi  affineria  di  zuc- 
chero, fabbrica  di  potassa  ;  e  vi  si 
pesca  il  salmone. 

VALLOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme,  sul  confine  del  dipart.  del- 
l'Isero,  a  qualche  distanza  da  Beau* 
repaire. 

VALLOIRES,  borgo  degli  Stali-SariHi, 
divisione  di  Savoia,  prov.  di  Mória- 
na,  mandamento  di  S.  Michele,  a  3  I. 
i[2  S.  S.  E.  da  S.  Giovanni  di  Ma- 
riana ,  nella  valle  o  fondo  del  suo 
nome,  sulla  sponda  dei  ruscelli  Val- 
loiret  e  Neuvachelte.  Conta  1,900  a-, 
bit.  —  11  suolo  abbonda  di  pascola 
della  migliore  qualità  e  vi  si  trovano 
belli  cristalli  di  rocca. 

VALLOIRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
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domina,  sul  limite  del  dipart.  del  P.ts- 
so-di-Calè,  non  lungi  da  Montreuil- 
sur-Mer.  Un  tempo  èravi  un'abbazia 
di  Benedettini. 
V4LLOMBROSA,  amenissima  pianura 
della  Toscana,  presso  il  monte  Sec- 
chietta,  nel  Casentino  che  denominos- 
si  un  tempo  Acquabella  ,  ed  appar- 
tenne acconti  Guidi.  Verso  il  iooo, 
due  poveri  Eremiti  vi  conduceano  già 
vita  solitaria  in  un  meschino  tugu- 
rio di  legno,  quando  il  pio  Giovan- 
te Gualberto  vi  si  ritirò  da  Firenze 
e  giltò  i  primi  semi  della  monastica 
congregazione  che  ne  assunse  il  no- 
me. Il  grido  della  pietà  per  cui  fa- 
cevausi  quei  religiosi  distinguere,  at- 
tirò ad  essi  ampie  donazioni  ,  e  la 
stessa  contessa  Matilde  ne  fu  larga 
benefattrice,  onde  in  poco  tempo  eb- 
be il  primato  fra  le  più  ricche  abba- 
zie. Veramente  magnifico  e  regolare 
è  il  vasto  edilìzio  circondato  da  ver- 
di prati  all'  intorno  e  custodito,  nel- 
la parte  destinata  alla  clausura,  da 
solidissima  muraglia.  Sorgea  poi  in 
mezzo  al  chiostra  lo  splendidissimo 
tempio  bellamente  ornato  e  ridon- 
dante di  finissimi  marmi.  Tesori  ine- 
stimabili vi  erano  già  raccolti  in  pit- 
ture, scolture,  incisioni  e  codici  che, 
dopo  la  soppressione,  il  miglior  pre- 
gio formarono  delle  accademie  e  del- 
le biblioteche  di  Firenze.  I  dintorni 
sono  deliziosissimi,  né  altrove  può 
la  matita  ritrarre  maggior  complesso 
di  naturali  bellezze,  che  dove  il  zam- 
pillo delle  acque,  dove  i  massi  spor- 
genti, qua  le  selve  eli  faggi  ed  abeti, 
colà  le  naturali  caverne  variano  sem- 
pre in  meglio  la  magica  prospettiva. 
Due  cellette  di  solitari  vi  si  conser- 
vano ancora  con  due  distinti  oratorii, 
che  decorati  furono  già  da  capola- 
vori di  pennello,  e  l'un  di  essi,  det- 
to il  Paradisino,  è  celebre  per  esser- 
visi propagati  e  condotti  a  perfezio- 
ne dall'abate  Hugford  i  lavori  di 
Scagli  uola,  onde  cotanto  la  Toscana 
si  onora.  11  villaggio  di  Paterno,  già 
castello  de'  Guidi,  termina  ad  ostro 
le  aggiacenze  Vallombrosane,  ed  ivi 
pure  ammirasi  tuttora  altro  monaca- 
le edifizio.  Le  campagne,  fatte  dall' in- 
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duìtria  oltre  natura  ubertose,  forma- 
no l'elogio  degli  antichi  cultori,  ed 
i  prodotti  non  vengono  meno  mercè 
la  toscana  perizia  delle  agrarie  teo- 
rie. Da  vicini  boschi  si  trae  in  quan- 
tità l'olio  di  faggiuola. 

VALLON,  borgo  di  Fr.,  dinari,  del- 
l' Ardèchc,  circond.  e  4  1.  al  S.  S. 
E.  di  Largentière,  ed  a  9  ì.  i|4  S. 
S.  O.  da  Privas  }  capoluogo  di  can- 
tone, I  suoi  1,800  abit.,  che  tengo- 
no annualmente  4  fiere,  hanno  con- 
cie di  pelli,  e  ne'  dintorni  posseg- 
gono miniere  di  carbon  fossile. 

VALLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  presso  Mur-de-Barres. 

VALLON,  borgo  di  Fr.,  dipart.  (iella 
Sarta,  circond.  e  t\  1.  \\i  all' O.  S. 
O.  del  Mans,  cant.  ed  1  1.  3(4  all'È. 
S.  O.  da  Louè.  Fabbrica  tele,  traf» 
fica  di  grani,  tenendo  6  annue  fiere^ 
e  conta  i,5oo  abit. 

VALLONARA,  vili,  del  reg.  Lom  -Ven., 
prov.  di  Vicenza,  a  cui,  per  forma- 
re un  comune  del  distretto  di  Asia- 
go, si  sono  uniti  Valle  S.  Florian  e 
Caribollo. 

VALLON-EN-SULLY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Allier,  circond.  e  5  1.  al 
N.  di  Montlucon,  cant.  e  2  1.  ij4  al- 
l'O.  N.  O.  da  Herisson,  presso  1» 
sponda  sinistra  del  Cher.  Tiene  2 
fiere  all'anno  e  conta  g5o  abit. 

VALLONGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piove,  co- 
mune di  Arzer-grandé. 

VALLONGNE,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
la Lozère,  presso  Villefort. 

VALLONGDES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  sotto  Nimes. 

VALLONNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  non  lungi  da  S.  Hippolyle- 
sur-Doubs. 

VALLORBE,  grande  e  bel  villaggio  di 
Svizzera,  cant.  di  Vaud,  distr.  e  3  L 
all'  O.  d'  Orbe,  capoluogo  di  circo- 
lo ;  nella  valle  di  Vallorbe.  È  que- 
sto villaggio  tra'  più  ricchi  e  più  in- 
teressanti del  cantone,  tanto  per  la 
bellezza  de'  suoi  prati  come  per  l' in- 
dustria degli  abitatori.  Vi  si  trovano 
grandi  fucine,  e  vi  si  fabbricano  can- 
ne da  fucile,  chiodi,  fili  di  ferro, 
ed  una    moltitudine    dì  oggetti  utili 
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all'  agricoltura.     11    circolo    contiene  VALMASEDA,  borgo  di  Spagna*  prov 


2,640  abit 
VALLORET,    vili-    di  Fr.,    dipart.  del 

Tarn,  presso  Mazamet. 
YALLORIA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Creraa,  distr.  di  Co- 
dogno,  comune  di  Guardamiglio. 
VALLOLTSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Alte -Alpi,  circond.  e  2  1.  all' O. 
S.  O.  di  Brianzone,  cant.  e  2  1.  al 
N.  N.  O.  di  Largentière.  Tiene  2 
fiere  all'  anno  e  conta  3,280  abit.  È 
nei  dintorni  una  miniera  di  ferro 
non  utilizzata. 

YALLS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  4 
J.  al  N.  N.  O.  di  Tarragona  (Cata- 
logna) ;  sopra  terreno  piano  e  ferti 
le,  innaffiato  dal  Francoli.  Yi  si  tro- 
vano 1  chiesa  parrocchiale,  5  con- 
tenti, compresi  2  di  monache,  ed  1 
ospitale.  Filasi  quivi  cotone  e  lana 
onde  fanno  tele  e  calze,  avendo  pu- 
re fabbriche  d*  acquavite,  di  sapone 
e  di  carta.  Tiene  2  mercati  la  set- 
timana, e  novera  8,900  abit.  —  Il 
24  febbraio  1809,  fu  quivi  commes- 
sa una  battaglia  sanguinosa  fra  i 
Francesi  e  gli  Spagnuoli,  colla  peg- 
gio di  questi  ultimi. 

TAL  LUGO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven. 
r.  Ponsò. 

VALMADRE,    vili,  e  comune    del  reg. 
om.-Yen.,  prov.  di  Valtellina,  distr. 
Sondrio. 

MADRERA,    vili,    e    comune    del 
£.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr. 
di  Oggiono. 

VALMALLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'' Herault,  dipendenza  di  S.t-Paul,  a 
qualche  distanza  da  Montpellier. 

VALMANYA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirerei-Orientali,  nelle  vicinanze  di 
Perpignano. 

VALMARANA,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Vicenza,  co- 
mune d'Altavilla. 

VALMARTIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  sotto  Versaglies. 

VAL-MARTIN-S  t-GEORGE  (LE)  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore, 
poco  discosto  da  Roano. 

VALMASCLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Herault,  in  prossimità  a  Clermont- 
de-Lodève, 


e  5  1.  al  S.  O.    di  Bilbao  (Biscaglia), 
alla  sinistra    del  Salcedon,    che  vi  si 
varca    sopra    2   ponti    di  pietra  ;    in 
una  pianura,    vicino  a  montagne  al- 
tissime. E  cinto  da  mura  e  domina- 
to da  un  castello    di  poco  importan- 
te difesa.  Vi  hanno  4  ^'ie  larghe,  di- 
ritte e  assai    bene  edificate  ;    2  gran 
piazze,    2  chiese    parrocchiali    e    pa- 
recchi ora torii  ;   2  conventi.,  uno  dei 
quali  di  monache,  1   ospedale,   1    do- 
gana,   1    ameno    passeggio  ;    la    casa 
civica    è    di  assai    beila    architettura. 
Possedè   4  magli  pel  lavoro  del  rame, 
fabbriche  di  caldaie  d'ogni  grandezza, 
1   fucina  e  varie  concie  di  pelli  ;  fab- 
bricandovisi  pure  molte  calzature  pe- 
gli   abitanti    delle    montagne    vicine. 
Patria  del  capitano-generale  D.  J.  U- 
rulia,   di  Sancio  de  Hurtado  e  di  Pe- 
dro  de  Hurtado,  ambedue  autori,  il 
primo  de1  quali  accrebbe    e    corresse 
le  Cronache    di    Castiglia  ;    annovera 
2,000  abit.  Ne'  dintorni  sono  miniere 
di  carbon  fossile.  —  Questo  borgo  è 
uno  de1  più  antichi   della  Biscaglia,  ed 
un  tempo  chiamavasi  Makeda. 
VAL    MASSERINA,    casale    del    regno 
Lom.-Ven.,  prov.    di  Padova,    distr. 
e  comune  di  Montagnana. 
VALMERAY  ,    vili,  di  Fr. ,  dipart.   del 

Calvados,  presso  Croissanville. 
VALMESTROF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  dipendenza     d'  Eizauge,  a 
qualche  distanza  da  Thionville. 
VAL  MICHEL  (LE),  casale  di  Fr. ,  di- 
part. dell' Orne  ,    dipendenza    di  La- 
Chapelle-Biche,    a  certa  distanza    da 
Tinchebray. 
VALMIGÈRE,  vili,   di   Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  circond.  e    3  1.  i[2   al  S.  E. 
di  Limoux,  cant.  e  2  1.   i|2  al  N.  E. 
di  Couiza,  con   120  abit.  Ne'  dintorni 
sono  cave  di  marmo  di  diversi  colori 
atte  ad  ornamenti  e  suppellettili. 
VALMISCHIA    (CASSINA;,    casale  del 

eg.  Lom.-Ven.  V.  Vernate. 
VALMITTE,    vili,    di  Fr. ,  dipart.  della 

Loira,  presso  Montbrisson. 
VALMORA,  casale  del  reg,    Lom.-Ven, 

V.    PoNTIT.l. 

VALMOJADO,  borgo  di    Spagna,  prò*, 
ed  3  1.  al  K.  N.    O.  di  Toledo    (Ma- 
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drid),  ed  8  I.  al  S.  S.  O.  di  Madrid, 
sopra  un'altura  argillosa  e  fertile, 
con  790  abit. 

VALMONDOIS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oise,  circond.  di  Pontoise, 
cant.  e  3(4  di  1.  al  S.  O.  di  L'  Ile- 
Adam,  con  3oo  abit. 

VALMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosella,  presso  S.t-Avold. 

VALMONT,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  5  1.  al  N. 
O.  da  Yvetot,  capoluogo  di  cantone, 
in  riva  al  fiume  del  suo  nome,  dove 
si  sono  stabiliti  filatoi  e  fabbriche 
di  cotone.  Vi  hanno  sorgenti  minerali 
usate  nelle  malattie  che  provengono 
da  atonia.  Tiene  a  fiere  all'anno  e 
conta  370  abit. 

VALMON IONE,  borgo  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  ed  8  I.  ij2  al  N. 
O.  di  Frosinone,  ed  a  3  I.  1  [2  N.  E. 
da  Velletri,  con  1,0^0  abit.  Quivi 
presso  V  antica  Via  Labicana  con- 
giungevasi  alla  Via  Latina,  e  si  crede 
con  fondamento  che  l'odierno  paese 
abbia  sostituito  la  prisca  città  di  La- 
bicum.  Anche  in  oggi  viene  attraver- 
sato dalla  grande  strada  della  Cam- 
pagna. 

VALMUNSTER,  vili  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  e  7  l  N.  E.  di 
Boulay.  Vi  sono  fabbriche  di  prodotti 
chimici,  e  contanvisi  370  abit. 

VALMY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, poco  discosto  da  S  te-MenehouId. 
E  celebre  questo  luogo  per  la  vitto- 
ria de'  Francesi  sopra  i  Prussiani.  Il 
cuore  del  generale  Kellermann  che 
quei  primi  comandava,  sta  sepolto 
sul  campo  di  battaglia  dove  gli  è 
stato  eretto  un  monumento. 

VALNAIS  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Roano. 

VALNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond.  e  2  1.  3 [4  al  «.  O.  di  S.-A- 
mand,  cant.  e  2  1.  al  S.  E.  di  Cha- 
teauneuf-  sur- Cher.  Vi  sono  fucine, 
magli  e  fonderia  ;  e  contanvisi  5oo 
abitanti. 

VAL  NEGRA  ,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo  ,  distr. 
di  Piazza. 

VAL  NOGARKDO  IN  MONTE  e  VAL 
NOGAREDO  IN  PI  \NO  ,    due  casal» 
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del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  a1  Este,  comune  di  Cinto. 

VALOGNES,  città  di  Fr. ,  dipart.  della 
M.mica,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cantone,  ad  11  I.  114  N.  N.  O.  di  S.- 
Lo,  ed  a  4  1.  S.  E.  da  Cherbourg, 
sul  Merderet,  a  3  1.  dal  mare,  in  una 
valle.  Havvi  tribunale  di  i.a  istanza, 
conservazione  delle  ipoteche,  direzione 
delle  contribuzioni  indirette.  Medio- 
cremente scompartita  e  fabbricata  ; 
possedè  2  ospedali,  uno  tra  cui  anti- 
chissimo, 1  collegio  comunale,  1  bi- 
blioteca ;  manifatture  di  porcellana, 
merletti  ,  guanti  e  concie  di  pelli  : 
traffica  di  burro,  lino,  refe,  tele,  pen- 
ne d1  oca,  cera,  miele  e  pesce  fresco, 
conchigliame  e  pollame  ,  che  si  spe- 
disce a  Parigi,  e  tiene  8  fiere  all'an- 
no. Patria  di  Le  Tourneur,  tradutto- 
re del  teatro  di  Shakespeare,  e  di  Fe- 
lice Vicq-d'  Azyr  ,  celebre  medico  ; 
annovera  6,960  abit.  —  Questa  città 
è  antichissima  ;  tutti  i  monumenti  ro- 
mani che  -vi  si  sono  scoperti  tendo- 
no ad  afforzare  1'  opinione  che  tenga 
il  luogo  dell'  antica  Crociatonum,  ca- 
pitale degli  lineili,  presso  la  quale 
Cesare  aveva  un  campo  ;  e  vi.  si  è 
trovato  un  sarcofago  contenente  pa- 
recchie medaglie  d'oro,  d'argento  e 
di  bronzo,  coll'effigie  di  Cesare,  Pom- 
peo, Mitridate  ,  Cleopatra  ,  Sertorio, 
Siila,  Annibale,  ecc.  Avea  questa  cit- 
tà un  castello  il  quale,  a  quanto  di- 
cono, era  stato  costruito  al  tempo  di 
Clodoveo,  e  che  fu  tolto  a  Carlo  li, 
re  di  Navarra,  da  Du  Guesclin.  Gli 
Inglesi  la  presero  pure  sotto  Carlo 
VII,  re  di  Francia,  e  durante  le  guer- 
re di  religione  i  Calvinisti  se  ne  re- 
sero padroni,  ma  non  vi  restarono  a 
lungo. 

VALOIS,  antico  paesetto  di  Fr. ,  com- 
preso nell'  Isola  di  Francia  e  che  a- 
vea  Crépy  per  capoluogo.  Oggi  tro- 
vasi ripartito  fra  l'È.  del  dipart.  del- 
l' Oise  ed  il  S.  del  dipartimento  del- 
l' Aisne. 

VALOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal,  presso   Aurillac. 

VALOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
ihe,  sotto  Luneville. 

VALOIS  fLLS;,  vili    di  Fr.,  dipart.  dei 


ij$b  V  A  li 

Vosgi  o  Vogesi,  a  breve  distanza  da 
Mirecourt. 

VALOMBROSA,  celebre  abbazia  di  To- 
scana. V.  Vallombrosa. 

VALONA,  sangiaccato  e  città  della  Tur- 
chia europea.  V.  Avlona. 

VALONGO,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  di  Francoso,  inca- 
strato nella  prov.  di  Minho  ,  a  3  1. 
N.  E.  da  Oporto  ed  a  7  1.  S.  O.  da 
Braga,  in  una  pianura.  Nel  i832,  i 
Pedristi  ed  i  Miguelisti  quivi  si  die- 
dero un  sanguinoso  combattimento. 

VAL -ORBE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  poco  discosto  da  Pontarlier. 

VALOREILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  presso  S.t-Hippolite-sur-Doubs. 

VALORGE ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Loira,  in  vicinanza  a  S.t-Symphorien- 
de-Lay. 

VALORIA  DEL  ALCOR,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  di  Palencia ,  ed  a  ^  1.  da 
questa  città,  sulla  collina  dell1  Alcor, 
con  23o  abit.  Ad  \\t\  di  1.  di  colà, 
trovasi  un  priorato  di  frati  di  S.- 
Girolamo. 

VALORIA  LA  BDENA,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  di  Vagliadolid  ,  e  \  \.  da 
questa  città  distante ,  verso  il  limite 
di  questa  provincia  con  quella  di  Pa- 
lencia, in  ubertoso  paese.  Vi  si  no- 
verano 780  abit. 

VALORY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Va- 
ro, presso  Cuers. 

VALOSC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Ar- 
dèche,  non  lungi  da  Largentière. 

VALOtJSE ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Drome,  sotto  Nions. 

VALOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ar- 
dèche ,  sul  limite  del  dipart.  della 
Drome,  a  qualche  distanza  da  Saint- 
Vallier. 

VALOUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  presso  Tulle. 

VALPANTENA  (SEZAN  DI),  casale  del 
reg.  Lora.  -  Ven. ,  prov.  e  distr.  di 
Verona,  comune  di  S.  Maria  in  Stelle. 

VALPARAISO  (Valle  di  Paradiso),  città 
e  porto  del  Chili ,  prov.  e  23  1.  al- 
l'1 O.  N.  O.  di  Santiago,  sul  Grande- 
Oceano  australe.  Lat.  N.  33°  11'  55"; 
long.  O.  73°  5V237.  Stendesi  la  cit- 
tà intorno  al  porto,  eh1  è  aperto  al 
N.  E.,  e  la  difendono  i  castelli  di  S.- 
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Antonio,  di  S.-Jose,  dèi  Bostirìa  a 
della  Conception.  Al  S.  E.  di  Valpa- 
raiso,  estendesi  la  pianura  di  El  Al- 
mendral,  in  cui  si  trova  il  sobborgo 
di  questo  nome.  Niente,  al  primo  a- 
spetto ,  pare  che  giustifichi  la  bella 
denominazione  di  Valparaiso  :  mon- 
tagne scomposte  ed  aride  circondano 
la  baia  e  quasi  tutte  s'  innalzano  a 
2,000  piedi  sopra  il  livello  del  mare; 
tra  quelle  montagne  e  1'  Oceano  do- 
mina una  stretta  spiaggia  :  e  appun- 
to su  questa  specie  di  riviera  natu- 
rale sorgono  le  case  della  città.  Il 
porto  di  Valparaiso  è  il  principale 
del  Chili,  con  buon  ancoraggio,  tran- 
ne nelle  procelle  d' inverno,  allorché 
soffia  il  vento  del  N.  Le  case  di  que- 
sta città  sono  costruite  di  mattoni 
cementati  colP  argilla ,  ed  hanno  in 
generale  meschina  apparenza.  Espor- 
tasi da  Valparaiso  deir  oro,  deir  ar- 
gento, del  platino,  del  rame  ed  al- 
quante pelli  di  chinchilla  ,  specie  di 
amstero.  Conta  circa  6,000  abit.  — « 
Gravi  tremuoti  devastarono  questa 
città  nel  1822  e  1829. 

VAL  PARAISO  DE  ABAXO,  borgo  dì 
Spagna,  prov.  di  Cuenca ,  e  2  1.  O. 
da  Huete  e  presso  a  Val  Paraiso  dei 
Arriba.  Annovera  53o  abit. 

VAL  PARAISO  DE  ARRIBA,  borgo  di 
Spagna ,  prov.  ed  8  1.  all'  O.  N.  O. 
di  Cuenca,  ed  a  2  1.  O.  da  Huete.  I 
swoi  abit.  sono  in  290. 

VALPELL1NA,  vili,  degli  Stati -Sardi, 
divisione  e  prov.  di  Aosta,  manda- 
mento di  Gignod,  sulla  Pellina.  Hav- 
vi  una  miniera  di  rame,  e  contanvisi 
52o  abit. 

VALPENDANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise ,  in  vicinanza  a  Beau- 
mont-sur-Oise. 

VALPERGA,  borgo  degli  Stati -Sardi, 
divisione  ,  prov.  e  7  1.  all'  O.  S.  O. 
d1  Ivrea  $  mandamento  di  Cuorgnè. 
Havvi  un  convento  e  3,5oo  abit. 

VALPERSWEILER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  a  breve  distanza  da 
Sarrebourg. 

VÀLPO\  borgo  di  Schiavonia,  comitato 
di  Verovitz,  capoluogo  della  marca 
del  suo  nome,  in  riva  alla  Karaschic-» 
za,  tra  la  Vucsic-za  e   la  Sava,  a  6  1. 
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N.  0.  da  Eszeh.  llavvi  un  castello 
ed  un  convento  di  Francescani. 

VALPREUX,  borgo  di  Fr.  Fedi  Cha- 
teau-la-Vallièke. 

VALPR10UDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  presso  Cahors. 

VALPR1UAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Alta-Loira,  poco  discosto  da  Mooi- 
strol. 

VALPROFONDE,  casale  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Yonne,  dipendenza  ed  aggiacente 
a  Villeneuve-le  Roi. 

VALPU1SEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Senna-e-Oise,  circond.  e  3  1.  all' E. 
d'Etampes,  cant.  e  3  1.  all' O.  di 
Milli,  con  270  abit. 

VALQU1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  dipendenza  di  Die,  a  qual- 
che distanza  da  Lodève. 

VALRÈAS,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  j  1.  i\^  al  N.  E. 
d'Orangia,  ed  a  12  1.  N.  E.  da  Avi- 
gnone ,  capoluogo  di  cantone ,  alle 
laide  delle  montagne  del  Delfinato. 
Vi  si  tengono  9  fiere  ali1  anno.  Pa- 
tria del  cardinale  Maury,  conta  3,840 
abitanti. 

VALRISCLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,    presso  S.t-Ambroix. 

VALROMEY,  antico  paesetto  di  Fr., 
in  Borgogna,  nel  Bugey.  Luigi  XIII 
V  eresse  in  ducato  in  favore  della 
casa  d1  Urfé.  È  in  oggi  compreso 
nella  parte  orientale  del  dipart.  del- 
l' Ahi. 

VALROS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  He- 
rault, sotto  Pezenas. 

WLROUFIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  dipendenza  della  Roque,  a  qual- 
che distanza  da  Cahors. 

VALR0V1NA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Vicenza,  comu- 
ne di  Asiago. 

VALS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  deli' Ai- 
dèche,  circond.  e  4  !■  M2  a^'  O*  $• 
O.  di  Privas,  cant.  ed  1  1.  i|2  al 
N.  N.  O.  di  Aubenas.  Possedè  una 
fabbrica  di  seta  ,  1  cartiera  ed  1 
concia  di  pelli  ;  tiene  2  fiere  all'  an- 
no, e  conta  2,000  abit.  Nelle  vici- 
nanze sono  4  sorgenti  minerali. 

VALS,  due  vili,  di  Fr.,  nel  dipart.  del- 
l' Ariège,  l1  uno  vicino  a  Mirepoix, 
T  altro  poco  discosto  da  PamieiV 
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VALS,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della  Dio- 
me,  sotto  S.t-Vallier. 

VALS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 
Loira,  nelle  vicinanze  di  Le  Puy  ; 
con  acque  minerali. 

VALS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
presso  Castres. 

VAL-S.t-DENIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Oise,  in  prossimità  a  Coni- 
piegne. 

VAL-S.t-DONAT,  vili,  di  Fr.    V.  Do- 

NAT    (S.T). 

VALSA1NTE,  antica  certosa  di  Svizze- 
ra, cant.  e  4  1-  a^  S.  di  Friburgo, 
bai.  e  2  1.  3[4  al  N.  E.  di  Gruyeres  ; 
in  picciola  valle,  alla  radice  raerid. 
del  Berrà.  Nel  1791,  divenne  il  sog- 
giorno dei  Trappisti  francesi.  Dal 
1818  in  poi  è  occupata  dalla  congre- 
gazione di  San-Salvadore. 

VALSA1NTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Basse  -  Alpi,  non  lungi  da  Forcal- 
quier.  Havvi  una  vetraia. 

VAL-S.t-ELOY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deir  Alta-Saona,  presso  Vesoul. 

VAL-S.t-GEORGES  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  di 
Rambouillet,  cant.  ed  1  1.  i[4  al  N. 
di  Dourdan;   con  320  abit. 

VAL -S.TE- MARIE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Alte  Alpi,    in  vicinanza 

VAL-S.T-MARTIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Yonne,  sotto  Vermanton. 

VAL-S.t-PAIR,  vili,  di  Fr.,  diparl. 
della  Manica,  circond  ,  cant.  e  3(4  di 
1.  al  S.  O.  d'Avranches;  con  1,120  abit. 

VAL-S.t-PÈRE  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
'part.  della  Senna-Inferiore,  sul  limi- 
te del  dipart.  dell'  Euro,  a  certa  di- 
stanza da  Lions-la-Foret. 

VAL-S.x-PIERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aisne,  presso  Vervins. 

VAL-S.t  R0MA1N,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gard,  circond.,  cant.  ed  a  brevis- 
sima distanza  da  Le  Pont-S.t-Espril. 

VAL  S.  ZIBIDO  IN  MONTE  e  VAL 
S.  ZIBIDO  IN  PIANO,  due  casali 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Pado- 
va, distr.  di  Battaglia,  comune  di 
Galzignano. 

VALSBROUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  presso  Bilche. 

VALSCHKj    capo  sulla  costa   meridio- 


1756  VAL 

naie  della  Nuova  Guinea  ;    ad  8°  di 
lai.  S.  e  i34°  di  long.  E. 

VALSECCA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Almeno  S.  Salvatore. 

VAL-SECRET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  poco  discosto  da  Chàteau- 
Thierry,  Un  tempo  vi  era  un1  abba- 
zia di  Premonstratensi. 

VALSEGURE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  a  breve  distanza  da 
Villefranche-de-Lauraguais. 

VALSEME,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  sotto  Pont-1' Evèque. 

VALSE H INE,  fiume  di  Fr.,  che  ha  o- 
rigine  nel  S.  uel  dipart.  del  Jura, 
circond.  di  S.t  -  Claude  ,  separa  ben 
tosto  questo  dipart.  da  quello  del- 
l' Ain,  entra  in  quest'  ultimo,  forma 
quindi  il  limite  dei  circondari  di 
Nantua  e  di  Gex,  e  scaricasi  nel  Ro- 
dano, per  la  destra,  a  Bellegarde, 
dopo  un  corso  di  circa  io  1.  dai  N. 
N.  E.  al  S.  S.  O. 

VALSERRES,  vili.  diFr,  dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  presso  Gap. 

VALSERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ais- 
ne ,  presso  la  selva  di  Retz  ;  non 
molto  distante  da  Soissons.  Era  vi  in 
altri  tempi  un'  abbazia  di  Premon- 
stratensi. 

VALSESIA,  prov.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Novara  ;  limitata  al  N 
dalla  prov.  d'  Ossola,  all'  E.  da  quel- 
le di  Pallanza  e  di  Novara,  all'  O. 
dalla  prov.  d'Aosta,  ed  al  S.  da 
quelle  di  Vercelli  e  di  Biella  ;  esten- 
dentesi  circa  io  1.  dall' E.  all' O., 
con  5  1.  di  larghezza.  È  questa  pro- 
vincia quasi  da  per  tutto  coperta  da 
va  ini  Reazioni  delle  Alpi.  La  Sesia  la 
percorre  dall'  O.  N.  O.  all'  E.  S.  E. 
Un  freddo  pungente  domina  sulle 
montagne,  ma  in  fondo  alle  valli  la 
temperatura  è  mite.  Limitatissima 
1"  agricoltura  ;  raccolgono  milladime- 
no  della  segala,  del  miglio,  del  maiz 
pel  consumo  d' tua  quarto  dell*  anno  ; 
e  le  castagne  sono  d1  un  prodotto 
assai  importante.  Buono  il  vino,  ma 
poco  abbondante  ;  attendono  pure 
un  poco  all'  educazione  de'  bachi  da 
seta  —  La  principale  ricchezza  de" 
paese  consìste    in  bestiami  e  vi  si  fa 
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molto  burro  e  formaggio.  Vi  si  sca- 
va ferro,  rame,  un  po'  d' oro  e  di 
argento ,  marmo,  pietra  da  calce, 
gesso,  pietra  da  fabbrica,  e  vi  si  tro- 
vano usine  da  ferro  e  da  rame.  — 
La  provincia  di  Valsesia  è  divisa  in 
3  mandamenti  :  Varallo,  Borgo-Sesia 
e  Scopa,  ed  ha  per  capoluogo  Va- 
rallo ;  amministrata  da  un  vice  -  in- 
tendente di  seconda  classe,  annovera 
32,ooo  abit. 

VALS-LE-CHATEL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Loira,  presso  Brioude. 

VALSONNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  di  Villefranche  ed 
a  5  1.  da  questa  città,  cantone  di 
Tarare,  ed  ti.  1I4  da  questa  città 
discosto.  Tiene  1  fiera  all'  anno  e 
conta    1,100  abit. 

VAL-SOUS-BERLA1MONT  (LE),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Nord,  vicino  ad 
Avesnes. 

VAL-SOUS-CHÀTEAUNEUF,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dóme,  a  bre- 
ve distanza  da  Issoire. 

VAL-SOUS-MEUDON  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond. 
e  2  1.  all'  E.  di  Versaglies,  cani,  e 
3[4  di  1.  al  S.  E.  di  Sevres.  Ha  una, 
manifattura  di  terraglie  fine. 

VALSTAGNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  ed  8  1.  al  N.  di  Vicenza,  distr, 
e  2  1.  i{2  all'  E.  di  Asiago  ;  sulla 
sponda  destra  della  Brenta,  che  si 
varca  sopra  un  ponte  pei  pedoni.  Ser- 
ve questo  villaggio  d'emporio  ai  le- 
gnami e  carboni  che  si  mandano  gal- 
leggianti su  zattere  sino  a  Padova  e 
Venezia  per  la  Brenta.  Contanvisi 
2,200  abit.,  compreso  Oliero,  unito- 
vi per  formare  un  comune. 
VAL-SUR-MER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'  Euro,   presso  Pont-Audemer. 

VAL-SUR-YÈRES  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  -  Inferiore,  poco 
discosto  da  Eu. 

VAL-SUZENAY  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell  Aube,    sotto  Vendceuvre. 

VAL  TAGER.OS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Soria  e  7  1.  distante  da  questa 
città  ;  in  paese  montuoso  e  freddis- 
simo all' inverno,  ma  ameno  nella  sta- 
te pel  gran  numero  delle  sue  sor- 
genti. Conta  260  abit. 
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VALTELLINA,  o  SONDRIO,  prov.  del 
reg.  Loi..  -Vcn  ,  nel  N.  del  governo 
di  Mila-c  ;  limitata  al  N.  ed  all' O. 
dalla  Svinerà,  all'È,  dal  Tiro  lo,  al 
S.  dalla  prov.  di  Bergamo,  al  S.  O. 
da  quella  di  Como.  Lunga  a3  1.  dal- 
l'E.  N.  E.  airO.  S.  O.,  con  8  1.  di 
larghezza  media  e  120  1.  quad.  di 
superfìcie  ;  consiste  in  una  gran  val- 
le incassata  in  mezzo  alle  alle  mon- 
t.igue  delle  Alpi,  ed  è  innaffiata  nel- 
la sua  lunghezza  dall' Adda,  che,  al 
S.  O. ,  uscendo  della  provincia,  cade 
nel  lago  di  Como  ;  vi  si  osserva  il 
tempestoso  lago  di  Chiavenna,  for- 
malo dalla  Maira,  nella  parte  occid. 
della  Valtellina.  Mollo  benigno  è  qui- 
tì  il  clima  ;  ma  le  paludi  che  pro- 
ducono l'Adda  e  la  Maira  reudono 
il  paese  molto  insalubre  :  la  febbre 
intermittente,  il  rachitismo,  le  scrof- 
fole,  il  cretinismo'  vi  sono  malattie 
comuuissime  ;  però  ,  abitazioni  me- 
schine, cattivo  cibo,  sucidume  e  la- 
vori faticosi  contribuiscono  alle  ma- 
lattie quanto  le  perniciose  esalazio- 
ni. La  coltivazione  della  vile  forma 
il  principal  ramo  d'industria,  ed  i 
dintorni  di  Sassella  producono  il  vi- 
no migliore.  Pochi  grani  vi  si  rac- 
colgono, ma  quantità  assai  grossa  ili 
canapa,  di  buoni  frutti,  come  fichi, 
olive,  melagranate  e  molte  castagne. 
Foco  importante  l'educazione  dei  ba- 
chi da  seta,  quella  delle  api  è  mol- 
lo più  considerabile,  particolarmente 
ne'  dintorni  di  Bormio.  Il  manteni- 
mento delle  bestie  bovine  è  un  og- 
getto principale  d'industria.  Le  sor- 
genti minerali  calde  di  Bormio  e  di 
Masino,  come  pure  la  sorgente  acidu- 
lata  di  S.ta- Caterina  in  Val  Furva, 
sono  rinomate  perlevirlù  medicina- 
li. Scavasi  del  marmo,  delle  lavagne, 
del  talco  olare  e  del  ferro.  —  Questa 
prov. ha  per  capoluogo  Sondrio  e  divi- 
desi  in  ^distretti  :  Bormio,  Chiavenna, 
tiorbe gno,  Ponte,  Sondrio,  Traona.  e 
Tirano.  Abbraccia  83, /pò  abit.,  catto- 
lici e  d'  origine  italiana,  che  furono 
sudditi  de'loro  vicini,  i  Grigioni,  sino 
al  1797,  in  cui  passarono  alla  repub- 
blica Cisalpina,  della  quale  poi  segui- 
rono l«i  sorti.  Del  resto  P.  SoflftW». 

Tom.  IY.  P.   II. 
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VALTEMBOURG,  vili,  di  Fr,  dipart. 
della  Meurlhe,  presso   Sarebourg. 

VÀLTEV1SSE,  vili,  di  Fr ,  dipart.  del- 
la Mosellu  poco  discosto  da  Bouzou- 
ville. 

VALTEZZE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Bergamo. 

VALTORTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  al  quale  si  è  uni- 
to Cinque-Contrade  per  formare  uh 
comune  del  distr.  di   Piazza. 

VALTIERRA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  ìG  I.  al  S.  di  Pamplona  (Navarra), 
a  113  1.  dalla  sinistra  dell'  Ebro  ;  so- 
pra una  collina.  Havvi  1  chiesa,  4 
oratori],  1  convento  ed  un  ospeda- 
le ;  vi  sono  fabbriche  di  salnitro  e 
sapone  e  2  concie  di  pelli.  Sulla  col- 
lina scavasi  un'  abbondante  miniera 
di  sai  geiuma  bianco.  Patria  di  D. 
Manuele  della  Pegna,  generale  ;  con- 
ta i,38o  abit,  —  Chiaraavasi  questo 
borgo  Falleterra,  prima  dell'  occu- 
pazione dei  Mori,  che  vi  eressero  un 
castello  del  quale  veggonsi  ancora 
gli  avanzi. 

VAL -TRAVERSA,  valle  di  Svizzera, 
/7.  Traversa  (Valle). 

VALTUOMPIA  (GARUONE),  vili,  del 
reg.  Lom.  -  Ven.    y.    Gardone  Val- 

TR0MP1A. 

VALTUOMPIA  (VILLA  DI  COGOZZO), 
vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.  V.  Villa 
di  Cogozzo  Valtrompia. 

VALUllil,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  21  1.  al  S.  S.  O.  di  Voronei, 
capoluogo  di  distretto  ;  sul  Valu,  che 
colà  presso  scaricasi  nell'  OskoJ.  Vi 
hanno  4  chiese  ;  magazzino  di  sale  ; 
parecchie  fucine;  1  fabbrica  di  mat- 
toni ;  3,5oo  abit.  che  tengono  \  grandi 
fiere  all'  anno. 

VALVA  /'LA),  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  3  1.  1(3  al  N,  E.  di  Campagna,  ; 
sopra  amena  collina  e  salubre.  Sede 
d'  un  vescovato  unito  a  quello  di 
Sulmona,  contiene  3  chiese,  3  cap- 
pelle e  z,65o  abit.  Non  è  la  pre- 
sente situazione  di  questo  borgo  quel- 
la stessa  ch'ebbe  un  tempo  sul  inali- 
le, ove  tuttavia  veggonsi  gli  avanzi. 
Qiùvi  certo  surse  ne'  tempi  di  mei- 
xo,  itu    quando   distrutto    0    da' suoi 
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abitami  abbandonato  per  venirne  al 
sito  dove  orasi  trova,  non  si  Lame- 
morie.  Osservasi  ne'  fertili  suoi  din- 
torni un  bel  santuario  dedicato  a 
San-Miche!e  ,  dove  si  ammira  una 
grotta  naturale  d'oltre  a  200  palmi 
di  lunghezza,  con  100  di  larghezza 
e  5o  di  altezza  in  qualche  punto. 
ÌSon  poco  debbono  gli'  abitanti  di 
questa  terra  al  marchese  D.  Giusep- 
pe Maria  Valva,  soprantendente  ge- 
nerale delle  strade  e  ponti  del  regno, 
il  quale  oltre  di  essersi  impegnato 
per  la  costruzione  della  nuova  strada 
da  Eboli  sino  ad  Atella  di  Basilicata 
conducendola  pel  feudo  che  quivi  pos- 
sedè, lo  ha  insignemente  giovato  pro- 
movendovi T agricoltura  ed  il  com- 
mercio, e  di  più  venne  a  costruirvi 
ima  vasta  villa,  eseguita  con  molto 
giudizio,  decorata  di  grondi  peschiere, 
lunghi  viali,  -e  ricca  d1  ogni  sorta  di 
alberi  fruttiferi,  con  altre  decorazioni 
assai  magnifiche,  sì  che  può  dirsi  una 
delle  più  belle  det\n  provincia. 

VALVA  K,  JVauhmr,  città  dell' Indo- 
stan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
nel  Guzerate  ,  sulla  sponda  destra 
della  Mhye,  a  7  1.  E.  da  Cambaia. 

VALVA  SONE,  borgo  o  castello  del  reg. 
Lo rn.- Ven.,  prov.  e  a  G  I.  al  S.  O.  di 
Udine,  al  quale  si  sono  uniti  Tabina 
e  Casamatta  per  formare  un  comune 
del  distr.  di  S.  Vito,  da  cui  è  distan- 
te 2  1.  E  luogo  di  gran  passaggio  e 
feudo  antichissimo  della  nobile  fami- 
glia di  tal  nome,  che  diede  molti  per- 
sonaggi illustri  in  arme  e  in  lettere, 
fra  i  quali  il  rinomato  poeta  Erasmo 
da  Valvasone.  Si  vuole  che  questo 
castello  sia  stato  fabbricato  dal  con- 
sole T.  Q.  Flaminio,  V  anno  dell1  era 
volgare  123. 

VALVEISTROFF  ,  vili,  di  Fr.;  dipart. 
della  Mosella,  presso  Thionville. 

VALVERDE,  borgo  delle  Canarie,  ca- 
poluogo dell'isole  del  Ferro,  nel  N. 
E.  della  quale  è  situato. 

VALVERDE,  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Badajoz  (Estremadura)  ,  a  2  J.  da 
Merida,  in  una  valle,  ad  i\^  di  1. 
dalla  Guadiana,  con  1,090  abit.  Nelle 
vicinanze  sono  miniere  di  rame,  piom- 
bo ed  àntifnonio. 
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VALVERDE  DE  JUCAR,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  G  1.  al  S.  dì  Cuenca,  a 
breve  distanza  dalla  sin!  <  tu»  del  Ju- 
car,  alle  radici  di  due  alle  montagne, 
in  paese  fertile  e  sotto  clima  dolce  e 
sano.  1  conti  del  suo  nome  vi  posseg- 
gono un  palazzo  ;  havvi  1  chiesa  par- 
rocchiale, 1  grande  oratorio  ,  1  con- 
vento ed  un  ospedale.  Tiene  2  torchi 
da  olio,  fabbriche  di  sapone  e  di  te- 
la ;  lane  per  le  fabbriche  di  Cuenca, 
ed  ha  3  fucine.  Vi  si  tiene  mia  fiera 
di  3  giorni  al  21  settembre  d'ogni 
anno,  e  contanvisi  i,5qo  abit. 

VALVERDE  DE  LA  VERA  ,  borgo  di 
Spagna,  prov.  d1  Estremadura,  ad  1 1 
1.  E.  da  Plasencia,  appiè  d'una  mon- 
tagna, in  paese  abbondante  di  frutti 
e  seta.  Conta  880  abit.  e  ne'dintorni 
trovasi  una   miniera  di  zolfo. 

VALVERDE  DEL  CAMINO,  borgo  di 
Spagna,  prov.  di  Huelva  (Siviglia),  a 
i5  1.  O.  da  Siviglia,  fra  montagne. 
Ira' suoi  /|,52o  abit.,  attivi  ed  indu- 
stri, attendesi  alla  fabbricazione  di 
stoffe  di  lana  e  di  tele,  lenendo  pure 
5  fiere  all'  anno.  Vicino  si  trova  un  v 
cava  di  diaspro. 

VALVERDE  DE  LEGANES,  borgo  di 
Spagna,  prov.  di  Badajoz  (  Estrema- 
dura),  e  da  questa  città  distante  5  !., 
in  paese  fertile.  Possedè  un  convento 
ed  un  ospedale ,  traffica  col  Porto- 
gallo, ed  annovera   >,5Go   abit. 

VALVERDE  DEL  FRESNO,  borgo  di 
Spagna  ,  prov.  di  Caceres  (Estrema- 
dura),  ad  11  1.  N.  da  Alcantara,  ap- 
piè della  sierra  di  Gala.  Conta  i,85o 
abitanti. 

VALVERDE  DE  LLERENA,  borgo  di 
Spagna,  prov.  dì  Badajoz  (Etrema- 
dura),  a  3  1.  da  Llerena  ,  presso  la 
sierra  Morena.  I  suoi  i,3Go  abit.  pos- 
seggono un  ospedale. 

VALVERDE -ENRIQUEZ,  borgo  di 
Spagna,  prov.  di  Leone  ,  ed  8  1.  di- 
stante da  questa  ciltà,  in  paese  fred- 
do e  poco  fertile,  con  280  abita 

VAL  VEKDEJA,  "borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Toledo,  e  20  1.  da  questa  città 
lontano,  a  7  1.  da  Talavera  della  Rcy- 
na,  in  paese  fertile,  a  ij2  1.  dalla  si- 
nistra sponda  «lei  'lago.  Possedè  un 
ospedale,  Vi  si  fa  una  grande  fabbri- 
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di   teli 


di 


panni  grossi,  e 


■  luciiido visi  numero    considerabile  di 
bestie  lanute.  Conta  2,5oo  abit.  Nel- 
le vicinanze  si  pescano  anguille  squi- 
site. 
VALVIGNÈRES,    vili,    di  Fr.,    dipart. 

dell1  Ardèche,  presso  Viviers. 
VALV1N,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna ,    dipendenza    di   Samois, 
poco  discosto  da  Fontainebleau. 
VALVION    (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart 

della  Somma,  sotto  Doulens. 
VALZELLA  ,  casale    del  reg.  Lom.-Ve- 

neto.   V.  Puos. 
VALZE&GUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l1  Aveyron,  vicino  a  Rignae. 
VA3IBEZ,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Oise, 

non  lontano  da  Songeons. 
VAMBRE,  fiume  d'  Africa.  V.  Umbre 
VAMRRECHIES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Nord,  circond.,  cantone  ed  a  bre- 
ve disianza  da  Lilla  ,  con  tintoria  di 
tela  turchina. 
VAMOS-PERCS,  borgo  d'Ungheria, 
dislr.  degli  Haiduki  ,  a  4  !•  Jl2  E. 
da  Dcbreczin. 
VAN,  circondario  di  China,  prov.  di 
Kouang-tung.  sulla  costa  orieut.  dell' i- 
sola  Hai-nan.  La  città,  che  n'capoluogo, 
trovasi  circondala  da  mura  di  mal- 
toni,  alte  da  18  a  20  piedi  con  al- 
trettanta grossezza;  i  parapetti,  di 
circa  4  piedi  d'elevazione,  sono  fo- 
rati da  moltitudine  di  picciole  can- 
noniere, le  une  dalle  al  Ire  separate 
mediante  feritoie  j  fortificazioni  in  cat- 
tivo stalo.  Le  porte  della  città,  in 
numero  di  4i  sono  cenlinate  e  vol- 
gonsi  ai  punii  cardinali.  Pare  che 
questa  città  sia  un  tempo  stata  più 
considerabile  che  presentemente  non 
sia.  Le  strade  ,  selciale  di  quadroni, 
sono  anguste;  le  case,  fabbricate  di 
mattoni  e  pietre,  non  hanno  che  un 
sol  piano  e  riescono  di  meschina  ap- 
parenza. Vi  hanno  parecchi  templi, 
alcuni  de1  quali  mollo  belli  ed  ornati 
di  buone  opere  di  scolture  e  pitture; 
havvi  pure  un  gran  numero  di  archi 
trionfali.  —  11  suolo  de'diulorni  sem- 
bra molto  produttivo  ed  ottimamen- 
te eollivato  ;  dà  2  raccolte  all'anno; 
abbonda  di  selvaggina,  beccaccini,  a- 
nilre    selvatiche   ed   altri   uccelli    di 
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penna  bellissima  ;    il    paese    è  sparso 
di   villaggi  e  casali. 

VAN  (LAGODl)olJ'ARDJlCIl,  Arcis- 
Sa,  nella  Turchia  asiatica,  pascialato 
di  Van,  di  cui  occupa  il  mezzo.  Ha 
3o  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  con  i3  1. 
di  massima  larghezza  e  circa  Go  1.  di 
circuito.  L'  acqua  n1  è  amara  e  salsa  ; 
in  primavera  vi  si  pesca  un  eccel- 
lente pesce  chiamato  tarikh.  Con- 
tiene questo  lago  parecchie  isole,  le 
più  notabili  fra  le  quali  sono  quello 
di  Arder,  all'È.,  d'Akhtamar,  al  S. 
E. ,  di  Lina  e  di  Ghedoutch  al  S. 
Kiceve  gran  numero  di  fiumicelli  ned 
ha  scolo  visibile.  Il  principal  luogo 
che  bagni  è  Van,  sulla  riva  orientale. 

VAN,  pascialato  della  parte  orientala 
della  Turchia  asiatica,  in  Armenia  ; 
tra  36°  45'  e  3cj°  i5'  di  lat.  N. ,  e 
Ira  38°  3o'  e  420  3o'  di  long.  E. 
Limitato  al  N.  dal  pascialato  di  Kars, 
al  N.  O.  da  quello  d'  Erte-Rum,  al- 
l'O.  dall'altro  di  Diarbekir,  al  S. 
da  quello  di  Chehrezur,  ed  all'È, 
dalla  Persia  ;  estendesi  circa  Go  1. 
dal  N.  al  S. ,  5o  1.  dall' E.  all' O., 
e  2,000  1.  quadrate  in  superficie.  — ■ 
Quantunque  men  alto  del  pascialato 
d'Erze-llum,  queslo  paese  è  ancora 
molto  elevato  sopra  il  livello  del 
mare,  e  montuosissimo.  All'  O,,  ri- 
marcatisi i  monti  Nirarod,  al  S.  O.  i 
monti  degli  Hekiari,  al  N.  il  Seiban- 
dagh.  Bene  innaffiato  questo  pascia- 
lato ;  la  massima  parte  delle  sue  ac- 
que cade  nel  lago  di  Van,  che  sten- 
desi  in  mezzo  alla  contrada  l'orman- 
do il  fondo  d'  un  vasto  bacino  da 
tutti  i  lati  contornato  da  montagne. 
1  fiumi  che  in  questo  lago  metlono 
foce  sono  di  poco  conio  ;  nel  N.  0., 
scorre  il  Murad  -  ciai,  affluente  del- 
l'Eufrate, e  nel  N.  E.,  l'Alsas,  che 
va  a  congiungersi  all'  Aras.  —  11  cli- 
ma è  mite;  però  cade  una  quanlilà 
assai  grande  di  neve  all'inverno,  e 
regna  in  estale  un  calore  fortissimo 
nelle  pianure.  Gli  Armeni  si  dedicano 
poco  all'agricoltura  ed  il  paese  som- 
ministra appena  i  cereali  necessari  al 
suo  consumo.  11  grano  di  Van  è  di 
ottima  qualità  ;  abbondano  i  legumi  , 
e  gli  abitanti  sanno  condurre    canali 
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negli  orti  con  arie  maraviglio*».  1 
frutti  ed  il  vino  formano  un  pro- 
dotto importante,  pure  raccoglien- 
dosi cotone.  lino  e  tabacco.  Jl  bo- 
sco è  comune  sopra  alcune  monta- 
gne e  vi  si  fanno  notare  il  frassino 
che  dà  la  manna,  la  quercia  che  som- 
ministra la  noce  di  galla.  Sono  in 
questo  pascialato  belli  prati  che  ali- 
mentano numerosi  armenti  di  cavalli 
e  bestie  bovine,  ed  abbondano  ezian- 
dio le  pecore  e  le  capre.  Piene  le 
montagne  e  le  foreste  di  selvaggina  ; 
i  fiumi  ed  i  laghi  somministrano  mol- 
lo pesce  ;  pur  allevandosi  una  quan 
tità  assai  grande  di  api.  —  Gli  og- 
getti di  esportazione  sono  i  bestiami 
e  loro  prodotti,  un  pò1  di  manna, 
della  noce  di  galla,  avendo  pel  com 
mercio  le  due  piazze  più  importanti 
di  Bidlis  e  Bayazid,  l' ultima  parti 
colarmenle  che  tiene  molle  relazio- 
ni colla  Persia.  Paese  poco  popolato 
è  questo  :  i  suoi  abitanti,  in  numero 
di  i5o,ooo  circa,  sono  Turchi;  Tur- 
comanni  che  nella  parte  orientale  me- 
nano vita  nomade;  Armeni  abitatori 
delle  campagne  nelle  parti  centrale 
e  settentrionale,  e  laudi,  che  sono 
i  più  numerosi  ed  i  quali,  nel  S., 
sono  tutto  in  un  tempo  nomadi  ed 
agricoltori,  e  troppo  spesso  nuocono 
alle  carovane  ed  a1  viaggiatori  colla 
loro  tendenza  alla  rapina.  Gli  Ar- 
meni sono  cristiani  ;  gli  altri  abitan- 
ti professano  il  maomettismo.  —  Il 
pascialato  di  Van  ha  per  capoluogo 
Ja  città  dello  stesso  nome.  Dividesi 
in  20  sangiaccati  :  Van ,  Joreghil , 
Aadildjouvas,  Ardjich  ,  Much  ,  Bar» 
goul,  Kerkiar,  Agakis,  Kassani,  Ispa- 
Lard,  Beni-kotur,  Bayazid,  Berdan, 
Ovadjik,  Akaf,  Ekrad ,  Djebanlar, 
Ke^kdje,  Elegher  e  Korkuk. 
VAN,  Artemita,  città  della  Turchia 
asiatica,  in  Armenia,  capoluogo  di  pa- 
scialato e  di  sangiaccalo,  a  58  1.  S. 
E.  da  Erre -Rum;  sulla  sponda  o- 
rientale  del  lago  del  suo  nome.  E 
circondata  da  mura  merlate  e  difesa 
da  una  cittadella  scntata  sopra  una 
rupe  isolata  formante  una  specie  di 
cono  estremamente  elevato  ;  cittadel- 
la che    ha  fama    di  fortissima   e   che 
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resistette  per  più  anni  agli  eserciti 
di  Abbas  11.  11  commercio  che  si  fa 
pel  lago  ed  il  passaggio  delle  caro- 
vane procurano  assai  grandi  vantag- 
gi agli  abitanti,  in  numero  da  i5,ooo> 
a  20,000.  E  la  città  circondata  da 
giardini  che  ne  rendono  l'aspetto 
incantatore.  —  Questo  paese  godo 
d'  un  clima  temperalo  e  d'  un  cielo 
quasi  sempre  sereno;  il  prodotto  suo 
basta  a  sostentamento  degli  abitanti, 
e  dà  riso  anche  per  asportarne. 

VÀNÀD,  Vanaud^  isola  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Carnatico  ;  verso  il  mezzo  del  lago 
Palicate.  Ha  circa  2  1.  dal  N.  al  S. 
ed  è  larga  3x4  di  lega. 

VANAUX-LE-CHÀTEL,  vili,  di  Fr. 
dipart.  della  Marna,  presso  Vilry-le- 
Francais. 

VANAÙX-LES-DAMES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  tra  Vanaux  -  le- 
Chatel  e  Vilry-le-Francais. 

VANCAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  sul  margine  del  dipart.  della 
Vienna,  a  qualche  distanza  da  Couhè, 

VANCAY- S.t  -AVERTIN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  d'Indro-e-Loira, presso  Tours  ; 
in  riva  al  Cher. 

VANCÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
ta, circond. ,  cant.  e  2  1.  3(4  al  S. 
O.  d.'  St-Calais,  e  ad  8  1.  i[2  S.  E. 
dal  Mans.  Havvi  fabbrica  di  tegoli  e 
vi  si  contano  1,000  abit. 

VANCHY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Afa, 
dipendenza  di  Lancrans,  a  non  mol- 
ta distanza  da  Collonge. 

VANCIMUGLIO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distretto  di 
Camisano,  comune  di  Grumolo  delle 
Abbadesse. 

VAN-CIN,  circond.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si  ;  la  città,  che  n' è  capo- 
luogo, giace  90  1.  al  S.  O.  di  quella 
del  dipart.  di  Kouei-lin. 

VANCLAUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  presso  Besanzone. 

VANDALI,  ant.  popoli  dell'  Alemagna, 
lungo  il  mar  Baltico,  che  uscirono  del 
loro  paese  nel  V  secolo,  ed  unendosi 
agli  Alani  e  ad  alcuni  altri  barbari, 
gettaronsi  nelle  Gallie  e  nelle  Spagne, 
spesso  con  poco  buon  successo.  L'an- 
no 4^5,  il  re  Godegisilo  e  venti  mila 
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de'  suoi  furono  uccisi    dai  Ga 
gli  avrebbero  interamente    sterminati 
senza  l'ajulo  degli  Alani,  cbe  loro  so- 
pravvennero in  buon  punto.    Quindi 
i     Vandali    passarono    in     Ispagna  ,  e 
mancato  di  parola  e  di  lede  agli  Sve- 
vi.  sconfissero  il    loro    re    nel  4»°,  e 
nelT  anno    423     disfecero    i    Romani 
nella  Betica,  che  si  ebbe  poi  il  nome 
di   Vandelusia  o  Andalusia.    Gense- 
rico ,  re  di    questi  popoli  ,    chiamato 
dal  conte  Bonifacio,  passò    in    Africa, 
dove  stabilì  il  remilo  de'  Vandali,  suc- 
cedendogli Unncrico,  cui  tennero  die- 
tro Guntamondo,  Trasimondo,  Ude- 
rico  e  Gilimero  ;    sotto    il  regno    del 
quale  ultimo  fu  l'Africa  tolta  a'Van- 
uali  nel   533.    Questi    principi    erano 
ariani  ;  ed  ossia  pel  zelo  che  alla  lo- 
ro setta  dimostravano,  oppure  per  la 
crudeltà  ad  essi  connaturale  ,    perse- 
guitarono crudelmente    gli  ortodossi. 
Ma    il    maggior    danno    che    costoro 
recassero,  si  fu  distruggendo    i    mo- 
numenti   delle  arti    nell'  impero  Ro- 
mano nel  quale    si  sparsero.    Quanto 
a  quelli  rimasti    nel  loro  paese  nati- 
vo, vinti  da  Carlomagno,  da  Enrico- 
V  Uccellatore  e    da  Ottone-il-Grande, 
la  loro  nazione  a  poco  a  poco  si  con- 
fuse colle    numerose    colonie    di  Sas- 
soni   e    di  Franchi    mandate    nel    N. 
della   Germania.    Pribeslaw  fu  l'ulti- 
mo re  de'  Vandali ,    che    risiedette  a 
é  Rrandeburgo   e    morì  nel    n52.    Ri- 
mangono tribù  di    Vandali  nella  Lu- 
sazia,e  chiamossi  Vandalia  o  ducato 
di    Wenden    una  contrada    della  Po- 
merania  Ulteriore. 
VANDALIA,  città  degli  Stati-Uniti,  ca- 
poluogo dello  stato    d'Ulinese  e  del- 
la contea    di    Fayette,    sulla    sponda 
destra  della  Raskastia  ,    che  quivi  si 
varca   sopra  un  ponte,    a  23  1.  N.  E. 
da  S.  Luigi  ed  a  280  1.    O.  da  Was- 
hington.   Siede   in  amena     situazione 
sa  terreno  alto  60  piedi  sopra  le  bas- 
se acque  del  fiume.  É  lutta  nuova  e 
bene  fabbricata,    con   1   università  ed 
1    società    archeologica  ed  istorica  ;  e 
conta    1.000    abit.    Bellissimi  ne  sono 
i  dintorni 
VANDEL.   vili,    di    Fr.,  dipart.  d'  Ille- 
e-Vibine,  presso  S.t-Aubin-dc-Cormier 
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^e  YANDELAINVILLE,  vili  di  Fr.  ,  di- 
ptrt.  della  Meurthe,  sotto  Pont-a- 
Mousson. 

VANDELANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alfa-Saona,  dipendenza  di  Cirey,  a 
qualche  distanza  da  Riez. 

VANDELÈE  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Manica  ,  non  lungi  da  Cou- 
tances. 

VANDELEVILLE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Meurthe,  presso  Vezelise. 

VENDELICOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Ain,  poco  discosto  da  Compiegne. 

VANDELOSNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Due-Sevre,  presso  Parlhenay. 

VANDELVEN,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  di  Drontheim,  bai.  di  Roms- 
dal,  sopra  un  golfo  ,  con  1,400  abi- 
tanti. 


VANDENESSE,  borgo    di  Fr. ,  dipart. 
della  Nièvre,  circond.  e  5  1.  al  S.  O. 
di  Chàteau-Chinon,  cant.   e  2  1.  al  S. 
S.  O.    di  Moulins-en-Gilbert,  in  vasta 
pianura,  presso    la  Drague ,  affluente 
dell'  Aron.    Havvi     una    fornace    che 
rende  700  migliaia  di  fusione  ali1  an- 
no, ma  il  ferro  che  ne  proviene  rie- 
sce agro    e    spezzevole.    Conta    1,070 
abit.  —  Ne'  dintorni  ,    vedesi    un  bel 
castello,  con    terre    considerabili,  ap- 
partenente    al    principe     Talleyrand- 
Perigord. 
VANDÈNESSE-LE-CHATEAU,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Costa-d'  Oro,  pres- 
so Sombernon. 
VANDENESSE-LES-CHAROLLES,  vili, 
di  Fr.,    dipart.  di  Saona-e-Loira,  cir- 
cond. ,    cant.    ed    1    1.  ij4    all'È,  di 
Charolles,  presso  la   Seménce.    Conta 
i,63o  abit. 
VANDENESSE-SUR-ARROUX,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di    Saona-e-Loira  ,    sotto 
Tonlon-sur-Arroux. 
VANDERLIN ,    isola  del  golfo    di  Car- 
pentaria  ,    sulla    costa     settentrionale 
della  Nuova-Olanda.  II  capo  Vander- 
lin,  punto  più  settentrionale  dell'iso- 
la, giace  a   i5°    35'  di  Ut.  S.    e  i34° 
48'  di  long.   E.  Il  suolo  è  sabbionivo» 
e  coperto  da    debole  vegetazione,  ma 
vi  si   trovano    in  grande  abbondanza- 
le  noci  muscate  salvatiehc. 
VANDEKSCIIELLING.    gruppo  d' iso- 
lette del  Grande-Oceano   equinoziale, 
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presso  la  costa  N.  della  Nuova-Gui- 
nea, nella  baia  di  Geelvink.  Lat.  N. 
3°  32';  long.  E.  i33°  55'. 

VANDES,  vili  diFr.,  dipart.  dell'Orne, 
presso  Alanzone. 

VANDEURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Yonne,  sotto  Sens. 

VANDEVlLLE,vill.  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  poco  discosto  da  Metz. 

VAN-D1EMEN,  isola  del  Grande-Oceano 
australe.   V.  Diemen. 

VAND1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  sul  confine  del  dipart.  della 
Marna  ,  un  poco  lontano  da  Mont- 
mirail. 

VANDIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurlhe,  presso  Pont-a-Mousson. 

VAND1LRS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Marna,  nelle  pertinenze  di  Dormans. 

VA1NDLYJARE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Euro,  poco  discosto  da  Ecouis. 

VANDINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ain, 
sotto  Chàtillon-les-Dombes. 

VANDCBUVRE,  vili,  di  Francia.  V.  Ven- 

PCOUVRE. 

VANDOEUVRE-EN- BRENNE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Indre,  circond.  e  5 
1.  3j4  all' O.  di  Chàteauroux,  cant.  e 
2  1.  3j4  al  S.  O.  di  Buzanoois.  Posse- 
dè un'  usina  da  ferro  ed  annovera 
i,o5o  abit. 

VANDGSUVRES  ,  comune  di  Svizzera, 
cantone  di  Ginevra,  in  cui  si  trovano 
importanti  miniere  di  carbon   fossile. 

VANDRANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira ,  presso  Saint-Syruphorien- 
de-Lay. 

VANDRÉ  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  sotto  Sunjères. 

VANDRENNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vandea,  a  breve  distanza  da  S.t- 
Fulgent. 

VANDR1LLE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delf  Orne,  nelle  vicinanze  di  Nonant. 

VANDRILLE  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  presso  Yvetot. 
Anticamente  v'era  un'abbazia  di  Be- 
nedettini. 

VAKDR1MARE,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
dell'Euro,  poco  lontano  da  Ecouis. 

VANDSBURGO,  Fandsburg,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia-Occidentale, prov.  di  Marienvver- 
der,    circolo  e  6  1.  i[2  all'È,  di  Fla- 
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tot*';  in  riva  d'un  Iago,  sopra  un'i- 
sola del  quale  sorge  un  castello.  Ilan- 
novi  chiese  cattolica  e  luterana,  e  vi 
si  contano  C5o  abit.,  un  gran  nu- 
mero de1  quali  è  di  calzolai  e  di  fab- 
bricatori di  tele. 

VANDSQEE,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  di  Christiansand,  bai.  di  Sta- 
vanger,  sopra  una  penisola.  Contie- 
ne 5,ooo  abit. 

VANDY,  fiume  di  Fr.,  che  formasi  di 
due  ruscelli,  originati  nel  dipart. 
dell' Aisne,  presso  la  selva  di  Villers- 
Coterets  :  principia  1'  uno  a  S.ta  Clo- 
tilde, presso  Viviers,  ed  ha  i  1.  di 
corso,  2[3  del  quale  servono  a  man- 
dar giù  a  seconda  galleggianti  i  le- 
gnami sciolti;  l'altro  prende  moto 
presso  ed  al  S.  O.  di  Retheuil,  ed 
il  suo  corso  è  pur  d'  i  1. ,  per  un 
terzo  utile  alla  discesa  dei  legnami 
come  il  precedente.  11  Vandy  entra 
nel  dipart.  dell'  Oise,  passa  per  Chel- 
les  e  Guise,  e  scaricasi  nell' Aisne, 
per  la  sponda  sinistra,  al  porto  di 
La  Motte,  dopo  un  corso  di  2  1.  ija 
interamente  comodo  al  galleggiamen- 
to de'  legnami  sciolti. 

VANDY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  presso  Vouziers. 

VAN-DYKES  (JOST  e  LITTLE),  due 
isolette  del  gruppo  delle  Vergini,  nel- 
le Anlille,  al  N.  O.  di  Tortola.  La 
principale,  Jost-Yan-Dyhes,  sta  2  1% 
3|4  al  N.  O.  dell'isola  di  Tortola,  e 
misura  2  1.  i[4  di  lunghezza  con  3[4 
di  1.  di  larghezza  media. 

VANE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Avey- 
ron,   i  1.  3[4  al  N.  di  Rhodez. 

VANECROQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Euro,  presso  Pont-Audemer. 

VANG,  parrocchia  di  Norvegia,  dioce- 
si d' Aggershuus,  bai.  di  Christian  j 
con  2,000  abit. 

VANG,  parrocchia  di  Norvegia,  dioce- 
si d' Aggershuus,  bai.  di  Hedemar- 
ken  ;  a  22  i.  i[2  N.  N.  E.  da  Chri- 
stiania  ;  con  5oo  abit. 

VANGADIZZA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Yen. ,  prov.  di  Verona,  distr.  e  co- 
mune di  Legnago. 

VANGBRO,  haerad  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Vesleras.  Vi  si  trova  la  par- 
rocchia di  Vester-Faernebo, 
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VANGEVILLE,    vili,  degli   Stati-Uniti, 

stato  di  Kentucky,  contea  di  Lewis, 
al  confluente  del  Salt  -  Lick  -  creek  e 
deirOhio;  a  i5  1.  E.  da  Maysville. 
Vi  hanno  delle  saline. 

VANIAMBADDY,  città  dell' Indostan, 
presidenza  e  4°  1-  all' O.  S.  O.  di 
-Madras,  prov.  di  Salem  e  Barahmahl, 
distr.  di  Barahmahl  ;  deliziosamente 
situata  in  un'isola  del  Palaur.  Cinta 
da  un  muro  di  terra,  contiene  due 
f;.  ni  osi  templi,  uno  de' quali  dedica- 
to a  Sciva,  e  l'altro  a  Visnù.  Gli 
Inglesi  se  ne  impadronirono  nel  1790. 

VAN1CES,  che  i  Francesi  scrivono  VA- 
MTCHES  ,  borgo  della  Turchia  eu- 
ropea, sangiaccato  e  26  1.  al  S.  E. 
di  Alonastir,  ed  1  1.  114  al  N.  N.  O. 
di  Servia,  presso  la  sponda  sinistra 
del  Inge-Carasù. 

VANIKORO  ,  gruppo  di  2  isole  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  nelP  ar- 
cipelago di  Santa  -  Cruz  ;  sotto  120 
di  lat.  S.  e  i63°  3o'  di  long.  E.  Sono 
d'ineguale  estensione,  l1  una  all'  al- 
tra vicinissime  e  da  tutte  le  parti  cir- 
condate da  un'immensa  scogliera  di 
io  in  i5  I.  di  circuito,  trovandosi 
inoltre  diseminate  nel  medesimo  ri- 
cinto 2  o  3  isolotte  ;  formano  que- 
st'isole una  specie  di  transizione  dal- 
l' arcipelago  di  S.ta  Cruz  a  quello 
delle  Nuove  Ebridi,  situale  a  qualche 
distanza  verso  il  S.  Sono  alte,  inte- 
ramente vestite  di  fosche  selve,  e 
sormontate  da  montagne  di  4°°  in 
5oo  pertiche  di  altezza  che  abitual- 
mente cuopre  una  fascia  di  nubi  stan- 
ziate sui  fianchi  loro  dirupati  ;  una 
catena  di  frangenti  circondandole  ed 
estendendosi  regolarmente  più  d'  1 
lega  dalla  costa ,  ned  è  che  dopo 
lungo  esame  che  si  perviene  a  rico- 
noscervi alcune  uscite,  il  cui  accesso 
va  accompagnato  da  gravissimi  pe- 
ricoli. Tuttavia,  per  un  passo  all'  E., 
giungesi  per  mezzo  alle  scogliere  nel- 
la baia  di  Tevai,  aperta  all'  ondata 
del  largo  ed  ai  venti  dell' E.,  e  di  là 
si  può,  passando  per  un  angusto  ca- 
nale, ostruito  da  coralli,  e  sulle  spon- 
de del  quale  il  mare  s'infrange  fu- 
rioso, giungere  a  dar  fondo  in  un 
bacino,  da  tutte  le  parti  riparalo  dai 
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venti  del  mare.  Al  N.  di  Vanikoro, 
havvi  pure  un  passo  pericoloso  pel 
quale,  nel  1828,  la  corvetta  V  Astro- 
labio, comandata  da  d' Urville,  diret- 
tasi ali1  alto  mare,  abbandonò  Yani- 
koro.  Ed  appunto  sulla  parte  della 
scogliera  dirimpetto  al  villaggio  di 
Paia  si  sono  trovate  reliquie  non 
equivoche  delle  navi  di  La  Pcrousc, 
che  naufragato  aveva  su  questa  co- 
sta 4°  3nni  prima  dell'  arrivo  del- 
l'Astrolabio,  il  cui  equipaggio  e  tut- 
te le  persone  della  spedizione  con- 
corsi essendo  all'erezione  d'un  ce- 
notafió  alla  memoria  degli  sfortunati 
Francesi  in  quel  naufragio  periti  :  mo  • 
numento  funebre  innalzato  in  mez- 
zo ad  un  folto  di  mangli,  sopra  una 
scogliera,  al  N.  dell'ultimo  ancorag- 
gio della  corvetta.  —  Le  isole  di 
Vanikoro  sono  sommamente  malsane 
pegli  Europei,  poiché  la  maggior  par- 
te della  spedizione  dell' Astrolabio  vi 
fu  assalita  da  una  febbre  maligna  di 
grande  tenacità.  11  popolo  che  le  a- 
bita  appartiene  alla  razza  nera  ocea- 
nica, povera,  meschina,  sucida  e  na- 
turalmente di  disposizioni  ostili  con- 
tro gli  Europei.  Fanno  gli  abitanti 
uso  frequente  del  betel  unito  a  calce, 
e  pendono  loro  alle  orecchie,  allun- 
gate sin  sulle  spalle,  da  dieci  a  venti 
anelli  di  squama  di  tartaruga  ;  una 
penna  di  gallo  o  di  pollo  attraversala 
cartilagine  «lei  naso  ,  e  loro  servono 
d' acconciatura  certi  berretti  aguzzi. 
Coltivano  un  po' la  terra  e  piantano 
tara,  patate,  ecc.;  gli  alberi  da  pane, 
i  cocchi  ed  il  pesco  somministrando 
il  resto  dell'alimento.  Sono  forse  que- 
st' isole  state  per  la  prima  volta  ve- 
dute dal  capitano  Edwards,  nel  i79r, 
che  le  denominò  isole  Pitt  ;  sono  quel- 
le medesime  che  il  generale  d' En- 
trecasleaux  chiamò  le  isole  della  Ri- 
cerca nel  1793.  Quiros  n'ebbe  cogni- 
zione a  Taumako,  altra  isola  dell'ar- 
cipelago. Erano  quest'  isole  slate  vi- 
sitate dal  capitano  inglese  Dillon,  al- 
cun tempo  prima  che  arrivasse  V  A 
strolabio,  ed  a  questo  Inglese  attri- 
buire si  deve  l'onore  della  scoperta 
del  luogo  «lei  naufragio  di  La  Pc- 
rousc j  a  Dilion,  che  al  gruppo  impo- 
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se  il  nome   di    La  Perouse.   —    Du-  VÀNNES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Lo 


moni  d'Urville  conservò  alla  maggio- 
re e  più  alta  delle  isole  di  questo 
gruppo  il  nome  d'isola  della  Ricerca; 
alla  seconda,  diede  il  nome  di  Tevai 
da  un  suo  villaggio,  quantunque  vi 
si  trovi  pur  situato  quello  che  viene 
propriamente  chiamato  Vanikoro.  Le 
due  minori  portano  i  nomi  di  Ma- 
nevai  e  Nanunha.  Panù  e  Vanù  sono 
distretti  dell'isola  maggiore.  La  cor- 
vetta la  Baionnese ,  comandata  dal 
capitano  Legoarant,  vi  approdò  il  dì 
5  giugno,  ed  alato  ali1  iscrizione  po- 
sta da  d'Urville,  ei  ne  posa  un'altra. 

VÀNISCHÈS.  borgo  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  Vanices. 

VANLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Au- 
be,  presso  Chaource. 

VANNA1RE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Cosla-d'Oro,  a  poca  distanza  da 
Chàtillon-su-Senna. 

VANNEAU  (LE;,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Due-Sevre.   vicinissimo  a  Niort. 

VÀNNECOURT ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  presso  Chàteau-Salins. 

VANiNEN,  isola  del  gruppo  delle  Lofo- 
den,  al  N.  E.  di  Ringvadsoee.  Lat.  N. 
70°  io';  long.  E.  170  75'.  La  sua 
lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  6  1,  con 
4  1.  di  larghezza. 

VAiSNEQUILLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del   Varo,  poco  discosto  da  Hyères. 

VANNES ,  fiume  di  Fr. ,  che  tiene  le 
sue  fonti  all'  E.  e  vicino  a  Fontvan- 
nes,  dipart.  dell' Aube ,  entra  nel  di- 
part. dell'  Yonne,  e  scaricasi  nel  fiu- 
me di  questo  nome  ,  per  la  destra  , 
superiormente  e  presso  a  Sens,  dopo 
un  corso  di  circa  i3  L,  11  i[2  delle 
quali  servono  a  mandar  a  seconda 
galleggianti  i  legnami  sciolti ,  dalla 
congiunzione  del  ruscello  di  Lancre 
a  S.t-Liebault  ;  la  sua  direzione  es- 
sendo dall'  E.  all'  O.  Principali  suoi 
affluenti  sono  i  ruscelli  di  Lancre,  di 
S.t  Mards  di  Pouy  e  di  Vandeurs, 
che  sono  tutti  quattro,  utili  al  tra- 
sporto de'legnami  per  galleggiamento. 
11  sito  principale  che  bagna  è  Ville  - 
neuve-sur-Vannes. 

VANlNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  dipendenza  di  Saint-Maure?  a  qual- 
che distanza  da  Troyes, 


ret,  sotto  Orleans. 
VANlNES,  Daiuorigum,  Cjvitas  Venk- 
toru3I,  città  di  Fr.  ,  capoluogo  del 
dipart.  del  Morbihan  ,  di  circond.  e 
di  2  cantoni,  a  24  1.  N.  O.  da  Nan- 
tes, ed  a  uà  1.  O.  S.  O.  (distanza 
legale)  da  Parigi,  presso  l'estremità 
settentrionale  del  picciol  golfo  del 
Morbihan  ,  formato  dalP  Atlantico. 
Sede  d'  uà  vescovato  suifraganeo  del- 
l'arcivescovato di  Tours,  e  la  cui  dio- 
cesi comprende  il  dipart.  del  Morbi- 
han ;  ha  tribunali  di  i.a  istanza  e  di 
commercio,  corte  d1  assise ,  direzioni 
de'  demani ,  delle  contribuzioni  di- 
rette ed  indirette,  conservazione  del- 
le ipoteche,  e  vi  stanziano  t  ingegne- 
re d'  argini  e  ponti ,  1  commissario 
ed  1  tesoriere  della  marineria,  ed  1 
ispettore  delle  dogane.  —  E  Vannei 
circondata  da  due  fiumicelli  che  con- 
tribuiscono a  rendere  il  porto  suo 
praticabile  dai  pescivendoli.  Tiene  2 
sobborghi,  più  considerabili  della  cit- 
tà :  P  uno  chiamato  sobborgo  del 
Mercato,  n' è  separato  mediante  mu- 
ra guernite  da  torri  fortissime  e  da 
una  fossa;  l'altro  denominato  sob- 
borgo S.  Paterno,  racchiude  un  bel 
maglio  e  P  ospedale  generale.  Posse- 
dè questa  città  1  biblioteca  pubblica, 
1  collegio  comunale ,  con  gabinetto 
di  fìsica  ,  i  scuola  di  navigazione,  in 
cui  ognuno  viene  ammesso  senza  re- 
tribuzione, 1  sala  pegli  spettacoli  ed 
1  società  d'  agricoltura.  Nel  1826,  vi 
si  è  formata  una  società  politecnica 
per  propagare  lo  studio  delle  scienze 
delle  lettere  e  delle  arti  ;  società  che 
aduna  gli  elementi  d'un  museo  prin- 
cipalmente destinato  alla  storia  natu- 
rale. Sono  a  Vannes  1  filatoio  di  cotone, 
1  fabbrica  di  tela  di  cotone  bianca, 
1  di  cappelli  ed  1  di  panno  grosso. 
Fabbrica  questa  città  da  /j.00  in  5oo 
pezze  di  bigello  all'anno,  merle  Hi  e 
tessuti  di  cotone.  Vi  si  attende  a>la 
costruzione  delle  navi ,  aHa  pesca  del- 
la sardella,  all'  esportazione  di  sali  e 
grani,  al  commercio  di  canapa,  mie- 
le, cera  ,  burro,  sidro  ,  ferri,  vini  di 
Bordò,  ecc.  Vi  si  tengono  fiere  dove 
si  fanno  molti   affari  in  cavalli,  buoi 
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e  vacche.  Patria  di  Giorgio  Cadou 
dal;  annovera  11,290  abit.  —  Pare 
che  Vannes  sia  stata  il  capoluogo  dei 
J'eneti,  come  attestano  copiose  rovi 
ne.  Ottenne  della  celebrità  nelle  guer- 
re che  gli  Armoricani  sostennero  al 
tempo  de1  Romani.  E'  stata  eretta  in 
contea  da'suoi  sovrani,  i  conti  di 
Bretagna,  i  quali,  in  seguito,  la  riu- 
nirono al  loro  dominio.  Vi  si  sono 
tenuti  alcuni  concilii.  Il  nome  di 
questa  città  in  basso-bretone  è  Gue- 
net,  che  vuol  dire  bella  o  avvenente. 
Possedevano  i  duchi  di  Bretagna,  nei 
suoi  dintorni,  de'castelli,  ne'  quali  si 
compiacevano  molto  di  dimorare.  Nel- 
la penisola  di  Rhuys  è  il  castello  di 
Swcimon,  eretto  a  poca  distanza  dal 
mare  dalla  duchessa  Anna.  Sur  una 
altra  punta  della  penisola,  vedesi  l'an- 
tica abbazia  di  S.  Gilda,  dove  tutto- 
ra conservasi  la  cattedra  d'  Abelardo 
cK«  fn  abbate  di  questo  monastero. 
—  Il  circondario  dividesi  negli  11 
cantoni  di  Allaire,  Carentoir ,  Elven, 
Cirand-Charap,  Muzillec,  Questembert, 
La  Roche  Bernard  ,  Rochetort ,  Sar- 
zeau,  Vannes  (E.  ed  O.),  suddivisi  in 
72  comuni  e  popolati  da  j  2 1,600  a- 
bitanti. 

VANNES-LE-CHATEL,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Meurthe  ,  presso  Colom- 
bers,  con  una  vetraia. 

YANNES-SUR-SAONE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Alta-Saona ,  non  lontano 
da  Cintrev. 

VANNOISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 
na, vicino  a  Bellesme. 

\AV\OZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
sotto  Champagnole. 

VANNT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  a  qualche  distanza  da  Metz. 

YANOSC-EN-VAUCANCE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Ardeche  ,  circond.  e  6  1. 
i[3  al  N.  O.  di  Tournon  ,  cantone  e 
2  I.  it4  al  S.  O.  di  Annonay ,  con 
1,620  abit. 

VANOUE  (  LA  ) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosella,  presso  Metz. 

VANS  (LES),  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Anlèchc,  circond.  e  5  1.  al  S.  O. 
di  Largentière ,  ed  a  ia  1.  S.  O.  da 
privai,  capoluogo  di  cantone,  a  bre- 
■\«  disianza  dal  fiume  Chassezac,  Vi 
Tom    IY.   P.   II 
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ugello. 
i5o    abit.    tengono    5    fiere 


si  tasse  la  borra  di    seta  in   filugello. 
I  suoi 


all'  anno. 
VANSITTART,  baia  sulla  costa  N.  O. 
della  Nuova-Olanda,  al  N.  E.  del  gol- 
fo dell'Ammiragliato,  da  cui  è  dis- 
giunta mediante  una  penisola,  che  il 
capo  Bougainville  termina  al  N.  Mi- 
sura io  1.  dal  N.  al  S..  e  circa  20  1. 
nella  sua  massima  larghezza  ,  all'  in- 
gresso, eh' è  ostruito  dalle  isole  della 
Eclissi. 
VAN-TCHIN,  circond.  di  China.    Vedi 

Van-cin. 
VANTELAY,  vili,    di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna,  nelle  vicinanze  di  Fismes.  iNe 
dipende  un  casale  che  porta    lo  stes- 
so nome. 
VANTOUX,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.    della 

Costa-d1  Oro,  presso  Digione. 
VANTOUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.    della 

Mosella,  sotto  Metz. 
VANTOUX,    vili,  di  Fr.,    dipartimene 
to    dell'Alta-  Saona  ,   poco    discoste» 
da  Gy. 
VANTSICEGUTSRCER  ,   lago  di  Svezia, 
prefettura  di    Stora-Kopparberg.    Dà 
origine  al  Dal-elf  orientale. 
VANVEY,  borgo   di  Fr. ,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro  ,  circond.,    cant.    e  2  I. 
i|2  all'È.  S.  E.   di  Chatillon-su-Sen- 
na,  in  riva  all'  Ource.  Havvi  un'  asi- 
na da  ferro,  e  da' suoi  ?5o  abit.  ten- 
gonsi  annualmente  quattro  fiere. 
VANVRES,    vili,   di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna,  circond.,    cant.  ed   1  l.  i(4  al 
N.  di  Sceaux,  ed  a  3[4    di    1.    S.  O- 
dalle  mura  di  Parigi.    Havvi    un  bel 
lavatoio  per  la  biancheria,  ed   1  casa 
di  sanità  pei  pazzi.  Vi  si  osserva  un 
antico  castello  del  principe  di  Condè, 
le  cui   dipendenze    sono    amenissime. 
Vi  si  contano  1,700  abit. 
VANZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 

rente-Inferiore,  presso  Montendre. 
VANZAGHELLO,  vili,    e    comune    del 
reg.  Lora.-Ven.,  prov.  di  Milano,  di- 
sti', di  Cuggiono  maggiore. 
VANZAGO  ,    vili,  e    comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Saronno. 
VANZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  circond.  e  \  1    \\S  al  N.  E.  di 
Melle,  cant.  ed  1  1.  3[{    al    S.  IL.  di 
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Chenay.  Havvi  una  mandria  di  pule- 
dri. Conta  35o  abit. 

VANZE,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
e  3  1.  all'È,  di  Lecce,  cantone  di 
Vernole,  comune  pur  di  Vernole,  in 
luogo  basso  e  malsano,  con  200  abi- 
tanti. 

VANZO,  casale  del  reg.  Loro.- Yen,  prov. 
di  Vicenza  ,  distr.  e  comune  di  Ca- 
misano. 

VANZO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Padova  ,  comune  di  Me- 
strino. 

VANZO,  casale  del  reg.  Lom. -Veneto. 
V.  Tribano. 

VANZO  (VILLA  DI),  casale  del  regno 
Lom.-Ven.   V'  Pietro  Viminario  (S.). 

VANZO  DI  MONSELICE,  casale  del 
reg.  Lom.-Veneto.  V .  Pietro  Vimi- 
nario  (S.^. 

,VANZO  DI  PERNUMIA,  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Pietro  Viminario  (S.). 

VANZO  MUSSATO  ,  casale  dei  regno 
Lom.-Ven.  V.  Vigo  d'  Arzere. 

VAON  DI  ROVENEGA,  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  di  Montagnana. 

VAOUR,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
'  circond.  e  4  1.  3[4  al  N.  N.  O.  di 
Gaillac,  ed  a  7  1.  N.  O.  d' Alby,  ca- 
poluogo di  cantone,  sul  punto  più 
elevato  che  separa  la  valle  del  Tarn 
da  quella  dell'  Aveyron.  Havvi  un  bel 
castello  che  appartenne  ali1  ordine  di 
Malta.  Tiene  1  fiera  all'anno  e  con- 
tanvisi  55o  abit. 

VAPKAN,  città  della  Tartaria  indepen- 
dente.   V.  Vokhan. 

.VAPNA-FIORD,  cala  sulla  costa  orien- 
tale dell'Islanda,  sotto  65°  4o'  di 
lat.  N.  Il  fiume  di  Hof  vi  si  getta 
all'  O. 

VAPRIO,  borgo  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione, prov.  e  4  1.  al  N.  N.  O.  di  No- 
vara, mandamento  di  Momo.  Havvi 
una  grande  cartiera  ,  e  vi  si  novera- 
no 3,ooo  abit. 

VAPRIO  ,  borgo  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  e  6  1.  ija  al  N.  E.  di  Milano, 
distr.  e  a  1.  i|4  al  N.  E.  di  Gorgon- 
zola, sul  canale  Martesana  ,  e  sulla 
Sponda  destra  dell' Adda.  Conta  1,800 
abit.  ed  ha  fabbrica  di  seta.  —  Quivi 
in  febbr.  i3a4i  Guelfi   ed  i  Ghibel- 
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lini  si    diedero    sanguinosa    battaglia, 
in  cui  furono  que'  primi  intieramen- 
te sconfitti  ;  Vaprio  incendiato. 
VAPRIO  (CASALETTO),  casale  del  re- 
gno Lom.-Ven.   V.  Casaletto  Vaprio. 
VAQUERIE  (LA)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Nord,  dipendenza    di  Villers-Plo- 
nich,  a  qualche  distanza  da  Cambiai. 
VAQUIERES,  vili,    di    Fr. ,  dipart.  del 
Gard,  dipendenza    di  S.t-Just,    poco     ; 
discosto  da  Alais. 
VARA   (PICCO  DA),    montagna  la  più 
notabile    di   S.    Michele,    una  tra    le 
Azzore  ;    all'  estremità    orientale  del- 
P  isola.  Gli  si  danno  5, 000  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare  ;    la  sua  velia 
è  la  sola   dell'isola    sulla  quale  veg- 
gasi  talvolta    della  neve,    ma  non  fu 
mai  vista  a  rimanervi  più  di  48  ore,. 
Il  picco  di  Vara  termina  la  catena  di 
crateri  che  estendonsi  al  centro  del- 
l'isola. 
VARA  CHE,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del- 
l'Al  ta-Vienna,  presso  Limoges. 
VARAC1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' isero,  non  discosto  da  S.t-Marcellin. 
VARAD,    marca  d'Ungheria,  comitato 
di  Bihar.  Contiene  la  città  di  Gross- 
Wardein. 
VARAD,  vili,  d'  Ungheria,  comitato  dì 
Schimegh,  marca  di  Sziget-vàr  ;   sul- 
la sponda    sinistra  dell'  Okor,    a  2  1, 
S.  E.  da  Istvàndi.  Fabbrica  nitro. 
VARA-DE-REY,  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Cuenca,    a  2  1.  E.  da  S.  Clemen- 
te ;  in  fertile  pianura  ;    popolato  da 
1,670  abit. 
VARADES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira  -  Inferiore,  circond.  e  2  1.  2$ 
all'È.    d'Ancenis,    ed  a  io  1.    E.  N. 
E.    da  Nantes;    capoluogo    di  canto- 
ne ;    presso    la    sponda    destra    della 
Loira.    Havvi  una  vetraia  ;    e    serve 
di  stazione    e  deposito    alla    naviga- 
zione della  Loira,  commerciando  pu- 
re i  suoi  4>020  abit-  di  vini  e  legna- 
me, di  cui  il  territorio  abbonda.  Vi 
si    tengono    G  fiere  annualmente.    — 
Ad  1  1.    verso  il  N. ,  sono  le  minie- 
re di  carbon  fossile  di  Montrelais. 
VARAOINO    (GRANDE),    città    d'Un- 
gheria. V.  Wardein  (Gross). 
VARAGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.   del   Va- 
ro,   circond.  e  5  1.    jj4    al  N.  O.  di 
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luignolles,    cantone  ed  i  1.   ij/j  al  N. 
v).   di  Barjols.  Tiene  a  annue   fiere  e 
novera  i,3oo  abit.  In  una  grotta  -vi- 
cina teggonsi  «li  belle  congelazioni. 
VAR  AGGIO,  borgo  degli  Stati  -  Sardi. 

/'.    V ARAZZO. 

YARAGO,  casale  del  rcg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Treviso,  comune  di 
Rfaserada. 

VARAIGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 
In  Dordogna,  circond.  e  2  1.  3[4  al 
"N.  O.  di  Nontron,  cantone  di  Bus- 
sière-Badil  ;  sopra  un  affluente  del 
"Bandiat.  Tiene  ogni  anno  la  sua  fie- 
ra, e  conta  o5o  abit.,  i  quali  nelle 
vicinanze  posseggono  miniere  di  fer- 
ro ed  antimonio. 

YARAINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na-e-Loira,  presso  Sauniur. 

YARAIZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
f  Iharente-Inferiore,  circond.,  cantone 
ed  1  1.  i[3  all' E.  S.  E.  di  S.t  Jean- 
d'Angely,  ed  a  5  1.  3j4  N.  E.  da 
Saintes.  Tiene  a  fiere  ali1  anno  e  con- 
ta 65o  abit. 

VARALLO,  città  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  12  1.  al  N.  O.  di  Novara, 
capoluogo  della  prov.  di  Valsesia  e 
di  mandamento,  sulla  sponda  sinistra 
della  Sesia.  La  Valsesia,  cui  Varallo 
sovrasta,  e  che  suddivisa  in  più  sboc- 
chi giunge  alle  falde  del  monte  Rosa, 
fu  sede  di  quei  popoli  alpini  che 
mantennero  sino  a'  tempi  di  Augu- 
sto illesa  la  propria  indipendenza,  e 
che  si  ressero  poi  a  comune  anche 
nel  medio  evo,  accettando  in  segui- 
to la  protezione  dei  duchi  di  Milano 
con  modico  tributo,  e  distinti  pri- 
vilegi dal  re  di  Spagna,  dagl'  Impe- 
riali, e  dalla  casa  di  Savoia,  che  nel 
1707  ne  ebbe  il  possesso,  scrupolo- 
samente mantenuti.  Risiede  in  Varal- 
lo la  vice  -  intendenza  di  2. a  classe, 
ed  il  tribunale  di  prefettura  di  4a 
classe,  per  la  i.a  istanza.  L1  antichis- 
sima chiesa  matrice  ha  il  titolo  di 
prepositura  e  soggiace  alla  metropo- 
litana di  Novara.  Havvi  una  casa  degli 
Oblati  di  S.  Carlo,  ed  un  collegio  e 
convitto  per  la  scientifica  educazio 
ne,  colle  scuole  accademiche  del  di- 
segno e  dell'architettura.  Nissun  pun- 
to del  circostante  terreno    manca  di 
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coltura,  di  cereali,  viti  e  gelsi  ab- 
bondando il  piano,  come  fruttificane 
nelle  alture  le  patate,  i  legumi  ed  i 
castagneti.  Molti  sono  gli  opifizi  del 
ferro  e  del  rame,  e  moltissime  tro- 
vami nei  dintorni  le  miniere  diverse 
e  le  cave  di  marmi,  fra  cui  il  Ver- 
de di  Varallo  tiensi  in  gran  predio. 
Possedè  altresì  una  buona  fabbrica 
di  carta,  e  vi  si  eseguiscono  sufficien- 
ti lavori  di  chincaglieria.  Veneralis- 
simo  è  in  Piemonte  e  nella  Lombar- 
dia il  vicino  santuario,  che,  reduce 
da  Terra  Santa,  il  B.  Bernardino 
Caimo  di  Milano  eresse  sopra  eleva- 
Tata  roccia  denominata  il  Sacro  Mon- 
te di  Varallo,  verso  il  cadere  del 
secolo  decimoquinto.  Vi  sorsero  at 
poco  a  poco  42  cappelle  di  non  su- 
blime architettonico  disegno,  ma  fre- 
giate dappoi  di  eccellenti  pitture  e- 
sprimenti  la  vita  del  Redentore,  e  a 
tutte  sovrastando  l'ampia  chiesa  a- 
perta  nel  1614»  e  posta  in  cura  dei 
Minori  Osservanti,  se  ne  ha  Un  ef- 
fetto sommamente  pittoresco.  11  con- 
corso de'  pellegrini  e  la  vendita  di 
libri  ascetici  ,  immagini  ed  altri  di- 
voti oggetti,  apportano  eziandio  no- 
tevole lucro  ai  4i49°  *^>*i>  di  questa 
città. 

VARALLYA  (KRASZNAHORKA),  bor-^ 
go  d' Ungheria.  V.  Kraszsahorka- 
Varallya. 

VARALLYA  (SZINYÈR),  borgo  d'Un- 
gheria. V.  Szinyèr-Varallya. 

VARALLYA  (ZMO).o  KLOSTER- 
ROHHORN,  borgo  d'Ungheria,  co- 
mitato di  Thurotz,  marca  di  Negye- 
dik,  presso  la  sponda  destra  della 
Vriczà,  a  6  1.  ija  N.  N.  O.  da  Kòr- 
mòcz-Banya.  Presso  ed  all'  O. ,  sorge 
il  castello  di  Znio. 

VARAMBON,  borgo  di  Fr.,  dipart.  deU 
1'  Àin,  circond.  e  4  1-  II2  al  S.  E.  di 
Bourg,  cant.  di  Pont-d' Ain,  e  3i4  di 
1.  da  esso  distante  ;  con  520  abit.  Irt 
altri  tempi  era  una  città  con  un  castello 
munito  che  fu  spianato  nel  i45i  ; 
eretta  in  marchesato  nel  i5;6. 

VARANA  (CA-DI),  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Verona,  distretto  di 
ViRafranca,  comune  dì  Nogarole. 

VARANGER- FIORD,  golfo  di  Norve- 
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gin,  diocesi  di  Nordland,  «ella  parie 
orientale  del  Finmark  ;  ai  700  di  lat. 
N.  e  28  di  long.  E.  La  lunghezza  sua, 
dall'  E.  all'  O.,  è  di  circa  20  1.,  e  la 
larghezza  media,  dal  N.  al  S.,  di  5  1. 
Accoglie  al  S.  il  Palsjolù,  che  vi  si 
scarica  per  la  baia  denominata  Pas- 
vig-fiord. 

VARANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro,  presso  Genlis. 

VARANGEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  poco  lontano  da  S.r- 
Nicolas-du-Port. 

VARANGE  VILLE  -  LES  -  DEUX-EGLI- 
SES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, circond.  e  2  1.3(4  al  N. 
E.  di  Roano,  cant.  ed  1  1.  al  N.  E. 
di  Duclair.  Vi  hanno  3  cartiere  e 
3oo  abit.  Ne'  dintorni  sono  miniere 
di  carbon  fossile. 

TARANGEVILLE-SUR-MER,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Senna  -  Inferiore  , 
circond.  ed  1  1.  i[2  all'  O.  di  Diep- 
pe,  cantone  ed  1  1.  ip  al  N.  O.  di 
OfFranville,  sulla  Manica.  Annovera 
1,200  abit.  NeHe  vicinanze  si  trova 
argilla  da  fabbricar  mattoni. 

VARANGOL,  Warangol  o  Warun- 
guìl ,  città  dell' Indostan  ,  al  Nizam, 
prov.  e  27  1.  al  N.  E.  d'  Hayder-a- 
bad  ,  capoluogo  di  distretto.  — >  È 
stata  questa  città  la  capitale  del  re- 
gno di  Telingana.  Presa  verso  il 
3 323  dai  Maomettani,  che  vi  fecero 
perire  i  rajà  e  tutta  la  loro  famiglia, 
fu  più  tardi  ricuperata  da  un  capo 
indiano,  ma  nel  1421  ripigliata  da 
Ahmed  scià,  poi  di  quel  tempo,  sem- 
pre declinò  si  che  in  oggi  più  quasi 
non  è  che  un  ammasso  di  ruine. 

VAR ANGUEBEC  (S.t  -  MARTIN  DE) , 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Manica, 
circond.  e  7  1.  ipj  al  N.  di  Contan- 
ees,  cant.  ed  1  1.  ija  al  N.  E.  di  La 
Haye-du-Puits.  Tiene  2  fiere  all'an- 
no e  contanvisi  1,1  Go  abit. 

VARANNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Marna-e-Loira,  presso  Douè. 

TARANO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Angera. 

VARANO,  in  islavo  Waranow ,  borgo 
di  Ungheria  ,  comitato  ed  11  I.  al 
N.  N.  O.  di  Zemplin,  presso  la  spon- 
da sinistra  dilla  Topla. 
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VARANO,  Cerne,  lago  del  regno  di 
Napoli,  prov.  di  Capitanata,  distr.  di 
S.-Severo  ,  cant.  di  Cagnano  ,  appiè 
ed  al  N.  del  monte  Gargano,  presso 
il  mare  Adriatico.  Ha  7  I.  di  circui- 
to, e  scarica  le  sue  acque  nel  mare 
Adriatico  suddetto,  al  N.  E.,  per  uà 
picciol  canaletto.  E  pescosissimo  que- 
sto lago. 

VARANSAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Herault,  presso  Bedarrieux. 

VARANVAL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Oise,  sotto   Compiegne. 

VARAPODIO  ,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria-Ulteriore 
I,  distr.  di  Palmi,  cant.  ed  1  1.  i|4 
al  N.  d'  Oppido  ,  in  luogo  basso  e 
malsano.  Contiene  2  chiese  parroc- 
chiali e  1,1 3o  abit.  Molto  soffrì  pel 
tremuoto  del   1783. 

VARARO  ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lora.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Cuvio. 

VARASDIN,  comitato  e  città  di  Croa- 
zia.  V.  Warasdin. 

VARATRE,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  Corbeil. 

VARAVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  sotto  Troarn. 

VARAX,  vili,  di  Francia.  V.  Paul-de- 
Varax  (S.t). 

VARAYRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lol, 
circond.  e  5  1.  ìp  all'È.  S.  E,  da 
Cahors  ,  cant.  ed  il.  al  S.  O.  di 
Limougne,  popolato  da  g5o  abit. 
che  tengono  4  annue  fiere. 

VARAZZE,  borgo  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Genova  ,  prov.  e  2  1.  al 
N.  E.  di  Savona,  capoluogo  di  man- 
damento, sul  golfo  di  Genova ,  con 
un  picciol  porto.  Traffica  di  legna- 
me, ed  i  suoi  i,5oo  abit.  attendono 
alla  fabbricazione  dell'  ancore  ed  alla 
costruzione  delle  barche. 

VARBERGA  ,  Varherg  ,  città  e  porto 
di  Svezia,  prefettura  e  12  I.  ip  al 
N.  O.  di  Halmstadt,  haerad  di  Bel- 
ine, sul  mare.  Lat.  N.  5f  6'  18"; 
long.  E.  90  55'  45".  Havvi  un  anti- 
co castello  che  serve  di  prigione  di 
stato.  Vi  si  fa  traffico  di  ferro,  ra- 
me, ottone,  potassa  ,  tavole  ,  pece  « 
catrame,  ed  iì  porto  suo  riesce  co- 
modo 9  jieuro. 
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VARCES,  borgo  di  Fr.,  dipart  dell'  I- 
sero,  circond.    e    2    1.    3 f 4    *1    S.  di 

Grenoble,  cani,  ed    1   1.  al  N.  tli  Yif, 
presso  la    Greze,  oon    910    abit.  che 
tengono  4  fiere  ali1  anno. 
VARCHE VILLE ,  vili,  di    Fr.,  diputì. 

della  Somma,  presso  Abbe  ville. 

TVRDA  (KIS),  borgo  dell1  Ungheria. 
V.   YVardein    (Ki.EIN). 

TARDAL,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d1  Aggershuus,  bai.  di  Christian, 
■  aa  1.  N.  da  Chrisliania,  con  1,900 
abitanti. 

TARDAR,  Aauus,  fiume  della  Turchia 
europea,  in  Romelia.  Scende  dal  cli- 
vo orientale  del  Tchar-dagh  o  me- 
glio Ciar-dagh,  nella  parte  occiden- 
tale del  sangiaccato  d1  Uskup  ,  pro- 
cede primieramente  ali1  E.,  poi  al  S. 
K.,  e  dopo  traversato  i  sangiaccati 
di  Ghiustendil  e  di  Salonichi,  scaricasi 
nel  golfo  di  questo  ultimo  nome,  a 
4  1.  S.  O.  da  Salonichi,  le  sue  acque 
congiungendo  a  quelle  di  Caraismak. 
11  suo  corso  misura  un  tratto  di  cir- 
ca 60  1.  11  Vardar  è  largo,  poco  pro- 
fondo e  rapido.  Scorre  nella  parte 
superiore,  fra  alte  montagne,  e  nel- 
la parte  inferiore  per  mezzo  a  pia- 
nure fertilissime.  I  suoi  principali  af- 
fluenti sono  il  Telovo-su,  il  Kuciuk- 
Carasu  ed  il  Caraismak,  a  destra,  ed 
il  Lepentz,  V  Uskup-su,  la  Psigna,  la 
Bagranitza  a  sinistra.  Kalkandere , 
L'skup,  Keuprili,  Gradiska,  Avrelhis- 
sar,  sono  i  principali  siti  presso  al- 
le sue  sponde  situati. 

TARDE,  città  di  Danimarca,  nel  Jut- 
land, diocesi,  bai.  e  7  1.  al  N.  N.  O. 
di  Ribe,  sulla  sponda  destra  della 
Varde-aae  ,  a  2  1.  tt2  dalla  foce  di 
questa  nel  golfo  d1  Hierling.  Ha  4 
porte,  1  piazza  da  mercato,  i3  vie, 
2  chiese,  1  scuola  danese,  1  ospeda- 
le ;  fabbriche  di  tabacco,  di  carte  da 
giuoco  e  d1  acquavite  ,  1  concia  di 
pelli  ;  fa  traffico  di  bestiami,  di  gra- 
no, di  carni  insaccate  ,  di  lana  ,  ecc. 
La   Varde-aae  non  è  navigabile. 

TARDE  (LA),  forte  dì  Fr.,  dipart.  d'II- 
le-e-Vilaine ,  circond.  di  S.t-Malò, 
sopra  una  punta  di  roccia  ,  a  4»000 
metri  circa,  al  N.  E.  da  S.t-Malò. 
Difende    il    passo    de'  Normanni,    e' 
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comporrsi  d'una  batteria  rivolta  «t 
mare  e  di  fronti  bastionate  che  fa 
bit leiia  difendono  dalla  parte  di  terpa. 

YARDKS,    vili,    di    Fr.,    dipart.    della 
.Senna-Inferiore,  presso  Goumay. 

TARDISIOS,  monte  di  Grecia,  in  Li- 
vadia, fra  le  sorgenti  del  Fidaris  e 
quelle  del  Mavro  -  Potaraos,  al  N.  di 
Amurani.  E  una  ramificazione  meri- 
dionale  del  monte  Aninos. 

VARDCEE,  isola  di  Norvegia,  diocesi 
di  Nordland,  bai.  di  Finmark  ;  a  70° 
23'  di  lat.  N.  e  280  4?'  di  long.  E. 
Contiene  il  forte  Vanb.eebuus. 

VARDCEEHUUS,  fortezza  di  Norvegia, 
diocesi  di  Nordland,  bai.  di  Finmark, 
sull1  isola  Vardcee  ;  è  la  più  setten- 
trionale dell1  Europa.  Lat.  N.  700  22' 
36";  long.  E.    28°  45'  45". 

VARDUPETTA,  città  dell1  lndoslan.  V. 
Verdupetta. 

VARECOFRT,  TJH.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Meurthe,  presso  Nancy. 

VAREDDKS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  circond.,  cant.  ed  e 
1.  i[3  al  N.  E.  di  IMeaux  ;  con  1,260 
abitanti. 

VA  REDO,  vili,  e  comune  del  reg,  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distretto  di 
Barlessina. 

VARFILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Aveyron,  presso  Mur-de-Rarres. 

VARE1LLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Creusa,  non  lungi  da  La  Souter- 
raine. 

TAREILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l1  Yonne,  sotto   Sens. 

VAREILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona  -  e  -  Loira,  in  vicinanza  a  L;i 
Claytte  ;  che  fa  molto  traffico  di  be- 
stiami. 

VARE1LLES-SOMMIERES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vienna,  presso  Couchè. 

TAREIZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1 I- 
sero.  poco  discosto  da  Le  Péage. 

TAREL,  borgo  del  ducato  e  6  1.  112 
al  N.  d'Oldenburg,  circolo  di  Ne- 
uenburg,  capoluogo  d1  un  baliaggìo, 
che  forma  una  signoria  appartenen- 
te ai  conti  di  Bentink.  Lat.  N.  53° 
23'  54''  ;  long.  E.  5°  48'  3".  Sia 
presso  ed  alla  foce  delTIahde,  e  pos- 
sedè un  porto,  difeso  dal  forte  di 
Chiisliansburg.    Vi    si  0% sei  va  il  pa- 
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lazzo  dei  conti  che  ha  hello  aspetto. 
Da'  suoi  2,600  abit.  si  tengono  mer- 
cati di  buoi  e  cavalli. 

VARELA,  capo  dell1  impero  d'An-nam. 
V.   Pagoda.  • 

VARELLA  (POLO),  isoletta  dello  stret- 
to di  Malacca,  presso  la  costa  N.  E. 
di  Sumatra  ;  a  3°  tfl\  di  lat.  N.  e 
970  iG'  di  long.  E.  È  di  tanto  in 
tanto  frequentata  dagli  abitanti  del- 
le isole  vicine,  la  cui  perfidia  torna 
funesta  a1  navigatori. 

VAREN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e  -  Garonna,  circond.  e  io  1.  ip  al- 
l' E.  N.  E.  di  Montauban,  cant.  e  2 
1.  ij2  ali1  E.  di  S.t-Antonin  ;  con 
6»o  abitanti  che  tengono  5  fiere  al- 
l' anno. 

VA RENA  o  VARENNA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Como,  distr.  e 
3j4  di  1.  al  S.  O.  di  Bellano  ;  sulla 
sponda  orientale  del  lago  di  Como. 
Havvi  grande  quantità  d'officine  di 
tagliapietra,  alimentate  dalle  care  di 
marmo  che  si  trovano  nei  dintorni. 
11  palazzo  Isimbardi  è  osservabile  pei 
suoi  giardini,  e  per  l'operoso  labo- 
ratorio e  forno  di  fusione.  In  sì  cal- 
da posizione  trovasi  situato  questo 
villaggio  che  vi  prosperano  gli  olivi, 
e  fra  le  rupi  gli  aloè  nascono  spon- 
taneamente. —  Gl'Italiani,  scacciati 
da  Cnmanina  nel  secolo  XII,  quivi 
furono  costretti  a  stanziare,  onde 
crebbe  il  paese  in  popolazione  ed 
ampiezza  e  vantaggiò  per  coltura  ed 
industria. 

"VARESE,  vili,  di  Fr..  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  dipendenza  di  Naveil,  a  qual- 
che distanza   da  Vendóme. 

VARENNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'  Euro  -  e  -  Loir,  dipendenza  di  La 
Chapelle-du-Nover  ;  circond.  e  cant. 
di  Chateaudun. 

YARENNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina-e-Loira,  circond.  e  6  1.  \\(\ 
.-d  N.  O.  di  Beaupreau,  cant.  ed  1  1. 
al  S.  O.  di  Champtoceaux  ;  con  1,100 
abitanti. 

VARENNE-L'ARCANCE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona- e -Loira,  presso  ed 
al   N.  N.  O.   di  Macon. 

VARENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  sul  confine  del  dipart.  della 
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Marna,  a  qualche  distanza  da  Dor- 
mans. 

VARENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Bergerac. 

VARENNES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Garonna,  poco  discosto  da 
Villefrauche-de-Lauraguais. 

VARENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Indro, sotto  La-Chàtre.  Un  tempo 
vi  era  un' abbadia  di  Bernardini. 

VARENNES,  vili,  di  Fr.,  dipark,  del- 
l' Indro ,  sul  limite  del  dipart.  di 
Loir-e-Cher  ;  a  qualche  distanza  da 
Selles-sur-Cher. 

VARENNES,  vili,  di  Fr.,  dipartimen- 
to d' lndro-e-Loira,  in  vicinanza  a 
Loehes. 

VARENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta -Marna,  circond.  e  5  1.  all'È, 
di  Langres,  ed  a  io  1.  S.  E.  da  Chau~ 
mont  ;  capoluogo  di  cantone  ;  eoa 
i,3oo  abit.  che  tengono  4  fiere  al- 
l' anno. 

VARENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell* 
Mayenne,  dipendenza  di  S.t  Denis- 
d'Anjou,  circond.  e  cant.  di  Cha- 
teau-Gonlier. 

VARENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  presso  Noyon. 

VARENNES,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l' Orne,  dipendenza  di  Champsegret, 
a  certa  disianza  da  Dorafront. 

VARENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dòme,  sotto  Issoire. 

VARENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  circond.,  cant.  S.  ec! 
1  1.  i[2  al  S.  di  Chalons-su-Saona  ; 
con   1,200  abit. 

VARENNES,  due  villaggi  di  Fr.,  il 
primo  presso  Lagny,  il  secondo  nora 
distante  da  Montereau,  nel  dipart, 
di  Senna-e-Marna. 

VARENNES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise ,  circond.  di  Gorbeil, 
cant.  e  2  1.  al  S.  E.  di  Boissy-S.t- 
Leger,  con  200  abit. 

VARENNES,  2  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  uno  nelle  vicinanze  di 
La-Fertè-Aleps,  l'altro  sotto  Milly. 

VARENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  prossimo  ad  Albert. 

VARENNES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Tarn-a-Garonna,  nelle  pertinenze  di 
Montauban. 
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VARENNES  città  di  Fr.,  dipart.,  del- 
la  Vienna,  vicino  a  Mirebeuu. 

VARENNES  ,  a  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Yonne,  presso  Avallon,  il  primo 
e  V  altro  alquanto  discosto  da  Cha- 
blis. 

VARENNES-AUX-LOGES,  vili,  di  Fr., 
dipart  del  Loiret ,  circond.  e  3  1, 
ija  al  S.  S.  O.  di  Montargis  ,  cant. 
e  2  1.  ij2  al  S.  S.  E.  di  Lorris.  Tie- 
ne 2  liere  all'  anno  ed  annovera  5oo 
aiutanti. 

VAKENNES-EN-ARGONNE  ,  città  di 
Ir.  dipart  della  Mesa,  circond.  e  6 
1.  alPO.  N.  O.  di  Verdun,  capo- 
luogo di  cantone,  in  riva  all'Aire. 
Havvi  fabbrica  di  majoliche  e  cartie- 
re, e  tengonvisi  2  fiere  annualmente. 
Gli  abit.  trovansi  in  numero  di  1,590. 
—  Volendo  Luigi  XVI  uscire  di  Fr. 
per  raggiugnere  l1  esercito  degli  e- 
niigrali,  quivi  fu  arrestato  il  20  giu- 
gno   1791. 

VARENNES -EN-BRIONAIS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Saona-e-Loira ,  pres- 
so Marcigny. 

VARENNES-HAMEAU,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa-d1  Oro,  poco  disco- 
sto da  Beaune. 

VARENNES-LE-GRAND,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona-e-Loira  ,  nelle  per- 
tinenze di  Chalons-su-Saona. 

YAKENNES-LES-NARCY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nièvre,  circond.  e  5  1. 
al  S.  E.  di  Cóne  ,  cantone  ed  1  I. 
\\\  al  N.  E.  di  La  Charitè-su-Loira 
hi  una  vasta  pianura,  ritagliata  da 
yarii  boschi.  Vi  sono  miniere  di  fer- 
ro di  prima  qualità.  Conta  900  abi- 
tanti. 

VaRENNES-LES-NEVERS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nièvre,  circond.  ed 
1.  2[3  di  N.  di  Nevers,  cant.  ed  1 
1.  al  S.  E.  di  Pougues-sur-Loire.  I 
suoi  abitanti  ascendono  al  numero 
di  990. 

VARENNES-REUILLON,  vili,  di  Fr., 
(Jipart.  di  Saona-e-Loira,  presso  Di- 
^oin. 

VA  UENNES- SAINT -HONORAT,  vili. 

di   Fr.  ,  dipart.    dell1  Alta-Loira  ,    in 

prossimità  a  Le  Pu}\ 

Y\KLNNtS-SALNT-SAUVEUR,  vili,  di 

Fr.,  dipart.  di  Saona-e-Loira,  circond. 
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e  3  1.  S[4  "l  S.    «li  Louhans,  cant.  e 

2  1.  3j4  all' O.  di  Cuzeau  ,  in  riva 
al  Sevron.  Tiene  G  fiere  all'anno  ed 
è  popolato  da    1,080  abit. 

VARENNES-SA1NT-MAUR  (LA),  casa- 
le di  Fr.,  dipart.  della  Senna,  sotto 
le  mura   di  Parigi. 

VARENNES-SOUS-CHAMPTOCEAU:»:, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina-e-Loi- 
ra,  sul  confine  del  dipart.  della  Loi- 
ra-lnferiore,  a  qualche  distanza  da 
Ancenis. 

VARENNES-SOUS-DUN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona-e-Loira  ,    circond,  e 

3  1.  3j4  al  S.  di  Charolles,  cant.  ed 
H4  di  1.  all'  E.  di  La  Clayelte.  Tie- 
ne 1  fiera  ali1  anno  e  novera  i,5oo 
abitanti. 

VARENNES  -  SODS  -  MONTSOREAU , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina-e-Loi- 
ra,  circond.,  cant.  N.  E.  e  2  1.  ii3 
all'È.  S.  E.  di  Saumur,  con  2,i5o 
abit.,  che  annualmente  tengono  5 
fiere. 

VARENNES- SUR -ALL1ER,  città  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Allier,  circond.  e  4 
1.  114  al  N.  O.  di  La  Palisse  ,  ed  a 
6  1.  112  S.  da  Moulins,  capoluogo  di 
cantone,  in  paese  fertile,  sul  Valacon, 
che  colà  presso  scaricasi  sull1  Allier, 
per  la  destra.  Ha  1  ospedale,  e  con- 
ta 2,100  abit.  Tengonvisi  5  fiere  o- 
gni  anno. 

VARENNES-SUR-LE-DOUBS  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Saona-e-Loira,  presso 
Verdun-su-Saona. 

VARENNES-SUR-MORGE,  vili.  diFr., 
dipart.  del  Puy-de-Dome,  circond.  e 
1  1.  3(4  al  N.  E.  di  Riom,  cant.  ed 
1  1.  i[2  al  N.  E.  d1  Ennezat  ,  sulla 
sponda  destra  della  Morge.  Con  tu 
1.070  abit. 

VARENNES:SUR-TECHE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Allier,  circond.  e  2  1.  al 
N.  di  La  Palisse  ,  cant.  ed  1  1.  i[2 
al  S.  di  Jalligny.  Una  fiera  tengono 
in  ogni  anno  i  suoi  720  abit. 

VARENT  (S.t)  ,  borgo  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Due-Sevre  ,  circond.  e  4  E  3[4 
ali1  E.  N.  E.  di  Bressuire  ed  a  i5  1. 
N.  N.  E.  da  Niort,  capoluogo  di  can- 
tone, in  riva  al  Thouret.  Questo  bor- 
go, popolato  da  720  abit.  e  che  tie- 
ne 6  fiere  ali1  anno  ,    traffica  di  vini 
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bianchi  e  rossi,  raccolti  ne*  dintorni  : 
i  bianchi  sono  pregiatissimi. 

VARES  (LES),  villi  diFr.,  dipart.  del 
l1  Aveyron,  presso  Sèverac. 

VARfcS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna  ,  nelle  vicinanze  di  Ton- 
neins. 

VARESE  (LAGO  DI) ,  Iago  del  regno 
Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Como  ,  ali1  O. 
della  città  di  questo  nome  ,  e  ad  i 
1.  i|2  E.  dal  lago  Maggiore,  al  quale 
manda  le  sue  acque  mediante  una 
picciola  corrente.  Misura  2  1.  dal  JN. 
O.  al  S.  E. ,  ed  1  1.  di  massima  lar- 
ghezza. La  sua  maggiore  profondità 
risulta  di  26  metri,  e  l1  elerazione 
sopra  il  livello  del  mare  Adriatico, 
di  236  metri. 

VARESE,  città  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  e  4  1-  Jl2  alTO.  di  Como; 
capoluogo  di  distretto.  Vaghissima  è 
questa  città,  prossima  al  lago  di  Ga- 
i-ira le,  cui  ha  ora  imposto  il  proprio 
nome  moderno,  e  che  deriva  dal  Ver- 
tano, formando  al  S.  I1  altro  minore 
di  Bian'lrone,  ed  avendo  pure  vicini 
quello  di  Ternate  e  l1  altro  di  Mo- 
liate. 11  complesso  delle  molte  sue 
ville  e  giardini  che  guerniscono  am- 
be le  sponde  della  valle  cui  siede  in 
fondo,  attira  lo  sguardo  dello  stra- 
niero che  accorre  a  deliziarvisi.  La 
più  magnifica  è  quella  lasciata  da 
Francesco  III,  duca  di  Modena,  alla 
principessa  Melzi  sua  moglie ,  ora 
posseduta  dalla  famiglia  Serbelloni- 
Zinzendorf.  Quelle  di  Bossi  e  di  Lit- 
ta  sono  pure  amenissime,  e  la  casa 
dal  celebre  Dandolo  innalzata,  ebbe 
Futilissimo  divisamente  di  sostituire 
la  razza  de'  merini  alle  greggie  co- 
muni. La  chiesa  ottangolare  del  Bat- 
tisterio  è  opera  longobarda,  ed  an- 
tica si  riconosce  pure  la  Cavedra, 
che  fu  già  monastero  degli  Umiliati. 
Vi  si  fa  gran  traffico  di  prodotti  ter- 
ritoriali e  di  seterie,  delle  quali  so- 
no notabili  le  manifatture  che  col- 
V  ubertosità  delle  circostanti  campa- 
gne concorrono  ad  accrescere  V  opu- 
lenza de1  suoi  6,000  abit.  —  A  men 
di  .1  1.  di  distanza,  sopra  una  mon- 
tagna alta  665  metri,  è  il  celebre 
iautuario    della  Madonna  del  Monte, 
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oggetto  di  peregrinazioni  divote  e 
di  curiose  osservazioni.  Vi  si  ascende 
non  senza  fatica  ;  ma  1'  occhio  è  di- 
vertito da  dilettevoli  punti  di  vista, 
mentre  si  gode  all' O.  lo  spettacolo 
de1  dintorni  delle  isole  Borromee,  a? 
S.  O.  la  serie  dei  laghetti  circostan- 
ti, al  S.  la  bella  pianura  dMnsubria 
e  la  maestosa  capitale  del  Longobar- 
dico regno,  ali1  E.  gli  spessi  e  po- 
polosi villaggi  e  casini  del  Lario,  fa- 
cendo al  N.  non  meno  piacevole  con- 
trapposto il  lontano  aspetto  delle  al- 
pestri montagne.  Quattordici  cappel- 
le, ornate  di  statue  in  plastica  e  di 
pregevoli  dipinti ,  fanno  strada  al 
sommo  grandioso  tempio,  eh1  ebbe 
già  un  monastero  di  suore,  ed  è 
tuttor  custodito  dalle  pie  superstiti 
alla  seguita  soppressione.  —  A  Va- 
rese, per  formare  un  comune,  furo- 
no uniti  Caslellanze  di  Biumo  supe- 
riore ed  inferiore,  Casbeno  ,  Carta- 
bia,  Gubbiano  e  Bosto  e  la  Cassini* 
Mentasti. 

VARESE,  grosso  vili,  degli  Stati -Sar- 
di, divisione  di  Genova,  prov.  e  4 
1.  ali1  E.  N.  E.  di  Chiavari,  capoluo- 
go di  mandamento  ;  sulla  Vara  ;  con 
1,710  abit. 

VARESS1A,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,   presso  Orijelet. 

VARfcTS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rèze,  circond. ,  cant.  ed  1  1.  3j4  al 
N.  O.  di  Brives  ;  presso  il  confluen- 
te della  Vezère.  e  della  Loyre.  Conta 
i,i5o  abit.,  e  ne^  suoi  dintorni  tro» 
vansi  miniere  di  carbon  fossile. 

VAREV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  vicino  a  Sainte-Mère- 
Eglise. 

VAKEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Ahi, 
non  lontano  da  Ambeneux. 

VARFRUKYRKA,  parrocchia  di  Svezia, 
prefettura  d1  Upsal,  haerad  di  As.un~ 
da.  Contiene  la  città  d^nkopping. 

VARGEAS,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  9  1.  al  N.  O.  di 
Trancoso,  ed  a  io  1.  N.  E.  da  Viseu, 

VARGEDE,  vili,  d1  Ungheria,  comitato 
e  6  1.  i[2  al  S.  O.  di  Gòmór,  marca 
di  Serlte,  sulla  sponda  sinistra  della 
Gortva.  Vi  si  trova  una  sorgente  mi- 
nerale. 
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VARCO,  isola  del  golfo  di  Botnia,  sul- 
la costa  occid.  della  Finlandia,  in  Rus- 
si »,  governo  di  Vasa  ;  sotto  620  5o/ 
di  lai.  N.  e   180  43'   di  long.  E. 

VARGUINE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  presso  Brignolles. 

VAKHELY,  in  valaco  Gradisteu,  vili. 
dì  Transilvania,  paese  degli  Ungheri, 
comitato  d'  llunyad,  marca  di  Klo- 
potiva  ;  a  6  1.  i\\  S.  O.  da  Vajda- 
Hunyad  ed  a  3  1.  ip  O.  S.  O.  da 
llàtszeg.  Siede  in  una  stretta  gola, 
liei  sito  in  cui  giaceva  l'antica  città 
romana  d'  Ulpia  Trajana.  Vi  si  veg- 
gono tuttora  gli  avanzi  d' una  via 
romana. 

VARI,  in  islavo  JVàriowà,  borgo  di 
Ungheria,  comitato  e  3  1.  al  S.  di 
Beregh,  marca  di  Tisza-hat  ;  presso 
Ja  sponda  destra  della  Theiss.  Vi  si 
raccoglie  ottimo  tabacco. 

VARIACI  (CA  DEI),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.   V.  Silvella. 

VARIANO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven. 
y.  Pasun  Schiavonesco. 

VAR1BOVO,  monte  della  Turchia  eu- 
ropea ,  nel  sangiaccato  di  Tricala  ; 
tra  il  bacino  della  Salembria  e  quel- 
lo dell' Ellada,  al  S.  O.  di  Thauma- 
co.  Congiungesi  verso  1'  O.  al  mon- 
te Ellovo  ,  e  verso  l' E.  al  monte 
Gura-vouni. 

VAR1CHEVKA  ,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Poltava,  distr.  e  9 
1.  al  i\.  O.  di  Pereiaslav. 

VAK1GNANA,  borgo  degli  Stati  della 
Chiesa,  legazione  e  ^  1.  al  S.  E.  di 
Bologna.   Vi  si  contano  3,ooo  abit. 

VÀRIGNEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta  -  Saona,  cantone  di  Vauvillers  ; 
con  tornello  di  riberbero. 

VARILHES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège;  circond.  ed  1  1.  3{4  al  S. 
di  Pamiers,  ed  a  2  1.  N.  da  Foix  ; 
capoluogo  di  cantone;  sull1  Ariège. 
Tiene  5  fiere  all'anno  e  conta  i,35o 
abitanti. 

VAimiONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  presso  S.TE-Menehould. 

VAK1MPRE,  vili,  di  F*.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  nelle  dipendenze  di 
Neufchàtel-en-Bray  ;  con  manifattura 
di  bottiglie. 

YAK1N,  in  islavo  Tfrarynì  borgo  d'Ua- 
Tom.  IV.    P.    li. 
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gheria,  comitato  e  x5  1.  i\2  al  N.  E. 
di  Trentsen,  marca  di  Szolna,  pres- 
so la  sponda  destra  del  Waag,  verse* 
il  confluente  della  Rieka. 

VARINAS,  città  di  Colombia,  dipart. 
dell'  Orenoco  (Caracca),  capoluogo  dì 
prov.  ;  sopra  un  affluente  dell' Apu- 
re, a  i35  1.  N.  E.  da  S.ta  Fé  de  Bo- 
gota,  ed  a  100  I.  S.  O.  da  Caracca. 
É  una  graziosa  cittadella ,  nella  qua- 
le sono  da  osservare  la  chiesa  par- 
rocchiale e  l' ospedale,  e  che  anno- 
vera 6,000  abit.  —  Le  principali 
produzioni  della  provincia  sono  il 
zucchero,  il'  caffè,  il  cotone  e  l'in- 
daco. Vi  sono  molti  bestiami.  Gli 
abitanti  sommano  ad  80,000. 

VARINFROY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise ,  sul  confine  del  dipart.  di 
Senna-e-Marna ,  a  qualche  distanza 
da  Lisy. 

VAR1SCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Aisne,  presso  il  limite  del  di- 
part. della  Marna,  alquanto  discosto 
da  Reims. 

VAR1SE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo> 
sell»,  presso  Boulay. 

VAH1VRI ,  vili,  di  Svizzera,  cantone 
del  Vallese,  diecina  di  Monthey.  Vi 
sono  cartiere  importanti  e  sorgenti 
minerali  ferruginee. 

VAR1ZE-SUR-CON1E ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.d'Euro-e-Loir,  sotto  Chàteaudun. 

VARK.ENS-EILAND,  isola  dell'  Oceano 
Indiano.  V.  Porci  (Isol*  dei). 

VARKOVICI,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Volinia  ,  distr.  e  4  L 
all'  E.  N.  E.  di  Dubno. 

VARL,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza  di  Minden,  cir- 
colo e  3[4  di  I.  all'  O.  di  Rahden,  sulla 
Grande-4ue.  Vi  si  fabbrica  una  quan- 
tità grande  di  cucchiai  di  legno  e 
contanvisi  i.33o  abit. 

VARLAX,  isola  del  golfo  di  Botnia, 
sulla  costa  occid.  della  Finlandia,  in 
Russia,  gov.  di  Vasa  ,  sotto  63°  18' 
di  lat.  N.  e   19°  16'  di  long.  E. 

VARMO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Veneto, 
prov.  d'Udine,  a  cui  si  sono  uniti 
Belgrado,  Canussio,  Cornazzai,  Gra- 
discila, iMadrisio,  S.  Marizza,  Romans, 
e  Roveredo,  per  formare  un  comu- 
ne del  distr.  ili  Codioipo. 
a  5o 
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VARMONZEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  Charraes.        j 

VARÌSA.  città  e  porto  della  Turchia] 
europea,  in  Bulgaria  ,  sangiaccato  e 
26  1.  «1  S.  S.  E.  di  Silistri,  ed  a  17 
1.  E.  da  Sciumla,  sul  mar  Nero.  Lat. 
3N\  43°  12  o";  long.  E.  25°  33' 35". 
Giace  al  N.  della  foce  del  Pravadi, 
che  un  po'  prima  torma  il  lago  pa- 
ludoso di  Devna.  La  rada  in  fondo 
alla  quale  siede  Vania,  è  al  S.  limi- 
tata dal  capo  Galata ,  ed  al  N.  E. 
dui  capo  Hodrova  o  Sughanlik  :  a- 
perta  ai  venti  di  levatile  e  scirocco, 
viene  considerata  come  incomoda, 
ma  siccome  è  riparala  da  quelli  del 
maestro,  i  pericolosissimi  del  mar 
ISero,  ed  il  tondo  se  ne  trova  otti- 
mo, ha  fama  di  sicura  nella  stale.  I 
maggiori  vascelli  vi  possono  ancora- 
re con  8  in  i5  passa  di  profondità, 
fondo  d1  arena  e  di  melma  indurila, 
ed  il  silo  nel  quale  si  può  calare  il 
ferro  trovasi  ali  E.,  tra  la  torre  esa- 
gona  di  Vania  e  V  ansa  di  Sughan- 
.£jk.  Le.  sponde  di  questa  rada  sono 
dirupate  al  N.  ed  al  S.  ;  la  parte  oc- 
cidentale uguale.  Il  porto  di  Vania 
è  il  migliore  della  costa  occid.  del 
mar  Nero.  Cinta  la  città  di  cattive 
mura  di  pietra ,  vi  sta  dinanzi-  un 
piccioi  fosso  secco,  guernito  di  pa- 
lizzate. —  Famosa  è  Vania  per  la 
battaglia  che  fu  combattuta  sotto  le 
sue  mura  il  19  novembre  1 44 4->  ,ra 
Ladislao  VI  re  d'  Ungheria  e  di  Po- 
lonia, e  Murad  11  imperatore  ottoma 
no,  che  rimase  vittorioso.  1  Russi  ne 
fecero  l'assedio  nel  1828,  e  dopo  u- 
na  difesa  notabile  si  arrese  i1  1 1  ot- 
tobre di  detto  anno.  Indicasi  a  tor- 
lo questa  città  come  corrispondente 
alla  posizione  d1  Odessus  ;  verisimil- 
roente  ella  è  V  antica   Constantìa. 

TAKNAV1N,  citlà  di  Russia,  in  Euro- 
pa, capoluogo  di  distretto,  governo 
e  66  1.  ali1  E.  S.  E.  di  Kostroma, 
filila  Vetluga.  Tutte  le  case  di  que- 
sta citlà  sono  di  legno.  Da'  suoi  55o 
abit.  si  fa  traffico  di  stuoie,  catra- 
me, vaselame  di  legno,  ecc. 
VARNELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna ,  presso  Brie-Conate- 
Hobert. 
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VARNEY1LLE  ,  vili,  'di  Fr. ,  diparl. 
della  Mosa,  poco  discosto  da  Saint» 
Mihiel. 

VARNGVIIE  AUX-GRES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna- Inferiore,  circond, 
e  7  1.  al  N.  di  Dieppe  ,  cant.  e  3[4 
di  1.  al  S.  di  Tóles  ,  con  240  abit. 
Le  cave  di  gres  abbondami  nelle  vi- 
cinanze gb  hanno  fatto  dare  il  suo 
nome,   e  quel  gres  serve  alTiusiniciare. 

VARt\EY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  presso  Bar-Ie-Duc. 

VARNHAGEN,  vili,  del  principato  di 
Waldeck,  bai.  d\Eder,  in  riva  al  fiu- 
me di  questo  nome,  presso  ed  al  S. 
O.  di  Waldeck.  Vi  si  trova  una  fu- 
cina. 

VARO,  Varus,  fiume  che  ha  origi- 
ne nelle  Alpi,  in  Fr.,  dipart  delle 
Basse-Alpi,  a  3  1.  E.  da  Colmars,  en- 
tra, «topo  il  corso  di  alquante  leghe, 
negli  Stali-Sardi,  segna  quindi  il  li- 
mite fra  il  dipart  francese  del  Varo 
e  la  divisione  sarda  di  Nizza,  e  sca- 
ricasi nel  Mediterraneo  ,  pres>o  S. 
Lorenzo  del  Varo,  dopo  un  corso  di 
circa  u6  1.  Incamminasi  prima  al  S. 
sino  ad  Entrevaux,  poi  ali1  E.  sino 
al  confluente  della  linea,  e  finalmen- 
te al  S.  ;  è  utile  per  la  discesa  dei 
legnami  sciolti  per  lo  spazio  di  18  I., 
poi  della  sua  uscita  dal  dipart.  delle 
Basse -Alpi.  Vi  si  fanno  galeggiare 
travi  di  larice  ed  abeti  ;  ma  le  zat- 
tere non  possono  discendere  il  Varo 
a  motivo  d1  una  cateratta  che  trova- 
si presso  Puget-'l  heniers  e  per  man- 
canza di  strada  alzaia.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti  sono  :  il  Colou  e  PK- 
steron  in  Francia  ;  la  linea  e  la  Ve- 
subia  negli  Stati -Sai  di.  —  Forma 
questo  fiume  gran  quantità  d'isole 
nella  sua  parte  inferiore.  Gonfiasi  ai 
primi  calori  di  primavera,  quando 
principiano  a  squagliarsi  le  nevi  del- 
le Alpi  ;  ed  allora  il  Varo  diventa 
larghissimo  e  cagiona  gran  danni  coi 
suoi  tra  ripa  nienti.  Non  havvi  forse 
fiume  che  sì  spesso  muti  e  guado  e 
letto,  il  che,  unito  alla  sua  grande 
rapidità,  fa  che  il  passarlo  sia  diffi- 
cile e  pericoloso;  nelle  altre  stagio- 
ni, rislringesi  ned  è  più  che  una  de- 
bole bai  liei  a  pei  contrabbandieri. 
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V»RO,  dipart.  all' estremila  S.  E.  del- 
la Francia,  che  assume  il  suo  nome 
(hi  Varo  che  lo  limita  verso  l1  E.  , 
ed  è  formato  dal  S.  li.  dell1  aulica 
Provenza,  e  compreso  tra  4'»°  2'  e 
44°  53'  di  lai.  N.  e  fra  3°  9'  e  4° 
48'  di  long.  E.  ;  limitato  al  N.  dal 
dipart  delle  Hasse-Alpi,  al  N.  E.  da- 
gli Stai  i-Sardi,  da  cui  lo  disgiungo- 
no T  Esteron  ed  il  Varo,  al  S.  E. 
ed  al  S.  -lai  Mediterraneo,  ali*  O.  dal 
Jipart.  delle  Bocche-del-Uodaiio.  La 
sua  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  è 
«ii  32  I.  ,  come  di  22  1.  la  massima 
larghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  ,  e  di 
38o  I.  qnad.  la  superfìcie.  —  Le  co- 
ste di  questo  dipartimento  sono  sas- 
sose, scoscese,  sparse  di  golfi  tra  cui 
i  principali  sono,  principiando  dal- 
l'E.  ,  quelli  di  Jouan,  di  La  Napou- 
le,  di  Frejus,  di  Grimaud,  la  rada 
d'  Hyeres,  quella  di  Giens,  la  grande 
e  la  piciùola  rada  di  'l'olone.  Rimar- 
casi la  penisola  di  Giens  tra  la  rada  di 
Hyeres  e  quella  del  suo  nome.  Pa- 
recchie isole  ne  approssimano  la  co- 
sta ;  le  più  importanti  essendo  q nel- 
le d'  Hyeres,  in  numero  di  3  prin- 
pali,  Porquerolles  ,  Porlcros  e  quel- 
la del  Vento  :  le  isole  di  Lerins,  tra 
i  g'»lfi  di  Jouan  e  di  La  Napoule.  so- 
no molto  meno  considerabili.  —  Que- 
sto dipartimento,  che  appartiene  uni- 
camente al  bacino  «lei  Aledi  terraneo, 
è  quasi  interamente  irto  di  monta- 
gne, ramificazioni  delle  alpi,  soprat- 
tutto al  ti.  ed  al  N.  E  ;  quali  cal- 
caree e  quali  granitiche;  che  forma- 
no gran  numero  di  amene  vallette. 
La  maggior  parte  di  queste  monta- 
gne, particolarmente  dal  lato  meri- 
dionale, non  presenta  che  nude  ed 
aride  roccie.  Ottimamente  innaffiato 
questo  dipart. ,  suoi  principali  fiumi 
sono  :  il  Varo,  che  spesso  co1  suoi 
tr«  ri  pani  enti  cagiona  e»raa  danni,  e 
1' Argens,  ambedue  tributari  diretti 
del  Mediterraneo  ;  il  Verdon,  che  si 
unisce  alla  Duranza,  e  T  Esteron,  al 
Varo.  Contiene  questo  paese  3  gran- 
di slagni,  vicini  al  mare  e  funesti 
colle  loro  emanazioni  :  sono  quello 
del  Pesquier,  sull'istmo  della  peniso- 
la di  Gicus  i  quello  di  La  ISapoule  e 
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r  altro  di  Villepey  nel  S.  fc.  del  pae- 
se. —  La  temperatura  dei  dipart.  del 
Varo  è  moderatissima,  relativamento 
alla  latitudine  sotto  la  quale  si  tro- 
va collocato  :alle  montagne  dalle  qua- 
li va  coperto  deve  esso  la  dolcezza 
abituale  de*  suoi  inverni;  però  il 
vento  conosciuto  sotto  nome  di  mi- 
stral  vi  diffonde  talvolta  un'aria  ghiac- 
ciale, mentre  il  vento  del  S.  S.  E. 
esercita  sulle  fibre  un  effetto  rilas- 
sante e  produce  la  fiacchezza  negli 
uomini  e  negli  animali.  Le  pianure 
che  giacciono  prossime  al  mare,  van- 
no soggette  alle  inondazioni,  e  vi  si 
formano  paludi  e  stagni  malsani.  — . 
Il  suolo  di  questo  paese  è  naturai» 
mente  arido,  né  deve  la  sua  fertilità 
che  all' industria  degli  abitanti;  hav- 
vi  tuttavia  alcune  contrade  natural- 
mente feraci,  come  le  vicinanze  del 
V>ro,  il  territorio  di  Grasse  ed  al- 
cuni comuni  della  parte  montagno- 
sa, dove  le  terre  producono  grani  e 
si  trovano  pascoli.  Le  montagne  e  lo 
roccie  mettono  molli  ostacoli  all'agri- 
coltura. Costretti  a  coltivare  a  brac- 
cia i  campi  destinati  a  grani,  non 
si  può  ricavarne  gran  benefizio,  nò 
la  ricolta  basta  per  più  della  metà 
del  consumo;  gli  abitanti  trovano 
maggior  utile  nel  piantare  viti  ed 
olivi,  che  prosperano  sui  fianchi  dei 
poggi,  disposti  in  terrazzi.  I  vini  del 
Varo  sono  generalmente  di  coloro 
scuro;  ed  i  moscati  rossi  ed  i  vini 
della  Malgue  e  dei  dintorni  di  To- 
lone hanno  fama  dei  migliori  del 
dipart.  ;  le  olive  non  si  esportano 
che  dopo  conciate ,  oppure  se  no 
estrae  l'olio.  Molto  scemata  dall'ul- 
timo secolo  in  poi  si  è  la  coltivazio- 
ne del  gelso  e  l'educazione  dei  ba- 
chi da  seta.  Le  campagne  presso  le 
primarie  città,  soprattutto  di  Grasso 
e  d'  Hyeres,  offrono  lo  spettacolo  più 
seducente,  che  crescono  all'aria  a- 
perla  i  melaranci,  i  melogranati,  i 
limoni,  i  mandorli,  i  fichi.  Se  no 
esportano  i  frutti,  come  anche  pru- 
gne rinomate  e  pesche  confettate, 
capperi,  giuggiole.  Veggonsi  sulla  co- 
sta alberi  da  sughero,  e  sulle  piccio- 
le  quercie"  verdi  raccoglie*!   U  cher- 
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ines,  per  la  tintura  scarlatto  ;  quivi 
gli  abeti  valgono  quanto  quelli  del 
Nord.  I  boschi  occupano  118,000  et- 
tari di  terreno.  In  primavera  e  nella 
stale,  il  calore  dissecca  i  pascoli,  il  che 
forza  i  proprietari  d'armenti  a  man- 
darli nelle  montagne  di  Barcelonetta, 
valutandosi  a  3oo, 000  il  numero  del- 
le bestie  lanute  che  si  fanno  così  e- 
raigrare.  Mantengonsi  molte  api ,  il 
cui  miele  riesce  squisito.  Le  mule,  i 
muli,  gli  asini,  le  capre,  il  cui  latte 
serve  a  far  caccio  ,  i  porci,  ecc.  vi 
sono  moltiplicatissimi.  Ottima  la  sel- 
vaggina ;  sulle  coste  si  pecca  tonno, 
acciughe,  sardelle,  ee.  ;  i  fiumi  dan- 
no storioni,  trote,  anguille,  alose, 
barbi,  tinche,  carpioni  e  molli  gam- 
beri. Si  scavano  poche  miniere,  quan- 
tunque assai  abbondanti  paiano  i 
minerali  ;  vi  si  è  trovato  del  piom- 
bo, un  po' d' argento,  del  rame,  del 
ferro,  del  carbon  fossile  ;  le  roccie 
contengono  marmi  di  parecchie  tin- 
te, alabastro,  porfido,  granito,  serpen- 
tino, diaspro,  gesso,  ecc.  Presso  Hyè- 
res  sono  saline  importanti.  -—  Que- 
sto dipart.  privo  di  fiumi  navigabili 
e  di  buone  strade  ,  manca  di  mezzi 
di  comunicazione  coli1  interno  ;  ma 
la  sua  posizione  marittima  lo  rende 
commerciante.  Le  fabbriche  non  vi 
sono  numerose;  vi  si  fabbricano  og- 
getti di  profumerie,  essenze  e  liquo- 
ri a  Grasse,  rinomatissima  pegli  oli. 

—  Il  dipart.  del  Varo,  di  cui  è  ca- 
poluogo Draguignan ,  dividesi  nei  4 
circondari  di  Brignolles,  Draguignan, 
Grasse  e  Tolone  ;  suddivisi  in  35 
cantoni.  Contiene  210  comuni,  e 
317, 5oo  abit.,  ha  da  eleggere  Smem- 
bri alla  Camera  dei  Deputati,  è  com- 
preso neli1  8.a  divisione  militare  e 
nel  19.0  distretto  boschivo,  formala 
diocesi  di  Frejus  che  dipende  dall'ar- 
civescovato d  Aix,  ed  è  della  giuris- 
dizione della  corte  regia  d1  Aix  e 
dell'  accademia    universitaria    d'  Aix. 

—  Gli  abit.  del  dipart.  del  Varo  han- 
no in  generale  bruna  la  pelle,  lo 
sguardo  vivo  e  penetrante,  spiritosa 
la  fisionomia,  ma  appassionata.  Di 
statura  mezzana,  sono  però  robusti  ; 
ma  incapaci  di  lunga  fatica,  non  han- 
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no  cha  il  primo  fuoco  ;  sopportane 
a  pena  il  caldo  e  la  sete  ,  e  più  fa- 
cilmente il  freddo  e  la  fame  ;  sono 
leggeri,  incostanti  e  timidi  nelle  im- 
prese, ardenti,  infiammabili ,  esage- 
rati, ma  franchi  e  prodi.  —  Questo 
paese  fu  anticamente  abitalo  dai 
Commoni,  dai  Suelteri,  dagli  Ossibe- 
ni,  da' Deceali,  dai  Suetri,  da'Nerusi 
e  da'  Sentii.  Conquistato  di  buona 
ora  dai  Romani  ,  trovossi  compreso 
nella  Provincia  Romania ,  che  poi 
prese  il  nome  di  Narbonese.  Seguì 
costantemente  la  sorte  delle  altre 
parti  della  Provenza,  che  rimpiazzò 
la  Narbonese  ed  all'  articolo  della 
quale  rimettiamo  il  lettore  per  la 
storia  del  dipart.  del  Varo. 

VAROCHI,  borgo  della  Grecia,  in  Mo- 
rea,  nel  Maina ,  presso  la  costa  o- 
rientale  del  golfo  di  Corone  ,  a  (\  I. 
S.  E.  da  Calamata.  Residenza  d1  un 
vescovo  greco,  componesi  di  i5o 
case. 

VAROGNE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAlta-Saona,  presso  Vesoul. 

VAROIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d1  Oro,  non  lungi  da  Digione. 

VARONE  (MONTE),  casale  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Taceno,  comune  d1  Introbbio. 

VAROSCH,  borgo  della  Turchia  euro- 
pea, in  Bosnia,  sangiaccato  di  Travv- 
nik,  a  5  1.  N.  da  Bosna-serai  ,  sulla 
sponda  destra  della  Sudica.  Sono  nel- 
le sue  vicinanze  miniere  di  ferro  e 
fucina. 

VAROUVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Manica,  presso  Cherbourg. 

VARRA1GNLS,  vili,  di  Francia.  V.  Va- 

RAIGNES. 

VARRONE  ,  montagna  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  sul  limite  delle  provincie  di 
Como  e  Bergamo.  Lat.  N.  4^°  o' 
25";  long.  E.  f  n>  33',. 

VARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Aite- 
Alpi,  non  lungi  da  Mon»-Dauphin. 

VÀRS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente  ,  circond.  e  3  1.  al  N.  d'An- 
goulème  ,  cant.  di  S.t  -  Amand- de- 
Boueze,  in  riva  alla  Charente.  Vi  si 
tengono  12  fiere  frequentatissime  e 
durante  le  quali  si  fa  gran  traffico 
di    acquavite    e    di    bestiami.    Contai 
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1,800    abit.  Un    tempo    era  una  ba- 
ronia. 

VARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rèze,  presso  Rrivcs. 

VARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Saona,  poco  discosto  da  Gray. 

VARSCJAH,  Farshali,  città  delflndo- 
stan,  ai  Sei  ki ,  nel  La  ho  re  ,  ai  3i° 
4;'  di  lat.  N.  e  G90    20'  di  long.  E. 

VARSAVIA,  in  polacco     Farszawa,  in 
tedesco  JVarschau,  in  francese  Jrar- 
tovie,    città    capitale    della    Polonia, 
capoluogo  della  vaivodia    di  Masovia 
e  delP  obvodia  del  suo    nome,  sopra 
un  rialto,  alla  sinistra    della  Vistola, 
a  3oo  1.  E.  N.    E.  da  Parigi,  a   is5 
1.  N.  E.  da  Vienna,    a    120  1.  E.  da 
Berlino,  a  260    1;  O.  S.  O.    da    Mo- 
sca ed  a  232  1.  S.  O.  da  Pietroburgo. 
Lat.  N.  52°  14'  s8";    long.    E.  180 
42'    32".    Sede    d'  un    arcivescovato 
cattolico  ,  Varsavia    componesi    della 
Città,  di  bellissimi  sobborghi  e  delle 
4    piccole    cittadelle    godenti    diritti 
particolarie  chiamate  Grzybov,  Lesz- 
no,    Solec    e  Praga  ;    stabilendo    un 
ponte  lungo    263  pertiche    la  comu- 
nicazione   tra    quest1  ultima     città    e 
Varsavia,  che    n1  è  dalla  Vistola    dis- 
giunta.   É  Varsavia  in  parte  circon- 
data da  mura  e  da  fosse.  La  città  di 
Praga    era  una  piazza  importantissi- 
ma e  fu  quasi  interamente  rovinata, 
nel   1 7g4->  dall'esercito   russo,  poi  ri- 
fabbricata su  novella  pianta  e  guer- 
nita,  nel   180G,  d'una  testa  di  ponte 
formidabile;  oggi  tutte  le  sue  forti- 
ficazioni   sono    spianate.    Contansi  a 
Varsavia  220  vie,    la  maggior  parte 
larghe  e  bene  insiniciate  ;    principali 
essendo    la    Miodova    o     la    via    del 
Micie,  un    tempo  via    Napolecne  ;  la 
Diuga  o  la  Lauga  ;  il  Novosluel  o  il 
Nuovo-Mondo  ;    la    via    Krakowskie- 
Przedmieicie  o  la  via    del    Sobborgo 
di  Cracovia  ;    la  Krolevska    o    la  via 
Regia,  1'  Elektoralna  o  la  via  dell'E- 
lettore. Le  piazze  più  belle  sono  quel- 
le di  Sassonia,  di  Mari  ville,  del  Ran- 
co Nazionale,  della  Città,  delle  Ire- 
Croci  e  la    piazza    del  Re  Sigismon- 
do, la  quale  va  adorna    della    statua 
di  questo  re,  in  bronzo  dorato,  eretta 
da  suo    figlio  Ladislao.  La  statua  di 
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Copernico  adorna  la  piazza  del  Sob- 
borgo  di  Cracovia.    Varsavia  racchiu- 
de  112   palazzi:    il  primo   grado  ap- 
partiene   senza  dubbio  al  castello  re- 
gio, situato  sopra  un'altura,  in  riva 
alla   Vistola;    stalo   fondato  da   Sigis- 
mondo,  fu  ingrandito  da  Augusto  li 
e  terminato  dal   re  Stanislao-Augusto 
Poniatowski  :  componesi  di  vaste  sa- 
le della   più  bella  architettura,  ricca- 
mente  dorate  ed  ornate    di    superbi 
quadri   di   Bacciarelli  relativi  alla  sto- 
ria del  paese,  d'  una  bella  collezione 
di  ritratti   de' re  di  Polonia,  di  busti 
marmorei    degli    eroi    della    nazione 
polacca,    e  d'  una  serie  di  vedute  di 
Varsavia,   dipinta  da  Caletti.    Ammi- 
ransi  principalmente  la  sala  del  Tro- 
no,   quella    delle    Udienze    e  la    sala 
delta  di  Marmo  ;  al  pian  terreno  so- 
no   gli  archivi    del  regno,    che  con- 
tengono   una    moltitudine    di   mano- 
scritti   rari    e  curiosi.    Giardini    spa- 
ziosi   ed  ottimamente    mantenuti  oc- 
cupano   il  tratto    fra    il  castello  e  la 
Vistola.    Un  altro  castello    regio  è  il 
palazzo    di  Sassonia,    dove    i  due  re 
Augusto    tennero  la  loro  corte;    pa- 
lazzo   posto    in  mezzo  alla    città,    in 
un  bel  giardino,    circondato  da  can- 
celli di  ferro.  Il  palazzo  del  governo 
apparteneva    una  volta    alla    famiglia 
Krasinski,    ed    è  fabbricato    in    istile 
italiano  ;    quello    del    conte    Potocki 
contiene  collezioni    preziose    in  tutti 
i  generi.   Il  palazzo   del  conte  Zaraoy- 
schi,    un  tempo   chiamato    il  palazzo 
Azzurro,    fu    fabbricato    dal  re    Au- 
gusto  II,  per  la  sua  diletta  Orzelska. 
Mariville  è  come    il    palazzo- reale  o 
bazar  elegante  di  Varsavia  ;  e  contie- 
ne   la  dogana    e    parecchie    ceni  inaia 
di  botteghe,   riavvi   36  chiese  ed  ora- 
lorii;    notansi    sopra  tulle    la  catte- 
drale di  S.  Giovanni,    e  la  chiesa  di 
S.ta    Croce    nel   sobborgo    di   Craco- 
via. L'edifìzio  della  zecca  è  d'archi- 
tettura rimarcabile  ;    e  vi   si  ammira 
Tina  bella  macchina   a   vapore.    L'ar- 
senale,  fondato  da  Stefano  Ratory,  è 
stato    negli  ultimi    tempi    considera- 
bilmente    ingrandito.    Da    varii    anni 
scomparsa  è  una  quantità  di   case  di 
legno,    sostituitene    altra    fabbricate 
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di  mattoni,  t  conventi  sono  numero- 
si. Fra  gli  stabilimenti  di  beneficen- 
za, si  fanno  principalmente  notare  il 
grande    ospedale  della  città,    l'ospe- 
dale   militare,    la    casa    de1  trovatelli, 
appellata  Bambino-Gesù.  L'universi- 
tà   di  Varsavia    trovasi  stabilita  nel- 
r  edilìzio  in  cui  un  tempo  abitava  il 
re    Casimiro  -  Stanislao    Poniatowski. 
Fu    l1  università    fondata    dalT  impe- 
ratore Alessandro  nel  1816:  possedè 
facoltà    di  medicina  e  di  legge,    una 
biblioteca  di  112,000  volumi,   un  os- 
servatorio,  gabinetti  di  mineralogi 
zoologia    e  tisica,    ed  un  laboratorio 
chimico.  La  biblioteca  del  re  contie- 
ne circa  25,ooo   volumi,  per  la  mag- 
gior parte    moderni.    11  collegio  dei 
Piacisti,  londato  dall' abbate  Konarski, 
è  un  belP  edilìzio,  sulla  sponda  della 
Vistola.  Gli  altri  stabilimenti  d'istru- 
zione sono  :    la  scuola  politecnica,  il 
liceo,    la    scuola    militare,    la    scuola 
de' sotto-ufficiali  con  25o  alunni,  l'i- 
stituto pedagogico,  l'istituto  de'sor- 
do-muti,  il  collegio  dei  Domenicani, 
il  seminario  cattolico,  le  scuole  delle 
scienze,    boschiva    e    di    musica.    La 
società  degli  Amici  della   Letteratura 
wssede  una  ricca   biblioteca  ;    quelle 
ielle  Scienze  naturali  e  dei  Progres- 
icoli  resero  grandi  servigi.  Già- 
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l    giardino  botanico    nel  viaie  di 
1     città 


TJaizdov,  ed  è   un  presente  < 
fatto  dall'imperatore  Alessandro.  Hav- 
■vi   un  nauseo  d'antichità,    scuola   bo- 
schiva, delle  miniere  e  d'agricoltura 
Gli  Ebrei  non   hanno  in  Varsavia  p:ù 
di  «re    scuole.    Vi   si  veggono  parec- 
chie librerie  bene  fornite;    una  ven- 
tina   di  stamperie  polacche,    2  israe- 
litiche   e  6  litografiche.    Pubblicami 
\arii  giornali   politici  e  fogli  officiali, 
tanto  in  polacco  che  in  tedesco.  11  nu- 
mero delle  fabbriche  ed  officine  è  da- 
gli ultimi  anni  considerabilmente  cre- 
sciuto; stabilite  pur  essendovisi  grandi 
fabbriche  per  la  birra  forte  o  porter. 
Vi  sono    più  di  90    officine  di    sellai 
e  carrozzieri,   i  cui  prodotti  sono  de- 
cantati per  tutto  il  Nord.  Varsavia  è 
il  principale    emporio  delle    mercan- 
zie per  tutta    la  Polonia  ;    vi  si  ten- 
gono ogni    anno  due    fiere,    una  nel 
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mese  di  maggio   e  l'altra  in  settem- 
bre ;  fiere  alle  quali  intervengono  ne- 
gozianti di  tutta    1'  Europa    e  di  pa- 
recchi paesi  dell'  Asia,   essendo  prin- 
cipalmente importanti  pel  traffico  delle 
pelli.    Tutti    i    grandi    stati    europei 
tengono  a  Varsavia  lor  consoli.  —  Il 
banco,  detto  di  Polonia,  stabilito  dal 
1828,    è  di  gran   soccorso  per  le  im- 
prese   commerciali.    Varsavia  ha  una 
moltitudine    di  stabilimenti  destinati 
a' passatempi    de' suoi    abitatori:    un 
teatro  polacco  ed  un  teatro  francese, 
e    si  è  principiato    un  nuovo    teatro 
nazionale  che  riuscirà   un  mollo   bol- 
lo edilizio.    Varsavia  ha  copia    gran- 
de   di  caffè    e  ristoratori    sul    gusto 
di  quelli    di  Parigi  ;    e  sono  in   que- 
sta città    numerosi    i   bagni   pubblici. 
1  viali    d'L'iazdov    son   belli    quanto 
quelli  del   Prater  a  Vienna  :    lunghi, 
larghi,    danno  alla  state  freschissimo 
rezzo  ;    e  princip  ilmente  le  domeni- 
che   ed  altre  feste  la  calca    vi  è  im- 
mensa.   Il  castello  di  delizia    di  Bel- 
lavista   è  circondato    da   un    superbo 
parco  inglese.  Davanti  la  barriera   di 
Powonsk    è  un  campo  nel  quale  ra- 
gunasi   alle  volle    l'esercito  pegli  e- 
se  rei  zi  ;    ed  amenissimo  aspello  offre 
questo    campo  ;    ornato    da    giardini 
mantenuti  dagli  stessi  soldati  :    è  un 
luo^o  di  passeggio  ricercatissimo  dal- 
la società  di  Varsavia.  Contiene  que- 
sta città    i36,ooo  abit.,  senza  conta- 
re   i   forasi  eri;    vi   si   trovano    molti 
Ebrei.  —  Antichissima  città  Varsavia, 
rimase    però    insignificante    sino  alla 
riunione  della  Lituania  alla  Polonia; 
noichè    non  essendo    allora   più  Cra- 
covia   abbastanza    centrale    per  esser 
la    capitale,    la  dieta    fu    trasferita  a 
Varsavia   nel   i566.   Nella   guerra  co- 
gli Svedesi,    a  mezzo  il  secolo  XV1F, 
fu  questa    città  occupata    da    quegli 
avventurosi  conquistatori  che  nel  io55 
ne    fecro    .1  deposito    del  loro  bot- 
tino.   Quando    Carlo    Xli    avanzossi, 
nel   1703,    contro  Varsavia,  si  arreso 
senza  opposizione.  Il  ^agosto   1793, 
il  presidio  russo  che  l'occupava  ven- 
ne dai  Polacchi    cacciato    alla  nuova 
dei  successi   di  Rosei usko  presso  Cra- 
covia J    questi,    costretto   l'anno  ap- 
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presso  a  cambiare  il  teatro  della  pil- 
eria ritirossi  verso  Yarsava,  e  la  di- 
fese contro  i  Prussiani,  durante  la 
state  del  1794.  obbligandoli  a  leva- 
re l'assedio.  Ben  diversa  In  la  sorte 
di  Varsavia  allorquando  vi  giunsero 
Suvarov  ed  i  Kussi  ;  Fraga  presa  di 
■Multo  e  data  al  sacco;  la  capitale, 
dopo  sì  terribile  esempio,  si  sotto- 
pose senza  contrasto.  Nell'ultima  spar- 
tizione della  Polonia,  nel  >  7i)5,  que- 
sta parte  della  contrada  Cadde  in 
poter  della  Prussia,  e  Varsavia  non 
ebbe  che  il  titolo  di  capoluogo  d'una 
provincia  sino  al  cadere  del  1806, 
che  Napoleone  formò  lo  stato  inde- 
pendeule  del  granducato  di  Varsavia, 
d,  cui  essa  ci  e  là  fu  la  capitale  sino 
ali*  caduta  dell'impero  Francese.  Nel 
3 ì-  r 5,  Varsavia  divenne  capitale  del 
regno  di  Polonia,  dipendente  dalla 
Russia,  godendo  d'assai  grande  tran- 
quillità sino  al  29  novembre  i83o, 
iu  cui  vi  scoppiò  la  rivoluzione  con- 
tro quella  potenza,  e  |»oi  d1  allora  fu 
sede  del  nuovo  governo  nazionale 
polacco.  Assediata  dalle  truppe  del- J 
P  autocrate,  nel  1 83 1 ,  si  arrese  in 
fine,  a  dì  8  settembre,  dopo  lunga 
e  gagliarda  resistenza,  che  costò  la 
Tita  a  gran  numero  de'suoi  abita- 
tori. 
YAUlBKRG,    borgo    d'Ungheria.    V. 

SzLMPCZ. 

YAKlOrl'A,  haerad  di  Svezia,  prefet- 
tura di  :>karaborg  ;  bagnato  dal  lago 
Yetter.   Vi  si  rimarca  Falkceping. 

Y  ARIS  A  LA,  isola  sulla  costa  S.  O.  del- 
la Finlandia,  nelP  arcipelago  d'  Abo  ; 
a  6o°  W  di  lat.  JN.  e  itt°  54'  di 
long.   E. 

VAKU,  isola  del  mare  delle  Antille. 
/'.  JJard. 

YARDM3\S,  nazone  dell'Africa,  al- 
l' E.  della  Guinea  inferiore,  in  vici- 
nanza a  Cassanges.  Questo  popolo  col- 
tiva il  maiz  ed  il  manioco. 

VARVANNES,  vili,  di  Fr,  dipavt.  della 
Senna -Inferiore,  presso  Toies. 

HRVINAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  poco  discosto  da  S.t-Mihiel. 

YAbY,    vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Orne, 

sotio  Argentan. 
YARZAY,    vili,    d!    Fr. ,    dipar»     della 


*;;9 

nelle  pertinenze 


ad  unirsi  ai- 
ospedale    ed  è 
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Charente-Tnferiore 
dì  Saintes. 
VARZI,  borgo  del  ducalo  e  io  |.  S.  O. 
di  Parma,  presso    la     sponda    destra 
del  Zeno,  appiè    d'  una  collina  ,  con 
1,^60  «bit. 
i VARZI,    vili,  degli  Slali-S-ardi,  divisio- 
ne dì  Genova,  prov.  e  3  1.    i|2  al   N. 
0.  di   Bobbio,   capoluogo   di   manda-* 
mento,   sulla    spninla  destra  della  Staf- 
ferà.  \'i   si  coniano    1,600  a  bit. 
VARZY,  borgo    di    Fr. ,    dipart.  della 
iNièvre,  circond.  e  3  I.  al  S.  O.  di  Cla- 
mecy,  ed  a    10  I.  N.  N.  E.  da  Nevers, 
capoluogo  di  cantone  ,  appiè    <!'  una 
montagna  coperta  di  viti  e  traversa- 
ta dal  ruscello   utile    alla   discesa   dei 
legnami   per  galleggiamento,  che  por- 
ta lo  stesso  nome  e  vi 
la  Sozay.    Possedè  un 
granile  la    fabbricazione    di    tele  che 
fanno  i   suoi   2,710  abit.,   i  quali  pur 
tengono    5  fiere  in    ogni  anno.     Nei 
dintorni    trovasi  dell'  ocria    rossa.  — 
Era  anticamente    una   città   difesa   d* 
una   fortezza    che    sostenne    parecchi 
assedi.    Fu  presa    dai   protestanti  nel 
i5qo. 
VAS  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Yen.,  prov. 
di  Belluno  ,    a  cui  si  sono    uniti  Ca- 
orera,  Scaloii  e  Marciai  ,  per  forma- 
re un  comune  del  distr.  di  Fellre. 
VASA,  gov.   di   Russia,  in  Europa,  nel 
granducato  di    Finlandia,   tra   620  e 
64°    8'    «li    lat.  N.    e  tra    180    Zj'    a 
2S0  57'  di  long.   K.,   confinante  alN. 
col  governo    d'  Uleaborg  ,  all'  E.  con 
quello   di   Kuopio,    al  5.    cogli  altri 
di  Tavastehus  e  d'  Abo,  all'  O.  ed  al 
N.  O.  col  golfo  di  Bolina  ;  estenden- 
dosi 60  1.     dall' E.  all'O.,  55    I.    dal 
N.  al  S.  e  2,120  I.   quad.  iu  superfì- 
cie. —  La  superficie  di  questo  paese 
è  generalmente    piana,  né    vi  si  tro- 
vano che  alquante  colline,    una  cate- 
na   delle    quali    traversa    il    governo 
dal  N.    E.  al    S.  O.    11    terreno  è  iu 
parte  pietroso    in  parte  grasso  e  as- 
sai buono,  e,  generalmente   parlando, 
potrebbe,  se  non  fosse  il  rigore  del 
clima ,    produrre    messi     abbondanti. 
Vi  hanno  molli  laghi,   tra  quali   uno 
de'  più  considerabili  è  il  Lappajaervi 
hcjla  parte    esiliale    della    contrada. 
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1  principali  fiumi  sono,  lo  Storliyro- 
jokì,    il    Lappojold    ed  il  Vesiljolù  , 
tributari  del  golfo  di  Botnia.    Gli  a- 
bì lauti  attendono    principalmeate  al- 
l' agricoltura  ,  al    lavoro  dei     boschi,! 
che  somministrano  tavole,  panconcelli, 
catrame  e  nerofumo;  al  mantenimen- 
to   de1  bestiami  ;    alla    caccia,  il    cui 
prodotto  più  importante    è  il  vaio  ; 
finalmente    alla  pesca.    Havvi    alcune 
lucine  che   alimenta  il  ferro    di  Sve- 
zia ,    non    trovandosi    in    questo  go-j 
Terno  che    ferro  limaccioso.    Gli  og- 
getti di    esportazione  sono    il    catra- 
me, la  pece,  il  burro,  il    formaggio,' 
il  legname,  il  nitro,  il  pesce,    l'olio, 
di  balena,  e  negli    anni  buoni,  della' 
segala   riputata    di  qualità  superiore,  j 
—  Questo  governo,  di  cui  Vasa  è  il 
capoluogo,    dividesi    in    4  distretti:) 
Ostra  -  Korsholm  ,  Sodra  -  Korsholm,  ' 
Midledels- Korsholm  e  Novva  -  Kors-  j 
holm.   E  popolato  da   190,000  abit.    [ 

VASI,  città  di  Russia,  in  Europa,  nel 
granducato  di  Finlandia,  capoluogo 
del  governo  del  suo  nome,  distretto 
di  Sodra-Korsholm  ,  sopra  una  pic- 
cola baia  del  Baltico ,  a  63°  5'  di 
lat.  N.  e  160  17'  di  long.  E.  Havvi 
un  porto  di  cui  è  molto  penoso  l'in- 
gresso, stante  le  isole  ed  i  bassi  fon- 
di che  1'  ostruiscono.  Traffica  di  pe- 
sce, tavole,  catrame,  pece,  ed  ha  al- 
cune concie  di  pelli.  Gli  abitanti  dij 
quest»  città,  stata  fabbricata  nel  161 1, 
sommano  a  2,700. 

VASI,  dominio  di  Svezia  ,  prefettura 
di  Stoccolma  ,  haerad  di  Semmin-; 
ghundra ,  parrocchia  di  Skeptuna.j 
Diede  il  suo  nome  ad  una  dinastia 
che  tenne  il  trono  di  Svezia. 

VASABARRIS,  fiume  del  Brasile.  Fedì 
Vazab.yris. 

VASUUIELY,  borgo  d'Ungheria,  co- 
mitato di  Csongrad  ,  marca  al  di  là 
della  Theiss,  presso  ed  al  N.  del  la- 
go Hodos,  a  ly  1  i[2  N.  N.  da  Sze- 
gedin.  Havvi  una  società  di  scienze 
fisiche.  Vi  si  tengono,  da'  suoi  6,000 
abit.,  delle  fiere  importanti,  facen- 
dosi pur  buona  raccolta  di  vino  e 
tabacco. 

VASARHELY  (SOMYLOy,  borgo  d'Un- 
gheria ,   comitato    e    q    1.    all' 0.  di 
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Veszprim,  marca  di  Develser  ,  sulla 
Torna  e  sul  monte  Somylò.  Racco- 
glie vino  e  tabacco  e  vi  si  contano 
25,ooo  abit. 

VASAiUIELY  (MAROS),  città  di  Tran- 
silvania.   V.  Neuourrt. 

VASARHELY  (REZTI),  borgo  di  Tran- 
silvania  ,  paese  degli  SzelUeri,  circo- 
lo superiore  delia  sede  d'  Haroras- 
zek,  marca  di  Gsernàton,  a  12  1.  N. 
E.  da  Gronstadt. 

VASARUT,  borgo  d'Ungheria  ,  comi- 
tato e  io  1.  i[2  all'È.  S.  E.  di  Pre- 
burgo  ,  marca  inferiore  di  SchiiU, 
sur  un  ramo  del  Danubio. 

VASAR- VAIASI  ,  borgo  della  Turchia 
europea.   V.  Vatzarev-Warup. 

VASGCEUIL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Euro,  nelle  vicinanze  di  Lions-la- 
Forèt,  in  cui  è  stabilita  una  cartiera. 

VASCON,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.  y 
prov.  e  distr.  di  Treviso,  comune  di 
Garbonera. 

VASGONDAGVS  (PROVINCIAS),  prov. 
di  Spagna.   V.  Basche  (Provincie). 

VASEUSE,  fiume  degli  Stati-Uniti.  V. 

MUDDY. 

VASIL  0  VAS1L-SURSK,  città  di  Rus- 
sia, in  Europa ,  gov.  e  3o  1.  all'  E. 
di  Nijnei-Novgorod  ,  capoluogo  di 
cantone,  sulla  sponda  destra  del  Vol- 
ga, al  confluente  della  Sura.  In  fa- 
vorevolissima situazione,  fa  gran  traf- 
fico di  grano.  Composta  questa  città 
di  circa  200  case,  fu  fabbricata  dal 
tzar  Vasili-Ivanovitch,  nel   1823. 

VASILIGA,  borgo  di  Grecia,  in  Morea, 
riell'  Acaja,  presso  la  baia  di  Corin- 
to, formata  dal  golfo  di  Lepanto,, 
verso  la  foce  del  fuimicello  del  suo 
nome,  situata  all'angolo  d'  un'  eleva- 
zioncella  sassosa,  lungo  la  quale  sten- 
devansi  le  mura  di  Sidone.  Questa 
città  era  di  forma  triangolare  e  so- 
pra un  rialto  a  cavaliero  della  pia- 
nura, e  nelP  angolo  più  elevato  di 
Sicione  erge  vasi  la  cittadella.  Sulla 
via  che  vi  mena  sono  rovine  roma- 
ne di  mattoni,  presso  le  quali  tro- 
vatisi un  teatro  ed  uno  stadio  di 
curiosa  costruzione  .  In  situazione 
magnifica ,  era  sicura  senza  essere 
troppo  alta. 

VAS1L1G0  -  POTAMOS  ,     fiume    della 


TAS 
Ctf  hh<  in  "MoroH,  nella  Laconia,  al- 
quanto all'  O.  dell'  antico  Eurota, 
ptl  quale  è  stato  lunga  meato  pre- 
so in  iscambio.  Esce  improvviso  da 
un  monticello,  al  Cefalovrizi  di  Sca- 
la, e  «caricasi  in  mare  dopo  2  1.  di 
corso.  A  100  pertiche  dalle  mirabili 
sue  fonti,  si  <^vi<le,  e  manda  a  sini- 
stra un  fiume  chiamato  Uaghios- 
Theodoros. 

TAS1LI0VO,  borgo  ili  Russia  ,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Kiev  ,  distr.  e  7  1.  al 
S.  S.  E.  di  Vusilkov. 

VASILISKl  ,  borgo  di  Russia  ,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Grodno,  distr.  e  7  1. 
al  S.  O.  di  Lida. 

YASILK.OV,  borgo  di  Russia  ,  in  Eu- 
ropa, prov.  ed  1  1.  i[2  al  N.  di  Bia- 
listok. 

VASILKOV,  borgo  di  Russia  ,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  7  1.  al  S.  S.  O.  di  Kiev, 
capoluogo  di  distretto  ,  in  riva  alla 
Stugraa.  Componesr  di  5o  case,  e  vi 
si   trovano  molti  Ebrei. 

VASIL-SURSK,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa. V.  Vasil. 

VAS1UGAN,  fiume  di  Russia ,  in  Asia, 
che  nasce  nella  parte  orientale  del 
gov.  di  Tobolsk ,  corre  nel  N.  di 
quello  di  Tomsk,  ed  influisce  alla  si- 
nistra dell' Obi,  a  Lariatska,  a  io  1. 
O.  da  Narym,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 60  L  dall'  O.  all'  E. 

YAS-KOH,  borgo  d'Ungheria.  Vedi 
Koh  (Va»). 

VASK.UZ  ,  vili,  di  Gallicia  ,  circolo  di 
Tchernowitz ,  in  mezzo  ai  Carpazi. 
Havvi  una  mandria  imperiale  piena 
di  cavalli  tartari  tratti  dai  paesi  di 
Astrakan  e  del  Caucaso  ;  cavalli  che 
servono  alla  rimonta  della  cavalleria 
grossa. 

VASLES,  vili,  di  Fi.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  (\  1.  i(4  al  S. 
E.  di  Parthenay,  cantone  e  2  1.  al  N. 
N.  E.  di  Menigoutte,  con  2,100  a- 
bitanti  che  tengono  annualmente  4 
fiere. 

VASONY  (NVGY),  borgo  d'Ungheria 
comitato,  marca  e  4  1-  al  S.  O.  d 
Veszprim. 

VASOVK.lt,  borgo  di  Russia,  In  Euro 
pi.  gov  di  Kiev,  distr.  e  16  1.  al  S 
E.   di  L'poretz. 

Tom.    IT     P.    II. 
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VASP1X.IT  ,    gola  di  Transil vania.    V. 

ElSENTHOR. 

VASPERVILLER,  vili,  di  Fr. ,  dip.irt. 
della  Meurthe,  presso  Sarrebourg. 

VASQUIiZ,  isola  del  Grande  -  Oceano 
australe,  tra  l'arcipelago  degli  Ami- 
ci e  le  isole  Kermadec,  sotto  240 
4V  di  lat.  S.  e  1780  5o'  di  long.  O. 
Estendasi  4  1.  dal  N.  al  S.,ed  è  bas- 
sa e  circondata  da  scogliere  di  co- 
rallo. Maucelle  la  scoprì  nel  1781. 

VASQUEZ,  fiume  del  Guatemala,  stato 
di  Nicaragua.  Procede  verso  1'  E.,  o 
dopo  corsa  una  quindicina  di  leghe, 
scaricasi  nel  mare  dello  Antille,  al- 
quanto al  N.  del  porto   di  Cartago. 

VASSALBOROUGH,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti,  stato  di  Maina,  contea  di 
Kennebeck,  in  faccia  a  Sidney,  al  N. 
d'  Augusta  ed  a  5  1.  N.  da  Hallowell. 
Contiene  5  templi  :  2  pei  quacheri, 
1  pei  congregazionalisti,  1  pei  batti- 
sti ed  1  pei  metodisti.  Contiene  e- 
ziandio  una  manifattura  d'  oggetti 
di  lana  e  2  grandi  concie  di  pelli. 
Gli  abit.  sono  in  2,000. 

VASSALLI  (SALVAROLA  DEI),  casale 
del  reg.  Lora.-Ven.,  prov.  di  Cremo- 
na, distr.  di  Sorcino,  comune  d' Al- 
bara. 

VASSANGE-EN-BAS  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Jura,  presso  Dole. 

VASSÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sarta, 
ad  1  1.  S.    O.    da  Sillè-le-Guillauine. 

VASSEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dello 
Due-Sevre,  presso  Mauzé. 

VASSEL,  vili,  di  Fr.,  diprt.  del  Puy- 
de-Dórae,  sotto  Bilioni. 

MSSELAY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Cher  ,  circond.  ed  1  1.  3[4  al  N.  di 
Bourges,  cant.  e  2  1.  i[2  al  S.  O. 
di  Menetou.  Conta   1,000  abit. 

VASSELIiNf,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  deci- 
sero, presso  La  Tour-du-Pin. 

VASSENA ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lora.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Lecco. 

VASSENS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aisne,  sul  limite  del  dipart.  del- 
l'Oise,  a  qualche  distanza  da  Noyon 

VASSENY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Aisue,  presso  Braine-sur-Vele. 

VASSEUOLLE  (  COL  DE  L\)  ,  CJll« 
di   Francia,   tra    i   dipart.   u^ll'  Aia  $ 
ili 
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dei  Jura,  verso  Les-Rousses.  La  sua 
altezza  sopra  i|  lago  di  Ginevra  ri- 
sulta di  3,48o  piedi. 

TASSI,  casale  dal  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  -  Citeriore ,  distr.  di 
Salerno,  cant.  di  S.  Cipriano,  comu- 
ne di  Giffoni. 

VASSIAC ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente-Inferiore,  poco  distante  da 
Montlieu. 

YASSIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  I- 
sero,  presso  Cremieu. 

VASSIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme  ,  circond.  e  a  I.  ip  al  N.  di 
Die,  cantone  di  La  Chapelle-en-Ver- 
cors.  I  suoi  270  abit.  tengono  an- 
nualmente 2  fiere. 

YASS1EUX,  vili,  di  Fr.,  diparti,  della 
Marna,  dipendenza ,  presso  ed  al  N. 
N.  O.  di  Dormans. 

YASSIMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  dipendenza  di  Chapelaine, 
poco  lontano  da  La  Fère-Champe- 
noise. 

VASSIN  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dome,  presso  Tauves.  Eravi 
un'  abbazia  di  Bernardini. 

YASS1NCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa,  sotto  Bar-le-Duc. 

VASSOGNE,  vili,  di  Fr.,  dipartì,  del- 
l' Aisne ,  sul  limite  del  dipart.  della 
Marna,  a  qualche  distanza  da  Fismes. 

VASSOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  nelle  vicinanze  di  Carpentras. 

VASSONVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna  -  Inferiore,  non  lontano 
da  Tótes. 

VASSQNVILLE-SUR-MER,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  -  Inferiore,  nelle 
pertinenze  di  Dieppe. 

YASSY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados ,  circond.  e  3  1.  i[2  all'  E.  di 
Tire,  ed  a  9  I.  3[4  S.  O.  da  Caen, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tengono 
8  fiere  all'  anno  ,'  e  gli  abit.  somma- 
no a  3,i5o. 

VASSY,  città  di  Fr. ,  dipart.  dell' Alta- 
Marna  ,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cantone,  aio  1.  N.  N.  O.  da  Chau- 
mont  ed  a  i}  1.  N.  O.  da  Joinviìle, 
sulla  Blaise.  Havvi  tribunale  di  i.a 
istanza,  conservazione  delle  ipoteche, 
direzione  delle  con Uibuzioni  indirei- 
1*  f  1  collegio  comunale^  1  ospedale. 
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Vi  si  trovano  fabbriche  di  drogfaalti 
e  bucherami  colle  lane  del  paese,  di 
lavorìi  di  ferro  e  di  pentolame  ;  filatoi 
di  cotone  e  concie  di  pelli  ;  tenen- 
dovisi  anche  annualmente  4  fiere. 
Patria  di  Nicolò  Perrin,  deputato  al- 
la Convenzione  ;  conta  2,58o  abit. 
—  L'  orribile  macello  dei  protestan- 
ti di  questa  città,  per  opera  del  du- 
ca di  Guisa,  nel  i562,  die  origina 
alle  guerre  di  religione  che  si  spar- 
sero per  la  Francia.  —  11  circonda- 
rio, composto  di  i45  comuni  e  po- 
polato da  65, 180  abit. ,  dividesi  in  8 
cantoni  :  Chevillon,  Donjeux,  Doule- 
vant,  Joinviìle,  Montierender,  Pois- 
sons,  S.t-Dizier  e  Vassy. 

VASSY-SODS-PIZY,  vili,  di  Fr.,  diparL 
dell1  Yonne,  presso  Avallon. 

VAST  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  4  1.  i|4  air  E.  di 
Cherbourg,  cant.  ed  1  I.  i\\  a\  S.  E. 
di  S.t-Pierre  V  Eglise,  presso  la  Sai- 
re. Havvi  filatoio  idraulico  di  coto- 
ne e  fabbrica  di  calicoti  ;  ed  un  mu- 
lino inglese  che  dà  100  sacchi  di  fa- 
rina il  giorno.  Contanvisi  2,5oo  a- 
bitanti. 

VASTAN,  borgo  della  Turchia  asiatica, 
pascialato  e  6  1.  al  S.  di  Van,  al- 
quanto al  N.  del  Rhoch-ab,  che  sca- 
ricasi «el  lago  di  Van  ;  sulla  costa 
S.  E.  di  questo  lago,  dirimpetto  al- 
l'isola Akhtamar. 

VASTE,  casale  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  -  d'  Otranto,  distretto  di 
Gallipoli,  cant.  e  comune  di  Poggia- 
ro  ;  con  280  abit. 

VASTERON,  isola  del  golfo  di  Bornia, 
sulla  costa  occident.  della  Finlandia, 
in  Russia,  gov.  di  Vasa  ;  sotto  63° 
22'  di  lat.  N.  e  190  3o'    di  long.  E. 

VASTEV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  di  Cherbourg  9 
2  1.  3[4  da  questa  città  lontano,  cant. 
e  2  1.  al  S.  S.  E.  di  Beaumont.  Vi 
si  trova  de>lla  pietra  nera  di  cui  i 
falegnami  si  valgono  come  matita. 
Conia  900  abit. 

VASTO,  casale  del  reg.  Lora.  -Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Volta, 
comune  di  Goito. 

VASTO  (IL),  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov-  dell' Abruzzo  -  Citeriore,   cap®~ 
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fuog»  di  distr.  a  di  ©unione  ;   *d  n 
1.  S.    E.    da  Chieti    9   i\%  1.  discOiU 

dall'Adriatico,  «opra  min  collina  a- 
meus  e  salubre.  Lat.  N.  lfl°  6'  5o" '; 
long.  E.  12°  22'  56".  Residenza  di 
un  giudice  d'istruzione;  è  cinta  di 
mura,  con  4  porle,  ed  assai  bene 
fabbricata,  ha  i  piazza  spaziosa  or- 
nata di  bella  fontana,  i  palazzo  d'e- 
legante architettura  ;  a  chiese  colle- 
giate, una  delle  quali  eretta  sulle  ro- 
vine d1  un  tempio  di  Cerere,  7  con- 
venti di  frati,  1  monastero  di  dame 
di  S.ta  Chiara,  2  ospedali,  3  case  di 
carila  e  varie  fabbriche  di  vasi  di 
terra  e  d'  un'acqua  rinomata  per  gua- 
rir le  ferite.  Abbondante  è  la  pesca 
che  si  fa  sulle  sue  coste,  l'iene  fiera 
dal  2  ali1  8  maggio  di  cadaun  anno 
ed  annovera  8,58o  abit.  I  dintorni 
producono  vino,  frutti  ed  olio  ec- 
cellenti. —  Antichissima  questa  città, 
che  avea  il  nome  d' Istori  io,  visse 
prima  colle  proprie  sue  leggi  ;  indi 
fu  municipio  e  poi  colonia  de' Ro- 
mani. Fu  città  di  molta  nota,  e  di 
sua  magnificenza  rimangono  tuttavia 
avanzi  da  poterlo  attestare.  Non  si 
sa  con  precisione  il  quando  mutasse 
la  sua  denominazione  d' Istonio  in 
quella  di  Vasto  d"  Ammone  ;  ma  è 
certo  che  se  cambiò  nome,  non  cam- 
biò mai  T  antico  sito.  Tra  gli  uomi- 
ni illustri  nati  in  Istonio  è  da  men- 
tovarsi il  giovinetto  Lucio  Valerio, 
figlio  di  L.  Pudente,  il  quale  essen- 
do d'anni  i3,  ne' giuochi  di  Giove 
Capitolino  fu,  per  la  sua  dottrina  e 
grande  vivacità  d'ingegno,  coronato 
in  Roma  tra  poeti  latini  per  senten- 
za de' giudici;  per  il  che  ebbe  in, 
patria  una  statua  con  analoga  iscri- 
zione. Fu  poi  Istonio  successivamen- 
te devastata  dai  Goti,  da'1  Lombardi 
e  dni  Saraceni.  —  Il  distretto  divi- 
desi  negli  8  cantoni  di  Atessa,  Bom- 
ba, Castiglione  -  M'esser  -Marino,  Co- 
lenza,  Gissi,  Paglietta,  Santo  -  Bueao 
ed  il  Vasto. 
VASTO-G1RARDO,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Sannio,  distr.  e  5  1. 
al  N.  N.  E.  d'Isernia,  cant.  di  Caro- 
Tilli  ;  sul  Trigno,  in  paese  montno- 
soj  con  i,5ao  abit. 
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VASTRF.5  (LES),    fili,  di  F*.,    diparti 

dell1  Alta-Loira,  presso   Le  Puf. 
VASTR1E  (LA),  vili,  di  Fr  ,  dipart.  de! 

Cintai,  poco  lontano  da  S.t  Flour. 
VASVAR,    borgo  d'  Ungheria.    V.    Ei- 

SENBURO. 

VAS-VARMEGYE,  comitato  d1  Unghe- 
ria.   V.    ElSENBUBG. 

VAT  E  PADERNO,  comune  del  reg. 
bora.  -Ven.,   prov.  e  distr.  d'Udine. 

VATAGNA,  casale  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  dipendenza  di  Montaigu  ;  a  cer- 
ta distanza  da  Lons-le-Saunier. 

VATAN,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'  la- 
dre, circond.  e  4  1.  ija  al  N.  O.  di 
Issoudun,  ed  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Cha- 
teauroux;  capoluogo  di  cantone;  in 
bella  pianura.  —  A  2  1.  circa  da  Vatan» 
in  un  territorio  calcareo  grasso  e  fe- 
race, trovasi  un  gruppo  di  pietre  e- 
normi  appianate  a  foggia  di  quadroni» 
che  formano  tra  esse  una  specie  di 
capanna  ;  chi  le  considera  come  alta- 
ri, chi  le  stima  sepolcri.  —  Vi  si  traf- 
fica di  lana,  tenendovisi  pure  y  fiere 
air  anno.  Patria  del  chirurgo  Gio- 
vanni Mery,  annovera  2,400  abit. 

VATHI,  città  della  Turchia  asiatica,  sul- 
la costa  N.  dell1  isola  di  Samos  ;  a  s 
I.  i[2  N.  E.  da  Megali-Chora.  Com- 
posta di  400  case,  ha  4  chiese  ed  unt 
porto  riparato  da  tutti  i  venti,  fuor- 
ché da  quello  del  S.  ;  ad  1  1.  i{2  N- 
E. ,  è  un  altro  porto  con  3  isolette 
chiamate  isole  del  Fango.  Il  com- 
mercio di  Vathi  consiste  in  vino,  se- 
gnatamente moscato.  Vi  si  alleva  pu- 
re molto  bestiame  ;  e  contanvisi  2,400 
abitanti. 

VATHY,  città  delle  isole  Jonie,  capo- 
luogo dell'isola  di  Theaki,  sulla  co- 
sta orientale  della  quale  si  ritrova  ; 
in  situazione  pittoresca,  in  mezzo  a 
montagne  ad  anfiteatro,  all' estremi- 
tà S.  d1  una  picciola  baia  o  porto, 
riparato  da  tutti  i  venti,  il  cui  in- 
gresso è  così  stretto  e  le  roccie  che 
lo  circondano  tanto  vicine,  che  a  pri- 
mo aspetto  prenderebbesi  per  un  la- 
go circolare.  É  sede  d1  un  proto-papà 
greco.  Stendesi  lungo  le  rupi  sino  al 
mare,  ed  un  parapetto  difende  le  a- 
bitazioni  dall'  azione  dei  marosi.  Vi 
si  noverano  1,800  abit. 
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VAI  HY,    città    della    Turchia    asiatica. 

F.  Vathi. 
VATICANO,    capo  del  regno  di  Napo- 
li, sulla  costa  occidentale  della  prov. 
della  Calabria- Ulteriore  II,  distr.  di 
Monteleone,   cani,  e  2  1.  al  S.  O.  di 
Tropea.  Lat.  N.  38°  3?'  io" ;    long. 
E.  i3°  3o'  20".  È  coperto  di  mirti, 
allori  e  bellissimi  aloè. 
VATJERVILLE ,    vili,  di    Fr.  ,  dipart. 
della  Senna-Inferiore  ,    presso  Neuf- 
chàtel-en-Bray. 
VATIKA ,  baia  di  Grecia  ,    sulla  costa 
S.  E.  della    Morea  ,    in    Laconia ,  in 
faccia  all'isola  Cerigo.  Chiusa  all'È, 
ed  al  N.  dal  continente  ,  lo  è  all'  O. 
dall'isola  Servi.    Misura  2  1.   112  dal 
N.  al  S.,  e  2  1.  dall'  E.  all'  O. 
VATILL1EU,  Vili,   di  Fr.,    dipart.  del- 
l'lsero,  poco  discosto  da  Tullins. 
YAT1MEN1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  nelle  vicinanze  di  Luneville. 
TAT1MENIL,  vili,    di  Fr.,   dipart.  del- 
l'Euro, ad  1  1.  ij2  N.  E.  daTilliers 
eu  Vexin. 
TAT1MONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Moselia,  sotto  S.t-Avold. 
VATNAY,  ruscello  di  Fr.,  atto  alla  di- 
scesa de' legnami  galleggianti,  dipart. 
della  Nièvre,  ehe  ha   origine    io    un 
bosco,  verso    il    limile  orientale  del 
dipart.,    all'È.    N.    E.    da  Chateau- 
Chinon.    È    uno  tra    quelli  che  for 
mano  la  Houssière. 
VATOLLA ,  casale  del    reg.  di  Napoli, 
prov.   del  Principato-Citeriore,   distr 
d'  11- Vallo,  cant.  di  Castellabate,  co- 
mune   di    Perdifumo ,    con  55o  abi- 
tanti. 
VATRY,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Mar- 
na, a  certa  distanza    da    Chaluns-su 
Marna  ;  stazione  di  posta. 
TATTAY  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  presso  S.t-Claude,  stazione  pò 
stale.    Fabbrica    eccellente    caccio   di 
Gruyere ,    e  poco    distante  vedesi  la 
bella  valle    romantica    di    Combe  di 
Mijoux. 
V  ATT  ARI,  distr.  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Ni  fon,  provincia  di  Muts. 
VATTECRIT,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
la Senna  -  Inferiore  ,    dipendenza    di 
Colleville,  a  qualche  distanza  da  Val- 
aiont. 
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VATTETOT,  vili,  di  Fr.  ,  diparl.  del* 
1'  Euro  ,  poco  discosto  da  Bourga- 
chard, 

VATTETOT-SOUS-BEAUMONT,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore, 
sotto  Bolbec. 

VATTETOT-SUR-MER ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
e  6  1.  i[2  al  N.  di  Havre  ,  cantone 
e  2  1.  al  S.  O.  diEécamp,  presso  la 
Manica.  Tiene  1  fiera  all'anno  «con- 
ta ^5o  abit. 

VATTEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Euro  ,  in  vicinanza  a  Les  An- 
delys. 

VATTEVILLE  -  LA  -  RUE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
e  3  I.  qa  al  N.  N.  E.  d'  Yvetot, 
cant.  ed  1  1.  1^4  al  S.  O.  di  Cau- 
debec.  Vi  si  noverano  1,280  abit. 

VATTYRALLOiYl,  Vattyrallum,  città 
forte  dell'  Indostan  inglese ,  presi- 
denza di  Madras,  nel  Carnatico ,  di- 
str. merid.  d' Arcat  ,  a  14  1.  O.  N. 
O.  da  Pondichery. 

VATU  -  LELÈ  ,  isola  dell'  arcipelago 
Fidji,  nel  Grand-e-Oceano  equinozia- 
li, sotto  180  Zo[  di  ]nt.  S.  e  175° 
io7  di  long.  E.  E  di  ameno  aspetto. 
Fu  visitata  dal  capitano  Dumont  di 
Urville  nel  1827. 

VATZARET-WAKUP,  borgo  della  Tor- 
chia europea,  in  Bosnia  ,  sangiaceato 
di  Croazia,  sulla  Kirriclu,  a  9  1.  S. 
S.  O.  da  Bagnaluka. 

VAUBADON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  a  qualche  distanza  da  Bal- 
leroy  ;    stazione  di  posta. 

VAUBAN,  villaggetto  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Loira,  presso  La  Gay  ite. 

VAUBAN  ,  nome  che  Baudin  impose 
alle  3  isole  chiamate  Allhorpe  da 
Flinders ,  e  situale  presso  il  capo 
Spencer,  sulla  costa  Aierid.  della  Nuo- 
va-Olanda. 

VAUBAN  o  DI  NEUF-BR1SSAC  (CA- 
NAL) ,  in  Fr.  ,  nel  dipart.  dell'Alto- 
Reno.  Ha  principio  ad  Ensisheim, 
dove  prende  le  acque  dell'  111,  fiau- 
cheggia  la  destra  di  questo  fiume, 
e  va  a  raggiungergli  canale  dal  Ro- 
dano al  Reno  a  iCeuf-Bnssac.  Misu- 
ra un  tratto  di  6  1. 
VAUBECOUIU',  borgo  di  Fr. ,  dipart. 
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della  Mosa,  circond.    e   $  l.  <\\  N.  di 
Bar-le-Duc ,    capoluogo    di  cantone, 
sulla  sponda  sinistra  dell1  Aisne,  con 
i,3oo  abit. 

VAUBENARD,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  presso  Dourdan. 

VAUBERON,  ▼ili.  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'* Aisne,  non  discosto  da  Soissons. 

VAUBEXY,  vili,  di  Fr.,  dipartii 
Vosgi  o  Yogesi ,  cant.  ed  i(4  di  1. 
ali1  O.  di  Mirecourt. 

VAUBLANC,  ▼ili.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord  ,  nelle  -vicinanze  di 
Loudeac.  Vi  hanno  delle  fucine. 

TAUBON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ta-Marna,   sotto  Langres. 

AAUBOURG  (S.te),  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. deile  Ardenne  ,  prossimo  ad 
Attigny. 

VAUBOYEN,  Till.  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise ,  presso  Palaiseau,  di- 
pendenza di  Bievres. 

VAUCANSON,  capo  della  Nuova-Olan- 
da.   V.  Nuvts. 

VAUCÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
yenne,  circond.  e  l\  1.  i[2  al  JN.  R. 
O.  di  Mayenne  ,  cant.  e  2  1.  114  al 
N.  O.  d1  Ambrieres ,  popolato  da 
1,780  abit. 

VAUCÈ,  Till.  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 
ne,  sotto  Dorn front. 

VAUCELAS,  casale  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oise  ,  nelle  dipendenze  di 
Etrechy. 

VAUCELETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Nord ,  dipendenza  di  Vil- 
Jers- Guislain  ,  tra  questo  luogo  e 
Cambray. 

VAUCELLE,  due  -vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Aisne,  uno  nelle  vicinanze  di 
Laon  e  l'altro  non  molto  discosto  da 
Soissons. 

VAUCELLE  (LA  BASSE  e  LA  HAUTE), 
due  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, 1"'  uno  all'altro  contigui  e  dipen- 
denti da  Boissy-le-Repos  ,  poco  lon- 
tani da   Montniirail. 

VATJCELLES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Calvados,  presso  Bayeux. 

YALCELLES,  casale  di  Fr. ,  dipart. 
del  Calvados,  sotto  Caen,  di  cui  for- 
ma   un    sobborgo. 

VAUCELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
lùare-«-Loir. iioìì  lontano  da  CliaitrfM 
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VAUCELLKS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dal 
Jura,  presso  Arbois. 

VAUCELLES,  casale  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  nelle  pertinenze  di  Cambray. 
Vi  è  stabilita  una  manifattura  di  co- 
tone. 

VAUCELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oisa,  sotto  Franconville. 

VAUCHAMPS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,    poco  discosto  da  Besanzone, 

VAUCHAMPS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  nelle  vicinanze  di  MonU 
mirali  ;  notabile  per  una  vittoria  dai 
Francesi  riportatavi  sopra  gli  Allea- 
ti, nel   1814. 

VAUCHASSIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aube,  cant.  ed  1  1.  i[4  al  N.  N.  O. 
d1  Eslissac. 

VAUCHEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Boano. 

VAUCHELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l1  Oise,  poco  discosto  da  Noyon. 

VAUCHELLES-LE-QtESNOI,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Somma,  sotto  Ab- 
beville. 

VAUCHELLES -LÈS-ANTHIE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Somma,  in  vicinan- 
za a  Doulens. 

VAUCHELLES- LÈS-DOMMART,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Somma,  a  bre- 
ve  distanza   da  Flixecourt. 

VAUCHERON  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  presso  Versaglies. 

VAUCHET1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dd- 
P  Aisne,  prossimo  a  Braine-sur-Veile. 

VAU CHIGNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa  -  d1  Oro,  poco  lontano  da 
Nolay. 

VAUCHONVILLIERS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Aube,  sotto  Vendoeuvre. 

VAUCHoUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l1  Alta-Saona,  vicino  a  Porl-su-Saona. 

VAUCHRET1EN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina-e-Loira,  circond.  e  3  1.  3|4 
al  S.  S.  E.  d'Angers,  cani,  ed  1  1. 
3|4  al  N.  N.  E.  di  Tbouarcè  ;  con 
1220  abit. 

VAUCIENNE,  vili,  di  Fi.,  dipart.  del- 
la Marna,  presso  Epernay. 

VAUC1ENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l1  Oise,    circond.  di  Senlis,  cani,  e   a 

1.  ila  al  S.  O.  di  Crepy  ;  con  /|Oo  abit. 

1VAUCLA1N   (P1TON  DEL;,    montagna 

\     del  S.  E.    della  Martinica,    incorni*- 
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rio  del  Cul-de-Sac  Marin  ;  sul  limite 
della  parrocchia  del  suo  no  me,  e  di 
quella  di  Cui  -  de  -  Sac  Marin.  È  un 
antico  vulcano  che  pare  sia  stato  po- 
tentissimo. 

VAUCLAIN  (LE),  parrocchia  della  par- 
te S.  E.  della  Martinica,  circond.  del 
Cul-de-Sac  Marin.  Il  suolo  n' è  ar- 
gilloso, parzialmente  calcareo,  bene 
coltivato  ed  ubcrtosissimo  nelle  valli. 
Conta  questa  parrocchia  3, 800  abit. 
11  borgo,  che  n1  è  capoluogo,  giace 
presso  il  Cui  -de  -sac  del  Vauclain,  a 
4  1,   ij2  dal  Forte-Regio. 

VAUCLAIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Marna,  presso  Chateau-Vilain. 

VAUCLA1SE.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,  sotto  Castellane. 

VAUCLER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  nelle  vicinanze  di  Vitry-le- 
Francais. 

VAUCLERC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'* Aisne,  poco  discosto  da  Laon. 

VAUCLOIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nièvre,  presso  Corbigny. 

VAUCLUSE,  dipart.  e  vili,  di  Fr.  V. 
Valchiusa. 

VAUCLUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  presso  Serre. 

VAUCLUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  nelle  vicinanze  ài  S.t-Hippo- 
lyte-sur-le-Doubs. 

TAUCLUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jnra,  dipendenza,  presso  ed  al  S.  E. 
di  S.t  Claude. 

VAUCLUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oj.sa.  presso  Lonjumeau. 

VAUCLUSOTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs ,  nelle  vicinanze  di  S.t 
Hippolyte-sur-Doubs. 

VAUCOGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'' Àube,  poco  lontano  da  Arcis-sur- 
Aube. 

VAUCONCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Saona,  circond.  e  6  1.  3(4  al 
N.  E.  di  Gray,  cant.  e  3  I.  3j4  al  N. 
E.  di  Dampierre  -  sur  -  Saolon.  Havvi 
usina  da  ferro  con  fornaci  ;  e  vi  si 
contano  55o  abit. 

VAUCOULÈURS,  città  di  Fr.,  dipart, 
della  Mosa,  circond.  e  %  \.  al  S.  S. 
E.  dì  Commercy,  ed  a  9  1.  ip  S.  E. 
da  Bar-le-Duc;  capoluogo  di  canto- 
ne :  sul  fianco  d'  una  collina,  alla  si- 
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nìslra  della  Mosa.  Residenza  d' ora 
«ottispettore  dei  boschi  ;  ha  fabbri- 
che di  cotonine  e  di  berrettame  di 
cotone,  e  concie  di  pelli,  e  tiene  3 
fiere  annualmente.  Patria  dell' isto- 
rico  e  geografo  Claudio  de  Lisle,  di 
G.  B.  Ladvocat,  autore  del  Diziona- 
rio geografico  detto  di  Vosgien,  e  di 
Giovanna  Yaubernier,  contessa  Du- 
barry,  amica  di  Luigi  XV  ;  vi  si  no- 
verano 2,i5o  abit.  —  Dicesi  che  que- 
sta città  tragga  il  nome  dai  belli  co- 
lori che  sfoggiano  i  prati  che  la  cir- 
condano. Aveva  un  castello  che  fa 
celebre  pel  concilio  tenutovi  nell1  865, 
per  la  riforma  del  clero.  Fu  in  que- 
sta città  che  Giovanna  d'Arco,  so- 
prannominata la  Pulcella  d' Orleans, 
andò  a  proferirsi  a  Roberto  di  Bau- 
dricourt,  per  iscacciare  gl'Inglesi  che 
disponeansi  ad  imprendere  1'  assedio 
d'  Orleans. 

VAUCOULEURS,  casale  di  Fr.,  dipart, 
di  Senna-e-Oise,  circond.  e  cant.  di 
Etampes,  comune  di  Marigny. 

VAUCOULMAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Allier,  presso  Moulins-sur-Allier. 

VAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  non  lontano  da  Blamont. 

VAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  sotto  Roye. 

VAUCOURTOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  circond.  di  Meaux, 
cant.  ed  1  1.  it4  al  N.  E.  di  Crecy  ; 
con  200  abit. 

VAUCOURTOIS,  vili,  di  Fr.,  diparf. 
della  Mosella,  vicino  a  Metz,  tra  que- 
sta città  e  Bazoncourt  da  cui  dipende. 

VAUCREMONT,  vili,  di  Fr.,  dipar*. 
della  Mosella,  sotto  Metz. 

VAUCRESSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna -e-Oisa,  circond.  ed  1  1.  al  N. 
di  Versaglies,  cant.  ed  1  1.  i[4  a^  ^ 
O.  di  Sevres  ;  con  35o  abit. 

VAUD,  Waadt,  cantone  della  parte  S. 
O.  della  Svizzera,  tra  460  17'  e  fyf 
5'  di  lat.  R  e  tra  3°  39'  e  4°  46' 
di  long.  E.:  limitato  al  N.  dal  can-* 
tone  di  Neuchàtel,  dal  lago  di  que- 
sto nome  e  dal  cantone  di  Fribur-» 
go^  con  cui  confina  eziandio  all'  E. 
come  pure  con  quello  di  Berna  ;  al 
S.  E.  dal  Valese  ;  al  S.  dal  lago  dì 
Ginevra;    al   S.    0.    dal    cantone    di 
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questo  nome,    ed  all'  O.  dalla  Frau- 
da. Una  piccola  parie  di  questo  can- 
tone che  comprende  Avcnche,  sta  in- 
castrata al  N.  tra  il  cantone  di   Fri- 
burgo ed  il  lago  di  Neuchàtel.  Esten- 
desi    20  1.  in  lunghezza,    dall'  E.  al- 
l' O.  t     12   1.    di    massima    larghezza, 
dal  N.  al  S  ,  e  193  1.  quad.  in  super- 
ficie.   Questo  cantone   abbraccia  una 
parte  del    Jura,     che    segue  la  fron- 
tiera   occidentale    e    le  cui    più    alte 
sommità  sono  :  la  Dòle,  di  8,900  pie- 
di ;    il  Dente   di  Vaulion,    3,342  ;    il 
Nero -Monte,    5,ooo  ;    ed    il    monte 
Tendre  o  Tenero,  4,045.   All'È,  ve- 
dasi 1' estremità  occidentale  delle  Al- 
pi Bernesi,    ed  in  mezzo  al  cantone, 
tutta  la  catena    poco  elevata  del  Jo- 
rat.    I  principali    corsi    d'acqua  che 
l'innaffiano    sono:    al  S.  E. ,    il  Ro- 
dano che    forma    una    parte  del  suo 
confine    col  cantone     del    Vallese,  al 
N.  l'Orbe,  che  scaricasi    nel  lago  di 
Neuchàtel,  e    nella  parte  centrale,  la 
Venoge  ,  tributaria  del  lago    di    Gi- 
nevra.   Oltre  al  lago    di  Ginevra,  al 
S. ,    e  quello    di   Neuchàtel,    al  N.  , 
bagnano    questo    paese    alcuni     altri 
laghi,    notandosi    all'  O.    qnello    di 
Joux  ed  il  ritaglio  di  Avenche  com- 
prendendo   la    parte    S.  O;  del  lago 
di  Morat.    —    11  clima  è  dolcissimo, 
soprattutto  in  riva  al  lago  di  Gine- 
vra, che  offre   T'aspetto  più  ridente, 
per  l' immensa    quantità    di    case  di 
delizia,  ville  ,  borghi  e    villaggi  che 
vi  sono  come  seminati.  Trovansi  pa- 
ludi   nelle    vicinanze    d.'  Avenche    e 
sulle  sponde  dell'  Orbe  ;  ma  il  paese 
è  generalmente  sano.  11  suolo,  quan- 
tunque non  da   per  tutto    fertile,    è 
bene  coltivato.  L'  agricoltura,  e  par- 
ticolarmente la  coltivazione  della   vi- 
te, forma  1'  occupazione  primaria  de- 
gli abitanti.    Nelle    contrade    elevate 
che  stanno  all'occidente,    il    suolo, 
assai  ingrato,  non  permette  di  colti- 
vare fuorché  grani    d'estate    e  pro- 
duzioni alpine;  i  bei  vigneti,  situati 
sulle    sponde    del    lago    di    Ginevra, 
sono  d'  una  rendita    straordinaria.  11 
soggiorno  di  numero  grande  di  viag 
giatori  da  tutte    le  parti  dell'  Euro- 
pa» è  lucrosissimo  pel  paese.  Non  vi 
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sono  eh»    poche    fabbriche:  se  n'es- 
portano pelli  ;  presso    Losanna  sono 
alcuni   filatoi  ed  una  fabbrica   ili  ma- 
rocchini ;  si  fanno   12,600  quintali  di 
formaggio  e   i,3Go  quintali   di  burro. 
Si  è  scoperta  nelle  saline  di  I3ex,   li- 
na vena  di  roccia  salifera  ,    di  cui   1 
piede  cubico  dà  3o  libbre  di  sale,  » 
può  somministrare    al   cantone  tutto 
quello  onde  abbisogna  per  più  secoli. 
Fu   in  questo    paese    stabilito    il  si- 
stema  decimale    per    le    misure  e  le 
monete  ;  le    quali  ultime    consistono 
in  franchi  e   batz    e    rappe,  frazioni 
di   franco  che    corrispondono*  ai  de- 
cimi e  centesimi  francesi.    —  11  can- 
tone di  Vaud,    che' tiene  il    190  gra- 
do nella  confederazione  Svizzera,  al- 
la quale  somministra  un  contingente 
di  2.964  uomini  e  59,280  franchi  di 
Svizzera,    è    diviso    in  19  distretti: 
Aigle,  Aubonne,  Avenche,  Cossonav, 
Echallens,  Granson,  Joux  (Vallea  di) 
Losanna  ,  Morges  ,    Moudon  ,  Nyon  , 
Orbe,  Oron,  Payerne,     Paese  di    so- 
pra-Romand,  Rolle,  Vaux    (La),  Ve- 
vay,  Yverdun  ;  ed  in  60  cìrcoli,  che 
contengono    178,880    abit.  ,    tra    cui 
173,070  parlano    il  francese    e  5,8io 
il  tedesco.  Losanna  n'è  il  capoluogo. 
•p  11  governo  n'è  aristo-democratico: 
il  gran    consiglio    composto    di   180 
membri,  sempre  rinnovati  per  terzo, 
esercita  il  potere  legislativo,  ed  eleg- 
ge due  presidenti    o    landamanni  fra 
i  membri  del  consiglio  distato;  que- 
sto consiglio  di  stato    o  minor  con- 
siglio, componesi    di  tredici  membri 
tratti  dal  consiglio  maggiore,  ed  eser- 
cita il  potere  esecutivo.    11  tribunale 
d'appello,  formato    anch'esso  di  1 S 
membri,  giudica t tutte  le  bisogna  in 
ultima  istanza.    È    iti    ogni  distretto 
un    tribunale    di  prima    istanza  ,    ed 
in   ogni  circolo    un    giudice    ed  una 
giudicatura  di  pace.  La  rendita   pub- 
blica ascende  ad  884, o65  fi*,  di  Sviz- 
zera. 11  clero   riformato,  diviso  in  £ 
classi,  vien  distribuito  in  i3ó  parro- 
chie,  e  trovasi  sotto  la  direzione  del 
consiglio  di  stalo;    vi    sono   175,880 
riformati    e  3, 000  cattolici.    Nel    ca- 
poluogo, havvi  una  buona  accademia  ; 
ed  inoltre  6  collegi  nel  cantona.    La 
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istruzione  pubblica  fa  progressi  ;  mol- 
ti abitanti  d'arabi  i  sessi,  dedican- 
dosi ali1  insegnamento  ,  spatriano  in 
qualità  d'istitutori  o  d'  isti tutrici. — 
Questo  paese  corrisponde  appresso  a 
poco  al  Pag us  Urbìgenus  di  Cesare; 
dopo  la  conquista  dei  Romani  ,  fece 
parte  della  provincia  di  Maxima 
Seqiianorum.  I  Borgognoni,  i  Fran- 
chi, quindi  lo  possedettero  ;  fu  com- 
preso nel  regno  di  Borgogna-Tras- 
jurana ,  dopo  Luigi-il-Benigno,  poi 
passò  agr  imperatori  d'  Alemagna,  e 
fu  fìnabneute  soggetto  ai  duchi  di 
«li  Zahringen.  Dal  1273  al  j538  ap- 
partenne quasi  interamente  ai  duchi 
di  Savoja.  Berna  il  possedette  in  ap- 
presso, sino  al  1798,  che  se  ne  for- 
mò un  cantone  independente,  sotto 
il  nome  di  Lemano;  quello  di  Vaud 
essendogli  stato  restituito  nel   i8t>3. 

YAUDABLES,  vili  di  Fr.,  dipart.  del 
Pur-de-Dòme  ,  in  pingue  territorio, 
a   2  1.   S.   O.  da  Issoire. 

VÀUDANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  presso  Epernay. 

"VÀUDANCOURT,  vili,  di  Fr.',  dipart. 
dell'1  Oise,  circond.  di  Beauvais,  cani. 
e  3(4  di  1.  al  S.  O.  di  Ghaumont, 
con  260  abit. 

VAUDANQUILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo  ,  poco  discosto  da  Bri- 
gnolles. 

VAUDiiB^RIER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Saona  -  e- Loira,  a  breve  distanza 
di  Charolles. 

VAUDELENAY  o  VAUDELNAY,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Maina-e-Loira,  cir- 
cond. e  3  1.  3(4  al  S.  O-  diSaumur, 
cant.  ed  1  I.  ali1  O.  di  Montreuil- 
Bellay  ;  presso  il  Thouè.  Vi  si  con- 
tano »,45o  abit.  Ne' dintorni  sono 
cave  di  pietra  viva  durissima. 

VAUDELOGES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  presso  Croissanville. 

VAUDEMANGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Marna,  poco  discosto  da  Chà- 
lons-su-Marna. 

VAUDÉMONT,  borgo  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Meurthe  ,  circond.  ed  8  1.  3r.'i 
al  S.  O.  di  Luneville,  cant.  e  2  I.  al 
S.  di  Vezelize,  con  458  abit.  —  Esi- 
steva questo  luogo  al  tempo  dei  Ro- 
«aaui,  «  vi  hanno  rovine  di  forti  che 
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annunziano  come  un  tempo  fossi 
piazza  da  guerra  importante.  Vi  si 
sono  trovate  monete  romane.  Veg- 
gonvisi  pure  gli  avanzi  d'  una  torre 
che  dicesi  stata  costruita  dalla  regi- 
na Brunechilde. 

VAUDEfLANT  o  VAUDFKERLAND, 
"vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-Oise, 
circond.  di  Pontoise  ,  cant.  e  3(4  di 
1.  al  N.  E.  di  Gonesse  ,  con  23o  a- 
bi  tanti. 

VAUDES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aube, 
presso  Bar-su-Senna. 

VAUDESINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Marna  ,  a  qualche  distanza  da 
Reims. 

VAUDESSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  presso  Chavignon. 

VAUDÈTRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  dipendenza  d'  Heutregeville, 
tra  questo  luogo  e  Reims. 

VAUDEURS ,  fiume  di  Fr. ,  diparl. 
dell'  Yonne.  Tiene  la  sua  fonte  nel 
circond.  di  Joigny,  presso  Arce,  pas- 
sa pel  villaggio  di  Vaudeurs  ,  entra 
nel  circond.  di  Sens,  e  scaricasi  nella 
Vannes ,  per  la  riva  sinistra ,  infe- 
riormente al  Pont-sur- Vannes,  dopo 
un  corso  di  4  l-i  delle  quali  1  serve 
alla  discesa  de'legnarai  sciolti  per  via 
di  galleggiamento. 

VAUUEVENT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardèche,  non  lungi  da  To union. 

VAUDEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa,  presso  Gondrecourt. 

VAUDEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  in  poca  distanza  da 
Epiual. 

VAUDEVILLE-SUR-MADON,  vili,  di 
Fr.,  dipai-t.  della  Meurthe,  sotto  Vè- 
zelize. 

VAUDEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Al- 
ta-Saoua,    presso  ed  al  N.  di  Cintrey. 

VAUDIER,  vili,  degli  Stati -Sardi.  V. 
Valdieri. 

VAUDIEU  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Indre,  poco  lontano  da  Le-Blanc. 

VAUDIEU  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Loira,  sotto  Brioude. 

VAUDIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  a  qualche  distanza  da  Ve-. 
zelize. 

VAUDIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Àl- 
ta-Marna,  in  vicinanza  a  Langre». 
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YAUDIfIVILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Alta  -  Marna  ,    non    discosto    da 

Chaumont-cn-Bassigny. 
VAUDIOUX,    vili,    di  Fr.,    dipart.  del 

Jura,    nelle   pertinenze    di   Champa- 

gnole. 
VAUDOIRE  (LA),  casale  di  Fr.,  dipart. 

di  Senna-e-Oise,    dipendenza  di  Sar- 
villaggio  e  Fran- 


trouville,  tra  questo 
conville. 
VAUDOIS,  setta  religiosa  cristiana.  V. 

Valdesi. 
YAUDOSCOURT,    vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Doubs,  presso  Montbcliard. 
VAUDONCOUR  I',    vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mora,  a  breve  distanza  da  Etain. 
VAUDON  COURT,    vili,  di  Fr,  dipart. 

della  Mosella,  vicino  a  Metz. 
YAUDONCOURT,    vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi    o  Vogesi,    a    poco  più  di 
i  I.  da  JNeufchàteau. 
VAUDODE  (LE),    vili,  di  Fr.,    dipart. 
di  Senna-e-Marna,    circond.  di  Fon- 
tainebleau,  cani,  ed   i  I.  i\2  al  N.  O 
di  La  Chapelle-la-Reine;   con  3ao 
abitanti. 
VAUDOY,  vili,  di  Fr.,   dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna, circond.  e  3  1.  1I2  al  S. 
di  Coulommiers,  cant.  e  2  1.  112  al- 
l' E.  di  Rozay  ;    in  riva  al  fìumicello 
d'  Yeres  ;  con  circa  280  abit. 
VAUDRAGON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,    sul  confine  del  dipart.  del- 
la Loira,  a  qualche  distanza  da  Cha- 
zelles. 
VAUDRECHING,    vili,  di  Fr.,    dipart. 

della  Mosella,  presso  Bouzonville. 
YAUDRECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alta -Marna,  non  lontano  da 
Bourraont. 
VACDREUIL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Euro,  circond.,  cant.k  ed  1  1. 
i|2  al  N.  di  Louviers;  sulla  sponda 
sinistra  dell'Euro,  e  sulla  via  da  Pa- 
rigi a  Roano.  La  filatura  del  coto- 
ne ;  la  coltivazione  in  grande  del 
guado  e  de' cardi  pel  lanificio,  di  cui 
si  fa  grosso  commercio  coi  diparti- 
menti del  Basso- Reno  e  dell' Alto- 
Reno,  e  coda  Svizzera;  queste  sono 
le  industrie  de' suoi  800  abit. 
VAUDREUIL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  AUa-Garonha,  presso  Revel. 
VÀUDREVANGE,    FalUnfuugen^    vili 
Tom.  IY.  1».  II. 
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degli  Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso- 
Reno,  reggenza  di  Treviri,  circolo  e 
3[4  di  1.  al  N.  O.  di  Sarrelouis  ;  sul- 
la sponda  sinistra    della  Sarre.    Fab- 
brica maioliche.  In  vicinanza  trovasi 
del  rame  e  della    pietra  da  azzurro. 
Vi  si  noverano  52o  abit. 
VAUDREVILLE,    vili,    di  Fr.,    dipart. 
della  Manica,   poco  lontano  da  Mon* 
tebourg. 
VAUDREVILLE,   casale  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,   dipendenza  di 
Longueville,  tra  questo  borgo  e  Bel- 
lemare. 
VAUDREVILLE,    vili,    di  Fr.,    dipart. 
della  Mosella,    dipendenza  di  Reton- 
fey,  circond.  cant.,  ed  a  poca  distan- 
za da  Metz. 
VAUDREY,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 
Jura,    circond.    e    3  1.    2[3    al  S.    E. 
di  Dole,    cant.    ed   1  1.  q/f  al  S.    di 
Montbarey.  Tiene  3  fiere  all'  anno  <j 
conta  670  abit. 
VAUDRICOURT,    vili,  di  Fr.,    dipart. 

del  Passo-di-Calé,  presso  Bethune. 
VAUDRICOURT,    vili,    di  Fr.,    dipart. 

della  Somma,  sotto  Picquigny. 
VAUDRICOURT,    vili,  di  Fr.,    dipart. 
della  Somma,    a    breve    distanza    da 
S.t-Vallerv-sur-Somme. 
VAUDRIMÉNIL,    vili,    di    Fr.,    dipart. 

della  Manica,  sotto  Periers. 
VAUDRIMONT,    vili,    di    Fr.,    dipart. 
dell'  Alta-Marna,  presso  il  confine  del 
dipart.  dell'  Aube,    a  qualche  distan- 
za da  Clairvaux. 
VAUDRINGHEM,    vili,  di  Fr.,    dipart. 
del  Passò  -  di  -  Cale,  non  lontano  da 
St.-Omer. 
VAUDRlVILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Doubs,  sotto  Baume-les-Dames. 
VAUDRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, nelle  vicinanze  di  Vire. 
VAU-FRANCHE  (Là),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Creusa,  presso  Boussac. 
VAUFREY,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 
Doubs,  circond.  e  4  1    *l2  a'  S.  S.  E. 
di  MontbéliardV    cant.    e  2    1.   all'È. 
N.  E.  di  S.t-Hippolyte- sur -Doubs.  i 
suoi   3oo  abit,    tengono    2  fiere    an- 
nualmente. 
YALGELAS,    vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Dròme,  presso  Crest. 
VAIG1EN,    casale    di    Fr.,    dipart.    di 
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Senna  -  e-  Oi»e,  tra  Gif  e  Chévreiu*, 
dipendenza  di  S.t-Retny-lès-Chèvreu- 
se.  Vi  si  vede  mezzo  demolito  il  ca- 
stello che  apparteneva  al  controllore 
generale  delle  finanze  Berlin. 

VAUGIMOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa  d'Oro,  presso  Baignenx  -  ìes- 
Juifs. 

VAUGINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  non  lnngi  da  Cadenet. 

VAUGIRARD,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna,  circond.,  cant.  ed  i  I.  ija 
N.  daSceaux;  contigua  alle  mura  di 
Parigi,  al  S.  O.  Havvi  una  direzione 
delle  contribuzioni  indirette.  E  gran- 
dissima e  contiene  parecchie  belle 
case,  non  meno  che  numerose  fab- 
briche di  prodotti  chimici,  azzurro 
<li  Prussia,  mattoni  per  tubi  da  cam- 
mino, quadrelli  fini  di  terra  cotta, 
cartone,  candele,  colla  forte,  corde 
armoniche,  carta,  pentolame,  ecc.,  ed 
afiìneria  di  zucchero.  Vi  si  allevano 
molte  vacche  da  latte  il  cui  prodot- 
to si  reca  a  Parigi.  Vi  hanno  pure 
bettole  e  sale  da  ballo,  cui  intervie- 
ne in  grosso  numero  il  popolo  di 
Parigi  alle  domeniche  ed  altre  feste. 
Novera  5,o3o  abit.  —  Era  un  tem- 
po una  signoria  che  apparteneva  al- 
l'abbazia  di  S.-Germano-dei-Prati,  a 
Parigi.  È  slato  questo  luogo  eretto 
in  città  in  questi  ultimi  anni. 

VAUGNLRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  e  3  1.  ali1 0.  di 
Lione  ;  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  5  fiere  all'  anno  e  contan- 
■visi  i,5oo  abit.  Nelle  vicinanze  sono 
miniere  di  carbon  fossile  ed  indizii 
di    miniera  di  piombo  solforato. 

VAUGOU1NS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Euro,  presso  Conches.  Vi  sono 
stabilite  delle  fucine. 

YAUGR1GNEUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise ,  circonJ.  di  l\am- 
bouillet ,  cant.  ed  i  1.  i\2  al  S.  E. 
di  Limours,  con  /$oo  abit. 

VAUGR1S,  vili.  diFr.,  dipart.  deV'Ite-l 
sero,  non  lontano  da  Vienna. 

VAUGUYON  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alla-Vienna,  in  riva  alfa  Tardet- 
ti e  re  ,  a  breve  distanza  da  Roche- j 
chotiart.  I 


YAUrlALLANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  VAULlCfJERES,   casale  di  Fr.,  dipart. 
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Senna-e-Oise,  circond.  di  Versagli©», 
cant.  e  3i4    di  1.    al  N.  O.    di  Palai- 
seau,    a    4   1.    S.    O.    da  Parigi,  eoa 
3oo  abit. 

VAUJANY-EN-OYSANS  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart  dell'Isère,  circond.  e  6  1-  i^ 
all'  E.  di  Grenoble ,  cant.  e  3  1.  al 
N.  N.  E.  di  Bourg-d' Oysans.  Nella 
comune  di  Vaujany,  presso  il  ruscel- 
lo del  Flumay  ,  trovasi  un  marmo 
bianco  di  spezzatura  granellosa,  bel- 
lissimo ed  otlirao  pegli  statuari  e 
pegli  ornamenti  di  architettura;  fa- 
cile n' è  Pescavo,  ma  i  trasporti  non 
«e  ne  possono  fare  che  a  schiena  di 
mulo  ,  per  difetto  di  strada  carreg- 
giabile. 

VAUJOURS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise  ,  circond.  ed  8  1.  ip 
all'  E.  S.  E.  di  Pontoise  ,  cant.  e  a 
1.  x |4-  «1  S.  E.  di  Gonnesse.  Havvi 
un  bel  castello,  in  situazione  delizio- 
«a,  dove  morì  nel  1^44  Luigi  Du- 
mas, inventore  dell'  ufficio  tipografi- 
co. Nel  coro  della  chiesa,  vedesi  l'è- 
pitafio  di  questo  Linguadocese ,  li- 
cenziato in  legge,  che  termina  così: 
u  Fanciulletti,  versate  sulla  sua  tom- 
u  ba  le  lagrime  che  il  suo  metodo 
«  vi  ha  risparmiate.  "  — —  Tienvisi  u- 
na  annua  fiera,  e  vi  si  contano  6oo 
abit.  Nelle  vicinanze  è  una  voragine 
chiamata  Fourgoyeuse,  dove  vanno 
ad  assorbirsi  tutte  le  acque  della 
valle  ,  che  vi  affluiscono  in  copia. 
Quel  nome  è  una  corruzione  di  Four 
de  la  Vallèe  joyeuse. 

VAUJOURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  presso  Pontoke. 

VAULANDRY  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Maina  -  e  -  Loira,  non  lontano  da 
Baugè. 

VAULANGYS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  poco  discosto  da  Bourges. 

VAULERAiNT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise  ,  dipendenza  di  Vilite- 
ron,   tra   questo  luogo  e  Louvres. 

VAULH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  circond.,  cantone  ed  i  1.  ali'O.' 
di  Avallon.  Colà  presso  ,  nel  monte 
Mari  re,  si  sono  trovate  le  rovine  di. 
un  tempietto  di  Mercurio  ,  rotlr.mi 
di  statue  e  molte  medaglie. 
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MI1  Tonno  ,    dipendenza  ,  presso  «d 
■  IP  O.  di  Tonnerre. 

VAULION  (DENTE  DI),  montagna  di 
Svizzera  ,  cantone  di  Vaud  ,  circolo 
d'Orbe,  nella  catena  del  Jura  ,  tra 
le  valli  di  Romainmotiers  e  di  Joux. 
Sorge  3,420  piedi  sopra  il  lago  di 
Ginevra.  Dalla  sua  cima  godesi  di 
sommamente  bella  veduta.  La  stret- 
ta di  Vaolion,  strada  da  carri,  giace 
a, ^3o  piedi  sopra  il  livello  del  lago 
di   Ginevra. 

VAULRY  (S.t),  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Creusa,  circond.  e  2  1.  q4  ali1  O.  N. 
O.  di  Gueret,  capoluogo  di  cantone, 
eoa  2,3oo  abit.  che  tengono  ogni 
unno  6  fiere. 

YAULSERRE,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Isero,  presso  Le  Pont  -  de- Beau- 
voisin. 

VAULUCEAU,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oisa,  poco  distante  da  Ver- 
sailles. 

VAULD1SANT  1  casale  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'  Yonne,  presso  Villeneuve-1'  Ar- 
chévèque.  Eravi  un1  abbadia  di  Ci- 
sterciensi  :  vi  si  alleva  quantità  di 
merini. 

VALLX,  borgo  di  Fr.,  dipart.  delPas- 
so-di-Calè,  circond.  e  (\  1.  i]4  a^  S. 
E.  di  Arras  ,  cant.  ed  1  1.  i[2  al  S. 
E.  di  Croisille.  Vi  hanno  1,170  abi- 
tanti. 

VAUMARCCS,  in  tedesco  Famergìì. 
vili,  di  Svizzera  ,  cantone  e  3  1.  3[4 
al  S.  O.  di  Keacbàtel  ,  sul  lago  di 
questo  nome.  Havvi  un  castello  in 
situazione  sommamente  pittoresca. 

TAUMAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
lier,  circond.  e  6  1.  al  S.  E.  di  Mou- 
lins,  cant.  e  2  1.  al  S.  O.  di  Dom- 
pierre.  Tengono  4  fiere  all'  anno  i 
suoi   ^5o  abit. 

VAUMEIL.  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  2  1.  i|/{  al  N. 
di  Sistcron,  cant.  e  2  1.  al  S.  O.  di 
La  Motte-du-Caire  ,  con  600  abit. 
che  annualmente    tengono  2  fiere. 

VAUMÌON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  Magny. 

TAUMOISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
FOise,  circond.  di  Scnlis  ,  cant.  ed 
1  !..  112  air  E.  di  Crepy  ,  con  a3o 
abitanti. 
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VAUMOTT  ,  ìlll.  di  Fr. ,  dlpart.  del- 
l' Ohe,  presso  S.t-Just. 

VAUMONT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Yonne,  poco  distante  da  Sens. 

VADMDRIER,  vili,  di  Fr. ,  dipart  di 
Séuna-e-Oise,  dipendenza  di  S.t-Lara- 
bert-des-Rois,  tra  questo  luogo  a 
Chevreuse. 

VAUNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Thiviers. 

VATJNAVÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme,  circond.  e  6  1.  jq4  all' O. 
di  Die,  cant.  N.  ed  1  1.  al  N.  di 
Crest.  Tiene  1  fiera  all'  anno  e  con- 
ta 400  abit. 

VAUNAVEY-LE-HAUT  e  VAUNAVEY- 
LE-BAS,  due  villaggi  contigui  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Isero,  circond.  e  z 
1.  al  S.  E.  di  Grenoble  ,  cant.  ed  1: 
1.  3i4  al  N.  N.  E.  di  Vizille  ;  il  pri- 
mo popolato  da  1,110  abit.  ed  il  se- 
condo da  680. 

VAUPALL1ÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna-Inferiore  ,  presso 
Roano. 

VAUPEREUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  dipendenza  di  Vcrriè* 
res,  a  certa  distanza  da  Palaiseau. 

VAUPILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Euro-e-Loirf  non  lontano  da  Cham- 
prond. 

VAUPOISSON,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Aube,  sotto  Arcis-sur-Aube. 

VAUQULLIN  o  WILES,  capo  della  co- 
sta merid,  della  Nuova  -  Olanda,  s»j 
34°  5/  di  lat.  S.  e  i33°  18'  di 
lon?.   E. 

VAUQUOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  cant.  presso  ed  ali1  O.  di  Va~ 
rennes  en-Argonne. 

VAUll  (LA),  vili,  di  Fr.  dipart.  del 
Tarn,  nelle  vicinanze  di  Gaillac. 

VAURAlNS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  alquanto  distante  da  Cliavi- 
gnon  ;  stazione  postale. 

VACRE,  vili,  di  Fr,  dipart.  delPAlta- 
Garonna,  circond.  e  5  1.  114  all' E. 
N.  E.  di  Villefranche,  cant.  e  ija  1. 
al  N.  di  Revel.  Traffica  di  panni, 
chincaglieria  e  seterie,  ed  annovera 
3,700  abit. 

VAUREAL,    vili,    di  Fr.,    dipart.  doJU 

Marna,  Dresso  S.te-Kfenehould. 
VAUREAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  5eu- 
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na-e-Oise,  circond.,  cant.  ed  i  1.  i)4 
all'  O.  di  Pontoise  ;  con  4°o  abit. 

VACREAS,  città  di  Fr.  P.  Valrkas. 

VAUREFROY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  presso  la  Fe're-Champenoise. 

VAUREILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  circond.  e  6  1.  al  N.  E.  di 
Villefranche,  cant.  e  a  1.  al  N.  di  Mon- 
fcazens.  Tiene  2  fiere  all'  anno  ed  è 
popolato  da  35o  abit. 

VAUREMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  dipendenza  di  Germaine, 
tra  questo  sito  ed  Epernay. 

VAURENARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  di  Villefranche  ed 
a  5  1.  2[3  da  questa  città,  cant.  ed 
3  1.  3[4  in  distanza  di  Beaujeu.  1 
suoi  i,o5o  abit.  fanno  formaggi  ri- 
nomati. 

VADRESAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Àisne,  dipendenza  di  Ployard,  poco 
discosto  da  Laon. 

VAURETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Tarn-e-Gàronna,  presso  Caussade. 

VAUREZIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  sotto  Soissons. 

VAUR1NFROY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  di  Senlis,  cant.  e  2 
1.  i\2  al  S.  E.  di  Betz  ;  con  220  abit. 

VAURIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  presso  Fumel. 

"VAUROIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d' Oro,  dipendenza  di  Bremur, 
a  qualche  distanza  da  Chàtillon. 

VAUROUX  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  presso  Beauvais. 

VAUROUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Seona-e-Oise,  vicino  ad  Etampes. 

VAITROUY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  sotto  Barentin. 

YAURY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Vienna,  circond.  e  2  1.  iT2  al  S,  S. 
E.  di  Bellac,  cant.  ed  1  1.  ip  all'  O. 
di  Nantiat  ;  con  700  abit.  Gli  Anti- 
chi hanno  in  quei  dintorni  utilizzata 
una  miniera  di  stagno. 

VAOSIM,  JFausim,  città  dell'  Indostan, 
al  Nizara,  nel  Berar,  capoluogo  di 
distr. ,  a  28  1.  S.  S.  O.  da  Ellitchpur. 
—  11  distr.  di  Vausim,  situato  tra 
quelli  di  Maihker,  all'  O.  ,  e  di  Ma- 
hore,  all'È.,  è  innaffiato  dal  Payn- 
ganga,  ed  in  parte  coperto  dai  mon- 
ti Seciaciolls. 
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VAUSSAY,  vili,  di  Fr.*  dipart.  delle 
Due-Sevre,  poco  discosto  da  Sauzè  ; 
dov'  è  una  miniera  di  ferro. 

VAUSSEROUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del* 
le  Due-Sevre,  sotto  Parthenay. 

VAUSSIEDX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  cant.  ed  1  1.  3[4  al  N.  O. 
di  Bayeux. 

VAUTEBIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  3  1.  1 12  al  S. 
E.  di  Parthenay,  cant.  e  2  1.  al  N. 
O.  di  Menigoutte  ;  in  paese  boscosis- 
simo. Tiene  8  fiere  l'anno  e  novera 
460  abit. 

VAUTHIERMONT,  viH.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alto-Reno,  presso  Belfort. 

VAUTARTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  poco  discosto  da  Ernée. 

VAUTRON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charen te -Inferiore ,  dipendenza  di 
Yves,  a  breve  distanza  da  Rochefort. 

VADVARENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  dipendenza  di  Bonyan- 
court,  fra  questo  sito  e  Fismes. 

VAUVELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ea- 
ro-e-Loir,  presso  Chartres. 

VAUVENARGUES,  città  di  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche-del-Rodano,  circond.  e 
2  1.  3i4  all'  E.  N.  E.  d'Aix,  cant.  di 
Trets  ;  sopra  un  rialto  a  cavaliere 
d'  una  valle.  Ha  un  castello  che  pare 
stato  fabbricato  nel  secolo  XIV.  1 
suoi  4°°  abit.  trovano  ne'  dintorni 
delle  pietre  calcaree  capaci  di  pulitina. 

VAUVENE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  presso  S.t  Maximin. 

VAUVEÌNTR1ERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'  Euro-e-Loir,  non  lontano  da  Char- 
tres. 

VAUVERT,  borgo  di  Fr.,  dipart  del 
Gard,  circond.  e  (\  1.  al  S.  O.  di  Nì- 
mes,  ed  a  3  1.  O.  da  S.t-Gilles  ;  ca- 
poluogo di  cantone.  Fabbrica  acqua- 
vite, spirito  di  vino  e  nitro,  ed  an- 
novera 3,670  abit. 

VAUVERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e -Oi*e,  dipendenza  d' Ormoy-la- 
Riviere,  poco  discosto  da  Etampes. 

VAUVTLLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  contiguo  a  Cherbourg.  Com- 
prende un  forte  dello  slesso  nome. 

VAUVILLE-EN-SANTERHE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Sguaina,  presso  Lions- 
en-Santerre. 
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YAUYILLE-  LA  -HAUTE,  vili,  di  Fr., 

dipart.  del  Calvados,  sotto  Tonques. 
VÀUVILLE-LÈS-BAONS,  vili,  di  Fr., 

dipart.  della  Senna-Inferiore,   i  1.  al- 
l'E.  S.  E.  d'Yvetot. 

VAOVILLE-LESQUELLES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  -  Interiore,  poco 
lontano  da  Donde  ville. 

VAUVILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alla  -  Saona,  circond.  e  9  1  al  N. 
O.  di  Lure,  ed  a  7  1.  N.  da  Vesotal , 
capoluogo  di  cantone.  Ha  fabbriche 
di  candele,  concie  di  pelli  e  vetraie  ; 
tiene  6  fiere  all'anno,  e  conta  i,i3o 
abitanti. 

VAUV1LLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
ia Somma,  cant.,  presso  ed  al  N.  E 
di  Lions-en-Santerre. 

VAUVRAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ain,in  vicinanza  a  Chalillon-de- 
Michaille. 

VAUVRAI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Euro, poco  lungi  da  Louviers. 

VAUX,  fiume  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denue.  Presa  origine  in  una  fontana 
chiamata  la  Fosse-a-Vaux  ,  al  N.  di 
Signy,  procede  dal  N.  al  S.,  e  scari- 
casi nell'  Aisne ,  per  la  destra,  fra 
Relhel  e  Chateau-Porcien ,  dopo  un 
corso  di  circa  7  1.,  3  delle  quali,  da 
"Vasigny  sino  alla  sua  foce  nell' Ais 
ne,  serve  alla  discesa  de' legni  gal 
leggianti. 

VAUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell' Ain, 
presso  Amberieux. 

VAUX,    tre  vili,    di  Fr. ,    dipart.  del 
P  Aisne  ,  il  primo    a    brevissima  di 
stanza  da   Fère-en-Tardenois  ;    il  se- 
condo   nelle    pertinenze    di  Laon ,  e 
sotto  S.t-Quintin  il  terzo. 

VAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Allier, 
vicino  a  Montlucon. 

VAUX  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  presso  Mouzon. 

VAUX  (LES),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Calvados,  uno  in  vicinanza  a  Lisieux. 
e  l'altro  sotto  Vire. 

VAUX,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente ,  nelle  pertinenze  di  Au- 
gouleme  1'  uno ,  ed  il  secondo  poco 
discosto  da  Rouilhac. 

VAUX,  tre  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Costa  -  d' Oro  ,  uno  sotto  Digione, 
un  altro  ad   1   1.    i[4  da  S.t-Seine,  il 
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Uvto  %  1.  ii3  ali1  E.  N.  E.  di  Ai- 
gnay. 

VA  IX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  sotto  Exideuil. 

VAUX,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  il  primo  vicino  a  Besanzone 
ed  il  secondo  a  Pontarlier. 

VAUX  (LES),  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
P  Euro  ,  nelle  pcrtineuze  di  Pacy- 
sur-Eure. 

VAUX  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  presso  Revel. 

VAUX  vili,  di  Fr,  dipart.  della  Giron- 
da,  non  lontano  da  Libourne. 

VAUX  (GRAND)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Jura,  presso  Morey. 

VAUX,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  il  primo  vicino  a  Poligny,  ed 
il  secondo  sotto  S.t-Claude  ,  di  cui 
contiene  il  piccolo  seminario. 

VAUX ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Ma- 
nica, ad   1  1.  i{4   da  Cherbourg. 

VAUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell' Alta- 
Marna,  presso  Langres. 

VAUX  ,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosella,  il  primo  dipendente  da  Cos- 
nes  e  a  certa  distanza  da  Longwy  ; 
il  secondo ,  in  cui  é  stabilita  una 
fabbrica  di  panni ,  nelle  pertinenze 
di  Metz. 

VAUX  ,  tre  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Oise,  sotto  Clermont-en-Beauvoisis 
il  primo ,  l' altro  poco  discosto  da 
Creil,  ed  il  terzo,  sul  limite  del  di- 
part. della  Somma,  a  qualche  distan- 
za da  Montdidier. 

VAUX  (S.t  LAURENT  DE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Rodano,  circond.  di 
Lione  ed  a  3  I.  i|2  da  questa  città, 
cant.  di  Vaugneray.  Vi  si  tengono  4 
fiere  all'anno,  e  contanvisi  i,i3o  a- 
abi  tanti. 

VAUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Roda- 
no, circond.  ,  cant.  e  2  1.  3|4  in  di- 
stanza di  Villefranche.  Gli  abit.  sono 
in  i,85o. 

VAUX,  2  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna- 
e-Oisa,  il  primo  in  vicinanza  a  Beau- 
mont-sur-Uise  ,  ed  il  secondo  poco 
lontano   da  Corbeil. 

VAUX  (GRAND),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Sonna  -  e  -  Oise,  presso  Fromen- 
teau. 

VAUX  (PETIT),   vili,  di  Fr. ,  dipart. 
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di  Senna-ed-Oise ,  cant.  e  S[j|  di  l. 
al  S.  S.  O.  di  Lonjumeau. 

YAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  poco  lontano  da  Mattile. 

VAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna- 
e-Oisej  circond.  e  6  1.  i{4  al  N.  N. 
O.  di  Versailles,  cant.  e  3|4  di  1. 
ali1  fi.  di  Meulan  ,  appiè  di  colline, 
sulla  sponda  destra  della  Senna.  Vi 
si  osserva  un  antico  castello  che  il 
duca  di  Praslin ,  ministro  di  Lui- 
gi XV,  aveva  abbellito  in  modo  sor- 
prendente. Vi  si  trovano  pure  pa- 
recchie altre  amene  case  di  campa- 
gna. Precocissimi  quivi  sono  i  piselli 
ed  i  frutti  rossi  e  trasportansi  a  Pa- 
rigi,  al  pari  del  gesso  proveniente 
dalle  cave    vicine.    Conta   i.ooo  abit. 

YAUX,  due  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise  ,  uno  presso  Pontoise, 
e  l1  altro  a  breve  distanza  da  S.t- 
Germain-en-Laye. 

YAUX,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  in  vicinanza  di  Abbeville  il 
primo,  il  secondo  sotto  Peronne. 

VAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Valchiu- 
sa,  presso  Carpentras. 

VAUX  (GRAND  e  PETIT),  due  vili, 
contigui  di  Fr. ,  dipart.  dell' Yonne, 
cant.  e  3(4  di  1.  all' O.  d' Auxerre, 
con  cartiere. 

VAUX  (LA),  distr.  di  Svizzera,  canto- 
ne di  Vaud,  all'È,  di  Losanna.  E  ri- 
nomato per  la  bontà  del  suo  vino 
e  pel  gran  numero  di  terrazzi  che 
dalle  sponde  del  lago  di  Ginevra  in- 
nalzansi  a  guisa  di  anfiteatro.  La  col- 
tivazione della  vite  è  stata  in  questo 
paese  portata  ad  alto  grado  di  per- 
fezione. —  Abbraccia  questo  distr.  i 
circoli  di  S.-Saforino,  di  Cully  e  di 
Lulry,  con  una  popolazione  di  6,8io 
aiutanti. 

VAUXAINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna.  circond.,  cant.  ed  i  1.  i|4 
al  S.  D.  di  Riberac  ,  ed  a  7  1.  3[4 
O.  da   Perigueux,  con   1,820   abit. 

VAUXBU1N,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Aisne,   presso  Soissons. 

YAUX-DE-BARIER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Saona-e-Loira,  nelle  vicinan- 
ze di  Charolles. 

YAUX-DE-CERNAY  /LES)  ,  casale  di 
Tr.,  dipari,  di    Senna-e-Òise  ,  dipen- 
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denta  di  Cernay-la- Ville  ,  s   qualche 
distanza  da  Rambouill^t. 

VAUX-DE-CHAMuLY  (LES)  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Jura,  sotto  Lons-le- 
Saunier. 

VAUX-DE-VIRE  (LES),  valle  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados,  circond.  e  pres- 
so Vire.  Havvi  una  grande  cartiera, 
e  fabbrica  d'azzurro  di  Prussia.  In 
questo  sito  appunto  presero  origine 
i  vaudevilleS)  sorta  di  canzoni  po- 
polari. 

VAUXELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,   presso  Caen. 

VAUX-EN-AM1ENOIS  ,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Somma,   presso  Amiens. 

VAUX-EN'-AHROUAISE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Aisne  ,  circond.  ed  8  1. 
ali1  O.  N.  O.  di  Vervins,  cant.  ed  1 
1.  i[2  all' 0.  di  Wassigny,  con  1080 
abitanti. 

VAUX-EN-CHAMPAGNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.    delle    Ardenne ,    presso    At- 

VAUX-EN-CORNY,  vili,  di  Fr ,  di- 
part. della  Vienna,  poco  discosto  da 
Conche. 

VAUX  EN-DIEULET,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Ardenne,  sotto    Buzancy. 

VAUX-EN-PRE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Saona-e-Loira  ,  ad  1  1.  2[3  all'  O. 
S.  O.  di  Joncy. 

VAUX-EN-VELIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Isero  ,  sul  confine  del  dipart. 
del  Rodano,  a  qualche  distanza  da 
Lione. 

VAUX-EN-VILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della   Mosa,  sotto  Verdun-su-Mosa. 

VAUXERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  presso  al  limile  del  dipart. 
dell1  Aisne,  a  circa   2   1.  da   Fismes. 

VAUX-E T-JONVAL,  comune  di  Fr.,  di- 
part. della  Somma,  circond.  e  canto* 
ne  di   Abbeville. 

VAUX-GA1LLAHD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di    "^enna-e-Oise,  presso  Meulan. 

VAUXHALL,  casale  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Stirrey  ,  hundred  di  Brixton, 
nella  parrocchia  di  Lambelh,  che  vie- 
ne considerato  come  mi  sobborgo 
di  Londra.  Contiene  manifatture  di 
terraglie  e  parecchie  distillerie.  Vi  si 
ammirano  i  famosi  giardini  di  Vanx-  % 
hall,  aperti    nel  1780    sotto  il  nome 
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di  Spring-gardens,  da  Clonata  Trers. 
Dà  questo  luogo  i!  suo  nomo  ad  u- 
110  dei  ponti    sul  Tamigi,  a  Londrj. 

VAUX-LA-CAMPAGNE,  vi»,  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados,  sotto  Croissan- 
yiile. 

VAUX-LA-DOUCE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alla-Marna,  sotto  Bourbonne. 

VAUX-LA-GRAINDE  e  VAUX-LA-PE- 
TllE,  a  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  contigui  l'uno  all'altro  e  poco 
discosti   da    Lignv,   da  cui  dipendono. 

VAL'X-LA-REINE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisc  ,  sul  confine  del  di- 
part. di  Senna-e-Marna ,  a  qualche 
distanza  da  Brve-sur-Hyères. 

VAUX-LE-BARDOULT,  vili,  di  Fr. , 
dipart.    dell'Orile,  presso  Argentati. 

VAUX-LE-MONCELOT,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'  Alta-Saona  ,  poco  disco- 
sto da  Gy. 

VAUX-LE-PENIL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  circond.,  cant.  ed 
i|4dil.  alN.  di  Mei  un,  con  35oabit 

VALX-LE-Y1COMTE  o  LE-GRAND- 
VAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna ,  circond.  ,  cant.  ed  i  1. 
all'È,  di  Melun  ,  sull'lvelte.  Ei  fu 
nel  magnifico  castello  quivi  fatto  e- 
dificare  di  Niccola  Fouquet,  che  que- 
sti, ultimo  soprantendenle  delle  fi- 
nanze, diede  a  Luigi  XIV,  quella  fe- 
sta sontuosa  in  seguilo  alla  quale  fu 
arrestato  e  tradotto  alla  Bastiglia. 

VAUX-LES-MOURON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Àrdenne  presso  Youziers. 

YAUX-LES-PALAMEIX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  «Iella  Mosa,  poco  discosto  da 
S.t-Mihiel. 

YAUX-LES-RUBIGNY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Ardenne,  sul  limite  del 
dipart.  dell'  Aisne,  alquanto  lontano 
da   Rozoy-sur-Serre. 

VAUX-LES-Y1LA1SE,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  delle  Ardenne,  vicino  a  Me- 
zières. 

VAIXMAIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  circond.  di  Beau  va  is,  cant. 
e  2  1.  al  S.  di  Coudray-S.t-Germer, 
con  circa   4°o  ahit. 

.VAUX-MERCY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Yonne,  presso  Auxerre. 

TA0XM1LL1EU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.1 
dell' Isero,  sotto  la  Verpillière.  ' 
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VAUX-310NTREUIL,  vili,  di  Fr  ,  di- 
part. delle  Ardenne,  non  lontano  da 
Launoy. 

VAUX-PROFONDE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell' Yonne,  nelle  vicinanze  di 
VilIeneuve-le-Boi. 

VAUY-ROU1LEAC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente,  sotto   Angoulème. 

VAUXSAILLON,  vili,  di  Fr.  .  dipart. 
dell'  Aisne  ,  poco  discosto  da  Cha- 
vignon. 

VAUX-SOUS-BORNAY,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  del  Iura  ,  presso  Lons-le- 
Saunier 

VAUX-SOUS-CORBIE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Somma  ,  sotto  Corbie  e 
da   questa  città  dipendente. 

VAUX-SOUS-GOULOMBS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  circond.  di 
Meaux,  cant.  e  3  1,  al  N.  E.  di  Li- 
sy-sur-Ourcq,  con  25o  abit. 

VAUX-SUR-ALRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  presso  Bayeux. 

VAUX-SUR-BLA1SE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Alta-Marna,  circond.,  cant. 
ed  x  i.  al  S.  E.  di  Vassy  ed  a  4  1. 
ij2  al  S.  di  S.t-Dizier  ,  presso  la 
Blaise.  Fabbrica  tessuti  di  cotone  ed 
annovera   35o  abit. 

VAUX-SUR-EURE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Euro,  poco  discosto  da  Pacy- 
sur-Euro. 

VAUX-SUR-LUNAIN,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  poco  disco- 
sto da  Egreville. 

VAUX-SUR-MER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente  -  Inferiore,  circond.  e 
4  1.  i[2  al  S.  di  Marennes,  cant.  ed 
i  1.  al  N.  O.  di  Royan.  Tiene  i  fie- 
ra annualmente  e  conta  4°°  «hit. 

VAUX-^UR-RILLE,vill.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Euro,  sotto  Rugles. 

VAUX-SUR-SE1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  -  e  -  Oisa,  poco  discosto  da 
Meulan. 

VAUX-SUR-SEULE,  vili,  .li  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  presso   Bayeux. 

VAUX-SUR-SA1NT-URBA1N,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Alta-Marna,  circond.  , 
cant.,  presso  ed  al  S.  S.  O.  di  Joiuville. 

VAUX-bAIN  i-NlCOLAS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Aisne.  non  lungi  da  Soissons. 

VAUX-SAINT-SULP1CE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Ain,   sotto  Bcllcr. 
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VAÌJXTIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcll'Ais- 
ne,  nelle  pertinenze  di  Soissons. 

VAUZÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de' Bassi- 
Pirenei,  non  lungi  da  Pau. 

VAUZELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardenne,  ij4  di  !•  a^  N.  O.  di 
Rethel. 

VAVAO,  picciol  arcipelago  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  ai  i8°  38'  di  lat. 
S.  e  1760  20'  di  long.  E.  Fa  parte 
delle  isole  degli  Amici.  La  principal 
isola  di  questo  gruppo  porta  anche 
essa  il  nome  di  Vavao,  ed  ha  4  !•  di 
lunghezza  con  2  1.  di  larghezza  me- 
dia. Dirupatissime  ne  sono  le  coste 
meridionali,  ed  aggettano  parecchie 
penisole  anguste  :  vi  si  rimarca  il 
porto  di  Valdes  e  V  ancoraggio  del 
Rifugio. 

VAVINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa,  2  1.  al  N.  di  Bar-le-Duc  e 
6  I.  ali1  O.  S.  O.  di  S.t-Mihiel. 

VAVIORKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Grodno,  distr.  e  5  1. 
al   S.  O.  di  Lida. 

VAVITAO  o  RAIVAVAE,  isola  dell'ar- 
cipelago della  Società,  nel  Grande- 
Oceano  australe;  a  23°  fe\  di  lat. 
S.  e  1490  42'  dì  l°no*  O-  ^  molto 
elevata  ed  abitata  da  nativi  che  par- 
lano T  idioma  d'O-taiti.  Fu  scoperta 
nel  1791,  da  Broughton,  che  le  die- 
de il  nome  di  High-island, 

VAVRAY-LE-GRAND  e  VAVRAY-LE- 
PET1T,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  contigui  P  uno  all'altro, 
ed  in  poco  lontananza  da  Vitry  le 
Francai». 

VAX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
sotto  Cordes. 

VAXA1NV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mcurthe,  non  distante  da  Ba- 
carat. 

VAXALA,  haeràd  di  Svezia,  prefettu- 
ra d1  Upsal.  Contiene  la  città  di  que- 
sto nome. 

VAXHOLM  borgo  di  Svezia,  prefettura 
di  Stoccolma,  haerad  di  Danderyd, 
parrocchia  di  Rid  ;  sull'isola  di  Va- 
soe.  Ha  4  porti.  In  faccia  a  Vaxholm, 
sopra  un' isolotta  sassosa,  sorge  un 
forte  che  protegge  il  canale  che  me- 
na le  navi  a  Stoccolma. 

VAXCIE,    isola  di  Svezia,    prefettura    di 
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Stoccolma,  haerad  di  Danderyd,  par- 
rocchia di  Rid.  Contiene  la  città  di 
Vaxholm. 

VAXONCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  cantone  presso 
ed  all'  E.  di  Charmes. 

VAXY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meurthe 
presso  Chàteau-Salins. 

VAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira- 
Inferiore,  circond.  e  7  1.  al  S.  O.  di 
Chàteaubriant,  cant.  ed  1  1.  3[<4  al- 
l'O.  di  Nozay  ;  con  2,000  abit. 

VAY  o  VAYG-ARU\  fiume  dell'  Indo- 
stan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  Carnatico,  distr.  di  Madura.  Scen- 
de dal  clivo  orientale  delle  Gatte 
occidentali,  corre  prima  verso  TE., 
poi  al  S.  E,  passando  per  Madura, 
Patinur  e  Peringary,  e  scaricasi,  per 
diversi  rami,  parte  nel  golfo  di  Ma- 
naar,  parte  nello  stretto  di  Palkf 
dopo  percorso  uno  spazio  di  circa  5o  1. 

VAYAG,  gruppo  d'isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale.  Comprende  le 
isole  Quoy,  Stefania  e  Quelen,  l'ulti- 
ma delle  quali  giace  sotto  o°  il'  di 
lat.  S.  e  1270  40'  di  long.  E. 

VAYG-AROU  o  meglio  VAYG-ARU', 
fiume  dell'  Indostan.  V.  Vay. 

VAYLUR,  Vayloor,  città  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras,  prov. 
di  Salem  e  Barahmahl,  distr.  e  16 
1.  al  S.  S.  O.  di  Salem  ;  sulla  spon- 
da sinistra  del  Càvery. 

VAYPEN,  città  dell' Indostan,  nel  Co- 
chin  ;  sopra  un'isoletta  dello  stesso 
nome,  che  stendesi  per  lo  spazio  di 
4  !.  di  lunghezza  dalla  costa,  ned  ha 
che  iy4  di  1.  di  larghezza.  Fertilissi- 
ma è  quest'isola. 

VAYRAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  He-  j 
rault,  non  lontano  da  Bezièrs. 

VAYRE,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del  Puy-j 
de -Dòme,    a    qualche     distanza    da 
Clermont-Ferrand  ;  stazione  di  posta. 

VAYRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  circond.  di  Etampes,  cant.  ed 
ij4  di  1.  al  S.  di  La- Ferté-Aleps; 
con  280  abit. 

VAYRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  non  lontano  da  Libourne  ;  in 
riva  alla  Garonna. 

VAYSE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,    non  lontano   da  Séverac. 
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YAYSSODS,  yiU.  di  Fr.,  dipart.  d«l- 
PAveyron,  «otto  Rhodez. 

VAZA,  governo  e  città  di  Russia,  in 
Europa.  V.  Vasa. 

VAZABARKIS,  fiumo  del  Brasile,  prov. 
ili  Seregipe  del  Rey.  Procede  dal- 
l' O.  all'  È. ,  e  sbocca  nella  baia  del 
«ito  nome,  a  7  l.  N.  da  Il  io-li  eal,  do- 
po un  corso  di  circa  4°  k  ^  navi- 
gabile da  piccioli  legni  mediante  la 
marea. 

VAZE1LLES,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Ardèche,  sul  limite  del  dipart.  del- 
lu  Lozère,  non  lontano  da  Langogue. 

VAZEILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Loira,  sotto   Le  Puy. 

VAZEILLES-DE-VERDIANGE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Alta-Loira,  in  vici- 
nanza di  Langeac. 

YAZLRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna,  sul  limile  del  dipart.  del 
Lot,  a  qualche  distanza  da  Castelnau- 
de-Mont-Hatier. 

VAZOUY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, presso  Honfleur. 

VAZZANO,  vili,  e  cornane  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria- Ulterio- 
re il,  disti*,  di  Monteleone,  cantone 
di  Soriano;  con  810  abit. 

VAZZOLA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Veti, 
prov.  di  Treviso,  a  cui  si  sono  uniti 
Yisnà  e  Tezze  per  formare  un  co- 
mune del  distr.  di  Conegliano. 

VEAS,  borgo  di  #pagna,  prov.  e  19  1. 
al  N.  E.  di  Jaen  (Mancia). 

VEAUBKUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eu- 
ro-e- Loir,  non  lontano  da  Nogent- 
le-Roi. 

YEAUCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Al- 
lier,  nelle  vicinanze  di  Gannat. 

VEAUCHE  e  VEAUCHETTE,  due  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Loira,  contigui 
l'uno  all'altro  ed  ambedue  dipen- 
denti da  Chazelles. 

VEAUDELENAY,  vili,  di  Fr.  V.  Vau- 

DELENAT. 

VEAUGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  vicino  a  Sancerre. 

VEAILNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dròme,  sotto  Tain. 

VEBBE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
riège,  sotto  Tarascon-sur-Ariège. 

VEBKET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, circond.  e  \  1.  \\a  al  N.  E.  di 
Tom.    IV.    P.    II. 
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Mauriac,  cant.  e  3*4  di  1.  all'È.  N. 
t.  di  Saignes.  Vi  si  noverano  1,170 
abitanti. 

VEBRON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Lozère,  circond. ,  cant.  e  3  1.  al  S. 
di  Florac,  ed  a  7  1.  1  [4  S.  da  Men- 
de ;  sul  Taruon.  Vi  si  tengono  2  fie- 
re all' anno  e  contanvisi  i,25o  abit. 
Nei  dintorni  è  una  miniera  di  stagno. 

VEGCANA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Luino. 

VECCHIO,  cantone  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corsica,  circond.  di  Corle,  popo- 
lato da  3,45o  abit.  e  che  ha  Ltìgo 
di  Vecchio  per  capoluogo. 

VECETE,  casale  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
di  Salerno,  circond.  e  comune  di  Ma- 
Jori  ;  con  a8o  abit. 

VECHEL,  borgo  d'Olanda,  prov.  del 
Braban te-Settentrionale,  circond.  e  4 
1.  n4  al  N.  d'Eindhoven,  ed  a  4  I. 
i*4  E.  S.  E.  da  Bois-le-Duc.  Attra- 
versato dall'  Aa  ;  possedè  3  chiese  ; 
traffica  di  tela  ;  ha  stamperia  di  co- 
tone, 4  concie  di  pelli,  2  mulini  da 
olio  e  2  birrerie  ;  e  tiene  gran  mer- 
cato di  burro.  Patria  dell'ingegnere 
Krayenhof,  annovera  2,85o  abit. 

VECHELADE,  vili,  del  ducato  eal. 
*l4  all' O.  N.  O.  di  Brunswick,  distr. 
di  Wolfenbiittel,  circolo  di  Belmar. 
Havvi  cava  di  torba  e  vi  si  novera- 
no i5o  abit. 

VECHELDE,  vili,  del  ducato  eal.  al- 
l' O.  di  Brunswick,  distr.  di  Wol- 
fenbiittel, circolo  di  Betmar  ;  in  riva 
all' Aue.  Il  duca  Ferdinando,  uno 
tra  gli  eroi  della  guerra  de'  Sett'An- 
ni,  abitò  nel  castello  di  questo  vii" 
laggio,  che  conta  a8o  abit. 

VECHENSIUIA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don  ; 
sulla  sponda  sinistra  di  questo  fiume, 
a  20  1.  S.  E.  da  Bogutchar. 

YECH1GEN,  vili,  di  Svizzera,  cant.  e 
bai.  di  Berna.  Contanvisi  a,  180  abit., 
per  la  parrocchia. 

VECHT  o  VECHTE,  fiume  che  ha 
origine  negli  Stati  -  Prussiani,  prov. 
di  Westi'alia,  reggenza  ed  all'  O.  di 
Mùnster,  corre  al  N.  O.,  traversa  il 
S.  O.  del  regno  di  Annover,  passa 
nella    parte    merid.    delle    paludi    di 
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Bourfange,  percorre  poi,  nel  reg.  di 
Olanda,  la  prov.  di  Drenlhe  e  d'  O- 
ver-Ysael,  e  scaricasi  nel  Zuider-zee, 
presso  ed  al  N.  E.  della  foce  del- 
l' Yssel.  11  suo  corso  è  di  circa  35  !,, 
primieramente  verso  UN.  O.  e  poi 
all'O. 

VECliT  o  VECHTE,  fiume  dell1  Olan- 
da :  è  nn  ramo  del  Reno  -  Vecchio, 
da  cui  slaccasi  ad  Utrecht,  nella  pror. 
di  questo  nome  $  procede  verso  il 
N.  N.  O. ,  entra  nella  prov.  d'  Olan- 
da, e  scaricasi  nel  Zuider-zee,  fra 
Naarden  ed  Amsterdam.  Misura  cir- 
ca 7  1.  di  corso. 

VECHTE  o  VECHTA,  circolo  il  più 
meridionale  del  ducato  d'  Oldembur- 
go,  limitato  al  N.  O.  dal  circolo  di 
Kloppenburgo,  al  N.  E.  da  quello  di 
Delmenhorst,  all'È,  al  S.  ed  all'  O. 
dal  regno  di  Anno  ver.  Estendesi  io 
1.  in  lunghezza,  dal  N»  al  S  ,  5  1. 
per  larghezza  e  42  }•  q«ad.  in  su- 
perficie. Alcun**  parti  sono  di  buona 
rendita  perla  coltura  j  parecchie  pa- 
ludose ;  ed  al  S.  E.  è  il  circolo  ba- 
gnato   dal    Dummer  *  see.    — -    Viene 

u  questo  circolo  diviso  in  4  Pari*  :  * 
baliaggi  di  Vechte  e  di  Steinfeld,  la 
parrocchia  di  Damme  e  la  signoria  di 
Dìnlilage.  Contiene  35,ooo  abit. 

VECHTE  o  VECHTA,  città  del  ducato 
e  9  1.  al  S.  d'Oldenburg,  capoluogo 
di  circolo  e  di  baliaggio  ;  in  riva  al- 
la Piccola- Vechte.  Circondata  di  mu- 
ra e  fosse,  ha  3  chiese  cattoliche,  i 
ginnasio  pur  cattolico,  ed  I  ospeda- 
le. Attende  alla  fabbricazione  delle 
tele,  tenendo  ogni  anno  4  nere.  I 
suoi  abitanti  ascendono  a  i,4°°»  co- 
me ad  n,5oo  quelli  del  baliaggio. 

VECINOS,  borgo  di  Spagna  prov.  di 
Salamanca  ed  a  5  J.  da  questa  città; 
sulla  Matilla  ;  Con  200  abit. 

VECKENSTEDT,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  di 
Magdeburg,  circolo  ed  i  1.  3[4  al  S. 
S.  E.  d'  Osterwiek.  Possedè  una  car- 
tiera e  vi  si  contano  1,000  abit. 

VECKERHAGEN,  borgo  dell' Assia-E- 
lettorale, prov.  della  Bassa-Assia,  cir- 
colo di  llofgeismar,  capoluogo  del 
bai.  di  Sababurg  ;  sulla  sponda  sini- 
stra del  Weser,    «5  1.    N.  BL    E.  da 
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Casscl.  Havvi  miniera  di  ferro  e  fu- 
cina e  contali  vi  si  i,iGo  abit. 

VECKERSV1LLER,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Meurthe,  presso  Ph.dsburgo. 

VECKR1NG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Modella,  dipendenza  di  Budling,  fra 
questo  luogo  e  Thionville. 

VECOURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ain,  presso  Pont-de-Vaux. 

VECOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Votesi,  non  lontano  da  Remiremont. 

VECQÙEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  vicino  a  Corbia. 

VECQUEV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Al ta-M ama,  cant.  ed  i  1.  i(3  al 
N.  di  Joinville. 

VECS,  marca  di  Transilvania,  paese 
degli  Ungheri,  circolo  superiore  del 
comitato  di  Thoremburgo.  Vi  si  ri- 
marca il  villaggio  dello  stesso  nome. 

VECZE  (DUNA),  borgo  d'Ungheria,  co- 
mitato e  i3  1.  al  S.  di  Pest  ;  sulla 
sponda  sinistra  del  Danubio. 

VEDA,  isoletla  dell'arcipelago  delle 
Molucche,  presso  la  costa  dj  Gilolo 
nella  baia  di  Rea. 

VEDANA,  casale  del  reg.  Lora.  -  Ven. 
V.  Sospiroso. 

VEDANO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom  -Ven.,  prov.  di  Como,  distretto 
di  Tradate. 

VEDANO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto, 
prov.  e  4  1-  al  N.  N.  E.  di  Milano, 
distr.  di  Monza  ed  t  1.  distante  da 
quesla  città,  da  cui  dipende  pel  giu- 
diziario, come  da  Milano,  per  lo 
spirituale.  Conta  i,i3o  abit.,  e  per 
formare  un  comune  vi  si  .sono  ag- 
giunti Molino  del  Salice,  Molino  del 
Cantone  e  Casalta.  Assai  fertile  n'è 
il  territorio.  L'  amena  situazione  di 
questo  villaggio  ,  sopra  una  collina, 
gli  ha  fatto  dare  il  nome  di  Veda- 
no dalle  dee  Vedane  ,  venerale  dai 
Romani  ne'luoghi  che  offrivano  pro- 
spettiva graziosa. 

JVEDAS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell' He- 
raub,  nelle  vicinanze  di  Montpellier. 

VEDBO,  haerad  di  Svezia  ,  prefettura 
d'  Elfsborg.  Vi  si  rimarca  la  parroc- 
chia di  Torrskog. 

JVEDDA  che  i  Francesi  scrivono  VED- 
DAIÌS,  abitanti  della  parte  centrale 
%  niontaguosa    del)'  isola    di    C«ilan. 
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Susiislono  da  epoca  talmente  rimola 
che  forse  non  si  arrischierebbc  d'in 
gannirsi  congetturando  che  fossero  i 
più  antichi  abitatovi  «lei  paese.  I\i- 
•ospinti  dallo  coste  ncll1  interno  dai 
conquistatori  dell'  isola  ,  occupano 
selve  inaccesse ,  dove  per  un  gran 
pezzo  se  ne  stettero  sicuri  da  ogni 
attentato. 

VEDELAGO,  vili,  del  reg.  Lora.-Vcn., 
prov.  di  Treviso,  a  cui  si  sono  uniti 
Fonziolo  e  Fonziolo  pel  Colinello  di 
IVireou,  per  fare  un  comune  dei  di- 
stretto di  Castelfranco. 

VEDELIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
< ine!,  non  lontano  da  Nismes. 

VEDEX,  haerad  di  Svezia  ,  prefettura 
di  Elfsborg,  del  quale  il  luogo  pri- 
mario è  Boras. 

VEDÈNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  ed  i  1.  3[4  al  N.  E. 
di  Avignone,  cantone  ed  i  1*  3[4  a! 
S.  di  Bedarrides ,  presso  la  Sorga.  I 
suoi  820  «bit.  tengono  una  fiera  al- 
l' anno.  Ne1  dintorni  ,  coltivano  la 
rabbia. 

VEDENSKOE,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa ,  gov.  di  Rarkov ,  distr.  e  4  1< 
al  N.  E.  di  Zmiev. 

VEDENY  ,  borgo  d1  Ungheria.  Vedi 
Wkidbw. 

VEDESETTA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Zo^no. 

VEDESETTO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona  ,  a  cui  si  è 
unito  fiorata  per  formare  un  comu- 
ne del  distretto  di  Pieve-d'  Olmi. 

VEDILLAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' A  ude,  poco  discosto  da  Narbonne. 

VEDOE,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi di  Dronlheim,  bai.  di  Romsdal, 
sopra  una  isola  situata  nel  Roms- 
dalfiord.  Un  tempo  quivi  era  una 
città,  ed  ora  vi  si  contano  2,800  a- 
bi  tanti. 

VEDRENÀS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Crcusa,  presso  Bourganeuf. 

VEDRENNES,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la Correre,  sotto  Tulle. 

YEDRIN,  vili,  del  Belgio,  prov.,  cir- 
cond., cant.  ed  1  1.  al  N.  di  Namur 
Vi  hanno  miniere  di  piombo  e  d'ar- 
gento ,    che    annualmente    sommila- 
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•  tfano  2,900  quintali  di  «fnel  primo 
metallo  e  CGo  marcili  dei  secondo. 

VÈDRINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del-, 
l'AIta-Loira,  poco  discosto  da  Brioude. 

VÈDRINES  -S.t-LOUP,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Cantal,  nelle  vicinanze  di 
S.t-Flour. 

YEDRINETTES  j  vili,  di  Fr.  t  dipart 
dell'  Aveyron,  sotto  Mur-de-Barres. 

VEDIUNYaNS  ,  vili,  di  Fr.,  diparti 
de'  Pirenei  -  Orientali ,  presso  Moni- 
louis. 

VEDUGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
pror.  di  Milano ,  a  cui  si  è  unito 
Brusco,  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Verano. 

VEEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa, 
presso  Bar-le-Duc. 

VEEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov; 
di  Cleves-Berg,  reggenza  di  Dussel- 
dorf, circolo  e  3  1.  al  N.  O.  di  Rhein- 
berg.  Contanvisi  1,400  abit.  e  vi  si 
trovano  fabbriche  d'  acquavite.  Nella? 
parrocchia  ,  presso  il  vili,  di  Birten, 
vedesi  un  antico  circo  romano  che 
conservò  tutta  la  sua  forma  ed  è  di 
terra  e  coperto  di  legno. 

VEENDAM,  vili,  d'  Olanda  ,  prov.  e  5 
1.  al  S.  E.  di  Groninga  ,  circond.  e 
3  1.  i[2  all'  O.  S.  O.  di  Winschoter, 
capoluogo  di  cantone.  Havvi  un  di- 
part. della  società  del  Ben  pubblico 
e  vi  si  noverano  6,400  abit. 

VEENENDAAL,  vili,  d'  Olanda  ,  prov. 
d1  Utrecht ,  circond.  e  4  ^  a^  S.  E. 
d'Amersfoort,  cant.  di  Rheenen.  Hav-» 
vi  filatoio  di  lana  ed  i  suoi  abit.  a- 
scendono  a  i,o,5o.  Ne'  dintorni  si 
trovano  buone  paludi  di  torba. 

VEERE,  città  d1  Olanda.    V.  Tervère.' 

VEERLE,  vili,  del  Belgio,  prov.  e  9 
1.  3[4  all'È.  S.  E.  d'Anversa  ed  a 
7  1.  \\\  E.  da  Malines ,  circond.  di 
Turnhout,  cant.  di  Westerloo.  Hav- 
vi  distilleria  d'acquavite,  e  1,280 
abitanti. 

VEEZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
presso  Reims. 

VEFSEN-ELV,  fiume  che  ha  origine 
nella  Svezia,  prefettura  delfa  Botuia 
occidentale,  in  un  lago  situato  in 
mezzo  ai  monti  Dofriui,  presto  en- 
tra io  Norvegia  ,  percorre  il  S.  deJ 
bai.  di  Nordland,  e  scaricasi  nel  Vef- 
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senSfiord  f  baia  dell'  Atlantico ,  dopo 
un  corso  di  circa  3o  1.  al  N.  O. 

TEFSEN-FIORD,  parrocchia  di  Nor- 
vegia ,  diocesi  o  bai.  di  Nordland, 
sopra  una  baia  del  suo  nome  forma- 
ta dair  Atlantico ,  ed  alla  foce  del 
Vefsen-elv,  a  651.  N.N.  E.  da  Bron- 
theim.  Conta  3,5oo  abit. 

VEGA,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  i5 
i.  al  N.  O.  di  Oviedo  (Asturie),  in 
paese  poco  fertile,  sul  golfo  di  Gua- 
scogna. Vi  hanno  52o  abit. 

VEGA  (NOESTRA  SEGNORA  DE  LA), 
borgo  di  Spagna,  prov.  ed  8  1.  al  S. 
S.  E.  di  Santander  (Burgos),  in  pae- 
se montagnoso  e  freddo.  Havvi  una 
E  arrocchia  ,  e  vi  si  contano  4>°4°  a" 
itanti. 

VEGA  (LA)  o  LA  CONCEPTION  DE 
LA  VEGA,  città  dell'isola  Haiti,  di- 
part.  di  Cibao,  capoluogo  d'i  circond., 
in  bellissima  pianura  ,  sul  Camus,  a 
25  1.  N.  ÌS.  O.  da  S.to- Domingo. 
Trovasi  a  2  1.  E.  dal  sito  d'una  cit- 
tà fondata  per  ordine  di  Cristoforo 
Colombo,  e  che  un  tremuoto  distrus- 
se nel  i564-  —  11  circondario  di  La 
Vega  è  popolato  da  6,200  abit. 

VEGA  (LA),  vili,  dell' isola  di  Porto- 
Rico,  giurisdizione  di  S.-Juan ,  in 
riva  al  fiume  del  suo  nome  ,  n  2  1. 
S.  da  Toa-Alta.  Conta  i,23o  abit. 

VEGA  DE  ESPINAREDA,  borgo  di 
Spagna,  prov.  di  Villafranca  (Leone) 
a  3  L  da  Ponferrada,  in  paese  fred- 
dissimo all'inverno  e  caldo  in  estate, 
innaffiato  dal  Cua.  Havvi  un  mona- 
stero di  Benedettini  in  cai  s'insegna 
la  filosofia  e  la  chiesa  del  quale  ser- 
ve di  parrocchia.  Vi  hanno  fabbri- 
che di  tele  di  lino  e  contauvisi  800 
abitanti. 

VEGA  DEL  RIO  TIRON ,  borgo  di 
Spagna.  V.  Herramellahi. 

VEGA  DE  RIO  PONCE,  borgo  di 
Spagna,  prov.  di  Leone  e  ad  11  1. 
dalla  città  di  questo  nome,  presso  del 
Valderaduey.  Contiene  2  parrocchie 
e  5oo  abit. 

VEGA  DE  VILLALOBOS ,  borgo  di 
Spagna,  prov.  di  Leone  e  ad  n  1. 
dalla  città  di  questo  nome,  in  ferti- 
le pianura,  con  290  abit. 

VEGANZONES,  borgo  di  Spagna,  prov. 
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e  6  1.  al  N.  E.  di  Segovia  ed  a  ija 
1.  da  Arevalillo ,  in  una  bella  pianu- 
ra, a  breve  disianza  dalla  Cega.  Vi 
si  noverano    600  abit. 

VEGAS  DEL  COISDADO,  borgo  di 
Spagna  ,  prov.  di  Leone  e  4  1-  da 
questa  città  distante.  Havvi  un  pa- 
lazzo dei  duchi  di  Frias.  Vi  si  tro- 
vano fabbriche  di  tela  ,  ed  1  fonde- 
ria di  campane,  e  molto  abbondante 
è  la  pesca  di  trote  che  fanno  i  suoi 
220  abit. 

VEGAS  DE  MATDTE ,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  di  Segovia  e  4L  da  que- 
sta città  lontano ,  e  2  1.  «la  Abades, 
sopra  terreno  uguale,  presso  la  Sier- 
ra di  Guadarrama.  Havvi  forno  da 
calce  e  vi  si  contano  63o  abit. 

VEGENNES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Corrèze,  presso  Tulle. 

VEGESACK,  borgo  del  territorio  di 
Brema  ;  sul  Weser,  a  /|  1.  N.  O.  da 
Brema.  Attivissima  è  quivi  la  navi- 
gazione del  fiume.  Vi  si  contano 
i,54o  abit. 

VEGGIAN ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova,  a  cui  sono  uniti 
S.-Zen,  Piovega,  Reolda  ,  Cervarese 
S.  -  Maria  ,  S.-Lorenzo  -  Trambacche, 
S.  -  Marco  -  Trambacche  ,  S.-Martino,  ; 
Frassenelle  e  Bocca-di-Bosco,  per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di  Teolo.    ; 

VEGIA,  Vacca  ,  città  di  Barbaria  ,  nel  ) 
N.  del  reg.  di  Tunisi,  presso  la  fron- 
tiera del  governo  d'Algeri,  sopra  u- 
na  collina  che  una  cittadella  incorona. 
Traffica  di  grano.  Sono  rinomali  i 
eavalli  che  allevansi  nei  dintorni. 

VEGLIA,  (S.  GIACOMO  DI),    vili,  del 
reg.   Lom.  -  Veneto.    V.    Giacomo  di   ; 
Veglia  (S.). 

VEGLIA,  isola  del  reg.  d'Illiria,  gov.    ; 
di  Trieste  ,  nel  golfo    di    Quarnero, 
all'È,  dell'isola    di  Cherso.    Trovasi 
separata  dal  continente,  all'È.,  me- 
diante il  canale  di  Morlacca.  Lat.  N. 
(punta  N.)  45°  i4'2o";  long.  E.  120 
il'  3o".  Misura  circa  8  1.  dal  U.   O. 
al  S.  E.  ,  e  5  1.    nella    massima    lar- 
ghezza. La  superficie  n' è  montagno- 
sa, sassosa  ;    sterile  al  N.    ed  all'  E.  ;  , 
ma  fertile  nel    resi».    Ha    molti  bo-  ( 
schi  ed  alimenta    quantità  grande  di 
cavalli,  pecore    e  capre ,  pur  sommi- 
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lustrando  sela  e  vino.  Vi  si  ntilizza- 
110  cave  di  marmo  bellissimo.  La  pe- 
sca sulla  costa  riesce  abbondante,  e 
vi  si  raccoglie  molto  sale.  Trae  Ae- 
glia  i  suoi  grani  dalli  Croazia  ,  ma 
somministra  buoni  frutti,  come  noci, 
mele,  fichi  ecc.  Contiene  17,000  abi- 
tanti ed  il  capoluogo  porla  Io  stes- 
so nome. 

VEGLIA,  città  d' llliria ,  gov.  e  27  I. 
al  S.  E.  di  Trieste,  sopra  la  costa  S. 
O.  dell'isola  del  suo  nome,  di  cui  è 
capoluogo.  Lai.  N.  45°  3' 20'';  long. 
E.  12°  18'  3o-".  Sede  d'un  vescova- 
to, suffraganeo  dell'arcivescovato  di 
Zara,  è  fabbricata  in  parte  sopra  li- 
na collina  che  tiene  a  sopracapo  due 
montagne.  11  porto  che  potrebbe  con- 
tenere otto  o  dieci  galere  ed  alquan- 
te navi  di  minore  grandezza ,  è  di- 
feso da  un  castello.  Gli  abit.  som- 
mano a  3,6oo. 

VEGLIE,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  l'erra  d1  Otranto  ,  distr. 
ed  8  1.  al  S.  di  Brindisi,  cantone  di 
Salice,  in  una  pianura.  Havvi  una 
chiesa,  un  convento  e  2  case  di  ca- 
rità ;  e  vi  si  contano  i,63o  abit.  — 
Sul  suo  territorio,  assai  fertile,  rac- 
cogliesi  molto  tabacco  eccellente.  — 
Apparteneva  alla  famiglia  Pignatelli 
dei  principi  di  Bclmonte. 

VEGLIO  ,  vili,  del  reg  Lom.- Veneto, 
prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio,  co- 
mune d'  Aizuro. 

VEGNO  ,  vili,  del  reg.  Lom-  -  Veneto, 
prov.  di  Corno  ,  distr.  di  Taceno, 
comune  di  dandola. 

VEGRA,  casale  del  reg.  Lora.-Veneto. 
V.  Urbana. 

VEGRI  DI  BARCA  ,  casale  del  regno 
Lom.-Ven.  V .  Selvazzano. 

VEGHOLONGO,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Revolone. 

VEGHOLONGO  (GRANZA  DI),  casale 
del  reg.  Lom.-Ven.  V.  Revolone. 

VEGROLONGO  DEL  BOSCO  ,  casale 
del  reg.  Lom.-Ven.  V.  Revolone. 

V1GLEYRAL,  canale  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Bocche  del-Rodano,  circond.  e 
«anione  d'Arhs.  Incomincia  nelle  pa- 
ludi dello  stagno  di  Baux,  ed  1  1.  S. 
S.  E.  da  Fanlvieille,  dirigesi  all'  O., 
per  mezzo  alle  paludi  che  «cola  pas- 
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sa  all'  E.  d'Arles,  e  va  al  S.  E.  co- 
steggiando il  Rodano,  a  recarsi  nello 
slagno  di  Ligagnan.  Misura  7  1.  di 
lunghezza. 

VEGL1  ILLAS,  borgo  di  Spagna  ,  prov. 
di  Guadalaxara  ed  a  7  1.  da  questa 
città  ;  appiè  della  siena  di  Zarzuela 
sopra  un  terreno  basso  ed  aspro. 
Conta  200  abit. 

VEHAM,  la  più  settentrionale  delle  i- 
sole  Arrù,  presso  ed  al  S.  O.  dell* 
Nuova-Guinea,  e  che  contiene  il  vil- 
laggio di  Vorkey.  Vicino  si  trova  un 
banco  di  perle. 

VEHLEN,  vili,  del  principato  di  Scha- 
ùemburgo  Lippa,  bai.  di  Bùckeburg. 
Havvi  una  miniera  di  carbon  fossile. 

VÈliO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  sotto  Blamont. 

VEHRNICA,    borgo  d' llliria.   V.  Lay- 

BACH    (OBER). 

VEHY  ,  distretto  dell'  Indostan  ,  agli 
Seylii,  nel  Cascemire ,  attraversalo 
dal  Djelem.  Vi  si  raccoglie  zafferano 
eccellente.  Pamper  n'è  il  luogo  prin- 
cipale. 
JVElGiNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dTndro- 
e-Loira,  circond.  e  2  1.  "h\(\  al  S.  S. 
E.  di  Tours,  cant.  e  \\i  1.  all'È-  di 
Montbazon.  I  suoi  890  abit.  tengono 
1   lìera  V  anno. 

VE1LE,  città  di  Danimarca,  nel  Jut- 
land, diocesi  e  i5  1.  al  N.  E.  di  Ri- 
be  ,  capoluogo  di  baliaggio  ,  in  riva 
al  fiume  del  suo  nome,  che  vi  si  var- 
ca sopra  un  ponte  di  pietra  ,  e  che 
quivi  si  scarica  nel  golfo  di  Veile- 
fìord.  Con  3  porte  ;  ha  1  piazza  di 
mercato,  1  ospedale  ;  vi  n  trovano 
fabbriche  di  salda  ,  di  cipria  e  di 
terraglie  ;  vi  si  tengono  5  fiere  al- 
l'anno.  La  pesca  nel  Veile-fiord  è 
importantissima  ;  però  non  si  trova 
più  tanto  salmone  quanto  una  volta. 
La  coltura  del  luppolo,  in  altri  tem- 
pi lucrosissima,  vi  è  in  oggi  ristret- 
tissima. Gli  abit.  sommano  in  800. 
—  11  bai.,  dell' estensione  di  100  1. 
quad.,  conta  circa   ij5,ooo  abit. 

VEILE  -  FIORD  ,  golfo  di  Danimarca  , 
formato  dal  Cattegat ,  sulla  costa  o- 
rienlale  del  Jutland,  diocesi  di  Ribe, 
bai.  di  Veile.  11  suo  ingresso,  mar- 
cato dal  capo  Bièrns-kunde.  al  ti.  E., 
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e  dal  Trelde-naes,  al  S.  O.,  ò  largo 
3  1.  ;  la  sua  profondila  è  di  6  1.  È 
Vede  situata  in  fondo  al  golfo ,  alla 
foce  del  fiume  del  suo  nome. 

YEILIIES,  vili:  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  poco  discosto  da  Lavaur. 

VE1LLEINS ,    vili,    di    Fr. ,  dipart.  di 
Loir-e-Cher  ,    poco    discosto  da  Ro 
riiorantin. 

VEJLLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d?Oro,  circond.  e  4  1.  3j4  al  N. 

0.  di  Beaune ,  cant.  ed  i  1.  i\2  al- 
rO.  N.  O.  diBligny-sur-Ouelie.  Hav- 
vi  una  sorgente  minerale  ferruginea 
e  leggermente  purgativa. 

VEUNSBERG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Mosella,    tra   Thionville    e  Yolstroff, 

di  cui  è  una  dipendenza. 
V&IRAN,  vili,  di  Fr.,    dipart.  dell' He 

rault,    dipendenza    di    Gausses ,    tra 

questo  luogo  e  Beziers. 
YEISENCHTEIN,   città    di  Russia,    in 

Europa.  V.  Wissenstein. 
VEISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn-e- 

Garonna,  poco  discosto  da  Montauban. 
VEISSEMBOURG,   vili,   di   Fr.    Fedì 

WlSSEMBOURG. 

YEIT  (S.t),  borgo  dell1  arciducato  di 
Austria,  paese  sotto  dell1  Ens,  circo- 
lo superiore  del  Wiener  -wald,    a  4 

1.  S.  da  S.t-Polten. 
YEIT  (S.t),    borgo  d1  illiria,  gov.  e  i3 

1.  al  S.  O.  di  Lubiana,  circolo  d1  A 
delsberg. 

YE1T-AM-FLAUM  (S.t),  città  del  lit 
torale  ungherese.   V.  Fiume. 

VEIT-AN-DER-TRIESTING,  vili,  del- 
l'' arciducato  d'Austria,  paese  sotto 
dell1  Ens,  circolo  inferiore  del  Wie- 
ner-wald  ;  a  7  S.  S.  O.  da  Vienna  : 
vi  hanno  due  usine  di  rame. 

YE1T-AN-DER  WIEN  (S.t),  vili,  del- 
l'arciducato d"  Austria,  paese  sotto 
dell1  Ens,  circolo  inferiore  del  Wie- 
ner-wald  ;  ad  i  1.  i[2  O.  da  Vienna. 
E  diviso  in  Superiore  ed  Inferiore  : 
la  prima  di  tali  divisioni  possedè  un 
Vago  castello  arcivescovile;  l1  altra, 
fabbriche  di  bianco  di  piombo  ossia 
cerusa,  di  verde  di  montagna  e  d'az 
?  mito  di  Prussia. 
VEITSC1J,  vili,  di  Stinta,  circolo  e  7 
I.  al  N.  E.  di  Biiiclt.  Vi  hanno  mi- 
niere di  ferro  e  di  rame. 
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VEITSIltfCIinEliVT,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Meno  inferiore,  presidia- 
le di  Wùrzburgo  I,  sulla  sponda  de- 
stra del  Meno,  ad  1  1.  3j4  N.  O.  da 
Wiirzburgo.  Havvi  un  bel  castello 
di  delizia,  e  vi  si  coniano  1,1 5o  a- 
bitanti. 

VE1VODE,  città  della  Turchia  asiatica. 
V.  Voiavat. 

VEIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rèze,  non  molto  discosto  da  Uzerche. 

VEJENTI  o  VEJ1,  antico  popolo  del- 
TEtruria,  ricchissimo  e  potentissimo, 
al  N.  E.  e  presso  Roma  ;  il  cui  ter- 
ritorio è  oggi  compreso  negli  Stati 
della  Chiesa.  V.  Vbjo. 

VEJO,  che  fu  pur  detta  VEJ,  antica 
città,  forte,  potente  e  ricca  dell1  E- 
truria,  presso  il  Tevere  ed  al  paese 
de' Falisci,  che  venia  paragonata  ad 
Alene.  Se  ne  veggono  ancora  alcune 
rovine  sopra  una  collina  scoscesa,  chia- 
mata Isola,  presso  il  sito  dove  oggi 
è  Scrofauo.  —  Fra  tutti  i  popoli  di 
Etruria,  che  con  varia  vicenda  furo- 
no or  vincitori  or  vinti,  i  Vejenti,  più 
prossimi  a  Roma,  e  più  spesso  danneg- 
giati, furono  quelli  altresì  che  mostra- 
rono maggiore  animosità  nella  ven- 
detta. Di  qui  è  che  difesi  da  una  città 
ben  munita,  potevano  ad  ogni  op- 
portunità invadere  saccheggiando  il 
territorio  nimico,  e  ritirarsi  securi 
dentro  alle  mura.  I  Romani,  biasi- 
mando in  altri  ciò  che  approvavano 
in  casa  loro,  chiamavano  questa  ter- 
ribil  forma  di  guerra  ladroneccio,  ed 
i  Vejenti  predatori  (nel  che  piace  ! 
scoprire  in  tal  modo  i  giudizi  degli 
uomini,  coloriti  sempre  dalle  passio- 
ni, e  riconoscere  quasi  per  sorpresa 
le  debolezze  del  nostro  cuore)  ;  ma, 
perchè  le  loro  improvvise  scorrerie  j 
spesso  giungevano  a  modo  di  lampo»  I 
fino  alle  porte  di  Roma,  conobbe  il 
Senato  la  necessità  di  levare  un  cor- 
po permanente,  il  quale,  stando  sem- 
pre in  arme,  guardasse  la  frontiera,  j 
Offertisi  i  Fabìi  per  questa  impresa, 
piantarono  con  sufficiente  numero  di 
clienti  ed  amici  un  campo  fortifica- 
to  presso  al  Cremerà  (ora  Valca,  fin-  j 
micelio  di  letto. ignobile,  che  nasce 
nella  valle  di  Bracciano,  e  si  scarica 
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nel  Tevere  dopo  un  corso  dì  venti 
e  pia  migjia),  donde  ppt eansi  non 
solo  difendere  le  cose  proprie,  ma 
danpeggiare  le  altrui.  Ciò  parve  da 
principio  ai  Vejenli  dura  cosa  ed  in- 
degna ;  ma  pure  la  lentezza  e  l'inu- 


tilità forse  dei 


promessi 


confederati,  indussero  quel  comune 
a  far  separatamente  la  pace,  a  condi- 
zioni per  verità  assai  miti.  Gli  altri 
undici  popoli  d'  Etruria,  non  essen- 
do partecipi  degli  accordi  fatti,  ac- 
cusavano apertamente  i  Vcjenti,  e 
chiedevano  che  rompessero  i  patti,  o 
sarebbero  reputali  nemici  della,  lega. 
Si  scusarono  i  Vejenti  colla  necessità, 
quantunque,  cedendo  alla  suprema  vo- 
lontà nazionale,  fu  creduta  da  tutti 
giusta  ragion  di  nimicizia  il  presidio 
permanente  di  Cremerà.  Sprezzarono 
i  Fabii  V  altiera  intimazione  di  ceder 
quel  posto,  di  modo  che,  venuti  alle 
armi,  riuscì  a  Toscani  di  frar  la  guer- 
nigione  in  tale  agguato,  che,  oppres- 
sa dal  numero,  miseramente  perì.  Lj 
quale  disfatta  de1  Fabii  seguì  nel  con- 
solato di  Caio  Orazio  e  Tito  Mene- 
nio, anno  di  Roma  267,  e,  secondo 
i  fasti,  il  17  luglio,  giorno  da' Ro- 
mani posto  fra  gl'infelici.  Da  tal  vit 
toria  inanimiti  si  spinsero  i  Toscani 
sotto  Roma,  occuparono  il  Gianicolo, 
ed  avrebbero  infallibilmente  stretta 
d'  assedio  la  piazza,  se  non  fosse  ac- 
corso con  prestezza  l'esercito  conso- 
lare che  militava  contro  i  Volsci.  Essi 
erano  però  inoltrati  talmente  presso 
le  mura,  che  si  combattè  prima  vi- 
cino al  tempio  della  Speranza,  poscia 
alla  porta  Collina,  ch'era  situata  al- 
quanto più  addentro  della  moderna 
porta  Salara.  Formava  il  Gianicolo 
per  le  loro  genti  d'  arme  quasi  una 
Rocca,  donde  scagliavansi  qua  e  là 
sull'adiacente  territorio,  talché  non 
v'era  più  luogo  alcuno  di  sicurezza. 
Furono  poi  nell'anno  seguente,  per 
troppo  ardire  tramezzati  da  due  e- 
serciti  consolari  :  la  gagliarda  e  la 
bravura  nel  combattere  erano  egua- 
li :  una  felice  temerità,  come  disse 
Livio,  assicurò  la  vittoria  a'  llomani 
al  momento  islesso  in  cui  si  crede an 
vinti;  per  il  che,   volgendo  i  Tosoa- 
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ui  le  spallo,  si  ritirarono  a  Vej<>.  — 
La  recente  disfatta  intiepidì  il  zelo 
degli  alleati,  ina  non  raffrenò  l'ira 
de'  Vejenti,  che,  confidati  nelle  pro- 
prie forze,  si  disponevano  a  nuove 
imprese.  Si  era  la  loro  baldanza  fai- 
ta  conoscere  più  folte,  quando  tro- 
varono ne' Sabini  nuovi  alleati  e  ri- 
produssero seco  loro  la  guerra,  che 
poco  di  poi  cessò  mediante  una  lun- 
ga tregua.  Siccome  Roma  conquistò 
la  potenza  non  mai  l'amore  de'  po- 
poli, Fidene,  colonia  romana,  si  die- 
de a  Larte  Tolunuio,  capo  o  re  di 
Vejo,  e  di  più  uccise  i  quattro  am- 
basciatori mandati  colà  dal  Senato. 
Questa  iniqua  violazione  del  diritto 
delle  genti  non  poteva  rimanere  a 
lungo  impunita,  ancorché  i  Fidenalt, 
indotti  dalla  coscienza  della  colpa,  si 
preparassero  gagliardamente  alla  di- 
fesa. I  Vejenti  insieme  coi  Falisci 
prescr  parte  in  quella  guerra,  se- 
gnalata dall'uccisione  di  Tolunnio,  i 
cui  reali  vestimenti  e  le  armi  furono 
po'*  romani  pomposo  trofeo  di  opime 
spoglie.  Vinta  Fidene,  impetrarono  i 
guerreggian ti  dalle  altre  città  compa- 
gne che  si  convocasse  un  general  par- 
lamento al  tempio  di  Voltumna,  ove 
la  pigra  e  addormentata  Toscana  fe- 
ce frequenti,  ma  sempre  inutili,  infe- 
conde e  vergognose  consulte.  Si  di- 
fendevano intanto  i  Vejenti  meglio 
ch'essi  potevano,  e  non  senza  pro- 
spera fortuna,  la  qual  cosa  indusse  i 
Fidenati  a  ribellarsi  per  la  settima 
volta,  e  ad  unirsi  nuovamente  coi  di- 
letti loro  amici  e  congiunti.  Suggerì 
la  disperazione  una  strana  maniera 
di  combattere,  quando  aperte  a  un 
tratto  le  porte  di  Fidene,  uscì  fuori 
una  moltitudine  di  soldati  tutti  ri- 
splendenti di  fiaccole,  lanciando  sui 
nemici  quei  fuochi  offensivi  con  in- 
dicibile spavento.  Ciò  non  pertanto 
Fidene  ritornò  suo  malgrado  in  pò  - 
testa  de'  Romani  ,  lo  che  persuase  i 
Vejenti  a  comportare  una  tregua  di 
anni  venti.  Essendo  la  convenzione 
al  suo  termine,  si  mossero  di  nuovo 
le  armi  più  per  disegno  del  romano 
Senato  che  per  volontà  de1  Vejenti, 
in  quel   tempo  travagliati  da  intenti- 
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ne  discordie.  Allora  fu  che  I  Padri, 
col  fine  d' assentar  più  a  luugo  dal- 
la piazza  la  molesta  plebe ,  delibera- 
rono che  i  soldati  avesser  le  paghe 
dal  pubblico ,  il  che  fu  creduto  dal 
popolo  un  massimo  dono,  e  da1  ge- 
losi tribuni  veleno  di  libertà.  Vero 
è  però  che  la  repubblica,  avendo  da 
allora  in  poi  un1  armata  permanente, 
potè  proseguir  con  più  costanza  i 
suoi  disegni  di  guerra ,  render  le 
conquiste  più  salde  e  più  rapide, 
concepire  in  fine  imprese  più  vaste, 
utili  ed  ambiziose.  —  Fu  P  assedio 
di  Vejo  (Fanno  di  Roma  349-358, 
avanti  G.  G.  4°4~^9^)  ^  primo  glo- 
rioso tentativo  delle  armi  romane,  il 
quale  ebbe  principio  con  la  forma 
ci'  un  blocco  regolare.  Adunatosi  di 
nuovo  il  concilio  Toscano  non  si  sep- 
pe conehiudere  se  i  Vejenti  si  do- 
vevan  difendere  colle  forze  pubbli- 
che della  nazione.  Le  passioni  insen- 
sate delTEtruria,  i  languidi  consigli 
e  la  costante  disunione  degli  animi 
presentavano  il  consueto  spettacolo 
di  pestiferi  odi  e  misere  rivalità,  che 
per  amor  di  pigra  e  disutil  quiete 
non  permettevano  di  discernere  che 
la  caduta  di  Vejo,  frontiera  e  difesa 
della  Toscana,  avrebbe  presto  fatla 
incontrare  la  stessa  sorte  a  tutti  i 
confederati.  Eglino  si  fidavano  più 
nell'antica  rinomanza  che  nel  pre- 
sente coraggio,  né  sospettavano  for- 
se che  la  prosperità  potesse  mancare 
o  la  fortuna  voltarsi.  Chiunque  a- 
vesse  giudicato  segni  evidenti  di  fe- 
licità le  ricchezze,  il  fasto  o  Tampia 
estensione  delle  provincia  ,  poteva  a 
queir  epoca  stimar  1' Etruria  al  più 
alto  grado  di  forza  e  di  potere,  tut- 
toché pe'  vizi  della  sua  costituzione 
e  1' universal  corruttela  de' costumi 
progredisse  a  gran  passi  ali1  ultima 
rovina.  Perduto  una  volta  il  forte 
carattere  cui  dovettero  i  Toscani  i 
loro  gloriosi  successi  e  la  nazional 
grandezza ,  non  v1  era  più  scampo 
per  la  repubblica  disunita  a  fronte 
d1  animosi  vicini.  Frattanto  i  Vejeuti 
stretti  maggiormente  dal  pericolo  e 
indotti  dal  tedio  dell'ambito  annua- 
le, crearono  un    re,  investito,  come 
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sembra,  <T  una  molto  ertela  o  non 
costituzional  potestà.  Offese  tal  cosa 
gli  animi  (le'  popoli  di  Toscana,  non 
tanto  per  odio  del  regio  gover- 
no, quanto  del  re  iitesso  ,  essendo 
costui  abborrito  generalmente  per 
non  so  quale  ingiuria  .pubblica  ;  per- 
ciò ,  approvando  ciascuno  quei  con- 
sigli, i  quali  parve  che  meglio  con- 
ciliassero la  ragion  di  stato  coi  sen- 
si della  vendetta,  deliberarono  a  una 
voce  che  non  si  dovesse  in  alcun 
modo  prestar  ajuto  ai  Vejenti  finché 
rimanevano  sotto  quel  nuovo  reg- 
gimento. Dal  lato  loro  proseguiro- 
no i  Romani  ,  sebbene  interrotta- 
mente  ne'  primi  tre  anni,  il  blocco 
della  piazza,  formando  opere  di  for- 
tificazione come  meglio  sapevano.  La 
milizia,  benché  infestata  dal  rigor 
del  verno,  fu  tenuta  costantemente  a 
campo,  onde  impedir  qualunque  soc- 
corso. Non  però  di  meno  i  Vejenti 
si  difendevano  con  forte  e  viril  tra- 
vaglio dalle  mura,  allorché  i  popoli 
Casenati  e  Falisci,  per  vicinità  e  pa- 
rentela doppiamente  incitati,  mosse- 
ro con  prestezza  le  armi.  Assalito 
poi  concordemente  il  campo,  respin- 
sero i  Romani  fuor  del  contine,  fino 
a  tanto  che  questi  ricomparvero  con 
maggior  esercito  sotto  Vejo,  rifacen- 
do le  opere  perdute  ed  aggiungendo 
nuovi  lavori.  Ricominciò  allora  l'as- 
sedio con  più  costanza  e  regolarità 
di  prima,  e  perfino  P  improvviso  ac- 
crescimento delle  acque  del  lago  Al- 
bano, tenuto  in  concetto  di  prodi- 
gio, fu  destinato  coli' intervento  di 
astuti  indovini  a  mantener  viva  la 
speranza  ed  il  fervore  degli  assedia- 
ti. Nuovi  vantaggi  riportarono  i  Ca- 
penati  ed  i  Falisci  a  prezzo  di  va- 
lore :  ma  giunto  era  ornai  il  fatai  mo- 
mento di  Vejo  e  riservata  a  Camillo 
la  gloria  di  soggettarla.  — «  La  na- 
tura e  Parte  concorrevano  del  pari 
alla  sicurezza  e  alla  difesa  di  Vejo. 
Era  la  città  situata  in  luogo  eminen- 
te, e  munita  tutt*  alP  intorno  d'alte 
e  l'orli  mura  ali1  uso  Toscano  che 
soleano  disprezzare  i  mal  consigliati 
e  sempre  inutili  sforzi  de1  nemici. 
Nella  parte  più  elevata  stava  la  rocca, 
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ove,    secondo  il  cauto  costume  degli 
antichi,    sorgeva  il  tempio  principale 
di  Giunone  regina,    protettrice  e  cu- 
stode della  città.    Vedevasi  altrove  il 
foro,    stazione  de' pubblici   affari  de 
corosamente  adornato    dalle  arti    to- 
scane. Le  asprezze  di  un  luogo  mon- 
tuoso rendevano  il  suolo  erto  ed  ine- 
guale, tuttoché  per  natura  contribuis- 
se non  poco   ali1  amenità    del  sito  ed 
alla  magnificenza  d"  nn  orizzonte  cin- 
to  da  deliziosi    colli  e  liete  pianure  ; 
donde    si    potea    pienamente    godere 
di    quell1  aere    dolcissimo,    che   nelle 
vicinanze    di    Roma   in    soavità    non 
ha  pari.  È  il  circuito  di  Vejo  da  Dio- 
nisio paragonato  a  quel  di  Atene;  e 
gli  onorevoli   epiteti  di  grande,    do- 
viziosa, magnifica  e  superba,    che  le 
diedero  gli  antichi  non  lascian  dub- 
bio che   fosse   convenientemente    ar- 
ricchita di  opere  dell'arte,  e  decora- 
ta di  pubblici  edilìzi,  utili  alla  divo- 
zione, alla  salute  ed  ai  piaceri  de' cit- 
tadini. Vejo   era  situata  Ira   le  venti 
miglia  da  Roma  :    monti  vicini,    ric- 
chi   di  belle  selve   e  pittoresche    ve- 
dute,   somministravano  da    più  parti 
vene  d'  acqua  scorrenti  giù  per  le  ru- 
pi ;    mentre  d'ogni    intorno  la  ferti- 
lità,   la  salubrità  e  l'ampiezza    delle 
campagne    assicuravano    agli  abitanti 
un  abbondevole  conforto    ai  bisogni 
ed    ai  comodi    della  vita.    —    Cam- 
inillo ,    nominato  dittatore,    fece  su- 
bitamente cambiar   la  speranza  e  gli 
animi    degli    uomini.    Non    ricusava 
più    alcuno    di  militare    sotto    un  si 
esperto  capitano,  quantunque  a  cor- 
roborar   lo  zelo    del  soldato    si    ag- 
giungesse   l'allettamento    delle    spo- 
glie, che  per  decreto  del  senato  do- 
veauo  rilasciarsi    a    tutti  coloro  che 
fossero   presenti    alla    presa    di    Ve- 
jo.   Le  piazze  del  paese    latino,    dei 
Volsci    e    degli  Equi  ,    si    potevano 
senza  molta  difficoltà    superare    con 
una  specie    d'assalto   che  per  la  sua 
figura    a    modo    di    cerchio  chiama- 
vasi  corona  ;   ma  ,    al  contrario  ,    le 
fortificazioni  degli  Etruschi  sfidava- 
no T  impelo  de'  nemici  e  le  loro  im- 
potenti macchine  rurali.  Perciò  Calu- 
nnilo, giudicando  pericolosa  e  malo,-; 
Tom.  IV.   P.   II. 
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gevole    molto    l'assalire   i    ripari,  si 
pose  a  scavare  nascosamente  una  mi- 
na, che  senza  interruzione  fu  iunol- 
trata  sino  alla  rocca.  Dando  poi  alle 
armi  per  chiamare  i  nemici  alle  mu- 
ra, fece    penetrare  parte  de'  suoi  nei 
cunicoli,    donde    sboccarono    all'im- 
provviso dentro  la  cittadella,  facendo 
romore  ostile.  Aperte  allora  le  porte, 
la  città  fu  tutta  piena  di  nemici  ,  la 
cui  ferocia  nell'  uccidere  fu  pari  alla 
licenza    del    saccheggiare.    A    questo 
modo     cadde  Vejo  ,    piuttosto    vinta 
dall'  arte  che  dalla    forza  ,    dopo  un 
memorabile    assedio,    che    la    storia 
paragonò,  per    angustie  ,    difficoltà  e 
lunghezza,  a  quello   di  Troja.  L'  avi- 
dità del  predare  e  gli  eccessi  d'ogni 
genere    ivi    commessi    potevano    far 
presagire   a  che  si  sarebbe  portata  la 
romana  avarizia,  quando  eccitata  dal- 
le spoglie  di   Cartagine,  della  Mace- 
donia e  dell'  Asia ,  non  avrebbe  tro- 
vato bastanti  le  ricchezze  del  mondo 
intero  per  soddisfarsi  ;  giustissima  ri- 
flessione questa    del  chiarissimo  Mi- 
cali,  dal  quale  n'è  grato  di  attigne- 
re le  più  importanti  e  ragionale  no- 
tizie ogni  qual  volta  si  tratti  dell'I- 
talia antica.    Se   Caramillo ,  mirando 
dall'alto  della  rocca  l'eccidio  d1  una 
città  ancor  fumante  e  intrisa  di  san- 
gue versò  le  lagrime  d'  umanità  che 
Plutarco    gli  pose   sul  ciglio  ,  questa 
vittoria  del  proprio  orgoglio  è  al  cer- 
to più  commendabile    del  suo  stesso 
trionfo.  Ma  pure,  per  ragion  di  sta- 
to, bisognava  giovarsi  dell"  espugna- 
zione   d'  una    città  rivale,    mai  sem- 
pre   avversa    al  nome    romano  ;    tal- 
mente che,  tolte  e  portate  via  le  ric- 
chezze   degli  uomini,    si  voltarono  a 
quelle     più    sacrosante    degli    altari. 
Neil'  opinione  degli  antichi,  una  città 
non  stiraavasi  mai  pienamente  assog^ 
gettata,    se  non  quando    era    abban- 
donata da'suoi  numi  tutelari.  Rispet- 
tando Gammillo  quest'util  credenza 
fece  pregare  ed  invitar  suppliche  Tol- 
meute  Giunone  a  venir  ad  abitare  co- 
gli altri    Dei   eh'  erano    in  Roma.    Il 
simulacro  della  Diva,  in  forma  d'au- 
tuma,  che  soleva  maneggiarsi  da  scal- 
tri sacerdoti  d'iniziata  famiglia,  fece 
3^4 
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col  eapo  cenno  al  vincitore  che  ciò 
gradiva  ed  approvava  ;  altri  aggiun- 
gono che  fosse  udita  anco  una  voce 
che  disse  m  Voglio  n .  Certo  è  che  la 
sacra  immagine  fu  devotamente  tra- 
sferita suir  Aventino  ,  e  che  Vejo, 
spogliata  delle  ricchezze,  degli  abi- 
tanti e  de' suoi  Iddii,  fu  di  poi  la- 
sciata quasi  deserta  e  distrutta,  di 
modo  che  fra  le  cadenti  sue  mura  si 
udiva  quattro  secoli  dopo  risuonar  la 
sampogna  del  pastore  e  il  belare  de- 
gli armenti.  —  La  caduta  di  Vejo 
fu  il  presagio  della  futura  grandez- 
za di  Roma,  e  preparò  all'Italia  tut- 
ta un'importantissima  rivoluzione 

VEKCflINY,  borgo  di  Russia,  in  eu- 
ropa, governo  di  Vilna,  distr.  e  i3 
I.  al  N.  O.  di  Chavli. 

VE  L  AD  A,  borgo  di  Spagna,  prov.  di 
Toledo,  a  2  1.  da  Talavera  ;  diviso  in 
due  parti  da  un  ruscello  ;  è  l1  una 
sopra  terreno  plano,  e  l'altra  sul 
pendio  d'una  collina.  Vi  si  trova  un 
convento.  Fabbrica  turaccioli  di  so- 
vero  e  carbone,  e  conta  800  abit. 

VELA  INE,  vili,  del  Belgio,  prov.,  cir- 
cond. ,  cani,  e  112  1.  al  S.  di  Namur, 
sulla  sponda  destra  della  Mosa.  An- 
novera  i,o5o  abit. 

VELA1NE-EN-HAYE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Meurlhe  ;  stazione  di  po- 
sta, a  breve  distanza  da  Nancy. 

VELAINE- LA -GRANDE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meurthe,    presso  Ligny. 

VELA1NE-SOUS-AMANCE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meurlhe,  tra  Velaine-en- 
Haye  e  Nancy. 

VELAMAZAN,  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Soria,  ed  8  1.  da  questa  città  di- 
stante ;  popolato  da  590  abit. 

VELAN  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  poco  discosto  da  Le  Lue. 

VELANGAHENA,  picciol  posto  milita- 
re di  Ceilan,  nel  distr.  d'  Arouah  ;  a 
16  I.  S.  E.  da  Candy.  E  il  punto  a- 
bitalo  più  alto  del  Ceilan,  tranne 
forse  Himbliatavelle.  Il  suo  clima,  più 
freddo  che  caldo,  conviene  molto  me- 
glio agli  Europei  che  ai  nativi. 

VELARS-PATRAS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della    Costa -d'Oro,    presso    Semur. 

VELARS-SUR-OUCME,  vili,  di  Fr., 
dipart,  della  Costa- d'Oro,  circuud., 
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eant.  O.    e  2  1.   i[4  all' O.  di  Digiu- 
ne. Havvì  una  cartiera,   fucine  e  ma- 
gli ;    fabbriche    di    fìl  di    ferro    e  di 
spille.  Gli  abit.  sommano  a  4 NO- 
VELAS, porto  del  Guatemala,  sulla  co- 
sta   occidentale  dello  stato  di  Costa- 
Rica.    Viene  formato  dal  Grande  O- 
ceano  equinoziale,  alquanto  al  S.   del 
porto  Cùlebra,  sotto  io0  3o'  di  Iat.  N. 
VELATE,    vili,    del    reg.    Lom.  -  Ven., 
prov.    di  Milano,    a  cui    si    è    unito 
Brugorella,    per  formare  un  comune 
del  distr.  di  Vimercate. 
VELATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,    distretto  di  Varese,  a  cui 
si  sono  uniti,  per  formare  un  comu- 
ne,  Cassina  Rasa  e  Fogliaro. 
VELAUNE,  città  di  Francia.    V.  Pàu- 

UEN    (S.T). 

VELAUR,  fiume  dell' Indostan  inglese, 
presidenza  di  Madras.  Trae  la  sua 
origine  nel  distretto  di  Salem,  al  N. 
E.  della  città  di  questo  nome,  tra- 
versa il  Carnatico,  e  scaricasi  nel 
golfo  di  Bengala,  a  Porlo  Novo,  do- 
po un  corso  di  4°  1.  all'  E.  ,  rice- 
vendo il  Tripalapur,    per  la  sinistra. 

VELAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  -  del  -  Rodano,  circond.  e  3  1. 
i[2  alJ'O.  d'Aix,  cant.  di  Berre  ;  so- 
jra  un'eminenza,  nella  valle  dell'Are. 
i  sono  ridotti  a  bere  acqua  di  ci- 
sterna. I  suoi  abit.,  in  numero  di 
1,100,  tengono  annualmente  2  fiere. 
Ne'  dintorni  si  sono  scoperte  molte 
ossa  umane, armi  taglienti  antiche,  che 
pare  abbiano  appartenuto  ai  barbari 
che  Mario  disfece  nella  valle  d.' Are. 

VELAY,  antico  paesetto  di  Fr.,  che 
iacea  parte  della  Linguadoca.  Era 
confinante  al  N.  col  Forez,  all'  O.  col- 
1'  Alla-Alvernia,  al  S.  col  Gevaudan, 
all'  E.  col  Vivarese.  —  11  Puy  n'  era 
il  capoluogo  ;  ed  attualmente  fa  par- 
te del  dipart.  dell' AI ta-Loira.  Trae- 
va questo  paese  il  nome  dai  Vellavi, 
che,  sotto  i  Romani,  fecero  parte  del- 
la  i.a  Aquilania. 

VELAZGIIERD,  città  di  Persia,  prov. 
e  52  1.  al  S.  S.  O.  di  Kerman,  capo- 
luogo di  disirelto. 

VELB1ÌRG,  citta  di  Wirtemberga.  V. 
Vellberga. 

VELBERT,   vili,  degli  Stati -Prussiani, 
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prov.  di  Cleves- Berg,  reggerai  dì 
Dusseldorf,  circolo  e  2  1.  al  N.  O. 
di  Elberftdd.  Vi  si  fabbricano  molti 
oggetti  d'acciaio,  ferro  ed  ottone. 

VELBURGO,  Velours;,  città  di  Bavie- 
ra, circolo  della  Regen,  presidiale  di 
Parsberg  ;  sul  Laber-Nero,  ad  8  1. 
i[2  N.  Ó.  da  Ratisbona.  Fabbrica 
tele  e  novera  840  ahi t. 

JTELDCHISTER1N  o  VELDCHTERItf, 
ritta  della  Turchia  europea.    V.  Vu- 

S1TR1X. 

VELDEX,  borgo  di  Baviera,  circolo 
dell'  Isar  ,  presidiale  di  Vilsbiburg  ; 
sul  Grande-Vils,  a  3  1.  i\2  S.  S.  E. 
«la  Landshut;  con  7^0  abit. 

VE  L  DEA,  città  di  Baviera,  circolo  del- 
la Rezat,  presidiale  di  Hersbrnck  ; 
sulla  Pegni tz,  a  7  1.  ij2  N.  E.  da  No- 
rimberga. Presso  di  là  trovasi  la  grot- 
ta Geisloch,  dove  trovasi  della  terra 
sigillata  e  delle  stalattiti.  Gomponesi 
di   70  case. 

VELDENZ,  vili,  degli  Stati -Prussiani, 
prov.  del  Basso  -  Reno,  reggenza  di 
Treviri,  circolo  ed  1  1.  al  S.  O.  di 
Bcrnkastel.  Havvi  una  grande  fucina, 
e  nelle  vicinanze  si  trovano  miniere 
di  rame. 

VELDROM,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Vestfalia,  reggenza  di  Min- 
den,  circolo  e  5  1.  i|2  al  N.  O.  di 
Brakel.  Havvi  un'importante  cava  di 
^gres,   utilizzata   da1  suoi   240  abit. 

VELE,  fiume  di  Fr.,  che  ha  origine 
nel  dipart.  della  Marna,  presso  Som- 
me-Véle, passa  1  1.  ij2  al  N.  E.  di 
Ghàlons-su-Marna,  a  Reims,  a  Fimes, 
entra  nel  dipart.  delPAisne,  ed  in- 
fluisce alla  sinistra  del  fiume  di  que- 
sto nome,  tra  Soissons  e  Vailly,  al- 
quanto più  sotto  di  Braine,  che  b 
gna,  dopo  a5  1.  di  corso,  diretto  ver- 
so il  N.  O.  Uno  tra1  principali  suoi 
affluenti  è  P  Ardre  che  riceve  alla  si- 
nistra. Trovasi  molta  torba  nella  valle 
della  Véle.  Si  ha  disegno  d'incana- 
larla  da  Reims  in  poi. 

VELEBITCHI,  montagna  dell'impero 
d*  Austria.   F".   Vetxebit. 

VELESMES,    vili,    di    Fr.,    dipart.  del 


Do  uh 


»resso  S.t-Vit. 


VELESMES,    vili,    di  Fr.,    dipart.  del- 
I  ÀUa-Saona,  poco  discosto  da  Gray. 
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VELESO,  vili,  del  reg.  Lom.-V«n.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Bellaggio,  a  cui 
per  formare  un  comune  si  è  unito 
Erno. 

VELESTINA,  Pherae,  borgo  della  Tur- 
chia europea  sangiaccato  di  Tricala  ; 
presso  la  sponda  meridionale  del  la- 
go Carlas,  ad  8  1.  i\i  S.  E.  da  Lariss». 

VELET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Saona,  vicino  a  Gray. 

VELEZ,  città  di  Colombia  ,  dipart.  di 
Boyaca  (Nuota-Granata  ),  prov.  e  18 
1.  al  N.  di  Tunja  ,  presso  la  sponda 
sinistra  del  Suarez.  Havvi  una  bella 
chiesa  parrocchiale ,  2  conventi  ;  e 
nelle  vicinanze  ricche  miniere  d'oro. 
Gli  abit.  sommano  a  2,5oo. 

VELEZ-BLANCO  ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  22  1.  al  N.  N.  E.  d1  Almeria 
(Granata),  ed  a  12  1.  N.  E.  da Baza, 
sopra  una  collina  della  sierra  di  Mai- 
mon.  Quantunque  antica  ,  la  chie- 
sa parrocchiale  è  un  bello  edificio; 
vi  hanno  6  ora  torli  ed  1  convento. 
Possedè  fabbriche  di  panni,  di  tele, 
di  cappelli,  di  sapone,  7  mulini  da 
olio,  3  fabbriche  di  tegoli.  Le  lane 
di  questo  borgo  sono  belle  e  ricer- 
cate. Vi  si  tiene  fiera  il  dì  4  ottobre 
d'ogni  anno,  e  contanvisi  6,56o  a- 
bitanti.  —  Ne1  dintorni  sono  miniere 
di  rame  solforate  un  tempo  utilizza- 
te dai  Romani  ed  attualmente  ab- 
bandonate ;  miniere  di  piombo  ,  di 
ferro  e  di  carbon  fossile  ;  cava  di 
marmo  bianco  e  rosso.  —  E  un  luo- 
go antichissimo,  di  cui  s'ignora  l'o- 
rigine, ed  il  quale,  al  tempo  de'Ro- 
mani ,  era  conosciuto  sotto  il  nome 
d' Egeleta  o  Gelesta  ;  vi  si  rimar- 
cano ancora  gli  avanzi  d'  un  bel  pa- 
lazzo arabo  che  pare  stato  costruito 
nel  i5 1 4- 

VELEZ  DE  BENAUDÀLL4 ,  borgo  di 
Spagna,  prov.  ed  fi  f.  al  S.  S.  K. 
di  Granata,  ed  a  2  1.  N.  N.  E.  da 
Motril,  sulla  sponda  sinistra  del  Gua- 
dalfao,  alla  base  orientale  della  Sier- 
ra di  Luiar.  Ha  3  fontane  abbondan- 
ti ;  utilizza  8  miniere  d'antimonio, 
e  possedè  4  torchi  da  olio.  Gli  abit, 
sommano  a  3,370.  Nelle  scavazioni 
vicine  si   trova  oro  ed  argento. 

VELEZ  DE  GOMERA  ,  VEU1S  DE 
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GOMERA,  BELIS  o  VEL1S,  città  di 
Barbarla ,  nell1  impero  di  Marocco, 
prov.  di  Fez,  sopra  una  rupe,  pres- 
so il  Mediterraneo,  Terso  la  foce  del 
fiuraicello  Gomera,  a  ao  1.  E.  da  Te- 
tuan.  Ne*  dintorni  sono  selve  consi- 
derabili pel  legname  da  costruzione. 

VELEZ-MALAGA  ,  Menola  ,  città  di 
Spagna,  prov.  a  5  1.  air  E.  di  Mala- 
ga (Granata),  appiè  e  sul  pendio  del- 
la sierra  Tejada,  presso  il  Velez  che 
sbocca  nel  Mediterraneo,  i[2  1.  di  colà 
distante.  La  situazione  n'  è  amena  e 
sopportabile  il  calore  stante  le  pian- 
tagioni numerose  che  la  circondano. 
Le  vie  sono  bene  insiniciate  ,  ma  in 
gran  parte  scoscese  e  tortuose  ;  pa- 
recchie case  bene  fabbricate.  Vi  si 
trovano  2  belle  piazze  pubbliche,  2 
fontane  ,  2  chiese  parrocchiali ,  una 
delle  quali  fu  una  moschea,  6  orato- 
ri]', 6  conventi,  compresi  2  di  mo- 
nache, i  ospizio.  Non  ha  che  una 
rada,  e  appresso  una  borgatella  chia- 
mata la  Torre  del  Mar,  un  tempo 
difesa  da  un  castello,  presentemente 
in  cattivo  stato.  Possedè  mulini  da 
succherò  e  fabbriche  di  sapone  ,  a- 
cquavite,  liquori,  cappelli,  ere,  ;  con- 
cie di  pelli  e  29  torchi  da  olio.  Se 
ne  esportano  vini,  uve  secche,  oli  e 
frutti.  Gli  abit.  sommano  a  i4,o3o. 
11  territorio,  sommamente  fertile  e 
favorito  dal  clima  ,  produce  molte 
derrate  coloniali,  canne  da  zucchero, 
patate,  caffè,  cotone,  cocciniglia,  buon 
vino  in  quantità,  seta,  frutti  d'ogni 
sorte  ecc. 

VELEZ-RUBIO,  Morus  o  Morum,  bor- 
go di  Spagna ,  prov.  e  20  1.  al  N. 
N.  E.  d' Almeria  (Granata),  ed  a  3 
1.  S.  S.  E.  di  Velez-Blanco  ,  in  una 
valle,  sopra  terreno  ineguale.  Havvi 
1  chiesa  ed  un  convento  ;  vi  sono 
fabbriche  di  panni  di  più  qualità,  di 
stami,  di  coperte  ed  altre  stoffe  di 
lana.  Tiene  fiera  il  24  settembre  di 
ogni  anno.  Gli  abit.  sommano  ad 
1 1,49°  abit. 

VELHAS  (KIO  DAS),  fiume  del  Bra- 
sile che  ha  origine  nella  prov.  di 
Minas-Geraes,  presso  S.t-Bartholomè, 
corre  verso  il  N.  O.  e  dopo  varcato 
uno  spazio  d'oltre   a  5o  1,  lortuo- 
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samente  e  con  molte  cascate  con- 
giungesi  al  Paranahyba,  per  la  sini- 
stra, nella  prov.  di  Goyaz,  dove  innaf- 
fia il  distretto  al  quale  dà  il  suo  nome. 

VELICSNA  o  NAGYFALU  ,  borgo  di 
Ungheria,  comitato  d'  Arva  ,  marca 
di  Kubin  ,  sulla  sponda  destra  del- 
l'Arva,  ad  11  1.  N.  da  Neushol.  An- 
novera 1,240  abit. 

VELIEDNIIil,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Volinia ,  distr.  e  6  1» 
all'  O.  d'  Ovrouth. 

VELIJ,  città  di  Russia,  in  Europa,  go- 
verno di  Vitebsk,  capoluogo  di  di- 
str., sulla  Dvina  meridionale,  al  con- 
fluente della  Velijka.  Ha  un  castello,  8 
chiese  di  greci-uniti  ed  una  del  cul- 
to cattolico  romano,  ed  1  sinagoga. 
Fa  un  traffico  assai  ragguardevole  di 
canapa,  semi  di  lino  e  grano  ,  che  i 
suoi  abit.,  in  numero  di  4»7°o,  com- 
presi più  di  1,000  ebrei,  vanno  a  com- 
perare nel  governo  di  Sraolensko 
per  rivendere  a  Riga.  Vi  si  tengono 
3  fiere  all'anno.  E  stata  questa  città 
edificata  per  ordine  dello  czar  Ivan 
Vasilievilch,  nel  i536.  Ebbe  molto 
a  soffrire  durante  le  turbolenze  ca- 
gionate dai  falsi  Dmitri  e  fu  final- 
mente presa  dai  Polacchi  e  riunita 
alla  voivodia  di  Vitebsk.  Né  Velij 
tornò  alla  Russia  se  non  col  rima- 
nente della  Russia  Bianca,  nel  1772. 

VELIK.A,  borgo  della  Schiavonia  civi- 
le, comitato,  marca  e  3  1.  al  N.  di 
Posega.  Vi  si  pesca  ,  in  uno  stagno, 
de'  mitoli,  ne'  quali  formansi  perle, 
picciole,  è  vero,  ma  belle  quanto  lei 
orientali.  Havvi  una  sorgente  termale. 

VELIKAIA,  fiume  di  Russia,  in  Euro- 
pa ,  che  ha  origine  nel  governo  dij 
Pskov,  presso  Zavolotchiè.  Attraver- 
sa un  picciol  lago,  e  dopo  innaffiato 
una  buona  parte  del  gov.  di  Pskov» 
entra  in  quello  di  Vitebsk  ,  quindi 
rientra  in  quello  di  Pskov,  passa  per 
Opotchka,  ad  Oskrov  ,  per  Pskov,  e 
scaricasi  nel  lago  di  questo  nome, 
ali1  estremità  S.  E.  Il  corso  suo  è 
d'oltre1  a  4°  !•  ■>  Pr»mi*  verso  1'  ()., 
poi  al  N.  È  larghissimo  questo  fiu- 
me e  molto  rapido;  scnovi  alquante 
cascate  e  molte  isole  alla  sua  foce. 

VELIKIE-LUKI,  città  di  Russia,  in  Eu- 
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ropa,  goy.  e  47  I.  al  S.  E.  di  Pskov, 
capoluogo    di    distretto  ,     sulle    due 
sponde  del  Lovat.  11   quartiere  della 
città  che    trovasi    sulla    sponda  sini- 
stra del  Lovat    è    fortificato    da    un 
terrapieno,  da  bastioni    e   palizzate  ; 
e  vi  hanno  7  chiese.  Quello  che  gia- 
ce sulla  sponda  destra,    viene  consi- 
derato come  sobborgo,    e  vi  si  veg- 
gono un  convento    di    monache  e  3 
chiese.    I    due  quartieri   sono  riuniti 
per  mezzo  d'  un  ponte    ed    insieme 
posseggono    27  fabbriche    di  corami. 
Gli  abit.  ascendono  a  3,5oo.  —  Que- 
sta città  è  molto  antica,  e  fu  di  so- 
vente presa  nelle    diverse  guerre  che 
accaddero    tra    i   principi    russi,    nel 
1198;    i    Lituani,    aiutali    dagli  abi- 
tanti di  Polotzk,  furono  ad  attaccar- 
la ma  non  poterono  impadronirsene  ; 
nel   i448,    i  Novgorodii    la  cedettero 
al  granduca    di  Mosca    Ivan    Vasilie- 
vitch  ;    nel    i58o,    il    re    di    Polonia 
Stefano  Batory    se  ne  insignorì,    ma 
la  rese  alla  Russia  alla  pace  che  ac- 
cadde due  anni  dopo.    T>el   1G1  1,    fu 
presa   ed  arsa  dai  partitanti  dei  falsi 
Dmitri,  e  rimase  vota  per  nove  anni. 
Lo   czar  Michele  Feoderovilch  la  ri- 
popolò inviandovi  una  colonia  di  Co- 
sacchi Uralii  e  del  Don,  che  a  gasti- 
go  d1  una  ribellione,  erano  stati   spe- 
diti ad  una  fazione  in  Polonia  ed  in 
Livonia,  nella  quale  avevano  merita- 
to il    perdono    mediante    una  buona 
condotta  ;    le    quali    genti,    più    non 
curandosi    di    tornarne    a  casa    loro, 
ottennero   la  permissione  di  stabilir- 
si in  quel  silo. 
VEL1KI-USTIUG  o  VELIK -USTIUG, 
città  di   Russia,    in  Europa,    gov.  ed 
83    1.  al  N.  E.    di  Vologda  ;    in  riva 
alla  Sukhona,  vicinissimo  e  superior- 
mente al  suo  confluente  coll'lug.  Sede 
d1  un  vescovato  ;    la  sua  circonferen- 
za è  di  circa   1   1.    i|2.  Vi  si  contano 
26    chiese    di    pietra.    La    cattedrale 
dell1  Assunzione    ha  6    succursali,  ed 
esistono    inoltre    2  conventi,  di  frati 
nno,    l'altro  di  monache.    H inarcasi 
ancora,  fra  gli  edinzii    di  pietra   una 
casa  «Iella  corina,  un  tempo   destina- 
la pel    banco,    il  nuovo    ospizio    dei 
trovatelli,  un  albergo,  l'ospedale  dcl- 
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la  città  e  la  casa  della  posta  ;  havvi 
«li  costruzione  in  legno  3  magazzini 
da  sale,  5  case  appartenenti  alla  casa 
civica,  126  taverne,  io  fabbriche  di 
cuoio,  8  di  mattoni,  2  di  lievito,  4 
di  sego  e  2  di  sapone.  Vi  si  conta- 
no in  tutto  i/,5o  case,  tra  le  quali 
non  sono  abitabili  e  veramente  pu- 
lite se  non  20  di  pietra,  e  53  di  le- 
^no.  La  popolazione  è  di  circa  10,000 
abit.  —  Ignorasi  il  tempo  preciso  del- 
la sua  fondazione  ;  si  sa  soltanto  che 
era  anticamente  edificata  sulla  spon- 
da destra  della  Sukhona,  e  molto  più 
in  giù,jvale  a  dire,  quasi  al  confluen- 
te di  questo  fiume  coli' loug,  nel  si- 
lo dove  presentemente  si  trovano  il 
convento  della  Trinità  ed  un  romi- 
torio di  S.  Giovanni  Taumaturgo  di 
Ustiug.  Stabiliscono  l1  epoca  di  tale 
traslazione  ali1  anno  1212,  nel  quale 
vi  fu  fabbricato  il  conventi  dell1  Ar- 
cangelo. Mei  1226,  avendo  un  signo- 
re tartaro  abbracciato  il  cristianesi- 
mo, fondò  nel  luogo  medesimo  un 
convento  di  monache  sotto  l'invoca- 
zione di  San  Giovanni  Battista,  e  nel 
1290  vi  si  costruì  la  cattedrale  del- 
l'1 Assunzione  ;  quelli  che  andarono  a 
stabilirsi  vicino  ai  detti  edifizii  attor- 
niarono il  sito  con  un  terrapieno,  un 
fosso  ed  un  muro  di  legno,  per  as- 
sicurarsi dalle  incursioni,  nemiche  e 
nominarono  la  loro  nuova  abitazione 
Ustiug  ;  ma  di  tutte  colali  fortifica- 
zioni or  non  rimane  che  il  terrapie- 
no. Sarebbe  Ustiug,  per  la  sua  posi- 
zione vantaggiosa  al  commercio,  già 
sorta  da  molto  tempo  ad  alto  grado 
di  prosperità,  senza  tutte  le  sciagu- 
re che  le  toccarono.  Già  nel  1 192,  i 
Tartari  di  Kazan  furono  a  devastar- 
vi tutta  la  contrada  ;  discacciati  al- 
lora dalle  truppe  dal  granduca  Vse- 
volod  Jurievitch  di  \ladimir  spedile 
contro  di  loro.  Nel  1324  e  poi  nel 
1398,  i  Novgorodii  presero,  arsero  e 
saccheggiarono  la  città  che  peraltro 
rialzossi  assai  ftresto.  Il  principe  di 
Gabtch,  Basilio,  soprannomina  to  il 
Losco,  entrò  per  sorpresa  in  Ustiug 
nel  i4-$G.  e  la  diede  al  sacco.  Nel  » 55^ ^ 
fu  ricostruito  di  nuovo  il  muro  di 
legno;  nel   i582,  iuion  posti  canno- 
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ni  sui  ripari.    La  peste  Ti   fece  stra-  VFXKOPOLIA,  borgo  d'Ungheria.    V. 


gè  nel   i(>35;  nel  1761,1111:1  spavento 
sa  innonclazione  della  Sukhona  la  de- 
vastò. 

VELILA  DE  EBRO,  Celsa,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  12  1.  al  S.  E.  di  Sa- 
ragozza (Aragona)  ;  in  fertile  campa- 
gna, sulla  sponda  sinistra  dell1  Ebro  ; 
con   1,1 3o  abit. 

VEL1LLA  DE  S.  ANTONIO,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  l\  I.  ali1  E.  S.  E.  da 
Madrid  ;  sulla  sponda  sinistra  del  Ju- 
rama.  E  popolalo  da  200  abit. 

VELILLE,  città  del  Perù,  dipart.  e  25 
1.  al  S.  S.  E.  di  Cazco.  capoluogo 
della  provincia  di  Chumbivilcas. 

VÉLINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.  e  6  1.  3{4  all' O.  di 
Bergerac,  ed  a  i3  1.  S.  Ò.  da  Peri- 
gueux,  capoluogo  di  cantone  ;  con 
o"oo  abit. 

TELINO,  montagna  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell1  Abruzzo-Ulteriore  II,  pres 


Hochwiesen. 

VELLAHN,  parrocchia  del  granducato 
e  del  ducato  di  Mecklenbutg-Schwe- 
rin,  bai.  di  Viltemburgo.  Vi  si  con- 
tano 1,900  abit.  che  tengono  3  fiere 
ali1  anno. 

VELLAI,  casale  del  reg.  Lora.-Ven.  V. 
Zermen. 

VELLANO,  comune  del  granducato  di 
Toscana,  nella  vai  di  Nievole,  presso 
ed  al  N.  N.  E.  di  Pescia.  Havvi  un 
convento  di  monache,  e  vi  si  nove- 
rano 2,490  abit. 

VELLARPÙTY,  Feìlarpooty^  borgo 
delTIndostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  prov.  e  6  1.  al  N.  E.  di  Co- 
chin.  Colà  presso,  al  N.  O. ,  veg- 
gonsi  le  mine  di  Ciariatecota  che  i 
Francesi  scrivono  Tchariatecota. 

VELLASGA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Vimercate, 
comune  d1  Oreno. 


so    ed   al  N.  O.    del  lago  Fucino.    E  VELLBERGA,  Fellberg,  città  di  Wir- 


nno  de1  principali  punti  degli  Apen- 
nini,  ed  ergesi  7,668  piedi  sopra  il 
livello  del  mare. 

"VELINO,  fiume  che  ha  origine  sul  cli- 
vo occidentale  degli  Apennini,  nel  N. 
O.  della  provincia  napolitani  delTA- 
bruzzo-Ulteriore  II;  percorre  poi,  ne- 
gli Stali  della  Chiesa,  il  N.  della  de- 
legazione di  Rieti  ed  il  S.  di  quella 
di  Spoleto,  ed  influisce  alla  sinistra 
della  Nera,  2  1.  superiormente  a  Ter- 
ni, dopo  varcalo  uno  spazio  di  circa 
20  1. ,  prima  verso  il  S.  O. ,  poi  al 
N.  O.  Alla  sinistra  s'ingrossa  col  Sal- 
to e  col  Turono,  formando  il  Velino 
di  belle  cascate,  e  specialmente  quella 
con  cui  cade  nella  Nera,  alta  3oo  piedi. 

VELJTZ-DAGH,  montagna  della  Tur- 
chia europea,  in  Romelia,  tra  i  san- 
giaccati  di  Ghiustendil  e  Salonichi, 
ni  N.  O.  di  Doiran.  Fa  parte  della 
catena  che  separa  il  bacino  del  Var- 
dar  da  quello  di  Radovitz. 

VELITZNA,  borgo  d'Ungheria.  Vedi 
Vetjcsna. 

VELIZT,    villaggetto  di  Fr.,    dipart.  di 
Srnna-e-Oise,  circond.,  cant.  ed    1   1. 
ij/j    al   S.  E 
ahit:    Nel   1 
Prussiana 


temberga,  circolo  dell1  Iaxt,  bai.  e  2 
1.  ali1  E.  di  Hall  ;  sul  Bubler.  Cinta 
di  mura,  annovera  5oo  abit. 

VELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Oise, 
sul  confine  del  dipart.  della  Somma, 
a   qualche  distanza  da  Montdidier. 

VELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  dipendenza  di  Laloeuf,  fra  que- 
sto luogo  e  Vezelize. 

VELLEBITCHI,  montagna  dell'impero 
d1  Austria.  V.  Wellebit. 

VELLEBODE,  distr.  sulla  costa  S.  O. 
dell'isola  di  Ceilan,  al  S.  del  distr.  di 
Vallavitti.  Vi  si  rimarca  Amblagodde. 

VELLECHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  presso  Les  Ormes. 

VELLE -CHEVREUX,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Alta-  Saona,  poco  discosto 
da   Vesoul. 

VELLE  -  CLAIR  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta-Saona,  presso  Gy. 

VELLECOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alto-Reno  ,  non  lontano   da  Delle. 

VELLEE-ALY,  tribù  regolare  nel- 
la parte  occidentale  del  Basso-Egit- 
to ;  conta  circa  100  cavalieri  e  5, 000 
fanti, 
es;  con  260  |VELLE-FAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Alta-Saona,  presso  Vesoul. 


i5    fu    saccheggiato    dai 


VELLE -FRANGE,    vili,    di  Fr. 


di- 
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part.    dell'  Alta-Saona,  nelle  vicinan- 
ze di  Gy. 
VELLE-FREY,   vili.   diFr.,    dinari 

dell' Alta-Saona  ,    nelle    vicinanze    di 
Gy  e  contiguo  a  Velie-Frange. 
VELLE-FR1E,  vili,  di   Fr.,  dipart.del- 

l'Alta-Saona.  presso  ed  al  N.  di  Vesoul. 
VELLE-GU1NDRY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Saona,  in  prossimità  a  Ve- 
soul. 
VELLE-LE-CHÀTEL,   vili,  di  Fr.,  di- 
part.   dell' Alta-Saona,  sotto  Vesoul. 
VELLE-MLNFIlOY,  vili,    di    Fr.  ,   di- 
part.   dell' Alta-Saona,    nelle  perti- 
nenze di   Vesoul. 
YKLLF-31AZ,  vili  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alta-Saona,  poco  discosto  da  Gray. 
VELLEN.NES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oisa,  sotto  Beauvais. 
"VELLENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Sorauia,  in  vicinanza  a  Poix. 
VELLE-PAROIS,  vili,    di  Fr.,    dipart. 
dell' Alta- Saona  ,    poco    lontano    da 
"Vesoul. 
VELLERDING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Basso-Reno,  presso  Sarrewerden. 
VELLERON,  vili,    di    Fr.,    dipart.  di 
Valchiusa,  circond.,  cant.  ed  i  1.  i\\ 
al  S.  d'  Avignone. 
VELLEROT-LES-BELV01R,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Doubs,  presso  Bau- 
me-les-Daraes. 
VELLEROT-LÈS-VERCEL,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Doubs,  non  lontano 
da  Baume-les-Dames. 
VELLES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  In- 
dro ,  poco    discosto  da  Chàteauroux. 
VELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 

presso  Cahors. 
VELLE-SOUS-GEVREY,    vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa -d'Oro,  non   lun- 
gi da  La  Baraque. 
VELLE-SUR-AMANCE  ,    vili,    di    Fr., 
dipart.   dell'  Alta-Marna  ,  sotto  Fay- 
Billot. 
VELLE-SUR-MOSELLE,    vili,    di  Fr., 
dipart.  della  Aleurlhe,  poco  discosto 
da  Nancy. 
VELLETRI,  Veutrae,  città  degli  Sta- 
ti della  Chiesa,  comarca  e   7  1.  al  S. 
E.   di   Roma.    Situata   su  vantaggiosa 
eminenza,  appiè  del  munte  Artemisio, 
lungo   la  via  Appia  ,    eh' è  l'odierna 
consolar*  da  Ruma    a    Napoli ,    Uo- 
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vasi    cinta    di  solide    mura    e    bena 
mantenute,  né  mancano  di  regolari- 
tà le  sue  vie,  e    di  sufficiente  appa- 
riscenza i  suoi  privati  edilìzii.  Si  vuo- 
le che  sin  dal    finire    del    primo  se- 
colo   cristiano    vi    fosse    eretta    una 
chiesa,  ed  è  altronde  certo  ebe  con- 
tasi tra  le  prime  città,    che  il  dono 
ebbero   della  fede  ne'  tempi  apostoli- 
ci da  s.  Epalrodito.  Il  vescovato  suo 
entrava  fra  i  sette  suffragatici  di  Ro- 
ma,   e    nel  1146  ,    vi    fu   trasportata 
da  Eugenio  111  la  sede  della  distrut- 
ta Osjia  ,  e  divenne    allora  il  primo 
suburbicario  ,  del  quale  gode  il  car- 
dinale Decano  del  Sacro  Collegio,  a- 
vendovi    piena    giurisdizione    eserci- 
tata nello  spirituale    da    un  vescovo 
sulfraganeo  suo  vicario  ,    e  nel  tem- 
porale da  un  luogotenente.  La  goti- 
ca   chiesa    cattedrale    è    maestosa  ed 
ampia,  e  s'intitola   al  pontefice  San 
Clemente.    Una    bella    piazza    ornata 
di  vaghissima  fonte  ne  apre  il    pro- 
spetto, e  varie  altre  piazze  minori  e 
zampillanti  fontane  s'incontrano  dalle 
altre  baule.  Il  papa  Clemente  Vili  vi 
ebbe  dalla  popolar  riconoscenza  una 
statua.  11  palazzo  vescovile  attesta  la 
regale  sontuosità  del  cardinal  di  Roa- 
no, che  nel   1 479  '°  eresse,  e  fra  gli 
altri    privali    distinguesi    il     palagio 
Ginelti,  a  tre  piani  ,    con    magnifica 
scala  di  marmo,  il  quale  riempie  un 
lato  della  piazza    maggiore  ed  è  in- 
ternamente decorato  di  statue,  stuc- 
chi, dipinti,  dorature,  e  nell'esterno 
si    prolunga    l' affienissimo    giardino, 
ove  un  lungo  condotto  trasporta  co- 
piose acque  ;  il  fabbricato   della  casa 
civica    è    del    Bramante;    il    palazzo 
Borgia  possedè  un  bel  museo  d'an- 
tichità e   di   pittura.  Adonta  della  vi- 
cinanza delle    paludi    Pontine,  quivi 
respirasi    aria  pura.    Ànnoveranovisi 
10^000  abif.  e  vi  si   tengono  2    fiere 
all'anno,  in  maggio  e  novembre,  di 
io  giorni  per  ciascheduna.  —   Ricca 
e   polente  era  Velletri,  città  della  na- 
zione   Volsca,     allorché    Roma   Irora*- 
vasi  ne'suoi  primordii.  Assaltarono    i 
Vcllelriui    il    romano    territorio    nel 
128  sotto  Anco  Marzio,  il  quala  riu- 
scì a  fugarli    ed    a  stringerli   d'ossi- 
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dione  entro  le  proprie  mura  ;  ma 
ottennero  stabile  ed  onorevol  pace. 
Presero  parte  attiva  nella  federale 
guerra  latina  in  favore  di  Tarquinio  ; 
ma  dopo  la  rotta  di  Reg  ilio,  placa- 
rono con  ossequiosa  legazione  1'  ira 
del  dittatore  Aulo  Postumio.  Verso 
il  260,  vi  si  dedusse  una  prima  co- 
lonia ;  ma  nella  posteriore  pugna  coi 
Volsci,  mentr'era  per  unirsi  alle  mi- 
re nazionali,  fierissima  peste  la  rese 
vota  di  abitatori,  ed  i  miseri  cam- 
pati a!  flagello  implorarono  ad  otte- 
ner da  Roma  nuovi  coloni.  Questi 
però  non  istettero  gran  pezza  fidi 
alia  madre  patria,  ma  ripetutamente 
tumultuarono  e  mossero  a  danni  di 
Roma,  sebbene  spesso  sconfitti,  fin- 
ché, nel  74 1  con  esemplar  punizione 
ne  furono  smantellate  le  mura  e  re- 
legati i  popolani  nella  regione  transte- 
verina,  dividendosi  le  terre  fra  altri 
coloni  posteriormente  inviati,  i  quali 
pure  preser  p;irte  co1  Privernati  ad 
un1  ultima  rivolta  agevolmente  re- 
pressa. Un  principal  tempio  pagano 
aveva  Velletri  a  Marte  dedicato,  ed 
altri  ad  Ercole  e  ad  Apollo.  Splen- 
didi erano  in  essa  i  fasii  della  nobi- 
lissima famiglia  Ottavia,  dalla  quale 
discese  Ottaviano  Augusto  imperato- 
re, che  vuoisi  nascesse  e  passasse  la 
puerizia  in  una  domestica  villa  pros- 
sima all' antico  castello  d'  Ulubra. 

VELLDVANS.  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  presso  Baume-les-Danies. 

VELLEXON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Saona  ,  circond.  e  4  1-  3[4  al 
IN.  E.  di  Gray  ,  cant.  ed  1  1.  i(4  al 
IN.  O,  di  Frème-S.t-Mametz  ,  presso 
la  Saona  ed  il  suo  confluente  colla 
Romania.  Vi  hanno  fucine  e  fornaci  ; 
vi  si  tengono  4  fiere  1'  anno,  e  con- 
tanvisi  800  abit. 

VELLEZZO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  a  cui  si  è  unito  rio- 
becchino  per  formare  un  comune 
«lei  distr.  di  Bereguardo. 

VELL1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Herault,   poco   distante   di  S.t-Pons. 

VELLlivA,  borgo  di  Schiavonia.  Fedi 
Velika. 

VELLI SC A  ,  borgo  di  Spagna,  prov. 
«U  Cueuea,  ad  i  1.  S.  O.  da    Huete. 
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VELLO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Brescia  ,  distr.  d'Iseo. 

VELLOM,  Vellum,  città  dell'  Indostan 
inglese  ,  presidenza  di  Madras  ,  nel 
Karnatico  ,  distr.  a  3  1.  al  S.  O.  di 
Tanjaur. 

VELLON,  borgo  di  Spagna,  prov.  di 
Madrid,  ad  8  1.  da  questa  capitale, 
ed  a  6  1.  da  Alcala  di  Henares,  con 
700  abit. 

VELLONNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corsica,  circond.  di  Bastia  ,  pres- 
so Cervione. 

VELLONNE  -  SUR  -  CHIERS  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  sotto  Mont- 
raedy. 

VELLORE,  città  forte  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras ,  nel 
Carnatico  ,  distr.  settentrionale  e  4 
1.  al  N.  O.  d'Arcat,  sulla  sponda  de- 
stra del  Palaur.  Tre  forti  coronano 
le  montagne  vicine.  La  città  posse- 
dè grandi  palazzi.  Havvi  fabbricazio- 
ne importante   di  tela  di  cotone. 

VELLOREILLE-LES-CHOIR,  vili,  di 
Fr.,  dioart.  dell'Alta-Saona,  nelle  vi- 
cinanze di  Gy. 

VELLOREILLE  -  LES  -  FRETIGNEY  ; 
vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta-Saona, 
sotto  Gy. 

VELLORE1LLE-LES-OISELAY  ,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell' Alta  -  Saona  ,  a 
qualche  distanza  da  Gy. 

VELLOS,  casale  del  reg.  Lom.-Veneto, 
peov.  di  Belluno ,  distr.  di  Fellre, 
comune  di  S.ta-Giustina. 

VELLUT,  città  dell' Indostan  inglese, 
presidenza  di  Madras  ed  a  7  I.  da 
questa  città  nel  Carnatico,  distretto 
di  Djaghire.  Quivi  lord  Carnwallis 
assunse  il  comando  dell'esercito  che 
mosse  a  danni  di  Tippu-Saeb. 

VELNÈ,  ruscello  di  Fr.,  dipart.  della 
Nièvre,  circond.  di  Chàteau-Chiuon, 
cant.  di  Montsauche.  Esce  dallo  sta- 
gno del  suo  nome,  presso  ed  al  S. 
O.  di  Planchey,  e  scaricasi  nel  ru- 
scello della  Montagne,  per  la  riva, 
sinistra,  tra  il  mulino  di  Planchat  e 
Camp-Morin,  dopo  1  1.  di  corso, 
utile  al  galleggiamento  dei  legnami 
sciolti. 

VELO  (ROVERE  DI),  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.  V.  Rovere  di  Velo. 
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VELO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  ■  cui 
per  formare  un  comune  del  distr. 
di  Badia  Calavena  si  unirono  Azza- 
lino,  Campo,  Silvano  e  Garzon. 

TELO,  -vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  6  1.  3j4  al  N.  O.  di  Vicenza,  distr. 
e  a  1.  al  N.  di  Schio.  Havvi  una  fu- 
cina dove  si  fabbricano  istrumenti 
aratorii.  Nelle  vicinanze  sono  sor- 
genti minerali  e  cave  di  bel  marmo, 
l'er  formare  un  comune  vi  si  sono 
uniti  Seghe  e  Alea. 

VELOGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro,  presso   Vitteaux. 

TELO R  CE Y,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alla-Saona,  sotto  Luxeuil. 

VELO  ITE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  circond.  ed  il.  ij4 
al  S.  di  Mirecourt,  cant.  ed  il.  i[3 
al  N.  O.  di  Dompaire  ;  con  170  abit. 
Colà  presso  è  una  sorgente  minera- 
le fredda,  conosciuta  sotto  il  nome 
di  Fontana-di-Ferro. 

TELOTTE-LÉS-MONJUSTIN,  Vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Alta  -  Saona,  dipen- 
denza di  Moujustin,  tra  questo  luo- 
go e  Vesoul. 

VELOTTE-SOUS-AMBLANS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Alta  Saona,  tra  Am- 
biati* da  cui  dipende  e  Lure. 

VELOUPE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  presso  S.t-Vit. 

VELP,  vili.  d'Olanda,  prov.  di  Ghel- 
dria,  circond.  ed  i  1.  i[4  all'È.  N. 
E.  d'  Arnhem,  capoluogo  di  cantone. 

VELPKE,  vili,  del  ducato  e  7  1.  i[2 
al  N.  E.  di  Brunswick»  distr.  di  Schò- 
ningen,  circolo  di  Vorsfelde  ;  con 
440  abit.  Nelle  vicinanze  è  una  cava 
di  pietra. 

YELSIN,  borgo  della  Turchia  Europea. 
V.  Valestina. 

VELSIQUE,  borgo  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra- Orientale,  circond.  e 
2  1.  3[4  air  E.  N.  E.  d' Audenarde, 
ed  a  4  1.  i[2  S.  da  Gand  ;  cantone 
di  Sotteghem.  Vi  si  contano  2,000 
abitanti. 

VELSK,    città    di  Russia,    in    Europa. 

V.    VlATLSK. 

VELTHE1M,  vili,  di  Svizzera,  distr.  di 
Brùgg,  capoluogo  di  circolo,  app'è 
del  Gyseclatluh.  Vi  si  noverano  y2o 
abitanti. 
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VELTHEIM,  vili,  di  Svizzera,  cantone 
di  Zurigo,  bai.  di  Winterthur.  Rac- 
coglie ottimi  vini,  e  conta  420  abit. 

VELTLIN,  prov.  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Valtelina. 

VELU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calais,  presso  Bapaume. 

VELU1RE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vandea,  non  lungi  da  Fontenay-le- 
Comte. 

VELUPAIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  oVogesi,  sotto  S.t-Diey. 

VELUING,  vili,  di  Fr„  dipart.  delia 
Mosella,  dipendenza  di  Valmunsler, 
tra  questo  luogo  e  Bonlay. 

VELYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, presso  Vertus. 

VELZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distretto  di  Menaggio  di 
Grandola. 

VEMARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  circond.  di  Pontoise,  distr. 
di  Luzarches,  e  2  1.  i[2  al  S.  E.  di 
questo  luogo;  con  45o  abit. 

VEMMENHCEG,  haerad  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Malmoehus.  Vi  si  rimarca 
la  parrocchia  di  Svedala. 

VEMO,  distr.  di  Russia,  in  Europa, 
nel  granducato  di  Finlandia,  gov. 
d'  Abo. 

VENA,  comune  del  reg.  di  Napoli,  prcv. 
della  Calabria-Ulteriore  II,  distr.  di 
Nicaslro,  cant.  di  Cortale  ;  con  480 
abitanti. 

VENABLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Euro,  non  lungi  da  Gaillon. 

VENAFRO,  Venafruw,  citta  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Terra  di  La- 
voro, distr.  di  Piedimonte,  capoluo- 
go di  cantone,  a  12  1.  N.  i\\  O.  da 
Caserta,  appiè  d1  una  montagna,  in 
paese  fertile  e  sano.  Sede  d1  un  ve- 
scovato, surrVaganeo  di  Capua,  e  de- 
corata del  titolo  di  principato,  ora 
perdette  l'uno  e  l'altro  onore,  e 
per  lo  spirituale  fa  parte  della  dio- 
cesi d'  1  sernia.  Ha  una  bella  chiesa 
cattedrale  e  6  parrocchiali,  1  con- 
vento di  monache,  5  di  frati,  1  va- 
sto ospedale,  1  seminario,  a  scuola 
ed  un  monte  di  pietà.  1  suoi  3,460 
abit.  tengono  ogni  anno  5  fiere  di 
2  giorni  per  ciascheduna.  —  W  ori- 
gine di  questa  città  perdesi  nella  ca- 
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ligine  dei  tempi.  Appartenne  a1  San- 
niti ;  fu  indi  colonia  romana,  poi 
prefettura.  Fuori  delle  mura  si  veg- 
gono gli  avanzi  di  un1  antica  fabbri- 
ca, che  si  crede  essere  stato  il  suo 
anfiteatro.  Gli  antichi  storici  con- 
vengono che  i  principali  uomini  di 
Roma  quivi,  come  a  Taranto,  aveva- 
no casini  di  piacere.  E  cosa  indubi- 
tata che  vi  si  trovarono  diversi  an- 
tichi monumenti,  vasi,  iscrizioni,  me- 
daglie, ruderi  di  antiche  fabbriche, 
ed  altro.  —  Ottime  ed  abbondanti 
sono  le  produzioni  del  suo  territo- 
rio, e  si  trovano  per  tali  qualità  lo- 
dale  dagli   antichi- 

VENA  INFERIORE,  casale  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria -Ul- 
teriore li,  distr.  e  cantone  di  Mon- 
teleone,  comune  di  Vena  Superiore  ; 
con  a5o  abit. 

VENANS,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Torino,  prov.  3(4  di  1.  al- 
l'O.  N.  O.  di  Susa,  presso  l'Eini- 
schia.   Annovera    1,200  abit. 

VENANSAULT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vandea,  cant.  ed  1  1.  IJ2  al- 
l'O.  di  Bourbon  -  Vendèe.  Tiene  4 
fiere  all'anno  ed  annovera  1,200  a- 
bi  tanti. 

VENANT  (S.t),  città  forte  di  Fr.,  di- 
part. del  Passo-di-Calè,  circond.  e  2 
I.  3(4  al  N.  O.  di  Belhune,  cant.  e 
a  1.  al  N.  E.  di  Lille rs  ;  sulla  Lys 
ed  in  riva  al  ruscello  di  Guerbeck  : 
in  territorio  basso ,  paludoso  e  di 
difficile  accesso.  Ha  una  cinta  di  ter- 
ra, bastionata,  e  fosse  piene  d'  acqua  ; 
possedè  1  ospedale,  mulini  da  olio, 
i  concia  di  pelli  ed  1  birreria.  Vi  si 
tiene  un'annua  fiera  ed  i  suoi  abi- 
tanti, non  compresa  la  guernigione, 
sommano  a  1,000.  —  Questa  città, 
una  volta  ottimamente  fortificata,  fu 
tolta  agli  Spagnuoli  nel  1659,  e  2 
anni  dopo  ceduta  alla  Francia,  in 
Tfirtù  del  trattato  de'  Pirenei  ;  i  Fran- 
cesi ne  rialzarono  le  fortificazioni,  e 
gl'imperiali  la  presero  nel  17 io; 
restituilla  alla  Francia  il  trattato  di 
Utrecht,  nel   1713. 

YEN  ANI'  DE  LUYNES  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d'Indro  -  e  -  Loira,  nelle 
vicinanze  di  Tours. 
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VENANT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Seu- 
na-e-Oise,  presso  Etrechy. 

VENANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oisa,  dipendenza  di  Boissy-le- 
Sec,  fra  questo  luogo  ed  Etampes. 

VENAROTTA,  ant.  castello  degli  Stati 
della  Chiesa,  prov.  ed  1  1.  q4  al  N. 
O.  di  Ascoli.  Vi  si  osservano  i  ru- 
deri delle  quasi  inaccessibili  mura, 
che  costi tuiseono  la  fortezza  o  torre 
ove  dominò  con  titolo  di  baronia,  la 
famiglia  Trasmondo  sino  all'  anno 
1238,  in  cui  Federico  imperatore, 
coli'  opera  d'  Enzio,  re  di  Sardegna, 
violentemente  impadronissi  di  quel 
feudo,  e  distrusse  le  vicine  castella. 
Ha  Venarotta  la  chiesa  principale 
dedicata  ai  Santi  Cosma  e  Damiano, 
e  sotto  di  essa  è  una  bella  chiesa  a 
cinque  navate  sostenute  da  colonne, 
che  dovette  essere  un  tempio  rag- 
guardevole. Vi  si  nota  pure  l'ele- 
gante tempietto  della  Madonna  delle 
Grazie,  eretto  dal  cardinal  Bandini, 
nel  i5q9,  allorché  era  legato  delle 
Marche.  Venarotta  ,  che  con  altri 
villaggi  forma  un  comune,  annovera 
i,5oo  abit.  Appartenne  questo  ca- 
stello, come  si  disse,  ai  baroni  Tra- 
smondo ,  da'  quali  passò  poi  per  de- 
dizione alla  S.  Sede  nel  i3i2,  con- 
servandosene il  titolo  baronale  perr 
petuo  e  successivo  dalla  famiglia  Tra- 
smondo stabilita  in  Roma  ,  ed  una 
diramazione  de' marchesi  d'Introda- 
equa  in   Abruzzo  Ulteriore  II. 

VENNARREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa-d'Oro,  presso  Flavigny. 

VENARSAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  non  lungi  da  Drazenac. 

VENARU,  uno  de  rami  del  Cavery, 
nell1  Indostan  inglese,  prov.  di  Car- 
natico.  Scaricasi  nello  stretto  di  Palle 
a  6  1.  O.  dalla  punta  Calymera. 

VENAS  ,  casale  del  reg.  Lora.-Veneto. 
V.  Valle. 

VENAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' AI- 
lier,  circond.  e  4  \  M2  ^.  E.  da 
Montlucon,  cant.  ed  il.  i[2  al  S. 
E.  d'  Herissou.  Vi  hanno  fucine,  e 
contanvisi  5ao  abit. 

VENASCA  ,  borgo  degli  Stati  -  Sardi, 
divisione  di  Torino,  prov.  e  2  1.  \\% 
al  S.    O.    di  Saluzzo,  capoluogo    di 
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mandamento,  in  riva  alla  Traila. 
Conia  2,25o  abitanti,  che  posseggo- 
no nelle  vicinanze  una  cava  di  bel 
marmo. 

VENASCA  o  BENASCA,  città  di  Spa- 
gna, prov.  e  19  I.  i|2  al  N.  E.  di 
Huesca  (Aragona),  nella  valle  del  suo 
nome,  sulla  sponda  sinistra  dell'1  Es- 
sera a  breve  distanza  dalla  frontiera 
di  Francia  Ha  1  forte,  1  dogana  ed 
acque  minerali.  Ne' dintorni  trovasi 
una  miniera  d'argento  non  utilizzata. 

VENASQUE,  borgo  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Valchiusa,  circond.  e  2  1.  i|3  al  S. 
E.  di  Carpentras,  ed  a  6  1.  ij4  E. 
IN.  E.  d'Avignone,  cani,  di  Pernes. 
Conta  1,110  abit.  —  Era  una  cit- 
tà antichissima  e  capitale  del  pae- 
setto  del  suo  nome  ,  dove  verso  il 
cadere  del  VI  secolo  fu  trasferito 
il  vescovato  di  Carpentras. 

VENASQUE  (GOLA  DI),  ne' Pirenei, 
tra  il  dipart.  francese  dell'  Alta-Ga- 
ronna  e  la  prov.  spagnuola  d'Ara- 
gona, sopra  la  strada  da  Bagneres- 
de-Luchon  a  Venasque.  L1  ospedale 
di  Venasque  giace  al  S.  di  questo 
passo. 

VENA-SUPERIORE,  comune  del  reg. 
di  Napoli  ,  prov.  della  Calabria  Ul- 
teriore II ,  distr.  e  cant.  di  Monte- 
leone,  con  5^0  abit. 

VENC.\TIGHEftRY,  città  dell'  Indo- 
stan  inglese,  presidenza  e  fó  1.  al- 
l' O.  di  Madras  ,  prov.  di  Salem  e 
Barahmahl.  Vi  facea  una  volta  1 
sua  residenza  un  polygar,  e  vi  lenea 
un  forte.  Nelle  vicinanze  è  una  mi- 
niera di  ferro. 

VENCE,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Varo 
circond.    e  4  E  al  N.    E.    di  Grasse 
ed  a  3  1.   1  [2  N.  da  Antibo,  capoluo 
go   di  cantone  ,  a  3  1.  dal  mare.    Vi 
si  tengono    4  fiere    all'  anno    e    con- 
tanvisi  3,48o  abit.    È  antica,  e  vi  si 
sono   trovate  delle  antichità  romane, 
cioè  alcuni  quadri  e  delle  iscrizioni. 
Vence  è  celebre    per    la  venerazione 
che  portavasi    alla    sua   Madonna,  la 
B.  V.  Dorata.    Fu  sede    d'  un  vesco- 
vato che  avwa    la  data    de'  primi  se- 
Teli  della  chiesa    e    S.    Eusebio,  che 
vivea  nel  374»    "e  fu    u»o  de' primi 
vescovi. 
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VENCHIARKDO,  casale  del  reg.  Lom.- 
Veneto.   V.  Sesto. 

VENDA,  la  più  alta  vetta  de*  monti 
Euganei,  nel  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Padova.  Lat.  N.  45°  18'  22"  ; 
long.  E.  90  21'  43".  Sorge  3oo  per- 
tiche sopra  il  livello  del  mare. 

VENDA1S,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Gironda,  circond.,  cant.  e  2  1.  i|a  al 
N.  O.  di  Lesparre.  Vi  si  noverano 
1,680  abit. 

VENDARGUES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart, 
dell'  Hèrault ,  a  breve  distanza  da 
Mompellieri. 

VENDAS  NOVAS  ,  vili,  di  Portogallo, 
prov.  di  Alenteio,  comarca  d' Evora, 
sopra  terreno  sabbioniccie ,  dove  il 
re  Giovanni  V  fece  edificare  una  su- 
perba casa  di  villeggiatura,  che  or 
fa  poco  tempo,  servia  di  castello  da 
caccia  de1  re  di  Portogallo. 

VENDAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AI- 
lier,  presso  Gannat. 

VENDEE,  VANDEA,  fiume  di  Fr.,che 
formasi  nella  parte  occidentale  del 
dipart.  delle  Due-Sevre  ,  da  tre  ru- 
scelli che  hanno  le  loro  fonti ,  uno 
presso  il  vili,  di  L'Absie,  e  gli  altri 
nella  selva  di  Chantemerle.  Entra 
essa  in  breve  nel  dipart.  al  quale  dà 
il  suo  nome,  ne  traversa  il  S.  E.  ed 
influisce  alla  destra  della  Sevre  Nioi- 
tese,  alquanto  superiormente  a  Ma- 
rans,  dopo  un  corso  di  circa  iG  I. 
generalmente  rivolto  verso  il  S.  0„ 
Il  principale  affluente  della  Vandea, 
è  la  Mère,  che  riceve  per  la  destra. 
Passa  questo  fiume  per  Fontenay-le- 
Comte  ;  ed  «  a  Gros-Noyer ,  pressoi 
e  superiormente  a  questa  città,  che 
incomincia  ad  essere  navigabile  ;  na- 
vigazione che  dura  un  tratto  di  5  1. 

VENDEE,  VANDEA,  dipart.  dell' O. 
della  Francia ,  formato  dalla  parte 
occidentale  dell'antico  Poitn,  tra  420 
20'  e  470  7'  di  lat.  N.  e  tra  2°  54' 
e  4°  42'  di  long.  O.  Limitato  al  N. 
dal  dipart.  della  Loira-Inferiore  e  dì 
Maina-e-Loira,  all'  E.  da  quello  del- 
le Due-Sevre,  al  S.  E.  dall'altro 
della  Charente-Inferiore,  al  S.  O.  ed 
all'  O.  dall'Atlantico.  Trae  il  suo  no- 
me da  uno  de' suoi  principali  fiumi, 
e  misura  3o  1.    di  lunghezza,  dal  N  - 
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0.  al  S.  E.,  ao  I.  nella  ma  massima 
larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  0.,  e  3&2 

1.  quad.  di  superficie.  Pochi  sfondi 
offre  la  costa  di  questo  dipart.,  però 
vedesi  al  N.  O.  la  baia  di  Bourg- 
neuf,  chiusa  al  S.  O.  dal!1  isola  di 
Noirmoutier,  ed  al  S.  E.  la  rada  del- 
l'Aiguillon,  al  S.  della  quale  sporge 
lontano  la  punta  del  suo  nome;  ol- 
tre la  qual  isola  di  Noirmoutier,  pos- 
sedè questo  dipart.  1'  isola  d' Yeu, 
che  giace  4  Montana  dal  continente. 
~  Questo  paese,  a  parlar  propriamen- 
te, non  contiene  veruna  montagna, 
poiché  la  massima  altura  lecca  a!  più 
?5  tese  ossia  pertiche  ;  ma  la  parte  o- 
rientale  trovasi  scabra  per  colline  e 
ritagliata  da  numerose  valli.  Notan- 
ti due  catene  principali  di  colli  :  la 
prima  dirigesi  dal  S.  E.  al  N.  O.,  prin- 
cipiando nei  dintorni  di  Monto  ur- 
nois,  percorrendo  il  N.  del  circond. 
di  Fóntenay  -  le  -  Corute,  il  N.  E.  di 
quello  di  Borbon-Vandea,  ed  entran- 
do poi  nel  dipart.  della  Loira-Infe- 
riore  ;  i  punti  suoi  più  alti  sono  il 
monte  delle  Allodole,  quelli  di  S. 
Michele- Monte- Mercurio  e  di  Pon- 
zagues  ;  il  nucleo  n1  è  un  granito  as- 
sai duro,  misto  di  quarzo,  di  feld- 
spato e  di  mica.  La  seconda  catena 
di  colline  comincia  a  S.t-Pierre-du- 
Chemin  che  n' è  il  punto  più  eleva- 
to ;  corre  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  e  va 
a  terminare  presso  Fontenay-le-Com- 
te  :  la  pietra  dominante  è  una  stea- 
tite, i  cui  strati  sono  talvolta  inter- 
rotti da  vene  di  quarzo  laUicinoso 
o  colorato  di  rosso,  da  masse  di  gra- 
nito, da  banchi  di  gneiss  e  di  cor- 
neana.  Staccansi  da  questi  colli  pa- 
recchie ramificazioni  ;  ma,  nella  par- 
te occid.  della  contrada,  trasforman- 
si  in  un  vasto  acrocoro  dove  le  pie- 
tre stanno  sparse  senza  veruna  sime- 
tria  ;  osservasi  però  che  il  granito 
vi  è  la  specie  predominante,  e  che 
il  gres  ed  il  petroselce,  assai  rari 
nella  parte  orientale,  incontrami  fre- 
quentemente di  mano  in  mano  che 
si  scende  verso  il  mare  ;  sulla  super- 
fìcie di  queir  acrocoro  o  rialto  che 
vogliam  dirlo  scorgendosi  di  soven- 
te delle  colline  assai  elevate.    Tutto 
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il  dipart.  appartiene  al  bacino  del- 
l'1 Atlantico  ;  ina  non  è  innaffiato  da 
verun  corso  d'  acqua  rimarcabile  :  la 
Sevre-Niortese,  che  dinota  una  por- 
zione del  limite  meridionale,  quivi 
si  getta  neh"  Atlantico,  e  riceve  sul- 
la destra  la  Vandea  e  1'  Anlise,  che 
percorrono  il  S.  E.  del  dipartimento  ; 
la  Sevre  -  Nantese  lo  traversa  ed  il 
limita  in  parte  al  N.  E.  ;  il  Lay,  che 
accoglie  la  Smagne  e  1'  Yon,  l'irriga 
nel  centro  ed  al  S.  O. ,  e  gettasi  nel 
Pertuis  Breton,  in  faccia  all'  isola  di 
Re  ;  la  Vie  e  la  Jannay  scorrono  nel- 
P  O.  e  perdonsi  ne  111  Oceano  insieme 
unendosi  ;  la  Boulogne,  tributaria  del 
lago  di  Grand-Lieu,  e  la  Maina,  af- 
fluente della  Sevre-Nantese,  trovatisi 
nel  N.  Di  tutti  i  cabali  che  esistono 
in  questo  dipart. ,  il  solo  destinata 
particolarmente  alla  navigazione  in- 
terna è  quello  di  Lucon,  che  dalla 
città  di  questo  nome  va  alla  rada 
dell1  Aiguillon.  I  fiumi  navigabili  so- 
no le  due  Sevre,  la  Vandea,  il  Lay 
e  la  Vie.  —  Svarialissimo  è  il  suolo 
della  Vandea,  ed  il  paese  dividesi  in 
quattro  parti  distintissime  :  la  Bu- 
scata, la  Pianura,  la  Palude  e  le 
Isole.  La  Boscata  trae  il  suo  nome 
dalla  grande  quantità  di  boschi  che 
la  cuopre,  non  sotto  forma  di  selve, 
ma  sotto  quella  di  macchie,  in  mez- 
zo alle  quali  sono  piantati,  a  distan- 
ze brevissime,  quercie,  frassini,  olmi, 
castagni,  meli  e  ciliegi  ;  forma  essa 
la  parte  settentr.  del  paese  ed  occu- 
pa i34h;  generalmente  parlando  la 
terra  vi  è  forte  e  compatta,  talvolta 
sabbioniccia  e  mista  d'argilla,  qual- 
che fiata  leggiere  e  magra  :  le  valli 
sono  assai  ordinariamente  piene  d'ot- 
timi prati  ;  coltivansi  le  colline,  tra 
le  parti  più  elevate  esposte  al  N., 
dove  non  nascono  che  il  giunco  e 
1'  erica.  La  Pianura  distendesi  al  S. 
della  Boscata,  ed  ha  una  superficie 
di  37  1.  quad.  ;  il  banco  di  pietra 
calcarea  che  forma  il  nucleo  del  suo- 
lo di  questa  regione,  i  couchigliami 
interi,  le  impronte  e  pe  tri  fi  cagioni  di 
corna  d' aminone,  di  carne,  di  pel- 
tini,  ecc.  ,  che  incontratisi  dissemina- 
ti sulla  superficie  o  incrostati  a  «jrau- 
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di  profondità,  la  cintura  di  steatite 
quarzosa  che  la  disgiunge  dalla  Bosca- 
ta, lutto  annunzia  che  fu  un  tempo 
inondata  dall'Oceano,  oppure  eh1  è 
essa  il  prodotto  d'interrimenti  suc- 
cessivi che  colmarono  quel  golfo  do- 
te avea  soggiornalo  il  mare  ;  il  suo- 
lo della  Pianura,  generalmente  co- 
perto da  terra  argillosa,  è  fertilissi- 
mo, e  prestasi  a  tutti  i  generi  di  col- 
tura. La  Palude  comprende,  nell'  O. 
e  S. ,  una  grande  estensione ,  un 
tempo  occupata  dal  mare  ;  la  palude 
della  costa  dell'  O.  è  sentata  sopra 
un  letto  di  sabbia;  quella  del  S. , 
sopra  una  creta  compatta  profondis- 
sima ;  quella  prima,  prodotto  d'in- 
terramenti successivi  ;  quest'  ultima 
«  una  piaggia  abbandonata  dal  ma- 
re :  ambedue  riescono  sommamente 
fertili-,  ma  quella  dell' O.  la  vince 
sull'altra  pel  regime  d'agricoltura, 
per  1'  abbondanza  e  qualità  delle  pro- 
duzioni, solo  mercè  i  soccorsi  del- 
l'arte si  è  potuto  trarre  profitto 
dalla  palude  del  S.  ;  cui  numerosi 
canali  di  scolo  tagliano  per  lutti  i 
versi.  —  La  temperatura  della  Bo- 
scata è  più  fredda  di  quella  della 
Palude  e  della  Pianura  ;  il  vento  è 
in  questo  dipart.  variabilissimo  ;  le 
stati  corrono  solitamente  asciuttissi- 
me come  umidissimi  gl'inverni.  Fre- 
quentissime sono  le  alternative  del 
caldo  e  del  freddo  ed  improvvisis- 
sime  sulla  sponda  del  mare.  L'  aria 
delle  paludi  va  carica  di  vapori  umi- 
di che  alzansi  dai  fossi,  dai  canali  e 
dalle  piscine  ,  quindi  malsano  diven- 
ta il  soggiorno  di  questa  regione. 
L'aria  della  Boccata  è  pura,  ed  i  suoi 
abitanti  sono  i  più  vigorosi  del  di- 
partimento. —  Essenzialmente  agri- 
cola è  questo  paese,  e  la  sua  maggiore 
ricchezza  consiste  nelle  produzioni  del 
suo  territorio:  nondimeno  l'agricol- 
tura trovasi  ancora  ben  lontana  dal- 
la perfezione  cui  toccare  potrebbe  ; 
essendo  tuttora  troppo  diffuso  il  fu- 
nesto sistema  dei  maggesi.  La  scarsa 
quantità  di  prati  naturali  non  può 
bastare  all'  alimento  dei  bestiami  ; 
per  verità,  i  maggesi  ossia  novali 
permanenti  indicati  sotto  il  nomi  di 
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patìs  sono  nel  corso  della  stalo  di 
grande  r  piego,  ma  tornerebbero  in- 
sufficienti senza  i  prati  artificiali  an- 
cor troppo  poco  usati.  Egli  «  nella 
Palude  che  trovasi  la  maggior  parte 
di  pascoli.  Sono  sopra  i  poggi  della 
Boscata  viti  che  bastano  appena  al 
consumo  di  alcuni  villaggi.  ]\ella  Pia- 
nura, molte  viti  si  trovano,  e  par- 
ticolarmente ne1  dintorni  di  Fonte- 
nay,  di  Lucon  e  di  Mareuil  ;  ma  il 
vino  risulta  di  qualità  mediocre.  Le 
specie  di  grani  che  raccolgonsi  prin- 
cipalmente sono  il  frumento,  la  se- 
gala, V  avena,  1'  orzo  di  marzo  disti- 
co, il  miglio,  il  saraceno.  La  coltiva- 
zione del  canape  e  del  lino  è  im- 
portante nella  Pianura,  mediocre  nel- 
la Pianura  e  nulla  nella  Boscata  ; 
nella  quale  ultima  raccogliesi  quan- 
tità assai  grande  di  frutta,  partico- 
larmente castagne.  Valutasi  a  19,600 
ectari  i  boschi  di  questo  dipart.  I 
cavali  del  paese  non  hanno  ordina- 
riamente né  taglia  uè  mossa  troppo 
vantaggiose,  ma  sono  sani  e  robusti  ; 
allevansi  molti  muli,  asini  molto  bel- 
li, e  bestie  cornute  di  mediocre  ap- 
parenza, ma  vigorose.  Trascurasi  il 
miglioramento  delle  pecore.  La  pe- 
sca più  abbondante  sulle  coste  è  quel- 
la della  sardella.  —  Questo  dipart. 
non  è  ricco  di  produzioni  minerali  ; 
tuttavia  a  La  Ramèe,  1  1.  i|2  E.  da 
Sables  -  d'  Olone,  è  una  miniera  di 
piombo  solforato  mista  d'argento; 
ma  non  si  lavora  più  ;  estraesi  del- 
l' antimonio  solforato  nella  comune 
di  Bonpère.  Le  vicinanze  di  Fonte- 
nay  contengono  del  ferro  ed  indizi 
di  carbon  fossile;  a  ila  1.  da  Chal- 
lans,  trovasi  una  miniera  d'ocria. 
Havvi  assai  grosso  numero  di  sor- 
genti minerali  ferruginee  ;  le  più 
conosciute  essendo  quelle  di  Fon- 
tenelles  (comune  di  Yenansault),  di 
La  Brossardiere,  presso  Borbon-Van- 
dea,  Roche  -  Cenière,  Réaumur,  La 
Ramée,  Fonlenay  -  le  -  Comte.  Ma  il 
dominio  più  prezioso  del  dipart.  del- 
la Vandea,  sono  indubitatamente  le 
sue  paludi  che  trovatisi  iulla  costa 
occMentale.  —  L'  industria  conta  po- 
che fabbriche  importatiti,    né  si  Irò- 
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vano  che  telai  isolati  che  sommini- 
strano droghetti  ed  altre  stoffe  gros- 
solane di  lana.  Fanno  bellissimo  re- 
fe e  della  carta  nei  dintorni  di  Mor- 
tagne.  Le  principali  esportazioni  con- 
sistono in  grani,  bestiami,  cavalli, 
muli,  asini,  pelli,  lana,  sale,  soda  di 
varec,  doghe,  canapa.  Tagliano  que- 
sto dipartimento  5  strade  regie.  — 
Gli  abitanti  della  Vandea  sono  ri- 
marcabili, soprattutto  nella  Buscata, 
per  la  loro  semplicità,  per  l1  affetto 
alla  religione,  per  le  loro  disposizio- 
ni a  conservare  i  vecchi  abberrarnenli 
del  pregiudizio  e  dell'abitudine.  La 
popolazione  nel  1882  saliva  a  33o,35o 
anime,  e  n1  è  Borbon  -  Vandea  ,  il 
capoluogo  ;  spartesi  in  tre  circonda- 
ri ;  Borbon  -  Vandea  ,  Fontenay-le- 
Comte  e  Les  Sables  -  d'Olonne,  sud- 
divisi in  3o  cantoni,  che  compren- 
dono 3i6  comuni.  Il  dipart.  fa  parte 
della  i2.a  divisione  militare  (capoluo- 
go La  Roccella  )  e  del  io°  circond. 
boschivo  ;  dipende  dalla  corte  regia 
di  Poitiers,  è  compreso  nella  circo- 
scrizione dell'accademia  universita- 
ria della  stessa  città  e  forma  la  dio- 
cesi di  Lucon,  suffraganea  dell1  arci- 
vescovato di  Bordò.  —  Anticamente 
questo  dipart.  facea  parte  del  ter- 
ritorio dei  Pktavi  o  Pictones  e  fu 
compreso  nella  prov.  romana  della 
2. a  Aquitania  ;  compreso  poi  nel  Poi- 
tù,  seguì  la  sorte  del  resto  di  que- 
sta provincia.  Segnalossi  nel  corso 
degli  ultimi  otto  anni  del  secolo  XV111 
per  la  sua  resistenza  al  reggimento 
repubblicano  e  pel  suo  attaccamen- 
to all'antica  monarchia;  sostenendo 
contro  gli  eserciti  della  repubblica 
una  guerra  accanita  che  rovinò  il 
paese  :  né  fu  questo  dipartimento 
acchetato  se  non  nel  1800.  Al  ritor- 
no di  Buonaparte,  nel  1 8 1 5  ,  scop- 
piovvi  a  favore  della  causa  regia  u- 
na  guerra  di  poca  durata.  Dopo  la 
rivoluzione  di  luglio  i83o.  parecchie 
torme  dipartitanti  della  dinastia  sca- 


duti 


quivi    cominciarono    un   insur- 


rezione che  nel  i832  si  accrebbe  per 
la  presenza  della  duchessa  di  Berry, 
ma  alla  q.uale  pare  che  abbia  posto 
fine  l'arresto  della  detta  principessa. 
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VENDEGIES-AUX-BOIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond.  e  6  1.  al- 
l' O.  N.  O.  di  Avesnes,  cant.  S.  e  2 
1.  al  S.  O.  del  Quesnoy ,  con  800 
abit.  Nelle  vicinanze  è  una  miniera 
di  carbon  fossile. 

VENDEG1ES-SUR-ECAILLON,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Nord,  fra  Vende- 
gies-aux-bois  ed  il  Quesnoy. 

VENOEINS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Ain,  nelle  vicinanze  di  Chàtillon- 
les-Dombes. 

VENDELÉE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  presso  Coutances. 

VENDELEVKA,  borgo  di  Russia,  iti  Eu- 
ropa, governo  e  61.  alS.  E.  di  Voronej. 

VENDELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,    non  lontano  da  S  t- Quintili. 

VENDELOVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  poco  discosto  da  S.t-Afrique. 

VENDEMIAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  sotto  Gignac. 

VENDEMIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  in  vicinanza  a  Limoux. 

VENDEN,  città  di  Russia  ,  in  Europa, 
gov.  di  Livonia ,  capoluogo  di  di- 
stretto, presso  la  sponda  sinistra  del- 
l' Aa,  a  27  1.  N.  E.  da  Riga.  È  stata 
edificata  nel  1205  ed  era  una  volta 
luogo  considerabile  e  residenza  del 
gran-maestro  dell'  ordine  dei  cavalie- 
ri Porta-Spada;  ma  dopo  l'incendio 
che  consumolla  intieramente  nel  1748, 
non  è  più  che  un  picciol  sito  assai 
insignificante  di  circa  1,000  abil.  Si- 
gismondo-Augusto le  con/fermò  i  di- 
ritti di  città  nel  1 56 1  ;  privilegio  che 
le  fu  assicuralo  nel  i582  dal  re  Ste- 
fano e  nel  1616  dal  re  Sigismondo; 
il  primo  de'  quali  principi  vi  avea 
fondato  un  vescovato  ,  ma  non  si  è 
sostenuto.  Nel  1622,  Gustavo  Adolfo 
fece  presente  al  cancelliere  Oxeustiern 
della  città,  del  vescovato  e  del  ca- 
stello di  Venden.  Nel  1744»  ^impe- 
ratrice Elisabetta  fece  dono  al  gran 
cancelliere  conte  di  Bestuger-Rumin 
del  castello  di  Venden,  con  parecchie 
dipendenze  nelle  vicinanze  ;  in  segui- 
to, il  conte  Bestuger  vendette  la  cit- 
tà ed  il  castello  al  barone  dv  Volf. 
Nel  1758,  essendosi  la  città  rivolta 
al  senato  dirigente  ,  domandò  che 
i  beni  di  campagna  che  n'erano  s>U- 
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ti  alienati  le  fossero  restituiti  e  Io 
si  permettesse  di  riprendere  l'antico 
suo  titolo  di  città  imperiale  ;  lo  che 
le  fu  concesso  nel  1760.  —  Questa 
città  pare  la  stessa  che  Pertov  ,  di 
cui  parlano  antiche  cronache  ,  e  che 
fu  assediata  inutilmente,  nel  i2iy, 
da   quei   di    Novgorod. 

VENDENHELYI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reuo  ,  poco  lontano  da  Stras- 
burgo. 

VENDES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  e  4  '•  a^  ^.  S.  O. 
di  Caen  ,  cant.  ed  1  1.  al  S.  E.  di 
Tilly  -su-  Seule.  Patria  di  Gervasio 
Chretieu,  storico,  fondatore  del  col- 
legio del  suo  nome,  a  Parigi,  e  del 
padre  Parée,  gesuita ,  professore  di 
ìettorica  al  collegio  di  Luigi-il-Gran- 
<le,  autore  di  parecchie  tragedie  e 
commedie  in  latino,  di  cui  Voltaire 
fa  spesso  menzione  ;  annovera  400 
abitanti. 

VENDES,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Can- 
tal ,  nelle  vicinanze  di  Mauriac.  Vi 
hanno  miniere  di  carbon  fossile. 

VENDEUIL,  borgo  diFr.,  dipart.  del- 
l'Aisne  ,  circond.  e  3  1.  i|4  al  S.  S. 
E.  di  St-Quentin,  ed  a  5  1.  3[4  N. 
O.  da  Laon,  cantone  di  Mony,  pres- 
so P  Oise.  HavTi  1  ospedale  e  vi  si 
contano  1,470  abit.  Scavansi  nei  din- 
torni  terre  piritose  e  vitrioliche. 

VENDEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  presso  Reims. 

VENDEUIL,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l''Oise,  a  breve  distanza  da  Breteuil. 

VENDEV1LLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Nor-I,   vicino  a  Lilla. 

VENDHUILE,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l'A  isne,  poco  discosto  da  Le  Ca- 
telet. 

JENDIiV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  in  vicinanza  a  Bèthune. 

VENDINE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alla-Garonna,   sotto  Carainan. 

VENDIN-LE-V1EIL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  tra  Vendili  e  Lcns. 

YENDCEUVRE,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aube  ,  circond.  e  5  1.  all'  O.  di 
Bar-sur-Aube,  ed  a  7  I.  i[4  E.  S.  E. 
di  Troyes,  capoluogo  di  cantone  ap- 
piè d1  un  poggio  dominato  da  un 
antico  castello,  verso  la  sorgente  d«:l~ 


casale    del    reg.  Lom. 
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la  Barse.  Ilavvi  cartiera  e  fabbrica 
di  majolica  ;  e  vi  si  traffica  di  peco- 
re ,  pur  tenendo  4  f,eie  «IP  anno. 
Patria  de'due  Nicolò  Bourbon,  poeti 
latini  ;   conta  1,700  abit. 

VENDCBUVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  presso  Croissanville. 

VENDCBUVRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Meurthe,  poco  discosto  da  Nancy. 

VENDCEUVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  circond.  ed  1  1.  al  N.  di 
Poitiers,  cant.  e  3(4  di  1.  al  N.  E. 
di  Neuville.  Vi  si  contano  1,900  a- 
bitanti. 

VENDCEUVRE -EN- BRENNE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Indre  ,  nelle  perti- 
nenze di  Buzancois. 

VENDOGLIO 

Yen.   V.  Treppo-Grande. 

VENDOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  presso   Mareuil. 

VENDÓME,  città  di  Fr.,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  capoluogo  di  circonda- 
rio e  di  cantone,  a  17  1.  N.  O.  da 
Blois  ed  a  i5  1.  O.  da  Orleans;  sul 
Loir,  appiè  d"un  poggio  piantato  a 
viti.  Havvi  tribunale  di  prima  istan- 
za, conservazione  delle  ipoteche,  di- 
rezione delle  contribuzioni  indiret- 
te, sotto  ispezione  boschiva.  Male  di- 
stribuita e  male  fabbricata,  possedè 
1  ospedale,  caserme  di  cavalleria,  ba- 
gni pubblici,  bei  passeggi,  1  biblio- 
teca di  3,ooo  volumi,  sala  pegli  spet- 
tacoli ed  una  società  di  agricoltura  ; 
vi  si  osservano  gli  avanzi  dell1  anti- 
co castello  e  la  torre  detta  d1  Agne- 
se di  Poitiers.  Operosissima  è  quivi  ' 
la  fabbricazione  dei  guanti  di  pelle  ; 
ed  hannovi  inoltre  fabbriche  di  ber- 
reltame  di  cotone,  filatoi  della  stes- 
sa materia,  e  fabbriche  di  cotonine, 
cartiere,  concie  di  pelli  ordinarie  e 
fine.  11  ricamo  non  vi  è  più  in  tanto 
grido  come  una  volta  ;  gli  ortolani 
fanno  esteso  traffico  di  frutta  e  le- 
gumi ;  tenendo  visi  pur  6  fiere  all'  an- 
no. Patria  di  Giacomo  Adam,  acca- 
demico ;  di  Niccolò  Baudot,  storico  e 
romanziere,  e  del  poeta  Ronsard  ;  an-? 
novera  6,85o  abit.  —  Ebbe  Vendomo 
per  un  pezzo  i  suoi  conti  particolari. 
Francesco  1  l'eresse  in  titolo  di  duca 
e  pari  a    favore  di  Carlo  di  Borbone, 
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avo  di  Enrico IV  ;  nonostante  Vendomei 
dichiarossi  contro  questo  principe,  e 
fu  sommessa  per  via  iàeJF  armi  nel- 
T  anno  i562.  —  Il  circond.  di  Ven- 
derne dividesi  in  8  cantoni  :  Dronè, 
Montdoubleau,  Montoire,  Morèe,  Sa- 
vigny- sur-Braye,  Sélorames,  S.t  A- 
mand  e  Venderne;  contenendo  no 
comuni  e  74i9°°  abit. 

TENDOMEStE,  antico  paesetto  di  Fr., 
che  facea  parte  della  Beauee,  Del- 
l' '^rleanese  ;  e  n'era  Vendóme  il  ca- 
poluogo. Oggi  trovasi  ripartito  fra  i 
dìpart.  di   Loir-e-Cher  e  della  Sarta. 

VENDON,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Puy- 
de-Dòme,  poco  discosto  da  Riom. 

VENDOTENA,  Pandatar.a,  isola  del 
reg.  e  della  prov.  di  Napoli,  distr.  e 
i3  1.  all' E.  di  Pozzuolo,  cant.di  Fo- 
rio  ;  nel  mar  Tirreno.  Ha  3  1.  di 
giro,  un  suolo  fertile  e  bene  colti- 
vato ed  un  buon  porto  che  non  può 
ricevere  che  piccolo  navile,  ed  è 
difeso  da  forte  torre.  Gli  abit.  sono 
in  3oo.  Era  quest'isola  molto  più 
popolata  sotto  i  Romani,  ed  è  cele- 
bre per  essere  stata  il  luogo  di  esi- 
lio d1  Agrippina,  madre  di  Germani- 
co ;  d1  Ottavia,  moglie  di  Nerone,  e 
di  altri  illustri  personaggi.  Nel  IX 
secolo  ^u  abbandonata  per  le  incur- 
sioni de' Barbareschi. 

VENDRANGE  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  circond.  e  2  1.  2[3  al  S.  E. 
di  Roanne,  cant.  ed  i  1.  i|2  ali1 0. 
di  S.t-Symphorien-de-Lay.  Tengon- 
visi  2  fiere  ali1  anno  e  vi  si  contano 
5oo  abit. 

VENDRELL ,  Palfuriana  ,  borgo  di 
Spagna,  prov.  di  Tarragona  (Arago- 
na), a  i?j  1.  O.  da  Barcellona  ;  so- 
pra no1  altura,  a  i[2  1.  dalla  costa 
del  Mediterraneo,  sulla  quale  ha  un 
picciol  porto.  Vi  si  veggono  avanzi 
d1  antiche  mura,  e  vicino,  due  spe- 
cie di  sobborghi,  de1  quali  il  più  vi- 
cino al  mare  possedè  magazzini  di 
vini,  d'acquavite,  ecc.,  destinati  ad 
imbarcarsi  ;  2  torri  proteggono  il 
porto.  Annovera  3,64o  abit. 

VENDRES  (STAGNO  Di;,  in  Fr., dipart. 
dell1  Herault,  circond.,  caut.  e  2  1.  al 
S.  di  Beziers.  Misura  i  1.  i[2  dal  N. 
al  S. ,    eon   i  1.  di  larghezza,    ed  al 
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5.  S.  E.  comunica  col  Mediterraneo. 
L'Aude  una  volta  scaricavasi  in  que- 
sto  stagno,  all'O. 

VENDRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Herault,  circond.,  cant.  ed  i  I.  3[4 
al  S.  di  Béziers  ,  in  riva  allo  stagno 
del  suo  nome.  "Vi  sono  bagni  d1  a- 
cqua  minerale  chiamati  bagni  di  Ma- 
lou  ;  poco  frequentati.  Conta  j5o 
abitanti. 

VENDRliS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Pirenei  -  Orientali,    presso  Collioure. 

VENDRESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  non  lontano  da  Laon. 

VENDRESSE,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  circond.  e  /j  1.  al  S, 
S.  E.  di  Mézières  cant.  d'Omont. 
Vi  hanno  fu  si  uè  da  ferro  pel  servi- 
gio dell'  artiglieria  e  tengonvisi  ^ 
fiere  annualmente.  Gli  abit.  ascen- 
dono a  720. 

VENDREST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  presso  Lizy. 

VENDR1,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona,  comune  di 
S.  Maria  in  Stelle. 

VENDROGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Taceno,  a 
cui  si  sono  uniti,  per  formare  un 
comune,  Bruga  Mosnico,  Mornico, 
Noceno,  Comasira,  Inesio  e  Sanico. 

VENDUE-MIGNOT  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aube,  nelle  viciname  di 
Troyes. 

VENEDIG,  città  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Venezia. 

VENEELE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'IIIe- 
e-Villaine,  presso  Rennes. 

VENEGAZZD  ,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.    V.    VOLPAGO. 

VÈNEGONO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Tradate.  E 
diviso  in  Inferiore  e  Superiore,  cia- 
scuna delle  quali  parti  forma  un  co- 
mune separato  che  ha  la  propria  am- 
ministrazione. 

VÉNEJAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  «lei 
Gard,  presso   Bagnols. 

VÈ.NEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che-del-Rodano,  poco  discosto  da  Aix. 

VÈNELLES,  vili,  di  Fr,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano,  tra  Veiiel  ed  Aix. 

VENER,  il  massimo  lago  di  Svezia, 
parte  nella  Gozia,  parte  nella  Svezia 
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propria  ;  che  bagna  al  N.  la  prefet- 
tura di  Carlstad,  ali1  O.  ed  al  S.  O. 
quella  d'  Elfsborg,  ai  S.  ed  all'È 
quella  di  Skaraborg.  EstenJesi  33 
J.  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  con  i5  1.  di 
larghezza  e  trovasi  147  piedi  sopra 
il  livello  del  mare.  Diviso  in  due 
parti  da  due  lingue  di  terra  e  da  uu 
gruppo  d' isolette;  la  parte  S.  O.  vie- 
ne nominata  Dalbo.  Tiene  il  Vener 
Io  scolo  verso  il  S.  O.  pel  Gceta-elf 
che  va  a  gettarsi  nel  Caltegat.  Le 
città  più  rimarcabili  situate  sulle  sue 
sponde,  souo  :  Amai  al  N.  O. ,  Ve- 
nersborg  e  Lidkoeping  al  S.  ,  Ma- 
riestad  al  S.  E.,  e  Carlstad  e  Christ- 
nehamn ,  al  N.  Il  canale  di  Goetii 
mette  questo  lago,  all'È.,  in  comu- 
nicazione col  lago  Vetter. 

VENERAND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charenle-Inferiore,  presso  Saintes. 

VENERAND  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell' Alta-Loira,  sotto  Langeac. 

VENERATA,  montagna  di  Sicilia,  prov. 
di  Messina,  presso  Taormina.    Innal 
zasi    2,900  piedi  sopra    il  livello  del 
mare. 

VENERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AI- 
ta-Saona,  a  breve  distanza  da  Gay. 

VENERIA-REALE,  borgo  degli  Stati- 
Sardi,  divisione,  prov.  e  2  1.  al  N. 
O.  di  Torino,  capoluogo  di  manda- 
mento. Havvi  un  castello  regio,  con 
bei  giardini  ed  una  superba  serra  di 
agrumi.  Il  lavoro  della  seta  occupa 
una  gran  parte  della  popolazione  che 
ascende  a  2,700  abit. 

YLNEKIEU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Isère ,  nelle  vicinanze  di  Gremieu. 

VENEROLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Aisne,  poco  discosto  da  Gu'se. 

VENERQUE,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna ,  circond.  e  2  1.  i[3 
all'È.  S.  E.  di  Muret,  cant.  e  2  1. 
3(4  al  N.  di  A  uteri  ve,  sulla  sponda 
destra  dell'  Ariège,  al  confluente  del- 
la Hisse.  Tengono  6  fiere  all'  anno 
i  suoi   1,100  abit. 

VENERSBORG,  prefettura  di  Svezia. 
V.  Elfsborg. 

VENERSBORG,  città  di  Svezia,  capo- 
luogo della    prefettura  d'   Elfsborg, 
all'  estremità    S.    O.    del    lago     Ve- 
ner, sulla    baia    di    Vasbolliu,    che 
Tosi.  IV.  P.  II 
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vi  si  varca  sopra  uu  lungo  ponte,  e 
verso  il  sito  dove  il  Gaeta  esce  dal 
lago,  a  17  1.  N.  N.  E.  da  Goctborg, 
e  ad  80  1.  O.  S.  O.  da  Stooolma. 
E  costruita  regolarmente  ed  ha  al- 
cune manifatture  ed  una  popolazio- 
ne di  1,600  abit.  Havvi  nei  dintorni 
dei  magazzini  di  munizioni  ed  una 
grande  fabbrica  di  pane  ad  uso  del- 
l'esercito. Vi  si  trova  pure  uno  sta- 
bilimento cousiderabile  per  far  tego- 
le e  mattoni. 

VENES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  3  1.  ii3  al  N.  N.  O.  di 
Castres  ,  cant.  di  Lautree.  Tiene  4 
fiere  all'anno  e  conta  1,140  abit. 

VENESME ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Chxr,  poco  discosto  di  Chateauneuf- 
su-Cher. 

VENESTANVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  nelle  vicinanze 
di  Basqueville. 

VENESVILLE,    vili,    di    Fr.  ,    dipart 
della  Senna-Inferiore,  presso  Cany. 

VENETA  (GUARDA),  vili,  del  regno 
Lorn.-Venelo.   V.  Guarda-Veneta. 

VENETA  (VILLANOVA),  vili,  del  reg. 
Lom.-Veneto.  V.  Villanova- Veneta. 

VENETI  11  popolo  che  sotto  il  nome 
di  Veneti,  invase  le  sedi  degli  Euga~ 
nei,  si  distese  fra  1' Adige,  l'Alpi  ed  il 
mare,  altro  non  fu  verisimilmente  in 
origine,  secondo  il  chiarissimo  Olicali, 
le  cui  dotte  parole  ci  rechiamo  ad 
onore  di  spesso  trascrivere,  se  non 
se  una  tribù  avventurata  di  quelle 
prime  genti,  la  quale  partita  dalluo- 
^o  natio,  usurpò  l'impero  dei  na- 
zionali. Può  la  loro  affinità  cogli  al- 
tri Italici  principalmente  sostenersi 
per  la  somiglianza  della  lingua ,  la 
quale,  come  mostrano  i  monumenti 
ritrovati  nel  territorio  Euganeo  e 
Veneto,  fu  solamente  un  dialetto  del- 
l' italiano  antico.  Le  naturali  conve- 
nienze di  vicinanze  e  di  commercio 
indebolirono,  e  forse  anche  estinsero 
fra  cotesti  popoli  la  memoria  delle 
auliche  ingiurie  ,  cosicché  veggiamo 
confondersi  in  secoli  posteriori  il  glo- 
rioso titolo  di  Euganei  con  quel  di 
Veneti.  Pur  oggidì  i  celebri  colli  pa- 
dovani ritengono  il  nome  degli  Eu- 
ganei,  'puii  trionfai  monumento  del- 
236 
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T  antica  loro  esistenza  in  quelle  parli; 
sebbene  per  molti  segni  vulcanici 
abbia  sostenuto  un  ingegnoso  natu- 
ralista (P  ab.  Forlis)  che  formassero 
un  tempo  le  sconosciute  isole  Elet- 
tridi  degli  antichi;  isole  la  cui  esi- 
stenza non  che  il  sito  sono  stati  non 
poco  controversi  dai  geografi.  Ciò 
nonostante  i  Greci ,  da1  quali  siamo 
in  necessità  di  dedurre  gran  parte 
della  storia  Italica,  usarono,  come 
sembra,  cotesto  titolo  di  Euganei  e 
Veneti  per  sinonimo  d'illustri,  no- 
tili, lodevoli,  mentre  divulgavano 
molle  favole  sull1  origine  stessa  di 
quel  popolo  fatto  già  celebre.  Narra 
Polibio  che  sublimi  cose  ne  aveano 
dette  i  tragedi,  per  la  voce  de'quali 
salirono  certamente  i  Veneti  in  gran- 
de onore.  Sofocle,  nella  presa  di  Tro- 
ia, pose  il  profugo  Antenore  con  i 
figli  alla  testa  degli  Eneti  di  Pafla- 
gonia  e  il  fece  unitamente  co'  suoi 
Troiani  trasmigrare  in  Tracia  e  po- 
scia in  Italia  a  fondar  la  sede  nel 
seno  Adriatico.  Dalla  similitudine  del 
nome  fra  cotesti  Eneti  ,  ricordati  da 
Omero  ed  i  Veneti  Italici  ,  noti  da 
gran  tempo  in  Grecia,  ebbe  verisi- 
milmenle  principio  la  favolosa  e  vol- 
gare opinione  della  venula  di  Ante- 
nore insieme  con  una  moltitudine  di 
quegli  Asiatici  ,  che ,  perduto  il  re 
Pilemene ,  vollero  seguire  la  sorte 
del  duce  Trojano.  1  Romani  superbi 
d' illustrare  la  propria  origine  con 
la  loro  provenienza  da  Troia,  accet- 
tarono senz1  altro  esame  ed  amplia- 
rono la  graziosa  novella  dello  stabi- 
limento di  queli'  eroe  e  degli  Eneti 
Paflagoni  nel  seno  Adriatico,  ove  vol- 
lero che,  vinti  gli  Euganei,  pigliassero 
in  comune  il  nome  di  Veneti,  secon- 
do la  pronunzia  d'Italia  antica.  Ca- 
tone lasciò  scritto  che  i  Veneti  erano 
di  Troiana  stirpe,  e  fu  copiato  da 
Livio,  che,  al  pari  de1  men  giudiziosi 
scrittori  del  Lazio,  non  tralasciò  mai 
di  adulare  la  vanità  nazionale.  Plinio 
però  non  parve  troppo  persuaso  di 
tal  concetto  :  e  Strabone  ne  fu  sì 
poco  convinto  che  amò  meglio  cre- 
dere i  Veneti  derivali  dalla  GaUia 
Celtica  e  dai  lidi  dell'Oceano.  Le  *1- 
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tre  sentenze  divulgate  molto  oscura- 
mente fra  gli  antichi  che  quelle  gen- 
ti provenissero  dalla  Media  o  dall'Il- 
lirico, debbono  finalmente  convincer 
del  difetto    delle    loro    cognizioni  ed 
insieme  dell'inutilità  di  tali  ricerche. 
—    Dione    Grisostomo    nella  famosa 
orazione  intitolata  l' llliaca,  sostenne 
che  i  Veneti  esistevano  in  Italia  mol- 
to   prima    della    favolosa    venuta   di 
Antenore  ed  erano  già  collocati  nel- 
le   stesse    beate    sedi .    Che    fossero 
ic  antichissima  gente,  e  che  avessero 
w  lingua  diversa  dai  Galli  confinanti  ■>•> 
lo    asserì    espressamente    Polibio  ,  lo 
che  è  riprova  certissima    di    diversa 
stirpe.    Sorte    particolare    de''  Veneti 
si  fu  di  rimanere  illesi  nella  genera- 
le invasione  Etrusca,  la  quale  si  ste- 
se per  tutti    i    luoghi    situati    di   là 
del  Po;  ma  qual  fosse  la  capacità  di 
quello  spazio  ch'essi  occupavano  in- 
torno al  seno  Adriatico,  parve  argo- 
mento di  grave    controversia  agli  &- 
rudi  ti.    Sembra  però    che  i  dubbiosi 
confini    della   Venezia  non    oltrepas- 
sassero a  ponente  il  fiume  Chiesio  e 
che  con  più  stabilità    i  suoi  termini 
naturali  fossero  a  settentrione  le  Ai- 
pi,  a  levante  il  limavo  ed  a  mezzo- 
giorno   le    paludi    veronesi,    indi    il 
Po  fino  al  mare.  Ad  ogni  modo  cer- 
to è  che  i  Veneti  tennero  una  delle 
regioni  più  fertili  e  deliziose  d'Italia 
ove  da  un  antico  geografo  si  nume- 
rarono fino  a  cinquanta  terre,  da  cui 
sorsero    non  poche    città  cospicue    e 
nominatamente  Padova  (che  per  co- 
pia   di    popolazione    poteva    armare 
fino  a  ventimila  uomini),  Este  ,  Vi- 
cenza, Concordia,  Aitino,  e  forse  an- 
che Verona,  come    il    Maffei  valoro- 
samente sostenne  contro  i  suoi  com- 
petitori bresciani  che  restringendo  il 
confine  quasi  fino  a  Padova,  vollero 
cosi  escludere  quest'ultima  città  dal- 
la terrestre    Venezia.    Quindi   non  è 
da  maravigliarsi  se  fin  dalla  più  remo- 
ta età  ebbero  i  Veneti  grido  d'illu- 
stre nazione  ,  e  se  nel  loro  paese  in 
gran    parie  vulcanico,    fìnsero  le  fa- 
vole   più  celebri    dell'  Eridano    e  di 
Fetonte.    —    Ora  questa  illustre  na- 
zione}    antichissima   e  le  e  ui  origini, 
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peni u te  nella  caligine  ile1  tempi,  si 
sono  volute  rintracciare  per  tante 
guise  e  per  tanti  sistemi,  acquisterà 
lustro  e  nobiltà  se  non  da  altre  gen- 
ti, ma  da  uno  de* figli  di  Noè  la 
diremo  immediatamente  formata  in 
quelle  sedi  che  occupava  ;  per  gui- 
sa die,  noto  non  essendo  popolo  da  cui 
dimostrare  si  possa  discesa,  abbia- 
si a  considerare  quasi  originaria. 
Il  che  avendo  in  comune  con  mol- 
te altre  nazioni,  non  è  maraviglia 
se  gli  scrittori  romani  più  autore- 
voli,  dessero  senza  esitazione  agli 
antenati  il  nome  generico  di  Abori- 
geni, il  cui  meno  controverso  signi- 
ficato quello  era  di  gente  paesana 
surta  da  ignoto  figlio  della  noetica 
famiglia  qui  venuto  a  formare  la 
italiana  gente.  Nella  qual  voce  co- 
mune, gramaticalroente  ed  istorica- 
mente  intesa  da  ogni  latino,  abbia- 
mo pure  una  manifestazione  del  buon 
senso  degli  antichi  ;  dove  che  i  dot- 
ti della  letteratura  moderna  si  af- 
faticano ancora  inutilmente  a  ricer- 
care chi  fossero  e  donde  originasse- 
ro i  noslri  progenitori.  Incoli  primi 
d'un  paese  sono  certamente  coloro 
che  anteriori  ad  ogni  altro  nel  po- 
sto non  abbiamo  come  provare,  né 
per  attenenza  di  stirpe  né  per  auto- 
rità di  storia  che  sien  venuti  da  al- 
tre nazioni.  E  tale  senza  dubbio  è 
la  origine  degl'Itali  primitivi,  da  cui 
discendono  1' un  dopo  l'altro  i  po- 
poli, che  indi  acquistaronsi  nome  e 
grado  distinto  nella  comune  patria  : 
quei  popoli  in  somma  che  gli  stra- 
nieri, e  massimamente  i  Greci,  ri- 
trovarono di  già  congregati  in  tri- 
bù o  nazioni  allora  che  passarono 
in  questa  nostra  terra,  e  che  pur  sem- 
pre vi  riconobbero  di  sangue  dal 
loro  diverso,  colla  sprezzante  nota 
di  barbari.  Neil'  opinione  istessa  de- 
gli antichi  dicevansi  gli  Aborigeni 
nati  in  Italia,  da  che  per  l'ignoran- 
za dell'origine  tutti  credevano  di  es- 
sere di  quella  terra  che  abitavano. 
Né  solamente  i  prischi  Latini  ma  le 
nostre  nazioni  più  copiose  e  grand 
si  pregiavano  a  un  modo  di  porre 
le  antichissime    famiglie    degli  Abo 
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rigeni  in  fronte  ai  loro  annuali,  e  di 
riconoscere  anzi  da  quelle  i  principi! 
Sstessi  della  civile  unione.    Se  di  lai 
forma  gli  Umbri,  i  Volsci,    i  Sabini 
e    generalmente    i    popoli    di    stirpe 
losca    appariscono  tutti    egualmente 
Aborigeni  nella  prima  loro  epoca  so- 
ciale,   non  meno  il  furono  i  Veneti, 
come  ci  siamo  ingegnati  di  dimostra- 
re in  altra  opera  di  storica  sostanza 
ben    che  di  apparenza    più    leggiera 
(stata    da  prezzolato    detrattore  de- 
pressa senza  volerne    sentire  lo  spi- 
rito), stabilendoli  Aborigeni  ed  Auto- 
toni, sempre  qui  stati  e  sempre  Ve- 
neti appellati.  11  che  pure  contribui- 
rà   a  confermare    l' opinione  dell'il- 
lustre   autore    più  volte    citato    che 
possa  «  ammettersi  con  giusta  criti- 
«  ca  e  forse  con  tutta  verità  un  pun- 
w  to  di  storia  fondamentale  indispen- 
r>  sabile  a  rintracciare,  quanto  alme- 
*i  no  è  possibile  sopra  un  terreno  sì 
»  scabroso,  la  naturai  cognazione  dei 
■>•>  popoli,    primi  abitatori    e  coltiva- 
li tori  d'Italia:  ciò  è  che  l'appella- 
ci tivo  stesso  di  Aborigeni,  comune- 
m  mente  adoperato  nel  buon    secolo 
w  della  letteratura  latina,    non  si  li— 
«  mitava    già  a   denotare    una  razza: 
«  particolare  né  di  origine  straniera 
w  posata  soltanto    ne1  luoghi  intorno» 
w  al  Tevere,    siccome    narravano  ta- 
«  Inni  cronisti  di  Roma,    ma  sì  he- 
•>•>  ne,    con  appropriata  significazione 
v>  generica,  valea  quanto  dire  1'  uni- 
m  versità  delle  genti    natie    in  istato 
«  ancor  mobile  o  semibarbaro  di  col- 
li leganza  ?}  (ferma  sèmpre  la  deri- 
vazione   dal    comun    Padre  delV  u- 
maria  razza    nel  senso    scritturale 
cui  sommamente  adoriamo).  Del  qua- 
le principio  e  di  quanto  abbiam  sino- 
ra detto  e  di  ciò  che  avremo  ancora 
a    soggiungere,  troveremo    luminosa 
deduzione  allorché    ci  faremo   a  par- 
lare della  città  di  Venezia.  —  Invano» 
adunque  la  nostra  curiosità  da  gran 
tempo  si  consuma  per  faticosi  ed  inu- 
tili ^forzi    neir  investigare    l'origine 
delle  nazioni.   In   qualunque  maniera 
gli   uomini,  figli  di  quel  primo  pa- 
dre,   sien   pervenuti  a   discoprire    ed 
occupare  le  variate  regioni  del  globo, 
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noi  li  troviamo  egualmente  stanziati 
nei  più  ardenti  climi  ,  e  nelle  terre 
australi  sotto  l1  influenza  del  cielo 
natio.  Ma  se  di  poi  consideriamo  che 
ogni  origine  è  posta  al  di  là  delle 
nostre  idee,  ie  quali  altro  non  com- 
prendono fuorché  sviluppo  e  pro- 
gresso; e  se,  limitando  le  indagini, 
vorremo  pure  contenerle  con  misu- 
ra nei  termini  delle  nostre  facoltà, 
natura  stessa  ne  addita  (continua  a 
ragionare  il  Micali) ,  che  i  paesi  più 
felici,  ove  il  clima  somministra  larga- 
mente mezzi  di  nutrimento  all'uomo, 
dovettero  essere  con  maggiore  faci- 
lità popolati.  La  virtù  delle  cause  fi- 
siche si  fa  quivi  sentire  con  duplica- 
ta forza,  imprimendo  alla  libera  pro- 
pagazione della  specie  più  vigore  e 
fecondità  ed  alle  potenze  vegetali  ed 
animali  più  qualità  produttive  :  on- 
de senza  tema  d' ingannarci,  possia- 
mo francamente  ammettere  per  fon- 
damentale principio  di  popolazione 
che  là  dove  una  spontanea  fertilità 
porgeva  con  meno  fatica  all'uomo 
maggior  copia  di  beni ,  ivi  dovesse 
più  agevolmente  prosperare  e  molti- 
plicarsi. —  Se  di  sistema  in  sistema 
non  avesse  vaghezza  ciascuno  a  dir 
cose  nuove  piuttosto  che  vere,  po- 
trebbe per  avventura,  parere  istrano 
che  gli  eruditi,  i  quali  trattarono 
delle  nostre  antichità,  abbiano  posto 
grandissimo  studio  in  far  provenire 
da  regioni  straniere  e  lontanissime, 
come  la  più  facil  cosa  del  mondo,  i 
primi  inciviliti  abitatori  di  questa 
già  deserta  Italia  ,  e  quasi  niuna  ri- 
cerca abbiano  fatto  di  quelli  che  ivi 
stessi  vivevano.  Come  se  il  nostro 
cielo  non  avesse  da  natura  ,  quanto 
altra  latitudine  ,  virtù  ed  efficacia  a 
nutrir  suo  popolo  ed  a  portare  o 
maturare  da  per  sé  i  frutti  del  vi- 
ver civile.  Le  grandi  vesligie  di  fisi- 
che rivoluzioni,  visibili  per  tutta  Ita- 
lia, dimostrano  nondimeno  orrende 
catastrofi  e  far  presupporre  una  lun- 
ga serie  di  secoli  affatto  impossibili 
a  rintracciarsi  ne'  nostri  documenti 
istorici.  Ma  come  lo  stato  delle  na- 
scenti società  umane  è  pur  sempre 
dipendente  da  cause    e  accidenti  na 
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turali  e  locali,  cosi  non  polrebbesi 
ragionevolmente  procedere  in  tali  ri- 
cerche senza  considerare  gli  ostacoli 
che  per  la  qualità  del  suolo  e  per 
tanti  raaravigliosi  sconvolgimenti  del- 
la penisola,  dapprima  si  opposero  al- 
la propagazione  e  stabilità  de'suoi  abi- 
tatori paesani,  lì  tremendo  fenomeno, 
che,  per  violenta  incursione  del  ma- 
re ,  divise  un  tempo  la  Sicilia  dalla 
Calabria,  dovette  al  certo  lasciare  nei 
posteri  una  profonda  impressione  di 
spavento  e  terrore.  Uomini  ancora 
selvaggi,  e  vieppiù  timidi  per  le  rin- 
novanti rovine  di  vulcani  ardenti  e 
per  gli  spessì  danni  di  furiose  inon- 
dazioni non  ardivano  allontanarsi  dai 
luoghi  eminenti  dove  avean  nido  e 
salvezza  :  altrove,  intere  popolazioni 
non  meno  atterrite  per  1'  orrore  di 
terremoti  e  d'aprimenti  della  terra, 
abbandonavano  le  sue  dimore  rifug- 
gendo a  stanze  più  sicure.  E  noti 
pertanto  la  frequenza  stessa  di  que- 
ste rivoluzioni  fisiche  ne  ren  deva  lo» 
spettacolo  men  funesto  :  gli  uomini 
cessarono  grado  a  grado  di  temere 
e  poterono  anche  in  processo  di  tem- 
po fermarsi  su  que'  medesimi  terre- 
ni che  il  ritiramento  delle  acque  e  la 
lenta  dissoluzione  delle  lave  avean  la- 
sciato più  maggiormente  fecondi.  Così 
la  esperienza  de1  secoli  ha  confermato 
tra  noi  con  qual  sorprendente  facili- 
tà le  forze  della  natura  e  dell'  uomo 
concorrano  insieme  ,  sotto  uà  clima 
benefico,  a  riparare  ai  danni  di  que- 
sti distruttori  fenomeni.  Le  genera- 
zioni susseguenti  ristrette  insieme,  e 
meglio  distribuite  nelle  sne  dimore 
dalle  Alpi  sino  al  mare  siciliano,  tro- 
varono indi  appresso  mezzi  agevoli  e 
copiosi  a  sostentarsi.  Cento  poeti,  o- 
ratori  e  istorici  de'tempi  antichi  che 
l'hanno  in  più  maniere  descritta,  ce- 
lebrano a  gara  le  lodi  dell'  Italia  e 
la  grande  abbondanza  delie  sue  pro- 
prie naturali  ricchezze  :  sì  che  al  dir 
di  loro,  quivi  aveansi  largamente  tut- 
te le  cose  che  servir  possono  al  bi- 
sogno ed  a'  comodi  della  vita,  sen/a 
aver  ricorso  a'  beni  stranieri.  Or  que- 
sta fertilità  e  copia  di  beni,  perpetuo 
dono  del    cielo    fu    mezzo    potenlis- 
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sirao  a  moltiplicare  gl'indigeni  ed 
a  faciltar  loro  le  vie  di  conseguire  i 
vantaggi  della  vita  civile.  L'origine 
d'  un  primitivo  popolo  italiano  si 
confuse  di  buon'ora  colle  favole.  Da 
ciò  i  poeti  e  mitologi,  primi  storici, 
presero  motivo  di  fingere  la  stirpe  u- 
mana  quivi  dalla  terra  ingenerata:  opi- 
nione certamente  ripugnante  alla  buo- 
na fisica  non  meno  che  a  quella  luce  di 
verità  che  dalle  sacre  carte,  nostra  si- 
cura guida,  chiara  rifulge  ;  ma  opi- 
nione che  sotto  il  velo  dell'allegoria 
celava  il  concetto  dell'impenetrabile 
antichità  del  popolo  italico,  del  quale 
un  gran  tralcio  erano  i  Veneti.  --  Alla 
storia  de'  quali  facendo  da  queste  a- 
strusità  ritorno:  Livio,  parlando  degli 
Etruschi,  descrive  l'ampiezza  del  loro 
dominio  che  occupava  tutto  lo  spa- 
zio tra  V  Apennino,  le  Alpi  ed  i  ma- 
ri che  bagnano  l' Italia,  a  riserva  del 
cantone  de'  Veneti  ;  trattando  Plinio 
delle  conquiste  estese  di  quel  popo- 
lo sulla  sinistra  del  Po,  ne  eccettua 
il  veneto  territorio.  Così  è  provalo 
che  i  Veneti  qui  erano  quando  pri- 
meggiavano gli  Etruschi,  il  che  si 
accorda  con  quanto  si  è  già  detto, 
e  rimonta  al  di  là  della  Troiana  guer- 
ra. Si  ha  dalle  storie  che  prima  di 
quella  guerra  e  Pelasgi  ed  Etruschi 
fiorissero  grandemente  in  Italia,  e 
che  poi,  abbandonata  da  quelli  l'o- 
pulentissima Spina,  questi,  giunti  aL 
T  apice  della  grandezza  e  confedera- 
ti co'  Veneti,  fissassero  in  Adria  l'em- 
porio del  più  vasto  commercio.  No- 
bilissimo fu  poi  quel  porto  e  molta 
la  grandezza  d' Adria  che,  oltre  a 
Livio,  celebrarono  e  Strabone  e  Pli- 
nio come  antica  colonia  etrusca.  Fu 
essa  forse  che  diede  il  suo  nome 
al  mare  vicino.  Ma  se  quegli  E- 
truschi  ch'erano  in  grado  di  fonda- 
re una  sì  ragguardevole  città,  e  che 
già  dominavano  un  gran  tratto  d'I- 
talia con  altissima  fama  di  sapienza, 
di  virtù,  di  valore,  erano  confede- 
rati co'  Veneti,  convieni  dire  che  que- 
sti fossero,  se  non  pari,  almeno  mol- 
to prossimi  a  loro  nell'  arti,  nella  ci- 
iihà,  nel  nome, altrimenti  non  avreb- 
be potuto  sussistere  una  comunanza 
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d'interessi  se  una  troppo  gran  dif- 
ferenza fosse  corsa  tra' contraenti.  Or 
questo  è  tutto  ciò  che  se  ne  sa,  uè 
alcun  fallo  particolare  ci  viene  di  que- 
gli antichi  tempi  ricordato  se  non 
che  amici  appunto  e  mescolati  cogli 
Etruschi,  ne  dicono  gli  storici,  ad 
un  tempo  con  essi  fiorirono.  —  I 
Veneti  furono  anche  famigerati  per 
la  loro  intelligenza  nel  nutrire  ge- 
nerose razze  di  cavalli,  il  che  parve 
ai  Greci  fantaslicatori  nuovo  argo- 
mento per  giudicarli  discesi  dagli 
Eneti  di  Paflagonia,  nei  quali  vantò 
Omero  una  simile  industria.  Che  i 
lor  puledri,  in  velocità  prestantissi- 
mi si  segnalassero  talvolta  nell'Ip- 
podromo d' Olimpia,  si  deduce  chia- 
ramente dal  loro  soprannome  di  por- 
tanti corona.  Lo  stesso  Dionisio  di 
Siracusa,  grande  amatore  di  giuochi 
equestri,  cavò  la  sua  domestica  raz- 
za di  cavalli  da  correre  dalla  Vene- 
zia :  e  se  pongasi  mente  alla  seria 
attenzione  che  i  popoli  antichi  pre- 
stavano a  tali  cose,  non  altra  ragio- 
ne forse  dovrem  cercare  degli  onori 
divini  che  i  Veneti  erano  soliti  di 
fare  a  Diomede,  fingendo  le  favole 
aver  quell'eroe  terminato  i  suoi  gior- 
ni appo  loro,  e  conseguita  colà  l'a- 
poteosi. —  E  molto  verisimile  che  le 
pa'udi  e  le  acque  copiose  e  sparse,, 
tra  le  quali  stava  rinchiusa  la  Vene- 
zia dalla  parte  di  mezzogiorno  e  di 
ponente,  la  rendessero  prima  inac- 
cessibile all'invasione  Etrusca,  sic- 
come poi  a  quella  dei  Galli.  Non- 
dimeno può  credersi  di  leggieri  che 
la  vicinanza  ed  i  bisogni  sociali  a- 
prissero  in  seguito  scambievoli  co- 
municazioni tra  i  Veneti  e  le  colo- 
nie Toscane  più  prossime  al  loro 
paese  come  il  persuade  ancora  il  no- 
me di  certe  comunità  del  distretto 
di  Verona,  chiamate  A rusnates,  nel- 
la qual  voce  pare  di  riconoscere  ve- 
stigio etrusco  ;  dal  che  siasi  poi  ve- 
nuti a  quella  confederazione  più  so- 
pra avvertita.  Ma  non  si  vede  che  i 
Veneti  confinati  tra  paludi,  stendes- 
sero in  verun  tempo  la  corrispon- 
denza col  mezzodì  dell'Italia.  Anzi 
la  storia  loro,  al  pari  di  quella  del- 
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le  nazioni  che  tennero  l1  Italia  supe- 
riore ,  può  considerarsi  puramente 
domestica  e  locale  ,  sino  a  che  la 
guerra  e  le  conquiste  non  {stabiliro- 
no nuove  convenienze  ,  col  propaga- 
re in  più  largo  spazio  le  usanze  e 
gli  interessi  reciproci  de1  popoli.  La 
invasione  dei  Galli  e  il  pericolo  di 
nna  tal  vicinanza  tennero  per  verità 
svegliate  le  genti  della  terrestre  Ve- 
nezia, le  quali  si  approfittarono  mol- 
to accortamente  de'  vantaggi  della 
loro  situazione,  ma  perchè  la  forza 
de' costumi  e  l'amore  delle  lor  salse 
lagune  non  permisero  ai  Veneti  di 
portare  la  propria  attività  al  di  là 
della  loro  frontiera,  fu  questa  forse 
la  cagione  per  cui,  soli  fra  tutti  gli 
Itali,  non  contesero  mai  per  la  liber- 
tà co1  Romani,  né  anche  quando  a- 
vrebbe  dovuto  indurveli  la  politica  e 
il  nazionale  vantaggio.  —  In  fatti, 
quattro  o  cinque  secoli  prima  della 
venuta  di  G.  C. ,  i  Romani  da  un 
lato  ed  i  Cello  -  Galli  dall'altro  co- 
minciai'ono  a  turbare  la  quiete  di 
queste  felici  contrade.  I  secondi,  co- 
prendo tutto  il  territorio  dall'Alpi 
al  Rubicone  ed  all'Arno,  fecero  di- 
ventare l'Italia  quella  Gallia  che  i 
Romani  chiamarono  Cisalpina  ;  ed  i 
primi  ,  con  passo  rapido  dilatavano 
sulle  varie  provincie  italiche  il  loro 
dominio  e  soggiogavano  alcuni  di 
que'  Galli  che  avevano  scacciati  gli 
Etruschi,  giungendo  alla  fine  alla  re- 
gione circompadana.  Si  spinsero  poi 
colla  forza  anche  nella  Venezia  ;  ma 
pare  che  il  facessero  con  moderazio- 
ne e  riguardo,  a  cagione  forse  della 
fedele  amicizia  e  dell' ajuto  dai  Ve- 
neti conseguito  nelle  critiche  circo- 
stanze che  fecero  vacillare  la  poten- 
za di  Roma  ;  imperocché  è  da  sape- 
re che  quando  Brenno  ,  incendiata 
Roma,  strinse  co'  Galli  la  rupe  Tar- 
pea,  un  esercito  di  Veneti  ,  secondo 
che  ne  dice  Polibio  ,  invadendo  il 
gallico  territorio,  1'  obbligò  a  stabi- 
lire fre  noiosamente  co1  Romani  la 
pace  per  accorrere  alla  difesa  de'suoi  ; 
la  quale  alleanza  col  Lazio  a  danni 
dell'itala  Gallia  e  l'avversione  reci- 
proca delle    due  nazioni    dei  Veneti 
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e  de'  Galli ,  che  si  è  già  detta,  si 
mantenne  tenacemente  anche  ne'  se- 
coli posteriori.  Comunque  fosse,  la 
Venezia  dall'  alleanza  passò  sotto  la 
dipendenza  de'  Romani,  senza  che  se 
ne  sappia  1'  epoca  precisa,  che  quasi 
tutti  però  si  accordano  a  collocare 
vicino  alla  seconda  guerra  punica, 
poco  più  di  due  secoli  prima  dell'era 
volgare.  All'  apparire  di  Annibale , 
molte  provincie  d' Italia  scossero  il 
giogo  romano,  esempio  che  a' Veneti 
non  piacque  d'imitare,  mantenendosi 
costantemente  fidi  a  Roma  e  ajuti 
inviandole  e  soccorsi  ;  e  buon  frutto 
ne  raccolsero  ,  che  poco  stante  da 
quel  grave  periglio,  P  aquila  romana 
spiegò  P  ali  a  protezione  del  loro 
territorio  minacciato  da'  Transalpini 
che  stabilirsi  tentavano  sulle  venete 
frontiere  orientali.  —  Roma  magni- 
fica, Roma,  i  cui  cittadini  esercita- 
vano il  dominio  sopra  una  gran  par- 
te del  mondo  ,  eccitò  la  gelosia  sì 
che  tutta  Italia  voleva  essere  a  parte 
di  quella  gloria  ;  ed  ecco  accendersi 
la  guerra  sociale,  terribilmente  com- 
battuta e  diretta  ad  ottenere  la  cit- 
tadinanza romana.  Alto  parlarono  in 
quell'  occasione  i  Veneti  che  per  la 
loro  fedeltà  se  ne  credeano  più  degli 
altri  in  diritto,  e  fu  loro  concesso 
prima  il  jus  latino  che  non  era  gran 
cosa,  e  poi,  conosciuto  da  Giulio  Ce- 
sare quanto  valesse  P  appoggio  loro, 
gli  ascoltò  meglio  e  ad  essi  concesse 
P  aggognata  cittadinanza.  Però  fu  da- 
ta in  principio  senza  jus  di  suffra- 
gio ;  vi  si  aggiunse  poi  anche  questo 
eh'  era  il  diritto  d'intervenire  ai  co- 
mizi ma  senza  poter  essere  eletti  al- 
le dignità  ;  e  finalmente  tutto  lor 
fu  accordato  fino  alla  piena  capacità 
per  qualunque  carica  od  onore.  Le 
venete  città  furono  dunque  ascritte, 
diciamo  le  più  cospicue,  alle  tribù  di 
Roma  e  con  esse  votavano,  finché 
più  tardi  Augusto,  a  facilitare  i  suf- 
fragi, stabilì  che  dai  municipii  potes- 
sero spiegare  i  loro  voti.  — •  Ricono- 
scenti i  Veneti  al  favore  di  Cesare,  gli 
prestarono  i  possenti  ajuti,  che  la  sua 
profonda  politica  ne  aspettava,  e  che 
formarono  il  nerbo    di    quelle  forze, 
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colla  quali  vinse  V  Elvezia  e  le  Gal- 
lio, o  poi  a  Roma  il  condussero  do- 
ve si  le1  dittatore  e  il  sostennero  a 
domare  i  Pompeiani  dovunque,  e  poi, 
reduce  vincitore  dalle  Spagne ,  con 
lui  tragittarono  V  Adriatico  a  vince- 
re e  distruggere  Pompeo,  pur  difeso 
da  tante  nazioni,  e  lilialmente  il  fe- 
cero padrone  dell1  impero.  —  La  ce 
lebrita  dei  Veneti  li  rese  oggetto  di 
pretensioni  a  coloro  che,  morto  Ce- 
sare ,  aspiravano  al  sommo  potere. 
Soleva  Cicerone  due  al  Senato  che 
i  Traspadani,  cioè  i  Veneti  e  gì1  In- 
subri, erano  il  fiore  d'Italia,  I*  or- 
namento o  sostegno  del  popolo  ro- 
mano ;  e  anche  l'imperatore  Claudio 
molti  anni  dopo  a  quell'augusto  cor- 
po ricordava  come  Roma  non  fosse 
mai  stata  quieta  e  florida,  né  sicu- 
ra la  repubblica,  come  quando  furo- 
no ammessi  i  Traspadani  alla  citta- 
dinanza. Infatti  in  quella  congiuntura 
gravissima,  argomento  dei  consigli  di 
Cicerone,  i  Veneti,  dichiaratisi  pel 
Senato,  non  che  favorire  Marc' An- 
tonio, sì  valida  resistenza  opposero  al- 
l'ambizione di  lui,  che  il  costrinsero 
a  fuggire  avvilito  d'Italia.  Se  non  che 
fu  richiamato  da  Ottaviano,  il  qua- 
le abbandonati  gì'  interessi  della  re- 
pubblica e  sceso  con  poderose  forze 
ne  spinse  con  Pollione  una  parte  nel- 
la Venezia  per  costringerla  ad  abbrac- 
ciare quel  partito  suo  malgrado.  Gra- 
vi travagli  oppressero  allora  il  mon- 
do romano.  Morto  Bruto,  morto  Cas- 
sio,  disfatti  gli  eserciti  loro,  debole 
Lepido,  la  somma  del  potere  di  Ro- 
ma cadde  nelle  mani  di  Ottaviano 
e  di  Marc' Antonio,  ognun  dei  quali 
troppo  era  forte  per  tollerare  un 
collega  ;  laonde  ,  spenti  i  nemici  co- 
muni, ruppero  tra  loro  la  guerra, 
cercando  entrambi  1'  appoggio  dei 
Traspadani.  Ma  la  sagacia  di  Otta- 
viano, sagacissimo  tra  gli  uomini, 
vinse  e  l'ottenne  ;  n'  ebbe  in  tatti 
quegli  ajuti  che  contribuito  avevano 
alla  grandezza  di  Giulio  Cesare,  e 
con  questi  e  colle  navi  dei  Veneti  liti 
riportò  ad  Azzio  quella  vittoria  che 
tutti  sanno  e  che  lo  pose  padrone 
di  Roma  e  dell'imperio.    Salito  così 
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sotto  il  nome  di  Augusto  al  supre- 
mo grailo  all'  uomo  concesso,  ebbe 
la  malizia,  dica  chi  vuole  la  saviez- 
za, di  tosto  abbandonare  1'  arti  usa- 
te per  giungervi  ed  assumere  quelle 
capaci  a  conservargli  e  fargli  felice  il 
regno  ;  per  il  che  ristabilì  1'  ordine, 
se  pur  non  sia  da  dirsi  la  durevole 
schiavitù,  che  laddove  in  uno  stato 
libero  s'è  usurpata  la  sovranità,  ivi 
si  chiama  regola  ciò  che  può  fonda- 
re l'autorità  illimitata  il1  un  tale  uo- 
mo. Affettò  dunque  moderazione,  sia 
per  evitare  i  colpi  che  precipitaro- 
no Cesare,  sia  per  ribadire  meglio 
le  catene  che  preparava  a' sudditi; 
ma  non  si  può  negare  che  Roma 
sotto  di  lui  non  respirasse  pacifica- 
mente dopo  gli  orrori  delle  guerre 
civili.  Molti  elogi  riscossero  le  sue 
azzioni  ;  di  dar  forma  allo  stato,  ser- 
bando però  il  supremo  potere  ;  di 
dividere  il  governo  delle  provinole  col 
senato,  lasciando  pure  quache  appa- 
renza di  sovranità  al  popolo,  ma  per 
rendere  meno  sensibile  agli  Italiani 
il  passaggio  dalla  repubblica  al  regno; 
ma  tutto  mirava  ad  un  gran  fine  di 
conservarsi  cioè  il  trono,  interessando 
alla  sua  conservazione  il  forte  della 
nazione.  Perciò  diede  le  maggiori  cu- 
re all'Italia,  che  ben  conobbe  quanto 
calcolo  dovea  fare  di  questo  capo  di  sì 
gran  corpo  ;  per  ciò  rispettava  il  di- 
ritto alla  romana  cittadinanza,  già 
esteso  a  tutta  Italia,  che  assicurava 
P  ampiezza  e  la  quiete  alla  sede  del- 
l'impero ;  per  ciò  cinse  al  trono  lar- 
ga corona  d' uomini  insigni,  mezzo 
unico  ad  ottenere  splendore  ed  a 
moltiplicare  istrumenti  al  potere.  Ma 
chi  non  ravvisa  in  ciò  le  cause  del- 
la rovina  d'  Italia?  Così  spopolavan- 
si  le  città  per  correre  a  Roma  ;  così 
i  cittadini  dimenticavano  1'  amore 
della  patria  naturale  per  sostituirvi 
quello  dell'adottiva;  così Tut- 
tavia potrebbe  dirsi  che  se  le  singo- 
le città  hanno  in  ciò  sofferto  danno, 
n'ebbe  vantaggio  la  generalità  del- 
l'Italia, dell'impero,  e  così,  sotto  un 
certo  punto  di  vista,  a  favore  dei 
membri  tornò  a  ridondare  il  ben 
essere    procucciato  alla  comunità   so- 
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ciale.  Diffatti  l1  Italia  intera  sommi- 
nistrava ai  comizi,  al  senato,  alla 
pretura,  al  consolato,  al  sacerdozio 
ed  al  trono  i  suoi  migliori  cittadini, 
j  quali,  nuovi  ma  famosi,  conserva- 
rono alcuni  secoli  lo  stato,  sotten- 
trando agli  antichi  patrizi,  cui  le 
smodate  ricchezze  ed  un  lusso  ec- 
cessivo rendevano  incapaci  a  regola- 
re la  cosa  pubblica  e  a  sostenerne 
la  gloria.  -—  E  molti  Veneti  allora 
figurarono  a  Roma  ne1  consigli,  ne- 
gli eserciti,  nelle  dignità,  sì  che  lun- 
go sarebbe  tesserne  l'enumerazione. 
Ma  non  si  può  tacere  di  Pomponio 
secondo,  nato  a  Verona,  senatore, 
generale  d1  alto  valore  e  due  volte 
console,  di  gran  merito  e  di  tanto 
animo  che  alla  morte  di  Caligola 
molto  non  fu  che  il  suo  braccio  non 
ristabilisse  la  repubblica  ;  di  Cecina, 
vero  genio  nell'armi,  nato  a  Vicen- 
za. Quel  Cornelio  Gallo,  conquista- 
tore di  Tebe,  che  tanto  allargò  le 
frontiere  dell'Egitto,  fu  del  Friuli. 
E  Trasea  Peto,  onore  di  Padova  e 
raro  esempio  d'  ogni  virtù,  non  ba- 
sta ei  solo  ad  illustrare  tutta  intera 
una  nazione  ?  Ei  fu  console  ;  la  sola 
sua  presenza  era  di  rossore  a  Nero- 
ne, e  le  sue  beneficenze  celebrò  tut- 
ta l' Asia  che  governava.  Cornelio 
Nipote,  Valerio  Catullo,  Euri  Ho  Ma- 
ero,  Virgilio  Marrone,  Cornelio  Au- 
gure, Tito  Livio,  e.  Remmio  Pole- 
inone,  e  Ascanio  Pediano,  e  più  altri 
erano  Veneti.  —  Roma  fu  grande 
finché  onorò  gli  uomini  che  la  il- 
lustravano e  decadde  quando  gli  eb- 
be condannati  all'  obblio,  al  disprez- 
zo. Fu  un  tempo  che  per  carestia 
scacciati  crudelmente  da  Roma,  in 
un  co'  forastieri,  i  pochi  uomini  di 
lettere  che  vi  si  trovavano,  vi  rima- 
sero ben  tremila  ballerine,  altrettan- 
te e  più  canta  tri  ci,  tutti  i  loro  mae- 
stri ed  una  caterva  di  genti  ad  esse 
attinente.  Guari  non  andò  che  Roma 
fu  incenerita,  e  con  essa  distrutto 
l'impero.  Tutti  sanno  le  vicissitudi- 
ni per  cui  Roma  non  potè  più  di- 
fendere le  sue  provincie,  e  la  Vene- 
zia fu  tra  le  più  esposte.  Quelle  «  or- 
ride   genti  del  settentrione,  w  come 
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le  chiama  un  gravissimo  storico,  la 
invasero,  la  calpestarono,  l'infranse- 
ro, sì  che  non  fuvvi  più  speranza  di 
salute.  Se  non  che  un  pugno  d'uo- 
mini, dalla  terrestre  Venezia  ripa- 
rando nella  marittima,  il  Veneto  no- 
me conservarono  per  tramandarlo  ai 
posteri  di  nuova  luce  splendente  e 
di  gloria  perenne. 

VENET1CO,  isoletta  del  mar  Ionio, 
presso  ed  al  S.  del  capo  Gallo,  estre- 
mità S.  O.  della  Morea.  Lat.  N.  36° 
4i'  4°";  long.  E.   t9°  35'  ao". 

VENETO  (CANARO),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Canaro  Veneto. 

VENETO  (  OSPEDALETTO  )  ,  casale 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  del  Po- 
lesine, distr.  d'  Occhiobello,  comune 
di  Fiesso. 

VENETO  (R ACCANO),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Polesella. 

VENETO  (VIRCO),  vili,  del  regno  Lom- 
bardo -  Veneto,  provincia,  d'  Udine  , 
distretto  di  Pordenone,  comune  di 
Berti  olo. 

VENETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise ,  circond. ,  cant.  e  vicino  a 
Compiegne  ;  in  riva  all'  Oise  ;  con 
45o  abit. 

VENEUCO  ,  borgo  di  Sicilia  ,  provin- 
cia, distretto  e  l\  1.  i[a  all' O.  di 
Messina. 

VENEUX-NADON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Mama  ,  circond.  di  Fon- 
taiuebleau,  cant.  e  i[2  al  N.  O.  di 
Moret,  con  480  abit. 

VENEV,  città  di  Russia  ,  in  Europa, 
gov.  ed  11  1.  all'È.  N.  E.  di  Tuia, 
capoluogo  di  distr.,  sulle  sponde  del- 
la Venevka,  che  scaricasi  nell'  Osetr, 
in  fertilissima  contrada.  Questa  pic- 
ciola  città  contiene  oltre  alla  catte- 
drale, 7  chiese  parrocchiali  e  circa 
600  case.  Vi  si  trovano  alcune  ma- 
nifatture, tra  le  altre  una  di  stoffe 
di  seta ,  ed  una  grande  fabbrica  dì 
tela  da  vele  ,  stando  questa  ultima 
fuori  del  recinto  della  città.  Vi  si 
tiene  annualmente  una  fiera. 

VENEY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Meurthe,  sotto  Bacarat. 

VENEZEY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Meurthe ,  a  breve  distanza  da  Lu- 
neville. 
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VENEZIA  (GOVERNO  DI)  ,    altro  dei 
due  govèrni  ilei  reg.  Lom.-Yen.  ,  « i * 

«-ni  forma  la  parte  orientale.  J, imi- 
tato al  N.  dal  Tirolo  e  dal  regno  di 
llliria  con  cui  confina  pure  al  N.  E., 
ali1  E.  dall' Adriatico,  al  S.  degli  Sta- 
ti-delIa-Chiesa,  da1  quali  Io  disgiunge 
il  Po,  all'O.  dal  governo  di  Milano, 
verso  cui  l'orma  miri  parie  del  con- 
fine il  lago  di  Garda  ;  misura  55  1. 
in  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  38 
1  nella  massima  larghezza,  e  1,160 
1.  quad.  di  superfìcie.  Trovasi  questo 
paese  coperto  al  N.  da  ramificazioni 
delle  Alpi;  nel  resto  composto  di  va- 
ste pianure,  in  pochi  luoghi  interrot- 
te da  colli  ,  come  gli  Euganei  ed  i 
Iterici,  e  verso  il  S.  e  l1  E.  fatte  pa- 
ludose da  acque  stagnanti  per  man- 
canza di  scolo  vivo,  in  tale  direzio- 
ne pur  incontrandosi  e  le  lagune 
di  Venezia  di  molta  estensione  e  le 
non  meno  estese  valli  salse  che  le 
conterminano.  Gran  numero  di  cor- 
si d*  acqua  lo  ritagliano  per  tutti  i 
versi  ,  portando  tributo  air  Adriati- 
co, unico  bacino  al  quale  appartiene. 
Ascendono  a  ben  4°  i  fiumi  naviga- 
bili ,  fra1  quali  sono  prlmarii  il  Po, 
l'Adige,  la  Brenta,  la  Piave,  il  Bac- 
chigliene, il  Sile,  il  Tagliamento  e  la 
Livenza,  ed  a  5G  quelli  che  a  nulla 
se  non  alla  irrigazione  non  giovano  ; 
essendovi  poi  209  canali,  tutti  navi- 
gabili, che  quei  fiumi  e  53  torrenti 
maggiori  e  io5  minori  mettono  in  co- 
municazione o  fra  di  essi  o  col  mare 

0  colle  adiacenti  lagune,  delle  quali  3 
se  ne  contano,  compresa  quella  di  Ve- 
nezia, la  più  estesa  di  tutte.  Vi  hanno 

1  ;  laghi  di  diversa  ampiezza,  e  lungo  il 
liltorale  sono  26 porti.  Avendo  nell'ar- 
licclo  Regno  Lombardo-Veneto  offerto 
idali  generali  che  anche  a  questa  sua 
porzione  si  riferiscono,  non  rimarrà 
qui  se  non  a  compendiare  alcune  più 
speziali  nozioni.  —  Il  suolo  è  in  ge- 
nerale ubertosissimo  ,  e  poche  ecce- 
zioni si  annoverano  ;  i  prodotti  che 
ne  derivano  eccedono  di  gran  lunga 
i  bisogni  del  consumo,  quanto  sia  a 
frumento,  maiz,  riso,  legumi,  ecc., 
rome  pure  il  fieno,  la  paglia,  i  frul- 
li, «li  erbaggi  ;    ma  insudicienti  ric- 

1W  ìv.  p.  il. 
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scono  il  Kao,  la  canapa,  gli  oli,  la  le- 
gna, gli  agrumi.  Coltivatisi,  però  non 
quanto    «irebbe  d'  uopo  ,    i  pomi  di 
lena.   Molla  seta  si  raccoglie,  special- 
mente nelle  provincie  di  Verona  e  di 
Udine,  le  quali  somministrano  i  due 
terzi  de' 5,ooo  quintali  metrici  circa 
d'annuo  prodotto;    molta  è    la     ce- 
ra e  molto  il  micie.    Quantunque    il 
regno  animale    sia  men  numeroso  di 
quello  che  il  terreno  ed  il  clima  com- 
porterebbero, particolarmente  di  bo- 
vini, nondimeno  è  bastantemente  ric- 
co, contandosi  oltre  a  4o°i°00  bestie 
cornute  e  quasi  mezzo  milione  di  la- 
nute ,    delle  quali  ultime  più  fornita 
è  la  provincia    di  Vicenza.    Mancano 
nel  regno  minerale  i  metalli  preziosi, 
e  tanto  scarseggiano  gli  altri  che  qua- 
si potrebbe  dirsi  che  anch'essi   man- 
cano ;  però  nel  Bellunese  sono  buone 
miniere  di  rame    che  danno    annual- 
mente da   1,800  a  2,000  quintali  me- 
trici di  metallo.  Lave    e  basalti  sono 
negli  Euganei  ;  marmo  alabastro,  pie- 
tre piromache,  carbon  fossile,  ne'mon- 
ti  del  Vicentino  e    del  Veronese,  nei 
quali  ultimi  pur  si  trova  la  rinomata 
terra  verde  di  Verona,  argilla  da  ma- 
iolica e  da  terraglie,  torba,  zolfo,  vi~ 
triuolo,  quivi  ed  in  altri  luoghi.  Hav- 
vi  gran  numero  di  sorgenti  minerali, 
tra  cui  vanno  famose  quelle  d'Abano, 
di  Recoaro,  e  più  altre.  Tanto  ne'fiu- 
mi,  come  ne1  laghi  e    nel  mare  adia- 
cente la  pesca  è  abbondantissima.  Le 
arti    e  le  manifatture,  ben  che  meno 
operose  d'una  volta,  pur  si  contano 
assai  moltiplicate   e  vantano  parecchi 
importanti    stabilimenti.    Coltivalissi- 
rae  sono  le  belle  arti  e  molto  diffusa 
l' istruzione    pubblica ,    che    gode   di 
i,5oo  scuole  elementari  ,  20    ginnasi, 
4  licei,    1   università,   11   seminari  ve- 
scovili, varie  biblioteche,  tra  le  qua- 
li sono  primarie  quella    di  S.  Marco 
ìn  Venezia  e  l'altra    dell'Università, 
in  Padova.  Il  commercio,  giovato  da 
tante  acque  navigabili  e  da    moltissi- 
me strade  bellissime  ,    molte    antiche 
riattate,  altre  riaperte,  altre  nuove, 
soslicnsi  e    possedè  presso    a  900  ba- 
stimenti, compresi   100  pel  lungo  cor-» 
so.  Quanto    a.    pubblica    heneficen  Utt 
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j55  ospizi,  ospedali,  orfanotrofi,  ecc. 
ricovrano  stabilmente    14,000  indivi- 
dui e  soccorrono  olire  a   100,000  po- 
deri ^    che    pur    trovano  ajuto  in  4^ 
.monti   di  pietà  dotati  da  un  capitale 
di  5,200,000  franclii.  La  religione  ha 
un  patriarcato  a  Venezia,  ed   11   ve- 
scovati, da  cui  dipendono   i,G33  par- 
rocchie e  circa  6,000  sacerdoti.  ■ — ■  11 
governo    di  Venezia  componesi  delie 
8  piovincie  di  Belluno,  Padova,  Po- 
lesine, Treviso,  Udine,  Venezia  ,  Ve- 
rona e  Vicenza,  divise  in  93  distretti, 
formali  da  812  comuni.    Vi  hanno  9 
città  regie    cioè  gli    8  capoluoghi  di 
provincia  e  Bassano,  12  città  con  con- 
gregazione   municipale  ,    60    comuni 
con  uffizio  proprio  e  rappresentati  da 
irn  consiglio,  4*4  con  consiglio  e  sen- 
za oifizio  proprio,  e  328    rappresen- 
tati  dal  convocato  generale  degli  esti- 
mati ;  ascendono  a  2,6Gg  i  villaggi  ed 
a  3,483  i  luoghi  abitati.    La  popola- 
zione totale  risulta  di  circa  2,001,000 
abitanti,    compresi    3,6oo    ebrei,  4°o 
greci  e  200  protestanti.    —  11  terri- 
torio di  questo    governo  comprende 
la  massima  parte  dell'antica  Venezia 
tanto  terrestre  come   marittima,  una 
parte  della  Gallia  Traspadana,  e  par- 
te della  Rezia.  Furono  un  tempo  gli 
abitatori  delle  varie  sue    parti  cono- 
sciuti sotlo  i  nomi    di    Venones }i  di 
Ca.mu.ni  ,    di  Orobii  ,  (V  Insubri ,  di 
Cenomani,  di  Veneti,  d'Euganei,  di 
Carni,  ecc.    Oltre    all'  articolo    Lom- 
bardo-Veneto (Regno),  si  veggano 
quelli  delle  rispettive  provincie  e  l'al- 
tro Veneti. 
VENEZIA  (PROVINCIA  DI),  una  delle 
otto    provincie    del   governo  del   suo 
nome,  nel  reg.  Lom.  -  Ven.,    formata 
dall' antico  Dogado,  dal  distr.  diPor- 
togruaro,  già  parte  del  territorio  del 
Friuli,    da  una    parte    del  Padovano, 
del  Trivigiano  e  del  Polesine,  e  dall'i- 
sola   d'Ariano    che    apparteneva    allo 
slato    pontificio.    Limitata  ali'  E.  dal- 
l'Adriatico,    al  N.    dalle  provincie  di 
Udine  è  di  Treviso,    all'  0.   dà  quelle 
di   Padova  e  "del  Polesine,  al  S.   dagli 
Siali  della   Chiesa,  da'quali  la   separa 
il  Po  di  Gòro  ;    riesce  lunga  e  stret- 
ti*,  estendendosi  a  semicerchio  inlor- 


VEN 
no  al  gol/o  di  Venezia,  per  una  lun- 
ghezza di  3o  1.  ,  colla  larghezza  ma- 
dia di  5  1.,  e  i3o  1.  quad.  di  super- 
ficie, per  metà  coperta  dalle  acque 
delle  lagune  di  Venezia  e  di  Caorlts. 
Oltre  al  Po,  scorrono  per  questa  pro- 
vincia l'Adige,  la  Brenta,  il  Bacchi- 
gliene, il  Sile,  la  Piave,  il  ragliamen- 
to e  la  Liveuza,  che  stali  distornali, 
mediante  gEandiose  opere  eseguita  dal- 
la già  repubblica  Veneta,  dal  metter 
foce  nelle  lagune,  vanno  per  vie  più  o 
meno  indirette,  a  portare  le  acque 
loro  nell'Adriatico.  La  sua  superficie 
è  in  gran  parte  paludosa  ed  infrut- 
tifera del  tutto  ;  in  qualche  sito  are- 
nosa, in  altri  formata  di  terreno  an- 
che troppo  grasso  ;  ma  generalmente 
parlando,  le  parti  coltivate  sono  u- 
bertosissime,  e  danno  buon  prodotto 
di  grano,  vino,  erbaggi  gustosi  e  frut- 
ti. Priva  di  boschi  e  di  monti,  solo 
si  veggono  ammonticchiale  le  sabbie, 
a  guisa  di  dune,  nelle  nuove  campa- 
gne che  continuamente  forma  il  Po 
colie  sue  alluvioni.  Quella  stretta  lin- 
gua di  terra  che  le  lagune  separa  dai 
mare,  lunga  ben  26  migha,  ed  inter- 
rotta dai  porti  <li  Chioggia,  Malamoc- 
co,  S.  Nicolò,  S.  Erasmo  e.  T^eporti, 
è  in  gran  parte  coperta  d'  ortaglie  che 
danno,  oltre  agli  altri  erbaggi  e  frui- 
ti, carciofi  saporitissimi  ed  in  gran- 
de quantità  e  melloni  eccellenti,  og- 
getto e  questi  e  quelli,  come  pure  le 
zucche  che  raccolgonsi  precipuamen- 
te ne'  terreni  bassi,  d'  un  vistoso  com- 
mercio, trasportandosene  nefi1  aggia- 
cente  terra-ferma,  a  Trieste  ed  in  al- 
tri luoghi.  Poca  seta  si  fa  in  questa 
provincia,  e  poco  vino,  non  èssendo- 
vi né  il  suolo  riè  il  clima  a  tali  pro- 
duzioni confacentc  Abbondantissima  è 
la  pesca,  sì  nel  mare  adiacente,  e  sì 
nella  lagune,  e  somministra  il  pesce 
un  importante  ramo  di  traffico  tanto 
fresco  "come  salato,  marinato,  ed  in 
altre  guise  preparato.  Il  bestiame  che 
vi  si  mantiene  basta  al  consumo  del- 
la provincia.  L'  aria,  fuorché  nelle  par- 
ti superiori,  come  nel  distretto  di 
t)olo  e  ad  esso  circonvicine,  e  lad- 
dove non  domina  direttamente  Paria 
del  mare,    riesce  alquanto    insalubre,' 
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*<1  ih  alcuni  punii,  sul  lembo  itali  a 
laguna,  nociva.  La  temperatura,  ge-r 
neralmettle  parlando,  conservasi  nei 
gradì  tli  mezzo,  <!i  rado  salendo  il 
termometro  oltre  i  23°  i'«.  o  scenden- 
do sotto  —  3°;  benché  talvolta  si 
sia  veduto  a  gelare  tutta  intiera  la 
laguna,  della  quale  parleremo  special- 
mente tra  poco.  Molto  incomodo  sof- 
fia di  sovente  il  vento  di  scirocco,  il 
quale  alle  volle  si  fa  sentire  talmen- 
te umido  ed  oppressivo  da  spossare 
uomini  ed  animali.  Rarissime  sono  le 
sorgenti  di  acqua  buona;  ond' è  for- 
za valersi  dei  pozzi  e  delle  cisterne, 
le  quali  ultime  sono  le  uniche  usate 
nella  città  di  Venezia.  L'industria  ma- 
ni fattrice  rimatisi  concentrata  quasi  in- 
tieramente nella  città  di  Venezia  e  sue 
vicinanze  ;  nel  resto  del  paese  atten- 
dono ali1  agricoltura  e  alla  pesca.  — 
La  provincia  di  Venezia,  popolata  da 
25i,5oo  abit.,  dividesi  negli  8  distret- 
ti di  Venezia,  Mestre,  Dolo,  Chioer- 
gia,  Loreo,  Ariano,  San-Donà  e  Por- 
togruaro.  Contiene  2  città,  Venezia, 
suo  capoluogo,  e  Chioggia,  22  porti, 
54  comuni,  costituiti  da  227  villaggi. 
Manda  essa  due  deputali  alla  Congre- 
gazione centrale  di  Venezia.  —  Con- 
densi in  questa  provincia  l1  antica 
Venezia  marittima  ed  una  porzione 
della  terrestre.  Riportandosi  per  la 
storia  di  quesl'  ultima  a  quanto  si 
disse  ali1  articolo  Veneti,  serberemo 
ciò  che  dire  dobbiamo  quanto  alla 
marittima  per  l'articolo  nel  quale  di- 
scorreremo della  città  dì  VenezI*. 
VENEZIA  (LAGUNE  DI),  un  tempo 
Paludi  Adriane  o  Atriane,  vasta  e- 
strnsione  d1  acqua  e  paludi  profonde 
nella  parte  orientale  del  regno  Lom- 
bardo-Veneto, intorno  alla  costa  N. 
0.  del  mare  Adriatico.  Secondo  Stra- 
bone  e  Vilruvio  ,  erano  anticamente 
molto  più  estese,-  giungendo  sin  ver- 
so Padova  ;  in  oggi  occupano  ,  nelle 
prov.  di  Venezia  e  d'Udine  e  in  pic- 
cola porzione  del  regno  d1  IHiria  ,  u- 
na  lunghezza  di  35  \.  colla  larghezza 
media  di  3  1.  Lunga  serie  d' isole, 
chiamate  Littorale  ,  e  generalmente 
sabbionive,  domina  quasi  da  per  tut- 
to Ira  le  la  iurte  ed  il  mare,  Iasciun- 
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Ùó  cinque  iportulv,  difese  dall'arti 
tiglieria  o  due  delle  quali  sono  pra- 
ticabili dalle  navi  grosse:  chlamànsi 
il  porlo  dei  'Ire-Porti,  il  porto  di  S 
Erasmo,  il  porto  di  S.  Nicolò,  ai  ce 
sibili  alle  barche  grosse  ,  il  porto  di 
Malamocco  ed  il  porto  di  Chioggia, 
pc' quali  potino  entrare  le  gròsse  ha 
vi,  per  quello  di  Malamocco  princi- 
palmente, migliore  di  tutti  ,  e  eh 
presentemente  si  attende  a  migliorar 
ancor  più  in  servigio  sì  del  commer- 
cio e  sì  della  regia  marineria.  Tutta 
queste  bocche  sono  difese  da  forti  ca- 
stelli e  da  batterie  a  fior  d'acqua, 
come  sono  pure  gli  altri  accessi  alla 
laguna  dalla  parte  di  terra  ,  a  Bron- 
dolo  ed  a  Malghera.  Torri  di  sicu- 
rezza sono  state  di  recente  costruite 
sul  littorale,  cosicché  e  per  la  sua 
posizione  e  per  queste  varie  opere  dì 
difesa,  Venezia,  che  nella  sua  laguna 
siede,  può  dirsi  una  delle  più  forti 
piazze  del  Mondo.  Sparse  sono  le, 
lagune  d'isole,  di  dorsi,  di  barene; 
di  bassi-fondi  ,  di  fondi  paludosi  ,  di 
canali,  di  fossi;  da  ciò,  colle  acquo 
alle  in  tempo  del  flusso  del  mare,  di- 
venta difficile  navigarle.  Si  sono  quin- 
di segnati  i  canali  che  alla  navigazio- 
ne più  servono,  mediante  pali  situati 
di  distanza  in  distanza  ,  dalle  quali 
traode  dilungandosi ,  le  barche  cor- 
rebbero il  rischio  di  arenare,  effetto 
alcuni  punti  inevitabile  della  loro  ne- 
gligenza. L'  esperienza  fece  conoscere 
sino  da  tempi  remoti  agli  amministra- 
tori della  Veneziana  repubblica  che  le 
acque  dolci  dei  fiumi,  i  quali  la  loro 
foce  nelle  lagune  teneano,  due  danni, 
recavano  ;  di  portare  seco  arena  e  li- 
mo ónde  quotidianamente  stringevas». 
questo  bacino  considerato  come  prin- 
cipiai fortezza  della  città  ;  e  di  cor- 
rompersi, meschiandosi  colle  acqne  ma- 
rine ,  o  almeno  di  menomare  le  vir- 
tù di  queste  e  così  dar  luogo  alla  pro- 
duzione dei  giunchi  e  delle  canne,  che 
poi  ,  stagnandovi  in  mezzo  le  acque 
senza  riioto  e  senza  vita,  colle  loro  esa- 
lazioni guastavano  l'aria  e  ingenerava- 
no malattie,  consistenti  per  lo  più  in 
febbri  periodiche  e  putride.  E  infatti 
molti  e  molti  luoghi  abitati  che  sor- 
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geano  sul  lembo  delle  lagune  e  che 
qui  sarebbe  lungo  e  vano  l'enumerare, 
conventi  <ii  frali  e  di  monache,  villag- 
gi e  lino  città,  scomparvero  ilei  tutto, 
più  per  questo  maligno  influsso  che  per 
efleito  del  tempo  edace.  Dai  fatti  am- 
maestrata la  repubblica,  col  consiglio 
de1  migliori  matematici  d'Italia  e  fuo- 
ri ,  alcun  de'  quali  e  dev  più  valenti 
sempre  teneva  a1  suoi  stipendi,  deter- 
minò di  esiliare  dalle  lagune  i  fiumi 
tutti  e,  distornandoli  dal  primo  sen- 
tiero, con  opere  di  molto  ingegno  e 
d'  immensa  spesa  ,  condurli  a  metter 
foce  in  mare  ;  disegno  di  gran  pondo 
che  con  somma  costanza  seppe  appieno 
colorire.  Venne  in  questi  ultimi  tem- 
pi il  ghiribizzo  a  taluno  di  mettere 
in  contingenza  i  fatti  che  diedero  oc- 
casione alla  citata  sapiente  determina- 
zione ;  e  vi  sarebbe  di  che  allegrare  il 
lettore  chi  volesse  riportare  le  molte 
piacevolezze  gravemente  spacciate  in 
queir  incontro.  Pare  nondimeno,  che 
non  polendosi  negar  fede  ali1  espe- 
rienza dei  secoli  e  quotidiana  ancora, 
la  quistione  si  riducesse  a  questo  pu- 
ro quisito  di  politica  :  Ha  o  non  ha 
da  sussistere  Venezia  ?  Sembra  sia  fi- 
nalmente dalla  sapienza  reggitrice  de- 
ciso che  questa  reina  dell1  Adria  stia , 
né  l1  abbia  a  disertare  una  malintesa 
economia  delle  spese  che  a  tener  dalle 
sue  lagune  lontani  i  fiumi  si  rendono 
necessarie  .  Ed  altra  grandiosa  opera 
impresero  ed  eseguirono  i  Veneziani  a 
preservazione  di  queste  loro  lagune  : 
icosì  detti  murazzi.  Quella  lingua  di 
terra  che  il  mare  dalle  lagune  divide 
era,  nel  tratto  che  da  Malamocco  inol- 
tra fino  verso  Chioggia,  talmente  in- 
debolita e  stremata  per  la  continua 
battitura  dei  marosi ,  da  far  temere 
che  una  volta  ol1  altra,  soverchiata 
e  rotta  quella  barriera,  irrompessero 
contro  la  città  e  la  sommergessero 
traendola  ad  ultima  retina  .  Ad  evi- 
tare il  quale  estremo  danno  ,  rivesti- 
rono i  Veneziani  con  muro  solidissi- 
mo ,  d'enormi  macigni  tratti  dalle 
montagne  dell1  Istria  formato,  e  mu- 
nito di  scarpe,  contrascarpe,  sproni  e 
contrafforti  della  stessa  saldissima  ma- 
teria ,  potente  si  da    sfidare    la    furi-: 
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bonda  ira  dei  flutti  e  reggere  al  dente 
roditore  del  tempo.  Scrissero  i  Vene- 
ziani su  quelle  pietre  per  mano  di  Na- 
tal  dalle  Lasle  :  ausa  romano  ,    aere 


veneto,  e  dis 


ispiace  co 


tale  modestia,  che 


l'animo  grande  ha  da  essere  giusto 
eslima tor  di  so  stesso,  e  leggerebbe*! 
più  volentieri  :  ardir  veneziano  ,  ve- 
neziano peculio,  se  pur  non  si  fosse 
dovuto  dire  pteuiio  europeo  ,  che 
d'Europa,  tuttora  barbara  e  cieca, 
avevan  tratto  coll'illuminato  lor  traf- 
fico i  denari  quegli  svegliati  ingegni 
degli  aniichi  Veneziani  ,  figli ,  conti- 
nuatori e  legittimi  eredi  della  roma- 
na, anzi  dell'itala  grandezza  e  magni- 
ficenza .  —  Il  fondo  delle  lagune  va- 
ria ;  breccioso ,  fangoso,  argilloso. 
Abbondante  è  la  pesca  che  vi  si  fa  , 
di  pesci  squisiti  ,  d'  ostriche  e  d'  al- 
tri crostacei.  Vi  sono  tempi  ne'  quali 
scarse  essendo  le  alte  maree  nei!1  A- 
driatico  ,  molti  punti  delle  lagune  ri- 
mangono o  in  tutlo  o  in  parte  sco- 
perti ,  lasciando  qua  e  colà  vedere 
prati  di  verzura  da  più  specie  di 
piante  marine  formata  .  Allora  molto 
gas  carbonico  si  svolge,  e  torna  pre- 
giudicievolissimo  alla  salute  degli  abi- 
tanti men  giovati  dalle  brezze  ma- 
rine. 

VENEZIA  (  golfo  di),  piccola  parte  del 
mare  Adriatico,  sulla  costa  del  regno 
Lom.-Ven.  Estendesi  questo  golfo  dal- 
la foce  del  Tagliamento  fino  al  delta 
del  Po  ;  il  che  forma  un  tratto  di 
circa  20  1.  ;  la  costa  vi  è  semicirco- 
lare,  né  la  profondila  eccede  le  5  1. 
La  Livenza  ,  la  Piave  ,  la  Brenta  , 
il  Bacchigliene ,  1'  Adige  ,  il  Po  di 
Levante  ,  il  Po  di  Maistra  ,  sono  i 
principali  corsi  d'acqua  che  vengono 
in  esso  accolli . 

VENEZIA,  nobilissima,  magnifica  e  sin- 
golare città  d1  Italia,  già  capitale  del- 
la Veneziana  Repubblica,  ora  una  delle 
due  capitali  del  reg.  Lom.-Ven.,  ca- 
poluogo di  governo ,  di  provincia,  e 
ili  distretto,  e  residenza  alternativa 
del  viceré  ;  posta  in  mezzo  alle  lagu- 
ne del  suo  nome,  in  fondo  al  golfo 
Adriatico,  a  2  1.  dal  continente,  56  1. 
E.  da  Milano,  90  1.  N.  da  Roma,  98 
L  O.   S.  O.    da'  Vienna,    245  1.  S.  E. 
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da  Parigi  I.at.  N.  45°  25'  53";  long. 
E.  io°  44'  3o".  La  difficoltà  di  na- 
vigare le  acque  che  la  circondano  quan- 
do tolli  sieiui  «  sf^nali  che  tracciano 
i  canali  da  seguirsi,  le  opere  di  forti- 
ficazione che  custodiscono  gP  ingressi 
delle  lagune,  tanto  dalla  parte  di  ter- 
ra come  da  quella  del  mare,  la  ren- 
dono fortissima,  senza  essere  chiusa. 
—  Venezia  è  sede  d1  un  patriarca, 
gran-dignitario  della  corona,  che  ha 
per  sutlra  ganci  i  vescovi  di  Adria, r 
Ceneda,  Chioggia,  Concordia,  Feltre 
e  Belluno,  Padova»  Treviso,  Udine, 
Verona,  Vicenza  e  Parenzo  ;  d1  un  ar- 
civescovato greco  e  d' uu  vescovato 
armeno  ;  del  governo  e  del  senato 
camerale  delle  provincie  venete,  del- 
la congregazione  centrale,  di  un  tri- 
bunale di  appello  generale,  dell'  uffi- 
cio centrale  fiscale,  della  contabilità 
centrale,  della  direzione  generale  di 
polizia,  dell1  uffizio  di  revisione  dei 
libri  e  stampe,  della  direzione  del 
censo  e  delle  imposte  dirette,  della 
direzione  delle  pubbliche  costruzioni, 
d1  una  sezione  dell1  istituto  di  scien- 
ze lettere  ed  arti,  del  magistrato  di 
sanità  marittima,  delle  direzioni  del 
lotto,  della  zecca,  e  delle  poste,  del 
comando  superiore  della  marina,  del- 
la direzione  del  genio  e  fortificazio- 
ni, e  di  più  altre  autorità  e  magi- 
strature superiori  ;  e  residenza  di  con- 
soli e  agenti  delle  potenze  estere. 
Quanto  ali1  amministrazione  della  pro- 
vincia, ha  la  propria  delegazione  e 
congregazione  provinciale,  P  in  tenden- 
za di  finanza,  un  tribunal  civile  ed 
uno  criminale,  un  tribunale  mercan- 
tile e  marittimo,  una  camera  di  com- 
mercio ecc.  ;  e  per  la  città,  viene 
rappresentata  da  un  consiglio  ed  am- 
ministrata da  un  podestà  con  sei  as- 
sessori ;  avendovi  poi  un  commissa- 
riato distrettuale,  un  archivio  gene- 
rale, una  pretura  urbana,  e  varii  al- 
tri uffici  inferiori  di  diversa  attribu- 
zione. —  Sorge  questa  città,  mara- 
vigliosa  si,  che  il  Sanazzaro,  Roma  a 
Venezia  paragonando,  quella  ad  ope- 
ra attribuì  degli  uomini,  questa  degli 
Dei;  sorge  d^n  mezzo  alle  acque, 
dove,    vinta    la  natura  dall'arte,    in- 
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vece  delle  palustri  canne  e  di  poche 
umili  abitazioni  di  pescatori  che  un  «Hi 
ne  ingombravano  il  sito,  veggonst  a 
torreggiare  magnifiche  chiese,  palagi 
superbi,  cupole  eccelse,  altissime  tor- 
ri, t archi,  colonne  e  d'ogni  maniera  pro- 
duzioni delle  arti  sorelle.  Sopra  12.» 
isolette  fondata,  disgiunte  da  infini-"" 
canali  e  insieme  unite  per  mezzo  *li 
4o8  poni»,  fra  grandi  e  piccoli,  qua- 
si tutti  di  pietra,  forma  Venezia  una 
figura  irregolare,  come  di  circolo  sce- 
mo dal  lato  di  N.  O.  ,  con  varie  ap- 
pendici minori  al  N.  ed  all'  O. ,  ed 
una  estesissima  ali1  E.,  misurando  cir- 
ca 3  1.  di  circonferenza,  11,717  piedi 
di  lunghezza  ed  8,891  di  larghezza 
massima;  colla  superficie,  di  quasi  a 
1.  quad.  In  due  grandi  gruppi  divì- 
de quelle  isole  iì  così  detto  Canal- 
grande,  che  insinuandosi  fra  esse  ali*. 
punta  della  Dogana,  procede  per  un 
tratto  verso  PO.  N.  O. ,  volgesi  quin- 
di al  N.  sino  al  palazzo  Foscari,  di  la 
piega  pressoché  direttamente  afl'JE.  pei 
tratto  che  corre  sino  al  Ponte  di 
Kiaìto  che  lo  attraversa  nella  dire- 
zione quasi  precisa  d' ostro  a  tra- 
montana, e,  passato  sotto  esso  ponte, 
gira  verso  N.  N.  O.  sino  ali1  incon- 
tro col  gran  rivo  di  Canarreggio  se- 
guendo sulle  ultime  una  curva,  nella 
quale  continuando,  viene,  diretto  al- 
l' O.  S.  O. ,  a  toccare  la  punta  del 
Corpus-Domini,  dove  rapidamente  vol- 
ge al  N.  per  isboccare  nella  laguna 
superiore,  nella  sacca  di  Santa-Chia- 
ra.  In  questo  tortuosissimo  giro,  che 
viene  ad  avere  in  certa  guisa  la  for- 
ma d1  un  S  rovescio,  colla  base  a 
mezzodì  e  la  cima  a  settentrione,  e 
del  quale  non  si  può  assegnare  né 
destra  né  sinistra,  però  che  le  acque, 
seguendo  il  flusso  e  riflusso  del  ma- 
re dal  quale  procedono,  corrono  in 
ore  diverse  in  affatto  opposta  dire- 
zione, il  Canal  -  grande  misura  una 
lunghezza  di  2,600  passa  veneziane 
circa ,  colla  larghezza  media  di  40 
passa.  De1  due  gruppi,  quello  sul  qua- 
le sta  la  piazza  di  s.  Marco,  punto 
di  ritrovo  universale,  e  che  volgar- 
mente chiamasi  di  qua  delC  acqua,  è 
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fo  di  hi  deir  acqua.  Divisa  civilmen- 
te in  sei  parti,  dette  sestieri,  sono  di 
qua  dell1  acqua  e  dalla  parte  a  levan- 
te del  Canal-grande  quelli  di  S.  Mar- 
co, di  Castello,  e  di  Canarreggio,  for- 
mati da  18  contrade  o  parocchie,  cioè: 
1.  SS.  Apostoli,  2.  S.  Canciano,  3.  S. 
Ermagora  e  Fortunato,  4-  S.  Felice, 
5.  S.  Francesco  della  Vigna,  6.  S.  Ge- 
remia, 7.  SS.  Giovanni  e  Paolo,  8.  S. 
Giovanni  in  Brago ra,  9.  S.  Luca*  io. 
S.  Marco,  li.  S.  Maria  Formosa,  12. 
S.  Maria  del  Giglio  vulgo  Zobenigo, 
i3.  S.  Marziale,  14.  S.  Martino,  i5.  Su 
Pietro  di  Castello,  16.  S.  Salvatore,  17. 
S.  Stefano,  18.  S.  Zaccaria,  e  rimango- 
no di  là  dell'  acqua  ed  a  ponente  di 
detto  Canale  altre  12  parrocchie,  quel- 
le di  1.  S.  Cassiano,  2.  S.  Domenico 
delle  Zattere,  3.  SS.  Gervasio  e  Pro- 
tasio,4-S.  Giacomo  dall'Orio,  5.  S.  Ma- 
ria del  Carmine,  6.  S.  Maria  Gloriosa 
dei  Frari,  7.  S.  Nicola  da  Tolentino, 
8.  S.  Pantaleone,  9.  S.  Raffaele  Arcan- 
gelo, io.  S.  Eufemia  alla  Giudecca,  1 1. 
S.  Silvestro,  12.  S.  Simon  grande; 
che  compongono  gli  altri  tre  sestieri, 
di  S.  Paolo,  S.  Croce  e  Dorso  Duro, 
al  quale  ultimo  appartiene  pur  la  Giu- 
decca, che,  continuata  dall'  isola  di  S. 
Giorgio,  fronteggia  in  arco  i  lembi  S.  e 
S.  O.  della  città,  daessa  disgiunte  medi- 
ante il  Canale  chiamato  appunto  della 
Giudecca  largo,  per  una  media  pro- 
porzionale circa  25o  passa.  11  suolo  o- 
ri  gì  ria  le,  sul  quale  Venezia  è  fondata, 
consiste  in  quei  dorsi  che  lasciarono 
scoperti  le  acque  e  dipendenti  dalle  al- 
luvioni dei  fiumi  che  nelle  lagune  met- 
teano  foce  ;  ma  per  consolidare  quelli 
e  per  ingrandirli, a  seconda  del  crescere 
della  popolazione  e  dell'  opulenza,  fu 
usata  un1  arte  maravigliosa,  donde  de- 
rivò un  fondo  quasi  tutto  artificiale, 
formato  in  gran  parte  di  palizzate 
robustissime,  e  costosissime  sulle  quali 
sorgono  i  più  sublimi  edifizii.  ■ —  In 
una  città  come  questa,  nella  quale  fu 
forza,  edificando,  seguire  le  irregola- 
rità del  suolo  che  offeriva  la  natura 
oppure  riusciva  di  conquistare  sopra 
di  essa,  non  potea  conseguirsi  un  cer- 
to ordinamento,  né  quelle  vie  diritte 
fc  spazioso  che  s'incontrano  in  molte 
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città  della  terra  ferma,  e  servono  di 
guida  nella  loro  descrizione.  A  Vene- 
zia, le  strade  principali  sono  gli  stes- 
si canali  colle  loro  tortuosità;  le  al- 
tre vie  essendo  anch'  esse  tortuosissi- 
me per  la  maggior  parte  ,  anguste  ; 
riè  giovevoli  allo  scopo  di  descrivere 
la  città  ordinatamente.  Sarà  dunque 
d'  uopo,  per  darne  un1  idea  ,  balzare 
da  un  luogo  all'  altro  dove  ne  chia- 
meranno gli  oggetti  più  ragguarde- 
voli ed  importanti.  È  inutile  il  dire 
che  per  la  sua  situazione  e  per  la 
conformazione  sua  ,  non  sono  a  Ve- 
nezia cavalli  né  vetture  da  essi  o  da 
altri  animali  tirate  ;  le  barche  sono 
qui  l' unico  veicolo  degli  uomini  e 
delle  cose,  e  al  tragitto  di  quelli  più 
usate  sono  le  barchette  chiamate  gon- 
dole, sottili  e  lunghe,  adobbate  di 
nero,  comodissime  e  snellissime,  e 
ben  lontane  dall'apparenza  che  ad  es- 
se trovava,  in  un  tempo  forse  e  non 
avrebbe  trovato  in  un  altro  ,  quel 
versatile  ingegno  del  Chateaubriand. 
Potendosi  in  questa  città  aperta  ap- 
prodare in  qualunque  punto  più  ag- 
gradi, ci  faremo  alla  così  detta  Piaz- 
zetta. —  Prendendo  le  dimensioni 
dall'angolo  delle  Procuratie  Nuove, 
punto  in  cui  si  unisce  colla  Piazza 
di  S.  Marco,  di  cui  forma  un  brac- 
cio, la  Piazzetta  è  lunga  97  metri 
colla  larghezza  di  4*  in  4  8  metri  nei 
diversi  punti.  Sorge  alla  destra  dì 
chi  approda  magnifico  il  Palazzo  du- 
cale ,  alla  sinistra  l'antica  Biblioteca 
e  la  Zecca,  e  pare  che  ne  aprano  lo 
ingresso  due  superbe  Colonne  di  gra- 
nito orientale,  quivi  innalzate  nel- 
l'anno n8o  per  opera  di  Nicolò  Ba- 
rattieri di  Lombardia.  Dalle  isole  del- 
l'Arcipelago furono  qui  trasferite  que- 
ste colonne  verso  V  anno  1 125  a  me- 
rito del  doge  Domenico  Michieli,  quan- 
do nel  suo  glorioso  ritorno  dalla 
Terra  Santa,  astrinse  l'imperatore 
d'Oriente  a  rispettare  la  Veneziana  ban- 
diera. Su  quella  verso  la  Zecca,  di 
granito  rossiccio,  fu  nel  1^29,  collo- 
cata la  statua  in  marmo  di  S.  Teo- 
doro, comprotettore  della  città;  sul- 
V  aflra,  bigia,  venne  ripristinato,  nei 
18 1£,  l'antico  Leone,  in  bronza,  che 
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liti!'  anno  1 7<j7,  era  sialo  traspor- 
talo a  Parigi.  11  Palazzo  «lucale  che 
sorge  con  un  lato  sulla  Piazzetta  e 
con  un  allro  sul  Molo,  il  quale,  im- 
medesimandosi colla  Piazzetta  stessa, 
estende*]  un  tratto  verso  levante  e 
verso  ponente,  desta  sorpresa  e  ma- 
raviglia ad  un  tempo  coli' imponente 
sua  mole,  colla  singolarità,  ardimento 
e  magnificenza  della  struttura  ed  archi- 
te  ti  ora.  Distile  gotico  misto,  è  opera 
dell'architetto  Filippo  Calendario  ,  da 
lui  in  parte  eseguita  verso  la  metà  del 
K  1  \  secolo  sotto  il  doge  Marino  Falier, 
e  continuala  sullo  stesso  disegno,  nel 
]  /j  i> 3 ,  sotto  il  doge  Francesco  Fosca- 
ri.  Tanto  il  lato  verso  il  Molo,  di  71 
met.  IJ2,  quanto  l1  altro  sulla  Piaz- 
zetta di  ?5  met. ,  posano  sopra  una 
serie  d'arcate  quello  di  17  e  questo 
di  16,  sostenute  da  marmoree  robu- 
ste colonne,  con  capitelli  ricchissimi 
d'  ornamenti  che  fissano  un'  epoca  es- 
senziale per  la  storia  delle  arti.  So- 
pra questo  primo,  corre  un  secondo 
ordine  d'archi  che  colla  loro  connes- 
sione ed  intreccio  formano  un  fregio 
traforato  e  leggiadro  che  circonda 
tutto  1'  edifizio,  sostenuto  nell'angolo 
tra  il  3Iolo  e  la  Piazzetta  da  un'uni- 
ca colonna  di  maraviglioso  ardire  ed 
effetto.  L1  alto  muro  marmoreo  che 
al  secondo  ordine  sovrasta  è  interrot- 
to da  ampi  finestroni,  tra'  quali  è  da 
distinguere  quel  maggiore  sul  Molo, 
adorno  di  figure  e  bassi  rilievi  di 
Mastro  Bartolomeo,  e  l'altro  pur 
maggiore  verso  la  Piazzetta  egual- 
mente ornato  da  mani  maestre.  Non 
meno  di  questi  maraviglioso  è  il  pro- 
spetto del  Palazzo  che  guarda  sopra 
il  Rivo,  tutto  di  pietra  viva,  egregia- 
mente immaginato  ed  ornato  dagli 
architetti  e  scultori  Antonio  Bregno 
ed  Antonio  Scarpagnino,  e  lungo  '6^f\ 
piedi  veneti.  Al  palazzo  dà  adito  la 
porta  principale  detta  della  Caria,  di 
gusto  pur  gotico,  di  forma  piramidale, 
ricchissima  d'ornamenti  e  di  buone  sta- 
tue, ed  opera  di  Mastro  Bartolomeo 
eseguila  nel  1 4^9.  Per  essa,  sotto  am- 
pio atrio,  entrasi  in  magnifico  cortile 
in  mezzo  al  quale  fanno  bella  mostra 
le  sponde  di  due  pozzi,  fusiinbron- 
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zo,  di  pregiato  lavoro.   Di  edinzi  di 

Varìp  stile  è  formalo  il  pelimeli»  di 
questo  cortile,  tutti  ornatisshni  per 
architettura  e  scolline  ,  con  bassi  ri- 
lievi e  statue,  per  la  massima  parte 
usciti  di  mano  d'artisti  di  gran  no- 
ta. Magnifica  è  la  Scala  dei  Gigan- 
ti che  mette  al  primo  piano  del  Pa- 
lazzo ;  formata  di  marmi  con  finissi- 
mo lavoro,  ha  in  cimale  statue  co- 
lossali da  cui  prende  il  nome,  espri- 
menti Marte  e  Nettuno  ,  scolpite 
da  Jacopo  Sansovino  ;  alla  sommila 
di  questa  scala  laccasi  un  tempo  la 
cerimonia  dell'incoronazione  dei  do- 
gi .  Per  procedere  al  secondo  piano  , 
è  da  salire  la  Scala  d  oro  ,  giusta- 
mente così  intitolata  per  la  magnifi- 
cenza di  sue  decorazioni ,  dirette  dal 
Sansovino  ed  eseguite  da  più  chiari 
artisti  di  quel  tempo  .  Lungo  tra- 
vaglio sarebbe  l' enumerare  le  parti 
interne  di  questo  mirabile  edilizio  , 
con  inenarrabile  profusione  colmalo 
d'ornamenti  d'ogni  natura,  dove  Par- 
ti ,  dall'opulenza  chiamale  a  gareg- 
giare, fecero  mostra  di  lulta  la  loro 
possanza  .  Quivi  Tiziano  ,  Palladio  , 
Tinloretto  ,  Paolo  Veronese,  Bassa? 
no  ,  Scamozzi  ,  Vittoria  ,  e  cent'  al- 
tri sublimi  ingegni  fecero  lor  prove  , 
sì  che  Io  spet latore  sbalordito  da  tan- 
ta copia  di  miracoli  dell'  arte  ,  rima- 
ne come  trasognato  né  sa  credere 
a'  propri  occhi .  Senza  entrare  in  più 
minuti  particolari ,  citeremo  la  Sala 
delle  Quattro  Porte,  quella  dell'  An- 
ti-collegio  ,  l'altra  del  Collegio,  la 
Sala  del  Senato  ossia  Pregadi,  quel- 
la del  Consiglio  di  Dieci,  e  la  ma- 
gni ficentissima  del  Maggior  Consi- 
glio, ora  Biblioteca  Marciana  ,  con 
quella  contigua  dello  Scrutinio  ,  co- 
me altrettanti  centri  di  meraviglia.  — 
L' edifizio,  opera  degli  architetti  San- 
sovino e  Scamozzi ,  da  quel  primo 
incominciato  nel  i536  ,  e  destinalo 
per  collocarvi  la  Biblioteca  di  San 
Marco  ,  che  vi  rimase  custodita  fino 
al  suo  trasloecamenlo  in  Palazzo  du- 
cale, nel  18 12,  innalzasi  sulla  Piazzet- 
ta, dirimpetto  allo  stesso  ducale  Palaz- 
zo, con  una  fronte  di  2  1  archi,  avendo 
di  3  archi  i  luti  che  guardano  alla  l'iaz,- 
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za  V  uno  e  1'  altro  al  Molo  .  Di  due 
ordini  ,  dorico  e  ionico ,  l' uno  al- 
l'altro  sovrapposto,  porta  sulla  ba- 
laustrata che  V  incorona  alcune  sta- 
tue ,  di  buon  lavoro  degli  allie- 
ti del  Sansovino.  Superiore  ali1  in- 
sidia chiamollo  Pietro  Aretino  ,  e 
Palladio  disse  essere  questo  il  più 
ficco  ed  ornato  edificio  che  for- 
se sia  stato  eretto  dagli  antichi  fino 
a>T  suoi  tempi  .  Due  cariatidi  gigan- 
tesche scolpite  dal  Vittoria  forma- 
si© gli  stipiti  dell'arco  di  mezzo  che 
«fa  ingresso  alla  scala  magnifica  ,  in 
«Tue  rami,  ornala  di  stucchi  del  Vit- 
toria slesso  e  di  pregiate  pitture , 
per  la  quale  si  ascende  alle  due  sale 
che  f  edifìzio  contiene.  La  prima  fu 
ordinata  dallo  Scamozzi  per  collo- 
carvi il  museo  di  statue  attinente  al- 
fa biblioteca,  e  da  essa,  per  una  por- 
la ornata  di  due  grosse  colonne  di 
verde  antico,  si  passa  nella  sala  mag- 
giore ,  dove  cuslodivasi  la  bibliote- 
ca la  quale  nel  suo  soffitto  presenta 
nn  vero  capolavoro  .  Di  forma  con- 
cava ,  diviso  in  7  ordini ,  ognuno 
suddiviso  in  3  ovati,  quei  21  pezzi 
sono  il  prezioso  resultato  della  gara 
«li  nove  tra  più  celebri  pittori  del 
secolo  XVI ,  Giulio  Licinio ,  Giusep- 
pe della  Porta  detto  del  Salviati , 
Giambattista  Franco  ,  Giovanni  de 
Mio  ,  Bernardo  Strozzi  detto  il  Prete 
Genovese,  Giambattista  Zelotti,  Ales- 
sandro Varottari  detto  il  Padovanino, 
Paolo  Veronese  ed  Andrea  Schiavo- 
ne  .  Ornamenti  gentili  del  Semolei 
uniscono  i  suddetti  ovati ,  e  alcune 
ligure  di  filosofi,  dipinte  dallo  Zelot- 
ti e  dal  Tintoretto  ,  trovansi  sparse 
fra  le  finestre  e  negli  angoli  di  que- 
sta magnifica  sala  mentre  le  maggiori 
pareti  si  coprono  di  altri  stupendi  di- 
pinti della  Veneta  Scuola  ivi  reca- 
li da  chiese  e  confraternite  ora  sop- 
presse .  —  Se  vero  è,  come  ognu- 
no confessa  essere  verissimo,  che  ogni 
edifìzio  ha  da  mostrare  nell'ester- 
no aspetto  1'  oggetto  cui  è  destina- 
to ,  meglio  non  potea  Jacopo  San- 
sovino satisfare  a  siffatta  condizio- 
ne costruendo  la  Zecca,  che  trovasi . 
su!  Molo  contigua  all'antica  Bibliote- 
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ca.  Edifìzio  magnifico,  della  maggio-» 
re  solidità  e  di  ottimo  gusto,  è,  nel- 
la facciata  ,  disposto  in  tre  ordini , 
rustico  ,  dorico  e  ionico,  e  tiene  l'in- 
gresso lateralmente,  per  un  atrio  io- 
data opera  di  Vincenzo  Scamozzi,  che 
apresi  in  Piazzetta ,  sotto  le  arcate 
dell1  antica  Biblioteca,  per  una  porta 
ornala  di  due  giganti  scolpili  uno 
dal  Campagna  e  1'  altro  da  Tiziano 
Aspetti  .  Celebre  è  1'  officina  in  que- 
sto sito  stabilita  verso  l' anno  938  , 
per  la  fabbricazione  di  monete  d'oro, 
d'argento,  di  rame ,  e  di  medaglie  di 
finissimo  intaglio  .  Si  noti  di  passag- 
gio che  trovansi  monete  coniate  a  Ve- 
nezia fino  dal  secolo  Vili  ;  che  i  pri- 
mi ducati  d' oro,  ossia  zecchini  vene- 
ti ,  furono  coniati  1'  anno  1  28^  ,  sot- 
to il  doge  Giovanni  Dandolo  ;  che  la 
più  antica  medaglia  di  questa  zecca 
conservata  porta  la  data  del  i363. — • 
Passando  alla  Piazza  di  San-Marco , 
di  cui  abbiam  detto  essere  la  Piaz- 
zetta un  braccio,  la  troveremo  cinta 
d'altri  magnifici  edifizii  ,  tra' quali 
primeggia  la  Basilica  di  San-Marco . 
La  Piazza,  lunga  176  metri,  e  larga 
all'  un  capo  82  metri  e  56  metr.  1/2 
all'  altro  ,  non  ebbe  sempre  le  mede- 
sime dimensioni  ;  che  un  tempo  |i- 
mitavala  verso  V  arco  X\I  dalle  Pro- 
curatie  Nuove  ,  contando  dall'  angolo 
della  Piazzetta  ,  un  canale  snlla  cui 
sponda  ergevasi  la  prima  chiesa  di  S. 
Geminiano  ,  che  dicesi  fatta  erigere 
da  Narsete  nel  VI  secolo.  Nei  secolo 
XII ,  per  ampliare  la  piazza,  fu  chiu- 
so il  canale ,  e  distrutta  la  chiesa  , 
poi  riedificata,  ed  indi  compiuta  ed 
abbellita  di  marmoreo  prospetto,  per 
opera  di  Jacopo  Sansovino,  nel  seco- 
lo XVI ,  nel  sito  dove  ora  è  1'  atrio 
della  scala  maggiore  del  regio  Palaz- 
zo .  Per  dar  luogo  al  quale  fu  la 
nuova  chiesa  atterrala  nel  1809,  e  con 
essa  l'adiacente  cappella,  in  cui  ripo- 
savano le  ceneri  del  Sansovino,  tra- 
sferite prima  a  S.  Maurizio  e  poi  nel 
Seminario  patriarcale  dove  tuttora 
conservansi .  Cingono  la  Piazza  ,  col- 
la citata  Marciana  Basilica,  il  Campa- 
nile di  S.  Marco  colla  Loggia  che  gli 
sia    a'  piedi  ,    le    Procurale    nuove  t 
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ì.i  Nnova  Fabbrica  che  le  continua, 
le  Procura  ti  e  Vecchie,  la  Torre  del- 
l' Orologio  ;  edifìzii  che  mostrano  la 
storia  delle  belle  arti  dal  secolo  de- 
cimo fino  al  presente  e  uè  segnano 
i  progressi  ,  V  apice  e  la  decaden- 
za .  —  Augusto  e  venerando  I  .  - 
pio  è  la  Basilica  di  San  Marco,  ora 
chiesa  patriarcale  e  metropolitana. 
di    forma  greca,    ricchissimo    di  finì 

ai  orientali,  di  hassirilievi  ed  al- 
tre scolture,  bronzi,  dorature,  musai- 
ci lavorasi  dal  X  al  XV11I  secolo, 
con  5oo  colonne  di  verde  antico,  di 
porfido,  di  serpentino,  di  marmi  ve- 
nati, de"  quali  sono  incrostali  i  lati 
esterni,  la  facciala,    le  interne  pareti 

Ile,  i  cieli  ed  i  pavimenti,  sì  che 
guanto  in  questa  chiesa  si  vede,  se 
non  è  bronzo,  oro  o  musaico,  è  m'ar- 
ino orientale,  ed  i  suoi  ornamenti  in- 
terni ed  esterni  sono  opere  greche, 
bizantine  e  nazionali  di  età  diverse, 
che  tracciano  il  vario  cammino  delle 
arti.  Greco-araba  è  P  architettura  di 
questa  Basilica,  opera  di  molti  archi- 
tetti, incominciata  Fanno  976  sotto  il 
doge  s.  Pietro  Orseolo  I,  e  compiuta 
verso  il  1071  nel  dogado  di  Domenico 
Silvio,  e  che  misura  76  met.  i[2  di  lun- 
ghezza compreso  il  vestibolo,  il  presbi- 
terio e  la  grossezza  dei  muri,  circa  52 
mei.  di  larghezza  alla  facciata, larghe- 
■  alla  crociera  risulta  di  quasi 
U3  metri,  e  la  circonferenza  di  33o 
jj2.  La  facciata,  alta  più  di  25  melr., 
jion  comprese  le  statue  e  gli  ornamen- 
ti, è  un  bizzarro  ma  sublime  composto 
«li  molti  stili  architettonici.  Formasi 
di  due  ordini,  di  cinque  volti  per 
ciascheduno,  sul  primo  de1  quali  cor- 
re uno  spazioso  ballatoio  :  P  adorna- 
no una  copiosissima  collezione  di  co- 
lonne preziose  per  qualità  e  varietà 
dei  marmi  come  pel  greco  lavoro  ; 
cinque  grandi  musaici  nelle  volle  del 
primo  ordine  e  quattro  altri  pur  gran- 
di in  quelle  dell1  ordne  secondo  ;  tre 
archivolti  in  marmo,  di  pregiato  la- 
voro, sovrapposti  alla  porta  maggio- 
re, ed  altro  consimile  che  cinge  la 
grande  finestra  ;  molti  bassirilievi  sa- 
tri e  profani  di  lavoro  ed  epoche  di- 
jvrse;  i  quattro  famosi  Cavalli,    in- 
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viali  1  Venezia  Panno  iao5  da  Ma- 
nno Zeno,  veneto  podestà  a  Costan- 
tinopoli, ove  allora  ornavano  I'  Ip- 
podromo, prima  ornato  avendo  l'art» 
co  di  Nere, ne  a  Roma  per  la  vittoria 
dei  Parli,  trasportali  nel  [707  a  Pari- 
gi, e  qui  ritornati  nel  i8i5,  sempre 
seguendo  il  car-o  della  vittoria  ;  chi  li 
vuole  opera  rom  na  dei  tempi  di  Nero- 
ne, chi  lavoro  gre  :o  dell1  isola  di  Chio  ; 
conservano  essi  ancora  le  traccie  del- 
l'1 antica  doratura,  pesano  1730  libbra 
grosse  venete  ciascheduno,  e  P  altezza 
loro  dal  piede  al  garrese  risulta  di  ve- 
neti pi^ii  /},  oncie  7.  Ornati  di  molti 
basi -rilievi  e  di  fregi  sono  pure  i  lati 
esterni,  e  vuoisi  nell'angolo  presso  la 
porta  del  Palazzo  ducale  distinguere  il 
gruppo  in  porfido  che  dicesi  qui  porta- 
to da  Acri  nel  secolo  XIII.  Di  bronzo 
sono  le  imposte  delle  cinque  porte  a- 
perte  nella  facciata,  ed  entrando  per 
quella  di  mezzo  o  maggiore,  vedi  nel 
pavimento  del  vestibolo  un  breve  com- 
parto di  marmi  preziosi  incastrato  in 
un  gran  quadro  di  pietra  rossa  indican- 
te il  sito,  in  cui,  nel  giorno  23  luglio 
j  177,  colla  mediazione  cella  veneziana 
repubblica,  riconciliarono  il  papa  Ales- 
sandro 111  e  P imperatore  Federico 
Barbarossa.  Tutto  coperto  di  musai- 
ci è  il  cielo  del  vestibolo,  in  buon 
numero  eseguiti  dai  fratelli  Zuccato, 
dal  Mozza,  dal  Bianchini,  ed  in  parte 
con  disegni  del  Tiziano,  del  Porde- 
none e  di  altri  valenti  ;  e  a  destra  di 
esso  sta  la  cappella  Zeno,  con  altare 
ricchissimo  di  bronzo,  considerato  co- 
me capo-lavoro  di  finitezza,  al  pari 
del  monumento  del  cardinale  Giam- 
battista Zeno,  che  giace  in  mezzo  al- 
la cappella,  di  bronzo  anch'esso,  ope- 
ra dell1  architetto  e  fusore  Alessan- 
dro Leopardi,  e  di  Pier  Gio.  Cam- 
panato.  Le  imposte  delle  tre  porte 
che  dal  vestibolo  danno  accesso  alla 
chiesa,  sono  di  metallo  con  intarsia- 
ture d'argento  eseguite  alcune  a  Ve- 
nezia, altre  a  Costantinopoli.  In  chie- 
sa sono  infinite  le  cose  che  chiamano 
l'attenzione  dell'osservatore  :  cielo  ed 
archi  e  cupole  tutto  coperto  di  mu- 
saici con  campo  d'oro,  quali  più.  qua 
li  meno  appariscenti,  ina  tutti  per  iya 
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titolo  o  per  V  altro  pregiatissimi  ;  una 
pila  di  porfido  peri' acqua  santa  so- 
stenuta 'da  un1  ara  antica  di  greco  in- 
taglio ;  la  cappella  del  battisterio  colla 
Tolta  a  musaico  ed  adorna  di  marmi, 
fcassirilievied  altre  scolture,  ed  in  mez- 
zo  una   gran   vasca  di  marmo,    il  cui 
coperchio  di  bronzo  a  bassorilievo  è 
opera    pregiata  dei   discepoli  di  San- 
sovino  ;    l1  edicola  della    Croce  soste- 
nuta   da    G  preziose  colonne,    tra    le 
quali  quella    di  porfido  nero  e  bian- 
co, pezzo  rarissimo,  è  la  più  bella  di 
quante  adornano  questo    tempio;    la 
cappella    della    Madonna    dei   Mascoli 
con  altare  di  marmo  ad  intagli,    sta- 
tue e  sculture  di  gran  pregio  ;  il  pa- 
rapetto marmoreo   tra  la  chiesa  ed  il 
presbiterio,  colle   i4  statue  e  la  cro- 
ce   di  metallo    prezioso    che  vi  stan- 
no sopra  ;    i  due  pulpiti    di  preziosi 
marmi,    sostenuti  da  colonne  di  alto 
pregio,  ed  i  due  altari  di  piccole  di- 
mensioni ma  di  finissimo  lavoro  che 
loro    stanno    da   presso  ;    i  sedili   del 
coro  ;    i  parapetti  delle  gallerie  ìate- 
rali    cogl' innestati  bronzi,    getto  del 
Sansoviuo  ;    la  confessione    dèli1  aliar 
maggiore    colle    colonne    istoriate    in 
rilievo  che  la  sostengono  ;  le  due  pale 
dell'altare  istesso,    e  specialmente  la 
Pala  d'Oro,    dipinta  con    ismalti  so- 
pra lamine/<r  argento  e  d'oro,  ed  or- 
nata di  preziosi  ceselli,    nielli,   perle. 
e  gemme  diverse,  eseguita  a  Costan- 
tinopoli Panno  996  per    ordine    del 
doge  Pietro  Orseolo,  indi  ampliala  ed 
arricchita  in  Venezia  negli  anni  uo5, 
1209    e   i345  ;    altro  altare  dietro  al 
maggiore,    con   tribuna  sostenuta    da 
quattro  preziose  colonne  di  alabastro 
orientale,  lavorale  a  spira,  Otto  piedi 
alte,  due   delle  quali  candide  e  diafa- 
ne,   che  taluno  reputa  forse  uniche  ; 
la  porta  in  bronzo    della  sagrestia;  la 
sagristia  medesima  ;   sono  tutti  ogget- 
ti che  ispirano  la  più  sentila  ammira- 
zione,   la  quale  si  accresce  alla    vista 
del  Tesoro  di  S.   Marco,  non  ha  mol- 
to schieralo  in  bell'ordine  alla  pub- 
blica vista,  e  che  tuttora  contiene  ar- 
ticoli   preziosissimi    o    per    la  santità 
delle  reliquie,  o  per  la   finezza    della 
fiiaiVi&Uura.    —    il  Campanile    di  S. 
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Marco  è  alto  circa  99  metri,    con   i3 
metri  di  base,  attorniata  da  botteghe. 
Fu  opera  di  molti  architetti.  Comin- 
cialo nel  911,  già  nel  1  1 3 1   era   giun- 
to alla  cella  delle    campane  che  ver- 
so il   in5    fu  anch' esssa  eretta  nel- 
Ja  antica  sua  forma.    Nel    idio,    Ma- 
stro  Buono  riedificò  la  cella,  ornan- 
dola di  colonne  e  marmi  greci  ed  o- 
rientali.    Dalla  sommila    del  Campa- 
nile   bellissima  visia    si  gode,    domi- 
nandosi la  città,  le  lagune,  gli  euga- 
nei    e    berici  colli,    le    Alpi    e    buon 
tratto  dell1  Adriatico  mare  .  —   Leg- 
giadra   e   ricca    è    la  Loggia    alla  ba- 
se del  campanile  addossata   dalla  par- 
te   di    levante  ,    parto    di    quel  bel- 
lissimo    ingegno    del    Sansoviuo,    eli 
cui  pur  sono  opera  le  quaitro  statue 
in  bronzo,  che  spiccano  in  mezzo  ai 
marmi  ,  alle  sculture,  agli  altri  bron- 
zi ond'è  copiosamente  ornato  questo 
piccolo  editizio  .  Al  tempo    della    re- 
pubblica   era    questa  Loggia     ad    uso 
dei  Procuratori  di  San-Marco  che  du- 
rante   le  sessioni    del  maggior    consi- 
glio   comandavano    la    guardia  ;  ora 
serve    air  estrazione    del  lotto  ,    agli 
incanti  per  vendile  alla  subasta,  ecc. — 
Procurale  Nuove  dicesi  quel  ragguar- 
devole fabbricato  che  dall'  Antica  Bi- 
blioteca partendo  ,  tiene  tutto  il  lato 
meridionale  della  Piazza    di  S.    Mar- 
co, ed  è  produzione  dello  stesso  Sanso- 
vino,  nel  1 536,  condotto  poi  a  compi- 
mento sui  disegni  di  lui  da  Vincenzo 
Scamozzi,  nel   i584,  e  da  Baldassare 
Longhena  nel   i63i  .  Osservato  quasi 
totalmente  il  disegno,  della   Biblioteca 
ne'due  primi  ordini,  invece  del  gran- 
dioso fregio ,    si    sovrappose  un  terzo 
ordine  ,  corinzio  ,  il  quale  ,  se  giovò 
al  comodo  delle  abitazioni  ,  non  tor- 
nò certo  soddisfacente    alle    genti    di 
buon  gusto.  Serviva    questo    edifizio 
di  residenza  ai  Procuratori  di  S.  Mar- 
co ;  ed  oia,    colf  Antica    Biblioleca  , 
forma  il  Palazzo  reale,  a  cui  dà  com- 
pimento    la  Nuova  Fabbrica  ,     eri-Ila 
dove  era  la  già  citala  chiesa  di  s.  Ci- 
mi niano  ,  e  che  occupa    il  la  lo  a  po- 
nente   della  gran  Piazza  .    Opera  del 
sècolo  presente,  dell'Architetto  Giu- 
seppe Soli    di  Modena ,    va    soggeìta 
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a  "qualche  meritala    censura    ecl  anzi 
ora    si  compiono  opportune  riforme  . 
Vantasi    però  il    .suo    atrio    e  la  ma- 
gnifica   scala  ,  e  la    semplice   elegan- 
tissima facciata  che    tiene    <li  dietro  , 
Verso  S.  iVloisè  .  Il  Palazzo  reale  così 
composto  delle  mentovate    tre  parti  , 
corre  sopra    j8   archi ,    sulla,  Piazza  , 
sulla  Piazzetta  e  sul  Molo,  e  conliene 
sparse  Delle    varie  sur.    stanze   celebri 
pittare  «li  mani  maestre    molte  aeri- 
Tate  da    chiese  e  monasteri  soppressi 
sotto  il  regime    italico  ,    avendo    pu- 
re attiguo  un  affienissimo    e  delizioso 
giardino  ,  l   mezzodì  bagnato  dal  Ca- 
nal-Grande .  proprio  nel  suo    princi- 
pio, dove  la  natura  e  le  arti  offrono 
una  prospettiva  quanto  svariata  e  bel- 
lt.  altrettanto  singolarissima    e    forse 
unica  .  —  Le  Procuratie  vecchie,  così 
denominate  perchè  servivano   di   abi- 
tazione   ai  Procuratori    di     S.  Marco 
prima  che  erette  fossero    le  Procura- 
tie nuove  ,    sorgono    sul    lato  setten- 
trionale della  Piazza  maggiore,  e  per 
la  leggerezza  del  disegno,   fanno  gra- 
nosissimo vedere  .    Sono  in  tre  ordi- 
ni .  11  primo  ,  di  cinquanta  archi  sor- 
retti da  pilastri  ,  sostiene  i  due  altri, 
d'archi    in    doppio  numero    con    co- 
lonne scanalate  e  capitelli corin/ii.  Ar- 
chitetto   ne    fu    Mastro    Bartolammeo 
Buono   Bergamasco  che    le  compì  alla 
fine  del  secolo  XV  .  Sono  ora  di  pri- 
vata ragione  e  servono    ad  usi  priva- 
ti .  —  Contigua  alle  Procuratie   Vec- 
chie è  la  Torre  dell'Orologio,  elegan- 
te perla  forma,  e  ricca  di  marmi  greci 
e  di    dorature  .  L1  adornano    quadro 
ordini  corinzii,  e  fu  immaginata  dal- 
l'' architetto  Pietro  Lombardo  ,  come 
della   scuola  Lombarda  sono  ancora  le 
due  ale  aggiunte  in  principio  del  se- 
colo XVI.  Sul  mezzo  della    Torre  sta 
un  quadrante  m»gni$co;  che  segna  le 
ore  del  giorno  ,    le  posizioni   del  Zo- 
diaco .  le  fasi   lunari  ,  ecc.  ,  mosso  da 
macchinismo    costrutto    nel    i^o/j    da 
Gio.  Paolo  e  Carlo    da  Reggio,    rin- 
novato nel  1753  dal  celebre  Ferràci- 
na   di  Bassano,    dalla    republica    pre- 
miato con  8,5oo  ducali  da  golo.  e! 
clic  muove  pure  le  due  figure  "di  bron-j 
zo,  chiamate  Mori    dal  vulgo,    che  in 
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oìma  alla  torre  battono,  sopra  la  cam- 
pana fra  essi  pendente  ,  le  ore .  — 
Prima  di  lasciare  questa  magnifica 
Piazza   di   S.  .Marco,   che   forse    non    ha 

pari  per  tutto  Porne,  come  scrisse  il 
Petrarca  nella  lettera  a  Pier  Bolognese, 

noteremo  la   facciala  della  chiesa  di    s. 
Basso  ,     conservala     secolarizzando    il 
tempio    cui     apparteneva  .     D1  ignoto 
autore  del  secolo  XVII,  ed  ornai,!  d'un 
ordine    corinzio    con    attico  sopra    la 
trabeazione,  segna  essa  il  corso  delio 
belle  arti,  le  quali  ,    al  tempo  che  fu 
costruita,  già  inclinavano  alle  pesanti 
decorazioni  che  per  gradi  condussero 
a  quella  goffaggine  onde  si  compiacque- 
ro la  line  del  secolo  XVII  ed  il  prin- 
cipio del  XVIII.   E  noteremo  eziandio 
i  tre  piedistalli  di  bronzo  che  in  faccia 
alla  marciana  Basilica    sostengono  tre 
antenne,  sulle  quali  una  volta  svento- 
lavano gli  stendardi    della  repubblica, 
emblemi  del  suo  dominio  sopra   i  tro 
regni  di  Cipro,  Candia  e  Morea.  Sono 
lavoro    finissimo    di    Alessandro  Leo- 
pardi,    che    nel  i5o5  li    gettava    con 
dilica  fissimi  bassi  rilievi,  rappresentan- 
ti tritoni ,  sirene  ,  ed  altri  ornamenti 
svariati  e  tutti  d'ottimo  gusto  e  singola- 
re nitidezza.  —  La  piazza  pertanto  è  da 
tre  lati  cinta  da  una  serie  continua  di 
magnifici  archi ,  i  quali,  cominciando 
dalla  Torre  dell'Orologio,  proseguen- 
do per  un  lato  della  Piazzetta,  e  poi 
voltando  verso  il  Molo  fino  alla  Zec- 
ca ,  ascendono  al  numero  dì    128  ,  e 
formano  una  superba  galleria  coperta 
lunga    ben    l\{\6    metri  ;    graditissimo 
passeggio  in  tutti  i  tempi  ed  in  tutte 
le  stagioni .  Adornano  questa  galleria 
quasi  tante  botteghe  quanti    sono  gli 
archi,  per  la  maggior  parte  ad  uso  di 
caffè,  e  molte  d'oggetti  di  lusso,   for- 
nite   con    tanta    dovizia    e  con  sì  bel 
garbo  eli1  è  una  maraviglia  a  vederle. 
Così  la  moltitudine    che    sempre   fre- 
quenti   questo  punto,    per  dir  così, 
centrate    della    città ,    e    nel    quale  si 
fanno    per    V  ordinario    le    principali 
pubbliche  mostre  ed  ogni  altro    spet- 
tacolo, ha  di  che  deliziarsi,  contem- 
plando, oltre  al  vario  aspetto  dei  con- 
correnti, al  moto,  alla  vita  ,  allo  sce- 
neggiare universale  ,  anche  questi  al- 
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bérgli!  ddfindustre  affinato  genio  na- 
zionale e  straniero,  se  pur  meglio  non 
ami  eli  sedersi  in  crocchio  Dei  caffè  a 
piacevole  e  lieto  conversare,  più  lieto 
e  più  piacevol  fatto  dal  concorso  del 
bel  sesso  ,  usanza  che  tuttor  in  gran 
parte  si  conserva  in  questa  città  del 
V  antica  disinvoltura  .  —  Staccandosi 
dalla  piazza  di  S.  Marco  ,  non  se  ne 
abbia  rammarico,  però  che  vuoisi  pas- 
sare in  altro  campo  non  meno  copio- 
so di^  rare  maraviglie  :  il  Canal-gran- 
de .  E  questo  per  Venezia  la  sua  Via 
maggiore  ,  il  suo  Corso ,  dove  tutti 
amano  di  avere  albergo,  dove  tutti 
corrono  a  pascere  la  vista  delle  più 
rare  opere  dell' architettura.  Il  segre- 
tario Quadri  diede  su  questo  Canale 
Un'opera  apposita,  accompagnata  d 
60  tavole  intagliate  in  rame  ,  e  fu 
buon  consiglio  ,  che  gli  oggetti  sulle 
sue  sponde  schierati  meritavano  un'at- 
tenzione tutta  particolare .  A  partire 
dalla  Piazzetta  ,  imboccasi  il  Canal- 
grande  ,  volgarmente  chiamato  Ca- 
nalizzo ,  tra  la  punta  della  Dogana 
e  V  antica  Accademia  di  Pittura,  ora 
residenza  della  Sanità  marittima,  pros- 
sima ai  giardini  del  Palazzo  regio  ,  e 
seguitando  a  percorrerlo  in  tale  dire- 
zione,  viene  ad  artifizialmente  for- 
marsi una  sinistra  del  Canale  dalla 
parte  di  quella  ,  ed  una  destra  dalla 
parte  di  questi,  che  gioveranno  a  de- 
scriverlo. A  sinistra  dunque  principia 
il  Canalazzo  colla  Dogana  da  mare 
ossia  dì  transito,  solido  e  magnifico 
edifizio,  con  molto  effetto  adattato  al 
sito  che  occupa  ,  per  opera  delP  ar- 
chitetto Giuseppe  Benoni  che  l'eresse 
nel  1682.  Lo  adorna  un  bell'ordine  do- 
rico, e  l'incorona  un  globo  cui  sovrasta 
il  simulacro  della  Fortuna  :  annessi 
sono  grandiosi  magazzini  per  la  con- 
servazione del  sale,  eretti  questi  nel 
secolo  XIV.  Dirimpetto  quasi,  a  de- 
stra del  canale  ,  giace  un  maestoso 
palazzo,  di  stile  del  medio  evo,  spet- 
tante alla  famiglia  Giustiniani  ed  ora 
Grande  Albergo  dell'1  Europa  .  Tor-  j 
nando  sulla  sinistra,  vedi  nel  magni- 
fico e  ricco  tempio  di  Santa  Maria 
della  Salute  l'adempimento  d'un  vo- 
to fatto  dalla  repubblica  Veneziana  in 
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occasione  della  peste  del  r63o  eh*  a 
questa  città  rapì  oltre  a  44">°°0  ab*~ 
tanti.  Lo  eresse,  ispirato  da  quel  ge- 
nio istesso  di  grandezza  che  ispirava 
la  repubblica,  V  architetto  Baìpassare 
Longhena,  l'anno  n)3i,  decorandolo 
nell'esterno  con  un  ordine  composito, 
anteponendovi  maestosissima  scalina- 
ta e  incoronandolo  con  due  sublimi 
cupole  coperte  di  piombo ,  ogni  cosa 
trarricca  d'ornamenti,  e  fregiato  da 
un  complesso  di  125  statue.  Pochi 
sono  gli  edifizii  ne'  quali  posla  siasi 
egual  cura  nelle  più  minute  partico- 
larità .  L'interno  presenta  un  otlan- 
golo  circoscritto  da  un  altro  ,  in  ci- 
ma al  primo  dei  quali  sorge  la  mag- 
gior cupola  e  nel  secondo  contea*  , 
gonsi  sei  altari  minori  ed  uno  mag- 
giore, cui  sta  di  fronte  la  gran  porta 
d'ingresso.  Tutto  di  marmo  e  molto 
ricco  l'aliar  maggiore ,  però  di  gusto 
non  buono,  l'adornano  statue  e  scul- 
ture in  marmo  di  Carrara  ;  sono  su- 
gli altari,  in  coro,  e  più  che  altrove» 
in  sagrestia,  pitture  di  gran  pregio  di 
Tiziano,  che  solo  ne  conta  tredici,  del 
Tintoretlo  ,  di  Palma  seniore,  di  Ba- 
salti ,  di  Giordano  ,  del  Padoanino  , 
di  Liberi  e  di  altri;  degno  di  no- 
ta è  il  gran  candelabro  di  bronzo, 
d"  oltre  a  6  piedi  d'  altezza  ,  lavoro 
di  Andrea  d'  Alessandro  Bresciano  , 
alla  maniera  del  Vittoria  ,  e  reputa- 
to ,  dopo  quello  di  Andrea  Riccio  , 
collocato  nella  maggior  cappella  dell'i 
chiesa  del  Santo  ,  a  Padova  ,  il  più 
bello  che  sia  in  queste  parti  .  Atti- 
guo al  tempio  è  un  altro  magnifico 
edifizio  ,  eretto  nel  1670  sopra  mo- 
dello del  Longhena  stesso,  e  fino  dal 
1818  destinato  al  Seminano  Patriar- 
cale. Nel  suo  oratorio  sono  riposte  le 
ceneri  del  Sansovino,  col  busto  di  lui 
scolpito  .dal  Vittoria  ;  ed  il  suo  chio- 
stro serba  un*  interessantissima  serie  , 
che  del  continuo  si  augumenta  ,  di 
bassi  rilievi ,  busti  ,  statue  ,  urne  ,  i- 
scrizioni  e  simili  altri  oggetti  ,  rac- 
colti a  cura  particolare  dal  chiarissi- 
mo ed  ottimo  abate  Moschi  ni,  autore 
della  miglior  Guida  della  nostra  cit- 
tà .  Incontrami  quindi  alla  destra  del 
Canale,  il  bel   palazzo    Eiui .  d'archi- 
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tettimi  di  Andrea  Tremignan  ;  quindi 
il    palazzo  Corner    della  Ca  grande  , 
ricco,  magnifico  ed  elegante,    eretto 
nel   i53a  dall'  architetto  Jacopo  San- 
sovino  ,  colla    taccia I«i  in     tre  ordini  , 
dorico  bugnato,  ionieo  e  composito: 
serve   ora  di  residenza  alla  regia  De- 
legazione provinciale  ;   più     innanzi  il 
§  alazzo  Cavalli,  d'architettura  doline- 
io  evo.  In  l'accia  a  questi,  sulla  sinistra, 
"viene  prima  il  palazzo  Dario,  incrosta- 
to di    fini    marmi,    d' un1  architettu- 
ra della  maniera  e  dell'epoca  de'Lom- 
bardi,  che    mostra   il  gusto   de'  tempi 
ricini  al  risorgimeuto  dell'architettu- 
ra migliore;  segue    il  palazzo   Venier 
del  quale  tu  costrutto    il    solo    basa- 
mento ;  ed  indi    il    palazzo  Angarani 
o  Manzoni,    che  si  avvicina    al  gusto 
del  palazzo  Dario,  fa  strada  all'Acca- 
demia delle    Eelle    Arti.    L'edifìcio  a 
quest'    uso    destinato    chiamatasi    un 
tempo  Scuola  della  Carità.    La  fac- 
ciata, d'ordine    corinzio,    ha  per  ar- 
chitetto   Giorgio    Massari;    l'interno 
fu  cominciato  nel   1 344-    ^    convento 
annesso,    un  tempo  sede  dei  canonici 
regolari  di    s.  Agostino,  ha  di  parti- 
colare il  cortile,  eretto  dal  Palladio,  e 
incendiatosi  nel    i63o,  un'ala  del  qua 
le,    ora  l'istaurata,  si  vede  disposta  in 
tre  ordini,  dorico,   ionico  e  corinzio; 
e  contiguo  a  questa  si  trova  il  magnifi- 
co  tablino,  pur  costruito  dal  Palladio, 
e  che  si  tiene  opera  singolare.  Copio- 
sissima e  ricchissima  è  la  collezione  en- 
tro queste  mura  conservata  delle  mi- 
gliori pitture    de' più    celebri    autori, 
quasi   tutti  della    scuola   veneziana,  e 
parimenti    doviziosa    quella    dei. mo- 
delli di  scoltura    che  le  tiene    compa- 
gnia, fra  cui   quelli  originali  del  Teseo, 
del  Cavallo  e  dell'Ercole,  lavoro   di  Ca- 
nova. Lunga  e  grave  opera   imprende- 
rebbe chi,  enumerando  la  vasta  serie  di 
oggetti  d'arte  quivi  adunati,  volesse  di 
ognuno  fare  la  descrizione,  tessere  la 
storia,   valutarne  i  pregi,  ed  a  ciascu- 
no assegnare    il  gratin    di  merito  sur 
una  scala,  che  avrebbe  in    cima  quel 
miracolo  dell'arte,  la  Vergine  Assun- 
ta in  Cielo,    dell1  immortale  Tiziano; 
pare  opera  di   tanta  lena  ha   impreso 
il  «b.    IVaueesoo    Zanotto ,    intitolala 
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Pinacoteca  dtlV  I.  R.  Accademia 
l'alletti,  e,  già  mollo  bene  innolfrata, 
la  va  compiendo  con  gran  lotlfl  di 
dottrina  nelle  illustrazioni  e  di  bel- 
lezza nelle  tavole  incise  in  rame  che 
1' accompagnano  ,  egregiamente  com- 
piendo le  sue  parti  ancora  il  tipo- 
grafo ed  editore  Giuseppe  Antonelli, 
del  cui  stabilimento  accader;*  di  par- 
lare più  innanzi  Oltre  ai  dipinti  ed 
ai  modelli,  sono  quivi  da  osservare 
molti  bassi  rilievi  ed  altre  opere  in 
bronzo,  del  Donatello,  del  tlieeio,  di 
Vitlor  Camelio  ,  del  Cavino  e  di  al- 
tri del  buon  secolo,  varii  busti  e  sta- 
tue e  scolture,  quali  in  bronzo  e  qua- 
li in  marmo  ,  e  copiosissime  serie  dì 
disegni  originali  de'  più  incliti  lumi- 
nari di  tulle  le  scuole  d'  Europa,  coir 
quella  eziandio  del  celebre  architetto 
Quarenghi.  —  Continuando  a  per- 
correre il  Canal  maggiore  ,  poco  più 
innanzi  della  Regia  Accademia  delle 
Belle  Arti  e  sulla  destra  sorge  il  pa- 
lazzo Giustinian  Lolin  ,  architettura 
di  quel  Baldassare  Longhena  eh'  edi- 
ficò la  chiesa  della  Salute  ;  e  del  qua- 
le è  pur  opera  il  palazzo  Rezzonico, 
colla  facciata  in  Ire  ordini  (il  terzo  ag- 
giunto da  Giorgio  Massari.)  che  incon- 
trasi alla  sinistra  subito  dopo  il  palazzo 
Contarmi  dagli  Scrigni,  che  si  tiene 
architettato  dallo  Scamozzi  in  tre  or- 
dini anche  questo  ,  rustico ,  ionieo, 
corinzio,  ed  edilizio  di  molla  elegan- 
za. Il  palazzo  Grassi,  alla  destra,  è 
dell'architetto  Giorgio  Massari.  Vie- 
ne poi  dalla  stessa  parte  il  palazzo 
Moro- Li»,  archi  lettura  di  Sebastiano 
Mazzoni,  fiorentino,  colla  facciata  in 
quattro  ordini  ed  internamente  ador- 
no di  molte  buone  pitture  a  fresco 
di  varii  autori,  e  particolarmente  del 
Lazzaróni.  Prospettano  a  qoesti  tre 
palazzi  d'architettura  del  medio  evo 
spettanti  alla  famiglia  Giustiniani,  e 
vi  fa  seguilo  il  palazzo  Foscari,  gran- 
dioso, mollo  stimato  e  lodalo  dal  Sanso- 
vino;  eretto  sul  declinare  del  decimo- 
quinto  secolo,  sembra  opera  di  quel 
Mastro  Uartolomeo  che  fece  nel  palazzo 
Ducale  la  porla  della  Carta  ;  ed  in  esso 
solea  la  Veneziana  repubblica  alber- 
gare  i  Sovrani  che    visitavano  la  città. 
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Piegando  in  questo  punto  il  Canal- 
grande  verso  rii.,  tiene  pur  alla  sinistra 
il  palazzo  Balbi,  eretto  in  tre  ordini  dal- 
l' architetto  Alessandro  Vittoria  nel 
i582,  edifizio  magnifico^  se  non  che  si 
desidera  alquanto  maggiore  castigatez- 
za negli  ornamenti.  L'elegante  edifizio, 
adorno  di  tre  ordini  e  di  gentilissi- 
me scolture,  che  sta  sulla  destra  del 
Canale  appena  voltato,  è  il  palazzo 
Contarmi  ;  si  avvicina  alla  maniera 
dei  Lombardi  e  mostra  il  risorgi- 
mento della  bella  architettura.  Tor- 
nando alla  sinistra  ,  vedesi  il  palazzo 
Grimani,  e  poi  alla  destra  uno  die- 
tro 1'  altro  quattro  altri  palazzi  della 
famiglia  Mocenigo,  ne'quali  sono  buo- 
ni quadri,  primeggiandovi  il  modello 
del  celebre  Paradiso  dipinto  dal  Tin- 
toretto  nella  sala  massima  del  palazzo 
Ducale  ;  modello  tanto  più  prezioso, 
che,  di  mano  del  grande  artista,  non  pa- 
tì, come  il  quadro,  i  danni  della  misu- 
razione. Di  rimpetto,  alla  ministra  del 
Canalazzó,  è  il  palazzo  Pisani  a  s.  Polo, 
di  architettura  della  prima  metà  del 
secolo  XV,  in  principio  del  quale  fu 
edificato,  che  annunzia  vicino  il  ri- 
nascimento del  buon  gusto,  e  conser- 
va il  gran  quadro  di  Paolo  Veronese 
rappresentante  la  famiglia  di  Dario 
a  pie  di  Alessandro.  Nel  palazzo  Bar- 
barigo  che  susseguita  ed  ha  la  fac- 
ciata sul  rio  di  s.  Polo  ,  trovasi  una 
galleria  di  preziosi  quadri  particolar- 
mente del  Tiziano,  delle  sue  tre  ma- 
niere, e  vedesi  pure  il  gruppo  di  De- 
dalo ed  Icaro  ,  uno  tra'  primi  parti 
del  nascente  genio  di  Canova,  model- 
lato prima  che  di  Venezia  andasse  agli 
studi  in  Roma.  In  faccia  a  questo,  il 
palazzo  Corner  Spinelli  ,  molto  ele- 
gante ;  di  finissimo  gusto  nello  stile 
dei  Lombardi,  chiede  particolar  at- 
tenzione per  alcune  parti  interne  or- 
dinate con  molla  eleganza  e  leggia- 
dria da  Michele  Sanmicheli.  Viene 
poi  alla  sinistra  il  palazzo  Grimani- a 
s.  Polo,  d'architettura  che  si  avvici- 
na alla  moderna,  e  alla  destra  quel 
capolavoro  di  magnificenza,  ricchezza 
ed  eleganza  del  palazzo  Grimani,  ora 
residenza  della  Direzione  delle  Poste, 
architetlato  da    Michele    Sanmicheli, 
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colla  bellissima  facciata  in  tre  ordini 
corinzii.  Nel  palazzo  Tiepolo,  in  fac- 
cia a  questo,  a  sinistra  del  canale,  di 
architettura  moderna  e  in  tre  ordini, 
è  un  museo  molto  stimato  di  staine, 
bassirilievi,  iscrizioni  antiche,  ecc.  Non 
è  da  tacersi  sulla  destra  l'albergo  del 
Leon  Bianco,  gradito  ai  forestieri  per 
la  sua  situazione,  né  il  palazzo  Far- 
setti, residenza  della  Congregazione 
Municipale,  dove,  sulla  grande  scala, 
veggonsi  due  canestretti  di  frutti,  o- 
pere  quasi  infantili  del  Canova,  né 
il  palazzo  Loredan,  né  l'albergo  del- 
lo Scudo  di  Francia,  perchè  fu  già 
casa  del  celebre  Enrico  Dandolo,  doge 
di  Venezia,  conquistatore  di  Costan- 
tinopoli nel  1204  ;  né  il  palazzo  Bem- 
bo d' architettura  del  medio  evo,  né 
finalmente  il  palazzo  Manin,  lavora- 
to in  tre  ordini  dal  S^ansovino,  e  re- 
centemente ristaurato  dall'architetto 
Selva  :  possedè  copiosa  biblioteca,  par- 
ticolarmente fornita  di  libri  e  scrit- 
ti risguardanti  alle  cose  veneziane. 
Notate  alla  sinistra  le  Fabbriche  Vec- 
chie di  Rialto,  costruite  nel  r52o  dal- 
l'architetto  Antonio  Scarpagnino  do- 
po che  l'incendio  del  i5i3  avea  con- 
sumate le  antiche,  che  girano  in  va- 
rie linee  per  un  tratto  eli  3, 000  piedi 
ed  anticamente  serviano  ai  Venezia- 
ti  magistrali  ed  al  commercio,  come 
ora  servono  di  residenza  al  Magistra- 
trato  camerale,  ai  Tribunali  di  pri- 
ma istanza  e  di  commercio  e  ad  al- 
tri uffizi  ancora  ;  ecco  il  rinomato 
Ponte  di  Rialto.  Congiunge  questo 
ponte,  unico  che  sovrasti  al  Canal- 
grande  i  due  gruppi  principali  d'i- 
sole che  costituiscono  la  città  di  Ve- 
nezia, dovendosi  in  tiriti  gli  altri 
plinti  varcar  V  acqua  in  barca,  al  qua- 
le uopo  sono,  a  brevi  distanze  de- 
terminate, stabiliti  i  così  detti  tra- 
ghetti, serviti  da  numero  fisso  di 
gondole  preste  ad  ogni  esigenza  dei 
passeggieri.  Tutto  di  pietra  viva  e 
molto  pregiato,  specialmente  per  la 
solidità,  erigeva  questo  ponte ,  dal 
i588  al  i5o,i,  l'architetto  Antonio 
da  Ponte,  sotto  il  doge  Pasquale  Ci- 
cogna, con  un  sol  arco  della  luce  di 
83  piedi  veneti,  alto  18  e  più  piedi 
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sul  pelo  medio  dell'acqua;  sul  dor- 
so [>oita  esso  «lue  ordini  di  botteghe, 
in  numero  di  dodici  per  ciascun  or- 
dine, che  ne  dividono  la  superfìcie 
in  tre  vie,  la  più  spaziosa  in  mezzo 
e  due  laterali  minori,  tra  le  botteghe 
ed  i  parapetti.  Imponente  è  l'aspet- 
to di  questo  ponte  velluto  dall'acqua  , 
ma  non  meno  gradito  riesce  il  pas- 
sarvi sopra,  però  che  la  moltitudine 
di  ehi  va  e  i  iene  da  umrparle  all'al- 
tra della  città,  il" concorso  alle  bot- 
teghe che  r  adornano,  il  subbuglio 
delle  l'olle  barche  di  sotto,  la  vista 
che  porge  amenissima  da. tutti  i  lati 
ìd  sua  piazza  di  mezzo,  ne  t'ormano 
una  scena  di  vita  e  di  movimento 
veramente  mirabile,  questo  pur  es- 
sendo uno  dei  centri  del  minuto  traf- 
fico degli  oggetti  all'uso  della,  vita 
necessari.  Appena  passato  sotto  il 
Ponte,  trovasi  a  sinistra  il  palazzo 
dei  Carne  ri  in  ghi,  ora  residenza  del 
tribunale  d'Appello,  edilìzio  ornatis- 
simo  e  tenuto,'  nella  sua  figura  irre- 
golare, in  molto  pregio  per  ciò  che 
l'architetto  Guglielmo  Bergamasco, 
che  l'eresse  nel  1323,  seppe  maestre- 
volmente vincere  le  difficoltà  che  gli 
presentava  lo  spazio  concesso  ;  ed  a 
destra  il  Fondaco  dei  Tedeschi,  ora 
Dogana  e  residenza  degli  Uffizi  di 
Finanza,  di  cui  fu  architetto  il  cele- 
brato Fra  Giocondo  da  Verona.  Lo 
costrusse  egli,  nel  1006,  colla  cir- 
conferenza di  5 12  piedi,  ricavandovi 
ben  200  stanze,  e  ne  dipinsero  a  fre- 
sco le  due  facciate  principali  Tiziano 
e  Giorgione  ;  ma  poche  traccie  ora 
si  conservano  dell'opera  loro.  Dopo 
il  Fondaco  viene  il  Palazzo  Civran, 
e  in  faccia  ad  essi,  alla  sinistra,  avan- 
zandoli un  tratto,  sorge  un  iato  del- 
le Fabbriche  Vecchie  già  mentovale 
e  poi  seguitano  le  Fabbriche  Nuove, 
formate  di  25  archi  in  prospetto  sur 
una  linea  di  circa  200  piedi  e  deco- 
rate di  tre  ordini,  rustico,  dorico  e 
ionico,  opera  del  i555,  di  Jacopo  San- 
sovino.  Tornando  alla  destra,  è  pri- 
mo il  palazzo  iMangilli  ora  Yalmara- 
na,  architettura  di  Antonio  Viseuti- 
uì  ;  poi  vengono  il  palazzo  Miehieli 
dalle  Colonne    dove  sono    tre  stanze 
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tappezzate  di  preziosi  arazzi  tessuti 
sopra  disegni  di  Kal'acllo  ed  una  sala 
d'armi  ed  arnesi  militari  antichi  ; 
il  palazzo  Sagredo,  architettura  del 
medio  evo,  con  una  scala  pregiata 
di  Andrea  Tirali;  e  la  così  detta  Ca 
d'oro,  o  meglio  Doro,  d'architettu- 
ra greco-araba,  che  si  reputa  del  se- 
colo XIV  :  inni  è  compiuto  questo 
palazzo  e  riunisse  differenti  maniere  ; 
credevasi  così  denominato  per  alcuni 
esterni  ornamenti  dorati,  ma  da  non 
molto  venne  in  luce  un  documento 
da  cui  chiaro  apparisce  che  un  tem- 
po apparteneva  alla  nobile  famiglia 
Doro,  da  cui  certo  ebbe  il  nome.  AI* 
la  sinistra,  vedesi  il  palazzo  Corner 
della  Regina,  da  quella  Corner  che 
fu  regina  di  Cipro;  palazzo  in  tre 
ordini,  eretto  nel  1724  dall'  architet- 
to Domenico  Rossi,  ed  in  quest'an- 
no medesimo  (i83q)  convertito  in  uso 
del  Monte  di  Pietà  e  della  Cassa  di 
Risparmio.  Viene  poi  il  palazzo  Pe- 
saro, magnifico  per  la  vastità,  solidi- 
tà e  ricchezze,  eretto  dall'architetto 
Baldassare  Longhena  ;  ricchissima  è 
la  facciala  in  tre  ordini,  rustico  dia- 
mautato,  ionico  e  composito,  ma  mol- 
ti le  preferiscono  la  facciata  più  sem- 
plice ed  elegantissima  che  guarda  sul 
rivo.  La  susseguente  Chiesa  di  s. 
Euslacchio,  volgarmente  di  s.  Stae  , 
ha  in  faccia  il  palazzo  Grimani  che 
si  reputa  opera  del  Sanmicheli.  La 
chiesa  stessa  ebbe  ad  architetto  Gio- 
vanni Grassi,  ma  la  facciata  è  di  Do- 
menico Rossi  che  l'innalzava,  d'or- 
dine composito,  nel  1709.  Nell'inter- 
no sono  varii  dipinti  moderni  ed  un 
Crocifisso  in  marmo  scolpito  da  Giu- 
seppe Torre t ti  precettore  del  Canova. 
Dopo  la  chiesa  sono  i  palazzi  Conta- 
ri ni  e  Tron,  e  quindi  il  palazzo  Bat- 
taggia,  ora  Capovilla,  in  due  ordini, 
d' ardii  teli  ura  di  baldassare  Longhe- 
na. In  questo  tratlo  del  Canalazzo, 
alla  destra  è  il  palazzo  Vendramin 
Calergi,  capolavoro  di  simetria,  ele- 
ganza e  magnificenza,  eretto  nel  1 48 r, 
per  opera,  di  Pietro  Lombardo,  colla 
facciata  in  tre  ordini  corinzii,  adorna 
di  colonne  di  marmo  greco  venato, 
ed  incrostata  di  porfido,  serpentino, 
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ci  altri  marmi  finissimi;  in  questo! 
jpdazzo  custodisconsi  le  statue  di  A- 
«;;imo  ed  Era,  lavoro  di  Tullio  Lorn-  ! 
Lardo,  e  due  leggiadre  colonne  di 
molto  pregio.  Questo  palazzo  ha  ini 
prospetto  il  Fondaco  dei  Turchi,  dij 
architettura  araba,  una  delle  più  an- 
tiche fabbriche  <li  Venezia,  che  un 
lempo  apparteneva  al  duca  di  Ferra- 
ra, e  fu  nel  1621  da'la  Veneziana  re- 
pubblica destinato  ad  ospizio  de1  na- 
viganti Turchi  che  frequentano  que- 
sto porto.  Alla  stessa  parte  sinistra 
del  Canale,  dopo  il  Fondaco  dei  Tur- 
chi, sorge  il  palazzo  Correr,  dove 
Tel  timo  suo  possessore,  Teodoro  Cor- 
rer, adunò  una  copiosissima  suppel- 
Jeìtile  di  cammei,  intagli,  medaglie, 
pitture,  manoscritti,  memorie  patrie, 
smalti,  avorii,  anticaglie  e  rarità  d'o- 
gni fatta  e  d'  ogni  generazione,  net- 
ta cui  farragine  sono  molte  e  mol- 
tissime cose  di  grandissimo  pregio  e 
valore  Mancando  non  ha  guari  a  vivi, 
legò  il  Correr  i!  palazzo,  la  collezione 
ed  una  non  terme  dotazione  alla  citlà, 
sua  patria,  perchè  bene  ordinati  quei 
tanti  oggetti  servissero  alla  curiosità 
non  meno  che  all'  istruzione  de1  con- 
cittadini, aprendo  al  pubblico  lo  sta- 
bilimento .  Di  faccia ,  sulla  destra  , 
dopo  la  bocca  del  rivo  detto  di  Can- 
uareggio  e  passato  il  palazzo  Flangi- 
ni  ,  ergesi  ricchissimo  un  tempio,  ca- 
rico di  sculture,  pitture  e  dorature  : 
è  la  chiesa  degli  Scalzi,  dell'architet- 
to Baldassare  Longhena  ,  coi^ìtrsiata 
nel  1680,  con  facciala  dell'architetto 
Giuseppe  Sardi,  tutta  di  marmo  di 
Carrara,  ne1  due  ordini  corinzio  e 
composito  .  Ornalissimo  1'  interno  . 
presenta  magnifici  marmorei  altari  , 
pitture  -  dorature  di  molto  pregio  .t 
parte  sui  disegni  di  Fra  Giuseppe  Poz- 
zo ,  con  statue  e  sculture  del  Baldi  e 
del  Torrefti ,  il  cielo  del  Tiepoletto  , 
ed  il  quadro  dietro  l'aitar  maggiore 
di  mano  di  Giovanni  Bellino  .  Ma  di 
molto  miglior  gusto  è  la  chiesa  di  S. 
Lucia  ,  che  susseguita  a  questa  degli 
Sbalzi  ,  ed  è  d'architettura  del  Pal- 
ladio ,  benché  eretta  nel  1609,  dopo 
in  morte  dì  luì.  tu  altissima  conside- 
razione è  tenuto  ìf  interno,    dì  qoi-sU 
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chiesa  dagP  intelligenti  dell'  arie  ,  ed 
offre  poi  bel  numero  di  pitture  di 
Jacopo  Palma  ,  con  una  di  Leandro 
lassano ,  ed  un  busto  scolpito  dal 
Vittoria.  A  sinistra  del  canale,  dirima 
petto  a  Santa  Lucia,  la  chiesa  de'  ss. 
Simeone  e  Giuda ,  volgarmente  chia- 
mata di  s.  Simeon  piccolo  ,  offre  un 
edifìzio  moderno  molto  elegante,  con 
magnifica  ed  ardita  cupola  coperta  di 
rame.  Ne  fu  architetto  Giovanni  Scal- 
farotto ,  che  nella  facciata,  sopra  no- 
bile gradinata,  eresse  un  bel  vestibolo 
d' ordine  corinzio  ,  sul  frontespizio 
del  quale  è  un  bassorilievo  scolpito 
da  Francesco  Penso  detto  Cabianca  che 
rappresenta  il  martirio  de'  due  santi 
titolari  .  Proseguendo  l'incominciato 
corso  del  Canalazzo  fino  al  suo  termi- 
ne, si  piega  alla  destra,  lasciata  pur  a 
destra  s.  Chiara,  dov'  è  presentemen- 
te un  ospedale  militare  ,  e  per  la  la- 
guna superiore  si  procede  marina  ma- 
rina verso  1*0.  fino  alla  punta  di  s. Mar- 
ta ,  sul  margine  osservando  la  chiesa 
del  Nome  di  Gesù,  opera  moderna 
d'  ultimo  gusto  dell'  architetto  Anto- 
nio Selva,  aperta  al  pubblico  in  que- 
sti giorni  ;  più  innanzi  la  chiesa  dn 
sant'Andrea,  in  cui  sono  la  pala  che 
rappresenta  s.  Girolamo  nel  deserto, 
il  più  bel  nudo  di  Paolo  Veronese,  e 
l'altra  di  s.  Agostino,  opera  di  Paris 
Bordone  ;  poi  la  fabbrica  de'tabacchi, 
grandioso  stabilimento  ;  e  finalmente 
il  Campo  di  Marte,  ?!i  recente  ordi- 
nato sopra,  antico  imbonimento.  Dalla 
punta  di  s.  Marta,  voltando  al  S.  E., 
entrasi  nell'ampio  Canale  della  Gin- 
decca  tenendo  alla  destra  l' isola  dì 
tal  nome  ed  alla  sinistra  le.  Zattere , 
bellissima  riviera ,  che  offre  ameno 
passeggio  frequentato  nell1  inverno  . 
Su  questa  riviera  e  alquanto  inter- 
nandosi fra  terra,  meritano  molti  og- 
getti di  essere  osservati .  Primiera- 
mente la  chiesa  di  s.  Nicolò  ,  una 
delle  più  antiche  di  questa  citlà,  en- 
tro la  quale  veggonsi  quattro  colon 
ne  d'un  marmo  stalattiiico  detto  goc- 
cia di  Corfù,  tenute  in  molto  pregio, 
e  sei  altre  colonne  di  finissimo  ma- 
rno e  bel  lavoro  ,  in  singoiar  modo 
eoHoc-;  le  per  separare  dal  corpo  d.elì<$ 
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chiesa  il  presbiterio.  Quivi  pur  si  tro- 
vano moltissime  buone  pittare,  frale 
altre  noi»  poche  della  scuola  di  Paolo, 
del  Palma,  ecc.,  ed  uu  aliare  di  tino 
marino  ,  con  tavola  pure  scolpita  in 
marmo,  pregiato  kivoro  delio  stile 
dei  Lombardi  .  La  chiesa  dell1  A  mieli) 
Rafaclle  ,  qou  quadri  di  Jacopo  l'al- 
ma ,  del  Bonifacio  ,  dell1  AUense  e 
d'altri.  ludi  quel  tesoretlo  della  chie- 
sa di  S.  Sebastiano ,  architettura  di 
Sebastiano  Serlio ,  colla  facciata  che 
credesi  del  Sansovino,  creila  in  due 
ordini  corinzii  nel  1 5 4 ^ •  Gran  copia  è 
in  questa,  chiesa  di  egregie  e  rare  pit- 
ture, specialmente  di  Paolo  Veronese, 
<&  cui  quivi  riposano  le  ossa  in  mez- 
zo alla  sua  gloria  :  havvi  una  tavo- 
la del  Tiziano  ,  altra  di  Jacopo  Pal- 
ma ;  vi  si  vede  la  statua  della  Ver- 
gine ,  finissimo  lavoro  di  quel  Tom- 
maso Lombardo  che  fu  discepolo  di 
Sansovino  ;  un  mausoleo  di  mano  del 
Sansovino  slesso  ;  il  busto  di  Paolo 
Veronese  scolpito  da  Camillo  Bozzetti  ; 
Porgano  intagliato  da  Alessandro  Vit- 
toria con  disegno  dello  stesso  Paolo  Ve- 
ronese ;  e  in  sagrestia  quadri  del  Tinto- 
rei  lo,  quadri  del  Bonifazio  ed  altri  del 
Veronese,  altre  sculture  del  Vittoria,  e 
in  fine  un  bel  musaico  di  Arminio  Zuc- 
cato  che  sta  nell'atrio.  In  gran  deperi- 
mento era  questa  chiesa,  ma  si  va  re- 
staurando. 11  palazzo  Giustiniani  possie- 
da unii  galleria  di  quadri,  fra'  quali  si  fa 
distinguere  il  Ganimede,  opera  preziosa 
del  Varottari  detto  iiPadovanino,  una 
collezione  cospicua  di  greche  sculture 
e  medaglie,  una  biblioteca  ricca  di 
codici  palrii,  e  le  suppellettili  che  ser- 
virono di  uso  a  S.  Lorenzo  Giusti- 
niani ,  primo  patriarca  di  Venezia ,  e 
discendente  di  quella  stessa  famiglia. 
La  chiesa  dei  SS.  Gervasio  e  Prola- 
sso ,  nome  volgarmente  mutato  in 
quello  di  S.  Trovaso,  eretta  nel  XVI 
secolo  da  ignoto  architetto  ,  ma  però 
della  scuola  palladiana,  contiene  mol- 
te pitture  di  mani  maestre  ,  del  Bel- 
lini,  del  Tintoretto  ,  del  Palma,  del 
Lazzarini  ed  altri,  ricchi  ed  eleganti 
Aliati  ,  un  bel  parapetto  di  finissimi 
bassi  rilievi  in  marmo,  ed  altri  pregia- 
ti   ornamenti    delia     scuola     de'  Lom- 
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bardi  .  Ofelia  chiesa  di  S.  Maria  del 
Rosario,  detta  de'Gesuati,  è  un  bello 
e  ricco  tabernacolo  ,  con  preziose  00- 
lonne  di  lapislazzoli  di  considerabi- 
le dimenatone  ;  e  nelP  antica  chiesa  , 
a  questa  moderna  contigua  ,  vedesi 
un'  elegante  ornatissima  porta  dello 
stile  de'  Lombardi .  L1  Ospedale  de- 
gl'Incurabili, eretto  sotto  la  direzione 
di  Antonio  da  Ponte,  ha  di  suo  disegno 
la  porta  principale.  Seguitando  il  cam- 
mino si  giunge  alla  punta  della  Doga- 
na e  di  qui  tornasi  alla  Piazzetta  . 
—  Passeggio,  dopo  quello  della  Piaz- 
za di  S.  Marco,  principale  a  Venezia 
è  la  Riva  degli  Schiavoni  coi  Giar- 
dini pubblici  a'  quali  conduce  ,  pas- 
seggio amenissimo  e  per  la  sua  pla- 
ga e  pei  molti  punti  di  vista  che  of- 
fre, svariatissimi  ,  doviziosi  di  ogni 
bell'ornamento  che  arte  e  natura  pos- 
sano insieme  adunare,  è  sommamen- 
te frequentato  alla  sera  in  estate  ,  e 
la  mattina  nella  invernale  stagione. 
Forma  una  curva  che  ha  il  suo  fo- 
co qualche  centinaio  di  passi  dietro 
P  isola  di  S.  Giorgio,  ed  il  cui  asse 
corre  dal  N.  E.  al  S.  O.  A  questa  ri- 
viera approdano  quasi  tatti  i  legni  cha 
per  le  lagune  veleggiano  e  in  alto 
mare,  e  di  qui  si  scorgono  gii  altri 
che  stanziano  ne1  varii  punti  della  la- 
guna a  ciò  destinati  ;  un  moto  con- 
tinuo è  nelf  acqua  che  la  fronteggia, 
e  continuo  pure  è  V  andirivieni  del- 
la gente  su  e  giù  per  la  riviera  .  Co- 
mincia al  ponte  della  Paglia  ,  che 
tocca  al  palazzo  Ducale  da  un  lato  e 
dall'  altro  alle  Carceri ,  e  da  questo 
ponte  è  da  osservarsi  1'  altro  marmo- 
reo che  in  alto  congiunge  i  due  men- 
tovali edihzii  ;  solidissimacostruzione, 
mirabile  per  I1  ardimento  ed  osserva- 
bile per  la  singolarità  della  decora- 
zione :  è  detto  dei  Sospiri,  e  quivi 
quell1  alto  ingegno  del  Bvron  scrive- 
va una  parte  degl'ispirati  suoi  versi 
co1  quali  cumpose  il  sublime  quarto 
canto  del  suo  Pellegrinaggio.  Sono  le 
Carceri  un  robustissimo  edilizio  che, 
come  dice  il  Temanza,  al  maggior  co- 
modo unisce  tutta  la  magnificenza  ; 
opera  dell1  ardii  letto  Antonio  da  Pon- 
te ,  capace    di    tirca    4°°    individui; 
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Howard    Io  considera    molto    salubre 
ed  il  più  forte  che  abbia  veduto.  Po- 
co discosto    è  il    cosi    detto    Grande 
Albergo  Reale,  stabilito    nel    palazzo 
Bernardo,  di  buona  architettura    del 
medio  evo.    Più  innanzi  incontrasi  la 
chiesa  di  S.  Maria    della  Pietà ,    ele- 
gante ed  armonica  ,  di  torma  ovata  , 
architettura  di  Giorgio  Massari  ,  con 
annesso  ospizio  molto  ampio  che  rac- 
coglie   gli  esposti  e  conservatorio    di 
fanciulle  che  vengono  esercitate  nella 
musica  vocale  ed  istrumentale  ed  in  al- 
tri donneschi  lavorìi.    Adiacente    alla 
riviera,  in  capo  a  breve  via,  sorge  la 
chiesa  di  S.  Giovanni  in  Bragora,  or- 
nata di  belle  pitture  dei  Cima,  di  Pa- 
ris Bordone,  dei  Palma,   dei  Vivarini 
e  di  altri.  Al  ponte    così    detto  della 
Tene  la    Marina    ha    termine    la    Riva 
degli  Schiavoni    e     s'  infila    colla  via 
dei  Giardini,  larga    e    bene   edificata, 
che  conduce  a  questo  ameno  passeg- 
gio pubblico,  disegnato    nel   1810  da 
Antonio  Selva.  Bagnalo    da  due    lati 
dalla    laguna,    piantato    di    rigogliosi 
alberi,  offre  molti    leggiadri  e  singo- 
lari punti  di  vista,  ed  ha  contigua  la 
chiesa  di  S.  Giuseppe,  ossia  delle  Sa- 
lesiane, che  con   un  quadro  del  Tin- 
to retto  ed  un  altro  di  Paolo  Verone- 
se, contiene    due    mausolei    della  fa- 
miglia Grimani,  scolpili  uno  dal    Vii- 
ria  e  l'altro  dallo  Scamozzi,  adornato 
di  bronzi  ,    statue    ed    altre    scolture 
per    opera    di    G.    Campagna.    Dalla 
Via    dei  Giardini    per    tortuosi    calli 
Tassi  alla  chiesa  di  S.  Pietro  detta  di 
Castello.  Sorge  essa  sopra  un1  isoletta 
che  forma  V  estremità  S.  E.  della  cit- 
tà, congiunta  alla  adiacente  mediante 
un  ponte  di  legno  che  sovrasta  a  lar- 
go canale.    Fu  sempre    la    Cattedrale 
di  Venezia  dai  primi  secoli  della  re- 
pubblica sino    all'  anno  1807  ,  in  cui 
la    sede    patriarcale    venne    trasferita 
nella  Basilica  di  S.  Marco.  La  chiesa, 
rinnovata  nel  1621,  ebbe  ad  architet- 
to Giovanni  Grappiglia  ,  e    fu  archi- 
tetto della  facciata,  di    stile  palladia- 
np  ,  Francesco  Smeraldi.    Molte    pit- 
ture e  scolture  notabili  contiene  que- 
sto tempio  ,  fra    cui   uno  dei    miglio- 
ri «juadri  del    Laziarim   ed  altri  del 
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Ea*aili,  di  Paolo  e  del  R uscii,  ed  an  pre- 
giato   musaico    eseguito    da    Annuii* 
Zucca to    con    disegno     del     1 'in foret- 
to.   Magnifico    è    il   marmoreo    cam- 
panile a  questa    chiesa,  appartenente. 
Presso  al    termine    della    Riva     degli 
Schiavoni   è    la  chiesa    di    S.  Biagio  , 
app.rlenente  alla    11.  Marineria,  nella 
quale    fu    trasferito    il    deposito    del 
grande  ammiraglio  Angelo  Emo,  ulti- 
mo de1  Veneziani,  come  alcunp    gra- 
vemente il  chiamò,  scolpito    da  Giù-1 
seppe  Ferrari  Torretli  e  che  vedevasi 
nella  or  demolita  chiesa  de'Servi.  Di 
qui  prendendo  le  mosse,  procedesi  al 
R.  Arsenale.  —  Precede  questo  stabili- 
mento magnifico  e  vasto,  ad  uso  mi- 
litare terrestre  e  marittimo  ,    comin- 
ciato verso  il   i3o4    da   Andrea  Pisa- 
no, sotto    il    doge    Ordelafo  Faliero, 
continuato  in  epoche  diverse    da1  più 
accreditati  architetti  sino  a  questi  ul- 
timi tempi,  e  chiuso    da    forti    mura 
e  da  torri  per    una    circonferenza  di 
•  oltre  a  due  miglia  ;  precede  il  classi- 
co   stabilimento    una    piazzetta    sulla 
quale  ergesi  un'antenna  sostenuta  da 
piedestallo  di  bronzo    con  bassi  rilievi 
allusivi    alla    potenza    marittima    dei 
Veneziani.   La  porta   principale  terre- 
stre è  opera  magnifica  d'ordine  corin- 
zio, con  quattro  colonne  di  marmo,  e- 
retta  nel  1460,  e  nel  1071  ornata  di  sta- 
tue, scolture  ed  iscrizione  analoga  in 
memoria  della  vittoria  navale  dai  Vene- 
ziani riportata  sopra  i  Turchi  il  giorno 
di  Santa  Giustina  di  quell1  anno.  Late- 
ralmente alle    balaustrate    d1  ingresso 
sono  quattro  Leoni  di  marmo  pente- 
lieo,  qui  di  Grecia  trasferiti  da  Fran- 
cesco Morosini    Peloponnesiaco  ,  che 
somministrarono  argomento  di  studio 
a  parecchi  dotti,  anche  pelle  iscrizioni 
runiche  o  pelasgie  che  portano  scolpite 
addosso.  Sopra  la  porta  interna  dell'a- 
trio che  mette  in  Arsenale,  vedesi  una 
statua  di  Noslra-Donna,  lavoro   di  Ja- 
copo   Sansoviuo.    M«    neh'  interno  di 
questo  famoso  slabdimento  infinite  so- 
no le  cose    da  notarsi,  tutte  grandio- 
se, ideale  ed  eseguite  cou  magnificenza 
pari  all'ardir  dell'impresa,  che  fu  pri- 
ma di  tal  genere  in  tutta  Europa.  An- 
noverandone   alquante    di   volo  :  «in- 
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«jiiff  sale  d'armi,  due  per  In  marinerìa 
e   tre  per    l'artiglieria    terrestre,  nelle 
,    prime»  «ielle    quali  è  ìl   monumento  in 
marmo  eretto  dalla  repubblica  Veneta 
al  suo  Granile  Ammiraglio  Angelo  E- 
rao  :  opera  insigne  del  Canova,  e  che 
ha  dirimpetto  l'armatura  di  Enrico  IV, 
re  di  Francia,  da  lui  donata  alla   re- 
pubblica   quando  chiese  di  essere  ag- 
gregato al  corpo  de'Veneziani   patrizi 
e  d'intorno,  col  monumento  antico  di 
Vittore  Pisani;  armi  pure  antiche,  tra 
cui  quelle  di  Gattaraelata,  e  come  -vuoi- 
si le  altre  di  Attila,  re  degli   Unni,  e 
quelle  del    dose  Sebastiano    Ziani    ed 
altri    preziosissimi    arredi    e  bandiere 
turche    prese    dai  Veneziani    in    bat- 
taglia ;  moltissimi  cantieri  coperti,  in 
beli1  ordine    disposti ,    per    la    costru- 
zione delle  navi  di  qualunque    porta- 
ta ;  quattro  ampie  darsene,  dove  ten- 
gonsi  galleggianti    i    vascelli  ;    cinque 
grandi  fonderie    di    cannoni;    la  sala 
chiamata    la  lana  che  serve  alla   fab- 
bricazione delle  gomone,  funi    e  cor- 
dami, lunga  910  piedi,  larga  70,  alta 
32,  eretta  da  Antonio   da   Ponte  ,  nel 
1079  ;  il  così  detto    Tezzone    per    la 
squadratura    de' legnami,    lungo    ^7° 
piedi,  colla    larghezza   di   56    ed    alto 
70  piedi  ;  la   sala  dei  modelli,  che  mi- 
sura   180  piedi   per  lo  lungo,  Go  per 
largo  e  20  d'  altezza,  ed  il  cui   pavi- 
mento   può    contenere    il    disegno  in 
grandezza  naturale  d1  una  delle  mag- 
giori navi  da  guerra.  Infinite  poi  so- 
no   le  macchine,  gli  ordigni,   i   tro- 
vati, che  in    questi  luoghi    si    ammi- 
rano, e  che  non  cessano    di  moltipli- 
carsi. —  Contigua  ali1  Arsenale   sorge 
la  chiesa  di  S.   Martino  ,    che    crederi 
da  Jacopo  Sansovino  architettata  ed  e- 
retta  nel  i5^o.  Vi  si  conservano  egre- 
gie pitture    di     Girolamo  Santa-Croce 
e  del  Palma;  ed  un  baliisterio  di  finis- 
simo lavoro  de'fra  felli    Lombardo.   Da 
questa  chiesa  ,  costeggiando    le    mura 
dell'  Arsenale,  per  intricato    cammino 
si  sbocca  sopra   allro  passeggio,  ottimo 
per  le  ore    vespertine    nella    stagione 
di  estate,  però  che  guarda  all'È,     ed 
è  sempre  giovato  dalle  brezze  del  ma- 
re.  Voglia m  parlare    delle    così    dette  ì 
Fondamenta  Nuove,  prima    di  giuu- 
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fiera  jlie  quali   incontrasi  la  chiesa   eli 
S.   Francesco  della   Vigna,  vasto  tem- 
pio e  di  bella  forma,    architettura  di 
Jacopo    Sansovino,    colla   (acciaia    di 
Andrea  Palladio,  d'ordine  corinzio, 
ed  ornata     di  due  statue    in  bronzo, 
opere    di  Tiziano    Aspetti.    Contiene 
17  cappelle    con  altrettanti  altari,  su 
parecchi  de'quali  veggonsi  pale  dipinte 
dai  migliori  maestri,  Paolo  Veronese, 
Jacopo  Palma,  Girolamo  Santa-Croce, 
Giuseppe  Salvia  ti,  de'quali    pur  sono 
altri   quadri   distribuiti  qua  e  colà  per- 
le pareti.  Sulle  pile    dell'acqua  santa 
sono  due  statue  in  bronzo,  di  A.  Vit- 
toria ;  i  due  monumenti  grandiosi  del- 
la cappella  maggiore  sembrano  opere 
dello  Scamozzi;  la  cappella  Giustinia- 
ni è  tutta  coperta,    di  buone  sculture 
in  marmo  :  opera  di  Giovanni  Bellini 
è    la  piccola   tavola    sull1  altare    della 
cappella    Santa  ;    in    sagristia,    vedesi 
sull'altare  a  destra  un  quadro  da  Pao- 
lo Veronese  dipinto  a  olio  sul  muro, 
Ora  ,  seguitando  per    le  Fondamenta. 
Nuove,  per  una  angusta  calle  solitaria 
si  viene  a    sboccare  all'Ospedaletto  la 
cui  chiesa  ha  la  miglior  opera  che  pos- 
seggasi del    Mazza,    caro  discepolo  di 
Tizano  ;  più  innanzi    e    sulla    piazzai 
de'  SS.  Giovanni    e    Paolo    ergesi    un 
bel  monumento   alla  memoria  di  Bar- 
tolorameo  Colleoni  da  Bergamo,  cele- 
bre generale  della  repubblica  Venezia- 
na formato  di  un  piedestallo  d'ordine 
corinzio  elegantissimo  e  ricco  di  finis- 
simi ornamenti,  tutto  di  marmo,  con 
sopra  la  statua  equestre  dell1  eroe,  fu- 
sa in  bronzo  dal  medesimo  Alessandro 
Leopardo  architettore    del    monumen- 
to ;  ma    con    modello    di  Andrea    da 
Vermocchio    Quivi    è    1'  ampio  e  ma- 
gnifico tempio  de' SS,  Giovanni  e  Pao- 
lo, che  se  il  termine  non  fosse  trop- 
po profano,  ardirebbesi    di     chiamare 
il  Panteon  di   Venezia,  tanti   sono  gli 
illustri  monumenti    d"  uomini  illustri 
in  esso  adunati.  L'architettura  di  que- 
sta   magnifica  chiesa,  dello    stile    del 
medio  evo,  di  cui  ignorasi    V  autore, 
è  forse  di  qualche  Domenicano  ,   che 
molli     celebri    architetti    fiorirono  in 
quell'  ordine,  cui  questo    tempio  ap- 
parteneva ,    proprio    in    quell'epoca, 
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contemporanei  o  seguaci  di  Nicolò  Pi- 
sano. Fu  incominciata  nel  ìwfò  e  con- 
sacrata nel  i/j3o.  Sono  sue  dimensio- 
ni 290  piedi  di  lunghezza,  125  piedi 
di  larghezza  alla  crociera  ed  80  nel 
centro,  e  108  piedi  d'altezza,  e  le 
dà  accesso  una  bella  porta  adorna  di 
grandiose  colonne  e  di  finissime  scul- 
ture in  marmo.  Trenta  e  più  monu- 
menti sepolcrali,  circa  una  ventina  di 
altari,  una  moltitudine  di  statue,  di 
bassirilievi,  di  pitture,  di  scolture,  d 
intagli ,  d'  ornamenti  d'  ogni  genere 
riempiono ,  nel  rigore  del  termine, 
questa  maravigliosa  chiesa.  Tra  i  mau- 
solei, magnifico  e  ricco  è  quello  di 
Leonardo  Loredan  ,  colla  statua  del- 
l'1 eroe  scolpita  dal  Campagna;  bello 
quello  del  doge  Pietro  Mocenigo  ,  o- 
pera  dei  Lombardi  ;  grandioso  ben 
che  di  gusto  infelice  il  mausoleo  Va- 
lici" ;  opera  la  più  bella,  ricca  ed  ele- 
gante che  nel  suo  genere  si  trovi  in 
Venezia,  e  che,  a  detto  del  Cicogna- 
ra,  segna  V  apice  cui  giunse  Parte 
dello  scarpello  veneziano,  si  è  il  gran 
mausoleo  del  doge  Andrea  Vendra- 
min  ;  bellissimo  quello  del  doge  Pa- 
squale Malipiero  ;  finissimi  e  maestosi 
lavori  di  Tullio  Lombardo  gli  altri  dei 
dogi  Giovanni  e  Pietro  Mocenigo.  Ope- 
ra egregia  di  Matteo  Carmero  è  l'aitar 
maggiore  ;  elegante  e  ricco  il  secon- 
do "altare  a  destra,  con  tavola  insigne 
del  Vivarini  ;  magnifico  il  secondo* 
a  sinistra ,  su  cui  è  la  tavola  rap- 
presentante S.  Pietro  martire,  ca- 
polavoro dell1  immortale  Tiziano,  ria- 
vuto da  Parigi  ;  altare  ricco  ed  e- 
Jegante  il  primo  che  vi  sta  appresso, 
lavoro  finissimo  di  Guglielmo  Berga- 
masco, con  in  mezzo  una  bella  sta- 
tua di  S.  Girolamo,  e  sopra,  l'Assira,-1 
ta  in  basso  rilievo,  scolture  entrambe 
di  Alessandro  Vittoria.  Né  si  può  u- 
scire  da  questo  augusto  luogo  senza 
accennare,  fra  tanti  altri  oggetti  che, 
quantunque  di  sommo  merito,  trop- 
po lungo  sarebbe  tesserne  il  semplice 
catalogo,  i  sei  bassi  rilievi ,  là  mag- 
gior parte  in  bronzo  ,  che  adorna- 
no le  pareli  laterali  della  magnifi- 
ca cappella  in  cui  sta  il  quinto  alta- 
re   a  destra  ;    la   statua    del    generale 
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Dionigi  Naldo,  sopra    la    porla  a  de- 
stra della  crociera,  scolpila  da  Loren- 
zo Eregno;  la  grande  finestra  istoria- 
ta  con  vetri  a  colori,  sul  disegno  del 
Vivarini;  la  pala  dell1  ottavo  altare  a 
destra,  che  rappreseti U    il    Salvatore 
fra  gli  Apostoli,  opera  insigne  di  Roc- 
co Marconi;  P altare    del    Crocefisso, 
bello    e    finissimo    lavoro    in  marmo 
nero  ;  il  gran  quadro  di  Jacopo  Tin- 
toretlo  nella  seconda  cappella  di  pro- 
spetto ;  tutta    intiera    la  cappella  del 
Rosario,    dopo    la    vittoria   dei   Cur- 
zolari,  fornita   di   magnifici  ornamen- 
ti   sotto    la    direzione    di    Alessandro 
Vittoria;   il  gran  quadro  di  Leandro 
Bassano,  in   sagristia,    dirimpetto  alla 
porta,  ed  il  soffitto  della  sagrestia  stessa, 
distinto  lavoro  di  Marco  Vecellio  ;  il 
quadro  dell1  Incoronazione  della  Ver- 
gine, in  chiesa,  vicino  alla  porta  del- 
la   Sagristia  ,    del  Carpaccio  .    Conti- 
gua   alla     chiesa     de'  SS.  Giovanni    e 
Paolo    sorge  la    Scuola    di  San    Mar- 
co,  architettura  di  Martino  Lombar- 
do, col  prospetto  riccamente  coperto 
di  finissimi  lavori  in  marmo    eseguiti 
per  la  meggior  parte  da  Pietro  Lom- 
bardo .  Sono     degni    d1  attenzione  le 
quattro  prospettive  in  basso  rilievo  di 
mirabile  effetto;  i  piedestalli,  le  colon- 
ne e  l'arco  della  porta   maggiore,  e  le 
statue  sovr'essa  scolpite  da  quel  mastro 
Buono  che  fece  la  Porla  della  Carta. 
Forma    pi'esentemente    questa  Scuola 
parte  dell1  Ospedale  Civile  ,    stabilito 
nell'attiguo  Ospitale  dei  Mendicanti, 
cui  si  è  pure  aggiunto  il  già  conven- 
to dei  Domenicani  dei  Santi  Giovan- 
ni e  Paolo ,  rendendolo    così    capace 
per  oltre  a   1000  infermi,  che  tale  o 
poco  meno  è  il  novero  di  quelli  che 
ordinariamente    accoglie  .  L1  Ospitale 
dei  Mendicanti ,  architettura    di  Vin- 
cenzo Scamozzi  ,    colla     facciata  della 
chiesa     di  Giuseppe  Sardi  ,    estendevi' 
fino  alle   Fondamenta    Nuove  ,  lungo 
le  quali  innalzasi  la  chiesa  dei  Gesui- 
ti ,  tempio  moderno  ,  ricco,  incrosta- 
to di   marmi  finissimi    ed    adorno  di 
molte  sculture  .  Ne  fu  architetto  Do- 
menico Bossi  ;  ma  la  facciata  costrus- 
se  Giambattista  Fatto  re  Ito',  d1  ordine 
corinzio,   ornandola  di  moltissime  sta- 
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tue  .   Magnifico   ed   omatissimo  «li  fini 
inarmi  e  di  sculture    è  V  aliar    mag- 
giore ,  con   tabernacolo    ricco    di    la- 
pislazzoli ;  molle  belle  pitture  sono  su- 
gli altari  e    sparse  per  la  chiesa  .  del 
Liberi  ,  di  Jacopo   Palma  .   de]   Tinto- 
retto,  e  sovra  tulle  la  tavola  col  mar- 
tirio oli   San  Lorenzo  ,    opera    di  Ti- 
ziano   Vecellio  ,    riavuta    da    Parigi. 
Dalle  Fonda  incula   Nuove,  al  termine 
loro  sulla  così  delta  Sacca  della  Miseri- 
cordia,  insinuandosi  fra  terra,  trovasi 
la  chiesa  di   S.  Caterina  ,    molto    an- 
lica.   più  volle  ri>laurala  anche  di  re- 
cente  .  Possedè  questa  chiesa,  che  ap- 
partiene al  Liceo  Convitto  ,     fondato 
nelP  annesso  monastero,  già  delle  Ago- 
stiniane ,  molte  belle  pitture,  di  Ja- 
copo Tintore tto  ,    di  Jacopo  Palma  e 
iV  altre  mani;  ma  fra  tutte    primeg- 
gia la  pala  dell1  aitar  maggiore,  bella 
opera  ed  una  tra  le  più  vaghe  e  me- 
glio   conservate    di    Paolo  Veronese  , 
stata  più  volle  incisa  ;  ed   è  non  pure 
pregiata  P  altra  del  primo    altare  at- 
tribuita sì  a  Tiziano  e  sì  allo  Zago,  di 
lui  discepolo  .  —  Una  via  principale 
di  Venezia  è  cpiella  che    dalla  Piazza 
di  San  Marco  mena  al  Ponte  di  Rial- 
to, congiungendo  così  i  due  gran  cen- 
tri    del  movimento    di  questa    città  . 
Appellasi  Merceria,  però  che  da  ambi  i 
lati  fiancheggiata   da   botteghe    da  un 
capo  ali1  altro  ,  le   più    sono    di  mer- 
ci ,    con  molte  di    mode  ,    minuterie 
ed     altri    oggetti    di  lusso    o    di  co 
modo.     Continua  è  quivi  la  frequen 
za     della    gente  ,  chi    per    provvede 
re  ai  propri  bisogni    e  capricci,    chi 
passeggiando  per  diletto  ed  appagando 
la  propria  curiosità  nel  mirare  un'in- 
finità di     svariati  prodotti    dell'indu- 
stria umana  ,  chi   semplicemente  pas- 
sando per  quinci  dirigersi  per  le  mol- 
te vie   minori  che  in  questa  mettono 
capo,  o  per  varcare  il  Ponte  di  Rialto 
e  procedere  all'  altra  parte  della  città. 
Per   questa    via    incontrasi    primiera- 
mente la   chiesa  di  S.   Giuliano,  opera 
degli  architetti  Jacopo  Sansovino    ed 
A.  Vittoria,   eretta  nel   i555  colla  fac- 
ciata in  due  ordini,  e  sopra  la  porla 
maggiore   una  pregiata  statua  in  bron- 
zo dello  stesso  Sansovino .  l'aolo  Ve- 
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ronese  ,  Leandro  Bassano  ,  Jacòp  » 
Palma,  Leonardo  Corona,  Boccaccino 
da  Cremona  vi  fecero  br   pruove  <iì 

]. il  tura  nell"  interno  ,  notandosi  spe- 
cialmente ,  fra  i  molti  quadri,  li  là 
voja  dell'aitar  maggiore  di  Girolamo 
San  la  -Croce  ,  e  nella  eappella  a  .sini- 
stra ,  ricca  per  opere  del  Rusconi  . 
del  Campagna  e  del  Vittoria,  la  cella 
di  G.C.  di  Paolo.  Una  porta  laterale, 
dalla  [Merceria  mette  in  chiesa  S.  Sai- 
valore,  che  sul  piccolo  campo  o  piaz- 
zetta, ebe  si  voglia  dire,  del  suo  no- 
me tiene  la  facciata  ,  architettura  del 
Sardi,  con  statue  del  Faldoni,  ma  non 
degna  di  tanto  tempio,  in  cui  gareg- 
giano unità,  semplicità,  eleganza  e  va- 
rietà. Giorgio  Spavento  diede  il  primo 
modello  della  chiesa,  appresso  riformato 
da  Tullio  Lombardo,  e  condotto  a  fine 
dal  Sansovino,  traimele  lanterne  nel 
mezzo,  apertevi  dallo  Scarno  zzi.  Lunga 
serie  di  squisite  produzioni  delle  arti 
contiensi  in  questa  chiesa  ,•  altari,  mo- 
numenti sepolcrali,  pittare,  seolture, 
per  la  massima  parte  di  mani  mae- 
stre. Ma  vuoisi  particolarmente  notare 
il  secondo  altare  ,  nobile  e  maestoso, 
di  Girolamo  Campagna,  colla  statua 
della  B.  V.  di  suo  s  arpello  ;  il  terzo 
aliare,  di  Jacopo  Sansovino,  colla  ce- 
lebre tavola  dell'Annunziata  dipinta  da 
Tiziano  nel  suo  modo  spedito  degli 
ultimi  anni  ;  V  aliar  maggiore,  bellis- 
simo e  ricco,  con  preziose  colonne  di 
verde  antico,  e  la  pala  pur  della  vec- 
chia età  del  Tiziano,  sotto  la  quale  è 
un'altra  d'argento  finissimo,  in  parte 
dorato,  con  belle  figure  in  basso  rilie- 
vo, eseguita  nel  1290;  il  quadro  con 
Cristo  in  Emaus  di  Giovanni  Bellino  ; 
il  secondo  altare  a  destra,  di  Gugliel- 
mo Bergamasco,  bellissimo,  colla  sta- 
tua di  S.  Girolamo  egregiamente  scol- 
pita da  Tommaso  Lombardo  ;  il  mo- 
numento Dolfin  ,  attribuito  a  Giulio 
del  Moro,  con  statue  di  lui  e  del  Cam- 
pagna ;  il  monumento  Venier,  ricco 
lavoro  del  Sansovino  con  sue  scultu- 
re; il  grande  e  ricco  mausoleo  di  Ca- 
terina Corsaro,  regina  di  Cipro  .  1! 
monastero  attiguo  ,  che  ora  serve  di 
caserma,  fu  condotto  da  Santo  e  Tul- 
lio  Lombardo;   l'interno  chiostro,  dal 
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Samovino  .  Quivi  appresso  sorge  la 
già  Scuola  di  S.  Teodoro  architettata 
dal  Sardi  .  Termina  la  Merceria  col 
campo  o  piazzetta  di  S.  Bartolammeo, 
che  giace  appiè  del  Ponte  di  Rialto  , 
e  sul  quale  è  la  chiesa  allo  stesso 
santo  dedicata  .  In  questa  sono  va- 
rie pitture  di  pregio,  e  si  veggono 
quattro  grandi  figure  ,  in  altrettan- 
ti quadri  distribuiti  per  la  chie- 
sa, lavori  di  Sebastiano  dal  Piombo. 
—  Dal  campo  di  S.  Bartolammeo  una 
via  principale,  che  a  certa  distanza 
segue  il  corso  tortuoso  del  Canale 
Maggiore  o  Canalazzo,  guida  al  Canar- 
reggio,  sestiere  popolatissimo  e  quan- 
to mai  ameno  della  città,  il  quale  col- 
la sua  punta  estrema  guarda  a  tramon- 
tana e  manda  al  margine  de'Ia  laguna 
per  Malghera  a  Mestre.  In  questa  stra- 
da, sempre  folta  di  gente,  prima  s^  in- 
contra la  chiesa  di  S.  Giovanni  Cri- 
sostomo, architettura  di  Tullio  Lom- 
bardo ed  edificala  nel  i/|83.  In  essa 
la  pala  del  primo  altare  a  sinistra, 
opera  delle  ultime  di  Giovanni  Bellino 
mostra  libera  fantasia,  nobiltà  di  ca- 
rattere, forza,  vaghezza  ed  armonia 
di  tinte.  La  tavula  dell'aliar  maggio- 
re vuoisi  cominciata  dal  Giorgione  e 
compiuta  da  Sebastiano  dal  Piombo 
a  lui  discepolo,  al  quale  altri  l1  attri- 
buiscono per  intiero,  quantunque  quel- 
le tre  donne  abbiano  sì  piene  d'ani- 
ma e  di  calore  le  teste  che  proprio 
vogliono  essere  credute  di  Giorgione. 
Il  basso  rilievo  dell'ultimo  altare  è 
studiata  opera  e  pregiata  di  Tullio 
Lombardo.  Più  innanzi  sorge  la  chie- 
dei  Santi  Apostoli,  ampia  e  di  buona 
forma.  Magnifica  è  in  questa  chiesa 
la  cappella  Cornaro  che  fa  ammirare 
la  diligenza  e  l'ingegno  del  suo  igno- 
to architetto  e  scultore.  La  tavola  del- 
l'altare è  di  mano  del  Tiepoletto.  come 
beli1  opera  del  cavalier  Contarmi  quel- 
la del  vicino  altare,  ed  opera  sapori- 
ta del  Montemezzano  il  Cristo  che  si 
conserva  in  sagrestia.  Nel  coro  sono 
degni  di  osservazione  i  due  grandi 
quadri  laterali  ;  questo  opera  bellis- 
sima, condotta  sulla  maniera  tiziane- 
sca da  Cesare  di  Conegliano  di  cui 
non  si  eouosce  altra  fattura  che  que- 
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«la  ;  quello  estimalo  da  taluno  dì 
Paolo,  da  tale  altro  de1  suoi  eredi. 
Nella  seguente  cappella  l'elegante  mo- 
numento del  conte  Mangilli  fu  dise- 
gnato dal  Trezza  e  stupendamente  dal 
Pizzi  ne  fu  lavorato  il  busto.  La  cella 
del  campanile  è  laudata  opera  del  Ti- 
rali, che  fu  architetto  eziandio  della  vi- 
cina chiesa  della  confessione  augustana, 
un  tempo  Scuola  dell'Angelo.  Segui- 
tando incontrasi  la  chiesa  di  S.  Feli- 
ce, bene  compartita,  di  ottimo  gusto, 
con  belle  porle  sullo  stile  dei  Lom- 
bardi. Tra  le  varie  pitture  merita  di- 
stinta nota  quella  del  cav.  Passigna- 
110  sul  maggior  altare,  e  quella  sul 
terzo  a  destra  di  mano  di  Jacopo 
Tintoretto  .  Viene  poi  la  chiesa  di 
S.  Fosca,  eretta  nel  decimosettimo  se- 
colo, indi  quella  della  Maddalena,  di- 
segnata dal  Temanza,  del  quale  ivi 
riposano  le  ossaA  opera  ricca  di  bel- 
lezze architettoniche,  di  figura  roton- 
da ed  in  cui  il  bel  ordine  ionico  del- 
la facciata  mirabilmente  ricorre  ezian- 
dio nell'interno.  Indi  la  chiesa  di  S. 
Marcuola  (o  meglio  Santi  Frmagorae 
Fortunato  ),  nobile  e  grandiosa,  ar- 
chitettura del  Massari,  e  che  vicino 
al  pulpito  gode  d'un  quadro  della  pri- 
ma maniera  del  Tiziano  ;  e  poco  di- 
scosto la  chiesa  grande  e  di  nuova 
forma  di  S.  Geremia,  architettata  dal 
Corbellini,  prete  bresciano,  il  quale 
solea  dire  di  avere  nell'arte  un  gu- 
sto suo  proprio,  e  dicea  vero  ;  e  ri- 
dosso a  questa  il  Palazzo  Labia,  ar- 
chitettura del  Comincili,  con  sala  di- 
pinta a  fresco  dal  Tiepoletto,  di  pao- 
lesca  fantasia  e  felicità;  appresso  il 
palazzo  Manfrin,  con  ricca  galleria 
di  scelte  opere  de1  più  grandi  maestri 
d'ogni  scuola,  fra  cui  le  celebrate  del- 
la Deposizione  di  Tiziano,  della  Fa- 
miglia del  Giorgione,  e  del  ritratto 
dell'Ariosto  pure  di  Tiziano,  ec,  bene 
disposte  e  decorosamente  collocate  in 
dieci  stanze,  nelle  quali  fa  inoltre  bella 
comparsa  una  copia  d'altre  cose  pre- 
gevoli d'  arte  e  di  storia  naturale  ;  indi 
il  palazzo  Savorgnan,  ora  Galvagna, 
architettato  dal  Sardi,  di  recente ristau- 
rato  ed  elegantemente  abbellito.  Al- 
l' estremità    della  fondamenta   e  prò- 
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prio    presso  al  margine  della  Laguna 

sta  edificala  la  chiesa  di  S.  Giobbe, 
una  delle  più  pregevoli  di  Venezia 
per  la  copia  ed  eleganza  degl'intagli 
in  marmo.  Vari  bei  dipinti  sodo  pu- 
re in  questa  chiesa,  ma  supera  lut- 
ti il  quadro  di  Paris  Bordone  coi  SS. 
Pietro  ed  Andrea,  e  il  quadretto  del- 
la sagrestia,  bella  e  ben  conservata 
opera  di  Giovanni  Bellino.  Uscendo 
di  questa  chiesa,  passato  il  ponte  d'un 
sol  arco  elegante  ed  ardito  che  sovra- 
sta al  largo  rivo  di  Canarreggio,  ed 
attraversato,  il  Ghetto,  quartiere  abi- 
talo digli  Cbrei,  trovatisi  tre  rivi  qua- 
si diritti  e  paralleli,  fiancheggiati  da 
spaziose  fondamenta  che  somministra- 
no amenissimi  passeggi.  Su  queste  ve- 
di la  chiesa  delle  Cappuccine  a  S.  Gi- 
rolamo, con  due  opere  di  Palma  il  gio- 
vine, e  la  chiesa  di  S.  Alvise  con  al 
cune  buone  pitture  di  Pietro  Vecchia 
e  di  altri  ;  ma  merita  speciale  atten- 
zione quella  della  Madonna  dell1  Or- 
to, eretta  nel  secolo  XIV,  di  ornata 
architettura  con  statue  di  Mastro  Buo- 
no. Reggono  la  navata  di  mezzo  die- 
ci colonne  di  marmo  greco  venato. 
Nel  primo  altare,  la  tavola  è  bella  pit- 
tura del  Cima  da  Conegliano,  ed  il 
quadro  che  vi  sta  sopra,  colla  pre- 
sentazione di  M.  V.  al  tempio,  lavoro 
di  Jacopo  Tintoretto,  bene  concepito, 
di  stile  grandioso  diligentemente  con- 
dotto e  spiritoso  soprattutto  nella  mo- 
venza delle  figure.  Del  vecchio  Palma 
è  la  pala  vicina,  e  di  Yandich  quel- 
la dell'altare  che  segue.  Disegnò  il 
Sardi  il  ricco  deposito  del  Cavazza  ; 
Giovanni  Bellino  dipingeva  il  prezio- 
so quadretto  dell1  altare  sotto  l'orga- 
no. iSVquadri  del  coro  hannosi  grandi 
pruove  del  valore  pittorico  di  Jacopo 
'J  intorelto,  specialmente  ne' due  di- 
pinti, di  .sterminate  dimensioni,  da  lui 
eseguiti  in  gioventù  e  c°n  tutto  il  ca- 
lore figuranti  il  finale  giudizio,  e 
Mosè  che  riceve  le  tavole  della  leg- 
ge. Pure  distinto  lavoro  del  Tintoret- 
to è  la  tavola  della  quarta  cappella, 
rappresentante  S.  Agnese,  e  qui  tor- 
nata da  Parigi.  Del  Vittoria  sono  i 
due  busti  che  adornano  i  ricchi  deposi- 
ti laterali.  L  sino  al  campanile  ii  fa  no- 
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tare  come  ammirabile  par  la  grandiosi- 
tà, la  solidità  e  buona  maniera  ond'  è 
condotto.  Aedi  poi  la  Scuola  della  Mi- 
sericordia, che  si  reputa  architettura  di 
Jacopo  Sansovino  e  sulla  porla  della 
quale  era  la  bella  scultura  di  quel  Mae- 
stro Rartolommeo  che  fece  la  porta  del 
la  Carta,  rappresentante  la  Madonna 
che  accoglie  i  devoli,  di  recente  tia- 
sportata  nella  prossima  chiesa  dell1  Ab- 
bazia. La  qual  chiesa,  che  per  le  solleci- 
te e  splendide  cure  dell'attuale  abate 
Pianton  si  va  ogni  dì  più  miglioran- 
do ed  arricchendo.  —  Chi  dal  ripe- 
tuto campo  di  S  Bartolammeo  varchi 
il  Ponte  di  Rialto,  troverà  appiedi  di 
esso  quella  chiesa  di  S.  Jacopo  che  di- 
cono la  più  antica  della  città  ,  edifi- 
cata nel  421  e  rinnovala  nel  1 19/J  pe- 
rò conservando  l1  originaria  sua  for- 
ma. Ristaurala  nel  i53i  ;  i  due  qua- 
dri ,  colla  nascita  e  le  sponsalizie  di 
M.  V.  ,  e  la  tavola  dell'  altare  sono 
opere  di  Marco  Vecellio ,  che  vi  si 
dà  a  conoscere,  buon  allievo  di  Tizia- 
no che  gli  era  zio.  Nel  maggior  alta- 
re è  bel  lavoro  del  Vittoria  la  statua 
del  Sanlo  titolare  ;  come  l'  altare  se- 
guente ,  veramente  magnifico,  è  tutta 
opera,  e  delle  sue  migliori,  del  Cam- 
pagna .  La  spaziosa  via  che  fiancheg- 
gia il  campo,  o  piazza,  aperta  dinan- 
zi a  questa  chiesa  e  corre  fra  le  così 
dette  Fabbriche  erette  dallo  Scarpa- 
gnino,  là  dove  queste  finiscono  spar- 
tesi  in  due  che  sono  delle  principali 
della  città  .  Seguendo  quella  che  pie- 
ga a  man  sinistra ,  presto  trovasi  S. 
Giovanni  Elemosinarlo  o  di  Rialto, 
chiesa  a  croce  greca  ,  tutta  di  pietra 
istriana,  lavorata  a  perfezione,  archi- 
tettata dal  testé  ricordato  Scarpagni- 
no.  Tra  varie  opere  di  pittura  del  Co- 
rona, del  giovine  Palma,  delTAliense, 
di  Marco  Vecellio  ;  chiamano  in  que- 
sta chiesa  1'  attenzione  la  tavola  della 
cappelli  a  destra  della  maggiore,  del- 
la miglior  maniera  del  Pordenone,  e 
P  altra  nel  maggior  altare  in  cui  di- 
pingea  il  santo  titolare  V  immortale 
Tiziano.  Poco  da  questa  discosto  sor- 
ge la  chiesa  di  S.  Silvestro.  Varie  ope- 
re di  buon  pennello  ed  alquante  di 
esperto    scarpello    si    annoverano    in 


chiesto  tempio  ,  nel  quale  lavorarono 
tran  Jacopo  Tintoretlo,  col  Mazza, 
.:  o!  Lazzarini ,  col  Lot ,  e  il  vecchio 
Palma  che  nella  Cena  di  N.  S. ,  in  co- 
vo, lasciò  un'opera  di  sciolta  fantasia  e 
padronanza  di  pennello  ,  e  Girolamo 
Santa  Croce,  il  quale  con  grande  na- 
turalezza espresse  san  Tommaso  di 
Cantorberì  con  altri  santi.  Nella  chie- 
sa di  S.  Polo  ,  che  incontrasi  più  in- 
nanzi ,  tempio  antico  ,  i-istaurato  di 
recente  e  riformato  per  opera  del  pro- 
fessore David  Rossi,  Jacopo  Tintorelto 
dipinse  V  Assunzione  di  IVI.  V.  e  la 
Cena  di  N.  S.  collocate  presso  all'or- 
gano :  bella  invenzione,  piena  di  ge- 
nio e  di  spirito,  assai  bene  condotta 
e  studiaiissima  .  Quivi  son  pure  altri 
dipinti  dei  Salviati,  del  Palma  giovi- 
ne ,  del  Tiepoletto  ,  e  di  Paolo  Ve- 
ronese ,  e  due  statue  di  bronzo  del 
Vittoria.  Sopra  il  basamento  del  cam- 
panile sono  due  lioni  di  marmo  ,  ri- 
puta-ti  allegorici,  e  che  il  volgo  vuo- 
le allusivi  al  generale  Carmagnola  ; 
ed  w  liceo  quanto  servono  i  monu- 
•n  menti  alla  storia  delle  nazioni  »  , 
esclama  il  segretario  Quadri  ;  bella  oc- 
casione per  una  riflessione  di  tal  peso  ! 
in  questo  campo  di  S.  Polo  vedesi  il 
palazzo  Mocenìgo  ,  già  Cornaro  ,  ar- 
chitettato dal  Sanmicheli.  Procedendo 
più  oltre  ecco  S.  Maria  dei  Frari  , 
vasto  i empio  di  magnifica  ed  or- 
iuta  struttura,  parto  di  Nicola  Pi- 
sano. Sopra  la  porta  maggiore  ,  la 
statua  di  mezzo  fu  scolpila  dal  Vit- 
toria ;  le  laterali  sono  contempo- 
ranee alla  fabbrica  del  tempio  ed 
estimami  dello  stesso  Pisano  ,  suo 
architetto  .  In  questa  chiesa  ad  ogni 
pie  sospinto  sono  cose  degne  di  osser- 
vazione :  a  destra  della  porta,  il  de- 
posi So  del  Pasqua ligo  ;  il  primo  al- 
iare, magnifico,  con  iscolture  di  Cort  ; 
il  secondo  altare,  con  altre  opere  de! 
medesimo  artista.  Presso  questo  alla 
re  è  sepolto  Tiziano  ,  che  morto  in 
tempo  di  peste,  non  ebbe  monumen- 
to di  sorla  e  solo  da  pochi  anni  vi 
fu  posto  il  nome  .  Nel  terzo  aliare  . 
Ja  tavola  è  opera  di  gran  carattere,  di 
malta  dottrina  e  forza  ,  del  Salviati  ; 
aìTalUre  seguente,  la  statua  di  S.  Gi- 
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rolamo  fu  scolpita  colla  massima  dili- 
catezza  ed  espressione  dal  Vittoria  ; 
la  pala  dell'altare  che  segue  è  lavoro  di 
Jacopo  Palma  .  La  grandiosa  e  ricca 
porta  della  Sagrestia  è  formata  dal 
monumento  di  Benedetto  Pesaro,  la 
statua  del  qual  generale  fu  scolpita  da 
Lorenzo  Bregno,  come  quella  di  Mar- 
te che  sta  a  sinistra  ,  da  Baccio  da 
Monte-Lupo  ;  e  nella  Sagrestia  mede- 
sima ,  vedesi,  nella  tavola  dell'altare, 
un'  opera  distinta  di  Giovanni  Bellino. 
La  pala  dell'  aitar  maggiore,  rappre- 
sentante M.  V.  Assunta,  è  bel  lavoro 
del  Salviati ,  sostituito  al  sublime  del 
Tiziano  che  ora  si  ammira  nell'Accade- 
mia delle  Belle  Arti  ;  a'  fianchi  del- 
l' aitar  maggiore  sono  due  cospicui 
monumenti,  questo  del  doge  Foscari, 
quello  del  doge  Tron,  che  mette  ma- 
raviglia per  la  magnificenza  e  ricchez- 
ze e  per  parziali  bellezze  ,  ambedue 
opere  di  Antonio  e  Paolo  Bregno  . 
Nella  prima  cappella  ,  dopo  la  mag- 
giore ,  una  tavola  del  Licinio  ;  nella 
susseguente,  il  monumento  Trevisa- 
no; nell'ultimo,  la  tavola  dell'al- 
tare cominciala  dal  Vivarini  e  com- 
piuta dal  Basaili  ;  sono  tutte  opere 
rare  ,  come  egregie  sono  la  scultu- 
ra di  Jacopo  Padovano  sopra  la  por- 
ta vicina  alla  cappella  ,  ed  il  basso 
rilievo  sulla  porta  esterna  a  questa 
prossima  ,  colla  B.  V.  e  due  Angeli  , 
purissimo,  dilicatissimo  e  de'migliori 
che  in  Venezia  sieno.  Poi  si  lodano 
la  tavola  a  tre  comparti  di  Bortolam- 
meo  Vivarini  ,  ed  il  monumento  Or- 
sini in  cui  la  felicità  del  pensiero  ga- 
reggia colla  finezza  del  lavoro  ;  in- 
di ,  sull'altare  che  primo  s'incon- 
tra ,  Tiziano  lasciò  un  opera  del  suo 
miglior  tempo  ed  è  la  Concezipn  di 
Maria.  Viene  poscia  la  gran  mole  del 
monumento  al  doge  Pesaro  eretto  con 
modello  del  Longhena  ,  bronzi  de 
cav.  Faldoni  ,  e  sculture  del  Berthel 
e  presso  a  questo  il  monumento  a 
Canora  ,  col  modello  che  egli  avea 
preparato  per  onorare  Tiziano  in  que- 
sto medesimo  tempio  ;  Bosa  ,  Ferra- 
ri ,  Rinaldi,  Fabris ,  Zandoraeneghi 
Martini  ,  vi  facero  lor  pruove  ,  in- 
torno alle  quali    non    farem    parola 
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Nel  vicino  ricchissimo  altare  di  legno, 
U  statua  del  Ballista  è  del  Donatello  . 
Quantunque,   ingombrandola,    tolga 
mollo  di  sua  grandiosità  a  questa  chie- 
sa il  coro  che  vi  sta  in  mezzo  ,  i  la- 
vori di  tarsia  e  scultura  in  legno  che! 
lo  compongono  sbalordiscono  pel  mol- 
lo travaglio,  ed  hanno  qualche  figura 
di  sì  belle    forme   che    sembra    vera- 
mente belliniana  .  L'adiacente  amplis- 
simo fabbricato  ,   che  fu  convento  ed 
il     cui     chiosilo    è    fornito    di  statue, 
serve  ora    all'archivio  generale,    im- 
menso deposito  e  che  contenendo  i  do- 
cumenti del  veneziano  governo  diven- 
ta de'più  importanti  per  l'istoria    mo- 
derna. Dietro  la  chiesa  deiFrari  sorge 
l'altra  di  S.  Rocco,  la  cui  facciata,  ric- 
ca, ma  di  nessun  merito  architettonico, 
lascia  lodare  1'  interno   in  cui  doven- 
do Io  Seal  fa  rotto    condurla    lasciando 
in  piedi  le   tre  cappelle  di  prospetto, 
di  semplice  maniera  erette  con  dise- 
gno di   Maestro  Buono,  vi  ridusse  ta- 
le   un'opera    che    sembra    d'  un    sol 
tempo  e  d'  un  solo  architetto.    Quivi 
il  Tintoretlo,  olire  ai    due  quadri  la- 
terali al  coro,  feee  il  S.  Rocco  in  so- 
litudine e    la  Probatica    Piscina,    che 
veggonsi  dopo  il  primo  altare; dipin- 
to questo    ultimo    de' più     felici    del 
suo  autore  che  vi  ebbe  pronta  edot- 
ta mano  obbediente    al    giudizioso  e 
vigoroso  intelletto;    quivi,  nella  cap- 
pellina laterale  alla  maggiore,    la  fi- 
gura del  Salvatore  è  pregevol  cosa  oli 
Tiziano;  quivi  l'aitar  maggiore,  ric- 
chissimo di  marini,  magnifico  ed   ele- 
gantissimo, e  in  cui  entro  urna  dello 
stesso  buon  gusto  si  venerano  le  ossa 
del  Titolare,   ha  opere   di  Mastro  Buo- 
no ;  quivi  sono  pittare    a    fresco  del 
Pordenone  ;  quivi  sono  altre  pitture 
di  maestre  mani.  Ma   quello  che  può 
dirsi  uno  de'  più    ricchi    e    grandiosi 
sacri    monumenti  dell'Italia,    si  è  la 
Scuola   di   S.  Rocco,  prossima  alla  so- 
praindicata chiesa  di    tal    nome  ,  che 
dura   tuttavia  né  patì  la  comune  sor- 
te   delle    confraternite    religiose;     la 
mercè  dell'  intelligente    e  collo  amo- 
re che  alle  arti  belle  portava  il  prin- 
cipe   Eugenio.    Il    prospetto  ,    solido, 
semplice,    ornalo  e  ricco    di  finissimi 
Tua.  IV    l'.  il. 


V  E  N  i855 

marmi  greci  ed  orientali  e  ben  dise- 
gnato,   e    opera     dello     Scarognino  ; 
V  interno    fu  cominciato    dal    Buono, 
proseguito  da  Sante    e  (indio    Lom- 
bardo, compiuto  eolla  soprantendenza 
del  Sanso  vino.  Nell'andito,  il  gonfa- 
lone in  seta  colia  figura  di  S.  Hocco,  fu 
disegnato  da  Lodovico  Caracca;  la  sala 
inferiore    è  tutta  coperta  di  pitture  di 
Jacopo  Tintoretto  che  segnalossi  pre- 
cipuamente   neh"  Annunziata    e  nell* 
Strage  degl'Innocenti,  come  pure  nel- 
la  Visita   di  S.   Elisabetta  che   dipinse 
sopra  il  primo  ramo  della  magniucen- 
tissima  scala,  ed  a  cui  sta  di  fronte  la 
Annunziata  di  Tiziano,  opera  del  suo 
tempo  migliore,  ove  sparse  ogni  bel- 
lezza. Anche  la  sala  superiore  è  tut- 
ta coperta    d'  opere   del    Tinloretto  : 
il  miracolo  de'  pani  e  pesci,  la  Cena 
degli  Apostoli,    la  Risurrezione    e  la 
Nascita  di  Nostro  Signore,  fra  gli  al- 
tri delle  pareti,  mostrano  la  dovizio- 
sa e   pronta   fantasia    che    si    ammira 
eziandio  nei    compartimenti    del  sof- 
iìlto,  parti  d'  un  genio  immaginosis- 
simo ed  arditissimo.  1  fatti  della  vi- 
ta del  Santo,  in  legno,  scolpironsi  da 
Giovanni  Marchiori;  gli  altri  capric- 
ci, intorno  alla  sala,  che  fanno  al  vol- 
go inarcare  le  ciglia,  dal  Pianta    gio- 
vine ;  V  altare  è  bella  opera  di  Fran- 
cesco di  Bernardina  ;  le  statue  latera- 
li del  Campagna,    Nelle    opere    della 
sala  detta  l'Albergo,  sulla  cui  porta 
esternamente  collocò    il    proprio    ri- 
tratto, Tinloretto  pose  ancor  maggio- 
re studio,  e  tutte  riuscirongli  eccel- 
lenti;  ma  il  grande  quadro  della  Cro- 
cefissione  è  una    delle  sue  migliori  e 
veramente  un  capolavoro  d'invenzio- 
ne non  meno  che  di    esecuzione  :  fu 
con  mirabile  magistero  intagliato  da 
Agostino  Caracci  ;  l'Ecce  Homo,  Cri- 
sto dinanzi  a  Pilato,  Cristo  sui  Cal- 
vario, la  figura  di  S.  Rocco,  nel  sof- 
fitto, sono  maraviglie.  Nella  cancelle- 
ria, il  S.  Rocco  è  del   prete  Genove- 
se ;   il  S.  Pietro   iu  arazzo  della  scuo- 
la  romana,    il  Cristo   paziente  ,  della 
maniera   tizianesca.    Sino    nel    piccolo 
Archivio  è   un  antico  musaico  di  Gio- 
vanni    Novello.    Uscendo    da    questo 
complesso  di  cose   peregrine    e    pre- 
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ziosc,  ed  entrando  nella  poco  lonta- 
na chiesa  di  S.  Pantaleone,  architet- 
tura ti i  Francesco  Cornino,  vedesi 
nel  soffitto  una  terribile  opera  del  Fiu- 
mani; poi,  nella  seconda  cappella,  una 
bella  pala  di  Paolo  Veronese,  ed  un 
quadro  dello  stesso  autore,  eseguilo 
perù  in  età  senile,  nella  parete  a  sinistra 
della  terza  cappella  ;  indi  nel  coro, 
una  beli1  opera  del  Molinari,  il  mira- 
colo de'pàni  e  pesci;  finalmente  più 
altre  elette  pitture  j  sull' aliar  mag- 
giore un  magni  lieo  tabernacolo  scol- 
pito da  Giuseppe  Sardi  e  nella  cap- 
pella della  Madonna  di  Loreto  un  al- 
tare di  squisitissimo  lavoro  in  mar- 
mo dello  stil  de1  Lombardi.  Proce- 
dendo per  lo  spazioso  ed  allegro 
arupo  di  Santa  Margherita  ,  trova- 
si la  chiesa  di  Santa  Maria  del  Car- 
mine, comunemente  detta  i  Carmini, 
una  delle  maggiori  della  città,  archi- 
tettata nel  secolo  XIV  ,  con  facciata 
semplice  e  porta  ionica.  Molte  belle 
e  rare  pitture  sono  in  questa  chiesa, 
e  fra  P  altre  la  Circoncisione  del  Si- 
gnore del  Tiutoretlo  in  cui  volle  con- 
irafiàre  lo  Sehiavone  e  seppe  riusci- 
re; la  Natività  di  G.  C,  scelio  lavo- 
ro del  Cima  da  Conegliano  ;  il  S.  Ni- 
colò, distinta  tela  del  Lotto;  i  parapetti 
dell1  organo,  dello  Sehiavone,  il  gran 
quadro  con  S.  Liberale,  insigne  parto 
del  Varoltari  delto  il  Padovanino,  È 
da  leggersi  la  iscrizione  posta  sul 
campanile,  la  quale  attesta  come,  es- 
sendosi questa  gran  mole  inclinala, 
venne  dirizzata  per  opera  di  Giusep- 
pe Sardi  Panno  1688.  Nella  Scuola 
del  Carmine  ,  edificio  adiacente  alia 
chiesa  testé  percorsa,  di  pesante  archi- 
tettura, il  soffitto  della  sala  superiore  è 
del  più  bello  e  più  purgalo  stile  del  Tie- 
poletto.  11  palazzo  Zenobrio,  poco  di- 
scosto, fu  disegnato  da  Antonio  Ga- 
spari,  e  la  sua  Loggia  è  lodata  opera  del 
Temanza.  —  Ripigliata  la  via  principa- 
le, al  termine  delle  Fabbriche  di  Rial- 
to, conduce  essa,  pel  Campo  delle  Bec- 
cherie, primieramente  a  S.  Cassiano, 
chiesa  di  buona  forma,  nella  quale  è 
una  tavola,  sul  primo  altare,  di  Pal- 
ma vecchio,  composta  e  disegnala  sullo 
stri*  antico,  però  giorgiouesea  nel  co- 
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lorito,  e  quindi  si  veggono  due  buo- 
ne opero,  nulla  cappella  allato  alla 
maggiore,  di  Leandro  B  a  «sa  no,  tre  al- 
tre, nella  stessa  maggior  cappella, 
bellissime  del  Tintore  Ito,  e  in  fine  la 
sagrestia,  vero  gioiello  per  la  ric- 
chezza de'  bene  compartiti  marmi  , 
delle  pietre  dure  ed  altri  ornamen- 
ti. Poi  alla  chiesa  di  Santa  Maria  Ma- 
ter  Domini,  di  pregiata  architettura 
d1  alcuno  dei  Lombardi  e  compiuta 
dal  Sansovino.  Quota  chiesetta  con- 
tiene bellissime  cose  ;  il  primo  altare, 
di  buon  gusto,  ha  seolture  comincia- 
te da  Lorenzo  Bregno  e  compiute  da 
Antonio  Minelli  ;  è  del  Cateua  la  ta- 
vola dell'altro  altare,  giudiziosa,  amo- 
rosa, dilicala,  di  molto  sapore,  che 
offre  santa  Cristina  presso  ad  essere 
gittata  nel  lago  di  Bolsena  ;  sopra 
la  porta  Jacopo  Tintoretto  dipinse  il 
quadro  dell'Invenzione  della  Croce; 
il  quadro  opposto,  colla  Cena  di  N. 
S. ,  è  opera  di  gran  carattere  sì  nel- 
P  invenzione  e  sì  nel  disegno,  di  co- 
lorito tizianesco,  di  teste  ben  varia- 
te e  bellissime  e  verissime,  fra  le  qua- 
li riesce  sublime  quella  del  Redento- 
re :  chi  la  slima  del  Vecchio  Palma 
e  chi  del  Bonifacio  ;  nella  Trasfigu- 
razione dell1  ultimo  altare,  il  Bissolo 
mostra  ogni  suo  studio  di  allontanar- 
si dalle  secche  maniere.  Benché  più 
lungi  questa  via  prosegua,  P affluen- 
za del  popolo  si  allenta  in  campo  a 
S.  Giacomo  dalP  Orio.  La  chiesa  di 
tal  nome,  quivi  innalzata,  è  antichis- 
simo tempio,  rinnovato  nel  1225  e 
l'istaurato  al  tempo  di  Sansovino.  Due 
cose  singolari  veggonsi  in  questa  chie- 
sa ;  un  palpito  ottagono  di  fini  mar- 
mi ed  una  colonna  ionica  di  verde 
antico,  di  straordinaria  grandezza  e 
squisito  lavoro.  Pitture  egregie  pur 
possedè  questo  tempio  :  la  predicazio- 
ne del  Battista  e  Maria  Vergine  in  Glo- 
ria di  Francesco  Bassano  ;  yarii  qua- 
dri di  Jacopo  Palina,  altri  del  Buon- 
consigli,  del  Lotto,  di  Paolo,  del  Ti- 
zianello,  ecc.,  la  sagrestia  è  tutta  co- 
perta di  pitture  del  Palma.  —  Dalla 
Piazza  di  S.  Marco  partono  due  al- 
tre vie  principali.  L1  una,  uscendo  pel 
casi  detto  Campiello  dei  Leoni,  ye;~ 
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so  S.  E. ,    incamminasi  al  ponto    de- 
nominato   di  Canonica  o    di  S.    Ap- 
pollonia,  presso  al  quale  sorge  il  pa- 
nilo Trevisan,  no  agni  fico  edifixio,  di- 
sposto con  molta  eleganza,  ed  incro- 
stato di  marmi  orientali  :  annunzia  Te- 
poca  del  risorgimento  della  buona  ar- 
chitettura,   ed    appartenne    alla  cele- 
bre Bianca  Cappello,  che  fu  grandu- 
chessa di  Toscana,  e  caro  argomento 
alle  narrazioni  e  fantasie  degli  storici, 
de1  poeti  e  dei  novellatori.  Procede  poi 
quasi  direttamente  al  campo  dì  S.  Zac- 
caria,   sul   quale  innalzasi  la  chiesa  a 
tal  Santo  dedicata  ed  una  delle  miglio- 
ri della  città.  La  sua  architettura,  di 
stile  singolare,   che  riunisce    il  gusto 
latino  col  greco,    è  riputata  del  vec- 
chio Lombardo  ;  la  facciata  molto  e- 
legante    e  ricca  di  marmi  ;    la    porta 
maggiore  adorna   di  finissime  scoltu- 
re, e  sovr' essa  la  statua  del  Santo  ti- 
tolare, lavoro  diligentissimo  di  Ales- 
sandro Vittoria  ;  l'interno    si  fa  am- 
mirare per  singolarità  ed  eleganza  di 
stile  e  per  ricchezza  di  marmi.    Dopo 
di  due  primi  altari,  con  buoni  dipin- 
ti del  Palma  giovane,    sono  nella  se- 
guente cappella  tre  eccellenti   tavole, 
una,    di  molla    bellezza,    del  vecchio 
Palma,  altra  del  Desubleo,    concepita 
superiormente,    con  molta    ragione  e 
di  piacevol  colorito,  la   terza,  trascu- 
rato lavoro  del  Tintoretto.  Sull1  aitar 
maggiore,    di  buon  gusto  e  ricco    di 
marmi,  è  un  elegante  tabernacolo  con 
quattro    pitture    del  giovane    Palma. 
In  coro     sono  quattro    altari  in   uno 
de1  quali  rappresentò  il  Rosa  napoli- 
tano, con  forza  e  tenerezza,  S.  Pietro 
che  piange,  ed  in  altro  è  graziosissi- 
mo    dipinto    di  Giovanni    Bellino    la 
Circoncisione  di  G.  C.  Vicino  alla  sa- 
grislia  è  il  monumento  che  a  sé  scol- 
pia  Alessandro  Vittoria.  Ma  la  mara- 
viglia primaria  di  questo  tempio  è  la 
tavola  di  Maria  Vergine  con  quattro 
Santi,  sublime  dipinto  di  Giambellino, 
reduce  da  Parigi,  dopo  il  quale  non  oc- 
corre notare  le  molte  altre  pur  buone 
pitture  che  in  questa  chiesa  si  trovi- 
no, eccetto  quelle  che  nella  cappella 
di  s.  Tarasio  martire  condussero  i  mi- 
gliori Vivarini.  le  quali  attcstano  quau- 


v  e  N  iy;;.:> 

to  la  pittura  veneziana  procede  a  me 
ri!  >    di   quei   diligenti   ed   instancabili 
Muranesi.    Quindi   inoltra    alla   chiesa 
di  S.  Giorgio    de' Greci,    architettata 

secondo    il  rito  greco  dal   Sansovino, 
con  eleganza,  ricchezza  e  solidità  :  ha 
una   ornatissima   porta   dorica,  e   tan- 
to di  dentro  che  di  fuori  la  fregiano 
alcuni  buoni   musaici.   Poi  alla  chiesa 
di  S.  Antonino,  dove  si  vede  la  cap- 
pella  di  S.  Sabba  con   dipinti  del  Pal- 
ma giovine  e  sculture  del  Vittoria  ;  poi 
alla  Scuola  di  S.  Giorgio  degli  Sehia  vo- 
lli,  decorosamente  disegnata  dal  San- 
sovino, e  che  nella  sala  inferiore  pos- 
sedè egregi    lavori  diligen (issimi    del 
Carpaccio  ;   indi  a  S.  Lorenzo,   tem- 
pio architettato    dal  Sorella,    nel  cui 
mezzo  si  alza  uno  de' più    magnifici 
altari  che  abbia  l1  Italia,   disegnato  e 
scolpito  dal  Campagna.  Annessa  a  que- 
sta chiesa  trovasi  la  Casa  d1  Industria 
pei    poveri;    stabilimento    di    molla. 
considerazione,  capace  di  oltre  a  2,000 
individui.    Finalmente,  retrocedendo, 
al  campo    di  S.    Maria    Formosa  sul 
quale  sorge  la  chiesa  di  tal  nome,  di 
architettura  sanso vinesca  ma  d'igno- 
to autore.  In  questa  chiesa  è,  sul   i.° 
altare  a  destra,  la  tavola  in  sci  com- 
parti con  S.    Barbara  in   mezzo,    ca- 
polavoro del  Palma  vecchio  ;  nell'  ai- 
tar vicino    vedesi  una    tavola    in  tre 
comparti,  diligente  e  di  buon  gusto, 
del  Vivarini,  e  nella  crociera  la  Cena 
di  N.  S.  dipinta  da  Leandro  Bassano. 
11  campo  di  S.  Maria  Formosa  con- 
tiene il  palazzo    Priuli,    architettura 
del  Manopola    con  facciata    elegante- 
mente adorna,   ed  il  palazzo   Malipie- 
ro,  architettura   di  Santo  Lombardo, 
pure  con  facciata  molto  elegante,  in- 
crostata  di  fini    marmi.    E  presso    a 
questo  sorge  il  palazzo    Grimani,  con 
ampio  cortile,   di  siile  sanmichelcsco, 
ed  in  cui  si  ammira  la  statua  colos- 
sale di  Marco  A  grippa,    argomento  a 
tante  dotte  ricerche,    ed  eziandio  ce- 
lebrala e  descritta  dal  Visconti.  Mol- 
te richezze  d'arte  erano  in  questo  pa- 
lazzo  ora     altrove    recate  .  Conserva 
però  ancora   molte     cose  di   Giovanni 
da  Odine,  e  la  scala  col  soffitto  condot- 
to e  dipinto  dallo  Zuccaro.  —  L*  altra 
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via  esce  dalla  Piazza  di  S.  Marco  al- 
l' angolo  tra  le  Procurale  Nuove  e 
la  Nuova  Fabbrica  del  Palazzo  Re- 
gio, e  dirigendosi  a  ponente,  mena 
primieramente  alla  chiesa  di  S.  Moi 
se  d1  ignoto  architetto,  ma  con  fac- 
ciata di  Alessandro  Tremignan,  che 
quantunque  mostri  il  decadimento  del 
buon  gusto,  impone  agli  occhi  come 
trarricca  d'ornamenti.  In  questa  chie- 
sa, oltre  ai  dipinti  del  Liberi,  del  gio- 
vine Palma,  del  Tintoretto,  ecc. ,  pia- 
cerà specialmente  ai  Francesi  vedere 
il  parapetto  dell'altare  della  sagristia, 
getto  in  bronzo  dei  loro  Chenet  e 
Feron  sopra  modello  dei  Roccataglia- 
ta.  Più  innanzi  sorge  la  chiesa  di  S. 
Maria  Zobenigo,  architettura  di  Giu- 
seppe Sardi,  che  quivi  parve  che  vo- 
lesse quasi  gareggiare  col  Tremignan 
che  contemporaneamente  innalzava  la 
facciata  di  S.  Moisè,  vedendosi  egual- 
mente trarricca  d'orr/àto  e  di  non 
miglior  gusto.  La  tavola  col  marti- 
rio di  S.  Eugenio  del  Loth,  e  quel- 
la che  le  sta  di  rimpetto  col  martirio 
di  S.  Antonio  dello  Zanchi,  che  dipin- 
se anche  i  comparti  del  soffitto,  so- 
no effetti  d'una  nobile  gara  fra  quei 
due  pittori  ;  in  sagrestia  è  un  qua- 
dretto che  può  dirsi  non  copia  ma 
originale  del  Rubens;  in  coro  una  bel- 
P  opera  del  Salviati  rappresentante 
V  Annunziata  ;  sopra  la  porta  mag- 
giore la  Cena  di  N.  S.  di  Giulio  dal 
Moro  ;  qua  e  colà  pitture  del  Palma 
giovine,  del  Tintoretto,  sculture  di 
Giulio  dal  Moro,  di  Alessandro  Vit- 
toria, ecc  Poco  da  questa  chiesa  di- 
stante vedesì  quella  di  S.  Maurizio, 
moderna,  architettata  prima  dal  pa- 
trizio Zaguri  sul  modello  deli'  atter- 
rato tempio  di  S.  Giminiano  del  San- 
sovino,  poscia  condotta  dal  IJiedo  e 
dal  Selva  e  che  ne  onora  il  valore.  Il 
prospetto  modellato  con  grazia  e  con- 
dotto con  diligenza,  come  ogni  altra 
parte  in  pietra,  ha  tre  bassi  rilievi 
d'autori  viventi.  Alquanto  più  lun- 
gi sta  la  chiesa  di  S.  Stefano,  sul 
gran  campo  del  suo  nome,  una  del- 
le più  grandi  della  città  e  della  strut- 
tura denominata  tedesca.  Moltissime 
cose  di  gran   pregio  sono  da  notarsi 
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in  questa  chiesa  ;  ma  le  primarie  per 
l'arte  sono  una  tavola  di  Palma  il 
Vecchio,  il  mausoleo  d'ottimo  gusto 
e  finissima  esecuzione  dell'insigne  me- 
dico riminese  Jacopo  Soriani,  il  bas- 
so rilievo  in  bronzo  rappresentante 
la  Madonna  col  Bambino  ed  ali  ri  san- 
ti, varie  statue  del  Lombardo  e  di 
Giulio  dal  Moro,  Fallare  maggiore, 
magnifica  opera  riputala  di  Girola- 
mo Campagna  \  e  per  la  storia  la  ma- 
gnifica tomba  del  Mor*>sìni  Pelopon- 
nesiaco. Nella  chiesa  di  S.  Vitale,  po- 
co da  S.  Stefano  discosta,  ed  alzata 
con  buon  disegno  dal  Tirali,  spiega 
i  suoi  pregi  una  tavola,  sull'  aitar 
maggiore,  opera  distinta  di  Vittore 
Carpaccio.  Tornando  di  colà  pel  cam- 
po di  S.  Angelo,  e  per  la  chiesa  di 
S.  Benedetto,  dove  è  una  delle  più 
belle  opere  del  Prete  Genovese,  vietisi 
a  S.  Luca,  dove  la  chiesa  di  tal  no- 
me possedè  nella  tavola  del  santo  ti- 
tolare un  bellissimo  dipinto  di  Paolo 
Veronese,  e  nell'altra  del  primo  alta- 
re a  sinistra  un'opera  del  Renieri,  vero 
fascino  degli  occhi,  come  si  esprime 
il  Meschini.  In  questa  chiesa  sono  se- 
polli  Gian-Carlo  Lolh  che  ha  la  sua 
tomba  presso  la  sagristia  e  vicino  alla 
vigorosa  tavola  con  S.  Lorenzo  Giu- 
stiniani da  lui  condotta,  e  Pietro  Are- 
tino il  cui  ritratto  scorgesi  in  un  qua- 
dro laterale  di  Alvise  del  Friso.  Da  S. 
Luca  per  tortuose  calli  giunge»  al 
campo  di  S.  Fantino  sul  quale  sorgo- 
no tre  cospicui  edifizi  :  il  teatro  La 
Fenice,  la  già  Scuola  di  S.  Girolamo, 
e  la  chiesa  di  S.  Fantino.  È  questa 
chiesa,  con  semplice  e  molto  bello  pro- 
spetto, nell'interno  assai  bene  distri- 
buita e  con  regole  d'esattezza  geo- 
metrica, opera  dei  Lombardi  e  della 
loro  scuola,  tranne  la  ricca  e  mae- 
stosa cappella  maggiore,  condotta  dal 
Sansovino.  Quivi,  sulla  porta  che  met- 
te in  sagrestia  è  un  bel  quadretto  di 
Giovanni  Bellino,  e  nella  Crocifissio- 
ne, dall'altra  parte  della  chiesa,  ve- 
desi  un  bel  quadro  del  Corona,  una 
delle  migliori  sue  opere.  Nella  scuola 
di  S.  Girolamo  ora  risiede  F  Ateneo 
ed  è  architettura  di  Alessandro  Vit- 
toria, del  quale  pur  sono  alcuni  bu- 
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sti  quivi  conservali.  Fra  molle  pittu 
re  di  buone  mani,  come  del  Corona 
del  giovine  Palma,  d'Alvise  del  Fri- 
so e  d'  altri,  l1  opera  in  questa  Scuo- 
la degna  di  ammirazione  si  è  la  ta- 
Tola  con  S.  Girolamo  che  dalla  sua 
grotta  osserva  Maria,  sì  bene  conce- 
pita, composta  e  dipinta,  che  Agosti- 
no Caracci  l1  incise.  —  Ma  percor- 
rendo le  vie  principali  non  tutti  i 
principali  monumenti  di  Venezia  ca- 
dono sott1  occhio,  ned  è  possibile, 
senz  i  spendere  più  volumi,  raccorne 
le  notizie,  imperocché  giustissima  os- 
servazione è  quella  che  abbiam  udito 
farsi  da  nou  pochi  fra  più  colti  e  più 
illustri  viaggiatori,  essere  nelle  altre 
città  i  parti  deil'  arti  belle  con  parca 
mano  distribuiti,  ma  qui  trovarsi  co- 
me ammonticchiati  a  man  piene  e  a 
tale  da  confondere  pel  numero,  la 
varietà  e  l'importanza,  la  mente  più 
capace.  Se  non  che  mollo  pur  dovendosi 
e  volendosi  passare  sotto  silenzio,  non 
sarà  chi  possa  senza  taccia  di  negli- 
genza tacere  la  chiesa  di  S.  Niccolò 
dei  Tolentini,  «P  architettura  dello 
Scamozzi,  con  scalea  e  loggia  del  Ti- 
rali, dello  Scamozzi  pur  essendo  Pat- 
liguo  convento,  ora  caserma  ;  la  chie- 
sa è  piena  d'opere  di  scultura  e  pit- 
tura di  molto  pregio,  facendosi  tra 
quesl'  ultime  distinguere  i  lavori  del 
Pado vanino,  del  Bonifacio,  del  Prete 
Genovese,  del  Procaccino,  del  Palina  ; 
la  chiesa  di  S.  Simon  Grande,  dove, 
tra  altri  buoni  quadri,  è  una  bella 
Cena  di  N.  S.  del  Tintoretto;  la  chie- 
sa di  S.  Marziale,  volgarmente  di  S. 
Marziliano,  in  cui  fecero  lor  prove  e 
il  Tintoretto,  e  il  Caliari  figlio,  e  il 
Passignano,  e  il  Balestra,  tutti  supe- 
rati dal  Tiziano,  che  nel  suo  trige- 
51111''  anno  quivi  dipingeva  quella  sua 
celebrata  tavola  del  Tobia  guidato 
dall'  Angelo,  vero  angiolo  di  grazia 
e  vivacità  :  la  chiesa  di  S.  Barnaba, 
architettata  dai  Boschetti,  dove  tra 
altri  dipinti  sono  una  tavola  di  Da- 
rio Varo  Ilari  ,  una  di  Paolo  Vero- 
nese, una  terza  attribuita  al  Giorgio- 
ne,  ed  un'altra  creduta  opera  della 
prima  maniera  di  Tiziano  :  l'altra  di 
S.   Giovanni  Evangelista,  alla  quale  dà 
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accesso  un  grandioso    ed    ornaiissimo 

arco,  del  più   finito    lavoro,    stimato 

op«ra  dei  Lombardi  :   quella   di  S.  To 

ma  o  Tommaso  ;  che  ha  due  stai  ut- 
di  Girolamo  Campagna  ;  la  chiesa  di 
S.  Maria  dei  Miracoli,  di  gusto  greco 
e  di  gran  ricchezza  di  marmi  e  di  va- 
rie diligenti  ed  eleganti  sculture  :  con 
disegno  datogli  ,  P  edificava  nel  i^oo 
Pietro  Lombardo  ,  aggiungendovi  del 
suo  e  la  maggior  cappella  ed  il  vòl- 
to :  sulla  porta,  di  fuori,  è  una  mez- 
za figura  di  Nostra-Donna  coll'cpigra- 
fe  Pyrgotele,  che  vuoisi  uno  dell  < 
famiglia  I, ascari  :  il  gran  soffitto  è 
opera  del  Pennacchi,  le  due  statue 
degli  altari  laterali  sono  del  Campa- 
gna ,  e  tutti  esaltano  come  opera  di 
raro  pregio  per  finitezza  ed  eleganza 
di  gusto  la  cappella  maggiore  con 
gradinala  ,  balaustrata,  altare  ed  or- 
namenti ,  tutto  di  marmo  ;  la  chiesa 
dei  Catecumeni,  con  una  bell'opera 
di  Leandro  Bassano  :  quella  di  S.  Gio- 
vanni in  Oleo  ,  detta  di  S.  Giovanni 
Novo,  condotta  con  eleganza  dal  Luc- 
chesi secondo  il  modello  del  Reden- 
tore ,  di  Palladio  ,  e  che  possedè  una 
tavola  del  Dente  ,  discepolo  di  Ti- 
ziano :  e  l'altra  di  S.  Giovanni  De- 
collato :  la  chiesa  della  Fava  con  bei 
dipinti  moderni  :  quella  di  S.  Fran- 
cesco di  Paola  il  cui  soffitto  è  opera 
del  cav.  Contarini  :  quella  delle  così 
dette  Terese,  ricca  e  bella,  modellata 
dal  Comincili  ,  con  belle  pitture  del 
Lanzetli,  del  Ruschi,  del  Renieri,  ed 
un  magnifico  aitar  maggiore  ,  e  P  al- 
tra dello  Spirito  Santo,  nella  quale  si 
vede  un  ricco  deposito  della  famiglia 
Parata  ed  una  bella  tavola  del  Buon- 
consigli  ;  — «  il  palazzo  Contarini  a  S. 
Luca ,  edifizio  di  molto  pregio  per 
1'  eleganza,  purilà  di  lavoro  e  finez- 
za di  marmi,  dello  stile  dei  Lombar- 
di e  che  manifesta  il  risorgimento  del 
buon  gusto;  l'altro  palazzo  Contari- 
ni, alla  Madonna  dell'Orlo,  adorno 
di  buoni  fre^i  e  di  quadri  di  Luca 
Giordano  ;  il  palazzo  Corniani-Alga- 
rotti  ,  ai  Gesuiti ,  nel  cui  cortile  ve- 
deri, una  Sibilla  ,  antica  statua  greca, 
e  che  possedè  nn  ricco  museo  di  mi- 
nerali    e  d'altri    oggetti  di    lettere   e 
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ti1  arti  ;  il  palazzo  Dona  ,  sulle  Fon- 
damenta Nuove,  che  si  crede  dise- 
gnato da  Fra  Paolo  Sarpi  ;  il  palazzo 
Emo,  ora  Trevcs,  a  S.  Moisè,  orna- 
tissimo  per  dipinti  e  superbo  di  due 
statue  in  marmo  colossali  di  Ajace  ed 
Ettore ,  uscite  dallo  scarpello  del  Ca- 
nova ;  il  palazzo  Loredan,  a  S.  Ste- 
fano ,  in  cui  risiede  il  comando  ge- 
nerale della  città  e  fortezza  di  Vene- 
zia ;  il  palazzo  Pisani  ,  a  S.  Stefano 
pure,  edifizio  magnifico,  vasto  e  ric- 
co ;  il  già  palazzo  Minelli  ,  a  S.  Pa- 
terniano  ,  con  rinomatissima  scala  . 
Ilare  pitture  ,  sculture,  libri,  stampe, 
antichità,  collezioni  ,  raccolte  d'ogni 
genere  ,  oltre  alle  infinite  già  mento- 
vate, sono  nelle  case  Aglietti,  Barbi- 
ni ,  Biagi,  Carminati,  Cicognara,  Co- 
rnelio ,  Craglietta  ,  Gamba,  Giovanel- 
li,  Gradenigo ,  Innocente  ,  Rizzo-Pa- 
1aroI,  ora  Correr,  Sanquirico,  Schia- 
vimi, Tarma,  Teo  tocchi- Albrizzi,  We- 
lter, ed  in  cento  altri  luoghi,  che 
non  si  finirebbe  mai ,  e  ancor  meno 
ohi  notar  volesse  le  reliquie  che  ram- 
mentano nomi  illustri  o  gesta  famo- 
se ,  di  cui  son  pieni  gli  annali  vene- 
ziani .  —  Il  più  bello  e  più  vasto 
Teatro  di  Venezia  è  quello  intitolato 
la  Fenice ,  che  si  considera  qual  uno 
dei  migliori  d'Italia  per  V ampiezza, 
ricchezza  e  solidità  .  Architettura  di 
Antonio  Selva ,  che  V  erigeva  ,  nel 
1791  ,  con  bellissime  proporzioni,  la 
stessa  critica  più  severa  vi  trova  mol- 
to da  lodare  ;  oltre  alla  facciata  prin- 
cipale, con  loggia  corinzia,  ha  un  al- 
tro prospetto  di  buon  gusto  sul  rivo 
che  gli  corre  di  dietro,  e  misura  230 
piedi  parigini  di  lunghezza  e  118  di 
larghezza  ,  essendo  capace  di  circa 
3,ooo  persone.  Dopo  questo  vengono 
jl  teatro  Gallo,  a  S.  Benedetto  ,  ed  il 
teatro  d'Apollo,  a  S.  Luca,  ambedue 
rimodernati  di  fresco  e  di;  bellissimo 
effetto  .  Il  teatro  pur  Gallo,  a  S.  Gio- 
vanni Grisostomo,  vastissimo  e  che  si 
sta  ricostruendo  per  servire  e  di  gior- 
no e  di  notte  ,  vuol  riuscire  un  bel- 
l'edifizio.  Tra  i  minori,  vogliono  con 
tarsi  il  teatro  a  S.Samuele,  uno  diur- 
no ai  pubblici  giardini ,  ed  uno,  no- 
vello   e  molto  elegante  ,    a  S.  Moisè, 
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il  così  detto  Ridotto,  bello  e  comodo 
fabbricato,  nel  quale  sogliousi  dare 
pubblici  trattcnimentie  principalmente 
feste  da  ballo  nel  carnovale  frequenta- 
tissime e  brillanti.- Fabbricata  Venezia 
in  mezzo  alle  acque,  di  grave  spesa  rie- 
sce il  mantenerne  gli  edifizii,  le  vie, 
le  riviere  ;  ed  essendo  poi  formata  in 
gran  parte  di  strade  brevi,  spezzate, 
tortuose  ,  e  frequenti  di  ponti ,  ha 
d''uopo  alla  notte  di  molta  illumina- 
zione ,  perilchè  vi  si  annoverano  cir- 
ca 3,ooo  fanali  ,  dell1  annuo  costo  di 
i5o,ooo  fr.  circa.  Ed  articolo  impor- 
tante è  per  essa  l'acqua  dolce  che 
non  si  può  avere  altrimenti  che  o 
dalle  pioggie  del  cielo  o  dal  corso 
della  Brenta  :  quella  prima  viene  con- 
servata in  cisterne,  che  qui  chiaman- 
si  pozzi ,  de'  quali  vanno  le  case  per 
la  maggior  parte  accomodate,  ed  in- 
oltre ne  sono  176  di  pubblica  ricor- 
renza e  mantenute  dal  pubblico  tanto 
pel  fabbricato  come  per  la  provvisio- 
ne dell'acqua;  questa,  dalla  Brenta, 
viene  navigata  in  gran  tini  pei  rivi 
della  città  ed  a  prezzo  ne  soccorra 
quanti  ne  abitano  o  pegli  usi  dome- 
stici ,  o  per  le  fabbriche  ,  ecc.  A  so- 
stenerla continua,  un  acquidoccio  sco- 
perto, formato  e  mantenuto  dal  pub- 
blico, staccasi  dalla  Brenta  viva  al  Dolo 
e  per  otto  miglia  la  conduce  al  Mo- 
ranzano,  dove,  per  tre  bocche  o  sca- 
ricatori, la  versa  nei  recipienti  che  vi 
si  sottopongono  .  Talvolta  si  ricorre 
eziandio  a  quella  lista  di  terra  che 
chiamasi  il  Lido  ,  dove  pozzi  o  va- 
sche ne  somministrano  di  buona.  — 
La  pubblica  istruzione  è  a  Venezia 
giovata  primieramente  da  un  Liceo, 
nel  quale,  oltre  alla  religione,  s' inse- 
gnano la  filosofìa  teoretica  e  pratica,  la 
matematica  pura  elementare,  la  storia 
universale,  la  lingua  e  filologia  greca 
e  letteratura  classica  latina,  la  fisica 
sperimentale,  unitamente  alle  nozioni 
più  essenziali  di  matematica  applica- 
ta, la  storia  naturale  universale  ,  la 
lingua  tedesca,  avendo  una  buona  bi- 
blioteca ,  un  gabinetto  di  fisica  ,  un 
altro  di  storia  naturale  ed  un  orto 
botanico  j    da    due  ginnasi,    uno  dei 
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quali  unito  al  liceo  ;  da  un  ginnasio 
patriarcale  ;  da  una  scuola  maggiore 
maschile  normale  ;  da  una  scuola 
maggiore  femminile  ;  da  un  semina- 
rio patriarcale  con  istudiu  filosofico 
e  teologico  ;  da  molte  scuole  ele- 
mentari minori  pei  maschi  e  per  le 
femmine.  Havvi  un  collegio  convitto 
annesso  al  liceo  ,  i  cui  allievi  fre- 
quentano le  scuole  del  liceo  stesso  e 
dell1  unitovi  ginnasio.  Le  scuole  di 
carità,  t'ondale  e  dirette  dai  sacerdo- 
ti de'Cavanis,  somministrano  gratui- 
ta istruzione  ed  educazione  a  più  di 
dugento  alunni,  che  vengono  ammae- 
strati negli  studi  elementari  e  gin- 
nasiali. Le  fanciulle  hanno  educazio- 
ne ed  istruzione  nel  collegio  delle 
Salesiane,  a  S.  Giuseppe,  nel  collegio 
delle  Coccette  agli  Ognissanti,  nel 
collegio  delle  Terese,  a  S.  Angelo 
Raffaele,  nel  collegio  di  S.  Lucia,  in 
quello  delle  Scuole  di  Carità  delle 
tremile,  neir  altro  delle  Zitelle  alla 
Giudecca.  L'  Accademia  delle  Belle 
Arti,  colle  sue  doviziosissime  collezio- 
ni delle  quali  si  è  più  sopra  parlato 
ed  assistila  da  professori  valentissimi 
offre  a  numero  grande  di  alunni  una 
istruzione  finita  d'architettura,  pit- 
tura, scoltura,  incisione,  prospettiva 
ed  ornato,  premi  distribuendo  ogni 
anno  a  coloro  che  si  sono  fatti  me- 
glio distinguere,  ed  ora,  la  mercè  del- 
la slabile  organizzazione,  anche  ogni 
due  anni  i  grandi  premi  delle  meda- 
glie d'  oro,  ai  quali  sono  ammessi  tuli 
gli  artisti  anche  stranieri.  Il  collegio  d 
marina  insegna  a'suoi  allievi,  che  ali; 
carriera  del  mare  si  dedicano,  la  sto- 
ria, il  diritto  e  la  polizia  marittima, 
le  matematiche,  idrografia  e  tattica 
navale,  la  matematica  e  costruzione 
navale,  la  pratica  del  fucile  ,  quella 
dell'  artiglieria  e  la  religione,  per  tut- 
te le  quali  parti  ha  i  suoi  propri  pro- 
fessori; ed  inoltre,  per  mezzo  d'al- 
tri maestri,  il  disegno,  le  lingue  ila- 
liana,  tedesca,  inglese  e  francese  ,  la 
calligrafia,  la  scherma  ,  la  manovra 
pratica  ed  il  nuoto.  Sparse  poi  sono 
per  la  città  inulte  scuole  private  so- 
stenute da  maestri  e  maestre  appro- 
vali. Per  le  società  accademiche  ,  ol- 
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tre  ad  una  sezione  dell'  Istituto  di 
scienze,  lettere  ed  arti  ed  un  Ateneo 
nissun'  altra  ne  possedè  Venezia,  ben- 
ché in  essa  vivano  non  pochi  uoiniui 
d'altissimo  merito.  Pubblioansi  a  Ve- 
nezia G  giornali,  che  trattano  di  og- 
getti scientifici,  letterari,  di  belle  ar- 
ti e  politici.  Primaria  è  la  Biblioteca 
di  S.  Marco,  presentemente  stabilita 
nelle  maggiori  sale  del  Palazzo  Du- 
cale, fondata  nel  i3Go  con  una  do- 
nazione di  libri  fatta  dal  Petrarca  e 
poi  aumentata  dal  cardinal  Bessarione, 
nel  1460  ;  qnesta  biblioteca  contiene 
circa  70  mila  volumi  che  vengono  tutto 
giorno  aumentali  co' fondi  dello  Stato, 
un  numero  ragguardevole  di  codici 
manoscritti  greci,  latini,  italiani  ed  o- 
rientali,  e  molti  oggetti  preziosi  di  an- 
tiquaria, fra'quali  anche  l'insigne  cam- 
meo del  Giove  Egioco,  che,  traspor- 
tato a  Parigi  ,  fu  poi  alla  biblioteca 
restituito.  La  biblioteca  dei  PP.  Me- 
chitaristi  armeni  in  S.  Lazzaro,  è  spe- 
cialmente ricca  di  preziosi  codici  ma- 
noscritti armeni,  dell'  Vili  e  IX  seco- 
lo. Una  biblioteca  ha  il  Liceo ,  una 
il  Seminario  Patriarcale,  una  l'Ateneo; 
più  altre  se  ne  trovano  presso  ai  par- 
ticolari, come  anche  gallerie,  musei, 
collezioni  di  vario  genere  ,  oltre  a 
quelle  che  si  sono  andate  annoveran- 
do nella  descrizione  della  città.  — 
Molti  ajuti  hanno  in  Venezia  i  biso- 
gnosi. La  Commissione  generale  di 
pubblica  .beneficenza,  creata  nel  1816 
e  presieduta  del  patriarca,  ammini- 
stra le  rendite  delle  così  de  Ite  Fra- 
terne iscritte  nel  Monte  dello  Stato, 
accresciute  da  offerte  spontanee  ,  da 
multe  pecuniarie  inflitte  a'eontrav- 
venlori  alle  leggi  politiche,  da  una 
quota  del  prodotto  dei  teatri  ed  al- 
tri benetizii  dei  particolari,  e  col  com- 
plesso de1  suoi  fondi  provvede  al  sus- 
sidio giornaliero  degl'indigenti  inetti 
a  qualunque  travaglio  ,  al  raccogli- 
mento provisionale  dei  fanciulli  ab- 
bandonali, e  delle  giovani  periclitan- 
ti,  al  ricovero  d'  un  dato  numero  di 
vecchi  impotenti,  alla  somministra- 
zione dei  medecinali  e  pagamento  dei 
medici  e  chirurghi  per  tulli  i  poveri 
appartenenti  ;'We  io  fraterne  della  cil- 
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tà  ;  Fraterna  chiamandosi  una  con- 
gregazione stabilita  in  ciascuna  par- 
rocchia per  attendere  a  sì  pio  uffizio 
La  Casa  d1  industria  di  S.  Lorenzo, 
aperta  nel  1812,  in  conseguenza  del 
bando  della  mendicità,  accoglie  a  la- 
voro i  poveri  che  ne  mancassero,  ali- 
mentandone pure  i  figliuoli  sotto  gli 
anni  dieci.  Neil'  ospedale  civico  dei 
SS.  Giovanni  e  Paolo,  già  eretto  nel 
1594,  che  al  cadere  dello  scorso  se- 
colo, sotto  il  nome  a"  Ospedale  dei 
Mendicanti,  curava  gli  scabbiosi,  rico- 
vrava  vecchi  d1  ambo  i  sessi  ed  edu- 
cava orfani  ed  orfane  addestrate  nei 
musicali  esercizii  sotto  la  direzione 
de'più  famosi  maestri,  ora  amplialo 
colla  Scuola  di  S.  Marco  e  col  con- 
vento de1  SS.  Giovanni  e  Paolo,  rac- 
colgonsi  febbricitanti  illimitatamente 
feriti,  fratturati,  aneurismatici,  sifili- 
tici, mentecatti  ed  altre  generazioni 
d'infermi,  nel  numero  giornaliero  di 
presso  a  mille  individui,  come  si  è 
detto.  Il  pio  luogo  della  Ca  di  Dio, 
a  S.  Martino,  già  ospizio  de1  pelle- 
grini, approvato  nel  1272,  e  nel  i36o 
assoggettato  al  jus  padronato  dei  do- 
gi, serve  sino  dal  1620  al  ricovero  di 
femmine  povere,  nobili  e  cittadine,  e  ne 
raccoglie  4°>  a"e  quali,  oltre  all'al- 
loggio ed  ai  medicinali,  accorda  una 
giornaliera  pensione.  L'ospitale  di  S. 
M.  della  Pietà,  col  conservatorio  di 
S.  Alvise  che  ne  dipende,  raccoglie 
alla  ruota  gli  esposti,  li  fa  allattare 
iu  campagna  ,  e  li  riceve  di  nuovo 
nella  casa;  se  ne  calcolano  i3oo  in 
campagna,  100  alimentati  nell'istitu- 
to e  190  nel  conservatorio  delle  gio- 
vani a  Sant'  Alvise.  Nel  conservato- 
rio delle  Penitenti,  abbozzato  nel 
iB53  e  sistemalo  nel  1703,  accolgon- 
si  a  comunità  perfetta  circa  70  me- 
retrici ravvedute.  La  Casa  di  Rico- 
vero, un  tempo    l' Ospedaletlo,  ven 
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di  SS.  Giovanni  e  Paolo,  eretta  nel 
1812,  pei  vecchi  d'ambi  i  sessi  e 
per  tutti  gl'inabili  a  qualunque  la- 
voro, e  continua  ad  alimentare  me- 
glio di  600  individui.  Le  pie  case 
de' Catecumeni  han  per  istituto  d'ac- 
uogliere,  istruire  e  battezzare  gì'  in- 


V  E  N 

fedeli  che  convertonsi  alla  nostra  reli- 
gione. Più  di  180  donzelle  vengo- 
no mantenute,  educate  e  collocate 
all'opportunità  in  matrimonio,  nel- 
P  orfanotrofio  femminile,  che  ha  il 
nome  di  Conservatorio  delle  Zitelle 
in  S.  Eufemia  ,  alla  Giudecca  ;  ed 
altre  220  orfane  e  figlie  abbandona- 
te egualmente  si  trattano  nell'orfa- 
notrofio femminile  delle  Terese,  a 
S.  Angelo  Raffaele.  I  maschi  orfani 
hanno  asilo  nell'  orfanotrofio  maschi- 
le a  S.  Domenico,  sulle  Zattere  ;  do- 
ve pure  si  curano  gli  scabbiosi.  Nel- 
l' isola  di  S.  Servilio  è  un  ospedale, 
già  eretto  nel  171 5  per  cura  dei  sol- 
dati infermi  e  piagati,  e  nel  1733 
confidato  ai  padri  Ospitalieri,  nel  qua- 
le presentemente  si  curano  più  di 
100  piagati  ed  oltre  a  200  maniaci. 
Hawi  un  Monte  di  pietà,  con  uni- 
ta Casa  di  risparmi  ,  recentemente 
stabilito  nel  palazzo  Corner  della  Re- 
gina :  presta  sopra  pegno,  e  tiene  in 
deposito  fruttifero,  qualunque  anche 
minima  somma,  con  grand'  utile  di 
chi  sa  meglio  economizzare  i  suoi 
proventi.  —  Riassumendo,  sono  a  Ve- 
nezia 2,55o  vie  o  calli  e  riviere  o  fon- 
damenta ;  3o  piazze  o  campi  maggio- 
ri; 180  tra  piazzette  minori,  campielli 
e  corti  ;  320  ponti  pubblici  ;  100  chie- 
se cattoliche  ;  2  acattoliche;  7  sinago- 
ghe ;  20  comunità  religiose  e  secolari  ; 
100  stabilimenti  d'istruzione  tra  pub- 
blici e  privati;  28  tra  ospedali  ed 
ospizii  ;  7  carceri  e  case  di  pena;  22 
caserme;  7  teatri;  1  pubblico  giar- 
dino; 176  pozzi  pubblici;  96  torri 
o  campanili;  i3o  palazzi  cospicui; 
900  palazzi  minori;  16  alberghi  ;  5o 
osterie  che  albergano  ;  i8,ooo  case 
che  formano  19.500  abitazioni  e  8,400 
botteghe  ;  2  macelli,  mentovati  sol- 
tanto per  dire  che  sta  per  essere  ad 
essi  sostituito  un  ampio  e  grandioso 
edifizio  in  cui  concentrare  la  macel- 
lazione degli  animali  d'ogni  natura. 
—  Quella  Venezia,  che  fino  dal  prin- 
cipio del  VI  secolo  avea  impreso  il 
suo  commercio  sul  mare,  che  servia 
di  sue  navi  il  greco  capitano  Narse- 
te,  che  mediante  il  suo  primo  doge 
Paolo  -  Lucio    Anafeslo    stringea   eoa, 
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Luilprando,  re  de'Longobardi,  trattati 
a  sicurezza  del  traffico  ohe  pei    fiumi 
facevano  i  Veneziani  nell'  interno  del- 
T  Italia  ;    Venezia    che    vendeva    for- 
zatamente   ai    vicini  ed    ai   lontani  il 
suo  «ale,   proibendo    coli'  armi    o  al- 
trimenti a1  Lombardi,  ai   Komagnuo- 
li,    a1  Napoletani,    ai  Dalmati,    e    fino 
ai    re     di  Ungheria,    di    fabbricarne  ; 
«he  pur  nelP  Vili  secolo  frequentava 
i  porti  d1  Africa  e  vi  trasportava  gran 
copia    di    schiavi  ;    che    ai    cortigiani 
di  Carlo  Magno  forniva   abbondantis- 
sima provvisione  delle  fine  e  prezio- 
se merci  d'Oriente;  che  già  nel   se- 
colo XII  tenea  suoi  consoli    in  Egit- 
to, in  Siria,  a  Londra  ed  in  più  al- 
*ri  luoghi;  i  ricchi  prodotti  dell'in 
dustria  dell'  Asia  e  dell'  Africa  radu- 
aiavansi    allora    a    Costantinopoli,    al 
Cairo,    a  Damiata,    in    Alessandria    e 
forti    vicini ,    e    colà    trasferivansi 
Veneziani  ad  acquistarli,  spesso  com- 
mutandoli   con  altri    generi  che  dal 
r  Italia    e  da  molte  parti  dell'Euro- 
pa in  Venezia  colavano,  e  poi,  di  co 
là   tornando,  li   distribuivano  a  Mar 
siglia,  Barcellona,    Siviglia,    Lisbona, 
Bruges,    Londra,    ecc.,    per  mare,    e 
anche    per   terra    ne  facevano    spedi- 
zioni   verso    il  norie    per    la    via    di 
Zurigo    e    d'  Augusta  ;    Venezia    che 
come  il  cambio  ampliava  fra  V  Occi- 
dente   e    l'Oriente,    così   progrediva 
nelle  arti,    né  più  limitandosi  al  sale 
ed    ai  vetri  de'  primi   tempi,  estendea 
l'industria    sua    a  moltissimi   oggetti 
di    bisogno,    di  comodo,    e  ancor   di 
lusso,  sì  che   i  suoi  dogi  presentava- 
no d'  opere    venezijne    gli  stessi  im- 
peratori ;    che    spingea    le    relazioni 
commerciali    sino    ad    aver    fondachi 
alle  bocche    del  Tanai,  ed    a  stipular 
mercantili     convenzioni     col     tartaro 
Gin-giscan,    con  altri    sovrani  d'Asia 
e    d1  Africa,    e    particolarmente    cogli 
Armeni;  che  spediva  ogni  anno  quat- 
tro   gran    flotte    mercantili    sotto    la 
scorta  delle  C'»sì  dette  Galere  di  Mei" 
cato,  montate    dalle  pubbliche   forze, 
la    prima    nel  mar    Nero,    l*  altra    ai 
porli    di  Siria,    toccando    ad    Aleppo 
e  Baruti,  e  nel  ritorno  a  Cipro,  Caii-j 
dia    e  IH o rea,    in    Fgilto    la  terza,    e 
Tom.  IV.  Pi  II. 


V  E  N  i86t 

finalmente    la  quarta,    che,    chiamati» 
di    Fiandra  ,    girava    le    due    Sicilie, 
passava   indi  per  Tripoli,  Tunisi,   Ai- 
peri,    ed   uscendo    per    lo    stretto    di 
Gibilterra,  percorreva  la  costa   di  Ma- 
rocco,   quindi    quelle    di   Portogallo, 
Spagna  e  Francia,  entrava  a  Bruges, 
in    Anversa,    poi    a  Londra,    donde, 
ripassato  lo  stretto    e  costeggiate    sul 
Mediterraneo    la    Francia    e    1'  Italia, 
faceva  in  patria  ritorno  ;  Venezia  che 
per  tal  modo    ascendeva  a  quell'api- 
ce di  commerciale  prosperità  per  cui 
nel  XV  secolo    abbracciava  nella   sua 
mercatura  quasi  tutto  il  mondo   allo- 
ra conosciuto,  e  con  tanta  possa   che 
la  sola  Lombardia,    nel  1423,    le  da- 
va  1,612,000    ducati    d'oro,    oltre  a 
molti    prodotti    delle    sue   fabbriche, 
e  particolarmente  panni  per  900,000 
ducati    e   telerie    per    altri    100,000; 
sulle  quali  merci    i  soli  diritti   doga- 
nali importavano   meglio    di  200,000 
ducati    al    pubblico    erario,    ed    alla 
Lombardia     slessa    vendeva     annual- 
mente cotoni,  filo,  lane    di  Spagna  e 
di  Francia,    drappi  d'  oro  e  seta,   pe- 
pe, cannella,  zucchero  e  spezierie   di- 
verse, sapone,  colori,  schiavi,  ed  altri 
articoli    minati    per  1,790,000    duca- 
ti ;    che    annualmente    allora    girava 
1 0,000,000  di  ducati  d'oro  sui  quali  gua- 
dagnava 2,000,000  pel  trasporto    del- 
le merci,  e  2,000,000  di  altre  utilità, 
e  così  ammassava  immense  ricchezze, 
continuando  per  lunghissimo    temp% 
tempo    in    cui    contava    3, 000   basti- 
menti   della    portata    da      io    a    200 
botti,    montati    da    17,000    marinai, 
3oo  navi  con  8,000  marinai,  e  £5  rros- 
se  galee    con   1 1,000  marinai,    e   così 
in    tutto  3,345    legni    da    commercio 
elv  erano     in    corso    ed    occupavano 
36,ooo  uomini  per  condurli  ed  oltre 
a   16,000  artieri  per  costruirli    e   ri- 
pararli ;  quella  Venezia  finalmente,  al 
cadere  del  secole  decimoquinto,  Ira  per 
la  scoperta  del    capo  di    Buona   Spe- 
ranza,   per  quella  dell'  America,    pel- 
le guerre    e  per  altre  cagioni  ancora 
che    fatalmente    congiurarono    in    un 
gruppo  a1  suoi   danni,    decadde   si  clic 
uè  un'ombra  pare  rimane   di  quella 
somma  altezza.  Tuttavia  la  belliòsina, 
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sua  situazione  iti  mezzo  ali*  acqua,  a 
portata  del  mare,  a  portata  dei  fiu- 
mi che  corrono  tutta  l' Italia  supe- 
riore, non  potea  privarla  affatto  del- 
la commerciale  sua  importanza,  uè 
stremossi  tanto  la  sua  industria  da 
negarle  un  posto  ancora  ragguar- 
devole tra  la  gente  iuduslre  e  traffi- 
cante ;  condizione  che  porge  lusinga  di 
migliorare  per  le  facilitazioni  col  por- 
to franco,  di  recente  istituzione,  con- 
seguite. —  L'  industria  veneziana  si 
esercita  principalmente  nelle  fabbri- 
che e  manifatture  d'oro  battuto,  di 
berrette,  di  cappelli,  di  cioccolatte, 
di  carte  da  giuoco,  d'  istruinenti  ot- 
tici, di  cremor  di  tartaro,  di  candele 
di  sego,  di  confetture,  di  cipria  ed 
amido,  di  corone  di  cocco,  di  seta 
preparata  ad  uso  dei  diversi  lavori, 
di  frangio  e  galloni  d'oro,  d1  argento, 
e  falsi,  di  guanti,  di  specchi,  di  ma- 
schere, d'  ottonerie,  d'ombrelle,  d'o- 
rifieerie,  di  pece,  di  tela  da  vele  e 
cordami,  di  tela  cerata,  di  tessuti  e 
maglie  di  lana,  di  tessuti,  maglie  e 
stoffe  di  seta  ,  nelle  concie  di  pelli, 
nella  costruzione  delle  navi  e  delle 
barche,  nella  preparazione  dei  colo- 
ri, nei  lavori  d'acciaio,  di  ferro,  di 
rame  e  di  piombo,  nelle  affinerie  dì 
zucchero,  nella  distillazione  delle  a- 
cqueviti  e  rosoli  ,  nella  fabbricazione 
dell'aceto,  nelle  tintorie,  ne' torchi 
da  olio,  ecc.;  oggetti  di  minor  conto 
essendo  i  ricami  delle  stoffe  ,  i  lavo- 
ri di  bronzo,  i  cappelli  di  paglia  e 
di  trucciolo,  le  campane,  gli  stru- 
menti e  le  corde  armoniche,  la  lega- 
tura delle  gioie,  i  mattoni  e  la  calce, 
i  merletti,  ecc.  Ma  costituiscono  ra- 
ra: importanti,  le  manifatture  di  con 
lerie,  le  cererie,  le  fabbriche  di  sa 
pone,  quelle  di  teriaca,  la  calcografia 
e  la  tipografia ,  essendovi  di  queste 
molti  stabilimenti  ed  assai  importanti, 
fra'  quali  meritano  speciale  menzio- 
ne quelli  di  Francesco  Andreola ,  d 
Paolo  Lampa to  ,  di  Girolamo  Tasso 
e.  particolarismi mamente  quello  di  Giù 
seppe  Antonelli  ricco  di  36  macchi- 
ne attive  ed  in  cui  travagliano  da 
3oo  e  più  individui  ;  stabilimento 
$ia  premiato  dall' Istituto  delle   scien 
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ze,  lettole  «d  arti  di  due  mecUgKe  , 
d'argento  l' una  e  l'altra  d'oro;  • 
le  litografie  di  Deve,  e  Gaspari,  am- 
be premiate,  e  nell'  ultima  delle  qua- 
li, più  distiuta  ed  operosa,  si  stanno 
ora  pubblicando  in  amplissima  forma 
quaranta  dei  migliori  quadri  della  ve- 
neziana scuola.  —  Il  commercio  ve- 
neziano, oltre  agli  oggetti  nelle  cit- 
tà fabbricati  ed  alle  operazioni  di 
banco  ,  forma  argomento  delle  sue 
speculazioni  principalmente  i  generi 
coloniali,  l'olio,  i  salumi,  i  formaggi, 
i  grani,  il  legname,  i  liquori,  il  vi- 
no, la  cera,  le  lane,  le  tele,  le  mer- 
ci, le  chincaglierie,  i  frutti  secchi, 
gli  agrumi,  gli  oggetti  d'arte  anti- 
chi e  moderni,  ecc.,  ed  ha,  oltre  al 
tribunale  di  commercio,  una  camera 
di  commercio,  una  borsa,  parecchie 
società  d'  assicurazioni  marittime  e 
altramente  giovevoli  al  traffico,  alle 
arti  ed  ai  mestieri.  Al  porto  di  Ve- 
nezia, spazioso,  comodo  e  sicuro,  ap- 
partengono circa  120  legni  di  varia 
portata  pe' viaggi  di  lungo  corso,  e 
4oo  circa  pel  piccolo  cabotlaggio:  in 
esso,  negli  ultimi  anni,  uno  per  l'al- 
tro, entrarono  con  bandiera  austria- 
ca <jo  bastimenti  di  lungo  corso  e 
i5oo  di  cabotlaggio,  e  con  estera 
bandiera  40  di  quelli  e  i5o  di  que- 
sti. —  In  sei  sestieri  è  divisa  Vene- 
zia, come  si  è  già  detto,  ed  in  cia- 
scheduno è  un  commissario  di  poli- 
zia, incaricato  di  vegliare  alla  sicu- 
rezza pubblica  ed  a  tutti  gli  oggetti 
di  salubrità,  sotto  la  dipendenza  del- 
la Direzione  generale  di  polizia,  ed 
in  assistenza  delle  altre  autorità,  nel- 
le sue  attribuzioni  valendosi  tanto 
delle  guardie  di  polizia,  come  del- 
le guardie  di  sicurezza ,  due  corpi, 
regolarmente  sistemati.  IJavvi  inol- 
tre la  guardia  di  finanza  pegll  og- 
getti alle  finanze  riguardatili.  11  cor- 
po dei  Pompieri  civici ,  egregiamen- 
te tenuto  e  disciplinato,  numeroso 
e  ben  diretto,  rende  i  maggiori  ser- 
vigi. La  guernigione  ordinaria  è  di 
circa  4'°°°  uomini.  —  La  popola- 
zione, che  nei  tempi  floridi  di  que- 
sta città  eccedette  i  100,000  abitanti, 
e  che  nel  1761  componcasi  di  1 49,000^ 
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sul  principio  del  presento  lecolo  «ra 
caduta  a  96,000  ;  ma  ora,  comprese 
le  adiacenze,  sale  ai  106,000  e  pro-i 
mette  continuazione  d'incremento.  — 
Quanto  al  consumo  annuo,  sì  ponno 
offrire  questi  principali  dati  pel  i833. 

Vino,  mezzovino,  aceto,  bir- 
ra, ecc quint.  248,938 

Uva n  6,920 

Farina  di  frumento  abburat- 
tata        ft  21,880 

Farina  non  abburattata.     . -w  90,130 
Pane  e  paste    di  pura  farina 

di   frumento      .     .     .     .  "  3,64o 

Riso w  21.890 

Buoi  e  manzi  .     .     .      num.  5,38o 

Vacche  e  tori *  3,83o 

Manzelli  e  civetti     ...  «  f,93o 

Vitelli U  1,940 

Porci w  3,55o 

Pecore,  capre,  castrati,  mon- 
toni ,  agnelli     .     .     .     .  w  23,56o 

Il  conto  comunale  dello  stesso  anno 
importa  una  spesa,  per  V  amministra- 
zione della  città  di  Venezia,  di  austria- 
che lire  1.592,687  :  02,  a  cui  si  fa  fron- 
te colle  rendite  proprie  della  città,  colle 
sovrimposte  sugli  stabili,  colle  addi 
zionali  ai  dazi  di  consumo,  e  con  va- 
ri altri  titoii  di  provento  ordinario 
e  straordinario.  —  Non  meno  che  ai 
nativi,  il  soggiorno  di  Venezia,  lieto 
ed  ameno  ,  piace  al  forasi iero,  fe- 
stevolmente e  cordialmente  accoltovi 
da  ogni  ordine  di  persone.  Cortesis- 
sirai  gli  uomini,  modello  di  gentilez- 
za il  bel  sesso,  i  Veneziani,  benefici, 
socievoli,  universalmente  disinvolti, 
adunano  in  sé  un  complesso  di  bel- 
le doti  che  incanta  chiunque  giunga 
nella  loro  città,  poscia  piacevolmente 
trattenendolo  i  casini,  le  conversa- 
zioni, i  divertimenti  cittadineschi  e 
popolani.  Non  trovi  affettazione  nella 
loro  civiltà,  non  fiele  negli  scherzi  fre- 
quenti ;  ne  la  romorosa  allegria  della 
bassa  classe  degenera  in  disordine  o 
dà  negli  eccessi  in  quei  frequenti  ritro- 
vi, ne1  quali  1'  artigiano,  poco  econo- 
mo, scialaqua  bagordando  tutto  il 
prodotto  delle  sue  fatiche.  1  lunedì 
d'  agosto  a   San  tu   Marta,    i  lunedi    di 
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settembre  al   Lido  ed  ai  Giardini,   le 

sagre  d'ogni  «auto  nei  dintorni  del- 
le rispettive  chiese,  il  carnovale  da 
per  tutto,  sono  punti  importanti  nel 
calendario  dpi  buontemponi,  e  quivi 
a  quei  dati  tempi  trovasi  bel  nume- 
ro di  brigate  intente  al  divertimento 
ed  ai  sollazzi,  ohe  destan  piacere  in  chi 
si  compiace  d'osservarle.  E  l'aria  an- 
ch' essa  vi  è  favorevolissima  e  sana  ; 
mite  la  temperatura  che  di  rado  va 
sopra  il  260  di  R.  o  scende  sotto  — 
3°  ;  lungamente  fermandosi  allo  stata 
medio  eh' è  di  n°;  il  clima  delizio- 
so, se  non  fosse  quel  vento  di  sciroc- 
co, che  non  rado  predomina,  umido 
e  spossante.  Le  brezze  marine  conser- 
vano d'altro  canto  una  certa  egua- 
glianza nell'  atmosfera,  e  se  ne  ha  l'in- 
vidiabile resultato  che  le  donne  più 
tardi  invecchiano  qui  che  altrove  e 
più  a  lungo  conservano  gli  uomini 
forze  e  freschezza.  Cadono  circa  3o 
pollici  di  pioggia  all'  anno  :  ed  il  ba- 
rometro dà  l'altezza  media  di  28°r. 
—  Molti  e  molli  illustri  uomini  pro- 
dusse Venezia  che  sarebbe  lungo  il 
numerare  ;  ma  non  voglionsi  passare 
per  questo  sotto  silenzio  almeno  al- 
cuni de1  più  distinti:  i  dogi  Pietro 
2°  Orseolo,  Domenico  Michieli,  En- 
rico Dandolo,  conquistatore  di  Co- 
stantinopoli, Andrea  Dandolo,  storico 
delle  patrie  cose  riputatissimo,  Pie- 
tro Gradenigo,  riformator  dello  Sta- 
to, Sebastiano  Venier,  vincitor  a  Le- 
panto, Andrea  Gritti,  Francesco  Mo- 
rosini,  soprannominato  Peloponnesia- 
co ;  gl'insigni  nelle  armi  Carlo  Zeno, 
Vittore  Pisani,  Marcantonio  Bragadino, 
Tommaso  Morosini,  Lionardo  e  Lazza- 
ro Mocenigo,  Lorenzo  Marcello,  Lio- 
nardo  Foscolo,  Angelo  limo,  vincitor 
de' Barbareschi;  gli  scienziati,  letterati, 
artisti  famosi  Pietro  Bembo,  Agostino 
Valier  e  Daniel  Barbaro,  cardinali,  Pao- 
lo Manuzio,  Pietro  Badovaro,  France- 
sco ed  Ermolao  Barbaro,  Andrea  Mo- 
rosini, Lgnazio,  Ramusio,  Fra  Paolo 
Sarpi,  Paolo  Partita,  Apostolo  Zeno, 
Carlo  Goldoni,  Gasparo  Gozzi,  Marco 
Foscarini,  TAlgarotti,  Giustina  Reniec 
Michieli  ;  Giovanni  e  Gentile  Bel- 
lino,   il    Bonifazio,    Giacomo    Rcbu- 
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sii  detto  il  Tintoretfco*  Pakna  il  gio- 
vine, Gregorio  Lazzarini ,  Antonio 
Scarpagnino,  Giovanni  Fontana,  Ales- 
sandro Leopardi,  Tommaso  Temanza  ; 
i  celebri  viaggiatori  Marco  Polo,  Gio- 
safatte  Barbaro,  Ambrogio  Contarino, 
Sebastiano  Cabotto  s  Caterino  Zeno  , 
Luigi  da  Mosto,  che  molto  contri- 
buirono allo  scoprimento  del  Nuovo 
Mondo  se  dire  non  se  ne  vogliano 
primi  scopritori  pegli  indizii  primi  che 
all'  Europa  fornirono.  Veneziani  fu- 
rono i  papi  Eugenio  IV  (Condulmer), 
Paolo  li  (Barbo),  Alessandro  Vili 
(CUtoboni)  e  Clemente  XIII  (Rezzo- 
nico),  ed  altri  Veneziani  elevati  fu- 
rono agli  onori  degli  altari,  come 
fra  altri  S.  Gerardo  Sagredo,  vesco- 
vo, S.  Pietro  Orseolo,  doge,  S.  Lo- 
renzo Giustiniani,  patriarca,  S.  Giro- 
lamo Emiliani,  fondatore  dei  Chie- 
rici regolari  Somaschi. 

Coronano  Venezia,  quale  regina  del- 
le proprie  acque,  oltre  a  25  isolette, 
la  più  vicina  e  cospicua  delle  quali 
è  S.  Giorgio  maggiore,  altre  Tolte  a- 
bitata  da  Monaci  Benedettini,  che  la 
occupavano  fin  dall'anno  982.  Ven- 
nero il  cenobio  e  la  chiesa  distrutti 
nel  i2o5  dal  doge  Pietro  Ziani  preso 
da  subita  ira  per  essere  stato  i!  fi- 
glio suo  dai  cani  dei  luogo  sbranato  ; 
ma  poscia  pentito,  e  per  ì1  ammoni- 
zione del  pontefice,  rifece  non  solo 
il  monastero  ed  il  tempio,  ma  a  quelli 
concesse  di  molte  grazie  ,  ed  onorò 
P  isola  con  eleggerla  anche  per  abita- 
zione de1  suoi  congiunti.  In  seguilo, 
minacciando  per  vetustà  di  ruinare  il 
secchio  tempio,  commisero  i  monaci 
nel  i556  a  Palladio  la  cura  di  erigerlo 
da'fondaraentì,  ed  ei  quivi  lasciò  gran- 
de arra  del  valor  suo.  Il  prospetto 
del  medesimo,  che  s'innalzò  nel  1610, 
ed  a  cui  vuoisi  abbia  data  mano  lo 
Scamozzi,  è  uno  de'più  ragguardevoli 
della  città.  Costrutto  di  pietra  istria- 
na, d' ordine  composito  e  coronato  da 
cinque  statue,  ha  nelle  ali  a  maggior 
decorazione  i  monumenti  dei  dogi 
Tribuno  Memo,  e  Sebastiano  Ziani. 
L1  ordine  interno  corrisponde  al  pro- 
spetto, e  il  vase  del  Tempio  prende 
la  forma  di  croce.  11  coro  va  ricco  di 
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colonne  e  pilastri  «ti  entro  a  nicchie 
si  veggono  statue  di  buono  stile  ;  i  se- 
dili sono  laboriosa  opera  del  fiammin- 
go Alberto  Brulé,  in  cui  espresse  le 
gesta  di  S.  Benedetto.  Ottime  pitture 
e  scolture  ornano  i  ben  costrutti  al- 
tari a  le  pareti  del  vasto  tempio.  Nel 
primo  si  ammira  una  bella  opera  di 
Jacopo  da  Ponte,  nel  terzo  un'  altra 
di  Jacopo  Tintoretto  dei  quale  sono 
pure  e  la  palla  nell'  altare  della  tri- 
buna, e  i  due  gran  quadri  laterali 
alla  cappella  maggiore,  e  la  tavola  di 
quello  nella  crociera;  Sebastiano  Riz- 
zi lasciò  qui  una  delle  sue  più  belle 
dipinture,  nella  tela  sprimente  la  Ver- 
gine ed  altri  Santi  presso  la  maggior 
cappella ,  come  Leandro  Bassano,  il 
Malombra  e  il  Ponzone  fecero  vede- 
re quanto  valesse  la  veneta  scuola 
anche  in  quel  secolo  che  l'arte  inchi- 
nava al  suo  smarrimento.  Scolture 
stimate  sono  ,  e  il  crocifisso  in  le- 
gno che  serve  di  palla  al  secondo  ai- 
tar*;, alla  destra,  di  cui  il  Bottari  scri- 
veva non  ceder  a  niuna  opera  de! 
Buonarroti,  e  la  statua  della  Vergine 
di  Girolamo  Campagna,  e  i  depositi 
eretti  alla  memoria  de'  dogi  Domeni- 
co Michiel  e  Leonardo  Donato,  quello 
opera  di  Baldassare  Longhena,  questo 
lavoro  di  Alessandro  Vittoria,  e  final- 
mente il  maggior  altare,  uno  de'  più 
belli  e  pregiati  della  città  ,  eseguito 
dal  ricordato  Campagna  ed  inciso  anche 
nella  storia  della  scoltura  del  Cico- 
gnara.  11  campanile,  uno  de' più  gen- 
tili, è  opera  di  Benedetto  Buratti  so- 
ma sco  ;  e  nel  magnifico  convento,  il 
primo  chiostro  fu  innalzalo  con  disegno 
del  Palladio,  e  la  cospicua  scala  con  la 
direzione  del  Longhena;  come  pure  soni 
opera  del  Palladio  il  vasto  refettorio 
e  le  sottoposte  cantine,  che  a  giudi- 
zio del  Temanza  chi  non  le  vede  non 
può  concepirne  la  grandiosità,  la  gra- 
zia e  la  maestà  singolare.  Allorquan- 
do fu  nel  cessato  regime  Italiano  ac- 
cordata a' negozianti  quest'isola  De- 
porto franco,  vi  si  eressero  que'gran^ 
di  magazzini,  quella  fabbrica  ad  U3Q 
di  dogana  e  quel  bacino,  nelle  estre^ 
mità  del  quale  s'innalzarono  due  lorr* 
ad  uso  delle  scolte,    opere    tutte  dei- 
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V  architetto  Menarti.  —  Presso  que- 
sta, a  breve  disianza  dal  lato  d'occi- 
dente, è  l'isola  della  Giudecca,  chia- 
na la  in  antico  Spinalunga  dalla  tor- 
ma che  prende,  e  poscia,  come  vuole 
il  Sansovino,  dalla  prima  abitazione 
de!  Giudei  quando  vennero  a  Vene- 
zia, Giudecca.  Kranvi  fino  ali* anno 
180G,  nove  chiese  ed  otto  monasteri, 
ed  ora  non  ne  conta  che  tre  sole,  un 
cenobio  e  un  conservatorio  di  giovani 
donzelle.  Quest'ultimo  si  conosce  col 
nome  delle  Zitelle,  la  cui  chiesa,  ele- 
gante edilìzio  di  figura  ottagona,  è 
opera  di  Andrea  Palladio  La  facciala  è 
distribuita  in  due  ordini  corinzi]  e  l'in- 
terno contiene  alcune  pregiale  tavole 
dei  veneziani  maestri,  quali  France- 
sco Bussano,  Palma  Juniore  e  l'Alien- 
te. Più  innanzi  e  quasi  a  metà  del- 
l'isola, s'innalza  il  più  magnifico  e 
corretto  edificio  che  1'  arte  risorta 
vanti  in  Italia  ;  dicesi  il  tempio  del 
SS. ino  Redentore  ,  capolavoro  del  ri- 
cordato Palladio,  il  quale  lo  erigeva 
dai  fondamenti  per  voto  l'atto  dalla 
veneziana  repubblica  nel  i5t8,  quan- 
do fu  libera  la  città  dal  flagello  della 
peste.  La  facciata  d1  ordine  composi- 
to, tutta  di  marmo  istriano,  con  Jue 
ale  corinzie,  e  l'intero  rase  del  tem- 
pio posano  sur  una  scalea  di  molti  gradi, 
ed  è  quella  ornala  di  statue  bellissime 
di  Girolamo  Campagna.  L' interno,  ad 
una  sola  navata,  lunga  92  piedi  vene- 
ti e  larga  fò,  con  tre  cappelle  sfon- 
dale su  ciascun  lato  ,  e  con  tribuna 
a  croce,  è  coperchiata  nel  centro  da 
cupola  assai  maestosa.  Dietro  la  tri- 
buna sta  il  coro,  e  l'ordine  della  na- 
vata domina  e  cinge  intorno  anche 
la  tribuna  medesima.  Tra  gì'  inter- 
colunni del  corpo  del  tempio  so- 
no nicchie  che  legano  mirabilmente 
con  l'intero  della  fabbrica  ed  occu- 
pate vengono  da  statue  in  legno  co- 
lorate a  bronzo  ;  gli  altari  sono  di 
rara  bellezza  e  semplicità.  In  questi 
si  veggono  tavole  pregiate  del  Tin- 
tore Ito,  di  Francesco  Bassano,  degli 
Eredi  di  Paolo  ,  di  Jacopo  Palma,  e 
nelle  sagrestie  due  altre  di  Gio.  Bel- 
lini della  più  graziosa  maniera.  Il 
maggiore    altare    è    ricco    lavoro    in 
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marmo  carrarese  con  du<?  statue  e  un 
crocifisso  «li  bronzo  e  molte  altre 
statuette  ed  ornamenti  dello  stesso 
Metallo,  opere  tolte  di  Girolamo  Cam- 
pagna. Quivi  furono  nuovamente  in- 
stallati i  Cappuccini,  i  quali  conser- 
vano questa  magna  opera  del  Pal- 
ladio con  quell'  amore  dovuto  da 
chi  veracemente  nutre  in  cuore  il 
decoro  del  santuario  e  il  sentimento 
del  bello.  Dopo  alcun  tratto  evvi  la 
chiesa  parrocchiale  di  S.  Eufemia,  in 
cui  si  conservano  una  assai  bella  tavola, 
di  Bartolomeo  Vivarini  ed  altre  pit- 
ture non  ispregevoli,  quali  sono  le  con- 
dotte da  Alvise  dal  Friso,  quelle  dello 
Zanchi ,  del  Maneschi,  del  Pilotto, 
del  Gobbis,  del  Cappella,  ed  il  soffitto 
a  fresco,  lavoro  di  Giambatista  Canal. 
—  Fra  quest'isola  e  S.  Giorgio  s'a- 
pre un  canale  navigabile  anche  pei 
bastimenti  di  grossa  portata,  nel  cor- 
so del  quale  s'incontrano  altre  isolet- 
te fino  a  che  si  giunga  a  Chioggia.  Lai 
prima  che  si  offre  allo  sguardo  è  quel- 
la di  S.ta  Maria  delle  Grazie,  già  luo- 
go di  religiose  cappuccine,  ove  nulla 
or  resta  a  vedere  giacché  il  monisle- 
ro  e  la  chiesa  vennero  demoliti  nel 
1811,  e  convertito  il  sito  in  ortaglie. 
Segue  poscia  quella  di  S.  Clemente, 
in  cui,  fin  dal  1  i3i,  fu  eretto  uno  spe- 
dale, e  nel  1644  concessa  a  Monaci 
Camaldolesi,  vi  rimasero  fin  al  180G. 
Ora  serve  a  reclusione  de'  preti  che 
incorsero  in  qualche  mancanza.  La 
chiesa  fu  eretta  verso  la  metà  del  se- 
colo XVII.  Magnifica  anzi  carica  trop- 
po d'ornamenti  e  di  marmi,  segua 
il  decadimento  dell'arte.  La  facciata, 
condotta  a  spese  del  senatore  Bernardo 
Morosini,  offre  molte  sculture  espri- 
menti le  gesta  navali  di  Francesco  Mo- 
rosini che  morì  a  Corfù  l'anno  1618,  e 
quelle  di  Tommaso,  suo  fratello,  mor- 
to combattendo  nel  1647,  padre  e  zio 
del  benefattore.  Nell'interno  si  veg- 
gono buone  pitture  della  scuola  del 
Bassano,'  del  Padoanino  e  del  Lazza- 
rini,  e  molte  sculture,  fra  cui  il  mau- 
soleo di  Girolamo  Gradcnigo,  patriar- 
ca d'Aqudeja,  quello  di  Pietro  e  di 
Giorgio  Morosini,  e  un  basso  rilievo 
in  bronzo   di   Giuseppa  Mazza;  e  die- 
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t*o  1'  altare,  la  Santa  Casa  di  Lore- 
to, ricca  di  marmi  africani  e  di  scol- 
ture. Appresso  a  questa  sorge  l'altra 
isoletta  sacrata  al  Santo  Spirilo,  anti- 
camente sede  de1  Canonici  regolari  ; 
ma  nel  i656,  soppressi  il  cenobio  e 
la  chiesa  e  asportati  alla  Salute  i  clas- 
sici dipinti  di  Tiziano,  del  Tintoretto 
e  del  Salviati,  in  numero  di  oltre  ven- 
tiquattro  pezzi,  non  rimase  altro  che 
una  conserva  di  polveri  e  delle  ortaglie. 
Segue  l'altra  di  Poveglia,  nella  qual  pu- 
re soppressa  la  chiesa,  fu  istituito  un 
Lazzaretto  acciocché  le  navi  compia- 
no la  contumacia  sanitaria.  Più  a  le- 
vante (non  parlando  di  Malamocco  che 
giace  sul  littorale,  ed  in  cui  sorge  un 
ampio  tempio  di  non  cattiva  archi- 
tettura, né  di  Porto  -  secco,  S.  Pietro 
e  Pelestrina,  luogo  questo  che  conta 
7,000  abitanti,  con  due  belle  chiese 
ed  il  duomo  di  moderna  costruzione, 
quali  bordeggiano  il  canale  di  Chiog- 
gia)  havvi  il  Lazzaretto  Nuovo  e  Vec- 
chio, due  isole  abitate  nel  secolo  XV, 
a  solo  oggetto  di  accogliere  gli  infetti 
che  qui  capitassero  da  lido  straniero  ; 
dopo  le  quali  s' incontra  l' isola  de'  pa- 
dri Armeni,  chiamata  S.  Lazzaro,  e 
prima  S.  Giovanni  di  Paludo,  isola  a- 
cquistata  da'medesirai  padri,  al  prin- 
cipiare del  secolo  XVIII,  dalla  vene- 
ziana repubblica.  Se  la  lor  chiesa  non 
presenta  ne  bellezze  architettoniche 
né  dipinti  di  classici  maestri,  se  il  mo- 
nastero non  è  da  contarsi  fra  le  fab- 
briche cospicue  di  Veneziani  sono  però 
un  gabinetto  ragguardevole  di  fisica  e 
di  storia  naturale  e  una  libreria,  vero 
giojello  per  la  bellezza  e  ricchezza  de- 
gli scafali,  per  la  copia  de'  codici  di 
oriente,  pregevolissimi  e  di  merito  non 
conosciuto  se  non  dai  veri  amatori 
delle  scienze  e  delle  lettere  classiche 
dappoiché  non  vi  è  luogo  non  solo  in 
tutta  1'  Armenia,  ma  neppure  nel  va- 
sto terreno  d'  Europa,  in  cui  si  con- 
servi maggior  quantità  di  manoscrit- 
ti, ed  anche  autografi  dei  santi  loro 
dottori,  molti  eziandio  fregiati  di  ele- 
gantissime miniature  ;  altri  mostranti 
le  aggJQrite,  le  mutilazioni,  le  corru- 
zioni delle  opere  già  pubblicate  dagli 
scismatici}  altri,  acquistati  ad  alto  prez- 
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zo,  o  da  li  in  dono  da  ragguardevoli 
personaggi,  che  trattano  diffusamente 
dell'origine  dei  Maomettani,  delle  vi- 
cende dei  Tartari,  delle  spedizioni  dei 
Crociati,  della  vita  e  delle  imprese  del 
Magno  Alessandro,  e  finalmente  del- 
le gesta  de'  Martiri  ;  manoscritti  che 
da  quei  monaci  dottissimi  si  van  pub- 
blicando tratto  tratto  mediante  la  ti- 
pografia amplissima  eretta  da  loro  nel- 
lo stesso  convento,  che  a  buon  dritto 
dall'intera  nazione  armena  vien  ripu- 
tata la  prima  tra  quante  mai  ne  vi- 
de fondate;  e  dalla  quale  finora  si 
diedero  fuori  moltissime  edizioni  ma- 
gnifiche, nitide  e  pregiate.  Non  è  fuor 
di  proposito  il  ricordare  come  da  quei 
studiosi  cenobiti  si  stiano  di  presente 
lavorando  molte  opere  colossali  da 
infonder  tema  a  qualunque,  sia  per 
la  copia  de'lumi  che  richiedono,  sia  per 
l'ampia  lor  mole.  Tali  soni  il  gran 
Vocabolario  armeno  universale  ;  la 
versione  armena  della  Storia  antica  di 
Rollin  ;  la  Biografia  degli  uomini  illu- 
stri di  lor  nazione;  le  Vite  di  Plu- 
tarco in  armeno  ;  un  trattato  dell'ar- 
te poetica,  il  primo  che  siasi  veduto 
comparire  in  armeno  ;  un'  introduzio- 
ne alla  storia  geografica  dell'  Armenia 
antica  ;  la  Bibliotheca  Patrum  Arrne- 
niorum,  e  molte  altre  ancora  che  si 
tacciono  per  brevità.  —  Non  lungi 
da  questa  sorge  l'altra  isoletta  di  S. 
Servìlio,  abitata  fin  dall'816  da' mona- 
ci di  s.  Ilarione,  celebre  anche  per  a- 
vere  accolto  nel  998  Ottone  impe- 
ratore; indi  concessa  nel  1645,  alle 
monache  fuggite  da  Candia,  e  final- 
mente, nel  1715,  data  ai  frali  di  s.  Gio- 
vanni di  Dio  i  quali  curano,  nel  gran- 
de ospitale  annesso  »1  convento,  da 
circa  35o  malati  d'  ambi  i  sessi  e  prin- 
cipalmente maniaci.  La  chiesa  che 
si  vuole  architettata  da  Tommaso  Te- 
manza,  ha  qualche  buona  pittura  di 
Giambettin  Cignaroli,  e  del  Maggio! to. 
All'oriente  è  l' isoletta  di  s.  Francesco 
del  Diserto,  ove  abitò  s.  Bernardino 
di  Siena,  ed  in  cui  ora  non  restano  che 
orli  e  il  vecchio  tempio,  col  cenobio 
disabitato.  Ortaglie  e  vigne  tìorentis- 
sime  accoglie  la  vicina  s.  Erasmo,  la 
quale  somministra  alla  città  molta  co- 
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pia  di  erbaggi  e  di  frutti  MporitÌMi- 
ini  io  ogni  stagione.  Non  parlando 
delle  chiese  di  s.  Nicolò  e  di  s.  Eli- 
sabetta che  s'innalzano  sul  littorale 
del  Lido,  sebbene  la  prima,  eretta  dal 
doge  Domenico  Contarmi  nel  io44i 
e  poscia  rifabbricata  nel  1626,  con- 
tenga, nell'ampio  e  ben  ordinato  suo 
vasc,  molle  sculture  e  pitture  cora- 
mendevoli,  quali  il  Cristo  e  la  Ma- 
donna del  Marinali,  e  le  tele  del  Da- 
mini,  del  Vecchia,  dello  Scaramuccia, 
del  Pellegrini  e  del  Mera;  si  nota  so- 
lo chiamar  questo  luogo  l1  umor  fe- 
stevole de1  Veneziani  ogni  lunedì  di 
autunno  ,  a  passare  le  ore  vespertine 
in  passeggi,  in  danze  ed  in  conviti, 
quasi  a  ripetere  le  bacchiche  feste  de- 
gli antichi.  Di  fronte  e  sulla  imboc- 
catura del  Porto  torreggia  il  magno 
castello  di  S.  Andrea,  opera  laudatissi- 
ma,  elegante  e  della  maggior  solidi- 
tà del  Sanraicheli  che  qui  1'  erigeva 
nel  i545,  a  saldo  propugnacolo  della 
veneziana  potenza.  La  costruzione  di 
questo  castello  è  mirabilissima  avuto 
riflesso  al  fondo  paludoso  ed  incerto, 
in  cui  è  piantato,  e  sebbene  siano  tra- 
scorsi quasi  tre  secoli  da  che  il  ma- 
stro sagacissimo  la  compieva,  sfida  es- 
sa impavida,  le  minacciose  onde  che 
spuntano  Tire  al  toccar  de'saldi  maci- 
gni. A  ponente  di  esso  Castello, a  bre- 
ve distanza  1' una  dall'altra  s'incon- 
trano due  isole,  la  prima  chiamata  S. 
Andrea  e  la  seconda  Sani1  Elena,  quel- 
la abitala  anticamente  da'  Certosini, 
questa  da*  frati  Olivetani,  ambe  depau- 
perate de1  ricchi  lor  templi,  ne1  quali 
si  conservavano  opere  classiche  di  pit- 
tura e  scoltura.  La  prima  di  esse  fu 
donata  da  Marco  Nicola,  vescovo  castel- 
lano, a  Domenico  Franco,  sacerdote,  ac- 
ciocché vi  erigesse  un  tempio  e  un  mo- 
nastero pe'  fra  ti  di  s.  Agostino,  fino  a  che 
per  le  istanze  di  s.  Bernardino  da  Siena 
fu  concessa  dal  Senato,  nel  1424,  ai 
Certosini,  che  vi  stettero  sino  il  180G. 
Il  tempio  era  opera  massima  di  Pie- 
tro Lombardo  che'  lo  compieva  nel 
1/492;  nella  seconda,  fu  iÌA  vesco- 
vo Vitale  Michele  nel  11 75  fondato 
uno  spedale  e  un  cenobio  di  frati  A$o- 
Jiiiuiaui,  ed  indi  dato  a'padri  Olivetani 
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che  ti  rimasero  anch'essi  fino  al  1806. 
Ora  non  servono  che  ad  uso  milita- 
re, e  per  conservatoci  di  polveri  da 
guerra,  e  per  la  fabbricazione  del  pane. 
—  Seguendo  il  giro  a  ponente,  non 
molto  lungi  da  Venezia,  evvi  S.  Cri- 
stoforo della  Pace,  cosi  chiamata  per 
la  pace  maneggiata  e  conchiusa  fra  la 
repubblica  e  Francesco  Sforza,  duca 
di  Milano,  da  un  fra  Simone  dell'or- 
dine Eremitano,  al  quale  fu  data  in 
dono  queita  isola,  ed  ei  vi  eresse  un 
cenobio  ed  una  chiesa  ,  ambi  demo- 
liti nel  1807  con  danno  massimo  del- 
le arti,  giacché  ivi  aramiravansi  molte 
belle  opere  di  pennello  e  di  scarpello 
della  patria  scuola,  ed  erano  architet- 
ture celebratissime  di  Pietro  Lom- 
bardo lodate  dal  Temanza.  Si  con- 
verse quell1  area  in  pubblico  cimite- 
ro disegnato  dal  Selva,  che  non  potè 
poi  bastare  neanche  ai  bisogni  della 
città,  laonde  si  dovette  disporre  a 
simil  uso  la  vicina  isola  di  S.  Miche- 
le, appellata  di  Murano,  per  la  sua  vi- 
cinanza a  quella  antica  cittadetta  di 
industri  fabbricatori.  —  S.  Michele 
ora  abitato  da  Padri  Riformati  e  pri- 
ma Monaci  Camaldolesi  che  vi  ave- 
vano eretto  il  cenobio  ed  il  tempio  nel 
1466  coi  disegni  dell'architetto  Moret- 
to, creduto  il  Moro  Lombardo,  figliuo- 
lo di  Martino  ;  fabbrica  cospicua,  elegan- 
te e  ricca  di  finissimi  intagli  nell'interno 
della  quale  si  veggono  molte  belle  scol- 
ture e  monumenti  sepolcrali,  fra  cui 
la  celebratissima  iscrizione  circuita  da 
superbi  ornamenti  di  Eusebio  mona- 
co, e  parecchie  lodate  pitture  dello 
Zanchi,  del  Novelli,  del  Guarena,  del 
Piazzetta,  del  Campagnola,  del  Bam- 
bini ,  e  finalmente  di  quell'  ultimo 
raggio  della  scuola  veneziana  nel  pas- 
sato secolo  ,  Gregorio  Lazzarini,  il 
quale,  principalmente  nella  gran  te- 
la a  sinistra  del  maggior  altare,  o- 
ve  espresse  V  adorazione  del  vitel- 
lo d' oro  ,  fece  vedere  qnanto  va- 
lesse nel  disegno,  nella  composizione, 
nella  espressione  ,  e  nel  colorito  an- 
che in  quell'epoca  nella  quale  la  pittu- 
ra travi;. vasi  n-1  manierismo.  Alla  de- 
stra del  tempio  fa  gentil  mostra  di  sé 
un'  altra  fabbiichctta,  chiamata  la  cap- 
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polla  Emiliana  dal  nome    dell1  illustre 
suo   fondatore,  architettata  da  Gugliel- 
mo Bergamasco  nel    i53o  ,    di     farina 
rotonda  a  guisa  di  Panteon,  d'ordine 
corinzio,    e  che    per*    la    sua    eleganza 
meritò  da  venir  paragonata  al   tempio 
della  Sibilla,  a    quello    di    Bramante, 
e  ad  allre    opere  classiche  dell'  antica 
e  dell*  moderna  architettura.  La    po- 
sizione pittoresca  da  cui    si  mostra  e 
il  corredo  delle    altre    magne    isole  e 
fabbriche  che  la  fiancheggiano  offrono 
al  guardo   dello  spettatore  posato  sul- 
la   queta    via    che    cinge    Venezia  da 
quel  lato,  una  scena  incantevole,  e  che 
la   moda  chiamerebbe  romantica,  atta 
a  destare  nel  cuore    i  sentimenti   più 
teneri,  e  principalmente    in  quell'ora 
che  il  sole  verge  all'occaso,    e    in  cui 
il    dolore    de'  trapassati    congiunti    si 
desta  allo  squillare  del  pio  bronzo  che 
prega  pace  alle  stanche  ossa.  —  Mu- 
rano,   Mazzorbo,    Burano    e    Torcello 
seguono  quasi  in  retta  linea  fino   alla 
lena  ferma,    già  descritte  nei  rispet- 
tivi luoghi  di  questa  opera  come  iso- 
le considerevoli.  Gioverà  però  notare, 
essere  la  prima  celebre  pei  lavori  che 
vi  si  fanno    di  vetro  e  di  cristallo,  e 
per  aver  data  la  culla  ai  Vivarini,  pit- 
tori   che  primi  innalzarono  la  scuola 
veneziana  a  seggio  onorato  di  gloria  ; 
e   per    l1  antichità  si*.a,    avendo  avuto 
il  primo  podestà  nel   i2?5,  e  varii  se- 
coli innanzi    altri  privilegi    ed  onori, 
fra    cui  una  sede  vescovile,    che  durò 
fino  a  questi  ultimi  tempi  e  il  diri 
lo  di  batter  moneta  a  nome  de' suoi 
deputati  ;  la  seconda  e  |a  terza  notabil 
pei  merletti  preziosi  d'ottimo  gusto  e 
finissimi  che  vi  s'intessono  e  che  vin- 
cono in  pregio    que1  riputati,     prove- 
nienti dalle  Fiandre  ;  e  per  avere,  quel- 
la   una  cattedrale  in  cui  si  conserva- 
no alquanti  capi    d'arte  e  sovratutto 
il  dipinto    di  Girolamo    Santa   Croce 
sprimeute    S.    Marco  in  Cattedra    ed 
altri  Santi,  esimio  lavoro  del  suo  au- 
tore e  di  quella  età;  questa   un  ter- 
reno fertilissimo  e  molto  coltivato,   e 
che  somministra  abbondanti  frutta  ed 
erbaggi  ;  e  P  ultima  aneli1  essa  per  la 
sua  antichità,  e   pei  due   tempii   vetu- 
sti  e  celebrati  che    vi  si  ammirano  e 
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pegli    oggetti  d'arte,  ragguardevoli    sì 
per  l'epoca  che  pel  lavoro,  che  entro 
si  conservano.  —  Procedendo  «empre 
a  ponente  e  più  vicino  alla  città,  sor- 
ge Santa  Chiara,  unita  anzi  a  Venezia 
con  un  ponte  di  legno,  e,  come  già  si 
disse,  ridotta  ad  uso  di  ospedal  militare. 
Questa  isola  era  prima  abitata  da  mo- 
nache francescane,  che  vi  avevano  una 
chiesa    di  non  antica    costruzione  ma 
pregiata  anche  per  le  pitture  di  con- 
to che  l1  adornavano.  —  Più  lontano, 
e  snl  canale    che  guida    alla  prossima 
terraferma,  s'incontrano  le  altre  isole 
di  S.  Giorgio  d'AIega  e  di  S.  Secondo. 
La  prima  è  così  chiamata  dalle   alghe 
marine  che  allo  intorno  in  quelle  pa- 
ludi, come  altrove,  si  fermano  nelle  bas- 
se maree  della  laguna.  Quivi  ebbero  sede 
i  Canonie:  regolari  insti  tutti  dal  primo 
patriarca,  Lorenzo  Giustiniani,  il  quale 
rinunziando  a  quella  dignità  cospicua 
si  raccolse    qui  appunto  in  umile  cella 
a  passare  il  resto  di  sua  vita  santissima 
ove  morì  colmo  d"  anni  e  di  meriti.   Le 
fabbriche  del  tempio  e  del  vicino  con- 
vento, in  parte  ruinate,  servono  ora  a 
depositi    militari,    e  quasi    a  fortezza 
per  guardare  Venezia  da  quel  canto. 
Nella  seconda  isola,  di  S.  Secondo,  ven- 
nero eretti  dalla  nobil    famiglia    Baffo 
fin  dall'anno   io34  la  chiesa  ed  il  mo- 
nistero  che,    prima  abitato  da    mona- 
che, indi  da  frati  agostiniani,  fu  sotto 
1'  Italico    regime    convertito,    pure    a 
sede  militare.    —  Più  ad  ostro  sorge 
T  ultima  isoletta,  anticamente  chiama- 
ta S.  Angelo  di  Concordia  e  poscia  del- 
la Polvere,  perchè  verso  il  1570,  ve- 
nuti in    deliberazione    i  religioni  che 
P  abitavano  fin  dal   1060,  di  abbando- 
narla per  la   incomodità  del  luogo  e 
per  1'  aria  insalubre  che  diffondesi  dal- 
le circostanti  paludi,  il  Senato  la  de- 
stinò   a  deposito   di  polveri  da   guer- 
ra ;  e  serve  tuttora  allo  stesso  uso.  Il 
forassero  che  giunga  da  qualsiasi  la- 
to   a  questa  maravigliosa  città,  resta 
preso    da  insolita    maraviglia    allo  a- 
spetto  anche  delle    isole  descritte,    le 
quali  sembra  che  sorgano  quasi  per  in- 
canto, dal  seno   della  azzurra   laguna, 
e  come    fossero  ivi  locate  per  isce  uiatje 
la  noja  del  lungo  cammino.. 
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Ora,  la  singolare  e  stupenda  cit- 
tà sin  qui  descritta  fu  sede  ad  una 
nobilissima  repubblica  che  visse  vita 
più  lunga  «li  qualunque  altra  de'  tem- 
pi antichi  o  dei  moderni  e  s'ebbe  al- 
tissima fama  di  sapienza  e  di  virtù, 
sì  che  viene  dalla  storia  in  assai  e- 
luinenle  seggio  collocala.  Sorla  da  un 
bugno  di  fuggiaschi  sottrattisi  alla 
barbane  che  lor  terre  metteva  a  fer- 
ro ed  a  fuoco,  crebbe,  novella  Ro- 
ma, ben  presto  gigante.  Quindi,  men- 
tre era  ogni  altra  nazione  involta  nel- 
la barbarie  e  nell1  ignoranza,  Venezia 
inJependente  e  forte  ,  non  flagellala 
da  esterne  incursioni,  stendea  placi- 
damente le  cure  verso  quegli  studii 
e  quelle  arti  che  sì  efficacemente  pro- 
muovono ed  affrettano  l1  incivilimen- 
to e  la  prosperità  delle  genti  ;  quin- 
di a  se  dettava,  in  quell'epoca  di  te- 
nebre, le  sole  savie  leggi  dell'  Euro- 
pa ;  quindi  arricchiva  col  commercio 
esclusivo  del  Levante;  quindi  scolpi- 
va, dipingeva,  edificava  in  modo  sem- 
pre maraviglioso  ed  imponente.  «  Non 
è  raro,  dice  Daru,  non  è  raro  veder 
grandi  migrazioni  di  popoli  inonda- 
re un  paese,  mutarne  la  faccia  ed  a- 
prire  all'istoria  un'era  novella;  ma 
che  una  mano  di  fuggitivi,  giltati 
sopra  un  banco  d'  arena  di  poche  cen- 
tinaia di  lese,  vi  fondi  uno  stato  sen- 
za territorio  ;  che  una  numerosa  po- 
polazione, attirata  da  irresistibile  al- 
lettamento di  libertà,  venga  a  cuopri- 
re  questa  piaggia  ondeggiante,  in  cui 
iiò  vegetazione  si  trova,  né  acqua  po- 
tabile, uè  materiali  ne  anche  spazio  per 
fabbricare;  che  dall'industria  neces- 
saria a  sussistere  ed  a  fermare  il  suolo 
sotto  a'  suoi  piedi  giunga  sino  ad  ap- 
presentare  alle  nazioni  moderne  il  pri- 
mo esempio  d1  un  governo  regolare  ; 
sino  a  far  uscire  d'una  palude  flotte 
senza  fine  rinascenti  per  recarsi  a  di- 
struggere un  grande  impero  e  rac 
corre  le  ricchezze  dell'  Oriente  ;  che 
si  veggano  questi  fuggiaschi  tener  la 
bilancia  politica  dell'Italia,  dominar 
sui  mari,  ridurre  tutte  le  nazioni  alla 
eoadizion  di  tributarie,  rendere  lì 
imi  mente  impossenti  tutti  gli  sforzi 
dell'  Europa  contro  di  loro  coalizza 
Tom.  IV.  P.  II. 
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ta  ;  è  questo  senza  dubbio  uno  svi- 
luppo dell'umano  sapete  che  merita  ..« 
le  riflessioni  dell'osservatore  filosofo, 
finalmente  perla  cotesta  repubblica, 
che  vide  sì  lunghi,  sì  fortunati,  sì  glo- 
riosi giorni,  e  peria  per  l'irresistibile 
potenza  del  tempo,  che  ad  ogni  opra 
umana,  per  bella  e  degna  che  sia,  un 
termine  prescrive.  Ma  appunto  il  lun- 
go periodo  della  sua  esistenza  e  la  sua 
fama  esigono  che  il  più  brevemen- 
te possibile  se  ne  discorrano  le  fasi, 
e  come  si  son  enumerate  le  princi- 
pali sue  glorie  nella  parte  materiale 
così  le  più  segnalate  si  accennino  nella 
parte  slorica  ancora. —  Nel  fondo  del 
golfo  Adriatico,dirimpetto  a  quel  tratto 
del  litorale  che  corre  dalla  foce  del- 
l'Adige a  quella  del  Timavo,  in  mez- 
zo ad  una  vasta  laguna,  difficile  pel- 
le molte  paludi  che  qua  e  colà  in- 
inlerrompevano  le  acque  più  profon- 
de, sorgevano  parecchie  isolette,  qua- 
le coperta  di  canne  palustri,  quale 
ingombra  di  folle  selve  e  quasi  tutte 
abitate  da  pescatori  pacifici  ed  altri 
non  del  lutto  miseri  perchè  giovati  dai 
prodotti  del  suolo,  dai  frutti  della  pe- 
sca e  della  caccia,  e  più  di  tutto  dal  sale 
marino  che  sapeano  ricogliere  e  cam- 
biare in  oggetti  più  comodi  e  van- 
taggiosi al  vivere  colle  popolazioni 
vicine  della  Venezia  terrestre,  queste 
acque  la  Venezia  marittima  appellan- 
dosi. Mentre  in  questi  sicuri  asili  vi- 
veano  gli  abitanti  tranquilli,  tutto  in- 
torno la  bella  Italia  ardeva  d'  un  fuo- 
co divoratore  che  la  minacciava  del- 
l' ultima  mina.  Orde  sopra  orde  dì 
Barbari  erano  piombate  sulla  misera, 
e  mettendo  ogni  cosa  a  ferro,  a  fuo- 
co, a  ruba,  saccheggiavano,  spoglia- 
vano, uccidevano,  devastavano  quel 
suolo  un  dì  sede  della  romana  po- 
tenza, ed  allora  avanzo  sanguinoso 
del  vacillante  e  presto  spento  impe- 
ro Romano.  Primi  a  sbucare  Dall'Al- 
pi Giulie  incustodite  furono  i  Geli  o 
Goti  condotti  da  Alarico  che  si  era 
associato  Rada^aiso,  regolo  degli  Un- 
ni :  i  progressi  di  quel  principe,  so- 
spesi per  alquanto  di  tempo  dall'o- 
perosità del  Grande  Teodosio,  non 
ebbero  più  freno  nella  debolezza  <U 
2/fci 
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Onorio  e  di  Arcadio,  sioohè  in  mez- 
zo a  stragi  ed  inoendi  corse  kt  peni- 
sola, e  fattala  in  breve  tutta  sua  pre- 
da, P  ebbe  immersa  nella  più  estrema 
miseria.  E  se  ne  sarebbe  reso  per 
petuo  signore  se  mentre  dalla  deva- 
stata parte  meridionale  dell'  Italia 
vagheggiava  la  Sicilia  e  V  Africa  in 
appresso,  morte  noi  mieteva  dopo  bre- 
vi giorni  di  violenta  malattia.  Sulle 
traccie  de1  Goti  calarono  poi  in  Ita- 
lia gli  Unni,  usciti  dal  fondo  della 
Scizia,  nazione  orrida,  crudele  ed  a- 
vida  di  sangue,  cbe  aveva  allora  alla 
testa  Attila,  famoso  per  la  ferocia  del 
carattere  e  pel  suo  ardore  nelle  pugne. 
Trovati  aperti  i  passaggi  delle  Alpi, 
giunse  Attila  improvviso,  e  quella  ir- 
ruzione sparse  ovunque  il  terrore. 
Già  molte  città,  ed  Aquileja  la  pri- 
ma, aveano  esperimentafo  il  suo  furo- 
re ;  barbaramente  saccheggiate,  date 
alle  fiamme;  tutti  uccisi  gli  abitanti  ; 
demolite  tutte  le  case.  Decisa  era  la 
sorte  d'Italia  e  dell'impero  se  Valen- 
tiniano,  che  forze  non  avea  da  op- 
porre a  sì  potente  nemico,  non  aves- 
se trovato  in  Leone,  vescovo  di  Ro- 
ma, un  mediatore  che  piegar  seppe 
la  ferocia  d'Attila,  il  quale  poco  stan- 
te riprese  il  cammino  della  Panno- 
nia,  e  quivi  giunto  morì.  Dopo  At- 
tila, ecco  dall'  Africa  Genserico,  coi 
suoi  Vandali,  chiamato  du  Eudossia, 
vedova  di  Valentiniano,  a  secondare 
le  sue  personali  vendette.  Tutto  pie- 
gava, lutti  fuggivano  dinanzi  a  que- 
sti Barbari  ehe  da  vent'  anni  strazia- 
vano con  saccheggi,  incendii  ed  or- 
ribili earnincine  le  Africane  regioni. 
Non  ascoltò  Genserico,  ariano,  le  vo- 
ci del  pontefice  Leone  che  aveano  il 
feroce  Attila  arrestato  ;  laonde  entra- 
to senza  ostacolo  in  Roma,  1'  abban- 
donò al  furore  de'suoi  seguaci,  che 
per  quindici  giorni  vi  commisero 
gli  eccessi  che  può  ispirare  la  barba- 
rie animala  da  un  falso  zelo  di  reli- 
gione. Poi  insorsero  gli  Eruli  che  in 
mezzo  a  nuove  stragi  spensero  l'im- 
pero d'  Occidente,  creandosi  un  re  in 
Odoacre  ;  re  mite  per  altra  parte  e 
che  giunse  a  far  gustare  il  freno  di 
t!(io  Scita    a  quel  popolo    che    si  era 
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veduto  padrone  del  mondo.  Poi  so- 
praggiunsero i  Lombardi,  poi  i  Fran- 
chi, poi .  ....  In  tutte  colali  tremen- 
de irruzioni  barbariche,  accompagna- 
te dal  ferro,  dal  fuoco,  e  da  ogni 
maniera  d'indicibili  eccessi,  quanti  di 
Italia  potean  fuggire,  da  questo  o  da 
quel  lato  fuggivano.  Le  isolelte  della 
Venezia  marittima  furono  un  asilo 
fortunato,  dove  fino  della  prima  in- 
vasione di  Alarico  incominciaixmo  a 
riparare  i  fuggitivi,  ma  più  special- 
mente e  quasi  esclusivamente  quelli 
della  terrestre  Venezia,  la  prima  a 
risentire  1'  urto  dell'irresistibile  tor- 
rente che  per  dodici  intieri  anni,  gon- 
fiandosi ad  ogni  tanto  di  nuove  a- 
cque,  la  percosse  per  tutti  i  versi.  Sen- 
tirono presto  i  Veneti  il  pregiudizio 
della  loro  situazione,  in  un  paese  de- 
lizioso bensì  ma  tutto  aperto  e  dive- 
nuto strada  ordinaria  dei  Barbari  per 
penetrare  nel  cuore  dell'impero.  A 
queste  isolette  rifuggivano  adunque 
solleciti,  come  ad  un  porto  di  sicu- 
rezza, come  ad  un  ritiro  inaccessibi- 
le, il  quale  però  non  presentando  loro 
altro  merito  che  quello  d1  un  ricove- 
ro nelP infuriare  della  tempesta,  pri- 
vo delle  commodità,  cui  lunga  con- 
suetudine gli  aveva  accostumali,  non 
sì  tosto  i  barbari  si  allontanavano  che 
abbandonavano  anch'essi  que'  meschi- 
ni asili  per  tornare  alle  loro  sedi  pri- 
miere. Ma  quando  Attila  co'  suoi  Un- 
ni si  volse  air  Italia,  quando  la  fama 
si  fece  a  precederlo  col  racconto  del- 
la sua  infinita  barbarie,  quando  fu 
inteso  che  alla  Venezia  si  appressava, 
lo  spavento  fece  abbandonare  tumul- 
tuosamente, disperatamente,  città  e 
campagne.  I  popoli  dell  infelice  pro- 
vincia corsero,  adducendo  seco  il  buo- 
no e  il  meglio  che  poterono,  a  gettar- 
si nelle  isole  vicine.  Quei  di  Padova 
da  qualche  tempo  ricorrevano  all'i- 
sola di  Rialto  come  ad  un  porto  pel  loro 
commercio  marittimo ,  dove  i  legni 
loro  si  fermavano  prima  di  entrare 
nel  fiume  ;  già  fino  da  quelle  prime 
emigrazioni,  ed  allorché  un  incendio 
vi  consunse  ventiquattro  case,  fattone 
voto  all'Altissimo ,  vi  aveano  gli  abi- 
tanti fabbricato  una  chiesa  dedica  La  a 
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S.  Jacopo  e  riedificatevi    in    maggior 
numero  case   d  "uno  .    >  :  a  Rial 
Jito  loro  asilo  ,  si    ritirarono  dunque 
c-;si    e  ad  Alinola  .    a   Malaraocco  ,  I 
Pelestrina  ,  a  CIiio£r£jia  ;  rari!:    li  ai- 
tino in  Torcello    e  nello    pie 
lette  che  la  circondavano  ;  que'di  <  !on- 
cordia  a  Gaorle;  quelli  ili  À.quileja  a 
Grado  .  A  misura  che  le  armi  d'At- 
tila avanzavano,  la  disertagkrae  fuce- 
Tasi    maggiore  .    Senza  distinzione  di 
età  odi  sesso,  tulli  Fuggivano  e  por- 
tavano   con  loro  suppellettili  .    dena- 
ro ,  efFetti  .    quanto  mai  permetteva- 
mo il  disordine  e  la  fretta.  Finalmen- 
te distrutta  da  quel  barbaro    intiera- 
mente Aquileja,  prese  e  saccheggiate 
Concordia  ,  Oderzo,    Aitino  ,  Padova, 
ed  altre  città  moltissime,  via  maggio- 
re fu  il  concorso  ai  veneti  rifugi,  don- 
de si  cuoprirono  di  nuove  genti,  ol- 
tre quelle  prime,  anche  le  isole  di  Bi- 
bione,  Eraclea  ,  Equilio  ,  Mazzorbo  , 
Aramiano,  Burano,  Cvstanziaco  ,  Mu- 
rano, Olivolo,  Poveglia  ed  altre  mi- 
nori fino  a  Capo  d'  Argine  ,  ora  Ca- 
varzere  ,   castello  situato  in  viva  del- 
l' Adige  ,  Cessata    anche    questa  disa- 
strosa inondazione  ,    i  rifuggiti  ,    per 
soprappiù  pressati   da  una  gran  care- 
stia ,  uscirono  dal    seno    delle  acque 
come  per  cercare  1'  abbondanza    delle 
prime  loro  abitazioni  di  terra  ferma. 
Il  ritorno  però  non  fu    tanto  pieno  , 
tanto  generale  quanto  la  fuga  era  sta- 
ta :  gran  numero  di  loro,  per  evitare 
in  appresso  trasmigrazioni  così  preci- 
pitose ed  isfuggire  kisieme  ai  pericoli 
a  cui  era  soggetto  il  continente  ,  pe- 
ricoli   gravi,    continui,    inevitabili, 
presero  il  partito  di  fermare  stanza  in 
quelle  isole    medesime  che  procuralo 
avevano  loro  la  sicurezza.  Così  nacque 
Venezia  ,    nome  che    in     processo    di 
tempo  ristretto  alla  città  intorno  in- 
torno a  Rialto  edificatasi  ,  primitiva- 
mente apparteneva  a  tutto  il -comples- 
so delle  isole  ricordate  più  sopra,  i  cui 
abitatori  formavano  la  Veneziana  fa- 
miglia. Abbiam   veduto,  air  articolo 
Veneti,  che  la  Venezia  fu  sempre  pos- 
seduta da'suoi  primitivi  abitatori  sen- 
za che  mai  nazione  veruna    straniera 
^  sia  prevalsa  ad  occuparne  in  tutto  od 
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in   parte  le  sedi  ;  vedemmo  in  quan- 
to   precede  che  ali1  irromper*;   d 
bari  nella  Venezia  terrestre,  gli  abi- 
tanti ripararono  nella    marittima  Ve- 
nezia, ricuro  asilo  ed  intatto;  vedre- 
mo    nel     progresso    «li     questo     1:0111- 
pendiatissimo  sunto'd'istOria,  che  que- 
sto   asilo   si     mantenne    mai     sempre 
e  fino  agli  ultimi  tempi  in  dependen- 
te e  franco  da  occupazioni   di     1 
nie  genti  ;  or    da  tutto    ciò    sponta- 
neamente sorge  un  canone  storico  for- 
se del  tutto  nuovo  o  almeno     per  1  > 
prima  volta  esplicitamente    enunziatd 
che  se    v   ha  goccia    di    sangue  do- 
gi"1 Itali  primitivi ,    scorre  indubita- 
tamente nelle  vene  dei  Veneziani.  — 
Pel  modo    onde  VenezÌ2    nacque  ,    è 
manifesto  che  non  si  può    fissare    un 
punto  nel  tempo  in  cui  dirla    fonda- 
ta ;  tuttavia  prevalse  V  uso  di    contar 
Pera  Veneziana  dall'anno    421   dopo 
la  venuta  di  G.  C. ,  anno  in  cui  vuoi- 
si edificata  la  chiesa  a  S.  Jacopo    ac- 
cennata   di  sopra  ;    com'è    manifesto 
altresì  che  non    da    pastori  ,    non  da 
avventurieri,  non   da  proscritti,    mai 
da  illustri  cittadini  ebbe    i   nobilissi- 
mi primordi.  Nata  adulta  -e  senza  aver 
dovuto  percorrere    lo  stadio  dell1  in- 
fanzia sociale,  non  è  maraviglia  se  pre- 
sto l'isolana  repubblica  pensò  a  darsi 
una  forma  di  reggimento  .  Scarse  ed 
incerte  sono  le  notizie  pervenuteci  di 
que1  primi  tempi  .  Pare  però  concor- 
demente  stabilito    per    le    storie  che 
verso  P  anno  £56  dell'  era    cristiana, 
dopo  molto  e  vario  deliberare  ,    che 
non   fu  privo  di  calde  parole  ,    i  Ve- 
neziani   si  appigliassero    alla     potestà 
tribunizia  ;  e  come  il  corpo  della   na- 
zione era  in  diverse  isole  disperso,  fu 
decretato  che   ognuna  delle  isole  prin- 
cipali  avesse  il   suo    tribuno,   il   quale 
fosse  giudice  nel  proprio  distretto  se- 
condo   le  leggi  forniate    di    mano  in 
mano  nelle  nascenti  occasioni  da  que- 
gli uomini  d'ingegno  anzi   maturo  che 
soilile  ;  che  i  tribuni  fossero  scelti  an- 
nualmente dal   voto  comune  ili  coloro 
cui  doveano  reggere  ;  e    che   si  chia- 
massero obbligali  a  render  conto  del- 
P  amministrazione  loro    all'adunanza 
generale  della  nazione  ,  concione  de- 
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nominata,  nella  quale  poi  risiedeva  il 
diritto  di  trattare  le  bisogna  di  sta 
io  :  sistema  questo  che  stabiliva  la  sub 
ordinazione  senza  nuocere  air  egua 
glianza ,  né  toglieva  alla  libertà  se 
non  quei  tanto  che  poteva  viziarsi  in 
licenza.  Sotto  il  tribunizio  reggimen- 
to prosperò  la  veneziana  famiglia  sì 
che  crescendo  ogni  giorno  di  forze  , 
fu  in  grado  di  prestare  ajuli  air  im- 
pero d'Oriente  contro  gl'invasori  del- 
l'Italia ;  donde  derivò  che  coli'  impe- 
ro greco  si  tenesse  stretta  d'  alleanza 
e  d1  amicizia.  Ma,  come  suole  nel 
crescere  delle  nazioni  ,  che  vanno 
più  frequenti  succedendosi  i  casi  ,  e 
più  gravi  si  rendono  e  più  biso- 
gnosi di  adattati  rimedi  ,  venne  un 
tempo  in  cui  dissidi!  interni,  esterne 
minaccie  e  danni,  richiedevano  pron- 
tezza ne'  provvedimenti  ed  energia 
ìiell1  esecuzione  ,  quali  attendere  non 
si  potevano  dal  tribuno  del  luogo  , 
da  sé  solo  troppo  debole  ,  né  dalla 
lenta  tribunizia  adunanza  e  molto  me- 
no dalla  generale  concione,  o  comizii 
generali  che  dire  si  voglia  .  Non  si 
chiuse  pertanto  il  secolo  VII  senza  che, 
ad  impedire  il  danno  estremo,  si  adu- 
nassero i  primi  della  nazione ,  e  da 
Cristoforo,  patriarca  di  Grado  ,  per- 
suasi a  commettere  ad  un  solo  l'auto- 
rità suprema  ,  devenissero  alla  scelta 
d'  un  doge  ,  che  vale  duce  o  duca  . 
Fu  Paolo  Lucio  Anafesto,  che  in  Era- 
clea ,  sua  patria  ,  volle  ferma  la  sede 
del  governo  (  697  )  .  D'animo  corag- 
gioso, d'alta  mente  e  di  profondo  in- 
gegno ,  lui  doge,  si  composero  gl'in- 
terni dissidii,  liberaronsi  le  acque  dai 
corsari  ,  si  munirono  le  foci  dei  fiu- 
mi ;  stabiliti  con  Luitprando ,  re  dei 
Longobardi ,  più  lati  confini  alla  Ve- 
nezia. Le  traccie  segnate  da  Anafesto 
ricalcò  il  suo  concittadino  Marcello 
Tegaliano,  il  quale  gli  succedette  l'an- 
no 717,  uom  forse  troppo  debole,  sop- 
portato avendo  pazientemente  qual- 
che mossa  allo  stato  pregiudizievole  . 
Ma  ben  diversa  era  la  tempera  del  ter- 
zo doge,  Orso  Partecipazio  .  Corag- 
gioso ed  armigero  ,  trovò  poi  anche 
fa  nazione  a  tal  grado  innalzala  che! 
gli  fu  agevole  aderire    agi'  inviti    dei 
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pontefice  Gregorio  II,  riponendo  nel 
trono  di  Ravevia  l'esarca  Paolo  che 
i  Longobardi  ne  avevano  cacciato  . 
Ma  imbaldanzito  pe'  felici  successi,  e 
pieno  del  nome  d1  ipato,  o  console, 
che  le  riportale  vittorie  gli  procaccia- 
rono dall'  imperatore  d'Oriente,  ven- 
ne in  odio  a  molti  ;  insorsero  fazioni, 
suscitaronsi  gare  fra  Eraclea  ed  Equi- 
lio,  ed  Orso,  avversalo  dagli  uni,  ca- 
duto in  sospetto  degli  altri,  rimase 
in  una  sedizione  ucciso  .  E  tale  anzi 
era  l1  esacerbazione  degli  animi  per 
la  sua  condotla  ,  che  fino  il  nome  dì 
doge  si  detestava  ,  sì  che  il  popolo  , 
invece  di  dargli  un  successore  ,  abolì 
la  ducale  dignità  (737  )  ,  sostituendo 
dgi  maestri  do' cavalieri,  duraturi  in 
uffizio  un  solo  anno ,  ed  in  tale  oc- 
casione trasferendo  la  residenza  del 
primo  magistrato  da  Eraclea  a  Mala- 
mocco.  Però  dopo  cinque  soli  perio- 
di,  dispiaccinta  E  alterigia  e  feroci.! 
di  Giovanni  Fabriciazio,  maestro  dei 
soldati,  disgustossi  il  popolo  di  quel- 
l'annua magistratura,  ed  acciecato  co- 
lui,  tornò  a' dogi.  Maraviglia  è  che 
a  tale  carica  si  eleggesse  (7/J2)  Teo- 
dato  ipato  ,  fiolio  dell'  ucciso'  Orso  ; 
ma  a  questo  il  sedizioso  Galla  tolse 
cogli  occhi  anche  il  dogado,  accusan- 
dolo al  popolo  di  affettar  la  tiran- 
nide ;  sebbene,  scoperto  il  delatore 
intinto  della  pece  onde  gli  altri  accu- 
sava, fosse  poi  anch' egli  punito  collo 
stesso  supplizio  e  col  bando  .  Pari  fi- 
ne ebbe  il  successore  Domenico  Mo- 
negario,  perchè}  spiaccintogli  il  freno 
di  due  annui  tribuni  che  a  moderar- 
ne V  autorità  gli  aveva  il  popolo  as- 
sociati, egli  scherniva  e  disprezzava  i 
loro  consigli.  Di  altra  indole  era  Mau- 
rizio Galba ,  di  Eraclea,  con  più  ma- 
tura scelta  e  più  guardinga  creato  doge 
nel  767.  Ei  resse  tranquillamente  per 
anni  ventitre  la  repubblica  e  dièaju- 
to  a  C.^rlo  Magno  per  distruggere  il 
regno  de' Longobardi  in  Italia,  pro- 
cacciando d'allro  canto  che  a  prò  del- 
la ormai  molto  cresciuta  popolazione 
di  Rialto  ,  fosse  istituita  la  sede  ve- 
scovile di  Olivolo  ,  oggi  parte  di  Ve- 
nezia sotto  il  nome  di  Castello  .  A 
Maurizio  succedette  il  figlmol  suo  Gio=* 
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v;nini,  che  gli  era  stato  compagno 
nel  governo,  ed  al  quale  fu  pur  con 
cesso  a  socio  il  proprio  tiglio  .Mauri- 
zio .  Inimicatisi  costoro  col  patriarca 
«li  Grado,  isola  resa  illustre  dal  posse- 
dimento di  tale  dignitario  dopo  la  rovi- 
na oli  Aquilrja  .perchè  gli  avea  rimpro- 
verali di  abuso  d'autorità, ardirono  get- 
tarlo giù  d'un'  alta  torre  .  Fuggirono 
poi  detestati  dal  popolo  che  creò  do- 
ge Ohelerio  tribuno  di  3Ialamocco  . 
Costui  ,  con  Beato  ,  suo  fratello,  da- 
tagli i  compagno  nella  ducea,  avreb- 
be voluto  proleggere  Pipino,  re  d'I- 
talia, ebe  mirava  a  rendersi  padrone 
detla  Dalmazia;  ma  la  nazione  vene- 
ziana ,  non  dando  fede  a  quel  re 
Franco,  non  assentì  alla  brama  de'suoi 
duci  .  Della  qual  cosa  irritato  Pipino, 
irruppe  colle  sue  genti  in  paesi  e  in 
isole  «le1  Veneziani,  tutto  manometten- 
do e  distruggendo  interamente  Eraclea. 
E  poiché  era  presso  a  minacciar  Ma- 
lamocco,  allora  capitale  delle  Venezie, 
già  voleasi  vilmente  piegare  il  collo  al 
suo  giogo  :  ma  un  uomo  di  Eraclea  , 
Angelo  Parlieipazio,  che  innanzi  crasi 
opposto  ali1  alleanza  ,  a  questa  volta 
alzò  la  voce  forte  gridando,  che  se 
perdeasi  la  prima  città  ,  altre  ve  ne 
avea  in  cui  ricovrarsi  .  Accoltone  il 
consiglio  ,  Rialto  culle  circostanti  sue 
isolette  divenne  l1  asilo  e  la  nuova 
capitale  .  Salvala  così  la  patria  ,  però 
che,  quantunque  non  se  ne  sappia  il 
modo  ,  la  fortezza  del  sito  prescelto 
fiaccò  l1  orgoglio  del  re  Pipino  e  ne 
mandò  a  vuoto  l'impresa  di  conqui- 
dere Venezia  ;  Angelo  Parlieipazio  fu 
tenuto  degno  d'essere,  neh' 809.  ac- 
clamato doge  ;  giusta  rimunerazione 
del  popolo  riconoscente  al  suo  libera 
tore.  Egli  fissò  la  sede  ducale  in  quel- 
la più  sicura  isola  di  Rialto  ,  a  que- 
sta per  mezzo  di  ponti  congiunse  le 
vicine,  eresse  in  Olivolo  la  chiesa  cat- 
tedrale ,  fondò  nell'arca  stessa  dove 
oggi  sussiste  il  palazzo  Ducale,  richia- 
mò dalle  sue  rovine  Eraclea,  indi  de- 
nominata Città-Nuova  ,  e  con  utile 
trattato  assicurò  col  greco  impero  rag- 
guardevoli vantaggi  commerciali  alla 
sua  città  ,  che  morendo  Inscio  ric- 
ca ,    prospera    e    tranquilla    di  dcri- 
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tro,  come  aldi  fuori  estimata.  Giusti- 
niano, suo  figliuolo,  che  gli  succe- 
dette ,  imitò  il  padre  nelle  virtù  dal- 
l'animo,  ma  pari  a  lui  non  ebbe 
quelle  della  mente  .  La  traslazione  da 
Alessandria  delle  sacre  spoglie  dell'e- 
vangelista S.  Marco  si  riferisce  al  sud 
tempo  (828),  in  cui  si  gettarono  an- 
che le  fondamenta  dello  splendi. Io 
tempio  dedicato  ad  esso  Santo  .  fallo 
primo  protettore  della  cillà,  come  pri- 
ma era  s.  Teodoro.  Morto  Giustinia- 
no m  fu  doge  Giovanni,  a  lui  fratello, 
il  quale  die  prove  di  pelto  più  forte', 
riducendo  all'  obbedienza  i  corsari 
narentani  .  che  disturbavano  il  com- 
mercio Adriatico,  e  punendo  severa- 
mente Malamocco,  che  avea  favoreg- 
giala una  congiura  contro  di  lui,  e  par- 
teggiato per  l'esule  Obelerio,  il  qua- 
le, impadronitosi  di  Vigilia  ,  tentava 
novità  ;  incauto  ardimento  che  pagò 
del  capo.  Ma  troppo  aspro,  suscitò  Gio- 
vanni altra  congiura  per  la  quale 
deposto,  fu  confinato  a  Grado,  do- 
rè in  breve  morì  di  cordoglio.  Non 
sì  presto  cessarono  le  interne  turbo- 
lenze laonde  restò  trucidato  da  al- 
cuni scellerati ,  che  però  il  popolo 
fece  in  brani,  il  succeduto  doge  Pie- 
tro Tradonico.  E  cominciando  da 
questo,  solto  i  seguenti  dogi  Orso  I 
Participazio.  Giovanni  suo  figliuolo  e 
Pietro  Candiano  I,  tutto  il  secolo  no- 
no trascorse  nel  ribattere  con  vario 
evento  le  aggressioni  africane  e  dal- 
matine  :  ma  nell'entrare  nel  decimo 
secolo  ,  i  ferocissimi  Ungheri  dalla 
Scizia  disresi,  furono  sul  punto  di 
portare  a  Venezia  P  ultima  rovina  se 
1'  intrepidezza  del  doge  Pietro  Tri- 
buno non  avesse  salvato  la  citlà  da 
lui  ben  fortificata  nel  lato  di  Olivo- 
Io  che  allora  appunto  assunse  i!  no- 
me di  Castello,  emesso  in  piena  rot- 
ta con  immensa  strage  que"  barbari 
sulle  acque  «li  Alinola,  con  che  ma- 
ritò il  titolo  di  salvator  della  patri,., 
Noto  il  successivo  doge  Orso  Parti- 
cipazio li  soltanto  per  la  sua  pietà  dir- 
lo condusse  a  chiudersi  in  un  chiostro; 
celebre  rimane  il  nome  di  Pietro  Can- 
diano 11.  ebe  a  lui  venne  dopo,  per 
esser  giunto  a  ritogliere  di   mano   ai 
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corsari  triestini  le  spose  veneziane  nel- 
la stessa  cattedrale  di  Castello,  in  un 
con  ricco  bottino,  rapite  (982-939), 
di  che  fu  continuata  per  lunga  serie 
<1'  anni  nel  dì  2  febbraio  solenne  ri- 
membranza. Dei  dogi  Pietro  Partici- 
pazio  o  Badoaro,  Pietro  III  Candiano 
e  Pietro  IV  Candiano,  basta  rammen- 
tare che  quest1  ultimo ,  già  cagione 
pe1  suoi  vizi  della  morte  del  padre, 
irritò  colla  sua  condotta  siffattamen- 
te il  popolo  che  P  uccise  assieme  ad 
un  suo  tenero  figliuoletto.  Basta  no- 
minarne il  successore  Pietro  0»-seolo, 
ora  venerato  trabanti,  perchè  si  sappia 
che  ei  ebbe  tutfaltri  costumi.  Il  suo 
ducato,  che  spese  in  opere  di  religione, 
non  fu  che  di  un  anno,  come  ad  un 
anno,  pur  si  ristrìnse  quello  del  suo 
successore  Vitale  Candiano  ;  avendo 
entrambi  mutato  il  manto  durale  col- 
la cocolla  de1  monaci.  Altrettanto  si 
e  fatto,  dopo  12  anni  di  signoria,  da 
Tribuno  Meramo,  il  quale  per  ciò  so- 
lo vi  si  ridusse  ,  eh1  era  stanco  delle 
turbolenze  onde  vedeva  agitata  la 
città  per  la  fierezza  della  discordia 
tra  le  famiglie  Morosini  e  Caloprini, 
estese  a'  lor  partigiani.  —  Ma  le  glo- 
rie della  repubblica  incominciarono 
quando  il  doge  Pietro  Orseolo  II  vol- 
le portare  a'  Narentani  l'ultimo  ster- 
minio, e  colla  dedizione  della  Dalma- 
zia e  dell'Istria  sollevò  a  maggior 
grado  la  veneziana  potenza  e  potè  sni- 
dare que1  predatori  da  tutte  le  isole, 
vani  essendo  stati  a  salvarne  gli  ulti- 
mi avanzi  i  ripari  di  Curzola  e  di 
Lesina.  Si  intitolò  allora  doge  di  Ve- 
nezia e  di  Dalmazia  e  dopo  di  avere 
riconquistato  Cavarzere  e  Loredo  che 
eransi  emancipate  nel  regno  di  Ot- 
tone II,  mirò  a  consolidare  i  conqui- 
sti, amicandosi  il  principe  Mulcimiro, 
re  de'  Croati  e  Serviani,  e  la  sua  fa- 
ma il  rese  caro  ali7  imperatore  d'Oc- 
cidente, Ottone  III,  che  prese  alber- 
go in  sua  casa,  allorché  mosse  inco- 
gnito a  visitarlo,  ed  agi1  imperatori 
orientali  Costantino  e  Basilio,  i  quali 
impalmarono  al  fìgliuol  suo  primo- 
genito Maria  ,  loro  nipote.  Neil1  im- 
prendere quella  celebre  spedizione 
della  Dalmazia,  cominciato  aveva  l'Qr- 
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seolo  dall1  assistere  al  divino  uffizio 
nella  cattedrale  di  Olivolo,  ove  il  ve- 
scovo gli  presentò  lo  stendardo  della 
repubblica,  appunto  il  giorno  delPA- 
scensione  del  N.  S.  nelP  anno  998  ;  e 
siccome  il  felice  successo  della  guer- 
ra stese  i  possedimenti  de1  Veneziani 
sulle  opposte  sponde  dell1  Adriatico, 
così  da  quell1  epoca  principiarono  a 
considerarsene  padroni ,  e  quindi  in- 
trodussero il  costume  di  celebrare 
l1  anniversario  di  giorno  cotanto  me- 
morando, recandosi  ogni  anno  i  rap- 
presentanti della  repubblica  al  porto 
del  Lido  per  visitare  in  ceremonia 
solenne  quel  mare  di  cui  aveano  a- 
cquistato  il  dominio.  Il  giovane  Otto- 
ne Orseolo,  suo  secondogenito,  eletto 
a  succedergli,'  portò  ad  Adria,  che  ri- 
valeggiava ancora  colla  nuova  metro- 
poli, l'ultima  rovina,  e  rese  terribile  ai 
fedifragi  Croati  il  nome  veneziano.  Pu- 
re una  mano  di  congiurati,  diretti  da 
Domenico  Flabanico,  valse  a  mandarlo 
in  bando  ;  ma  poco  durò  la  fortuna 
di  Pietro  Barbolano  detto  Centrani- 
go,  a  lui  sostituito,  che  fece  ben  pre- 
sto la  stessa  fine  confinato  in  un  mo- 
nastero. Ed  il  popolo  augurossi  allo- 
ra nuovamente  il  prode  Ottone  che 
avea  a  moglie  una  figlia  di  Geta  re 
di  Ungheria,  sorella  di  quello  Ste- 
fano che  fu  primo  re  in  quella  re- 
gione e  poi  fra  beati  collocalo  iu 
cielo  ;  ma  i  deputati  inviati  ad  invi- 
tarlo, il  trovarono  morto  a  Costanti- 
nopoli. Né  avendo  il  di  lui  fratello, 
patriarca  di  Grado,  e  vice-doge,  vo- 
luto continuare  nella  suprema  ammi- 
nistrazione, l'altro  fratello  Domenico 
Orseolo  commise  il  fallo  di  arrogarsi 
quasi  ereditario  il  titolo  di  doge,  at- 
tentando così  al  popolare  diritto  di 
elezione.  Tanto  bastò,  sebbene  l'u- 
surpazione non  durasse  più  di  24  ore, 
perchè  l1  implacabile  Flabanico,  giun- 
to ad  esser  doge,  sfogasse  contro  tut- 
ta la  fa  miglia  Orseola  l1  odio  suo, 
provocando  un  decreto  dell'adunanza 
generale ,  che  cancellava  da'suoi  un  sì 
benemerito  nome,  discacciandone  gl'in- 
dividui  e  dichiarandoli  inabili  a  soste- 
nere cariche  ed  onori.  Altri  però  co- 
loriscono diversamente  questo  brano  di 


VEN 

Moria,  lodando  il  Fiaba  nioo  ili  custode 
zelantissimo  de'diri tlì  della  patria  iifi- 
chè esiliar  fece  gli  Orseoli,  iu  vista  del- 
le troppo  grandi  ricchezze  e  delle 
troppo  estese  relazioni,  argomenti  di 
sospetto  ad  un  popolo  libero  e  per- 
chè procacciò  l'abolizione  del  costu- 
me di  concedere  collega  o  successore 
al  doge  vivente,  costume  che  pò  tea 
terni  ina  re  col  rendete  ereditaria  la 
suprema  dignità.  11  successore  Dome- 
nico Con  lai-ini  ritolse  Zara  al  re  di 
Ungheria  che  V  avea  presa  e  minac- 
ciaci tutta  la  Dalmazia.  Nel  segui- 
to dell'  XI  secolo,  i  dogi  Domenico 
Selvo,  alla  cui  pietà  devesi  il  com- 
pimento della  Marciana  basilica,  e 
Vitale  Falier  si  misurarono,  e  per  lo 
più  infelicemente,  co"1  Normanni  av- 
venturieri in  favor  dei  Greci,  con  ta- 
li riprove  di  amistà  guadagnandosi 
dall'imperatore  Alessio  la  legittima- 
zione de1  titoli  di  dominio  sulla  Dal- 
mazia all'  Oriente  soggetta.  —  Ed  ec- 
coci ali1  epoca  delle  crociate,  famose 
per  l1  europeo  pensiero  di  domare  la 
prepotenza  via  via  crescente  degli  Ot- 
tomani e  dalle  quali,  colla  guida  del- 
la più  sottile  politica,  seppero  trar- 
re i  Veneziani  immenso  vantaggio. 
Invitati  dal  pontefice  Pasquale  li  a 
porgere  ajulo  alle  armi  cristiane,  che 
aveano  già  conquistalo  Antiochia  e 
Gerusalemme,  uscirono  (1100  circa) 
con  dugento  galere  comandale  da  Gio- 
vanni, figlio  del  doge  Vitale  Michieli, 
e  dal  vescovo  di  Castello,  Enrico  Con- 
tarmi. Dopo  sconfitta  per  via  la  riva- 
le armala  pisana,  aiutarono  questi  il 
pio  Goffredo  ad  impadronirsi  d1  Iaffa 
€  di  quasi  tutta  la  Galilea,  tranne  A- 
scalona,  che  oppose  insuperabile  re- 
sistenza. E  mentre  tornavano  gloriosi 
nell'Adriatico, e  trassero  immenso  bot- 
tino da  Brindisi  a  danno  di  Ruggeri, 
duca  di  Puglia,  che  quindi  temendo  il 
valore  veneziano  cessò  l'inquietudine 
che  recava  air  Italia,  e  rimisero  la  ce- 
lebre conlessa  Matilde  in  possesso  della 
ribellata  Ferrara,  ricavandone  lucrosi 
commerciali  profitti.  In  lutto  il  eorso 
del  duodecimo  secolo  salì  a  grado  sem- 
pre maggiore  la  veneziana  possanza. 
Ordelafio  Falier,  doge  al  Michieli  stu> 
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ceduto,  fu  il  priueipal  sostegno  del 
re  Baldovino,  0  le  sue  llotle  espu- 
gnarono le  forti  piazze  d' Acri,  di 
Berito  e  di  Sidone,  ritraendone  in 
favor  di  Venezia  il  possesso  d'un 
quartiere  nella  prima  delle  detle  cit- 
tà, con  magistrali  propri  e  privile- 
giate franchigia.  Le  reduci  truppe 
giunsero  in  tempo  nella  laguna  per 
frenar  l'impelo  de' Padovani,  mossi 
a  danno  della  metropoli  per  vendi- 
care alcune  pretese  usurpazioni.  Ma 
calmato  appena  siffatto  turbine,  un  più 
forte  nemico  ebbero  a  combattere  in 
Calomanno,  re  degli  Ungheri,  che  ir- 
ruppe con  poderose  forze  nella  Dal- 
mazia, impadronendosi  di  Zara.  I  pri- 
mi successi  felicissimi  meritarono  al 
prode  Falier  la  novità  d'  una  pompa 
trionfale  e  l'aggiunto  titolo  di  Prin- 
cipe di  Croazia  ;  ma  un  novello  scon- 
tro avuto  col  re  Stefano  li,  succedu- 
to nel  trono  di  Pannonia,  fu  fatale 
al  doge  slesso,  che  pugnando  da  for- 
te, perì  vittima  del  suo  coraggio,  e 
le  abbattute  sue  truppe  a  stento  ot- 
tennero dal  vincitore  precaria  tregua. 
Nuovi  allori  colse  poi  nell'Oriente  il 
doge  successogli,  Domenico  Michieli, 
e  sparpagliate  le  navi  turchesche  nel- 
le acque  d?  laffa,  decise  gl'importan- 
ti conquisti  di  Tiro  e  d' Ascalona, 
prendendo  il  possesso  della  terza  par- 
te di  qvieste  due  città  e  riscattò  dai 
ceppi  ottomani  il  re  Baldovino.  Nar- 
rano le  storie  un  tratto  del  venezia- 
no eroe  che  non  va  passalo  sotto  si- 
lenzio. Resistendo  Tiro  ancora  dopo 
reiterali  assalti,  e  vicino  temendosi 
gagliardo  aiuto  nemico  per  liberarla, 
sorse  ncll'  esercito  di  terra  un  sordo 
rumore  che  i  Veneziani,  giovandosi 
delle  loro  navi,  potessero  abbando- 
nare gli  alleati  e  l'impresa;  addatosi 
dell'ingiurioso  sospetto  il  Michieli, 
fa  da' suoi  recare  al  campo  i  timoni, 
le  vele,  e  gli  altri  attrezzi  de'  suoi 
legni,  e  quivi  quella  suppellettile  pre- 
sei,  laudo  alteramente  esclama  :  «  chi 
11  teme  di  nostra  fé,  n'abbia  il  pe- 
w  gnor;.  Di  tanta  magnanimità  stu- 
pefalli i  cavalieri  di  Cristo,  per  non. 
mostrarsi  da  meno,  il  deposito  rifiu- 
tarono ;    ina  l'atto  eroico  del  Vene- 
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vi  a  no,  rinfrancati  gli  animi,  ridestò  il 
coraggio,  sì  che  la  -vittoria  ne  inco- 
ronò gli  sforzi.  Né  perchè  Pimpera- 
tor  greco  soffrisse  a  malincuore  il 
soccorso  da1  Veneziani  arrecato  al 
le  armi  francesi,  mancò  il  valoroso 
condottiero  a  sé  stesso  ;  ma  giunto 
nell'  Arcipelago,  sparse  il  terrore  per 
le  Cicladi,  ponendo  a  ferro  e  fuoco 
Rodi,  Chio,  Saruo,  Paro,  Andro,  Le 
sbo  ed  altre  isole,  date  al  sacco  e 
spogliate  degli  antichi  pregi  dell'arte, 
tra  cui  le  due  colonne  che  tuttora  si 
ammirano  nella  piazzetta  di  S.  Mar- 
co ;  quindi  avvicinandosi  alla  IVIorea 
s'impadronì  della  ragguardevole  for- 
tezza di  Modone  ;  poi  passò  a  puni- 
re le  rivoltose  città  dalmate  ohe  par- 
teggiavano pegli  Ungheri  :  e  final- 
mente ricondusse  salve  nell'  Estuario 
tutte  le  navi,  che  seco  n'erano  par- 
tite. Sì  chiare  gesta  acquistarono  alla 
veneziana  bandiera  esteso  predominio, 
e  le  ricche  merci  dell1  Asia  rigurgi- 
tarono a  Venezia,  perchè  le  distri- 
buisse alla  restante  Europa.  Conti- 
nuarono la  nazionale  prosperità  i  se- 
guenti dogi  Pietro  Polani  e  Dome- 
nico Morosini;  e  sotto  Vitale  li  Mi- 
cheli, eletto  doge  nel  n56,  avendo  il 
patriarca  d1  Aquileia  invasa,  armata 
mano,  Pisola  di  Grado,  i  Veneziani 
accorsero,  e  nelP  ultimo  giorno  di 
carnovale,  prevalsi  essendo  ad  arre- 
starlo insieme  coi  canonici  e  molti 
ragguardevoli  personaggi,  per  libe- 
rarlo il  sottoposero  ad  umilianti  con- 
dizioni, e  fra  P  altre  d'inviare  ogni 
anno  in  dono  alla  repubblica  un  toro 
e  12  porci  da  essere  distribuiti  al 
popolo  ;  avvenimento  ricordato  nel- 
l'istituzione della  festa  del  giovedì 
grasso,  durala  fino  agli  ultimi  tem- 
pi, nella  quale  sulla  piazza  di  S.  Mar- 
co tagliavasi  la  testa  al  toro  e  squar- 
ta vansi  i  porci.  Procedeva  per  tal 
modo  ali1  apice  della  prosperità  Ve- 
nezia nelle  mani  d1  un  principe  elet- 
tivo con  assoluto  potere  ;  ma  la  so- 
vranità sin  qui  risiedeva  nel  popolo 
che  i  dogi  a  suo  arbitrio  eleggeva.  Ri- 
tornato però  dalP  Oriente  con  avver-i 
si  fortuna,  nel  1172,  il  sop rammento-} 
vato  doge  Vitale  li,  che  guerreggiali-' 
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do  contro  V  imperatore  Manuello 
Comneno  era  stato  obbligato  a  retro- 
cedere per  la  furia  del  mal  contagio- 
so e  ne  avea  fatalmente  recato  i  se- 
mi nella  capitale,  una  popolar  sedi- 
zione lo  uccise.  Si  pensò  allora  a  va- 
riare la  forma  del  reggimento.  L'an- 
tico  tribunale  detto  della  Quarantia  , 
perchè  composto  di  quaranta  mem- 
bri,  investito  nell'interregno  della 
suprema  autorità,  statuì:  dovessero 
dodici  elettori  scelti  ogni  anno  nel  dì 
39  settembre  ,  due  per  sestiere,  eleg- 
gere 4"°  individui  per  formare  il 
Gran  Consiglio  in  sostituzione  dei  ge- 
nerali comizii  popolari  ;  undici  com- 
missari elettori ,  scelti  fra'  nobili  più 
estimati,  nominassero  in  doge  colui 
che  riportasse  nove  degli  undici  voti  ; 
prendessersi  dal  Gran  Consiglio  sei 
consiglieri  permanenti  che  P  arbitrio 
del  supremo  capo  moderassero,  e  ses- 
santa senatori.  Primo  eletto  dopo  ta- 
le riforma  fu  (  1173  )  il  celebre  Se- 
bastiano Ziani ,  che  sì  bene  sostenne 
le  parti  del  pontefice  Alessandro  III 
contro  P  impera tor  Federico  ,  il  cui 
figlio  Ottone  venne  dai  Veneziani 
fatto  prigione  nella  battaglia  navale 
di  Pirano ,  e  riuscì  a  compiere  nella 
basilica  di  S.  Marco  la  memoranda 
pacificazione  di  que1  due  sovrani  , 
confermata  dal  solenne  concilio  che 
depose  l'antipapa  Calisto  III.  Fra  i 
grandi  privilegi  di  riconoscenza  ch'eb- 
bero i  Veneziani  dal  pontefice  in  quel- 
la occasione  ,  che  arricchì  i  lor  fasti 
di  gloriose  memorie  ,  aperse  vasto 
campo  alla  fantasia  de' pittori  e  dei 
poeti ,  e  fé'  tenere  il  popolo  venezia- 
no in  istima  di  religiosissimo  ,  si  no- 
vera il  dono  dell'  Anello  ,  con  cui 
fosse  fatta  abilità  al  doge  di  celebra- 
re il  così  detto  Sposalizio  dell'Adria- 
tico, in  segno  di  dominio  ,  cerimo- 
nia ,  che  sulla  pomposa  nave  chia- 
mata il  Bucintoro  rinovossi,  fino  agli 
estremi  tempi  d'ella  repubblica  ,  ogni 
anno  nel  dì  dell'  Ascensione  di  N.  S., 
a  compimento  della  festa  già  per  un 
tal  giorno  stabilita  in  memoria  dei 
trionfi  del  doge  Pietro  lì  Orseolo . 
Gli  undici  commissari  elei  tori  si  ri- 
dussero a  quattro  dopo  la  morte  dello 
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Ziani,  ognuno  de  quali    dovea  nomi- 
nare dieci  individui  ;   e   questi    qua- 
ranta ,  per  via  di  scrutinio,    scelsero 
in  doge  quello  stesso  Orio  Malipiero, 
che  nel  primo  interregno    avea  ante- 
posto al    sapremo    onore    il  pubblico 
Lene  con   una  disinteressata  rinunr.ia. 
ed    il    quale,    dopo}  il  lungo   assedio 
cV  Acri ,  andò  a  terminare    in  mona- 
etica  solitudine    i  giorni  .    Lo  sostituì 
il  vecchio  Enrico  Dandolo,  celeberri- 
mo fra  i  veneziani  eroi  e  nel  mondo 
tutto.  Nella  grave  sua  età  ottuagena- 
ria ,    ed  abbacinato     gli   occhi    dalla 
perfìdia  del  greco  imperatore  Manuel- 
Io  nella    «uà    ambasciata    a  Costanti- 
nopoli ,  vinse  dapprima  i  Pisani  nel- 
le marittime  pugne  di  Pola  o  di  Mo- 
done ,    obbligandoli    a    stabilire    una 
solida  pace  ;   ed    unitosi    quindi  con 
vantaggiosi    patti  a'erocesignati,    ri- 
cuperò Zara  dagli  Ungheri  protetta  ; 
q  poscia  salpò  coli'  esercito    a  bordo , 
forte  di  quaranta  <mila   armati    fran- 
cesi e  veneziani,  par  riporre  nel  tro- 
no imperiale  d'Oriente  Isacco  Comne- 
mo  ed  Alessio  suo  figliuolo ,    balzati- 
ne da  un  zio  usurpatore.  Prodigi  di 
calore  il  Dandolo    operò   nell1  assalto 
di  Costantinopoli   sulle    cui  mura  fu 
primo  a  salire  (1204)  .   Nella    quale 
fazione    dipingendolo  Byron    immor- 
tale ,  colla  spada   vincitrice    in  mano 
e  fuor    del    cimiero,  infranto    da  un 
colpo  d'  accia  nimica ,    una  ciocca  di 
candido  crine  che    il    vento  agitava  , 
enfaticamente  cauta  che  u  parea  l'im- 
*»  magine  del  tempo  che  passeggia  sul- 
«  la  distruzione    degl'imperi»*.    Ma, 
occupata  la  città  ,  non  fu  dal  popolo 
tumultuante  concesso  al  giovine  Ales- 
sio di  attenere   i    patti    ali"  ausiliaria 
armata  .  Egli  anzi  vi  perde    la    vita  ; 
ed  essendo  il  regicida  Murzuflo  asce- 
so   sull'  insanguinato    Irono  ,    concepì 
il  Dandolo  ed  eseguì  l'ardito  disegno 
d*  impossessarsi ,  insiem  coi  Francesi, 
dell'impero  Greco  .  Consentì  egli  che 
Baldovino  fosse  proclamato  primo  im- 
peratore Latino  ,    creato    lui  dispoto 
di  Romania  ,  con  miglior    senno    ot- 
tenendo  a  favore  della  sua    repubbli- 
ca le  isole  dell'Arcipelago,  molti  por- 
ti dell1  Ellesponto  ,  della  Frigia,  della 
Tom.  IV.  P.  U. 
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Marea  ,  la  metà  di  Costantinopoli  in 
sovranità  assoluta,  e  finalmente  l'iso- 
la di  Candia  ,  comprandola  da  Boni- 
fazio marchese  di  Monferrato ,    a  cui 
era  toccata   in  sorte.   Ed  avrebbe  egli 
6tesso  recato  a  Venezia    il  trofeo  dei 
quattro  famosi   cavalli    dell'  ippodro- 
mo, siccome  avea  divisato    ed  il  suo 
successore  ebbe  il  vanto  di  eseguire, 
se  la  morte  non  gli  avesse  niegato  il 
ritorno  in  patria,    che  né  pure  n'eb- 
be le  ceneri.    —  Alla  morte  di  Dan- 
dolo   venne  stabilita   la   nuova  magi- 
stratura di  sei    correttori,  che  esami- 
nassero la  condotta  del  doge;    e  du- 
rante il  secolo  decimoterzo  consolida- 
rono i  Veneziani  il  loro  potere  nella 
Grecia  ,    concedendo  in  feudo  le  var- 
rie  isole  e  città  a*  principali   signori, 
sopra   i    quali  si    fece    distinguere  il 
bravo  capitano  Marco  Sanudo  che  di- 
venne duca  di  Nasso  e  signore  di  quasi 
tu  ite  le  Cicladi  posseduto  da'  suoi  per 
tre  secoli  ;    operazione    fatta  sotto  il 
successore    del   Dandolo   Pietro   Zia- 
ni ,  al    cui  tempo    cominciò    pure    la 
grave  lotta  co'Genovesì,  invidiosi  del- 
la veneziana  fortuna,    e  diverse  scon- 
fìtte questi    nuovi    nemici    toccarono 
nell'Adriatico  e  nell'Arcipelago,  mal- 
grado gli    ajuti  che  lor   somministra- 
va  T  imperatore  Michele    Paleologo  . 
Sotto    il    seguente    doge  Jacopo  Tie- 
polo  i  Veneziani    combatterono,  me- 
glio assistiti  dalla  sorte,in  mare  contro 
le  greche  flotte  già  vicine  a  farsi  signo- 
re dell'  impero  di  Costantinopoli  ;  ma 
non    prevalsero    a   rendersi  tranquilli 
padroni  di  Candia,  se  non    sedotto  il 
nobile  Alessio  Calergi,  cui  fecero  anche 
uno  del  maggior  consiglio.  Ritiratosi  il 
Tiepolo  dopo  20  anni  dal  governo  per 
amore  della  quiete,  gli  succedette  Ma- 
rino ftlorosini  che  prestò  mano  a  fiac- 
care i  furori  dell'  immanissimo  tiran* 
no  Ezzelino    da    Romano  ;    e  presta- 
mente morendo,    risparmiò   a  sé,  la- 
sciandolo al  successore  Renieri  Zeno, 
il  dolore  di  vedere  Costantinopoli  ri- 
conquistata   da1  Greci    comandati  da 
Michele    Paleologo  (1262).    Di  tanto 
danno  'furono    soprattutto  cagioae   i 
Genovesi,  che  costringendo  i  Venezia- 
ni a  continui  cimenti  contro  di  loro, 
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non  lascia  van  a  questi  modo  di  vigila- 
re alle  cose  d'Oriente.  Paghi  i  Vene- 
ziani di  avere  nel  trattato  di  pace  col 
l'ideologo  conservati  onori  e  privilegi, 
non  volle  il  doge  Lorenzo  Tiepolo  a- 
derire  all'  invito  del  santo  re  Luigi 
di  Francia  di  far  parte  della  nuova 
crociata  ;  ma  pria  di  morire  ebbe  il 
conforto  che  la  città  di  Cervia  si  as- 
soggettasse spontanea  alla  repubblica. 
Più  fortunato  il  doge  Jacopo  Conta- 
rini,  vide  dilatato  il  veneziano  domi- 
nio con  V  acquisto  di  parecchi  luoghi 
dell'  Islria  e  della  Dalmazia  ,  ed  inol- 
tre potè  sedare  gì'  Istriani  ribelli  e 
condurre  all'  obbedienza  gli  Anconi- 
tani, mal  sofferenti  dell'inceppamento 
posto  alla  libera  navigazione,  al  pari 
de'  Padovani ,  Lombardi  ,  Bolognesi, 
dai  quali  tutti  si  fece  la  repubblica 
rispettare.  Lieto  di  siffatti  vantaggi, 
rinunziò  il  Gontarini  al  governo  che 
fu  dato  a  Giovanni  Dandolo,  il  quale 
nella  sua  prudenza  non  volle,  ad  onta 
d'esser  sollecitato  da  papa  Martino  IV, 
pigliar  parte  nella  guerra  che  ardeva 
fra  Pietro  d'  Aragona  e  Carlo  d'  An- 
giò  pel  regno  di  Sicilia.  11  perchè  eb- 
bero i  Veneziani  a  soffrire  un  primo 
interdetto;  ma  persistettero  essi  a 
voler  mantenere  una  stretta  neutra- 
lità, che  nel  seguente  anno  fu  fi- 
nalmente approvata ,  levate  le  cen- 
sure. Doge  il  Dandolo,  si  coniò  (1283^ 
il  primo  zecchino,  allora  chiamato  du- 
cato d'  oro,  moneta  che  poi  si  tenne 
sempre  e  da  per  tutto  in  altissimo 
pregio.  In  questo  secolo  XUI  i  Ve- 
neziani s' imparentavano  co'  potenta- 
ti d'  Europa  ;  una  nipote  del  gran- 
de Enrico  Dandolo  sposava  Magani- 
panf  banno  di  Servia,  poi  re  del- 
la Rassia  ;  impalmava  il  doge  Ziani 
la  figlia  di  Tancredi,  re  di  Sicilia  ;  il 
re  Stefano  condusse  in  moglie  una 
Tom  ni  àsina  Moro  si  ni,  dal  qual  matri- 
monio nacque  il  principe  Andrea,  che 
poi,  salito  al  trono,  fu  detto  ,  a  ca- 
gione della  madre ,  il  Veneziano.  — 
Ma  l'epoca  più  feconda  di  fatti  per 
la  repubblica  fu  il  ducato  dell'accor- 
to Pietro  Gradonico  o  Gradenigo,  che 
alla  morte  di  Giovanni  Dandolo  ven- 
ne   eletto    in    confronto    di  Giacomo 
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Tiepolo  dal  popolo  lumultuariamen 
te  acclamato  e  fuggitosene  a  Treviso, 
per  non  esser  oggetto  di  discordie 
alla  patria.  Gradenigo  dunque  seppe 
condurre  le  cose  in  modo  che  alla 
patria  tolti  fossero  i  pericoli  del  dan- 
no che  venire  le  potea  pe'  diritti  dei 
quali  tuttavia  rimaneasi  in  possesso 
il  popolo  sì  nella  scella  del  capo  e 
sì  nelle  sentenze  dei  consigli,  e  ap- 
pianò la  via  a  rendere  pienamente 
aristocratica,  se  non  pure  oligarchica, 
la  forma  del  veneziano  governo  con 
quella  misura  che  fu  detta  la  Serra- 
ta del  Maggior  Consiglio  (1297).  Egli 
più  volte  guidò  le  veneziane  armi  alla 
vittoria  ;  per  lui  il  principe  Andrea 
d' Ungheria,  venuto  a  Venezia  per 
invocarne  gli  ajuti ,  ottenne  il  trono 
che  gli  era  conteso  ;  ei  fu  che  valse 
con  suo  onore  a  cessare  la  guerra 
che  la  veneziana  repubblica  da  sì  gran 
tempo  aveva  accesa  contro  i  Geno- 
vesi, ad  onta  che  avessero  questi  ri- 
portato grandi  vantaggi  nelle  pugne 
combattute  dal  prode  loro  capitano 
Doria  ;  egli  che  atterrì  l' imperatore 
Andronico,  il  quale,  come  vide  rovi- 
narsi le  sue  terre  da  truppe  venezia- 
ne, pagò  le  somme  di  danaro  ,  che 
avute,  non  volea  ritornare  ;  che  con- 
seguì da' Padovani,  testimoni  imbelli 
della  distruzione  che  i  Veneziani  fa- 
ceano  de'  lor  ripari  sui  confini,  si  mo- 
strasse come  impotenti  fosser  divenu- 
ti contro  la  veneziana  grandezza  ;  egli 
finalmente  che  ruppe  le  congiurate 
trame  di  Bajamonte  Tiepolo,  il  qua- 
le, invido  di  lui  ,  ricondurre  voleva 
all'antico  ordine  le  civili  cose  della 
patria,  doud'  ebbe  la  prima  vita  il 
famoso  Consiglio  de' Dieci,  tante  vol- 
te sperimentato  utilissimo  sì  che  si 
mantenne  sempre  contro  gli  stessi 
più  vivi  conati  di  coloro  che  gemea- 
no  del  suo  freno.  Così  il  nome  di 
Pietro  Gradenigo  durerà  in  ogni  tem- 
po tra'più  chiari  dei  dogi  Veneziani. 
Circa  a  questo  tempo  fu  accettato  in 
Venezia  l' uiììzio  della  Inquisizione, 
ma  con  poteri  saviamente  moderati 
da  politici  regolamenti.  Morto  dopo 
breve  giro  di  dieci  mesi  il  successore 
ottuagenario    del     Gradenigo,  Mai  in 
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(in)»::!",  cominciando  dal  doge  <'.;«>- 
v;inni  Soranzo  che  seguì,  dovettero 
i  Veneziani  nel  corso  del  secolo  XIV 
affaticare  a  reprimere  la  rinascente 
ribellione  di  Z;»ra  e  delle  piazze  fi- 
cine  fomentate  dall'  Ungheria ,  e  so- 
stennero poi  i  Carraresi  contro  gli 
Scaligeri  ;  e  gli  uni  e  gli  altri  in  op- 
presso contro  la  preponderanza  dei 
Visconti,  reggendo  sempre  la  bilan- 
cia di  un  certo  equilibrio  fra  quei 
potenti.  Colla  ducea  fu  dato  a  Fran- 
cesco Dandolo  il  premio  d'aver  ri- 
mosso l'interdetto  scagliato  da  papa 
Clemente  V  contro  ai  Veneziani  che 
aveano  protetto  gli  Estensi  in  Fer- 
rara. Egli,  vendicando  con  terrestre 
esercito  il  danno  che  Mastino  della 
Scala  aveva  portato  al  veneziano  com- 
mercio, e  munendo  di  forti  l'estrema 
laguna  a  Bovolenta,  aperse  la  strada 
alle  conquiste  della  terra-ferma  rite- 
nendo per  la  repubblica,  la  città  ed  il 
territorio  trivigiano.  Tale  era  la  fama 
della  giustizia  incorrotta  del  veneziano 
senato,  che  regnando  questo  doge,  si 
trovarono  nel  tempo  istesso  in  Venezia 
Go  ambasciatori  di  diversi  principi  e 
Comunità  ,  per  varie  qnistioni  mosse 
fra  loro,  onde  chiedere  il  giudizio  dei 
veneziani  Padri.  Dopo  di  lui,Bartolam- 
meo  Gradenigo  e  acchetò  i  nuovi  tu 
multi  di  Candia  e  colla  prudenza  che 
i  molti  anni  gli  aveano  messa  nell'ani- 
mo, seppe  sottrarsi  all'invito  di  O 
doardo  III  ,  re  d'  Inghilterra,  che  lo 
volea  favoreggiatore  delle  sue  preten 
sioni  al  regno  di  Francia.  Genova  però 
raddoppiava  i  suoi  sforzi  per  porre  un 
argine  ai  veneziani  progressi;  e  impedi- 
re volendo  che  il  vessillo  di  S.  Marco 
sventolasse  nelle  acque  del  mar  Ne- 
ro intorno  allo  stabilimento  ligure 
<]i  Caffa,  si  suscitò  nuova  guerra  sot- 
to il  succeduto  doge  Andrea  Dando- 
lo, uomo  a  dovizia  fornito  di  spirito 
e  cognizioni,  amico  delle  lettere  e  di 
chi  le  coltivava,  del  Petrarca  fra  gli 
altri,  ed  autore  di  una  celebre  cro- 
naca della  veneziana  repubblica  con 
per  entro  molte  notizie  generali.  Seb-J 
bene  collegati  co'  Catalani,  sostenuti: 
dal  re  d'  Aragona,  e  coli'  imperatore, 
Giovanni  Cantacuzeno,  pure  soccom- 
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Dettero  i  Veneziani  sulle  prime  e  ven- 
nero esclusi  dal  commercio  di  Co- 
stantinopoli. Ma  vasta  e  terribile  piom- 
bò la  vendetta;  che  uniti  alle  forze 
ungariche  volarono  ad  incontrare  la 
flotta  genovese  nelle  acque  di  Sarde- 
gna, e  siffattamente  la  sgominarono 
che  quell'  emula  repubblica  si  pose. 
per  ristorarsi  dall'  estrema  rovina , 
anche  dall'  interne  fazioni  affrettata, 
sotto  la  signoria  dei  Visconti,  quan- 
tunque frattanto  il  ligure  ammiraglio 
Paganino  Doria  disperdesse  con  im- 
menso danno  la  flotta  nemica  nelle 
acque  della  Sapienza,  e  fino  a  Paren- 
do menasse  la  strage.  In  questo,  fu 
sul  punto  la  veneziana  aristocrazia 
di  essere  dallo  stesso  suo  capo  di- 
strutta. —  Il  succeduto  doge  Marino 
Falier,  adizzato  da  basse  passioni  di 
gelosia  e  di  vendetta,  macchiò  la  sua 
vecchiaia  congiurando  contro  lo  sta- 
to, e  nel  dì  i5  aprile  i355,  doveano 
ad  un  convenuto  segnale  essere  tatti 
i  nobili  immolati  sulla  piazza  del  pa- 
lazzo di  mano  in  mano  che  presen- 
tavansi  per  entrare  in  consiglio,  se 
la  pietà  d'  un  complice  verso  un  in- 
dividuo a  lui  stretto  d'  amicizia  non 
avesse  offerto  congetture  a  discopri- 
re la  trama.  Due  giorni  dopo  Falier 
perdea  la  testa  in  cima  alla  scala  del 
palazzo  ;  ed  un  negro  velo  ricuopre 
nella  serie  dei  ritratti  dei  dogi  della 
sala  del  maggior  consiglio,  ora  bi- 
blioteca Marciana,  il  posto  che  il  suo 
avrebbe  dovuto  occupare,  con  analo- 
ga epigrafe  che  il  triste  fatto  chia- 
risce ;  argomento  patetico  ni  versi  di 
varii  poeti,  e  specialmente  del  cele- 
bre Byron.  Aveva  il  Falier  conchiu 
so  coi  Genoresi  una  tregua  ebe  di- 
venne pace  sotto  il  suo  successore. 
Giovanni  Gradenigo,  il  quale  non  riu- 
scì ad  ottenere  altrettanto  con  Lo- 
dovico, re  di  Ungheria,  giunto  ad 
assediare  la  città  di  Tri  vi  gì.  Quivi 
stava  rinchiuso  Giovanni  Delfino  :  ma 
abbandonandone  la  difesa  a  lui  con- 
fidata, seppe  aprirsi  la  strada  fra'no- 
miei  per  condursi  a  Venezia  dove  af- 
lendealo  la  corona  di  doge.  Sotto  il 
costui  governo  fu  conchiusa  la  pace 
con   <picl  re,  per  essa  cessando  i  Ve- 
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neziani  dalla  signoria  della  Dalmazia 
Morto  egli  pel  dolore  delle  patrie  ca- 
lamità, Lorenzo  Gelsi ,  personaggio 
splendidissimo  che  gli  tenne  dietro 
nella  ducea,  ebbe  pure  il  cordoglio 
d1  aver  ad  usare  la  forza  per  repri- 
mere la  rivolta  di  Candid  ;  rivolta, 
che  riaccesa  sotto  il  susseguente  do- 
ge Marco  Coniaro,  quand'  era  appe- 
na spenta,  fu  da  questo  eziandio  pie- 
namente soffocata.  Fu  sotto  il  doge 
Celsi  sopraricordato  che  il  Petrarca 
fece  dono  a  Venezia  della  sua  biblio- 
teca, perchè  la  custodisse  a  pubblica 
utilità  ;  e  Venezia  gradì  il  dono  e 
contraccambiò  il  favore  con  un'  abi- 
tazione del  governo  ad  uso  dell1  in- 
signe uomo.  Andrea  Contaiini,  elet- 
to doge  in  vece  del  defunto  Corna- 
ro,  quasi  presagisse  i  guai  che  mi- 
nacciavano la  patria,  ne  rifuggiva  la 
prima  dignità.  Acchetati  da  lui  i  rivol- 
tosi Triestini  ostinali,  gli  convenne 
incominciare  la  guerra  contro  Fran- 
cesco di  Carrara,  signore  di  Padova, 
il  qaale  veniva  dilatando  di  più  in 
più  i  suoi  confini  a  danno  de'  Vene- 
ziani. Debole  di  forze  Francesco  a 
petto  di  questi,  fatta  tregua  da  pri- 
ma, ricorse  ad  inganni  e  tradimenti 
che,  svelati,  il  coprirono  d'infamia. 
Finito  il  tempo  della  tregua,  si  die 
nell'armi:  Rainieri  Vasca,  fiorentino, 
generale  de' Veneziani,  e  Taddeo  Giu- 
stiniani, che  a  quello  succedette  nel 
comando  dell'esercito,  sconfissero  il 
Carrarese  che  allora  chiamò  ed  ebbe 
in  aiuto  il  re  d'Ungheria,  geloso  del- 
la veneziana  grandezza  ;  ma  che  poi, 
stanco  delle  perdite  da'*  suoi  patite, 
abbandonò  V  alleato  Francesco.  Do- 
Tette  allora  costui  calare  a  pace  ver- 
gognosa j  se  non  che  cercò  ed  otten- 
ne un  nuovo  alleato  in  Leopoldo, 
duca  d'Austria.  Pugnò  il  duoti  con- 
tro i  Veneziani,  che,  perditori,  con- 
chiusero in  prima  con  lui  una  tre- 
gua di  due  anni,  e  poi  fecero  una 
pace  svantaggiosa,  quando  riseppero 
avere  il  Carrarese  tirato  alle  sue  par- 
li Lodovico,  re  d'  Ungheria,  il  pa- 
triarca d'  Aquileia  ed  i  Genovesi.  Nel- 
la presente  guerra  si  segnalarono  i 
primi  capitani  che    la  veneziana  slo- 
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via  rammenti.  Vittore  Pisani  ruppe 
la  flotta  genovese  comandata  da  Lui- 
gi Fieschi.  Che  se  poi,  sopraffatto 
dal  novero  delle  navi  nemiche,  per 
tema  di  non  parer  vile  non  cimen- 
tandosi a  nuovo  combattere,  restò 
presso  l'Istria  sconfitto,  onde  fu  che  la 
patria,  richiamandolo,  in  prigione  lo 
stringesse  ;  cavatone  fuori  dalla  vo- 
lontà del  popolo,  confermata  dal  se- 
nato, seppe  maneggiare  per  modo  le 
bisogna  del  mare,  che  rotti  ed  avvi- 
liti dovettero  tornare  alle  case  loro 
quei  Genovesi,  i  quali,  vicinissimi  a 
Venezia,  millantavano  di  farsene  tra 
breve  padroni.  Voleva  Pisani  cacciar- 
li eziandio  dell'  Istria,  ov*  era  giunto 
cojle  sue  navi  ;  se  non  che  sfinita  in 
lui  la  natura,  dovette  soccombere.  Nel- 
l'amarezza di  tanta  perdita,  era  con- 
forto che  degnamente  ne  sosterrebbe 
le  veci  Carlo  Zeno,  che  più  di  tutti 
avea  giovato  coli'  opera  sua,  né  tra- 
vagli risparmiando  né  pur  curando 
le  riportate  ferite,  a  cacciare  di  Chiog- 
già  i  Genovesi.  E  di  fatti  li  molestò 
egli  in  tanti  luoghi  e  per  tante  gui- 
se e  sì  che,  adempiendo  ai  voti  del- 
la patria,  con  nuove  vittorie  sopra 
il  suo  nemico,  pace  onorevolissima  af- 
frettò ai  Veneziani,  i  quali  per  es- 
sa ricuperarono  quanto  aveano  per- 
duto. Per  queste  operazioni  il  doge 
Andrea  Contarmi  che  fu  vicino  a  ve- 
dere distrutta  la  repubblica,  colla  co- 
stanza e  col  forte  petto  lasciolla,  mo- 
rendo, più  grande  ehe  non  fosse  quan- 
do, quìndici  anni  prima,  avea  preso 
le  redini  del  governo.  La  pestilen- 
za che  in  quel  torno  percuoteva  Ve- 
nezia, miele,  dopo  quattro  mesi  di 
reggimento,  il  nuovo  doge  Michele 
Morosini ,  al  quale  fu  dato  a  succes- 
sore Antonio  Venier,  che  vide  a  cre- 
scere la  patria  grandezza ,  essendosi 
Corfù  arresa  nuovamente  ai  Venezia- 
ni ,  e  parecchie  città  della  Grecia  e 
dell'  Albania  ad  essi  volontariamente 
date  ;  senza  che  in  pari  tempo  sca- 
dessero le  cose  della  guerra  ancora 
viva  contro  Francesco  Carrara,  il  qua- 
le, al  finire  di  essa,  fu  tratto  prigio- 
niero a  Como,  dove  avealo  condotto 
Gian-«Galeazzo  Visconti  :  in    appresso 
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unitisi  Gian-Galeazzo  e  kt  repubbli- 
ca ,  a  danno  di  lui  ,  ricuperò  tjucst** 
Ccneda  e  Trevigi .  —  11  secolo  deoi- 
moquinto  può  ben  chiamarsi  l'aureo 

della  "veneziani  repubblica,  che,  giun- 
ta al  più  sublime  grado     dì  potenza  • 
ebbe  i  più  valenti  capitani  a**noi  sti- 
pendi e  dilatò  i  domini]  suoi     in  Ita- 
lia  e  nel  li t tarale  illirico  ed  albanese, 
opponendo    ai  Carraresi    ed    agli  E- 
stensi  Paolo  Savelli  ,   all'  ungarico  re 
Sigismondo  ed  al  patriarca  aquilejese 
nel  Friuli,  i    prodi  Carlo  e  Pandolfo 
Malalesta   e  Filippo  Arcelli  .  Protetto 
Francesco    Carrara  dal  duca  di  Bavie- 
ra ,  ritornò    alla  sua  Padova,  cui  per- 
dette nel     governo    di  Michele  Steno 
al  Arenier  succeduto  .  Quegli  che  col 
denaro  avea  tentato  di  far  ribelli  al- 
la repubblica     fra  gli    stessi    patrizii , 
avea   eziandio  offerto  soccorso  ai  Ge- 
novesi, i   quali  ,  comandati  nell'Arci- 
pelago  dal    francese  Bucicaut  ,   erano 
stati   fortemente    battuti  dai  Venezia- 
ni ,    che  aveano    assaliti  a  tradimento. 
Fattine    questi  avviati,  intimarono  la 
guerra   a    Francesco ,    già  strettosi  col 
marchese    di  Ferrara  e  co' Fiorentini. 
Sperava    egli  di    farsi    signore    di  Vi- 
cenza, cora'  erasi  impadronito  di  Ve- 
rona con     inganno  ;    ma  questa    per- 
dette e    1'  altra   non  ebbe,  datesi  am- 
bedue a1  Veneziani  .  Al  meno  estima- 
va di     restringere    il    suo  dominio  a 
Padova  ,    per  cui  1'  uomo     orgoglioso 
era  venuto    a    lauti  atti  d'umiliazione 
verso  i  Veneziani  ;  ma  anche  Padova 
gli  fu  tolta,  e  col  dominio  ed  egli  e 
due    suoi-    figliuoli    perdettero    triste- 
mente   la  vita  ;  sacrificato  al  desiderio 
della    quiete  ,  la  quale    sembrava  non 
potersi  ,  lui  vivente,  godere  nell'Ita 
lia  dove  aveva  egli  parenti  e  proteg- 
gi tori    tra  sovrani.    Così  i  Veneziani 
giustamente  riflette  il  Barn  ,    indovi- 
navano   quella   massima  poi  proclama- 
ta   dal   segretario  fiorentino,  che  rac- 
comanda   di   sterminare  sempre  la  raz- 
za dei     principi  che    si  sono    spogliati 
del   trono.    Così  Venezia    incominciò 
ad  esser    grande    ed    a    mettere  colla 
sua      grandezza   timore  nel  continente: 
onde     venne  che  per  amore  e  temen- 
za    che  aveasi  di  lei    e    ricevesse  0110- 
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ran/e  e  più  di  leggeri    arricchisse  di 
nuove  conquiste.  Francesco  Gonzaga, 
duca    di  Mantova,    morendo,  lasciò 
a  lei  raccomandalo  il    sno  tenpro  fi- 
glinolo ;  Obizzo  da  Polenti  ,  signore 
di  Ravenna  ,  le  domandò  ,    per  qne- 
sta  città,  uno  che    nell'arte    del  go- 
vernare l1  ammaestrasse  ;  e  Lepanto  e 
Patrasso    le    si    diedero    in    mano,  a 
schermirsi    dalla    imminente  signoria 
del  Turco  .  Temendo  Ladislao  d'Un- 
gheria ,    che    l'imperatore  Sigismon- 
do ,  suo  rivale ,  non  gli    occupasse  la 
città  di  Zara,  intanto  ch'egli  sedava 
le  turbolenze  di  Napoli,' la  rendette  ai 
Veneziani ,  a'  quali  fu  scala  per  farsi 
padroni  della  Dalmazia.  Muore  frat- 
tanto  il    doge  Steno  ,    e    gli  succede 
Tommaso    Mocenigo  il    cui    governo 
tornò  prospero    alla    repubblica    vin- 
cendo in  mare  il  Turco    che  la  mo- 
lestava,   e  in  Friuli  e  nella  Dalmazia 
1'  imperatore    che   la    minacciava  .  E 
felice  incominciò    anche    il  ducalo  di 
Francesco    Foscari,    poiché  Giovanni 
Paleologo  che  regnava  in  Costantino- 
poli, vedendo  di  non  poter  sostenere 
i  propri  stati  contro  la  potenza  de'Tur- 
chi ,    fé'  dono  a  Venezia    di  Tessalo- 
nica  o  Salonichi  .  Rompevasi   intanto 
la    guerra    in  Italia    Ira  i  Fiorentini 
ed    il    duca    di  Milano .    Filippo  Vi- 
sconti ;  imploravano  i  primi  l'ajuto  di 
Venezia  ,    e    presenta  vasi    opportuno 
con  trecento  lancie    il  prode  France- 
sco Bussonc,    denominato    dalla    6iia 
patria  il  Carmagnola  ,  che  un'ingrata 
corrispondenza  dai    fianchi  del    duca 
allontanava  .  Lo  accolse  con  festa,  in 
Venezia,  il  doge  Foscari  ,  uomo  d'in- 
dole guerriera  ,  e  nel  dì   n  febbraio 
1/J26  ebbe  il  bastone    e  lo  stendardo 
di  capitano  generale  degli  eserciti  ter- 
restri della  repubblica  .  Sì  vive  furo- 
no le  prTme  l'azioni,  che  Brescia  cad- 
de col  suo  territorio  in  potere  de'Ve- 
neziani  ,  e  conseguì  Milano    la  pace  , 
cedendo  colla  interposizione  del  papa 
Martino  V,  su  quella  città  ogni  diritto. 
Bla    più    furiose    divamparono  le  ire 
nel    seguente    anno  ,    ed  i  più  bravi 
guerrieri  d' Italia  vi  furono  impegna- 
ti. Capitanava  i  Milanesi  Carlo  Mala- 
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gelo    della  Pergola ,    Guido  Torello  , 
Francesco  Sforza  e  Nicolò  Piccinino  ; 
seguivano    il  Carmagnola ,    in    favor 
dei  Veneziani,  Giovanfranccsco    Gon- 
zaga ,  Antonio  Manfredi    e    Giovanni 
Varano.    I  dintorni  del  villaggio  bre- 
sciano di  Maclodio    furono    teatro    al 
guerriero  valore  ,  ma  sì  bene    tese  il 
Carmagnola  gli  agguati  ne1  boschi  on- 
(V  era  spalleggiato    il  paludoso  terre- 
no ,  che  i  Visconti  rimasero  sconfitti, 
e  Io  stesso  Malatesta  prigione  con  8000 
soldati  .  Nuova  pace    succedette  ,  ma 
sì  breve,  chencli43isi  corse  di  nuo- 
vo alle  armi.  E  gli  eventi  tornarono 
iiì  questa  campagna  contrarii  a  Vene- 
zia ,  che  il  Carmagnola    fu    al  punto 
di  perire  egli  stesso  nell'  agguato  te- 
sogli a  Solicino,  e  nella  rotta  navale, 
toccata  sul  Po  al  capitano  Nicolò  Tre-! 
visan  ,  non  giunse  in  tempo  a  soste- 
nere le  galere  colla    sua    armata  ter-| 
restre ,    ma    interamente   le  perdette 
sulla  opposta  riva  ,  salvatosi  a  stento 
su  di  uno  schifo.  Alti  sospetti  si  con- 
cepirono sullo  strano  procedere,  e  que- 
sti divennero  più  gravi ,  quando  spe- 
dito il  Cavalcabò  ,    duce  subalterno  , 
a    sorprendere  Cremona  ,    e    fugato 
dai  cittadini  levati  in  massa  ,  il  Car- 
magnola si  stette  immobile  nel  cam- 
po   a    rimirare    quel    rovescio    senza 
porgere  alcun  ajuto.  Orrevolmente  il 
richiamò  la  signoria    veneziana    nella 
capitale  sotto  colore  di    ascoltar  con- 
sigli di  pace;    ma    in    mezzo    alla  ri- 
spettosa accoglienza ,    nel    ducale  pa- 
lazzo lo  arrestarono ,  e    segretamente 
dannato ,  perde    il    capo    fra   le  due 
colonne  della  Piazzetta    la  sera  del  5 
maggio    i532  ;    tragico   avvenimento 
che    l1  animato    pennello    dell1  esimio 
Manzoni  ne  ha  ,    con  nuovo  esempio 
di  libera  deviazione  dalle  aristoteliche 
leggi ,  così  bene  dipinto  ;  ed  avveni- 
mento che  suggerì  gravissime    rifles- 
sioni all'autore  dell'ultima  Storia  del- 
la Repubblica  di  Venezia,  poco  o  for- 
se niente  rimosse  da    deboli  contrad- 
dittori .  Maggiori    perdite  provò  Ve- 
nezia nel    seguito  della    guerra  lom- 
barda ,  e  nelle  contese  fra  i  Visconti 
e  lo  Sforza  e  fino  al   i44°  prevalse  il 
valore  del  Piccinino,  condottiero  del- 
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P  esercito  milanese  ;  ma  poi  mutale 
le  sorti,  la  vittoria  navale  del  lago 
di  Garda  con  altri  terrestri  successi 
assicurò  alla  repubblica  una  pace  van- 
taggiosa, che  sebbene  per  altre  due 
volte  rotta  ,  non  arrecò  ulteriori  di- 
sastri. Pietoso  caso  accadde  ,  tanto 
nella  persona  di  Jacopo  suo  figliuolo 
come  nella  propria,  al  più  che  ottua- 
genario doge  Foscari  ,  che ,  per  le 
male  arti  dei  Loredan  ,  ingiustamen- 
ta  punito  quello  e  dimesso  lui  dalla 
ducea  onde  sostituirvi  Pasquale  Ma- 
lipiero  ,  al  suono  della  campana  che 
la  nuova  elezione  annunziava ,  cadde 
da  subitanea  morte  colpito,  sommi- 
nistrando ad  altre  non  men  chiare 
penne  argomento  a  tragici  componi- 
menti .  —  La  caduta  intanto  di  Co- 
stantinopoli ,  sventuratamente  occor- 
sa il  29  maggio  i453,  avea  sbalor- 
dita 1'  Europa  ,  e  sparso  turbamento 
profondo  in  Venezia,*,  dove  fu  preso 
il  partito,  forse  in  quel  momento  il 
più  saggio,  quello  cioè  di  trattare  col 
vincitore  ,  e  nel  susseguente  anno 
(  i454  )  Bartolammeo  Marcello,  redu- 
ee  da  Costantinopoli,  recò  il  trattato 
conchiuso  con  Maometto  il  giorno  18 
aprile  ,  che  assicurava  la  quiete  ed  il 
commercio  e  manteneva  la  repubbli- 
ca nel  diritto  di  tenere  in  quella  ca- 
pitale il  suo  bailo ,  per  tutelare  i 
propri  sudditi  e  le  loro  proprietà  ed 
amministrare  loro  la  giustizia.  In  ap- 
presso, il  pontefice  Pio  II  fece  alla  cri- 
stianità, per  una  nuova  crociata  ,  il 
memorabile  appello  al  quale  Venezia, 
interessata  a  sostenere  i  suoi  possessi 
di  Levante  ,  fu  la  prima  a  rispon- 
dere ,  apprestando  tutte  le  sue  forze 
navali.  Di  già  il  doge  Cristoforo  Mo- 
ro, succeduto  al  Malipiero  ,  afferrava 
il  porto  di  Ancona  ,  ove  tutto  era 
disposto  per  1' imbarco  dei  crociati, 
quando  la  morte  del  papa  ivi  acca- 
duta disciolse  la  stipulata  alleanza . 
Rimasti  soli  in  quella  lotta  ,  i  Vene- 
ziani perdettero  Negroponte,  non  sen- 
za aver  prima  dato  pruove  di  alto 
valore  e  di  rare  virtù  per  le  quali 
talari  di  loro  ottenne  eternila  di  ri- 
nomanza, come  Paolo  Erizzo,  segato 
vivo  a  mezzo   il  corpo,    con  barbaro 
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ludibrio  della  parola  datagli,  per  or- 
dine ili  3Iaoraetto  li,  e  la  nobilissi- 
ma donzella,  Anna  Erizzo,  a  lui  fi- 
gliuola, per  la  gelosia  della  propria 
pudicizia.  Continuava  sempre  la  guer- 
ra contro  l1  impero  turchesco  sotto  i 
successivi  dogi  Niccolò  Trono,  Micco- 
Io  xAlarcello,  Pietro  Mocenigo,  Andrea 
Yeudrumino  e  Giovanni  Mocenigo  , 
finché  quest'ultimo  volle,  per  atten- 
dere ad  altri  divisamene,  chiuderla 
colla  pace  stipulata  il  26  gennaio  1.^79, 
cedendo  definitivamente  Negroponte, 
e  le  città  di  Croia  e  Scolari  in  Al- 
Lania.  In  questo  periodo  di  tempo, 
nel  quale  il  cardinal  Bessarione  lasciò 
ne1  suoi  libri  un  ricco  dono  alla  re- 
pubblica, e  Niccolò  Jerson,  introdot- 
tavi nel  14G0  la  stampa,  ottenne  dal 
governo  larga  e  generosa  protezione 
per  l1  arte  sna,  divenuta  in  appresso 
un  importantissimo  ramo  dell'industria 
e  del  commercio  veneziano  ;  altro  av- 
venimento di  molto  rilievo  che  merita 
di  essere  notato  perchè  fecondo  di  con- 
seguenze, fu  il  matrimonio  della  bel- 
lissima e  coltissima  donzella  Caterina 
Cornaro,  dichiarata  figlia  della  repub- 
blica, con  Jacopo  diLusignano,  re  di 
Cipro.  Gloriosa  fu  pure  ai  Veneziani 
la  guerra  contro  Ercole,  duca  di  Fer- 
rara, nella  quale  tutti  i  potentati  di 
Italia  loro  erano  avversi  ;  pure  so- 
stennero sempre  V  offensiva,  occupa- 
rono gran  parte  del  ferrarese,  sor- 
presero molte  piazze  della  Puglia,  e 
nella  pace  acquistarono  definitivamen- 
te il  Polesine  di  Rovigo.  Trascorsa 
senza  notabili  vicende  la  ducea  di 
31. ueo  Barbarico,  terminò  luminosa- 
mente il  secolo  XV  sotto  il  doge  Ago- 
stino Barbarigo  colla  parte  principa- 
le ch'ebbe  nella  prima  lega  fatta  col 
pontefice  Alessandro  VI  e  con  Lodo- 
vico Sforza  per  opporsi  ai  progressi 
di  Carlo  Vili,  re  di  Francia,  costret- 
to a  ripassare  le  Alpi,  e  nella  secon- 
da lega  impresa  colf  altro  re  di  Fran- 
cia Luigi  XII  a  danno  del  duca  di 
Milano,  e  colla  cessione  del  regno  di 
Cipro,  die  la  repubblica  riportò  (2(1 
febbraio  i/Jfy))  dalla  Cornaro  vedova 
Losignano,  «li  cui  era  premorto  il  fi- 
glio erede  del  trono  ;    non  volendosi 
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attendere  eh'  ella  morisse,  o  clic  fre- 
sca e  bella  passasse  a  seconde  nozze, 
così  privando  la  repubblica  del  pin- 
gue retaggio  :  però  le  procurarono 
assai  dilettevole  soggiorno  nel  terri- 
torio d'Asolo  che  le  consegnarono, 
dov'  ella  ««perse  splendidissima  corte 
alle  grazie  ed  alle  muse.  Solo  le  cose 
d'Oriente  erano  di  sinistro  presagio, 
che  sebbene  la  flotta  veneziana  aves- 
se riportato  vittoria  sulla  turca  ai  Dar- 
danelli, ed  acquistalo  1'  isola  di  Samo  ; 
pure  la  mezzaluna  si  piantò  in  molle 
piazze  nel  Peloponneso,  ed  i  predoni 
ottomani  furono  arditi  di  rimontare 
il  Tagliamento  e  caricarsi  nel  Friuli 
di  bottino  e  di  schiavi  con  somma 
rovina  di  quelle  popolazioni.  —  L'a- 
more de'  Veneziani  per  la  navigazio- 
ne e  pel  commercio  gli  onorò  altre- 
sì negli  ultimi  tre  secoli  fin  qui  de- 
scritti del  vanto  singolare  di  avere 
impreso  le  prime  e  più  interessanti 
scoperte  geografiche,  materia  anche  a 
dì  nostri  di  dotte  investigazioni.  Fin 
dal  i25o,  Niccolò  e  Matteo  Polo  da 
Costantinopoli  discesero  pel  mar  Ne- 
ro ad  attraversare  la  Persia  e  giun- 
sero alla  corte  di  Cublai,  gran  can 
de'  Tartari,  il  quale  dette  ad  essi  una 
illustre  missione  al  romano  pontefice 
Clemente  IV.  Ritornati  poi  nel  12G9 
a  Venezia,  due  anni  dopo  ne  ripar- 
tirono col  celebre  Marco  Polo,  fra- 
tello minore,  e  visitato  in  Acri  il  nuo- 
vo pontefice  Gregorio  X,  si  ricondus- 
sero a  Cublai  e  spesero  ventiquattro 
anni  a  circuire  le  più  remote  parti 
dell'  Asia  ed  a  veleggiare  in  molte  iso- 
le del  Grande  Oceano,  sicché  il  loro 
riedere  in  patria  destò  la  più  alla 
maraviglia,  e  le  ricchezze  acquistate 
dettero  a  Marco  il  nome  di  Milione 
rimasto  poi  alla  sua  Storia,  che  l' i- 
gtioranza  de' contemporanei  e  le  di- 
sgraziate circostanze  nelle  quali  la 
scrisse  fecero  cadere  in  dispregio,  e 
riceve  ora  V  ammirazione  dei  po- 
steri. Non  meno  animoso  dei  Polo  si 
dimostrò  liei  i3oo  Niccolò  Zeno,  che, 
vai  «alo  lo  stretto  di  Gibilterra,  si 
commise  all'Oceano  Atlantico  ed  ap- 
prodò all'isola  Frislanda,  posta  al  S. 
O,  della  lalauda    ili  quel  tempo,  ove 
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Antonio  suo  fratello  il  raggiunse,  ed 
ivi  dimorarono  per  quattro  anni  ai 
servigi  di  un  principe  Zichmni ,  con- 
quistatore delle  molte  settentrionali 
isole  ubbidienti  alfa  Norvegia,  fin- 
cbè  Niccolò  morì,  ed  il  superstite 
protrasse  ad  altri  quattordici  anni  le 
sue  rare  scoperte,  ebe  nell'  Estotilanda, 
Drogeo  ed  Icaria  ci  danno  la  prima 
nozione  dei  Labrador,  del  Canada  e 
dell'isola  di  Terranuova  nell'Ame- 
rica settentrionale,  sol  dopo  un  seco- 
lo con  più  fausti  auspici  riconosciute 
Grande  è  pure  il  pregio  di  Alvise  di 
Ca  da  Blosto,  il  quale  a  mezzo  il  se- 
colo XV  le  isole  d'  Africa  e  le  coste 
del  Senegal  e  del  Gambia  accurata- 
mente percorse.  A  Giovanni  Caboto 
ed  a  Sebastiano  suo  figlio,  emuli  dei 
più  fortunati  Colombo  ed  Amerigo, 
è  dovuta  la  scoperta  di  Terranuova 
ch'ei  chiamarono  Terra  de  Baccalaos, 
e  delle  coste  del  Labrador  alla  Flo- 
rida nel  1496»  alle  quali  trenta  anni 
dopo  aggiunse  Sebastiano  l'altra  del 
Paraguai.  Lunga  serie  d'  altri  mino- 
ri potrebbe  annoverarsi,  se  un'  oc- 
chiata alla  mole  della  presente  opera 
non  ci  trattenesse  qui  come  in  più 
altri  luoghi  la  penna,  e  se  doviziosa 
messe  non  avesse  sparsa  di  tali  noti- 
zie nella  bella  sua  opera  il  cardinal 
Zurla,  cotanto  della  geografia  bene- 
merito e  delle  cose  patrie  amantissi- 
mo. —  Tornando  all'interrotta  sto- 
ria :  — -  Verso  la  fine  dei  secolo  XV, 
la  repubblica  di  Venezia  era  perve- 
nuta al  più  alto  apice  della  potenza, 
se  non  forse  della  prosperità  ;  poiché 
il  suo  commercio  già  era  meno  fio- 
rente ;  tuttavia  da  Cadice  sino  in  fon- 
do alla  Palude  Meolide  non  era  un 
porto  che  frequentato  non  fosse  dal- 
le navi  veneziane,  e  le  coste  della 
Grecia  e  dell'  Italia  potevano,  secon- 
do 1'  espressione  d'  un  vecchio  stori- 
co (Sabellico),  considerarsi  come  sob- 
borghi di  Venezia.  La  repubblica  pos- 
sedeva in  Italia  oltre  al  littorale  del- 
le lagune,  formante  l'antico  ducato  di 
Venezia,  le  provincie  di  Bergamo,  Bre- 
scia, Crema,  Verona,  Vicenza,  Pado- 
va, la  marca  Trivigiana,  comprenden- 
1e  il  Feltrino,   il  Bellunese  ed  il  Ca- 
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dorino,  il  Polesine  di  Rovigo  ed  il 
principato  di  Ravenna  :  in  fondo  al 
golfo,  il  Friuli,  tranne  Aquileja,  e 
V  Istria,  meno  ia  città  di  Trieste  :  sul- 
la costa  orientale  del  golfo,  Zara, 
Spalato  e  tutte  le  isole  della  Dalma- 
zia ;  la  costa  dell'  Albania  ;  nel  mar 
Ionio  le  isole  di  Zante  e  di  Corfù  : 
in  Grecia,  Lepanto,  Patrasso  :  nella 
Morea,  Morone,  Corone,  Napoli  di 
Romania,  ed  Argo:  nell'Arcipelago 
parecchie  isolelte  e  diversi  stabilimen- 
ti sulle  coste  ;  finalmente,  Candia  ed 
il  regno  di  Cipro.  Cosi  dalla  foce  del 
Po  sino  all'estremità  orientale  del 
mare  Mediterraneo  era  signora  di  tut- 
to il  littorale;  e  potea  senza  contrad- 
dizione stimarsi  il  più  polente  stato 
d'Italia.  Se  non  che  due  avvenimen- 
ti, accaduti  circa  quel  torno  di  tempo, 
menomandone  la  prosperità,  cambia- 
rono totalmente  le  relazioni  commer- 
ciali che  sussistevano  tra  Venezia  ed 
il  resto  del  mondo.  Vasco  di  Gama  a- 
perse  nuova  strada  alle  Indie  Orientali 
pel  capo  di  Buona  Speranza  ;  Cristofo- 
ro Colombo  scopri  un  nuovo  mondo  ; 
era  Genova  stata  schiacciata  dai  Ve- 
neziani ;  sorse  un  suo  figlio  a  vendi- 
carla. Poi  d' allora  il  Mediterraneo 
non  fu  più  che  un  lago  ;  i  navigato- 
ri che  non  si  slanciarono  sull'  Ocea- 
no, più  non  furono  che  timidi  mari- 
nieri.  Non  v'ebbe  più  ragione  per  cui 
le  mercatanzie  dell'  India  e  della  Chi- 
na giungessero  in  Europa  traversan- 
do il  continente  dell'Asia;  l'Ameri- 
ca offerì  al  commercio  nuovi  oggetti  ; 
nuovo  slancio  presero  l'archilettura 
navale  e  la  navigazione  ;  e  questo  po- 
polo d'illustri  negozianti  stabilito  in 
fondo  al  golfo  Adriatico,  posto  lun- 
gi dalle  mercanzie  e  dai  punti  prin- 
cipali del  consumo,  non  potè  più  van- 
tare aè  l1  estensione  del  suo  traffico, 
né  la  forza  della  sua  marineria,  e  fu 
giuoco  forza  che  declinasse  dall'apo- 
geo in  cui  l'avea  la  sua  industria  col- 
locato fra  le  nazioni.  In  tal  guisa  il 
corso  sempre  imprevveduto  degli  u- 
mani  eventi,  delude  i  calcoli  della 
previdenza.  Certo  furono  allora  fra  i 
Veneziani  uomini  di  stato  che  felici— 
taronsi  per  ciò  ebe  V  ambizione  del- 
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la  repubblica    avesse  già   da  qualche 
tempo    preso  altra    direzione,    lusin- 
gandosi che  potesse  conservare  il  suo 
stato  come  potenza  territoriale.  Però 
l'invidia  e  la  temeuza,  che    la  possa 
di  Venezia  destava,  fecero  sì  che  più 
presta    se    ne    cercasse    la    rovina   di 
quello  che  attenderla  dalle  inevitabi- 
li cagioni  naturali.  —  Papa  Giulio  II, 
voglioso  di  togliere  a  Venezia  alcune 
torre,  prima  d,i  Cesare  Borgia  tolte  al 
Patrimonio  di  S.  Pietro,e  quindi  date- 
si   spontanee    alla  repubblica,    primo 
si  adoperò  alla  grande  impresa  ;    in- 
curante dei  danni  che  P  Italia  in  ap- 
presso ne  soffrirebbe  purché  gli  riu- 
scisse la  presente    grandezza    del  suo 
Stato,  in  Italia  chiamò  contro  a' Ve- 
neziani l'imperatore  Massimiliano,  al 
quale  aggiunse  sì  il  re  di  Francia  Lui- 
gi XII,  e  sì  Ferdinando  re   d' Arago- 
na e  delle  due  Sicilie.  La  famosa  le- 
ga fu  segretamente  combinata  a  Cam- 
Lrai,    donde  prese  il  nome,    sotto  il 
doge    Leonardo   Loredan,    succeduto 
ad  Agostino    Barbarigo,    e  colà,    nel 
j5o8,  accedenti  i  duchi  di  Savoia,  di 
Ferrara  e  di  Mantova,  fu  fermata  la 
distruzione  di  Venezia,  e  stabilita  an- 
cora la  ripartizione  da  farsi    de' suoi 
paesi.   Avvalorati  il  papa  gli  apparati 
oslili  coir  arma  spirituale    delle  cen- 
sure,  tante  forze  congiurate  piomba- 
rono contro  Venezia,   la  quale   tanlo 
seppe    industriarsi    e  schermirsi    che 
per  otto  anni  si  sostenne  combatten- 
do, e  dopo  averle  stancate,  conseguì 
una    pace    che  le  lasciò  quasi    intero 
il  patrimonio  delle  sue  provincie.  Ma 
nel  corso  di  sì  lunga  lotta  non  curò 
sacrifizio  di  vite  e  di  ricchezze,  man- 
tenne vivo  nei  petti  il  coraggio,  tran- 
quilla ne'  suoi    pensieri,    e  usò    ogni 
maniera    di    politici    accorgimenti    e 
colse  ogni  occasione  che  le  si   offeri- 
va opportuna  o  da  iscansare  un  disa- 
stro o  a  sminuire   una   perdita    o  ad 
afferrare  un   vantaggio:  in  tal  modo 
Venezia  fissò   un1  epoca    gloriosa  non 
solamente    per  la  istoria    patria,    ma 
eziandio  per  quella  delle  nazioni,    la 
mercè    dell1  animo    imperturbabile    e 
della  mente  ognor  serena  del  suo  do-j 
gè  Loredan,    e  della    somma    perizia 
Tuai.    IV.    P.    II. 
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de'  srìoi  venerali  Barlolameo  Alvìano 
e  conte  di  Pitigliano.    Superata  Par- 
dua  guerra,    abbisognava  Venezia  di 
lunga  pace.    Una  tregua  invece  arre- 
cò passaggera  calma,  a  cessare  la  qua- 
le calarono    in  Italia,    nel  ducato    di 
Antonio  Grimani,  le  truppe  di  Carlo 
per  cacciarne  il  re  Francesco  di  Fran- 
ata,   che  gli  disputava    l'impero,    ed 
al  quale  aderirouo  sempre  i  Venezia- 
ni, tranne  un  istante,  che  per  consi- 
glio del  papa    Adriano    VI,    ripassate 
dai  Francesi  le  Alpi,  dovettero  unir- 
si cogP  Imperiali  per  fiaccare  P  orgo- 
glio turco.    In  queste  guerre  fra  gli 
altri  condottieri  veneziani   si  era  se- 
gnalato   Andrea  Gritti,    meritamente 
eletto    doge  alla  morte    del  Grimani. 
E  poiché  Carlo  V,  non  pago  di  ave- 
re cacciato    dall1  Italia  i  Francesi,    li 
volle  inseguire  eziandio  di  là  dei  mon- 
ti, i  Veneziani  dovettero,  non  volen- 
do, continuare    la  guerra.    Ma    il  re 
Francesco,  raccolto  tra  Marsiglia  ed 
Avignone    un  esercito    potente,    con 
questo   piombò    sulle  terre    milanesi, 
nuovamente   scompaginando    l'Italia, 
dove,  ricercati  i  Veneziani,  ei  si  strin- 
sero   nuovamente    a  lui    in  alleanza, 
ciò  riputando  miglior  partito  che  re- 
starne   uniti    a  Carlo   V.    Così   il  re 
Francesco  gli  avesse  ascollati!  volen- 
do ostinato  trattenersi  lungamente  ad 
assediare  Pavia,  e  vi  perdette  l'eser- 
cito e  vi  restò  preso.   E  se  papa  Cle- 
mente VII  avesse  allora  tosto  aderito 
ai    Veneziani    che  l'invocavano  mini- 
stro d'una  lega  italica,  non  avrebbe  ve- 
duto manomettersi  la  bella  nostra  pe- 
nisola, darsi  il  sacco  alla  slessa  Roma,  e 
sé   chiuso  prigione  nel  proprio  castel- 
lo di  Sant1  Angelo  ;    ma  timido  e  sem- 
pre irresoluto,  costringeva  di  necessità, 
gli  stessi  Veneziani  a  seguirne  i  mu- 
tabili pensamenti.  Dopo  la  battaglia  di 
Pavia,  1'  equilibrio  europeo  mosse  le 
potenze  italiche    e  la  Francia  a  dan- 
ni dell'impero,  e  date  reciproche  pro- 
ve di  marziale  coraggio,  si  fermò  nel 
1029  in  Bologna  con  Carlo  V  la  pa- 
ce, ed  il  possente  imperatore  presie- 
dette alla  lega  conservatrice  dell'  in- 
tegrità dell'italico  territorio,   non  a~ 
vendo  la  guerra  costato  a  Venezia  se 
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non  V.  abbandono  d'  alcune  piazze  già 
sulla  cosla  adriatica  del  regno  di  Na- 
poli occupate.  Pacificate  le  cose  d'I- 
talia, nuova  tempesta  dopo  pochi  an- 
ni si  vide  sorgere  in  Levante  per  le 
audaci  imprese  dell' imperator  Soli- 
mano che  a  spogliar  la  repubblica  dei 
suoi  possessi  principalmente  intende- 
va ;  ma  contro  lui  e  contro  il  corsa- 
ro JBarbarossa  si  difesero  i  Veneziani 
■validamente,  e  ne  ottennero  una  tre- 
gua, che  per  la  tepida  cooperazione 
degli  alleati  si  dovette  dal  doge  Pie- 
tro Landò,  succeduto  al  Grilli,  con- 
vertire in  pace  col  sacrificio  delle  due 
città,  Napoli  di  Romania  e  Napoli  di 
jlalvasia,  fra  le  principali  della  Mo- 
rea  ;  eittà  che  forse  non  avrebbero 
perdute,  se  non  fosse  stato  propaga- 
lo il  segreto  della  commissione  data 
al  negoziatore  di  cederle  ove  non 
potesse  altrimenti  ;  dal  qual  fatto  vo- 
gliono alcuni  originata  la  tremenda 
magistratura  degl'Inquisitori  di  sta- 
io (1539),  che  altri  riportano  a  circa 
un  secolo  prima.  Restavano  a  punir 
si 
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abitatori  della  Dalmazia  scampati  dal 
la  tirannide  con  che  i  Turchi  oppri- 
mevano le  loro  contrade  natie,  sta- 
bilitisi in  Glissa,  nella  Croazia,  ne  fu- 
rono scacciali  dagli  Ottomani  e  ripa- 
rarono a  Segna,  quivi,  sotto  pretesto 
di  molestare  i  Musulmani  e  gli  Lbrei, 
esercitando,  contro  le  navi  dedicate  al 
commercio  del  Levante,  la  più  terri- 
bile pirateria,  senza  che  l1  Austria,  la 
quale  pagava  ad  essi  un  soldo  per 
valersene  a  difesa  delle  frontiere,  trop- 
po si  curasse  di  reprimerne  le  ra- 
pine. Più  volte  furono  dalla  repub- 
blica puniti  col  supplizio  quelli  che 
vernano  catturati,  ma  il  numero  non 
per  questo  scemava,  anzi  Segna  di- 
venne il  luogo  ove  tutti  che  dar  \o- 
levansi  ul  ladroneccio  agevolmente  con- 
correvano. Con  questi  infesti  nemi- 
ci pertanto,  a"1  quali  andò  unito  il  ce- 
lebre corsaro  Dragul,  allievo  di  Bar- 
Larossa,  esercì larousi  i  Veneziani  sot- 
to i  dogi  seguenti,  Francesco  Dona- 
to, Marcantonio  Trevisan,  Francesco 
Veniero,  Lorenzo  e  Girolamo  fratelli 
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Friuli,  che  contemporaneamente  at- 
tesero ad  abbellire  Venezia  d'ogni  ge- 
nere di  monumenti  per  mano  de'  chia- 
ri artisti  in  copia  raccolti  in  questa 
città,  dove  trovavano  pace,  incorag- 
giamenti, protezione  e  ricchezze  ;  a 
conquiderli  usando  il  tempo  che  du- 
rò la  pace  colla  Porti».  Rotta  que- 
sta, sotto  il  seguente  doge  Pietro  Lo- 
redan,  dall' imperatore  Selim,  nel  iS^o, 
coli1  aggressione  dell'isola  di  Cipro, 
malgrado  gli  eroici  sforzi  dei  Vene- 
ziani in  una  guerra  gigantesca,  fu  l'im- 
portante possedimento,  col  terribile 
assalto  dato  dal  capitano  Muslafà  a 
Famagosta,  irreparabilmente  perduto, 
durante  la  ducea  di  Luigi  Mocenigo 
(4  agosto  1571).  11  valoroso  governa- 
tore Marcantonio  Braga  din,  dopo  ve- 
duti a  perire  solto  i  suoi  occhi  i  sub- 
alterni officiali  ed  il  comandante  À- 
store  Baglioni,  uccisi  contro  la  data 
fede,  fu  riservato  dalla  ottomana  per- 
fidia alle  più  abiette  umiliazioni,  e 
quindi,  scorticato  vivo,  la  sua  pelle  at- 
taccata all'albero  maestro  della  nave 
capitana,  fu  recata  all'  arsenale  di  Co- 
stantinopoli, donde  i  congiunti  val- 
sero a  prezzo  d'oro  a  ricovrarla,  mo- 
numento di  gloria  a  quell'illustre  fa- 
miglia. Concitati  a  vendetta  i  coman- 
danti delia  veneziana  flotta  Venier  e 
Barbarigo,  infiammarono  il  coraggio 
dell'armata  cristiana  pei  rovesci  il- 
languidito, e  si  venne  alla  famosa  bat- 
taglia navale  data  presso  le  isole  E 
chinadi,  oggi  Curzoiari,  e  conosciuta 
sotto  il  nome  di  Lepanto,  in  cui  suo- 
nò chiaro  il  nome  di  don  Giovanni 
d'Austria,  generalissimo,  per  1'  anni- 
chilameli to  totale  delle  forze  ottoma- 
ne consistenti  in  dugeuto  galere  e  cin- 
quanta legni  minori  ;  vittoria  che  riem- 
pì di  gioia  tutto  il  mondo  cattolico 
e  céne  il  pontefice  Pio  V  ordinò  che 
ogni  anno  si  solennizzasse.  Scarso  pe- 
rò fu  il  fruito  di  lauta  impresa  ;  che, 
per  le  discordie  de' collegati  principi, 
furono  soli  i  Veneziani  a  dare  nel 
susseguente  anno  nuovi  contrassegni 
di  prodezza,  e  finalmente  nel  1 5^4  se~ 
gaarono  la  pace,  nel  dì  i5  marzo, 
onde  vennero  loro  guarentiti  i  pos- 
sedimenti  della  SchiaYOiiia    ed  Alba- 
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nìa,    ceduto  definitivamente  Cipro  ai 
Turchi.    QuA  Sebastiano   Venie*,  che 
ben    potè  considerarsi    come  il  prin- 
eipal    vendicatore    degli    oltraggi     eli 
Famagosla,  morì  quattro  anni  dopo, 
assiso   per  breve  tratto    nel  supremo 
seggio  ducale,  premio  del  suo  valore. 
Al  commercio,  all' abbellimento  della 
metropoli  ed  allo  sterminio  degli  U- 
scocchi  poterono  fermamente  attende- 
re i  successivi   dogi   Nicolò   da  Ponte, 
Pasquale  Cicogna    e  Marino  Griraani 
negli  ultimi  anni  di  questo  secolo  se- 
stodecimo,   in  cui    ebbe    Venezia    la 
soddisfazione  di  ricevere  una  solenne 
ambasciata    dalla  lontana  Persia  e  di 
inscrivere  nel  suo  Libro   d'  Oro  i  n 
mi  augusti  di  Enrico  III,  magnifica- 
mente   accoltovi    quando   di  Polonia 
recavasi  al  trono  francese,  e  del  gran- 
de Enrico  IV,   il  quale  nel  suo  innal- 
zamento ne  fece  ai  veneziani    amba- 
sciatori per  sé  e  pei  posteri  suoi  for- 
male domanda,  regalando  alla  repub- 
blica 1'  armatura   che  soleva  indossare 
e  che  si  conserva  tuttora,  come    ab- 
biam   detto,  nell'arsenale.    —  Grave 
conlesasi  elevò  all'aprirsi  del  secolo 
decimosettimo    fra  il  pontefice  Paolo 
V  e  la  repubblica  di  Venezia  inforno 
ai  privilegi    della    ecclesiastica  giuris- 
dizione.   Avea    sempre    la   repubblica 
saputo  tenere  il  clero  nella   dipenden- 
za,   e    respingere    le    pretensioni    dei 
papi,  anche  talora  braveggiandone  le 
censure    e    gl'interdetti,    senza    però 
mai    incorrere    in    verun    rimprovero 
sulla  purità   di  sua  fede,  a  tal  che  la 
famosa  massima  sia/no  veneziani  poi 
cristiani,    non  era,    secondo    che  ri- 
flette il  Daru,    non  era  nulla  più    di 
una    formola   energica,    la  quale   non 
provava  già  ch'ei  volessero  porre  l'in- 
teresse    della    religione    dopo    quello 
dello    stato,    ma  sì  bene    annunziava 
T  invariabile  loro   risoluzione    di  non 
patire  che   un  potere  straniero  atten- 
tasse   ai    diritti    della    repubblica.    II 
consiglio    de'  dieci    aveva    avocato    a 
sé  due    cause  cr  minali    contro  i  due 
sacerdoti   Saraceno  e  abbate  di  Nerve- 
sa  ;  da  piccole   faville  ebbe  origine  un 
grande  incendio,  e  tornata  vana  l'am- 
basceria di  Pietro  Duo  do,    inviato  a 
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Roma  per  comporre  il  negozio ,  venne 

fulminata   la    scomunica   al    doge    |,,m 
nardo   Donato,  succeduto  al   Grimani., 
ed  al  senato  di   Venez'a  se  nel  termi- 
ne di   24   giorni    non  avessero  conse- 
gnato   i  due  inquisiti,    in    pari   lem 
pò  abrogando   dm-  leggi  emanale  in 
torno  alle  ecclesiastiche  cose,  e   dppO 
tre  altri   giorni  assoggettati    all'inter- 
detto gli   stati    ed  i   sud. liti    della   re- 
pubblica. Contro   siffatto  monitorio,  al 
quale  i  soli   Gesuiti  ubbidirono,  emise 
la    Signoria     veneziana    una     solenne 
motivata   profesta,  e  cotanto   scandalo 
indusse  i  principi  cristiani  ad  inlerpor- 
si  mediatori  ;  ned  era   il  papa  lontano 
dell'  ammettere  parole  di  conciliazio- 
ne, quando    la   Spagna    colle  jattan/o 
degli  armati  ajuti  a  sostegno  dell'in- 
terdetto impedì  che  si  annodassero    1 
negoziali.     La   pace  pubblica  peraltro 
non  fu   turbata,  imperocché,  malgra- 
do  gli   ostili   apparecchi  ispano-ponti- 
fizii,  l'aiuto  delle  varie  potenze  d'Eu- 
ropa gradito  ma    non  accettato  dalla 
repubblica,  e    le    offerte    della    Porla 
Ottomana,    ben    che  bruscamente  ri- 
gettate, posero    in  serio    pensiero  lo 
stesso  re  Cattolico    che    gareggiò  col 
monarca  Cristianissimo  a  farsi  media- 
tori di  pace.    Il  cardinale    di   Gioiosa 
ne  fu  il  ministro  e  riesci  a  tutto  com- 
porre, tranne  il    ritorno  dei    Gesuiti 
ehe    nemmeno    in    via    di  condiscen- 
denza   si  vollero  ammettere.  Le  cen- 
sure e  la  prolesta  vennero  ad  un  pun- 
to annullate,  ed  i  due  rei  conseguali 
all' ambasciatore     del    re    di  Francia, 
da  cui   si    eseguì    l'altra  consegna  ai 
ministri  pontifìcii  ;   salvo  nel  rimanen- 
te   le  leggi    della    repubblica  ;    né    le 
cose  ebbero  ulteriori  conseguenze.  Gli 
Uscocchi  intanto  continuavano  le  mo- 
leste loro    depredazioni    ed    a    tali  o 
tante  atrocità    si    abbandonavano  che 
giunsero    a    gì  tiare    neh'  onde    tutto 
1'  equipaggio  d1  una   nave     veneziana, 
mozzando  il  capo  fra     gli    scherni  al 
nobile  Cristoforo    Venier    che  la  co- 
mandava ed    abbeverandosi    del    suo 
sangue.  Per  troncare    il    male    dalla 
radice,  -Marcantonio    Mcmmo ,    eletto 
doge  dopo    il    Donato,    si  rivolse  al- 
l' arciduca  d'Austria,  di    cui    colora 
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Cantavano  la  protezione,  a  similitu- 
dine dei  Cosacchi  in  Moscovia.  Pro- 
venuta un'  acerrima  guerra,  colla  for- 
za dell'  armi  si  ottenne  V  intento  ; 
Segna  presidiata  dalle  truppe  tede- 
sche, espulsi  i  pirati,  incendia  lene  le 
Jiarche  e  gli  attrezzi,  il  trattato  del 
26  settembre  16 17  pose  fine  ad  ogni 
"vertenza,  sotto  il  succeduto  doge  Gio- 
vanni Bembo.  Morto  dopo  un  mese  po- 
co più  di  ducea  il  nuovo  doge  Nicolò 
[Donato,  malveduto  dal  popolo  ,  gli  fu 
sostituito  Antonio  Priuli,  nel  primo 
anno  del  cui  reggimento  e  supplizii  e 
proscrizioni  gittarono  il  terrore  in 
Venezia  per  la  scoperta  congiura  tra- 
inata dall'ambasciatore  spagnuolo  La 
Queva  di  concerto  col  duca  d1  Ossu- 
ta, viceré  di  Napoli  per  la  Spagna. 
ÌNarrate  in  più  guise  le  circostanze 
di  questa  trama,  che  per  confessione 
di  tutti  rimase  sepolta  nel  più  prò 
fondo  mistero ,  nissun  avvenimento 
anteriore  somministrandone  la  spie- 
gazione, nissun  atto  pubblico  rivelan 
done  le  prove  ;  non  è  forse  senza  fon- 
xnento  se  sottilissimi  critici  sostengo- 
no non  avere  mai  sussistito  la  prele- 
va cospirazione,  ma  col  grido  di  essa 
essersi  disteso  un  velo  sulle  mire  am- 
biziose del  viceré  al  trono  napolita- 
no, ed  aver»  il  senato,  o  meglio  il  con- 
siglio de'  Dieci,  tolto  di  mezzo  i  te- 
stimoni dell'intrigo  quando  i  maneg- 
gi del  duca  furon  noti  e  sdentati  dal- 
la corte  di  Madrid.  Comunque  sia, 
cinque  mesi  dopo,  un  decreto  del  se- 
nato comandò  preci  solenni  per  rin- 
graziare la  Provvidenza  d'  aver  sal- 
vato la  repubblica  senza  perciò  che 
cessasse  dalla  sua  misteriosità  il  corso 
pericolo,  a  cagione  del  quale,  o  vero 
o  supposto,  perì  quell'  Antonio  Fo- 
scarini  che  die  argomento  di  trage- 
dia anche  da  ultimo  all'animato  e- 
stro  del  Nicolini.  Destando  la  gran- 
dezza cui  era  giunta  frattanto  la  casa 
d'Austria  la  gelosia  de' potentati,  i 
Veneziani  collegaronsi  con  Francia  e 
Savoia,  lavorando  costantissimi  a  man- 
tenere V  equilibrio  nelle  guerre  della 
Valtellina  e  di  Mantova,  ed  in  egual 
politica  sostenendosi  sotto  i  dogi  Fran- 
cesco Contarmi,  Giovanni  Cornaro  e 
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Nicolò  Contarini.  Ma  nel  corso  di  que- 
sti guerreggiamenti,    la  peste    imper- 
versava più  aspramente    che  in  qua- 
lunque altro  tempo,  e  la  sola  città  di 
Venezia  perdette  oltre  a  80,000  abi- 
tanti, e  nello  stato  intorno  a  Goo  mi- 
la, e  ne  fu  liberata    li  21  novembre, 
i63o,  giorno  della  presenlazione  di  Ma- 
ria, alla   quale  avevano    fatto    voto  i 
Padri    della    Patria    di    erigere    quel 
famoso    tempio,    che  appunto  sotto  il 
titolo    di    Santa    Maria    della    Salute 
è    ora    l'ammirazione    del    colto    fo- 
restiero. Intanto    nuovi  e    lunghi  di- 
sastri preparava  l'Ottomano,  cupido 
d' impossessarsi  dell'  importante  isolai 
di  Candia  e    del  Peloponneso.    Durò 
la  prima  guerra,  incominciata  sotto  il 
doge  Francesco  Erizzo,  ben  venticin- 
que anni,  nel   corso  de'  quali    sedet- 
tero sul  trono  ducale  Francesco   Mo- 
lino, Carlo  Contarini,  Francesco  Cor- 
naro, Bertucci  Valiero  e  Giovanni  Pe- 
saro, e  sebbene  i  Veneziani  si  copris- 
sero  di  gloria  e  più    volte    sino    nei 
Dardanelli  sbaragliassero  le  flotte  ne- 
miche, ebbe  fine,  nel  ducato    di  Do- 
menico   Contarini,  colla    cessione    di 
Candia  (6  settembre  1669)  e  di  tulla 
1'  isola    tranne    Spinalonga  ,    Suda    e 
Grabusa  colle  isole    adiacenti  che  ri- 
masero alla  repubblica.  Fiumi  di  san- 
gue costò  a  Venezia  questa  guerra  e 
126,000,000  di  ducati  ,  che  oltrepas- 
sano i  5oo, 000,000  di   franchi  :  il  so- 
lo assedio    della  capitale    fece    perire 
3o,ooo  cristiani    e   108,000  turchi;    i 
suoi  difensori,  dopo  sostenuto  con  in- 
trepidezza 69  assalti,   fatto  80  sortite 
e  dato  fuoco  a    i,364    mine,    ebbero 
ancora  tanto  animo    da     non    cedere 
che  con  onore  una  città  ,  già  ridotta 
ad   un  mucchio  di  macerie  ;  a  tal  che 
le   infinite  pruove  di  magnanimità  ,  di 
destrezza  e  di  costanza  date  in  mille 
e  mille  contingenze   di  questa  orribi- 
le guerra,  nella  quale  si  ebbe  pur  ad 
esperimentare  ogni  crudeltà    degli  e- 
lementi,  procurarono  ai  Veneziani,  al- 
l' uscir  del  cimento,  le  congratulazio- 
ni delle  straniere  nazioni  e  dello  slesso 
Luigi  XIV  di  Francia,  di  coloro  cioè 
che    del    suo    periglio    erano    stati  o 
tranquilli  spettatori   6  lievissime  soe-* 
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coritori.  —  Ma  non    erano  né    POt 
tornano  né    i  Veneziani    rimasti   sod- 
disfalli della  pare  composta  ;    quegli 
per  non  aver   potuto  ottenere  per  s 
intera    P  isola   di    Candia  ed  umiliare 
con   un    tributo  i    nemici,  questi,  pel 
dolore  della    perdita  palila.    Così  vi 
Tea   il  germe   della   discordia  che,  or 
culto  nel  governo  de1  dogi  Nicolo  Sa 
gr«do  e  Luigi  Contarmi,  si  manifestò 
nel  ducalo   di  Marcantanio  Giustinia- 
ni. 1  Veneziani     che    il    Turco  aveva 
assaliti    alla    sprovista  ,    stimarono  di 
poter  cogliere  occasione  di  vendicar- 
sene quando  lo   videro  presso  le  mu- 
ra   di    Vienna    rotto    dagP  Imperiali. 
Intimatagli  dunque  la   guerra  e  fatto- 
ne   duce    Francesco    Morosini ,  dopo 
2iiolte  e  illustri    vittorie    riconquista- 
rono   la  Morea.    Morosini  ,   piemia  lo 
col    soprannome    di    Peloponnesiaco  , 
con    un    monumento    d'onore    nella 
sala   dello  Scrutinio  del  pubblico  pa- 
lazzo e  colla  dignità    di  doge,  si   sen- 
tì   crescere    il    desiderio    di     procac- 
ciar   nuovi    trionfi    alla    patria  ;    ma 
impeditone    primieramente    da  grave 
malattia  e  poi  dalle  fatiche  della  guer- 
ra fiaccato,  in  Napoli  di  Romania  ter- 
minò gloriosamente    la    mortale  car- 
riera, dolente  di  non  aver  potuto  co- 
lorire a  prò  della    repubblica     i   suoi 
guerrieri  disegni.    Procedea    febee  ai 
Veneziani  la  guerra    contro  il  Turco 
nel  ducato  di  Silvestro  Valiero  ,  sue 
ceduto  al  Morosini,    quando  .    fattesi 
mediatrici  P  Inghilterra    e  P  Oland 
fu  conchinso    il  trattato    a  Carlowitz 
nell'Ungheria,  nel  quale    non  ricolse 
la  repubblica  il  frutto  che  le  ripetu- 
te vittorie  le    promettevano,    per  al- 
tro conservando  la  Morea  sino  all'ist- 
mo di  Corinto,  Egina  e  Santa-Maura 
(marzo   1699).  Un'  armata    neutralità 
preservò  Venezia  dal   trovarsi  avvolta 
nella   guerra  di  successione  della  Spa- 
gna, che  PAustria   e  la  Francia  si  di- 
spulavano, entrambe  cercando,   sotto 
il  doge  Luigi  Mocenigo,  di  trarre  al- 
le proprie  parti  i  Veneziani  ,  i  quali 
frattanto  e  manteneano  la  libertà  del 
golfo,    ed   annichilavano  del  lutto  gli 
TJscocchi    dagl'Imperiali     a  lizza  ti.  Ma 
sdegnoso  il  Turco  della  perduta  Mo- 
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rea,  ne  meditava  la  nuova  conquista; 
laonde    ponendo    sua    ragione    nella 
forza,  venne  improvviso  all'armi   per 
(anta   impresa   sotto  il  ducato   di  Gio- 
vanni Cornare  Indarno    i  Veneziani 
cercarono  chi  li  volesse  aiutare  a  com- 
batterlo ;  sicché  entrando  soli  ncH'in- 
egualissima   lotta  ,  non  poterono  non 
restare  perdenti  fra    le    più    onorate 
prove  di   valore.   L'imperatore  Carlo 
VI,  unito  da   poi    ai    Veneziani,  pu- 
gnando e  vincendo  nell'Ungheria  con- 
tro il  Turco,  impedì  alo    dal  danneg- 
giare la  Dalmazia;  ma  come  vide  che 
gli  Spagnuoli  keniano  in  Italia  contro 
i  suoi  slati,   volle  aperto  un  congresso 
a  Passarowitz,  nel  quale,  col  trattato  21 
luglio  1 1718,  conservò  egli  ogni  sua  con- 
quista ed  a' Veneziani  convenne  perdere 
ogni  diritto  sopra  Candia  e  la  Morea. 
beati  ancora  che  fossero  loro  restitui- 
te Cerigo  e  poche  piazze    nella  Dal- 
mazia e  nelP  Albania;  così  quel  trat- 
tato    segnando    l'ultima    epoca   della 
precipitosa  decadenza  della    possanza 
veneziana.    Poiché    fra  gli   altri  erasi 
in  questa    guerra    d' infelice    fine  se- 
gnalato Sebastiano  Mocenigo,  n'ebbe 
in  guiderdone  la  dignità  di    doge  ,  e 
come  in  lui  si  era  premialo  un  citta- 
dino   chiarissimo  nelle  cose  dell'armi, 
così  in  Carlo  Ruzzini  che     gli  succe- 
dette fu  ricompensato   il  polilico  cit- 
tadino. Né  sotto  l'uno    né  sotto  l'al- 
tro di  questi  dogi  ascollò  Venezia  gli 
inviti  ch'ebbe  a  collegarsi  nella  lotta 
che  durava  in  Italia  ira  gì'  Imperiali 
e  gli  Spagnuoli  ;    lotta    eh'  ebbe    suo 
fine  nel  governo  del  doge    Luigi  Pi- 
sani, venendo  in  mano  dell'  impera- 
tore MilanoJ.Mantova,  Parma,  e  toccale 
le  due  Sicilie  alla  Spagna.  E  nemmeno 
vollero  i  Veneziani,   ammaestrati  dal- 
l'esperienza ,  prendere  veruna    parie 
nella  guerra  ond'  arse    P  Europa  alla 
morte  di    Carlo  VI,    quantunque    ne 
avessero  avuto  da  ogni    banda    i  più 
lusinghieri    invili.    Pielro    Grimani  , 
eh'  era    doge    in  quel   tempo,    chiaro 
letterato,  sublime  filosofo,   tenne  dal 
canto  suo  fermo    il   governo  nel  suo 
divisamento,  come  pienamente  pacifi- 
co  fu   il   governo   dei     dogi   Francesco 
Loiedano  che  festeggiò  P  esaltamento» 
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al  pontificato  del  veneziano  patrizio 
Carlo  Rezzonico  sotto  il  nome  di  Cle- 
mente X11I,  e  Marco  Foscarini,  sto- 
rico eloquente  della  Letteratura  Ve- 
neziana ;  che  se  nel  ducato  di  Alvise 
Mocenigo  e  di  Paolo  Renier  i  barba- 
ri corsari  deir  Àfrica  turbarono  il 
veneziano  commercio,  seppe  conqui- 
derli, terribile  vendicatore,  l'ammira- 
glio Angelo  Emo,  il  quale  aveva  ri- 
chiamato in  vita  il  patrio  marittimo 
valore,  conseguendo  la  stima  e  la  lode 
delle  più  grandi  nazioni  e  la  immor- 
talità dallo  scarpello  del  Canova,  il 
quale,  per  ordine  del  Senato.,  eseguiva, 
a,  decoro  massimo  del  patrio  Arsena- 
le, quel  monumento  bellissimo  ,  più 
inspirato  dal  genio  delle  Arti  che  dalla 
mente  del  sommo  scultore.  Venezia  a- 
cerbamente  non  men  che  orrevolmen- 
te  ne  deplorò  la  perdita  ;  e  appresso 
parve  a  lei  che  quell1  ultimo  de''  Ve- 
neziani sarebbe  stato  se  non  il  suo 
salvatore,  certo  gagliardo  difensore 
neir  ultimo  cimento  cui  venne  chia- 
mata nel  governo  àtVC  ultimo  suo  do- 
ge Lodovico  Manin.  —  Estranei  per 
tanto  i  Veneziani  a  tutte  le  altre 
guerre  dell1  ultimo  secolo  e  forse  an- 
che inviliti  dalle  perdite  nel  Levante 
sofferte,  spinti  all'estremo  fato  da 
quei  germi  di  corruzione  che  avea- 
no  già  messo  nel  patriziato  profonda 
radice,  andavan  perdendo  nell'inerzia 
il  potere,  la  fama,  e  sino  l'impor- 
tanza commerciale ,  non  pur  aperto 
il  labbro  a  doglianze,  allorché  Carlo 
VI  stabilì  in  Trieste  un  emporio  ri- 
vale con  illimitate  franchigie,  che  il 
papa  non  tardò  ad  estendere  ad  An- 
cona eziandio.  Quelle  già  accennate 
spedizioni  per  raffrenare  i  barbare- 
schi corsari  di  Tripoli  e  di  Tunisi, 
ed  una  viva  alterazione  fermamente 
sostenuta  cogli  Stati  Generali  d' O- 
lantla  furono  gli  ultimi  ruggiti  del 
Veneziano  Leone  che  giacque  in  tor- 
pido sonno  quando  sopra  il  suo  ca- 
po addensavasi  la  più  terribile  pro- 
cella, emanazione  della  tremenda  ed 
infestissima  rivoluzione  francese.  Gli 
eserciti  repubblicani  di  Francia  già  nel 
1793  minacciavano  l'Italia,  ed  i  reg- 
gitori della  Penisola  consultavano  in- 
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torno  alla  sua  salvezza  :  Venezia  di- 
chiarò per  massima  di  stato  e  per 
interesse  de'  suoi  popoli  convenirselo 
ima  neutralità  scrupolosa.  Progredi- 
vano vittoriose  nel  seguente  anno  le 
armi  francesi  e  si  apprestavano  a  su- 
perare le  Alpi  :  ponderava  il  caso  Ve- 
nezia, e  sebbene  Francesco  Pesaro  , 
procurator  di  S.  Marco,  noverando  i 
danni  risentiti  per  le  neutralità  in 
tutto  il  corso  del  secolo  XVTII  adot- 
tate, inclinasse  per  la  guerra  ,  pure 
l'eloquenza  del  Savio  Zaccaria  Valla- 
resso  trionfò  a  segno  da  fare  all'istes- 
so  Pesaro  consentire  la  neutralità  dis- 
armata, solo  essendo  rimasto  a  farvi 
opposizione  il  Savio  di  terra  ferma 
Vincenzo  Calbo.  Già  scesi  dalle  Alpi 
scorreano  i  Francesi  lo  stato  Sardo, 
e  indarno  il  Pesaro,  nel  nuovo  con- 
siglio del  1794,  aringava  per  darò 
almeno  peso  alla  neutralità  coli'  ar- 
mamento, che,  sebbene  decretato,  non 
ebbe  dai  Savi  esecuzione  a  prete- 
sto di  penuria  nelle  finanze,  con  so- 
li 7,000  soldati  guernito  l'estuario. 
Né  soli  questi  furono  i  contrassegni 
«li  debolezza  dal  senato  veneziano  pa- 
lesati :  la  Francia,  che  non  cessava 
dal  cercare  appigli  per  romper  guer- 
ra agli  stati  d'Italia,  domandò  allon- 
tanarsi dal  territorio  della  repubbli- 
ca il  conte  di  Provenza,  che  fu  poi 
Luigi  XVIII,  ed  il  senato,  contraddi- 
cente  il  Pesaro,  negò  V  ospitalità  al 
principe  sfortunato  e  veneziano  pa- 
trizio, intimandogli  la  partenza  dal 
suo  privato  asilo  di  Verona.  Esorbi- 
tanti richieste  per  parte  della  Fran- 
cia davan  segno  non  dubbio  della  sor- 
te cui  Venezia  serbavasi  ;  invitata  la 
repubblica  a  stringere  alleanza  e  con 
Francia  e  con  Austria  e  forse  anche 
utilmente  con  Prussia,  tutti  ricusò  i 
partiti  e  si  ristette  ognor  neghittosa. 
Intanto  ad  ogni  sorta  di  vessazioni 
trovavansi  esposti  i  popoli  di  terra 
ferma  per  parte  di  queste  e  di  quel- 
le truppe  belligeranti  ;  quindi  i  po- 
poli oppressi  mal  sapeano  sostenere 
quel  carattere  di  apatia  che  appariva 
ne' consigli  della  metropoli  ed  in  più 
punti  si  sollevarono.  Tanto  bastò  per- 
chè il  generalissimo  Buonaparte  in  ti» 
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masse  la  guerra  alla  inerme  e  ne  segnas- 
se la  distinzione.  Trepidò  il  doge 
Manin  ;  fluttuanti  senatori  e  consi- 
glieri, non  seppero  a  qual  partito 
appigliarsi,  e  tratti  maggiormente  da- 
gl1  interni  insidiatori  in  inganno,  nel 
dì  12  maggio  1797  decretarono  ei 
medesimi  il  mutamento  delle  forme 
governative,  abolendo  il  patriziato  ed 
il  democratico  reggimento  proclaman- 
do. Si  scosse  al  gran  fatto  il  popolo 
ed  una  reazione  sanguinosa  servì  di 
prelesto  alle  truppe  francesi  per  oc- 
cupar Venezia,  che  incerta  delle  fu- 
ture sue  sorli  affret  lavasi  a  stipulare 
cena  lìaonaparte  in  Milano  un  illuso- 
rio trattato.  Ma  in  un  articolo  della 
pace  di  Campo-Formio,  la  repubblica 
Francese  consentila  che  l' imperaior 
d1  Alemagna  possedesse  Venezia.  Ser- 
rurier,  denudata  de' suoi  tesori  Ve- 
nezia che  il  Direttorio  ributtava  e  Buo- 
Daparte  derideva,  ne  fece  agli  Austriaci 
consegna.  Così  V  inviolala  Venezia  che 
non  mai  dopo  la  sua  fondazione  avea 
Veduto  nella  laguna  eserciti  stranie- 
ri, perì  =  Priva  dell'ire  onde  la  mor- 
te è  bella  (Nicoiini).  ss  Da  quel  tem- 
po destinala  a  seguire  la  sorte  dei 
combatti  lori,  nell'anno  i8o5  divenne 
patte  del  regno  d'Italia,  e  nel  1 8 1 4 
tornò  ali1  augusta  Casa  d'Austria,  for- 
mando come  tuttora  l'orma  una  delle 
più  preziose  gemme  della  regal  coro- 
na Lombardo- Veneta  ,  paternamente 
da  Cesare  governata. 

'LjLLa,  dipartimento  di  Colom- 
bia, nel  Ni  O.  dell' antico  governo 
spaglinolo  di  Caracca  ;  limitato  al  ÌN. 
are  delle  Anlille,  ali1  E.  ed  al 
i>.  E.  dal  dipart.  di  Maturili,  al  S. 
Q.  da  ciucilo  dell'  Orenoco  ,  all'  O. 
dall'altro  di  Sulia.  Misura  ii5  1  dal- 
l' E.  all'  O.  e  75  1.  dal  N.  al  S.  Una 
catena  di  moulagne  percorre  dall'E. 
air  O.  la  parte  settentrionale  del  di- 
part.;  al  N.  di  tale  catena  ,  scorrono 
alcuni  fiumi  che  vanno  a  scaricarsi 
immediatamente  nel  mare:  tali  sono 
il  Tapayo,  il  Tocuyo  ,  che  in  parie 
corre  sul  limite  occid.  del  paese,  la 
L'n.tre,  che  forma  una  parte  di  quello 
dell'  E.  Mei  S.  della  contrada  esten- 
si    vaste    pianure,    bagnale    al  S. 
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dall'  Apure  e  dall'Orenoco,  e  traver- 
sate dal  Jacome,  dal  Guarico  e  dalla 
Portoguesa.  11  maggior  lago  del  Ve- 
nezuela è  quello  di  Valencia,  nel    N. 
Il  suolo  riesce  generalmenle  fertilissi- 
mo ;    le    produzioni    principali    sono 
un  caccao    rinomato ,    la    Taniglia,  il 
maiz,  l' indaco,  il  cotone,  il  zucchero, 
il  tabacco  ,  il  caffè,    la  cocciniglia,  la 
salsapariglia,  il  sassafrasso.    Veggonsi 
le  pianure    dell'  interno    percorse  da 
numerosi  armenti    di    bestie  cornute, 
di  cavalli    e    di  muli  ;    abbondano  le 
pecore  nelle  valli    e  nelle    montagne. 
11  clima  si  trova  caldissimo  sulla  co- 
sta e  nelle  pianure,    le    quali  ultime 
vengono    inondate  da    pioggie  perio- 
diche   che    incominciando    in     aprile 
terminano    in    novembre  ;    ne1  monti 
regna   un'  aria  pura   e    temperata.  — ■ 
Questo    dipart. ,     che    comprende    le 
prov.  di  Caracca  e  di  Calabozo,  con- 
tiene  35o,ooo  abit.  ed  ha  Caracca  per 
capoluogo.    —    Fu  il    Venezuela  così 
denominato  dagli    Spagnuoli ,    stante 
la  somiglianza  eh'  ei   trovarono  fra  la 
situazione  di    parecchie    città  indiane 
intorno  al  lago  di  Maracaibo  e  quel- 
la   di    Venezia.    Dopo    V  insurrezione 
della     Nuova-Granala    e  del    Caracca 
contro  la   Spagna,     fu  dato    il    nomo 
di   Venezuela    ad  un    governo    mollo 
più    considerabile    del  dipart.    attuale 
che    fu  formalo  nel    1819  ,    nella  re- 
pubblica   di  Colombia.    Al    principio 
del    i83o  ,    il  Venezuela  staccossi    dal 
resto  della  Colombia  ed  oggi  si  trova 
in   triste  ed  incerto    stalo   politico. 

VENGEONS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  2  1.  3(4  al  N.  N. 
E.  di  Mortain ,  cant.  e  3[4  di  1.  al 
N.  E.  di  Sourdeval.  Havvi  una  car- 
tiera  e   vi  si  contano    1,760  abit. 

VEÌNGOVA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Vilna  ,  distr.  ed  11  1.  al 
S.  E.  dì  Telch. 

VEMA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  12 
1.  al  S.  O.  d'  Oviedo  (Asturie) ,  ed  a 
2  1.  da  Cangas,  in  paese  ingrato.  Teu- 
gonvisi  annualmente  2  fiere.  I  suoi 
4^o  abit.  smigrano  in  parte  a  Ma- 
drid dove  esercitano  il  mestiere  di 
facchini.  Sono  nei  dintorni  miniere 
di  rame. 
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VENIAM,  capo  dell'  Indostan,  sulla  co- 
sia  della  provincia  di  Travancore,  a 
4  I.  S.  E.  da  Trivanderam. 

VENIAMBADDY,    città    dell' Indostan. 

VENIANO  SUPERIORE  ED  INFERIO- 
RE, comune  del  regno  Lom.-Ven., 
proviucia  di  Como,  distretto  di  Ap- 
piano. 

YEiNICZ,  marca  di  Transilvania  ,  paese 
degli  Ungheri,  distr.  di  Fagaras.  Vi 
si  notano  i  villaggi  d'Alio  e  Basso 
Venicz. 

VENIEliS,  vili,  di  Francia,  nel  diparti- 
celi lo  della  Vienna,  poco  discosto  da 
Loudun. 

VENISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
presso  Besanzone. 

VEN1SE-LA-CHAPELLE  "(S.te)  ,  casale 
di  Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore, 
dipendenza  di  Bois-Guillaume ,  tra 
questo  luogo  e  Roano. 

VEN1SEY,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta 
Saona,  poco  lungi  da  Jussey. 

VENISSIEU,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'1 lsero  ,  circond.  e  (\  1.  i{2  al  N.  di 
Vienna,  cantone  e  2  1.  al  N.  di  S.t- 
Symphorien-d1  Ozon.  I  suoi  2,120  a- 
bit.  tengono  5  fiere  annualmente. 

VENIZEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  presso  Soissons. 

YENIZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Yon- 
ne,  poco  discosto  da  S.t-Florentin. 

VENLO  o  VENLOO,  città  forte  d'  O- 
landa,  prov.  di  Limburgo,  circond,  e 
4  1.  ija  al  N.  N.  E.  di  Ruremonda, 
ed  a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Maestricht, 
capoluogo  di  cantone,  sulla  sponda 
destra  della  Mosa ,  sulla  quale  ha  un 
picciol  porto  molto  commerciante. 
JHavvi  fabbrica  d'aghi.  Questa  città, 
che  annovera  5, 000  abit.,  elegge  2 
deputati  agli  stati  della  provincia.  E 
cinta  da  paludi  e  pianure  incolle,  ed 
in  faccia  a  Velilo  ,  sulla  sponda  sini- 
stra della  Mosa  ,  è  il  forte  di  S.  Mi- 
chele. —  Venlo  è  molto  antica  città 
ed  ha  fatto  parte  della  lega  anseatica. 
Nel  1702,  gli  alleati  sotto  Malborough 
la  tolsero  ai  Francesi.  Il  io  novem- 
bre i83o  cadde  in  potere  dei  Belgi 
che  finora  se  la  tennero  ;  ma  i  pro- 
getti de'  trattati  la  lasciano  agli  O- 
laudesi. 
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VENNANS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  presso  Baume-les-Dames. 

VENNEGY ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  sotto  Orleans. 

VENNES,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Doubs, 
a  breve  distanza  da  Morteau. 

VENINES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  vicino    a    Marraande. 

VENOE,  isola  di  Danimarca  ,  nel  Jut- 
land, diocesi  d'Aalborg,  bai.  di  Ring- 
kioebiug,  nel  Liim-fìord.  Ha  2  1.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S.  ,  ed  è  larga 
ip  1.  Abbondante  vi  è  la  pesca. 

VENOGE,  fiume  di  Svizzera,  cantone 
di  Vaud.  Esce  dalle  alture  che  domi- 
nano il  vili,  di  L'Isle,  corre  all'È., 
poi  al  S. ,  passa  presso  Cossonay ,  e 
scaricasi  nel  lago  di  Ginevra,  tra  Lo- 
sanna e  Morges  ;  dopo  un  corso  di 
circa  5  1. 

VENOISE  (LA)  ,  montagna  degli  Stati- 
Sardi,  in  Savoia ,  tra  le  provìncie  di 
Moriana  e  Tarantasia,  sotto  450  24' 
i5"  di  lat.  N.  e  4°  29'  12"  di  long. 
E.  L'  altezza  n'  è  di  3,863  metri  so- 
pra il  livello  del  mare.  È  una  delle 
principali  vette  delle  Alpi  che  stende- 
si  tra  V  Are  ed  il  corso  superiore  del- 
l' lsero. 

VJENOIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, poco  discosto  da  Caen.  Vi  è 
stabilita  una  fabbrica  di  telo  dipinte. 

VENON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Euro, 
presso  Neufbourg, 

VENON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Isero, 
non  molto  lontauo  da  Grenoble. 

VENOSA,  Venosia,  città  del  regno  di 
Napoli,  prov.  di  Basilicata,  distr.  e  3 
1.  ip  all'È,  di  Melfi,  e  ad  8  1.  112 
N.  da  Potenza,  capoluogo  di  cantone, 
sul  rialto  d'  una  collina ,  in  fertile 
pianura,  Sede  d'  un  vescovo  ,  suffra- 
ganeo  d'  Acerenza  ;  è  assai  bene  fab- 
bricata ed  ha  una  bella  piazza,  pa- 
recchie vaghe  case  particolari ,  una 
cattedrale  magnifica,  5  chiese  parroc- 
chiali, un'  abbazia  con  una  bella  chie- 
sa e  diversi  magnifici  sepolcri  di  mar- 
mo, tra  gli  altri  quello  di  Guglielmo 
Braccio-di-Ferro,  1  convento  di  mo- 
nache, 1  conservatorio  di  donzelle,  4 
conventi  di  frati,  ospedale,  2  case  di 
carità,  1  borsa  di  commercio;  e  di- 
versi   monumenti    romani    in  rovina, 
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Palria  del  poeta  Orazio  *  annovera 
6,000  abit.  Colà  presso  ammirasi  un 
acquidotlo  che  alimenta  le  fon  lane 
della  cillà.  —  Venusta  apparteneva 
ai  Sanniti,  a1  quali  i  Romani  la  tol- 
sero fino  da' primi  tempi  della  repub- 
blica. È  memoranda  per  avervi  ripa- 
rato Vairone  con  5o  eletti  cavalieri 
dopo  la  sconfitta  di  Canne. 

VENOSE-EN-OYSANS  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  deiriserq,  presso  Le  Bourg- 
d'  Ovsans. 

tENOSINO  (IL  CONTADO),  piccolo 
paese  di  Fr.  ,  fra  la  Provenza  ed  il 
Delnnato,  la  Duranza  ed  il  Rodano. 
Ceduto  a  papa  Gregorio  X  da  Filip- 
po l'Ardito,  nel  1273,  fu  riunito  al- 
la Francia  nel  1791  ,  ed  ora  forma 
parte  del  dipart.  di  Valchiusa. 

YENOUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  poco  lungi  da  Auxerre, 

VENOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yonne, 
circond.  ,  cant.  E.  ed  1  1.  ali1  E.  d 
Auxerre,    con   1,000  abit. 

VENRAY,  vili.  d'Olanda,  prov.  di  Lim- 
burgo,  distr.  e  7  1.  al  N.  di  Rure- 
monda,  e  ad  8  1.  E.  N.  E.  da  Eind- 
hoven. Vi  si  fa  grande  fabbricazione 
di  tela  e  scarpe  :  ha  concie  di  pelli 
e  fabbriche  di  birra  e  di  aceto.  Gli 
abit.  sommano  a  4>ooo. 

VENSA  (S.t)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Aveyron ,  presso  Yillefranche-de- 
Rouergue. 

VENSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  sotto  Lesparre. 

YENSÀT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  poco  lontano  da  Aigueperse. 

VENTABREN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Bocche  del  Rodano ,  circond.  e  2 
1.  3|4  all' O.  di  Aix,  cant.  di  Berre, 
sopra  un'altura  donde  godesi  di  bel- 
lissima vista.  Havvi  1  maglio  ed  un 
purgo  per  la  tela,  e  vi  si  contano 
1,680  abit. 

^ENTA  DE  CRUZ,  porto  di  Colombia, 

dipart.    dell'Istmo  (Nuova  -  Granata),  jVENTES  (LES) ,    vili,  di    Fr.  , 
prov.    di    Panama;  sul    rio    ChagresJ      dell'Euro,  presso  Evreux. 
Vi  s'imbarcano    le  mercanzie  dirette  YENTES  (LES),    vili,    di  Fr. , 
da  Panama  per  Porro-Belo.  dell'  Orne,  vicino  a  Le  Mèle 

VENTADOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del-  YENTES  (LES  PETITES),  vili,  di  Fr., 
la  Corrèze  ,    poco    distante  da  Tulle.!      dipart.    della    Senna-Inferiore,    poco 
Il  suo  castello    era    in  titolo  di  duca!      lontano  da  S.t-Saen. 
e  pari.  iVElNTES    D'EAVY    (LES  GRANDES), 
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VENTAILLAT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Lot,  presso  Castelnau  -  di  -  Mont  -Ra- 
tier. 
VENTA JON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 

veyron,  non  lontano  da  Rhodez. 
VENTALON  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell' Ardèche,  presso    il    confine    «lei 
dipart.  della  Lozère  ,  a  certa  distanza 
da  Lan gogne. 
VENTALON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Lozère,  sotto  Villcfort. 
VENTAS    CON    PEGNA    AGUILKRA, 
vili,  di  Spagnn,  prov.  e  G  1.  al  S.  O. 
di  Toledo,  fra  le  montagne  di    Tole- 
do, dove  si  utilizzano  cave  di  grani- 
to, e  fabbricasi  carbone  per  Toledo  e 
Madrid.  Conta   1,1 5o  abit. 
VENTAS    DE    RETAMOSA  ,  borgo  «li 
Spagna,  prov.  e  7  1.  al  N.  di  Toledo 
ed  a  7  1.  S.  S.  O.    da  Madrid,  in  si- 
tuazione umida.    Vi  si  noverano  5oo 
abitanti. 
VENTAVON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Alti-Alpi,  circond.  e  5  1.  2j3  al  S.  O. 
di  Gap,  cant.  di  Laragne.  I  suoi  1,000 
abit.   tengono    4    fiere    all'anno.    Nei 
dintoini  è  una  miniera  di  piombo. 
VENTEJOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Correze,  presso  Ussel. 
VEISTENAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.    del- 
l' Ariége,  poco  discosto  da  Mirepoix. 
VENTENAC-CABARDÈS ,  vili,  di    Fr., 

dipurt.  dell'  Ande,  sotto  Carcassona. 
YENTENAC-D'AUDE  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aude,  vicino    a  Narbona. 
VENTE-POUCHET    (LA),    vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond  , 
cant.  ed  1   1.  3j4  al  N.  di  Roano. 
VENTEROL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

Basse-Alpi,  presso  Sisleron. 
VENTEROL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Drome,  circond.,  cant.  ed  1  1.  al  N. 
O.  di  Nyons,  sul  pendio  di  un  pog- 
gio. Da'  suoi  1,400  abit.  si  fa  traffico 
d'  olio  e  di  tartufici  che  trovami  ab- 
bondanti ne1  dintorni. 

dipart. 

dipart. 
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vili,  di  Fr.,  dipart.    della    Senna-In- 
feriore, sotto  Bellemare. 

VENTES-MARES-MEZANGÈRES 
LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, nelle  pertinenze  di  Neuf- 
cbàtel-en-Bray. 

VENTES-MAUSES  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell*  Euro,  presso  Conches. 

VENTEUGE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Alta-Loira,  non  lungi  da    Langeac. 

VENTEUIL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Marna,  ad  i  1.   it3  da  Epernay. 

VENTEUJOL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cantal,  dipendenza  di  Chaudes-Ai- 
gues,  tra  questo  sito  e  S.t-Flour. 

VENTHIE  (LA),  borgo  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  circond.  e  3  1.  ira 
al  N.  E.  di  Bethune,  e  ad  8  1.  ij2 
N.  da  Arras,  capoluogo  di  cantone. 
Conta  3,900  abit. 

VENTILLAC  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna ,  presso  Castel-Sar- 
ranin. 

VENTIMIGLIA  o  VINITMIGLIA,  Al- 
bidm  Intemelium  ,  città  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  e  6  1.  i[2  ali1  E.  S. 
E.  di  Nizza,  prov.  e  2  1.  i[2  all'  O, 
S.  O.  di  S.  Remo,  capoluogo  eli  man- 
damento, alla  foce  della  Rojanel  Me- 
diterraneo. Sede  d' un  vescovato,  suf- 
fraganeo  dell'  arcivescovato  di  Geno- 
va ;  possedè,  oltre  alla  cattedrale  di 
moderna  architettura ,  un  convento 
di  Minori  Osservanti  ,  un  monastero 
di  Canonichesse  Lateranesi  ed  un  col- 
legio comunale.  Ha  un  castello  mu- 
nito, e  novera  5, 000  abit.  Vi  si  veg- 
gono alcune  iscrizioni  antiche.  I  din- 
torni vanno  ricchi  di  vini ,  olio  e 
fruiti  squisiti.  —  Quivi  segna  Anto- 
nino il  confine  della  Liguria,  sebbe- 
ne altri  Io  avanzino  al  Varo  ed  altri 
a  Marsiglia.  Fece  però  parte  per  lun- 
go tempo  della  Provenza  e  dopo  es- 
sere stata  posseduta  per  un  tratto  dai 
Lascari,  conti  di  Ventimiglia  e  Tenda, 
i  Genovesi  ne  fecero  acquisto  dalla 
famosa  Giovanna,  regina  di  Napoli. 
VENTISERI,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  di  Bastia ,  cant.  e 
presso  Cervione. 
VENTO  (ISOLE  DEL),  arcipelago  del- 
i'  Oceano-Atlantico  equinoziale,  Ve- 
di Antille  (Piccole). 
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VENTO  (  ISOLE  SOTTO  ) ,  parte  del- 
l'arcipelago delle  Antille,  situata  pres- 
so la  costa  settentr.  dell'America  me- 
ridionale, nel  S.  del  mar  delle  Antil- 
le. Formano  quest'  isole  una  catena 
diretta  dall'  E.  all'  O.,  e  le  principali 
sono  :  Testigos,  la  Margherita,  Coche, 
Cuagna,  la  Tartaruga  o  Tortuga,  los 
Hermanos,  Bianquilla ,  Orchilla  ,  Ro- 
ques,  Aves,  Bueu-Ayre,  Curacao,  O- 
ruba. 

VENTOLA,  isola  la  più  orientale  del 
golfo  dell'Ammiragliato,  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale  ,  a  a°  t&'  di  lat, 
S.  e  1450  50'  di  long.  E.  È  circon- 
data da  scogliere  di  corallo,  e  da  lun- 
gi ha  sembianza  d'  un  arido  scoglio  ; 
ma  il  suolo  n'  è  fertile  in  più  punti. 
Assai  numerosa    vi  è  la  popolazione. 

VENTOSA  (LA),  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  5  1.  al  N.  O.  di  Cuenca,  ed  a  4  l. 
E.  da  Huete  ;  sopra  terreno  disugua- 
le, ma  fertile.  Possedè  un  ospedale 
ed  havvi  una  vecchia  cittadella  rovi- 
nosa. Tra'  suoi  690  abit.  attendesi  alla 
filatura  della  lana  per  le  fabbriche  di 
Cuenca. 

VENTUOSA  DE  LA  CUESTA,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  6  1.  al  S.  di  Va- 
gliadolid,  ed  a  2  1.  da  Medina  del 
Campo  ;  sopra  una  collina  arida.  Fab- 
brica acquavite  e  numera  320  abit. 

VENTOSA  DEL  RIO  PISUERGA,  bor- 
go di  Spagna  prov.  di  Palencia,  e  9 
1.  da  questa  città  distante;  in  bella, 
valle,  presso  la  Pisuerga.  Vi  hanno  2 
tessitorie  e  3oo  abit. 

VENTO  IENE,  isola  del  reg.  di  Napo- 
li.  V.  Ponza  (Isole). 

VENTO-ORE!',  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Valchinsa,  presso  Apt. 

VENTOLJS  o  VENTOUX,  montagna  di 
Fr.,  dipart.  di  Valchiusa,  circond.  di 
Orangia,  cant.  di  Maialicene.  Fa  par- 
te d'  un  ramo  delle  Alpi  ed  allungasi 
dall'  E.  all'  O.  ;  alta  1,960  metri.  Que- 
sto  monte  chiamasi  così  pei  venti  che 
sulla  sua  vetta  sofliano  impetuosi. 

VENTOUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  poco  lontano  da  Mansle. 

VENTOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  sotto  Rhodez. 

VEiIl  RON,  vilL  di  Fr.,  dipart.  dei  Vo- 
sgi  o   Vogcsi,    circond.    e    5  1.  all'È. 


YEN 
S.  E.    di  Remiremont,    caot.  ed    i   1. 
2[3  all'  E.  di  Saussure  ;  con  1,020  «bit. 

VENTROSA,  borgo  di  Spugna,  prov. 
di  Soria  ed  11  1.  da  questa  città  di- 
stante, alle  radici  della  Sierra  d'  Ur- 
bion,  presso  la  Najerilla,  in  paese 
montuoso  e  pingue  di  pascoli.  Vi  si 
contano  G90  abit. 

VENTROCILL1ERE  (LÀ),  vili,  di  Fr., 
dipart.  d' Euro-e-Loir,  poco  discosto 
«la   Dreux. 

VENTROUZE  (LE),  vili  di  Fr..  dipart. 
dell1  Orne,  presso  S.t-Maurice. 

VENTURI  (GRANZA),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  dislr.  e 
comune  di  Mirano. 

VENTURINA  (CASSINA),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano, 
comune  di  Locate. 

VENZAGO,  casale  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  e  comune  di 
Lonato. 

VENTDRADÀ,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  9  1.  al  N.  di  Madrid,  ed  a  7  1.  da 
Alcala  di  Henares  ;  in  paese  poco  fer- 
tile. Vi  si  noverano  160  abit.  M0M0 
patì  alla  ritratta  dei  Francesi  nel  1808. 

VENUS^  punta  dell'isola  d'O-taiti,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,  presso  la 
baia  di  Matavae.  Lat.  S.  170  29'  2i//; 
long.  O.   i5i°  49'   18". 

VENZOLASCA,  borgo  dì  Fr.,  dipart 
della  Corsica,  circond.  e  5  I,  3|4  al 
S.  di  Rastia,  capoluogo  del  cantone 
di   Ca vinca.  Conia    710   abit. 

*  ENZOJfE,  grossa  terra  del  reg.  Lom.- 
Ven..  prov.  e  G  1.  3|',  al  N.  di  Udi- 
ne,  distr.  ed  1  1.  al  N.  da  Gemona, 
situata  in  una  gola  sinuosa  delle  Alpi 
Caroie  formata  da  montagne  staccale 
e  isolate,  di  forma  più  o  meno  co- 
nica, di  cima  tronca  e  colla  base  di- 
latata. I  fianchi  di  queste  montagne 
sono  scoscesi,  di  sterile  e  nuda  roc- 
cia, sebbene  qua  e  là  coperti  di  ce- 
spugli e  pascoli.  Le  più  prossime  al 
borgo  sono  quelle  di  Plauris  ali1  o- 
riente,  e  di  Simeone  all'occaso,  la  cui 
base  lambe  per  la  destra  l1  acqua  del 
'ragliamento  ,  in  cui  sgorga  il  tor- 
rente Venzonesca  che  bagna  l1  abita- 
to. Antichissima  questa  terra  e  per 
commercio  in  addietro  chiarissima, 
viene  tuttavia   vantaggiata  dal  pissag- 
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gio  delle  merci  per  la  strada  car- 
reggiabile alla  Germania  che  la  at- 
traversa. V1  ha  un  grandioso  setificio. 
La  loggia  pubblica  fa  mostra  di  ec- 
cellenti pitture  di  Pomponio  Amaltco 
nelle  quali  si  vede  nostra  Donna  col 
bambino  e  simboleggiate  la  Giustizia 
e  la  Carità  con  altre  figure  che  sof- 
frirono le  ingiurie  del  tempo.  Nella 
chiesa  parrocchiale,  costrutta  intorno 
ali1  anno  1 100,  ammirasi  la  bellissima 
vasca  battesimale,  studiatissimo  lavo- 
ro dell' ottimo  scultore  milanese  Ber- 
nardino Bisoso  che  vi  pose  il  suo  no- 
me coll'anno  i5oo.  Contava  anche 
ne'  bassi  tempi  una  popolazione  di 
3,ooo  anime,  ora  ridotte  a  a,Goo.  An- 
cora vi  si  osservano  avanzi  di  forti, 
castella,  mura  e  fosse  di  cinta.  Lat. 
/j6°  18':  long,  io0  4o'.  —  Venzone  è 
celebre  a'  nostri  tempi  perle  sue  mum- 
mie ossieno  corpi  umani  essiccali  di 
cui  non  esiste  registro  pubblico  ante- 
cedente all'anno  1G47  per  l'incendio 
accaduto  della  casa  comune,  nel  i574- 
Pa ìvcch ie  deile  tombe  della  chiesa 
parrocchiale  somministrano  le  mum- 
mie spontanee,  non  però  indistinta- 
mente di  tutti  i  cadaveri  che  vi  sono 
posti.  Rinvenendo  i  corpi  trasmutati 
in  mummie  naturali  vengono  traspor- 
tali nel  sotterraneo  della  cappella  mor- 
tuaria ove  si  veggono  tutte  ignude, 
in  piedi,  nelia  propria  cassa  e  appog- 
giate colla  schiena  al  muro.  Nel  1829 
se  ne  annoveravano  18.  —  Nella  chie- 
sa dello  Spirito  Santo,  collocata  sulla 
cima  di  una  collinetta,  ad  Ospilalelto. 
3  miglia  da  Venzone,  sono  pure  cin- 
que tombe  entro  le  quali  i  cadaveri 
trasmutatisi  talune  volte  in  mummie. 
—  La  situazione  di  questa  terra  che 
fu  anche  denominata  Avendone ,  fu 
sempre  un  punto  geloso  tra  i  Ca- 
rintiani  e  i  Friulani.  11  patriarca  di 
Aquileia,  Gregorio  Montelongo,  a  cui 
apparteneva  circa  il  1258^  la  cinse  di 
mura  per  difenderla  dall'invasioni  dei 
Duchi  di  Carinlia,  e  i  successori  di 
lui  la  diedero  in  feudo  a  Guglielmo 
di  Walsa  e  Mels.  Acquistata  dal  pa- 
triarca Raimondo  della  Torre,  questi 
ne  investi  "\lainardo  Duca  di  Carinlia, 
nel   1287,  e,  dopo  qualche  tempo,   fa 
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a  lui  dal  duca  medesimo  restituita  in 
cambio  d'  alcuni  castelli  di  cui  tenea 
il  Patriarca,  nella  Carintia,  giurisdi- 
zione. I  Venzonesi,  non  contenti  del- 
la propria  sorte,  si  ribellarono  più 
volte  dalla  patriarcale  giurisdizione 
per  sottomettersi  ai  duchi  di  Carin- 
tia. Nel  i3og,  li  domò  il  patriarca 
Ottobone  dei  Razzi,  ne  atterrò  le  mu- 
ra, e  la  costrinse  al  giuramento  di 
fedeltà.  Non  passarono  molti  anni, 
cb&  rinnovaronsi  i  partiti,  e  i  duchi 
di  Carintia  ne  colsero  il  frutto,  e  con 
un  novello  assedio,  nel  13'jo,  la  sfor- 
zò a  rendersi  il  patriarca  Bertran- 
do. Piacque  Veli  zone  anche  ai  duchi 
«!'  Austria  che  ne  presero  possesso 
nel  1 364»  raa  '1  cav-  Francesco  Sa- 
vorgnano  li  fece  pentire,  che  vi  spar- 
se in  quei  piani  molto  sangue,  e  la 
vittoria  fu  pegli  Aquileiesi.  Fino  da 
quel  tempo  fu  sempre  più  fortificata, 
crebbe  il  suo  commercio  e  le  sue  ma- 
nifatture, e  le  sue  contrade  si  mostra- 
rono abbellite.  Si  dedicò  nel  1^20  ai 
Veneziani,  ed  incontrò  sempre  la  sor- 
te comune  col  Friuli,  di  cui  è  parte. 

VENZOVETZ,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  22  1.  ali1  E.  S.  E.  di 
Grodno,  distr.  di  Slonim. 

VEP,    borgo    d'  Ungheria.    Vedi  Wep- 

PENDOBF. 

VEPRIR,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Pollava,  distr.  e  3  1.  al- 
l' E.  di  Gadratch. 

VEPRIN1TZ,  borgo  d'  Illiria,  gov.  di 
Trieste,  circolo  d'  Istria,  ad  1  h  S.  O. 
da  Castua. 

VER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aube, 
dipendenza  d'  Auxon,  fra  questo  luo- 
go ed  Ervy. 

VER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calvados, 
circond.  e  3  1.  q4  al  N-  F.  di  Ba- 
yeux,  ed  a  4  '•  JI2  N.  O.  da  Caen  ; 
cantone  di  Ryes.    Novera  1,400  abit. 

VER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Oise, 
circond.  e  3  1.  al  S.  E.  di  Senlis,  cant. 
e  2  1.  i|4  al  S.  O.  di  Nanteuil-le- 
Handouin.  Conta  65o  abit.,  che  ten- 
gono un'  annua  fiera  e  posseggono 
una  cava  di  gres.  —  Sembra  che  qui- 
vi appunto  si  trovasse  il  Palatium 
Vernum  delle  antiche  croniche,  casa 
regia  sotto  la  i.a  e  2.a  schiatta. 
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VER,  vili,  di  Fr ,  dipart.  delia  Manica, 
presso  Coutances. 

VER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Somma, 
poco  discosto  da  Amiens. 

VER-LE-GRAND,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  circond.  di  Corbeil, 
cant.  e  2  1.  ij4  all'È,  d' Arpajon  ; 
con  400  abit. 

VER-LE-PETIT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oisa,  circond.  di  Corbeil, 
cant.  e  2  1.  i[2  all'È,  d' Arpajon  ; 
con  23o  abit. 

VER -S.T- DENIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  circond.,  cant.  ed 
1  1.  al  N.  di  Melun  ;  con  3oo  abit. 

VERA,  Barfa,  città  di  Spagna,  prov. 
e  14  1.  al  N.  E.  d'  Almeria  (Grana- 
ta), ed  a  i5  1.  S.  E.  da  Baza  ;  sopra 
un  terreno  unito,  e  sotto  il  clima  più 
temperato  dell'  Andalusia ,  a  breve 
disianza  dal  mare,  dove  tiene  un  pic- 
ciol  porto  senza  difesa.  Havvi  1  chie- 
sa, 1  convento,  1  ospedale,  3  corderie, 
16  fabbriche  di  nitro,  4  di  pentola- 
me  ;  ed  attiva  vi  è  la  pesca  :  se  ne 
esporla  molto  grano  ed  altre  derra- 
te del  paese;  vi  6' importano  derra- 
te coloniali.  Gli  abitanti  sommano  ad 
8,000.  Colà  presso  vedesi  il  wto  del- 
l'antica  Urei,  le  cui  ruine  attestano 
l'antica  grandezza.  La  sierra  Cabre- 
rà, quivi  presso  ed  al  S. ,  racchiude 
ferro,  piombo  ed  ocria. 

VERA,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed  11 
1.  it2  al  N.  di  Pamplona  (Navarra), 
nella  valle  di  Santisteban  de  Lerin. 
Possedè  1  chiesa,  1  convento  ed  1 
ospedale;  x  fucina;  e  conta  1,880  abit. 
che  trafficano  colla  Francia.  —  Il  21 
ottobre  i83o,  se  ne  impadronì  una 
mano  di  costituzionali  spaglinoli,  co- 
mandati dal  general  Mina  ;  ma  non 
vi  si  potè  sostenere. 

VERA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  16 
I.  i\i  all'  O.  N.  O.  di  Saragozza  (A- 
ragona),  ed  a  3  1.  S.  da  Tarazona  ; 
sulla  strada  da  questa  città  per  a  Ca- 
lalayud.  Tiene  un  convento,  una  chie- 
sa e  65o  abit. 

VERAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gì. 
ronda,  presso  S.t-André-de-Cabzac. 

VERACIEU  o  VERACIEUX,  vili.  diFr., 
dipart.  dell' IserQ,  circond.  e  3  1.  al 
N.  di  S.t  Marcelfin,  cant.  ed  1  1.  \\z 
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all'  O.    N.  O.    di    Yinay  ;    con    1,000 
abitanti. 

YEKACRUZ  (LA),  stato  della  parte  me- 
rid.  del  Messico,   formulo  dall'antica 
intendenza    del    suo    nome.    Stcndesì 
dal  N.     O.    al   S.  E.,    lungo    la  costa 
del  Messico,    dalla  foce  del  Tampico 
sino  a  quella  dell' Huasacualco,  e  toc- 
ca al  N.  O.   lo  stato  di  S.-Luis-Pofo- 
si,    all'  O.     quelli  di  Queretaro    e  La 
Puebla,    al  S.  l'altro  di  Oaxaca,    ed 
al    S.  E.   quello    di  Tabasco.    filisura 
160  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  25  1.  di  media  larghezza  e   4^4' 
1.    quad.    di    superficie.    11    golfo  del 
Messico  forma,  nel  N.  di  questo  sta- 
to, la    grande  laguna    di    Tamiagua. 
]Son  havvi  altro   fiume    considerabile 
oltre    quegli  che  segnano  i  limiti  IN. 
O.  e  S.  E.  dello  stato.  —  Yi  hanno 
poche  contrade  nelle  quali  si  Irovino 
in  breve   spazio  contrasti  cosi  risultan- 
ti di  climi  e  d1  aspetti.  Tutta  la  par- 
te occid.    dello   stalo   è    coperta  dalla 
fila  orientale  della    Covdigliera    d' A- 
nahnac  :   i     punti    più  elevati  sono  la 
Cassa   di  Pero  te  ed   il  picco  d'Oriza- 
ba.  Pianure  basse  offre  la  parte  orien- 
tale ;  e   si   può     in   un  giorno  passare 
dal  caldo  più    soffocante    al  rigidissi- 
mo verno.  —  Recandosi  da  La  Yera- 
cruz  a  Perote  vedesi  ad  ogni  pie  so- 
spinto  vestir    ferme    novelle  il  suolo, 
le  piante,  gli  animali;  mutar  1'  aspet- 
to il  cielo,  modificarsi    gli    usi  degli 
abitanti,  il  genere  di  loro  coltivazio- 
ne.   11  limite    inferiore    della  quercia 
messicana   avvisa  della  linea  dove  ar- 
restami   la  febbre    gialla  ed  il  clima 
malsano     della  costa.    Ricco   è  questo 
stato   delle    più  preziose    produzioni. 
Ne1  boschi  sempre  verdi  che  stendon- 
si  al  basso   della  Cordigliera,  si  trova 
la   miglior  vaniglia  del  mondo  -,  il  cac- 
cao  d'Acayucan  è  ottimo.  Sopra  i  cli- 
vi orientali    e    meridionali    del  picco 
d'  Orizaba,  nelle  valli    prossime    alla 
piccola  città  di   Cordoba,  il    tabacco, 
riesce   di  eccellente  qualità  ;    lo  smila- 
ce,   la  cui  radice  è  la    vera    salsapari- 
glia,  cresce  ne1  burroni  umidi  ed  om- 
brosi  della  Cordigliera  ;  celebrasi  per 
la  bianchezza  e  bellezza  il  cotone  del- 
la costa  di  La  Yera-cruz,,  la  gialappa 
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trovasi  verso  la  città  che  le  dà  il  suo 
nome  ;    produce  la  canna  da  zucchero 
quanto  nell'isola  di  Cuba.    1    ricolti 
di    questo    paese    rimangonsi    lontani 
da   quello  che   sarebbero    se  più  ope- 
rosa fosse    V  industria.    Havvi  grande 
abbondanza  di  bestie    cornute    verso 
la  foce  dell'  Huasacualco,  dell'Alvara- 
do  e    del  Tampico.    —    Alcune    parti 
di   questo  stalo  furono  scosse  da  tre- 
muoti,  e  nel  1793  fece    una  terribile 
espolsione    il    vulcano    di    Taxtla.  — 
Lo  stato    di    La    Yeracruz    abbraccia 
1 56,ooo  abitanti    ed  ha  per  capoluo- 
go la  città  del  suo  nome. 
YERACRUZ  (LA),  città  e  principal  por- 
to  di  mare    del    Messico  ,  capoluogo 
dello  stato  del  suo    nome  ,    sul  golfo 
del  Messico,  a  72    1.  E.    da    Messico. 
Lat.  N.  19°    11'  52";    long.     O.  980 
29'  o".  11  gran  numero    d1  isolette  e 
di  scogliere    da  cui  va    circondato  il 
suo  porto,  ne  rende  difficile  l'acces- 
so; le  più  notabili  di    quell'isole  es- 
sendo   quella  di  Sacrificios    e    l'altra 
su  cui  si  è  eretto  il  forte  di  S.  Juan 
de  Ulua  o  Ulloa.    Cinge    la    città  un 
muro  di  poca  altezza,  e  la  difendono 
in  oltre  alcuni  ridotti.  11  porto  è  po- 
co comodo  ,    né    buono  F  ancoraggio. 
INientedimeno    la  Yeracruz  è  una  fra 
le  più    commercianti    piazze    dell'A- 
merica.   Regolarmente    costruita;    le 
vie  ne    sono  diritte    e    spaziose,  con 
tutti  gli  edifizii  fabbricati  di  materiali 
tratti  dal  fondo  del  mare,  poiché  nel- 
la pianura  circostante    alla    città  non 
si  trova  pietra.  Scavando  la  terra  al- 
la profondità    di    9    in    io  piedi,  si 
trova  l'acqua,  ma  è  un'acqua  di  cat- 
tiva qualità,    e  si    preferisce  l'acqua 
di  pioggia  raccolta    in  un    fosso,  op- 
pure quella  del  ruscello    di    Tenoya. 
Le     persone    agiate    hanno     cisterne 
generalmente     costruite     con    cattivo 
disegno.    —  L'  esportazione    che  fassi 
dalla  A'eracruz  consiste  inoro  ed  ar- 
gento in  verghe  o  monetato,  vasella- 
me d'  argento,    cocciniglia,  zucchero, 
farina,  indaco,    carne    salata,  legumi 
secchi  ed  altri  commestibili,  cuoi  in- 
cisi, salsapariglia,    vaniglia  ,  gialapp», 
sapone,  legno  di  Campeggio,  pepe  di 
Tabasco.  L'importazione    comprende 
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le  tele  «li  filo  e  di  cotone ,  i  panni, 
le  sete,  la  carta,  1'  acquavite ,  il  cac- 
cao,  il  mercurio,  il  ferro,  l'acciaio, 
il  vino,  la  cera.  Il  prodotto  totale 
del  commercio  di  questa  citlà,  dal  1 795 
al  1820,  salì  fino  a  circa  2,700,000,000 
di  franchi.  —  Poco  grato  soggiorno 
è  La  Veracruz  :  tutto  è  quivi  molto 
caro  ;  gli  alberghi  meschini  ;  gli  avol- 
ioi  si  contrastano  la  preda  in  mezzo 
alle  vie.  La  formidabile  febbre  gialla 
vi  esercita  le  sue  stragi  dal  mese  di 
giugno  sino  al  principio  di  dicembre 
ed  è  quivi  più  micidiale  che  in  ve- 
rmi altro  luogo  dell'orbe;  sembra 
che  il  principio  della  malattia  risie- 
da nell'aria,  ed  il  mezzo  di  guarigio- 
ne più  efficace  si  è  quello  d'  allonta- 
narsi dal  focolare  dell'infezione,  es- 
sendo la  febbre  gialla  ignota  4  '•  P*1" 
in  là  e  segnando  la  quercia  messica- 
na il  limite  del  suo  influsso.  La  Ve- 
racruz  che  nel  1802  comprendeva 
16,000  abit.,  più  non  ha  ,  in  conse- 
guenza delle  disgrazie  politiche,  che  la 
popolazione  di  7,000  anime.  —  Nei  din- 
torni di  questa  città,  sterili  e  deserti, 
sono  per  ogni  dove  o  aride  sabbie  o 
immense  savane  paludose,  le  cui  e- 
salazioni  appestano  l1  aria.  Nella  sta- 
gione della  siccità ,  non  si  vede  ve- 
runa specie  «li  vegetazione.  I  calori 
riescono  su  questa  costa  soffocanti. 
—  Avevano  gli  Spagnuoli  conservato 
la  fortezza  di  San-Juau  d1  Ulua,  do- 
po T  insurrezione  del  Messico  contro 
la  madre  patria.  Ed  aveva  il  castello 
resistito  a  tutti  gli  assalti  ;  allorché 
sul  finire  del  i8a3  fu  distrutto  dall'ar- 
tiglieria della  città  ;  ma  le  sue  bombe 
e  le  sue  palle  atterrarono  anch'  esse 
la  massima  parte  di  questa  infelice. 
Nel  i832,  questa  città  fu  il  centro 
ed  il  punto  d'appoggio  delle  opera- 
zioni del  generale  Santa-Anna,  ribel- 
lato contro  il  governo  di  allora  che 
gli  riuscì  di  abbattere. 

VERACRUZ  (LA  VIEJA),  vili,  e  porto 
del  Messico,  stato  e  6  1.  al  N.  N.  O. 
di  La  Veracruz  ;  sul  golfo  del  Mes- 
sico, in  situazione  malsana,  sopra  suolo 
paludoso,  ed  in  riva  ad  un  fiume  che  a- 
limenta  enormi  alligatori.  Si  è  il  pun- 
to nel  quale  sbarcò  Cortez  nel    i5i8. 
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VERAGUA,  prov.  di  Colombia,  nel  c1i- 
parf.  dell'Istmo  (Nuova-Granata),  di 
cui  forma  la  parte  occid.,  limitata  al 
N.  dal  mare  delle  Antille,  all'  E.  dal- 
la provincia  e  dal  golfo  di  Panama, 
al  S.  dal  Grande-Oceano,  all'  O.  dal 
Guatemala.  Ha  circa  60  1.  dall'  E. 
alPO.,  sopra  una  larghezza  media  di 
3o  1.  La  laguna  di  Ghirigui ,  sulla 
costa  settentrionale,  è  una  grande  ba- 
ia piena  d*  isole.  Al  S.  E.  la  provili 
eia  di  Veragua  sporge  fuori  una  pe- 
nisola terminala  dalla  punta  di  Mala 
che  inoltrasi  tra  il  golfo  di  Panama 
e  la  baia  di  Montijo,  dinanzi  la  qua- 
le sta  l'isola  di  Quibo.  Scoscese  mon- 
tagne cuoprono  la  massima  parte  di 
questo  paese.  Vi  hanno  vaste  selve  e 
qua  e  colà  valli  fertili  che  abbonda- 
no d'  ottimi  pascoli.  Piove  molto  nel 
Veragua  ;  le  procelle  ed  i  fulmini  vi 
sono  frequenti  e  terribili  ;  spesso  i 
torrenti  inondano  i  còlti.  Scimmie  e 
altri  animali  salvatici  popolano  in  gran 
numero  i  boschi.  Vi  sono  miniere  di 
oro  e  d'argento  molto  ricche,  ma 
poco  utilizzate.  Gli  abit.,  in  numero  di 
34,ooo,  sono  in  parte  Indiani  la  cui 
principale  tribù  è  quella  dei  Doraci  e 
che  non  ancora  furono  tutti  convertiti 
al  cris tianesimo.  Vera gua  n'è il  capoluo- 
go. —  Il  Veragua  fu  scoperto  da  Cri- 
stoforo    Colombo    nel    i5o3  ,    ed    al 

*  grande  uomo  concesso  dal  re  di  Spa- 
gna col  titolo  di  ducato.  Il  suo  no- 
me gli  deriva  dal  colore  (  verdes  a- 
guas)  che  osservasi  in  un  suo  fiume. 
Stettero  gli  Spagnuoli  un  pezzo  prima 
di  formare  stabilimenti  permanenti  in 
questo  paese,  a  cagione  del  carattere 
ostile  e  del  coraggio  degli  abitanti. 

VERAGUA  o  SANTIAGO  DI  VERA- 
GUA, città  di  Colombia,  dipart.  del- 
l'Istmo  (Nuova  Granata),  capoluogo 
della  prov.  di  Veragua,  a  45  1.  O. 
S.  O.  da  Panama,  in  riva  ad  un  fiR" 
micelio  che  va  a  scaricarsi  nella  baia 
di  Montijo,  in  paese  fertile.  E  una 
graziosa  citlà,  che  traffica  di  cotone, 
d'  oro,  e  d'  un  liquore  colorante  trat- 
to da  una  conchiglia  pescata  nelle  vi- 
cinanze. Possedè  un  ospedale  ;  la  sua 
popolazione  va  composta  di  creoli  e 
mulacci. 
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Y  E  HA  MOLLA  Y,  città  del  Indostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Car- 
iia  lieo,  dislr.  e  9  1.  all' O.  S.  O.  di 
TricùiapàJy. 

\EHAN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  presso  Militati. 

VERAN  (S.t)  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  -  del  -  Nord,  circond.  e  5  1.  i[a 
ali1  E.  N.  li.  di  Loudeac,  eant.  ed  i 
I.  al  N.  N.  O.  di  Merdrignac  ;  popo- 
lato da  i,i  3o  abit. 

YEKAM)  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isero,  poco  discosto  da  S.  Marcellin. 

VERAND  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  in  vicinanza  a  Tarare. 

VERAND  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  presso  Macon. 

VERAlND-LA-V1LLE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Alle  -  Alpi,  circond.  e  6 
1.  3i4  al  S.  E.  di  Brianzone,  cant.  di 
Aiguilles-en-Queiras.  \7i  si  trova  ser- 
pentino grigio  e  bruno,  con  macchie 
verdi  e  filetti  neri,  ottimo  per  vasi 
ed  altri  ornamenti.  I  suoi  6oo  abit, 
tengono  un'  annua  fiera. 

VERAUlNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  sul  limite  del  dipart.  del  Ro- 
dano,   a  certa  distanza  da  Condrieu. 

VERANO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  e  5  1.  ip  al  N.  N.  E.  di  Mi- 
lano; capoluogo  di  distretto. 

VERANS,  monte,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savoia,  prov.  di  Faucigny  ; 
presso  la  sponda  destra  dell1  Arve. 
Domina  il  villaggio  di  S.  Martino, 
dirimpetto  a  Sallanchcs.  La  sua  altez- 
za sopra  il  Mediterraneo  è  di  2,705 
metri  ;  gli  strati  ne  sono  calcarei,  rac- 
chiudenti vene  di  spalo  ;  la  base  po- 
sa sopra  strali   di  lavagna. 

VEKANY1LLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d' Euro-e-Loira,  presso  Brezolles. 

VEKAl'AZ,  dipart.  del  Guatemala,  nel- 
la parte  orient.  dello  stato  di  questo 
nome.  Tocca  all'  E.  il  golfo  d'  Hon- 
duras ed  al  N.  1'  Yucatan.  Paludoso 
n' è  il  suolo,  ma  non  perciò  insalu- 
bre il  clima.  Vi  sono  foreste  bellis- 
sime, dove  abbondano  il  guaiaco  ed 
il  dragante.  11  precipuo  suo  commer- 
cio è  quello  del  cotone.  Gli  abitanti 
sommano  a  5o,ooo  ed  hanno  per  ca- 
poluogo Verapaz.  —  Fu  questo  pae 
se  primieramente  dagli  Spaglinoli  de- 
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nominato  1  iena  de  Guerra,  dal  ca- 
rattere bellicoso  dei  nativi  che  fu  lo- 
ro impossibile  di  sommetlere  per  la 
via  delle  armi.  Cario  Quinto  gli  die 
il  nome  di  Verapaz  perchè  abbrac- 
ciarono il  cristianesimo  che  lor  pre- 
dicarono i  Domenicani  alla  metà  del 
XVI  secolo. 

VERAPAZ  o  COBAN,  città  del  Guate- 
mala, stalo  di  questo  nome,  capoluogo 
di  dipartimento  ;  in  riva  al  Cohabon, 
a  4»  '•  N-  ^-  da  Guatemala,  Havvi 
un  convento  di  Domenicani  ;  fabbri- 
che di  tele  ;  12,000  abit.  per  la  mag- 
gior parte  Indiani. 

VERAPELLY,  città  dell'  Indostan  ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  prov.  e  3 
1.  al  N.  E.  di  Cochin.  Sede  d'  un  ve- 
scovato cattolico,  che  dipende  imme- 
diatamente dal  papa  ;  vi  si  notano  la 
cattedrale,  un  seminario  ed  un  con- 
vento di  Carmelitani. 

VERARDO  (CAMPO),  casale  del  reg. 
Lom. -Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr. 
di  Dolo,  comune   di  Campo  Noghera. 

VERARGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' llérault,  presso  Lunel. 

VERAT,  isoletta  del  Grande  -  Oceano 
equinoziale,  nel  gruppo  delle  Viti;  a 
if  ho'  di  lat.  S.  e  1780  3'  di 
long.  E. 

VERAUX,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della 
Creusa,  circond.  di  Boussac.  Tiene  la 
sua  sorgente  presso  ed  al  S.  E.  dì 
Cressat,  e  scaricasi  nella  Creusa-Pic- 
cola,  per  la  sinistra,  a  Batisse,  sollo 
Boussac,  dopo  un  corso  di  5  1.,  delle 
quali  una  utile  alla  discesa  del  legna- 
me sciolto  per  galleggiamento.  Pro- 
cede da!  S.  al  N. 

VERAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
presso  Sancoins. 

VERAYllETTES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aveyron,  non  lontano  da  Rhodez. 

VERAZA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
de,  vicino  a  Limoux. 

VERBA,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Volinia,  distretto  e  l\  1.  al  S. 
S.  O.  di  Dubno. 

VERBACZ  o  VERBAS,  fiume  della  Tur- 
chia europea.  V.  Verbitza. 

VERBEN1CO,  vili,  d'illiria,  gov.  di 
Trieste,  nell'isola  di  Veglia,  a  2  1.  E. 
IN.  E.  dalla  città  ;di  questo  nome.  An- 
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tico    è  il  castello  che    vi  si  trova,    e 
contanvisi  1,200  abit. 

VERBERIE,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oisa,  circond.  e  3  1.  1(2  al  N.  E.  di 
Senlis,  ed  a  3  1.  S.  da  Compierne, 
cant.  di  Pont  S.  Mexence  ;  sulla  spon- 
da sinistra  dell1  Oisa,  in  deliziosa  po- 
sizione, appiè  d' una  montagna.  Vi 
hanno  alcune  case  eleganti,  una  sor- 
gente ferruginea,  presso  la  casa  det- 
ta di  S.-Cornelio,  così  chiamata  per- 
chè apparteneva  all'abbazia  di  S.-Gor- 
nelio  di  Compiègne,  1  fabbrica  di 
prodotti  chimici  e  2  di  tegoli.  Gran- 
de è  il  commercio  di  canapa  e  cipol- 
le che  fanno  con  Parigi  i  suoi  i,25o 
abit.,  i  quali  pur  tengono  2  fiere  an- 
nualmente. —  Eravi  un  tempo  un  ca- 
stello che  i  re  di  Francia  della  pri- 
ma schiatta  abitarono,  e  nel  quale  si 
sono  tenuti  coucilii  negl'  anni  853 
ed  859. 

VERB1GARO,  borgo  del  regno  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria  -  Citeriore, 
distr.  e  9  1.  1  [2  al  N.  di  Paola;  ca- 
poluogo di  cantone  ;  a  2  1.  dal  mar 
Tirreno,  in  fertile  valle.  Conta  3,88o 
abitanti. 

VERBICZ,  in  islavo  Wribica,  borgo 
d1  Ungheria,  nella  marca  orientale  del 
comitato  di  Lyptau;  sulla  sponda  de- 
stra del  Waag,  vicinissimo  ed  al  S. 
E.  di  S.t-Miklos.  Vi  si  noverano  i,3oo 
abitanti. 

VERBI!  ZA,  VERBIZZA,  VERBACZ  o 
VERBAS,  fiume  della  Turchia  euro- 
pea, in  Bosnia.  Ha  origine  nel  mon 
te  Vranja,  sul  clivo  settentrionale  del 
le  Alpi-Dinariche,  separa  il  sangiac- 
cato  della  Croazia  turca  da  quello  di 
Trawnik,  passa  a  Bagnaluka,  ed  in- 
fluisce alla  destra  della  Sava,  a  5  1. 
E.  da  Gradisca,  dopo  varcato  uno 
spazio  di  4°  1.,  verso  il  N.  É  gua- 
dabile in  ogni  stagione.  Il  paese  che 
innaffia,  fertile  e  bene  coltivato,  ab- 
bonda d'alberi  fruttiferi. 

VERBO*  o  WERBAU,  in  islavo  Wrho- 
we,  borgo  d'  Ungheria,  comitato  e  9 
1.  al  N.  O.  di  Neutra,  marca  di  Vag- 
Ujhely;  sulla  Holleska. 

VERBOSCO  o  VERBO VSZKO,  borgo 
della  Croazia  Civile,  comitato  d' A- 
graaa,  marca  delle    Montagne  ;   sulla 
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Dobra,  a  9  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Cari- 

stadt  ;  con   1,000  abit. 

VERBOUETZ,  piccola  città  di  Russia, 
governo  di  Podolia,  distretto  e  a  6  1. 
al  N.    E.  di  Ouchitxa. 

VERCANA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Gra- 
vedona. 

VERCEJA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distretto  di 
Chiavenna. 

VERCEL,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  circond.  e  4  1-  *l2  ad  S.  di 
Beaume-les-Dames,  ed  a  6  1.  ij2  al- 
l'È, di  Besanzone  ;  capoluogo  di  can- 
tone. Ha  fabbriche  di  cappelli  e  di 
berrettame,  e  concie  di  pelli.  Tengo- 
no  17  fiere  all'  anno  i  suoi  1,000  abit. 

VERCELLI,  prov.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Novara  ;  limitata  all'  E. 
dalle  prov.  di  Novara  e  Lomellina,  al 
N.  dalla  prov.  di  Valsesia,  all'  O.  dal- 
la divisione  di  Torino,  ed  al  S.  da 
quella  d'Alessandria.  Estendesi  i5  1. 
dal  N.  al  S.,  11  1.  nella  massima  lar- 
ghezza e  45  !•  quad.  in  superficie.  Il 
N.  della  prov.  va  coperto  da  alcune 
ramificazioni  delle  Alpi  ;  il  resto  è 
piano  od  ondato.  In  generale  1' aspet- 
to del  paese  è  ameno  e  svariato.  La 
Sesia  forma  il  limite  orientale  ;  il  Po, 
una  parte  del  confine  merid.  ;  nell1  in- 
terno scorrono  il  Cervo  e  l1  Elvo.  Un 
canale,  che  tien  dalla  Dora  Baltea, 
percorre  il  paese,  passando  per  San- 
tià,  per  congiungersi  alla  Sesia.  Le 
risaie,  l'acque  troppo  abbondanti  ren- 
dono l'aria  della  provincia  alquanto 
insalubre.  Oltre  al  riso,  dà  grano, 
avena,  canapa,  vino  e  molta  seta.  — 
La  prov.  è  amministrata  da  un  in- 
tendente particolare  di  i.a  classe;  ha 
per  capoluogo  la  città  dello  stesso 
nome  e  dividesi  in  i3  mandamenti: 
Arborio,  Cigliano,  Crescenlino,  Cre- 
vacuore,  Dezana,  Gattina ra,  S.  Ger- 
mano ,  Livorno,  Masserano,  Santià, 
Stroppiana,  Trino,  Vercelli. 

VERCELLI,  Vercellae,  città  degli  Sta- 
ti-Sardi, divisione  e  4  1.  i[2  al  S.  O. 
di  Novara,  capoluogo  della  provincia 
e  del  mandamento  del  suo  nome,  a 
i5  1.  E.  N.  E.  da  Torino  ;  sulla  spon- 
da   destra    della  Sesia,    al  contlueute 
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<T  ftn  cattale  che  Tiene  da  Ivrea,  «lil- 
la Dora-Baltea.  Lat.  N.  45°  ao'  ;  long. 
K.  5°  28'.  Sede  d'un  arcivescovato, 
che  ha  per  suffragane!  i  vescovati  di 
Alessandria,  Biella,  Novara,  Casale  e 
Vigevano,  trovasi  Vercelli  in  una  bel- 
la piauura  e  possiede  intorno  alla  cit- 
tà ameni  passeggi,  cui  contribuiscono 
ad  accrescer  vaghezza  i  frequenti  e 
graziosi  giardini,  la  verzura  delle  cir- 
costanti campagne  ed  il  lontano  aspet- 
to dell'orrida  cima  gelata  del  monte 
Rosa.  Spaziosa  e  bene  ornata  è  la  piaz- 
za del  mercato;  ed  il  municipale  pa- 
lagio, quello  del  governo,  il  rinoma- 
to ospedale,  bello  ed  egregiamente  te- 
nuto, il  teatro,  sono  i  pubblici  edifizii 
che  incoronano  le  molte  abitazioni 
private  per  eleganza  notabili.  Vi  han- 
no tre  collegi,  Barnabiti,  Somaschi  ed 
Oblati  di  S.  Carlo,  ed  un  monastero 
dì  Chiarisse.  11  Reale  Collegio  si  e- 
stende  a  tutte  le  principali  scienze,  e 
possedè  un  museo  di  storia  naturale 
una  gran  parte  del  quale  è  consagrata 
alla  botanica:  vi  sono  altresì  autoriz- 
zati diversi  convitti.  Magnifica  ò  la 
chiesa  metropolitana  per  la  sua  mae- 
stosa architettura  e  per  le  marmoree 
colonne  ond'  è  la  sua  mole  sostenu- 
ta ;  intitolata  al  zelantissimo  vescovo 
santo  Eusebio,  forte  impugnatore  e 
confutatore  degli  errori  d'Ario  nel 
IV  secolo  e  gran  difensore  di  S.  Ata- 
nasio, vi  si  conservano  gli  Evangelii 
di  S.  Matteo  e  di  S.  Marco  scritti  di 
sua  mano  e  ricchi  di  preziosi  orna- 
menti, che  donò  Berengario,  re  d'  I- 
talia,  nove  secoli  fa  ;  e  vi  si  osserva 
pure,  con  altre  belle  cappelle,  il  ve- 
nerando deposi  to|;del  b.  Amedeo,  du- 
ca di  Savoia.  A  niun1  altra  città  pie- 
montese può  Vercelli  dirsi  seconda 
per  l'importanza  del  suo  commercio 
che  consiste  principalmente  in  riso,  e 
poi  vino,  grano,  canapa,  lino,  lavori 
d'ebanista  e  minuterie.  Le  sue  forti- 
ficazioni furono  in  Italia  per  lungo 
tempo  famose  ;  ma  i  Francesi  le  de- 
molirono affatto  nel  171 4-  —  Nella 
pianura  vicina,  giusta  la  più  fondata 
opinione,  si  riconoscono  i  campi  Rau- 
dii,  ove  Mario  die  ai  Cimbri,  che  scen- 
devano dall'Alpi  Noriche,  nell'anno 
Tom.   IV.   P.   II. 
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(552  di  Roma,  quella  micidiale  batta- 
glia, che  costò  ai  barbari  120,000  mor- 
ti e  60,000  prigioni.  Le  donne  loro» 
custodite  entro  le  trincee  del  campo, 
gittaronsi  col  furore  della  disperazio- 
ne sull'oste  nimica  e  vendetter  cara 
la  vita,  rimanendo  così  in  un  sol  col- 
po tutta  annientata  quella  tremenda 
moltitudine. 

VERCELLI  (BETTOLA),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Melegnano,  comune  di  Canobbio. 

VERCELLONA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di 
Zelo-Buon-Persico,  comune  di  Galga- 
gnano. 

VERCHAMPS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dyl- 
l' Alta-Saona,  presso  Rioz. 

VERCHENY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Drome,  circond.  e  2  1.  i[3  all' O.  S. 
O.  di  Die,  cant.  ed  1  1.  ij4  al  N.  E. 
di  Saillians.  È  la  patria  di  Barnave, 
deputato  del  Delfinato  all'  Assemblea 
costituente. 

VERCHÈRES,  forte  del  Canada,  distr. 
e  6  1.  al  N.  N.  E.  da  Montreal,  con- 
tea di  Surry.  Attaccato  nel  1690  da- 
gl1  Irochesi,  fu  difeso  da  una  dama 
francese  che  gli  diede  il  suo  nome. 

VERCHÉS  (LES),  borgo  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina-e-Loira,  circond.  e  1}  1.  ira 
al  S.  O.  di  Saumur,  cant.  ed  1  1.  114 
al  S.  O.  di  Doué  ;  presso  il  Layon. 
Componesi  di  due  parrocchie,  di  S. 
Pietro  e  S.  Giusto  di  Verché  ;  tiene» 
una  annua  fiera  e  conta  65o  abit. 

VERCHIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
presso  Valenciennes. 

VERCUiSENIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona  -  e-  Loira  ,  poco  discosto  da 
Macon. 

VERCHOCQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calé,  sotto  Fruges. 

VERCHOVAT,  marca  d1  Ungheria,  co- 
mitato di  Marmaros.  Vi  si  osserva  il 
villaggio  di  Verchovati-Luzi. 

VERCIA,  vili,  ni  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
presso  Lons-Le-Saulnier. 

VERCIED,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' I- 
sero,  circond.  e  6  1.  ij3  al  N.  di  La 
Tour-du-Pin,  cant.  e  3  I.  2[3  al  N. 
N.  O.  di  Morestel.  Tiene  a  fiere  V  an- 
no e  conia   5oo  abit. 

VERCIN,  vili,  di  Fr.,  dipar».  dell'  Isero, 
246 
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dipendenza  dì  Saint  -  Ch«f,  tra  questo 

luogo  e  Bourgoiu.  j 

VERCLAUSE,  vili,  di  Fr.,  dlparl.  del-j 

la  Dròme,  poco  discosto  da  Le  Buia,] 
VERCL1VE,    vili,  di  Fr.,    dipart.   del-j 

V  Euro,  vicino  ad  Ecouis. 
VERCOiRAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Drome,  sotto  Le-Buis. 
VERCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Somma,  i  1.  i|3  al  N.  N.  E.  di  Rue. 
VERCURAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.    di  Bergamo,    a  cui  si    è  unito 

Comasca  per  formare  un  comune  del 

distr.  di  Caprino. 
VERDACELAM,  Verdachellum  ,    città 

dell1  Indostan  inglese  ,    presidenza  di 

Madras,  nel  Carnalico,  capoluogo  del 

distr.  rnevid.  dell'  Arcat,    a    i5    1.  S. 

S.  O.  da    Pondichery,    sulla    sponda 

destra  del  Tripalapur 
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il  nome.  Di  begli  alberi  vanno  co- 
perte le  iuo  sponde. 

VERDE ,  fiume  del  Brasile ,  prov.  di 
Minas-Geraes,  distr.  di  Cerro  do  Frio. 
Scaturisce  nella  parte  merid.  della 
serra  di  Gram-Mpgol,  dirigesi  al  N., 
riceve  il  Guoratuba  per  la  destra,  e 
3  1.  più  sotto  ,  dalla  stessa  parte,  il 
rio  Verde-Pequeno  \  corre  quindi  al- 
l' O,  e  va  a  cougiungersi  al  S.-Fran- 
cisco,  per  la  destra ,  sul  limite  della 
prov.  di  Bahia,  dopo  un  corso  di.  5o 
1.  Pescosissimo  questo  fiume,  è  anche 
assai  considerabile,  ma  irriga  un  pae- 
se agreste  che  non  sarà  mai  bene 
popolato. 

VERDE  ,  cantone  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  di  Corte.  Pietra  ne 
è  il  capoluogo  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  2,5io  abit. 


VERDACHES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- \  VERDE  (CAYO)    o  PUERCO ,  isoletta 

dell'arcipelago    delle    Lucaje,    nella 


le  Basse-Alpi  ,    circond.    e    5  1.  al  N. 
di  Digne ,  cant.  e  2    1.  ij4  al    S.    S. 
O.  di  Seyne,  con  270  abit. 
VERDALE  ,   vili,    di    Fr. ,    dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  2  1.  3(4  al  S„  O.  di 


parte    orientale 
Bahama,  a  25  1. 


del    Gran    banco  di 
S.  S.  E.  dalla  Pre- 


videnza, sotto  240  3'  di  lat.  JN1.  e  79? 
35'  di  long.  O. 
Castres,  ed  a  3  1.  ij4    N.  E.  da  Re- 1  VERDE  flSOLAj    o    GREEN-ISLAND, 


vel,  cant.  di  Dourgne  ,  in  riva  alla 
Sault.  I  suoi  880  abit.  tengono  4 
fiere  all'anno. 
VERDE  (CAPO),  Arsenarium  Promor- 
torium,  capo  il  più  occidentale  del- 
l'Africa, nella  Senegambia,  tra  la  fo- 
ce del  Senegal,  al  N.  ,  e  quella  della 
Cambia,  al  S.    Lat.  N.  j4°  43'  45"; 


capo  cosi  denominato ,  o  pe'  grandi 
alberi  che  ne  cuoprono  la  sommità 
o  per  quella  specie  di  erba  che  do- 
po un  tempo  di  calma  cuopre  la  su- 
perficie del  mare  circostante.  Fu  sco- 
perto dal  portoghese  Dionisio  Fer- 
nandez,  nei   1 44^- 

VERDE  (CORREGGIO),  casale  del  re- 
gno Lom.-Ven.,  prov.  di  Mantova, 
disti*,  di    Viadana,  comune  di  Dosolo. 

VERDE  ,  fiume  del  Bra  .le ,  prov.  di 
Goyaz  ,  comarca  di  Cayaponia  ,  che 
scorrendo  verso  il  S.  li.  va  a  scari- 
carsi nel  Parana,  per  la  destra,  dopo 
valicato  uno  spazio 
de rabile  e  facile  ne  riesce  la  naviga- 
zione; le  sue  acque  sono    ottime  ed  | 


isola  del  fiume  San-Lorenzo,  nel  Bas- 
so-Canada, a  4  1-  N.  E.  da  Quebec. 
Misura  7  1.  ij2  di  lunghezza  e  circa 
i[3  di  1.  per  larghezza.  l\  suolo  n'  è 
buono  e  ricco  di  pingui  pascoli.  Su 
quest'isola  fu  costruito  un  faro. 
'VERDE  {BAIA),  GREEN-BAY  o  BAJA 
DEI  PLANI,  baia  degli  Slati  -  Uniti, 
neh"  O.  del  territorio  di  Michigan, 
formata  nel  N.  O.  del  lago  Michigan, 
stendesi  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  ed 
ha  3G  I.  di  lunghezza  ,  con  y  1.  Ci 
massima  larghezza.  Al  suo  ingresso 
esiste  un  gruppo  d'  isole  chiamate 
G randa- Traversa.  Il  Fox-river  sca- 
ricasi in  questa  baia  al  S.  O. 
VERDE  (FIUME),  negli  Stati- Uni  ti.  V. 

Green- Ri  ver. 
VERDE  (ISOLA),  nel  Grande-Oceano 
boreale,  sulla  costa  della  Russia  ame- 
ricana, nella  rada  del  Prince- William, 
sotto  6o°  io'  di  lat.  IN.  e  i/,9°  io' 
di  long.  O. 
di  3o  1.  Èconsi-ìVEKDE  (SIERRA),  montagne  nel  N, 
del  Messico.  Formano  esse  la  conti- 
nuazione merid.  dei    monti  Rocciosi, 


hanno  color  verde,  dal  che  dcrivogli       e  fauno  parte    della    gra 


udì 


OTana, 
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che  separa  il  divo  dell1  Atlantico 
quello  del  Graiide-Oceano. 
VERDE  (ISLA),  isoletta  dell'arcipelago 
delle  Filippine,  presso  la  costa  me- 
rid.  di  Lusson.  Lat.  N.  i3°3o';  long. 
E.  ti 8°  42'. 
VERDE-DE-GALLY,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell1  Oise,  sul  limile  del  diparti. 
di  Senna-e-Marna  ,  a  certa  distanza 
da  Dammartin. 

VERDEGAS,    vili,    di  Fr.  ,    dipart.  di 

Lot-e-Garouna,  presso  Tonneins. 
VERDELAIX,  vili,  di  Fr.',  dipart.  del- 
la Gironda,  sotto  S.t-Macaire. 

VERDELLINO,  vili,  e  comune  del  re- 
gno Lom.  -  Yen. ,  prov.  di  Bergamo, 
distretto  di  Verdello  Maggiore. 

VERDELLO-MAGGIORE,  vili,  del  re- 
gno Lom.-Ven.  ,  prov.  e  2  1.  1*2  al 
S.  O.  di  Bergamo,  capoluogo  di  di- 
str., sulla  strada  maggiore  da  Berga- 
mo a  Treviglio.  Questo  vili,  ò  gran- 
de, assai  bene  fabbricato  ,  colle  stra- 
de larghe  e  diritte,  ed  annovera  1,540 
abitanti. 

VERDELOT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-3Iaroa,  circond.  e  6  1.  all'È. 
N.  E.  di  Coulommiers,  cant.  e  2  1. 
3(4  *ir  E.  N.  E.  di  Rebais,  sul  Pe- 
tit-Mortn.  Conta  1,000  abit. 

VERDELPINO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Cuenca,  ad  1  1.  da  Haete  ,  appiè 
di  una  collina,  sopra  terreno  fertile 
e  bene  innaffiato.  Vi  si  annoverano 
58o  abit 

VERDEN,  città  del  reg.  di  Annover, 
gov.  di  Stàde,  capoluogo  del  princi- 
pato e  del  bai.  del  suo  nome,  sulla 
sponda  destra  dell'Alici*,  che  ?vi  si 
varca  sopra  un  ponte  ,  a  7  1.  S.  E. 
da  Brema.  Cinta  di  mura,  con  Spor- 
te; havvi  un'antica  cattedrale,  x  o- 
spedale,  3  fabbriche  di  tabacco,  altre 
di  birra  e  di  acquavite.  Gli  abitanti 
sommano  a  3,5oo  —  11  principato  di 
Verdun  occupa  la  parte  più  merid. 
del  gov.  e  dividesi  in  2  baliaggi  ; 
Verden  e  Rotemburgo.  Conta  25,ooo 
abit.  ,  essendone  5, 000  nd  bai.  di 
Verden. 

VERDENAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  presso  Blamont. 

VERDERAL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Oisa,  sotto  Beauv«is. 
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VERDERAME,  fiume  degli  Stati-Unite, 
che  ha  origine  nel  S.  del  territorio 
di  iWissuri,  percorre  il  N.  di  quello 
d'Arkansas,  ed  influisce  alla  sinistra 
del  fiume  di  questo  nome,  i5  1.  su- 
periormente al  Canadian  -  river.  La 
navigazione  di  questo  fiume  è  ostrui- 
ta presso  la  foce  da  tratti  di  corso 
rapido.  Si  è  formato  uno  stabilimen- 
to del  medesimo  nome  sulla  parte 
inferiore  del  suo  corso. 
VERDÈRIO  INFERIORE,  vili,  e  comin 
ne  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov.  di  Co- 
mo, distr.  di  Brivio. 
VERDÈRIO  SUPERIORE,  vili,  e  comu- 
ne del  reg.  Lom.-Veu.,  prov.  di  Co- 
mo, dis'tr.  di  Brivio. 
VERDES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  sul  confine  del  dipart.  d'Eu- 
ro-e-Loir,  a  qualche  distanza  da  Cha- 
teaudun. 

VERDES  (1SLAS),  fila  d' isolotte  ,  ne! 
mare  di  Mindoro,  presso  la  costa  o- 
rientale  dell'  isola  Palauan,  una  del- 
le Filippine.  Lat.  N,  Q°33';  long.  E. 
11 6°  46'. 
VER DESE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell» 
Corsica,  distr.  di  Bastia,  presso  La, 
Porta. 
YERDLTS,    vili,    di  Fr.  ,    dipart.    dei 

Bassi-Pirenei,  presso  Oleron. 
VERDEY,  vili.,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, poco  discosto  da  Sezanne. 
VERDEZUN,  vili,  di  Fr.,    dipart.  della 

Lozère,  in  vicinanza  a  S.t-Chely. 
VERDIER    (LE)  ,    vili,  di  Fr. ,    dipart, 

della  Dordogna,  presso  NontrOn. 
VERDIER  (LE),    vili,  di  Fr. ,    dipart. 
del  Tarn,  circond.    e    2  1.    ii3    ai  N. 
N.  O.  di  Gaillac,  cantone  di    Ca^tel- 
nau-de-Montmirail,  presso   la    Verre. 
Tiene  1  fiera  all'anno,    e  conta  63o 
abitanti. 
VERDIERE  (LA),  vili,  di  Fi 
del  Varo,  circond.    e    6  1. 
O.  di  Brignolles,  cant.  ed 
S.  E.  di  Ginasservis.    Vi 
annualmente  3   fiere. 
VERDIGlNY,    vili,  di  Fr.  ,    dipart.  del 

Cher,  nelle  vicinanze  di  Salicene. 
VERDIGR1S  ,    fiume  desìi  Stati-Uniti. 


,  dipart. 

[j2    al  N. 

1    1.    1  j4  al 

si  tengono 


V.  V 


•DE  Gì 


VERDILLE,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.  della 
Guarente,  poco  discosto  da  Aigre* 
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VKRDILLT ,  vili,  di  Fr.  *  dipart.  del- 
l' Aisne,  nelle  pertinenze  di  Chateau- 
Thierry. 

VERDINE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Cher,  sotto  Villequiers.  Vi  è  sta- 
bilita una  mandra  di  cavalli. 

VERD1STAN,  capo  di  Persia.  P.  Bàh- 

DISTAN. 

VERDOLIER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Valchiusa,  sotto  Apt. 

VERDON  ,  fiume  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Basse-Alpi.  Tiene  la  sua  scaturiggine 
in  un  ramo  delle  Alpi ,  nel  circond. 
ed  al  S.  O.  di  Barcelonetta ,  scorre 
al  S. ,  forma  poi  in  parte  il  limite 
del  dipart.  delle  Basse-Alpi  con  quel- 
lo del  Varo,  e  scaricasi  nella  Duran- 
za,  dopo  un  corso  di  circa  38  1., 
delle  quali  22  1.,  da  Castellane  in  poi, 
utili  alla  discesa  de'  legnami  ;  discesa 
per  galleggiamento  che  non  ha  luogo 
se  non  se  pei  legni  sciolti;  che  sono 
alberi  interi  di  pino  ,  d1  abete,  ecc. 
che  non  si  possono  unire  in  zattere 
stante  gli  scogli  ne*  quali  s'infrange- 
rebbero. 

VERDUN,  porto  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano  ,  circond.  d' Aix, 
cant.  e  2  1.  al  S.  di  Marligues. 

VERDON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  vicino  a  Bergerac. 

VEHDON  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Gironda,  dipendenza  di  Soulac, 
fra  la  questo  luogo  e  Lesparre. 

VERDON  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna,  presso  Montmirail. 

VERDONNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa  -  d'  Oro  ,  non  lontano  da 
Laisnes. 

VERDOUBLE,  fiume  di  Fr.,  che  ha  la 
sua  fonte  nel  dipart.  dell1  Ande,  cir- 
cond. di  Carcassona  ,  cant.  di  Mon- 
ihoumet,  procede  verso  il  S.  S.  E. 
entra  nel  dipart.  de'Pirenei-Orientali 
e  recasi  nella  Gly,  per  la  sinistra,  a 
Estagel  dopo  6  1.   ip  di  corso. 

VERDRAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di Sao- 
na-e-Loira,  sotto  Charolles. 

VERDREL ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  non  lungi  da  Bethune. 

VERDU,  borgo  di  Spagna ,  prov.  e  7 
1.  i\%  all'È,  dì  Lerida  (Catalogna), 
sopra  terreno  piano,  nella  parte  o- 
rientale    della   valle    d' Urge).   Vi   si 


VER 

tiene  una  fiera  ogni  anno,  da  S.  Mar- 
co, che  dura  8    giorni    ed   a  cui  af- 
fluiscono Francesi  e  Catalani  pel  traf- 
fico dei  muli.  Conta  i,56o  abit. 
VERDUN,  piccola  città  di  Spagna,  prov. 
e  16  al  N.  N.  O.  di    Huesca  (Arago- 
na), ed  a  6  1.  it4  N.  O.  da  Jaca. 
VERDUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
riège,  circond.    e  4  1.    Ij2    al    S.  di 
,  Foix,  ed  a  3    1.  S.  E.    da    Tarascon, 
cantone  di  Cabanes,  con   600  abit. 
Presso  l'antico  castello  di  questo  vil- 
laggio è  una  miniera  di  rame. 
VERDUN ,    borgo  di  Fr.,   dipart.  del- 
l' Aude,  circond.,  cant.  N.  e  2  I.  i\^ 
al  N.   E.  di  Casteìnaudary,  sul  Ten- 
tin.  Novera  ^5o  abit. 
VERDUN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  circond.    e  4  1    2|3  al  S.  O. 
di  Rhodez,  cant.    ed  1  1.   ij4    al    N. 
E.  di  Nauseile,  con   1,000  abit. 
VERDUN,    vili,    di    Fr.  ,    dipart.  della 

Dióme,  poco  discosto  da  Le  Buis. 
VERDUN  ,    Verodonum    o   Virodunuimt, 
città  forte  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa 
capoluogo  di  circondario   e  di  canto- 
ne, a  io  1.    ij2  N.  N.    E.  da    Bar-le- 
Duc,  ed  a   12  1.  O.  da  Metz.  Lat.  N. 
4q°  <)'  3!";  long.  E.  3°  2'  2".  Sede 
d  un  vescovato,  sufifraganeo    dell'ar- 
civescovato di  Besanzone   e  di  cui  il 
dipart.    della  Mosa    forma  la  diocesi, 
ha  pure  un  tribunale   di  i.a  istanza. 
Trovasi  questa  città  situata  in  riva  alla 
Mosa,  che  la  divide  in  5  parti,  la  più 
considerabile    delle    quali    vien  chia- 
mata città  Alta.  Cinta  di  mura  guer- 
nite  di  bastioni  e  mezzelune  ;  il  trac- 
ciato delle  fortificazioni  di  Verdun  è 
irregolare.    Le    diverse    braccia    della 
Mosa  sono  in  questa  città    traversate 
da  varii  ponti.  Havvi  1   ospedale  mi- 
litare  ed  1    ospizio    civile  ,  6  chiese 
compresa  la    cattedrale  ,    1  sinagoga, 
1     tempio,    1    collegio    comunale,  1 
stabilimento  ddlle  Sorelle  della  Cari- 
tà ;  3  mulini,   12  concie  di  pelli,  e  2 
prigioni:  la  biblioteca  della  città  pos- 
sedè 12,000  volumi.  I  monumenti  più 
notabili    di  Verdun   sono  :  il  palazzo 
episcopale  ;  la  chiesa  di  Nostra-Don- 
na,  in  cui  ammirasi  l'aitar  maggiore; 
la  sala  degli  spettacoli.    Vi  si  traffica 
di  pelli  ;   vi   si  fila  cotone  j    sonova 
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fabbriche  di  panni  comuni  ,  flanollf 
d'  Inghilterra  e  saie  ,  confetture,  li- 
quori, confetti  rinomati.  Patria  del 
bravo  Francesco  di  Chevert  e  di  Clau- 
dio Joly  vescovo  di  Agen  ;  novera 
9,820  abit.  —  Era  Verdun  già  con- 
siderabile quando  i  Romani  fecero  la 
conquista  della  Gallia  Belgica  ;  la  sua 
situazione  vantaggiosa  indusse  Cesare 
ad  impadronirsene  per  farne  il  depo- 
sito ed  il  magazzino  de1  suoi  eserciti 
che  armeggiavano  sulla  frontiera,  lli- 
masta  sotto  il  dominio  de1  Romani  si- 
no al  VI  secolo,  passò  sotto  quello 
dei  re  d'  Austrasia,  e  fu  riconquista- 
ta dall'imperatore  Ottone.  Nel  i552 
gli  abitanti  si  posero  sotto  la  prote- 
zione di  Enrico  II  ;  finalmente  il  trat- 
tato di  IVIuDstcr  la  unì  definitivamen- 
te alla  Francia.  Le  sue  fortificazioni 
sono  slate  perfezionate  da  Vauban, 
Bombardata  e  presa  dai  Prussiani  nel 
1703,  fu  questa  città  resa  lo  stesso 
anno  alle  truppe  francesi  dopo  la  bat- 
taglia di  Valmy.  —  Il  circond.  di  Ver- 
dun, composto  di  i5o  comuni  popo- 
lati da  78,^00  abit.,  dividesi  in  7 
cantoni  ;  Charny,  Clermont-en-  Argon- 
ne,  Etain,  Fréne-en-Yoivre  ,  Souilly, 
Varennes  e  Verdun. 

VERDUN,  ruscello  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nièvre,  circond.  di  Chàteau-Chi- 
non,  cant.  di  Monlesauche.  Formasi 
«la Ila  riunione  dei  ruscelli  della  Mon- 
tagne e  del  Ma  ri  eie,  al  Pont-Maubert, 
e  gettasi  nella  Houssière,  per  la  spon- 
da destra,  dirimpelto  a  La  Chapidle- 
F.mboulin,  dopo  un  corso  di  ij2  1. 
intieramente  valevole  alla  discesa  dei 
legnami  sciolti  per  galleggiamento. 

VERDUNESE  o  RIVIERA- VERDUN, 
antico  paesetto  di  Francia,  in  Gua- 
scogna, nel  Basso  -  Armagnac,  tra  la 
Garonnri,  la  Save  e  la  Gimonc.  Ver- 
dun-su-Garonna  n'era  il  capoluogo. 
Oggi  trovasi  compreso  nei  dipart. 
deir  Alta-Garonna  e  di  Tarn-e-Ga- 
ronna. 

VERDON-SU-GARONNA,  città  di  Fr., 
dipart.  di  Tarn-e-Garonna,  circond. 
e  6  1.  al  S.  S.  E.  di  Castel-Sarrasin, 
ed  a  4  b  *l2  E.  da  Beaumont  de 
Lomagne,  capoluogo  di  emione  ;  sul- 
la sponda  sinistra  della  Garonna.  Fab- 
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brica  cadi;  tiene  3  fiere  alTanim; 
ed  annovera  3,4^0  abit.  —  Questa 
città  è  stata  capoluogo  del  Verdune- 
se.  Perdette  molto  della  sua  impor- 
tanza. 

VEKDUN-SU-SAONA,  città  di  Fr.,  di- 
part. di  Saona-e-Loira.  circond.  e  4 
1.  1  i4  al  N.  E.  di  Chàlons-su-Saona, 
ed  a  i5  1.  i|4  N.  N.  E.  da  Macon; 
capoluogo  di  cantone  ;  sulla  sponda 
sinistra  della  Saona.  al  confluente  dei 
Doubs,  sopra  un'altura.  11  sobborgo 
è  molto  più  frequentato  della  città, 
per  la  sua  situazione  più  prossima 
ai  fiumi.  Vi  sono  fabbriche  di  tegoli, 
e  di  stoviglie  comuni,  e  vi  si  trafficai 
di  vini,  grani  e  frutti.  I  suoi  1,800 
abit.  tengono  3  fiere  Panno.  —  Que- 
sta città  era  conosciuta  al  tempo  di 
Giulio-Cesare,  che  accampò  tra1  due 
fiumi  in  un  luogo  fortificato  ;  fu  di 
sovente  presa  e  ripresa  nel  corso  del- 
le guerre  dei  secoli  XI  e  XVI  ;  ma 
la  conquista  della  Franca-Contea  Pas- 
sicurò  alla  Francia. 

VERDUPETTA,  città  dell' Jndostan  in- 
glese, presid.  di  Madras,  nel  Caro- 
tico, distr.  di  Tinnevelly  ;  sulla  spon- 
da sinistra  del  Tchounan  o  Ciunan, 
ad  8  1.  S.  S.  O.  da  Madora. 

VERDUZAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,   sotto   Condona. 

VEKE,  città  d'Olanda.   V.  Tervkr. 

VEHE,  parrocchia  della  Giamaica,  con- 
tea di  Middlesex.  Fertile,  bene  col- 
tivata e  popolosissima,  vi  si  rimarca 
il  villaggio  di  Carlisle. 

VEREBELY,  in  islavo  JVrablany,  bor- 
go d1  Ungheria  ,  comitato  di  Bars, 
marca  del  suo  nome,  a  ^  1.  S.  E.  da 
Neutra  ;  sulla  sponda  sinistra  della 
Zsitva. 

VERECZKE  (ALSO),  borgo  d'Unghe- 
ria, comitato  di  Beregh,  marca  e  io 
1.  al  N.  E.  di  Munkacs  ;  a  pie  dei 
Carpazi. 

VER  EIA,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  22  1.  alP  O.  S.  O.  di  Mosca, 
capoluogo  di  distretto;  sopra  le  due 
sponde  della  Protva.  E  molto  anti- 
ca. Ignorasi  P  epoca  precisa  di  su* 
fondazione,  non  meno  del  nome  del 
suo  fondatore,  però  si  sa  che  ha  (] na- 
si   «.empi- 
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I  Tartari,  poi  i  Polacchi  andarono  a 
"vicenda  a  devastarla  f  ma  il  »uo  ca- 
stello, che  tuttora  sussiste,  e  le  cui 
fortificazioni  consistono  in  uu  terra- 
pieno assai  alto,  cinto  da  una  fossa, 
non  fu  mai  preso.  Trovansì  a  Vereia 
4  chiese,  tra  cui  la  cattedrale  è  mol- 
to bella  ;  una  scuola,  magazzini  di 
»ale  e  d' acquavite,  60  botteghe.  I 
mercadanti  di  questa  città  sono  in 
generale  ricchi  ;  ei  fanno  il  commer- 
cio in  tutto  l'impero  e  cogli  stranie- 
ri ancora.  Le  donne  del  popolo  at- 
tendono a  fare  reti  pei  pescatori,  e 
se  ne  esporta  una  grande  quantità 
neh'  Ukrania,  appo  i  Cosacchi  del  Don 
ed  anche  ad  Astrakan.  Nella  stessa 
città  e  nei  dintorni  si  «emina  una 
quantità  enorme  d'agli  e  cipolle.  Vi 
si  contano  6,000  abit. 

VERENAY,  casale  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  di  Lione,  cant.  di 
S. te  -  Colombe  ;  presso  la  sponda  de- 
stra del  Rodano.  Havvi  una  miniera 
di  piombo  non  utilizzata. 

VERliSPATAK,  vili,  di  Transilvania, 
paese  degli Ungheri, comitato  di  Weis- 
semburgo  inferiore,  marca  di  Ma- 
gyarlgen,  ad  8  1.  iT2  N.  O.  di  Carl- 
sbourg.  Sonvi  filoni  di  miniera  au- 
rifera. 

VERESVAGAS  o  CZERWEN1CZA,  vili, 
d' Ungheria,  comitato  di  Saros,  mar- 
ca dit  Tarcza  inferiore,  a  4  h  !l3  S. 
l£.  da  Eperies  ed  a  5  1.  N.  E.  da  Ka- 
schau.  Nelle  sue  vicinanze  trovasi  la 
miniera  di  vere  opali  che  l'Europa 
possegga. 

VERET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, presso  Bayeux. 

VERETZ-SUR-CÌIER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. d' Indro-e-Loira,  circond.,  cant. 
S.  e  2  1.  al  S.  E.  di  Tours  ;  sulla 
sponda  sinistra  del  Cher.  Vi  si  vede 
un  antico  castello,  fabbricato  da  Gio- 
vanni della  Barre,  conte  d'  Etnmpes. 
I  suoi  900  abit.  tengono  un'  annua 
fiera. 

VEREUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Saona ,  in  vicinanza  a  Gray.  Vi  si 
sono  stabilite  delle  fucine. 

VEKFEIL,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Garonna,  circond.  e  ^  1.  112  all'È. 
N.  E.  di  Tolosa  ;  capoluogo  di  canto- 


Y  E  R 

ne.  Tien»  4  fiore  Tanno  od  annove- 
ra a,i5o  abll. 

VERFEIL,  vili,  d?  Fr.,  dipart  di  Tarn- 
e-Garonna,  circond.  e  io  1.  all'  E.  N. 
E.  di  Montauban,  cant.  e  2  I.  3i4  al- 
l'E.  N.  E.  di  S.l  Antonin.  Da' suoi 
700  abit.  si  tengono  in  ogni  anno  8 
fiere. 

VERFEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  nelle  vicinanze  di  Bagnols. 

VERFONTAINE,  vili,  di  Fr„  dipart. 
dell'  Alta-Saona  poco  lungi  da  Gray. 

VERGA,  capo  della  Guinea  superiore, 
costa  di  Sierra-Leone.  Lat.  N.  io°  18' 
52";  long.  O.  160  41'  3o".  Pochis- 
simo alta. 

VERGADA,  isoletta  della  Dalmazia,  cir- 
colo di  Zara,  nel  canale  di  questo  no- 
me ,  al  S.  E.  della  isola  di  Pas- 
man.  Contiene  un  villaggio  del  suo 
nome. 

VERGANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Oggiono,  a 
cui  per  formare  un  comune  si  sono 
uniti  Villa  Vergano  e  Figina. 

VERGANO  (VILLA),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Vergano. 

VERGARA,  borgo  di  Spagna,  prov.  ad 
1 1  1.  al  S.  O.  di  S.  Sebastiano  (Guipu- 
scoa),  e  ad  1  1.  i{4  S.  da  Piacenzia  ; 
in  fertile  valle,  sulla  sponda  destra 
della  Deva.  Vi  sono  strade  diritte  e 
bene  insiniciate,  case  assai  bene  fab- 
bricate, e  2  piazze,  tra  cui  la  princi- 
pale è  adorna  dalla  casa  comunale,  so- 
stenuta da  12  archi  e  di  assai  bella 
architettura,  e  dal  seminario,  antico 
collegio  de1  Gesuiti  ;  havvi  3  chiese 
parrocchiali,  ed  1  convento  di  mona- 
che per  la  educazione  delte  fanciulle. 
Vi  sono  alcune  fucine  nelle  quali  sì 
fabbricano  istrumenti  rurali ,  ed  un 
forno  per  convertire  il  ferro  in  ac- 
ciaio; le  fabbriche  di  coltellame  e  ser- 
rature che  vi  esistevano,  disparvero. 
Fu  in  questo  borgo  che  nel  1764  for- 
mossi  la  prima  società  patriotica  di 
Spagna  ;  e  ad  essa  società  deve  la  sua 
fondazione  il  seminario  al  quale,  sic- 
come oltre  il  latino  ed  il  francese  vi  si 
insegnano  ancora  le  matematiche  e  le 
scienze  naturali,  affluiscono  allievi  da 
tutto  il  regno.  Vi  si  tengono  fiere 
di  bestiami  frequentatissime.  Gli  abit- 


VER  ) 

sommano  a  4'°°°-  Nel  dintorni  sono 
acque  minerali  fredde. 

VERGATO,  borgo  degli  Stati  della  Chie- 
sa ,  legazione  e  i)  1.  ij4  al  S.  O. 
di  Bologna;  popolato  da  2,800  a- 
bitanti. 

VERGAVILLE,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  circond.  e  5  1.  ali1  E. 
N.  E.  di  Chàteau-Salins,  cant.  e  3|4 
di  1.  al  N.  E.  di  Dicuze  ;  in  riva  allo 
Spin.  Havvi  x  concia  di  pelli ,  1 
macina  da  concia  ed  1  fabbrica  di  te- 
goli. Vi  si  tengono  3  fiere  annue,  e 
gli  abit.  sono  in  1,090.  Nei  dintorni 
sono  cave  di  torba.  Vi  si  veggono  le 
rovine  d1  una  bella  abbazia  di  Bene- 
dettini. 

VERGE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Due-Sevre,  presso  Thouars. 

VERGEAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  «Tllle- 
e-Vilaine,  a  poca  distanza  da  Vitrè. 

VERGERNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta  -  Saona,  nelle  vicinanze  di 
Lure. 

VERGLNNES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Saong-e-  Loira,  presso   Tournus. 

VERGENNES,  città  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  Addison, 
suirOtter-creek,  che  quivi  diventa  na- 
vigabile; a  breve  disianza  dal  lago 
Champlain  ,  ad  il  1.  O.  S.  O.  da 
Montpellier.  Fabbrica  panni;  ha  fuci- 
ne, mulini  da  sega,  ec,  e  conta  1,000 
abitanti. 

VERGER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d1 
Ulc-e-Vilaine,  nelle  vicinanze  di  Mont- 
fort-su-Meu. 

VERGER  (LE),  vili,  di  Fr-,  dipart  di 
3Iaina-e-Loira,  poco  discosto  da  An- 

VERGÈR  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nievre,  a  breve  distanza  da  Douzi; 
vi  si  sono   stabilite   delle  fucine. 

VERGER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di- Calò  ,  sul  limite  del  dipart. 
del  Nord,  a  qualche  distanza  da  Cam- 
bra)-. 

VERGER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  sotto   Rambouillet. 

VERGEROLX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charcnte-Inferiore,  in  prossimità  a 
Rochefort-sur-mer. 

VLRGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Àriè- 
te,  non  lungi  da  Foix. 
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VERGES,  vili,  di  Fr.,  dipark,  del  Jura, 
presso  Lons-le-Soulnier. 

VERGES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  5 
1.  all'È,  di  Girona  (Catalogna)  ;  sulla 
strada  da  Girona  al  porto  della  Esca- 
la. Possedè  3  torchi  da  olio  e  novera 
i,5oo  abitanti. 

VERGETOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAlta-Loira,  accosto  a  Le  Puy. 

VERGEZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna -Inferiore,  nello  vicinanze  di 
Montvilliers. 

VERZÈGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  3  1.  i[3  al  S.  O.  di  INimes, 
cant.  ed  1  1.  3j4  al  N.  O.  di  Vauvert. 
Vi  hanno  acque  minerali  termali,  che 
si  usano  più  particolarmente  in  fan- 
ghi. Conta  900  abitanti. 

VERGHAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  sul  confine  del  dipart.  del- 
la Creusa,  presso  Auzance. 

VERGHERÀ  (CASS1NA),  casale  del  re- 
gno Lom .-Veneto.  V.  Cassina- Ver- 
gherà. 

VERGIATE ,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  dislr.  di 
Somma. 

VERGIES  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAisne,  sotto  S.t  Quentin. 

VERGIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  ■vicino  ad  Abbeville. 

VERG1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PYonne,  presso  S.t  Florentin. 

VERG1NATE,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  e  comune  di 
Bellano. 

VERGINI  (ISOLE),  io  inglese  Virgin 
islands,  gruppo  d1  isole  nel  N.  delle 
Piccole  Antille  ;  all'È,  di  Porto-Rico; 
tra  170  40'  e  180  45'  di  lat.  N. ,  e 
tra  6ó°  20'  e  670  4°'  d«  long.  O.  So- 
no in  numero  di  circa  4°S  e  le  prin- 
cipali sono  :  Tortola,  Virgin  Corda, 
Anegada,  Jott-van-Dylces,  degl'Ingle- 
si; S.  Tommaso,  S.  Giovanni,  S.  Cro- 
ce, dei  Danesi  ;  \ì  ique,  degli  Spagnuo- 
li.  La  popolazione  di  quest1  isole  può 
ascendere  a  60,00  o  abit.  Furono  sco- 
perte nel  1 4o^  «la  Colombo,  che  dice- 
si lor  desse  questo  nome  per  le  11,000 
vergini  celebrate  nella  storia  della 
Chiesa  ;  fa  pare  de  Ito  che  Francesco 
Drake  le  chiamò  rosi,  nel  1G80,  ad 
onore  della  regina  Elisabetta.  Soligli- 
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io    nel  XVII  secolo    vi   si  formarono 
colonie. 

VliKGISSEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  non  lungi  da  Macon. 

YERGNACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Reana. 

"VERGINE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 
FAveyron,  ad  i  I.  ij3  P.  N.  E.  da 
Rhode*. 

VERGNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
ia Charente-Inferiore,  circond.,  cant. 
ad  i  1.  al  N.  O.  di  S.t  Jean-d' Ange- 
ly  ;  con  3oo  abit.  che  tengono  una 
annua   fiera. 

TORGNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
I>ot,  circond.  e  6  I.  ij2  ali1  E.  N.  E. 
di  Gourdon,  cant.  e  2|3  di  1.  al  N. 
li.  di  Gramat;  sulla  sponda  destra  del- 
l'Alzon,  Tiene  2  fiere  annualmente 
ed  annovera   700  abit. 

VERGiNb;  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  in  prossimità  di  Lau- 
litn. 

VERGNES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  j 
della  Corréze,  poco  discosto  da   Tulle. 

TEKGiNIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart 
«lei  Tarn,  sotto  Rabastens. 

"VERGNÌES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Kord,in  prossimità  aSolre-le-Chateau. 

TERGNIOZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de- 
risero, circond.  e  2  1.  112  al  S.  di 
Vienne,  cant.  e  2  1.  al  N.  E.  di  Rous- 
sillon.  l'iene  una  fiera  all'  anno  e  con- 
ta /joo  abit. 

VERGNOLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,   presso  Castelnaudary. 

TERGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven..  prov. 
«li  Milano,  a  cui  si  è  unito  Zuccon- 
ilo, per  formare  un  comune  del  di- 
slr.  di  Verano. 

YERGOBBIO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distretto 
dì  Cnvio. 

VERGOGNAR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  presso  Nogaro. 

VERGONCEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  poco  discosto  da  Saint- 
Jamcs. 

VERGGNDItf,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn  -  e  -  Garonna,  nelle  vicinanze  di 
Saint- Anton  in. 

TERGOiNGHON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta  -  Loira  ,  .poco  discosto  da 
Leni  ode. 
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VERGONNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  presso  Segré. 

VERGONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  in  prossimità  a  Castellane. 

VERGONZANA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr. 
di  Crema,  comune  di    S.-Bernardino. 

VERGORAZ  o  VERGORATZ,  borgo 
della  Dalmazia,  circolo  e  6  1.  al  S.  E. 
di  Macarsca  ;  tra  i  laghi  Rastok  e  le- 
sero. Havvi  un'  importante  miniera  di 
pece.  Gli  abit.  ascendono  ad  800. 

VERGOSA , vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como. 

VERGRANE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  presso  Baume-les-Dames. 

VERGU1ER,  vili,  -li  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  sotto   S.t-Quentin. 

VERGY-S.t-VIVANT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa-d'  Oro,  in  vicinanza 
a   Nuits. 

VERIA,  città  delia  Turchia  europea.  V. 
^Cahaferia. 

VERIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jnra, 
nelle  vicinanze  di  Saint-Amur. 

VÈR1COURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aube,  poco  discosto  da  Arcis  sur 
Aube. 

VÈRIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vandea,  circond.  Borbon  Vandea,  cant. 
ed  1  1.  ìp  al  S.  O.  di  Mortagne.  Hav- 
vi una  cartiera  e  contanvisi  i65o  abit. 

VERIGNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  presso  Aups. 

VERlGNr,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loir,  poco  lungi  da  Courville. 

VER1N  <S.  MARIA  Dfc),  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  io  I.  al  S.  E.  d' Oren- 
se  (Galizia),  e  ad  r  1.  ila  dalle  fron- 
tiere del  Portogallo  ;  sulla  Taraaga, 
che  vi  si  varca  sopra  un  ponte  di 
pietra,  ed  appiè  d'  una  montagna  so- 
pra la  quale  è  situato  Monterrey.  Pos- 
sedè 1  chiesa,  2  conventi  ed  1  prio- 
rato di  Bernardini  ;  ed  havvi  1  do- 
gana. La  prima  domenica  della  Pas- 
sione, i  suoi  860  abit.  tengono  una 
fiera  che  continua  più  giorni.  Nei 
dintorni  sono  due  miniere  di  stagno 
finissimo  abbandonate. 

VER1NA,  borgo  di  Colombia,  dipart. 
di  Maturin  (Caracca),  prov.  di  Curna- 
na  ;  in  riva  all'  Atlantico.  E  famoso 
pel  suo  tabacco. 
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VF.RTNES,  via  di  Fr.,  dipart.  dell' Ar- 
dèehe,  poco  discosto  da  Annona y. 

VEKINLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  ena- 
rrato- Inferiore,  circond.  e  a  1.  i\\  ;d- 
l'È.  N.  E.  di  La  Roccella,  cantone 
di  La  larrie  ;  con  930  abit.  Vi  si  tie- 
ne un1  annua  fiera. 

VEHINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.'del  Loi- 
ret,  in  prossimità  a  iMalesherbes. 

TÉRINES,  villaggetto  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  circond.  di  Senlis,  cant.  e 
2  1.  al  N.  O.  di  Crepy. 

VER1NES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Dne-Setre,  presso  Melle. 

VEIUNES-SCR-BOISNEUIL,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Due  -  Sevre,  presso  il 
confine  dei  dipart.  della  Vienna  e 
qualche  distanza  da  Couhè. 

YER1SSET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  prossimo  a  S.t-Oyen. 

YERI5SEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  poco  lontano  da  Louhans. 

VLRJON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ani, 
circond.  e  4  1-  >l4  a*  N.  N.  E.  di  Bourg, 
ed  a  »  1.  n4  *d  S.  di  S.t- Amour; 
cant.  di  Coligny.  I  suoi  5oo  abit.  ten- 
gono un'  annua  fiera. 

VEKJUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  presso  Verdun-sn-Saona. 

VERKH.SÉ,  VERKHML.  VERRHNAIA, 
(superiore).  Tutti  i  nomi  che  non  si 
trovano  qui  si  hanno  a  cercare  sotto 
quello  che  conseguita  a  tale  aggettivo 
russo. 

VERKHNEDNIEPROVSK,  città  di  Rus- 
sia, in  Europa,  gov.  e  12  1.  ali1  O.  N. 
O.  d' iekaterinoslav  ;  capoluogo  di  di- 
stretto, sul  Dnieper.  Componesi  di  200 
case. 

VERRIINE-KOLYMSKI,  borgo  di  Rus- 
sia, in  Asia,  prov.  dTakutsk  ;  in  ri- 
va alla  Kolima,  a  90  1.  S.  5.  O.  da 
Sredne-Rolyrnsk. 

VERRHNE-V1L1UISK,  città  di  Russia, 
in  Asia,  prov.  e  no  1.  ali1  O.  N.  O. 
ri1  lakutsk  ;  sulla  sponda  destra  del 
Vilioui. 

YERKHNII-LAMOV,  città  di  Russia,  in 
Europi.   V.  Lamov  (Veriuinii). 

YERRHN11-SALTOV,  borgo  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Karkov,  distr.  e 
6  1.  al  S.  O.  di  Volciansk. 

YERRHOIASSR,  città  di  Russia,  in  A- 
*ia,  prov.  e  no  1.  al  N.  IN.  E.  d1  la- 
Tom.    IV.    P.    II. 
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kntsk  ;    capoluogo  di  distretto,   mila 
«ponili   sinistra  dell' lana. 

TLtUvUOLENSE,  borgo  di  Russia,  in 
Asia,  gov.  e  45  1.  al  N.  N.  E.  d1  Ir- 
kutsk  ;  sulla  Lena,  verso  la  sorgente 
di  questo  fiume.  Havvi  stabilita  una 
manifattura  di  grosse  calze  di  lana  e 
di  berrette.  Conta  470  abit. 

VERKHO-SOSENSK,  città  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  e  4  1.  al  N.  O.  di 
Birioutch;  quasi  alle  sorgenti  della 
Tikhaia  -  Sosna.  Contiene  4  chiese  e 
quasi  5,ooo  abit.  La  soa  fondazione 
conta  la  data  del  regno  del  tzar  A- 
lessio  Mikbailovitch,  al  tempo  in  cui 
si  eresse  una  linea  di  difesa  da  Oskol 
sino  a  Rorotoiak. 

VERKHOTURIE,  città  di  Russia,  in 
Asia,  gov.  e  70  1.  ali1  E.  N.  E.  di  Perni, 
capoluogo  di  distretto  ;  in  situazione 
amenissima,  sulla  sinistra  sponda  del- 
la Tura,  alquanto  ali1  E.  dei  monti 
Urali.  Vi  si  trovano  4  parrocchie,  di- 
versi magazzini,  botteghe,  i  tribuna- 
li di  prima  istanza  e  45o  case.  Sulla 
rupe  chiamata  Troizkoi  Ramen  {Rupe 
della  Trinità)  sorge  un  forte  costrut- 
to di  pietra  e  rinfiancato  da  torri,  la 
cui  mura,  per  difetto  di  cura,  comin- 
ciano ad  andarne  in  rovina  ;  la  chiesa 
principale  è  quivi  edificata.  Fuori  del 
recinto  della  città  trovasi  un  conven- 
to di  frati.  I  dintorni  producono  po- 
co grano,  ma  vi  crescono  in  gran  nu- 
mero i  frutti  di  cedro,  che  raccolgon- 
si  per  mandarli  neirinterno  della  Rus- 
sia e  farne  un  olio  molto  grato  al 
gusto.  —  Dovette  questa  città  essere 
prima  fabbricata  sulla  Lobva  ;  in  se- 
guito ,ei  è  cercato  un  altro  sito  per 
la  cittadella  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Tura,  a  qualche  distanza  dalla  cit- 
tà attuale,  immediatamente  sotto  il 
confluente  della  Neromka.  E  stala  e- 
retta  d1  ordine  del  tzar  Feodor  Iva- 
novitch,nel  i5q8,  allorché  si  è  slabi- 
bilita  una  comunicazione  da  Solikamsk 
per  questo  sito  onde  penetrare  in  Si- 
beria. —  Rei  distr.  di  Verkhoturie  si 
trovano  parecchie  miniere  ed  usine  di 
fèrro  0  di  rame  e  sabbie  aurìfere. 

VERRHOVRA,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Podolia,  distr.  e  12  1. 
al  S.  E.  di  Bratslav. 

^7 
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VERLAC,  vili,  di  Fr.,   dipart.    dell' A 

veyron,  presso  S.t-Geniès. 
VEKLANS ,    vili,    di    Fr. ,    dipart.  del 
Doubs,  sul  limite  del  dipart.  dell'AI- 
to-Reno,  a  qualche  distanza    da  Bel- 
fort. 

VERLUAC-S.t-JEAN  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Tarn-e-Garonna,  vicino  a 
Montauban. 

VERLHAC-TESCOU  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Tarn-e-Garonna,  fra  Mon- 
tauban e  Verlhac-S.t-Jean. 

VERLICCA,  borgo  di  Dalmazia.  Vedi 
Ver  li  k  A. 

VERLIEUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Ardèche,  presso  il  confine  del  dipart. 
dell'  Isero  %  a  certa  distanza  da  Le 
Peage. 

VERLIKA  o  VERLICCA,  borgo  di  Dal- 
mazia, circolo  e  16  1.  al  N.  O.  di 
Spalatro,  presso  la  Cettina.  Havvi  un 
forte . 

VERLIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  presso  Villeneuve-le-Roi. 

VERLINCTHUN,  vili,  di  Francia.  Ve- 
di Terlincthdk. 

VERLINGHEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  ed  i  1.  ija  al  N.  O. 
di  Lilla,  cant.  ed  i  1.  al  S.  di  Ques- 
noy-sur-Deule.  Conta  2,840  abit. 

VERLOIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  presso  S.t-Pol-su-l  ernoise. 

VERLUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
sul  limite  del  drpart.  delle  Lande,  a 
qualche  distanza  dall'Aire-sur-l'Adour. 

VERLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAisne, 
vicino  Guise. 

VERMAND,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAisne, circond.  e  2  1.  i[3  al  N.  O. 
di  S.  Quentin,  e  ad  11  1.  IN.  O.  da 
Ham,  capoluogo  di  cantone,  presso 
V  Auvignon.  Conta   i,5oo  abit. 

"VERMANDER1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Oise,  nelle  vicinanze 
di  Rambouillet. 

VERMANDESE,  antico  paesetto  di  Fr., 
nella  Picardia ,  di  cui  era  capoluogo 
S.t-Quentin.  Oggidì  trovasi  compreso 
nel  dipart.  delPAisne  ed  in  picciolis- 
sima  parte  in  quello  della  Somma. 
Traeva  il  nome  dal  popolo  gallico 
dei  Veromandui  che  1'  abitava,  ed  i 
suoi  conti,  sotto  la  seconda  schiatta, 
ciano  vassalli  potentissimi.  Fu  il  Ver- 
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mandese  unito  alla  corona  di  Francia 
sotto  Filippo  Augusto. 
VERMANDOV1LLERS ,  vtll.  di  Fr. ,  di- 
part. della  Somma,  presso   Lihons-eu- 
Santerre. 
VERMANTON,  città  diFr.,  dipart.  del- 
l'Yonne,  circond.  e  4  X-  ija  al  S.  E. 
d'Auxerre,  ed  a  6  1.  q4  O.  da  Ton- 
nerre,  capoluogo  di  cant.,  in  riva  alla 
Cure.    Traffica    di    vino    e    legna  da 
fuoco,  tenendo  1 1  fiere  air  anno,  ed 
annovera  2,620  abit.  Colà  presso  so- 
no   le    grotte    cP  Arcy,    curiose    pel 
gran  numero  di  stalattiti  che  conten- 
gono. 
VERMDQB ,    isola    sulla  costa  orientalo 
della  Svezia,  nel  mar  Baltico,  presso 
ed  all'  E.  di  Stoccolma,  sotto  5t)°  20' 
di  lat.  N.  e  160  5'  di  long.  E. 
VERMEIL  ,  vili,  di  Fr. ,    dipart.    della 

Dordogna,  presso  Sarlat. 
VERME1LS,   vili.    diFr.,   dipart.  del 

Gard,  non  lontano  da  Alais. 
VERME JA    (SIERRA)  (cioè  Montagna 
rossa ,    pel   colore  delle    sue    terre) , 
montagne  di  Spagna,  sul  limite  del- 
le provincie  di  Malaga  e  Cadice  (Si- 
viglia) ;  fanno    parte    della    sierra  di 
Ronda.    La   sierra  Vermeja    presentai 
una  particolarità  notabile  :  le  monta- 
gne che  la  formano  stendonsi  in  due 
linee    parallele    e    talmente    contiguo 
che  le  basi  si  toccano  ;  P  una  è  ros- 
sastra e  l'altra  bianca.  La  prima  pili' 
alta,  sta  senza  neve  per  più  mesi  al- 
l'anno  ed  è  tutta    coperta    di  abeti: 
non  vi   si  trova    nissuna    miniera  ed 
ha  >una    sorgente  di  acqua    minerale 
solforosa.  La  bianca  vedesi  quasi  sem- 
pre abbastanza  coperta    di    neve  per 
provvederne    i    luoghi    circonvicini  : 
guernita  di    roveri    e    quercie  verdi, 
vi  si  trovano  miniere  di  ferro  in  gra- 
ni ed  acque  minerali  ferruginee. 
VERMEJO  o  RIO-GRANDE,  fiume  che 
ha  origine    neh1' Alto-Perù,  al    N.  O, 
di  S.  Bernardo  di  Tarija,  forma  qual- 
che   tratto    il    limite    fra  questa    re- 
pubblica ed  il  Buenos-Ayres,  del  qua- 
le poi    percorre  il  N.    e    fluisce    alla 
destra   del  Paraguai,  a  3o  1.  S.  S.  O. 
da  L' Assunzione  ,  dopo    un  corso  di 
circa  200  1.  al  S.  E. 
VERMELEN.  lago  di  Svezia,  prefettura 
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•li  Carlstad,    al  N.    «lei  lago    Vener, 
Del  quale  Tersa  le  sue  acque. 

VERItfELHO,  fiume  del  Brasile,  prov. 
di  Goyaz.  Scatureudo  presso  Villane* 
incamminasi  al  N.  O.  ed  influisce  al- 
la destra  dell'Aragli;»?,  sotto  i3°  35' 
di  lai.  S.,  dopo  un  corso  di  80  1. 

VERMELLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Isero,  presso  Bourgoin. 

VERMELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  a  poca  distanza  da  Be- 
duine. 

VERMEZZO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lora.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di 
Rosate. 

VERMIGLIO  (MARE),  golfo  del  Messi- 
co. V.  California  (Golfo  di). 

VERMI LLON  ,  forte  della  compagnia 
inglese  del  Nord-Ovest  dell'America, 
nella  Nuova  Bretagna  v  in  riva  all'O- 
njigah  ,  nel  territorio  degl'  Indiani 
Castori,  coi  quali  la  fattoria  della 
compagnia  fa  il  traffico  delle  pel- 
liccie. 

VERM1LLON,  fiume  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiana.  Tiene  le  sue  fonti 
nella  parrocchia  d'  Opelusas,  procede 
verso  il  S.j  separando  quelle  di  San- 
Marlino  e  di  Lafayette  e  scaricasi  nel 
golfo  del  Messico  ,  per  la  baia  del 
suo  nome,  dopo  un  corso  di  25  1. 

VER  MI  LLON,  baia  formata  dal  golfo 
del  Messico,  sulla  costa  merid.  degl 
Stati-Uniti,  stato  di  Luigiana,  parrò 
ehie  di  Lafayette,  S.  Martino  e  S. 
Mary,  all'O.  della  baia  di  Costa-Bian 
ea.  Dividesi  al  N.  in  2  bracci  nel  più 
occidentale  de*  quali  mette  foce  il 
Vermillon.  Questa  baia  ha  8  1.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S.  ,  con  5  1.  di 
larghezza  media. 

VERMOISE,vill.diFr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  presso  Troie. 

VERMONDANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Donbs,  poco  discosto  da  L'ìsle-sur 
Doubs. 

VERMONT,  stato  della  regione  del  N 
deeli  Stati-Uniti,  tra  420  44'  e  45°  d 
laL  N.,  e  tra  73°  53'  e  75°  46'  di 
long.  O.  ;  limitato  al  N.  dal  Basso- 
Canada,  all'È,  dal  Connecticut,  che 
lo  disgiunge  dallo  stato  di  New-Ham- 
pshire, al  S.  dallo  stato  di  Massachu-I 
selts,  all'O.  da  quello  di  New-York,' 


V   E   II  191  r 

verso  il  quale  forma  una  gran  parte 
del  confine  il  Ugo  Champlain.  Esten- 
desi  5  7  I.  dal  N.  al  S.,  25  1.  di  lar- 
ghezza media,  e  i,3ao  I.  quad.  di  su- 
perficie ;  essendo  più  largo  al  N.  che 
non  al  S.  —  La  superficie  del  paese 
riesce  generalmente  ineguale  ;  una 
gran  parte  è  montagnosa  ;  percorren- 
dola dal  N.  al  S.  i  monti  Verdi 
(Green  viojuitaìns),  onde  trae  il  suo 
nome,  che  occupano  una  larghezza  di 
5  in  6  leghe,  ed  hanno  per  punti 
principali  della  loro  catena  il  picco 
Kellington,  il  Carnei' s-Rump,  ed  il 
monte  Mansfield.  Presso  il  confine 
orientale  del  paese,  al  S.  di  Windsor, 
rimarcasi  il  monte  Ascutney.  Quasi 
tutte  le  acque  di  questo  slato  appar- 
tengono al  bacino  del  San-Lorenzo, 
al  N.  ed  al  N.  O.,  ed  a  quello  del 
Connecticut,  all'È.;  picciol  numero  di 
fiumi  soltanto  dipendendo  al  S.  O. 
dal  bacino  dell'Hudson.  11  Iago  Cham- 
plain, che  scola  nel  S.  Lorenzo,  ri- 
ceve il  Missisco  ,  il  fiume  di  La 
Moellc,  l'Onion  e  V  Ottcr  ;  il  Iago 
Memphremagog,  di  cui  il  Vermont 
non  ha  che  la  parte  meridionale, 
manda  le  sue  acque  al  medesimo  fiu- 
me. Il  Connecticut  quivi  ha  per  af- 
fluenti il  Pasumpsick,  il  White-river, 
il  West-river.  Nissuno  di  questi  fiumi 
è  navigabile,  se  non  sia  in  brevi  trat- 
ti prima  del  termine  del  loro  corso. 
—  Il  clima  del  Vermont  è  sano  ma 
soggetto  ad  estremi  di  caldo  e  di 
freddo.  I  rigori  del  verno  cominciano 
i  primi  giorni  di  decembre  e  conti- 
nuano sino  alla  metà  di  marzo  ;  sta- 
gione asciutta  e  più  uniforme  che  non 
nelle  altre  parti  della  Nuova-Inghil- 
terra. Il  suolo  risulta  generalmente 
fertile,  specialmente  in  vicinanza  ai 
fiumi.  Trovansi  nelle  montagne  Verdi 
pingui  pascoli.  Raccogliesi  il  frumen- 
to in  abbondanza,  soprattutto  all'O. 
dei  monti.  L'orzo,  la  segala,  l'avena, 
i  piselli,  il  lino,  coltivami  per  ogni 
dove.  Si  fa  grande  quantità  di  zuc- 
chero d'  acero,  di  cui  si  esporla  una 
parte;  gli  altri  articoli  dell'esporta- 
zione essendo  il  bue,  il  porco,  il  bur- 
ro, il  formagio,  il  lino,  ec.  Il  com- 
mercio   praticasi   principalmente   con 
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Boston,  Hartford,  New-York  e  Mont- 
real. Contiene  questo  stato  miniere  di 
ferro  di  buona  qualità.  Vi  hanno  ca- 
ve di  marmo  a  3Hidd]ebury,  Benning- 
ton,  Arlington,  Shaftsbuary,  Pittsford 
e  Swanton  ;  trovaci  terra  da  porcella- 
na a  Monkton.  li  Vermont  possedè 
altresì  alcune  miniere  di  piombo  e  di 
rame.  Vi  si  contano  parecchie  cartie- 
re. Le  città  più  commercianti  sono 
Montpellier,  Middlebury,  Bennington, 
Brattleborougb  e  Burlington-  —  Il 
potere  legislativo  risiede  nelle  mani 
d'una  camera  di  rappresentami;  ogni 
comune  ba  il  diritto  di  mandarvi  un 
membro.  11  potere  esecutivo  viene 
esercitato  da  un  governatore  e  Ji2 
consiglieri.  Florido  è  lo  stato  della 
pubblica  istruzione;  vi  hanno  colleg* 
a  Burlington  ed  a  Middlebury,  ed  una 
accademia  militare  e  scientifica  a  Nor- 
wich. 11  Vermont  comprende  i3  con- 
tee :  Addìson,  Bennington,  Caledonia, 
Chitlenden,  Essex,  Franklin,  Grand 
ìsh,  Orange,  Orleans,  Rutland,  Wa 
shington,  Windham,  Windsor  ;  ed  ba 
per  capoluogo  Montpellier.  La  popo- 
lazione, nel  i83o,  ascendeva  a  280,680 
abit.  Il  massimo  numero  di  questi  è 
della  setta  dei  Congre$nzionalisti  che 
contano  2o3  chiese  ;  poi  vengono  i 
Battisti,  che  ne  hanno  io5,  i  Metodi- 
sti, gli  Episcopali,  gli  Unitari.  La 
milizia  componesi  di  25,5oo  uomini. 
—  Coloni  inglesi  e  francesi  popola- 
rono in  origine  questo  paese.  Dopo 
cbo  la  Francia  ebbe  perduto  il  Cana- 
da,  1*  Inghilterra  possedette  sola  il 
Vermont  che  le  provincio  di  New- 
Hampshire  e  di  New-York  vollero  , 
ciascuna  dal  canto  suo,  attribuirsi. 
Scopiò  in  mezzo  a  tali  discussioni  la 
rivoluzione  americana  ;  i  Vermontesi, 
condotti  dal  prode  Ethan  Alien ,  vi 
segnalarono  il  proprio  coraggio,  e  la 
contrada  loro  fu  nel  1777  dichiarata 
independente  sotto  il  nome  di  NeAV- 
Connecticut  o  Vermont  :  il  primo  dei 
quali  titoli  fu  poi  soppresso. 

VERMONT  (LE^   vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  presso  Raon. 

VERN,  borgo  di  Francia.   V.  Jean-de- 
Vergt  (S.t). 

VERN,  ?m.   diFr.,  dipark,   d'ille-e- 


V  E  R 

Vitame,  circond.,  cani,  e  3  1.  al  S.  E-< 
di  Rennes.j  con  1,660  abit.  Nei  din- 
torni trovasi  dell'argilla. 

VERN,  vili,  di  Fr.,  dfpart.  di  Maina -e- 
Loira,  circond.  e  2  1.  al  S.  di  Segre*, 
ed  a  5  1,  i|2  N.  O.  daAngers;  cant. 
del  Lion-d'Angers;  in  riva  alTHom- 
mée  ;  popolato  da  i,i5o  abit.  che  ten- 
gono un'annua  fiera. 

VERN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  presso  S.t  Cére. 

VERNADES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  poco  discosto  da  Le  Lue. 

VERNA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distretto  di  S, 
Fedele-in-Laino. 

VERNA,  sito  di  Toscana,  prov.  di  Fi- 
renze. Sovra  questo  precipitoso  masso 
di  macigno  che  corona  il  più  alto 
giogo  de'circostanti  Apennini,  ed  ove 
nissuna  umana  creatura  avea  prima 
ardito  di  fissare  il  piede,  in  erma  cel- 
la, donatagli  dal  conte  Orlando  Cat- 
tani,  si  ritirò  il  penitente  Francesco 
di  Assisi  nel  121/$,  e  di  poi  vi  sorse- 
ro le  due  chiese,  il  sacro  Ritiro  e  le 
tre  Cappelle,  una  delle  quali  è  la  cel- 
la stessa  del  santo,  V  altra  racchiude 
il  luogo  in  cui  ricevette  le  prodigio- 
se stimmate,  e  la  terza,  sull'estrema 
vetta,  rammenta  le  suo  portentose  vit- 
torie contro  le  diaboliche  tentazioni. 
11  muto  orror  che  vi  regna  è  attis- 
simo ad  ispirar  sensi  di  alta  divozio- 
ne ne'  pii  visitatori  del  santuario,  che 
sino  al  i43o  fu  in  cura  de' Minori 
Conventuali,  passò  poi  a' Minori  Os- 
servanti, e  nel  1625  l'ebbero  i  Minori 
Riformati.  Le  truppe  veneziane  gli 
cagionarono  gravi  danni  nella  guer- 
ra coi  Fiorentini,  ed  i  Consoli  del- 
l'Arte della  lana  di  Firenze,  a'  quali 
il  pontefice  Eugenio  IV  l'avea  racco- 
mandato, eseguirono  dopo  la  pace,  le 
addomandate  riparazioni. 

VERNA1SON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  e  3  1.  al  S.  di  Lio- 
ne, cant.  di  S.t-Genis  -  Lavai  ;  sulla 
sponda  destra  del  Rodano.  Ha  fab- 
briche d'indiane,  tiene  2  fiere  all'an- 
noj  e  conta  q5o  abit. 

VERNAJOUL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ariège,  presso  Foix. 

VERN  AMO,  parrocchia  di  Svezia,  pre- 
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feUura  e  \/\  1.   al  S.   d' loenkoeping| 

haerad  d1  Oestbo.    Contiene  le  fucine 
di  Karlfors  e  di  Hoerle. 

VERNANCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipavt. 
«Iella  Marna,  poeo  discosto  daAitry- 
le-Francais. 

VERNANTES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  di 
Slaina-e-Loira,  circond.  e  /}  1.  2[3  al 
S.  E.  di  Baugè,  cant.  e  2  1.  3(f  al- 
l'È, di  Longuè.  I  suoi  f,8oo  abit.  ten- 
gono 5  fiere  annualmente. 

YEKNANTOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  circond.,  cant.  ed  1  1.  i[4  al  S. 
S.  E.  di  Lons-  le  -  Saunier,  ed  a  2  1. 
3|4  N.  da  Orgelet.  Tiene  2  annue  fie- 
re ed  annovera  930  abit. 

YERNAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dellTsere, 
sotto  Crernieu. 

YERNASSAUX,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del 
FAlta-Loira,  circond.  e  ij  1.  it3  al  N. 
O.  del  Puy,  cant.  d'Alègrc.    Contiene 
1,080  abit. 

VERNÀSSINO,  casale  del  reg.  Lom. 
Yen.  V.  Pietro  (S.). 

YERNASSO,  casale  del  reg.  Lom  .-Yen 
V.  Pietro  (S.). 

YERNATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  a  cui  si  sono  uniti 
Merlate  e  Cassina  Valmischia  per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di  Bi- 
nasco. 

VERNATO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
lAriège,  nelle  vicinanze  di  Tarascon- 
sur  Ariège. 

YERNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, presso  Balleroy. 

VERNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
sotto  S.t  Amand-Mont-Rond. 

YERNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra,  poco  discosto  da  Roanne. 

VERNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, non  lungi  da  Beaujeu. 

VERNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
sotto  Baume-les-Dames. 

VERNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Yaro,  nelle  vicinanze  di  Cuers. 

VERNEDE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gard,  in  prossimità  ad  Dzès. 

VERNEDE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Herault,  circond.,  cant.  ed  ii3  al 
N.  O.  di  Lodève. 

YEPuNEDE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  presso  Olioules. 

VERNÉGE,    vili,    di    Francia,    diparti- 
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mento  della  Crouso,  nelle  pestinenze 
dì  Charaboo. 

VERNEGHÈOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Pay-de-Dóme,  poco  lontano  da  Clex- 
mont-Ferrand. 

VERNEGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Bocche-del-Rodano,  circond.  e  io 
1.  all'È.  S.  E.  da  Tarascon,  cant.  e  2 
1.  112  all'È,  di  Eyguicres  ;  sopra  una 
collina.  Cinto  di  mura  e  signoreggia- 
to da  un  castello  rovinoso  ;  assai  bel- 
la e  spaziosa  xC  è  la  chiesa,  e  vi  si 
gode  di  bellissima  vista  eh1  esien<le»i 
fino  al  mare.  Tiene  1  fiera  ali1  anno 
e  conta  5oo  abit. 

YERNE1GETTE,  fiume  di  Fr.,  dipart. 
della  Creusa.  Tiene  la  sua  origine  al 
N.  O.  di  Larnayd,  e  mette  capo  nella 
Youise,  per  la  sponda  sinistra,  a  La 
Chaux,  superiormente  a  Chambon, 
dopo  un  corso  di  (\  1.,  una  delle 
quali  utile  alla  discesa  de'  legnami 
sciolti  per  via  di  galleggiamento. 

YERNEIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarta,  circond.  e  6  1.  112  all'È,  di 
La  Fleche,  cant.  ed  1  1.  al  S.  E.  di 
Mayet;  con  1,120  abit. 

VERNE1X  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Yaro,  vicino  a  Barjols. 

VERNELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  dipendenza  di  May- 
en-Mulcien,  tra  questo  luogo  e  Bric- 
Com  te-Robert. 

VERNÈS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Yaro,  presso  Baryols. 

VERNESE  (COSTA),  casale  del  reg. 
Lom.- Yen.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di 
Marostica,  comune  di  Mure. 

YERNET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAllier,  circond.  di  La  Palisse,  cant. 
e  3j4  di  1.  al  S.  di  Cusset.  Contiene 
i./jio  abit.  Nei  dintorni  trovasi  del 
gres  da  arrotare. 

VÈR NET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alta-Garonna,  presso  Auterive. 

YERNET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcl- 
l'AIla-Loira,  non  lungi  da  Le  Puy. 

YERNET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond.  e  5  1.  al  S. 
O.  di  Clermont-Ferrand,  cant.  e  3  1. 
i|4  al  S.  O.  di  S.t  Amand-Talcnde; 
con  1,000  abit.  Nei  dintorni  sono  mi- 
niere d'antimonio  e  trovansi  ametiste. 

YERNET  (LE),  vilJ.  di  Fr.,  dipart.  dei 


1^4  VER 

Pirenei-Orientali,    poco    discosto    da 
Perpignano. 

VERNET-BAS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Basse-Alpi,  vicino  a  Seyne. 

VERNET-DE-CANTERAINES(LE),viH. 
di  Fr.,  diparta  dell'Ariège,  presso  Sa- 
verdun. 

VER1NET-EN-CONFLENT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dei  Pirenei-Orientali,  circond., 
cant.  ed  i  L  3[4  al  S.  S.  O.  di  Pra- 
des.  Ha  bagni  d'acqua  termale,  e  con- 
ta 950  abit. 

VERNET-HAUT  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Basse-Alpi,  non  lungi  da 
Seyne. 

VERNET-LE-HAUT,  vili,  di  Fr„  di- 
part. dell'Aveyron,  presso  Rignac. 

VERNET-PRÈS-CHAMEANE  (LE),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dóme,  a 
non  molta  distanza  da  Issoire. 

VERNET-SOUTIRAC,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Aveyron,  presso  Villefran- 
che-de-Rouergue. 

VERNET-SUR-SIOULE  (  LE  ),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Allier,  circond.  e  3 
1.  ij4  al  N.  N.  E.  di  Gannat,  cant. 
d'EscurolIes;  sulla  sponda  destra  del- 
la Sioule.  Fabbrica  carta  e  conta  2  5o 
abitanti. 

VERNEUIL,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'' Allier,  circond.  e  6  1.  ip  al  N.  di 
Gannat,  cant.  ed  1  1.  ij£  al  N.  O.  di 
S.t  Poursain  ;  sulla  sponda  destra 
dell'Ouseoan.  Vi  hanno  700  abit. 

VEhNEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  poco  lontano  da  La  Ro- 
chefoucauld. 

VERNEUIL,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Euro, circond.  e  8  1.  al  S.  S.  O.  di 
Evreux,  ed  a  18  1.  S.  da  Roano  ;  ca- 
poluogo di  cantone  ;  sulle  sponde  del- 
l'Avre,  in  mezzo  a  fertile  pianura 
traversata  da  un  braccio  dell'Iton.  E 
bene  distribuita  ma  male  edificata; 
dell'antico  castello  non  rimane  che 
una  torre  alta  60  piedi  e  di  mura 
grossissime.  Il  campanile  della  chiesa 
attribuito  agl'Inglesi,  è  imponente  per 
l'altezza  e  notabile  per  la  massa  go- 
tica ;  i  terrapieni  presentemente  of- 
frono bei  passeggi.  Havvi  una  biblio- 
teca di  3,ooo  volumi.  Vi  si  fabbrica- 
no berrettami  di  cotone,  tralicci,  dro- 
getti,  baracani,  flanelle  e  tessuti  d 
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merino  ;  preparatisi  pelli  per  U  le- 
gatura dei  libri;  vi  si  trovano  fab- 
briche di  tegoli,  di  pentolame,  fucine 
e  fornaci.  1  suoi  3,890  abit.  tengono 
4  fiere  all'anno.  Il  territorio  riesce 
fertile  di  grani.  —  Non  parlano  gli 
storici  di  questa  città  se  non  da  che 
Filippo-Augusto  riunì  alla  Francia  la 
Normandia  ed  il  Perche.  Nel  1424, 
fu  teatro  d'una  battaglia  sanguinosa  tra 
i  Francesi  e  gl'Inglesi,  dove  quei 
primi  rimasero  sconfitti. 

VERNliUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Indro, presso  La  Chàtre. 

VERNEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'In- 
dro-e-Loira,  poco  lontano  da  Loches. 

VERNEUIL-LE-GRAND,e  VERNEU1L- 
LE-PET1T,  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  contigui  l'uno  all'altro,  e 
prossimi  a  fflontmedy. 

VERNEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nievre,  non  lungi  da  Decise. 

VERNEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna  circond.  di  Melun,  cant. 
ed  1  1.  ip  al  N.  O.  di  Mormant  ;  con 
200  abit. 

VERNEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AIta- 
Vienna,  circond.  e  2  I.  i[3  all' O.  N. 
O.  di  Limoges,  cant.  ed  1  1.  jj4  al 
N.  d1  Aixe  ;  presso  la  sponda  destra 
della  Vienna,  in  paese  ameno  e  bene 
coltivato.  Gli  abit.  sommano  a  i,?5o 
e  tengono  12  fiere  l'anno. 

VERNEUIL-COURTONNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Aisne,  sotto  Laon. 

VERNEUIL-LE-BAS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  poco  discosto  da  Dormans. 

VERNEUIL-LE  CHATEAU,  vili,  di  Fr., 
dipart.  d' Indro-e-Loira,  a  breve  di- 
stanza da  Richelieu. 

VERNEUIL-LE-HAUT,  vili,  di  Fr,,  di- 
part. della  Marna,  tra  Verneuil-Ie- 
Bas  e  Dormans. 

VERNEUIL -MOUT1ERS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta  -  Vienna,  presso  Li- 
moges. 

VERNEUIL -SOUS-COUCY,  casale  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Aisne,  circond.,  can- 
tone, comune,  presso  ed  all'  E.  N.  E. 
di  Coucy. 

VERNEUIL-SUR-BOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Cher,  poco  discosto  da  Dun- 
le-Roi. 

VERNEU1L-SUR-MARNA,  vili,  di  Fr., 
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tlipart.  della  Marna,  nelle  vicinanze 
(.li   Dormans. 

VEKNEUIL-SUR-OISE,  vili,  di  Fr.,  .li- 
par  t.  dell'  Oise,  circond.  e  a  1.  al  N. 
O.  di  Senlis,  e  ad  8  1.  S.  E.  da  Beau- 
vais;  cant.  di  Pont-S.te-Maxence.  Vi 
hanno  alcune  vaglie  case  di  villeg- 
giatura; ma  del  castello  che  vi  fece 
fabbricare  Enrico  IV,  più  non  rima- 
ne che  il  parco.  Conta   1,180  abit. 

\ERNLU1L-SUR-SEINE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oisa,  circond.  di 
Versa  glie  s,  cant.  e  2  1.  al  N.  O.  di 
Poissy  ;  con  4°°  abit. 

VERNEUIL-SUR-SERRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Aisné,  presso  Laon. 

YERNEUSE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l'Euro, a  qualche  distanza  da  Mon- 
treuil-1' Argille  ;  stazione  di  posta. 

YERNEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  poco  lontano  da  Metz. 

YERNIE-LE-MOUTIER,  villaggelto  di 
Fr.,  dipart.  della  Sarta,  presso  Beau- 
rnont-le-Viconite  j  dov'  è  un  castello 
bellissimo. 

VERMÉRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Nièvre,  non  lontano  da  La  Cha- 
ritè.  Vi  sono  stabilite  delle  fucine. 

VERNIER-FONTAINE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Doubs,  sotto  Ornans. 

VE  RÌSI  ETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Sarta,  dipendenza  di  Coulie,  fra 
questo  luogo  e  Si!le'-Ie-Guillaume. 

VER  N  INES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dònae,  circond.  e  4  !•  U2  a^ 
S.  O.  di  Clermont-Ferrand,  cant.  ed 
1  1.  112  all'È,  di  Rochefort.  Conta 
1,120  abit. 

YERNIOLLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège,  circond.  ed  1  1.  ij4  al  S. 
E.  di  Pamiers,  ed  a  4  1.  O.  da  Mi- 
repoix  ;  cant.  di  Varilhes.  I  suoi  920 
abit.  tengono  annualmente  2  fiere. 

V'ERNIOLLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  presso  Castelnaudary. 

VERN1SE,  casale  del  reg.  Lom.  -  Yen. 
V.  Rubano. 

VERN1X,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, poco  discosto  da  Avranches. 

\ERNOIL-LE-FOURIER,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Maina-e-Loira,  circond.  e 
5  1.  al  S.  E.  di  Baugè,  cant.  e  3  1. 
ila  al  S.  E.  di  Longuii.  Nel  1827  vi 
lu  stabilita  una  masseria  modello.  Tie- 
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ne    G    fiere  all'anno   e    conia    1,8'jo 
abitanti. 

VERNOIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 
la  Costa-d' Oro,  presso  Beaune. 

VERNOIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa-d1  Oro,  circond.  ed  8  1.  1  [3 
al  N.  N.  E.  di  Digione,  cant.  ed  1  1. 
3[4  al  N.  O.  di  Selongey;  in  riva  alla 
Y'enelle.  Havvi  i  fucina  ed  1  fornace 
e  contanvisi  270  abit. 

VERNOIS  (LE),  tre  villaggi  di  Fr.,  di- 
part. del  Doubs,  il  primo  vicino  a 
Montbeliard  ;  altro  non  lontano  da 
Morteau,  ed  il  terzo  sotto  S.t-Uip- 
polyte-sur-Doubs. 

VERNOIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  presso  Lons-le-Saunier. 

VERNOIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allier,  dipendenza  di  Lusigny,  tra 
questo  luogo  e  Moulin. 

VERNOIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta- Saona,  fra  Vesoul  e  Mont-le- 
Vernois,  da  cui  dipende. 

VERNOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcIl'Yon- 
ne,  sul  limite  del  dipart.  del  Loiret, 
a  qualche  distanza  da  Courtcnay. 

VERNOIS-LÈS-BELVOIR,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Doubs,  non  lontano  da 
S.t-Hippolyte  sur-Doubs. 

VERNOIS-SUR-AMANCE  (LE;,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Alta-Saona,  circond. 
ed  8  1.  N.  O.  da  Vesoul,  cant.  ed  1 
1.  al  N.  E.  da  Vitrey  ;  in  riva  all'A- 
mance.  Tiene  1  fiera  l'anno  e  conia 
680  abit. 

VERNOLE,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-d'Otranto,  distr.  e 
3  1.  al  S.  E.  di  Lecce,  capoluogo  di 
cantone  ;  in  poco  salubre  pianura. 
Conta   1,280  abit. 

VERNOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, in  vicinanza  a  Murat. 

VERNON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stalo 
d' Indiana,  contea  di  Jennings  ;  in  pae- 
se fertile,  al  confluente  di  due  bel- 
li fiumi,  a  25  1.  S.  S.  E.  da  Indiano- 
polis.  Havvi  cava  di  marmo  e  di  pie- 
tra  da   calce. 

VERNON,  parrocchia  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-Jersey,  contea  di  Sussex, 
a  25  I.  N.  da  Trenton.  Vi  si  novera- 
no 2,000  abit. 

VERNON,  connine  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to di  New- York,  contea  di  Oneida,  a 
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6  1.  S.  O.  da  Roma.  Contanvisi  3,ooo 
abitanti. 

VERNON,  parrocchia  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'  Ohio,  contea  di  Trumbull  ; 
popolata  da  x,4°o  abit. 

VERNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ar- 
dèehe,  presso  Joyeuse. 

VERNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  non  lontano  da  Beaugency. 

VERNON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Vienna,  vicino  a  Poitiers. 

VERNON,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
ro, circond.  e  6  I.  all'È.  N.  E.  di 
Evreux,  ed  a  4  1.  S.  da  Andelys  ;  ca- 
poluogo di  cantone  ;  sulla  sponda  si- 
nistra della  Senna,  che  vi  si  varca  so- 
pra un  ponte  di  22  archi  per  comu- 
nicare con  imo  dei  sobborghi.  Della 
sua  cinta  rinfìancata  da  torri  più  non 
rimane  che  una  torre  altissima  in  cui 
sono  depositati  gli  archivi.  11  castello 
di  Bizy,  che  apparteneva  al  duca  di 
Penthièvre,  è  stato  demolito  e  con- 
vertito in  casa  di  villeggiatura  con 
parco  ;  colà  presso  è  un  bel  viale  di 
tigli.  All'  estremità  del  ponte  veg- 
gonsi  due  fabbricati  vastissimi  ;  l'uno 
fa  parte  d'  una  torre  da  Giulio  Ce- 
sare fatta  edificare,  e  1'  altro  serve  di 
magazzino  pei  grani.  Notabile  è  la 
chiesa  per  la  sua  costruzione  antica. 
"Vi  si  trovano  1  ospizio,  i  collegio 
comunale,  i  sala  pegli  spettacoli.  Rav- 
vi manifattura  di  cotone,  fabbrica  di 
misure  di  legno  e  concie  di  pelli  ;  de- 
posito d'artiglieria  ed  officine  di  car- 
radore ;  fornaci  da  gesso.  Traffica  di 
grano  pel  provvedimento  di  Parigi  e 
ili  vini,  tenendo  lì  fiere  all'anno.  Gli 
abitanti  sommano  a  2,680.  Vi  sono 
litomie  rinomate  per  la  qualità  della 
pietra;  e  sopra  di  tali  cave  incomin- 
cia la  selva  di  Vernon. 

VERNONET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Euro,  sotto  Vernon,  da  cui  dipende. 

VERiNONVILLIERS,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Aube,  presso  Bar-sur-Aube. 

VERNOSE,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Ar- 
deebe,  non  lontano  da  Annonay. 

VERNOSE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Alta-Garonna,  vicino  a  Murat. 

VERNÒT,  vili.  diFr.,  dipart.  della 
Costa  -  d'Oro  ,  poco  discosto  da  Is- 
sur-1  ille. 
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VERNOU,  vili  di  Fi.,  dipart.  d'Inora 
e-Loira,  ciroond.  e  a  1.  ija  all'  E.  di 
Tours,  cant.  di  Vouvray,  in  riva  alla 
Brenne,  con  1,520  abit.  Nel  i83o,  vi 
si  è  trovato,  sotto  le  mura  del  castel- 
lo di  Jallange,  buon  numero  di  mo- 
nete d'oro  e  d'argento  del  XVI  se- 
colo. 

VEUNOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  ch'eond.,  cant.  e  3  1.  3[4  al 
N.  N.  O.  di  Romorantin.  Vi  si  nove- 
rano 980  abit. 

VERNOÙ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  2  1.  i[4  al  S. 
O.  di  Melle  ,  cant.  e  3[4  di  1.  al  N. 
O.  di  Briou,  in  un'isola  formata  dal- 
Boutonne.  Havvi  una  mandria  di  po- 
ledri.  Gli  abit.  sommano  a  4°°- 

VERNOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna, circond.  di  Fontainebleau, 
cant.  e  3j4  di  I.  al  N.  E.  di  Morat, 
sulla  sponda  destra  della  Senna,  con 
35o  abit. 

VERNOU1LLET ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d'  Euro -e-  Loir  ,  poco  discosto  da 
Dreux. 

VERNOUILLET,  castello  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna-e-Marna ,  sotto  Gui- 
gnes. 

VERNOUILLET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  poco  discosto  da  Lieu- 
saint. 

VERNOUILLET,  vili.  diFr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  circond.  e  4  !•  3{4  al 
N.  O.  di  Versaglies,  cant,  ed  1  1.  3[4 
al  N.  O.  di  Poissy ,  sopra  una  di 
quelle  colline  che  fiancheggiano  la  si- 
nistra sponda  della  Senna.  Vi  si  os- 
serva una  bella  casa  di  campagna, 
con  giardini  e  parco,  e  vi  si  contano 
<)5o  abit. 

VÈRNOUX,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Ain,  non  lontano  da  Pont-de-Vaux. 

VERNOUX,  città  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Ardèche,  circond.  e  5  1.  ij2  al  S.  S. 

0.  di  Tournon,  ed  a  4  h  N.  da  Pri- 
vas,  capoluogo  di  cantone.  Tiene  tre 
fiere  all'  anno,  ed  è  popolata  da  2,770 
abitanti. 

VERNOUX-EN-GATINE  ,  vili,  di  Fr , 
dipart.  delle  Due-Sevre,  circond.  e  4 

1.  iT2  all' O.  di  Parthenay,  cant.  ed 
1  1.  3j4  all'  O.  N.  O.  di  Secondigny. 
Havvi  fabbriche  di  tele  e    di  refe  di 
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lino  e  «li  stoffe    eli    lana    con  filo;  i 
suoi   i,3oo  abit.  t#ngono  12  fiere  an- 
nualmente. 
VEUNUEIL,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.  del 

JT  Alfa-Vienna,  presso  Le  Dorat. 
VERNOS,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Co- 
si a- d'  Oro,  dipendenza  di  S.t-Pierre- 
d' Envauv,  tra  questo  luogo  cNolay. 
VERNUSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  detl'Ai- 

lier,  prossimo  a  Montraareault. 
TEKNUSSE,    vili,    di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Indro, dipendenza    dì    Bagneux^  a 
qualche  disianza  da  Valencay. 
VERNI,  vili,  di  Fr,  diparti  della  Mo- 
sella,  rìrcond.  e  3  1.  al  S.  K.  di  Metz 
VERO,  vili,  di  Fr.,  dipart.    della  Cor 
sica,  eircond. ,  cant.    e    presso  ad  A- 
jaccio. 
"VÉR5CZE,  comitato  e  borgo  di  Schia- 

vonia.  V.  Verouitz. 
"VERGEI^ ,  una    delle  più    merid.  tra  !e 
isole  Lofoden,   sulla  costa  N.  O.  del- 
la Norvegia  ,  presso    ed  al  S.  O.  del 
vertice  di  Malstrcera.  Misura  2  I.   dal 
N.  al  S.  ed  altrettante  dall' E.  all'  O. 
VEROLA  NUOVA  o  VEROLA  ALGHI- 
Sl,  bor.  del    regno  Lora.-Ven.,  prov. 
e  G  1.  al  S.  O.  di  Brescia,  capoluogo 
d'un  distretto    formato  di   14  comu- 
ni. Vi  è  stata  unita  Breda  Libera  per 
farne  un  comune.    Possedè    concie  di] 
pelli. 
"VEROLA  VECCHIA,    vili,    del    regno] 
Lom.-Ven.,  prov.    e  6  1.  al    S.  O.  di 
Brescia,  a  cui  si  è    unito    Scorzatolo] 
per  formare  un  comune  del  distar,  dì 
Verola  Nuova,   da  cui  è  distante   tj3 
di  1.  verso  1'  O.,  in  riva  alla  Strone,; 
con  1,900  abit. 
YEROLENGO,  bor.    degli    Stati-Sardi,1 
divisione,  prov.  e    6    1.  al    N.    E.   dij 
Torino,  mandamento    ed    1    1.  all'  E.l 
N.    E.    di    Chi vasco.    È   popolato  da, 
4.000  abit. 
"YEROLI  ,    Verulae,    città    degli    Stali 
«Iella  Chiesa,  delegazione  cai.  alS.j 
E.  di   Frosinone.    Sede    d'un    vesco-l 
vato  nella  cui  diocesi  è  compresa  Ero- 
si non»;  ;  annovera  8,000  abitanti.  Pos-' 
sede  un  seminario  bene  dotato.  É  li- 
na   delle    antiche    città     eroiche    che 
ebbe  «lai  Romani  conservate  le  patrie 
leggi. 
VEROMILIS  (S.),  vili,  di  Sawlegun,  di- 
Tom  IV.  P.  II 
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Busachi,  a  3  1.  N.  da  Oristano.  Il  ter- 
ritorio   è    fertile  di    grano  e  pascoli. 
Gli  abit.  sono  in  i,5oo.  Nei  dintorni 
sono  alcune  miniere  di  piombo,  rame 
e  ferro. 
VERON,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'  lì  1 
ne,  eircond.,  cant.    S.  ed     1  1.  3|4  al 
S.  di  Sens ,  a  pie    di    amene    colline 
coperte  di    boschi    e    viti ,  presso  la 
sponda  destra  dell'  Yonne.    Bene  edi- 
ficato ;    vi    si  vede  una    bella  piazza. 
Havvi  wna  fonte    pe  trincante  ,  la  cui 
azione    è  maravigliosa.    1    suoi  t,i6o 
abit.  tengono  1   fiera  annualmente. 
VERONA,    comune    degli  Stati -Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  d'Oneida, 
sul  Wood-creek.  Vi  hanno  miniere  dt 
ferro  e  di  sabhia  da  vetro.    Gli  abit. 
sommano  a  a,5oo. 
VERONA,    prov.  del  reg.  Lom.  -  Ven  , 
situata  nella  parte  occidentale  del  go- 
verno di  Venezia,  del  quale  è  V  atti- 
ra*   provincia    verso    la    Lombardia. 
Confina  al  N.  col  Tirolo,  all'È,  co'- 
le  provincie  di  Vicenza  e  di  Padova, 
al  S.  E.   con  qnella  del  Polesine,    al 
S.  con  quella  di  Mantova,  ed  air  O. 
colla  medesima  e  col  lago  di  Garda, 
che    la  separa    da  quella    di  Brescia. 
Misura  21  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.,    10 
1.  di  massima  larghezza,  e  160  1.  qua- 
drate di  superficie.  - —  11  N.  e  le  vi- 
cinanze del  lago  di  Garda    sono  per 
,   la  maggior  parte  montuose,  ma  il  pae- 
se  si  appiana    Uà  l'Adige,    che  per- 
corre la  provincia  dal   N.  al  S.,  ed  il 
Mincio    che  V  irriga  all'  O.    Verso   la 
parte  del  N.  trovasi  situata  una  valle 
detta  Val-Policella,    che  pei-  la  squi- 
sitezza delle  sue  uve  tiene    il  prima- 
to tra  le  altre  terra  del  suolo  veneto. 
La  parte  della  provincia  all'È.,    che 
confina  con   Vicenza,    avvicendata  da 
colline  e  pianure,    mostra  un  florido 
slato    di    vegetazione,    accoppiato    ad 
una   finita    cultura    georgica.    Fertile 
altresì  è  la  parte  S.  E.  ;  «1  S.,  111   vi 
cinanza  al  Tartaro,  impaluda.  In  ge- 
nerale, questa  provincia  è  quella  the 
in  fatto    d'agricoltura  contasi  fra    le 
meglio  coltivate   del   territorio  vene- 
to ;    ed  i   Veronesi   si  dedicano    colla 
massima  alacrità  «Ila  coltivazione  siti- 
2  [l 
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golarmente  dei  gelsi  e  dello  risaie.  1 
bachi  da  seta  ed  il  riso  formano  la 
sorgente  della  ricchezza  e  del  com- 
mercio di  questo  paeee.  Vi  si  racco- 
glie molto  vino,  il  quale  sarebbe  og- 
getto di  esportazione,  se  fosse  fatto 
con  esattezza  e  resister  potesse  quin- 
di al  trasporto.  Molti  e  squisiti  sono 
i  frutti  che  quivi  raccolgonsi,  princi- 
palmente nella  parte  E.  Non  mancano 
il  lino,  benché  in  pochissima  quanti- 
tà, la  canapa,  1'  olio,  e  la  così  detta 
oliva  da  conserva.  11  bestiame,  attesa 
la  scarsezza  dei  pascoli,  non  sovrab- 
bonda. I  boschi  hanno  molta  selvag- 
gina, ed  i  fiumi,  del  pari  che  il  lago 
<ii  Garda,  somministrano  gran  quan- 
tità di  pesci  squisiti.  Nelle  montagne 
che  separano  questa  provincia  dal  Xi- 
lolo, trovami  miniere  di  carbon  fos- 
sile. Negli  altri  monti  sparatasi  mar- 
ini d'  oltre  a  ioo  varielà,  tra  le  qua- 
li alcune  di  singolare  bellezza.  Vero- 
na somministra  terra  da  vasaio  e  da 
tegole,  oltre  la  terra  verde,  gialla,  e 
rossa  e  del  gesso  di  perfetta  qualità.  11 
Monte  Baldo  è  abbondante  di  piante  d 
maravigliose  virtù.  Le  montagne  de 
i3  comuni  somministrano  quantità  d 
pietre  focaje  che  la  sorgente  costi- 
tuiscono del  sostentamento  dell'inte- 
ra popolazione  di  alcuni  villaggi.  L'in- 
dustria consiste  principalmente  nei 
filatoi  da  seta  benché  alquanto  deca- 
duti dopo  l'introduzione  dei  bozzoli 
bergamaschi  e  milanesi,   i  quali  ven- 
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con  danno  grandissimo  del  paese.  Tiro 
valisi  a  Verona  altresì  fabbriche  di 
tele,  cotonine,  concie  di  pelli,  e  que- 
ste in  singoiar  modo  fiorenti,  due  ve- 
traie,  presso  che  ioo  fabbriche  di  te- 
gole, ed  alcuni  imbiancatori  di  cera, 
altri  fabbricatori  di  lane,  di  panni, 
imbiancatori  di  cotoni.  Esistevi  ezian- 
dio un1  affineria  di  zuccheri,  una  fab- 
brica di  saponi  e  profumerie.  Da  pa- 
recchi anni  s'introdusse  1'  uso  di  ma- 
cinare il  così  detto  rus  cotinus,  co- 
jtnunemenle  detto  roso/o,  ossia  erba 
somacco,  che  cresce  abbondantemen- 
te nei  nostri  monti,  ed  è  un  eccellen- 
te surrogato  alla  valonea,  per  le  con- 
cie delle  pelli.  ~~  La  provincia  di  Ye- 
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rona  divi. lesi  in  i3  distretti,  cioè: 
Badia  Calavena,  Bardolino,  S.  Boni- 
facio, Caprino,  Cologna,  Piasi,  Isola 
della  Scala,  Legnago,  Sanguinetto,  S. 
Pietro  lncariano,  Verona,  Villafranca 
e  Zevio.  Comprende  circa  290,000  a- 
bitanti  ed  ha  per  capoluogo  la  città 
del  suo  nome. 
VERONA,  Verona,  città  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  capoluogo  di  provincia  e  di 
distretto,  sede  d'  un  antichissimo  ve- 
scovato, suffraganeo  del  patriarcato 
di  Venezia,  a  24  I.  O.  da  Venezia  stes- 
sa ed  a  3i  1.  E.  da  Milano,  in  riva  al- 
l' Adige,  che  la  divide  in  due  parti 
comunicanti  insieme  per  mezzo  di  4 
ponti.  Lat.  N.  45°  26'  9"  ;  long.  E. 
8°  4°'  39/;.  Trovasi  situata  questa  cit- 
tà in  una  pianura  a  ^,m,  260  sopra  il 
livello  dell' Adriatico,  con  un  perime- 
tro di  12,720  metri.  Verona  è  piazza 
forte,  e  singolarmente  per  le  nuove  for- 
tificazioni che  vi  si  vanno  costruendo. 
Bellissimo  monumento  gotico  si  è  il 
duomo,  Q  singolare,  per  la  sua  co- 
struzione, l' antico  tempio  eretto  da 
Pipino  figlio  di  Carlo  Magno  re  d'I- 
talia in  onore  di  S.  Zenone.  Parec- 
chie sono  eziandio  le  altre  chiese  di 
architletura  così  detta  gotica,  o  te- 
desca, molte  non  meno  dei  felici  tempi 
del  risorgimento  delle  arti  ,  tra  le 
quali  gioverà  ricordare  S.  Giorgio,  la 
Madonna    della  Pace,    della  di   Cam- 

Eagna,  e  la  non  mai  commendata  ab- 
astanza  cappella  Pellegrini,  in  S.  Ber- 
nardino, opere  del  Sanmicheli.  Que- 
sto singolarissimo  e  fortissimo  inge- 
gno, grande  sì  nell'architettura  mili- 
tare e  sì  nella  civile,  lasciò  alla  sua 
patria  la  memoria  di  veramente  am- 
mirabili monumenti,  tra  i  quali  me- 
ritano speciale  menzione  i  palazzi  Ca- 
nossa, Bevilacqua,  Verza,  Pompei  alla 
Vi  Ito  ria,  Dalla  Torre,  ed  altri.  Tra 
le  fàbbriche  militari  poi  di  questo  ar- 
chitetto sono  degni  di  nota  la  mag- 
gior parie  dei  baloardi  e  delle  mura 
che  cingono  la  città,  miseramente  ab- 
battuti nel  180 1  per  la  pace  di  Lu~ 
neville,  e  le  4  porte,  Nuova,  di  Vi- 
cenza, di  Brescia  e  del  Pallio  ;  la  qual. 
ultima  vien  appellata  miracolo  di  ro- 
bustezza   e    di    eleganza.    Palladio   é 


VER 

Saiuovìno  ornarono  di  fabbricali  Ve- 
rona. Che  se  ricercar  si  volessero  gli 
•.-ili li /.i  celebri  anteriori  ali1  epoca  di 
questi  sì  decantati  architetti,  non  si 
ometterà  di  citare  le  tombe  degli  Sca- 
ligeri, signori  di  Verona,  le  quali, 
benché  edificate  in  tempi  rozzi,  han- 
no in  se  una  magnificenza  che  desta 
l'ammirazione  comune.  Ma  e  che  di- 
rassi  dell1  Anfiteatro,  V  unico  che  si 
conservi  intatto,  e  che  è  capace  di  5o 
e  più  mila  persone  ?  Che  del  teatro, 
i  ruderi  del  quale  vengono  ora  tratti 
alla  luce  da  un  benemerito  cittadino.? 
Richiamano  ad  osservazione  eziandio, 
tra  gli  antichi  monumenti  romani, 
l'arco  dei  Gavi,  miseramente  distrut- 
to più  dal  vandalismo  nazionale  d'al- 
lora, che  dalla  voglia  di  chi  impera- 
va ;  la  porta  di  Galieno  ora  detta  dei 
Borsari,  e  la  porta  dei  Leoni.  Parlan- 
do poi  delle  pitture,  mirabili  sono 
quelle  di  Paolo  Caliari,  detto  Paolo 
Veronese ,  di  Paolo  Cavazzola,  del 
Morone,  di  Girolamo  dai  Libri,  del 
Carotto,dei  due  Brusasorci,  di  Boni- 
facio da  Verona,  e  di  altri  assai  che 
resero  celebre  questo  paese  anche  nel- 
l'esercizio di  un'arte  sì  cara.  Presso- 
ché in  tutte  le  chiese  trovansi  inol- 
tre dipinture  degne  delle  più  cele- 
brate gallerie.  Possedè  Verona  uno 
assai  riputato  museo  lapidario ,  nel 
quale  conservansi  da  ben  700  pezzi 
figurati  e  scritti,  sì  greci  che  etruschi, 
e  latini,  meritevoli  di  essere  visitati. 
Questa  città  ha  un  seminario  vesco- 
vile, nel  quale  vengono  educali  ezian- 
dio parecchi  giovanetti  secolari  alle 
letterarie  e  scientifiche  discipline.  Av- 
vi pure  un  I.  K.  Liceo  ;  in  cui  per 
sovrana  munificenza  si  dà  compita  e- 
ducazione  a  parecchi  distinti  giova- 
netti ;  osservansi  in  questo  luogo  il 
gabinetto  fisico  e  quello  d'istoria 
naturale.  Trovansi  pure  in  Verona  due 
ginnasi,  1' uno  del  comune,  e  l'altro 
gratuito  di  alcuni  pii  sacerdoti  ;  ed  un 
r.  collegio  per  le  fanciulle.  Due  sono 
le  scuole  elementari  maggiori,  cioè  pe 
maschi  P  una  e  per  le  femmine  l'altra 
Danno  gratuita  istruzione  anche  le  so 
relle  di  Carità,  quelle  della  Sacra  Fa 
iriiglia,  quelle  dette  le  Figlie  di  Gcsù;  < 
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quelle  unite  dalla  signora  Campostrini, 
Ksistc  In  Verona  anche  un  collegio  de- 
gli Accoliti;  una  scuola  di  scherma,  ed 
um  di  equitazione.  Due  Accademie  visi 
contano  ;  la  prima  di  agricoltura,  com- 
mercio ed  arti  ;  e  la  seconda  di  pittura. 
Tre  società  ;  le  due  prime  per  la  musi- 
ca, che  s'appellano  degli  Anfioni  -  Filo- 
corei, e  dei  Terpandri  ;  la  terza  serve 
alla  lettura  e  chiamasi  letteraria.  Pub- 
blicansi  in  Verona  tre  giornali,  cioè  il 
Poligrafo,  che  tratta  di  scienze,  let- 
tere ed  arti,  la  Gazzetta  eccletica  di 
Farmacia-Chimica-Medica,  e  la  Gaz- 
zetta d'industria  ed  agricoltura.  Un 
ciitadino  da  ben  due  anni  unisce  in 
sua  casa  tutti  gli  studiosi,  i  quali  ven- 
gono a  leggervi  le  loro  produzioni 
due  volte  il  mese.  Proponesi  ora,  e 
n'è  bene  incamminato  il  divisamente, 
l'istituzione  di  un  gabinetto  di  let- 
tura ecclesiastica.  Tre  sono  le  Biblio- 
teche ;  la  comunale,  quella  dei  cano- 
nici, ricchissima  per  codici  manoscrit- 
ti, e  quella  del  seminario  Vescovile> 
la  quale  va  ogni  giorno  aumentando- 
si per  le  indefesse  cure  e  lodevoli 
sforzi  del  valoroso  rettore  attuale  di 
quel  rispettabile  stabilimento.  Contie- 
ne Verona  53  chiese,  e  parecchi  ora- 
tori, 11  caserme,  t  ospizio  militare, 
3  teatri,  1  ospizio  pei  trovatelli,  2 
orfanotrofi  pei  maschi  e  per  le  fem- 
mine, 1  ospedale  civile,  2  ospedali 
militari,  1  casa  di  ricovero,  ed  1  d'in- 
dustria, e  finalmente  1  casa  di  lavoro 
militare  con  deposito  di  uniformi.  — 
Verona  è  la  sede  del  comando  gene- 
rale militare  del  regno  Lombardo- 
Veneto,  ed  ha  un  senato  del  supre- 
mo Tribunale  di  Giustizia  pure  per 
tutto  il  regno.  Tengonsi  in  questa  cit- 
tà due  fiere  annuali  di  i5  giorni  e 
tre  mercati  alla  settimana.  Poche  cit- 
tà in  Italia  produssero  tanti  uomini 
celebri  come  Verona  ;  essa  enumera 
tra'  suoi  Catullo ,  Cornelio  Nipote, 
Vitruvio,  Emilio  Macro  a1  tempi  Ro- 
mani ;  ai  tempi  poi  posteriori  al  ri- 
sorgimento delle  scienze,  Panvinio, 
Scaligero,  Fraeastoro,  Noris,  Msffei,  1 
due  Bianchini  ,  Girolamo  Pompei , 
Targa,  Spolverini  ,  Lorgna,  Gagnoli, 
Cossalij  Torcili,  i  due  Pindemonti,  »! 
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Cesari,  e«l  altri  moliissimi.  La  pepo- 
dizione  compones»  di  52,44°  abifc.  "*~ 
L'  origina  di  Verona  risale  a"*  tempi 
pia  remoti,  e  credesi  fabbricata  dagli 
Euganei  nel  IV  «  V  secolo  avanti  l'e- 
ra cristiana.  Molti,  fra  cui  Tito  Livio, 
ne  attribuiscono  la  fondazione  ai  Li- 
beri, popoli  Galli»  Gli  Etruschi  ad  i 
Veneti  V  occuparono  gli  uni  dopo  gli 
altri  sino  alla  fine  del  secondo  seco- 
lo prima  della  detta  era,  tempo  nel 
quale  passò,  dopo  molte  vicende,  sot- 
to il  dominio  de' Romani.  Nell'anno 
46  circa  di  Cristo  ricevette  i  diritti 
del  Lazio;  ascritta  alla  Pufolilia  0P0- 
hlicia  tribù.  Nel  primo  secolo  rice- 
vette ii  dono  della  fede  e  con  essa 
la  sede  episcopale  che  feutt'ora  con- 
serta. Questo  paese  fu  spesso  i!  tea- 
tro di  guerre  civili.  La  guerra  com-- 
battuta da  Mario  contra  i  Cimbri  ed 
in  gran  parte  quella  civile  tra  Otto- 
ne e  Vilellio,  accaddero  nel  suo  ter- 
ritorio. Del  249,  il  subbuglio  tra  De- 
ck» e  Filippo  ebbe  luogo  nelle  sue 
Tjjeinairxe.  Costantino,  battendosi  con- 
tro Massenzio,  la  prese  d'assalto  nel- 
l'anno 3 12.  Stilìcone,  generale  di  O- 
norio,  quivi  sconfisse,  nel  4°2*  *  Go- 
ti capitanati  da  Alarico.  Fissò  sua 
tfimora  in  Verona  l'ostrogoto  Teo- 
dorico e  rimase  quindi  sotto  la  goti- 
ca dominazione,  finché  Narsete,  gene- 
rale di  Giustiniano,  se  ne  insignorì. 
Alboino  vi  fermò  il  suo  seggio  e  Ve- 
rona stette  sotto  i  Langobardi  sino  a 
che  venne  ad  impadronirsene  Carlo- 
Magno,  che  costituì  re  d'Italia  Pipi- 
no suo  figliuolo  ,  fissando  in  Verona 
la  residenza  reale.  Rimase  capitale 
anche  nei  tempi  posteriori ,  ne1  quali 
cadde  in  possesso  di  Ottone  I,  impe- 
ratore di  Germania  ,  il  quale  istimò 
savio  consiglio  di  concederne  T  indi- 
pendenza, erigendo  il  suo  territorio 
in  marchesato.  Verona  allora  si  go- 
vernò a  comune  e  fece  parte  della 
famosa  lega  lombarda  contro  Federi- 
co Enobarbo.  Servì  di  asilo  al  pon- 
tefice Lucio  111,  eletto  papa  il  giorno 
29  agosto  ii8i  ,  il  quale  fuggiva  le 
insidie  de'  Romani  ribellatisi.  Ferma 
in  Verona  sua  dimora  per  4  anni, 
guivì    morì    dopo    avervi    tenuto  un 
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«ancorò.  1  Moatecchi  ghibellini  Vìa- 
tirod*as«eiro  ««1  «226  Ezzelino  da  Ro- 
mano discacciandone  prima  il  conte 
Rizxardo  da  S.  Bonifacio  ,  capo  dei 
Guelfi  ,  stato  sconfitto  in  giornata 
campale  unitamente  al  marchese  d'E- 
ste.  Fra  Giovanni  da  Schio,  mosso 
dal  ìagriraoso  spettacolo  di  tanto  san- 
gue cittadino  sparso  a  cagione  delle 
fazioni,  convocò  una  solenne  assem« 
blea  in  una  contrada  poche  miglia 
dalla  città  distante,  alla  quale  inter- 
vennero i  principali  signori  e  nobili 
della  Lombardia  e  della  Venezia,  « 
nella  quale  parve  che  tentasse  di  porm 
un  termine  al  lutto  collo  stabilire  il 
matrimonio  di  Rinaldo  d'  Esle  e  di 
Adelaide  da  Romano,  nipote  d'Ezze- 
lino. Fu  per  altro  di  assai  poca  du- 
rata la  pace  dappoiché  neli25o  Ez- 
zelino venne  proclamato  signore  di 
Verona.  Molti  possenti  signori  assai  a 
malincuore  soffrirono  la  signoria  del 
tiranno,  ma  discopertesi  le  loro  tra- 
mo vennero  condannati  a  morire.  Tra 
essi  trov-avansi  alcuni  Scaligeri.  Solo 
dopo  la  morte  del  tiranno  Verona 
respirò,  benché  per  poco,  mentre  cad- 
de sotto  la  signoria  dei  Dalla  Scalat 
che  durò  per  12J  anni,  incomincian- 
do da  Mastino  che  fu  eletto  nel  1262; 
col  titolo  di  capitano  del  popolo.  Fa- 
mosi furono  Can  Grande  1  e  Can 
Grande  II,  non  che  Mastino  III,  i 
quali  diedero  luminose  prove  del  lor 
valore  ampliando  il  dominio  ,  e  ren- 
dendosi potenti  e  temuti  tra  tutti  gli 
nitri  principi  d'Italia;  se  non  che  i 
degenerati  loro  successori,  immemori 
delle  virtù  degli  avi ,  perdettero  il 
dominio,  e  nel  i383,  sotto  Antonio 
dalla  Scàia,  questa  infelice  città  ebbe 
a  tollerare  il  giogo  di  Gian  Galeazzo 
Visconti,  che  tenne  sua  signoria  fino 
al  i4°4->  epoca  in  cui  i  Carraresi  di  Pa- 
dova se  ne  impadronirono,  venendo  poi 
discacciati  dal  marchese  Gonzaga,  ge- 
nerale delle  armi  Veneziane.  Stanchi  i 
Veronesi  di  tante  calamitose  traversie, 
si  diedero  spontanei  nel  ?4°^  a^a  ^e~ 
neta  signoria,  la  quale  assicurò  loro 
la  pace  e  la  tranquillila,  mercè  un  go- 
verno dolce  e  savissimo.  L'imperato- 
re Massimiliano  I  se  ne  insignorì  calla 
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•  dell'armi  nel  i5iy,  «  la  ferme 
-incile  i  Veneziani  la  ti  ebbero  pcA  I»i 
nini  dopo.  \  i  Tona  quindi  godette  <!< 
■m  ]>3ce  e  <li  una  nazionale  prof|)e~ 

«•ità  invidiabile  fino  d  1799,  in  cui 
per  difenderò  il  legittimo  sovrano  si 
Batteva  coulro  i  Francesi  facendone 
•strage,  e  non  lasciando  a  R.dlav.d  cne 
*1  tempo  di  rifuggirsi  ne1  suoi  oastel-j 
li.  Non  andò  ^uari  però,  che  soprag 
gittate  le  torze  capitanate  da  Victor,] 
kibnaire,  Chabrune,  Lahoz,  i  miseri. 
Veronesi  furono  costretti  a  cedere, 
•  1  h  pacare  il  no  del  loro  fedele  zelo  ; 
vittime  principali  essendo  i  con  li  Fran- 
cesco degli  Fmilei  ,  Verità  e  Malen 
Ea,  con  aliti  ancora  ;  con  mano  di 
i  s'imposero  ai  Veronesi  le  più 
«sorbi tsn fi  contribuzioni,  vennero  po- 
I  saccomanno  tette  le  puliblic.be 
fazioni  e  molte  private  laminile. 
Fra  le  quali  rapine  è  da  contare  il 
Monte  di  Pietà,  ricco  dì  ben  5o  mi- 
Uni.  Solo  spiiò  questo  infelice  paese 
u«'  atra  <l!i  pace  allorquando  pel  trat- 
tato di  Cam  pò  -  Formio  passò  sotto 
l'Austriaca  dominazione.  —  1  Fran- 
cesi vi  furono  battuti  «eJ  1799;  rien- 
traronvi  due  anni  dopo,  in  seguilo  a 
s3  giorni  d'assalto,  rimanendo  allo- 
ra Verona  divisa  nei  due  governi,  Va- 
no italiano,  l'altro  austriaco,  sino  al 
i8o5,  in  cui  venne  compresa  nel  re- 
.gno  d'Italia,  l'ormando  il  dipart.  del- 
l' Adige,  e  nel  1814  tornò  di  bel  nuo- 
vo all'Augusta  casa  d'Austria  sotto  il 
felice  regime  della  quale  ora  tranquil- 
lamente riposa.  Il  conte  di  Provenza 
i  in  appresso  Luigi  XVII!  )  soggiornò 
>n  Verona  per  -alcun  tempo.  Per  più 
fiate  riunironsi  in  essa  diversi  sovra- 
ni a  tenervi  se-de  d'importanti  negozia- 
zioni ;  ma  fra  tutte  le  radunanze  me- 
riterà eterna  memoria  il  Congresso  dì 
pressoché  tutti  a  Grandi  Sovrani  di 
Europa,  nel   1822. 

VEROÌNESE  (GAMBELLARA)  ,  casale 
del  reg.  Lom.-Veneto,  V.  Gambella- 
ra  VtnoNKSE, 

VERON1NF,  vi!!,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Diurne,  vicino  a  Saillans. 

VfefVONNKS  -  LES  -  GRAN DFS  e  VE- 
RONNES-LES-PET1TES,  dae  villa- 
ri   ii  Fr.,  dinari,  delbi  Costo,  d1  Oroj 
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l'uno  all'altro  contiguo    ed   a    brevo 
disianza  da  St  lonffey 
rttlOVITZ,  VEROVITITZ  o  Vb.iWX- 
KE,  comitato  deìla  Scina  vènia-Civile, 

limitato  al  N.  dai  comitati    di    Schi- 
anegfc  e  di  Baranya  ,  àtf  È.  da  qucll* 

■dì  llacs  e  Sirruio,  al  S.  dalla  Schia- 
vimi* min  tare  -e  dal  comitato  di  Po- 
sega,  all'  O.  dal  generalato  di  Vara» 
J.ino.  La  Orava  segna  il  limile  set.*- 
tentc  ed  il  Danubio  una  parie  di 
quello  -deli' E.  La  lunghezza  di  Iqpe- 
sto  comitato  risulta  di  35  1.  dal* 
Ì'O.  N,  O.  vali' E.  S.  E.,  la  massima 
•sua  larghezza  di  a  3  1.  e  di  232  1.  q. 
la  superficie,  di  suolo  generalmente 
piano,  però  trovandosi  al  S.  O.  alcu- 
ne montagne.  Vi  hanno  molle  paludi  z 
notasi  soprattutto  quella  di  Kologs 
var,  e  varie  parti  sono  d'aria  mal- 
sana. Ferace  il  terreno,  produce  gia- 
no in  quantità,  maiz,  frutti  di  bruolo-, 
canapa,  lino,  vino,  tabacco.  Abbonda 
il  bosco,  come  pure  la  cacciagione  té 
il  pesce.  Vi  si  alleva  molto  bestiame 
De' -suoi  120,000  abit.,  2[3  sono  cai- 
tolici,  gli  altri  greci.  --•  Onesto  co- 
mitato dividesi  in  6  marche  che  sono 
futile  di  Deakovar,  Eszek,  Nasehilz, 
Valpo,  Vcvovitz  e  Vocimi.  11  cajpq 
luogo  è  Verovitz» 

VEROVITZ,  VFR0VÌT1TZ  o  VER  C 
ZF,  borgo  di  Sonia  venia  ,  capoluogo 
del  comitato  e  della  marca  del  suo 
nome,  in  riva  alla  Brana  ,  a  28  1.  O. 
N.  O.  da  Eszek.  LaL  N.  /,505i'i4"* 
long.  F.  i5°  6'  s4/?.  Vi  si  tiene  un 
mercato  considerabile. 

VEROVRES,  vili,  di  Fr,,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  pres.'o  S.-Ronnet-dc-Joux. 

VERPEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Satina- 
e-Loira,  non  lungi  da  Bazàs. 

VFRPFLFTI1,  borgo  d'L'iig.,  comitale 
di  Ht-Tes,  marca  di  Tarmi,  a  3  1.  3» 
O.   da   Erlau. 

VEEPILL1ÈRE  (LA),  borgo  di  Fr.,  di 
part.  dell'lsero,  circond.  e  5  1.  i|2  ai 
N.  E.  di  Vienna,  ed  a  i5  !.  K|4  al  V 
G.  di  Grenoble;  capoluogo  di  canto' 
ne;  in  riva  all' Albat.  'l'iene  1  fiera 
all'anno   e  confa  600  abit. 

VERPfLLIÉUES,    vili,    di  Fr.,    dipart, 


della   Somma,  presso  Roj  e. 
VERPU-LlÈRK^bt'ROPR'Cf 


ili  a 
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Fr.,  dipart.  dell' Aube,  nelle  vicinanze 
di  Bar-su-Senna. 

VERQU1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Bocche  -  del  -Rodano,  sotto  Saint- 
Remy. 

VERQUIGNEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  presso  Bethune. 

TERQUIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè,  non  lungi  da  Bethune. 

TERRE,  fiume  di  Fr.,  che  ha  origine 
nel  N.  del  dipart.  del  Tarn,  presso 
Taix,  a  2  1.  i[2  N.  da  Alby,  corre  al- 
TO.,  poi  al  N.  O.,  entra  nel  dipart. 
di  Tain-e-Garonna,  e  congiungesi  al- 
l' Aveyron,  per  la  sinistra,  a  Bruni- 
quel,  dopo  percorso  uno  spazio  di 
circa   io  1. 

VERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
nelle  pertinenze  di  Gaillac. 

FERRERIE,  ruscello  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa-d'Oro.  Tiene  la  sua  fonte 
presso  Tustie  e  Junie.  e  scaricasi  nel- 
la Senna,  per  la  destra,  tra  Billy  ed 
Oigny,  dopo  un  corso  d'  i  lega,  per 
i[3  della  quale  serve  alla  discesa  per 
galleggiamento  dei  legni  sciolti. 

VERRER1E  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  presso  Rambouillet. 

VERRER1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  non  lungi  da  Brignolles. 

FERRERIE  (LA  GRANDE)  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo,  sotto  S.t-Ma- 
ximin. 

VERRERIE  (LA  NEUVE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi,  presso 
Darney.  Vi  è  stabilita  una  -vetraia. 

VERRERIE-SOPHIE ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosella,  poco  discosto  da 
Forbach. 

VERRERIES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Herault,  in  vicinanza  a  S.t  Pons. 

VERRES,  borgo  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  provincia  d'Aosta,  capoluogo 
di  mandamento  ;  sul  Lovinson,  presso 
il  suo  confluente  colla  Dora-Raltea,  a 
7  1.  N.,0.  da  Ivrea.  Havvi  una  fuci- 
na. Tra  suoi  3,ooo  abit.  sono  molti 
gozzuti  e  cretini. 

VKRREYROLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delPAlta-Loira,  presso  Laogeac. 

VERREV-SOUS-DRÈK,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa-d'Oro,  presso  Sona- 
ta rnon. 

VERREY-SOUS-SALMAISE,  vili  di  Ftt, 
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dipark,  della  Costa-d'Oro,  poco  discò- 
sto da  Vitteaux. 

VERR1GO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  deirAbruzzo-Ulteriore  II,  distr. 
e  6  1.  i|2  alN.  O.  d\Aquila,  cantone 
di  Montereale. 

VERRIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina- 
e-Loira,  presso  Saumur. 

VERRIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vandea,  poco  discosto  da  Morta» 
cne-sur-Sevre. 

VERRIER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  dipendenza  di  Festigny- 
les-Hameaux,  tra  questo  luogo  e  l)or- 
mans. 

VERRIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Doubs,  sotto  FIle-sur-Doubs. 

VERRIÈRE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Oise,  poco  discosto  da  Grandvil- 
liers. 

VERRIÈRE  (LA  GRANDE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Saona-e-Loira ,  non 
lungi  da  Autun. 

VERRIÈRE  (LA  PETITE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona-e-Loira,  tra  Verrière 
la  Grande  e  Lucenay. 

VERRIÈRE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  presso  Manles. 

VERRIÈRE  (LA),  villaggetto  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  di 
Rambouillet,  cant.  ed  x  1.  3(4  al  N. 
O.  di  Chevreuse. 

VERRIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  sotto  Frejus. 

VERRIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aube,  poco  discosto  da  Troyes. 

VERRIERES,  tre  villaggi  di  Fr.,  dipart. 
delf  Aveyron,  il  primo  presso  Espalion, 
il  secondo  sotto  Milhau,  ed  il  terzo 
nelle  vicinanze  di  S.t-Affrique. 

VERRIERES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente,  circond.  e  3  I.  i[/[  al 
S.  E.  di  Cognac,  cant.  ed  i  1.  i|2  al  S. 
O.  di  Segonzac.  Vi  si  fa  dell'acqua- 
vite stimatissima  e  con  tannisi  ^4°  a~ 
bitanti. 

VERRIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Correze,  presso  Bort. 

VERRIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  poco  discosto  da  Roanne. 

VERRIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Orne,  circond.  e  5  1.  al  S.  E.  di  Mon- 
tagne, cant.  ed  i  1.  112  all'È,  di  Noce, 
Annovera  i,o5o  abitanti. 
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VERRIÈRES,  vili.  Fr.,  dipart.  Jel  Puy- 
de-Dòme,  non  distante  da  Issoire. 

VERRIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senua-e-Oisa,  circond.  e  a  1.  3(4  al  S. 
O.  di  Versaglies,  cant.  ed  i  1.  al  N. 
•li  Palaiseau;  in  riva  al  fiume  di  Biè- 
vre.  Vi  si  rimarca  il  castello  di  Mi- 
gneaux,  in  bellissima  posizione,  e  pa- 
recchie vaghe  case  di  villeggiatura 
con  parchi  e  giardini  ;  ed  in  una  di 
esse  una  sorgente  ferruginea.  I  tegoli, 
mattoni  e  quadrelli  che  vi  si  fabbri- 
cano, sono  rinomati.  Tra  questo  vili, 
abitato  da  1,200  anime,  e  quello  di 
Plessis-Piquet  distendesi  il  bel  bosco 
di   Verrières. 

VERRIÈRES,  vili,  di  Fr.  dipart.  della 
Vienna,  circond.  e  5  1.  all' O.  di  Mont- 
jnorillon,  cant.  e  2  1.  ij3  all' O.  di 
Lussac-les-Chàteaux.  Vi  hauno  minie- 
re di  ferro  e  fucine  dove  si  fabbri- 
cano istrumenti  aratorii.  I  suoi  65o 
abit.  tengono  n  fiere  all'anno. 

VERRIÈRES,  villaggetto  di  Fr.,  dipart. 
della  Vienna,  tra  Verrières  e  Poi- 
tiers  ;,  in  cui  sono  alcune  fucine. 

VERRIÈRES,  vili,  di  Svizzera,  cant.  e 
7  1.  ij2  alPO.  S.  O.  di  Neuchàtel, 
presso  la  frontiera  di  Francia.  Conta 
1.420  abitanti. 

VERRIÈRES  DE  JOUX.,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Doubs,  circond.,  cant.  ed 
1  I.  ij2  all'È,  di  Pontarlier.  Vedesi 
colà  presso  una  fontana  singolare, 
chiamata  la  Fontana  Tonda,  per  la 
figura  del  suo  bacino  ;  prova  tale 
fontana  un  flusso  e  riflusso  manife- 
stissimo, secondo  la  maggiore  o  mi- 
nore siccità  della  stagione  :  il  flusso 
si  fa  sentire  di  mano  in  mano  che  il 
sole  sale  sull1  orizzonte,  ed  il  riflusso 
nella  medesima  proporzione  quando 
quell'astro  discende  verso  il  tramon- 
to. Conta  890  abitanti. 

VERRIÈRES  D'ONZAINE  (LES),  vili, 
di    Fr.,  dipart.    dei 
presso  Charmes. 

VERH1ÈRES-DU-GROSB01S,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Doubs,  sotto  Besan- 
y.one. 

YERRIÈRES-EN-HESSE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa,  poco  discosto  da 
Clermont-en- A  ruotine. 

>  ERlUÈRES-SOUb-GLENNE,    vili,   di 
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Fr.,    dipart.  di    Saona-e-Loira,    nelle 
vicinanza  di  Anturi. 

VERR1ÈRES-SUR-A1SNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  presso  S.te-Mo- 
nehould. 

VERR1ÈRES-SUR-BAR,  vili,  di  Fr.,  di- 
nari, delle  Ardenne,  non  lungi  da 
Buzancy. 

VERRIÈRES  -  SUR  -  ECOTAY,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira,  circond.,  cant. 
ed  1  1.  i|2  al  S.  O.  di  Montbrison  ; 
con   1,090  abit. 

VERRINÈR1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  presso  Chevreuse. 

VERR1Z,  parrocchia  di  Spagna,  prov. 
di  Bilbao  (Biscaglia),  presso  Durango, 
in  paese  montuoso.  Misura  5  1.  di 
circuito,  ed  è  poco  fertile.  Vi  si  tro- 
vano parecchie  cave  di  pietra  ed  1 
sorgente  solforosa,  e  due  fucine.  Ten- 
gono i  suoi  1,200  abit.  annualmente 
una  fiera  di  9  giorni,  al  17  gennaio, 
pei  bestiami. 

VERRO,  piccola  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Livonia,  distr.  e  i5  ì'. 
al  S.  S.  E.  di  Derpt,  ed  a  45  1.  N. 
E.  da  Riga  ;  sulla  sponda  destra  del 
la  Tuda.  Vedesele  vicino  un  castello 
rovinoso  che  le  servia  anticamente  di 
cittadella.  La  città  è  circondata  d'acqua 
da  tre  lati,  avendo  un  lago  di  dietro, 
ed  un  ruscello  che  n'  esce  per  con- 
giungersi alla  Tuda.  —  Un  canale, 
che  porta  il  nome  di  questa  città,  met- 
te in  comunicazione  la  Tuda,  tribu- 
tario del  lago  Psfcov  e  per  conse- 
guenza del  golfo  di  Finlandia,  coll'Aa, 
che  scaricasi  nel  golfo  di  Livonia. 

VERRON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Sarta,  presso  La  Fléche. 

VERROUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dròme,  nelle  vicinanze  di  Romans. 

VER R UÀ,  città  fortissima  degli  Stati- 
Sardi,  divisione,  prov.  e  7  1.  i|2  al 
N.  E.  di  Torino,  mandamento  di  Bru- 
sasco.  Conta  1,1 5o  abit.  —  Nel  1G10, 
questa  piazza  si  difese  tre  mesi  con- 
tro 1' esercito  spagnuolo  comandata 
dal  duca  di  Feria,  che  ritirossi  dopo 
perduti  più   di   20,000  soldati. 

VERRUCHIO  o  VERUCCHIO,  bor^o 
degli  Stati  della  Chiesa,  delegazii  ne 
e  9  1.  al  S.  E.  di  Forlì,  ed  a  2  I.  ÌN, 
O.    da    S.    Marino.    Posto  su  elevalo 


«olle  alla  destra  (fella  Ma-recerrib,.  è 
assai  nominato  questo  borgo-  nelle  sto- 
rie per  essere  stato  il  primo  luogo 
«ove  i  Mata  testa  stabilirono  il  loro-  «fo- 
rnirne) ;  vi  si  trovano  avanzi  «ielle  an- 
tiche fortificazioni.  Neil* esteriore- vil- 
laggio di  Corpolè  si  veggono  sgorga- 
re nella  state  acque  salutifere,  Fuso 
delle  quali  si  sperimenta  Re*  bagni  ìh.~ 
tilissimo. 

f  ÈtlkUE,  vilL  di  Fr.,  dipart  della  Vien- 
Ba(  sotto  Mirebeau. 

ITiRRUECES,  korgo  di  Spagna.  Vedi 
Beb.r.ut<cos. 

TER R UVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due  -  Sevre,  eircond.  e  3  1.  ij4  al  S. 
di  Parthenay,  cant.  e  £(4  di  i.  al  S. 
E.  di  Mazières  ;  con  i,25o  abiL 

"VERRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Me- 
sa, presso  Yarennes-en- Argo-mie. 

l'ERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Drórae, 
poco  discosto  da  Le  Buis, 

YERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
nelle  vicinanze  d*  Uzès. 

YERS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
eirco-nd.  e  2  1.  i\3  al  N.  E.  di  Ca- 
hors,  cant.  <g  i[2  l.  al  N.,  O.  di  S.t- 
Gery.  l'ieite  4  fiere  air  anno  ed  an- 
novera 770  abit. 

%'ERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
non  lontano  da  Beaujour. 

TERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona-e- 
Loira,  vicino  a  Touraus. 

f  ERS,  vili,  ài  Fr.^  dipart  del  T;*rn, 
sotto  Albi. 

TERS,  vili,  di  Fi%  dipart  delTa  Som- 
ma, dipendenza  d'Hébecourt,  tra  que- 
sto- luogo  e  Perorine. 

TERSA  GLIES,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
stato  d1  Indiana,  capoluogo  della  con- 
tea di  Ripley,  a  26  L  S-.  E.  da  In- 
dianopolis. 

YERSAGLIES,  piccioli*  città  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Kentucky,  capoluogo 
della  contea  di  Woodford  ;*sul  Ken- 
tucky, a  5  1.  S.  E.  da  Frank  fori  ed 
9  P.  S.  O.  da  Parigi.  È  amena  e  fìo- 
Teute. 

YERSAGLIES,  Versailles,  città  di  Fr., 
Capoluogo  del  dipart.  di  Senna-e-Oise, 
di  circondario  e  di  3  cantoni  |N.,  S 
ed  O),  a  4  I.  3[4  (distanza  legale)  O. 
&  O.  da  Parigi.  Eat.  N.  48°  48'  18"  >f 
O.  o?  12'  Ek>".  Sede  d'un  xt 
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scovato,,  «rfifraganeo  de  VP  arcivescova- 
to di  Parigi,  e  la  cui  diocesi  forine 
il  dipart.  di  Senna-e-Oisa  ;  ha  cori» 
d*as9ise>  tribunali  di  prima  istanza  e 
di  commercio.  Tre  bei  viali  piantati 
d'alberi  traversano  questa  città:;  il 
maggiore  è  quello  di  Parigi,  situato, 
in  mezzo  j  gli  altri  sono  lo  stradone 
di  S.-Cloud,  situato  al  N.  e  fuor  del- 
la porta  continuato-  dallo  stradone  di 
Pi  cardia,  e  quello  di  Sceaux,  che  ter- 
mina in  Bii»  bella  piscina  rotonda, 
Tutti  e  tre  mettono  capo  alla  grane 
piazza  d'Armi,  che  spiegasi  davanti 
ed:  all'  E.,  del  castello  ;  la  parte  della 
citta  che  trovasi  immediatamente  al 
S.  di  questa  piazza,  chiamasi  Vecchio- 
Yersaglies  ;  quella  che  la  toeea  al  N. 
yien  detta  Città-Nuova  ;  la  prima  noia 
*  più  vecchia  dell'  altra,  adonta  deli» 
so*  denominazione  che  le  proviene 
dalF  occupare  che  fa  il  sito  dell'  an- 
tico castello  di  Yersaglies.  Sono  a 
Yersaglies  due  quartieri,  quello  di  S„ 
Luigi  al  S.  e  quello  di  Nosrra-Don-- 
na  al  N.  ;  il  viale  di  Parigi  li  divide. 
La  città  è  grande  e  poco  popolala,  e 
V  aspetto  ne  riesce  imponente,  ma  tri- 
ste e  monotono.  Le  vie  tutte  tirate- 
a  filo,  larghe,  fiancheggiale  da  case 
eleganti;  il  quartiere  di  JNostra-Don* 
na  la  vince  sul!'  altra  parte  per  la  bel- 
lezza delle  sue  eostruzioni  e  per  fa  re- 
golarità della  pianta.  La  libera  circo- 
lazione ài  un'aria  viva  e  pura  fa  se 
che  il  fango  non  soggiorni  mai  nelle 
vie  ;  le  più  belle  fra  esse  sono,  nel 
quartiere  di  No»tra-Doniia,  le  vie  Ho- 
che,  della  Tromba,  delle  Piscine,  e 
nel  quartiere  di  San-Luigi,  la  via  del- 
l' Aranciera,  quella  della  Sovrani en- 
denza,  la  via  Regia  e  la  via  Sa  tory  : 
quest'  ultima  prolungasi  fino  negli  a- 
meni  boschi  di  Sa  tory,  che  dominano 
Versaglies  al  S.  La  piazza  più  vaga- 
mente fabbricata  è,  nella  Città-Nuova» 
la  piazza  fioche  (un  tempo  Delfina), 
ornata  della  statua  in  piedi  del  gene- 
ral fioche,  e  che  forma  un  ottagono 
dal  quale  partono  quattro  ampie  vie  ; 
fa  piazza  S.  Luigi  giace  nel  quartiere 
di  questo  nome.  Vi  hanno  «lue  gran- 
di mercati,  quadrali  ;  e  sono  il  Nuota 
e  quello  di  Kostra-Donna  j    il  p£ux*ì 
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al  S.  ed  il  fecondo  ul  N.  Tre  bei  pas- 
seggi, detti  baluardi,  tagliano  la  par- 
te W.  della  città.  Yersaglics  manca  di 
acqua  corrente  :  numerose  fontane  re- 
cano agli  abitanti  quella  che  ad  esse 
porgono  il  castello  d1  acqua,  le  piscine 
della  strada  di  questo  nome,  presso 
al  Castello,  quelle  del  raonticello  di 
Monl-bauron,  tra  gli  stradoni  di  Pa- 
rigi e  S.t-Cloud,  quelle  del  monticel- 
lo  di  Picardia,  presso  il  viale  di  que- 
sto nome,  e  le  piscine  Gobert,  in  capo 
allo  stradone  di  Sceaux.  Tutte  queste 
piscine  ritraggono  le  loro  acque  dal- 
la macchina  di  Marly,  posta  a  a  1.  N. 
da  colà,  in  riva  alla  Senna,  e  dal- 
l'acquidotto  di  Bue,  a  zfi  di  1.  al  S. 
—  Il  Grande  ed  il  Piccolo  Montreuil, 
quello  al  N.  e  questo  al  S.  del  viale 
di  Parigi,  sono  sobborghi  di  Yersa- 
glies. —  Il  magnifico  castello  fatto 
edificare  da  Luigi  XIV,  e  nel  quale 
G.  Hardo uin  Mansard  e  Carlo  Lebrun 
spiegarono  i  lor  mirabili  talenti,  sor- 
ge sopra  un'  eminenza,  né  ha  che  poca 
apparenza  dalla  parte  della  piazza  di 
Armi,  da  cui  è  separato  mediante  una 
vasta  corte,  divisa  in  corti  d'Onore,  dei 
Ministri  e  di  Marmo  :  presenta  da  que- 
sto lato  1'  antica  facciata  del  picciol  ca- 
stello in  mattoni  che  fece  costruire  Lui- 
gi XIV  ed  il  quale  contrasta  con  ale  più 
moderne,  ma  offre  all'  O.,  sul  terrazzo 
del  giardino,  una  facciata  imponente 
della  tratta  di  3oo  pertiche.  Àmmi- 
ransi  in  questo  castello  la  gran  gal- 
leria, hi  cappella  così  elegante  e  tan 
to  ricca,  la  sala  dell'opera,  buon  nu- 
mero di  pitture.  11  parco  che  accom- 
pagna il  castello  dividesi  in  Grande 
e  Piccolo  j  il  primo  dislendesi  3  o  l\ 
1.  per  tutti  i  versi;  il  Piccolo,  nel 
quale  Le  Nutre  disegnò  superbi  giar- 
dini, giace  all' O.  del  castello  ed  è 
ornato  di  viali  e  boschetti  deliziosi, 
di  una  moltitudine  di  statue  e  vasi, 
di  un'aranciera  magnifica ,  di  bacini 
guerniti  di  marmo  ed  abbelliti  da 
getti  d'acqua  mirabilmente  svariati 
e  da  gruppi  di  bronzo,  ecc.  ;  in  se- 
guito ed  all'  O.  del  Picciolo  parco  e- 
stendesi  a  perdita  di  vista  il  Grande 
canale,  formante  una  croce  Ialina  per 
mezzo  di  due  braccia;  ed  è  l'acqui- 
Tom.  IV.  P.  II. 
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dotto  di  Marly  che  somministra  tutte 
queste  acque.  11  castello  del  Grande- 
Trianon,  presso  1'  estremità  dei  brac- 
cio settentr.  del  Canale,  è  tutto  ri- 
vestito di  marmo  ;  fu  edificato  da 
Luigi  XIV  e  vi  abitò  Napoleone  ;  i 
suoi  giardini  sono  magnifici,  e  come 
quelli  del  castello  dì  Versa glies,  pian- 
tati alla  francese.  Il  castello  del  Pic- 
colo Trianon,  che  fu  fabbricato  da 
Luigi  XV  ed  abbellito  da  Maria  An- 
tonietta, sta  presso  ed  al  N.  E.  del 
Grande  ;  i  suoi  giardini  sono  in  gran 
parte  all'inglese.  Il  castello  di  Versa- 
glies  e  quelli  di  Trianon,  guastati  iu 
conseguenza  della  rivoluzione ,  sono 
stati  ristaurati  di  poi,  ma  soli  i  Tria- 
non sono  rimobigliati  interamente.  AI 
S.  O.  del  castello,  estendesi,  dal  N.  al 
S.,  la  bella  peschiera  delta  degli  Sviz- 
veri  che  fu  scavata  dagli  Svizzeri  del- 
la guardia  di  Luigi  XIV.  A  lato  ed 
air  E.  di  questa  è  il  giardino  od  or- 
to e  bruolo  del  castello,  di  3ojugeri. 
—  Versaglics  ha  più  chiese,  due  della 
quali,  quella  della  Madonna  e  la  cat- 
tedrale di  S.  Luigi,  sono  state  eretta 
da  Mansard;  S.  Sinforiano  è  la  chie- 
sa del  aGrande-Montreuil.  Havvi  un 
bel  collegio  regio,  con  una  cappellai 
rimarcabile,  un  seminario,  un  ospe- 
dale civile  e  militare,  una  sala  pegli 
spettacoli,  una  biblioteca  pubblica, 
una  scuola  pubblica,  una  scuola  nor- 
male d' istitutori  primarii ,  una  so- 
cietà regia  d'agricoltura  e  delle  ar- 
ti, una  società  delle  scienze  lettere  ed 
arti,  una  società  di  storia  naturala 
di  Senna~ed-0is<»,  una  società  d'assi- 
curazione contro  gl'incendi.  Presso 
ed  al  S.  E.  del  castello,  vedesi  une- 
norme  fabbricato ,  chiamato  Gran- 
Gomune,  che  serviva  alla  manifattura 
d'armi  stabilita  durante  la  rivoluzio- 
ne e  che  prima  ,  dipendendo  dalla 
corte,  conteneva  mille  stanze  da  Ietto. 
Notami  come  bei  casamenti  le  Gran- 
di e  Piccole  Scuderie ,  che  sono  il 
principale  ornamento  della  piazza  di 
Armi,  la  prefettura,  la  podesteria,  il 
tribunale,  gli  antichi  palazzi  della  Can- 
celleria, della  Guerra,  della  Sopran- 
tènduiza,  della  Marineria,  e  l'antico 
ostello  delle  Guardie-del-Corpo.  Ev~ 
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vi  un  bello    stabilimento   di    bagni  e 
numerosi  corpi  di  caserme  per  la    fan- 
teria e  la  cavalleria.  Uno  de*  due  ci- 
miteri, quello  di  Nostra-Donna,  offre 
una  divisione  pegli  Ebrei.  —  Di  poca 
industria,    questa  città    non    possedè 
che  alcuni  filatoi  di  cotone  e  fabbri- 
che di  candele  di  cera.  Are  va  un  tem- 
po una  grande  manifattura  d'  armi  ; 
vi  si  trova  gran  numero  di  semenzai. 
Tengonsi  ogn'anno  3  fiere  di  5  gior- 
ni, al  i.°  maggio,  al  25  agosto  ed  al 
9  ottobre,  e  mercati  il  martedì  e  ve- 
nerdì   d'  ogni    settimana.    Versailles 
conteneva  8o,oooabit.  quando  era  re- 
sidenza   della    corte  ,    oggi  ne  conta 
28,480,  tra'  quali    è  un  numero  assai 
grosso  d'Inglesi.   È    il    luogo  di  na 
scita  di  Filippo  V,  re  di  Spagna,  d 
Luigi  XV,    di  Luigi  XVI,    di  Luigi 
XVII,    di  Luigi  XVIII,  di    Carlo  X, 
del   pittore    Colin    di  Vermond ,  del 
matematico    Montucla,    dei    poeti    F 
Nogaret,  Guyot  de  Merville  e  Ducis, 
del  compositore  Kreutzer,    del  gene 
vai  Hoche.    I  dintorni    di    Versaglies 
offrono  passeggi  deliziosi.    —  Versa 
glies  al  principio  del  XVII  secolo  non 
era  ancora  ohe  un  picciol  villaggetto. 
Luigi  XIII  vi    fece  costruire  una  ca- 
sa da  caccia.  Luigi  XIV,  trovando  a- 
mena  la  posizione,  risolvette  di  farne 
il  luogo  ordinario  di   sua  residenza  ; 
chiamò,'  da  ogni  parte  gli  artisti  più 
famosi    ed  in    breve    tempo   tramutò 
quel  casale  in  una    villa  superba,  ed 
il  picciol  castello    in  immenso  palaz- 
zo. Il  pareo  e  gli    edifici    cominciati 
nel  1661,  furono  terminati  nel  1680; 
spesovi  Luigi  XIV,  più  d'  un  miliar- 
do o  1,000  milioni.  Solo  nel  17 13  il 
re  diede  a  Versaglies  il  titolo  di  cit- 
tà. Un  trattato    di  pace    coir  Inghil- 
terra vi  fu  segnato  nel  1783,  e  fu  il 
soggiorno     abituale    dei    re    sino    al 
T789.  Parecchi  tra'  primi  avvenimen- 
ti della  rivoluzione  quivi  accaddero: 
1'  assemblea  degli  Stati-Generali  vi  fu 
convocata  il  5   maggio  1789  ;    i    de- 
putati del  terzo  stato,  trovato  chiuso  e 
guardato  da  soldati  il  luogo  delle  loro 
sessioni,  trasferironsi    al  luogo  detto 
giuoco  della  palla  a  corda  e   vi  fecero 
giaramejato  di  non  separarsi  se  conso- 
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lidate  non  fossero  la  costituzione  del 
regno  e  la  pubblica  rigenerazione.  Al 
tempo  de1  romori  del  rapimento  del 
re  per  condurlo  a  Metz,  il  popolo  di 
Parigi  recossi  in  folla  a  Versaglies 
co1  cannoni  ;  parecchi  della  guardia 
del  corpo  furono  sterminati  alle  por- 
te degli  appartamenti  della  regina  ; 
cedette  il  re  alla  brama  che  il  popo- 
lo gli  palesò  di  vederlo  a  stabilire  il 
svo  soggiorno  a  Parigi  :  tutta  la  fa- 
miglia regia  lasciò  Versaglies  ,  in 
mezzo  a  quella  folla  immensa,  il  dì  6 
ottobre  1789.  —  Il  circond.  di  Ver- 
saglies comprende  dieci  cantoni  :  Ar- 
genteuil,  Marly-le-Roy,  Meulan,  Pa- 
laiseau,  Poissy,  S.-Germano-in-Laye, 
Sevres  e  Versaglies  (3  giurid.)  :  con- 
tiene 116  comuni  ed  è  popolato  da 
130,740  abit. 

VERSAILLES,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  del- 
l' Orne,  dipendenza  e  presso  La  Fer- 
té-Macé. 

VERSAILLIEU,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Ain,  presso  uno  stagno  e  poco 
discosto  da  Meximieux. 

VERSA1NVILLE  ,  vili,  di  Fr.,  diparL 
del  Calvados,  in  vicinanza  a  Falaise. 

VERSANTE  (LA)  ,  vili,  di  Fr.,  diparl. 
della  Loira,  sul  limite  del  dìpart.  del- 
l' Ardèche,  a  qualche  distanza  da  An- 
nonay. 

VERSAUGUES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  sotto  Marcigny. 

VERSA VAH,  città  dell'  Indostan  ingle- 
se, presidenza  di  Bombay  ,  nelF  Au- 
reng-abad,  sulla  costa  occidentale  del- 
l' isola  di  Salsette,  a  5  1.  N.  da  Bom- 
bay. Ha  un  picciol  porto. 

VERSE1LLE-LE-BAS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Al  ta-Marna,  poco  discosto 
da  Langres. 

VERSEILLE-LE-HAUT ,  vili.  diFr., 
dipart.  dell' Al  ta-Marna  ,  contiguo  a 
Verseille-le-Bas,  e  tra  questo  luogo  e 
Langres. 

VERS-EN-MONTAGNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Jura,  presso  Champagnole. 

VERSETZ  o  VERSGHITZ,  bor.  fortifi- 
cato d'Ungheria,  comitato  di  Temesch, 
marca  del  suo  nome,  a  16  1.  S.  da 
Temeswar.  Sede  d'  un  vescovato  gre- 
co non  unito,  suffraganeo  dell'  arcive- 
scovato di  Karlowitz;  ha  un  ginnasio 
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>,  e  vi  si  trova  una  caserma  di 
cavalleria.  Raccoglie  vino,  seta,  e  ri- 
so e  dà  ilr  suo  nome  ad  tra  canale 
destinato  a  sanare  delle  paludi.  Con- 
tanvisi   12,000  abit. 

VERSIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se,  circond.  e  3  1.  i[4  all'È.  S.  E.  dì 
Senlis,  cant.  ed  1  1.  al  N.  O.  di  Nan- 
teuil-le-Haudouin.  Vi  sono  cave  don- 
de estrapolisi  alcuni  massi  e  2  for- 
naci da  calce.  Contanvisi  410  abitanti 

VERSIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  poco  discosto  da  Perrecy. 

VERSIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai*- 
nc,  nelle  vicinanze  di  La-Fere. 

VERSILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Crensa,  poco  discosto  da  La-Souler- 
raine. 

VERSINE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  presso  Soissons. 

VERSINE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  cant.  di  Niville,  ad  1  1.  3j4 
O.  S.  O.  da  Beauvais. 

YERSIOLA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Sesto. 

VERSMOLD  ,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Westfalia,  reggenza  di 
Minden,  circolo  e  3  1.  all'O.  di  Halle, 
e  ad  8  1.  E.  N.  E.  di  Mi'mster.  Fab- 
brica tele  e  tabacco  e  fa  del  burro 
rinomato.  Gli  abit.  sommano  a  1,240. 

VERSOIX,  borgo  di  Svizzera.  V.  Versoy» 

VERSO  LA  VAL  LUGO,  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Ponzo. 

VERSO  LE  VALLI,  casale  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di 
Este,  comune  di  Carceri. 

VERSOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
vevron,  presso  S.t  Afrique. 

VERSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Caval- 
dos,  circond.  ed  1  1.  3i4  al  S.  O.  di 
Caen,  cant.  ed  1  1.  ij2  al  N.  O.  d'E- 
vrecy  ;  in  riva  all'Odon.  Ha  fabbriche 
e  traffica  di  merletti.  Conta  1,060  abit. 

VERSONNEX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' \in,  presso  Gex. 

VERSODD  (LE)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Isero,  circond.  e  2  1.  112  all'È. 
N.  E.  di  Grenoble,  cant.  ed  1  1.  \\\ 
al  N.  E.  di  Domène.  I  suoi  600  abit. 
tengono  2  fiere  all'anno. 

VERS-SOLS-SCELLIÈRES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jura.  comune,  presso  ed 
ci  al  IN.  N.  E.  di  Scellières. 
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VERSUTA,  rasale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d'Udine,  disti,  di  S.  Vito,  co- 
mune ili   Ci  sarsa. 

VERSOY  o  VERSOTX,  borgo  di  Sviz- 
zcra,  cant.  e  2].  i^al  N.  di  Ginevra; 
sulla  sponda  occidentale  del  Ugo  di 
questo  nome,  alla  foce  del  picciol  fin- 
micelio  del  suo  nome.  Invano  Lui^i 
XV  imprese  a  farne  una  città.  Vi  « 
vede  una  grande  piazza  pubblica  e  vie 
tirate  a  filo,  che  non  sono  ancora  in- 
teramente fiancheggiate  da  case.  Hav- 
vi  una  manifattura  di  lampade,  lu- 
miere ed  utensili  inverniciati,  stabilita 
sotto  gli  auspizi  di  Luigi  XVI  da  Amy 
Argand.  Contanvinsi  900  abit.  Prima 
del  1816 ,  Versoy  apparteneva  alla 
Francia. 

VERT,  fiume  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  d'Oleron.  Ha  origi- 
ne Mei  cantone  e  3  1.  ij2  al  S.  d'A- 
ramits,  procede  al  N.  N.  E.  Innaffia 
la  valle  di  Barelons,  e  recasi  nel  Ga- 
ve  d'  Oleron,  ad  1  1.  ij2  O.  da  Ole- 
ron,  dopo  un  corso  di  6  1.  i]4- 

VERT,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loir,  nelle  vicinanze  di  Chartres  il 
primo,  ed  il  secondo  a  qualche  distan- 
za da  Dreux. 

VERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, non  molto  lontano  da  Mont-de- 
Marsan. 

VERT,  vili  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 
Oisa  ,  circond.  ,  cant.  ed  1  1.  i[2  al 
S.  E.  di  Manles  ;  con  43o  abit. 

VERT  (LE) ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  poco  lontano  da  Melle. 

VERT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
a  breve  distanza  da  Le  Quesnoy. 

VERTAISON,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dòme,  circond.  e  3  1.  \\i  al- 
l'È, di  Clermont-Ferrand,  e  ad  1  I. 
i[2  N.  O.  da  Billom  :  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  noverano  2,53o  abi- 
tanti. 

VERTAMBAZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  «lei 
Jura  ,  circond.  e  3  1.  3|4  all'  E.  di 
Lons-le-Saunier,  cani,  di  Clairvaux- 
les-Vaux-Dain. 
da  ferro  e  contanvisi  3oo  abit. 

VERTAULT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Cnsia-d'Oro,  presso  Laignes. 

VERTA  VILLO,  borgo  di  Spagna,  prov 
e  5  I.  al  S.  E.  di  Palencia. 


Vi  sono  grandi  fornaci 
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VERTBUISSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  nelle  -vicinanze  di 
Roano. 

VERT-DE-BIRON  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Dordogna,  presso  Mont- 
pazier. 

VERTEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na -  e  -  Marna ,  dipendenza  di  Che- 
vrainvilliers,  tra  questo  luogo  e  Ne- 
mours. 

VERTE-FEUILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aisne  ,  presso  VJHers-Cotterets  ; 
stazione  di  posta. 

VERTEILLAC,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.  e  3  1.  i|2 
al  N.  di  Riberac,  ed  a  7  1.  ija  N. 
O.  da  Perigueux ,  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  si  tengono  8  fiere  Tanno  e 
contanvisi  q5o  abit. 

VERTEMATÈ ,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como  ,  a  cui 
si  sono  uniti,  per  formare  un  comu- 
ne, Rionca  e  Bunone. 

VERTESALLE  (LA) ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Oisa,  dipendenza  di 
Orgeval,  tra  questo  luogo  e  Poissy. 

VERTEUIL,  tfll.  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.,  cani,  ed  1  1.  i[2 
al  S.  di  Ruflfec,  e  ad  8  1.  ip  N.  da 
Angouleme,  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Charente.  È  dominata  da  un  ca- 
stello edificato  nel  i/JSg,  ed  aveva  un 
tempo  un  convento  di  zoccolanti  che 
era  il  luogo  di  sepoltura  della  fami- 
glia La  Rochefoueauld  da  più  di  5oo 
anni.  I  suoi  i,32o  abit.  tengono  12 
fiere  annualmente. 

VERTEUIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  2  I.  ifa  al  S.  E. 
di  Lesparre,  cant.  e  2  1.  al  N.  O.  di 
Pauillac.  Conta  1,100  abit. 

VERTEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  circond.  e  4  !•  *I2  aU'  F. 
di  Marmande,  cant.  e  2  1.  i[3  al  N. 
O.  di  Castelmoron.  Da'  suoi  1,700  a- 
bit.  tengonsi  annualmente  6  fiere. 

VERTEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
T  Oise,  poco  distante  da  Meru. 

VERT-GALANT  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna,  sotto  S.t-Denis. 

VERT-GALANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oisa,  dipendenza  di  Vajours, 
tra  questo  luogo  a  Livrv. 

VERT-GALANT  (LE),  vili,  di  Fr.,  di 
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pari,  della  Senna-Inferiore,   poco  di- 
scosto d$  Roano  ;  stazione  di  posta. 

VERTIERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  dipendenza  di  Lanlenne,  tra 
questo  sito  e  S.t-Vit. 

VERTJp,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
dipendenza  di  Romeries,  a  certa  di- 
stanza da  Le  Quesnoy. 

VERTIGNEUL,  vili.  di'Fr.,  dipart.  del 
Nord,  vicino  a  Le-Quesnoy. 

VERTILLY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'1 Yonne,  sotto  Pont-sur-Yonne. 

VERT-LA-GRAVELLE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Marna ,  cant.  e  2  1  n4 
air  O.  S.  O.  di  Vertus. 

VERTLIANSKAIA,  borgo  dei  Cosacchi 
d'  Astracan,  nella  Russia ,  in  Europa, 
gov.  di  Astracan ,  sulla  sponda  de- 
stra del  Volga  ,  tra  Tchernoiar  ossia 
Cernoiar,  ed  Enotaevsk.  Lo  si  è  cir- 
condato con  un  terrapieno  e  fosse. 

VERTOLAYE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Puy-de-Dórae ,  circond.  e  2  1.  2j3  al 
N.  d'  Ambert,  cant.  ed  1  1.  \\i  al  S. 
E.  d1  Olliergue.  Tengono  i  suoi  790 
abit.  2  fiere  annualmente. 

VERTON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' In- 
dre,  presso  Chàtillon-sur-Indre. 

VERTON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  a  qualche  distanza  da  Vil- 
laine.  Havvi  una  cartiera. 

VERTON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Loira-Inferiore ,  circond.  e  2  1.  al  S. 
E.  di  Nantes,  capoluogo  di  cantone, 
presso  la  sponda  destra  della  Sevre- 
Nantese.  Tiene  2  fiere  V  anno  ed  ha 
4,000  abit. 

VERYON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  circond. ,  cant.  e  2  1.  i{4 
al  S.  O.  di  Montreuil-su-Mare.  Con- 
ta i,o5o  abit. 

VERTOVA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  è  3  1.  ij2  al  N.  E.  di  Bergamo, 
distr.  ed  1  1.  all'  O.  di  Gandino  ,  so- 
pra la  sponda  destra  del  Serio,  ed  al 
suo  confluente  colla  Vertova,  ruscello 
che  fa  muovere  alcuni  mulini,  fucine 
ed  usine.  Vi  hanno  9  mulini  da  fa- 
rina, 2  fucine,  7  gualchiere  pei  pan- 
ni, fabbriche  di  panni  grossi,  di  spa- 
gnoletti ed  altre  stoffe  di  lana  che,  al 
pari  del  ferro,  formano  un  commer- 
cio assai  attivo  ed  occupano  tutto 
Panno  gli  abit.  che  sono  in  i,5oo. 
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TERTRIEU  -  DE  -  LA  -  BALME,  vili,  di 

Fr.,dipart.    dell1  Isero,  sotto  Cremicu. 

VKKT-S.t-PENIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Scnna-e-^Iarna,  presso  Melun. 

VERT-S.t-PERE,  vili,  dì  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Marna  ,  non  lontano  da 
Guìgnes. 

VERTUEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna,  vicino  ad  Epernav. 

TERTUS  (LES)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Dordogna,  presso  Perigueux. 

TERTUS,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Gers, 
sul  limite  del  dipart.  delle  Lande,  a 
qualche  distanza   da  Aire-sull' Adour. 

TERTUS,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, circond.  e  6  1.  all'  O.  S.  O.  di 
Chalons-su-Marna  ed  a  3  1.  i|2  S.  S. 
E.  d'Epernay,  capoluogo  di  cantone 
in  una  pianura,  a  pie  d1  una  collina 
che  produce  del  buon  vino  rosso 
Notasi  al  basso  della  chiesa  una  sor- 
gente assai  abbondante  xper  far  gira- 
re dei  mulini.  Traffica  di  vini  di 
Sciampagna  e  di  legname,  tenendo  4 
fiere  all'anno,  e  conta  2,0^0  abit. 
Nei  dintorni  sono  cave  di  pietra.  — 
È  una  città  antichissima  che  sino  dal 
IX  secolo  era  capoluogo  del  paese 
chiamato  Pagus  Virtudisus  e  che  fu 
in  seguito  eretto  in  contea. 

TERTUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
sotto  Babastens. 

TERTUS  (SAINTE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delP  Yonne,  presso  Noyers. 

TERTUZEY,  vili.  <li  Fr.  ,  dipart.  della 
Mosa,  poco  lontano  da  Commercv. 

TER  VAL,  vili,  di  Fr.  »  dipart.  del  Fas- 
so-di-Calè,  sotto  Saumur. 

TERTANT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Charente,  nelle  pertinenze  di  Mansle. 

TERVANT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente-lnferiore ,  presso  S.l-Jean- 
d1  Angelv. 

VERVEZELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 

Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Bruveres. 
TERV1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna, non  lungi  da  Daumartin. 
TERT1ERS,  città  del  Belgio,  prov.  e 
4  1.  ij2  ali1  E.  S.  E.  di  Liegi,  capo- 
luogo di  cantone,  in  una  valle  attor- 
niata da  montagne.  Havvi  Iribunale 
e  camera  di  commercio.  E  fabbricala 
sulle  sponde  di  un  canale  in  pietra 
largo  5   metri    che  prende    le    acque 
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della  Vcsdre  sull'alto  della  città  e 
poi  la  traversa  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza, facendo  le  dette  acque  muo- 
vere 7  'mulini ,  alimentando  grande 
quantità  di  macchine  a  vapore,  ser- 
vendo alla  lavatura  delle  lane  e  dei 
panni,  e  bastando  a  tutti  i  generi 
di  fabbriche,  di  tintorie  ,  ecc.  Vi  si 
trovano  manifatture  di  panni,  di  co- 
perle  di  lana,  di  pettini  da  tessere, 
di  sapone,  filatoi  di  lana.  Le  fabbri- 
che di  Verviers ,  che  al  tempo  del- 
l'unione  di  questa  città  alla  Francia 
avevano  considerabilraente  aumenta- 
to, hanno  molto  perduto  da  poi  della 
formazione  del  regno  dei  Paesi-Bas- 
si ;  quantunque  ridotte  presentemen- 
te a  poco  esteso  commercio  esterno , 
sostengonsi  nullaostante  per  1'  econo- 
mia che  seppero  recare  nelle  manipo- 
lazioni. Tengonvisi  annualmente  3  fie- 
re di  3  giorni  per  ciascheduna  ;  ed 
i  suoi  abitanti  sommano  a  18,000.  — 
Non  fu  questo  luogo  eretto  in  città 
che  nel  iG5i,  stante  la  fedeltà  degli 
abitanti  pel  loro  principe,  durante  le 
turbolenze  che  regnavano  a  Liegi.  Fu 
allora  circondato  di  mura  che  i  Fran- 
cesi fecero  demolire  alcun  tempo  dopo. 

VER  VILLE,  3  villaggi  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  il  primo  presso  Ar- 
pajon,  il  secondo,  dipendenza  di  Pre- 
sles,  poco  distante  da  Beaumont-sur- 
Cise,  e  l'ultimo  nelle  vicinanze  di 
Corneil. 

VERVINS,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai- 
sne,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
ad  8  1.  i]4  N.  N.  E.  da  Laon,  a  io 
1.  E.  da  S.t  Quentin  ed  a  38  1.  N. 
E.  da  Parigi;  sopra  un'  eminenza, 
presso  il  ruscello  di  Vilpion.  Uanno- 
vi  tribunali  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio, conservazione  delle  ipoteche, 
direzione  delle  contribuzioni  indiret- 
te, ispezione  boschiva,  collegio  comu- 
nale ed  ospedale.  E  vecchia  e  male 
edificata.  Vi  si  trovano  fabbriche  d'o- 
lio, di  tele,  di  berrellame  di  lana  ; 
concie  di  pelli  e  cartiera.  Gli  abit., 
che  sono  in  2,900,  tengono  8  fiere 
all'  anno.  —  Anticamente  era  onesta 
città  fortificata  ed  aveva  il  titolo  di 
marchesato.  Vi  fu  concluso,  nel  1698, 
tra    Enrico  IV    e  Filippo  U^    un  fa- 
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moso  trattato.  Gli  Spaglinoli  la  pi- 
gliarono per  l1  ultima  Tolta  nel  iG53, 
ti  la  restituirono  Tanno  appresso.  — ■ 
11  circondario  di  Vervins  dividesi  in 
8  cantoni:  Aubenton,  La  Capelle, 
Guisa,  Hirson,  Nouvion  en  Thierache, 
Sains,  Vervins,  Vasigny  ;  contiene  i3^ 
comuni  ed  è  popolato  da  107,120  abit. 

VERVIO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
"Ven. ,  prov.  di  Valtellina,  distr.  di 
Tirano. 

VBRZiT,  *iH.  di  Fr.,  dipart.  dell'Aita- 
Vienna,  a  3  1.  di  Limoges. 

VERYAN,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Cornovaglia,  hundred  di  Pow- 
der,  ad  1  1.  i[/j  S.  da  Tregony  ;  con 
t,^(20  abit. 

VERZAGO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Mariano,  co- 
mune di   Alzate. 

VERZASCA,  circolo  della  Svizzera,  cant 
del  Ticino,  distr.  di  Locamo.  E  for- 
mato da  una  valle  del  suo  nome,  che 
è  lunga  7  1.  ma  molto  stretta,  e  po- 
polato da  2,65o  abit.  Vi  si  notano  le 
parrocchie  di  Brione  -  Verzasca  e  di 
GerarVerzasca. 

VERZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona-e- 
Loira,  presso  Macon. 

VERZEGN1S,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d'Udine,  a  cui  si  sono  uniti 
Chiaicis  ed  Intissans  per  formare  un 
comune  del  distr.  di  Tolmezzo. 

VERZEILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  vicino  a  Limoux. 

VERZENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia 
Marna,  sotto  Reims,  che  fa  ricolta  e 
traffico  di  vini  sceltissimi. 

VERZET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, presso  Vitry  le  Francais. 

VERZINO,  borgo  del  reg.'  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  II,  di- 
str. e  7  I.  ij2  al  N.  O.  di  Cotrone, 
cant.  di  Strongoli  ;  sopra  un  poggio, 
in  mezzo  a  monti.  Possedè  un  con- 
vento e  conta  85o  abit.  Nei  dintorni 
si  trovano  piante  medicinali  rare,  e 
cave  di  zolfo,  allume  ed  alabastro. 

Vl'RZUOLO,  bor.  degli  Slati -Sardi, 
divisione  di  Torino,  prov.  ed  1  1.  al 
S.  di  Saluzzo,  capoluogo  di  manda- 
mento, sul  pendio  d'una  collina.  Hav- 
vi  un  ospizio  di  Cappuccini,  e  vi  si 
noverano  5,ooo  abit. 
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VERZY,  bor.  diFr.,  dipart.  della  Mar^ 
na,  circond.  e  3  1.  ij3  al  S.  S.  E, 
di  Reims,  ed  a  6  I.  N.  N.  E.  da  Chà- 
lons-su-Marna  ;  capoluogo  di  cantone. 
Traffica  di  vini  di  Sciampagna,  te^ 
nendo  un'annua  fiera,  e  conta  i,25q 
abitanti. 

VESAIGNES-SOUS-L\-FAUCHE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta-Marna,  poco 
discosto  da  Andelot. 

VESAIGNES-SU-MARNA,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta-Marna,  a  qualche  di- 
stanza da  Langres  ;  stazione  di  posta. 

VESANCY,  vili,  di  Fr  $  dipart.  dell'Ani, 
sotto  Gex. 

VESC,  vili,  di  Fr.,  dipart,  della  Dró- 
me,  circond.  e  7  1.  i[2  all'  E.  di  Monte- 
limart,  cant.  ed  1  1.  ij/j  all'È,  di 
Dieu-le-Fit.  Tengono  i  suoi  1,000 
abit.  3  fiere  all'anno. 

VESCA,  casale'del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi-e-Creraa,  distr.  di  Borghetto, 
comune  di  S.  Martino  in  Strada. 

VESCEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alto-Reno,  presso  Belfort. 

VESCHETTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven , 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Bor- 
ghetto, comune  di  Cepeda. 

VÉSCLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  in  vicinanza  ad  Orgelet. 

VESCOURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ain,  presso  Pont-de-Vaux. 

VESCOVANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  7  1.  al  S.  S.  O.  di  Padova, 
distr.  e  3  1.  al  S.  E.  d' Este  ;  in  riva 
al  canale  di  S.ta-Catterina.  Per  for- 
mare un  comune  vi  si  unirono  Gran- 
ze  di  Vescovana  e  Conca  di  Rame. 

VESCOVANA  (GRANZE  DI),  casale  del 
reg.  Lom.-Ven.  V.  Vescovana. 

VESCOVATO,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Corsica,  circond.  e  5  1.  if4  a* 
S.  di  Bastia,  cant.  e  rp  1.  al  N.  O. 
di  Casinca.  Vi  si  raccolgono  vini  bian- 
chi e  rossi  che  quasi  pareggiano  quel- 
li di  Siracusa.  Conta  i,o5o  abit.  Nel 
181 5  servì  di  ritiro  al  re  Gioacchino 
Murai. 

VESCOVATO,  borgo  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.,  distr.  e  2  1.  i[2  al 
N.  E.  di  Cremona  ;  sulla  Tremona. 

VESCOVO  (BOSCO  DEL),  casale  del 
reg.  Lom.-Ven.,  distr.  di  Camposam- 
piero,    comune  di  Campo   d' Arsego, 
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VESCOVO  (CASTELNOVO  DEE),  ca- 
sale del  reg.  Lom.-Ven.  V.  Castel- 
uovo  del  Vescovo. 

\ ESCOVO  (LEGNAllO  DEE),  casale 
ilei  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  «li  Padova, 
distr.  di  Piove,  comune  di  Legnavo 
dell' Abbà. 

YESDRE,  fiume  che  ha  la  sua  scatu- 
riggme  nella  prov.  prussiana  del  Bas- 
so-Reno,  presso  il  villaggio  di  Rcct- 
gen,  presto  entra  nella  prov.  belgia 
di  Liegi,  e  congiungesi  all'  Ourlhe, 
per  la  destra,  presso  Chènes,  ad  una 
lega  S.  E.  da  Liegi,  dopo  un  corso 
di  circa  i5  I.  all'  O.  ;  delle  quali  so- 
no 6  1.  112  di  navigazione,  da  Hen- 
sival  in  poi.  Bagna  Limburgo  e  Verviers. 

\ESDUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond.  e  4  1.  3[4  al  S.  S.  O.  di  S.t- 
ArnanJ,  ed  a  4  L  F.  da  Chateau-Meil- 
lant;  cantone  di  Sauzay-le-Potier.  1 
suoi  1,080  abit.  tengono  annualmen- 
te 3  iìere. 

YESEGONSK,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  4°  1-  al  N.  E.  di  Tver; 
sulla  biologa  e  la  Ranna.  Vi  si  tro- 
vano 2  chiese,  a  magazzini  da  sale, 
alcune  botteghe,  due  scuole  ed  un  o- 
spiiio  pei  trovatelli  e  gli  sfortunati. 
Vi  si  tengono  annualmente  due  fiere 
alle  quali  intervengono  mercatanti  di 
quasi  tutte  le  contrade  dell'impero; 
e  vi  si  fa  assai  grosso  traffico.  Spe- 
disce Vesegonsk  per  via  di  galleggia- 
mento mollo  legname  e  tavole  sulla 
Mologa,  e  fabbrica  e  vende  gran  quan- 
tità di  chiodi  a  Pietroburgo.  Conta 
3,ooo  abitanti. 

VESELO\  O,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Vilna,  distr.  e  7  1.  al 
N.  di  Vidzy. 

VESENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Doubs, 
presso  Pontarlier. 

VESENAY,  vili,  di  Fr ,  dipart.  dell'Ain, 
poco  lontano  da  Gex. 

YESGAS  (LES),  borgo  di  Spagna,  prov. 
di  Rurgos  ed  8  I.  da  questa  città  di- 
stante ;  alla  sinistra  dell'  Oca,  sulla 
quale  è  un  ponte  d'un  arco.  Havvi  1 
chiesa  ed  un  oratorio;  e  nella  sua  casa 
comune  tengonsi  le  giunte  straordi- 
narie del  distr.  di  Bureba,  alternati- 
vamente con  Villegna.  Fabbrica  stuoie 
di  paglia  ;  e  novera  200  abitanti. 
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VfiSIAGONSK  0  VES1EGONSU,  città 
di  Russia,  in  Europa.  V*  Vjssegonsk. 

VESlGM-.l .L-Srii-COOLE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  presso  Chàlolis- 
su-Marna. 

VESIGNEUL-SUR-MàRNE,  vili,  di- Ir., 
dipart.  della  Marca,  tra  \ 'esigneul 
sur-Coole  e  Chàlons-su-Mama. 

VÈSlGiNEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  dipendenza  d'Amathay,  pres- 
so Ornans. 

VESIN,  casale  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  circond.  e  9  J.  1 14  al  N.  O.  di 
Briey,  cant.  ed  1  1.  3j?|  al  N.  O.  di 
Longuyon  ;  sulla  spoda  sinistra  della 
Chiers,  che  lo  disgiunge  dal  vili,  di 
Charancy.  Havvi  una  fabbrica  in  cui 
si  taglia  il  ferro  e  valutasi  a  (3, 000 
mir.  all'anno  la  quantità  di  ferro  co- 
sì lavorato  che  mette  in  commercio  : 
Il  prodotto  tiene  attive  in  parte  lo 
chioderie  dei  dipart.  della  Mosa  e 
delle  Àrdenne  e  si  spedisce  pure  pel 
dipart.  del   Rodano. 

VESINES,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'Ain, 
sul  confine  del  dipart.  di  Saona-e- 
Loira,  a  qualche  distanza  da  Macon. 

VES1INES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
veyron,  poco  discosto  da  Milhau. 

VESLNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Yon- 
ne,  presso  l'Armancon.e  non  lontano 
più  di   i   1.   1 13  da  Tonnerre, 

VESllNET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  nelle  vicinanze  di  S.te 
Germain-en-Laye. 

VESLA1NES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  sotto  Maulle. 

VESLE,  fiume  di  Fr.  V.  Vele. 

VESLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisne, 
poco  lungi  da  Marie. 

VESLUD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisne, 
sotto  Laon. 

VESLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Euro, 
nelle  pertinenze  di  rl 'illiers-en- Vessili. 

VESLY,  vili,  di  F.,  dipart  della  Cia- 
nica, circond.  e  5  1.  \\t\  al  N.  di 
Coutaiices,  ed  a  5  1.  i\z  O.  da  Ca- 
renlan  ;  cantone  di  I.cssay.  Vi  si  no- 
verano  i.35o  abitanti, 

VESOUL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  dipendenza  di  Noyon- 
su-Senna,  Ira  questo  luogo  e  Bray- 
su-Scnna. 

VESOUL,   città    di    Fr.,  capoluogo    del 
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dipari,  dell' Alta-Saona,  di  circond.  e 
di  cantone,  a  io  1.  N.  da  Besanzone, 
a  6  I.  S.  O.  da  Lure  e  ad  80  1.  (  di- 
stanza legale)  E.  S.  E.  da  Parigi;  al- 
la radice  d' un  monte  conico  i  cui 
fianchi  sono  coperti  di  viti  e  presso 
il  fiume  Durgeon.  Possedè  tribunale 
di  i.ma  istanza,  conservazione  delle 
ipoteche,  direzioni  dei  demani  e  del- 
le contribuzioni  dirette  ed  indirette, 
ispezione  boschiva.  E  bene  edificata 
ed  ha  un  collegio  comunale  con  ga- 
binetto di  fisica,  1  biblioteca  di  21,000 
volumi,  1  società  d1  agricoltura  ed  1 
di  scienze  e  commercio,  1  semenzaio 
dipartimentale,  belle  caserme  di  ca- 
valleria, 1  sala  pegli  spettacoli,  1  o- 
spedale,  bagni  pubblici  a  vapore  e 
bei  passeggi.  Fàbbrica  tessuti  di  Co- 
lone, cappelli,  oriuoli,  chiodi,  passa- 
mani; imbianca  la  cera  e  concia  le 
pelli  ;  trafficando  poi  di  grani,  ferro, 
vini,  bestiami,  cuoi,  foraggi,  ecc.,  per 
cui  tiene  12  fiere  in  ogni  anno.  I  suoi 
abit.  sommano  a  5,36o.  Trovasi  nei 
dintorni  delle  acque  minerali  purga- 
tive delle  quali  si  fa  poco  uso,  ed 
una  sorgente  situala  in  fondo  ad  una 
fossa,  poco  abbondante  nei  tempi  or- 
dinari, ma  ch'i  nella  stagione  piovo- 
sa sorge  a  4  pertiche  di  altezza  ed 
inonda  le  campagne  vicine.  —  Que- 
sta città  apparteneva  anticamente  ai 
Sequanesi  ;  era  un  tempo  munita  e 
difesa  da  un  forte  castello  situato  so- 
pra la  montagna  ;  dopo  stata  rovi- 
nata dalle  guerre,  ne  furono  nel  i5o,3 
demoliti  i  baloardi.  Seguì  essa  la  sor- 
te della  Franca-Contea  da  cui  dipende- 
va. —  Il  circondario  dividesi  in  io 
cantoni  :  Amance,  Combeau-Fontaiue, 
Jussey,  Montbozon,  Noroy-11  Archeve- 
que,  Port  -  su  -  Saona,  Rioz,  Scey-su- 
Saona,  Vesoul  e  Vitrey.  Va  composto 
di  212  comuni  e  contiene  111,190  a- 
bi  tanti. 

VESPIAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
presso  Auch. 

VESP1ÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  vicino  a  Orbec. 

VESPLAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.,  cant.  ed  1  1.  ip  al- 
l' O  ili  Lavaur. 

VESPOLATO,  borgo  degli   Slati-Sardi, 
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divisione, vprov.  e  2  I.  q2    al    S.    S; 
E.  di  Novara  ,  capoluogo   di  manda- 
mento. 
VESPRIM,  città  d'  Ungheria.  V.  Vesz- 

FRM. 

VESQUEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Calvados,  presso  Falaise. 

VESSAUX  o  VAISSEAUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'jArdèche,,  circond.  e  3  1. 
i[2  al  S.  O.  di  Privas,  cant.  ed  1  1. 
il4  al  N.  E.  d' Aubenas,  con  i,i5o 
abitanti. 

VESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
sa,  non  lontano  da  Aubusson. 

VfcSSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, nelle  vicinanze  di    Pontons. 

VESSLAND,  parrocchia  di  Svezia,  pre- 
fettura d'  Upsal,  haerad  di  (Erbyhus, 
sulla  Tierps-a,  a  i5  1.  N.  da  Upsal. 
Vi  hanno  fucine  importanti. 

VESSO-LAND,  isola  del  golfo  di  Fin- 
landia, sulla  costa  meridionale  della 
Finlandia,  nella  Russia,  in  Europa, 
ai  6o°  ij'  di  lat.  N.  e  23°  21'  dì 
long.  E. 

VESSOYE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  diparL 
del  Jura,  vicino  a  Champagnole. 

VESTBO,  haerad  di  Svezia,  prefettura 
d1  Ioekceping.  Vi  si  osserva  la  parroc- 
chia d'  Asenhaga. 

VESTBY,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi e  bai.  d'  Aggershuus,  ad  8  1.  S. 
da  Cristiania.  Contiene  a,3oo  abit. 

VESTENA  NOVA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ve».,  prov.  di  Verona,  distr.  di  Ba- 
dia Calavena,  a  cui  per  formare  uut 
comune,  sì  unirono  Vestena  Vecchia, 
Castelvero  e  Bolca. 

VESTENA  VECCHIA,  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Vestena  N>va. 

VESTEKAS,  laen  o  prefettura  di  Sve- 
zia, formata  dalla  parte  orient.  del- 
l'antica Vestmania  e  della  porzione) 
deirUpland,  chiamata  Fyrhuudra,  nel- 
la Svezia  propria;  tra  5()°  ìy*  e  6o° 
i5'  di  lat.  N.  e  tra  i3°  8'  e  i/f  5/ 
di  long.  E.  Limitata  al  N.  dalle  pre- 
fetture di  Gefleborg  e  diStora  Kop- 
parberg,  al  N.  O.  da  questa  ultima,  al- 
l' O.  dalla  prefettura  di  CErebro,  al 
S.  da  quella  di  Nykoeping,  ed  ali'  E. 
dall'altra  di  Upsal,  eslcndesi  circa  3o 
1.  dal  N.  E.  al  S.  O.  e  18  1.  nella 
sua  massima  larghezza,  e  35o  1.  quatl* 
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in  superficie.  Nel  S.,  il  paese  è  gene- 
ralmente piano,  ritagliato  da  alcune 
collinette,  assai  ricche  di  terre  ara- 
bili e  soprattutto  di  prati  ;  nel  N., 
montagnoso  ed  imboscato.  Il  lago  Mae- 
lar,  che  bagna  questa  prefettura  al 
S.,  vi  forma  parecchie  baie ,  le  più 
notabili  fra  le  quali  sono  quelle  di 
Vesteras,  di  Galt  e  di  Black  :  riceve 
i  principali  corsi  d'acqua  del  Veste- 
ras,  la  Saga-a, che  corre  in  parte  sul  li- 
mite della  prefettura  d'Upsal,  la  Svart-a, 
la  Kolbaecks-a  e  la  Hedstroem-a;  in  esso 
lago  viene  pure  a  metter  foce  il  ca- 
nale d'  Arboga,  comunicante  col  lago 
Hielmar,  che  tocca  V  estremità  meri- 
dionale della  prefettura.  11  Dal-elf 
forma  per  breve  tratto  il  confine  set- 
tentrionale ;  la  Tierps-a  scorre  anche 
essa  nel  N.  del  paese.  È  nella  pre- 
fettura di  Vesteras  una  moltitudine 
di  laghetti,  i  più  rimarcabili  tra'quali 
sono  1'  Amaenning  ,  V  Hallar  ed  il 
Laengswa.  —  Il  clima  è  freddo  ,  ma 
sano;  l'agricoltura  appresso  a  poco 
nella  medesima  condizione  come  nel- 
le prefetture  di  Stoccolma  e  d'Upsal. 
Havvi  di  molti  bestiami  ;  abbondano 
di  pesce  i  fiumi  ed  i  laghi  ;  bei  bo- 
schi cuoprono  una  parte  di  questo 
paese.  Utilizzasi  a  Sala  un'importante 
miniera  d' argento,  ed  a  Norberg  mi- 
niere di  ferro  eccellente.  Le  fucine 
quivi  sono  numerosissime.  Le  espor 
fazioni  consistono  in  grano,  legname, 
prodotti  del  bestiame,  argento  e  fer- 
ro. —  La  prefettura  di  Vesteras  vie- 
ne divisa  in  i3  distretti  o  haerad  : 
Akerbo,  Norberg  ,  Norrbo  ,  Ofwer- 
Tiurbo,  Siende,  Simtuna,  Skinskatte- 
berg,  Sncefring,  Torstuna,  Tuhundra, 
Vaia,  Vangbro,  Ylter-Tiurbo.  Di  que- 
sta prefettura,  che,  nel  1825,  conte- 
neva 88,620  abit.,  è  Vesteras  il  ca- 
poluogo. 
VESTERAS,  città  di  Svezia,  capoluogo 
della  prefettura  del  suo  nome ,  alla 
foce  della  Svart-a  nel  lago  Maelar,  a 
3o  1.  O.  N.  O.  da  Stocolma.  Lai.  N. 
5q°  35'  3i";  long.  E.  i>40  8'  42". 
Giace  in  amena  situazione,  ma  le  vie 
ne  sono  irregolari,  e  dall'  antico  suo 
castello  si  gode  di  bellissima  vista  sul 
lago.  Possedè  un  ospedale.  Ndlasi 
Tom.    IV.     P.    IL 
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nella  cattedrale,  il  cui  campanile  è 
bellissimo,  la  tomba  da  Gustavo  III 
fatta  erigere  ad  Enrico  XIV.  Il  liceo 
di  Vesteras,  uno  dei  migliori  del  re- 
gno, possedè  una  biblioteca  che  rac- 
chiude manoscritti  preziosi.  Questa 
città  è  il  gran  deposito  del  ferro  che 
passa  a  Stoccolma  dalla  prefettura  di 
Vesteras  ;  maudando  pure  alla  capi- 
tale molto  rame,  ottone,  vitriolo,  ecc. 
Tiensi  una  fiera  considerabile,  ai  16 
di  settembre,  da1  suoi  3  000  abitanti. 
Quivi  furono  radunate  diete  impor- 
tanti nel  1527  e  i544,  nell'ultima 
delle  quali  fu  confermata  ereditaria  la 
corona. 

VESTERBORG,  parrocchia  di  Dani- 
marca, diocesi  di  Laaland ,  nell'isola 
di  questo  nome,  a  4  1.  N.  O.  da  Ma- 
rieboe.  Quivi  trovasi  la  cattedrale  di 
Laaland,  ed  vi  ha  1  seminario  normale. 

VESTERBOTTEN,  prefettura  di  Svezia. 

V.    BoTNlA-OcOIDENTÀLE. 

VESTERGOETLAND  ,  antico  paese  di 
Svezia.  V.  Goiia-Occidentale. 

VESTER-NORRLAND,  prefettura  della 
Svezia,  nel  Norrland,  formato  nel 
1810  dalle  prov.  d' Angermania  e  di 
Medelpad,  tra  620  28'  e  64°  25'  di 
lat.  N.  e  fra  120  26'  e  170  25'  di 
long.  E.  Limitata  al  N.  dalla  prefet- 
tura della  Botnia-Occidentale ,  all'O. 
da  quella  d'  Iaemtland,  al  S.  dall'al- 
tra di  Geleborg  ed  all'È,  dal  golfo 
di  Botnia,  misura  5o  1.  dal  N.  al  S., 
4o  1.  di  massima  larghezza  e  1.  234 
1.  quad.  di  superficie.  E  una  contra- 
da pittoresca  ;  tre  file  di  montagne 
la  percorrono  dall' O.  all'È,  né  s'in- 
nalzano a  più  di  4,600  piedi  :  lo  Sku- 
lufìaell  ha  fama  d'uno  de*  più  alti 
punti  della  contrada.  Vi  hanno  belle 
selve,  gran  numero  di  laghi  e  fiumi; 
il  suolo  nelle  valli  è  molto  fertile  ed 
atto  alla  coltura  dei  grani,  pur  essen- 
dovi buoni  pascoli.  La  costa  è  rita- 
gliatissima ,  e  vi  si  osservano  dune, 
scogli,  isolotte  numerose,  baie  tra  cui 
principali  sono  il  Nordmaling-fiord, 
il  Deger-fiord ,  il  Marck-fiord  ed  il 
Kringer-fiord.  I  corsi  d'acqua  più  im- 
portanti sono  PAngermanna-elf,  il  Fa- 
xe-elf,  affluente  di  questo  fiume,  l'In- 
da Is-elf,  il  Niurundu-elf,  il  Gidea-elf, 
a5o 
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tutti  tributari  del  golfo  di  Botala.  Nu- 
merosi sono  i  laghi,  ina  nessuno  consi- 
derabile ■ — Il  clima  è  aspro,  quantun- 
que men  freddo  che  nell'Jaemtland,  a 
cagione  della  vicinanza  del  mare  e  della 
poca  elevazione  del  paese.  Raccoglievi 
segala,  orzo  ed  avena  bastanti  al  con- 
sumo, come  pure  quantità  assai  gran- 
de di  piselli,  luppolo,  pomi  di  terra, 
rape,  lino  eccellente  e  canapa.  Som- 
ministrano i  boschi  molto  legname 
per  la  confezione  delle  travi,  delle 
tavole  e  del  catrame.  —  Vi  si  alle- 
gano bestie  cornute,  capre,  pecore  e 
pochi  porci.  La  selvaggina  abbonda  ; 
le  coste  ed  i  fiumi  sono  molto  pe- 
scosi. I  prodotti  minerali  utilizzati  si 
limitano  alla  pietra  calcare,  all'argil- 
la, alla  sabbia  da  vetri  ed  al  ferro 
limaccioso.  Le  principali  fabbriche  so- 
no quelle  di  tele,  ed  assai  numerose 
irò vansi  le  fucine.  Vi  hanno  fornaci 
da  calce,  fabbriche  di  catrame,  ve- 
iraie  e  seghe.  La  prefettura  esporta 
burro,  formaggio,  bestiame,  selvaggi- 
na, tele,  vetro,  oggetti  di  ferro,  sal- 
mone, stroemling,  lino,  legname  da 
fabbrica,  catrame.  La  principale  piaz- 
za di  commercio  è  Heruoesand,  ca- 
poluogo di  Vester  Norrland.  —  Nel 
1820  questa  prefettura  conteneva  72, 
240  abit.  e  divideasi  in  due  distretti: 
1'  Angermanland  ed  il  Medelpad. 

VESTER-OLE,  isola  del  Cattegat,  sulla 
costa  meridionale  della  Norvegia,  al- 
l'1 ingresso  del  golfo  di  Cristiania;  sot- 
to 590  5'  di  lat.  N.  ed  8°  36''  di 
long.  E.  Appartiene  al  gruppo  di  Hval- 
oer,  e  fa  parte  del  bai.  di  Smaaleh- 
nen,  nella  diocesi  di  Aggershuus. 

VESTERVIK,  città  di  Svezia.  V.  Vae- 

STERV1K. 

VESTFALIA,  regno  del  Nord  dell'Euro- 
pa.   V.   WesTFALIA. 

VEST-FIORD  o  GOLFO  OCCIDEN- 
TALE, golfo  dell'  Oceano  ghiacciale, 
sulla  costa  N.  O.  della  Norvegia,  a  68° 
di  lat.  N.,  12°  di  long.  E.,  e  tra  le  più 
meridionali  delle  isole  Lofoden  ed  il 
continente.  I  cambiamenti  subitanei 
cagionati  dai  venti  vi  rendono  peri- 
colosa la  navigazione. 

VESTMANIA,  Festmannland,  antica 
prov.  di  Svezia,    oggidì  ripartita    tra 
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Io  prefetture  d' OErebro  e  di  Vo<- 
teras. 

VESTONE,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  e  5  1.  al  N.  N.  E.  di  Brescia, 
capoluogo  di  distretto  ;  sulla  sponda 
destra  del  Chiese,  Si  fa  un  po' di  se- 
ta in  questo  villaggio,  che  commer- 
cia di  chincaglieria.  Vi  hanno  parec- 
chie fucine  ed  altre  officine  per  la- 
vorare il  ferro,  e  valutasi  a  100,000 
quintali  il  prodotto  degli  oggetti  in 
esse  fabbricati  che  spedisconsi  per  Sa- 
lò e  Brescia.  Gli  abitanti  sommano  ad 
un  migliaio, 

VESTHA,  haerad  di  Svezia^  prefettura 
d' loenkoeping.  Vi  si  nota  la  par- 
rocchia di  Ramquilla. 

VESTRENO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.- Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Bellano. 

VESTROBOTNIA,  prefettura  di  Svezia. 

V.    BoTNIA-OcClDEKTALE. 

VESTROGOZIA,    ant.  paese    di  Svezia. 

V..    GoZIA-OcdDENTALE. 

VESUVIO,  Vesdvius,  vulcano  del  regno 
e  della  prov.  di  Napoli,  parte  nel  di- 
str. di  Castel  a  Mare,  parte  in  quel- 
lo di  Napoli;  colla  sommità  3  1.  al- 
l'È. S.  E.  dalla  città  di  questo  nome, 
sotto  4o°  48 '  40"  di  lat.  N.  e  120 
>)f.  io"  di  long.  E.,  e  tocca  i  3,900 
piedi  sopra  il  livello  del  mare  ;  il 
piede  del  monte  sporgendo  all'  O.  fi- 
no al  golfo  di  Napoli.  L'  aspetto  del 
Vesuvio  è  vario,  imponente  e  som- 
mamente pittoresco  :  la  parte  supe- 
riore fu  lacerata  in  conseguenza  di 
spaventevoli  convulsioni  eh'  ebbe  a.  ri- 
sentire, e  vedesi  gremita  de' suoi  pro- 
pri frammenti;  la  parte  di  mezzo  è 
sparsa  di  lava  disposta  in  grandi  li- 
nce nerognole  ;  la  inferiore  va  coper- 
ta di  villaggi,  di  case  di  campagna, 
di  equipi  di  maiz,  d'alberi  fruttiferi, 
di  vigneti  che  producono  il  famoso 
vino  lacryrna  Christi  ;  e  vi  regna 
una  fertilità  ammirabile,  dovuta  alla 
cenere  lanciata  dal  vulcano.  La  som- 
mità di  questo  offre  un  cono  tronca- 
to ;  a  fianco  e  sulla  stessa  base  sor- 
ge il  Somma,  quasi  egualmente  alto 
né  staccatone  se  non  per  mezzo  di 
una  specie  d'incavo  di  poco  conto, 
che   viene  considerato  come   1'  antico 
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cratere.  —  Allorché  da  Napoli  si  vuol 
salire  in  cima  al  Vesuvio,  si  passa  per 
Portici,  situato  alla  base  del  monte  ; 
attentasi  poi  all'  Eremo,  casa  decen- 
te e  còmoda,  in  situazione  pericolosa, 
ma  proprio  magica  per  la  bella  pro- 
spettiva onde  godesi  sopra  il  golfo  e 
le  isole,  sulla  città  di  Napoli  e  suoi 
dintorni  :  e  questa  casa  segna  il  li- 
mite fra  la  vegetazione  e  la  sterilità. 
Giunti  a  pie  del  cono,  è  forza  ar- 
rampicarsi quasi  in  linea  retta  sopra 
lave  cenerose  e  sabbionive,  a  lato  ad 
una  lava  pietrosa,  ferrugigna,  esco- 
riata; dopo  un'ora  d'ascensione  la 
lava  diventa  calda,  le  fessure  fumano, 
crescono  le  asprezze  e  si  perviene  al- 
l'1 orlo  del  terribile  cratere  :  di  soven- 
te il  fumo  ne  toglie  la  vista,  ma  ad 
ogni  istante  odesi  una  detonazione 
spaventevole  ;  le  croste  di  lave  fu- 
manti che  scoppiano  e  rimbombano 
sotto  i  piedi,  annunziano  che  si  è  sul- 
la volta  istessa  della  fornace;  spro- 
fondando il  bastone  nelle  sostanze  mol- 
li e  calde  che  si  trovano,  ritirasi  acce- 
so. L'  orlo  del  cratere  ha  circa  i|2 
1.  di  tratta,  e  la  profondità  di  quel 
l'abisso  può  essere  di  35o  piedi;  il 
fondo  n1  è  piano  e  sparso  d'apertu- 
re per  le  quali  escono  i  vapori  o  le 
materie  calcinate;  forraansi  di  tempo 
in  tempo  in  quel  sito  nuove  bocche, 
e  così  se  ne  produssero  una  nel  1828 
e  due  nel  i83o.  — ■  Contiene  questo 
vulcano  in  seno  più  d'un  terzo  del- 
le specie  mineralogiche  che  incontran- 
si  sparse  in  tutta  V  estensione  del 
globo.  11  ferro  fuso  vi  si  mostra  qua- 
si senza  miscuglio,  e  vi  si  distinguo- 
no  materie  bituminose  ed  allumino- 
se. Traggonsi  dal  Vesuvio  dei  piccoli 
cristalli  trasparentissimi.  —  E  questo 
il  solo  vulcano  attualmente  ardente 
sulla  parte  continentale  dell'  Europa  ; 
estintosi  e  riacceso  a  più  riprese.  Pri- 
ma del  regno  di  Tito  non  era  que- 
sto monte  eitato  che  per  la  maravi- 
gliosa  sua  fecondità.  Yitruvio  e  Di.o- 
doro  Siculo,  che  viveano  al  tempo  di 
Augusto,  dicono,  è  il  vero,  sopra  te- 
testimouianze  isteriche,  avere  il  Ve- 
suvio anticamente  vomitato  fiamme 
come    T  Etna  ;   ma    tali    rimembranze 
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riforivansi  a  tempi  remotissimi  ed  e- 
rauo  (piasi  scancellate.  Si  fu  l1  ;mno 
TJ  dopo  Gr.  C,  ■  di  2.4  a -osto,  clic 
il  Vesuvio  si  riaprì,  in  quella  eruzio- 
ne seppellendo  le  città  d' Jlerculamnn, 
Pompeìi  e  Stabile  ;  come  in  essa 
perì  il  naturalista  Plinio,  vittima  d'I- 
la curiosità  che  V  importante  fenome- 
no gli  aveva  ispirata.  Dopo  l'eruzio- 
ne dell1  anno  79,  il  vulcano  restò  ac- 
ceso per  un  migliaio  d'anni.  Più  tar- 
di parve  totalmente  spento,  ed  a  ta- 
le che  nel  161 1  la  montagna  era  abi- 
tata fin  presso  alla  cima  ed  erano  un. 
bosco  ceduo  e  de'  piccoli  laghetti  den- 
tro il  cratere.  Coniasi  una  trentina 
d'eruzioni  principali,  tra  cui  le  pia 
famose,  dopo  quella  dell'anno  79,  ac- 
caddero nel  iG3r,   179^  e  1819. 

VESZPRIMo  VESZPRÈM,  comitato  di 
Ungheria,  circolo  al  di  là  del  Danu- 
bio, confinante  al  N.  coi  comitali  di 
CSdenburg  e  di  Raab,  al  N.  E.  con 
quello  di  Komorn,  alPE.  coll'altro  di 
Sluhl-Weissemburgo,  al  S.  con  quel- 
li di  Tolna,  di  Schimegh  e  di  Salati, 
all'  O.  coll'altro  di  Eisenburg.  La  sua 
luughezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  risulla 
di  25  1.  ,  di  18  1.  la  massima  larghez- 
za e  la  superficie  di  206  1.  quad. , 
tutla  ondeggiata  ;  la  selva  di  Bakony 
trovasi  in  mezzo  a  questo  comitato 
che  abbraccia  al  S.  una  parte  del  la- 
go Balaton.  Il  suolo  n1  è  fertile,  e  som- 
ministra grano,  fruiti  ortivi,  lino,  ta- 
bacco e  buoni  vini,  tra'  cui  più  rino- 
mato è  quello  di  Schomlau.  Allicvast 
molto  bestiame,  porci  soprattutto,  li 
bosco  abbonda  e  fabbricano  potassa  ; 
trovandovisi  pure  dell'  allume,  del  car- 
bon  fossile  ed  alcuni  altri  minerali 
utili.  —  Questo  comitato  ha  per  ca- 
poluogo la  città  del  suo  nome,  e  di- 
videsi  in  4  marche  :  Cseszneg,  Devo- 
tser,  Papa  e  Veszprim.  Vi  si  contano 
1 52,000  abit. 

VESZPRIM  oVESZPRÈM,  città  d'Un- 
gheria, capoluogo  del  comi  lato  e  del- 
la inarca  del  suo  nome,  a  21  I.  S.  O. 
da  Buda;  sulla  sponda  destra  del  Sed. 
Lat,  N.  470  5'  8";  long.  E.  i5°  33' 
337/.  Sede  d'  un  vescovato  suffraganeo 
dell' »roi vescovato  di  Gran;  giace  in 
amena  posizione,  presso  il  l;tgo  Baia-* 


i936  V  E  T 

ton  ed  appiè  di  poggi  coperti  di  vi- 
'gneti.  Il  suo  castello,  situato  sul  dor- 
so d'una  montagna,  è  circondato  da 
antica  mura.  Havvi  un»  collegio  di  Pia- 
risti,  un  convento  di  Francescani,  gin- 
nasio cattolico,  seminario.  Ha  empo- 
rio di  sale  e  fa  ricolla  di  vino.  Gli 
abit,  ascendono  a  9,000. 

VETA  DELLE  CINGIE  (LUGO  ALLA), 
casale  dei  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Verona,  comune  di  Grezzana. 

"VETA,  vili,  di  Colombia,  dipart.  di  Bo- 
yaca  (Nuova  -  Granata),  prov.  e  6  1. 
ali1  E.  S.  E.  di  Pamplona.  Vi  hanno 
miniere  d'oro;  quantnnqne  male  la- 
vorate, gli'  Indiani  vi  scuoprono  di  so- 
vente dei  pezzi  di  metallo  d'  un  pe- 
so straordinario. 

VETA  NEGRA  DE  SOMBRERETE,  ric- 
ca miniera  d1  argento  del  Messico,  sta- 
to di  Zacatecas,  presso  Sombrerete. 

VETERANISCHE-HoHLE,  grotta  di 
Ungheria,  nel  Banato,  distretto  reg- 
gimentale Valacco-Illirico,  a  2  1.  112 
S.  O.  d'Alt-Orschova.  Ebbe  il  suo  no- 
me dal  famoso  generale  Veterani  che 
quivi  con  poca  gente  si  difese  contro 
a'  Turchi  nel  1694  ì  impedendone  la 
navigazione  sul  Danubio  e  loro  fa- 
cendo molto  male.  Trovasi  in  una 
rupe  molto  elevata,  sulla  sponda  si- 
nistra del  fiume,  superiormente  al  vii* 
laggio  d'  Ogradina  ;  la  qual  rupe  sco- 
scesa e  innaccessibile  non  è  pratica- 
bile se  non  dalla  parte  in  cui  trovasi 
l'ingresso  della  grotta,  formato  da  un 
foro  largo  2  piedi  ed  alto  /}•  Assai 
spazioso  n'  è  l'interno  per  contenere 
mille  uomini,  pe*  quali  vi  si  sono  dis- 
posti alloggiamenti ,  e  vi  si  conten- 
gono pure  un  pozzo  ed  un  forno.  La 
grotta  è  chiusa  da  una  porta  di  ferro. 

VETERES,  nazione  negra  che  abita  il 
paese  d' Issini,  nella  Guinea  Superio- 
re ;  sulla  costa  dei  Denti. 

VETERN1CO,  bor.  della  Turchia  Eu- 
ropea, sangiaccato  e  7  1.  all'  O.  di 
Tricala  ;  in  mezzo  a  montagne. 

YKTKRNIGO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Mirano,  co- 
mune di  Si  Maria  di  Sala. 

VETBEU1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  circond  e  2  1.  al  N.  O.  di 
Mante»,   cant.  e  2  1.  %4  ai  S.  O.  di 
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Magny  ;  sulla  sponda  destra  della  Sen-* 
na.  Notabile  è  la  chiesa  di  questo  vil- 
laggio, che  conta  800  abit. 

VETKA,  vili,  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
di  Mohilev,  distr.  e  5  1.  al  N.  E.  dì 
Novo-Bielitza  ;  in  riva  al  Soj.  Fu  in 
principio  una  colonia  che  certi  diser- 
tori russi  d'  una  setta  denominata  ra- 
scolnike  (  eretico  )  ,  aveano  fondato 
prima  che  il  paese  fosse  ripo»to  sot- 
to il  dominio  russo  ;  i  signori  polac- 
chi, approfittando  di  cotale  migra- 
zione, li  favorivano  molto  :  il  che  ne 
crebbe  il  numero  a  segno  che  già  vi 
si  contavano  più  di  40>ooo  uomini, 
allorché  nel  1735  l'imperatrice  Anna 
vi  mandò  truppe,  con  ordine  di  di- 
struggerne gli  stabilimenti  e  ricondur- 
li in  Russia,  come  fu  eseguito.  I  fa- 
natici di  questa  setta,  che  sono  in  nu- 
mero grandissimo  in  quasi  tutte  le 
Provincie  dell'  impero,  a  poco  a  poco 
vi  tornarono,  a  tal  che  5  anni  dopo 
la  distruzione  di  Vetka,  ricomparve 
più  florida  e  non  men  popolosa  di 
quello  che  stata  fosse  prima  della  ca- 
tastrofe. Edificarono  conventi  che  po- 
polaronsi  d'oltra  a  1,200  frati,  e  cre- 
devansi  già  fermamente  stabiliti  ed  al 
sicuro  da  nuove  persecuzioni  ;  man- 
davansi  elemosine  immense  da  tutte 
le  parti  della  Russia,  ed  il  massimo 
male  che  ne  risultava  si  era,  d'  esse- 
re un  asilo  ed  una  protezione  sicura 
per  tutti  i  malfattori  e  disertori  rus- 
si che  vi  si  poteano  recare.  Finalmen- 
te il  senato,  nel  1764,  die  ordine  al 
generale  Maslov  d1  andarli  a  prende- 
re per  forza  ;  ed  egli  eseguì,  ricon- 
ducendo oltre  a  20,000  di  que'  setta- 
ri, che  furono  tutti  mandati  in  Sibe- 
ria, dove  sparpagliavonli  in  villaggi, 
e  taluni  anche  ne  formarono  di  nuo- 
vi. E  questa  l'epoca  della  distruzione 
quasi  totale  di  Vetka,  dove  rimango- 
no alcuni  abitatori  appena. 

VETLUGA,  fiume  di  Russia,  in  Euro- 
pa. Scaturendo  nella  parte  occident. 
del  lago  di  Viatka,  presto  entra  ir» 
quello  di  Vologda,  forma  una  parte 
del  suo  limite  dal  canto  del  governo 
di  Kostroma,  percorre  poi  la  parte 
orientale  di  questo,  il  N.  É.  di  quel- 
io  di  Nijnii-Novgorod,  ed  influisce  alk* 
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sinistra  del  Volga,  alquanto  superior- 
mente a  Kozmndcmiansk,  dopo  un 
corso  d'oltre  a  100  1.,  primieramen- 
te air  O.,  poi  e  per  maggior  tratto, 
dal  N.  al  S.  Scorre  generalmente  per 
mezzo  a  vaste  foreste,  e  Velluta  e  Var- 
navin  sono  i  principali  siti  che  bagna 

VETLUGA,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  Ga  1.  ali1  E.  di  Kostroma  ;  ca- 
poluogo di  distr.  ;  in  riva  alla  Vellu- 
ta. Vi  si  trovano  2  chiese  e  contan- 
visi  4°o  abit.,  quasi  tutti  coltivatori 
Nel  distr.  si  fabbrica  una  quantità 
grande  di  stuoie  colla  corteccia  di  ti- 
glio, ogni  sorta  d1  utensili  di  legno 
e  molto  catrame. 

VETRALLA,  città  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  2  1.  al  S.  S.  O.  di 
Viterbo.  Lat.  N.  420  19/  25'';  long. 
E.  8°  i4'  55".  Fabbricata  alle  falde 
dei  monti  Cimini,  sopra  un  colle  don- 
de la  vista  spazia  sopra  ampio  orizzon- 
te ;  era  anticamente  cinta  di  mura  e 
torri,  oggi  in  parte  diroccate.  Le  inter- 
ne vie  ne  sono  quasi  piane,  ottima- 
mente insiniciale,  ed  adorne  di  buoni 
fabbricati,  tra1  quali  meritano  parti- 
colare menzione  una  maestosa  colle- 
giata, un  antico  tempio  dedicato  a  S. 
Francesco,  il  palazzo  comune,  le  car- 
ceri, ed  un  convento  di  monache  car- 
melitane, quasi  totalmente  costituito 
<lalT  antica  rocca.  Havvi  pure  1  ospe- 
dale, 1  istituto  di  pubbliche  scuole, 
1  monte  frumentario,  e  2  conventi 
di  fiati.  Sono  belle  le  sue  piazze,  spa- 
zioso il  sobborgo,  molte  le  fontane. 
Vi  si  noverano,  compreso  il  contado, 
4,47°  abit.  —  Pochi  passi  al  N.  E. 
della  città,  sorgeva  anticamente  il  Fo- 
rum Cassii  sulla  Via  Cassia,  la  qua- 
le traversava  il  suo  territorio,  e  di 
cui  tuttora  sussistono  abbandonate  le 
vestigia.  Il  territorio  di  questa  città, 
posta  in  dolce  clima,  va  ricco  di  ma- 
gnifici boschi  ed  abbonda  di  grano, 
olio,  vino,  lino,  canapa,  legumi,  frut- 
ti di  cui  fa  traffico,  giovata  da  co- 
mode strade  per  a  Roma,  Viterbo, 
Civitavecchia.  --  Avvolta  l1  origine  di 
questa  città  nell'oscurità  dei  tempi 
remoti,  ne1  bassi  tempi  fu  dominata 
da  alcuni  tiranni,  e  trovossi  tra  Pai- 
mi  e  gli  assedi  onde    venne    inaline- 
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nata.  Ebbe  privilegi  dai  pontefici  Eu- 
genio IV  •  Paolo  11,  e  nel  1783  il 
I>;tj>A  Pj0  VI  Ie  concesse  titolo  e  pri- 
vilegi di  città. 

VET11ALE,  casale  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
d'  11  Vallo,  cantone  di  Gioj,  comune 
d'Orria  ;  con   160  abit. 

VETRANA,  bor.  del  reg.  di  Napoli.  T. 

AvETRANA. 

VETRAlNTO,  casale  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  del  Principato-Citeriore,  di- 
str. di  Salerno,  cantone  e  comune  di 
Vietri  ;  con  240  abit. 

VETRIGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Alto-Reno,  presso  Belfort. 

VETSCHAD,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  i5 
1.  al  S.  O.  di  Francoforte  siili' Oder, 
circolo  di  Kalau.  Vi  si  fabbrica  tela, 
ed  hannovi  birrerie.  Gli  abitanti  som- 
mano a  i,l  40. 

VETTA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Mon  selice. 

VETTER,  lago  di  Svezia,  in  Gozia,  ad 
8  1.  E.  S  E.  dal  lago  Vener;  bagna 
ali1  E.  la  prefettura  di  Linkceping,  al- 
l'1 O.  quella  di  Skaraborg,  al  S.  quel- 
la d1  icen-keeping,  ed  al  N.  l'altra  di 
(Erebro.  Ha  la  lunghezza  di  24  1.  dal 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O  ,  e  la  larghezza 
di  6  in  7  1.,  elevandosi  292  piedi  so- 
pra il  livello  del  Baltico.  Vi  hanno 
correnti  rapide  ed  è  di  sovente  agi- 
tato da  tempeste  violenti;  ma  chiare 
e  profonde  ne  sono  le  acque,  le  spon- 
de eguali  e  la  navigazione  sicura  per 
gran  parte  dell'anno.  Ira  le  poche 
isole  che  vi  si  veggono,  sola  Visingce 
ha  qualche  estensione.  Questo  Jago  ha 
per  iscolo  la  Motala,  che  dirigesi  al- 
l'E.  verso  il  Baltico,  ed  è  fiancheg- 
giata da  un  canale  ;  il  canale  di  Gceta 
lo  mette  in  comunicazione  col  lago 
Vener. 

VETTLAX,  isola  del  golfo  di  Botnia, 
nella  Russia,  in  Europa,  sulla  costa 
occidentale  della  Finlandia  ;  a  5r)g  58' 
di  lai.  N.  e  200  32'  di  long.  E. 

VETJREGO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  dì 
Mirano. 

VE l TURA    (MELA),    casale    del  reg. 
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Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  di  Campo&ampiero. 

VETULONIA,  ant.  ed  importante  città 
di  Etruria,  presso  il  mare,  al  N.  del- 
l'1 attuale  Piombino,  ed  a  io  1.  S.  O. 
da  Volterra.  Vi  erano  acque  termali. 
Oggi  totalmente  distrutta. 

VEUDELE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  poco  Iuugi  da  S.t-Quentin. 

VEUE,  vili,  di  Fr.  F.  Vue. 

VEUIL,  bor.  di  Fr.  V.  Voemr,. 

VEU1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Indro, 
circond.  ed  8  1.  ii3  al  N.  N.  O.  di 
Chateauroux,  cant.  ed  i  1.  i{4  al  S. 
O.  di  Valencais.  Tiene  i  fiera  all'an- 
no ed  annovera  65o  abit. 

VEUILLIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Cher,  sul  limite  del  dipart.  della 
Nièvre,  a  qualche  distanza  da  Nevers. 

VEU1LLY  LA  POTERIE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Aisne,  presso  Gandelu.  Vi 
sono  fabbriche  di  pentolarae. 

VEULLES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  -  Inferiore,  circond.  d'  Yvetot, 
cant.  ed  i  1.  i[2  all'  E.  di  S.t-Valery- 
en-Caux%  ed  a  4  !•  3[4  C*«  da  Diep- 
pe  ;  sulla  Manica.  Tiene  annualmente 
i  fiera  e  conta  i,5oo  abit. 

VEULLETTES,  casale  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  -  Inferiore,  tra  Veulles  e 
Cauy. 

VEURDRE  fLE),  città  di  Fr.,  dipart. 
dell' Allier,  circond.  e  7  1.  al  N.  O. 
di  Moulins,  ed  a  5  1.  N.  E.  da  Ceril- 
ly  ;  cant.  di  Lurcy-Levy  ;  sulla  spon- 
da sinistra  dell' Allier,  al  confluente 
della  Bieudre.  Vi  hanno  fucine  e  ve- 
triera.  I  suoi  900  abit.  trafficano  di 
legname,  lenendo  pure  7  fiere  all'anno. 

VEUREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ise- 
ro,  presso  Grenoble. 

VEURNE,  città  del  Belgio.  F.  Furnes. 

VEUVE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna, nonlungi  da  Chàlons-su-Marna. 

VEUVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  nelle  vicinanze  di  Ecure.  Sta- 
zione di  posta. 

VEUYEY-SUR-OUCHE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa-d'  Oro,  a  breve  di- 
stanza da  Beaune.  Vi  sono  fucine. 

VELXAULLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa -d'Oro,  circond.  e  4  *•  ij2 
al  N.  E.  di  Chalillon-su-Senna,  cant. 
e  11»  1.  all'È,  di  Montigny-sur-Aube. 
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Vi  sono  fornaci,  a  fucine  ;   e  contafn- 
visi  63o  abit. 

VEUZAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Avey- 
ron,  circond. ,  cant.  .e  3[4  di  1.  al  N. 
N.  E.  di  Villefranche,  ed  a  9  1.  i|2 
O.  da  Rhodez  :  con  100  abit.  Nelle 
vicinanze  è  una  miniera  di  ferro. 

VEVAISE,  fiume  di  Svizzera.    V.   Ve- 

VAYSE. 

VEVAY,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Indiana,  capoluogo  della  contea  di 
Switzerland  ;  sulla  sponda  destra  del- 
l' Ohio,  a  34  1.  S.  E.  da  Indianopoli. 
E  stata  questa  città  pochi  anni  or  sono 
fondata  da  smigranti  svizzeri  che  ot- 
tennero una  concessione  di  200  juge- 
ri  di  terra  per  famiglia,  sotto  condi- 
zione di  usarne  una  parte  alla  colti- 
vazione della  vite.  I  primi  coloni  era- 
no in  numero  di  3o  ;  altri  in  breve 
ad  essi  si  congiunsero;  in  oggi,  la 
popolazione  di  Vevay  sale  a  5oo  abit. 
La  città  è  bene  fabbricata,  come  sa- 
no ed  ameno  il  paese  che  la  circon- 
da ;  ma  il  vino  che  vi  si  raccoglie  rie- 
sce di  cattiva  qualità. 

VEVAY,  in  tedesco  privìsì  città  di  Sviz- 
zera, la  più  vaga  del  cant.  di  Vaud, 
e  la  più  considerabile  dopo  Losanna, 
capoluogo  di  distr.  e  di  circolo  ;  sul- 
la sponda  N.  E.  del  lago  di  Ginevra, 
alla  foce  della  Vevayse,  4  !•  ali1  E.  S. 
E.  di  Losanna.  Edificata  sopra  un  pia- 
no quasi  regolare,  ha  la  forma  d'un 
triangolo,  il  cui  maggior  lato  appog- 
giasi al  lago.  Le  vie  ne  sono  larghe 
e  pulite  ;  le  case,  in  generale  poco  al- 
te, ed  alcune  molto  belle,  hanno  gra- 
devole apparenza.  Ha  Vevay  alcuni  e- 
difizi  pubblici  di  molto  buon  gusto, 
tra  gli  altri,  il  tempio  di  S.  Chiara; 
la  casa  comune  ;  il  mercato  -del  gra- 
no, adorno  di  18  colonne  di  marmo; 
il  ponte  sulla  Vevayse  costruito  nel 
1808;  l'ospedale,  nel  quale  trovasi  la 
biblioteca  pubblica,  e  parecchie  pub- 
bliche fontane,  la  più  rimarcabile  fra 
le  quali,  sormontata  da  un  obelisco,  gia- 
ce presso  la  piazza  dd  Mercato,  vasto 
parallelogrammo  di  600  piedi  di  lun- 
ghezza colla  larghezza  di  ^oo,  di  cui 
tre  lati  vengono  formati  da  begli  edi- 
fizi,  ed  il  quarto,  ombreggiato  da  più 
file  d'  alberi,  bagnato  dal  lago.  11  .saio 
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parto,  senza  essere  comodo,  è  frequen- 
tatissimo. Vi  hanno  due  deliziosi  pas- 
seggi, uno  in  riva  al  lago,  l'altro  un  po' 
sopra  la  città  ,  iutorno  la  chiesa  di  S. 
Martino,  ed  ambedue  offrono  la  pro- 
spettiva più  piena  e  svariata.  Per  la  sua 
posizione,  è  questa  città  l'emporeo  di 
<li verse  derrate  indigene  ed  un  cen- 
tro di  commercio  di  transito  che  chia- 
mano T  industria  e  V  agiatezza.  Vi  $i 
tengono  fiero  e  mercati  frequentatis- 
simi, e  la  popolazione  componesi  di 
/|,ioo  ahit.  —  Vevay  è  città  antichis- 
sima, e  tutto  induce  a  credere  che 
sia  il  Vibiscum  o  Vìviscum  dei  Ro- 
mani. Sotto  la  casa  di  Savoia,  facea 
parte  del  Ciablese;  saccheggiata  nel 
j 47^>  dai  montanari  dell1  Oberland, 
passò  nel  i536  sotto  il  dominio  ber- 
nese. DevastoIIa  un'epidemia  nel  i6i3, 
e  nel  1687  ne  distrusse  un  incendio 
gran  parte;  nel  17&5,  una  porzione 
d'una  sua  strada,  di  quella  S.  Salva- 
tore, dirupò  nel  lago.  —  Il  dist.  di 
Vevay  contiene  11,000  abit,  e  3,8oo 
il  circolo. 

VEVAYSE  o  YEVAISE,  fiume  di  Sviz- 
zera, cant.  di  Vaud.-Ha  origine  ap- 
piè del  Molesson,  nel  cant.  di  Fri- 
burgo, presto  entra  in  quello  di  Vaud, 
e  scaricasi  nel  lago  di  Ginevra,  a  Ve- 
vay, dopo  corso  un  tratto  di  circa  5 
1.  dal  IN.  E.  al  S.  O.  Scorre  nel  fon- 
do d1  una  valle  pittoresca  in  sommo 
grado  che  guida  da  Vevay  a  Bulle 
e  nel  territ.  di  Gruyere. 

VE  VEY,  città  di  Svizzera.  V.  Vevay. 

VEVY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
presso  Lons-le-Saunier. 

VEX,  vili,  di  Svizzera,  cant.  del  Valle- 
te,  capoluogo  della  diecina  di  Herens, 
a  3(4  di  1.  S.  E.  da  Sion  ;  con  (fio 
abitanti. 

VEXAINCOUT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  cìrcond.  e  5  1.  3[4  «1 
N.  N.  E.  di  S.t-Diey,  e  4  I.  ij3  »1  N 
E.  di  Raon.  Havvi  fabbrica  di  lesine. 

YEXALA,  isola  del  golfo  di  Botnia,  sul- 
la costa  occid.  della  Finlandia,  nella 
Russia,  in  Europa,  sotto  (j3°  3o'  di 
Ut.  N.  e  200  di  long.  E. 

VEXER,  bor.  di  Spagna  ,  prov.  ed  1 
1.  al  S.  E.  di  Cadice  (Siviglia),  a  2  1. 
dal  distr.  di  Gibilterra. 
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VEXIN  FRANCESE,  antico  paesello  di 
Fr-,  ncirisoIa-di-Francia  ,  che  PEpte 
separava  dal  Vexin  Normanno  e  di 
cui  Pontoise  era  capoluogo.  In  oggi 
fa  parte  dei  dipart.  dell' Oiso  e  di 
Senna-e-Oise. 

VEXIN  NORMANNO ,  antico  paesello 
di  Fr.,  nell'  Alta-Normandia,  che  a- 
vea  per  capoluogo  Roano.  Presente- 
mente trovasi  compreso  nei  dipart. 
dell'Euro  e  della  Senna-Inferiore. 

VEXKB,  città  di  Svezia, capoluogo  del- 
la prefettura  di  Kronoberg,  haerad 
di  Kinnevald,  in  riva  al  Gulds-Metls- 
baeke,  che  la  divide  in  due  parti,  e 
sul  lago  Bergunda  a  ^5  1.  S.  O.  da 
Stoccolma.  Sede  d'un  vescovato  ;  que- 
sta città  è  bene  edificata  ,  ed  ha  un 
ginnasio  ;  fabbriche  di  tappeti,  e  tie- 
ne fiere  importanti.  Gli  abit.  sono  in 
1,200.  Nelle  vicinanze  sono  delle  car- 
tiere. 

VEY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  sotto  Harcourt. 

VEY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Varo,  po- 
co discosto  da  Cuers. 

VEYER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Aite- 
Alpi,  non  lontano  da  Mont-Dauphin. 

VEYEKMUHL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  dipendenza  di  Falli  ,  tra 
questo  luogo  e  Bòuzonville. 

VEYLATS  o  VAYLAS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Lot,  circond.  e  5  1.  al  S. 
E.  di  Cahors,  cant.  e  2  1.  all'È,  di 
Lalbenque.  Vi  si  tengono,  da1  suoi 
660  abit.,  4  fiere  all'  anno. 

VEYLE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  dell'Ani, 
che  ha  la  sua  fonte  presso  Chalamont, 
percorre  il  centro  e  l'O.  del  dipart., 
correndo  prima  al  N.  N.  O. ,  poi 
all' O.  ,  e  scaricasi  nella  Saona,  per 
la  sinistra,  alquanto  inferiormente  a 
Macon,  dopo  un  corso  di  23  1.  Passa 
un  poco  all'  O.  di  Bourg  e  bagna 
Pont-de-Veyle. 

VEYNEKANGh!,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  presso  T  hionville. 

VEYNAE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  non  discosto  da   Kodez. 

VEYNES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Ai- 
te-Alpi, circond.  e  4  h  Jl4  all' O.  di 
Gap,  capoluogo  di  eant.,  sulla  sponda 
destra  del  Buech.  Vi  hanno  concie 
di    pelli    comuni    ed  in  alluda;    ed  i 
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suoi  1,800  abit.  trafficano  di  lana  e 
tengono  8  fiere  all'  anno.  Si  sono  nei 
dintorni  scoperte  le  rovine  dell'anti- 
ca Mons-Seleucus,  riconoscendone  la 
regolarità  e  1'  allineamento  delle  vie  ; 
■vi  si  sono  trovati  bronzi,  medaglie 
ed  altre  antichità  romane.  Colà  pres- 
so giace  il  villaggetto  di  Mont-Saléon. 

VEYPAR  o  BIPAR,  città  dell'  Indostan 
Inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Carnatico,  distr.  e  18  I.  al  N.  E.  di 
Tinnevelly;  presso  la  foce  del  Veyp  Aru 

YEYP-ARU,  fiume  dell' Indostan  ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  nel  Karna- 
tico.  Scende  dalle  Gatte  occid.,  pro- 
cede all'  E.  S.  E.,  e  scaricasi  nel  gol- 
fo di  Manaar,  presso  Veypar,  dopo  un 
corso  di  3o.  1. 

VEYRAC,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell' Al- 
ta-Vienna,  circond.  e  3  1.  q4  a*  N. 
O.  di  Limoges,  cani,  ed  1  1.  ija  al 
S.  O.  di  Nieuil  ;  con  1,200  abit. 

VEYRAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ar- 
deche,  poco  lontano  da  Privas. 

VEYRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  circond.  e  3  1.  al  S.  E.  di 
Clermont-Ferrand,  ed  a  3  I.  i(2  S. 
O.  da  Billom  ;  capoluogo  di  cant.,  con 
2,720  abit.  che  tengono  1  fiera  ogni 
anno. 

TEYREAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
veyron,  presso  Milhau. 

VEYRES  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 
zère,  poco  discosto  da  Chaly. 

"VEYRIE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Gironda,  nelle  vicinanze  di  Ca- 
stillon. 

VEYR1ÈRES  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cantal,  sul  confine  del  dipart.  della 
Corrèze ,  a  qualche  distanza  da  Bort. 

VEYRlliS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  sotto  Castel-Jaloux. 

VEYRIGNAG,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Donlogna,  a  poca  distanza  da  Sa  ria  t. 

VEYRIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Isero, 
nelle  pertinenze  di  La    Tour-du-Pin. 

VEYRINES,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dordogna,  il  primo  presso  Pe- 
rigueux    e  1'  altro  a  poca  distanza  da 

VEYIUNES,    vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 

Gironda,  vicino  a  Bordò* 
■VEYIUNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 

e-Garonua,  poco  discosto  da  Fumcl 
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VEYROS,  borgo  del  Brasile,  prov.  e  $5 
1.  allO.  S.  O.  di  Para,  distr.  di  Xin- 
gutania,  16  1.  superiormente  a  Porto 
de-Moz  ,  sulla  sponda  orientale  del 
Xingu,  presso  il  confluente  d'un  fiu- 
micello. 

VEYRUNE  (LA)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Ardèche,  sul  confine  del  dipart. 
della  Lozère  ,  a  qualche  distanza  da 
Langogne. 

VEYSSE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  sotto  Espalion. 

VEYSSIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  vicino  a  Bergerac. 

VEYSSIÈRE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Lot,  dipendenza  di  Nozac,  tra  questo 
luogo  e  Gourdon. 

VEYSSILIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isero,  circond.,  cant.,  presso  ed  al- 
l' O.  N.  O.  di  Cremieu. 

VEYZIAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ain, 
presso  Nantua. 

VEZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Oise,  cir- 
cond. di  Senlis,  cant.  e  2  1.  i[2  al- 
l'È, di  Crepy  ;  con  270  abit. 

VEZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cantal, 
nelle  vicinanze  di  Aurillac. 

VEZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna, sotto  Sarlat. 

VEZANNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  non  lontano  da  Tonnerre. 

VEZAPONIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  nelle  pertinenze  di  Vic-sur- 
Aisne. 

VEZE(LA),vill.  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
presso  Besanzone. 

VEZE-FOURTUNIER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Cantal,  vicino  a  Murat. 

VEZELAY,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  circond.  e  2  1.  2-3  all'  O. 
d'  Avallon,  ed  a  9  I.  S.  da  Auxerre  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  sopra  una  mon- 
tagna, presso  la  Cure.  Antiche  sono 
le  case  e  mediocremente  fabbricale  in 
questa  città  che  traffica  di  legname  e 
vino  cui  spedisce  a  Parigi,  pur  te- 
nendo 12  fiere  all'anno.  Patria  del 
famoso  Teodoro  di  Béza,  capo  della 
chiesa  calvinista  dopo  la  morte  di  Cal- 
vino, vide  a  nascere  nelle  sue  vici- 
nanze Vauban.  Contanvisi  1,260  abit. 
che  ne'  dintorni  posseggono  sorgenti 
minerali  e  d' acqna  salsa.  —  Qn-esta 
città    era   una    volta    fortificata  ;    nei 
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114G    vi    fu  tenuto    un    concilio    nel 

quale   S.  Bernardo  predicò  la  crocia 
la.    1  protestanti   se  uè  impadronirò 

110  sotto    Carlo    IX,    mantenen dovisi 
per  qualche  tempo. 
VEZEL1NS,    vili,  di  Fr.,    dipart.    della 

Loira,   sotto   Roanne. 

YEZELISE,  citta  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurlhe,  circond.  e  G  1.  al  S.  S.  O. 
di  Nancy,  ed  a  6  1.  S.  E.  da  Toul  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  al  confluente 
del  Breuon  e  dell'  Uvry  ,  in  luogo 
Lasso  e  chiuso  da  poggi.  La  guglia 
«Iella  chiesa  è  notabile  per  l'altezza 
e  la  dilicatezza.  Havvi  1  ospedale  ; 
fabbriche  di  cotonine,  mussoline,  di 
ricami  e  d' olio  ;  purghi  da  tele,  l\ 
mulini  da  concia,  e  concie  di  pelli. 
1  suoi  1,700  abit.,  che  tengono  G  fie- 
re all'anno,  trovano  nei  dintorni  ter- 
re da  vetraia.  —  Questa  città  era  un 
tempo  il  capoluogo  della  contea  di 
Yaudernont. 

VKZELOIS,  vill.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alio-Reno,  presso  Bellori. 

YEZENBERK,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa.  V.  Wesembe&ga. 

VÉZENOBRE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  2  1.  al  S.  S.  E.  di 
Mais,  ed  a  G  1.  3[4  al  N.  O.  di  Ni- 
mes  ;  capoluogo  di  cant.  Tiene  2  fie- 
re annualmente  ed  annovera  G5o  a- 
bitanti. 

YEZÈRE,   fiume  di  Fr.,    che  ba  origi- 
ne   nel  dipart.    della    Corrèze,    dove 
formasi    di  ruscelli    che  corrono    nei 
dintorni  di  Millevaches    e  di  Chava- 
nac,  nel  circond.  d1  Lssel  ;  innaffia  il 
N.  e  1'  O.   di  questo  dipart.,  corre  poi 
nel  S.  E.  di  quello    della  Dordogna, 
e  scaricasi   nel  fiume  di  questo  nome, 
per  la  destra,  0  Limeuil,  dopo  un  co 
.so  di   circa  4°  1-  >   17   delle  quali  uti- 
li  alla  discesa  pei*   galleggiamento   dei 
legnami  sciolti,    dal  mulino    Yerdier, 
comune  di  Eyburie,  sino  al  confluen- 
te del'a  Corrèze,  che  accoglie  a  sini- 
stra :  essendo  poi  navigabile  sino  alla 
Dordogna.  Il  suo  corso  è  generalmen- 
te  volto  al  S.  O. 

YÉZÈRE    (ALIA),    fiume    di  Fr.,    che 
scaturisce  nel  N.  O.  del  dipart.  della 
Corrèze,    circond.  di 
al  M.  O.   d'  Dzcrche 
Tom.  IY.  P.  II 
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del  circond.  di  Brives,  entra  nel  di- 
part. della  Dordogna,  e  mette  foce 
alla  sinistra  dell'Iòle,  a  2  1.  E.  da  Pe- 
rigueux.  dopo  corso  uno  spazio  di 
jo  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.  Cubjac  è  uno 
de'  principali  luoghi  che  bagna. 
YEZERONCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'lsero,  circond.  e  2  1.  i|4  al  N.  di 
La  Tour-du-1'in,  cant.  e  3|4  di  1.  al 
S.  di  Moreslel  ;  con  800  abit.  Tiene 
un'  annua  fiera. 
YEZET,  vili,  di  Fr.,    dipart.  dell'Alta- 

Saona,  presso  Cintray. 
YEZEZOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alla- 
Loira,    circond.    e  2  1.   \\i    al  IS'.    N. 
O.    di  Brioude,    cant.  ed   i|4  di  1.  al 
N.  d'Auzon;   sulla  sponda  destra  del- 
l'Allier.  Quivi  costruisconsi  circa  1,600 
battelli  all'  anno    pel  commercio  del- 
l' Allier,    adoperandovi    i  legnami    di 
abete  di  La  Chaise-Dieu. 
YEZ1A,  vili,  di  Svizzera,  cant.  del  Ti- 
cino, dislr.  di  Lugano  ;  capoluogo  di 
un  circolo  che  contiene  2,400  abit. 
YEZ1ER    (LE),    vili,  di  Fr.,    dipart.  di 
Senna-e-Marna,  sul  limile  del  dipart. 
della  Marna,  a  qualche  distanza  da  La 
Ferie -Gaucher. 
YEZ1ÈRES,    vili,  di  Fr.,   dipart.    della 

Vienna,  non  discosto  da  Loudun. 
YEZILLON,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del- 
l' Euro,  sotto  Les  Andelys. 
YEZ1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcll'Aisne, 
nelle  vicinanze  di  Fère-en-Tardenois. 
YEZIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Jlle-e-Vi- 

laine,  presso  Rennes. 
VEZJN,    vili,  di  Fr.,    dipart.  della  Mo- 
sella,  dipendenza  di  Carency,  fra  que- 
sto luogo  e  Longuyon.  Yi  hanno  del- 
le fucine. 
YEZ1NS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Avcy- 
ron,    circond.  e  5  1.    al  N.   N.  O.    di 
Milhau,    ed  a   7  1.  E.  S.    E.  da  Rho- 
dez  ;  capoluogo  di  cant.  Yi  si  novera- 
no Goo  abit. 
YEZINS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Maina- 
e-Loira,  circond.  e  5  1.  i|3  all'È.  S. 
E.  di  Bcaupreau,    cant.  e  3  1.   i[2    al 
M.  E.  di  Chollct.  Traffica  di  tele  line 
e  di  stoffe  di  lana,  ed  annovera   1,7^0 
abit.    Presso  ed  al  S.  di  Yezins    tro- 
vasi la  selva  del  suo  nome. 
Lulle;    cant.  ed  |  YEZINS,  vili,  di  Fr.,   dipart.  della  Ma- 
percorre  il  N.       nica,  presso  S.t-Hilaire. 

l5i 
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VEZIO,  casale  del  reg.  Lora. -Ven.  V. 
Perledo. 

VEZIR-KEUPRI,  un  tempo  GEDA-KA- 
RA,  pìccola  città  della  Turchia  asia- 
tica, pascialato  di  Sivas,  sakigiaccato 
di  Djanik  ;  in  riva  ad  un  piccolo  af- 
fluente dei  Kizil  -  Errnak,  a  i5  1.  N. 
O.  da  Amasia.  Contiene  2,000  fami- 
glie, i3  moschee  con  minareti,  2  ba- 
gni pubblici  ed  1  bazar  bene  forni- 
to. Nelle  vicinanze  è  Guza,  famosa 
per  le  sue  acque  minerali  ;  le  sorgen- 
ti ne  sono  abbondantissime,  e  vi  si 
osservano  antiche  rovine  di  magnifi- 
cenza massima. 

VEZMAR,  bor.  di  Spagna.  V.  Bezmar. 

VEZON,  casale  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  dipendenza  di  Marieulles,  tra 
questo  luogo  e  Metz. 

VEZOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
ta, presso  Mamers. 

VÈZOUILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l1  Aveyron,    poco  lontano    da  Milhau. 

VEZOUZE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe.  Ha  origine  nei  Vosgi  o  Vo- 
gesi,  nella  foresta  di  Chàtillon,  circond. 
di  Sarrebourg,  cant.  di  Lorquin,  do- 
v'è  formato  da  due  rami  principali, 
corre  dall1  E.  ali1  O.,  passa  per  Girey, 
Blamont,  Luueville,  e  mette  capo  nel- 
la Meurthe  per  la  destra,  alquanto  in- 
feriormente a  questa  città,  dopo  un 
corso  di  i5  1.,  di  cui  14  utili  al  ga- 
leggiamento  dei  legnami,  dair  uscire 
della  selva  in  poi  ;  galeggiamento  u- 
sato  principalmente  per  le  tavole  e 
talora  per  la  legna  da  fuoco.  I  prin- 
cipali suoi  affluenti  sono  il  Chàtillon 
pure  utile  al  galleggiamento,  la  Blet 
te  eia  Verdierette.  Un  suo  ramo  ali- 
menta 6  seghe,  1  cartiera,  una  mac- 
china della  vetraia  di  Cirey  ;  l1  altro 
muove  9  seghe,  un  maglio,  e  som- 
ministra un  filo  d'  acqua  che  passan- 
do a  traverso  una  montagna  va  ad 
alimentare  un  brunitoio  da  vetro. 

VEZZA,  vili,  e  comune  del  reg,  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Edolo. 

VEZZAN,  casale  del  reg.  Lom. -Veneto, 
prov.,  distr.  e  comune  di  Belluno. 

VEZZ ANI-PIETROSO,  vili,  di  Fr.,  di- 
parJ.  della  Corsica,  circond.  di  Bastia, 
cant.  presso  ed  al  N.  di  Corte. 

VEZZANO,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divi 
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sione  di  Genova,  prov.  e  7  1.  ali1  E. 
di  Levante,  capoluogo  di  mandamen- 
to presso  il  monte  Trebbiano.  Conta 
1,000  abit. 

VHO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Cremona  ,  distr.  dì 
Piadena. 

VHO,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven. ,  prov. 
di  Lodi-e-Crema,  dUlt.  di  Zelo  Buon 
Persico,  comune  di  Modignano. 

VIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'  Pirenei-O- 
rientali, presso  Montlouis. 

V1ABON  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d1Euro- 
e-Loir,  non  lontano  da  Thoury. 

VIACELLE  ,  viH.  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  vicino  a  Charmes. 

VIADANA,  città  del  reg.  Lom. -Veneto, 
prov.  e  7  1.  i{2  al  S.  O.  di  Manto- 
va ed  a  2  1.  i[4  S.  E.  da  Casalmag- 
giore,  capoluogo  di  distr.,  sulla  spon- 
da destra  del  Po ,  che  vi  si  varca  so- 
pra un  ponte.  Ha  un  forte  fiancheg- 
giato da  4  torri  ;  14  chiese,  3  ospi- 
zi ed  1  convento  di  frati.  Possedè 
fabbriche  di  tela  ordinaria  e  di  gros- 
sa tela  da  sacchi,  4  fabbriche  d^cqua- 
vite  e  3  concie  di  pelli  che  danno 
bei  marocchini.  Gli  abit.  sommano  a 
5,470.  Per  formare  un  comune  vi  si 
sono  uniti  Bergagnina  ,  Cicognara, 
Cogozzo,  Buzzoletto,  Banzolo,  Saline, 
Cavallara,  Cizzolo  S.  Matteo  ,  Bella- 
guarda,  Casaletto  e  Macinello.  —  Que- 
sta città  è  stata  un  tempo  capitale 
del  marchesato  del  suo  nome.  Anti- 
camente chiamavasi  Vltelliana  ;  da 
ciò  parecchi  autori  pretendendo  che 
stata  sia  fondata  da  Vitellio  ,  nel  cor- 
so delle  sue  guerre  con  Ottone;  ma 
nissun  monumento  giustifica  cotale 
asserzione.  Eravi  un  tempio  consagra- 
to a  Diana,  donde,  secondo  taluni 
altri,  la  città  derivò  il  suo  nome  {Via- 
Diana). 

VIADANICA,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.- Ven.,  prov.  di  Bergamo ,  distr. 
di  Sarnico. 
VIADE1ROS  (SERRA  DOS) ,  catena  di 
montagne  del  Brasile,  nella  parte  o- 
rientale  della  prov.  di  Goyaz ,  disfi- 
di Parannan.  Da1  suoi  fianchi  sgorga- 
no il  Tocantins  ed  il  Pretto. 
VIA  DEL  FANGO,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Polverara. 
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VIA  DELLE  MONACHE,  casale  del  re- 
gno Lom.-Ven.,  prov.  ili  Padova,  ili- 
stretto  e  comune  di  Montagnana. 

VIA  DI  MEZZO,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.    V.    PoLVERARA. 

VIAGRANDE,    città  di  Sicilia  ,    prov., 
distr.  e  3  1.   ip  al    N.  N.   E.  di  Ca- 
tania, sul  clivo  S.  E.  dell'Etna.  Con- 
ta 3,ooo  abit.    e   fa    traffico  di  vino. 
Era  feudo  con  titolo  di  baronia  del- 
la   famiglia    Agliata,    de' principi    di 
Villa  franca. 
VIAHONG,    città    dell'impero    d'  An- 
nam,  nel  Tonkin  ;  sul  Sang-koi  ;  po- 
polata da  6,000  abit. 
VIAISON,  fiume  degli    Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savoia,  prov.  di   Carouge. 
Presa    origine  nel    casale    di  Vernet, 
comune  d'Arbusigny,  siegue  il  dorso 
orientale  del  monte  Salève,  scorrendo 
da    S.  O.  al  N.   E.,  e    va  a  scaricarsi 
nell'  Arve,  dirimpetto    al  villaggio  di 
Pont-Notre-Dame.  Profondissimo  n'  è 
il  letto  ed  ha  25  metri  di  largnezza. 
Questo  fiume  accoglie  le  acque  d'un 
ruscelletto  che    convoglia    sabbie  au- 
rifere. 
VIALA  (LE)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Aude,  presso  Lesignan. 
VIALA  (LE;  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  circond.  ,  cant.  e  2  1.  2(3 
all' O.  di  S.t-Affrique,  comune  di  Cal- 
mels.  Vi  sono   miniere    di  rame  non 
utilizzate,  e  contanvisi  ^60  abit 
VIALA-DU-TARN  (LE),    vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aveyron,  circond.  e   3  1. 
3|4  all'  O.  di  Milhau,  cant.  e  2  1.  3[4 
al  S.  O.  di  Blau/ély  -  de  -  Le'vezou.    I 
suoi  700  abit.    tengono   annualmente 
una  fiera. 
VIALARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del   Va- 
ro, presso  Draguignan. 
VIALARELS,  vili,  di    Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron  ,  circond.  e    6  1.  3j4  al  N. 
E.  di  Villefranche  ,  cant.    e  3|4  di  1. 
al  N.    d'  Aubin.    Tengonvisi    2    fiere 
all'anno,  e  vi    si  conta  un  centinaio 
di  abitanti. 
VIALARET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 

veyron,  nelle  vicinanze  di  Espalion. 
VIALARS,  vili,  di   Fr.,  dipart.  del  Lot, 
sul  limite    del    dipart.    dell' Aveyron, 
a  cert»  distanza    da    Villefranche-de- 
Rouergue. 
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VIALAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 


zere ,  circond.  e  5  1.  i|2  all'È,  di 
Florac,  cant.  e  3  1.  all'  E.  di  Pont- 
de-Monlvert.  Tengono  i  suoi  i.55o 
abit.  6  fiere  all' anno.  Ne' dintorni  si 
scavano  miniere  di  piombo  argenti- 
fero 

VIALBA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Bol- 
late. 

VIALER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'  Bassi- 
Pirenei,  presso  Pau. 

VI  ALLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Pny- 
de-Dóme,  non  lungi  da  Maringues. 

VIALLÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  sotto  Nerac. 

VIALLE-STJR-LA-MOTTE,  vili.  diFr, 
dipart.  dell'Alta  Loira, presso  Brìoudes. 

V1ALOLLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lot,  nelle  vicinanze  di  Cahors. 

VIALONE,  ville  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia  ,  distr.  di  Bei- 
gioioso. 

V1ALOTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  presso  Roquefort. 

VIAM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rèze,  poco  discosto  da  Ussel. 

VIAMAO,  città  dei  Brasile.  V.  Portal- 

LEGRO. 

V1ANA,  borgo  del  Brasile,  prov.  di  Ma- 
ranham,  a  3o  1.  S.  O.  da  S.  Luiz  de 
Maranham  ;  sulle  sponde  del  Macacu, 
uno  de'  rami  del  Pinnarè,  ed  a  poca 
distanza  da  un  lago.  Gli  abitanti  col- 
tivano il  cotone,  il  grano,  il  zucche- 
ro, la  cui  fabbrica  è  una  delle  più  bel- 
le della  provincia;  allevano  bestiame 
e  trafficano  di  legna. 

VIANA,  città  di  Spagna,  pvov.  e  2  I.  al 
N.  E.  di  Logrono  (  Navarra  ),  presso 
la  sponda  sinistra  dell' Ebro  ;  sopra 
una  collina,  ad  anfiteatro.  Ha  4  so^" 
borghi,  vie  diritte,  una  delle  quali 
bellissima,  case  assai  bene  fabbricate, 
3  piazze  pubbliche,  tra  cui  una  or- 
nata dal  bel  edifizio  della  casa  co- 
mune, un  passeggio  pubblico  in  situa- 
zione deliziosa  ;  un  castello  munito 
in  cattivo  stato,  2  chiese  parrocchiali 
molto  adorne,  1  convento  e  1  ospedale. 
Ogni  anno  tiene  fiera  dal  19  al  3i  lu- 
glio. Patria  del  gesuita  Aleson,  autore 
degli  Annali  di  Navarra,  conta  3,3oo  a- 
bit. —  Pare  che  questa  città  sia  stata 
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fondata  da  D.  Sancio  il  Forte  per  as- 
sicurare »la  quel  la  lo  i  suoi  possedi- 
menti contro  le  pretensioni  dei  re  di 
Castiglia,  che  in  seguito  l'hanno  più 
volte  assediata,  ed  Enrico,  re  di  Ca- 
stiglia, la  prese  affamandola  nel  1^61. 
VIANA  città  di  Portogallo,  prov.  d'En- 
tre  Douro-y-Minho,  capoluogo  di  co- 
marca,  ad  8  I.  N.  O.  da  Braga  ed  a 
12  1.  N.  da  Porlo;  sulla  sponda  destra 
della  Lima,  non  lontano  dalla  sua  foce 
nell'Atlantico.  Cinta  d'antiche  mura 
rinfiancate  da  torri  e  con  5  porte 
ha  2  chiese  parrocchiali  ,  compresa 
una  collegiata,  18  oratorii  ,  G  con 
Tenti  di  frati  e  2  di  monache  ,  e  2 
ospedali.  11  porto,  che  s'ingombra  d 
sabbia,  non  è  più  tanto  importante 
come  una  volta,  né  attualmente  rice- 
ve navi  di  portata  maggiore  delle 
i5o  in  200  tonnellate;  l'ingresso  n'è 
difeso  dal  forte  Santiago,  eretto  da 
Filippo  li,  e  da  parecchie  batterie . 
Attivissima  è  quivi  la  pesca.  I  suoi 
8,ioo  abit.  godono  di  contorni  deliziosi 
e  feracissimi. —  Ignorasi  l'origine  di 
questa  ci  Uà  ;  Alfonso  III  la  fece  ri- 
popolare e  le  concesse  dei  privilegi. 

VIANA  DE  ALEM-TEJO,  boi-,  di  Por- 
togallo, prov.  d' Alentejo,  comarca  e  5 
1.  al  S.  O.  d"1  Evora  ;  sulla  costa  setten- 
trionale della  serra  di  Viana,  donde 
godesi  di  bella  vista  sopra  le  pingui 
campagne  dei  dintorni.  Diritte  sono 
le  vie,  bene  allineate  ed  ottimamente 
fabbricate  ;  havvi  i  chiesa  ,  parecchi 
oratorii,  1  convento  di  frati  ed  i  di 
monache,   2  ospedali  e   i,36o  abit. 

VIANA  DEL  BOLLO,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  i5  1.  all'È.  S.  E.  d"  Orense 
(Galizia),  sopra  una  collina.  Vi  si 
fabbricano  belle  tele  onde  fassi  gran 
traffico  nelle  fiere  che  vi  si  tengono 
il  dì  in  d'  ogni  mese.  Gli  abit.  sono 
in  /|3o.  Ne'  dintorni  si  trovano  acque 
minerali. 

VIANCE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  circond.  e  2  1.  al  N.  O.  di 
Brives,  cant.  ed  i  1.  i*4  all' O.  S.  O. 
di  Donzenac  ;  sulla  sponda  sinistra 
della  Vezère  ;  con  io5o  abit. 

VIANDEN,  città  del  granducato  di  Lo- 
cemburgo,  circond.  ed  i  1.  2i3  al  N. 
di  Dielurch  ;    capoluogo  di  cant.;  sul- 
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la  sponda  dell'  Our,  verso  la  frontie- 
ra prussiana.  Fabbrica  colla  ;  ha  con- 
cie   di  pelli  ;  raccoglie   vino,  e  conta 
1,200  abit. 
VIANEN,  città  delreg.  d'Olanda  (par- 
te meridionale),  a  2    1.   i|2  S.  da  U- 
trecht   ed  a  4    1.  tp  N.  E.    da    Gor- 
cum  ;   capoluogo  di  cant  ;  sulla  spon- 
da sinistra  del  Leek.  Lat.  N.  5i°  5f)' 
35";  long.  E.    2°  fó'  29''.    Havvi  un 
dipart.  della  società    del  Ben-Pubbli- 
co  ;   e   contanvisi    i,83o    abit.  Vedesi 
all'  O.    il  castello   di  Vakestein,  rovi- 
nato.  Vicinissimo  a  questa  città  è    il 
bosco    di  Vianen,  colla  bella  casa    di 
villeggiatura  di  Amaliestein. 
VIANESE,  casale    del  reg.   Lom.-Ven., 
prov.    di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Mirano. 
VIANYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d?  Oro,  sul  confine    del  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  presso  Lucenay. 
VIANNA,  città  di  Portogallo   V.  Viana. 
VIANNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  circond.  ed   1    1.    \\i    al  N. 
di    Nerac,  cant.  e  i|2    b  al  N.  E.    di 
Lavardac.    Da'  suoi    n5o  abit.    si  ten- 
gono annualmente  2  fiere. 
VIANNE,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del  Tarn, 
circond.    e  2    l.  i{2    all'  E.  N.  E.    di 
Castres,   cant.  di  La  Canne  ;    al  con- 
fluente  del  Gyas  e    del  Gijou.    Vi  si 
fabbrica    gran    quantità    di  basini    da 
buon  mercato,  tenendo  visi  pur  2  fie- 
re   in  ogni  anno.  Gli  abit.   sommano 
a  2,000. 
VIANO,    bor.    del    ducato    di    Modena, 

disti*,  e  3  1.  JT2  al  S.  di  Reggio. 
VIANO,  vili,   di  Fr.,  dipart.  dell' Avey- 
ron,  circond.,  cant.  ed   1    1.   it3  al  S. 
O.  di  Bhodez.      * 
VIANO  vili,  e  comune    del  reg.  Lom.  - 
Ven.,    provincia    di    Pavia,    distr.    di 
Binasco. 
VIANOR.E,  casale    del   reg.  Lom.-Ven. 

V.  Rknate. 
VIANOS,  vili,  di  Spagna,  prov.  di  Chin- 
chilla (Manica),  ad  1  I.  N.  da  Alca- 
raz  ;  sopra  roccic  calcari,  in  situazio- 
ne elevatissima,  presso  ad  una  valle 
pittoresca  ed  assai  fertile.  Vi  hanno 
2,000  abitanti. 
VIA  NOVA,  casale  del  reg.  Lom.-  Ven. 
V.  Piove. 
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VÌANOVA,  casale    del  reg.  Tom. -Yen 

/'.  Padov  v. 
VIANS,  Till.  .li  Fr.,  dipart.  del  Doubs 

presso  Montheliard.  \ 

71APRE-LE-GRAND  e  VIAPRE-LE 

PETIT,  due  vii/.  ,Ii   Fr.,  dipart.  del-  1 
l1  Aube,  contigui,  ed    a  breve  distan- 
za da  Arcis-sur-Aube. 

VIAREGGIO,  città  e  porlo  del  ducalo 
e  5  1.  all'  O.  N.  O.  di  Lucca,  capo- 
luogo di  distretto.  E  posta  in  deliziosa 
pianura  presso  il  mare,  dove  un  ca- 
nale artificiale  dal  lago  di  Alacinuoli  \ 
in  poi  raccoglie  le  acque  all'intorno 
stagnanti  ed  agevola  i  trasporti  e  la  \ 
navigazione.  Le  chiese  e  le  case  v 
sono  eleganti;  ma  soprattutto  piace-  A 
vedi  le  moderne  ville  che  deliziosa- 
mente T  acchcrchiano  ed  abbellite  da 
pitture  del  genere  detto  grottesco, 
da  giardini,  viali,  peschiere  ed  altre 
rarità  campestri.  Presenta  un  comodo 
scalo  naturale,  che  male  diecsi  porto, 
e  credesi  che  da  quello  invitati  i  Pi- 
sani v'  incominciassero  a  costruire 
casolari,  quando  la  loro  repubblica 
maggiormente  intendeva  al  traffico, 
e  quindi  lo  munissero  altresì  di  for- 
tificazioni. Fu  oggetto  frequente  di 
contrasti  tra  i  Genovesi,  i  Lucchesi 
ed  i  Fiorentini,  che  vicendevolmente 
il  tolsero  ai  primi  dominatori.  Ca- 
struccio  Io  unì  stabilmente  a1  suoi  do- 
mimi, e  vi  formò  la  strada  regia  ebe 
da  Lucca  vi  conduce;  e  un  ampio 
porto  avrebbe  pure  la  repubblica  luc- 
chese vantato,  se  quel  suo  maggior 
eroe  avesse  vissuto  sì  da  compier  i 
già  concelti  disegni:  la  torre  di  IMutro- 
ne,  alquanto  al  N.  O.  di  Amareggio, 
indica  il  sito  in  cui  doveva  il  porto 
essere  eseguito.  —  A7i  si  contano  2,000 
abitanti. 

VIARIGGI,  vili,  degli  Stati-Sardi,  prov. 
e  3  1.  3(4  al  S.  di  Casale,  mandamen- 
to di  Montemagno.  A'i  si  raccoglie  il 
miglior  vino  della  provincia.  Conta 
i.3oo  abitanti. 

VI AIOIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oisa.  circond.  e  5  1.  al  N.  E. 
di  Pontoise,  cant.  ed  1  1.  al  \.  (). 
di  Luzarcbes.  Ilavvi  un  castello  sul 
gusto  moderno  e  parecchie  amene  ca- 
se di  villeggiatura.  1   fruiti  quivi  ab-  A 
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bombino,  ed  i  suoi  1,200  abil.  trag- 
gono profitto  dalle  cave  di  pietra  dei 

dintorni. 

[AROSE,  vili,  di  Fr.,  dipart,  di  Tarn- 
<•-<  ìar<  nna,  presso  Moìssac. 

1AIU1UGE,  vili.  di  l'r,  dipart.  dellW- 
vcyron,   solln   Milliau. 

IAS,  bor.  di  Fr..  dipart.  dell'  Iterai)'  f, 
circond.  e  3  I.  2j3  all'È.  S.  E.  di 
Beziers,  cant.  ed  1  1.  q/j  alPO.  di 
Agde;  piesso  il  eanale  del  3Te7Zodì. 
INovera  1,400  abitanti. 

1ASCO  (  AìONTE),  vili,  del  reg.  Tom  - 
Aren.  V.  Monte  A7iasco. 

IASO,  ca?ale  del  reg.  Lom. -Aen.  T'. 
Soccttieve. 

IATICI,  da'Francesi  scritto  Viatìtchi  r, 
antica  piccola  tribù  slava,  nel  S.  del- 
la TWissia  europea.  Era  bellicosissima 
e  fece  del  continuo  la  guerra  ai  prin- 
cipi Bussi  sino  al  regno  di  Vladimi- 
ro il  grande,  che  la  soggiogò  inte- 
ramente. 

1ATKA,  fiume  di  Russia  in  Europa, 
che  ha  origine  nelP  E.  del  gov.  «lei 
suo  nome,  al  N.  di  Glazov,  procede 
primieramente  al  N. ,  poi  al  S.  0., 
percorrendo  il  centro  di  questo  go- 
verno ;  piega  finalmente  al  S.  E.,  for- 
ma una  porzioncella  del  limile  Ira  i 
governi  di  Yiatka  e  Kazan,  ed  influi- 
sce alia  destra  della  Rama,  alquan'o 
superiormente  a  Marnadich,  dopo  un 
corso  di  circa  170  1.,  Inngo  il  quale 
sono  i  luoghi  principali  ebe  bagna, 
A  ialka,  Orlov,  Kotelnitcb,  Malmicb, 
Marnadich.  Accoglie  questo  fiume  alla 
destra  la  Kobra,  la  Letica,  la  Veli- 
haia,  la  Maloma,  ed  a  sinistra  la 
Tclieptza,  o  meglio  Ceplza,  il  Kil- 
mès.  La  Viatka  è  navigabile  per  un 
lungbissimo  tratto,  incominciando  ad 
esserlo  pei  battelli  grossi  superior- 
mente a  Vialka  ;  da  per  tulio  profon- 
dissima, le  acque  non  sono  rapidis- 
sime. Le  sponde  di  questo  fiume,  ce- 
rne pure  della  maggior  parte  di  quel- 
li che  in  esso  si  scaricano,  vanno  co- 
perte d"  immensi  e  belli  boschi  :  quin- 
di vi  si  costruisce  quantità  di  barche 
die  servono  alla  navigazione  della 
Kama  e  del  Volga.  E  pescosissimo, 
(d   ii)   primavera  traripa. 

[ATRA,  goy.  della  parte  orientale  del- 
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la  Russia,  in  Europa,  tra  55°  25'  e 
6o°  di  lat.  N.,  e  tra  44°  e  5i°  3o' 
♦li  lontr  E.;  limitato  al  N.  dal  gov. 
di  Vologda.  ali1  K.  da  quello  di  Perni, 
al  S.  dagli  alili  d'Oremburg  e  di 
Kasan,  al  S.  O.  dal  gov.  di  Nijnii- 
INovgorod,  atrO.  da  quello  di  Ro- 
si roma.  Estendesi  120  1.  dal  N.  E. 
ai  S.  O.,  io5  I.  dal  N.  O.  al  S.  E., 
e  G,iro  1.  quad.  in  superficie.  Sono 
in  questo  governo  poche  montagne, 
ma  molti  boschi.  Il  suolo  a* è  palu- 
doso in  più  siti.  Fiume  suo  princi- 
pile è  la  Viatka,  che  corre  il  paese  dal 
N.  al  S.,  accogliendo  la  Tchepetza  o 
Ceptza,  la  Kobra,  la  Maloma,  il  Ril- 
mes  ;  la  Rama  separa  questo  governo 
da  quello  d1  Oremburg,  ed  in  parte 
da  quello  di  Perni.  Le  sole  parti  fer- 
tili si  trovano  sulle  sponde  della  Tche- 
petza e  della  Rama.  I  prodotti  prin- 
cipali della  contrada  sono  il  ferro,  il 
rame,  la  potassa,  i  cuoi,  il  sego,  e 
soprattutto  V  acquavite  di  grani.  Gli 
abitanti,  generalmente  parlando,  at- 
tendono all'agricoltura  ed  ali1  escavo 
delle  miniere  ;  gli  abit.  del  N.  si  oc  - 
dipano  nella  costruzione  delle  bar- 
che, nella  fabbricazione  delle  stuoie 
e  degli  utensili  di  legno,  nella  cac- 
cia, ecc.  Contansi  3o  manifatture  in 
tutto  questo  governo,  popolato  da 
1,293,800  abit.,  Russi,  Morduani,  Ce- 
remisci,  Ciuvaci  e  Voliaki.  Vi  hanno 
10  distretti:  Elabouga,  Glazov,  Ja- 
ransfc,  Rotelmitch,  Nolinsk,  Orlov, 
Ourjoum,  Sarapul,  Slobodsk,  Viatk, 
e  n1  è  Viatka  il  capoluogo. 

ViATRA,  città  di  Russia,  in  Europa, 
capoluogo  di  gov.  e  distr.  ;  in  situa- 
zione ridente,  sulla  Viatka  e  sulla 
Khlinovitza,  a  25o  1.  E.  S.  E.  da  Pie- 
troburgo, e  180  1.  E.  N.  E.  da  Mo- 
sca. Lat.  N.  58°  24' o";  long/E.  48° 
22'  o".  Sede  d'un  arcivescovato;  so- 
no a  Viatka  2  conventi,  i5  parroc- 
chie, 1  seminario  ed  1  ginnasio  ;  am- 
mirasi il  santuario  della  cattedrale, 
in  cui  splende  in  gran  copia  l'argen- 
to. Havvi  una  grande  distilleria  d'a- 
cquavite ;  ed  i  suoi  10,000  abit.  fan- 
no un  traffico  ragguardevole  con  Ar- 
cangelo Pietroburgo  ed  Astracan,  in 
grani,  lino,  olio   di   lino,   sego,    raie- 
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le  e  cera.  —  I  Tartari  ed  i  Ceremis- 
si   la  chiamavano  Naugrad,  orobabil- 
mente    perchè   abitata  sino  "dal   1181 
da    una  colonia  venuta   da  Novgorod. 
Questa    città,  prima  dei  delti  coloni, 
era  già  potente  ed  abitata  da  un  po- 
polo di  razza  c.iuda,  che    1  Novgoro- 
dii  conquisero;  2to  anni  dopo  il  lo- 
ro stabilimento,  vale  a  dire  nel  1391, 
un  principe  tartaro  «diiamato  Bektus, 
fu  da  Takhtamysh,  kan  della    grande 
orda,  mandato  con  esercito  potente; 
ed  egli  sterminò    e  sommise    gli  abi- 
tanti di  questa  città,  alcuni    de' quali 
si  riscattarono.   Sessanlre  anni    dopo, 
il  gran  duca  Vasili  Dmitrievitch  fece 
inutili    tentativi    per  soggiogarli  ;  ma 
il    suo    successore  riunì    tutta    questa 
contrada  al  suo  principato   di  Mosca. 

VIATLSR  o  VELSR,  città  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  52  1.  al  N.  N.  E.  di 
Vologda,  capoluogo  di  distretto;  tra 
due  fiumi,  la  Vaga  ed  il  Vel,  sulla 
sponda  sinistra  del  primo,  e  sulla 
destra  dell'altro,  il  quale,  a  qualche 
distanza  della  città,  congiungesi  colla 
stessa  Vaga.  Assai  povera  è  questa 
cittadetta,  pur  facendo  qualche  traf- 
fico con  Arcangelo  per  via  della  Va- 
ga. Vi   si  prepara  del  catrame. 

VIÀU  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  eircond.  e  3[4  di  L 
al  S.  S.  E.  di  Paimboeuf,  cant.  di 
S.t  Pe're-en-Relz.  Tiene  una  fiera  l'an- 
no ed  annovera   1,680  abit. 

VIAUR,  fiume  di  Fr.,  che  ha  origine 
nel  dipart.  dell'  Aveyron,  presso  la 
Clau,  tra  Rhodez  e  Milhau,  corre  al- 
l'O.,  separa,  nella  parte  inferiore  del 
suo  eorso,  il  dipart.  del  Tarn  da 
quello  dell' Aveyron,  e  va  a  gettarsi 
nel  fiume  di  questo  ultimo  nome , 
per  la  sinistra,  a  S.t-Amans,  dopo  per- 
corso uno  spazio  di  circa  20  1.  Ab- 
bonda di  pesci  d'ogni  sorta,  e  so- 
prattutto di  trote. 

VIAUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Avey- 
ron, presso  Rhodez. 

VIAUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
nelle  vicinanze  di  Cordes. 

VIAURESQUES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Aveyron,  sotto  Séverac. 

VIAZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
a  breve  distanza  da  Figeac. 
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V1ÀZMA,  citta  di  Russia,  in  Europa,  | 
gov.  e  35  1.  alPE.  N.  E.  di  Smelen- 
sito, capoluogo  di  distr.  ;  sulla  Viaz- 
noa,  affluente  di  sinistra  del  Dnieper. 
.Multo  antica  è  questa  città  ed  assai 
«stesa.  Vi  si  trovano  2  conventi,  1 
de' quali  di  religiose,  17  parrocchie; 
e  gran  numero  di  manifatture  di  co- 
rami. Esporta  lino,  canapa  e  semi 
delle  dette  due  piante.  Sono  rinoma- 
ti i  pani  speziati  che  si  fabbricano 
in  questa  città  popolata  da  7,000  a- 
bit.,  e  che  in  altri  tempi  era  appan- 
naggio  dei  principi  di  Smolensko. 

V1AZN1KI,  città    di  Russia    in   Europa 
gov.  e  26.  1.  all' E.    di   Vladimir,  ca 
poluogo  di  distr.;  sulla  sponda  destra 
della  Kliazma.  È  molto  bene  situata 
Vi  si  vede  un  convento  di  frati,  due 
chiese,  alcune  vaghe  case  di  mattoni; 
molte    fabbriche    di  tele  ed    alquante 
concie    di  pelli  ;    i  suoi    bruoli    sono 
celebrati    per    le  belle  mele  e  per    le 
ciliegie  che  vi  si  raccolgono  in  gran- 
de   quantità  .    Tiene    una    gran    fie- 
ra,   il    7    luglio    d' ogni    anno,    e    vi 
si    noverano    1,000    abit.    Jaropoltch, 
antica  città,  è  in  ora  un  sobborgo  di 
"Viazniki. 

V1BAL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  poco  lontano  da  Rhodez. 

VIBERSWEILER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  sotto  Dieuze. 

VIBEUF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na inferiore,  circond.  e  3  1.  i[2  al 
N.  E.  d'  Ivetot,  cantone  d1  Yerville  : 
con   i,25o  abit. 

VIBOLDONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Melegnano, 
a  cui,  per  formare  un  comune,  si  so- 
no  uniti  Montone  e  Vigloe. 

VIBONATI,  bor.  del  reg.  di  Napoli.  V. 

BoNATI. 

V1BORG,  diocesi  di  Danimarca,  nella 
parte  aentrale  del  Jutland,  tra  56° 
19'  e  56°  5i'  di  lat.  N.  e  tra  6°  20' 
e  70  41'  di  long.  E.  Limitata  al  N. 
dalla  diocesi  d' Aalborg,  ali1  E.  ed  al 
S.  E.  da  quella  d1  Àarhuus,  al  S.  O. 
ed  all' O.  dall'altra  di  Ribe,  misura 
29  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  9  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O.  e  139  I.  quad.  di  super- 
ficie. E  questa  la  più  piccola  dioce- 
si del  Jutland.  —  La  parte  N.  O.  forma 
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una   penisola    che    sporge    nel    Liim- 
fiord.   11    suolo  iPè  assai   fertile,  quan- 
tunque vi  s'  incontrino  alcune  grandi 
brughiere.    Non  vi  hanno    montagne 
propriamente  delle,   ma   soltanto  col- 
line,  la   più   alta   delle  quali   è  il  Dag- 
bierg-Daas,  di  970  piedi.  Trovansi  al- 
l'È, alcune  selve    e  buoni  pascoli.    I 
principali  fiumi  sono:    la  Guden-aae, 
che  corre  nel  S.  E.  e  va  a  scaricarsi, 
pei  golfo    di  Randers,    nel  Cattegat; 
la   Skals-aae    e  la  Laaslrup  -  aae,  che 
innaffiano    il  N.  e  mettono    capo   nel 
Liim-fiord  ;    la  Skive-aae,    che  forma 
una  gran  parte  del  limite  occid.  e  ca- 
de nel  medesimo  golfo.  Coltivansi  gra- 
ni bastanti    pei  bisogni    d'una  popo- 
lazione   poco    considerabile,    e    negli 
anni  buoni   se  ne  esportano.  Le  bru- 
ghiere somministrano    erbe  eccellenti 
per  le  pecore  e  per  le  api.  La  le^na 
manca  ;    e  la  torba,  che  scavasi  nella 
parte  occidentale  della  diocesi,    tiene 
il   luogo    di  questo  combustibile.    La 
primaria    ricchezza    agricola    consiste 
ne1  bestiami,  particolarmente  cavalli  e 
buoi.  La  lana  delle  pecore  è  grossolana, 
ma  la  carne  loro  molto  buona.  La  pe- 
sca, nel  Liim-fiord,    riesce  molto  ab- 
bondante. Incontransi  in  parecchi  pun- 
ti la  pietra  da  calce  e  la  terra  da  va- 
saio.   Non  sono    grandi    fabbriche  in 
questa    diocesi  ;    si  fanno,    nelle  case 
particolari,  tele,  calze,  zoccoli.    Le  e- 
sportazioni  consistono  in  lana,  caval- 
li, buoi,  vitelli,  pelli,  pesce,  zoccoli; 
e    la  principale  piazza    di  commercio 
è  Skive.  —  Viborg  è  il  capoluogo  di 
questa  diocesi,  che  forma   un  solo  ba- 
liaggio,  e  contiene  circa  46,000  abit. 
VIBORG,  città  di  Danimarcs  ,  nel  Jut- 
land,   capoluogo    della    diocesi    e  del 
bai.  del  suo  nome,  a   i3  1.  N.  O.  da 
Aarhuus  ed  a  iGl.S.  O.  da  Aalborg, 
sulla   sponda    occid.  del    picciol    lago 
di  Viborg,  le  cui  acque    scolano,  al- 
l'E.,  nel   Guden-aae.  Lat.  N.  56°  57' 
w"  \  long.  E.  70  6'  5".  Questa  citta 
ha    fama    della    più  antica    di    Dani- 
marca.   Cinta  di  mura  rovinose,  con 
6  porte,  vi  hanno  3  piazze  pubbliche, 
28    vie,   3  chiese,     1    scuola    di  catte- 
drale, 2  scuole  dette  danesi,  1  ospe- 
dale ,     1    casa  di    correzione    dove  si 
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fabbricano  stoffe  di  lana  ;  concia  di 
j)elli  ,  fabbrica  di  carte  da  giuoco. 
Dal  i3  al  29  giugno  d' ogni  anno  vi 
si  tiene  1  gran  fiera  dilaniata  Schna- 
psling.   Conta   2,5oo   abit. 

V1BORG,  governo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, nel  S.  E.  del  granducato  di  Fin- 
landia, tra  (io0  ie;  e  620  4°'  di  ^at- 
N.  e  tra  240  20'  e  3o°  io'  di  long. 
E.  ;  limitato  al  N.  dal  gov.  di  Kuo- 
pio,  all' O.  da  quello  di  Kymmene- 
gard,  all'È,  dal  governo  d1  Olonetz 
e  dal  lago  Ladoga,  al  S.  E.  dal  go- 
Terno  di  Pietroburgo  ed  al  S.  dal 
golfo  di  Finlandia.  Estendesi  85  1. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  ,  5o  1.  dal  N.  O. 
al  S.  E.  e  2,000  1.  quad.  in  superfi- 
cie. Buon  numero  di  seni  offre  il  gol- 
fo di  Finlandia;  e  le  isolette  Iliter- 
saari,  Lavansaari  e  Sai'tsaari,  che  in 
esso  golfo  si  trovano,  dipendono  da 
questo  governo.  In  generale  è  un  pae- 
se coperto  di  roccie  ignude  ed  incul- 
te,  di  selve,  di  paludi  e  di  grandi  la- 
ghi. Pochissimo  capace  di  coltura,  le 
poche  terre  arative  che  possiede  tro- 
vatisi in  alcune  vallette  pittoresche 
ali1  estremo,  che  gii  abitanti  sanno  far 
valere  con  molto  profitto.  La  statevi 
dura  appena  tre  mesi  nel  corsode'quali 
F  aria  rimane  costantemente  umida  a 
cagione  dei  laghi  e  delle  paludi  che  in 
questa  contrada  abbondano.  Le  monta- 
gne vi  sono  per  la  maggior  parte  co- 
perte di  roccie,  di  pini  e  di  abeli.  Non 
sempre  i  grani  giungono  a  maturare; 
i  Filandesi  meschiano  ordinariamente 
alla  farina  o  spiche  secche  ed  infran- 
te o  qualche  paglia  simile  e  talvolta 
anche  la  corteccia  d'abete.  Trovatisi 
in  questo  paese  miniere  di  rame  e  di 
piombo,  e  lunghesso  il  lago  Ladoga 
si  scava  del  marmo  bellissimo.  11  so- 
lo ramo  di  esportazione  un  pò1  im- 
portante consiste  nelle  tavole.  Abbon- 
dantissima da  per  tutto  vi  è  la  pe- 
sca del  salmone  e  delle  arringhe. 
Questo  paese  è  assai  ricco  in  selvag- 
gina volatile  e  quadrupede  ;  quindi  la 
caccia  occupa  molti  contadini.  Gli  a- 
bi  tanti  sommano  a  226,000  abit.,  dei 
quali  i  Fiunesi  formano  la  maggior 
parte  e  questi  professano  lutti  la  re- 
ligione luterana  ;  vi    hanno  pure  dei 
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Russi,  degli  Svedesi  ed  alcuni  Tede- 
schi. Il  clero  russo  vi  sia  sotto  la 
direzione  dell'arcivescovo  di  Pietro- 
burgo. 11  governo  di  Viborg  ha  per 
capoluogo  la  città  dello  stesso  nome, 
e  dividesi  in  questi  8  distretti  :  Eu- 
ropio, laskis  ,  Kexholm  di  Mezzo, 
Kexholai  del  Nord,  Kexholm  del  Sud, 
Kymmene,  Lappevesi  e  Stranda. 

VIBORG,  in  fìlandese  Somelinde  o  Som- 
men-Linna ,  città  forte  e  porlo  di 
Russia,  in  Europa,  nel  granducato  di 
Finlandia,  capoluogo  di  governo,  di- 
str.  di  Stranda,  a  25  1.  N.  O.  da  Pie- 
troburgo, sopra  una  baia  del  golfo  di 
Finlandia.  Lat.  N.  Go°  42'  42";  long. 
E.  260  25'  5o".  Vi  si  trovano  3  chie- 
se luterane,  una  chiesa  russa,  un  gran- 
de spedale  militare,  ut»  ginnasio,  dei 
magazzini  considerabili.  Fa  assai  rag- 
guardevole commercio  di  legname  da 
costruzione,  tavole,  resina,  catrame 
e  potassa.  Gontanvisi  3, 000  abit.  — 
Questa  città  è  slata  fondata  nel  1293 
sotto  la  reggenza  svedese  di  Torquel 
Canutsou.  1  Russi  l1  assediarono  già 
una  volta,  quantunque  inutilmente, 
nel  1495  ;  nel  i556  batterono  gli 
Svedesi  nei  dintorni  ,  e  nel  1609  vi 
fu  conchiuso  un  trattato  tra  le  due 
nazioni.  L'ammiraglio  Apraxin  la  pre- 
se nel  17 io,  e  pel  trattato  del  1/21 
rimase  alla  Russia.  Nel  1790,  Gusta- 
vo 111  entrò  nella  baia  di  Viborg  con 
tutta  la  sua  flotta,  inai  Russi  lo  sfor- 
zarono alla  ritratta. 

V1BKAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
reute,  circond.  e  4  1.  3[4  all'È.  S. 
E.  di  Cognac,  cani,  ed  1  1.  i[4  alN. 
di  Chateauneuf,  sopra  la  sponda  de- 
stra della  Charente.  Tiene  una  fiera 
all'  anno  e  lo  popolano  5oo  abit. 

V1BRA.C,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente Inferiore,  presso  Jonzac. 

VIBRA.N,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Ande, 
nelle  vicinanze  di  Castelnaudari. 

VIBRATE,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarta,  circond.  e  3  1.  ij2alN.  di  S.t- 
Calais  ed  a  9  1.  E.  dal  Mans,  capo- 
luogo di  cantone,  presso  la  selva  del 
suo  nome,  llavvi  un  ospizio.  Possedè  1 
concia  di  pelli  e  tiene  7  fiere  annual- 
mente. Gli  abit.  sono  1,900.  Ne' din- 
torni sono  miniere  di  ferro  e  fucine. 


V  I  e 

YIG  (CANALE  o  ROGGIA  DI),  in  Fr., 
dipart.  deirilerault,  circond.  di  Mont 
pellier,  cani,  di  Frontignan.  Va  dal 
comune  di  Vie    nello    slagno    di   Vie 

e  di  Palavas,  ed  è  alimentato  da  una 
sorgente  d'  acqua  minerale  e  dagli 
stagni  del  mare.  Serve  a  trasportare 
le  pietre  tratte  dalle  cave  di  Vie  per 
riparare  le  dighe  del  canale  degli  Sta- 
gni. Non  ha  questo  canale  più  d'  un 
metro  d1  acqua  di  profondità. 
TIC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.    dell'1  Ariège, 

nelle  vicinanze  di   Foix. 
TIC,  vili,  di  Fr. ,    dipart.    dell1  Ariège  , 

presso  S  t-Girons. 
TIC ,    vili,    di    Fr.  f    dipart.  del    Gard, 

sotto  Uzès. 
TIC,  vili    di  Fr.,  dipart.    dell1  H^rault, 

poco  lontano  da  Montpellier. 
TIC,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  circond.  ed  i  l.i[2  al  S.  di  Cha 
teau-Sahns,  ed  a  7  1.  E.  N.  E.  da 
INancy,  capoluogo  di  cantone,  in  riva 
alla  Seillc  ,  che  vi  si  varca  sopra  un 
ponte  di  tre  archi.  Havvi  tribunale 
di  prima  istanza  del  circondario,  con- 
servazione delle  ipoteche,  sotf  ispe- 
zione boschiva,  1  ospizio  ,  cave  di 
gesso,  fabbriche  di  berreltame  di  la- 
na ,  e  mulini  dà  scagliola.  I  suoi 
3,4oo  abit.  trafficano  di  buoni  vini, 
grani,  berrettame  e  gesso.  Ne1  suoi 
dintorni  fu,  nel  1820,  scoperta  una 
miniera  di  salgemma  inesuaribile,  che 
occupa  più  di  12  1.  quad.  ;  vi  hanno 
pure  numerose  sorgenti  saline.  L1  o- 
rigine  di  Vie,  un  tempo  capitale  del 
paese  Saunese,  risale  ad  alla  antichi- 
tà ;  ed  è  stata  questa  città  uno  dei 
soggiorni  dei  re  d"1  Austrasia.  11  con- 
te di  Bar  la  rovinò  nel  1255.  Lui- 
gi XIII  vi  conchiuse  un  trattato  di 
pace,  nel  i632,  col  duca  di  Lorena 
Carlo  IV,  ed  i  Francesi  e  gli  Svede- 
si, minacciati  dal!1  Austria,  vi  si  trin- 
cierarono  nel  i633.  Vedesi  ancora  il 
castello,  fabbricato  nel  1190,  chiuso 
di  mur<  e  circondato  da  fosse  larghe 
e  profonde. 
TIC,    vili,  di  Fr.,    dipart.    della    Sarta, 

presso  S.t-Calais. 
TIC  o   VICQ,   vili,  di   Fr.,    dipart.   del- 
l' Alta-Vienna,    circond.  e  4  1-  3|4  al 
N.  E.  di  S.t-Yrieix,  cant.  e  2  1.  al  N. 
Tom.    IV.    IV    Il- 
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O.  di  S.l-Gcnn.iin-les-Belles 
si  noverano   2,f)/jo  abit.    Ne 
sono  miniere  di  piombo. 
VICALBAIU),   vili,   di  Spagna, 

1   I.   i|2  aUVE.  di  Madrid  ;   sopra   ter- 
reno  piano  e  fertile.    Vi  hanno  belle 
case  ed  una  caserma  di  cavalleria.  Gli 
abit.  sommano  a    i,58o. 
VICAN  (LE),    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
l'1 Aveyron,  presso   Nant. 
VICARI,    piccola  città   di  Sicilia,    prov. 
e  io  1.  al  S.  S.  E.  di  Palermi,   disjr. 
di    Termini;    con  4-5 io.  Traffica    di 
grana,  olio  e  mandorle. 
VlCASCIO,    vili,    di  Toscana,  prov.    di 
Pisa,  vicarialo  di  Vico-Pisano.  In   vi- 
cinanza   è  una    laguna,    detta    il   ba~ 
gnetto  di  Vicascio  mantenuta   da  a» 
equa  perenne  limpidissima,  che  gor- 
gogliando scaturisce  dal  fondo  fra  due 
massi  ;    è  efficace    contro    i  mali*  cu- 
tanei. 
VICCHIO,    vili,  di  Toscana,    prov.  e  7 
I.    al  N.  E.    di  Firenze,    vicariato    di 
Scarperia.    Tiene  fiera    il   i.°  settem- 
bre, pei  bestiami,  in  ogni  anno,  e  mer- 
cato  ogni  mercoledì.  Il   comune  con-* 
tiene  circa   10,000  abit. 
VIC-DE-CHASSENAY,  vili,  di  Fr.,   di- 
part.   della   Costa-d1  Oro,    nelle  vici- 
nanze di  Seraur. 
VIC-DES-PRÉS  ,   vili,    di    Fr.,    dipart. 
della    Costa-d1  Oro,    a  breve  distanza 
da   Beaune. 
VIC-DESSOS,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del- 
V  Ariège,  circond.  di  Foix.  Tiene   la 
sua   fonte  appiè    del  Picco    del  porto 
<T  Auzat,  a  3  I.  2j3  S.  E.  da  Vic-Des-, 
sos,  innaffia  il  borgo  di  questo  nome  4 
e  dirigendosi  al  N.  N.  É. ,    congiun- 
gesi  ali1  Ariège,  per  la  sinistra,  a  T'a- 
rascon,  dopo  6  I.  di  corso. 
VIC-DESSOS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l''Ariège,    circond.  e  5  1.  ai  S.  S.  O. 
di   Foix,    ed  a   2  1.  2[3  S.  O.  d.i  Ta- 
rascon  ;  capoluogo  di  cant.,  sul  Vie- 
Dessos.    Vi   hanno  7  fucine    e  2  ma- 
gli ;    tengonvisi  2  fiere  l1  anno,    e  vi 
si  noverano   1,000  abit.    —  Sono,    al 
S..  dei  banchi    di   marmo    bigio    che 
prolunsransi    sotto  un   vecchio  castel- 
lo rovinato    ed  una    torre    che  dicesi 
stata    edificata  dai  Romani  :  appunto 
in  queste  montagne  è  situata  la  rifte»; 
a52 
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miniera    di  ferro    di  Vie-Dessos,    «he 
scavasi  da   tempo  immemorabile. 

YJCEL  (LE),  Vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  ^  1.  al  N.  E.  di 
Valognes,  cant.  «d  i  1.  ij4  al  N.  di 
Quettehou.  Tiene  i  fiera  ali1  an»o  e 
conta  480  abit 

TIC  EN-B1  GORRE,  città  di  Fr.,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei,  circond.  e  4  !•  al 
N.  di  Tarbes,  capoluogo  di  cant.  Vi 
hanno  fabbriche  d1  acquevite  e  concie 
di  pelli,  ed  i  suoi  3,5oo  abit.  tengo- 
no 3  fiere  ali1  anno.  Colà  presso  è 
una  celebre  abbazia  di  Benedettini, 
chiamala  La  Réole. 

VIC-EN-CARLADÈS,    città  di  Francia. 

V.    VlC-SDR-CÈRE. 

YICENTE  (S),  isola  del  Brasile,  prov. 
di  S.t-Paolo,  nella  baia  di  Santos.  Ha 
5  1.  di  giro  ed  offre  3  punti  di  sbar- 
co :  uno  al  S. ,  chiamato  la  barra  di 
S.-Vicente  ;  il  2.0  nel  centro,  la  bar- 
ra Larga,  ed  il  3°,  al  N.,  la  Bertio- 
ga.  Quesf  ultimo  è  V  unico  porto  del- 
la provincia  capace  di  ricevere  flotte 
da  guerra. 

VIGENTE  (S.),  bor.  del  Brasile,  prov., 
comarca  e  12  1.  al  S.  O.  di  S.  Pao- 
lo ;  sulla  costa  merid.  dell'isola  del 
suo  nome,  a  2  1.  S.  O.  dalla  città  di 
Santos,  ali1  ingresso  della  barra  di  S. 
Yiccnte.  Lat.  S.  240  1'  o";  long.  O. 
48°  23'  4(>//.  È  il  più  antico  borgo 
della  prov.  ;  un  tempo  florido,  è  mol- 
to decaduto  da  poi  dell1  erezione  dì 
Santos,  meglio  situato  pel  commer- 
cio. La  pesca  vi  è  operosa. 

YICENTE  (S.),  porto  del  Chili,  presso 
ed  al  N.  della  foce  del  Biobio.  L. 
penisoletta  che  lo  separa  da  questo 
fiume  è  io  parte  bassa  e  traversata 
da  più  fili  d1  acqua,  in  parte  coper- 
ta da  alture  che  chiamami  cappezzo- 
li  di  Biobio.  La  profondità  di  questo 
porlo  varia  da   4   a    *4  P*ssa- 

YICENTE  (S.),  città  di  Colombia,  di- 
part.  di  Cundinamarca  (Nuova  Gra- 
nata), prov.  d'Anlioquia.  Lat.  N.  6° 
19'.  Vi  Ivamo  miniere  d1  oro  ed  i 
suoi  abit.  sommano  a   3,i5o. 

VIGENTE  (S.),  bor.  di  Spagna,  prov. 
ed  a  9  1.  dr.  Ciudad  Beai  (Estrema- 
dura),  e  ad  8  1.  dd  Alcantara  ;  sopra 
una    collina,    in  fertile    paese,    a  2  1. 
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dalla  frontiera    di  Portogallo.    HaVTi 

I  convento.  Vi  «ono  fabbriche  di  «tof- 
fe  di  lana,  di  tele  di  lino  e  di  cana- 
pa, di  cappelli,  di  maiolica  ;  e  con- 
cie di  pelli.  Annovera  8,000  abit. 

VIGENTE  (S.)  o  LORENZANA,  città  del 
Guatemala,  stato  e  14  I.  all'È,  di  S. 
Salvadore,  capoluogo  di  dipart.  ;  sul 
fianco  di  un1  alta  montagna.  11  clima 
vi  è  caldissimo.  Contiene  600  fami- 
glie. Nelle  vicinanze  sono  sorgenti 
minerali. 

VICENTE  (S.),  capo  del  Portogallo.  V. 

VlNCEXZO    (S.). 

V1CEN  1  E  (S.),  W.  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  di  Castello-Branco  ; 
in  paese  montuoso  e  poco  fertile.  Hav- 
vi  1  convento  di  monache  e  i,5co 
abit.  Alfonso  V  eresse  questo  borgo 
in  contea,  in  favore  di  J.  INugnez  de 
Acunha. 

VICENTE  DE  LA  BARQUERA  (S.), 
bor.  di  Spagna,  prov.  ed  11  1.  ali1  O. 
S.  O.  di  Sahtànder,  ed  a  4  1.  O.  S.  O, 
da  Santillana  ;  nella  baia  del  suo  no- 
me, che  non  può  ammettere  se  non 
piccole  imbarcazioni.  Havvi  1  conven- 
to ed  1  ospedale.  Contanvisi  3, 100 
abit.   Operosissima  è  quivi   la   pesca. 

VIGENTE  DELLA  SONS1ERRA  (S.), 
bor.  di  Spagna,  prov.  e  5  1.  al  N.O. 
di  Logrono  (Burgos)  ;  sopra  una  col- 
lina dov1  è  un1  aulica  rocca  rovinosa, 
e  presso  la  sponda  sinistra  dell1  Ebro, 
che  vi  si  varca  sopra  un  ponte  vo- 
lante. Quivi  è  il  santuario  di  N.  D. 
de  los  Remedios.  Havvi  una  fabbrica 
d'acquavite    e  contanvisi    2,290  abit. 

II  vino  dei  dintorni  riesce  d1  ottima 
qualità. 

VICENTINA  (GAMBELLARA),  casale 
de!  reg.  Lom.-Ven.   jF".   Sorio. 

VICENTINO  (GRANTORTO),  casale,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Vicenza, 
dislr.  di  Camisano,  comune  di  Gazzo. 

VICENZA,  prov.  del  reg.  Lom.-Ven. 
gov.  di  Venezia;  limitata  al  N.  O. 
dal  Tirolo,  al  N.  E.  dalla  prov.  di 
Belluno,  ali1  E.  da  quella  di  Treviso, 
al   S.    E.   dall1  altra     di   Padova,    al    S. 

0.  da     quella    di  Verona.  Misura    3a 

1.  dal  N.  al  S.,  12  1.  di  massima  lar- 
ghezza e  i3o  1.  quad.  di  superficie. 
—  Piana    nella  maggior  parte  n1  è  la 
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superficie  ;  il  N.  perà  occupato  da 
elevate  montagne  ,  e  varii  grafi 
pi  di  monti  e  di  colline  sorgono 
così  al  piede  di  quelle  come  in 
altre  parti  della  prov.  11  fiume  B»e- 
chiglione  ne  percorre  un  buon  Imi- 
to ;  esso  diviene  navigabile  a  Vicen- 
za ,  riunendosi  quivi  all'altro  mi- 
nor fiume  Bctrone  :  alcune  miglia 
più  sotto,  confluisce  in  esso  la  Tesina, 
nella  quale  perdono  il  nome  le  acque 
del  vasto  torrente  Attico  :  la  Guà. 
che  presso  alle  sue  sorgenti  ha  il  no- 
me di  Agno,  innaffia  l'O.  del  paese  ; 
e  nella  parte  orien.  corre  la  Brenta. 
11  suolo  di  questa  prov.  è  ferace  di 
molti  grani,  particolarmente  di  fru- 
mento e  mata  ;  il  rìso,  i  pomi  di  ter- 
ra ,  i  legumi  vi  abbondano  ;  pro- 
duzioni però  molto  più  notabili  ri- 
guardo ali*  esterno  commercio  so- 
no il  vino  e  la  seta.  Molte  parti 
della  provincia  danno  vini  di  scelta 
qualità  fra1  quali  distinguonsi  quel- 
li di  Braganze.  —  Vi  si  veggono 
belli  boschi  ,  e  pingui  pascoli,  che 
alimentano  magnifici  bestiami.  Vi  si 
scava  del  carbon  fossile,  della  pietra 
da  calce,  pietre  da  fabbrica  e  da  ma 
cina,  l'argilla  nota  in  commercio  col 
nome  di  terra  bianca  di  Vicenza,  ed 
anche  del  marmo  :  un  tempo  vi  si 
scavava  pure  dell1  argento.  Le  acque 
acidule  di  Recoaro  vanno  rinomatis- 
sime per  peculiari  malattie,  ed  è  som 
mo  il  concorso  alla  loro  sorgente. 
Sono  io  questa  prov.  fabbriche  di  se- 
terie, di  panni,  di  stoviglie,  cartiere, 
seghe,  ecc.  —  La  prov.  di  Vicenza, 
che  ha  per  capoluogo  la  città  dello 
stesso  nome,  ed  è  popolata  da  298,000 
abit.,  dividesi  nei  i3  distretti:  Antigua- 
nò,  Asiago,  Bassano,  Barbarano,  Ca- 
misano,  Cittadella,  Lonigo,  Malo,  Ma- 
rostica,  Schio,  Thiene ,  Valdagno  e 
Vicenza. 
VICENZA,  Vicetia,  città  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  gov.  e  i5  1.  ali1  O.  di  Venezia, 
ed  a  io  1.  E.  N.  E.  da  Verona  ;  ca- 
poluogo di  prov.  e  ili  dislr.  Lai.  N. 
45°  32'  24";  long.  E.  90  i3'  9".  Se- 
de d1  un  vescovato,  sufTraganeo  del  pa- 
triarcato di  Venezia  ;  giace  presso  e 
al    N.  E.  della  catena    dei  monti  Be- 
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vici,  in  riva  a!  Bacchiglione,  cì\c  qui- 
vi accoglie  il  de  Irono,  fl  diventa  na- 
vigabile alle  piccioli  barche.  Vicenza, 
circondata  da  fosse  atei  atte  i"  parte 
Bollivate,  e  da  mura  antiche  in  più 
siti  distrutte  ;  ha  9  ponti  ,  4  sul 
Bacchiglione,  e  T>  sul  11  et  ione.  È  una 
delle  citta  d'Italia  meglio  fabbricate, 
e  più  ricche  di  monumenti  architet- 
tonici ;  né  si  può  pronunziarne  il 
nome  senza  associarvi  quello  del  fa- 
moso suo  cittadino  Andrea  Palladio, 
al  cui  genio  sublime,  va  debitrice  del- 
la riproduzione  delle  vetuste  e  della 
erezione  delle  moderne  moli,  che  le 
assicurano  perpetua  celebrità.  —  Per 
esso  risorse  a  maggior  lustro  la  Ba- 
silica, o  vecchio  palagio,  colle  ammi- 
revoli Loggie  esterne,  V  erezione  del- 
le quali  consolidò  propriamente  Li 
l'ama  del  loro  architetto.  Dalla  parte 
superiore  di  esso  liassi  i1  ingresso  alla 
casa  municipale  di  pregevoli  dipinti 
adornata,  fra1  quali  si  distingue  un 
grandioso  quadro  di  Giacomo  da  Pon- 
te di  Bassano.  Anche  il  palazzo  della 
Delegazione  fu  comincialo  co1  disegni 
del  Palladio,  ma  nelT  esecuzione  ven- 
nero sbagliali.  Architetture  «lei  Pal- 
ladio sono  i  palazzi  Chiericati,  Thie- 
ne,  ove  si  trova  adesso  D  Dogana, 
Porto  Barbarano,  Porlo  Colleoni  e 
Valmaraiia.  Una  casa  di  belle  forme 
è  tenuto  elio  fosse  l'abitazione  del 
celebre  architetto  .  Classico  monu- 
mento però,  che  a  tutti  gli  altri  so- 
vrasta, è  il  teatro  Olimpico,  così  det- 
to dagli  accademici  che  cominciarono 
ad  inalzarlo  nel  i58o.;  e  fra1  quali  lo 
stesso  Palladio  sedea  ;  e  fu  quello  il 
disegno  col  quale  compì  egli  la  sua 
gloriosa  carriera.  Ma  siccome  un  tan- 
to valore  destò  la  massima  emulazio- 
ne fra  i  bravi  artisti  della  sua  scuo- 
la, formano  un  raro  complesso  di  bel- 
lezze i  molti  altri  edifìci!  onde  per 
opra  loro  Vicenza  va  superba.  Degno 
di  particolar  nota  è  il  palazzo  Tris- 
sino,  opera  di  Vincenzo  Scamozzi;  nel 
secolo  X  VII  1  Ottone  Calder*ri  ar- 
chitettò i  palazzi  Losco  e  Cordelli- 
na. AI  tullor  sussistente  buon  gusto, 
del  pi  ri  che  alla  generosa  pietà  dei 
Vicentini,  rende  testimonianza  il  gran- 
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dioso  cimitero,  la  cui  fabbrica  intra- 
presa nel  1817  è  già  condotta  olire 
alla  metà.  —  La  gfran  piazza  de1  Si- 
gnori, e  V  altra  della  Biada,  che  ne 
forma  la  continuazione ,  presentano 
somma  eleganza  ne'  fabbricati  onde 
sono  ricinte,  come  le  vie  tutte  sono 
comode  e  belle,  spezialmente  quella 
del  corso.  La  gotica  torre  chiamata 
dell1  Orologio,  si  ammira  per  l1  altez- 
za eccedente  le  proporzioni  della  ba- 
se. Fra  i  già  accennati  ponti,  la  ere- 
zione de1  quali  appartiene  ad  assai  di- 
Terse  età,  merita  osservazione  quello 
di  un  arco  solo  sul  Retrone,  costrui- 
to solidamente  di  pietra  nel  secolo 
XVII  e  denominalo  di  s.  Michele.- 
La  sede  vescovile  Vicentina  fu  suffra- 
ganea  d'  Aqnileja;  e  la  cattedrale  ri- 
splende per  l'aitar  maggiore  ornato 
di  fini  ih;  rmi,  e  per  molte  pitture, 
del  qual  ultimo  pregio  sono  pur  do- 
viziose le  altre  minori  chiese  di  que- 
sta città.  In  S.a  Cortona  vi  è  una 
grande  opera  di  Giovanni  Bellino,  ed 
una  di  Paolo  Caliari,  ed  in  S.o  Stef- 
fano  la  più  magnifica  che  si  conosca 
di  Giacomo  Palma  il  vecchio.  Al  be- 
nefico stabilimento  del  Monte  di  Pie- 
tà dona  singoiar  fregio  la  ricca  bi- 
blioteca Bertoliana,  che  vi  sta  accol- 
ta. Possedè  Vicenza  un  Liceo,  una 
Società  intitolata  accademia  degli 
Olimpici,  l'accennata  biblioteca  pub- 
blica, 11  tra  ospitali  ed  orfanotrofii, 
ed  un  monte  di  pietà,  già  ricordato  di 
sopra.  —  Trovansi  in  questa  città  ma- 
nifatture di  seta,  di  tele,  di  stoviglie,  ed 
i  due  fiumi  meltonvi  in  moto  macchi- 
ne idrauliche  d'ogni  genere.  Gli  og- 
getti del  commercio  di  Vincenza  so- 
no i  grani  d'  ogni  specie,  i  vini,  le 
sete  greggie  e  lavorate,  i  drappi  di 
seta,  i  velluti  lisci  e  broccati  lavorati 
nella  città,  i  panni,  i  cappelli  di  paglia, 
il  berrettame,  le  tele,  la  porcellana, 
la  majolica^  il  pentolame,  la  carta, 
ed  il  legname  da  costruzione.  Patria 
di  S.  Gaetano,  del  filologo  Giovan- 
giorgio  Trissino,  e  del  più  volte  enco- 
miato architetto  Palladio  ;  annovera 
sopra  a  3o,ooo  abit.,  compresi  i  10,000 
circa  de'  popolosi  sobborghi  e  delle 
Ticine    ville    aggregate    alla   città.    I 
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luoghi  suburbani  sono  oltramodo  de- 
liziosi. Un  magnifico  portone  apre 
l'ingresso  al  Campo  Marzio  di  mol- 
ta vastità,  che  serve  di  pubblico  pas- 
seggio. Le  amene  vedute  de'  colli  cir- 
costanti e  delle  verdi  campagne  ri^ 
creano  l'occhio  non  mai  sazio  di  con- 
templarle. La  vicina  cavallerizza,  fab- 
bricata co'  disegni  di  Enea  Arnaldi, 
offre  tutte  le  comodità  per  la  sua  de- 
stinazione. Da  un  beli'  arco  corintio 
eretto  nel  secolo  XV,  che  dicono 
delle  Scalette,  si  ha  fuori  della  porta 
di  Monte  1'  accesso  alla  grandiosa 
scalinata  di  duecento  gradini  per  a- 
scendere  il  colle  di  San  Sebastiano, 
coperto  di  giardini  e  ville,  in  mezzo 
alle  quali  primeggia  la  famosa  Ro- 
tonda palladiana,  signorile  edificio  co- 
struito a  spese  di  Paolo  Almerico,  ed 
ora  posseduto  dagli  eredi  de'marche-< 
si  Capra.  Al  monte  Berico  si  ascen- 
de per  due  linee  di  portici,  che  ad 
ogni  dieci  archi  aprono  un  ripiano 
divisorio,  il  quale,  mentre  serve  di 
posa,  porge  diletto  colla  progressiva 
dilatazione  del  vago  orizzonte.  In  vet- 
ta si  ammira  il  Santuario,  eretto  nel 
secolo  XV,  e  grandiosamente  amplia- 
to nel  1688  dall'  architetto  Barella 
senza  detrimento  dell' antiche  memo- 
rie ;  tra  molti  dipinti,  quivi  risplen- 
de un  capo  lavoro  di  Paolo  verone- 
se rappresentante  Cristo  pellegrina 
alla  mensa  del  santo  pontefice  Gre- 
gorio Magno.  Da  queir  altura  spazia 
immensamente  lo  sguardo,  da  un  la- 
to sui  Berici  ed  Euganei  colli;  e  tor- 
reggiar veggonsi  in  distanza  le  meli 
patavine,  come  dall'  altro  canto  ai 
villaggi,  ai  casini,  alle  merlate  castel- 
la segnano  il  lontano  confine  le  mon- 
tagne Trevigiane,  Vicentine  e  Vero- 
nesi. Al  di  sotto  la  nobile  villa  Car- 
cano  imbellisse  la  minor  collina.  —  Vi- 
cenza, che  trovasi  denominata  anche 
Bitetia  in  Ebano,  ed  Ucetia  pressa 
Strabone,  può  a  diritto  vantarsi  di 
essere  una  delle  più  vetuste  città  eu- 
ropee. Egli  è  però  in  contesa  fra  gli 
eruditi,  se  la  sua  fondazione  si  deb- 
ba ascrivere  agli  Euganei-Etruschi,  ai 
Veneti  dell'  Asia  minore,  ovvero  ai 
Veneti  delle  Gallie.    Fu  nobile  mimi- 
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cipio  ,  che  ammesso  alla  romnm  cil- 
tadinanza,  somministrò  chiari  soggetti 
alle  cariche  ch'Ila  repubblica  e  del- 
l'impero. Ne1  bassi  tempi  provò  sui- 
te comune  colle  altre  cillà  dell'anti- 
ca Venezia,  desolata  essendo  più  vol- 
te dalle  barbare  popolazioni  che  sco- 
scerò d1  ollrcmonte,  e  dominata  suc- 
cessivamente dagli  Eruli,  da  Goti,  da 
Logombardi.  Ad  onta  di  tutte  le  scia- 
gure eh1  ebbe  a  soffrire,  sembra  che 
rimanesse  in  condizione  non  infelice 
rispetto  ad  altre  città  di  queste  parti, 
dappoiché  venuta  in  potere  de'Carolin- 
gi,  T  imperatore  Lotario  I  vi  costituì 
Tanno  823  uno  studio  pubblico,  al  qua- 
le ordinò  che  concorressero  gli  studiosi 
di  Padova,  di  Treviso,  di  Feltre,  di  Ce- 
neda  e  di  Asolo.  Nel  secolo  seguente 
rimase  assoggettata  colle  altre  città  del- 
la Lombardia  agi1  imperatori  romano- 
germanici.  Alcuni  di  que1  sovrani  con- 
cessero degli  estesi  privilegi  ai  ve- 
scovi di  Vicenza,  i  quali  goderono 
per  lungo  tempo  di  molta  influenza 
nelle  cose  civili.  Quegl1  impera  lori 
donarono  eziandio  a'  vescovi  il  ma- 
gnifico teatro  di  cui  Vicenza  antica- 
mente si  adornò,  e  del  quale  rimango- 
no ancora  alcuni  vestigi.  —  in  mez- 
10  alle  discordie  fra  il  sacerdozio  e 
T  impero,  prese  molto  vigore  il  comu- 
ne, ossia  il  corpo  civico  di  Vicenza  : 
fu  esso  de'  primi  che  formarono  la 
lega  Lombarda  contro  Federigo  Bar- 
barossa,  ed  ebbe  parie  alla  celebre 
pace  di  Costanza  conchiusa  fra  la  le- 
ga e  quel  principe  nel  n83.  Ma  quel- 
la libertà,  che  allora  Vicenza  intese 
procacciarsi,  le  divenne  assai  funesta 
per  le  dissensioni  intestine  che  la  la- 
cerarono, e  per  le  lotte  ch'ebbe  a 
sostenere  contro  le  vicine  cillà.  Sul 
principio  del  secolo  XIII  si  formò 
in  Vicenza  una  università,  sorla  da 
uno  smembramento  di  quella  di  Bo- 
logna: il  capitolo  cattedrale  le  hY do- 
nazione della  chiesa  di  s.  Vito  con 
tulli  i  suoi  possedimenti  ;  nondimeno 
essa  prosperò  breve  tempo,  e  quella 
che  si  formò  pochi  anni  appresso  a 
Padova,  impedì  alla  Vicentina  di  più 
risorgere.  Nel  I23G  Vicenza  fu  sac- 
cheggiala, e  data  alle  fiamme  dall' e- 
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scrcito  deir  imperatole  fi  'derigo  II: 
in  quell'incendio  si  può  dire  ohe  si 
estinguesse  Ih  politica  esistenza  di 
questa  piccola  repubblica.  Ella  rima- 
se in  preda  al  crudele  Ezzelino  da 
Komano,  vicario  imperiale; morto  quel 
tiranno,  e  goduto  qualche  anno  ap- 
pena d'indipendenza,  si  vide  costret- 
ta a  ricevere  dalla  repubblici  di  Pa- 
dova i  suoi  rettori.  Nel  i3ii  divenne 
soggetta  agli  Scaligeri,  e  nel  1387  ;» 
Giovati  Galeazzo  Visconti,  dopo  la 
cui  morte  trovò  pace,  nel  \^o^  col- 
la volontaria  sua  dedizione  alla  si- 
gnoria di  Venezia.  Al  tempo  dell* 
guerra  originata  dalla  lega  di  Cam- 
brai,  fu  invasa  replicatamente  dagP  Im- 
periali ;  ma  nel  terminare  di  quella 
guerra,  il  possesso  di  Vicenza  fu  assi- 
curato di  bel  nuovo  ai  Veneziani,  i 
quali  la  tennero  sino  al  cadere  del 
secolo  XVIII.  In  novembre  del  1796, 
le  vicinanze  di  questa  città  furono  il 
teatro  di  sanguinose  pugne  tra  i  Tran- 
cesi  comandati  da  Bona  parte,  e  gli  Au- 
striaci sotto  Alvinzi.  Estinta  la  repub- 
blica Veneziana,  dopo  alquanti  mesi 
di  un  governo  che  si  disse  democra- 
tico, Vicenza  fu  riunita  sul  principio 
del  1798  ai  possedimenti  Austriaci  ; 
nel  1806  venne  compresa  nel  regno 
d1  Italia  di  cui  formò  il  dipart.  del 
Bacchigliene  ;  finalmente  nel  181 5  nel 
reg.  Lom.-Ven.  Insignita  del  titolo 
di  regia,  manda  quesla  città  un  De- 
putato alla  Congregazione  Centrale 
di  Venezia. 

VICEVANO,  prov.  e  città  degli  Stati- 
Sardi.   V.  Vigevano. 

VIC-FEZENZAC,  antico  paesello  di  Fr., 
iielT  antico  Basso  -  Armagnac  ;  n'  era 
capoluogo  Vic-sur-Losse.  In  oggi  tro- 
vasi compreso     nel    dipart.  del  Gers. 

VICH  o  V1QUE,  Acsona,  città  di  Spa- 
gna, prov.  ed  11  1.  al  N.  di  Barcel- 
lona (Catalogna).  Sede  d1  un  vescova- 
to suffraganeo  dell'arcivescovato  di 
Tarragona  ;  giace  in  fertile  pianura 
ondeggiata,  lunga  5  1.  e  2  I.  larga, 
ed  è  di  figura  irregolare.  I.e  strado 
sono  larghe;  «piasi  tutte  bene  insini- 
ciate,  ma  alcune  ripide  ;  le  case  sono 
assai  bene  fabbricate.  La  Grande  piaz- 
za, quadrata,  va  adorna  di  pollici  co- 
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modiiiimì,  die  sostengono  case  di  buo-| 
no  stile;  bellissima  è  pure  quella  dei 
Martiri.  La  cattedrale  è  di  mediocre 
architettura  ;  vi  si  trovano  4  altre  chie- 
se, tutte  più  belle  e  meglio  ornate  ; 
io  conventi  compresi  3  di  monache  ; 
i  seminario,  i  collegio,  3  ospedali. 
Possedè  fabbriche  di  tele  di  lino  e  di 
canapa,  di  panni  grossi,  di  tele  di  co- 
tone dipinte,  di  cappelli,  di  suole,  e 
concie  di  pelli.  Gli  abit.  sono  in  nume- 
ro di  i2,5oo.  —  Nel  1823,  il  general 
Mina  venne  ad  attaccarvi  i  Francesi, 
che  lo  respinsero. 

VJCH,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno,  comune  di  Capo 
di  Ponle. 

VICHADA,  fiume  di  Colombia,  che  ha 
origine  nelle  montagne  del  paese  di 
Sau-Jnan  de  los  Llanos,  procede  dal- 
l' O.  all'È.,  accoglie  il  Mocu  per  la 
sinistra,  e  perdesi  nell1  Orenoco,  per 
la  sinistra  sponda,  presso  Coituria, 
nel  paese  di  Chirivas,  ai  5°  6'  di  lat. 
N. ,  dopo  un  corso  di  n5  1.  Le  sue 
sponde  sono  abitate  da  indigeni. 

V1CHAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
presso  Miranda. 

VICI!  E,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Vogesi,  poco  discosto  da  Raon. 

V1CHEGK  AD  o  VISCEGRAD,  città  della 
Turchia  europea  ,  in  Bosnia,  sangiac- 
cato  di  Novibazar  ;  sulla  sponda  destra 
del  Drin,  che  vi  si  passa  sopra  un  pon- 
te, a   16  1.  E.  S.  E.  da  Bosna  Serai. 

"VICHEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
dipendenza  di  Nanteuil,  tra  questo 
luogo  e  Neuilly-S.t  Front. 

VICHEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  presso  Issòire. 

VICHEKAoVISCERA,  fi.  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Perm.  Ha  origine  nel 
IN.  di  questo  governo,  sul  fianco  occid. 
dei  monti  TJrali,  corre  al  S.,  poi  al 
S.  O.  ,  ed  influisce  alla  sinistra  della 
Cama,  al  N.  N.  O.  di  Solikarask,  do- 
po un  corso  di  circa  80  1.  11  suo  prin- 
cipale affluente  è  la  Kolva,  a  destra. 
Navigabile  e  pescoso,  offre  sulle  sue 
sponde  belle  foreste  e  vaste. 

V1CHÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loira,  presso  Nogent-le-Rotrou. 

V1CHEREY,  bor.  di"  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi    o  Vogesi,    eircond.    e  l\  1.  al- 
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TE.  N.  E.  di  Neufchàteau,  eant.  e  5 
1.  al  N.  N.  E.  di  Chatenoy  ;  con  45o 
abit.  che  tengono  6  fiere  all'  anno. 

VICHNEI-VOLOClOlt  o  V1SNEI-VO- 
LOCIOK. ,  città  di  Russia  ,  in  Euro- 
pa ,  governo  e  »5  1.  al  N.  O.  di 
Tver,  capoluogo  di  distr.;  presso  la 
Tzna.  La  grande  strada  da  Mosca  a 
Pietroburgo  quivi  passa  ;  e  passa  pu- 
re per  mezzo  a  questa  città  e  ne  pren- 
de il  nome  il  canale  che  congiunge 
la  Tvertza  e  la  Tzna,  e  per  conse- 
guenza il  mar  Caspio  ed  il  Baltico.  É 
stato  questo  canale  costruito  sotto  Pie- 
tro il  Grande  dal  mercadante  Serdu- 
kov  ;  ed  ha  2  sostegni  e  i|a  I.  di  trat- 
ta. Per  esso  passano  ogni  anno  me- 
glio di  2,000  battelli  che  vanno  a  Pie- 
troburgo :  il  che,  unito  al  grosso  nu- 
mero di  viaggiatori  e  trasportatori, 
rende  il  sito  vivissimo.  Sono  a  Visnei- 
Volociok  3  chiese,  x  casa  di  carità, 
1  magazzino  da  sale,  1  scuola,  2  ospi- 
zi ;  vi  si  tengono  3  fiere  in  ogni  an- 
no e  gli  abit.  sommano  a  4.000.    1 

VICHNEVETZ  o  VISNEVETZ.  bor.  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  di  Volinia, 
distr.  e  7  1.  al  S.  di  Kremenetz. 

VICHY,  Aquae  Calidae,  città  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Allier,  eircond.  e  5  1.  al  S. 
Ò.  di  La-Palisse,  cant.  e  3[4  di  1.  al 
S.  O.  di  Cusset  e  ad  n  1.  q2  S.  da 
Moulins  ;  in  una  pianura,  sulla  sponda 
destra  dell1  Allier.  È  celebre  per  le 
sue  acque  termali,  la  cui  bevanda  le 
docciature  ed  i  bagni  vengono  con 
efficacia  usati  nelle  ostruzioni,  reuma- 
tismi e  paralisi.  Vi  hanno  6  sorgen- 
ti caldissime  ed  attivissime.  Molto  bel- 
lo è  lo  stabilimento  dei  bagni  e  co- 
modissimo ;  come  deliziosi  sono  i  pas- 
seggi, T  aria  ottima  ed  il  clima  dol- 
cissimo. Questi  bagni  sono  stati  co- 
nosciuti dai  Romani.  Tengonsi  a  Vi- 
chy  7  fiere  air  anno,  ed  il  vivere  è 
quivi  abbondante  ed  a  buon  patto. 
Contanvisi  85o  abit. 

VICIOSAS,  gruppo  d'alquante  isolette 
del  mare  delle  Antille,  al  N.  E.  del 
paese  dei  Mosquito*;  sotto  i5°  20' 
di  lat.  N.  ed  85°  3o'  di  long.  O. 
VTCK,  distr.  di  Russia,  in  Europa,  go- 
verno d'  Estonia,  di  cui  è  capoluogo 
Hapsal. 


VIC  VIC  i055 

V1CKSBURGH,   città  degli  Slali-Uiiiri,  V1C0-BONGIIISI0 ,    casale    del    regno 

stato    del  Mississipi,    capoluogo  della  ■      Lora.-Ven.,  prot.  di  Cremona,  dislr. 

contea    di  "Waren  ;    presso  la  sponda j     e  comune  di  Casalmacffiorfc 


sinistra  del  Mississipi,  tra  il  coniltien 
t«  dell1  Yazon  e  quello  del  Big-Black- 
river.  Formata  è  di   5o  case. 

VIC-LE-COMTE,  città  di  Fr.  V.  Vic- 
scr-Allier. 

VIC-LE-FESQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  cant.  ed  1  1.  i[3  al  N.  N.  O. 
di  Sommieres. 

V1C-LL-CAPDENAC,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Lot,  circond.,  cant.,  presso 
ed  al  S.  di   Figeac  ;  con  320  abit. 

VICO,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Corsi- 
ca, circond.  e  6  1.  i|2  al  N.  d'Ajac- 
cio, ed  a  18  1.  3(4  O.  da  Bastia  ;  ca- 
poluogo di  cant.  ;  in  un  basso  fondo, 
circondato  da  montagne  la  metà  del- 
l' anno  coperte  di  neve.  Fa  coir  in- 
ternò traffico  di  vini  ed  olio  ;  ed  i 
suoi  2,000  abit.  sono  dai  dintorni  for- 
niti di  buoni  legnami  per  la  marine- 
ria e  di  frutti  dei  climi  caldi. 

VICO  ,  borgo  degli  Stati  della  Chiesa 
delegazione  di  Frosinone,  ad  1  1.  N 
da  Alatri.  Conlanvisi  3, 100  abit. 

VICO  (LAGO  DI),  negli  Stati  della  Chie 


VICO  DI  MONDO  VI,  Augcstak  VAGrEH- 
IORum,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Cuneo  ,  prov.  e  3[4  di  1.  al  S. 
E.  di  Mondovì,  capoluogo  di  manda- 
mento. Rinomato  per  la  bella  chiesa 
della  Madonna  di  Vico  ;  annovera 
3,ooo  abit.  Quivi  i  Francesi  vinsero 
i  Piemontesi  nel   1796. 

VICO  DI  PANTANO  ,  vili,  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra-di-Lavoro, 
cjrcond.  di  Caserta  ,  cant.  e  2  1.  al 
JJ.  O.  di  Trentola,  con  ^4°  abi t .  Qui- 
vi ebbe  la  celebre  sua  villa  Scipione 
Africano,  trasceltala  per  cheto  ritiro 
sul  finire  de'  suoi  giorni  presso  la 
città  marittima  di  Literno,  situata  a 
poca  distanza,  e  dalla  quale  tanto  il 
lago  come  talora  anche  il  fiume  Ga- 
llio ebbero  il  nome.  Il  presente  vili, 
ne  fu  un  vico,  e  giace  sulla  via  La- 
tina per  a  Curaa.  Ne'suoi  dintorni 
spesso  si  rinvennero  diversi  monu- 
menti d1  alta  antichità,  come  vasi  ci- 
nerari, lucerne,  monete,  sepolcri,  iscri- 
zioni, armi,  ecc. 


sa,  delegazione  di  Viterbo,  presso  ed  aL  VICO  EQUENSE,  Equa,  piccola    città 

del  reg/ di  Napoli,  prov.  e  5  1.  i|2 
al  S.  E.  di  Napoli,  distr.  ed  1  1.  i[4 
al  S.  O.  di  Castellamare  ,  capoluogo 
di  cantone,  sopra  uria  rupe  che  spor- 
ge nel  golfo  di  Napoli.  Sede  d1  un 
vescovato  suffraganeo  di  Sorrento;  ha 
un  castello  munito  ed  un  borgo.  Vi 
si  osservano  parecchi  avanzi  di  mo- 
numenti antichi.  Abbondante  è  qui- 
vi la  pesca.  Degli  abit.,  che  sommano 
a  Q,38o,  soli  2,600  albergano  entro 
le  mura,  gli  altri  trovandosi  sparsi 
ne1  casali  adiacenti  che  ne  dipendono, 
e  ne  cui  contorni  raeeolgonsi  frutti 
squisiti.  —  Fu  questa  città  distrutta 
dai  Goti  e  riedificala  nel  i,3oo  da 
Carlo  II  d'Angiò.  11  treiuuolo  del 
1G94   '*  pose  agli  estremi. 

V1CÒGNF,  vili,  di  Fr,  dipart.  de)  Nord, 
nelle  vicinanze  di  A  alcncicnnes.  Eravi 
un'abbazia  di  Preinonstraleiisi. 

VIGOGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,    presso    Doubs 

VICO  IN  CANAVESE,  vili,  degli  Slati- 
Sardi,  division»  di  Torino,  prov.  e  3 


N.  O.  di  Ronciglione.  Lungo  1  1.  i[2 
dal  N.  al  S.,  ha  3(4  di  1.  di  larghezza, 
e  trae  il  suo  nome  dal  villaggio  di  Vi- 
co, situato  sulla  sua  ripa  orientale, 
e  presso  al  quale  esce  dal  lago  il  rio 
Ricano,  tributario  del  Tevere. 

VICO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Como.  Considerato  come  un 
sobborgo  di  questa  città,  la  villa  Ode- 
scalchi  ne  forma  il  più  bell'ornamento. 

VICO,  città  del  reg.  di  Napoli  ,  prov. 
di  Capitanata  ,  distr.  di  S.  Severo, 
capoluogo  di  cantone,  ad  11  1.  N.  N. 
E.  da  Foggia  ,  sopra  una  parte  del 
monte  Gargano  ,  circondata  da  ame- 
nissime  collinette,  ed  in  aria  sanissi- 
ma. Possedè  una  chiesa  collegiata  e 
3  conventi,  ad  uno  de'quali  va  con- 
giunto un  ospedale.  1  dintorni  danno 
poco  grano  ;  ma  olio  d'  ottima  qua- 
lità e   vini  eccellenti  in  abbondanza. 

VICO,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra-di-Lavoro,  dislr.  di  Nola 
e  2  1.  da  questa  città  discosto  ,  con 
»,»3o  abit. 
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I.  t[2  air  O.  N.  O.  di  lrrea,  capoluo- 
go di  mandamento. 

VICOLO  BEL1GNANO,  casati  del  re*. 
Lora.-Ven.,  proy.  di  Cremona,  distr. 
e  comune  di   Casalmaggiore. 

VICO  MARENGO  ,  bor.  dello  sialo  di 
Parma  ,  ducato  e  5  1.    ip    ali1  O.  S. 

0.  di  Piacenza. 

VICO  MOSCANO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  pror.  di  Cremona  ,  distr.  ,  co- 
mune e  T[2  1.  «IP  E.  di  Casalmaggio- 
re,  cou  750  abil.  Vi  si  fa  tela  di  di- 
tersi colori  e  fazzoletti  ed  hannovi 
fabbriche  d'acquavite. 

YICONAGO  ,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Luino. 

VICO-SEl'RIO,  casale  «lei  reg.  Lam.- 
Yen.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Tra- 
date, comune  di   Castel  Seprio. 

"VICOLI  .  vili,  e  comune  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  dell1  Abruzzo-Ulteriore 
J,  distr.  di  Penne,  cani,  di  Castigna- 
no.  con   890  abit. 

yiCOPISANO,  borgo  di  Toscana,  prov. 
e  3  1.  all'  E.  di  Pisa  ,  capoluogo  di 
vicariato,  sul  canal  Imperiale  ,  che 
slenlesi  dal  Iago  di  Bisentina  all'Arno, 
in  territorio  malsano.  Tiene  fiera  o- 
gni  anno  il  i.°  lunedì  di  ottobre. 
Gli  abit.  di  tutta  la  comune  somma- 
no a  7.060.  Questo  sito  fu  un  tem- 
po fortissimo. 

VICO  SOPRANO  o  VESPRAN,  borgo 
di  Svizzera,  cant.  de'  Grigioni  ,  lega 
della  Casa  di  Dio  ,  giurisdizione  di 
Bregell,  presso  la  sponda  sinistra  del- 
la Ma  ira,  a  io  1.  S.  E.  da  Coirà.  L'Al- 
bigna  quivi  forma  a1  piedi  d1  una 
grande  ghiacciaia,  una  bella  cascala. 
Credasi  che  in  questo  luogo  S.  Gau- 
denzio patisse  il  martirio  nel  IV  se- 
colo. 

T1COVARO,  borgo  degli  Stati  della 
Chiesa,  comarca  di  Roma,  a  2  1.  i{2 
N.  E.  da  Tivoli,  con    i,o5o  abit. 

VICQ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell1  Allier, 
circond.  e  2  I.  ij4  N.  O.  di  Gannat, 
c:int.  d1  Ebreuiller  con    i,o5o  abit. 

1JCQ  (S.r-E  HENNE  DE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Allier,  circond.,  cant.  e  2 
]     ij2  al  S.  O.   di  La    Palisse  e  ad   1 

1.  3j4  N.  E.  da  Cusset,  in  riva  al 
Mourgon.  Vi  sono  miniere  di  carb.on 
fossile,  e  contanvisi  5go  abifr. 
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VICQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calvados, 
non  lungi  da  Falaise. 

VICQ,  vili,  di  Fr.,  dipartimento  del- 
la Dordogna,  nella  vicinanze  di  Ber- 
gerac. 

V1CQ,  vili,  di  Fr.  diparl.  delle  Lande, 
presso  Tartas 

V1CQ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell1  Indre, 
•ircond.  ed  8  I.  al  N.  N.  O.  di  Cha-, 
teauroux,  cant.  ed  1  1  ij2  al  S.  O. 
di  Valencay,  vicino  al  Nahon.  Gli  a- 
bit.  sommano  a   i,3oo. 

V1CQ  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell1  Alta- 
MUrna,  circond.  e  5  I.  al  N.  E.  di 
Langres,  cant.  e  3[4  di  1.  al  N.  O. 
di  Varennes.  Havvi  cava  di  gesso  e 
vi  si  contano   qoo  abit. 

V1CQ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
sotto  Condè-sulla-Schelda. 

VICQ ,  villaggetto  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  circond.  di  Rambouillet, 
cant.  ed  1  1.  q4  al  N.  di  Montfort, 
con   joo  abit. 

VICQUEMARE ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dalla  Senna-Inferiore,  non  lungi  da 
Doudeville. 

VIC-SOUS-THIT,  vili  di  Fr.,  dipart. 
della   Costa-d'Oro,  sotto  Semur. 

VIC-SDR-A1SNE,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Aisne,  circond.  e  3  1,  i[2  all'O. 
di  Soissons,  ed  a  /}  1.  3\\  S.  S.  E. 
da  Noyon,  capoluogo  di  cantone.  Ha 
un  porto  sull1  Aisne  ,  dove  si  carica 
molto  grano  e  possedè  un  torchio  da 
olio.  Tiene  14  fiere  all'anno,  e  contan- 
visi 5oo  abit.  —  Vedesi  nei  dintor-, 
ni  una  bella  casa  di  delizie  che  posse- 
deva V  abbate    di  Saint-Afe  dardi 

VIC-SUR- ALLIER  o  VIC-LE-COMTE, 
città  di  Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dome, 
circond.  e  4  1.  al  S.  E.  di  Clermont- 
Ferrand,  capoluogo  di  cantone,  pres- 
so V  Allier.  E  rinomata  per  le  sue 
sorgenti  d'acque  minerali,  tra  cui  la 
più  celebre  è  quella  dei  Màcres-du- 
Cornet  ;  ma  non  si  può  berle  che  sul 
luogo.  Vi  si  tengono  4  fiere  all'anno. 
Patria  del  romanciere  Le  Sage,  anno- 
vera 2,1 60  abit.  Ne1  dintorni  sono 
pietre  da  macina,  e  traccie  di  vulca- 
no sulle  alture  vicine.  —  Questa  cit- 
tà trae  il  suo  nome  di  Vic-Ie-Comte 
dal  soggiorno  che  per  un  pezzo  v\ 
i     fecero  i  conti  d'Alyernia. 
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V1C-SUR-AUB01S,  vili.  di  Fi-.,  dipart. 
dellTudre,  non  lontano  da  Le  Chàtre. 

ViC-SUR-CÈRE  o  V1C-EN-CARLA- 
DES,  città  di  Fr,  diparl.  del  Cantal, 
circond.  e  3  1.  i|2  alPE.  N.  E.  d\\u- 
riHac.  e  ad  8  I.  2[3  O.  da  S.t-  Floui -, 
c.ipoluogo  di  cantone,  sulla  Core,  Pos- 
sede  acque  minerali  efficacissime-  con- 
tro le  ostruzioni  e  tiene  4  ^ere  "J" 
l'anno.  Patria  di  Pietro  d*  Alvernia, 
trovatore  del  XIII  secolo,  e  del  poe- 
ta drammatico  Luigi  Boissy,  annove- 
ra 2. odo  abit.  — Questa  città  era  un 
tempo  il  capoluogo  della  -viscontea 
di  Carladès. 

V1C-SUR-CHARTIER  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  delT  Indre,  circond.,  cant.  ed  i 
I.  i[2  al  N.  N.  O.  di  La  Chàtre,  ed 
a  6  1.  ip  S.  E.  da  Chàteauroux, 
con  58o  abit.  Nelle  vicinanze  trovasi 
una  miniera  di   ferro  in  rognoni. 

VIC-SUR-GARTEMPE,  vili,  di  Fr.,di- 
part.  della  Vienna ,  circond.  e  7  1. 
i|3  al  N.  di  Mònlmorillon  ,  cant.  di 
S.l-Savin,  sulla  sponda  sinistra  della 
Gartempe.    Lo  popolano   i,47°  abit. 

V1C-SUR-LOSSE  o  VIC  FEZENZAC, 
città  di  Fr.,  dipart.  del  Gers,  circond. 
e  6  1.  al  N.  O.  d' Auch,  capoluogo 
di  cantone,  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Losse.  Questa  città,  che  imbellisce 
di  giorno  in  giorno  ,  possedè  un  o- 
spedale  ed  ha  fabbriche  di  tartaro 
e  concie  di  pelli,  facendo  poi  un  com- 
mercio considerabile  d'  acquavite,  vi- 
ni, grani,  doghe,  cerchi,  per  cui  tie- 
ne ogni  anno  6  fiere  importanti.  Gli 
abit.  sommano  a  2,700.  —  Era  un 
volta  la  residenza  dei  conti  di  Lo- 
magna  o   Fezenzac. 

VICTEUR  (S.t),  vili.  diFr.,  dipart 
della  Sarta ,  presso  Frenay  le  Vi- 
comte, 

VICTOIRE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Tarn-e-Garonna,  a  breve  distanza 
da  Caussade. 

VICTOR,  comune  degli  Siati -Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  Ontario, 
a  3  1.  ij2  N.  O.  da  Canandaigua. 
Annovera  2,5oo  abit. 

VICTOR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Allier,  in  vicinanza  a  Monllucon. 

VICTOR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardèche,  circond.  e  8  1.  all'  O.  N. 
Tom     IV.    P.    II. 
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.0.  di  Tournon,  ed  a  9  1.  ij3  N.  da 
Privas,  cant.  di  S.t-Felicicn.  I  suoi 
i,55o  abit.  tengonp  G  fiere  ali1  anno. 

VICTOR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariète,  presso  Pamiers. 

VICTOR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Avcyron,  circond.  e  2  1.  2i3  al  N. 
N.  O.  di  S.t-AHiique  ,  cant.  ed  1  I. 
all' O.  di  S.t-Rome-du-Tarn.  Tiene  2 
fiere  ali1  anno  e  conta  700  abit. 

VICTOR  (S.t),  due  villaggi  di  Fr.,  di- 
part, del  Cantal,  uno  vicino  ad  Au- 
rillac  e  l'altro  a  poca  distanza  da 
Massiac. 

VICTOR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart,  del- 
la Dordogna,  cantone  ed  1  l.  3[4  a' 
N.  O.  di  Riberac. 

VICTOR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
la Loira,  circond.  e  3  l.  2|3  alPE. 
di  Roanne,  cant.  e  2  l.  al  N.  E.  di 
S.t-Symphorien-du-Lay  ,  popolato  da 
1,100  abit. 

VICTOR  (S.t),  vili,  di  Fr.  ,  diparl.  di 
Lot-e-Garonna,  presso  Agen. 

VIGTOR  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  sul  confine  del  di- 
part. del  Lot ,  a  qualche  distanza  da 
Castelnau-di-Mont-Ratier. 

VICTOR-DE-BUTHON  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d1  Eure-e-Loir  ,  circond. 
e  a  3  1.  i|3  al  N.  E.  di  Nogent-le- 
Rotrou,  cant  eil.  3(4  al  S.  O.  di 
La-Louppe,  popolato  da  i,o5o  abi- 
tanti. 

VICTOR-DE-CESSIEUX  (S.r)  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  risero,  nelle  vicinan- 
ze di  La  Tour-du-Pin. 

VICT0R-DE-CHRETIENV1LLE  (S.t), 
vili,  di  Fr.  ,  diparl.  dell'  Euro  ,  ii3 
di  1.  all'  O.  di   Bernay. 

V1CT0R-DE-LA-CHAUSSEE  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Loir-e-Cher,  pres- 
so Blois.  A 

V1CT0R-DE-LA-C0TE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard  ,  circond.  e  4 
1.  114  all'È.  N.  E.  d' Uzès,  cant.  ed 
a  2  1.  i,4  O.  da  Roquemaure.  Vi  si 
contano   1,000  abit. 

VICTOR-DE-LA-ROZINERIE  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Tarn,  presso  Ra- 
biistcns. 

VICl'OR-DE-MALCAP  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Gard,  poco  discosto  da 
Sainl-Ainhroii. 

a55 
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VICTOR-DE-MALESCOURT  <S.t),  vili. 

^tli  Fr.,  dipart.  dell1  Alta-Loira,  nelle 
perlinenze  di  Monistrol. 

VICTOR-DE-MORESTEL  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Isero,  sotto  La-Tour- 
du-Pin. 

VICTOR-D'EPINE  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Euro,  jfcco  lontano  da 
Brionne. 

VICTOR-DE-RENO  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Orne,  circond.  e  2  1.  112 
ali1  E.  S.  E.  da  Mortagne,  cant.  ed  1 
1.  ij4  al  S.  E.  di  Longuy  ;  presso  la 
selva  di  Reno.  Havvi  1  cartiera  e  vi 
si  contano  i,45o  abit. 

VICTOR-DES-OULES  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Gard,  presso  Uzès. 

VICTOR-EN-MARCHE  (S.t),  vili.  diFr., 
dipart.  della  Creuse,  vicino  a  Gnèret. 

"VICTOR ET  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano,  sotto  Les- 
Marlignes. 

VlCTOR-FRIEDRICHS-SlLBERHfJT 
TE,  usina  d'argento  del  ducato  d'An 
halt  Bernburg,  nel  principato  Supe 
riore,  bai.  di  Ilarzgerode  ;  verso  la 
Selke. 

VICTORIA,  forte  olandese  sulla  costa 
S.  O.  dell1  isola  d' Amboina,  una  dei- 
te  Molucche.  Lat.  S.  3°  41'  41";  long. 
E.  125°  5o'  5". 

VICTORIA  (NOSSA  SENHORA  DA), 
città  del  Brasile,  capoluogo  della  prov. 
d'  Espirito-Santo  ;  iu  un'isola  di  5 
1.  di  giro  e  sulla  gran  baia  del  suo 
nome,  il  cui  ingresso  trovasi  difeso 
da  5  forti;  sotto  200  16'  i2,f  di  lat. 
S.  e  42°  2q/  k°"  di  long.  O.  ;  a  95 
I.  N.  E.  da  Rio-de-Janiero.  Sorge  ad 
anfiteatro,  sulla  costa  occidentale  del- 
l1  isola,  dove  occupa  assai  grande  e- 
stensione  di  terreno,  ha  le  vie  insi- 
nuiate, case  grandi  ed  assai  bene  fab- 
bricate e  parecchi  begli  edifici,  fra 
gli  altri  l'antico  collegio  dei  gesui 
ti,  dove  risiedono  il  governatore  e 
T  uvidor  (uditore).  La  chiesa  parroc- 
chiale è  bella  e  nuova  ;  e  vi  hanno  4 
oratorii,  4  conventi,  V  ospedale  ed  1 
collegio.  —  Colà  presso,  in  cima  ad 
una  montagna,  trovasi  un  convento 
di  Francescani,  il  cui  santuario  è  fre- 
quentatissimo. 

VICTORIA  (LA),  città  di  Colombia,  di- 
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part.  Ai  Venezuela  (Caraooa),  prov.  e 
i$  «•  al  S.  O.  di  Caracca  ;  prce«o  il 
fiumicello  di  Calunchas.  Lat.  N.  io° 
i3'  35";  long.  O  690  5o'  fi".  È  cir- 
condata da  colline  calcaree,  ed  ha  una 
chiesa  d'architettura  osservabilissima. 
Vi  si  conlavane  un  giorno  presso  ad 
8,000  abit.  ;  la  rivoluzione  ed  i  tre- 
muoti  l' anno  quasi  interamente  ro- 
vinata. 

VICTORIA,  città  di  Spagna.  V.  Vit- 
toria. 

VICTORIA  (FORTE),  città  fortificata 
dell'  Indoslau  inglese .  V.  Vittoria, 
(Forte). 

V1CTOR-L'  ABBAYE  (S.t),  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
e  6  1.  i[2  al  S.  di  Dieppe,  cant.  e  1 
1.  ij2  all'È,  di  Totes  ;  con  53o  abit. 
che  tengono  2  annue  fiere. 

VICTOR- LA-CAMPAGNE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore,  cir- 
cond., cant.  ed  1  1.  i]2  all'È.  S.  E. 
di  Roano. 

VICTOR-LA-RÌVIERE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  de)  Puy-de-Dóme,  sotto  Besse. 

VJCIOR-SUR-ARLANE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Alta-Loira,  cant.  e 
3[4  <R  1.  al  N.  di  Craponne. 

VICIOR-SUR-AVRE  (S.t),  vilj.  di  Fr., 
dipart.  dell'  Euro,  presso  Verneuil. 

VICTOR- SUR -LOIRE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira,  circond.  e  2 
1.  i|4  all' O.  di  Saint-Etienne,  cant. 
ed  1  L  3j4,  al  N.  O.  di  Charabon  ; 
popolato  da   1,110  abit. 

VICTOR-SUR-OUCHE  (S.l),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  nelle  vici- 
nanze di  Sombernon. 

VICTOR-SUR-THIERS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dóme,  circond.  e 
2  1.  al  N.  N.  E\  di  Thiers,  cant.  ed 
1  I.  al  N.  N.  E.  di  S.t  Remy;  con 
1,420  abit. 

VICTOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, presso  Croissanville. 

VICTOUR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 
la  Corrèze,  vicino  a  Bort. 

VICTURMEN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Vienna,  circond.  e  3  1.  3j4 
al  N.  E.  di  Rochechouart,  cant.  e  2 
1.  ali1  E.  di  S.t  Junien  ;  sulla  sponda 
destra  della  Vienna.  Annovera  i,23.o 
abitanti. 


V1CY,  vili,    di 


G 

dipart. 


Pirenei,  pi-esso  Tarbes. 


degli 


Alti 


VII),  Atis,  fiume  della  Tinelli. i  euro- 
pea, in  Bulgaria.  Ha  origine  nel  sali- 
ficato di  Sofia,  sul  clivo  settentrio- 
nale del  Balkan,  al  N.  O.  d1  111  limali. 
entra  in  breve  nel  sangiaeeato  di  Rut- 
sciuk,  di  cui  percorre  la  parte  occidenta- 
le, ed  influisce  alla  destra  del  Danubio, 
alquanto  superiormente  a  Nikopol, 
dirimpetto  al  confluente  dell'Aiuta, 
dopo  un  corso  di  circa  5o  1.,  gene- 
ralmente al  N.  N.  E. 

YIDAH.LA.C,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Creusa,  vicino  ad   Aubusson. 

VI  DA  ILLA C,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  sotto  Cahors. 

T1DAILLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  non  lontano  da  Mirande. 

V1DAIX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Al- 
ta-Vienna,  presso  Rochechouart. 

V1DAL  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Loira,  nelle  vicinanze  di  Le  Puv 

Y1DALLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va 
ro,  sotto  l'olone  a  Mare. 

V1DALON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ar- 
dechc,  nelle  pertinenze  di  Annonay  ; 
con   una  cartiera. 

VIDA  LOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Al- 
ti-Pirenei, presso  Argelles. 

V1DAHDO,  vili  e  comune  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  «li  Lodi  e  Crema,  dislr. 
di  s.  Angiolo. 

V1DAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
poco  discosto  da  S.t  Tropez. 

V1DAU  (TORRE  DI),  casale  di  Fr.,  di- 
part. del  Varo,  sotto  Tolone  a  Mare. 

V1DAUBAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  circond.  e  2  1.  3|/j  al  S.  S.  O. 
di  Draguigau,  cant.  e  2  1.  ij4  al  S. 
di  Lorgucs,  presso  PArgens.  Vi  si  ten- 
gono 2  fiere  all'  anno  e  contanvisi 
i,3So  abit. 

V1DAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Orne, 
presso  Le  Mèle. 

V1DD1N  o  VIDINO,  sangiaeeato  e  città 

della  Turchia  europea.  V.  Widdw 
V1DECOV1LLE.,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  eant.  ed  ì  1.  j[3  al  N. 
di  Saint- Vaast. 
V1UELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oisa,  circond.  di  Elampes,  cant. 
e  2  1.  all'  O.  di  La  Ferté-Alais  ;  con 
/pò  abit. 
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VIDEROE,  isola  della  parte  N.  E.  dèi 
gruppo  delle  Fera»,  tra  le  isole  Fu- 
gloo  e  Bordoe.  Ha  3  1.  di  lunghezza 
con  larghezza  alquanto  minore,  e  con- 
tiene un  villaggio  del  suo  nome  con 
(Joo  abit. 
V1DESERTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  a  cui,  per  formare 
un  cornuue  del  distr.  di  Melegnano, 
si  sono  uniki  Guasoldo,  Cantalupo,  e 
Cassinazza. 
V1DEY,  isola  verso  la  costa  occidente 
le  dell'Islanda,  presso  ed  ni  N.  E.  di 
Reijuaviik.  Eravi  un  tempo  un  con- 
vento di  frali,  oggi  ridotto  in  mas- 
seria regia.  Gli  eideri,  specie  d1  ani- 
tre, quivi  capitano  in  gran  numero. 
VIDIGUEIKA,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
d1  Alenlejo,  comarea  di  Beja  ;  in  de- 
liziosa posizione.  Annovera  a,38oabit. 
VlDIGULt'O,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  3  1.  al  N.  N.  E.  di  Pavia,  distr. 
di  Landriano,  in  territorio  fertilissi- 
mo ;  popolato  da  1,200  abit.  —  Nel 
1 1 4G,  in  giugno,  vi  fu  combattuta 
una  grande  battaglia  tra1  Milanesi  e 
Pavesi,  in  cui  questi  rimasero  vinti. 
V1DJAYPOUR  o  V1DJAYAPOUR,  città 

dell1  lndostan.   V .  Vijaypur. 
V1DOLASCO,    vili,  e  comune    del  reg. 
Lom.-Ven.,    prov.    di  Lodi-e-Crema, 
distr.  di  Crema. 
V1DOR,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,   a  cui  si  è  unito  Colber- 
taldo  per  formare  un  comune  del  distr. 
di  Valdobbiadene. 
V1DOT10,    casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d1  Udine,  distr.  di  Codroipo,  co- 
mune di  Camino. 
V1DOD  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 

Lande,   presso  Mont-de-Marsan. 
V1DOU  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 

Alti-Pirenei,  sotto  T*ie. 
V1DOUKLE,  fiume  di  Fr.,  che  scatu- 
risce nell1  O.  del  dipart.  del  Card,  non 
lontano  da  S  t-liippolyte,  torma  una 
parte  del  limite  di  questo  dipart.  ver- 
so quello  dell' Herault,  e  dividi  si  in 
due  rami  uno  de'  quali  congiungesi 
al  canale  della  Radelle,  e  l1  altro,  scor- 
rendo nel  dipart.  dell1  Herault  sud- 
detto, cade  nello  stagno  di  Mauguio. 
Queslo  fiume,  che  percorre  un  spazio 
di   17  1,  generalmente  verso   il  S.  S. 
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E.,  può  portare  battelli  per  un  lral-1 
to  ni  al.,  da  Massilargues  sino  a! 
canale  della  Radelle.  Corre  primiera- 
mente al  S.  S.  E.,  poi  piega  al  S.  O. 
ed  innaffia  S.t  Hippolyte,  Sauve,  Quis- 
sac  e  Soramières. 

V1DOUV1LLE.  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
la Manica,  presso  Thorigny. 

VIDOU^E,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  poco  lontano  da  Tarbes. 

VIDRERAS,  bor.  di  Spagna,  prov.  di 
Barcellona  (Catalogna),  a  5  1.  da  Gi- 
rona,  fra  questa  città  e  Barcellona  v 
non  lontano  dal  Mediterraneo,  in  pae- 
se fertile.  Conta  1,600  abit. 

VIDUCASSI,  popolo  gallico,  nella  2  a 
Lionese,  lungo  V  Orne,  il  cui  territo- 
rio oggi  forma  quello  di  Caen,  nel 
dipart.  del  Calvados,  in  Francia. 

VIDUCASSI,  ant.  popolo  snlla  costa  o- 
rientale  dell' Armoriea,  poi  la  Breta- 
gna, il  cui  territorio  presentemente 
forma  la  parte  settentrionale  del  di- 
part. delle  Coste- dei-Nord,  in  Francia. 

V1DULIS,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven., 
prov.  d1  Udine,  distr.  di  S.  Daniele, 
comune  di  Dignano. 

V1DY,  castello  di  Svizzera,  cant.  di  Vaud, 
a  i[3  1.  O.  da  Losanna,  sulla  strada 
di  Morges.  Quivi  trovatasi  l'antico 
Lausonium,  e  si  sono  scoperte  mol- 
te antichità. 

YIDZISKI,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  2  1.  al  N.  di 
Vilkomir. 

VIDZY,  piccola  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  25  1.  al  N.  E.  di  Vilna, 
capoluogo  di  distr.  ;  in  riva  ad  uu  pic- 
colo affluente  della  Dvina. 

VIE,  fiume  di  Fr.,  che  ha  origine  nel 
dipart.  dell'  Orne,  presso  ed  all'  O. 
del  villaggio  di  Grand-Val,  entra  nel 
dipart.  del  Calvados,  innaffia  Vimou- 
tiers,  Livarot,  S.t  Julien-le-Faucon,  e 
gettasi  nella  Dives,  per  la  destra,  do- 
po un  corso  di  circa  11  1. ,  di  cui  rj2 
1.  di  navigazione  da  Corbon  in  poi. 
Corre  dal  S.  E.  al  N.  O. 

VIE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea.  Sorgendo  presso  ed  al  S.  di  Bel- 
leville,  nel  circond.  di  Borbon  -  Van- 
dea,  cant.  del  Poiré-sotto-La-Roche, 
corre  ali'  O.,  e  scaricasi  nell'  Atlan- 
tico, nel  porlo  di  S.t- Gilles,  confon- 
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den.U  le  acque  sue  con  quelie  <$el 
Jaùnay,  dopo  un  corso  di  11  1.,  del- 
le quali  2  di  navigazione  per  mezze* 
delle  maree,  dal  porto  di  Pas-aux- 
Petous  in  poi. 

VlECHj'ACH,  vili,  dell'arciducato  di 
Alt-Stria,  paese  sopra  dell'  Ens,  circo- 
lo della  Traun  ;  in  riva  all'  Alm.  Pos- 
sedè edilìzi  da  sega,  e  ne' suoi  con-' 
torni  si  utilizza  molto  legname  da  co- 
struzione. 

V1ECHTACH,  bor,  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio  -  Inferiore,  capoluogo  d* 
presidiale  ;  sulla  Regen,  a  i5  1.  ij2 
N.O.  da  Passavia.  Havvi  una  casa  di 
poveri  ed  un  ospedale  ;  fabbriche  di 
tela,  2  tintorie,  una  fabbrica  di  ta- 
bacco. Conta  i,Soo  abit.  ed  il  presi^ 
diale  ne  ha    17,000. 

VIEFV1LLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  sotto  Crèvecoeur. 

VIEGE,  bor.  di  Svizzera.  V.  Viesch. 

VJEHHOFEN,  vili,  dell'  arciduc.  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'  Ens,  circolo  su- 
periore del  Wiener-wald  ;  presso  S.t- 
Pòlten.   Havvi  manifattura  di  specchi, 

V1EHLAND,  bai.  del  reg.  di  Amiover, 
gov.  di  Stade,  ducato  di  Bréme.  Luo- 
go principale  n1  è  Schiffdors. 

VIEiL  ARCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,    presso  Bruine-sur-Vesle. 

VIE1L-CÉKIER  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente,  poco  lontano  da  Ruffee. 

VIE1L-HESDIN,  vili,  di  Fr.  F.  Hesdis- 

LE-VlEUX. 

VIE1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Est- 
ro, presso  Beaumont-le-Roger. 

VIEILLE  (ILE),  casale  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistère,  sotto  Lesneven. 

V1E1LLE-BIUOUDE,  cabale  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Alta  -  Loira,  nella  giurisdi- 
zione di   Brioude. 

VIEILLE-CHAPELLE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Passo-di-Calè,  vicino  a  Be- 
thime. 

VIÉILLE-EGLISE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs ,  sul  confine  del  dipart. 
del  .Mia,  a  qualche  distanza  da  Salins. 

VIEILLE-EGLISE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  presso  Ardres. 

VIEILLE-EGLISE^  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  circond. ,  cant.  ed  1 
l.  all'È,  di  Rambouillet ,  con  3oo  a- 
bitanti. 
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VÌE1LLE  ESPECE,  vili,  di  Fr,  dipart. 
del  Cantal,  vicino  a  Saint-Flour. 

V1EILLEOTTE  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. di  Semi:i  e-Oisa,  presso  Traopes. 

VlElLLE-POStE,  casale  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa  ,  nelle  pertinenze  di 
Froraentean. 

YIE1LLES-GRÀNGES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Alta-Saoua,  sotto  Lure. 

VJEILLES-MA1SONS  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Loiret  ,  non  lontano  da 
Lorris. 

VlElLLE-SOUS-LE-iMONT  (LA),  casale 
di  Fr  ,  dipart.  del  Calvados,  nel  te- 
nere di  Condè-sur-Noireau. 

V1EILLE-VERRER1E  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.   della  Morella,  presso  Forbach. 

VIElLLE-\CRRERlE  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e  Oisa,  sotto  Sèvres 

V1E1LLEV1GNE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Alta-Garouna  ,  cant.  ed  1  1.  i[2 
ali1  O.  di    Villefranche-de-Lauraguais. 

V1E1LLEVIGNF,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Lo  ira-In  le  ri  ore  ,  circond.  e  6  I. 
2j31  al  S.  di  Nantes,  cant.  d1  Aigrefe- 
uil  e,  sulla  sponda  sinistra  dell'Ognon. 
Ha  fabbriche  di  traliccio  ;  tiene  l\  fie- 
re ali1  anno  e  conia  4°°  aD'1,  ^ex 
dintorni  è  una  miniera  di  carbone 
l'ossile. 

V1ÈILLE-VILLE  (LA),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delle  Ardenne,  presso  Rethel. 

VIE1L-MANAY,  vii.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nièvre,  non  lungi  da  Pouilly. 

V1EIL-MOULIN,  casale  di  Fr. ,  dipart. 
«Iella  Cosla-d'Oro,  dipendenza  di  Flou- 
rey-sur-Ouche ,  tra  questo  luogo  e 
Bigione. 

VIE1L-MOUT1ER,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  presso  Samer. 

YIEIL-MOUTIER-S.i-REMY  ,  casale  di 
Fr.,  dipart.  delle  Ardenne  ,  a  breve 
disianza  da  Rethel. 

V1EIL-SALM,  bor.  del  Belgio.  V.  Salm 
(Vecchio). 

VlliJO,  vulcano  del  Guatemala  ,  stato 
di  Nicaragua,  dipart.  e  io  1.  al  N.  N. 
E.  da  Realejo 

V1FJO,  borgo  del  Guatemala,  stalo  di 
Nicaragua,  dipart.  di  Realejo,  presso 
il  vulcano  del  suo  nome.  Buon  nu- 
mero di  pellegrini  va  a  visitarne  la 
chiesa  il  2  febbrajo  te  T8  dicembre 
«T  ogni  anno.  Vi  sono  3,ooo  abitanti. 
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V1LLA1NE,  vili.  diFr.,  dipart  dell'Ali- 
be,  dipendenza  di  Rosières,  tra  que- 
sto luogo   e  Troyes. 
VJELCAPET,  vili,    di  Fr.,    dipart.  del 

Gers,  vicino  a  Nogaro. 
V1LLGOROD,  città  di    Russia,    in  Eu- 

ropa.    V.    IÌELGOBOO. 

V1ELLA  (COLLE  DI),  ne1  Pirenei,  in 
Ispagna  (Catalogna),  sul  limile  merid. 
della  valle  d1  Aran  ,  tra  Viella  e  Se- 
net.  L1  ospedale  di  Viella  giace  verso- 
P  ingresso   S.  di   questo  passo. 

VIELLA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  28 

I  al  N.  N.  E.  di  Lerida  (Catalogna), 
capoluogo  della  valle  d1  Aran ,  nei 
Pirenei,    sulla    sponda    sinistra    della 

.  Garonna.  Vi  si  tengono  fiere  frequen- 
tatissime. È  il  più  popolato  di  tutti 
i  luoghi  della  vallea  benché  non  con- 
tenga più  di  670  abit. 

VIELLA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.,  cant.,  presso  ed  all' E.  di 
Lombès. 

VIELLA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
cant.  ed   1    1.  3[4  al  N.  O.  di  Nogaro. 

VIELLA,  bor.  di  Fr.,  dipart  del  Gers, 
circond.  e  io  1.  i\\  ali1 0.  N.  O.  di 
Miranda,  cant.  ed  1  1.  3[4  al  S.  O. 
di  Risele.  I  suoi  i,35o  abit.  tengono 
4  fiere  ali1  anno. 

V1ELLA-EN-BARRÈGES  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  degli  Alti  -  Pirenei  ,  presso 
Tarbes. 

VILLLE,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell1  Ain, 
sul  confine  del  dipart.  del  Jura,  non 
lungi   da  S.t-Amour. 

VIELLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  presso  il  limite  del  di- 
part. degli  Alti-Pirenei,  a  qualche  di- 
sianza da  Vic-en-Bigorre. 

VIELLE ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  degli 
Al  ti -Pirenei,  circond.  e  7  1.  al  S.  K. 
di  Bagnères-de-Bigorre  ,  e  ad  11  1. 
S.  S.  E.  da  Tarbes,  capoluogo  di  can- 
tone, sulla  Neste,  nella  valle  di  questo 
nome.  Havvi  una  dogana  e  conlanvisi 
3oo  abit. 

V1ELLE-ADOUR ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei,  2  1.  al  S.  di  Tarbes. 

VIELLE-EN-MALOSSE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.   delle    Lande  ,    presso  Airt-suK- 

II  Adour. 
VIELLE-EN-MARENSIN,   vili,  di  Fr., 

dipart.  delle  Laudo,  solto  Dax. 
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V1ELLE-L0UR0N,  vili,  di  Fi.,  dipart. 
degli  Alli-Pirenei,  non  lungi  da  Ar- 
cate.' 

VJELLE-P1N  l'È,  vili,  di  Fé.,  dipark,  dei 
Bassi-Pirenei ,  al  confine  del  dipart. 
degli  Alti-Pirenei,  in  qualche  distan- 
za da  Vic-en-Bigorre. 

V1ELLE-SEGURE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
de1  Bassi-Pirenei ,  nelle  vicinanze  di 
Navarreins. 

VIELLETTE,  vili,  .li  Fr.,  dipart.  degli 
Alti  -  Pirenei  ,  sotto  Bagnères-en-Bi- 
gorre. 

VlELLERJE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cantal,  eant.  e  a  1.  i[3  al  N.  O.  di 
Aurillac. 

VIÈLLEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doabs, 
sotto  Besanzone. 

VIÈLLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  3  1.  3[4  ali1  E.  S.  E.  di 
Cambray,  cant.  ed  i  1.  al  S.  O.  di 
Solerne*.  Fabbrica  batiste ,  e  conta 
1,670  abit. 

VIELMUR  ,  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn ,  circond.  e  2  1.  3[4  all'O.  di 
Castres  ed  a  2  1.  i[2  S.  da  Lautrec, 
capoluogo  di  cantone,  sulia  sponda 
destra  dell'  Agout.  1  suoi  960  abit., 
che  tengono  5  fiere  annualmente,  at- 
tendono alla  filatura  del  cotone  ed 
alla  fabbricazione  delle  calze  colPago. 

VIELPRA T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ta-Loira,  vicino  a  Le  Puy. 

VIEL-SALM,  bor.  del  Belgio.  V.  Salm 
(Vecchio). 

YIELSK  ,    città    di  Russia,  in  Europa. 

V.    YlATLSK, 

YIELVERGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Cosla-d'^Oro,  circond.  e  7  1.  ij4  al- 
l'È, di  Digione,  cant.  ed  1  1.  i[2  al 
S.  E.  di  Pontaillier.  Conta  1,000  a- 
ì)itanli. 

YIELV1C,  vili  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna  ,  dipendenza  di  S.t-Perdoux, 
tra  questo  luogo  e  Belvez, 

VIENEMBCRGO  ,  Vienenburg  ,  vili, 
del  reg.  di  Annover,  gov„  principato 
ed  11  I.  al  S.  E.  d1  liìldesheim,  capo- 
luogo di  balia ggio,  in  riva  al  Radon. 
Conta  1,000  abit.  ed  il  baliaggio  ne 
annovera  5,ooo. 

VIENNA,  bor.  e  porlo  degli  Stati-Uni- 
ti, stalo  di  Maryland,  contea  di  Dor- 
ch'ester,  sulla  sponda  destra  del  Nan- 
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ticoke ,  ohe  quivi  si  varca  sopra  un 
ponte,  e  che  alquanto  più  sotto  get- 
tasi nella  baia  da  Chesapeak  ,  a  6  1. 
S.  E.  di  Cambri <J gè.  Vi  hanno' luo- 
ghi di  culto  pegli  episcopaliani  e  pei 
metodisti. 

IENNA,  coratiae  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New- York  ,  contea  di  Onci  da, 
sulla  sponda  seltentr.  del  lago  di  que- 
sto nome,  ad  8  1.  O.  da  Roma.  Con- 
ta  i,3oo  abit. 

IENNA,  Wien,  Vikdobona,  città  capi- 
tale dell'  impero  e  dell'arciducato  di 
Austria,  nel  paese  sotto  dell1  Eros,  cir- 
colo inferiore  del  Wienenvald,  sulla 
sponda  destra  del  Danubio,  che  quivi 
accoglie  il  fiumicello  di  Vienna  {IFien), 
sceso  dal  Wienenvald;  a  120  1.  S.  S. 
E.  da  Berlino  ed  a  23o  1.  E.  da  Pa- 
rigi. Lat.  N.  (Osservatorio)  480  12' 
4o";  long.  E.  140  2'  3o".  Altezza 
sopra  il  mare:  145  metri.  Residenza 
dell1  imperatore  d'Austria  ;  sede  d'un 
arcivescovato,  che  ha  per  suffragane! 
i  vescovati  di  S.t-Pòlten  e  di  Lintz  ; 
d'una  sovrantendenza  della  confessio- 
ne d'Augusta  di  cui  formano  la  giu- 
risdizione l'arciducato  d'Austria,  la 
Stiria,  l'Uliria  e  Venezia;  d'una  so- 
pranteudenza  della  confessione  elveti- 
ca, la  giurisdizione  delha  quale  esten- 
desi  sull'arciducato  d'&stria.  —  £ia- 
ce  questa  città  in  mezzo  a  fertile  pia- 
nura, contornala  da  alture  dell'  aspet- 
to più  pittoresco., Passeggi,  siti  sva- 
riatissimi,  la  vista  d' un  "fiume  super- 
bo diviso  in  più  braccia  che  circon- 
dano isole  imboscate,  ne  formerebbe- 
ro un  soggiorno  magico,  se  non  fos- 
sero e  il  clima  variabile  e  il  cielo  di 
sovente  nebbioso  che  le  danno  appa- 
renza triste  e  monotona.  Vienna,  com- 
prendendo i  suoi  34  sobborghi,  ha 
un  cn-cuit.o  di  4  1.  i[2  ;  la  città  pro- 
priamente detta  occupando  appena  il 
lo.rno  dello  spazio  compreso  in  que- 
sto riciulo  ;  il  quale,  prima  del  1809, 
era  t'ormalo  da  una  fortificazione  mi- 
litare, di  cui  in  tal  tempo  si  è  falla 
saltare  in  aria  una  parte.  Una  barrie- 
ra, cui  si  dà  il  nome  di  linea,  spez- 
zala a  cilena  e  tulle  le  parti  della 
quale  dil'endonsi  reciprocamente ,  in 
oggi  chiude  la  capitale,  composta   di 
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«n  terrapieno  rivestito,  con  fossi  da- 
vanti, ed  appoggiasi  al  Danubio.  La 
città  propriamente  detta,  dai  sobbor- 
ghi separata  mediante  una  spianata  di 
(>oo  metri,  forma  un  ovale  allungato 
dall' E.  all'O.  ;  è  circondata  da  un 
muro  bastionato,  alto  da  ^o  in  Ho 
piedi,  lunghesso  il  quale  dominano 
bei  passeggi,  ed  al  S.  O.,  un  giardi- 
no imperiale  vaghissimo.  Divisa  in  4 
quartieri:  lo  Schotten-viertel,  all'O. 
ed  al  N.  O.  ;  il  \Y  immer-viertel,  al 
S.  E.;  il  Karnter-vicrtel,  in  mezzo  ed 
al  S.,  lo  Stuben-viertel,  al  N.  E.  ;  vi 
si  entra  per  7  grandi  porte  e  5  pic- 
cole. Irrcgolarissimo  ne  è  l' interno  : 
le  piazze  pubbliche,  in  numero  di  8 
grandi  e  io  picciolo,  meschine  ;  vi  si 
veggono  no  strade  anguste  e  tortuo- 
se, ma  bene  illuminate  la  notte,  otti- 
mamente insiniciate,  e  tenute  pulite 
mediante  scoli  sotterranei  che  comu- 
nicano col  Danubio.  Le  case,  in  ge- 
nerale massiccie,  hanno  1},  5  o  6  so- 
la j  e  sono  in  numero  di  circa  i3oo. 
Le  piazze  principali  sono:  1' Hof,  nel 
N.  O.,  con  una  statua  di  bronzo  del- 
la Tergine  ;  l1  Hohe-MarlU,  nel  N., 
con  un  tempio  corinzio  di  marmo, 
notabile  per  la  singolarità  dell' archi- 
tettura, ed  accompagnato  da  una  fon- 
dina le  cui  acque  vengono  da  Oltak- 
rin,  villaggio  poco  lontano  da  Vien- 
na ;  la  piazza  di  Giuseppe,  al  S.  O., 
abbellita  da  una  statua  equestre  di 
Giuseppe  II,  di  bronzo,  dalla  Biblio- 
teca imperiale  e  dal  Museo  di  storia 
naturale  ;  del  Castello  (  Burg  -  platz  ), 
presso  ed  all'  O.  N.  O.  da  quella  ;  la 
fseue-Markt,  situata  all'  F.  della  me- 
desima, ed  ornata  d^una  fontana,  col- 
la statua  della  Prudenza  ;  il  Graben, 
pressoché  nel  centro  della  città,  più 
simiglianle  ad  una  via  spaziosa  che 
ad  una  piazza,  e  ritrovo  ordina- 
rio degli  oziosi  e  dei  forestieri  ;  caf- 
fè assai  brillanti  la  rendono  dilette- 
vole. Leopoldo  I  vi  ha  fatto  erigere 
un*  colonna  di  marmo  in  onore  del- 
la Trinità  ;  alle  estremità  di  essa  piazza 
veggonsi  due  fontane  ornate  di  statue 
colossali  di  piombo.  Vieppiù  impor- 
tanti sono  1"  ilerrn-gasse,  continuala 
dada   Schotlen-gasse,    nella  sua    parte 
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occidentab  ;  la  Kjirnter-slrasse  e  la 
Spiegcl-srasje.nl  S.  ;  la  Schiller-stras- 
se e  la  Wollzei),  all' li.,  ed  il  kohl- 
markt,  continuata  dalla  Spangler-gas- 
sc  e  la  Tuchlaube,  in  mezzo.  —  Ira 
gli  edilìzi  pubblici,  distìnguesi  in  pri- 
mo  grado     il   palazzo     imperiale   ossia 

il  Burg,  verso  l'estremità  occidenta- 
le della  citta;  immenso  e  antico  fab- 
bricato irrcgolarissimo,  di  cui  l'im- 
peratore abita  l'ala  chiamata  Schw-i- 
zer-llof.  Ammirami  in  questo  pala- 
gio il  tesoro  imperiale,  i  gabinetti 
preziosi  di  storia  naturale,  d'oggetti 
d'arti  e  soprattutto  di  medaglie,  del- 
le quali  se  ne  contano  oltre  25  mi- 
la d'oro  e  d'argento  dai  tempi  di 
Carlomagno  in  poi;  l'antica  cancelle- 
ria dell1  impero,  che  fa  parte  del  pa- 
lazzo imperiale,  è  un  edifizio  nota- 
bile di  Fischer  d'Erlach.  La  Biblio- 
teca imperiale,  che  pure  vi  è  annessa, 
è  un  lungo  fabbricato,  costruito  dal 
medesimo  architetto  e  contenente 
3oo,ooo  volumi  e  iS.ooo  manoscritti. 
La  Cavallerizza,  che  tocca  il  Palazzo, 
è  una  delle  più  bello  e  più  vaste  del- 
l' Europa,  capolavoro  di  Fischer  di 
Erlach.  Citeremo  ancora  il  palagio 
dell'  arciduca  Carlo,  la  Cancelleria  di 
Corte  e  Stato,  la  Zecca,  il  palazzo  del 
consiglio  aulico  di  guerra  ;  le  cancel- 
lerie auliche  di  Boemia  e  d'Austria, 
quelle  d'Ungheria  e  di  Transilvania, 
e  l'Università.  Poche  città,  Iranno 
quelle  d'Italia,  contano  più  chiese  di 
Vienna  ;  sopra  tutte  primeggia  in 
mezzo  alla  città  la  cattedrale  di  S. 
Stefano,  di  bella  architettura  gotica, 
lunga  3/{2  piedi,  larga  222,  e  sormon- 
tata da  una  guglia  che  tocca  433  piedi 
di  altezza.  La  chiesa  di  S.-Pietro,  pres- 
so il  Graben,  è  sul  modello  di  S.  Pie- 
tro di  Boma,  con  dimensioni  mollo 
più  piccole.  La  chiesa  degli  Agostinia- 
ni, presso  il  Palazzo  imperiale,  e  eh'  è 
la  parrocchiale  dell.»  Corte,  è  special- 
mente rimarcabile  pel  magnifico  mau- 
soleo dell'  arciduchessa  Maria-Cristi- 
na, eseguito  da  Canova  ;  quella  dei 
Cappuccini,  sul  Neue-Markt,  contiene 
I.:  tombe  della  famiglia  imperiale.  La 
città  possedè  in  tutto  io  chiese  par- 
rocchiali, 8    succursali  e    G  conventi. 
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m  I  sobborghi,  che  in  gran  parte  tut- 
tora portano  il  nome  di  Griinde  (ter- 
reno),   non  offrono  una  pianta  rego- 
lare ;  ma  le  larghe  loro  vie,  i  giardi- 
ni spaziosi,  i  sontuosi  palagi,  ne  fan- 
no uno    de' più  ameni  Soggiorni.    Le 
strade    non  sono  tutte  insiniciale    né 
illuminate  la  notte.    Si  sono  ripartiti 
questi  sobborghi  tin  8    circondari    di 
polizia  :    il  primo  comprende    i    sob- 
borghi di  Leopoldstadt  e  d1  Iagerzeil, 
situati  sopra  un'isola   del  Danubio,  al 
IN.  E.    della  città,  colla  quale    comu- 
nicano per  mezzo    d'un  ponte:   que- 
st'isola   è  bassissima    ed   esposta    alle 
innondazioni  ;  vi  si  vede  il  bello  pas- 
seggio   del    Pia  ter,    frequentatissimo 
dalla    gente    più  elegante    di  Vienna, 
,ed    i    bei    boschi    d' Augarten    e    di 
Brigittenau.    11  2.0    circondario    con- 
tiene   i  sobborghi    della    Landstrasse, 
dei  Weissgarber   e  d1  Erdberg  ;   vi  si 
notano  il  palazzo  imperiale  di  Belve- 
dere,   bellissimo  fabbricato  eretto  dal 
principe    Eugenio  di  Savoja  che  ser- 
ve al  presente  per  contenere    la  i.  r. 
galleria  di  quadri  ricchissima  ed  una 
doviziosa  collezione    d'armi  e  d'og- 
getti curiosi  del  medio  evo  ;  il  palaz- 
zo ed  i  giardini  di  Schwarzenberg  ;  il 
bell'ostello  degl'Invalidi,  fondato  da 
Giuseppe  li  ;  1'  orlo  botanico  ;  l'ospe- 
dale di  S.t-Marx  ;  la  scuola  veterina- 
ria. È  all'estremità  della  Landstrasse 
che  la  Vienna  scaricasi    nel  Danubio. 
Nel  3.°  circond.  trovansi  i  sobborghi 
di  Wieden,    Margarethen,    Màtzleins- 
dorf,    Reinprechtsdorf,    Huudsthurm, 
Hungelbrunn    e    Laurenzergriind.    Il 
Wieden  possedè  la  chiesa  molto  bel- 
la di  S.  Carlo  Borromeo,  uno  de'  pri- 
mari teatri,  il  palazzo  Eslerhazy,  ecc 
Il  4°  circond.  abbraccia  i  sobborghi 
di  Mariahilf,Lehmgrube,  Windsraiihle 
Gumpendorf,  Magdalengriind  ,    Rein 
dorf,  Funfhaus,  e  Sechshaus  :  distin- 
guonsi    nel    Mariahilf    il    palazzo    di 
Kaunitz,    e  nel   Lelungrube  i  fabbri- 
cati del  convento  di  Savoia,  che  og- 
gidì servono  di  scuola  pel  genio  e  di 
caserma  ai  bombardieri.  E  il  5.°  cir- 
condario formato  coi  sobborghi  di  S. 
Ulrico,  Spitlberg,  Neustilt,  Neubau  e 
Sehottenfeld  :  devesi  citale  il  casamen- 
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to  della  guardia  nobile  Ungherese  nel 
S.  Ulrico.    Il  6.°  circond.  comprende 
Josephsladt,  Stroitzischen-grùnd,  Alt 
e  Neu  Lerchenfeld,  col  palazzo  d' A- 
uersperg.  Nel  circond.  7.0  sono  i  sob- 
borghi   d' Alservorstadt,    Breitenfeld, 
Herrnals,  Wahring  e  Michael  -  Bairi- 
schengriind,   dislinguemlovisi    l'acca- 
demia medico    chirurgica  di  Giusep- 
pe ed  il  grande  ospedale  generale  che 
conta  2,000  letti  divisi  in  no  sale  che 
raccoglie  annualmente  da   i5  m.  ma^ 
lati  e  più.  L'  8.°  circond.  va  compo- 
sto  di    Rossau,    Lichlenthal,    Thury, 
Himmelspforten-grund  ed  Althan  ;  vi 
si  veggono  il  bel  palazzo  di  Lichten- 
stein    e    la  manifattura    imperiale    di 
porcellana.  Al  principio  del  XVIII   se- 
colo,   parecchi    sobborghi    di   Vienna 
erano  ancora    villaggi  e  possedimenti 
signorili,  lontani  dai   veri  sobborghi  ; 
ma  avendo  Giuseppe  II  abolito  tutte 
le  giurisdizioni  particolari,  sono  stali 
assoggettati  ai  magistrati    della  città, 
e  per  conseguenza   di  tale  misura    si 
sono  veduti  a  crescere    rapidamente. 
Havvi    nei  sobborghi    20  chiese  par- 
rocchiali e  9  conventi.  Vienna  ha  una 
chiesa  luterana,   2  greche  ed  1  greca- 
unita,  2  sinagoghe,  17  ospedali  e  case 
di  carità,  5  teatri,  39  ponti,  tanto  sui 
diversi  bracci  del  Danubio  come  sul- 
la  Vienna.    La  maggior  parte  le  case 
di  questa  città   sono  costruite  di  mat- 
toni   e  coperte    di  tegoli,    talvolta  di 
legno  ;    generalmente    poco    eleganti, 
non  sono  molto  spaziose  ;  poco  lusso 
vi  si  vede  nelle  suppellettili,    se  non 
sia  nei  palazzi  dei  principi  od  a  casa 
i  banchieri  e  negozianti.  Gli  ospedali 
vengono    diretti    secondo    il  migliore 
spirito.    La    beneficenza    è    esercitata 
con  tanto  ordine  e  sì  grande  genero- 
sità, che  vi  sono  poche  capitali  in  cui 
si   trovino  meno  poveri.  —  Gli  arse- 
nali di  Vienna  sono  sommamente  cu- 
riosi   per  la  quantità    e  varietà  delle 
armi  che  vi  sono  adunate.  L'  univer- 
sità, fondata   nel  secolo  XIII,  fu  lun- 
gamente   diretta   dai  Gesuiti,    sino  a 
mezzo  il  XV11I   secolo,  che  il  celebre 
Van  Swieten    n'ebbe    la  direzione   e 
vi   fece  grandi    miglioramenti    nell'  i- 
struzione   medica  ;    oggidì  Vienna  h* 
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li  migliore  scuola  di  medicina  della 
Germania.  L'  università  possedè  un 
prezioso  orto  botanico,  un  osservato- 
rio, un  anfiteatro  anatomico,  un  ga- 
binetto di  storia  naturale  ed  una  bi- 
blioteca di  100,000  voi.;  conta  circa 
80  professori  e  2,000  studenti.  La 
biblioteca  dell1 1.  K.  Collegio  Te  rena- 
no contiene  3o,ooo  volumi;  vi  han- 
no 5  altre  biblioteche  pubbliche,  1 
accademia  delle  belle  arti,  3  ginnasi, 
una  grande  scuola  normale  e  in  ogni 
quartiere  una  scuola  pei  poveri.  — 
Vienna  è  la  prima  città  roani  fattrice 
dell'impero,  e  la  sua  manifattura  di 
porcellana  è  una  delle  più  celebri  del- 
l' Europa.  Havvi  una  fonderia  di  can- 
noni, una  manifattura  d'armi  che  con- 
ta più  di  5oo  operai,  fabbriche  d'ac- 
ciaio, di  (ìli  d'oro  e  d'argento,  di 
galloni,  di  ottone  stimatissimo,  di  se- 
ta, di  nastri,  guanti,  merletti,  carta, 
istrumenti  di  fisica  e  di  mnsica  ;  la 
stamperia,  l'incisione  delle  carte  e* 
delle  stampe,  quivi  sono  rami  impor- 
tanti. Vi  si  fabbrica  quantità  grande 
di  vetture.  Questa  città  è  il  centro 
del  commercio  austriaco,  e  la  vasta 
navigazione  del  Danubio  il  principale 
ausiliario  delle  sue  relazioni  commer- 
ciali ;  ma  non  è  che  picciol  numero 
di  strade  che  partono  da  questa  ca- 
pitale. 11  canale  di_Neustadt,  che  vie- 
ne a  metter  capo  nel  Danubio,  entro 
Vienna,  è  utilissimo  per  l'accivimeu- 
to  della  città.  —  Vienna  ha  3oo,ooo 
abitanti,  giusta  il  prospetto  statistico 
pubblicato  per  ordine  del  governo  ; 
ne  conteneva  (nel  1820J  289,785,  «lei 
quali  142,654  uomini  e  i47,i3i  fem- 
mine. La  popolazione  si  è  considera- 
bilmente  accresciuta  dopo  la  metà  del 
X\  111  secolo,  per  una  conseguenza 
delle  grandi  migrazioni  che  avvenne- 
ro dall'Italia,  dai  Paesi-Bassi,  dall'O- 
landa, dalla  Polonia,  dalla  Svizzera  e 
dal  resto  della  Germania.  La  propor- 
zione dei  decessi  supera  in  alcuni  an- 
ni quella  dei  nati;  ne' primi  29  an- 
ni del  secolo  vi  ebbero  396,262,  mor- 
ti, 355-4 * ^  nati,  e  73,359  matrimo- 
ni. —  1  principali  divertimenti  dei 
Viennesi  sono  il  teatro  ed  il  passeggio  ; 
e  coltivano  la  musica    con  passione  e 
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buon  esito.  Tra  gli  uomini  celebri  (die 
questa  città  produsse,  citeremo  Gìq. 
Battista  Alxinger,  &  Mastalier,  i  due 
Collin,  J.  al.  Schrockh.  —  I  dintorni 
di  Vienna  riescono  fecondi  e  pitto- 
reschi, ma  umidi  ed  esposti  alle  inon- 
dazioni. AITO,  sorge  il  maestoso  mon- 
te Kahlenbcrg  ;  alS.  erte  colline  co- 
perte di  vigneti  e  montagne  di  vaste 
selve  rivestile  ;  all'  E.,  pianare  stermi- 
nate. A  i[2  1.  S.  O.  dalla  città  è  il 
bel  castello  imperiale  di  Schònbrunrc. 
■ — ■  Compresa  anticamente  ,  sotto  il 
nome  di  Findoòona,  nella  Pannonia 
superiore,  fu  per  qualche  tempo  una 
stazione  delle  legioni  dei  Romani,  i 
quali  la  chiamarono  pure  Flaviàna- 
castra,  Julioboiia,  Fabiana  ,  Caesa- 
rea  ;  divenne  poi  preda  dei  Goti  e 
degli  Unni.  Fu  riunita  all' impero  di 
Carlomagno,  e  sotto  il  dominio  dei 
suoi  margravi  e  duchi  a  poco  a  po- 
co ingrandì.  Nel  1484»  gli  Ungheresi 
si  resero  padroni  di  Vienna,  dove  il 
loro  re  Mattia  stabilì  la  sua  corte. 
Sotto  il  regno  di  [Massimiliano  diven- 
ne la  resilienza  abituale  della  casa  di 
Austria.  Nel  1529,  fu  assediala  senza 
successo  dai  Turchi;  nel  1619,  perie- 
traronvi  gì1  insortì  di  Boemia.  Nel 
i683,  il  visir  Cara  Muslafà  se  ne  sa- 
rebbe infallibilmente  reso  padrone  se 
non  fosse  Giovanni  Sobieski  venuto 
co' suoi  Polacchi  in  ajuto  di  Leopol- 
do. Nel  '797,  Vienna  fu  minacciata 
dai  Francesi,  ma  la  pace  di  Leobea 
la  preservò  dal  pericolo  ;  tuttavia  i 
Francesi  vi  entrarono  nuovamente 
nel  1806  e  nel  1809.  La  peste  deva- 
stò Vienna  nel  1679  e  1713. 
VIENNA,  Vigenna  ,  fiume  di  Fr. ,  che 
ha  la  sua  fonte  nel  N.  del  dipart. 
della  Corrèze,  presso  ed  al  N.  del 
vili,  di  MHIe-vaches,  entra  bentosto 
nel  dipart.  dell' Alta-Vienna  che  tra- 
versa dall'  E.  all'O.  percorre  una  pic- 
cola parte  di  quello  della  Charente, 
al  N.  E.,  procede  dal  S.  al  N.,  per 
mezzo  a  quello  della  Vienna,  poi  ir- 
rida il  S.  O.  dell'altro  d'Indro-? 
Loira,  ed  influisce  alla  sinistra  della 
Loira  a  Candes  ,  dopo  un  corso  di 
82  1.,  primieramente  verso  PO.,  poi 
al  N\,  finalmente  al  N.  O.  Ha  e^o 
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per  principali  affluenti  il  Thorion, 
Plssoire,  la  Creusa,  a  destra  ,  e  la 
Corabade,  la  Grande-Briance,  la  Vai- 
re  ed  il  Clain,  a  sinistra.  I  luoghi  più 
importanti  che  la  Vienna  bagna  sono: 
S. I-Leo nard,  Limoges,  Aixe,  Chaban- 
nais,  Confolens,  L' lle-Joudain,  Lus- 
sac-les-Chateaux,  Chatellerault  e  Chi- 
non.  La  navigazione  di  questo  fiume 
ha  luogo  da  Chatellerault  in  poi,  trat- 
to di  circa  20  1. ,  ed  il  legname  si 
manda  giù  a  gala  per  17  1. 
VIENNA,  dipart.  dell' O.  della  Fr.,  for- 
mato dalla  parte  orient.  dell1  antico 
Poitù  o    dell'Atto  Poitù,    tra  460  5' 


e  W 


di    lat.   N.,  e   Ira   i°   io' 


20  23'  di  long.  O. ,  limitato  al  N. 
dai  dipart.  di  Maina-e-Loira  e  d'in- 
dro-e- Loira,  ali1  E.  da  questo  ultimo 
dipart.  e  da  quello  dell1  Indro,  al  S. 
E.  dal  dipart.  dell'  Alta-Vienna,  al  S. 
da  quello  della  Charente  ,  ed  ali*  O. 
dal  dipart.  delle  Due-Sevre.  Trae  il 
suo  nome  da  uno  de1  principali  suoi 
fiumi,  e  misura  29  l.  dal  TS.  N.  O. 
al  S.  S.  E.,  21  1.  nella  sua  massima 
larghezza  e  3GG  1.  quad  di  superficie. 
Questo  dipart.  offre  generalmente  li- 
na supertìeie  piana  ;  le  alture  che  vi 
si  trovano  non  -essendo  che  colline 
fra  le  quali  si  fanno  distinguere  quel 
le  che  nel  S.  separano  il  baeino  del- 
la Loira  da  quello  della  Charente; 
pure  al  N.  O.  si  trova  assai  buon 
numero  d1  elevazioni,  riavvi  di  molte 
lande  sabbioni  ve  e  sterili  ,  parecchie 
delle  quali  potrebbero  rendersi  pro- 
duttive. —  Pochi  dipart.  sono  così 
bene  irrigati.  La  Vienna,  tributario 
della  Loira,  lo  traversa  dal  S.  al  N 
e  sul  suo  limite  settentrionale  acco- 
glie la  Creuse  ,  anch'essa  ingrossala 
sul  limite  N.  E.  dalla  Garterape,  la 
quale  percorre  la  parte  orientale;  il 
Clain  che  bagna  il  capoluogo,  Poi- 
tiers,  e  si  aumenta  colla  Palu,  scari- 
casi nella  Vienna  per  la  sinistra  ;  la 
Dive,  appartenente  pure  al  bacino 
della  Loira,  innaffia  il  N.  O.  ;  la  Cha- 
rente scorre  nel  S.  Di  tutti  cotesti 
fiumi,  sole  la  Vienna  e  la  Creusa  so- 
no navigabili  in  questo  dipartimento. 
—  I!  clima  è  generalmente  mite.  Il 
vento  soffia  dal  N.  in  inverno,  dal  S. 
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in  estate,  e  dal  N.  O.  in  primavera  : 
il  quale  ultimo  vento,  conosciuto  sot- 
to il  nome  di  galerne,  riesce  talvol- 
ta funestissimo  alla  vegetazione,  pei 
freddi  subitanei  che  adduce,  il  pas- 
saggio istantaneo  e  rapido  dal  tem- 
po caldo  al  freddo  pungente  è  la 
principale  cagione  delle  malattie  Ai 
questo  paese  ;  altra  sorgente  fune- 
stissima d'insalubrità  in  un'estensio- 
ne  considerabile  essendo  le  paludi  che 
formano  la  Dive  e  la  Palù.  —  Le 
terre  produttive  di  questo  dipart. 
sono  inegualissime  di  qualità  :  al  N. 
trovasi  il  terreno  migliore  ;  nel  S,  e 
nel  S.  E.  il  suolo  è  generalmente  cre- 
toso e  magro.  Le  produzioni  princi- 
pali consistono  in  segala  ,  avena,  ca- 
napa, lino,  noci,  piselli,  pomi  di  ter- 
ra ;  raccogliesi  una  quantità  assai 
grande  di  vino  (453,ooo  ettolitri  ai- 
Panno),  ma  la  qualità  n1  è  mediocre; 
distinguonsi  però  i  vini  bianchi,  spi- 
ritosissimi, dei  cantoni  di  Loudun  e 
dei  Trois-MoutKrs.  In  parecchie  parti 
raccolgono  castagne  che  sono  gran- 
dissimo ajuto  negli  anni  di  carestia. 
Vi  hanno  ottimi  prati  naturali;  gli 
artificiati  sono  troppo  rari.  1  boschi 
occupano  una  superficie  di  circa  Go 
mila  ettari;  le  terre  incolte,  167,800, 
Vi  si  alleva  quantità  di  cavalli,  muli, 
bestie  cornute,  porci  ,  capre  e  polla- 
me. —  Trovansi  parecchie  miniere  di 
ferro  ,  particolarmente  nella  parte 
prossima  al  dipart.  della  Charente. 
Vi  hanno  cave  di  pietre  da  macina, 
di  pietre  da  arrotare  e  litografiche, 
di  pietre  da  calce  e  di  pietra  da  la- 
voro in  più  siti  ;  una  cava  del  cir- 
cond.  di  Civray  somministra  un  mar- 
mo di  bellissimo  lucido.  Sono  indizi 
di  carbon  fossile  a  Croutelle,  presso 
Poitiers.  Il  circond.  di  Chatellerault 
possedè,  a  Roche-Posay,  una  sorgen- 
te d'  acque  solforose  fredde.  —  Le 
manifatture  non  consistono  in  generale 
che  in  alcune  fabbriche  di  berretta- 
me,  di  tele,  di  grossi  stoffe  pel  pae- 
se ;  vi  hanno  cartiere,  concie  di  pelli 
e  fabbriche  d1  acquavite.  La  fabbrica 
di  coltelli  di  Chatellerault  occupa  56o 
operai  ;  e  la  stéssa  città  ha  una  ma- 
nifattura d'armi  da  fuoco    e   bianche 
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che  può  somministrare  if>,ooo  soi.i- 
bole  e  a5,ooo  fucili  all'anno.  La  man- 
canza ili  sbuccili,  soprattutto  nel  ci  r- 
cond.  di  Montmorillon,  riduce  a  po- 
ca cosa  il  commercio.  Sei  grandi  stra- 
di regie  e  quattro  dipartimentali  ri- 
tagliano il  paese.  Il  carattere  predo- 
minante degli  abitanti  pare  che  sia 
l'incuranza  e  l'inerzia;  sono  sensi- 
bili e  buoni,  ma  invincibilmente  al 
laccati  agli  usi,  ai  pregiudizi  degli 
avi  ;  quelli  delle  parti  imboscate,  dis- 
seminali in  case  disperse  qua  e  colà, 
hanno  poca  comunicazione  fra  essi  e 
sono  i  più  ignoranti  e  più  rozzi.  — 
Questo  dipart.  fa  parte  della  i2.ma 
divisione  militare  e  della  28.a  con- 
servazione boschiva,  è  compreso  nella 
circoscrizione  deli1  accademia  univer- 
sitaria di  Poitiers,  dipende  dalla  co- 
te regia  della  medesima  città,  formi 
col  dipart.  delle  Due-Sevre  la  dioce- 
si del  vescovato  di  Poitiers,  e  man- 
da 5  membri  alla  Camera  dei  Depu- 
tati. È  Poitiers,  il  capoluogo  di  que 
sto  dipart.  che  divi  Jesi  in  5  circon- 
dari :  Chatellerault,  Civray,  Loudan, 
Moutmorillon  e  Poitiers.  Vi  hanno  3 1 
cantoni  e  3ui  comuni,  popolati  da 
282,730  abit.  —  l/Alto-Poilù  abitato 
primitivamente  dai  Pictaves,  è  stalo  in 
diversi  tempi  teatro  di  guerre  san- 
guinose ;  in  esso  Glodoveo  vinse  i  Vi- 
sigoti a  Vouillé  ;  i  Saraceni  vi  toc- 
carono una  grande  sconfitta  da  Car- 
lo Martello  ;  il  re  Giovanni  quivi  fu 
fatto  prigione  dagl'  Inglesi.  Ei  fu  sot- 
to Carlo  VII  che  questo  paese  ven- 
ne riunito  alla  corona.  Terribili  vi 
furono  le  guerre  di  religione,  attesa 
la  crudeltà  dell'intendente  Maritine j 
ne  meno  il  furono  quelle  della  Van- 
dea,  alla  fine  dello  scorso  secolo.  Do- 
po la  rivoluzione  di  luglio,  alcune  tor- 
me quivi  manifestarono  il  loro  at- 
taccamento all'antica  dinastia. 
VIENNA.  (ALTA),  dipart.  della  parte 
centrale  della  Fr.,  formato  dal  N.  O. 
dell'antico  Limosino,  dall' O.  della 
Marca,  e  da  a'eune  porzioni  dell'AI- 
to-Poitù  e  della  Guienna  ;  tra  4>°  ■**>' 
e  /,6°  23'  di  lat.  N.  e  tra  o°  20'  ed 
i°  f\5'  di  long.  O.;  confinante  coi 
dipart.  della  Vienna  e  dell'  Indro  A 
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N.,  della  Crema  all'  F..,  della  Corrjeze 
al  S.  E.,    della  Dordogna   al  S.   O., 

della  Charente  all' O.  ;   misurando  24 
1.  da!  N.  al  S.  ,  ao  1.  dall' E.  alPO., 

massima   larghezza,  e  283  1.  quad.  di 
superfìcie.    —    Scabra  è  fa  superficie 
di  questo  paese  per  gran  numero  di 
colline  e  montagne,  soprattutto  nella 
parte    orientale  :    alcune  sterili,    altre 
coperte  di  castagni.    L'altezza  media 
del  suolo  sopra  il  livello  del  mare  ò 
di  565  metri.  Il  granito  formala  ba- 
se del  terreno  dell'  Alla-Vienna.  Due 
catene  principali  di  alture  percorro- 
no questo  dipart.  dall' E.  all'  O.  :  l'una 
al  S.  è  la  continuazione  delle  monta- 
gne dell'  Alvernia  e  separa  il  bacino 
della  Loira  da  quelli  della  Dordogna 
e  della    Charente:    il  punto  più  ele- 
vato n' è  il  monte  Jargeau  (q5o  me- 
tri) ;  l'altro,  al  N. ,  ramo  della  stes- 
sa catena,  e  tutto  intero  sul  clivo  del- 
la Loira,  separa  la  Vienna  dalla  Gar- 
tempe    ed  ha  per    punto    più  allo  il 
Puy-de-Vieux  (975  metri).    Le  mon- 
tagne   di    questo  dipart.    punto    non 
hanno    la   forma   dei  picchi    slanciati, 
ma  generalmente  di  cappezzoloni  ;  né 
l'aspetlo  loro  ha  niente  di  grande  e 
d'imponente,  come  in  Alvernia  ;  però 
moslransi    qua  e  là  dei    siti  pittore- 
schi.   Tra  le  due  sopradescritte  cate- 
ne,   scorre  dall' E.  ali1  O.    la   Vienna, 
principale   fiume  d-1  paese,  che  rita- 
glia presso  a  poco  nella  sua  massima 
larghezza,  ricevendo  a  destra  la  Mau- 
de,  il  Tauiion,  la  Glane,  ed  a  destra 
il  Combad,    la   Briance,    TAi-xelle,  la 
Gorre*;  ed  al  bacino  della  Vienna  ap- 
partengono eziandio  la  Gartempe,  che 
rimarcasi    nel  N.    del  dipart.  co'  suoi 
affluenti  la  Couze,  il  Vincou,  la  Sei- 
ne,  il  Brani.    Nel  S.  O.  ,    corrono  la 
Charente  ed  i  suoi  tributari,  la  Tar- 
doire  ed  il  Bandiat;  al  S. ,  si  trova- 
no la  Dronne,  1'  Isle,  la  Loue,  l'Alta- 
Verzère.    Tutti  incassati   sono  questi 
fiumi,  e  fiancheggiati  da  poggi  e  rupi 
scoscese  ;  nissuno  navigabile.  Contan- 
si  nel  dipart.  55G  stagni.   —  L'  altez- 
za del  suolo,  il  numero  grande  di  sor- 
genti, di  ruscelli,   di  fiumi  rendono  la 
temperatura    umida,    fredda    e  disu- 
guale ;  quindi  il  ealdo  medio  è  mol- 
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to  minore  a  Limoges  che  a  Pari 
quantunque  vi  sia  una  differenza  di 
oltre  a  3°  di  latitudine.  —  La  mag 
gior  parte  delle  terre  del  dipart.  < 
inetta  alla  coltura  del  frumento  ;  ma 
raccoglievisi  molta  segala,  saraceno, 
noci  e  castagne.  Arano  coi  buoi  e  col- 
le vacche.  11  fieno  è  otlimo;  non  vi 
si  conoscono  quasi  affatto  i  prati  ar- 
tifiziali.  Il  vino  riesce  mediocre.  Vi 
hanno  22,000  ettari  di  bosco,  nei  qua- 
li predomina  la  quercia  :  i  tre  quar- 
ti essendo  macchioni  staccali  e  selve 
cedue;  l'altro  quarto  forma  i  boschi 
propriamente  detti,  scompartiti  sulle 
colline  meno  elevale.  Le  selve  non 
offrono  vantaggio  che  per  la  legna  da 
fuoco.  Allevasi  molti  bei  cavalli,  muli 
e  porci  ;  le  pecore  sono  della  piccola 
spècie.  La  selvaggina  è  abbondantis- 
sima, e  molte  vi  sono  le  api.  Trovasi 
a  Vaury,  nel  cant.  di  Nantiat,  una 
miniera  di  stagno  fino  ;  e  nel  circond. 
d'  Yrieix  sono  cave  abbondanti  di 
kaoliu  o  terra  da  porcellana,  e  mi- 
niere d1  antimonio  e  di  piombo  sol- 
forali. Bellissimo  è  il  granito  in  que- 
sto dipart.,  che  possedè  ancora  del 
ferro,  del  rame,  del  marmo  grigio, 
della  pietra  da  fabbrica  e  da  calce, 
del  porfido.  L'  Alta- Vienna  ha  fucine, 
alcune  miniere  da  rame,  fabbriche  di 
porcellana,  di  chioderia,  di  coltella- 
me, di  caldaie,  e  buon  numero  di 
cartiere.  Lirnoges  fabbrica  tessuti  di 
lana,  droghetti,  cuoi  di  lana,  flanel- 
le, ecc.  ;  è  questa  città  il  deposilo  del 
commercio  di  Tolosa  e  d1  una  parte 
del  mezzodì  della  Francia.  Gli  ogget- 
ti principali  d1  espovtazione  sono  i  ca- 
valli, i  muli,  le  bestie  bovine,  le  do- 
ghe, le  castagne,  il  kaolin^  che  viene 
adoperalo  in  quasi  tutte  le  manifat- 
ture di  porcellana  della  Francia.  Ta- 
gliano il  dipart.  6  grandi  strade  re- 
gie. Ogni  anno  si  osserva  una  mi- 
grazione di  circa  7  od  8  mila  Limo- 
sini, artigiani,  muratori,  fabbricatori 
di  tegoli,  segatori  ,  falegnami,  che 
Vanno  a  cercare  lavoro  in  diverse  par- 
tì del  regno.  —  Questo  dipart.  fa 
parte  della  i5.a  divisione  militare  e 
della  2 7  .a  conservazione  boschiva,  for- 
ma col  dipart.  della  Gre  usa  la  dioce- 
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si  di  Limoges,  dipende  dalla  corte 
regia  e  dair  accademia  universitaria 
della  stessa  città,  e  manda  5  membri 
alla  Camera  dei  Deputati.  Compren- 
de 4  circondari  :  Rellac,  Limoges,  Ro- 
chechouart  e  S.t-Yrieix  ;  27  cantoni, 
2o3  comuni  e  a85,i3o  abit.  ;  avendo 
per  capoluogo  Limoges.  —  Questo  pae- 
se fu  anticamente  compreso  nell'  A- 
quitania  ed  abitato  dai  Lemovici.  Do- 
po essere  slato  per  quattro  secoli  sog- 
getto ai  Romani,  passò  ai  Visigoti, 
a'  quali  Clodoveo  lo  tolse.  Dopo  Da- 
goberto  lo  possedettero  dei  duchi  di 
Aquilania  ;  nell'  Vili  secolo  invaso  dai 
Saraceni,  Carlo  Martello  li  respinse. 
Pepino  il  Breve  lo  riunì  al  suo  re- 
gno }  dopo  Luigi  il  Buono,  nuovi  du- 
chi d'  Aquitania  ressero  il  paese.  E- 
leonora,  ripudiata  da  Lu'gi  il  Giovi- 
ne, lo  fece  pel  suo  matrimonio  con 
Enrico  II  passare  in  potere  dell' In- 
ghilterra ;  Filippo-Augusto  lo  levò  a 
Giovanni  -  senza -Terra  ;  Luigi  IX  lo 
rese  agi'  Inglesi  ;  tornò  alla  corona 
di  Francia  sotto  Casrlo  V.  La  viscon- 
tea di  Limoges  divenne  una  signoria 
particolare,  la  quale  in  seguilo  passò 
nella  casa  d'  Albret  ;  Antonio  di  Bor- 
bone la  trasmise  a  suo  figlio  Enrico 
IV,  che  la  riunì  alla  corona  nel  i58g. 
VIENNA,  Vienne,  Vienna,  città  di  Fr., 
dipart.  dell'Isero,  capoluogo  di  circond. 
e  di  2  cantoni  (N.  e  S.),  sulla  spon- 
da sinistra  del  Rodano,  al  confluente 
della  Gère;a  17  1.  O.N.O.  da  Grenoble 
ed  a  5  1.  ip4  S.  da  Lione,  sulla  strada 
da  questa  citlà  a  Marsiglia.  Lat.  N.  /|5° 
32*5?''.  Long.  E.  20  33' 24".  Sede  di 
tribunali  di  i.a  istanza  e  di  commer- 
cio ;  è  fabbricata  sopra  terreno  piatto 
che  estendesi  fra  due  catene  di  colli- 
ne e  dove  la  Gère  convoglia  le  lim- 
pide sue  acque.  Una  bella  riviera  re- 
gna lungo  il  Rodano  ;  le  vie  ne  sono 
strette  e  male  distribuite.  Havvi  una 
bella  cattedrale,  una  sala  pegli  spet- 
tacoli ,  un  collegio,  una  biblioteca 
pubblica  poco  considerabile ,  e  mol- 
ti avanzi  di  monumenti  antichi,  fra 
i  quali  si  fanno  distinguere  la  Ma- 
gione-Quadrata, costruita  sul  gusto  di 
quella  di  Nimes  ;  il  forte  Pipet,  me- 
tà romano,  metà  gotico  -f  il  forte  Sa- 
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lomone,  interamente  gotico;  un  arco 
che  si  considera  come  una  porta  trion- 
fale, presso  la  sala  degli  spettacoli  ; 
un  antiteatro  presso  il  forte  Pipet, 
ed  ali1  uscir  dalla  porla  d'Avignone, 
un  cenolafio  conosciuto  sotto  il  no- 
me di  Pian  de  l1  Aiguille,  che  si  at- 
tribuisce a  Settimio  Severo,  ed  il  qua- 
le dicesi  che  fosse  in  mezzo  alla  cit- 
tà; il  che,  secondo  le  traccie  d'anti- 
chi ripari,  darebbe  al  ricinto  di  que- 
sta una  lega  di  giro.  Certi  sotterra- 
nei-, scoperti  a  S.a  Colomba,  dall1  al- 
tra parte  del  Rodano,  pare  che  s>eno 
stale  piscine.  Havvi  a  Vienna!  un1  li- 
sina da  ferro,  fabbriche  di  lamerino, 
«li  rame  laminato,  di  cartoni  e  di 
buoni  panni.  In  fondo  ad  un  sobbor- 

.  go,  sulle  sponde  della  Gère,  sono  mi- 
niere di  piombo  che  somministrano 
annualmente  circa  i.5oo  quintali  di 
metallo;  e  danno  2  oncie  d'argen- 
to per  quintale  di  piombo.  Anno- 
veri 1 3,8oo  abit.  —  Quesla  città,  una 
«Ielle  più  importanti  colonie  romane 
delle  Gallie,  trova  Tasi  nel  paese  degli 
Allobrogi  ;  fu  metropoli  dell;»  prov. 
A  iennese,  nella  Narbonese  ;  più  tardi, 
divenne  capitale  del  primo  e  del  se- 
condo regno  di  Borgogna;  poi  d'u- 
na contea  sovrana.  Fu  riunita  al  Del- 
finato  da  Luigi  XI.  Vienna  è  stata 
sede  d'un  arcivescovato  i  cui  arcive- 
scovi portarono  il  titolo  di  primati 
delle  Gallie,  e  quando  questo  fu  pre- 
so da  altri  prelati,  quei  di  Vienna 
si  qualificarono  di  primati  dei  prima- 
ti delle  Gallie.  Il  più  famoso  dei  con- 
cilii  tenuti  in  questa  città  fu  quello 
del  1 3 1 1,  che  abolì  l'ordine  dei  Tem- 
plari. 

VIENNAY,  vili,  di  Fr,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  presso  Paternay. 

VIENNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vad  s.  nelle  vicinanze  di  Bayoux. 

VIENNE-EN-ARTHIE,  casale  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  e  2 
1.  al  N.  di  Nantes,  cant.  e  2  1.  i|2 
al  S.  di  Magnv  ;  con   35o  abit. 

VlENNE-EN-Y'AL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del   Loiret,  presso  Orleans. 

VIENNE- LA-  VILLE,  vili,  di  Fr,  di- 
jtort.  della  Maina,  sotto  S-le-Mene- 
hould. 


9h,J 


VIE  1 

VIENNE-LE-CHÀTEÀU,  bor.  di 
dipart.  ildla  Marna,  circond.  e  2  1. 
IJ2  al  N.  di  S.lc-.Menehould.  canti  (ìi 
Ville-sur-Tourbe  ;  sulla  Bième.  Bavvi 
vetrata  e  conciagli  pelli  ;  tienvisi  1  fie- 
ra all'anno  e  vi  si  contano  1,600  abit. 

VIENNESE,  antico  paesello  di  Fr.,  nel 
Del  fina  to,  che  traeva  il  suo  nome  da 
Vienna,  che  n'era  il  capoluogo.  At- 
tualmente fa  parte  dei  dipart  della 
Dròme  e  dell'  Isero. 

VIENNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
presso  Besanzone. 

V1ENNY-GRA1NGES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  nelle  vicinanze  di  Baume. 

VIENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Valchiu- 
sa,  circond.,  cani,  e  3  I.  ij4  all'  E. 
di  Apt.  Tiene  2  fiere  all'  anno  e  con- 
ta 1,^00  abit.  Nei  dintorni  sono  3 
miniere  d'ocria. 

VIENV1LLE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  presso  Boulay. 

V1ENVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze  «li 
Bruveres. 

VIER,  vili.  diFr.,  dipart.  degli  Alti-Pi- 
renei, sotto  Argellez. 

VIERA,  tribù  di  Samoiedi,  che  abita 
nella  Russia,  in  Europa,  gov.  di  Ar- 
cangelo, all' O.  della  Peciora,  lungo 
la  costa  di  Timani;  plesso  il  capo 
Sviatoj. 

VIERDoKFER,  giurisdizione  del  cant. 
dei  Grigioni.  V .  Ciwqub  Villaggi  (i). 

VIERRADEN,  ciltà  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza 
di  Potsdam,  circolo  e  l\  1.  i[2  all'  E. 
N.  E  d' Angei  munda,  ed  a  9  1.  ila 
S.  S.  O.  da  Stetlino  ;  sulla  Welse. 
Conta  1,120  abit.,  e  vi  si  fa  grande 
raccolta    di   tabacco. 

V1ERSAT,  «ili.  di  Fr.  ,  della  Creus*, 
presso  Chambon. 

VIERSEN,  bor.  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Rerg,  reggenza  e  f» 
1.  all'O.  di  Dusseldorf,  circolo  di 
Gladbacb.  Vi  hanno  chiese  di  diver- 
se confessioni.  Possedè  fabbriche  di 
saponi;  fabbriche  d'oreficeria,  na- 
stri, galloni  e  cordoni  di  veluto,  Irlo 
dipinte,  tele  cascreece  ;  fabbriche  di 
tegoli,  distillerie  d'acquavite  e  d'a- 
ceto, purghi  filatoi  di  cotone.  V»  si 
noverano    i,35o  abit. 
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VÌERUANDY,  Vierwandy, città  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  Carnalico,  distr.  raerid.  d'Arcat; 
ad  8  1.  O.  N.  O.  da  Pondichery. 

V1ERVILLE,  vili,  di  Fi\,  dipart.  d'Eu- 
ro-e-Loir,  circond.  di  Chartres,  cant. 
e  3  1.  ,i[2  al  S.  E.  d' Auneau  ;  con 
170  abit. 

VIERV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  presso  Carentan. 

VIERVILLE-SUR-MER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Calvados,  nelle  vicinanze 
di  Bayeux. 

VIERVVALDSTATTER-SEE,  lago  di 
Svizzera.  V.  Waldstettes  (lago  dei). 

VIEKZON,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond.  e  7  1.  al  N.  O.  di  Bourges, 
capoluogo  di  cantone,  sulla  sponda 
destra  dell'  Evre,  presso  il  suo  con- 
fluente col  Cher;  in  una  pianura  fer- 
tilissima. E  assai  bene  edificata,  e 
per  la  maggior  parte  le  case  sono  co- 
perte di  lavagna.  Possedè  1  ospizio; 
concie  di  pelli,  una  manifattura  di 
porcellana  ed  una  di  terraglia  ;  fuci- 
ne e  fonderie  importanti  che  sommi- 
nistrano ferri  di  buona  qualità,  ac- 
ciaio, lamiera,  e  vasellame  di  getto 
pregiatissimo.  Traffica  di  doghe  e  la- 
na, tenendo  annualmente  5  fiere,  tra 
cui  quella  del  5  giugno  è  importan- 
te per  le  lane.  Contanvisi  8,000  abit. 
Nei  dintorni  sono  cave  di  pietre  cal- 
caree, terra  da  pippe,  minerale  di 
ferro,  ed  ocria  che  viene  considerata 
come  la  migliore  di  Francia.  Gode  di 
bellissimi  passeggi  — -  Antica  città  è 
Vierzon,ed  aveva  un  tempo  un  castello 
che  fu  distrutto  dagl'Inglesi  nel  1192. 
Patì  nel  161 5  un  incendio  che  consu- 
mò più  di  70  case. 

V1ERZON-VILLAGE,  casale  di  Fr.,  di- 
part. del  Cher,  sotto   Vierion. 

Y1ERZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 

poco  distante  da  Soissons. 
T1ESCH  o  V1EGE,  borgo  di  Svizzera, 
cant.  del  Vallese,  capoluogo  di  dieci- 
na ,  presso  la  sponda  destra  del  Ro- 
dano, sopra  un  torrente  che  scende 
dalla  ghiacciaia  di  Viesch  nelle  Alpi 
Bernesi,  a  14  1.  E.  N.  E.  da  Sion. 
Somiglia  ad  una  cittadella ,  per  le 
sue  case  alte  di  ^  \n  5  solai  ;  tuttavia 
non  è  popolata  da  più  di  5oo  anime. 
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VIESELBACH  ,  vili,  del  granducato  di 
Sassonia-Weimar-Iena  ,  capoluogo  di 
bai.,  a  3o  1.  O.  N.  O.  da  Weimar. 
Conta  280  abit.,  e  5,ooo  il  bai. 

V1ESSOIS,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  ed  1  1.  ira  all'È,  di 
Vire,  cant.  di  Vassy,  con  1,180  abi- 
tanti. 

VIESTE,  Apenestae  ,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Capitanata  ,  distr.  e 
i5  1.  i|2  al  N.  E.  di  Foggia,  capo- 
luogo di  cantone,  in  riva  al  mare 
Adriatico  che  la  bagna  da  3  lati,  ed 
all'estremità  N.  E.  del  promontorio 
del  monte  Gargano.  Lat.  N.  4X°  5V 
io";  long.  E.  i3°  5o'  io'7.  Sede  di 
un  vescovato  suffraganeo  di  Manfre- 
donia; è  cinta  di  mura  ed  ha  un  ca- 
stello munito,  una  cattedrale  e  2  con- 
venti. 11  porto  guari  non  serve  che 
per  la  pesca.  I  suoi  5,420  abit.  ten- 
gono fiera  ogni  anno  il  i3  dicem- 
bre. —  Questa  città  antichissima  a- 
veva  un  tempio  consagrato  a  Vesta, 
da  cui  taluni  vogliono  che  prendesse 
il  nome.  Quivi  il  papa  Alessandro  111 
imbarcossi  quando  si  recava  a  Vene- 
zia. Ha  molto  sofferto  pei  tremuoti 
e  per  le  incursioni  de'  Barbareschi. 

VIETHOREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  presso  Beaume-les-Dames. 

V1ETRI  ,  bor.  del  regno  di  Napoli  , 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  i[2  1.  all'  O.  di  Salerno,  e  ad  ij4 
di  1.  dal  mar  Tirreno  ;  sur  una  col- 
lina. Contiene  1  convento  con  1  ospi- 
zio e  parecchi  begli  edifizi  privati  ; 
possedè  4  fabbriche  di  carta,  ed  assai 
operoso  è  quivi  il  commercio  marit- 
timo, come  del  pari  anche  la  pesca. 
Conta  2,260  abit.  e  molto  ameno  n'è 
il  soggiorno.  —  Prelendesi  che  que- 
sto borgo  tenga  il  luogo  dell'antica 
Marcirla,  stata  distrutta  nel  4^5  da 
Genserico.  Vi  furono  trovati  in  vari 
tempi  alcuni  bt-lli  pavimenti  e  molte 
urne,  diversi  idolelti  di  marmo,  uno 
de1  quali  di  egregia  scoltura  ,  un  ac- 
quidolto,  colonne  ed  altre  anticaglie, 
segni  tutti  di  una  ragguardevole  abi- 
tazione dell'  antichità. 
VIETRI  DI  POTENZA,  bor.  del  regno 
di  Napoli^  prov.  di  Basilicata,  distr. 
e  5  1.  i[2  all'O.    S.  O.    di    Potenza, 
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capoluogo  di  cantone,  sopra  nn  pog- 
gio. Possedè  i  contento  ,  i  ospedale 
e  2  case  di  carità.  Tiene  fiere  ogni 
anno  dal  i5  al  i<j  di  luglio.  Conta 
2,620  abit.  —  E  antico  questo  borgo 
e  sembra  che  abbia  portato  il  nome 
di   Campi  Vettres. 

VIETTE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Cal- 
vados, poco  lontano  da  Croissanville. 

VIETZE  ,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani , 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  9 
1.  i|3  al  N.  N.  E.  di  Francoforte-sul- 
Meno,  circolo  e  5  1.  i[2  ali1 0.  S.  O. 
di  Landsberg.  Contiene  un'usinare- 
1:1.1    pel  ferro. 

YlkUCOS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Lot, 
presso   Castelnau-de-Mont-Ratier. 

YJEULA1NE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Somma,  poco  discosto  da  Abbeville. 

VJEURE,  vili  di  Fr.  dipart.  dell' Al- 
lier,  circond.  ed  8  1.  all'O.  S.  O.  di 
Moulins,  cani,  e  3  1.  Z\\  al  S.  O.  di 
Bourbon-P  Archambault  ,  in  riva  al 
Gorgon.  Conta  83o  abit.  che  tengo- 
no a  fiere  annualmente. 

Y1EUSOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  presso  Castelnau-de-Ma- 
gnoac. 

YJEUSSAN,  vili,  di  Fr..  dipart.  dell'He- 
rault,  circond.  e  (\  1.  \\(\  all'  E.  N. 
E.  di  S.t-Pons,  cant.  ed  1  1.  i[4  al- 
l'È. S.  E.  d'OIargues,  presso  la  spon- 
da sinistra  dell'  Orbe  ,  appiè  d1  una 
montagna  dove  rimarcasi  una  sorgen- 
te intermittente  che  tutto  ad  un  tratto 
cessa  di  zampillare  e  alquante  ore 
dopo  slancia  con  forza  un  getto  di 
;icqua  della  circonferenza  di  6  polli 
ci.  Colà  presso  è  uni  miniera  di  ra- 
me il  cui  escavo  è  stato  due  volte 
abbandonato.  Conta  ^5o  abit. 

Y1E0YY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
ycnne,  vicino  a  Mayenne. 

YJEUX,  VIEILLE.  I  nomi  che  incomin- 
ciando con  questo  aggettivo  francese, 
che  significa  Secchio,  Vecchia,  non 
si  trovassero  in  questo  luogo,  si  han- 
no a  cercare  sotto  il  nome  che  lo| 
segue 

Vll.UX,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Calva- 
dos, a  2  1.  \\\  S.  O.  da  Caen.  Vi  sii 
veggono  avanzi  di  monumenti  roma- 
ni, resti   della    capitale  ilei    Vi  «Incassi.1 

Y1EUX  (LES),   vili,  di    Fr.,  dipart.  del- 
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la  Senna-Inferiore,  dipendenza  di  S- 
Paer,  fra  questo  luogo  e  Barentin  ;  con 
filatoi. 

VIEUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  2  1.  ip  al  N.  di  Gaillac, 
cant.  di  Castelnau-de-Montmirail,  pres- 
so la  Verre.  Era  vi  un  monastero  ce- 
lebre per  P  asilo  che  diede  a  parecchi 
santi   personaggi.  Novera   100  abit 

V1EUX-BELLESME,  casale  di  Fr.,  di- 
part. dell' Orne,  sotto  Bellesme. 

V1EUX-BERQUIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,   vicino  a   Merville 

VJEUX-BOUCAU,  vili,  di  Fr.',  dipart. 
delle  Lande,  a  breve  distanza  da  Dax 

V1EUX-BOUB.G  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Coste-dei  Nord  ,  circond. 
e  5  1.  i|4  al  S.  O.  di  S  t-Brieuc,  can- 
tone ed  1  I.  ij2  all'O,  di  S.t  Quintin. 
Tiene  1  fiera  all'anno  e  conta  1,180 
abitanti. 

V1EUX-BOUKG  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Calvados,  nelle  vicinanze  di 
Pont-l'  Eveque. 

V1EDX-BKISSAC,  città  del  granducato 
di  Baden.  V.  Brisaco  (Vecchio) 

V1EUX-CHAM PAONE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delP  Ain,  circond.  e  3  I.  ij2  al 
N.  di  Belley,  cantone  e  vicinissimo 
al  S.  E.  di  Champagne.  Vi  si  anno- 
vera 63o  abit.  che  tengono  1  fiera 
all'  anno. 

V1EUX-CHAMPAGNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Marna  ,  poco  lungi 
da   Nangis. 

V1EUX-CHARMONT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Doubs,  nelle  pertinenze  di 
Montbeliard. 

VlELX-GliA TEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa  d'Uro,  presso  Semur. 

V1EUX-CONDÉ,  casale  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,    sotto   Condé-sulla-Schtlda. 

VIEUX-iriZENAVE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Ain,  circond.  e  2  1.  1I2  al  S.  S. 
U.  di  Nantua.  cant.  di  Brenod.  Ha 
fabbriche  di  prodotti  chimici  e  con- 
ta  54^>  abit. 

VIEIjX-FOKT,  Forte  vecchio,  quartie- 
re  della    Guadalupa.     V.   Uosa   (S.ta). 

VJEIX- FOBT,  Forte  -  vecchio,  punta 
della  Guadalupa,  verso  l'estremila,  sct- 
tentrionale  della  Bassa-Terra,  un  po- 
co allO.  della  punta  del  JVtil-Fort, 
da    cui    è  separala    mediante  il   seno 
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del  suo  nome,  nel  quale  viene  a  sca- 
ricarsi il  fiumicello  di  Vieux-Fort. 

"VIEUX-FOR  1',  Forte-vecchio,  quartie- 
re della  Guadalupa,  ali1  estremila  me- 
ridionale della  Bassa-Terra.  Coltivano 
i  suoi  1,000  abit.  caffè,  zucchero,  co- 
tone e  garofani. 

VIEUX-FORT,  Forte-vecchio,  quartie- 
re sulla  costa  N.  O.  dell'isola  di  Ma- 
ria Galante,  nelle  Antille  ;  è  il  meno 
ragguardevole  e  più  malsano  dell'i- 
sola a  cagione  delle  paludi  coperte  di 
brughiere  che  lo  circondano  e  della 
sua  situazione  sottovento.  Il  borgo, 
dov1  era  una  volta  un'opera  chiamata 
il  Forte,  che  diede  il  suo  nome  al 
quartiere,  è  affatto  rovinato.  Contie- 
ne 2,200  abit. 

"VIEUX-FUMÉ,  casale  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  presso  Croissanville  ;  che 
fabbrica   merletti. 

"VTEUX-LÈS ASFELD,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Ardenne,  sul  confine  del 
dipart.  della  Marna,  a  qualche  distan- 
za da  Reims. 

"V1EUX-LÉS-MAURE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Ardenne,  presso   Vouziers. 

"V1EUX-LIXHE1M,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della   Meurthe,    vicino  a  Sarrebourg. 

Y1EUX-MUSON-LE-VIDAME,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Aisne,  cìrcond.  e  3 
1.  i[2  al  S.  di  Chateau-Thierry,  cant. 
di  Charly.  l'iene  14  fiere  all'anno  e 
conta  85 o  abit. 

"VlEUX-MAlSON5-S.TE-COLOMBE,vill. 
di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Marna,  pres- 
so La  Ferté-Gaueher. 

V1EUX-M4NOIR,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.,  cant., 
presso   ed   all'  O.  di'  Roano. 

•\TEUX-M\RCrIE  (LE),  bor.  di  Fr.,  di- 
part. delle  Coste-del-Nord,  circond.  e 
3  1.  i{2  al  S,  di  Lannion,  cant.  e  ij2 
1.  all' E.  S.  E.  di  Plouaret.  Tiene  i3 
fiere  all'  anno,  ed  annovera  3,5oo  abit. 

V1EUX-MAREUIL,  casale  di  Fr,  dipart. 
della    Dordogna,  sotto    Mareuil. 

VIEUX-MÉNIL,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Nord,  poco  lontano  da  Maubeuge. 

VIEUX-MÒULIN,  vili,  di  Fr,  dipart. 
dell'  Alta-Marna,  nelle  dipendenze  di 
Larigres. 

Y1EUX-  MOUL1N,  vili,  di  Fr,,  dipart. 
dell1  Oise.  presso  Couipiègne. 
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YIEUX-PONT,  vili,  di  Ff.,  dipart.  del- 
l' Orne,  non  lontano  da  Argentari. 

V1EUX-PQNT-EN-AUGE,  vili,  di  Fr, 
dipart.  del  Calvados,  a  2  1  ij4  N.  O. 
da  Croissanville. 

VIEUX-PORT,  Till.  di  Fr,,  dipart.  del- 
l' Euro,  vicino  a  PonUAudemer. 

VIELX-POUX,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Yonne,  non  lontano  da  Joigny. 

VIEUX-RENG,  vili,  di  Fr„  dipart.  del 
Nord,  presso  Maubeuge. 

VTEUX-ROUEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  nelle  vicinanze  di 
Aumale. 

V1EUX-RUE  (LA),  casale  di  Fr,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  sotto   Roano. 

VIEUX-RUFFEC,  casale  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente,  nelle  appartenenze  di 
Ruffec. 

VIEUX-S.t-REMY,  vili,  di  Fr:,  dipart. 
delle  Ardenne,  circond.  e  3  l.  2[3  al 
N.  N.  E.  di  Rethel,  cant.  di  Nouviou- 
en-Porcien.   Novera   1,100  abit. 

V1ECX-THAUN,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Alto-Reno,  presso   Cernay. 

VIEUX-TJROU,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l'Orne,   poco  lontano   da   Nonant. 

VJELX-V1C,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loir,  presso  llliers. 

VI  EU  X- VIE  L,  vili,  di  Fr,  dipart.  d'Il- 
le-e-Vilaiue,  sul  limite  del  dipart.  del- 
la Manica,  a  qualche  distanza  da  Cou- 
tances.. 

VIEUX-V1GNE  (GRANDE  e  PETITE), 
due  vili,  di  Fr,  dipart.  di  Senna-e- 
Oise,  I1  uno  all'altro  contigui,  e  poco 
discosti  da  Mon  tfort-P  Amaury. 

V1EDX-V1LLE  (LA),  vii  di  Fr,  dipart. 
della  Mosella,  dipendenza  di  Vry,  tra 
questo  luogo  e  Metz. 

VIEUX-  V1LLERS,  vili,  di  Fr,  dipart. 
dell'  Euro,  presso   Gaillon. 

V1EUX-VILLEZ,  vili.  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Euro,  a  breve  distanza  da  Louviers. 

V1FUXVY-SUR-COUESNON,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d' llle-e-Vilaine,  circond. 
e  6  1.  2[3  al  N.  F.  di  Rennes,  cant.  e 
2  1.  3t4  al  N  E.  di  S  t-Aubin-d'  Au- 
bigné.   Conia    1,180  abit. 

YTEUX-VIEUZAC,  vili,  di  Fr,  dipart. 
d«"gli   Alti  Pirenei,  presso  Argellez. 

VIEVIGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa  d'  Oro,  2  I.  al  S.  di  Mirebeau.- 
sur-Bèze.   VI  è  una  cartiera. 
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VIEVILLE  (LA),  ▼ili.  diFr,  di^rt.  .li 

lile-eVilaine,  presso  Dui. 

VlEYILLfc,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alt* 
Bfarna,  poco  discosto  da  Yignory. 

ylEVILLE  (LA),  mH.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  sotlo  Albert. 

VIEVII^LE-DEVANT-DOMPAmE  (LAi 
E  LA  VIEVILLE  -  DI  V  \  NI  -  Gì  RE- 
COURT,  due  vili  di  Fr.,  «lipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  contigui  fra  loro  e 
a  1.  ali1  O.  di  Mìrecoiirt. 

VIEVILLE-EN-HAJE,   vili,  di  Fr.,  di 
pari,    della    Meurllie,   presso   Pont-à- 
Mousson. 

ULYlLLfc-SOUS-LES-CÒTES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  nelle  vicinan- 
ze di  Saint-Mihiel. 

YlLYILLIi-SOUS-MADON,  vili.  <li  Fr., 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Mi- 
recourt. 

VIEVY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta -  d'  Oro,  circond.  e  7  1.  ali1  O.  di 
Beaune,  cant.  e  3  1.  al  S.  d' Arnay - 
le-Duc  ;  con   1,280  abìt. 

VIEVT,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Loiret. 
vicino  a  Malesherbes. 

VIEVY-LE-AAYE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Loir-e-Cher,  circond.  e  7  1.  al  N. 
di  Blois,  cant.  di  Ouzouer-le-Vlarché. 
Popolato  da  480  abit.,  tiene  4  ber* 
annualmente. 

VIEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alli- 
Pirenei,  presso   Argellès. 

MEZZE,  casale  del  reg.  Lom.-Venelo; 
prov.  del  Polesine,  distr.  di  Polesella, 
comune  di  Canaro. 

VIF,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Isero, 
circond.  e  3  I.  ip2  al  S.  di  Grenoble, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  anaspa 
molta  seta  ed  havvi  fabbrica  di  pen- 
tolame.  I  suoi  2,3oo  abit.  tengono  3 
fiere  ali1  anno. 

V1FFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  doll'Ais- 
ne,  presso   Chàtcau-Thierry. 

V1G,  fiume  di  Russiti,  in  Europa.  Ha 
origine  nel  N.  del  gov.  di  Olonetz, 
entra  nel  S.  E.  del  lago  Vigo ,  da 
cui  esce  al  N.  N.  O.  ,  irriga  poi  il 
governo  d1  Arcangelo,  e  scaricasi  nel 
mar  Bianco,  dopo  un  corso  di  circa 
60  1.,  prima  al  N.  O.  e  poi  al  N. 
Rapidissimo  è  (1  corso  di  questo  fiu- 
me die  forma  varie  cateratte  ed  uni- 
co scolo  del  [ago  Vigo. 
Tom    IV     p    II 
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VIGA,  cimalo  del  Messico,  sialo  di  Mes- 
sico. Mette  in  comunicazione  il  lago 
Clialco  col  lago  Tescuco. 

VIGADORF,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn., 
prov.  di  Lodi-e-Crcma ,  al  quale  si 
sono  uniti  Biolo  e  Portadore  per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di   Lodi. 

V1GALFO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,    prov.    di  Pavia,  d  str.  di  Bel 
gioioso. 

VIGAN  (LE),  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  capoluogo  di  circond.  e  di  can- 
tone, a  14  1.  O.  N.  O.  da  Nimes,  ed 
a  9  1.  i|4  O.  S.  O,  da  Alais,  sulla 
sponda  sinistra  dell'Arre,  in  bella  e 
fertile  valle.  Havvi  tribunale  di  pri- 
ma istanza,  conservazione  delle  ipo- 
teche, direzione  delle  contribuzioni 
indirette,  camera  consultiva  delle  ma- 
nifatture ,  società  d'agricoltura  e  2 
società  bibliche.  Antica  e  male  fab- 
bricata ;  ha  un  filatoio  di  cotone,  fab- 
briche di  calze  di  seta  e  di  cotone  , 
concie  di  pelli  comuni  ed  in  aluda, 
i  cartiera  ed  1  vetraia  ;  e  tiene  6 
fiere  aU1  anno.  Patria  del  cavaliere 
d'  Assas  ;  annovera  4^5o  abit.  Vi  si 
trovano  miniere  di  carbon  fossile.  — 
11  circond.  dividesi  In  io  cantoni,  che 
sono  quest'  essi  :  Àlzon  ,,  S.t-Andrè- 
de-Valborgne,  S.t-Hippolyte-du-Fort, 
Quissac,  Salle,  Salive,  Sumèoe,  Tsè- 
ves,  Valleraugue  e  Le  Vigan;  con- 
tiene 81  comuni  ed  annovera  64,710 
abitanti. 

VIGAN',  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alia- 
Loira,  presso  Le  Puy. 

VIGAN  (LE),  bor.  di  Fr. ,  dipart.  de! 
Lot,  circond.,  cant.  ed  1  1.  all'  E.  di 
Gourdon,  in  riva  alla  Bleu.  Tengon- 
visi  6  fiere  annualmente  e  vi  si  no- 
verano 1,600  aBit. 

VIGAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
poco  discosto  da  Guillac 

V1GANA  (MOTTA),  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.   V.  Motta.  Vigana. 

VIGANO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Veneto,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di 
Trescorre. 

VIGANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,rprov. 
di  Pavia,  iti  quale  si  sono  uniti  Car- 
bonizza, Montano  e  Sporzano,  per 
formare  un  comune  del  distretto  di 
Rosate. 
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VIGANO    DI    SOPRA  E    DI    SOTTO, 
vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov.  di  Co- 
nio,   che    forma  un    sol    comune  del 
dislr.  di  Missaglia. 
VIGANONE  ,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.   di  Lodi-e-Crema  ,    distr.  e  co- 
mune di  Borghetto. 
VIGARDOLO,    casale    del    reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  e  distr.    di  Vicenza,  co- 
mune di  Monticello  del  conte  Otto. 
VIGAROLO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema  ,    dislr.  e  co- 
mune di  Borghelto. 
V1GASIO  ,  vili,  del    reg.  Lom.- Veneto, 
prov.  di  Verona  ,  a    cui  per  formare 
un    comune    del    distr.    d'Isola  della 
Scala,  si  sono  uniti  Ciringhelli  ed  I- 
solalta. 
V1GEAN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.,  cant.  e   ip  1.  all'È. 
N.  E.  di  Mauriac,    e    ad  8  1.  i[2  N. 
da  Aurillac,  con  1,200  abit. 
VIGEAN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,    circond.  e  6  1.  i]3   al  S. 
O.  di  Monlmorillon,  cant.  ed  1  I.  al- 
l'O.  S.  O.  di  L'  fle-Jourdain,  presso 
la  Vienna.   Tiene  una  fiera  all'  anno, 
e  conta   i,25o  abit.    Vi    si  trova   una 
miniera    di    piombo    argentifero  ab- 
bandonata. 
V1GEANS  (S.t)  o  S.t-VIGIAN,  parroc- 
chia  di  Scozia,  contea  di  Forfar,  sul- 
la costa  del  mare  del  Nord.  Compren- 
de essa  una  gran  parte  d'  Aberbroth- 
wick,  siche  de'suoi  4,770  abit.,  3,ooo 
appartengono  a  quel  luogo. 
V1GEARDE,    vili,    di  Fr. ,    dipart.  del 
Tura,  presso  il  confine  del  dipart.  del 
Doubs,  a  qualche  distanza  da  S.t-Vit. 
VIGEDAL,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi di  Christiansand ,  bai.  e   12  1.  al 
N.  N.  E.  di  Stavanger,  sulla  sponda 
settentrionale  del  Bukke-fiord.    Vi  si 
contano   1,400  abit. 
VIGEN  (LE),  vili,  di  Fr.  ,    dipart.  del- 
l'Alta-Vienna,  circond.,  cant.  S.  e  2 
1.  al  S.  di  Limoges,  presso  la  Brian- 
ce,  in  paese  fertilissimo  dì  grani.  Con- 
tiene 1,800  abit. 
VIGENT1NO,  bor.  ded  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e  ij2  1.  al  S.  E.  di  Mi- 
lano, in    territorio    fertilissimo ,    con 
540  abit.  —  Dopo  la    distruzione    di 
Milano,  bel  1162,    fu  Vigentino    do- 
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nato  agli  abitanti  di  quella  parte  del- 
la città  che  chiamasi  porla  Ticinese; 
vi  soggiornarono  essi  cinque  anni  e 
furono  costretti  ad  ergere  all'impe- 
ratore Federico  un  palagio  sontuoso, 
di  cui  non  rimane  vestigio. 
VIGEOIS  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Corrèze,  circond,  e  5  1.  i[2  al  N.  di 
Brives,  ed  a  5  1.  q4  N.  O.  da  Tulle; 
capoluogo  di  cantone  ,  presso  la  Ve- 
zère.  liavvi  una  cartiera,  tengonvisi 
4  fiere  all'  anno  ed  è  popolato  da 
2,400  abit. 
VIGER  (JLE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 

Alti-Pirenei,  presso  Lourdes. 
VIGEREN,  isola  sulla   costa  occid.  della 
Norvegia,  sotto    62°  34'    di  lat.  N.  e 
3°  45'  di  long.  E.  Dipende  dalla  dio- 
cesi di  Drontheim  e  dal  bai.  di  Rorus- 
dal.  Di  qui  fece    partita  il  normanno 
Ganga-Brolf   per    la    sua    impresa  di 
Francia.   Contanvisi    1,540  abit. 
VIGER1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dòme,  sul  confine  del  dipart. 
dell'  Alta-Loira,    a    qualche    distanza 
da  Lempde. 
VIGEVANO,  città  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione   di  Novara,  prov.  di  Loraelli- 
na,  capoluogo  di  mandamento,  in  ri- 
va della  Mora,  a  qualche  distanza  dal- 
la riva  destra    del  Ticino,  3  1.   i[4  al 
N.    E.    da    Mortara  e    6    1.  ipa    al  S. 
O.    di  Milano.  Lat.    N.  45°  18'  54"; 
long.  E.    6°  3i'  46".  Sede  d'un    ve- 
scovato suffraganeo  dell'  arcivescovato 
di  Vercelli  ;  è  cinta  di  solide  mura  e 
difesa  da  un  vecchio  castello.  La  cat- 
tedrale, posta    sur  una  piazza    da  tFe 
lati  circondata  da  archi,  è  il  migliore 
pubblico  edilìzio  di   questa  città,  che 
possedè  7  conventi  di  frati,  3  di  mo- 
nache, 1   ospedale  ed  1    monte  di  pie- 
tà.   Vi  hanno  fabbriche  di  seterie,  di 
cappelli,    di  sapone  e    di  paste    dette 
alla    genovese.    Fa    grosso    traffico    e 
gode  di  feracissimo  territorio  ;  leuen- 
dovisi  due  fiere  all'anno,  di  otto  gior- 
ni   per  ciascheduna,  al   19    marzo  ed 
al    i5  agosto,    nelle  quali  è  molto    il 
concorso  dei  conterminanti.  Nel  1692, 
vi  fu  firmato  un  trattato  di  pace,  ed 
i  duchi    di  Milano,  primi    possessori, 
vi    si  recarouo    di  sovente  a    passare 
la  bella  stagione.  Patria  di  Francesco 
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Sfori:»  li;  annovera  i5,ooo  abit.  Nel- 
le vicinanze  vcdesi  l'antico  e  bel  con- 
vento di  Domenicani  dì  Sforzesca. 
VIGET1LLÈ,    vili,  «li  Fr.,  dipart.  della 

Creus'a,  presso  Chéneraillo. 
V1GGIANELLO,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.    di  Basilicata,  dislr.    di    La- 
gonegro,    cani,    ed    i    1.  ;,1    Y   I  .  di 
Rotonda  ;   sopra   ima   collina  ;   in   pae- 
se ferl»!e.  Ila  3  chiese  e  conta  4i2°° 
abitanti. 
tlGGIANO,    vili,    del   reg.   di  Napoli. 
prov.    di   Basilicata,  distr.  ed  8    I.    al 
S.    di    Potenza,  capoluogo    di    cant.  ; 
sopra  sassosa  collina.  Vi  hanno  4  chie- 
se,  i   convento,   i  ospedale   e"  2  monti 
frumentari.  'l'iene  fiera  ogni  anno    la 
2. a  domenica    di  maggio,  ed   annove- 
ra   5,700  abit.,  i  quali,    raccogliendo 
frumento,  legumi,  olio  ed  ottimo   vi- 
no,   fanno    molto  commercio.    I  Yig- 
gianesi  sono  per  lo  più  sonatori  d'ar- 
pa e  taluni  avrebbero  molta  abilità  a 
ben  riuscire  in  siffatto  {strumento,  se 
fossero    inslrulli     nella    scienza    della 
la    musica  e   loro    si  presentasse  per- 
fetto  ben  anche    ristrumento  islesso, 
Fu   patria    «lei  famoso  medico  Ferdi- 
nando Cassano. 
ylGGlL'',  vili,  e  comune   del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.    di  Como,    dislr.    d'Ar- 
cisate. 
V1GH1GNOLO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.- Veneto,   prov.  e   distretto    li  di 
Milano. 
V1GH1ZZOLO,  vili,  del  reg.  Lo. n.-Yen. 
prov.  e   distr.  di  Cremona,  a  cui,  per 
tonnare  un  comune,  si  è   unito  Mot- 
taiola  de"  Padri. 
YIGIUZZOLO.  vili,  del  reg.   Lom.-Yen., 
prov.    di   Padova,  a    cui  per   formare 
un  comune,  unironsi    i  suoi   territori 
di  qua  e  di    là  del  Fiume,  una    por- 
zione di  Piagnola  e  la  Yalgrande. 
YIGH1ZZOLO  (ISOLA  DI),  casale    del 
reg.  Lom. -Yen.,  prov.  di   Venezia,  di- 
stretto   di  Dolo,  comune    di   Cainpo- 
noghera. 
YIG1A,  città    del  Brasile  prov.,  distr.  e 
i5  1.  al  N.  N.  E.  di  Para;  sulla  spon- 
da destra    del  Para.  È  una  delle  più 
antiche  della  prov.,  e  fu  qualche  tem- 
po importantissima  pel  suo  commer- 
cio 
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vedono  tuttora  un  antico  e  bel  fab- 
bricalo che  apparteneva  «i  Gesuiti  ed 
un  ONpizio.  Vi  si  fa  ancor  oggidì  un 
pò1  di  commercio  in  caccao  e  calie,  ed 
i  suoi  abitanti  parte  si  dedicano  alla 
pesca  e  parte  «IT  agricoltura 
VJG1AN    (S.i)  parrocchia    di  Scozia.  V. 

VlGBARS   (S.t). 

VIGILIO  (S.),  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-  Yen.,  prov.,  distr.  e  2  1.  i|2 
al  N.  N.  O.  di  Brescia  ;  presso  il  Mei- 
la.  Questo  vili.,  eh1  è  bene  fabbricato, 
fa  dt-lla  tela,  e  possedè  nel  suo  ter- 
ritorio della  pietra  calcare  bianca  di 
srana  fine.  Conta  55o  abit. 

VIGILIO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  6  1.  3(4  al  N.  O.  di  Verona, 
distr.  di  Caprino,  sur  un  promonto- 
rio della  sponda  orient.  del  lago  di 
Garda.  Ha  un  porto  frequentato,  ca- 
pace di  ricevere  i  più  grossi  battelli 
del  lago.  Al  N.  E.  è  una  baia  pro- 
fonda, vasta  e  sicura.  Yi  si  trovano 
cave  di  pietre  da  fabbriche,  e  in  mez- 
zo ad  esse  ergesi  una  villa  circonda- 
ta da  giardini  e  melaranci  e  da  cui 
si  gode  di  bellissima  vista  sul  Iago  ; 
leggonvisi  molte  iscrizioni  in  versi 
latini  ed  italiani.  Contiene  essa  villa 
statue  e  busti  mutilati  che  paiono  an- 
tichi, e  vi  sono  bassirilievi  che  han- 
no apparenza  del  XV  secolo. 

V1GLA1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  poco  lontano  da  Gien. 

VIGLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  a  cui  si  è  unito  Sa- 
resano  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Melegnano. 

YIGLIONE,  vili,    del    reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  IV  di  Milano,    comune 
di   Basiglio. 
V1GLOÈ,  vili,    del  reg.  Lom.-Ven.  V. 

VlBOLDONE. 

VIGNAC  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Lande,  circond.  e  7  I.  2j3  al  N. 
N.  O.  di  Dax,  cant.  e  2  1.  3(4  al  N. 
di  Castets;  circondato  da  selve  di  pi- 
ni.  Annovera   i)5o   abit. 

VIGNA  DELLA  REGINA  (LA),  castello 
regio  di  delizia  degli  Slati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  mandamento  di  To- 
rino ;  sopra  una  collina,  in  faccia  al 
ponte  del  Po  a  Torino.  Vi  si  gode 
di  vista  magnifica  sopra  questa   capi- 
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tale.  Fu  inalzato  dal  cardinale 
vizio  di'  Savoia1,  nel  1646. 

TONALA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  di  Bastia,  cani,  e 
presso  Cervione. 

TIGNALE,  bor.  degli  Slati  -  Sardi ,  di- 
\isione  d'Alessandria,,  prov.  e  2  I. 
i[2  al  S.  di  Casale,  capoluogo  di  man- 
damento ;  coti   1,900  abit. 

TIGNALE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  sotto  Bastia. 

TIGNALE,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  di  Sa- 
lerno, pani,  e  comune  di  S.  Cipria- 
no ;  con  5oo  abit. 

TIGNANELLO,  bor.  degli  Stati-delia- 
Chiesa,  deleg.  e  3  1.  ali1  E.  S.  E.  di 
Titerbo;  presso  il  rio  Maggiore  ;  po- 
polato da   1,060  ahìt. 

TIGNAR  A,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  II,  di- 
stretto di  Catanzaro;  sull1  Alli.  Ti  si 
trova  del  carbon  fossile. 

TIGNAR CA,  casale  del  reg.  Lom.-Ten. 
V.  Penzauo. 

TIGNAS  (LES),  vili,  d*  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garomifl,  presso   Rieux. 

TIGNATE,  vili,  elei  reg.  Lom.-Ten., 
prov.  di  Milano,  a  cui  si  è  unito  Ri-l- 
tenate  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Gongonzola. 

TIGNATS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, poco  distante  da  Falaise. 

TIGNAN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Lande,  in  vicinanza  a  Grenade-sur- 
P  Adour. 

TIGNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oisa,  sotto  Milly. 

TIGNE  (LA  GRANDE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Taro,  a  breve  disianza  da 
Aups. 

TJGNEAU  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  non  lontano  da  Mar- 
mande. 

TIGNEAUX  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  vicino  a  Brianzone. 

TIGNEAUX,  vili,  di  Fr.,  cffpart.  del- 
l'Alia -  Garonna,  sui  confine  del  dipart. 
del  Gers,  a  qualche  distanza  da  LTsle- 
en-Jourdain. 

VIGNE AUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  presso  Condom. 

VIGNEaTJX  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Jtndre,  nelle  vicinanze  di  Buzaneois. 


V1GNEC,  vili. 


Pirenei,   presso   A 
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«li  Fr.,  dipart.  degli  Alli- 


nea 11. 


del- 
del- 


VIGNE-HIES,  viti,  «li  Er.,  dipart.  del 
Nord,  1  1.  al  S.  E.  di  Avesues;  con 
fabbriche;  di  calie  e  purghi. 

VIGNTELY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Mama,  circond.  di  Meaux,  cant. 
e  2  1.  1  [/j  ali1  O.  di  Clave  ;  con  280  abit. 

VIGNEIV1  ALE,  il  puntò  più  elevato  dei 
Pirenei  francesi,  nel  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei  ;  presso  la  frontiera  della  Spa- 
gna, tra  i  picchi  di  Taillon  e  di  Fon- 
try.  Sorge  1,722,  pertiche  sopra  il  li- 
vello del  mare.  E  un  gruppo  di  vet- 
te innumerevoli,  ammonticchiate  le 
une  sopra  P  altre,  e  formanti  un  noc- 
ciolo donde  scendono  prolungamenti 
che  separano  le  vallee  d1  Ossone  e  Cau- 
terets,  in  Francia,  da  quelle  di  Broto 
e  Thene,  in  Ispagna.  Il  TignemaJe  è 
coperto  da  enormi  ghiacciaie. 

VIGNEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
T  Oise,  presso  Compiegne. 

VIGNEREUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
P  Oise,  poco  distante  da  Méru. 

VIGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  in  prossimità  ad  Aiguillon. 

UGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Alta- 
Marcia,  non  lontano  da  Andelot. 

VIGNES;  vili,  di  Fr.,  dipart.  de1  Bas**i- 
Pireneì,  sotto  Pau. 

VIGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPYon- 
ne,canl.  e  2  1.  «j3  al  N.  N.  E.  di  Avallon. 

VIGNETTE,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Marna,  circond.  e  cant.  di  S.te  •  Me- 
nehould.  Fabbrica  vetri  da  tavola  ;  ed 
annovera   1,600  abit. 

VIGNETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  Monlfort-P  Amaury. 

VIGNETTE  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Taro,  vicino  a  Cannes.  Ha  un  for- 
tino nella   baia  di   l'olone. 

VIGNETTE  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  inni  lungi  da  Manles. 

V1GNEULE  (BASSE)  e  HAUTE  VI- 
GNEULE,  due  vili,  di  Fr.,  vicini  uno 
all' altro  ed  uniti  nelf  arominislrazio- 
ne,  dipart.  della  Mosella,  cant.  ed  j 
1.   2j3  alPO    d.   S.t-Avold. 

VIGNEULLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  il  osella,  presso   Metz. 

VIGNEULLES  -  LES-HATTON  -  CHÀ- 
TEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa, 
circond.    e  6  1.  al  N,  N.  E.  di  Gom- 
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meroy,  ed  a  3  1.  i[2  N.  E.  da  S.t- 
Mihiel  ;  capoluogo  di  cant.  Hav\i  ima 
considerabile  fabbrica  di  birra,  e  vi 
si  tengono  2  fiere  all'anno.  Gli  abit. 
sonrmano  a   7&0. 

VIGNEULLES-SOUS-SUFFAIS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Meurthe,  presso  S.l- 
Nicolas-du-Port 

YIGNEULLES- SUR-CHIERS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  nelle  vicinan- 
ze   di  Montmedy. 

VIGNEUX,  vili,  d!  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
non  lontano  da  Moncornet. 

T1GNELX,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Loira  -  inferiore,  circond.  e  3  1.  i|2 
■IP  F.  di  Savenay,  ed  a  i|  1.  ì[2  IN. 
O.  dà  Nantes;  cant.  di  S.t  -  Etienne 
de  Monlluc.  Tiene  2  fiere  annualmen- 
te e  roiìla  2.460  abit. 

VIGNEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
sotto  Clermont-en-Beauroisis. 

VIGNEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  circond.  di  Corbeil,  cant. 
e  2  1.  n4  al  S.  O.  di  Boissy-S.t-Leger  ; 
con    180  abit. 

VIGNEUX  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart 
di  Senna-e-Oise,  dipendenza  di  Plai- 
sir,  tra  questo  luogo  e  Neaufle. 

YIGNETIEILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aude,  vicino  a  Grasse. 

T1GNETILLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa  ,  poco  discosto  da  S.t- 
Mihiel. 

VIGNI  EU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  decise- 
ro, sotto  la  Tour-dn-Pin. 

T1GNOC,  vili  di  Fr.,  dipart.  xV  Ille-e- 
Yilaine,  circond.  e  4  I.  al  "N.  N.  O. 
di  Rennes,  cant.  ed  1  1.  112  al  S.  di 
Hedée  ;  con   1,000  abit. 

TIGNOLA,  bor.  del  ducato  e  del  di- 
str.  di  Modena,  sulla  sponda  sinistra 
del  Panaro,  a  \  1.  ij4  al  S.  S.  E.  di 
Modena.  E  questa  la  patria  del  dot- 
tissimo letterato  Muratori  e  dell'1  ar- 
chitetto Barozzi  detto  da    Vignola. 

VIGNOLA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra-di-Lavoro,  distr.  di  Nola, 
circond.  di  Cicciano,  comune  di  Tu- 
fino;  con  410  abit. ,  che  allevano  ba- 
chi da  seta. 

TIGNOLA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  distr.  ,  cant.  e  2  1.  al  S. 
di  Potenza  ;  sopra  una  collina,  cir- 
condata da  monti  che  le  precludono 


V  I  G  1977 

ogni  orizzonte,  e  la  rendono  mollo 
fredda,  fertile  n'  è  il  territorio  e  dà 
frumento,  vino  ed  ottimo  lino.  Ad 
ii3  di  1.  dall'  abitato  è  un  lago  che 
nella  state  quasi  del  tutto  si  dissecca, 
e  dà  ottimi  carpioni  ed  anguille.  Pos- 
sedè una  chiesa  collegiata,  adorna  <\i 
belle  pitture  ;  varie  altre  chiese,  un 
campanile  altissimo  costruito  al  tem- 
po dei  Goti,  due  conventi,  un  ospe- 
dale, ed  un  monte  frumentario.  Ri- 
nomatissima è  la  fiera  di  8  giorni  che 
tiene  ogni  anno  nel  mese  di  maggie. 
Patria  del  letterato  G.  Coppola  ;  conta 
4,000  abit. 

TIGNOLE,  casale  del  reg.  Lom.  -  Ten., 
prov.  e  distr.  di  Venezia,  comune  di 
Mutano. 

TIGNOLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  presso  Barbezieux. 

TIGNOLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart,  della 
Corrèze,  poco  lontano  da   Brives. 

TIGNOLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro,  sotto  Beaune. 

TIGNOLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta -  Garonna,  nelle  pertinenze  di 
Bouloigne. 

TIGNOLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  presso  Monsegur. 

T1GNULLLS,  vili,  di  Fr.,  dipar.  dell'IIé- 
rault,  in  prossimità  a   Montpellier. 

TIGNOLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nièvre,  cant.  e  3[4  di  1.  al  S.  S.  O.  di 
Corbiguy. 

TIGNOLLES,  vii!,  di  Fr.4  dipart.  del- 
l' Oise.  poco   discosto   da  Creil. 

TIGNOLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  dipendenza  di  Grez, 
tra  questo  luogo  è  Tournans.  Havvi 
un  castello. 

TIGNOLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Tieima.   presso   Loudun. 

T1GNONE ,  vili,  del  granducato  di 
Toscana,  prov.  di  Siena,  capitanato 
ed  1  1.  S|4  al  S.  di  Pienza  ;  presso 
l1  Orcia.  Ti  hanno  bagni  d'acqua  sol- 
forosa e  ferruginea,  alquanto  al  S.  del 
vili.,  in   riva  ali1  Orcia. 

T1GNONET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  presso  il  confine  del  dipart.  della 
Corrèze,    a  qualche  distanza    da  Bori. 

TIGNONET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  prossimo  a  Castillon. 

T1GNORY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'A 
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ta-Marna,  circond.  8  ^  I.  al  N.  di 
Chauraont,  e  ad  n  1.  N.  da  Langres; 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  fa  una  gran- 
de fabbricatone  di  calze  di  lana,  e 
molto  olio  ;  tenendo  5  fiere  all'anno. 
Patria  del  gesuila  Oudin,  dolio  lette- 
rato, annovera  900  abit.  —  Era  una 
baronia  che  fu  eretta  in  contea  nel 
i555,  in  favore  d1  un  ramo  della  ca- 
sa d1  Amboise. 

VIGNORY  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  presso  La  Fertè-Gaucher 

VIGNOT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Me- 
sa, circond.,  cant.  e  ij4  di  1.  al  N. 
K.  di  Commercy  ;  presso  la  Mosa. 
Patria  di  Thiriot,  che  costrusse  la  fa 
mosa  diga  all'assedio  dell*  Roccella; 
annovera  y5o  abit.  Nei  dintorni  è  una 
sorgente  d'acqua  salsa. 

V1GNOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
lier,  dipendenza  d1  Huriel,  fra  questo 
luogo  e  Montluoon. 

V1GNOUX-SOUS-LES-AIX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Cher,  presso  Bourges. 

YIGNOUX,-SUR-BARANJON,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Cher,  circond.  e  2  1. 
3{4  al  N.  O.  di  Bourges,  cant.  e  2  1. 
ali1  E.  di  Vierzon.  I  suoi  <j3o  abit. 
tengono  2  fiere  annualmente. 

YIGNU1,  casale    del   reg.  Lom-Ven.  V. 

VlLtàBRUNA. 

VIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Euro, 
presso  Gaillon. 

YIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro  -e- 
Loir,  nelle  vicinanze  di  Dreux. 

VIGNY,  vili,  di  Fr.  dipart.  delia  Mosel- 
la,  circond.,  cant.,  presso  ed  al  S.  E. 
di  Metz. 

Y1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 
!,oira,  non  lungi   da  Paray-le-Monial. 

VJGNY,  vili,  di  Fr.  dipart.  di  Senna-e- 
Oisa,  circond.  e  4  1-  all' O.  N.  O.  di 
Pontoise,  ed  1  1.  3[4  "1  N*  di  Meulan, 
cant.  di  Marines  ;  sulla  sponda  sini- 
stra della  Guiry.  Havvi  un  bel  castel- 
lo con  fosse  piene  d'  acqua,  che  vi 
fece  fabbricare  il  cardinale  d' Amboise, 
ed  1  ospitale.  Patria  di  Sebastiano 
Yaillant,  botanico  e  professore  al  Giar- 
dino delle  Piante  di  Parigi,  annovera 
5oo  abit.  Nei  dintorni  scavansi  bel- 
le pietre. 
Y1GO  (BAIA  DI),  formata  dall'Atlanti- 
co, sulla    eosta    N.  O.    della   Spagna 
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prov.   cri  Vigo  (  Galizia  ),  alquanto    al 
S.  della  baia  di  Pontevedra.  Misura  7 
1.  dal   N.    E.  al    S.  O ,    con    2    1.    di 
massima  larghezza  all'ingresso,  e  con- 
tiene le  isole  di  Bayona  e  <T  Estellas, 
dagli  antichi  chiamate  isole  degli  Dei. 
La  città    di  Vigo  giace    sulla    sponda 
merid.    di  questa   baia,  una  delle  più 
sicure  della  Penisola. 
VIGO,  una  delle  provinole  stabilite  dal- 
le Cortes  nel  1822,  formata  dal  S.  O. 
della  Galizia  (vale  a  dire  della  prov. 
di  Tuy  e  del  S.  di  quella  di  Santiago), 
e  limitata  al  N.  dalla  prov.  di  La  Co- 
rogna,  colla  quale  ha  per  limite  l'Ul- 
la  ;  al  N.  E.   da  quella  di  Lugo  ;  all'È, 
dall'  altra  (T  Orense  ;  al  S.  dal  Porto- 
gallo, da  cui  la  separa    il  Minho  ;  al- 
l' O.  dall'  Atlantico,  che  vi  produce  le 
baie  di  Vigo,  di  Pontevedra   ed  Arosa» 
La  lunghezza  ne  risulta    di  3o  1.   dal 
N.  E.  al  S.  0.,  e  U  larghezza    di   17 
1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  ;    ha    per  capo- 
luogo la  città  del  suo  nome  e  contie- 
ne 34/b75o  abit. 
VIGO,  Vico  Spacorum,  città  di  Spagna* 
capoluogo  di  prov.  (Galizia  ),  a  17  1.   da 
Santiago,  sulla  baia  del  suo  nome.  Fab- 
bricata ad  anfiteatro  sul  pendio  d'  una 
montagna  scoscesa,  la  cui  vetta  occu- 
pa  un  castello  munito  in  cattivo  sta- 
to; la  cinta  della  città,  fiancheggiata  da 
4  bastioni,  non  offre  veruna  resisten- 
za. Havvi   1  chiesa  collegiata  ed  1  par- 
rocchiale,   1  convento,   1   ospedale  ;  1 
fabbrica    di    cappelli    e    parecchie    di 
biancheria    da    tavola.    Ti    bacino    del 
porto  non  può  ricevere  navi    di  por- 
tata maggiore  di  20  in  3o  tonnellate; 
quelle    pili  grosse  dando   fondo  sicu- 
ramente nella  rada,  difesa  da  un  vec- 
chio castello    sporgente    in  mare.  As- 
sai considerabili  sono    le  esportazioni 
che    vi    si  fanno    di    vini,  maiz,  pro- 
sciutti, calze  di    filo,  ecc.  La  pesca   è 
quivi    operosissima  ,    particolarmente 
quella     delle    sardelle.    Conta    5,690 
abit.    I    dintorni    sono  fertilissimi    in 
vino  ed  altre  produzioni;  nuliadime- 
110  una  parte  degli  abit.  trasmigra  tut- 
ti   gli  anni    in  Portogallo.  —  Questa 
città    è  molto  antica    ed    era  già  im- 
portante   all'arrivo    dei  Romani.  Nel 
1702,  quivi    fu    una    ricca  flotta  spa- 
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gnuola  colata    a  picco  dalle  flolte  in- 
glese ed  olandese  unite. 
VIGO,    contea    degli    Stati-Uniti,    nell; 
parte  occid.  dello  stato  d' Indiai)»,  ch< 
annovera   5.-.{o  abit.  ed  ha  Terra-Ai 
ta  per  capoluogo. 
A'IGO,  lago    di  Russia,    in  Europa,  nel 
N.  O.    del  gov.    di  Olonetz,  al  N.  O 
del  lago  Onega  ed  al  N.  E.  del  lago 
Sego,    col    qu.de    comunica  mediante 
un  fiuruicello.  11  Vig  vi  entra  ul  S.   E. 
e    ne    esce    al  N  .N.  O.  Misura    18  1. 
dal  N.  O.  al  S.  E.  e  6  1.  di  massima 
larghezza. 
VIGO,  vili,  e  comune  del  reg-Lom-Ven., 
prov.    di  Belluno,  elisir,    di  Auronzo. 
A  1GO,  casale  del  reg-Lom-Yen.,  prov.  di 
Verona,    distr.  e  comune   di  Legnago. 
VIGO  BRAGANO,  casale    del  reg.Lom- 
Ven.,  prov.,  distr.    e  comune    di  Pa- 
dova. 
VIGO  D1  ARZERE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.    e    distr.     di  Padova,    al 
quale,  per  formar  un  comune,  si  so- 
no uniti  Bragni ,    Salgaro  ,    Brombeo, 
Saletto,   Busiago  Vecchio  sotto  Salet- 
to,  Sorariva,  Tao,  Vanzo  Mussato,  Bu- 
siago nuovo  e  vecchio  sotto  Tao,  Con- 
chelle  e   Fornace. 
VIGO  D'ARZERE  (PONTE),  casale  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov. ,    distr.    e  co- 
mune  di  Padova. 
VIGO  DELLA  TORRE,  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  d'  Este. 
A  1GCEER,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi  di  Bergen,    bai.  di  Bergenshuus 
meridionale.  Vi  si  noverano   1,800  a- 
bjt.  per  la   maggior    parte  falegnami, 
fabbricatori    di  violini,    magnani   od 
orefici. 
MGOLO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  proy.  di  Bergamo,  distr.  di  Sar- 
nico. 
VIGOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven .,  prov. 
e  distr.  di  Cremona,  comune  di  Ma- 
lagnino. 
TIGONE  ,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Torino,  prov.  e  2  1.   112  al- 
l'È. S.  E.  di   Pinerolo,  capoluogo  di 
mandamento  ,  alla  sorgente  del  Lan- 
giale.    Vi  sono    2   chiese   parrocchiali, 
3    conventi    di    frali ,    1   ospedale  ;  e 
5,8oo  abit. 
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V1GONOVO,  vili,  dd  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  «1  quale  *i  sono  u- 
niti  Galta,  Salnazza,  Tombelle  e  Yil- 
lanova,  per  tonnare  un  comune  del 
distr.  di  Dolo. 

V1GONOVO,  casale  del  reg.  Lom .-Ve- 
neto, prov.  d'Udine,  dislr.  di  Por- 
denone, comune  di  Fontauafredda. 

V1GONZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Venelo, 
prov.  e  distr.  di  Padova  ,  a  cui,  on- 
de formare  un  comune,  si  sono  uniti 
Carpane  Roaro,  Salgarelle,  Perarollo, 
Seraggi  di  Perarollo,  S.  Vito  oltre 
Brenta,  Peraga,  S.  Maria  di  Peraga, 
Peraga  Esente  ,  Pionca  ,  Codiverno, 
SS. ma  Trinità   e  Codivernarollo. 

V1GONZA  (CONSORTI  DI),  casale  del 
reg.   Lom.-Ven    V.  Piami ga. 

V1GONZINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Binasco  ,  a 
cui  per  formale  un  comune  si  è  u- 
nito   Piollino. 

V1GONZONE,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di 
Landriano. 

VIGOR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, presso  Villedieu. 

VIGOR  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
l'Euro,  poco  discosto  da  Pacy-sur- 
Seine. 

VIGOR-DE-CRÉ  VECCE L'R  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Calvados,  nelle  vici- 
nanze di  Croissanville. 

VIGOR -DE-MEZERETS  (S.z-; ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Calvados,  sotto  Condè- 
sur-Noireau. 

VIGOR-DÈMIEUX  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados,  non  lontano  da 
Falaise. 

VTGOR-DES-MONTS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Manica,  prossimo  a  Tho- 
rigny. 

VIGOR  D'YMONVILLE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart,  della  Senna-Inferiore,  sot- 
to  S.t-Romain. 

VIGOR-LE-GRAND  (S.t),  vili,  di  li., 
dipart.  del  Calvados,  a  breve  disian- 
za  da   Bayeux. 

VIGOROVEA,  casale  del  reg.  Loin.-Ve- 
neto,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Pio- 
ve, comune  di  S.  Angelo. 

V1GOLLAN  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Indro,  presso  La  Chatre. 

V1GOÙLET,  vili,  di  Fr.,   dipart.    del- 
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r  Alfa-Garonna,  circond.,  cani,  ed  i 
1.   ij4  al  S.  E.  di  Tolosa. 

VlGOUROUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Àvevron,  sotto  RhoJez. 

V1GOUÙ.OUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  dipendenza  di  S.t-Martin,  tra 
questo  luogo  e  S.-Flour. 

V1GOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'ln- 
dre,   vicino  a  S.t-Benoit-du  Sault. 

VlGUEPiA,  bor.  di  Spagna  ,  prov.  e  3 
1.  al  S.  O.  di  Logrono  (Soria),  appiè 
d1  una  catena  di  montagne,  popolato 
da  1,320  abit. ,  nn  gran  numero  dei 
quali  esercita  il  mestiere  di  carbonaio. 

V1GUERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aveyron,  presso  Rhodez. 

V1GUERON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna ,  poco  discosto  da  Beau- 
mont-di-Lomagne. 

V1GUZZOLO,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  d'Alessandria,  prov.  ed  i 
1.  al  N.  E.  di  Tortona,  capoluogo  di 
mandamento,  in  riva  al  Carrome. 

VIGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Moseìla, 
circond.  e  2  1.  2[ò  al  N.  E.  di  Metz, 
capoluogo  di  cantone  ,  con  5?o  abit. 

V1H1LRS,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 
e-Loira  ,  circond.  ed  8  1.  i[2  all'  O. 
S.  O.  di  Saumur,  e  ad  8  1.  i[2  al  S. 
d'Angers,  capoluogo  di  cantone.  Traf- 
fica di  bestiame,  tele  e  refe,  tenendo 
7  fiere  annue,  ed  annovera  1,000  a- 
bit.  È  stata  in  gran  parte  distrutta 
nel  corso  della  guerra  della  Vandea, 
ed  incomincia  a  riaversi. 

Vl-HOANG,  città  dell'impero  d'An- 
nam,  reg.  di  Tonkin  ,  prov.  di  Son- 
nam,  inamena  situazione,  sul  Song-ca. 

V1IG,  parrocchia  di  Norvegia  ,  diocesi 
di  Bergen,  bai.  diBergenshuus-Setten- 
trionale.  Vi  si  veggono  molti  tumuli. 
Gli  abit.  sommano  a  3,3oo. 

VUAYPUR,  città  dell'Indostan,  nel  Ney- 
pal,  disti*,  di  Morang,  sopra  una  pic- 
cola collina,  a  52  1.  E.  S.  E.  daCat- 
mandu.  Havvi   un  forte  importante. 

VIJON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Indre, 
cantone  ed  i  1.  3[4  al  N.  N.  0.  di 
La  Chat  re. 

VIKEN,  lago  di  Svezia,  prefettura  d 
Skaraborg.  Havvi  un  canale  lungo 
35,86o  metri  che  l' unisce  col  lago 
Vener,  meno  elevato  di  49  metri.  Fa 
part«  della  Jinea  di  navigaz.  che  con- 
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giunge  il  Velter  al  Vener,  e  per  con- 
seguenza il  Baltico  al  mare  del  Nord. 

VIK.-SIQEN ,  lago  di  Svezia,  prefettura 
d'  laemlland,  formato  dal  Liusne-elf. 
Ha  una  lungh.  dal  N.  O.  al  S.  E. 
di  6  1. 

V1KTR1NG,  vili.  d'IUiria,  governo  di 
Lubiana,  circolo  ed  i  1,  al  S.  O.  di 
Klugenfurfc,  presso  ed  all'È.  S.  E. 
del  lago  di  questo  nome.  Havvi  ma- 
nifattura di  panno  fiuo  ,  stabilita  in 
un  antico  convento  di  Cistejrciensi. 
Conta  200  abit. 

VILALBERTRAN,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Girona  (Catalogna),  a  i[2  1.  da 
Figuieres ,  sulla  strada  da  Girona  a 
La  Jonquière,  in  paese  fertile.  Anno- 
vera 900  abit. 

VILACH,  bor.  di  Spagna,  puov.  di  Le- 
rida  (Catalogna),  nella  valle  d'  Aran, 
in  mezzo  ai  Piremi,  a  ip  1.  da  Viella, 
con  260  abit. 

VILAFAMES,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
2  1.  al  N.  N.  E.  di  Castellon,  della 
Plana  (Valenza),  in  paese  fertile,  so- 
pra mia  rupe  scoscesissima,  appiè  del- 
la quale  è  una  sorgente  molto  abbon- 
dante. Le  vie  e  molte  case  sono  assai 
belle  e  magnifica  la  chiesa  parroc- 
chiale. Vi  si  noverano   i,85o  abit. 

VILAGOS  o  SIRI,  borgo  d'Ungheria, 
comitato  e  5  1.  al  N.  E.  d' Arad,  mar- 
ca del  suo  nome.  Sede  d'un  proto- 
papa  greco;  havvi  2  castelli.  Fa  rac- 
colta di  vino. 

VILAGRASA,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed 
8  1.  all'È.  N.  E.  di  Lerida  (Cataló- 
gna), popolato  da  5/\o  abit. 

VTLA1NE,  Herìus,  Vicinovia^  fiume  d* 
Fr.,  la  cui  sorgente  è  una  foni  lana 
chiamata  Vilaine,  all'  O.  d' Ernée,  di- 
part. della  Mayenne;  presto  entra  nel 
dipart.  d'IUe-e- Vilaine,  di  cui  traver- 
sa 1'  E.,  il  centro  ed  il  S.,  corre  poi 
sul  limite  di  questo  dipart.  e  di  quel- 
lo della  Loira-Inferiore,  poi  sul  limi- 
te di  quest'  ultimo  e  di  quello  del 
Moibihan,  entra  in  questo,  e  scarica- 
si ueir  Atlantico  al  porto  di  Pencrf, 
dopo  un  corso  di  46  1.,  3u  delle  qua- 
li di  navigazione,  cominciando  dal 
ponte  di  Cesson,  8,041  metri  supe- 
riormente a  Rennes.  Il  corso  dejta 
Vilaine  è  generameli  te  dire-tlo  dall'E. 
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ali1 0.  «ino    a  Kennes ,  poi    al    S.    O. 
I    principali    suoi    affluenti    sono:     a 
destra,  la  Canlaehe  ,    la  Chevre,  1' II- 
!e,  che  fiancheggia   il  canale  (V  Ille-e- 
Kance,  il  Meu  e  V  Oust  che  sono  na- 
vigabili ;  a   sinistra,  la  Seiilir.  il  Sem- 
non,  il  Chor  ed    il  Don  e  P  Isac  pur 
navigabili.    I    trasporti    sulla    Vilaine 
consistono    principalmente    in     legna 
d'ogni  specie,    marmi,    pietre,  grani, 
"vini,  acquavite,  sale,  ecc.    Per    mezzo 
delle  maree,  risalgono    questo    fiume 
sino  a  Redon  bastimenti  della  porta  fa 
di  25o  tonnellate.  Vitrè,  Rennes,  Re 
don.  La  Roche-Bernard,  sono  i  prin 
capali  siti  che  bagna.    La  navigazione 
vi  è  stata   stabilita   sotto  Francesco  I. 
VILALLONGX,  bor.    di    Spagna,    prov. 
e  2    I.    3|4  in  distanza    di  Tarragona 
(Catalogna)  :    con    fabbriche  d1  acqua- 
vite e  filatoi  da  cotone,  lino  e  lana  ; 
popolato   da    t,too  a  bit 
YILALTE,  vili,    di  Fr„   dipart.    de' Pi- 
renei-Orientali, cant.,  presso  ed  al  N. 
N.  O.  di  Montlouis. 
VILAMITJANA.  bor.  di    Spagna,  prov. 
di  Lerida  (Catalogna),  ad   i  1.  da  Ta- 
laro;  in  paese  fertile  di  vino  ed  olio; 
con  4a°  abit. 
VILAMOS,  bor.  di  Spagna,  prov.  di  Le- 
rida (Catalogna):  nella   valle    d' Aran, 
in    mezzo    ai    Pirenei,    a    2    1.  N.  da 
"Viella.  Vi  si  noverano  290  abit. 
VIL\RODONA.  bor.    di  Spagna,  prov. 
e  4  1.  al  N.  N.  E.  di  Tarragona  (Ca- 
talogna),   in  riva    al  rio  Gaya.  Vi    si 
veggono  le  ruine  d'un  antico  castel- 
lo, ed  havvi    2  conventi,   1    ospedale, 
una  fabbrica  d'acquavite  eduna  car- 
tiera. Gli  abit.  sono  in   i.38o. 
YILASECA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  2 
1.  al  S.  O.  di   Tarragona  (Catalogna); 
presso    il    Mediterraneo.    Ha  fabbrica 
d'acquavite  e  conta   3. 0,80  abit. 
VILBEu,  bor.    del  granducato   d'Assia- 
Darmstadt,  prov.    dell' Assia-Superio- 
re,   capoluojo    di  bai.  :   sulla    sponda 
sinistra    della  Nidda,  che  vi    si  varca 
sopra  un  ponte:  a   2    1.  N.  da  Fran- 
coforte sul   Meno.  Conta   1,700  abit. 
VILBERT,  vili,    di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  circond.  di  Conlommiers, 
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VILBOIS,  vili,  di  Fr.  ,   dipart.  di  Sen- 

na-e-Oisa.  presso  Palaiseau. 
VILBON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
c  -  Oisa,    cant.,   comune  presso  ed  S. 
E.  di   Palaiseau. 
VILBON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oisa,    nella  giurisdizione  di  Parigi. 
VILCABVMRA  o  QUILLABAMBA,  fiu- 
me   del    Perù,  che   ha    origine    nella 
parte    centrale  del   dipart.    di   Cu /.co, 
passa  all'  E.  della  città  di  questo  no- 
me,  e    consiungesi    al    Paucartambo, 
per    la    sinistra,  a    3o    1.  N.  O.    dalla 
città    del  suo    nome,    dopo    un  corso 
di  circa   100  1.  dal  S.  E.  al  N.  O. 
VILCXBAMRA,  città    del    Perù,  dipart. 

e  22  1.  al  N.  O.  di  Cuzco. 
VILCAS,  città  del  Perù,  dipart.,  distr. 
ey  1.  al  S.  E.  di  Guamanga.  L'  aria 
n'è  salubre;  dintorni  ricchi  dì  grano, 
frntti  e  di  bestiami.  Gì'  Indiani  che 
l'abitano  sono  industriosi. 
VILCHES,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  io 
1.  al  N.  N.  E  di  Jaen  :  sopra  una 
montagna  dov'è  un  antico  castello 
con  parecchi  forti.  Tiene  fiera  ogni 
anno  al  4  di  maggio,  e  annovera 
2,too  abit.  Nei  dintorni  si  trovano 
utilizzate  cave  di  gesso  e  sorgenti  mi- 
nerali ;  e  vi  hanno  miniere  d' oro, 
d' argento,  rame  ed  antimonio,  non 
curate. 
VILDÉ-BIDON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'II- 

le-e- Vilaine,  vicino  a  Dol. 
VILDÉ-GDINGALAN,  vili,    di  Fr. ,  di- 
part. delle  Coste-del-Nord,  a  poca  di- 
stanza da  Dinan. 
V1LDÉ-LA-MARJNE,   vili,    di    Fr. ,  di- 
part. d1  Ille-e- Vilaine,  contiguo  a  Vil- 
dé-Bidon,  tra  questo  luogo  e  Dol. 
VILOENSTEIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alto-Reno,  in  prossimità  a  Cernay. 
VILDERSKACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Voso-i  o  Votesi,  sotto  Baon. 


VILEGNA,  bor.  di  Spagna,   prov.  ed  a 


cant.  e  3j4   di   1.  all' O.  di  Lezay 
circa   270  abit. 

Tom.    IV.    P     H. 


o  1.  da  Burgos  ;  sulla  sponda  destra 
dell'  Oca.  Havvi  1  convento  di  mo- 
nache. Vi  sono  fabbriche  di  stuoie  di 
paglia  e  contanvisi  280  abit. 
VILEIlOV  ,  città  di  Bussia,  in  Euro- 
pa, governo  e  18  1.  al  N.  N.  O.  di 
Minsk,  capoluogo  di  elisir.  ;  sulla  spon- 
da destra  della  Vilija.  I  suoi  800  a-* 
bit.  son»  per  metà  Ebrei. 
a5G 
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VILEISK,  lago  di  Russia,  nell'Asia,  go- 
Terno  d'Irkutsk,  distr.  di  Nijnii-U- 
dinsk.  Se  ne  ricava  molto  sale. 

V 1LHAC,  vili,  di  Fr.,  dipart»  della  Dor- 
dogna,  circond.  di  Sarlat,  cant.  e  2  1. 
al  N.  O.  di  Terrasson  ;  con  1,000  abit. 

VILHAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
lier,  nelle  vicinanze  di  Cerilly. 

V1LHAUT,  vili,  di  FrM  dipart.  dell'  Alta- 
Marna,  poco  discosto  da  Langres. 

VILHONNEUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Chareute,  cant.  ed  1  1.  ijz  ad  S. 
S.  O.  di  La  Rochefoucauld. 

VILHOSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  presso  Sisteron. 

VILHOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Seu- 
na-e-Oise,  cant.  e  3[4  di  1.  al  N.  di 
Dourdan. 

VILIA,  fiume  di  Russia,  in  Europa.  V. 
Viliia. 

VIL1ERWALDT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  a  breve  distanza  da 
Sarreguemines. 

V1LIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain, 
sotto  Meximieux. 

VILIIA  o  VILIA,  fiume  di  Russia,  in 
Europa.  Ha  origine  nel  N.  del  gov. 
di  Minsk,  al  N.  della  città  di  questo) 
nome,  percorre  la  parte  orientale  del 
gov.  di  Vilna,  ed  influisce  alla  destra 
del  Niemen,  presso  Kovno.  Il  corso 
n1  è  di  80  1. ,  generalmente  volto  al- 
l' O.  Riceve  a  destra  la  Svizta,  e  so- 
no Vilna  e  Vileika  le  principali  città 
che  bagna. 

VILI LH AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
a  breve  distanza  da  Lavaur. 

VIL1UI,  fiume  di  Russia,  in  Asia,  prov. 
d' lakutsk.  Avendo  origine  nella  par- 
te occidentale  di  questa  prov.,  corre 
verso  1'  E. ,  passando  per  Verkhne- 
Viliuisk,  ed  influisce  alla  sinistra  del- 
la Lena,  ad  Ust  -  Viliuisk,  dopo  un 
corso  di  circa  25o  1.  Accoglie  a  de- 
stra le  acque  del  lago  Ouniagili. 

V1LROM1R,  piccola  città  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  17  1.  al  N.  N.  O.  di 
Vilna,  capoluogo  di  disti\  ;  sulla  spon- 
da destra  della  Svizta.  Era,  sotto  il 
regime  polacco,  la  sede  d'una  dietina. 

VILLA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  di  Sa- 
lerno, cant.  di  S.  Severino,  comune 
di  Fisciano  5  con  420  &bit. 
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VILLA,  vili,  e  comune  del  reg.  di  Na- 

~£"poli,  prov.  della  Terra  -  di  -  Lavoro, 
distr.  di  Sora,  cant.  di  S.  Germano; 
con  i,5io  abit. 

VILLA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Longarone,  co- 
mune di  Limana. 

VILLA,  casale  del  reg.  Lora.-Ven.  V. 
Sedico. 

VILLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
d' Udine,  a  cui  si  è  unito  Invillino, 
per  formare  un  comune  del  distr.  di 
Tolmezzo. 

VILLA  (LA),  bor.  di  Colombia,  dipart, 
di  Cundinamarca  (  Nuova  -  Granata  ), 
prov.  e  5  1.  al  N.  di  Neiva. 

VILLA,  bor.  di  Colombia,  dipart.  del- 
l' Istmo  (Nuova-Granata),  prov.  di  Ve- 
ragua,  alia  foce  del  fiume  di  questo 
nome  con  un  porto  che  riceve  le  navi 
di  4°  tonnellate. 

VILLA  ALBARELLA,  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Padova, 
comune  di  Maserà. 

VILLA  -ALBESE,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.  prov.  di  Como,  distr.  di  Erba, 
a  cui  per  formare  un  comune  si  è 
unito  Sarugcria. 

VILLA  ALFONSINA  o  VILLALFONSI- 
NA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
l'Abruzzo  -  Citeriore,  distr.  e  3  1.  al 
N.  O.  d' Il  Vasto  ;  in  fertilissima  pia- 
nura. Questo  borgo  fu  fondato  da 
una  colonia  di  Slavi,  verso  il  princi- 
pio del  XV  secolo. 

VILLA  ALONSO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Zamora  (Toro),  a  2  1.  112  N.  O. 
da  Toro  ;  in  pianura.  Havvi  un  ca- 
stello munito  ed  un  ospedMe,  e  vi  sì 
fanno  salciccie  rinomate.  Gli  abit.  so- 
no in  numero  di  53o.  Nelle  vicinane 
ze  si  utilizzano  cave  di  pietra. 

VILLA  AMBRERA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr. 
di  Zelo-Buon-Persico,  a  cui  si  è  uni- 
to Co  s  sago. 
VILLA  BADESSA,  casale  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell'  Abruzzo-Ulleriore  I, 
distr.  di  Penne,  cant.  di  Pianella,  co- 
mune di  Rosolano  ;  con  780  abit. 
VILLABAGNEZ,  bor.  di  Spagna,  prov. 


4  1. 


E.    S.  E.    di   Vayliadolid  ; 


nella  valle  di  Cerrato,  sul  Jaraniello  ; 
|     con  690  abit. 
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VILLABALZANA,  casale  ilei  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  dislr.  di  Vicenza,  co- 
mune ili  Arcugnano. 

VlLLABAQUEBlN.bor.  di  Spagna,  prot. 
e  5  1.  al  N.  E.  di  Vagliadolid  j  nella 
valle  di  Cerrato.   Conta  240  abit. 

VILLA  BARTOLOMEI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  ed 
1  1.  i[2  al  S.  li.  di  Legnago;  sulla 
sponda  deatra  dell'  Adige,  il  suo  (rat- 
fico  consiste  particolarmente  in  riso, 
che  il  territorio  produce  in  quantità 
grandissima.  Conta  2,3oo  abit  ,  e  a 
formare  un  comune  gli  si  sono  uniti 
Carpi  e  Spinimbecco. 

VILLA  BARUZ,  bor.  di  Spagna,  prò?,  di 
Vagliadolid  e  io  1.  da  questa  città  di- 
stante; sul  pendio  d'una  montagna, 
alla  radice  della  quale  corre  il  Sequil- 
lo.  Vi  si  fabbricano  molte  calze,  ed 
hannovi  4°°  abit. 

VILLA -BASILICA,  bor.  del  ducato  di 
Lucca,  distr.  di  Borgo  a  Mozzano  ; 
sulla  sponda  destra  della  Pescia  di 
Colladi,  ;i  3  1.  ifa  N.  E.  da  Lucca. 

V1LLABELLA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  e  comune  di 
San  Bonifazio. 

VILLA-BELLA,  città  del  Brasile,  capo- 
luogo della  prov.  e  del  distr.  di  Mato- 
Grosso,  a  g5  1.  O.  N.  O.  da  Cuyaba 
ed  a  45o  1.  O.  N.  O.  da  Rio  de  Ja- 
neiro. Lat.  S.  i5°  o'  o";  long.  O. 
620  17'  3o".  Giace  in  paese  piano, 
sulle  sponde  del  Guaporè,  le  cuiv  inon- 
dazioni spesso  la  danneggiano.  È  pic- 
cola, ma  assai  regolarmente  fabbrica- 
ta di  legno  e  malta.  Contiene  1  chie- 
sa, 2  oratorii  ed  1  zecca  per  la  fu- 
sione dell'  oro. 

V1LLABIANCA,  città  di  Sicilia,  prov.  , 
distr.  e  6  1.  all'  O.  S.  O.  da  Palermo, 
presso  il  mar  Tirreno  ;  con  2,5oo  abit. 

VlLLABIESA,  casale  del  reg.  Lonr-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  S.  Vito,  co- 
mune di  Chions. 

V1LLABLANCA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
26  1.  ali1 0.  di  Siviglia  ;  sopra  ter- 
reno montuoso  e  sassoso  con  1070  abit. 
carbonai   e  taglialegna. 

VILLA-BOA,  città  del  Brasile,  capoluo- 
go della  prov.  di  Goyaz  e  del  distr. 
di  Goyazes  ;  verso  il  centro  della  prov. 
Lat.  S»  160  20'  o";  long.  O.  5o°  49' 
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io".  Residenza  d'  un  vescovo  ;  giace 
in  lungo  basso,  sul  rio  Verraelno,  clic 
la  divide  in  2  parli  pressoché  eguali, 
comunicanti  fra  esse  per  mezzo  di  3 
ponti.  E  grande,  ma  mediocremente 
fabbricata  ;  vi  si  osserva  però  il  pa- 
lazzo del  governatore,  la  casa  comu- 
ne, la  tesoreria  e  la  zecca,  un  picciol 
forte  munito  di  due  pezii  di  canno- 
ne, che  servono  i  giorni  delle  feste, 
1  bella  fontana  ed  1  delizioso  passeg- 
gio pubblico.  11  calore  vi  è  intenso 
durante  la  stagione  asciutta,  ma  le 
notti  riescono  freschissime.  Abbastan- 
za operoso  è  quivi  il  commercio,  le 
miniere  d  oro  produttivissime  e  la 
popolazione  assai  ragguardevole.  — 
Non  era  in  origine  che  un  villaggio 
chiamato  Sant'Anna;  nel  1739  vi  si 
costrusse  la  città. 

VILLABOIM,  bor.  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  comarca  di  Mundrucania  ;  sulla 
sponda  sinistra  del  Tapaioz,  a  i5  1. 
dall'Amazzone  e  ad  eguale  distanza  S. 
O.  da  Santarem,  in  paese  ameno  e 
fertile.  E  abitato  da  Indiani  convertili. 

VILLA-BOIY1,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
d'AIentejo,  comarca  e  5  1.  ija  al  N. 
E.  di  Villa  Vicosa,  ed  a  a  1.  S.  O. 
da  Elvas. 

V1LLABON,  vili,  di  Fr.,  di  pari,  del  Cher, 
a  breve  distanza  da  Villequiers. 

VILLABONA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lorn-Ven.,  prov.  del  Polesine,  dislr. 
di  Badia. 

VILLA-BONA,  casale  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Mestre, 
comune  di  Chirignago. 

VILLABONA,  bor.  di  Spagna,  prov.  di 
S.  Sebastiano  (  Guipuzcoa  )  ;  in  una 
pianura,  presso  V  Oria,  fra  Tolosa  e 
Andaovin.  Possedè  2  chiese,  1  ospeda- 
le ;  1  fabbrica  d'ancore  per  ogni  spe- 
cie di  navi  e  parecchie  fucine.  Patria 
Hi  Diego  y  I barra,  confessore  di  Carlo 
Quinto  :  annovera  35o  abit. 

VILLA  BOZZA,  casale  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Piaz- 
zola,  comune  di  Curtarolo. 

V1LLABRAGIUA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Vagliadolid  e  da  questa  città  di- 
stante 8  leghe.  Patria  del  medico  Ga- 
briel  Alfonso  ;  conta   i,5oo  abit. 

V1LLABROGG1A,  casale  del  reg.  Lom- 
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Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  d'Ulasi, 
comune  di  Lavagno. 

VILLABRUNA,  vili,  del  reg.  Lora-Ven., 
prov.  di  Belluno,  a  cui  si  sono  uniti 
Arson,Altin,  Foen,  Grun,  Pren,  Lanaèn, 
Lasen,  Umin  e  Vignui,  per  formare 
un  comune  del  dist.  di  Feltre. 

V1LLABUENA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Logrono  (Alava),  a  2  1.  S.  O.  da 
La  Guardia;  nella  Rioja  Alavesa.  Con- 
ta 5oo  abit. 

V1LLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ariege, 
presso  Mirepoix. 

"VILLA CACCIA,  casale  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  e  distretto  d'Udine,  co- 
mune di  Lestizza. 

VILLA  CAGNAS,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Toledo,  a  5  I.  N.  O.  da  Alenar  di 
S.  -  Juan  ;  presso  3  lagune  d'  acqua 
salsa,  che  nell'  estate  sono  asciutte. 
Tiene  ogni  mercoledì  dei  mercati  che 
pajono  fiere,  e  conta  5,53o  abit. 

V1LLACARI,  bor.  del  Perù,  dipart.  di 
Lima,  a  io  1.  E.  da  Pisce 

VILLA  CARLOS,  bor.  di  Spagna,  nel- 
l'isola Minorca,  una  delle  Baleari  ; 
ad  iy3  di  1.  da  Maone  ;  in  territorio 
che  produce  ottimo  vino.  Di  quivi 
una  batteria  difènde  V  ingresso  del 
porto  di  Maone.  Vi  hanno  3  fabbri- 
che di  sapone  e  contanvisi  4*200  abit. 

VILLA  CARMIGNANA,  casale  del  reg. 
Lom-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di 
Este,  comune  S  -  Urbano. 

VILLA  CARRILLO,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  12  1.  al  N.  E.  di  Jaen,  tra  i 
fiumi  Guadalquivir  e  Guadalimar.  Vi 
hanno  2  conventi,  de'  quali  1  di  mo- 
nache, 1  ospedale;  e  fabbriche  di  te- 
gole. Tiene  fiera  il  14  settembre  d'o- 
gni anno  e  contanvisi  5,8oo  abit.  Le 
montagne  dei  dintorni  sono  coperte 
di  boschi  utili  alla  marineria. 

VILLACAST1N,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
7  1.  al  S.  O.  di  Segovia  ;  appiè  della 
Sierra  di  Guadarrama.  Possedè  2  con- 
venti, compreso  1  di  monache,  e  vi 
si  trovano  grandi  purghi  di  lana.  Pa- 
tria di  Miguel  Moreno,  letterato,  è 
popolato  da   i,o5o  abit. 

VILLACERF,  vili,  di    Fr. ,  dipart.  del 
1'JUibe,  presso  Troyes. 
^RLLACH,  circolo    e  città  d'IUiria.  V 

VlLLACO. 
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VILLACHIARA,  vili.  «  comune  del  reg. 
Lora-Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di 
Orzinovi. 

V1LLA-C1DRO,  bor.  dell'isola  di  Sar- 
degna, divisione  del  Capo  -  Cagliari , 
prov.  e  6  1.  al  N.  E.  dVTglesias,  ed  a 
9  1.  al  N.  O.  di  Cagliari;  alle  radici 
di  un*  alta  montagna,  in  riva  ad  un 
piccolo  influente  della  Massurgia.  Re- 
sidenza del  vescovato  di  Ales;  è  qui- 
vi stabilita  la  fonderia  regia,  e  vi  si 
reca  tutto  il  minerale  per  ricevere  la 
conveniente  preparazione  onde  passa- 
re in  commercio.  I  religiosi  dell'  or- 
dine della  Mercede  destinato  alla  re- 
denzione degli  schiavi ,  quivi  hanno 
un  bel  convento.  Conta  6,  ?5o  abit. 
Nei  dintorni  sono  una  miniera  di 
piombo  e  delle  sorgenti  termali. 

V1LLAC1NTOR,  bor.  di  Spagna,  prov. 
ed  8  1.  all'  E.  di  Leone,  sulla  sponda 
destra  della  Cea.  Vi  hanno  fabbriche 
di  grosse  tele  e  di  stamigne,  e  no- 
verami 280  abit. 

VILLA-CLARA,  città  della  parte  cen- 
trale dell'  isola  di  Cuba,  a  54  1-  E. 
S.  E.  da  L'  Avana.  Vi  si  sono  trova- 
ti de*  pezzi  di  ferro  ossidato,  satura- 
to d'  argento. 

VlLLACO,  Filladi,  circolo  d'Illiria,  nel 
N.  del  governo  di  Lubiana;  formato  dal- 
la parte  occid.  della  Cantiti»,  e  limi- 
talo al  N.  dall'arciducato  d'Austria 
e  dalla  Stiria,  all'  E.  dal  circolo  di 
Clagenfurt,  al  S.  da  quelli  di  Lubia- 
na e  di  Gorizia  e  dal  reg.  Lom-Ven., 
ed  all' O.  dal  Tirolo.  Estendesi  32  1. 
dall' O.  N.  O.  all'È.  S.  E.,  14  1.  di 
media  larghezza,  e  282  1.  quad.  di 
superficie.  È  paese  montuosissimo,  e 
tutte  le  montagne  del  circolo  appar- 
tengono alla  catena  principale  delle  Al- 
pi, che  passa  sul  limite  S.  O.,  o  a'  suoi 
rami,  il  principale  tra  cui  è  quello  delle 
Alpi  Noriche,  sulla  frontiera  setten- 
trionale :  rimanendosi  soprattutto,  in 
quest'ultima  parte,  il  Gloss-GIoeltner, 
all' estremila  N.  O.  della  contrada. 
Sono  nel  circolo  molle  folte  selve.  I 
corsi  «l'acqua  vi  abbondano  e  recan- 
si  tutto  al  Danubio,  mediante  la  Dra- 
va  che  traversa  il  paese  dall'  O.  all'È, 
e  vi  accoglie  a  destra  il  Gail  ed  a 
sinistra  il  Mòli.  Vi  hanno  parecchi  la- 
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ehi,  tra  cui    più  notabili    sono  quelli 
<V  Ossiach,  di  BSilIstadt,  di  Presseh,  ed 
il  A  eissen-sce.  —  11    clima  n' è    salu 
bre  e  temperato,  il  snolo  generalmente 
poco  fertile  :  coltivami  con  buon   sue 
cesso,  nelle  pialline,    il  grano,  l' ate- 
v:i,     il  miglio:    il  saraceno,   la  segala, 
l'orzo    fauno    bene    sulle    montagne 
TuttaTÌa,  non    se  ne  Lamio  grani  ba- 
stanti al  consumo.  Raccogliesi  un  po' 
di   vino,    ma    di  qualità    mediocre;  i 
pascoli  son  buoni.    La  principale  ric- 
chezza   del  circolo  consiste  nelle   mi- 
niere,   soprattutto  in  quelle    di  ferro, 
di  piombo,    dì  calamina    di  bismuto, 
di  rame;    vi    si  trovano  cave    di    bei 
marmi.  —   Hannovi  numerose  officine 
pei  metalli  ;  e  molle  pelli  di  camoscio 
vi   si  preparano.  Questo  circolo,    che 
conta    112,000    abit.,    ha  Villaco    per 
capoluogo. 

VILLACO,  Filladi  ,  in  illirico  Belale 
città  d'JUiria,  gov.  e  ai  I.  al  N.  O. 
di  Lubiana,  ed  8  1.  ija  all' O.  di  Cla- 
genfurt  ;  sulla  Drava  ,  alquanto  su- 
periormente al  confluente  del  Gail. 
Lat.  N.  46°  35';  long.  E.  n°  32'. 
Cinta  di  mura  e  difesa  da  un  castel- 
lo, è  bene  fabbricata  e  possedè  2  chie- 
se- cattoliche.  Hawi  emporio  di  fer- 
ro, di  piombo  e  dì  calamina  e  un 
gran  pasj>a$!gio  di  merci  di  transito 
per  Germania  e  Italia.  "Vi  si  trovano 
parecchie  fucine,  2  cave  di  marmo, 
miniera  di  rame ,  bagni  di  acque 
minerali  e  sorgente,  salse  nei  dintor- 
ni. Contanvisi  ^ooo  abit.  —  Fu  "Vili— 
Jaco  danneggiata  da  un  tremuoto 
nel  i3/|8,  e  molto  patì  in  parecchi 
incendi,  particolarmente  in  quello  del 
i523. 

VILLA  -COMI- SOL  DB  E  (LA),  vili,  di 
Fr..  dipart.  dell'Ande,  poco  lontano 
da   Limoux. 

VILLA  CON  A  NCIO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  6  I.  ali1  E.  S.  E.  di  Palencia  ;  in  una 
delle  due  valli  che  formano  quella  di 
Cerrato.  1  grani,  il  miele,  le  piante 
medicinali  vi  abbondano,  a  profitto 
de'  suoi  5io  abit. 

V1LLACOISEJOS,  bor.  di  Spagna,  prov. 
ed  8  1.  al  N.  di  Cuenca.  Vi  hanno 
fabbriche  di  panni,  stamigne  e  tele, 
e  contanvisi  8Go  abit.  i 
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Y1LLACONEJOS,  bor.  di  Spagna,  prov. 

di  Toledo,  a  3  1.  da  Ocana  ed  a  a  1. 

da  Aranjuez  ;    in  pianura   fertile.    Vi 

hanno  fio  abit. 

VILLA-CORTESE,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  di- 
str.  di  Cuggiono  maggiore. 

V1LLACOIBLAY  o  V1LLACOMBLAY, 
casale  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oisc, 
dipendenza  di  Velisy  ;  presso  le  bar- 
riere  di   Parigi. 

VILLACOt  RT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurthe,  circond.  e  5  1.  ija  S.  O. 
da  Luneville,  cant.  ed  i  1.  al  S.  E. 
di  Bayon,  sulla  sponda  sinistra  del- 
l' Euron.  Conta  1,060  abit. 

VILLA-COVA,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  d'Argani],  a  i3  1. 
E.  da  Coimbra,  alle  radici  della  ser- 
ra da  Estrella. 

V1LLACB1COLA.  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Por- 
denone, comune  d' Azzano. 

VILLA  CLPELLO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell' Abruzzo  -  Citeriore, 
distr.  ed  ì  1.  al  S.  O.  d'U  Vasto.  Vi 
hanno  2  chiese  e  contanvisi  i,5io  abit. 
Fu  fondato  nel  XV  secolo  da  una  co- 
lonia di  Slavi. 

V1LLADA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  9  I. 
al  H.  O.  di  Palencia  ;  solla  sponda  de- 
stra del  Sequillo,  che  vi  si  varca  so- 
pra un  ponte.  Vi  hanno  2  chiese,  1 
convento,  1  palazzo.  Fabbrica  grosse 
stoffe  di  lana,  e  tiene  ogni  sabato  mer- 
cati di  bestiame  frequentatissimi  dai 
mercanti  delle  Asturie,  della  Galizia 
e  delle  montagne  di  Leone.  Gli  abit. 
sommano  a  3,25o. 

VILLA  D'ADDA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
«li  Caprino. 

VILLA  D'ALLEGRO,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Berga- 
mo, distr.  di  Edolo. 

VILLA  D'ALME,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
d'Almeno  S.  Salvatore. 

VILLA  DA  MAGDALENA,  città  del  Bra- 
sile. V.  Alagoas. 

VILLA  DA  MOCHA,  città  del  Brasile. 
V.  Oeibas. 

VILLA  DA  PRAYA,  bor.  dell' arcipela- 
lo  delle  A  zzo  re.  V.  Pbaya. 


ig86  .  V  I  L 
VILLA  DA  PRINCEZA,  bor.  del  Bra- 
sile, prov.  e  comare»  di  S.  Paolo  ; 
sulla  costa  settentrionale  dell'isola  di 
S.  Sebastiano.  Lat.  S.  23°  44'  28"- 
long.  O.  46°  56'  20".  Giace  in  paese 
fertilissimo  di  zucchero  e  tabacco,  i 
migliori  di  tuffa  la  provincia. 

VILLA  DA  RAINHA,  bor.  del  Brasile, 
nella  parte  orient.  della  prov.  di  Pa- 
rai ba  ;  in  bella  pianura,  presso  il 
rio  Paraiba. 

VILLA  D'  ASOLO,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,  dis'tr.  e  co- 
mune d1  Asolo. 

VILLADEATI,  vili,  degli  Stali -Sardi, 
divisione  d'  Alessandria,  prov.  e  4  1. 
ali1 0.  di  Gasale,  capoluogo  di  man- 
damento. 

VILLA  DE' BAGNI,  casale  del  reg.  e 
della  prov.  di  Napoli,  distr.  di  Poz- 
zuoli, cant.  e  comune  di  Ischia. 

VILLA  DE  FRADES,  bor.  di  Portogal- 
lo, prov.  d'  Alentejo,  comarca  e  6  1. 
al  N.  N.  E.  di  Beja. 

VILLADEIX,  vili,  di  Fr ,  dipart.  della 
Dordogna,  nelle  vicinanze  di  Bergerac. 

VILLA  DE  LA  PURIFICACION,  bor. 
del  Messico.  V.  Purificacioiv. 

VILLA  DE  LA  PURIFIGACION,  città 
del  Messico,  stalo  di  Xalisco  ;  a  53 
I.  S.  O.  da  Guadalaxara  e  ad  8  1.  dal 
Grande-Oceano. 

VILLA  DEL  BOSCO,  casale  del  reg. 
Lora.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Treviso, 
comune  di  Breda. 

VILLA  DEL  BOSCO,  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di 
Piove,  comune  di  Gorrezzola. 

VILLA  DEL  BOSCO,  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  di  Teolo. 

VILLA  DEL  CONTE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  a  cui,  per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di  Cam- 
posampiero,  si  sono  uniti  Abbazia  Pi- 
sani ossia  Abbazia  di  S.  Eufemia,  Bor- 
ghetto  in  Abbazia  di  S.  Eufemia  ossia 
Granze  di  Abbazia,  Esenti,  Granze,  di 
S.  Eufemia  e  Rostello  ossia  Capo  di 
Lista. 

VILLA  DE  LEON,  città  del  Messico, 
stato  e  12  1.  alP  O.  N.  O.  di  Guana- 
xuato.  Havvi  collegio  ed  ospedale  ;  2 
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nache.  Attiva  vi  è  P  industria  e  gran- 
de   il  commercio  di  giano.    Gli  ahi?. 
sommano  a   1,200. 
VILLA    DEL  FERRO,    casale    del.*reg. 
Lom.-Ven.,   prov.  di  Vicenza,    distr. 
di  Barbarano,  comune  di  Grancona. 
VILLA  DEL  FUERTE  o  MONTES  CLA- 
ROS,    città  del  Messico,  stato  di  So- 
nora e  Cinaloa  ;  sulla  sponda  sinistra 
del  rio  del  Fuerte,  che  va  a  scaricar- 
si nel  golfo  di  California  ;  a  60  1.  N. 
O.  da  Culiacan.  Annovera  7,900  abit. 
Vi  si  veggono   le  rovine    d'  un  forte. 
VILLA  DELLA  BEVILACQUA,    casale 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  e  comune  di  Montagnana. 
VILLA  DEL  PRINCIPE,  città  dell'iso- 
la di  Cuba,  a   io  1.  S.  S.  E.  di  Puer- 
to  Principe,  ed  a  125  1.  E.  S.  E.  da 
L'Avana,  sul    fianco    settentr.    della 
centrai  catena  di  montagne.  Annove- 
ra 3o.ooo  abit. 
VILLA  DEL  RIO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Cordova,    9   1.  distante    da  questa 
città    e  2    1.    da  Bujalance  ;    in   paese 
delizioso,  non  lontano  dal  Guadalqui- 
vir. Havvi  1  ospedale  ;  e  fabbriche  di 
panni,    saje  ed  altre    grosse    stoffe  di 
lana.  I  suoi  3.4°°  abit.  tengono  fiera 
il   22  settembre    di  cadaun  anno.    In 
quei  dintorni    era    l'antica  Ripa  dei 
Romani. 
VILLA   DEL  REY  (LA),  bor.  «li  Spagna, 
prov.  e  9  1    all'O.  N.  O.    di  Caceres 
(Estremadura),  e  ad   1  1.  ip  S.  da  Al- 
cantara.   Havvi  un  purgo  da  lana,    e 
vi  si  contano  700  abit 
VILLA  DE  MOR,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Leon,  e  6  I.  da  questa  città  distan*. 
te.    Novera  880  abit.  e  possedè   1  o- 
spedale. 
VILLA  DE  REY,    bor.- del  Portogallo, 
prov.  d'  Estremadura,  comarca  e  5  1. 
all'  E.  di  Thomar. 
VILLA  DE'TALAMAZZI,  casale  del  reg, 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,    distr, 
di  Piadena,  comune  di  Ca  de'  Soresini. 
VILLA  DE  VALLE  FÉ  UT  IL,    bor.  del 
Euenos-Ayres,  prov.  di  Cuyo,  a  55  1. 
N.  E.   da  S.-Juan  de  la   Fronlera. 
VILLA  DI  BORGO  S.  MARCO,   casale 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  e  comune  di   Montagnam 


coaventi  di  Francescani  ed   1  di  mo-  VILLA  DI  iiRUSEGANA,  casale  del  reg. 
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Loru.-Vcn.,  nrov. ,  dislr.  e  comune  di 
Padova. 
VILLA  DI  CASTELLO,  bor.  di  Tosca- 


prov. 


di  Firenze.  vicariato  ed 


lì 


na 

di    f    all'È.    S.    E.    di  Pietra  Santa  . 
Colà  presso  è  la  montagna  ©V  Argen- 
tiera che  contiene  miniere  d'argento! 
e   di  rame. 
VILLA  DI  CHIAYENNA,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lora.-Ven..  prov.  di  Valtelli-, 
na.    distr.  di  Chiavenna. 
VILLA  DI  COGOZZO  VALTROMPIA, 
•vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- Veneto, 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Gardone. 
VILLA  DIEGO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  ')  1.  al  N.  O.  di  Burgos.  Male  fab- 
bricato ;    ha    2  chiese,    5  oratori,  i 
convento,   i   ospedale  ed   i   scuola  la- 
lina.  Fa  grosso    commercio    di  grani 
ne'raercati  che  tiene  il  lunedì  e  nella 
fiera    di    S.    Andrea  rinomata  per  la 
vendita   de1  muli.  Patria   del  naturali- 
sta Flores,    vi    si  contano  i,68o  abi- 
tanti. 
V1LLADIEZMA  ,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Palencia,  a  3  I.   da  Carrion  di  Ios 
Condes.  Ha  fabbriche  di  acquavite,  di 
tele  e  di    grosse  stoffe  di  lana.  Con- 
ta  4°°  abit. 
VILLA  DI  MEZZO,  casale  del  reg.  Lom.- 

Ven.  V.  Pallaro. 
VlLLADlN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  circond.    e    5  1.     ija    al  S.  E.  di 
Nogent-su-Senna ,    ed  a   6   1.    i|2  O. 
da  Troyes,  cant.  di  Marcilly-le-Hayer. 
Vi  hanno  fabbriche  di  terraglie  e  di 
crogiuoli,  e  noveranvisi  4°°  abit. 
VILLA  DI  PIANEZZE  DI  MOLVENA, 
casale  del  reg.  Lom.-Ven. ,    prov.    di 
Vicenza,   distr.  di  Marostica,  comune 
di  Molvena. 
VILLA  DI  PRIA  ,    vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov    di  Belluno,  dislr.  di  Fel- 
tre.  comune  di  S.  Giustina. 
VILLA    DI  ROVIGNO  ,    bor.  d'  Illiria, 
gov.  di  Trieste,  circolo    d'Istria  ,  ad 
i   1.  ij4  N.  E.  da  Rovigno  ,  con  280 
abitanti. 
VILLA  DI   SAN-GERMANO  ,    bor.  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra-di- 
Lavoro,  distr.  di  Sora  ,    cant.  di  S.- 
Germano,  sopra  una  collina,   llanno- 
vì   i,3oo  abit. 
VILLA  DI  SEHIO,  vili,   e  comune  del 
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reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Ber- 
gamo. 
VILLA  DI  TEOLO   (  GRANZA  NOSE- 
GEO  SOTTO),  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Tsolo. 
VILLA  DI    TIRANO,    vili,    e    comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Valtel- 
lina, distr.   di  Tirano. 
VILLA  DI  VAL    GREGHENT1NO,  ca- 
sale del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Co- 
mo, distr.  di  Oggiono. 
VILLA  DI  VANZO,    casale    del    regno 
Lom.-Ven.  V.  Pietro  Vimibario  (S.). 
VILLA  DI    VILLA  ,    casale    del    regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Belluno,  distr.  e 
comune  di  Mei. 
VILLA  DI  VILLA,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.    di    Padova ,  distr.    ed   1 
1.  i|2    al  S.    E.    di    Este;  a   cui    per 
formare  un  comune    si  è    unito  Mot- 
tarelle.   Conta  2,200  abit. 
VILLA  DO  B1SPO ,  bor.  del  Portogal- 
lo, prov.  d' Algarvia,  comarca  e  5  I. 
i]2   ali1  O.  di   Lagos. 
VILLA  DO  CONDE,    bor.  del  Brasile, 
prov.    e    comarca  di  Bahia  ,  alla  foce 
dell' Ilapicuru.    Traffica  di    farina,  di 
zucchero    e    soprattutto    di     tabacco. 
Abbondante  è  la  pesca  che  fa. 
VILLA  DO  CONDE,  bor.    del  Brasile, 
i      prov.  e  6  1.  al  S.    O    di   Para ,  sulla 

sponda  destra  del  Para. 
VILLA  DO  CONDE,  bor.  del  Brasile, 
prov.  e  5  1.  al  S.  di  Parahyba,  e 
presso  a  ij  1.  dal  mare. 
VILLA  DO  CONDE,  bor.  di  Portogal- 
lo, prov.  d' Entre  Douro  e  Minho, 
comarca  di  Barcellos,  a  4  !•  >|2  N. 
O.  d'  Oporto,  sopra  un  terreno  pia- 
no, fertile  e  salubre,  ad  \\l\  di  1.  dal- 
la foce  dell'Ave  nell'Atlantico.  Hav- 
vi  una  chiesa  collegiata,  un  ricco  con- 
vento di  monache  ,  fondato  dal  re 
Dionigi,  un  convento  di  Francescani 
e  2  ospedali.  Il  porto  ,  piccolo  e  nel 
quale  non  possono  entrare  che  bar- 
che, viene  difeso  da  un  forte.  Ope- 
rosissima è  la  pesca  quivi  dove  i  suoi 
3,i /$o  abit.  tengono  pure  una  fiera 
in  ogni  anno.  Sono  ne'  dintorni  un 
acquidotto  estesissimo  e  de' giardini 
rinomati  particolarmente  pe' bei  ga- 
rofani che  vi  si  coltivano.  —  Pre- 
tcndesi    che    questa    città    esistesse  al 
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tempo  dei  Romani.  Trae  il  suo  no- 
me attuala  di  uno  de*  suoi  antichi 
possessori ,  il  conte  Mendo-Paez-Ro- 
fìno. 

VILLI  DO  FAN1D0,  oittà  del  Brasile. 
V.  Bom-Sugcbsso. 

VILLA  P'.ÒGNÀ.-,  villaggetto  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Clusone ,  nella  Val  Seria na,  sulla 
sponda  sinistra  del  Serio,  ad  8  1.  N. 
N.  E.  da  Bergamo.  Vi  hanno  3  fuci- 
ne, i  sega,  2  cartiere  e  a  chioderie. 
Vi  si  noverano  240  abit. 

VILLA.  DO  PRINCIPE,  bor.  del  Brasi- 
le, prov.  di  S.  Paolo  ,  comarca  ed  a 
25  1.  S  O.  di  Curytiba,  in  paese  fer- 
tile e  ricco  di  bestiame.  Lat.  S.  a5° 
16'  3o":  long.  O.  5o°  W  o". 

VILTÀ  DO  PRINCIPE,  città  del  Brasi- 
le, prov.  di  Minas-Geraes,  capoluogo 
della  comare»  di  Cerro  do  Frio,  ver- 
so il  distr.  dei  Diamanti,  a  45  I.  N 
N.  E.  da  Vìtla-Rica  ,  e  106  l  N. 
da  Rio  de  Janeiro,  sul  pendio  d'  un 
monacello  allungato  che  domina  una 
valle  angusta,  in  fondo  alla  quale  cor- 
re il  ruscello  di  Quatro-Venteis  ;  3, 200 
piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Le 
case  sono  disposte  ad  anfiteatro  e  fram- 
miste di  giardini,  per  la  maggior  par- 
te imbiancate  e  pochissimo  alte;  le 
vie  in  p^co  numero  e  per  lo  più  in- 
siniciate  ;  le  principali  estendonsi  dal- 
l'" E.  all'O.  ;  la  parte  orient.  della  cit- 
tà molto  meglio  fabbricata  della  oc- 
cidentale. Havvi  una  piazza  piccola  , 
ma  regolare  ,  pulita  e  accerchiata  da 
vaghe  case,  ornata  inoltre  dalla  gra- 
ziosa chiesa  di  N.  S.  do  Canno.  Vi 
si  contano  4  altre  chiese ,  compresa 
una  parrocchiale,  tutte  in  generale 
assai  bene  decorate.  Non  havvi  fon- 
tana ;  perilchè  s»  va  ad  attinger  l'ac- 
qua nella  valle.  Le  botteghe  vi  sono 
in  picciol  numero.  Vi  si  noverano 
3,ooo  abit.  —  Si  è  il  capoluogo  di 
una  parrocchia  che  ha  3o  I.  di  lun- 
ghezza e  che  comprende  ri  succur- 
sali e  la  popolazione  di  28,710  abit. 
— »  La  fondazione  di  questa  città  con- 
ta la  data  dal  171^  ;  Toro  che  rac- 
chiudevano i  monacelli  circostanti  e 
quello  che  trovasi  nel  ruscello  di 
Quatro-  Venteis  avendovi    attirato    i 
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primi  abitatori.  1  lavaggi  non  rendo- 
no più  tanto  come  una  volta  ;  ma 
nei  dintorni  raccogliesi  molto  cotone 
e  zucchero. 

VILLADOSE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine  ,  sulla  sponda  de- 
stra dell'  Adigetto,  a  2  1.  ir2  da  Ro- 
vigo. Conta  2,000  abit.,  a  formare  il 
comune  essendovisi  aggiunto  S.  Giu^ 
stina  e  Campagna  Vecchia.  Alleva  be- 
larne e  bachi  da  seta. 

VILLA  DOSIA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Somma. 

VILLA  D'URBANA,  casale  del  regno 
Lom.-Ven.   V.  Urbani. 

VILLA  D'URBANA  CONTRI,  casale 
del  reg.  Lom.-Ven.  V.  Urbana. 

VILLVESCUSA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Zamora,  a  5  1.  da  Toro,  sopra  u- 
na  collina,  in  pae?e  montagnoso,  im- 
boscato e  poco  fertile.  Rinomato  è  il 
vino  che  raccolgono  i  suoi  760  abi- 
tanti. 

VILLAESCUSA  DE  HARO ,  bor.  di 
Spagna  ,  prov.  di  Cuenca  ,  a  7  1.  da 
S.  Clemente.  Vi  hanno  2  conventi,  li- 
no de'  quali  di  monache  ;  fabbriche 
di  sapone  e  di  tele.  Patria  dei  lette- 
rati D.  Rarairez  de  Haro  e  D.  Rami- 
rez  de  Mendoza  ;  conta  2,000  abit.  E 
sul  monte  Orgaz  una  miniera  d'argen- 
ta scoperta  nel  XVII  secolo.  —  Cre- 
desi  che  questo  borgo  tenga  il  luogo 
d'  una  città  distrutta  da  Annibale,  vi 
si  trovarono  monete  fenicie  e  romane. 

VILLAESTAR ,  bor.  di  Spagna,  prov. 
ed  1  1.  il2  al  S.  S.  O.  di  Teruel 
(Aragona),  sul  Guadalaviar.  Vi  si  no- 
verano 4°°  abit. 

VILLAFAFILA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
ed  8  I.  al  N.  N.  E.  di  Zamora  ;  in 
paese  paludoso.  Vi  hanno  quattro 
chiese  parrochiali,  ed  i  suoi  abit.  som- 
mano a  1,220.  Possedè  una  miniera 
di  salgemma. 

VILLA -FALLETTO,  bor.  dej?li  Sta- 
ti-Sardi, divisione,  prov.  e  2  1.  al  N. 
di  Cuneo,  capoluogo  di  mandamen- 
to ;  presso  la  sponda  destra  della  Mai- 
ra.  Conta  3,ooo  abit. 

VILLAFELICHE,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Catalogna  (Aragona),  a  2  I.  N.  O. 
da  Daroca  ;  sulla  sponda  destra  della. 
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Xiloca.  Ha  fabbrica  eonsiderabile  iti 
polvere  da  cannone  e  manifattura  di 
maiolica.  Gli  abit.  sono  in  i,45o. 

VILLA  FERDINANDA,  castello  di  de- 
lizia della  Toscana.   V.  Artjmwio. 

VILLA-FERNANDO,  bor.    di  Portogli 
lo,  prov.  d'  Alentejo,   comarca  e  5    1» 
al  JN.   E.  di  Villa-Virosa. 

VILLA FLOR,  borgo  del  Brasile,  prov. 
di  Rio  Grande  do  Norte  ;  a  12  I.  S. 
S.  E.  da  Natal,  presso  il  rio  Cunhau. 

V1LLAFLOR,  bor.  dell'isola  di  Tene- 
r.ffa,  una  delle  Canarie;  esposto  l'in- 
verno alla  neve  ed  alla  grandine.  Vi 
hanno  sorgenti  minerali. 

VILLA-FLOR,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
d' Alentejo,  comarca  e  9  1.  al  N.  O. 
di  Portalegro  ;  sulla  sponda  sinistra 
del  lago. 

VILLAFLOR,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
di  Tras-os-Montes,  comarca  e  ^  I  al 
N.  O.  di  Torre  di  Moncorvo,  ed  a 
4  1.  i|2  al  S.  E.  di  Mirandela.  Cinto 
di  muri  forati  da  4  porte  ;  ha  1  chiesa 
parrocchiale,  12  oratorii,  un  ospeda- 
le, 10  fontane  una  delle  quali  è  di 
bella  architettura.  Fa  buon  traffico 
di  corami  ed  annovera  3, 160  abit. 
—  Questo  bor.  chiamavasi  antica- 
mente Poboadalen  do  Sabor;  il  re 
Dionigi  gli  diede  il  suo  nome  attua- 
le accordandogli  privilegi. 

V1LLAFLORES,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Salamanca  e  7  1.  da  questa  città 
distante  ;  in  un  basso  fondo  assai  fer- 
tile. Annovera  5oo  abit. 

VILLA  FONTANA,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di  Noa- 
le,  comune  di  Bovolenta. 

V1LLAFORA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven. 
P '.  Salvaterra. 

V1LLAFORA  DI  VILLA  TORBA,  ca- 
sale del  reg.  Lom.-Venelo  V.  Sao- 
nara. 

VILLA  FORMOSA,  bor.  del  Brasile. 
V.  Serenuen. 

VILLA  FORTE,  città  del  Brasile.  V. 
Assumpcao  (N.  Senhora  d'  ). 

V1LLAFRADKS.  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  7  1.  al  N.  O.  di  Pàleneia  ;  sul  Se-' 
quillo.  Hawi  1  convento.  Patria  del 
cardinale  Ximenei  di  Cisneros,  che: 
fece  distruggere  V  antico  bor.  perchè, 
gli  abit.  rifiutaronsi  di  lasciarvi  fon- 
Tom.    IV.    P.   II. 
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dare     nn    collegio.    Contanvisk     aio 
al  vi  tan  ti. 

VILLA  FRANCA,  città  dell'isola  San- 
Michele,  una  delle  Azzore,  a  5  1.  E. 
da  Ponta-Delgada,  sulla  costa  S.  del- 
l'isola.  Contiene  circa  3, 000  abit.  e 
vi  hanno  2  conventi.  Ne' suoi  dintor- 
ni sono  molti  bruoli,  orli  e  pian  ta- 
lloni.  Pretendesi  che  il  porto  di  Vil- 
la-Franca fosse  un  tempo  di  facile 
accesso,  e  quindi  distrutto  da  un'e- 
ruzione vulcanica  o  da  un  tremuoto. 
—  Dirimpetto  a  Villa-Franca,  circa 
11$  di  1.  dalla  sponda,  è  un'isola  che 
supponest  sia  stata  congiunta  a  quel- 
la di  S.t-iVlichel  prima  dell'  eruzione 
di  cui  si  è  parlato. 

VILLA  FRANCA,  città  del  Brasile,  prov. 
di  Para,  distr.  di  Muudrucania,  ad  8 
I.  O.  da  Santarem  ;  in  ava  ad  un  Ia- 
go che  comunica  coli'  Amazone  e  col 
Tapajoz,  ed  a  poca  distanza  dalla 
sponda  sinistra  di  quest'  ultimo.  È 
picco!-.!,  ma  assai  regolare  e  popolata) 
in  gran  parie  d' Indiani.  Fa  raccolti» 
abbondante  di   eaccao. 

V1LLAF RANCA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  12  1.  al  N.  O.  di  Castellon  della. 
Plana  (Valenza),  ed  a  6  1.  S.  O.  ùa 
Morella  ;  sopra  un  poggio.  Annovera 
1,280  abit.  che  posseggono  1  ospeda- 
le ed  hanno  fabbriche  1" 
fé  di  lana  e  di  sapone. 

VILLAFRANCA,  una  delle  prov.  di 
Spagna  stabilite  dalle  Cortes  nel  1822, 
formata  dalla  parte  occidentale  dell» 
prov.  di  Leone  (vale  a  dire  presso- 
ché del  distr.  di  Ponferrada )  e  d'una 
piccola  porzione  della  Galizia,  e  li- 
mitata al  N.  dalla  prov.  d' Oviedo, 
da  cui  la  separano  i  monti  Cantabri, 
all'  E.  dalla  prov.  di  Leone,  al  S.  da 
quelle  di  Zamora  e  d'Orense,  ed  al- 
l'O.  dall'altra  di  Lugo.  11  Sii  n' è 
il  fiume  principale.  La  sua  lunghezza  è 
di  20  1.  dal  N.  al  SM  e  la  sua  larghezza 
di  i3  1.  Ha  per  capoluogo  la  città 
del  suo  nome  e  contiene  86,000  abit. 

VILLAFRANCA,  città  di  Spagna,  capo- 
luogo della  prov.  del  suo  nome  (Leone), 
a  27  1.  O.  da  Leone  e  ad  80  I.  N.  O. 
da  Madrid,  al  confluente  del  Val.iar- 
cel  e  della  Burbia,  con  un  ponte  di 
pietra  iu  quest'  ullimo,  che  travet  ìì 
a5y 
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la  città.  Havvi  i  chiesa  collegiata  e 
3  parrocchiali,  i  convento  di  Fran- 
cescani dove  insegnano  la  filosofia  e 
la  teologia,  3  conventi  di  monache, 
ì  ospedale,  i  vecchio  castello  sopra 
un1  altura  Traffica  di  vino  di  medio- 
cre qualità  e  di  castagne.  Patria  del 
benedettino  Sarmiento  che  molto  con- 
tribuì al  risorgimento  del  buon  gu- 
sto irj  Ispagna,  novera  2,940  abit. 

VILLAFRANCA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  i3  1.  al  S.  di  Pamplona  (Navarra); 
in  mezzo  alla  campagna  più  fertile 
della  Navarra,  ed  alla  base  d1  una 
montagna.  Vi  si  trovano  1  convento, 
1  ospedale  ed  1  dogana,  ed  i  suoi 
2,960  abit.  raccolgono  del  buon  vino. 

VILLAFRANCA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  7  1.  al  S.  O.  di  S.  Sebastiano  (Gui- 
puzcoa),  ed  a  i3  1.  N.  E.  da  Vitoria, 
presso  l'Oria.  Cinto  di  mura,  con  4 
porte,  ba  sobborgo.  1  bella  piazza  or- 
nata da  una  fontana  e  dai  palazzi  di 
Valmediano  e  di  Za  vaia.  Vi  hanno 
ameni  passeggi,  1  ospedale,  alcune 
fabbriche  di  tele,  e  nel  dì  8  settem- 
bre di  ciascun  anno,  tiene  una  fiera 
frequentatissima  .  Gli  abitanti  sono 
in  820.  —  Antichissimo  questo  bor. 
il  suo  primo  nome  fu  Ordicia,  né  ri- 
cevette il  nome  attuale  che  nel  X11I 
secolo. 

VILLA  FRANCA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  d1  Udine,  distr.  di  S.  Vi- 
to, comune  di  Chions. 

VILLAFRANCA,  casale  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Pio- 
ve, comune   di  Codevigo. 

VILLAFRANCA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.   V.  Stefano  (s.). 

VILLA  FRANCA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.   V.  Spinga. 

VILLAFRANCA,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  3  I.  112  al  S.  O.  di 
Verona  ,  capoluogo  di  distr.  ;  sulla 
sponda  sinistra  del  Tartaro.  Assai  be- 
ne fabbricato;  vi  si  veggono  gli  a- 
vanzi  d1  un  castello,  r infiancato  da 
torri,  cinto  da  larga  fossa,  che  atte- 
stano essersi  anticamente  considerata 
questa  posizione  siccome  importante. 
Per  formare  il  comune  gli  sono  uniti 
Gaul'ardine,  Querni,  Dosso  Buono,  Cal- 
zoni, Caselle  Fiorio,  Alpo.  Ca  dal!1  A- 
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ra,  Dosdessà,  Ca  di  Fontana  ed  O- 
gni   Santi. 

VILLA  FRANCA,  vili,  di  reg.  Lom.-, 
Ven..  prov.  di  Padova,  a  cui  uniron- 
si  Granza  di  Villa  Franca,  Villa  Ran- 
za,  S.  Michele  di  Val  de  Brun,  Sca- 
lena, Cigogna,  Teggì  di  sopra,  Tegg* 
di  sotto,  Ronchi  di  Campanile,  Esen- 
ti Ca  Zeno  ed  Olmeo,  per  formar» 
un  comune  del  distr.  di  Piazzola. 

VILLA  FRANCA  (GRANZA  DI),  casale 
del  reg.  Lom.-Ven.   F.  Villafranca. 

VILLAFRANCA,  città  degli  Stati -Sar- 
di, divisione,  prov.  e  ija  1.  ali1  E.  N. 
E.  di  Nizza,  capoluogo  di  manda- 
mento ;  sopra  una  piccola  baia  del 
Mediterraneo  .  Interessante  per  la 
bontà  del  porto  e  per  la  sua  posi- 
zione amena,  ha  un  fanale,  un  ar- 
senale, de'  magazzini  ed  un  picciolo 
forte.  Air  E.  del  porto  è  una  lingua 
di  terra  sopra  la  quale  sorge  il  forte 
o  la  torre  di  S.  Ospizio,  dietro  cui, 
nel  mese  di  aprile,  accogliesi  una  quan- 
tità enorme  di  tonni,  di  cui  fassi  lu- 
crosissima pesca.  Il  porto  inoltra  en- 
tro terra  più  di  ip  I. ,  ed  è  alquan- 
to esposto  ai  venti  australi,  ma  am- 
pio e  comodo  u' è  il  bacino.  In  fon- 
do a  quel  seno  sorge  il  paese,  al  pie 
di  alta  rupe,  protetto  dal  citato  forte 
o  castello  nel  Iato  occidentale,  dov1  è 
pure  la  Darsena,  che  accoglie,  in  se- 
parato ricinto  formato  da  un  molo, 
le  galere  regie.  Prima  dell1  unione  di 
Genova  agli  Stati-Sardi,  vi  stanziava- 
no 2  fregate  con  altri  legni  minori, 
ed  una  guernigione  di  soldati  di  ma- 
rina per  proteggere  il  traffico  del  Me- 
diterraneo ed  il  tragitto  all'isola  di 
Sardegna  contro  le  potenze  Barbares- 
che. Al  di  sotto,  fra  gli  scogli,  suole 
eseguirsi  da  piccole  barche  la  pesca 
del  corallo.  Villafranca  fa  traffico  di 
olio,  melarancie,  seta,  vino,  grano, 
canape.  Vi  si  noverano  3, 000  ahit.  ■ — 
Questa  città  fu  fondala  da  Carlo  II, 
re  di  Napoli  e  conte  di  Provenza,  che 
le  diede  il  nome  che  porta,  a  cagio- 
ne delle  franchigie  che  le  concesse.  I 
cavalieri  Gerosolimitani,  discacciati  da 
Rodi,  quivi  cercarono  rifugio.  Al  so- 
lo rumore  delle  armi  francesi,  il  co- 
mandanie  piemontese  del  forte  si  ar- 


V  I  L 

rese  a  discrezione  nel  1792,  ed  ab- 
bandonò cento  pezzi  di  grossa  arti- 
glieria, il   navile  ed  i  regi  magazzini. 

VILLAFRANCA.  bor.  di  Sicilia,  prov. 
e  io  I.  al  N.  O.  di  Girgenti,  distr.  t 
2  1.  ali1  O.  S.  ().  di  Bivona.  Vi  si  tro- 
iano agate.  Gli  abit.  sodo  in  3,ooo  e 
negoziano  di  grano,  riso,  vino  ed  olio. 
Era  feudo  della  famiglia  Agliata,  dei 
principi  dì   Yillafranca. 

V1LLAFR  VNCA,  bor.  di  Toscana,  prov. 
di  Firenze,  vicariato  ed  1  1.  \\z  al 
S.  O.  di  Bagnone,  ed  a  3  1.  S.  O.  da 
Pontremoli,  presso  la  sponda  sinistra 
della  Magra. 

VILLAFRANCA  DELLA  MARTSMA,bor. 
di  Spagna,  prov.  di  Siviglia  ed  a  5 
1.  da  questa  città.  Hawi  un  bel  pa- 
lazzo e  vi  si  contano   1.640  abit. 

VILLAFRANCA  DE  LAS  ABUJAS,  bor 
di  Spagna,  prov.  e  4  !•  a'P  E.  N.  E 
di  Cordova;  alla  destra  del  Guadai 
quivir.  Vi  hanno  3  chiese,  1  conven- 
to di  zitelle  ed  1  ospedale.  Gli  abit 
sommano  a   4-400* 

VILLAFRANCA  DELLA  SIERRA,  bor 
<ii  Spagna,  prov.  ed  11  1.  al  N.  di 
Avita.  Da'  suoi  i.3oo  abit.  attendasi 
alla  fabbricazione  di  grosse  stoffe  di 
lana. 

VILLAFRANCA  DE  LOS  BARROS,  bor. 
di  Spagna,  prov.  dell'  Estremati  ura, 
a  7  1.  S.  da  iMerida.  llavvi  1  conven- 
to di  femmine  ed  1  ospedale  ;  e  9 
torchi  da  olio.  Vi  si  annoverano  6,370 
abitanti. 

VILLAFRANCA  DE  LOS  CABALLE- 
ROS,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  i5  1. 
al  S.  E.  di  Toledo,  ed  a  2  l.  N.  O. 
da  Alcazar  di  S.-Juan.  Possedè  1  chie- 
sa, 1  oratorio  ;  fabbrica  nitro  e  pol- 
vere da  cannone  ;  e  eonta   2,800  abit. 

VILLAFRANCA  DLL  PULISTE,  bor. 
di  Spagna.  V.  Puewth  del  Arzobispo. 
VILLAFRANCA  DE  MONTES  DE  OCA, 
bor.  di  Spagna,  prov.  e  7  1.  ali1  E. 
di  Burgos  ;  alle  falde  dei  monti  d'Oca. 
Assai  male  fabbricato,  ha  una  chiesa 
parrocchiale  di  bella  architettura,  ed 
un  grande  ospedale.  Vi  si  tesse  cana- 
pa, lino  e  lana,  e  da  questo  borgo 
trasportasi  a  Briviesca  molta  legna  da 
ardere.  Contanvisi  690  abit.  Vi  si  sono 
scoperte    parecchie    antichità  romane 
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VILLAFRANCA  DE  PANADES,  città 
di  Spagna,  prov.  e  9  1.  al  N.  E.  di 
Tarragona  (Catalogna),  ed  a  12  1.  O. 
da  Barcellona  ;  in  riva  al  Tot,  che  vi 
si  varca  sopra  un  ponte  di  pietra. 
Cinta  d'alte  mura,  ha  le  vie  strette 
e  male  fabbricate;  e  vi  si  trovano  \ 
conventi,  compreso  1  di  monache,  1 
ospedale  ed  1  caserma.  Fabbrica  a- 
cquavile  ;  concia  pelli,  e  tiene  annual- 
mente 4  fiere.  Gli  abit.  sono  in  4,700. 
—  Questa  città  fu  assoggettata,  nel- 
l'anno 1000,  dai  conti  di  foiosa,  uno 
de1  quali  le  concesse  delle  franchigie, 
donde  le  proviene  il  nome. 
VILLAFRANCA  DE  XIRA,  bor.  «li  Por- 
togallo, prov.  di  Estremadura,  comar- 
ca   di  Ribatejo  ;    sulla  sponda     destra 
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sbona. Residenza  del  governatore  mi- 
litare di  Ribatejo,  ha  1  parrocchia,  1 
ospizio,  1  ospedale,  e  fa  un  impor- 
tante commercio.  Hawi  nelle  vicinan- 
ze grandi  saline  lungo  il  Tago.  Vi  sì 
noverano  4^4°  abit.  —  Nel  1160, 
questo  borgo  fu  fondato  da  certi  In- 
glesi, a1  quali  D.  Alfonso  Enriquez  lo 
aveva  ceduto  in  ricompensa  de' loro 
servigi  nella  conquista  di  Lisbona,  e 
fu  alla  prima  chiamato  Cornualla  ;  pre- 
se poi  il  nome  attuale,  pe' grandi  pri- 
vilegi onde  godeva. 

VILLAFRANCA  DI  PIEMONTE,  città 
degli  Stati-Sardi,  divisione  di  Torino, 
prov.  e  5  1.  ip  al  S.  E.  di  Pineruo- 
lo,  capoluogo  di  mandamento  ;  sulla 
sponda  sinistra  del  Po,  sul  qual  fiu- 
me è  questo  il  primo  porto  d'im- 
barco. Questa  città  è  bene  fabbricala, 
ed  ha  3  conventi  di  frati  ed  1  di  mo- 
nache, contando  poi  6,700  abit. 

V1LLAFRANQUEZA,  bor.  di  Spagna, 
prov.  d'Alicante  (Valenza).  Conta  i,3oo 
abitanti. 

V1LLAFRECH0S,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  12  1.  al  N.  O.  di  Vagliadolid,  ed  a 
3  I.  N.  O.  da  Medina  di  Rioseco.  An- 
novera  1,270  abrt. 

VILLA  FREDDA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Tri- 
cesimo,  comune  di  Collalto. 

V1LLAFRUELA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  12  1.  al  S.  S.  O.  di  Burgos  ;  con 
38o  abit. 
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VILL\GA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  eli  Belluno,  distr.  e  comune  <li 
Peltre. 

VILLAGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
dì  Vicenza,  cui  si  sono  uniti  Pozzolo 
e  Toara  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Barbarano» 

VILLA.  GANZERLA,  casale  del  reg. 
Lom.  -  Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr» 
di  Barbarano,  comune  di  Castagnero. 

VILLAGARC1A,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Badajoz  (Estremadura),  ad  i  1.  da 
Llerena.  Vi  hanno  tessitorie  di  tela. 
In  questo  borgo,  popolato  da  1*790 
abit. ,  si  sono  trovate  delle  antichità 
romane. 

VILLAGARGIA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Cuenca,  ad  8  1.  E.  S.  E.  da  S. 
Clemente  ;  con   1,400  abit. 

VILLAGARGIA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
ed  a  6  1.  da  Vagliadolid.  Patria  del 
medico  Manuel  Hurtado  de  Mendo- 
za;  annovera  i,o5o  abit. 

VILLAGARGIA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  io  1.  al  N.  N.  E.  di  Vigo  (Galizia)  ; 
sulla  sponda  S.  E.  della  baia  d' Aro- 
sa, alquanto  al  S.  della  foce  dell1  Ul- 
ia.  Havvi  1  convento  di  monache  ;  1 
palazzo  dei  conti  di  Villa garcia  ;  1  fab- 
brica di  cotonine,  3  di  biancheria  da 
tavola  ;  1  concia  di  pelli.  Il  porto  è 
buono  e  vecchio,  e  può  ricevere  pic- 
coli bastimenti  da  guerra.  Operosa  è 
la  pesca  che  vi  si  fa,  particolarmente 
di  sardelle,  merlucci,  ecc.  Importan- 
tissimi mercati  tengono  ogni  anno  i 
suoi  1,860  abit.  Nei  dintorni  sono  sor- 
genti ferruginee. 

V1LLAGE  (BAS),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  presso  Vitry-le-Francais. 

VILLAGE  NEUF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deirAlto  -  Reno,  non  lontano  da  U- 
ninga. 

VILLA -GONZALO,  bor.  di  Spagna, 
prov.  di  Badajoz  /'Estremadura),  a  3 
1.  da  Merida  ;  in  bella  pianura  che  la 
Guadiana  bagna  al  N.  O.  Vi  hanno  fab- 
briche d'acquavite  e  contanvisi  i,36o 
abitanti. 

VILLAGRA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  14 
1.  al  N.  O.  di  Vagliadolid,  presso  del 
Valderaduey.  Vi  hanno  3  chiese  par- 
rocchiali e  contanvisi  720  abit. 

V1LLAGRAINS  ,    vili,    di  Fr.  ,    dipart. 
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della  Gironda,  nelle  vicinanze  di  Ca- 
s tre». 

VILLAGRANDE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Belluno,  distr.  e  co- 
mune d1  Auronzo. 

VILLAGRANDE,  vili,  de!  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Belluno,  distr.  di  Au- 
ronzo, comune  di   Lorenza »o. 

V1LLAGUATTERA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Rubano. 

VILLA-HAMETE  ,  bor.  di  Spagna  , 
prov.  di  Leone  ed  a  i3  1.  da  questa 
città,  in  riva  al  Valderaduey.  Vi  han- 
no 43o  abit. 

VILLAHARTA,  bor.  di  Spagna.    Vedi 

VlLLARTA. 

VILLAHERMOSA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  io  i.  al  N.  O.  di  Castellon  della 
Plana  (Valenza),  sopra  una  montagna 
in  parte  calcarea  ,  appiè  della  quale 
scorre  il  fiume  del  suo  nome,  tribu- 
tario del  Mijares.  Vi  hanno  fabbri- 
che di  grosse  stamigne  ;  ed  i  suoi 
1,620  abit.  tengono  fiere  ogni  anno 
nel  mese  di  agosto. 

VILLA -HERMOSA,  bor.  di  Spagna", 
prov.  di  Ciudad-Real  (.Mancia),  ed  a  3 
1.  O.  da  Villaneuva  -  de  -  !<>s  -  I «fante s. 
Havvi   1  ospedale  e  3,760  abit. 

VILLA-HERMOSA,  città  del  Guatema- 
la, stato  <li  Costa-Rica,  a  circa  3  I. 
O.  da   Villa- Vieja,  con   3,890  abit. 

VJLLA-HERMOSA,  bor.  del  Messico, 
stato  di  Tabasco,  sulla  sponda  sinistra 
del  fiume  di  questo  nome,  a  26  I. 
N.  O.   da  Chiapa. 

VILLA-UERREKOS,  bor.  di  Spagna, 
prov.  di  Palencia,  a  3  I.  da  Carrion 
de  los  Condes,  presso  la  Cieza.  Vi 
hanno  fabbriche  di  tele  e  di  coltri,  e 
contanvisi  5oo  abit. 

VILLA  FI  ORNATE,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  9  1.  al  S.  di  Leone,  in  riva  all'Està, 
in  una  pianura.  Vi  hanno  tessitorie 
di  tele  e  di  grosse  stoffe  di  lana.  Con- 
tanvisi 600  abit. 

VILLA-HOZ ,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed 
8  1.  al  S.  S.  O.  di  Burgos.  Vi  hanno 
1,090  abit. 

VILLAHUMBRALES  ,  bor.  di  Spagna, 
prov.  di  Palencia  ed  a  2  1.  da  questa 
città  .  sulla  sponda  occid.  del  canale 
di  C»ràpos,  dove  è  nn  ponte  di  pie- 
tra. Gli  abit.  sommano  a  i,i5o. 
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VILLAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai 
lier,  nelle  vicinanze  di  S.  Pourcain. 

VILLAINE,  ▼ili.  di  Fr. ,  dipart.' delle 
Ardenne,  poco  discosto  da  Mezières 

VILLAINE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d1 In- 
dre-e-Loira,  presso  Azay-le-Bideau. 

VILLAINE,  vii),  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  cant.  ed  i[4  di  1.  al  S. 
S.  E.  di  Clave. 

VILLAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise ,  sul  limite  del  dipart.  di 
Senna-e-Oisa ,  dipendenza  di  Massy, 
tra  questo  luogo  ed  Antony. 

VILLUNE-EN-DUÈMOIS,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d1  Oro,  circond.  e 
4  1.  i[2  al  S.  di  Ghàtillon-su-Senna, 
ed  a  3  1.  ij2  E.  E.  da  Montbard, 
cant.  di  Baigneux.  I  suoi  700  abit. 
tengono  5  fiere  ali1  anno. 

V1LLAINE-EN-FRANCE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oisa  ,  circond.  di 
Pontoise,  cant.  ed  1  1.  i[2  al  N.  di 
Ecouen,  con    i5o  abit. 

VILLA1NE-LA-CARELLE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarte,  presso   Maraers. 

VILLAINE-  LA  -  GOiNAIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarta  ,  non  lontano  da 
La  Ferie-Bernard. 

VILLAINE-  LA  -  JUHEL,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Mayenna  ,  circond.  e  6 
1.  ali1  E.  di  Mayenna,  e  ad  li  1.  N. 
da  Lavai,  capoluogo  di  cantone.  Ha 
fabbriche  di  grosse  stoffe  di  lana,  tie 
ne  9  fiere  in  ogni  anno  ,  ed  annove- 
ra  2,45o  abit. 

VILLAINE-LES-PRÈVOTES  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Costa-d1  Oro  ,  nelle 
vicinanze  di  Montbard. 

V1LLA1NE-SOUS-LUCÈ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarta,  circond.  e  4  1- 
3|4  ali1  O.  di  S.t-Calais,  cant.  ed  1(4 
di  1.  ali1  E.  del  Grand-Luce.  Vi  si  an- 
noverano  1,260  abit. 

VILLA  INE-SOUS-MALICORNE,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Sarta,  presso  La- 
Flèche. 

VILLA  INFERIORE  E  SUPERIORE, 
casali  del  reg.  Lom.-Ven.   V.  Suzzar* 

V1LLAINVILLE,  vili,  di  Fr..  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  sotto  JVlonti- 
villiers. 

V1LLAJOYOSA,  città  di  Spagna,  prov. 
e  6  I.  al  N.  E.  d'Alicante  (Valenza), 
»ul  pendio  d1  una    collina    che  si  ab- 


V  I  L  i995 

bassa  sino  A  Mediterraneo.  Havvi  un 
picciol  porto,  difeso  da  una  gross:ì 
torre  ;  1  chiesa,  1  convento  ed  1  o- 
spedale  ;  cantiere  pel  piccolo  navile 
e  commercio  assai  operoso  pel  ca- 
bottaggio,  come  abbondante  la  pese». 
Vi  si  noverano  7,420  abit.  —  Du- 
rante la  guerra  della  Successione,  si 
sono  distrutti  i  ripari  che  da  secoli 
questa  città  aveva.  Ne1  dintorni  tro- 
varonsi   delle  antichità  romane. 

V1LLALACO,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  G 
1.  al  N.  E.  di  Palencia  ,  in  valle  de- 
liziosa, sulla  Pisuerga.  Conta  Goo  abit. 

VILLA  LAGO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  deli1  Abruzzo  -  Ul- 
teriore II,  distr.  di  Solmona,  cant.  di 
Scanno,  con  83o  abit. 

VILLALAR  ,  bor.  di  Spagna .  prov.  e 
6  1.  al  S.  O.  di  Vagliadolid,  in  riva 
ali1  Ornija,  che  vi  si  varca  sopra  un 
ponte  di  pietra.  Gli  abit.  sono  del 
numero  di  640. 

V1LLALBA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  io 
1.  al  S.  E.  di  Badajoz  (E  strema  dura,/, 
sulla  Guajira,  con  1  convento  e  i,63o 
abitanti. 

V1LLALBA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  G 
1.  al  N.  N.  O.  di  Lugo  (  Gallizja  ) , 
sulla  sponda  della  Maddalena,  che  vi 
si  vali*  sopra  un  ponte.  Operosissima 
è  quivi  la  fabbricazione  di  tela,  bian- 
cheria da  tavola,  ecc.  ,  e  vi  hanno 
concie  di  pelli.  1  suoi  abit.  sono  in 
numero  di  5oo. 

VILLA LBA  ,  bor.  di  Spagna  ,  prov.  di 
Tarragona  (Catalogna),  a  io  \.  N.  N. 
O.  da   Torlosa.  Conta   1,100  abit. 

VILLALBA,  vili,  di  Sicilia,  prov.  e  di- 
stretto di  Caltanisetta,  capoluogo  di 
cantone. 

VILLALBA  DE  ADUA  ,  bor.  di  Spa- 
gna ,  prov.  e  6  I.  al  S.  di  Vagliado- 
lid, in  riva  ali1  Adaja,  che  vi  si  pas- 
sa  sopra   un  ponte  di  pietra. 

VILLALBA  DE  DUERO,  bor.  di  Spa- 
gna, prov  e  16  I.  al  S.  di  Burgos, 
e  a<l  1  1.  N.  O.  da  Aranda  de  Due- 
ro,  presso  la  sponda  destra  del  Due- 
ro.   Conta  5oo  abit. 

VILLALBA  DE  LA  LAMPREANA,  bor. 
«li  Spagna,  prov.  di  Zamora,  e  5  1. 
disfante  da  Zamora,  presso  il  Salado. 
Vi  si  noverano  48°  abit. 
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YILLALBA  DEL  ALCOR,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  9  1.  ali1  O.  S.  O.  di  Si- 
viglia. Hannovi  a  coaventi,  con  i  di 
monache,  i  ospedale  ,  l\  fabbriche  di 
acquavite  e  2,38o  abit.  Si  sono  tro- 
vate ne  dintorni  delle  antichità  ro- 
mane. 

YILLALBA  DEL  ALGOR,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  7  1.  al  S.  E.  di  Vaglia- 
dolid,  sopra  un'altura.  Cinto  di  mu- 
ra, vi  si  contano  1,390  abit.,  per  la 
più  parte  fornai  o  carbonai.  —  Qui- 
vi furono  i  figli  di  Francesco  I  de- 
tenuti in  ostaggio  al  tempo  che  Carlo 
Quinto  rese  la  libertà  al  padre  loro. 

YILLALBA   DE    LA  SIERRA,    bor.    di 
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V1LLALC0N,  bor.  di  Spagna,  prov.  di 
Halencia,  a  4  1.  da  Cairron  de  tòs  Con- 
des.  Conta  240  abit. 

VILLALET,  vili,  di  Fr.,  drpaYt.  del- 
l' Euro,  in  vicinanza  di  Damville. 

VILLALIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ande, circond.  ed  1  1.  ij2  al  N.  E. 


di    Carcassona ,    eant.    di  Coni 


suoi  45o  abitanti  tengono  1  fiera  al- 
l'anno. 

VILLA  LOBON,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Palencia  e  it2  1.  da  questa  cillà 
distante  ;  sul  pendio  d'una  montagna. 
Vi  si  approfitta  d'  uua  cava  di  gesso 
per  opra  de'  suoi  52o  abit. 

V1LLALOBOS,    bor. 


di  Spagna,  prov. 
Spagna,  prov.  di  Giunca  ed  a  3  1.  da*  di  Leon  ed  a  i5  1.  da  questa  città, 
questa  città,  ed  a  3[4  di  1.  dalla  Zar-'  Possedè  3  chiese,  1  convento  di  mo- 
zuela  ;  presso  il  Jucar;  con  200  abit.  nache  ed  1  ospedale.  Gli  abit.  sono 
A   ij2    1.  di  là,    sono   bagni    d'acqua        in   1.480. 


minerale  poco  frequentali 
YILLALBA  DE  LOS  LLANOS,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  G.  1.  al  S,  O.  di  Sa- 
lamanca. Vi  si  osserva  un  palazzo  ro- 
vinalo dei  duchi  di  Frias.  1  suoi  3oo 
abit.  trafficano  di  concia. 
YILLALBA  DEL  REY,  bor.  di  Spagna, 
prov.  di  Cuenca,  a  5  1.  N.  N.  E.  da 
Huele  ;  sul  Guadamejuz,  presso  il  suo 
confluente  coli1  Huete.  Conta  1,  i5o 
abit.  «. 

YILLALBA  DE  RIOJA,  bor,  di  Spagna, 
prov  e  16  1.  al  iN.  di  Burgos  ;  con 
320   abit 

YILLALBARO,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
12  1.    al  N.    di  Burgos.  Hannovi  320 
abitanti 
Y1LLALBE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au 

de  ,  nelle  vicinanze  di  Carcassona. 
Y1LLALBILLA,    bor.    di  Spagna,  prov 
e  £>  \.  all'  E.   N.  E.    di  Madrid,  e    ad 
1   1.  d'  Alcala   di  Henares  ;  in  una  val- 
le   popolala    da   4<>o   abit. 
Y1LLALCAMP0,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  6  1.  all'  O.  di  Zamora  ;■  in   una  pia- 
nura, presso  il  confluente  clell'Esla  e 
del    Duero.     Vi    hanno    fabbriche    di 
[Janni,   di  cui  da'    suoi  800  abit.   si   fa 
vendita  a  Zamora. 
YlLLALCAZAR.    DE    SIRGA  ,  bor.    di 
Spagna,  prov.    e  G  I.  al  N.  di  Palen- 
cia.    Havvi     1   ospedale,     1    ospizio    di 
pellegrini;    fabbriche  di  stoffe  di  lana 
e  55o  abit. 


V1LLAL0N,  bor  di  Spngna,  prov.  e  12  1. 
al  N.  O.  di  Vagliadolid;  in  pianura  fer- 
tile. Sono  in  questo  borgo  3  chiese 
parrocchiali,  3  conventi  ;  vi  si  con- 
ciano pelli  e  fabbricano  formaggi  ri- 
nomati nella  Castiglia  ;  e  tengonvisi 
2  fiere  ogni  anno.  Patria  di  G  Gra- 
jal,  teologo  del  secolo  XVI,  e  di  Ca- 
stagneda,  traduttore  di  Quinto  Curcio; 
annovera  4->65o  abit.  tra'  quali  parec- 
chi esercitano  la  professione  di  mu- 
lattieri} 

VILLALPANDO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  12  1.  all'O.  N.  O.  di  Vagli.dolid  ; 
in  fertilissima  pianura  di  grano  e  vi- 
no. Circondala  da  avanzi  di  mura 
contiene  8  chiese  parrocchiali,  3  con- 
venti, compreso  uno  di  monache; 
traffica  di  bestiami,  lana  e  vino,  e  vi 
si  noverano  2,730  abit.  —  Un  tem- 
po era  città  forte  e   bene  popolata. 

VILLALPANDO,  ricca  miniera  d'oro  e 
d'argento  «lei  Messico,  siato  di  Gua- 
nazuato,  in  vicinanza  alla  città  di  que- 
sto nome,  i,33i  pertiche  sopra  il  li- 
vello del  mare. 

VILLALPARDO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  25  1.  al  S.  E  di  Cuenca.  Ha  fabbri- 
che di  panai  comuni  ed  annovera 
800   abitanti. 

V1LLALTA,  vili,  del  Messico,  in  mezzo 
allo  stalo  e  25  1.  al  N.  E.  d'  Oaxaca, 
Vi  hanno  miniere  d'argenlo. 

V1LLALTA.  casale    del  reg.  Lom-Ven.. 
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prov.  di  Udine,     elisir,  di  S.  Daniele, 
(•«mi  une  di  Fagagna. 

V1LL'  ALTA,  casale  del  reg.  Lom-Vcn., 
prov.  di  Vicenza,  dist.  di  Caraisano, 
connine   di   Gazzo. 

VILL' ALTA  DI  CHIONS,  casale  del  reg. 
Lom-Vcn.,  prov.  di  Udine,  •  disti*,  di 
S.  A  ito,  comune  di  Chions. 

V1LLALTA  DI  SOPRA  e  V1LLALTA 
DI  SOTTO,  casale  del  reg.  Lo m- Ve- 
ne lo.   V.  Fra  maggiore. 

VILLALUENGA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  5  1.  al  N.  O.  di  Calatayud  (Arago- 
na); sulla  sinistra  sponda  del  Monu- 
bles.  Conta  64<>  abit. 

VILLALUENGA,  bor.  di  Spagna,  prov 
e  5  1.  ali1  E.  di  Toledo.  Fabbrica  stof- 
fe di  lana  ed  ha  tintoria.  Gli  abit.  so- 
no in  1,160. 

VILLALUENGA  DEL  ROSARIO,  bor. 
di  Spagna,  prov.  di  Malaga  (Granata), 
ad  i  1.  da  Grazalema  ;  con  1,900 
bit.  Nei  dintorni  si  trovano  una  sor- 
gente ferruginea  e   cave  di  diaspro. 

V1LLALUMBROSO,  bor.  di  Spagna, 
prov.  di  Palencia,  a  5  1.  da  Carrion 
de  los  Condes  ;  neHa  valle  di  Valde- 
ginate.  Vi  si  fila  e  scardascia  lana  dai 
suoi  5oo  abit. 

V1LLALUNGA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Pavia. 

VILLALVA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
d1  Alentejo,  comarca  di  Beja,  a  7  1.  S. 
da  Evora. 

VI  LLAL  VERNI  A,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  d'Alessandria,  prov.  ed  1  1. 
3|4  al  S.  S.  O.  di  'Tortona,  capoluo- 
go di  mandamento  ;  sulla  sponda  si- 
nistra della  Scrivia. 

VlLLAMAGGlORfc,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr. 
di  Binasco. 

VILLAMÀGNA,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  dell'Abruzzo-Citeriore,  distr., 
caht.  ed  1  1.  ij^  al  S.  E.  di  Chieti  ; 
«opra  una  collina  scoscesa,  bagnata  dal 
fili  micelio  Foro.  Possedè  una  delle  più 
belle  chiese  della  provincia,  ed  ha  tin- 
toria, maglio  da  rame,  due  mulini  e 
delle  gualchiere,  appo  i  suoi  2,100 
abit.  attendendosi  alla  fabbricazione 
di   glossi    panni. 

VILLAMÀGNA    o  VILLAMAINA,    bor. 

del  reg.  di  Napoli,    prov.  del  Princi- 
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paio- Ulteriore,  distr.  e  2  I.  \\!\  al  N. 
O.  di  S.  Angelo  dei  Lombardi,  cant- 
ed  1  I.  ij/j  al  S.  S.  O.  di  Frigenlo. 
Contiene  3  chiese  ed  8<jo  abit.  Nelle 
vicinanze,  verso  Rocca-san-Felice,  so- 
no sorgenti  d'acque  solforose  pelri- 
ficanti,  e  di  altre  acque  minerali  cal- 
de usate  pe1  bagni. 

VILLAMÀGNA,  vili,  di  Toscana,  prov. 
di  Firenze,  vicariato  di  S.  Giovanni 
in  Valdarno.  Vi  hanno  miniere  di  car- 
bon  fossile. 

V1LLAMAGNAN,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  6  1.  al  S.  di  Leone,  e  ad  1*4  dì  1. 
dall'  Esla,  sulla  quale  è  un  ponte.  Ilav- 
vi  un  convento  e  vi  si  annoverano 
1,870  abit. 

VTLLAMAINA,  bor.  del  reg.  di  Napoli. 
V.  Vi ll amagna. 

V1LLAMALEA,  vili,  di  Spagna,  prov. 
di  Cuenca,  ad  1 1  1.  da  S.  Clemente. 
Havvi  1  convento  di  monache  ;  1  car- 
tiera ;  vi  si  fanno  tappeti  di  lana  di 
diversi  colori  ;  e  con tan visi  2,020  abit. 

VILLAMANRIQUE,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  7  1.  al  S.  O.  di  Siviglia.  Pos- 
sedè 1  convento  e  1  ospedale  ;  e  con- 
ta 2,o3o  abit. 

VILLAMANRIQUE  DE  MONTI EL,  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  20  1.  all'  E.  S.  E. 
di  Ciudad-Real  (Mancia),  ed  a  5  1.  S. 
da  VillanueVa  de  los  Infantes  ,  sul 
pendio  settentrionale  della  sierra  Mo- 
rena. Bellissima  è  la  sua  chiesa  par- 
rocchiale. Vi  hanno  bagni  d1  acque 
minerali  e  noveransivi  1,120  abit. 
Ne'  dintorni  è  una  miniera  di  rame 
con  argento  e  piombo. 

VILLAMANRIQUE  DE  TAJO,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  12  1.  al  S.  E.  di 
Madrid  (Toledo),  ed  a  5  1.  N.  E.  da 
Ocagna,  sulla  sponda  destra  del  'l'a- 
go. Conta  900  abit.  Ad  i\l\  di  1.  ver- 
so P  E.,  trovasi  la  salina  regia  di 
Carcabellana  e  più  innanzi  una  mi- 
niera di  rame  con  argento 

VILLAMANTA,  bor.  di  Spagna  ,  prov. 
e  n  1.  al  S.  O.  di  Madrid,  sul  pen- 
dio d'  un  poggio  fertile  in  vino.  Ha 
1  chiesa,  1  ospedale  e  33o  abit.  Tro- 
vandosi nelle  vicinanze  delle  mone- 
te antichissime  in  mezzo  a' monti  dì 
macerie   d1  edilizi. 

VILLAMANTILLA  ,    bor.     di    Spagna, 
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prov.  e  7    1.  ija  al  S.    O.  di  Madrid 
(Segovia).    Gli  abit.  sommano  a  4IO« 
VILLA  MARIA,  bor.  del  Brasile,  prov. 
di  Mato-Grosso,  distr.  e  38  1.  all'  O. 
S.  O.  di  Cuyaba,  sulla  sponda  orien- 
tale del  Paraguay,  y  1.  più  sotto  del 
confluente  del  Janru.    Lat.  S.  i6°  3' 
33";  long.  O.  5o,°  58'  o''.  È  ancora 
poco  considerabile.  11  territorio  pro- 
duce zucchero,  cotone,  miglio,  ecc. 
VILLA-MARTIN,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Cadice  (Siviglia),  a   14  l.  S.  da  Si- 
viglia, ed  a  io  1.  E.  N.  E.  da  Xerez 
de  la  Frontera,  al  confluente  del  Gua- 
dante e  del  Serrecin.  Sonovi  2  con- 
venti, de'  quali   1    di  monache.  Posse- 
dè fabbriche  di  pentolame  e  tiene  il 
21   settembre  di  ciascun  anno  una  fie- 
ra rinomatissima    in  Andalusia,    Con- 
tali visi   2,74°  abit. 
VILLA-MAR  UN,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  2  1.  all'  O.  di  Palencia,  con  3oo  a- 
bitanti. 
VILLA-MARTIN    DE   DON    SANCHO, 
bor.  di   Spagna,    proT.    e  9  1.  all'  E. 
di  Leone,    sulla  sponda    destra    della 
Cea.    Fabbrica    tegoli    e    stamigne   e 
novera  3 20  abit. 
VILLAMARZANA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.    del    Polesine ,    distr.  di 
Rovigo,  a  cui  si  sono  uniti  Goguano, 
Ritratto  Bertuzzato  sotto  Villamarzana 
e  Frattesina  per  formare  un  comune. 
VILLAMABZANA  (RITRATTO    BER- 
TUZZATO SO  ITO) ,    casale  del  reg. 
Lom.-Veu.  V.   Villamakzana. 
V1LLA-MASSARG1A,  vili.  dell'  isola  di 
Sardegna,  divisione  del  Capo-Caglia- 
ri, prov.  e  2  1.  al    S.    E.    d1  Iglesias, 
in    pianura    paludosa    dove    l'aria    è 
sommamente  malsana.  1  suoi  abitanti 
sono  in  2,000. 
VILLA  MAYOR DE  CALATRAVA,  bor. 
di  Spagna,  prov.    e    6  1.    al  S.  S.  O. 
di  Ciudad    Real  (Mancia),    in    paese 
montagnoso,  con  i,3oo  abit. 
VILLA  MAYOR  DE  CAMPOS,  bor.  di 
Spagna,    prov.  e  i3    1.    al    N.  O.  di 
Vagliadolid  (Leone).  Vi  hanno  2  chie- 
se, e  con tan visi    2/120  abit.  ,    per  la 
maggior  parte  mulattieri  di  mestiere 
VILLA    MAYOR    DE    LOS    MONTES. 
bor.  di  Spagna  ,    prov.  di    Burgos,  e 
6  1.  da    questa  città  distante,    liavvi 
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1  convento  di  donzelle  nobili.  Gran- 
de è  il  traffico  di  porci  che  fanno  i 
suoi  790  abit. 

VILLA  MAYOR  DE  SANTIAGO,  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  i5  1.  all' E.  N.  E. 
di  Toledo  ed  a  4  l.  O.  da  Ucles.  Vi 
ha  i  ospedale  e  vi  si  annoverano 
2,600  abit. 

V1LLAMBL1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  circond. ,  cant.  e  a  1.  114  al- 
l'O.  N.  O.  di  Orleans. 

VILLAMBRVRD,  vili,  di  Francia,  Fe- 
di  VlLLEMBLAR». 

VILLAMEDIANA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Logrono  (Soria)  ,    ed  1  1,  distante 
da  quella  città,    in    fertile   campagna 
bagnata    dall' Iregua.    Possedè   1   con- 
vento, 1    ospedale,    ha    fabbriche    di 
acquavite  e  ditele,  ed  annovera  i,aoo 
abitanti. 
VILLAMEDIANA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  5  1.  al  S.  di  Palencia.  Fabbrica  cal- 
ze ;    possedè  tintorie.    Gli  abit.  sono 
in  1,290. 
VILLAMÉE,  vili,  di  Fr,,  dipart.  d'IUe- 
e-Vilaine,  circond.  e  2  1.   i[2  al  N.  di 
Fougeres,  cant.  ed  1  1.  3|4  all'  O,  di 
Louvignè-du-Desert,  sul  Beuvron.  Vi 
hanno    concie    di    pelli    e    contanvisi 
2,400  abit. 
VILLAMERIEL,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  3  1.  al  N.  di  Palencia,  popolato  da 
200  abit. 
VILLA-MESIA.  bor.    di  Spagna,  prov» 
di  Badajoz  (  Estremadura  ),  a  4  L  S. 
O.  da  Truxillo,  con  780  abit. 
VILLAMIEL,  bor.  di  Spagna,  prov.  di 
Salamanca,  a  9    1.  da    Ciudad-Rodri- 
go,  appiè  d'una  montagua.  Vi  si  no- 
verano  1,200  abit. 
VILLAMIEL ,  bor.  di  Spagna  ,  prov.  e 
3  1.  al  N.  di  Toledo.  Havvi  un  ospe- 
dale, e  620  abit. 
VILLAMIZAR,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
8  1.  all'  E.  di  Leone,  sulla  sponda  de- 
stra della  Cea.    Vi    hanno    fabbriche 
di  tele,  di  stamigne  e  di  carbone  ;  e 
vi  si  contano  3?o  abit. 
V1LLAMONT,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
l' Euro,  sul  confine  del  dipart.  d'En- 
ro  -  e  -  Loir  ,    a    qualche    distanza  da 
Dreux. 
V1LLAMOR    DE   LOS    ESCUDEROS, 
bor.  di  Spagna,  prov.  e  7  1.  al  S.  E. 
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di  Za  mora,  ed  a  6  1.  S.  O.  da  Toro, 
in  paese  ameno  e  pittoresco,  ma  po- 
co salubre.  Conta  i,o5o  abit. 
V1LHMUELAS,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Toledo,  a  5  1.  da  Ocana.  Tra 'suoi 
54o  abit.  si  fabbricano  stuoie  di  giuc- 
co che  vendonsi  a  Madrid.  Ne1  din- 
torni è  una  miniera  d'oro  e  si  veg- 
gono le  rovine  d'antichi  bagni  d'ac- 
qua termale. 

VILLAMUKRA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Palencia,  a  2  1.  da  Carrion  de  los 
Condes,  con  33o  abit. 

VILLAMUGNIO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  7  1.  al  S.  E  di  Leone,  in  una  gran- 
de pianura  fertile.  Ha  fabbriche  di 
tele  e  di  stamigne  ed  è  popolato  da 
200  abit. 

VTLLAMURIEL,  bor.  di  Spagna,  prov. 
ed  1  1.  al  S.  di  Palencia  ,  presso  il 
canale  di  Castiglia.  Le  donne  di  que- 
sto borgo,  popolato  da  750  abit.,  filano 
slame    per    ie  fabbriche    di  Palencia. 

VILLANCIE,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  di 
Senna-e  Oise  ,  a  non  molta  distanza 
da  Neauphle. 

VILLANCY ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Rosella,  cani,  e  comune  di  Longuion. 

V1LLAND,  haerad  di  Svezia,  prefettura 
di  Chiistianstad.  Vi  si  nota  la  par- 
rocchia d'Ilvelofla. 

VILLAN  DE  PALENZDELA,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  6  1.  al  S.  E.  di  Pa- 
lencia. Conta  760  abit.  ,  e  le  donne 
vi  fanno  molte  calze  di  lana.  Ne'din- 
torni  sono  cave  di  gesso  e  di  pietra 
da  fabbrica  ed  a  breve  distanza  sor- 
ge il  bel  convento  di  monache  di  S. 
Salvador  del  Moral. 

VILLANDRAUD,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Gironda,  circond.  e  3  1.  all'  O. 
N.  O.  di  Bazas,  ed  a  10  1.  S.  E.  da 
Bordò  ;  capoluogo  di  cantone.  E  la 
patria  del  papa  Clemente  V,  prima 
chiamato  Bertrando  di  Gouth.  Conta 
2,200  abit.    e  tiene   4    fiere  all'anno. 

V1LLANDRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' In- 
dro-e-Loira,  a  breve  distanza  di  Tours. 
Era  un  marchesato. 

JWLLANGRETTK,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  nelle   vicinanze  di  Dòle. 

VILLA  MÈRE,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,    circond. ,    cant.    ed    1   1.  3j4 
al  S.  S.  E.   di  Carcaisona. 
Tom.  IV.  P.  II. 
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VILLA-NOVA,  un  tempo  SANT'ANNA, 
bor.  del  Brasile,  prov.  di  S.  Catteri- 
na,  a  i5  1.  S.  da  N.a  S.a  do  Dester- 
ro; sopra  un  poggio,  al  S.  del  mon- 
te Tapiruva  ed  al  N.  del  lago  Pane- 
ma,  con  2  porti.  Le  case  ne  sono  di 
legno.  Operosa  pesca  vi  si  fa  nel  lago 
e  sulla  costa  dell'Oceano;  il  terreno, 
fertilissimo,  produce  bel  lino  di  cui 
fanno  molla  tela. 

VILLA  NOVA,  vili,  e  comune  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  del  Principato-Ulte- 
riore, dislr.  di  Ariano,  cant.  di  Flu- 
meri  ;  con  t,56o  abit. 

VILLA  NOVA,  casale  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria  -  Citeriore, 
dislr.  di  Cosenza,  cant.  di  Scigliano, 
comune  di  Pedivi^liano  ;  con  i5o  abit. 

VILLA  NOVA,  casale  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell' Abruzzo-Ulteriore  I, 
dislr.  di  Penna,  cant.  di  Pianella,  co- 
nnine  di  Cepagatti  ;  con  3io  abit. 

VILLA  NOVA,  parecchi  luoghi  d'Ita- 
lia. V.  Villa-Nuova. 

VILLA-NOVA,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
di   Bcira,  comarca  di  Guarda. 

VILLA -NOVA  DA  BARONIA,  bor.  di 
Portogallo,  prov.  di  Beira,  comarca 
d'  Evora 

VILLA-NOVA  DA  CERVEIRA,  bor.  di 
Portogallo,  prov.  d' Entre  -  Douro  e 
Minho,  comarca  di  Viana,  a  2  1.  iia 
S.  O.  da  Valencia  ;  sulla  sponda  sini- 
stra del  Minho,  in  paese  fertile,^  pres- 
so la  frontiera  della  Galizia.  È  una 
piazza  fortificala,  con  un  castello  che 
sorge  sopra  un'  altura  ;  il  reslo  del 
borgo  ne  giace  sotto  e  contiene  r 
convento  ed  1  ospedale.  Attiva  è  la 
pesca  che  fanno  nel  Minho  i  suoi  940 
abitanti. 

VILLA-NOVA  DA  PRINCEZA,  città  del 
Brasile,  prov.  di  Rio-Grande  do  Nor- 
ie, a  45  1.  O.  N.  O.  da  Natal  ;  sulla 
sponda  sinistra  del  rio  Dos  Piranhas, 
a  7  1.  da'Ia  sua  foce  nell'  Atlantico. 
Fa  un  traffico  ragguardevole  di  be- 
stiami e  di  sale  proveniente  dalle  sa- 
line vicine. 

VILLA -NOVA  DA  R AINHA,  città  del 
Brasile,  prov.  di  Bahia,  comarca  e  20 
1.  al  N.  di  Jacobina.  E  piccola  né  ha 
che  case  di  legno  ;  ma  il  territorio 
riesce  fertilissimo,  principalmente  in 
s58 
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zucchero.  Nei  dintorni  trovasi  cristal- 
lo di  rocca  e  nitro. 

VILLA. -NOVA  DA  RAINHA,  bor.  del 
Brasile,  prov.  di  Para,  comarca  di 
Mundrucania  ;  presso  la  sponda  destra 
dell' Amazone.  E  abitalo  dagl'Indiani 
Mauhis. 

VILLA  -  NOVA  DA  RAINHA,  città  del 
Brasile.  V.  Cahyte. 

VILLA -NOVA  DE  ANCOS,  bor.  del 
Portogallo,  prov.  di  Beira,  comarca  e 
4  1.  al  S.  O.  di  Coimbra  ;  sulla  spon- 
da destra  dell' Anzos.  Contiene  i  chie- 
sa, 2  oratorii,  2  ospedali  ;  e  900  abit. 

VILLA-NOVA  DE  FAMELICAO,  bor. 
di  Portogallo,  prov.  d'  Entre-Douro  e 
Minho,  comarca  di  Barcellos,  a  3  1. 
S.  da  Braga,  ed  a  6  1.  N.  N.  E.  da 
Porto  ;  in  luogo  basso  e  coperto  di 
piantazioni.  Havvi  un  palazzo  dei  dn- 
cbi  di  Braganza  e  vi  si  coniano  700 
abitanti. 

VILLA  -  NOVA  DE  FOSCOA,  bor.  di 
Portogallo,  prov.  di  Beira,  comarca 
di  Trancoso  ;  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Torre 
de  Moncorvo,  verso  il  confluente  del- 
la Coa  e  del  Douro. 

VILLA-NOVA  DE  GAYA  o  VILLA-NO- 
VA DE  PORTO,  città  di  Portogallo, 
prov.  d' En tre -Douro  e  Minho,  co- 
marca  di  Porto  ;  sulla  sponda  sinistra 
del  Douro,  dirimpetto  a  Porto,  di  cui 
è  considerala  come  un  sobborgo.  Le 
vie  ne  sono  scoscese  e  tortuose,  tran- 
ne quella  che  corre  parallela  al  fiu- 
me, e  dov'  è  un  molo  che  serve  di 
sbarco  ;  di  poca  apparenza  ne  sono 
le  case  ;  havvi  2  conventi,  compreso 
1  di  monache,  e  2  ospedali.  Il  cabol- 
taggio,  la  pesca,  e  la  costruzione  del- 
le navi  sono  le  industrie  assai  attive 
de'  suoi  5,280  abit.  AH'  E.  di  questa 
città  è  un  bellissimo  convento  d'Ago- 
stiniani. 

V1LLA-ROVA  DE  GOA,  città  dell' In- 
dostan.  V.  Goa. 

VILLA-NOVA  DE  LAS  AVELLANAS, 
bor.  di  Spagna,  prov.  di  Lerida  (Ca- 
talogna) ;  in  fertile  pianura.  Vi  hanno 
35o  abit.  A  ij2  I.  di  distanza  è  un 
convento  di  Premonstratensi  del  suo 
nome.  Vi  si  trovano  sorgenti  salse. 

VILLA -NOVA  D'EL  REY,  bor.  del 
Brasile,    nella  parte  occidentale    della 
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prov.  di  Ciara,  a  20  1.  S.  E.  da  Vii- 
lavico  sa  ;  sul  monte  dos  Cocos,  che  fa 
parte  della  serra  Hybiappaba,  presso 
la  sorgente  della  Macambyra,  in  paese 
fertile  di  manioco,  zucchero  e  cotone. 

VILLA -NOVA  D'EL  REY,  bor.  del 
Brasile,  prov.  e  ia  1.  al  N.  E.  di  Pa- 
ra, distr.  di  Xingutania,  a  4  h  S.  S. 
E.  dal  capo  Tigioca,  in  fondo  ad  una 
baia  dell'  Atlantico.  Lat.  S.  oQ  42'  3o"  ; 
loug.  O.  5o°  n>  52". 

VILLA-NOVA  DE  M1L  FONTES,  bor. 
di  Portogallo,  prov.  d1  Alenlejo,  co- 
marca  e  i3  1.  all' O.  d' Ourica  ;  sul- 
l'Atlantico, alla  foce  dell'  Odemira, 
che  vi  forma  un  picciol  porto.  Un 
oratorio  quivi  attrae  molto  numero 
di  divoti  ;  vi  hanno  2  ospedali  e  gli 
abit.  sono  in   1,800. 

VILLA-NOVA  DI  MONTELEONE,  vili, 
dell'isola  di  Sardegna,  divisione  del 
Capo -Sassari,  prov.  e  2  1.  ip  al  S. 
E.  d'Alghero.  Vi  si  noverano  3,ooo 
abitanti. 

VILLA -NOVA  DE  PORTIMAO,  bor. 
del  Portogallo,  prov.  d'  Algarvia,  co- 
marca  e  5  1.  al  N.  E.  di  Lagos  ;  in 
riva  al  Portimào,  a  poca  distanza  dal- 
l'Atlantico.  Bene  edificato;  possedè 
2  ospedali,  1  collegio  ed  1  convento  ; 
e  conta  5,2/jo  abit. 

VILLA-NOVA  DE  PORTO,  città  di  Por- 
togallo. V.  Villa-Nova  de  Gaya. 

VILLA  -  NOVA  DE  S.  ANTONIO,  città 
del  Brasile,  prov.  e  3o  I.  al  N.  E.  di 
Seregipe  d'  El-Rey  ;  sopra  un'altura, 
che  domina  la  sponda  destra  del  S. 
Francisco,  a  circa  10  1.  dall'Atlanti- 
co. Ha  3  chiese  ed  1  scuola  latina. 
Fertili  le  vicinanze,  racchiudono  pu- 
re delle  pietre  da  arrotare. 

VILLA-NOVA  DE  S.-JOZE  D'  EL  REY, 
bor.  del  Brasile,  prov.  e  distr.  di  Rio 
de  Janeiro  ;  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Ma- 
cacu,  a  ij2  1.  dalla  sponda  sinistra  del 
Macacu  e  ad  1  1.  dal  mare.  Lat.  S. 
220  45'  o";  long.  O.  45°  3'o"  È  as- 
sai commerciante  e  bene  popolato. 

VILLA  -  NOVA  DE  S.  LU1Z,  bor.  del 
Brasile,  prov.  di  S.  Paolo.  V.  Gua- 
ratlba. 

VILLA-NOVA  DE  SANTA  CRUZ,  bor. 
del  Brasile,  prov.  e  170  I.  all'  O.  S. 
O.    di  Para,    distr.    di  Mundrucania  ; 
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Milla  sponda  sinistra  del  Tapajoz,  ^ 
1.  circa  più  sopra  di  Pinhel  e  quasi 
in  faccia  ad  Aveyro.  Piccolo  e  mal 
fabbricato,  è  abitato  da  Indiani  Mun 
drucus,  ed  ha  un  territorio  fertile  di 
caccao. 

VILLA-NOVA  DE  SOUZA,  bor.  del 
Brasile,  prov.  ed  85  I.  air  O.  N.  O 
di  Parahyba  ;  sul  Peixe.  Il  territorio 
produce  in  abbondanza  zucchero  e 
cotone. 

VILLA-NOVA  DO  PRINCIPE,  bor.  del 
Brasile,  prov.    e    no    1.  all' O.  S.  O 
tli  Bahia,  comarca  de  Jacobina  ;  sopra 
un'altura,    presso    il    S.    Antonio,    in 
paese  fertile  di  cotone. 
VILLA-NOVA  DO  PRINCIPE,  bor.  dal 
Brasile,  prov.  di  Rio-Grande  do  Nor- 
ie, a  65  I.  O.  S.O.  di  Natal  ;  in  riva 
al  Serido. 
VILLA-NOVA  DO  PRINCIPE  REGEN- 
TE, bor.    di    Portogallo,  prov.  d' A- 
lentejo,  comarca  d' Evora. 
VILLA -NOVA  DOS  CAUDIGOS,  bor. 
di    Portogallo,  comarca  e  9    1.    al  N. 
O.    di  Crato.  ed  a  G    1.  N.  E.  da  A- 
brantes.    Vi  hanno  2  ospedali  e  con- 
tanvisi  1,090  abit. 
VlLLANTERlO,    bor.    del    reg.  Lom.  - 
Ven.,  prov.  e  ^  l.  a\  N.  E.  di  Pavia, 
distr.  di  Corte-Olona;  in  riva  al  Lam- 
bro  ;    con  2,000    abit.  Vi  si    allevano 
molti  bestiami    e  fassi  traffico  di  for- 
maggi. 
VILLANUBLA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
a   2  1.  da  Vagliadolid  ,    dislr.    di    Si- 
raancas,  con   i,i5o  abit. 
V1LLANTROIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Indre,    cantone  e  2    1.   ij3  al  S.  O. 
di    Valenray. 
VILLA -NÙEVA,    bor.    del  Guatemala, 
siato  di  Nicaragua,  dipart.  di    Leone. 
VILLANUEVA  DE  ALCOLEA,  bor.  di 
Spagna,  prov.   di  Castellon  de  la  Pla- 
na (Valenza),  a   10  1.  S.  E.  da  Morel- 
la ed  a  2    li    dal  Mediterraneo.  Con- 
tanvisi    1,170  abit. 
VILLANUEVA  DE  ALCORON,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e   12  1.  al  N.  di  Cuen- 
ca.  Fabbrica  panni  e  tele  e  contanvi- 
si  600  abit. 
VILLA-NUEVA  DE  ALGECILLA,  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  G  1.  al  S.  di  Gua- 
dalaxara  ;  sopra    un  terreno  secco  ed 
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ineguale,  presso  il  rio  Ucnares.  No- 
vera 23o  abil. 

VILLA-NUEVA  DE  ANDUJAR,  borgo 
di  Spagna.  V.  Villanueva  de  la 
Reyna. 

VILLANUEVA  DE  AROSA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  al  N.  di  Vigo  (Ga- 
lizia), ad  1  1.  S.  O.  di  Villagarcia,  e 
ad  il.  dall'isola  d' Arosa  ;  nella  val- 
le di  Salnes,  sulla  sponda  meridiona- 
le della  baia  <P  Arosa.  Havvi  i  chie- 
sa, 2  oratori!,  un  priorato  di  Bene- 
dettini. La  pesca  è  attivissima  nei 
dintorni  del  suo  piccolo  porto,  so- 
prattutto quella  delle  sardelle.  Gli  a- 
bit.  sono  in  numero  di  780. 

VILLANUEVA  DE  BOGAS,  borgo  di 
Spagna,  prov.  di  Toledo,  a  3  1.  dà 
Ocana  ;  in  paese  poco  fertile.  Vi  si 
fabbricano  diversi  oggetti  di  sparte- 
ria  ;  e  contanvisi  35o  abit. 

VILLANUEVA  DE  CAMEROS,  bor.  di 
Spagna,  prov.  di  Soria  e  a  io  1.  dà 
questa  città  ;  in  mezzo  a  montagne 
imboscate,  alla  destra  dell'  Ire.gua.  ì 
suoi  700  abit.  fabbricano  panni  gros- 
solani. 

VILLANUEVA  DE  CAGNEDO,  bor.  di 
Spaglia,  prov.  di  Salamanca  e  3  1; 
i[2  da  questa  città  distante,  e  ad  t 
1.  da  Corrales  ;  in  una  pianura.  Hav- 
vi 1  convento,  e  contanvisi  3oo  a- 
bi  tanti. 

VILLANUEVA  DE  CASTELLON  o  CA- 
STELLON DE  SAN-FELIPÈ,  bor: 
di  Spagna,  prov.  e  2  1.  al  S.  di  San- 
Felipe  (Valenza).  Possedè  1  convento, 
1   ospedale,  e  conta   1,000  abit. 

VILLANUEVA  DE  CAUCHE,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  7  1.  al  N.  di  Malaga 
(Granata).  Annovera  38o  abit. 

VILLANUEVA  DE  CORDOBA,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  i/J  1.  al  N.  N.  E.  di 
Cordova  ;  in  una  bella  pianura,  ver- 
so la  sierra  Morena.  Contiene  1  chie- 
sa, 2  oratori]}  2  ospedali.  Traffica 
di  bestiami  e  soprattutto  di  porci; 
numera   5,36o   abit. 

VILLANUEVA  DE  CUBELLAS  Y  LA 
GELTRU,    bor.    e    piccolo    porto    di 


Spagna,   proi 


ed 


in   distanza  di 


Tarragona  (Catalogna),  ed  a  9  I.  S. 
O.  da  Barcellona  ;  sul  Mediterraneo, 
in    paese  ubertoso.    Vi    hanno  fabbri- 
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che  d'  acquavite,  di  cappelli,  di  sa- 
pone, di  carta  e  di  blonde  ;  havvi 
cantiere  per  le  piccole  barche,  e  con- 
tanvisi  9,4°°  abit. 

VILLANUEVA  DE  DUERO,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  5  1.  al  S.  S.  O.  di 
Vagliadolid  ;  sulla  sponda  sinistra  del 
Duero.  Annovera  32o  abit. 

VlLLAlflJEVA  DE  GOMEZ,  bor.  di 
Spagna,  prov  e  6  1.  al  N.  d'Avila. 
Ti  hanno  fabbriche  di  panni  e  tele  e 
contanvisi  790  abit. 

VILLANUEVA  DE  GUADAMEJUZ,  bor. 
di  Spagna,  prov.  di  Cuenca,  a  3  1. 
da  Hnete.  I  suoi  33o  abit.  fabbrica- 
no tele. 

VILLANUEVA  DE  LA  CAGNADA,  bor. 
di  Spagna,  prov.  di  Madrid,  a  6  I. 
da  Madrid  stesso;   con  36o  abit. 

VILLANUEVA  DE  LA  FUENTE,  bor. 
di  Spagna,  prov.  di  Ciudad-Real  (Man- 
cia), a  3  1.  N.  O.  da  Alcaraz;  in  paese 
^montagnoso.  I  suoi  2,3oo  abit.  ten- 
ne fiera  annualmente  il  dì  i.°  set- 
tembre, e  nei  dintorni  posseggono 
miniere  d'argento  e  di  ferro. 

VILLANUEVA  DE  LA  I1UERVA,  bor. 
go  di  Spagna,  prov.    ed  8  1.  al  S.  S 

0.  di  Saragozza  (Aragona).  Sommano 
ad  880  i  suoi  abit. 

VILLANUEVA  DE  LA  REYNA o  VIL- 
LANUEVA DE  ANDUJAR,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  6  1.  al  N.  O.  di 
tlaen  ;  in  riva  al  Guadalquivir.  Vi  si 
tiene  fiera  ogni  anno,  il  i.°  di  settem- 
bre. Patria  di  Martino  de  Jimena  Ju- 
rado,  autore  della  storia  del  reg.  di 
Jaen  ;  annovera  1,880  abit. 

V1LLANUEVA  DEL  AR1SCAL,  bor.  di 
Spagna,  prov.  di  Siviglia,  da  questa 
città  distante  4  h  e  popolato  da  1,100 
abitanti. 

VILLANUEVA  DEL  ABZORISPO,  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  i5  1.  al  N.  E.  di 
Jaen  ;  in  riva  al  Guadalquivir.  Con- 
ta 4,480  abit. 

VILLANUEVA  DE  LE  SAGRA  o  LO- 
MINCHAR,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  5 

1.  al  N.  di  Toledo,  e  ad  8  1.  S.  S. 
O.  da  Madrid.  Con  1  chiesa  e  2  ora- 
tori}, sonovi   1,080  abit. 

VILLANUEVA  DE  LA  SERENA,  ciltà 
di  Spagna,  prov.  e  17  1.  ali1  E.  di 
Badajoz  (Estremadura);  dai  suoi  1  i,jco 
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abit.    si    fa  traffico    di    lana  rinomala 
per  la  finezza. 

VILLANUEVA  DE  LA  SIERRA,  bor, 
di  Spagna,  prov.  di  Caceres  (Estre- 
madura), a  5  1.  da  Coria.  Contiene 
5oo  abit.  Vi  si  sono  trovate  alcune 
antichità  romane. 

VILLANUEVA  DE  LAS  MANZANAS, 
bor.  di  Spagna,  prov.  di  Leone  e  3 
1.  da  questa  città  distante;  eon  3oo 
abitanti. 

VILLANUEVA  DE  LAS  TORRES,  bor. 
di  Spagna,  prov.  di  Vagliadolid,  io 
1.  distante  da  questa  città;  presso  il 
Zapardiel,  sopra  terreno  fertile.  Fab- 
brica tele  e  conta  260  abit. 

VILLANUEVA  DE  LA  TORRE,  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  2  1.  all'  O.  di  Gua- 
dalaxara,  popolato  da  280  abit. 

VILLANUEVA  DE  LA  VERA,  bor.  di 
Spagna,  prov.  Caceres  di  (Estremadura), 
a  14  1.  E.  da  Plasencia  ;  appiè  d'una 
montagna,  non  lontano  dalla  laguna 
di  Gredos.  Con  a, 200  abit.,  possedè 
un  ospedale. 

VILLANUEVA  DE  LA  XARA,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  18  1.  al  S.  S.  E.  di 
Cuenca,  in  paese  coperto  di  vigneti 
ed  oliveti.  Le  strade  ne  sono  diritte 
e  larghe  e  bene  fabbricate  le  case  ; 
il  palazzo  civico  e  la  chiesa  parroc- 
chiale di  buona  architettura  ;  vi  sì 
trovano  2  conventi  ed  1  ospedale  e 
fabbriche  di  grosse  stoffe  di  lana  e 
di  tele    Gli  abit.  sommano  a  2,5oo. 

VILLANUEVA  DEL  CAMPIRLO  ,  bor. 
di  Spagna,  prov.  d'Avila  e  distante 
8  1.  da  questa  città  ;  popolato  da  65o 
abitanti. 

VILLANUEVA  DEL  CAMPO,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  3  1.  alPO.  di  Leone. 
Possedè  2  chiese  parrocchiali  ed  una 
bella  fontana.  Frequentatissima  è  la 
fiera  che  tengono  il  dì  14  settembre 
di  ciascun   anno  i  suoi  2  400  abit. 

VILLANUEVA  DEL  CARDE!  E,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  18  1.  all'È.  S.  E.  di 
Toledo  (Mancia),  sopra  terreno  piano 
e  dovizioso  di  vino.  Pulito  t  bene 
edificato  ,  possedè  1  convento  e  dei 
filatoi  di  lana.  Gli  abit.  sono  in  nu- 
mero di  2,700. 

VILLANUEVA  DEL  CONDE  ,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  12  1.  al  N.    di  Bur- 


gos 
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con  240  abit.    Nelle  vicinanze, 


in  luogo  chiamato  Liana,  si  sono  tro 
vate  monete  e    gran  numero  d' altre 
antichità  romane. 
V1LLANUEVA  DLL  CONDE  ,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e   14  1.    al  S.  di  Sala- 
manca,  nella  sierra  di  Francia.  Con- 
ta  i,42o  abit. 
Y1LLANUEVA  DEL  DUQUE  ,   bor.  di 
Spagna,  prov.  e   io  1.  al  N.  N.  O.  di 
Cordova  (Estremadura).    Havvi    1   o- 
spedale  -e  fra1  sooi    1,780    abit.  si  at- 
tende alla   fabbricazione  di  panni  co- 
muni 
VILLA NCEVA  DEL  FRESNO,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e   14  I.    al  S.  S.  O.  di 
Badajoz  (Estremadura),  pressola  fron- 
tiera del  Portogallo.  Fabbrica   tele  ed 
annovera  2,200  abit .,  che  ne' dintorni 
godono  di  miniere  d'oro  e  d'  argento. 
VILLANI!  EVA  DE  LOMINCHAR,  bor. 

di     Spaglia.       V.     YlLLANUEV*      DE     LAI 

Sagre. 
V1LLANUEVADELOSCABALLEROS 'VILLANLEVA  DE  S.-CARLOS.  bor.  di 
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VI  LEA  iN  L'EVA  DE  LOS  1NFANTES, 
bor.  di  Spagna  ,  prov.  e  4  '•  al'1  E. 
d'  Ortnse  (Galizia),  nella  fertile  valle 
di  Celanova,  di  cui  è  capoluogo.  Tie- 
ne fiera  il  giorno  12  di  cadun  mese. 
Gli   abit.   sommano  ad   8qo. 

V1IXANUEVA  DEL  REY/bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  12  1.  al  N.  O.  di  Cor- 
dova .  popolato  da  1,140  abit.,  che 
ne'  dintorni  posseggono  miniere  di 
rame. 

V1LLANLEVA  DEL  REY,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  al  K.  O.  di  Mur- 
cia.  Vi  si  contano  780  abit. 

VILLANUEVA  DEL  RIO,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  ed  8  1.  al  N.  E.  di  Sivi- 
glia, sulla  sponda  destra  del  Guadal- 
quivir, con  600  abit.  Vi  hanno  mi- 
niere di   carbon   fossile. 

VILLANUEVA  DE  MES1A,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  all'  O.  di  Granata, 
sulla  sponda  destra  del  Geuil,  popo- 
lato  da   800  abit. 


bor.  di  Spagna,  prov.  ed  8  1.  all'  O. 
N.  O.  di  Vagliadolid,  in  riva  al  Se- 
quillo  con  53o  abit. 
VILLANUEVA  DE  LOS  CASTILLEJOS, 
bor.  di  Spagna,  prov.  e  23  1.  alPO. 
di  Siviglia    Ha    fabbriche    di  bottoni, 


metalli 


ici,   di   cappelli, 


di  tele  e  di  co- 


rami, ed  attivissimo  commercio  man- 
tiene col  Portogallo.  Gli  abit.  ascen- 
dono al  numero  di  3, 000. 
VILLA  ISTE  VA  DE  LOS  1NFANTES, 
città  di  Spagua,  prov.  e  16  1.  all' E. 
S.  E.  di  Ciudad  Real  (Mancia),  in  u- 
na  pianura  dominata  da  una  colli- 
netta e  setto  il  clima  più  salubre  e 
più  grato  delia  provincia.  E  bene  fab- 
bricata, ed  ha  vie  regolari  ed  una 
bellissima  piazza  pubblica  ;  la  casa 
comune,  la  chiesa  parrocchiale,  i  con- 
venti, le  prigioni  ed  i  pubblici  gra- 
nai sono  di  bella  architettura.  Gode 
di  ottima  acqua  somministrata  in  co- 
pia da  9  fontane  Vi  si  trovano  3 
conventi  di  frati  ,  2  di  monache  ed 
un  ospedale  ;  ed  hannovi  parecchie 
tintorie.  Iscrizioni  «d  altre  antichità 
romane  si  sono  trovate  in  questa  cit- 
tà che  annovera  7,000  abit.  Nelle  vi- 
cinanze sono  bagni  d'acqua  minerale 
frequentati  e  miniere  di  rame. 


Spagna,  prov.  di  Ciudad  Reni  (Man- 
cia), ed  8  1.  distante  dalla  delta  città. 
Annovera  63o  abit. 

VILLA  NUEVA  DE  S.  JOSÉ,  città  del 
Guatemala.   V .  José  (S.). 

VILLANUEVA  DE  SAN-MARCIO,  bor. 
di  Spagna,  prov.  di  Vagliadolid,  e  10 
1.  da  questa  città  distante,  sopra  una 
altura  salubre.  Havvi  1  chiesa,  1  o- 
ratorio  in  gran  venerazione,  ed  1 
convento  di  cui  si  fanno  osservare  la 
chiesa  e  la  torre.  Le  donne  dei  suoi 
4oo  abit.  lavorano  diversi  oggetti  di 
lana. 

VILLANUEVA  DE  S.  MARCOS,    bor. 


di  S 


pagni»,  prov. 


di    Cordov; 


6  I. 


N.  da  Antaquera,  in  paese  uberlosis- 
simo,  presso  una  montagna  scoscesa, 
verso  il  Geni).  In  4>8oo  sono  i  suoi 
abitanti. 

VILLA N LEVA  DE  SOPORI  ILLA. bor. 
di  Spagna,  prov.  e  iG  1.  S.  di  Bur- 
gos  ,  sul  pendio  d'una  montagna, 
presso  all' Ebro.  Vi  hanno  acque  mi- 
nerali frequentatissime  e  contai) visi 
180  abit.  Ne'  dintorni  è  una  miniera 
di  carbon  fossile  un  tempo  messa  a 
profitto. 

VILLANUEVA  DE  TAPIA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov    e  12  1.  al  N.  N.  E.  di  Ma- 
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laga  (Siviglia),  sulla  sponde  del  Cere- 
zo,  tributario  del  Genil.  Contanvisi 
980  abit. 

VILLANUEVADE  VALDEJAMUZ,  bor. 
di  Spagna,  prov.  di  Leone  ,  distante 
io  1.  dalla  città  di  questo  nome,  al- 
le falde  di  una  montagna.  Sorge  qui- 
vi un  castello  dei  duchi  di  Frias.  I 
suoi  460  abit.  posseggono  tessitorie 
di  tele  e  torchi  da  olio. 

VILLA  NUOVA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  ed 
1  1.  i[2  ali1  O.  S.  O.  di  Salò  Vi  han- 
no fucine  per  la  fabbricazione  di  chio- 
di e  d'islrumenti  aratorii.  Conta  36o 
abitanti. 

VILLA  NUOVA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Vimercate. 

VILLANUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Belluno,  distr.  di  Pie- 
ve di  Cadore,  comune  di  Borea. 

VILLA  NUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  e  co- 
mune di  Casalmaggiore. 

VILLA  NUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Por- 
toguaro,  comune  di  Fossalta. 

VILLANUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Treviso,  co- 
mune d1  Istranà. 

VILLA  NUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  d'  Udine,  distr.  di  Triee- 
simo,  comune  di  Lusevera. 

VILLANUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Verola 
Nuova,  comune  di  Monticelli  d1  Olio. 

VILLANUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr.  e  co- 
mune di  Motta. 

VILLANUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  e  comu- 
ne di  S.-Daniele. 

VILLA  NUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Pal- 
ma, comune  di  S.  Giorgio  di  Nogaro. 

VILLA  NUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Civi- 
dale,  comune  di  S.  Giovanni  di  Man- 
zano. 

VILLANUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  M;- 
rano,  comune  di  Santa  Maria  di  Sala. 

VILLANUOVA,    casale  del  reg.    Loru.- 
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Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Por^ 
gruaro,  comune  di  S.  Michele. 
VILLA  NUOVA,  casale  del  reg.  Lom,- 
Ven  ,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Ro- 
mano,   comune  di  Torre  Pallavicini. 

VILL-VNUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V-  Vallenonckllo. 

VILLANUOVA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Vigono vo. 

VILLA  NUOVA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di  Ro- 
becco,  a  cui,  per  formare  un  comu- 
ne, si  è  unito  Brazzoli. 

VILLANUOVA,  vili,  del  reg.  Lonv-Ven., 
prov.  di  Padova,  a  cui  si  unirono 
Mussolini,  Puotti  di  Villanuova,  Pie- 
ve di  S  Prosdocimo,  e  Murelle  con 
Caltana  di  Murelle,  ossia  Zerbo  di 
Murelle,  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Camposampiero. 

VILLA  NUOVA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi-e-Crema,  a  cui 
per  formare  un  comune  del  distr.  di 
S.  Angiolo,  si  è  unito  S.  Tommaso. 

VILLA  NUOVA  DE1  BERETTI,  casale 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia, 
distr.  di  Bereguardo,  comune  di  Car- 
pi gnago. 

VILLANUOVA  DEL  GHEBBO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesine, 
distr.  di  Lendinara,  a  cui  si*  è  unito 
Bornio;  per  formare  utì  comune. 

VILLA  NUOVA  DI  VILLA  TERRA, 
casale  del  reg.  Lom. -Veneto.  V.  Sao- 
nAra. 

VILLANUOVA  (PUOTTI  DI),  casale  del 
reg.  Lom.-Ven.  V.  Villanuova. 

VILLANUOVA  VENETA,  vili,  del  reg; 
Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesine,  a  cui 
si  sono  uniti  Marchesana  e  Canalnovo 
per  formare  un  comune  del  distr.  di 
Crespino. 

VILLANUOVA,  castello  munito  del  reg; 
di  Napoli,  prov.  della  Terra  d1  Otran- 
to distr.  e  9  1.  \\i  al  N.  O.  di  Brin- 
disi, cant;  e  2  1.  al.  N.  d1  Ostuni  5  sul- 
l1  Adriatico.  Lai.  N.  4o°47'36";  long. 
E.  )5°  io'  40"; 

VILLANUOVA,  bor.  di  Toscana,  prov; 
é  6  1.  i|2  al  N4  E.  di  Firenze,  vica- 
rialo di  Searperia. 

VILLANUOVA  D'  ASTI,  vili,  degli  Sta- 
ti-Sardi, divisione  d'Alessandria;  prov. 
e  5  I.  ali1  O.  N.  O.  d' Asti*   capoluo- 
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go  di  mandamento  ;  circondato  di 
mura  e  di  fosse.  Contiene  3  chiese,  1 
convento  di  Francescani  e  a,C>oo  abit. 

VJLLANOVA  DI  CASALE,  bor.  degli 
Slati-Sardi,  divisione  d'Alessandri», 
prov  ed  i  1.  al  N.  di  Casale,  man- 
damento di   Balzo  la. 

VILLA -NUOVA  PV  MONDOVI,  bor. 
degli  Slati-Sardi,  divisione  di  Cuneo, 
prov.  e  2  1.  al  S.  O.  di  Mondovì,  ca- 
poluogo di  mandamento  ;  in  riva  alla 
Loriggia.  Novera  3,ooo  abit. 

VILLA -NUOVA  SOLARO,  fili,  degli 
Stati-Sardi,  divisione  di  Cuneo,  prov. 
e  2  1.  3|4  «1  N.  N.  E.  di  Saluzzo,  ca- 
poluogo di  mandamento  ;  sulla  spon- 
da destra  della   Vraita. 

VILLA  OLIVE!  1,  casale  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell' Abruzzo  Ulteriore  I, 
disir.  di  Penna,  cani,  di  Pianella,  co- 
mune di  Rosciano  ;  con  'i^o  abit. 

VILLAORBA,  casale  del  reg  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  d'Udine,  comune  di 
Pasian  Schiavonesco. 

VILLA  -  PALACIOS,  bor  di  Spagna, 
prov.  di  Chinchilla  (Mancia),  a  3  1. 
1I2  S.  O.  da  Alcaraz  ;  sopra  una  mon- 
tagna, dove  si  vede  un  castello  mo- 
resco rovinoso.  Tra' suoi  1,14°  abit. 
si  attende  alla  fabbricazione  di  stof- 
fe di  lana  e  di  tele.  1  dintorni  sono 
coperti  di  boschi  destinati  per  la  ma- 
rineria di  Cadice  ;  havvi  una  minie- 
ra di  ferro. 

VILLA  PASQUALI,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven  .  V.  Sabbiojietta. 

VILLAPIANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Mei,  co- 
mune di  Cesana. 

VILLAPIANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Montebel- 
luna,  comune  di  Fonte. 

V1LLAP1CCOLA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Belluno,  distr.  e  co- 
mune di  Autonzo. 

VILLAP1CCOLA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Belluno,  distr.  di  Au- 
ronzo,  comune  di  Lorenzago. 

VILLA  P1ED1MONTE  (LA),  bor.  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra  di 
Lavoro,  distr.  di  Sora,  cant.  ed  1  I. 
i|2  all'  O.  N.  O.  di  S.  Germano  ;  con 
i,3Go  abit. 

VILLA  PINTA,    casale  del  reg.    Lom.- 
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Ven,    prov.    di  Valtellina,    distr.    di 
IWorbegno,  comune  di  Buglio. 

VILLA  PITOCCA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e  co- 
mune di  Camposampiero. 

VILLAP1ZZONE,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  di- 
str. di  Bollate. 

VILLA  POMPEANA,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi- 
e-Crema,  distr.  di  Bereguardo 

VILLA  -  POUCA,  bor.  del  Portogallo, 
prov.  di  Beira,  comarea  d'  Arcani! 

VILLA -POUCA  D  AGUIAR,  bor.  di 
Portogallo,  prov.  di  Tras-os-Montes, 
comarea  e  5  1.  al  N.  di  Villa-Real. 

VILLA  PRESSO  TEOLO  IN  MONTE 
E  IN  PIANO,  casali  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Teolo. 

VILLA  PRINCEZA  DA  BEIRA,  città 
del  Brasile.   V.  Campanha. 

VILLAPUZZU,  bor.  dell'isola  di  Sar- 
degna, divisione  del  Capo  -  Cagliari, 
prov.  di  Lanusei  ;  presso  la  sponda 
sinistra  della  Flumendosa,  a  12  1.  N. 
E.  da  Cagliari.  Contanvisi  2,i5o  abit. 

V1LLAR,  borgata  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  comarea  di  Xingutania,  alquan- 
to al  N.  della  città  di  Chaves.  È  a- 
bitala  da  Indiani  convertiti. 

VILLAR  (EL),  vili,  di  Spagna,  prov. 
di  Caceres  (Estremadura),  a  2  1.  i|4 
N.  da  Plasencia  :  in  paese  ameno  e 
rinomato  per  l'eccellenza  delle  sue 
acque.  Sui  muri  di  parecchie  sue  case 
xeggonsi  delle  iscrizioni  romane.  Gli 
abit.  sommano  a  780.  Nelle  vicinan- 
ze veggonsi  vestigi  d'  un  acquidotto, 
ed  una  sorgenle  solforosa  di  cui  si 
fa  uso. 

VILLAR  (EL),  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Logrono  (Alava),  ad  1  1.  E.  di  La 
Guardia  ;  in  paese  fertile.  Assai  bene 
edificato  ;  la  piazza  pubblica  è  gran- 
de ed  ornata  da  una  bella  fontana. 
Vi  si  noverano  600  abit. 

VILLAR  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'A  ude,  nelle  vicinanze  di  La  Grasse. 

VILLAR  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei  -  Orientali,  presso  Arles  -  sur- 
Tech. 

VILLAR  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Lozcrc,  circond.  e  2  1.  al  S.  di 
Marvejols,  cant.  ed  1  1.  alPiì.  N.  E. 
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Ji  Chanac.  Fabbrica  saie  di  Mende  e 
conta  280  abit. 

VILLARALTO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  i5  1.  al  N.  O.  di  Cordova,  ed  a  a 
1.  da  Pozoblanco  ;  popolato  da  i,23o 
abit.  per  la  maggior  parte  pastori. 

VILLARAM1EL,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  7  1.  all'  O.  di  Palencia,  e  ad  8  1. 
N.  da  Vaglidolid  ;  pressa  il  Sequillo 
ed  il  canale  di  Castiglia.  Vi  sono  2 
chiese  ed  1  ospedale.  Molta  lana  vi 
si  fila  e  molta  se  ne  pettina  per  le 
fabbriche  di  Palencia  ;  avendovi  pu- 
re fabbriche  di  stami  e  di  pergame- 
ne ed  attendendovisi  alla  concia  del- 
le pelli  in  aluda.  Annovera  3,5oo  a-' 
bit.  Nel  principio  del  XVII  secolo,  un 
morbo  spopolò  quasi  intieramente 
questo  borgo. 

VILLI  RAMUSA,  casale  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Piaz- 
zola,  comune  di  S.  Giorgio  in  Bosco. 

VILLA  RANZA,  casale  del  reg.  Lora.- 
Ven.  V.  Villa  Franca. 

VILLA  RAPPA  DI  S.  GIORGIO,  casa- 
le del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pa- 
dova, distr.  di  Camposampiero,  co- 
mune di  S.  Giorgio  delle  Pertiche. 

VILLA  RAPPA  DI  S.  GIUSTINA,  ca- 
sale del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pa- 
dova, distr.  di  Camposampiero,  co- 
mune di  S.  Giustina  in  Colle. 

V1LLARASCA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  d 
Bereguardo. 

V1LLARASPA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Ma 
rostica,  comune  di  Molvena. 

VILLARAVERIO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  a  cui  si  è  uni- 
to Rigola,  per  formare  un  comune 
del  distr.  di  Verano. 

VILLARAZENS,  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell1  Aude,  presso  Alzonne. 

V1LL ARAZZO,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr.  e  co- 
mune  di  Castelfranco. 

VILLA  RCA YO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  i3  l.  al  N.  di  Burgos.  Ha  fabbriche 
di  panni  e  di  tele.  Patria  del  poeta 
D.  P.  Torres  Ramila  ;  conta  5oo  abit 

VILLARCEAU,  casale  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  dipendenza  di  Lesigny. 
tra  questo  luogo  e  Brie-Com te-Robert 
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VILLARCEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oisa  ;  presso  Linas. 

VILLARCEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oisa,  dipendenza  di  Chaussy, 
tra  questo  luogo  e  Magny. 

VILLARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Airi, 
dipendenza  d'  Ornex,  tra  questo  bor- 
go e  Fernez. 

VILLARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  I- 
sero,  nelle  vicinanze  di  Corps. 

VILLARD  (PETIT),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  poco  discosto  da  Champa- 
gnole. 

VILLARD  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loière,  presso  Mende. 

VILLARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  cant.  e  1 12  1.  al  N.  N.  O. 
di  Clerraont-Ferrand. 

VILLARD-AYMOND,  vili,  di  Fr.,  di- 
pirt.  dell1  Isero,  a  breve  distanza  da 
le   Bourg-d1  Oyssans. 

VILLARD -BONNOT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Isero,  circond.  e  3  1.  ij3  al 
N.  E.  di  Grenoble,  cant.  ed  1  l.  i[2 
al  N.  E.  di  Domene  ;  tra  la  Vors  e 
V  Isero.  Conta  700  abit.  e  tiene  3  fie- 
re ali1  anno. 

VILLARD-BRANDI5  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Basse -Alpi,  sotto  Ca- 
stellane. 

VILLARD-D'ARENNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Aite-Alpi,  circond.  e  6  1. 
i(2  al  N.  O.  di  Brianzone,  cant.  di 
La  Grave-en  Oysans.  Trovasi  nei  din- 
torni una  miniera  di  piombo,  del  gra- 
nito con  feldspato  bianco,  del  quar- 
zo bi «io  e  del  mica.  Vi  si  noverano 
5oo  abit. 

VILLARD-  DE-LANS.  bor.  di  Fr,.,  di- 
part. dell1  Isero,  circond.  e  ^  1.  «[3 
al  S.  O.  di  Grenoble,  capoluogo  di 
cant.  ;  presso  la  Bourne.  1  suoi  i,o,5o 
abit.  tengono  5  fiere  all'  anno.  Nei 
dintorni  sono  miniere  di  carbon  fos- 
sile non  utilizzate. 

VILLARDEBELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell*  Aude.  non  lontano  da  Limoux. 

VILLARDEBONADOFoVILLARDEL 
ARZOBISPO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  9  l.  al  N.  O.  di  Valenza,  e  ad  1  I. 
N.  E.  da  La  Uosa.  Conta  2,170  abi- 
tanti. 

VILLAR  DE  CAGNAS,  bor.  di  Spagna, 
prov.    di  Cuenca    ed  8  1.  da    questa 
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città    discosto  ;    sulla  Zancara.    Vi  si 
noverano   i.58o  abit. 
VILLAR  DE  CIERVOS,    bor.    di  Spa- 
gna,  proy.  e   i5  I.  al  N.  O.  di  Zamo- 
ra  (Vagliadolid)  ;    sur  una  montagna. 
Traffica    col  Portogallo    e  conta  t)3o 
abitanti. 
VILLAR  DE  DOMINGO  GARCIA,  bor. 
<li  Spagna,  prov.  ili  Coeoca  e  distan- 
te 8  1.   da  questa    citlà.  Da1  suoi   6n,o 
abit.    sì  fabbricano    grossi  panni    da 
mantelli. 
VILLAR  DE  FRADES,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  9  1.  ali'  O.   N.  O.  da  Vaglia- 
dolid. Vi  hanno  2  chiese  ed  800  abit. 
VILLAR  DE  LA  ENCINA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  i3  1.  al  S.  S.  O.  di  Cuen- 
ca  ;  in  riva  alla  Zancara  ;  con  480  abit. 
VILLAR    DEL  AGUILA,    bor.  di  Spa- 
gna, prov.  di  Cuenca,  a   4  '•  <*a  Hue- 
te ;  popolato  da  4°°  «bit. 
VILLAR    DEL   ARZOBISPO,    bor.    di 

Spagna.    V.  Vilt.ar  pe  Bonxduf. 
VILLAR  DE  LA  YEGUA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.   di  Salamanca,  a  5  1.  O.  dai 
Ciudad-Rodrigo  ed  a   3  1.   da   Alrnei-i 
da  ;   sopra  una  montagna  ;    sotto  cli- 
ma mite    e  sano  ed    in  paese    ferace.' 
Conta  l\\o  abit. 
VILLAR  DEL  HORNO,    bor.    di  Spa- 
gna, prov.  e  G  1.  al  S.  O.    di  Cuen- 
ca.  ed  a  6  1.  S.  E.  da   Huete  ;  sopra 
un'altura.   I   suoi   44?  abit.  fabbrica-; 
cano  grosse    stoffe  di  lana    e  di  te!e.! 
VILLAR  DEL  OLMO,    bor.  di  Spagna,] 
prov.  di  Madrid  e  6  1.    i\i  da  questa 
città    distante,  ed    a   3    1.   ija  da  He- 
nares.  Novera   43o  abit. 
VILLAR    DEL    REY,    bor.    di    Spagna,, 
prov.    d' Eslremadura,  ad    8  1.  N.  da! 
Badajoz    ed  a  2  1.    dalla  frontiera    dij 
Portogallo  :     in    mezzo    a    montagne. 
Vi  si  fa  del  carbone.  E  un  luogo  me-' 
sellino,   popolato   da    1.950  abit. 
VILLAR    DEL  SAZ  DE'  DON    GUIL- 
LEN,  bor.  di  Spagna,  prov.  di  Cuen- 
ca, e    7    1.  discosto    da    questa    città. 
Diviso    in    due  parti,  coi  soprannomi 
de  Abajo  e  de  Amba,  possedè  2  chie- 
se,  fabbrica    grosse    stoffe    di    lana  e 
lele,  e  conta  85o  abit. 
VILLAR    DEL    SAZ    DE    NWALON, 
bor.   di    Spagna,  prov.    di    Cucnca,  e 


da    questa  città   lontano  3 
Tom   IV.  [V  II 


presso 
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Jesorgenti    dell1  Huete  e    del  Guada- 
rne) uz  ;  con  3oo  abit. 

VILLAR  DEL  VARO,  vili,  degli  Stati 
Sardi,  divisione,  prov.  e  G  I.  ija  al 
N.  N.  O.  di  Ni  zia ^  capoluogo  di  man- 
damento ;  sulla  sponda  sinistra  del 
Varo. 

VILLAR  DE  RENA,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  i5  I.  ali1  E.  N.  E.  di  Badajoz 
(Estremadura).  Vi  si  annoverano  280 
abitanti. 

VILLARD-LA-LOURIERE,  vili,  di  Fr . 
dipart.  delle  Aite-Alpi,  sul  confine  del 
dipart.  delTIsero,  a  qualche  distan- 
za da  Corps 

VILLARD-NOIR,  viti,  di  Fr.,  dipart. 
dell*  Isero,  in  vicinanze  a  Gomelin. 

VILLARDOiNEL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Aude,  sotto  Carcassona. 

V1LLARDON  PARDO,  bor.  di  Spagna, 
prov.  di  Jaen  e  4  1-  distante  da  que- 
sta città,  in  cima  ad  una  collina,  pres- 
so i  fiumi  Salado  de  Arjona  e  Sala  do 
de  Porcuna.    Vi  si  noverano  660  abit 

V1LLARD-REYMOND,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Isero,  circond.  e  6  1  2;3  al 
S.  E.  di  Grenoble,  cani,  eifa  1.  al  S. 
di  Bourg-d1  Oysans,  popolato  da  270 
abit.  La  miniera  d1  oro  di  La  Gar- 
dette  trovasi  vicina  a  questo  villag- 
gio e  più  volte  dal  1700  in  poi  si  è 
tentato  di  utilizzarla. 

YILLAREAL  ,  città  di  Spagna,  prov. 
e  2  I.  al  S.  O.  di  Castellon  de  la 
Plana  (  Valenza  )  ,  in  pianura  fertile, 
sul  Mijares,  che  vi  si  valica  sopra  un 
ponte  di  i3  archi.  Vi  hanno  avanzi 
di  mura,  4  porti  e  2  sobborghi.  La 
via  che  la  traversa  è  diritta,  bene  al- 
lineata e  ottimamente  fabbricata  ;  uno 
de1  due  sobborghi  è  maggiore  della 
città.  Vi  hanno  2  conventi  di  frati, 
de1  quali  1  di  Francescani  che  con- 
tiene una  bella  statua  in  marmo  di 
S.  Pietro,  opera  di  Vergara  ;  1  con- 
vento di  monache;  3  fabbriche  di 
acquaviie  e  parecchie  di  fettuccie  co- 
muni. Patria  del  'etterato  F.  J.  Mas; 
annovera  7,900  abit.  —  Non  fu  que- 
sta città  in  origine  che  un  palazzo 
regio,  fabbricalo  da  Giacopo  1,  re  di 
Aragona.  Durante  la  guerra  della 
Successione,  tenne  per  Pa  rei  duca  Cu- 
lo, e  fu  presa  nel  1706  dalle  truppe 
2^9 
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di  Filippo  V ,  che  ae  distrassero  le 
mura  e  quasi  tutte  le  case  e  passa- 
rono a  fìl  di  spada  gli  abitanti. 

VH-LAREAL,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed 
8  1.  al  S.  O.  di  S.  Sebastiano  (Gui- 
puscoa),  sulla  strada  da  Irun  a  Vit- 
toria, al  S.  e  presso  il  rio  Urola.  Il 
borgo  di  Zumarraga  n'  è  vicinissimo. 
Assai  esteso,  ha  le  vie  assai  bene  e- 
diftcate,  parecchi  bei  palazzi  di  no- 
bili, 2  grandi  piazze  guernite  di  ca- 
se bellissime,  una  fontana  di  buon'ac- 
qua, i  fabbrica  di  cappelli,  i  di  cal- 
zari di  corda,  parecchie  tessitorie  di 
tele  e  di  grosse  stoffe  di  lana,  e  mol- 
te fabbriche  di  tegoli.  I  suoi  8oo  abit. 
tengono  una  fiera  di  8  giorni  ogni 
anno  da  S.ta-Lucia.  Nei  dintorni  si 
trovano  marmo  ed  acque  ferruginose. 

VILLARE/VL,  bor.  di  Spagna,  prov.  d'i 
Toledo,  a  2  1.  da  Ocana  ;  sul  rialto  di 
questo  nome.  Possedè  una  chiesa  che 
racchiude  il  bel  sepolcro  di  S.  Rai- 
mondo, fondatore  dell'  ordine  di  Ca- 
strava, ed  ha  t  ospedale.  Da1  suoi 
590  abit.  abit.  si  attende  alla  filatura 
della  lana  per  la  manifattura  di  Gua- 
dalaxara. 

VILLAREÀL,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
di  Tras-os-Montes,  capoluogo  di  co- 
marca,  a  5  1.  N.  da  Lamego,  ed  a 
23  1.  S.  O.  da  Braganza  ;  snl  Gorgo, 
che  vi  si  varca  sopra  un  ponte.  E  il 
bor.  più  bello  e  più  considerabile  del- 
la provincia;  con  2  chiese,  3  conven- 
ti, compreso  1  di  monache,  ed  1  o- 
spedale.  Patria  del  marchese  di  Cha- 
ves,  avverso  allo  stabilimento  della 
costituzione  in  Portogallo;  conta  4,100 
abit.  Fu  questo  bor.  fondato  dal  re 
Dionigi.  La  comarca  contiene  90,300 
abitanti. 

VILLA -REAL  DA  CQNCEICAO,  città 
del  Brasile,  prov.  di  Mato  -  Grosso  ; 
presso  la  sponda  sinistra  del  Para- 
guay, a  /J7  1.  N.  da  L'Assunzione. 
0»si  è  quasi  deserta. 

VILLAREÀL  DE  ALAVA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  3  I.  al  N.  di  Vitoria 
(Alava)  ;  in  paese  montagnoso.  Vi  so- 
no avanzi  di  muraglie  e  d'un  castel- 
lo munito.  Gli  abit.  sommano  a  G3o. 
Nei  dintorni,  trovansi  acque  minera- 
li fredde,  cavo  di  marmo  nero  vena- 
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to  di  bianco,  di  pietre  da  arrotare 
delle  quali  si  fa  buon  traffico  e  di 
belle  pietre  da   fabbrica. 

VILLAREÀL  DE  EBRO,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  di  Logrono  (Soria)  ed  aio 
1.  da  questa  città;  sopra  una  collina 
a  i|2  1.  dall'  Ebro.  Vi  hanno  2  tor- 
chi da  olio  ;  fabbriche  di  calzari  di 
corda  e  di  tele  ;  e  annoverano  visi  2,000 
abitanti. 

VILLAREÀL  DE  S.  ANTONIO  ,  città 
di  Portogallo,  prov.  di  Algarvia,  co- 
marca  e  2  1.  all'È  di  Tavira  ,  ed  a 
i|2  1.  da  Castromarino  ;  alla  foce  del- 
la Guadiana,  che  vi  forma  un  porto. 
Residenza  d'  un  governa tor  militare  ; 
è  fortificala  dal  lato  della  marina,  e 
le  sue  vie  ,  larghe,  bene  insiniciate  e 
bene  allineate,  tagliatisi  ad  angoli  ret- 
ti formando  4°  quadrati  eguali;  nel 
centro  della  città  trovasi  una  piazza 
bellissima,  ornata  da  elegante  fontana 
di  marmo  e  dal  superbo  fabbricato 
della  dogana.  Vi  si  fa  poco  traffico  , 
ed  i  suoi  i,75o  abit.  sono  quasi  tutti 
pescatori.  I  dintorni  sono  feraci  di 
vino.  —  E  stata  questa  città  edifica- 
ta nel  1774  ^  famoso  marchese  di 
Pombal. 

VILLAREÀL  DE  S.ta-LUZIA,  bor.  del 
Brasile  ,  nella  parte  orientale  della 
prov.  di  Seregipe  d1  El-Rey;  grade- 
volmente situata  presso  la  Guarà  re- 
ma che  a  2  1.  di  colà  congiungesi  al 
rio  Real. 

VILLA-REAL  DO  BREJO  D'AREA, 
bor.  del  Brasile,  prov.  e  fó  1.  all'  O. 
N.  O.  di  Parahyba.  11  cotone>  ne  for- 
ma la  principale  ricchezza.  E  eretto 
in  borgo  dal   i8i5. 

VILLA-REAL  DO  SABARA ,  città  del 
Brasile.   V.  Sabmui 

V1LLAREGGIA  ,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Lo- 
reo,  comune  di  Contarina. 

V1LLAREGGIO,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.'-Ven.,  prov.  e  dislr.  di 
Pavia. 

VILLARD-RECULAS,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part.  dell' Isero,  presso  le  Bourg  di 
Oisans. 

VILLARD-REISSIER  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Basse-Alpi  nelle  vicinan- 
ze di  Diene. 
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VILLAREJO  DE  FUENTES ,  bor.  di 
Spagini,  prov.  09!.  al  S.  O.  di  Cuen- 
ca. Ha  un  convento  ili  monache  ;  f«b- 
briche  di  p»nni  grossi  e  ili  tele,  ed 
annovera   2,600   abit. 

VILLAREJO  DE  LA  PEGNUELA,  bor. 

di  Spagna,  prov.  di  Coenca  ,  ed  a  l\ 
1.  da  questa  città.  Fabbrica  grosse 
stollo  di  lana  e  tele  e  annovera  :ì5o 
abitanti. 

VILLAREJO  DEL  VALLE  ,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  12  1.  ali1  O.  S.  O. 
di  Toledo,  e  ad  8  I.  S.  E.  da  Tala- 
vera.  Gli  abit.  sommano  a   i,i5o. 

VILLAREJO  DE  SALVAiNES,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  10  1.  al  S.  E.  di  Ma- 
drid (Toledo),  fra  il  Tago  e  la  Ta- 
jugna.  La  chiesa  parrocchiale,  d'ar- 
chitettura gotica,  è  notabile  per  la  sua 
gran  nave  ,  per  V  aitar  maggiore  e 
per  5  belle  pitture  di  Pedro  Orrente. 
Havvi  1  convento  di  Francescani  ed 
1  ospedale  ;  3  fabbriche  d' olio  di 
qualità  eccellente,  1  di  terraglia  ;  e 
vi  si  fanno  corde  di  giunco  d'ogni 
grossezza  come  pure  di  stuoie.  I  suoi 
2,720  aliit.   trafficano  di  vino  rosso. 

VILLAREJO  SOBRE  HUERTA,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  5  1.  al  S.  O.  di  Cuen- 
ca.  Vi  si  noverano  54o  abit. 

V1LLARELHO  DA  GASI  ANHEIRÀ  , 
bor.  di  Portogallo,  prov.  di  Tras-os- 
Montes,  comarca  e  2  1.  ij2  al  N.  O. 
di  Torre  de  Moncorvo,  sopra  una  col- 
lina dove  sono  le  rovine  d1  un  ca- 
stello. Possedè  1  convento  e  conta 
600  abit. 

VILLAR  EN  VAL  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Aube,  non  lontano  da  La 
Grasse. 

MLLARES  (LOS),  Ipasturgi  ,  bor.  di 
Scagna,  prov.  ed  1  1.  i[2  distante  da 
Jaen,  in  una  bella  valle.  Vi  si  trova- 
no fabbriche  di  sapone,  d'acquavite, 
7  '.orchi  da  olio  e  fabbriche  di  tego- 
li. Annovera  1,800  abit.  Vi  hanno  mi- 
niere di  carbon  fossile  nelle  quali  rin- 
viensi  dell'  ambra  gialla  e  alle  volte 
del  gagate. 

VILLA  RÉT,  capo  della  costa  N.  O. 
della  Nuova- Olanda,  terra  di  Witt; 
sotìo  180  io'  di  lat.  S.  e  ny°  36' 
long.  E. 

V1LLARET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
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riege,  sul  contine  del   dipart.   dell'Ai- 
ta-Garonna,   non  lontano   da   Rieux. 

VILLARET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aube,    nelle    vicinanze    di    Carcas- 

.     sona. 

V1LLARET,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Vienna,   presso   Chaunav. 

VILLAR-FOCCHURDO,  vili,  degli  Sta- 
ti-Sardi, divisione  di  Cuneo,  prov.  e  3 
I.  i;2  all'È,  di  Susa,  mandamento  di 
Bussolino,  presso  la  sponda  destra  del- 
la Dora-Riparia.  Conta   1,400  abit. 

VILLARGENT,  vili,  di  Fr  ,  dipart.    del 
1'  Alta-Saona  ,     poco    discosto  da  Vc- 
soul. 

VILLARG01X,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa-d'  Oro,  sotto  Saulieu. 

V1LLARGORDO,  vili,  di  Spagna,  prov. 
ed  a  3  1.  da  Jaen,  in  riva  al  Guadal- 
quivir. Annovera   1,400  abit. 

V1LLARGORDO  DE  CABR1EL ,  bor. 
Spagna,  prov.  e  i5  1.  al  S.  E.  di  Cu- 
enca,  presso  la  sponda  sinistra  del 
Gabriel.  Fabbrica  grosse  stoffe  di  la- 
na  ed  anuovera  800  abit. 

V1LLARGORDO  DE  JUGAR  ,  bor.  di 
Spagna,  prov.  di  Cuenca  ,  a  2  1.  O- 
S.  O.  da  Tarazona,  sulla  sponda  de- 
stra del  Jucar,  popolato  da  i,2Go  a- 
bi  tanti. 

VILLARGORDO  DEL  MARQUESADO, 
bor.  di  Spagna  ,  prov.  di  Cuenca,  a 
3  1.  da  Belmonte,  con  370  abit. 

V1LLARICA  (SERRA  DE)  ,  catena  di 
montagne  del  Brasile.  V.  Espijshaco 
(Serra  de). 

VILLA-RICA,  un  tempo  OURO-PRE- 
TO,  città  del  Brasile,  capoluogo  del- 
la prov.  di  Minas-Geraes  e  della  co- 
marca  del  suo  nome,  a  y5  1.  N.  N.  O. 
da  Rio  de  Janeiro.  Lat.  S.  20°  25'  30"; 
long.  O.  45°  3o/  48".  Giace  in  valle 
angusta,  circondata  da  montagne  ele- 
vate, sul  rio  d' Ouro-Preto  ,  che  la 
divide  in  due  parti,  fra  essi  comuni- 
canti per  mezzo  di  4  ponti.  E  gran- 
de ed  il  suo  aspetto  annunzia  l'an- 
tico suo  splendore  ;  ma  oggi  un  gran 
numero  di  case  cade  in  rovina  sono 
abbandonate.  La  via  principale  èlun, 
ga  quasi  ij2  1.  e  vi  si  fanno  osser- 
vare alcune  case  eleganti.  Inegualis- 
sime  le  altre  vie;  sono  per  la  mag- 
gior parte  scoscese  e  male  insiniciate  : 
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Je  case,  in  generale  fabbricate  di  pie- 
tra o  di  terra,  hanno  tetti  di  tegoli 
e  a  solai,  con  poggiuolo.  L1  edifizio 
più  notabile  è  il  palazzo  del  gover- 
natore, situato  sopra  una  piazza  ir- 
regolare,  in  un  sito  de1  più  elevati 
della  città:  V  architettura  n1  è  gene- 
ralmente di  cattivo  gusto.  Dirimpet- 
to a  questo  fabbricato  ergesi  il  pa- 
lazzo civico,  di  costruzione  piacevole 
e  di  buon  gusto.  Vi  hanno  2  chiese 
parrocchiali,  16  oratorii,  3  conventi, 
2  ospedali,  1  zecca,  diverse  fonderie 
d'oro,  14  fontane,  1  collegio,  1  tea- 
tro, varie  manifatture  di  maiolica  ed 
una  di  polvere  da  schioppo.  È  questa 
citìà  il  centro  del  commercio  interno 
del  Brasile  ed  il  grand'  emporio  del 
distretto  dei  Diamanti;  pure  poco  o- 
peroso  vi  é  il  commercio.  Se  n'espor- 
ta a  Rio  de  Janeiro  oro,  pietre  pre- 
ziose, cotone,  caccio,  lardo,  ed  alcu- 
ne altre  derrate  che  barattami  con 
ogni  sorta  d'articoli  manifatti.  In  po- 
co numero  sono  i  negozianti  e  le  vie 
formicolano  d' indigenti.  Da  che  le 
miniere  delle  vicinanze  sono  quasi  e- 
saurite  o  trovatisi  in  conto  del  go- 
verno, la  popolazione  da  3o, 000  abit. ! 
si  è  ridotta  a  circa  10,000. —  11  ter- 
ritorio contiene  dell'oro,  del  mercu- 
rio, dell'arsinico,  del  bismuto  e  del- 
l' antimonio.  --  La  comarca  di  Villa-Ri- 
ca od  Ouro-Preto  contiene  circa  2,000 
1.  quad.  ed  è  popolata  da  70,000  abit. 

VlLLARIGA,  vulcano  della  catena  delle 
Ande,  sul  limite  del  Chili  e  dèi  Bue- 
nos-Ayres,  all'È,  della  città  del  suo 
nome.  Si  può  vederlo  in  distanza  di 
5o  leghe. 

V1LLABICA,  città  del  Chili  nelì'Arau- 
caniar,  a  3o  1.  N.  E.  da  Valdivia  ,  sul 
Teiten,  alquanto  all'O.  del  vulcano 
del  suo  nome.  La  più  parte  gli  abi- 
tanti sono  discendenti  dai  primi  con- 
quistatori. —  Questa  città  è  stata  fon- 
data nel  i55i  da  P.  Validìa  ;  gli  A- 
raucanii  la  devastarono  nel   i55q. 

VILLARICA,  bor.  del  Paraguai,  a  20 
1.  E.  S.  E.  da  L'  Assunzione.  Vi  si 
noverano  3, 000  abit.  Ne'dintorni  rac- 
cogliesi  molto  matte  o  erba  del  Pa- 
raguav. 

V1LLAR1ES  ,  vili,  di    Fr.,    dipart.  del- 
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l1  Alta-6aronna  ,  a  breve  distanza  e 
all'È,  di  Tolosa. 

V1LLÀRINO,  vili.  diSpagna,  prov.  e 
i5  1.  all'  O.  N.  O,  da  Salamanca  e  ad 
8  1.  O.  da  Ledesma  ,  presso  il  con- 
fluente del  Tormes  e  delDuèro.  Con- 
ta  i,93o  abit.  , 

VILLARLONG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deì- 
P  Aude,  nelle  vicinanze  di  Carpa  ssona. 

V1LLAR-LUENGO,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  12  1.  al  N.  E.  di  Teruel  (A- 
ragona),  sopra  rupi  dirupate.  Ilavvi 
1  convento  di  monache,  1  cartiera,  e 
1,490  abit. 

VILLA R-MAIOR  ,  bor.  di  Portogallo, 
prov.  di  Beira,  comarca  di  Traucoso, 
a  7  1.   E.  S.  E.  da  Guarda. 

VILLARNIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  prossimo  a  Lons-Le-Saunier. 

VILLARO,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  5 
1.  al  S.  E.  di  Bilbao  (Bisca glia)  ;  in 
una  valle  ;  possedendo  1  convento  di 
monache,  1  ospedale,  4  fontane,  com- 
presa i  minerale  e  2  fucine.  Tiene 
ogni  anno  una  fiera  di  8  giorni  in- 
cominciando dal  29  settembre.  Patria 
del  medico  D.  Ignazio  Maria  Ruiz 
de  Luzuriaga  ;  novera  y5o  abit. 

V1LLAROBE,  bor.  di  Spagna t  prov.  di 
Burgos  ed  a  5  1.  da.  questa  città  ; 
siili'  Arlanzon,  appiè  di  alte  Monta- 
gne. Annovera  3oo  abit. 

VILLA  ROBLEDO,  città,,  di  Spagna, 
prov.  e  28  1.  all'È.  N.  E.  di  Ciudad- 
Real  (  Mancia  )  ;  in  paese  fertile  di  vi- 
no. Le  vie  ne.  sono  diritte,  larghe  e 
pulite;  le  case  bene  edificale.  La  piazza 
pubblica  è  spaziosa  ed  ornata  di  be- 
gli edilizi,  fra  gli  altri  di  quello  iel- 
la casa  comune  e  della  chiesa  parroc- 
chiale. Vi  si  trovano  altre  2  chiese, 
4  conventi,  de' quali  3  di  monache; 
1  ospedale  e  parecchie  fabbriche  di 
pentolame,  di  panni  grossi  e  di  tele. 
Gli  abit.  sommano  a  7,000* 

VILLA  ROCCA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Cremona,  a  cui  si  è  unito 
Quadri  per  formare  un  comune  del 
dislr.  di  Pescarolo. 

VILLABOCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  vicino  a  Melun. 

V1LLA-H0DR1G0S  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  25  1.  al  S.  E.  di  Ci udad-ll eal  (  Mar- 
cia). Contan \jii  800  abit. 
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VILLA  ROMANO,  vili,  e  comune  del 
reg.  Loni-Ven.,  prov.  di  Conio,  distr. 
dì   Mariano. 

VILLA  ROSSA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  a  cui,  per 
formare  un  comune  del  dislr.  di  Lo- 
di, si. è  unito  Mairano. 

VILLA-ROTA,  bor.  di  Spagna  (Arago- 
na), prov.  e  3  1.  al  N.  R.  O.  di  Ca- 
latajud  ;  in  paese  di  montagne.  Fab- 
brica stoffe  di  lana  ed  annovera  1,600 
abit.  Nelle  vicinanze  sono  miniere  di 
argento  e  di  agate,  e  cave  di  marino 
bianco  e  misto. 

V1LLA-ROYA  Ì)E  LOS  P1NARES,  boi. 
di  Spagna,  prov.  ed  8  1.  al  N  E.  di 
Temei  (  Aragona  );  in  paese  montuo- 
so. Havvi  i  bella  cbiesa  parrocchiale 
ed  i  ospedale.  Vi  si  fabbricano  la- 
nerie  e  contanvisi   i.Bzjo  abit. 

V1LLARR1N  DE  CAMPOS,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  ed  8  1.  al  N.  N.  E.  di  Za- 
rnora.  Vedesi  nella  chiesa  un'imma- 
gine del  Salvatore  in  gran  venerazio- 
ne nel  paese.  11  terreno  somministra 
a1  suoi  G40  abit.  quantità  grande  di 
nitro. 

V1LLAR-RUBJA  DE  OCAGKA,  bor.  di 
Spagna,  prov  e  io  1.  ali1  E.  N.  E.  di 
Toledo  ed  a  2  1.  N.  E.  da  Ocagna  ; 
sopra  terreno  elevato  ,  che  produce 
un  vino  eccèllente.  È  bene  fabbricato 
ed  ha  una  bella  chiesa  parrocchiale. 
1   ospedale,    1   collegio,   1   fabbrica    di 

,   panni    grossi;  e  2,1 3o  abit. 

V1LLARRUR10,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Cuenca,  ed  a  5  1.  da  Huele  ;  in 
pianura  fertile  ;  con  5^0  abit. 

V1LLARS,  vili,  di  Fr.,  dipart  dellAin, 
a  poca  distanza   da  Gex. 

Yll.LARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ali), 
circond.  e  3  1.  al  N.  E.  di  Trevòux, 
ed  a  7  1.  ì\2  S.  S.  O.  da  Rourg  ; 
cant.  di  S.t  Trivier-en-Dòmbes.  Tiene 
4  fiere  ali1  anno  e  conta  5-yO  abit. 
Aveavi  un'abbazia  di  Rernardine,  fon- 
data nel  secolo  Xll  da  un  signore  di 
Villa  rs. 

Y1LLARS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Chiarente,  circond.,  cant.  e  2  1.  i|2 
all'È.  S.  E.  d' Anguolème. 

V1LLARS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Charente-lnferiore,  poco  discosto  da 
Pons. 
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V1LLARS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Creusa ,  sul  confine  del  dipart.  del- 
l'Indie, a  qualche  distanza  da  Ar- 
gentou-su-Creusa. 

A  1LLARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
sa, presso  Bour»aneuf. 

V1LLARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.  e  3  1.  ij4  al  S.  S.  K. 
di  JNonlron,  ed  a  G  1.  N.  da  Peri- 
gueux  ;  cantone  di  Champagnac-de- 
Rel-Air;  in  riva  al  Tricon.  Tiene  10 
liei  e  ali1  anno  e  conta    i,65o  abit. 

V1LLARS  due  villàggetii  di  Fr.,  dipart. 
della  Dorclogna,  vicino  a  Le  Begue,  e 
Pallio  non  lontano  da  '1  hiviers-. 

ViLI.ARS  fili,  di  Fr.,  dipart.  d^  Étfrò- 
e-Loir,  nelle  vicinanze  di  Chartres. 

V1LLARS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  poco  discosto  da  Lons-le-Sau- 
nier. 

V1LLARS  (GRAND  e  PETIT),  due  vili. 
di  Fr.,  dipart.  del  Jura,  ccntiaui  fra 
ess:,  e  distanti  2  1.  i[2  da  Orgelct, 
verso  S.  E. 

Y1LLARS  (LE),  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  il  primo  nelle  pertinenze  di 
S.t  Amour  ed  il  secondo  ad  1  1.  ij3 
N.   da  S.t  Claude. 

jVILLARS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  J.ura,  sotto  S.t  Claude. 

V1LLARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
18,  in   vicinanza  a  S.t  Etienne. 

YJLLARS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Yiehna,  sotto  Rellàc. 

V1LLARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dì  Val- 
chiusa,  circond.,  cant.  ed  1  1.  ij/j  al 
N.  d'Apt,  ed  a  io  1.  i|3  E.  da  Avi- 
gnone. 1  suoi  i,o5o  abit.  tengono  1 
nere  all'anno.  Era  in  titolo  di  duca 
e  pari  nel  1627,  in  favor  della  casa 
di  Erancas. 

!  V1LLAR-S.-C0STANZ0,  vili,  degli  Sla- 
ti-Sardi, divisione,  prov.  e  2  1.  \yj.' 
ali1  O.  N.  O.  di  Cuneo,  mandamento 
di  Drenerò.  Possedè  una  celebre  ab- 
bazia con  chiesa  quasi  interamente 
fabbricata  di  marmo.  Gli  abit.  sono' in 
1,600 

V1LLARS- ALX -IMOIM-S ,  MUnchnf- 
/er,  vili,  di  Svizzera,  cant.  di  Berna  : 
in  un  lembo  compreso  nel  cantone  di 
Friburgo,  ad  1  1.  S.  E.  da  Morat.  Il 
castello  possedè  una  quantità  diser- 
zioni romane  ed  altri  avanzi  dell'ali- 
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tico  Aventicum  ;  e  se  ne  trovano  an- 
cora sui  muri  delle  case. 

V1LLARS-CHEVRIÈRES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Isero  presso  S.t  Marcellin. 

V1LLARS-COLMARS,  vili.  diFr.,  dipart. 
delle  Basse  -  Alpi ,  poco  lontano  da 
Digne. 

V1LLARSEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Euro-e-Loir ,  in  prossimità  a  Char- 
tres. 

VILLARCEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa  ,  sotto  Montfort-1'  A- 
maury. 

VILLAR  SECCO  DA  LOMBA,  bor.  di 
Portogallo,  prov.  di  Tras-os-Mohtes, 
coroarca  di  Miranda,  a  5  1.  O.  da 
Vinhaes  ;  presso  la  frontiera  di  Spa- 
gna, tra  il  Rabazal  e  la  Ragna  ;  lo 
popolano    1,980  abit. 

V1LLARS  EN  AZOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Marna,  sul  limile  del  dipart. 
dell1  Aube  ,  a  qualche  distanza  da 
Clairvaux. 

V1LLARS-  FONTAINE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa  d1  Oro,  presso  Nuits. 

V1LLARS-LA-CHAPELLE,  vili,  di  Fr., 
dipar.  di  Saona-e-Loira,  in  vicinanza 
a  Buxy. 

V1LLARS-LE-POTEL,  vii!,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Alta-Saona,  presso  Jussey. 

YlLLARS-LE-BLAMONT,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Doubs,  poco  distante  da 
L1  Ue-sur-le-Doubs. 

VILLARb-LES-BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente  -  Inferiore,  nou  molto 
discosto  da  Saintes. 

V1LLARS-LE-SEE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alto-Reno,  presso  Saintes. 

VILLAUS-MOiNTROYER,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  AltaMarna,  a  breve  distan- 
za  da  Langres. 

VILLARS-S.t-GEORGES,  vili,  di  Fr., 
dipart.    del  Doubs,  poco  lontano    da 

,    Quingey. 

VILLARS-S.t-MARCELLIN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Alta-Marna,  nelle  vicinan- 
ze di  Borbone. 

VlLLARS-SOUS-DAxMPJOUX,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  del  Doubs  ,  cantone  e 
2  1.  al  N.  di  S.t  Hippolyte  -  sur  -  le- 
Doubs. 

V1LLARS-SOUS-ECOT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Doubs,  presso  l1  Ile-sur-le- 
Doubs. 
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VILLARS-SOUS-YENS,  vili,  di  Svizze- 
ra, cant.  di  Vaud,  distr.  di  Morges, 
capoluogo  di  circolo.  Vi  si  è  trovata 
gran  quantità  di  medaglie  d'impera- 
tori romani  del  III  secolo.  11  circolo 
annovera  2,5oo  abit. 

VILLARS  -  SUR  -  SAONE  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Saona  -  e- Loira,  poco 
lungi  da  Tournus. 

V1LLARTA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  12 
1.  al  N.  E.  di  Ciudad-Real  (Toledo), 
ed  a  5  1.  da  Alcazar  di  S.t  Juan;  sul- 
la sponda  sinistra  della  Guadiana.  Yi 
si  fabbricano  molti  oggetti  di  sparto 
e  contanvisi  930  abit. 

VILLARTA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  6 
1.  al  N.  N.  O.  di  Cordova  ;  sul  Guar- 
dabarbo.  Vi  si  contano  240  abit. 

VILLARTA  DE  LOS  MONTES,  bor.  di 
Spagna,  prov  e  16  1.  all' O.  di  Ciu- 
dad-Real (  Estremadura  ).  Conta  760 
abitanti. 

VILLA-RTJBÌA  DE  LOS  OJOS  DE  GUA- 
DIANA, bor.  di  Spagna,  prov.  e  6  I. 
all'È.  N.  E.  da  Ciudad-Real  (Man- 
cia) ;  appiè  della  sierra  del  suo  no- 
me, in  uno  dei  migliori  paesi  della 
Mancia.  Parecchie  case  bellissime  qui- 
vi sono,  un  palazzo  dei  duchi  di  Ilijar, 
ed  1  convento.  Il  vino  che  raccolgono 
i  suoi  990  abit.  è  rinomato  quanto 
quello  di  Valdepegnas.  Ebbesi  questo 
bor.  il  soprannome  di  los  Ojos  de 
Guadiana,  perchè  appunto  sul  suo 
territorio  ricomparisce  la  Guadiana, 
dopo  un  corso  sotterraneo  di  più  le- 
ghe, che  ha  principio  in  poca  distanza 
dalla  sua  sorgente.  La  Giguela  che 
innaffia  questo  territorio,  spesso  l'in- 
nonda e  recagli  gran  danni. 

VILLA-RUBIAS,  boi*,  di  Spagna,  prov. 
di  Salamanca,  a  5.  da  Ciudad-Rodrigo. 
Annovera  35o  abit. 

VILLA  RUFFINA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Yen.,  prov.,  distr.  e  comune  di  Pa- 
dova. 

V1LLA-RU1VA,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
d'Alentejo,  comarca  e  5  1.  al  N.  di 
Beja. 

VILLARZEL-CABARDES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Aude,  presso    Carcu^sona. 

V1LLARZEL-DU-RAZÈS,  vili.  Fr.,  di- 
part. dell'  Aude,  sotto  Limoux. 

YILLABZ1NO,  vili,    e  comune  de!    reg. 
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Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di*tr.  di 
Landriano. 
V1LLAS,  vili,  di  Fr.,  dipar».  «li  Lot-e-Ga- 
ronna,  nelle  vicinanze  di  Monflanquin. 
MLLASABARlEGO.bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Palencia,  ad  2  1.1(4   da  Carrion  de 
los  Condes.  Conta  23o  abit. 
V1LLASALTA,  vili,  dell1  isola  di  Sarde- 
gna, divisione  del  Capo-Cagliari,  prov. 
d' Isili,   a   10   1.    i[2    N.  E.  da  Cagliari. 
Annovera   i.3oo  abit. 
VILLASAND1NO,    Desobriga,   bor.    di 
Spagna,  prov.    e  6   1.  ali1  O.    di  Bur- 
gos,  e  ad    il.   i[2  O.    N.  O.  da  Ca- 
stro-Xeriz.  Vi  hanno  2  chiese  parroc- 
chiali e  contanvisi   1,660  abit. 
VILLA  SAN -FIORANO,  vili,    del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  ed 
1  1.  al  N.  E.  di  Monza.  Fabbrica  car- 
ta  ed  annovera  660    abit.  A  formare 
un  comune    vi  si  sono  uniti    Casotto 
S.    Alessandro,  Sesto    Giovine,  e  Ta- 
verna della  Costa. 
VILLA-SAN  -  GIOVANNI,  vili,  del  reg. 
di  Napoli,  prov.    della  Calabria-Ulte- 
riore I,  distr.  e  3  L  al  N.  di  Reggio, 
capoluogo  di  cant.  ;  sul  faro  di  Mes- 
sina.  Havvi  una  fabbrica  di  tessuti  di 
seta,  e  vi  si  noverano   i,25o  abit. 
V1LLA-SAN-GI0VANN1,  casale  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell1  Abruzzo  -  Ulte- 
riore I,  distr.  di  Penna,  cant.  di  Pia- 
nelle, comune    di  Rossiano  ;  con  3 io 
abitanti. 
V1LLA-SANTA-CROCE,  casale  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Terra-di-Lavo- 
ro,  distr.  di  Piedemonte,  cant.  di  Cu- 
jazzo,  comune  di  Piana  ;  popolato  da 
38o  abit. 
V1LLA-SANTA-LUCIA.  casale    del  reg. 
di  Napoli,  prov.    dell'  Abruzzo    Ulte- 
riore II,  distr.  d1  Aquila  cant.  di  Ca- 
pestrano,  comune  di  Ofena;  con  910 
abitanti. 
VILLA-SANTA-MARIA,    bor.    del    reg. 
di  Napoli,  prov.    dell1  Abruzzo  -  Cite- 
riore, distr.  e  7  1.  al  S.  S.  O.  di  Lan- 
ciano, capoluogo  di  cant.,  sulla  spon- 
da   sinistra  del  Sangro.    Vi  hanno    3 
chiese  :  vi  si  tengono  4  fiere  all'  anno  e 
contanvisi  1,700  abit. 
VILLA  SANT'ANGELO,  vili,  e  comu- 
ne  del   reg.  di  Napoli,   prov.  dell'1  À- 
bruzzo-Ulterìorc    II,  distr.  e  3    1.  al- 
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PO.  di  Aquila,  cant.  di  S.  Demetrio; 
sopra  una  collina  ,  presso  P  A  terno 
che  vi  anima  diversi  mulini.  Conta 
3io  abit. 

V1LLASARR ACINO,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  9  1.  al  N.  di  Palencia,  ed  a 
2  1.  N.  E.  da  Carrion  de  los  Condes. 
Possedè  1  ospedale  e  contiene  1,120 
abitanti. 

V1LLASAVARY,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Aude,  circond.  e  3  1.  al  S.  S.  E. 
di  Castelnaudary,  cant.  di  Fanjeaux  ; 
in  pianura  sommamente  fertile  sul 
Mezuran,  che  scaricasi  nel  Fresquel. 
I  suoi  1,750  abit.  tengono  2  annue 
fiere. 

VILLASAYAS,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  9  1.  al  S.  S.  O.  di  Soria.  Havvi  1 
ospedale  e  vi  si  noverano  63o  a  abit. 

V1LLAS-BOAS,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
di  Tras-os-Montes,  comarca  e  6  1.  al 
N.  O.  di  Torre  de  Moncorvo. 

VILLAS-BUENAS,  bor.  di  Spagna,  pro- 
vincia d'  Estremadura,  api.  da  Al- 
cantara. Vi  hanno  fabbriche  di  tele  ; 
e  3io  abit. 

VILLASCO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robecco, 
comune  di  Carpeneda» 

V1LLASECA  DE  HENARES,  bor.  di 
Spagna,  prov.  di  Guadalaxara  e  ad  8 
1.  da   questa  città  ;  con   220  abit. 

VILLASECA  DE  LA  SAGRA,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  4  1-  al  N.  E.  di  To- 
ledo. E  rinomato  per  le  sue  fabbri- 
che di  terraglie  onde  provvedesi  Ma- 
drid, Toledo,  ecc.  Gli  abit.  sono  in 
1,690. 

V1LLÀ-SER-ALBRIGO,  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.   V.  Thevenzcolo. 

V1LLASIDRO,    bor.     di    Sardegna.    V. 

VlLT.A-ClDRO. 

V1LLASIL,  vili,  del  reg.  Loro. -Veri., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  S.  Vito,  co- 
mune di  Casarsa. 

VILLAS1LAS,  bor.  di  Spagna,  prov.  di 
Burgos  e  6  1.  i|2  discosto  da  Burgos. 
Possedè  1    ospedale.   Novera   56o  abit. 

VILLASMUNDO,  vili,  di  Sicilia,  prov., 
distr.  e  7  1.  al  N.  O.  di  Siracusa  ;  ad 
1  1.  E.  da  Carlentini,  in  riva  al  fìu- 
micello  S.  Giuliano.  Vi  si  trova  una 
sorgente  fosforosa. 

dell1  isola  di  Sardegna, 
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divisione    del  Capo-Cagliari,    prov.  e 
5  1.  al   N.  O.  di  Cagliari  ;  in  una  pia 
ritira  ferace  di  grano.  Conta   i,73o  a 
bit.  Havvi  un  convento  di  Cappucci- 
ni ed  uno  di  Zoccolanti. 

VlLLASSEY,  distr.  della  p<rte  S.  E 
dell'isola  di  Ceylan,  al  N.  di  quello 
d'Auoah,  ed  all'O.  dell'altro  di  Na- 
tie-Kadn. 

VILLA  STORTA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Portogruaro. 

VILLA  STORTA  DEL  GALLO,  casale 
del  reg.  Lom.-Ven.   V.  Portogruaro 

VILLA  STRADA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Mantova,  distr*  di  Via- 
dana, comune  di  Dosolo. 

VILLASUR  DE  HERREROS,  bor.  di 
Spagna,  prov.  di  Burgos  e  5  1.  da 
questa  città  distante  ;  sull'  Arlanzon. 
Conta  33o  abit. 

VILLATE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Air 
ta-Garonna,   presso   Muret. 

VILLATE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
dèche,  sul  confine  del  dipart.  della 
Lozère,  a  qualche  distanza  da  Lan- 
gogne. 

VILLANELLE,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  di 
Bongo,  comune  di  Ceregnano. 

V1LLATOBAS,  bor.  di  Spagna,  prov. 
«li  Toledo,  a  3  I.  S.  E.  da  Ocagna  ; 
in  pianura  ricca  di  grani.  Havvi  i 
ospedale,  de'  torchi  da  olio,  filatoio 
da  stame,  gualchiera  e  tintoria  ;  ed 
i  suoi  abit.  ascendono  al  numero  di 
2.3  So. 

V1LLATORO,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
n  1.  all'O.  N.  O.  d'Avila;  con  3oo 
abitanti. 

VILLA  TORRA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.    V.  Saonara. 

VILLA  TORRA  (VILLA  FORA  DI),  ca- 
sale del  reg.  Lom.-Ven.  V.  Saonara. 

VILLA.  TORRA  f  VILLA  NOVA.  DI),  ca- 
sale del  reg.  Lom.-Ven.  V.  Saoxara. 

VILLA  (TORRE),  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven  ,  prov.  di  Como,  elisir,  di  Mis~ 
sa«lia,  comune  di  Monticello. 

VILLATOYA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
12  1.  al  N.  E.  di  Chinchilla  (Cuenca)  ; 
sulla  sponda  destra  del  Cabrici.  Vi 
hanno  bagni  d'acque  termali  frequen- 
tatissimi, e  numeranovisi  200  abit. 

VILLAUDRIC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
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1'  Alta  -  Garonna,  circond.  e  5  1.  3^| 
al  N.  di  Tolosa,  cant.  e  3(4  di  1.  al- 
l'E.  S.  E.  da  Fronton.  Conia  i,65o 
abitanti. 

VILLAUTREC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
1'  Alta-Vienna,  presso  Limoges! 

VTLLAVA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  ijs 
1.  al  N.  N.  E.  di  Pamplona  (Navar- 
ra);  sulla  sponda  destra  dell'  Ulzama, 
presso  il  suo  confluente  coli1  Ar»a. 
Con  un  convento  di  monache  ;  una 
gualchiera  ;  400  abit.  ;  tiene  ogni  an- 
no una  fiera  di  8  giorni  che  inco- 
mincia dalla  Trinità.  —  Era  antica- 
mente un  "sobborgo  di  Pamplona. 

VILLAVARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de\ 
Loir-e-Cher,  vicino  a  Montoire. 

VILLA  VELHA,  un  tempo  ESPIRITO- 
SANTO,  città  marittima  del  Brasile, 
prov.  d'Espirito-Santo  ;  sulla  baia  di 
que&to  nome,  appiè  del  monte  Mo- 
reno, la  cui  vetta  cade  sotto  200  in' 
49".4i  iat.  S.,  e  420  43*  i"di  long. 
O.  E  di  poco  conto,  male  fabbricala, 
non  insiniciata  :  la  pesca  forma  la  prin- 
cipale occupazione  de'  suoi  abit.,  che 
salgono  al  numero  di  circa  5oo.  — — 
Questa  città  è  stata  la  capitale  del 
governo  inferiore  del  suo  nome,  che 
divenne  provincia. 

VILLA  VELHA  DE  RODIO,  bor.  del 
Portogallo,  prov.  di  Beira,  comarca 
e  4  I.  ij2  al  S.  O.  di  Castello  Bran- 
co, ed  a  i|2  1.  dal  Tago  ;  sopranna 
eminenza  all'  O.  dominata  dalle  alte 
creste  della  serra  di  Gardunha.  Pos- 
sedè un  osnedale  e  contiene  1,800  a- 
bi  tanti. 

V1LLAVERDE,  bor.  del  Brasile,  prov. 
e  fi  1.  all'O.  S.  O.  di  Porto-Se guro, 
sulla  sponda  merid.  del  rio  da  Ca- 
choeira  o  Ruranhen,  presso  un  lago. 
Lat.  S.  1G0  io'5ó";  long.  O.  4  i°  23' 
o"-  Giace  in  paese  fertilissimo,  e  se 
ne  esporta  principalmente  legname  e 
cotone.  La  popolazione  componesi  in, 
gran  parte  d1  Indiani. 

V1LLAVKRDE,  bor.  delle  isole  Cana- 
rie, nella  parte  orieht.  dell'isola  del 
Ferro,  di  cui  è  capoluogo.  Residen- 
za del  governatore  dell'isola,  havvi 
1   chiesa   ed    1   convento. 

VILLA  VERDE,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Chinchilla  (Mancia),  ed  8  1.  S.  da 
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Alca-raz.   IlaVvi   un  convento  di  Fran- 
cescani.  Vi   si  fabbricano   tavole  di  a- 
bete    e  eontanvisi   900  abit.    La    sua 
miniera   di  ferro  non   viene  0  ti  lizzata. 
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ir  1-  dell' Equatore  (Nuova-Granata)  ; 


>pagna,    prov. 


VILLAVERDE,    bor.  di 

di  Vagliadolid  e.!  8  1    da  questa  cit- 
tà  distante.  Conia   33  >  abit. 
VILLA  VER  DE  DEL  RIO,  bor.  di  Spa- 
gna,   prov     di   Siviglia    ed   a  4   '•    da 
questa  cillà  :    nella  fertile   pianura   del 
Guadalquivir.  C  Mita  800  abit.  e  pos- 
sedè  1   convento. 
VILLAVERDE    DOS  FRANCOS,    bor. 
di  Portogallo,    prov.  d1  Estremadura, 
cotnarca  di  Torres-Vedras  ;  a  3  l.  ija 
N.  E.  da  Lisbona.   Con  t  ehiesa,  3  ora 
torii  ed    r   convento:   annovera  i.G3o 
abit.  —  Questo  bor?o  chiamasi  Ver- 
de  per  la  bella   verdura  che  continua- 
mente  sussiste     sul   suo   territorio,    e 
dos   Franeos   perchè   fondata  da  Fran- 
cesi che  aiutarono   Alfonso  Enriquez 
alla    presa    di  Lisbona,   ed  a'  quali   es- 
so  principe,  in  ricompensa   dei  servì- 
gi  resi,  eedetle  il   paese. 
VILLAVERDE  MO.TINA,    bor    di  SPa 
gna,    prov.    e   7  1.  al  S.    di  Burgos 
presso  1*  Arlanzon.  Da' suoi  5oo  abit. 
si   fabbricano    calze     di   lana   d'eccel- 
lente e  bella  qualità. 
VILLA  VERGANO,  vili,  del  re-.  Lom.- 

Ven.  V.  Vergano. 
VILLAVERLA,  vili,  del  re?.  Lom.-Ven., 
prov.     di  Vicenza,    a  cui     si    è    unito 
Contrada    del    Bosco    Novoledo,    per 
formare  un  comune  del  dislr.  di  Tiene. 
VILLAVESOO,    casale    del  re?.    Lom.- 
Ven.,    prov.  di  Lodi-e-Crema.    distr. 
di  Zelo-Buon  Persico,  comune  di  Mo- 
dignano. 
VILLI  VETTURA, casale  del  re?.  Lom  - 
Veri.,   prov.  di  Padova,   distr.  di  Cam- 
posampiero. 
VILLAVICENCIO  DE  LOS  CABALLE-1 


VILLA VICIOSA,  bor.  di  Spagna,  prov. 

6  6  1.  «IP  O.  N.  O.  di  Cordova  ;  so- 
pra terreno  fertilissimo  ;  presso  la 
sponda  destra  de!  Guadiato.  Lo  po- 
polano   1.5^0   ahit. 

VILLA  VICIOSA,  l.or.  di  Spagna,  prov. 
fi   il.  ali1  E.    di  Guadalaxara,  ed  a  i|2 

1.  S.  da  Bribue?a  ;  in  una  bella  val- 
le, ad  \\'\  di  I.  dalla  Tajagna.  Conta 
32o  abit.  Appunto  nelle  sue  vicinan- 
ze fu  combattuta,  nel  1710,  la  famo- 
sa batta?lia  che  assicurò  a  Filippo  V 
la  corona  di  Spagna. 
VILLAVICIOSA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Madrid,  e  3  1.  da  essa  città  distan- 
te; in  paese  fertile  ed  amenissimo.  Vi 
si  notano  il  palazzo  dei  conti  di  Chin- 
chon,  il  convento  dei  Francescani,  un 
ospedale  in  cattivo  stato.  Le  piante 
man?erecce  ed  i  frutti  di  Villavicio- 
sa  sono  o??etto  d'un  commercio  ira- 
portante  che  fanno  con  Madrid  i  suoi 
8S0  abit. 

VILLAVICIOSA,  bor.  di'Spagna,  prov. 
e  8  I.  al  tf.  E.  di  Oviedo  (Asturie)  ed 
a  5  I.  E.  da  Gjson  ,  allo  sbocco  del 
Linares  nell'Atlantico,  e  sopra  ter- 
reno piano,  umido  e  circondato  da 
ponili  sempre  verdi.  Possedè  un  pic- 
cini porto,  è  assai  bene  edificato  ed 
offre    avanzi    d1  un1  antica    muraglia. 


KOS,  bor.  di  Spagna,  prov.  di  Leon 
e  i3  I.  distante  da  questa  città  ;  in 
una  valle  ferace  di  ?rani  e  vino,  sul- 
la sponda  sinistra  del  Valderaduey. 
Ha  3  parrocchie,  1  ospedale,  t  prio- 
rato di  Benedettini.  Vi  si  trovano  fab- 
briche di  biancheria  da  tavola,  di  al- 
tre tele  e  di  coperte  di  lana,  e  eon- 
tanvisi f)oo  abit. 
FILLtVICIOSA,  hor.  di  Colombi»,  di- 
Tom.   IV    P    II. 


Vi  si  trovano  t  oratorio,  2  conventi, 
de'  quali  r  di  monache,  1  ospedale, 
2  fontane  ed  un  ameno  passe??io. 
Havvi  fabbriche  di  ?rosse  tele.  Dal 
suo  porto  esportatisi  frutti  ed  altre 
derrate  del  paese,  come  attivissimi  ne 
sono  il  cabottaggio  e  la  pesca.  Con- 
ta 750  abit. 

VILLAVICIOSA  DE  LA  RIBERA,  bor. 
di  Spagna,  prov.  di  Leone  e  distante 
5  I.  da  onesta  città,  in  una  pianura, 
all'È,  dell' Omagnaa.  Traffica  di  le- 
gname e  novera  3oo  abit. 

VILLA-VJCOSA,  bor.  del  Brasile,  prov. 
e  60  I.  ali1  O.  di  Ciara  ,  sulla  serra 
llibvapaba,  e  presso  ad  un  Iago.  È 
estesissimo  ed  ha  case  di  legno  e  ter- 
ra, imi)  una  bella  chiesa.  Ne'  dintorni 
trovasi  una  sorgente  d'ottima  acqua 
chiamata  agua  do  inferno*  a  cagio- 
ne del  luog/j  scosceso  in  cui  zampil- 
lo 
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la.  Il  territorio  produce  soprattutto 
molto  cotone,  e  P  agricoltura  vi  fio- 
risce. —  Fu  un  tempo  una  colonia 
indiana  fondate  da1  Gesuiti. 

VILLA-VICOSA  o  COMETA,  bor.  del 
Brasile,  prov.  e  26  1.  al  S.  O.  di  Pa- 
ra, distr.  di  Xingutania,  sulla  sponda 
sinistra  del  Tocanlins.  È  uno  de1  più 
antichi  borghi  della  prov.,  grande  e 
commerciante. 

V1LL\-VIC0SA,  picciol  bor.  del  Brasi- 
le, prov.  di  Porto-Scguro,  sulla  spon- 
da merid.  ed  un  po' superiormente 
alla  foce  della  Pernhype.  Se  ne  espor- 
ta molta  farina. 

VILLA-VIGOSÀ ,  città  del  Portogallo, 
prov.  di  Àlentejo  ,  capoluogo  di  co- 
marca  a  5  I.  S.  O.  da  Elvas,  e  ad  8 
1.  E.  N.  E.  da  Evora,  in  amena  val- 
le e  fertilissima.  Difesa  da  un1  antica 
fortezza,  circondata  di  mura  ,  ha  vie 
larghe,  diritte  e  nette  ,  belle  piazze 
pubbliche,  case  bene    edificale  ed  al- 


V   I   L 

tes.  Vi  hanno  fabbriche  di  stoffe  di  lana 
e  di  corami  e  gliahit.  sono  in  i,ooo. 
V1LLAVIEJA,  ciuà  del  Guatemala,  sla- 
to di  Costa-Rica,  a  2  1.  i|2  O.  daS. 
José-  Sulla  piazza  maggiore  sorge  u- 
na  chiesa  bene  edificata.  Questa  cit- 
tà, popolala  da  C700  abit.  ,  è  una 
delle  più  antiche  dello  stato. 
VILLAV1EJA  UÈ  LA  MEZQU1TA,  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  i5  I,  al  S.  E.  di 
Orense  (Galizia),  ed  a  i"|2  1.  dalla 
frontiera  di  Portogallo,  in  paese  mon- 
tuoso e  poco  fertile.  I  suoi  3oo  abit. 
fabbricano  tele. 
VILLA  VISTOSA  DA  MADRE  o  VIL- 
LA-NOVA, bor.  del  Brasile,  prov.  e  85 
1.  al  S.  O.  di  Para,  uel'a  Guiaua,  sulla 
sponda  orient.  dell''  Anauirapucu,  7  I. 
superiormente  al  confluente  di  que- 
sto fiume  col  Matapi,  in  paese  ferti- 
le, ma  male  coltivato.  Gli  abit.  atten- 
dono molto  alla  pesca,  alla  foce  del- 
l'1 Amazzone. 

cuni  begli  edilizi,  fra  gU  altri   un  pa-   VILLAVIUDAS,  bor.  di  Spagna,  prov. 

lazzo  dei  duchi   di  Braganza.  con  giar-       e  ^  1.  all'È,  di  Palencia  e  ad    1    1.  S. 

dini  spaziosi,  dove  i  re  di  Portogal-        da  Torquemada.  Possedè   1   chiesa,   1 

lo  vanno  spesso  a  passare    una  parte'      oratorio,  e  conta  720  abit. 

dell'  anno.   Havvi  una  chiesa  collegi  1- 


V1LL4-X1DU0,  bor.    di    Sardegna.  V. 


quale  si  è  fondata  una  scuola  di  mu-  1  VILLA.YER-FERTANS,  vili,  di  Fr.,  di- 
sica  sacra;  un'altra  chiesa  parrochia-j  part.  del  Doubs,  vicino  ad  Ornans. 
le,  G  oratorii,  3  conventi  di  frati  e  3 ,  VILLAZA.LA,  bor.  di  Spagna,  prov.  di 
di  suore  II  vino  e  Polio  chene'din-j  Leon  e  6  1.  da  questa  città  distante, 
torni  raccolgonsi  in  abbondanza,  so-i  sopra  un  rialto  elevato,  alla  sinistra 
110  argomento  di  buon  traffico  pei  1  dell' Orbigo.  Fabbrica  olio  di  lino  e 
suoi  3,6oo  abit.  Rimarcatisi  nelle  vici- ,  conta  25o  abit. 
nanze  le  case  di 

poco    discosto    da    Mar- 


gotenente  del  re    ed  a    poca    distan 
za  un  palazzo  da  caccia  con  un  par 


co   di   3   1.  di 

selvaggina.  E  questa  città  il  capoluo- 
go dell'  ordine  di  Nostra-Donna  della 
Concezione.  La  comarca  conta  36, 000 
abitanti. 

VILLA.VIEJA,  bor.  di  Spagna  ,  prov.  e 
2  I.  i[2  S.  S.  O.  di  Castellon  de  la 
Plana  (Valenza),  giù  d'una  montagna, 
sul  fiume  Uxo,  a  ij2  I.  dal  mare.  Fab- 
brica sapone,  calzari  di  corda  e  stoffe 
di  lana,  ed  annovera    i,Goo  abit. 

VILL/VVIEJA,  bor.  di  Spagna,  prov  di 
Salamanca,  a  6  1.  N.  da  Ciudad-Ro- 
drigo,  ed  a  5  1.  dalla  frontiera  di 
Portogallo,  tra  i  fiumi  Agueda  e  Yel- 


e-Garonna 
mande. 
circonferenza,  pieno  di  jVILLAZOPEQUE,  bor.  di  Spagna,  prov. 


e  G  1.  al  S.  S.  O.  di  Burgos,  sull'Ar- 
lanza.  Vi  si  noverano  200  abit. 

V1LLAZ0TTA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e  co- 
mune d'  Este. 

VILLA  ZURLI  ,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Me- 
legnano,  comune  di  Mercugnano. 

VILLE  (DUE),  vili,  del  reg.  Lom.-Ve- 
nelo.   V.  Due  Ville. 

VILLE  (QUATTRO),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.   V.  Quattro  Ville. 

VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Corsi-, 
ca,  circond.  e  cant.  di  Bastia. 
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VILLE,  casale  di  Fr.,  dipart.  delia  Cor- 
sica, circolici,  ili  Bastia,  presso  V  isola 
Rossa. 

VlLLE,  casale  di  Fr.,  dipart.  delPIsero, 
cant.  e  comune  di  Creraieu. 

VILLL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Oise, 
presso   No  voti. 

VILLE,  bor.  di  Fr.  .  dipart.  del  Basso- 
Reno,  circond.  e  3  l.  ij2  al  N.  O.  di 
Schelestadt,  ed  a  <)  1.  ija  S.  O.  da 
Strasburgo,  capoluogo  di  cant.  Ai 
hanno  purghi  di  tele,  fabbriche  di 
calze  a  teì.ijo,  concie  di  pelli,  fabbri- 
che di  tegoli,  ed  i  suoi  2,000  abit 
tengono  2  fiere  all'anno.  Ne1  dintor- 
ni si  trovano  terra  da  vasaio  e  mi- 
niere di  rame  e  ferro,  con  fucine  nel 
cantone. 

VlLLÉ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart..  di  Senna- 
e-Ojsa,  vicino  a  Dourdan. 

VILLE,  vili,  «li  Fr,  dipart.  dei  Vosgi  o 
Votesi,   sotto  S.t-Diey. 

VlLLE-A-POURCON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Nievre,  circond.  e  2  1.  314 
al  S.  di  Chàteau-Chinon,  cant.  e  2  1. 
3|f  al  S.  E.  di  Moulins-Engilberl.  in 
una  pianura  poco  fertile,  appiè  d'una 
montagna.  Conia  1,0,40  abit 
V  I  LLEÀRNOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deirYonne,  presso  il  confine  del  di- 
part. della  Costa-cP  Oro  ,  a  qualche 
distanza   da   Rouvroy. 

V1LLEAU,  vili,  di  Fr,  dipart.  d'Euro- 
e-Loir,  presso   Chartres. 

VlLLE-AU-BRUN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alla- Vienna,  circond.  ed  8  1.  al 
N.  E.  di  Bellac,  cant.  di  S.t-Sulp;ce- 
les-Feuilles,  ad  1  I.  da  Arnac-la-Po- 
sle.  11  territorio  n1  è  rinomato  sicco- 
me quello  che  produce  le  migliori 
castagne  del    Limosino. 

VILLE  AU-UONTOY,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
pari,    della   ^Insella,   presso  Longwy. 

YILLE-AU-PRÉ  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Moseila,  sotto  Melz. 

VILLEAUVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Bfeurthe,  in  vicinanza  a  Pont-à- 
Mousson. 

VILLE-  WX-ROIS  (LA),  due  vili,  di  Fr., 
dipart.  delPAlta-Marna,  il  primo  po- 
co discosto  da  Chateau  -  Vilain  ,  ed 
il   secondo   sotto  Chaumont  -  en  -  Bas- 

YlLLE-AUX-BOlS-LÈS-DJZY  (LA),  vili. 
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di   Fr.,  depart.    dell'  Aisnc  ,'  non  lon- 
tano da  Montcornet. 
\  1LLE -  AUX  - BOIS-  LÈS  - SOULAINES 

(LA),    vili,   di     Fr.,   dipart.   dell'Anne, 
cani,  ed    i\i   di   1.  al  S.  O.  di  Brienne. 
VILLE-  AUX- BOIS  -  LÈS  -  VENDCBU* 
TRE  (LA),  casale  di   Fr.,  dipart.  del- 
l' Aube,  cant.,  comune  ed    1   I.    i[3    al 
N.  N.  O.  di  Vendceuvre. 
VILLE-AUX-CLERCS  (LA),  bor.  di  Fr., 
dipart.    di   Loir-e-Cher.   circond.  e    3 
].   i|2    al    N.  di  Vendórae,  ed  a    9    1. 
,,/j    al  N.  N,  O.    di    Blois;    cant*    di 
Moree.  I    suoi    65o    abit.    tengono    8 
fiere  all'  anno. 
VlLLE -AUX-DAMES  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.   d'Indro-e-Loira,  sotto  Tours. 
VILLE  -  AUX  -  KONNAINS    (LA)  ,    vili, 
di   Fr.,  dipart.   d'Euro  -  e  -  Loir,  nel- 
le vicinanze  di  Chaleauneuf-  en  -  Thi- 
merais. 
VlLLE-  AUX  -VENEURS,  vili,  di  Fr, 
dipart.  d'  Ille-e-A7ilaine,  presso  Bain. 
V1LLEBADIN,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Orne,  poco  discosto  da  Nonant. 
VILLEBAROU,  vili,    di  Fr,  dipart.    di 
Loir-e-Cher,    circond,  cani.  E.  e  3j4 
di   1.  al  N.  N.  O.    di  Blois.  Annovera 
1 ,38o    aLit.  e  nei  dintorni  ò  una  cava 
di   pietre  posta  a  profitto. 
V1LLEBAUDON,    vili,    di    Fr.,    dipart. 

della   Manica,  presso  Villedieu. 
VJLLEBAZY,    vili,    di  Fr.,    dipart.  del- 
l' Aude,  nelle  pertinenze  di  Lirnoux. 
V1LLEBEON,    vili,    di    Fr,    dipart.    di 
Senna-e-Marna,  poco    discosto    da  E- 
greville. 
VILLEBERMER,  vili,  di  Fr,  dipart.  di 
Maina-e  Loira,    circond.  ,  cant.  N.  E. 
e   3|4     di   1.  all'È,     di    Snumur  ;   sulla 
spanda  sinistra  della  Loira;  con  1,100 
abitanti. 
VlLLE    BÉRNIN,    vili,    di   Fr,    dipart. 
dell1  Indre,  [nesso  Chàtillon-sur-Indre. 
WLLEBKKiW,   vili,  di   Fr,  dipart.  del- 
la  Cosla    d'  Oro,   a    poca   disianza    da 
,\  ilteaux. 
VILLF.BICnOT,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
la Costa-d*  Oro,  sotto  Nuits. 
V1LLEBLEYIN  ,    vili,    di    Fr. ,    dipart. 
dell'  Yonne    nelle    dipendenze  di  Vil- 
leneuve-le  fiuiard. 
\1LLEBOIS,    vili,    di    Fr,  dipart.    del- 
l' \in,  circond.  e  5  1.  al  N.  O.  di  Bel- 
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1.  3T4  S.  K. 


a  9  I.  3j4  S.  \\.  da  Bourg  ; 
cant.  di  Lagnieu.  I  suoi  i,3oo  abit. 
tengono  4  fiere  all'anno.  Nei  dintor- 
ni, trovasi  della  pietra  ca'carea  capa- 
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VILLE-GHANTRIA,  vili,  di  Fr.,  diparL 

del  Jura.  rotto  Saint-Amour. 
V1LLE-CHAUVE,    vili,    di  Fr..,    dipart. 

di  Loir-e-Cher,  sul  limite  del  dipart. 

d1  Jndro-e-Loira,  a    qualche   distanza, 

d;i   Chateau-Re^nault. 


VILLECHENEVE,    vili,    di  Fr.,  di. 


ce  di  lucido. 
VILLEB015,   vili,    di  Fr..  dipart.    delh 

Diome,  pròssimo  a  Le-Buis. 
YILLEBON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir-  del  Rodano,  circond.  e  7  1.  ija  al!1  O. 
e-Cher,  sul  confine  del  dipart.  d1  Eu-  dn  Lione,  cant.  e  2  1.  i|4  al  N.  N. 
ro-e-Loir,  a  qualche  distanza  da  O-  di  S.t  Laurent-de-Chamoussct.  Vi 
Cloye.  si   tendono  6  fiere  1'  anno  e  vi  nove- 

VILLEBON,  vili,  di  Fr,  dipart.  di  Sen-!      rano   1,200  abit. 

na-e-Oisa,  circond.  di  Yersaglies,  cant.,  VILLECHETIF,  vili,  di  Fr.,  dell' Anbe, 
e  i[2    I.    al    S.  E.    di  Palaiseau;    con       non  lontano  da  Troyes. 
35o  abit.  VILLE-CHE  UVE.  vili  .  di  Fr.,    dipart. 

VJLLEBON-EN-GATINE,    vili,    di  Fr.,       dell' Yonne,  nelle  vicinanze  di  Sens. 
dipart.  d'  Euro-e-Loir,  vicino  a  Cour-:  VELLECHIEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 
ville.  |      la   Manica,   poeo   discosto  da    Mortain. 
VILEE-BOUGl«,vilI.  di  Fr.,  dipart.  del-  VILLECIEN,    vili,  di  Fr.,    dipart.    del- 
l'Yonne,  a  breve  distanza   da  Cheroy.  I      l1  Yonne,  sotto  Jogny. 
V1LLEBOURG,    vili,    di    Fr.  ,  dipart  .V1LLELARE,    vili,    di  Fr.,  dipart.    dei 

Pirenei-Orientati,  presso  Callioure. 
V1LLE-CLOYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa,  non  lungi  da   Montraedy. 


d'  Indro- e-Loira,  presso  Neuvy-le-Boi. 

VILLEBOUS1N,  casale  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  dipendenza  di  Long- 
port,  tra  questo  luogo  e  Linas. 

V1LLEBRAMA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  sotto  Tonneins. 

V1LLEBRET,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l1  All'er,  nelle  pertinenze  di  Montlucon. 

VJLLEBRUMIER,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
ì\\  Tarn-e-Garonna,  circond.  e  7  I.  al 
S.  E.  di  Castel-Sarrasin,  e  ad  1  1.  ij4 
N.  O.  da  Villencuve  ;  capoluogo  di  can- 
tone ;  sulla  sponda  destra  del  Tarn. 
Da' suoi  700  abit.  tengonsi  3  fiere 
all'  anno. 

"VILLEBRTJNIER,    vili,    di   Fr.,    dipart 
dì  Maina-e-Loira,  presso  Saumur. 

YILLE-CABTIER,   vili,  di   Fr.,    dipart 
d' Ule-e-Yilaine,  non    lontano  d 
train. 


VILLECEL1N, 


di  Fr.,  dipart. 


An- 
del 


Cher,  sotto  Lignieres. 

VILLECERF,  vili,    di  Fr.,  dipart. 
V  Aube,    dipendenza     di    Messon, 
questo  luogo  e  INogent-su-Senna. 

VILLECERF,    vili,    di    Fr.,    dipart 
Senna-e-Marna.  presso  Moret. 

VILLECEY-SUR-MAS,  vili,   di  Fr., 
paA.    della    Mosella,    nelle    vicinanze 
di  Metz. 

VILLECEY-SUR-TREY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mcurthe,  in  poca  distan- 
za da  Pont-a-Mnsson. 


del-J 
fra) 

! 
di 

di 


V1LLE-COMTAL,  città  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aveyron,  circond.  e  3  1.  3|4  al- 
1  O.  d1  Espalion,  cant.  e  2  1.  all' O. 
S.  O.  d'Eslaing:  in  una  valle:  sulla 
sponda  sinistra  del  Dourdou.  Non  ha 
di  notabile  che  il  suo  vecchio  castel- 
lo e  fabbriche  di  tele  grigie.  Annove- 
ra 1,000  abit.  che  tengono  l\  fiere 
all'  anno. 
VILLE -COMTAL  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  vicino  di  Miélan. 

V1LLECOMTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa-d'  Oro,  circond.  e  5  1.  al  N. 
N.  O.  di  Digione,  cani,  ed  1  I.  T|4 
alPO.  S.  O.  d'  Is-sur-Tille.  Vi  hanno 
fornaci,  2  fucine,  un  maglio  ;  e  vi  si 
noverano  1,000  abit. 
ferro  in  miniere  di 
si  me. 

YILLECONIN.  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e  Oisa,  circond.  e  cant.  di  E- 
tampes  a  2  1.  E.  da  Dourdan ,  con 
3oo  abit. 

YJLLECOURTES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  presso  Gaillac. 

VJLLECOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na -  e  -  Oisa,  poco  discosto  da  Ram- 
bouillet. 

V1LLECRLSNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  •  Oisa,    circond.    di  Corheil, 


Vi  si  scava    del 
roccie    ricchis- 
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cani,  e  3|4  di  1.  al  S.  E.  di  Hoissy-S.t- 
Leger.  Conta  5oo  abit. 

VILUECROSE,  vili,  di  Fr.3  «li,  art.  del 
Varo,  circond.  e  3  I.  3|4  alPO.  N.  O. 
«li  Draguignan,  cant.  c  112  I,  al  N. 
E.  <li  Salernes.  Tengono  i  suoi  1,100 
abit.  una  fiera  ali*  aniio.  "Nelle  vici- 
nanze si  vede  una  grotta  che  forma 
una  gran  camera,  sostenuta  da  C  co- 
lonne cariche  come  anche  Ja  volta 
di  figure  singolarissime.  Trovasi  nel 
suo  leriitoiio  della  lena  rossa  mar- 
ziale alla  a  0»  lorare  i  lavori  de1  vasai. 

VILLI  II*,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ucraull,  presso  Lodève. 

VILLEDAIGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Ande,  non  lontano  da  Lczignan. 

VILLE  D'AYBAY  o  VHLEDAVBÉ, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oisa, 
circond.  ed  1  1.  1,4  al  JN.  E.  di  Versa- 
illes, cant.  e  12  1.  ali*  O.  1S.  O.  di 
Sevres  :   in    mezzo  ad  una    valle   deli-  VII  LFL11  I,  (  LA  )    vili,  di   Fr.,  d 


ziosa.  11  castello  che  vi  ha  fatto  co- 
struire Thierry,  primo  cameriere  di 
Luigi  XVI,  trovasi  nella  più  amena 
situazione,  ed  è  circondato  da  un  1  el 
parco,  da  parterre  ed  ortaglie  magni- 
fiche :  vi  si  gf  de  di  1  ellissima  a  isla. 
Sotto  un  terrazzo  del  ostello  sorge 
la  fontana  del  Tìe  di  cui  è  rinomatis- 
sima la  bontà  dell'acque.  In  questo 
vili,  sono  parecchie  vaghe  case  di 
campagna,  r  si  coniano  /ico  abit. 

V1LLE-1  ETANI  -PEI  ÌÌAW,  vili .  di  Fr., 
dipart.   d(  Ila    ZNIos.i.    sotto  S.t-MihieJ. 

VILLE-I  EVAN7-CHArB!Om,   vili,  di 

Ir.,    dipart    de'la   3'osa,  poco   discosto 

da  DamvilKers. 
VILLE!  ILI    (LA  ),  vili,  di  Fr..  dipart. 

dell'Ai  dulie,  noli  lontano  da  Yilleneu- 

ve-dp-T'ero-. 
VILI  1111  L.  vili,   di  Fr.,  dipar.  dell'An- 
de,   dipendenza    dì    Gaja.    ti 

luogo  e  Limoni. 
YlILFLJFF.v.ll.  di  Fr.,  dinari   -1 

lai.  presse  Si.  I  lour. 
Yll  LED1ED  (LA),  vili,    di  Fi 

della    Cbarente-lnfcriore,    non 

da    Aulnav. 
VILLI  MI  T    vili,    di  Fr.,    dipart. 

Costa   d'Oro,  sotto  La  igne  s. 
YlLLLLlLr.  vili,    di  Ir.,  dipart 

Crensa.    non   lontano    da  Felletin. 
Y1LLLDJLL  (LA),  vili,    di  Fr.,  dinari, 


1     questo 

del  Can- 

,  dipart. 
lungi 

della 

della 
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della   l'oi  dogna,  non  discosto  da  '1  cr- 
ia sson. 

VILLED1EU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Indio, circond.  e  2  1.  3|/j  al  N.  O. 
di  Chaleauronx.  cani,  e  2  1.  i|4  al  S. 
F.  di  Bnzancois,  in  riva  al  Trcgonzr, 
plesso  il  suo  c«  1. linci, le  coli*  Indro.  I 
suoi  y5o  abit.  tengono  2  fiere  in  ogni 
anno. 

VILLEDIEB,  vili,  di  Fr.,  d?part.  di 
Loir-e-Cher.  circond.  e  7  1.  i|/(  ali1  O. 
S.  O.  di  Yendóme,  ed  a  /j  1.  F.  da 
Chàtcau-du-Loir  ;  cant.  di  "Montone. 
Conta  1.180  abit. 

YHLFD1U,  vili,  di  Fr.  di]  art.  di  Loir- 
e-Cher,  nelle  vicinanze  di  Selles-sur- 
Cher. 

VILLI- DIEU,  vili."  di  Fr.,  dipart.  della 
J  ozere.  presso  Mende. 

Y1LLF1  11  l.  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sai  la.    sotto   Salile. 

parf. 
di  1. 


ed     ij^ 
iparl.  di  Sen 


di     Senna -e-  Oisa.    cant 
all' O.  di  Longjumeau. 

Y1LLFD1FL  vili,  di  Fr. 
na-e-Ois;i.  presso  Trappes. 

Yll  LEBIEU  (LA),  vili,  di  Ir.,  dipart.  di 
T  arn-  e-  G  arena,  circond.  «  2  1.  all'È  di 
Giskl-Sarrasin,  cani,  di JMontcch.  Tie- 
ne  annualmente  3  fiere  ed  annovera 
(;4o  abit. 

Y1LLFD1FF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val* 
chiusa,  circond.  e  G  1.  al  IN.  li  d1  O- 
range  ed  a  9  l.  2|3  N.  K.  E.  da  Avi- 
gnone; cantone  di  Yaison.  Conta  1,000 
abit„  e  tiene  un1  annua    fiera. 

VllI.EDlETJ  (LA),  vili,  «li  ir.,  dipart. 
della  Vienna,  circond.  e  3  1.  al  S.  dì 
Fortiera,  ed  a  3  1.  i|/j  F.  da  Lusignan  ; 
capoluogo  di  cani.  Conta   :5o  alni. 

VILLE  I  11  FI  T-ITLTC-N'LA).  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Luc-Sevre.  poco 
discosto  da  la  "\1olhe-S.t  -  Ilei  1  ave  ; 
stagione  di  posla. 

VILI  EDlÈU-DD-rONT-BE  YAI  N.  vili, 
di  Fr..  dipart.  delle  ])ue-Sevre.  nelle 
vicinanze  di  S.t  Marlin  :  slszione  po- 
stale. 
Yll  1 1  Lll  U-EN-FOM  FISE!  rl  E  (LA), 
vili,  di  Ir.,  dipart.  dell1  Alla  -  Saona, 
presso  Vesoul. 

\n  1 1 1  11  f-la-momacm, .  vili,  di 

li  ,  dipart.  della  Senna- In  feiiore,  cani, 
ed   i    1.  3|4  al  IV    O.  di  Forgcs. 
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VILLEDIEU-LE-BLOUÈRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Maina -e- Loira,  circond, 
cant.  e  12  1.  al  S.  O.  di  Beaupreau. 
Novera   io5o  abit. 

VILLEDIP:U-LÈS-BAILLEUL,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Orile,  sotto  Argentali. 

VILLEDIEH  -  LÈS  -  MOUTHE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Doubs,  vicino  a  Pon- 
tarlier. 

VILLEDIEU-LES-POÈLES,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Manica,  circond.  e  4  '• 
1I2  al  N.  E.  d1  Avrancbes,  ed  a  5  1. 
if2  S.  E.  da  Coutances  ;  capoluogo 
di  cantone,  sulla  sponda  destra  della 
Senna.  Vi  sono  fabbriche  conside- 
rabili di  caldaie  ed  altri  utensili 
caserecci  di  rame,  di  padellarne,  di 
tele  di  crini  per  tamisi,  di  carta  per- 
gamena, di  pelli  da  tamburo  e  di 
cartocci  per  la  marineria.  I  suoi  3,oGo 
abit.   fendono    i5   fiere  ali1  anno. 

VlLLEDIEU-LÈS-QUÈNOGHE  (  LA)  , 
vili;  di  Fr.,  dipart.  dell1  Alta-Saona, 
presso  Rioz. 

V1LLEDIEU  LÈS-VERCEL,  vili,  di  Fr, 
dipart.  del  Doubs,  circond  ,  cant ,  pres- 
so ed  al  S.  O.  di  Besanzone. 

V1LLEDOMAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Indro-e-Loira,  poco  discosto  da  Loches. 

VILLEDOMANGE,  vili,  di  Fr,  dipart. 
della   Marna,   in  vicinanza  a  Reims. 

VILLEDOMRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oisa,  prossimo  a  Versaglies. 

VILLEDOMER,  vili,  di  Fr..  dipart.  di 
Indro-e-Loira,  circond.  e  5  1.  al  N.  E. 
di  Tours,  cant.  ed  1  1.  i|4  al  S.  S. 
O.  di  Chateau-Regnault.  Tiene  1  fie- 
ra ali1  anno,   e  confa   o,5o  abit. 

VILLEDOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente-Tnferiore,  circond.  e  2  1.  i[2 
al  N.  E.  di  La-Roclielle,  cant.  e  2  1. 
if4  al  S.  O.  di  Marans.  Novera  i,aio 
abitanti. 

VILLEDUBERT,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Ande,  presso  Garcassona. 

V1LLE-DUBOIS  (LA),  vili,  di  Fr,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  circond.  di  Versa- 
illes, cant.  ed  1  1.  q2  al  S.  di  Palai- 
seau  ;   con    ^00   abit. 

YILLE-DD-PONT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  circond.  e  3  1.  i|3  al  N  E. 
di  Pontarlier,  cant.  e  ij2  1.  al  N.  E. 
di  Mont-Benoit  ;  sulla  sponda  destra 
del  Doubs.  Vi   si  utilizza  una  cava  di 
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gesso.  I  suoi  Goo  abit.  tengono  3  fie- 
re ali1  anno. 

VILLÈE,  vili,  di  Fr,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  sotto  Tournan. 

VILLE  -EN-BLAISOIS,  vili,  di  Fr,  di- 
part.   dell1  Àlta-Marna ,  non  lungi  da 

VILLE-EN-B1UY,    vili,  di    Fr,  dipart. 

dell' Oise.  nelle  vicinanze  di  Son^eons. 

V1LLE-EN-SELVE,  viu.  (li  p*.,  dipart. 

della   Marna,   solfo  Reims 

V1LLE-EN-TARDEL\0!S,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Mar,^  cjrcolld.  e  /  |. 
M4  O.  S..O.  di  Reims,  e  ad  11  I.  N. 
O.  da  Ghàlons-sn-Marna  ;  capoluogo 
di  cantone.  I  suoi  500  abit,  che  ten- 
gono 8  fiere  annualmente,  occupatisi 
nella   fabbricazione   ,lei  panni. 

VILLE-EN-VERMOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Meurthe,  presso  St.Nicho- 
las-du-Port. 

VILLE-EN-VOIVRE,  vili,  di  Fr,,  dipart, 
della    Mosa  ,  poco  discosto    da  Etam. 

VILLE  ET  FALLAVIER,  comune  di  Fr, 
dipart.  dell'  Isero,  cant.  e  vicino  a 
La  Verpillière. 

V1LLE-EVRART,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dì 
Senna-e-Oisa^  sotto  Evrart  ;  con  un 
castello. 

VILLEFAGNAN,  bor.  di  Fr,  dipart, 
della  Gbarente,  circond.  e  2  1.  all'O, 
di  Ruffec,  ed  a  f)  1.  ty\  al  N.  d1  An- 
goulème;  capoluogo  di  cantone.  Tie- 
ne 12  fiere  Panno  ed  è  popolato  drf 
i/|Oo  abit. 

VILLEFARGEAU,  vili,  di  Fr,  dipart, 
dell1  Yonne,  poco  lontano  da  Auxerre, 

VILLEFAVART,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Alta-Vieiina,  prossimo  a  Le-Dorat. 

V1LLEFERMOIX,  vili,  di  Fr,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  a  breve  distanza  da 
Mormant, 

VILLEFERRY,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
la  Gosta-dt  Oro,   sotto   Vittcaux. 

V1LLKFERT,  vili,  di  Fr,  dipart,  del- 
la Greusa,  cant.  e  2  1.  ij4  ali1  O.  di 
Felle  tin. 

VILLEFLIT  o  VILLÈFR1T,  vago  ca- 
sale di  Fr,  dipart.  di  Senna-e-Oise, 
comune  di  Nbisy-le-Graiid  ;  in  riva 
alla   Marna; 

VILLEFLOUR,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l'Ande,  prossimo  a   Limoux. 

V1LEFOLLE,   vi  1.  di  Fr,    dipart,  del- 
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1' Yonnc.      ìli    vicinanza    a   Yillcncuvc 
le   Itov. 

V1LLEFOLLET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
ch'Ile  Due-Sevre,  nelle  pertinenze  di 
Welle. 

VILLE-FONTANE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Isero,  sollo   La   Aerpilliére. 

V1LLÈFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alide,  poco   discosto   da   Quillan. 

V1LLEFORT,  città  di  Fr..  dipart.  del- 
la Lozère,  circond.  ed  8  1.  ali1  E.  S. 
E  da  Mende,  capoluogo  di  cant.  ;  in 
riva  alla  Devèze,  in  una  vallea  an- 
gusta, al  punto  di  passaggio  dei  di- 
part. deirArdèclie  e  del  Gard.  Vi 
fabbricano  cadì  e  vi  hanno  tintorie. 
Di  quivi  transitano  i  vini,  seta,  sale, 
carbon  fossile,  grano,  farina,  castagne, 
che  formano  oggetto  di  cambio  fra  i 
dipart.  dell"' Ardèclie  e  del  Gard  e  quel- 
li della  Loira,  dell'  Alta  -  Loira  e  del 
Puy-de-Dóme  ;  tenendovisi  pure  n 
fiere  ali1  anno.  Gli  abit.  sommano  a 
i,35o.  Possedè  miniere  di  piombo  e 
d'argento,  il  cui  prodotto  risulta  di 
1,800  quintali  di  quel  primo  metal- 
lo,  e    i.5oo  marchi   del  secondo. 

V1LLEFRAKCHE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell' Allier.  circond.  e  4  '•  112  all'È. 
N.  E.  di  IVIontlucon,  cant.  e  2  1.  3|4 
al  N.  O.  di  Monlmarault.  Tiene  6  fie- 
re annualmente  ed  annovera  700  abit. 
Kei  dintorni  sono  miniere  di  carbon 
fossile  ed  una   vetraia. 

VJLLEFRANCHJS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dróme,  circond.  e  7  1.  2|3  al- 
l'1 E.  S.  E.  di  Rions,  cant.  e  3|4  di 
1.  al  N.  O.  di  Sederon.  Tiene  1  fiera 
ali1  anno  e  conta  0,0  abit.  Sono  nei 
dintorni  delle  miniere  di  rame,  nelle 
quali  si  trovano  pietre  diafane,  qua- 
li bianche  tiranti  al  verde  e  quali  az- 
zurre. 

VJLLEFRANCHE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  circond.,  cant.  e  3  1.  i|2 
all'O.  S.  O.  di  Lombes,  ed  a  6  1.  i|/| 
S.  S.  E.  da  Auch  ;  presso  la  sponda 
sinistra  della  Gimone.  Annovera  45" 
abitanti. 

VJLLEFRANCHE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  circond  e  3  1.  ij2  all'  E. 
S.  E.  da  Alby,  capoluogo  di  cantone. 
Le  <_)  fiere  die  ogni  anno  Vengono  il 
suoi    ^00  abit.,    sono  imperlanti  per' 
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bestiame.  Nelle  vicinanze  si  tiovano 
miniere  di  ferro,  non  utilizzate.  — 
Deve  questo  borgo  la  *ua  fondazione 
a     Filippo    di    Montforr,    discendente 

|  dal  famoso  e  barbaro  Simone  contedi 
Montfort. 

IVILLB FRANCHE,  citta  degli  Stati-Sar- 
di.   V.   VlLLAFBABCA. 

V1LLEFRANCHE-DE-CONFLENT,  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  de' Pirenei- Orien- 
tali, circond.,  cant.  ed  1  1.  jj4  al  S. 
O.  di  Prades,  ed  a  10  1.  j^tt  O.  S. 
O.  da  Perpignano  ;  sulla  sponda  de- 
stra del  Tet,  che  vi  si  varca  sopra  2 
ponti  di  pietra,  in  una  gola  larga  100 
tese.  Ha  mura  ai  quattro  angoli  fian- 
cheggiale da  bellissimi  bastioni  ;  è  di- 
fesa da  una  fortezza  che  la  signoreg- 
gia al  N.  O.  ,  ed  ha  2  sole  vie.  Ài 
hanno  4  caserme  ed  1  ospedale;  ed 
i  suoi  56o  abit.  tengono  1  fiera  al- 
l' anno.  Possedè  cave  di  marmo,  e 
breccie  svarie tissìme.  —  Questa  cit- 
tà fu  fondata,  nel  io?5,  da  Gugliel- 
mo, conte  di  Cerdagna  ;  dopo  essere 
stala  posseduta  dai  conti  di  Barcel- 
lona e  dai  re  di  Aragona,  passò  in 
poter  de1  Francesi  nel  i4?5  ;  ma  Car- 
lo Vili  la  restituì  ai  re  d'Aragona 
nel  i^p3.  1  Francesi  la  ripigliarono 
nel  1654,  ed  il  trattato  de' Pirenei 
P  assicurò  alla  Francia.  Luigi  XIV  la 
iorlificò  di  nuovo  e  fece  costruire  il 
castello. 

VJLLEKK  ANCHE  -  DE-  LAURA GAIS  , 
città  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta-Garon- 
na,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
a  51  1.  i|4  S.  E.  da  Tolosa;  presso  il 
canale  del  mezzodì.  Havvi  tribunale 
di  i.a  istanza,  conservazione  delle  i- 
poteebe,  direzione  delle  contribuzio- 
ni indirette,  società  d'agricoltura.  Pos- 
sedè fabbriche  di  tele  da  vele  slima- 
te, e  di  terraglie,  tintoria,  concie  di 
pelli  ;  traffica  di  pastello,  la  cui  col- 
tivazione si  fa  in  grande  da'suoi  a,f)2o 
abit.,  i  quali  tengono  ambe  4  fiere 
all'anno.  —  Il  circond.  ,  formato  da 
pò,  comuni  e  popolato  da  60,460  abit., 
dividesi  in  (>  cantoni  :  Caraman,  Lau- 
ta, Montgiscard,  Nailloux,  ReveI  e 
Villefrancbe. 
VI  LLEFRANCHE-DE-LOUCHÀPT,  cit- 


tà 


di    Fr.,    dipart.    della    Dordogna 
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circo.!  I.  ed  8  !.  AVO,  NT.  O.  di  Ber- 
gerac,  eia  iS  1.  i['f   O.  S.  O,   da   Pe- 

rigueux  ;  capoluogo  di  cant.  Tiene 
i3    fiere  l1  iu'i>  e  conta  G8o  abit. 

VirJLSKllVNGH[!i-DE-PA.Nàtr,  fili,  «li 
F<\,  dipart.  dell1  Vveyrou,  circolili,  e 
6  1.  3ji  air  0.  di  Milli  io,  cant.  eoi. 
al  S.  O.  di  S.t-Beauzely-de-Levezou, 
connine  di  La  Besse.  I  suoi  25o  abit. 
tengono  ogni  anno  5  fiere. 

VlLLEFlU\TCrIE-DE  PERIGORD,  vili, 
di  Fi'.,  dipirt.  della  Dordogua,  cir- 
cond.  e  7  l.  al  S.  S.  O.  di  Sarlat,  e 
4  1.  al  S.  S.  O.  di  Belvez;  capoluo- 
go di  cuit.  Tiene  12  fiere  alt1  anno 
ed  i  suoi  abit.  sono  io    r/ioo. 

VILLEFRANCHE-Da-QUEtRAN,  bor. 
di  Fr.,  dipart.  di  Lot  -  e  -  Garonua  . 
circond.  e  5  l.  al  N.  N.  O.  di  Nerac, 
caut.  e  2  l.  ali1  E.  di  Castel  -  Jaloux. 
Da1  suoi  2, ^50  abit.  si  tengono  3  fie- 
re ali1  anno. 

VILLEFI\ANCHE-S.t-PH\L,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Tonile,  circond.  e  4 
1.  2[3  al  S.  O.  di  Joigny,  e  al  8  I. 
i[4  N.  O.  da  Auxerre  ;  cant.  di  Char- 
ny.  Tiene  i  annaa  fiera,  e  vi  si  no- 
verano 8oo  abit.  Era  quivi  presso 
una  abbazia  dell'ordine  de'Cistercien- 
si,  chi  conteneva  una  sorgente  mi- 
nerale. 

VÌLLEFR\NCHE-SOR-AVEYRQN,  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  dell'  Aveyron,  ca- 
poluogo di  circond.  e  di  cant.  ;  ad 
8  1.  O.  di  Rhodez  e  ad  ■  i  I.  E.  S. 
E.  da  Gahors.  sulla  sponda  destra 
dell1  \veyron.  Possedè  tribunale  di 
i.a  istanza,  conservazione  delle  ipo- 
teche, direzione  delle  contribuzioni 
indirette,  collegio  comunale  con  ga- 
binetto di  fisica,  corso  di  disegno  li- 
neare, biblioteca  di  6,ooo  voi.  ,  so- 
cietà d1  agricoltura,  circolo  di  riunio- 
ne de' principali  abitanti.  Vi  hanno 
fabbriche  di  oggetti  di  rame  e  fon- 
deria, numerose  fucine  di  rame  ros- 
so, fabbriche  di  carta  e  cappelli,  e 
parecchie  tessitorie  di  tele  bigie  e 
da  imballaggio  ;  e  concie  di  pelli.  Vi 
si  traffica  di  grani,  seme  di  canapa, 
bestiame  e  vini,  tenendovisi  ancora 
i2  fiere  annue.  Patria  del  marescial- 
lo di  Belle  -  Ile  e  del  convenzionale 
Valady  ;  annovera  <j,52o  abit.  Nei  din 
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torni  sono  uni  miniera  di  l'erro  ed 
una  fornace  ali1  inglese.  —  Questa  città 
deve  la  sua  origino  ad  Alfonso,  con- 
te di  lotosi,  e  divenne  capolu  >»o 
della  Bi^, -Marca.  —  Il  ciré  mi.  di- 
vi lesi  in  7  cint.:  Ysprière,  Au'Vm, 
Moutbizens,  Najac,  Rieupeyroux,  Vil- 
lerVanche  e  Villeneuve  ;  comnouesi  di 
1 3 7  comuni  ed  è  popolato  da  73,710 
abitanti. 

VlLLEFRANCIIE-SUul-CHER,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Loir  -  e  -  Gher,  presso 
Bo  moratin. 

VlLLEFRANCttE-SUR-MEUSÉ,  vili,  di 
Fr.,  dipirt.  Iella  Mosa,  vicino  a  Stenay. 

VILLEFlUNCUE-SUR-S\.ONE,  città  di 
Fr.,  dipart.  del  Rodano  ,  capoluogo 
di  circond.  e  di  cantone,  a  6  !..  ri 
H.  O.  da  Lione  ,  in  una  pianura,  in 
rivi  al  Morgui,  a  2  l.  dalla  riva  de- 
stri della  Sao<»a.  Havvi  tribunali  di 
prima  istanza  e  «li  commercio  ,  con- 
servazione delle  ipoteche,  direzione 
delle  contribuzioni  indirette.  Bene  e- 
difìcata  ;  la  via  principale  è  d1  una 
lunghezza  prodigiosi  e  di  bella  lar- 
ghezza Possedè  collegio  comunale, 
ospedali,  filatoi  di  cotone,  fabbriche 
di  tele  di  cotone  note  sotto  il  nome 
di  tele  di  Villefranche  ,  e  concie  di 
pelli.  Ogni  lunedì,  tengonvisi  merca  - 
ti  di  gran  conto  per  la  canapa  e  co- 
tone, lino,  cotone  filato  ,  merceria  e 
bestiami,  di  cui  provvedesi  il  mezzo- 
dì della  Francia.  Amelie  il  commercio 
dei  corami  vi  è  operosissimo  :  quello 
dei  buoni  vini  fassi  da  negozianti  di 
fuori.  Le  tre  fiere  che  tiene  annual- 
mente sono  importanti.  Patria  del 
gesuita  Bussières,  poeta  e  storico,  di 
G.  B.  Morin,  medico  ed  astrologo, 
di  Roland  de  la  Platière  .  due  volle 
ministro  dell1  interno  nella  rivoluzio- 
ne ;  annovera  5,noo  abit.  Vi  hanno 
miniere  di  piombo,  note  ai  Romani, 
delle  quali  ripigliasi  Io  scavo.  —  Fu 
questa  città  fon  lata  da  Umberto  TV 
sere  di  Beanjeu  ,  al  finire  dell1  XI 
secolo,  ed  è  stata  capoluogo  del  Beau- 
jolese.  Eravi  un  tempo  un1  accademia 
di  scienze,  lettere  ed  arti,  una  delle 
piti  antiche  di  Francia.  —  Il  circond. 
dividesi  iu  ()  cantoni  :  Anse,  Beanjeu, 
Beileville,  Bois-d1  Oingt,  Monsols,  S.t 
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Filler,  Tarare,  Thizy  e  Villcfrancbc, 
e  componesi  di  ia8  comuni,  popola- 
te da   117,09,0  abit. 

VILLEFRANCOEUR#  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Loir-e-Chcr,  poco  lontano  da 
Blois. 

V1LLEFRANCON.  fili,  di  Fr.,  dipart.. 
dell'  Alta-Saona,  sotto  Gy. 

VILLEFRANQUE,  vili,  di  Fr.,  dinari, 
dei  Bassi-Pirenei,  circond.  ed  1  l.ija 
al  S.  S.  E,  di  Baionna,  cant.  ed  1  1. 
i|4  al  N.  d'Ustarifs,  sulla  sponda  de- 
stra della  Ni  ve.  Vi  hanno  acque  mi- 
nerali fredde,  acidule,  rinfrescanti. 
Contanvisi  290  abit. 

VILLEFRANQUE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei,  presso  Tarbes. 

T1LLEFR01N,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  poco  discosto  da  Mer. 

VILLEGAGNON,  vili.  diFr.,  dipart.  di 
Senna-e-31arna.  prov.  e  4  '•  al  N,  O. 
di  Provius,  cant.  e  5  1.  al  N.  O.  di 
Nangis,  con    i5q  abit. 

VILLEGA1LHÈNE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delPAude,  circond.  ed  1  1.  ii3  al  N. 
di  Carcassona,  cantone  di  Conques  } 
sul  Trapel.  Conta  1,000  abit.  11  ter- 
ritorio produce  del  buon  vino. 

V1LLEGARDIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delP  Yonne,  vicino  a  Cheroy. 

YILLEGAS.  bor.  di  Spagna ,  prov.  e  6 
I.  al  N.  O.  di  Burgos,  sopra  un  ter- 
reno piano  e  poco  fertile  ,  quantun- 
que bene  innaffiato  Novera- Gì  o  abit. 
—  Questo  bor.  patì  molto  nella  guer- 
ra dell'  Independenza.        ,/ 

T1LLEGAST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell 
Cher,  non  lontano  da  Ruffec. 

VJLLEGAST,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Euro,  cant.  ed  1  1.  3(4  al  S.  E.  di 
Pacy-sur-Eure. 

V1LLEGAUDIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira  ,  circond.  e  l\  1.  q4  al 
P  E.  N.  E.  di  Chàlons-su-Saona,  cant. 
e  3[4  di  1.  al  S.  E.  di  S.t-Martin. 
Tiene  2  fiere  V  anno  ed  annovera 
35o  abit. 

V1LLEGENARD,  vili,  di  Fr. ,  dipari, 
di  Senna-e-Marna,  presso  Tournan.    ' 

V1LLEGEMS,  vili.  d.  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise ,  sul  limite  del  dipart. 
della  Senna  ,  a  qualche  disianza  da 
Antony.  Fabbrica  nastri  ad  uso  di 
Germani.-». 
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VILLEGENON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  presso  Aubignv. 

V1LLEGLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAude, pocq  discosto  da  Carcassona. 

YILLKGONGIS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delP  Indre,  in  vicinanza  a  Levroux. 

V1LLEGONGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  sotto  Libourne. 

VILLEGOU1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Indro,  vicino  a  Levroux. 

VILLEGRU1E  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  sul  limite  del  dipart. 
dell'  Aube,  a  qualche  distanza  da 
villanoxe. 

VILLEGUSIEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Alta- Marna  ,  sotto  Lafigres.  È 
patria  dello  storico  dello  stesso  nome, 
che  vivea  al  tempo   delle  Crociate. 

V1LLE-HARDOUIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  x\ube,  vicino  a  Troyes. 

V1LLE.HERV1ERS,  vili,  di  Fr,,  dipart. 
di  Loir-e-Cher,   sotto  Romoranlin. 

VILLE-HOUDLEYIONT  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosella  ,  circond.  ed  8 
1.  3|4  al  N.  N.  O.  di  Briey,  cant.  ed 
l  1.  2[3  all'  E.  di  Longwy.  Conta  690 
abit.  Havvi  miniera  di  ferro  nei  din- 
torni. 

V1LLE-ISSEY,  vili,  di  Fr ,  dipart.  del- 
la Mo  sa,  sotto  Commercy.  Vi  hanno 
cave  di  pietra  da  lavoro,. 

VILLE-JESUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  circond  e  4  1  i[2  al  S. 
O.  di  Ruffec,  cant.  ed  i;4  di  1.  al  S. 
E.  d1  Aigre.  Novera   1,020  abit. 

V1LLE-JOUBERT  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente,  presso  Mansi?. 

V1LLEJU1F,  hor.  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Senna,  circond.  ed  i  1.  al  N.  E.  di 
Sceaux,  ed  1  1.  3(4  §•  d*  Parigi  ;  ca- 
poluogo di  cantone,  sopra  un'  altura 
che  signoreggia  la  pianura  aggiacente 
ed  altraversato  dalla  strada  da  Parigi 
a  Fontanablò.  Vi  si  notano  un  bel 
castello  e  parecchie  case  di  villeggia- 
tura. Vi  hanno  fabbriche  di  sapone, 
di  cera  e  tela  incerata  ;  scavansi  pie- 
tre da  fabbrica  ,  pietre  da  macina  e 
gesso  ;  vi  si  traffica  di  fieno,  paglia  e 
latte  con  Parigi.  Conia  l,a5oabit.  — 
Pretendesi  che  sussistesse  al  tempo 
dei  Romani  e  che  Giulio-Cesare  vi  si 
arrestasse  tornando   da   i, Miccia. 

Y1LLEJUST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
2G  1 
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na-e-Oisa,  circond.  di  Versaglies,  cant. 
ed  i  1.  al  S.  di  Palaisean  ,  con  4°o 
abitanti. 

VILLEL,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  20  1. 
ali1  E.  di  Guadalaxara  (Cuenca),  pres- 
so il    lago.  Conta  700  abit. 

Y1LLEL,  bor.  di  Spagna,  pror.  e  5  1. 
al  S.  S.  O.  di  Temei  (Aragona),  in 
beila  e  fertile  campagua,  sulla  sponda 
destra  del  Guadalaviar.  Grande  fab- 
bricazione di  tele  fanno  i  suoi  1,900 
abit.  Nei  dintorni  sono  acque  mine- 
rali termali  rinomaiissime  e  cave  di 
marmi  di   diversi  colori. 

V1LLELAUD,  vili,  di  Fi.,  dipart.  del 
Jura,  nelle  vicinanze  d'  Orgelet. 

VfcLLELAURE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Valchiusa,   sotto   Cadenet. 

VILLELE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai  ta- 
Garonua,  vicino  a  Caraman. 

V1LLE-LÈS-ANLEZY,  vili  di  Fr.,  di- 
part. della  Nièvre,  non  lontano  da 
Decize. 

V1LLE-LÈS-MANGIENNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa,  sotto  Damvilliers. 

VILLE  V  EVÉQUE  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  d' Euro  -  e  -  Loir,  circond.  di 
Dreux,  cant.  e  2  1.  all'È,  d'Anet; 
con  100  abit. 

V1LLELOIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  ^  In- 
dro-e-Loira,  circond.  e  /[  1.  all' E^  di 
Loches,  e  ad  n  1.  S.  E.  da  Tours  ; 
cant.  di  Montresor.  Vi  si  fabbricano 
grossi  panni,  tengonpisi  2  fiere  l'an- 
no ;  e  vi  si  contano  25o  abit.  Eravi 
un'  abbazia  di  Benedettini  fondata 
neir  anno  85o. 

VILLELONGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aude,  non  lontano  da  Alzonne. 
Eravi  un1  abbazia  di  Bernardini. 

VILLELONGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aude,  cant.  e  2  1.  ij3  N.  da  Li- 
moux. 

VILLELONGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aveyron,  sotto  Rliodez. 

VILLELONGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
degli  Alti-Pireuei,  circond. ,  cant.  ed 
1  1.  i[2  al  S.  E.  d' Argeles,  ed  a  7 
1.  2i3  al  S.  O.  di  Tarbes.  Novera  56o 
abit.  Vi  hanno  strati  di  marmo  bigio 
nelle  vicinanze.  La  montagna  di  Vil- 
lelongue  conserva  la  neve  per  8  me- 
si dell'  anno  e  contiene  miniere  di 
piombe  puro. 
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VILLELONGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  presso  Lacaune. 

VILLELONGUE  -  DE-LA-SALANQUE, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  de' Pirenei-Orien- 
tali, nelle   pertinenze  di  Perpignano. 

YILLELONGUE-DES-MONTS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  de' Pirenei-Orientali,  sot- 
to Callioure. 

YILLI.LOUP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aube,  circond.  ,  cant  e  4  1-  «di'  O. 
N.  O.  di  Troyes  ;  in  paese  secco  ed 
arido,  dove  sono  cave  di  creta  fria- 
bile, usata  come  la  migliore  di  tut- 
to il  dipartimento  per  la  fabbricazio- 
ne del  bianco  di  Troyes.  Conta  820 
abitanti. 

YlLLfcMADE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn  -  e  -  Garonna,  sotto  JYIontauban. 

VILLEMAGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  circond.  ,  cant.  N.  e  3  1.  al 
N.  E  di  Castelnaudary.  Contanvisi 
460  abitanti  che  tengono  un'annua 
fiera. 

VILLEMAGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aude,  sotto  Grasse. 

V1LLEMAGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  circond.  e  9  1.  i[4  al  N. 
N.  O.  di  Béziers,  cant.  ed  1  i.  3j4  al 
S.  E.  di  S.t-Gervais-la-Ville  ;  con  5qo 
abit.  Nei  dintorni  è  una  miniera  di 
piombo  argentifero. 

VILLEMAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  dipendenza  di  Grisy- 
Suines,  tra  questo  luogo  e  Brie-Comte- 
Robert. 

V1LLEMA1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Due-Sevre,  vicino  a  Chef-Boutoune. 

VTLLE-MAJOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  presso  Lesignan. 

VILLEMANDEUR,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  non  lungi  da  Montargis. 

VILLEMANOCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'  Yonne,  sotto  Pont-sur- Yonne. 

VILLEMANSTRAND,  città  di  Russia, 
in  Europa.   V.  Vilmanstrand. 

V1LLEMARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  poco  discosto  da  Cheroy. 

VILLEMARUY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  nelle  pertinenze  di  Yen- 
dome. 

VILLEMARÈCHAL,  vili,  di  Fr..  dipart. 
di  Senna-  e-  Marna,  presso  Egreville. 

V1LLEMAREUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,    circond.  e  2  1.  al 
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S.  di  Meauxv  cant.  di  Crecy  ;  con  aao 

abitanti. 
YlLLEMARIE,  città  del  Canada.   Vedi 

3Iontrkal. 
VILLE WARTIN,  vili,  di  Fr..  djpart.  del- 

r  Ande,  presso  Limoux. 
VILLE MARTIN,    vili,    di    Fr.,    dipart. 

della  Gironda,    dipendenza  di  Monliet, 

tra   questo  luogo  e   Castillon. 
VILLEMARTIN,   vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Senna-e-Ois.i,  non  lontano  da  Etrechy. 
V1LLEMAT1ER,    vili,    di    Fr..    dipart. 

fieli'  Alta  -  Garonna,   presso  Fronion. 
VJLLEMAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Corrèze,  poco  lungi  da  Uzerche. 
VILLEMBITS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 

Alti-Pirenei,  sotto  Trie. 
V1LLEMBLARD  o  VILLEMBRARD,vill. 

di    Fr.,    dipart.  della   Dordogna,    cir- 

cond.  e  4  I-  M2  a*  ^-  ^«  ^"  ^'  ^er" 
gerac,  ed  a  5  1.  S.  O.  da  Perigueux  ; 
capoluogo  di  cantone.  I  suoi  1,200  a- 
bit.   tengono  4  fiere  all'anno. 

Y1LLEMENEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  nelle  vicinanze  di  Brie- 
Com  te-Robert. 

YILLEMENON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  dipendenza  di  Servon, 
tra  questo  luogo  e  Brie-Com te-Robert. 

VI1XEMER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna, sotto  Moret. 

YILLEMER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  poco  lontano  da  Bassou. 

V1LLEMEREUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Anne,  presso  Troyes. 

V1LLEMERVRY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Marna,  vicino  a   Langres. 

VILLEMETRIE,vill.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.,  cant.  e  2  1.  i|3  al  N. 
di  Senlis. 

V1LLEMEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eu- 
ro-e-Loir,  circond.  e  2  1.  i\\  al  S.  E. 
di  Dreux,  cant.  ed  1  I.  ij2  al  N.  O. 
di  Nogent-le-Roi.  Vi  si  coniano  1,260 
abitanti. 

VILLEMIGEON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  non  lontano  da  Tour- 
nan. 

YILLEMILAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oisa,  sul  confine  del  dipart. 
della  Senna,  a  qualche  distanza  da 
Antonv. 

YTLLEMÌN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Eu- 
ro-e-Loir,  in  vicinanze  a  Charlres. 
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VILLEMOIRON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aube,  sotto  Lstissac. 

VILLEM01SAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  circond.  e  5  1.  2[3  al- 
l'O.  di  Angcrs,  cant.  ed  1  1.  i|2  al 
S.  diLouroux-Beconnais.  Novera  1,420 
abitanti. 

VILLEMOISSON,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  circond.  di  Corbeil, 
cant.  ed  1  1.  al  S.  E.  di  Longjumeau, 
e  5  1.  i[2  al  S.  di  Parigi  ;  con  25o 
abitanti. 

VILLEMOMBLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna,  circond.  di  Sceaux,  cant. 
ed  1  1.  all'  E.  di  Vimennes,  ed  a  2  1. 
i[2  E.    da  Parigi  ;  con  4^o  abit. 

V1LLEM0NSTAUSS0N,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Aude,  circond.  ed  1  1.  al 
N.  di  Carcassona,  cant.  di  Conques  ; 
presso  il  Tra  pel.  Havvi  fabbrica  d'ac- 
ciaio in  verghe,  di  lime  e  di  ferro 
laminato.  Gli  abit.  sono  in  800. 

VILLEMONTOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aisne,  nelle  vicinanze  di  Soissons. 

VILLEM0NT01S,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  circond.,  cant.  e  2  1.  i[2 
al  S.  O.  di  Roanne  ;  presso  il  Lour- 
don.  I  suoi  990  abit  tengono  3  fiere 
all'  anno.  Nei  diutorni  sono  miniere 
di  piombo  ed  indizi  di  carbon  fossile. 

VILLEMONTRY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  poco  discosto  da  Mou- 
zon. 

VILLEMORIEN,  vili,  di  Fr. ,  diparf. 
dell'  Aube,  sotto  Bar-su-Senna. 

VILLEMORIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Gharente-Inferiore,  presso  Aulnav. 

V1LLEM0R0N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta -Marna,  a  breve  distanza  da 
Langres. 

VILLEMORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Vienna,  prossimo  a  S.t-Savin. 

VILLEMORT-SUR-VANNES  ,  bor.  di 
Fr,,  dipart.  dell*  Aube,  circond.  e  6 
1.  all'  O.  S.  O.  di  Troyes,  cant.  d'E- 
stissac  ,  presso  la  sponda  destra  della 
Vannes.  Conta   520  abit. 

VILLEMOULAQUE  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. deTirenei-Orieutali,  presso  Per- 
pignano. 

V1LLEM0UTIER,  vili,  di  Fr.  ,  diparf. 
del   Loiret,  sotto  Monlargis. 

VILLEMOUTIKR  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Ain,  sul  confine  del  dipart.  del 
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Jara  t    a    qualche    distanza 'da  S.t-A- 

mour. 

VILLEMOYENNE,  vili,  di  Fr. ,  dìpart. 
dell' Aube,  pr«sso  Bar-su-Senna. 

VlLLEMPUY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eu- 
ro-e-Loir,  cani,  e  3[4  di  1.  all'È,  di 
Chateatidun. 

VlLLEMtJR,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  poco  discosto  da  Castel- 
ila  u-de-Magnoa  e. 

VlLLEMUR,  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alla-Garonna  ,  circond.  e  6  1.  2[3 
ài  N.  di  Tolosa,  capoluogo  di  canto- 
ne, sulla  sponda  destra  del  Tarn,  con 
1670  abit.  che  tengono  1  fiera  al- 
l' anno. 

VILLE-MURLIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
«lei   Lòiret.  presso  Gien. 

VÌLLEMUS,  vili  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Basse-Alpi  ,  nelle  vicinanze  di  Ma- 
nosque. 

V ILLENA,  città  di  Spagna  ,  prov.  ed 
11  1.  al  N.  O.  d'Alicante  (Marcia],  e 
a  18  1.  N.  N.-E.  da  Murcia,  in  bella 
e  fertile  pianura,  appiè  della  monta- 
gna S.  Christoval  ,  la  cui  sommità  va 
incoronata  da  un  castello  munito  Vec- 
chio ed  in  cattivo  stato.  Non  ha  più 
che  avanzi  «Ielle  antiche  sue  mura,  e 
la  circonda  in  gran  parte  un  sobbor- 
go più  grande  e  più  moderno  di  es- 
sa. Vi  hanno  i^  vie  principali,  assai 
bene  fabbricate,  4  piazze  pubbliche, 
parecchie  fontane  abbondanti,  bei  pas- 
seggi,  un  palagio  dei  marchesi  di 
Villetta,  un  palagio  della  città  di  cui 
si  ammira  la  facciata,  2  chiese  par- 
rocchiali, una  delle  quali  bellissima  ; 
3  conventi,  1  casa  della  congregazio- 
ne dell'Oratorio,  9  oratorii,  1  ospe- 
dale, 1  caserma.  Vi  si  fabbrica  del  sa- 
pone, dell'acquavite  e  della  tela  in 
quantità;  tiene  fiera  il  21  settembre 
di  cad^un  anno  ed  annovera  9,660 
abit.  Nei  dintorni  estraesi  del  saie  da 
una  palude  che  ha  1  I.  di  circuito. 
—  Questa  città  portava  sotto  i  Ro- 
mani il  nome  di  Arbacula  o  Turbuta. 
v  VILLENAUXE- LA- GRANDE,  città  di 
Fr.,  dipart.  dell' Aube,  circond.  e  3 
1.  al  N.  N  E.  di  Nogent-su-Senna,  ed 
a  i5  I.  N.  O.  da  Troyes  ;  capoluogo 
di  cani.  ;  in  una  valle,  sul  fiumicello 
del  suo    nome.  Fabbrica  vagli,  ferra- 
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recoe,  eordami,  aceto,  ed  ha  concie 
di  pelli  comuni  ed  in  a?uda  ;  traffi- 
cando d'  acéto  e  di  vini  bianchi  pre- 
giati e  tenendo  annualmente  4  fiere. 
Vi  si  noverano  3,5oo  abit. 

VILLENAUXE -LA.  PETITE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Marna,  poco 
discosto  da  Brav-su-Senna. 

VILLENAVE,  vili",  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  di  S.t-Sever,  cant.  e 
3  1.  i[2  al  N.  di  Tartas.  Tiene  2  fie- 
re all'anno  e  conta  55o  abit. 

VILLENAVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  poco  lontano  da  Ca- 
stel-Jaloux. 

VILLENAVE,  quattro  villaggi  di  Fr., 
dipart.  de'Bassi-Pirenei,  il  primo  nel 
cant.  e  l'I.  3(4  all'  O.  di  NaVarreins  ; 
il  secondo  nel  circonda  nel  cant.  e 
presso  Orthès  ;  il  terzo  sotto  Pau  ; 
il  quarto  a  breve  distanza  da  S.t- 
Palais. 

VILLENAVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  nelle  vicinanze  di  Tarbes. 

VILLENAVE-DE-BEAM,  vili,  di  Fr., 
dipart.  degli  Alti -Pirenei,  circond., 
cant.  e  2  1.  al  N.  O.  dì  Tarbes;  con 
320  abit. 

VILLENAVE-DE-RIONS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Gironda ,  presso  Car- 
dillac. 

V1LLENAVE-DE-0RN0N,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Gironda,  circond.  e  2  al 
S.  di  Bordò,  cant.  ed  1  1.  3[4  al  S. 
E.  di  Pessac;  con   1400  abit. 

VILLENAVE-LES-MAKSAG  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  degli  Alti- Pirenei,  pres- 
so Vic-en-Bigorre. 

V1LLENAV0TTE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Yonne,  poco  lungi  da  Pont-sur- 
Yonne. 

VILLENCOURT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Somma ,  presso  il  confine  del 
dipart.  del  Passo-di-Calais,  a  qualche 
distanza  da  Auxy-le-Chateau. 

VILLENETTE,  vili  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  presso  Dora  front. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr»,  dipart.  del- 
l'Ain,  dipendenza  di  Croset,  tra  que- 
sto luogo  e  Fernex. 

VILLENEUVE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ain,  sul  confine  del  dipart.  del  Ju- 
ra,  a  breve  distanza  da   S.t-Amour. 

VILLENEUYE,  bor.  diFr.,  dipart.  del- 
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T  Ain,  circond.  e  T5  1.  i-{  al  N.  «li 
Bourg,  cantone  di  Coligny,  comune 
di  Domsure,  con  1,020  abit.  che  ten- 
gono t  fiera  all'  anno. 

VILLENEUVE,  vili,  eli  Fr.,  «lip:,ri.  del- 
l' Aiti,  nelle  vicinanze  di  Trevoux. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr.,  dipart;  del- 
l' Aisne,  cani,  e  3j4  di  1.  al  S.  O.  di 
Soissons. 

VILLENEUVE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Allier,  circond.,  cani,  e  3  1.  al 
N.  O.  di  IVIoulins,  ed  a  4  I-  S.  E.  da 
S.t  Pierre-ie-Moutier,  presso  la  spon- 
da destra  dell'  Allier.  Tiene  3  fiere 
all'anno  e  conia  640  abit. 

VILLKNEUVE,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,  presso  Foicalquier. 

VILLLNEUVE,  vili,  di  Fr.  dipart.  de,l- 
I'  Aube,   in  prossimità  a  Bar-su-Senna. 

VILLENEUVE,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  sotto  Sigean. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l' Aveyron,  circond.  e  2  1.  al  N.  di 
di  Villefranche  ed  a  io  I.  O.  N.  O. 
da  Rhodez,  capoluogo  di  cantone. 
1  iene  8  fiere  ali  anno  e  vi  si  conta- 
no i.5oo  abit. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Boeche-del-Kodano,  presso  Ai- 
les-sul-Rodano. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Charente  ,  nelle  vicinanza  di 
Blanzac. 

VILLENEUVE  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Charente-Inferiore ,  a  qualche 
distanza  da  Nuaillé.  E  stazione  po- 
stale. 

VILLENEUVE  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Costa  d'Oro,  sotto  Saulieu. 

VILLENEUVE,  fi.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Creusa,  circond.  d^Aubusson.  Ha 
origine  nel  casale  di  Lez-Maisoz,  corre 
al  N.  N.  O.,  e  scaricasi  nel  Tauiion, 
per  la  destra,  inferiormente  a  Banise, 
dopo  itoi  corso  di  circa  4  '•  -,  di  cui 
quasi  2  utili  alla  discesa  de1  legnami 
per  galleggiamento. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Dróme,  dipendenza  di  S.t-Bar- 
thelemv-di-Vals,  tra  questo  luogo  e 
S.t-Valiier. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del   Gers,  presso  Mirande. 

VILLENEUVE,    vili,    di    Fr. ,    dipart. 
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del  Gers,  eant.  e  3*4  di  I.  al  S.  S.  E. 
di  Nogaro. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Gironda,  in  vicinanza  a  Bourg- 
su-Gironda. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' He'rault,  circond.,  cant.  ed  1  1. 
i(4  al  S.  E.  di  Brziers,  presso  il  ca- 
nale del  Mezzodì.  Vi  si  fabbricano 
panni  leggeri  e  contanvisi   i,55o  abit. 

VILLLNEUVE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'  Herault,  circond.  e  2  1.  al  S.  di 
Montpellier,  cant.  e  2  1.  3[4  al  N.  E. 
di  Frontignan.  Annovera  720  abitanti. 
11  vino  de' suoi  dintorni  è  stimatis- 
simo. 

VILLENEUVE,  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  il  primo  presso  Lons-le- 
Saunier,  il  secondo  sotto  Orgelet. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Loira-Inferiore,  circond. ,  cant. 
ed  a  brevissima  distanza  da  Nantes. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Loiret  ,  prossimo  a  Meun-sur- 
Loire. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Lot-e-Garonna,  circond,  e  3  1.  ij3 
al  S.  O.  di  Nerac,  cant.  ed  1  1.  al  S. 
di  Mezin.  I  suoi  340  abit.  tengono 
9  fiere  all'  anno. 

VILLENEUVE,  in  tedesco  Neustadt , 
città  di  Svizzera,  cant.  di  Vaud,  disti*. 
d'Aigle,  a  2  1.  i{2  S.  E.  da  Vevay 
ed  a  6  I.  da  Losanna  ;  in  pianura 
paludosa  ,  verso  1'  estremità  orient. 
del  Iago  di  Ginevra,  ad  1  1.  N.  E. 
dalla  foce  del  Rodano.  Cinta  da  un 
muro  cadente  ;  triste,  mal  fabbricata 
e  male  insiniciala,  trovasi  pure  in 
aria  poco  salubre.  Il  suo  porto  le  dà 
qualche  apparenza  d'  attività.  Anno- 
vera 85o  abitanti.  Ad  ij4  di  1.  da- 
vanti il  porlo  giace  un' isoletta,  la  sola 
del  lago,  formata  in  parte  di  terra 
portatavi  dalla  sponda  :  non  ha  che 
qualche  pertiche  di  superficie  ed  è 
occupata  da  una  famiglia.  —  Presso 
Villannova,  un  torrente  che  scaturi- 
sce vicino  alla  torre  d'  Ai,  va  dopo 
lungo  circuito  a  perdersi  nel  lago  ; 
la  campagna  dei  dintorni  offre  una 
pianura  bassa  ed  eguale ,  coltivata 
con  cura  in  alcuni  punti  ed  inondata 
in  altre  parli.  —  Villeneuve  portava 
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anticamente  il  nome  di  Pennilucus. 
Vi  si  sono  trovate  monete,  avanzi 
d'iscrizioni  romane,  di  mosaici  e  dì 
altri  monumenti  che  attestano  la  sua 
antichità. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Maina-e-Loira,  presso  Reaupréau. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Marna,  cant.  e  2  I.  i[4  al  N.  O. 
di  Vertus. 

VILLENEUVE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  di- 
pari.  dell'Alta-M-mia,  nelle  vicinanze 
di  Montigny-le-Roi. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
de1  Pirenei-Orientali  ,  poco  discosto 
da  Montlouis. 

VILLENEUVE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Alta-Saona,   presso   Vesoul. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa  ,  poco  lontano  da 
Chevreuse. 

VILLENEUVE  (  LA),  due  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Oisa,  1'  uno  a  2  1. 
da  Dourdan  e  l'altro  a  2  1.  3[4  dal- 
la stessa   città. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  sul  confine  del  di- 
part. d1  Euro-e-Loir ,  poco  discosto 
da  Epernon. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  sotto  Etampes. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa ,  in  vicinanza  di  E- 
trechy. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  dipendenza  di  Me- 
zières,  tra  questa  città  e  Mante.-*. 

VILLENEUVE  (LA),  vili,  d»  Fr. ,  di- 
part. di  Senna-e-Oisa,  presso  Meulan. 

VILLENEUVE  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. di  Senna-e-Oisa,  nel  tenere  di 
Mantes. 

VILLENEUVE,  tre  villaggetti  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Oisa,  uno  sotto 
Neaufle,  e  due  nella  giurisdizione  di 
Rambouillet. 

VILLENEUVE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Tarn,  a  non  molta  distanza  da 
Lavaur. 

VILLENEUVE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell1  Alla  -  Vienna  ,  dipendenza 
di  Rempant,  fra  questo  luogo  e  Li- 
moges. 

YILLENEU^E-AU-CHA TELOT  (  La  ), 
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vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'Aube,  presso 
Villenauxe. 

VILLENEUVE-AU-CHEMIN ,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  dell1  Aube  ,  vicino  ad 
Evry. 

VILLENEUVE-AU-ROI  (LA),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell'Alta-Marna,  a  breve 
distanza  da  Cliaumont-en-Bassigny. 

VILLENEUVE  -  AUX-  AULNES  (LA  ), 
vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di  Senna-e-Marna, 
sotto  Lagny. 

VILLENEUVE-  AUX-  CHÈNES  (  LA  ), 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Anne,  cant. 
e  2  1.   i[2  distante  da  Vendceuvre. 

VILLENEUVE-  AUX-  FRÈNES  (  LA  ), 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Alta-Marna, 
sul  limite  del  dipart.  dell'  Aube,  a 
qualche  distanza  da  Bar-sur-Aube. 

VILLENEUVE-  AUX  -  RIGHES  -  HOM- 
MES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  deh" Aube, 
sotto  Nogent-su-Senna. 

VILLENEUVE-GOUTELAS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Varo ,  nelle  pertinenze 
d'  Aups. 

VILLENEUVE -D'AGEN,  o  VILLE- 
NEUVE-SUR-LOT,  città  di  Fi.,  di- 
part. di  Lot-e-Garonna ,  capoluogo 
di  circond.  e  di  cantone,  a  5  1.  N. 
N.  E.  da  Agen  ed  a  i3  1.  O.  da 
Cahors;  in  riva  al  Lot,  che  vi  si 
varca  sopra  un  bel  ponte  antichissi- 
mo. Havvi  tribunale  di  i.a  istanza, 
conservazione  delle  ipoteche  ,  dire- 
zione delle  contribuzioni  indirette. 
È  regolarmente  fabbricata,  e  le  vie 
sono  tirate  a  filo;  ma  la  maggior 
parte  delle  case  è  antica .  Possedè 
collegio  comunale,  società  d1  agricol- 
tura e  deposito  regio  di  stalloni  ; 
fabbriche  di  misure  di  legno,  di  tele 
e  biancheria  da  tavola  ;  concie  di 
pelli,  maglio  pel  rame.  Traffica  di  vini, 
acquaviti,  grani,  prugne,  tenendo  9 
fiere  all'anno.  Vi  si  noverano  <),5oo 
abitanti.  L'abbazia  d'Eysses,  che  vi 
era  vicina,  è  stata  convertita  in  casa 
centrale  di  detenzione.  —  Questa  città 
è  stata  edificata  nel  XIII  secolo  ;  ed 
ha  molto  sofferto  nel  corso  delle  guerre 
di  religione.  —  Il  circondario  dividesi 
in  10  cantoni  :  Cancon,  Castillonnez, 
Fumel,  S.t-Livrade,  Mondar,  Mon- 
flanquin,  Penne, Tournon,  Villeneuve- 
d'Agen    e    Villeréal.    Comprende    97 
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<<>muni    ed  è  popolato  da   cj5,5oo  a- 
bi  tanti; 

YILEENEUVE-D'AMONT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Doubs,  sol  limile  del  di- 
ttar!, del  J ora,  poco  discosto  da  Salins. 

YIELENEUYE-D'AYAL,  >i;i.  di  Fr., 
dipart.  del  Jura,  sotto  Arbois. 

VILLENEIYE-DE-BERG,  città  di  Fr. , 
dipart.  dell'Ardèche,  circond.  e  5  I. 
al  S.  S.  O.  di  Priva*,  ed  a  3  1.  3[/| 
N.  O.da  Viviers,  capoluogo  di  can- 
tone. 1  suoi  abitanti,  in  numero  di 
2,5oo,  tengono   ia  fiere  all'anno. 

V1LLENEUYE-DE-CAST1LLON  ,  vili. 
di  Fr. ,  dipart.  dell'  Ariège,  a  breve 
distanza   da  S.t   Girons. 

VILLENEUVE-DE-DIJKAS,  vili,  di  Fr. 
dipart.  di  Lot-e-Garonna,  circond.  e 
G  1.  i[3  al  N.  N.  E.  di  Marmanda, 
Cant.  e  a  1.  al  N.  E.  di  Duras.  Vi  si 
tengono  i5  fiere  Tanno  e  contanvisi 
6oo   a  bit. 

V1LLENEUVE-DE-F1X,    vili,    di  Fr 
dipari.  dell1  Alta-Loira  ,    non  lontano 
da  Brioude. 

VILLENEUVE-DE-GRAGNOUILLET, 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Ariège,  sotto 
Saverdun. 

VJLLENEUVE-DE-LA-RAHO,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  de'Pirenei-Orientali,  nella 
giurisdizione  di  Perpignano. 

YILLENEUVE-DE-LA-K1V1ÈRE  ,  vili. 
di  Fr. ,  dipart.  de' Pirenei-Orientali, 
sotto  Perpignano. 

VILLENEIA  E-DE-LECUSSAN,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell' Alta  -  Saona  ,  non 
lontano  da  Montrejean. 

MLLENEl  YE-DE  L'ETANG,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-Oisa ,  nelle 
vicinanze  di  Sèvres. 

YILLENEUVE-DE-MARC,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delPIsero,  circond.  e  l\  1.  al- 
l' E.  S.  E.  di  Vienna,  cant.  ed  i  1. 
J(4  al  S.  O.  di  S.t-Jean  de  Bournay; 
tra  la  Yalaize  ed  il  Giraud .  Conta 
i,i  ao  abit. 

Y1LLENEUVE-DE-MARSAN,  città  di 
Fr. ,  dipart.  delle  Lande,  circond.  e 
3  1.  iia  all' E.  di  Mont-de-Marsan, 
capoluogo  di  cantone;  sulla  sponda 
sinistra  del  Midou.  Vi  ha  una  mani- 
fattura di  grosse  stoffe  di  lana,  e  vi 
si  noverano   i,3/|0  abit. 

VILLENEUYE-DE-PUYCIIAGUT,  vili. 
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di    Fr.  ,     dipart.    di    Lol-e- Garonna. 
presso  Marraandt. 
V1EEENEUVE-DE-R1V1ÈRE,    vili,    «li 
Ff.  ,    dipart,    dell' Alta-Garonna,  eir- 

cond.,  cant.  ed  1  1.  x\\  ill'Q.  N.  O. 
di  S.-Gaudens  ;  presso  ilj  confluente 
del  Favet  e  della  Garonna.  Annovera 
1,470   abit. 

VILLENEUVE  -  DE  -  SAMATAN  ,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  del  Gers,  vicino  a 
Lombès. 

V1LLE1NEUVE-DES-CERFS,  vili,  di  Fr., 
dipart,  del  Piiy-de-Dòme,  non  lonimo 
da  Aigueperse. 

VILLENEUVE-D'OLMES,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  dell'Ariège,  prossimo  a  Mi- 
repoix. 

V1LLENEUVE-DU-BOSC,  vii!,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Ariège,  nelle  pocttuenze 
di  Foix. 

V1LLENEUVE-DU-PAREAGE,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell'  Ariège  ,  plesso  Pa- 
ni iers. 

V1LLENEUVE  D'URIAGE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Isero,  sotto  Grenoble. 

VILLENEUVE-DU-TARN,  vili,  di  Fr.. 
dipart.  del  Tarn,  poco  discosto  da  Alby. 

V1LLENEUVE-EN-C1IEVR1E,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond. 
di  Mantes,  cant.  ed  1  I.  \\f\  al  S.  O. 
di  Bonnières  :  sulla  strada  maestra 
da   Parigi  a   Caen.   Conia   3 80   abit. 

YlLLEiNEU  VE-EN-MOM  AGINE  ,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Saona-e-Loira,  cir- 
cond. e  4  J'  i(3  all'O.  di  Clialons-su- 
Saona.  cant.  e  1  1.  i|4  al  N.  O.  di 
Buxy.  Tiene  4  nei*e  all'anno  ed  an- 
novera 4°°  abit. 

VILLENEUVE-FRONY1LLE  ,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Loir-e-Cher ,  presso 
Blois. 

VILLENEUVE-LA-COMTAL,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell'Aude,  nelle  vicinanze 
di  Castelnaudary. 

YILLE3SEUVE  -LA-  COMI  ESSE,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Chaiente-lnte- 
riore,  a  qualche  distanza  da  S.t-Jean- 
d'-Angely.  Stazione  di  posta. 

V1LLENEUVE-LA-DONDAGRE  ,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell'  Yonne,  sotto  Sens. 

YJLLEiNEUVE-LA-GARE,V\E,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  della  Senna,  dipendenza 
di  Gènevillers,  tra  questo  luogo  e 
S.t-Denis. 
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VILLENEUVE  LA  GRUYARD,  borgo 
di  Fr. ,  dipart.  dell1  Yonne,  circond. 
e  5  1.  al  N.  O.  di  Sens,  cant.  di  Pont- 
sur-Yonne .  Havvi  i  cartiera  ;  vi  si 
tengono  3  fiere  annualmente;  e  sono 
in   1,700  i  suoi  abitanti. 

V1LI.ENEUVE-LA-HURÈE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Maroa,  circond.  di 
Coulommiers,  cant.  ed  1  1.  al  N.  E. 
di  Rozay  ;  con  200  abit. 

VILLENEUVE-LA-LIONNE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Marna,  sul  confine 
del  dipart.  di  Senna-e-Marna,  a  qual- 
che distanza  da  La  Ferté-Gaucher. 

VILLENEUVE-L'ARCHEVÈQUE,  città 
di  Fr.  ,  dipart.  dell1  Yonne,  circond. 
e  4  1.  3[4  ali1  E.  di  Sens,  e  ad  1 1  1. 
N.  da  Auxerre  ;  capoluogo  di  can- 
tone ;  in  riva  alla  Vanues.  Possedè 
parecchie  manif.  di  panni,  e  mulini 
da  gualchiera  e  da  concia,  ed  ha  pure 
concia  di  pelli.  Grande  è  il  commer- 
cio che  esercita  in  lana,  canapa  e 
stoffe    di   lana,  tenendo    annualmente 

4  fiere.  Annovera   1,860  abit. 
VILLENEUVE-LE-CO  VITE,  vili,  di  Fr., 

dipart.    di  Senna-e-Marna,  circond.  e 

5  1.  all'  O.  di  Coulommiers,  cant.  ed 
1  1.  3»',  al  S.  O.  di  Crecy;  presso 
la  selva  di  Crecy.  È  quivi  notabile  il 
castello  della  Pointe  o  Punta.  Vi  si 
tiene  un'annua  fiera  e  conlanvisi  700 
abitanti. 

VlLLEMEUVE-LE-LOUBET,vill.  di  Fr., 
dipart.  del   Varo,  presso  Anlibo. 

YILLENEUVE-LEMBRON,  vili.  diFr., 
diparl.  del  Puy-de-Dòme,  non  lonlano 
da  Issoire. 

V1LLENEUVE-LE-ROI,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Oisa,  circond.  di 
Corbeil,  cant.  e  2  I.  i[(\  al  N.  E. 
di  Longjumeau;  in  amena  situazione, 
sopra  un'  altura  poco  distante  dalla 
Senna.   Conia   41°  a  bit. 

VILLENEUVE-LE-ROi ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dcirOise,  circond.  di  Beauvais, 
cant.  ed  1  1.  ali1 0.  di  Mera  ;  con 
38o  abit. 

V1LLENEUVE-LE-ROI  o  V1LLENEU- 
VE-SUli-YONNE,  città  di  Fr.,  dipart 
dell'Yonne,  circond.  e  5  1.  al  N.  N.  O. 
di  Joigny,  e  ad  8  1.  1(2  JN\  N.  O.  da 
Auxerre;  capoluogo  di  cantone;  sulla 
sponda    destra    dell1  Yonne,  che  vi  si 
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varca  sopra  un  vecchio  ponte  dì  pie- 
tra. La  via  principale  è  larga  e  bella; 
il  mezzo  adorno  d'una  chiesa,  con 
facoiata  molto  elegante,  e<l  a  ciascuna 
estremità  sorge  una  bella  porta  d'in- 
gresso. Vi  hanno  fabbriche  di  panni 
grossi  e  concie  di  pelli,  e  vi  si  fab- 
brica del  mosto  cotto  che  Vendesi 
bene  a  Parigi.  I  suoi  3,700  abitanti 
trafficano  di  vini,  legna  e  carbone, 
tenendo  pure  annualmente  4  fiere. 
1  dintorni  sono  belli  e  bene  coltivati" 

VILLENEUVE-LÈS-AUGERS,  vili.  d. 
Fr. ,  d'part.  dell'Oise,  vicino  a  Crespyi 

V1LLENEUVE-LÈS-AVIGNON,  città 
di  Fr. ,  dipart.  del  Gard,  circond.  e 
6  1.  iia  all'È,  di  Uzès,  e  ad  8  1.  ip 
N.  E.  da  Nìraes,  capoluogo  di  can- 
tone; sulla  sponda  destra  del  Rodano; 
tra  il  vecchio  castello  di  La  Tour- 
du  Pin,  che  fece  costruire  Luigi  IX, 
ed  il  forte  di  S.t  André,  fatto  erigere 
da  Filippo  il  Bello.  Havvi  una  biblio- 
teca pubblica  di  y,3oo  voi.  ,  e  vi  si 
trovano  fabbriche  di  tele  e  corde,  e 
manifatture  di  seta.  Tengonvisi  2  fiere 
ogni  anno.  Gli  abit.  sommano  a  3, 200. 

V1LLENEUVE-LÈS-BORDES,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-Marna,  presso 
Nangis. 

VILLENEUVE-LÈS-BOULON,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  deli1  Alta-Garonna,  non 
lontano  da   Fronto.11. 

VlLLENliUVL-LES-CERFS,  vili,  di 
Francia.   V.  Villeneuvk-di  s-Cerfs. 

VILLENEUTE-LES-CHANOINES,  vili. 
di  Fr. ,  dipart.  dell'Alide,  circond.  e 
3  1.  ij3  al  N.  E.  «li  Carcassona,  cant. 
di  Peiriac.  Tiene  2  fiere  ali1  anno  ed 
annovera  600  abit.  Talvolta  l'appel- 
lano Villeneuve-les-Minervoi-». 

VILLEJNEUVE  -  LÈS  - CHARLEV1LLE, 
vili  di  Fr.,  dipart.  della  Marna,  presso 
Sezanne. 

VILLENEUVE-LÈS-CHARMOD,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  del  Jura  ,  sotto  S.t-A- 
niour. 

VILLENEUVE  -  LES-  COUVERS,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Costa -d'Oro, 
circond.  ed  8  1.  al  S.  di  Chatillon- 
su-Senna,  cant.  di  Baigneux-les-Juifs. 
Havvi  deposilo  regio  d'arieti  merini. 
Gli  abit.  sono  in   200. 

VILLENEUVE-  LES  -  CUGNAUX,  vili. 


I  ti 

dell'  Alta  -  tfftronna 


dì  Fr. ,    dipart 
presso  Muret. 

VILLEtfEUVE-LES-GENETS,  vili,  di 
F». ,  dipart.  dell'  Yonne,  circond.  ed 
8  1.  qa  al  S.  O.  di  Joigny,  e  ad  8 
I.  ip  O.  da  Arrxerre  ;  cani,  di  Ble- 
neau.  Da'  suoi  6oo  abit.  tiensi  un'an- 
nua fiera. 

VILLENEUVE-LES-  MINERVOIS,  vili, 
di      Fr.     Fedi    Villesettve-les-Cha- 

NOIflES. 

V1LLENEUVE-LES-MONTREAL,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'Aude,  presso  Car- 
cassona. 
YILLENEUVE-LFS-ROUFFY,  vili,    di 
Fr. ,    dipart.  della    Marna,  caut.    e  a 
1.    i|2   al  S.  S.    E.    d' Epernay  ;    con 
3oo  abitanti. 
VILLENEUVE-LES-SEURRE,  vili,   di 
Fr. ,  dipart.  di  Saona-e-Loira,  sul  con- 
fine  col  dipart.  della  Costa-d*  Oro,  a 
qualche  distanza  da   Sevarre. 
VILLENEUVE-MEGRIGNY  (LI)  v  vili, 
di  Fr.  ,   dipart.    dell'  Aube,  vicino    a 
Yandoeuvre. 
VILLENEUVE-S  t-DENIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  circond.  di 
Conlommiers,  cant.  e  4  1-  M2  a^  N.  O. 
di  Rozay.  ed  a  2  1.  i(2  S.  O.  da  Cre- 
cy  ;  popolato  da  320  abitanti. 
VILLENEUVE-S  t-GEORGES,    bor.  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oisa,  circond. 
e  3  I.  al  N.  N.  O.  di  Corbeil,  cant. 
ed  i  1.  xf4  al  S.  O.  di  Boissy  S.t  Le- 
ger  ;  sulla  sponda  destra  della  Senna, 
al  confluente  del  fiumicello  d*  Yères  ; 
in  situazione  amena.  Yi  si  notano  pa- 
recchie vaghe  case  di  villeggiatura  e 
particolarmente  il  castello  di  Beaure- 
gard,  situato  sopra  una  collina.  Hav- 
vi  un  bella  affineria  di  zucchero,  una 
fabbrica  di  tegoli,  deposito  di  rarbon 
fossile    e  magazzini  di  vini.    Contan- 
visi  qfio   abit. 
VILLENEUVE-S.t-MARTIN  (LA),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-Oise,    cir- 
cond. e  2  1.  all'O.  di  Pontoise,  cant. 
e  2  1.  al  S.  di  Marine*;    in  una  pia- 
nura,  sulla  grande  strada  da  Parigi  ; 
con  2po  abitanti. 
VILLENEUVE-S  t-NICOLAS,    vili,    di 
Fr. ,    dipart.    d*  Euro-o-Loìr,    presso 
Chartrcs. 
YILLENEUVE-S.1-SALYE,  vili,  di  Fr  , 
Tom.  IV.  P.  Il 
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dipart.    dell1  Yonne,  poco  discosto  da 
Aoxerre. 
VILLENEUVE-S.t-VITRÈ,  vili,  di  Fr., 
dipart.    della   Marna ,    non    lungi    da 
Sezanne. 
VILLENEUVE    SOUS    DAMMARTIN  , 
vili,   di  Fr.  ,  dipart.  di  Senna-f- Mar- 
na, circond.  di  Meaux,  cant.  e  3 y 4  di 
1.  al    S.  O.  di  Dammarlm  ;    con  /joo 
abitanti. 
VILLENEUVE-SOUS-CLURIGNY,  vili, 
di  Fr.  ,    dipart.    della  Costa    d1  Oro , 
presso  Seurre. 
VILLENEUVE -SOUS-OHURY    (LA), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  deir  Oise,  circond. 
di  Senlis,  cant.  e  al.  all'È,  di  Retz; 
sulla  strada  maestra  da  Parigi  a  Sois- 
sons  ;  con  200  abitanti. 
VILLENEUVE  SOUS-VERBERIE,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell'  Oise,  circond.  di 
Senlis,    cant.    ed   i   l«  3{4  a*  ^-  ^   di 
Pont-S.t-Maxence,  e  ad  1  1.  q4  S.  da 
Verbene  ;  sulla  strada  maestra  da  Pa- 
rigi a  Compiègne.  Conta  200  abitanti. 
VILLENEUVE-SUR-AUVERS ,  vili,  di 
Fr. .  dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond. 
e  2  l.  al  N.  E.    di  Etampes.  cant.  di 
La  Ferte-AIeps,  a  io  1.  3[/J  S.  da  Pa- 
rigi,   sulla    grande    strada    da  questa 
capitale  ad  Orleans.  Vi  hanno  3oo  abit. 
VILLENEUVE-SUR-BELLOT ,  vili,  di 
Fr. ,    dipart.    di  Senna-e-Marna,  cir- 
cond.  a    5  1.  all'È.    N.  E.    da  Cou- 
lommiers,  cant.  e  2  1.  all'  E.    di  Re- 
bais  ;  in  riva  al  Piccolo-Morin.  I  suoi 
i, 000  abit.  tengono  ogni  anno  4  fiere. 
VILLENEUVE-SUR  -BEUVRON,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Loir-e-Cher,  presso  il 
limine  del  dipart.  del  Loiref,  a  qual- 
che distanza  da  La  Ferté-S.t-Aubin  . 
VILLENEUVE-SUR-CHER,  vili,  di  Fr., 

dipart.  del  Cher,  presso  Bourges. 
VILLENEUVE-SUR-CONNIE  ,  vili    di 
Francia,  dipart.  del  Loiret,  circond., 
cant.    e  2  1.    ii3  al  N.  N.  O.    di  Or- 
leans; con  35o  abitanti. 
VILLENFUVE-SUR-FÈRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aisne,  nella  giurisdizione 
di  Fère-en-Tardenois. 
VILLENEUVK-SUR-LOT,  città  di  Fr. 

V.    VlLLRJfEUVE   n'  Aoew. 

VILLE\'EUVE-SUR-SEINE,  villaggetlo 
di  Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-Oiie,  nella 
giurisdizione  di  Parigi. 
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VILLENEUVE-SUR-VERRE,  borgo  di 
Francia,    dipart.  del  Tarn,  circond.,' 
cant.  e  2  1.  3(4  al  N.  O.  d'Alby;  in 
riva  alla  Verre.  Vi  si  tengono  5  fiere 
«IP  anno  e  contanvisi   700  abitanti. 

VlLLENEUVE-SUR-VINGEANiNEfLA),  \ 
vili.  <li  Fr. ,  dipart.  della  Costa  d'Oro, 
sul  contine  dei  dipart.  dell'Alta  Saona.,  j 
a  qualche  distanza  da  Champlitte. 

V1LLENEUVE-SUR-YONNE,    città  di 

Fr.     V.    VlLLENEUVE-LE-Roi. 

V1LLENEUVETTE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.' 
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sponda  destra  della  Marna  }  con  4°° 
abitanti.  Vi  si  veggono  ancora  gte 
avanzi  del  castello  dei  Dormans,  do- 
ve Enrico  IV  avea  il  suo  quartiere 
generale  allorché  ricevette  gli  omaggi 
della  città  di  Meaux,  la  cui  deputa- 
zione gli  fu  poi  presentata  a  Dam- 
martin. 
VILLENY,  vili,  di  Fr.  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  sul  limite  del  dipart.  del  Loi- 
ret,  a  qualche  distanza  da  La  Ferté- 
St.-Aubin. 


dell1   Hérault,     presso    Clermont-de- .  VILLE-OISON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 

Lodève.  j     Senna-e-Oisa,  sotto  Gorbeil. 

V1LLENGLOSE,  vili,    di  Fr. ,    dipart. 'VILLEPAIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 

della  Mayenne,  poco  discosto  da  Cha-,      iYIayenna,  non  lontano  da  Villaine. 

teau-Goutier.  VILLEPAR1SIS,  vili    di  Fr. ,  dipart.  di 

VILLENNES-SOUS-POISSY  ,    vili,     di 

Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond. 

di  Versailles,  cant.  ed   1    1.  all' O.  di 


Poissy,  ed  a  6  1.  O.  da  Parigi  ;  sulla  : 
sponda  sinistra  della  Senna;  con  4^0; 
abitanti.  Havvi  una  casa  di  villeggia-  j 

.  tura  elegantissima  con  bellissimi  giar-  j 
diiii  ed  ameni  punti  di  vista. 

VILLE-NOSTRE-DAME,  villa-getto  di 
Fr. ,  dipart.  dell1  Ain  ,  presso  Chà- 
tillon-de-Michailles. 

Y1LLENOTTE,  vili,  di  Francia,  dipart.  | 
della  Costa -d'Oro,  non  lontano  da ! 
Semur. 

VILLENOUVELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente-Inferiore ,  sotto  S.t- 
Jean-d'Angely. 

V1LLENOUVELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Garonna,  circond.,  cant.  ed 
1  1.  n3  al  N.  O.  di  Ville  franche.  I 
suoi  1,000  abitanti  tengono  1  fiera 
ali1  anno. 

V1LLENOUVELLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
dell' Hérault,  circond.,  cant.  ed  1  1. 
al  S.  iì.  di  Beziers,  comune  di  Mauras- 
san,  presso  l1  Orbe.  Da'suoi  400  abit.  si 
fabbricano  panni  destinati  pel  Levante. 

YILLENOU  VETTE,  due  vili,  di  Fr. , 
dipart.  deli1  Aude,  il  primo  nelle  vi- 
cinanze di  Castelnaudary ,  ed  il  se- 
condo presso  Lezi-nan. 

VILLENOXE,    fiume  di  Fr.  V.  Cour- 

TAVANT. 

VILLENOY,  vili,  di  Francia,  dipart.  di 
Senna-c- Marna,  circond.,  cant.  e  3(4 
di  1.  al  S.  O.  di  Meaux  ;  sulla  gran- 
de   strada    per  in  Germania    e    sulla 


Senna-e-Marna  ,  circond.  di  Meaux  , 
cant.  ed  i  1.  i[2  all'  O.  di  Claye  ed 
a  5  1.  N.  E.  da  Parigi,  lungo  la  gran- 
de strada  per  in  Germania  ;  con  35o 
abit.  Havvi  uffizio  e  stazione  di  posta. 

VILLEPAROJS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Saona,  presso  Vesoul. 

V1LLEPART,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l1  Aube,  dipendenza  di  Bréviaude,  tra 
questo  luogo  e  Troyes. 

V1LLEPASSAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Hérault,  non  lungi  da  S.t-Chi- 
nian. 

VILLEPATOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  dipendenza  di 
Presles-lès-Tournan,  tra  questo  luogo 
e  Tournan. 

VILLEPAYEN ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  presso  Guignes. 

VILLEPERDRIX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dròme,  nelle  vicinanze  di  Nyons. 

VILLEPERDUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Indro-e-Loira,  sotto  Monbazon. 

VILLEPERDUE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  dipendenza  di  Rieux, 
tra  questo  luogo  e  Montrairail. 

VILLEPERROT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Yonne,  vicino  a  Pont-sur-Yonne. 

V1LLEPESQUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Senna-e-Oisa,  dipendenza  di  Lieusaint, 

a  metà  strada  da  questo  luogo  a  Cor- 

beil. 

V1LLLPIERREDX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Seuna-e-Oisa,  presso  Dourdan. 
V1LLEITNTE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aude,  circond.,  cant.  e  2  1.  i[2  al- 
l'È. S.  lù.  di  Castelnaudary  ;  al  con- 
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fluente  del  Treboul  e  del  Fresquel. 
Ha  una  gfraaide  piazza  ed  una  bella 
strada.  Vi  si-  tengono  ogni  anno  due 
fiere,  ed  i  suoi  i.i5o  abit.  godono 
dì   fertilissimo  territorio. 

VILLEPINTE,  vili,  di  l'i.,  diparL  del- 
l' Ande,  presso  Casteluaudary.  E  sta- 
zione di   posta. 

VJLLEPORCHER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Loir-e-Cher,  a  poca  distanza  da 
Chàteau-Regnault,  sul  limite  del  di- 
part. d1  In  Iro-e-Loira. 

V1LLEPOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
taira-Inferiore,  circond.  e  2  1.  ip'j  al  N. 
E.  di  Chateaubriand,  cant.  di  Rougé. 
Vi  si  noverauo   1,120  abit. 

VILLKPOUGfc:,vill.  diFr.,  dipart.  del- 
la Charenle-Inferiore,  nelle  vicinanze 
di  S  t-Jean-d1  Angely. 

V1LLEPREUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oisa,  circond.  e  a  1.  ali1 0. 
di  Versaglies,  cant.  ed  1  1.  3(4  al  S. 
O.  di  Marlv-le-Roi  ;  in  una  valle.  11 
castello  è  stato  convertito  in  una  ca- 
sa di  villeggiatura  ;  vi  hanno  alcune 
altre  belle  case,  1  fabbrica  di  merini 
ed  1  filatoio  di  lana.  Novera  800  a- 
bit.  Nei  dintorni  è  una  cartiera.  — 
Era  in  altri  tempi  una  città  murala, 
con   4   porte. 

V1LLEQU1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna  -  Inferiore,  presso  Caudebec. 

VILLEQUIER  -  AOMONT,  bor.  di  Fr. 
V.  Genlis. 

VILLEQDIERS,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Chcr,  circond.  e  7  1.  ali1  E.  di  Bbur- 
ges,  cant.  di  Baugy.  Annovera  880 
abit.  Avuto  un  tempo  il  titolo  di  ba- 
ronia ;  fu  nel  iGGq  eretta  in  marche" 
sato,    a  favore    di  Maria    d' Àuraont. 

V1LLEQUOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loir,  sotto  Chartres. 

VILLER  o  WE1LER,  vili,  di  Fr,  di- 
part. dell' Alto-Rcno,  circond.  67!. 
i|3  al  N.  N.  E.  di  Belfort,  cant.  ed 
1  li  q4  al  N.  O.  di  Thaun  ;  sulla  spon- 
da sinistra  della  TLure.  Havvi  fila- 
toio e  tessitoria  di  cotone,  ed  usine 
da   ferro.  Conta   1,770  abit. 

VILLEKABLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Loir-e-l  ber,   sotto  Venderne. 

VILLEIUCU,  vili,  di  Fr,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  vicino  a  Prades. 

VILLEKAS,   vili.  diFr,  dipart.  di  Sen- 
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na-  e-  Oisa,    poco  discosto  da  Versa- 
glies. 
V1LLERAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oisa,  dipendenza  di  Perray-S.t- 
Pierre,  Ira  questo  luo«o  e  Dourdan. 
yiLLERBON,    vili,    di  Fr.,    dipart.    di 
Loir-e-Cher,  non  lontano  da  Menar». 
VI  LL  Eli  E  AL,    vili,    di  Fr.,    dipart.    di 
Lot-e-Garonna,  circond.  e  6  1.  al  N. 
di   Villeneuv.'-d1  Agcn,  e  ad   11   h  3t4 
N.  N.  E.  da  Agen  ;  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  si  tengono    10  fiere  all'anno 
e  annoveranovisi  2.58o  abit. 
V1LLEREAU,    vili,  di  Fi.,    dipart.  del 
Loiret,    nelle  vicinanze  di  Pithiviers. 
VILLEREAU,    vili,    di  Fr,    dipart.  del 
Nord,  poco  discosto  da  Le  Quesnny. 
VILLEREAU  -  AUX-BOIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.    del  Loiret,    presso    Nenville- 
aux-Bois.  Vi  si  traffica  di  zafferano 
e  api. 
V1LLEREGLAN,    vili,    di    Fr,-  dipart. 

dell'  Àude,  in  prossimità  a  Lìmoux. 
VILLEREMBERT,    vili,  di  Fr.,  dipart, 

dell'Ande,  sotto  Careassona..' 
V1LLÈRES,    vili,    di    Fr,    dipart.    del 
.  Gers,  sul  limite  del  dipart.  delle  Lan- 
de, a  qualche    distanza  da  Airc-sul- 
T  Adour. 
VILLEREST,    vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Ecouis. 
V1LLERET,    vili,  di  Fr.,    dipart.    del- 
l' Aisne,  nelle  vicinanze  di  Chatelet. 
VILLERET,    vili,    di    Fr.,    diparl.  del- 
l' Aube,  non  lungi  da  Brionne. 
VILLERET,    Lor.  di  Fr,  dipart.  della 
L'oirà,    circond.  ,    cant.   ed   1   1.  al  S, 
O.  di  Roanne  ;    presso  la  sponda  si- 
nistra della  Loira.   Tiene  2  annue  fie- 
re.  Sei   dintorni   si   utili/za  una  caui 
di   porfido  di  diverse  tinte. 
VILLE-  BEVLRSfRK,  vili,  di  Fr,  di- 
part.  dell'Aio,  circond.  e  3  1.  Z\!\  al- 
l'È,   di  Bourg,    e.mt.    di    Gèy seria t  ; 
pressò  il  Suràn  ;  con    1,120  abit. 
VILLERIAS,    bor.  di  Spagna,  prov.  di 
Palencìa  e  5  I.  da  questa   città   distan- 
te,  in    piar. ara   fertile.  Novera  480  a- 
bitauti. 
MLLER.VLUN,    vili,  di   Fr.,    dipart.  di 
Loir-e-Cher,  sul  limite  del  diparl.  del 
Loiret,   non     lontano   da  Beaugency. 
VJLLERMONT,  vili,  di  Vr.,    dipart.  di 
Luru-e-Loir,  presso  Tfioury. 
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VILLEROJA,  viti,  di  Fr.,  dipart.  de'Pi- 
renei-Orfentali,  non  lontano  da  Arles- 
su-Tech. 

VILLEROMAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  sotto  Venderne. 

VILLEROMIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aude,  nelle  pertinenze  di  Car- 
cassona. 

VILLERON,  vili,  di  Fr..  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  presso  Moret. 

VILLERON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  circond.  di  Pontoise,  cant. 
e  2  I.  i|2  al  S.  di  Luzarches  ;  a  6  1. 
i|4  da  Parigi,  per  la  grande  strada 
di  Fiandra.  Conta  25o  abit. 

VILLERONCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  presso  Ligny. 

VILLEROUGE-DE-TERMENÈS,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'  Aude,  circond.  e 
7  1.  j  [4  al  S.  E.  di  Carcassona,  ed  a 
a  1.  S.  da  La  Grasse  ;  cant.  di  Mont- 
hournet  ;  sul  ruscello  di  Davejan.  No- 
vera 33o  abit.  Ricche  sono  le  mi- 
niere di  ferro  di  ottima  qualità  che 
vi  si  trovano. 

VltLEROUGE-LA-PANOUSE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Alide,  presso  Lezi- 
gnan. 

VILLEROY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  vicino  a  Void. 

V1LLEROY,  vilJ.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  circond.  di  Meaux,  cant. 
e  2  1  al  N.  E.  di  Clave  ;  noverando 
4oo  abit. 

VILLEROY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oisa,  nelle  pertinenze  di  Corbeil. 

VILLEROY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  poco  discosto  da  Àbbeville. 

VILLEROY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
1'  Yonne,  sotto  Sens. 

V1LLEROY-SUR-ANTHIE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Somma,  sul  limite  del 
dipart,  del  Passo-di-Calè,  poco  lon- 
tano da  Auxy-le-Cbàteau. 

VILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
presso  Morteau. 

VILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Euro, 
circond.,  cant.  e  a  1.  ij4  al  N.  O. 
di  Conches. 

VILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  la- 
dre, vicino  a  Chateauroux» 

VILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra,  cant.  e  3  1.  all'O.  S.  O.  di  Roanne. 

VILLERS,    vili,    di    Fr.,    dipart.    della 
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Marna,  dipendenza  di  Cotìvrot,  fra 
questo  luogo  e  Vitry-le-Francais. 

VILLERS,  vilk  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  S.t-Avold. 

VILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia  Mo- 
sella, poco  discosto  da  Metz. 

VILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vo- 
gi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze  di  Mi- 
reeourt. 

VILLERS-AGRON,  vili,  di  Fr,  dipart. 
delPAisne,  circond.  e  5  l.  3(4  ài  N. 
E.  di  Chàteau-Thierry,  cant.  e  3  l. 
i[4  all'È.  S.  E.  di  Fere  - en  -  Tarde- 
nois  ;  sulla  Semoigne.  Tiene  2  fiere 
l'anno  ed  annovera   120  abit. 

V1LLERS-ALLERAND,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Marna,  presso  Reims. 

VILLERS-AU-BOIS,  vili  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  in  vicinanza  a  Marchiennes. 

VILLERS-AU-BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  nel  tenere  di  Arras. 

VILLERS  -  AU  TERTRE,  vili,  di  Fr, 
dipart.  del  Nord,  circond.  e  2  1.  ij4 
al  S.  O.  di  Douay,  cant.  ed  1  1.  i[2 
al  N.  E.  d'  Arleux.  Fabbrica  zucche- 
ro di  barbabiettola,  ed  annovera  36o 
abitanti. 

VILLERS-AUX-BOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosella,  sotto  Metz. 

VILLERS-AUX  CORNEILLES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Marna,  poco  lontano 
da  Chalons-su-Marna. 

YILLERS-AUX-ERABLES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Somma,  non  discosto  da 
Montdidier. 

VILLERS-AUX-FLOTS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Passo-di-Calè,  presso  Ba- 
paume. 

VILLERS  -AUX-NCEUDS,  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Marna,  nel  tenere  di 
Reims. 

V1LLERS-AUX-OIES,  vili,  di  Fr,  di- 
part. della  Meurthe,  vicino  a  Chàteau*- 
Salins. 

VILLERS  -AUX-VENTS,  vili,  di  Fr., 
dipart.   della  Mosa,  presso  Bar-le-Duc. 

VILLERS -BOC4GE,  bor.  di  Fr,  di- 
part. del  Calvados,  circond.  e  5  1. 
i|2  al  S.  O.  di  Caen,  d  a  5  1.  S. 
da  Bayeux  ;  capoluogo  di  cantone . 
Tiene  1  fiera  al»l'  anno  ed  annovera 
1,120  abit. 

V1LLERS-BOCAGE,  vili,  di  Fr,  dipart. 
della    Scroma,  cir«oml.  e  2    1.  ija    al 
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N.  d1  Amiens,  e  ad  8  1.   tja  E.  S.  E. 
da  Abbeville  ;  capoluogo  di  cant.  ;  con 
i.()5o  abit. 
V1LLEBS-JBOUTON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell' A  Ita-Sauna,  presso  Rioz. 
VJLLERS-BRETENACH,  vili,    di  Fi., 
dipaft.  della  Mescila,  non  lontano  da 
Don  la  v. 

VtXLERS-BRETONNEUX,  vili,  di  Fi., 
dipart.  della  Somma,  circond.  e  3  1. 
j[2  all'È.  S.  E.  iV  Amiens,  eant.  ed 
i  1.  al  S,  di  Gorbie.  Fabbrica  calze 
di  lana,  flanella,  cotone  e  lana  filati. 
Annovera  1,700  «bit. 
Y1LLERS-BRUL1N,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  non  lungi  da  Arras. 

Y1LLERS-BLSON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  nelle  vicinanze  di  S.t-Fit. 

V1LLERS-CAMPEAU,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Nord,  presso  Marehiennes. 

YILLERS-CAlYiPSART,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Somma,  presso  il  limite 
del  dipart.  della  Senna  -  Inferiore,  a 
qualche  distanza   da  Aumale. 

YILIERS-CAMYET,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Calvados,  nelle  pertinenze 
di   Falaise. 

Y1LLERS-CARBONEL,  vili,  dì  Fr.,  di- 
part. della   Somma,  sotto  Peronne 

YlLLERS-CAS'iEL,  vili,  di  Fr  ,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  nella  giurisdizione 
d1  Arras. 

Y1LLERS-CERNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Arderne,   sotto  Seclan. 

VIIXERS-CHAIVIBELLAN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  nelle  vi- 
cinanze di  Barratili. 

VJLLEBS-CHEMIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta-Saona,   sotto  Gy. 

YJI.LERS-ClllEF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  cant.  e  2  1.  ali1  O.  S.  O. 
di  Baume-les-Dames. 

V1LLERS-C01ERETS,  bor.  di  Fr.,  di- 


circond.  e  5 
ed  a  ti  1.    S. 
capoluogo  di  eant. 


1.  al  S 
E.    da 


part.  delT  Aisne 
O.   di    Soissons, 

Compierne  ;  capoluogo  ai  eant.  ;  pres 
so  la  gran  selva  del  suo  nome.  Sulla 
piazza  del  mercato  ertesi  una  lontana 
bellissima,  la  cui  sorgente  è  situata 
nella  foresta  di  Yillers-Coterets  e  me- 
nata alla  città  per  mezzo  di  condot- 
ti sotterranei.    11    castello,    fabbricato 
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li.au.  \  poi  convertito  in  un  depo- 
sito di  mendicità;  presentemente  sei 
ve  di  caserma,  llavvi  un  ospedale  ;  fab- 
briche di  olio  di  grani,  d'acciaio  bruni- 
to, di  pettini  di  corno  0  di  Beatole  di 
legno  di  faggio  per  acqua  di  Colonia. 
Fa  un  traffico  considerabile  di  legna 
e  grano  pel  provvedimento  di  Parigi, 
pur  tenendo  4  nere.  Patria  del  poe- 
ta Demouslier  ;  annovera  2./J20  «bit. 
—  La  selva  di  \  illers-Coleiels  è  ir- 
regolarissima  e  misura  10,000  perli- 
tiebe  dall' E.  ali1  O.,  12,000  p.  dal  S. 
O.  al  N.  E.,  e  9,5oo  p.  del    N.  al  S. 

VILLEBS-DEVANT-DUN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa,  presso  Dan -sa - 
Mosa. 

VILLERS-DEYANT-LETHODR,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Ardenne,  vicino  a 
Rathel. 

VI ELERS - DEVANT - 1Y1ÈZ1ÈRES,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  delle  Ardenne,  sotto 
Blézières. 

VJLLERS-DEVANT-MOUZON,  vill.di 
Fr.,  dipart.  delle  Ardenne,  nella  giu- 
risdizione di  Mouzon. 

Y1LLERS-DEVANT-ORVAL,  vili,  del 
Belgio,  prov.  di  Lucemburgo,  circond. 
e  4  1-  3)4  al  $•  di  Neufchàteau,  ed 
a  2  1.  N.  da  Montmedy;  in  paese  bo- 
scosissimo, presso  le  frontiere  della 
Francia.  Havvi  una  fornace,  2  fucine  ; 
e  y5o  abit. 

V]LIXRS-DEVANT-RAUCOCRT,vill.di 
Fr. ,  dipart.  delle  Ardenne,  presso 
Sedan. 

VIIXERS-EN-AR GONNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  in  vicinanza  di 
S.te-Menehould. 

V1LLERS-EN-ARTH1E,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Oise,  circond.  e  2  1. 
i\2  al  N.  di  Manles,  cant.  e  2  1.  al 
S.  O.  di  Magny  ;  con  3oo  abit. 

YILLIRS-EN-CALCHIE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond.  e  3  1.  al 
N.  E.  di  Cambray,  cant.  e  2  1.  al  N. 
N.  E.  di  Carnières.  Novera  1,200  abit. 

YILLERS-EN-HAYE,  vili,  di  Ir.  dipart. 
della  IVIcurthe.  presso  Ponl-à-Mousson. 

YILLERS-EN-GICHE,  a  ili.  di  Fr,  di- 
part. dell1  Orne,  poco  discosto  da  La 
Aiglc. 


sotto  il  regno  di   Francesco  1,    e    che' VILLERS-I  N-PRAYERES,  vili,  di  Fr., 


tacca  parte  dei  dominii  del  duca  d'Or-       dipart.    dell1  Aisne,  presso    il    confine 
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del  dipart.  della  Marna,  a  mialehe  di- 
stanza da  Fisnoes. 

VILLERS-EN-VEXIN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Euro,  non  lontano  da  Til- 
liers-en- Vexin. 

VILLERS-ÈS-MI-LES-CHAMPS,  vili,  di 
Fr.,  clip  ut.  dell1  Oise,  sotto  Crespy. 

VILLERS-FARLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  circowd.  e  4  I.  al  N.  di  Po- 
ligny,  ed  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Lons-le- 
Saunier;  capoluogo  di  cant.  Annove- 
sa  780  abit.  che  tengono  una  fiera 
all'  anno. 

VILLERS-FAUCON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Somma,  circond.  e  3  1.  al 
N.  E.  di  Peronne,  cant.  e  3r/j  di  1. 
al  N.  di  Roisel.  Fabbrica  mussolina 
brocca  la  e  confa   1,200  abit. 

VILLERS-FRANQULUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di   Marna,  sotto  Reims. 

VILLERS-GRELOT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  vicinissimo  a  Baume-les  - 
Dames. 

VILLERS-GUILAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  3  1.  3j4  al  S. 
O.  di  Carabray,  cant.  e  2  1.  al  S.  S. 
O.  di   Marcoing.  Annovera   1,280  abit. 

VILLERS-HELON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delPAisne,  nelle  pertinenze  di  Villers- 
Coterets. 

VILLE  RS-LA-BOISSIÈRE,  vili  di  Fr., 
dipart.   di  Doubs,  presso  Montbeliard. 

VILLERS-LA-CHÈVRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosella,  dipendenza  di 
Cous-Lagrandville,  tra  questo  luogo 
e  Longuion. 

V1LLERS-LA-COMBE,  vili,  di  Fr,  di- 
part. del  Doubs,  2  1.  al  S.  S.  E.  di  Bau- 
rne-les-Dames. 

VILLERS-LA-FAYE  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della   Costa-^rOro,  presso  Nuits. 

VILLERS-LA-MONTAGNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosella,  circond.  e  6  I. 
al  N.  O.  di  Briey,  cant.  ed  1  1.  i{2 
al  S.  E.  di  Longvry.  Vi  si  tiene  una 
fiera  ali1  anno  e  con tan visi  860  abit. 
Vi  hanno  neMintorni  miniere  di  fer- 
ro. Una  volta  ,  in  una  selva  vicina 
chiamata  Selomont,  vedevansi  le  rovi- 
ne d1  una  città  dedicata  al  sole. 

VILLERS-LA-QUENEUXY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosella,  nelle  pertinenze 
di  Metz. 

VILLERS-LA- VILLE  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
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part.  dell'  Alta-Saona  ,    poco  discosto 
da  Vesoul. 
V1LLERS-LE-PATRAS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa  d'Oro",  non    lonta- 
no da  Chatillon. 

VILLERS-LE-PRUDH0M\1E,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Meurthe,  2  1.  al  N. 
O.  di  Pont-a-Mousson. 

VILLERS-LE-ROND,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosella,  non  lontano  da 
Longuion. 

V1LLERS-LÉS-ANDELYS,  casale  di  Fr., 
dipart.  dell1  Euro,  circond.,  cant.,  co- 
mune e  presso  degli  Andelys.  Quivi 
naccf  uè  il  celebrepi  tlore  Nicola  Poussin. 

VILLERS-LES-BOIS,vilI.  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  nelle  vicinanze  di   Poligny. 

VILLERS-LÈS-CAGNIGOURT,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Passo-di-Calè ,  sotto 
Arras. 

VILLERS-LE-SEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Aisne,  presso  S.t-Quintin. 

VILLERS-LE-SEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
de!  Doubs,  in  prossimità  a  Baume- 
les-Daraes. 

VILLERS-LE-SEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
I      della  Marna,  cunt.  e  2  1.  al  S,  O.  di 
Vitry-le-Francais. 

VILLERS-LE-SEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
!      d<dla   Mosa.   presso  Ligny. 

VILLERS-LE-SEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta-Saona  ,  in  vicinanza  a  Ve- 
soul. 

VILLERS-LÈS-GUISE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. deirAisne,  poco  discosto  da  Guise. 

VILLERS-LÉS-LUXEUIL  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Alta-Saona,  nelle  perti- 
nenze di  Luxeuil. 

VILLERS-LÉS-MUIVRON,  vili,  di  Fr., 
dinari,  della  Meurthe,  presso  Nancy. 

VILLLRS-LÈS- NANCY,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Meurthe,  circonda,  cant., 
comune  e   i[4  di  I.  al  S.  di  Nancy. 

VILLERS-LES-POTS  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa-d1  Oro  ,  presso  Au- 
xonne. 

VILLERS-LES-RIGAUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  a  brevissi- 
ma  distanza   da  Lisy. 

VILLhìRS-LES-UOMBAS  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Mosella  ,  dipendenza  di 
Rombas,  tra   questo  luogo  e  Briey. 

VILLERS-LES-ROYE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Somma,  sotto  Roye. 
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VILLERS-LE-TEMPLE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Alta-Saona,  poco  lungi  da 
àiioz. 

Y1ELERS-LE-TILLEUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.;  delle  Ai  donne,  vicino  a  Me- 
li ères. 

YIIXERS-LE-TOURNEUR,  vili,  di  Fr., 
dipart.  tleiìe   Ardenne,  solfo  Lannoy. 

VILLERS-LE-VERt,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della   Somma,  in  prossimità  ad  Albert. 

Y1LLERS-L' OPITAL,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  l'asso-di-Calè ,  comune  e 
presso   di  Auxv-Ie-Chateau. 

Y1LEERS-I/ORME,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella  ,  dipendenza  di  Vany, 
tra  questo  luogo  e  Metz. 

VILLERS  MARMERT ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Marna,  sotto  Reims. 

Y1LLERS-OUTREAU,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Nord  ,  circond.  e  3  1.  3[4 
al  S.  E.  di  Cambray  ,  cant.  e  2  1.  al 
S.  O.  di  Clary.  Vi  si  contano  2,100 
abitanti. 

V1LLERS-PATER,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Alta  -  Saona  ,  nelle  vicinanze  di 
Rioz. 

V1LLERS-PLONICH ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Nord,  cant.  e  2  1.  ip  alfO. 
di  Cambray. 

V1LLERS-POL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  7  1.  ija  al  N.  O.  di 
Avesnes,  cant.    N.    ed    1   1.   i]4  al  N. 

0.  del  Quesnoy.  Havvi  una  fabbrica 
di  ginepro,  e  vi  si  contano  980  abit. 
Ne'  dintorni  trovansi  miniere  di  car- 
bon  fossile. 

Y1LLERS-ROBERT,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Jura,  presso  Dóle. 

Y1LLERS-ROTIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Costa-d1  Oro  ,  non  lontano  da 
Auxonne. 

VILLERS-S.t-BARTHELEMY,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delTOise,  sotto  Bcauvais.  i 

V1LLERS-S.T-CHR1STOPHE,  vili,  di  j 
Fr.,  dipart  dell1  Aisne ,  sul  connnej 
del  dipart.  della  Somma,  a  qualche! 
distanza   da    Ham. 

VILLERS-S.T-FRA.MBOURG.vill.  di  Fr.,  ! 
dipart.  delTOise,  circond.,  cant.  ed   1, 

1.  3(4  al   N.  di   Senlis ,    con  5oo  abit. 
VILLERS.-St-GENEST,  vili,  di  Fr.,  eli-  { 

part.  deirOise,  circond.  di  Senlis,  cant.  j 
ed  1  1.  all'O.  di  Beta,  con  25o  abit.  | 
Y1LLERS-S.T-EUC1EN  ,    casale  di  Fr., 
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dipart.  dell1  Oise,  circond.,  cant.,  co- 
mune e  presso  di  Beauvais. 
VILEERS-S.r-PAUL,    vili,    di  Francia. 
V.  Yn.T,n:ns-S.T-PADL. 

VILLERS-S.t-SEPULCRE  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Oise,  circond  e  2  1.  3|£ 
al  S.  E.  di  Beauvais,  cant.  ed  1  1.  al 
N.  di  Noailles.  Conta  43o  abit. 

V1LLERS-SER1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  presso  Poligny. 

Y1LLERS-SEXEL,  citta  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Saona ,  circond.  e  3  1.  112 
al  S.  di  Lure,  ed  a  5  1.  E.  S.  E.  da 
Vesoul,  capoluogo  di  cantone,  sulPOi- 
gnon.  I  suoi  i,38o  abit.  tengono  4 
fiere  ali1  anno.  Nei  dintorni  sono  pa- 
recchie fucine  ed  una  fornace. 

Y1LLERS-SIRE-NICOLE  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond.  e  5  1.  jja 
al  N.  N.  E.  d1  Avesnes,  cant.  e  2  al 
N.  N.  E.  di  Maubeuge.  Havvi  fabbri- 
ca di  ferri  da  stirare  di  lamerino, 
fucine  con  fornelli  di  riverbero,  t 
filatoio  di  cotone,  che  occupa  cento 
operai,  torchio  da  olio,  sega  da  mar- 
mo.  Gli  abit.  sono  in   1,170. 

V1LLERS-S1RE-S1MON,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Passo  -  di- Calè  ,  presso 
Arras. 

Y1LLERS-SOUS-AILLY,  vili,  di  Fr.  t 
dipart.  della  Somma,  a  breve  distan- 
za da  Flixecourt. 

YlLLERS-SOUS-BONCHAVlP  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  vicino  a  Ver- 
dun-su-Mosa. 

Y1LLERS-SOUS-CHALAMONT,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Uoubs ,  sul  confine 
del  dipart.  del  Jura  ,  nelle  vicinanze 
di  Salins. 

V1LLERS-SOUS-CHATILLON  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Marna,  presso  Dor- 
ma MS. 

VILLERS-SOUS-CONDUN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Oise ,  poco  discosto  da 
Compierne. 

ViLLERS-SOUS-MONTROUD,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Doubs,  nelle  perti- 
nenze di  Ornans. 

V1LLERS-SOUS  PAREY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa,  poco  lontano  da 
Etain. 

VILLERS-SOUS-PRÉiNY,  vili,  di  Fr.-, 
dipart.  della  Mouithe,  sotto  Poiit-à- 
31oussou. 


*o56  V  l  L 

VlLLERSTSODS  SàìNT-LEU  ,  vili,  di 
IV..  dipart.  di  Senna-e-Oisa,  circond. 
di  ScmiUs,  cant.  ed  i  1.  3[4  al  S.  O. 
di  Greil,  presso  la  sponda  destra  del- 
l' Oise  ;  con  3 io  abit. 

VILLERSSTONCOURT  ,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Mosella  ,  dipendenza  di 
Chauville  ,    tra  questo  luogo  e  Metz. 

VILLERS-SUR  AUCHY,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell1  Oise ,  sul  limite  del  di- 
part. della  Senna-Inferiore,  a  qualche 
distanza  da  Gournay. 

VILLERS  -  SUR-  AMALE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Oise  ,  nella  giurisdizione 
d1  A  limale. 

VILLERS-SUR-ANTHIE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Somma,  a  breve  distan- 
za da  Rue 

VILLERS-SUR-BAR,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. delle  Ardenne,  sotto  Sedali. 

VILLFRS-SUR-BONN1ÈRES  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Oise,  poco  discosto 
da  Grandvilliers. 

VILLERS-SUR-FÈRE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Aisne,  nelle  pertinenze  di 
Fere  en  Tardenois. 

VILLERS-SUR-FOUC\RMONT,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  della  Senna  -  Inferiore  , 
presso  Neufchalel-en-Brav. 

VILLERS-SUR-GLOS,  vilf.  di  Fr.,  di- 
part. del  Calvados ,  non  lontano  da 
Lisieux. 

VILLERS-SUR-LE-MONT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Ardenne.  presso  Mezières. 

VILLERS-SUR-LE-ROULE,  vili,  di  Fr., 
dipart.   dell'  Euro,  sotto  Gaillon. 

V1LLERS-SUR-MAREUIL,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Somma  nelle  apparte- 
nenze di   Abbeville. 

VILLERS-SUR-MER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Calvados,  i  1.  i{2  al  N.  di 
Dives.  Abbondantissima  è  la  pesca 
che  vi  si  fa  tanto  di  pesce  come  di 
conchigliame. 

VILLERS- SUR -MEUSE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa,  sotto  Verdun-su- 
Mosa. 

VILLERS-  SUR  -  OURCQ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Aisne,  poco  lontano  da 
Fére-en-Tardenois. 

V1LLERS-SUR-POKT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Alta-Saona,  vicino  a  Port- 
su-Saoua. 

V1LLERS-SUR-SAULNOT,  vili,  di  Fr., 
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dipart.  del  Doubs,  sul  limite  del  di- 
part. dell1  Alta  -  Saoaa,  a  qualche  di- 
stanza da  Lure. 

VILLERS-SUR-THER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Oise,  presso  Be  auvais. 

VILLERS-SUR-TRIE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Oise,  circond.  di  Beauvais, 
cant.  ed  i  1.  3j4  al  N.  O.  di  Gliiu- 
moni  ;  con  260  abit. 

VILLERS -TOURNELLE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Somma,  presso  Montdi- 
dier. 

VILLERS- VAUDEY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta  -  Saona  ,  non  lontano  da 
Cintrey. 

VILLERS-VERMONT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Oise,  nelle  pertinenze  di 
Songeons;  con  fabbrica  di  vetri  da 
occhiali. 

VILLERS-VIGOMPTE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Oise,  sotto  Breteuil. 

VILLE  -  RUINÈE,  FALLEN  -  CITY,  o 
VIE1LLE-JERUSALEM,  (Città  rovi- 
nata o  Gerusalemme  Vecchia),  fila  di 
scogli  nelle  Antille,  in  mezzo  alle  i- 
sole  Vergini  al  S.  O.  di  Virgiu-Gorda. 

VILLERUPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  5  1.  ija  al  N.  di 
Briey  ;  cant.  eoi.  ali1  E.  S.  E.  di 
Longwy.  Havvi  fornace,  affinerie,  fab- 
brica di  ferri  da  stirare  ;  e  vi  si  con- 
tano 730  abit. 

VILLliRVALD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  presso  Sarreguemines. 

VILLERVILLE-SUR-MER,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados,  a  poca  distanza 
da  Touques. 

V1LLERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Au- 
be,  non  lontano  da  Troyes. 

VILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  3  1.  i|2  ali1  E.  di 
Carpentras,  cant.  di  Mourmoiron  ;  in 
riva  ali1  Auzon,  presso  il  bosco  del 
suo  nome  ;  con  i,38o  abit. 

VILLESA1NT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  dipendenza  di  Boursault, 
tra  questo  luogo  ed  Epernay. 

V1LLE-S.T-JACQUES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  poco  discosto 
da  Montereau. 

VILLE-S.t-OUEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  vicino  a  Fiixecourt. 

V1LLESALEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  presso  xWontraorillon. 
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V1LLE-SAUVAGE,  -vili,  (li  Fr.,  diparti 
di  Senna-e-Marna,  cent.,  comune  e' 
contiguo  ad  Etani pes. 

VILLE  -SAVOYE,  vili,  di  Fr.,  dipart. | 
dell' Aisne,  sul  confine  del  dipart.  del- 
la Marna,  alquanto  distante  da  Fismes. 

Y1LLE-SECHL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
r  Ardèche,  presso  il  limile  ilei  dipart. 
della  Lozère,  in  qualche  lontananza 
da  Lan  gogne. 

VJLLE-SECHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme,  presso  Le  Buis. 

YILLESLLYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,   poco   discosto  da  Guiscard. 

YILLESENEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  sotto  Vertus. 

YILLESQUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,   nelle  pertinenze  di  Cahors. 

YILLESQUE -BASSE  o  V1LLESQUE- 
LANDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
de,  cant.  ed  xi3  di  1.  al  S.  S.  E.  di 
Al/.ouoe  ;  con  32o  abit. 

YILLESQUE-DE-CORB1ÈRES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Aude,  poco  discosto 
da  Sigean. 

V1LLESQUE-HAUTE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Aude,  sotto  Carcassona. 

V1LLES1SOLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  presso  Alzonne. 

YlLLE-SOUS-AiNJOU,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. deh"  Isero,  circond.  e  3  1.  3(4 
al  S.  di  Vienna,  cant.  e  3(4  di  1.  al- 
l' E.  di  Roussillon,  sulla  sponda  sini- 
stra della  Sonne.  Ha  fabbriche  di  gros- 
se stoffe  di  lana  e  di  tele,  ed  anno- 
vera i,o5o  abit. 

Y1LLE-SOUS-CORBIE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Somma,  vicino  ad  Albert. 

VILLE-  SOUS-FL1XECOURT,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Somma,  sotto  Fli- 
xecourt. 

Y1LLE-SOUS-LA-FERTÈ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Aube,  non  lontano  da 
Clairraux. 

VILLE-SOUS-LE-MONT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Doubs,  nelle  vicinanze  di 
S.t-Hipoolvte-sur-Doubs. 

VILLE-SOUS-ORBA1S  (LA)  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Marna,  presso  E- 
pernay. 

VILLESPASSANS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Hérault,  sotto  S.t  Chinian. 

VILLESHY,    till.    di    Fr.,    dipart.    del 
l'Aude,  circond.  ,  cant.  e  2  1.  ii3  al 
Tom   IV.  P    II 
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1'  O.  N.  O.  di  Castelnaudary  ;  con  3oo 
abitanti. 

V1LLE-SUK-ARCE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aube,  presso  Bar-su-Senna. 

V1LLE-SUR-AUJON,  città  di  Fr.  Fedi 
Chàtbau-Viljuh. 

VILLE-  SUR-  GOUSANCE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa,  a  2  1.  da  Clermont- 
in~Argonne. 

YlLLE-SUll-lLLON,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. dei  Yosgi  o  Vogesi,  circond.  e 
3  1.  112  al  S.  E.  di  Mirecourt,  cant. 
ed  1  1.  i[4  al  S.  di  Dompaire.  I  suoi 
1,000  abit.  tengono  annualmente  3 
fiere. 

VILLE-SUR-IRON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  sotto  Metz. 

VILLE-SUR-JARNIOST,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Rodano,  circond.  e  2  1.  al 
S.  O.  di  Yillefranche,  cant.  di  Bois- 
d1  Oingt.  Havvi  cava  di  marmo  e  i,35o 
abitanti. 

V1LLE-SUR-MADON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della   Meurthe,  presso  Yezelize. 

VILLE-SUR-RETOURNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Ardenne,  non  lontano 
da  Rethel. 

VILLE-SUR-SAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  presso  Bar-le-Duc  ;  con 
una  cartiera. 

VILLE- SUR- TERRE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Aube,  poco  discosto  da  Bar- 
sur-Aube. 

VILLE-SUR-TOURBE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Marna,  circond.  e  2  1.  i(2 
al  N.  N.  O.  di  S.te  Menehould,  ed  a 
9  1.  N.  E.  da  Chalons-su-Marna  ;  ca- 
poluogo di  cant.  ;  con  4^o  abit. 

V1LLETANEUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna,  circond. ,  cant.  e  3(4  di 
1.  al  N.  N.  O.  di  S.t-Denis,  ed  a  2  1. 
3(4  N.  da  Parigi,  all'estremità  della 
pianura  di  S.t-Denis.  Vi  si  osserva 
un  bel  castello  con  parco,  cinto  da 
larghe  fosse  piene  d'  acqua.  Vi  han- 
no parecchie  cave  e  forni  da  gesso  ;  e 
vi   si  contano  3oo  abit. 

V1LLETELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Hérault,  presso  Lunelle. 

VILLETERTRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Oise,  circond.  e  6  1.  i(2  al 
S.  S.  O.  di  Beauvais,  cant.  e  2  J.  al 
S.  S.  E.  di  Chaumont  ;  sulla  A7iosne. 
Bene  edificato  ;  havvi  un  castello  va- 
263 
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stissimo  in  bella  situazione,  il  cui 
parco  contiene  le  vestigia  di  un1  an- 
tica fortezza.  Notabile  per  le  scultu- 
re onde  "va  decorala  è  la  fronte  del- 
la chiesa  di  questo  villaggio,  in  cui 
si  noverano  f\jo  abit. 

V1LLETH1ERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Yonne,  presso  Villeneuve-la-Guyard. 

VILLETON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d.  Lot- 
e-Garonna,  a  breve  distanza  da  Ton- 
neins. 

V1LLETOUREIX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.,  cant.  e  2j3 
di  I.  al  N.  E.  di  Riberac  ,  presso  la 
sponda  destra  della  Dronne.  Vi  hanno 
1,200  abit. 

VILLETRITOULS,  vili,  di  Fr,  dipart 
dell'  Aude,  poco  discosto  da  Grasse. 

VILLETRUN  ,  vili,  di  Fr.,  dipart,  di 
Loir-e-  Cher,  non  lontano  da  Ven- 
dome. 

VILLETTA  o  VILLETTA-BAREA,  bor. 
e  comune  del  reg.  di  Napoli  ,  prov. 
dell1  Abruzzo-Ulteriore  li,  dislr.  e  6 
1.  Jj2  al  S.  di  Sulmona,  cant.  di  Ca- 
stel di  Sangro,  sulla  sponda  sinistra 
del  Sangro,  in  paese  montuoso,  con  840 
abitanti. 

VILLETTE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Ardenne,  in  vicinanza  a  Sedan. 

VILLETTE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aube,  presso  Arcis-*sm*-Aube. 

VILLETTE  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Calvados ,  a  breve  distanza  da 
Harcourt. 

VILLETTE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Euro, presso  Neufbourg. 

VILLETTE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart 
dell'  Isero,  nelle  pertinenze  di  Voiron. 

VILLETTE,  vii.  di  Fr.,  dipart.  dei Ju- 
ra,  circond.,  cant.  e  2[3  di  1.  al  N. 
di  Dóle. 

VILLETTE ,  vili,  di  Fr..  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Colmey  ,  tra 
questo  luogo  e  Longuyon.  . 

VILLETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se,  poco  lontano  da  Pont-S.te-Ma- 
xence. 

VILLETTE  (LA),  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna,  circond.  ed  1  1.  ij4  al 
S.  E.  di  S.t-Denis,  e  contiguo  alle 
mura  N.  di  Parigi.  Vi  si  osserva  il 
bel  bacino  che  accoglie  le  acque  del 
canale  dell' Ourcq    e  nel    quale  va  a 


V   I   L 

scaricarsi  gran  numero  digrossi  bat- 
telli di  carbon  fossile,  legna  ed  altri 
oggetti  destinati  al  consumo  di  Pari- 
gi ;  bacino,  nelS.  del  quale  ha  origi- 
ne il  canale  S.t-Martin,  mentre  al  N. 
E.,  nel  canale  dell'Ourcq,  trovasi  la 
derivazione  d1  acqua  di  quello  di  S.t- 
Denis.  La  Villette  possedè  inoltre  fab- 
briche di  sapone  per  la  toeletta,  a- 
ceto,  terraglie  ,  finerie  di  zucchero  e 
depositi  considerabili  di  vini,  d'acqua- 
vite, d'olio,  di  lana,  di  tegoli,  d'ar- 
desie, ecc.  Numerose  vi  sono  le  bet- 
tole e  frequentatissime.  Gli  abit.  som- 
mano a   2,090. 

VILLETTE  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oisa  ,  circond.  ,  cant.  e  2  1. 
al  S.  di  Mantes,  con  49°  «hit. 

VILLETTE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise ,  poco  discosto  da 
Meulan. 

VILLETTE  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Tarn,  presso  Rabastens. 

VILLETTE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Varo,  vicino  a  Grasse. 

VILLETTE,  vili,  degli  Stati-Sardi  ,  di- 
visione di  Savoia,  prov.  di  Taranta- 
sia,  mandamento  d' Aime,  ad  1  1. 
3[4  N.  E.  da  Moutiers ,  sulla  sponda 
destra  dell' Isere.  I  suoi  4^o  abit.  pos- 
seggono cave  di  marmo  ed  uno  stra- 
to assai  buono  di  carbon  fossile. 

VILLETTL-AUX-AUNES  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  sul  con- 
fine del  dipart.  di  Senna-e-Marna,  a 
qualche  distanza  da  Villeparisis. 

VILLETTE-D' AUTON ,  vili,  d:  Fr. , 
dipart.  dell' Isero  ,  poco  discosto  da 
Cremieu. 

VILLETTE  -DE-  LO  YE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell' Ain,  poco  discosto  da  Me- 
ximieux. 

VILLETTE-D' ISLINS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Isero  ,  nelle  vicinanze  di 
Vienna. 

VILLETTE-LE-MOUT1ER  o  VILLET- 
TE-LES-BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Euro-e-Loir ,  presso  Chateauueuf-en- 
Thimmerais. 

VILLETTE-LES-ARBOIS  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jura  ,  non  molto  lontano 
da  Arbois. 

VILLETTE-LES-BOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Euro,  presso  Verneuil. 
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V1LLETTE-LES-CORNOD,  vili,  'li  Fr., 
dipart.  del  Jura  ,  poco  discosto  da 
Orcelet. 

VJLLETTE-LES-FITIGNY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jura  ,  nelle  vicinanze  di 
Orgelet. 

VILLETTE-LES-ROLLOT  (LA)  oROL- 
LOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, circond.,  cani,  ed  i  1.  31^  al  S. 
E.  di  Montdidier.  Fabbrica  solfato  di 
ferro.  E  questa  la  patria  d'Antonio 
Gallanti,  professore  d'arabo  ai  colle- 
gio regio  di  Parigi  ed  autore  delle 
Mille  e  Una  Notti.  Vi  si  contano 
i,65o  abit. 

VILLETTE-LES-S.T-AMOUR,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Jura,  sotto  S.t-Amour. 

YILLETTES  (  LES  )  ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. del  Varo ,  nelle  vicinanze  di 
À  enee. 

VILLETTE-SERPAIZE  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Isero.  sotto  Vienne. 

VILLETTE-S.t-DENIS  (LA),  villagget- 
to  di  Fr.  ,  dipart.  della  Senna,  giu- 
risdizione di   Parigi. 

VILLEURBANNIi,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Isère  ,  circond.  e  6  1.  al  N.  di 
Vienna,  c»nt.  ed  i  1.  3|4  ali1  O.  di 
Mevzieux.  Conta   1,620  abit. 

VILLEVALEIX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell1  Alta-Yienna,  non  lontano  da  Li- 
moges. 

ViLLEVALLIER  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
delPYonne,  a  qualche  distanza  da 
Yilleneuve-le-Roi  ;   stazione  di  posta. 

VILLEVAUDÈ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna  t  circond.  di  Meaux. 
cant.  ed  1  1.  al  S.  O.  di  Claye ,  con 
35o  abit.  Bavvi  cava  e  fornace  di 
gesso. 

VlLLEVAYRACt  vili-  di  Fr. ,  dipart. 
dall1  Hèiault.  circond.  e  5  1.  i[3  al  S. 
O.  di  Morapellieri,  cant.  e  2  1.  1  y 4 
al  N.  di  Mèze,  con   1,110  abit. 

Y1LLEVAYRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Àveyron,  a  breve  distanza  da  Vil- 
lefranche-de-Rouergue. 

VILLEVENARD,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della   .Marna,  non   lungi  da  Sezanne. 

VILLEVEQUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  circond.,  cant.  N.  E.  e 
3  1.  i|4  al  N.  E.  dWngers,  sulla  spon- 
da sinistra  del  Loir.  Annovera  1,700 
abit.  che    tengono    2    fiere    ali1  anno. 
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VJLLEVIEULLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Basse-Alpi,  presso   Entrevaux. 

YIIXEYIE1LLE,  vili,  .li  Fr. ,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  poco  discosto  da  Mont- 
Daupbin. 

VILLE VIEILLE,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
del  Gard,  circond.  e  5  1.  ali1  O.  di 
Niraes,  cant.  ed  11/j  di  1.  N.  E.  di 
Sommieres.  Conta  480  abit. 

V1LLEVIEUX  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  circond.  e  2  1.  i[2  al  N.  O. 
di  Lons-le-Saunier,  cant.  di  Blette- 
rand,  sulla  Seille;  con   1,100  abit. 

VILLEVILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Euro-e-Loir,   presso   Brou. 

V1LLE-VOCANCE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Ardeche,  poco  discosto  da  An- 
nonay. 

VILLEVOQUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
dell1  Aube,  sotto  Troyes. 

VILLEVOQUES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Loiret ,  nella  vicinanze  di  Mon- 
ta rgis. 

VILLEVOTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,   prossimo  a  Sezanne. 

VILLEXANTON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  non  lontano  da  Mer. 

VILLEXAV1ER ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Charente-Inferiore,  sotto  Jonzac. 

VILLEt  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Jura,  nel  tenere  di  Scellières. 

VILLE Y-LE-SEC  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Meurthe,  vicinissimo  a  Toni. 

VILLEY-SUR-TILLE,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Costa-d'Oro,  in  prossimità 
ad  Is-sur-Tille. 

VILLEY-SUR-MOSELLE  o  VJLLEY- 
S.t-ETIElNNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.,  cant.  e  3[4  di  1.  al  S. 
di  Toul. 

VILLEZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  sul  limite  del  dipart.  dclI'Eu- 
re,  a  qualche  distanza  da   Vernon. 

VILLEZ-SOUS-BAILLEUL,  vili,  di  Fr., 
dipart.  «li  Senna-e-Oisa  ,  presso  Ver- 
non. 

VILLEZ-SOUS-DAMVILLE,  vili,  di  Fr., 
dipart.   deli1  Eure,  sotto  Damville. 

VILLEZ-SOUS-NEUFBOURG,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Euro,  nelle  pertinen- 
ze di  Neufbcrarg. 

V1LL1É,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Roda- 
no, circond.  e  4  1-  U2  li^  ^-  dì  ^  ''" 
lefranche,  cant.  ed   1   I.  3[4    ali1  E.  di 
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Beaujeu.  Tiene  7  fiere  l'anno  e  con- 
ta 1,720  abit. 

VILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  presso  Carignan. 

VILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d' Oro,  sul  confine  del  dipart.  di 
Saona-e-Loirà,  a  qualche  disianza  da 
Lucenay. 

VILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loir- 
e-Cher,  circond.,  cani,  ed  1  1.  ij4  al- 
l'O.  di  Venderne,  e  ad  8  1.  N.  O.  da 
Blois.  Tiene  1  fiera  all'  anno  e  vi  si 
contano  1,180  abit.  Nei  dintorni  uti- 
lizzasi una  cava  di  pietra  calcarea. 

VILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Or- 
ne,  nelle  vicinanze  di  Mortagne  sur- 
Huisne. 

VILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna, presso  Brie-Comte-Robert. 

VILLIERS  (PETIT),  vili,  di  Fr..  dipart. 
di  Senna-e-Oisa,  a  breve  distanza  da 
Augerville, 

VILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oisa,  presso  Linas. 

VILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  dipendenza  e  contiguo  di 
Mante». 

VILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise, cant.,  comune  ed  ij4  di  1. 
al  N.  N.  E.  di  Poissy. 

VILLIERS,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  Versaglies. 

VILLIERS,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  il  primo  nelle  vicinanze  di 
Loudun  e  l1  altro  sotto  Poitiers. 

VILL1ERS-ADAM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  circond.  di  Pontoise 
ed  1  1.  ij2  al  S.  di  L1  Ile-Adam,  e  presso 
la  selva  di  questo  nome  ;  con  400  abit. 

V1LL1ERS-AUX-RA1NS  o  VILLIERS- 
AU-BOU1N,  vili,  di  Fr,  dipart.  d'In- 
dre-e-Loira,  sul  confine  del  dipart. 
della  Sarta,  a  qnalehe  distanza  da  Le 
Lude. 

VILL1ERS-AUX-BOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Alla-Marna,  presso   Vassy. 

VILLIERS-AUX-CHÉNES,  vffl.  di  Fr., 
dipart.  dell' Alta-Marna,  vicino  a  Dou- 
levent. 

VILLIERS-AUX-CORNEILLES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Marna,  sul  limite 
del  dipart.  dell'  Atibe,  a  qualche  di- 
sianza da  Pont-le-Roi. 

VILLIERS  -  AUX  -  NOiNNAlNS,  vili,  di 
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Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  non  lon 
tano  da  La  Ferté-Aleps.  Era  vi  un'an- 
tica abbazia  di  monache  Bernardine. 

VILLIERS-AUX-PIERRES,  vili,  di  Fr., 

dipart.  dell' Aisne,  sotto  Charly. 
.V1LLIERS-BONNEUX,   vili,  di  Fr.,  di- 
!      part.  dell' Yonne,  sotto  Sens. 

VILLIERS -CHARLEY1AGNE,  vili,  di 
I  Fr.,  dipart.  della  Mayenna,  circond. 
e  2  1.  i[2  al  N.  di  Chateau-Gontier, 
cant.  e  3  1.  al  N.  O.  di  Grez-en-Bo- 
uere.  Conta  i,35o  abit. 
jVILLIERS-CONTURE,  vili,  di  Fr.,  di> 
part.  della  Charen le  -  Inferiore,  sotto 
Aulnay. 

VILL1ERS-CUL-DE-SAC,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Oise,  a  breve  distan- 
za da  Neauphle. 

V1LLIERS-EN-BEAUCE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Oise  dipendenza  di 
Eslouches,  tra  questo  luogo  ed  E- 
tampesi 

VILLIERS -EN- BIERRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  circond. , 
cant.  ed  1  1.  i[2  al  S.  O.  di  Melun  ; 
con  180  abit. 

VILLIERS-EN-BOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Due-Sevre,  presso  Melle. 

VILL1ERS-EN-BRENNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Indre,  poco  lontano  da 
Chatillon-sur-Indre. 

VILL1ERS-EN-DÉSÈVRE,  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell'  Euro,  circond.  e  6  1.  al 
S.  E.  di  Evreux,  cant.  e  2  1.  3j4  al 
S.  E.  di  Pacy-sur-Evreux.  I  suoi  \5o 
abit.  tengono   2   fiere  all'anno. 

VILLIERS-EN-LIEU,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Alla-Marna,  a  breve  distan- 
za da  S.t-Diziers. 

V1LL1ERS-EN-PLAINE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Due-Sevre,  circond.  e  2  1. 
JJ2  al  N.  O.  di  Niort,  cant.  e  2  1.  al 
S.  E.  Coulonges-Ies-Royaux.  Vi  si  ten- 
gono 2  fiere  e  conlanvisi  890  abit. 

VILLIERS  -FAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Loir-e-Cher,  poco  discosto  da  Ven- 
dóme. 

V1LL1ERS-FORTOISEAU,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  vicino  a 
Melun. 

V1LLIERS-FOSSARD,  vili,  di  Fr.,  di- 
part della  Manica,  nelle  pertinenze  di 
S.t-Ló. 

Y1LL1ERS-LA-GARENNE,  vili,  di  Fr., 
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dipart.  della  Senna,  nella  giurisdizio- 
ne ili  Parigi;  notabile  pel  suo  super- 
bo castello,  già  appartenente  «il  duca 
d'  Orleans. 

Y1LLIERS-LA-GRANGE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Yonne,   vicino  a  Noyers. 

VILL1ERS-LE-BÀCLE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna  -  e  -  Oise,  circond.  di 
Versailles,  cant.  e  2  1.  all'  O.  di  Pa- 
laisean  ;  con  25o  abit. 

VILL1ERS-LE-BEL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
ili  Senna-e-Oise,  circond.  e  5  1.  ali1  E. 
S.  E.  di  Ponloise,  cant.  ed  ij4  di  1. 
al  S.  E.  di  Ecouen  ;  alle  radici  della 
montagna  di  Ecouen.  Composto  in 
gran  parte  di  belle  case  di  villeggia- 
tura con  giardini,  è  in  generale  un 
sito  amenissimo,  a  cagione  della  sua 
vicinanza  alla  selva  d1  Ecouen.  Vi  si  fan- 
no molti  merletti  appo  i  suoi  i,3oo  a- 
bit.  che  tengono  mercato  ogni  ve- 
nerdì. 

V1LL1ERS-LE-B01S,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  dell1  A  ubi?,   presso  Chaource. 

V1LL1ERS-LE-BRULÉ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delPAube,  dipendenza  di  Piney, 
tra  questo  luogo  e  Troyes. 

Y1LL1ERS-LE-DUC  o  Y1LLIERS-LA- 
FORET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d'Oro,  circond,,  cani,  e  2  J.  al  S. 
E.  di  Clialillon-su-Senna;  con  38o  a- 
bit.  che  tengono  annualmente  2  nere. 

YJLLIERS-LE-MAYEU,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna  -  e  -  Oise,  circond.  di 
Rambouillet,  cant.  e  2  1.  i|4  al  N.  di 
Monlfort:  con  3oo  abit. 

V1LL1ERS  -  LE  -  MORH1ERS  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d1  Euro-e-Loir,  circond. 
di  Dreux,  cani,  ed  1  1.  al  S.  di  No- 
genl-le-Roi,  e  ad  1  1,  N.  da  Mainte- 
non  ;  con   /\5o  abit. 

YILL1ERS-LE-PRÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della   Manica,  presso  S.t-James. 

YILL1ERS-LÈS-APREY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Alia-Marna,  poco  lontano 
da  Langres. 

Y1LL1ERS-LE-SEC,  vili,  di  Fr  ,  dipart. 
del  Calvados,  sotto  Bayeux.  Evvi  il 
seminario  minore,  numerosissimo,  del- 
la  diocesi   di  Bayeux. 

V1LL1ERS-LE-SEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Mievre,  presso   Varzy. 
V1LL1ERS-LE-SEC,  vili,  di  Fr.,  dipart 
di  Senna-e-Oise,  circond.  di  Pontoise, 


V  I  L  ao4i 

cant.  ed  1  I.  i|2  al  N.  d' Ecouen;  con 
180   abit. 

VILL1ERS-LES-IIAUTS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Yonne,  vicino  ad  Ancy- 
le-Franc. 

V1ELIERS-LÈS-IIERBIS5E,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delPAube,  sotto  Arcis-sur- 
Aube. 

VILLIERS-LES-MAILLETS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna- e-Marna,  a  poca  di- 
stanza da  La  Ferté-Gaucher. 

VILLIERS-LES-MOIINES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d1  Oro,  presso  Lai- 
gues. 

V1LL1ERS-LES-OUDETS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oisa,  nelle  perti- 
nenze  di   Dourdan. 

V1LL1ERS-LES-ROUX,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Charente,cant.  ed  1  1.  ip£ 
al  S.  di  Ruffèc. 

VILL1ERS-LOU1S,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Yonne,  presso  Sens. 

V1LLIERS-MART1N,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  dipendenza  di  Manche- 
court,   tra  questoluogo  e  Malesherbes. 

VILLIERS-MOiNTFORT,  vili,  di  Fr., 
dipar.  della  Costa-irOro  ,  vicino  a 
Montbard. 

VILLIERS-S.t-BENOIT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  deirYonne,  circond.  e  G  i.  al 
S.  S.  0.  di  Joigny,  cantone  dWilIanl- 
sur-ThoIon,  sulla  sponda  destra  del- 
P  Ouanne.  Tengono    i  suoi    880  abit. 

1  fiera  ali1  anno. 
V1LL1ERS-SA1NTE-CHRIST1NE,  vili,  di 

Fr.,  dipart.  d'Euro  e  Loir,  non  lon- 
tano da  Bonneval. 

VILLIERS-S.t-FREDERIC,  vili,  di  Fr., 
dipat.  di  Senna-e-Oise ,  circond.  di 
Rambouillet.  cant.  ed  1  1.  i[4  «d  N. 
E.  di  Monitori- PAmaury  ;  con  45o 
abitanti. 

VILLIERS-S.t-GEORGES,  vili,  di  Fr., 
dipart.    di  Senna-e-Marna,  circond.  e 

2  1.  3|4  al  N.  E.  di  Provins  ;  capo- 
luogo di  cantone  ;  con  4^o  abit. 

YILLIERS-S.t-ORIEN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. d1  Euro-e-Loira ,  presso  Bon- 
ne\al. 

YILLIERS-S.t-PAUL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delTOise,  circond.  e  3  1.  al  N.  O.  di 
Senlis,  cant.  e  3j4  di  1.  al  N.  E.  di 
Creil.  Le  vie  ne  sono  insiniciale  e  le 
case  per  la  maggior  parte  coperte  di 
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tegoli.  Havvi  cava  di  pie  Ira,  mulini, 
e  fabbrica  di  chiodi.  Gli  abit.  som- 
mano a  5oo. 

VILL1ERS-SUR-GREZ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  di  Senna-e-Marna,  circond.  di 
Fontainebleau,  cani,  ed  i  1.  ip  al- 
hE.  di  Chapelle-la-Reine;  con  3oo  abit. 

V1LL1ERS-S0US-L0NGP0RT,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di*>Senna-e-Oise,  poco  di 
scosto  da   Linas. 

V1LLIERS-S0US-PRASLIN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Aube ,  non  lontano  da 
Chaource. 

V1LL1ERS  SOUS-SCEAUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oisa,  nelle  vicinan- 
ze di   Longjumeau. 

V1LLIERS-SUR-CHIZÉ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Dne-Sevre,  presso  Melle. 

Y1LL1ERS-SUR-EURE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Euro,  a  breve  distanza  da 
Pacy-sur-Eure. 

-VILL1ERS-SUR-MARNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Aisne,  vicino  a  Charly. 

VILL1EUS-SUR-MARNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  nelle  pertinenze 
di  Vitry-le-Francais. 

VILLIERS-SUR-MARNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Alla-Marna,  circond.  e  5 
1.  ij2  al  S.  E.  di  Vassy,  cant.  e  2  1. 
al  S.  di  Donjeux.  Tiene  una  fiera  an- 
nualmente ed  annovera  200  abit. 

VJLLIERS-SUR-MvUlNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oisa,  circond.  di 
Corbeil,  cant.  e  2  1.  al  N.  di  Boissy- 
S.t-Leger,  e  3  1.  ip  S.  da  Parigi  ; 
sopra  un  poggio  poco  lontano  dalla 
Blarna.  Conia  790  «bit.  Vi  hanno  bel- 
le case  di  villeggiatura. 

V1LLIERS-SUR-M0RIN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.- di  Senna-e-Marna,  circond.  di 
Meaux,  cant.  ed  1  1.  i[4  ali1 0.  di 
Crecy  ;  con  4^o  abit. 

VILL1ERS-S0R-ORGE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Oisa,  circond.  di 
Corbeil,  cant.  ed  1  1.  al  S.  di  Lon- 
gjumeau. Conliene  bellissime  case  di 
villeggiatura,  e  conta   i5o  abit. 

V1LLIERS-SUR-P0RT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Calvados,  a  breve  distanza 
da  Rayetix. 

V1LLIERS-SUR-SEINE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  sul  confine 
del  dipart.  dell1  Aube,  alquanto  lon- 
tano da  No^ent-su-Senna. 
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VILL1ERS-SUR-TH0L0N,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delPYonne,  nelle  vicinanze  di 
Joigny.  Fabbrica  tegoli. 

VILLIERS-SUR-YONNE,  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Nievre,  presso    Clamecy. 

VILLIERS-TEMPLON,  vili,  di  Fr,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  in  vicinanza 
a  La   Ferlé-Gaucher. 

VILLIERS-V1LLETARD,  vili,  di  Fr, 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  sul  limile 
del  dipart.  del  Loiret,  a  qualche  di- 
stanza da   Malesherbes. 

VlLLIERS-VINfcUX,  vili,  di  Fr,  dipart. 
dell1  Yonne,  vicino  a  S.t-Fioremin. 

VILLI MPENTA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven, 
prov.  di  Mantova,  a  cui  si  è  unito 
Pradello,  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Ostigh'a. 

V1LLINGIN0,  casale  del  reg.  Lom-Ven, 
prov-  di  Como,  distr.  d1  Erba,  comu- 
ne d1  Incino. 

VILLING  (N1DER),  vili,  di  Fr,  dipart. 
della  Mosella,  presso  Bouzonville. 

VILLINGEN,  città  del  granducato  di 
Baden,  capoluogo  di  bai.  ;  in  riva  al- 
la Brig,  a  i5  1.  ij2  N.  O.  da  Costan- 
za. Lat.  N.  48°  3'  12";  long.  E.  6° 
8'  6".  Cinta  di  mura  e  fosse;  vi  si 
notano  una  piazza  pubblica,  70  fon- 
tane ;  uno  stabilimento  pedagogico, 
un  ospedale;  fabbriche  di  oggetti  di 
lana,  di  calze  e  di  tele,  concie  di  pel- 
li, una  fonderia  di  campane,  fabbri- 
che di  chioderia  e  coltellame,  2  se- 
ghe, 5  fabbriche  di  tegoli.  Traffican- 
do di  grani,  tiene  2  mercati  la  setti- 
mana e  7  fiere  annualmente  Gli  abit. 
sommano  a  3,3oo  e  quelli  del  bai. 
ascendono  a    i3,ooo. 

VILLIORBE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Doubs,  a  2  I.   ij3  da  Besanzone. 

VILLMAR,  bor.  del  ducato  di  Nassau, 
bai.  e  i|2  1.  al  S.  E.  di  Runkel  ;  sul- 
la sponda  sinistra  della  Lalm.  Ha  ca- 
va di  bei  marmi,  fucina  e  taglio  di  la- 
vagna, nelle  sue  vicinanze.  Conta  i,32o 
abitanti. 

VILLMERGEN  o  VILLMARINGEN  , 
vili,  di  Svizzera,  cant.  d'Argovia,  di- 
stretto Ji  Bremgarten,  circolo  di  Sar- 
menstorf;  a  3  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Aa- 
rau  e  ad  1  I.  112  da  Lenzburg.  Vi  si 
osserva  una  bella  chiesa.  Quivi  nel 
1657  e   17 12    comballelero   i  Bernesi 
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e  le  Iruppe  dei    cantoni  cattolici.    La 
parrocchia  annovera   1,700  abit. 
V1LLOGNON,  vili,  di  Fr..  dipart.   del- 
la Charente,  circond.  e  4  1-   ip  »1  S. 

().  di  Ruffee,  cant.  ed  1  1.  ija  all'O. 
S.  O.  di  Manale;  sulla  sponda  sini- 
stra della  Ghareote.  \i  ii  raccolgono 
vini  pregiati,  di  cui  una  parte  con- 
vertesi  in  acquavite.  Conta  43°  aD't 
Y1LLOLDO,  bor.  di  Spagna,  prov.  di 
Palencia,  a  3  1.  da  Carrion  de  los 
Comics  ;  in  paese  fertile,  sulla  sponda 
sinistra  del  Carrion.  Annovera  3oo 
abitanti. 

VI  LEON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Yon- 
ne,  poco  discosto   da  Tonnerre. 

V1LLONCOORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  Epinal. 

YILLONGO  S.  ALESSANDRO,  vili,  e 
comune  del  reg.  Lom-Ven.,  prov.  di 
Bergamo,  distr.  di  Sarnico. 

YILLONGO  S.  PILASTRO,  vili,  e  co- 
mune del  reg.  Lom-Ven.,  prov.  di 
Bergamo,  distr.  di  Sarnico. 

Y1LLÒNNL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  circond.  e  5  I.  ij4  al  S.  S.  0. 
di  Montmedy,  cant.  ed  1  1.  3|4  «il  S. 
E.  di  Dun-su-Mosa;  sulla  sponda  destra 
della  Mosa.  Havvi  sega  e  una  cava  di 
carbon  tossile;  e  vi  si  contano  4^0 
abitanti. 

VILLONS-LES-BUISSONS,  vili,  di  Fr., 
dipart.   del  Calvados,  presso  Caen. 

VILLORA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  16 
1.  al  S.  E.  di  Cuenca  ;  in  paese  l'erti- 
le ;  con  3oo  abit. 

VILLORA,  bor.  del  ducato  e  del  distr. 
di  Lucca,  ad  1  1.  i\\  S.  E.  dalla  cit- 
tà di  questo  nome;  presso  il  lago  di 
Bientina. 

V1LLOKBA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Treviso,  a  cui,  per 
t'ormare  un  comune,  si  sono  uniti 
Lancenigo  e  Fontane. 

V1LLORBÀINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  nelle  vicinanze  di  Cha- 
rolles. 

V1LLORCEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  sotto  Beaugency. 

VILLOUIA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  10 
1.  al  S.  O.  di  Leon  ;  sulla  sponda  de- 
stra dell1  Orbigo,  in  eccellente  terri- 
torio.   Havvi   1  convento  di  monache 
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VILLORIA,  bor.  di  Spegna,  prov.  e  G 
1.  ali1  E.  di  Salamanca  ;  nella  valle  del 
tuo  nome:   popolato  da  600  abit. 

V1LLORUELA,  bor.  «li  Spagna,  prov. 
di  Salamanca  e  da  questi  città  di- 
stante 4  1-  Possedè  un  convento  di 
monache,   e   eonta   5oo  abit. 

YTLLOSANGL8,  vili.  <ii  Fr.,  dipari,  del 
l'uv -de-Dòme,  circond.  ed  b"  1.  al- 
l' O.  di  Rioni,  cant.  ed  1  1.  i[3  al  N. 
N.  O.  del  Pont-auMur.  Novera  1,100 
abitanti. 

V1LLOSLADA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  9  1.  distante  da  Logrono  (Soria)  ; 
sul  pendio  d1  una  montagna.  Vi  han- 
no purghi  di  lana  e  fabbriche  di  pan- 
ni fini  e  comuni.  Gli  abit.  sommano 
i,85o. 

V1LLOTEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  presso  Baume-les-Dames. 

V1LLOTTA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  S.  Vito,  co- 
mune di  Chions. 

VILLOTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna  ,  poco  lontano  da  Ton- 
neins. 

VILLOTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  vicino  a  Vitry-lc-Franeais. 

VILLOTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  circond.  e  G  I.  1  [2  al 
S.  S.  E.  di  Neuf-Chateau,  cant.  e  3|4 
di  J.  al  N.  di  La -Marche.  Fabbrica 
catene,  girarosli,  uncini  per  tappez- 
zerie, ecc.;  ed  annovera  38o  abit. 

VILLOTTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Yonne,    poco  discosto  da  Toner. 

VILLOTTE-  DEVANT-BLLKAlN,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Mosa,  a  qualche 
distanza  da  S.t-Mihiel;  stazione  di 
posta. 

VILLOTTE-DEVANT-LOUPPY,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  nelle  vicinan- 
ze di  Bar-le-Duc. 

VILLOTTE-LÈS-MAISEY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  -  d1  Oro,  vicino  a 
Chàtillon-su-Saona.  Possedè  lucine  e 
conta  260  abit. 

VILLOTTE- LES-S.te-SEINI-:,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Costa  -  d1  Oro,  cir- 
cond. e  G  1.  i;3  all'È.  S.  E.  di  Se- 
ni ur,  cant.  e  2  1.  3>4  al  N.  E.  di  Vit- 
teaux  ;  in  riva  all'  Ource.  Havvi  for- 
nace e  2  lucine,  e  vi  si  noverano 
3oo  abit. 
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V1LL0U VETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Arpajon. 

VILLOUXEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  circolici.,  cant.  e  2  I. 
alP  O.  di  Neufchateau.  Vi  hanno  usi- 
ne da   ferro  ;  e   a3o  nhit. 

VILLO  VELA ,  bor.  di  Spagna,  prov. 
ed  ii  1.  al  S.  di  Burgos  ;  in  riva  al- 
l' Esgueva,  nella  valle  di  questo  no- 
me. Vi  hanno  cantine  eccellenti  ed  i 
vini  che  vi  si  conservano  sono  i  mi- 
gliori del  paese.  Conta  4°°  abit. 

"VILLUIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,    vicino  a  Bray-su-Senna. 

VILLUSTO,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
7  I.  i{2  al  N.  O.  di  Burgos,  e  ad  i 
I.  da  Villadiego  ;  in  paese  fertile  ;  con 
3oo  abit. 

V1LLUTTA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d'  Udine,  distr.  di  S.  Vito,  co- 
mune di  Chions. 

VILLY,  vii.  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
detene, presso  Carignan. 

VILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, nelle  vicinanze  di  Falaise. 

VILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Yon- 
ne,  sotto  Chablis. 

VILLY-BOCAGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,   contiguo  a  Villers-Bocage. 

VILLY  -  EN  -  AUXOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa  -  d' Oro,  circond.  e 
5  1.  i{2  ali1  E.  S.  E.  di  Semur  ;  cant. 
ed  i  1.  3[4  all'È.  N.  E.  di  Vitteaux. 
I  suoi  ^do  abit  tengono  4  annue  fiere. 

VILLY-EN-TRODE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delPAube,  circond.,  cant.  e  2  1.  i|4 
al  N.  di  Bar-su-Senna  ed  a  6  1.  3[4 
S.  E.  di  Troyes  ;  in  riva  alla  Bodron- 
ne.  Fabbrica  crogiuoli  stimatissimi, 
somministrando  i  dintorni  la  terra  ar- 
gillosa migliore  per  tale  oggetto.  Con- 
ta 55o  abit. 

VILLY- LE -BAS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  presso  Eu. 

VILLY  -  LE -BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delPAube,  nelle  vicinanze  di  Troyes. 

VlLLY-LE-BPtULÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa-d'  Oro,  dipendenza  di  Vil- 
ly-le-Moutier,tra  questo  luogo  e  Nuits. 

VILLY-LE-HAUT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  -  Inferiore,  non  lontano 
da  Dieppe. 

V1LLY-LE-MARECHAL,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aube,  sotto    Troyes. 
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VILLY-LE-MOUTIER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa-d1  Oro,  cant.  e  2  1. 
ij4  alPO.  N.  O.  di  Nuits;  con  520 
abitanti. 

VILM,  isolelta  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  di  Stralsun- 
da  ;  presso  ed  al  S.  E.  dell'  isola  di 
Rugen. 

VILMANSTRAND,  città  fortificata  di 
Russia  ,  in  Europa,  granducato  di 
Finlandia,  gov.  ed  n  1.  al  N.  O.  di 
Viborg,  capoluogo  di  distr.;  sulla 
sponda  meridionale  del  lago  Saima. 
1  Finlandesi  la  chiamano  Lapperanda. 
Sotto  il  regime  svedese  era  residen- 
za d1  un  capitano  provinciale.  Vi  si 
tengono  2  grandi  fiere  ali1  anno  e 
contanvisi  25o  abit.  11  dì  23  agosto 
174^  m  combattuta  presso  questa  cit- 
tà una  sanguinosa  battaglia  tra  gli 
Svedesi  ed  i  Russi  comandati  dal  ce- 
lebre maresciallo  conte  di  Lassy  ;  ed 
avendo  i  Russi  riportato  vittoria,  si 
resero  padroni  di  Vilraanstrand,  che 
lor  rimase  pel  trattato  di  pace  d1  Abo. 

VILMARCÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenna,  nelle  vicinanze  di  Evron. 

VILMAZZAN,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  e  comune  di 
Caprino. 

VILMÈNIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Fécamp. 

VILMINQRE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Clusone. 

VILNA,  Vilenshaia  -  Galerniia,  gov. 
della  parte  occidentale  della  Russia, 
in  Europa,  nelP  antica  Lituania,  tra 
53°  35'  e  56°  25'  di  lat.  N.  e  tra  180 
45'  e  240  45'  di  long.  E.  ;  limitato  al  N. 
dal  gov.  di  Curlandia,  all'  E.  da  quel- 
lo di  Minsk,  al  S.  dall'  altro  di  Grod- 
no  e  dalla  Polonia,  all'  O.  dagli  Stati- 
Prussiani  e  per  brevissimo  tratto  dal 
Baltico.  Estendesi  circa  100  1.  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  35  1.  di  media  larghezza 
dal  N.  E.  al  S.  O.  ,  e  3,3oo  1.  quad. 
in  superficie.  E  un  paese  generalmen- 
te piano,  paludoso  in  alcuni  siti,  e 
sparso,  alPE.  specialmente,  di  numero 
grande  di  laghi.  Tutti  i  corsi  d'acqua  di 
questo  governo  appartengono  al  ba- 
cino del  Baltico  :  i  principali  sono  il 
Nieraen,  che    limita   questa   contrada 
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4*1  lato  della  PohxAi  ,    lfl    Vili*  ,  li 
Mcrcitmha,  U   Rcreuru»  occidentale.   Li 
Svitza,  la  Povieja,  la  Dubiau,  il   Vin- 
4aa,  T  Aa  meridionale.    —    Il    suolo 
o'  è  in  generale  assai  fertile  e  Pagfi- 
coltura  forma    la    principale    occupa- 
zione degli  abitatiti.  Allevanvisi  mol- 
te api  e  bestiami,  soprattutto  pecore. 
Havvi  in  assai  numero     distillerie  di 
acquavite  di  grani  e  !»  altre  fabbriche 
e  manifatture  sommano    a  70.  •—    Il 
governo   di   Vilna,    che  ha    per  capo- 
luogo la  città  del  suo  nome,  dividesi 
in  1 1  distretti  :  Chavli,  Kovno,  Oeh- 
miana,  Poneviej,  Rossiena,  Svenziani, 
Telch,  Troki,  Vidzy,  Vilkorair  e  Vil- 
na. Gli  abit.  sono  in  1,367,^00  ,  Li- 
tuani, Polacchi,  Russi  ed    Ebrei.    — 
Questo  paese  è    una    delle    provincie 
polacche    passate    alla    Russia    per  lo 
smembramento  del  1793. 
VILNA,  città  di  Russia,  in  Eumpa,  ca- 
poluogo   di  distretto  e  di  governo,  a 
58  I.  S.  S.  E.  da  Riga,  ed  a  i/f8  I.  S. 
S.  O.  da    Pietroburgo.    La?.     54°  41' 
2";  long.  E.  220  56'  i5".  Sede  d'un 
vescovato  cattolico  fondato  nel  1387, 
d'un  vescovato    greco  e  d'una    uni- 
versità   istituita    nell'  anno    1567,    e 
confermata  dal  re    Stefano  nel  1579, 
che    risiede    nell'antico    collegio    dei 
Gesuiti,  e  la  cui    giurisdizione    com- 
prende i  governi    di  Vilna  ,  Grodno. 
Minsk,  Volitila*,  Podolia  e  la  prov.  di 
Bialistok  ;  sorge  Vilna  sopra  parecchie 
colline,  al  confluente  della  Viliia  e  della 
Villika.  Questa  città  è  grande  ed  accom- 
pagnata   da    due    grandi    sobborghi  , 
chiamati  Antokolli  e  Rudaiska.  Vi  so- 
no alcune   belle  piazze    ornate  di  ca- 
se di  pietra.  Trovami  a    Vilna  molte 
chiese  cattoliche  ,    3  chiese  greche,   1 
luterana,   1   calvinista,    r   moschea  ad 
uso  dei  Tartari  ,  1  sinagoga  ,  1  liceo 
greco,   1  osservatorio  ,   1    società  me- 
dica,  1  scuola  normale,    1   bel  giardi- 
no botanico  ,    1     gabinetto    di    storia 
naturalo,   3   seminari,    i»  biblioteca  di 
3o,ooo  volumi,  dipendente  dalla  uni- 
versità. Nella   chiesa  del  castello  tro- 
vasi custodito  un  tesoro  considerabi- 
le, e  vi  si  osserva  pure  la  bella  cap- 
pella di    marmo    di    S.    Casimiro,  la 
c*vi  tomba   d'  argento     pesa   100  pud. 
Tom.    IV.   P     II. 
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Attivo  ù  quivi   il  commeToio  ,   che  si 
sta  specialmente  in  mano  degli  Ebrei 
i  quali  formano  il    quarto     della  po- 
popolazione.  Patria  del  poeta  polacco 
Casimiro  Sarbiewskv,  le  cui  opere  Gro- 
zio  paragonava  a  quelle    di    Orazio  ; 
annovera  25,ooo  abit.  —  Vilna,  fon- 
data del  i3o5  dal  granduca  Guedemin, 
è  stata  capitale  del  granducato  di  Li- 
tuania, sede  del  palatino  e  d'un   ca- 
stellano di  primo  ordine,  della  dieti- 
na  e  del  grod.  Oltre  i  danni  che  que- 
sta città  ebbe  a  patire  per  le  guerre 
del  1610,  i655  e  1793,  e    quelli  che 
vi  cagionò  un  incendio  nel  17^7,  al- 
tri ne  soffrì  di  terribili  nel  1748,  in 
cui  furono  dalle  fiamme  consunti  i3 
chiese,  la  sinagoga,  25    palazzi  ,    4^ 
case  di  pietra,    parecchi  ospedali,  al- 
berghi, bagni,  conventi,  mulini,  146 
botteghe,  e  numero    grande    di  ma- 
gazzini e  granai.  Un  altro  sopravvenu- 
to 1'  anno  appresso  distrusse    6  chie- 
se, la  casa  comune,  8  palazzi  e  277 
altri   fabbricati  di  pietra;    nella    sola 
cappella    di  S.  Casimiro  facendo  per- 
dere intieri  milioni.  Nel  18 12  vi  en- 
trarono i  Francesi,  dopo  battuto  1'  e- 
sercito  russo. 
VILORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AIta- 

Saona,  presso  Vesoul. 
V1LOTRAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se,  circond.  e  2  1.  112  al  S.  di  Beau- 
vais,  cant.  e  3f4  di  1.    al  S.  d'Aune- 
uil,  con  23o  abit. 
VILS,  fiume  di  Baviera  che  ha  origine 
nel  circolo  dell'Isar,  presidenza  ed  al- 
l'E.  di  Erding.  Dopo  innaffiato  il  N. 
E.  di  questo  circolo,  percorre  le  par- 
ti occidentale  e  centrale  di  quello  del 
Danubio-Inferiore,  e  scaricasi  nel  Da- 
nubio, per  la  sponda  destra,    a  Vils- 
hofen,  dopo  un  corso    di    circa  25  I. 
all'  E.    N.  E.  ;    a    sinistra    accoglie  il 
Piccolo-Vils. 
VILS  fiume  di  Baviera,    che  scaturisce 
nel  circolo  del  Meno    superiore,  pre- 
sidenza   di  Eschenbach  ,    entra  quasi 
subito  nel  circolo    della    Regen,  pas- 
sa ad  Amberg,  e    scaricasi    nel    Nab, 
per  la   destra,  a  Kalmùnz  ,    dopo  un 
corso  di  circa  di  circa    20    1.    dal  N. 
al   S. 
VILS.  città  del  Tuolo,  circolo  dell'Iiin- 
264 
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thal-Supcriore,  verso    la    frontiera  di 
Baviera,  ad  i  1.   ip  S.  O.  da  Fiissen 
ed  a  7  I.  i[2  N.  N.  O.  d1  Irast,  in  ri- 
va al  fiumicello    del  suo  nome,    che 
scaricasi  nel  Lech.    Novera    800  abi- 
tanti. 
VILSBERG,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.  della 
Meurlhe,  poco  lontano  da  Sarrebourg. 
VILSBIBURGO,   Vihbiburg,  bor.di  Ba- 
viera, circolo  dell1  Isar,  capoluogo  di 
presidiale,  in  riva  al  Vils  ,    a   /}  1.  S. 
E.  da  Landshut.  Cinto    di  mura  con 
2  porte,  ha  2  chiese,  una  delle  quali, 
quella  di  Santa  Maria,  è  scopo    d'un 
pellegrinaggio.    Possedè    fabbrica    di 
birra  e  contiene  1,000  abitanti,  il  pre- 
sidiale contandone  23,ooo. 
VILSECK,  città  di  Baviera,  circolo  del- 
la Regen,  presidenza  e  4  1-  xl2  a*  W- 
N.  O.  di  Amberg,    in  cantone  arido 
Novera   1,000  abit.  Presso  il  Vils,  nel- 
le vicinanze,    soao    una    miniera    di 
ferro  ed    una  fuciaa  ,    e    si    trovano 
terre  di  colore, 
VILSEN,    bor.  del    reg.  e  del    gov.  di 
Annover,  contea  di  Hoya,    bai.  e  3(4 
di  1.  S.  O.  d'  Alten-Bruchhausen,  sul- 
l1  Eyther.  Novera  n5o  abit. 
VILSHOFEN,  città  di  Baviera  ,  circolo 
del  Danubio-Inferiore  ,  capoluogo  di 
presidiale ,  al    confluente    del    Vils  e 
Danubio,  5  I.  all'  O.  N.    O.    di  Pas- 
savia. Lat.  N.  48°  38'  20'';  long.  E. 
io°  52'  30^.    Bene    fabbricata,  cinta 
di  mura  con  3  porle,  ha  4  chiese,  e 
vi  si  trovano  una  fabbrica  di  birra  e 
3  di  tegoli.   Gli  abitanti    sommano  a 
1,600. 
VILSICE,  haerad  di  Svezia,  prefettura  di 
Skaraborg.  Vi  si  osserva    la    parròc- 
chia di  Rlefva. 
VILTAIN,  vili,  di  Fr,,    dipart.    di  Sen- 
na-e-Oise,    poco    distante    da    Versa- 
glies. 
V1LTHI0N,  vili,    di   Fr.,    dipart.    del 
Loir-e-Chcr,    dipendenza    di    S.t-Ar- 
naud,  fra  questo  luogo  e  Vendome. 
VILUEGNA  (LA),  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  2  1.  al  S.  O.  di  Calatayud  (Arago- 
na); con  600  abit.    Vi  hanno  miniere 
di  ferro  e  di  rame. 
V1LUICESKOI-SOPKA,  montagna  vul- 
canica del  Kamtsciatha  ,  di  cui    è    11 
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so  la  baia  di  Avatcha    o  Avacia  ,  ed 
ha  la  forma  d'  un  pan  di  zucchero. 
VILVERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Crt- 

se,  nel  tenere  di  Senlis-. 
VILVERT,  due  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  cR 
Senna  e-Oisa,  il  primo  nelle  vicinan- 
ze di  Limours ,    ed    il  secondo  poco 
lontano  da  Versaglies. 
VILVESTRE,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
18  1.  all'  O.  S.  O.    di   Salamanca  ,  in 
pianura  fertile.  Conta   i,85o  abit. 
VILVIESTRE  DEL  PINAR,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e    i5  1.    al  S.    di  Burgos  ; 
sul  pendio  d'  una  collina.  Conta    548 
abitanti. 
VILVIESTRE  DE  MUGNO,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  4  1.  all'  O.  S.  O.  di  Bur- 
gos; in  una  valle.  Annovera  260  abit. 
V1LVORDE,  città  del  Belgio,  prov.  del 
Brabanle-Meridionale,  circond.  e  2  I. 
ij4  al  N.  E.    di  Brusselles,  ed  a  2  1. 
3{4    S.  S.  O.     da  Malines  ;  capoluogo 
di    cant.  ;    in    paese    fertilissimo,  alla 
foce  della  Woluwe  nella  Senne,  e  sul 
canale  di  Brusselles.  Possedè  6  fabbri- 
che di  birra  e  3  di  ginepro.  Dell'an- 
tico castello  di  questa  città  si  è  for- 
mata una  gran  casa  di  correzione,  che 
va  composta  di  8  fabbricati,  ciascuno 
cinto    da  un    muro    ed  il  tutto    cir- 
condato da  una  grande  muraglia.  An- 
novera   2,800  abit.    Ad   i{4    di  1.    di 
colà  è  il  picciol  casale  di  Tre-Fonta- 
ne,    non  composto  che  di  bettole  dà 
alberghi,  e  frequentatissimo  dai  Brus- 
sellesi. 
VD1ANONE,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.    di  Pavia,    a  cui  si  sono    uniti 
Torrebianca  e  Cassina  Pescarona  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  Bei- 
gioioso. 
V1MENET,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del- 
l' Aveyron,  circond.  ed  8  1.  ij3  al  N. 
N.   O.  di  Milhau,   cant.  e  2  1.  all'È. 
N.    E.  di  Laissac.    Tiene    1   fiera   al- 
l'anno e  conta   r,o5o  abit. 
VIMEN1L  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  cant.  e  3(4  di  1.  al  S.  S. 
O.  di  Bruyère  ;  con  36o  abit. 
VIMERCATE,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    e  4  1-   M2  a^  N.  E.  di  Milano, 
distr.  ed   1  1.  3[4  al  N.  E.  di  Monza  ; 
presso    la  Molgora,    che    vi    si  varca 


no    de'  punti    più  elevati.  Giace  ver-'     sopra  un  ponte  di  pietra.    Ha  un  cob 
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legio  e  conti  2,3oo  abit.    —  Vimer- 
cate  trae  la  sua  origine  dal  colto  ohe 

in  questo  luogo,  anticamente  chia- 
mato virus  Martius.  prestatasi  al  Di<> 
Marte.  Sul  suo  territorio  fu  nel  ia5<) 
dall'esercito  milanese  sconfitto  il  Li- 
moso duca  Ezzelino,  ausiliario  dell'e- 
sercito dei  Torci. mi. 

VIMERE1  X,  ^  III.  di  Fc,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  in  vicinanza  a  Marqui- 
se, ll.ivvi  un  picciol  porto  *i  mare, 
che  contrista  a  Wissant  l'onore  d'es- 
sere stalo'  il  luogo  d1  imbarco  di  Ce- 
sare  \>w  V  Inghilterra. 

VIMEUX,  antico  paesetto  di  Fr.,  nel- 
T  O.  dell'  antica  Picardia,  tra  la  Som- 
ma e  Abbeville,  al  N.  ,  e  l'antico 
paese  di  Bray,  al  S.  Suo  luogo  prin- 
cipale era  S.t  Valéry-  su-  Somma,  ed 
è  in  oggi  compreso  nel  dipart.  della 
Somma. 

VIMIE1RO,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
(P  Alentejo,  comarca  e  7  1.  al  N.  di 
Evora  ;  con  200  abit.  Quivi  i  Fran- 
cesi furono  sconfitti  il  21  agosto  1808. 

VI  MINAR  IO  (S.PIETRO)  j  casale  del  reg. 
Tom.  -  Yen.    V.  S.  Pietro  Vijiinario. 

TIMINES,  vili,  degli  Slati -Sardi,  divi- 
sione di  Savoia  propria,  mandamen- 
to di  31olte-Servollex  ;  ad  1  1.  S.  O. 
da  Gamberi-  Vi  sono  cave  di  mar- 
mo e  di  gesso,  e  contanvisi  L\,\(\o  abit. 

VIM1NIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonns,  a  breve  distanza  da  Caus- 
sade. 

VLMIOSO,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Tras-os-Montes,  comarca  e  5  1.  al 
N.  O.  di  Miranda  ;  sul  Sabor.  Vi  si 
noverano  f)2o   abit. 

V1MMERBY.  citta  di  Svezia,  prefettu- 
ra e  25  I.  al  N.  N.  O.  di  Calmar, 
haerad  di  Seevedeo.  Traffica  di  buoi 
e  conta  8G0  abit. 

V1MODRONE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven  ,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Monza. 

Y1MOGXO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Yen..  prov.  di  Como,  distr.  di  Taceno. 

V1MONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, cant.  e  2  1.  3|4  al  N.  O.  di 
Croissanville, 

V1MONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, a  breve  distanza  da 
Buchy. 
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V1MOKY,   vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 

ret,  nelle  vicinanze  di  Montargli. 

VIMOUTIERS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  circond.  e  6  1.  al  N.  E.  d'Ar- 
gentan,  ed  a  12  1.  3(4  N.  da  Alanzo- 
ne;  capoluogo  di  cant.;  sulla  Vie,  in 
paese  montagnoso,  imboscalo  e  pa- 
ludoso, in  fondo  ad  una  valle.  Hav- 
vi  una  camera  consultiva  delle  ma- 
nifatture, ed  è  grande  la  sua  fabbri- 
cazione di  tele  dette  di  cretonne  e 
di  lino,  che  occupa  più  di  20,000  per- 
sone ;  possedè  purghi  di  tele  e  con- 
cie di  pelli.  Traffica  di  bestiami,  te- 
nendo 4  fiere  all'  anno  ed  annovera 
3,8oo  abit. 

ViMPELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Marna,  nelle  vicinanze  di 
Donnemarie. 

VIMPONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e- Marna,  poco  discosto  da  Dourdan. 

VIMY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè,  circond.  e  2  J.  ij4  al  N.  N. 
E.  d'Arras,  capoluogo  di  cant.;  con 
Q5o  abit. 

VINADE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  cant.  e  a  brevissima  distanza 
da  Jarnac. 

V1NAD1ÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Corrèze,  nelle  vicinanze  di  U- 
zerche. 

V1NAD10,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione, prov.  e  7  1.  all' O.  S.  O.  di 
Cuneo,  sulla  sponda  sinistra  della  Stu- 
ra. Vi  hanno  bagni  di  acque  terma- 
li e  contanvisi  2,600  abit. 

VTNAGO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Somma. 

VINAGRE  (TUO),  fiume  di  Colombia, 
dipart.  del  Cauca  (Nuova  -  Granala). 
Scende  dal  vulcano  del  Purace  e  sca- 
ricasi nel  Cauca,  dopo  un  corso  di 
poca  estensione,  ma  notabile  per  una 
magnifica  cascata  di  3Go,  piedi.  Vi  si 
trovano  alcuni  atomi  d'acido  solforico, 
d'acido  muriatico  e  d'ossido  di  ferro. 

VINAIGRE,  montagna  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  circond.  di  Draguignan,  tra 
Frejus  e  Cannes.  Allungasi  dal  N.  E. 
al  S.  O.  ;  e  vi  si  sale  sopra'  per  una 
via  fiancheggiata  da  precipizi,  ma  as- 
sai larga  ;  dalla  sommità  si  scorge  a 
18  o  20  I.  di  disianza  la  cima  nevo- 
sa delle  Alpi, 
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VINAIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pvov. 
d'Udine,  distr.  di Tolinezao,  comune 
di  Lauco. 

V1NALI1AVEN,  comune  degli  S lati-U- 
niti, stato  di  Maina,  contea  d1  Han- 
cock ;  a  5  1.  S.  da  Castine  ;  con  i,3oo 
ahit.  Questo  comune  comprende  le 
Fox-islands,  nella  baia  Penobscot. 

"VINANTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  circond.  di  Meaux,  cant. 
ed  i  1.  i]2  al  S.  di  Dammartìn.  Con- 
ta 200  abit. 

VINAMARCA,  grande  lago  del  Perù, 
dipart.  di  Cuzco,  sul  limite  dell'Alto- 
Perù.  E  la  parte  S.  E.  del  lago  Ti- 
ticaca  ;  separato  dal  Titicaca  propria- 
mente detto  mediante  lunga  e  stret- 
ta penisola.  La  sua  lunghezza  è  di  25 
1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  e  la  larghezza 
media,  di   io  1. 

VINAROZ,  città  di  Spagna,  prov.  di 
Castellon  de  la  Plana  (Valenza),  a  3 
1.  N.  N.  E.  da  Pegniscola,  ed  a  fy  1. 
S.  O.  da  Barcellona  ;  presso  ed  al  S. 
O.  delle  bocche  dell1  Ebro,  all'  estre- 
mità di  fertile  pianura,  sulla  sponda 
del  Mediterreneo.  Non  ha  porto,  ma 
il  mare  è  assai  profondo  per  le  pic- 
cole barche  ;  vi  sono  avanzi  di  mura 
e  di  porte,  strade  assai  larghe  e  di- 
ritte, ma  male  insiniciat2  e  fabbrica- 
te senza  gusto  ;  la  chiesa  parrocchia- 
le è  adorna  di  pilastri  di  marmo. 
Possedè  un  ospedale,  ed  ha  un  can- 
tiero  di  costruzione  per  barche  di  5o 
tonnellate.  Quantunque  il  mare  vi  sia 
ne'  tempi  burrascosi  pericoloso,  pure 
vi  sj  fa  un  commercio  assai  attivo  in 
acquavite  e  sale,  mediante  il  piccolo 
cabottaggio.  La  pesca  vi  è  somma- 
mente produttiva.  Quivi  il  duca  di 
Vendóme  morì  d'  apoplesia,  il  dì  1 1 
giugno  1712.  Annovera  10,000  abit. 
1  dintorni  sono  bene  coltivati. 

VINAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Herault, 
non  lontano  da  Lodève. 

VINASPRE  o  meglio  VIGNASPRE,  bor. 
di  Spagna,  prov.  di  Logrono  (Alava), 
ed  a  2  1.  O.  da  Yiana,  appiè  di  una 
alta  montagna.  Conta   1,980  abit 

V1NASSAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAude,  nelle  pertinenze  di  Narbooa. 

VINAX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  vicino  ad  Awnay. 
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VINAY,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'  Iserq', 
circond.  e  a  1.  al  N.  E.  di  S.t-Mar- 
cellin,  ed  a  5  l.  3|4  O.  da  Grenoble, 
capoluogo  di  cantone.  Ilavvi  una  fu- 
cina, 1  sega,  1  mulino  da  gualchiera, 
e  2  torchi  da  olio.  I  suoi  2,5oo  aLit. 
tengono  5  fiere  ali1  anno. 

VINAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, cant.  e  2  1.  i|4  al  S.  O.  di  tó4- 
pernay.  Traffica  di  vini. 

VINCA,  città  di  Fr. ,  dipart.  de1  Pire- 
nei-Orientali, circond.  e  2  1.  ali1  E. 
N.  E.  da  Prades,  ed  a  9  1.  O.  S.  O. 
da  Perpignano,  capoluogo  di  cantone, 
a  poca  distanza  dal  Tet ,  in  fertile 
valle.  È  cinta  di  mura  fiancheggiate 
da  vecchie  torri,  ed  ha  2  sobborghi 
maggiori  e  più  piacenti  della  città, 
eh'  è  in  generale  male  distribuita  e 
peggio  fabbricata  ,  ma  le  cui  strade 
sono  provvedute  di  fontane  d' acqua 
eccellente.  Tiene  1  fiera  all'  anno  ; 
possedè  r  ospizio  e  novera  2,020  ca- 
bit.  Havvi  pure  delle  miniere  di  fer- 
ro utilizzate,  sorgenti  termali  solfo- 
rose, e  nel  sito  detto  Barnadal ,  una 
sorgente  minerale  fredda. 

VINCATIGHERRY,  città  dellTndustan. 
V.  Vencatighrrry. 

VINCATIGHERRY,  città  dell'  Indost*» 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Carnatico,  distr.  di  Nellore  ed  Ongo- 
la,  a   i5  1.  S.  O.  da  Nellore. 

V1NCELLES,  vili,  di  F*.,  dipart.  dei 
Jura,  presso  Lons-le-Sauriier. 

VINCELLES  ,  vili:  di  Fr.  ,  dipart.  <fc 
Saona-e-Loira,  a  qualche  distanza  da 
Louhans. 

VINCELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Yonne,  in  vicinanza  ad  Auxerrc  ;  fa 
Iraffico  di  vini. 

VINCELLES-SUR-WARNE,  vili,  di  Fr ., 
dipart.  delta  Marna,  in  riva  alla  Mar- 
na, cant.  ed  1  I.  ij3  al  N.  di  Dor- 
mali s. 

V1NCELLO TTES  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Yonne,  sotto  Auxerre.  Raccoglie 
e  fa   traffico  di  buoni  vini. 

V1NCENNES,  bor.  e  castello  munito  di 
Fr.,  dipart.  dell  1  Senna  ,  circond,  di 
Sceaux,  capoluogo  di  cantone  ,  a  Z\\ 
di  1.  dalle  mura  E.  di  Parigi ,  sulla 
strada  di  Coulommiera.  Havvi  una  di- 
rezione delie  contribuzioni    indirette 
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ed  un  ricevitore  del  registro,  ed  è,  ti 
pari  del  castello,  ali1  ingresso  de]  bo- 
sco  di  Vincennes ,  la  cui  estensione 
misura  circa  2.000  jugeri  chiusi  di 
muro.  11  castello  ha  un  recinto  va- 
stissimo, circondato  da  larghe  fosse  ; 
tra  le  varie  torri  quadrate  che  vi  sì 
veggono,  quella  chiamata  il  Donjon 
o  Torrione  è  la  più  grande  e  di  so- 
vente servì  per  prigione  di  stato.  Vi 
si  osservano  una  magnifica  sala  d'ar- 
mi e  l'oratorio  in  cui  giace  collocalo 
il  mausoleo  del  duca  d'Enghien.  Es- 
so castello  ha  una  scuola  d'artiglie- 
ria ed  e  uu  gran  deposito  della  di- 
rezione d'  artiglieria  di  Parigi  ;  havvi 
un  governatore  ed  una  guevnigione 
sempre  assai  numerosa.  Ogni  anno, 
nel  mese  di  agosto,  vi  si  tiene  una 
fiera  di  3  giorni  frequentatissima  ;  al- 
tronde tutti  i  giorni  festivi  ,  special- 
mente nella  bella  stagione,  il  diletto 
che  offre  il  bosco  chiama  molta  gen- 
te di  Parigi.  Contanvisi  2,800  abit., 
non  compreso  il  presidio.  —  Questo 
bor.  portava  un  tempo  il  nome  ili 
La  Pissotle  e  dipendeva  da  Monlre- 
uil.  Ji  castello  di  Vincennes  è  anti- 
chissimo, ned  era  in  principio  che  un 
ritrovo  di  caccia.  Filippo  Augusto  ne 
fece  una  piazza  forte,  circondandola 
di  mura  e  costruendo  il  Torrione  ; 
lo  abitò  S.  Luigi  lungo  tempo  in  u- 
na  con  sua  madre  e  sua  moglie  }  da 
S.  Luigi  sino  a  Luigi  XIV  ricevette 
grandi  miglioramenti.  Luigi  XV  vi 
soggiornò  nel  primo  anno  del  suo  re- 
gno ;  poi  servì  quasi  sempre  di  carce- 
re di  stato.  Nel  1814  e  i8i5  fu  que- 
sto castello  assediato  dagli  alleati,  i 
quali  per  la  fermezza  del  comandan- 
te Daumesnil,  non  osarono  di  ridur- 
re questo  generale  alla  necessità  d'e- 
seguire le  minaccie  che  faceva  di  far- 
lo saltare  in  aria.  Appunto  in  que- 
sto castello,  il  duca  d'Enghien,  arre- 
stato nel  granducato  di  Baden,  il  i5 
marzo  1804,  fu  condotto  ,  condanna- 
to a  morte  da  una  commissione  mi- 
litare, e  moschettato  nelle  fosse  il  21 
dello  stesso  mese. 
VINCENT/  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  dì  Che- 
ster, sullo  Schuyllull,  con   1,600  abit. 
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VINCENT  (S.t},  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Inra,  nelle  vicinanze  di  Scellières. 

VINCENT  (S.t),  forte  di  Fr. ,  dipart. 
delle  basse-Alpi,  circond.  e  5  1.  al- 
l' O.  N.  O.  di  barcellonetta,  cant.  ed 
1  1.  al  N.  <>.  di  Lauzet,  sulla  cresta 
del  contrafforte  della  sinistra  dell'L'- 
baye.  Edificato  sopra  una  viva  roccia; 
possedè  una  chiesa  cattolica.  Ila  2 
fabbriche  di  tegoli  ed  annovera  690 
aiutanti. 

VINCENT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  3  1.  i[2  all'È,  di 
IVlauriac,  cant.  e  2  1.  al  K.  E.  di  Sa- 
lers,  presso  la  sponda  destra  della 
IVIars.   Vi  si  coniano   i,3oo  abit. 

VINCENT  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Chiarente,  dipendenza  di  Yitrac 
tra  questo  luogo  e  La  Rochefoucauld. 

VINCENT  (S.t)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Dronie  ,  nella  giurisdizione  di 
S.t-Paul-les-Uomans  ,  a  metà  strada 
tra  questo  sito  e  Boraans. 

VINCENT  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Gard,  dipendenza  di  Jonquières, 
a  qualche  distanza  da  Beaucaire. 

VINCENT  (S.t)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'  Alta-Garonna  ,  Ticino  a  Martres. 

VINCENT  (S.t)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell' Alta-Garonna ,  cant.  e  2  1.  i[4 
all'O.  S.  O.  di  S.t-Marlory. 

VINCENT  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della   Gironda,  non  lontano  da  Bazas. 

VINCENT  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart'j 
della  Gironda,  sotto  S.t-Laurent. 

VINCENT  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  diparti 
dell' He'rault,  circond.,  cant.,  presso 
ed  all'O.  di  Montpellier,  con  55o 
abitanti. 

VINCENT  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Herault,  circond.  e  3  1.  al  N.  E. 
di  S.t-Pons-di-'l  homières,  cant.  e  3|4 
di  1.  all'O.  di  Olargues,  con  1,480 
abitanti. 

VINCENT  (S.t)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Jura,  in  prossimità  a  Lumie- 
Saunier. 

VINCENT  (S.t)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dip.it. 
«Ielle   Lande,  presso    Mont-de-Mar.san. 

VINCENT  (S.t)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipaH 
dell'  Alla-Loira,  circond.  e  2  1.  ija 
al  N.  del  Poy,  cant.  di  S.t-Paulicn. 
1  suoi  r,35o  abif.  tengono  B  fiere  al- 
l' anno. 
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VINCENT  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  diparfc. 
del  Loiret,  nelle  vicinanze  di  Or- 
leans. 

VINCENT  (S.t),  vili,  di  Fr.  I  dipart. 
del  Lot,  poco  discosto  da  Castelnau- 
di-Mont-Ratier. 

VINCENT  (S.t)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Lot,  circolici,  e  7  1.  al  N.  N.  E. 
di  Figeac,  cant.  e  ij2  1.  al  S.  S.  E. 
di  S.t-Cerè,  popolato  da  i,o5o  abi- 
tanti. 

VINCENT  fS.T),  due  vilt  di  Fr.,  di- 
part. di  Lot-e-Garonna,Varnbedue  nel 
circond.  e  nel  cantone  di  Agen  ,  il 
primo  2  1.  \\\  ali1  O.  da  questa  cit- 
tà ,  il  secondo  1  1.  ip  al  S.  S.  O. 
dalla  medesima. 

VINCENT  (S.x),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  presso  Aiguilìon. 

VINCENT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  cant.  e  2  1.  3^  al  S. 
S.  E.  di  Clerraont-Ferrand  ,  con  (fio 
abitanti. 

VINCENT  (S.t)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Puy-de-Dóme,  sotto  Issoire. 

VINCENT  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  nelle  apparte- 
nenze di  Neufchàlel-en-Brav. 

VINCENT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  "dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  vicino  a  Lauzevte. 

VINCENT  (S  t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonne ,  poco  discosto  da 
S.t-Antonin. 

VINCENT  (S.t)  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  presso  Loudun. 

VINCENT  (St),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Orne,  dipendenza  di  Saint-Front, 
tra  questo  luogo  e  Domfront. 

VINCENT-D1  AGASSAS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Lot-e-Garonna,  a  breve  di- 
stanza da  Tonneins. 

VINCENT  -DANTEZAC  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Tarn  -  e  -  Garonna  , 
cant.  e  3[4  di  1.  ali1  E.  N.  E.  di  Caus- 
sade. 

VINCENT-D1  ARDENTES  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Indre,  circond.  e  3 
1.  al  S.  E.  di  Chateauroux,  ed  a  4  1. 
2|3  al  N.  ©•  di  La-Chatre  ;  capoluo- 
di  cant.;  sull'Indro.  Vi  hanno  4  fu- 
cine e  vi  si  contano   1,860  abit. 

VINCENT-D1  ARN1AC,  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Tarn,   sotto  Castres. 

VINCENT-D'  AUBERMARE   (S.t),    vili 
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di  Fr.,  cHpart.    della  Senna-Inferiore, 
nelle  vicinanze  di  S.t-Romain. 

VINCENT-D1  AVISON  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Tarn,  circond.  ,  cant.  e  2 
1.   i[2  ali1  E.  d'Albi. 

VINCENT-DE-BOISSET  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira,  prossimo  a 
Roanne. 

VTNCEN  l-DE-CARQUAIRAUNE  (S.t), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  sotlo 
Hyères. 

VINCEN1-DE-CHAIB1E  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Charente-Inferiore, 
a  brevissima  distanza  da  Rochefort- 
sur-Mer. 

VINCliNT-DE-CONOZAC  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  circond. 
e  2  1.  i[3  al  S.  E.  di  Riberac,  cant. 
di  Neu vie.  Vi  hanno  83 o  abit.  che 
annualmente  tengono  A  fiere. 

V1NCENT-DE-COSSÉ  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  nella  giuri- 
sdizione e  presso  Sarlat. 

VINCENT-DE-DURFORT  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Ardèche,  poco  di- 
scosto da  Privas. 

V1NCENT-DE  JALMOU PIER  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  pres- 
so Riberac. 

V1NCENT-DE-LACAL  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Aveyron,  a  breve  distan- 
za da  Saint-Affrique. 

VINCENT -DE- LA -CHÀTRE  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Due-Sevre,  non  lon- 
tano da  Melle. 

V1NCENT-DE-LA-RIVIERE  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell1  Euro,  circond.  e 
2  1.  3j4  al  S.  O.  di  Bernay,  cant.  e 
i{2  1.  al  S.  E.  di  Broglie.  Havvi  una 
cartiera,  e  vi   si  contano    140  abit. 

V1NC1lNT-DE-LESPINASSE  (S.t)  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e-Garonna,  po- 
co distante  da  Moissac. 

VINCENT-DE-?dEREUSE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Isero,  sotto  Le  Tou- 
vet.  Havvi  fornace  e  fonderia  da 
ferro. 

VINCENT-DE-PAULE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Gironda,  circond.,  cant. 
ed   1   1.   ira  all'È.  N.  E.  di  Bordò. 

VINCENT-DE-PER1GNAC  (S.t)  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Lol-e-Garonna,  presso 
Agen. 

V1NCENT-DE-PERTIGNAC  (S.t),   vi». 
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di   Fr.,    dipart.    della  Gironda.  vicino 
a   Caslilloi). 

V1NCÉNT-DE-RHINS  (S.t),  vili.  ,li  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  circond.  e  6  1 
■irò.  N.  O.  di  Villefranche,  cani,  od 
i  1.  i|2  «irO.  S.  O.  di  S.t-Nizier.  No- 
vera   l,3oo  abit. 

A  1NCEN  I-DE-R1VEDOLT  (S.t)  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Lot,  circond.  e  2  1. 
airO.  N.  O  di  Cahors,  cani,  e  112  I. 
al  S.  E.  di  Luzech.  'licne  2  fiere  al- 
l' anno   ed   annovera    i,o3o   abit. 

VINCE  VI -DE-SALES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Lot-e-Garonna,  circond.  di 
Moiss.ic,  cant.  e  3  1.  i|4  all'O.  di  Va- 
li ih  e   d' Agen  ;  con  5io  abit. 

V1KCENT-DE-SAVIGNAC,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Lot-e-Garonna,  presso  Mon- 
ilanquin. 

YINCLNT-DES-BARRES  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Ardèche,  circond.  e 
2  1.  2j3  al  S.  E.  di  Privas,  cant.  di 
Rochemaure.  l'iene  a  fiere  all'anno 
ed  è  popolato  da  5oo  abit. 

VlNCENl  DES-BOIS  (S.t).  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Euro,  circond.  d' Evreux, 
cant.  e  presso  di  Yernon. 

VINCENT-DES-LANDES  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira-Inferiore,  cir- 
cond. e  3  1.  i\2  al  S.  O.  di  Chateau- 
briand, cant.  di  Derval.  Contanvisi 
1,070  abit.  clie  tengono  un'  annua 
fiera. 

VlNCENT-DES-SOCLIÈS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Lot-e-Garonna,  cir- 
cond. di  Villeneuve  d' Agen,  cant.  e 
presso  di  Monflanquin. 

VINCENT-DES-PRÈS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarti,  Hrcond.,  cant.  ed 
1  1.  i[3  al  S.  di  Mamers  ;  presso  la 
Dive.  Conta   i,i5o  abit. 

VINCENT-DES-PRÈS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona-e-Loira,  poco  lonta- 
no da  Cluny. 

V1NCENT-D'  ESTER LANGE  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Yandea,  prossi- 
mo a   Chantonay. 

YINCENT-DE-TI  ROSSE  (S.t),  vili,  di 
Fi*.,  dipart.  delle  Lande,  circond.  e  4 
1.  3|/j  all'O.  S.  di  Dax,ei5  1.  3(4  O. 
S.  O.  da  Mont-de  Marsali  ;  capoluo- 
go  di  cantone.  Conta  53o  abit. 

VINCENT-UE-  VALLEGNE  (S.t)  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell1  Alta-Garotina,  cir- 
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cond.  e  cant.  di   Villefranche-de-Lau- 
raguait. 
V1NCENT-DE-XA1NTES  (S.t),    vili,  di 

Fr.,   <l i pari,    delle    Lande,    presso   Dax. 
VINCENT-!)'  EXIDEI  IL    (S.t),    vili,  di 

Fr.,  dipart.   della  Dordogna,  circond., 

cant.  e  poco  discosto  da   Perigueux. 
VINCENT-DL'-ROCLKY    (S.t),    vili,    di 

Fr.,  dipart.  dell'  Euro,  poco  lungi   da 

Bernay. 

V1NCENT-DU-FORT-DU-LAY  (S.t). 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vandea,  nelle 
vicinanze  di  S.te-Hermine 

VINCENT -DU-LOROUER  (S.t),  vìi!, 
di  Fr.,  dipart.  della  Sarta,  circond.  e 
5  1.  al  S.  O.  di  S.t-Calais,  cant.  ad 
1  1.  i|4  al  S.  di  Grand-Luce.  Anno- 
vera  i,6Ho  abit. 

V1NCENT-DU-PLÀTRE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Isero,  sotto  Grenoble. 

VINCENT  -EN-BRESSE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Saona-e-Loira,  nelle 
vicinanze  di  Louhans. 

V1NCENT-LE-GRAS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Ardéche,  presso  le  Bourg- 
S.t-Andéol. 

VINCENT -LES-BARAGNY  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Saona-e-Loira,  circond. 
di  Charolles,  cant.  e  presso  di  Paray- 
le-.\loniaI. 

Y1NCENT-LES-PALUEL  (S.t),  vili,  di 
Er.,  dipart.  della  Dordogna,  circond., 
cant.  e  2  1.  al  S.  di  Sarlat;  con  foo 
abitanti. 

V1NCENT-MIRAVAIL,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Basse-Alpi,  circond.,  cant. 
e  presso  di  Sisteron. 

VINCENT-SUR-GRAON  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandea,  circond.  e 
7  1.  all'È,  delle  Sables-d' Olonne,  ed 

a  4  b  n4  N-  O-  f*a  L"Von*'  cant.  di 
Moutiers-les-Maufais.  E  popolato  da 
4,100  abit. 

V1NCENT-SUR-JARD  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea,  poco  discosto 
da  Av rillè. 

V1NCENT-SUR-OUST  (S.t),  vili,  dì  Fr., 
dipart.  del  Morbihan,  circond.  e  io 
1.  all'  E.  di  Yannfs,  cant.  ed  1  1.  3[4 
al  N.  E.  di  Allaire.  Vi  hanno  1,000 
abit.    che  tengono    2  fiere    all'anno. 

VINCENZO  (SAN-)  o  S.t  VINCENT,, 
vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione  e  prov. 
d*  Aosta,  mandamento   e  3<[4  di  I.  al- 
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l'È.  di  Castiglione;  appiè  del  monte 
Jouet  o  monte  San-Vincenzo,  notabi- 
le per  la  strada  statavi  praticata  per 
mezzo  alla  roccia  e  che  ha  principio 
a  questo  villaggetto.  Sta  la  roccia  so- 
spesa perpendicolarmente  sulla  Dora- 
Baltea,  il  cui  letto  trovasi  ristretto 
tra  due  pareti  di  sasso  estremamente 
dirupale.  Pare  che  questo  passaggio 
sia  stato  formato  dai  Romani.  San- 
Vincenzo  possedè  delle  acque  minerali. 
VINCENZO  (S.),  una  delle  Piccole-An- 
tille,  degP  Inglesi,  a  6  1.  S.  S.  O.  da 
S.ta  Lucia  ed  al  N.  N.  E.  delle  Gre- 
nadine;  sotto  il  i3°  i5  di  lat.  N.  e 
G3°  35'  di  long.  O.  Ha  8  1.  di  lun- 
ghezza, un  pò1  meno  di  larghezza  e 
25  I.  di  circuito.  —  Bellissima  isola 
è  San-  Vincenzo,  bene  innaffiata,  ed 
in  molti  siti  fertilissima  ;  ed  il  suolo 
è  benissimo  speso  nella  coltivazione 
del  zucchero  delle  qualità  migliori, 
del  caffè,  del  caccao,  del  cotone,  del 
tabacco,  dell1  indaco.  Però  il  paese  è 
sommamente  montuoso,  e  nel  1812 
pali  per  una  terribile  eruzione  vul- 
canica. La  materia  dal  vulcano  erut- 
tata coprì  non  solo  quasi  tutta  Pisola, 
ma  eziandio  parecchie  navi  a  grande 
distanza  in  mare  ;  e  fu  anzi  portata  sino 
alla  Barbada.  Nel  1823,  quest'  isola  e- 
spjrlò  per  la  Gran-Bretagna  232,577 
quintali  di  zucchero,  53  di  ciffè,  8c>/|4° 
galloni  di  rum.  — ■  San-Vincenzo  con- 
tiene circa  25,ooo  abit. ,  tra1  quali 
800  bianchi,  ed  ha  Kingston,  sulla  costa 
S.  O. ,  per  capoluogo.  Il  governo  di 
San-Vincenzo  comprende  le  Grenadi- 
ne.  —  Secondo  gli  storici  spagano* 
li,  Colombo  diede  a  quest'  isola  il 
nome  di  S.  Vincenzo,  perchè  la  sco- 
prì il  dì  22  giugno,  giorno  della  fe- 
sta di  questo  sauto  ;  peraltro  non  ap- 
pare che  gli  Spagnuoli  ne  abbiano 
inai  preso  possesso.  Era  abitata  dai 
nativi  Caraibi  gialli ,  popolo  guer- 
riero e  numeroso.  —  Verso  il  1678 
o  i(i8o,  arenò  sulle  sue  coste  una  nave 
che  iacea  la  tratta  :  i  negri  che  scap- 
parono si  nascoseio  nei  boschi,  e  gli 
Indiani  loro  permisero  di  rimanere. 
Per  via  di  malriraonii  coi  nativi,  e 
rinforzati  da  negri  venuti  dalla  Bar- 
batU,    divennero    formidabili,    ed    al 
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principio  dell'  ultimo  secolo  scorso, 
sforzarono  gli  aborigeni  a  loro  cede- 
re la  parte  N.  O.  deli1  isola  ;  chiama- 
ti furono  CaraiM  neri.  Dal  1672,  che 
Carlo  II  tentò  d'  insignorirsi  di  que- 
st'isola e  delle  isole  vicine,  S.ta  Lu- 
cia, Dominica  e  Tabago,  sino  al  1748, 
la  Francia  e  P  Inghilterra  se  le  di- 
sputarono. Finalmente  col  trattato  di 
Acquisgrana,  furono  esse  isole  dichia- 
rate neutre,  e  gli  Europei  che  vi  si 
trovavano  lasciati  tranquilli  posses- 
sori. Intanto,  dopo  sette  anni  di  guer- 
ra, la  pace  del  1763  diede  alla  Gran- 
Bretagna  le  isole  di  San-Vincenzo, 
della  Dominica  e  di  Tabago.  In  que- 
sto trattato  non  fu  parola  de1  Carai- 
bi: gli  aborigeni  erano  allora  ridotti 
a  piciol  numero.  Un  centinaio  di  fa- 
miglie era  quanto  in  S.-Viucenzo  ri- 
maneva di  quelli  che  chiamavansi  Ca- 
raibi gialli ,  i  quali  aveano  riparato 
alle  montagne.  Il  paese  era  divenuto 
il  teatro  d'  ostilità  barbare  tra  i  Ca- 
raibi ed  i  negri  ;  quest'  ultimi  uscen- 
do sempre  vittoriosi.  Nel  1763,  sti- 
mavasi  il  numero  de'  Cara-ibi  neri  a 
2,000.  Nel  1779,  l'isola  di  S.-Vincen- 
zo  fu  presa  da  un  picciol  corpo  di 
truppe  francesi  mandate  dalla  Marti- 
nica, ed  al  quale  si  congiunsero  i  Ca- 
raibi neri;  alla  pace  del  1783,  tornò 
Pisola  per  restituzione  alla  Gran-Bre- 
tagna. I  Caraibi  avevano  molto  in-» 
quietato  i  coloni  inglesi  poi  del  1763  ; 
ma  nel  1772  loro  fecero  una  guerra 
aperta.  E  tale  guerra  terminò  con 
una  pace  che  loro  assegnava  una  cer^ 
ta  estensione  di  terreno ,  chiamata 
in  appresso  il  paese  de1  Caraibi.  Nel 
1795,  questo  popolo,  eccitato  dai 
Francesi,  che  sbarcarono  truppe  sul- 
l'isola, fece  nuova  guerra  agli  abi- 
tanti, continuando  per  più  di  due 
anni,  nel  quale  spazio  si  commisero 
molli  eccessi  e  crudeltà.  Furono  fi- 
nalmente soggiogati,  e  per  ordine  del 
governo  mandati  nell'isola  di  Ratlan, 
nella  baia  di  Honduras,  con  vittova- 
glie  sufficienti  a  sostenerli  per  un  de- 
lermin.ito  tempo,  e  cogli  utensili  ne- 
cessari a  coltivare  la  terra. 
VINCENZO  (S.)f  una  tra  le  isole  del 
Capo  -  Verde,    presso  lu  costa    occid. 
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tlell'  Africa,  al  S.  K.  dell'  isola  di  S. 
tatooio,  ed  al  N.  O.  «li  quella  ili  S.ta 
Lucia.  Lat.  N.  i5°  54';  long.  O.  27° 
»4'.  La  sua  lunghezza,  dall'  E.  all'  ()., 
è  di  circa  6  1.  .  e  la  sua  maggiore  lar- 
ghezza, dal  N.  al  S.  ,  di  2  1.  i[2.  Con- 
tiene due  catene  di  montagne  che 
corrono  dal  N.  O.  al  S.  E.  e  proget- 
tano gran  numero  di  picchi  ;  1'  una 
dall'altra  separate  per  una  lunga  e 
larga  valle  che  occupa  il  centro  del- 
l'isola. Sulla  costa  N.  O.  apresi  la 
cala  spaziosa  e  sicura  di  Porto-Gran- 
de. Vi  si  trovano  capre  salvatiche,  le- 
gna, acque  dolci  e  tartarughe.  E  di- 
sabitata quest'  isola. 

VINCENZO  fS.),  golfo  della  cqsta  merul. 
della  Nuova-Olanda,  terra  di  Flinders, 
ali1  E.  della  lunga  ed  angusta  peniso- 
la d1  Yorh,  che  lo  separa  dal  golfo  eli 
Spencer,  *1  N.  dell1  isola  dei  Canguri, 
ed  al  N.  O.  del  capo  Jervis.  Ha  35 
I.  dal  N.  al  S.  e  12  1.  di  larghezza 
all'  ingresso. 

VINCENZO  (S.),  baia  di  Patagonia,  sul- 
la costa  settentrionale  della  Terra-del- 
Fuoco,  nello  stretto  di  (Magellano,  al- 
quanto all'  E.  d'  un  capo  dello  stesso 
nome.  Vi  si  nolano,  sopra  battelli  di 
roccie,  enormi  ammassi  di  erbe  ma- 
rine. 

VINCENZO  (S.),  S.-Ficente,  Sacrum 
promontorio;»,  promontorio  formante 
la  punta  S.  O.  del  Portogallo  e  del- 
l' Europa  intera,  nella  prov.  d'Algar- 
via.  Lai.  N.  37°2/54//;  long.  E.  1 1° 
19'  5i>'. 

VINCENZO  (S),  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr. 
di  Piedimonte,  cant.  e  vicinissimo  al- 
l' O.  di  Castellone,  ed  a  4  1.  N.  da 
Venafro.  Con  800  abit. 

V1NCEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Vogesi,  a  breve  distanza  da  Charmes. 

V1NCOL1SE,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  II,  distr. 
di  Catanzaro,  cant.  di  Taverna,  co- 
mune di  Magisano  ;  con  280  abit. 

YiNCHIATUrlO,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  di  Sannio,  distr.  ed  1  1.  3[4 
al  S.  S.  O.  di  Campobasso,  cant.  di 
Baranello  ;  sopra  un'  altura.  Havvi  2 
chiese,  1  convento  ;  tiene  fiera  il  i.j 
e  i-5  agosto  d'ogni  anno,  ed  anno- 
Tom.    IV.    P     II. 
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vera  3,oCo  abit.  —  Nei  dintorni  è 
una  sorgente  solforosa  utile  per  di- 
versi mali.  Vi  si  vede  l' abbazia,  di 
Monteverde. 

VINCI,  comune  di  Toscana,  prov.  e  5 
1.  all'  O.  di  Firenze,  vicariato  d'Em- 
poli ;  nella  Val  di  Nievole.  Patria  del 
celeberrimo  Leonardo  da  Vinci  ;  con- 
ta 5,3oo  abit. 

VINCLY,  vili,  di  Fr.,  diparfc.  del  Passo- 
di-Calè,  nelle  vicinanze  di  Fruges. 

VINCOU,  fiume  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai  ta- 
Vienna,  circond.  di  Bellac.  Ha  la  sua 
origine  ad  1  1.  ip3  da  Compreignac, 
corre  all'  O.,  poi  al  N.  O. ,  riceve  la 
Basiue  a  Bellac,  e  cougiungesi  alla 
Gartenjpe,  per  la  sponda  sinistra,  ad 
1   1.  O.  da  Bellac,    dopo  un  corso  di 

7  l-   m'i- 

VINCOURT,  vili  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  in  vicinanza  a  Pontoise. 

VINCY,  vili;  di  Fr.,  dipari,  dell'  Aisne, 
presso  Montcornek. 

VINCr-MANCSUVRE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  presso  Lisy  ; 
con  200  ahit. 

VINDAU,  fiume  di  Russia,  in  Europa. 
Ha  origine  nel  N.  O.  del  gov.  di  Vil- 
na, al  S.  E.  di  Telch  ed  al  S.  O.  di 
Cha\H,  procede  verso  il  N.  O.,  e  do- 
po percorso  V  O.  del  governo  di  Cur- 
landia, passando  per  Goldingen,  sca- 
ricasi nel  Baltico,  sotto  le  mura  di 
Vindau  ;  il  corso  essendone  di  circa 
60  1.  11  canale  del  Duca-Jacopo  lo  riu- 
nisce al  Niemen. 

VINDAU,  città  e  porto  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Curlandia,  distr.  e 
12  1.  al  N.  O.  di  Goldingen,  ed  a  36 
1.  O.  N.  O.  da  Mitau  ;  m  riva  al  Bal- 
tico, sulla  ripa  sinistra  ed  alla  foce 
del  fiume  del  suo  nome  Havvi  un 
castello  munito  ;  traffica  di  girano,  le- 
gname da  costruzione,  lino,  canapa, 
carni  salate.  Vi  si  noverano  3,ooo  abit. 
—  Questa  città  è  antica  e  fu  più  im- 
portante che  oggi  non  sia.  Vi  si  so- 
no  tenuti  gli   Stati  di  Curlandia. 

VINDECT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona 
e-Loira,  a  breve  distanza  da  Mar- 
cigli}'. 

VINDEFONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
della  Manica,  nelle  pertinenze  di  Ca-* 
retila  1 
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VINDEL,  bor.    di  Spagna ,    prov 

1.  al   N.  di  Cuenca,  eoa  36o  abit. 
VINDEL-ELF,  fiume  di  Svezia,  fìrefet- 
tura  della    Botnia-Occidentale.  Tiene 
la  sua  origine  sul  clivo  orientale  dei 
Dofrini,  incamminasi  al  S.  E.,  ed  in- 
fluisce alla  sinistra    dell1  Uraea-elf  ,  a 
3   1.  N.  O.  dalla  città    di  questo    no- 
me, dopo  un    corso  di  8o  1.    Form:» 
nella  parte    superiore    del  suo    corso 
un  lago  assai  grande 
VINDELICIA,  antica  contrada  dell'Eu- 
ropa, al  N.    delle    Alpi  ed    al   S.  del 
Danubio,    in    oggi    rappresentata  dal 
S.  del  Wirtemberga  e  dal  S.  O.  del 
la  Baviera.    I    Vindelicii    furono  dis 
fatti  da  Druso. 
VINDELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  cant.  e  2    1.    i(2    ali1  E.  S 
E.  d1  Angouleme. 
VINDERoD,  parrocchia    di  Danimarca, 
nell1  isola  di  Seeland,    bai.    di  Fride- 
riksborg,  sulla    sponda  occid.    del  la- 
go Arre,  che  per  mezzo  d1  un  cana- 
le comunica  col  golfo    di    Roeskilde, 
a   io  1.  N.  O.  da  Copenaghen.    Con- 
tiene il  villaggio  manifattore  di  Fre- 
derick swoerk. 
VINDEY,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Mar- 
na, poco  discosto  da  Sezanne. 
V1NDHIA,  catena  di  montagne  dellMn- 
dostan,  nel  S.    dell1  Alhh-abad    e  del 
Malva.  Attaccasi  verso  il  S.  ai  monti 
di  Ganduana,  e  fa  parte  della  grande 
giogana  che  divide  Plndostan  in  cli- 
vo orientale  e  clivo  occidentale.  Cor- 
re dall'  E.  all'  O.  ,    al    N.    della  Ner- 
bedah. 
VINDICARI,  forte  di  Sicilia  ,    prov.  di 
Siracusa  ,    distr.    e    3    1.    al  S.  E.  di 
Noto,  sul  mar  Jonio  ,  a  lato    ad  iso- 
lette   che    portano     lo    stesso    nome. 
Havvi  un  piccolo  porto. 
VINDO,  isola  del  golfo  di  Bolnia,  sul- 
la costa  orientale  della  Svezia,  ai  290 
20'   di  lat.  N.  e  36°  16'  di    long.  E. 
Fa  parte  della  prefettura  di  Stoccolma 
VINDOBONA,  città  già    principale  del- 
l' Alta-Pannonia,   sui  Danubio,  in  og-, 
g\  chiamata  Vienna. 
VINDON1SSA,  antica  città  dell1  Elvezia, 
al   iV.,  in  oggi   Windisch,  nel  cantone 
d1  Argovia,  celebre  per  la   vittoria  di 
Costanzo  Cloro  sopra  i  Germani. 
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2  VINDRAC,   vili,    di    Fr.,    dipart 


del 


Tarn,  nelle  vicinanze  di  Cordes. 

VINEYIERVILLE,    vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Senna-Inferiore  ,    poco  discosto 

da  Cany. 

VINERVILLE,  vili,    di    Fr. ,  dipart.  di 

Euro  e-Loir,  nel  tenere    di  Epernon. 

VINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.    dell'Avey- 

ron  ,  in  prossimità  a  Mtir-de-Barres. 

V1NET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aube, 

presso  Arcis-sur-Aube. 
V1NET,  vili,  di   Fr.  ,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  cant.  e  2  I.  i[4  al  N.  E.  di 
Clairac  ;  con  890  abit. 
VINEUF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  circond.  e  4  1.  2[3    al    N.'  O.  di 
Sens,  cant.  e  2  1.   i|3    ali1  O.    di  Ser- 
gines.  Annovera   1,120  abit. 
VINEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  circond.,  cant.    E.    e    3(4  di 
1.  ali1  E.  di  Blois  ,  presso    la    sponda 
destra  del  Cosson.  I  suoi   1,860  abit. 
tengono    1   fiera  ali1  anno.  Ne1  dintor- 
ni ponesi  a  profitto  una  cava  di  pie- 
tra calcare. 
VINEUIL,  vili,    di   Fr.,  dipart.  dell'In- 
dro, poco  lontano  da  Levroux. 
VINEUIL  ,    vili,    di    Fr.  ,    dipart.    del- 
l''Oise,  dipendenza  di  S.t-Firmiu,  tra 
questo  luogo  e  Chantilly. 
VINEUIL,  vili,  di  Fr.,  diparUdi  Senna-e- 

Marna,  a  breve  distanza  da  Claye. 
VINEUSE  fLA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e -Loira  ,    nelle    vicinanze   di 
Cluny. 
VINEUSE  (LA),    vili,    di    Fr.,  dipart. 

della  Vandea,  presso  S.le-Hermine. 
VINEYARD-SOUND,  stretto  sulla  costa 
degli  Stati-Uniti,   stato    di   Massachu- 
sets,  al  N.  dell'isola    di    Marta 's.-Vi- 
neyard,  cui    separa  dalle    isole  Elisa- 
betta. 
V1NEZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
dèche,  a  pochissima   disianza  da' La  r- 
gentière. 
VliVGA  ,  bor.  d1  Ungheria.     V.    There- 

SIOPEL. 

VINGEANNE,  fiume  di  Fr.,  chfi  ha  0- 

rigine  nel  dipart.  dell' Alta -Marna, 
circond.  di  Langres,  presto  entra  nel 
dipart.  della  Costa-d1  Oro,  e  scaricasi 
nella  Saon»,  ad  i  1.  3j4  N.  E.  da  S.t- 
Jean-de-Lóne,  per  la  sponda  destra, 
dopo  un  corso  di  circa  9  1.  dal  N.  al  S. 
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VIGER,  parrocchia  di  Norvegia,  diocesi 
cP  Aggershuus.  bai.  di  Hedemarken; 
J>  ipolata   ila  6,200  abit. 

VJNGOADVMPY,  paese  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  d'Oro,  Dell'im- 
pero d1  Achanti  ,  limitata  al  S.  dal 
golfo  di  Guinea  ed  al  N.  dal  regno 
d1  A  mina. 

V1NGORLA,  città  dell'Indottali  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  nel  Beydjapur, 
dislr.  di  Concai» ,  ad  n  1.  N.  N.  O. 
da  Goa.  sul  mare  d'Oman.  Ilavvi  1 
loile,  e  dirimpetto  giacciono  le  iso- 
Ielle  Burnì  ,  sassose  e  circondate  da 
scogliere. 

Y1NGRAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dVPìre- 
nei-Orientali,  nelle  vicinanze  di  Per- 
pignano. 

VINGRÈ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  deli'Ais- 
ne,  2  1.  B|4  al  N.  O.  di  Vic-sur-Aisne. 

VINGTAiNAPS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Orne,  cant.  f  presso  ed  ali1  E.  di 
Alandone. 

Y1N1IAES.  bor,  del  Brasile,  prov.  ed 
1  1.  ali1  E.  di  Bfaranhara  ,  in  riva  al 
fiume  del  suo  nome.  Le  case  sono 
di  legno  e  coperte  di  stoppia  ,  e  l'a- 
bita un  popolo  d' Indiani  che  fab- 
bricano cordami    di  giunco  e  stuoie. 

VINHAES,  bor.  di  Portogallo,  prov.  di 
Tras-os-Monles ,  comarca  e  i5  1.  al 
N.  O.  di  Miranda  ,  ed  a  5  1.  O/da 
Braganza.  Cinta  di  mura  con  2  por- 
te, ha  un  vecchio  forte  rinfiancato 
da  2  torri.  2  chiese  parrocchiali,  1 
convento  di  religiose  e  2  ospedali. 
Traffica  di  vino  e  grano  colla  Gali- 
zia ed  annovera  5oo  abit. 

Y1NICZA,  bor.  della  Croazia  civile,  co- 
mitato e  2  1.  i(2  al  N.  O.  di  Varas- 
dino,  marca  di  Mezòseg  superiore, 
riavvi    un   castello. 

V1NIEGRA  DE  ABAXO,  Lucia,  bor.  di 
Spagna,  prov.  di  Soria  ,  a  i3  1.  di- 
stante da  questa  città  ;  presso  la  Na- 
jerilla.  Annovera  840  abit. 

VI  NI  EGRA  DE  ARRIBA,  bor.  di  Spa- 
gna, p:ov.  di  Soria,  e  distante  11  I. 
da  questa  città,  in  situazione  eleva- 
tissima e  fredda,  dove  i  pasco1!  sono 
frequentatissimi,  in  estate,  di  anneri- 
li  vaganti.  Novera  4!)°  abit. 

A1NIGO,  casale  del  reg.  Lom. -Veneto. 
V.  Vodo. 
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VINKEITY-KOTA,  città  dell' Indostan 
inglese  ,  presidenza  di  Madras  ,  nel 
Malabar,  elisir,  di  Chyrnaad ,  agi. 
S.  E.  da  Calicut. 

V1NKOVCZE  o  VINKOWITZ  ,  borgo 
della  Schiavonia  militare  ,  distr.  reg- 
gimentale di  Brod ,  ad  8  1.  S.  S.  È. 
da  Eszek,  in  posizione,  selvaggia  pit- 
toresca, sul  Bossuth.  Lat.  N.  £5°  \n' 
33";  long.  E.  160  3.'  o".  Vi  hanno 
2  chiese  cattoliche  ed  1  greca,  1  scuo- 
la normale  tedesca,  e  vi  si  novera- 
no 4°°  abit. 

VINKOVTZT,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Podolia  ,  distr.  ed  1 1 
1.  al  N.  d'Ouchilza. 

VINKOWITZ,  bor.  di    Schiavonia.    V. 

VlNKOVCZE. 

VINNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ave)  - 
ron,  presso  Espalion. 

VINNEMER  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Yonne  ,  circond.  e  2  1.  all'  E.  S. 
E.  di  Tonnerre,  cant.  e  2  1.  112  al- 
l'O.  di  Cruzy-le-Chàlel,  presso  l'Ar- 
maiieon.  Vi  si  contano  800  abit. 

VINN1CZA,  bor.  di  Croazia.  V.  Vinicza. 

VINNITZA,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Podolia,  capoluogo  di  distr., 
a  28  1.  N.  E.  da  Kamenetz;  sulla 
sponda  destra  del  Bug.  Lat.  TsT.  4(>° 
14'  16";  long.  E.  260  f  20".  Cinta 
da  un  fosso,  ha  un  castello  fortifica- 
to, parecchie  chiese  cattoliche,  ed  un 
ginnasio  stabilito  nell'antico  collegio 
dei  Gesuiti.  Gli  abit.  sommano  a  i,5oo, 
fra  quali  sono  in  assai  gran  numero 
gli  Ebrei. 

VINON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond.,  cant.  ed  1  I.  2[3  al  S.  E. 
ili   Salicene,  popolato   da  5 io  abit. 

VINON,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Varo, 
a  breve  distanza  da  Barjols. 

VINOUX  (LE),  vili.  diFr,  dipart.  del- 
l' Isero,  circond. ,  cani.  ,  presso  ed  al- 
l'O.  di  Grenoble. 

V1NOU2E,  vili  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna,  circond.  e  cani,  di  Mon- 
tauban,  e  2  1.  al  N.  N.  O.  di  questa 
cillà  ;  con  33o  abit. 

V1NS,  vili,  di  Vr.,  dipart.  del  Varo, 
presso  BrignoLles. 

V1NSAC,  vii!,  di  Fr,  dipart.  del  Gcrs, 
non   mollo   distante   da   Gimonl. 

VINSBERG,    vili,   di  Fr.,    dipart.  della 
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Mosella,  circond.,  cant.  e  3  1.  112  al 
TE.  S.  E.  di  Thion ville. 

VINSOBBES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell 
Drome,  circond,  cant.  ed  i  1.  ij2  al 
S.  O.  dì  Nions,  e  ad  i  1.  3(4  S.  E. 
da  Valreas  ;  in  paese  fertile  special- 
mente di  buon  vino.  1  suoi  1,480  a- 
bit.  tengono  3  fiere  all'  anno. 

V1NTAM,  città  di  Senegambia,  reg.  di 
Fonia  :  ih  riva  al  fiume  del  suo  no- 
me, che  là  vicino  scaricasi  nella  Gam- 
bia,  per  la  sinistra,  verso  la  foce  di 
questo  fiume  e  quasi  io  faccia  al  for- 
te James. 

VJNTEING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Chemery,  a 
mezza  via  tra  questo  luogo  e  Bou- 
zonville. 

V1NTERSBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  circond.  di  Sarresbourg, 
cant.  e  2  1.  i[3  ali1  O.  di  Phalsbourg  ; 
con  290  abit. 

V1NTIM1LLE,  città  degli  Stati -Sardi. 
V.  Ventimiglia. 

VINTIMIGLIA,  città  degli  Slati  -  Sardi. 
V.  Veutimiglia. 

VINTRAISGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 
la  Mosella,  presso  S.l-Avold. 

V1NTRETHOUB,  città  di  Svizzera.    V. 

WlNTERTHUB. 

V1NTROU  (LE;,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  circond.  di  Castres,  cant. 
di  Mazamet  ;  con  38o  abit. 

VINTSWEILER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delia  Mosella,  sul  confine  del  dipart. 
del  Basso  -  Reno,  a  qualche  distanza 
da  Sarrewerden. 

VINTUÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-.Oisa,  presso  Etrechy. 

VJNUELAS  o  meglio  V1GNUELAS,  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  5  1.  al  N.  O.  di 
Guadalaxara  (Madrid)  ;  sopra  un  rial- 
to fertile  di  grani  e  vino.  Fabbrica 
tele  ed  annovera  3^0  abit. 

VINUESÀ,  Viscontium,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  7  1.  al  N.  0.  di  Soria;  sulla 
sponda  sinistra  del  Duero.  Havvi  1 
purgo  da  lana  ed  1  fabbrica  di  car- 
ta fina.  Gli  abit.  sono  in  i,3io.  Si  è 
nelle  vicinanze  trovata  un'  iscrizione 
che  indicava  come  la  via  romana  co- 
struita da  L.  H.  Denso  passava  colà 
vicino. 

V1NZAGL10,  bor.  degli  SÌati-Sardi,  di- 
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visione  di  Novara,  prov.  di  LoraelM- 
na,  mandamento  di  Rebbio,  ad  1  1. 
\\i  E.  dn  Vercelli;  presso  la  Se*ia. 
E  popolato  da   1,100  abit. 

VINZASCA.vill.  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di  So- 
resina. 

VINZELLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aveyron,  circond.,  cant.  e  non 
molto  distante  «la  Rhode/,  verso  il 
S.  S.  E. 

VINZELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond.  e  3  '.  i[4  al 
N.  O.  di  Thiers,  cani,  e  2  1.  3[\  al 
N..  di  Lezoux.  Conia  56o  abit.  Nei 
dintorni    si   trovano  cave    di  marmo. 

VINZELLES,  «ili.  di  Fr,  dipart  di 
Saona  -  e  -  Loira,  circond.  e  cant.  di 
Macon,  e  poco  da  questa  città  lon- 
tano :  con  44°  abit. 

VITNZ1EU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
dèche.  presso  Ànnonay. 

VIOCOURT-SUR-VAIKE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi,  a  breve 
distanza   da   Neufcbàteau. 

VIODOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de1  Bassi- 
Pi  rei;  ci,  r.ircond.,  cani,  e  3  1.  ij3  al 
S.  O.  di  Mauléon. 

VIOLA  INE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Seu- 
ua-e-Marna,  circond.  di  Meaux,  cant. 
e  i(2  1.  airO.  N.  O.  di  Lagny  ;  po- 
polato da  38o  abit. 

VI0LA1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  dipendenza  d'  Olizy,  fra  que- 
sto luogo  e  Dormans. 

VIOLAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so -  di  -  Cale,  sul  confine  del  dipart. 
del  Nord,  a  qualche  distanza  da  La 
Bassée. 

V10LA1NE-S0US-MAAST,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Aisne  ,  nelle  pertinenze 
di  Soissons. 

VIOLE  (LA),  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Ardèche,  non  lungi  da  Aubenas. 

VJOLÈNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  dipendenza  di  Yerdon,  Ira 
questo  luogo   e   Monlinirail. 

V10LES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  ed  8  1.  al  S.  O.  di  Condoni, 
cant.  e  2  1.  al   N.  E.  di  Nogaro. 

VJOLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  ,  cant.  e  presso  di 
Orangp. 

VIOLETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 


vicino  a  Brie-  Comte- 


liparL  della  Loi- 
3|4  al  S.  E.  di 
M3  all' E.  diNe- 

all1  anno  e   \i  m 


eant.  e  2|3  di  1.  al 

vili,  di  Fr.,  dipart. 
breve    distanza    da 
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na  -  e  -  Marna 

Robert. 
VIOLEY,  vili,  di  Fr., 

ra,    circond.  e  6    1 

Roanne,  cant.  e  2  1 

ronde.  Tiene  !\  fier 

contano   i,5oo  abit. 
VIOLOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta 

Marna,    circond., 

S.  O.  di  Langres. 
VIOLS-EN-LAVAL 

dell'    Hérault,    a 
Granges. 

VlOLS-LE-FORT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Hérault,  sotto  Granges,  tra  que- 
sto borgo  e  Viols-en-Laval. 

VIOMÉN1L,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Yosgi  o  Yogesi,  circond.  e  4  1-  3;4 
al  S.  O.  di  Epina!,  cant.  e  2  1.  3(4 
al  N.  O.  di  Bains.  Quivi  ha  la  sua 
fonte  la  Saona.  Vi  si  contano  5Go 
abitanti. 

VION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ardè- 
che,  circond.  ,  cant.  ed  i  1.  ij2  al  N. 
N.  O.  di  Tournon  ;  presso  la  sponda 
destra  del  Rodano.  A7i  hanno  G5o  a- 
bit.  che  tengono  2  fiere  in  ogni  anno. 

YION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sarta, 
circond.  di  La  Fleche,  cant.  e  presso 
di  Sablè. 

VIOÌNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
nelle  vicinanze  di  Rabastens. 

VIONE,  vili,  e  comune  del  reg.  Loitt.- 
Ycn.,  prov.  di  Bergamo,  disti',  di  Edolo. 

VION  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Rosella,   nella  giurisdizione  di  Metz. 

VJOSAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.,  cant.  e  3  1.  i[2  al  S.  S.  E. 
di  Mirande;  con  280  abit. 

Y1PLAIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Al- 
lier,  presso  Monllncon, 

YIPUCELLE,  vili,  d'i  Fr.,  dipart.  dei 
Yos*i  o  Y'ogesi,  circond.  e  5  1.  al  N. 
O.  di  S.t-Dié,  cant.  ed  1  1.  i\(\  al  N. 
N.  O.  di  Raon  ;  con  4io  abit. 

VIQUARTERIO,  casale    del   reg.  Lom. 

Yen.  V.  Pieve. 
Y1QUE,  B1EQUE  o  CRAB,  una  delle 
Antille,  nel  gruppo  delle  Vergini,  al- 
l'È, di  Porto-Rico,  da  cui  dipende 
e  n'  è  separata  mediante  un  canale 
largo  circa  4  I.  ;  sotto  180  di  lat.  IN. 
Misura  8  1.  «li  lunghezza,  dall' E.  al- 
l'0.,  con  2  1.  di  larghezza.  Trovansi 
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sulla  QòsU  merid.  due  porli,  dusigna- 
ti    cogli  epiteti  di  Granile  e   Piccolo. 

VIQUE,  città  di  Spagna,  V.  Vjch. 

VIRA,  fabbrica  d' arine  di  Svezia,  pre- 
fettura e  10  1.  al  N.  E.  di  Stoccol- 
ma ;  distr.  marittimo  d'Aker,  parroc- 
chia di   Riala. 

VIRA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ariege, 
circond.,  cant.  ed  1  1.  x}3  al  S.  di 
Paraiers. 

VIRA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'  Pirenei- 
Orientali,  sui  confine  del  dipart.  del- 
l'Aude,  a  qualche  distanza   da  Quillan. 

VIRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
in  prossimità  a  Cordes. 

YIRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ardè- 
che,  sul  confine  del  dipart.  del  Gard, 
a  certa  distanza  da   Bar/ac. 

VIRAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  d'Asolo,  comune 
di  Cavaso. 

VIRAGUET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  poco  discosto  da  Mar- 
mande. 

VIRANCHErlER,  città  della  Turchia 
asiatica.    V.   OriRANsHElir.R. 

V1RAINC1PURA,  città  dell'Indostan  in- 
glese, presidenza  dì  Madras,  nel  Car- 
natico,  distr.  settentrionale  d'Arcat; 
sulla  sponda  destra  del  Palaur,  a  io 
1.  O.  «la  Arcat.  Havvi  un  celebre  tem- 
pio dedicalo  ad  Isuara.  Questa  città 
fu  in  parte  distrutta  da  Hayder-Aly, 
nel    1782. 

V1RANDEV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  circond.  e  2  I.  i|2  al 
S.  O.  di  Cherbourg,  cant.  e  2  1.  al 
S.  0.  d' Ocleville  ;  presso  la  Divette. 
I  suoi  58o  abit.  tengono  annualmen- 
te  1    fiera. 

V1RAPELLY,  città  dell'Indostan.  V. 
Verapelly. 

VIRAR  GUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.,  cant.  e  2  1.  all' O. 
di  Murat. 

Y1RAZE1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  circond  ,  cant.  ed  1  1.  al- 
l'E.  di  Marmande  ;  con  1,200  abit. 

V1KCII1NG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
TnVsdla  ,  in  vicinanza  a  Sarre» ue- 
mines. 

VIRGO  AUSTRIACO,  casale  del  reg. 
Lom.-Ven. 1  prov.  di  Udine,  distr.  di 
Codroipo,  comune  di  Beritola. 
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VI  «CO  VENETO,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  d'  Udine,  disti1,  di  Codroi- 
po,  comune  di  Bertiolo. 

VIRE,  fi ame  di  Fr.,  che  ha  origine  nel 
dipart.  della  Manica,  presso  ed  al  S. 
di  S.t-Sauveur-de-Chaulieu,  entra  nel 
dipart.  del  Calvados,  passa  a  Vire, 
recasi  di  nuovo  nel  dipart.  della  Ma- 
nica, forma  poi  il  suo  limite  col  di- 
part. del  Calvados,  e  gettasi  nella  Ma- 
nica, alquanto  inferiormente  ad  Isi- 
gny,  dopo  un  corso  di  circa  25  1. , 
delle  quali  8  di  navigazione,  median- 
te le  maree,  dalle  Clefs-de-Vire,  pres- 
so Maufle,  in  poi.  La  sua  direzione 
è  generalmente  verso  il  N.  Suo  prin 
cipale  affluente  è  l'Aure  inferiore, 
che  accoglie  alla  destra.  S.t-Lò  e  Vi- 
re sono  le  sole  città  che  bagni. 

VIRE,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
a  12  I.  i[4  S.  O.  da  Caen  ed  87!. 
3[4  S.  E.  da  S.t-Ló;  sulla  sponda  de- 
stra della  Vire,  in  mezzo  a  siti  som- 
mamente pittoreschi,  in  una  valle  de- 
liziosa. Ha  tribunali  di  i.ma  istanza 
e  di  commercio,  conservazione  delle 
ipoteche,  direzione  delle  contribuzio- 
ni indirette,  camera  consultiva  delle 
manifatture,  consiglio  di  esperti,  bor- 
sa di  commercio,  collegio  comunale 
e  biblioteca  pubblica.  Vi  si  osserva, 
sopra  un  poggio,  il  palazzo  della  ra- 
gione, le  carceri  nuove,  il  palazzo  ci- 
vico ed  una  bella  piazza.  E  assai  be- 
ne fabbricata,  e  vi  regna  un'opero- 
sità grandissima  ;  fabbricandosi  pan- 
ni per  le  truppe  e  panni  fini,  siamesi, 
coperte  di  lana,  lana  tinta  filala,  eccel- 
lenti reti  di  filo  per  le  parruche,  mer- 
letti grossi,  scardasci,  carta  per  ogni 
sorla  di  usi,  lavorìi  di  corno  e  di  rimes- 
so, spilloni  d'acciaio,  aghi  da  cucire  e 
stoppini  di  cotone  ;  e  vi  hanno  con- 
cie di  pelli,  tintorie  e  gualchiere.  A- 
nimatissimo  è  quivi  il  commercio, 
pel  quale  tengonsi  4  nere  m  °»n* 
anno.  Patria  del  poeta  Tommaso  As- 
selin,  del  padre  Letellier,  gesuita,  del- 
l'oratoriano  briografo  Desmares,  del 
dotto  Duhamel,  di  Lemonnier,  mem- 
bro dell'accademia  delle  Scienze,  e  di 
Pietro-Carlo  e  Luigi-Guglielmo  Le- 
monnier, suoi  due  figli,  il  primo  pro- 
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fessure  di  filosofia  e  dolio  astrono- 
mo, ed  il  secondo,  medico  del  re, 
ambedue  accademici;  novera  8.120  ahi». 
Nei  dintorni  si  trovano  miniere  di 
ferro  e  fucine.  —  Gli  uni  attribui- 
scono la  fondazione  del  suo  castello 
ad  Enrico  i.°,  re  d' Inghilterra,  e  ne 
stabiliscono  l'epoca  al  122!$;  credo- 
no gli  altri  che  quel  castello  risalga  per 
lo  meno  al  secolo  Vili  ;  la  città  non 
era  al  principio  del  XII  secolo  più 
d'una  borgata;  e  fu  l'industria  dei 
suoi  abitanti  che  le  diede  la  sua  im- 
portanza attuale.  La  satira  reputò  que- 
sta città  la  tana  del  cavillo.  —  Il  cir- 
cond. di  Vire,  composto  di  97  comu- 
ni e  popolato  da  89,290  abit.,  si  di- 
vide in  6  cant.  :  Aulnay-sur-Odon,  Le 
Beny-Bocage,  Condé-sur-Noireau,  S.t- 
Sever,  Vassy  e  Vire. 

VIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de  Lot,  cani- 
e  nelle  vicinanze  di  Castel  fra  ne. 

VIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona-e- 
Loira,  circond  di  Macon,  cant.  e  in 
prossimità  di  S.t-Oyen;  con  290  a- 
bitanti. 

VlRÈ-EN-CUAMPAGNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarta,  presso  Sablé. 

VIREAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne.  a  breve  distanza  da  Ancy-le-Franc. 

VIRÈE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  circond.,  cant.  ed  1  1.  ii3 
al  S.  di  Sedan  ;  popolato  da  420  a~ 
bitanti. 

VUiFXADE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  di  Bordò,  cant.  e 
2  1.  al  N.  N.  E.  di  Podensac. 

V1RELOUP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aube,  solto  Troyes. 

VIREMONT,  vili  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ry, ciicond.  di  Lons-le-Saunier,  cant. 
e  3|^|  di  1.  al  S.  E.  di  Orgelet.  Nel- 
le vicinanze  trovasi  un  lago  pescosis- 
simo. 

VIREUX-LÈS-WALLERAND,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Ardenne,  nelle  vi- 
cinanze di   Givet. 

V1REUX-MOLHA1N,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Ardenne,  contiguo  a  Vi- 
reux-lès-Wallerand,  e  vicino  a  Givet. 

V1REUX-S.T-MARTIN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Ardenne,  sotto  Givet. 

VIREY,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Mani- 
ca,   circond.    e  3    1.    i]2    al  S.  O.  di 
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Mortaio,  cant.  ed     i    I.  all'O.  di  3.1- 

Uilnire  ;  con    i,5oo   abil. 
YIKKY,  vili,  di    Fr.,  dipavt    dell1  ilU- 

Saoùa,  circoml.  <lì  Gray,  caot  e  a  1. 

al  N.  N.  E.  «li  Maraay. 
V'IR  E  Y,  vili.    <H  Fr,  dipart.  di  Sauna  - 

e-Lnìra,  presso  Chalons-su-Saona. 
V1REY.  vili,  di  Fr.,  dipart.    di  Saona - 

c-Loira,   circond.    di    Macon,  cani,    e 

nelle  vicinanze  di  S.t-Oyen  ;  con  400 

abitanti. 

VlREY-SOCS-BAR,  vili,  di  Fr,  dipart. 
dell' Aube,  nella  giurisdizione  di  Bar- 
su-Senna. 

YIBGA  ,  vulcano  del  Guatemala,  stato 
di  Mia  ragna,  presso  la  sponda  occi- 
dentale del  lago  di  questo  nome,  tra 
i   vulcani  d1  Orosi  e  di  Miraval. 

MRGARA  MAYOR,    bor.    di    Spagna, 
prov.  e  4  '•  *1  N..  O.    di  Yitoria  (A- 
l.wa).  "Vi  si   (a   del  bel  pane  che  vali 
no  a  vendere    a    Vittoria    i  suoi   i5o 
abitanti. 

VIRGENES,  baia  formata  dal  Grande- 
Oceano,  sulla  costa  del  Messico,  nel- 
la Vecchia-California  ,  sotto  3o°  (fi' 
di  lat.  N.  e    il 8°  5'  di   long.  O. 

V1RGFN-GORDA,  una  delle  Piccole- 
Antille.  F.  Virgin-Gorda. 

V1RGIL,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New-York,  contea  di  Gonrtland, 
a  4  I.  S.  da  Horaer  ,  popolata  da 
2,400  abit. 

VIRGIN-GORDA  ,  una  delle  principali 
isole  del  gruppo  delle  Vergini ,  alle 
Piccole-Antille.  Lat.  N.  180  20';  long. 
O.  66°  So'.  Giace  al  S.  d' Anegada, 
ed  ali1  E.  di  Tortola  ;  e  la  sua  lun- 
ghezza dall' E.  ali1  O.  risulta  di  7  1.  ; 
di  3  1.  la  sua  massima  larghezza  e 
di  \\i  1.  la  minima.  Irregolare  di 
forma,  offre  rnpi  elevate  e  scoscese; 
in  mezzo  si  trova  un'  alta  montagna; 
e  la  parte  S.  O.  presenta  una  lunga 
fila  di  masse  sassose  che  prolungami 
molto  innanzi  dentro  il  mare.  —  1 
principali  prodotti  di  quest1  isola  po- 
co fertile  sono  il  zucchero,  il  coione. 
i  bestiami.  Havvi  una  miniera  di  zin- 
co e  di  rame  che  non  si  seava  più. 
Possedè  (juesta  isola  un  forte  ed  una 
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distanza 


2()59 
da    Sainte-Me- 


tanti. 
V1KG1M, 


vili,  di  Fr  ,  dipart.  della  Mar- 


na, a  breve 

Dehould. 
VIRGINIA,   parrocchia  d1  Irlanda,  prov. 

di  Leinster,  contea    di  Cavai! ,  verso 

il  lago  Ramor.    Vi    si    tengono  ogni 

anno  l\   fiere. 
VIRGINIA,  uno  degli   Stati  Uniti,  nella 

regione  degli  Stati   meridionali  (Sou- 
thern    States),  tra   3(i°  3o' e  4o°  40' 

di  lat  N.  e  tra  770  45'  ed  86°  di 
long.  O.  ;  confinante  al  N.  colla  Peu- 
silvania  e  col  Maryland,  da  cui  per 
un  gran  tratto  lo  separa  il  Potomac  ; 
ali1  E.  coli1  Atlantico  ;  al  S.  colla  Ca- 
rolina del  Nord  e  col  Tennessee,  ver- 
so cui  il  suo  limite  è  continuamente 
segnalo  dal  parallelo  di  36°  3o'  ;  al- 
l'O.  col  Kentucky,  con  cui  formano 
una  parte  della  sua  frontiera  il  Big- 
Sandy-river  ed  i  menti  Cumberland  ; 
finalmente  al  N.  O.  collo  stato  d'Ohio, 
da  cui  il  fiume  di  questo  nome  lo 
disgiunge.  La  Virginia  misura  170  I. 
dall'"  E.  ali1  0.,  70  1.  nella  sua  mas- 
s-ima larghezza,  sotto  il  meridiano  820 
4<.>',  ed  8,000  I.  quad.  di  superficie. 
—  Quanto  sia  all'aspetto  ed  al  suo- 
lo; si  può  dividere  questo  stalo  in 
quattro  zone  distintissime  La  prima 
estendesi  dalla  costa  dell'Oceano  sino 
al  punto  in  cui  cessa,  nei  corsi  d'ac- 
qua, l'influsso  della  marea,  a  Rich- 
mond, Frederiksbnrg,  ecc.:  è  una 
contrada  bassa  e  piana,  ora  paludo- 
sa, ora  sabbioniccia,  e  composta,  sul- 
h  sponda  dei  corsi  d' acqua,  d' un 
pingue  terriccio  coperto  di  rigoglio- 
sa vegetazione  ;  il  clima  vi  è  malsa- 
no in  agosto,  settembre  ed  ottobre. 
La  seconda  zona  si  estende  poi  sino 
al  Rlue-ridge,  ramo  dei  monti  Alle- 
ghany,  che  percorre  il  paese  dal  N. 
E.  al  S.  O.  ;  il  suolo  è  quivi  diviso 
in  sezioni  di  qualità  difìerentissime 
e  che  sono  parallele  le  une  alle  altre  : 
la  sezione  di  Cheslerfield,  Ilenrico, 
Annover,  ecc. ,  offre  generalmente  un 
suolo  magro  e  sabbionivo  ;  quella  di 
Goochland,  Cumberland,  Prince- Ed- 
ward, Halifax,  ecc. ,  è  quasi  da  per 
tutto  fertile  ;  Fluvanna,  Ruckingham, 
Campbell  ,  Pillsylvania  ,  presentano 
una  nuova  linea  di  terreni  poveri  ; 
Culpeper,   rango,  ^Ibernarle,  Redford, 
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ne  offrono  una  di  terreni  grassi,  che  di 
tempo  in  tempo  spazi  aridi  ritagliano. 
Sommamente  pittoresco  è  l'aspetto 
del  paese  nella  parte  più  elevata  di 
questa  zona  ;  un  vasto  banco  di  pie- 
tra calcarea  vi  percorre  le  contee  di 
Grange  ed  Albemarle  ;  carbon  fossile 
di  buona  qualità  trovasi  a  circa  7  1. 
O.  da  Richmond.  La  terza  zona  stas- 
sene  chiusa  tra  il  Blue-ridge  ed  il 
INorlh-raountain  e  gli  Alleghany  pro- 
priamente detti  che  corrono  dal  N. 
E.  al  S.  O.  .  forma  quasi  senza  in- 
terruzione una  valle  che  stendesi  dal 
Potomac  sino  alla  Carolina  del  Nord 
ed  allo  stato  di  Tennessee;  il  suolo  ne 
riposa  sopra  basi  calcaree  ;  il  fondo 
della  valle  è  fertile  in  raaiz,  grano, 
avena,  canapa,  lino  J  ma  le  montagne 
che  di  tanto  in  tanto  Io  tagliano 
hanno  apparenza  sterile  e  triste  ;  que- 
sta parte  contiene  miniere  di  ferro 
inesauribili,  e  la  creta  abbonda  nella 
contea  di  Botetourt.  La  quarta  zona 
compresa  tra  i  monti  Alleghany  e  PO- 
hio,  è  una  contrada  selvaggia  quasi 
da  per  tutto  sterile,  ma  ricchissima 
per  miniere  di  ferro,  di  piombo,  di 
carbon  fossile  e  di  sale.  Gli  estati 
della  Virginia  riescono  caldissimi  e 
gì1  inverni  talora  rigorosi;  la  tem- 
peratura più  dolce  e  più  sana  ali1  O. 
che  non  ali1  E.  Sono  in  questa  ulti- 
ma parte  paludi  assai  grandi  che  nuo- 
cono  alla  salubrità  dell'aria;  tal1  è 
il  Dismal-swamp.  —  I  corsi  d1  acqua 
di  questo  stato  appartengono,  alFIi., 
il  bacino  dell1  Atlantico  propriamente 
detto,  ed  airO.  a  quello  del  go'fo 
del  Messico  mediante  il  Mississipi  : 
nel  primo  oltre  il  Potomac.  notansi 
il  Uappahannock,  il  Mattapony,  il  Pa- 
munky,  l1  York-river,  il  James-river, 
che  recatisi  nella  baia  di  Chesapeake, 
ali1  ingresso  della  quale  presentatisi 
in  questo  stato  il  capo  Henry  ed  il 
capo  Charles,  posto  all'estremi  taf  d'i^- 
na  penisola  angusta  che  ali1  E.  del,- 
la  b-iia  prolungasi  dal  N.  al  S. ,  e 
la  quale,  isolata  dal  resto  della  Pen-t 
silvania  ,  attiensi  fisicamente  al  Ma- 
ryland ;  vedendosi  pure  nello  stes- 
so bacino  il  Noltoway  ed  il  Boanoke. 
Nell'altro  distinjnionsi,  senza  V  Ohio 


V  I  R 

ed  il  Big-Sandy-river,  la  Grande  e  la 
Pìccola  Kenhawa,  la  Monongahela,  il 
Clinch.  Trovausi  nell»  Virginia  pa- 
recchie sorgenti  minerali,  conoscen- 
dosi sopra  tutte  quelle  delle  contee 
di  Balli,  di  Monroe,  di  Greenbriar, 
di  Montgomery  e  di  Berkley.  Si  sono 
in  questi  ultimi  tempi  scoperte  mi- 
niere d1  oro  nella  contea  di  Spottsyl- 
vania  e  sue  vicinanze.  Diverse  curio- 
sila naturali  meritano  d1  essere  cita- 
te :  tali  sono  il  ponte  naturale  sul 
Cedar  -  creek,  nella  contea  di  Rock- 
bridge  ;  il  ponte  naturale  della 'con- 
tea di  Scolt  ;  la  cascata  di  Falling- 
Spring,  nella  contea  di  Balli  ;  il  pas- 
saggio del  Potomac  a  traverso  il  Blue- 
ridge  ad  Harper's  -  ferry.  Vi  si  sono 
fatti  parecchi  canali  per  rimediare 
alle  diincollà  della  navigazione  de- 
cime parti  del  James-river,  del  Roa- 
noke  e  del  Shenandoah,  affluente  del 
Potomac  II  canale  di  Dismal-swamp 
passa  per  mezzo  alla  palude  dello 
stesso  nome  e  mette  in  comunicazio- 
ne le  baie  di  Chesapeake  ed  Albe- 
marle. Alquante  strade  di  ferro  faci- 
litano molto  lo  sviluppo  del  com- 
mercio e  dell1  industria.  —  I  princi- 
pali oggetti  della  coltura  sono  il  gra- 
no ed  il  tabacco.  Gli  alberi  che  po- 
polano i  boschi  sono  soprattutto  i 
pini,  le  quercie,  i  cipressi,  i  cedri,  i 
ginepri,  gli  elei,  i  pioppi,  i  castagni, 
i  sicomori,  gli  olmi,  gli  aceri  da  zuc- 
chero. La  Virginia  produce  buoni  ca- 
valli. Le  esportazioni  ascendono  an- 
nualmente a  3,5oo,oob  dollari,  e  le 
importazioni  a  38o,ooo.  —  La  popo- 
lazione era,  secondo  il  censo  del  i83o, 
di  1,211,270  abit.,  tra  cui  69,4,4^0 
bianchi,  469,720  schiavi  e  47,TO°  ne~ 
gri  liberi.  Havvi  inoltre  una  cinquan- 
tina d1  Indiani  della  tribù  dei  Notto- 
ways.  Le  principali  selle  religiose  che 
in  Virginia  si  trovano  sono  quelle  dei 
battisti,  de'  presbiteriani,  digli  episco- 
paliani, dei  quacheri,  de1  metodisti, 
essendovi  pure  alcuni  cattolici  alquan- 
ti luterani  e  degli  Ebrei.  La  legisla- 
tura deilo  stato  componesi  d1  un  se- 
nato e  d1  una  camera  di  rappresen- 
tanti: il  primo  consiste  di  24  mem- 
bri eie  Ili  per  4  anni  ;  i  rappresentanti 
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scelgono  annualmente;  eom*  egra- 
mente ogni  anno  rime  eletto  dalle 
due  assemblee  il  governatore.  L'istru- 
zione pubblica  possedè  nella  Virginia 
un1  università  a  Charloltesville  e  3  col- 
legi. —  Lo  stato  divisesi  in  io5  con- 
tee, riparlile  in  due  distretti,  cioè  in 
quello  dell' E.  e  nell'altre  dell1  O.  11 
primo  comprende  le  contee  d'Aceomac, 
Albemarle,  Amelia,  Amberai.  Bedford, 
Brunswick,  Backingbam,  Campbell, 
Ca rei i Da,  Cba rie s-Ci tv,  Charlotte,  Che- 
slerfìeld,  Cui  pepe  r,  Cumberlami,  Din- 
vuddie.  Elizabeth-City.  Essex.  Fairfax, 
Fanquier,  Flavanna,  Franklin,  GIo 
cester,  Goochland,  Greenville,  Hali 
ia\,  Hano  ver,  Henrico,  Henry,  Isle  of 
"W'eigbt,  James-Cily,  King  and  Queen, 
Ring-George,  King  -  William,  Lanca- 
ster,  London,  Louisa,  Lunenburg,  Ma- 
dison, àlatibews,  ."Mecklenburg,  IVlid- 
dlesex,  Nansemond,  Nelson,  New-Reni 
Norfolk,  Northampton,  Northumber- 
land,  Nottowny,  Grange,  Patrick,  Pitt 
s\lvania,  Powhatan,  Prince-Edward 
Prince-George,  l'rincess  Anne,  Prince- 
William  ,  Richmond,  Southampton, i 
Spottsylvania,  Stafford,  Surry,  Sussex, 
Warwick,  Westmoreland  e  York.  11 
dislr.  dell1  O.  contiene  le  contee  di 
Alleghany,  Augusta.  Bath,  Berkley, 
Botetourt,  Brooke,  Cabell,  Frederick, 
Giles,  Grayson,  Greenbriar,  Ham- 
pshire, Hardy,  Harrison,  Jefferson, 
Renhawa,  Lee,  Lev;is,  Logan,  Mason, 
Monongabela,  Monroe,  Montgomery, 
Morgan,  Nicholas,  Ohio,  Pendleton, 
Poeahontas,  Preston,  Randolph,  Ro- 
ckbridge,  Rockinghara,  Russell,  Scott. 
Shenand  ah,  Tazewell,  Tylcr,  Wa 
shington,  Woo.l  e  Wythe.  Richmonl 
è  il  capoluogo  della  Virginia,  le  cui 
città  più  importanti  poi  sono  Nor- 
folk, Petersburg,  Lynchburg,  Frede- 
ricksburg,  Winchester,  Portsmouth, 
"Willianisburg,  Staunton  e  Wheeling. 
—  Il  nome  di  Virginia  fu  prima 
dato  a  tutta  la  contrada,  che  poscia 
formò  le  i3  colonie  inglesi  dell'A- 
merica settentrionale;  Walter  Ra  lei  gh 
Io  aveva  imposto  al  paese  in  onore 
della  regina  Elisabetta,  che,  come  o- 
gnuu  sa,  non  in  maritata.  Nel  iGo; 
a  fece  il  primo  stabilimento  nel  ter- 
Tom.  IV.  P.  II. 
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ritorta  •orrispon  dente  idìo  stato  at- 
tuale ;  ma  i  primordi!  dell1  Impresa 
non  furono  felici  ;  gì'  Indiani  motto 
nocondo  ai  coloni.  Al  tempo  della  ri- 
soluzione che  precipitò  del  trono  Car- 
lo I,  la  Virginia  si  mostrò  fedele  uiU 
parte  monarchica  ;  né  sì  sommise  so 
non  innanzi  ali©  forac  imponenti  in- 
viate dal  Parlamento.  Prima  che  Car- 
lo li  fosse  in  Inghilterra  riconosciu- 
to, gin  V  autorità  sua  era  proclamata 
in  questo  paese  ;  tuttavia  gli  abitan- 
ti ebbero  mollo  a  sofia-ire  dal  siste- 
ma di  monopolio  e  d1  arbitrio  del  go- 
verno britannico,  ed  una  rivolta,  con- 
dotta da  Natamele  Bacon,  fu  l'espres- 
sione del  loro  malconlenlamento  ;  la 
colonia  però  non  godette  poi  delia 
tranquillità  e  d1  uno  stato  brillante 
di  miglioramento  se  non  se  dopo  la 
rivoluzione  del  1688.  Durante  la  guer- 
ra di  7  anni,  i  Francesi  e  gì'  India- 
ni, loro  alleati,  cagionarono  disastri 
sulle  frontiere  della  Virginia  ;  ed  ei 
fu  rispingendoli  che  Washington,  na- 
tivo di  questo  stato,  si  fece  per  la 
prima  volta  distinguere.  Questa  con- 
trada fu  il  teatro  di  parecchi  combat- 
timenti durante  la  guerra  dell' inde- 
pendenza  ;  i  suoi  abitanti  spesando 
in  tale  occasione  mollo  patriplisrao, 
corno  eziandio  nella  guerra  ilei  1812. 

VIRGIN  1SLANDS,  isole  dell'arcipelago 
delle  Aniille.  V.  Vergisi. 

VlilGITANO  (GOLFO),  ani.  nome  del 
picciol  golfo  del  Mediterraneo,  sulla 
costa  S.  E.  della  Betiea,  oggi  Anda- 
lusia, che  presentemente  chiamasi  Gol- 
fo d1  Àlmeria. 

V1U1AT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aiti, 
nelle  vicinanze  di  Bourg. 

YIRICELLES-LE-GATJD1N,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira,  poco  discosto  da 
Chazelles. 

VIRI  EU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Isero, 
circond.  e  2  1.  al  S.  S.  E.  di  La-Tour- 
cH-Pin,  e  ad  8  1.  ira  N.  N.  O.  da 
Grenoble;  capoluogo  di  cantone.  Hav- 
vi  1  sega  da  tavole,  1  fabbrica  di 
refe  ed  una  di  cappelli.  I  suoi  4'°7° 
abit.  tengono  4   l'^rc  all'anno. 

VIRIEU-WS-GRA.ND,    bor.  di  Fr.,    di- 
part. dell'Aiti,  circond.  e  2  1.  112  al 
N.    N.   O.    di  Belley,    e  ad   1  1    |.   i| -, 
qG6 
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S.  E.  da  Bourg ;  capoluogo  di  can- 
tone. Tiene  2  fiere  ogni  anno  ed  an- 
novera Goo  abit.  Raccoglie  vino  d'as- 
sai buona  qualità.  —  Appunto  nel 
castello  di  Virieu  Onorato  d1  Urfè 
compose  il  famoso  romanzo  d1  Astrea. 

VIRIEU-LE-PETIT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Ahi,  circond.  e  3  1.  3[4  N.  da 
Belly,  cant.  di  Champagne  ;  presso  il 
Seran  e  l1  Arviere.  Yi  si  contano  540 
abitanti. 

V1R1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra,  sul  limite  del  dipart.  del  Rodano, 
a  qualche  distanza  da  Gondrieu. 

V1RIGN1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  presso  Chazelles. 

VIRIGN1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delFAin, 
nelle  vicinanze  di  Belley. 

VIK1V1LLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isero,  circond.  e  4  1.  1^2  al  N.  N. 
O.  di  S.t-lYlarcellin,  cant.  ed  1  1.  3[/j 
al  N.  N.  O.  di  Roybon.  Vi  si  tengo- 
no 6  fiere  all'anno  e  contanvisi  i,52o 
abitanti. 

V1RLAND  o  WIERLAND,  nome  che 
alle  volte  danno  al  distr.  di  Wesem- 
berga,  nel  governo  russo  d'  Estonia. 
V1RLE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Yen.,  prov.,  dislr.  e  2  1.  i[2  all'È. 
di  Brescia  ;  con  800  abit.  Presso  que- 
sto villaggio  è  il  monte  Rizzato,  che 
contiene  cave  di  pietra  da  fabbrica  e 
di  marmo. 

Y1RLET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  circond.  e  10  1.  ij2  al  N. 
O.  di  Rioni,  cant.  e  2  1.  all'  O.  S.  O. 

Vi 


di    Montai gu    en  Combrailles. 
contano   1,000  abit. 
VIRM1NG,    vili,    di    Fr.,    dipart.    della 
Meurthe,    nelle  vicinanze  di  Dieuze  ; 
con  3yo  abit. 
Y1RMO,    distr.    di  Russia,    in   Europa, 
granducato  di  Finlandia,  gov.  di  Abo. 
V1RNAGH,  Firnaugh,  città  dell'  Indo- 
slan,  ai  Seiki,    nel  Cascemire  ;    sotto 
34°  di' lat.  N.  e  7i°  53'  di  Iona-  E. 
Y1RNEBURGO,   Virneburg,  bor.  <**gli 
Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso-Reiio, 
reggenza  ed  8  1.  all'  O.  di  Coblenza, 
circolo  d'  Adenau  ;    in  riva  all'  Eifel. 
liavvi  cava  di  pietre  e  contanvisi   260 
abitanti. 
VIRNHEIM,  vili,  del  granducato  d1  As- 
sia,   prov.  di  Starkemburgo,    bai.  di 
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Bensheim  ;  a  a  1.  112  N.  E.  da  Man- 
heim.  Vi  si  noverano  2,3Go  abit.    Vi 
si  fa  grande  raccolta  di  vino  e  di  ta- 
bacco. 
VIROFLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oisa,  circond.  ,  cant.  N.  ed  1   I. 
all'  E.  di  Versaglies,    ed  a  3  1.  S.  O. 
da    Parigi.    E  circondato    da    colline 
coperte  di  boschi  e  boschetti,  ed  ha 
parecchie    case    di    villeggiatura  ;    in 
una  di   quelle   del  Picciolo  -  Viroflay, 
casale  che  ne  dipende,  havvi  una  can- 
tina scavata  nel  sasso,    che  può  con- 
tenere 6,000  vasi  di  vino.  Annovera 
85o  abit. 
V1ROLO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.    di    Lodi  e  Crema,  distr. 
di  Zelo  Buon  Persico;  con  1,100  abit. 
V1RONCHAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  circond.  d1  Abbeville,  cant. 
e  presso  di  Rue;  con  ^3o  abit. 
VIRONVAY,    vili,    di    Fr.,  dipart.    del- 
l'Euro, circond.,  cant.  e  2    1.  2[3  al- 
l'O.  N.  O    di  Louviers. 
V1RRECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurthe,  nelle  pertinenze  di  Nancy. 
V1RSAC,  vili,   di  Fr.,  dipart.    della  Gi- 

ronda,  sotto  S.t-André-de-Cubzac. 
VIRSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  circond.  e  /j    1.    al  N. 
di  Rochefort,  cant.    ed  1  1.    al  S.    di 
Surgères  ;  con  480  abit. 
Y1RTON,  città  del  Belgio,  prov.  di  Lus- 
semburgo,   circond.   e    6    1.    al  S.    di 
IVeulchateau,  ed  a  4    !•   !l4  S.  O.    da 
Arlon  ;  capoluogo  di  cant.;  in  riva  al 
Ton.  Possedè  un  collegio  ed  annove- 
ra 1.3 00  abit.  Nei  dintorni  sono  del- 
le fucine. 
T1RTY,  lago    di  Russia   in  Europa.  V. 

VlRTZERV. 

V1RTZERV,  Jago  di  Russia,  in  Euro- 
pa, governo  di  Livoni*,  fra  Derpt  e 
Fellin.  Misura  io  1.  dal  N.  al  S.,  con 
3  1.  dall' E.  all'  O.  nella  massima  sua 
larghezza,  ed  è  formato  dall'  Embach, 
che  ne  esce  al  N.  E.,  per  andarsi  a 
scaricare  nel  lago  Peipus;  e  dalla  sua 
parte  N.  O.  scaturisce  il  Fellin,  che 
cade  nel  Navast,  tributario  del  golfo 
di  Livonia. 

VIRVILLE,    vili,    di  Fr.,    dipart.    della 
Senna-Inferiore.,  poco  lontano  da  S.t 
Romain. 
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Y1RY,  vili,    di   Fr.,  dipart.    dell'Anne, 

ricino  a   Chaunv. 

VIlìY,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Jan,  sot- 
to S.t-Claude. 

Y1RY,  vili,  di  Fr.,  diparl.  di  Saona-e- 
Loira,  circond.,  cant.  ed  i  I.  ip  al 
N.  E.  di  Charolles,  ed  ha  g  '-mi  O. 
N.  O.  da  Macon.  I  suoi  800  abitanti 
tengono  un1  annua  fiera. 

YIRY,  vili,  di  Fr..  dipart.  di  Senna-e- 
Oisa,  circond,  e  2  1.  ij$  al  N.  O.  di 
Cornei  I.  cant.  ed  1  L  3[4  eli' E.  S.  E. 
di  L>ngjumeau;  sul  pendio  d1  un 
poggio  ameno.  Ha  un  bel  castello, 
vaghe  case  di  delizia,  tornaci  da  cal- 
ce e  da  gesso.  Importante  è  il  traffi- 
co di  formaggi  a  crema  pregiatissimi 
che  tanno  i  suoi  370  a  bit. 

YIKY,  vili,  degli  Stati -Sardi,  divisione 
di  Savoia,  prov.  di  Carouge,  manda- 
mento ed  1  1.  al  S.  O.  di  S.-Giulia- 
no.  Novera    1.100  a  bit. 

YIRY-S.t-GEORGGS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Oise  nelle  pertinenze  di 
Clermont-en-Beauvoisis. 

YIHZU,  castello  imperiale  di  delizia  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  di  Gnrlandia, 
distr.  di  .Ylitau;  in  riva  al  fiume  del 
suo  nome. 

VISA-,  sangiaccato  e  città  della  Turchia 
europea.   V.  Viza. 

YIS-AivNA,  bar.  di  Transilvania.  V. 
Salisburgo. 

YISAJN,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Valchiu- 
sa,  circond.  e  5  1.  \\i  al  N.  E.  d'O- 
range,  ed  ha  2  1.  S.  S.  O.  da  Valreas. 
l'iene  3  fiere  annualmente  e  conta 
1,720  ahit. 

VIS  ANO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
\  en.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Mon- 
te<  hiari. 

V1SBECK,  parrocchia  del  ducalo  d' 01- 
denburgo,  circolo,  bai.  e  2  1.  i[2  al 
N.   E.    di    Vechte.  Novera  2,400  abit. 
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ridotta  ad  una  circonferenza  angusta. 
\i  si  veggono  delle  mine  che  ne  at- 
testano 1' aulico  splendore.  Circonda 
ta  di  mura,  le  strade  ne  sono  stret- 
te ed  irregolari.  Le  case,  fabbricate 
sull1  antico  gusto  tedesco,  sono  di  pie- 
tra e  coperte  «li  tegoli,  Bavvi  una 
scuola  ordinaria,  e  vi  si  fabbricano 
oggetti  di  marmo.  Piccolo  è  il  porto 
e  poco  profondo.  Annovera  4,000  a- 
bi  tanti. 

V1>CARD0,  canale  delle  isole  Jonic, 
tra  Cefalonia  eTcaki;  5  1.  lungo  dal 
N.  al  S.  e  con  1  1.  di  larghezza  media. 

YISCARDO,  capo  dell'estremità  setten- 
trionale di  Cefalonia,  una  delle  isole 
Ionie  ;  in  faccia  al  capo  Ducato  ed 
al  N.  O.  del  canale  del  suo  nome. 
Lai.  N.  38°  27'  io'';  long.  E.  180 
i3'  io". 

VISCARI,  città  di  Sicilia.  V.  Biscari. 

VISCEGRAD,  città  della  Turchia  euro- 
pea.   V.    VlCHEGRAD. 

Y1SCERA,  fiume  di  Russia,  in   Europa 

V.    YlClIERA. 

YISCII-R1YIER,  fiume  d'Africa.  V.  Pe- 
sci (fiume  dei). 

V1SC1ANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di  -Lavoro,  circond. 
di  Caserta,  cant.  di  PignatarO,  comu- 
ne di  Calvi;  con  610  abit. 

V1SC1ANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-d i-Lavoro,  distr.  ed 
1  I.  3[4  all'È,  di  Nola,  cant.  di  Lau- 
ro ;  sopra  una  montagna.  Havvi  1 
chiesa  collegiata,  3  chiese,  e  2  con- 
venti, uno  de'  quali  ha  una  bellissi- 
ma chiesa.  Annovera  i,38o  abit.  Pos- 
sedè cava  di  marmo. 

VISCONTI  (CASSIDA),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Erba,  comune  di  Colcia^o. 

VISCONTI  (CASTEL),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.  V.  Castel-Visconti. 


Y1SBY,    prefettura    di  Svezia.   V.  Got-  VISCONTI  (GUDO),  vili,  del  reg.  Lom. 


V1SBY,  città  di  Svezia,  capoluogo  del-  VIS 
l'isola  e  della  prefettura  di  Gottland,!  L 
sulla    costa  occidentale    della  quale  è-YlSCOS,  vili,    di  Fr..  dipart.  degli  Al 


Ven.   V.  Geno- Visconti. 
ISCONTJ    (MOTTA),    vili,    del    reg. 
om.-Ven.  V.  Motta- Visconti. 


situata,  a  42  1.  S.  S.  E.  da  Stoccol- 
ma. Lat.  N.  57°  38'  Saffi  long.  E. 
i5°  ^-j'  l\\".  Sede  d'un  vescovato, 
questa  città,  un  tempo  grandissima  e 
commerciantissiraa,    e    presentemente 


ti -Pirenei,  circond.  e  3  1.  i(2  al  S, 
E.  di  Argelès,  cant.  e  3[4  di  1.  al  N. 
O.  di  Luz;  presso  il  Gave  di  Barrè- 
ges.  Vi  si  contano  120  abit.  Le  mon- 
tagne   vicine    contengono    banchi    di 
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sckisto,  ài  _  Riarmo  frigio,  e  sulfsh» 
^ella  montagna  di  Viscos  è  una  mi- 
niera di  piombo  ed  uà1  altra  nel  ter- 
ritorio in  faccia  ai  Capo  di  Labat. 

VISÈ  o  WESET,  città  dei  Belgio,  prov. 
circond.  3  1.  al  N.  E.  di  Liegi,  ed  a 
al.  i[2  al  S.  di  Maestricht;  sulla 
sponda  destra  della  Mosa.  Conta  e,§5o 
abitanti. 

YISEGNA  ,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona ,  distr.  dell1  Isola 
della  Scala,  comune  di  Salizzole. 

VISEGNA  (BIONDE  DI),  casale  del  re- 
gno Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona 
distr.  dell'  Isola- delia-Scala  ,  comune 
di  Salizzole. 

VIS-EN-ÀRTOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  nelle  vicinanze  di 
Arras.   Havvi  una  miniera  di  ferro. 

VISENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  in  prossimità  di  Scellières. 

VISERNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d1  Oro,  circond.  e  2  l.  al  N.  O. 
di  Semur,  cant.  e  2  l.  al  S.  O.  di 
Montbard.  Tiene  i  fiera  all'  anno. 

VISEU  o  VIZEU,  città  di  Portogallo, 
prov.  di  Beira,  capoluogo  di  comarca, 
a  ij  l.  N.  E.  di  Coimbra  ed  a  56  I. 
N.  N.  E.  da  Lisbona  ;  sopra  un  ter- 
reno elevalo  ma  fertile,  e  coperto  di 
viti,  olivi  ed  alberi  fruttiferi.  Sede 
d'un  vescovato,  suffraganeo  dell1  ar- 
civescovato di  Braga,  e  residenza  del 
governatore  della  provincia;  è  assai 
bene  edificata  ;  la  cattedrale,  situata 
sulla  parte  più  elevata  della  città,  va 
sormontata  da  2  torri  di  costruzione 
romana,  una  delle  quali  serve  di  cam- 
panile ;  havvi  2  chiese  parrocchiali  ; 
2  conventi ,  i  de'  quali  di  mona- 
che ;  2  ospedali,  un  collegio.  Grandi 
e  belle  sono  le  piazze  ed  i  passeggi, 
e  in  una  di  quelle  tiensi,  in  settem- 
bre, una  fiera  che  passa  per  la  più 
considerabile  dei  Portogallo.  Gli  abit. 
sono  in  numero  di  6,5oo.  Ferdinan- 
do il  Grande  la  tolse  per  la  quinta  vol- 
ta ai  Mori,  il  a5  luglio  ioS^.  La  co- 
marca  contiene  i5o,5oo  abit. 

V1SGE,  fiume  di  Fr.  ,  che  ha  origine 
nel  dipart.  della  Creusa ,  al  casale  di 
La  Villa  te ,  circond.  di  Bourganeuf, 
entra  nel  dipart.  dell1  Alta  -  Vienna, 
rientra  in  quello  della  Creasa,  e  sca- 
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«casi  Miei  Taurioa,  per  la  sponda  si- 
nistra,>8  gwado  della  Salasse,  presso 
S.l-Martin,  dopo  un  corso  di  6  I. , 
delle  quali  5  utili  alla  discesa  dei  le- 
gnami sciolti  per  via  di  galeggiamea- 
to.  Corre  generalmente  al  N.  O. 

VISIAPUR,  prov.  e  città  dell1  Indoslan. 
V.  Beydjapur. 

VISIDO,  vili,  del  re».  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di  Traona,  comu- 
ne di  Caltaeggio. 

VISIGNA,  casale  del  reg.  Lom.-  Ven., 
prov  e  distr.  11  di  Como,  comune 
<di  Civiglio. 

VIS1NADA,  bor.  d'  Illiria,  gov.  e  io  1. 
al  S.  di  Trieste,  circolo  d1  Istria,  con 
i.i5o  abit. 

V1S1NAL,  casale  del   reg.  Lom.- Veneto. 

V.    PA SIANO. 

VISITALE,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Cividale, 
comune  di  Corno  di  Rosazzo. 

VIS1NALE,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine  ,  distr.  di  Cividale, 
comune  di  But.lrio   in  piano. 

V1SINGEN,  parrocchia  di  Svezia,  pro- 
vincia e  6  1.  al  N.  N.  E.  d'ioenkoe- 
ping,  haerad  di  Viste,  sull1  isola  di 
Visingsoe,  situata  nel  lago  di  Vetter, 
e  piena  d1  orli  e  bruoli.  Havvi  un  gin- 
nasio che  dipende  dal  vescovo  di  Ve- 
xioe,  ed  il  quale  possedè  una  biblio- 
teca ed  un  giardino  botanico.  Possedè 
un  porto. 

VIS1NO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Canzo. 

VISK,  in  islavo  Wysska  ,  bor.  d1  Un- 
gheria, comitato  e  marca  di  Marina- 
ros,  a  3  1.  ip  S.  E.  di  Huszth,  sul- 
la sponda  sinistra  della  Theiss. 

VISKE,  haerad  di  Svezia,  prefettura  di 
Halrastad.  Vi  si  nota  la  parrocchia 
di  As. 

VISKER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti 

Pirenei,  nelle  vicinanze  di  Tarbes. 
V1SKUL,  monte  della  Turchia  europea, 
io  Servia .  presso  la  sponda  destra 
del  Danubio,  a  2.5  1.  E.  da  Semen- 
dria.  Fa  parte  del  ramo  che ,  stac- 
candosi dalle  Alpi-Dina  ri  che,  inoltra- 
si sin  presso  V  estremità  dei  Car- 
pazi. 
VlSMES-AU-MONT,vill.di  Fr.,  dipart 
della  Somma,  vicino  ad  Abbevilie. 
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V.>MKS-AU-VAL,  vili,  vii  Fr. ,  dipart. 
della  Somma,  sotto  Abbeviile. 

Y1S.VV,  vili,  del  reg.  Lom.-Verj.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Montebeiluna. 

YISN.V,  casale  del  reg.  Lom.  -  \  en.  P. 
Va  zzo  la. 

V1SNADELLO,  casale  del  reg.  Lom.- 
A'en.,  prov.  e  disti-,  di  Cremona,  co- 
mune di  S.  Giacomo  Lo  vera. 

VISNADELLO,  casale  del  log.  Lom.- 
Venelo.   P.  Spresii.no. 

VISM  1-VOLOClOIv,  città  di  Russia, 
in  Europa.  P.  Vjchnei-Volocick. 

VISNEVETZ;  bor.  di  Russia,  in  Euro- 
pa.    P.    VlCHNEVETZ. 

VlSNUBt,  haevad  di  Svezia  ,  prefettura 
di  Carlstadt.  Vi  si  nota  la  parrocchia 
ài  questo  nome  ;  sulla  sponda  N.  E. 
del  lago  Vener. 

VISNU-PRAYAGA,  piccolo  villaggetto 
dell1  Indoslan  inglese,  nel  Gorra!  al 
couflueute  dell1  AlakaneJa  e  del  Dau- 
li.  Uavvi  un  tempio. 

V1SNY0,  vili,  d"  Ungheria,  comitato  di 
Borsod,  a  2  1.  if4  N.  E.  da  Apath- 
falva.   llavvi  cava  d1  ardesia. 

VISO ,  una  delle  principali  sommità 
delle  Alpi,  tra  il  dipart.  francese  del- 
le Aite-Alpi  e  la  prov.  sarda  di  Sa- 
luzzo,  al  punto  di  congiunzione  del- 
le Alpi  Marinine  e  delle  Alpi  Cozie; 
ad  8  1.  O.  da  Saluzzo  e  ad  eguale 
distanza  E.  da  Montdauphin.  Lat.  N. 
44°  39'  44";  long.  E.  4°  45'  n"; 
Scende  il  Po  da  questa  montagna,  la 
quale,  come  immensa  piramide,  ergesi 
a  i,945  pertiche  sopra  il  livello  del 
mare.  —  Ei  fu  per  questa  montagna, 
secondo  alcuni  autori,  che  Belloveso  si 
aprì  un  varco  dalle  Gallie  in  Italia  ; 
e  parecchi  dotti  pretendono  che  an 
che  Annibale  quivi  superasse  le  Alpi 

V1S0CH1ZUB,  montagna  sul  limite  del 
la  Turchia  europea  e  dell1  impero  d 
Austria,  tra  il  sangiaccato  d1  Herze 
govina,  ed  il  circolo  di  Cattaro,  a 
3  i.  N.  N.  O.  dalla  città  di  quesful- 
timo  nome.  Appartiene  ad  un  ramo 
meridionale  delle  Alpi  Dinariche. 

VISO  DEL  ALCOR  (EL),  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  5  1.   ali1  E.    di  Siviglia 
e  2  1.  al  S.  di    Cannona.    Delle    due 
sue  strade  la    più    moderna    è    larga 
e  bene  edifici»!;».    Ravvi    j   convento; 
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f  ospedale,  ed  ì  suoi  f^Z^o  abit. 
posseggono  una  sorgente  minerale. 
Questo  bor.  deriva  il  suo  nome  del 
Alcor  da    una  collina   vicina. 

VISO  DEL  MARQUES,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  di  Ciudad-Rcul  (Mancia), 
ed  a  io  1.  dalla  della  città  e  7  I. 
i{2  da  Valdepegnas,  appiè  della  Sier- 
ra Morena.  Fra  i  suoi  fabbricati,  ri- 
marcasi il  palazzo  del  marchese  di 
S.t-Cruz.  Vi  hanno  2  conventi  com- 
preso quello  di  monache,  4  cappelle 
ed  1  ospedale,  fabbriche  di  legacele, 
e  2,920  abit.  Assai  produttiva  è  la 
sua  miniera  d1  antimonio. 

VISO  D£  LOS  PEDROClfES,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  12  1.  al  N  .,  N.  O. 
di  Cordova,  appiè  della  sierra  More- 
na. I  suoi  2,56o  abit.  sono  per  la 
più  parte  mulattieri. 

VISO  DE  S.-JUAN  (EL),  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  al  N.  di  Toledo  ed 
a  5  1.  S.  S.  O.  da  Madrid  ,  con  480 
abitanti.  — -  Nel  1718  si  è  in  quei 
dintorni  scoperta  una  miniera  di  ra- 
me con  argento. 

VISOKA,  città  della  Turchia  europea, 
nella  Bosnia,  a  6  1.  i{2  N.  O.  diBos- 
na-Serai,  sulla  sponda  sinistra  della 
Bosna.  Vi  hanno  concie  di  pelli  con- 
siderabili e  fucine,  e  contanvisi  2,000 
abit.  AH1  O,  di  questa  città,  cscavansi 
delie  ricche  miniere  di  ferro  e  colà 
presso  si  trovano  delle  acque  mine- 
rali assai  rinomate. 

VISOME  ,  casale  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.,  distr.  e  comune  di  Belluno. 

VISONCOURT,  vali,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Alta-Saona,  nelle  vicinanze  di  Lu- 
xeuil.  Vi  abbonda  la  torba. 

VISONE,  vili,  degli  Stati-Sali,  divisio- 
ne d'Alessandria,  prov.,  mandamento 
ed  j[4  di  1.  ali1  E.  d'Acqui,  ai  con- 
fluente della  Bormida  e  della  Carma- 
gna.  Conta   i,2^jo  abit. 

VISOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  poco  discosto  da  Tarhes. 

VISOUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
sul  confine  del  dipart.  delle  Laude, 
a  qualche  distanza  da  Aire-sur-A- 
dour. 

VISP,  bor.  di  Svizzera,  cant.  del  Vale- 
se,  capoluogo  di  diecina,  verso  la  e- 
stremilà  selteiUiiouale  della  valle  del 
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suo  nome,  e  sul  torrente  di  Visp 
presso  la  sponda  sinistra  del  Rodano, 
39  1.  E.  N.  E.  da  Sion  ;  la  via  del 
Sempione  gli  procura  qualche  coni 
mercio,  e  vi  si  tengono  in  ogni  anno 
parecchie  fiere  con  profitto  de1  suoi 
4oo  abit.  A  lato  si  osserva  il  castello 
di  Hùbschburg. 

VISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 
Marna,  nelle  vicinanze  di  Lougean. 

TOSANDONE,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V  Pasian  Schiavonesco. 

VISSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  cant.  e  3  1.  i[4  all'È.  N.  E.  di 
Chàteau-Salins. 

VISSEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.,  cant,  presso  all'O.  di   Vigan. 

VISSLGKAD,  bor.  d'Ungheria.  V.  Plin- 

TENBURG. 

VISSEICHE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d' li- 
te -  e  -  Vilaine,  poco  lontano  da  La 
Guerche. 

VISSELHqVEDE,  bor.  del  reg.  di  An- 
nover,  governo  di  Stade,  principato 
e  6  1.  aìr  E.  N.  E.  di  Verden.  Conta 
420  abit. 

V1SSIGMCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aisne,  presso  Chavignon. 

VISSO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  ed  8  1.  al  N.  E.  di  Spo- 
leto ;  con  2,65o  abit.,  compresi  i  ca- 
sali annessi.  Dalle  viscere  di  vicino 
monte  scaturiscono  due  copiose  sor- 
genti di  acqua  limpida  che  incomin- 
ciano divise  il  loro  corso,  e  1'  un  ra- 
mo bagna  le  mura  di  questa  città, 
mentre  l'altro  per  metà  la  divide. 
.Ricongiungonsi  poscia,  e  per  l' influire 
di  torrenti  divengono  un  fiume  no- 
tabile, che  dicesi  Nera,  e  riceve  nel 
suo  alveo  il  Velino,  dopo  la  cui  ca- 
scata, serve  di  emissario  al  lago,  fe- 
conda la  valle  di  Terni,  e  reca  copio- 
so tributo  al  Tevere.  Non  grandiosi, 
ma  regolari  sono  i  suoi  edifizi,  e  la 
gotica  costruzione  dà  grave  aspetto 
alla  chiesa  collegiata,  ricca  di  copio- 
sa suppellettile  d'arredi  sacri.  L'an- 
tico suo  seminario  vanta  istitutore  il 
pontefice  Urbano  Vili,  che  volle  così 
provvedere  alla  istruzione  scientifica 
del  luogo,  per  dirupati  monti  appar- 
tato dalle  provincie  conterminanti. 
Quivi  si  fece  distinguere  ne' suoi  pri- 
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mordi  la  cospicua  famiglia  Buoncom- 
pagni,  da  cui  discese  il  celebre  rifor- 
matore del  Calendario,  Gregorio  XIII, 
e  che  vanta  molti  altri  uomini  illu- 
stri nelle  lettere  e  nell'armi.  Un  ma- 
gnifico monumento  della  perizia  ar- 
chitettonica del  sommo  Bramante  am- 
mirasi, ad  una  lega  di  distanza,  nel 
tempio  della  Madonna  detta  di  Mace- 
reto. Gli  abitanti  fann>  traffico  di 
lane,  formaggi  e  bestiame.  —  Vuoisi 
Visso  edificato  da  un  Vipseo  Curio 
Sabino,  molto  tempo  prima  della  fon- 
dazione di  Roma  ;  e  pare  che  portas- 
se il  nome  di  Vico  Elacense,  come  i 
suoi  abitanti  quello  di  Vicani,  poi 
corrotto  in  Vissani.  Parlasi  d'  un  Vis- 
sano  da  Visso  che  fu  console  Roma- 
no, e  d'un  Paciano,  pure  da  Visso, 
il  quale  fiorì  a  tempi  di  Siila  e  stato 
emulo  di  Sartorio.  Anche  Marco  A- 
grippa  era  di  Visso  e  beneficò  molto 
questa  sua  patria  sì  che  i  concittadi- 
ni gli  eressero  una  statua  con  analo- 
ga iscrizione.  Ebbe  Visso  la  cittadi- 
nanza di  Roma,  concessagli  dai  Ce- 
sari ;  ed  in  processo  di  tempo  si  res- 
se a  comune.  Sorgeva  in  una  collina, 
con  in  cima  una  torre,  e  tutto  al- 
l'intorno baloardi,  terrapieni  ed  al- 
tre fortificazioni  giusta  1'  uso  antico, 
contandovisi  44  m  4^  torri;  ed  era 
pure  difeso  da  tre  forti  situati  a  po- 
ca distanza,  sopra  eminenti  colline, 
di  cui  veggonsi  tuttora  la  vestigia. 
Scendendo  nel  1200  gli  abitanti  dal 
colle  al  piano,  Visso  fu  chiamato  col 
nome  di  Castel-San-Giovanni. 

VISSONE,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 
Piano. 

VISTA,  haerad  di  Svezia,  prefettura  di 
Ioenkceping;  sul  lago  Vetter.  Vi  si 
notano  G renna  e  Brahegrenna. 

YISTABELLA  DEL  MAESTRAZGO , 
bor.  di  Spagna,  prov.  e  9  1.  al  N. 
O.  di  Castellon  de  la  Plana  (Valenza)  ; 
sopra  un'altura  calcarea.  Male  edifi- 
cato ;  ha  fabbriche  di  panni,  stami- 
gne e  tele,  ed  annovera    i,52o  abit. 

VISTARLNA  (CA  DI  MADONNA  TA- 
DEA),  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Lo- 
di, comune  di  CampolUngo. 

VISTAR1INO,  vili,    e   comune    del    reg. 
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Lom.-Ven.,  prov.  di  Patia,  disti*,  di 
Be)gk>)oao. 

\  ISTE,  haerad  di  Svezia,  prefettura  di 
Skaraborg.  Sono  da  uotarvisi  le  par- 
rocchie di  Sparloes  e  Lefvcne. 

VISTOLA.,  in  tedesco  WeichseU  fiume 
che  ha  origine  in  un  ramo  dei  Car- 
pazi, a  breve  distanza  dalla  catena 
principale,  nella  parte  orientale  della 
Moravia,  verso  il  contine  della  Galli- 
eia,  presto  corre  sulla  frontiera  della 
Slesia  prussiana  e  dell1  impero  d' Au- 
silia ;  poi  separa  la  Gallieia  dalla  re- 
pubblica di  Cracovia  e  dal  reg.  di 
Polonia,  entra  in  quest'ultimo  presso 
Sandomir,  ne  percorre  il  centro,  u- 
soeodone  pel  N.  O.,  per  penetrare  ne- 
gli Stati  -  Prussiani,  dove  innaffia  la 
provincie  di  Posen  e  della  Prussia- 
Occidentale  ;  giunta  sotto  Marienwer- 
der,  la  Vistola  dividesi  in  2  rami,  di 
cui  il  più  orientale,  chiamato  Nogat, 
va  a  scaricarsi,  al  N.  O.  di  Elbinga, 
nel  Frische-IIafF;  l'altro,  conservando 
il  nome  di  Vistola,  spartesi,  presso 
all'arrivare  al  Baltico,  in  altri  2  ra- 
mi, uno  che  corre  ali1  E.  e  cade  nel 
Frische  -  haff,  P  altro  che  va  verso  il 
IN.  O.  a  perdersi  nel  golfo  di  Danzi- 
ca,  a  lato  alla  città  di  questo  nome  ;  i 
rami  che  scaricatisi  nel  Frische-haff 
avendo  anch'  essi  gran  numero  di 
sbocchi.  11  corso  di  questo  fiume  mi- 
sura circa  200  leghe,  in  una  direzio- 
ne dal  S.  al  N.,  però  facendo  un  gran 
«:iro  all'  E.,  nella  Polonia.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti  sono  la  Sola,  la  Ska- 
wa,  la  fiaba,  il  Dunajec,  la  Wisloka, 
la  Lonka,  il  San,  la  Vieprz,  la  Wil- 
ga,  il  Zwitter,  il  Bug,  la  Skrua,  la 
Drewenz,  V  Oisa,  a  destra  ;  e  la  Bri- 
noica,  la  Nida,  la  Skodnia,  la  Wrona, 
la  Kamiena,  Pllza,  la  Radomka,  la 
Pilica,  la  Bzura,  la  Braa,  la  Sclvwarz- 
wasser,  la  Ferse,  il  liadenau.  a  sini- 
stra. La  Vistola  si  fa  navigabile  dal 
principio  del  suo  corso,  ed  è  delia 
più  alta  importanza  pel  traffico  della 
Polonia  e  della  Prussia.  Cracovia, 
Sandomir,  Varsavia,  Modlin,  Pick, 
Thorn,  Graudenz,  Marienburg,  Dan- 
zica,  sono  le  città  più  notabili  che 
bagna.  11  bacino  di  questo  fiume  co- 
munica con  quello  dell' Oder  mediante 
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un  canata  che  congiungc  la  Braa  alla 
ISetze  ;  e  si  attende  ad  unirlo  al  ba- 
cino del  Niemen.  Verso  le  bocche  del- 
la  Vistola   si   trova   dell'ambra   gialla. 

VISTRE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del  Gardf, 
circond.  di  Nimes.  Ha  origine  presso 
Cabrières,  procede  verso  il  S.  O.,  pas- 
sa al  S.  di  INimes,  e  congiungesi  al 
canale  della  lladelle,  dopo  un  corso 
di  circa  12  1.,  3  «Ielle  quali  di  navi- 
gazione, incominciando  un  po' infe- 
riormente a  Caila.  E  questa  naviga- 
zione stabilita  mediante  un  canale, 
ossia  un  nuovo  letto  del  fiume,  sca- 
vato collo  scopo  principale  di  asciu- 
gare le  paludi,  in  questa  parte  delle 
prossimanze  del  Vistre.  I  primari  af- 
fluenti sono  :  le  acque  della  Fontana 
di  Nimes  e  la  Gabella,  a  destra, 

V1STR1TZA,  Erigon,  fiume  della  Tur- 
chia europea,  in  Romelia.  Esce  dal 
lago  d'  Ostro vo  ,  dove  va  a  gettarsi 
la  Potova,  nel  sangiaccato  di  Mona- 
stir,  entra  in  breve  in  quello  di  Sa- 
lonicbi,  dove  passa  a  Vodina,  riceve 
la  Cara jo va,  e  dopo  un  corso  di  cir- 
ca i5  1.,  verso  l'È.  S.  E.,  gettasi  nel 
lago  Jenije,  dond1  esce  sotto  il  nome 
di   Caraismak,   per  unirsi  al  Vardar. 

V1STIIOIUO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Torino,  prov.  e  2  1.  all'O. 
d'Ivrea,  capoluogo  di  mandamento, 
con   700  abit. 

VISY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 
Marna,  nelle  vicinanze  di  Guignes. 

VISZG11AD,  città  della  Turchia  europea. 

V .    VlCHGRAD. 

VIT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  e  4  1.  all'O.  S.  O.  di  Be- 
sanzone,  cant.  ed  1  1.  i[2  all'O.  N. 
O.  di  Boussiére.  Vi  si  noverano  780 
abit.  che  tengono  4  fiere  all'anno. 
JXei  dintorni  sono  stalaUiti  svariatis- 
sime. 

VIT  o  VITRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Vienna  ,  circond.  e  G  1.  3(4 
all'È.  N.  E.  da  S.l-Yrieix  ;  cant.  ed 
1  1.  al  N.  E.  di  S.t-Germain-les-Bel- 
les-Filles.  Conta   1,120  abit. 

Vii  AGL1ANO  (S.),  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  delia  l'eri  a-di-Lavoro,  di- 
sti', ed  1  1.  all'  O.  di  Nola  ,  cantone 
di  Marigbauo.  Possedè  2  chiese  o 
conta   i,54o  abit. 
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VITAL  (LE),  vili,  di  Fr.?,  dipart  delia 
Loira,  presso  Roanne.  HatTi  una  car- 
tiera. 

VITALE  (S.),  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  elisir,  di  Lan- 
driano,  comune  di  Campo-Morto. 

VITALE  IN  ARCO  (S.),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Rovere  di  Velo. 

VITALE  (MEGLI  A  DINO  S.),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.  V.  Mbgliàdino  S.  Vi- 
tale. 

VITANOVA,  vili.  d'Ungheria,  comita- 
to d' Arva,  a  2  1.  E.  da  Trsztenna. 
Grande  fabbricazione  di  tela  fanno  i 
suoi  800  abit. 

VJTARELLES,  vili,  di  Fr.,  dipai  t.  del 
Lot,  pressa  Gourdon. 

VITARVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa,  non  molto  distante  da  Dam- 
villers. 

VITOHEGDÀ,  fiume  di  Russia,  in  Eu- 
ropa.   V.   VVCEGDA. 

VITCHOUG A  o  VIGUJGA,  bor.  di  Rus- 
sia, in  Europa,  gov.  di  Kostroma,  distr. 
e  G  1.  al  S.  O.  di  Kinechma  ;  sul  fi  vi- 
ni ieel  lo  Viciogà.  Questo  borgo,  co- 
struito su  bellissima  pianta,  appartie- 
ne alla  famiglia  Taticev.  L'architet- 
tura eie  pitture  della  chiesa  della  Tri- 
nila richiamano  principalmente  l'at- 
tenzione; dall'altro  canto  della  piaz- 
za dove  sorge  la  chiesa,  vedesi  la  casa 
signorile,  che  contiene  una  quantità 
assai  grande  di  quadri  italiani  e  del- 
la scuola  russa.  All'  uscire  del  borgo 
trovasi  un"  altra  casa  di  delizie  per 
la  state,  circondata  da  vasto  giardi- 
no inglese  traversato  dalla  Viciuga, 
sulle  sponde  della  quale  sono  serre 
di  agrumi  magnifiche.  1  principali  og- 
getti di  commercio  di  Viciuga  sono 
tele  e  nanchini  pregiati. 

VITEBSK,  governo  della  parte  occid. 
della  Russia,  in  Europa,  nell'antica 
Lituania,  tra  5/|°  (&>  e  5;°  25'  di 
lat.  N. ,  e  tra  23°  25'  e  290  25'  di 
long.  E.  Limitato  al  N.  dal  gov.  di 
Pskov,  all'  E.  da  quello  di  Smelensito, 
al  S.  dagli  altri  di  Mohilev  e  di  Minsk, 
all'  O.  dalla  Curlandia,  da  cui  lo  se- 
para la  Dvina  meridionale,  al  N.  O. 
dalla  Livonia  ;  misura  87  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  O.  al  S.  E.,  46  1.  di 
massima  larghezza ,  dal    N.    E.  al  S. 
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O.,  e  2,200  1.  quad.  dì  superficie. — 
11  paese  è  generalmente  piatto,  colla 
parie  N.  E.  più  erta  del  resto.  Hav- 
vi  gran  numero  di  laghetti,  e  le  ac- 
que sono  tutte  tributarie  del  Balli- 
co,  particolarmente  per  mezzo  della 
Dvina  meridionale,  principal  corso  di 
acqua  di  questo  governo  ;  fiumi  no- 
tabili poi  essendo  la  Meja,  la  Lout- 
chesa  o  Lucesa,  l'Ula,  la  Polota,  la 
Drissa,  la  Svoiana,  l' Evst ,  la  Veli- 
kaìa,  il  Lovat.  Il  suolo  è  fertile,  e 
produce  canapa  e  lino  bellissimi.  Gran- 
di foreste  vi  procurano  molla  potas- 
sa. Allevasi  una  grande  quantità  di 
bestiame  e  api,  evi  si  contano  3  ma- 
nifatture. —  Questo  governo  ha  per 
capoluogo  la  città  del  suo  nome,  e 
dividasi  in  12  distretti  ,  cioè  :  Dina- 
burg,  Drissa,  Gorodok,  Lepel,  Liut- 
zyn,  NeveJ,  Polotsk  ,  Reptza  ,  Sebei, 
Sorgi,  Veli)  e  Vitebsk.  I  suoi  abit. 
sono  in  numero  di  934,900,  Russi, 
Rusniaci,  Lituani,  Polacchi  ed  Ebrei. 
—  Soggetto  per  gran  tempo  alla  Po- 
lonia, questo  paese  passò  sotto  il  do- 
minio della  Russia  collo  smembra- 
mento del  1 77  3. 
VITEBSK,  città  di  Russia,  in  Europa, 
capoluogo  di  governo  e  di  distretto, 
sulle  due  sponde  della  Dvina  meri- 
dionale, a  93  1.  S,  E.  da  Riga,  ed  a 
120  1.  S.  da  Pietroburgo.  Lat.  IN.  55° 
n'  43";  long.  E.  27°5i'  /|8".  Ilfiu- 
micello  Viteba,  che,  a  quanto  si  dice, 
diede  il  suo  nome  alla  città,  la  tra- 
versa ed  in  essa  si  scarica  nel  fiume. 
La  parie  di  Vitebsk  che  giace  sulla 
sponda  sinistra  della  Dvina  è  la  più 
considerabile  ;  vi  si  trova  il  castello, 
circondato  da  elevatissimo  terrapieno, 
ed  in  questo  quartiere  sono  i  con- 
venti delle  monache  dell'  ordine  di 
S.  Benedetto,  dei  Gesuiti ,  de'  Trini- 
tari, de' Domenicani,  de'Plebani,  delle 
monache  di  S.  Marziano,  de'  Bernardi- 
niani,  de'Basilianiedi  S.  Marco.  Il  quar- 
tiere della  città  che  giace  sulla  sponda 
destra  del  fiume  è  più  unito  dell'altro, 
e  contiene  case  assai  belle  di  pietra 
ed  il  convento  de'Piaristi;  trovan- 
dovisi  pure  una  chiesa  russa  pel  pre- 
sidio. Vitebsk  contiene  in  tutto  8  con- 
venti   di  frali    e  3  chiese    cattoliche., 
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*i  i  chiese  di  greci-uniti  e  fi  conventi 
di  monache,  1  ginnasio,  3  sinagoghe; 
magazzini,    ospedali,    concie  di    pelli 
assai    considerabili    ed  i   fabbrica    d 
mattoni.  Annovera  i3,ooo  «bit.,  gran 
numero  de'  quali  è  di  Ebrei.  —  Gli 
storici  greci  citano  questa    città  sino 
dal  X  secolo,  perchè  i  popoli  del  Nord 
che  discendevano  il  Dnieper  per  an- 
dare in  Grecia,  vi  passavano  vicini» 
simo.    Le  truppe  russe   se  ne    impa- 
dronirono nel   iG54  sotto  il  regno  del 
tzar    Alessio    Mikhailovitch ,    che    vi 
soggiornò  per  alcun  tempo  nel  i656, 
e  di  colà    proseguì    il  suo    cammino 
per  fare  l'assedio  di  Dinaburgo. 
YTTfc-DE-BAR    (S.t),    vili,  di  Fr.,   di 
part.  di  Lot-e-Garonna,  presso  Furael. 
V1TEGRA,   città  e  fiume  di  Russia,  in 

Europa.  V.  Vytegra. 
VIT-LE-FLEUR1EL  (S.t),    vili,  di  Fr 
dipart.    del  Cher,    nelle  vicinante    di 
S.t-Amand. 
V1TENTZ,  bor.  d'Ungheria,  comitato  e 
io  1.    al  N.    O.  di  Neutra,    marca  di 
Yag-Ujhely.    Vi  si  attende    alla  fab- 
bricazione di  panni. 
"VITERBO,  delegazione  degli  Stati  del 
la  Chiesa,    formata  da  una  parte  del 
patrimonio    di  San -Pietro  e  del  ter 
litorio    di    Orvieto  ;    limitata    al    N. 
dalla    delegazione    di  Perugia,    ali1  E 
di  quella  di  Spoleto  e  di  Rieti,  al  S. 
dalla  comarca  di  Roma  e  dalla  dele- 
gazione di  Civita-Vecchia,  all'  O.  dal 
mar  Tirreno  e  dalla  Toscana.  Misura 
circa  21  l.  dal  N.  al  S.  ,  20  1.  di  mas- 
sima larghezza,  dall' E.  ali*  O.,  e  2o5 
1.  quad.   di  superficie.  —  Essa  super- 
ficie   è  montagnosa    al  N. ,    ritagliata 
da  pianure  e  da  colline  nel  mezzo,  e 
verso    il  mare    di  pianure  composta. 
In  mezzo  a  questa  provincia  è  il  lago 
di  Eolsena,  donde  esce  al  S.  la  Mar- 
ta, tributaria  del  mar  Tirreno.  II  Te- 
vere segna  la  massima  parte  del  limi- 
te orientale  di  questa  provincia,  e  vi 
accoglie  la  Chiana  Pontificia,  ingros- 
sata dalla  Paglia.  La  sua  figura  è  trian- 
golare, ed  al  vertice,  che  può  stabi- 
lirsi in  Orvieto,  terminano  le  «lue  linee 
nella  spi,  ggia  occidentale  di  'Montai  to, 
e  nella  orientale  di  Civitavecchia.  L'al- 
to monte  Cimino  •' innalza  quasi  nel 
Tom.   IV.   P.   II. 
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inoizo,  od  oltre  il  Tevere  sopraccita- 
to, la  Marta  ed  il  lago  di  Bolsa;.* 
suddetti,  innaffiano  questa  provincia 
la  Fiora,  l1  Arrono  ed  altri  torrenti 
minori,  con  parecchi  laghi  e  staglii. 
Il  lido  del  mare  ha  frequenti  scali  o 
torri  per  comodo  de1  pescatori  ed  a 
pubblica  tutela.  Sono  all'  oriente  di 
Civitavecchia  le  torri  Chiaruccia,  di 
Salita-Severa,  Flavia,  Perla  e  Maeca- 
rese;ed  all'occidente  le  torri  Nuovo, 
Santo-Agostino,  di  Corneto,  le  Casac- 
cie,  Pontone  di  Spine,  le  Marcelle,  di 
Monlalto,  la  ìorretta  e  GraUiciara.  La 
fertilità  del  suolo  offre  copia  di  gra- 
ni cT  ogni  6pecie,  d'  ottimi  vini  e  di 
pingui  pascoli,  né  la  coltura  dello  ter- 
re è  molto  trascurata,  se  si  eccettui 
la  Maremma.  Quindi  vi  sì  alimentano 
spesse  mandrie  d'ogni  genere  di  be- 
stiami ed  i  boschi  glandiferi  contri- 
buiscono all'utile  traffico  de'  majali. 
Né  questo  è  il  solo  vantaggio  che  dalle 
molle  selve  si  tragga,  mentre  notevo- 
le è  la  quantità  del  legname  da  co- 
struzione, da  doghe  e  da  carbone, 
di  cui  si  fa  esportazione,  e  vi  hanno 
nel  territorio  della  Tolfa  estese  mac- 
chie di  ornelli,  dalle  incisioni  de'qua- 
li  stilla  in  quantità  la  manna  ricono- 
sciuta ottima  in  commercio.  Abbon 
da  altresì  di  minerali,  e  fra  questi  oc- 
cupa il  primo  luogo  per  la  sua  im 
portanza  e  qualità  V  allume  di  rocca, 
venendo  poscia  i  cristalli  di  monte, 
l'alabastro,  il  zolfo,  il  vetriolo,  la 
terra  gialla.  Vi  si  scoprirono  pure  al- 
cune miniere  di  ferro  e  piombo,  ma 
non  parve  che  offerissero  sufficiente 
compenso  alle  spese  di  escavazione. 
Vi  si  annoverano  119,000  abit.  ed  è 
Viterbo  il  capoluogo.  —  Risponde 
questa  provincia  all'  antica  Etruria 
orientale ,  che  comprendeva  cinque 
lucumonie,  e  vi  stanziavano  i  Tar- 
quinia, i  Vulsinii,  i  Ceriti,  i  Falisci, 
ed  i  famosi  Vejenti.  Si  disse  poi  E- 
truria  annonaria^  siccome  quella  che 
più  abbondevolraente  forniva  al  ro- 
mano impero  le  vi  Ho  vaglie.  Delle  me- 
tropoli cotanto  celebrate  rimangono 
appena  gli  sparsi  ruderi,  e  di  quella 
Vejo,  che  sostenne  per  io  anni  1'  e- 
trusca  gloria  pria  di  cedere  alle  arnu 
367 
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-  romane,  si  stancano  le  penne  degli 
eruditi  ad  investigare  il  sito  senza 
ritrarne  che  dubbiose  congetture.  Al- 
lorché la  contessa  Matilde  nel  ij  no- 
vembre 1102  dispose  de1  suoi  beni  in 
favore  della  Santa  Sede,  fu  dato  alla 
regione  il  nome  di  Patrimonio  di 
San-Pietro. 

VITERBO,  città  degli  Stati  della  Chie- 
sa, capoluogo  di  delegazione,  a  i5  1. 
N.  W.  O.  da  Roma;  sulPArrone.  Lat. 
N.  420  24'  54"  ;  long.  E.  90  3/  40". 
Sede  d' un  vescovato  e  residenza  di 
un  tribunale  di  prima  istanza  ;  le  vie 
ne  sono  bene  lastricate  di  marmo  e 
le  piazze  abbellite  da  vaghe  fonti. 
Fra  le  molte  sue  chiese,  tra  cui  16 
parrocchiali,  fra  1  conventi  ed  i  mo- 
nasteri, è'da  notarsi  la  cattedrale  di 
gusto  gotico,  ove  sono  i  mausolei 
dei  pontefici  Giovanni  XXII  ed  Ales- 
sandro IV.  Venerando  è  il  santuario 
della  vergine  S.  Rosa,  custodito  dalle 
suore  Francescane,  in  cui  nel  dì  5  set- 
tembre di  ciascun  anno  si  espone  al- 
la pubblica  venerazione  il  corpo  del- 
la santa,  e  se  ne  reca  l'immagine 
processionalmente  con  gran  pompa 
per  le  vie  sopra  altissima  macchina, 
riccamente  ornata  e  di  elegante  di- 
segno annualmente  rinnovato,  e  ri- 
dondante di  cerei.  Molto  è  il  con- 
corso delle  genti  che  attira  la  solen- 
ne cerimonia,  e  nell'  occasione  si  tie- 
ne una  ragguardevole  fiera  ;  altra 
pure  tenendosene  nel  mese  di  mag- 
gio. Nella  chiesa  de1  Francescani  è  la 
tomba  di  Adriano  V.  Fu  pure  Viter- 
bo diversi  stabilimenti  di  beneficen- 
za. £>ómÌnàTa-<la,  un'antica  rocca  che 
servì  a"*  pontefici  di  asilo  ed  abitazio- 
ne ne'  romani  tumulti  ;  le  case  dei 
principali  cittadini  erano  un  tempo 
munite  di  torri  che  ora  sonosi  per  la 
maggior  parte  demolite.  La  selva  Ci- 
•wina,  ove  nell'anno  444  dell'era  loro 
i  Homani  penetrarono,  estendevasi  al 
suo  lato  orientale,  ed  il  famoso  tem- 
pio di  Vollunna,  Dea  dei  giardini, 
Fanum  V  oltumuae,  era  in  quei  din- 
torni celebratissimo  per  tenervisi  fre- 
quentemente i  cornizii  etruschi.  11 
territorio  è  lutto  innaffiato  da  mol- 
titudine di  pescosi  torrenti  e  ruscel- 
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li  eht:  il  rendono    sommamente  fera- 
ce.   Le    Terme    Caje,    che    oggidì    si 
chiamano    il  Bulicame,    ne  stanno    a 
2j5  di  1.  ¥erso  il  S.  O. ,  ed  è  mara- 
viglioso  il  moto  di  quelle  acque  mi- 
nerali delle  quali  è  pur  sorprenden- 
te   il  calore,    e  che    spargono    grave 
odore    di   "zolfo.    Un    delizioso    viale 
spalleggiato    da    alberi    conduce    per 
ampio  cammino    al  celebre  santuario 
della  madonna  della  Cerqua,  così  de- 
nominato dalla  invenzione  d'  una  ef- 
figie della  B.  V.  dipinta  sur  una  te- 
gola ed  appesa  ad  una  quercia,    do- 
ve,   in  seguito  di  operati  prodigii    e 
per  fervente  divozione  s'inalzò  il  ma- 
gnifico tempio,  si  costruì  il  grandio- 
so convento   servito  dai  Domenicani, 
e    si  eressero    gli  edifizi    che  circon- 
dano la  piazza,  atti  ad  essere   trasfor- 
mati in  botteghe  nelle  due  fiere  an- 
nuali, quivi  accorrendo  numerosa  mol- 
titudine. Un  altro  convento  ancor  più 
ragguardevole  ed  antico  hanno  i  Do- 
menicani   fuori    della    città,  e    dicesi 
della  Madonna  de'  Gradi,  con  vasta  e 
splendida  chiesa,  nella  quale  si  osser- 
va il  sepolcro  del  pontefice  Clemen» 
te  V  :  vi  si  apprestava  ospitale  acco- 
glienza a'  pellegrini,    e  nella  sua    bi- 
blioteca   serbansi  gli  originali  mano- 
scritti di  Giovanni    Nanni,    più  nolo 
sotto  il  nome  di  Frate  Annio  da  Vi- 
terbo,   vissuto  al  tempo    di    Alessan- 
dro VI,    e  che  tanto  danno  fece  alla 
repubblica  letteraria  e  di  sì   folte   te 
nebre  avvolse    la  storia  degli  antichi 
tempi,    che    i  lavori    ermeneutici    di 
più  secoli  non    hanno  bastato  a    pie- 
namente dissiparle;  imperocché  tanto 
egli  ne  impose  in  quel  tempo  dell'  in- 
fanzia della  stampa,  che  per  lunga  c- 
tà  i   testi    del   suo  Beroso   Caldeo,    dì 
Fabio  Pittore,  di  Mirsilo,  di  Sempro- 
nio, di  Archiloeo,    di  Catone,  di  Me- 
gastene,  di  Manetone,  e    di  vari  altri 
egualmente  apocrifi,  servirono,  in  un 
co'  suoi  bizzarri   Commenti,  di   guida 
agli  scrittori.    Conta   Viterbo    co' suoi 
annessi    14,110    abit.  —    Questa  rag- 
guardevole città,  posta  sulla  falda  oc- 
cidentale   del    monte  Cirsio,  che  ri- 
ceve   da    essa    il    nome    moderno,  fu 
tempre  risguardata    come    metropoli 


V  !   T 

del  Patrimonio  di  S.  Pietro.  Lo  tur- 
rite mura  si  attribuiscono  a  Deside- 
rio, duca  (P  Istria,  ohe  fin  dal!1  mino 
?5o  trovavasi  in  Toscana,  e  per  la 
morte  di  Astolfo  senza  prole,  diven- 
ne ultimo  re  dell;»  stirpe  longobardi- 
ca. Furono  comprese  nel  ricinto  da 
lui  segnato  le  contrade  di  Arbano^ 
Longula,  Vetulonia  e  Volturno.,  e 
fu  allora  che  la  precedente  denomi- 
nazione di  Etruria,  particolarmente 
a  questo  paese  data,  si  mutò  in  quel- 
la di  Vitercinum  e  poscia  di  Viter- 
bo. Trovasi  anche  talora  chiamato 
Tetrapolis,  quasi  comprendendo  le 
sopraddette  quattro  città  o  luoghi 
distinti.  Il  titolo  di  città  e  la  sede 
vescovile  furono  concessi  dal  papa  Ce- 
lestino III  nel  1192,  essendo  dappri- 
ma compresa  nella  diocesi  di  Fercn- 
to,  città  etrusca  diversa  dalla  latina 
di  egual  nome,  e  che  fu  dai  Viterbe- 
si distrutta  ali1  entrare  del  XII  seco- 
lo :  vi  fu  poi  riunito  il  vescovato  di 
Toscanella,  e  sino  dal  1826  venne  Ci- 
vitavecchia compresa  nella  sua  dioce- 
si. Neil1  anno  1261,  Alessandro  IV  vi 
indisse  un  concilio,  che  la  improvvi- 
sa sua  morte  non  consentì  di  raduna- 
re. Vi  si  trasferirono  però  otto  car- 
dinali per  eleggere  il  successore,  e 
non  accordandonsi  fra  di  loro,  tra- 
scelsero Giacomo  Pantaleone,  patriar- 
ca di  Gerusalemme,  che  prese  il  no- 
me di  Urbano  IV,  e  fu  P  istitutore 
della  festa  del  SS.  Sagramento,  nel 
giovedì  dopo  P  ottava  di  Pentecoste. 
Dopo  la  morte  di  Clemente  IV,  av- 
venuta nel  1268,  protrassero  per  2 
anni  e  9  mesi  i  cardinali  riuniti  a  Vi- 
terbo la  vacanza  della  sede,  e  dovet- 
tero poi  terminare  per  via  di  com- 
promesso in  6  fra  essi,  che  elessero 
all'  unanimità  Gregorio  X.  Allorché  i 
pontefici  trasferironsi  ad  Avignone,  si 
tolse  Viterbo  da  ogni  dipendenza  ; 
ed  avendo  adottato  il  reggimento  a 
comune,  fu  dominata  dalla  famiglia 
de'  Vicchi ,  e  quindi  da  Silvestro 
De  Gatti,  così  mal  scompensato  dal- 
l'1 imperatore  Lodovico  IV,  accoltovi 
nel  i328,  che  gli  rapì  a  forza  di 
tormenti  il  suo  considerevole  teso- 
ro   e    lo    privò    della    signoria  .    Du- 
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rarono  fatalmente  di  poi  per  lungo 
tempo  le  fazioni  dei  Gatti,  protetti 
dai  Colonnesi,  e  de1  Maganzcsi,  favo- 
reggiati dagli  Orsini.  Indicibili  sono 
le  stragi,  i  saccheggi,  gP  incendi,  ai 
quali  si  abbandonarono  vicendevol- 
mente le  due  parti  abusando  della 
vittoria,  con  danno  immenso  della 
misera  città,  che  non  incominciò  a  re- 
spirare se  non  quando  nel  i355  il 
cardinale  Egidio  Alvarez  Cardio  Al- 
bornoz  la  raddosso  sotto  il  pacifico 
dominio  del  pontefice  Urbano  V,  il 
quale  curò  di  ciactrizzarne  le  piaghe. 
Fu  in  Viterbo,  che  lo  stesso  cardina- 
le Albornoz,  richiesto  dal  papa  del- 
l'" impiego  di  rilevanti  somme  spedi- 
tegli durante  la  legazione,  gli  mostrò 
per  tutta  risposta  nelP  esterno  corti- 
le de*  palagli»  un  carro  colmo  di  chia- 
vi delle  città  e  terre  alla  Chiesa  ri- 
cuperate e  n'  ebbe  le  meritate  azioni 
di  grazie.  E  quivi  pure  quel  grande 
uomo  cessò  di  vivere  nel  24  agosto 
i3G<j.  Sotto  l'impero  Francese  fu  Vi-» 
terbo  il  capoluogo  d1  un  circondario 
del  dipartimento  del  Tevere. 

V1TERMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  presso  Albert. 

VITERNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurlhe,  nelle  vicinanze  di  Nancy. 

VITEZ,  bor.  della  Turchia  europea,  in 
Bosnia,  sangiaccato  e  2  1.  i[2  ali1  E. 
S.  E.  di  Trawnik  ;  sulla  sponda  de- 
stra della  Laschwa. 

VITI!  (S.t),  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  13 
1.  al  S.  d1  Aquisgrana,  circolo  e  3  !. 
Tj2  al  S-  E.  di  Malmedy  ;  nelle  Ar- 
denne.  Traffica  di  bestiami  ed  anno- 
vera 800  abit. 

VITI,  arcipelago  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale.   V.  Fidgi. 

V1TICUSO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr. 
di  Sora,  cant.  di  Cervaro,  ad  1  1. 
i|2  N.  O.  da  Venafro,  sopra  un  colle 
cinto  da  monti.  Possedè  1  ospedale  ed  r 
rasa   di  carità,  e  conta  53o  abit. 

VH1GL1ANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  d'Otranto,  distr, 
di  Gallipoli,  cant.  di  Poggiardo  ;  con 
4*70  abit. 

tVMIGUDINO,  bor.  di  Spagna,  prov    0 
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jo  L  ali*  (X  di  Salamanca,  ed  a  6  L 
S.  O.  da  Ledesma  ;  in  fertile  pianu- 
ra. Havvi  s  convento  di  monache.  Vi 
si  tessono  stoffe  di  lana  e  tele,  ed  è 
frequentatissima  la  fiera  che  ogni  an- 
no, il  dà  i5  agosto.,  tengono  i  suoi 
1,220  abit. 

VITIM,  fiume  di  Russia,  in  Asia.  Ha 
origine  nelle  montagne  che  fronteg- 
giano ali1  E.  il  lago  Baikal,  al  S.  E. 
di  Braguzin,  gov.  d' Irkutsk ,  scor- 
re prima  al  N.  E.,  poi  al  N.  N.  O. 
separando  il  governo  d1  Irkutsk  dalla 
prov.  d1  Iakutsk,  ed  influisce  alla  de- 
stra della  Lena,  a  70  1.  N.  N.  E.  da 
Kirensk,  dopo  un  corso  di  2,5o  I.  I 
suoi  principali  affluenti  sono  la  Ka- 
rengha  ,  Ja  Kazatchia  ,  1'  Jangha,  la 
Bartchikha,  a  destra,  e  la  Tzypa,  la 
Nerpa,  la  Verkhnaia-Mama  e  la  Nij- 
niaia-Mama.  Sulle  sue  sponde  si  fa 
caccia  di  zibellini. 

V1TIMSKOI,  bor.  di  Russia,  in  Asia, 
prov.  e  dislr.  d1  Iakutsk  ;  sulla  Lena. 
Conta  600  abitanti.  Nei  dintorni  so- 
no sorgenti  salse  e  del  buon  vetro 
fossile. 

VITO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
d1  Udine,  distr.  di  Spìlirabergo,  a  cui, 
per  formare  un  comune  si  sono  uni- 
ti Fratta,  Paveon,  Canai  di  S.  Fran- 
cesco ed  Anduins. 

TITO  (S.),  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distretto  di 
Robecco. 

VITO  (S.),  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  d'Abbia- 
legrasso. 

VITO  (S.),  casale  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Asolo,  co- 
mune di  Antivole. 

VITO  (S.),  casale  del  reg.  Lom. -Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  dr<  Fonzaso, 
comune  d'  Arsiè. 

VITO  (S.),  casale  del  reg.  Lom. -Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Ca- 
sal Pusterlengo,  comune  di  Comairago. 

VITO  (S.),  casale  del  reg.  Lom. -Yen., 
prov.  di  Verona,  distr.  e  comune  di 
Legnago. 

VITO  (S.),  casale  del  reg.  Lom.- Ven. 
V.  Valdobbiadene. 

VITO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.    di    Vicenza,    a    cui    si  è  unito 
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Leguzzano  per  formare  un  comune 
de!  distr.  di  Malo. 
VITO  (S.)  o  SANV1TO  ,  bor.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  ©  6  I.  al  S.  O.  di 
Udine,  17  l  al  N.  E.  da  Veneziana 
mezzo  a  vasta  ed  «mena  pianura,  vi- 
cino al  torrente  Reghena  che  più 
sotto  forma  il  Lemene,  e  poche  mi- 
glia distante  dal  Tagliamento  ;  capo- 
luogo di  distretto.  Questo  bello7,  e 
grande  borgo  ha  strade  spaziose  e  bel- 
le fabbriche  ;  possedè  un  monistero 
di  Salesiane  o  suore  della  Visitazio- 
ne venute  da  Annecy,  nel  1708,  ed 
un  ospedale;  è  fornito  di  filatoi,  fab- 
briche di  tele  di  lino,  di  cappelli;  di 
una  libreria  e  tipografia  di  recente 
istituite.  Vi  si  tengono  2  annue  fiere, 
il  i3  giugno  ed  il  6  dicembre  ed  ogni 
venerdì  un  mercato  di  grano.  Quivi 
le  famiglie  Sarpi,  Cesarini,  Renaldis, 
Moro,  diedero  uomini  di  chiara  fa- 
ma, segnatamente  la  prima  da  cui 
trasse  i  natali  V  insigne  teologo  e 
consultore  della  repubblica  Veneziana 
Fra  Paolo,  e  l1  ultima  a  cui  appar- 
tiene il  rinomato  geologo  e  natu- 
ralista Anton  Lazzaro  Moro:  quivi 
nacque  Pomponio  Amalleo  il  più  ce- 
lebre pittore  fra  gli  allievi  del  Por- 
denone, con  Girolamo  di  lui  fratel- 
lo :  e  ne'  dintorni  di  questo  bor- 
go sono  da  notarsi  il  setificio  del 
sig.  G.  Solerò  e  lo  stabilimento  agra- 
rio del  sig.  G.  B.  Del  Bon.  Anno- 
vera 4->32o  abit.  compresa  la  frazio- 
ne di  Uosa,  e  colle  aggiuntevi  altre 
frazioni  di  Prodolone ,  Savorgnano, 
Gleriis,  e  Carbona,  forma  un  comune 
di  5,o/}0  abit.  —  Dopo  le  stragi  av- 
venute nel  Friuli  dalle  irruzioni  dea 
Barbari  nella  decadenza  dell'  impero 
Romano ,  e  dopo  le  scorrerie  degli 
Ungheri  nel  X  secolo,  intorno  al  970 
si  fa  nelle  storie  menzione  che  la  cor- 
te o  castello  di  Sanvito,  così  deno- 
minato dal  martire  S.  Vito,  sia  stato 
dall'imperatore  Ottone  donato  a  Ro- 
doaldo  patriarca  d1  Aquileja.  I  suc- 
cessivi patriarchi,  e  specialmente  Rai- 
mondo della  Torre,  nel  1277,  ag- 
grandirono questa  terra  e  le  conces- 
sero vari  privilegi.  Fu  proletta  dai 
due  ultimi  patriarchi  Dionisio  e  Da- 
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nielo  Delfino,  e  nel  tempo  che  il  se- 
condo quivi  tenne  il  suo  temporale 
[ionio,  rifabbricò  con  grande  ma- 
gnificenza il  bellissimo  (empio  che  vi 
si  ammira  coli1  altissima  torte  che  ha 
le  proporzioni  del  pilastro  dorico. 
Seguita  la  morte  del  patriarca  Da- 
niele, nel  i;0'2,  e.  con  esso  la  estin- 
zione del  patriarcato  ,  i  Veneziani 
presero  possesso  della  terra,  e  demo- 
lirono il  palazzo  residenza  de'patria- 
chi.  Sotto  di  essi  l'agricoltura  andò 
facendo  progressi,  si  perfezionò  la 
coltivazione  degli  orti,  fu  aumentata 
la  pianlazioue  dei  gelsi,  si  costruiro- 
no i  filatoi  ad  acqua  ed  a  mano, 
crebbero  le  abitazioni,  abbellironsi  le 
vie,  si  diffuse  io  spirilo  di  traffico  e 
d'industria,  istituironsi  collegi  di  e- 
ducazione,  Vennero  coltivale  la  mu- 
sica e  la  pittura,  e  la  declamazione  non 
vi  rimase  islranìera  ne*  passati  secoli. 
Sursero  famiglie  di  non  ordinaria  opu- 
lenza, e  di  recente  si  eressero  il  bello 
saltuario  della  Madonna  della  Rosa, 
un  ampio  cimilerio  simctrico ,  un  a- 
meno  giardiuo  con  ombrosi  viali,  un 
istillilo  filarmonico,  un  piccolo  ma  e- 
legante  teatro.  —  11  distr.  di  Sanvilo 
componesi  di  io  comuui  ed  è  popo- 
lalo da   i  9.G00  abit. 

VITO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  a  cui  si  sono  uniti 
'Yaìlesella  di  S.  Vito,  Kesinego,  Ser- 
des,  Chi» puzza  e  Costa,  per  formare 
un  comune  del  dislr.  di  Pieve  di 
Cadore. 

VITO  (BAGNOLO  (S.) ,  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Mantova,  di- 
stretto di  Borgoforte,  comune  di  Go- 
vernolo. 

VITO  (SPONDA  S.)  ,  casale  del  regno 
Lom.-Ven.   V.  Piove. 

VITO  (VALLESELLA  S.),  casale  del 
reg.  Lom.-Ven.  F.  Vito  (S.). 

VITO  (  S.  )  ,  boi*,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-Citeriore,  distr.  e 
2  1.  al  N.  E.  di  Lanciano,  capoluogo 
«li  cantone  ad  i|4  di  1.  dall'Adriatico, 
sopra  «r:a  collina,  fra  due  valli.  Vi 
hanno  *  chiese  ed  1  casa  di  carità. 
Gode  di  ameno  orizzonte  e  di  buo- 
na aria  ed  il  suo  territorio,  innaffia- 
la da  due  rudcclU,  raccoglie  poco  gra- 
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no  o  mail,  ma  buon  olio  e  buon  vi- 
no. Conta  2.810  abit. 

VITO  (  S.  ) ,  bor.  del  reg.  di  Napolr, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  II,  di- 
slr. e  5  1.  ij2  al  S.  S.  O.  di  Catan- 
zaro, cant.  di  Chiaravaile.  Giace  in 
una  pianura  ed  è  popolato  da  2,000 
abit.  Molto  patì  questo  bor.  pel  tre- 
muoto  del  1783. 

VITO  (  S.  )  ,  casale  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  Ulteriore  I,  dislr. 
di  Teramo,  cant.  e  comune  di  Val- 
Castellana,  con  690  abit. 

VITO  (S.)  ,  casale  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  I,  di- 
slr. e  cant.  di  Reggio  ,  con  490  abi- 
tanti. 

VITO  (S.),  capo  di  Sicilia  ,  sulla  cosfa 
settentrionale  della  prov.  e  del  dislr. 
di  Trapani.  Lat.  N.  38°  io'o";  long. 
E.  io°  2C  W.  Viene  formata  da  li- 
na  montagna  scoscesa. 

VITO  (S.),  bor.  di  Sicilia,  prov.,  dislr. 
e  (i  1.  al  N.  E.  di  Trapani,  verso  il 
capo  dello  stesso  nome.  Abbondante 
è  la  pesca  che  quivi  si  fa.  La  sua 
chiesa  è  notabile  per  un  pellegri- 
naggio. 

VITO  DEGLI  SCHIAVI  (S.) ,  bor.  dei 
reg.  di  Napoli  ,  prov.  della  Terra  di 
Otranto,  distr.  e  5  1.  i[2  all' O.  di 
Brindisi,  capoluogo  di  cantone,  in  pia- 
nura fertilissima.  Possedè  una  bella 
chiesa  parrocchiale,  altre  G  chiese,  2 
conventi  ed  1  ospedale.  Patria  di  Leo- 
nardo Leo,  celebre  compositore  di 
musica,  annovera  3,8  io  abit.,  tra'quali 
sono  in  onore  i  buoni  sludi.  Questo 
bor.  fu  fondato  dagli  Slavi,  come  in- 
dica il  suo   soprannome. 

VITO  E  LUCIA  (COLTURE  DI  S.),  ca- 
sale del  reg.  Lom.-Ven.    V.  Vicenza. 

VITO  DEL  MANT1CO  (S.)  ,  vili,  del 
re^.  Lom.-Ven.,  prov.  e  dislr.  di  Ve- 
rona, comune  di  Russolengo. 

VITO  DI  FAGAGNA  (S.),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov."  di  Udine,  a  cui  si 
6ono  uniti  Ruscletto  e  Silvella  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  S, 
Daniele. 

VITO  DI  NLGRAR  (S.) ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona  ,  dislr. 
di  S.  Pietro  lucariano ,  comune  di 
Negrar. 
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VITOISIN ,    vii),  di    Fr.  ,    dipart.  della 

Marna,    dipendenza    di    Roma  in  ,  fra 

questo  luogo  e   Fismes. 

VITO  OLTRE  BRENTA  (S.),  casale  del 

reg.  Lom.  Ven.  V.  Vigonza. 

VII  ULANO  .  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore,  distr. 
e  7  1.  al  N.  O.  d'Avellino,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  si  attende  alla  fabbri- 
cazione d'oggetti  di  lana,  e  trovanvi- 
si  concie  di  pelli.  Scava  marmo  co- 
lorato ed  ha  un  territorio  ferace  di  sela 

VITOUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Mosella,  presso  S.t-Avold. 

VITORCrflANO,  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  e  2  1.  112  al  N. 
N.  E.  di  Viterbo,  in  mezzo  ai  terri- 
tori d1  Orte  e  di  Montefìascone ,  ba- 
gnato dal  Vezze.  Dipende  dal  Senato 
Romano,  ed  un'  iscrizione  del  pala- 
gio dei  Conservatori  celebra  la  sua 
fedeltà  a  Roma.  Conta   i,43o  abit. 

V1TORIA,  prov.  e  città  di  Spagna.  V- 
Vittoria. 

VITOT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Eu- 
ro, 2  1.  ij3  al  N.  O.    di   Neufbourg. 

VITOTÈL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
ro,  tra  Vi  tot  e  Neufbourg. 

VITRAC,  vili,  di  Fr.,  dip.rt.  dell' A- 
veyron ,  poco  lontano  da  Mur-de- 
Barres. 

VITRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, circond.  e  3  1.  2j3  al  S.  O.  di 
Aurillac,  cant.  ed  1  1.  al  S.  di  S.t- 
Maraet.  Tiene  1  fiera  all'  anno  e  no- 
vera  700  abit. 

VITRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.  ed  1  1.  ij4  al  S.  O. 
di  Confolens.  cant.  ed  1  1.  i{4  al  N. 
O.  di  Montemboeuf.  Tiene  12  fiere 
all'anno  e  conta   1,1 5o  abit. 

VITRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rèze,  nelle  vicinanze  di  Tulle. 

VITRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna.,  distr.,  cant.  e  2  1.  \\(\  all' O. 
S.  O.  di  Sarlat. 

VITRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  presso  Agen. 

VITRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,   poco  lontano  da  Riom. 

VITRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
nelle  vicinanze  di  Alby. 

VITRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
Her,  nella  giurisdizione  di  Cerilly 
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VITRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loir,  cant.  e  3|/j  di  1.  al  S.  S.  E. 
di  Bonneval. 

VITRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart,  di  Euro- 
e-Loir,  cant.  e  poco  distante  di  Bre- 
zollcs. 

VITRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indro- 
e-Loira^l  sotto  Loches. 

VITRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Orne, 
vicino  ad  Aigle.  Havvi  una  fabbrica 
di  mattina. 

V1TRÉ,  città  di  Fr.,  dipart.  d' Ille-e- 
Vilaine,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  ad  8  1.  E.  da  Rennes  ed  a  19 
1.  S.  E.  da  S  t-Malo  ;  in  paese  poco 
fertile,  sulla  Vilaine.  Havvi  tribunale 
di  prima  istanza,  conservazione  delle 
ipoteche,  direzione  delle  contribuzio- 
ni indirette.  Annunziasi  di  lontano 
pel  campanile  della  chiesa  di  Nostra- 
Donna  e  per  la  vecchia  torre  del  ca- 
stello ;  un  sobborgo  triste  ne  forma 
1'  accesso  ;  lo  circondano  vecchie  mu- 
ra e  davvi  ingresso  una  porta  gotica. 
Le  vie  sono  strette,  tortuose,  male 
insiniciate  e  guernite  di  case  di  me- 
schino aspetto  ;  vi  si  osserva  la  chie- 
sa di  Nostra -Donna,  edifizio  gotico 
di  grandezza  mezzana  assai  bene  con- 
servato. Un  antico  convento  contiene 
la  sottoprefettura,  i  tribunali  e  l'uf- 
fìzio della  potestà;  la  più  bella  casa 
è  quella  che  abitò  madama  di  Sevi- 
gnè.  Vi  hanno  2  parchi  che  servono 
di  pubblici  passeggi,  1  collegio  co- 
munale, 1  ospizio  ;  e  fabbriche  di  te- 
la da  vele,  di  calze  e  guanti  di  filo, 
di  flanella,  di  misure,  di  cappellame, 
e  concie  di  pelli  ;  commercia  di  cera, 
miele  e  cantaridi,  delle  quali  si  fa 
grande  ricolta,  tenendo  22  fiere  al- 
l' anno.  Patria  dello  storico  della  Bre- 
tagna, Bertrando  d1  Argentrè,  e  del 
dotto  viaggiatore  Savary  ;  annovera 
9,090  abit.  All'  estremità  occidentale 
della  città,  veggonsi  gli  avanzi  del 
castello  dei  duchi  della  Trimouille,  e 
più  innanzi,  verso  il  S.  ,  il  castello 
delle  Roccie,  che  apparteneva  a  ma- 
dama di  Sevigné.  Ad  1  1  da  questa 
città,  vedesi  nella  corte  d' una  casa 
una  sorgente  minerale  usata  con  ef- 
ficacia nella  renella  ed  altre  malattie 
—  Questa  città  era  una  baronia,  pos- 
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sedata  dalla  casa  della  1  rcmouillc  ;  il 
convento  dei  Benedettini  vi  fa  fon- 
dalo nel  I22(ì.  Durante  la  Lega,  Vi- 
tre  abbracciò  il  calvinismo  e  fu  inva- 
no assediala  dal  duca  di  >Iercoeur, 
che  non  potè  prendere  più  del  iub- 
jjorgo  ;  gli  abitanti,  per  allontanarlo, 
accattarono  da  lui  quel  sobborgo, don- 
de gli  venne  il  nome  di  sobborgo  del 
Riscatto. 

TITRÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due 
Serre,  presso  S.t-Maixent. 

V1TRÉ  (S.t).  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  nelle  vicinanze  di  Sezaune. 

WllUXX,  vili,  di  Fr.,   dipart.  del  Ju- 
ra,  sul  confine  del  dipart.  dell1  Alla 
Sauna,  a  qualche  disianza  da  Marnay 

VITREI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  poco  discosto  da  Vezelise. 

TJTREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 
Saona,  circond.  e  4  1-  Jl4  a^  N.  ^ 
di  Vesoul,  ed  a  2  1.  i|2  O.  da  Jus 
sey  ;  capoluogo  di  canlone.  Commer- 
cia di  grani  e  ferro,  tenendo  3  fiere 
ali1  anno  ;  ed  annovera    1,120  abit. 

V1TR1EU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Ise- 
ro,  nelle  vicinanze  di  Le  Peage. 

V1TRIMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Meurlhe,  pocj  discosto  da  Lune 
ville. 

VI  I  RING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo 
sella,  presso  Sarreguemines. 

VITROLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano,  circond.  e  (\  1.  al 
S,  O.  d'Aix,  ed  a4  1.  3[4  N.  O  da 
Marsiglia;  cant.  di  Bene;  sopra  una 
collina,  in  cima  alla  quale  è  un  ro- 
mitorio e  presso  di  esso  un'antica 
torre  servente  di  campanile  e  di  car- 
cere, e  dalla  quale  si  gode  di  visla 
estesissima.  Vi  si  fabbrica  della  soda 
e  eontanvisi  1,200  abit.  Sospettasi  che 
i  Romani  avessero  uno  stabilimento 
a  Vitrolles,  per  le  medaglie,  vasi,  pa- 
vimenti di  mosaico  ed  altre  antichi- 
tà che  vi  si  sono  irovate. 
VITROLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  in  vicinanza  a  Gap. 
yiTROLLES,    vili,    di   Fr.,    dipart.    di 

Valchiusa,  poeo   discosto  da  Pertuis. 
VURY,  citlà  di  Fr.,  dipart.  del   Passo- 
cii-Cale,  circond.  e  3  l.  ij2  all'È.  IN. 
E.    di  Arras,    capoluogo    di  cantone. 
Conta  a,23o  abit. 
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VJTRY,  vili,  di  Fi.,  dipart.  di  Sauna - 
e-Loira,   presso  Cluuy. 

Villi  Y,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
C- Marna,  poco  lontano   da   Guignes. 

VITRT-ADX-LOGES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Loiret,  cireoud.  e  6  1.  al- 
l' E.  d'Orleans,  cant.  e  2  1.  al  N.  di 
Chàteauneuf;  sul  canale  d'Orleans.  I 
suoi  1,100  abit.  tengono  3  fiere  al- 
l'anno. 

V1TRY-EN-CHAROLLA1S,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona-e-Loira,  presso  Pa- 
rais-le-Monial. 

VITRY-EN-MONTAGNE  o  VI  1  RY-EN- 
BASS1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Marna,  sotto  Langres. 

V11RY-  LE  -BRULÉ  o  V11RY-EN- 
PERTII01S,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  circond.,  cant.  ed  1  1.  al 
N.  E.  di  Vitry  -  le  -  Francais  ;  in  riva 
all'  Ornain,  in  paese  ameno  e  fertile. 
Traffica  di  berrettame  di  lana,  gra- 
ni, vini,  carbone  e  legna,  tenendo  1 
fiera  all'anno,  e  eontanvisi  700  abit. 
—  Era  anticamente  una  cilìà  che  le 
truppe  di  Carlo  Quinto  distrussero 
nel  i544  ;  Francesco  1  allora  conces- 
se agli  abitanti  un  terreno  per  co- 
struire una  nuova  città  alla  quale 
diede  il  suo  nome.  1  conti  di  Perl- 
hois  vi  possedevano  un  castello.  Vi 
si  è  trovato  un  cimitero  romano. 

VITRY-LA- VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delia  Marna,  in  molta  vicinanza  a 
Chà!ons-su-!Ylarna. 

VIJRY-LE-CROISÉ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aube,  circond.  e  4  1-  "1- 
l1  E.  N.  E.  da  Bar-su-Senna,  cant.  di 
Essoyes  ;  in  valle  innaffiata  dall'Arce. 
Tengono  i  suoi  1,100  abit.  2  fiere 
all'  anno. 

VI1RY-LE-FRANCOIS  o  VITRY-SU LI- 
MARNE, città  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, capoluogo  di  circond.  e  di  cant.,  a  7 
1.  S.  S.  E.  da  Chàlons-su-Marna  ;  sopra 
la  sponda  destra  della  Marna,  che  vi 
forma  un'isola  considerabile,  chiamata 
isola  delle  Indie.  Ha  tribunale  di  ì.a 
istanza,  conservazione  delle  ipoteche 
e  direzione  delle  contribuzioni  iinii- 
retle.  La  circonda  una  cinta  di  terra 
bastionata  preceduta  da  fosse  poco 
larghe  e  poco  profonde.  Le  strade  ne 
sono  tirale  a  filo  ed    assai  beue  tab- 
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bricate  e  le  piazze  belle  e  larghe  $ 
grandissima  essendo  quella  cbe  giace 
nel  centro  della  città.  Havvì  un  col- 
legio corauuale,  i  ospedale  ed  i  o- 
spizio  di  suore  della  Carili.  Possedè 
filatoio  di  cotone,  fabbriche  di  ber- 
rcttarae  di  cotone,  di  cappelli  e  di 
olio  ,  e  concie  di  pelli ,  facendo  un 
traffico  ragguardevole  di  grani,  onde 
tiene  6  fiere  annualmente.  Patria  del 
matematico  Moivre  ;  annovera  7,200 
abit.  Nelle  fosse  di  questa  piazza  é 
una  sorgente  minerale.  1  dintorni  pro- 
ducono vini  comuni.  Questa  città  fu 
fondata  sotto  Francesco  1,  per  acco- 
gliervi gli  abitanti  di  Vitry-en-Per- 
thois  che  le  truppe  di  Carlo  Quinto 
distrussero  nel  1 54 4>  e&  ebbe  da  es- 
so re  il  suo  soprannome.  Le  truppe 
alleate  se  ne  insignorirono  aelP  an- 
no 1 8 1 4- 

YITRY-Lfc-NOGENT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  dell' Al ta-ÌYIarna  ,  presso  Cbau- 
mont-en-Bassigny. 

VITRY-SXJR-LOJRE,  vili.'  di  Fr. ,  di- 
part.  di  Saona-e-Loira,circond.  e  ia 
1.  al  N.  O.  da  Charolles,  cant.  e  2  1. 
al  N.  O.  di  Borbone-Lancy,  presso  ia 
sponda  della  Loira.  Tiene  ogni  anno 
2  fiere  e  contanovisi  700  abit. 

V1TRY-SUR-MARNE,  città  di  Francia. 
V.  Vitry-le-Francois. 

VITRY-SUR-ORNE,vill.  di  Fr,  dipart. 
della  Mosella,  presso  Thionville. 

V1TRY-SUR-SE1NE,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna,  circond.  di  Sceaux, 
cani,  e  i\2  1.  all'È,  di  Villejuif,  ed 
alla  medesima  distanza  S.  E.  da  Pa- 
rigi, sulla  sponda  sinistra  della  Sen- 
na. La  situazione  n'  è  amena  e  bella, 
vi  sono  parecchie  case  di  villeggiatu- 
ra, tra  P  altre  il  castello  di  Vitry. 
Vi  si  scavano  cave  di  gesso  e  di  pie- 
tra da  fabbrica.  Traffica  di  piante 
d'alberi  fruttiferi  e  da  diletto,  di  cui 
possedè  parecchi  semenzai.  Gli  abit. 
sommano  a  2,000  abit.  —  Vane  pu- 
gne quivi  furono  combattute  ne'  se- 
coli XIV  e  XV.  Pretendesi  che»  a  Vi- 
try appunto  morisse  nel  1060  Enrico 
1,  nipote  d'  Ugo-Capeto. 

VITI  ADONE,  vili,  delreg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  a  cui  si  sono 
aggiunti  puzzano   e  Buon godere  per 
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formare  un  comune  del  diatr.  di  Ca- 
sal Pusterlengo. 

VITTE  (S/r),  vili,  di  Fr^  dipart.  dell1  Al- 
ta-Vienna,  vicino  a  Pierre- Buffiere. 

VITTE,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
della  Prussia-Orientale  ,  reggenza  di 
Kònigsberg,  circolo  di  Meme!.  Com- 
ponesi  di  3o  case  ed  ha   3  seghe. 

V1TTEAUX,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro,  circond.  e  i|  1,  ij4  al- 
l'E.  S.  E.  di  Semur,  e  ad  8  1.  ija 
O.  N.  O.  da  Digione  ,  capoluogo  di 
cantone,  in  una  valle  ,  sulla  Brenne, 
che  talvolta  I1  iunonda.  Possedè  1  o- 
spedale.  Ilavvi  fabbriche  di  grossi 
panni  bigi,  concie  di  pelli,  e  fabbri- 
che di  panni  ;  vi  si  traffica  di  lane 
pregiatissime,  dì  prugne  eccellenti,  di 
corami,  di  canapa,  di  filo  ,  ecc.,  te- 
nendovi 8  fiere  all'  anno.  Patria  di 
Languet,  letterato  ed  abile  negozia- 
tore, annovera  i,83o  abit.  Nelle  vici- 
nanze, sono  cave  di  marmo  nero  ve- 
nato di  bianco  e  di  rosso,  pietre  cbe 
imitano  le  turchesi,  il  corallo,  ecc, 
Pretendesi  che  nella  montagna  vici- 
na, chiamata  Saraberhon  ,  siavi  del- 
l' oro,  del  rame,  delle  marcassili,  e 
vitriolo  e  zolfo.  —  Vitteaux  aveva 
un  castello  munito  che  Luigi  XIII  fece 
demolire.  Dopo  appartenuto  a  signo- 
ri delle  case  di  Borgogna,  di  Chàlons 
e  di  Vienna,  questa  città  passò  ,  nel 
XVI  secolo,  a    quello  di  Aligre. 

VITTEFLEUR,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Seuna-Inferiore  ,  circond.  e  6  1. 
i{2  al  N.  N.  O.  d'Yvetot,  cant.  e  3[4 
di  1.  al  N.  di  Cany,  sulla  sponda  si- 
nistra della  Durdan.  1  suoi  800  abit. 
tengono  1   fiera   una    volta    all'anno. 

VITTEL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  circond.  e  4  I-  *d  S.  O. 
di  Mirecourt,  e  ad  8  1.  112  O.  da  E- 
pinal,  capoluogo  di  cantone.  È  il  cen- 
tro di  assai  grande  fabbricazione  di 
merletti,  e  tiene  4  nej"e  all'  anno.  Vi 
si  contano   i,35o  abit. 

VITTENHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart,  dei 
Basso-Reno,  vicino  a  Benfelden. 

VITTERSCHWEILLER,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'  Alto-Reno  ,  non  lontano 
da  Uninga. 

VITTENVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  presso  Pcnfc-ò-Moussoìi. 
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VITTORE  (MONTE),  una  delle  prin- 
cipali vette  degli  Apennini,  negli  Sta- 
ti della  Chiesa,  delegazione  di  Spo- 
leto. Tocca  al  N.  il  monte  della  Si- 
billa ,  ed  ergesi  2,478  metri  sopra  il 
livello  del  mare. 

VITTORE  (S.),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro,  distr.  di 
Sora,  cant.  di  Gervaro  ,  a  2  1.  S,  E. 
da  S.  Germano,  in  cima  ad  una  col- 
lina. Contiene  4  chiese,  1  ospedale, 
1   casa  di  parità,  e    1.280  abit. 

VITTORE  (S.),  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Saronno. 

VITTORIA  (S.ta),  bor.  degli  Stati-rfel- 
la-Chiesa,  delegazione  e  5  1.  al  S.  O. 
di  Fermo,  sulla  vetta  d'una  collina 
tufacea,  già  appellata  Monte  Nano. 
Nel  suo  territorio  ,  circoscritto  dai 
fiumi  Tenna  ed  Aso,  scaturisce  il  Le- 
ta  Vivo.  Poco  fertile  il  terreno  ,  gli 
abit.,  in  numero  di  i,5qo,  sono  ne- 
ghittosi e  generalmente  poveri.  L'as- 
senzio  che  dicesi  romano,  cresce  quasi 
spontaneo  in  tutti  i  suoi  campi.  Un 
maglio  di  rame,  nell1  Aso  ,  rimaneva 
da  gran  tempo  ozioso  ,  se  dalla  vici- 
na citià  di  Ascoli  non  fosse  accorso 
taluno  a  specularvi.  Numeroso  è  il 
capitolo  e  vaga  la  collegiata  offiziata 
da  esso.  Vi  s>no  pure  delle  case  re- 
ligiose de''  due  sessi.  Non  manca  un  e-, 
legante  teatro  moderno  raramente 
posto  in  azione,  e  qualche  annua  fie- 
ra vale  a  rompere  la  monotonia  del 
soggiorno.  —  Diedero  a  questo  paese 
la  origine  verso  il  nono  secolo  i  mona- 
ci farfensi ,  che  in  tali  possedimenti 
loro  si  condussero  quando  i  Saraceni, 
discesi  nell'  Italia  meridionale,  spar- 
gevano anche  nell*  Sabina  il  terrore 
della  temuta  loro  comparsa.  E  molte 
sabine  famiglie  in  quella  occasione 
seguirono  i  monaci,  e  furono  le  pri- 
me abitatrici  del  colle  che  più  non 
abbandonarono.  Rimase  la  contrada 
lungamente  soggetta  all'abbate  co- 
raendatario  di  Farfa  ;  ma  per  l'in- 
coreggibilità  del  clero  ,  che  a  tanta 
distanza  mal  poteasi  tenere  in  disci- 
plina, il  pontefice  Benedetto  XIV  la 
assoggettò  all'arcivescovato  di  Fermo.! 

VITTORIA,  città  di  Sicilia,  prov.  e  iG 
Tom.    IV.    i\    II. 
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1.  all'  O.  S.  O.  di  Siracusa  ,  distr.  e 
5  1.  air  O.  S.  O.  di  Modica  ,  sopra 
una  collina.  Vi  si  allevano  molti  be- 
stiami ed  api  e  vi  si  raccoglie  della 
seta.  Novera   10,000  abit. 

VITTORIA  (FORTE)  o  BANCOLE,  cit- 
tà fortificata  dell'  Indostan  Inglese  , 
presidenza  e  2G  1.  al  S.  S.  E.  di  Bom- 
bay, nel  Beydjapour,  sulla  costa  di 
Coucan;  sulla  sinistra  sponda  ed  alla 
foce  del  Savotlry.  Possedè  un  buon 
porto.  Vi  si  fa  gran  commercio  di 
sale  e  nei  dintorni  è  del  bestiame  in 
abbondanza. 

V1T  !  ORIA,  una  delle  prov.  di  Spagna  sta- 
bilite dalle  Cortes  nel  1822;  stata  for- 
mata colla  maggior  parte  della  pro- 
vincia basca  d' Avila  e  di  alcune  por- 
zioni della  prov.  di  Burgos,  confinan- 
te al  N.  colle  prov.  di  Bilbao  e  di  S. 
Sebastiano,  all'  E.  con  quella  di  Pam- 
plona,  al  S.  eoli' altra  di  Logrono,  al- 
l' O.  con  quelle  'li  Burgos  e  di  San- 
tander.  Estendesi  20  1.  dall' E.  all'O. 
e  io  1.  al  S.  Va  questa  provincia  co- 
perta al  N.  dai  monti  Cantabri  ;  T  E- 
bro  l'innaffia  al  S.  O.  ;  ha  per  capo- 
luogo la  città  di  questo  nome  e  con- 
tiene 80,000  abit. 

VITTORIA,  città  di  Spagna,  capoluogo 
della  prov.  del  suo  nome  (capitale 
della  prov.  d'Alava),  ad  1 1  1.  S.  S. 
E.  da  Bilbao  ed  a  65  1.  N.  N.  E.  da 
Madrid  ;  sulla  strada  di  Fr.  a  questa 
capitale  e  sopra  un'  eminenza  che  al 
N.  domina  una  bella  pianura.  11  cli- 
ma in  estate  vi  è  dolce,  ma  freddis- 
simo nel  verno;  però  i  geli  e  la  neve 
non  vi  sono  di  molta  durata.  Ad  ec- 
cezione di  alcune,  le  vie  sono  pulite, 
regolari  ed  assai  bene  edificate.  La  via 
Nuova  preseuta  una  serie  di  case  bellis- 
sime. La  più  bella  piazza  è  la  piazza 
Quadrata,  adorna  di  case  in  pietra  viva, 
di  bellissima  architettura  uniforme, 
sostenute  da  portici  larghi  i5  piedi, 
col  pavimento  a  lastroni  di  marmo  ; 
lutilo  i  quali  portici  sono  magazzini 
e  botteghe,  destinato  il  mezzo  della 
piazza  ai  mercati  ;  il  palagio  civico 
ne  forma  il  lato  meridionale.  Tra  gli 
altri  edilìzi,  nolansiil  palazzo  occupa- 
to dalla  società  Biscaglina;  l'ospizio 
degli  O.i'auelli,  il  cui  primo  corpo  di 
2G8 


2o78  V   I   T 

fabbricato  vedesi  ornato  di  8  colon- 
ne doriche  ed  il  secondo  di  8  co- 
lonne ioniche  ;  l1  ospedale  -  generale 
ed  il  passeggio  della  Florida.  Havvi 
i  collegiata,  4  parrocchie,  6  orato- 
rii,  3  conventi  di  frati  e  2  di  mona- 
che ;  i  scuola  gratuita  di  disegno,  i 
biblioteca  ed  i  gabinetto  di  monete 
ed  altre  antichità  romane.  Possedè 
concie  di  pelli  ;  fabbriche  di  candele, 
sedie  di  giunco  assai  rinomate,  lavo- 
ri d1 ebanista,  batterie  da  cucina  di 
rame,  pentolame  di  terra,  coltelli, 
biancheria  da  tavola,  ecc.  Il  com- 
mercio del  ferro  gregio  e  lavorato, 
del  cioccolate,  delle  confetture,  della 
lana,  dei  panni,  delle  seterie,  delle 
scarpe,  de' cappelli,  ecc.,  si  fa  da1  suoi 
12,000  abit.  colla  Navarra,  colla  Ca- 
sti glia- Vecchia,  di  cui  è  un  grande 
emporeo,  e  coi  porti  di  S.  Sebastiano 
e  di  Bilbao.  Havvi  una  dogana.  —  An- 
tichissima questa  città,  fu  senza  verun 
dubbio  occupata  dai  Romani,  ma  non 
bassi  in  proposito  nissun  dato  preci- 
so. Neil1  XI  secolo,  D.  Sancio  il  Sag- 
gio fece  costruire  2  castelli  e  la  cin- 
se di  mura  altissime  delle  quali  tut- 
1ora  sussiste  una  parte.  Ricevette,  nel 
t43i,  dal  re  Giovanni  li,  il  titolo  di 
città  che  le  fu  nel  i47^>  confermato 
da  Ferdinando  il  Cattolico.  I  France- 
si l1  occuparono  dal  principio  della 
guerra  del  1808  sino  al  21  giugno 
i8i3,  che  gli  eserciti  alleati  li  costrin- 
sero ad  abbandonarla. 

VITTORINO  (S.),  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli,  prov  dell1  Abruzzo  Citeriore, 
disti*,  di  Chieli,  cant.  e  comune  di 
Caramanico;  con  4°°  amt- 

VITI  ORINO  (S.),  Amiternum,  bor.  del 
re<».  di  Napoli,  prov.  dell1  Abruzzo- 
li  ite  rio  re  II,  distr.  e  al  al  N.  O.  di 
Aquila,  cant.  di  Pizzoli  ;  sopra  una 
collina.  Annovera  25o  abit.  Fu  già  co- 
spicua città  e  metropoli  de1  Vestirli 
sotto  il  nome  di  Ami  terno,  ed  ebbe 
vanto  di  emporio  commerciale,  ove  i 
Frentani,  i  Sabini  e  quindi  i  Sanniti 
convenivano.  Tito  Livio  ne  descrisse 
l1  espugnazione  eseguita  dal  console 
Spurio  con  sanguinosa  strage  e  pri- 
gionia de1  cittadini.  In  mezzo  ai  ro- 
mani eserciti    si    fece    poi  sempre  di- 
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stinguera  la  coorte  Ami  terna.  I  ru- 
deri di  varie  cospicue  moli  mani- 
festano ancor  o^gi  la  sua  prisca  gran- 
dezza, ed  il  nome  d'Amiterno  vive 
nelle  celebrate  opere  istoriche  di  Cri- 
spo  Sallustio,  che  fu  tra^rimarii  suoi 
cittadini.  11  nuovo  paese  tu  inaugura- 
to al  santo  vescovo  di  Amiterno  Vit- 
torino che  sotto  Nerva  imperatore  vi 
soffrì  il  martirio,  e  che  i  raccolti  po- 
polani invocarono  patrono.  La  princi- 
pal  chiesa  ne  racchiude  le  spoglie  in- 
sieme coi  monumenti  antichi  di  pa-, 
recchi  martiri  dei  primi  secoli  del 
cristianesimo. 

VITTUONE,  vili,  e  comune  del  reg., 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  dì 
Abbialegrasso. 

VITULANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli. 
V.   VrroLANO. 

VITZEM,  città  della  Turchia  asiatica, 
pascialato  e  27  I.  ali1  E.  N.  E.  di  Tre- 
bisonda,  sul  mar  Nero.  Lat.  4l°  »7' 
25";  long.  E.  38°  46'  25". 

VIiZEMBURGO,  Vitzenburg,  villaggio 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sasso- 
nia, reggenza  di  Merseburg,  circolo 
e  2  I.  S.  S.  O.  di  Querfurt.  Havvi 
un  castello  dei  conti  di  Schulembur- 
go.  È  conosciuto  per  una  battaglia 
datavi  tra  i  Franconii  ed  i  Turingii, 
nel  53 1. 

V1TZI,  VIZZI  o  BORA,  monti  della 
Turchia  Europea,  in  Romelia  ;  sul  li- 
mite N.  O.  del  sangiaccato  di  Mona- 
stir.  E  una  parte  della  grande  catena 
dei  monti  Ellenici,  che  separano  i  tri- 
butarli dell'Arcipelago  da  quelli  del- 
l' Adriatico  e  del  mar  Ionio.  Congiun- 
gonsi  i  monti  ViUi  verso  il  N.  col 
monte  Karopnilz,  e  verso  il  S.  col 
monte   Magna-Petrinia. 

V1TZ-STJR-AUTH1E,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Somma,  sul  confine  del 
dipart.  del  Passo-di-Calè,  a  qualche 
distanza  da  Auxy-le-Chàteau. 

V1U,  vili,  degli  Stati -Sardi,  divisione 
prov.  e  12  1.  al  N.  O.  di  Torino,  ca- 
poluogo di  mandamento;  in  una  del- 
le tre  valli  di  Lauzo,  alla  quale  die- 
de il  suo  nome.  Tiene  fiere  il  9  giu- 
gno ed  il  i.°  settembre,  ed  annovera 
1,900  abit.  Nei  dintorni  sono  cave  di 
gesso  e  pietre  da  macina.  —  La  vai- 
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le,  innaffiata  dalla  Chiara,  è  terminata 
al  S.  O.  da  Kochemelon,  e  contiene 
/}  comuni  con  8,210  abit. 

V1VAGORA,  la  più  alta  montagna  del- 
parte  settentrionale  di  Madagascar. 

V1VAISK  vili,  di  Ir.,  «lip.irt.  dell'  Ai- 
sne,  nelle  vicinanze  di  Laon. 

flVANS,  vili,  di  Fr..  dipart.  della  Loi- 
ra,  poco  discosto  da   La  Pocaudière. 

VIVANT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la  Costa-d1  Oro.  vicino  a  Nuits. 

VIVANT  EN  AMONS  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jura.  circond.,  cant.  e  2 
I.   i|4  al  S.  di  Dòle. 

V1VAHDGHE,  fortezza  della  Turchia 
asiatica.   V.   Vuzoderina. 

VIVARESE,  antico  paese!  to  di  Fr.,  nel 
N.  E.  della  Linguadoca  ;  trae  il  no- 
me da  Viviers,  che  n1  era  il  capoluo- 
go. In  oggi  è  quasi  interamente  com- 
preso nel  dipart.  dell"  Ardèche. 

VIVA  RINA,  città  della  Turchia  euro- 
pea. V.  Vra\a. 

VI  VARIO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  di  Bastia,  presso 
Corte. 

VIVARO.  casale  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 
Due  Ville. 

VIVARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
d'Udine,  a  cui  si  sono  uniti  Tesis  e 
B&saldella  per  formare  un  comune 
del   distr.   di  Maniago. 

VIYEL,  bor.  di  Spagna,  prov.  di  Va- 
lenza, distr.  di  Morella  ;  presso  la 
Palencia,  in  una  bella  situazione.  Hav- 
vi  1  convento  e  vi  si  contano  i,3oo 
abit.  Credesi  che  sia  l'antica  Belsi- 
num  e  poscia  il  Vivariurii  de1  Ro- 
mani ;  e  romane  iscrizioni  vi  si  sono 
rinvenute. 

VIVEN,    vili,  di  Fr.,    dipart.  de'  Bassi-  j 
Pirenei,  poco  discosto  da  Pau. 

VIVENTE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Bei- 
gioioso. 

VIVER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra,  dipendenza  di  S.t-IIéaud,  tra  que- 
sto luogo  e  S.t-Etienne. 

VI  VERO,  città  di  Spagna,  prov.  di  Fugo  I 
(Galizia),  a  7  1.  N.  O.  da  Mon'done- 
do^  ed  a  io  1.  E.  N.  E.  dal  Ferrol  ;  I 
.sul  pendio  d'una  montagna,  alla  foce 
della  Landrova,  dov'è  un  vasto  por- 
to. Residenza  dei  comandanti  milita- 
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ri  e  della  marineria,  ha  avanzi  di 
mura  e  parecchie  porte,  vie  bene  di- 
stribuite e  bene  insiniciale,  grandi  e 
belle  piazze  pubbliche,  tra  le  quali 
distinguesi  la  Gran  piazza,  ornata  dal 
palagio  della  ragione,  dalla  casa  co- 
mune e  dalla  chiasa  di  Santiago.  A- 
meni  sono  i  suoi  passeggi  pubblici  ; 
vi  hanno  2  chiese  parrocchiali  ;  4  con- 
venti compresi  2  di  monache  ;  1  col- 
legio ed  1  seminario.  Vi  si  fa  una 
grande  fabbricazione  di  tela,  bianche- 
ria da  tavola,  coperte  di  lino,  ecc. 
A7i  si  fabbricano  pure  maioliche  fi- 
ne, panieri ,  tabacchiere  ed  altri  og- 
getti di  minali.  11  governo  vi  possie- 
de una  fabbrica  di  munizioni  da  guer- 
ra. 11  porto  accoglie  ogni  sorta  di 
navi  fuori  dello  scanno  ;  ma  di  den- 
tro non  ponno  ancorare  che  quelle 
di  io  in  12  piedi  di  chiglia;  le  pun- 
te di  Faro  e  di  Socastro,  i|3  di  1. 
lontane  l1  una  dall'altra,  ne  formano 
l'ingresso;  la  baia  è  sicurissima,  do- 
minata in  estate  dal  vento  dell'ostro. 
11  traffico  vi  è  attivo,  come  abbon- 
dante la  pesca.  Annovera  4i7°°  abit. 
che  godono  di  fertili  contorni. 

VIVEROLS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Pny-de-Dóme,  circond.  e  4  1-  al  S.  E. 
d'  Ambcrt,  ed  a  16  1.  ij2  S.  E.  da 
Clermont-Ferrand,  capoluogo dicant.  ; 
presso  la  Ligoune.  Vi  hanno  1,270 
abit.  che  tengono  9  fiere  all'  anno. 

VIVES,  vili  di  Fr,  dipart.  del  Gers, 
nelle  vicinanze  di  S.t-Clar. 

V1VÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'  Pirenei- 
Orientali,   vicino  a  Cèret. 

VIVES-EAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Marna,  poco  discosto  da 
Mei  un. 

V1VEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 
Marna.  sotto  Langres. 

VIVEYROL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  cant.  ed  1  1.  all'  O.  di 
Riberac. 

V1V1EN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  presso  Oleron. 

\TV1EN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,   sotto   La   Granile. 

V1VIEN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente-'Inferiore,  nelle  vicinanze  di 
Pons. 

V1VJEN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
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Cbarente  -  Inferiore,    a  poca  distanza 
da  Saintes.  Havvi  cava  di  belle  pietre. 

V1V1EN  (S.t),  vili.  diFr.,  dipart.  della 
Dordogna,  sollo  Bourdeille. 

V1VIEN  (S.t),  vili,  di  Fi.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  sul  limite  del  dipart. 
della  Gironda,  poco  discosto  da  S.te- 
Foy. 

VlviliN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  presso  Monsegur. 

VIV1EN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  31  ija  al  N.  O. 
di  Lesparre,  ed  a  17  I.  N.  O.  da  Bor- 
dò ;  capoluogo  di  cantone.  Possedè 
solo  le  paludi  del  circond. ,  il  cui 
prodotto  é  di  1,400,000  ettolitri  di 
sale.  Conta  j5o  a!>it. 

VIVIEN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  non  lontano  da  Mon- 
flanqtiin. 

V1VIEN-DE-BORS  (S.t),  vili.  diFr, 
dipart.  della  Charente-Inferiore,  sotto 
S.t-Savinien. 

VIVIEN-DE-CHAMPONS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Charente-Inferiore, 
a  breve  distanza  da   ;\lon f lieti 

VIV1EN-DE-VERGERON  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Charente-Inferiore, 
circond.  ,  cant. ,  presso  ed  al  N.  di 
La  Roccella. 

VIVIEN-LA-FOSSE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Gironda,  presso  Bourg- 
su -Gironda. 

tlVIER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  presso  Coucy.  Havvi  una  ve- 
traja. 

VIVIER  (LE),  vii!,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardenne,  dipendenza  d' Arlaise,  tra 
questo  paese  e  Sedan. 

VIVIER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Creusa,  presso  Boussac. 

TlVIER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'11- 
le-e-Vi!aine,  in  vicinanza  a  Dol. 

VIVIER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  sul  confine  del  di- 
part. dell1  Alide,  a  qualche  disianza 
da  Quillan. 

VIVIER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  presso  Creil. 

VIVIER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-lVIarna,  non  lontano  da  Crecy. 

VIVIER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  dipendenza  di  Char- 
trelles,  tra  questo  luogo  e  Mei  un. 
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pari,  di  Senna-e-Oisa,  presso  Louvres. 

VIVIER  fLE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna  inferiore,  circond. ,  cant:  e 
presso  Roano  ;  con  cartiera  e  filatoio 
di  cotone. 

VIViERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  presso  Villers-Cotterefcs. 

VIVIERS,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
dèche,  circond.  e  4  '•  ij3  al  S.  S.  E, 
di  Privas.  capoluogo  di  cant.  ;  in  mez- 
zo a  roccie  calcaree  che  innalzansi 
sulla  sponda  destra  del  Rodano.  Sede 
d1  un  vescovato,  suffragane^  dell'ar- 
civescovato d'Avignone  e  di  cui  il 
dipart.  dell'  Ardèche  forma  la  dioce- 
si ;  ha  le  vie  anguste,  sporche  e  mal 
fabbricate  ;•  né  1.»  cattedrale  ha  di  no- 
tabile fuorché  1"  elevata  sua  situazio- 
ne ;  il  vescovato  ed  il  seminario  so- 
no i  più  begli  edilizi  della  città.  Hav- 
vi 1  osservatorio;  1  manifattura  di 
panni  e  filatoi  di  seta.  11  suo  com- 
mercio di  grani,  vini  e  seta  è  poco 
operoso,  Leiiehè  i  suoi  2,^20  abil. 
tengano  3  fiere  all'anno.  Nei  dintor- 
ni si  trovano  miniere  di  carbon  fos- 
sile. Le  montagne  producono  piante 
aromatiche  colle  quali  sì  pascono  i 
bestiami,  e  che  fanno  sì  che  la  car- 
ne dei  castrati  ne  sia  rinomata.  — 
Viviers  deve  la  sua  origine  alla  ca- 
duta dell'antica  Alba-Augusta,  che 
giaceva  in  quelle  vicinanze,  e  fu  di- 
strutta   da  Croco,  re  degli  Alemanni. 

VIVIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Air- 
be,  presso  Bar-su-Senna. 

VIVIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A  - 
veyron,  circond.  e  6  1.  al  N.  E.  di 
Viilefranche,  cant.  ed  1  1.  al  N.  O. 
d*  Albin.  Tengono  i  suoi  520  abit.  2 
fiere  all'  anno. 

VIVIERS,  vili  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra,  cani. ,  vicino  ed  all'  E.  S.  E.  di 
Montbrison. 

VIVIERS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Meurthe,  non  lungi  da  Chaleau-Sa- 
lins. 

VIVIERS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Vienna  ,  a  poca  distanza  da  Chau - 
vigny. 

VIVIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  sotto  Tonnerre. 

VlViERS-ANCOURT,  vili,    di  Fr. ,  di- 
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pari,  delle  Ardenne,  circond.,  cant.  e 
i    1.  al  S.  E.  di  Meziéres. 
VIV1EBS-EN-CHARNIE,  vili,    di    Fr., 

dipart.  della   Maycnna,  presso  Evron. 

YTVIERS-JOUSSEAU,  vili,  di  Fr.,  di- 
par  t.  della  Charente,  sotto    Aigre. 

VIVIERS-LE-GRAS.,  vili,  di  Fi.,  di- 
part. dei  Vosgi  o  Vogesi,  nelle  per- 
iineiize  di  Darney.  Fabbrica  merletti 
e  ne  fa  traffico. 

VIVILKS-LÈS-LAVAUR,  vili,  di  Fr. , 
dipart.    del  Tarn,  vicino  a  Lavaur. 

V1VIERS-LÈS-MONTAGNES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn  ,  circond.  ed  i 
I  3|4  al  S.  O.  di  Castres,  cant.  di 
La  Bruguière-Dulac,  in  riva  alla  Ber- 
nasoubre.  1  suoi  1,100  abit.  tengono 
3  fiere  all'  anno. 

VIVIKRS-LÈS-NAlLLOUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'1  Alta-Garonna,  presso  Vii- 
lefranche-di-Lauraguais. 

V1VIGRS  -  LÈS  -  OFFROICOURT,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi, 
sotto  Mirecourt. 

VIVIERS-SUR-CH1ERS,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Mosella  ,  circond.  e  7  1. 
3(4  al  N.  O.  di  Briey  ,  cant.  ed  1  1. 
al  N.  E.  di  Longuyon.  Tiene  un'an- 
nua fiera  e  conia  600  abit. 

V1VIÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deirAriège, 
nelle   vicinanze  di   Mirepoix. 

VI  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  presso  Chàteauneuf-su-Cha- 
rente. 

VIVIRJEN,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gOJ.  di  Vilna  ,  disti*,  e  22  1.  ali1  O. 
N.  O.  di  Rossiena,  presso  la  frontie- 
ra degli   Stati-Prussiani. 

V1VIS.  città  di  Svizzera.   V.  Vevay. 

Y1VLAIN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delTAis- 
ne  ,  nella  giurisdizione  di  Villers- 
Cotterets. 

VIVLAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ac- 
ne, circond.,  cant.,  presso  ed  all'È. 
di    l>eaumont-le- Vicoli] te. 

VIVOIN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Sarta,  circond.  e  l\ì\.  i[2  al  S.  O.  di 
Mamers,  cant.  e  i|2  1.  al  N.  E.  di 
Beaumont-le-Vieomte  ,  sulla  sponda 
destra  della  Sarta.  Fabbrica  tele  e 
stamigne  da  bandiere  ,  ed  annovera 
1.260  abit. 

VIVONNE,  città  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Vienna,   circond.    e    l\  1.  al    S.  S.  O. 
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di  Poitier.i,  ed  a  2  I.  ij3  E.  da  Lu- 
signan,  capoluogo  di  cantone,  al  con- 
fluente del  Clain  e  della  Vonne.  Vi 
hanno  fabbriche  di  grosse  stoffe  di 
lana  e  tintorie.  Gli  abit.,  che  sono 
in  numero  di  2,200,  tengono  io  fie- 
re all'  anno. 

VIVRET  (GRAND),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aisne,  nelle  vicinauze  di  La  Fere. 

VIVY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina-e- 
Loira,  circond.,  cant.  N  E.  ed  1  1. 
i[3  al  N.  N.  E.  di  Saumur ,  in 
riva  all'  Authion,  con  1,200  abit. 

V1X,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vandea, 
circond.  e  2  1.  3[4  al  S.  S.  O.  di 
Fontenay-le-Comte,  cant.  di  Maille- 
zay.  Fa  un  traffico  importante  di  ca- 
napa e  lino,  principalmente  con  Bor- 
do e  Rochefort,  e  conta  2,040  abi- 
tanti. 

V1XBURGH,  città  degli  Stati-Uniti.  V. 

VlCKSBtJRGH. 

V1X1ÈGE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del- 
T  Aude ,  circond.  di  Castelnaudary. 
Ha  origine  nel  cantone  e  112  1.  al  S. 
di  Fanjeaux  ,  corre  all'O.,  passa  a 
Belpech,  e  congiungesi  al  Lers ,  per 
la  destra,  dopo  varcato  uno  spazio 
di  6  1. 

V1X-SA1NT-MARCEL,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa-d'  Oro,  presso  Cha- 
tillon-su-Senna. 

VIZA,  sangiaccato  della  Turchia  euro- 
pea, in  Romelia  ,  limitato  al  N.  O. 
dal  sangiaccato  di  Kirk-Kilissia  ,  al 
N.  E.  dal  mar  Nero,  al  S.  E.  dal 
canale  e  dal  territorio  di  Costantino- 
poli, al  S.  dal  sangiaccato  di  Galli- 
poli. Lstendesi  35  "l.  dall' E-  all'O. 
e  16  1.  dal  N.  al  S.  11  Rutchut-Bal- 
kan  Io  percorre  dal  N.  O  ,  al  S.  E.  ; 
1'  Erkenè,  affluente  della  Maritza,  n'ò 
il  fiume  principale.  Vi  hanno  valli  e 
pianure  fertili,  ma  maje  coltivale  ;  vi 
si  raccolgono  però  molti  frulli  e  la- 
burni. Assai  pingui  pascoli  vi  si  tro- 
vano, ne'  quali  si  allevano  molti  be- 
stiami. Viza  n'  è  il  capoluogo. 

VIZI,  Byzia,  piccola  città  della  Tur- 
chia europea,  in  Romelia,  capoluogo 
di  sangiaccato,  a  26  1.  N.  O.  da  Co- 
stantinopoli, in  riva  ad  un  picciolo 
tributario  del  mar  Nero  ,  presso  ed 
all'O   del  monte  Samakoski.  Cinta  di 
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mitra,  ha  una  cittadella  Cadente  e  2 
moschee.  Vi  si  coltivano  molti  legu- 
mi ed  alberi  fruttiferi,  rinomate  es- 
sendo le  cipolle  di  Viza. 

VlZAGAPATAM,  città  delITndostan  in- 
glese, presideuza  di  Madras,  ne1  Ser- 
iori settentrionali,  capoluogo  di  di- 
stretto, a  20  I.  S.  S.  O.  da  Cicacole 
ed  a  67  1.  N.  E.  da  Masulipatam,  so- 
pra una  piccola  baia  del  golfo  di  Ben- 
gala, presso  il  capo  Dolphin.  Sede  di 
una  corte  zillah  e  d'  una  esattoria 
generale;  havvi  un  forte  ed  un  por 
to  che  non  può  ammettere  se  non 
bastimenti  piccolissimi.  Traffica  dite- 
le ed  ha  fabbriche  d'oggetti  d'avo- 
rio e  d'ebano.  11  clima  n1  è  malsano. 
— ■  11  distr.  di  Vizagapatam  ha  delle 
parti  fertilissime,  ed  alcune  paludose 
ed  insalubri.  Vi  si  raccoglie  molto  ri- 
so, zucchero  ed  indaco. 

VIZ-AKNA,  bor.    di    Transilvania.    V. 

SALISBURGO. 

VIZDERINA,  fortezza  della  Turchìa  eu- 
ropea.   V,    VuZUDERINA. 

V1ZEU,  città  di  Portogallo.   V.  Viseu. 

VIZIADRUG,  Viziadroog  ,  città  del- 
TJndostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Beydjapur,  distr.  di  Conean, 
sopra  una,  baia  che  alle  navi  offre  a- 
silo  sicurissimo.  Havvi  un  forte  ed  un 
cantiere  di  costruzione. 

VIZIANAGOU,  Vizianagur,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  settentrionali,  distr. 
ed   11  1.  ali1  O.  N.  O.  di  Gangam. 

V1ZIANAGROM,  Vizianagrum  ,  città 
dell'  Indoslan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nei  Serkari  settentrionali, 
distr.  e  9  1.  al  N.  N.  E.  di  Vizaga- 
patam. 

V1ZIAPUR,  prov.  e  città  dell1  Indostan. 
V.  Beydjapur. 

VIZIER-ABA1)  ,  città  dell' Indostan,  ai 
Seiki,  nel  Labore ,  nel  distr.  di  Re- 
cetna,  sulla  sponda  sinistra  di  Tche- 
nnb  o  Cenab,  a   20   1.   N.   da  Lahore. 

VIZILLE,  bor.  di  Fr.,  diparti  decise- 
ro, circond.  e  3  I.  al  S.  di  Grenoble, 
capoluogo  di  cantone,  in  fertile  pia- 
nura, sulln  sponda  destra  della  Ro- 
manche,  che  vi  si  varca  sopra  un  bel 
ponte.  Havvi  filatoio  di  cotone  e 
cartiere,    e  vi  si  tengono    3  fiere  al- 
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Panno.  Nel  gennaio  1826,  un  incen- 
dio consumò  il  castello  del  contesta- 
bile di  Lesdiguieres,  quasi  intiera- 
mente, al  pari  d'  una  manifattura  di 
indiane  che  vi  era  stabilita:  gli  sta- 
ti del  Delfinato  si  sono  adunati  in  que- 
sto castello  nel  1788.  La  popolazione 
ascende  a  1,600  abit.  Ne'  dintorni, 
sono  cave  d'ardesia,  di  gesso  e  mar- 
mo bianco  venato  ;  la  miniera  di 
piombo  che  vi  si  è  per  un  tempo 
posta  a  profitto,  ora    è  abbandonata. 

V1ZNA,  bor.  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
di  Minsk,  distr.  e  7  1.  al  S.  O.  di 
Slulzk. 

V1ZOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  nelle  vicinanze  di  Tarbes. 

VIZZAVONE,  torre  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corsica,  circond.  d'Ajaccio,  cant. 
di  Celavo,  a  2  1.  da  Bogognano,  sul- 
la strada  da  Corte  ad  Ajaccio,  e  so- 
pra uno  dei  punti  culminanti  del  mon- 
te dell'  Oro.  Offre  un  quadralo  a  4 
batterie,  e  difendendo  la  strada  mae- 
stra, illumina  Pinterno  dell'isola.  Que- 
sta torre  è  stata  stabilita  dai  France- 
si nel  1772,  ed  occupata  nel  1796  da- 
gl'  Inglesi  che  vi  furono  disarmati. 

VIZZ1NI,  città  di  Sicilia,  prov.  ed  n 
1.  al  S.  O.  di  Catania,  distr.  e  5  I. 
i[2  ali1  E.  S.  E.  da  Calatagirone,  ca- 
poluogo di  cant.  ;  sopra  una  monta- 
gna. Havvi  un  collegio  e  vi  si  con- 
tano 9,000  abit. 

V1ZZOLA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Somma. 

V1ZZOLO,  vili,  del  reg.  Lora  -  Ven., 
prov.  di  Mi'ano,  a  cui,  per  formare 
un  comune  del  distr.  di  Melegnano,  sì 
sono  uniti  Calvenzano  e  Sarmazzano. 

VLAAMSCHE-HOOFD  (HET),  forte  del 
Belgio.   V.  Testa  di  Fiandra  (La) 

VLAANDEREN  (OOST),  prov.  del  Bel- 
gio.  V.   Fiandra  Orientale. 

VLAANDEREN  (WEST),  prov.  del  Bel- 
gio.  V.  Fiandra  Occidentale. 

VLAUIDINGA,  Vlaardingen,  città  d'O- 
landa, prov.  dell'  Olanda  -  Meridionale, 
circond.  e  2  1.  ipall'O.  di  Rotterdam^ 
ed  a  4  1.  1 14  S-  da  La  Haye  ;  capoluogo 
di  cant.  ;  sulla  sponda  destra  della  Mosa. 
E  assai  vaga  ed  ha  un  dipart.  della  socie- 
tà del  Ben  Pubblico.  Annovera  6,ioo 
abit.,  quasi  tulli  pescatori  d'aringhe. 
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YLVCO-CLEISURA,  bor.  della  Tur- 
chia europea,  sangiaccato  e  la  1.  al 
S.  E.  di  Monaslir,  ed  a  4  l  0.  da 
Cartari, 

VLADI K. A VKAZ,  fortezza  di  Russia,  in 
Europa,  nella  Circassia,  sulla  spon- 
da destra  del  l'erek,  a  17  1.  S.  S.  E. 
da  Mozdok  ed  a  [0  1.  N.  <la  1  iilis  ; 
al  piede  settentrionale  del  Caucaso, 
sopra  la  via  della  di  'l'erek,  che  dal- 
la provincia  del  Caucaso  mena  in  Gior- 
gia per  una  gola  che  sembra  fa  porta 
Caucasia  od  Iberica  degli  Antichi  ; 
dipende  dal  governo  di  Giorgia.  Ad 
eccezione  di  alcuni  Osseti,  gli  abitan- 
ti di  questo  sito  non  sono  che  sol- 
dati di  linea  e  Cosacchi.  Le  case  sono 
fabbricate  di  legno  e  coperte  di  ges- 
so ;  le  vie  assai  larghe. 

VLADIMIR,  gov.  della  parie  centrale 
della  Russia  europea,  tra  54°  55'  e 
5?°  i5'  di  lat.  N.,  e  tra  35°  20'  e 
Zjt°  di  long.  E.;  confinante  al  N.  coi 
gov.  d1  laro  sia  v  e  E.os  Ironia,  ali1  O. 
con  quelli  di  Tver  e  Mosca,  al  S.  co- 
gli altri  di  Riazan  e  Tambov,  ali*  E. 
con  quello  di  INijnii-Novgorod.  Misu- 
ra 80  1.  dalPE.  airO.  ,  54  I.  dal  N. 
al  S.  ,  e  2.400  1.  quad.  di  superficie. 
■ —  Quest'  è  un  paese  generalmente 
piano  ;  l1  E.  assai  fertile  ;  1'  O.  pieno 
di  boschi,  paludi  ed  arena.  1  corsi  d 
acqua  appartengono  tutti  al  bacino  del 
Volga,  ed  i  principali  sono  V  Olia, 
chev  corre  dal  S.  O.  al  N.  E.  nella 
parte  orient.  del  governo,  e  la  Kliaz- 
ma,  che  lo  percorre  dall'  O.  ali1  E., 
ricevendo  il  Neri,  la  Teza  ed  il  Lug 
L1  aria  è  generalmente  sana.  Tra  i 
frutti  che  ràccolgonsi  in  questa  con- 
trada, distinguonsi  le  ciliegie  che  han- 
no fama  di  ottime.  Havvi  bei  legna- 
mi da  costruzione.  Gli  abitanti  sono 
industriosi,  e  siccome  il  paese  non 
produce  grani  bastanti,  vanno  negli 
altri  governi  a  guadagnarsi  il  vitto  ; 
essendo  eccellenti  legnaiuoli,  murato- 
ri, gessini,  tessiiori,  fabbricatori  di 
mattoni.  —  Questo  governo  ha  per 
Capoluogo  la  città  dello  stesso  nome 
e  dividesi  in  i3  distretti  :  Alexandrov 
Chouia,  Gorokhov  ,  lorev  -  Polskoi 
Kovtov,  Melenki,  Murom,  Pere  sia  vi 
Zahatskoi,    Pokrov,    Sudogda,    Suz 
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dal,  Viaznìki  e  Vladimir.  Gli  abit. 
sommano  ad  i,33'j,5oo. 
VLADIMIR,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, capoluogo  di  gov.  e  di  dista".  ;  so- 
pra un'altura,  alla  sinistra  della  EIm/.- 
ma,  a  40  1.  E.  N.  E.  da  Mosca  ed  a 
i65  1.  E.  S.  E.  da  Pietroburgo.  Lat. 


N.  56°  n>  49";  h 


E.  38°  i'  3o". 


Sede  d1  un  vescovato,  Vladimir,  quan- 
tunque molto  decaduta  dal  suo  anti- 
co splendore,  ancora  contiene  alcuni 
monumenti  rimarcabili,  come  il  pa- 
lagio dell1  arcivescovo,  la  Porla  d'oro, 
e  parecchie  chiese,  tra  le  quali  si  l'an- 
no distinguere  2  antiche  cattedrali  ; 
havvi  un  convento  di  monache,  1  . 
ginnasio,  fabbriche  di  tele  ed  alcune 
concie  di  pelli.  Vi  si  noverano  3, 000 
abit.  —  Alcuni  storici  pretendono  che 
questa  città  fosse  edificata  da  Vla- 
dimiro il  Grande,  nel  X  secolo  ;  al- 
tri, che  lo  fosse  da  Iuri  Vladimiro- 
vitch-Dolgoruki,  nel  secolo  XII.  Ap- 
partenne prima  al  principato  di  Ro- 
stov  ;  il  principe  Andrea  Rosolubski, 
figlio  di  Dolgoruki,  ricevuto  avendo 
per  appannaggio  il  principato  di  Suz- 
dal, come  ancora  la  città  di  Vladi- 
mir, preferì  quest1  ultima  in  riguardo 
al  suo  bel  sito,  Pabbellì  e  l1  ingran- 
dì molto;  ed  alla  morte  di  suo  p.idre 
nel  n5^  ne  fece  la  sede  del  grandu- 
cato. Nel  i328,  fu  la  sede  slessa  tras- 
ferita a  Mosca,  da  Ivan  Danilovilch. 
Fu  Vladimir  devastata  dai  Tartari  nel 
125^  e  1^10. 
VLADIMIR,  città  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Volinia,  capoluogo  di  distr., 
a  27  1.  S.  E.  da  Lublino  ed  a  70  1. 
O.  N.  O.  da  Jitomir;  sulla  sponda 
destra  della  Louia,  affluente  del  Rog, 
in  paese  fertilissimo.  Sede  d1  un  ve- 
scovato greco  unito  ;  fa  un  picciol 
commercio  di  seterie  e  di  sale,  tenen- 
do pure  4  fiere  ali1  anno.  De1  suoi 
2,000  abit.,  gli  I^brei  sono  i  più.  — 
Credesi  che  questa  città  fosse  fonda- 
ta nel  902  da  Vladimiro  -  il  -  Grande, 
che  regnava  a  Kiev,  e  vedesi  cilata 
nello  spartiuienlo  eh1  ei  fece  de1  suoi 
siali  tra1  figli  suoi;  ed  essi  toccò  a 
Vsevolod,  che  vi  stabilì  la  sede  del 
principato  di  Vladimir.  Appartenne 
poi  al  principato   di  Pereinvchl,    poi 
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a  quello  di  Galitch,  e  all'atto  del- 
l'1 invasione  dei  Tartari,  fu  soggiogata 
dalla  Polonia,  alla  quale  rimase  sino 
al  tempo  che  Caterina  II  fece  rientra- 
re sotto  il  dominio  russo  la  Volinia. 

VLAD1M1RETZ,  hor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Volinia,  distr.  e  21  1. 
al  N.  E.  di  Loutzk  ;  nelle  paludi  di 
Pinsk. 

VLAEMERTINGIIE,  bor.  del  Belgio, 
prov.  della  Fiandra -Orientale,  cir- 
cond. ,  cant.  ed  1  I.  all'  O.  d'  Ypres 
ed  a  9  1.  S.  da  Ostenda.  Conta  2,35o 
abitanti. 

VLA1NGHEN,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 
Passo  -  di-  Calè,  dipendenza  di  S.t- 
JMariin- Choquel,  tra  questo  paese  e 
Samer. 

VL1RICH,  monte  della  Turchia  euro- 
pea, in  Bosnia,  -vicinissimo  ed  al  N. 
IN.  O.  di  Trawnik.  Appartiene  ad  un 
ramo  settentrionale  delle  Alpi  Dina- 
riche. 

YLASKA,  distr.  della  parte  superiore 
della  Grande-Valachia,  nella  Turchia 
europea  ;  limitato  al  N.  E.  dal  distr. 
d1  Imbrovitza,  al  N.  O.  da  quello  di 
Muntchel  ,  al  S.  O.  da  quello  di 
Teiiorma,  al  S.  E.  dal  Danubio,  che 
lo  separa  dalla  Bulgaria  e  dal  san- 
giaccalo  di  Rustsciuk  ;  all'  E.  coufina 
col  distr.  d1  Ilfow,  verso  il  quale  è 
limitato  dall'  Ardjich.  Il  Koman  per- 
corre questo  paese.  Vi  si  trovano 
grandi  selve  di  quercie  e  molti  pa- 
scoli. In  questo  distr.  non  sono  che 
villaggi. 

VLASSANITZA,  bor.  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Bosnia,  a  io  1.  i|2  iN.  E. 
da  Bosna-Serai. 

VLAZKO-KOMPOLYIE,  vili,  della  Croa 
zia  militare,  distr.  reggimentale  e  5 
1.  N.  O.  da  Ottochacz.  Havvi  una  mi- 
niera di  piombo,    scoperta  nel   1780 

YLETEREN  fOOST),  bor.  del  Belgio 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  cir- 
cond.  e  5  1.  al  N.  O.  d' Ypres,  ed  a 
7  1.  112  S.  S.  O.  da  Ostenda,  cant 
d'  Elverdinghe. 

VLETEREN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  nelle  vicinanze  di  Bailleul. 

VL1IAWA,    vili,  di  Boemia,    circolo  di 
Klattau.    Havvi  un  castello  e  fabbri 
ca  di  specchi. 
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VLIEGEN  (Mosche)  ,  gruppo  d1  isole 
della  parte  occidentale  dell'arcipela- 
go delle  isole  Basse,  nel  Grande-  O- 
ceano  equinoziale.  Lat.  S.  i5°;  long. 
O.  i5o°.  E  disposto  ciraolarmente  so- 
pra un  banco  di  scogli,  e  fu  così  de- 
nominato da  Le  Maire  e  Schouten, 
nel  16 16,  per  la  quantità  di  mosche 
che  vi  si  vede.  Quest'  isole  sono  co- 
perte d'alberi  ed  hannovi  alquanti 
abitanti. 

VLIELAND,  isola  del  mare  del  Nord, 
presso  ed  al  N.  E.  dell'isola  di  Te- 
xel,  da  cui  è  separata  mediante  l'E- 
yerlandsgat.  Estendesi  3  1.  3[4  di 
lunghezza  con  3|4  di  1.  dal  N.  E.  al 
S.  O. ,  massima  sua  larghezza,  ed  è 
sommamente  stretta  verso  il  mezzo. 
Havvi  un  villaggio  di  jf\o  abit.  Gran- 
de quantità  di  quest'  isola  è  stata  a 
poco  a  poco  corrosa  dal  mare. 

VLISSINGES,  città  di  Olanda.  V.  Fles- 

SINGA. 

VLOTHO,  città  degli  Stati -Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  3  I.  al 
S.  S.  O.  di  Minden  ,  circolo  e  3  1. 
al  N.  E.  di  Herford  ;  sulla  sponda 
sinistra  del  Weser.  Cinta  di  mura, 
con  2  porte  ;  ha  chiesa  cattolica,  lu- 
terana e  riformata.  Traffica  di  refe  e 
tele  ;  fabbrica  cìeorea,  sapone,  colori, 
terraglie,  tabacco,  carta,  ed  annove- 
ra 1,520  abit.  Ne' dintorni  sono  del- 
le acque  minerali. 

VLUCHITI,  monte  della  Turchia  euro- 
pea, in  Bosnia,  a  4  '•  N.  O.  da  Traw- 
nik. Appartiene  ad  un  ramo  setten- 
trionale delle  Alpi  Dinariche. 

VO,  casale  del  reg.  Lom.  -Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Zelo-Buon- 
Pcrsico.,  comune  di  Modignano. 

VO,  vili,  del  reg.  Lom. -Ven.     V.  Vho. 

VOADORE,  gruppo  di  scogli  pericolo- 
si dell'arcipelago  dei  Paracels  ,  nel 
mare  della  China.  Lat.  N.  16°  ao'  ; 
long.  E.   ii°   io'. 

VO  (SERRAGGI  DI) ,  casale  del  regno 
Lom.  Ven.  F.  Vo  in  Pixno. 

VOBARNO ,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven., 
prov.  di  Brescia ,  a  cui  si  è  unito 
Teglie  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Salò. 

VOBURGO,  bor.  di  Baviera.    V.  Voh- 

BURGO. 
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VOCANCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
dèche,  nelle  vicinanze  di  Annonay. 

VO  CASTELLARO,  casale  del  regno 
Lora.-Ven,  prov.  e  distr.  di  Padova, 
comune  di  Casal  di  Ser'Ugo. 

V;,CRLABRUCK,  città  dell' arciducato 
d'Austria,  paese  sopra  dell' Kns,  cir- 
colo d'  Hausriick,  verso  il  confluente 
dell'  Agger  e  della  Vocila ,  ad  8  1. 
S.  O.  ila  Web.  Fabbricano  lavorii 
di  legno  i  suoi  i,aoo  abit. 

VÒC&LAMARKT,  bor.  dell'  arciducato 
d1  Austria,  paese  sopra  dell1  Ens,  cir- 
colo d'  Hausriick,  a  a  1.  ij2  O.  S.  O. 
da  Vòcklabruck;  sulla  Vòckla.  Vi  han- 
no delle  seghe. 

VODA,  montagna  di  Grecia,  nel  N.  O. 
della  Morea,  presso  ed  all'  E.  di  Pa- 
trasso. 

VODABLE,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dòme,  circond.  ,  cant.  e  2  1. 
all'  O.  S.  O.  (T  Issoire  ;  sopra  un'  al- 
tura che  domina  una  valle  profonda, 
la  quale  dicesi  che  contribuisse  a  for- 
mare il  suo  nome,  e  che  appellasi 
valle  del  Diavolo  (Diable).  1  delfini 
d' Alvernia  vi  faceano  lor  residenza 
in  un  palagio  magnifico,  di  cui  an- 
cora veggonsi  alcuni  avanzi.  Questa 
città  non  ha  presentemente  che  l'a- 
spetto d'un  villaggetto;  abitato  da 
700  anime. 

VODE  o  VADE,  fiume  della  Turchia 
europea,  nella  Valachia  superiore.  Ha 
origine  in  un  ramo  dei  Carpazi  al- 
l'O.  N.  O.  di  Pilesti,  nel  distr.  d'Ar- 
djich,  procede  al  S.  E.  passando  per 
Routchi  o  Ruci,  e  scaricasi  nel  Da- 
nubio, per  la  sinistra,  inferiormente 
a  Kustsciuk,  dopo  corso  uno  spazio 
di  circa  (fi  1. 

VO  DE'  BUFFI,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr.  e  co- 
mune di  Monselice. 

VODINA  o  VQDENA,  Edessa,  città  del- 
la Turchia  europea,  in  Romelia,  san- 
giaccato  e  18  1.  all'  O.  N.  O.  di  Sa- 
lonichi  ;  in  riva  alla  Vistritza,  appiè 
del  monte  Caradjova.  Fabbrica  stoffe 
di  lana  e  di  cotone;  e  vi  si  fa  osser- 
vare il  famoso  passeggio  di  Esenarlik. 
Annovera  12,000  abit.  —  hi  Edessa 
gli  antichi  re  di  Macedonia  aveano  i 
loro  sepolcri. 

Tua.  IV.  P.  II. 
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VODLA,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Olonetz.  Esce  all'È,  dal 
lago  del  suo  nome,  corre  al  S.  E., 
al  S.  e  poi  all'  O. ,  e  scaricasi  nel  lago 
Onega,  per  la  sponda  orientale.  Il 
suo  corso  è  di  circa  35  1.  ,  e  Pudoj 
il  luogo  principale  che  bagna.  Rapi- 
do questo  fiume,  ha  un  corso  tor- 
tuosi.ssimo  ned  è  navigabile  se  non 
dal  suo  sbocco  nel  lago  Onega  «ino 
al  villaggio  di  Podporogie ,  dov'è 
una  grande  cascata. 

VODLA  ,  lago  di  Russia  ,  in  Europa, 
gov.  di  Olonetz,  distr.  ed  al  N.  N. 
E.  di  Pudoj.  Ha  9  1.  dal  N.  al  S., 
con  5  1.  dall' E.  all'  O. ,  e  contiene 
parecchie  isolette.  Da  questo  lago  e- 
sce  all'  E.  il  fiume  del  suo  nome. 

VODO,  vili,  del  re?.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  a  cui,  per  formare  un 
comune  del  distr.  di  Pieve  di  Cado- 
re, si  sono  uniti  Peajo  e  Vinigo. 

VODOLAGA,  bor.  di  Russia  ,  in  Eu- 
ropa, gov.,  distr.  e  9  1.  al  S.  O.  di 
Kbarkov. 

VOUGTLINSHOFFEN,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'  Alto-Reno,  poco  discosto 
da  Colmar. 

VOELFL1NG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  in   vicinanza  a  Bonzouville. 

VOELLERDINGEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  presso    Sarrewerden. 

VOfcMARE,  baia  della  costa  N.  E.  del- 
l' isola  di  Madagascar,  nel  paese  de- 
gli AnTavarti,  al  S.  E.  del  capo  di 
Ambra,  sotto   i3°  3o'  di  lat.  S. 

VOESAN,  città  diBarbaria.  V.  Ouezan. 

VGESTERUM,  parrocchia  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Colmar,  haerad  di  Scedra- 
Tiusto.  Ha  fornace  e  mulini  da  carta. 

VCEUIL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.,  cant.  ed  1  1.  \\i  al 
S.  d'Angouleme,  in  riva  al  Charrau. 
Vi  sono  2  mulini  da  carta  e  da  gual- 
chiera. Gli  abit.  sono  in    280. 

VOFOTSI,  città  del  Giappone,  uell'iso- 
la  di  Ni  fon  ,  prov.  d'  Ivami  ,  sullo 
stretto  di  Corea. 

VOGE  ,  lago  di  Russia  Europa.  Vedi 
Vojè. 

VOGELBERG,  una  delle  sommità  dell 
Alpi  Eepontine,  a  i5  1.  E.  S.  E.  dalS- 
Got tardo.    Sorge  10,280    piedi    sopra 
il  livello  del  mare. 

2Gy, 
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VOGELGRUN  ,  vili.  (H  Fr.  ,  dipart. 
dell1  Àlto-Reno,  a  ij2  1.  da  Neuf- 
Brissach  ,  in  riva  al  Reno. 

VOGELSBERG,  catena  di  montagne  di 
Germania,  nel  granducato  d'Assia- 
Darmstadt  e  nel!' Assia  -  Elettorale  , 
tra  il  bacino  del  Meno  e  quello  del 
Weser.  La  parte  principale  è  nella 
prov.  Superiore  del  granducato,  ver- 
n  le  sorgenti  della  Nidda,  dell'Ohm 
e  della  Schwalm.  Il  Vogelsberg  si  at- 
tacca, verso  il  S.  E.,  ai  Rhone-Ge- 
birge,  verso  il  S.  O.  alle  montagne 
della  Hohe,  e  verso  il  N.  O.  al  Roth- 
haar-gebirge.  L'  Oberwald,  sua  som- 
mità più  elevata,  non  ha  che  ^[\i 
metri  sopra  il  mare.  Va  coperto  di 
boschi,  ed  abbonda  di  materie  vul- 
caniche. 

VOGESEN  o  VOGESI  ,  montagne  di 
Francia  e  di  Germania.   V.   Vosgi. 

VOGHERA,  prov.  degli  Stati -Sardi, 
divisione  d1  Alessandria,  limitata  al  N. 
dalla  divisione  di  Novara  ,  da  cui  la 
disgiunge  il  Po,  al  N.  E.  dal  regno! 
Lom.-Ven.,  col  quale  lo  stesso  fiume) 
forma  il  confine,  ali1  O.  ed  al  S.  O.t 
dalla  prov.  di  Tortona;  all'È,  dal 
ducato  di  Parma,  al  S.  dalla  divisio- 
ne di  Genova.  È  lunga  io  1.  dall'E. 
all'O.,  con  7  1.  di  larghezza  ,  dal  N. 
al  S.,  e  64  1.  quad.  di  superficie.  — 
Le  ramificazioni  degli  Apennini  copro- 
no una  gran  parte  del  S.  di  questa  pro- 

'  vincia.  LaStafforaè  il  principal  fiume 
che  questo  paese  percorra.  Uua  tra  le 
porzioni  men  fertili  del  Piemonte,  le 
sue  produzioni  più  importanti  consi- 
stono in  grani,  lino,  canape,  legumi, 
vino  e  seta.  Le  mandorle  ed  i  piccoli 
funghetti  di  questo  paese  sono  rino- 
mati. La  prov.  di  Voghera  ha  per 
capoluogo  la  città  dello  stesso  nome, 
e  divi  desi  in  dodici  mantlaraenti  :  Bar- 
bianello,  Broni,  Casatisma,  Casei,  Ca- 
steggio  ,  S.ta  -  Giuglietta  ,  Godiasco, 
Montalto  ,  Montubeccaria  ,  Soriasco  , 
Stradella  e  Voghera.  Contiene  100,000 
abitanti. 

VOGHERA,  città  degli  Stati-Sardi,  di 
visione  e  <j  1.  all'  E.  N.  E.  d'Alessan 
dria,  ed  a  12  1.  S.  S.  O.  da  Milano 
capoluogo  di  provincia  e  di  manda 
mento ,    sulla     sponda    sinistra    della 
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Staffora.  Bene  edificata,  cinta  di  mu- 
ra con  4  porte;  ha  un  piacevolissimo 
aspetto  nella  ridente  pianura  su  cui 
si  estende.  Havvi  un'intendenza  ed 
un  tribunale  prefettizio,  e  vi  si  tro- 
vano 1  collegiata  ,  1  collegio  di  Ge- 
suiti, 1  convento  di  Francescani  ri- 
formati ed  i  monastero  di  suore  A- 
gostiniane.  La  piazza  del  mercato  è 
bene  ornata  e  sono  pnr  ragguardevoli 
il  collegio  in  cui  risiede  il  collegio 
regio  ed  il  moderno  spedale.  Concor- 
re al  traffico  di  grani,  vini  e  seta, 
comune  a  quelle  pingui  contrade,  e 
contiene  10,000  abit.  Dal  formar  par- 
te, sotto  i  duchi  di  Milano,  della  pro- 
vincia di  Pavia  ,  passò  questa  città 
alla  real  casa  di  Savoia. 

VOGNA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
non  lontano  da   Orgelet. 

VOGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aio, 
poco  discosto  da  Belley. 

VOGOGNA,  bor.  degli  .Stati-Sardi,  di- 
visione di  Novara,  prov.  di  Pallanza, 
mandamento  d1  Ornavasso,  a  3  1.  i[2 
S.  da  Domo  d' Ossola.  Vi  hanno  2 
conventi  di  frati  e  vi  si  contano  800 
abitanti. 

VOGOULES  o  VOGOULITCHES,  po- 
polo della  Russia  asiatica.   V .  Voguli. 

VOGUÈ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Ar- 
dèche ,  circond.  e  5  1.  3j4  al  S.  O. 
di  Privas,  cant.  ed  1  1.  3[4  ali1  O.  S. 
O.  di  Villeneuve  de  Berg,  sulla  spon- 
da sinistra  dell' Ardèche.  Tiene  2  fie- 
re all'  anno  e  vi  si  contano  55o  abi- 
tanti. 

VOGUERA,  prov.  e  città  degli  Stati- 
Sardi.   V.   Voghera. 

VOGULI  o  VOGUL1CI,  in  francese  VO- 
GOULES 0  VOGOULITCHES,  po- 
polo di  razza  finnese  abitante  nella 
Russia  asiatica  ,  verso  i  monti  Urali, 
specialmente  ne' governi  di  Perm  e 
Tobolsk.  Si  danno  i  nomi  di  Vogu- 
ly  Mansi  ,  secondo  Georgi,  e  sono 
da'  Russi  chiamati  Vogulicì  e  talvol- 
ta Ugrìci ,  senza  dubbio  perchè  gli 
annalisti  credettero  che  gì1  Yugry  od 
TJngherì  fossero  venuti  dal  paese  abi- 
tato  da'Voguli.  Stimarono  i  Russi  per 
alcun  tempo  che  formassero  uno  sles- 
so popolo  cogli  Ostiaki ,  ma  docu- 
menti d'oltre  a  3oo    anni    di    data, 
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gì'  indicano  come  una  nazione  distin- 
ta. Secondo  la  loro  tradizione,  han- 
no mai  sempre  risieduto  ne' luoghi 
che  abitano  oggidì.  Passarono  sotto 
la  sovranità  della  Russia  avanti  la 
conquista  della  Siberia.  Tanto  brava 
e  così  guerriera  era  allora  questa  na- 
zione che  i  Russi  trovarono  molta 
difficoltà  a  soggiogarli.  I  Voguli  di- 
morano ne1  boschi  ;  ogni  famiglia  e- 
stende  il  suo  territorio  quanto  lungi 
può  giungere  cacciando,  e  rispetta 
quello  della  famiglia  che  le  siede  vi- 
cino. I  ricchi  hanno  alle  volte  vac- 
che e  cani.  Ogni  comunità  ha  nu 
chiuso  di  2  in  3  1.,  e  sono  gelosissi- 
mi della  sicurezza  di  questi  loro  re- 
cinti. I  Voguli  pagano  il  loro  tri- 
buto in  pelli  di  alce.  Tagliano  in 
lunghe  fette  la  carne  di  détti  ani- 
mali che  non  possono  consumare 
fresca,  e  la  fanno  seccare  all'  aria, 
senza  salarla  ,  oppure  1'  affumano  ; 
la  mangiano  cotta,  ed  anche  cru- 
da quando  è  secca.  Quelli  che  stan- 
ziano presso  i  fiumi  trovano  un  mez- 
zo di  sussistenza  ne*  pesci  che  piglia- 
no coir  amo  e  a  rete.  Le  mandorle  o 
pistacchi  di  cedro  ed  i  semi  di  pa- 
lude giovano  eziandio  al  sostentamen- 
to. I  Russi  lor  vendono  della  farina. 
Sono  molio  contenti  allorché  si  pos- 
sano procurare  liquori  spiritosi.  Com- 
prano dai  Russi  tutte  le  cose  neces- 
sarie al  vestimento,  però  che  hanno 
obbliato  sino  la  preparazione  delle 
pelli  e  pelliccie.  I  Voguli  sono  piccoli 
ed  effeminati  ;  somigliano  un  poco 
ai  Calmuchi,  ma  più  bianchi  ;  hanno 
il  volto  rotondo.  Assai  avvenenti  so- 
no le  donne  e  si  dicono  amorosissi- 
me. Hanno  lunghi  capelli  neri,  ma 
poca  barba  che  loro  spunta  molto 
tardi.  Godono  della  miglior  salute  ; 
quantunque  alberghino  ia  mezzo  a 
paludi  e  foreste,  in  paese  freddissimo; 
non  conoscono  lo  scorbuto  ,  tuttavia 
non  giungono  ad  età  avanzatissima. 
Le  capanne  d1  inverno  de'Voguli  so- 
no di  legno,  di  forma  quadrila  e 
senza  tetto.  I  lor  lalagany  o  capanne 
da  estate  son  fatte  di  corteccia  di  be- 
tule,  e  raantengonvi  davanti  un  fuo- 
co continuo  per  allontanarne  le  mo- 
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iche  ed  i  tafani  che  «in  quelle  con- 
trade formicolano.  Quelli  tra  Voguli 
che  non  sono  ancora  convertiti  al  cri- 
stianesimo ,  credono  egualmente  ad 
un  dio  sovrano  signore  del  mondo  ; 
gli  danno  il  nome  di  Torome,  e  sti- 
mano che  il  sole  sia  il  luogo  di  suo 
ordinario  soggiorno.  Considerano  pu- 
re il  sole  e  la  luna  come  divinità  di 
secondo  ordine.  La  principale  loro 
festa,  che  chiamano  ielbola,  è  consa- 
grata a  Torome  ed  al  sole  :  celebrasi 
da  Pasqua,  che  considerano  come  la 
festa  della  discesa  di  Dio  sopra  la  ter- 
ra ;  a  questa  festa  comincia  il  loro 
anno.  Si  dicono  tutti  cristiaui  ;  cer- 
to è  nulladiraeno  che  hanno  un  gran 
numero  d'idoli,  a1  quali  rendono  un 
culto  secreto,  soprattutto  allorché  par- 
tono per  la  caccia  degli  alci,  zibelli- 
ni, ecc.  Contatisi  oggi  circa  12,000 
uomini  nella  nazione  de1  Voguli,  che 
un  tempo  era  più  numerosa. 
VOGUL11A,  fiume  di  Russia  ,  in  Asia, 
gov.  di  Tnbolsk ,  disti*,  di  Berezov. 
Scaturisce  dal  clivo  orientale  de'monti 
Urali,  corre  ali1  E  ,  ed  influisce  alla 
sinistra  della  Sosva,  dopo  un  corso  di 

VOHARY,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell' Aisne, 
nelle  vicinanze  di  Marie. 

VOHBURGO,  Vohburg,  bor.  di  Bavie- 
ra, circolo  della  Regen,  presidiale  e  3 
1.  all'È,  d' Ingolstadt,  in  sito  ameno, 
sulla  sponda  destra  del  Danubio,  che 
vi  si  varca  sopra  un  ponte.  Cinto  di 
mura,  con  3  porte,  contiene  3  chie- 
se, 1  scuola,  1  ospizio ,  8  fabbriche 
di  birra,  e  i,3oo  abitanti.  Sopra  una 
rupe  vicina  veggonsi  le  rovine  del 
castello  di  Voliburgo,  distrutto  dagli 
Svedesi  nella  guerra  dei  3o  anni,  e 
celebre  pel  soggiorno  che  vi  fece  la 
sfortunata. Agnese  Be roane r,  se^reta- 
raente  sposata  da  Alberto  111 ,  prin- 
cipe ereditario  di  Baviera. 

VOHENSTBAUS,  fili»  «lì  Baviera,  cìrco- 
lo della  Regen,  presidenza  di  Tres- 
witz,  a  2  1.  IJ2  E.  N.  E.  da  Amberg. 
VI  ri  osserva  il  castello  di  Fried- 
richsburg.  Vi  si  fanno  molte  tele  ;  e 
contanvisi   1,000  abit. 

VòHL,  bor.  del  granducato  d' Assia- 
DarmsLadt,  prov.  dell' Assia-Superio- 
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re,  capoluogo  di  bai.  ;  in  ma  all'A- 
tei, a  qualche  distanza  dalla  sponda 
sinistra  dell' Eder,  ad  n  h  N.  N.  E. 
E.  da  Marburg.  Annovera  i,5oo  a- 
bi  tanti. 

YtìHRENBACH,  città  del  granducato 
di  Baden  ,  circolo  di  Lago  e  Danubio, 
bai.  di  Neustadt  ;  in  riva  alla  Bregach, 
a  17  1.  i[2  N.  O.  da  Costanza.  Fab- 
brica pentolarae,  traffica  di  legname  ; 
e  conta  85o  abit. 

"VoHRINGEN4  città  del  principato  di 
Hohenzollern-Sigmaringen,  capoluogo 
di  bai.,  a  2  1.  i\2  N.  da  Sigraaringen  ; 
sul  Lanchart,  presso  una  montagna, 
presso  la  quale  sono  le  rovine  d'  un 
castello.  Tiene  4  fiere  all'  anno  e  con- 
ta 700  abit. 

VOIAVAT,  città  della  Turchia  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiaccato  e  17  1.  al- 
l' E.  N.  E.  di  Castamuni  ;  sopra  un 
affluente  del  Kizil-Ermak.  In  vetta  ad 
un'altura  a  cavaliere  della  città,  er- 
gesi  un'antica  cittadella.  Vi  si  con- 
tano 2,000'abit.  La  valle  di  Voiavat 
è  magnifica. 

VOID,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa, 
circond.  e  2  1.  i]4  al  N.  N.  O.  di 
Comraercy  ;  capoluogo  di  cant.  ,  in 
riva  alla  Meholle.  Havvi  cartiera,  con- 
cie di  pelli,  e  dal  1818  in  poi  è  punto 
centrale  di  fabbricazione  e  spedizio- 
ne d' olio  di  ravizzone  ;  traffica  di 
bestiami,  formaggi  di  crema  rinoma- 
ti, gamberi  eccellenti  e  belle  trote  ; 
tenendo  2  fiere  all'anno.  Gli  abit. 
sommano  a   1,400. 

VOID-D'  ESCLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze 
di  Darney, 

VOIDE  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  circond.  ed  8  1.  i[2 
all'  O.  S.  O.  di  Saumur,  eant.  e  ì\2 
1.  al  N.  N.  O.  di  Vihiers  ;  con  i,o3o 
abitanti. 

VOIDIlMCO,  bor.  della  Turchia  euro- 
pea, sangiaccato  e  21  1.  al  S.  S.  E. 
di  Monaslir. 

VOIGlNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Au- 
be,  sotto  Bar-sur-Àube,  verso  O. 

VOIGTLAND,  circolo  il  più  occid.  del 
reg.  di  Sassonia,  tra  5o°  io'  e  5o° 
42'  di  lat.  N.  ,  e  tra  90  37'  e  io° 
i5'    di  long.  E.;    limitalo  al  N.    dai 
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principati  di  Reuss  e  dal  circolo  di 
Erzgebirge,  all'  E.  da  quest'  ultimo, 
al  S.  E.  dalla  Boemia,  al  6.  O.  ed 
all'  O.  dalla  Baviera.  Un  ritaglio  di 
questo  circolo  trovasi  nel  bai.  di 
Zwickaii;  circolo  dell'  Erzgebirge.  E- 
stendesi  i3  1.  dal  N.  al  S. ,  9  1.  dal- 
l' E.  all'  O. ,  e  90  1.  quad.  in  super- 
ficie. — '  Questo  paese  è  al  S.  co- 
perto di  montagne  elevate,  che  si  at- 
taccano all'  Erzgebirge  ;  al  N.  sono 
larghe  valli  e  piccole  pianure.  I  fiu- 
mi scorrono  generalmente  verso  il 
N.  ed  appartengono  al  bacino  del- 
l'Elba  ;  principale  traessi  essendo 
V  Elster.  Rigido  il  clima,  il  suolo  rie- 
sce generalmente  sassoso.  La  princi- 
pale ricchezza  agricola  consiste  nei 
pascoli^  ne'  quali  allevansi  numerosi 
armenti.  Neil'  Elster  si  trovano  delle 
perle.  Le  miniere  più  importanti  so- 
no quelle  di  ferro,  poi  quelle  di  ra- 
me e  di  zinco  ;|  vi  si  trova  pur  del- 
la torba.  Incontranvisi  pietre  di  li- 
mace,  topazi,  giacinti,  pietre  da  cal- 
ce e  da  fabbrica,  ecc.  La  principale 
industria  manifattrice  è  quella  delle 
mussoline,  fabbricandovisi  però  ezian- 
dio molte  corde  ed  istrumenti  di  mu- 
sica. —  Dividesi  questo  circolo  in  due 
baliaggi  ;  Plauen  e  Pausa,  e  Voigts- 
berga.  Annovera  io3f,ooo  abit.  ed  ha 
Plauen  per  capoluogo. 

VOIGTSBERGA,  Voigtsberg,  vili,  del 
reg.  di  Sassonia,  circolo  di  Voigtland, 
capoluogo  di  bai.,  a  2  1.  if2  S.  S. 
E.  da  Plauen  ;  sulla  sponda  destra 
dell'  Elster.  Havvi  un  castello  ;  e  vi 
si  scava  ferro,  rame  ed  allume.  Il  bai. 
contiene  inoltre  dei  topazi,  delle  pie- 
tre di  limace,  delle  perle  :  vi  si  con- 
tano 3o,ooo  abit. 

VOIL  (LOGH),  lago  di  Scozia,  contea 
di  Perth,  parrocchia  di  Balquhiddar. 
Lungo  1  1.  ha  i(4  di  1.  di  larghezza  ; 
è  la  sorgente  del  fiume  Balbag  uno 
de'  rami  principali  della  Teith. 

VOILEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  sotto  Sainte-Menehould. 

VOILLANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  vicino  a  Baume-les-Dames. 

VOILLECOMTE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alla  -  Marna,  nelle  pertinenze  di 
Vassy. 
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VOIMEHALT,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la  Rosella,  presso  S.t-Avold. 
VOINEMONT,  vili,  di  Ir.,  dipàrt.  «lei- 
li  Mcurthe,    cant.    e  a  1.   q3    all'È. 
S.  E.  di  Yezelize. 

VOINGT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  non  lontano  da  Clerrnont- 
Ferrand. 

VO  IN  PIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Padova,  a  cui  per  formare 
un  comune  del  distr.  di  Teolo  si  so- 
no uniti  Serraggi  di  Vo  in  piano, 
Serraggi  di  Vo  in  monte,  Zovou  in 
piano,  Zovon  in  monte.  Serraggi  di 
Zo\on  In  piano,  Serraggi  di  Zovon 
in  monte,  Boccone  in  piano,  Bocco- 
ne in  monte,  Gortellà  in  piano,  Gor- 
tellà  in  monte,  e  Crranza  di  S.  Giu- 
stina sotto  Teolo. 

VOINSLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
nu-e-Marna,  circond.  e  cant.  di  Cou- 
lummiers;  con  3oo  abit. 

VOIPREUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  in  vicinanza  a  Vertus. 

VOIR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
lier,  poco  discosto  da  Moulins. 

VOIRE,  fiume  di  Fr.,  che  ha  la  sua 
sorgente  superiormente  a  Sommevoi- 
re,  circond.  di  Vassy,  dipart.  dell' Alta- 
Marna  ;  passa  per  Sommevoire  e  per 
Moutier-Ender,  entra  poco  dopo  nel 
dipart.  dell*  Aube,ylove  innaffia  il  N. 
del  circondario  di  Bar-sur-Aube  ed 
il  S.  E.  di  quello  d' Arcis-sur-Aube, 
ed  influisce  alla  destra  dell1  Aube,  di- 
rimpetto a  Molins,  dopo  un  corso  di 
circa  8  1.,  generalmente  all'  O.  Rice- 
ve il  Sefondet  e  la  Soulaines.  —  L'in- 
canalamento di  questo  fiume  da  Som- 
mevoire in  poi  è  stato  ordinato  nel 
i825. 

VOIRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
nelle  vicinanze  d1  Ornans. 

VOIRON,  città  di  Fr.,  dipart.  dell' Ise- 
ro,  circond.  e  5  1.  al  N.  O.  di  Gre- 
noble, ed  a  5  1.  112  S.  S.  E.  da  La- 
Tour-du-Pin;  capoluogo  di  cant.  ;  in 
riva  alla  Morge.  Havvi  camera  con- 
sultiva delle  manifatture.  Centro  di 
una  fabbricazione  ragguardevole  di: 
tele  di  canapa,  dette  tele  di  Voiron  ;j 
contiene  cartiere,  fucine  e  fabbriche, 
di  acciaio.  Stimasene  il  commercio  ai 
quasi  5  roilioui  all'anno,  pur  giovan-! 
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do  le  k  annue  fiere  che  vi  si  tengo- 
no. Patria  di  Claudio  d' Expille,  pre- 
sidente al  parlamento  di  Grenoble, 
oratore,  storico  e  poeta  ;  annovera 
7,060  abit. 

VOISAGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  d' Arry,  tra  que- 
sto luogo  e  Metz.   Stazione  di  posta. 

VOISCREVILLE,  vili,  di  Fr. ,  diparr. 
dell'Euro,  presso  Bourglheroudc. 

VOISE,  vili,  di  Fr.,  dq>art.  d' Euro- 
e-Loir,  poco  discosto  da  Charfres. 

VOISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 
Oisa,  nel'e  vicinanze  di  Chevreuse 

VOISEMAN,  vili,  di  Fi.,  dipart. 'di 
Senna-e-Marna,  sotto  Lieusainl. 

VOISENON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  circond.,  cant.  N.  ed 
1  1.  al  N.  N.  E.  di  Melun.  L'  antico 
castello  trovasi  in  cattivo  stato.  Pa- 
tria dell'abbate  C.  li.  Fuseé  di  Voi- 
senon ,  autore  di  parecchie  poesie  i 
annovera  36o  abit. 

VOISEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alla- 
Marna,  circond.  ed  8  I.  all'È,  di  Lan- 
gres,  cant.  ed  1  1.  3t/j.  al  N.  E.  di 
La  Ferté-sur-Amance.  Vi  sono  acque 
minerali  che  si  usano  pel  male  della 
pietra.  I  suoi  i,6/|0  abit.  tengono  an- 
nualmente 4  fiere. 

VOISINES  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Yonne,  circond.  e  2  1.  11.4  all' O. 
di  Sens,  cantone  di  Yilleneuve-l'Ar- 
chevèque.  Novera  65o  abit. 

VOISINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' AI- 
ta-Marna,  poco  discosto  da  Langres, 
in  riva  alla  Suise. 

VOISINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oisa,  vicino  a   Rambouillet. 

VOISINLIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oisa,  sotto  Beauvais ,  con  un  bel 
purgo. 

V01SLNS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loir  ,    nelle  pertinenze  di  Charlres. 

VOISINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  non  lontano  da  Claye. 

VOISINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  circond.,  cant.,  presso  ed  al 
N.  E.  di  MeatiXi,  con  3go  abit. 

VOISINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oisa,  vicino  a  Rambouillet. 

VOISINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oisa  ,  a  breve  distanza  da  Saint- 
Germain-en-Lave. 
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VOISINS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'An- 
de, sotto  Alzonne. 

VOISINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oisa,  dipendenza  di  S.t-Cyr-la-Ri- 
vière,  tra  questo  luogo  ed  Elampes. 

VOISINS-LA-BRETONNEUX ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oisa,  circond. 
di  Rambouillet,  cant.  ed  1  1.  3|4  al 
N.    O.    di    Chevreuse ,  con  320  abit. 

VOISINS-LE-CUIT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisa  ,  dipendenza  di  Vil- 
lers-le-Bacle,  tra  questo  luogo  e  Che- 
vreuse. 

VOISKOVAIA,  vili,  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Ore!,  circolo  ed  8  1.  al 
S.  O.  d' Ieletz ,  sulla  sponda  destra 
della  Sosna.  Vi  si  tengono  delle  fiere 
importanti. 

VOISSAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Ise- 
ro,  circond.  e  5  1.  al  S.  E.  di  La 
Tour-du-Pin,  cant.  ed  1  1.  112  al  N. 
E.  di  S.t-Geoire.  Novera  i,i5o  abi- 
tanti. 

VOISSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente-Inferiore,  presso  Saint- Jean- 
d1  Angely,  con  290  abit. 

VOITEUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delJu- 
ra,  circond.  e  2  I.  i[4  al  N.  di  Lons- 
le-Saunier,  vicinissimo  ed  all' O.  di 
Chàteau-Chalon  ,  capoluogo  di  can-- 
tone  ;  alle  falde  d'una  montagna,  sul- 
la quale  è  un  castello.  Tengono  i 
suoi  870  abit.  2  fiere  all'anno. 

VOITSBERGA,  Foitsberg  ,  città  della 
Stiria,  circolo  e  ij  1.  iT2  ali  O.  di 
Gratz.  Havvi  una  cartiera  ed  una  se- 
ga, e  con tan visi  800  abit.  Forse  che 
sia  la  Viaria  dei  Romani.  Presso  alla 
città  vedesi  il  castello  rovinalo  d'Or- 
ber-Voitsberg,  una  fabbrica  di  latta, 
ed  una  manifattura  di  bianco  di  piom- 
bo. Vi  si  trova  del  carbon  fossile  e 
del  cristallo  di  rocca. 

VOlTZIt,  miniera  di  rame  aurifero  di 
Russia,  in  Europa  ,  gov.  d'  Olonetz 
distr.  e  2;  1.  al  N.  N.    O.  di  Poviat 
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ed  all' O.  dal  fiume  di  questo  nome 
Questa  miniera,  scoperta  nel  1781^ 
non  fu  lavorata  che  nel  1  ^42  5  ma 
solamente  verso  il  cadere  del  174^ 
s'incominciò  a  cavarne  dell'oro. 
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VOIUSSA,  Aous,  fiume  della  Turchia 
europea.  nell'Albania.  Ha  esso  la  sua 
fonte  nella  parte  orientale  del  sangiac- 
cato  di  Janina,  al  monte  Zigos ,  che 
fa  parte  della  catena  Ellenica ,  scor- 
re dal  S.  E.  al  N.  O. ,  passa  a  Ko^ 
nitza,  entra  nel  sangiaccato  di  Avlo- 
na ,  bagna  Premiti,  Cleisura,  Tepe- 
len,  e  sbocca  nel  mare  Adriatico,  al 
S.  O.  del  convento  di  Pollini  (  sulle 
mine  di  Apollonia)  edj  al  porto  di 
Poros,  alquanto  al  N.  del  golfo  di 
Avlona,  dopo  un  corso  di  ^5  leghe. 
1  suoi  principali  affluenti  sono  :  la 
Desvitza,  a  destra,  l'Argiro-Castron 
e  la  Suchitza,  a  sinistra. 

VOIUT'ZA,  nume  della  Turchia  euro- 
pea. V,  Voiussa. 

VOIVRK  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  0  Vogesi,  presso  S.t-Diey. 

VOiVRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
lAlta-Saona,  poco  discosto  da  Lu~ 
xeuil. 

VOIVRES,  vii!,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Sarta,  nelle  vicinanze  di  Fou!letoupte> 

VOIVRES  (LES),  vili,  di  Fr.,  diparJ. 
dei  Vosgi  o  Vogesi ,  circond.  e  4  l* 
i[2  al  S.  O.  di  Epinal ,  cant.  ed  1  I. 
al  N.  E.  di  Bains.  Vi  hanno  usine  da 
ferro  e  traffiia,  e  vi  si  noverano  920 
abitanti. 

VOISY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar^ 
na,  dipendenza  di  Villevenard  ,  tra 
questo  luogo  e  Sezanne. 

VOJE  o  VOJ,  Iago  di  Russia  ,  in  Eu- 
ropa, nella  parte  orient.  del  gov.  di 
Novgorod,  al  N.  E.  del  lago  Bielo, 
ed  al  S.  del  Iago  Lalcha  o  Lacia,  col 
quale  comunica  per  mezzo  dello  Svid. 
Ha  io  I.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S., 
e  4  1.  dall' E.  all'O. 

VOJNIK,  bor.  di  Stiria.  V.    Hoheneck. 

VOKHAN  od  OVAKHAN,  città  della 
Tartaria  indipendente,  ai  4°°  di  lati 
N.  e  68°  58'  di  long.  E.  ;  sulla  spon- 
da sinistra  del  fiume  Birlagul,  a  60 
1.  S.  E.  d'  Yachgheri  ed  a  5o  1.  N. 
O.  da  Badakcban. 

VOKSA,  fiume    di    Russia    in    Europa* 

V.    VuoXEN. 

VOLANDRY,  vili,  di  Fr,  dipart.  dì 
Maina-e-Loìra,  presso  Bauge. 

VOLARGNE  ,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,    prov.    di    Verona  ,    distr.    di 
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Snn  -  Fietro  Incartano  ,  comune  di 
Dolce. 

V  OLCANI  r  isolette  dell'  arcipelago  di 
Magellano.   V.  Vulcani. 

TOLGANO,  isoletta  e  baia  del  Giappo- 
ne.  V.  Vulcano, 

VOLGANO  (Isola  del),  nel  G rande-equi- 
noziale.   V.    TlNNACORA. 

VOLCANO,  isola  dell1  arcipelago  della 
Nuova-Bretagna.  V.  Vulcano. 

YOLCIANO,  una  delle  isole  Lipari.  V. 
Vulcano. 

VOLARNO,  vili,  del  reg.  Lora.- Veneto, 
prov.  di  Brescia ,  distr.  e  3i4  di  i. 
alP  O.  N.  O.  di  Salò,  sulle  due  spon- 
de del  Chiese,  al  confluente  dell' Agna. 
Presso  ed  all'  O.  del  villaggio  ,  sorge 
la  chiesa  della  Madonna  della  Rocca, 
a  lato  della  quale  si  sono  scoperte 
parecchie  iscrizioni  antiche  ;  una  no- 
tabilissima, come  indicativa  dei  limiti 
dell1  Italia  ,  fissali  senza  dubbio  al- 
l'atto della  divisione  dell1  impero  per 
opera  d'  Augusto.  Havvi  i  sega,  fab- 
briche di  tegoli,  4  fucine  e  7  chio- 
derie. Annovera  85o  abìt. 

VOLCIANSK,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  i5  1.  al  N.  E.  di  Kharkov, 
capoluogo  di  distr.  ,  sul  Volcey,  in- 
fluente del  Severnoi-Donelz.  Vi  si 
tengono  2  fiere  all' anno  e  contanvisi 
45o  abit. 

VOLCKRANGE  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Rosella,  poco  discosto  da  Thion- 
ville. 

VOLCRSBERG,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Basso  Reno,  presso  Sarrewerden. 

VOLCONDAo  RAJAHNAGOR, città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nel  Rarnatico  ,  distr.  e  17  1.  al 
N.  N.  E.  di  Trichiuapaly  ,  sopra  una 
collina  alta  200  piedi.  Altre  volte  era 
una  fortezza  importante.  Vi  si  vede 
tuttora  un  forte.  Questa  piazza  fu 
presa  da  un  capo  maratta  Sevajy, 
nel   1677. 

VOLDEN,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi di  Drontheim.  bai.  di  Romsdal, 
in  riva  al  Veidsfiord.  Annovera  3, 000 
abitanti. 

VOLESVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  vicino  a  Paray-le-Mo- 
nial. 

VOLETS  (LES   TROIS),   vili,  di  Fr.  , 
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dipart.  d' Indro-e-Loira,  ad  8  I.  O. 
S.  O.  da  Tours,  e  7  1.  E.  da  Saumur, 
in  riva  alla  Loira. 

VOLEVENT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Drome,  presso  Saillans. 

VOLGA  (MONTAGNE  DEL).  Dassi  tal- 
volta questo  nome  alla  catena  di  al- 
lure che  accompagna  la  sponda  de- 
stra del  Volga,  nella  parte  inferiore 
del  corso  di  questo  fiume,  in  Russia. 

VOLGA,  Rha,  il  massimo  fiume  della 
Russia  europea  e  dell'Europa  intiera. 
Ha  esso  le  sue  fonti  verso  570  di 
lat.  N.  e  3o°  di  long.  E.  in  un  la- 
ghetto della  parte  occidentale  del  gov. 
di  Tver,  distretto  d1  Ostaschkov ,  e 
procede  primieramente  all'  E. ,  innaf- 
fiando i  governi  di  Tver,  laroslav, 
Rostroma,  Nijnii-Novgorod  e  Razan  5 
giunto  alla  città  di  questo  nome,  pie- 
ga al  S. ,  e  questa  direzione  conserva 
per  mezzo  ai  gov.  di  Simbirsk,  Sara- 
tov  ed  Astracan;  sul  territorio  del 
quale  ultimo  gettasi  nel  N.  O.  del 
mar  Caspio,  per  70  rami  che  forma- 
no innumerabili  isole.  11  suo  corso  è 
di  circa  600  1.  ;  innaffia  parecchie  re- 
gioni fertili  e  belle  selve  ne  adorna- 
no le  rive  in  alcune  parti.  Bagna  es- 
so le  città  di  Tver,  Uglice,  laro- 
slav, Rostroma,  Balakhna,  Nijnii-Nov- 
gorod, Rozraodemiansk;  Tcheboksa, 
Razan  ,  Simbirsk ,  Sizran,  Saratov, 
Tzaritzin  ed  Astracan,  situata  sopra 
un'isola  presso  il  mar  Caspio.  I  prin- 
cipali affluenti  del  Volga  sono:  a  de- 
stra, l1  Oka,  la  Sura,  la  Tereska,  la 
Sarpa,  ed  a  sinistra,  la  Tvertza,  la 
Medviditza,  la  Mologa,  la  Chcksma, 
la  Rostroma,  rOunja,  la  Vetluga,  la 
Rama,  il  Tcheremchan  ossia  Cerem- 
scian,  la  Samara,  l1  Elan-Tchagra  o 
Elan-Ciagra,  i  due  Irghiz ,  il  Frus- 
lan.  Il  bacino  di  questo  fiume  misu- 
ra /|Oo  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  e  pres- 
soché altrettanto  dal  N.  N.  E.  al  S. 
S.  O.,  limitato  all'  E.  dai  monti  Urali 
ed  Obchtehei-Siert,  dal  lato  dei  ba- 
cini dell' Obi  e  dell'Uni!,  al  N.  ed  al 
N.  O.  da  deboli  alture  che  formano 
parte  della  grande  giocati»  europea,  e 
lo  separano  dai  bacini  della  Peciora 
o  Pelchora,  e  «Iella  Ovina  settentrio- 
nale,   della  Neva   e  dilla  Ovina    me- 
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ridionale,  notandosi  fra  laK  alture  i 
monti  Valdai  e  Volkonski  ;  all'  O.  ed  j 
al  S.  O.  è  il  bacino  del  Volga  limi- 
tato, dalla  banda  del  Dnieper  e  del 
Don,  tributarli  del  mar  Nero,  da  col- 
line alle  quali  si  dà,  in  assai  grande 
estensione,  il  nome  di  montagne  del 
Volga.  I  canali  di  Maria  (Mariienskoi- 
canal),  di  Tikhvin,  e  di  Vichnei-Vo- 
lociok  pongono  questo  bacino  in  co- 
municazione con  quello  del  Baltico  ; 
un  canale  che  unisce  la  Riaza  al  Vo- 
ronej  lo  congiunge  a  quello  del  Don, 
col  quale  si  attende  ancora  ad  unir- 
lo mediante  un  canale  che  prenderà 
le  acque  dell'  llavla.  —  La  naviga- 
zione importante  del  fiume  principia 
a  Tver  ;  navigazione  facile  e  sicura, 
poiché  il  corso  del  Volga  è  quieto, 
regolare,  né  vi  s'incontra  nissuna  ca- 
teratta ;  svenluramente  ne  scema  a 
grado  a  grado  la  profondità.  Al  prin- 
cipio del  XVIII  secolo,  le  navi  da 
sale  della  Siberia  potevano  ancora  ca- 
ricarsi di  i5o,ooo  pud  di  questa  ma- 
teria ;  oggidì  non  ne  possono  pren- 
dere più  di  90,000.  Scendono  annual- 
mente il  Volga  meglio  di  5, 000  bar- 
che cariche.  È  questo  il  fiume  più 
pescoso  dell'  Europa,  e  vi  si  pescano 
in  abbondanza  storioni.  —  La  sua 
larghezza  verso  Saratov  è  già  di  1200 
piedi  ;  presso  Astracan,  di  5  1.  ad  a- 
cque  alte.  Gran  danni  fanno  spesso 
in  primavera  i  suoi  traripamenti.  In 
inverno  gela  profondissimamente,  ned 
è  navigabile  che  200  giorni  dell'anno. 

VOLGARO,  bor.  della  Turchia  euro- 
pea, nell'Arcipelago,  verso  il  mezzo 
dell'isola  di  Tasso. 

VOLGELSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Allo -Reno,  nelle  vicinanze  di 
Colmar. 

VOLGRÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  poco  discosto  da  Joigny. 

VOLGYSEG,  marca  d'  Ungheria,  comi- 
tato di  Tolna.  Prende  il  nome  da  un 
ruscello  che  scaricasi  nel  Sarviz.  Bo- 
nyhad  n'è  il  capoluogo. 

VOLHYNIA,  gov.  di  Russia,  in  Euro- 
pa.   V.   VOLINIA. 

VOLIAMO,  bor.  di  Toscana,  prov.  di 
Firenze,  vicariato  e  3  1.  i[4  all'È, 
di  Montepulciano  ;  sulla  sponda  sùii- 
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stra  della  Chiana  pontificia,  che  vi  sì 
varca  sopra  un  ponte. 

VOLINIA,  gov.  di  Russia,  in  Europa, 
nell'  antica  Polonia,  tra  490  3o'  e  52° 
di  lat.  N.  ,  e  tra  210  io'  e  270  di 
long.  E.  ;  limitato  al  N.  dai  governi 
di  Grodno  e  di  Minsk,  all'  E.  da  quel- 
lo di  Kiev,  al  S.  dall'altro  di  Podo- 
lia,  al  S.  O.  dalla  Gallicia,  all'  O.  dal- 
la Polonia,  da  cui  è  separato  median- 
te il  Bug.  Estendesi  90  1.  per  lun- 
ghezza, dall' E.  alI'O.  ,  60  1.  in  lar- 
ghezza, dal  N.  al  S,,  ed  ha  3.,6io  1. 
quad.di  superfìcie.  È  questo  un  pae- 
se generalmente  piano  ;  le  alture  non 
vi  sono  che  colline,  tra  cui  più  no- 
tabili riescono  quelle  che  percorren- 
do il  paese  all'  O. ,  fanno  parte  della 
grande  giogana  europea.  I  primari  fiu- 
mi che  traversano  questo  governo  sono 
il  Teterev,  POuj,  l'Oubort,  l'Horyn,  lo 
Sluce,  lo  Styr,  la  Turiia,  ed  il  Pripet. 
Le  paludi  di  Pinsk  estendonsi  in  par- 
te nel  N.  di  questo  paese.  Il  clima  è 
men  caldo  che  in  Fodolia,  ed  i  frut- 
ti vi  maturano  due  o  tre  settimane 
più  tardi.  E  uno  dei  paesi  più  ferti- 
li della  Russia,  e  vi  si  raccoglie  so- 
pra tutto  grano,  canapa,  lino,  alle- 
vandosi pure  in  quantità  bestiami  ed 
api.  Vi  si  trovano  belle  selve,  minie- 
re di  ferro  e  fucine,  cartiere,  fab- 
briche di  potassa  e  di  tele,  concie  di 
pelli  ;  95  manifatture  vi  si  contano. 
—  Questo  governo,  diviso  ne'dodici  di- 
stretti di  Dubno,  Jitomir,  Staro-Kon- 
stantinov,  Kovel,  Kremenetz,  Lutzk, 
Novgrad-Volhynsk,  Ostrog,  Ovrutch, 
Rovuo,  Vladimir  e  Zaslavl,  ha  Jito- 
mir per  capoluogo  ed  è  popolato  da 
1,496,300  abit.  ,  per  la  maggior  par- 
te cattolici  romani  ;  avendovi  pure 
molti  Greci  che  dipendono  dall'  arci- 
vescovo di  Volinia  e  Jitomir,  resi- 
dente a  Ostrog.  —  È  la  Volinia  una 
delle  provinole  polacche  che  toccaro- 
no alla  Russia  nello  smembramento 
del   1793. 

VOLISSÒ,  Bolisse,  vili,  della  Turchia 
asiatica,  sulla  costa  occidentale  del- 
l' isola  di  Scio,  presso  ed  al  N.  def- 
la  baia  del  suo  nome. 

VOLK.ACH,  città  di  Baviera  ,  circolo 
dei  Meno-Inferiore,  capoluogo  d-i  pr<- 
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siiliale,  sulla  sponda  sinistra  del   ale- 
no, a  5  1.  N.  È.  da  Wiirzborgo,  con 
i,5oo  abit.  Sopra  una  montagna  del- 
le vicinanze  ,  sorge  una  chiesa  cono- 
sciuta pel  pellegrinaggio  ond'è  mela. 
U  presidiale  ha  ^,3oo  abit. 
VOLKERINROVE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord  ,    sul  limite  del    dipart.  del 
Passo  di-Calè,  a  qualche  distanza  da 
Saint-Omer. 
V5LKERMARKT,  città   d1  Uliria  ,  goy. 
di  Lubiana,  circolo  e  6  1.    ija  ali1  E. 
di   lvl.igenfurt  ,    sulla    sponda  sinistra 
della  Orava.    I  suoi   1,000    abit.   ten- 
gono grandi  mercati  di  bestiami. 
VOLKERODE,  bai.  del  ducato  di  Sas- 
sonia-Coburgo-Golha  ,    principato    di 
Gotha,  popolato    da    2, no    abit.    La 
sede  delle    autorità    è    il  castello  del 
suo  nome. 
V5LKERS,  vili,  di  Baviera,  circolo  del 
Meno-Inferiore,     presidiale    di    Briic- 
kenau.  Havvi  una  cartiera  e  vi  si  no- 
verano  i5o  abit. 
VOLKERSDORF,  vili,  degli  Stati  Prus- 
siani ,  prov.    di    Slesia,    reggenza  di 
Liegnitz,  circolo  di  Lauban.  Vi  han- 
no manifatture  di   granati  in  ismalto 
ed  in  vetro,  un   tempo  importanti. 
VÓLK.ERSHAUSEN,  vili,    del    grandu- 
cato di  Sassonia- Weimar  ,    circolo  di 
Eisenach,  capoluogo   di  bai.  ;  in  riva 
alPOechse,  ad   i  1.  S.  E.  da  Vach.  I 
suoi    1,000  abit.    attendono    alla  fab- 
bricazione de1  panni. 
VOLKERSHElal,    vili,    del    ducato  di 
Brunswick,  distr.  di  Harz  ,    circolo  e 
3  I.   ip  al    N.    N.  O.    di    Seesen.  Vi 
sono  2  fabbriche  di  tegoli,  e  5oo   a- 
bi  tanti. 
VOLKERTSHÀUSEN,  vili,  del  grandu- 
cato di  Baden,  circolo  ili  Lago-e-Da- 
nubio,bal.  e   2  1.    i [a  air  O.   S.  O.   di 
Stockach ,    sull1  Aach.    Havvi    fucjna, 
cartiera,  purgo  da  tele  ;  e  vi  si  con- 
tano 25o  abit. 
VOLIUIOV,  fiume  di  Russia,  in  Euro- 
pa. Esce  dal  lago  llmen,  nel  gov.  di 
Novgorod,  alquanto   sopra    la  città   di 
questo  nome,  che  attraversa  ;   proce- 
de al  N.  N.  E  ,  e  dopo  percorso  l'È 
del  governo   di  Pietroburgo,  scaricas 
nel  S.  del  lago    Ladoga,    presso    No 
vaia-Ladoga.    Il  suo    corso  è  di  circa 
Tom.   IV.   P.    li. 
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5o  I.  Questo  fiume,  profondo    e  ra- 
pido, è  navigabile;    ma    ha  delle  ca- 
scate che  quando  le  acque  sien  basse 
formano  un  ostacolo  ai  battelli. 
VOLKHONSKI,    catena  di   montagne   0 
piuttosto  di  colline  coperte  di  selve, 
nella  Russia,  in  Europa,  gov.  di  Tver, 
al  S.  O.  dei  monti  Valdai.    Fa  parte 
della  grande  giogana  che  divide  l'Eu- 
ropa in  due  clivi. 
VOLKMARSEN,  città  dell'Assia-Eletto- 
rale,  prov.  della  Bassa-Assia,  circolo  di 
Wolfhagen,  capoluogo  di  bai.,  a  6  1.  O 
N.  O.  da  Cassel,  in  riva  alla    Twiste 
Circondata  di  mura,  con  4  porte,  ha 
2  chiese,  i  ospedale  ;  ed  i  suoi  2,200 
abit.  attendono  alla    fabbricazione  di 
stoffe  di  lana  e  di  calze,  avendo  pu- 
re concie  di  pelli    e  tenendo    4  6ere 
annualmente.    11  bai.    contiene  6,?5o 
abitanti. 
VOLKOVISK,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e   16  1.  al  S.  S.  E.  di  Grod- 
no,  capoluogo  di  distr.,  sopra  un  pic- 
colo affluente    del    Niemen.    Il    com- 
mercio vi  sta    in  mano    degli    Ebrei. 
Conta  45o  àbit. 
VOLKSTEDT,  vili,    del    principato  di 
Schwarzburgo  -  Rudolstadt,    signoria  , 
baliaggio  e  3j4  di  1.    al    S.    S.  O.  di 
Rudolstadt,  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Saale.  Vi  hanno  fabbriche   di  por- 
cellana. 
VOLLAND1ÈRE,  vili,    di    Fr. ,    dipart. 
dell'  Isero,  dipendenza  dì  Chatonnay, 
tra   questo  luogo  e  Bourgoin. 
VOLLENHOVEN,  città  d'Olanda,  prov. 
d1  Over-Yssel  ,  circond.  e  1}  1,   3(4  al 
N.  N.  O.  di  Zwolle,  ed    a  4  1.  S.  O. 
da  Steenwyk  ,  capoluogo  di  cantone, 
in  riva  alZuider-zee.  Annovera  2,210 
abit.  che  occupatisi    nel  commercio  e 
nella  navigazione.    Nelle    vicinanze  si 
veggono  le  rovine  del  castello  di  Ton- 
te Iburgo. 
VOLLMARSTEIN,  bor.  degli  Stati-Prns- 
siani,  prov.   di     Weslfalia  ,    reggenza 
dWrensberg,  circolo  d'Iiagen,  al  con- 
fluente della   Volme    e   della   Ruhr,  a 
3  I.   ija  S.  S.  O.    da    Dortmund.    V 
hanno    fnbbriche    di    ferrereccie    e  d 
tele,  e  contanvisi  33o  abit. 
VOLLOHE  città  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dùme ,    circond.    e    a  1.    al    S.  di 
370 
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Thiers,  cani,  ed  i  1.  uà  al  N.  E.  di 
Courpierre.  Annovera  4r'9°  abit.  Vi- 
cino a  questa  città  vedesi  una  co- 
lonna   miliare,    eretta    in  onore  del- 

1  imperatore  Claudio,  V  anno  45  del- 
l'1 era  volgare.  —  Questa  città  aveva 
>m  castello  munito,  che  Tierri,  re  di 
Metz,  prese  nel  532,  mediante  il  tra- 
dimento d"  un  prete  del  nome  di  Pro- 
colo, il  quale  fu  poi  assassinato  dalle 
truppe  dello  stesso  principe. 

VOLLORE-MONTAGNE  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dóme ,  tra  Volta- 
re e  Thiers. 

VOLMA,  bor.  di  Russia ,  in  Europa, 
gov.,  distr.  e   io  1.  ali1 0.  di  Minsk. 

VOLMAR,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Livonia,  distr.  e  2,3  1.  al  N. 
E.  di  Riga,  sulla  sponda  destra  del- 
l' Aa.  Vi  si  tengono  3  fiere  all'anno. 
Componesi  di  6o  case,  ed  il  nome  le 
proviene  da  Voldemaro  II,  re  di  Da- 
nimarca, che  nelle  sue  vicinanze  vin- 
se, Tanno  1220,  i  pagani  delIaXivo- 
liia.  —  Non  fu  questa  città  edificata 
che  nel  1283,  dal  gran  maestro  Gu- 
glielmo di  Schauenburgo.  Nel  1622, 
Gustavo-Adolfo  ne  fece  dono  al  can- 
celliere Oxensliern.  Nel  1689  e  1772 
tu  quasi  intieramente  distrutta  dal 
fuoco. 

VOLMERANGE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Mosella,  nelle  vicinanze  di  Botilay. 

VOLMERANGE  -  LES  -  CffiUTRANGE  , 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mosella, 
sotto  Thionville. 

VOLMUNSTER  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  e  4  1  ali1  E. 
di  Sarreguemines ,  ed  a  29  I.  E.  da 
Metz,    capoluogo    di    cantone.    Tiene 

2  fiere  all'anno  e  vi  si  noverano 
600  abit. 

VOLNAY ,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro ,  circond.,  cant.  N.  ed 
i  1.  112  al  S.  O.  di  Beaune.  I  vini 
di  Volnay  sono  dilieatissimi  e  ricer- 
catissimi; i  migliori  essendo  quelli 
de1  chiusi-  di  Satitenot,  de1  Caillerets, 
della  Bocca  d'Oro,  degli  Angoli,  dei 
Champans,  dei  Caillepieds  ,  dei  Ghe- 
vrets  e  de' Fremyets.  Conta  65o  a- 
bi  tanti. 

VOLNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart., della  Sar- 
ta,  circond.  di  S.-Calais,    cant.  ed  1 
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1.  ij3  al  S,  E.  di  Boulloire,  in  riva 
all' Hunes  ,  popolato  da  1,200  abi- 
tanti. 

VOLNEY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  d'  Oswe- 
go,  a  20  1.  O.  da  Roma,  suìl'  Oswe- 
go.  Havvi  una  cava  di  buona  pietra. 

VOLNEY,  capo  della  costa  meridionale 
della  Nuova-Olanda  ,  terra  di  Grant: 
38°  4g'  di  lat.  S.  e  1410  di  long.  E. 

VOLNO ,  ALUPO  o  VOLPE  ,  Cynos 
Sema,  capo  della  Turchia  asiatica, 
sulla  costa  S.  O.  dell'Anatolia,  san- 
giaccato  di  Mentescia  ,  in  faccia  alla 
isola  di  Symi.  Lat.  N.  36°  34'  i5"; 
long.  E.  25°  57'  35". 

VOLO  (GOLFO  J)I),  Golfo  Pglasgico, 
formato  dall'  Arcipelago,  nella  Tur- 
chia europea,  in  Tessa glia>  al  N.  O. 
dell'isola  di  Negroponte.  E  formato 
all'  E.  dalla  penisola  di  Zagora  ed  al 
S.  E.  da  quella  di  Trikeri  ,  che  non 
è  se  non  un  prolungamento  della  pre- 
cedente. Jl  suo  ingresso  al  S.  è  lar- 
go da  i  I.  i[2.  Misura  questo  golfo 
7  1.  dal  N.  al  S.  ed  altrettante  dal- 
l' E.  all' O.,  avendo  forma  quasi  cir- 
colare. La  baia  d'Armyros,  all'  O.  , 
ed  il  porto  di  Volo,  al  N. ,  sono  i 
principali  sfondi  che  produce.  Con- 
tiene al  S.  E.  l'isola  di  Trikeri. 

VOLO  o  GOLO,  città  della  Turchia 
europea,  in  Tessaglia,  presso  l'estre- 
mità settentrionale  del  golfo  del  suo 
nome,  ad  1 1  1.  S.  E.  da  Larissa.  Hav- 
vi 1  castello  circondato  «li  mura,  1 
moschea,  1  sinagoga,  1  bagno.  Pos- 
sedè un  porto  dove  si  fa  gran  com- 
mercio, e  principalmente  frequentato 
dagli  Idrioti.  Non  è  però  questo  por- 
lo riparato  dal  vento  del  settentrio- 
ne, ed  i  bastimenti  devono  per  la 
maggior  parte  restare  nella  rada  ;  e 
l'aria  vi  è  malsana.  Vi  si  noverano 
2,000  abit.,  i  quali,  ad  eccezione  del- 
la guernigione  turca,  sono  per  la  più 
parte  Ebrei.  —  Questa  città  si  trova 
verso  il  sito  dell'antica  Demetrias  e 
dell'  antica   lolcos. 

VOLOGDA,  fiume  di  Russia,  in  Euro- 
pa, prov.  di  Vologda.  Ha  origine  in 
una  palude,    25  1.  superiormente  alla 

!  città  del  suo  nome,  e  scaricasi,  6  !.. 
più  sotto,  nella  Sukhona,  per  la  de- 
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slra.  Incominci»  ad  essere  navigabile 
nella  città  stessa  ;  ed  i  battelli  che 
giungono  da  Arcangelo  per  la  Dvina 
del  Nord  e  la  Sukhona  possono  na- 
vigare in  ogni  tempo.  E  pescosissimo 
VOLOGDA,    gov.  del  N.    della    Rèssi* 


europea,  tra  5< 


e  G4a  3o'  di  lat. 


N. ,  e  tra  3(i°  io'  e  *>f  di  long.  E.; 
limitato  al  N.  dal  governo  d'Arcan- 
gelo, ali1  E.  dai  monti  Urali,  che  lo 
separano  dal  gov.  asiatico  di  Tobolsk, 
al  S.  dai  gov.  di  Perm,  di  Viatka, 
di  Kostroma  e  d1 Iaroslav  ;  ali1  O.  da 
quelli  di  Novgorod  e  d1  Olonetz.  La 
sua  lunghezza  è  di  275  1.  ,  dall'  E.  N. 
E.  all'  O.  S.  O. ,  e  la  massima  lar- 
ghezza di  i3o  1.;  con  23,35o  1.  quad. 
di  superficie.  Non  vi  hanno  monta- 
gne fuorché  nella  estremità  orientale 
del  governo  ;  le  altre  elevazioni  non 
essendo  più  che  colline,  tra  le  quali 
sono  le  più  notabili  la  catena  che,  at- 
taccandosi agli  Urali  e  percorrendo 
il  S.  del  paese,  separa  il  bacino  del- 
l'1 oceano  Ghiacciale  da  quello  del  mar 
Caspio.  Vi  si  trovano  vaste  pianure 
e  vallate,  le  quali,  in  certi  siti,  offro- 
no un  aspetto  sommamente  pittoresco. 
II  suolo  n1  è  buono,  ma  poco  capace 
di  coltivazione,  stante  il  rigore  del  cli- 
ma. Quasi  tutti  i  corsi  d1  acqua  appar- 
tengono al  bacino  dell1  oceano  Ghiac- 
ciale, tali  essendo  la  Dvina  del  Nord, 
la  Sukhona,  l'Ioug,  la  Louza,  la 
Yega,  la  Vytchegda  o  Vicegda,  la  Si- 
sola, il  iWezen,  la  Vaska,  la  Pinega, 
la  Petchora  o  Peciora.  Non  havvi 
che  una  piccola  porzione  della  con- 
trada al  S.  che  dipenda  dal  bacino 
del  Volga,  e  dove  si  rimarca  la  Ma- 
loma.  Tra1  numerosi  laghi  di  questo 
governo,  si  fa  distinguere  ali1 0.  il 
Kubinskoe.  Immense  selve  occupano 
una  parte  del  paese  ;  ed  in  alcune 
parti  stendonsi  delle  paludi.  Limita- 
tissima la  coltivazione  del  grano,  pe- 
rò i  terreni  che  se  ne  seminano  pro- 
ducono ottimamente.  Le  principali 
manifatture  e  fabbriche  sono  quelle 
dei  corami,  de)  sego,  dell' acquavite 
di  grani,  tiglio,  di  trementina,  di 
panni  grossi,  di  cordami,  di  carta  ; 
vi  hanno  parecchie  fucine.  Verso  Ar- 
cangelo   inviaosi  soprattutto    le  pro- 
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d;m..mi  di  questo  governo,  il  cui  ca- 
poluogo porta  lo  stesso  nome,  e  che 
dividesi  in  9  distretti,  cioè:  Griazo- 
vetz ,  Iarensk,  Kadnikov,  Nikolsk, 
Oulsl-Sisolsk,  Totma.  Veliki-Usliug, 
Vclsk  e  Vologda.  I  suoi  802,200  abit. 
sono  Russi,  Saraoiedi  e  Siriani. 

VOLOGDA,  città  di  Russia,  in  Europa, 
capoluogo  di  gov.  e  di  elisir.  ,  a  90 
1.  N.  N.  O.  da  Mosca  ed  a  125  1.  li. 
S.  E.  da  Pietroburgo;  sul  fiume  del 
suo  nome.  Lat.  N.  5o,°  i3'  3o";  long. 
E.  3?°  5i'  o".  Residenza  d'un  ar- 
civescovo ;  contiene  più  di  5o  chiese, 
2  conventi,  1  seminario,  1  ginnasio, 
2  corderie,  8  filatoi,  1  cartiera,  8  con- 
cie di  pelli,  i5  fabbriche  di  candele, 
fabbriche  di  colori  e  di  pane  spezia- 
to. Assai  attivo  è  il  commercio,  spe- 
cialmente con  Arcangelo,  che  fanno  i 
suoi  12,000  abit.  —  Pare  che  questa 
città  sia  stata  fabbricata  nel  X  od  XI 
secolo  da  que1  di  Novgorod,  sotto  il 
dominio  de1  quali  rimase  per  più  se- 
coli. Dopo  l1  invasione  di  Batu-khan, 
passò  al  principato  di  Rostov  ;  tornò 
poi  a  Novgorod,  e  fu  finalmente  sog- 
giogati! dai  gran-principi  di  Mosca, 
nel    1090. 

VOLOGIÌSIA,  antica  città  di  Babilonia, 
al  N.  O.  della  città  di  questo  nome, 
fondata  da  Vologeso,  re  de1  Parti.  Og- 
gi viene  denominata  Mesched-Hosein. 

VOLOGIN,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  12  1.  al  S.  E. 
d1  Ochmiana. 

VOLOGNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aio, nelle  vicinanze  di  Nantua. 

VOLOGUfc,  fiume  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi.  Trae  le  sue  acque 
dai  laghi  di  Gerardmer,  Longemer  e 
Retournemer,  passa  a  Gange  e  scari- 
casi nella  Mosella,  per  la  destra,  a 
Jarménil,  dopo  un  corso  di  11  1.,  10 
delle  quali  utili  alla  discesa  per  ga- 
leggiamento  dei  legnami  sciolti,  dal 
lago  di  Longemer  in  poi.  Scorre  pri- 
ma al  N.  O.,  poi  al  S.  O.  Vi  si  tro- 
vano alcune  perle. 

VOLOKLAMSK,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  24  1-  all'  O.  N.  O.  da 
Mosca,  capoluogo  di  distretto  ;  in  ri- 
va alla  Lama  ed  al  ruscello  Gorodenka 
che  la  traversa.  Havvi  un  forte  di  ter- 
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ra,  «opra  una  montagna  dirupata,  in 
mezzo  alla  città  ;  vi  si  trovano  8  chie- 
se, 1  magazzino  da  sale,  e  contanvi- 
s'\  2,5oo  abit.  —  Questa  città  appar- 
teneva, nel  XII  secolo,  alla  repub- 
blica di  Novgorod,  la  quale,  nel  n  77, 
la  diede  in  appannaggio  a  laroslav 
Mstislavitch  ;  fu  presa  ed  arsa  lo  stes- 
so anno  da  Vselovod,  zio  di  questo. 
Fu  rovinata  una  seconda  volta  dai 
Tartari,  nel  1237,  ed  una  terza  da 
Duden,  principe  Tartaro,  nel  1293. 
INel  i^25  divenne  residenza  di  Boris 
"Vasilievitch  Volotskoi,  e  fu,  nel  i6i3, 
assediata  da  Sigismondo,  re  di  Polo- 
nia, che  non  valse  a  vincerla. 

VOLOKONSKAIA,  bor.  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Yoronej,  distr.  e  9 
1.  al  S.  O.  diBirioutch  ;  sulla  sponda 
sinistra  dell1  Oskol. 

VOLON,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 
Zevio. 

VOLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Saona,  poco  discosto  da  Cintrey. 

VOLON GO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Mantova,  distr. 
di  Cannetto. 

VOLONNE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  2  1.  ii3  al  S. 
S.  E.  di  Sisteron,  ed  a  (\  1.  O.  di 
Digne  ;  capoluogo  di  ciuit.  ;  presso  la 
Duranza.  Vi  si  tengono,  da'  suoi  1,700 
abit.  ,  5  fiere  V  anno. 

VOLONZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  vicino  a  Mur-de-Barres.. 

VOLOTCHOR  (V1CHNEI),  città  di  Rus- 
sia, in  Europa.   V .  Vichnei-Volociok. 

VOLOVECZ,  montagna  d'Ungheria, 
sul  limite  dei  comitati  di  Zips  e  di 
Gòmòr,  al  N.  E.  di  Rosenau.  Vi  si 
trovano  miniere  d1  antimonio. 

VOLP  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  non  lontano  da  Tulle. 

VOLPA,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Grodno,  dis-tr.  e  5  1.  al  N. 
N.  O.  di  Volkovis-k. 

VOLPAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  a  cui  si  sono  uniti 
Selva  con  Lavajo  e  Venegazzù,  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  Mon- 
tebelluna. 

VOLPASOLA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corsica,  circond.  di  Bastia,  cant. 
e  poco  discosto  da  S.  Fiorenzo. 


V  O  L 

VOLPARE,  casale  del  reg.  Lorn.  -  Ven 

V.    PORTOGRDARO. 

VOLPE ,  capo  della  Turchia  asiatica. 
V.  Volso. 

VOLPEDO,  bor.  degli  Stati -Sardi,  di- 
visione d'  Alessandria,  prov.  e  2  1.  al- 
l'1 E.  di  Tortona  ;  capoluogo  di  man- 
damento ;  sulla  sponda  destra  del  Cu- 
rone.  Conta  900  abit. 

VOLPI  (ISOLE  DELLE),  Ostrova  Lisii; 
sono  le  più  orientali  delle  isole  Aleu- 
tine,  nella  Russia  americana,  tra  il 
mare  di  Bering  ed  il  Grande-Òceano. 
Le  principali  sono  Unnak,  Unalaska, 
Akutan.  Akun  e  Unimak.  Per  la  de- 
scrizione generale  di  quest'isole,  V. 
l'articolo  Aleutine. 

VOLPIAMO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  4  1-  al  N.  N.  E.  di 
Torino,  capoluogo  di  mandamento  ; 
popolato  da    3, 600  abit. 

VOLP1LLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  presso  Rhodez. 

VOLPINO,  vili,  e  comune  del  reg  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di 
Lo  ve  re. 

VOLPINO,    casjle    del  reg.    Lom.-Ven. 

V.    ZlMELLA. 

V5LPKE,  vili,  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  di  Mag- 
deburg,  circolo  e  6  1.  al  S-.  O.  d* 
INeu-Haldensleben.  Vi  hanno  miniere 
di  carbon  fossile,  e  vi  si  contano  25o 
abitanti. 

VOLQUARD,  baia  del  Groenland-O- 
rientale,  sotto  700  5o'  di  lat.  N.  Fu 
scoperta  nel   1761. 

VOLSCI,  antico  popolo  d'Italia.  I  Vol- 
sei,  gente  copiosa,  dice  il  Micali,  va- 
lente ed  all'armi  nata,  erano  possessori 
d'un  paese  di  molta  estensione  e  fer- 
tilità ,  il  quale  si  stendeva  lungo  la 
spiaggia  del  mar  Toscano  da  Anzio 
fino  a  Terracina,  confinando  da  Le- 
vante con  la  Campania,  ed  il  Sannio, 
da  ponente  col  vecchio  Lazio ,  da 
settentrione  con  gli  Equi,  gli  Ernie» 
e  i  Marsi.  I  fieri  Aurnnci,  che  oltre 
la  Campania  tenevano  parte  della  re- 
gione intorno  al  Liri  ,  mostraronsi, 
al  pari  de' Sanniti  vicini,  intolleranti 
de1  Volsci  a  motivo  di  confini  ;  ma 
la  rivoluzione  più  grande  che  questi 
patirono    a'  tempi    antichi    provenne 
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dalla  conquista  degli  Etruschi  ;  i  qua- 
li lungamente  su  ili  essi  conserva- 
rono un  allo  dominio.  Qualunque 
si  fossero  però  le  condizioni  della 
loro  sudditanza,  non  perdettero  mai 
quello  spirito  audace  di  libertà  che 
sopravvive  alle  passeggiere  vicende 
della  fortuna,  e  mantiene  la  veri  for- 
za degli  slati.  Quindi,  ricuperata  una 
Volta,  non  si  sa  come,  la  prima  loro 
indipendenza,  veggonsi  i  Volici  pigliar 
l'attitudine  d'una  delle  più  forti  na- 
zioni d"  Italia,  destinate  dalla  sorte, 
secondo  Livio,  ad  esercitare  quasi  in 
eterno  la  prodezza  di  Iloma.  Non 
pocl.e  città  e  terre  del  nome  loro 
componevano  la  generale  confedera- 
zione de1  Volsci ,  potente  d1  uomini 
e  d1  arme,  fino  a  tanto  che  una  mol- 
titudine innumerabile  di  petti  liberi 
prosperò  in  quel  paese  fedele  a'suoi, 
semplice  ed  operoso,  ridotto  poscia  a 
solitudine  dalle  stragi  romane.  Le 
comunità  primarie  de1  Volsci  dentro 
terra  erano  Cora,  Segni  e  Norba, 
delle  cui  fortissime  mura  veggonsi  in 
piede  notabili  avanzi  ;  Velici  ri,  chia- 
mata nel  lor  linguaggio  Velestrom; 
Fregelle  che  reggeva  altri  luoghi  sot- 
to sua  custodia  ;  Sezze  Priverno,  Co- 
riole,  Longula  ,  Polusca  ,  Fabraleria, 
Prosinone,  Verrugine  ,  Sulmona  ,  fi- 
cetra,  Aquino,  Interamna  sul  Liri,  A- 
tina,  Arpino,  Sora  e  Cassino  ;  tutte 
situale  per  più  fortezza  in  luoghi 
sublimi,  validamente  murate  ,  e  se- 
condo la  fortuna  che  allor  correva 
abbondevoli  e  potenti.  Anzio,  Circeo 
e  Terracina,  detta  Ansure  in  lingua 
Volsca,  città  poste  sul  mare  ,  erano 
le  più  doviziose  pe1  vantaggi  della 
navigazione  e  del  commercio.  Un  vi- 
cino porlo  serviva  a  ciascuna  d1em- 
porio  onde  trafficare  non  solo  le  pro- 
prie derrate,  ma  ancora  tuttociò  che 
acquistavano  col  mezzo  della  pirate- 
ria, la  quale  erasi  appo  loro  conver- 
tita in  un  ordinario  e  molto  glorio- 
so mestiere.  Con  tal  disegno  posse- 
devano anche  Pisola  popolosa  di  Pon- 
za ,  posta  a  rimpetto  del  monte  o 
promontorio  Circello ,  che  dovette 
dar  ajulo  non  poco  ad  agevolare  e 
guarentire  le  loro  scorrerie  sul  mare 
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Toscano.  Tuttavolta  non  trascuraro- 
no i  Volsci  nulla  di  ciò  che  potea 
più  decorosamente  assicurar.-  la  [oro 
prosperità  sulla  base  dell1  agricoltura 
e  delle  arti  domestiche.  Per  opera  di 
una  diligente  industria  la  maremma 
Pontina^  soggetto  di  curioso  esame 
pei  naturalisti  ed  i  politici  osserva- 
tori delle  rivoluzioni  umane  ,  si  ve- 
deva ridotta  in  un  Ibrido  ed  u- 
bertoso  territorio  ,  su  cui  si  alza- 
vano venti  tre  grosse  terre,  men- 
tre ai  nostri  g  orni  ,  dopo  tanti  se- 
coli e  tanti  sforzi,  non  hi  potuto 
mutar  finora  lo  squallido  aspetto  d'u- 
na malsana  palude.  Infine  l'accerta- 
ta opulenza  di  Suezza  Pomezia,  ric- 
ca di  preziosi  metalli,  sarebbe  per  sé 
sola  una  riprova  luminosa  della  do- 
vizia nazionale  innanzi  che  Homa  si 
ingrandisca.  Ma  il  merito  dei  Volsci 
non  fu  solo  d'essere  bellicosi  e  forti 
al  pari  degli  altri  Italici,  imperocché 
coltivarono  anche  le  arti  belle  con 
qualche  sorla  di  emulazione  e  cele- 
brità. La  loro  perizia  nella  plastica, 
rammentata  per  incidenza  da  Plinio, 
ci  è  stala  recentemente  fatta  palese 
dai  bassi  rilievi  scavati  in  vicinanza 
di  Velletri,  i  quali,  benché  di  manie- 
ra alquanto  rozza,  pur  ci  danno  una 
sufficiente  idea  delle  loro  arti,  sicco- 
me di  non  poche  usanze  e  costumi 
tutto  somiglianti  a  quei  degli  Etru- 
schi ;  conformità  che  sempre  più  ma- 
nifesta la  scambievole  corrispondenza 
dì  quei  popoli,  egualmente  compro- 
vata dall'analogia  de1  rispettivi  dia- 
letti. E  questi  ed  altri  popoli  ,  una 
volta  sovrani  nel  loro  paese  ,  furono 
dalla  poliiica  di  Pioma  compresi  sot- 
to il  nome  collettivo  di  Latini,  men- 
tre che  il  loro  territorio  portò  in 
comune  quello  di  Lazio.  La  virlù  del 
quale  principio,  di  farsi  compagni  i 
vinti,  dilatò  cosi  il  Lazio  legale  e 
politico  dai  contorni  del  Tevere  fino 
al  placido  Liri,  oggi  Garigliano,  che 
sorgendo  dall'alto  Apennino,  scorre- 
va pel  paese  de'  Volsci  ,  passava  per 
m^zzo  a  Minturna  e  traversando  il 
sacro  bosco  di  Marica  e  la  prossima 
palude,  getta  vasi  con  larga  foce  in 
mare. 
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VOLSK,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  25  1.  al  N.  E.  di  Saratov,  ca- 
poluogo di  disti*. ,  sulla  sponda  de- 
stra del  Volga  e  fra  due  ruscelli  che 
vi  mettono  foce.  Vi  hanno  alcune 
concie  di  pelli  e  fabbriche  di  matto- 
ni. Conta  3,ooo  abit. 

VOLSTROF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell 
Mosella ,    nelle    vicinanze    di    Thion- 
ville. 

VOLTA,  ADIRMI  o  SEJIREY,  fiume 
della  Guinea  superiore ,  alla  Coste 
d'Oro,  nell'impero  d'Àchanti.  Di- 
scende dalle  montagne  di  Kong,  cor- 
re al  S.  E.  innaffiando  i  regni  di  Ban 
da,  di  Banna  ,  di  Goranzahj,  di  Bu- 
rum,  d1  Aquamebu,  d'Aquapim,  e  sca- 
ricasi nel  golfo  di  Guinea,  sul  limite 
della  Costa  d1  Oro  e  di  quella  degli 
Schiavi,  presso  ed  ali1  E.  d1  Addah. 
11  suo  corso  è  di  circa  1.^0  1.  Que- 
sto fiume  inonda  le  contrade  dintor- 
no, nella  stagione  piovosa.  Ne  ostrui- 
scono la  foce  scogli  e  banchi  di  sabbia. 

VOLTA  ,  casale  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  e  comune  di 
Latisana. 

VOLTA,  bor.  del  reg.  Lom. -Ven.,  prov. 
e  4  1.  al  N.  N.  0>  di  Mantova^  capo- 
luogo di  distr.,  a  qualche  distanza 
dalla  sponda  destra  del  Mincio,  con 
4.000  abit. 

VOLTA  (  S.  PIETRO  Ii\  ) ,  casale  del 
reg.  Lom.-Ven.   V.  Pelestrina. 

VOLTA  DEL  BEROZZO ,  casale  del 
reg.  Lom.-Ven.  V.  Padova. 

VOLTAGGIO,  bor.  degli  Stati -Sardi, 
divisione  d'  Alessandria  ,  prov.  ed  8 
I.  al  S.  S.  E.  di  Novi,  mandamento 
di  Gavi.  Nelle  vicinanze  è  una  sor- 
gente d1  acqua  minerale  solforosa. 
Questo  bor.  è  situato  nella  vallePol- 
cevera  alle  falde  dell1  Apennino,  po- 
co lungi  dal  torrente  Lemma,  influen- 
te dell1  Orba,  e  soggetto  alla  giuris- 
dizione arcivescovile  di  Genova.  Vi 
si  mantengono  pubbliche  scuole,  né 
per  altro  è  rimarchevole  se  non  per 
trovarsi  il  primo  dopo  il  famoso  pas- 
sjggio  della  Bocchetta,  angusta  gola 
che  mette  in  Lombardia.  11  finissimo 
marmo,  che  dicesi  Verde  di  Polceve- 
ra,  si  escava  ne1  dintorni,  e  v'ha  pur 
pietra  da  calce.    I  ridotti  e  le  butte- 
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rie  che  difendevano  questa  cima,  fu- 
ron  guasti  dai  Tedeschi  che  nel  1746 
assalirono    Genova  ;  ma  pure  i  Fran- 
cesi vi  si    mantennero    trincerati  nel 
1799  ancor  dopo  la  perdita  dell'Alta- 
Italia. 
VOLIAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno  ,    a  cui    si    è    unito 
Frassenè  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Agordo. 
VOLTAIRE  o  VOLTER,  capo  della  costa 
N.    O.    della  Nuova^Olanda,  terra    di 
Witt,  ali1  ingresso  del  golfo  dell1  Ammi- 
ragliato, al  S.  O.  delle  isole  dell'Isti- 
tuto. Lat.  S.  140  iV  ;  long.  E  i23°  20'. 
VOLTCHANSK,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa.   V.  VoLCIANSK. 
VOLTERRA,  Volaterrae,  città  di  To- 
scana,   prov.  e  i3  1.  i[3  al  S.   E.  di 
Pisa,  a   14  1.  S.  O.  da  Firenze,   11    1. 
da  Livorno  e  9  1.   i[3  da  Siena;  ca- 
poluogo di  commissariato,    tra  i  fiu- 
mi Cecina  ed  Era  ;    sulla  cima  d1  un 
monte  alto  290,06  lese  sopra  il  li vel-^ 
lo  del  mare.  Lat.  N.  43°  24'  i3",6: 
long.  E.    280  3i'  59" ,  3,  secondo  il 
pad.  Inghirami.  Sede  u"  un  vescovato 
d'immediata    dipendenza    dalla  santa 
sede;   Volterra,  dove  ancora  a1  dì  no- 
stri si  osservano  ben  conservate  una 
porta  etrusca.  detta  la  Porta  dell1  Ar- 
co,  parte  delle  sue  antiche  estesissime 
mura,    una  grandiosa  conserva  da  a- 
cqua  di  bellissima  costruzione,  ed  al- 
tri curiosi    e  interessanti    oggetti    di 
antichità,  avanzo  della  passata    gran- 
dezza, ha  una  pubblica  libreria  ed  un 
rinomato    museo  dovuto  al  generoso 
patiìotisrno  del  celebre  monsig*  Mar- 
co   Guarnacci,    autore  delle    Origini 
Italiche,    che  ne  fé  dono  alla  comu- 
nità ;  un  vago  teatro,    diverse  fonti, 
un  ospedale,  un  collegio,  diretto  dai 
pp.    delle    Scuole  Pie*    un   seminario 
vescovile,    un  conservatorio    di    edu- 
cande,   vari  stabilimenti    ili  pubblica 
beneficenza    e  delle  chiese  ricche    di 
pregevoli    quadri.    Quivi    è    stabilito 
1    ufficio    della    soprantendenza    delle 
regie  saline,    distanti  dalla  città    1  1. 
ì\3,    già  appartenenti    al   comune    di 
Volterra,    e  da  questo    nel   181 4    ce- 
dute   al  governo    mediante    congruo 
canone  annuale  :  somministrano  que- 
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ste  pel  consumo  di  tutto  lo  italo  un 
sale  per  la  sua  purità  e  candidezza 
supcriore  a  qualunque  altro  fabbri- 
cato in  Italia.  La  cospicua  rendita 
che  da  queste  ricche  sorgenti  il  Go- 
verno ritrae  va  sempre  aumentando- 
ti mercè  un1  illuminata  ed  alti  va  am- 
ministrazione e  gì1  incessanti  vistosi 
miglioramenti  che  a  questo  regio  sta- 
bilimento si  fanno.  Il  genere  che  ivi 
si  fabbrica  viene  trasportato  nei  va- 
sti magazzini  esistenti  in  Volterra, 
e  di  là  poi  si  diffonde  nel  granduca- 
to. S.  Lino,  successore  immedialo  di 
S.  Pietro  nella  sede  pontificia,  ed  il 
poeta  satirico  Persio  Fiacco  diconsi 
generalmente  originari  di  Volterra. 
Fra  i  molti  altri  illustri  uomini,  cui 
diede  pure  i  natali,  meritano  parti- 
colar  menzione  Rafacllo  Ma  fife  i  detto 
il  Volterrano  e  Tommaso  Fedra  In- 
ghirarai, letterati  insigni  del  secolo 
XV  ,  Jacopo  Inghirarai,  ammiraglio 
delle  galere  toscane  sotto  Ferdinan- 
do 1  e  comandante  le  medesime  al- 
P  espugnazione  di  Bona  nel  1607,  i 
pittori  Daniele  Ricciarelli  e  Baldas- 
sarre Franceschini,  il  cav.  Belisario 
Aiuta,  segretario  del  granduca  Fer 
dinando  I  sopraccitato,  Giovanni  Vil- 
lafranchi,  monsig.  Mario  Guarnacoi, 
Gio.  Francesco  Pagnini,  autore  del- 
P  eccellente  trattalo  sulla  Decima,  lo 
storico  Galluzzi  ;  e  tra' viventi,  i  fra- 
telli cav.  Francesco  e  pad.  Giovanni 
Inghirarai,  ben  cogniti  per  le  interes- 
santi e  applaudite  loro  produzioni 
scientifiche  e  letterarie.  Volterra  coi 
suoi  sobborghi  conta  oggi  meglio  di 
4,000  abit.  E  quivi  che  il  governo 
manda  a  consumare  la  pena  del  con- 
fino i  rei  di  trasgressioni  e  delitti 
minori.  Dall' esser  destinala  a  luogo 
di  gasligo,  dal  venir  considerata  co- 
me il  capoluogo  della  Maremma,  e 
per  l'inesatta  relazione  di  qualche 
troppo  leggiero  viaggiatore,  invalse 
ne1  tempi  addietro  l'errore  che  l'aria 
ne  fosse  malsana  e  perniciosa,  men- 
tre per  lo  contrario  è  sommamente 
pura  e  salubre.  Nel  1818,  il  gover- 
no stabilì  nell'antica  fortezza  o  <it- 
tadella  una  casa  di  Forza  pe'  rei  co- 
nosciuti o  fortemente  indiziati  di  fur- 
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fo,    e  non  meritevoli  di  condanna  ai 
pubblici    lavori,    ma    di    temporanea 
reclusione  soltanto,  diretta  al  doppio 
scopo    di  procurarne    con  questa    sa- 
lutar punizione  l'emenda  e  di  prov- 
vedere   nel  tempo    stesso  alla    quiete 
e   sicurezza  sociale.    Di  questi  reclusi 
viene  impiegata    l'opera  a  fabbricare 
tutti    gli  oggetti    di   vestiario    occor- 
renti ai  forzati  del  granducato.  Essa 
fortezza  medesima  è  guernita  da  una 
compagnia  di  milizia  regolare  dipen- 
•  dente    da   un  maggiore,    comandante 
di    piazza.    In  essa    sussiste    la    torre 
detta    il  Mastio,    celebre  prigione    di 
slato,    dove  sotto  il  governo    di  Co- 
simo III    fu   lungamente    detenuto  il 
matematico  Lorenzini  che  vi  compo- 
se   parte  delle    sue  opere.    —    Il  suo 
territorio  produce  vino,    olio,   grano 
ed   altri    generi  ;    abbonda    di  molte 
produzioni    che    richiamano    V  atten- 
zione   del  geologo  e  del  naturalista: 
alle  saline  soprammentovate,  pozzi  di 
acque  inservienti  alla  manifattura,  le 
quali    riescono  salate    per  tenere    di- 
sciolte porzioni   di  cloruro    di  sodio, 
ovvero  salgemma,  che  nel  soggiacen- 
te   terreno    si  trova  disposto    in  più 
o  meno  profondi    ed  estesi  strati  al- 
ternati con  mettajone  compatto  uni- 
to   a  calce  solfatica  ;    a  monte  Catini 
e  a  monte  Castelli,  miniere  di  rame  ; 
cave  di  zolfo  a  Fontebagni  presso  la 
Po  me  rance  e  nei  contorni  ;  calcedonie 
e  pietre  dure  di  vari  colori  a  monte 
Rufoli  ;  a  monte  Cerboli  e  Castelnuo- 
vo    i  così  detti  Lagoni,    dalle  cui    a- 
cque    bollenti,    pregne    di  zolfo    e  di 
diverse    sostanze    saline,    si  ricava  in 
copia    acido  borico  puro,    con    cui  si 
compone  il  sottoborato  di  soda,  ossia 
borace,    per  mezzo  della    evaporazio- 
ne   in    caldaie    di    piombo    riscaldate 
dall' abbondatile   vapore  che  s'innal- 
za dai  Lagnni    medesimi,    ingegnosa- 
mente   coartalo    ed    incanalato  ;      ivi 
presso    celebri  terme   salutari    saline, 
dette    Bagni    a  Moria  ;    al   Mocajo, 
carbon  fossile  ;  altrove  allume,  amian- 
to, miemite,   velriuolo,  <•  tanti  e  tan- 
ti al I ri  non  comuni  prodotti  natura- 
li che  troppo  lungo  sarebbe  il  nove- 
rare,   e  che  quasi  ad  ogni  passo  per 
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cosi  dire  si  rinvengono,  come  ne  fan- 
no fede  il  Targioni  ed  altri  riuoma- 
li  geologi,    in  detti  ed    altri    luoghi 
egualmente    compresi    nel  capitanato 
di  Volterra.  In  addietro,  diverse  cave 
prossime    alla    città    somministravano 
ai   Volterrani    l1  alabastro  che  ridotto 
in  varie  ed  eleganti  forme  offriva  loro 
un    ramo    estesissimo    di  commercio. 
Ma   dapoiehè   furono    attivate  le  cave 
della  Castellina  marittima,  distanti  6 
1.  da  Volterra,    che  danno  un  alaba- 
stro più  bello,    di  là  si  trae  la  mag- 
gior parte    della  pietra    greggia    per 
lavorarsi  in  detta  città,  dove  la  sem- 
pre crescente  industria  va  procaccian- 
dosi   nuovi  mezzi    di  smercio  in  in- 
cessanti spedizioni   in  tutta  l1  Europa, 
nell1  America  ed  anche  nelle  Indie  O- 
rientali.    —    Sorgono  presso  le  mura 
al  S.    O.    della    città  due    ben  intesi 
monumenti    in  Travertino    con    rap- 
porti   di    marmo    statuario,    portanti 
ciascuno  in  fronte  apposita  iscrizione 
che  esprime    la  pubblica  riconoscenza 
■verso  il  regnante  granduca  Leopoldo  11 
per  le  nuove  strade  mercè  la  sua  re- 
gia munificenza  state  recentemente  a- 
perte    ali1  industria    ed  al  commercio 
che  hanno  già  visibilmente  migliora- 
to le  condizioni  di  Volterra  e  del  suo 
territorio  in  cui  furono  costruite.  — 
Di  questa  antichissima  città,  una  del- 
le dodici    Lucumonie    etrusche,    è  i- 
guoto    il    fondatore    e    l'epoca    della 
fondazione.    Si  trovò    essa  involta  in 
varie  guerre  che  i  Toscani  sostenne- 
ro coli1  antica  Roma,  e  quando  ebbe 
questa  soggiogato  affatto    il  restante 
dell1  Etruria,  Volterra  fui1  ultima  ad 
arrendersi    e  divenne  municipio    ro 
mano,    di  cui  parla   con    molta    lode 
Cicerone.    Nelle    guerre    tra  Mario  i 
Siila,    parteggiò    a   favore  del  primo 
Decaduto    l1  impero    Romano,    molto 
dovette    soffrire    dalla    invasione    dei 
Barbari  :  nella  divisione  fatta  da  Lo 
dovico  il  Pio    tra  la  Chiesa    e  l1  Im 
pero,    Volterra  venne    a   questo  asse- 
gnata ;  ma  dopo  la  pace  di  Costanza 
non  fu  delle  ultime  fra  le  città  Lora 
barde    e  Toscane  a  scuoterne  il  gio- 
go, ed   il   Villani  chiama,  fra  le  nuo 
ve  repubbliche,    Volterra  la  più  fior 
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te  (T  Italia.  Nei  secoli  XII  e  XIII,  si 
trovò  questa  città  in  quasi  continue 
discordie  co1  suoi  vescovi,  discordie 
che  furon  cagione  di  gravissimi  dan- 
ni e  dell1  interdetto  a  cui  venne  sot- 
toposta da  Gregorio  IX  nel  1236. 
Volterra,  malgrado  le  molte  e  varie 
vicende  cui  andò  soggetta,  malgrado 
le  contrarietà  de1  suoi  vescovi,  la  pre- 
potenza di  alcune  ambiziose  famiglie 
e  principalmente  dei  Belforti,  malgra- 
do gli  omaggi  che  in  diverse  epoche 
dovette  prestare  a  più  imperatori  e 
re,  e  malgrado  i  lunghi  dissidii  dei 
parliti  guelfo  e  ghibellino,  potè  con- 
servare in  parte  la  sua  libertà  e  in- 
dependenza  sino  all'anno  1472,  in 
cui  restò  totalmente  assoggettata  al 
dominio  dei  Fiorentini,  dopo  di  es- 
sere stala  saccheggiata  dal  loro  capi- 
tano Federigo,  duca  di  Urbino.  I  Vol- 
terrani per  altro,  memori  dei  torli 
ricevuti,  si  sollevarono,  e,  quantunque 
con  poco  accorgimento,  presero  le 
armi  a  favore  del  papa  Clemente  VII, 
quando  volle  questi  inalzare  la  pro- 
pria famiglia  sulla  rovina  della  pa- 
tria ;  ma  Ferruccio  nuovamente  li 
sottomise  a  Firenze,  nel  i53o,  dopo 
aver  messa  a  sacco  e  in  parte  incen- 
diata e  distrutta  la  loro  città.  Cadu- 
ta poi  sotto  il  dominio  dei  Medici 
la  repubblica  di  Firenze,  Volterra  ne 
seguì  sempre  il  destino  ed  ebbe  con 
quella  metropoli  comuni  i  dominanti. 

VOLTIDO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di 
Piadena. 

VOLTO  IS,  casale  del  reg.  Lora.  -  Ven ., 
prov.  di  Udine,  distr.  e  comune  di 
Ampezzo. 

VOLTORE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lora.- 
Ven ,  prov.  di  Como,  distr.  di  Ga- 
virate. 

VOLTO  RINO,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  di  Capitanata,  distr.  di  Fog- 
gia, cant.  ed  1  1.  ali1  E.  di  Voltura- 
ra  :  sopra  una  collina,  in  paese  ferti- 
le. Vi   sì  contano  2,2/jo  abit. 

VOLTOYA,  fiume  di  Spagna,  che  ha 
origine  ali1  O.  di  Espinar,  sul  clivo 
settentrionale  della  sierra  di  Guadar- 
rams,  nella  parte  orientale  della  prov. 
d1  Avila    (Segovia),    si    dirige    all' O. 
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sino  al  villaggio  d1  Ojos-Albos,  pren- 
do poi  la  direzione  dal  S.  al  N.,  en- 
tra nella  prov.  di  Segovia,  ed  influi- 
sce   alla    sinistra    dell'  Eresma,    sotlo 
Coca,  dopa  un  corso  di   20  I. 
TOLTRI,  città  degli  Stali -Sardi,  divi- 
sione, prov.  e  2  1.    ij2  ali1 0.   di  Ge- 
nova,  capoluogo   di  mandamento  ;  sul 
golfo  di   Genova,   alla  foce  del  Cero- 
so. Vi  si  osserva  il  palazzo  o  meglio 
la  villi    Brignele    che    ne    costituisce 
raro  pregio  per  V  amenità  della  situa- 
zione e  (le1  suoi  passeggi.  Le  due  chie- 
se principali  hanno  titolo  di  arcipre* 
tura    e  di  prepositura,    e  vi  sono  al- 
tresì due  conventi,  di  Carmelitani  scal- 
zi l1  uno,  e  l1  altro  di  Cappuccini.  L'in- 
dustria si  manifesta  nella  fabbricazio- 
ne dei  vermicelli  e  delle  paste  d'ogni 
specie  ;  ma  più  di  tutto  nelle  frequen- 
ti e  perfezionate  cartiere,  che  pongo- 
no in  commercio    un  importante  ar- 
ticolo di  esportazione,  essendo  Volt  ri 
pur  quella  che  per  lungo   tempo  for- 
nì la  miglior  carta  alle  Spagne.   Tro- 
vanti vicini  gli  efficaci  bagni  di  Acqua- 
santa,   che  sono  per  V  agiatezza  loro 
assai  frequentali.   Conta   7/100  abit. 
VOLTURARA,    città  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.    di  Capitanata,    distr.  e  9  1. 
ali1 0.  di  Foggia,    capoluogo    di  can- 
tone ;    sur   una  collina   degli   A  penni- 
ni.   Sede  d'  un    vescovato  suffraganeo 
di  Benevento  ;    contiene    2,i5o    abit., 
che  annualmente  tengono  fiera  dal  14 
al  22  di  ottobre.  Pretendesi  che  que- 
sta città   sia  antichissima,  e  che.  abbia 
tratto  il  nome  dalla  natura  vulcanica 
del  suo  territorio. 
VOLTURARA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  -Ulteriore,  distr. 
eoi.  all'O.    N.  O.    di    Sant'Angelo 
dei  Lombardi,  capoluogo  di  cantone  ; 
appiè    degli    A  pennini.    Vi    hanno    4 
chiese,  parecchie  cappelle,    e' contan- 
visi  4°°o  abit.  E  questa  la  patria  di 
Alessandro  di  Meo,  al  quale  si  denno 
gli  Annali  del  regno  nell'età  di  mezzo. 
VOLTURE,    montagna  del  reg.   di  Na- 
poli,  sul   limite  della  Basilicata.   È  un 
vulcano  estinto. 
VOLTURNO,   Yur.TrRNus,  fiume  del  re- 
gno   di  Napoli,    prov.    della  Terra  di 
Lavoro.    Ila  origine    sul  clivo    oocid. 
Tom.    IV.    P.    II. 
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degli  Apennini,  distr.  di  Piedimonte, 
cantone  di  Castellone  ;  corre  primie- 
ramente al  S.   S.   E.  ,  poi   ali1  O.  ,  do- 
po   il  suo  confluente  col  Calore,    che 
accoglie  a  sinistra,  e  scaricasi   nel  mar 
Tirreno,   presso   Castel-Volturno,    a    7 
1.  N.  O.  da  Napoli.  11  suo  corso  è  di 
circa   20  1.  ,    ed  è  Capila   il   principal 
sito  che  bagna.  Riesce  pescosissimo. 
VOLTUZZA.  vili,   del  reg.  Lom. -Ven., 
prov.    di  Udine,    distr.  e  comune    di 
La  ti  sana. 
VOLUNTOWN,    comune    degli    Stati- 
Uniti,    stato    di    Connecticut,    conica 
di    Windham,    a    j5    1.  E.    S.  E.    da 
Hartford  ;  con  1,200  abit.  Trae  il  suo 
nome  dai   volontaria  che  vi  si  stabi- 
lirono   nel  1696,    durante    la  guerra 
di  Narra gan set. 
VOLUSCA,  bor.  d1  Illiria,  gov.  e   16  I. 
ij2    ali1  E.  S,   E.    di  Trieste,    circolo 
d'Istria;    presso  ed  al  S.  O.    di  Ca- 
sina ,    in  fondo    al    golfo    di    Quar- 
11  ero. 
VOLUTZA  o  VOLUZZA,    monti    della 
Turchia  europea,    sul  limite  dei  san- 
giaccali  di  Monaslir  e  di  Tricala.  Fan- 
no   parte    del  ramo  che,    staccandosi 
dalla  diramazione  ellenica,  dirigesi  al- 
l'È, tra  il  bacino  della  Salembria  e  <> nel- 
lo dell1  Indje-Carasù.  I  monti   Voluz- 
za  all'È,  si  congiun^ono  all'Olimpo. 
VOLVES1RE,  vili.   di^Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Garonna,  vicino  a  Rieux. 
VOLV1C,  bor.  di  Fr.}  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  circond.,  cant.    O.  ed   1    1. 
i]2   all'O.  S.   O     di   Riom.  È   fabbri- 
cato colla   lava  proveniente  dalla  mon- 
tagna Nugère,    che    anticamente    do- 
vette essere  un  vulcano  furioso;   dal- 
le  dejezionì  vulcaniche    che  cuopro- 
110  una  grande  estensione  di  terreno, 
estraesi  una  pietra    nera    di  cui  fab- 
bricati sono  Riom,  Clermont-Ferrand 
e  tulli    i    dintorni.    Da    alcuni    anni, 
conducesi  a  Parigi  una  grande  quan- 
tità di   tal    pietra   di    cui    si    fanno  i 
marciapiedi    La   lava   di  Volvic  è   du- 
rissima   e  di    grana    meno    unita  del 
marmo,  ma   si    lavora  facilmente.    Vi 
ha    in    questo    borgo    una    scuola  di 
architettura  e    di    scoltura  ,    fondato 
da  Chabrol  di  Volvic  e  principalmen- 
te consagrata  all'  uso   di   delle  pietre. 
271 
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Tengonvisi   2  fiere  V  anno    e  conlan- 
visi   a,-55o  abit. 

VOLX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Basse- 
Alpi,  non  lontano  di  Manosque. 

VOMANQ,  Vomanus,  fiume  del  reg.  di 
di  Napoli  ,  prov.  dell'  Abruzzo-Ulte- 
riore 1.  Ha  la  sua  origine  a  3  1.  N. 
E.  da  Aquila,  sul  clivo  orientale  de- 
gli Apennini,  corre  al  N.  O.,  poi  ver- 
so l'È.,  passa  a  Montorio,  accoglie  a 
destra  il  Maone,  e  dopo  un  corso  di 
circa  j6  1.,  scaricasi  nell'Adriatico, 
a  2  1.  N.  N.  E.  da  Atri. 

VOMAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Allier, 
circond.  ed  a  6  1.  da   Moulins. 

VOMECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi ,  a  poca  distanza  da 
Ramberviller. 

VOMECOURT-SUR-MADON,  vili.'  di 
Fr.,  dipart.  dei  Vosgi,  nelle  vicinan- 
ze di  Mirecourt. 

VOM1MBERT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Loiret  ,  dipendenza  di  S  t-Jean-di- 
Broye,   tra  questo  luogo    ed  Orleans 

VONA,  Boona,  capo  della  Turchia  a- 
siatica,  pascialato  di  Sivas,  sangiaccato 
di  Djanik,  ad  1 1  1.  O.  N.  O.  da  Ke- 
resun,  presso  la  rada  del  suo  nome, 
che  può  ricevere  fregate.  Lat.  N.  ^i° 
7'  25";  long.  E.  35°  28'  35".  Havvi 
su  questo  capo  un  vili,  dello  stesso 
nome. 

ArONC,viìl.  di  Fr.,  dipart.  delle  Ardenne, 
circond.  e  2  I.  «1  N.  di  Vouziers, 
cant.  ed  n4  di  1.  all'È,  di  Attigny, 
presso  la  sponda  dell'  Aisne.  Vi  si 
noverano   i.odo  abit. 

Fr.  ,  dipart 
Fays-Bilìot 

VONE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'  Oro,  circond.  e  l\  I.  112  al  N.  E. 
di  Beatine,  cant.  e  3|4  di  1.  ai  N.  IN. 
E.  di  Nuits.  Sono  sul  suo  territorio 
i  vigneti  elie  producono  i  buoni  vi- 
ni della  li  orna  né  e  ed  altri.  Conia  5oo 
abitanti. 

V0NK1CHE,  vili,  del  Belgio,  prov.  d 
Namur,  distr.  e  5  1.  al  S.  di   Dinant 
circondato  da  boschi.   Havvi  una   fab 
lirica  d'  argento    doralo    ed    una  ve- 
traia  che  fabbrica   bei    cristalli 
VONGE,  vili,  di  Fr.,   dipart.  della  Co- 
si a-d' Oro,  circond.  e  6  1.   ij/j  all'  E. 
di  Bigione,  cant.  ed    i(4    di  1.  S.  O. 


VONCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' A  Ita-Marna,   sotto   Fayi 
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di  Ponlaillier,  in  riva  alla  Bèze,  pres- 
so la  Saona.  Havvi  una  polveriera 
che  dipende  dalla  direzione  di  Au- 
xonne.  Conta  23o  abit. 

VONGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ain,  poco  discosto  da  Belley. 

VONIBATRA  ,  alta  montagna  della  ca- 
tena centrale  dell'isola  di   Madagascar. 

VONI1ZA  o  V0N1ZZA,  Limnea  ,  città 
della  Turchia  europea,  nell'Albania, 
sangiaccato  e  22  1.  i[2  al  S.  d'Ianina, 
sulla  costa  merid.  del  golfo  dell'  Ar- 
ta.  Havvi  un  picciol  porto  per  cui 
traffica  d'olio   d'oliva,   di  grani,  ecc. 

VONNAZ-SUR-VEYLE,  vili,  di  Fr..  di- 
part. dell'  Ain  ,  presso  Chatillon-Ies- 
Dombes. 

VOORBURGO,!  Voorburg,  vili.  d'Olan- 
da, prov.  d' Olanda  (parte  meridio- 
nale), circond.  e  3[4  di  I.  all'  E.  S. 
E.  di  La  Haye,  capoluogo  di  canto- 
ne. Vi  si  contano  1,700  abit.  Si  so- 
no trovate  in  questo  luogo  delle  ro- 
vine romane. 

VOORST  ,  vili,  di  Olanda  ,  prov.  di 
Gheldria,  circond.  e  5  1.  i[2  al  N.  E. 
(V  Arnhem,  cant.  di  Twello.  E  popo- 
lato da  4i4°°  a^^- 

VOPILLON  ,  vili,  di  Fr.!,  dipart.  del 
Gers,  sotto  Condoni. 

VORARLBERG,  circolo  il  piùoccid.  del 
Titolo,  confinante  al  N.  ed  al  N.  E. 
della  Baviera,  all'  E.  col  circolo  del- 
l' lunthal  superiore,  al  S.  col  cant. 
dei  Grigioni,  all'  O.  col  principato  di 
Lichtenstein  e  pel  cantone  di  San- 
Gallo  da  cui  lo  separa  il   Reno,  al  I\. 

0.  col  lago    di  Costanza.    Misura    17 

1.  di  lunghezza,  dal  N.  N.  O.  al  S. 
S.  E.,  10  1  di  larghezza  e  io5  1.  q. 
di  superficie.  Montuosissimo  è  questo 
paese  che  deve  il  suo  nome  alla  ca- 
tena dell'  Arlberg  che  lo  traversa, 
1/ Aach,  rill,  il  Fussach,  il  Fedi  , 
l'Ili,  ne  sono  i  fiumi  principali.  Po- 
chi grani  vi  si  raccolgono,  ma  il  vino 
ed  i  frutti  vi  abbondano.  Vi  hanno 
grandi  selve  e  bei  pascoli,  dove  alle- 
vasi qnantità  grande  di  bestiami.  Sea- 
vanvisi  miniere  di  ferro  e  vi  si  lab 
bricano  tessuti  di  cotone  e  misure  ili 
legno.  De'suoi  80,000  abit.  moìti  van- 
110  a  cercare  lavori  fuori  della  pa- 
tria, Il  capoluogo  è  Rregeoz. 
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YORAU,  bor.  «li  Sliria,  circolo  ed  11 
I.  al  N.  E.  di  Gratz.  Ila v vi  un  hello 
stabilimento  canonicale  ,  ginnasio  e 
scuola  superiore.  Possedè  belle  mi- 
niere di  l'erro  e  vi  si  noverano  Goo 
abitanti. 

YORAY,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell' Alta- 
ta-Saona,  circondi,  e  7  I.  qa  al  S.  di 
Yesoul,  cani,  e  2  1.  i[2  al  S.  di  Rioz. 
Ai  si  tengono,  da1  suoi  58o  abit.,  l\ 
fiere  iti  ogni  anno. 

TORCHHE1M  ,  città  di  Baviera.  V. 
FoRCHiiti.y. 

VORDEN>  città  d'Olanda,  prov.  di 
Gheldrìa  ,  circond.  e  2  1.  ali1  E.  S. 
E.  di  Zntphen,  ed  a  7  1.  E.  N.  E. 
da  Àrnhem ,  capoluogo  di  cantone. 
Vi   si   contano  2.400  abit. 

VoRDEX  ,  bor.  del  reg.  d1  Annover , 
gov.  e  5  1.  i[2  al  N.  d'Osnabrudt, 
capoluogo  di  bai.,  presso  ed  ali1 0. 
della  gran  palude  di  Torfmoor.  Vi 
si  contano  700  abit.  ed  il  bai.  ne  no- 
vera  i3,3oo. 

VÒRDEN  ,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  dì  ^Vestfalia,  reggenza  e  12  1. 
i[2  al  S.  S.  E.  di  Minden,  circolo  e 
2  1.  i[2  al  N.  O.  di  Hòxter,  in  riva 
al   Erudir.   Ha   760  abit. 

YORDERNBERG,  bor.  di  Sliria,  circolo 
e  4  I.112  all'O.  N.  O.  di  Bruck.  Ce- 
lebre è  questo  bor.  per  le  sue  mi- 
niere di  ferro  e  per  le  sue  fabbriche 
d1  acciaio. 

AORD1NGBORG,  citlà  di  Danimarca, 
ueli'  isola  di  Seeland  ,  bai.  e  5  1.  3|4 
al  S.  S.  O.  di  Praestoe;  in  territorio 
fertile  ed  ameno,  sulla  costa  merid., 
in  faccia  all'isola  di  Falster.  Havvi 
1  ospedale  e  vi  si  tengono  3  fiere  al» 
l'anno.  11  porlo  n'  è  preceduto  da 
buon  ancoraggio  ,  bendi'  esso  sia  o- 
slruito  dalle  sabbie.  Quivi  si  veggo- 
no le  ruiue  d'un  caslello.  Gli  abit. 
sono  in  numero  di   e, 000. 

VORENHOFF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosclla,  poco  discosto  da  Thion- 
ville. 

VOREPPE,  città  di  Fr.,  dipart.  deci- 
sero, circond.  e  3  1.  al  N.  O.  di  Gre- 
noble, cant.  e  2  1  al  S.  E.  di  Voi- 
ron,  sopra  \ì  torrente  della  Roise.  E 
assai  vivente  questa  città  ,  la  quale 
ha  una  fabbrica  di  cappelli,  concie  di 
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pelli  e  torchi  da  olio,  e  fa  traffico  di 
sahl.in  alta  alle  fabbriche  delle  for- 
naci da  vetri.  I  suoi  2,5oo  abit.  ten- 
gono annualmente  2  fiere.  Ne'  din- 
torni è  una  miniera  di  barbò d  fos- 
sile. 

VORFY  o  VAUREY,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell' Al la-Loira  ,  circond.  e  3  1. 
2|3  al  N.  dal  Pny,  capoluogo  di  can- 
tone ,  al  confluente  della  Loira  e 
dell'  Arzon.  Tiene  3  fiere  ali1  anno  e 
vi  si  noverano   i,65o  abit. 

VORGFS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
presso  Laon. 

VORGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond.,  cant.,  vicino  ed  al  N.  E.  di 
Bcsanzonè. 

VORGONCERRY,  Vurguticheny,  ci! là 
dell1  Indostan  inglese  ,  presidenza  di 
Madras,  nel  Malabar,  dislr  .  di  Pali- 
ghat,  a   7  1.    S.    O.    di    Paligatcerry, 

VOR1A,  fiume  di  Russia,  in  Furopa, 
che  ha  origine  nel  gov.  di  Smolen- 
sko,  distr.  di  Gjat,  entra  poi  nel  go- 
verno di  Kaluga  ,  torna  in  quello  di' 
Smelensito,  distr.  d1  lukhnov,  ed  in- 
fluisce alla  sinistra  dell' Ugra  ,  dopo 
percorso  uno  spazio  di  circa  20  1. , 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  Vi  si  fanno 
galleggiare   delle  zattere. 

VORISTAN  ,    borgo    d'  Ungheria.     V 

HoRNSTElN. 

VORKLIANY  ,  bor.  di  Russia^  in  Eu- 
ropa, <jov.  di  Vitebsk,  distr.  67!. 
ali1  O,  N.  O.  di  Rejilza. 

VORLEUBFS,   vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni.  V.  Leubus. 
ÌVORLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
a  breve  distanza  da  Bourges. 

VORMARK,  divisione  delPantìèa  Mar- 
ca Elettorale,  in  Germania.  V.  Prxiì- 
gnitz. 

VORMS,  isola  di  Russia  ,  in  Europa, 
gov.  di  Esionia,  dislr.  di  Habsal,  al- 
l'ingresso del  golfo  di  Finlandia,  sot- 
to 69°  di  lat.  N.  e  200  42'  di  long. 
E.,  all'  E.  dell'  isola  di  Dago.  Esten- 
desi  3  1.  in  lunghezza,  daìi'E.  all' O., 
e  2  1.  per  larghezza,  dal  N.  al  S.  1 
suoi  abit.  in  numero  di  j,ooo,  di- 
scendono dagli  Svedesi  e  parlano  un 
dialetto  particolare:  occopansi  d'agri- 
coltura e  di  pesca.  Non  vi  si  racco- 
glie che  :>c"ala. 
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VORNAiS  ,    vili    di    Fr.  ,    dipart.    del 
Gher,  nelle  vicinante    di  Dun-Ie-Roi. 
VORNES,  ▼ili.    di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 

ra,  sotto  Dole. 

VORNHAGEN ,  Till.  del  principato  ed 
H4  di  1.  al  S.  di  Waldeck,  bai.  del- 
l' Eder.   Havvi  una  fucina. 

VORNY,  bor.  di  Russia ,  in  Europa , 
gov.  e  5o  1.  al  N.  O.  di  Vilna,  distr. 
e  7  1.  al  S.  E.  di  Telch. 

VOROCOILOVKA,  bor.  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Podolia,  distr.  e  6  i. 
al  S.  di  Viunitza. 

VOROIBA,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Karkov,  distr.  e  io  1.  al  N. 
O.  di  Sumy  e  ad  i  1.  N.  da  Bielo- 
pole. 

VORONA,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
che  ha  origine  nel  governo  di  Penza, 
distr.  di  Nijnei-Lamov  ,  percorre  poi 
il  distr.  di  Tchembar  o  Cembar,  poi 
corre  nella  parte  orientale  del  gov. 
di  TamboT  e  sul  limile  di  quello  di 
Varane],  scaricasi  nel  Khoper,  per  la 
destra,  a  Borisoglebsk,  dopo  un  cor- 
so di  circa  70  1.  dal  N.  al  S.  Questo 
fiume,  ch'è  navigabile,  serve  al  tras- 
porto d'una  grande  quantità   di  grani. 

VORONEJ,  fiume  di  Russia,  in  Euro- 
pa. Viene  esso  formalo,  sul  limile 
del  gov.  di  Riazan  e  Tambov  ,  me- 
diante la  riunione  de!  Lesnoi-Voro- 
nej  e  del  Polevoi  -  Voronej,  de1  quali 
il  pi-imo  viene  dall'  E.  e  passa  per 
Kozlov,  ed  il  secondo  giunge  dal  N. 
e  bagna  Oranienbuig.  Il  Voronej  per- 
corre V  O.  del  gov.  di  Tambov  ,  do- 
ve bagna  Lipelzk  e  che  poi  separa 
da  quello  di  Voronej  ,  entra  final- 
mente in  questo  ultimo,  ove  innaffia 
la  città  dello  slesso  nome  ed  influi- 
sce alla  sinistra  del  Don ,  poco  da 
questa  distante.  11  corso  di  queslo 
fiume,  generalmente  diretto  dal  N. 
al  S.,  è  di  circa  80  I. ,  comprenden- 
dovi quello  del  Lesnoi-Voronej.  II 
Voronej  è  pescosissimo,  percorre  un 
paese  assai  fertile  ,  ed  è  navigàbile 
benché  men  facilmente  d'  una  volta. 
tJn  canale  lo  congiunge  alla  luaza, 
tributaria  dell' Oka,  e  per  conseguen- 
za  del   Volga. 

VORONEJ,  gov.  della  parte  centrale 
delia  Russia    europea  ,  tra  4°°  4^'  e 
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5a°  5o'  di  lat.  N.,  e  tra  35°  i5'c  4o° 
35'  di  long.  E.,  limitato  al  N.  dal  gov. 
di  Tambov,  al  N.  O.  da  quello  d'Orel, 
airO.  dagli  altri  di  Kursk  e  d'Ukra- 
nia,  al  S.  da  quello  d'  Ekaterinoslav, 
da  cui  lo  separa  il  Sievernoi-Donetz, 
ali1  E.  dal  paese  dei  Cosacchi  del 
Don  ed  al  JN.  E.  dal  gov.  diSaratov. 
Misura  io5  1.  dal  IN.  al  S.  ,  60  1.  di 
larghezza  media  e  3, 900  1.  quad.  di 
superficie.  —  E  un  paese  general- 
mente piano  e  ricchissimo  di  grano, 
boschi  e  pascoli,  tranne  al  S.,  dove 
si  presentano  nude  steppe.  "Al  baci- 
no del  Don  appartengono  tutte  le  ac- 
que di  questo  governo  ,  ed  il  fiume 
slesso  percorre  la  contrada  dal  N.  al 
S.,  accogliendo  a  sinistra  il  Voronej 
ed  il  Bitiug.  L' Aidar  e  V  Oskol  scor- 
rono nella  sua  parte  meridionale  ;  ed 
il  Khoper,  nella  parte  orientale.  For- 
mano i  cereali  ed  il  bestiame  la  pri- 
maria ricchezza  degli  abitanti  che  an- 
cora raccolgono  molto  e  lino  e  cana- 
pa. Abbondano  i  bruoli  di  frutti  squi- 
siti d'ogni  specie,  e  si  trovano  campi 
interi  seminati  di  melloni  e  zucche. 
In  alcuni  sili  scavasi  del  nitro  ed  in- 
contrasi delle  colline  cretose  nelle  vi- 
cinanze del  Don.  Le  principali  fab- 
briche sono  quelle  d"  acquavite  di 
grani,  di  sego,  di  salnitro,  di  sapone, 
di  corami,  di  birra,  di  mattoni  e  di 
panni.  —  Questo  gov.  ha  per  capo- 
luogo la  città  del  suo  nome,  e  divi- 
desi  in  i3  distrelti  che  sono  questi 
essi:  Birioutch  ,  Bobrov,  Bogutchar, 
Nijne-Dievitzk,  Novo-Kopersk,  Koro- 
toìak,  Oslrogoisk  ,  Pavlovsk  ,  Staro- 
biatlsk,  Valuiki,  Voronej,  Zadonsk 
e  Zemliansk.  Vi  si  contano  1,445,900 
abit.,  Russi  e  Cosacchi ,  con  un  pic- 
ciol  numero  di  coloni  boemi.  —  I 
Kozari,  i  Pecenegui,  i  Polovlzi,  han- 
no a  vicenda  occupato  questo  paese 
fino  ali1  invasione  dei  Tartari.  Questi 
lo  devastarono  orribilmente,  e  due 
loro  orde,  quella  de  Nogai  ,  a  destra 
del  Don,  e  quella  di  Crimea,  a  sini- 
stra, lo  possedettero  per  lungo  tempo. 
VORONEJ,  città  di  Russia,  in  Europa, 
capoluogo  di  gov  e  di  distr.,  a  io5 
1.  S.  S.  E.  da  Mosca  ed  a  2/f5  1.  S. 
E.   da  Pietroburgo  j    sopra  un'altura 
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assai  «cosce sa,  alla  destra  del  fiume 
<lcl  suo  nome,  che  scaricasi  nel  Don 
3i  I.  di  là  .listante.  Lai.  N.  5i°  $o' 
•io";  Long.  E.  3;"  i'  15''.  Sede  d'un 
■rei  vescovato  ;  è  una  bella  e  grande 
ci  Uà,  accompagnata  da  sobborghi  con- 
siderabili :  vi  si  vede  Pi  soletta  di  sab- 
bia dove  Pietro  il  Grande  fece  co- 
struire la  sua  prima  nave  da  guerra. 
Jl  cantiere  che  questo  grande  uomo 
aveva  tatto  stabilire  a  Yoronej,  fu 
poi  trasferito  ad  Uslia,  al  confluen- 
te del  Yoronej  e  del  Don,  poi  a  Tav- 
rov,  e  finalmente  a  Roslov,  alla  foce 
del  Don.  Notatisi  in  questa  città  2 
chiese  cattedrali,  il  palagio  arcivesco- 
vile, un  ginnasio,  un  seminario,  2 
conventi,  20  parrocchie  ed  1  ospeda- 
le. Vi  hanno  manifatture  importanti 
di  pan»ni,  concie  di  pelli;  fabbriche 
di  sapone,  di  sego  e  di  vitriuolo.  Il 
ferro  è  uno  de1  primari  articoli  del 
commercio  di  Yoronej.  Vi  si  tiene 
annualmente  una  gran  fiera  per  le 
lane  che  dura  da  2  a  3  settimane.  I 
suoi  abitanti  ascendono  a  i5,ooo.  — 
Questa  città  è  tra  le  più  antiche  del- 
la Russia,  e  si  vede  citata  nelle  cro- 
nache sino  dall' anno  1177.  Dipende- 
va primieramente"  dal  principato  di 
Riazan  ;  si  è  verso  li  Yoronej  che  fu 
fatta  la  prima  invasione  di  Uatu-kan, 
nel  1237.  Nel  i5o,o,  sotto  il  regno 
di  Feodor  Ivanovitch,  i  Cosacchi  del- 
r  Ukrania,  gettatisi  sopra  questa  cit- 
tà, T  incendiarono.  Fu  saccheggiata 
dai  sediziosi  nel  16 13,  sotto  il  loro 
capo  Zarutski.  Sotto  Feodor  Alexie- 
vitch,  nel  1G76,  ricostruironsi  le  for- 
tificazioni di  Voronej.  Fu  nel  1697 
che  Pietro  il  Grande  vi  stabilì  un 
magnifico  cantiere  per  la  costruzione 
delle  navi,  e  ne  uscì  una  flotta  con- 
siderabile che  fu  d1  indicibile  aiuto 
nella  spedizione  di  Azov.  Vi  si  fece 
esso  sovrano  edificare  un  bel  palaz- 
zo, e  yì  erano  grandissimi  magazzini 
per  tutti  gli  oggetti  necessari  all'equi- 
paggi amento  d'  una  flotta  ;  lutti  i 
quali  edifizi  divennero  preda  delle 
fiamme  ne1  diversi  incendi]  che  la  cal- 
ta ebbe  a  soffrire,  particolarmente 
nel  1G72,  1703,  1748  e  1773. 
"VORONEJ,  bor.  di  Russia,  io  Europa, 


gov.  di  Tchernjgov  0  Cemigov,  dislr. 

e    7     I.    al    S.    di    Novgorod-Siever- 
skoi. 

VORONK.I,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Potava,  diitr.  e  G  1.  al  S.  O. 
di    Lokfcvitza. 

VOROÌNOV,  capo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  d'Arcangelo,  all'  estremità 
N.  O.  dell'isola  Vaigatsh.  Lai.  N.  70° 
23 '  7".   Long.  E.  50°  71'. 

VORONOV,  bor.  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Grodno,  dislr.  e  7  1.  al 
N.  di  Lida. 

VORONOV1TZA,  bor.  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Podolia,  distr.  e  r> 
1.   al   N.   O.   di  Rralzlav. 

YÒKoSPA'l'AK  ,  vili,  di  Transilvania. 
V.  Vbrespatak.. 

V0R0SVAR,  in  tedesco  Eìsenfhurm, 
bor.  d'Ungheria,  comitato  d' Fisen- 
burg,  marca  e  6  1.  al  S.  O.  di  Guns  ; 
sulla   Pinka.  Confa  Goo  abit. 

VOROTYNSK,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Kaluga,  dislr.  di  Pe- 
remischl  e  4  1-  da  questa  città  distan- 
te ;  in  riva  alla  Vissa.  E  circondato 
da  un  terrapieno.  1  suoi  abitanti,  in 
numero  di  1,000,  vanno  la  più  parie 
a  lavorare  nelle  grandi  città  dell'  im- 
pero. 

VORRÀ,  bor.  di  Ravicra,  circolo  della 
Rezat,  presidiale  di  ilersbruck,  sulla 
Pegni  tz,  a  G  1.  N.  E.  da  Norimber- 
ga.  Vi  hanno  Go  case. 

VOKS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
cantone    e  a  poca   distanza   da  Gaillac. 

VOR8AINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  nelle  vicinanze  di   Laon. 

VORS-DE-CALMONT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aveyron,  circond. ,  cant. , 
presso  ed  al  N.  di  Rhodez. 

VORS-DF-RHODEZ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aveyron,  sotto  lihodez. 

YORSELAFR,  vili,  del  Relgio,  prov.  e 
7  1.  3(4  all'  E.  N.  E  d'Anversa,  cir- 
cond. ed  1  1.  all'  O.  S.  O.  da  Turn- 
bout.  Ravvi  distilleria  d'  acquavite  e 
vi  si  contano    i,32o  abit. 

VORSFELDE,  bor.  del  ducato  e  7  1.  al 
N.  E.  di  Brunswick,  distr.  di  Scho- 
ningen,  capoluogo  di  circolo  ;  in  ri- 
va all'Aller.  Vi  hanno  concie  dì  pel- 
li, distiller  e  di  acquavite,  e  vi  si  ten- 
gono   3   fiere  all'anno.    Grande  è    la 
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coltivazione  di  tabacco,  luppolo  e  li- 
no che  fanno  i  suoi  i,23o  abit. 

VORSIvLA,  fiume  di  Russia,  in  Euro- 
pa, che  ha  origine  nel  gov.  di  Khar- 
lcov,  al  N.  O.  della  città  di  questo 
nome,  percorre  il  S.  E.  del  gov.  di 
Poltava,  passando  per  Poltava  e  Ko- 
biliaki  ed  influisce  alla  sinistra  del 
Dnieper,  12  I.  inferiormente  a  Kre 
mentchug,  dopo  on  corso  di  circa 
5o  1.  nella  direzione  da  N.  E.  a  S.  O 

VORST,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov 
di  Cleves-Berg,  reggenza  di  Dussel- 
dorf, circolo  e  1  1.  al  S.  S.  E.  di  Kem- 
pen.  Vi  si  noverano  2,000  ahit. 

VOSBLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Ju- 
ra,  nelle  vicinanze  di  Orgelet. 

VOSGI  o  VOGESI,  Vogesus,  in  tede 
6co  Vogesen  o  IVasgau,  catena  d 
montagne  che  estendasi  nel  N.  E.  del- 
la Francia  e  nell1  O.  della  Germania. 
Incomincia  tra  le  sorgenti  della  JVlo- 
sella,  della  Savoureuse  e  della  Boiler 
sul  limite  dei  diparti  utenti  dell'Alta- 
Saona,  dell'  Alto-Reno  e  dei  Vosgi  o 
Vogesi,  e  forma  tutto  il  confine  tra 
questi  due  dipartimene,  entra  poi  nel 
N.  E.  di  quello  dei  Vosgi,  percorre 
l' E.  di  quello  della  Meurlhe,  V  O. 
dell'altro  del  Basso -Reno,  l'È.  di 
quello  della  Mosella,  traversa  il  cir- 
colo Bava  lese  del  Reno,  poi  1'  O.  del- 
la provincia  assiana  del  Reno,  e  tar- 
rnina  sulla  sponda  sinistra  di  questo 
fiume,  verso  il  confluente  della  Nahe. 
Questa  catena  estendesi  60  1.  dal  S. 
S.  O.  al  N.  N.  E.  11  punto  in  cui  prin- 
cipia è  il  Ballon  d1  Alsazia,  al  quale, 
al  S.  E.,  congiungonsi  un  anello  che 
si  unisce  al  Jura,  ed  all'  O.  i  monti 
Faucilles,  i  quali,  al  pari  dell'  anello 
precedente  e  del  Ballon  fanno  parte 
della  grande  giogana  europea.  Al  N. 
N.  O.  i  Vosgi  comunicano  col  Huud- 
srùck  mediante  un  ramo  che  circon- 
da la  sorgente  della  Giana  ;  questa 
catena,  compresa  nel  bacino  del  Re- 
no, eccettuato  il  Ballon  di  cui  ab- 
biamo parlato,  separa  la  ralle  del  Re- 
no dal  bacino  della  Mosella  ;  verso  il 
N.,  limita  all'È,  il  bacino  della  Nahe. 
Dal  suo  clivo  orientale  discendono  la 
Ih u re,  la  Techt,  la  Liepvrelte,  la 
Bruche,    la    Mossig,    la  Zorn,    i    due 
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Zintzel,  la  Moder,  il  Surbach  ,  la 
Queich,  lo  Speyerbach,  V  Eiss,  il  Selz, 
tributari  del  Reno  ;  sul  clivo  occi- 
dentale hanno  origine  la  Meurthe,  la 
Sarre,  V  Erbach,  tributari  della  Mo- 
sella, e  la  Lautern,  affluente  della  Nahe. 
La  forma  delle  sommità  dei  Vogesi 
è  conica  o  rotonda  come  un  pallone, 
circostanza  che  fece  dare  un  tal  no- 
me a  parecchi  punti  ;  l'altezza  media 
sopra  il  livello  del  mare  risulta  di 
65o  pertiche.  La  più  alla  vetta  è  il 
Pallone  o  Ballon  d'Alsazia  (714  pert); 
dislinguonsi  ancora  sul  territorio  fran- 
cese, il  Donon,  il  Bonhomme,l'Hengst, 
e  lo  Spitzberg,  il  Pigeonnier,  e  sui 
territorio  bavarese  il  monte  Tonner- 
re.  Su  questa  vetta  la  neve  soggior- 
na otto  o  nove  mesi  dell'  anno.  — 
Sono  sui  Vogesi  numerosi  boschi  di 
abeli,  pini,  quercie  e  castagni  Ver- 
so il  mezzo  dei  declivi  e  nelle  fondu- 
re crescono  i  legni  più  belli.  Le  cime 
più  alte  non  offrono  che  alberi  con- 
torti e  comunemente  se  non  se  mas- 
se di  roccie,  composte  di  due  sostan- 
ze essenziali,  il  granito  ed  il  gres.  Le 
elevazioni  secondarie  non  presentano 
veruna  legg»  costante  nella  loro  for- 
mazione :  in  alcune  veggonsi  roccie  o- 
rizzontali  o  leggermente  inclinate,  roc- 
cie quarzose,  di  cui  la  sabbia  e  l'ar- 
gilla formano  gl'interstizi;  vi  si  in- 
contrano dell'agate  e  delle  conchi- 
glie, e  segnatamente  quelle  del  di- 
part. della  Mosella  vanno  composte 
di  roccie  sabbionive.  1  Vogesi  con- 
tengono petiificazioni  di  vegetabili, 
gesso,  schisto,  porfido,  marmo,  e  mi- 
niere di  ferro,  d'  argento,  di  rame  e 
di  piombo. 
VOSGI  o  VOGESI,  in  Francese  Vosges, 
dipart  del  N.  E.  della  Fr.,  formato  dal 
S.  della  Lorena,  tra  ^2°  fa'  e  fi°  33' 
di  lat.  N.,  e  fra  3°  e  4°  5a'  di  long.  E.; 
Km-italo  dai  dipart.  della  Mosa  e  del- 
la Mosella  al  N  ,  dell'  Alto-Reno  e 
del  Rasso-Reno  all'È.,  dell' Alta-Sao- 
na  al  S.  e  dell' Alta-Marna  all' O.  Mi- 
sura presso  a  3o  1.  dall'  E.  all'  O., 
12  1.  nella  sua  media  larghezza,  dal 
N.  al  S.,  e  2q5  1.  quad.  di  superficie. 
Questo  dipart.  trae  il  suo  nome  dal- 
la catena    di  monta jrne  che    lo  limita 
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e  lo  percorre  in  parie  all'Iv,  e  le  cui 
ramificazioni  lo  cuoprono  in  una  "lan- 
de estensione;  i  monti  Faucillei  <>  Fo 
oilli  ricorrono  dall' E.  alPO.  nella  parte 
meridionale.  Quantunque  il  paese  sia 
quasi  da  per  tutto  montuoso,  si  suol 
chiamare  la  pianura  V  O.  ed  il  N. 
O.  del  dipart.,  vale  a  dire  i  circond. 
di  Neufchàieau  e  di  Mirecourt,  ed  il 
N.  di  quello  d'Epinal;  il  rimanente 
è  propriamente  la  montagna.  Le  ac- 
que appartengono  verso  il  N.  al  ba- 
cino del  mare  del  Nord,  e  verso  il 
S.  a  quello  del  Mediterraneo  ;  nel 
primo,  notatisi  la  Mosa,  il  Mouzon. 
la  Vraine,  il  Madon,  e  la  Mosella  e 
la  Meurthe;  ambedue  hanno  lor  sor- 
genti in  questo  paese  ;  nel  secondo 
scorrono  la  Saona  ed  il  Coney,  che 
pure  vi  scaturiscono;  nessuno  di  essi 
fiumi  però  essendo  quivi  navigabile. 
Vi  hanno  parecchi  laghi,  i  principali 
tra1  quali  sono  quelli  di  Gerardiner, 
di  Hetournemer  e  di  Longemer,  nel- 
la parte  orientale;  gli  stagni  sono 
molto  numerosi.  Le  montagne  porta- 
no di  belle  selve  delle  quali  si  valu- 
ta la  superficie  a  circa  220,000  etta- 
ri, vale  a  dire  più  del  terzo  della  su- 
perficie del  dipartimento.  Le  raccolte 
sono  abbondanti  nella  pianura  :  vi  si 
coltiva  soprattutto  del  grano  ,  del 
maiz,  del  saraceno,  ravizzone,  cana- 
pa ;  altri  cantoni  producono  vini  pre- 
giali, ma  che  difficilmente  si  traspor- 
tano fuori  del  paese:  se  ne  raccoglie 
circa  100,000  ettolitri.  I  prati  forma- 
no la  principale  ricchezza  della  mon- 
tagna, la  quale  alimentando  numero- 
si armenti,  vende  a' dipartimenti  vi- 
cini il  suo  burro  ed  il  suo  cacio. 
Mollo  lino  vi  si  raccoglie  e  quantilà 
grande  di  frutti  a  nocciolo,  tra  gli 
altri  la  quetche  ossia  i/aece  o  prugna 
di  Alemagna,  l' amari  nella  che  serve 
a  fare  il  kirscbenwasser.  Vi  si  inten- 
de a  perfezione  l'arte  della  irrigazione 
delle  terre.  1  cavalli,  le  bestie  cornu- 
te e  lanute,  sono  generalmente  pie~ 
cioli;  ingrassami  molti  porci.  Abbon- 
dante Ja  selvaggina,  si  fa  caccia  di 
cignali,  capriuoli.  lepri,  pernici,  allo- 
dole, galli  di  montagna.  Pigliasi,  tra 
gli    altri    pesci,  una    specie    di    trota 
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buonissima.  Si  scavano  miniere  di 
ferro,  soprattutto  nel  monte  Donon 
ed  a  S.  Maurizio,  miniere  d'argento 
a  La  Croix-aux-Mines,  miniere  di  ra- 
me ad  Ormont  ed  a  S.t-Lconard; 
havvi  pure  del  piombo,  dell'antimo- 
nio, del  granito,  delle  pietre  da  lavo- 
ro nere  capaci  di  bella  pulitura,  poi- 
fido,  agate,  gres,  pietre  da  macina, 
ardesia,  gesso,  terra  da  porcellana, 
ecc.  Questo  dipart.  possedè  a  Plom- 
bières  delle  acque  minerali  che  acqui- 
starono molta  celebrità;  vi  si  ri- 
marcano quelle  di  Bains,  di  Gotrexe- 
ville  e  di  Bussang.  Una  delle  grandi 
ricchezze  dei  Vosgi  o  Vogesi  si  è  il 
legno  d'abete  :  più  di  cento  seghe  ad 
acqua  essendovi  per  tagliarlo  in  ta- 
vole, delle  quali  se  ne  fa  un  milione 
all'  anno  e  poi  si  mandano  galleg- 
gianti per  la  Meurthe  d'onde  discen- 
dono in  foderi  la  Mosella  sino  a  Metz; 
le  doghe  scendono  il  Coney  sino  alla 
Saona,  dove  riunisconsi  in  flotte.  — 
Le  misure  di  legno  ed  i  zoccoli  sono 
per  questo  dipart.  un  oggetto  di  fab- 
bricazione importante,  e  specialmente 
pel  circond.  di  S.-Diey.  Vi  hanno  G 
fornaci,  44  fucine,  17  cartiere  che 
somministrano  carta  slimata,  7  ve- 
traie,  fabbriche  di  siamesi,  filatoi  di 
cotone,  fabbriche  di  merletti  e  d' i- 
slrumenti  di  musica,  soprattutto  a 
Mirecourt  ;  concie  di  pelli,  fabbriche 
di  birra,  distillerie  d'acquavite,  1 
principali  articoli  di  esportazione  so- 
no le  carte,  i  legnami,  i  ferri,  i  gra- 
nili, i  zoccoli,  le  misure,  le  doghe, 
l'avena,  i  formaggi,  tra  cui  più  rino- 
mali sono  quelli  di  Gerardmer,  di 
Cornimont,  di  Ventron,  di  Bussang, 
di  S.t-Maurice,  ecc.  La  totalità  della 
rendita  territoriale  in  questo  dipart. 
ascende  a  1 4,335, 000  fr.  ;  le  imposte 
dirette  di  circa  1,900,000  fr.  —  11 
dipart.  dei  Vosgi  ha  per  capoluogo 
Epiaal  e  dividesi  ne' cinque  circon- 
dari comunali  di  S.t-Diey,  Lpinal,  Mi- 
recourt, Neufchàieau  e  Kcmiremoul  ; 
comprendendo  3o  cantoni,  55o  comu- 
ni, e  3<)7,qi)o  abit.  Fa  esso  parte  del- 
la 3  a  divisione  militare  e  dell'ila 
couserv azione  boschiva,  dipende  dal- 
la corte   fgffia    e   dall'accademia  uni- 
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versi  Laria  di  Nancy,  e  forma  la  dio- 
cesi del  vescovato  di  S.t-Diey,  nella 
quale  città  è  una  chiesa  concistoriale 
riformata,  e  sono  poi  nel  dipartimen- 
to alquanti  anabattisti.  —  Fu  questo 
p*ese  anticamente  abitato  dai  Leu  chi 
al  N.  e  dai  Sequani  al  S.  Conquista- 
to dai  Romani,  fu  spartito  fra  le  pro- 
vincie  di  ì.ma  Belgica  e  di  Grande- 
Sequanese.  Sotto  la  prima  stirpe  dei 
re  di  Francia,  fece  parte  dell'  Ostrasia  ; 
sotto  la  seconda  si  trovò  compreso 
nella  Lorena  di  cui  seguì  costante- 
mente la  sorte.  Nel  N.  O.  del  dìpart. 
dei  Vogesi,  a  Domremy,  è  nata  una 
tra  le  maggiori  glorie  della  Francia, 
Giovanna  d1  Are ■>. 

YOSKOPOL1S,  bor,  della  Turchia  eu- 
ropea, sangiaccato  e  12  1.  al  S.  S.  O. 
di   Okrida. 

VOSKRESEN5K,  città  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  12  I.  ali1  O.  N.  O.  di 
Mosca,  distr.  e  5  I.  al  N.  di  Zveni- 
gorod  ;  sulla  sponda  sinistra  dell1 1- 
stra.  Era  primieramente  un  villaggio 
che  il  patriarca  Nikon  comprò  pel 
convento  della  Nuova  -  Gerusalemme, 
eh' ei  vi  fabbricò  nel  i656,  per  la  si- 
tuazione pittoresca  ed  amena  del  si- 
to ;  edifizio  costruito  sulla  pianta  e 
colle  dimensioni  della  chiesa  del  San- 
to-Sepolcro di  Gerusalemme.  Compo- 
nesi  di  i5o  case  e  vi  si  tiene  un1  an- 
nua fiera. 

VOSKRESENSKAIA,  bor.  di  Russia,  in 
Europa,  governo  di  Orenhurg,  distr. 
e  35  1.  all'  E.  di  Tehebabinsk  ;  sulla 
sponda  sinistra  del  Miias. 

YOSNE,  vili,  di  Fr.,  V.  Vóne. 

VOSNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Au- 
be,  presso  Eroy. 

"VOSPORSKOI-PROLIV,  stretto  di  Rus- 
sia, in  Europa.    V.  Ienikale. 

VOSSE,  vili,  di  Fr  ,  dip.rt.  dell1  Yon- 
ne,  a  breve  distanza  da  Noyers.  Traf- 
fica  di  maiolica. 

"VOSSEVANG,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  di  Bergen,  bai.  di  Bergenshuus 
meridionale.  Vi  si  noverano  4?o°°  fl- 
irtanti. 

VOSTITZA  o  VOST1ZZA,  jEgium,  città 
di  Grecia,  io  Morea  sulla  costa  set- 
tentrionale dell1  Acaia  ,  in  sponda  al 
golfo  di  Lepanto,  con  un  picciol  por- 
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to,  a  6  1.  112  E.  da  Patrasso.  Traffi- 
ca di  formaggio,  uva  di  Corinto,  se- 
ta, acquavite,  vino,  chermes,  gomma 
draganti.  Vi  si  contano  2,000  abi- 
tanti. 

V05TROI-KAMEN,  una  delle  princi- 
pali cime  dei  monti  Urali,  in  Russia, 
governo  di  Perni. 

VOT1AKI,  popolo  di  razza  finnese,  nel- 
TE.  della  Russia  europea,  che  abita 
in  gran  parte  nei  governi  d4Orenburg 
e  di  Viatka.  Gli  antichi  Slavi  li  chia- 
mavano Voli,  ed  i  Tartari  Ior  danno 
il  nome  d1  Ars:  da  sé  medesimi  si  ap- 
pellano Ud  o  Udy  e  Moni,  cioè  uo- 
mini, o  da  Udmord,  poco  misti  d'al- 
tri popoli.  II  loro  linguaggio  conti- 
nua ad  essere  un  puro  dialetto  fin- 
nese. Conservano  ancora  V  antica  di- 
stribuzione per  tribù ,  e  danno  per 
conseguenza  nomi  addizionali  ai  loro 
villaggi.  Erano  un  tempo  sotto  la 
protezione  de1  Tartari  ;  ma  mutando 
padroni,  hanno  pur  lasciato  la  vita 
pastorale  per  adottare  le  occupazioni 
consecutive  dell1  agricoltura,  conver- 
tendo le  tende  loro  in  case.  Nel  go- 
verno d1  Orenburg,  sono  circa  i5,ooo 
maschi  e  3o,ooo  in  quello  di  Viatka. 
La  maggior  parte  sono  battezzali  ; 
ve  ne  hanno  però  ancora  che  sono 
pagani  e  fanno  offerte,  ne'boschi,  ad 
uno  spirilo  buono,  Tarabuss ,  e  ad 
uno  spirito  maligno,  Urambuss.  Han- 
no molli  tratti  caratteristici  che  per- 
fettamente li  distinguono  dai  Cere- 
missi  non  meno  che  dagli  altri  Fin- 
nesi.  Sono  più  vivi,  più  gai,  meno 
ostinati,  ma  in  contraccambio  dedi- 
tissimi ali1  ubriachezza  ;  né  le  don- 
ne in  questo  la  cedono  agli  uomini. 
Sono  tra  essi  pochissimi  uomini  alti, 
ben  fatti  e  robusti  ;  le  donne  in  par- 
ticolare sono  picciole  e  non  belle. 
Non  vedonsi  in  nissun  popolo  tanti 
rossi  ardenti  come  ne1  Votiaki  ;  ve 
ne  hanno  con  capelli  bruni,  altri  coi 
capelli  neri,  però  la  maggior  parte  so- 
no castagni,  ma  hanno  in  generale  la 
barba  rossa.  Se  non  sono  puliti  quan- 
to i  Tartari,  sono  anche  meno  suoi- 
di  dei  Morduani  e  Finnesi  ;  del  re- 
sto, nulla  più  ributtante  de1  loro  vasi 
e  de'  cibi  loro  ;  ne  più  grate  sono  le 
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laro  bevan  le    spiritoso.     Non    Ravvi  VOUDELLK  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 


piese  in  Russia  in  cui  le  donno  sie- 
no  così  singolarmente    e    tanto    mo- 
struosamente acconciate  come  ne'Vo- 
tialii.  Questo  popolo    va  soggetto  al- 
l' oftalmia   ed  alla  sifilide.  Mantengono 
molto  pollame  ed  api.  Sono  i  Vofia- 
ki  assai   buoni  coltivatori,  vìvono  nel- 
l'agiatezza   e    pagano    il    lor    canone 
alla  corona  come  i  contadini  russi. 
VOTK.A.   città    di  Russia,    in    Europa, 
pov.  di  Viatha,  distr.  di    Sarapnl;  in 
riva  all' Ij.  Vi  si  trova  una  gran   fab- 
brica imperiale  d'armi,  i  cui  vasti  e- 
difizi  formano    un    quadrato    intorno 
al  quale  sono  aggruppate  le  case  de- 
gli impiegati,  operai  ed  altri  abitan- 
ti. Le    fucine    per    le   canne    da  mo- 
schetto   sono    fabbricate    di    pietra  e 
ferro,  senza  legno    di  sorta  ,    e   con- 
tengono r)5  fornaci  in  due  file  paral- 
lele ;   il   magazzino    di   carbone  è  an- 
ch' esso  a  pruova  del  fuoco  e  si  riem- 


l'Allier,  nelle  pertinenze  di  Varennes- 
sur-Allier. 

VOUDRÌMAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Cosja-d1  Oro,  sotto  Arnay-le-Duc. 

VOUE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aube, 
circond.,  cant.  e  a  1.  i|4,  all'  K.  S.  E. 
di  Arcis- sur -Aube.  É  stazione  di 
posta. 

VOUECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alfa-Marna ,  poco  discosto  da  Vi- 
gnory.  «* 

VOUÉL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
nelle  vicinanze  di  La  Fere. 

VOUG.A,  fiume  di  Portogallo,  prov.  di 
Beira.  Ha  origine  nelle  montagne  del 
N.  della  provincia,  al  N.  E.  di  Viseu, 
procede  verso  V  E.,  e  dopo  di  essersi 
nnito  all'Ovar,  e  di  aver  formato  un 
picciol  laghetto,  scaricasi  nell*  Atlan- 
tico inferiormente  ad  Aveiro,  di  cui 
forma  il  porto,  a  16  I.  S.  dalla  foce 
del  Douro. 


pie  per  di  sopra;  certi  canali  e  mac-  VOUGEY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

chine    idrauliche    conducono    l'acquai     Finistere,  vicino  a  Landivisiau. 

dal  lago  alle  officine.  Lavorano  nelle (VOUGEAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

fabbriche  di   ferro  e  di  schiopoi  2.8^7}     del  Doubs,  canti,  presso  ed  al  S.  E. 

artieri.  Lo  stabilimento   trae  la  legnai      d'i  Montbèliard. 

ed  il  carbone  dalle  selve    vicine,  che!  VOUGÈCOURT ,  vili,    di  Fr. ,    dipart. 


consistono  principalmente  in  abeti  ; 
nel  t8i6.  somministrò  i5,ooo  fucili; 
presentemente  può  darne  5o  in  75,000. 
Vofka  possedè  un  arsenale,  magazzi- 
ni di  viveri,  un  ospedale,  una  prigio- 
ne ed  una  scuola.  Gli  abit.  somma- 
no  a  q,ooo. 

V  VTTAU  o  BITOW.  bor.  di  Moravia, 
circolo  e  5  1.  if2  all'O.  S.  O.  di  Znaym, 
in  riva  alla  Zeletawa  ,  presso  il  suo 
confluente  colla  Thaya.  Conta  3oo  a- 
bitanti. 

VOU.  I  nomi  chinesi  ed  altri  che  comin- 
ciano così  alla  francese  ,  si  hanno  a 
cercare  sotto  Wo. 

VOU.  vili,  di  Fr.  ,  dip;,rt.  d'Indro-e- 
T,oira,  circond.  di  Loches,  e  3  J.  da 
questa   e'ttà   distante. 

VOUARCES.  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Minia,  sul  limite  del  dipart.  dell'Au- 
be,  a  qualche  distmza  da  Mery-su- 
Senna. 

▼OUCIENNE,  vili  di  Fr..  dipart.  del- 
la Marni,  po~o  d'ueosto  da  Chalons- 
su-Marna. 

Tom,  TV.  P.  IT, 


dell*  Alta-Saona  ,  a  breve  distanza  da 
Jussey. 
VOUGEOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro,  circond.  e  5  1.  al  N.  E. 
di  Beaune,  ed  a  3  1.  3j4  S.  S.  O.  da 
Digione  ;  cant.  di  Nuits.  Appunto  nei 
suoi  dintorni  trovasi  il  famoso  chiu- 
so Vougeot,  in  cui  si  raccoglie  un 
vino  tanto  rinomato;  i  monaci  Ci- 
sterciensi,  a'  quali  un  tempo  appar- 
teneva, vi  hanno  costruito  un  bellis- 
simo hbbricato  che  servia  di  casa  di 
villeggiatura  e  dove  si  depositavano 
i  vini.  Annovera  25o  abit. 
VOUGLAMS,    vili,    di  Fr.,    dipart.   del 

Jura.  presso  Orgelet. 
VOUGNEY,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 
Doubs,    nelle    vicinanze    di  S.t    Hip- 
polvte-sur-Dojibs. 
VOUGREY,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del- 
l' Aube,  non  lontano  da  Chaource. 
VOUGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra,  circond.  e  2  1.  al  N.  N.  E.  di  Roan- 
ne,  cant.  di  Charlieu,  presso  la  spon- 
da destra  della  Loira.  Conta  950  abil 
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VOUHARTE,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della 
Charente,  presso  Mansle. 

VODHÈ,  fili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
renle-lnferiore,  poco  discosto  da  Sor- 
gerei. 

VOUHE,  fili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  rcant.  ed  al  N.  O.  di  Par- 
tenay. 

VOUHENANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Saona,  sotto  Lare. 

VOUHET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'In- 
dre,  dipendenza  di  Douet,  tra  questo 
paese  e  St-Benoist-du-Sault. 

VOUIGA  o  VUIGA,  fiume  di  Russia  in 
Europa.   V '.  Vig. 

VOUILLÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  ed  i  1.  ip  all'È. 
di  Niort,  cant.  ed  i  1.  i[2  al  N.  di 
Prahecq.  Vi  hanno  1,190  abit. 

VOUILLÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  circond.  e  3  1.  112  ali1  O.  N. 
O.  di  Poitiers,  capoluogo  di  canto- 
ne ;  presso  la  sponda  destra  dell'Au- 
zanee.  Tiene  5  fiere  all'  anno  e  con- 
ta 75o  abit.  Colà  presso  fu  data,  nel 
507,  la  famosa  battaglia  tra  Clodoveo 
ed  Alarico. 

VOUILLÈ-LES-MARAIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea,  circond.  e  3  1. 
i[2  al  S.  O.  di  Fontenay-J.e-Comte, 
cant.  di  Chaillè-les-Marais  ;  con  i,i5o 
abitanti. 

VOUILLÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  presso  il  confine  del  dipart. 
dell'Alta-Marna,  a  qualche  distanza  da 
S.t-Dizier. 

VOUILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Indro,  circond. ,  cant.  S.  ed  a  3  1. 
i[a  S.  O.  da  Issoudun,  ed  a  4  1-  E- 
da  Chàteauroux.  Novera  4^°  abit., 
e  nelle  sue  vicinanze  è  una  miniera 
di  ferro. 

VOU1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, presso  Isigny. 

VOUIMARA,  città  della  parte  orientale 
dell'isola  di  Madagascar,  nel  paese  di 
Betsiminsari,  al  S.  di  Foulpoint. 

VOUINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  circond.  e  cant.  di 
Eu,  presso  Ecarbotin.  Fabbrica  ser- 
rature e  cilindri  pe'  filatoi. 

VOUIOUTZA,  fiume  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  Voiussa. 

VOUISE,    fiume    di   Fr,,    dipart.    della 
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Creusa,  eha  ha  origine  presso  ed  ni 
N.  O.  di  Cheneraille»,  nel  circond.  di 
Aubusson,  passa  a  Gouzon,  e  scarica- 
si nella  Tardes,  per  la  sponda  sini- 
stra, a  Chambon,  dopo  un  corso  di 
7  1.,  4  delle  quali  utili  per  la  disce- 
sa mediante  galleggiamento  dei  legni 
sciolti.  Corre  prima  al  N.  E.  e  poi 
all'È. 

VOUJAONCOURT,  vili,  di  Fr.,  diparl. 
del  Doubs,  presso  Montbeliard. 

VOUKIDO,    isola  dell'impero   Chinese. 

V.    Ou-KT-NU. 

VOUKSIAK,  monte  della  Turchia  eu- 
ropea. V.   VuRSIAK. 

VOULA1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa  -  d' Oro,  circond.  e  3  1.  i|2  al 
S.  E.  di  Chàtillon-su-Senna,  cant.  di 
Recey  \  presso  la  sponda  destra  del- 
l' Ource.  Vi  hanno  2  fucine,  1  for- 
nace ;  e  contanvisi  680  abit. 

VOULDÈS,  tribù  araba  della  Turchia 
asiatica,  nel  pascialato  di  Reha. 

VOULESME,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  in  vicinanza  a  Vienna. 

VOULEVROST,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  sul  confine  del  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  dipendenza  di  Vil- 
leneuve-la-Lionne,  tra  questo  luogo 
e  La  Ferlé-Gaucher. 

VOULF,  isoletta  del  golfo  di  Finlandia, 
sulla  costa  settentrionale  dell'Estonia, 
in  Russia,  presso  Revel  ;  sotto  59° 
34'  di  lat.  N.  e  220  23'  di  long.  E, 
fc  abitata  da  alcune  famiglie  svedesi 
che  si  dedicano  all'  agricoltura. 

VOULGEZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  presso  Blanzac. 

VOULON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, a  breve  distanza  da  Couhé. 

VOULONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ta-Vienna,  vicino  a  Le  Dorat. 

VOULPAIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  circond.,  cant.  ed  1  1.  \\t\ 
all'  O.  di  Vervins,  con  i,o5o  abit. 

VOULTE  (LA),  città  di  Francia.  Vedi 
Voute  (La). 

VOULTE  -  SUR  -ALL1ER  (LA),  villag- 
gio di  Francia.  Ved.  Voute-sdr-Al- 
mer  (La). 

VOULTON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna, presso  Pro\ins. 

VOULU-VOULU,  città  dell'isola  di  Ma- 
dagascar.   V.   FOULPOINT. 
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VOULVE  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot.  non  lontano  da  Castellane. 

VOULX,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  circond.  e  6  1.  ija  al  S.  E. 
di  Fontaineblean,  cant.  ed  i  1.  ij2  al 
N.  E.  di  Lorrez-le-Bocage  ;  con  1,040 
abitanti. 

VOUNANS,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  dell'AI- 
ta-Saona,  poco  discosto  da  Lure. 

VOUNEU1L-SOUS-B1ARD,  vili,  di  Fr.s 
dipart.  della  Vienna,  circond.,  cant. 
S.  ed  i  1.  ii4  rtl  S"  °-  iìl  Poitiers. 
Tiene  2  fiere  ali1  anno  e  conta  700 
abitanti. 

YOUNEUIL-SUR-VIENNE,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Vienna,  circond.  e  2  1. 
ija  al  S.  di  Chàtellerault,  ed  a  5  1. 
N.  E.  da  Poitiers;  capoluogo  di  can- 
tone ;  sulla  sponda  sinistra  della  Vien- 
na. Vi  banno  1,200  abit. 

VOUISIDJA,  città  della  Turcbia  euro- 
pea.   V.   VofllTZA. 

VOUREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ise- 
ro,  circond.  e  5  1.  i]2  al  N.  E.  di 
S.t-  Marcellin,  cant.  ed  t  1.  al  S.  di 
Rives.  1  suoi  i,o5o  abit.  tengono  an- 
nualmente una  fiera. 

VOURLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  2  1.  3(4  al  S.  O.  di 
Lione,  cant.  di  S  t-Genis-Laval. 

VOUROUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Allier.  presso  Varennes-sur-Allier. 

VOURVENANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l1  Alto-Reno,  in  vicinanza  a  Befort.     j 

YOUSS4C,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAl- 
lier,  circond.  e  6  1.  ij2  al  N.  O.  di 
Gannat  e  ad  1  1.  3(4  E.  da  Montma- 
rault  ;  cantone  di  Chantel-le-Chàteau. 
Due  fiere  ogni  anno  tengono  i  suoi 
1.100  abit. 

VOUST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea,  presso  La  Chataigneray. 

VOU-TCHH1NG,  città,  porto  e  baia 
dell1  impero  Cbinese.   V.  Ou-ting. 

VOUTE  (LA),  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardèrbe,  circond.  e  3  1.  ij2  ali1  E. 
N.  E.  di  Privas  ed  a  4  1.  S.  S.  O. 
da  Valenza  ;  capoluogo  di  cant.;  sul- 
la sponda  destra  del  Rodano.  È  do- 
minata da  un  vecchio  castello,  culla 
della  famiglia  Ventadour.  I  suoi  1,420 
abit.  tengono  annualmente  9  fiere. 
Vi  si  fa  una  bella  scavazione  di  mi- 
niera di  ferro. 
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VOUTE  (LA)  o  MONS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Herault,  circond.  e  i{  I. 
J[4  «1  N.  E.  di  S.t-Pons-de-Thomié- 
res,  cant.  ed  1  1.  al  N.  E.  di  Olar- 
gnes.  Vi  s\  noverano   1,170  abit. 

VOUTEGON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Se»  re,  presso  Arpenton-Chàteau. 

VOUTENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Yonne,  circond.  e  2  1.  3(4  al  N.  O. 
d'Avallon,  cant.  di  Vezelaj  ;  sopra 
un  poggio,  presso  la  Cure.  È  memo- 
rabile per  la  sanguinosa  battaglia  qui- 
vi combattuta  nell' 842,  fra  i  tre  fi- 
gli di  Luigi  il  Buono  e  nella  quale 
perdettero  la  vita  più  di  100,000 
Francesi.  In  essa  Lotario  fu  sconfit- 
to da  Carlo  il  Calvo  e  Luigi  di  Ba- 
viera. Vi  si  contano  33o  abit. 

VOUTE-SUR-ALLIER  (LA)  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Alta-Loira,  circond.  e  3 
1.  i|2  al  S.  di  Brioude,  ed  a  9  1.  N. 
O.  dal  Puy  ;  capoluogo  di  cant.  I  suoi 
700  abit.  tengono  5  fiere  all'anno. 

VOUTE-SUR-LOIRE  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Alta -Loira,  circond.  e 
cant.  del  Puy,  e  2  1.  distante  da  que- 
sta città. 

VOUTEZAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  circond.  e  3  I.  3j4  al  N.  N. 
O.  di  Brives-la  -  Gaillarde,  cant.  di 
Juillac  ;  sopra  un'altura.  Tengono  i 
suoi  2,080  abit.  i5  fiere  in  o^ni  anno. 

VOUTHON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  presso  la  Rocbefoucauld. 

VOUTHON  LE  RAS  e  VOUTHON  LE 
HAUT,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  uno  aggiacente  all'altro,  nel  Can- 
tone e  poco  distanti  verso  il  S.  E. 
da   Gondrecourt. 

VOUTOIRY,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Creusa,  circond.  d'Aubusson.  Ha 
origine  al  S.  E.  di  S.t-Micbel  de  Ves- 
se,  passa  per  Luche  e  scaricasi  nella 
Creusa,  per  la  sinistra  sponda,  a 
Chave,  inferiormente  a  La  Rochette 
dopo  un  corso  di  3  1.,  delle  quali 
ij2  serve  alla  discesa  del  legname  gal- 
leggiante sciolto.  La  sua  direzione  è 
verso  il  N.  E. 

VOU  TRÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma-, 
yenne,  circond.  ed  8  1.  all'  E.  di  La-^ 
vai,  cant.  e  2  1.  al  S.  E.  di  Evron, 
Conta   1,000  abit. 

VOUTRON-YVKS,  vili,    di  Fr.,  dipart, 
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della  Charente-lnferio*e,  presso  Ro- 
chefort. 
VOUVANT,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Vandea,  circond.  e  3  1.  3|4  al  S.  S. 
O.  di  Fontenay-le-Comte,  cant.  dì  La 
Chàtaigneraie,  ad  it3  di  1.  dalla  sel- 
Ta  del  suo  nome.  In  origine  non  era 
più  che  un  castello  edificato  nell1  XI 
secolo.  Vi  si  fabbrica  della  tela  ;  ten- 
gonsivi  <]  fiere  all'anno  e  vi  hanno 
470  abit.  Nei  dintorni  si  trovano  mi- 
niere di  carbort  fossile  non  utilizzate. 
—  La  selva  appartiene  al  governo  ed 
estendesi  2,5oo  ettari:  vi  predomina- 
no la  quercia  ed  il  castagno. 

VOUVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ain,  in  vicinanza  a  Chàtillon  di 
TVJichaille. 

VOUVRAY-SUR-L'HUISNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarta,  a  breve  distanza 
da  Connerré. 

VOUVRAY- SUR -LOIR,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarta,  nella  giurisdizione 
dì  Chàteau-du-Loir. 

VOUVRAY-SUR-LOIRE,  bor.  di  Fr., 
dipart.  d1Indro-e-Loira,  circond.  e  2 
l.  ali1  E.  di  Thours  ed  a  3  l.  O.  da 
Àmboise;  capoluogo  di  cantone,  al 
confluente  della  Cize  e  della  Loira, 
alla  destra  di  questo  fiume.  Traffica 
di  buon  vino  bianco  raccolto  sul  suo 
territorio*»  da' suoi  2,^3o  abit.  che  pur 
tengono  un'  annua  fiera. 

VOUXEY,  vili,    di  Fr.,  dipart.  dei  Vo 
sgi    o  Vogesi.  circond.,  cant.    e    2    l. 
ij3  al  N.  N.  O.  di  Neufchàteau. 

VOUZAILLES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  circond.  e  5  l.  i|3  al  N. 
O.  di  Poitiers,  cant.  e  2  I.  ip  al  S. 
O.  di  Mirebeau.  Conta  55o  abit. 

VOUZAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  a  brevissima  distanza  da 
Angoulème. 

VOUZERON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  presso  Vierzon. 

VOUZIERS,  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  a  9  l.  S.  de  Mezières  ;  sulla  | 
sponda  sinistra  dell' Aisne,  in  fertile! 
paese.  Havvi  1  tribunale  di  i.a  islan-i 
za,  conservazione  delle  ipoteche,  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette,! 
società  di  agricoltura.  Possedè  usine' 
da  ferro    e    fabbriche    di    panieri,    il 
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traffico  dV  suoi  1,880  abit..  che  ten- 
gono 6  fiere  annualmente,  si  è  dì 
grani  e  vini.  —  11  circond.  dividesi  ini 
8  cantoni:  Attijjny-sur-Aisne,  Buzaney* 
Chène  -  le  -  Populeux,  Graudptè.  Ma- 
chault,  Monthois,  Tourleron  e  Vou- 
ziers.  Contiene  142  comuni  popolati 
da  58,200  abit. 

VOUZON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  circond.  e  9  l.  al  N.  E.  di 
Romorantin,  cant.  di  La  Motle-Beu- 
vron.  Fabbrica  saie  bianche,  tiene  2 
fiere  all'anno,  ed  annovera  i,25o  a- 
bi  tanti. 

VOUZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, non  lontano  da   Vertus. 

jVOVES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'  Euro-e- 
Loir,  circonde  e  5  1.  al  S.  S.  E.  di 
Cbartres,  capoluogo  di  cant.  Grande 
fabbricazione  ad  agucchia  di  beretla- 
me  in  lana  ed  in  cotone  fanno  i  suoi 
1,160  abit.  che  pur  tengono  un'annua 
fiera. 

iVOVES  (LES).  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Yonne,   nelle  vicinanze  di   Basson. 

VOVETTE,  vili,  di  Fr,  dipart.  d'Ku- 
ro-e-Loìr,  poco  discosto  da   Charlres. 

VOXEN,  fiume  dì  Russia,  in  Europa. 
V.  Vuoxen. 

.VOXNA,  grande  fucina  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Gefleborg,  haerad  dì  Soe- 
dra-Helsinge,  parrocchia  d'  Ofvana- 
ker;  a  25  1.  N.  O.  da  Gerle. 

VOY-DE-BONAS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Alta-Loira,  circond.  e  3  f. 
al  S.  E.  d1  YssengeauX,  cant.  e  2  I. 
al  S.  S.  O  di  Tence  ;  con  2,3oo  a- 
bitanti. 

VOYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  cant.  ed  1  l.  i|2  all'È.  N.  E. 
di  Clermont-en-Argonne.  Havvi  fab- 
brica  di   maiolica. 

VOYENEUVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oise  ,  nelle  vicinanze  di 
Etampes. 

VOYENNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  presso  Marie. 

VOYLISNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delfa 
Somma,   poco   discosto  da  Nesle. 

VOYER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the.  sotto  Sarrebourg. 

VOY-LK-COMTE,  vili,  di  Fr  ,  dipart. 
dell' Alla-iVIarna,  cant,  e  poco  toiHuno 
al  S.  di   Vassy. 
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\  OYl'ZZA.  fiume  della  Turchia  euro- 
rra.   V.  Von  ssa. 

VOZDVUENSKAIA,  1  or.  .li  Russi»,  in 
Europa,  gov.  e  19  1.  all'È.  S.  E.  ili 
Cn  nburg. 

VOZELI  1S,  vili,  di  Fr.,  dip-rt.  del- 
l'Allier,  in   vicinanza  a  Garnat. 

VRAANG.  isole  del  golfo  di  Finlandia. 

V.    VrANGEL. 

VRABATZ.  monte  della  Turchia  euro- 
pea, in  Coscia,  nel  N.  del  sangiaeea- 
to d'  Herzegovina  presso  la  sponda 
sinistra  della  Carente  e  vicinissimo 
ed  al  S.  di  Ostrotshatz. 

YRACAS,  isola  della  parte  settentrionale 
dell'  arcipelago  delle  Marianne,  nel 
G  rande-Oceano  equinoziale.  Lat.N.200 
45'.  Ha  circa  3  I.  di    circonferenza. 

VRAfÈNE,  hor.  del  Belgio,  prov.  (Iel- 
la Fiandra-Orienlale,  circond.  e  l\  1. 
3\4  al  N.  di  Dendermonda,  ed  a  3 
1.  ija  O.  da  Anversa  ;  in  un  territo- 
rio di  fertilità  straordinaria.  Vi  si 
contano  4'/5°  abit. 

VRACHORJ,  città  di  Grecia,  in  Liva- 
dia, nell'Etoli»,  a  2  I.  N.  N.  O.  dal 
lago  del  suo  nenie  e  ad  8  1.  H.  O.  da 
Lepanto. 

VRACBT?,  Tbichckis,  lago  della  Tur- 
chia europea,  in  Albania,  sangiaeeato 
di  Carlelia.  Misura  al.  dall' E.  aU'O  , 
con  1  1.  i|2  dal  N.  al  S.  ,  e  scola  al- 
l'O. ,  per  diverse  correnti,  nel  lago 
d'  Angelo-Castron.  che  anch'esso  ver- 
sa  le  sue  acque  nell' Aspropotamo. 

VRAKUAMP.  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  cirecnd. ,  cant.  e  3 
1.  al  S.  E.  di  Epinal,  comune  di  Che- 
nimenil.  Havvi  una  cartiera  che  som- 
ministra carta  al  bollo  di  Parigi. 

UiAIGNES.  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Somma,  circond.  ,  cai>t.  e  3|4  di  I.  al 
N.  O.  di  Peronne. 

\RA1GJSES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  presso  Poix. 

VRA1N  (S-i),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  nelle  vicinanze  di  Vitry-  le- 
Francais. 

VRAIN'(S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nièvre,  circond.  e  3  1.  al  N.  E.  «li 
Cóne.  rant.  ed  7  I.  ij/,  al  S.  S.  O. 
di  S.t-Amand.  Vi  hanno  fabbriche  di 
vasellame  di  terra,  ed  i  suoi  ;8o  abit. 
tengono  2  fiere  all'  anno. 


V  H   A  anS 

VRA1N  (S.t).  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oisa,  circond.  di  Corbeil, 
cant.  e  a  1.  al  S.  li.  d'Arpi>n:  con 
4oo  abit.  Havvi  il  castello  del  Petit- 
S.t-Vrain,  che  apparteneva  alla  Du 
Barry,  la  quale  vi  si  ritirò  alla  mor- 
te di  Luigi  XV. 

VBAINCOLR1,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta -Marna,  circond.  e  3  1.  ij4  al 
N.  di  f  hau moto t,  cant.  ed  1  1.  al  S. 
O.  di  Vignory.  sulla  sponda  sinistra 
dalla  Marna.  Bah  no  Vi  1  fornace  e  2 
affìnerie:  e  vi  si  contano  160  abit. 

VRAllN COURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa  ,  presso    Clermont- en  -  Ar- 
gonne. 
j  TRANS VILLE,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l' Alta-Marna,  poco  discosto  daVassv. 

VBAUNVlLLE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l'Euro, presso  Louviers. 

VBA1TA  oVARAlTA.  fiume  degli  Sta- 
ti-Sardi, divisione  di  Cuneo,  prov.  di 
Saluizo.  Sca'urisce  dal  clivo  orient. 
delle  Alpi  Marittime,  al  S.  O.  del 
Monviso  ;  corre  primieramente  all'È., 
sin  verso  Castiglione,  poi  al  IN.  N.  E., 
e  scaricasi  nel  Po,  per  la  destra,  t  1. 
superioi luefrte  al  confluente  della  Mai- 
na, dopo  un  corso  dì  circa  20  1. 
.TRAN  (S.t),  vili,  di  Fr..  dipart.  delle 
Coste  -  del -Nord,  nelle  vicinanze  di 
Broons. 

VBANA,  bor.  e  fortezza  rovinata  di 
Dalmazia,  circolo  e  5  1.  al  S.  E.  di 
Zara;  presso  la  sponda  selten'riona- 
le  del  lago  del  suo  nome.  Furono  i 
Veneziani  che  distrussero  la  fortezza 
di  Vrana.  11  gran  maestro  dei  Tem- 
plari vi  ha  fatto  la  sua  residenza. 
Presso  a  questo  borgo  sono  le  rovi- 
ne d1  un  caravanserraglio. 

VBA1NA,  vili,  di  Grecia,  nella  Livadia, 
presso  la  pianura  di  Maratona,  a  7  1. 
N.  E.  da  Atene.  Sembra  che  occupi 
il  sito  rhe  cuopriva  la  sinistra  ala 
degli  Ateniesi  nella  battaglia  di  Ma- 
ratona. 

VRANA,  TTVAR1NA  o  1VAR1NA,  città 
della  Turchia  europea,  in  Romelia, 
sangiaeeato  e  ìf>  1.  all' O.  N.  O.  da 
Ghiuslendil  ;  sul  finmicello  del  suo 
nome,  affluente  della  Morava.  Anno- 
vera 3,ooo  abit.  Colà  presso  sono  le 
celebri  miniere  di  ferro  d'  O'assina. 


ii  [4 


V  R  A 


V  R  I 


VR\*U,    città    della    Turchia    europea.! VRED,    vlil.  di  Fr.,    dipart.    del  Nord* 


in  vicinanza  a  Marchiennes. 
VRliDENT,    città    degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,    reggenza  e    12   1. 
ila  all' O.  di  Miinster,    circolo  e  3  1. 
al   S.  O.  d'Ahaus.  Conta  2,200  abit. 
VREGILLE,    vili,   di  Fr.,    dipart.    del- 
l' Alta-Saona,  poco  lontano  da  Gy. 
VREGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ais- 
ne,  circond.,    canti  ed   1  1.  3[4  al  S. 
S.  O    d1  Aisné. 
VRÈLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, vicino  a  Lihons-Ia-Forèt. 
VREM,  bor.  d1  Illiria,  gòv.  di  Lubiana, 
circolo  e  4  1.   \\i  al  S.  d' Adelsberg   ; 
in  riva  ali»   Reità. 
VRÈMY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella.  poco  discosto   da   Metz. 
VRANGEL    o  VRAANG,    due  isole  deljVRETA,    parrocchia  di  Svezia,  pref.  dì 
golfo    di  Finlandia,    distinte   coi    so-        Linkceping,    haerad    di  Gullberg.    Un 
praunorai    di  Grande  e  Piccola;    ap-i      tempo  vi  era  un  celebre  convento, 
partengono  al  governo  russo  di  Esto-  VRETOl1  (LE),  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dei- 
ma,  e  trovansi  al  IV.  E.  di  Revel.   La  |      la  Manica,  poco  lontano  da  Valogrtes. 
Grande  è  a  F>9°  3?'  di  lat.  N,  e  22°, VREVILLE,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 


V.    VARVA 

VRiNCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Marna,  presso  Fays-Billoi. 

VRA<VCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo- di -Calè,  dipendenza  di  Vaulx, 
tra  questo  luogo  e  Bapailme. 

VRANDUK,  piccola  città  della  Turchia 
europea,  in  Bosnia,  sangiaccito  e  5 
J.  i[2  al  IV.  E.  di  Trawnik  ;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Bosna.  E  di  forma 
circolare,  cinta  da  un  muro  di  poca 
altezza  ;  sussistono  ancora  le  breccie 
che  furono  fatte  dai  Turchi  allorché 
presero  questa  città.  Una  torre  for- 
tificata domina  Vranduk  i  cu»  din- 
torni sono  bene  popolati  e  ben  col- 
tivati. 


87'  di  long.  È.  Ambedue  sono  abita 
te  dagli  Svedesi,  che  allevano  bestia- 
mi e  pescano  1'  aringa  straemling. 

VRAjNJÀ,  monte  della  Turchia  europea, 
in  Bosnia,  a  |  1.  S.  da  Trawnik.  Ap- 
partiene ad  un  ramo  settentrionale 
delle  alpi  Dinariche. 

VRANOGRARH,  fortezza  della  Turchia 
europea,  nella  Bosnia.  sangiaCcato  di 
Croazia,  a  24  L  O.  N.  O.  di  Bagna- 
luka  ;  presso  le  frontiere  dell'  Austria. 

VRASVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  presso  Cherburg. 

VRATZA,  bor.  della  Turchia  europea, 
in  Bulgaria,  sartgiaccato  di  Sofia,  ver- 
so il  limite  di  quello  di  Widdino  ; 
sulla  sponda  destra  dell'  Insika,  a  7 
1.  E.  S.  E.  da   Berkovatz. 

VRAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
poco  lontano  da   Sancoins. 

VRAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, poco  discosto  da  Chalons-su-Marna. 

VRECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Votesi,  circond.  e  4  h  2l3  al 
S.  «li  Neufchàfeau,  ed  a  12  l.  O.  da 
E pinal,  cani,  di  Bulguerille  :  in  riva 
al  Mouzon.  Fabbrica  tele  di  cotone 
ed  ha  concie  di  pelli .  Vi  hanno  usi- 
ne da  ferro  con  fornaci  ;  ed  i  suoi 
85o  abit.  tengono  4  fiere  all'unno. 


Doubs,  presso  Baume-les-Dames. 

VREXEN,  vili,  del  principato  di  Wal- 
deck,  bai.  di  Diemel,  sul  fiume  di  que- 
sto nome,  al  confluente  dell'Urbe,  ad 
t  1.  N.  da  Rhoden.  Havvi  una  cartiera. 

VRIES,  stretto  che  separa  l'isola  d'Itu- 
rup  da  quella  d'  Urup,  nelle  Kurili. 
Trovasi  un  capo  dello  stesso  nome 
sulla  costa  N.  E.  dell'isola  d'Iturup; 
all' in?resso   orientale  di  questo  stato. 

VR4ESETEEN,  >ill.  di  Olanda,  prov. 
d'  Over-Yssel,  circond.,  cant.  ed  I  I. 
3(4  al  ÌV.  di  Almelo ,  e  ad  8  1.  i[2 
E.  S.  E.  di  Zwolle.  Vi  si  noverano 
T,qoo   abit. 

VRIESLAND,  prov.  di  Olanda.  V- 
Frisia. 

VRIGNE-AUX-BOIS,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. delle  Ardenne ,  circond.,  cant. 
N.  ed  t  1.  2f3  al  N.  O.  di  Sedai»,  sul- 
la Vrigne.  Vi  hanno  grandi  usine  da 
ferro,  che  somministrano  'ferri  all'Is- 
pezione d'artiglieria  delle  Ardenne  ; 
altre  usine  per  la  fabbricazione  di 
ferri  da  ripassare  ed  altri  oggetti  di 
ferrereccie.  Vi  si  contano  880  abi- 
tanti. 
VR1GNE-MEUSE  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
delle  Ardenne,  poco  discosto  da  Me- 
zières. 


V  R  I 

VR1GMÈRE  (LA),  vili,  di  Fr  ,  dipart. 
d*  Aveyron,  ncn  lontano  da  S.t-Af- 
frique. 

VRJGPsT,  ti]],  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, a  IreTe  distanza  da  Reiros. 

VR1GM-AI  X-BOIS  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.   del  Loirel.  sotto  Pilhiviers. 

VR1N,  fiume  di  Fr. ,  dipart.  dell' Yon- 
ne.  Ha  origine  al  S.  li.  di  Fourolles, 
cant.  d'Aillant-sur-lhoIon,  corre  Ter- 
so il  N.,  scaricasi  nell' Yonne,  per  la 
sponda  sinistra,  a  Cezy,  ad  I  I.  i|4 
0.  fi.  O.  da  Joigny,  dopo  un  corso 
di  7  1.;  delle  quali  5  utili  al  galeg- 
gìaroento  dei  legnami   sciolti. 

VR1NE  (I.OCI1),  lago  di  Scozia,  contea 
di  Rcss,  verso  l'Atlantico,  presso  ed 
al  S.  della  baia  di  Broom,  nella  qua- 
le versa  le  sue  acqne.  Esten  desi  i  1. 
ij3  per  lungo  dal  N.  E.  al  S.  O., 
con  i|3  di  L  di  larghezza.? 
YR1TZ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.' della  fcoi- 
ra-lnferiore,  circcnd.  e  6  1.  al  N.  E. 
di  Ancenis,  cant.    di    S.t-Mars-de-la-l 


▼  UE  ni5 

YUACHE  (fflCM'ACMA  DEL)  o  DEL- 
LE VACCHE,  negli  Stati-Sardi,  nel- 
la parte  occidentale  della  divisione 
di  Savoia,  al  S.  E.  del  forte  della 
Chiusa.  Tutto  induce  a  credere  che 
questa  rruntagna  un  lerrpo  formasse 
un  anello  del  Jura,  prima  che  il  Be- 
dano la  separasse  :  le  roccie  sono  del- 
la «tessa  natura,  hanno  la  medesima 
inclinazione  e  gli  strati  medesimi. 
Questa  montagna  dirigesi  dal  F.  O. 
al  S.  E.  L'altezza  del  Vupche  sopra 
il  Rodano  risulta  di  circa  8oo  metri 
nel  mezzo  della  sua  lunghezza,  eh' è 
di  2  1.  i|2.  Qursta  montagna  non  ha 
né  Anelli  né  contraffarli ,  ma  sol- 
tanto molli  lievi  rigonfiamenti.  É 
quasi  intieramente  coperta  di  boschi, 
e  \i  s'incontrano  orsi  e  cignali. 

YI7ABENS,  vili,  di  Svizzera,  cant.  di 
Yaud,  distr.  e  i  1.  ij2  al  N.  d'E- 
challens,  ed  a  4  L  N.  da  Losanna, 
capoluogo  di  circolo .  in  territorio 
fertilissimo.  11  circolo  ha  2,000  abit. 


Jaille.  Tiene    annualmente    una  fiera,]  Yl'-CEHING.  città,  porto    e    baia  del- 
ed  annovera   1,900  abit.  l'impero  Chinese.   V.  Otj-tikg. 

VRIZY-SUR-AISNE  ,    vili,  di  Fr. ,    di-  VUCH1N  o  YUCS1N  ,  bor.  della  Schia- 
part.  delle  Ardcnne ,    vicino    a    Vou-       venia-Civile,  comitato    e    5    1.  112  ai 


zjers. 
YBOCT,    isola    del    golfo    Persico.  V. 

KlSMIS. 

YROIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, nelle  vicinanze  di  Vitry-le-Fran- 
cais. 

YRON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, sul  confine  del  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  poco  discosto  da  Montre- 
uil.  Havvi  fabbrica  di  pentolame  0 
maioliche. 

VRONCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAlta-Marna,  cant.  e  l\(\  di  1.  al  PO. 
di  Bourroont. 

YRONCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurlhe,  sotto  Yezelize. 

YR 0 VILLE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Yosgi  o  Yogesi,  prossimo  a  Mire- 
court. 

YRUTUPA,  città  della  Tartaria -Inde- 
pendente.  V.  OriuTErEH. 

VRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosella, 
circond.  e  3  1.  al  N.  E.  di   Metz. 

VSEL1UB,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Grodno,  distr.  e  5  1.  al  P5. 
di  Novogrodek. 


S.  S.  E.   di  Yerovìtz,  marca  del  suo 
nome,  sulla  Vuchinszla,  affluente  del- 
la Karaschitza. 
YUC1T1R  ,  città  della  Turchia  europea. 

V .    VtSiTBIN. 

YUCSIN,  bor.  di  Schiavonìa.  V.  YrcHii*. 

YUDUAN,  Wudwaun,  città  forte  del- 
l' Indostan,  nel  Guzzerate,  a  24  I.  O. 
S.  O.  da  Ahmed-abad,  capoluogo  di 
un  picciolo  stato  del  suo  nome.  Traf- 
fica di  aghi,  canapa  e  corame. 

YUE  o  VEDE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Loira-lnferiore ,  circond.  e  3 
L  2t3  al  S.  E.  di  Paimboeuf,  cant. 
del  Pelerin.  A7i  si  hanno  3  fiere  al- 
l'anno e  vi  si  contano  i.^5o  abit. 

YUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nievre, 
poco  discoslo  da  INevers. 

VUEZZIS,   casale  dei  reg.  Lom.-Yen., 

V.    RlGOLATO. 

YD1DEV1LLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oisa,  presso  Maulle. 

YU1GA,  fiume  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Yig. 

YU1HA,  distr.  della  parte  S.  O.  della 
i.^ola  Jau,  nell'arcipelago  Viti .   Vi  si 


SH?à  ,V  U  t  V  U  h 

trova     il    miglior    legno    di    sandalo  VULBAS  (S.t),  vili,  di    Fr.,  dipart,  deU 

dell'  isola.  V  Ain,  presso  Amberieux. 

VUIK.IDO,    isola  dell'  impero  Chinese.   VULCAIN,  una    .ielle  isole    dei  Banani, 

V.  Ou-ky-»u.  j      nell'  Atlantico,  sulla    costa    di   Sierra- 

VUILLAFANS,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del  j      Leone,  nella  Guinea  superiore. 

Doubs,  circond.  e    5  1.    al    S.     E.   di  VULGA.Nl ,    grupp  ».  d'isole  vulcaniche 


Besanzone,  cant 

di  Oruans,  in 

vi  cartiera,  concie  ili  pelli,  fu  'ìnt' 

maglio,   fabbrica  di  kirschvvasser 


ed   i   I.   i[2  al  S.  li. 
paese  di  vigneti.   ffav- 

GOll 

;  vi 


dell'arcipelago  di  Magellano,  nel  Gran- 
de-Oceauo  boreale,  al  S.  delle  isole 
Bonin.  Comprende  le  isole  del  solfo, 
di  S.  Alessandro  e  di  S.   Agostino. 


si  tengono  6  fiera    all'anno    e  nove-  VULCANO,  isoletta  del  Giappone,  pres 

ranovisi  980  abit. 
VUILLAFANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del. 

I'  Alta-Saona,  non  lungi  da   Vesoul. 
VUILLECIN,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.    del 


Doubs,  in  prossimità  a  Pontarlier. 

VUILLERONCOURT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosa,  sotto   Ligiiy. 

VUILLERY,  vili,  di  Fr. ,  dipart,  del- 
l'Aisne,  circond.,  cant.  ed  t  1.  i(3 
all'È.  S.  E.  di  Soissons, 

VUIUZZA,  fiume  della  Turchia  euro- 
pea.   V.  Voiussa. 

VUK.OVAR,  città  della  Schiavonia  Civile,  ! 

capoluogo    del    comitato    di    Sirmio, 

marca  del  suo  nome,  a    7    l.     i[2  S. 


so  ed  al  S.  dell'  isola  di  ìviu-siu,  cU 
cui  è  separala  mediante  lo  stretto  di 
Dieraen,  sotto  3oQ  43'  di  lat.  N.,  al 
N.  O.  «li  Iakunosima.  E  elevatissima 
e  presenta  due  principali  sommità, 
dalle  quali  escono   fiamme. 

VULCANO  (BAJA  DEL),  nel  Giappone, 
sulla  costa  meriti,  dell'isola  Yeso,  tra 
420  e  420  3o'  di  lat.  N.  e  tra  i38° 
e  i3<)0  di  long.  li.  Trovasi  all'È,  del- 
la lunga  penisola  che  l'  isola  aggetta 
al  S.  O.  ;  al  S.  del  suo  ingresso,  pre- 
sentasi il  capo  Escanna.  Vicini  alle 
sponde  di  questa    baia    sono    diversi 

j      vulcani. 


E.  da  Eszek,  al  confluente  della  Vir-I  VULCANO  (ISOLA  DEL),  nel  Grande- 


ka  e  del  Danubio.    Lat.    N. 


21' 

9";  long.  E.  6°  4^  io".  La'  Vuka 
la  divide  in  Vecchia  e  Nuova.  Sede 
d'  un  protopapà  greco  ;  ha  2  chiese 
greche  ed  un  convento  di  Francesca- 
ni. Vi  si  coltiva  molto  Uà  seta  ed  il 
vino  ed  i  suoi  5,700  abit.  ?i  tengo- 
no un  mercato  eh/ e  de'  principali 
della  Schiavonia. 

VUIÌ.SIAK.,  monte  della  Turchia  euro- 
pea, nel  N.  della  Bosnia,  tra  la  Bos- 
na  all'  E.  e  V  Okrina  all'  O.  e  fra 
Dobor  e  Derbent. 

VULAINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  presso  Guignes. 

VULAINES,  vili,  di  Fr.  dipart.  di  Sen- 
na-e-'VIarua  ,  poco  discosto  da  Pro- 
vins. 

VULAINES -SU -SENNA,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna  -  e  -  Marna,  circond. 
cant.  ed  1  1.  q4  all'  E.  di  Fontaìne- 
bleau  ;  presso  la  sponda  destra  della 
Senna,  con  280  abit. 

VULAINES-SUR-VANNES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Aube,  presso  il  confine 
del  dipart.  dell'  Yonne,  a  qualche  di- 
sianza da  Villeneuve-1'  Archevèque. 


Oceano  equinoziale.   V .  Tinjsacora. 

VULCANO,  isola  dell'arcipelago  della 
Nuova-Bretagna,  all'  O.  dell'  isola  di 
questo  nome,  nel  Grande-Oceauo  e- 
quinoziale,  sotto  5°  32'  di  lat.  S.  e 
i43°  4t'  di  lonr-  £•»  e  nel,°  stretto 
di  Dampier.  Offre  un  picco  don- 
de escono  continuamente  fiamme  e 
fumo. 

VULCANO  o  VOLCANO,  Vulgania,  la 
più  merid.  delle  isole  Lipari,  presso 
ed  al  N.  della  Sicilia,  a  ij2  J.  S.  dal- 
la Grande  Lipari.  Lat.  38°  22';  long. 
E.  i2°  35'.  Vulcano  misura  2  1.  i[2 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  ed  è  lar- 
ga 1  1.  i{4-  È  scabra  per  montagne, 
tra  cui  la  principale  è  il  monte  Aria, 
e  contiene  due  crateri,  uno  de' quali 
trovasi  pressoché  nel  centro  dell'iso- 
la, e  l'altro  nella  sua  estremità  N. 
E.;  se  ne  sollevano  del  continuo  den- 
si vortici  di  fimo.  Possedè  essa  due 
porti  principali,  il  Porto-Ponente  sul- 
la costa  settentrionale  ed  il  Porto-Le- 
vante sulla  costa  orientale.  E  in  que- 
sV  isola  un  numero  grande  di  coni- 
gli. Presso  ed    al    N.  E.    di  Vulcano» 
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sorge  1  isolotltt  piccola  e  vulcanica  di|VUNDON,  WUNDUiV,    città  dell' Indo- 


Volcanelto 
VULCIA,  che  i  Francesi  scrivono  VOUL 
TCHA  ,  distr.  della  Piccola  -  Valac- 
chia, nella  Torchia  europea  :  limitato 
al  N.  dalla  Transdvania,  all' O.  d  ' 
«lisi retti  del  Chyl  superiore  e  del  Chyl 
inferiore,  al  S.  da  quello  di  Roma- 
nalzi,  ed  all'È.  dall'Alata,  che  lo  se- 
para dai  dislr.  d1  Ardjich  e  d'Oltoul. 
Estendesi  dal  N.  al  S.  25  I.,  con  io 
I.  di  media  larghezza,  ed  è  coperto  al 
N.  dai  monti  Carpazi  e  loro  ramifi- 
cazioni. Kosia  n'  è  il  luogo  prin- 
cipale. 

VULCIENTJ,  antichi  popoli  della  Gal- 
lia-Narbouese,  che  aveano  per  capita- 
le Apta  Julia,  ed  il  cui  territorio 
viene  in  oggi  rappresentato  dalia  par- 
te orient.  del  dipart.  francese  di 
Valchìosa. 

VULDÈS,  tribù  araba  della  Turchia  a- 
sialica,  nel  pascialato  di  Reha. 

VOLGO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
nelle  vicinanze  di  Lavaur. 

VULLEDJ  bor.  d'Arabia,  nell'Yemen, 
a  20  1.  N.  E  da  Hodcida. 

VULLEII,  WULLEH,  città  dell1  Indo- 
stan,  nel  Guzzerate,  distr.  di  Goelvar, 
a  20  1.  O.  S.  O.  da  Cambaia.  È  re- 
sidenza d'  un  piccolo  capo. 

VDLMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Modella,  a  breve  distanza  da  Metz. 

VULSI,  lago  di  Grecia.  V.  Zaraca. 

VULSIM1,  antichi  popoli  dell' Etruria, 
al  \.  de'  Tarquinii,  che  aveano  per 
capitale  Vulsinio,  patria  di  Seiano  ed 
in  oo-gi  chiamata  Bolsena 

VULSINO,  ant.  lago  nel  S.  dell' Etru- 
ria, presentemente  detto  Lago  di  Boi- 
sena,  negli  Slati  della  Chiesa. 

VOLTURNO,  fiume  del  reg.  di  Napoli. 
V.  Volturno. 

VULU-VULU,  città  dell'isola  di  Mada- 
gascar.   V.   FOULPOINT. 

VÙLUN-VILON,  alta  montagna  della 
catena  centrale  dell'isola  di  Mada- 
gascar. 

fCLVOZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  poco  discosto  da   S.t-Olaude. 

■UN,  IVunn,  città  dell1  Indoslan  ingle- 
se, presidenza  di  Bombay,  ncll'  Au- 
reng-abad,  dislr.  di  Singamnera,  ad 
b  1.  O.  S.  O.  da  Tchandour  o  Ciandur. 
Tom.    IV.   P.    II. 


stan,  al  rajà  di  Setarah,  nel  Beydja- 
pour,  distr.    di  xMortiz-abad,    a    4    1. 

ttt^I't^'  Setarah  ;  sur  una  montagna. 

VUNG-CIAO,  bor.  dell'impero  d' An- 
nam,  nella  Cochinchina,  prov.  di  Phu- 
nyen  ;  in  fondo  alla  baia  del  suo  no- 
me a  3  IN.  O.  da  Xuandai.  E  cir- 
condato da  un  bosco  di  cocchi.  La 
baia  di  Vung-ciao  estendesi  a  semi- 
cerchio alla  radice  di  montagne.  Som- 
mamente pittoresco  ne  è  l'aspetto 

VUNIJA,    città    della    Turchia   europea. 

V .    VoNITZA. 

VUOXEN,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
granducato  di  Finlandia.  Ha  origine 
ai  64°  4'  di  lat.  N.,  nel  N.  del  gov. 
di  Kuopio.  Dopo  di  essersi  combinalo 
con  parecchie  correnti  ed  aver  forma- 
to molti  laghi,  entra  alla  fortezza  di 
Nyslot,  nel  gran  lago  Saima,  da  cui 
poi  esce;  arrestando  un'eminenza  con- 
siderabile la  corrente  per  la  quale  le 
acque  cercano  di  scolare,  formasi  una 
cateralta  chiamata  Ima  tra,  che  è  una 
delle  più  forti  e  più  imponenti  che 
sieno  in  Europa,  e  si  divide  in  tre 
cascale  larghe  e  rapide.  Gli  alberi 
che  hanno  preso  radice  sulle  sponde 
sono  del  continuo  agitati  ;  massi  di 
roccie  e  colline  d'arena  veggousi  stra- 
scinati e  spariscono  nell'abisso  che 
gl'inghiolte  ;  ed  un  tetro  rimbombo 
annunzia  a  più  leghe  di  distanza  la 
cateratta.  Finalmente  il  fiume  si  cal- 
ma e  diventa  un  fiume  maestoso,  il 
quale,  presso  la  città  di  Kcxholm, 
scaricasi  nel  lago  Ladoga.  11  corso  in- 
tero del  Vuoxen  ha  la  lunghezza  di 
110  in  120  I.,  in  una  direzione  gene- 
rale dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E. 

VURCANO,  monte  di  Grecia,  in  Morea, 
nella  Messenia,  presso  la  sponda  de- 
stra della  Pfrnatza.  All'  O.  S.  O.  con- 
giungesi  al  monte  S.  Elia  o  Con- 
dovano. 

VURDA,  JVurda,  fiume  dell'  Indostan, 
che  ha  origine  nella  prov.  e  nel  di- 
stretto di  Ganduana,  presto  scorre  sul 
limile  di  questa  prolincia  e  di  quel- 
la di  Berar,  poi  di  quella  di  Beyder, 
ed  influisce  alla  sinistra  del  Godavcry, 
sulla  frontiera  settentrionale  deU'Hay- 
dcr-abad,   dopo  varcato  uno  spazio  di 
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Villi 

il  S.  S.  E.  Riceve  a  de- 
ganga, ed  alla  sinistra  la 


100  I.  verso 
slra  la  Payn- 
Bain- ganga. 

VUKLA  o  DIJRLAK,  grosso  bor.  della 
Turchia  asiatica,  nelP  Anatolia,  san- 
giaccato di  Saghala,  ad  8  I.  O.  S.  O 
da  Smirne,  a  circa  i  1.  S.  dal  golfo 
di  Smirne,  sul  quale  è  un  porto.  In 
poca  disianza  al  N.  di  Vurla,  preten- 
<lesi  che  fosse  V  antica  Clazomene. 
L'acqua  e  l'aria  vi  sono  eccellenti. 

VURSA,  Wursa,  città  dell1  indostan 
inglese,  nel  Kandeisch  propriamente 
detto,  in  riva  al  Panzar,  a  i3  1.  S. 
S.   O.  da  Nandurbar. 

VURVURU',  porto  della  Turchia  euro- 
pea, sangiaccato  di  Saloni  chi  ;  forma- 
to dal  golfo  di  Monte  -  Santo,  sulla 
costa  orientale  dell'  istmo  della  pe- 
nisola di  Corone.  Ali1  ingresso  giace 
l1  isola  di  Diaporo. 

\US1TR1N,  o  VÉLCISTERIN,  Viciter- 
sum,  città  della  Turchia  europea,  in 
Romelia,  sangiaccato  <li  Scutari,  dislr. 
e  5  1.  al  N.  O.  di  Pristina  ;  in  riva 
alla  Sidnitza,  affluente  dell1  Ibar.  Se- 
de d1  un  vescovato  greco  ;  contiene 
3,ooo  abit.  Dassi  talora  il  nome  di 
Vusitrin  al  distretto  di  Pristina. 

VUSSEM,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  d' A- 
quisgrana,  circolo  e  2  1.  ija  ali1  E. 
di  Gemùnd.  Vi  hanno  usine  da  ferro, 
con  fornaci. 

YUSZITR1N,  città  della  Turchia  euro- 
pea.   V  VUSITRIN. 

VUZUDERINA  o  VIVARCE,  fortezza 
della  Turchia  europea,  in  Bulgaria 
sangiaccato  eiGl.  i[2  ali' E.  S.  E.  di 
VViddino  ;    sulla  sponda  sinistra    del- 

r  Ogust. 

VYANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Alta- 
Saona,  sul  confine  del  dipart.  del 
Doubs,  poco  discosto  da  Montbeliard. 

VYBORG,  gov.  e  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa.   V.   VlBORG. 

YICEGDA  ed  alla  francese  VYTCHEG- 
DA,  fiume  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
di  Vologda.  Esce  da  una  grande  pa- 
lude del  distr.  d1  Oust-Sisolsk  ,  nella 
parte  orientale  di  questo  gov.,  corre 
primieramente  al  S.,  poi  all'  O.,  pas- 
sando presso  Oust-Sisolsk  e  Yarrnsk 
e  per  Solvicegodsk ,  ed    influisce  alla 
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destra  della  Dvina  del  Nord,  alquan- 
to interiormente  a  quest1  ultima  città 
dopo  un  tratto  di  circa  i5o  1.  I  suoi 
principali  affluenti  sono  :  l' Yulva  e 
l1  Yarenga,  a  destra,  e  la  Sisola,  a  si- 
nistra. Questo  fiume  è  navigabile  in 
tutti  i  tempi,  ed  in  primavera  trari- 
pa considerabìlmente. 

VYCHGORODOK  ,  bor.  di  Russia  ,  in 
Europa.   V.  Visgorodok. 

VYCHNEJ-VOLOCIOK,  città  di  Russia, 
in  Europa.   V.  Visnui-Volociok. 

VYEZDNAIA,  bor.  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Nijnii-Novgorod,  distr.  ed 
i   1.  all'  O.  d'  Arzamas. 

VYIVA ,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Volinia  ,  distr.    e  7    1.    al  N. 

0.  di  Kovel  ;  sulla  sponda  destra 
della  Vyjovka,  affluente  della  Turila. 

VYKOVSliOI,  fucina  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Kaluga,  distr.  di  Pe- 
re my  si. 

VYKSUNKS,  fucina  di  Russia  ,  in  Eu- 
ropa, ^ov.  di  Nijnii-Novgorod,  distr. 
di   Ardalov. 

VY-LE-FERROUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta-Saona,  circond.  e  3  1.  alPO. 
S,  O.  di  Vesoul,  cant.  e  2  1.  al  S.  di 
Scey-su-Saona.  Vi  sono  fucine  e  for- 
naci, e  vi  si  contano  23o  abit. 

VY-LÈS-BELVOIR,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  poco  discosto  da  Baume» 
les-Dames. 

VY-LÈS-F1LAIN  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart, 
dell1  Alta-Saona,   presso  Vesoul. 

VY-LÈS-LURE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Alta-Saona,  circond,  cant.  ed   1 

1.  i[4  al  S.  O.  di  Lure.  llavvi  gran- 
de manifattura  di  percal  e  mussolina 
che  fa  lavorare  più  di  5oo  operai.  Gli 
abit.  sommano  a  820. 

VY-LÈS-RUPr  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell1  Alta  -  Saona  ,  nelle  vicinanze  di 
Port-su-^aona,  con  varie  fucine. 

VYNDREVSK,  fucina  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Tambov,  distr.  d^us» 
man,  presso  il  vili,  di  Borovoi. 

VYRAGKOR  ,    città    dell1  Indostan.    V. 

OuYUAGHOR. 

VY-SA1N1'  0  S  t-VY  ,  comune  di  Fi 
dipart.  di  Saona-e-Oisa  ,  circond.  di 
Pontoise,  cant.  e  2  1.  J|2  ali1  E.  di 
Luzarches.  Vi  hanno  fabbriche  di 
mattoni,  tegoli  e  quadrelli. 
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VYSGORODOK,  bor.  .li  Rùssia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Volinia,  distr.  e  ia  1. 
al  S.  S.  E.  di  Kremenetz;  presso  ia 
frontiera  «Iella  Gallizia. 

"VYTCHEGDA,  fiume  di  Russia,  in  Eu- 
ropa. V.  Vtceoda. 

VYTEGRA,  fiume  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Olonetz.  Ha  origine  nel 
S.  E.  di  questo  governo ,  procede  al 
N.  O.,  passa  per  Ja  città  del  suo  no- 
me, e  scaricasi  nel  S.  E.  del  lago  O- 
negft,  dopo  un  corso  di  circa  25  1. 
È  navigabile.  Il  canale  Marienskoi  lo 
congiunge  alla  Kovja  ,  e  per  conse- 
guenza al  lago  Belo  ed  al  Volga. 

VY  1  EGRA,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Olonetz,  capoluogo  di  distr., 
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in  riva  alla  Vytcgra,  a  5  1.  S.  E.  dal 
lago  Onega,  ed  a  3o  1.  S.  E.  da  Pe- 

trozavodsh.  Lai.  N.  Gi°  o'  16"}  long. 
E.  33°  i5'  55".  Trovasi  vantaggio- 
sissimamente situata  pel  commercio, 
poiché  comunica  mediante  V  Onega 
col  lago  Ladoga  e  con  Pietroburgo, 
e  dall'altra  banda  col  Volga  per  mez- 
zo del  canale  Marienskoi'.  Vi  hanno 
2  chiese,  fabbriche  di  tele  e  di  can- 
dele, ed  un  cantiere  per  la  costruzio- 
ne di  grossi  battelli.  Annovera  2,000 
abit.  che  fanno  con  Pietroburgo  ed 
Arcangelo  un  traffico  ragguardevo- 
lissimo. Ne1  dintorni  sono  vetraie  as- 
sai considerabili. 
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N.  B.  /  nomi  che  non  sì  trovassero  sotto  questa  lettera,  si 
hanno  a  cercare  o  sotto  V  oppure  sotto  OU  od  U. 
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AACKE,  vili,  del  reg.  di  Atìtìo- 
ver,  gov.  di  Hildesheim,  principato  e 
2  1.  all'È.  N.  E.  di  Gottinga,  giuris- 
dizione patrimoniale  del  suo  nome. 
IJavvi  una  cartiera  e  vi  si  noverano 
660  abit. 

WAADT,  cantone  di  Svìzzera.  V.  Vaud. 

WAAG  o  VAG,  fiume  d'Ungheria,  che 
vien  formato  nella  parte  orient.  del 
comitato  di  Lyptau  ,  al  S.  S.  O.  di 
Hibbe,  mediante  la  riunione  del  Waag- 
Bianco  e  del  Waag  -  Nero  ,  scesi  dai 
Carpazi,  percorre,  dall'  E.  all' O.,  il 
comitato  di  cui  si  è  parlato  ,  corre 
poi  nel  N.  di  quello  di  Thurocz, 
poi  percorre  quello  di  Treutsen,  e 
l'altro  di  Neutra,  cui  separa  un  trat- 
to dal  comitato  di  Presburgo  ,  entra 
finalmente  in    quello    di    Komorn,  e 


sotto  le  rriura  della  città  di  quésto 
nome  scaricasi  nel  Danubio  ,  per  la 
sinistra.  Il  Waag  ha  un  corso  di  cir- 
ca 80  I.,  primieramente  all'  O.  sino 
nel  comitato  di  Treutsen  ,  poi  al  S. 
A  destra  riceve  T  Arva,  la  Riszucza, 
il  ramo  del  Danubio  che  limita  al  N. 
l'isola  Csallo-koz ,  ed  a  siuistra  il 
Thurocz,  la  Zsilincza  e  la  Neutra: 
Questo  fiume  scorre  in  certa  valle  an- 
gusta per  grande  estensione  del  suo 
corso  superiore  e  mediano  ;  nella  sua 
parte  inferiore  innaffia  delle  pianure 
basse,  in  cui  facile  n' è  la  navigazio- 
ne. Treutsen,  dopo  Komorn,  è  il  luo- 
go più  importante  che  il  Waag  bagna. 
WAAGoE,  isola  dell'arcipelago  Faeroe, 
all'  O.  di  Slromoe,  da  cui  è  separata 
mediante  lo    stretto    di    Westraarms-* 
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haven:  Ha  5  1.  i|2  di  lunghezza  col- 
la larghezza  di  2  1.  Montagnosissima, 
vi  hanno  4  chiese;  e  2  porti,  Mid- 
waag  e  Soerwaag.  I 

WAALWYK,  bor.  d'Olanda,  prov.  del' 
Brabante  Settentrionale,  circond.  e  4; 
I.  3(4  ali"*  O.  di  Bois-le:Duc,  capoluo- 
go di  cantone.  Bene  edificato  ;  è  po- 
polato da  i,5oo  abit.,  che  trafficano 
di  grani. 

WAARSCHOOT,  bor.  del  Belgio.  V. 
Waekschoot. 

VAASMUNSTER,  bor.  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  ed  i 
1.  3[4  al  N.  di  Dendermonda  ;  sulla 
sponda  sinistra  della  Durrae. 

WAATZEN ,  città  d'  Ungheria.  Vedi 
Waitzen. 

WABASH,  fiume  degli  Stati -Uniti,  che 
prende  origine  nelP  O.  dello  stalo  di 
Ohio,  contea  di  Mercer,  presto  entra 
nello  stato  d'Indiana,  di  cui  percor- 
re il  N.  e  T  O. ,  forma  finalmente  il 
limite  tra  questo  stato  e  quello  d' 11- 
linese,  ed  influisce  alla  destra  dell'Ohio, 
a  3  1.  N.  E.  da  Shawnce,  dopo  un 
corso  di  circa  180  I. ,  primieramente 
verso  r  O, ,  poi  al  S.  S.  O.  Il  Wabasli 
accoglie,  a  destra,  il  Vermillion,  l'Em- 
barras,  il  Ficcolo-Wabash  ;  a  sinistra, 
il  Mississinewa,  il  Bussenco  ed  il  Whi- 
te-river.  Vincennes  è  il  principal  luo- 
go che  bagna.  La  sua  navigazione  pei 
grandi  battelli  comincia  ad  Ouitanon, 
dove  sono  dei  tratti  di  rapidità,  ed 
ha  luogo  per  lo  spazio  di  140  1.  La 
larghezza  di  questo  fiume  è  di  84° 
piedi'  alla  sua  foce.  11  paese  che  lo 
fiancheggia  è  fertilissimo. 

WABASH,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
T  E.  dello  stato  d'Ulinese;  che  con- 
tiene 2,710  abit.  ed  ha  Mount  -  Car- 
rnel  per  capoluogo. 

WABASH,  contea  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to d'Indiana.  Suo  capoluogo  è  Elk- 
Ileart-PJain. 

WABEN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di  -  Calè,  circond. ,  cant.  e  2  1.  3|4  al 
S.  O.  di  Montreuil-sur-Mer  ;  presso 
la  sponda  destra  dell'Alitine.  Conta 
2*60  abit. 

WABERN,  vilJ.  dell'Assia -Elettorale, 
prov.  della  Bassa  -  Assia,  circolo,  bai. 
ed    1  1.  ip  all' E.  S.    E.    di  Fritzlar. 
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Havvi  un  castello  elettorale»  Patria  del- 
lo storico  Dillich,  annovera  fio  abit, 

WACCAMAW,  fiume  degli  Stati-Uniti, 
che  nello  stato  della  Carolina  del  Nord 
e^ce  dal  Iago  del  suo  nome,  contea 
di  Bladen,  all'  O.  di  Wilmington,  in 
breve  entra  nello  stato  della  Carolina 
del  Sud,  di  cui  innaffia  1'  E.,  e  si  con- 
giunge alla  Grande  -  Pedee,  per  la  si- 
nistra, nel  sito  in  eui  questa  entra 
nella  baia  Winyaw,  in  faccia  a  Geor- 
getown.  Il  suo  corso  è  di  circa  3o  1., 
dal  N.  al  S. 

WACHBACH,  vili,  di  Wirtemberga,  cir- 
colo dell' Iaxt,  bai.  ed  1  1.  al  S.  di 
Mergentheim.  Havvi  una  sinagoga  e 
vi  si  contano   i,<i5o  abit. 

WACHENHE1M,  bor.  di  Baviera,  circo- 
lo del  Reno,  cant.  di  Durkheim,  a  5 
1.  N.  O.  da  Spira  ;  appiè  del  monte 
Hardt.  Ha  chiese  cattolica,  luterana  e 
riformata,  ed  annovera  1,900  abit. 

WACHENROTH,  bor.  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno-Superiore.  presidiale  e 
3  1.  al  N.  O.  di  Hochstadt,  ed  a  5  I. 
ij2  S.  O.  da  Bamberg.  Componesi  di 
65  case. 

WACHER  -  BERG,  montagna  di  Stiria, 
circolo  e  6  1.  al  S.  E.  di  Cilly. 

WACHOCKO,  città  di  Polonia  woivo- 
dia  di  Sandomir,  obvodia  d'Opatow; 
sulla  sponda  destra  della  Kamienna, 
ad  8  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Radom.  Hav- 
vi un'  abbazia  dell1  ordine  de'  Cister- 
ciensi.  Havvi  buona  eava  di  pietra  e 
miniera  di  ferro.  È  composto  di  120 
case. 

WACHORIA  o  DOBB'S-PARISH,  terri- 
torio degli  Stati-Uniti,  stato  della  Ca- 
rolina del  Nord.  Contiene  i  villaggi 
di  Salem,  Bethany  e  Bethabara.  Il  suo 
nome,  che  gli  fu  dato  dai  fratelli  Mo- 
ravi, nel  1751,  era  quello  d'una  pos- 
sessione del  conte  di  Zinzendorf,  m 
Germania 

WACHSEMBURGO,  Wachsenburg,  for- 
te del  ducato  di  Sassonia  -  Coburgo- 
Gotha,  principato  di  Gotha,  bai.  df 
Ichlerhausen  e  Wachseinburgo,  a  3 
1.  i|2  S.  E.  da  Gotha. 

WACHSTADT,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia,  reggenza  d'Er- 
furt,  circolo  e  /j  1.  i|2  al  N.  O.  di 
Mùhlhausen.  Fabbrica  rascia  e  stamigne. 


N. 
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WACIITEBEkE,  vili,  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,   eircond.  e  3 

I.  .".l'i  al  N.  E.  di  Gami,  cant.  di  Loo- 
chrisly  ;  in  riva  al  Moerbeke  -  Vacrt. 
(  ionia  3.3  io  abit. 

WACHTENDONK, città  degli Slali-Pnu- 
siani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
ed  8  1.  al  N.  O.  di  Dusseldorf,  circo- 
lo di  Geldern  ;  sulla  Neera.  Hawi  fab- 
brica di  feltuccie  di  velato  ;  e  quivi 
siale  sono  inventale  le  bombe.  Un  tem- 
po piazza  forte,  ba  avuto  i  suoi  pro- 
pri comi  che  risiedettero  nel  castel- 
lo di  Donk.  Gli  abit.  sono  in  i,iGo. 
\\  ACHTERSBACH,  bor.  dell'  Assia-E 
lellorale,  prov.  e  G  1.  i|2  all'È 
E.  di  liana  u,  circolo  di  Saalmiinsler. 
Hawi  un  castello  residenza  dei  con- 
ti ù'Isenburg-  Wachtershaeh.  Vi  si 
noverano   i,ooo  abit. 

WACIvEN,  bor.  del  Belgio,  prov.  della 
Fiandra  -  Occidentale,  eircond.  e  3  1. 
i|3  al  N.  E.  di  Courtray,  cant.  di 
Oost-Roosebeke  ;  sulla  sponda  sinistra 
della  iVlamb  Ibeke.  1  suoi  2,1/^0  abit. 
attendono  a  fabbricar  tela. 

V\  ACIvENBACH,  vili,  di  Fi.,  dipart. 
del  Basso  -  Reno,  nelle  vicinanze  di 
Molsbeim. 

WACKEN1TZ,  fiume  di  Germania.  V. 
Wakbnitz. 

WACKERSTEIPf,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo della  Regen,  capoluogo  della  si- 
gnoria del  suo  nome,  incastrata  nel 
presidiale  d' Ingolsladl  ;  ad  8  1.  S.  O. 
da  Ratisbona,  sulla  sponda  sinistra 
del  Danubio.  Hawi  fabbrica  di  birra 
e  di  mattoni,  e  vi  si  eontano  38  case. 

\\  ACOIRT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  presso  il  limile  del  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  a  qualche  distanza 
da   Monlreuil-sur-Mer. 

WACQUINGHEM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo- di-Calè,  presso  Marquise. 

WAUDESUON,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Buckingham,  hundred 
d' Ashendon,  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Ay- 
Iesbury.  Vi  si  contano   i,3oo  abit. 

\V\  DEBRIDGE,  bor.  d'Inghilterra,  con- 
ica di  Cornovaglia,  hundred  e  i3  I. 
al  N.  E.  di  Tri gg,  parrocchia  d'Eglos- 
hayle  ;  in  riva  al  Carnei,  che  vi  si 
varca  sopra  un  bel  ponte  di  pietra 
di     17  archi.    Vi    si   tengono    3   fiere 


W  A  D  1 1 2 1 

annualmente  ;  e  ne1  suoi  dintorni  tro- 
vasi   una    miniera   di   stagno. 

WADELINCOURT,  vili,  di  IV..  dipart 

delle  Ani-  nnc.  poco  discosto  da  Srd.m. 

WADENSCHWEIL  o  WABENSCHTL, 

bor.    di   Svizzera,    cani,    e   /,   1.  al    S. 
S.   E.   di   Zurigo,     capoluogo   di    bai.  ; 
sulla   sponda   merid.    del   lago   di   Zu- 
rigo. Bene  edificato;   vi   hanno  alcu- 
ne manifatture    di  coionc    e  di  sci;., 
e  concie  di  pelli.  Annovera  3,r>oo  a 
bit.,  ed  il  haliaggio  ne  Contiene  i(»  5oo. 
WADESBOBUGH,  vili,  degli  Stati-Uni- 
lij,    stalo    della    Carolina    del    Nord, 
capoluogo  della    contea  di    Anson,  a, 
33  1.  S.  O.  da  Raleigh. 
WADHAM,  gruppo  .Pisolelle  sulla  co- 
sta N.  O.    di  Terra -Nuova.    Lai.  N. 
4.)0  57';  long.  O.  55°  57'. 
WADHURSr,    parrocchia    d'Inghilter- 
ra, contea  di  Sussex,  rape  di  Peven- 
sey,  hundred  di   Loxfield-Pelham  ,  a 
G  I.  N.  O.  da  llaslings.  Conia  2.000 
aiutanti. 
WADICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  eircond.,  cant.  ed   1  1.  ij3 
all'È,  di  Ahbeville. 
WADIMONT,    vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
le    Àrdenne,    sul    limile    del    dipart. 
dell'  Aisne,  a  qualche  distanza  da  Ro- 
zoy-sur-Serre. 
WADON VILLE,    vili,    di    Francia.    V. 

Vadonville. 
WADOW1CE,  prima  MYSLENICA,  cir- 
colo della  "parie  occid.  della  Galli- 
eia,  limitato  al  N.  dalla  Vistola,  che 
lo  separa  dalla  repubblica  di  Craco- 
via 5  all'È,  dai  circoli  di  Bochnia  e 
di  Sandee  ;  al  S.  dall'Ungheria,  da 
cui  lo  distinguono  i  monti  Carpazi  ; 
all' O.  dalla  Moravia,  verso  la  quale 
la  Biala  forma  una  parte  del  suo  li- 
mile. Misura  16  I.  dall' E.  all' O.,  io 
1  di  media  larghezza,  e  18G  I.  quad; 
»li  superficie.  La  Skava  e  la  Sola  per- 
corrono questo  circolo  che  è  montuo- 
so e  poco  fertile  al  S.,  ma  nel  resto 
uberlosissimo  ;  la  coltura  vi  è  ancora 
assai  trascurata  .  Contiene  273,000 
abit.  ed  ha  Wadovvice  per  capoluogo. 
WADOWICE,  città  di  Gallica,  capo- 
luogo di  circolo  ;  sulla  sponda  sini- 
stra della  Skava,  ad  8  I.  S.  O.  da 
Cracovia  ed  a  73    1.  ().  da  Lcmberg, 
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WADSWORTH,  comune  <T  Inghilterra, 
nel  West-riding  della  contea  d'York, 
wapentake  di  Morley,  a  a  1.  ij2  O. 
N.  O.  da  Halifax.  Vi  si  noverano 
4,Goo  abit. 

WAEREGHEM,  vili,  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  e 
3  I.  al  N.  E.  di  Courtray,  cant.  di 
Haerlebeke  ;  in  riva  alla  Groote-Beke. 
I  suoi  abitanti  sommano  a  5,ooo. 

WAERSCHOOT,  o  WAARSGHOOT, 
borgo  del  Belgio,  prov.  della  Fian- 
dra -  Orientale,  circond.  e  2  1.  3[4  al 
N.  N.  O.  di  Gand,  capoluogo  di  cant. 
Ha  fabbriche  di  tele  e  siamesi,  bir- 
rerie, distillerie  ;  e  conta  5,3oo  abit. 

WAERTEN,  città  del  Belgio.  V.  War- 

JNETON. 

WAETOUE,  bor.  del  Belgio,  prov*  del- 
la Fiandra-Occidentale,  circond.  e  (\ 
1.  i|2  al  S.  di  Furnes,  cant.  di  Ha- 
ringue.  Novera  2,25o  abit. 

WAGENBERG,  nome  delle  principali 
cime  dell'  Odemvald,  nel  granducato 
di  Baden,  circolo  del  Necker  (circolo 
del  Basso-Reno)i 

WAGENDRUSEL,  bor.  d'Ungheria.  V. 
Wagendriszel. 

WAGENFELD,  bor.  del  reg.  e  del 
gov.  di  Annover,  contea  e  3  1.  al  S. 
E.  di  Diepholz,  bai.  d' Auburg.  Vi 
si  attende  a  hlar  lino  e  fabbricar 
tele. 

WAGENINGEN,  città  d'  Olanda,  prov. 
di  Gheldria,  circond.  e  3  1.  %\!\  al- 
l' O.  d1  Arnhem,  capoluogo  di  canto- 
ne ;  sulla  sponda  sinistra  del  Reno. 
Lai.  N.  5i°  5?' 56";  long. E.  3°  19/ 
89".  Cinta  di  mura  ;  fa  gran  commer- 
cio di  bestiami,  grano  e  tabacco.  I 
suoi  abit.  sono  in  numero  di  3, 000. 
E  una  delle  città  più  antiche  dei  Pae- 
si-Bassi. 

WAGER-RIVER,  baia  del  mare  d'Hud- 
son, nella  N uova-Bretagna,  sotto  G5° 
3o'  di  lat.  N.,  all'  O.  dell'  isola  Sou- 
thampton. Non  si  sa  dove  termini 
all'O.  questa  baia  che  ha  l'apparen- 
za della  foce  d'vin  fiume. 

WAGGAMAW,  fiume  degli  Stati-Uniti. 
P\  Waccamaw. 

WAGGI-THAL,  valle  di  Svizzera,  nella 
parte  orientale  del  cantone  di  Svito 
o  Schwilz,  distr.    di  March.  Inaffiala 
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dall'  Aa,  stendesi  dal  S.  al  N.,  e  trae 
il  suo  nome  dal  monte  Wiggis,  ver- 
so il  limite  S.  E.  di  questa  vallea.  Vi 
si  vede  un  vili,  dello  stesso  nome. 

WAGHANSEL,  bor.  del  granducato  di 
Baden,  circolo  del  Necker  (circolo  del 
Basso-Reno),  bai.  di  Philippsburg,  a  G 
1.  S.  E.  da  Manheirn.  flavvi  un  ca- 
stello. 

WAGICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  in  vicinanza  a  Beauvais. 

WAGIiNG,  bor.  di  Baviera,  circolo  del- 
Tlsar,  presidiale  di  Teisendorf  ;  pres- 
so la  sponda  occid.  del  lago  Tachen, 
a  19  1.  i{2  E.  S.  E.  da  Monaco.  Pos- 
sedè   un  ospedale  e  novera  600  abit. 

WAGNQN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  poco  discosto  da  Rethel. 

WAGRAM  o  DEUTSCH  WAGRAM, 
vili,  dell'  arciducato  d'  Austria,  paese 
sotto  dell' Ens,  circolo  inferiore  del 
Manhartsberg  ;  sulla  sponda  sinistra 
del  Rossbach,  a  4  1-  N.  E.  da  Vien- 
na. E  celebre  per  la  vittoria  che  i 
Francesi  vi  riportarono  il  6  luglio 
1809. 

WAGRAM  o  WAGREIN,  bor.  dell'  ar- 
ciducato d'  Austria,  paese  sopra  del- 
l' Ens,  circolo  e  12  1.  al  S.  S.  E.  di 
Salisburgo,  nella  valle  di  Pongau;  sul 
Klein-Arl-bach. 

WAGRAM,  vili,  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell' Ens,  circolo  in- 
feriore del  Wienerwald  ;  presso  ed  al 
N.  E.  di  Leobersdorf.  Fabbrica  vasi 
di  gres. 

WAGSTADT  oBILOWES,  città  di  Mo- 
ravia, circolo  e  5  1.  al  S.  E.  di  Trop- 
pau.  Havvi  un  bel  castello,  un  ospe^- 
dale  e  2  sobborghi.  Vi  trovano  fab- 
briche di  panni,  di  tele,  di  galloni  ; 
concie  di  pelli.  I  suoi  abit.  sono  in 
2,400. 

WAHABITI  o  WAHABYS,  popolo  che 
abita  il  Nedjed,  cioè  nella  parte  cen- 
trale dell'  Arabia  e  nel  Lahsa,  verso 
il  golfo  Persico.  Forma  una  setta  re- 
ligiosa, che  fu  fondata,  nel  mezzo  del 
XV11I  secolo,  da  Mohammed  -  Ebn- 
Abd-el-Wahab  ;  il  quale  formò  una 
alleanza  con  Ebn-So'  Oud,  che  fu  il 
capo  militare  della  nazione,  mentre 
l'altro  ne  era  il  sovrano  pontefice,, 
La  potenza    de'Wahabiti    si  è  accie- 
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stinta  rapidamente;  già  avoano  inva- 
so i  possedimenti  ottomani  nell'Ara- 
bia, allorché  Mohammed  -  Ali,  pascià 
attuale  dell'Egitto,  venne  ad  arre 
starli  e  ad  annientarne  quasi  intera- 
mente la  sella.  Tuttavia,  se  si  rillet- 
ta  alla  natura  del  clini»,  al  carattere 
degli  Arabi,  al  loro  amore  per  l' in- 
dependenza ,  è  facile  scorgerò  che 
questa  popolazione  bellicosa  non  può 
esser  abbattuta  senza  ripiego.  11  wa- 
habismo  è  il"  maomettismo  riformato: 
Stabilisce  l'unità  di  Dio,  l'autenticità 
del  Korano  ed  il  rispetto  dovuto  a 
Maometto,  come  a  savio,  a  dottore  ; 
ma  vieta  di  adorarlo,  rigetta  tutte  le 
tradizioni  che  sono  state  aggiunte  ai 
suoi  precetti,  né  ammette  l1  autorità 
d'alcuno  de' suoi  successori.  Religio- 
narii  entusiasti  e  ferventi,  i  Wahabi- 
ti  attingono  ne' lor  dogmi  le  buone 
e  cattive  loro  qualità.  L'eguaglianza 
de'  tempi  patriarcali,  la  frugale  se 
plicità  de1  costumi  israelitici,  l'ener- 
gia di  concepimento  e  d'  esecuzione, 
il  valore ,  raccomanderebbero  questi 
sellarii  all'  oriente  ,  se  la  supersù- 
zione,  la  sporcizia,  la  crudeltà  con- 
tro i  vinti,  V  istinto  della  depre- 
dazione, di  cui  tutta  l'odiosità  vie- 
ne ai  lor  occhi  lavata  dalle  prati- 
che e  dallo  spirito  del  wahabismo, 
non  discreditassero  questa  nazione 
Le  inclinazioni  de'  Wahabiti  variano 
secondo  i  luoghi  :  le  popolazioni  ma- 
rittime sono  principalmente  date  alL 
pirateria,  e  la  perigliosa  loro  esisten- 
za improntò  sul  loro  aspetto  una  fe- 
roce energia.  Nelle  città  dell'interno 
i  Wahabiti  perdono  di  quell'asprez- 
za :  son  quelli  che  si  chiamano  Ut 
Beit,  uomini  delle  case.  Vi  hanno  an 
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WAHLENHEIM,    vili,   di   Fr.,   dipart. 
del    basso  -  Reno,    poco     discosto    da 
Haguenau. 
WAULENUORST,    parrocchia  del  reg. 
di  Annover,    gov„,  principato,    bai.  e 
2  1.  al  N.  N.  O.  d'Osnabriick.    Qui- 
vi Carlomagno  vinse  Wittekindo  nel 
779- 
WAHLROD,  vili,  del  ducato  di  Nassau, 
baL    e  a  1.   i[2    all'O.  S.  O.    di  Ha- 
chenburg,  ed  a  5  1.  ij2  N.  N.  E.  di 
Goblenza.    Havvi  una  fucina    e  vi   si 
contano  3oo  abit. 
WAHLSCHEID.    vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Gleves-Berg,   reggenza 
e  5  I.  all'  E.  S.  E.    di  Colonia  ,    cir- 
colo di  Siegburg  ;  sub1  Agger.  Vi  han- 
no fucine  e  contanvisi   £,900  abit. 
WAHLSTADT,  vili,  ed  ant.  monastero 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza,  circolo  ed   1  1.   i[2  al  S.  E. 
di  Liegnitz.  Quivi  furono  combattu- 
te due    battaglie:    una  nel   1241    tra 
il  duca  Enrico  di  Liegnitz  ed  i  Tar- 
tari ;  1'  altra  nel  i8i3,  tra  lilùcher  ed 
i  Francesi. 
WAHOO,  una  delle  isole  Sandwich.   V. 

Oahou. 
WAHOWPUNS,  Indiani  degli  Stati-U- 
niti, territorio  d'  Oregon,  all'  O.  del 
fiume  di  questo  nome.  Sono  700  in- 
dividui. 
WAHKEN,  città  del  granduc.  di  Meek- 

lenburg-Schwerin.  V.  Waren. 
WAHKENBRUCK,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reggen- 
za di  Merseburgo,  circolo  di  Lieben- 
werda;  sulla  sponda  sinistra  dell'El- 
ster-Nero, a  9  1.  E.  da  Torgavia.  An- 
novera 5Go  abit. 
WAHRING,  vili,  dell'arciducato  d'Au- 
stria. V.  Waring. 


corai  Wahabiti  beduini,  appellati  2Vz-,WAlBLINGEN,  città    di  Wirlemberga, 

circolo  del  Necker,  a  2  1.  i[2  N.  E. 
da  Stuttgart,  sulla  sponda  sinistra  del 
Rems.  Vi  hanno  concie  di  peili.  Da 
questa  città  trasse  il  nome  la  fazio- 
ne de' Ghibellini.  Vi  si  contano  2,700 
abit.  ed   il   bai.   ne  ha   2/1,000. 


ta- Sufo  abitatori  delle  tende;  anne 
riti  con    un  olio  carico    di  decozione 
di    polvere    da  cannone,    hanno    spa- 
ventoso  aspetto;     si    danno    alla    ra- 
pina. 

IVAliAGNIES,  vili,    di   Fr.,  dipart.  del 
Nord,  presso  il  limile  del  dipart 
Passo-di-Galè,  a    qualche    distanza  d 
Carvin. 

WA11AL.  braccio   del  Reno,  in  Olanda.! 
V.  Whaal.  I 


del.WAIBLINGEN  (NEU)  o  NEOSTADT, 
vili,  di  Wirlemberga,  circolo  del  Nec- 
ker, bai.  di  Waiblingen.  Havvi  una 
sorgente  minerale  e  vi  si  noverano 
900  abil. 
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WA.1BSTADT,  città  del  granducato  di 
Baden,  circolo  del  Neclier  (circolo  del 
Basso-Reno),  hai.  di  Bischofsheim,  in 
riva  al  Rodeo  bacìi,  a  9  1.  S.  E.  da 
Manheim.  1  suoi  i,5oo  abit.,  tengo- 
no 3  fiere  all'  anno. 

WA1CH,  vili,  di  Baviera  ,  circolo  del- 
l'Isar,  presidenza  di  Traunslein,  sul- 
la Traun-Bianca.  Vi  è  stabilita  una 
fabbrica  d'armi. 

WAIDUOFEN  (BAYERISCH),  città  del- 
l'arciducato  d'Austria,  paese  sotto 
nell1  Ens,  circolo  superiore  del  Wie- 
nervald,  sulla  sponda  sinistra  dellTps, 
a  iG  1.  O.  S.  O.  da  S.t-Pòlten.  Lai. 
N.  470  5o';  long.  E.  120  t8'.  Pres- 
so i  suoi  2,000  abit.  si  fabbrica  quan- 
tità grande  d'oggetti  di  ferro;  gli 
ami,  i  fili  di  ferro  e  le  falci  di  qua- 
sla  città  essendo  soprattutto  rinoma- 
ti, ed  avendovi  per  la  fabbrica  delle 
falci    una  compagnia  imperiale. 

WAIDUOFEN  (BTIMISCH),  città  del- 
l'arciducato d'Austria,  paese  sotto 
deli'  Ens,  circolo  superiore  del  Man- 
liarlsberg,  sulla  sponda  sinistra  della 
Theya,  ad  11  1.  N.  O.  da  Krems.  Lat. 
N.  4 8°  So')  long.  E.  120  55'.  Havvi 
un  castello,  e  fabbrica  di  fettucce  di 
filo  e  di  stoffe  di  cotone  ;  e  1.200  abit. 

WAIKATO  ,  cala  della  Nuova-Zelanda. 

V.    OuAIKATO. 

WAIL,  vili,  di  Fr ,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè,  vicino  ad  Hesdin. 

WAILLY  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di  Cale,  non  lontano  da  Arras. 

WAILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  circond. ,  cant.  e  3^  di 
1.  all'O    di  Montreuil. 

WAILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, nella   giurisdizione  d'  Amiens. 

WAILLY-LÈS-ERCHEUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Somma,  sotto  Nesle. 

WAINFLEET,  città  d' Inghilterra,  con- 
tea e  12  1.  all'È.  S.  E.  da  Lincoln, 
div.  di  Lindsey,  wapentake  di  Cand- 
leshoc  ;  presso  ad  una  piccola  baia 
del  Wash,  dove  possono  approdare 
i  bastimenti  di  poca  portata.  È  pu- 
lita e  bene  edificata.  Guglielmo  di 
Wainfleet,  vescovo  di  Winchester,  era 
nativo  di  questa  città,  che  conta  i,3oo 
abit.  e   tiene  4  fiere  annualmente. 

WAITERSFELDEN,    bor.  dell'  arciclu-j 
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calo    d1  Austria.    Vedi  Weitersfel- 

DlìlV. 

WAITZEN  o  WAATZEN,  in  unghere- 
se Vàcz,  città  d'Ungheria,  comitato 
e  7  1.  al  N.  di  Pestìi,  marca  del  suo 
nome  ;  sulla  sponda  sinistra  del  Da- 
nubio, che  in  questa  parte  forma  Pi- 
sola di  Sant'  Andrea.  Lat.  N.  470  47' 
o";  long.  E.  160  48'  25".  Sede  d'un 
vesco\ato  suffraganeo  dell'arcivesco- 
vato di  Gran.  Tra'  suoi  edifizi,  di- 
stinguesi  la  cattedrale,  il  palazzo  ve- 
scovile e  la  casa  comune.  Havvi  scuo- 
la di  sordo  -  muli.  Vi  si  trova  una 
cartiera,  ed  i  suoi  10,400  abit.  ten- 
gono grandi  mercati  di  bestiami.  Que- 
sta città  fu  edilicata  da  Geysa  I,  nel 
1  076. 

WA1TZENK.IRCHEN,  bor.  dell'  arci- 
ducato d'Austria.  V.  Weitzknkirchen. 

WAINORY,  vili.  d'Ungheria  V.  Prvcsy. 

WAKANSKA-ATHA  o  TRIBÙ*  DEL 
GRAN  VIALE,  tribù  indiana  degli 
Stati-Uniti,  paese  dei  Siù,  banda  dei 
Ma-Dewakan-Tuan.  Abita  in  riva  al 
S.t-Peler,  ed  è  composta  di  circa  400 
individui. 

WAKAPETOHAN  o  GENTE  DALLA 
FOGLIA,  banda  degli  Indiani  Siù, 
negli  Stati-Uniti.  È  errante  ;  ma  spes- 
so si  ferma  verso  i  tratti  di  rapido 
corso  del  S.t-Peter.  È  forte  di  1,000 
individui. 

WAKASH,  Indiani  che  abitano  nella 
isola  di  Quadra  e  Vancouver,  sulla 
costa  occidentale  dell'  America-Set- 
tentrionale. 

WAKÈ,  contea  degli  Slati-Uniti,  nella 
parte  centrale  della  Carolina  del  Nord. 
Raleigh  n'  è  il  capoluogo  e  vi  si  con- 
tano 20,420  abit. 

WAKEFIELD,  città  d'Inghilterra,  nel 
•west  -  riding  della  contea  d' Yorck, 
wapentake  di  Morley,  a  2  1.  i[2  S» 
S.  E.  da  Leeds  ;  gradevolmente  situa- 
ta sulla  scesa  d'  una  collina,  alla  si- 
nistra del  Calder,  che  vi  si  passa  so- 
pra un  bel  ponte.  Lat.  N.  53°  41'  2"  ; 
long.  O.  3°  4q'  39".  E  sommamente 
bene  fabbricata,  colla  maggior  parte 
della  vie  regolari  belle  e  spaziose  ;  le 
case  costruite  di  mattoni,  larghe,  va- 
ste ed  eleganti.  Entrando,  al  S.  E., 
ammirasi  una  magnifica  cappella  go- 
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tica  ;  vi  si  osserva  il  Market-Cross, 
superbo  edilìzio  circondato  da  colon- 
ne d'  ordine  dorico  e  sormontato  da 
una  cupola.  La  chiesa  parrocchiale  è 
un  bello  e  grande  monumento  goti- 
co, con  un  campanile  il  più  allo  del- 
la contea  ;  incerta  è  la  data  di  que- 
sto edifizio.  Circa  mezzo  miglio  più 
innanzi  verso  il  N.  è  la  nuova  chiesa 
di  S.  Giovanni  eretta  verso  il  chiuder- 
si del  secolo  XVIII.  Trovasi  in  que- 
sta città  i  collegio,  fondato  e  dotato 
dalla  regina  Elisabetta,  ma  migliora- 
to molto  da  privati  benefattori,  e  prov- 
veduto di  nobili  e  spaziosi  fabbrica- 
ti j  una  scuola  gratuita  per  istruzione 
e  vestimento  dei  fanciulli  d'ambo  i 
sessi,  effettivamente  abbondando  in 
Wakefield  le  caritatevoli  largizioni.  In 
mezzo  alla  Westgate,  principal  via 
della  città,  sorge  la  casa  di  correzio- 
ne, per  tutto  il  riding,  ampio  e  mae- 
stoso edificio,  circondato  da  doppio 
muro  e  che  contiene  circa  i5o  stan- 
ze. Il  ponte  sul  Calder,  che  dà  al  S. 
E.  ingresso  alla  città,  tutto  di  pietra, 
fu  edificato  nel  regno  di  Eduardo  III, 
ed  è  un  bel  modello  dell1  arte  edifi- 
catoria di  quel  tempo  ;  nel  centro 
di  esso,  in  parte  posata  sulla  sponda, 
ergesi  la  cappella  antica  sopraramen- 
tovata  del  più  ornato  stile  d'archi- 
tettura gotica  o  saracenica  ;  lunga  die- 
ci jarde  e  larga  circa  otto  :  la  finestra 
verso  E.,  che  guarda  il  fiume,  è  a- 
dorna  di  svariati  e  bellissimi  intagli, 
con  parapetti  traforati,  ed  egualmen- 
te ricche  sono  quelle  al  N,.  ed  al  S.  ; 
ma  la  facciata  verso  O.  ,  che  costeg- 
gia il  passaggio  del  ponte,  supera 
tutto  il  resto  per  la  profusione  degli 
ornamenti.  Negli  ultimi  3o  anni  fu 
Wakefield  grandissimamente  miglio- 
rato, fabbricata  una  nuova  città,  a- 
perte  ed  edificate  nuove  vie,  e  le 
vecchie  in  gran  parte  ricostruite.  Vi- 
cinissimo è  T  asilo  pei  poveri  mente- 
catti del  West-riding,  esteso  e  dispen- 
dioso stabilimento.  Nella  casa  di  cor- 
rezione è  una  fabbrica  di  stoffe,  ed 
altre  fabbriche  e  tintorie  di  lana  so- 
no nel  resto  della  città.  Essendo  Wa- 
kefield, come  Leeds,  circondata  da  un 
distretto  manifattore,  gli  abitanti  so- 
Tua.    IV.    P.    II. 
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no  dedicali  ad  un  commercio  attivo, 
che  la  navigazione  del  Calder  favo- 
risse, e  fanno  ragguardevoli  esporta- 
zioni di  carbon  fossile,  lana  e  grani; 
in  questa  città  tenendosi  uno  dei  mag- 
giori mercati  di  grano  dell'  Inghilter- 
ra. Le  sue  fiere,  frequentatissime,  ca- 
dono in  luglio  e  novembre,  con  gran- 
de utile  de'  suoi  12,000  abit.  che  pos- 
seggono immensi  magazzini  di  grani 
sur  ambe  le  sponde  del  suo  fiume, 
e  nei  dintorni  belle  cave  di  carbon 
fossile. 

WAKEFIELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  New  -  Hampshire,  contea 
di  Straflford,  a  12  1.  N.  N.  O.  da  Ports- 
mouth. Havvi  una  manifattura  di  co- 
tone e  vi  si  contano   i,5oo  abit. 

WAKEFIELD  (LOWER),  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea di  Bucks  ;  popolata  da  1,100  abit. 

WAKEFIELD  (UPPER),  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  can- 
tone di  Bucks  ;  con  i,3oo  abit. 

WAKEN1TZ,  fiume  che  esce  dall'està 
mità  settentrionale  del  lago  di  Ratze- 
burgo,  sul  limite  del  fucato  danese 
di  Lauenburg  e  del  territorio  di  Lu- 
hecca,  presto  entra  in  questo  ultimo, 
corre  al  N.  N.  O. ,  e  scaricasi  nella 
Trave,  per  la  destra,  a  Lubecca,  do- 
po un  corso  di  4  1.  Serve  unicamen- 
te a1  battelli  che  vanno  tra  Lubecca 
e  Ratzeburgo. 

WAKKEN,  bor.  del  Belgio.  V.  Wackew. 

WAKUP,  castello  munito  della  Turchia 
europea,  in  Bosnia,  a  7  1.  S.  O,  da 
Trawnik,  alla  sinistra  della  Verbicza. 

WALBECrL,  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alto  -  Reno,  il  primo  nelle  vici- 
nanze di  Altkirch,  ed  il  secondo  po- 
co discosto  da  Colmar. 

WALBECK,  bor.  degli  Stati -Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  9  1.  al- 
l' O.  N..  O.  di  Magdeburgo,  circolo 
di  Gardelegen,  sull'  Aller.  Fabbrica 
pippe  e  potassa  ed  annovera  85o  abit. 

WALBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  vicino  ad  llaguenau. 

WALCH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Basso 
Reno,  dipendenza  di  Bitschoffcn,  tra 
questo  luogo  ed  Haguenau. 

WALCH -BERG,    montagna    diStiiia, 
«ircolo  e  12  I.  al  N.  O.  <T  Iudenbur- 
a;4 
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go.    Vi  hanno  miniere  di  zolfo  e    di 
rame  argentifero. 
WALCHEN-SEE  o  WALLER-SEE,  la- 
go dì  Baviera,   circolo  dell' Isar,  pre- 
sidenza di  Tòlz,    tra  il  KefFelberg  ed 
il  Katzkopf.    Misura    i  1.  3[4  dal    N. 
E.  al  S.  O. ,  con  3[4  di  1.  di  larghez- 
za ;  le  sue  acque  scolano  ali1  E. ,  per 
-via  della  Jaichna,  nell'Isa?.  Nutre  mol- 
ti pesci,  soprattutto  trote  serraonate. 
WALCHEREN,  la  più  occidentale  del- 
le  isole    della  prov.    di  Zelanda,    nel 
regno    d' Olanda,    tra  le  due    grandi 
foci  della  Schelda  nel  mare  del  Nord  ; 
giace  all' O.  delle  isole  di  Nord  -  Ba- 
veland  e  Sud-Beveland,  da  cui  è  di- 
sgiunta   mediante    un    passo    stretto 
chiamato    Sloe  :    non  è  la  maggiore, 
ma  la  meglio  coltivata  e  più  popolo- 
sa tra    le  isole   della  Zelanda.    Ovata 
di    forma,  è  lunga,    dal  IN.  O.    al    S. 
E.,  4  h  1 1_4^  colla,  massima  larghezza, 
dal    N.  E.    al  S.  O.  ,    di    3  1.  3[4    È 
bassa  e  sarebbe  soggetta  alle  inonda- 
zioni   del  mare  se  non  fosse  da  forti 
dighe    proletta,    fra    le  quali    distin- 
guesi  quella  di  West-Kapelle.    Con- 
tiene 3  città  :  Middelburg,  capoluogo 
della    provincia,    Flessinga    e    Veere. 
Numerosi  ne  sono  i  villaggi,  ed  i  pae- 
sani,   senza  esser    ricchi,    sono  gene- 
ralmente   guardati    dai    bisogno  ;     se 
non  che  sventuratamente  i  numerosi 
canali  e  corsi  d'  acqua  ond'  è  ritaglia- 
la   la  rendono    malsana,    e  le  truppe 
inglesi  che  roccuparono    nel   1809  v' 
furono  malconcie  da  un'epidemia. 
WALCOTT,    parrocchia    d'Inghilterra, 
contea  di  Somerset,  hundred  di  Balh- 
Forum.    Fa  parte  della  città  di  Balli. 
WALCOURT,  cit'à  del  Belgio,  prov.  e 
9  l.   i[2    al  S.  S.  O.  di  Namur,    cir 
cond.  e  2  l.  al  N.  0.  di  PhiUppevil- 
le,  capoluogo  di  cantone  ;  in  riva  al- 
l' Heure.  Circondata  di  rrjura  ;  la  sua 
chiesa  possedè  un1  immagine  della  Ver- 
gine   che  annualmente    attrae  più  di 
20,000  pellegrini.  Vi  si  trovano  3  af- 
finone,  1   maglio  ed   1  concia  di  pel- 
li; e  vi  hanno  miniere  di  ferro  idra- 
to.   Ogni    anno    tiene    6    fiere    d1  un 
giorno  pel  bestiame.  Conta  800  abit. 
Nel    iG  1 5    fu    ridotta    in    cenere.    — 
^Valcourt  è  antichissima  j  ma  non  fu 
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che  dopo  T  invasione  dei  Normanni, 
nel  910,  prese  l'apparenza  di  città. 
Ebbe  per  lungo  tempo  i  suoi  signo- 
ri ;  fu  venduta  al  conte  di  Namur 
nel  i363,  ma  soltanto  nel  i438  fu 
riunita  al  ducato  di  questo  nome. 

WALCS,  città  degli  Stati-Prussiani.  V. 
Crong  (Deutsch). 

WALCZYN,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.    KoNSTADT. 

WALD,  vili,  di  Baviera ,  circolo  del 
Danubio-Inferiore  ,  presidiale  e  ^  I. 
al  S.  O.  di  Burghausnn,  sulla  spon- 
da destra  dell'  AIz.  Havvi  un  castel- 
lo regio  ed  è  composto  di  3o  case. 
WALD,  vili,  degli  Slati-Prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  4  1.  <l4 
all'  E,  S.  E.  di  Dusseldorf,  circolo  di 
Solingen.  Vi  hanno  manifatture  di 
tele  di  lino  e  di  cotone,  fonderie, 
fabbriche  di  siamesi,  di  tabacco  e  di 
ferrareccie.  I  suoi  abit.  contano  il 
numero  di  55o. 
WALD,  parrocchia  di  Svizzera,  cant.  e 
6  1.  i[2  all'  E.  S.  E.  di  Zurigo,  hai. 
di  Griiningen.  L' erudito  J.  C  To- 
bler,  n' è  stato  ministro.  In  3,200 
sono  gli  abitanti. 

WALDAGSHE1M,  vili  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggen- 
za e  io  1.  al  S.  S.  E.  di  Coblenza, 
circolo  di  Kreuznach.  Ha  fucina  e63o 
abitanti. 

WALDAU,  vili.  dell'Assia -Elettorale, 
prov.  della  Bassa-Assia,  circolo,  giu- 
risdizione e  i}2  1.  al  S.  di  Cassel,  in 
riva  al  Wahlebach.  Havvi  un  castel- 
lo di  delizia  appartenente  al  princi 
pe.  Contanvisi  53o  abit. 

WALDAU,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  diLiegnitz, 
circolo  di  Lauban,  popolato  da  1,700 
abitanti. 

WALDBACH ,  in  ungherese  Berkes, 
marca  di  Transilvania ,  paese  degli 
Ungheri,  distr.  di  Kòvar.  Vi  si  noia 
il   vili,  dello  stesso  nome. 

WALDBoCKELHEIM,  bor.  degli  Stali 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza e  i3  1.  ai  S.  di  Coblenza,  cir- 
colo e  2  1.  i[2  all'O.  S.  O.  di  Kreuz- 
nach. Novera   1,000  abit. 

WALDBR:,L,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  io 
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1.  ija  all'È.  S.  E.  di  Colonia,  capo- 
luogo di  circolo.  Conta  33o  abit.  ed 
il  circolo  ile  ha  16,000. 

WALDCAPPEL,  città  dell' Assia-Elcl- 
torale,  bai.  di  Bisehhausen ,  circolo 
e  2  1.  3[^  air  O.  S.  O.  d'  Eschwege; 
ed  a  0  1.  i[2  S.  E.  da  Cassel.  1  suoi 
1,000  abit.  tendono  3  fiere  ali1  anno. 

WALDDOHF,  y'M.  del  granducato  di 
Baden  ,  circolo  del  Necker  (circolo 
del  Basso-Reno),  bai.  di  Heidelberg, 
a  5  1.  i{2  S.  E.  da  Manheim.  Posse- 
dè 3  chiese  e  conta   1,600. 

WALDDORF,  vili,  di  Wurtemberga, 
circolo  della  Selva-Nera,  bai.  e  2  1. 
3[4  al  N.  E.  di  Tubinga.  Vi  sono 
fabbriche  di  traliccio,  e  contanvisi 
1,200  abit. 

WALDECK  (TORRE  DI),  vili,  dì  Fr., 
dipart.  della  Mosella,  poco  discosto 
da   Bilche. 

W  AKDECK,  vili.  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  sotto  delPEns,  circolo 
inferiore  del  Wienerwald  .  sul  Pre- 
sling,  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Vienna.  Vi 
ha   lisina   da  rame. 

WALDECK,  bor.  di  Baviera,  circolo 
del  Mcno-Superiore,  presidenza  di 
kemnath ,  in  riva  all'Horz,  a  6  1. 
i|2  E.  S.  E.  da  Bayreulh  ,  con  38o 
abitanti. 

WALDECK,  principato  della  Confede- 
razione Germanica,  composta  di  due 
parti  distinte:  i.a  il  principato  di  Wal- 
deck  ,  propriamente  detto,  situato 
tra  5t°4'  e  5i°3i;  di  lat.  N.,  e  tra 
(3°  ii'  e  6°  52'  di  long.  E.,  e  li- 
mitato al  N.  ed  ali1  O.  dalla  provin- 
cia prussiana  di  Westfalia,  ali1  E.  ed 
al  S.  dall'  Assia-Elettorale  ,  estendesi 
12  1.  dal  N.  al  S.  e  9  1.  dall' E.  al- 
l' O.  ;  2. a  la  piccola  contea  di  Pyr- 
mont,  posta  a  10I.  N.  dal  resto  del- 
lo stato,  alla  sinistra  del  Weser,  e 
chiusa  tra  il  principato  di  Lippa- 
Detmold,  P  Annover,  il  Brunswick  e 
gif  Stati-Prussiani.  La  superficie  di 
lutto  il  principato  è  di  Co  I.  quad. 
—  Ambedue  le  parli  dello  stato  sono 
montuose  e  fredde,  ma  sane  ;  le  mon- 
tagne sono  ramificazioni  dell1  Ègge- 
gebirge,  del  Bothbaar  e  dell1  Ha- 
bichts- gebirge.  1  fiumi  dipendono 
tulli  dal  bacino  «lei  Weser:  i  prin- 
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fidili  essendo  P  Eder  ,  nel  S. ,  e  la 
Dierael  nel  i\.  del  principato  propria- 
mente detto.  Il  suolo  si  riscontra  ge- 
neralmente sassoso  ed  arido  ;  e  sono 
verso  PE.  le  parli  meno  infiuttivé 
llavvi  buoni  pascoli  e  molto  bo- 
sco. Raccolgono  lino  e  quantità  gran- 
de di  pomi  di  terra.  Scavano  fer- 
ro, rame,  alabastro,  marmo,  ca- 
ve di  pietra  da  lavoro  e  di  lava- 
gna, sale  e  torba,  e  P  Eder  convo- 
glia dell1  oro.  Pyrraonfc  ha  delle  ac- 
que minerali  rinomate.  Quasi  nulla 
P  industria  manifattrice  ;  però  vi  si 
fabbricano  alcune  stoffe  di  lana,  mol- 
te calze  di  filo,  un  pò1  di  carta,  e  vi 
hanno  fucine  ed  alquante  seghe.  -Le 
esportazioni  consistono  in  legna,  be- 
stiame, burro  ,  cacio,  lana  ,  calze  di 
filo,  acque  minerali ,  rame  ,  ferro,  e 
negli  anni    buoni    un  poco   di  grani. 

—  II  principato  di  Waldeck,  popo- 
lalo da  5G,ooo  abit.  ,  ha  un  governo 
costituzionale^  Le  rendite  dello  stato 
sommano  ad  800,000  franchi  ,  e  ad 
1,400,000  fr.  il  debito  pubblico.  Wal- 
deck somministra  all'esercito  federa- 
le 5i8  uomini;  gode  di  un  volo  al- 
l'adunanza generale  della  Confedera- 
zione, e  nelle  adunanze  ordinarie  con- 
giungesi  per  un  voto  ai  principati 
di  Hohenzollern,  Lichtenstein,  Reuss 
e  Lippa.  Corbach  n' è  la  capitale.  — 

—  Questo  principato,  che  trae  il  suo 
nome  dal  castello  di  Waldeck  ,  oggi 
distrutto,  dividesi  nei  4  baliaggi  di 
Diemel,  Eder,  Eisenberg  e  Pyrmont. 

WALDECK,  vili,  del  granducato  di  Sas- 
sonia-Weimar, principato  di  Weimar, 
circolo  di  Weimar-Iena,  bai.  di  Biir- 
gel,  a  3  1.  i(2  L.  da  Jena,  llavvi  li- 
na casa  da  caccia  appartenente  al 
granducato.  Vi    si  contano    270  abit. 

WALDECK  ,  citlà  del  principato  di 
Waldeck,  bai.  d'Eder,  sopra  una  mon- 
tagna, presso  la  sponda  sinistra  del- 
l' Eder,  a  3  l  S.  E.  da  Corbach»  Eb- 
be un  castello  che  fu  distrutto  nel 
1762,  e  che  diede  il  suo  nome  alla 
città  ed  al  principato.  Vi  si  novera- 
no 900  abit. 

WALDEGY,  bella  casa  di  delizia  della 
Svizzera,  cant.  ed  i\\  di  I.  da  Su- 
birà, llavvi  una  sorgente  solforosa, 
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WALDEGRAVE,  due  isolette  sassose 
sulla  costa  merid.  della  Nuova-Olan- 
da, verso  la  terra  di  Flinders,  a  33° 
35'  di  fot.  S.  e  i32c  2^  di  long.  E. 

WALDEMBOURG,  dipart.  della  Meur- 
Ihe,  poco  discosto    da   Phalsbourg. 

WALDEMBURGO  ,  JValdenburg,  cit- 
tà del  reg.  di  Sassonia,  circolo  del- 
l' Erzgebirge,  signoria  di  Schònbur- 
go;  sulla  sponda  sinistra  della  Mulde 
di  Zwickau,  a  4  '•  'l4  0«  da  Chem- 
nitz.  Lat.  N.  4p°  n'  24";  long.  E, 
70  18'  ò5r/.  Cinta  di  mura,  con  5 
porte  ;  havvi  un  palazzo,  residenza 
«lei  principi  di  Schònburgo  -  Walden- 
burgo,  con  bei  giardini  ;  2  chiese  ed 
*n  asilo  d'orfanelli.  Vi  si  trovano 
fabbriche  di  stoffe  di  cotone,  calze, 
tabacco,  terraglia  ;  filatoi  di  lino  e  di 
cotone.  Godono  i  suoi  3,ooo  abit.  di 
alcune  sorgenti  minerali. 

WALDEMBURGO,  JValdenburg ,  cit- 
tà degli  Stati  -  Prussiani ,  prov  .  di 
Slesia,  reggenza  e  14  1.  al  S.  O.  di 
Breslavia,  capoluogo  eli  circolo  ;  in 
riva  alla  Polsnitz.  Vi  hanno  chiese 
cattolica  e  luterana,  ed  è  importante 
la  fabbricazione  di  tela  che  vi  si  fa. 
Possedè  miniere  di  carbon  fossile. 
Conta  1,840  abit.,  ed  il  circolo  ne 
ha  35,ooo. 

WALDEMBURGO  ,  JValdenburg,  cit- 
tà di  Svizzera,  cant.  e  5  1.  al  S. 
S.  E.  di  Basilea,  capoluogo  di  distr., 
a  pie  dell' Ober-Hauensleìn,  1290  pie- 
di sopra  Basilea.  I  suoi  5oo  abit.  han- 
no cartiera  e  concie  di  pelli.  11  distr. 
conta  6,5oo  anime. 

WALDEMBURGO  ,  JPaldenburg,  cit- 
tà di  Wirtemberga ,  circolo  dell'  I- 
axt,  bai.  e  2  1.  i[2  all'È,  di  Oeh- 
ringen,  ed  a  io  1.  N.  O.  da  Ellwan- 
gen  ;  capoluogo  della  signoria  di  Ho- 
henlohe-VValdemburgo-Schillingfiirst  . 
Sur  un'alta  montagna  havvi  un  an- 
tico castello.  Conta   1,100  abit. 

WALDEN,  isola  dell'Oceano  Ghiac- 
ciale artico ,  verso  lo  Spitzber?  . 
Lat.  N.  5o  37  ;  long.  E.  18°  5oOll 
capitano  Parry,  nell'ultimo  suo  viag- 
gio verso  il  polo  N.,  nel  1827,  qui- 
vi depose,  avanti  di  continuare  la  sua 
strada  verso  il  N.,  una  parte  delle  sue 
provvisioni  per  ripigliarle  al  ritorno. 
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WALDENBUCH,  città  di  Wirtemberga, 
circolo  del  Necker,  bai.  e  3  1.  112  al 
S.  S.  O.  di  Stuttgardia  ;  in  riva  al- 
l'Aichbach.  Havvi  un  antico  castello; 
una  vetraia,  una  sega:  dell'acque 
minerali  intermittenti.  Gli  abit.  iom- 
raano  a  1,400. 

WALDERSBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze 
di  Raon. 

WALDERSHOF,  bor.  di  Baviera.  V. 
Waltershof. 

WALDES, porto  sulla  costa  merid.  del- 
la Russia  Americana,  nella  rada  del 
Principe-Guglielmo;  sotto  6i°  di  lai. 
N.  e  1480  48'  di  long.  O. 

WALDEVRANGE,  vili,  degli  stati-Prus- 
siani. Jf.  Watjdrevange. 

WALDFEUCHT,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  7  1.  T12  al  N.  d' Aquisgrana,  circo- 
lo d'  Heinsberef.  Novera  860  abit. 

WALDFISCHBACH,  bor.  di  Baviera, 
circolo  del  Reno,  distr.  e  4  !•  H2  al- 
l'È, di  Due-Ponti,  capoluogo  di  can- 
tone, in  paese  di  selve.  Traffica  di 
bestiami  e  conta  800  abit. 

WALDHAUSEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  dipendenza  di  Walsch- 
broun,  tra  questo  luogo  e  Bitche. 

WALDHAUSEN,  bor.  dell'arciducato 
d'  Austria,  paese  sopra  dell'  Ens,  cir- 
colo della  Mùhl  ;  in  riva  al  Sarming, 
a  9  1..S.  E.  da  Freystadt. 

WALDHEIM,  vili,  di  Boemia,  circolo  e 
i4  1.  all'  O.  di  Pilsen,  nelle  montagne 
del  Bòhmer-wald.  Havvi  manifattura 
di  specchi. 

WALDHEIM,  città  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circolo  e  12  1.  al  S.  E,  di  Lipsia, 
bai.  tliRochlilz;  sulla  sponda  destra  del- 
la Zschopa.  Havvi  un  castello,  converti- 
to in  una  casa  di  correzione  e  in  uu 
ospicio,  soprattutto  destinato  ai  de- 
menti incurabili  ;  e  2  chiese.  I  suoi 
1,800  abit.  posseggono  manifatture 
d' indiane  e  di  panni. 

WALD-HWOZD,  distr.  montuosissimo 
della  Boemia,  nella  parte  occidentale 
del  circolo  di  Prachin. 

WALDK1RCH,  città  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Triesam-e-Wiesen 
(circolo  dell1  Alto-Reno),  capoluogo  di 
baliaggio,  sulla    sponda    sinistra    del- 
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V  Elz,  a  3  1.  N.  E.  da  Friburgo.  Cir- 
condata di  mura  ,  possedè  un  ospe- 
dale. Questa  città  che  ha  cartiera, 
concie  di  pelli  e  fabbriche  di  tela,  e 
tiene  f\  fiere  annualmente,  gode  d'al- 
ta fama  pel  taglio  di  granati.  Vi  si 
noverano  2,100  abit.,  e  7,200  ne  so- 
no nel  balliaggio. 

\\  ALDK.IRCIJ,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
ed  alfO.  di  S.-Gallo,  distr.  di  Gos- 
sau,  capoluogo  di  circolo.  Vi  si  no- 
verano 45°  abit. 

WALDKIRGflEN,  bor.  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio-Inferiore,  presiden- 
za di  Wolfslein,  a  5  I.  N.  da  Passavia. 
Traffica  di  refe  e  tela,  e  conta  4°o 
abitanti. 

WALDRlRCHEtf,vM.  del  reg.di  Sasso- 
nia, circolo  di  Erzgebirge,  bai.  di 
Augustusburg,  a  2  1.  3(4  S.  E.  da 
Chemnitz.  Fabbrica  opere  di  legno  e 
zimbelli  d*  fanciulli. 

WÀLD-LKININGEN,  vili,  di  Baviera, 
circolo  del  Reno,  distr.  e  cant.  di 
Kaiserslautern;  con   1,800  abit. 

WALDMANNSHAUSEN,  vili,  del  du- 
cato di  Nassau,  bai.  ed  1  I.  3(4  N 
N.  O.  da  Hadamar.  1  .suoi  120  abit. 
posseggono  una  cartiera. 

WALDYIICIIELBACH,  borgo  del  gran- 
ducato d'Assia-Darmstadt,  prov.  di 
Starkemburgo,  distr.  di  Lindenfels; 
a  9  1.  S.  S.  E.  da  Darmstadt,  nel- 
l'Odenwald.  Vi  sono  chiese  cattolica, 
riformata  e  luterana;  e  contanvisi 
1,700  abit. 

WALDMOHR,  bor.  di  Baviera,  circolo 
del  Reno,  distr.  e  3  1.  i[2  al  N.  di 
Due-Ponti,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
hanno  miniere  di  carbon  fossile,  ed 
i  suoi  abit.  ascendono  a  700. 

WALDMONCHEN,  città  di  Baviera,  cir- 
colo della  Regen,  capoluogo  di  pre- 
sidiale ;  in  riva  alla  Schwarzach,  a  14 
1.  N.  E.  da  Ratisbona.  Havvi  un  pa- 
lazzo regio  in  cattivo  stato.  1  suoi 
940  abit.  attendono  alla  fabbricazione 
di  tela  :  il  presidiale  è  popolato  da 
12,000  anime. 

WALDMUNSTER,vilI.  di  Fr.  V.  Val- 

MU5STER. 

WALDiMKL,  bor.  degli  Slati-Prussiani, 
prov.  Cleves-Berg,  reggenza  e  7  1. 
J 12    all' O.    di   Dusseldorf,  circolo    di 
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Kempeu.  Raccoglie  lino  eccellente  ; 
ha  fabbriche  di  nastri  di  velluto,  e 
conta   i,of>o  abit. 

WALDO,  contea  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  Maina,  popolata  da  29,790  abit. 
e  che  ha  Belfast  per  capoluogo. 

WALDOLWISIIEIM,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Basso-Reno,  presso  Saverne. 

WALDORF,  vili,  del  ducato  di  Sasso- 
nia-Meiningen,  bai.  ed  1  1.  n4  al 
N.  N.  O.  di  Meiningen;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Werra.  Havvi  1  si- 
nagoga ed  un  ospedale  ;  e  tra1  suoi 
1,100  abit.  sono  35o  ebrei. 

WALDSASSEN,  bor.  di  Baviera,  circo- 
lo del  Meno-Superiore,  capoluogo  di 
presidiale,  a  1 3  1.  E.  N.  E.  da  Bayreuth  ; 
in  riva  al  Wandreb.  Vi  hanno  fabbri- 
che di  panni,  di  tela  e  di  carte.  Gli 
abit.  sommano  a  i,3ooabit.  e  i5,3oo 
ne  conta  il  presidiale. 

WALDSEE,  città  dì  Wirtemberga,  cir- 
colo del  Danubio,  capoluogo  di  ba- 
laggio,  a  12  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Ulma. 
Alla  sua  chiesa  di  S.ta- Berta  si  va 
in  pellegrinaggio.  È  questa  città  la 
residenza  dei  principi  di  Waldburgo- 
Wolfegg-Waldsee.  Al  fianco  di  Wald- 
see  sono  due  piccoli  laghetti,  uno 
chiamato  Stadtsee,  che  trovasi  sotto 
le  mura  della  città,  e  V  altro,  che  di- 
cesi Schlossee,  giace  a  poca  distanza 
dal  primo  e  circonda  il  castello  dei. 
principi. 

WALDSHUT,  città  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Treisam-e~Wiesert 
(circolo  dell'  Alto  -  Reno),  capoluogo 
di  bai.  ;  sulla  sponda  destra  del  Re- 
no, ad  11  1.  S.  E.  da  Friburgo.  Cin- 
ta di  mura,  ha  una  chiesa  dove  si  va 
pellegrinando,  ed  un  convento  di  cap- 
puccini. Vi  si  trovano   1,100  abit. 

WALDSTATT,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
d'Appenzell,  nei  Rodi  esterni,  a  i  1. 
S.  da  Herisau.  Vi  hanno  bagni  d'  a- 
cqua  minerale. 

WALDSTATTE  (Stali  delle  Selve).  Così 
si  chiamano  i  cantoni  Svizzeri  di  Swi- 
to,  Uri,  Unterwald  e  Lucerna. 

WALDS  I  ETTEN,  bor.  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio-Superiore,  presiden- 
za di  Giinzburg;  presso  la  Gùnz,  a 
io  1.  O.  da  Augusta.  Novera  700  abit. 

WALDSTETJ  EN,   vili,  di  Wirtember- 
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ga,  circolo  dell'  Iaxt,  bai.  ed  i  I.  S. 
S.  E.  da  Gmiind.  Contanvisi  i,5oo 
abitanti. 

WALDSTETTES  (LAGO  DEI)  o  DEI 
QUATTRO  CANTONI,  in  tedesco 
Vìer-Waldstulter-see,  talvolta  LAGO 
DI  LUCERNA,  estendendo  a  tutta 
questa  massa  d1  acqua  un  nome  che 
ordinariamente  non  appartiene  se  non 
al  golfo  che  forma  presso  Lucerna  ; 
Iago  di  Svizzera,  verso  il  centro  di 
questa  contrada.  La  denominazione 
di  Quattro-Cantoni  gli  deriva  dal  nu- 
mero dei  cantoni  che  bagna  e  sono 
quelli  di  Lucerna,  Uri,  Svito  ed  Un- 
terwald  ,  che,  generalmente  coperti 
di  boschi  nell1  età  di  mezzo,  presero 
il  nome  di  Stati  delle  Selve  (  Vier- 
JFaldstàtte).  Misura  circa  7  1.  di 
lunghezza  da  Lucerna  a  Fluelen,  dal 
TN.  O.  al  S.  E.  La  sua  larghezza,  tra 
Russnacht  ed  Alpnach,  è  di  circa  4 
1.  ;  ma  altrove  riducesi  ad  jj4  di  1. 
Pe1  suoi  aspetti  pittoreschi,  per  l1  e- 
stensione  del  suo  bacino,  il  lago  di 
Lucerna  appartiene  alle  più  belle  mas- 
se d1  acqua  dell1  Europa.  Forma  nu- 
merose sinuosità,  per  modo  che  pare 
meno  un  solo  lago  che  una  serie  di 
laghetti  insieme  congiunti.  Le  sue 
sponde  non  offrono  i  graziosi  paesag- 
gi che  in  tanta  copia  si  trovano  sul 
lago  di  Zurigo  ;  ma  la  natura  vi  si 
mostra  nella  sua  più  imponente  mae- 
stà. Alte  montagne  e  balze  dirupate 
ne  rendono  spesso  inaccessibili  le  spon- 
de. Il  lago  dei  Waldsteltes  fu  testi- 
monio dei  primi  sforzi  che  prepara- 
rono V  independenza  della  Svizzera  : 
sulle  sue  sponde  essendo  che  Gugliel- 
mo Teli  segnalò  il  suo  coraggio  ed  i 
vincitori  di  Morgarten  erano  abitan- 
ti delle  sue  ripe.  11  suo  livello  sta 
i,368  piedi  sopra  quello  del  Mediter- 
raneo. In  alcuni  siti,  segnatamente 
presso  l1  Achsenberg,  ha  più  di  100 
pertiche  di  profondila.  Vi  si  sollevano 
talora  subitamente  venti  violenti  e  mol- 
to pericolosi  ;  nondimeno  la  naviga- 
zione su  questo  lago  è  operosissima  : 
avendo  in  ispeziallà  per  oggetto  il 
trasporto  delle  mercanzie  che  il  set- 
tentrione della  Svizzera  e  la  Germa- 
nia fauno  passare  pel  S.  Gottardo  in 
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Italia.  Pescosissimo  è  questo  lago*  e 
se  ne  stimano  soprattutto  i  salmoni, 
le  trote  e  le  lamprede.  Riceve  la  Mat- 
ta per  la  sponda  settentrionale,  due 
fiumi  col  nome  d1  Aa,  per  la  riva  me- 

'  ridionale,  e  per  l'estremità  S.  E.  la 
Reuss,  che  n' esce  a  Lucerna  per  an- 
dare a  raggiungere  T  Aar,  affluente 
del  Reno.  1  sobbollimene  delle  mon- 
tagne vicine  vi  hanno  spesso  cagio- 
nato scosse  spaventose,  e  nel  1801, 
un  accidente  di  questo  genere  vi  e- 
sercitò  grandi  disastri,  e  fece  alzare 
fortemente  le  acque  lungo  la  ripa  a 
Fluelen  ed  a  Bauen,  essendosi  lo  scuo- 
timento fatto  sentire  sino  a  Lucerna. 

WALDTHURM,  vili,  di  Baviera,  circo- 
lo della  Regen,  presidiale  di  Tresswilz, 
a  io  1.  N.  E.  d'  Araberg.  Havvi  un 
castello  dei  conti  di  Lobkowitz.  Ap- 
po i  suoi  700  abit.  vi  si  tesse  la  scia. 

WALD-UND  BERG  KANT  ONE.  Chia- 
matisi così  i  cantoni  svizzeri  d'  Uri, 
Svito,  Zug  e  Glaris. 

WALENI,  bor.  della  Turchia  europea, 
nella  Valachia,  dislr.  di  Lekujen,  a  17 
1.  N.  E.  da  Bucarest.  Havvi  miniera 
di  sale. 

WALES,  principato  della  Grande-Bre- 
tagna.   V.  Galles. 

WALES  (NEW),  contrada  della  Nuova- 
Bretagna.  V.  Galles  (Nuova). 

WALES,  vili,  degli  Stati -Uniti,  stato 
di  New -York,  contea  d1  Erié,  a  G  1. 
S.  E.  di  Buffalo.  Vi  si  vede  un  feno- 
meno curiosissimo  :  una  corrente  di 
aria,  cK  esce  dal  cavo  d1  una  rupe,  se 
vi  si  accosti  un  torchio  acceso  si  ac- 
cende, e  la  fiamma  dura  sino  a  tan- 
to che  vengano  ad  estinguerla  le  a- 
cque  d1  un  ruscello  che  vi  corre  vi- 
cino. Conta  1,000  abit. 

WALHAUSEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  nelle  vicinanze  di  Thion- 
ville.  Vi  hanno  fabbriche  di  lesine, 
punzoni  e  grosse  spille. 

WAL1IEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l1  Aito-Reno,  sotto  Allkirch. 

WAL1NCOUKT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  3  1.  al  S.  S,  E. 
di  Cambray,  cant.  di  Clary.  Conta 
i,38o  abit. 

WALRDEN - MOÓR,  vili.  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Lancastro,   hundred  di 
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SaUbrd,  a  a  1.  i{4  O.  N.  O.  da  Man- 
chester. Huvyì  una  miniera  di  carboa 
fossile. 

WALKENAAM,  isola  della  Guiana  in- 
glese, alla  foce  dell'  Essequebo.  La 
coltura  vi  è  perfezionalissima,  e  que- 
st'isola produce  abbondantemente  zuc- 
chero e  caffè. 

WALKENR1ED,  bor.  del  ducato  e  18 
J.  al  S.  di  Brunswick,  distr.  ed  8  1. 
al  S.  O.  di  Blankenburg,  capoluogo 
di  circolo  ;  in  riva  alla  Wieda.  Cin- 
ta, di  mura;  ha  un'antica  abbazia, 
un  ospedale,  e  conta  36o  abit.  Nei 
dintorni  sono  miniere  di  carbon  fos- 
sile e  cave  d'  agate. 

\\  ALIvER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  d'  Alabama.  La  popo- 
lano f).4yO  abit. 

WALlvREN,  isola  d'  Olanda.  V .  Wal 

CIIEREN. 

WALLACETOWN,  vili,  di  Scozia,  con- 
tea, presbitero  ed  al  N.  E.  d1  Àyr, 
parrocchia  di  S.  Quivox  ;  fondato 
da  Tommaso  Walace  di  Craigie.  No- 
vera  i.5oo  abit. 

WALLACH1SCH  -MKSÉRITSCH,  ci  Uà 
della  Moravia.  V.  Meseritsch  (Wal- 
lachisch). 

WALLAU,  vili,  del  granduc.  d' Assia- 
Darmstadt,  prov.  dell' Assia-Superio- 
re, distr.  di  Battenberg,  a  9  1.  N.  N. 
O.  da  Giessen.  Ha  una  cartiera  e  con- 
ta  700  abit. 

\\  \LLDUREN,  città  del  granduc.  di 
Baden,  capoluogo  di  bai. ,  in  territo- 
rio montuoso  e  selvaggio,  a  5  1.  S. 
O.  da  Wertheim.  Havri  un  castello, 
una  chiesa  soggetto  d'  un  pellegrinag- 
gio, un  convento  di  cappuccini  ;  e 
possedè  una  fabbrica  di  tegoli.  Ten- 
gono annualmente  3  fiere  gli  abitan- 
ti che  sono  in  2,5oo,  come  in  11,00® 
quelli  del  baliaggio. 

VVALLE  (BASSE)  e  HAUTE  WALLE, 
due  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosel- 
la,  uno  contiguo  all'  altro,  ed  a  bre- 
ve distanza  da  Longuyon. 

WALLE.MBERGA,  JFallenberg,  mon- 
tagna di  Svizzera,  cantone  di  Glaris  ; 
presso  Mollis.  Coperta  di  pascoli  e 
boschi;   ha  una  sorgente  minerale. 

fVALLEMBURGO ,  If'alknburg,  bel 
castello  di  Baviera,  circolo  del  Danti- 
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bio-Supcriore,  presidiale  di  Giiggrin- 
gen,  ad  1  |,  xu\  S.  ().  da  Augsburgo 
o  Augusta  .  1  dintorni  ,  fertilissimi, 
son  abitanti  da   Ilei  rnhitti. 

pALLENDORF,   in  ungherese  Olasti, 

bor.  d'  Ungheria,  comitato  di  Zips, 
inarca  di  Hegy  ;  presso  la  sponda  si- 
nistra dell' Herraad,  a  4  1.  S.  E.  da 
Lutschau.  Havvi  una  chiesa  cattolica 
ed  una  luterana,  ed  è  popolato  da 
2,800  abit. 

WALLENDORF,  vili,  del  ducato  di 
Sassonia  -  Meiningen  ,  principato  di 
Saalfeld,  bai.  e  2  I.  all'  O.  di  Gril- 
fental.  Appo  i  suoi  4°°  ahit.  sono 
fabbriche  di  porcellana  e  di  colori. 

WALLENFANGEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani. V.  Vaudrevange, 

WALLENFELS,  bor.  di  Baviera,  circo- 
lo del  Meno  -  Superiore  ,  presidiale 
di  Rronach  ;  in  riva  alla  Rodach,  ad 
8  1.  ij2  N.  da  Bayrcuth.  Traffica  di 
pietre  da  arrotare  ed  ha  delle  seghe. 
Nelle  vicinanze  si   trovano  agate. 

WALLENHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  vicino  ad  Haguenau. 

WALLENHORST,  parrocchia  del  regno 
di  Annover.  V.  Wahlemiorst. 

WALLEN-SEE,  lago  di  Svizzera.  V 
Waleenstadt  (lago  di). 

WALLENSEN,  bor.  del  reg.,  del  gov, 
e  9  1.  al  S.  S.  O.  di  Annover,  principa- 
to di  Kalenberg,  bai.  di  Lauensleiu, 
in  riva  alla  Saale,  affluente  della  Lei- 
ne.  Conta  65o  abit. 

WALLENSTADT  (LAGO  DI)  o  WAL- 
LEN-SEE, in  Isvizzera.  La  sua  parte 
orient.  giace  nel  cant.  di  San-Gallo  ; 
la  occid.  sul  limite  di  questo  cant.  e 
di  quello  di  Glaris.  Non  ha  che  q2 
1.  di  larghezza,  dal  N.  al  S.,  ma  pro- 
lungasi dall' E.  all' O.  per  lo  spazio 
di  3  1.  i|2,  fra  due  catene  di  mon- 
tagne altissime  ;  verso  la  metà  della 
sua  sponda  meridionale  non  offre 
che  colline  vagamente  seminate  di  ca- 
sali o  abitazioncelle  campestri  ;  nella 
parte  settentrionale  trovasi  ritenuto 
da  montagne  calcaree  alle  6,000  pie- 
di, spoglie  di  vegetazione,  il  che  im- 
prime a  questa  massa  d'  acqua  un  as- 
petto singolarmente  selvatico.  La  na- 
vigazione n' è  pericolosa,  stante  il 
vento    da    tramontana    che    vi    soffia 


a  scaricarsi   nel    lago    di 
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continuamente,  ed  il  quale,  trovan- 
dosi come  chiuso  nel  riciuto  che  for- 
mano le  montagne,  non  può  aver  a- 
zione  che  sopra  le  acque  cui  solleva  ; 
spandesi  allora  il  lago  in  pianure  pa- 
ludose situale  alla  sua  estremità  o- 
rientale  ;  estremità  verso  cui  trovasi 
Wallenstadt,  e  per  la  quale  accoglie 
il  fiumicello  Seez,  mentre  per  1'  e- 
stremità  occidentale  riceve  la  Linth, 
che  n'  esce  quasi  subito,  a  Wesen, 
per  andare 
Zurigo. 
WALLENSTADT,  città  di  Svizzera,  cant. 
ed  8  1.  al  S.  di  San-Gallo,  distr.  di 
Sargans,  capoluogo  di  circolo  ;  ad  i|4 
di  1.  li.  dal  lago  del  suo  nome,  sulla 
sponda  destra  della  Seez,  al  piede 
merid.  della  montagna  di  Kuhfirsten. 
È  questo  il  principale  emporio  del 
commercio  tra  Zurigo  e  l' Italia.  Luo- 
go di  nascita  del  poeta  Bernold;  cora- 
ponesi  di  5o  case.  Le  pianure  palu- 
dose a  questa  vicine  la  rendono  som- 
mamente malsana. 
WALLENSTqCKE  ,  montagne  sassose 
di  Svizzera,  cant.  d1  Unterwald,  a  3 
1.  S.  S.  E.  da  Stanz.  Sorgono  6,780 
piedi  sopra  il  lago  dei  Waldstettes. 
WALLERAND  (LE),  vili,    di  Fr.,  di- 

part.  delle  Ardenne,  presso  Ginet. 
WALLERN,  città  di  Boemia,  circolo  di 
Prachin,  a   12    1.   ip  S.  S.  da  Piseli. 
Havvi    un    castello,  e    vi    si    contano 
1,700  abit. 
WALLERS,    vili,    di    Fr. ,    dipart.    del 
Nord,    circond.,  cant.    N.  e  2    1.    1  j4 
ali1 0.    N.    O.    di   Valenciennes  ;    con 
1.980  abit 
WALLERSDORF,  bor.    dell1  arciducato 

d'Austria.  V.  Wullersdorf. 
WALLER-SEE.  lago  dell'arciducato  di 
Austria,  paese  sotto  dell' Ens,  circolo 
e  3  1.  al  N.  N.  E.  di  Salisburgo.  E- 
stendesi  1  1.  \\i  dal  N.  al  S.  e  ij2 
1.  nella  media  sua  larghezza. 
WALLER-SEE,   lago    di    Baviera.    V. 

Walchen-skb 
WALLERS -EN-FAGNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  in  vicinanza  ad 
Avesnes. 
WALLERSTEIN,  bor.  di  Baviera,  cir- 
colo della  Rezat,  presidiale  ed  1  1. 
al   N.  N.  O.  di  NòidliiJgen,  e    ad  ;i 
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1.  S.  S.  O.  da  Anspach.  Havvi  un  ca- 
stello   residenza    dei  conti    d'Oeltin- 
gen-Wallerstein.  Vi  si  noverano  i,23o 
abitanti. 
WALLHAUSEN,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia,  reggenza   e   12 
I.  all'O.  N.  Q.  di  Merseburg,  circolo 
ed  1  1 .  i|2  ali1  O  .  di  Sangerhausen  ; 
presso  la  sponda  sinistra  dell'  Helme. 
Vi  si  vede  un  antico  castello.  Gli  a- 
bit.  sono  in  numero  di  870. 
WALLIA  -  CHERU,  monte    di   Gallicia, 
circolo  di  T  scherno  witz.  Contiene  una; 
miniera  d'  oro. 
WALLINGFORD,    città    d'Inghilterra, 
contea    di    Berks,   hundred     di    Mo- 
reton,  a  4  1-   M2  ^.  O.  d.a  Reading  ; 
sulla   sponda  destra    del    Tamigi,  so- 
pra il  quale  tiene  un  magnifico  pon- 
te di  pietra  di   19  archi  e  con  4  pon- 
ti levatoi  ;  una    delle  più  antiche  co- 
struzioni   di  tal  genere    su    quel  fiu- 
me.   Antica    ed  un  tempo  fortificata, 
è  stata    in  questi    ultimi    anni  molto, 
accresciuta  di  case  d'abitanti.  Contie- 
ne 3  chiese,  una  'delle  quali  rifabbri- 
cata   5o    anni    fa    ed  ornata    con    un 
castello.  Fa    Wallingford    un  traffico 
ragguardevole    di    malto  e    di  grano, 
che  esporta  per  acqua  a  Londra;  pur 
tenendo  i  suoi  2,100  abit.  4  fiere  al- 
l' anno. 
WALLINGFORD,   comune    degli  Stati- 
ti oj ti,  stalo   di  Connecticut,  contea  e 
3  1.   al  N.  N.  E.    da  Nevy-Haven.    Vi 
si  noverano  2,3oo  abit. 
WALLINGFORD,  comune    degli  Stati- 
Uniti,    stato,    di    Vermont,  contea    di 
Rutland,  a    20    1.  S.  S.  O.  da  Mont- 
pellier ;  con  1,740  abit. 
WALLISGTON,  hundred  d'Inghilterra, 
contea  di   Surrey,  popolato  da  2o,5oo 
abit.  e  che  ha  Croydon.  per  luogo  prin- 
cipale, 
WALL1S,  gruppo   d' isolette  nel  Glan- 
de-Oceano equinoziale,  al  N.     E.  del 
le  isole    Viti.   Lat.    S.  i3°  18';  long- 
O.    1790.    Fu   scoperto    dal    capitano 
Wallis  nel   1767.  Cinto    da  una  zona 
di  scogliere,  vi  si  trovano  alberi  di  coc- 
co. I  nativi,  robusti  ed  operosi,  van- 
no quasi  interamente  nudi. 
WALLIS,  cant.  di  Svizzera.   F .  Vai.ese. 
WALUSFURTII,  vili,  degli  Stati-Prus- 
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stani,  pror.  di  Slesia,  reggenza  e  19 
1.  al  S.  S.  O.  ili  Breslavia,  circolo  e 
2  I.  alP  O.  di  Glalz.  ll.vvi  un  bel 
castello,  e  vi  si  trovano  delle  acque 
minerali.  Fabbrica  potassa  0  prepari 
catrame. 

WALLKILL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  e  21  1.  al  N.  O.  di  New- York, 
contea  d'  Grange  ;  presso  un  fiume 
del  suo  nome,  che  scaricasi  nell'Hud- 
son. Comprende  4  villaggi  ed  anno- 
vera   j,o(>o  abit. 

;\  YLLOVCAPPEL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  nelle  vicinanze  di  llaze- 
brouk. 

\\ALLRABENSTEIN,  bor.  del  ducalo 
di  Nassau,  bai.  ed  r  1.  ij4  ài  N.  O. 
d1  Idstein  ;  con  3oo  abit. 

WALLS,  parte  merid.  dell1  isola  Iloy, 
una  delle  Orcadi,  sulla  costa  N.  del- 
la  Scozia. 

WA1XSDORF,  bor.  del  ducato  di  Nas- 
sau, bai.  ed  1  1.  i|/,  al  N.  N.  E.  di 
ldslein,  popolato   da  600  abit. 

WALLSEE,  bor.  dell' arciducato  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'  Ens,  circolo  su- 
periore del  A\  ienerwald,  a  i5  1.  i|2 
O.  da  S.t-Pòlten  ;  alla  sponda  destra 
del  Danubio,  sull1  alto  d'  un  mammel- 
lone. Havvi  un  castello  ;  cava  di  pie- 
Ire   da   macina  ;  e  480  abit. 

WALLSEND,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Northumberland,  ward  di 
Castle,  ad  1  1.  ij2  E.  N.  E.  da  New- 
caslIe-upon-Tyne.  Vi  si  coniano  5, 000 
abitanti. 

WALLS  ET  SANDNESS,  parrocchia  di 
Inghilterra,  nelle  isole  Shetland  ;  com- 
posta dei  distr.  di  Walls-e-Sandness, 
nell'  O.  del  Mainland,  e  delle  isole  di 
Papa  e  Foni.  Contiene  2,000  abit. 

WALLSTADT  (GROSS),  bor.  di  Bavie- 
ra, circolo  del  Meno-Inferiore,  presi- 
diale di  Obernberg  ;  sulla  sinistra  spon- 
da del  Meno,  a  i3  1.  3|4  O.  N.  O. 
da  Wùrzhurgo.  I  suoi  G5io  abit.  traf- 
ficano di  legname. 

WALLSTADT  (KLEIN),  bor.  di  Bavie- 
ra, circolo  del  Meno-Int'eriore,  capo- 
luogo di  presidiale,  a  2  1.  IJ2  da  A- 
scluffeuburg,  ed  a  i3  1.  i[2  U.  N.  O. 
«1»  Wiirzburgo  ;  sulla  sponda  destra 
del  Aleno,  dirimpetto  a  Grotó-Wall- 
sladt.  Traffica  di  legname  ed  è  po- 
Tum.  IV.  P.   II. 


1      polato    da 

avendone  4i3oo 
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100    abit.  ;    il    presidiale 

uiv.n.um,     f|,DOO. 

WALMER,     parrocchia    d' Inghilterra  , 

contea  di  Reni,  la  the  di  S.t-Àugusti- 
nc,  hundred  di  Cornilo,  a  i|2  1.  S. 
da  Deal  ;  presso  la  rada  delle  Dune. 
Conta    1.G00  abit. 

WALMERS-SEY,  comune  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Lancastro,  hundred  di 
Salford,  parrocchia  di  Bury,  a  3  1.  N. 
da  Manchester.  La  popolano  3,3oo  abit. 

WALNEY,  isola  d'Inghilterra,  nel  N. 
della  contea  di  Lancastro,  hundred 
di  Lonsdale  ;  tra  la  foce  del  Dudden 
e  la  baia  di  Morecambo.  Misura  3  1. 
j[2  dal  N.  O.  al  S.  E.,  però  somma- 
mente stretta.  Contiene  tre  villagget- 
ti,  abbonda  di  gabbiani,  e  va  sog- 
getta ad  essere  innondata  nelle  gran- 
di maree 

WALNUT,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
«tato  d'  Ohio,  contea  di  Fairfield.  Vi 
si  contano   1,200  abit. 

WALNUT,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  d' Ohio,  contea  di  Pickaway  ; 
popolata   da    i,5oo  abit. 

WALNUT-FARM,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Missuri,  capoluogo  della 
contea  di  Saline,  tra  l' Osage  ed  il 
Misuri. 

WALPO,  bor.  di  Schiavonia.   V.  Valpò. 

W7ALPOLE,  comune  degli  Stali- Uniti, 
stato  di  Massachusetts,  contea  di  Nor- 
folck,  a  7  1.  O.  da  Boston.  Vi  hanno 
4  manifatture  di  cotone  e  contanvisi 
\J\\o  abit. 

WALPOLE,  comune  degli  Slati  -  Uniti, 
slato  di  New  -  Hampshire,  contea  di 
Cheshire  ;  sulla  sponda  sinistra  del 
Connecticut,  che  vi  si  varca  sopra  un 
ponte,  a  i5  1.  O.  N.  O.  da  Concord. 
11  principale  villaggio  che  contiene 
trovasi  gradevolmente  situato  ed  ha 
bellissime  case  ed  un  tempio  di  con- 
gregszionalisti  ;  un  altro  villaggio  pos- 
siede una  manifattura  di  cotone  ed 
alquanti  mulini.  Conta   2,000  abit. 

WALPOLE,  isoletta  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  a  65  1.  E.  S.  li,  dalla 
Nuova-Caledonia.  Lat.  S.  220  l\'  ;  long. 
E.  iGG°  4','.  Fu  scoperta  da  Bulier 
nel  '7'j4-  Circondala  da  scogliere  di 
corallo;     è  abitala   e   bene    imboscala. 

WALSALL,    città  d'  Inghilterra,    cctotea 
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e  5  1.  ip  al  S.  S.  E.  di  Stafìford,  hun- 
dred  di  South-Offlow  :  gradevolmen- 
te situata  sopra  una  collina.  Consiste 
principalmente  in  12  vie  larghe  e  re- 
golari; antichissima  n'è  la  chiesa,  sor- 
montata da  un  bel  campanile  ed  in- 
ternamente adorna  d'un  gran  nume- 
ro di  figure  grottesche.  Vi  hanno  pa- 
recchi templi  pei  non  conformisti,  ed 
una  eccellente  scuola  elementare  fon-' 
data  dalla  regina  Elisabetta.  Floridis- 
sima è  V industria  di  questa  città  e 
perlezionò  soprattutto  diversi  ogget- 
ti attinenti  all'  arte  del  sellaio.  Sono 
importanti  i  suoi  mercati,  come  pure 
le  3  annue  fiere  che  tengono  i  suoi 
1  U900  abit. 

WALSCH-B1RKEN,  bor.  di  Boemia.  V. 
Welsch-Birken. 

WALSCHBRONN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
«Iella  Mosella.  circond.  e  6  1.  ali1  E. 
N.  E.  di  Sarreguemines,  ed  a  3  1.  N. 
da  Bitche  ;  cantone  di  "Volmtmster. 
Vi  si  veggono  gli  avanzi  d'una  cit- 
tadella. Eravi  una  sorgente  bitumi- 
nosa e  di  petrolio  bianco  che  dispar- 
ve. Gli  abit.  sommano  a   700  abit. 

WALSCHKID,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurlhc,  poco  lontano  da  Sarre- 
bourg. 

WALSCHEIDT,  vili,  degli  Stali -Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  12  1.  al  S.  S.  E.  di  Ti  e  veri,  circo- 
lo e  2  1.  ip  al  N,  di  Sarrebruck.  Vi 
hanno  grandi  miniere  di  carbon  fossile. 

WALSEE,  bor.  deli1  arciducato  d1  Au- 
stria.  V.  Wallske. 

WALSHAM,  hnndred  d'Inghilterra,  nel- 
la parte  orientale  della  contea  di  Nor- 
folk.   Vi  si  osserva  il  comune  di  South 
Walsham  ;  e    vi  sì  contano    4i00°    a" 
bitanti. 

WALSHAM  (NORTH),  bor.  d'Inghil- 
terra, contea  di  Norfolk,  hundred  di 
Tunstead,  a  5  1.  N.  da  Norwich.  Vi 
hanno  parecchi  luoghi  di  culto  pei 
quacheri,  metodisti,  presbiteriani  e 
battisti,  oltre  alla  chiesa  parrocchia 
le,  ed  un'ottima  scuola  pubblica.  Tie 
ne  una  fiera  all'anno  ed  annovera 
2.3oo  abit. 

WALSHCKOFT,    wapentake    d' Inghil 

i  ^.erra,  contea  di  Lincoln,  divisione  di 
Li.ndle.y.  Trovasi  diviso  in  parie  set- 
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ten  trio  naie  e  parte  meridionale  :  la 
prima  popolala  da  a,3oo  abit.  e  la 
seconda  da  4i2oo, 

WALSINGHAM  (GREAT),  bor.  d'In- 
ghilterra, contea  di  Norfolk,  hundred 
di  North  -  Greenhoe  ;  presso  ed  al  S. 
O.  di  Little- Walsingham,  a  9  1.  N. 
O.  da  Norwich,  in  riva  ad  un  fiumi- 
cello  che  2  1.  al  N.  scaricasi  in  ra-ire. 
È  principalmente  celebrato  pel  suo 
antico  monastero.  La  chiesa  di  Wal- 
singham è  uno  spazioso  ed  interes- 
sante edifizio,  che  nell'archilettura,  or- 
namenti, monumenti  e  baltislerio  som- 
ministra molto  interesse  per  l'anti- 
quaria ;  1'  ultimo,  il  battisterio  cioè, 
essendo  non  solo  il  più  bel  modello 
del  genere  nella  contea,  ma  forse  di 
tutta  V  Inghilterra.  Quello  che  pre- 
sentemente serve  per  ospizio  degli 
orfanelli,  fa  un  tempo  ospedale  dei 
leprosi.  Vi  si  contano  5oo  abit. 

WALSINGHAM  (LITTLE),  bor.  d'  In- 
ghilterra, contea  di  Norfolk,  hundred 
di  North  -  Greenhoe,  presso  ed  al  N. 
E.  di  Greal  -  Walsingham,  a  9  1.  N. 
O.  di  Norwich.  Vi  si  contano  1,100 
abitanti. 

WALSINGHAM,  capo  della  Nuova  Bre- 
tagna ;  è  questo  il  punto  più  orien- 
tale della  terra  di  Cumberland.  Lat. 
N.  66°  o'  o";  long.  O.  63°  io'  i5". 

WALSMUHLEN,  vili,  del  granducato 
di  Mecklenburg-Schwerin,  capoluogo 
di  bai.,  a   3  1.  S.  O.  da   Schwerin. 

WALSRODE,  città  del  reg.  di  Anno- 
ver,  gov.  e  i5  1.  ip  al  S.  O.  di  Liv 
neburg,  bai.  di  Rethera  e  Walsrode  ; 
in  riva  alla  Bohme.  Havvi  un  sob- 
borgo. Sede  d'  una  sopranlendenza, 
possedè  un  convento  di  monache  ; 
manifattura  di  panno,  2  tintorie,  fab- 
briche di  stuoie  di  paglia  e  cartiera. 
Traffica  di  torba,  lana,  ginepro,  cap- 
pelli e  sedie  di  paglia.  \\  si  novera- 
no  i,,5oo  abit. 

WALTEMBERGA,  JValtenberg,  o  Z1L- 
LENMARKT,  in  ungherese  Zilali, 
borgo  di  Transilvania,  paese  degli 
Ungheri,  circolo  superiore  del  comi- 
tato   di    Szolnok    medio,    marca    dei 

,  suo  nome,  a  i3  1.  N.  O.  da  Klausen- 
burg;  verso  la  sorgente  del  fiumi- 
celi*?  Zilah,  affluente  della  Kraszna. 


W   A  L 
WALTfcNBERG,    bor.   di  Transilvania. 

V.  Wai.tembkrga. 

WALTENH&IM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
tlel  Basso-Reno,  non  lontano  da  Sa- 
verne. 

WALTENHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'1  l^lto-Reno,  circoml.,  cant.  ed  i 
I.   t|2  al  N.  O.  di  Dniuga. 

WALTENB1ED,  vili,  di  Baviera,  circo- 
lo della  Regen,  presidiale  di  Tres- 
switz.  Ha  fabbrica  di  specchi  e  fucina. 

WALTENSPUttG,  vili,  di  Svizzera,  can- 
tone dei  Grigioni,  nella  lega  Grigia  ; 
capoluogo  di  giurisdizione,  a  7  1.  i\2 
().  S.  O.  da  Coirà.  Conta  400  abit., 
e  la  giurisdizione  ne  ha  2,400  che 
per  la  maggior  parte  parlano  la  lin- 
gua romanza. 

WALTERBOROUGH,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  della  Carolina  del  Sud, 
capoluogo  del  distr.  di  Colleton,  a 
16  1.  O.  N.  O.  da  Charleston. 

WALTERSDORF  (UNTEB),  bor.  del- 
T  arciducato  d1  Austria,  paese  sotto 
deiT  Ens,  circolo  inferiore  del  Wie- 
nervrald,  a  6  1.  S.  da  Vienna;  in  ri- 
va al  Biesenbach.  Havvi  una  cartiera 
e  noveranovisi  5oo  abit. 

WALTERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za di  Potsdam,  circolo  d'Iuterbogk- 
LuclienwaMe,  a  i5  1.  S.  da  Berlino. 
Possedè  una  cartiera. 

WALTERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  16.  1. 
al  S.  O.  di  Breslavia,  circolo  di  Wal- 
deraburgo.  I  suoi  1,000  abit.  attendo- 
no a  fabbricare  ed  imbiancar  tela. 

WALTERSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  di  Lusazia,  bai.  di  Baut- 
xen,  a  3  1.  112  O.  da  Zittavia  ;  pres- 
so la  frontiera  della  Boemia.  Conta 
2,100  abitanti. 

WALTERSDORF,  vili,  del  granducato 
di  Sassonia  -  Weimar7,  principato  di 
Weimar,  circolo  di  Neusladt,  bai.  e 
2  1.  3[4  all'  E.  S.  E.  di  Weyda.  Uav- 
vi  una  cava  di  lavagna. 

WALTERSHAUSEN,  città  del  grandu- 
cato di  Sassonia-Coburgo-Gotha,  prin- 
cipato e  2  1.  3[4  ali1  O.  S.  O.  di  Go- 
tha, capoluogo  d1  una  giurisdizione 
urbana  ;  in  riva  alla  Bodewasser,  a 
pie  del  Burgberg.  Cinta  di  mura,  con 
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4  porlo;  ha  l\  sobborghi,  2  chiese,  2 
ospedali,  2  scuole  ;  fabbriche  di  tela, 
di  panili  e  di  birra,  concie  di  pelli, 
cartiere  e  fabbriche  di  tegoli.  Da1  suoi 
2,3oo  abit.  si  tengono  2  fiere  all'anno. 

WALTERSHOF,  bor.  di  Baviera,  cir-^ 
colo  del  Meno  -  Superiore,  presidiale 
di  Waldfassen,  ad  8  1.  iia  E.  da  Bay- 
reuth.  Ha  manifattura  di  stoffe  di  la- 
na ;  fabbrica  di  tela  e  panni  ;  ed  840 
abitanti. 

WALTEVISE,  vili,  di  Fr,,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Bouzonville. 

WALlHAAl  (GREAT),  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  di  Essex,  hundred 
ed  1  1.  ip  al  N.  di  Chelmsford  ;  sul- 
la sponda  destra  del  Chelmer,  che  la 
separa  da  Little- Valtham.  Havvi  una 
polveriera  regia,  e  tì  si  contano  1,900 
abitanti. 

WALTHAM,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Massachussets,  contea  di  Mid- 
dlesex,  a  3  1.  i|2  O.  da  Boston;  sul- 
la sponda  sinistra  del  Charles-river. 
Possedè  1  manifattura  di  stoffe  di  la- 
na, 2  di  cotone,  ed  1  cartiera.  Anno- 
vera  1,860  abit. 

WALTHAM-ABBEY,  città  d'Inghilterra, 
contea  di  Essex,  hundred  del  suo  no- 
me, a  4  !•  Il2  N.  E.  da  Londra  ;  sul- 
la Lea,  che  vi  forma  un  gran  nume- 
ro d' isolette  e  vi  è  fiancheggiata  da 
fertili  praterie.  É  antichissima,  irre- 
golarmente fabbricata  e  trae  il  suo 
nome  da  una  magnifica  abbazia^  at- 
tualmente rovinata,  fondata  da  Arol- 
do  ed  i  cui  abbati  sedettero  nel  Par- 
lamento :  vi  si  osservano  ancora  pre- 
ziosi pezzi  di  architettura  dello  stile 
normanno.  Conta  2,100  abit.  e  1' hun- 
dred ne  ha  8,oooì 

WALTHAMSTOW  ,  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  di  Essex,  hundred 
di  Becontree  ;  presso  la  sponda  sini- 
stra della  Lea,  a  2  1.  i;2  N.  E.  da 
Londra.  Havvi  un  ospizio  e  vi  si  no- 
verano 4i3oo  abit.  Al  N.  E.  di  que- 
sta parrocchia,  sino  verso  Epping,  e- 
stendesi  la  selva  di  Waltham  o  di 
Epping. 

WALT1GHOFFEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell' Alto-Beno,  presso  Altkirch. 
W  ALTON,    vili.    d'Inghilterra,    contea 
di   Derby,    hundred    di  Scarsdale,    a 
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2]3    di    1.  S.  O.    da    Cheslerfield.    Vi 
lìanno  grandi  fonderie  di  ferro  . 
WALTON,  cofittea  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio   di  Florida,    nella  Florida  oc- 
'cidentale.  Suo  capoluogo  è  Alaqua. 
WALTON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.    dello    stato    di    Giorgia,  popolat. 
da  10,930  abit.  e  che  ha  Monroe  per 
capoluogo. 

WALTON  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  New- York,  contea  di  Dela- 
wara,  a  27  1.  S.  O.  da  Albany  ;  in 
riva  alla  Delawara.  Vi  si  noverano 
1,670  abit. 

WALTON  -  LE  -  DALE,  comune  d'In- 
ghilterra, contea  di  Lancastro,  hun- 
dred di  Blackbum,  a  ip  1.  S.  E.  da 
Preston  ;  sulla  sponda  della  Ribble  ; 
con  5,74o  abit. 

WALTON -ON-THAMES,  parrocchia 
d' Inghilterra,  contea  di  Surrey,  hun- 
dred  d' Elmbrige  ;  sulla  sponda  destra 
del  Tamigi,  che  vi  si  varca  sopra  un 
bel  ponte  di  legno  di  3  archi,  a  5  1. 
112  O.  S.  O.  da  Londra.  I  suoi  abit. 
sommano  a  1,900. 

WALTON-ON-f  HE-HILL ,  parrocchia 
d'Inghilterra,  contea  di  Lancastro, 
hundred  di  West-Derby,  vicinissima  a 
Liverpool.  È  popolata  da  i5,ooo  a- 
bitanti. 

WALTSCH,  bor.  di  Boemia,  circolo  e 
9  1.  all'  O.  di  Ellbogen.  Grande  è  la 
fabbricazione  di  tela  che  si  fa  in  que- 
sto borgo,  composto  di  125  case  e 
nel  quale  si  vede  un  castello. 

WALTWEISTROF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  in  vicinanza  a  Bouzon- 
ville. 

WALWORTH,  casa  d' Inghilterra;  con- 
tea di  Surrey,  hundred  di  Brixton, 
parrocchia  di  S.t-Mary-Newington,  vi- 
cinissimo ed  al  S.  di  Londra.  Contie- 
ne  10,000  abit. 

WALY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa, 
presso  Clermont- en  -  Argonne.  Vi  è 
stabilita  una  fabbrica  di  maiolica. 

WALZY,  città  degli  Stati-Prussiani.  V. 
Crose  (Deutsch). 

WAMBA1X,  vili:  dì  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  nelle  vicinanze  d  Cambrai. 

WAMBERCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,   presso  Hesdin. 

WAMBERGA   o  BAMBERGA  ,  >7am- 
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berg  o  Bamberg ,  città  di  Boemia, 
circolo  ed  8  1.  all'  E.  S.  E.  di  Kòn- 
niggratz.  Vi  hanno  fabbriche  di  mer- 
letti e  oontanvi9i   1,000  abit. 

WAMBEZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPOi- 
se,  nelle  vicinanze  di  Songeons. 

WAMBRECHIES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Nord,  circond. ,  cant.  O.  ed  1  1. 
al  N.  di  Lilla.  Gli  abit.  sommano  a 
3,5oo. 

WAME,  fiume  del  Belgio ,  che  ha  l:i 
sua  sorgente  nel  bosco  di  S.t-Hubert, 
prov.  di  Luxemburg,  percorre  i  bo- 
schi di  Champion,  di  Bande  e  di 
Tournal,  entra  nel  prov.  di  Naraur, 
e  scaricasi  nell1  Homme,  per  la  de- 
stra, a  Gamelle,  dopo  un  corso  di  cir* 
ca  7  1.,  prima  al  N.,  poi  all'  O.  Per 
quasi  la  metà  del  suo  corso  giova 
alla  discesa  dei  legnami  sciolti. 

WAMIN,  vili,  di  Fr!,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè, poco  discosto  da  Frevent. 

WARMIN,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè, vicino  ad  Hesdin. 

WAN,  crcond.  di  China.   V.  Van. 

WANCHY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Neufchatel- 
en-Bray. 

WANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  circond. ,  cant.  ed  al 
S.  di  Arras. 

WANDLRSLEBEN,  bor.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reggen- 
za, circolo  e  3  1.  112  al  S.  O.  d'Er- 
furt.  Conta  600  abit. 

WANDIGNIES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Nord,  nelle  vicinanze  di  Mar- 
ch ien  ne  s. 

WANDONNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  presso  Fruges. 

WANDRÉ,  vili,  del  Belgio,  prov.,  cir- 
cond. ed  1  1.  ria  ali1  E.  N.  E.  di 
Liegi,  cant.  di  Daelhem  ,  presso  la 
sponda  destra  della  Mosa.  Vi  si  con- 
tano 2920  abit. 

WANDSBLCK,  bor.  di  Danimarca,  du- 
cato di  Holslei»,  bai.  di  Steimburgo, 
ad  1  1.  N.  E.  da  Amburgo,  contiguo 
al  vili,  amburghese  di  Barmbeclir  ed 
innaffiato  dal  picciol  fiumicello  di 
Wanne  o  Wanse,  che  scaricasi  nel- 
l'AIsler,  ed  è  di  grande  utilità  per 
le  fabbriche  di  cotone  che  vi  sono 
stabilite.  Havvi  una  gran  piazza  pian- 
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lati  <r  alberi  e  coperta  di  rotino,  un 
e. (.stello  con  parco.  Parecchie  fanti- 
glie  amburghesi  passano  Pestate  nel- 
le case  che  in  questo  borgo  posseg- 
gono. 1  suoi  800  abit.  tengono  ogni 
anno  \  fiere  frequentatissime. 
WàNDSWORTif,  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  ili  Surrey ,  hundred  di 
Brixton,  al  continente  della  Wandle 
e  del  Tamigi,  a  2  1.  S.  O.  da  Lon- 
dra. Novera  6,700  ahit. 
W  A  NEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
in  a.  virino  ad  Abbeville. 
WANFR1ED,  città  dell'Assia-Elettorale, 
prov.  della  Bassa-Assia  ,  circolo  ed  1 
1.  i|2  all'È,  di  Eschwege ,  ed  a  io 
1.  E.  S.  E,  da  Cassel,  capoluogo  di 
bai.  ,  sulla  sponda  destra  della  Wer- 
ra,  che  quivi  diventa  navigabile.  Cir- 
condata di  mura  e  fosse  asciutte  ;  ha 
f»  porte  e  vi  si  trova  un  antico  ca- 
stello. Conta  1,400  abit.  ed  il  bai. 
ne  ha  3,ooo. 
WANG,  bor.  dell' arcid.  d'Austria,  pae- 
se sotto  dell'Ens ,  circolo  superiore 
del  Wienerwald,  ad   1 1    1.    ip  O.  S. 

0.  da  S.t-Pòlfen,  sulla  sponda  destra 
del  Piccolo-Erlaf. 

WANGAROl,  porto  della  Nuova-Ze- 
landa.   V.   Ou.WGAROA. 

WANGEN,  vili,  del  granducato  di  Ba- 
(Ìcaì,  circolo  del  lago  di  Costanza, 
verso  il  luogo  in  cui  il  Reno  se  n'e- 
sce. Possedè  cava  di  pietra  e  fabbri- 
ca di  tegoli.  De'suoi  5oo  abit.,  circa 
200  sono  Ebrei. 

W.WGEN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Bas 
so-Reno,  circond.  e  5  1.  ij2  all' O. 
N.  O.  di  Saverna,  cantone  di  Was- 
selonne.  Novera  800  abit. 

W  LNGEN,  città  di  Svizzera  ,  cant.  ed 
8  I.  al  N.  N.  E.  da  Berna,  ed  a  2  I. 
N.  E.  da  Soletta,  capoluogo  di  bai., 
sulla  sponda  destra  dell'  Aar-  Sono 
1,200  gli  abit.  della  parrocchia  ,  e 
i3,3oo  quelli  del  bai. 

WANGEN,  vili,  di  Svizzera  ,  cant.  e  G 

1.  ifsj  al  N.  E.  di  Solura.  bai.  e  3(/j 
di  1.  all'  O.  d' Olten  ,  sulla  sponda 
sinistra  del  Diinner.  La  chiesa  rac- 
chiude la  tomba  di  S.-Gallo.  Conta 
63o  abit. 

WANGEN,  vili,  di  Svizzera,  cant.  e  2 
1.  al  N.  E.  di  Zurigo,  bai.    di  Greif- 
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fansoe.  I  suoi  (i^o  abit.  posseggono 
una    cava    di    torba. 

WANGEN,  città  di  Wurtemberga,  ca- 
poluogo di  bai.,  a  u)  1.  S.  da  Dima, 
in  riva  all'  Obcre-Argcn.  Bene  edifi- 
cata, ha  le  vie  larghe,  1  ospedale, 
fabbriche  di  tela,  carta  ed  anni'.  Gli 
abit.  sono  in  i,3oo  e  quelli  del  bai. 
in   18,000. 

WANGENBOURG,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Basso-Reno,  sotto  Strasburgo. 

WANGEN  II  EIM,  vili,  del  ducato  di 
Sassonia-Coburgo-Gotha,  principato  e 
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luogo d' una  giurisdizione  patrimo- 
niale, in  riva  alla  Nesse.  Conta  5oo 
abit.  e  la  giurisdizione    ne  ha   3, 000. 

WANGER1N,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Pomerania  ,  reggenza  e 
if\  1-  ip  all'È.  N.  E.  di  Stellino  ; 
circolo  di  Regenwalde,  tra  i  laghi  di 
Wangerin  e  di  Polchow.  Vi  si  nove- 
rano 800  abit. 

WANGERLAND,  uno  dei  tre  territori 
che  compongono  la  signoria  d'iever, 
nel  ducato  d'  Oldenburg. 

WANGEROOG  o  WANGEROGE,  iso- 
la del  ducalo  d' Oldenburg  ,  circolo 
d'iever,  ad  1  1.  3|4  dal  continente. 
Lat.  N.  (al  campanil  «Iella  chiesa)  53° 
4/  3i";  long.  E.  5°  3i'  2".  Lun- 
ga 1  1.  3(4  forma  una  sola  parroc- 
chia. Sulla  sua  costa  si  trovano  gran- 
di banchi  d'  ostriche.  11  suolo  è  sab- 
bioni vo,  né  produce  grani,  ma  vi  si 
allevano  alcuni  bestiami.  Vi  si  trova 
un  faro.  Gli  abit.  sono  in  numero 
di  220. 

WANGFORD,  hundred  d' In gli.il terra, 
nel  N.  E.  della  contea  di  Suffolk.  I 
principali  siti  di  questo  hundred,  po- 
polato da  i2,Goo  abit.,  sono  Becclcs 
e  B  un  gay. 

WANGl-WANGI,  stretto  del  mare  del- 
le Mo Iucche,  fra  le  isole  Tukan-Bessi 
eie  parli  S.  E.  dell'  isola  Buton.  Con- 
tiene un' isoletta  del  suo  nome,  che 
trovasi  a  5°  1/,'  3o"  di  lat.  S.  e 
1210   12'  52;/  di  long.  E. 

WANKUM,  vili,  degli  Mali  -  Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  ed  8 
I.  al  N.  O.  di  Dusseldorf,  circolo  di 
Geldern.  Novera  33o  abit.  Vi  si  sono 
scopèrte  delle  anticaglie  romane. 
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WANLIN,  città  di  China,  nella  Mand- 
sciuria  ;  sulla  sponda  destra  del  Sun- 
ga ri,  a  125  1.  È.  da  Tsitsikar. 

WÀNLOCKHEAD,  vili,  di  Scozia,  con- 
tea e  9  1.  al  N.  N.  O.  di  Dumfiies, 
presbitero  di  Penpont,  parrocchia  di 
Sanquhar.  Vi  hanno  ricche  miniere 
di  piombo. 

WANNA1N,  vili,  di  Fri,  dipart.  del  Nord, 
in  vicinanza  a  Lilla. 

WANNESERVEEN,  vili.  d'Olanda,  prov. 
d'  Over-Yssel,  circond.  e  5  1.  al  N.  di 
Zwolle,  eant.  di  Vollenhoven.  Nove- 
ra  1.400  abit. 

WANMGERODE,  castello  del  grandu- 
cato di  Sassonia  -  Coburgo  -  Gotha  , 
princip.  ed  1  1.  3[4  al  S.  S.  O.  di 
Gotha,  capoluogo  di  giurisdizione  pa- 
trimoniale. 

WANGUET1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  presso  Arras. 

WANSEN,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  ed  8  1.  al 
S.  S.  E.  di  Breslavia,  circolo  di  Ohlau  ; 
sulla  sponda  sinistra  dell'Ohlau,  in  un 
cantone  chiamato  Wanser-Halt.  Hav- 
vi  un  ospedale  e  vi  si  contano  1,000 
abitanti. 

WANSTEAD,  parrocchia  d'  Inghilterra, 
contea  di  Essex,  hundred  di  Becon- 
trée,  a  2  I.  N.  E.  da  Londra.  Bellis- 
sima è  la  sua  chiesa  ;  e  vi  si  trovano 
parecchie  case  eleganti. 

WANTAGE,  città  d'Inghilterra,  contea 
di  Berks,  hundred  del  suo  nome  ;  al- 
l'ingresso  della  lunga  valle  del  Caval- 
lo-Bianco (vale  of  White  -  Horse),  a  5 
1.  S.  O.  da  Oxford  e  ad  8  1.  O.  da 
Reading.  Possedè  manifattura  di  tele 
e  di  vele.  Le  reliquie  d'un  campo 
romano  ad  1  1.  S.  dalla  città,  e  va- 
rie anticaglie  fanno  credere  che  sia 
stata  una  stazione  romana.  Questa 
città  fu  il  luogo  di  nascita  di  Alfre- 
do il  Grande  e  la  residenza  degli  an- 
tichi re  sassoni.  Popolata  da  2,56o 
abit.;  1' hundred  ne  novera  7,35o. 
WANTZENAU  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso  -  Reno,  circond.  e  2  1.  ii3 
al  N.  N.  E.  di  Strasburgo,  cant.  di 
Rrnmalh;  presso  la  sponda  destra  del 
Reno.  Conta  i,-i5o  abit. 
WANZKE,  vili,  del  granducato  di  Me- 
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E.  d'  Alt-Strelitz  ,  sopra  un  picciol 
lago  del  suo  nome.  Vi  si  trovano  una 
cartiera,  a  seghe  e  700  abit. 
WANZLEBEN,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  3 
1.  i[2  al  S.  O.  di  Magdeburg,  capo- 
luogo di  circolo.  Lat.  N.  5a°  2'  527'; 
long.  E.  90  5'  22/;.  Circondata  di 
mura,  ha  2  chiese,  un  ospedale;  fab- 
briche di  birra  e  di  tele.  Conta  2,690 
abit.  ed  il  circolo  ne  ha  32,ooo. 
WAPAKONETTA,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d1  Ohio,  capoluogo  della 
contea  d'Alien;  sul  fiume  al  Glaizé, 
nel  sito  dove  diventa  navigabile,  a 
3o  1.  N.  O.  da  Columbus. 
WAPATOU,  isola  degli  Stati-Uniti.   V. 

Wappatu. 
WAPECO THEE  o  GENTE  DALLA  FO- 
GLIA TIRATA,  banda,  degl'Indiani 
Siux,  negli  Stati-Uniti.  È  vagante,  ma 
trovasi  di  sovente  sulla  sponda  del 
Canon.  E  forte  di  i,5oo  individui. 
WAPPATU\  isola  degli  Sta  li-Uniti,  ter- 
ritorio d' Oregon,  formata  da  due 
rami  della  Multnomah  e  della  Colum- 
bia. Misura  per  lungo  7  1.  e  ne  ha 
3  I.  112  di  larghezza  ;  alta,  fertilissima 
e  coperta,  nella  massima  parte  della 
sua  estensione,  d'  alberi  di  cotone, 
frassini  e  salci  ;  ma  la  ricchezza  pri- 
maria di  quest'isola  consiste  in  nu- 
merose paludi  dove  cresce  abbondan- 
te una  specie  di  canna  (  sagittaria 
sagittifolia  ),  la  cui  radice  porta  un 
bulbo  dagl'Indiani  chiamato  Avappatù. 
Colesta  pianta,  che  cresce  in  tutte  le 
stagioni,  è  la  sostanza  principale  ali-' 
mentaria  e  l'oggetto  d'un  commer- 
cio importante  lungo  la  Columbia  ; 
viene  raccolta  dagl'Indiani,  soprat- 
tutto dalle  donne. 
WAPPATU*,  Indiani  degli  Stati -Uniti, 
territorio  d'Oregon;  sulle  sponde 
della  Columbia  e  della  Multnomah. 
Compongonsi  di  5,5oo  individui. 
WAPPlNG,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Middlesex,  hundred  d' Os- 
sulstone  ;  all'È,  della  Città  di  Lon- 
dra, alla  quale  pare  riunita  ;  sulla  spon- 
da sinistra  del  Tamigi.  Vi  si  è  sca- 
valo il  bacino  di  Londra.  Novera 
3,ooo  abit. 


Idenburg-Strelitz.    bai.  e  3  1.  al  N.  WAQUET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
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Nord,  a  hreve  distanza  da  La  Basse'e. 
E  stazione  di  posta. 
WAQLINGHEN,    vili,   di   Fr.,    dipart. 

«lei  Passo-di-Calè,  presso  Marquise. 
WARADE1N  (GROSS),   citta  d'Unghe- 
ria. Jr.  Wardein  (Gross). 
WARANOW,  bor.  d'Ungheria.  V.  Va- 
rano. 
WARASDIN,    generalato    della    Croazia 
militare,  confinante  al  N.  E.  coll'Un- 
gheria    propria,    da  cui  lo  separa    la 
Drava  ;  all'È,  ed  al  S.  E.  colla  Schia- 
vonia,  al  S.  O.  ed  ali1  O.  colla  Croa- 
zia civile;    estendendosi   18  1.  dal  N. 
al  S. ,   12  1.  nella  media  larghezza,  e 
i85  J.  quad.  in  superficie.  Molte  son 
quivi  le  montagne,    specialmente  nel 
mezzo    della  contrada  ;    i  cui  princi- 
pali fiumi,    oltre    la  Drava,    sono    la 
Bisztra,  al  N. ,  la  Chasma  e  l'illova, 
al  S.  Caldo  è  il  clima,  riesce  però  u- 
mido,    e  distendonsi    paludi    in  varie 
parti,    soprattutto    lungo  la  Drava  e 
la    Hisztra.    Il  suolo    è  generalmente 
fertile,  principalmente  nel  dislr.  reg- 
gimentale di  S.-Giorgio.    Le  ricchez 
ze  minerali  consistono  in  calce  e  ter- 
ra da  vasaio.    1  bestiami,    la  seta,    il 
miele,    la  cera,    il  vino  compongono 
le  esportazioni.    —  Questo  generala- 
to, popolato  da  110,000  abit.  e  che  ha 
per  capoluogo    Belovar,    dividesi    nei 
due  distr.    reggimentali  di  Kreutz    e 
di  S.   Giorgio. 
WAUASD1N,   in    ungherese    Varasti.  ., 
comitato  della  Croazia  civile,  limita- 
lo all' O.  dalla  Stiria  e  dall'  Uliria,  al 
S.  ed  all'È,    dal  comitato    d' Agrara 
al  N.  dall'  Ungheria  propria.    Lungo 
17  I.  dal  N.  E.  al  S.  O.,   ha  6  1.  di 
larghezza  media  e  q5  1.  quad.   di  su- 
perficie.   Di  questo  comitato,  i  mon- 
ti  Malzel    segnano    una  parte  del  li- 
mite   occidentale  ;    ed    i  monti  Iran- 
chicza    ne  percorrono    il  mezzo  dal- 
l' E.  all'  O.  La  Drava   traccia  il  limi- 
te settentrionale;   la  Beduya,  il  limi- 
te   orientale;    la    Krapina,    il    limite 
meridionale,    e  la  Szutla  quello    del- 
l'O.    Raccoglie   quantità  assai   grande 
di  grano,  raaiz,  tabacco,  frutti,   vino. 
Vi  hanno  belli  boschi  e  multo  bestia- 
me vi  si  alleva,  particolarmente  por- 
ci.   11  regno  minerale  offre  del  zolfo, 
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e  delle  particelle  d'uro  nella  Drava. 
—  Questo  comitato  trovasi  diviso  nel- 
le /|  marche  o  jàiàs  di  Mezoseg  in- 
feriore, Mezoseg  superiore,  Zàgorja  in- 
feriore e  Zàgorja  superiore.  Gli  abit. 
in  numero  di  111,000,  sono  cattolici 
e  greci.  Warasdin  n'è  il  capoluogo. 

WARASDIN,  Varasi  città  della  Croa- 
zia Civile,  capoluogo  del  comitato 
del  suo  nome,  marca  di  Mezoseg  in- 
feriore, presso  la  sponda  destra  del- 
la Drava,  a  i3  1.  N.  N.  E.  da  A- 
gram.  Lat.  N.  4G0  18'  20";  long.  E. 
i4°  y  Si".  È  picciola,  ma  ha  estesi 
sobborghi  ;  possedè  un  ginnasio,  del- 
le sorgenti  termali  e  novera  7,900 
abitanti. 

WAFiBERGA,  Warherg ,  vili,  del  du- 
cato e  7  1.  all'È.  S.  E.  di  Bruns- 
wick, distr.  di  Schòningen,  circolo  di 
Kònigslutter.  Nella  chiesa  veggono  le 
tombe  della  famiglia  Warberg.  Han- 
no i  suoi  5oo  abit.  una  importante 
distilleria  d'acquavite. 

WAKBOYS,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  e  2  1.  al  N.  E.  di  Hunting- 
don,  hundred  di  Hurstingston.  Conta 
i./joo  abit. 

WARBURGO,  JVarburg,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Westfalia, 
reggenza  e  20  1.  al  S.  S.  E.  di  Min- 
den,  e  7  1.  al  N.  O.  di  Cassel,  capo- 
luogo di  circolo,  sulla  sinistra  spon- 
da della  Diemel,  Lat.N.  5i°  2()'/,i//; 
long.  E.  6°  47'  2".  Cinta  da  "dupli- 
ce muraglia,  fiancheggiata  da  torri  e 
circondata  da  fosse,  con  5  porte,  è 
partita  in  Vecchia  e  Nuova  città.  Vi 
si  trovano  2  piazze  di  mercato,  2 
chiese,  una  cappella  visitata  in  pelle- 
grinaggio, 2  spedali,  1  ginnasio,  r  si- 
nagoga. Ha  fabbriche  di  birr^,  2  di 
tabacco  ed  attende  alla  fabbricazione 
di  tele.  Warburgo  è  stala  più  impor- 
tante che  oggi  non  sia  ,  e  fu  città 
anseatica.  Contiene  2,200  abit .  ed  il 
circolo  ne  ha  26,800. 

WARBT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denue,  circond.,  caut.  è  3|^  di  1.  al- 
l' E.  di  Mezières. 

WABCQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  poco  discosto  da   Mezières. 

AVARCQ,  vili,  di  Fr.,  dip.rrt.  della  Mu- 
sa,   nelle  vicinanze  di  Elain. 
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VVARCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, cani,  e  2  1.  i\Ò  ali1  E.  S.  E.  di 
Montdidier. 

WARCZ  ,  bor.  di  Gallizia  ,  circolo  ed 
ii   1.  al  N.  N.  E.  da  Zolkiew. 

WARDE,  forte  e  punta  di  Fr.,  dipart. 
d'  llle-e-Vilaine,  circond  ,  cant.  ed  i 
1.  al  N.  O.  di  S.t-Malo. 

.WARDE1N  (GROSS),  in  ungherese 
Nagy-Vàrad,  città  fortificata  d'Un- 
gheria, comitato  di  Bihar,  marca  del 
suo  nome,  a  12  1.  ij2  S.  S.  E.  da 
Debreczin,  in  riva  allo  Szebes.  Lat. 
IN.  47°  2'5o'';  long.  E.  19°  35'5o". 
Sede  d'un  vescovato  cattolico,  suf- 
fraganeo  dell'  arcivescovato  di  Ra- 
locsa  ,  e  d'  un  vescovato  greco-unito, 
suffragane©  del  metropolitano  di  Gran; 
è  bene  fabbricata,  ed  oltre  alla  su- 
perba cattedrale,  ha  3  altre  chiese 
cattoliche,  1  di  greci-uniti  ed  1  di 
riformali.  Bello  è  il  suo  palazzo  ve- 
scovile ;  vi  si  trovano  un  ospedale 
dei  fratelli  della  Misericordia  ;  un'ac- 
cademia regia  con  io  professori,  ar- 
chiginnasio cattolico  ;  scuola  norma- 
le. Possessore  di  cave  di  marmo  e 
d'  acque  termali  celebrate.  Gross-Var- 
dein  ha  3  sobborghi,  Nagy-Vàrad, 
Ralona-Vàros  e  Valencze-  Vàrad,  e 
conia   i5,ooo  abit. 

WARDEIN  (  KLEIN),  in  ungherese 
JLis-Farad}  bor.  d'  Ungheria,  comi- 

'  tato  di  Szabolcs,  marca  del  suo  no- 
me, a  5  1.  3[4  N.  E.  da  Bal;ta  ed  a 
29  1.  i{2  S.  E.  da  Eperies.  Ha  una 
chiesa  cattolica  ed  una  riformala. 

WARDE-MAUGÈR  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Somma,  sul  confine  del 
dipart.  dell'  Oise,  a  qualche  distanza 
da  Breteuil. 

WARDLMBURGO,  JFardenburg,  par- 
rocchia del  ducato,  del  circolo  e  del 
bai.  di  Oldenburgo,  ad  1  1.  ?>\\  S. 
dalla  città  di  questo  nome.  Vi  si  con- 
tano  2,3oo  abil. 

WARDES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  d'ella 
Senna-Inferiore,  dipendenza  di  Neuf- 
marchèj  tra  questo  luogo  e  Gournay. 

VvARULEWORTH,  comune  d'Inghil- 
terra, conleadi  Lancastro,  parrocchia 
di  Rochdale,  a  4  1.  N.  IN.  E.  da  Man- 
chester,  popolala  da  6,5oo  abit. 

"WARDRECQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
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del  Passo-di-Calè ,  presso  Ayre-sur- 
la-Lys. 

WARDSBOROUGH,  comune  degli  Sla- 
ti-Uniti, stato  di  Vermont,  conleadi 
Windham,  e  3o  1.  S.  S.  O.  da  Mont- 
pellier. Vi  si  noverano  i,i5o  abi- 
tanti. 

WARDT,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  12  1.  ij2 
al  N.  N.  O.  di  Dusseldorf,  circolo  di 
Rheinberga,  presso  la  sponda  sinistra 
del  Reno,  con   i36o  abit. 

WARE,  citlà  d'Inghilterra,  contea  e 
2j3  di  1.  all'È.  N.  E.  d'  Hertford, 
hurtdred  di  Rraughin,  sulla  sponda 
sinistra  del  New-river.  Le  case  sono, 
generalmente  bene  fabbricate  ,  come 
vasta  e  bella  la  chiesa  dedicata  a  San- 
ta- Maria  e  composta  d'  una  gran  na- 
ve con  due  ale,  ed  un'  alta  torre  dal 
lato  orientale:  presso  a  questa  chiesa 
ed  in  riva  al  fiume,  si  veggono  al- 
cune reliquie  del  priorato  der  Bene- 
dettini, uno  de'  due  antichi  stabili- 
menti religiosi  che  questa  città  pos- 
sedeva. Vi  si  trovano  parecchi  istitu- 
ti di  carità  per  le  povere  vedove  ed 
altri  bisognosi.  Considerabile  è  il 
commercio  di  Ware  in  grano  e  mal- 
lo che  spedisce  per  acqua  a  Londra, 
ed  i  suoi  4)°°°  abit.  tengono  2  fiere 
all'  anno.  —  Non  era  Ware  più  di 
un  picciol  villaggio  sotto  Guglielmo  il 
Conquistatore,  né  acquistò  qualche 
importanza  se  non  se  sol  lo  il  re  Gio- 
vanni ,  allorché  venne  ad  attraver- 
sarlo la  grande  strada  del   Nord. 

WARL,  contea  degli  Stati-Uniti  ,  stalo 
di  Giorgia,  popolata  da  1,190  abit. 
e  che  ha  Waresborough.  per  capo- 
luogo, 

WAREGHEM,  vili,  del  Belgio.  V.  Va- 
Ereghem. 

WAREHAM,  citlà  d'Inghilterra,  con- 
lea  di  Dorset,  a  6  1.  E.  S.  E.  da 
Dorchesler,  gradevolmente  situala  sul- 
la sponda  sinistra  della  Froome  e 
sulla  destra  della  Piddle,  presso  la 
lor  foce  nella  cala  di  Warerura,  ciré 
comunica  con  quella  di  Poole.  Sul 
primo  di  quei  (lumi  è  un  ponte  di 
sei  archi  a  cui  aggiace  una  bella  ri- 
viera,  sul  secondo  uno  di  tre  arem. 
Regolarmente     fabbricata,    delle    17 
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chiese  che  possedeva,  ora  non  ne  ri- 
mangono che  3.  Fa  traffico  di  terra 
da  pipe,  ferro,    calze,  ecc.  ,    tenendo 
3   fiere  all'  anno,  ed  annovera  2,000 
abitanti. 
WAREHAM,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Mnssachusets,  contea  di  Ply- 
mouth, in   tondo  alla    baia    di     Buz- 
zard,  a   iG  1.  S.  S.  E.  da  Boston.  Vi 
ha  manifattura  di  cotone  ;  fucine  im- 
portanti, e    vi  si  noverano    1,890  a- 
bitanti. 
WAREM  o  WAR  EMME,  hor.  del  Bel- 
gio,  prov.,  circonda  e  5    1.  ali1  O.  N. 
O    da  Liegi,  capoluogo    di  cantone  ; 
in  riva  al  Geer.    Nel    centro    è    una 
bella  piazza  piantata    d1  alberi  ,  ed  i 
terrapieni  ne  sono  slati  convertiti  in 
passeggi.  La  chiesa  ne  viene  attribui- 
to al   templare    Gauthier  ,  che  vivea 
nel  secolo  XII.  Sono    rinomati  i  pa- 
ni speziati  di  questa  città,  i  cui  i,45o 
abit..  tengono    ogni    anno    fiere    fre- 
quentatissime li    t8    maggio,    22  lu- 
glio e    6  settembre    pei    cavalli.    Un 
tempo  era  città  capitale    della    prov. 
d'  Hasbaye. 
WAREN ,  città  del  granducato  di  Meck- 
lenburg-Schwerin  ,    ducato  di  Meck- 
lenburg  Giistrovv,  capoluogo  di  bai., 
alla  estremità  settentrionale  del    lago 
di  Muntz,  a    io  1.  S.  E.  da  Giistrow 
ed  a  19  1.  E.  S.  E.  da  Schwerin.  Vi 
ha  purgo,  distillerie  d'acquavite,  fab- 
briche di  birra,  tintoria,  fonderia    di 
rame,  fabbrica  di  colla  forte,    concie 
di  pelli,  chioderie  ,  fabbriche  di  pip- 
pe  ,    sapone,     tabacco,    panni,    tele, 
concie  di  pelli  in  aluda,  fabbriche  di 
tegoli  ,    fonderie    di    stagno.    I     suoi 
3,4°°  abitanti    tengono    l\    fiere    an- 
nualmente. 
WARENDORF,  città    degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza   e 
5  1.  ali1  E.  di  Miinster,    capoluogo  di 
circolo,  in  riva  all'Eros.  Lat.  N.   5i° 
57'  38";  long.  E.  5°  ^'Vf.  Un  tem- 
po fortificata  ;  possedè    3  chiese  cat- 
toliche ,    1    sinagoga  ,    1  convento  di 
Francescani,    1   ginnasio,   1   casa  d'or- 
fanelli, 4  case    di  poveri ,    1  casa  di 
mentecatti.   Vi  si  trovano   1   manifat- 
tura   di    hombacina,     1    fonderia  di 
campane,  fabbriche  di  cotonine,  tele, 
Tom.    IV.    L\    II. 
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panni,    tabacco    e  bei  purghi  da  tele. 
I  suoi  4,200  abit.  trafficano  di  grano 
e  bestiami,  il  circolo  ne  conta  32,770. 
WARENVAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Oise,  poco  discosto  da  Gompiogne. 
WARFUSEE-ABANCOURT,    vili,    di 
Fr.,  dipart.  della  Somma,  sotto  Corine. 
WARGEMOUL1N  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  cant.  e  3(4    di  1.  all' E. 
S.  E.  di  Sainte-Mènehould. 
WARGEN,  vili,    degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  della  Prussia  orientale  ,  reggen- 
za e  3  1.  all'  O.  N.  O.  di  Kònigsberg, 
circolo  di  Fischhausen.  Tiene  annual- 
mente una  gran  fiera. 
WARGNIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia 

Somma,  non  lontano  da  Doulens. 
WARGNIES  LE-GRAND  e  WARGNIES 
LE  PETIT,  due   villaggi  di  Fr. ,  di- 
part. del  Nord,  uno   contiguo    all'al- 
tro, e     nelle  vicinanze    di  Le    Ques- 
noy. 
WARGRAVE,  parrocchia    d'Inghilter- 
ra, contea  di  Berks,  hundred  del  suo 
nome,  a  2  1.  i|4   N.  E.  da    Reading, 
sulla  sponda  destra  del  Tamigi.  Con- 
ta  1,400  abit. 
WARHEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  di  Dunkerque,  ad   il.  E.  di 
Bergues,  cant.    di    Hondtschoote.    Vi 
si  noverano  2,35o  abit. 
WARIN,  città  del  granducato  e  del  du- 
cato di  Mecklenburg-Schwerin,  capo- 
luogo di  bai.,  a  6  I.  S.  E.  di  Schwe- 
rin, sulla  sponda  S.  E.    del    laghetto 
del  suo  nome.  Vi  hanno    3  distillerie 
d'acquavite,  5  fabbriche  di  birra  ed 
1   di  tabacco.  I  suoi  750  abit.  tengo- 
no annualmente  2  fiere. 
WARING,  vili,    dell'arciducato    d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'Ens,  circolo  in- 
feriore del  Wienerwald  ,    vicinissimo 
ed  all'  O.    di    Vienna.   Fabbrica    ma- 
rocchini ed  oggetti  di  latta  verniciata. 
Vi  hanno  molte  case  di  villeggiatura. 
WARIVILLE,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
l' Oise,  nella  giurisdizione    di    Cler- 
mout. 
WARK.A,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Masovia,  obvodia    e     12    1.    al     S.  di 
Varsavia,  sulla    sponda    sinistra  della 
Pilica.  Pessede  2  antichi    conventi  di 
Domenicani  e  di  Frati  Minori  e  con- 
ta G70  abit. 
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WARKWORTH,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Northumherland,  wards 
di  Coquetdale  e  di  Morpeìk,  ad  8  1. 
113  N.  da  Newcastle-upon-Tyne;  sul- 
la sponda  destra  e  presso  Ja  foce  del 
Coquet,  che  vi  si  varca  sopra  un 
ponte  di  tre  archi.  Hayvi  una  bella 
chiesa  con  alto  campanile,  un  super- 
bo castello,  residenza  magnifica  del 
duca  di  Northumherland;  e  il  romi- 
torio di  Warkworlh  ,  scavato  nel 
vivo  sasso.  Possedè  cave  di  pietre 
pregiatissime,  e  vi  si  noverano  2,3oo 
abitanti. 

WARLAING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  nelle  vicinanze  di  Marchiennes. 

WARLENCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di- Calè,  presso  Bapaume. 

WARLEY,  comune  d1  Inghilterra,  nel 
west-riding  della  contea  d'York,  \va- 
pentake  di  Morley,  con  5,ooo  abi- 
tanti. 

WARLINCOURT-LES-PAS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Passo-di-Calè ,  presso  il 
confine  del  dipart.  della  Somma  ,  a 
qualche   distanza  da  Doulens. 

WARLOY-BAILLON,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Somma ,  circond.  e  t\  1. 
3j4  al  N.  E.  di  Amiens  ,  ed  a  a  1. 
ij4  O.  da  Albert  ,  cantone  di  Gor- 
bie.  Novera   1,200  abit. 

WARLUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè, vicino  ad  Arras. 

WARLUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,    a  poca  distanza  da  Amiens* 

WARLUSEL,  vili,  di  Fr  .,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  circond.  ,  cant.  e  2j3 
di  1.  al  N.  E.  di  Arras. 

WARMBRUNN,  città  dagli  Stati-Prus- 
siani ,  prov.  di  Slesia  ,  reggenza  ed 
j  t  1.  al  S.  O.  dì  Lieguitz,  circolo  ed 
i  1.  al  S.-S.  O.  di  liirschberg.  in  ri- 
va al  Zacken  ed  al  Giersdorfer-was- 
ser.  Possedè  un  bel  castello  ^  bagni 
d1  acque  minerali ,  chiese  cattolica  e 
luterana.  Vi  hanno  fabbriche  di  tele 
e  cotonine,  e  due  purgbi.  Vi  si  ta- 
gliano molli  vetri  e  pietre.  Gli  abit. 
sommano  a   i,8oo. 

WARMBRUNN,  vili,  di  Transilvania. 
V.  Warmwasser.. 

WARMENHUIZEN  ,  bor.  d'  Olanda  , 
prov.  di  Olanda  (parte  settentr.),  cir- 
cond. e  2  i.   i[2  ai    N.    di    Alkmuar. 
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WARMENSTEINACH,  vili,  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Superiore,  presidia- 
le di  Weidemberga,  a  4  1.  E.  N.  E. 
da  Bayreuth.  Fabbrica  bottoni  di  ve- 
tro e  fi[o  d'  acciaio. 

WARM  ERI  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  circond.  e  5  1.  al  N.  E. 
di  Reitns,  cantone  di  Borgogna  sul- 
la sponda  destra  della  Suippe.  I  suoi 
74o  abit.  tengono  un1  annua  fiera. 

WARM1A,  territorio  degli  Stati- Prus- 
siani. V.  Ermeland. 

WARM1NSTER,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Wilts,  hundred  del  suo  nome, 
ad  8  1.  O.  N.  O.  da  Salisbury.  È  an- 
tichissima e  componesi  principalmen- 
te il1  una  sola  via  molto  lunga  e  be- 
ila insiniciata.  Possedè  una  chiesa 
spaziosa  ed  elegante,  e  f\  cappelle  pei 
culli  dissidenti.  11  malto  vi  forma  il 
principal  ramo  di  commercio;  ed  hav- 
vi  una  manifattura  di  panni  grossi, 
un  tempo  assai  ragguardevole.  Gli  a- 
bit.,  che  sono  in  5,6oo,  tengono  3 
fiere  annualmente.  Sulle  dune  dei  din- 
torni sono  belle  fortificazioni  celtiche  ; 
e  di  recente,  a  qualche  distanza  da 
Warminster,  si  è  scoperta  una  villa 
romana  che  contiene  un  bel  musaico. 
— ■  L' hundred  è  popolato  da  9,800 
abitanti. 

WARMSDORF,  dominio  ducale  del  du- 
cato d' Anhalt-Colhen,  capoluogo  di 
baliagio  ;  presso  la   Wipper. 

WARM  -  SPR1NG  o  JACKSON1  S  MO- 
UNTA1NS,  parte  dei  monti  Allegha- 
ny,  agli  Stati-Uniti,  nella  parte  cen- 
trale dello  stato  di  Virginia,  contea 
di  Bath  e  di  Pendleion.  Vi  si  trova- 
no, a  43  1.  O.  N.  O.  da  Richmond, 
sorgenti  calde,  le  cui  acque  sommi- 
nistrano i  più  bei  bagni  naturali  del- 
l' America  ;  di  cui  si  fa  uso  pei  reu- 
matismi ed  altri  mali.  Piove  in  que- 
sta regione  (\  o  5  giorni  la  settimana. 

WARMWASSER  o  WARMBRUNN,  ia 
ungherese  Heviz,  vili,  di  Transilva- 
nia, comitato  di  Weissemburgo  su- 
periore, marca  di  Palos  ;  presso  la 
sponda  sinistra    dell'Aiuta,  e  9    I.  N. 

0.  da  Cronsladt.   Vi  hanno    sorgenti 
minerali. 

WARNANT,  vili,  del  Belgio,  prov.  e  3 

1.  al  S.    di  Namur,  circond.,  cani,  ed 
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t  I.  i|2  al  TV.  O.  di  Dinant,  presso 
Iti  sponda  sinistra  della  IVI  osa.  Vi  han- 
no  i  fornace  pel  ferro  di  fusione,  2 
fucine  ed  nn  maglio.  Conta  280  abit. 

WARNECOTJ-RT,  vili,  di  Fr,  dipart 
delle  Antenne,  poco  lontano  da  JVJe- 
zières. 

WARNEMUNDA,  Warnemumìe,  borgo 
del  granducato  di  Mecklenburg-Schwe- 
rin,  ducato  di  Mecklenburg-Giistrow, 
bai  di  Schvaan;  ad  1  1.  i{2  N.  N. .  O. 
da  Rostock.  in  riva  al  mar  Baltico, 
alla  foce  della  Warnow.  Difeso  da  un 
forte  assai  bene  fabbricato,  ba  casa 
di  poveri;  distillerie  d'acquavite  e 
fabbriebe  di  birra;  ed  annovera  1,200 
abit.  Quest1  è  il  porto  di  Rostock. 

WARNER,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  New-  Hampshire,  contea  di 
Hillsborough,  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Con- 
cord. Novera   2,220  abit. 

WARISETON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.,  cant.  e  2  I.  ij2  al  S. 
E.  dì  Lilla.  Dividesi  in  Bas-Warne- 
ton    e  Sud  -  Varneton,  ed  è  popolato 

da  42°  aD'1- 

WARNETON  o  WAERTFN,  città  del 
Belgio,  prov.  della  Fiandra  occiden- 
tale, circond.  e  2  1.  ij3  al  S.  S.  E. 
d' Ypres,  cant.  di  Werwick,  sulla  spon- 
da sinistra  della  Lys,  che  vi  accoglie 
la  Davie  ;  sulle  frontiere  di  Fr.  Vi 
sono  distillerie  d' acquavite,  fabbri- 
che di  tela  e  di  merletti.  Novera  5^3o 
abitanti. 

WARN1NG,  montagna  della  Nuova-O- 
landa, nella  Nuova-Galles  meridiona-j 
le,  a  17  1.  S.  dalla  baia  di  Moreton  ; 
sotto  280  24'  di  lat.  S.  e  i5o°  5o' 
di  long.  E.,  a  7  1.  dalla  costa  del 
Grande  -  Oceano.  E  visibile  alla  di- 
stanza di  22  1.  in  mare. 

WARNOW,  fiume  del  granducato  di 
Mecklenburg-Schwerin.  Ha  la  sua  sor- 
gente al  S.  di  Stermberga,  scorre  pri- 
ma ali1 0.  per  lo  spazio  di  alcune 
leghe,  poi  al  N.  E.,  finalmente  al  N., 
e  scaricasi,  a  Warnemunda,  nel  mar 
Baltico,  alquanto  sotto  Rostock,  do- 
po  25  1.  di  corso. 

WARNSDORF  (ALT),  vili,  di  Boemia, 
circolo  di  Leitmeritz,  ad  1  1.  \\i  S. 
E.  di  Rumburg.  Fabbrica  bella  bian- 
cheria da  tavola  ed  annovera  i,0oo  abit. 
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WARNSVELD,  vili,  del  reg.  d'Olan- 
da ,  prov.  di  Gbcldria,  circond.  e  6 
1.  tj/|  al  S.  S.  E.  di  Znlphen,  capo- 
luogo  di  cantone.  Conta    1,900  abit. 

WARRAGUMBA,  fiume  delia  Nuova- 
Olanda,  nella  Nuova-Galles  meridio- 
nale. E  esso  formato,  18  1.  al  S.  O. 
di  Sydney,  dalU  riunione  del  Wolon- 
dilly  e  del  Wingecarabee,  scorre  al 
N.  E.,  separando  la  contea  di  Camden 
da  quella  di  Westmoreland,  e  scari- 
casi nel  Nepean,  a  \f\  1.  O.  d»  Syd- 
ney, dopo  un  corso  di  circa   11   1. 

WARREN,  isola  del  Grande  -  Oceano 
boreale,  sulla  costa  occid.  dell1  Ame- 
rica settentrionale,  all'ingresso  del 
canale  del  Duca-di-Cbiarenza,  verso 
le  coste  O.  dell1  arcipelago  del  Prin- 
cipe-dr-Galles.  Lat.  N.  55°  56';  long. 
O.  i35°  58'. 

WARREN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  della  Carolina  del  Nord. 
È  popolata  da  10,920  abit.  ed  ba 
Warrenton  per  capoluogo. 

WTARREN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stalo  di  Gior- 
gia.  I  suoi  abit.  ascendono  al  nume- 
ro di  io,85o  ed  il  capoluogo  porta 
il  nome  di  Warrenton. 

WARREN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
l1  O.  dello  stato  d1  Illinese  ;  con  3io 
abitanti.  11  capoluogo  porta  lo  stes- 
so nome. 

WARREN,  contea  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to d1  Indiana.  Colla  popolazione  di 
2,860  abit.,  ba  per  capoluogo  Wil- 
liamsport. 

WARREN,  contea  degli  Slati  -Uniti, 
nell1  O.  dello  stalo  di  Kentucky,  al 
S.  del  Greenriver.  Vi  si  osservano  ca- 
verne d'una  profondità  straordinaria, 
particolarmente    quella   di  Mammotb. 

I     Ha   Bowling  -  Green    per    capoluogo  ; 

1      novera    10.950  abit. 

WARREN,  città  degli  Sati-Uniti,  slato 
di  M;»ina,  contea  di  Lincoln  ;   in  riva 

!  al  S.t-Giorg;o,  presso  la  sua  foce  nel- 
l'Atlantico, a  2i  1.  N.  E.  da  Portland. 
Ravvi    un   collegio    e    vi    si    contano 

!      i,83o  abit. 

WARREN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 

j  PO.  dello  stato  di  Mississipi,  fra 
l'Yazu  al  N.,  ed  il  Big-Black-river, 
al  S.    All'O.  è  bagnata    dal  Mississi * 
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pi;    conia  7,860  abit.  ed  ha  Vicksbur- 
go  per  capoluogo. 
WARREN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
l1  E.  dello  stato  di  New- York.  La  po- 
polano 11,800  abit.  e  n1  è  capoluogo 
Caldwell. 
WARREN,  comune    degli    Stati  -  Uniti, 
stato  di  New- York,  contea    di  Hqrki- 
mer.    I  suoi  2,090    abit.    posseggono 
una  miniera  di  ferro. 
WARREN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  New-Jersey.  Suo  ca- 
poluogo è  Belvedere,  e  gli  abit.  ascen- 
dono a   18,640. 
WARREN,    comune    degli  Stati -Uniti, 
stato    di  New  -  Jersey,  contea    di  So- 
merset.  Annovera  i,5oo  abit. 
WARREN,  contea  degli  Slati-Uniti,  nel 
S.    O.   dello    stato    d'Ohio,  popolata 
da    21,490  abitanti  e  che  ha  per  ca- 
poluogo Lebanon. 
WARREN,   comune    degli  Stati -Uniti, 
stato    d'Ohio,    contea    di   Belraont  ; 
che  coutiene  i,5oo  abit. 
WARREN,  comune    degli   Stati -Uniti, 
stato    d'Ohio,    contea    di   Jefferson; 
con  2,5oo  abit. 
WARREN,  comune    degli    Stali -Uniti, 
stato  d1  Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Trumbull,  a    5o    1.  N.  E.    da  Co- 
lumbus;    sulla    sponda    sinistra    del 
Great-Reaver-river.  Componesi  di  cir- 
ca 60  case. 
WARREN,    comune    degli  Stati -Uniti, 
stato  d'Ohio,  contea  di  Tuscarawas. 
Conta  1,100  abit. 
WTARREN,    comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  capoluogo  della 
contea  dello  stesso  nome  ;  sulla  spon- 
da destra  dell"  Alleghany,  h1  confluen- 
te   della    Conewanga.    Contiene    200 
abit.,  ne  comprende  9,i3o  la  conica. 
WARREN,  città  degli  Stati -Uniti,  sta- 
to di  Rhode-lsland,  contea  di  Bristol, 
a  3  1.  ija  S.  E.  da  Providence  ;  sul- 
la costa  N.  della  baia  di  Narragansett. 
A7i  hanno  2  chiese,    una  pei    ballisti, 
l'altra    pei  metodisti;    ed   1   collegio. 
Appo  i  suoi   1,800  abit.  si  fa  un  com- 
mercio considerabile   colle  Antille  ed 
importanti     sono  le  costruzioni     na- 
vali. 
WARREN,  coclea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la   parte  occid.    dello  stato    di    Teu- 
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nessee.  Suo  capoluogo  è  Mac-Minn- 
ville,  e  vi  si  contano  i5,35o  abìr. 

WARREN-POINT,  vill..d'Isl.uda,  prov. 
d' Ulster,  contea  di  Down,  baronia 
d'  Upper-Iveagh  ;  sulla  baia  di  Car- 
lingford,  a  10  L  S.  O.  da  Downpa- 
trick.  Tiene  2  fiere  1'  anno. 

WARRENSTOWN,  baronia  d' Irlanda  , 
prov.  di  Leinster,  nel  N.  E.  della 
contea  del  Re. 

WARRENTON,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  della  Carolina-del-Nord,  capo- 
luogo della  contea  di  Warren,  a  18 
1.  N.  N.  E.  da  Raleigh  ;  in  una  si- 
tuazione elevata,  amena  e  sana.  Vi 
ha  due  scuole  di  fanciulli  ed  una  di 
fanciulle.  I  suoi  960  abit.  posseggono 
delle  sorgenti  minerali. 

WARRENTON,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Giorgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Warreu,  a  i3  1.  E.  N.  E.  di 
Milledgeville. 

WARRENTON,  bor.  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Mississipi,  un  tempo  capo- 
luogo della  contea  di  Warren  ;  sulla 
sporula  sinistra  del  Mississipi,  a  16  1. 
O.  di  Jackson.  Vi  hanno  200  case. 

WARRENTON,  vili,  degli  Siali -Uniti, 
stato  di  Virginia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Fauquier,  a  3i  1.  E.  da  Rich- 
mond. 

WARRICK,  contea  degli  Stali -Uniti, 
nel  S.  dello  stalo  d'Indiana,  e  bagna- 
ta al  S.  dall'  Ohio.  Popolata  da  2,980 
abit.;  ha  Boonville  per  capoluogo. 

WÀRRINGSTOWN,  graziosa  cittadella 
d'Irlanda,  contea  di  Down,  baronia 
di  Lower-Iveagh,  a  9  I.  O.  N.  O.  da 
Dovvnpalrick.  La  volta  della  chiesa 
è  di  quercia.  Vi  ha  una  manifattura 
considerabile  di  tele. 

WARR1NGTON,  città  d'Inghilterra, 
contea  di  Lancastro,  hundred  di  West- 
Derby,  a  6  ì.  ij2  E.  da  Liverpool  e 
ad  eguale  distanza  O.  S.  O.  da  Man- 
chester ;  sulla  sponda  destra  della  Mer- 
sey,  su  cui  è  un  bel  ponte  di  pietra. 
Consiste  in  4  ?ie  principali,  alcune 
delle  quali  larghe  e  fiancheggiale  da 
belle  case  moderne  ;  e  le  altre  stret- 
te, colle  case  di  meschina  apparenza. 
Vi  si  trovano  luoghi  di  cullo  pei  cat- 
tolici romani,  presbilerani,  anabatti- 
sti,  metodisti    e  quacheri  ;    e  casa  di 
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carità  per  allevare  e  mantenere  i  po- 
veri   figli  d' ambo    i  sassi.    Vi  si  ai- 
tende  alla  fabbricazione  di  grosse   te* 
le  e  di  vele,    di  spille,    vetri  e  getti. 
Warrington    ricete  bastimenti   di  70 
in    80    tonnellate    di    portata    e  può 
considerarsi    come  una  città  maritti- 
ma. Considerabile  è  il  commercio  di 
malto    ebe  fanno  i  suoi    17,000  abil., 
che  tengono  mercato    ogni  sabbaio  e 
2  fiere  all'  anno. 
WARRINGTON,    comune    degli    Stati- 
lui  ti,  stalo  di  Pensilvania,  contea  di 
York;  popolata  da    i,3oo  abit. 
WARSAW,    comune  degli  Stali -Uniti, 
stato   di  New -York,    contea    di  Ge- 
nesee,  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Batavia.  Con- 
ta 2,480  abit. 
YVARSRERG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  nelle  vicinanze  di  S.t-Avold. 
Ila v vi  purgo  di  lele. 
Y\  ARSCT1AU,    città  capitale    deMa    Po- 
lonia. V.   Varsavia. 
WARSOW,    parrocebia    del  granducato 
e  del  ducato  di  Mecklenburg-  Schwe- 
rin,  bai.  di  Hagenow,  a   3  1.  S.  S.  O. 
da  Schwerin  ;  con   i,3oo  abit. 
WARSTEIN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,    reggenza,  circolo 
e    4  !•  1I2    ali1  E.    di  Arensberg;    in 
riva  al  Weesler.  Annovera   1.420  abit. 
WARSY,  vili,  di  Fr-,  dipart.  della  Som- 
ma, presso  Monldidier. 
WARSZAWA,    città  capitale    della  Po- 
lonia. V.  Varsavia. 
WaRTA    o  WARTHE,    fiume    ebe    ha 
origine    nella    Polonia ,    voivodia    di 
Cracovia,  a  12  1.  N.  O.  dalla  città  di 
questo    nome,    presso    il    Kromolow, 
percorre    la  voivodia  di  Ralisch,    poi 
entra  negli  Slati-Prussiani,  dove  tra- 
versa la  provincia  di  Posen,    innaffia 
la  parte  orientale   di  quella  di  Bran- 
deburg,  e  si  cougiunge  alPOder,  per 
la  destra,  a  Custrin,  a  6  1.  N.  da  Franc- 
forl-sull1  Oder.  Il  suo  corso  è  di  cir- 
ca   i5o  L,    primieramente  dal  N.  al 
S. ,    poi,    per    maggior    tratto,    dal- 
l'' E.  ali1  O.  I  suoi  principali  affluen- 
ti   sono  :    a    destra,    la  Widawka,    il 
Ner,    la  Welna,    la  Nelze,    ed  a  sini- 
stra,   la   Prosila  e  V  Obra.    Principali 
sili  che  bagni   hanno  a  dirsi  Rollo  in 
Polonia,   e  Posen.  Schwerin  e  Landa- 
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berg  in  Prussia.  Irriga    generar! meste 

pianure  bassissime  e  in  parecchi  pun- 
ti  paludose. 

WARTA,  città  di  Polonia,  voivodia, 
obvodia  e  t)  1.  ali1  E.  di  Ralisch  ; 
sulla  sponda  sinistra  del  fiume  del 
suo  nome  che  quivi  diventa  naviga- 
bile, llavvi  una  scuola  A\  Bernardi- 
ni, e  possedè  fabbriche  di  panno, 
cappelli,  calze,  gnauli,  ecc.  1  suoi  1,1 3o 
abit.  tengono  ogn' anno  5  fiere  fre- 
quentatissime. 

WARTBERG,    bor.   d1  Ungheria.    Vedi 

SzEMPCZ. 

WARTBERG,  vili,  di  Stiria,  circolo  e 
4  I.  i[2  al  N.  E.  di  Bruck;  sulla 
sponda  sinistra  della  Mùrz.  Havvi  una 
fucina. 

WARTBURGO,  Wartburg,  antico  ca- 
stello munito  del  granducato  di  Sas- 
sonia-Weimar, principato  e  bai.  di 
Eisenach,  vicinissimo  alla  citta  di  que- 
sto nome.  Fu  un  tempo  residenza 
dei  langravi  di  Turingia,  e  Eulero 
vi  è  stato  prigione   11   mesi. 

WARTEMBERGA,  Wartenberg,  bor. 
di  Baviera,  circolo  dell1  lsar,  presi- 
diale di  Erding,  a  4  '  i[2  S.  O.  da 
Landshut  ;  con  ^oo  abit. 

WARTEMBERGA,  JVartenberg,  bor. 
di  Boemia,  circolò  di  Bunzlau,  a  7 
1.  i[2  N.  N.  O.  da  Ìung-Bunzlau.  Hav- 


•  stello 


e  componesi 


di  180  case. 


WARTEMBERGA,  Wartenberg,  città 
degli  Slati-Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  ed  n  1.  ali1  E.  N.  E.  di 
Breslavia,  capoluogo  di  circolo,  sulla 
Weyde.  Possedè  2  castelli  e  chiese 
cattolica  e  luterana  ;  ed  attende  alla 
febbricazione  di  panni.  Gli  abit.  som- 
mano a  1,700,  il  circolo  avendone 
3i,5oo. 

WARTEMBERGA,  JVartenberg,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  18  1.  al  N.  O.  di  Liegnilz, 
circolo  e  !\  1.  al  S.  E  di  Gruneberg, 
in  riva  ali1  Ochel.  Vi  si  Irovano  chie- 
se cattolica  e  luterana  ;  e  g'i  abit. 
sono  in  ^5o. 

WARTEMBURGO,  ÌFartcnburg,  città 
degli  Stali-Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia Orientale,  reggenza  e  22  1.  al  S. 
di  Rònijjsbcrga,  circolo  d1  Allenstein  ; 
sulla    Pischa    e  sul 'Kermes.    Possedè 
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un  castello,  3  chiese  cattoliche  ed  i 
ospedale.  Traffica  di  filo  e  di  tela  e 
conta   i,83o  abit. 

WARTEMBURGO,  Wartenlurg,  vili. 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sasso- 
nia, reggenza  di  Merseburg,  circolo 
e  2  1.  ip  all'È.  S.  E.  di  Wittember- 
gn;  presso  la  sponda  sinistra  dell'El- 
ba. Quivi  Francesi  ed  i  Prussiani  eb- 
bero un  combattimento  nel  i8i3. 

WARTENBERG,  bor.  di  Baviera  e  bor. 
di  Boemia.   V.  Wartemberga  . 

WARTENBERG,  città  degli  Stati-Prus- 
sian.  V.     Wartemberga. 

WARTENBURG,  città  e  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani. V.  Wartemburgo. 

WARTENFELS,  bor.  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno -Superiore,  presidiale 
di  Stadt-Steinach  ;  in  riva  allo  Stei- 
nacb,  a  7  1.  N.  da  Bayreuth.  Havvi 
una  cartiera,  2  seghe,  e  vi  si  nove- 
rano 3oo  abit. 

WARTHA,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  16  1.  al  S. 
S.  O.  di  Breslavia,  circolo  e  2  1.  i[2 
al  S.  O.  di  Frankenstein  ;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Neiss,  che  vi  si  var- 
ca sopra  un  ponte  di  pietra.  Vi  han- 
no 2  sobborghi.  La  chiesa  cattolica 
vi  attrae  gran  numero  di  pellegrini. 
Gli  abit.  sono  in  870. 

WARTHAUSEN,  bor.  di  Wirtemberga, 
circolo  del  Danubio,  bai.  e  3[4  di  I. 
al  N.  di  Biberach,  ed  a  7  1.  S.  S.  O. 
da  Ulma.  Havvi  un  castello  e  con- 
tati visi  45o  abit. 

WARTHE,  fiume  di  Polonia  e  degli 
Stati-Prussiani.   V.  Warta. 

WARTIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  presso  Mezières. 

WARTON  ,  parrocchia  d' Inghilterra  , 
contea  e  2  1.  al  N.  di  Lancastro,  hun- 
dred  di  Lonsdale  ;  presso  la  baia  di 
Morecambo.  Conta  2,000  abit. 

WARW1CK,  contea  della  parte  centra- 
le dell'Inghilterra,  tra  5t°  ^'  e  52° 
4o'  di  lat.  N.,  e  tra  3°  3o'  e  4°  20' 
di  long.  O.  ;  limitata  dalle  contee  di 
Leicester,  al  N.  E.,  di  Stafford,  al  N. 
O.,  d'  Oxford,  al  S.  E.,  di  Glocester, 
al  S.  O.,  di  Northampton,  all'  E.,  e 
di  Worcester,  all'O.  Possedè  mirag- 
gio nella  contea  di  Stafford  ed  un 
altro    in  quello  di  Worcester,    ed  ha 
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17  1.  di  larghezza,  dal  N.  al  S.,  la  lar- 
ghezza   di  12    1.,  e  i3o    1.    quad.    di 
superficie,  corrispondenti    a    639,760 
acri,  o  jugeri  inglesi,  de'  quali  3oò,ooo 
in  pascoli  e   190,000  in  terre  arative. 
L'  aspetto  del  paese  vedesi  diversifica- 
to da  un'  amena  successione    di  colli- 
ne e  di  valli  che  presentano  i  più  bei 
siti  ed  opportunissimi  alla  coltivazio- 
ne. Viene  la  contea  traversata,  al  N., 
dalla  catena    di  colline  che  separa    il 
bacino  del  mare    del  Nord  da  quello 
del  canale  di  Bristol,  ed  al  S.  dall' al- 
Ira  che  separa  il  bacino  della  Manica 
da  quello  del  canale  di  Bristol.  L'  A- 
von,  tributario  di  questo,  percorre  il 
paese    dal  N.  E.    al  S.  O.  ,  ricevendo 
la  Stour  e    l' Alne  ;    nel    N.  scorrono 
la  Blyte,    la  Tame  e    f  Ànker.    Dolce 
è  il  clima  e  primaticcia  la  vegetazio- 
ne;   i  venti    più  comuni  sono    quelli 
del    S.    O.,    ordinariamente    piovosi  ; 
ma  regnano    di  sovente  verso  mezzo 
maggio  venti  d'  E.  che  molto  nuoco- 
no   alla  vegetazione.  Prodigiosamente 
svariato  il  suolo  ;  la  miglior  terra  a- 
rativa    che    s'incontra    nell1  hundred 
di  Knigtlow,    all'  E.,  consiste  princi- 
palmente   in  un    miscuglio    d' argilla 
rossa  e    di  sabbia  che  riposa  ora  so- 
pra pietra  da  lavoro  o  calce,  ora  so- 
pra un  fondo    di  ghiaia.  Stendesi  in- 
torno alla  città  di  Coventry  una  zo- 
na   fertilissima,  abbondante    di  prati. 
S'introdussero  diversi  sistemi  di  av- 
vicendamento :  i  più  usitati  hanno  per 
elementi    di  coltura    grano,  orzo,  pi- 
selli, fave,  veccie  e  navoni.  Tra  gli  a- 
nimali  domestici  è  particolare  a  que- 
sta contea  la  vacca  dalle  lunghe  cor- 
na;   la  pecora    di  lana  lunga  è    stata 
giudiziosamente  incrociata  con  quella 
di  Leicester,  né  la  razza  che  ne  risal- 
tò trovasi  inferiore   ad   alcuna    tra  le 
più  ricercate    delle    altre  contee  del- 
l' Inghilterra.    I    principali    boschi    si 
trovano  nel  centro,  nel  N.  e  nell'  O., 
ma  il  legno  da  opera  e  da  ornamen- 
ti non  manca  quasi    in  nissun  luogo, 
e  bellissimi  vi  sono  gli  olmi  e  le  quer- 
ele. Generalmente  accuratissime  vi  so- 
no numerose   piantazioni  recenti.    Le 
produzioni    minerali  sono  :    il  carbon 
fossile,  che  migliore  si  trova  nei  din- 
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torni  di  Bedworth  ;  la  calce,  clic  s'in- 
contra per  ogni  dove  ;  la  pietra  da 
lavoro  che  la  maggior  parte  dei  ter- 
reni composti  di  sabbia  leggere  rac- 
chiude ;  il  ferro,  !a  marna  ed  una  spe- 
cie di  argilla  azzurra  che  abbonda 
nell1  E.  Vi  hanno  acque  minerali,  tra 
cui  le  più  rinomate  sono  quelle  di 
Leamington  e  di  Newnham  -  Regis. 
L'  industria  di  questa  contea  è  sva- 
ria lissima.  Le  fabbriche  di  nastri  oc- 
cupano 16,000  persone  a  Coventry, 
quelle  d'aghi,  900  ad  Alcester.  E  a 
Birmingham  un'  immensa  fabbrica  di 
tarsia  ;  ma  la  pace  fece  soffrir  molto 
alla  sua  manifattura  di  moschetti, 
che  ne  fabbricava  circa  6,000  alla  set- 
timana. Warwick  confeziona  del  ber- 
iettarne  rinomato.  Né  la  contea  di 
A\  arwick  è  men  notabile  per  lo  spi- 
rito che  dirige  le  sue  manifatture  che 
per  le  sue  imprese  commerciali,  sin- 
golarmente favorite  da  gran  numero 
di  canali,  i  principali  tra  cui  sono 
quelli  da  Oxford  e  da  Birmingham 
a  diverse  città.  —  La  contea  di  War- 
wick trovasi  divisa  in  5  parti  che  so- 
no gli  himdred  di  Barlichway,  Hem- 
lingford,  Kington,  Knightlow,  e  la 
contea  di  Coventry;  annovera  275,000 
abit.  ed  ha  Warwick  per  capoluogo. 
—  Questa  contrada  era  anticamente 
abitata  dai  Cornavìi  e  più  tardi  fe- 
ce parte  del  reg.  di  Mercia  ;  è  essa 
traversata  dalle  strade  romane  oggi 
chiamate  TVartling-Street  e  Fossway. 
WARWICK,  città  d'Inghilterra,  capo- 
luogo della  contea  del  suo  nome, 
hundred  di  Kington,  a  6  1.  112  S.  E. 
da  Birmingham,  ed  a  33  1.  N.  O.  da 
Londra  ;  sulla  sponda  destra  dell'  A- 
von,  alla  riunione  dei  canali  di  War- 
vvick-e-Birmingham  e  Warwick-e-Nap- 
ton,  sul  pendio  d'una  collina.  Le 
strade  ne  sono  regolarissime  dopo  un 
incendio  che  la  distrusse  nel  1694  ; 
e  la  principale  distinguesi  soprattut- 
to per  la  sua  bella  apparenza,  per  la 
larghezza,  pei  begli  edifici  moderni,  il 
cui  aspetto  forma  un  singolare  con- 
trasto con  un'antica  porta  che  chiu- 
de la  sua  estremità  orientale,  all'e- 
stremità opposta  essendovi  un'altra 
porta,  sormontata    da  una   venerabile 
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cappella,  di  semplice  ma  significante 
aspetto.  Presso  il  centro  della  strada, 
fra  le  porte,  sorge  il  palazzo  della 
ragione,  o  casa  municipale,  rispet- 
tabile edifizio  di  pietra  .  La  stra- 
da che  interseca  questa  principale 
e  passa  prossimamente  dal  N  .  al 
S.,  contiene  nella  sua  parte  setten- 
trionale molti  capaci  ed  ornati  edi- 
lizi. Warwick  avea  anticamente  sei 
chiese  parrocchiali,  ma  ora  ne  sussi- 
stono due  sole.  I  fabbricati  de'  secoli 
scorsi  erano  tutti  o  per  la  religione 
o  per  la  guerra,  consistendo  in  chie- 
se o  castelli,  ed  ha  Warwick  la  ven- 
tura di  tuttora  conservare  ed  un  ca- 
stello ed  una  cappella,  che  si  collo- 
cano tra'  più  splendidi  esemplari  di 
queste  due  classi  d' architettura.  Del- 
la chiesa  principale  dedicata  a  Santa-Ma- 
ria,  nel  grande  incendio  del  1694,  ^a 
massima  porzione  peri  nelle  fiamme  ; 
ma  fortunatamente  se  ne  preserva- 
rono il  coro,  alcuni  ambienti  al 
N.  E.,  e  la  cappella.  Nuova  chiesa 
fu  cominciata  e  terminata  nell'anno 
1794;  ma  per  niun  conto  pari  per 
architettonica  bellezza  alla  vecchia. 
Al  capo  occid.  sorge  una  torre  qua- 
drata,  alta  i3o  piedi  inglesi.  L'estre- 
ma lunghezza  risulta  di  circa  186 
piedi  inglesi,  la  larghezza  di  66,  e 
la  crociera  misura  106  piedi  6  pol- 
lici. L'interno  n'è  reso  augusto  dal- 
le reliquie  dell'antica  fabbrica.  La 
cappella  di  Nostra-Donna,  solitamen- 
te chiamata  cappella  Beauchamp,  ag- 
giace  alla  parte  meridionale  della  chie- 
sa di  Santa  -  Maria.  L'opera  fu  co- 
minciata nell'anno  2i.mo  di  Enrico 
VI  e  compiata  nel  3.zo  di  Eduardo 
IV  (1482-1486).  L'esterno  è  un  bel 
modello  dell'  ornato  stile  Gotico  od 
Inglese,  e  va  coperto  d' intagli,  in- 
vetriate ed  altre  ricchezze.  La  chiesa 
di  S.  Nicolò  è  un  ragguardevole  edi- 
fizio di  pietra  ma  di  non  troppa  bel- 
lezza ;  ma  bello  è  il  palazzo  della 
città  ,  come  spaziosa  ed  adorna  la 
sala  della  contea.  Di  pietra  è  la  bor- 
sa, con  una  piazza  a  comodo  dei  ne- 
gozianti. Le  carceri  della  contea  so- 
no un  fabbricato  moderno  spazioso 
e    di  buuti    disegno  ;    ampio    edilizio 
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essendo  anche  V  ospizio  degli  esposti. 
Vi  hanno  3  case  di  carità,  4  altri  o- 
spizi,  uno  de1  quali  serve  ai  merca- 
danti  rovinati  ,  parecchi  luoghi  di 
culto,  ed  una  casa  di  correzione.  Un 
ponte  elegante  di  pietra  d'  un  sol 
arco  fu  nel  i8fo  gettato  sull'Avoli. 
Sulla  sponda  settentrionale  del  fiume 
sorge  il  pittoresco  castello  di  War- 
wiok,  in  cima  a  ti  una  rupe  perpen- 
dicolare, ioo  piedi  alta  sul  livello  del- 
l'Avon,  ma  che  dalla  patte  N.  cor- 
risponde colla  città,  e  gode  dal  ter- 
razzo di  amenissima  prospettiva.  A 
traverso  il  fiume,  comunicante  col 
castello,  era  un  ponte  di  pietra  di 
12  archi,  ormui  caduto.  Supponesi 
che  sia  stato  originalmente  edificato 
da  Etelfleda,  regina  di  Merda,  nel 
secolo  X.  Guglielmo  il  Conquistato- 
re considerava  questo  castello  di  gran- 
de importanza,  quando  1'  ampliò  e 
ristorò  compiutamente,  dandolo  in 
custodia  ad  Enrico  di  Newbury,  cui 
concesse  la  contea  di  Warvvick.  Ora 
è  uno  dei  più  nobili  castelli  che  in 
Inghilterra  rimangono,  con  una  lun- 
ga fuga  di  appartamenti  in  una  li- 
nea di  33o  piedi,  elegantemente  for- 
niti ed  ornati  con  molte  originali 
pitture.  Il  famoso  conte  di  Warwiek 
quivi  andava  a  riposarsi  dalle  guer- 
riere sue  gesta  ed  ancora  vi  si  veg- 
gono la  sua  lancia,  lo  scudo  e  l'arco. 
L' industria  di  questa  città,  nulla  al- 
quanti anni  addietro,  prese  uno  «lan- 
cio ragguardevole  ;  il  berrettame  vi 
tiene  occupato  parecchie  centinaia  di 
braccia.  Tengonvisi  la  fiere  Tanno 
e  vi  si  contano  8,200  abit. 
WARWICK,  citta  del  Belgio.  V.  Wer- 

WICK. 

WARWICK,  contea  del  Basso  -  Canada, 
distr.  dei  Tre  Fiumi,  alla  sinistra  del 
San -Lorenzo.  11  luogo  principale  è 
S.t-Charles. 

WARWICK,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Fran- 
klin, a  22  1.  O.  N.  O.  da  Boston.  Vi 
hanno  vetraie  e  contanvisi  i,i5o  abit. 

WARWICK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New  -  York,  contea  ù?  Gran- 
ge, a  19  1.  N.  O.  da  New- York.  Pos- 
sedè   varii    luoghi  di   culto  ;    un  col- 
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legio  ;  fucine  considerabili  ;  ricca  mi- 
niera d'arsenico.  Gli  abit.  ascendono 
a  5,oio. 
WARWICK,    comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Bucks  j 
popolata  da   i,3oo  abit. 
WARWICK,    comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,    contea  di  Lan- 
castro.  Novera  455oo  abit. 
WARWICK,    comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Rhode-Island,  contea  di  Kent  ; 
sulla  sponda  destra  della  Providence- 
river    e  sul  Pawtuxet,    a  3    1.  S.    da 
Providence.  Vi  hanno  manifatture  di 
cotone    e  di  lana.    Luogo    di  nascita 
del   generale    Natamelo  Greene  ;    an- 
novera 4,5oo  abit.  Nelle  vicinanze   si 
osserva    il  Drumrock,    rupe  immensa 
posta  sur  un'altra  in  modo  da  poter 
essere  agevolissimamente  posta  in  mo- 
to, sin  da   un   fanciullo. 
WARWICK,    contea  degli  Stati -Uniti, 
nella    parte    orientale    dello    stato   di 
Virginia  ;     sulla    sponda    sinistra    del 
James-river.     Vi    si    noverano    1,570 
abitanti. 
WARWICK-È-BIRMINGHAM    (CANA- 
LE   DI),    in    Inghilterra,    contea    di 
Warwiek.  Principia  alla   città  di  que- 
sto   nome,    dov'  è   unito  al  canale  di 
Warwiek  -  e  -  Napton,    dirigesi    al  N. 
O. ,    figliando  T  Avon  e  la  Blythe,  e 
terminasi  a  Birmingham,  dove  si  con- 
giunge al  canale  di  Birmingham-e-Fa- 
zeley.  Ha  o,  1.  di  lunghezza. 
WARWICK-E-NAPTON  (CANALE  DI), 
in    Inghilterra    contea     di    Warwiek. 
Incomincia  alla  città  di  questo  nóme, 
dove    trovasi  congiunto    al  canale    di 
Warvvick  -  e  -  Birmingham,  e  procede 
verso    all'  E.  ,    congiungendosi  al  ca- 
nale di  Oxford-a-Napton.  È  lungo  G  1. 
WARY,  città  di  Boemia.   V.  Carlsbad. 
WASAGY,    isoletta    bassa    del    Grande- 
Oceano    equinoziale,    presso    la  costa 
occidentale    dell'isola  di  Waigiù  ;    al 
N.  O.  della  Nuova-Guinea.  E  coper- 
ta d'  alberi. 
WASCHENBEUREN,    bor.  di  Wirtem- 
berga,  circolo  dell'  Iaxt,  bai.  di  Lorch, 
ad    8  1.   i[2  E.    da  Stuttgard.    Il  ca- 
stello che  vi  si   trova  fu  la  culla  del- 
la   famiglia    di  Hohenstaufen.    Conta 
i,oqo  abit. 
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WÀSCHON,  bor.  d'  Ungheria.  V-  Va- 
souy  (Nagy). 

WASEN-HANSCHAG  o  HANSAG,  gran- 
de palude  d' Ungheria,  nei  comitati 
di  (Èdenburg  e  Wieselburg  ;  al  S.  E. 
del  lago  di  Neusiedel,  di  cui  pare  u- 
na  continuazione.  Estendesi  7  1.  dal- 
l'E.  all'O.,  ed  ha  3  1.  di  larghez- 
za media.  Alcune  braccia  della  Raab 
la  percorrono  oppure  vi  si  perdono. 

WASGAU,  montagne  di  Francia  e  di 
Germania.  V.  Vosgi. 

WASH,  golfo  formato  dal  mare  del 
Nord,  sulla  costa  orientale  dell1  In- 
ghilterra, tra  le  contee  di  Norfolk  e 
di  Lincoln  ;  ai  53°  di  lat.  N.  e  20  di 
long.  O.  Misura  12  I.  dal  N.  E.  al 
S.  O.  e  6  1.  di  media  larghezza.  Il 
Witham,  il  Welland,  il  Nen,  la  Gran- 
de-Ouse,  scaricami  in  questo  golfo 
al  S.  O.  ed  al  S.  A  marea  bassa  ri- 
mane asciutto  in  gran  parte. 

WASHINGTON,  isole  situale  sulla  co- 
sta occid.  dell'  America  settentriona- 
le.  V.  Regira-Carlotta. 

WASHINGTON,  vili.  d'Inghilterra,  cant. 
e  9  I.  al  N.  N.  E.  di  Durham,  ward 
di  Chester.  Conta  2,700  abit. 

WASHINGTON,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nell'  O.  dello  stato  d'  Alabama,  tra 
il  Tombeckbee  e  lo  stato  di  Missis- 
sipi  ;  popolata  da  3, 480  abit.,  e  che 
ha  S.l-Stephens  per  luogo  princi- 
pale. 

WASHINGTON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Alabama ,  capoluogo  della 
contea  d'Autauga;  sulla  sponda  de- 
stra della  Caosa,  a  3o  1.  S.  E.  di  Tu- 
scaloosa. 

WASHINGTON,  contea  degli  Slati-U- 
«ili,  nell'E.  dello  stalo  della  Caro- 
lina -  del  -  Nord  ;  bagnata  al  N.  dalla 
baia  di  Albemarle.  Con  Plymouth  per 
capoluogo,  annovera  4^60  abit. 

WASHINGTON,  vili,  e  porlo  degli  Sta- 
ti-Uniti, slato  della  Carolina-del-Nord, 
capoluogo  della  contea  di  Beaufort  ; 
sulla  sponda  sinistra  del  Paralico,  a 
3i  1.  E.  S.  E.  da  Raleigh.  Vi  si  con- 
tano 600  abit. 

WASHINGTON,  contea  degli  Slati-Uni- 
ti, formante  il  N.    del  dislr  .  di   Co- 
lumbia  Gli  abit.,  in  numero  di  3o,a5o 
hanno  Washinglon  per  capoluogo. 
Tom.    IV.    P.   IT. 
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WASHINGTON,  città  capitale  degli  Sta- 
ti-Unili,  capoluogo  del  distretto  di 
Columbia  e  della  contea  del  suo  no- 
me, sulla  sponda  sinistra  del  Potomac 
e  sulla  destra  dell'  Eastern  -  brandi, 
che  influisce  in  quel  primo.  Lat.  38° 
52'  45"  ;  long.  O.  760  55'  3o".  Qui- 
vi si  varca  il  Potomac  sopra  un  pon- 
te di  legno  costruito  all'  ingrosso, 
lungo  oltre  i|4  di  1.,  con  un  ponte 
levatojo  verso  il  mezzo;  due  altri 
ponti  sull'Eastern-branch.  La  pianta 
di  Washinglon  offre  una  superficie 
di  circa  1  1.  quadrata,  e  la  forma  ne 
è  appresso  a  poco  quella  d'  una  pa- 
rallelogrammo rettangolo,  allungato 
dal  N.  O.  al  S.  E.  Verso  il  N.  O. , 
il  Rock-creek  separa  questa  città  da 
Georgelown  ;  il  Tiber-creek  ne  per- 
corre la  rjyarte  centrale  e  dividesi  in 
tre  rami  per  iscaricarsi  nel  Potomac 
e  nell'  Eastern-branch.  Troppo  man- 
ca che  il  vasto  quadro  di  Washington 
sia  compiuto  :  le  vie  non  sono  per  la 
maggior  parte  che  strade  per  mezzo 
a  campi  di  grano,  d'avena  o  di  po- 
mi di  terra,  oppure  terreni  incolli  ; 
sono  tirate  a  fila  e  tagliami  ad  in- 
goio retto,  nella  direzione  del  N.  al 
S.  e  dell'  E.  all'  O.  Quelle  che  pro- 
cedono dall'  E.  all'  O.  portano  il  no- 
me delle  lettere  dell'  alfabeto  ;  una 
stessa  lettera  servente  ad  indicare  2 
vie,  delle  quali  trovasi  1'  una  al  N.  e 
l'altra  al  S.  del  Campidoglio;  così 
vi  ha  JSorth  C  Street  e  South  C 
Street.  Le  vie  che  vanno  dal  N.  al 
S.  vengono  designate  per  numeri  colla 
stessa  regola  come  per  le  lettere.  La 
via  del  Campidoglio,  dall'  edifizio  di 
questo  nome  spartita  in  Meridionale 
e  Settentrionale  ,  corre  dal  N.  al  S. 
e  divide  la  citlà  in  due  parti  eguali  ; 
la  via  Orientale  del  Campidoglio  in- 
contra la  prima  verso  la  metà  ad 
angolo  retto.  Questo  sistema  di  vie 
è  ritagliato  traversalmente  da  19  ac- 
cessi che  portano  il  nome  Ui  altret- 
tanti slati  ;  e  moltiplicali  fcono  gli 
square  o  piazze  pubbliche.  La  lar- 
ghezza delle  vie  è  generalmente  di 
70  in  110  piedi;  quella  degli  accessi 
o  aditi  di  120  in  160  piedi.  Gli  ac- 
cessi e  le  vie  della  larghezza  di  100, 
277 
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piedi  e  più  hanno  marciapiedi  largbi 
20  piedi;  le  vie  la  cui  larghezza  sta 
tra  80  piedi  e  100,  gli  hanno  di  1;; 
e  quelle  minori  di- 80  piedi,  sono 
giovate  da  marciapiedi  di  12  piedi 
di  larghezza.  La  maggior  parte  de- 
gli accessi  sono  o  devono  essere  fian- 
cheggiati da  alberi  ;  quello  di  Pen- 
silvania,  quasi  intieramente  fabbrica- 
to tra  il  Campidoglio  e  la  casa  del 
Presidente,  e  spalleggiato  da  pioppi 
d'  Italia ,  offre  una  bellissima  pro- 
spettiva. Le  case  sono  di  mattoni  ed 
ia  uno  stile  in  generale  mediocrissi- 
mo. 11  Campidoglio  situato  sopra  una 
collina,  nel  centro  della  città  ,  è  un 
monumento  magnifico  nel  suo  com- 
plesso, ma  con  un  pò1  di  meschinità 
nei  dettagli;  è  di  pietra  viva.  La  fac- 
ciala, ornata  da  un  portico  sostenuto 
da  colonne  d'ordine  corintio,  misu- 
ra 352  piedi  di  lunghezza.  Vi  sono 
tre  cupole,  la  più  elevata  delle  quali, 
quella  del  centro  ,  innalzasi  a  i/|5 
piedi.  Elegante  la  stanza  del  senato; 
quella  dei  rappesentanti  si  fa  notare 
per  maggiore  maestà.  Anche  la  cor- 
te suprema  degli  Stati-Uniti  siede  nel 
Campidoglio.  La  biblioteca  del  con- 
gresso contiene  circa  14,000  volumi. 
La  casa  del  Presidente  ,  a  112  1. 
dal  Campidoglio,  è  un  beli1  edifizio  ; 
circondata  da  4  fabbricati  addetti 
al  dipartimento  dello  Stato,  a  quello 
del  Tesoro,  ali1  altro  della  Guerra 
ed  a  quello  della  Marineria.  Nel  mi- 
nistero della  Guerra  è  una  sezione 
speciale  pegli  affari  relativi  agl'India- 
ni ;  vi  si  osserva  una  gallerìa  di  ri- 
tratti di  i3o  capi  indiani  ,  con  una 
collezione  di  curiosità  ,  proveniente 
per  la  maggior  parte  da  quei  popo- 
li. Gli  stabilimenti  più  importanti  di 
Washington  sono  la  Penitenzieria  e 
V  Arsenale,  ambedue  sulla  lingua  di 
terra  chiusa  tra  il  Potomac  e  V  Ea- 
stern-branch  ;  il  Navy-yard  o  can- 
tiere di  costruzione  per  la  marineria 
da  guerra,  suirEastern-branch  :  il  Co- 
llina bian-college,  nel  N.  O.  della  cit- 
tà ed  in  situazione  magnifica,  con 
annessavi  una  scuola  di  medicina. 
Havvi  due  scuole  pubbliche  gratuite, 
con  orfanotrofio  ,  3  chiese  pei  catto- 
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liei,  3  pegli  episcopali,  4  Pe*  presbi- 
teriani, 3  pei  battisti,  5  pei  melodi- 
sti, 1  pegli  unitari  ed  t  pei  quache- 
ri.  Questa  città  possedè  tre  banchi 
che  le  sono  particolari ,  1  teatro,  s 
circo  ed  1  luogo  di  ritrovo  pubblico 
per  balli,  ec.  La  società  americana  di 
colonia  ha  per  iscopo  di  trasferire  le 
genti  di  colore  libere  sulla  cosi.»  di 
Africa,  o  in  qualche  altro  luogo  oppor- 
tuno ad  accogliere  simile  colonia.  L'i- 
stituto  nazionale  è  una  società  lette- 
raria e  scientifica.  Si  pubblicano  3 
giornali  quotidiani  e  3  ebdomadari]. 
Non  sono  a  Washington  grandi  sta- 
bilimenti industriali  ;  ed  il  commer- 
cio si  fa  piuttosto  a  Georgetown.  Dei 
suoi  17.000  abit.  circa  1  [6  è  di  schia- 
vi. Questa  capitale  offre  molti  passa- 
tempi nei  tempo  della  sessione  del 
Congresso,  cioè  in  inverno;  e  la  so- 
cietà allora  componesi  di  persone  a- 
dunate  da  lutti  gli  Stati-Uniti,  e  per 
così  dire  da  tutta  Europa,  poiché  ne 
fanno  parte  le  legazioni.  —  Le  fonda- 
menta di  Washington  furono  gettate  nel 
1791,  nel  sito  prescelto  dall'illustre 
generale  di  cui  se  le  è  dato  il  nome. 
Nel  corso  della  guerra  cogl' Inglesi, 
se  ne  resero  questi  padroni  ed  arsero 
il  Campidoglio,  che  sino  dal  181 5  fu 
ristaurato. 

WASHINGTON  ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Connecticut,  contea  di 
Lichtfield,  ad  ni.  N.  N.  O.  da  New-. 
Haren.  Ha  fucine,  una  sega,  una  fab- 
brica di  chiodi.  Il  suo  territorio  è 
ricco  di  marmo  eccellente  ,  di  ferro, 
pietra  da  calce,  ocria,  terra  da  sgras- 
sare ed  argilla  bianca.  Vi  si  trova 
pure  limi  sorgente  minerale.  Gli  a- 
bit.  sommano  a  1 58o. 

WASHINGTON,  contea  degli  Slati-U- 
niti, territorio  di  Florida,  nella  Flo- 
rida Occidentale.  Holme's.-Valley  n'è 
capoluogo. 

WASHINGTON,  contea  degli  Stati-U- 
niti, nel  centro  dello  stato  di  Gior- 
gia, con  Sandersville  per  capoluogo, 
e  popolata  da  9,820  abit. 

WASHINGTON,  bor.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Giorgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Wilkes,  a  a    1.    E.    N.    E.  da 

j   Milledgewille.  Le  vie  ne    sono  rego- 
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lari  e  le  case    bene    edificate.    Conta 

1,000  abit. 
WASHINGTON,  contea  degli  Stati-U- 
niti ,  nel  S.  dello  stato  d1  lllinese. 
Nashville  n'  è  il  capoluogo,  e  sono 
1,680  gli  abit. 
WASHINGTON,  contea  degli  Stati-U- 
niti, nel  S.  dello  stato  d'  Indiana. 
Conta  1 3,070  abit..  Salem  è  il  capo- 
luogo. 

WASHINGTON,  comune  degli  S lati- 
Uniti,  stato  d'Indiana,  contea  di 
Harrison.  Conta    i.3oo  abit. 

WASHINGTON,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nella  parte  centrale  dello  stato  di 
Kentucky,  a  i5  1.  S.  O.  da  Frankfort. 
Novera  i3,5oo  abit.  ed  il  suo  capo- 
luogo porla  il  nome  di  Springfield. 

WASHINGTON,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Mason  ;  ad  alquanta  distan- 
za dalla  sponda  sinistra  dell1  Ohio,  a 
23  1.  N.  E.  da  Frankfort.  Conta  870 
abitanti. 

WASHINGTON,  parrocchia  degli  Stati- 
Uniti,  nell'E.  dello  stato  di  Luigia- 
uà,  fra  il  Tangipon  ed  il  Pearl-river. 
Franklinlon  n1  è  il  capoluogo,  e  gli 
abit.   sono  in   2,290. 

WASHINGTON,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, all'  E.  dello  slato  di  Maina.  Popò.. 
liti  da  2i,3oo  abit.,  ha  Machias  per 
capoluogo. 

WASHINGTON,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nelP  0.  dello  stato  di  Maryland, 
rlagerstown  n'  è  capoluogo.  Contan- 
visi   25,270  abit. 

WASHINGTON,  città  degli  Slati-Uniti, 
stato  di  Missis>ipi,  contea  di  Adams  ; 
in  riva  alla  S. ta  -  Caterina,  presso  la 
sponda  sinistra  del  Mississipi,  a  2  1. 
E.  N.  E.  da  Nalchez.  Gradevolmente 
situata  nella  parte  più  salubre  e  più 
popolosa  dello  stato.  È  stata  per  if> 
anni  sede  del  governo  dello  stato  del 
Mississipi.  Annovera  53o  abit. 

WASHINGTON,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nell'E.  dello  slato  di  Missuri.  Po- 
tosi  n1  è  il  capoluogo  e  gli  abit.  a- 
scendono  a  6,800. 

WASHINGTON,  contea  degli  Stati-U- 
niti, nell'E.  dello  stato  di  New-York, 
alla  sponda  sinistra  dell'Hudson.  Su- 
perbe sono  le  selve  di  pini  che   vi  si 
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trovano.  Possedè  manifatture  di  tela 
di  cotone,  concie  di  pelli,  distillerie, 
fabbriche  di  birra,  ecc.  È  popolata 
da  43*6ao  abit.  ed  ha  due  capoluo- 
ghi :   Salem  e  Sandy-IIill. 

WASHINGTON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  cani,  ed  1  1.  3i4 
al  N.  d'  Albany  ;  sulla  sponda  destra 
dell'  Hudson.  Qui  è  un  vasto  arse- 
nale dell'  Unione. 

WASHINGTON,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  New -York,  contea  di 
Dulchess,  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Pough- 
keepsie.  Appo  i  suoi  3,o36  abit.  vi 
è  una   scuola  importante    di  quakeri. 

WASHINGTON,  monte  degli  Stati-Uni- 
ti, nel  N.  dello  stato  di  New-Hampshi- 
re. E  il  punto  più  erto  delle  White- 
mountains,  e  di  lutti  gli  AHeghany; 
ed  ha    i,o37  pertiche  di  altezza. 

WASHINGTON,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  New -Jersey,  contea  di 
Morris  ;  con  1,800  abit. 

WASHINGTON,  contea  degli  Stati  -  U- 
nili,  nel  S.  E.  dello  stato  d'Ohio, 
bagnata  dal  fiume  di  questo  nome. 
Il  capoluogo  è  Mariella,  e  gli  abi- 
tanti sommano   11,730  abit. 

WASHINGTON,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  slato  d'  Ohio,  contea  di  Cler- 
mont;   popolata  da   2,000  abit. 

WASHINGTON,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stalo  d*  Ohio,  capoluogo  della 
contea  di  Fayette,  a  12  l.  S.  O.  da 
Columbus. 

WASHINGTON,  comune  degli  Stali-U- 
nili,  slato  d'Ohio,  contea  di  Mont- 
gomery. Novera   1,600  abit. 

WASHINGTON,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  d'Ohio,  contea  di  Picka- 
wav.    I  suoi  abit.  sommano    a  2,000. 

WASHINGTON,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stalo  d'  Ohio,  contea  di  Preble. 
E  popolata  da   1,600  abit. 

WASHINGTON,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome,  a  9  1.  S.  O.  d:i 
Pittsbourg  ;  situata  gradevolmente  in 
riva  al  Chartier's-creek.  Havvi  un  col- 
legio. Vi  si  contano  3, 000  abit.  ,  6 
la  contea  ne  novera  9,1 3o. 

WASHINGTON,  comune  degli  Stati-U- 
ni ti,    stato    di  Pensilvania,    contea  di 

.   Fayette,  con  a,r6o  abit. 
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WASHINGTON,  comune  degli  Stati-U- 
niti, sialo  di  Pensilvania,  contea  di 
Lycoming.  Annovera   1.800  abit. 

WASHINGTON,  comune  degli  Stati-U- 
riti, «tato  di  Pensilvania,  contea  di 
Westmoreland.  Gli  abit.  sono  in  1,700. 

WASHINGTON,  contea  degli  Stati-U- 
aiiti,  nel  S.  dello  stato  di  Rhode-Island. 
Suo  capoluogo  è  South-Kingston,  ed 
ascendono  a  i5,42o  i  suoi  abitanti. 

WASHINGTON,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, verso  l'estremità  orientale  dello 
stato  di  Tennesse.  II  capoluogo  por- 
ta il  nome  di  Jonesborough,  e  vi  si 
coniano   11.000  abit. 

WASHINGTON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Tennesse,  capoluogo  di  can- 
tone, a  26  I.  E.  S.  E.  da  Murfrees- 
borough. 

WASHINGTON,  contea  degli  Stati  -  U- 
niti,  nel  centro  dello  stato  di  Ver- 
mont. N1  è  capoluogo  Montpellier,  ed 
ha  21,390  abit. 

WASHINGTON,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stalo  di  Vermont,  contea  di  O- 
range,  a  4  i-  &.  E.  da  Montpellier; 
con   1,3^0  abit. 

WASHINGTON,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, neir  O.  dello  stato  di  Virginia.  Il 
capoluogo  è  Abington,  e  la  popola- 
zione si  forma  di  i5,6io  abit. 

WASHINGTON,  uno  de' due  gruppi  che 
compongono  l1  arcipelago  di  Menda- 
na,  di  cui  forma  la  parte  N.  O.  ;  nel 
Grande-Oceano  equinoziale.  Le  prin- 
cipali isole  di  questo  gruppo  sono 
Ouapoa,  Ouahouga  o  Nukahiva. 

WASHINGTON-POINT,  lingua  di  ter- 
ra formata  dalla  congiunzione  dei 
rami  meridionale  ed  orientale  del- 
l' Elizabeth  -  river,  negli  Stali  -  Uniti, 
stato  «li  Virginia,  ad  i|3  di  1.  S.  da 
Norfolk.  Havvi  un  grande  ospizio  pei 
marinai  dell1  Unione. 

WASH1TTA,  fiume  e  parrocchia  degli 
Stati-Uniti.  V.  Ouashitta. 

WASHLINGSTONE,  hundred  d'Inghil- 
terra, contea  di  Kent,  Jathe  d' Ay- 
lesford. 

VrASHPECANTE,  Indiani  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  del  Missuri,  verso  il 
S.t  Peter.    Sono  in   10,000  individui. 

W^SHPETONG,  Indiani  degli  Stati-U- 
tili, territorio  del  Missuri,  sulle  spon- 
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de  del  S.t  Peter.  Formano  1.000  in- 
dividui. 

WASHTEMW,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nella  parte  centrale  del  territorio 
di  Michigan.  Ha  per  capoluogo  Ann- 
Arbor,  e  per  popolazione  4,o4o  abit. 

WAS1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  poco  lontano  da  Rhetel. 

WASLUI,  città  della  Turchia  europea, 
nella  Moldavia,  capoluogo  di  dislr.  ; 
al  confluente  del  fiume  del  suo  no- 
me e  del  Birlat,  a  14  1.  S.  S.  E.  da 
Jassi.  Vi  si  veggono  le  ruine  d'un 
palazzo. 

WASMES,  vili,  del  Belgio,  prov.  di  Hai- 
naut,  circond.  e  2  1.  ij2  all'È.  S.  E. 
di  Tournay,  cantone  di  Peruwels.  Con- 
ia 3,5oo  abit. 

WASNES-AU-BAC,  vili,  di  Fr.,  dinari, 
del  Nord,  nelle  vicinanze  di  Bou- 
chain. 

WASNIOW,  città  di  Polonia,  voivodia 
di  Sandomir,  obwodia  di  Opalow,  a 
12  1.  i[2  S.  da  Radom.  Componesi 
di  42  case. 

WASQUEHAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  ed  1  1.  \\\  al  N.  E. 
di  Lilla,  cantone  di  Roubaix.  Vi  si 
noverano   i,45o  abit. 

WASSELONNE,  città  di  Fr.  ,  dipart. 
del  B*sso-Reno,  circond.  e  51.  all'O. 
N.  O.  di  Strasburgo,  e  3  1.  all'  E.  di 
Saverne,  capoluogo  di  cantone,  sulla 
sponda  sinistra  della  Mossig.  Vi  hanno 
fabbriche  di  calze  e  calzoni  di  lana, 
di  pastello  perfezionato  ;  cartiera,  pur- 
go di  tele,  filatoio  di  lana,  concie  di 
pelli.  Da' suoi  4,3?o  abit.  si  tengo- 
no due  fiere  in  ogni  anno.  Mollo  vi 
si  utilizzano  le  sue  cave  di  pietra  da 
lavoro  e  d'  un'  altra  pietra  dura  che 
pel  lucido  ond'  è  capace,  molto  si 
accosta  al  marmo. 

WA5SEMBERGA,  Wassemberg,  cillà 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso 
Reno,  reggenza  ed  8  1.  i[i  al  N.  N. 
E.  d1  Aquisgrana,  circolo  di  Heins- 
berg,  presso  la  sponda  destra  della 
Roer.  Credesi  che  sussistesse  al  tem- 
po di  Carlo  Magno.  Cinta  da  una 
vecchia  muraglia,  aveva,  sopra  un'al- 
tura che  le  sta  a  cavaliere,  un  ca- 
stello di  cui  si  veggono  ancora  i  ve- 
stigi.   Possedè    un    piccolo     ospizio^ 


W  A   S 
fabbriche  di  birra,  di  panni  e  di   te- 
le; concie  di  pelli,  ed  annovera   85o 
abitanti. 

WASSENAER,  vili,  del  reg,  d'Olanda, 
prov.  di  Olanda  (parie  meridionale), 
circond.  ed  i  1.  3|4  «'1'  O.  di  Leida. 
Gii  abit.  sommano  a   1,750. 

WASSENBEP.G,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.   V.    WASSeMBERGA. 

WASSERALFJNGEN,  bor.  di  Wirtem- 
berga.  circolo  dell'Iaxt,  bai.  e  3(4  di 
I.  al  N.  di  Aalen,  sulla  sponda  destra 
del  Kocher.  Possedè  la  fonderia  prin- 
cipale del  regno  con  2  fornaci  e  pa- 
recchie officine.  Vi  si  trovano  una 
miniera  di  ferro  ;  2  castelli  e  5oo 
abitanti. 

WASSERBOUR,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Alto-Reno  ,  sotto  Colmar,  con 
4oo  abit. 

WASSERBURGO,  Wasserburg ,  bor. 
di  Baviera,  circolo  del  Danubio-Su- 
periore, presidiale  ed  1  1.  ali1 0.  N. 
O.  di  Lindau  ,  sopra  una  punta  di 
terra  che  sporge  nel  lago  di  Costan- 
za. Conta  800  abit. 

WASSERBURGO,  Wasserbnrg  ,  città 
di  Baviera,  circolo  dell' Isar,  capo- 
luogo di  presidiale,  a  io  1.  ip  E.  S. 
E.  da  Monaco,  sulla  sponda  sinistra 
dell'1  Inn  ,  che  vi  si  varca  sopra  un 
ponte.  Cinta  di  mura  ;  possedè  1  ca- 
stello, 3  chiese  e  3  ospedali.  Vi  han- 
no fabbriche  di  tela  e  panni  ;  traf- 
fica di  sale  e  fa  grande  coltivazione 
di  luppolo.  Annovera  2,000  abit,,  e 
20.100  ne  ha  il  presidiale. 

WASSERLEBEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia  ,  reggenza  e 
i4  L  airO.  S.  O.  di  Magdeburgo, 
circolo  e  2  1.  al  S.  E.  di  Osterwick. 
Conta   i,t5o  abit. 

WASSERNDORF,  bor.  di  Baviera  ,  cir- 
colo della  Rezat,  signoria  di  Schwar- 
zenberga,  ad  11  1.  N.  O.  da  An- 
spach.  Vi  si  noverano   1,690  abit. 

WASSERSUPPE  ,  città  di  Boemia,  cir- 
colo e  9  1.  i(2  all'O.  di  I$.lattau.  Vi 
si  attende  alla  fabbricazione  di  tela 
e  misure  di  legno. 

WASSERTRtJDINGEN,  città  di  Bavie- 
ra, circolo  della  Rezat,  capoluogo 
di  ^presidiale ,    sulla    sponda    sinistra 
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(>inta   ili   mura,     con   3    porle,     ha   un 
castello,    due   chiese   ed   una   scuola  c- 
braica  ;   fabbrica   panni.     I     suoi   abit. 
sono  in    1.820,  e  quelli   del  presidia- 
le ascendono  a   9,200. 
WASSIGNY,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.   del- 
l' Aisne,  circond.  e  G  1.   3(4  al    N.  O. 
di  Vervins  e  ad     11     1.    N.    da  Laon, 
capoluogo  di  cantone.  Fabbrica  saje, 
e  eonta  800  abit. 
WASSIGNY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  circond.    e  3  I.     1(2     al  N. 
di  Rethel,    cantone    di    Nouvion-en- 
Porcien ,    sulla    sponda    destra    della 
Vaux.  Fabbrica  grosse  stoffe  di  lana 
e  sapone  nero,  e  concia   pelli.  I  suoi 
1000  abit.  tengono    2   fiere  all'anno. 
WAST  (LE),  bor.  di    Fr. ,    dipart.  del 
Passo-di-Calè,  circond    e  3    1.  ali1  E. 
N.   E.  di  Boulogne-sur-Mer  ,  cantone 
di  Desvres.     Tiene    un1  annua   fiera  e 
conta    180  abit. 
WASUNGEN.  città  del    ducalo  di  Sas- 
sonia-Meiningen,   nell1  Unterland,  ca- 
poluogo   del    bai.    di      Wasungen    e 
Sand,  a  2  1.   i(2  N.  N.    O.    da    Mei- 
ningen ,     sulla     sponda    destra    della 
Werra,  che  quivi  accoglie  la  Katzvfas- 
ser.  Havvi    un     castello    rovinato  ,  2 
chiese,    1    ospedale ,     1     convento  di 
donzelle  nobili.  Fabbrica  coltellame, 
fa  traffico  di  tabacco.  Gli  abit.  ascen- 
dono   a   1,800    ed    il  bai.    ne    conta 
8,200. 
WATCHER  (NORD)  o    LE  SETTE  I- 
SOLE,  gruppetto  d'isole  dello  stret- 
to di  Macassar,  presso  la  costa  occi- 
dantale  di  Celebe.    Lat.    N.    o°    35': 
long.  E.  11 70  17'. 
WATCHER  (SUD),    isola  dello    stretto 
di  Macassar,  presso  la  costa  occid.  di 
Celebe.  Lat.  M.  o°  8' ;  long.  E.  1 1  f  6'. 
WATCHET,  città  e  porto    d'Inghilter- 
ra, contea  di  Somerset,    hundred  di 
Williton  e  Freemanners,    a   i3  J.  O. 
S.  O.  da  Bristol,  in  riva  al  canale  di 
questo    nome.    Il    commercio    vi  era 
un  tempo    ragguardevole  ,    ma  Wat- 
chet  più  non  adopera  che  alcuni  ba- 
stimenti, che  si  caricano    di    carbon 
fossile,    pietre   da    calce    idraulica  ed 
alabastro.     Vi    si  bruciano    molle  al- 
ghe per  le  vetrarie    di  Bristol  ;    rac- 
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lichene  marino.  Tiene  i    fiera  all'an- 
no e  conta  1,700   abit. 

WATEEO,  una  delle  isole  Harvey,  nel 
Grande-Oceano     equinoziale.    V.    O- 

TJATEU. 

WATELIN,  WATTLIN  o  WATTLING, 
isoletta  dell1  arcipelago  delle  Xucaje, 
nelle  Anlille,  all'È,  di  Guanahani. 
Lat.  N.  (punta  S.  O.)  23°  56'  o"  ; 
long.  O.  770  2.'  \r),r.  Secondo  Mu- 
gnoz,  fu  la  prima  isola  che  «coprì 
Cristoforo  Colombo  ,  e  quella  che 
meriterebbe  il  nome  di  S.-Salvador. 

WATELITZ,  vili,  di  Boemia,  circolo  di 
Prachin,  dove  sono  una  cartiera  ed 
una   vetraia. 

WATERBOROUGH,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Maina,  contea  di 
York,  all'  O.  di  Portland  ,  con  1,800 
abitanti. 

WATERBURY,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Connecticut ,  contea  e 
5  1.  al  N.  N.  O.  di  New-Haven.  Pos- 
sedè manifatture  d'oggetti  di  lana; 
fabbriche  di  bottoni  e  d' oriuoli,  ed 
annovera   3, 000  abit. 

WATERBURY,  comune  degli  Stati-U- 
niti ,  stato  di  Vermont  ,  contea  di 
Washington,  a  4  1.  N.  O.  da  Mont- 
pellier, al  confluente  del  fiume  del 
suo  nome  e  dell'  Onion.  Gli  ahit.  so- 
no rn  numero  di  i,65o. 

WATEREIi,  fiume  degli  Stati -Uniti. 
V.  Catawba  (Grande). 

WATERFORD  ,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Connecticut,  contea  di 
New-London,  Terso  il  golfo  di  Long- 
Island  ,  a  i3  1.  E.  da  New-Haven. 
Conta  2,3oo  abit. 

WATERFORD,  comune  degli  Stati-U- 
niti, slato  di  New-Jersey,  contea  di 
Glocester ,  popolato  da  2,5oo  abi- 
tanti. 

WATERFORD,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  New-York,  contea  di 
Saratoga,  con   1,420  abit. 

WATERFORD  o  LE  BCEUF,  bor.  de- 
gli Slati -Uniti,  stato  di  Pensilvania, 
contea  e  5  1.  al  S.  S.  E.  d'Erié.  At- 
tivo xC  è  il  commercio. 

WATERFORD,  un  tempo  LITTLETON, 
comune  degli  Stati  -  Uniti,  slato  di 
Vermont,  contea  di  Caledonia  ;  sulla 
sponda  destra   del  Connecticut,    a  10 
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I.  E.  da  Montpellier.  Annovera  i,36o 
abitanti. 

WATERFORD,  oorttea  d'Irlanda,  nel- 
1'  E.  della  prov.  di  Munster  ;  limita- 
ta al  N.  dalla  Suir,  che  la  separa  dal- 
le contee  di  Kilkenny  e  Tipperary  ; 
all'  E.  dalla  cala  di  Waterford,  dal- 
la parte  della  contea  di  Wexford;  ai 
S.  dall' Atlantico,  ed  all'O.  dalla  con- 
tea di  Cork.  Si  estende  18  I.  dall'  E. 
all'O.,  10  1.  dal  N.  al  S.  ,  e  95  I. 
quad.  in  superficie,  ed  è  generalmen- 
te coperta  da  montagne,  alcune  del- 
le quali  giungono  a  2,160  piedi.  La 
Blackwater,  che  scorre  nell'  O.,  è,  col- 
la Suir,  il  principal  fiume  della  con- 
tea. Il  suolo  n' è  fertile  ed  i  declivii 
delle  montagne  si  veggono  coperti  di 
pingui  pascoli.  Annovera  i55,ooo  abit. 
—  La  contea  di  Waterdorf  ha  pec 
capoluogo  la  città  del  suo  nome,  e 
dividesi  in  cinque  baronie  :  Coshmo- 
re  e  Coshbride,  Glanehiry,  Gualtiere, 
Middlethir.l  ed  Upperthird  ;  ed  inol- 
tre comprende  la  liberty  di  Water- 
ford. 

WATERFORD  (  HAVRE  o  BAIA  DI  ), 
sulla  costa  merid.  dell'  Irlanda,  tra  le 
Provincie  di  Munster  e  di  Leinster, 
sul  limite  delle  contee  di  Water  ford 
e  Wexford.  Questa  cala  è  formata 
dall'Atlantico,  ed  ha  3  1.  ip  dal  N. 
al  S. ,  con  1  1.  i|2  di  massima  lar- 
ghezza. La  Suir  ed  il  Barrow  riuni- 
ti vi  si  gettano  al  N. 

WATERFORD,  città  e  porto  d'Islan- 
da, prov.  di  Munster,  capoluogo  d,i 
contea,  nella  liberty  del  suo  nome  ; 
sulla  sponda  destra  della  Suir,  che, 
alquanto  all'  E.  della  città,  si  con- 
giunge al  Barrow,  per  entrare  nella 
cala  o  baia  di  Waterford,  formata 
dall'Atlantico;  a  23  1.  E.  N.  E.  da 
Cork    ed  a  3i  1.  S.  S.  O.    da  Dubli- 


».  Lat.  N.  62°  1%' 


long.  O.  90 


3o'  i5".  Sede  del  vescovato  di  Lismo- 
re  e  Waterford;  la  sua  cattedrale  è 
di  costruzione  recente  ed  ha  un  bel 
campanile  ;  gli  altri  edifizi  pubblici 
osservabili  sono  le  3  chiese  parroc- 
chiali, l'ostello  della  città,  la  borsa, 
la  prigione,  la  dogana  ed  il  teatro. 
Vi  hanno  4  oratorii  cattolici  ;  la  ri- 
viera ha  voce  della  più  bella  dell'Eu- 
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ropa  e  vi  si  possono  caricare  e  «ca- 
ricare i  maggiori  vascelli.  Il  porto  è 
profondo  e  spazioso,  difeso  ali1  in- 
gresso dal  forle  Duncanon  ;  dei  pa- 
chebotti  regolari  fanno  il  servizio  fra 
questo  porto  e  M  illord  -  Haven.  Si 
passa  la  Suir  sopra  un  bel  ponte  di 
legno.  Ha  Waterford  una  società  let- 
teraria, 2  scuole  pei  fanciulli  ed  i 
per  le  fanciulle,  parecchie  altre  scuo- 
le domenicali  e  scuole  cattoliche,  una 
casa  d'industria,  2  ospedali,  3  altre 
fondazioni  di  beneficenza,  parecchi  sta- 
bilimenti in  favore  dei  cattolici  po- 
deri, istituzioni  pegli  orfani  e  socie- 
tà filantropiche.  Mediocre  n1  è  l'in- 
dustria manifattrice  :  tela  di  lino,  og- 
getti di  lana,  corami  ;  havvi  una  ve- 
traia  per  le  bottiglie,  2  grandi  di- 
stillerie, 1  fabbrica  di  birra  conside- 
rabile, 1  d'amido  ed  1  di  coltellame, 
ed  1  affineria  di  sale.  Esportavasene 
un  tempo  quantità  considerabile  di 
cacio  chiamato  Mullahawn.  La  prin- 
cipale esportazione  consiste  in- cerea- 
li e  burro.  I  suoi  27,000  abit.  ten- 
gono 3  fiere  ali1  anno.  —  Secondo 
gli  uni,  questa  città  è  stata  fondata 
nel  i55;  al  dire  di  altri,  nelP  852 
soltanto.  11  suo  primo  nome  era  Ce- 
cun-na-Grìoth  (la  Baia  del  Sole)  ;  più 
tardi  fu  detta  Port  Largì.  Il  nome 
che  porta  in  oggi  le  fu  dato  al  tem- 
po in  cui  gl'Inglesi  costruirono  sul- 
la Suir  un  forle,  dopo  di  aver  preso 
possesso  dell1  Irlanda.  La  torre  di  Re- 
ginaldo,  il  più  antico  castello  dell'Ir- 
landa, ancor  oggi  sussiste  ;  fu  co- 
strutto, nel  ioo3,  da  Re gin  aldo  -  il- 
Danese.  Gli  abitanti  primitivi  di  que- 
sta città  erano  Danesi,  a'  quali  gli 
Irlandesi  aveano  dato  il  nome  di  E- 
sterlingues.  Dovette  1'  antica  sua  pro- 
sperità al  re  Giovanni -senza -Terra. 
Oliviero  Cromwell l'assediò  senza  frut- 
to nel  16/19. 

WATERHOÙSE,  isola  dello  stretto  di 
Bass ,  ptesso  la  costa  settentrionale 
della  Terra  di  Diernen,  dirimpetto  ad 
un  capo  del  suo  nome.  Lat.  S.  4°° 
48';  long.  E.  i45°  12'. 

WATER  LAND,  gruppo  dell'arcipelago 
delle  isole  Basse,  al  N.  O.  del  grup- 
po di  Palliser.  La».  S.   j4°  4G' ;  long. 
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0.  1480  4;-    Scoperto    da  Lemaire  e 
Schouten,  è  disabitato. 

WATEULAND, contrada  d'Olanda,  prov. 
d1  Olanda  (parte  settentrionale),  al  N. 
d'Amsterdam  ed  al  S.  E.d'Alkmaar. 
In  febbraio  1825,  rottasi  la  diga  di 
Durgerdam,  il  mare  si  precipitò  in 
questa  bella  contrada  e  ne  invase  10,000 
jugeri;  358  mulini  impiegati  in  di- 
verse manifatture,  più  di  25  luoghi, 
fra' quali  era  il  bel  borgo  di  Broek, 
ed  una  popolazione  di  27,000  anime, 
trovaronsi  in  un  istante  in  balia  del- 
l' acque,  all'  altezza  di  5  o  6  piedi, 
ed  oltre. 

WATERLOO,  vili,  del  Belgio,  prov.  del 
Brabante  -  Meridionale,  circond.,  cant. 
e  3  1.  al  N.  N.  E.  di  Ni  velie,  ed  a 
pari  distanza  S.  S.  E.  da  Brusselles  ; 
sul  lembo  meridionale  della  selva  di 
Soigne.  Annovera  1,880  abit.  Die  il 
suo  nome  alla  famosa  battaglia  com- 
battuta il  18  giugno  1 8 1 5  fra  i  Fran- 
cesi e  gli  Alleati,  a  3[4  di  1.  S.  S.  O. 
di  là,  presso  ed  al  S.  di  Mont-S.t-Jean, 
ed  al  N.  della  Belle-Alliance. 

WATERLOO,  vili,  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  New- Yorii,  capoluogo  della 
contea  di  Seneca,  a  5  1.  O.  da  Au- 
burn,  ed  a  56  1.  O.  N.  O.  da  Alba- 
ny  ;  con   1,840  abit. 

WATERLOO,  borgata  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  di  Sierra  -  Leone, 
al  S.  E.  di  Freetovvn  ;  sul  fiume  Bilu- 
ce. Bene  edificata  attende  alla  colti- 
vazione di  riso,  cassava,  ignami  e  caccao. 

WATERSAY,  una  delle  isole  Ebridi, 
ad  jj3  di  1.  S.  da  quella  di  Barray. 
Lunga  1  I.  dal  N.  al  S. ,  è  assai  fer- 
tile, ed  ha  un  porlo  eccellente  che 
preservano  da  ogni  tempesta  le  isole 
di  Sanderay  e  Muldonich.  È  abitata 
da  una  diecina   di  famiglie. 

WATERTOWN,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Connecticut,  contea  e  7 

1.  al  N.  N.  O.  di  New-Haven.  Novera 
i,5oo  abit. 

WATERTOWN,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stalo  di  Massachusets,  contea  di 
Middlesex  ;  gradevolmente  situala  sul 
Charles  -  river,  a  2  l.  i|2  O.  da  Bo- 
ston. Havvi  un  vasto  arsenale  del  go- 
verno; una  cartiera  e  delle  manifat- 
ture di  cotone  e  di  lana.  Il  nome  In- 
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diano  di  questo  luogo,  popolato  da 
1,640  abit,  è  Pigsgusset. 

WATERTOWN,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New  -  York,  capoluogo  della 
contea  di  Jefferson  ;  in  riva  al  Black- 
river,  a  5o  1.  N.  (X  da  Albany.  Hav- 
vi  una  cartiera,  ed  un  deposito  di 
munizioni  da  guerra.  Gli  abit.  som- 
mano a  /\,j8o. 

WATERVILLE,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Maina,  contea  di  Ken- 
nebeck  ;  in  situazione  amena,  sulla 
sponda  destra  del  Kennebeck,  a  6  I. 
IN.  da  Augusta.  Possedè  un  collegio. 
Considerabile  è  il  commercio  di  que- 
sto luogo  che  gode  di  uberiosissimo 
territorio.  Vi  si  vede  una  superba  ca- 
scata del  Tecomi.  Gli  abit.  sono  2,220. 

WATERVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  New-York,  contea  di  Dela- 
■wara,  a  18  1.  S.  O.  da  Albany.  Ha 
manifattura  d'  oggetti  di  lana  e  com- 
ponesi  di  5o  case. 

WATERVLIET,  bor.  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  6 
1.  al  N.  N.  O.  di  Gand  ,  ed  a  6  I. 
i[3  E.  N.  E.  da  Bruges,  cantone  di 
Caprycke.  Annovera    i,y3o  abit. 

WATER VLIET,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  New- York,  contea  di 
Albany,  sulla  sponda  destra  dell'Hud- 
son e  sulla  sinistra  del  Mohawk,  a  3 
1.  N.  da  Albany.  La  popolano  4^70 
abitanti. 

WATFORD  ,  città  d1  Inghilterra,  con- 
tea e  7  1.  all'  O.  S.  O.  da  Hert- 
ford,  hundred  di  Cashio,  sulla  spon- 
da destra  del  Coln.  Occupa  i  due 
lati  di  una  grande  strada  per  più 
d1  i[3  di  1.  La  sua  spaziosa  chiesa, 
che  giace  nel  centro,  ha  belli  monu- 
menti. Possedè  2  ospizi  ed  una  scuo- 
la gratuita.  L'industria  de'suoi  4->7°° 
abit.,  che  tengono  annualmente  4  fie- 
re, si  esercita  principalmente  nella 
filatura  della  seta. 

WATHL1INGEN,  vili,  di  Annover,  go- 
verno di  Lùneburg,  capoluogo  d'una 
giurisdizione  patrimoniale  incastrata 
nel  bai.  Hi  Eiklingen,  presso  la  spon- 
da sinistra  «Iella  Fuse,  a  2  1.  1 12  S. 
S.  E.  da  Celle.  Conta  600  abit. 

WATIGNIES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond.  ed  1   1.   ij4    al    %  O. 
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di  Lilla,  cani,  di  Seclin.    Vi    si  tro- 
vano   i,o5o  abit. 

WATIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  circond.  e  5  1.  ali  E.  N.  E. 
di  Varvins,  e  ad  1  1.  314  N.  da  Au- 
benton,  cani»  d'  Hirson.  Vi  hanno  u* , 
sine  da  ferro ,  affinerie  e  maglio,  e 
conta  65o  abit.  Ne'  dintorni  e  una 
miniera  di  ferro. 

WATIU  ,  una  delle  isole  Harvey,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale.  V .  Oua- 
teu. 

WATIPAHATOES,  Indiani  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  del  Missuri  ,  verso 
la  sorgente  della  Piata. 

WATLINGTON  ,  bop.  d'  Inghilterra  , 
contea  ed  8  1.  al  S.  E.  d'  Oxford  , 
hundred  di  Pirton.  Tiene  2  fiere 
1'  anno,  e  conta   i,5oo  abit. 

WATRA,  città  di  Gallizia,  circolo  e  23 
1  al  S.  S.  O.  di  Tschernowilz.  Vi  si 
trova   una  miniera  d'oro. 

WATRELOS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  3  1.  all'  E.  N.  E.  da 
Lilla,  cant.  di  Roubaix.  Havvi  filatoio 
di  cotone  ;  la  sua  tessitoria  di  cotone 
occupa  1,400  lavoratori,  ed  ha  pur 
fabbriche  di  mattoni.  Conta  (\*lfio 
abitanti. 

WATRONVILLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Mosa,  vicino  a  Verdun. 

WATSCH,  bor.  d' Illiria,  gov. ,  circolo 
e  4  1-  i[2  al  N.  E.  di  Lubiana,  so- 
pra una  montagna.  Fa  grande  ricolta 
.li  frutti. 

WATSON,  una  delle  isole  Galapagos, 
nel  Grande-Oceano  equinoziale,  sot- 
to i°  25'  di  lat.  S.  e  920  39'  di 
long.  O. 

WATTEN  ,  parrocchia  di  Scozia.  V* 
Wattin. 

WAT1EN,  città  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  6  1.  al  S.  S.  O.  di 
Dunkerque  ,  ed  a  4  1.  N.  N.  O.  da 
S.  Omer,  cant.  di  Bourbourg,  in  ri- 
va all'  Aa.   Conta  55o  abit. 

WATTENSCHEID  ,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za e  i5  1.  all' O.  S.  O.  di  Arensberg, 
circolo  di  Bochum.  Vi  si  trovano 
chsese  cattolica,  luterana  e  calvinista, 
ed  annovera  920  abit. 

WATTIGUIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  nella  giurisdizione  di  Lilla. 
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WATT1N  o  WATTEN,  parrocchia  di' 
Scozia,  contea  e  presbiterio  di  Caith- 
ness.  Vi  si  vede  il  bel  Iago  dello  stes- 
so nome  che  scola  nel  mare  del  Nord 
mediante  il  fiume  Wick.  Novera  1,200 
abitanti. 

WATTINES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Nord,  poco  discosto  da  Orchies. 

VATTLE-BRIDGE,  villaggetto  d'Irlan- 
da, prov.  d'Ulster,  contea  di  Fer- 
managh,  gradevolmente  situato  sulla 
Fina,  al  S.  E.  del  lago  Erne,  a  G  1. 
S.  E.  da  Enniskillen.  Vi  si  osservano 
le  rovine  d'un  tempio  druidico. 

WATTLIN  o  WATTLING,  una  delle 
A  n  ti  Ile.   V.  Watelin. 

WATTRELOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  in  vicinanza  a  Lilla. 

WATTWYL,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  6  I.  al  S.  O.  di  San-Gallo ,  distr. 
d1  Oher-Toggenburg  ,  capoluogo  di 
circolo,  alle  radici  dell1  Henneberg, 
sulla  sponda  destra  della  Thur.  Fab- 
brica cotonine,  ed  annovera  5oo  a- 
hi  tanti. 

>\ATWEILER,  città  di  Fr.  ,  dipart. 
dell' xVllo-Reno,  circond.  e  7  I.  i|4al 
N.  E.  di  Bellori,  cant.  e  3[4  di  l.N. 
da  Cernay.  Yi  si  trovano  delle  ac- 
que minerali  con  bagni.  Gli  abit. 
sommano  a  1,24°-  Ne'  dintorni  si 
scava  della  torba. 

WATZEN,  città  d'Ungheria.  V.  Wait- 

ZEX. 

WAUDREGHIES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Nord,  dipendenza  di  Flaumont, 
tra  questo  luogo  e  Avesnes. 

WAt  X,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calé,  presso  Auxy-le-Chàteau. 

WAVANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  a  non  molta  distanza  da 
Auxy-le-Chàteau. 

\\  AVERLEY,  casale  d'Inghilterra,  con- 
lea  di  Surrey,  hundred  e  i|2  1.  al  S. 
E.  di  Farnhara,  ed  a  3  I.  O.  da  Guild- 
ford,  sulla  sponda  destra  del  Wey. 
Vi  si  veggono  le  rovine  della  prima 
abbazia  dell'  ordine  de'  Cistercicnsi 
che  sia  stata  fondata  in  Inghilterra. 

WAVIGNIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise  ,  circond.  e  4  !•  ip2  al  N.  di 
Clermont,  cant.  ed  1  1.  ip  al  N.  O. 
di  S.t  Just.  Fabbrica  calze  e  tele  e 
eonta  i,oGn  abit. 
Tom.  IV.  P.  II. 
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VVA VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Metz. 

WAVRANS,  due  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  il  primo  nelle  vi- 
cinanze di  Saint-Omer,  il  secondo  po- 
co discosto  da  Saint-  Pol-sur  -  Ter- 
noise. 

WAV  RE,  città  del  Belgio,  prov.  del 
Brabante-Meridionale,  circond.  e  5  1. 
f'l4  a"'  E-  N.  E.  di  Nivelle  ,  ed  a  5 
1.  S.  E.  da  Brusselles  ,  capoluogo  di 
cantone.  Traffica  di  bestiami  e  grani; 
raccoglie  tabacco,  ed  annovera  4,0°° 
abit.  Quivi  fu  dato  un  combattimento 
tra  il  maresciallo  Grouchy,  ed  i  Prus- 
siani, il  18  giugno  i8i5. 

WAVRECHAIN-SOUS-DENAIN  ,  vili. 
di  Fr.,  dipart,  del  Nord ,  vicino  a 
Bouchain. 

WAVRECHAIN-SOUS-FAULX,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  sotto  Bouchain. 

WAVR1LLE,  vili,  di  Fr„  dipart.  della 
Mosa  ,  cant.  ed  n3  di  1.  al  N.  di 
Damvillers. 

WAVR1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  2  I.  i[2  al  S.  O.  di  Lilla, 
cant.  di  Haubourdin.  Novera  2,080 
abitanti. 

WAWOLNICA,  città  di  Polonia,  voi- 
vodia,  obvodia  e  6  1.  112  all'  O.  N. 
O.  di  Lublino.  È  formata  da  80  case. 

WAWRENCZYCE,  bor.  di  Polonia,  ™i- 
vodia  di  Cracovia,  obvodia  di  Miechow; 
sulla  sponda  sinistra  della  Vistola  ;  a 

5  1.   i\2  E.  N.  E.  da  Cracovia.  Com- 
ponesi  di  200  case. 

WAXWAY,  isola  del  mare  delle  Moluc- 
che,  presso  la  costa  orient.  dell'isola 
Celebe,  al  N.  dell'isola  Wayvonv.  Lat. 
N.  3°  35';  long.  E.  120°  40'/ 

WAT,  isola  delle  Molucche.   V.  Ay. 

WAY,  isoletta  del  golfo  di  Siam,  pres- 
so la  costa  dell'impero  d' An-nam, 
a  3o  1.  S.  O.  da  Pontiamo.  Servì  al- 
cun tempo  di  rifugio  ad  uno  degli 
ultimi  sovrani  di  questo  impero,  scac- 
ciato dal  trono. 

WAY,  isola  del  golfo  di  Bengala,  pres- 
so   l'estremità    N.  O.  di  Sumatra,    a 

6  1.  N.  da  Achem.    Ila  circa  io  1.  di 
circuito. 

WAYDHOFEN,  città  dell' arciducato  di 

Austria.   V.   Waidholkn. 
WAYLAND,  hundred  d'Inghilterra,  nel- 
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la  parte  centrale  della  contea  di  Nor- 
folk. Contiene  6,3oo  abit.  Vi  si  nota 
Walton. 

WAYNE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stato  della  Ca- 
rolina del  Nord.  Waynesborough  n'è 
il  capoluogo  ed  annovera   10,900  abit. 

WAYNE,  contea  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  Giorgia,  che  ha  Waynesville  per 
capoluogo. 

WAYNE,  contea  degli  Stati  -  Uniti,  nel 
S.  dello  stato  d' lllinese.  Contenendo 
2,56o  abit.,  ha  Fairfield  per  capoluogo. 

WAYNE,  forte  degli  Stati  -  Uniti,  stato 
d'Indiana,  contea  d'Alien,  a  18  1. 
N.  E.  da  Indianopolis  ;  al  confluente 
dei  fiumi  di  S.ta  Maria  e  S.  Giusep- 
pe, che  formano  il  Maumee. 

WAYNE,  contea  degli  Stali -Uniti,  nel 
S.  dello  stato  d'Indiana.  Centreville 
ne  è  il  capoluogo,  ed  i  suoi  abit.  a- 
scendono  a   18,590  abit. 

WAYNE,  contea  degli  Stati -Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Kentucky,  alla  spon- 
da sinistra  del  Cumberland.  Popola- 
ta da  8,^30  abit.,  ha  Monticello  per 
capoluogo. 

WAYNE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
T  E.  del  territorio  di  Michigan  ;  con 
Detroit  per  capoluogo  e  6,790  abit. 

WAYNE,  contea  degli  Stati -Uniti,  nel- 
l'E.  dello  stato  di  Mississipi.  A  2,780 
ascendono  i  suoi  abit.  e  Winchester 
n'  è  il  capoluogo. 

WAYNE,  contea  degli  Stati  -  Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Mìssuri.  Greenville 
11' è  capoluogo  ed  in  3,25o  sono  gì 
abitanti. 

WAYNE,  contea  degli  Slati-Uniti,    nel 
N.  dello   stato  di  New- York  ;    bagna 
t.a  al  N.  dal  lago  Ontario  ;  che  ha  per 
capoluoghi  Lyons  e  Palmyra,  ed  è  po- 
polala da  33,56o  abit. 

WAYNE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New  -  York,  contea  di  Steuben 
Novera   1,170  abit. 

WAYNE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stalo    d'Ohio 
11  suolo  n'è  eccellente.    Gli  abit.  so 
no    in  numero    di  23,35o    ed    il  suo 
capoluogo  ha  il  nome  di   Wooster. 

WAYNE,  comune  degli  Slati-Uniti,  sta 
lo  d' Ohio ,  contea  di  Butler  ;  con 
1,600  abit. 
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WAYNE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to d'  Ohio,  contea  di  Jefferson.  Vi  si 
contano  1,700  abit, 

WAYNE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to d'  Ohio,  contea  di  Knox,  al  N.  E. 
di  Columbus;  popolata  da  1,100  abit, 

WAYNE,  contea  degli  Stati -Uniti,  nel 
dislr.  orientale  dello  stato  di  Pensil- 
vania.  Ha  Bethany  per  capoluogo  e 
conta  7,660  abit. 

WAYNE  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Mifflin  ; 
in  riva  alla  Juniatta,  a  18  1.  O.  N. 
O.  da  Harrisbourg.  Novera  2,100  abit. 

WAYNE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  occid.  dello  stato  di  Tennes- 
see. N1  è  capoluogo  Waynesborough, 
e  gli  abit.  sommano  a  6,020. 

WAYNESBOROUGH,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Giorgia,  capoluogo 
della  contea  di  Burke,  a  25  1.  E.  da 
Milledgeville  ;  presso  la  sponda  de- 
stra del  Briar-creek.  Composto  di  5o 
case  ;  ha  2  luoghi  di  culto,  uno  pei 
presbiteriani,  l'altro  pei  metodisti. 

WAYNESBOROUGH,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Tennessee,  capoluogo 
della  contea  di  Wayne,  a  37  1.  O.  S. 
O.  da  Murfreesborough. 

WAYNESBURG,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  capoluo- 
go della  contea  di  Greene,  a  63  1.  O. 
S.  O.  da  Harrisbourg.  I  suoi  abit, 
sono  in  3oo. 

WAYNESV1LLE,  bor.  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  della  Carolina  del  Nord,  con- 
tea di  Hayword,  ad  80  1.  O.  S.  O. 
da  Raleigh. 

WAYNESVHXE.  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Giorgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Ware. 

WAYNESVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Giorgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Wayne. 

WAYlNESVILLE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'Ohio,  contea  di  War- 
ren,  a  i3  1.  N.  E.  da  Cincinnati;  sul- 
la sponda  destra  del  Picciolo  Miami. 
È  soprattutto  abitata  dai  quaqueri, 
che  vi  hanno  un  bel  tempio.  Molta 
industria  regna  in  questo  comune, 
formato  da  60  case. 

WAYVONY,    isola  del  mare  delle    Mo- 

i     Iucche,  presso  la  costa  orienl.  di  Ce- 
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Iebe  ;  al  N.  di  Buton  .  da  cui  ù  «ì is— 
giunta  per  lo  stretto  di  questo  nome. 
Lat.  S.  4°  io';  long.  E.  i  200  4o'.  II; 
circa   i5  1.  di  circuito. 

WAZEMMES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.,  cant.  S.  O.  ed  i|4 
di  1.  al  S.  O.  di  Lilla,  Novera  5,ioo 
abitanti. 

WAZ1ERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord 
a  breve  distanza  da  Douay. 

WAZ.MAN,  montagna  di  Baviera,  circo- 
lo deir  Isar,  presidiale  e  3  1.  al  S.  0 
di  Berchtesgaden  ;  alta  i,526  pertiche 
sopra  il  livello  del  mare.  Fa  parte 
d1  un  ramo  settentrionale    delle  Alpi. 

WAZtflOW,  città  di  Polonia.    V.  Wa- 

SNIOW. 

WEAKLEY,  contea  degli  Stati- Uniti, 
nell1  O.  dello  stato  di  Tennessee.  Ha 
Dresden  per  capoluogo,  ed  è  popo- 
lata da  4<8oo  abit. 

WEALD  (SOUTH),  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  di  Essex,  hundred 
di  Chafford,  a  5  1.  112  E.  N.  E.  da 
Londra;  sopra  un1  eminenza.  Vi  si 
contano   i,i4<>  «bit. 

WEAR,  fiume  d'Inghilterra,  contea  di 
Durham.  Ha  origine  nelle  paludi  che 
separano  questa  dalla  contea  di  Cum- 
berland,  ed  annaffia  la  pittoresca  val- 
le di  Weardale,  abbondante  di  piom- 
bo, ferro  e  carbon  fossile,  passa  per 
Wolsingham,  Bishop-Auckland,  Dur- 
ham, e  si  scarica  nel  mare  del  Nord, 
a  Sunderland  ed  a  Monk-Wearmouth, 
dopo  percorso  uno  spazio  di  circa  20 
I.  verso  T  E. 

"VVEARE,  comune  degli  Stali  -  Uniti, 
stato  di  Nevv-Hamphire,  contea  d'Hills- 
borough,  a  4  1.  S.  O.  da  Concord. 
Havvi  manifattura  di  cotone  e  vi  si 
noverano  2,43o  abit. 

WEARMOUTH  (B1SHOP)  ,  città  d"  In- 
ghilterra, contea  di  Durham,  Ward  di 
Easington;  vicinissima  ed  all' O.  di 
Sunderland  ,  alla  destra  del  Wear. 
Era  un  tempo  ragguardevole  ;  sulla 
sommità  di  una  eminenza  la  cui  china 
va  coperta,  al  S. ,  delle  più  vecchie 
costruzioni  ,  vedesi  la  chiesa  rimar- 
cabile di  Bishop  -  Wearmouth  ,  sor- 
montata da  una  torre  quadrata  ;  e 
colà  presso  sono  un  ospizio  ed  u- 
na  casa  di  carità     fondati    nel    1727. 
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La  popolazione  componisi  di  1  i,5oo 
abitanti. 

WEARMOUTH  (MONK)  ,  città  0  par- 
rocchia d'Inghilterra,  contea  di  Dur- 
ham ,  ward  di  Chester,  sulla  sponda 
sinistra  ed  alla  foce  del  Wear ,  di- 
rimpetto a  Sunderland  ed  a  Bishop- 
Wearmouth,  co'  quali  comunica  me- 
diante un  bel  ponte  di  pietra  il1  un 
solo  arco.  Questo  sito  trae  il  suo  so- 
prannome da  un  grande  monastero 
che  conservò  sino  nel  io83  e  del 
quale  più  non  rimangono  che  alcu- 
ne rovine.  Grande  è  il  commercio  di 
carbon  fossile  e  calce  che  fanno  i 
suoi   7,600  abit.  Vi  si  trova   un  faro. 

WEAS,  Indiani  degli  Stati-Uniti,  stato 
del  Missuru  in  numero  di  3oo  circa. 

WEATHERSFIELD,  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  di  Essex,  hundred 
d'  Hinckford ,  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Braintree.  Gli  abit.  sommino  a  1,600. 

WEATHERSFIELD,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  d'Ohio,  contea  di  Trum- 
bul!.  Vi  hanno  fucine  importanti  ed 
è  popolato  da  2,120   abit. 

WEATHERSFIELD  o  WETHERS- 
F1E.LD.  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Vermont,  contea  di  Windsor, 
a  19  1.  S.  da  Montpellier,  sulla  spon- 
da destra  del  Connecticut.  Annovera 
2,320  abit. 

WEAVER,  fiume  d'  Inghilterra ,  con- 
tea di  Chester.  Tiene  la  sua  fon- 
te al  LN.  E.  di  Malpas,  nel  S.  O.  del- 
la contea,  passa  aNanlwich,  a  North- 
wich,  dove  accoglie  la  Dane  alla  de- 
stra, e  scaricasi  nella  Mersey  ,  per  la 
sinistra,  a  4  '•  N.  E.  da  Chester,  do- 
po un  cono  di  i5  1.  al  N.  ed  al  N. 
Ò.  È  stato  reso  navigabile  per  una 
tratta  di   7  1. 

WEAVERHAV1,  comune  d'  Inghilterra, 
contea  e  5  I.  al  N.  N.  E.  di  Chester, 
hundred  d1  Eddisbury  ,  sulla  sponda 
sinistra  del  Weaver,  con  2,3oo  abi- 
tanti. 

WEBEL1NGHOFEN,  bor.  degli  Stati- 
Prussiani.   P.  WevelingHofen. 

WEBERN,  cifta  d'  Ungheria.    V.  Man- 

NKRSDORF. 

WEBTREE,  hundred  d'Inghilterra,  ne! 
S.  O.  della  contea  di  Hereford,  po- 
polato da  8,690  abit. 
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WECHSEL,  montagna  sul  limite  della 
Stiria,  e  dell1  arciducato  d1  Austria, 
al  S.  del  circolo  inferiore  del  Wie- 
nerwald,  Lat.  N.  4?°  3i'  5t";  long. 
E.  i3°  34'  43".  Fa  parte  delle  Alpi 
Noriche,  ed  innalzasi  5, 428  piedi  so- 
pra il  mare. 

WECHSELBCRGO,  TPechselburg,  cit- 
tà del  regno  di  Sassonia,  circolo  del- 
l' Erzgebirge,  signoria  di  Schònbur- 
go,  possedimenti  della  linea  di  Pe*- 
nig-Fenig.,  capoluogo  della  signoria 
del  suo  nome ,  sulla  sponda  destra 
della  Mulda  di  Zwicltau ,  a  5  1.  N. 
O.  da  Chemnitz.  Vi  hanno  fabbriche 
di  calze  e  di  terraglie  ;  cave  di  bella 
pietra,  e  contanvisi  Goo  abit. 

WECKOLSHE1M ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dipat.  delPAlto-Reno,  poco  discosto 
da  Neuf-Brissac  ed  in  riva  al  canale 
di  questo  nome. 

WEDD1NGEN  (ALTEN)  ,  vili,  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza e  4  1.  al  S.  S.  O.  di  Magde- 
burgo,  circolo  e  a  1.  al  S.  S.  E.  di 
Wanzleben.  Trovasi  su  questo  terri- 
torio una  vetraia  e  molto  legname 
fossile,  i  cui  carboni  servono  alla  fab- 
bricazione del  sale  di  Schonebeck. 
Conta  t,36o  abit. 

WEDDINGEN  (LÀNGEN),  vili,  degli 
Stati-Prussiani  4  prov.  di  Sassonia, 
reggenza  e  2  1.  3[4  al  S.  O.  di  Mag- 
deburg,  circolo  ed  1  1.  112  al  S.  E. 
di  Wanzleben.  Havvi  Una  cava  di 
pietra  da  calce.  Vi  si  noverano  1,000 
abitanti. 

WEDEL,  città  di  Danimarca  ,  ducato 
d1  Holstein  ,  bai.  di  Pinneberg,  sulla 
sponda  destra  dell'Elba,  a  6  I.  ij2 
O.  N.  O.  da  Amburgo,  presso  il  for- 
te Hitter-Schanze,  ch'è  sopra  un'iso* 
la  dell1  Elba.  Possedè  fabbriche  di 
birra,  ed  i  suoi  1,000  abit.  tengono 
2  fiere  annualmente. 

WEDMORE,  parrocchia  d'  Inghilterra, 
contea  di  Somerset,  hundred  di  Bemp- 
stone  ,  a  2  I.  ip  O.  da  Wells.  No- 
vera 3,ioo  abitanti. 

WEDNESBURY,  città  d1  Inghilterra, 
contea  di  Stafford.  hundred  di  South- 
Offlow,  presso  il  Tamigi  ,  a  3  1.  N. 
O.  da  Birmingham.  Era  vi  un  tempo, 
in  cima  ad  una  eminenza,  un  celebre 
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castello,  oggi  sostituito  da  un  bella 
chiesa.  Vi  si  trovano  3  luoghi  di 
culto  pei  dissidenti.  Operosa  l1  indu- 
stria ;  sono  rinomate  le  sue  fabbriche 
d'armi  ed  aghi,  le  selle,  la  chinca- 
glieria e  le  pitture  sullo  smalto,  ed 
un  ramo  del  canale  di  Birmingham 
apre  a1  suoi  prodotti  facili  sbocchi. 
Gli  abit.  sommano  a  5,4oo. 

WEDNESFIELD,  comune  d'  Inghilter- 
ra, Contea  di  Stafford ,  hundred  di 
Soulh-Offlow,  ad  1  1.  N.  E.  daWoI- 
verharaptom.    Conta   i,5oO  individui. 

WÈE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  dipendenza  di  Carignan  ,  tra 
questo  luogo  e  Metz. 

WEEGSCHEID  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Basso-Reno,  presso  Belfort,  con 
fucine  e  fabbriche  di  latta. 

WEEM,  parrocchia  di  Scozia,  contea  e 
9  I.  al  N.  O.  di  Perth,  presbitero  di 
Dunluld  ;  in  riva  alla  Tay,  con  1,400 
abitanti. 

WEENDAM,  vili,  del  regno  di  Olanda, 
prov.  a  5  1.  ip  al  S.  E.  di  Gronin- 
ga,  circond.  e  3  1.  ali1  O.  S.  O.  di 
Winschoten ,  capoluogo  di  cantone. 
É  popolato  da  6,000  abit. 

WEENDE,  vili,  di  Annover,  principato 
di  Gottinga,  bai.  di  Harste ,  in  riva 
alla  Leine.  Tra1  suoi  1,100  abit.  si 
fabbrica  tabacco  e  carta. 

WEENER,  città  del  regno  di  Annover, 
gov.  ed  8  I.  al  S.  S.  O.  di  Aurich  ; 
capoluogo  di  bai. ,  sulla  sponda  sini- 
stra dell' Ems.  Vi  hanno  chiese  cat- 
tolica e  riformata.  Vi  si  fa  gran  traf- 
fico di  cavalli.  1  srtoi  abit.  sommano 
a  2,3 00  e  quelli  del  bai.  a  12,000. 

WEERDT,  città  del  Belgio  ,  prov.  di 
Liinburg,  circond.  e  4  1-  *l2  air  O. 
N.  O.  di  Ruremonda  ,  ed  a  9  1.  \\ 
N.  da  Maestricht  ;  capoluogo  di  can- 
tone, presso  la  Bree.  Cinta  da  lan- 
de e  terre  da  torba ,  possedè  una 
chiesa  bellissima  e  vi  hanno  distillerie 
d1  acquavite.  Patria  del  generale  au- 
striaco Giovanni  de  Weerdt,  annove- 
ra 5,35o  abitanti.  Fu  presa  da'Fran- 
cesi  nel  1792. 

WEEhDT  (NEDER),  vili,  del  Belgio, 
prov.  di  Limburgo,  circond.  e  t\  1, 
ij2  all'O.  N.  O.  di  Ruremonda,  cant. 
ed    1  I.    al  N.    E.    di  Weerdt.    Vi  si 
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trovano  Fabbriche  ili  birra,  distillerie 
d'acquavite,  concie  di  pelli  e  tessi- 
torie. Gli  abit.  sono  in  3,700. 

WEESP,  città  d'Olanda,  prov.  d1  Olan 
«la  (parte  settentrionale),  circond.  e 
2  I.  3|^  al  S.  E.  di  Amsterdam,  ca- 
poluogo di  cantone,  sulla  sponda  si- 
nistra della  Vecht.  Possedè  distillerie 
d1  acquavite  e  se  ne  trae  moli1  acqua 
da  bere  per  Amsterdam.  Conia  840 
abitanti. 

WEEZK,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  i3  1.  al 
N.  O.  di  Dusseldorf,  circolo  e  3  1. 
i|2  al  N.  N.  O.  di  Geldern  ;  sulla 
sponda  sinistra  della  Nierse.  Vi  han- 
no chiese  cattolica  e  riformata  ;  e  no- 
veranovisi  700  abit. 

WEFENSLEBEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  7 
1.  all' O.  di  Magdeburgo,  circolo  di 
Neu-Haldensleben.  Havvi  cava  di  gres, 
miniera  di  carbon  fossile,  piriti  di 
zolfo  ;  e  fabbrica   di  vitriuolo. 

WLFKR UN GKN,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  g 
1.  air  O.  N.  O.  da  Magdeburg  ;  in  ri- 
va all'  Aller.  Novera  1,^00  abit. 

WEGBLRGA,  Wegberg,  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  del  Basso  -  Reno, 
reggenza  e  9  1.  i[2  al  N.  N.  E.  di 
Aquisgrana,  circolo  di  Erkelenz.  Vi 
hanno  fabbriche  di  tela,  nastri,  vel- 
luti è  stoffe  di  lana;  distillerie  d'a- 
cquavite ;  e  contanvisi  670»  abit. 

WEGELEBEN,  città  degli  Stati -Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
9  I.  al  S.  O.  di  Magdeburg,  circolo 
di  Oscherslebcn,  a  2|3  di  1.  E.  S.  E. 
da  Halberstadt;  sulla  sponda  sinistra 
della  Bode.  Cinta  di  mura  con  2  por- 
te. Ha  un  castello  ed  un  ospedale. 
Da1  suoi  2,070  abit.  si  attende  alla 
fabbricazione  della  tela  ed  alla  fila- 
tura. —  Presso  questa  città,  sulla  spon- 
da destra  del  fiume,  trovasi  un'an- 
tica abbazia  di  donzelle  dell1  ordine 
Cistercense,  fondata  nel  1282  dal  ve- 
scovo Alberto   1   d'  Anhalt. 

WEGENSTETTEN,  vili,  di  Svizzera, 
cantone  d'Argovia,  distr.  e  2  1.  lira 
air  E.  S.  E/di  Rbeinfelden,  circolo  di 
Stein.  Contanvisi  1,000  abit.  Nelle  vi-1 
cìnanze    si  osserva    il  castello    d' Alt- 
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Hombur»,  priva  residenza  dei  poten- 
ti conti  di  Ilomburgo. 
WEGG1S,  vili,  di  Svizzera,  cantone  e 
2  li  air  E.  di  Lucerna,  capoluogo  di 
circolo;  sulla  sponda  N.  del  lago  dei 
Waldstettes.  Una  parte  n1  è  stata  por- 
tata via  nel  1795  da  un'  innondazio- 
ne  del  lago.  Novera  1,000  abit. 
WEGMOHLE,  tìII.  di  Svizzera,  cant.  è 
bai.  di  Berna.  Vi  hanno  cartiera  e 
sega. 
WEGROWi  città  di  Polonia,  voivodia, 
obvodia  e  a  7  1.  al  N.  O.  di  Siedlec  ; 
sulla  sponda  destra  del  Liwiec.  Ha 
un  seminario  e  1,600  abit. 
W  EGSCHE1D,  bor.  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio  -  Inferiore,  capoluogo  di 
presidiale,  a  4  '•  TI2  N.  E.  da  Pas- 
savia. Possedè  filatoi  di  lino;  Conta 
75o  abit.  ed  il  presidiale  ne  novera 
1 3,200.  Trovansi  nei  dintorni  diverse 
varietà  d1  opala  e  della  terra  da  por- 
cellana. 
WEGSTADTL.  bor.  di  Boemia,  circolo 
di  Bunzlau,  ad  8  l.  da  lung-BunzIau  ; 
in  riva  al  Elba.  Conta  65o  abit. 
WEHEN,  vili,  del  ducato  di  Nassau, 
capoluogo  di  baliaggio,  a  2  l.  N.  N. 
O.  da  Wiesbaden.  Vi  si  trova  un  ca- 
stello da  caccia  ducale.  I  suoi  abitan- 
ti sono  in  numero  di  5oo  ;  ed  il  bai. 
ne  ha  8,000. 
WEH1NGEN,  vili,  di  Wirtemberga,  cir- 
colo della  Selva -Nera,  bai .  di  Spai- 
chingen,  a  io  l.  S.  S.  O.  da  Tubin- 
ga.  Qui  è  la  fucina  regia  di  Harras. 
Novera  1,100  abit. 
WEHLAU  o  WELAU,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  della  Prussia-Orien- 
tale, reggenza  e  io  1.  ija  ali1  E.  di 
Koenigsberg.  circolo  del  suo  nome.  Lat. 
N.  54ò  32'  45";  long.  E.  19°  G'  45". 
Giace  al  confluente  dell1  Alle  e  del 
Pregel  ;  vi  si  varca  quest1  ultimo  so- 
pra lungo  ponte  di  pietra.  Circondata 
di  mura,  con  2  porte  ;  ha  un  ospe- 
dale ,  conce  di  pelli,  usine  da  rame  ; 
parecchi  mulini  ingegnosi.  Traffica  di 
grani  e  di  tela,  e  tiene  un  gran  merca- 
to di  cavalli.  Un  trattato  conchiuso  a 
"Wchlau  nel  1G57  sanzionò  la  sovra- 
nità della  Prussia.  1  suoi  abit.  som- 
mano a  3,ioo;  il  circolo  ne  conta 
3o,25o    ed  ha  per  capoluogo  Tapian, 


2162  W  E  H 

WEHLEN,  città  del  regno  di  Sassonia, 
circolo  di  Misnia,  bai.  di  Hobnstein 
e  Lohmen  ;  sulla  sponda  destra  del- 
l'Elba,  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Dresda.  I 
suoi  abit. ,  in  numero  di  700,  hanno 
fabbriche  di  tela  e  calze,  e  posseg- 
gono una  cava  di  gres. 

WEHR,  bor.  del  granducato  di  Baden, 
circolo  di  Treisam-e-Wiesen,  bai.  di 
Sackingen,  a  9  1.  S.  da  Friburgo.  No- 
vera 1,800  abit. 

WEHRAU,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz, 
circolo  e  3  1.  112  al  N.  O.  di  Bun- 
zlau  ;  in  riva  alla  Queis,  che  vi  for- 
ma una  cascata  di  16  piedi.  Havvi  un 
castello,  fucina,  cartiera,  sega  ;  cava 
di  pietra  da  calce.  Patria  del  mine- 
ralogo  Werner  ;  novera  2,200  abit. 

WEHUHE1M,  bor.  e  comune  del  duca- 
to di  Nassau,  bai.  e  3|4  di  1.  al  S. 
E.  d'  Usingen,  ed  a  5  1.  ip  N.  da 
Francoforte  Vi  hanno  2  chiese,  e  vi 
si  vede  V  antico  convento  di  Thron. 
Gli  abit.  sono  in  numero  di  1,320. 

WEI,  prov.  del  Tibet.  V.  Ouei. 

WEIBERSBRUNN,vilI.  di  Baviera,circoIo 
del  Meno-Inferiore,  presidiale  di  Ro- 
thenbuch  ;  tra  Aschaffènburg  e  Wiirz- 
burgo.    I  suoi    5oo  abit.    hanno    una 

WEIGHSEL,  fiume  d'Europa.  V.  Vi- 
stola. 

WE1CHSEL  o  W1SLA,  vili,  di  Moravia, 
circolo  e  4  1»  al  S.  E.  di  Teschen  ; 
in  riva  alla  Vistola  {JVeichsel).  Con- 
ta 2,600  abit. 

WEICHSELBURGO,  TFeichselburg  o 
JVìschnagora,  città  d' Illiria,  circolo 
e  7  1.  airO.  N.  O.  di  Neustadt,  ed 
a  3  1.  112  E.  S.  E.  da  Lubiana.  Hav- 
vi un  castello  e  vi  si  trovano  concie 
di  pelli,  fucine,  fabbrica  d'  acciaio, 
fabbricazione  di  calze,  manifattura  di 
oggetti  di  lana.  Questa  città,  popola- 
ta da  4i00°  abit.,  è  il  centro  del 
commercio  della  Carniola. 

WEICHSELMUNDA,  fortezza  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  della  Prussia  Occi- 
dentale, reggenza,  circolo  e  4  1-  'l4  a' 
N.  di  Danzica  ;  sulla  sponda  destra  e  sul- 
la foce  del  braccio  occid.  della  Vistola. 

WE1DA,'  città  del  granducato  di  Sasso- 
nia-Weimar. V.  Weyda, 
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WEIDELBACH,  vili,  del  due.  di  Nas- 
sau, bai.  e  2  1.  al  N.  Dillenburg. 
Havvi  una  sorgente  solforosa  e  vi  si 
coniano  3oo  abit.  Quivi  nel  i8i3  pu- 
gnarono i  Francesi  contro  gli  Alleati. 

WE1DEMBACH,  Weidenbach,  bor.  di 
Baviera,  circolo  della  Rezat,  presidia- 
le di  Herrieden,  a  2  1.  112  S.  S.  E. 
da  Anspach.  Componesi  di   116  case. 

WEIDEMBERGA,  fVeidenberg,  borgo 
di  Baviera,  circolo  del  Meno-Superio- 
re,  capoluogo  di  presidiale,  a  2  I.  i|a 
E.  da  Bayreuth  ;  in  riva  alla  Steinach. 
Vi  si  trovano  2  castelli,  e  possedè  una 
cava  di  marmo.  Gli  abit.  sono  in  900, 
ed  in   10,000  quelli    del  baliaggio. 

WEIDEMBRUNN,  Weìdenbrunn,  vii!. 
dell1  Assia  Elettorale,  prov.  di  Fulda, 
giurisdizione  e  i|2  1.  al  N.  E.  di 
Schmalkalden,  sulla  Schmalkalda  ;  con 
3oo  abit.  Nelle  vicinanze  vedesi  la 
sorgente  di  Gespring. 

WE1DEN,  città  di  Baviera,  circolo  del 
Meno-Superiore,  presidenza  di  Neu- 
stadt-an-der-Wald-Nab,  ad  11  1.  112 
S.  E.  da  Bayreuth  ;  in  riva  alla  Haid- 
Nab.  Con  un  sobborgo  ed  1  castello, 
havvi  tintoria  e  stamperia  di  stoffe, 
fabbricazione  di  tela,  conce  di  pelli  ; 
e  vi  si  contano  2,000  abit. 

WEIDEN,  in  ungherese  Vedeny^  borgo 
d'  Ungheria,  comitato  di  Wieselburg, 
marca  e  i|2  1.  al  N.  E.  di  Neusie- 
del  ;  sulla  sponda  N.  E.  del  lago  di 
questo  nome.  Novera  800  abit. 

WEIDENAU,  città  di  Moravia,  circolo 
e  i5  1.  al  N.  O.  di  Troppau.  Cinta  di 
mura  ;  ha  manifattura  di  specchi , 
fabbrica  d'aghi,  ed  attende  alla  fab- 
bricazione della  tela  e  delle  calze. 

WEIDENAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  12  1. 
ip  al  S*  S.  O.  d' Arensberg,  circolo 
ed  1  L  al  N.  di  Siegen.  Possedè  3 
usine  da  rame,  4  fornaci  ed  1  fonderia. 

WE1DENBACH,  borgo  di  Baviera.  V. 
WeidembacH. 

WEIDENBERG,  borgo  di  Baviera.  V' 
Weidemberga. 

WEIDENBRUNN,  vili,  dell' Assia-Elet- 
torale.  V.  Weidembrunn. 

WE1DENECK,  borgo  dell' arciducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell' Ens,  cir- 
colo superiore  di  Manhartsbeig;  sul- 


WEI 

In  sponda  sinistra    del    Danubio,  a  7 
1.  S.  O.  da  Krems. 

WE1DENSHE1 M,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  dipendenza  di  Kalhausen, 
tra  questo  luogo  e  Sarreguemines. 

WE1FFA,  bor.  del  reg  di  Sassonia,  cir- 
colo di  Misnia,  bai.  di  Stolpen,  al  S. 
di  Bautzen. 

WEIGTHON-MARKET,  città  d'Inghil- 
terra, neir  east-riding  della  contea  dì 
York,  wapentake  di  Harlhill,  a  5  1. 
ij2  N.  O.  da  Hull.  Ritrasse  questa 
città  grandi  vantaggi  da  un  canale 
navigabile  che  V  unisce  all'  Humber. 
Coraponesi  in  gran  parte  d1  una  stra- 
da lunghissima,  ed  è  popolata  da 
2,000,  abit. 

WEIHÉNSTEPHAN,  castello  ed  antica 
abbazia  di  Baviera,  circolo  dell"  Isar, 
presidiale  ed  ij4  di  1.  al  N.  O.  di 
Freisinga.  E  un  possedimento  regio. 
E1HERSFREI,  citt 
siani.  V.  Neustadt 

WEI-HOEI,  dipart.  di  China,  prov.  di 
di  Ho-nan  ;  composto  di   io  distretti. 

WEIKA,  città  d'  Ungheria.  V.  Folk. 

WEIKARDSCHLAG,  bor.  dell' arcidu- 
cato d'Austria,  paese  sotto  dell' Ens. 
circolo  superiore  del  Manhartsberg  ; 
sulla  Thaya,  a  i3  1.  N.  N.  O.  da 
Krcms. 

WEIKERSDORF,  bor.  dell'arciducato 
d'  Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  cir- 
colo inferiore  del  Manhartsberg,  presso 
la  Schmieda  superiore,  a  7  1.  N.  O. 
da  Korneuburgo.  Vi  si  contano  1,100 
abitanti. 

WEIKERSHEIM,  città  di  Wirtemberga, 
circolo  dell'  Iaxt,  bai.  e  2  1.  i|4  al- 
l'È, di  Mergentheim,  ed  a  14  1.  N. 
N.  O.  da  Elhvangen  ;  sulla  sponda 
sinistra  della  Tauber.  Sede  d'  un  de- 
canato; havvi  un  bel  castello  appar- 
tenente ai  principi  di  Hohenlohe-Oeh- 
ringen,  e  vi  si  contano  2,000  abit. 
Fa  raccolta  di  vini. 

WEHj,  castello  di  Wirtemberga,  circolo 
del  Necker,  bai.  di  Kannstadt;  presso 
Hedelfingen,  ad  1  1.  112  E.  S.  E.  da 
Stuttgart.  Vi  si  trova  una  magnifica 
mandria  di  cavalli 

WEIL,  città  di  Wirtemberga,  circolo 
del  Necker,  bai.  di  Leonberg,  in  ri- 
va al    Wiirm.    Circondata    di    mura, 
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con  G  porte,  ha  l\  chiese  ed  un  ospe- 
dale. Fabbrica  oggetti  di  lana,  ha 
conce  di  pelli  e  fabbriche  di  tabac- 
co. Questa  città,  che  conta  1,900  abit., 
è    patria    di    Keplero. 

WEILBACII,  vili,  del  ducato  di  Nas- 
sau, bai.  di  Hochheim,  a  3  1.  \\(\  E. 
S.  E.  da  Wiesbaden.  l  i  hanno  bagni 
d'acque    solforose,    e  53o  abitanti. 

WEILBURGO,  JVeilburg,  città  del  due. 
di  Nassau,  capoluogo  di  baliaggio  ; 
sopra  un'  eminenza,  alla  destra  del 
Lahn,  ad  1 1  1.  N.  N.  E,  da  Wiesba- 
den, e  ad  eguale  distanza  N.  N.  O. 
da  Francoforte-sul-Meno.  Sede  della 
seconda  sovrantendenza  generale  del 
ducato  ;  ha  castello,  ginnasio,  orfano- 
trofio ;  e  possedè  una  cartiera,  una 
fabbrica  di  vasi  di  gres,  un  mulino 
da  gesso,  fabbriche  di  tela.  Gli  abit. 
sono  in  2,200  e  quelli  del  bai.  in 
i4,5oo. 

WE1LEN,  vili,  di  Svizzera,  cantone  di 
Turgovia,  bai  di  Steckborn,  circolo 
di  Miihlheim  È  questo  il  luogo  di 
nascita  del  medico  Mesmer 

WEILER,  vili,  di  Baviera,  circolo  del 
Danubio-Superiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale ;  presso  l' Angerbach,  a  4  '• 
E.  da  Lindau  ed  a  25  1.  S.  O.  da 
Augsburgo  o  Augusta.  Conta  4^o  a- 
bit. ;  il  presidiale  ne  annovera  14,000. 

WEILER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella, presso  Sarreguemines. 

WEILER,  vili,  di  Fr.  V.  Wilceb. 

WEILERSTADT,  città  di  Wirtember- 
ga. V.  Weil. 

WE1LHEIM,  città  di  Baviera,  circolo 
dell'  Isar  ,  capoluogo  di  presidiale  ; 
presso  la  sponda  destra  deli'  Amper, 
a  io  1.  S.  O.  da  Monaco.  Circondata 
di  mura,  con  3  porle  ;  ha  2  sobbor- 
ghi, 1  castello  regio,  4  chiese,  3  o- 
spedali.  Vi  si  trovano  concie  di  pelli 
e  fabbriche  di  birra,  ed  annoverano- 
visi  1,900  abit.;  il  presidiale  avendo- 
ne 19,000.  Nei  dintorni  sono  una 
sorgente  ferruginea  ed  una  cava  di 
marmo,  ed  un'altra  cava  di  pietre 
da  cote  che  hanno  fama  delle  miglio- 
ri della  Germania. 

WEILHEIM-AN-DER-TECK  ,  città  di 
Wirtembeiga,  circolo  del  Danubio, 
bai.  'di   Kirch-heim,    a  pie    del  Litri- 
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burg,  in  riva  al  Lindach ,  a  9  I.  ip 
N.  O.  da  Ulma.  Havvi  una  hella  chie- 
sa. Presso  i  suoi  3,ooo  abit.  si  fab- 
bricano tele  e  cotonine. 

WEIL-IM-SCH  >NBUCH,  bor.  di  Wir- 
temberga,  circolo  del  Necker,  bai.  di 
Bòblingen  ,  a  4  *•  *l4  $.  $.  O.  dal 
Stuttgard.  C<».ta  2,000  abit. 

WEILMONSTER,  bor.  del  ducato  di 
Nassau,  bai.  ed  1  1.  ij4  al  S.  S.  E, 
di  Weilburgo,  in  riva  al  Wcilbach, 
affluente  della  Lahn.  Vi  hanno  mi- 
niere di  rame,  di  argento  e  di  ferro, 
fabbrica  di  terraglie  ;  cave  di  marmo 
e  d'ardesia,  e  vi  si  contano  1,10.0  a- 
bìlanti, 

WE1LNAU  (NEU),  vili,  del  ducato  di 
Nassau,  bai.  ed  1  1.  i|2  al  S.  O.  di 
Usingen,  ed  a  7  1.  N.  E.  da  Wiesba- 
den.  Havvi  maglio  da  rame  e  con- 
tiene 200  abit. 

WEIMAR,  principato  del  granducato 
di  Sassonia-Weimar,  di  cui  forma  la 
parte  orientale.  Comprende  2  circoli, 
cioè  Weimar-Iena  e  Neustadt,  ed  è 
popolato  da  i32,ooo  abit.,  con  Wei- 
mar par  capoluogo. 

WEIMAR,  città  capitale  del  granducato 
di  Sassonia-Weimar,  capoluogo  del 
principato  di  Weimar,  del  circolo,  di 
Weimar-Jena  e  del  bai.  del  suo  no- 
me. Lat.  N.  5o°  59'  12";  long.  E. 
t)°  o>  [fi'f .  Residenza  del,  granduca, 
dell'  alto-concistoro  del  principato , 
d1  una  soprantendenza  generale  e  di 
un  tribunale  criminale;  giace  in  bel- 
la valle  circondata  da  colline  ,  sul- 
X  llm,  che  vi  $'\  varca  sopra  2  ponti; 
vi  sj  veggono  alcuni  avanzi  di  mura. 
Dividesi  in  6  quartieri:  del  Mercato 
(Markt)  del  Castello  {Schloss) 1,  di 
Frauenthor,  d?  Erfurterthor  ,  di  Ja- 
tobsthor  e  dell'  llm.  Le  sole  piazze 
notabili  sono  quelle  del  Castello  e 
dell1  Esercizio.  Si  fanno  tra  gli  edi- 
fìzi  pubblici  distinguere  il  castello  re- 
sidenza del  granduca,  di  stile  sem- 
plice ed  elegante  ,  accompagnato  da 
un  bel  parco  ;  la  casa  de' principi , 
la  biblioteca  ed  il  ginnasio.  Le  vie 
ne  sono  ineguali,  tortuose  e  male  in- 
siniciate  ma  bene  illuminate  la  not- 
te. Vi  si  trovano  due  chiese,  la  pri- 
maria delle    quali  contiene  le  tombe 
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dei  granduchi.  I  cattolici  ed  i  gre-/ 
ci  hanno  alcuni  luoghi  di  culto,  ed 
havvi  una  scuola  ebraica.  I  prin- 
cipali stabilimenti  pubblici  sono  un 
seminario  normale,  un  istituito  d'in- 
dustria, una  biblioteca  di  110,000 
volumi,  un  istituto  d'orfanelli,  2  o- 
spedali,  2  case  pegl' inferrai.  Stabili- 
mento particolare  che  fa  onore  alla 
città  di  Weimar,  è  quello  del  Lan- 
des  Industrie-Comptoir  e  Geogra- 
phische-Institiit,  Il  teatro  di  questa 
città  occupa  uno  de' primi  posti  fra 
quelli  della  Germania.  L'  industria 
manifattrice  è  poca  cosa  a  Weimar  : 
vi  si  fabbricano  alquanti  panni  e  te- 
le, alcuni  lavorìi  di  ferro,  carte  da 
giuoco  e  della  birra.  Assai  importante 
è  il  suo  commercio  di  grani  e  lana. 
Questa  città  è  il  centro  della  buona 
letteratura  ed  una  sorta  di  focolare 
scientifico  che  1'  hanno  fatto  sopran-, 
nomare  1'  Atene  della  Germania  ;  e 
la  protezione  che  i  granduchi  conce- 
dettero alle  lettere,  fece  sì  che  vi  si 
stabilirono  liei  numero  di  scrittori  ce- 
lebri, quali  uno  Schiller,  un  Goethe, 
un  Herder,  un  Wieland,  un  K,ot£e- 
bue,  il  quale  ultimo  anzi  vi  ebbe  i 
natali.  Conta  10,000  abit.  ed  il  bai. 
ne  ha    1 8,000. 

WEIMAR  (OBER),  vili,  del  granducato» 
di  Sassonia-Weimar,  circolo  di  Wei- 
mar-Iena, bai.  ed  i\\  di  1.  al  S.  E. 
di  Weimar  ,  in  riva  all'  llm.  Havvi 
una  masseria  importante  con  scuo- 
la d'  agricoltura  ,  e  vi  si  trova  una 
cartiera.  Gli  abit.  sommano  35o. 

WEIMAR-IENA.,  circolo  del  granduca- 
to di  Sassonia- Weimar,  principato  di 
Weimar,  diviso  in  »5.  baliaggi  :  Au- 
stedt ,  Berka  ,  Blankenhayn  ,  Btirgel, 
Buttstedt,  Dornburg,  Iena,  Ilmenau, 
Oldisleben  ,  Remda  ,  Rosla  ,  Gross- 
Rudestedt,  Tautemburgo,  Vieselbach, 
e  Weimar.  Novera  96,000  abit.  ed  ha 
Weimar  per  capoluogo. 

WEJMISLITZ,  bor.  di  Moravia,  circolo 
e  5  l.  al  N.  E*  di  Znaym  ,  in  riva 
alja  Rokitraa.  Vi  si  contano  55o  a- 
bi  tanti. 

WE1NAHR  ,  vili,  del  ducato,  del  bai 
ed  1  1.  i|4  al  ^T-  ^' ^  Nassau.  I  suoi 
3Go-  abit.  .posseggono  una  fucina. 
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WEINBERG,  bor.    di  Trami! Vania.    V. 

I)ORTìPR1"TC 

WEINBOORG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno ,  nelle  viciname  di  Sa- 
verne. 

WEINDORF,  in  ungherese  Borland, 
bor.  di  Transilvama,  paese  degli  Un- 
gheri,  comitato  di  Weisseraburgo-in- 
feriore,  a  3j4  di  1.  N.  E.  da  Carls- 
boorsr. 

WE1NÈRN,  vii.  d'Ungheria.  V.  Pbacsa. 

YVEINFELDEN,  bor.  di  Svizzera,  can- 
tone di  Turgovia  ,  capoluogo  di  bai. 
e  di  circolo,  a  3  I.  E.  da  Frauenfeld, 
sulla  sponda  destra  della  Thur ,  che 
vi  si  varca  sopra  un  bel  ponte ,  in 
territorio  ricco  di  vino.  Gli  abit. 
sommano  a  2,000.  —  II  bai.  diWein- 
felden  ,  situato  verso  il  mezzo  del 
cantone,  comprende  i  circoli  di  Wein- 
felden,  Bussnang,  Màrstetten,  Biirglen 
e  Berg,  e  vi  si  contano  10,000  abi- 
tanti. 

WEINGARTEN,  bor.  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Murg-e-Pfinz  (cir- 
colo del  Reno-Medio),  bai.  di  Dur- 
lach,  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Carlsruhe. 
Vi  hanno  2  chiese  e  contanvisi  2,600 
abitanti. 

WEINGARTEN,  castello  di  Wirtem- 
bcrga ,  circoJo  del  Danubio,  bai.  e 
3j 4  di  1-  al  N.  E.  di  Ravensburgo, 
presso  Altorf.  Era  un  tempo  un'ab- 
bazia imperiale  di  Benedettini.  Vi  si 
va  in  pellegrinaggio. 

WEINHlilM ,  città  del  granducato  di 
Baden,  circolo  del  Neeker  (circolo  del 
Basso -Reno),  capoluogo  di  bai.,  in 
riva  alla  Weschnitz,  a  3  1.  a[3  N.  E. 
da  Manheim ,  in  territorio  fertile  e 
pittoresco.  Circondata  di  mura  con 
4  porle,  ha  1  sobborgo,  6  chiese  ;  vi 
si  fabbricano  oggetti  di  lana  e  vi  si 
trovano  concie  di  pelli  e  fabbrica  di 
cioccolata,  tenendo  visi  \  fiere  Panno. 
Grande  raccolta  di  frutti,  di  noci, 
soprattutto,  fanno  i  suoi  4>IO°  «bit. 
Colà  presso  veggonsi  le  rovine  del 
ostello  munito  di  Windeck.  11  bai. 
contiene   11,000  abit. 

WEINSBERGA,    città  di  Wirtcmberga, 

circolo  del  Neeker,  capoluogo  di  ba- 

fia^gio,    appiè   d1  una    montagna  ;    in 

riva  alla  Sulm,    ad    1    I.    E.   N.  E.  da 
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Heilbronn,  ed  a  9  1.  i[2  N.  N.  E.  da 
Stuttgard.  Sede  d'  un  decanato  ;  rac- 
coglie vino,  e  conta  1,700  abit.,  il 
baliaggio  annoverandone  24,000. 

WEINSCHENFELD,  città  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Superiore,  capoluo- 
go di  presidiale,  a  4  1.  N.  E.  da  Bay- 
reuth  ;  sulla  sponda  destra  della  Wie- 
sent,  tra  2  alte  rupi.  Havvi  un  castel- 
lo ;  un  ospedale;  fabbriche  di  birra. 
Gli  abit.  sono  in  700,  ed  in  12,000 
quelli  del  presidiale. 

WEINZIERLEIN,  vili,  di  Balera,  cir- 
colo della  Rezat,  presidiale  di  Kadolz- 
burg,  a  6  1.  N.  E.  da  Anspach.  Fab- 
brica cristalli. 

WEISBACH,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  d1  Erzgebirge,  bai.  e  2  1.  ija 
al  N.  N.  O.  di  Wolkenslein.  Possedè 
fabbriche  di  calze  e  di  berreltame. 

WEISDIN,  castello  di  delizia  granduca- 
le del  granduc.  di  Mecklenburg-Stre- 
litz,  circolo  di  Stargard,  ad  1  I.  112 
N.  N.  E.  da  Nen-Strelitz. 

WEISEMBACH,  Weisenbach,  vili,  del 
granducato  di  Baden,  circolo  di  Murg- 
e-Pfinz  (circolo  del  Reno-Medio),  bai. 
di  Gernsbach  ;  sulla  sponda  destra 
della  Murg.  I  suoi  700  abit.  posseg- 
gono una  sega. 

WK1SENSTADT,  città  di  Baviera.  V. 
Weissenstadt. 

WEISENSTEIN,  bel  castello  di  Bavie- 
ra, circolo  del  Meno-Superiore,  pre- 
sidiale di  Hochstadt.  Residenza  dei 
conti  di  Schonborn  ;  havvi  una  su- 
perba galleria  di  quadri. 

WEISIURCH,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  dipendenza  di  Wolmun- 
ster,   tra  questo  luogo  e  Bitche. 

WEISLINGEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  poco  discosto  da  Sarren- 
warden. 

WEISS,  fiume  di  Fr.,  dipart.  dell' Alto- 
Reno,  circond.  di  Colmar,  che  esce 
dallo  stagno  Blanc,  passa  per  Orbey, 
Kaysersberg  e  Sigolzbeim,  e  scaricasi 
nel  Fecht,  per  la  sinistra,  dopo  un 
corso  di  6  I.  all'È.  Serve  alla  disce- 
sa dei  legnami  per  galleggiamento. 

WE1SSBACH,  vili,  di  Wirternberga,  cir- 
colo dell'  I.axt,  bai.  di  Kiinzelsau  •„  sul- 
la sponda  destra  del  Rocher,  a  r/j  I. 
i\2  N.  N.  E.  di  Slultgarj.  Havvi  »na 
280 
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salina  che  annualmente  produce  2,000 
quintali  di  sale. 

WE1SSBAD ,  bagni  d'  acquo  minerali 
fredde  di  Svizzera,  cafri,  e  3\4  di  1. 
al  S.  di  Appenzell,    nei  Rodi  interni. 

WEISSBLECBHÙTTE,  vili,  del  ducato 
di  Brunswick,  distr.  di  Blankenburg, 
circolo  di  Hasselfelde.  Vi  si  trova 
una.  sega. 

WEISSE-BERG  o  BILA  -  HQRA,  mon- 
tagna di  Boemia,  circolo  di  Rakonitz, 
prèsso  Praga  ;  celebre  per  battaglie 
datevi  nel  1620  e  1757. 

WEISSE-BERG,  montagna  d'Unghe- 
ria, nel  N.  del  comitato  di  Presbur- 
go.  Fa  parte  dei  Carpazi  ed  ergesi 
tra  i  borghi  di  Sandorf  e  Szomolyan. 

WEISSEMBACH,  Weissenbach^  bor. 
dell'arciducato  d'Austria,  paese  so- 
pra dell' Ens,  circolo  della  Miihl;  in 
riva  al  Naaren,  a  5  1.  E.  S.  E.  da 
Freystadt. 

WElSSEMBliRGA,  Weissenberg  oWO 
SPORK,  città  del  regno  di  Sassonia, 
circolo  di  Lusazia,  bai.  e  ^  1.  all'  E 
di  Bautzen  ;  sulla  sponda  destra  del 
Lòbaùer-wasser.  Ha  fabbriche  di  bir 
va  e  conta  800  abit. 

WE1SSEMBUKGO- INFERIORE,  Un 
ter-JVeissenburg,  CARLSBURGO  o 
ALBA  <-  INFERIORE  ,  in  ungherese 
Also -ftjer  -  varmegye%  comitato  d 
Transilvania,  paese  degli  Ungheri  ;  li- 
mitato al  S.  dai  comitati  di  Zarand 
e  di  Hunyad  e  dal  paese  dei  Sassoni, 
all'È,  dal  comitato  di  Rockelburgo, 
al  N.  da  quelli  di  Thorembui^go  e  di 
Klausenburgo,  all'  O.  dall'  Ungheria. 
Misura  26  1.  dall' E.  all'  O. ,  i5  1.  dal 
N.  al  S. ,  e  317  I.  quad.  in  superfi- 
cie, ' —  Cuoprono  questo  pae*e  i  Car- 
pazi e  le  loro  ramificazioni.  Le  mon- 
tagne della  parte  occidentale  sono  in 
gran  parte  primitive,  e  questa  natu- 
ra di  terreno  prolungasi  assai  lungi 
verso  1'  E.  nella  valle  d'  Arariyos.  Vi 
si  trovano  pure  molti  terreni  inter- 
medi, una  gran  parte  de'  quali  è  cal- 
carea ;  il  terreno  di  gruustein  porfi- 
rico  vi  è  assai  abbondante,  quantun- 
que non  si  trovi  che  a  luoghi,  ed  è 
in  mezzo  a  questo  che  si  scavano  le 
miniere  d' oro  di  Abrud-Banya,  d'Of- 
fen-Banya  e  di  Vòròspalak.    Le  parti 
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più  bas,se  all'  0„  del  comitato  sono- 
formate  di  gres  in  mezzo  alle  quali 
si  trovano  in  gran  numero  «orgentj 
salse.  Le  altre  ricchezze  del  comitato 
consistono  in  ferro,  argento,  mercu- 
rio, pascoli  e  selve.  —  Dividesi  il 
Weissemburgo-lnferiore  in  2  circoli, 
il  Superiore  e  l' Inferiore  ;  il,  primo 
contiene  le  marche  d' Alvincz,  Carls- 
burg,  Magyar-Igen,  Kis-Enyed,  Offen- 
Banya,  Zalulhna  ;  il  secondo  abbrac- 
cia le  marche  di  Balasfalva,  S.t  Be- 
nedek,  Csorabord,  Nagy-Enyed,  Ma- 
ros-Ujvar,  Strasburgo.  Gli  abit.  sono 
in  numero  di  80,000,  ed  il  capoluogo 
porta  il  nome  di  Carlsbur^. 

WE1SSEMBURGO-SUPERIORE,  Ober- 
Weissenburg,  o  ALBA-SUPERIORE, 
in  ungherese  Felsò  -Jejer-oarmegYe^ 
comitato  della  parte  S.  E.  della  Tran- 
silvania, paese  degli  Ungheri,  È  os- 
servabile pel  modo  ond'  è  appozzato, 
componendosi  di  gran  numero  di  ri- 
tagli di  terreno  separati  gli  uni  dar 
gli  altri  e  di  pezzi  incastrati  nei  pae- 
si dei  Sassoni  e  degli  Szekleri  ;  è  il 
risultamento  delle  guerre  ch'ebbero 
tra  esse  per  lungo  tempo  le  nazioni 
sassone  ed  ungherese.  Questo  comi- 
tato, della  superficie  di  7,5  1.  quad. , 
è  montuoso,  innaffiato  dall'  Aiuta  ed 
assai  ricco  di  grani,  vini,  legna  e  sel- 
vaggina. Vi  si  trova  un  borgo,  Fiir- 
stenburg,  e  65  villaggi,  ripartiti  in  5 
marche  :  Bolya,  Burkòs,  Palos,  Pe- 
selnek  e  Reten.  Gli  abit.  sommano  a 
37,500. 

WEISSL.MBRUNN  VQRDEM  WALDK, 
IVeissenbrunn,  vili,  del  ducato  di 
Sassonia-Coburgo-Gotha,  principato, 
baliaggio  e  3  1.  al  N.  N.  E.  di  Co- 
burgo.  Vi  sono  cave  di  gesso,  e  con- 
tanvisi  25o  abit. 

WEISSÈMBURGO,  Weìssenburg,  città 
forte  di  Baviera,  circolo  della  Rezat, 
capoluogo  di  presidiale  ;  sulla  spon- 
da destra  della  Rezat  di  Svevia,  a  9 
1.  S,  E.  da  Anspach.  Cinta  di  mura 
fiancheggiate  da  torri,  con  4  porle, 
contiene  2  chiese  luterane  ed  1  scuo- 
la borghese.  Vi  hanno  fabbriche  di 
gioielli,  spille  ed  aghi.  Annovera  3,700 
abit.    ed  il  presidiale  ne  conta  9,000, 

WEISSÈMBURGO,    Weìssenburg,    co- 
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taune  degli  Stati-Uniti,  stalo  di  Peii- 
silvania,  contea  di  Lehigh  ;  con  i,àòo 
abitanti. 

YVEISSENAU,  fili,  di  Wirtcmberga,  cir- 
colo del  Danubio,  bai.  e  ip  1.  al  Su 
S.  O.  di  Ravensburgo  ;  capoluogo  di 
un  baliaggio  signorile  appartenente  ai 
conti  di  Sternberg  ;  in  riva  alla  Schus- 
scv  Havvi  un1  antica  abbazia  imperia- 
le di  Premonstratensi.  Soli  5o  sono 
gli  abitatiti. 

AVEISSENBACH,  bor.  dell' arciduc.  di 
Austria.  V.  Weissembach. 

WE1SSENBERG,  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia. V.  Weissemuergà. 

WEISSENBOURG,  città  di  Francia.  V. 
Weissembdbg. 

WEISSENBURG  INFERIORE  E  SUPE- 
RIORE, comitati  di  Transilvania.  V. 
Weissemburgo. 

WE1SSENBRUNN,  vili,  del  ducato  di 
Sassonia  -  Coburgo  -  Gotha.  V.  Wèis- 

SEMBRUNN. 

vVEISSENFELS,  bor.  d'Uliria,  gover- 
no, circolo  e  25  I.  all'  O.  N.  O.  di 
Lubiana  ,  verso  il  limite  del  cir- 
colo di  Villacco.  Vi  ha  un  castel- 
lo e  possedè  fabbrica  d'  acciaio  e  di 
aghi. 

WEISSENFELS,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
4  1.  al  S.  di  Merseburg,  capoluogo 
di  circolo  ;  sulla  sponda  destra  della 
Saa'e,  che  vi  si  varca  sopra  un  pon- 
te. Assai  bene  edificata,  cinta  di  mu- 
ra, con  ^  porte,  vi  hanno  4  sobbor- 
ghi ,  un  Castèllo,  2  chiese,  in  una 
delle  quali  conservami  le  spoglie  di 
Gustavo-Adolfo  ;  2  ospedali,  i  casa 
di  poveri,  i  scuòla  normale.  Vi  si 
lavora  di  oreficeria  ed  havvi  una  ca- 
va di  gres.  Gli  abit.  ascendono  al  nu- 
mero di  5,63o  e  quelli  del  circolo  a 
3i,8oo. 

WE1SSENHORN,  città  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio-Superiore,  capoluo- 
go d'una  giurisdizione  mediata  ap- 
partenente ai  conti   di  Fiigger-Kirch- 
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sulla    sponda  sinistra   del  Danubio,  a 
a  1.  O.  <L»  Krems. 

WK1SSKN-SEE,  lago  d'Uliria,  governo 
di  Lubiana,  circolo  e  io  1.  all'O.  di 
Klagenfurt  ;  tra  la  Drava  ed  il  Gail. 
Misura  i  1.  ip  dall'  E.  all'O.  e  3[4 
I.  dal  N.  al  S.  Ne  esce  all'  E.  un  cor- 
so d'acqua  e  scaricasi  nella  Drava, 
r3er  la   destra. 

WEISSENSEE,  città  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
5  1.  i[2  al  N.  di  Erfurt,  capoluogo 
di  circolo;  in  riva  all' Helbe.  Posse- 
dè 2  castelli  e  2  chiese  ed  attende 
alla  coltivazione  del  zafferano.  Vi  si 
contano  1,870  abit.,  ed  il  circolo  ne 
ha   17,300. 

WEISSENSPRING,vill.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburg,  reggenza 
di  Fràncoforte,  circolo  di  Lebus.  Hav- 
vi una  cartiera  ed  una  sega,  e  vi  si 
noverano   i5o  abit. 

WEISSENSTADT,  città  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno  -  Superiore,  presidiale 
di  Kirchlamitz;  in  riva  all' Eger  e 
ad  uno  stagno,  in  sito  agreste,  a  7 
1.  N.  E.  da  Bayf'eutri.  Cinta  di  mura 
e  fosse,  con  2  porte  ;  fabbrica  sec- 
chie da  incendi,  e  tubi  senza  cucitu- 
ra per  lo  stesso  uso,  in  tessuto  di 
canapa  ;  e  fabbrica  pure  aghi.  Gli  a- 
bit.  sommano  a  1,200.  Nei  dintorni 
si  trovano  cristalli  di  rocca  e  stagno. 

WEISSENSTEIN,  montagna  di  Svizze- 
ra, nella  catena  del  Jura,  cantone  e  2 
1.  al  N.  di  Soletta.  Inalzasi  3,966  pie- 
di sopra  il  livello  del  mare  e  2,682 
sopra  il  corso  dell' Aar.  Da  tanta  al- 
tezza 1'  occhio  gode  d1  un  magnifico 
spettacolo. 

WEISSENSTEIN,  città  di  Wirtember- 
ga,  circolo  del  Danubio,  bai.  di  Gei- 
slingen  ;  sopra  una  collina,  ad  8  1. 
N.  N.  O.  da  Ulma.  Havvi  1  sobbor- 
go. Presso  i  sitoi  700  abit.  si  attende 
alla  filatura  del  cotone.  Presso  la  cit- 
tà sorge  il  castello  stato  culla  della 
la  famiglia  di  Rechberg-Rothenlòwen. 


berg   e  Weissenhorn,  a   12    11  ija  O.  WEISSK1RCHEN  ,    in    ungherese    Fe- 


da Augusta;    in  riva  alla  Roth  ;  con 

.    t.ioo  abit. 

WEISSKNKIRGHEN,  bor.  dell' arcidu- 
cato d'Austria,  paese  sotto  delP'Ens, 
circolo    superiore    del  Manharlsberg  ; 


jèr-  Templom,  in  valaco  Beserika- 
Alba,  in  illirico  Bielacerkva,  città  di 
Ungheria,  nel  Sanato,  distr.  reggi- 
mentale Valaco-lllirico  ;  presso  la  spon- 
da destra    della  Nera,  a  20    1.  ip  S. 
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S.  E.  da  TemesTvar.  Ilavvi  i  chiesti 
cattolica  ed  una  greca,  e  scuola  n'or- 
male tedesca.  Vi  si  coniano  1,400  a- 
bitanti. 

WE1SSK1RCHEN,  in  boemo  Hranitze, 
città  di  Moravia,  capoluogo  del  cir- 
colo di  Prerau,  ad  8  1.  E.  S.  E.  da 
Olmiitz;  sulla  Betschvva.  Vi  si  osser- 
va il  castello  di  Budischow.  Da1  suoi 
4,ooo  abit.  si  fa  una  grande  fabbri- 
cazione di  panni; 

WE1SSKIRCHEN,  bor.  di  Stiria,  circo- 
lo e  2  L  al  S.  S.  E.  d1  Iudemburgo. 
Havvi  una  miniera  di  rame  ed  una 
manifattura  di  falci  eccellenti.  Conta 
45o  abit. 

WE1SSMAIN,  città  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-Superiore,  capoluogo  di  pre 
sidiale  ;  in  riva  al  JVleno-Bianco  (Weiss- 
Main),  affluente  del  Meno,  a  6  1.  i[2 
N.  O.  da  Bnyreuth.  Cinta  da  alle  mura, 
fiancheggiate  da  torri  con  3  porte  ;  ha 
scuola  borghigiana  ed  ospedale.  Vi  si 
fabbricano  panni  e  birra.  1  suoi  1,000 
abit.  trafficano  di  bestiami,  canapa  e 
inibii,  particolarmente  prugne  secche. 
Gli  abitanti  del  presidiale  sommano 
a   12,000. 

WEISSFODOL,  bor.  di  Boemia,  circo- 
lo di  Czaslau.  De'  suoi  460  abit.  la 
metà  è  di  protestanti. 

WE1SSWASSER  o  NEU  PoSIG,  in  boe- 
mo Biela,  bor.  di  Boemia,  circolo  di 
Bunzlau,  in  riva  alla  Bila,  a  2  I.  i|2 
N.  N.  O.  d'  lung-Bunzlau.  Possedè  un 
castello  e  2  chiese  ;  ed  ha  fabbriche 
di  cappelli  eccellenti  e  cartiera.  Gli 
abit.  sommano  a   i,o5o 

WE1SSWASSER,  bor.  di  Moravia,  cir- 
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col*  di  Dftren  ;  sull'  lude.  Possedè  un 
castello  e    la  masseria  di  Paland,  do- 
ve trovasi  un  ovile  regio.  —  Net  1793 
quivi  fu  combattuta  una  battaglia  tra 
gli  Austriaci  ed  i  Francesi, 
WEIT  (S.t)  o  S.t-VEIT,  città  d'Miria, 
governo    di    Lubiana,  circolo    e    3    1. 
ija    al  N.    di    Klagenfurt;  presso    la 
sponda  sinistra  de)  Gian.  Havvi  gran 
deposito  di  ferri  ;  fabbrica  di  bianco 
di  piombo  ;    usine  da  rame  ;    e  nelle 
vicinanze,  delle  miniere  d'  ottimo  fer- 
ro. Conservasi  a  S.t-Weit   una    bella 
fontana   romana    di  marmo.  Annove- 
ra  i,5oo  abit.  -—  Pare  che  abbia  oc- 
cupato questo  sito  l1  antica  Vìurnum. 
WE1TBRACK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Àlto-Reno,  presso  Haguenau. 
WE1-TCHEU    o  WEI-CEU,  dipart.    di 
An-hoei    che  comprende    6    distretti. 
La  città,  a  52    1.  S.    da    Nan-king,  è 
situata  in  paese  montagnoso,  dove  si 
trova    dell'  argento  e  del    rame.    Lat. 
N.  290  58'   3o";  long.    E.    1160  io' 
5o".  Possedè  manifatture  rilevanti  di 
inchiostro  e  di  vernice,  e  fa  un  gran 
commercio.    L1  incisione    in  rame    di 
Wei-ceu  è    la  migliore    della    China  ; 
come  molto  stimato  è  il  le  che  vi  si 
raccoglie. 
WE1TEN,    bor.    dell'arciducato    d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'  Ens,  circolo  su- 
periore   di    Manhartsberg  ;  sopra    un 
piccolo  affluente    dei  Danubio,  a  6  1. 
i[2  O.  S.  O.  da  Rrems. 
WEITENSFELD,  bor.  d'Miria,  gover- 
no di  Lubiana,  circolo  e  3    1.  ij2  al 
N.  N.  O.  di  Klagenfurt;    sulla  spon- 
da sinistra  del  Gurh;  con  36o  abit. 


colo    e  20    1.  al    N.    O.    di  Troppau.  WE1TENSTE1N,  bor.    di  Stiria,  circo- 


Vi  si  veggono  1  castello,  1  chiesa  al- 
la quale  si  va  in  pellegrinaggio,  1 
seminario  episcopale,  1  collegio  di 
Piaristi,   1   ginnasio.  Conta   1,000  abit. 

WEISSWE1L,  vili,  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Treisam-e-Wiesen 
(circolo  dell' Alto-Reno),  bai.  di  Ken- 
zingen  ;  a  5  1,  N.  O.  da  Friburgo, 
presso  la  sponda  destra  del  Reno. 
Hanno  i  suoi  i,3oo  abit.  una  fabbri- 
ca di  tegoli. 

WEISSWEILER,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  41.  all'È.  N.  E.  d'  Aquisgrana,  cic- 


lo e  5  1.  al  N.  di  Cilly ,  in  riva  al 
Kòdiugbach.  Lat.  N.  5j6°  35'  56"  ; 
long.  E.  i3°  4'  3o".  Havvi  una  mi- 
niera di  ferro,  parecchie  di  fucine, 
ed  una  vetraia.  Gli  abit.  sommano 
a  370. 

WE1TER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alto 
Reno,  presso  Altkifch. 

WElTERSBACìi.  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno ,  reggen-*    1 
za  di  Treveri,  circolo    di   Bernliastel.    \ 
Possedè    1   maglio,  1  fucina,  1   fab- 
brica di    pcntolame,    e   conia  100  a-    ' 
hi  tanti. 
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\YE1TKRSFE[,DEN' ,  l>or.  dell1  arcidu- 
cato d'Austria,  circolo  della  Mùhl,  a 
4  1.  E.  da  Freysladt ,  iu  riva  alla 
VVeisse-Aist. 

WEI-IIISING,  città  dell'  impero  Ci- 
nese. V.  Khoiak. 

WEITRA,  città  dall'arciducato  d\Au- 
stria,  paese  sotto  dell' Ens  «  circolo 
superiore  del  Manhartsberg,  sulla  Lain- 
schitz,  a  14  IN.  O.  da  Krems.  Vi  si 
trovano  i  ospedale,  I  cartiera,  2  fu- 
cine importanti  ;  filatoi  di  lana  e  di 
cotone  ;  acque  minerali.  Gli  abit.  som- 
mano a   1,800. 

WEITRAFELD,  bor.  dell'  arciducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell' Ens,  cir- 
colo superiore  del  Manhartsberg,  a 
io  1.  N.  N.  E.  de  Krems. 

WE1TZENIURCHEN,  bor.  dell'arcidu- 
cato d'Austria,  paese  sopra  dell'  Ens, 
circolo  di  Hausruck ,  a  7  1.  i|2  O. 
da  Lintz.  Vi  si  osserva  il  castello  di 
"Weidenholz. 

WE1XELBURG,  città  d'illiria.  Vedi 
Weichselburgo. 

WE1Z,  bor.  di  Siiria,  circolo  e  ^  \.  b\ 
N.  E.  di  Gratz,  in  riva  al  ruscello 
del  suo  nome.  Vi  hanno  nitriere  ar- 
tificiali, miniere  d'ocria  gialla  e  ros- 
sa ;  fabbrica  d'  armi  bianche  e  di  di- 
versi oggetti  di  ferro  e  d1  acciaio. 
Possedè  una  grolla  nella  quale  si  tro- 
va bella   lerra   bollare. 

WEIZA  o  WICYSZ1EY,  cillà  di  Polo- 
nia, voivodia  d'  Augustowo,  obvodia 
di  Seyny.  Havvi  uu  castello  ,  e  ti  si 
contano  5oo  abit. 

YVEIZENIURCIIEN  ,  bor.  dell'  arcidu- 
cato d'Austria.    V.  Weitzejnkirchen. 

WELAU,  cillà  degli^ShUi-Prussiaui.  V. 
Wehlau. 

VVELCHHE1M,  WELLHEIM  o  WELS- 
HEIM,  bor.  di  Baviera  ,  circolo  della 
Regen,  presidiale  e  2  1.  i|2  al  S.  O. 
di  Eichstaedl.  Composto  di  66  case 
ha  un  castello. 

YYELCHPOOL,  cillà  del  principato  di 
G-allcs,  contea  e  3  1.  al  N.  di  Mont- 
gomery, gradevolmente  situata  nella 
bella  valle  della  Sa  verna  ,  presso  la 
sponda  sinistra  di  questo  fiume,  e 
sopra  un  canale  cIìq  lo  fiancheggia. 
Consiste  specialmente  in  una  lunga 
e  larga  via  leggermente  inclinata.    11 
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palazzo  della  ragione  è  notabile  per 
la  comodità  delle  sue  distribuzioni. 
Tiamca  di  flanelle  fabbricate  nella 
contea  e  tiene  mercato  considerabile 
ed  8  fiere  all'anno.  I  suoi  abit.  som- 
mano a  33oo.  Vedesi  ne'  dintorni  di 
Welchpool  il  magnifico  castello  di 
Powis,  fabbricato  nel  XII  secolo  e 
di  sovente  testimonio  di  scene  san- 
guinose nel  corso  delle  guerre  di 
qnel  tempo.  Trovansi  pure  in  quelle 
vicinanze  avanzi  di  lombo  e  di  anti- 
chi monumenti  celtici. 

WELDE,  vili,  del  Belgio,  prov.  e  io  I. 
i[2  all'È.  N.  E.  d'Anversa,  circond. 
e  2  1.  al  N.  N.  E.  di  1  urnehout,  can- 
tone di  Arendonck.  Fabbrica  tele  e 
cappelli,  e  conta  1,000  abit. 

WELDEN,  bor.  di  Baviera,  circolo  del 
Danubio-Superiore,  presidiale  di  Wcr- 
tingen,  in  riva  alla  Langna  ,  a  4  1- 
i[2  N.  0.  da  Augusta.  Conta  65o  a- 
bi  tanti. 

WELDON-MAGNA ,  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  e  io  1.  al  N.  E. 
di  Northampton ,  hundred  di  Cor- 
by  ,  sulle  sponde  del  Willy.  1  siu.i 
34o  abitanti  tengono  mercato  ogni 
mercoledì  e  4  here  all'  anno.  Nel 
i^38  vi  si  sono  scoperte  delle  pre- 
ziose antichità  romane. 

WELDZ1CZ,  vili,  di  Gallizia,  circolo  di 
Stry,  in  riva  alla  Swìca.  Vi  si  trova 
una  miniera  di  ferro. 

WELESCI11N,  bor.  di  Boemia.  V.  Wel- 

LKSCHIN. 

WELFERDING,  Till.  di  Fr,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  ,  cant.  ed  114 
di  1.  all'  O.  N.  O.  di  Sarreguemines, 
presso  la  sponda  sinistra  della  Serre. 
Tiene  2  fiere  all'anno  ed  ha  5ooabit. 

WELHARHTZ,  bor.  di  Boemia,  circo- 
lo di  Prachin,  a  12  1.  i[2  O.  S.  O. 
di  Pisek.  Vi  è  un  castello. 

WEL1TSCHNA,    bor.    d'Ungheria.  V. 

YfiLIC&BA. 

WELKA,  bor.  di  Moravia  ,  circolo  e  4 

I.   i|4  al  S.  S.  E.  di  Hradisch. 
WELKA-REWCCA,   bor.    d'Ungheria., 

V.  Rocze  (Nagt). 

WELL,  wapenlake  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Lincoln,  divisione  di  Lindsey, 
con  2,800  abit. 

WELLANU,  fi.  d'Ingh.j  che  ha  origine 
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«ella  contea  di  Northaroplon  ,  hun- 
dred di  Rotimeli,  presso  Silbertoft, 
forma  il  limite  di  questa  contea  ter- 
so quelle  di  Leicester,  RutJand  e  Lin- 
coln, entra  in  quest'  ultima  all'È,  di 
Market-Deeping,  e  scaricasi  nel  S.  O. 
del  golfo  di  Wash,  a  3  1.  S.  da  Bo- 
ston, mescolando  le  sue  acque  con 
quelle  del  Glen  ,  dopo  un  corso  di 
circa  25  1.  al  N.  E.  I  «siti  principali 
che  bagna  sono  Market-Harborough, 
Stamfort,  Market-Deeping  e  Spalding. 
È  stato  reso  navigabile  per  mezzo 
d' incanalamento. 

WELLAND  o  CHIPEOUAY,  fiume  del 
r Alto-Canada,  distr.  di  Niagara,  tra 
i  laghi  Ontario  ed  Eriè.  Corre  all'È, 
ed  influisce  alla  sinistra  del  Niagara, 
alquanto  superiormente  alla  cateratta, 
dopo  un  corso  di  i5  1.  E  profondis- 
simo, e  largo  da  3oo  -piedi  alla  sua 
foce.  Le  sponde  ne  sono  coperte  da 
ottimo  legname  da  opera. 

WELLAND,  canale  dell1  Alto-Canada  , 
distr.  di  Niagara,  all'  O.  del  fiume 
di  questo  nome.  Incomincia  a  Dal- 
housie,  sul  lago  Ontario,  dirigesi  al 
S.  O.,  e  si  reca  nell1  Ouse,  presso  la 
foce  di  questa  nel  lago  Eriè;  il  fiume 
Weland  ed  altri  corsi  d'  acqua  dimi- 
nuirono di  molto  T  estensione  de1  la* 
Tori.  La  lunghezza  n'è  di  circa  12 
leghe. 

WELLE,  isola  dell'arcipelago  della  Lui- 
giana,  nel  Granfie-Oceano  equinozia- 
le, al  S.  E.  della  Nuova-Guinea.  E 
vicina  ed  al  N.  N.  O.  delle  isole  di 
Entrecasteaux. 

WELLEHRAD,  antico  e  bel  monastero 
dell1  ordine  Cisterciense,  nella  Mora- 
via, circolo  e  2  1.  al  N.  0(  di  Hr»- 
disch.  La  città  di  Veìlehrad  ,  antica 
capitale  della  Moravia;  era  situata  in 
questo  luogo. 

WELLEN,  vili,  del  Belgio,  prov.  di  Lim- 
burgo,  distr.  e  2  1.  ir/i  al  S.  di  Has- 
selt,  cantone  di  Looz,  sull1  Herck. 
Conta   i:GG5  abit. 

WELLK9,  vili,  di  Fr;,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  presso  Ardies. 

WELLESCHIN,  bor.  di  Boemia,  circo- 
lo e  3  1.  ija  al  S.  di  Budweis,  in  ri- 
va al  Mal  sci.. 
WliLLEbLEY,  gruppo  di  7  isole,  sulla 
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costa  settentrionale  della  Nuova-O- 
landa, nel  S.  del  golfo  di  Carpenta- 
ria.  Sweers  è  una  delle  principali. 

WELLES-PÈRENNES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. deirOise,  sul  limite  del  dipart. 
della  Somma,  2  1.  i[4  al  N.  O.  di 
Montdidier. 

WELLFLEET,  comune  e  porto  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Massach use ts,  con- 
tea di  Barnstable,  a  20  1.  S.  E.  da 
Boston,  sulla  baia  del  suo  nome,  che 
è  una  divisione  di  quella  del  Cap- 
Cod,  nel  N.  E.  della  penisola  di  Barn- 
stable. Vi  si  noverano  2,o5o  abit. 

WELLHE1M, bor.  di  Baviera.  V.  Welch^ 
HEial. 

WELLIN,  bor.  del  Belgio,  prov.  e  io 
1.  1I2  al  S.  S'.  E.  di  Namur,  circond. 
e  5  1.  q3  al  S.  O»  di  Marche,  capo- 
luogo di  cantone,  con  600  abit. 

WELLINGBOROUGEL,  città  d'Inghil- 
terra, contea  e  4  1-  al  N.  E;  di  Nórt- 
hampton,  hundred  di  Hamfordshow  ; 
sul  pendio  d'  una  collina.  Le  vie  né 
sono  generalmente  pulite  ;  bene  edi- 
ficate le  case,  dopo  un  terribile  in*- 
cendio  che  scoppiò  nel  1738.  La  chie- 
sa, molto  spaziosa,  ha  alla  estremità 
occidentale  una  torre  sormontata  dà 
bella  guglia  :  e  vi  si  trova  una  scuola 
gratuita  per  4°  fanciulli.  I  suoi  4,5oo 
abit.  ,  che  trafficano  di  grani,  tengo- 
no annualmente  tre  fiere. 

WELLINGTON,  città  d'Inghilterra,  con» 
tea  di  Salop,  hundred  merid.  di  Brad- 
ford, divisione  del  suo  nome,  a  3  1. 
da  Shrewsbury.  Havvi  una  bella  chie- 
sa. Gli  abit. ,  in  numero  di  8,400^ 
tengono  4  fiere  ogni  anno.  Pos.ede 
miniere  di  ferro,  di  carbon  fossile  e 
di  calce,  e  nelle  sue  vicinanze  sono 
usine  e  belle  macchine  a  vapore. 

WELLINGTON,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Somerset,  hundred  di  West- 
Ri  ngsbury,  a  14  1.  S.  O.  dà  Bristol. 
La  sua  chiesa  è  un  beli'  edifizio  go- 
tico, sormontato  da  una  torre  di  cen- 
to piedi,  e  contiene  il  magnifico  mau- 
soleo del  cancelliere  John  Popham. 
Componesi  la  città  di  4  yiei  'a  Pr*- 
maria  delle  quali,  l'High-Street,  è  mol- 
to ampia  e  spaziosa.  Vi  si  trova  ou 
ospizio  pei  poveri  d'  ambi  i  sessi.  L'in- 
dustria di  Wellington  adopera  presso 
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a  3,000  braccia  e  si  esercita  soprat- 
tutto nella  fabbricazione  delle  sajc, 
dei  droghetti  e  del  penlolame  di  ter- 
ra. Tiene  a  fiere  I1  anno  e    4-3QO   aD»,« 

WELLINGTON,    vili,  degli  Stati-Uniti, 
«tato  di  Massachusets,    conte»  di  Bri 
stol;  sulla  sponda  destra  del  Taunton. 
Pavvi  cartiera  ;   3  manifatture  di  co- 
tone ed  una   di  lana. 

WELLINGTON,  contea  della  Nuova- 
Galle»  meridionale,  nella  Nuova  -O- 
landa  ;  è  una  delle  più  recentemente 
formate. 

WELLINGTON,  graziosa  borgata  della 
Guinea  superiore,  sulla  costa  di  Sierra- 
Leone  ;  fondata  da  soldati  inglesi  li- 
cenziati. Comunica  con  Kissey,  me- 
diante un  ponte  ardito  gittata  sopra 
un  burrone. 

WELLINGTON,  valle  della  Nuova  -  O- 
landa,  nella  Nuova-Galles  meridiona- 
le, a  3a°  3o/  di  lat.  S.  ,  e  i/,6°  io' 
di  long.  E.  È  limitata  al  S.  dai  mon- 
ti Marugal,  all'  O.  dalla  catena  di 
Glen  -  Finlas,  ed  ali1  E.  da  una  serie 
di  montagne  basse  e  fertili.  Apresi  al 
N.  sul  fiume  Macquaire.  La  sua  mag- 
gior lunghezza  è  di  circa  io  1.  e  la 
massima  larghezza  d'  i  1.  La  innaffia 
il  BellVriver,  ed  il  terreno  n'  è  som- 
mamente fertile;  gli  erbaggi  crescono 
da  per  tutto.  Gli  uccelli  salvatici,  frai 
quali  P  emo,  il  pellicano,  il  cigno,  il 
gran-dugo,  la  quaglia  ecc.,  vivono 
quivi  in  grande  quantità;  numerosi 
vi  sono  i  canguri.  Le  montagne  che 
fiancheggiano  la  vallea  all'È,  racchiu- 
dono della  pietra  calcarea  della  mi- 
glior qualità,  ed  il  granito  abbonda 
in  quelle  del  S.  E. 

WELLINGTON,  montagna  della  parte 
merid.  della  Terra  di  Diemen,  presso 
Hobart  -  town.  Ergesi  3,5oo  piedi  di 
altezza,  ed  è  coperta  di  neve  per  sei 
mesi  deiranno. 

WELLOW,  hundred  d1  Inghilterra,  con- 
tea di  Somerset.  Popolalo  da  6,8oo 
abit.  ;  Tivei  ton  n?  è  la  parrocchia 
principale. 

WELLS,  città  d'Inghilterra,  contea  di 
Somerset,  hundred  di  Wells-Forum, 
a  5  1.  iia  S.  da  Bristol  :  sopra  un 
piccolo  affluente  della  Brue,  alla  falda 
merid.  delle  colline  di  Mendip.    Pin- 
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gui  praterie  la  circondano  alP  E.  al- 
l' O.  ed  al  S.  La  cattedrale  viene  con- 
siderala come  una  delle  più  belle  del- 
l'Inghilterra,  e  la  maggior  parte  di 
essa,  quale  sta,  fu  eretta  nella  prima 
parte  del  secolo  XIII.  Formata  a  gui- 
•a  di  croce,  è  lunga  38o  piedi  con 
i3o  di  larghezza,  e  nel  centro  sorge 
una  gran  torre  quadrata  alta  178  pie- 
di. Contiene  bel  numero  di  svariati 
monumenti.  Il  palazzo  vescovile  ha 
un  aspetto  imponente;  ma  le  sue 
mura,  agli  angoli  fiancheggiale  da  tor- 
ri bastionate,  gli  dn'iuo  l'apparenza 
d'  un  forte.  La  chiesa  di  S.  Cutberlo 
ha  una  bella  torre.  Vi  hanno  2  case 
di  carità,  1  ospedale  ed  1  scuola  gra- 
tuita fondata  nel  171 4-  L'acqua  che 
provvede  la  città  viene  somministrata 
da  un  acquidotto  e  distribuita  per 
mezzo  di  condotti  di  piombo  ;  acqui- 
dotto situato  tra  la  cattedrale  ed  il 
vescovato,  presso  la  sorgente  di  S. 
Andrea,  altre  volte  chiama »a  St  -  An- 
drew 's-Well,  e  che  pare  abbia  dato 
il  suo  nome  alla  città.  Wells  fu  dal 
re  Giovanni  eretta  in  borgo  regio. 
Tiene  4  fiere  annualmente  ed  è  po- 
polata da  7,55o  abit.  —  A  2|3  di  I. 
N.  O.  da  Wells  trovasi  la  caverna  dì 
Wookey-hole,  dove  si  entra  per  una 
apertura  strettissima.  È  lunga  circa 
600  piedi  e  dividesi  in  parecchi  com- 
partimenti. 

WELLS,  bor.  degli  Stati-Uniti,  territo- 
rio di  Florida,  contea  di  Walton  ;  sul- 
la costa  occid.  della  baia  S.  Andrea, 
a  35  1.  S.  O.  da  Tallahassee. 

WELLS,  comune  e  porto  degli  Stati- 
Uniti,  «tato  di  Maina,  contea  d'  York  ; 
alla  foce  del  Monsum  nell'  Atlantico, 
ad  8  1.  S.  S.  O.  da  Portland.  Conta 
2,660  abit. 

WELLS,  parrocchia  d' Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  3  1.  i[2  al  S.  O. 
di  Carlow.  Vi  si  tengono  2  fiere. 

WELLS,  porto  sulla  costa  merid.  della 
Russia -Americana  ;  nel  N.  O.  della 
rada  del  Principe-Guglielmo  ;  ai  6i° 
di  lat.  N.  e   149°  47'  di  long.  O. 

WELLSB0KOUGH,  comune  degli  Stali- 
Unili,  stato  di  Pensilvania,  capoluogo 
della  contea  di  l'ioga,  a  38  1,  N.  N. 
O.  da  Harrisburg. 
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WELSBURG,  un  tempo  CHARLES- 
TOWN,  bor.  degli  Stati- Unili,  stato 
di  Virginia,  capoluogo  della  eontea 
di  Brooke  ;  a  ?3  1.  O.  N.  O.  da  Wa- 
shington ,  sulla  sponda  sinistra  del- 
l' Ohio.  Fabbrica  pentolame ,  ed  è 
composto  di  200  case. 

WELLS-FOUUM,  hundred  d' Inghilter- 
ra, contea  di  Somerset.  Contiene  la 
città  di  Wells  ed  è  popolato  da  io,i3o 
abitanti. 

WELL-NEXT-THE-SEA.  bor.  e  picciol 
porto  d'Inghilterra.  ♦•ontea>di  Norfolk, 
ìiurtdred  di  ^«•rlh-Greenhoe  ;  alla  fo- 
ce d'un  brvecio  della  Stiffey,  del  qua 
le  le  areno  rendono    l1  accesso  diffici- 
le. Sta  esposto  a  violenti  buffi  di  ven 
to  del  N.  e  del  N.  E.  Molto  decadu 
to  è  il  suo  commercio  coli1  Olanda,  e 
limitasi    ali1  esportazione    del    carbon 
fossile  ;    la  pesca  delle    ostriche    vi 
lucrosissima.  Questo  porto  possedè  66 
navi.  Conta  3,ooo  abit. 

WELNA,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani , 
prov. ,  reggenza  ed  8  1.  al  N.  di  Po- 
deri, circolo  di  Obornik  ;  sul  fiumi- 
cello  del  suo  nome,  affluente  di  de- 
stra della  Warthe.  Attende  alla  fab- 
bricazione di  panni. 

WELS,  città  dell'arciducato  d'Austria, 
capoluogo  del  circolo  di  Hausrùck  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Traun,  a 
6  1.  S.  O.  da  Lintz,  ed  a  40  1.  O.  da 
Vienna.  Lai.  N.  48°  9/  i3?'j  long.  E. 
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E  regolarmente  fabbri- 
Vi  si  vede    il 


Auesberg 


cata,  ma  poco  amena 
castello  dei  principi  di 
quello  del  principe  di  Polhaim.  Le 
sue  chiese  son  belle,  e  1*  ospedale  as- 
sai vasto,  come  parimenti  il  tempio 
protestante.  L' imperatore  Massimilia 
no  1,  e  Carlo  V  duca  di  Lorrena,  qu,i- 
tì  terminarono  i  giorni.  Fa  un  gran 
commercio  di  legname,  grano  e  be- 
stiami ;  e  possedè  concie  di  pelli,  don- 
de ricavatisi  cuoi  marocchinati  e  tinti 
di  bella  qualità  ;  manifattura  di  tele 
di  cotone,  usina  da  rame,  mulino  da 
polvere;  avendo  pure  emporio  di  fal- 
ci di  Sliria.  Contiene  3, 800  abjt. 
WELSCHB1LLIG,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggen- 
za, circolo  e  3  1.  3|/|  al  N.  N.  O.  di 
Tre  veri.  Couta  58o  abit. 
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BIRKEN,  bor,  di  Boemia, 
circolo  di  Prachin;  ad  8  1.  S.  S.  O. 
da  Pisek.  Fabbrica  tele  e 
di  i65  case. 

WELSCHE  -.  KONFIN1EN,  circolo  del 
Tirolo.   V.  Roveredo. 

WELSCHENROHK,  vili,  di  Svizzera, 
cani,  ed  al  N.  E.  di  Solura,  bai.  di 
Balstall.  Possedè  una  miniera  di  fer- 
ro, e  vi  contano  3io  abit. 

WELSHEIM,  bor.  di  Baviera.  V.  Wei.- 

CHHE1M. 

WELSHPOOL,  città  del  principato  di 
Galles.   V.  Welchpool. 

WELSTE1N,  città  del  granducato  di 
Assia-Darmstadt.  V.  Wòllsteiiv. 

WELT  (NEU).  vili,  di  Boemia,  circolo 
di  Bidschow;  in  mezzo  ai  Riesen-ge- 
birge.  Havvi  una  celebre  vetraia. 

WELTEM,  vili,  di  Olanda,  prov.  di 
Limburg,  circond.  e  4  1.  3.f4  air  E. 
di  Maestricht,  ed  a  a  1.  if3  N.  O. 
da  Aix-Ia-Chapelle.  Gli  abit.  sono  in 
2.960  abit. 

WELTKJCH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
rAllo-Reno,abrevedistanzadaCoImar. 

WELTRUS,  vili,  di  Boemia,  circolo  di 
Rakonitz  ;  sopra  un'  isola  della  IVfiol- 
dau,  a  5  1.  N.  N.  O,  da  Praga.  Ha 
un  castello  ed  un  parco. 

WELWARN  o  BELWAR,  città  di  Boe, 
mia,  circolo  di  Rakonitz,  in  riva  al 
Rolhenbacb,  a  6  1.  N.  O.  da  Praga. 
Circondata  di  mura,  con  4  porte; 
fabbrica  tela  e  conta   1,000  abit. 

WELWYN,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  e  2  1.  i|2  all'  O.  N.  O.  di 
Hertford,  contea  di  Broadwater;  sul- 
la Lea.  L'autore  delle  Notti  d?  Young 
ne  era  rettore.  Conta  l,3oo  abit. 

WELZHEIM,  bor.  di  Wùrtemberga,  cir- 
colo dell' Iaxt,  bai.  dj  Lorch,  a  8  1. 
E.  N.  E.  da  Stuttgart.  Tiene  un  mer- 
cato di  grano  assai  importante,  ed  i 
suoi  1,260  abit.  fanno  grande  raccol- 
ta di  lino. 

WEM,  bor.  d' Inghilterra ,  contea  di 
Salop,  hundred  di  Bradford  ;  grade- 
volmente situato,  presso  il  Roden,  a 
3  1.  i[2  N.  da,  Shrewsbury.  Posse- 
dè un'elegante  chiesa,  due  templi 
pei  dissidenti,  ed,  una  scuola  pubbli- 
ca. Gli  abitanti,  in  numero  di3,6oo, 
tengono  3  fiere  all'anno. 
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WEMÀERS-CÀPFEL,  vili.   di  Fr.,   di 

part.  del  Nord,  vicino  a  Cassel. 
WEMDING  o  WEMD1NGEN,  città  d 
Baviera,  circolo  della  Rezat,  presidia- 
le di  Monhcira,  ed  n  I.  i[2  S.  S 
E.  da  Anspach.  Cinla  di  mura,  fian- 
cheggiale di  torri  ;  ha  un  antico  ca- 
stello, 4  chiese,  2  ospedali,  2  case 
pegf  infermi.  Vi  si  fabbricano  armi, 
oggetti  di  rame  ed  aghi.  Gli  abit.  a- 
scendono  a  2,000. 

WE.MMEL,  vili,  del  Belgio,  prov.  del 
Brabante  -  Meridionale,  circond.  ed  1 
1.  3|4  al  N.  N.  O.  di  Brusselles,  can- 
tone di  Volverlhem.  Havvi  fabbrica 
di  birra  e  di  ginepro.  Conta  1,040 
abitanti. 

WEMYSS,  parrocchia  di  Scozia,  contea 
di  Fife,  presbitero  di  Kirkaldy;  sulla 
sponda  settentrionale  del  golfo  di 
Forth,  a  3  1.  ip  S.  da  Cupar.  Con- 
tiene i  villaggi  d' East  -  Wemyss  e  di 
West-  Wcmyss  :  questo  assai  buon 
porto,  e  che  traffica  di  vitriuolo,  sa- 
le e  carbon  fossile  ;  V  altro  con  una 
fabbrica  di  birra  ed  altre  fabbriche 
di  tela.  Veggonsi  a  Wemyss  le  rovi- 
ne del  castello  di  Macdqff.  Vi  si  no- 
verano 4?2oo  abit. 

WENAMS,  una  delle  isole  Galapagos, 
nel  Grande- Oceano  equinoziale;  ad 
i°  21'  di  lat.  N.  e  94°  5'  di  long.  O. 

WEN-CEHANG,  distr.  di  China,  prov. 
di  Kouang-tung  ;  nell'  isola  di  Hainan, 
di  cui  occupa  la  parte  N.  E.  La  città 
di  questo  distretto  giace  vicino  ed  al 
N.  del  Wen-cehaug-kiang,  che  vi  si 
varca  sopra  un  ponte.  È  piccola  e 
fortificata.  Al  N.  si  vede  il  tempio 
del  dio  Ling-wang  ;  al  S.  E.  è  il  bel 
monumento  di  Ciao-ting  :  le  genti 
del  paese  dicono  che  sia  la  sepoltura 
d1  un  re  della  Cochinchina.  Popola- 
zione maschile  soggetta  ali1  impero  nel 
1819  :   116,780  abit. 

WEN-CEU,  dipart.  di  China,  prov.  di 
Ce-Kiang,  che  comprende  5  distretti. 
La  città,  situata  per  su  di  una  piccola 
baia  del  mare  di  China  alla  f«»ce  di  un 
fiume,  trovasi  a  60  1.  S.  S.  E.  dalla 
città  del  dipart.  di  Hang-ccu.  Lat. 
N.  280  2'  i5";  long.  E.  1180  28'  27". 
Vi   hanno  di  begli  edifizi. 

WENDEL  (S.t).  cittì  del  ducato  di  Sas- 
Tom.  IV.  P.  II. 
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sonia-Coburgo-Golha,  princip.  di  Li- 
chtenberg, capoluogo  di  cant.  ;  sulla 
sponda  sinistra  della  Blies,  a  io  1.  S. 
E.  da  Treveri.  Ha  fabbriche  di  tela 
e  filatoi.  Sommano  gli  abit.  a  1/100, 
ed  a    12,200  quelli  del  cant. 

WENDELSTEIN,  bor.  di  Baviera,  cir- 
colo della  Rezat,  presidiale  di  Selma- 
bach,  a  3  l.  S.  da  Norimberga.  Vi 
hanno  fabbriche  di  coltellame  e  di- 
stillerie, e  vi  si  trova  una  cava  di 
pietre  da  macina.  E  questa  la  patri.  1 
di  Coeleo,  celebre  nella  stona  della 
riforma. 

WENDEN,  circolo  del  granducato  di 
Mecklenburg-Schvverin.    V.  Mecklun- 

BURG-GilSTROW. 

WENDEN-ALP.  montagna   di  Svìzzera, 
cant.  di    Berna,  bai.    di  Ober-Hasle. 
11  suo  più  allo  punto  è    il  Wenden 
stock,  che  sorge  ad  8,  i3G  piedi  sopra 
il  livello  del  mare. 

WENDENHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Keno,  vicino   a  Strasburgo. 

VVENDI ,  Wenden,  popolo  d'origine 
slava,  nella  Germania  orientale.  Tro- 
vasi sparso  dal  mar  Baltico  sino  alle 
Alpi  Carniche,  particolarmente  nella 
Pomerania,  nel  Brandeburgo,  la  Sle- 
sia, la  Sassonia,  la  Stiria  e  l'Illiria. 
Comprende  circa   i,5oo,ooo  individui. 

WENDJSCH-BUCHHOLZ  ,  borgo  degli 
Stati^Prussiani.  V.  Buchholz. 

WENDISCHHAYN,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  ed  11  1.  al  S.  E.  di 
Lipsia,  bai.  di  Leissnig.  Vi  si  trova- 
no delle  agate.  Gli  abit.  sono  in  3oo. 

WENDLINGEN,  vili,  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Treisam-e-Wiesen 
(circolo  dell'  Alto-Reno),  bai  di  Fri- 
burgo; appiedi  dello  Schònberg.  Hav- 
vi una  casa  pei  poveri.  Compresi  i 
casali  di  S.t-Georg  e  d'Ufhausen,  an- 
novera i,4oo  abit.  che  tengono  una 
fiera   frequentatissima,  da  S.   G.orgio. 

WENDLINGEN,  città  di  Wirlemberga, 
circolo  del  Necker,  bai.  di  Esslingen; 
al  confluente  della  Lauter  e  del  Ne- 
cker, a  4  '•  M2  S*  E.  da  Stuttgart; 
con   85o  abit. 

WENDOVER,  bor.  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Buckingham,  huudrcd    e    2  1. 
1 T2  al  SE.   di  Aylesbury  ,  sopra  un 
ramo  del  canale    di    Grand-Junclion. 
281 
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I  suoi  i,5oo  abif.,  che  fabbricano  mev- 
letli,  tengono  2  fiere  all'  anno. 

WENGERN,  tHI.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza,  circolo  e  2 
].  i|2  al  N.  E.  di  Oppeln,  sulla  si- 
nistra sponda  della  Malapane.  Colà 
presso  è  la  colonia  di  Kònigshuld, 
notabile  per  le  sue  fabbriche  di  ac- 
ciaio, falci,  seghe,  ecc. 

WENGOBORK,  città  degli  Stati-Prus- 
siani. V.  Angerburg. 

WENINGS,  bor.  del  granducato  d'As- 
sia-Darrnstadt,  prov.  dell'  Assia-Supe- 
riore, distr.  di  Biidingen  ,  agi.  i[2 
S.  E.  da  Giessen.  Vi  si  nota  il  ca- 
stello di  Moriztein.  I  suoi  85o  abit. 
posseggono  una  fucina. 

WENLOCR  (GREAT  o  MUCH) ,  bor. 
d'Inghilterra,  contea  di  Salop,  liber- 
ty del  suo  nome ,  a  4  !•  S.  E.  da 
Shrewsbury.    Celebre  sotto  Riccardo 

II  per  le  sue  miniere  di  rame,  oggi 
non  l'è  più  se  non  per  le  sue  cave 
di  pietra  da  calce.  Vi  si  osservano 
belle  reliquie  di  uu'  antica  abbazia 
dell1  ordine  di  Cluny,  alla  quale  pur 
dovea  gran  parte  della  sua  celebrità. 
Tiene  annualmente  4  fiere.  Vi  si  con- 
tano 2,200  abit. }  e  la  liberty  ne  ha 
17,300. 

WENNIGSEN,  -vili,  del  regno  e  3  1. 
ij4  al  S.  O.  di  Annover,  principato 
di  Kalenberg,  capoluogo  di  baliaggio. 
Possedè  un  convento  di  monache. 
GR  abit.  sono  in  numero  di  800,  e 
di   1,200  quelli  della  liberty. 

WEN  -  TCHEOU,  dipart.  di  China.  V. 
Wen-ceu. 

WEN-TCHHANG,  distr.  di  China.  V. 
Wen-cehang. 

WEN1LLOOG,  hundred  d'Inghilterra, 
nella  parte  occidentale  della  contea 
di  Monmouth.  E  partito  in  divisione 
superiore  ed  inferiore ,  e  comprende 
16,200  abit. 

WENTWORTH,  forte  degli  Slati-Uniti, 
stato  di  New-Hampshire,  sulla  spon- 
da sinistra]  del  Connecticut ,  a  33  1. 
N.  da  Concord. 

WENTWORTH-MOUNTAINS,  catena  di 
montagne  degli  Stati-Uniti  ,  stato  di 
New-Hampshire.  Estendesi  da  Bet- 
lemme sino  alla  White  -mountains. 
L'  altezza  n'  è  di  cirqa  3,ooo  piedi 
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WEN TZWILLER,  *&.  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Alto-Reno,  presso  Uninga. 

WEQBLEY,  borgo  d'  Inghilterra,  con- 
tea e  3  1.  i[2  al  N.  O.  di  Hereford, 
hundred  di  Stretford.  Tiene  3  fiere 
all'  anno  ;  fabbrica  birra  eccellente  e 
conta  ^4°  «bit» 

WEPPENDORF  ,  in  ungherese  Vep  , 
borgft  d1  Ungheria,  comitato  d'Eisen- 
burg,  marca  e  2  1.  all'  E.  di  Steina- 
manger.  Havvi  un  castello  dei  conti 
Erdòly.  Gli  abit.  ascendono  a  1,000. 

WEPPERATH,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggen- 
za di  Treveri,  circolo  di  BernkasteL 
Havvi  una  fucina. 

WEPVRE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosa,  presso  Stenay. 

WERBAU,  bor.  d'Ungheria.  V.  Verbo. 

WERBELL1IN,  canale  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za di  Potsdam,  circolo  dr  Angermiìn- 
da.  Esce  da  un  Iago  del  tuo  nome 
e  va  a  congiun^ersi  al  canale  di  Fi- 
now.  Havvi  2  sostegni  efl  offre  una 
navigazione  di  2  1.  3j4- 

WERBEN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  6  1. 
\\i  al  S.  E.  di  Stettino  ,  circolo  di 
Pyritz,  sulla  sponda  orientale  del 
lago  Madùe.  Conta  5oo  abit. 

WERBEN,  città  degli  Slati  -  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  19  1. 
al  N.  N.  E.  di  Magdeburg ,  circolo 
d' Osterburg,  presso  la  sponda  sini- 
stra dell'  Elba,  dirimpetto  aV  con- 
fluente dell' Havel.  Possedè  un  ospe- 
dale, ha  concie  di  pelli  ed  annovera 
t,6oo  abit. 

WERBIETZE,    bor.    d*  Ungheria.    V. 

WERCHINS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo-di-Calè»  poco  lontano  da  Fru- 
ges. 

WERDAVIA,  Werdau,  città  del  regno 
di  Sassonia,  circolo  dell'  Erzgebirge, 
bai.  e  2  1.  all'  O.  N.  O.  di  Zwickau, 
o  ad  8  1.  3i4  O.  S.  O.  da  Chemnitz, 
sulla  Pleisse.  Vi  hanno  2  chiese,  fab- 
briche di  panni,  cotonine  e  scarpe,  e 
3,ooo  abit. 

WERDEMBERGA,  Werdenberg ,  città, 
di  Svizzera,  cant.  e  6  1.  i[2  al  S,  S. 
E,  di  San-Gallo,  distr.    e    3  1.  al  N. 


VER 

«li  Sargans,  circolo  di  Grabs,  presso 
la  sponda  sinistra  del  Reno.  Conta 
a5o  abit.  Fu  ne1  dintorni  dato  un 
combattimento  nel  1499  tra  gli  Au- 
striaci ed  i  confederati. 

WERDEN,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Cleves  -  Berg,  reggenza  e  5 
1.  al  N.  E.  di  Dusseldorf,  circolo  di 
Esten  ,  sulla  sponda  sinistra  della 
Ruhr.  Lat.  N.  5i°  2V  6";  long.  E.  4° 
38'  47/;-  Quivi  è  una  casa  di  corre- 
zione stabilita  in  un'antica  abbazia. 
Possedè  manifatture  di  panni  e  se- 
terie ed  una  cartiera.  Vi  si  trova 
una  miniera  di  carbon  fossile.  Gli 
abit.  sommano  a  2,480. 

WERDIiNBERG,  città  di  Svizzera.  V. 
Werdemberga. 

WERDENFELS,  presidiale  di  Baviera, 
circolo  dell'  Isar  ;  ha  per  capoluogo 
Garmiscb,  e  trae  il  suo  nome  da  un 
antico  forte.  Annovera  5,5oo  abi- 
tanti. 

WERDER,  città  degli  Sfati -Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  2 
1.  all'  O.  S.  O.  di  Potsdam  ,  circolo 
di  Zauch-Belzig,  sopra  un'  isola  del- 
l' Havel.  Raecoglie  vino  e  traffica  di 
frutti.  Vi  si  annoverano  1,000  abi- 
tanti. 

WERDOHL,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  VTesifalia,  reggenza  d'Arens 
berg,  circolo  ed  1  1.  i[a  al  S.  E.  di 
Allena,  in  riva  alla  Lenne.  Visi  tro- 
va una  salina. 

WERDT,  città  del  Belgio.   V.  Weerdt 

WEREBELY,  bor.  d'Ungheria.  V.  Vs- 

REBELY. 

WERENTZRAUSEN ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Basso-Reno,  presso  Uninga. 

WERESZYCA,  fiume  di  Gallizia  ,  che 
ha  origine  nel  N.  O.  del  circolo  di 
Lemberg,  percorre  la  parte  occiden- 
tale del  circolo  ed  il  N.  E.  di  quello 
di  Sambor,  e  si  congiunge  al  Duiestr, 
per  la  sinistra,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 1 5  1.,  al  S.  Grudek  e  Komaino 
sono  i  luoghi  principali  che  bagna  . 
e  forma  molti  laghetti. 

YVERFEN  ,  bor.  dell'arciducato  d'Au- 
stria', paese  sopra  dell'  Ens  ,  circolo 
ed  8  1.  al  S.  S.  E.  di  Salisburgo,  sul- 
la sponda  sinistra  della  Sa'.za.  Vi  han 
no  delle  piccole  fortificazioni  ;  posse 
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de  t  cartiera  ed  1  mulino  da  pol- 
vere •  vi  si  trovano  1  usina  da  fer- 
ro ed  1  fucina.  Colà  presso  vedesi  la 
grotta  di  Scheihofen. 

WERL,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov, 
di  Westfalia,  reggenza  d"  Arensberg, 
circolo  e  3  1.  all' O.  di  Soest,  in  pae- 
se fertile.  Vi  hanno  2  chiese  cattoli- 
che ed  t  «on vento  di  Cappuccini* 
con  un'  imagine  della  Beata  Vergine 
che  chiama  gran  numero  di  pellegri- 
ni. Havvi  un'  importante  salina  e  vi 
si  contano  2,440  abitanti. 

WERLAVIA,  Werlau,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza e  5  1.  al  S.  S.  E.  di  Coblenza, 
circolo  di  S.t-Goar  ;  presso  la  sponda 
sinistra  del  Reno.  Vi  hanno  miniere 
di  rame  e  di  piombo  argentifero,  di 
cui  si  è  abbandonato  lo  scavo. 

WERMELSKIRCHEN,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reg- 
genza e  y  1.  all'  E.  S>  E.  di  Dussel- 
dorf, circolo  ed  1  1.  \\i  al  S.  S.  O. 
di  Lennep.  Vi  hanno  fabbriche  di 
siamesi  e  di  panni,  e  conlanvisi  56o 
abitanti. 

WlìRMSDORF,  vili,  del  regno  di  Sas- 
sonia, circolo  ed  8  I.  3[4  all'È.  S.  E. 
di  Lipsia,  bai.  di  Mutschen.  Sede  di 
un  grande  roaestrato  delle  acque  e 
foreste  ;  ha  fabbrica  di  vasi  di  gres. 
Colà  presso  è  il  castello  di  S.t  -  Hu- 
bert sburg. 

WERNBERGA,  7^trnòergi  bor.  di  Ba- 
viera, circolo  della  Regen,  presidiale 
di  ÌSabburg  ;  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Nab,  a. 5  1.  112  E.  N.  E.  da  Am- 
berg.   Vi  si  contano  200  abit. 

WERNE,  città  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  7  h 
al  S.  di  Miinsler,  circolo  di  Liidin- 
ghausen  ;  presso  la  sponda  destra  del- 
la Lippe.  Attende  alla  fabbricazione 
di   tela,  e  novera   1,600  abit. 

WERNECK,  vili,  di  Baviera,  circolo  del 
Meno  -  Inferiore»  capoluogo  di  presi- 
diale ;  in  riva  alla  Wehre,  a  6  1.  N. 
N.  E.  da  Wurzburgo.  Vi  si  vede  un 
castello»  Contanvisi  3oo  abit. ,  e  9,000 
nel  presidiale. 

WERNERSDORF    o    WERNERZICZE, 
bor.  di  Boemia.  V.  Wernstadtl. 
-'WEKNEUCIIEN,  bor.  degli  Stati-Prus- 
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sfatti,  prov.  dì  Brandeburgo,  reggen- 
za di  Potsdam,  circolo  d'Ober-Barnim, 
a  6  1.  N.  E.  da  Berlino,  con  45o  abit. 

W  ERNIGERODE,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
14  1.  i[2  al  S.  O.  di  Magdeburg,  ed 
a4  1.  ip  O.  S.  O.  da  Halberstadt  ; 
circolo  d'Osterwiek  ;  a  piedi  dell'Harz. 
Lat.  N.  5i°  5o'  34".  Long.  E.  8°  27' 
12".  È  circondata  di  mura,  con  4 
porte,  e  divisa  in  antica  e  nuova  cit- 
tà, avendovi  pure  un  sobborgo,  il  Nò- 
schenrode.  Vi  si  trovano  :  il  castello 
che  serve  di  residenza  ai  conti  di 
Stolberg-Wernigerode,  e  che  possedè 
una  biblioteca  di  3o,ooo  voi. ,  4  chie- 
se, 1  ginnasio.  Ha  manifatture  d'og- 
getti di  lana,  concie  di  pelli,  cartie- 
ra, nsina  da  rame,  fabbrica  d'  acqua- 
vite; traffica  di  grano,  ed  annovera 
3,780  abit. 

WERNITH,  comune  d'Inghilterra,  con- 
tea e  12  1.  all'È.  N.  E.  di  Chester, 
hundred  di  Macclestìeld  parrocchia  di 
Slockport.  Novera    1,040  abit. 

WERN1TZ,  fiume  di  Baviera,  che  ha 
origine  nell'  O.  del  circolo  della  Re- 
zat,  presidiale  di  Feuch twang,  a  4  L 

0.  da  Anspach,  corre  al  S.  S.  E., 
passando  per  Feuchtwang,  Wasser- 
triidingen  ed  Oetlingen,  ed  entra  nel 
circolo  del  Danubio  -  Superiore,  per 
gettarsi  quasi  subito  nel  Danubio,  per 
la  sinistra,  a  Donauwórt,  dopo  un 
corso  di  circa  20  1. 

WERNSCHEN,    città  di  Boemia.    Vedi 

MsCHENO. 

WERNSDORF,  vili,  di  Boemia,  circolo 
e  6  1.  all' O.  N.  O.  di  Saatz.  Havvi 
una  manifattura  d'armi  da  fuoco. 

WERNSEE,  bor.  di  Sliria,    circolo  e  5 

1.  ij2  all'È.  diMarburg;  sulla  spon- 
da destra  della  Muhr.  Gli  abit.  sono 
in  5oo. 

WERNSTADTL,  WERNERSDORF  o 
WERNERZICZE,  bor.  di  Boemia, 
circolo  e  4  1.  i|2  al  N.  E.  di  Leitme- 
rilz  ;  presso  il  monte  Geltsch,  alto 
2,070  piedi.  Havvi  una  manifattura 
di  cotone,  e  tra' suoi  1,400  abit.  si 
attende  alla  fabbricazione  dei  merletti. 

WERQW1TZ,  comitato  di  Schiavonia. 
V.  Veró-vitz. 

WERRA,    fiume    di  Germania,    che  ha 
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origine    nel  Thùringer  -  virai  d  verso  il 
punto  in  cui  si  congiunge  al  Franken- 
wald,  ducato  di  Sassonia  -  Meiningei^ 
al  N.  E.  d*'  Hildburghausen.  Passa  per 
quest'  ultima    città    e  per  Meiningen* 
irriga,    nel    granducato    di    Sassonia- 
Weimar,  il  principato  d'  Eisenach,  en- 
tra nella  prov.  prussiana  di  Sassonia, 
da    cui  esce  quasi    subitamente,   per- 
corre poi  il  N.  E.  dell' Assia -Eletto- 
rale,   entra  finalmente  nel  principato 
bavarese  di  Gottinga,  e  si  congiunge 
alla    Fulda,    a  Miinden,  per   formare 
il  Weser  :  il  suo  corso   è  di  circa  5o 
1.  al  N.  O.    Accoglie    l'Ulster    per  la 
sinistra.    È  navigabile    per  lo    spazia 
di  40  1.  Un  dipart.  del  reg.  di  West- 
falla  ne  ricavava  il  nome,  ed  avea  per 
capo  luogo  Marburg. 
WERRE,  fiume  che  ha  la  sua  sorgente 
nel  principato  di  Lippa-Detmold,  bai. 
di  Horn,  innaffia  la  reggenza  di  Min- 
den,    nella  prov.    prussiana    di  West- 
falia,  e  si  congiunge  al  Weser,  per  la 
sinistra,  2  I.  superiormente  a  Minden, 
prima    al  N.  O. ,  poi  al  N.  E.,  dopo 
un  corso  di  i5  1. 
WERSCHETZ,    bor.  d'Ungheria.  Vtd 

Versetz. 
WERSECS,  bor.  d'Ungheria.  V.  Versetz. 
WERSINGAWA,    vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Bre- 
slavia,  circolo  di  Trebnitz.  Havvi  una 
sorgente  minerale. 
WERSTE,    vili,    degli    Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,    reggenza,  circola 
e  2  1.  i[2  al  S,  O.  di  Minden  ;  pres- 
so la  sponda  sinistra  della  Werre.  Vi 
hanno  sorgenti  salse. 
WERTACH,    fiume  di  Baviera,    circofo 
del   Danubio  -  Superiore.    Ha    origine 
verso  il  limite  meridionale  di  questo 
circolo,   presidiale  di  Sonthofen,  cor- 
re al  N.,  e  va,  alquanto  al  N.  di  Au- 
gusta, a  congiungersi  al  Ledi,  per  la 
sinistra,  dopo  un  corso  di  3o  1.  Pas- 
sa per  Kaufbeuren. 
WERTENS1  E1N,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
e  3  1.  all'  O.    di  Lucerna,    bai.  e  cir- 
colo   d'Entlibuch;    sulla  sponda    de- 
stra dell'  Emmen.    Havvi    un  conven- 
to   di  Francescani  e  luogo    di  pelle- 
grinaggio. Vi  si  contano  900  abit. 
WERTH,    città    degli 'Stali -Prussiani, 
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prov.  «li  Wcstfalia  ;    reggenza  e   1 7  1. 
i[2  all'  O.  S.  O.  di  Miinster,    circolo 
di  Borken  ;  in  riva  al  Vecchio  -  Yssel. 
Conta  5/jo  abit. 

WERTUE1M,  città  del  granduc.  di  Ba- 
den,  un  tempo  capoluogo  del  cir.  di 
Meno-  e-  Tauber,  oggi  nel  circolo  del 
Basso-Beno,  capoluogo  di  bai.  ;  a  6  1. 
O.  di  "W  urzburgo,  ed  a  19  I. E.  N.  E. 
da  Manheim,  in  un'angusta  valle,  al 
confluente  del  Meno  e  della  Tauber. 
Circondata  di  mura,  con  4  porte,  vi 
hanno  3  castelli,  de'  quali  2  servono 
di  residenza  ai  principi  di  Lòwenstein- 
Wertheim  ;  1  chiesa  che  serve  ai  lu- 
terani ed  ai  cattolici  ;  1  sinagoga,  1 
ospedale  ed  1  liceo.  Grande  è  la  fab- 
bricazione che  vi  si  fa  d'acquavite  e 
di  tela.  Possedè  una  fabbrica  di  ta- 
bacco, 1  fabbrica  di  turaccioli  di  so- 
vero,  e  concie  di  pelli:  attiva  è  la  na- 
vigazione del  Meno  in  questo  luogo, 
dove  pur  si  tengono  4  fiere  all'anno. 
—  Il  bai.  urbano  di  Wertheim  con- 
ta 10,000  abit.  ed  il  bai.  rurale  ne 
novera  5,ooo. 

WERTHER,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  9  1. 
al  S.  S.  O.  di  Minden ,  circolo  di 
Halle.  Fabbrica  tela,  e  possedè  cave 
di  pietra  e  di  torba.  Gli  abit.  som- 
mano a   13^0  abit. 

WERTTNGEN  ,  citlà  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio-Superiore ,  capo- 
luogo di  presidiale;  a  6  1.  N.  O.  da 
Augusta,  in  riva  alla  Zusam.  Bene  e- 
di  fica  fa  ,  ha  fabbrica  di  tabacco,  e 
conia  1,400  abit.  ;  il  presidiale  aven- 
done 12,000. 

WERWAL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  dipendenza  di  Que- 
ques,  tra  questo  luogo  e  Samer. 

WERWICK.  ,  citlà  del  Belgio ,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  e 
2  1.  2^3  al  S.  E.  di  Ypres  e  ad  il. 
O.  S.  O.  da  Menin,  capoluogo  di 
cantone,  sulla  sponda  sinistra  della 
Lys,  alla  frontiera  di  Francia.  Fab- 
brica tele  e  fa  gran  raccolta  di  ta- 
bacco. Contiene  4i2°o  abit. 

WERW1CK.  (SUD),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  3  1.  112  al  N. 
di  Lilla,  cani,  di  Qnesnoy-sur-Deu!e, 
sulla  sponda  destra  della  Lys,  dirim- 
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pel  lo  alla  ci  Uà  belgia  di  Werwick. 
Ha  fabbriche  di  (ilo  torto  e  mani- 
fatture di  tabacco  e  novera  i,25o 
abit.  JNe'suoi  dintorni  hanno  più  vol- 
te combattuto  Francesi  ed  Imperiali. 
11  i3  settembre  1793,  i  generali  fran- 
cesi Hedouville,  Beru  e  Macdonald  vi 
presero  al  nemico  48  cannoni,  e  2,000 
uomini, 

WESCHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurlhe,  in  vicinanza  a  Phalsbourg. 

WESCHMTZ  ,  fiume  che  ha  origine 
nel  granducato  d'  Assia  -  Darmstadt, 
prov.  di  Slarkemburgo  ,  ne'  dintorni 
di  Lindenfels.  Dirigesi  primieramente 
al  S.  O.  sino  al  suo  ingresso  nel 
granducato  di  Balen,  poi  piega  al  N. 
O.,  rientra  nell' Assia  -  Darmstadt,  e 
si  congiunge  al  Reno,  per  la  destra, 
a  2  1.  N.  da  Worms,  dopo  un  corso 
di   12  1. 

WESEL,  citlà  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  ed  1 1 
1.  al  N.  N.  O.  di  Dusseldorf,  circolo 
di  Rees,  sulla  sponda  destra  del  Re- 
no, al  confluente  della  Lippa.  For- 
tissima e  proletta  da  una  buon  a  cit- 
tadella, è  antichissima,  e  Iacea  parte 
della  confederazione  delle  città  ansea- 
tiche ;  ma  le  guerre  ed  altre  calami- 
tà ridussero  nel  1,74°  ^a  sua  popo- 
lazione a  5,700  abit.,  e  nel  1770 
a  soli  4*5oo  ;  in  appresso,  si  rieb- 
be dalle  sue  sventure.  Possedè  fab- 
briche importanti,  soprattutto  di  li- 
quori spiritosi,  tessuti  di  cotone, 
cordami,  sapone,  cappelli ,  filatoi  di 
cotone,  concie  di  pelli ,  fabbriche  di 
birra,  ecc.,  e  conta  in  oggi  meglio 
di  12, 000  abit.  —  I  Romani  avevano 
in  qnesto  sito  un  campo  fortificato. 
Carlomagno  vi  varcò  il  Reno  tre 
volte. 

WESELY,  diversi  siti  di  Boemia.  V. 
Wessely. 

WESliLY,  città  di  Moravia,  circolo  e 
3  1.  al  S.  S.  O.  di  Hradisch  ,  sopra 
un'isola  della  March.  Possedè  un  ca- 
stello ed  annovera   i,5oo  abit. 

WESEMBERGA,  Wesenbrrg,  citlà  del 
granducato  di  Mecklenburg  -  Strelitz, 
sul  lago  di  Gross-Wohlit,  a  3  I.  S. 
O.  da  Neu  -  Strelitz.  Circondata  di 
mura,  con  2    porte  ;    ha    una  sci. ola 
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borghigiana,  fabbriche  di  panni  e  te- 
le e  delle  tintorie.  I  suoi  1,000  abit. 
tengono  3  fiere  ali1  anno. 

WESEN,  bor.  di  Svizzera,  cant.  e  9  1. 
al  S.  S.  O.  di  San-Gallo,  e  ad  11  1. 
S.  E.  da  Zurigo,  circolo  di  Schanis, 
distr.  d' Uznaeh,  appiè  dello  Speer- 
berg,  alla  estremità  occid.  del  lago 
di  Wallenstadt,  nel  luogo  in  cui  ne 
scaturisce  la  Linth.  Havvi  un  con- 
vento di  Domenicani.  Gli  abit.  ,  In 
numero  di  45o ,  si  danno  alla  pesca 
ed  ai  commercio  di  transito ,  sul  la- 
go di  Zurigo. 

WESENDORF,  bor.  dell1  arciducato  di 
Austria,  paese  sotto  dell'Ens,  circolo 
superiore  del  Manhartsberg,  sulla  si- 
nistra sponda  del  Danubio,  a  2  1.  i|2 

0.  da  Krerns. 
WESENURFAR,  borgo  dell'arciducato 

d1  Austria,  paese  sopra  dell'  Ens,  cir- 
colo dell1  Inn,  sul  Danubio.  Fabbrica 
bella  terraglia. 
WESER,  Visurgis,  fiume  di  Germania, 
formato  dalla  riunione  della  Werra 
e  della  Fulda,  presso  Miinden ,  sul 
limite  del  reg.  di  Annover  e  dell'As- 
sia-Elettorale, tra  Gottinga  e  Cassel. 
In  breve  entra  nell1  Assia-Elettorale, 
che  poi  nuovamente  separa  dalPAn- 
nover  ;  poi  corre  tra  quest*  ultimo  e 
la  prov.  prussiana  di  Westfalia,  e  tra 
questa  ed  il  ducato  di  Brunswick, 
nel  quale  penetra  alla  fine.  Traversa 
poi  una  parte  dell1  Annover  merid.  ; 
il  principato  di  Schaueraburgo-Lippa, 
il  N.  E.  della  prov.  di  Westfalia. 
rientra  nell1  Annover,  di  cui  percorre 
la  parte  centrale:  irriga  il  territorio 
di  Brema,  separa  V  Annover  dal  du- 
cato di  Oldenburgo,  e  scaricasi  nel 
mare  del  Nord,  per  una  larga  foce, 
imbarazzata  da'  banchi  di  sabbia,  al- 
l' E.  dell1  lahde,  ed  al  S.  O.  dell'El- 
ba. Ha  un  corso  di  circa  70  1.  ,  ge- 
neralmente al  N.  N.  O.  Le  città  prin- 
cipati che  bagna  sono  Minden,  Nien- 
burg,  Brema,  e  sino  a  Vegesack,  a  4 

1.  N.  O.  da  questa  ultima  città,  ri- 
salgono le  navi  ;  ma  i  battelli  ne  na- 
vigano tutto  il  corso.  —  11  Weser 
riceve  a  destra  TAller  e  la  Wiimme, 
«d  a  sinistra  la  Dierael,  la  Werre,  la 
Hunle.  Il  suo  bacino,  mediocremente 
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esteso,  è  circoscritto  al  S.  dal  Rho- 
negebirge  e  dal  Vogels  -  gebirge,  al- 
l'È, dal  Thiiringer-wald,  il  Diin-ge- 
birge,  V  Harz  ,  il  Lùneburger-heide  , 
ali1  O.  dal  Roth-haar- gebirge,  l'Egge- 
gebirge  ed  il  Deutsch-burger-wald- 
gebirge. 

WESER,  il  più  occid.  de' 6  distretti 
del  ducato  di  Brunswick.  Compren- 
de esso  i  circoli  d1  Eschershausen , 
Holzminden,  Ottenstein  e  Theding- 
hausen.  Conta  circa  4°»oo°  abit. 

WESER-GEBIRGE,  montagne  che  di- 
stendonsi  dall'  O.  all'  E. ,  nel  N.  E. 
della  prov.  prussiana  di  Westfalia, 
nel  principato  di  Schauemburgo-Lip- 
pa  ed  il  circolo  assiano  di  Schauem- 
burgo ,  al  N.  E.  del  Teutoburger- 
wald,  al  quale  si  uniscono.  Sono  ta- 
gliate, presso  ed  Al  S.  di  Minden, 
dalla  gola  della  Porta-Westfalica,  do- 
ve passa  il  Weser.  Queste  montagne 
poco  alte  sono  coperte  di  boschi. 

WESERITZ,  bor.  di  Boemia  ,  circolo 
ed  8  1.  al  N.  O.  di  Pilsen.  Lat.  N. 
49°  54/34/';  long.  E.  io°  38'  34". 
Possedè  miniere  di  mercurio. 

WESET,  città  del  Belgio.  V.  Visi. 

WESLINGBiJREN,  bor.  di  Danimarca, 
ducato  d'  Holstein  ,  bai.  di  Ditmars- 
chen-settentrionale,  a  i3  1.  N.  O.  da 
Gluckstadt.  Bene  edificato  ,  ha  una 
bella  chiesa  ed  annovera  600  abit. 

WESPRIM,  comitato  e  città  d1  Unghe- 
ria.  V.  Veszprlm. 

WESSEL,  [gruppo  d'isole  sulla  costa 
settentrionale  della  Nuora  -  Olanda, 
terra  d1  Arnhem,  al  N.  O.  del  golfo 
di  Carpentaria.  Lat.  S.  n°  io';  long. 
E.  i34°  io'.  Questo  gruppo  si  diri- 
ge dal  N.  E.  al  S.  O.;  la  più  consi- 
derabile tra  le  isole  che  lo  compon- 
gono ha  12  1.  di  lunghezza  colla  lar- 
ghezza d'  1  1.  i[2.  I  nativi  presenta- 
no la  stessa  apparenza  di  quelli  delle 
parti  della  Nuova-Olanda  vicine  a 
quest1  isole. 

WESSELING^  vili,  degli  Stati-Prussiani 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  2  1. 
3[4  al  S.  di  Colonia,  circolo  di  Bona  ; 
sulla  sponda  sinistra  del  Reno.  Fab- 
brica corami  di  eccellente  qualità. 

WESSELY,  città  di  Boemia,  circolo  e 
6  1.  al  N.  E.  di  Budvveis,  al  confluen- 
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te  della  Luschnitz  e  della  Nescharka, 
in  amena  contrada.  Avvi  un  bel  pa- 
lagio civico.  I  suoi  990  abit.,  che  at- 
tendono a  fabbricar  seterie,  fanno  pu- 
re nei  dintorni  copiosa  ricolta  di 
legumi. 

WESSELY,  vili,  di  Boemia,  circolo  di 
Klattau.  Havvi  manifattura  di  seterie, 
e  cartiera.  Colà  presso  si  trovano  le 
rovine  del  castello  munito  di  Twerz. 

WESSELY  (NEU),  bor.  di  Moravia,  cir- 
colo e  5  1.  al  N.  E.  d'iglau;  con 
63o  abit. 

WESSEM,  borgo  del  Belgio,  prov.  di 
Liraburgo,  circond.  e  2  1.  all'  O.  S. 
O.  di  Ruremonda,  e  ad  1  I.  N.  N. 
E.  da  Stephenswerd  ;  sulla  sponda  si- 
nistra della  Mosa.  Gli  abit.  sommano 
a   1,040. 

WESSERLING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alto-Reno,  circond.  e  7  1.  al  N.  N. 
E.  di  Belfort,  cant.  e  presso  di  Cer- 
nay.  Vi  hanno  filatoio  di  cotone  e 
fabbrica  tele  dipinte  e  bianche,  la  più 
importante  del  dipartimento. 

WEST  (  Occidente  ).  I  nomi  che  inco- 
minciando da  questa  voce  non  si 
trovassero  in  questo  luogo,  si  hanno 
a  cercare  alla  voce  che  seguita. 

WEST,  hundred  d'Inghilterra,  nella 
parte  orientale  della  contea  di  Cor- 
novaglia.  Vi  si  contano  17,000  abit 
e  vi  si  trova  Liskeard. 

WEST,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pen»ilvania,  contea  di  Hunlingdon. 
È  popolala  da  i,a5o  abit. 

WEST,  capo  della  Nuova-Zelanda,  nel- 
l' isola  Tavai  -  Poenammù,  a1  45°  54' 
di  lat.  S.  e   1640  12'  di  long.  E. 

WEST-BAY,  baia  d'Inghilterra,  nella 
Manica,  contea  di  Dorset  e  di  Devon. 
Estendesi  dal  Portland-Bill,  estremità 
della  penisola  di  Portland,  sino  al 
Berry-head,  al  S.  di  Tor-bay;  due 
punti  fra  essi  lontani  circa  17  1.  ;  la 
profondità  della  baia  essendo  di  6  1. 
La  navigazione  vi  è  pericolosa  so- 
prattutto all'  O.  I  principali  fiumi 
che  vanno  a  gettarvisi  sono  V  Ex 
e  l'Ax. 

WESTBECOFRT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè.  poco  discosto  da 
Cernay. 

WESTBOURN,  parrocchia  d'inghiltcr- 
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ra,  contea  di  Sussex,  rape  e  2  1.  i|4 
all'O.  di  Chichester,  hundred  di  West- 
bourn  e  Singleton.  Conta  1,900  abit. 

WEST-BROMWICH,  vili,  e  parrocchia 
d'Inghilterra,  contea  di  Stallòrd,  hun- 
dred d'Offlow,  a  2  1.  i(2  S.  E.  da 
Volverhampton.  Vi  si  noverano  2,5oo 
abitanti. 

WESTBURY,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Salop,  hundred  di  Ford, 
a  3  1.  O.  S.  O.  da  Shrewsbury  ;  po- 
polata da  2,200  abit. 

WESTBURY,  bor.  e  parrocchia  d' In- 
ghilterra, contea  di  Wilts,  hundred 
del  suo  nome,  ad  8  1.  N.  O.  da  Sa- 
lisbury.  Havvi  manifattura  di  panni; 
e  trafficando  di  mallo,  tiene  3  fiere 
all'anno.  Pretendesi  che  sia  il  Verlu- 
ciò  dei  Romani.  Vi  hanno  8,000  a- 
bit.  per  la  parrocchia. 

WESTBURY-UPON-SEVERN,  parroc- 
chia d'Inghilterra,  contea  e  2  1.  i|2 
al  S.  O.  di  Glocesler,  e  ad  1  1.  N. 
E.  da  Newnham,  hundred  del  suo 
nome;  sulla  sponda  destra  della  Sa- 
verne. Annovera  1,900  abit.  e  l' hun- 
dred ne  ha  5, 600. 

WEST-CAPPEL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  presso  Bergues. 

WEST-CHESTER,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  S.  E.  dello  stato  di 
New-York;  popolata  da  36,4Go  abit. 
e  con  Bedford,  per  capoluogo. 

WEST-CHESTER,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  e  4  I.  al  N.  E.  di  New- 
York  ,  contea  del  suo  nome,  sullo 
East-river.  Vi  hanno  cartiere,  cava 
di  marmo  e  vi  si  contano  2,36o  abit. 

WEST-CHESTER,  bor.  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Pensilvania,  capoluogo 
della  contea  di  Chester,  ad  8  1.  O. 
da  Filadelfia  ;  in  paese  fertile  e  bene 
coltivato.  Vi  hanno  luoghi  di  cullo 
pei  quacheri,  metodisti  e  battisti.  Gli 
abit.  sono  in   1,260. 

WEST-DERBY,  vili.  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Lancastro,  hundred  del  suo 
nome,  parrocchia  di  Walton-on-the- 
Hill,  ad  8  I.  112  N.  E.  da  Liverpool. 
Conta  6,3oo  abit.,  e  l'hundred  ne  ha 
154,000. 

WESTEN,  vili,  del  reg.  e  del  gov.  di 
Annover,  contea  e  3  I.  al  N.  E.  «li 
Hoya,   capoluogo  del  bai.    di  Westen 
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e  Thedinghausen;  sulla  sponda  sini- 
stra dell'  Aller.  È  popolato  da  600  a- 
bit.t  e  da  q,ooo  l' hundred. 

WESTENDORF,  vili,  di  Baviera,  circo- 
lo  del  Danubio  superiore,  presidiale 
di  Wertingen  a  5  \.  N.  da  Augusta. 
Possedè  2  chiese.  Con  fabbriche  di 
birra  e  distillerie;  si  contano  1,400 
abitanti. 

WESTEQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  poco  lontano  da  Aire- 
sur-la-Lys. 

"WESTER,  fiume  di  Scozia,  contea  di 
Caithness.  Scaricasi  nel  lago  del  suo 
nome,  diventa  poi  una  corrente  pro- 
fonda e  recasi  nella  baia  di  Keis,  al 
N.  N.  O.  di  Wick,  dopo  un  corso  di 
circa  4  1-  all'  E.  S.  E. 

WESTER  ACKUM,  vili,  del  reg.  di  An- 
nover,  gov.  di  Aurich,  bai.  e  2  1.  112 
all' O.  di  Esens.  Havvi  un  buon  por- 
to sul  mare  del  Nord. 

WESTERBURGO,  TVesterburg,  borgo 
del  ducato  di  Nassau,  bai.  di  Renne- 
rolh,  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Hadamar  ; 
capoluogo  d'una  signoria  mediata, 
che  appartiene  alle  contee  di  Leinin- 
gen-Westerburg.  Havvi  un  castello. 
Possedè  mulini  da  olio,  da  concia  e 
da  sega.  Conta  i,3oo  abit.  Vi  si  tro- 
va miniera  di  carbon  fossile. 

WESTERENDE-OTTERNDORF,  par- 
rocchia del  reg.  di  Annover,  governo 
di  Stade,  nell' Hochland  del  paese  di 
Hadeln.  Conta   1,000  abit. 

WESTERHAM,  bor.  d'  Inghilterra,  con- 
tea di  Rent,  lathe  di  Sutton-at-JIone, 
hundred  del  suo  nome,  a  6  1.  \\2  S. 
S.  E.  da  Londra;  alla  sorgente  del 
Darent ,  in  paese  delizioso.  Questo 
borgo,  popolato  da  1,800  abit.,  è  il 
luogo  di  nascita  di  Beniamino  Hoad- 
ley  e  del  general  Wolfe. 

WESTERHAUSEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  di 
Magdeburg,  circolo  di  Aschersleben, 
ad  1  1.  i[2  O.  N.  O.  di  Quedlimbur- 
go.  Grande  è  la  raccolta  che  quivi 
si  fa  d' anice  e  cumino,  e  vi  si  tro- 
vano cave  di  torba  Contanvisi  i,3oo 
abif.  Colà  presso  sono  le  rovine  del- 
la fortezza  di  Reinstein  o  Regenslein. 
WESTERHEIM,  bor.  di  Wirtemberga, 
circolo  del  Danubio,  bai.  di  Geislin- 
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gen;  in   riva    alla  Rauhe-Alb.    Conta 
800  abit.  Nelle  vicinanze  si  osservano 
2  grotte. 

WESTERHOF,  vili,  del  reg.  di  Anno- 
ver, gov.  d' Hildesheim,  principato  e 
6  1.  i[2  al  N.  N.  E.  di  Gottinga,  ca- 
poluogo di  baliaggio  ;  in  riva  all'Aue. 
Possedè  una  sega  e  conta  460  abit 

WESTERHOLTE,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  di 
Miinster,  circolo  ed  1  1.  i[2  all' O. 
S.  O.  di  Recklinghausen.  Novera  1,000 
abitanti. 

WESTER -ILIENWORTH,  parrocchia 
del  reg.  di  Annover,  gov.  di  Sladc, 
nel  Sielhland  del  paese  di  Hadeln. 
Contiene   1,000  abit. 

WESTER-KAPPELN,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za e  9  1.  al  N.  N.  E.  di  Mùnster,  ed 
a  2  1.  ira  N.  O.  da  Osnabruck  ;  cir- 
colo di  Tecklemburgo.  Vi  si  fabbrica 
tela.  Nel  monte  Schafberga  è  una  mi- 
niera di  carbon  fossile.  Gli  abit.  som- 
mano a  5oo. 

WESTERIURR,  parrocchia  di  Scozia, 
contea  e  7  1.  al  N.  E.  di  Dumfries, 
presbitero  di  Langholm,  in  riva  al- 
l'Esk.  Havvi  una  miniera  d'antimo- 
nio abbondantissima.  Conta  700  abit. 

WESTERLQ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  d'Albany  ; 
con  3,46o  abit. 

WESTERLOO.  bor.  del  Belgio,  prov. 
ed  8  1.  3j4  all'  E.  S.  d'  Anversa,  cir- 
cond.  e  5  1.  3t4  al  S.  E.  di  Turnhout, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  hanno  di- 
stillerie d'  acquavite  e  contanvisi  i,o,3o 
abitanti. 

WESTERLY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Rhode-Island,  contea  di  Wa- 
shington, a  10  1.  S.  O.  da  Newport  ; 
alla  foce  del  Pawcatuck  nell'Atlanti- 
co. Vi  hanno  2  banchi  ed  una  gran- 
de manifattura  di  stoffe  di  lana.  Con- 
ta 1,990  abit.  Il  nome  indiano  di  We- 
sterly  è  Misquamicut. 

WESTERN,  comune  degli  Stati  -  Unit?, 
stalo  di  Massachusets,  contea  di  Wor- 
cester, a  20  I.  O.  S.  O.  da  Boston. 
Havvi  manifatture  di  cotone,  e  con- 
tanvisi  1,110  abit. 

WESTERN,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  Oneida, 
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.»  2  I.  N.  E.  da  Rom»|  ed  a  32  1.  N. 
O.  da  Alhanv.  Sono  gN  ibit.  in  nu- 
mero   di    2,2/J0. 

WESTERN,  porlo  sulla  eosta  morii!. 
della  Nuova- Olanda,  lerra  ili  Grant. 
.ti  IN.  dello  stnito  di  Basa,  presso  ed 
al  S.  E.  del  porlo  Phillip,  a  23  I.  N. 
O.  dal  capo  A\  ilson  ed  a  ieo  I.  S. 
O.  da  Sydney.  Il  cupo  Se  bauli  e  la 
punta  Grani,  estremità  occid.  del- 
l' isola  Phillip,  ne  determinano  l'in- 
gresso, largo  5  I.  e  situalo  a  38°  3o; 
di  lai.  S.  e  i/|20  fb'  di  long.  B.  È 
una  vasta  e  superba  baio,  nell'inter- 
no della  quale  trovasi  un*  isola  della 
circonferenza  di  io  I. ,  intorno  alla 
quale  eccellente  è  l'ancoraggio:  la 
chiamano  l1  isola  dei  Francesi.  11  so- 
lo inconveniente  di  questo  porto  si 
è  clic  non  si  trova  interno  se  non 
pocbissinia  acqua  dolce.  In  fondo  al 
porto  si  getta  un  gran  finite  che  Tie- 
ne dal  N.  E.  11  paese  ;gi;iacente  è 
fertile  sino  in  riva  al  mare,  ma  di- 
letta di  legname  da  costruzione  ;  si 
potrebbe  però  procacciarne  a  circa 
20  1.  più  su,  ed  il  trasporto  ne  sa- 
rebbe facile  per  mezzo  del  grosso 
fiume  che  abbiamo  mentovato.  —  Al 
porlo  "Western  è  stato  formato  uno 
stabilimento   inglese. 

WESTERN -DISTRICI',    distr.  del  S. 

0.  del!1  Alto-Canada,  limitalo  alT  K. 
dal  distr.  di  London,  al  N.  dal  Iago 
Union,  al  S.  dal  lago  Elie,  all'  O. 
dal  fiume  e  dal  lago  S.t-CIair,  e  dal 
fiume  Detroit.  Il  suo  capoluogo  por- 
ta il  nome  di  Sandwich. 

WESTERN- ISLAM.),  isola  presso  la  co- 
sta occideniale  della  Terra  di  Diemen. 
Lat.  S.  4i°  5o';  long.  E.   1420  /,'. 

WESTERN- 1SLANDS,  isole  sulla  costa 
occidentale  della   Scozia.    V.  Ebridi. 

WESTEBNKOTTE-N,  casale  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  W  estfalia,  reg- 
genza di  Arensberg,  circolo  ed  i  1. 
\\(\  al  S.  di  Lippstadt.  Vi  si  trova 
una   salina. 

WESTERN  -  MOUNTA1NS,    catena   di 

montagne  della  Terra  di  Diemen,  nel- 
la p  ite  S.  O.  dell1  isola,    a  circa  20 

1.  N.  ().  da   Hobart-town. 
WESTERSTIDE.  vili,  del  ducato  e  5 

1    al  N.  O.   d'  OIdcnburg.    circolo   di 
Tom.  IV.  P.  II. 
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\eiM -iiburg,    Capolnogo    di  baliaggio 

E  popolalo  da  Goo  ahit.,  ed  il  bai. 
ne  conta  6,200. 

Tester steiten,  vili,  «r.  wiitcm- 

hèrga,  circolo  del  Danubio,  bai.  di 
Albecl,  a  3  1.  N.  N.  O.  da  L'Ima.  Vi 
si  trova  del  marmo  e  contanvisi  £5o 
abitanti. 

WESTMWYALD,  catena  di  montagne 
di  Germania.  Comincia  nel  S.  della 
prov.  prussiana  di  Weslfalia,  dove 
attaccasi  al  Rothhaar,  verso  le  sor- 
genti della  Sieg  e  della  Lahn,  per 
corre  il  N.  del  ducato  di  Nassau,  e 
termina  sulla  sponda  destra  del  Be- 
no, in  faccia  a  Coblcnza,  e  vicinissi- 
mo e  al  N.  dal  confluente  della  Lahn. 
La  sua  direzione  è  dal  N.  E.  al  S. 
O.  .  e  'a  lunghezza  estendesi  a  circa 
s5  1.  Questa  catena  è  intieramente 
ceni  presa  nel  bacino  del  Reno.  Nella 
Sieg  e  nella  Lahn  reéansi  immedia- 
tamente tutti  i  fiumi  celli  che  ne  di- 
scendono ;  tra  questi  notandosi  la 
Grande  e  la  Piccola  JNiester,  donde 
viene  il  nome  di  queste  montagne, 
un  tempo  denominale  ISiesler,  poi 
per  corruzione  Wister,  e  finalmente 
Wcster.  Il  Wéslervrald  racchiude  mol- 
to basalto  e  la\a  ;  una  tra  le  sue  ru- 
pi più  elevate  è  il  Partstein,  sul  qua- 
le si  gode  di  estesissima  vista.  La 
coltivazione  del  lino  e  la  cura  degli 
armenti  sono  importantissime  in  que- 
ste montagne,  ricche  di  metalli  e  so- 
prattutto di  magnesia  e  carbon  fos- 
sile. Il  punto  più  elevalo  ha  a  dirsi 
il  Salzburgcrliopf.  di  2,Go/{   piedi. 

WESTERWOLDER-AA,  fiume  d'Olan- 
da. V.  A  a. 

WESTFALIA,  WestphaUn  o  Jfestfa- 
len,  prov.  degli  Stali  -  Prussiani,  tra 
5o°  fi'  e  52°  So'  di  lai.  N.  e  tra  /,0 
t\'  e  70  2'  di  long.  E.  ;  compresa  nel 
granducato  del  Easso-Rcno.  e  forma- 
la dell'antico  ducalo  di  Weslfalia, 
de!  vescovato  di  Mùnster,  del  prin- 
cipato di  Min den,  delle  contee  di  Ra- 
vensberg,  di  Alarli,  di  Teclilenburg  , 
della  contea  superiore  di  Lingen,  dei 
principali  di  Paderbona,  di  Korvcy, 
di  Dortmund,  di  Siegen,  del  bai.  osna- 
brucliese  di  RccLembcrga,  e  di  pa- 
recchie signorie  mediatizzate  ;  limitata 
282 
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al  N.  O.  dall'Olanda,  al  N.  dall' An- 
no ver  ,  all'  E.  -dall'  Assia  -  Elettora- 
le, dai  prin-cipati  di  Lippa,  dal  reg. 
di  Aunover  e  dal  ducato  di  Bruns- 
wick, al  S.  E.  dalf  Assia  Elettorale 
e  dal  principato  di  Waldeck ,  al  S. 
dall'  Assia  -  Darmstadt,  dal  ducato  di 
Nassau  e  dalla  prov.  del  Basso-Reno, 
ed  all'  O.  da  quella  di  Cleves-Berg. 
Estendesi  45  1.  dal  N.  al  S.,  presso- 
ché altrettanto  dall'E.  alPO.,  e  1,020 
1.  quad.  in  superficie.  —  Le  parti 
merid.  orient.  e  N.  E.  sono  general- 
mente montagnose  ;  vi  si  osservano  le 
allure  del  Westerwald,  del  Rothhaar, 
dcll'Egge,  del  Tentoburger-wald,  del 
Weser-gebirge.  Al  N.  O.,  sono  grandi 
pianure,  sparse  di  paludi  e  brughiere. 
Il  Veser,  1'  Ems ,  la  Lippa  ,  la  Ruhr, 
la  Lenne ,  la  Werre ,  il  Diemel  ,  ne 
sono  i  principali  corsi  d'acqua,  e  tut- 
ta la  prov.  appartiene  al  bacino  del 
mare  del  Nord.  11  clima  è  più  fred- 
do che  in  parecchie  regioni  dell'Eu- 
ropa situate  sotto  la  medesima  lati- 
tudine. Le  produzioni  principali  con- 
sistono in  grani,  legumi,  lino  ,  pomi 
di  terra,  legna  ;  vi  hanno  molti  ca- 
valli, bestie  cornute,  pecore,  capre, 
porci  che  somministrano  prosciutti 
rinomati,  selvaggina  ed  api.  Vi  si 
scava  quantità  grande  di  ferro,  di  ra- 
me, di  piombo,  sale,  carbon  fossile, 
torba,  e  trovanvisi  parecchie  sorgenti 
minerali.  L'oggetto  più  importante 
dell'industria  è  il  lavoro  del  lino,  e  a 
Bielefeld  fabbricano  la  più  bella  tela 
della  Germania.  Numerose  sono  le 
fucine,  e  somministrano  bei  prodotti. 
Vi  si  fabbricano  stoffe  di  cotone,  ve- 
tro, carta,  polvere,  tabacco,  acquavite, 
ginepro,  aghi ,  spille,  ecc.  La  quale 
operosa  industria  dà  luogo  ad  una 
grande  esportazione.  —  Questa  prov. 
comprende  1,178,780  abit.,  e  dividesi 
in  3  reggenze  :  Arensberg,  Minden  e 
Mùnster  ;  Miinster  n'  è  il  capoluogo 
• —  11  paese  fin  qui  desrritto  non  con- 
tiene che  una  parte  del!1  antico  cir 
colo  di  Westfalia,il  quale  estendeva 
si  tra  il  circolo  di  Bassa-Sassonia  ed 
i  Paesi-Bassi,  e  dal  Weser  al  lieno  ; 
alcune  parti  si  trovavano  alla  sini 
stra  di  quesl'  ultimo  fiume,    e  per  1; 
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pace  di  Lune  ville,  nel  1801,  furono 
riunite  all'impero  francese;  il  rima- 
nente cessò  di  essere  amministrato 
come  circolo  nel  180G  ,  al  disciogli- 
mento dell'  impero  d'  Alemagna  ,  e 
fu  ripartito  tra  diversi  principi  della 
Confederazione  del  Reno  ;  servendo 
la  maggior  parte  a  formare,  coll'ag- 
giunta  di  altri  paesi,  il  regno  di  We- 
stfalia,  che  fu  da  Napoleone  dato  a 
suo  fratello  Girolamo,  e  la  cui  capi- 
tale era  Cassel.  Questo  regno,  di  cui 
la  battaglia  di  Lipsia,  del  181 3,  tras- 
se seco  la  caduta  ,  comprendeva  pri- 
mieramente i  dipartimenti  dell'Elba, 
della  Fulda,  dell' Ha rz  ,  della  Leine, 
della  Saale  dell'  Oeket  ,  della  Wer- 
ra,  dell'  Aller,  del  Weser,  del  Nord  e 
della  Bassa-Elba:  ma  nel  1810,  que- 
sti tre  ultimi  furono  uniti  in  gran 
parte  ai  dipart.  francesi  dell'Ems-Su- 
periore,  delle  Bocche  -  dell'  Elba  e 
delle  Bocche-del-Weser.  Non  deve  il 
ducato  di  Westfalia  essere  confuso 
colle  divisioni  precitate  ;  poiché  era 
questo  un  paese  poco  esteso  ,  di  cui 
era  Arensberg  il  capoluogo,  e  che 
appartenne  da  prima  all'arcivescova- 
to di  Colonia,  passò  all' Assia-Darm- 
stadt nel  1802,  e  fu  finalmente,  nel 
181 5,  ceduto  alla  Prussia. 

WESTFALICA  (PORTA),  gola  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Westfalia, 
reggenza,  circolo  ed  1  1.  i{2  ài  S. 
di  Minden,  nel  Weser-gebirge.  E  at- 
traversata  dal   Weser. 

WESTFIELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Massachusets  ,  contea  di 
Harapden,  a  3o  1.  O.  S.  O.  da  Bo- 
ston, con  2^70  abit. 

WESTFIELD,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  New-Jersey  ,  contea  di 
Essex,   popolata   da  2*3(3o  abit. 

WESTFIELD,  comune  degli  Stati-Uoiti, 
stato  e  4  1.  al  S.  O.  di  New-York, 
contea  di  Richmond,  in  Staten-island. 
Conta   1,620  abit. 

WESTGATE  ,  hundred  d'  Inghilterra, 
nella  parte  orient.  della  contea  di 
Kent,  lathe  di  S.t-Augustin. 

WESTHALDEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alto -Reno,  presso  Ruffach. 

WEST-HARBOUR ,  buon  porto  della 
costa   S.    della    Giamaica1  contea    di 
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Bfiddlesex,  al  N.  della  penisola  <li  Porl- 
land. 
WESTHÀDSEN  .  due  viH.  di  Fr.,  di- 
part.  del  Basso-Rena  ,  uno  vicino  a 
Benfeld,  1' altro  a  breve  disianza  da 
Saverne. 

WfcSTHOF  o  WESTHOFEN,  cilià  di 
Francia,  dìpart.  del  Busso-Reno,  cir- 
colici, e  4  '•  «ITO.  di  Strasburgo,  ed 
a  2  1.  N.  N.  0.  da  Molsheim,  canto- 
ne di  Wasselonne.  Havvi  fabbrica  di 
terraglie,  ed  i  suoi  2,34o  abit.  ten- 
gono   i    fiere  ali1  anno. 

A\  ESTHOFEN,  bor.  del  granducato  di 
Assia-Darmstadt,  prov.  del  Reno,  can- 
tone di  Osthofen,  a  7  1.  ij2  S.  da 
Magonza.  Vi  hanno  3  chiese,  3  scuo- 
le e  1,700  abit. 

WESTHOFEN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  di 
Arensberg,  circolo  e  2  1.  i[2  al  S. 
S.  li.  di  Dortmund,  presso  la  Ruhr. 
I  suoi  9^0  abit.  attendono  a  fabbri- 
car panno. 

WEST  INDIES  ,  nome  che  gl'Inglesi 
danno  ordinariamente  alle  Àntille. 

WEST  -  KAPELLE  ,  bor.  del  Belgio, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  cir- 
cond.,  cant.  e  2  1.  3(4  al  N.  N.E.  di 
Bruges  e  ad  1  1.  i|4  all' O.  di  L'E- 
cluse.  Vi  si   coniano  0,80  abit. 

WEST-KAPELLE,  città  d'Olanda,  prov. 
di  Zelanda,  circond.  e  2  1.  3j4  all'O. 
N.  O.  di  Middelburgo ,  sulla  costa 
occid.  dell1  isola  di  Walcheren.  Famo- 
sa per  le  sue  magnifiche  dighe,  una 
delle  quali  costa  annualmente  circa 
160,000  fr.  per  mantenerla  ;  annovera 
T,23o  abit. 

WESTLAND  (Terra  dell1  Occidente  ), 
una  delle  4  divisioni  dell1  Islanda,  di 
cui  occupa  il  N.  O. 

WESTMANHAVN,  porto  delle  isole  Fe- 
roe,  sulla  coita  occidentale  di  Stromoe. 

WESTMANNA,  gruppo  di  1  4  isole,  pres- 
so la  costa  di  Sudland,  in  Islanda, 
ai  63°  20'  di  lat.  N.  e  220  5o'  di 
long.  O.  Le  principali  e  sole  abitate 
sono  Heiraa,  col  porto  di  Westman- 
na,  Biarnar,  Hellar  e  Suluskcr  ;  vi  si 
contano  circa   160  abit. 

WESMEATH,  contea  d'Irlanda.  V.  Meath 
(West). 

WESTM1NSTER,    una    delle    tre    parti 
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principali  della  città  di  Londra,  in 
Inghilterra. 

WESTM1NSTER,  hundred  d'Inghilter- 
ra, nella  parte  orientale  della  contea 
di  Gloccster.  Vi  si  osserva  Moreton- 
in-lhe-!\larsh  ;  e  conlanvisi  3,5oo  a- 
liiltnti. 

WESTM1NSTER,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Vermont,  contea  di 
Windham,  a  3o  1.  S.  da  Montpellier; 
sulla  sponda  destra  del  Connecticut, 
che  vi  si  varca  sopra  un  ponte.  An- 
novera  1,980  abit. 

WESTMOINE,  distr.  di  Scozia,  nel  N. 
O.  della  contea  di  Sulherland;  ter- 
minalo dal  capo  Wrath. 

WESTMORELAND  o  WESTMORLAND, 
contea  del  N.  dell1  Inghilterra,  limi- 
tata dalle  contee  di  Durhara  e  Cum- 
berland  al  N.,  d'York  all'È.,  di  Laii- 
castro  al  S.  ed  ali1 0.  ;  e  tooca  un 
po' al  mare  verso  il  S.  O.,  alla  foce 
del  Kent.  La  lunghezza  della  contea, 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  è  di  14  1. 
ij2,  colla  massima  larghezza  di  10  1. 
e  94  1-  quad.  di  superficie.  —  Con- 
tiene questo  paese  assai  alte  monta- 
gne, colline  ignude,  paludi  e  lande. 
La  Lune  ed  il  Kent,  al  S.,  I1  Eden  e 
l' Emont,  al  N.,  sono  i  fiumi  più  im- 
portanti. Appunto  sul  limite  di  que- 
sta contea  sono  i  due  principali  la- 
ghi d'Inghilterra,  quello  d' Ulleswa- 
ter,  al  N.,  e  quello  di  Winanderme- 
re,  all'  O.  Le  valli  innaffiate  dai  fiu- 
mi sono  assai  fertili;  nel  N.  E.  enei 
S.  O.  si  trovano  grandi  estensioni  di 
terreno  coltivato.  Umidissimo  il  cli- 
ma, però  l'aria  vi  è  pura  e  sana, 
ma  fredda  e  vivissima  sulle  monta- 
gne. Circa  2j3  del  Westmoreland  ri- 
mangono incolti.  L'avena  è  il  prin- 
cipal  grano  che  vi  si  raccoglie  ;  vi 
hanno  pure  grandi  cólti  di  frumento, 
navoni,  trifoglio.  11  suolo  è  altissimo 
alla  produzione  del  legname,  e  sem- 
bra che  questa  contrada  sia  stata  co- 
perta di  selve.  11  granito  ed  il  basal- 
te  abbondano  nelle  montagne  del  West- 
moreland ;  lo  schisto,  il  trapp,  il  cal- 
care, trovatisi  anch'essi  in  questo  pae- 
se. Vi  hanno  indizii  di  piombo  e  di 
rame.  Assai  diffuso  vi  è  il  carbon  fos- 
sile, e  l'ardesia  n' è  una  delle  prima- 
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rie  ricchezze  minerali.  > —  I  poderi  ili 
questa  contea  sona  generalmente  pic- 
coli; e  sostengonsi  colla  vendita  «le1 
castrati,  «lei  bestiame  grosso,  della  la- 
na, del  burro,  delle  uova,  de1  pro- 
sciutti, delle  oche.  Visitatori  in  gran 
numero  percorrono  la  stale  i  siti  pit- 
toreschi di  questa  contea,  in  cui  veg- 
gonsi  gli  avanzi  di  due  vie  militari  ro- 
mane. —  11  Wcstinoreland  vien  diviso 
in  4  ward:  East,  Kendal,  Lonsdah;  e 
West.  Il  capoluogo  della  contea  è  Ap- 
pleby,  e  Kendal  un'altra  sua  città  ri- 
marcabile. Vi  si  contano  52,ooo  abil. 

WESTMORELAND,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-Hampshire,  con- 
tea di  Cheshire,  a  io  1.  S.  O.  da 
Concord.  Vi  hanno  2  chiese  di  bat- 
tisti ed  1  di  congregazionalisti  ;  e 
contanvisi  2,o3o  ahit. 

WESTMORELAND,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  O.  dello  stato  di  Pensil- 
vania;  popolala  da  30,290  ahit.  e  che 
ha  per  capoluogo  Grecnsburg. 

WESTMORELAND,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  orientale  della  A^ir- 
ginia.  Conta  8/(10  a  bit.  ed  ha  un  ca- 
poluogo che  porta  lo  stesso   nome. 

WESTMORELAND,  contea  della  Nuo- 
va-Galles meridionale,  nella  Nuova- 
Olanda  ;    tra    33°    33'  e    34°    38'    di 


lat   S.,  e   Ira    1^7° 


48°  20'  di 


long.  E.  Confinante  al  N.  colle  con- 
tee di  Roxburgh  e  di  Northumbcr- 
land,  da  cui  è  separalo  in  parte  me- 
diante i  fiumi  Fish  e  Grose;  ali1  E. 
i  limili  ne  sono  determinati  dai  fiu- 
mi Nepcan,  Warragumba,  Wolondil- 
]y  e  Cookbundoon,  che  la  separano 
dalle  contee  di  Cumberland,  Camden 
ed  Argylc;  alPO.  ha  la  contea  di 
Londonderry.  Una  catena  di  monta- 
gne aride  ed  irregolari  ne  traversa 
dal  N.  al  S.  la  parte  occid.,  e  forma 
la  separazione  delle  acque  che,  cor- 
rendo ali1  IO.,  vanno  a  scaricarsi  nel 
Grande-Occano  australe  nei  dintorni 
di  Botany-Bay,  e  quelle  che  dirigon- 
si  ali1  O.  verso  l1  interno  del  conti- 
nente. Inalzasi  questa  catena  in  alcu- 
ni siti  a  più  di  3,f>oo  piedi  sopra  il 
mare.  Al  N.  E.  trovasi  il  monte  York, 
che  tocca  P altezza  di  3,2<>o  piedi.  Vi 
si  osserva  lo  stabilimento nfi  Bathurst. 
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WESTMORELAND,  parrocchia  della 
Giamaica,  contea  di  Co  mova  glia,  ver- 
so l'estremità  occidentale  dell'isola. 
Havvi  un  centinaio  di  piantagioni  di 
zucchero. 

WESTON-COYNEY,  vili.  d'Inghilterra, 
contea  e  5  1.  al  N.  N.  E.  di  Slafiòrd, 
hundred  di  Tolmunslow.  A7i  hanno 
delle  saline. 

WESTPÌIALEN,  prov.  degli  Slati-Prus- 
siani.   V.  Wkstfaua. 

WEST-POI  NT,  capo    sulla   costa   occid 
della    Terra  di  Diemen  ;  ai  41°  4'  o" 
di   lai.    S. 

WfiST-POINT,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  New-York,  conica  di  Coro- 
nai, a  i5  1.  N.  da  New-York;  sulla 
sponda  destra  dell'Hudson,  che  quivi  è 
incassato  da  montagne;  in  situazione 
sommamente  pittoresca.  È  famoso  per 
la  sua  scuola  militare  stabilita  nel 
1802,  sotlo  la  direzione  del  governo 
degli  Stati-Uniti  ;  ii  numero  dei  ca- 
detti  è  limitato  a  25o. 

WESTPORT ,  comune  e  porlo  degli 
Stati-Unili,  stato  di  Massaehusels,  con- 
tea di  Bristol,  a  20  I.  S.  da  Boston; 
sulla  baia  di  Buzzards  Vi  si  contano 
2,63o  abit. 

WESTPORT,  città  e  porto  d'Irlanda, 
prov.  di  Connaught,  contea  di  Mayo, 
a  3  I.  ij2  O.  da  Casllebar;  alla  foce 
d1  un  fiume  in  bella  buia  che  fa  par- 
te della  baia  di  Clew  o  di  Ncwport. 
Pulita  e  bene  fabbricala  ;  operoso  a' è 
il  commercili,  teuendovisi  pure  (\  fie- 
re all'  anno. 

WESTRAY  o  WESTRA,  una  delle  iso- 


le Orcadi, 


I.  N.   da  Kirkwall  ;  lun- 


ga da  circa  3  1.  i|2  dall' E.  all' O., 
e  generalmente  larga  i|2  1.,  tranne 
all'  O.,  dove  misura  oltre  a  2  1.  In 
quest1  ultima  parte  è  coperta  di  mon- 
tagne elevale  ;  il  rimanente  paese  es- 
sendo piano.  Non  havvi  che  un  solo 
porto  sicuro,  quello  di  Pyrawall,  sul- 
la costa  N.  O.  Vi  si  vede  il  castello 
in  rovina  di  Noltland,  che  preteudc- 
si  abbia  servito  di  ritiro  a  Maria 
Stuarda  ed  a  Bothwell.  Questa  isola, 
popolata  da  i,^oo  abil.,  forma  con 
quella  di  Papa-Westray,  la  parroc- 
chia di  Westray. 
WESTREHEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
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l\isso-di-Calè,   poco  discosto  da   Aire 
sur  la  Lys. 

SVEST-RID1NG,  una  delle  tre  grandi 
divisioni  della  conica  d1  York,  in  In- 
ghilterra. Comprende  essa  io  wapcn- 
take,  che  sono  quelli  di  Agbri;;g, 
Barkslone-Ash,  Claro,  Morlev,  Osgol- 
dcross,  Skyrack,  Staincliff  ed  Ewsross, 
Staincross,  Strafforlh  e  Tickhill.  Vi 
si  contano  800,000  abit.,  e  Lceds 
n1  è  la  città  principale. 

WEST-R1D1NG,  parte  occidentale  del- 
la contea  d'York,  nelP  Alto  -  Canada, 
distr.  di  Home. 

Y\  EST-UNION,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  d'Ohio,  capoluogo  della 
contea  d'  Adams,  a  20  1.  E.  S.  E. 
da  Cincinnali.  Conta  4'°  amt- 

WESTV1LLE,  vili,  degli  Stali  -  Uniti, 
stalo  di  IMississipi,  capoluogo  della 
contea  di  Simpson,  a  1 2  1.  S.  da 
Jackson. 

WKST-WARD,  una  delle  quattro  di- 
visioni della  contea  di  Wcstmoreland, 
popolata  da  7,3oo  abit.  e  nella  qua- 
le si  osserva  Shap. 

WETBERBT,  bor.  d' Inghilterra,  Wesl- 
riding  della  contea  d'  York,  wapen- 
take  di  Claro,  a  4  1.  N.  N.  E.  da 
Leeds ,  sulla  sponda  sinistra  dell 
Wharf,  che  vi  si  varca  sopra  un  bel 
ponte  di  pietra,  e  che  vi  forma  una 
bella  cascata.  Havvi  una  sorgente  mi- 
nerale chiamata  Thorpe  Arch  Spa  o 
Boslin  Spa,  alla  città  vicinissima.  'leu 
gonvisi  2  fiere  ali1  anno  e  vi  si  con- 
tano  1,200  abit. 

YVETHERSFIELD,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Connecticut,  contea 
di  Hartford,  immediatamente  al  S. 
della  comune  di  questo  nome  ;  sulla 
sponda  destra  del  Connecticut.  Vi 
hanno  3  chiese  pei  congregazionalisti 
ed  1  pei  battisti.  Il  nome  indiano  è 
TVessagusset. 

WETLFR,  città  degli  Slati  -  Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  d' Ar- 
rensberg,  circolo  d'  Hagen,  a  3  1.  q2 
S.  da  Dortmund.  Fabbrica  majolica. 
Vi  si  contano  54o  abit.  Havvi  cava! 
di  carbon  fossile. 

WETL1N,  città  degli  Slati  -  Prussiani,! 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  6  1.1 
ij4  al    N.  N.  O.   di  Mcrscburg,    ed  a 
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3  I.  i|?  N  O.  da  lidie;  capoluogo 
del  circolo  della  Saale  ;  sulla  sponda 
destra  ,1,  questo  fiume.  Lat.  N.  5i° 
35'  2(5";  luno.  E.  0,0  3,/32//.  Cinta 
di  mura  con  3  porle;  ha  f\  sobbor- 
ghi, e  possedè  un  castello,  aulica  re- 
sidenza dei  conti  di  Wellin.  Vi  si 
trovano  chiese  luterana  e  riformata  ; 

1  ospedale;  fabbriche  di  birra,  minie- 
re di  carbou  fossile.  Gli  abit.  som- 
mano a   a,54o. 

WETTFR,  fiume  del  grand uc.  di  As- 
sia-Darmstadt. Ila  le  sue  fonti  verso 
il  centro  della  prov.  delf  Assia  -  Su- 
periore ,  nei  dintorni  di  Laubach, 
corre  primieramente  verso  PO.,  poi 
piega  al  S.  ed  influisce  alla  destra 
della  Nidda,  presso  ed  al  S.  O.  di 
Assenheim,  dopo  un  corso  di  circa 
12  1.  Diede  il  suo  nome  all'antico 
paese  di  Wetteravia  {Wetterau),  si- 
tuato sulle  sue  sponde. 

WETTFR,  città  dell*  Assia  -  Elettorale, 
prov.  dell' Alta-Assia,  circolo  e  2  1. 
ij4  al  N.  N.  O.  di  Marburg,  capo- 
luogo di  bai.  ;  in  riva  alla  Wettschaft. 
Possedè  un  ospedale.  Vi  si  contano 
1.200  abit.  e  nel  bai.  G,65o. 

VVETTER,    lago    di    Svezia.  V.    Vet- 

TliK. 

VVETTEREN,  bor.  del  Relgio,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  3 
1.  3|4  all'  O.    di  Dendermonda,    ed  a 

2  1.  3j4  E.  S.  E.  da  Gand;  capoluo- 
go di  cantone  ;  sulla  sponda  destra 
della  Schelda.  Vi  hanno  fabbriche  di 
tela,  di  merletti,  di  stoffe  di  lana,  ecc. 
Gli  abit.  sono  in   7,35o. 

WETTEKFFLD,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo della  Regen,  presidiale  di  Ro- 
diog,  ad  8  1.  ij2  N.  E.  da  Ratisbo- 
na.  Vi  hanno  2  chiese.  Possedè  1 
fàbbrica  di  birra  e  componesi  di  5o 
case. 

WETTERFELD,  vili,  del  granduc.  di 
Assia-Darmstadt,  prov.  dell' Assia-Su- 
periore, bai.  di  Solms-Laubac,  a  f\ 
1.  3|4  F.  S.  E.  da  Giessen  ;  in  riva 
al  Welter.  Conta  400  abit.  e  nelle 
sue  vicinanze  è  una  fucina. 

WETTFRHORN,  montagna  di  Svizze- 
ra, cantone  di  Berna,  tra  le  valli  di 
Hasle  e  di  Grindelwald.  Sorge  n,45o 
piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Que- 
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sta    montagna  appartiene   ad  un  ra-        vatorio    posto  sotto    480  36'  3o"    di 
rao  settentrionale    delle  Alpi-Bernesi.)      lat.  N.  e   12°  59'  (fi"  di  long.  E. 

WETTÈRLOCH,    grotta   notabilissima  jWEVELGHEM,  vili,  del  Belgio,  prov. 
di  Svizzera,    cant.    d1  Appenzell,    nel 
monte  Kam-or. 

WETTERSWAlLDA,    vili,    del  reg.    di 


Sassonia,    circolo    di  Misnia,    bai.  ed 
1  1.  i|4  al  N.  di  Oschatz.    Vi  si  tro- 
vano cave  di  torba. 
WÈITING.EN,  vili,  di  Svizzera,  canto- 
ne   di  Argovia,    dislr.  ed  1   1.  al    S. 
É.    di  Baden,    capoluogo    di  circolo. 
Annovera  1,140  abit.  Vi  si  sono  tro- 
vate delle  antichità  romane.  Quivi  è 
ima    celebre  abbazia  dell1  ordine  dei 
Cisterciensi. 
WETTOLSHEI1YT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell"  Alio-.  Reno,    circond.  ed   1  1.  al 
S.  O.  di  Colmar,    cant.  di  Wintzen- 
heim.  Conta   1.200  abit. 
WETZELSDORF,    bor.  dell1  arciduca- 
to d'Austria,    paese   sotto    dell1  Ens, 
circolo    del  Manli  irlsberg,    a  9  1.  N. 
E.  da  Korneuburg. 
WETZLAR,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Beno,  reggenza  e   i5 
L    al  N.  E.    di  Coblenza,    ed  a    3  1. 
O.  S.  O.  da  Giessen  ;  capoluogo  del 
circolo  di  Wetzlar-Braunfels  ;    sopra 
un1  eminenza,  presso  la  sponda  sini- 
stra della  Lahn.  Cinta  di  mura,   con 
5  porle  e  2  sobborghi  ;  ha  parecchie 
chiese  protestanti  e  cattoliche,  ospe- 
dale,   ginnasio  luterano    e    cattolico, 
scuola  d'industria,  istituto  di  poveri. 
Possedè  concie  di  pelli  e  novera  4j700 
abit.    Anicino  a  questa  città    sono    le 
mine    del    castello    di  Kalschmitt    o 
Carlsmund.    Wetzlar  è  stata  sede  di 
una  corte  degli  appelli    dell1  Impero. 
I    Francesi     e    gli    Austriaci    ebbero 
presso  ajle  sue  mura  uno  scontro  il 
i4  gingno   1796. 
WETZLAR-BRÀUNFELS,   circolo   de- 
gli Stati-Prussian;,    prov.  del  Basso- 
Reno,    reggenza  di  Coblenza;    inca- 
strato   tra    il    granducato     d1  Assia- 
Darmstadt  ed  il  ducato  di  Nassau.  E 
popolalo  da  33,o3o  abit.  ed  ha  Wetz- 
lar per  capoluogo. 
WETZLAS,  vili,  dell1  arciducato  d'Au- 
stria,   paese  sotto    dell' Ens,    circolo 
superiore  del  Manhartsberg,    ad  il. 
N.    O.  di  Krumau.    Havvi  un  osser- 


della  Fiandra  -  Occidentale,"  circond. 
ed  1  1.  T^alPO.  S.  O.  di  Courtray, 
ed  a  3[{  di  1.  E.  N.  E.  da  Menin, 
cantone  di  Moorseele  ;  sulla  sponda 
destra  della  Neder-Beke.  Ha  fàbbri- 
che di  basini  ;  e  contiene  3,o4o  abit. 

WEVELTNGHOVEN,  vili,  degli  Slati- 
Prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reg- 
genza e  3  1.  3[4  al  S.  O.  di  Dussel- 
dorf, circolo  del  Grevenbroich  :  pres- 
so la  sponda  destra  dell1  Erft.  Vi  han- 
no fabbriche  di  birra,  di  aceto,  e 
distillerie.  Gli  abit.  ascendono  a  1,800. 

WEWERSKA,    bor.  di  Moravia.  Vedi 

ElCHHORN. 

WEXFORD,  contea  d'Irlanda,  nel  S. 
della  prov.  di  Leinster  ;  limitata  al- 
l' E.  ed  al  S.  dal  canale  di  S.  Gior- 
gio, al  S.  O.  dalla  baia  di  Waterford, 
che  la  separa  dalla  contea  dello  stes- 
so nome,  ali1  O.  dalle  contee  di  Kil- 
kenny  e  di  Carlow,  al  N.  da  quella 
di  Vicklow.  Estendesi  21  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  7  1.  nella  massima  lar- 
ghezza e  io5  1.  quad.  iti  superficie, 
ed  è  separata  delle  contee  di  Carlow 
e  di  Wicklow  mediante  file  di  alte 
montagne,  per  mezzo  alle  quali  non 
sono  che  due  passaggi,  l'uno  presso  il 
mare  ad  Arklow,  e  Patirò  a  Scullough- 
Gap.  Le  parti  marittime  sono  le  più 
fertili,  le  baronie  di  Forlh  e  di  Bar- 
gia, soprattutto,  riescono  estremamen- 
te feconde.  Il  Barrow ,  principal  fiu- 
me che  bagna  questa  contea  ,  forma 
una  gran  parte  del  suo  limile  occi- 
dentale ;  la  Slaney  poi  ne  percorre 
l1  interno  dal  N.  al  S.  —  Questa  con- 
tea dividesi  in  8  baronie:  Ballagheen, 
Bantry,  Bargia,  Forth,  Gorey  ,  Sca- 
rewalsh,  Shelburne  e  Shelmaleire.  Vi 
si  noverano  170,000  abit.  e  Wexford 
n1  è  il  capoluogo.  — Appunto  in  que- 
sta contea  si  stabilirono  i  primi  co- 
loni ioglesi  andati  in  Irlanda. 
WEXFORD,  citlà  d'  Irlanda  ,  prov.  di 
Leinster,  capoluogo  della  contea  del 
suo  nome*,  a  25  I.  S.  da  Dublino, 
alla  foce  dello    Slaney    nel    canale  di 


S.  Giorgio. 
O.    8°  39' 


Lat.  N.  52°  22' o";  long. 
[5".    Irregolarmente  fab- 
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bricata  ;    le    vie    ne    sono     anguste  ; 
ma   però     vi  si   trovano    alcuni    begli 
edilìzi.     Vi  si    fanno  osservare    he  OH 
serme  erette    nel  sito  dell* antico  ca- 
stello.   La   chiesa   e   ima  struttura   mo- 
derila  ed  elegante  :   il  menalo  coper- 
to ed  il   tribunale  costruiti  con  buon 
pusto.    L1    ornamento      principale     di 
Wexfqrd  è  un  ponte  di  legno  getta- 
to  sopra   qn   braccio  di  mare,  e  che. 
Iuuìto  2,100  piedi,  l'orina  un  gradevole 
passeggio.    Possedè    on   grande  e  bel 
porto,  ma  poco  profondo,  ed  ali1  in- 
gresso visi   trova  uno  scanno  che  non 
permette    d1  arrivare    alla    città    alle 
navi   che  peschino  più  di    11    piedi  di 
acqua,    Vi    hanno    manifatture  d' og- 
getti di   lana.   Mediocremente  operoso 
n1  è  il   traffico  ,  consistente  di  malto, 
orzo,  birra  ,  buoi  ,  corami  ,  burro  e 
sego.  I  suoi   10,000  abit.  tengono  an- 
nualmente   5    fiere.     —     Fu     questa 
città   edificata   dai  Danesi  ,     i    quali   la 
denominarono  Wessford,  ed  a  cui  gli 
Inglesi  la  tolsero  nel   11 70,  dopo  un 
assedio  dì   4  giorni.  Un   tempo  piaz- 
za forte,  fu  assediata    da  Croruwello 
nel   16/^9  0  presa  per  tradimento   del 
comandante  del  castello. 
WEY,  fiume  d'Inghilterra,  che  ha  ori- 
gine nella  parte  orientale    della  con- 
tea di    Southampton,     presso    Alton, 
presto  entra  nella  contea    di    Surrey, 
di  cui   percorre  la  parte  occid.,  e  sca- 
ricasi nel  Tamigi  a    YVeybridge,    do- 
po un  corso  di  circa  a5   I.    al    N.    E. 
La  si  è  resa  navigabile.    Guildfard  è 
la   principale  città  che  bagna. 
WEYDÀ,  citta  del    granducato    di  Sas- 
sonia-Weimar, circolo    e  4  !•  3[4  ;'l- 
l'E.  N.  E.    di  Neustadt.    ed    a    14  |. 
S.  E.  da  Weimar,  in    riva     al  iìumi- 
cello  del  suo  nome,  che  la  divide  in 
Vecchia  e  Nuova  città  ,     e    che    colà 
presso    si    scarica    nell'  Auma.    Sopra 
un'  altura  trovasi  il  castello  d1  Oster- 
burg  ;  e  vi  si  trovano   1   ospedale  ed 
1   scuola  borghigiana.  Fabbrica  panni, 
tela   da  vele  e  tela  comune,  e  fa  mol- 
te scarpe  e  terraglie.    Gli    abit.  som- 
mano a  2,35o.    Presso  alla  città  sono 
una  fucina  ed  una  cartiera  —  11  bai. 
conta    17,000  abit. 
WEYER,  bor.  dell'  arciducato  d'Austria, 
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paese  sopra  dell1  Emi,  circolo  della 
Traun,  a  G  1.  ila  S.  E.  da  Steyer  ed 
■  i|2  |.  dalla  riva  destra  dell' Kris. 
Vi  hanno  4  magli,  dove  si  fabbrica- 
no soprattutto  utensili  da  cucina  e 
grande  quantità  di  falci  e  falcinole; 
il  ferro  che  vi  si  lavora  viene  da  Ei- 
senartz  e  da  Fordenbérg. 

WEYER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Basso 
Reno,  sul  limite  del  dipart.  della 
Meurthe,  a  qualche  distanza  da  Phals- 
bourg. 

WEYER,  grotta  rimarcabilissima  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Virginia,  contea 
d'  Augusta.  Porta  il  nome  della  per- 
sona che  la  scoprì  nel  180G. 

WEYER,  vili,  del  ducato  di  Nassau, 
bai.  ed  2  1.  al  S.  di  Runkel.  Vi  han- 
no miniere  di  piombo  e  d'  argento. 
Gli  abit.  sommano  a  700. 

WEYEKS  o  WEIIIERS,  vili,  di  Bale- 
ra, circolo  del  Meno-lnferiore ,  carpe - 
luogo  di  presidiale,  a  19  1.  qa  N.  da 
Wùrzburgo.  Novera  600  abit.  ,  e  nel 
presidiale  ne  sono  7,000. 

WEYEtìSHEIM,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Basso-Reno  ,  circond.  e  5  1.  ija 
al  N.  di  Strasburgo,  ed  a  2  I.  112 
S.  da  Haguenau,  cant.  di  Brumath. 
Vi   hanno   1.600  abit. 

WKYERHOWO,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.   V.   NuÙSTADT. 

WEYLAND,  capo  della  costa  merid. 
della  Nuova-Olanda  .  terra  di  Flin- 
ders.  Lat.  S.  33°  14'  o";  long.  E. 
l32°    ii'  45". 

WEYMAR,  città  di  Germania.   V.  Wr£i- 

IUAR. 

WEYMOUTH,  città  d' Inghilterra,  con- 
tea di  Dorset,  divisione  di  Cerne, 
bundred  di  Calliford-Tree ,  a  3  1.  S. 
da  Dorchester,  alla  foce  della  Wey, 
in  una  bella  baia  semicircolare  della 
Manica,  bene  riparata  da' venti  del 
N.  per  mezzo  di  colline.  Un  bel  pon- 
te mette  in  comunicazione  questa  cit- 
tà con  Melcombe-Regis.  È  frequen- 
tatissima pe'suoi  bagni  di  mare,  po- 
sti in  moda  da  Giorgio  III,  e  si  ab- 
bellisce quotidianamente  ;  essendo  an- 
che difesa  da  2  batterie.  La  spianata 
e  il  più  ameno  passeggio.  Il  porlo 
possedè  circa  100  navi.  —  Veymouih 
è  antichissima  \    ^Margherita    d'Aogiò 
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quivi  sbarcava  con  suo  fìllio  Eduar- 
do, nel  1 47 1,  per  ristabilire  suo  ma- 
rito sul  trono. 

WEYMOUT,  in  indiano  Puaquiaug, 
comune  degli  Stati-Uniti  ,  slato  di 
Massachusets,  contea  di  Norfolk  ,  a  4 
1.  S.  E.  da  Boston,  sulla  baia  di  Mas- 
sachusets.  Conta  2,400  abit. 

WEYMOUIH,  baia  sulla  costa  N.  E. 
della  Nuova  -  Olanda  ,  nella  Nuova- 
Galles  raerid.,  tra  il  capo  Fair,  al  N. 
O.,  e  quello  di  Weymouth  ,  al  S.  E. 
Misura  circa  6  1.  di  lunghezza  ed  ha 
la  larghezza  d'  1  1.   1I2. 

WEYMOUTH,  capo  sulla  costa  N.  E. 
della  Nuova-Olanda  ,  nella  Nuova- 
Galles  merid.,  tra  la  baia  di  Wey- 
mouth e  quella  di  Lloyd.  Lat.  S.  120 
35';  long.  E.    i4t°   1'. 

WEYPERT,  città  di  Boemia,  circolo  e 
8  1.  ip  al  N.  E.  di  Ellbogen.  Havvi 
miniere  d'argento  e  di  cobalto;  ma- 
nifattura d'  armi  da  fuoco  e  2  car- 
tiere. Gli  abit.  sono  in  2,400. 

WEZUtON.  vili,  di  Sozzerà,  cant.  e  4 
1.  ip  ali1  E.  S.  E.  di  Zurigo,  bai.  di 
Griiningeu ,  con  2,900  abit.  per  la 
parrocebia.  J.  Schmidlin  n'  è  stato 
pastore. 

WEZLAS  ,  vili,  dell'  arciducato  d'  Au- 
stria. V .  Wetzlas. 

W  lì  A  AL,  braccio  del  Reno,  nel  rcg.  di 
Olanda,  prov.  di  Gueldria.  Separasi 
dal  fiume  sulla  sinistra  tra  Doorne- 
burg  e  Millingen,  passa  a  Nimega  ed  a 
Tbiel,  e  va  a  raggiungere  debolmen- 
te la  Mosa  airisoletta  di  Woorn,  poi, 
proseguendo  il  suo  corso,  bagna  Bom- 
mel,  e  finalmente  si  mescola  alla  Mo- 
sa, a  Workum,  dopo  un  corso  di  18 
1.  dall' E.  all'O. 
WHAGH1TTA.  parrocchia  degli  Stati- 
Uniti.    V.    OuASUlTTA. 

WHALE-COVE,  porto  sulla  costa  N. 
dell1  isola  Grand  -  Manan,  nella  baia 
di  Fundy,  presso  lo  slato  di  Maina 
(Stati-Uniti). 

WHALE-ISLAND,  isola  sulla  costa  oc- 
cident.  del  Groenland.  V.  Kron-Prins. 

WHALESBONE,  bundred  d'Inghilterra, 

contea  di  Sussex,  rape  di  Lewes. 
W1IALLEY,    vili,    e   parrocchia    d'In- 
ghilterra,   contea  e  7   1.    al  S.    E.  di 
Lancaatio ,    bundred    di     Blackburn. 
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Vi  si  veggono  gli  avanzi  dell'  abba- 
zia di  Whalley,  dell'  ordine  de*"  Ci- 
sterciensi.  Contanvisi  85,ooo  abit. 

WHALSAY,  una  delle  isole  Shetland, 
verso  la  costa  orientale  di  Mainland. 
Misura  2  l.  di  lunghezza  colla  lar- 
ghezza d'  1  1.  ;  1»  costa  n'  è  sassosa, 
e  la  superficie  ineguale  ma  fertile. 
Gli  ahit.  sommano  a  600. 

WHARF  o  WHARFE,  fiume  d' Inghil- 
terra, West  -  riding  della  contea  di 
York.  Presa  origine  nei  Craven-hills, 
innaffia  il  bel  distr.  di  Wharf-dale, 
gettasi  neir  Ouse,  per  la  destra,  pres- 
so Cawood,  inferiormente  a  York,  do- 
po un  corso  di  circa  20  1.  verso  il 
S.  E.  E  impetuosissimo. 

WHARNSIDE,  montagna  d'Inghilterra, 
nel  West- riding  della  contea  d'  York. 
Inalzasi  3,74°  piedi  sopra  il  livello 
del  mare.  E  uno  de'  punti  più  alti 
del  regno. 

WHASHITTA,  parrocchia  degli  Stati- 
Uniti.    V .   OuASHITTA. 

WHEATFIELD,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea 
d' Indiana  ;  con  2,020  abit. 

WHEATHAMPSTEAD,  parrocchia  di 
Inghilterra,  contea  e  3  1.  alP  O.  N. 
O.  da  Hertford,  hundred  di  Daco- 
rura  ;  in  riva  alla  Lea.  Vi  si  conta- 
no  1,600  abit. 

WHEELING,  città  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Virginia,  capoluogo  della 
contea  d'Ohio,  a  i5  1.  S.  O.  da 
Pittsburgo,  ed  a  70  1.  O.  N.  O.  da 
Washington  ;  sulla  sponda  sinistra 
dell'Ohio,  in  situazioue  pittoresca, 
appiè  di  un'alta  montagna.  Ne  par- 
te una  strada  frequentatissima  per 
Washington,  ed  è  un  luogo  fioren- 
tissirao.  Havvi  una  vetraia  ed  una 
fabbrica  di  crogiuoli.  Nei  dintorni 
sono  miniere  di  carbon  fossile  ;  i  suoi 
abit.  sono  in  2,000. 

WHERWELL,  hundred  d'Inghilterra, 
contea  di  Southampton,  divisione  di 
Andover.    Vi  si  osserva    Longparish. 

WHICKHAM,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  -di  Durham,  ward  di  Che- 
ster, ad  1  I.  O.  S.  O.  da  Newcastlc. 
Annovera  3,700  abit. 

WHIDBEY,  isola  sulla  costa  della  Nuo- 
va-Giorgia,   nel  S.  E.   del  golfo    di 
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Giorgio    ed  al  N.  dell'  ingresso    del- 
l' Ammiragliato,  sotto  4^°  7'  di    Ut. 
N.  e   1240  40'  di  long.  O. 
WHIDBEY    o  LA  PLACE,    isole    sulla 
costa     merid.    della    Nuova  -  Olanda, 
terra    di  Flinders,    presso    ed  all'  O. 
del  golfo  di  Spencer;    sotto  34°  4°; 
di  lai.  S.  e   i3a°  45'  di  long.  E.    In 
faccia    a   questo  gruppo,    sporge    un 
capo  dello  slesso  nome. 
TVH1DDY,    isola  sulla  costa  S.  O.  del- 
l' Irlanda,    prov.    di  Munster,    contea 
di    Cork,    nel    N.  E.     della    baia    di 
Bantry.    Ha  forma  triangolare  e  cir- 
ca 2  1.   i[2  di  circuito. 
WHIPPINGHAM,  parrocchia  d'Inghil- 
terra,   contea    di  Southampton,    nel- 
l'isola di  Wighl,    hundred    di  East- 
Medina,  ad   1  1.  N.  da  Newport  ;  con 
2,000  abit. 
WHISTON,  comune  d'  Inghilterra,  con- 
tea di  Lancastro,    hundred  di  West- 
Derby,  a  1T2  1.  S.  da  Prescot.  Conta 
i,3oo  abit. 
WHITBURN,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea e  2  1.  al  S.  O.  di  Linlithgovr.  Con- 
tiene un  villaggio  dello  stesso  nome, 
bene  edificato  e  manifattore.  Gli  abit. 
sono  in  1.700. 
WHITBY,    città    d'Inghilterra,    Korth- 
riding  della  contea   e   i5  1.  al  N.  N. 
E.  di  York,  liberty  di  Whitby-Strand  ; 
sopra    2  colline,    presso  il  mare    del 
Nord,  in  riva  all'  Esk,  che  la  divide 
in  due  parti    quasi  eguali,    e  che  vi 
si  varca  sopra  un  ponte  sotto  il  qua- 
le passalo    le  navi    della  portata    di 
5oo    tonnellate.    Irregolarmente  edi- 
ficata;   vi  sono  però    parecchie    case 
eleganti.  Il  palazzo  civico  è  una  mas- 
sa pesante.  Harvi  una  casa  di  pove- 
ri   sopra    molto    esteso    piano  ;    una 
dispensa    per    l'  amministrazione    di 
consulti  e  medicine  ai  poveri,    e  va- 
rie   altre  istituzioni    pie    e  di  carità. 
La  città  ha  una  ragguardevole  libre- 
ria sociale,  ed  una  comoda  sala  d'a- 
dunanza.   La  chiesa  parrocchiale    era 
originalmente  di  architettura  gotica  ; 
ma    sostenne    molte    alterazioni  mo- 
derne:   contiene  essa    un  bel  monu- 
mento, eretto  nel   1772.  sulla  tomba 
dH  generale  Lascclles,  ch'era  nativo 
di  WMilby.  Nella  p:>rtc  inferiore  del- 
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la  città  fu  costruita  una  spaziosa  cap- 
pella succursale.  Hannovi  inoltre  luo- 
ghi di  culto  pei  Presbiteriani,  Inde- 
pendenti,  Cattolici  e  Quacheri.  I  Me- 
todisti hanno  due  cappelle.  Dell'an- 
tica abbazia   di  Whitby  nulla  ora  ri- 
mane fuorché  le  rovine  della  chiesa, 
che  una  volta  era  lunga  cento  jarde 
o  pertiche    inglesi  e  larga  24,    senza 
la  crociera  che  cstendesi   12  jarde  più 
oltre  da  ambi  i  lati.    Questa  venera- 
bile rovina  slassene  sopra  un' altura, 
dalla    parte  orientale  della  città,    cui 
sovrasta.     Neil1  anno    j54o,    Whitby 
era  soltanto  un  luogo  di  pesca.  L'im- 
portante scoperta  della  miniera  d'al- 
lume   di   Guisboiough,    sol    termine 
del  regno  d'  Elisabetta,  la  trasse  del- 
la sua  oscurità.  Xln  altro  escavo  d'al- 
lume fu  cominciato  nel   i6i5,    a  tre 
miglia  da  Whitby.  In  conseguenza  di 
questa  estesa  speculazione,    aprironsi 
al  porto  di  Whitby  due  grandi  rami 
di  commercio  ;  uno  per  somministra- 
re   il  carbone    agli  escavi,    e    l'altro 
per   le  spedizioni  dell'  allume.    Circa 
al  principio  dell'ultimo    secolo,    per 
frenare  l'impeto  del  mare  nelle  bur- 
rasche prodotte    dai  venti    di  N.  E., 
fu  eretta  la   gittata  orientale,    che  sì 
estende    200  jarde  ad  E.    della    foce 
dell' Esk.  All'occidente  del  fiume  fu 
pure    formala    un'altra    gittata,    che 
sporge  più  di  200  jarde  in  mare,    e 
corre  contigua    alla  foce  dell1  Esk  ;  e 
questa  fu  poi  allungata  per  altre  100 
jarde,  sì  che  ora  ha  bellissima  appa- 
renza,   essendo  regolarmente  fabbri- 
cata   di  pietre    squadrate,    ed  esten- 
dendosi presso  a  620  jarde,  compre- 
sa la  larghezza  d'  una  spaziosa  rivie- 
ra.   Termina  in  una  forte  testa,  con 
lina  batteria;  e  con  queste  due  git- 
tate   viene  ad  essere  bene  assicuralo 
l'ingresso  de/  porto.  Le  grandi  ma- 
ree vi  ascendono  da  4  a  6  metri,  ed 
a    mare   bnsso    rimane    asciutto.     Le 
navi    die    gli  appartengono    sono  in 
numero  di  258.  La  costruzione  del- 
le navi,  la  pesca  ed  il  commercio  e- 
slerno  formano  la  principale  ricchez- 
za degli    abitanti.    Nelle  sua  miniera 
di  allun.a  si  trovano  petrificazioui  cu- 
riose. Lj  parrocchia  conta  ix.'ooabit, 
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—  La  prima  orìgine  della  citta  «  do- 
vuta alla  celebre  abbazia  «opram  men- 
tovata ,    fondata   nel    VII   «ecolo    da 
Oswy,  re  di  Northumberland. 
WHITCHURCH,   Cawonicorum,  parroc- 
chia   d'Inghilterra,  contea  di  Dorset, 
divisione  e  2  I.  air  O.  N.  O.  di  Brid- 
port,  hundred   del  suo  nome  ;  popo- 
lata da  i,3oo  abit. 
WHITCHURCH,    borgo    d'  Ingilterra  , 
contea  di    Salop,  hundred    di  Norlh- 
Bradford,  divisione    del  suo  nome,  a 
6  1.    ip    N.   N.  E.    da    Shrewsbury  ; 
«opra    un'eminenza.    La  chiesa    è  un 
Bell'edilìzio   moderno,    d'ordine    to- 
scano. Vi   si  trovano   pure  luoghi  di 
culto  pei  dissidenti  e  varii  istituti  di 
beneficenza  ;  ed    un'  eccellente  scuola 
gratuita,    con  case   pei  maestri  ed  al- 
tri addetti  alla  medesima.    In  questa 
città  era  un  tempo  un  castello  baro- 
nale, ora    in  rovina.    I  suoi  5,5oo  a- 
"bit.  tengono  2  fiere  all'  snno. 
WHITCHURCH,    borgo    d'Inghilterra, 
contea    di  Southampton,   divisione  di 
Kingsclere,  hundred    di  Evingar,  a  4 
1.  N.  da  Winchester;    sopra    un    ru- 
scello celebre    per    le    sue  trote.    La 
chiesa    principale,    poco    notabile    al- 
tronde,   è  molto    vasta  ;  vi   hanno  i- 
noltre    luoghi    di    culto    pe'  battisti , 
metodisti,  quacheri  ed    independenti. 
Possedè  manifatture    di  saie   ed  altre 
stoffe  di  lana,    ed  ha    cartiere    molto 
importanti.    Tiene    3    fiere   all'anno 
ed  annovera  i,5oo  abit. 
WHITE,  contea    degli  Stati -Uniti,  nel 
S.  E.  dello  stato  lllincse,  popolata  da 
6,090  abit.  Il  capoluogo  «  Carmi 
WHITE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  centrale  dello    stalo  di  Tennes 
see.  Ha  per  capoluogo  Sparta  e  con- 
ta 9-.970  abit. 
WHIÌE-ADDER    o    WHITE-WATER, 
fiume  di  Scozia  che  ha  origine  nella 
contea  di  Haddinglon,  presso  Garval, 
entra  poi  nella   contea  di  Berwick,  e 
scaricasi  nel  Tweed,  1  1.  superiormen- 
te a    Berwick,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 10  1.  Vi  si  pescano  trote  e  salmo- 
ni squisiti.  Questo  fiume  va  soggetto 
a  frequenti    e  pericolose  inondazioni. 
WH1TE-BAY,  baia  della  costa    di  Ter- 
ra-Nuova, all'  O.  della  baia  di  Nostra- 
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Donna.  Bagna    essa   all'O.    la    lunga 
penisola  che  termina  Terra-Nuova  al 
N.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è 
circa  20  1.,  e  la  larghezza  media,  dal- 
l' E.  all'  O.,  di  5  1.   È  circondata    da 
alte  montagne. 
WHITE -BEAR -BAY,    baia  sulla  costa 
meridionale  di  Terra-Nuova.    Lat.  N. 
47°  40';  long.  O.  590  4o'. 
WHITE-CHAPEL,  parrocchia  d'Inghil- 
terra,   contea    di    Middlesex.    È    una 
delle  parrocchie  esterne  della  città  di 
Londra,   all'  E.,  e  conta  3o,ooo  abit. 
WHITE-CLAY-CREER,  hundred  de?li 
Stati-Uniti,  stato  di  Delawara,  nel  N. 
della  conica    di  New  -  Castle.  Novera 
1,900  abit. 
WHÌTE-FISH-POINT,   capo  degli  Sta- 
ti-Uniti,  territorio    del   Nord -Ovest. 
Sporge  nella  parte  orientale  del  lago 
Superiore,  a    4$°  35'    di   lat.    N.    ed 
88°  di  long.  O. 
WHITEHALL,  anticamente  SKENESBO- 
ROUGH,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  New-York,  contea  di  Washington, 
a  22    I.  N.  N.  E.  da  Albany  ed    a    7 
1.  N.    da  Salem,    all'  estremità  merid. 
del  lago  Champlain  ;    sulle  due  spon- 
de del    Wood-creek,    all'origine    del 
canale    che    unisce    il    lago    al    fiume 
Hudson.  È  un  sito  vantaggiosissimo  del 
commercio,  ed    è  popolato    da  2,340 
abitanti. 
WHITEHAVEN,  città  dTngh.  contea  di 
Cumberland,  ward    d'  Allcrda-le-abo- 
ve-Derwent  ;  sopra  una  baia  del  mare 
d'Irlanda,  a   12   1.   i[2  S.  O.  da  Car- 
lisle.  Regolarmente  edificata  ;    le    vie 
ne  sono  generalmente  spaziose  e  pu- 
1     lite  e  si  tagliano  ad  angolo  retto.   Vi 
hanno  3  chiese,  oltre  a  parecchi  luo-* 
ghi  di  culto   e<i  una  cappella  cattoli- 
ca ;  e  possedè  una  pubblica    dispensa 
di  medicinali,  una  scuola  gratuita  da 
ultimo  benissimo  dotata,  scuole  di  ca- 
rila, ed    altri  istituti    di    beneficenza. 
Vi  si  vede    mia    bella    residenza    del 
conte  di  Lonsdale,  chiamata  il  Castel- 
lo, con  alcuni   preziosi    dipinti    degli 
antichi  maestri,    ed  nel  rimanente 
case  sono  convenienti  ed  eleganti 
lissimo   poi  essendo  il  teatro  sta 
dificaio    nel  1769.    Ai    miglioramenti 
del  suo    porto    nel    regno    della    re- 
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gina  Anna,  deve  questa  città  la  pre- 
sente sua  prosperosa  condizione.  I 
moli  del  porto  sono  stati  poi  gran- 
demente allargati  e  perfezionati,  e  nel 
1809  furono  poste  le  basi  per  viem- 
meglio sistemarli.  Tanto  sulla  Vec- 
chia come  sulla  Nuova  sua  riviera  si 
sono  eretti  dei  fari,  e  1'  ingresso  11  '  è 
difeso  da  4  batterie  guernite  da  98 
cannoni,  tra1  quali  12  da  42  e  IO*  da 
36.  Possedè  questa  città  3  fabbriche 
di  birra,  cantieri  di  costruzione,  gran- 
di manifatture  di  tela  da  vele  e  3 
ragguardevoli  corderie.  Questa  città 
che  nel  XVI  secolo  non  era  che  un 
casale  abitato  da  6  famiglie  di  pesca- 
tori, presentemente  annovera  12, 44° 
abit.,  ed  il  suo  porto  possedè  496  na- 
vi. Vi  si  tiene  una  fiera  annualmen- 
te. Le  sue  miniere  di  carbon  fossile, 
che  trovatisi  presso  al  mare,  sono  op- 
portunissime  alle  esportazioni  ;  alcune 
di  esse  estendonsi  a  grande  distanza 
sotto  il  mare  ed  altre  sotto  ha  città, 
dal  che  accadde  che  alquanti  anni  so- 
no il  terreno  cedette  con  rovina  di 
18  case  e  danno  nei  pavimenti  delle 
vie.  Fu  in  queste  miniere  che  per 
evitare  le  infiammazioni  di  gas  pro- 
dotte dalle  lanterne  dei  minatori,  si 
immaginò  di  illuminare  le  miniere 
per  mezzo  d'  una  ruota  di  gres  che 
stropiccia  continuamente  una  super- 
fìcie d'acciaio.  L'esportazione  del  car- 
bon fossile  in  Irlanda  è  una  grande 
sergente  di  ricchezze  per  Whiteha- 
ven  ;  ma  il  suo  traffico  presentemente 
si  estende  all'Africa,  all'America  tan- 
to agli  Stati -Uniti,  come  alle,  colo- 
nie inglesi  di  quella  parte  del  mon- 
do, e  quasi  ad  ogni  città  commercia- 
le d'  Europa. 

WHITE-HAVEN,  porto  della  Nuova  - 
Scozia,  nel  S.  E.  della  contea  di  Syd- 
ney, a  43  1.  E.  N.  E.  da  Halifax. 

WH1TE-HEAD,  capo  d' Irlanda,  coutea 
d'Antrim,  al  N.  dell'ingresso  del 
Belfastlough,  alquanto  al  S.  del  Black- 
head. 

VVH1TEHORN  o  WHITHORN,  parroc- 
chia di  Scozia,  contea,  presbiterio  e 
3  1.  al  S.  di  Wigton  ;  nel  S.  della  pe- 
nisola formata  dalle  baie  di  Wigton 
e    di  Luce.  Contiene  un   borgo  dello 
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stesso  nome,  sopra  un  fìumiccllo  nel- 
ia  baia  di  Wigton,  formando  un  por- 
to sicuro.  Questo  borgo,  che  fu  la 
capitale  dei  Norvantes,  e  dove  i  Ro- 
mani avevano  una  stazione,  è  stato 
sede  del  vescovato  di  Galloway,  il -più 
antico  della  Scozia;  la  cattedrale,  di 
cui  più  non  veggonsi  che  le  rovine, 
fu  fondata  nel  quarto  secolo  da  S. 
Niniano.  Gli  abitanti  sommano  a  2,400. 
Sulla  costa  trovasi  un'  isoletta  dello 
stesso  nome. 

WHITEHORN  (ISLAND  OP),  buon  por- 
to e  villaggio  di  Scozia,  contea,  pre- 
sbiterio e  2  1.  3[4  al  S.  S.  E.  di  Wig- 
ton, e  ad  1  1.  S.  E.  da  Whitehorn  ; 
sulla  costa  S.  O.  della  baia  di  Wig- 
ton. Conta  390  abit. 

WH1TELEY  ,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  E.  dello  stato  di  Kentucky, 
popolata  da  3,8 io  abit.,  e  che  ha  per: 
capoluogo  il  vili,  di  Whiteley. 

WH1TEMARSB  ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Montgomery,  in  riva  allo  Sehuylkill. 
Kavvi  cava  di  marmo  e  vi  si  conta- 
no 1,600  abit. 

WHITE-MOUNTA1NS ,  in  indiano  A- 
giococliook,  gruppo  di  montagne  de- 
gli Stati-Uniti,  nel  N.  dello  stato  di 
New-Hampshire,  verso  44°  di  lat.  N- 
e  730  So'  di  long.  O.  Il  monte  Wa- 
shington, ch'è  il  più  elevato,  sorge 
6,222  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 
La  neve  vi  soggiorna  per  io  mesi 
dell'anno.  Queste  montagne  offrono 
uno  spettacolo  salvatico  ed  imponen- 
tissimo,  facendovisi  soprattutto  nota- 
re il  passaggio  di  Notch  ,  una  delle 
maggiori  curiosità  naturali  dagli  Sta- 
ti-Uniti. 

WHITEN-HEAD,  capo  di  Scozia,  sulla 
costa  N.  della  contea  di  Sutherland, 
parrocchia  di  Durness ,  a  7  1.  E.  dal 
capo  Wrath. 

WH1TE-PLAINS  ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New- York,  capoluogo 
della  contea  di  West-Chester ,  a  5  1. 
N.  N.  E.  da  New- York.  Vi  si  contano 
800  abit.  Il  dì  28  ottobre  1776,  qui- 
vi f*  combattuta  una  battaglia  tra 
gli  Americani  e  gì'  Inglesi. 

WH1TE-R1VER,  fiume  degli  Stati-Uni- 
ti ,  territorio    d'  Arkansas ,    dopo  un 
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«orso  di  45o  L  circa  ,  Terso  il  5.  K., 
scaricasi  nel  Missisiipi,  per  la  destra, 
4  o  5  1.  superiormente   al  confluente 
dell'Arkansas.   E    navigabile    sino    a 
più  di  4°°  !• 
ÌVHITE-RIVER,  fiume  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  d'  Indiana.  Formasi  median- 
te la  riunione  di  due  bacini,  uno  dei 
quali  ha  la  sua    sorgente    presso  In- 
dianopolis,  V  altro  presso  Versaglies  ; 
la  congiunzione  ha  luogo  presso  Wa 
shington,  nella    contea  di    Davies.    11 
While-river  corre  al  S.  O.    e  si  get- 
ta nel  Wabash,  per  la  destra,  dirim 
petto  a  Mount-Carmel,  dopo   uu  cor 
so  di  circa  3o  1.,  contando  dalla  sor 
gente  del  braccio  occidentale. 
WrìlTESBOROUGH ,    vili,    degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-York,  uno  de'ca- 
piluoghi    della    contea    d1  Oneida,  nel 
comune  di  Whistestown,    a  3o  1.  O. 
N.  O.  da  Albany,  in  riva  al  Mohawk 
ed  il  canale  di  Eriè.  Havvi  una  chie- 
sa pei  presbiteriani  ed  una  pei  batti- 
sti, e  il  comune  conta  5,22o  abit. 
WH1TEST0NE ,  hundred    d'Inghilter- 
ra, nell1  E.  della    contea  di  Somerset, 
popolato  da   12,000  abit.  Vi  si  osser- 
va  Shepton-Mallet. 
WH1TESUNDAY,  isola  del    Grande-O- 

ceano  equinoziale.   V.  Pentecoste. 
WHITESV1LLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato    della    Carolina     settentrionale  , 
capoluogo  della  contea  di  Columbus, 
a  36  1.  S.  da  Raleigh. 
WHITEWAY,    hundred    d'Inghilterra, 
nella   parte    centrale    della    contea  di 
Dorset,  divisione  di  Cerne.  Vi  si  os- 
serva Milton-Abbas. 
WH1TFORD,  parrocchia  d' Inghilterra, 
contea  e  3   1.  al  N.  O.  di  Flint,  hun- 
dred   di    Coleshill.     Vi    si    noverano 
2,900  abit. 
WHU'FORD,   punta  sulla    costa  merid. 
del    paese    di    Galles ,    nell1  O.    della 
contea    di    Glamorgan  ,    all'   ingresso 
dell'  estuario    dei  Bury.    È    il    punto 
più    settentrionale    delti     penisola  di 
Gower.  Forma    una  linea    di    colline 
sabbiohive. 
WH1THORN,  parrocchia  di  Scozia.   V. 

Whitehorn. 
WMT1NG,  baia  sulla  costa  merid.  del- 


l' Irlanda, 


proy.    di  Mumtar  ,  contea 
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di  Wafccrford,    alquante   all'È,  della 
baia  Youghal. 
WHH  LEY,  hundred  d'Inghilterra ,  nel 
centro  della  contea    di  Somerset.    Vi 
si  contano   n,5oo  abit.  È  da  notarsi 
in  questo  hundred  West-Monkton. 
WHITSAND  ,  baia  del    S.  del  paese  di 
Galles,  contea    di    Pembroke,  presso 
S.t    David's.    All'  ingresso    di    questa 
baia  sono  le  rupi  che  portano  la  de- 
nominazione   the     Bishop    and    his 
Clerks  (il  Vescovo  e  i  suoi  Cherici).i 

WH1TSTABLE,  vili,  e  picciolo  porto 
d'  Inghilterra,  contea  di  Kent ,  lathe 
di  S.  Agostino,  hundred  del  suo  no- 
me, a  2  1.  ij4  N.  N.  O.  da  Cantorbe- 
ry,  sull'  estuario  del  Tamigi.  Una 
strada  a  rotaie  di  ferro  conduce  da 
questo  villaggio  a  Cantorbery.  Vi  si 
fa  una  grande  pesca  di  ostriche,  ed  i 
suoi  1600  abit.  trafficano  di  carbon 
fossile. 

WHITSTONE,  hundred  d'Inghilterra, 
nella  parte  centrale  della  contea  di 
Glocester  ,  popolato  da  i3,ooo  abit. 
Vi  si  osserva  King-Stanley. 

WII1TTLESEA  o  WHITTLESEY  (S.t- 
AINDREW'S  e  S.r-MARY'  S  )  ,  due 
parrocchie  riunite  d'Inghilterra,  con- 
tea e  io  tal  N.  N.  O.  di  Cambridge, 
nell1  isola  d'  Ely,  hundred  di  North- 
Witchford.  Vi  si  contano  5,ooo  abi- 
tanti. 

WHI TTLESEA-MERE,  Iago  d'Inghil- 
terra, nel  N.  della  contea  d'Hunting- 
don,  hundred  di  Norman-Cross,  ad 
1  I.  114  S.  O.  da  Whitllesea.  Misura 
circa  1  1.  dall' E.  all'O.,  con  i|2  I. 
dal  N.  al  S.,  ed  è  circondato  da  pa- 
ludi, in  mezzo  a'  quali  si  sono  trac- 
ciati parecchi  canali  di  prosciuga- 
mento. 

WHI1TLESFORD,  hundred  d'Inghil- 
terra, nel  S.  della  contea  di  Cam- 
bridge. Vi  si  osserva  Sawston. 

WHOAHOU,  una  delle  isole  Sandwich. 
V.  Oahou. 

WHORWELSDOWN,  hundred  d'In- 
ghilterra ,  nell'  O.  della  contea  di 
Wilts,  con  ti,ooo  abit.  E  da  osser- 
vatisi North-Bradley. 

WHYDAH,  regno  e  città  della  Guinea 
superiore.  V.  Juda. 

WHYIQOTACK,  una    delle  isole  Har- 
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vey,    nel  Grand«-Oceafto  equinozinle. 

f.    OrHYTDTAKB. 

MIAMEYILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  poco  discosto  da  Abbe- 
ville. 

WIAZOWNA,  città  di  Polonia,  voivo- 
di» di  Masovia,  obvodia  di  Stanisla- 
wow,  a  5  1.  S.  E.  da  Varsavia.  Com- 
ponesi  di  60  case. 

WIBL1NG  o  W1BL1NGEN,  vili,  di 
Wirtemberga ,  circolo  del  Danubio, 
capoluogo  di  bai.,  presso  il  confluen- 
te dell' lller  e  del  Danubio,  ad  1  1. 
S.  da  Ulma.  Possedè  1  castello  regio. 
Vi  si  noverano  720  abit.  e  nel  bai. 
se  ne  hanno  20,000. 

W1BLINGWERDER,  -vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Wcstfalia ,  reg- 
genza e  7  1.  i|2  all' O  S.  O.  di  A- 
rensberg,  circolo  di  Altena.  Vi  han- 
no fucine  ;  fabbriche  di  ditali  e  di 
ferri   da  stirare. 

WIBOLSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  nelle  pertinenze  di  Stras- 
burgo. 

WIBORG,  gov.  e  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa.   V.    VlBOBG. 

W1B10FT,  ca-ile  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Leicester,  alla  congiunzione 
delle  vie  militari  romane  chiamate 
W 'atlingstreei  e  Fossway  ;  nel  sito  del- 
la città  di  Clevehester. 

WICHELEN,  vili,  del  Belgio,  prov. 
delU  Fiandra-Orientale  ,  distr.  e  2  1. 
air  O.  S.  O.  di  Termonda,  ed  a  4  1. 
E.  S.  E.  da  Gand  ,  sulla  sponda  de- 
stra della  Schelda.  Contiene  3,2oo 
abitanti, 

WICULENSTOCK,  montagna  di  Sviz- 
zera, cantone  e  3  1.  al  S.  di  Glaris. 
Coperta  di  ghiacciaie  ;  ha  una  sor- 
gente solforosa. 

WICHLLNGSHAUSEN,  vili,  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reg- 
genza di  Dusseldorf,  circolo  ed  1  1. 
al  N.  E.  d'  Elberfeld.  Conta  1,^00 
abitanti. 

WICK,  bor.  e  porto  di  Danimarca,  du- 
cato e  i5  1.  112  BÌPO.  N:  O.  di  Slesvig, 
bai.  di  Tondern  ;  sulla  costa  orient. 
dell'isola  di  Foehr.  Havvi  una  scuo- 
la in  cui  s'insegna  la  geografia  nau- 
tica, il  pilotaggio  e  ls  matematiche. 
11  suo  porto   può  eontuieie  da  4°  a 
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5o  grandi  bastimenti,  e  buona  n' ò 
fa    rada.   Conta   Goo   abit. 

WICK,  parrocchia  di  Scozia,  contea  e 
presbiterio  di  Caithness,  sul  mare  del 
Nord,  a  60  1.  N.  da  Edimburgo.  Con- 
tiene la  città  del  suo  nome,  capoluo- 
go della  contea,  situata  alla  foce  del 
fiumicello  Wick,  il  quale  forma  un 
porto.  Le  vie  principali  sono  assai 
bene  edificale.  La  pesca  forma  il  prin- 
cipale oggetto  dell'industria  e  del  com- 
mercio di  Wick,  che  contiene  i^ooo 
abit.  La  parrocchia  ne  annovera  7,000. 

WICK,    distr.    di  Russia,    in    Europa. 

V.    VlCK. 

WICKENRODE  vili.  dell'Assia-Eletto- 
rale, prov.  della  Bassa-Assia,  circolo, 
giurisdizione  e  3  1.  \\i  all'È.  S.  E. 
da  Casse!  ;  in  riva  all'  Hergersbach. 
Vi  hanno  fabbriche  di  allume  e  di 
vitriuolo.  Contiene  700  abit.  Nelle 
sue  vicinanze  si  scava  dell'allume  e 
del  carbon  fossile. 

W1CKENSEN,  vili,  del  ducato  di  Bruns- 
wick, distr.  del  Weser,  circolo  e  3[4- 
di  1.  all'È.  S.  E.  d' Eschershausen. 
Vi  si  contano  200  abit.  Vi  si  veg- 
gono accanto,  sopra  un'alta  monta- 
gna ,  le  rovine  del  castello  di  Hom- 
burg,  che  un  tempo  fu  residenza  di 
potente  famiglia. 

WICKERATH,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni.   V    WlCKRATH. 

WICK  ERODE,  vili,  degli  Stati -Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  di 
Merseburg,  circolo  e  2  1.  ali'  O.  N. 
O.  di  Saugerhausen.  Havvi  un' usina 
da  rame  e  vi  si  contano  3oo  abit. 

WICKERSHE1M,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  poco  lontano  da  Sa- 
verne  ;  con  47°  abit. 

WiCKFORD,  vili,  e  porto  degli  Stati- 
Uniti,  sialo  di  Rhode-Island,  contea 
di  Washington,  comune  di  North- 
Kingston,  a  3  1.  N.  O.  da  Newport  ; 
sulla  costa  occidentale  della  baia  di 
Narraganset.  11  porto  è  eccellente  ed 
il  suo  commercio  ragguardevole. 

WlCKHÀM,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Southampton,  hundred  di 
Tilchfield,  ad  1  1.  iia  S.  S.  E.  da 
Bishop  VWallham,  a  3  I.  N.  N.  O. 
da  Portsmouth.  Luogo  di  nascita  di 
Guglielmo    di  Wickhara,    vescovo  di 
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Winchester  ;  conta  1,200  abil.  che 
tengono  1  fiera  all'anno. 

W1CRHAM-  MARKET,  vili.  d'Inghil- 
terra, contea  di  Suffolk,  hundred  di 
Wilford.  in  riva  al  Deben,  a  4  I.  N. 
E.  da  Ipswick.  Un  tempo  fu  una  cit- 
tà. Vi  si  contano»  1,000  abit. 

WICRLOW,  contea  d'Irlanda,  nell' E. 
della  prov.  di  Leinster.  Limitata  al 
N.  dalla  contea  di  Dublino,  all'  E. 
dal  mare  d' Irlanda,  al  S.  dalla  con- 
tea di  Wexford  ed  all'  O.  da  quelle 
di  Kildare  e  di  Carlo  w,  misura  14 
1.  dal  N.  al  S. ,  12  1.  dall' E.  air  O., 
ed  84  1.  quad.  di  superficie.  Gran 
parte  di  questa  contea  è  montagno- 
sa. La  superficie  del  paese  offre  un 
misto  di  rupi,    fondure,    e  terre  ca- 

Eaci  di  coltura.  L'  Ovoca  al  S.  e  la 
iffy  al  N.  O. ,  ne  sono  i  fiumi  prin- 
cipali. Vi  si  trovano  miniere  di  rame 
e  dell'oro  nativo.  — 'Questa  contea 
ha  per  capoluogo  la  città  del  suo  no- 
me e  dividesi  in  5  baronie  :  Arklow, 
Bailynacor,Newcastle,Rathdown  e  Tal- 
botsdown.  È  popolata  da  1  i5,ooo  abit. 

W1CKLOW,  città  e  porto  d'Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  capoluogo  di  con- 
tea, sulla  piccola  baia  del  suo  nome, 
formata  dal  mare  d' Irlanda,  agi. 
S.  S.  E.  da  Dublino;  sul  pendio  di 
una  montagna,  donde  si  gode  di  e- 
stesissima  vista.  11  Black-Castle  è  una 
rupe  scoscesa  che  innalzasi  perpen- 
dicolarmente sulla  sponda  del  mare, 
e  la  cui  piattaforma  pare  che  abbia 
in  altri  tempi  sostenuto  un  forte.  I 
principali  edifizii  pubblici  sono  :  la 
chiesa,  in  amenissima  situazione ,  le 
carceri,  il  palazzo  della  ragione  ed 
il  mercato.  Tengonvisi  4  fiere,  e  vi 
si  contano  2,600  abit.  A  circa  i|4  di 
1.  S.  E.  dalla  città,  sono  2  fari. 

W1CKRATH  o  WICKERATH,  vili, 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Cleves- 
Berg,  reggenza  e  6  1.  all'  O.  S.  O.  di 
Dusseldorf,  circolo  di  Grevenbroich  ; 
tfulla  sponda  sinistra  della  Neers.  Hav- 
vi  un  bel  castello.  Havvi  pure  una 
cartiera  ;  fabbrica  tele,  cotonine,  fer- 
rereccie,  e  possedè  concie  di  pelli. 
Conta  55o  abit.  e  tiene  un  gran  mer- 
cato di  cavalli. 

WICKWAR,  bor.  d' Inghilterra,  contea 
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di  Glocester,  hundred  di  Grumbald' 
s-Ash  ;  in  riva  a  due  fiumicelli,  uno 
de'  quali  attraversato  da  un  elegante 
ponte  di  pietra  ;  a  4 1.  N.  E.  da  Bri- 
stol. Vi  si  noverano  1,000  abit. 

W1CQUINGHEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo  -  di  -  Calè,  a  breve  distanza 
da  Montreuil-sur-mer. 

WICRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
presso  Lilla. 

WICYSZ1EY,  città  di  Polonia,  f.  Weiza. 

W1CZEMILOW,   città   di  Boemia.    V. 

NlMBURG. 

WIDA,  golfo  di  Gilolo,  nelle  Molucche  ; 
tra  la  penisola  merid.  e  la  penisola 
S. 'E.  di  quest'isola.  Estendesi  25  1. 
di  profondità,  e  quasi  altrettanto  nel- 
la sua  massima  larghezza,  all'ingres- 
so, dove  si  trovano,  verso  il  S.,  le 
isolette  Wida. 

WIDAWA,  città  di  Polonia,  voivodia  e 
i5  1.  112  al  S.  E.  di  Kalisch,  obvodia 
di  Sieradz  ;  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Widawka,  affluente  della  Wartha. 
Havvi  un  convento  di  Bernardini.  Vi 
sono  fabbriche  di  tele,  di  cappelli, 
calze  e  guanti.  Contanvisi  800  abit. 
che  tengono   12  fiere  all'anno. 

W1DDERN,  città  che  al  pari  del  suo 
territorio  trovasi  sotto  la  domina- 
zione comune  del  re  di  Wirtember- 
ga  e  del  granduca  di  Baden  ;  giace 
sulla  sponda  destra  dell'  Iaxt,  a  3  1. 
i(3  N.  da  Oehringen.  La  parte  ba- 
dese,  che  contiene  1,000  abit.,  dipen- 
de dal  distr.  d' Osterbiirken,  circolo 
di  Meno-e-Tauber  (circolo  del  Basso- 
Reno)  ;  la  parte  Wirtemberghese,  po- 
polata da  1,200  abit. ,  è  compresa 
nel  baliaggio  superiore  di  Neckar- 
Sulm,  circolo  del  Necker.  Widdern 
ha    2  castelli  ed  1  fabbrica  di  tegoli. 

WIDDINO,  JViddin,  sangiaccato  della 
Turchia  europea,  nell'  O.  della  Bul- 
garia ;  limitato  al  N.  dal  Danubio,  che 
lo  separa  dalla  Valachia  ;  all'  E.  dal- 
l'Isker,  dalla  parte  del  sangiaccato  di 
Rustsciuk  ;  al  S.  dal  sangiaccato  di  Sofia  ; 
all'  O.  dalla  Servia,  colla  quale  ha  per 
limite  jI  Timok.  Estendesi  44  !•  dall'  E- 
all'O.,  e  i5  1.  nella  sua  larghezza 
media.  11  paese  è  montagnoso  all'  O. 
ed  al  S.,  e  lungo  il  Danubio  vi  han- 
no grandi  paludi.  I  soli  corsi  d' acqua 


W    I  D 

rimarcabile  aono  quelli  che  formano 
i  limiti.  II  suolo  di  questo  sangiacca- 
to  è  generalmente  fertilissimo,  e  le 
principali  sue  produzioni  sono  il  gra- 
no, il  riso,  il  tabacco  ed  il  Tino.  Vi 
hanno  numerosi  armenti.  Poco  popo- 
lato è  questo  paese,  che  ha  Widdino 
per  capoluogo. 

WIDDINO,  iriddìn,  citta  della  Turchia 
europea,  in  Bulgaria,  capoluogo  di 
sangiaccato ,  sulla  sponda  destri  del 
Danubio,  a  5o  1.  E.  S.  E.  da  Belgra- 
do. Sede  d'  un  vescovato  greco  ;  «  la 
•ola  città  della  Turchia  fortificata  al- 
l'europea; le  fortificazioni  consisto- 
no in  due  cinte,  una  delle  quali  cir- 
colare, con  ridotti  e  batterie  di  di- 
stanza in  distanza.  Vi  hanno  piccoli 
bazari  male  acciviti;  e  le  vie  di  Wid- 
dino sono  più  larghe  di  quelle  di  al- 
tre città  turche.  11  popolo  vi  detesta 
i  forastieri.  I  suoi  a5,ooo  ahit.  sono 
tanto  musulmani  come  che  Greci  ed 
Armeni.  I  musulmani  abitano  1*  in- 
terno della  città  ;  ed  i  cristiani  stan- 
no rilegati  nei  sobborghi. 

WIDEHENT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  poco  lontano  da  Samer. 

W1DENSOHLEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alto-Reno,  vicino   a  Neubrisach. 

WIED,  vili,  del  ducato  di  Nassau,  bai. 
ed  i  1.  al  S.  O  di  Hachenburg.  Hav- 
"vi  una  cartiera  ;  e  conta  aoo  abit. 

WIEDE  o  WIEDA,  vili,  del  ducato  di 
Brunswik,  dislr.  di  Blankenburg,  cir- 
colo ed  i  1.  ij2  al  N.  N.  Cvdi  Wal- 
kenried  ;  in  riva  al  fiume  del  suo 
nome.  I  suoi  i,o3o  abit.  hanno  una 
fucina  importante  ed  una  sega. 

WIEDEMAR,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  l\  }.  N. 
E.  di  Merseburg,  circolo  di  Delitsch. 
È  questa  la  patria  del  viaggiatore 
Kiittner. 

WIEDEM3R  t)CK,  WIEDENBRfcCK  ,cit- 
1à  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  We- 
stfalia,  reggenza  e  i4  !■  a^  S.  O.  di 
Minden,  capoluogo  di  circolo  ;  sul- 
V  Ems,  che  vi  si  varca  sopra  4  pon- 
ti. Ha  3  chiese  cattoliche,  i  ginnasio 
ed  un  ospedale  :  manifatture  di  cal- 
ze dì  lana  ;  fabbriche  di  tabacco. 
Gli  abit.  sono  in  2,o3o,  e  quelli  del 
cireolo  in  3a,ioo. 
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WIEDIGSHOF,  casale  del  ducato  di 
Brunswik,  dislr.  di  Blankenburg, 
bai.  e  vicinissimo  al  S.  di  Walkcn- 
ried.  Possedè  miniere  di  carbon  fos- 
side  e  cave  di  agate. 

WIEDIKON,  vili,  di  Svizzera,  cantone 
e  bai.  di  Zurigo.  Vi  hanno  cave  di 
torba  e  contanvisi  760  abit. 

WIEDLISBACH,  piccolissima  città  di 
Svizzera,  cantone  di  Berna,  bai.  e 
112  I.  al  N.  O.  di  Wangen,  ed  a  a 
1.  N.  E.  da  Soletta  ;  presso  la  sponda 
sinistra  dell' Aar.  Havvi  una  cava  di 
pietre  da  macina. 

WlED-RUNKEL,  signoria  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza di  Coblenxa,  circolo  di  Neu- 
wied.  Dierdorf  è  la  residenza  dei 
principi  di  Wied-Runkel. 

WIEFELSTEDE,  parrocchia  del  duca- 
to e  3  1.  i[a  al  N.  N.  O.  d'  Olden- 
burg,  circolo  di  Neuenburg,  bai.  di 
Rastede.  Conta   1,900  abit. 

W1EGA1NDSTHAL,*  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov  di  Slesia,  reggenza  e 
14  1.  al  S.  O.  di  Liegnitz,  circolo  e  5 
1.  al  S.  S.  E.  di  Lauban.  Fabbrica 
tele  e  bei  fornelli,  ed  annovera  35o 
abitanti. 

WIEGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
in  vicinanza  a  Guisa. 

WIEGSTADT,  città  di  Moravia,  circo- 
Io  e  4  1.  3i4  al  S.  S.  O.  di  Trop- 
pau  ;  presso  i  suoi  i3oo  abit.  sì  fa 
una  grande  fabbricazione  di  panni. 

WIEHSTADTL,  bor.   di  Boemia.  Vtd. 

WlGSTADTL. 

WIEHE,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia ,  reggenza  e  9  1. 
all'  O.  S.  O.  di  Merseburg,  capoluo- 
go del  circolo  d'Eckartsberge  ;  sul 
Wicher-bach.  Ha  un  castello  e  2 
chiese;  e  dell'acqua  minerale  di  cui 
non  si  fa  verun  uso.  Conta  ijfóo 
abitanti. 

WIEHL.  vili,  del  granducato  di  Baden, 
circolo  di  Treisam-e-Wiesen  (circolo 
dell' Alto-Reno)  bai.  di  Kenzingen  ; 
presso  al  Reno,  a  5  1.  ija  N.  O.  da 
Friburgo,  E    popolato  da    1,220  abit. 

WIEHL,  vili,  degli  Stati-Prusiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza,  e  9  1  all'È. 
di  Colonia,  circolo  di  Gummersbach. 
Vi  battilo  miniere  di  ferro. 
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WIEK.,  fili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  di  StraUiin- 
da,  circolo  ed  i  1.  all'  E.  di  Greif- 
swald  ;  sulla  sponda  sinistra  ed  alla 
foce  del  Rich.  Colà  trovasi  il  porto 
di  Greifswald. 

WIELBARK,  città  degli  Stati-Prussiani 

Fed  WlLLEMRERGA. 

W1ELEN,    città    degli    Stati-Prussiani. 

Ved  FlLEHNE. 

WIÉLICHOW  o  WIELLICHOW,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza 
ed  ii  1.  al  S.  O.  di  Posen,  circolo 
di  Koslen,  presso  l'Obra.  Novera 
5oo  ahit. 

WIELICZKA.  città  di  Gallici»,  circolo 
e  6  1.  air.O.  di  Bochnia  ,  ed  a  3  1. 
ii2  S.  E.  da  Cracovia,  sur  un  picco- 
lo affluente  della  Vistola.  Vi  hanno 
celebri  miniere  di  salgemma  utilizza- 
te da  ben  Goo  anni  ,  e  che  offrono 
una  regione  sotterranea  la  quale  con- 
tiene una  popolazione  di  6oo  abit., 
cogli  alloggiamenti  a  ciascuno  neces- 
sari! e  scuderie  per  8o  cavalli.  Vi  si 
veggono  inoltre  vasti  edilizi  per  la 
amministrazione,  3  oralorii  ,  le  cui 
colonne  e  l'altare  sono  formati  con 
un  sale  chiaro  e  trasparente  ;  final- 
mente dei  laghi  di  tale  grandezza 
che  per  visitarli  ci  vogliono  i  battelli. 
Escono  annualmente  da  questa  enor- 
me voragine  più  di  1,000,000  di 
quintali  di  sale.  Wieliczka  annovera 
3, ijoo  abit. 

W1ELIS,  vulcano  di  Giava ,  prov.  di 
Patje,  air  E.  di  Suracarta. 

WIELKE-STRELCZE,  città  degli  Sta- 
ti-Prussiani. V.  Strerlitz  (Gross). 

WIELRIE-OCZY,  bor.  di  Gallizia,  cir- 
colo ed  8  1.  al  N.  E.  di  Przemysl. 

W1ELOPOLE,  bor.  di  Gallizia,  circolo 
di  Tarnow,  con  un  castello 

WIELUN,  città  di  Polonia  ,  voivodia  e 
5  I.  i[2  al  S.  E.  di  Kalisch,  capo- 
luogo di  obvodia.  Possedè  nn  colle- 
gio di  Piaristi.  Tra1  suoi  2,000  abit., 
un  gran  numero  è  di  Ebrei. 

W1EN,  città  d'  Austria.  V.  Vienna. 

WIENCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipark  del 
la  Somma,  poco  lontano  da  Gorbie. 

WIENER  NEUSTADT,  città  dell'  arci 
ducato  d'  Austria.   P .  Neustadt. 

WIENERWALD  (selva  di  Vienna),  Ce 
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Titis,  catena  di  montagne  coperte  di 
boschi,  nell1  arciducato  d'Austria, 
paese  soilo  dell' Ens.  Estendesi  dal 
S.  S.  O.  al  N.  N.  E.,  tra  i  circoli  su- 
periore ed  inferiore  del  Wienerwald, 
al  N.  N.E.  entra  nel  circolo  inferiore 
del  Wienerwald,  ed  assume  il  nome 
di  Kahlenberg,  sotto  il  quale  si  ter- 
mina Sulla  sponda  destra  del  Danu- 
bio, al  N.  O.  di  Vienna.  Questa  catena 
ha  la  lunghezza  di  circa  io  1.  e  for- 
ma l'estremità  delle  Alpi  Noriche, 
ramo  settentrionale  della  grande  ca- 
tena delle  Alpi.  Ha  una  mediocre  e- 
levazione. 

WIENERWALD  (CIRCOLO  INFERIO- 
RE DEL),  una  delle  4  divisioni  deL 
paese  sotto  dell' Ens,  nell'arciducato 
d'Austria,  limitato  al  N.  dal  circolo 
inferiore  del  Manhartsberg ,  all'È, 
dall'  Ungheria,  al  S.  dalla  Stiria,  all'O. 
dal  circolo  superiore  del  Wienerwald. 
Questo  circolo  ha  25  1.  dal  N.  E.  al 
S.  O,,  io  1.  nella  sua  larghezza  me- 
dia e  212  I.  quad.  di  superficie.  Il  S. 
e  1' O.  sono  coperti  di  montagne  che 
appartengono  agli  ultimi  rami  delle 
Alpi  Noriche  ;  si  dà  il  nome  di  Wie- 
nerwald alla  catena  che  corre  sul  li- 
mite occidentale  ed  alla  quale  attiensi 
il  Kahlenberg,  presso  Vienna.  Il  Da- 
nubio separa  questo  circolo  dal  cir- 
colo inferiore  del  Manhartsberg,  e  ri- 
ceve, dalla  parte  di  quello,  la  Vien- 
na, la  Sehwachat,  ingrossata  dal  Trie- 
sting  e  la  Fischa  ;  all'  E.,  sul  limite 
dell'  Ungheria,  vedesi  la  Leytha,  tri- 
butaria dello  stesso  fiume.  Il  canale 
di  Neustadt,  tanto  utile  pel  provve- 
dimento di  Vienna,  percorre  il  paese, 
nella  parte  superiore  del  quale  ne 
offre  vaste  pianure  :  il  suolo  è  ferace, 
tranne  allo  Sleinfeld  ed  al  Neustad- 
ter-Landhaide.  Ne'  dintorni  della  ca- 
pitale vi  hanno  di  belle  campagne  e 
numerosi  giardini.  Il  circolo  produce 
molto  vino.  I  suoi  abit.,  senza  la  popo- 
lazione di  Vienna,  sommano  a2o3,ooo 
ed  il  suo  capoluogo  è  Traiskirchen. 

WIENERWALD  (CIRCOLO  SUPERIO- 
RE DEL),  una  delle  4  divisioni  del 
paese  sotto  dell'  Ens,  nell'arciducato 
d'  Austria,  al  N.  limitato  dai  circoli  su- 
perióre ed  inferiore  del  Manhartsberg 
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all'  E.  dal  circolo  inferiore  del  Wic 
nervcald,  al  S.  dalla  Stiria  ,  all'  O 
dal  paese  sopra  dell1  Ens.  Lungo  3 2 
1.  dall'  E.  airO.,  ha  12  I,  di  lar- 
ghezza media  e  292  1.  quad.  di  su- 
perficie. Questo  circolo  ,  con  molte 
montagne,  soprattutto  al  S.  ed  all'È., 
▼ede  in  quest'ultima  direzione  la  ca- 
tena che  le  dà  il  suo  nome.  Il  Da- 
nubio lo  limita  al  N.,  e  dal  suo  lato 
riceve  il  Trasen,  il  Bielach ,  V  Erlaf, 
r  Ips,  e,  sul  limite  occid.  del  paese, 
V  Ens.  Vi  si  notano  i  laghi  di  Lunz 
e  di  Erlaf.  In  vicinanza  al  Danubio, 
il  clima  riesce  untissimo  ,  come  fer- 
tilissimo il  suolo,  su  cui  si  raccoglie 
molto  grano  e  zafferano.  Ha  questo 
circolo  una  quantità  assai  grande  di 
viti  e  pascoli.  Al  S.  O.  è  un'  impor- 
tante fabbricazione  di  ferro  ,  di  cui 
Lunz  è  il  centro.  Questo  circolo,  po- 
polato da  aoo,ooo  abit.,  ha  S.t-Pòl- 
ten  per  capoluogo. 

W1ENHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Anno- 
ver,  prov.  di  Lùnehurg,  bai.  di  Ei- 
klingoo,  ad  1  1.  Z\\  S.  E.  da  Celle. 
Havvi  un  castello,  un  convento  di 
monache  e  25,o  abit. 

WIENRODE,  vili,  del  ducato  di  Bruns- 
wick, distr.j  circolo  e  3,|4  di  1.  al  S. 
5.  E.  da  Blankenburg.  Havvi  cava  di 
marmo  giallo  e  di  mica.  1  suoi  abit. 
ascendono  al  numero  di  3t,2o. 

W1EPRZ,  fiume  di  Polonia,  voivodia 
di  Lublino.  Uscendo  da  un  picciolo 
laghetto,  sul  limite  delle  obvodie  di 
Zamosz  e  di  Rubieszovy  ,  a  4  1-  M2 
S.  da  Zamosz,  scorre  al  N.,  passando 
per  Scezebrzeszyn,  Tania? ora,  Izby- 
ca,  Krasnistavv,  Leczna,  e  giunto  al 
confine  settentrionale  della  voivodia, 
piega  all'  O.,  forma  questo  limite  pei1' 
un  assai  lungo  spazio,  bagnando  Ly- 
sobicki,  Baranow  ,  Drzonczgow  ,  Bo- 
brovynika  e  si  congiunge  alla  Vistola, 
per  la  destra,  ad  1  I.  i|2  superior- 
mente a  Stezyca  ,  dopo  un  carso  di 
5o  1. 

W1EKES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
non  lontano  da  La  Bassèe. 

W1EKINGEN,  isola  e  cantone    del  re- 
gno   di     Olanda  ,     prov.     di    Olanda 
[parte  settentrionale),  circond.  d'Alk- 
maar.  nel    N.  O.    del   Zuiderzee ,    »■! 
Toh.  IV.  P.  II. 
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1  1.  i[2  dal  continente.  Misura  a  1. 
i[4  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O., 
con  i|2  1.  di  larghezza,  e  contiene  5 
vili,  e  1,400  abit.,  che  attendono  al 
bestiame,  alla  coltura  della  canapa  e 
della  pesca.  Quest'  isola  è  nn  luogo 
di  quarantena. 
WIERLAND,  distr.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa.   V.    VlRLAND. 

WIERNSDORF,  bor.  dell'arciducato 
d1  Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  cic- 
colo  superiore  del  Manhartsberg,  cir- 
colo e  7  1.  3(4  all'O.  S.  O.  di  Rrems. 

WIEROSOBBO,  città  dell'  isola  di  Gia- 
va,  ne'  possedimenti  olandesi  ,  prov. 
e  7  1.  al  S.  O.  di  Surabaya.  Nelle  vi- 
cinanze veggonsi  le  rovine  di  Madja- 
pahit,  antica  capitale  dì  Giava. 

WIERRE-AU^-BOIS  ,  vili,  di  Fr,,  di- 
part. del  Passo-di-Calè,  nelle  vicinan- 
ze di  Samer,  con  570  abit. 

WIERRE-ESFRQY  ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. del  Pas,so*di-Calè  9  sotto  Mar- 
quise. 

W1ERUSZOW,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia ed  11  1.  al  S.  di  Kalisch  ,  obvo- 
dia  di  Wielun  ,  sulla  sponda  destra 
della  Prosna.  V}  si  contano  1,000.  a- 
bitanti. 

WIERZBICA,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia di  Sandomir  ,  obvodia,  e  4  \*  a^ 
S.  S.  O.  di  Radom.  Componesi  di 
42  case, 

W1ERZBNIK  ,  città  di  Polonia ,  voivo- 
dia di  Sandomir,  obvodia  di  Opatow, 
ed  8  \.  i[2  S.  da  Radom.  Vi  si  con- 
tano 35  case. 

\V1ES  ,"  vili,  del  granducato  di  Baden, 
circolo  di  Treisam  e  Wiesen  (circolo 
dell'  Alto-Reno),  bai.  e  2  1.  S.  O.  di 
Schònau.  Vi  hanno  miniere  di  piom- 
bo e  d' argento  e  coxitanvisi  600  a- 
bi  tanti. 

W1ESA,  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  cir- 
colo dell'Erzgebirge,  bai.  di  Wolkeo- 
stein,  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Chemnitz, 
in  riva  alia  Zschopa.  Vi  hanno  bagni 
d' acque  minerali  ,  e  yi  si  troiano 
«Ielle  «ruetisti. 

WIESAU,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani  , 
prov.  di  Slesia,  leggenza  di  Liegnitz, 
circolo  e  4  !•  **|2  a'  5.  O.  di  Sagan. 
Possedè  una   vetraia. 

W1ESBAUEN    o    WISBADEN,     \nvxi 
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Mattucàe,  ciltà  capitale  del  ducato 
di  Nassau,  capoluogo  di  bai.,  a  a  1. 
fi.  N.  O.  da  Magonza.  Lai.  N.'49°  5/,'; 
long.  E.  6°.  Sede  d'una  corte  crimi- 
nale e  d'  una  soprantendenza  genera- 
le ;  vi  veggono  gli  avanzi  d'antiche 
mura  :  vi  sono  tre  piazze  pubbliche 
poco  notabili  e  24  vie,  la  primaria 
delle  quali  è  la  Neue-Friedrichsstrasse. 
Si  fanno  distinguere  il  vecchio  ed  il 
nuovo  castello,  il  palazzo  ,  le  chiese 
luterana  e  cattolica,  1  teatro,  1  ospe- 
dale, 1  casa  d'orfani,  2  case  di  cor- 
rezione, 2  collegi  ed  una  biblioteca. 
Vi  hanno  fabbriche  di  cioccolatta,  di 
cera  da  sigillare,  dì  colla  forte,  di 
birra,  concie  di  pelli.  Questa  città, 
popolata  da  5, 200  abit.,  possedè  i(\ 
sorgenti  calde,  con  bagni,  ed  ha  din- 
torni ameni  e  ricchi  di  buon  vino. 
Yi  hanno  delle  rovine  romane.  -7-  Il 
bai.,  situato  nel  S.  del  ducato,  conta 
i3,5oo  abit.,  la  più  parte  protestanti. 
WlESE  o  LAURA,  vili,  di  Moravia, 
circolo  e  2  1.  ali1  E.  d' Iglau  ;  sulla 
sponda  sinistra  dell' Jglawa.  I  suoi 
800  abit.  attendono  alla  fabbricazio- 
ne di  panni. 

WIESELBURGO,  Wieselburg,  in  un- 
gherese Mosony,  comitato  d'  Unghe- 
ria, circolo  di  là  del  Danubio  ;  limi- 
tato al  N.  E.  dal  comitato  di  Pre- 
sburgo,  di  cui  il  Danubio  in  parte 
lo  divide,  al  S.  E.  da  quello  di  Raab. 
al  S.  ed  all'O.  dall'altro  di  GEdem- 
burgo,  al  N.  O.  dall'arciducato  di 
Austria,  ed  estendentesi  io  1.  dal  N. 
al  S.,  12  1.  dall' E.  all'O.,  ed  88  1. 
quad.  in  superficie.  È  un  paese  di 
pianure,  e,  dopo  il  Danubio,  suo  prin- 
cipale corso  d'acqua  è  la  Leytha  ;  il 
lago  di  Neusiedel  vi  si  trova  in  parte 
compreso  come  la  grande  palude  di 
Wasen-Hanschag,  al  S.  —  L'  agricol- 
coltura  è  quivi  in  fiore,  raccoglien- 
dovisi  soprattutto  molto  grano.  Vi 
si  alleva  grande  quantità  di  bestiame 
grosso  e  di  pollame.  Il  salnitro  è  la 
sua  principale  ricchezza  minerale.  — 
Questo  comitato,  che  ha  Wieselbur- 
go  per  capoluogo,  ed  è  popolato  da 
a6,aoo  abit.,  dividesi  in  2  marche: 
Neusiedel  e  Wieselburgo. 

WIESELBURGO,    Wieselbnrg,  in  un- 
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gherese  Mosony,  bor.  d' Ungheria, 
capoluogo  del  comitato  e  della  mar- 
ca del  suo  nome;  sulla  sponda  de- 
stra d'  un  braccio  del  Danubio,  ver- 
so il  confluente  della  Leytha,  a  7  I. 
i[2  S.  S  E.  da  Presburgo.  Havvi  af- 
fi neria  di  salnitro,  fabbricazione  di 
panni ,  vi  si  traffica  di  grani,  e  con- 
tanvisi   3,45o  abit. 

WIESE LBURGO ,  W  ieselburg,  bor.  del- 
l' arciducato  d'  Austria,  paese  sotto 
dell'  Ens,  circolo  superiore  del  Wie- 
ner wald  ;  al  confluente  del  Grande- 
Erlaf  e  del  Piccolo  -  Erlaf,  a  9  1.  O. 
S.  O.  da  S.t-Pòlten.  Vi  si  vede  un 
castello. 

WlESEMBERGA,  TViesenberg,  vili,  di 
Moravia,  circolo  d' Olmutz,  a  3  1. 
N.  E.  da  Schònberg.  Diviso  in  Vec- 
chio   e  Nuovo  ;    possedè  una  fucina. 

WlESEMBERGA,  Wiesenberg,  monta- 
gna di  Svizzera,  cantone  di  Basilea, 
disti*,  di  Sissach.  Sorge  3, no  piedi 
sopra  il  livello  del  Reno. 

W1ESEMBURGO,  Wiesenburg,  bai. 
del  reg.  di  Sassonia,  circolo  dell'Erz- 
gebirge.  Trae  il  suo  nome  da  un  ca- 
stello rovinato,  di  cui  sta  tuttora  in 
piedi  il  solo  oratorio.  Conta  9,000 
abit.  ed  ha  per  capoluogo  Kirchberg. 

WIESEN,  fiume  che  ha  origine  al  Feld- 
berg,  nella  Selva -Nera,  granducato 
di  Baden,  circolo  di  Treisam-e-Wie- 
sen  (circolo  dell' Al to-Reno),  traver- 
sa la  valle  di  Schònau,  passa  per 
Schopfheim  e  per  Lòrrach  ,  entra  in 
Isvizzera  dove  irriga  il  cantone  di 
Basilea,  e  si  congiunge  al  Reno,  per 
la  destra,  tra  Basilea  ed  Uninga,  do- 
po un  corso  di  circa  i5  1.  verso  il 
S.  O. 
VWIESEN  (BoHMISCH),  vili,  di  Boemia, 
circolo  e  14  1-  al  S.  E.  di  Chrudim  ; 
sulla  sponda  destra  della  Zvvitauka. 
Havvi  una  cartiera. 

WIKSENBERG,    vili,    di    Moravia.    V. 

WlESEMBERGA. 

WIESENBERG,  montagna  di  Svizzera 

V.    WlESEMBERGA. 

W1ESENBURG,    bai.    del  reg.    di  Sas 

sonia.    V.   WlKSEMRURGO. 

W1ESENSTE1G,  città  di  Wirtemberga, 
circolo  del  Danubio,  bai,  di  Geislin- 
gen,  a  7  1.   i[2  N.  O.  da  Ulma  ;  sul- 
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la  Fils,  in  una  valle  angusta,  ll.iwi 
un  bel  ««stello,  3  chiese  ed  i  ospe- 
dale ;  e  vi  si  fa  traffico  «li  bestiami; 
Presso  la  città  sono  le  belle  rovine 
di  Riesenstein. 

W1ESENT  o  WISENT,  bor.  di  Bavie- 
ra, circolo  della  Regen,  presidiale  di 
Stadt-am-Hof,a4  li  (2  E.  da  Ratisbona. 

WI ESENTI! AL,  vili,  del  granducato  di 
Baden,  circolo  del  Necker  (  circolo 
del  Basso-Reno),  bai.  ed  i  1.  3|4  al- 
l'È. S.  E.  di  Philippsburgo  ;  con  1,100 
abitanti. 

WIESENTHAL,  fiume  che  ha  origine 
nel  principato  di  Reuss  (ramo  cadet- 
to), prov.  di  Rothenacker,  al  S.  E. 
di  Tanna,  entra  in  breve  nel  reg.  di 
Sassonia,  per  tornare  nel  principato 
di  Reuss,  passa  per  Schleilz,  e  con- 
giungesi  alla  Saale,  per  la  destra,  a 
\\2  1.  S.  E.  da  Ziegenrùck,  dopo  un 
corso  d'  una  diecina  di  leghe. 

WIESENTHAL  (  BoMISCH  ),  città  di 
Boemia,  circolo  e  6  1.  al  N.  E.  d'  El- 
lbogeu,  in  mezzo  all'  Erzgebirge.  For- 
mata da  65  casej  ha  manifattura  di 
nastri  di  lana  ;  e  miniere  di  stagno, 
argento  e  rame. 

WIESENTHAL  (OBER),  città  del  reg. 
di  Sassonia  ,  circolo  d'  Erzgebirge  , 
bai.  di  Schwarzemberg  e  Crotten- 
dorf;  in  paese  sommamente  pitto- 
resco, sulla  frontiera  della  Boemia, 
alla  radice  del  Fichtelberg  sassone, 
a  io  1.  S.  da  Ghemnitz.  Vi  hanno 
fabbriche  di  casse,  passamani  e  chin 
caglierie,  e  conta  i,5oo  abit.  Posse- 
dè miniere  d'argento,  d'arsenico,  di 
ferro,  di  cobalto  e  di  calamuia. 

WIESENTHAL  (UNTER),  città  del  reg. 
di  Sassonia,  circolo  d'  Erzgebirge,  bai. 
di  Schwarzemberg  e  Crottendorf  , 
ad  q3  diri.  N.  E.  da  Ober-Wiesenthal. 
Vi  hanno  i  fucine  ed  i  fabbrica  di 
fil  d'acciaio,  e  contanvisi  1.200  abit. 
W1ESENTHEID,  bor.  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno  -  Inferiore,  capoluogo 
d' una  signoria  dei  conti  di  Schòn- 
born,  a  6  1.  i{2  E.  N.  E  .  da  Wùrz- 
bursro.  Vi  si  trova  un  bel  castello. 
W1ESLOCH,    città  del    granducato    di 

Baden.   V.  Wisloch. 
W1ESMATT,  bor.  dell'arciducato  d'Au- 
stria,   paese    solto    dell' Ens,    circolo 
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inferiore    del  Wienerwald,    a  5  1.    S. 
da  Neustadt, 

W1KSVVE1LER,  vili,  di  Fr„  dipart.  del- 
la Mosella,  sotto  Sarreguemines. 

W1GA.N,  città  d'Inghilterra,  contea  di 
Lancastro,  hundred  di  West -Derby, 
a  6  1.  O.  N.  O.  da  Manchester  ed  a 
G  1.  i|2  N,  E.  daLiverpool;  sul  ca- 
nale di  Leeds-e-Liverpool.  Vi  si  vede 
una  colonna  monumentale,  eretta  nel 
1679  at*  onore  di  Tommaso  Tyldes- 
ley.  Vi  hanno  fabbriche  di  grosse 
stoffe  di  cotone  e  di  oggetti  di  rame 
e  stagno;  e  ne' dintorni  si  trovano 
miniere  di  carbon  fossile.  Conta  37,000 
abit.  per  la  parrocchia. 

W1GANDSTHAL,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.   V.    WlEGANDSTHAL. 

YVTGGEW,'  fiume  di  Svizzera,  che  sor- 
ge nel  cantone  di  Lucerna,  al  S.  E. 
di  Willisan,  percorre  il  S.  del  canto- 
ne d'  Argovia,  e  si  congiunge  all'Aar, 
per  la  destra,  ad  Aarburg,  dopo  un 
corso  d'  una  diecina  di  leghe,  verso 
il  N.  O. 

WIGGIS,  montagna  di  Svizzera,  cant. 
ed  1  1.  it2  all'O.  N.  O.  di  Glaris, 
verso  il  limite  del  cantone  di  Schwitz 
o  Svito.  Il  punto  più  alto  è  lo  Scheie, 
di  6,985  piedi. 

WTGHT,  Vecta  o  Vectis,  isola  della 
Manica,  sulla  costa  merid.  dell'  In- 
ghilterra ,  contea  di  Southampton  ; 
disgiunta  dalla  Gran-Bretagna  per  un 
canale  la  cui  larghezza  varia  da  1  a 
2  1.  La  lunghezza  di  quest'  isola,  dal- 
l' E.  all'  O. ,  è  di  8  1. ,  e  la  sua  lar- 
ghezza, dal  N.  al  S. ,  di  4  h  x|2.  la 
io5,ooo  acri  o  jugeri  inglesi  che  ne 
compongono  la  superficie,  75,000  so- 
no di  terre  arative  e  20,000  di  pa- 
scoli. Lungo  tutta  l'isola  estendesì 
dall'  E.  all'  O.  una  catena  di  colline 
ricche  di  pascoli  eccellenti  per  le  pe- 
core. La  Medina,  che  va  dal  S.  al  N., 
è  il  principal  fiume  di  Wight,  e  la 
divide  in  due  parti  quasi  eguali.  L'a- 
spetto del  paese  è  diversificatissimo 
ed  allenissimo.  Generalmente  eleva- 
te le  coste,  soprattutto  al  S. ,  vi  han- 
no scogli  con  numerose  caverne,  do- 
ve abitano  in  grande  quantità  uccel- 
li di  mare.  Il  suolo  di  quest'  isola  è 
grasso  e  fecondo,  e  la  ricolta  dei  grani 
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riesce  selle  od  otto  volle  più  ab- 
bondante che  non  esiga  il  consumo 
degli  abitanti.  La  lana  delle  molte 
pecore  di  Wight  è  bellissima  ;  eccel- 
lente il  latte  delle  vacche  ;  i  cavalli 
grassi  e  forti.  Il  clima  si  trova  qui- 
.  vi  saluberrimo  e  mitissimo  :  il  che 
unito  alla  piacente  e  rigogliosa  vege- 
tazione di  quest'isola,  l'ha  fatla  de- 
nominare il  Giardino  del? Inghilter- 
ra. La  coltivazione  della  vite  pare 
che  vi  possa  riuscire  in  bene.  Le  par- 
ti elevate  sono  composte  di  un1  im- 
mensa massa  di  materia  calcarea  ri- 
posante sopra  dello  schisto.  Uno  stra- 
to di  carbon  fossile  che  distendesi 
nella  parte  meridionale,  non  offre 
però  vantaggi  bastanti  per  essere  sca- 
vato. Vi  si  trova  la  pietra  da  lavoro 
in  quantità  assai  grande;  dell' ocria 
rossa  e  gialla,  e  dell'  allume  nativo, 
verso  la  baia  d'  Alum  ali"  O.  ;  grandi 
letti  di  sabbia,  opportuni  alla  confe- 
zione del  vetro  e  della  porcellana  ; 
della  terra  da  pippe,  del  zolfo  natio, 
dell'acque  minerali,  ecc.  11  legno  da 
opera  è  molto  meno  abbondante  di 
una  volta  ;  nondimeno  se  ne  fa  an- 
cora molto  verso  Swainston,  Wooten 
e  Quarr.  La  selvaggina  è  comunissi- 
ma  ;  ma  non  vi  hanno  anitre.  Pesco- 
sissime le  coste,  somministrano  ezian- 
dio molti  crostacei  e  conchiglie.  — 
Il  commercio  di  quest' isola  è  attivis- 
simo. Le  principali  esportazioni  con- 
sistono in  grano,  farina,  orzo,  malto 
e  sale.  Newport  è  il  capoluogo  del- 
l'isola, e  vengono  poi  come  suoi  luo- 
ghi principali  Cowes  Yarmouth,  New- 
town.  —  Wight,  divisa  dalla  Medina 
in  due  liberty  :  Easl-Medina  e  West- 
Medina,  contiene  3 2,000  abiL,  gene- 
ralmente gai  ed  amabili. 

WIGHTSLAND,  penisola  della  costa 
merid.  della  Nuova-Olanda,  terra  di 
Grant,  verso  l' ingresso  occid.  dello 
stretto  di  Bass. 

WJGMORE,  hundred  d' Inghilterra,  nel 
N.  (fella  contea  di  Hcreford.  Vi  si 
osserva  la  parrocchia  dello  stesso  no- 
me ed  è  popolato  da  5,200  abit. 

W1GNEH1ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  3  l'ai  S.  E,  d1  A- 
vesnes,  cantone  di  Trelon.  Vi  hanno 
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fabbriche  di  calze  e  di  biancheria  ; 
una  grande  fabbricazione  si  fa  nelle 
selve  vicine  di  misure  di  legname, 
-zoccoli,  doghe  e  carbone  di  legna. 
Contanvisi   i,o,5o  abit. 

W1GN1C0URT,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
le Ardenne,  poco  discosto  da  Launoy. 

W1GRY,  lago  di  Polonia,  voivodia  ed 
obvodia  d'  Augustowo,  a  2  1.  S.  E. 
da  Suwalki.  Estendesi  più  di  2  1.  dal 
N.  al  S.  ,  ed  ha  una  larghezza  me- 
dia di  ij2  I.  Sopra  un'isola  di  que- 
sto lago,  verso  il  N.,  trovasi  il  con- 
vento dei  Camaldolesi  di  Wigry,  do- 
ve risiede  il  vescovo  di  Lituania. 

W1GSTADT,    città    di   Moravia.    Fedi 

WlEGSTADT. 

W1GSTADIL,  bor.  di  Boemia,  circolo 
e  i3  1.  all'È.  S.  E.  di  Kòniggràtz  ; 
composto  di   n  5  case. 

WIGSTON-MAGNA,  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  ed  1  1.  i|2  al  S.  S. 
E.  di  Leicester,  hundred  di  Guthlax- 
ton.  Conta  2,000  abit. 

W1GTON,  bor.  d' Inghilterra,  contea  e 
v\ard  di  Cumberland,  a  3  1.  ip  S. 
O.  da  Carli  sic.  Vi  hanno  fabbriche 
di  cotonine,  e  da' suoi  5,5oo  abit.  si 
tengono  annualmente  delle  fiere  ri- 
nomate. Sembra  che  giaccia  nel  sito 
o  dell'  Olenacum  o  del  Wirosidum 
dei  Romani. 

WIGTON  o  WIGTOWN,  contea  del 
S.  O.  della  Scozia,  limitata  all'È,  dal- 
la contea  di  Kirkcudbright,  al  N.  da 
quella  d' Ayr,  a'i'O.  dal  canale  del 
Nord,  al  S.  dal  mare  d'Irlanda.  Mi- 
sura i3  I.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  ed  ha 
5  1.  di  larghezza  media  e  58  1.  quad. 
di  superficie.  Aggetta  al  S.  due  lun- 
ghe penisole,  una  delle  quali  termi- 
na col  Muli  di  Galloway  e  l'altra  col 
Barro w  -  head,  e  sono  separate  dalla 
baia  di  Luce.  All'È,  della  più  orien- 
tale delle  dette  penisole  è  la  baia  di 
Wiglon,  che  separa  in  parte  questa 
eontea  da  quella  di  Kirkcudbright.  II 
lago  Ryan  è  una  baia  assai  profon- 
da, al  N.  O.  La  superficie  della  con- 
tea di  Wighton  va  sparsa  di  molte 
montagne,  le  più  alte  ira  le  quali  non 
giungono  a  più  di  1,000  o  1,100  pie-* 
di  sopra  il  livello  del  mare.  I  terreni 
più  pingui  si  trovano  yerso  la  costa. 
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I  fiumi  più  rimarcabili  che  innaffiano 
questo  paese  sono  la  Gree  sul  limite 
orientale,  ed  il  Bladnoch  Dell* interno, 
Questa  contea  era  un  tempo  coperta 
<li  boschi,  di  cui  non  si  trovano  più 
che  alcuni  avanzi.  Vi  hanno  cave  tli 
ardesia  e  di  marmo,  ed  un  po'  di 
piombo,  di  rame  e  di  curboii  fossile. 
—  Questa  contea  è  divisa  ne' due  pre- 
sbiteri di  Wigton  e  Stranraer;  è  po- 
polata da  35,ooo  abit.  ed  ha  Wigton 
per  capoluogo. 

WIGTON  o  WIGTOWN,  baia  di  Sco- 
zia, formata  dal  mare  d'Irlanda,  al- 
l' E.  della  baia  di  Luce,  ed  all'  O.  del 
golfo  di  Solwdy,  tra  le  contee  di  Kir- 
kcudbright  e  di  Wigton.  Misura  6  1 
di  profondità  con  4  '•  'I2  ^i  massi- 
ma larghezza,  all'ingresso,  ed  acco- 
gliendo le  acque  del  Bladnoch,  della 
Cree,  della  Fleet  e  della  Dee,  pren- 
de il  nome  dalla  città  principale  si- 
tuata sulla  sua  costa.  Possedè  parec- 
chi buoni  porti,  particolarmente  ad 
Island  of  Whithorn  ed  a  Wigton, 
Garliestown,    Cree  town  e  Gatehouse. 

WIGTOlN  o  WIGTOWN,  città  di  Sco- 
zia, capoluogo  di  contea  e  di  presbi- 
terio ;  presso  la  foce  del  Bladnoch 
nella  baia  di  Wigton,  a  3i  1.  S.  O. 
da  Edimburgo.  Rinomata  per  la  sa- 
lubrità della  sua  temperatura  ;  anno- 
vera 2,000  abit.  per  la  parrocchia. 

W1HR-AU-VAL,  città  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alt.»  -  Beno,  circond.  e  2  1.  2i3 
all'  O.  S.  O.  di  Colmar,  cant.  di  Wint- 
zenheim.  Novera  780  abit. 

W1HR-PBÈS-HORBOURG  e  MITTEL- 
WIHR,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alto-Reno,  fra  Wihr-au-val  e  Colmar. 

W1KANAN1SH,  grande  villaggio  della 
costa  occid.  dell'isola  di  Quadra-e- 
Vancouver,  al  S.  di  Nootka,  sopra 
una  baia  gremita  d'isole. 

WILATOWÒ  o  W1LLATOWO,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Posen, 
reggenza  di  Bromberg,  circolo  ed  11 
1.  i[2  al  S.  di  Mogillno  ;  fra  2  laghi. 
Annovera  43o  abit. 

W1LBER FORCE,  borgata  della  Guinea- 
Superiore,  sulla  costa  di  Sierra-Leo- 
ne, a  3(4  di  1.  S.  O.  da  Freetown. 

W1LBERFORCE,  capo  della  costa  set-' 
tentrionaU  della  Nuova-Olanda,  ter- 
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ra  d' Arnhem,  ni  N.  O.  della  baia  «li 
Melville.  Lat.  S.  ii°  53';  long.  E. 
.34°  19'. 

W1LBERFORCE,  stabilimento  inglese 
della  Nuova-Olanda  ,  nella  Nuova- 
Galles  meriti,  e  ad  11  1.  N.  O.  da 
Sydney,  sulla  sponda  sinistra  del- 
T  Hawkesbury. 

WILCOT,  vili.  «P  Inghilterra,  contea  e 
3  1.  42  al  N.  O.  di  Oxford,  huudred 
di  Wooston.  Vi  hanno  delle  rovine 
romane. 

WJLCOX,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stato  d'Ala- 
bama, popolata  da  2,920  abit.  e  che 
ha  Canton  per  capoluogo. 

W1LCZYN,  città  di  Polonia,  voivodia 
e  19  1.  al  N.  di  Kalisch  ,  obvodia  di 
Ronin.  Vi  si  contano  25o  abit. 

W1LD-ALPEN,  montagne  sul  limile 
della  Stiria  e  dell'arciducato  d'Au- 
stria, al  N.  N.  E.  di  Bruck.  Fanno 
parte  delle  Alpi  Nonché  e  contengo- 
no cave  di  marmo. 

W1LDBACH,  castello  di  Stiria,  circolo 
di  Marburg,  presso  Landsberg.  Pos- 
sedè acque  minerali. 

WILDBAD,  città  di  Wirtemberga,  cir- 
colo della  Selva-Nera,  bai.  di  Neuen- 
bìirg,  in  riva  all'  Enz ,  in  una  valle 
profonda,  a  10  I.  O.  S.  O.  di  Stutt- 
gart. Vi  hanno  bagni  d'acque  terma- 
li ,  filatoi  di  lana,  e  contanvisi  1,600 
abitanti. 

WILDBERGA,  città  di  Wirtemberga, 
circolo  della  Selva-Nera  ,  bai.  di  Na- 
gold,  a  6  1.  112  O.  N.  O.  da  Tubin- 
ga,  sopra  una  collina  bagnata  dalla 
Nagold.  Appo  i  suoi  1,800  abit.,  sono 
fabbriche    di  panni. 

W1LDEMANN,  bor.  del  reg.  di  Anno- 
ver,  territorio  ed  1  1.  al  N.  O.  di 
Klausthal,  sull' Innersle.  Edificalo  in 
forma  di  ferro  da  cavallo  ,  è  popola- 
to da    1,000  abit. 

WILDENAU  (OBER),  vili,  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Superiore ,  bai.  di 
Neustadt-an-der-Waldnab,  a  12  I.  E. 
S.  E.  da  Bayreuth.  Havvi  una  trafila, 
e  vi  si  contano  soli  70  abit. 

WILDENAU,  vili,  di  Baviera,  circolo 
della  Regen,  presidenza  diTresswitz, 
a  16  1.  N.  da  Ratìsbona.  Possedè 
una  cartiera. 


2202  W    I     L 

W1LDENFELS,  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  d'  Erzgebirge,  capoluo- 
go della  signoria  mediata  del  suo 
nome  che  appartiene  ai  conti  di  Solras- 
Laubach;  a  5,  1.  t[2  S.  O.  da  Chem- 
nitz.  Havvi  un  castello ,  fabbriche  di 
tela  e  di  calze  ;  cava  di  marmo  nero, 
e  coatanvisi  i,5oo  abit. 

WILDENSCHWERT,  in  boemo  Busti, 
città  di  Boemia  ,  circolo  e  9  1.  ij2 
ali1  E.  di  Chrudim.  Composta  di  260 
case,  attende  a  coltivare  il  lino,  ed 
ha  fabbriche  di  tela,  di  calze  di  coto- 
ne e  di  panni. 

WILDENSTEIN,  antico  forte  del  gran- 
ducato di  Baden,  circolo  del  Lago, 
bai  e  2  1.  i[2  al  N.  N.  O.  di  Mòs- 
Idrch ,  sopra  un' isoletta  sassosa  del 
Danubio. 

WILDENSTEIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Alto-Reno,  poco  discosto  da  Cer- 
nay.  Vi  si  trova  una  vetrai». 

W1LDER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
cant.  e  2  1.  112  al  N.  O.  di  Bergues 
con   7ÌÌ0  abit. 

WILDERSBàCH,  vili,  di  Fr.,  dipart 
dei  Vosgi  o  Yogesi ,  nelle  vicinanze 
di  Raon.  Vi  si  contano  290  abit, 

WILDERVANK  (DE),  vili.  d'Olanda, 
prov.  di  Groninga ,  circond.  e  3  1 
i\2  al  S.  O.  di  Winschoten,  cantone 
di  Weendam.  Vi  hanno  2,720  abi 
tanti. 

W1LDE5HAUSEN  ,  città  del  ducato  e 
6  1.  al  S.  S.  E.  d' Oldenburg,  circo- 
lo di  Delmenhorst,  sulla  sponda  sini- 
stra della  Hunte.  Lat.  N.  52°  54'  7"; 
long.  E.  6°  4'  45/;«  Ha  una  chiesa 
cattolica  ed  un'altra  luterana,  ed  u 
na  casa  di  poveri.  Possedè  concie  di 
pelli  in  aluda,  fabbriche  di  birra,  di 
cappelli  e  di  terraglia,  e  tiene  3  fie 
re  all'anno.  Conta  2,800  abit.  ed  il 
bai.  ne  ha  8.700. 

WJLDHAUS ,  vili,  di  Svizzera  ,  cant.  e 
5  I.  al  S.  di    San-Gallo  ,  distr.  d'  0 
ber-Toggenburgo  ,  circolo  d1  Alt-S.t- 
Johann.  È  questo  il  luogo  di  nascita 
del  riformatore  Ulrico  Zuinglio. 

WILDON,  bor.  di  Stiria,  circolo  e  5  1. 
al  S.  S.  E.  di  Gratz,  sulla  sponda  de- 
stra della  Muhr.  Lat.  N,  46°  52'  14"; 
long.  E.  i3°  n'  ai".  È  popolato  da 
600  abit. 
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W1LDSCH0TZ,  vili,  di  Boemia,  circolo 
di  Bidschow,  a  9  1.  ija  N.  E.  da 
Neu-Bidschow.  Vi  si  trova  una  car- 
tiera. 

WILDSCHOTZ,  bor.  di  Moravia,  circo- 
lo di  Troppau,  nella  valle  di  Buch- 
berg.  Havvi  un  castello  ed  un  ospe- 
dale ;  e  ne1  dintorni  si  trovano  mi- 
niere di  ferro  e  fucine. 

WILD-SEE,  laghetto  del  granducato  di 
Baden,  circolo  de[la  Rinzig  (  circolo 
del  Reno-Medio)  ,  sopra  una  monta- 
gna,   5  1.  ij2  E.  S.  E.   da  0£Fenburg„ 

WILDUNGEN  (ALT),  città  e  castello 
del  principato  di  Waldeck ,  bai.  del- 
l' Eder,  presso  il  fiume  di  questo  no- 
me, a  2  1.  3[4  S.  S.  E.v  da  Waldeck. 
Vi  si  noverano  840  abit. 

WiLEN,  città  degli  Stati-Prussiani.  V. 

FlLEHNE. 

WILES  ,  capo  della  Nuova-Olanda.  V. 
Vauqublimt. 

WILKORD,  hundred  d'Inghilterra,  nel 
S.  E.  della  contea  di  Suffolk.  Vi  han- 
no 6,700  abit.  Vi  si  osserva  Wick- 
ham-Market. 

WILG0THE1M,  vili,  di  Fr.,  Lipari,  del 
Basso-Reno,  distr.,  cant.,  presso  ed  al- 
l'E.  di  Strasburgo. 

WILHELM,  isola  del  mare  Polare,  sul- 
la costa  della  parte  N.  della  Nuova- 
Zembla.  È  stata  scoperta  da  Baa- 
rents. 

WIL11ELMH0F ,  dominio  ducale  del 
ducato  d'  Anhalt-Bernburg  ,  bai.  ed 
1  I.  all'  E.  di  Harzgerode.  Vi  si  veg- 
gono vicino  le  rovine  del  castello  di 
Anhali. 

W1LHELMSBAD,  bagni  d'  acqua  mine- 
rale dell'  Assia-Elettorale  ,  prov.,  cir- 
colo, giurisdizione  e  i[2  1.  al  N.  0< 
di  Hanau,  bai.  di  Biichenthal,  presso 
una  collina  vulcanica. 

WILHEMSBERGA,  Wilhemsberg  ,  fu- 
cine degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Slesia,  reggenza  d' Oppeln,  circolo  di 
Ribnik. 

WILHELMSBURGO ,  Wilhehnsburg, 
bor.  dell'arciducato  d'Austria,  paese 
sotto  dell'  Ens*  circolo  superiore  del 
Wienerwald,  a  2  1.  i\i  S.  di  S.t- 
Pòlten,  sulla  sponda  sinistra  del  Tra- 
sen.  Havvi  manifattura  d'armi  e  fab- 
brica di  vasi  di  gres. 
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W1LHELMSBURG0  ,  Jnihelmsburg , 
bnl.  del  reg.  di  Atinover  ,  gov.  di 
Luneburgo,  formato  da  un'  isola  del- 
l' Liba,  in  faccia  ad  Amburgo.  Vi  si 
contano  2,700  abit.  La  sede  del  bai. 
è  nel  castello  di  Wilhemsburgo,  nel- 
la parrocchia  di  Stillhorn. 

W1LHELMSDORF  ,  bor.  di  Baviera, 
circolo  della  Rezat,  signoria  del  suo 
nome ,  incastrata  nel  presidiale  di 
Markterlbach;  a  6  1.  i[2  N.  O.  da 
Norimberga  ;  sulla  Zenn.  \7i  hanno 
birrerie  e  fabbriche  di  calze. 

WILHELMSDORF,  vili,  degli  Stati- 
Fi  ussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza 
di  Liegnitz,  circolo  e  3  1.  ali1  O.  N. 
O.  da  Goldberg.  Vi  hanno  acque  mi- 
nerali e  contanvisi  55o  abit. 

VVILHELMSHÒHE,  vili,  dell1  Assia-E- 
lettorale, prov.  della  Bassa-Assia,  cir- 
colo, giurisdizione  e  2  1.  all'  O.  di 
Cassel  ;  appiè  del  Weissenstein.  È  no 
tabile  bel  grazioso  castello  di  delizia 
del  principe  d'Assia,  situato  sul  Weis- 
senstein. Conta   100  abit. 

WlLHliLMSHfJTTE,  casale  del  ducato 
di  Brunswick,    distr.  dell'  Harz,    cir- 
colo e  2  1.  1T2  al  N.  N.  O.  da  Seesen 
in  riva    alla    Nette.    Havvi    usina    da 
ferro    con  fornace,  fuoco    d' affineria 
e  maglio. 
WILHELM  STEIN,  piccola  fortezza  del 
principato  di  Scbauemburgo  -  Lippa, 
contea  di  Schauemburgo,  bai.  di  Ha- 
genburg  ;    sopra  un'isola  del  lago  di 
Steinhude,    a    6  1.  ip  N.  E.  di    Bii- 
ckeburg. 
W1LHELMSTHAL,    castello  di  delizia, 
appartenenza  del  principe,  nelP  Assia- 
Elettorale,    prov.    della  Bassa  -  Assia, 
bai.    di    Grebenstein  ;    in    mezzo    ad 
una  selva,  a  2  1.  112  N.  O.  da  Cassel. 
W1LHELMSTHAL    o    NEUSTATTEL, 
città    degli  Stati -Prussiani,    prov.  di 
Slesia,  reggenza  e  22  I.  al  S.  di  Bre- 
slavia,  circolo  e  3  1.  i\i  all'  E.  S.  E.  d 
Habelschwert  ;  alle  falde  dello  Schnee- 
berg.    Presso  i  suoi  38o    abit.    si  at 
tende  alla  fabbricazione  d' istrumen 
ti  di  musica  e  di  oriuoli. 
WlLHELMSTHAL,  elegante  castello  di 
delizia  granducale  del  granducato  di 


Sassonia  -  Weimar,  circolo,  bai. 
J.  )[2  al  S.  di  Eisenach. 
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W1LF1ERING,  vili,  dell'arciducato  di 
Austria,  paese  sopra  dell'  Ens,  circo- 
lo dell'  Hausruck  ;  sulla  sponda  de- 
stra del  Danubio,  ad  1  1.  i|2  O.  da 
Unto.  Lat.  N.  480  19'  29*';  long.  E. 
ii°  5o'  20".  Havvi  una  celebre  ab- 
bazia dell'ordine  de' Cisterciensi. 

WILKES,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  O.  dello  stato  della  Carolina  del 
Nord.  È  popolata  da  11,940  abit.; 
ed  il  suo  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome. 

WILKES,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  E.  dello  stato  di  Giorgia.  Anno- 
vera 14,2/jo  abit.  ed  ha  Washington 
per  capoluogo. 

W1LKESBARRE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  capoluo- 
go della  contea  di  Luzerne,  a  35  1. 
N.  N.  O.  da  Filadelfia;  sulla  spon- 
da sinistra  del  braccio  orientale  del- 
la Susquehanna,  che  vi  si  varca  so- 
pra un  ponte.  Possedè  2  stamperie, 
da  ciascuna  delle  quali  pubblicasi  un 
giornale  ebdomadario.  Vi  hanno  mi- 
niere di  carbon  fossile  e  contanvisi 
1,600  abit. 

WILIUNSON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  stato  di 
Giorgia,  popolata  da  6,56o  abit.  e 
con  Irwinton  per  capoluogo. 

WILK1NSON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  O.  dello  stato  di  Mississipi. 
Avendo  per  capoluogo  Woodville  , 
conta  9,720  abit. 

WILKOW1SZRI,  città  di  Polonia,  voi- 
vodia  di  Augustowo,  obvodia  di  Ral- 
wary,  a  14  1.  N.  da  Suwalki.  De'suoi 
1,800  abit. ,  1.200  sojio  Ebrei. 

W1LLANOW,  vili,  di  Polonia,  voivodia 
di  Mazovia,  obvodia  e  2  1,  l|2  al  S. 
S.  E.  di  Varsavia  ;  sulla  sponda  si- 
nistra della  Vistola.  Havvi  un  bel  ca- 
stello dei  conti  Potocki ,  con  vasti 
giardini. 
W1LLATOWO,  città  degli  Stati -Prus- 
siani. V.  Wij.atowo. 
W1LLAUMEZ,  gruppo  di  3  isole  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  nell'ar- 
cipelago della  Nuova-Bretagna  al  N. 
della  Nuova-Bretagna  propriamente 
detta.  La  più  grande  tra  quest'isole 
chiamasi  pur  essa  Willaumez,  e  tro- 
vasi ai  5°  di  lat.  S.  e  1 4 70  5o'  di  long. 
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E.  E  montagnosa  e  ritagliata  da  ba- 
je  profonde. 

WILLEBADESSEN,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza e  17  I.  al  S.  di  Minden,  cir- 
colo e  3  1.  i|2  al  N.  O.  di  Warbur- 
go;  in  riva  alla  Nelhe.  Lat.  N.  5i° 
37'  53";  long.  E.  6°  40'  21".  Le 
mura,  con  2  porte,  ne  sono  cadenti. 
Vi  si  noverano  900  abit. 

WILLEBROEK,  bor.  del  Belgio,  prov. 
e  4  1-  m4  a*  S.  di  Anversa,  circond. 
e  2  1.  airt>.  N.  O.  di  Malines,  cant. 
di  Brusselies,  a  qualche  distanza  dal- 
la sua  congiunzione  col  Rupel.  Vi 
hanno  fabbriche  di  birra,  2  distille- 
rie d'acquavite;  e  contanvisi  2,600 
abitanti. 

WILLECOURT,  vili,  di  Fr.,  àNpart. 
della  Somma,  cant.  e  presso  di  Nesle. 

WILLEM,  fiume  della  Nuova  -  Olanda, 
nel  S.  O.  della  terra  di  Witt.  Scari- 
casi nell'oceano  Indiano,  presso  il 
capo  ed  al  S.  O.  della  baia  del  suo 
nome.  La  foce  n'  è  stretta  ed  ingom- 
bra da  scogli.  —  11  capo  Willem  o 
Murat  cade  ai  210  37'  o"  di  lat.  S. 
e  m°  58'  o"  di  long.  E. 

WlLLEM,GUGLlELMOodEXMOUTH, 
baia  sulla  costa  occid.  della  Nuova- 
Olanda,  terra  di  Witt,  ai  220  di  lat. 
S.  Il  capo  Nord-Ovest  o  Vlaming  sta 
all'ingresso  di  questa  baia  dal  lato 
dell' O. 

W1LLEMANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  cantone  ed  1  1.  3(4  al 
S.  O.  di  Hesdin  ;  con  410  abit. 

W^LLEMS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  3  1.  i[\  all'  E.  di  Lilla, 
cant.  di  Lannoy.  Vi  si  noverano  1,680 
abitanti. 

W1LI.EMSTADT,  città  capoluogo  del- 
l'isola di  Curacao,  una  delle  Antille 
sotto  il  Vento;  sulla  costa  meridio- 
nale dell'isola,  ai  12°  j'  di  lat.  N. 
e  710  20'  di  long.  O.  È  grande,  bel- 
la e  bene  edificata;  il  porto,  difeso  dal 
forte  Amsterdam,  è  uno  de'più  belli  e 
più  sicuri  dell'America  :  angusto  e  dif- 
ficile l'ingresso  ;  possono  i  bastimenti 
unirsi  in  numero  considerabile  in 
due  superbi  bacini  dove  sono  perfet- 
tamente riparati,  e  sene  contano  sem- 
pre 60  in  70  di  varie  nazioni.    Que- 
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sta  città  è  il  deposito  di  tutto  il  com- 
mercio interno  che  ai  fa  colla  Terra- 
ferma. Conta  circa  4.000  abit. 

WILLEMSTAD,  città  forte  dell'Olanda, 
provincia  del  Brabante-Settentriona- 
le,  circond.  e  6  1.  all' O.  N.  O.  da 
Breda,  ed  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Berg- 
op-Zoom  ;  sulla  sponda  sinistra  del- 
l'Hollands-diep.  Lat.  N.  5i°  4i,33//; 
long.  E.  20  6'  io".  Ha  un  porto,  e 
contiene  1,600  abit. 

WILLEMBERGA,  PTillenbergo  WieU 
bari,  città  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
della  Prussia  Orientale ,  reggenza  e 
17  1.  al  S.  S.  E,  di  Konigsberga,  cir- 
colo d' Ortelsburgo,  al  confluente  del- 
l' Omule  e  del  Sawitz ,  che  vi  forma- 
no lo  Schelke.    Conta  1,680  abit. 

WILLENCOURT,  vili,  di  Fr.  .  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  nelle  vicinanze  di 
Auxy-le-Chàteau. 

WILLENHALL,  comune  di  Inghilterra, 
contea  di  Stafiford  ,  hundred  di  Of- 
flow,  ad  1  1.  O.  da  Walsall.  Vi  si  no- 
verano 4,000  abit. 

W1LLER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  cant.  e  2  1.  i[2  all'  O.  di 
Sarrenwarden. 

WILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alto 
Reno,  sotto  Altkircbr. 

WILLERVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  circond.,  cant. ,  presso 
ed  al  S.  E.  di  Arras. 

WILLEY,  hundred  d' Inghilterra  ,  net 
N.  della  contea  di  Bedford.  Vi  si 
contano  6,000  abit.  Vi  si  osserva 
Scharnbrook, 

WILLIAM,  forte  della  Nuova-Bretagna, 
verso  la  sponda  N.  O.  del  lago  Su- 
periore, a  48°  25'  33"  di  lat.  N., 
sul  Dog-ri  ver,  che  ad  ij3  di  1.  più 
sotto  sbocca  nel  lago  Superiore.  É 
stato  costruito  nel  i8o3,  vasto,  di 
buona  difesa,  ma  poco  frequentato, 
perchè  il  commercio  dei  pellami  pre- 
se un'altra  strada.  —  Il  paese  vicino 
è  piano.  Freddissima  riesce  questa 
posizione,  durandovi  l' inverno  pres- 
so a  7  mesi,  e  vi  cade  molta  nere. 
Il  maiz  né  il  frumento  non  hanno 
mai  potuto  maturarvi:  negli  orti  rac- 
colgono pomi  di  terra,  navoni,  ecc. 

WILLIAM,  forte  di  Scozia,  contea  e 
22   1.  al  S.  S.    O.    d'Inverness;    alla 
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estremità  orient.  del  Iago  Sinnhc,  che 
colà  presso  accoglie  il  Lochy.  Fn  e- 
retto  eotto  il  protettorato  di  Crom- 
vrello,  dal  generale  Monk,  e  portò 
prima  il  nome  d' Inverlochy  ;  vastis- 
sime n'erano  le  dimensioni,  ma  fu- 
rono scemate  sotto  il  regno  di  Gu- 
glielmo di  cui  il  forte  prese  il  nome. 
Nel  1745  sostenne  contro  le  truppe 
del  pretendente  un  assedio  di  cinque 
settimane. 

WILLIAM,  Ìsola  del  Grande-Oeeano  e- 
quinoziale,  nel  canale  S.-Giorgio,  che 
separa  la  Nuova-Irlanda  dalla  Nuova- 
Bretagna,  tra  il  capo  Palliser  ed  il 
capo  Stephens.  Lat.  S.  4°  9';  long. 
E.  19°  ac\  Quest'isola  ha  una  bella 
apparenza  ;  piana,  coperta  di  boschi 
elevati,  e  presso  la  costa  sono  le  ca- 
se dei  uativi,  circondate  da  cocchi. 

WILLIAM,  isola  della  Guinea  superio- 
re. V.  F  amara. 

WILLIAM,  forte  della  Guinea  superio- 
re,  sulla  costa  di  Dahomey. 

WILLIAM,  porto  sulla  costa  N.  dell'i- 
sola Stewart,  presso  ed  al  S.  della 
Nuova-Zelanda.  Sicuro  e  bene  ripa- 
rato, vi  si  trovano  da  8  a  io  passa 
d"*  acqua,  fondo  di  arena  ;  molto  vi 
frequentano  i  cacciatori  di  foche. 

WILLIAMS,  contea  degli  Stati -Uniti  , 
nel  N.  O.  dello  stato  d1  Ohio,  popo- 
lala da  38o  abitanti  e  che  ha  Defian- 
ce  per  capoluogo. 

WILLIAMSBURGO  ,  fVìlliamsburg , 
comune  dell'  Alto-Canada  ,  nelP  Ea- 
stern  -  district,  sulla  sinistra  del  S.- 
Lorenzo, a  3o  1.  N.  E.  da  Kingston. 
Nel  1814,  quivi  fu  dato  un  combat- 
timento tfa.  gl'Inglesi  e  gli  Ameri- 
cani. 

WI LLIAMSBURGO,  Williamsburg^i- 
strelto  degli  Stati-Uniti,  nella  parte 
orientale  dello  stato  della  Carolma- 
del-Sud.  Vi  si  noverano  #,720  abit. 
ed  havvi  per  capoluogo  Kingshee. 

WILLIAMSBURGO,  Williamsburg,  vili, 
degli  Stati-Uniti,  staio  di  Kentucky, 
capoluogo  della  contea  di  Whitley,  a 
34  L  S.  S.  E.  di  Frankfort,  sulla  de- 
stra  sponda  del  Cumberland. 

WILLIAMSBURGO,  Williamsburg,  co- 
mune degli  Slati-Uniti,  stato  d'Ohio, 
t*  pò  luogo  della  eonlea  di  Clermont, 
Tu*.  IV.  P    II 
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;  1  io  I  E.  da  Cincinnati.  Conta  1,100 
abitanti. 

WILLIAMSBURGO,  tVilliamsburg,  vili, 
degli  Stati-Unili,  stato  di  Tennessee, 
capoluogo  della  contea  di  Jackson, 
sulla  sponda  destra  del  Cumberland, 
a  20  1..N.  N.  E.  da  Murfreesborugh. 

WILLIAMSBURGO,  TVilliamsburg,  città 
degli  Stati-Unili,  slato  di  Virginia, 
capoluogo  della  contea  di  James-Citys 
a  i5  1.  E.  S.  E.  da  Richmond.  Lat. 
N.  370  i5'2o";  long.  O.  79°  3'  7''. 
Questa  città  è  stata  il  capoluogo  del- 
lo stato  e  molto  più  importante  che 
presentemente  non  sia;  anche  il  col» 
legio  che  vi  si  trova  è  in  istato  di 
decadenza. 

WILLIAMSON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  centrala  dello  stato  di 
Tennessee,  popolata  da  26,610  abit. 
Il  capoluogo  n'  è  Franklin. 

WILLIAM  SPORT,  comune  degli  Stali- 
Unili,  stato  di  Pensilvania,  capoluogo 
della  contea  di  Lycoming,  a  5o  1.  N. 

0.  da  Filadelfia,  sulla  sponda  sinistra 
del  braccio  oecid.  della  Susquehanna. 
Vi  si  annoverano  63o  abit. 

WILLIAMSTON,  vili,  degli  Stati-Unili, 
slato  della  Carolina-deì-Ncd  ,  capo- 
luogo della  contea    di    Martin ,    a  3o 

1.  fi.  da  Raleigh,  sulla  sponda  sinistra 
del  Roanoke.  I  suoi  abit.  sono  in  3oo. 

WILLIAMSTOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachussets  ,  contea 
di  Berkshire  ,  a  36  1.  O.  N.  O.  da 
Boston,  in  riva  allo  Stoosack.  Havvi 
manifattura  di  stoffe  di  lana,  ed  una 
sorgente  minerale  ottima  per  le  affe- 
zioni scorbutiche.  Rinomalo  è  il  suo 
collegio  che  accoglie  ed  istruisce  un 
cenlinajo  d'allievi.  Vi  si  contano  2,010 
abitanti, 

WILLIAMSTOWN,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Vermont,  contea  di 
Orange,  a  3  1.  S.  da  Montpellier,  con 
i,43o  abit.  Vi  si  vede  uno  stagno  da 
cui  escono  due  fiumi,  V  uno  tributa- 
rio del  lago  Champlain  ,  l'altro  del 
il  quale  ultimo  cade  in 


Connecticut 

un  gorgo  profondo    di    straordinario 
aspetto. 

WILLIAMSVILLE,  vili,  degli  Stati-UmUi, 
stato  di  Kentucky,    capoluogo    della 
««iitea  di  Grant,a  1  a  1 .  N.  da  Frankfort 
2  8*5 
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W1LLICH0W,  città  degk  Staki-Prussia- 
ni.  V.  Wielichowo. 

W1LLIES,  -vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Nord, 
circond.  e  3  1.  all'È,  di  Avesnes,  cant. 
di  Trelon,  presso  la  Grande -Helpe. 
Vi  hanno  usine  e  fabbriche  di  terra- 
glie e  conlanvisi  320  abit. 

W1LLIMOW,  bor.  di  Boemia ,  rircolo 
e  3  1.  i{2  al  S.  E.  di  Czaslau.  E  com- 
posto di  n5  case. 

W1LLINGDON,  hundred  d' Inghilterra, 
contea  di  Sussex,  rape  di  Pevensey. 

W1LL1S,  capo  della  Nuova  -  Olanda, 
terra  di  Flinders.  Lat..  S.  34°  5?'  o"; 
long.  E.  i35°  18'  i5". 

WILLIS,  vulcano  di  Giava.    V.  Wielis. 

WILL1SAU,  città  di  Svizzera ,  cant.  e 
6  1.  all'  0.  N.  O.  di  Lucerna  ,  capo- 
luogo di  bai.,  a  pie'  del  Williberg, 
presso  la  sponda  sinistra  del  Wigger. 
Componesi  di  200  case.  —  Il  bai.  an- 
novera 23,25o  abit. 

WILL1T0N  E  FREEMANNERS,  hun- 
dred d'  Inghilterra,  nell'  E.  della  con- 
tea di  Somerset,  popolato  da  i4>ooo 
abit.  Vi  si  osserva  Dulverton. 

W1LL0MITZ,  città  di  Boemia,  circolo 
e  4  1-  all' O.  di  Saatz,  formata  di  100 
case. 

WILLOUGHBY,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  ed  i  1.  all'È,  di  Warvyiclc, 
hundred  di  Knighton  ;  sul  canale  di 
Warwick-e-Napton.  Avvi  deposito  di 
carbou  fossile  e  di  pietra  da  calce  e 
vi  si  sono  trovate  delle  antichità  ro- 
mane. I  suoi  400  abit.  tengono  1  an- 
nua  fiera. 

WILLOUGHBY,  baia  sulla  costa  S.  E. 
dell'  isola  d'  Antigoa,  una  delle  Pie- 
cole-Àntille. 

WILLOUGHBY,  contea  dell'- Alto-Cana- 
da, distr.  di  Niagara,  dove  si  trova 
no  2  sorgenti  solforose. 

WILLOUGHBY,  capo  dell'isola  dei  Can 
guri,  presso  la  costa  meridionale  del 
la  Nuova-Olanda.  Lat.  S.  35°  48' o"; 
long.  E.  i35°  52'  45". 

WILLOUGHBY-  ON  -THE-WOLDS 
parrocchia  d' Inghilterra,    contea  e  l\ 
I.  al  S.  S.  E.  di  Nottingham,  wapen 
tate    di  Ruschliffe,  popolata  da    5oo 
abit.    Supponesi    che  in    questo    sito 
t'osse  una  stazione  romana. 
W1LLSTEDT,  bor.  del  grand  uè.  di  Ba- 
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den,  circolo  della  Rinzig  (eireolo  del 
Reno -Medio),  bai.  di  Kork  ;  a  2  1. 
N.  N.  E.  da  Offenburgo,  e  ad  eguale 
distanza  S.  E.  da  Strasburgo.  Una 
fiera  importante  tengono  annualmen- 
te i  suoi  i,3oo  abit. 
WILL'S-TOWN,  picc.  città  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa  dei  Grani. 
WILLYBROOK,  hundred  d'Inghilter- 
ra, nel  N.  O.  della  contea  di  North- 
ampton,  con  5,5oo  abit. ,  ed  in  cui 
si  rimarca  KingsclifF. 
WILMENROTH,  vili,  del  ducato  di 
Nassau,  bai.  e  2  1.  \\%  al  N.  N.  O. 
di  Hadamar.  Havvi  una  fabbrica  di 
tegoli  e  vi  si  contano  3go  abit. 
WILMINGTON,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  della  Carolina  del  Nord,  capo- 
luogo della  contea  di  New-Hanover, 
a  36  1.  S.  da  Raleigb,  ed  a  26  1.  S, 
O.  da  Newbern  ;  sulla  sponda  sini- 
stra del  Cape  -  Fear -river,  che  quivi 
accoglie  navi  di  3oo  tonnellate.  Lat. 
N.  34°  i?';  long.  O.  8o°  3o'.  Havvi 
una  chiesa  pegli  episcopaliani  ed  1 
pei  presbiteriani,  2  banchi  e  2  stam- 
perie. E  riputata  malsana  questa  cit- 
tà che  contiene  3,ooo  abit.  e  nella 
quale,  il  4  novembre  18 19,  un  in- 
cendio divorò  200  case. 
WILM1NGT0N,  città  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Delawara,  contea  e  2  1.  al 
N.  di  New  -  Castle,  ed  a  2  1.  S.  O. 
da  Filadelfia;  hundred  di  Christiana  ; 
tra  i  fiumi  navigabili  di  Brandywine 
e  di  Christiana.  Possedè  2  chiese  pei 
presbiteriani,  2  pegli  episcopaliani, 
t  pei  battisti,  1  pei  cattolici,  1  pei 
metodisti,  e  2  chiese  africane  ;  1  ca- 
sa civica,  1  casa  di  carità,  3  banchi, 
1  arsenale  degli  Stati-Uniti^  1  scuola 
di  fanciulle  tenuta  dai  quacheri,  ed 
1  biblioteca  pubblica  di  i,5oo  volu- 
mi. Conta  4i420  aD'1- 
W1LMINGT0N,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Ohio,  capoluogo  della 
contea  di  Clinton,  a  i5  1.  N.  E.  da 
Cincinnati  ;  con  240  abit. 
W1LRYCK,  città  del  Belgio,  proy.,  cir- 
cond. ed  1  1.  i[4  al  S.  di  Anversa, 
capoluogo  di  cantone  ;  con  1,640  abit. 
W1LSBERGH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurlhe,  nell*  vicinanze  di  Phab- 
bourg. 
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vTiLSDEN,  comune  tV  Inghilterra  ncfit- 
riding  «Iella  contea  d1  York,  unpen- 
lake  di  Aiorley,  a  2  I.  i|a  N.  ila  Ha- 
lifax. Conta    1,700  abit. 

W1LSDROF,  città  del  regno  di  Sasso- 
ni;», circolo  di  Misnia,  hai.  e  3  J.  nel- 
T  O.  di  Dresda  ;  in  riva  alla  Vilde- 
San  con   1.200  abit. 

WILSHAUSEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso  -  Reno,  cant.  ed  1  1.  i[3  al  N. 
E.  di  Saverne. 

WILSNACK,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburg,  reggenza  e  25 
1.  al  N.  O.  di  Potsdam ,  circolo  di 
West-Priegnitz;  a  3  1.  S.  E.  dal  Per- 
leberg,  sul  Karthau.  I  suoi  1,260 
abit.  attendono  alla  fabbricazione  del 
panno  e  tengono  un  gran  mercato  di 
cavalli. 

WILSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  sul- 
la parte  centrale  dello  stato  di  Ten- 
nessee. E  popolata  da  25, 480  abit., 
ed  ha  per  capoluogo  Lebanon. 

WILSON,  capo  che  forma  la  punta  più 
meridionale  della  Nuova  -  Olanda  e 
della  Nuova-Galles  meridionale,  e  che 
sporge  nello  stretto  di  Bass.  Lat.  S. 
3rj°  11'  3o";  long.  E.  1440  3'  45". 
Può  essere  veduto  alla  distanza  di 
i5  1. 

WILTEMHEW,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso  -  Reno,  a  breve  distanza  da 
Strasburgo  ;  stazione  di  posta. 

WILTON,  bor.  d'Inghilterra,  contea 
di  Wilts,  hundred  di  Branch-e-Dole, 
ad  1  1.  i|4  O.  N.  O.  da  Salisbury  ; 
in  larga  e  fertile  valle,  verso  il  con- 
fluente del  Nadder  e  del  Willy.  Fu 
per  gran  tempo  rinomato  per  le  sue 
manifatture  di  panni  e  tappeti,  oggi 
quasi  dimenticale.  Tiene  2  fiere  al- 
l' anno  e  conta  2,000  abit.  Nei  din- 
torni vedesi  il  superbo  castello  di 
Wilton  -  house,  accompagnato  da  un 
vasto  parco.  —  Dicesi  che  Wilton 
fosse  la  capitale  del  principe  bretone 
Carvilio,  ed  in  progresso  dei  posse- 
dimenti de' Sassoni  Occidentali.  Vi 
ebbe  una  celebre  abbazia  fondata  nel 

W1LIOX,  parrocchia  di  Scozia,  contea 
di  Roxburgh,  presbitero  e  3  1.  all'  O. 
S.  O.  di  Jedburgh.  Contiene  1,700 
abitanti. 
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WILTS,  d  WILTSHIRE,  contea  del  Sud 
dell'Inghilterra,  limitata  dalle  contee 
di  Gloccster  al  N.  ed  al  N.  O. ,  di 
Somerset  all'O.,  di  Dorse*  al  S.  O., 
di  Southampton  al  S.  E.  ed  all'È.,  e 
Berks  al  N.  E.,  ed  estendentesi  20 
1.  dal  N.  al  S. ,  14  1.  nella  sua  mas- 
sima larghezza,  e  166  1.  quad.  in  su- 
perfìcie. —  Sparsa  è  la  parte  meri- 
dionale di  colline  cretose  ;  ma  il  N. 
offre  una  superficie  generalmente  pia- 
na. 11  clima  riesce  più  mite  in  que- 
st' ultima  parte  che  non  nell'altra.  I 
due  Avon  innaffiano  questa  contea, 
uno  al  S.  e  l'altro  all'O.,  mentre 
1  Isis  corre  nel  N.  ;  la  percorrono  i 
canali  di  Rennete -ed- Avon,  Wilts-e- 
Berks,  Tamigi-e-Saverne.  Il  S.  della 
contea  di  Wilts  abbonda  di  pascoli 
ottimi  per  le  pecore  ;  ed  il  N.  ha 
mollo  bestiame  grosso  e  somministra 
formaggi  rinomatissimi  :  in  numero 
molto  grande  si  sono  pure  i  porci  e 
di  carne  pregiata.  Una  delle  princi- 
pali produzioni  minerali  di  questo 
paese  è  la  pietra  di  paragone,  che 
incontrasi  assai  frequentemente  nella 
parte  occidentale.  —  Svariatissime  ed 
importanti  sono  le  fabbriche  del  Wilt- 
shire  :  Salisbury  è  nota  per  le  fla- 
nelle, pel  coltellame,  e  per  le  armi  ; 
Mere,  per  le  sue  tele.  Si  fanno  drap- 
pi grossolani  a  Bradford,  Towbridge, 
Warminster,  Westbury  ,  Melksham, 
Chippenham,  ecc.;  cotonine  eccellen- 
ti ad  Albourn  ;  guanti  a  Svrindon  e 
nei  dintorni.  —  Questa  contea  con- 
tiene molti  avanzi  pregiati  dell'anti- 
chità :  i  più  notabili  sono  senza  dub- 
bio i  monumenti  di  Stonehenge  e  di 
Avebury,  che  si  considerano  come 
templi  dei  druidi.  —  Il  Wiltshire  che 
contiene  225,000  abitanti  ed  ha  per 
capoluogo  Salisbury,  comprende  29 
hundred  :  Alderbury,  Amesbury,  Brad- 
ford, Branch-et-Dole,  Calne,  Cawdeu- 
e  -  Cadworth  ,  Chalk  ,  Chippenham, 
North-Damerham ,  South-Damerham, 
Downton,  Dunworlh,  Elstub-e  Ever- 
ley,  Frustfield,  Heytesbury,  Highwor- 
th  -  Crickdale-  e  -Staple,  Kingsbridge, 
Kmwardstone, Malmesbury,  IVlelksham, 
Mere,  Potterne-e-Cannings,  Ramsbu- 
ry,  Selkley,  Swanborough,  Under tich, 
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TVarminster,    Westburr    e  Whowel- 
sdovrn. 

W1LTS-E-BERKS,  «sanale  d'  Inghilter- 
ra. Staccasi  dal  canale  di  Kenuet-ed- 
Avon,  a  Samington,  va  verso  il  N, 
passando  per  Melksham  e  Foxharn, 
piega  poi  all'È  ,  bagna  Wooton-Bas- 
set,  Chaddenton  e  Swindon,  abban- 
dona, presso  ad  Highworlh,  la  contea 
di  Wilts,  entra  in  quella  di  Berks,  e 
congiungesi  al  Tamigi,  alquanto  in- 
feriormente ad  Abingdon.  Misura 
circa  20  1.  di  lunghezza  ed  ha  una 
direzione  generale  dal  S.  O.  al  N.  E. 

W1LTZ,  città  deigranduc.diLucemburg, 
circond.  e  3  1.  i|2  al  N.  O.  di  Die- 
kireh,  ed  a  2  1.  3j4  E.  S.  E.  da  Bas- 
togne  ;  capoluogo  di  cantone:  sulla 
sponda  destra  del  Wiltz ,  affluente 
della  Sure.  Vi  hanno  fabbriche  di 
carta,  di  panni  e  di  cuoi,  ed  i  suoi 
abitanti  ascendono  a  1,900. 

WILWISHEIM,  vili,  di  Fi-.,  dipart.  del 
Basso  -  Reno,  circond.  cant.  e  2  1.  al 
N.  N.  O.  di  Saverne. 

W1LZBURG,  forte  di  Baviera.'^.  Wùlz- 

DURGO. 

WIMBLEDON,  parrocchia  e  vili.  d'In- 
ghilterra, contea  di  Surrey,  hundred 
di  Brixton,  a  3  1.  S.  O.  da  Londra. 
Vi  si  trovano  vaghissime  case  di  vil- 
leggiatura, ed  i  suoi  abitanti  ascendo- 
no al  numero  di  2,200.  Quivi  Ceau- 
lino,  re  dei  Sassoni  occidentali,  ed 
Itelberto,  re  di  Kent,  si  diedero  nel 
568  una  battaglia. 

W1MBORNE  -  MASTER,  Vindogladu, 
città  d'Inghilterra,  contea  di  Dorset, 
divisione  di  East  -  Shaston,  hundred 
di  Bradsbury,  ad  8  I.  E.  N.  E.  da 
Dorchester  ;  tra  la  Stour  e  l?  Alien, 
sopra  ciascuno  de'  quali  fiumi  è  un 
ponte,  in  una  delle  più  deliziose  val- 
li del  regno.  Con  fabbriche  d'  ogget- 
ti di  lana  e  di  calze  *,  possedè  una 
bella  chiesa  collegiata*  e  luoghi  di 
culto  pegli  anabattisti,  i  presbiteriani, 
ed  i  metodisti.  Da1  suoi  3,6oo  abit. 
si  tengono   2  fiere  annualmente. 

W1MBORNE-S.T-G1LES,  hundred  di 
Inghilterra,  nella  parte  O.  della  con- 
tea di  Dorset,  divisione  di  East-Shas- 
ton.  Vi  si  nota  la  parrocchia  dello 
stesso  nome. 
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WLMEREUX,  vili,  di  Fr„  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  dipendenza  di  Wi mil- 
le, tra  questo  luogo  e  Bologna-a-Mare. 

WlMlLLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  circond.  cant.,  ed  1  1.  al 
N.  N.  E.  di  Bologna-a-Mare;  popo- 
lato da  1,100  abit.  che  tengono  an- 
nualmente una  fiera.  In  questi  din- 
torni riposano,  sotto  informe  monu- 
mento, le  ceneri  degli  areonauti  Pi- 
lastre-des-Rosiers  e  Romain,  ad  al- 
cuni passi  dalla  loro  caduta  che  eb- 
be luogo  il  i5  giugno  1785.  Colà 
presso  si  trovano  gres  finissimo  e  ter- 
ra da  majolica. 

WlMMENAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso  -  Reno,  sul  confine  del  dipart. 
della  Meurthe,  a  qualche  distanza  da 
Phalsbourg. 

WlMPFEN,  città  del  granduc.  di  Assia- 
Darmstadt,  prov.  di  Starkemburgo, 
capoluogo  di  bai.  ;  incastrata  nel  Wir- 
temberga  ;  presso  la  sponda  sinistra 
del  Necker,  in  faccia  al  confluente  del- 
P  laxt,  a  a  1.  qa  N,  N.  O.  da  Heil- 
bronn,  ed  a  19  1.  S.  E.  da  Darm- 
stadt. Composta  di  due  parti  distin- 
te, sopra  un1  altura  questa,  quella  in 
una  valle  ;  la  circondano  delle  mura 
con  5  porte,  e  contiene  1  chiesa  cat- 
tolica ed  1  luterana ,  1  spedale,  1 
casa  pei  poveri,  e  3  scuole,  l'engon- 
visi  5  fiere  all'  anno  e  gli  abitanti 
sommano  a  2,200.  Eravi  una  salina 
assai  importante.  Nel  1626,  quivi  ac- 
cadde uno  scontro  tra  Tilly  ed  il  mar- 
gravio di  Baden. 

W1MSBACH,  bor.  dell' arciduc.  d'Au- 
stria, paese  sopra  dell'  Ens,  circolo 
della  Traua  ;  sulla  sponda  sinistra  del- 
l' Alben,  non  lontano  dalla  riva  destra 
della    i  raun,  a  9  1.  O.  da  Steyer. 

W1MY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisne, 
circond.  e  3  1.  al  N.  N.  E.  di  Vervins, 
cant.  d'  Hirson  ;  presso  1'  Oise.  Avvi 
una  vetraia  per  le  bottiglie  da  vino 
di  Sciampagna,  e  vi  si  noverano  53o 
abitanti. 

W1NANDERMERE,  o  WINDERMERE, 
lago  d'Inghilterra,  tra  la  contea  di 
Westmoreland  e  quella  di  Lancastro. 
Si  è  il  più  considerabile  del  regno, 
ed  ha  3  1.  dal  N.  al  S.  e  112  1.  di 
larghezza  }  la  maggiore  profondità  mi- 
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surando  circa  aao  piedi.  Scola  al  5. 
mediante  il  Levcu  nel  mare  d'Irlan- 
da, e  contiene  parecchie  isole,  pri- 
maria delle  quali  è  Holm  o  Great- 
Islaud.  Punti  di  vista  i  più  pittoreschi 
abbelliscono  questo  lago,  nel  quale  si 
pescano  bei  salmoni,  trotte,  persici,  ecc. 

WINCANTON,  bor.  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Somerset,  hundred  di  Nor- 
ton-Ferris,  a  5  1.  S.  E.  da  Wells.  Vi 
hanno  fabbriche  di  saje,  calze,  ecc., 
e  si  traffica  di  caccio,  renendovisi  due 
fiere  all'anno.  Contamini  2,200  abit. 
È  luogo  antichissimo. 

YVUNCHCOMBIi  ,  bor.  d'  Inghilterra  , 
contea  e  l\  1.  1 J2  al  N.  E.  di  Gloce- 
ster,  hnndred  di  Kiftsgate  ;  in  riva  al- 
l'Isbourn,  fiumicello  che  si  scarica 
nell1  Avon.  Tieue  3  fiere  all'  anno,  e 
conta  2,200  abit.  Chenulfo ,  re  di 
Mercia,  vi  avea  nell1  Vili  secolo  un 
palazzo. 

WINCUELSEA,  città  d'Inghilterra, 
contea  di  Sussex,  rape  di  Hastings, 
hundred  di  Guestling;  presso  la  Ma- 
nica, a  23  1.  E.  da  Chichester.  È 
luogo  di  grande  antichità,  ed  era  una 
volta  popoloso  e  fiorente,  e  designa- 
to fra  i  Cinque  Porti.  Ma  ora  trovasi 
ridotta  all'apparenza  di  un  villaggio, 
di  sole  126  case,  senza  commercio 
né  industria.  Poco  più  si  sa  oltreché 
molto  sofferse  per  un'  innondazione 
al  mare  accaduta  sul  finire  del  XII 
secolo,  e  che  fu  due  volte  saccheg- 
giata, prima  dai  Francesi,  poi  dagli  Spa- 
glinoli, sbarcali  presso  Farley-Head  ; 
e  per  compirne  le  disavventure  il  ma- 
re devastò  i  suoi  dintorni  lasciando- 
vi una  squallida  palude.  Nel  mezzo 
della  città  era  una  gran  piazza,  nei 
cui  centro  sta  la  chiesa,  dedicata  a  S. 
Tommaso,  la  quale,  per  le  sue  reli- 
quie, mostra  di  essere  stata  un  bel- 
l' edifizio ,  originalmente  eretto  in 
forma  di  croce.  La  casa  della  Ragio- 
ne e  le  carceri  sono  di  grande  an- 
tichità, come  evincono  gli  archi  ro- 
tondi delle  finestre.  Le  tre  porte  che 
difendevano  l'accesso  alla  città  sono 
ancora  in  piedi,  benché  in  rovinosis- 
sima condizione. 

WINCHESTER,  città  d'Inghilterra,  ca- 
poluogo   della    contea    di    Southam- 
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pton,  divisione  di  Fawley,  hundred  di 
Ruddlesgate,a  7  l.  IN.  N.  O.  da  Por- 
tsmouth, ed  a  22  1.  S.  O.  da  Lon- 
dra. Lat.  N.  5i°  V  4o";  long.  O. 
3°  38'  41//.  Molti  edilìzi  di  questa 
città  hanno  apparenza  antica  e  Io 
strade  ne  sono  spaziose  e  pulite.  E- 
slendesi  circa  ip  miglio  in  lunghez- 
za dall'  E.  all'  O.  e  contiene  8  chie- 
se. Era  nota  al  tempo  dei  Romani  e 
supponesi  che  sia  stata  il  sito  di  un 
romano  accampamento  ;  vuoisi  anzi 
che  sia  la  Venta  Belgarium  di  To- 
lommeo  e  d'Antonino.  Durante  il 
regno  di  Egberto  divenne  la  metro- 
poli dello  sialo;  ma  presto  sorse  a 
lei  rivale  l'incremento  di  Londra, 
che  le  tolse  il  suo  titolo,  ed  anche 
il  traffico  ne  fu  menomato  per  vari 
avversi  casi,  nel  regno  di  Enrico  VII/, 
avendo  pure  ricevuto  un  altro  col- 
po nell'abolizione  dei  monastici,  e 
nella  conseguente  distruzione  delle  ca- 
se religiose,  dopo  cui  Winchester  con- 
teneva appena  più  d'  una  mera  om- 
bra della  prisca  sua  grandezza.  Du- 
rante i  successivi  regni  pure  conti- 
nuò a  decadere,  e  nei  fortunosi  tem- 
pi di  Cd  rio  I,  la  città  ed  il  castello 
di  Winchester  furono  da  sir  Gugliel- 
mo W7aller  assicurati  al  parlamento. 
Dopo  la  battaglia  di  Haseby,  la  piaz- 
za s'arrese  a  Cromwello,  in  segnilo 
di  breve  assedio  ;  e  le  opere  del  ca- 
stello furono  distrutte  insieme  colle 
fortificazioni  della  città,  col  castello 
vescovile  di  Walversey,  e  con  parec- 
chie chiese  e  pubblici  edifizi.  La  cat- 
tedrale di  Winchester  è  ano  de' più 
interessanti  monumenti  dell'Inghilter- 
ra, istruttivo  modello  di  architettura 
tanto  del  sassone  e  del  normanno, 
come  dello  stile  inglese;  ma  parti- 
colarmente di  questo,  e  nella  primi- 
tiva e  nella  migliorata  sua  condizio- 
ne. La  struttura  originaria  fatta  dai 
sassoni  re ,  Chinegildo  e  Chenevallo, 
è  intieramente  distrutta  ;  ma  di  quel- 
la eretta  da  Edelvaldo,  rimane  an- 
cora il  cripto  soito  l'aitar  maggio- 
re. Neil' XI  secolo  la  cattedrale  fu 
rifabbricata,  o  grandemente  ampliata 
é  migliorata  dal  vescovo  Walludin, 
i  cui  lavori  furono  compiuti    nel  ioy3. 
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Il  sucoessivo  miglioramento  della  cat- 
tedrale fu  impreso  da  Guglielmo  di 
Edyngton,  tesoriere  di  Eduardo  III, 
e  terminato  dal  vescovo  Wickham 
nel  139/5.  J'  capo  occidentale  della 
cattedrale  fu  ora  compiuto  nella  sua 
specie,  ma  la  sua  parte  orientale  dal- 
la torre  alle  ali  di  De  Lucy,  era  lon- 
lana  dall'  uniformarsi  al  resto,  quan- 
do fu  rifabbricata  da  quel  grande  ed 
ottimo  prelato  Fox,  al  principio  del 
XVI  secolo,  con  tutta  la  squisita  e- 
leganza  che  lo  stile  inglese  aveva  a 
quel  tempo  acquistata.  Le  misure  del- 
la cattedrale  sono  le  seguenti.  L' in- 
tera lunghezza  della  cattedrale  5^5 
piedi;  lunghezza  della  nave  dal  por- 
tico occidentale  alla  porta  di  ferro 
ali1  ingresso  del  coro  35i  piedi;  lun- 
ghezza del  coro  i36  piedi  ;  lun- 
ghezza della  cappella  di  Nostra-Don- 
na  54  piedi  ;  larghezza  della  catte- 
drale 17  piedi  :  larghezza  del  coro 
4o  piedi  ;  altezza  della  torre  i5o  pie- 
di. Gli  edifìzi  eccelesiastici  nella  città 
e  nei  sobborghi  erano  un  tempo  e- 
stremamente  numerosi,  le  sole  chiese 
ed  oratorii  ascendendo  a  meglio  di  90, 
e  molti  avendo  annessi  o  collegi  o 
monasteri:  appena  12  ora  ne  riman- 
gono ;  stati  gli  altri  distrutti  per  ef- 
fetto di  guerra  od  altrimenti.  La  chie- 
sa matrice  di  Winchester  è  S.  Loren- 
zo, consistente  in  un'ampia  nave  con 
alta  torre  qnadrata  su  cui  stanno  5 
campane.  S.  Tommaso  è  un  antico 
edifizio,  con  due  ale,  divise  da  pila- 
stri rotondi  d'ordine  gotico.  S.  Mau- 
rizio era  originalmente  un  priorato, 
e  consiste  di  due  ale,  una  delle  quali 
molto  spaziosa.  La  chiesa  di  S.  Mi- 
chele, alta  ed  antica,  ha  due  buone 
ale  ed  un  bel  campanile.  Quella  di 
S.  Swithin  sfa  sopra  una  porta  chia- 
mata Kingsgafe,  e  consiste  in  una  spa- 
ziosa e  bella  stanza  a  cui  si  ascende 
per  una  gran  scala  di  pietra.  S.  Pie- 
tro ha  due  ale  diverse  di  grandezza, 
belle  entrambe,  ma  senza  singolarità; 
S.  Giovanni  al  Monte  vedesi  diviso 
in  tre  ale  da  colonne  gotiche,  ed  ha 
una  torre  di  notabile  fortezza  ,  ter- 
minata con  una  torricella  che  porta 
una  campana.  La  chiesa  di  S.  Marti- 
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no  di  Winall  fu  rifabbricata  nel  1^36. 
Quivi  sono  pure  molli  luoghi  di 
culto  pei  dissidenti  di  varie  ^nomi- 
nazioni ,  tra  cui  il  principale  è  la 
cappella  cattolica  romana  dedicata  a 
S.  Pietro  e  che  sorge  nella  via  dello 
stesso  nome.  Poco  distante  al  N.  E. 
dal  collegio  sono  le  rovine  della  fa- 
mosa residenza  vescovile  chiamata  ca- 
stello di  Walversey  ,  distrutta  da 
Cromwello  nel  1646.  Il  castello  di 
Winchester,  di  cui  ora  rimangono  ap- 
pena poche  parti,  fu  edificato  da  Gu- 
glielmo il  Conquistatore  ed  occupa- 
va il  rialto  all'  angolo  S.  O.  della 
città  dove  ora  stanno  la  casa,  o  pa- 
lazzo del  re,  eretta  da  Carlo  II.  Fu 
questa  fortezza  la  scena  di  molti  at- 
ti importanti.  L'  intera  area  del  ca- 
stello misurava  85o  piedi  in  lunghez- 
za dal  N.  al  S.  colla  larghezza  di 
25o  dall' E.  all'O.  La  cappella  ap- 
partenente al  castello  fu  convertita 
in  una  sala  per  le  adunanze  della  con- 
tea. A1P  estremità  E.  vedesi  sospesa 
la  famosa  curiosità  chiamata  la  tavo- 
la rotonda  di  Arturo ,  cui  la  tradi- 
zione attribuiva  al  re  Arturo,  ma  che 
moderne  indagini  e  più  accurate  dan- 
no al  re  Stefano,  il  quale  pare  che 
abbia  intrpdotto  in  quest'  isola  l'uso 
della  tavola  rotonda  per  antivenire 
alle  dispute  di  precedenza  tra  i  cava- 
lieri del  suo  tempo.  Neil'  High-Street 
sta  la  croce  civica  ,  elegante  esempio 
dello  stile  dell'  età  in  cui  fu  fabbri- 
cata, cioè  di  Enrico  VI.  Quest*»  città 
possedè  un  collegio  o  casa  gratuita 
fondata  dal  vescovo  Moiiey  nel  1672. 
Oltre  a  cui  sono  in  buon  numero 
istituzioni  caritatevoli  private,  e  tre 
scuole  con  buone  dotazioni.  Un  bel 
edifizio  è  pure  il  pubblico  spedale. 
Nella  sala  civica  sono  gli  archivii  del- 
la città,  originale  istituzione,  data  a 
Winchester  dal  reEdgaro,  e  che  con- 
tiene varie  memorie  d' antichità.  In 
fronte  è  una  buona  statua  della  re- 
gina Anna.  Havvi  una  nuova  prigio- 
ne spaziosa  per  la  contea,  eretta  so- 
pra disegno  Howardiano ,  sulla  cui 
corte  sorge  una  vasta  cappella.  Vi  si 
trovano  pure  un  orfanotrofio  per  la 
città  ed    un   altro  per    la    contea.  Il 
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teatro  è  un  belP  edilìzio  eretto  nel 
1785.  Nel  luogo  del  castello  fu  co- 
minciato nel  iG63  un  palazzo  regio, 
il  primo  piano  del  quale  è  una  no- 
bile serie  di  appartamenti  e  contiene 
in  tutto  160  stanze  ,  state  di  soven- 
te occupate  da  prigionieri  di  guerra 
sulla  parola.  Al  capo  occidentale  del- 
la città  sorge  un  obelisco  ,  con  iscri- 
zione commemorativa  delle  calamità 
cagionate  dalla  peste  nel  9^1,  i348e 
i(56S.  Winchester,  patria  del  vescovo 
Lovrth,  e  che  tiene  4  nere  all'anno, 
annovera  circa  7800  abit.,  che  si  fan- 
no distinguere  per  I1  urbanità  e  V  i- 
struzione.  Posta  sul  pendio  orientale 
ti'  una  collina  separata  dall1  Itchim, 
sopra  un  suolo  cretoso  e  bianchiccio, 
dice  Camden,  che  da  ciò  le  è  prove- 
nuto il  suo  primo  nome  Caer-Gwent 
(città  bianca).  Molto  scarso  è  il  traffico 
di  questa  città  ;  dove  ancora  rimane 
un'  antica  manifattura  di  lana,  e  negli 
ultimi  anni  è  stata  introdotta  un'al- 
tra manifattura  di  sete.  Tutte  le  pub- 
bliche bisogna  dell'Hampshire  si  trat- 
tano però  in  questa  città  ;  e  la  sua 
cattedrale  col  suo  collegio  ne  forma, 
no  pure  la  residenza  d'  un  ragguar- 
devole numero  di  membri  dell'  alto 
clero  colle  loro  famiglie. 

WINCHESTER,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky  ,  capoluogo  della 
contea  di  Clark,  a  14  1.  E.  S.  E. 
da  Frankfort. 

WINCHESTER,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Mississipi ,  capoluogo  della 
contea  di  Wayne  ,  a  35  1.  S.  E.  da 
Jackson. 

WINCHESTER,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  New-Hampshire ,  con- 
tea di  Cheshire,  a  19  I.  S.  O.  da  Con- 
cord. Possedè  2  chiese  ,  e  vi  si  tro- 
vano 1  manifattura  di  cotone  ,  1  di 
olio,  1  di  chiodi  e  2  di  stoffe  di  lana. 
Gli  abit.  ascendono  a  1,890. 

WINCHESTER,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Tennessee,  capoluogo  della 
contea  di  Franklin,  a  i5  1.  S.  S.  E. 
da,  Murfreesborough. 

WINCHESTER,  citta  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Frederick,  a  44  J-  N.  N.  O.  da 
Richmond.  Havvi  1  chiesa    pei  pres- 
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biteriani,  1  pegli  episcopaliani,  1  pei 
luterani,  1  pei  battisti,  1  pei  metodi- 
sti ed  1  pei  cattolici,  1  casa  di  cari- 
tà, 2  banchi  je  2  stamperie ,  da  cia- 
scuna delle  quali  esce  un  giornale 
ebdomadario.  Si  è  uti  sito  fiorente 
pel  suo  commercio  e  per  l'industria. 
Un  acquidotto  somministra  acqua  ec- 
cellente a  tutta  la  città  eh' è  popola- 
to da  2,870  abit. 

WlNCIvEL,  vili.  diFr.,  dipart.  delPAl- 
to-Reno  ,  nelle  vicinanze  di  Uninga. 

WINCKLEIGH  o  W1NKLEY ,  parroc- 
chia d' Inghilterra,  contea  di  Devoti, 
hundred  del  suo  nome,  a  2  1.  S.  O. 
da  Chulrnleig  ed  a  7  1.  N.  O.  da  E- 
xeter,  popolata  da  i,5oo  abit.  L'hun- 
dred  di  Winckleigh  è  unito  a  quello 
di  North-Tawlon. 

WINDECKEN  ,  città  dell'  Assia-Eletto- 
rale, prov.,  circolo,  giurisdizione  ed 
1  1.  112  al  N*  di  Hanau,  sulla  sini- 
stra sponda  della  Nidder.  Sede  di  u- 
na  commissione  di  polizia  ;  è  cinta  di 
mura  con  3  porte,  ed  ha  1  chiesa 
luterana  ed  1  riformata,  ed  1  ospe- 
dale. Vi  si  trova  una  fabbrica  di  te- 
goli ed  i  suoi  1,160  abit.  tengono  4 
fiere  all'  anno. 

WINDERMERE,  lago  d'Inghilterra.  V. 

WlNANDERMERE. 

W1NDGALLEN,  montagna  scoscesa  di 
Svizzera,  cantone  di  Uri,  a  2  1.  1I2 
S.  E.  da  Altorf.  Sorge  più  di  9,000 
piedi  sopra  il  lago  dei  Waldstettes. 

WINDHAG,  bor.  dell'  arciducato  d'Au- 
stria, paese  sopra  tfell'Ens,  circolo 
della  Mùhl,  a  2  1.  1  [2  N.  E. da  Frey- 
stadt.   Vi  si  vede  un  castello. 

WINDHAM  ,  città  d'  Inghilterra.  V. 
Wymondham. 

WINDHAM,  contea  degli  Stati- Uniti, 
nel  N.  E.  dello  stato  di  Connecticut, 
popolata  da  27,080  abit.  ,  e  che  ha 
per  capoluogo  Brooklyn. 

WINDHAM,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  del  suo 
nome,  di  cui  è  stato  il  capoluogo  si- 
no nel  1820,  ad  8  1.  E.  da  Hartford. 
Contiene  2  chiese  di  congregazionali- 
sli  e  2  di  battisti,  ed  annovera  2,43o 
abitanti. 

WINDHAM,  contea  degli  Stati  -  Uni- 
ti, nel  S.  dello  stato  diWermont.  Vi 
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si  contano  35,760  «bit.  e  Nevrfane  ne 
è  il  capoluogo. 

WINDHAM  -  E  -  EWBURST  ,  hundred 
d1 Inghilterra  ,  contea  di  Sussex ,  ra- 
pe di  Bramber. 

WINDHEADFELL,  montana  di  Sco- 
zia, contea  di  Roxburgh,  che  s1  innal- 
za 2,ooo  piedi  sopra  il  livello  del 
mare. 

WINDIG-IENIKAU,  bor.  di  Boemia, 
circolo  ed  11  1.  al  S.  di  Czaslau. 

WINDIGSTEIG,  bor.  dell'  arciducato 
d'  Austria,  paese  sotto  dell1  Ens,  cir- 
colo superiore  del  Manhartsberg,  a 
io  1.  N.  O.  da  Krems,  in  riva  alla 
Theya. 

W1ND1SCH,  Vindonissa,  ▼ili.  di  Sviz- 
zera, cant.  di  Argovia,  distr.  e  1I2  1. 
all'  E.  di  Brugg,  capoluogo  di  circo- 
lo, in  paese  uberlosissimo.  Vi  hanno 
delle  antichità  romane  e  contanvisi 
t.qoo  abit.,  per  la   parrocchia. 

W1NDISCHBACH,  bor.  del  granducato 
di  Baden,  circolo  di  Meno-e-Tauber 
(circolo  del  Basso-Reno),  bai.  ed  1  1. 
al  S.  di  Boxberg,  con  4°°  abit. 

WINDISCH-BLEYBERG  ,  vili.  d'IUiria, 
governo  di  Lubiana  ,  circolo  di  Kla- 
genfurt.  Havvi  miniera  di  piombo  e 
vi  si  trovano  delle  sorgenti  minerali. 

WINDISCH-FEISTHITZ,  città  di  Sti- 
ria.  V.  FeisTRiTZ-WiNDiscH. 

WINDISCHGARSTEN,  bor.  dell1  arcidu- 
cato d1  Austria,  paese  sopra  dell'Ens, 
circolo  della  Tiaun,  89  1.  S.  S.  O. 
da  Steyer,  in  mezzo  a  montagne,  sul 
Teichel.    È    circondato    da    fucine    e 

WÌNDISCH-GR4T2  0  SLAVEN-GRA- 
DETZ,  città  di  Stiria,  circolo  e  6  1. 
i[2  al  N.  O.  di  Cilly,  in  riva  al  Miss- 
ling.  Vi  si  vede  il  castello  di  Rothen- 
Ihurm   e  contanvisi  600  abit. 

W1NDISCHLA1NDSBERG,  bor.  di  Sti- 
ria, circolo  e  6  I.  ^\1  ali1  E.  S.  E.  di 
Cilly,  suJIa  sponda  destra  della  Sotla. 
Possedè  un  castello  ed  annovera  240 
abitanti. 

WIND1SCFI-LIPTSCH,  bor.  di  Unghe- 
ria.   V.    LlPTSCH    (BoHMISCH). 

WINDISCHMATREY  o  WINDISCH- 
M/\TTR\Y,  bor.  del  Tirolo  ,  circolo 
di  Pusterthal  ,  a  9  1.  ip  N.  E.  da 
Bruneck«n.  Novera  5oo  abit. 
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Scozia,  contea  di  Sellurk,  alta~a,295 
piedi  sopra  il  livello  del  mare. 

W1NDLE,  comune  d1  Inghilterra,  con- 
tea di  Lancastro  ,  hnndred  di  West- 
Derby,  ad  1  1.  i[2  N.  E.  da  Prescot, 
popolata  da  5,ooo  abit. 

WINDSBACH,  città  di  Baviera,  circolo 
della  Rezat,  presidiale  di  Heilsbronn, 
a  6  I.  i[2  S.  O.  da  Norimberga.  Cin- 
ta di  mura,  con  2  porte,  possedè  2 
chiese  ;  traffica  di  legname  ,  e  conta 
1,000  abit. 

WINDSCHACHT,  asina  d'Ungheria, 
comitato  d1  Honth,  vicinissima  ed  al 
S.  O.  di  Schemnitz.  Gli  allievi  della 
scuola  della  miniera  di  Schemnitz, 
quivi  vanno  a  fare  l1  applicazione 
della  loro  teoria,  dopo  terminati  gli 
studi. 

W1NDSHEIM,  città  di  Baviera,  circolo 
della  Rezat,  capoluogo  di  presidiale, 
in  riva  ali1  Aisch  ,  al  confluente  del 
Raunach,  a  6  1.  N.  O.  da  Anspach. 
Circondata  di  mura  ,  con  5  porte, 
contiene  2  chiese  ,  1  ospedale  ed  r 
scuola  borghigiana  superiore.  Vi  si 
noverano  ^5o  abit.  ed  il  presidiale 
ne  ha   10,000. 

WINDSOR  o  NEW- WINDSOR,  città 
d1  Inghilterra,  contea  di  Berks,  hun- 
dred di  Ripplesmere  ,  a  6  1.  E.  da 
Reading,  e  ad  8  1.  O.  da  Londra,  sul- 
la sponda  destra  del  Tamigi  e  sul 
fianco  d1  una  collina,  in  bella  situa- 
zione. Consiste  questa  città  in  6  vie 
principili  e  parecchie  inferiori.  11  pa- 
lazzo civico  è  un  solido  fabbricato, 
sostenuto  da  colonne  ed  archi  di  pie- 
tra di  Portland  :  la  sala  in  cui  adu- 
nami le  corporazioni  per  trattare  del- 
le pubbliche  bisogna,  sala  bella  e  spa- 
ziosa, va  adorna  de1  ritratti  de1  so- 
vrani d^nghilterra  da  Giacomo  I  sino 
alla  regini  Anna.  La  chiesa,  bell'edi- 
lìzio gotico,  possedè  un  buon  orba- 
no, levato  dalla  cappella  di  S.  Gior- 
gio e  dal  re  regalato  alla  parrocchia. 
Havvi  una  scuola  gratuita,  fondata 
nel  1706,  un  ospedale  militare,  e  nel 
i8o5  vi  fu  eretto  un  elegante  teatri- 
no. Nel  1795  vi  si  fabbricarono  e- 
stese  ed  opportune  caserme  per  700 
uomini    di    fanteria,    ed    m    appresso 
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altre  per  4°°  cavalli.  Molti  begli  c- 
difizi  contiene  Windsor,  ma  princi- 
pale suo  ornamento  è  il  castello,  che 
deve  la  sua  origine  a  Guglielmo  il 
Conquistatore.  Considerevolmente  mi- 
gliorò Enrico  I  V  edilìzio  che  avea 
suo  padre  fondato ,  lo  ampliò  con 
fabbricati  addizionali  ed  a  maggior 
sicurezza  circondotto  latto  all'intor- 
no con  forte  muro  ;  e  grandi  perfe- 
zionamenti vi  fece  Eduardo  III  che 
si  estesero  a  pressoché  tutto  il  luo- 
go. Mollo  deliziosamente  situato,  sor- 
ge il  castello  di  Windsor  sulla  cima 
d'  un  monte,  la  cui  base  settentrio- 
nale bagnano  le  acque  del  Tamigi. 
La  prospettiva  all'  E.  O.  e  N.  è  bel- 
la ed  eslesa  ;  quella  del  S. ,  rimane 
limitata  dall'agreste  e  pittoresca  sce- 
na del  bosco.  Sulla  china  del  monte, 
su  cui  sorge  il  castello,  è  un  terraz- 
zo, sostenuto  da  un  riparo  di  pietra 
viva,  lungo  1870  piedi  inglesi.  Adja- 
ceute  a  questo  apresi  una  porta  che 
dà  accesso  ai  parchi  che  misurano 
4  miglia  di  circonferenza  e  circon- 
dali da  mura.  11  castello  trovasi  di- 
viso in  due  corti  o  quartieri,  con 
una  gran  torre  rotonda  in  mezzo,  in 
siemo  occupando  circa  ia  acri  ingle 
si  di  terra,  ed  avendo  molte  batterie 
e  Wrri  a  saa  difesa.  La  corte  «upe 
riore  è  uno  spazioso  quadrato  for- 
mato dalia  torre  rotonda  all'  O.,  dai 
privati  appartamenti  regi,  ecc.,  ai  S. 
ed  all'  E.,  e  dai  regi  appartamenti  or- 
dinariamente mostrati  ai  forestieri 
dalla  «ala  di  S.  Giorgio  e  dalla  cap- 
pella regia  ai  N.  La  torre  serve  di 
abitazione  al  costabile  o  governatore, 
e  vi  si  trova  il  corpo  di  guardia  o 
sala  d' armi»  curiosamente  ordinata. 
La  corte  inferiore  è  maggiore  dell'ai 
tra  e  divisa  in  due  parti  dalla  cap- 
pella di  S. -Giorgio  che  sta  in  mezzo, 
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duardo    Confessore.    L' origine    della 
sua  magnificenza    puossi    però    attri- 
buire ad  Eduardo  IV,  da  cui  fu  con- 
sulerabilmenle  accresciuta  e  resa   una 
delle  più  belle  del  tempo.  Nel  regno 
di  Enrico  VII  e  suoi    successori  sof- 
ferse parecchie  alterazioni  ;    ma  l'ot- 
tima ed  elegantissima    condizione  in 
cui  ora  apparisce  devesi  al  buon  gu- 
sto e  magnificenza  di    Giorgio  111,  il 
quale  spese  in  riparazioni  ed  abbelli- 
menti meglio  di  20,000  lire  di  ster- 
lini.  Presentemente    può  considerarsi 
come    il   più    compiuto   ed    elegante 
modello  di  quello  che  Wharton  chia- 
na fiorito  stilo  gotico,  in  tutto  il  re- 
milo. Bello  singolarmente  e  Y  interno 
della  cappella,  «tata  luogo  di  parecchi 
personaggi  regi  ed  illustri.  Nel  lato  o- 
rientale    dell' ala  N.    sono    depositate 
le  spoglie  mortali    di    Enrico  IV,  od 
in  questa  cappella    fu    seppellita  an- 
che Enrico   vi,  come    sotto   il    coro 
giacciono  i  corpi    di    Enrico    Vili  e 
Giovanna  Seymour,  di  Carlo  I  e  di  sua 
figlia  regina  Anna.  Presso    ed  all'  E. 
ò  un  sepolcreto  molto  elegante  eret- 
to da  Enrico  VII  per  «è  e  suoi  suc- 
cessori, regio  mausoleo    dove  furono 
sepolti  gli  ultimi  sovrani.  Al  S.  della 
città  trovasi  il  Gran  Parco  di  Wind- 
sor, abbondante  di  selvaggina    ed  in 
cui  sono  vastissimi  e  amenissimi  giar- 
dini regi  j  presso  l' ingresso  del  par- 
co è  l'albergo  della  regina  di  recen- 
te costruzione.    La  selva  di  Windsor 
che  ha  30  1.  di  circuito,  fu  original- 
mente   destinata    all'  esercizio    della 
caccia  degli  antichi  sovrani,  e  ch'era 
pure,  un   divertimento    favorito  degli 
ultimi    re.    Windsor    contiene  5,700 
abitanti. 
WINDSOR  (OLD) ,  vili,    d'  Inghilterra, 
contea  di  Berks ,  sulla  sponda,  destra 
del  Tamigi,  a  3[4  di  1.  S.  E.  da  V/ind- 
e  riconosciuta    per    uno    de' più    beij     sor.  Havvi  una    sorgente  minerale.  I 
fabbricati  gotici  ehe  si  conoscano.  Gli       re  Sassoni  risiedettero  in  questo  luogo, 
appartamenti  regi  stanno  dalla    parte   WINDSOR,    città  della  Nuova  -  Scozia, 
settentrionale  della  corte.  Quasi  ognij      capoluogo  della  contea  di  Ilants  ;  sul- 
stanza  in  questa  parte  del  castello  ve-  j      la    sponda  destra    del  fiume    del  sui 
«3esi  ornata  di  pitture.  La  cappella  di       nome,  chiamato  pure  Pigaquil,  a  bre- 
S.-Giorgio  fu  edificata  da  Eduardo  111  j      ve    distanza  dalla  sua  foce  nella  bali 


nel  luogo    d'una  più    piccola    già  e- 
yelU   da   Enrico  I  e    dedicata    ad    E- 

Tm.  iv.  P.  11. 


di  Miuns.    Assai  beuo  edificata,    pos- 
sedè   siuo    dal  1802    un  collegio  che 
aSG 
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può  prendere  ii  titolo  (M  università 
e  nel  quale  s'insegna  la  teologia,  la 
filosofia,  le  matematiche,  f  astrono- 
mia, le  scienze  naturali  e  le  lingue. 

WINDSOR,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina  del  Nor<i,  capoluo- 
go della  contea  di  Bartie  ;  a  Sa  1.  E. 
N.  E.  da  Raleigh. 

WINDSOR,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Hart- 
ford, a  14  1.  N.  N.  E.  da  New-Haven  ; 
sulla  sponda  destra  del  Connecticut. 
Vi  sono  3  chiese  pei  congrega  ziona- 
listi  e  2  pei  battisti.  GU  abit.  som- 
mano a  3,oio. 

WINDSOR  (EAST),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Connecticut,  contea 
di  Hartford,  a  i5  I.  N.  N.  E.  da  New* 
Haven;  sulla  sponda  sinistra  del  Con- 
necticut. Popolata  da  3,4»°  abit.,  ha 
2  chiese  pei  congregazionalisti  ed  i 
pegli  episcopaliani. 

WINDSOR,  cornine  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  Broo- 
rae,  a  5  1.  E.  da  Chenango  ed  a  4° 
I.  S.  O.  da  Albany;  in  riva  alla  Su- 
squehanna.  Vi  si  noverano  3,35o  abit. 

WINDSOR  (NEW),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-York,  contea  di 
Oran gè,  a  35  1.  S.  da  Albany  ;  sulla 
sponda  destra  dell'Hudson,  popolala 
da   2,33o  abit. 

WINDSOR,  contea  degli  Stati  -  Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  Vermont,  che 
contiene  4°^3o  abit.  ed  ha  per  ca- 
poluoghi Windsor  e  Woodstock. 

WINDSOR,  comune  degli  Stali -Uniti, 
stato  di  Vermont,  uno  de1  due  capo- 
luoghi della  contea  del  suo  nome,  a 
20  1.  S.  da  Montpellier;  sulla  spon- 
da destra  del  Connecticut.  Havvi  i 
chiesa  di  congregazionalisti  ed  i  di  bat- 
tisti, una  prigione  di  stato  e  2  stam- 
perie, da  ciascuna  delle  quali  esce  un 
giornale  ebdomadario.  Novera  3,i3o 
abitanti. 

WINDSOR,  città  della  Nuova- Olanda, 
nella  Nuova-Galles  meridionale  ;  so- 
pra una  collina  bagnata  dall' Hawke- 
sbury,  a  i3  1.  N.  O.  da  Sydney.  Le 
strade  ne  sono  regolari  ;  ma  vi  han- 
no poche  case  di  pietra,  quasi  tutte 
essendo  di  legno.  Possedè  una  chie- 
sa,   una  casa    di  riunione    pei  meto- 
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disti,  ed  una  scuola  pubblica,  etcì  an- 
ime un  ospedale.  Da  Windsor  tras- 
portasi del  grano  al  porto  Jackson 
per  via  dell'  Havvkesbury.  Conta  cir- 
ca a,5oo  abit.  Questa  città  fu  prima 
chiamata  Green-Hill. 

WINDSOR,  fiume  della  Nuova-Zelanda, 
sulla  costa  S.  O.  deli'  isola  Tavai-Poe~ 
naramu.  Cade  nel  Grande-Oceano  au- 
strale, al  N.  O.  dell'isola  Stewart, 
ed  è  tanto  più  notabile  che  su  quel- 
la costa  non  ve  ne  sono  altri.  Que- 
sto fiume  porta  scialuppe. 

WINDWARD-1SLANDS  (isole  del  Ven- 
to). Danno  gì'  Inglesi  questo  nome  ft 
quella  parte  dell'arcipelago  delle  Pic- 
cole -  Antille  che  slendesi  dalla  Mar- 
tinica a  Tabago. 

WINEBAGO,  lago  degli  Stati-Uniti.  V. 

WlNNEBAGO. 

WINFRITH,hundred  d'Inghilterra,  nel 
S.  della  contea  di  Dorset,  divisione 
di  South-Blandford.  Vi  si  osserva  la 
parrocchia  dello  slesso  nome. 

W1NGEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  presso  il  limite  del  dipart. 
della  Meurthe,  a  qualche  distanza  da 
Phalsbourg. 

W1NGEN,  vili,  di  Fr.f  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  circond.,  cant.  e  2  1.  ii/j. 
all'  O.  S.  O.  di  Wissembourg.  Era 
una  città  fortificata,  ma  non  riman- 
gono che  gli  avanzi  d'un  castello 
con  grosse  muraglie.  Conta  5oo  abit. 

WINGEN,  montagna  della  costa  orien- 
tale della  Nuova-Olanda,  nella  Nuo- 
va-Galles meridionale,  a  lato  al  fiu- 
me Hunter.  È  ardente  senza  tuttavia 
formare  un  regolare  vulcano,  né  vi 
si  osserva  bocca  né  cratere. 

WINGENDORF,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  di  Erzgebirge,  bai.  di 
Freyberg.    Havvi  filatoio  di  cotone. 

W1NGERSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  a  brevissima  distan- 
za da  Saverne. 

WINGFIELD  o  WINKFIELD,  parroc- 
chia e  vili,  d' Inghilterra,  contea  di 
Sufifolk,  hundred  di  Hoxne,  a  7  1. 
N.  N.  E.  da  Ipswich.  Contiene  una 
bella  chiesa,  e  vi  si  veggono  le  mi- 
ne d'un  superbo  castello.  Gli  abitan- 
ti sono  in  600. 

WINGHAM,    parrocchia    e    vili.    d'In- 
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jfhillerra,    contea  di  Kcnt,  lathe  di  S.- 
Augustine, hundred  dui  suo  nome,  a 
a  1.  ij4  E-  da  Cantorbery.    Un  tem- 
po era  un  borgo.    Conta   1,100  abit. 

WlNGHENE,  Till.  del  Belgio ,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  e 
3  I.  al  S.  S.  E.  di  Bruges,  cant.  d'Ar- 
doye.  Vi  si  contano  4»90°  flhit. 

V1NGLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  nelle  vicinanze  di  Lens. 

W1N1CKY,  vili,  di  Gallicia,  circolo  di 
Lemberg.  Havvi  una  grande  manifat- 
tura di  tabacco  e  vi  si  contano  2,270 
abitanti. 

>V1MPEG,  Iago  della  Nuova-Bretagna. 
V.  OuioriPEG. 

YV1NKEL,  vili,  del  ducato  di  Nassau, 
bai.  dì  Rùdesheim,  a  3  1.  i[2  O.  da 
Magonza  ;  sulla  sponda  destra  del 
Reno.  Havvi  un  castello  e  vi  si  con- 
tano   i,3oo   abit. 

WINKELSDORF,  vili,  di  Moravia,  cir- 
colo d'Olmùtz  ;  che  possedè  una  ve- 
traia. 

WINKF1ELD,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Berks,  hundred  di  Rip- 
plesmere,  a  2  1.  S.  O.  da  Windsor; 
popolata  da   1,700»  abit. 

WINKFIELD,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra.   V.    WlNGFIELD. 

W1NKLARN,  bor.  di  Baviera,  circolo 
della  Regen,  signoria  del  suo  nome, 
incastrata  nel  presidiale  di  Neuburg, 
sulla  frontiera  di  Boemia,  a  i3  1.  N. 
N.  E.  da  Ratisbona  ;  con  900  abit. 

"VA  INKLEY,  parrocchia  d'Inghilterra.  V. 

\\  I.NCK.LEIGH. 

WINKOWITZ,    bor.    della    Schiavonia. 

V.    VlNKOVCZE. 

W1NLATON,  comune  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Durhara,  ward  di  Chester,  a 
2  1.  O.  S.  O.  da  Newcastle.  Vi  han- 
no parecchie  usine  da  ferro,  le  più 
importanti  dell'Inghilterra  ;  gran  par- 
te degli  strumenti  aratorii  che  vi  si 
fabbricano,  viene  esportata  alle  Indie 
occidentali.  Conta  3,4oo  abit. 

VVINNEBAGO  od  OU1NEBAGO,  lago 
degli  Stati-Unili,  territorio  del  Nord- 
Ovest,  all'  O.  del  lago  Michigan  ;  ver- 
so 44°  di  lat.  N.  e  910  20'  di  long. 
O.  Ha  circa  8  1.  di  lunghezza  col- 
la larghezza  di  3,  ed  è  traversalo 
dal  Fox. 
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W1NNEBAGOES,  Indiani  degli  Stati- 
Uniti,  nel  territorio  di  Michigan  e 
del  Nord-Ovest,  in  numero  di  cirea 
5,8oo   abit. 

W1NNENDEN,  città  di  Wirtemberga, 
circolo  del  Neeher,  bai.  di  Waiblin- 
gen,  a  4  1.  i[2  N.  E.  da  Stuttgard. 
Vi  si  osserva  il  castello  di  Winnenthah 
Da' suoi  2,700  abit.  si  fa  gran  traf- 
fico di  grano  e  legname. 

W1NNENTHAL,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  io  1.  i|2  al  N.  O.  di  Dusseldorf, 
circolo  e  2  1.  1  [2  al  N.  O.  di  Rhein- 
berg  ;  popolato  da  65o  abit. 

YVINNEZEELE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  3  1.  i[2  al  N.  di 
Hazebrouck,  cant.  di  Steenwoorde.  Vi 
sono  4  tessitorie  e  contanvisi  i,5oo 
abitanti. 

WINNFELD  o  VARUSFELD,  territorio 
del  principato  di  Lippa-Detmold,  bai. 
di  Delmold,  prevostea  di  Falkenberg: 
vi  si  sono  trovate  delle  medaglie,  ed 
altre  antichità  romane. 

WINNIBRIGGS  e  THREO,  wapen talee 
d1  Inghilterra,  neh"  O.  della  contea  di 
Lincoln,  divisione  di  Kesteven  ;  con 
5.5oo  abit. 

WINN1NGEN,  borgo  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggen- 
za, circolo  ed  1  1.  i[2  S.  O.  da  Co- 
blenza  ;  sulla  sponda  sinistra  della  Mo- 
sella.  Vi  si  contano   1,060  abit. 

WINNIPISEOGEE,  lago  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  centrale  dello  stato 
di  New-Hampshire,  contea  di  Spaf- 
ford; verso  43°  e  40'  di  lat.  N.  e  73° 
3o'  di  long.  O.  Per  lunghezza  misura 
circa  8  1.,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  4  1. 
per  larghezza.  Le  acque  scolano  pel 
fiume  dello  stesso  nome  nel  Merri- 
mack,  e  sono  molte  isole  in  questo 
lago  che  offre  un  aspetto  incantatore. 

W1NNSBOROUGH,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  Stato  della  Carolina  del  Sud, 
capoluogo  del  distr.  di  Fairfield,  a 
45  1.  N.  N.  O.  da  Charleston.  Vi  si 
contano  circa  200  abit. 

W1NSCHOTEN  ,  città  d'  Olanda,  prov. 
e  7  1.  1 14  all'È.  S.  E.  di  Groninga , 
capoluogo  di  circond.  e  di  cant.  ;  sul 
Rensel,  che  si  è  incanalato  sotto  il 
nome  di  Wiiischoter-Trekvaart,   a  2 
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].  ij2  S.  dal  Dollart.  Havvi  un  frfbu- 
nale  di  prima  istanza  di  giurisdizione 
della  corte  superiore  dell1  Aja,  e  con- 
tanvisi  2,700  abit.  Quivi  ,  dove  si 
Tingono  delle  antiche  fortificazioni, 
il  principe  d'i  Orangia  sconfisse  gli 
Spagnuoh  nel  i568.  —  Il  circond.  di 
Winschoten  contiene  45, 000  abit.,  e 
dividesi  in  3  cantoni  :  Pekel-Aa,  Ween- 
dam  a  Winscboten. 

WINSCOMBE,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Somerset.  hundred  di  Win- 
terstoke,  a  5  1.  1I4  5.  O.  da  Bristol; 
con  i,5oo  abit. 

WINSEN-AN-DER-ALLER,vill.  del  reg. 
fli  Annover,  gov.  e  16  1.  al  S.  S.  O. 
di  Lùneburgo,  capoluogo  di  bai.  Fa 
traffico  di  legname  ed  annovera  65o 
abit. 

WINSEN-AN-DER-LtiBE,  città  del  reg. 
di  Annover,  principato  e  3  1.  ij2  al 
N.  O.  di  Lùneburgo,  capoluogo  di 
bai.;  in  riva  alla  Liihe ,  che  vi  di- 
venti* navigabile.  Sede  d'una  sopra- 
in  tendenza,  possedè  un  castello  ed  un 
ospedale.  Gli  abit.,  in  numero  di 
i.35o,  hanno  fabbriche  di  aceto  e 
birra ,  e  fanno  buon  traffico  di  spe- 
dizione. 

W.INSLOW,  borgo  d'Inghilterra,  con- 
tea e  2  1.  al  S.  E.  di  Buckingham  , 
hundred  di  CottesloeJ  sopra  una  col- 
lina. Bene  edificato  ;  tiene  6  fiere  al- 
l'anno  e  vi  si  contano  1,200  abit. 

WINSTANLEY  IN  MARERFIELD,  co- 
mune d'Inghilterra,  contea  di  Lan- 
castro,  hundred  di  West-Derby,  ad 
2  J.  ip  S.  O.  da  Wigan.  Havvi  mi- 
niere di  carbon  fossile  grasso,  detto 
da  maniscalco,  eh'  è  1'  oggetto  d'  un 
commercio  estesissimo.  Novera  800 
abit. 

WJNSTER,  borgo  d'Inghilterra,  contea 
e  6  1.  ai  N.  N.  O.  di  Derby,  hun- 
dred di  High-Peak;  con  i^ooo  abit. 
Ti  hanno  ricche  miniere  di  piombo 
©  parecchie  roccie  curiose,  nelle  vi- 
cinanze. 

WINSTREE,  hundred  d'Inghilterra, 
nella  parte  orientale  della  contea  di 
Essex.  Contiene  l'isola  di  Mercey  e 
4,000  abit. 

W1NSUM,  vili.  d'Olanda,  prov.  e  a  1. 
3i4  al  N.  di  Gronjnga,  circond.  d'Ap- 
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pingadam,  capoluogo  di  cintone;  con 
i.5oo  abit. 

WINTERBERGA,  Winttrherg,  città  di 
Boemia,  circolo  di  Prachim  ;  in  ri- 
va alla  Wolinka,  a  io  1.  S.  O.  da 
Pisek.  Havvi  un  bel  castello  ;  vetraia, 
cartiera;  e  contanvisi  i,5oo. 

W1NTERBERGA,  Winterberg,  vili,  del 
princip*  di  Lippa -Detmold  ,  bai.  di 
Schieder,  a  4  1.  ij2  E.  da  Detmold. 
Havvi  una  vetraia,  ed  il  vili,  compo- 
nesi  di  70  case.  Colà  presso,  sul  monte 
Arminio  ,    sono  le  rovine   d'  una  for- 

WINTÉRBERGA,  Wìnterberg,  città  de* 
gli  Stati -Prussiani,  prov.  di  West- 
falia ,  reggenza  ed  8  1.  al  S.  E.  di 
Arensberg,  circolo  di  Brilon  ;  sull'Or- 
ke,  fra  montagne  scoscese.  Possedè 
una  fucina;  ed  i  suoi  1,120  abit. 
commerciano  di  ferro  e  opere  di 
legno. 

W1NTERBORNE-ABBAS,  parrocchia  e 
vili,  d' Inghilterra,  contea  di  Dorset , 
divisione  di  Bridport ,  hundred  di 
Eggerton,  a  2  1.  O.  da  Dorchester. 
Vi  si  rimarcano  parecchie  pietre  che 
paiono  avanzi  d'-  un  tempio  di  Drui- 
di. Conia   170  abit. 

WINTERBOURNE,  parocchia  d'Inghil- 
terra ,  contea  di  Glocester ,  hundred 
di  Langley-and-Swinehead  ;  a  2  1.  ij4 
N.  N.  E.  da  Bristol.  Annoveranovisi 
1,700  abit. 

W1NTERHAUCH,  montagna  dell' Oden- 
wald,  nel  granduc.  di  Baden ,  circolo 
del  Necker  (circolo  del  Basso-Reno)  ; 
presso  Mosbach.  Ascende  1,680  piedi 
sopra  il  livello  del  mare. 

WINTERHAUCH,  montagne  del  N-  del 
principato  di  Lichtenberg,  apparte- 
nente al  ducato  di  Sassonia-Coburgo- 
Golha.  Ex  una  delle  ramificazioni  più 
settentrionali  dei  Vosgi  o  Vogesi. 

WJNTERHAUSEN,  bor.  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Inferiore ,  signoria 
di  Sommershausen,  incastrata  nel  pre- 
sidiale d'Ochsenfurt;  in  riva  al  Meno, 
a  2  1.  i[4  S.  E.  da  Wiirzburgo.  Gli 
abit.  sono  in  numero  di  1,000. 

WINTERHAUSEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno  ,  a  breve  distanza  da 
Haguenan. 

WVri'ERrHAVEtf,  porto  della  Nuova- 


Bretagna  »  al  S.  dell'  isola  Melville  ; 
sotto  740  45'  di  lat  N.  e  ioa°  i5' 
di  long.  O.  Nel  1819  e  1820,  quivi 
soggiornarono  le  navi  l'  /feda  ed  il 
Griper,  della  spedizione  del  capitano 
Parrv. 

WItfTERLINGEN'ì  fili,  di  Wirtember- 
g»,  circolo  della  Selva-Nera,  bai.  e  5 
1.  ali*  K.  S.  K.  di  Bahlingen.  Fabbrica 
mussoline  e  conta  1,540  aDit- 

W1NTERSTEIN,  vili,  del  due.  di  Sas- 
sonia-Coburgo-Gotha,  princ.  e  4  1.  ip 
a  IP  O.  S.  O.  di  Gotha,  capoluogo 
d1  una  giurisdizione  patrimoniale  in- 
castrata nel  bai.  di  Tenneberga.  Vi 
hanno  fabbriche  di  tele  e  di  canestri, 
e  noveranovisi  5/$o  abit. 

WINTERSTETTEN  o  MARRT-WIN- 
TERSTETTEN,  borgo  di  Wirtem 
berga,  circolo  dei  Danubio ,  bai.  e  a 
\.  al  N.  N.  O.  di  Waldsee  ;  in  riva 
alla  Riss,  io  bella  valle.  Havvi  r  e; 
stello  in  rovina  5  2  seghe  ed  una  fab- 
brica  di   tegoli.  Conta  400  abit. 

\VJ  NTERSTOKE,hundred  d'Inghilterra 
nel  N.  deJla  contea  di  Somerset 
Popolato  da  17,000  abit.,  vi  6Ì  fa 
notare  Axbridee. 

WI.YI  ERSWYK  ,.  bor.  d'  Olanda  ,  prov 
di  Gheldi -ia,  circond.  e  9  1.  all'  E.  S. 
E.  «li  Zutphen ,  ed  a  ia  J.  E.  da 
Arnhem;  capoluogo  di  cantone.  Conta 
5,700  abit. 

WINTFRTHUR,  città  di  Svizzera,  cani 
e  4  1«   *l2  al  N.  E.  di  Zurigo  ,  capo 
luogo  di  bai.  ;  sulPEulach,  in  amena 
valle.  Bene  edificata  ,    ha  a  vie  pria 
cipali,  e  primari  suoi  monumenti  so 
no  la  chiesa,  la  casa  comune  e  Pospe- 
dale.    Possedè  un  collegio  ;    ed  ha  fi 
laloi  di  cotone  ,    fabbriche  di  cotoni- 
ne, ratine,  siamesi,  prodotti  chimici, 
acque  minerali,  ec,  1  suoi  3,25o  abit 
fanno   un    commercio    importante    di 
derrate    coloniali.     11    bai.     contiene 
22.000  abit. 

WINTERTHUR  (OBER),  Vitodurum, 
vili,  di  Svizzera,  cantone  di  Zurigo 
circolo  e  ira  1.  al  N.  E.  di  Wintert- 
hur.  Vi  si  trovarono  delle  antichità 
romane.  A  2,000  ascendono  gli  abit. 
per  la  parrocchia. 

WIHTERTOBT,  parrocchia  d' Inghilter- 
ra ,    contea    di  Norfolk,    bundred    di 
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West-Fi;?,  a  a  1.  ija  N.  N.  O.  da 
Yairmouth;  sul  mare  «lei  Nord;  po- 
polala da  600  abit.  Ila  il  suolo  più 
fertile  dell1  Inghilterra.  Un  capo  vi- 
cino ,  denominalo  Wìntertonness ,  è 
sormontato  da   un  faro. 

WINTHROP,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  KennebecL, 
04I.  U.  da  Augusta  ed  a  Go  1.  N. 
N.  E.  da  Boston.  Vi  hanno  manifat- 
ture di  cotone,  di  lana  e  di  cupeiosa. 
Gli  abiì.  sommano  a  i,Gao. 

WINTZ  (OBER),  bor.  di  Trausiivania. 
V.  Felvinez. 

WINTZ  (UNTER),  bor.  di  Transilvania. 
V.  Alviscz. 

WINTZEMBACH,  dipart.  del  Basso- 
Fieno,  non  moito  distante  da  Lan- 
terbourg. 

W1NTZENHEIM,  bor.  di  Fr.  ,  dipart. 
delP  Alto  Reno,  circond.  ed  r  it3  al- 
l' O.  di  Colmar,  capoluogo  di  canto- 
ne. Vi  hanno  fabbriche  d'indiane  e 
di  parrai  e  contanvisi  2,200  abit.  Nei 
dintorni  abbonda  la  torna. 

WIN  1ZENHE1M  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Basso-Reno,  sotto  Strasburgo. 

WINTZFELD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso  -  Reno,  non  lontano  da  Ruf  ■> 
fé  eh. 

WINTZIG,  città  degli  Stati-Prussiani. 
V .  Wiwzio. 

W1NTZWEILER  ,  [vili,  di  Fr.  ,  dipart 
dell' Alto-Reno,  cant  e  2  1.  3(4  al  S. 
d'  Uninga. 

WJNWEILER,  città  di  Baviera,  circolo 
del  Reno,  dlstr.  e  3  1.  ip  al  N.  E. 
di  Kaiserslautern,  e  ad  1 1  1.  N.  O. 
da  Spira,  in  riva  all' Alsenz.  Havvi 
un  castello,  varie  fucine  e  1,000  a- 
bifanti. 

WINWICK  ,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Lancastro,  hundred  di  West- 
Derby,  a  6  1.  E.  daLiverpool,  popo- 
lata da  16,000  abit. 

W1NZEMBURGO,  Wmzenhurg ,  bai. 
del  regno  di  Annover,  principato  di 
Ilildesheim,  popolalo  da  i3,5oo  abit. 
Contiene  il  bor.  di  Lammspringe..  La 
sede  del  bai.  è  alla  casa  di  Winzem- 
burgo,  situata  verso  le  rovine  del 
castello  dello  stesso  nome  ,  che  fu  la 
culla  d'  una  famigliti  potante ,  estinta 
»el  XII  secolo. 
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WIJSZENBURG,  bai  del  reg.  di  An- 
nover.  V.  Winzemburgo. 

WINZENDORF,  bor.  di  Transilvanfa. 
V.  Alvinz. 

WINZIG ,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  io  1.  i[2 
al  N.  O.  di  Breslavia,  circolo  di  Woh- 
lau.  Cinta  di  mura,  con  3  porte,  ha 
un  sobborgo,  2  chiese  luterane  ed  i 
cattolica,  i  ospedale  e  delle  fabbri- 
che di  birra.  Gli  abit.  ascendono  al 
numero  di  i,54o  abit. 

WINZLAR,  vili,  del  reg.  e  del  gov.  di 
Annover ,  principato  di  Kalemberg, 
bai.  e  3[4  di  1.  al  S.  E.  di  Rehburg, 
presso  ed  al  S.  O.  del  lago  di  Stein- 
Iride.  Vi  ha  una  sorgente  solforosa  e 
contanvisi   5oo  abit. 

W1PFELD,  bor.  di  Baviera,  circolo  del 
Meno-Inferiore  «  presidenza  di  Wer- 
nek,  sulla  sponda  destra  del  Meno, 
a  5  1.  i[2  JN.  N.  E.  da  Wùrzburgo. 
I  suoi  yoo  abit.  fanno  grande  raccol- 
ta di  vino  e  posseggono  delle  acque 
minerali. 

WIPPACII,  bor.  dell'  IllirJa ,  gov.  di 
Lubiana*  circolo  e  G  1.  \\2>  all' O.  N. 
O.  di  Adelsberg,  in  riva  al  fiume 
del  suo  nome,  affluente  di  sinistra 
dell'  Isonzo.  Havvi  un  bel  castello,  e 
vi  si  trovano  fabbriche  di  oggetti  di 
rame.  Raccoglie  del  buon  vino. 

W1PPER  ,  fiume  che  ha  origine  negli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza di  Erfurt,  circolo  di  Worbis 
Percorre  questo  fiume  il  principato 
di  Schyvarzburgo-Sondershausen,  tor- 
na nella  prov.  prussiana  di  Sassonia, 
e  si  congiunge  all' Unslrut,  per  la  si- 
nistra, al  S.  O.  di  Heldrungen,  dopo 
un  corso  di  circa  i5  1.  Sondershau- 
sen  è  la  primaria  città  che  bagna. 

WIPPER,  fiume  che  ha  origine  nella 
prov.  prussiana  di  Sassonia,  reggen- 
za di  Merseburg,  circolo  di  Sanger- 
hausen,  all'  E.  di  Stollberga  ,  passa 
per  Wippen ,  Leimbach,  Hettstadl, 
entra  nel  ducato  di  Anhalt-Bernhurg, 
dove  innaffia  Sandersleben  e  Giisten, 
e  si  congiunge  alla  Saale  ,  per  la  si- 
nistra^ dopo  di  avere  varcato  uno  spa- 
zio di  circa   12  1.   dal  S.  O.  al  N.  E. 

WIPPER,  fiume  degli  Stati-Prussiani, 
che  ha    la    sua    fonte    nella   prov.  di 
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Westfalia,  reggenza  di  Arensberg,  cir- 
colo di  Hageu ,  presto  entra  nella 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  di  Dus- 
seldorf, dove  innaffia  i  circoli  di  EI- 
berfeld  e  di  Solingen ,  e  si  congiun- 
ge al  Reno,  per  la  destra,  a  2  1.  i|2 
N.  da  Colonia,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca io  1.    generalmente  volto  al  S.  O. 

WIPPERFURT,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, reggenza  ed  8  1.  al  N.  E.  di 
Colonia^  capoluogo  di  circolo.  Vi  han- 
no fabbriche  di  panni,  siamesi  e  co- 
tonine diverse  ;  una  miniera  di  rame 
ed  un  maglio  per  lo  stesso  metallo. 
Gli  abit.  sommano  a  1,220  ,  e  quelli 
del  circolo  ascendono  a  35, 000. 

WIPPRA,  bor.  degli  Slati  -  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  di  Sasso- 
nia, circolo  delle  Montagne  di  Mans- 
field, a  G  1.  S.  S.  E.  da  Quedlimbur- 
go,  in  riva  alla  Wipper.  Vi  si  conta- 
no 800   abit. 

WIRBALLEN  ,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia  d' Augustowo,  obvodia  diKalwa- 
ry,  a  i3  1.  i\z  N.  da  Suwalki.  Conta 
i,63o  abit. 

WIRKSWORT,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea e  4  1.  al  N.  N.  O.  di  Derby,  hun- 
dred  del  suo  nome.  Havvi  un  tribu- 
nale per  giudicare  le  contestazioni 
che  insorgono  tra  quelli  che  scavano 
le  miniere  in  tutta  la  contea  di  Der- 
by. Havvi  un  ospedale  ,  e  vi  si  tro- 
vano manifatture  di  cotone.  Possedè 
escavi  e  fonderie  di  piombo,  cave  di 
pietre  da  macina;  miniere  d'antimo- 
nio ;  ed  i  suoi  7,3oo  abit.  tengono 
annualmente  4  fiere.  La  detta  popo- 
lazione s' intende  per  la  parrocchia 
che  stendesi  pure  nell'  hundred  di 
Appletree.  —  L' hundred  di  Wirks- 
Worth  è  popolato  da   22,5oo  abit. 

WIRLEY-ED-ESSINGTON,  canale  d'In- 
ghil terra.   V.  Wyrley-ed-Essington. 

WIRQU1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pas- 
so-di-Calè  ,  dipendenza  d'Ouve,  tra 
questo  luogo  e  S.-Omer. 

W1BRALL  ,  huudred  d'  Inghilterra  , 
nel  N.  O.  della  contea  di  Chester. 
Forma  esso  una  penisola  che  dilun- 
gasi dal  N.  O.  al  S.  E. ,  tra  il  Mer- 
sey  e  la  Dee.  Popolato  da  i4,ooo  a- 
bit.  ;  vi  si  rimarca  Park-Gate. 

W1RSBERGA,  JVirsberg ,   bor.  di  Ba^ 
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vieni  i  circolo  del  Meno-Supcriore, 
presidiate  di  Culmbach,  a  \  1.  N.  da 
Bayreulh,  in  riva  allo  Srhorgast.  Vi 
hanno  fabbriche  di  vitriuolo  e  coti- 
tuuvisi  ?3o  «bit. 

WJRSGHKOW1TZ  ,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
io  1.  al  N.  N.  E.  di  Breslavia  e  ad  i 
I.  ija  S.  E.  di  Militscb,  circolo  di 
Militsch-Trachenberg,  capoluogo  del- 
la signoria  di  Neuschloss.  Havvi  un 
bel  castello  eoa  deliziosi  giardini-  Con- 
ta  83o  abit. 

W1RSITZ,  città  degli  Stati -Prussiani, 
prov.  di  Posen,  reggenza  ed  n  I.  al- 
l' O.  N.  O.  da  Bromberg,  capoluogo 
di  circolo,  in  riva  alla  Lobsonka.  Vi 
hanno  chiese  luterana  e  cattolica,  e 
fabbrica  di  panni.  Conta  45o  abit.  e 
il  circolo  ne  annovera  27.340. 

WIRTEMBERGA,  Wùrtemberg,  regno 
della  Germania  meridionale,  tra  47° 
35'  e  49°  35'  di  lat.  N.,  e  tra  5°  55' 
ed  8°  io'  di  long.  E.;  limitato  al  N. 
E.,  all'È,  ed  al  S.  E.  dalla  Baviera, 
al  S.  dal  lago  di  Costanza,  dai  prin- 
pati  di  Hohenzollern  e  dal  granduc. 
di  Baden,  all' O.,  ed  al  N.  O.  da  que- 
sto ultimo.  Oltre  al  lago  di  Costan- 
za, pochi  limiti  naturali  confinano  que- 
sto regno  ;  all'  E.,  il  Danubio  e  1'  11- 
ler  lo  terminano  per  lo  spazio  di  al- 
cune leghe  ;  sulla  frontiera  occid.  si 
trova  la  parte  media  della  Selva-Nera 
11  Wirtembevga  estendesi  per  lunghez- 
za 5a  I.  dal  N.  al  S.,  3G  1.  nella  mas- 
sima larghezza  dall' E.  ali1  O.,  e  960 
1.  quad.  in  superfìcie.  —  È  questo  un 
paese  generalmente  montagnoso  ;  le 
pianure  che  vi  si  osservano  essendo 
di  poca  estensione.  Svariati  gli  aspet 
ti  e  pittoreschi;  una  bella  vegetazio 
ne  v'incanta  da  per  tutto  lo  sguar- 
do, e  può  questo  regno  aver  posto 
fra  le  più  belle  regioni  della  Germa- 
nia. Le  Alpi  di  Svevia  ,  o  la  Raohe* 
Alb,  così  chiamata  per  le  nude  sue 
roceie,  traversano  il  paese  dal  N.  E 
al  S.  O.,  e  congiungon^i  alla  Selva- 
Nera  verso  la  frontiera  occidentale, 
le  piò  alte  loro  vette  non  eslenden 
dosi  pivi  di  3,ooo  piedi  sopra  il  li- 
vello del  marre.  Nel  S.  del  regno,  cor- 
re dal  N.  O.  al  S.  E    la  oatena  pooo 
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aita  che  eonginngc  la  Scivft-Ncra  al- 
l' Arlbcrg.  Le  Alpi  di  Svevia  e  U  ca- 
tena di  cui  abbiamo  parlalo  fanno 
parte  della  grande  giogana  europea 
che  separa  le  acque  dell'Atlantico  da 
quelle  dei  mari  interni  ;  il  Wi  rie  al- 
berga mandando  le  sue  acque  da  un 
lato  al  mare  del  Nord  per  mezzo  del 
Beno,  dall'altro  al  mar  Nero  per  la 
via  del  Danubio;  il  quale  ultimo  fiu- 
me percorre  il  S.  del  regno,  acco- 
gliendo a  destra  il  Hiss,  la  Roth,  fil- 
ler, ed  a  sinistra  2a  Brenz,  Al  bacino 
del  Reno  appartengono  V  Argen,  la 
Schlussen,  tributari  del  lago  di  Co- 
stanza, il  Necker  ed  i  suoi  affluenti, 
il  Fils,  il  Rems,  il  Kocher,  l' Iaxt, 
l'Enz,  in  fine  il  Tauber,  affluente  del 
Meno.  Nella  parte  raerid.  si  fa  distìn- 
guere il  lago  Feder,  che  non  ha  più 
d'una  lega  di  lunghezza,  —  Molto 
mite  è  quivi  il  clima  se  si  vogliano 
eccettuare  le  sommità  della  Bauhe- 
Alb  e  della  Selva-Nera.  Rispetto  alla 
temperatura  conveniente  alle  produ- 
duzioni  agricole  più  importanti,  si 
può  il  Wirtemberga  dividere  in  tre 
regioni:  i.°  quella  in  cui  raccogliesi 
il  vino,  i  buoni  frutti,  il  grano,  e  la 
quale  innalzasi  fino  a  1,000  piedi  so- 
pra il  mare  ;  2.0  la  regione  dei  frut- 
ti e  del  grano,  sino  a  2,000  piedi; 
3.°  quella  del  grano  e  del  bosco  so- 
pra i  2,000  piedi.  In  più  parti  ma- 
turano perfettamente  i  melloni  e  i 
fichi.  Tra  i  cereali  disliruguonsi  la 
spelta,  il  frumento  ed  il  maiz.  Il  li- 
no, la  canapa,  i  pomi  di  terra,  i  fo- 
raggi, abbondano  ;  havvi  tabacco  e 
luppolo.  I  vini  del  Necker  sono  i  mi- 
gliori. Gli  alberi  più  comuni  sui  fian- 
chi della  Selva  -  Nera  sono  gli  abeti 
ed  i  pini.  L'  agricoltura  è  la  princi- 
pale sorgente  di  ricchezza  in  questo 
regno,  dove  il  governo  concede  a  que- 
st'industria annualmente  800.000  fran- 
chi d'incoraggiamento;  laonde  l' e- 
sportazione  del  grano  si  fa  conside- 
rabile. Allevasi  grande  quantità  d'a- 
nimali bovini,  di  pecore,  capre,  api  ; 
e  spedisconsi  lumache  a  Vienna  ed 
in  Italia.  Le  magnifiche  mandrie  di 
'•tv.illi  di  Stuttgard  e  di  Wiesen.  e 
F  istituto  agricola  di  Hohenheim   de- 
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stano    r  ammirazione    degli  st*ariieri. 
Si  sono    quasi  intieramente    distrutti 
gli  animali  salvatici  nocivi,  e  soprat- 
tutto i  cignali  che  devastavano  le  ri- 
colte. Ti  si  trovano  miniere  di  ferro  ; 
un  pò*  d'argento  e  di  rame,  del  vi- 
triuolo,  dell' allume,  sale,  carbon  fos- 
sile,   terra  da  vasaio,    terra   sigillata, 
terra    da    sgrassare,    pietra   da  calce, 
marmo  bellissimo    nella  Rauhe-Alb, 
alabastro,  tuffo,  succino,  agate,  pietre 
da  cote,  pietre  da  maciua,  creta,  gesso, 
piriti,  zolfo,  torba,  petrificazioni  nu- 
merose e  non  poche,  sorgenti  minerali. 
—  Il  Wirtemberga  possiede  poche  ma- 
nifatture   in    grande.    Gli  abit.  della 
Rauhe-Alb  fabbricano  tela  e  merletti 
grossolani  ;  quelli  del  hai.  di  Rothem- 
burgo  ,    Horb  ,  Nngold  ,    Ròblingen, 
Goppingen  „  Bohiingen  ,    Neresheim, 
iànno  stoffe  di  lana  ;  le    stoffe  di  co- 
tone si  fabbricano  soprattutto  nell'E. 
del  regno,  e  le    opere  di  legno  nella 
Selva-Nera.    Vi    hanno    alquante  ve- 
traie  e  assai    grosso    numero  di  car- 
tiere di  mulini  da  gesso,  di  distillerie 
d'acquavite  e  di  kirchwasser,  di  con- 
cie di  pelli,  fabbriche  di  potassa,  ecc. 
Si  fa  molto  sidro  e  bevanda  di  pero. 
—  Le  esportazioni compongonsi  prin- 
cipalmente di  bestiami,  lane  e  cereali, 
poi  di  stoffe  di  lana,  tele,  corami,  fi- 
lo   di    cotone   robbiato  j    quella    del 
bestiame    sola    ascende   a    meglio  d 
3,ooo,ooo    di  fiorini  all'  anno  ,    ed  il 
prodotto  netto  delle  esportazioni  de 
gli  oggetti  di  lana,    deduzione   fatta 
dell1  importazione  di  oggetti  consimili 
viene  valutata  ad  1,000,000;  il  valo- 
lore    delle    tele    esportate   risulta  di 
3,200,000  fiorini  ,  e  quella   dei  cuoi 
di  800,000    fiorini.    Tra    gli    oggetti 
destinali   all'  esportazione ,    contansi 
pure  il  musco  d'Islanda    e  le  canta- 
ridi. Ricevonsi    specialmente    dall'  e- 
sterno  le  materie  greggie  per  la  fab- 
bricazione delle  produzioni  del  regno 
vegetale  e  stoffe  di  cotone  e  di  seta, 
come    eziandio    le    derrate     colonia- 
li ;  fra  queste  entrano  qualche    anno. 
20,000  quintali  di  zucchero,  9,5oo  di 
caffè  ed  800  di  specierie.  In  generale 
le  esportazioni  sorgono  i6,55o,ooo  fi. 
e  le  importazioni  a  16,2^0,000  fiori- 


ni.  —  Le  principali  monete  sono  :  in 
oro,  il  zecchino,  n  fr.    86  cent.,    ed 
il  pezzo  da    xi    fiorini  \    in    argento, 
lo  scudo    della    corona   equivalente  a 
3  fiorini  4a  carantani,  ed    il   fiorino 
che  si  ragguaglia  a  a    fr.  9  cent.  Le 
misure    di    lunghezza   sono    le    leghe 
(stunderi)^  le  pertiche  (ruthen),  i  pie- 
di (schuhe)  e  le    linee    (linieri)  ;    una 
lega  wirtemberghese    contiene    i,3oo 
pertiche,  e  2  leghe    formano  un  mi- 
glio   geografico    tedesco.     Ls    pertica 
comprende  io  piedi,  il  piede  io  pol- 
lici ed  il  pollice  io  linee.  11  piede  di 
Wirtemberga  sta  a  quello  di  Francia 
come  3Go  a  3 5 9.    L'auna    o    bracci» 
vale  2  piedi  1    pollice    ipj    di    linea. 
Le  misure  p<u  grani  consistono  in   i  - 
staia    (  sche/feln  ),    simri    e    quartieri 
(vierlingen)  ;  lo  staio  contiene  8  sim- 
ri ;  il  simri,    4    quartieri    o  oJ\i   x ri5 
pollici    virtemberghesi   cubi.    Quanto 
ai    liquidi,    i    foudre    composto  di  6 
cimeri  ossia  96  ini }  ed  1  ini  equiva- 
le a  io  misure    (maass)  j    la    misura 
contenendo  78  118  pollici  cubi.  I  pesi 
sono  grossi    o  sottili  ;    il    quiutale  dì 
quelli  equivale  a    104  lire  dei  secon- 
di,   e  la    libbra    di  peso  sottile    cor- 
risponde a  2  marchi    di    Colonia.  — « 
Il  valore    delle  proprietà    territoriali, 
r.el    Wirtemberga ,    viene    stimato  di 
600,000,000  di  fiorini  y   quello    degli 
edilizi  di  200,000,000,  quello  de' be- 
stiami di  3o,ooo,ooo  e  la  totalità  dei 
possedimenti    e  beni   nazionali  viene 
portata  ad  un  miliardo  di  fiorini.  La 
divisione  delle  proprietà    vi  è  spinta 
ali1  estremo.    — -    La    popolazione    di 
questo  regno  era,  nell1  anno  1827,  di 
^535,400  abit.,  così  «compartiti  : 

Circolo  del  Neclter.    .     .  42<^88o 

della  Selva-Nera.  /j0^0^0 

— —  del  Danubio  .     .  356,o8o 
dell' Iaxfc  .     .     .  347,36o 

Tedeschi 1,506,270 

Valdesi .  2,4«o 

Ebrei 9,>oo 

Luterani 1,048,900 

Cattolici 462,860 

Riformati 2,410 

Mennoniti,  Hernhuti.  .     .  t\Qo 
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—    Si  coniano    chea    i,Coo  abit.  per 
lega  quadrata,  essendo  uno  de'  paesi 
pili  popolati    della  terra.    La    nobiltà 
si    è    numerosissima.     Contanvisi  i33 
città,   iG5  borghi,  circa   i,G>o  villaggi 
e  1,900  casali.  Il  numero  totale  delle 
case  è  presso  a  poco  di  3 10,000.  La 
maggior  città  si  è  appunto  la  capita- 
le,  Stuttgardia,    popolata    da    28,000 
abit.  —  Il  governo  è  una  monarchia 
limitata,    fondata     sulla    costituzione 
del  25  settembre   1819  ;    il  re   divide 
il  potere  cogli  Stati,  che  dividonsiin 
2  camere,  avendo  esso  principe  il  se- 
sto grado  nella    Confederazione  Ger- 
manica con  4  v°ti  lie^1  assemblea  ge- 
nerale ed   i  nell'assemblea  ordinaria. 
L*  forza  armata    in  tempo    di    pace, 
componesi  di  4-9°6  uomini,  cioè  :  fan- 
teria, 2. (po';  cavalleria,  1,024;  guardia 
a  cavallo,    182:   cacciatori,   96;    arti- 
glieria, 394;  zappatori,  3G  :  treno,  96  ; 
guernigione,  200.  L'esercito  in  tempo 
di  guerra  ascende  a  16,824  uomini;  ^l 
1 3. <p5  soldati  essendo  il  con  tingente  per 
Tarmata  della  Confederazione.   Le  ren- 
dite dello  stato  sommano  a  27,887,145 
fiorini.,  ed  a  28,6o4,35o  fiorini  il  de- 
bito pubblico.  —  Possedè  questo    re- 
gno  1   università,  quella  di  Tubinga, 
2  licei,  5  ginnasi  superiori  e  59  scuo- 
le latine.  Alla  testa  degli  affari  eccle- 
siastici   luterani    trovasi    un     sinodo, 
composto  d'  un  consistoro    superiore 
e    di  G    soprantendenze    generali.  La 
chiesa  riformata  ha  un  concistoro  su- 
periore;  la    chiesa    cattolica,   un  con- 
siglio a  Stuttgardia  pegli  affari  dipen- 
denti  dallo  stato,  ed  un  vicario  gene- 
rale a  Rotemburgo  per    ciò  che  con- 
cerne ai  diritti   episcopali.  I  duchi  di 
Wirtemberga  da  protestanti  divenne- 
ro cattolici  nel   1772,    senza    tuttavia 
mutare  cosa  alcuna  negli  stabilimenti 
religiosi  del  paese.  In  ciascun  circolo 
è  una  corte  regia  di  giustizia  civile  e 
criminale,  ed  a  Stuttgardia  sta  la  se- 
de  d1  un   tribunale  supremo  che  giu- 
dica  in  ultima  istanza  ;    le    corti   ur- 
bane e  di  balia ggio  sono  tribunali  di 
i.a  istanza.  —  Il  regno    di  Wirtem- 
berga  tiae  il  suo  nome  da   un  castel- 
lo   virino     a   Stuttgardia   e   culla    della  | 
famiglia  regnante    allude.    I    sovrani 
Tom.  IV.  P.  II. 
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ebbero  prima  il  titolo  di  duchi;  pos- 
sedettero per  un  pey.zo  il  principato 
di  Montbeliard  ,  in  Francia  ,  e  risie- 
dettero nella  città  di  questo  nome 
per  la  massima  parte  del  secolo  XVIII; 
principato  che  tu  ceduto  alla  repub- 
blica francese  nel  179G.  Lo  .stesso 
anno  il  Wirtemberga  fu  il  teatro  del- 
la marcia  vittoriosa  e  poi  della  riti- 
rata di  Moreau  :  nel  1799,  i  Francese 
quivi  patirono  dei  rovesci  sotto  la 
condotta  di  Jourdan  ;  nel  1800,  vi 
furono  fortunati  sotto  Moreau  suddet- 
to. Vide  il  Wirtemberga  ad  accrescer- 
si di  alcuni  possedimenti  il  suo  tei- 
ritorio  per  V  influsso  dei  Francesi, 
nel  i8o3,  ed  il  duca  ottenne  il  titolo  di 
elettore.  La  pace  di  Presburgo  nel  i8o5 , 
che  susseguito  alle  fazioni  d1  Dima  e 
d'Austerlitz,  crebbe  di  nuovo  l'esten- 
sione di  questo  stato,  ed  in  breve  dopo 
il  duca  Federico  II  ricevette  il  titolo 
di  re  e  divenne  Federico  I  ;  entran- 
do nella  Confederazione  del  Reno 
Furono  i  Wirtemherghesi  alleati  del- 
la Francia  sino  allo  sgombrameli to 
della  Germania  per  parte  dei  Fran- 
cesi nel  181 3,  in  cui  si  volsero  con- 
tro di  essa,  e  fecero  parte  dell'eser- 
cito che  la  invase  nel   18 14- 

WIRTEMBERGA,  JVurtemberg,  castel- 
lo del  regno  dello  stesso  nome,  cir- 
colo del  Necker,  bai.  di  Rannstadt, 
ad  1  1.  ij2  E.  da  Stuttgardia  ;  in  ci- 
ma ad  una  montagna.  È  questo  ca- 
stello la  culla  dei  sovrani  che  oggi  ne 
governano  il  paese. 

W1BWIGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè  ,  nelle  vicinanze  di  Sa- 
mer. 

WIRZBICA  ,    città    di    Polonia,     fedì 

W  TFR7Rir"i 

W1RY  AU-MONT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circond.,  cant.  presso 
ed  al  N.  N.  E.  di  Abbeville. 

WIRY-AU-VAL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  dipendenza  dì  Wiiy- 
au  -  ruont,  tra  questo  luogo  e  Ab- 
beville. 

WISBADEN,    città  del  due.   di  Nassau. 

"      V>    WlESBADKN. 

WISBEACH    o   WISBEACH  -  S.t  -  PE- 
TER'S,  città    d'Inghilterra,   contea   di 
Cambridge,  nell'isola  di  Ely,  hundrjd 
287 
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«lì  Wisbeach  ;  in  mezzo  a  paludi,  in 
riva  al  fiume  del  suo  nome  che  sca- 
ricasi nella  Nen,  sopra  un  canale  che 
Punisce  alla  Grande  -  Ouse.  Quivi  si 
varca  la  Wisbea«h  sopra  un  bel  pon- 
te di  pietra.  Possedè  un  teatro.  Vi 
si  fa  grande  cabottaggio  per  l1  espor- 
tazione dei  prodotti  del  paese  e  per 
l1  importazione  del  carbon  fossile  e 
delle  prodotte  manifatture.  I  suoi  8,000 
abit.  tengono  6  fiere  all'anno.  I  din- 
torni sono  fertilissimi  e  ricchi  di  bei 
bestiami. 

WISBEACH-S.t-MARY'S,  parrocchia  di 
Inghiterra,  contea  di  Cambridge,  nel* 
l'isola  d' Ely,  hundred  ed  1  1.  i?4 
airO.  S.  O.  di  Wisbeach;  con  i,3oo 
abitanti. 

>\lSBOROUGH  (GREEN),  parrocchia 
d' Inghilterra,  contea  di  Sussex,  rape 
d'  Arundel,  huwdred  di  Bury,  a  6  1. 
ita  N.  E.  da  Chichester  ;  popolala  da 
1,700  abit. 

W1SCASSET,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Maina,  capoluogo  della, 
contea  di  Lincoln,  a  22  1.  N.  E.  da 
Portland;  sull'Atlantico,  presso  la 
foce  del  Kennebeck.  Vi  si  contano 
2,140  abit. 

W1SCHAU  o  WISKO.W,  città  di  Mo- 
ravia, circolo  e  7  1.  ali"  E.  N.  E.  di 
Briinn  ;  in  riva  all'Hanna.  Bene  fab- 
bricata ;  contiene  2,65o  abit. 

W1SCHEHRAD,  città  di  Boemia,  circo- 
lo di  Raurzim  ;  presso  ed  al  S.  di 
Praga,  di  cui  è  considerata  come  una 

wFsCHENAU  o  WISZNOW,  bor.  di 
Moravia,  circolo  e  3  1.  i|2  a!  N.  N. 
E.  di  Znaym.  Havvi  un  castello,  e  vi 
si  noverano  44°  abit. 

W1SCHES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosg 
o  Vogesi,  nelle  vicinanze  di  S.t-Diey 

WISCHEZAN,  vili,  di  Boemia,  circolo 
di  Pilsen,  signoria  di  Tepl.  Havv 
miniera  di  ferro  e  fucine. 

"W1SCHHAVEN,  bai.  del  reg.  di  Anno- 
ver,  ducato  di  Brema.  Contiene  1,400 
abit.  Il  sito  principale  è  il  villaggio 
di  Neu-Wischhaven,  sull'  Elba,  in  cui 
trovasi  l1  isola  di  Wischhavener-Sand. 

W1SCHNAGORA,  città  d'Illiria.  Vedi 
Weichseleurgo. 

TVISCHNITZà   o    WISN1TZ,    bor.    di 


1.    all'O.    S. 
a  sponda  de- 
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Gallicia,    cìrcolo  ed   1 1 

0.  di  Tchernowitz  ;  sul 
stra  del  Czeremosz,  in  faccia  a  Kuty. 
Havvi  una  fabbrica  di  marocchini. 

W1SCHWIL,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za di  Gumbinenn,  circolo  di  Ragnitz, 
a  6  1.  112  E.  di  Tilsit  ;  presso  la 
sponda  destra  del  Dieraen.  Havvi  un 
maglio  da  rame. 

WISEMBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  S.t-Diey. 

WISENT,  bor.  di  Baviera.  V.  Wiesent. 

W1SEPPE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  nelle  vicinanze  di  Stenay. 

WISERNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  circond.  ed  1  1.  al  S: 
di  S.t-Omer,  cant.  di  Lumbres  ;  pres- 
so T  Aa.  Possedè  3  cartiere  ed  1  mu- 
lino da  farina  economico.  Conta  56o 
abitanti. 

W1SHART,  isoletta  lunga  e  stretta  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  nell'  ar- 
ciducato della  Nuova -Bretagna,    a  & 

1.  dalla  Nuova  -  Irlanda  ;  a  20  20'  di 
lat.  S,  1480  29'  di  long.  E. 

W1SK1TIU,  città  di  Polonia,  voivodia 
di  Masovia,  obvodia  di  Sochaczew,  a 
io  1.  O.  S.  O.  da  Varsavia;  con  65o 
abitanti. 

W1SKOW,    città  di  Moravia.    V.    Wi- 

SCHAU. 

WISLA,  vili,  di  Moravia.  V.  Weichsel. 

WISLICA,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Cracovia,  obvodia  di  Stobnica  ;  sul- 
la sponda  sinistra  della  Nida  ;  a  i3 
1.  S.  da  Rielce  ed  a  14  I.  N.  E.  da 
Cracovia,  in  paese  paludoso.  Cinta 
di  mura,  ha  2  chiese  e  conta  700  abi- 
tanti. 

WISLOCH  o  WIESLOCH,  città  del 
granducato  di  Baden,  circolo  del  Ne- 
cker  (circolo  del  Basso-Reno),  capo- 
luogo di  bai.,  a  6  1.  S.  E.  da  Man- 
heim  ;  in  riva  al  Leimbach.  Contie- 
ne 4  chiese  ;  possedè  una  sorgente 
minerale  ;  e  raccoglie  vino  e  tabac- 
co. Gli  abit.  ,  in  numero  di  1,900, 
tengono  3  fiere  all'  anno. 

WISLOK,  fiume  di  Gallicia,  che  ha  la 
sua  fonte  sul  clivo  settentrionale  dei 
Carpazi,  circolo  di  Sanok,  corre  ver- 
so il  N".  N.  O.  ,  poi  al  N.  E.,  e  si 
congiunse  al  San,  per  la  sinistra,  do- 
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fio  un  corso  di  l 
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1.  Passa  per  Kro- 
sno,   Fryzlak,  Stryszow  e  Rzcszow. 

WISLOKÀ,  fiume  di  Gallicia,  che  sca- 
turisce dal  clivo  settentrionale  dei 
Carpazi,  percorre  i  circoli  d'iaslo  e 
di  Tarnovr,  e  congiuntesi  alla  Vi- 
stola, per  la  destra,  dopo  3o  I.  di 
corso  verso  il  N.  Fassa  per  Zmygrod, 
Osiek,  Iaslo,  Ivolaczyce,  Brzostek,  Pil- 
sno  e  Dembica. 

W1SMAR,  signoria  della  parte  N.  O. 
del  granducato  di  Meklenburg-Sch- 
werin,  al  N.  bagnata  dal  mar  Balti- 
co. Comprenda  una  giurisdizione  di 
città,  quella  di  Wismar.  e  2  baiiag- 
gi  :  Neu-Kloster  e  Poel;  e  coHta  i  ì,5oo 
abitanti. 

WISMAR,  città  del  grand uc.  di  Me- 
cklenburg-Schwerin,  capoluogo  della 
signoria  dei  suo  nome,  a  6  1.  N.  da 
Schwerin  ;  sopra  una  baia  del  Balti- 
co, chiamata  Wallfisch,  alla  foce  del 
fiume  che  serve  di  scolo  al  lago  di 
Schwerin.  Sede  d'  una  soprantenden- 
za  ;  è  cinta  di  mura  e  fosse,  con  !\ 
porte,  i  sobborgo,  4  chiese  luterane, 
3  ospedali,  i  casa  d'orfani,  i  scuola 
urbana.  Vi  hanno  fabbriche  di  carte 
da  giuoco,  di  tabacco,  di  tela  ordi- 
naria e  di  tela  da  vele  ;  birrerie,  di- 
stillerie d1  acquavite.  Operosi  ne  so- 
no la  navigazione  ed  il  commercio. 
11  porto  è  buono,  ma  poco  atto  ai 
bastimenti  grossi.  Se  ne  esporta  so- 
prattutto grani,  legname  ed  altre  der- 
rate del  paese.  Luogo  di  nascita  del 
letterato  D.  G.  Morhaf;  annovera  8.3oo 
abit.  —  Questa  città,  fondata  nel  1229, 
appartenne  sino  al  1648  al  ducato 
di  Mecklenburg-Schwerin  :  da  questo 
ultimo  anno  sino  al  i8o3,  è  slata 
assoggettata  alla  Svezia,  e  finalmente 
tornò  a1  suoi  antichi  possessori. 

WISMES,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  nelle  vicinanze  di  Saint- 
Omer. 

W1SNICE,  bor.  di  Polonia,  voivodia  di 
Siedlecs  obvodia  e  9  1.  \\i  ali1  li.  di 
Radzyn. 

W1SXICZ,    città  di  Gallicia,  circolo  ed 

1   li    i|2  al  S.    di  Bochnia.    Havvi  un 

castello  ed  un  convento  di  Carmelitane. 

WISNITZ,  bor.  di  Gallicia.    V.    Visch- 

HITZA. 
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WISOKI-MAZOWIECKI,  città  di  Po- 
lonia, voivodia  d1  Augustowo,  obvo- 
dia e  9  1.  112  al  S.  E.  di  Lomza.  Con- 
ta 1,000  abit.,  tra' quali  gran  nume- 
ro di  Ebrei. 
W1SOWITZ,  città  di  Moravia,  circolo 
e  7  1.  ij2  al  N.  E.  di  liradisch;  in 
riva  alla  Drcwniza.  Havvi  un  castel- 
lo. Fabbrica  panni  grossolani,  e  pos- 
sedè cartiera  ed  acque  minerali.  Vi 
si  noverano  2,700  abit. 
WISQUES,  villi  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 

so-di-Calè.  presso  Saiut-Onier. 
W1SSANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so -  di- Calè,  circond.  e  4  t  al  N.  N. 
E.  di  Bologna  -  a  -  Mare,  cant.  e  3  1. 
it4  al  N.  N.  O.  di  Marquise;  presso 
il    Passo-di-Calè,    dov'  era    un   portò 
adesso  colmato  dalle  sabbie  e  che  sup- 
ponesi    sia  stato    V  Itius   portus    dei 
Romani.    Fabbrica  cuperosa  ;  tiene  2 
fiere  all'anno  ed  annovera   790  abit. 
W1SSE    (JN1DER),    vili,  di   Fr.*,    dipart. 
della  Mosella,    cant.  e  2  1.   q3  ali1  E. 
S.  E.  di  Boulay  ;  con  490  abit. 
WISSE    (OBER),    vili,    di    Fr.,    dipart. 
«Iella  Mosella,  tra  Nider-Wisse  e  Boulay. 
WISSEK  o  WISSOCRA,  città  degli  Sta"- 
ti-Prussiani,  prov.  di  Posen,  reggen- 
za e   14   1-  ali1  O.  N.  O.  di  Bromberg, 
circolo  di  Wirsitz  ;  con  570  abit. 
WISSELSHEIM,    vili,    del  granduci   di 
Assia-Darmstadt,  prov.  dell'Assia-Su- 
periore, bai.  e  2  1.  al  S.  E.  di  Butz- 
bach;  sulla  sponda  sinistra  del  Wet- 
ter.  Havvi  una  salina  e  vi  si  contano 
170  abit. 
WlSSEMmjRGOjrisse?nbourgoIFei's- 
senbourg,    città  forte  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant.,  a  12  I.  N.  N.  E.  da  Stras- 
burgo ;  in  riva  alla  Lauter  che  la  tra- 
versa, alla  frontiera  della  Baviera  Re- 
nana.   Forma   una  gola  che  dà  acces- 
so nelle  pianure  del  Reno  e  nei  Vos- 
gi  ossia    Vogesi.    Havvi    tribunale    di 
i.a  istanza,    conservazione  delle    ipo- 
teche,   direzione    delle    contribuzioni 
indirette,  ispezione  boschiva,  collegio 
comunale.    Le  fortificazioni    compon- 
gonsi  d'  una  forte  muraglia  circonda- 
ta da  fosso  pieno  d'acqua;  e  si  col- 
legano al  sistema  di  difesa  che  segue 
il  corso  delta  Lauler  e  conosciuto  sotto 
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il  notine  di  linee  di  Wissernburgo. 
Possedè  i  chiesa,  i  tempio  luterano, 
i  sinagoga  ed  i  ospizio.  Vi  si  trova- 
no fabbriche  di  berrettame,  maiolica, 
cappelli  di  paglia,  pentolame,  sapo- 
ne ;  fabbriche  di  birra  e  concie  di 
pelli.  1  suoi  6,i5o  abit.  tengono  4 
fiere  all'  arino.  Le  colline  di  Wissem- 
burgo  producono  vini  pregiati.  Nei 
dintorni  è  una  sorgente  di  petrolio. 
—  Antichissima  è  questa  città  e  pre- 
tcndesi  che  'un  tempo  si  chiamasse 
Sebusium.  Dagoberlo  I  vi  fondò  una 
abbazia  il  cui  abbate  teneva  nell'im- 
pero il  terzo  grado  fra  principi  abbati. 
Wissernburgo  divenne  città  libera  im- 
periale nel  1247  i  e  fa  unita  a^a  Fran- 
cia col  trattato  da  Ryswyk.  Luigi  XIV 
la  fece  smantellare  ;  poi  fu  fal/a  at- 
torniare di  muro.  Stanislao  Leczinsky 
vi  soggiornò  dal  1719  al  1725.  Nel 
«744  il  principe  Carlo  di  Lorena  si 
impadronì  di  quesla  piazza  che  fu 
ripigliata  dai  Francesi  dopo  ostinato 
combattimento.  Gli  Austriaci  la  pre- 
sero nel  1793,  e  rientrò  sotto  il  do- 
minio francese  poco  tempo  dopo.  — 
11  circondario,  formato  da  104  comu- 
ni e  popolato  da  97,880  abit.,  divi 
desi  ne1 6  cantoni  di  Niederbronn 
Laulerbourg,Sellz,  Sonltz-sous-Forèls, 
Wissemburgo  e  Woerth-sur-Sauer. 

WISSEN,  vili,  degli  Sta  li-Prussiani,  prov 
del  Basso-Reno,  reggenza  e  io  1.  ij2 
al  N.  N.  E.  di  Coblenza,  circolo  di 
Altenbirchen  ;  sulla  sponda  sinistra 
della  Sieg.  Havvi  miniera  di  rame 
con  maglio  per  lo  stesso  metallo  ;  e 
vi  si  annoverano  540  abit. 

W1SSOCKA,  città  degli  Slati-Prussiani. 

f'r.    WlSsEK. 

WISTERNHZ,  hor.  di  Moravia,  cir- 
colo ed  1  1.  rp  all'È,  d1  Olmùtz,  in 
riva  alla  Fislrilz.  Possedè  un  castel- 
lo, e  conta  1,200  abit.  Fertilissimi  in 
frumento  sono  i  suoi  dintorni. 

W1STERNITZ  (UNTER)  o  DOLNY- 
WJ$TERINICE,bor.  di  Moravia,  circolo 
e  7  1.  i[2  al  S.  di  Brunii,  sulla  spon- 
da destra  della  Thaya.  Conia  63o  abit. 

W1STERZA,  città  di  Stiria.  V.  Feistbitz- 
AVxndisch. 

W1STITE.N,    Bitta  di  Polonia.  V.   Wp 

STVTJÌN. 
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WISTON,  vili.  d'Inghilterra,  contea  e 
2  1.  al  S.  S.  O.  di  Stafford,  hundred 
di  Cuttlestone.  Vi  hanno  usine  da 
rame. 

WISW1LLER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.,  cant.,  presso  ed 
al  S.  E.  di  Sarwguemines  •  con  380 
abitanti. 

WISZMCZ,  città  di  Gallicia.  V.  Wisnicz. 

WISZNOW,    bor.  di  Moravia,    V.    Wi- 

SCHENAU. 

WITCHFORD  (NORTH),  hundred  di 
Inghilterra ,  contea  di  Cambridge  , 
nell'isola  d1  Ely  ;  in  cui  si  rimarca 
March. 

WITCHFORD  (  SOUTH  ),  hundred  di 
Inghilterra,  contea  di  Cambridge,  nel- 
P  isola   d'Ely. 

W1TGENSTE1N,  circolo  degli  Slati- 
Prussiani.   V.  Wittgenstein* 

WITGOW,  città  di  Boemia.    V.    Wit- 

TINGAU. 

WHH  (S.t),  città  degli  Stati-Prussiani. 
V.  With  (S.t). 

WITHAM,  fiume  d'Inghilterra,  che  ha 
origine  nel  N.  della  contea  di  R ut- 
land,  presso  Thistlelon,  al  S.  O.  di 
South-Wilham,  a  3  1.  i[2  N.  da  Stam- 
ford.  Presto  entra  nella  contea  di  Lin- 
coln, dove  scorre  verso  al  N.  sino  al- 
la città  di  questo  nome  ;  poi  piega 
ali1  E.,  finalmente  al  S.  E,  e  scaricasi 
nel  Wash,  a  Bolton  -  Deeps,  alquanto 
sotto  Boston.  Si  è  incanalato  questo 
fiume  in  parecchi  punti,  così  renden- 
dolo navigabile  da  Lincoln  in  poi. 
Comunica  col  Trent  pel  canale  di 
Fossdyke.  11  suo  corso  è  di  circa  »5 
1.  ;  e  nella  parte  centrale  della  con- 
tea di  Lincoln  percorre  delle  paludi 
in  mezzo  alle  quali  si  sono  tracciati 
molti  canali  di  asciugamento. 

W1THAM,  bor.  d'  Inghilterra,  contea  di 
Essex,  hundred  del  suo  nome  ;  sopra 
un  ramo  del  Blackwater,  a  3  1.  N.  E. 
da  Chelmsford.  Havvi  una  sorgente 
minerale,  e  vi  si  tengono  due  fiere 
air  anno.  Gli  abit.  sommano  a  2,600 
e  nelf  hundred  ve  ne  hanno   10,000. 

WITHEK1DGE,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  N.  della  contea  di  Devon  :  vi  han- 
no 9,000  abit.  e  Chulmleigh  n'  è  il 
luogo   principale. 

WITHNELL,  comune  d'Inghilterra,  tori- 
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bea  di  L incastro,  a  2  I.  N.  li.  da  Chor- 
popolato  da    r,aoo  abit. 

\\  I  r&OW,  bor.  di  Gallici*,  circolo  e 
12  1.  al  V  V  O.  .li  Zloczow. 

WITKOWO,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Posai,  reggenza  di  Brom- 
berg,  circolo  e  ^  \.  a\  S.  E.  di  die- 
sai. Vi  sono  chiese  cattolica  e  lute- 
rana, ed  una  sinagoga  ;  possedè  fab- 
briche di  panni  e  di  tela,  concie  di 
polli  e  chioderie.  Tra1  suoi  i,Goo  abit., 
sono  circa  700  Ebrei. 

VY1TLEY,  parrocchia  e  vili.  d'Inghil- 
terra, contea  di  Surrcy,  hundred  e  9 
1.  i]4  al  S.  S.  O.  di  Godalming.  Con- 
tanvisi    i,3oo  abit. 

W1TMAARSUM,  vili,  di  Olanda,  prov. 
di  Frisia,  circond.  di  Leeuwarden.  È 
questa  la  patria  di  Menno-Simon,  che 
diede  il  suo  nome  ai   Mennoniti. 

WITMIM),  bor.  del  reg.  di  Annover. 
V.  WiTTunan. 

W1TNEY,  bor.  d'Inghilterra,  contea  e 
3  1.  i[4  ali1  O.  N.  O.  di  Oxford,  hun- 
dred di  Bampton  ;  in  riva  alla  Wain- 
rush.  Vi  Iranno  luoghi  di  culto  pei 
quacheri,  presbiteriani  e  metodisti  ; 
e  la  chiesa  è  un  ampio  e  bello  edi- 
lizio ;  come  bello  fabbricato  moder- 
ilo di  pietra  è  la  casa  comunale.  Hav- 
vi  un'importante  manifattura  di  co- 
perte di  lana,  che  durante  V  ultima 
guerra  tìoiì  al  sommo  grado.  Nel  re- 
gno della  regina  Anna,  i  fabbricato- 
ri di  tali  coperte  erano  uniti  in  cor- 
porazione, colla  loro  sala  di  adunan- 
za, in  cui  regolare  la  misura,  marca 
e  (piali là  della  loro  mercanzia  ;  sala 
di  hella  struttura.  I  suoi  2,800  abit. 
tengono  annualmente  6  fiere. 

W1TRANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  S.i-Avold. 

JfflTfiENESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  cant.  e  2p3  di  1.  al  S. 
l'i.  di  Aire-sur-Ia-Lvs. 

"SVITllY,  bor.  di  Fr.  dipart.  della  Mar- 
na, circond.  ed  1  1.  2|3  al  N.  E.  di 
Retina,  cantone  di  Borgogna.  Novera 
T.'óo   abit. 

WTISEMKFRGA,  Witsemlerg,  monta- 
gna della  colonia  del  Capo-di-Buona- 
Sp  1  anzi,  dite,  di  Tulbagh,  a  lato 
della  valle  di  Rodezand.  Sorge  2.900 
piedi  sopra  il  livello  del  mare. 
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WITT  (TERRA  DI),  sulla  costa  S.  (>. 
della    Nuova  -  Olanda,     fra    le    lene    di 

Endracht  e  di  Dtenten.  Estendési  dal 
golfo  di  Cambridge  sino  un  poco  al 
S.  del  capo  Nord-Ovest,  vale  a  dire 
per  uno  spazio  di  circa  4°°  '•  Fu 
scoperta   nel    1O28. 

WITTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
dì  -  Calè,  nelle  vicinanze  d1  Aire-sur- 
Ia-Lvs. 

SV11TELSBACH  (OBEK),  vili,  di  Ba- 
viera, circolo  del  Danubio-Superiore, 
presidiale  di  Aichach,  a  5  1.  i[2  N. 
E.  da  Augusta  ;  sopra  una  montagna. 
Componesi  di  20  case.  Nei  dintorni 
vedesi  il  sito  del  castello  di  Wittel- 
sbadì,  rovinato  sino  dal  1209,  c'ÌO 
fu  culla  dei  reali  di  Baviera. 

W1TTEL3HEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alto-Reno,  non  lontano  da  Cernav. 

WI1TEVIBACH,  Wittenbach,  vii',  di 
Svizzera,  cant.  di  San-Gallo,  distr.  di 
Borschach.  circolo  di  Ilaggenswvl.  Vi 
si  trova  in  abbondanza  la  torba.  Gli 
abit.   sono   in    1,000. 

WlTTEMBFRGA,  TVittenherg^WWx  de- 
gli Stati- Prussiani,  prov.  di  Sassonia, 
reggenza  e  iG  1.  al  N.  E.  di  Merse- 
burgo,  ed  a  T9  1.  S.  O.  da  Berlino; 
capoluogo  di  circolo  ;  sulla  sponda 
destra  dell'Elba,  che  vi  si  varca  so- 
pra lungo  ponte  di  legno.  Lat.  N. 
5i°  52'  45";  long.  E.  io°  iW  29". 
E  fortificata  ed  ha  2  sobborghi,  un 
castello  fortissimo,  5  chiese,  fra  le 
quali  si  fa  distinguere  quella  del  ca- 
stello, in  cui  sono  le  tombe  di  Lu- 
tero e  Melanlone,  e  l'altra  di  S.a 
Maria  che  contiene  il  sepolcro  di  Bug- 
genhagen  ;  una  statua  colossale  di  fiu- 
terò, 1  orfanotrofio,  1  ospedale,  r 
liceo  ed  1  seminario  di  predicatori, 
debole  compenso  alla  perdita  dell'an- 
tica università,  fondala  nel  i5o2,  re- 
sa famosa  da  Lutero  enei  181G  riu- 
nita a  quella  di  Halle;  scuola  di  oste- 
tricia. Vi  si  trovano  fabbriche  di  pan- 
ni e  di  tela,  birrerie,  distillerie  di 
acquavite.  Fa  traffico  di  legname,  te- 
nendo pure  3  fiere  annualmente  ed 
annovera  6,780  abit.  Quivi  fu  che  la 
riforma  luterana  incominciò  nel  1  f>  1  7 . 
Onesta  citta  ha  molto  sofferto  per 
le  disgrazie  della  guerra,    particolare 


2»36  W  I  T 

mente  nel  i?5G  e  1814.  —   Il  circo- 
lo è  popolato  da  So,ooo  abil. 

WTTTEMBERGIA,  TFittenberge,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bran- 
deburgo,  reggenza  e  b8  1.  al  N.  O. 
di  Potsdam,  ed  a  2  1.  S.  O.  da  Per- 
leberg  ,  circolo  di  West  -  Priegnitz  ; 
alla  foce  della  Slepnitz  nell'  Elba,  aul 
la  sponda  destra  di  quest' ultimo  fiu- 
me. Vi  si  contano  880  abit. 

W1TTEMBURGO,  Wittenburg,  vili,  del 
reg.  e  del  gov.  di  Annover,  princi- 
pato di  Kalenberg,  capoluogo  d'un 
bai.  incastrato  in  quello  di  Kalen- 
berg. 

WITTEMBURGO,  Wittenburg,  città  del 
granducato  di  Mecldenburg  -  Sclvwe 
rin,  distr.  e  5  1.  i[2  al  S.  O.  di  Schwe 


ioli 


di  balie 


rgio. 


Vi  han 


no  distillerie  d'acquavite,  fabbriebe 
di  birra ,  tintoria,  concia  di  pelli, 
chioderia,  fabbriche  di  tela,  di  pipe, 
e  di  tabacco,  concia  di  pelii  fine,  fon- 
deria di  stagno  ;  e  tengonvisi  annual- 
mente 4  fiere.  Gli  abit.  sono  in  i,3oo, 
come  in  2,400  quelli  del  baliaggio. 

W1TTEN.  bor.  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  ^Vestfalia,  reggenza  ed  11 
1.  alPO.  N.  O.  di  Arensberg,  circolo 
di  Bochum;  in  riva  alla  Ruhr.  Vi  s 
attende  alla  fabbricazione  di  siamesi 
seterie,  lavori  di  ferro,  di  carta,  ed 
al  traffico  del  grano.  Gli  abit.,  in  mi 
mero  di  1,200,  posseggono  una  mi- 
niera di  carbon  fossile. 

WIT1  ENBACH,  vili,  della  Svizzera.  V. 

WlTTEMBACH. 

W1TTENBERG  ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.   V.   WlTTÉMBERGA. 

W1TTENBERGE,  città  degli  Stati-Prus- 
siani..   P.   WlTTEMBERGIA. 

W1TTENBURG,  vili,  del  reg.  e  del  gov. 
di  Annover.  V.  Wittemburgo. 

W1TTENBURG,  città  del  granducato  di 
Mecklenburg-Schwerin.  V.  Wittem- 
burgo. 

W1TTENHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l1  Alto-Reno,  circond..  e  5  1.  al  N.  N. 
E.  d'AIlkirch,  cant.  ed  1  1.  3[4  al  N. 
N.  O.  di  Mulhouse  ,  con  1,020  abi- 
tanti. 

W1TTEN-SEE,  lago  di  Danimarca,  du- 
cato di  Sleswig ,  bai.  di  Hùtlen  ,  a  2 
1-  N.  E.  da    Rendsburgo.    Ha   più    di 
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una  lega  di  lunghezza  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  con  ij2  1.  di  larghezza.  Scola 
al  S.  nell'  Eyder. 

WITTE-RIVIER,  stabilimento  dei  mis- 
sionari moravi  al  gov.  del  Capo-di- 
Buona-Speranza,  distr.  di  Znureveld, 
a  io  1.  N.  O.  dalla  foce  della  Zon- 
dags  nell'Oceano  Indiano,  in  riva  ad 
un  fiumicello.  a  2  I.  dal  suo  confluen- 
te della  Zondags. 

WITTERNHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  vicino  a  Benfelden. 

WITTERSBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  poco  discosto  da  Dieuzc 

WITTERSCHWEILER,  tìII.  di  Fr.  , 
dipart.  dell1  Alto-Reno,  circond.,  cant. 
ed   1   1.   ij2  al  N.  N.  O.  di  Uninga. 

W1TTERSDORF,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
dell' Alto-Reno,  presso  Altkirch. 

WITTERSHE1M,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  in  vicinanza  ad  Ha- 
guenau. 

WITTGENSTEIN,  gruppo  d'isole  del- 
l' arcipelago  delle  isole  Basse ,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,  al  S.  E. 
delle  isole  Palliser ,  sotto  160  i;  di 
lat.  S.  e  1480   io'  di  long.  O. 

WITTGENSTEIN,  circolo  degli  Stati- 
Prussiaui,  prov.  diWestfalia,  reggen^ 
za  di  Arensberg,  popolato  da  16,1 70 
abit.,  con  Berlenburg  per  capoluogo. 
Appartiene  al  principe  di  Sayn-Witt- 
genstein ,  e  contiene  il  castello  di 
Wittgenstein,  presso  Laasphe. 

WITilGHEN,  antico  convento  di  mo^ 
nache  del  granducato  di  Baden  ,  cir- 
colo della  Kinzig,  bai.  di  Wolfach,  a 
7  1.  n4  E.  S.  E.  da  Offenburg.  Nelle 
vicinanze  è  un'importante  fabbrica 
di  smalto. 

W1TT1CHENAU  o  KULOW,  città  degli 
Ssati-Prussiani,  prov.  di  Brandeburg, 
reggenza  e  25  1.  al  S.  S.  O.  di  Fran-^ 
coforte-sull'  Oder,  circolo  e  5  1.  S.  S. 
O.  di  Spremberg,  sull'  Elster  -  Nero. 
Contiene  2  chiese,  1  ospedale,  ed  ha 
fabbriche  di  calze  e  di  tela.  Traffica 
di  bestiami  e  conta   i,58o  abit. 

WITTIGKOFEN,    castello    di   Svizzera, 
cantone  e  presso  di  Berna.  Vi  si  sono 
'  trovate  delle  antichità  romane. 

WITTINGAU,  WITGOWo  TRZEBEN, 
città  di  Boemia,  circolo  e  5  1.  all'È. 
N.  E.  di  Budweis,    sopra    un    grande 
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stagno.  Ravvi  un  bel  castello   e  ti  si 
annoverano  1,800  abil. 
WITTINGEN,  bor.  del  regno  di  Anno- 
Ter,    gov.  e  14  1.  al  S.  S.  E.    di  Lu- 
neburgo,  bai.  di    Knesebeck.    Sede  di 
una    soprantendeuza  ;    vi    si    contano 
900  abit. 
WÌTTISHEIM,  tilt,  di  Fr.,    dipart.  del 
Basso-Reno,  nelle  vicinanze  di  Marc- 
kolsheim. 
WITTLAGE,  vili,  del  reg.  di  Annover, 
gov.  e  5  1.  all'È.  N.  E.  di  Osnabruck, 
capoluogo  d'un  bai.    che    ba     16,000 
abit.,  in  riva  alla  Hunte. 
W1TTLICH,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno  ,    reggenza  e  7 
J.  al  N.  N.  E.  di  Treveri,   capoluogo 
di  circolo,    sulla  Lieser,    popolata  da 
2,060  abit.  Colà    presso,  in    cima  ad 
una  montagna  conica,  veggonsi  le  ro- 
vine d'  un  antico  castello. 
WITTMUNPA  o   WH  MUNDI,  JVitt- 
mund  o   Witmund,  bor.  del  reg.  di 
Annover,  gov.  e  5  1.  al  N.  E.  di  Au- 
rich,  capoluogo    di  bai.,    in    riva  ad 
un  canale.  Havvi  una    scuola  borghi- 
giana   superiore,  casa    dei    poveri.    I 
suoi   1,700  abit-  fanno    buon    traffico 
«li  cavalli. 
WITTON,  comune   d' Inghilterra  ,  con- 
tea di  Chester,    hundred ,    presso  ed 
all'  E.  di  North-wich.  Vi  si  noverano 
2,5oo  abit. 
"WITTSTOCK,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di    Brandeburgo ,    reggenza 
di  Potsdam,  circolo  d'Ost-Priegnitz,  a 
21  1.  N.  O.  da  Berlino,    in    riva  alla 
Dosse.    Circondata    di    mura  ,    con  4 
porte,    possedè    un    ospedale    ed    ha 
fabbriche  di  panni,  concie    di  pelli  e 
distillerie  d'acquavite.  Gli  abit.  ascen- 
dono a  4»62o. 
W1TWICA,  vili,  di  Gallicia,  circolo  di 

Stry,  con  una  cartiera. 
WITZENHAUSEN,  città  dell'Assia-E- 
lettorale, prov.  della  Bassa-Assia  ,  ca- 
poluogo del  circolo  del  suo  nome  e 
del  bai.  di  Ludwigstein,  sulla  sinistra 
sponda  della  Werra,  che  vi  si  varca 
sopra  un  ponte,  in  bella  situazione,  a 
4  1.  3[4  E.  da  Cassel.  Cinta  di  mu- 
ra, con  3  porte,  ha  1  ospedale  ed  1 
scuola  urbana.  Vi  si  trovano  concie 
di  pelli,  e  fabbriche  di  tela  e  di  ace- 
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to;  ed  i  suoi  a,5oo  abil.   tengono  an- 
nualmente   4  rìere.    —    Il    circolo  di 
Witzenhausen  contiene  23, 000  abit.  e 
dividasi  ne'  4  bai.  di  Allendorf,  Lich- 
tenau  ,    Ludwigstein,    (  colla    città  di 
Witzenhausen)    e    Witzeohausen ,    il 
quale  ultimo  è  popolato    da  8,900  a- 
bitanti. 
W1TZWORTH,  parrocchia  di  Danimar- 
ca, ducato  di  bleswig,  bai.  di  Eyder- 
etedt,  a    a  1.   iia  S.    O.    da    Husum; 
presso    il    mare    del    Nord.    Hanno  i 
suoi   1,000    abit.    S    fabbriche    di    te- 
goli. 
W1VEL1SCOMBE,  bor.    d'Inghilterra,, 
contea  di  Somerset,  hundred  di  West- 
Kingsbury,  a   i5  1.  S.  O.    da  Bristol, 
in  bèlla  valle.  Vi  si  veggono  le  rovi- 
ne d'un  palazzo    vescovile.    Traffica 
di  flanelle,  saie,  ecc.,  tenendo  3  fiere 
all'anno,  e  conta  2,800  abit. 
WIVENHOE,  parrocchia  e  vili.    d'In- 
ghilterra, contea  di  Essex ,    hundred 
di  Lesden,  in    riva  alla    Coinè,  ad  1 
1.    i[4    S.    &    da    Colchester.    Conta 
i,3oo  abit. 
W1VERSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del 
Basso-Reno,  circond.,  cant.  e  3  1.   112 
all'  O.  S.  O.  di  Strasburgo. 
W1XAMTREE,  hundred  d'Inghilterra, 
nella  parte  centrale    della    contea  di 
Bedford,  popolato  da  6,000  abit.,  ed 
in  cui  si  rimarca  Sbefford. 
WIZNA,  città  di  Polonia,  voivodia,  ob- 
vodia  e  18  1.  al  S.    S.  O.    di    Augu- 
stowo,  sulla  sponda    destra  della  Na- 
rew.  Ha  2  chiese,    e    conta  1,100  a- 
bitanti. 
WIZZELSDORF  ,  bor.    dell'  arciducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell' Ens,  cir- 
colo inferiore  del    Manhartsberg,  a  9 
1.  ij2  S.  E.  da  Korneuburgo  ,  presso 
la   sponda  sinistra  del  Danubio. 
WKRA  ,    fiume    che  tiene    le  sue  fonti 
nella  parte    merid.    della    prov.  della 
Prussia-Orientale   negli  Stati-Prussia- 
ni, e  porta    primieramente    il     nome 
di  Soldau,  passa  per  la  città  di   que- 
sto   nome,  separa    poi    per  lo  spazio 
di   alquante  leghe  la  Prussia  dalla  Po- 
lonia ,    entra    in    questa    nltima  dove 
percorre  la     voivodia    di    Plock  ,  per 
gettarsi  nel  Bug,  per  la  destra,  alquan- 
to sopra    Modlin,    dopo    un  eorso  di 
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20  1.    primieramente    verso  il    S.    0. 
poi  al  S.  E... 

WLACHEN,  nome  che  i  Tedeschi  dan- 
no ai  Valachi. 

WLACHOW1TZ,  borgo  di  Moravia,  cir- 
colo ed  8  1.  all'È.  N.  E.  di  Hradisch. 

WLAD1SLAW,  borgo  di  Moravia,  cir- 
colo e  7  1.  3[4  ali1  E.  S.  E.  d'iglan; 
sulla  sponda  sinistra  dell'Iglawa.  Conia 
43o  a  bit. 

>VLAD1SLAW0W0,  in  tedesco  Roster- 
sc/uitz ,  città  di  Polonia,  voivodia  ed 
il  1.  al  N.  E.  di  Kalisch,  obvodia  di 
Jvonin.  Possedè  chiese  luterana  e  cat- 
tolica; fabbriche  di  tela  e  di  cappelli, 
ed  annovera  /j5o  abit. 

WLAEMERTINGHE,  borgo  del  Belgio. 
V.  Vlaemertinghe. 

WLASATiCE,    borgo    di   Moravia.    V. 

WoSTITZ. 

WLASCHLYF,  città  di  Boemia,  circolo  e 
7  1.  i[2  ai  S.  S.  O.  di  Kaurzira.  Havvi 
un  bel  castello,  un  convento  di  Fran- 
cescani ;  ed  i  s^oi  1,600  abit.  atten- 
dono al  lanificio. 

WLODAWA,  città  di  Polonia,  voivodia 
e  25  1.  al  S.  E.  di  Siedlec,  obvodia 
di  Radzyu  ;  sulla  sponda  sinistra  del 
Bug ,  al  confluente  della  Wlodawka. 
Vi   si  noverano   1,4°°  abit. 

WLODOW1CE,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia di  Cracovia ,  obvodia  di  Olkusz, 
a  20  1.  O.  S.  O.  da  Kielce.  Contiene 
2  chiese  ed  1  sinagoga  ;  ed  ha  fab- 
briche di  panno.  Gli  abit.,  in  numero 
di  S3o,  tengono  fiere  importanti. 

WLO.SZEZANOW,  città  di  Polonia,  voi- 
vodia di  Cracovia,  obvodia  di  Mie- 
chow.  Componesi  di  i3o  case. 

WOAllOO ,  una  delle  isole  Sandwich, 
V.  Oahou. 

WoBBEL,  vili,  del  principato  di  Lippa 
Detmold,  bai.  di  Schieder,  2  3  1.   ip 
E.  S.  E.  da  Detmold  ;  in  riva  all'Empier. 
Composto    di   53    case;    possedè    una 
sorgente  falsa. 

"VvòBBELIJN,  villaggio  del  granduc.  e 
del  due.  di  Meklenburg  -  Schwerin , 
bai.  di  Neustadt-an-der-Elde,  a  6  1. 
i[2  S.  S.  E.  da  Schwerin.  Vi  si  vede 
la  tomba  del  poeta  Tom.  Korner,  che 
qui  morì  nel   181 3. 

'WOBECZMTZ,  vili,  di  Boemia,  circolo 
«  G  1.  jj2  al  S.  S.  O.  di  Bei  a  un;  nel 
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Brdy-wald.    Ilavvi  una  miniera  d'ar- 
gento e  fucina. 

WOBIUMKOSTEL,  borgo  di  Moravia. 
V.  Wolfranjtzk.ib.chen. 

WOBURN,  borgo  d'Inghilterra,  contea 
e  4  1.  al  S.  S.  O.  di  Bedford,  hundred 
di  Mrtnshead.  In  giugno  del  1724,  ne 
fu  dal  fuoco  distrutta  una  gran  parte, 
ma  poi  rifabbricata  in  modo  più  con- 
veniente ed  elegante*  La  chiesa  som- 
ministra un  immaginoso  esempio  ài 
gusto  capriccioso ,  e  consiste  di  tre 
ale  ed  un  portico.  La  munificenza  dei 
Kussel  tornò  di  gran  benefizio  a  que- 
sto borgo  che  possedè  una  scuola  li- 
bera, una  scuola  di  carità  e  12  isti- 
tuti elemosinieri.  L'industria  dei  po- 
veri fra' suoi  1,700  abit.  si  è  di  fare 
cappelli  di  trucciolo  e  merletti.  Colà 
presso  giace  1'  antica  abbazia  di  Wo- 
burn. 

WOCHEINER-SEE,  lago  d'Uliria,  gov., 
circolo  e  18  1.  aìl' O.  N.  O.  di  Lu- 
biana. Misura  1  1.  dal  N.  E.  al  S.  O. , 
ed  ij4  di  1.  di  larghezza.  La  Wochei- 
ner-Sau  ne  esce  all'È.,  e  si  eongiun- 
ge  alla  Sava  (  Sau  )  superiormente  a 
Radmansdorf. 

WOCRINGHAM,  borgo  d'Inghilterra. 
V.  Oakingham. 

WODECQ,  vili,  del  Belgio,  prov.  di 
Hainaut,  c.rcond.  e  5  1.  3[4  all'È.  N. 
E.  di  Tournay,    ed  a  2  1.   ip  N.  N. 

0.  da  Ath  ;    cantone    di  Ellezelles.    I 
suoi  abit.  sommano  a  2,800. 

WODNIAN,  città  di  Boemia,  circolo  di 
Prachin ,  a  5  J.  S.  da  Pisek  ;  sulla 
sponda  destra  della  Bìanitz.  Cinta  di 
mura  e  fosse,  contiene    1.900  abit. 

WODZISLAW,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia di  Cracovia,  obvodia  ed  1 1  1.  ip 
al  S.  O.  di  Kielce.  Va  composta  di 
210  case. 

WOEL  ,  vili,  di  Francia  ,  dipart.  della 
Mosa,  circoud.  e  6  1.  ip  al  S.  E.  di 
Verdun,  cantone  di  Frènc-en-Voivre. 
Tiene  un'annua  fiera,  e  conta  5ao 
abitanti. 

WOELFLING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  nelle  vicinanze  di  Bou- 
zonville. 

WOELLENHE1M  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Basso-Beno  ,  circond.  ,  cant.  ,  e  2 

1.  al  N.  di  Strasburgo;  con  \§o  abit. 
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VTOENSEL,  vili,  di  Olanda,  prov.  del 
Brabante-Settentrionale,  circolili,  e  2j3 
di  1.  al  N.  di  Eindhoven  ,  ed  a  6  1. 
i|2  S.  S.  E.  da  Bois-!e-I)uc.  I  suoi 
abitanti  ascendono  al  numero  di 
2,160. 

WOERDEN,  città  forte  d'Olanda,  prov. 
di  Olanda  (parte  meridionale),  cir- 
cond.  di  Leida,  capoluogo  di  cantone; 
a  3  I.  i|2  d'Utrecht  e  ad  8  1.  3[4  E. 
di  L'  Aia.  Annovera  2.G5o  abit.  Non 
lungi  di  colà,  presso  il  Reno-Vecchio, 
è  il  forte  di  Wiering. 

WOEHDEN,  città  di  Olanda,  prov., 
circond.  e  3  1.  3|4  all'O.  di  Utrecht, 
capoluogo  di  cantone  ;  sul  Reno- Vec- 
chio. 1-at.  N.  52°  5'  n";  long.  E.  2° 
32'  52".  Vi  si  contiene  2,G5o  abit. 

WOERTH-SUR*SAUER  ,  villaggio  di 
Fr.,  dipart.  del  Basso-Reno,  circond. 
e  4  '•  'I2  a'  S.  O.  di  Wisseruburgo, 
ed  a  14  |.  3j4  N.  da  Strasburgo;  ca- 
poluogo di  cantone;  popolato  da  1,180 
abit.,  che  tengono  l\  fiere  all'anno. 
Vi  si  trova   della  terra  da  vasaio. 

WOERTH-SUR-1LL,  viri,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Basso-Reno,  in  prossimità  a 
Benfcld. 

WOGELBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alto-Reno,  cant.  e  3[4  di  1.  al  S.  E. 
di  Cernay. 

WOGELSHEIM,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Alto-Reno,  presso  Neuf-Brisach. 

WOGLINSUOF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alto-Reno,  sotto  Colmar. 

WOGNUMIESTECZ,  borgo  di  Boemia, 
circolo  e  io  1.  ip  al  S.  E.  di  Czaslau. 
If.tvvi  una  vetraia  e  vi  si  contano  jio 
case. 

WOHLAU,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  9  1.  ij2 
al  N.  O.  di  Breslavia  ,  capoluogo  di 
circolo  ;  fra  varii  laghetti.  Cinta  di 
mura,  con  3  porte  ed  1  sobborgo, 
ha  un  castello,  2  chiese  luterane  e  2 
cattoliche,  ed  1  ospedale.  Fabbrica 
panni,  calze,  cappelli,  tela.  Traffica 
di  bestiami.  Vi  si  contano  1,700  abit. 
ed   il  circolo  ne  ha  36,2oo. 

WOHLDENBERQ,  vili    del  reg.  di  An- 

IlOVer.     V.    WofeDEMBERGA. 

WOHLEN,    vili,    di  Svizzera,   cantone 
d'Argo  via,  distr.  di  BreragarteoT  capo- 
luogo di  circolo,    a  4  I  .E.  S.   E.   da 
JW  IV    IV  II 
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Aarau  ;  in  vaga  pianura.  Conta  1,700 
abitanti. 

WOHNFURT,  borgo  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-Inferiore,  presidiale  di  Hass- 
furt  ;  sul  Meno ,  a  io  1.  N.  E.  da 
Wurzburgo.  Ila v vi  un  castello  e  com- 
ponesi  di  70  case. 

WòHRD  ,  borgo  di  Baviera ,  circolo 
della  Rezat  ,  presidiale  e  vicinissimo 
all'  E.  di  Norimberga ,  in  riva  alla 
Pegnilz.  Ha  fabbrica  d' ottone  e  della 
fucine. 

WOHYN,  città  di  Polonia,  voivodia  e 
i3  1.  al  S.  E.  di  Siedlec,  obvodia  e  3 
I.  all'  E.  S.  E.  di  Radzyn. 

WOIEREZ,    città  degli  Stati-Prussiani. 

V.    HoYERSWERDA. 

WOIGNARUE,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  della 
Somma ,  sul  contine  del  dipart.  della. 
Senna-Inferiore,  presso  Eu. 

WOIMBEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosa,  circond.  e  6  1.  ip  al  N.  N.  O. 
di  Commercy,  ed  a  2  1.  ij2  N.  N.  O, 
da  S.t  Mihiel  ;  cant.  di  Pierrefitte  ; 
presso  la  sponda  sinistra  della  Mosa. 
Possedè  una  cartiera  ed  annovera  25o 
abitanti. 

WOINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  5  1.  112  all'O.  di 
Abbeville,  cant.  di  Ault.  Fabbrica  ser- 
rature, cilindri  scanalati  per  filatoi  e 
scardassi  ;  ed  annovera  g5o  abit. 

WOINVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  a  breve  distanza  da  S.t  Mihiel. 

WOIPY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  circond.  cant. ,  presso  ed  al  N. 
E.  di   Metz. 

WOIVEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  nelle  vicinanze  d'Abbevflle. 

WOIRETZ,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.    HoYERSWERDA. 

WOKIN&,  hundred  d'Inghiltewa,  nella 
parte  occidentale  della  contea  di  Sur- 
rey.  Contiene  Guildford,  con  cui  com- 
prende  1 4,000  abit. 

WOKINGHAM  ad  OAKINGHAM,  città 
d'Inghilterra,  contea  di  Berks  ,  hun- 
dred di  Sonning,  a  2  1.  i[2  E.  S.  E. 
da  Reading  e  ad  il  I.  O.  da  Londra. 
Havvi  una  bella  chiesa  e  spaziosa  ,  1 
buona  scuola  gratuita  ,  vàrie  altre 
scuole  ed  un  ospitale.  La  caia  comu- 
ne è  un  antico  edilìzio.  1  <uoi  2,800 
abit.  tendono  ogni  anno  f>  nere.  Nei 
2?.8 
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dintorni  sono  vestigia  d'un  trinciera- 
mento    romano    appellato    campo    di 
Cesare. 
WOLA,  villaggio  di  Polonia  ,    voivodia 
di  Masovia  ,  obvodia  di  Varsavia ,  al- 
l' O.  della  città    di    questo  nome  ;    in 
una  pianura  ,    in  cui  un  tempo  eleg- 
gevansi  i  re  di  Polonia. 
WOLANOW,  città  di  Polonia,  voivodia 
di  Sahdomir,  obvodia  e  2  1.  alFO.  di 
Radom  ;  composta  di  3o  case. 
WOLBECK,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westfalia  ,  reggenza  ed  1  1. 
ij2  al  S.  E.    di  Mùnster,    circolo    di 
Miinster  (  territorio  ).    Vi    si    contano 
960  abit. 
WOLBORZ,  città  di  Polonia  ,  voivodia 
e  28  1.   i\2  all'È.    S.    E.    di  Kalisch  , 
obvodia  e  3  1.   ip  al  N.  E.  di  Petri- 
Itau  ;  in  riva  alla  Wolborka,  in  amena 
posizione.  Havvi  un  grande  e  bel  ca- 
stello ,    dove  ordinariamente    abita    il 
vescovo  di  Kujavia.    Possedè  3  cbiese 
ed  è  popolata   da  900  abit. 
WOLBRQiYI,  città  di  Polonia,  voivodia 
di  Cracovia,  obvodia  di  Miechow ,  a 
9  1.  N.  N.  O.  da  Cracovia.  Vi  si  con- 
tano 45°  a°it. 
WOLCKSBERG,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del 
Basso-Reno,  cant.  ed  I  1.  ?.{3  al  S.'S. 
E.  di  Sarre werden  ;  con  4IQ  abit. 
\VOLCZE  ,  vili,  di  Gallizia  ,    circolo  di 

Sambor  ;  con   1,700  abit. 
WOLDEGK,    città  del  granduc.    e    del 
due.  di  Mecklenburg-Strelitz  ,    a    7  1 
jj2  N.  E.  da   INeu-Strelitz.    Cinta    d 
mura  con  3  porle,  ha  una  scuola  bor- 
ghigiana, 2  mulini  da  concia,  fabbri- 
che di  specchi ,  di    tela  e    di    panni , 
concie  di  pelli   comuni    e    fine  ;    ed  i 
suoi  1,900  abit.  tengono  annualmente 
o  fiere. 
WOLDEMBERGA,    Woldenberg ,    t'i- 
dei reg.  di  Annover,  gov.,  principato 
e  4  !•  al  S.  E.  di  Hildesheim  ;   capo- 
luogo di    baliaggio .  Conta    100    abi- 
tanti. 
WOLDEMBERGA  ,  Woldenberg,  città 
degli  Stati-Prussiani  f  prov.  di  Bran- 
deburgo  ,    reggenza    e  23  1.  al  N.  E. 
di  Francofolte  sull'  Oder  ,    circolo  di 
Friedeberg;    sopra    un    piccolo    Iago. 
Circonda'a  di  mura  e  popolata  da  1,800 
abit. ,    attende    alla    fabbricazione    di 
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panni,    e   possedè   concie    di    pelli   e 
cartiera. 
WOLDENBERG,    vili,  del  reg.  di  An- 
nover.   V,  Woj.DEMBERGA. 

WOLDENBERG,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.   V.  WoLDEMBERGA. 
WOLE1N  o  M1HZ1N,  bor.  di  Moravia  , 
circolo  e  4  ì-  M2  all'È,  d' Iglau  ;  so- 
pra un  picciol  lago.  Fabbrica  panni,  e 
conta   1,040  abit. 
WOLFACH,    città  del  granduc.  di  Ba- 
den,  circolo  della  Kinzig  ,  capoluogo 
di  bai.;  in  riva  alla  Kinzig,  che  quivi 
accoglie  da  Wolfach  ;  a  6  I.  S.  E.  da 
Offenburg.  Possedè  un  castello  ed  opi- 
fizii  di  lega  ;    traffica    di    legname    e 
porci,  e  tiene  5  fiere  annualmente.  I 
suoi    abit.    ascendono    a    i,400    e^  U 
bai.  a  10,800. 
WoLFELSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani,   prov.  di  Slesia,   reggenza  e  22 
1.  S.  S.  O.  da  Breslavia,   circolo  ed  1 
1.   ija  al  S.   E.  di  Habelschwert;  sulla 
china  dello  Schneeberg.   Nolo  è  per  la 
sua    posizione    pittoresca    e    per    una 
cascata  di  60  piedi,    formata    da    un 
piccolo  affluente  della  Neiss. 
WOLFEMBORN,  Wolfenborn,  vili,  del- 
l' Assia  Elettorale ,    prov.    di  Hanau  , 
circolo  e  3  l.  al  N.  O.  di  Salmùnster, 
giurisdiz.  di  Wàchlersbach.  Vi  si  tror 
va  della  sabbia  da  porcellana. 
WOLFEMBUTTEL,    Wolfenbuttel ,    U 
più  importante  de'  5  distretti  del  du- 
cato di  Brunswick,    all' O.    di  quello 
di  Scboningen,  ed  al  N.  E.  di  quello 
di  Harz,  da  cui  è  separato  mediante 
una  parte  dell' Annover.    Spartesi    in 
7    divisioni  :    le    giurisdizioni    urban? 
di  Brunswick  e  di  Wolfcmbuttel ,  ed 
i  circoli  di  Bettmar,  RHdagshausen  , 
Saldern,  Scheppenstedt  e  Wolfenibut- 
tel.    Lo   popolano  circa    <)5,ooo  abit.  ; 
Wolfembùtlel  n'  è  il  capoluogo  ,  e  vi 
si  trova  compresa  Brunswick. 
WOLFEMBt)  1TEL,  Woljenbullel.  città 
del  ducato  e  2  1.  3(4  al  S.  di  Bruns- 
wick, capoluogo  di  distr.  e  di  circolo  ; 
in  riva  all'Ocker.   Lat.  N.  52°  8' 44"; 
long.  E.  8°  il'  3q".    Sede    di  un' alta 
corte  d' appello  pel  ducato  di  Bruns- 
wick, e  p^i  principati  di  Waldeck  e  di 
Lippa  ;  d'  un  concistoro  ,  d'  una   giù- 
dicatura  urbana  ,  d'  una  direzione'  di 


polizia  ,  d'  una  soprantcridenza  gene- 
rale; è  citlà  il*  opere  di  fortificazione 
rovinose,  ed  ha  3  porte.  Coniponesi 
essa:  i.°  del  castello;  2.0  della  città 
propriamente  detta,  vale  a  dire  del- 
l' ileinrichstadt  ;  3.°  dei  sobborghi  di 
Augustusstadt  e  di  Gottcslager.  Que- 
sta città  è  bene  fabbricata  ed  ha  4 
piazze,  le  più  belle  tra  le  quali  sono 
quella  del  Castello  ed  il  Markt  ;  lar- 
ghe le  strade  ,  diritte  ,  da  per  tutto 
insiniciate,  veggonsi  irrigate  da  canali 
derivati  dall' Ocker.  L'antico  castello 
ducale  oggidì  serve  a  delle  fabbriche 
Vi  si  osserva  un  antico  arsenale  con 
vertito  in  caserma  ;  una  bella  biblio- 
teca, che  contiene  110,000  volumi 
40,000  dissertazioni  e  4i000  roano 
scritti,  e  di  cui  fu  Lessing  biblioteca- 
rio ;  3  chiese  luterane,  la  più  nota- 
bile tra  cui,  quella  di  s.  Maria,  gran- 
dissima ;  1  chiesa  cattolica  ;  1  sinago- 
ga ;  un  orfanotrofio,  un'infermeria, 
una  gran  casa  di  poveri  ;  la  prigione 
di  Philippsberg ,  stata  castello  degli 
antichi  signori  di  Wolfembùttel  ;  1 
ginnasio  ;  3  scuole  borghigiane,  1  con- 
vento di  monache.  Rosse<le  fabbriche 
di  lana  ,  di  carta  da  tappezzeria  ,  di 
corami,  di  liquori,  di  tabacco,  di  na- 
stri di  seta,  di  tele  ;  e  concie  di  pelli. 
Vi  si  traffica  di  grano  e  di  refe,  te- 
nendo 5  fiere  all'  anno.  Gli  abit.  som- 
mano a  6,800  e  la  loro  città  trovasi 
circondato  da  bel  numero  di  giardini. 
WOLFENBORN,  vili.  dell'Assia-Eletto- 
rale.   V-    WoLFEMBORN. 

WOLFENBOTTEL  ,  distr.  e  città  del 
due.  di  Brunswick.    V.    Wolfembììt- 

WOLFENHEIM,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'  Alto-Reno,  poco  discosto  da  Col- 
mar. 

WOLFERSDYK,  isoletta  d'  Olanda  , 
prov.  di  Zelanda,  circond.  di  Goes, 
fra  il  Nord-Beveland  ed  il  Sud-Beve- 
land.  Havvi  un  solo  vili,  quello  di 
Oosterìand. 

WOLFERSTORF,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
dell' Alto-Reno,  circond. ,  cant.  ed  1 
1.  3[4  al  S.  di  Belfort  ;  con  38o  abi- 
tanti. 

WOLFERTSHAUSEM  o  WOLFRATS- 
11AUSEN ,    bor.    di  Baviera  ;  circolo 
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delPlsar,  capoluogo  di  presidiale,  in 
riva  alla  Loisach,  a  5  1.  i|2  S.  S.  O, 
da  Monaco.  Vi  hanno  3  chiese.  Gli 
abit.  ascendono  a  900,  come  a  12,000 
quelli  del  bai. 

WOLFFGANTZEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alto  -  Reno  ,  nelle  vicinanze  di 
Neuf-Brisach,  popolato  da  5io  abit. 

WOLFFLING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Witwiller,  fra 
questo  luogo  e  Sarreguemines. 

WQLFFSKIRCH»  vili,  di  Francia.    V. 

WoLFSKIRCH. 

WOLFGANG  (S.t),  lago  dell'arciduca- 
to d'Austria.  V.  Aber-see. 

WOLFGANG  (S.t),  bor.  dell'arciducato 
d' Austria  j  paese  sotto  dell' Epv cir- 
colo di  Hausruck;  sulla  sponda  N.E. 
del  lago  del  suo  nome  ,  che  purè 
chiamasi  Aber-see,  a  i5  1.  S.  O.  da 
Wels.  Conta  54o  abit 

WOLFGANG,  bor.  di  Baviera,  circolo 
dell'  Isar,  presidiale  di  Wasserburgo, 
sulla  Schvnndau  ,  all'  E.  di  Monaco. 
Conta  5oo  abit. 

WOLFHAGEN,  città  dell'Assia-Eletto- 
rale, prov.  della  Bassa-Assia,  capoluo- 
go di  circolo  e  di  bai.,  a  5  1.  ij2  O. 
da  Cassel  ,  sopra  mi1  altura.  Sede  di 
una  commissione  di  polizia  ;  è  cir- 
condata di  mura  con  4  porte,  ed  ha 
un  sobborgo  ed  1  ospedale.  Vi  hanno 
fabbriche  di  panni,  di  tela  e  di  cal- 
ze ;  concie  di  pelli  comuni  e  fine,  di- 
stillerie d'  acquavite,  cartiera,  mulini 
da  seta,  da  concia  e  da  follare.  I  suoi 
2,3oo  abit.  tengono  6  fiere  all'anno. 
— »  Il  circolo  comprende  3  bai.  :  Naum- 
burg ,  Wolfhagen  e  Wolkmarsen  ; 
contiene  21^000  abiti,  ed  il  bai.  di 
Wolfhagen  ne  ha  8,85o. 

WOLFHALDEN,  comune  di  Svizzera, 
cantone  di  Appenzell,  nei  Rodi  ester-? 
ni,  a  3  1.  E.  N.  E.  da  San-Gallo.  Vi 
hanno  fabbriche  di  mussoline  e  con- 
tanvisi  2,000  abit. 

W5LFIS,  giurisdizione  patrimoniale  de* 
ducato  di  Sassonia-Coburgo-Gotha  , 
principato  e  4  l-  a^  S.  S.  E.  di  Go- 
tha, incastrata  ne  bai.  d'  Icbtershau- 
sen.  Novera  i,o5o  abit.  ed  havvi  urc 
vill.  dello  stesso  nome. 

WOLF-ISLANDS,  gruppo  d'  isolette  é 
scogli  nella    baia  di  Fundy,  al  S.  %t 
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<lella  baia  di  Passamaquoddy  ,  a  3  1. 
N.  dall'isola  Giand-Maiian.  Lai.  N. 
44°  58?. 

WOLFLÈBEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  di  Er- 
iurt,  circolo  e  2  1.  al  N.  O.  di  Nord- 
hausen  ;  in  riva  alla  Zorge.  Havvi 
una  cava  di  alabastro  e  vi  si  nove- 
rano 3oo  abit. 

WÒLFLISWYL,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
d'  Argovia,  distr.  di  Lauffenburg,  ca- 
poluogo di  circolo,  a  2  1.  N.  N.  O. 
da  Aarau.  Conta   1,000  abit. 

WOLFORD,  comune  dell' Alto-Canada, 
distr.  di  Johnstown-,  in  riva  al  Ri- 
deau,  a  18  1.  N.  E.  da  Kingston.  Vi 
sono  mulini  da  sega  e  da  follare,  e 
3oo  abit. 

WOLFRAMITZ  od  OLBRAMOVICE, 
bor.  di  Moravia,  circolo  e  6  1.  i|2  al 
N.  E.  di  Znaym.  I  suoi  520  abit. 
fanno  raccolta  di  vino. 

WOLFR AMITZKIRCHEN  o  WOBRAM- 
KOSTEL,  bor.  di  Moravia,  circolo  e 
2  1.  i[4  yl  Né  O.  di  Znaym.  Conta 
43o  abit. 

WOLFRATSHAUSEN,  bor.  di  Baviera, 

V.    WoLFERTSHAUSEN. 

WOLF-RIVER,  fiume  degli  Stati-Uniti. 
V.  Lupo  (Fiume  del). 

WOLFSBEBGA,  Wolfsberg,  città  dTI- 
liria,  gov.  di  Lubiana,  circolo  ed  1 1 
1.  ij2  al  N.  E.  di  Rlagenfurt  ,  sulla 
sponda  sinistra  del  Lavant.  Vi  hanno 
miniere  di  ferro  e  belle  fonderie  e 
fabbriche  di  bianco  di  piombo.  Vi  si 
traffica  di  grano. 

WOLFSBERGA,    JFolfsberg,  vili,  degli 

.  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza e  14  1.  all'O.  N.  O.  di  Merse- 
burg,  circolo  di  Sangerhausea.  Vi  si 
trova  dell'antimonio. 

WOLFSBRONN,  vili,  di  Baviera,  circo- 
lo della  Rezat,  presidiale  di  Heiden- 
heim,  al  S.  S.  E.  di  Anspach.  Vi  si 
trova  una  cartiera. 

WOLFSECK,  bor.  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  sopra  dell'  Ens  ,  circolo 
dì  Hausruck,  a  7  1.  O.  S.  O.  da  Wels. 
Possedè  un  castello,  e  conta  5Go  a- 
bitanti. 

WOLFSE1FEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
d' Aquisgrana,  circolo    ed  1  L  all'O. 
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di  Gemund.    Vi  è  una    sorgente  mi- 
nerale. 
WOLFSKIRCH,  Vili.  diFr.,  dipart.    del 
Basso-Reno,  circond.  e  6  1.  ip  al  N. 
Ò.  di  Saverne,  e  ad  il.  ip  S.  S.  E. 
da  Bouquenom,  cant.    di    Drulingau. 
"Vi  hanno  fabbriche  di  calze  a  telaio, 
di  vasellame  di  terra  e  corderie.  Con- 
ta 5^o  abit. 
WOLFSMUNSTER,    vili,    di    Baviera, 
circolo   del  Meno-Superiore,  capoluo- 
go  di   presidiale,  sulla   Saale ,    agi. 
N.  N.  O.  da    Wurzburgo.    Havvi  un 
castello.  Conta   33o  abit.  ed  il  presi- 
diale ne  ha  5,5oo. 
WOLFSTEIN,    presidiale    di    Baviera, 
circolo  del    Danubio  Inferiore ,  popo- 
lato da   16,600  abit.    Trae  il  suo  no- 
me da  un  castello    situato    7  1.  al  N. 
di  Passavia,  presso  Freiung  ed  a  fian- 
co del    quale    trovasi    della    terra    da 
porcellana. 
WOLFSTEIN,  città  di  Baviera,  circolo 
del  Reno^  distr.    e  5  1.  al    N.    O.  di 
Rayserslautern,  capoluogo  di  cantone^ 
sulla  sponda  sinistra  della  Lauter.  Vi 
hanno  2    chiese.    Possedè    miniere  di 
carbon  fossile,    miniere    di  mercurio, 
il  cui  escavo  è  celebrato   da  ben  400 
anni,   ma  soffrì    molto  per    la  guerra 
nel  XVII  secolo  e  specialmente  al  fi- 
nire del  XVIII.  Vi  si  trova  della  ter- 
ra bollare  rossa. 
WOLFSWINREL,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za  di  Potsdam,    circolo    d' Ober-Bar- 
nim,  vicino    a    Neustadt  -  Eberswalde. 
Evvi  Una  cartiera. 
WOLGAST,  città  e    porto    degli    Sfali- 
Prtissiani,  prov.    di  Pomerania  ,  reg- 
genza e   io  1.  al  S.  E.  di  Stralsunda, 
circolo  di  Greifswald,  sopra  la  spon- 
da sinistra  della  Peene,  a  qualche  di- 
stanza dal  Baltico.  Con    3  sobborghi, 
ha  2  chiese  ed  un    ospedale.    Sicuro 
n'  è  il  porto    e    commerciante.     Vi   si 
veggono  le  rovine  d\m  castello.  Con* 
ta  4 -5ao  abit. 
WOL1N,    bor.    di    Boemia,    circolo  di 
Prachin,  a  6  1.    i\2     S.    O.    da  Piseli, 
sulla  sponda    sinistra   della    Woliuka, 
affluente  della  Wolawa.  Componesi  di 
200  case  e  vi  si  attende    alla  fabbri- 
cazione dei  panni. 
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WOLKEMBURGO ,    ÌFolkenhtrg,   vili. 

del  rcg.  di  Sassonia,  circolo  di  Lipsia, 
bai.  di  Borna  ;  sulla  Mulda.  Havvi  un 
grande  filatoio  di  lana. 

WOLKENSTE1N,  (ina  de!  regno  di 
Sassonia,  circolo  dell'  Erzgebii  gè,  ca- 
poluogo di  baliaggio,  a  4  '  Ma  ■*■  ^' 
E.  da  Chemnitz;  sulla  sponda  destra 
della  Zschopa.  Ila v vi  un  antico  ca- 
stello ;  i  ospedale;  i  orfanotrofio; 
maestrali)  delle  acque  e  boschi.  Pos- 
sedè fabbriche  di  calze,  di  merletti, 
dì  passamani  e  di  tele  ;  e  nelle  vici- 
nanze sono  bagni  d'acque  termali. 
—  11  bai.  di  Wolkenstein,  unito  a 
quello  d'Annaberg,  conta  4^000  abit. 

WOLKERSDORF,  bor.  dell' arciduc.  di 
Austria,  paese  sotto  dell' Ens,  circolo 
inferiore  del  Manhartsberg  ;  in  riva 
al  Rossbach,  a  pie  del  Hohenleithen, 
a  3  1.  1 14  all'  %"  N.  E.  di  Korneuburg. 
Uavvi  un   castello. 

WftLLAU,  bor.  di  Stiria,  circolo  e  5 
1.  al  N.  O.  di  Cilly;  sul  Paackbach. 

'WOLLA'W'OLLAS,  popolazione  indiana 
degli  Stati-Uniti,  territorio  d' Oregan, 
all'  O.  dei  monti  Rocciosi  ;  sulle  spon- 
de della  Columbia  e  del  Lewis. 

VAOLLENAU,  vili,  di  Boemia,  circolo 
di   Klattau.    Havvi   una  cartiera. 

WOLLENZACH,  bor.  di  Baviera,  cir- 
colo dell' Isar,  presidenza  e  3  1.  al  IN. 
E.  di  Pfaffenhofen.  Ha  2  chiese  ed  i 
ospizio.  Possedè  6  fabbriche  di  bir- 
ra ;  e  contiene  200  abit. 

"VVOLL1N,  isola  degli  Stati -Prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  di  Stet- 
tino, circolo  di  tjsedom-Wollin  ;  tra 
il  Baltico,  alN.,  il  Grosse- Haff  (par- 
te dello  Stetliner-Haff  ),  al  S.,  la  Swie- 
ne ,  all'O.,  ed  il  Dievenow,  ali1  E. 
Eslendesi  G  1.  dall'  E.  all'  O.  e  5  1. 
di  massima  larghezza  verso  la  sua  par- 
te orientale;  è  rinomata  pei  suoi  pa- 
scoli, e  sopra  tutto  per  la  pesca  di 
anguille  che  vi  si  fa  nel  bacino  chia- 
malo Prilter;  delle  quali  si  esporta- 
no molle  nelP interno  della  Germania. 
YVollin  ha  una  città  dello  stesso  no- 
me sulla  costa  orientale,  ed  è  congiun- 
ta alla  terra  ferma  per  mezzo  di  3 
ponti. 

WOLLIN,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  io  1. 
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1 12  N.  da  Stettino,  circolo  d'Uaedom- 
\VoHin  ;  sulla  costa  orientale  dell'iso- 
la del  suo  nome.  L»t.  N.  53°  (\\)'. 
Long.  E.  12°  io/.  Vi  hanno  fabbri- 
che di  panni  e  concie  di  pelli  ;  e  xi 
si  traffica  di  legname.  Conlanvisi  3  000 
abit.  In  questo  sito  o  nelle  vicinan- 
ze trovava*!  la  città  d' lulin,  rovina- 
ta verso  il   1 1 16. 

JfOLLISHOFEN,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
e  3 1/§  di  I.  al  S.  S.  O.  di  Zurigo  ; 
sulla  sponda  occid.  del  lago  di  que- 
sto nome.  Conta  920  abit.  Nel  1  yOfj 
fu  quivi  dato  un  combattimento  ti* 
i  Francesi  ed  i  Russi. 

YVOLLKRAMSHAUSfcN,  bor.  degli  Sla- 
ti-Prussiani, prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza d1  Erfurt,  circolo  e  2  1.  i|2  at 
S.  O.  di  Nordhausen  ;  sulla  sponda 
destra  della  Wipper.  Vi  si  noverano 
43o  abit. 

WOLLMADINGEN,  vili,  del  granduca- 
to di  Baden,  circolo  del  Lago,  bai.  e<l 
1  1.  al  N.  O.  di  Costanza.  Havvi  una 
fabbrica  di  tegoli,  e  contanvisi  700 
abitanti. 

WOLLM1RSTADT ,  città  degli  Stali- 
Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reggen- 
za e  2  1.  ij2  al  IN.  di  Magdeburg, 
capoluogo  di  circolo  ;  sulla  sponda 
sinistra  dell1  Ohre.  Cinta  di  mura, 
con  3  porte;  ha  2  chiese  ed  1  ospe- 
dale ;  fabbriche  di  tela  ;  concie  di. 
pelli.  Novera  2,4-o  abit.,  e  nel  circo- 
lo ne  6ono  28,3oo. 

W6LLS1  E1N,  vaga  città  del  grandu- 
cato d'  Assia  -  Darmstadt,  prov.  del 
Reno,  capoluogo  di  cantone;  in  riva 
all'  Appelbach.  Possedè  3  chiese  e 
conta    1,400  abit. 

WOLLSTE1N  o  WOLSZTYN,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza  o 
14  1.  al  S.  O.  di  Posen,  circolo  di 
Bomst  ;  tra  due  laghi.  Vi  si  trova  un 
ginnasio.  Ha  fabbriche  di  panni  e  di 
tela,  e  concie  di  pelli.  Tra  gli  abit* 
in  numero  di  1,890,  si  coniano  700 
Ebrei. 

WOLMIRSTÀDTj  città  degli  Slati-Prus- 

SÌ. ni.    V .    WoLLMIRSTADT. 

WQLMUNSTEB,    vili,    di  Francia.    V. 

VoLatEffSTEft. 

WOLONDILLT,  fiume  della  Nuova-O- 
landa, nella  Kuoya  Galles  meridiana  • 
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le.  Ha  le  sue  fonti  in  una  contrada 
montuosa  e  sterile,  presso  ed  al  S. 
O.  del  lago  Bathurst,  a  35°  4'  di  Iat. 
S.  e  i4?°  2o;  di  long.  E.,  presto  en- 
tra nella  contea  d'  Argyle,  cui  dopo 
separa  da  quella  di  Westmoreland,  e 
si  congiunge  al  Wingecarabee  per  for- 
mare la  Warragumba  ;  avendo  un 
corso  di  33  1.  dal  S.  O.  al  N.  E. 

WOLOW,  vili,  di  Polonia,  voivodia  di 
Sandomir,  obvodia  di  Opoczno.  Evvi 
una  fucina. 

WoLPE,  vili,  del  reg.  e  del  gov.  di 
Annover,  princip.  di  Kflenberg,  ca- 
poluogo di  bai.  j  ad  t  1.  N.  E.  da 
Nienburg  ed  a  io  1.  N.  O.  da  Anno- 
ver. Conta  74  ^hìt. 

WOLPHY,  hundred  d'Inghilterra,  nel 
N.  della  contea  di  Hereford;  popo- 
lato da  12.2&0  abit.  Vi  si  osserva 
Leominsler. 

Wl  LS  (OBER),  città  di  Stiria.  V.  Wòlz 
(Ober). 

WOLSBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  nelle  vicinanze  di  Sarre- 
werden. 

WOLSCHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  cant.  e  3[4  di  1.  al  S.  S. 
O.  di  Saverne  ;  con  3 70  abit. 

WOLSCliWElLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alto-Reno,  sotto  Uninga. 

WoLSDORF,  vili,  del  ducato  di  Sas- 
sonia-Coburgo-Gotha,  princip.,  bai.  e 
ij2  1.  al  N.  O.  di  Saalfeld.  Vi  si  ve- 
de il  sepolcro  del  principe  Luigi-Fer- 
dinando, che  vi  fu  ucciso  nel   1806. 

WOLSZTYN,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni.   V.    WOLLSTEIN. 

W  LT1NGERODE,  casale  del  reg.  dì 
Annover,  gov.  e  princ.  d'  Hildesheim, 
bai.  di  Vienemburgo.  Vi  era  un  bel 
convento  di  monache  benedettine. 

WOLUWE-S.x-ETIEINNE,  bor.  del  Bel- 
gio, prov.  del  Brabante -Meridionale, 
circond.  ed  1  1.  2j3  ali1  E.  N.  E.  di 
Brnsselles,  capoluogo  di  cantone.  Hav- 
vi  una  cartiera,  e  contanvisi  660  abit. 
A  3(4  di  l.  S.  S.  O.  rinvengonsi  i 
villaggi  di  Woluwe  -  S.t  -  Lambert  e 
di  Woluwe-S.n-Pietro. 

WOLVERHAMPTON,  città  d' Inghiller 
ra,    contea  e  5  1.   \\i    al  S.    di  Spaf- 
ford, in  situazione  elevata  e  sana.  So- 
prattutto   vi  si  lavorano    i  metalli;  e 
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le  serrature  di  questa  città  godono 
d'  alta  estimazione.  Le  ea9e  sono  di 
mattoni  ed  anguste  le  strade.  Nelle 
vicinanze  si  trovano  miniere  di  car- 
bon  fossile.  Contansi  37.000  abit.  jper 
la  parrocchia.  Da  principio  fu  chia- 
mata Hampton.  Avendovi  la  pia  Wol- 
fruna  fondato  un  convento  nel  996* 
il  luogo  prese  il  nome  di  Wolfrune's- 
Hampton,  dond'ò  venuto  quello  di 
Wolverhampton. 

WOLVERLEY,  comune  d'Inghilterra, 
contea  di  Worcester,  hundred  d' O- 
swaldslow,  «  i[2  1.  N.  O.  da  Kidder- 
Minster.  Conta   i,5oo  abit. 

WOLVERTHEM,  bor.  del  Belgio,  prov. 
del  Brabante-Meridionale,  circond.  e 
2  1.  3(4  al  N.  N.  O.  di  Brasselles,  ca- 
poluogo di  cantone.  Annovera  i,3oo 
abitanti. 

WOLXUEIIVr,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  a  poca  distanza  da  Mol- 
sheim  ;  che  raccoglie  buoni  vini. 

WÒLZ  (OBER)  od  OBER-WoLS,  città 
di  Stiria,  circolo  e  6  1.  i{2  all'  O.  di 
Iudenburg  ;  sul  Wolzer  -  bach.  Havvi 
il  castello  di  Rothenfels  ;  possedè  2 
fucine,  fabbrica  di  lamerino,  ed  affi- 
neria  di  nitro.  Contanvisi  54o  abit. 

WOMBR1DGE,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Salop,  hundred  di  Brad-* 
ford,  a  2[3  di  1.  E.  da  Wellington. 
Vi  si  noverano  1,900  abit. 

WOMBRZEZNO,  città  degli  Stati-Prus- 
siani   V.  Briesen. 

WONCK,  villaggio  del  Belgio,  prov.  di 
Limburg,  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Maa- 
stricht e  2  1.  \\i  all'È,  di  Tongres;  in 
riva  al  Jaar.  Conta   1,1/jo  abit. 

WOTSDOLER,  fucina  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Pruss*ia-Orientale , 
reggenza  di  Gumbinnen ,  circolo  di 
Iohannisburg  ;  sulla  frontiera  di  Po- 
lonia. 

WONDRZEGOW,  bor.  di  Boemia,  cir- 
colo e  7  1.  al  S.  E.  di  Kaurzim. 

WONFORD,  hundred  d'Inghilterra, 
nella  parte  centrale  della  contea  di 
Devon  ;  popolato  da  2/|,ooo  abit.  Exe- 
ter  n'  è  il  luogo  principale. 

WONGROWITZ  o  WOISGROWIEC, 
città  degli  Slati-Prussiani,  prov.  di 
Posen  ,  reggenza  e  20  1.  al  S.  O.  di 
Bromberg,  capoluogo  di  circolo}   ia 
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riva  alla  Wehia,  all'  estremità  meriti. 
cT  an  piccolo    laghetto.    Conta    i,i5o 
abit.,  ed  il  circolo  ne  ha  3o,ooo. 
WONSEES  o  VvONNSEES,  bor.  di  Ba- 
viera,   circolo    del    Meno-Superiore, 
presidenza  e  5  1.   112    all'O.    di  BftJ- 
reuth  ;    sulla  Kainach ,    presso    il   ca- 
stello di  Sanspareil.  Luogo  di  nascita 
di  Federico  Taubmann  ;  annovera  55o 
abit.  e  possedè  fabbriche  di  cotonine 
e  di  oggetti  di  lana. 
ANONSOSZ,  città  di  Polonia»  voivodia, 
obvodia  ed   11  1.   i[2  al  S.  O.  di  Au- 
gustowo.  Havvi  un  convento  di  Ber 
nardini,  e  contanvisi  ^3o  abit. 
WOOBURN-BISHOP'S,  parrocchia  d'In 
ghil terra,  contea  di  Buckingham,  hun- 
dred di  Desborough,  ad  1  1.  O.S.O. 
da  Beaconsfield.  Vi  sono  i,3oo  abit. 
VYOOD  ,    contea    degli  Stati-Uniti,    nel 
N.  dello    stato    d'Ohio.    Popolata    da 
1,100  abit.,  ha  per  capoluogo  Perry- 
sburg. 
YYOOD  ,  contea  degli  Stati-Uniti ,  nella 
parte  occidentale  dello  stato  di  Virgi- 
nia.   Avendo    per   capoluogo  Parker- 
sburg  ;  contiene  6,410  abit. 
WOODBRIDGE,     città    d'Inghilterra 
contea  di  Suffolk  ,  hundred  di  Loes  , 
a  2  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Ipswich;  sulla 
sponda  destra  della  Debén,    che  vi  è 
navigabile    dalle    navi.    Le    strade    ne 
sono  anguste,    ma  contengono  molte 
buone  case    e    sono    bene    insiniciate. 
Leila  e  bene  fabbricata    la    piazza  del 
mercato,  con  in  mezzo  un*  antica  sa- 
la per  le  adunanze  della  contea,  sotto 
cui  è  il  mercato    coperto.    La  chiesa  , 
spazioso  e   nobile    edifizio ,    si    crede 
eretta  nel  regno    di    Eduardo  III,    e 
consiste  d'una  nave  con  due  ale  so- 
stenute da  dieci  belle  colonne  gotiche, 
e  quattro  mezze.  La  grossa  sua  torre 
quadrangolare,  alta   108  piedi,  forma 
un  oggetto  molto  cospicuo  a  chi  vien 
dal  mare.  Al  lato  merid.  della  chiesa, 
stava  un  tempo  un  priorato   di  Ago- 
stiniani. Vi  hanno  pure  luoghi  di  culto 
pegli  lndependenti,  Battisti,  Metodisti 
e  Quacheri  ;  e  vi  si  trovano  una  scuola 
elementare,  2  istituti  di  beneficenza  e 
2  banchi.  Possedè  parecchi  cantieri  di 
costruzione,  ed  i  suoi  4,060  abit.  ten- 
gono 2  rìere  al)'  anno. 
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WODBRIDGE,  comune  degli  Stati-Uniti, 

slato  di  New-Jersey,  contea  di  Midd- 

lesex,  a  14  1.  N.  E.  da  Trenton.  Havvi 

1   chiesa  episcopale  ed  1   presbiterana. 

Gli  abit.  sono  in  4ia0o« 

WOODBURY,  parrocchia   d'Inghilterra, 

contea  di  Devon ,    hundred    di  East- 

Budleigh ,    a    2  1.  S.    E.    da  Exeter  ; 

con   i,o5o  abit. 

WOODCHESTER,  parrocchia  e  vili,  di 


Inghilterra,  contea  e  2  1.   1  [2  al  S.  di 
Glocester,    hundred  di  Longtree.  Vi 
hanno  manifatture  di  seta  e  di  panni  ; 
e  contanvisi   1,000  abit. 
WOODFORD,  capo  all'estremità  S.  E. 
dell1  isola  Albemarle ,  una  tra  le  isole 
Galapagos  ;  nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale ;  sotto  o°  56'  di  lat.  N.  e  o,3° 
12'  di  long.  O. 
VVOODFORD,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella    parte    centrale    dello    stato    di 
Kentucky.  È  popolata  da  i2,3oo  abit., 
ed    ha    per    capoluoghi    Versaglies    e 
Mortonsville. 
WOODFORD-S.t-MARY,  parrocchia  di 
Inghilterra,  contea  di  Essex,  hundred 
di  Becontree,  a  3  I.  N.  E.  da  Londra. 
Vi  si  noverano  2,700  abit. 
WOODIIOUSE,  comune  dell'Alto-Cana- 
dà,    nel  S.  E.  del  distr.  di  London, 
sulla    sponda    settentrionale    del  lago 
Eriè.  Vi  hanno  delle  gualchiere. 
WOODLE ,    isola    del     Grande-Oceano 
equinoziale,  nell'  arcipelago  Mulgrave. 
Lat.  N.    (parte  N.  O.)    o°    25'  55"; 
long.  E.   i7i°  5'  58".   È  separata  dal- 
l' isola  Enderville  mediante  un  canale 
largo  2  1. ,    e  contiene  numerosa  po- 
polazione. Fu  Woodie  scoperta  ,    nel 
1809,  dalla  nave  V  Elizabeth. 
WOOD-POINT ,   capo  di   Scozia ,  sulla 
costa  orient.  della    contea  di  Fife,    a 
3j4  di  1.  N.  da  S.t-Andrew's. 
WOODS  (LAKE  OF-THE),   lago  del- 
l' America    settentrionale.    V.    Boschi 
(  Lago  tei  ). 
WOODSFIELD,    comune    degli    Slati- 
Uniti,  stato  d'Ohio,  capoluogo  della 
contea  di  Monroe,  a  35  1.  E.  da  Co- 
lumbus. Conta  80  abit. 
WOODSTOCK,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea e  2  1.   i|a  al  N.  N.  O.  d'Oxford, 
hundred  di   Wootton.  Gradevolmente 
situata,  •  beue  costruita.  La  casa  co 
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imine  è  un  beli'  edifizio  di  pietra, 
con  una  piazza  in  mezzo  che  serve 
di  mercato;  e  bella  pur  è  la  chiesa 
parrocchiale.  Possedè  una  scuola  ele- 
mentare e  varii  istituti  di  carità,  ed 
ha  manifatture  di  guanti  e  d'oggetti 
d'acciaio  brunito.  ]  suoi  i,5oo  abit. 
tengono  7  fiere  all'anno.  lira  un 
tempo  residenza  regia.  — 3  Presso  la 
città  vedesi  il  magnifico  castello  di 
3$lenheira,  che  abitò  Marlborough,  ed 
il  quale  si  ebbe  questo  nome  a  ca- 
gione della  battaglia  di  Blenheim  che 
guadagnò  in  Baviera  l'illustre  generale. 

WOODSTOCK,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Connecticut,  contea  di 
Windhara,  a  i5  !..  N,  E.  da  Hartford, 
Vi  hanno  3  chiese  di  congregazionali- 
sti  e  a  di  battisti  ;  2  manifatture  di 
stoffe  di  lana  e  2  di  cotone.  Gli  abit. 
sommano  a   3, 020. 

WOODSTOCK,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Vermont,  capoluogo 
della  contea  di  Windsor,  a  i5  1.  S. 
da  Montpellier  ;  in  riva  al  Water- 
queche.  Vi  si  contano  2,600  abit. 

WOODSTOCK,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia ,  capoluogo  della 
contea  di  Shenandoah,,  a  36  1.  N.  N. 
O.  di  Richmond.  Possedè  1  chiesa  pei 
luterani ,  1  pei  presbiteriani  .  1  pegl 
episcopaliani  ed  1   pei  metodisti. 

WOODSTOWN,  vili,  degli  Stati-Uniti 
stato  di  New-Jersey,  contea  di  Salem, 
comune    di  Piles-Grave,  a  9  1.  S.  S. 
O.  da  Filadelfia.    Possedè  delle  acque 
minerali. 

WOQD  VILLE,  vili,  degli  Slati-Uniti, 
stato  di  Mississipi ,  capoluogo  della 
contea  di  Wilkinson,  a  12  1.  S.  da 
Natchez;  popolato  da   100  abit. 

WOOKEY  od  OKEY,  parrocchia  e  vili, 
d' Inghilterra,  contea  di  Somerset,  ad 
1  1.  O.  da  Wells  Vi  si  vede  una  pro- 
fonda caverna,  lunga  200  metri.  Gli 
abit.  sono  in  1,100. 

WOOLER  ,  bor.  d'Inghilterra,  contea 
di  Norlhumbevland ,  ward  di  Glen- 
dale,  a  i5  1.  N.  N.  O.  da  Newcastle  ; 
in  riva  al  tìurnicello  del  suo  nome, 
appiè  dei  monti  Cheviot.  Nelle  vici- 
nanze di  questo  borgo,  che  contiene 
1,900  abit.  ,  si  veggono  gli  avanzi  di 
vani  antichi  trincierameuti. 
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WOQL3THORPE,  parrocchia  d' Inghil- 
terra, contea  di  Lincoln,  divisione  di 
Kesteven  ,  wapentoke  di  Winnibriggs 
e  Threo,  a  2  I.  O.  S.  O.  da  Grant- 
ham.  Luogo  di  nascita  di  Isacco  New- 
ton ;  contiene  600  abit. 

WOOWICH,  città  d'Inghilterra,  contea 
di  Kent,  lathe  di  Sutto.n-at-Hone , 
hundred  di  Colsheath  ;  sulla  sponda 
destra  del  Tamigi,  ad  1  1.  ij^  E.  da 
Greenwich,  ed  a  a  h  i[2  E.  S.  E.  da 
Londra.  Non  fu  da  prima,  come  Dep- 
ford  v  che  un  piccolo  villaggio  di  pe- 
scatori, e  dovette  come  quello  la  sua 
importanza  ad  un  cantiere  regio,  fon- 
dato sotto  Enrico  Vili.  Poi  di  quel  tem- 
po, giunse  a  mano  a  mano  alla  presente 
grandezza  ;  ma  i  suoi  progressi  furono 
più  particolarmente  rapidi  nel  corso 
del  passato  secolo,  in  conseguenza  del- 
lo stabilimento  dell'arsenale  e  del- 
l'incremento della  regia  artiglieria, che 
quivi  tiene  il  suo  quartiere-generale. 
11  cantiere,  nel  suo  stato  presente, 
inchiude  circa  5|8  di  miglio  in  lun- 
ghezza ed  irò  in  larghezza,  entro  il 
quale  spazio  sono  tutte  le  necessarie 
ed  opportune  officine,  magazzini,  a- 
bitazioni  pegl'  impiegati,  ecc.,  ed  una 
completissima  fucina,  di  recente  eret- 
ta, e  provveduta  di  grandi  macchini- 
smi, mossi  dal  vapore,  per  la  fab- 
bricazione delle  ancore,  ecc.  La  chie- 
sa dedicata  a  S.ta  -  Maria  Maddalena 
£  uno  spazioso  edifizio  di  malloni, 
composto  d'una  nave,  d'un  presbi- 
tero e  di  due  ale,  con  una  torre  qua- 
drata all'  estremità  occidentale.  Prin- 
cipali stabilimenti  sono  una  casa  di 
carità  e  due  scuole.  Fra  il  cantiere 
ed  il  regio  arsenale  sorge  un  gran 
fabbricato,  lungo  circa  4°°  jarde  o 
pertiche  inglesi,  che  contiene  la  cor- 
deria. I  rami  militare  -  civile  dell'uf- 
ficio dell'  artiglieria  sono  stati  a  Wool- 
•wich  stabiliti  sino  dall'  avvenimento 
di  Giorgio  I.  L'  originale  fonderia 
che  il  governo  possedeva  per  l'arti- 
glieria di  bronzo  era  in  Upper-Moor- 
fieìds,  a  Londra  ;  ma  essendo  occor- 
so un  accidente  in  rigettare  alcuni  dei 
cannoni  presi  da  Marlborough,  di  cui 
un  forestiere  del  nome  di  Schulck 
are  va    dato    anticipato    avviso,    fu    a 
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questi    offerta    unn  commissione    per 
la  scelta  il1  un  luogo  qualunque  entro 
un    raggio    di  12  miglia    ila  Londra, 
per  V  erezione  d1  una  nuova  fonderia, 
ed  anche  di  esser  fatto  soprantenden* 
te  di  tutta  la  bisogna.    Prescelse  egli 
il  Warren  a  Woohvieh,  come  la  più 
conveniente  di  tutte  le  situazioni.    È 
questo    arsenale    il    grande    emporio 
nazionale  per  ogni  specie  'd'  artiglie- 
ria,   tanto  da  terra    come    navale  ;  e 
l'immensa    quantità    di  cannoni    che 
contiene  presenta  uno  spettacolo   in- 
teressante   e  curioso    alla    gente    non 
avvezza  a  simili  vedute.  In  altre  par- 
ti   di  questo    deposito    sono  carri  da 
caonone,    carriaggi  militari,    ed  ogni 
altra  cosa  all' artiglieria  appartenente. 
L'  arsenale,  di  quasi  60  acri  o  jugeri 
inglesi,    contiene    molti  fabbricati    di 
mattoni  fra'  più  antichi    de'  quali  so- 
no 1»  fonderia  e  l1  accademia    miliu- 
*e.  Nella  fonderia  trovansi  tre  forna- 
ci ed  una  macchina  per  forare  i  can- 
noni :    la  più  vasta    fornace    fonderà 
circa   17  tonnellate  di  metallo  in  una 
volta.    In  un  altro   ordine    quadran- 
golare di  fabbricati,  sono  2  altre  mac- 
chine   da    forare    i  cannoni,    e  varie 
officine  dove  le  artiglierie,  dopo  pro- 
vate ,    sono    convenientemente    finite 
per    Fuso.    Quivi    si  lavora    soltanto 
di  bronzo,    e  sono  i  pezzi  così  chia 
mati  quantunque  interamente  forma- 
ti d1  una    composizione    di  stagno    e 
rame.  Aggiacente  alla  fonderia  sta  il 
laboratorio  dove  si  fanno  fuochi  ar- 
tificiali e  cartuccie  ad  uso  dell'arma- 
ta e  dell1  esercito,  e  si  caricano  bom- 
be, granate,  ecc.  Gli  altri  edifizi  del- 
l'arsenale  consistono  di  magazzini  ed 
uffici  di  varie  sorta  oltre  a  numero- 
se officine.  A  Woolwieh  pure  è  sta- 
bilita la  regia  accademia  militare,  che 
fu  fondata  nel  1719,  ma  non  defini- 
tivamente sistemata  prima  del  17^1  ; 
stabilimento    che    contiene    presente- 
mente 100  alunni  che  portano  il  no- 
me di  cadetti,    ed  appartengono  alle 
più    ragguardevoli    famiglie.    L'acca- 
demia militare    fu  edificata  in  forma 
di  castello,    sopra  disegni  di  Wyult , 
e  consiste,  in  fronte,    d'un  centro  e 
due  ale,    imiti  per    vii    di  conidoiì. 
Tom.  IV,  P.  II. 
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con  una  serie  di  fabbricati  di  dietro, 
contenenti    la    sala,    i  luoghi    di  ser- 
vizio, ecc.  Circa  /jo  anni  fa,  fu  preso 
dal  governo  in  enfiteusi  un  pezzo  di 
terra  di  circa    5o  acri,  facendovi  poi 
erigere  sopra  spaziose  Chserme  a  co- 
modo degli  officiali  ed  altri  del  reg- 
gimento d'  artiglieria.  Dopo  quel  tem- 
po, furono  fatte  molte  alterazioni  ed 
eretti     molti    fabbricati    addizionali, 
particolarmente  negli  ultimi  20  anni  ; 
il    tutto  formando  nel    presente    suo 
stato  un  gran  tratto  di  forma  bislun- 
ga, la  cui  fronte  principale,  che  guar- 
da a  mezzodì,  estendesi  circa  400  iar- 
de di  lunghezza»  Il  reggimento  di  ar- 
tiglieria consisteva,  durante  la  guer- 
ra, di  circa  17,000  uomini,   compre- 
sa la  brigata  a  cavallo  ;  ma  ora  si  tro- 
va ridotto  a  7,000  uomini  formati  in 
9  battaglioni.    La  piazza  della   rasse- 
gna   apresi    dinanzi    alle    caserme    e 
quivi  sono    i  soldati    frequentemente 
esercitati  al  tiro,  per  cui  1'  aperto  spa- 
zio della  comune    somministra  luoco 
sufficiente.  Al  lato  orientale  delle  ca- 
serme, sulla  scesa  che  mena  all'arse- 
nale,   trovasi  l'ospedale  dell'artiglie- 
ria,   ampio   edifizio,    capace    di  circa 
700  malati.    Molti  staccati  casamenti, 
ad    uso    di  detto  corpo,    sonosi  pure 
eretti   in  varie    parti    della    comune, 
fra' quali  è  da  mentovarsi  l'ospedale 
veterinario    per  la  brigata  a  cavallo  ; 
ma  il  più  cospicuo  di  tutti  deve  dir- 
si  una  pagoda    usala  a  deposito    dei 
modelli:    del  diametro  di  n5  piedi, 
fu  quivi  trasferita  dai  giardini  di  Carl- 
tonhouse,  dove  servì  per  sala  di  con- 
vito ai  sovrani  che  dopo  la  battaglia 
di  Waterloo  visitarono  l'Inghilterra. 
Dalla  parte  O.  della  città  sono  pure 
delle    caserme,    ed  un  belf  ospedale, 
eretto  per  la  quarta  divisione  de'ma- 
rinai,  che  quivi  tiene  il  suo  quartier 
generale.    Se  l'arsenale  di  Woohvieh 
non  ha  magazzini  tanto  spaziosi  quan- 
to   quelli    di   Deptford,    riesce    però 
molto   più  importante  come  cantiere 
di  costruzione  ;    coslruendovisi    pure 
de1  grossi  vascelli  di  fila.  Di  quivi  spe- 
disconsi  ne' parchi   o  grandi  depositi 
di  Chatam,  Portsmouth  o  Plymouth, 
come  pure  ne' minori    depositi  delle 
289 
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piazze  forti  e  piazze  marittime,  l' im- 
menso materiale  necessario  alle  ar- 
mate di  terra  e  di  mare.  Il  numero 
degli  operai  addetti  air  arsenale  a 
circa  3,ooo,  senza  comprendervi  pres- 
so a  900  condannati,  che  si  prestano 
ai  lavori  più  penosi.  Woolwich  con- 
tiene 17,000  abit. 

WOOMEN,  vili,  del  Belgio,  prov.  del- 
la Fiandra-Occidentale,  circond.  e  2 
ì.  3|4  al  S.  E.  di  Furnes,  cant.  e  ij2 
1.  al  S.  di  Dixraude.  Conta  2,080  abit, 

WOOSTER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  d1  Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Wayne,  a  26  I.  N.  E.  da  Colum- 
bus. Vi  si  noverano  65o  abit. 

WOOTTON,  hundred  d'Inghilterra, 
nella  parte  centrale  della  contea  di 
Oxford.  Vi  si  osservano  Oxford  e 
Woodstocfc,  compresi  i  quali  contie- 
ne 35,ooo  abit. 

WOOTTON-BASSETT,  bor.  d'  Inghil- 
terra, contea  di  Wilts,  hundred  di 
Kingsbridge  ;  a  12  1.  N.  N.  O.  da 
Salisbury.  Abit.  1,700. 

WOPORZAN,  vili,  di  Boemia,  circolo 
e  2  1.  ip  all'  O.  5.  O.  di  Tabor  ; 
con  una  cartiera. 

WOPPENRICHT,  vili,  di  Baviera,  circo- 
lo della  Regen,  presidiale  di  Tress- 
witz,  al  N.  E.  d1  Amberg.  Possedè  una 
fucina. 

WQRBIS  o  STADT-WORBIS,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Sassonia, 
reggenza  e  i5  1.  al  N.  O.  di  Erfurt, 
capoluogo  di  circolo  ;  in  riva  alla 
Wipper,  verso  la  sorgente  di  questo 
fiume.  Attende  alla  fabbricazione  del- 
le rascie  e  cotonine,  ed  annovera  1,400 
abit.  —  Il  circolo  di  Worbis  contie- 
ne 3o,ooo  abit.,  e  chiamasi  anche  Un- 
tereichsfeld. 

WORBIS  (BREITEN),  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  dì  Sassonia,  reggen- 
za di  Erfurt,  circolo  ed  1  1.  ija  al- 
l'È. S.  E.  di  Worbis;  sulla  Wipper. 
Ha  filatoi  di  lino  e  fabbriche  di  te- 
le; e  conta  i,3oo  abit. 

WORCESTER,  contea  della  parte  cen- 
trale d' Inghilterra,  confinante  colle 
contee  di  Hereford,  all'O.,  di  Salop, 
ni  N.  O.,  di  Stafford,  al  N.,  di  War- 
vieh,  ali1  E.,  e  di  Glocester,  al  S., 
ed  estendentesi  12  1.  dal  N.  al  S.,  con 
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7  1.  di  larghezza  media  ed  87  I.  qoad. 
di  superficie  ;  tra  52°  e  52°  3o'  di 
lat.  N.  ;  e  di  figura  irregolarissima. 
Contiene  1  città,  11  borghi,  meglio 
di  3oo  tra  i  villaggi  e  casali,  e  i52 
parrocchie.  Pingue  e  vaghissimo  è 
l'aspetto  generale  del  paese,  che  of- 
fre pianure  seminate  di  piccole  emi- 
nenze, e  da  per  tutto  un  orgogliosa 
verdura,  e  campi  bene  coltivati.  L'a- 
ria, generalmente  pura  e  mite,  benché 
in  alouni  punti,  come  sulla  giogana 
N.  O.  dei  monti  Broadway,  siavi  un 
grado  di  asprezza  che  moltissimo  ri- 
corda al  viaggiatore  le  montagne  del 
Derbyshire.  Le  colline  Malvern,  seb- 
bene di  poca  altezza,  hanno  clima  più 
salubre,  e  le  parti  N.  O.  della  con- 
tea, particolarmente  verso  Abberley, 
quantunque  egualmente  alte  d'ogni 
altro  distretto,  sembrano  più  calde  e 
de'  LicWey  e[dei  Broa«lvray.  La  Saver- 
na  percorre  questa  contea  dal  N.  al 
S.  e  vi  accoglie  la  Teme,  a  destra,  e 
la  Stour  e  V  Avon,  a  sinistra;  vi  si 
osservano  i  canali  di  Worcester-e- 
Birmingham  e  di  Staflfordshire-e-Wor- 
cestershire.  —  Grasso  ed  ubertoso  in 
generale,  il  suolo  offre  poche  ricchez- 
ze mineralogiche;  tuttavia  scavasi  del- 
l' argila  per  mattoni ,  della  pietra  da 
calce,  un  po'  di  carbon  fossile ,  del 
quarzo  ,  della  pietra  da  lavoro  ;  vi 
hanno  sorgenti  salse  a  Droilwich  e 
diverse  sorgenti  minerali.  Il  traffico 
e  l'industria  vi  sono  operosi.  Le  prin- 
cipali esportazioni  consistono  in  lup- 
polo, frutti,  sidro,  bevanda  di  pero, 
guanti  di  Worcester,  tappeti  e,  pan- 
ni di  Kidderminster ,  porcellana,  ve- 
tro, chiodi  ed  altri  minuti  oggetti  di 
ferro;  sale,  olio  di  Eveshara,  semi  da 
foraggi,  grano,  farina,  molto  salmone, 
bestiami  ingrassati,  pecore,  porci,  le- 
gname da  costruzione.  —  Varie  stra- 
de romane,  di  cui  veggonsi  le  traccie 
in  diverse  parti  della  contea,  e  delle 
medaglie  trovate  soprattutto  verso 
Witchbury-hill,  attestano  il  soggiorno 
dei  Romani  in  questa  parte  della 
Gran-Bretagna.  —  La  contea  di  Wor- 
cester dividesi  in  5  hundred ,  che 
sono  quelli  di  Blackenhurst,  Dodding- 
tree,  Halfshire,  Oswaldslow   e    Pers- 
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korc,  contiene  i85,ooo  abit.  ed  ha 
Worcester  per  capoluogo. 
WORCESTER,  città  d'Inghilterra,  ca- 
poluogo della  contea  del  suo  nome, 
hundred  d'  Oswaldslow,  ad  8  1.  S.  O. 
da  Birmingham  ed  a  38  1.  O.  N.'  O. 
da  Londra,  in  riva  alla  Saverna  ,  cui 
vi  si  varca  sopra  un  ponte.  Una  del- 
le più  antiche  città  dell1  Inghilterra 
trovasi  situata  in  amenissima  posizio- 
ne, sorgendo  gradatamente  dalla  spon- 
da orientale  del  citato  fiume.  Stata 
anticamente  piazza  fortificata  ,  aveva 
mura  fortissime  di  cui  veggonsi  tut 
torà  alquante  reliquie.  Le  strade  so 
no  in  geuerale  molto  larghe  per  con 
cedere  libera  circolazione  all'aria  ben- 
ché alcune  non  sieno  notabili  nò  per 
ventilazione,  né  per  regolarità.  La  cat 
tedrale  è  un  nobile  modello  di  gotica 
semplicità,  colf  esterno  estremamente 
liscio  e  spoglio  da  ogni  sudato  orna- 
mento. La  bellezza  sua  consiste  nel- 
V  aliezza,  spaziosità  e  lucidezza  del- 
Tarchiettura,  grandemente  ajutata  dai 
sublimi  pinnacoli  che  sorgono  da  o- 
gni  apice  dell'edifizio.  Fu  primiera- 
mente eretta  da  Etelgedo,  re  di  Mer- 
cia,  nel  68o,  quand'era  un  convento 
di  preti  secolari.  Arse  e  fu  riedifica- 
ta prima  della  conquista,  e  nuova- 
mente ridotta  in  cenere  nel  m3,  co- 
me ancora  nel  1202  con  tutti  gli  a- 
djacenti  offici  del  monastero,  e  parte 
della  città  ;  ma  di  nuovo  ricostruita 
sepoltovi  il  re  Giovanni,  fu,  in  pre- 
senza di  Enrico  III  a  lui  figliuolo  e 
di  molti  abbati,  vescovi  e  nobili,  so- 
lennemente consagrata  nel  1228.  Do- 
po di  ciò,  ebbe  una  riparazione  ge- 
nerale e  le  fu  data  una  nuova  com- 
piuta facciata.  Nelle  guerre  civili  del 
regno  di  Carlo  I,  patì  gran  danno  e 
dilapidazione  ;  ma  però  rimarre  sem- 
pre oggetto  di  grande  interesse  al- 
l' uomo  di  buon  gusto.  La  sua  forma 
è  la  solita,  quella  di  croce  doppia, 
spiegando  i  gran  tratti  dello  stile  go- 
tico, che  consistono  nell'  estensione  e 
nella  forza,  ed  a  cui  si  possono  ag- 
giugnere  la  «olennità  degli  archi  di 
sesto  acuto  e  la  bellezza  degli  orna- 
menti minori.  Le  proporzioni  del- 
l'esterno sono  grandiose  ;  la  lunghez- 
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za  5 1 4  piedi,  la  larghezza  78,  l'altez- 
za G8  ;  e  la  torre,  che  sorge  dal  cen- 
tro della  croce  all'altezza  di  200  pie- 
di, è  negli  angoli  ornata  da  quattro 
pinnacoli,  e  da  eleganti  lavori  tra- 
forati a  giorno.  Contiene  questa  chie- 
sa molti  bei  monu/uenti  ed  è  fre- 
giata da  una  svariata  quantità  di  scul- 
ture. Al  S.  della  cattedrale  sorge  il 
collegio  Green,  spaziosa  piazza  circon- 
data dalla  chiesa  e  da  una  serie  di 
buone  case.  Ma  oggetto  principale  del- 
l'attenzione è  la  torre  di  Edgaro,  for- 
te porta  e  porzione  dell'  antico  castel- 
lo, ma  ora  in  parte  occupata  dall'uf- 
fizio del  catasto.  11  palazzo  del  vesco- 
vato sta  presso  la  cattedrale,  in  si- 
tuazione predominante,  sulle  sponde 
della  Saverna,  che  scorre  per  mezzo 
al  giardino.  È  stato  grandemente  al- 
terato da  moderni  perfezionamenti, 
cosicché  in  varie  parti  presenta  uno 
spiacevole  miscuglio  di  mòdernejii- 
parazioni  col  gotico  antico.  Del  ca- 
stello che  una  volta  stava  in  queste 
vicinanze,  appena  ora  si  veggono  i 
ruderi  ;  potendosi  ancora  discernere 
nelle  carceri  della  contea  alquanti  ri- 
masugli delle  fosse  e  delle  mura.  Per 
chiese  parrocchiali,  ne  sono  9  entro 
la  città  e  2  fuori.  S.  Michele  è  un 
antico  esempio  di  tarchitettura  eccle- 
siastica ;  la  chiesa  di  S.  Andrea  è  no- 
tabile per  1'  alto  suo  campanile,  con- 
siderato per  forma  e  costruzione  co- 
me uno  de'  più  perfetti  del  regno. 
La  chiesa  di  Tutti  i  Sauti  ,  rifabbri- 
cata nel  1742,  è  ora  un  beli'  edilìzio 
di  stile  moderno  ;  come  moderna  è 
pure  la  chiesa  di  S.  Martino,  con  fon- 
dazione di  pietra  viva.  La  chiesa  di 
S.  Nicolò,  vaga  e  comoda  nell'inter- 
no, piace  molto  pel  suo  stile  archi- 
tettonico, eseguito  in  pietra.  Degli 
altri  pubblici  edifizi,  il  palazzo  civi- 
co che  giace  nella  parte  O.  dell'High- 
street,  è  un  bel  fabbricato,  stato  fini- 
to uel  1723.  Le  prigioni  della  contea 
furono  riparate  ed  ampliate  nel  179^, 
e  la  nuova  carcere  fu  eseguita  sui 
disegni  d' Howad,  e  consiste  d' una 
casa  centrale  pel  custode ,  con  (\  ale 
che  partono  dal  centro,  ma  staccate 
ed  ariose  ;'  per  lo  contrario  le  carce- 
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ri  della  città,  molto  antico  edilìzio, 
stanno  sventuratamente  in  situazione 
molto  oppressa.  All'È,  si  può  vedere 
parte  dell'antico  muro  della  città,  ed 
è  curiosa  la  corte  del  centro.  La  ca- 
sa di  custodia  dei  debitori  liberi  è 
spaziosa,  ma  quella  pei  dolosi  dovreb- 
be essere  molto  migliorata.  Vi  sono 
varie  istituzioni  benefiche,  segnata- 
mente la  casa  d'industria,  stabilita 
nel  1784;  l'infermeria,  sette  ospedali, 
scuole  gratuite,  ecc.  ,  e  vi  fu  pure 
stabilita  una  scuola  sul  metodo  di 
Lancaster.  Possedè  luoghi  di  cullo  pei 
diversi  settarii,  ed  una  cappella  cat- 
tolica. Ha  un  mercato  di  luppolo,  il 
più  considerabile  che  nel  regno  sia. 
Il  ponte  sulla  Saverna,  molto  elegan- 
te, fu  edificato  nel  1780  e  consiste 
in  5  archi.  Fabbrica  Worcester  della 
porcellana  rinomata,  guanti  e  liquori, 
ed  operosissimo  vi  è  il  commercio, 
essendo  questo  uno  de'  gran  punti  di 
comunicazione  dell'Inghilterra  col  cen- 
tro del  paese  di  Galles.  I  suoi  17,000 
abit.  tengono  5  fiere  all'  anno.  Nelle 
•vicinanze  di  questa  città  fu  combat- 
tuta, nel  i65i,  una  grande  battaglia, 
tra  Carlo  II  e  Crorawello. 

WORCESTER,  distr.  della  colonia  del 
Capo-di-Buona-Sperauza  ,  nella  prov. 
dell'  Ovest.  Contiene  12,080  abit., 
compresi  5,ooo  schiavi. 

WORCESTER  ,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nel  S.  E.  dello  stato  di  Maryland, 
popolata  da  18,270  abit.  e  che  ha  per 
capoluogo  Snowhill. 

WORCESTER  ,  città  degli  Stati-Uniti 
stato  di  Massachusets,  capoluogo  del 
la  contea  del  suo  nome,  a  10  1.  O. 
S.  O.  da  Boston.  Havvi  1  casa  di  cor- 
rezione, 1  fabbrica  di  birra,  1  mani- 
fattura di  cotone,  2  mulini  da  carta, 
3  stamperie,  in  ciascuna  delle  quali 
stampasi  un  giornale  quotidiano ,  2 
chiese  pei  congregazionalisti ,  ed  1 
pei  battisti.  La  società  americana  de- 
gli Antiquari  quivi  tiene  la  sua  ses- 
sioni. La  sua  biblioteca  contiene  7,000 
volumi.  Possedè  questa  città  un  po- 
dere di  circa  23o  jugeri  di  terreno, 
destinato  a  dar  lavoro  ai  poveri  del 
luogo.  Conta  ^l'jo  abit,,  e  la  contea 
ne  ha  84,370, 
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WORCESTER-E-BIRMINGHAM,  cana- 
le d*'  Inghilterra,  nelle  contee  di  Wor- 
cester e  Warwick,  che  unisce  le  due 
città  di  cui  porta  i  nomi.  Parte  dal 
bacino  di  Newring-Hall ,  a  Birmin- 
gham, e  dirigendosi  verso  il  ^.  O., 
traversa  gallerie  sotterranee  ad  Edge- 
barton,  Westhill,  Shorlwood  e  Tar- 
debig,  e  va  a  sboccare  nella  Saverna, 
a  Worcester.  La  lunghezza  n'  è  di 
io  leghe. 

WORCHEN,  bor.  del  Tirolo.  V.  Bor- 
go di  Val  Sugana . 

WORFIELD,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Salop,  hundred  di  Brim- 
strey,  ad  1  1.  N.  E.  *da  Bridgenorth, 
con   1,600  abit. 

WORINGEN,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.  WoRRINGEN. 

WORRINGTON ,  città  d'  Inghilterra, 
contea  di  Cumberland,  ward  d'Allcr- 
dale-above-Derwent ,  sulla  sponda  si- 
nistra ed  alla  foce  della  Derwent,  a 
2  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Whitehaven  e 
ad  11  1.  S.  O.  da  Carlisle.  Lat.  N. 
54°  38'  34"  ;  long.  E.  5°  53'  45". 
Vi  sono  strade  anguste  ed  irregolari, 
ma  talune  sono  belle  ed  eleganti.  I 
pubblici  edifizi  sono  fmoderni ,  e  la 
chiesa,  bel  fabbricato  ,  ha  una  torre 
o  campanile  di  stile  gotico.  Possedè 
una  piccola  ma  vaga  sala  di  conver- 
sazione ed  un  teatrino,  una  scuola 
lancasteriana  ed  un  collegio  femmini- 
le. Negli  ultimi  3o  anni  sono  state 
grandemente  allargate  ed  ampliate  le 
riviere.  Si  trovano  quivi  molte  offi- 
cine, manifatture  e  fonderie  nella  cit- 
tà e  nei  dintorni,  sulle  sponde  della 
Derwent,  e  si  fa  un  grande  escavo 
di  carbon  fossile.  Da  questo  luogo  si 
mandano  i  salmoni  a  Londra.  Il  por- 
to, comodo  e  sicuro,  ammette  basti- 
menti grossissimi.  Gli  abit.  sommano 
a  7,5oo. 

WORKSOP,  bor.  d'Inghilterra,  contea 
ed  8  1.  i|2  al  N.  di  Nottingham,  \va- 
pentake  di  Bassetlaw,  appo  il  canale 
di  Chesterfield.  È  rinomato  pel  suo 
malto,  e  popolato  da  4»6oo  abit.  che 
tengono  4  fiere  all'  anno.. 

WORKUM    o    WOUDRICHEM,     città 

forte  di  Olanda,  prov.  del  Brabante- 

I     settentrionale,  circond.  e  6  1.  al  N.  O. 
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di  Bois-Ic-Duc,  a  3j4  di  J.  li,.  S.  E. 
da  Gorcum,  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Mosa,  in  faccia  al  coniluente  del 
Whaal.  Conia  820  a  bit 

YVORKUM,  città  di  Olanda,  prov.  di 
Frisia,  circond.  e  3  I.  3|4  all'  O.  S. 
O.  di  Sneek,  ed  a  7  I.  i|2  S.  O.  da 
Leeuwarden,  ed  i|4  di  L  da  Zuider- 
zee  ;  circondata  da  fosse  piene  d'ac- 
qua. Vi  si  fabbrica  Calce  di  conchi- 
gliame.  Conta  2,900  abit.  Rotiasi  Del 
i8a5  la  diga  di  Workum  ,  le  acque 
di  là  allagarono  tntto  il  paese  ,  sino 
a  Sneek. 

WoRLITZ,  città  del  due.  d'  Anhalt- 
Dessau,  capoluogo  di  bai. ,  a  ij2  1. 
dalla  sponda  sinistra  dell'Elba,  sulla 
sponda  merid.  d'  un  laghetto  del  suo 
nome.  Bene  edificata  ,  contiene  delle 
fabbriche  di  birra.  Havvi  un  castello 
di  delizie  ducale,  con  un  bel  parco, 
ed  ha  un  seminario  normale.  Gli  a- 
bit.   sono  in   1.860. 

WORMD1TT  ed  ORNETA,  città  degli 
Stati-Prussiani  ,  prov.  della  Prussia- 
Orientale,  reggenza  e  i5  1.  ip  al  S. 
S.  O.  di  Kònigsberg,  circolo  di  Rrauns- 
berg,  in  riva  alla  Drewenz.  Possedè 
un  castello  e  2  sobborghi,  2  ospedali, 
fabbriche  di  panni  e  di  guanti  e  con- 
cie di  pelli.  Gli  abit.  sommano  a 
2,200. 

WORMELDANGE  o  WORMELD1N- 
GEN,  vili,  del  granducato  e  3  1.  ip4 
all'È,  di  Luccmburgo,  cant.  di  Betz- 
dorf,  sulla  sponda  sinistra  della  Mo- 
sella.  Vi  si  contano   i,45o  abit. 

WORlvlELOW,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  S.  della  contea  di  Hereford  ,  po- 
polato da  10,000  abit.,  e  nel  quale  si 
rimarca  Llangarran. 

WORMER,  vili.  d'Olanda  prov.  d'O- 
landa (parte  sellentr.),  circond.  e  3 
1.  al  S.  di  Alkmaar,  ed  a  3  1.  N.  da 
Amsterdam,  con  1,160  abit.  Nel  tur- 
bine di  i febbraio  1825  rimase  som- 
merso il  suo  territorio. 

WORMHOUT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  4  1.  tj2  al  S.  S.  E. 
di  Dunkerqup,  ed  a  2  1.  ij4  S.  da 
Bergues,  capoluogo  di  cantone.  I  suoi 
4,020  abit.  tengono  annnalmenle  3  fiere. 

WORMS,  Borbltonagls,  città  del  gran- 
ducato d' Assia-Durrastadt ,  prov.  del 
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Reno,  capoluogo  di  cantone,  sulla  si- 
nistra  sponda  del  Beno ,  che  quivi 
accoglie  l'Eisbach,  a  7  1.  i|2  S.  O. 
da  Darmstadt  ed  a  g  1.  112  S.  S.  E. 
da  Magonza.  Lat.  N.  470  3/  fa"  ; 
long.  E.  6°  o'  57".  Sede  d'un  conci- 
storo ;  questa  città  Tedesi  circondata 
da  antiche  opere  di  fortificazione,  con 
5  porte,  ed  ha  2  chiese  cattoliche  tra 
cui  una  fu  1' antica  cattedrale,  2  chic- 
se  luterane  ed  t  riformala  ,  1  sina- 
goga, 1  casa  pegl1  infermi,  1  ospe- 
dale, 1  orfanotrofio.  Tra  gli  edilìzi 
sono  da  osservare  la  zecca  e  parecchi 
conventi.  Veggonsi  molte  rovine  che 
attestano  ti  antico  splendore  della  cit- 
tà e  che  iono  principalmente  dovute 
alle  disgrazie  della  guerra.  Havvi  gin- 
nasio, e  scuole  elementari  per  le  di- 
verse confessioni  cristiane  e  pegli  E- 
brei.  Gronde  è  il  commercio  di  vino 
eccellente,  di  grano  e  di  frutti,  che 
fanno  i  suoi  7,600  abit.,  i  quali  fab- 
bricano tabacco  e  conciano  pelli,  e 
tengono  annualmente  2  fiere  di  ify 
giorni.  -—  Questa  città  è  stata  fon- 
dala dai  Vangioni.  I  sovrani  della 
stirpe  carlovingia  le  accordarono  una 
certa  preferenza  ,  ed  ordinariamente 
vi  soggiornarono  una  volta  all'anno. 
Vi  si  sono  tenuti  parecchi  concilii,  e 
varie  diete  ;  tra'  primi  distinguendosi 
quello  del  n 22,  in  cui  l'imperatore 
Enrico  V  ed  il  papa  Calisto  fissaro- 
no la  giurisdizione  de1  vescovi.  Le 
diete  più  celebri  sono  quella  del  i4q5 
che  preparò  la  pace  pubblica  della 
Germania,  l'altra  del  1517  c^e  que- 
sta pace  confermò,  e  la  dieta  del 
i52i  eh'  ebbe  per  conseguenza  l'edi- 
to di  Worms  o  Vormazia,  contro  Lu- 
tero. —  Incominciando  dal  XIII  se- 
colo, la  città  di  Worms  trovossi  con- 
tinuamente in  contese  co'suoi  vescovi, 
e  negli  ultimi  tempi  ebbe  a  patir  mol- 
to per  le  guerre  frequenti,  delle  quali 
non  cessò  di  essere  sanguinoso  tea- 
tro. Fu  questa  città  imperiale,  ed  in 
tal  qualità  rappresentò  una  gran  par- 
te tra  le  città  in  riva  al  Reno.  Fu 
tra  le  prime  che  adottarono  la  con- 
fessione di  Augusta  ,  e  seppe  difen- 
derla ostinatamente.  Gli  Ebrei  vi  si 
sono  sempre  trovati  in  gran  numero. 
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WORMS,    bor.  del  reg.    Lom.-Ven.  V.  WOR TEGHE M,  vili,  del  Belgio,  prov. 

della    Fiandra- Occidentale,    circond.  , 


Bormio 

WORMSDORF  ,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
6  1.  ij2  all' O.  di  Magdeburg,  circo- 
lo di  Neu-Haldensleben.  Vi  hanno  ca- 
ve di  pietra  da  opera  ,  e  contanvisi 
5oo  abit. 

WORM'S-HEAD,  capo  sulla  costa  me- 
ridionale del  paese  di  Galles  ,  all'  e- 
stremità  occid.  della  contea  di  Gla- 
morgan.  È  un  promontorio  notabilissi- 
mo ed  il  punto  di  riconoscimento  più 
osservabile  del  canale  di  Bristol.  Non 
altiensi  alla  Gran  -  Bretagna  fuorché 
per  mezzo  d'una  catena  bassa  di  sco- 
gli che,  a  mare  alto ,  rimane  coperta 
dalle  acque. 

WORNITZ,  fiume  di  Baviera.  V.  Wer- 

N1TZ. 

WORONETZ,  vili,  di  Gallicia ,  circolo 
e  18  1.  al  S.  di  Tscherno'Vvitz  ;  presso 
la  sponda  destra  della  Moldava.  Fab- 
brica  terraglie  slimate. 

WORRINGEN,  Buruncum.  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg 


ma,  circolo  di  Colonia,  territorio; 
sulla  sponda  sinistra  del  Reno.  Vi 
hanno  fabbriche  di  birra,  e  distillerie 
d'acquavite,  e  contanvisi  1,390  abit. 
E  stata  una  signoria  del  gran  capitolo 
di  Colonia  ;  e  nel  i2'j5,  il  papa  Inno- 
cenzo IV  vi  fece  eleggere  re  dei  Ro- 
mani Guglielmo ,  conte  di  Olanda. 
Nell'anno  1284,  l'arcivescovo  Sigifre- 
do  fortificò  Worringen. 
WoRRSTADT,   bor.  del  granduc.  d'As- 


sia-Damstadt 


prò 


v.  del  Reno 


capo- 


luogo di  cantone,  a  4  »•  rl4  *■  &•  da 

Magonza.  Possedè  1  castello  ed  1  ospe- 
dale ;  e  trafficando  di  bestiami,  i  suoi 
i,5oo  abit.  tengono  un'annua  fiera. 

WORSLEY,  comune  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Lancastro,  hundred  di  Salford, 
a  2  I.  O.  N.  O.  da  Manchester.  Vi  si 
contano  7,200  abit.  Possedè  ragguaf- 
devoli  miniere  di  carbon  tossile. 

WORSTEAD,  bor.  d'Inghilterra,  contea 
di  Norfolk,  hundred  di  Tunslead,  ad 
1  I.  ij2  S.  S.  E.  da  North-Walsam 
ed  a  4  1.  N.  N.  E.  da  Norwich.  Un 
tempo    rinomato    per  le  sue  manifat- 


csnt.  ed  1  1.  3(4  all' O.  N.  O.  d' Ou- 
denarde,  ed  a  5  1.  S.  O.  da  Gand.  Vi 
si  contano  2,600  abit. 

WOR  TEL,  vili,  del  Belgio,  prov.  ed  8 
1.  3|4  al  N.  O.  d'Anversa,  circond.  di 
Turnhout,  cant.  dì  Hooghstraeten  ; 
sulla  sponda  destra  del  Merck.  Nei 
suoi  dintorni  è  il  Campo-Federico , 
colonia  destinata  alla  repressione  della 
mendicità,  e  fondata  nel   1822. 

WORTH,  hundred  d'Inghilterra,  nel  S. 
E.  della  contea  di  Kent,  late  di  Shep- 
way.  E  da  notarvisi  Hythe. 

W5RTH  ,  bor.  di  Baviera ,  circolo  del 
Meno  inferiore,  presidiale  di  Obern- 
burg  ;  sulla  sinistra  sponda  del  Meno, 
a   i3  I.   ij2  O.  da  Wùrzburgo. 

WORTH,  bor.  di  Riviera,  circolo  della 
Regen,  nella  signoria  del  suo  nome, 
appartenente  ai  principi  di  Tour  e 
Taxis  ,  ed  incastrata  nel  presidiale  di 
Stadt-Am-Hof  ;  a  5  1.  E.  da  Ratisbona. 

WORTHEN,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Salop,  hundred  di  Chirbu- 


reggenza  e  3  I.  al  N.  N.  O.  di  Colo-      ry  ,  a  4  h  O.  S.  O.  da  Shrew sbury  ; 


con  2,000  abit. 

WORTHING,  casale  d' Inghilterra,  con- 
tea di  Sussex,  rape  di  Bramber,  hun- 
dred di  Brightford ,  a  4  !•  O.  da 
Brighton.  Frequentatissimi  sono  i  suoi 
bagni  di  mare  ,  e  vi  si  fa  buona  pe- 
sca di  merlucci  ed  aringhe.  In  luglio 
tengonvi  una  fiera  importante  ogni 
anno. 

WORTHINGTON,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'Ohio,  contea  di  Frank- 
lin ;  in  riva  al  Whetstone,  a  3  1.  N. 
N.  E.  da  Columbus.  Havvi  manifat- 
ture di  stoffe  di  lana. 

WOSCHITZ  (IUNG),  città  di  Boemia, 
circolo  e  4  E  al  N.  E.  di  Tabor.  Bene 
edificata;  havvi  un  castello  ;  nna  car- 
tiera, ed  è  formata  di  202  case.  Vi  si 
scava  una  miniera  d'argento.  A  qual- 
che distanza,  al  S.  di  questa  città, 
trovasi  il  villaggio  di  Alt-Woschitz. 

WOSCHNIK,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  18  1.  al- 
l'E.  di  Oppeln,  circolo  di  Lublinitz. 
Havvi  un  castello  e  vi  si  noverano 
5oo  abit. 


ture  di  lane  filate  j  conta  700  abit.    jWOSEK,   città  di  Boemia,  circolo  e  3 


w  o  s 

1.  ip  all'È.  N.  E.  di  Pilsen.  Vi  si 
utilizza  una  miniera   di  ferro. 

YVOSPORK,  città  del  reg.  di  Sassonia. 
V .  Weisshmberoa. 

WoSSINGEN,  hor.  del  granduc.  di 
Badeo  ,  circolo  di  Murg-o-Pfinz  (cir- 
colo del  Reno-iYIedio  )  hai.  di  Stein  , 
a  3  1.  ija  E.  da  Carlsruhe  Possedè 
un  castello,  2  cinese,  ed  annovera  i,3oo 
abit. 

WOSTITZ  o  WLASATICE,  bor.  di 
Moravia,  circolo  e  6  1.  ìja  al  S.  S.  O. 
di  Brùnn  ;  ira  due  piccoli  laghetti. 
Contanvisi  1,070  abit. 

WOTAWA ,  fiume  di  Boemia,  circolo 
di  Prachin,  il  quale,  sorgendo  dal  cli- 
vo N.  E.  del  Bohmervald,  corre  pri- 
mieramente »  1  N.  E.,  poi  all' E. ,  fi- 
nalmente ancora  ul  N.  E. ,  e  si  con- 
giunge alla  Moldau,  per  la  sinistra,  a 
3  1.  i|2  N.  da  Pisek,  dopo  un  corso 
di  circa  25  1.  I  luoghi  principali  che 
bagna  sono  SchQttenhofen,  Horazdio- 
witz,  Strakonitz  e  Pisek. 

WOT1TZ,  città  di  Boemia,  circolo  e  12 
1.  ol  S.  E.  di  Beraun.  Possedè  un  ca- 
stello ed  annoterà  i,3oo  abit. 

WOTTON,  hundred  d'Inghilterra,  nel 
S.  della  eontea  di  Surrey,  popolato 
da  6,700  abit.  e  nel  quale  si  osserva 
Dorking. 

WOTTON-UNDER-EDGE,  bor.  d'In- 
ghilterra, contea  e  6  1.  al  S.  S.  O.  di 
Glocester,  hundred  di  Berkeley  ;  ap- 
piedi di  colline  imboscate.  Bene  edi- 
ficato ;  ha  manifatture  di  panni,  ed  i 
suoi  5,ooo  abit.  tengono  un'annua  fiera. 

WOUBRUGGE  ,  vili,  d'  Olanda  ,  prov. 
di  Olanda  (parte  merid.),  circond. 
e  2  1.  all'  E.  di  Leida ,  capoluogo  di 
cantone.  Novera   1,140  abit. 

WODDI ,  città  di  Nigrizia.  V.  Ocw. 

WOUDR1CHEM,    città    di    Olanda.  F. 

VORKUM. 

WODLLI ,    regno    di    Senegambia.    V. 

Oulli. 
WOULWAS,    tribù   dei  Mosquitos.  V. 

WlTLWÀS. 

WOYN1CZ,  città  di  Gallicia,  circolo  e 
G  1.  all'  E.  di  Bochnia  ,  presso  la 
sponda  sinistra  del  Dunajee. 

WOYNILOW,  bor.  di  Gallicia,  circolo, 
e  io  I.  all'È.  S.  E.  di  Stry.  Havvi 
fabbrica  di  terraglia  comune. 


WOYSLAWICE,  città  di  Polonia,  voi- 
vodia  e  17  I.  ip  all'  li.  S.  E.  di  Lu- 
blino, obvodia  di  Krasnistaw .  Va 
composta  di  220  case. 

WOYZ1SKOW,  città  di  Polonia,  voiro- 
dia  e  2  1.  ìja  al  S.  di  Siedlec.  obvo- 
dia di  Lokow;  in  riva  alla  Bialawa- 
da.  Componesi   di  /|5  case. 

WOZ1TZ    (1UNG),     città    di    Boemia. 

V.    WOSCHITZ    (luNG). 

WRAB,  bor.  di  Boemia,  circolo  di 
Raurzim,  vicinissimo  ed  al  S.  O.  di 
Brandeis,  I  i  l  N.  B  .  di  Praga. 

WRABLANY,  bor.  d'Ungheria.  V.  Ve- 

REBEI.Y. 

WRACLAW,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.  Breslavia. 
WRACZO  W,  bor.  di  Moravia.  V,  Wrat- 

zow. 

WRAGBY,  bor.  d'Inghilterra,  contea  e 
4  1.  all'  E.  di  Lincoln ,  divisione  di 
Lindsey,  wapentake  di  Wraggoe  ; 
piacevolmente  situato  6opra  un  piccolo 
affluente  di  William.  Vi  hanno  600 
abit.  e  tengonvisi  2  fiere  in  ogni 
anno. 

WRAGGOE,  hundred  d'Inghilterra, 
nella  parte  centrale  della  contea  «li 
Lincoln  ,  divisione  di  Lindsey.  Conta 
6,000  abit. 

WRANAU,  vili,  di  Moravia,  circolo  e  3 
1.  al  N.  di  Brùnn.  Bella  è  la  sua 
chiesa  collegiata ,  dove  trovatisi  le 
tombe  della  famiglia  dei  principi  di 
Lichlenstein. 

WRANAY,  bor.  di  Boemia,  circolo  di 
Rakonitz,  a  2  1.  3[4  N.  N.  O.  di  Schlan. 
Componesi  di   120  case. 

WRANDYKE,  hundred  d' Inghilterra, 
nel  S.  della  contea  di  Rutland,  po- 
polato da  3,6oo  abit.  Vi  si  osserva 
Liddington. 

WRANOW,  bor.  di  Moravia.  V.  Fraiw. 

WRATII,  pericoloso  promontorio,  al- 
l' estremità  N.  O.  della  Scozia,  contea 
di  Sutherland.  Lat.  N.  58°  38'  3o"; 
long.  O.  70  17'  i5". 

WRATTENY,  bor.  di  Moravia.  V. 
Fbatting. 

WRATZOW,  bor.  di  Moravia,  circolo 
e  5   1.  all'  O.  S.  O.  di  Hradisch. 

WRBENT11UL,    città    di   Moravia.    V. 

WunBENTHAL. 

WRBOCE,bor.d'Ungheria.  V.  WetiBAU. 
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WRBOWE,  bor.  d'Ungheria.  V.  Man- 

NI5RSD0RF.. 

WRBOWE,  bor.  d'Ungheria.  V.  Verbo. 
WRCHLABY,    città  di  Boemia.  V.  Ho- 

HENELBE. 

WREDEN,  città  degli  Stati -Prussiani. 
Vi  Vredkn. 

WREDENHA.GEN,  vili,  del  granduc.  di 
Mecklenburg  -  Schwerin,  ducato  di 
Mecklenburg  -  Giistrow,  capoluogo  di 
nn  bai.  che  ha  2,5/jo  abit;  in  riva 
ad  un  piccolo  laghetto. 

WRENTHAM,  comune  degli  Stati -U- 
niti,  stato  di  Massachusets,  contea  di 
Norfolk,  a  12  1.  S.  O.  di  Boston.  Vi 
sì  trovano  9  manifatture  di  cotone, 
e  conta  2,800  abit  È  da  vedervisi 
la  curiosa  caverna  di  Wam  pan-rock. 

WRESCHEN  o  WRESZNIO,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza  e 
io  1.  i]2  all'  E.  S.  E.  di  Posen,  ca- 
poluogo di  circolo.  Possedè  chiesa 
luterana  e  chiesa  cattolica  ;  ed  ha  fab- 
briche di  panni  e  di  tela.  Gli  abit. 
sommano  a  2,35o ,  ed  il  circolo  ne 
contiene  23, 000. 

WREX\M,  città  della  parte  N.  del  pae- 
se di  Galles,  contea  di  Denbigh,  hun- 
dred di  Bromneld,  a  ^  1.  S.  S.  O. 
da  Chester  ;  presso  il  canale  d' El- 
lesmere,  in  paese  fertile  ed  ameno. 
Le  vie,  che  s1  incrociano  ad  angoli 
retti,  sono  spaziose  e  bene  fabbrica- 
le. Havvi  un  bell'edifizio  d'ordine 
dorico,  il  cui  piano  superiore  serve 
di  casa  municipale.  La  chiesa,  assai 
elegante,  è  lunga  178  piedi,  larga  92, 
ed  ha  un  campanile  alto  i85  piedi, 
e  vi  sono  pure  due  altri  luoghi  di 
culto.  Possedè  una  scuola  gratuita  e 
bene  dotata.  Vi  si  tiene  un  gran  mer- 
cato di  flanelle  ;  e  nelle  sue  vicinan- 
ze sono  parecchie  manifatture  d'islru 
menti  guerreschi,  specialmente  una 
grande  fonderia  di  cannoni.  Ragguar 
devole  è  il  suo  commercio  di  transi- 
to, e  vi  si  tengono  annualmente  2 
fiere.  Conta  3, 090  abit., e  per  la  par- 
rocchia 11,000. 

WRIANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  nelle  vicinanze  di  Dòle. 

WRIBICA,  bor.  d'Ungheria.  V.  Verbicz. 

WRIETZEN  o  BRIETZEN,  città  degli 
Stati  -  Prussiani,  prov.  di  Brandebur- 
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go,  reggenza  di  Potsdam,  circolo  di 
Ober-Barnim,  a  12  l.  E,  N.  E.  da 
Berlino;  in  riva  ad  un  braccio  del- 
l'Oder.  Cinta  di  mura,  con  4  porte, 
possedè  1  ospedale;  e  vi  hanno  fab- 
briche di  anelli  ed  uncini  di  metal- 
lo, di  panni,  di  tabacco  ;  concie  di 
pelli  ;  birrerie.  Da1  suoi  4^700  abit. 
si  fa  traffico  di  pesce. 

WRIGrlTLNGTON,,  comune  d'Inghil- 
terra, contea  di  Lancastro,  hundred 
di  Leyland,  ad  1  I.  q3  N.  O.  da  Wi- 
gan.  Vi  si  contano  i,Soo  abit. 

WR1NGTON,  bar.  d'Inghilterra,  contea 
di  Somerset,  hundred  di  Brent  e 
Wrington,  a  4  1.  S.  O.  da  Bristol. 
Irregolarmente  fabbricata  ;  ha  però 
una  bella  chiesa,  con  un  campanile 
alto  140  piedi,  che  è  uno  de' più 
eleganti  del  regno.  Possedè  una  scuo- 
la gratuita  per  sei  fanciulli  ed  al- 
trettante fanciulle.  Fa  traffico  di  car- 
di per  1'  apparecchio  dei  panni  e  sca- 
va della  pietra  calaminare.  Luo»o  di 
nascita  di  Locke  ;  conta  1,000  abit. 
che  tengono  ogni  anno  una  fiera. 

WRISBERGHOLZEN,  vili,  del  reg.  di 
Annover,  gov.  e  principato  d' Hilde- 
sheira,  bai.  di  Winzemburgo.  Havvi 
ira  castello  appartenente  ai  conti  di 
Górz  -  Wrisberg  ;  e  vi  si  trova  una 
fabbrica  di  maiolica.  Noveranovisi  43o 
abitanti. 

WROCK.W4RDINE,  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  di  Salop,  hundred 
di  South-Bradford,  divisione  di  Wel- 
lington, a  4  1.  E.  da  Shrewsbury; 
popolata  da  2,3oo  abit. 

WROCLAWEK,  città  dì  Polonia,  voi- 
vodia  di  Masovia,  obvodia  di  Kuja- 
via;  sulla  sponda  sinistra  della  Vi- 
stola, a  2  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Brzese 
ed  a  32  1.  O.  N.  O.  da  Varsavia.  Se- 
de del  capitolo  vescovile  di  Kujavia  ; 
ha  una  scuola  di  piaristi.  Possedè  fab- 
brica di  birra  e  distilleria  d'  acqua- 
vite ed  annovera  1.400  abit. 

WRONKE  o  WRONKI,  città  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.,  reggenza  ed  ir 
1.  al  N.  O.  di  Posen,  circolo  di  Sara- 
ter  ;  sulla  sponda  sinistra  della  War- 
the.  Vi  hanno  fabbriche  di  panni. 
Tra'suoi  1,800  abit.  contansi  circa  600 
Ebrei. 
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WR0T1IAM,    parrocchia  d1  Inghilterra, 

contea    di  Rcnt,    lathe  di  Aylesdorf, 

hundred  del  suo  nome,  a  3  1.  i[2  O. 

N.  O.  da  Maidstone.    È   popolala  da 

VROXETER,  vili.  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Salop,  lmndrcd  di  Bradford, 
divisiono  di  Wellington;  in  riva  alla 
Saverna,  ad  i  I.  i[a  S.  E.  di  Shrews- 
bury.  Vi  si  veggono  delle  rovine  ro- 
mano.  Liti  abit.  (ommai'o  a   700. 

"VVRU'1  EK,  citta  di  Boemia.   V.  Remo. 

V\  S.  vili,  di  Pr.,  dipart.  di  Senna  -  e- 
Oisa,  circond.  ,  cant.  ed  ii3  di  1.  aU 
rO.  di  Pontoise. 

WSCHOWA,  città  degli  Stati-Prussiani. 
V.  Fraostadt. 

WSET1N,  città  di  Moravia.  V.  Wszetin. 

V>  SZERUB,  hor.  di  Boemia.  V.  Scherau. 

WSZETIN,  città  di  Moravia,  circolo  ed 
11  1.  ij2  al  N.  K.  di  llradisch.  Que- 
sta città,  che  ha  uà  sobborgo  e  con- 
tiene 2,800  abit.,  attende  alla  fab- 
bricazione di  panni  grossolani. 

WSZOWA,  città  degli  Stati- Prussiani. 
/'.  Fraustadt. 

KU-CEflANG,  alla  francese  WOU- 
TCIIHANG,  dipart.  della  China,  prov. 
di  h'ou-pe  ,  che  comprende  1  circon- 
dario e  9  distretti.  11  suo  capoluogo 
trovasi  sulla  sponda  destra  dell1  Yang- 
tseu-kiang,  dirimpetto  alla  città  di 
H.in-yang,  e  quasi  in  faccia  al  con- 
tinente dell'  Han-kiang  ;  a  245  1.  S. 
S.  O.  da  Pe-king,  ed  a  180  1.  dal 
mare,  per  le  giravolte  del  fiume.  Lat. 
N.  3o°  34'  5o/;  ;  long.  E.  m°  5a' 
3o/;.  E  una  delle  maggiori  e  più  o- 
pulenti  città  della  China.  Vi  si  ab- 
bracciano tutti  i  rami  del  commercio, 
ed  il  porto  che  quivi  offre  lo  Yang- 
tscu-kiang  è  sempre  pieno  di  navi  e 
grosse  barche;  il  fiume  stesso  essen- 
done dijspesso  coperto  per  lo  spaccio 
di  due  leghe.  Il  bel  cristallo  che  som- 
ministrano i  monti  che  la  circonda- 
no ;  le  ricolte  abbondanti  che  vi  si 
fanno  del  miglior  tèe  lo  spaccio  pro- 
digioso dtjlla  carta  di  bambù  quivi 
fabbricata  la  rendono  altrettanto  fa- 
mosa quanto  1*  approdo  continuo  del- 
le nazioni   vicine. 

WO-CÈD,  dipark,  della  China.  V.  Fon- 

TCUUOU. 

Tom.    IV     P.    II. 
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WU-CItf,  che  i  Francesi  scrivono  WO'J 
TCHIN,  città  della  China,  prov.  di 
Kiang-si.  Quantunque  non  sia  capo- 
luogo uè  d'un  circond.,  nò  d'un 
distr.,  non  è  perciò  meno  una  città 
molto  importante.  Colà  si  permuta- 
no   le  mercanzie    tra    il  settentrione 

ed  il  mezzodì  della  China.  I  magaz- 

-   •  ...  " 

Zini  ne  sono  spaziosi  e  ben  provve- 
duti, grandi  gli  alberghi  e  buoni,  i 
templi  riccamente  decorali,  e  le  bot- 
teghe piene  di  articoli  d'  ogni  speoie 
anche  di  quantità  molto  grande  di 
mercanzie  d' Europa.  Quivi  si  vede 
nn  tempio  dedicato  a  Kuang-sin-ciu, 
il  dio  della  longevità,  e  notabile  per 
le  sue  opere  di  cesello  e  doratura'; 
nelki  corte  esterna  sono  botteghe  di 
porcellana. 

WCDI,  città  di  Nigrizia.  V.  Oudi. 

WUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Arden- 
nc,  poco  discosto  da  Sedan.  Vi  è  sta- 
bilita una  fabbrica  di  panni. 

WUHENHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Àlto-Reno ,  dipendenza  di  Soultz , 
fra  questo  luogo  e  Ruffach. 

WUHRDEN,  bai.  del  due.  di  Oldenburg, 
nel  circolo  di  Ovelgònne  ;  sulla  sponda 
destra  del  Weser  ;  con  1,600  abit. 
Dedesdorf  ne  è  il  capoluogo. 

WU-HU ,  distr.  della  China,  prov.  di 
'An-hoei ,  il  cui  capoluogo  si  trova 
presso  la  sponda  destra  dello  Yang- 
fseu-kiang ,  a  5  1.  S.  O.  dalla  città 
del  dipart.  di  Thai-phing. 

WU-HUEI,  circond.  di  China,  prov.  di 
'An-hoei,  al  S.  E.  dal  lago  Tsiao-hu. 
La  città  che  n' è  capoluogo,  giace  25 
1.  al  N.  E.  di  quella  del  dipart.  di 
'An-khing. 

WUILLY  o  MISTELLASHERBERG  , 
montagna  di  Svizzera,  cantone  di  Fri- 
burgo ;  tra  i  laghi  di  Morat  e  di 
Neuchatel. 

WUlSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe  ,  in.  vicipanza  a  Chàteau-Sa- 
Lns. 

WULFEN,  vili,  del  duo.  di  Anhalt- 
Còthen ,  capoluogo  di  bai.,  a  2  1.  N. 
JV.  O.  da  Còthen.  Vi  si  contano  800 
«bit.  tra  cui  buon  numero  di  Ebrei 
che  vi  tengono  una  sinagoga. 

WOLFERSDORF,  bor.  dell' arciducato 
d'Auslia,  paese  tolto  doli*  Ens ,  cìr- 
a.qo 
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colo  inferiore  del  Manlwtsberg .  in 
riva  alla  Zaya,  a  io  1.  N.  E.  da  Kor- 
neuburg.    Gli  abit.  sommano  a  74°- 

WULFINGHAUSEN,  vili,  del  reg.  e  del 
gov.  di  Hannover,  principato  di  Ka- 
lenberg.  Vi  si  trova  un  convento  di 
monache,  e  contanvisi  23o  abit. 

WULFRATH,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Bcrg,  reggenza  di 
Dusseldorf,  circolo  di  Metlmann  ;  ad 
%  1.  112  N.  N.  O.  da  Elberfeld.  Muri- 
novi fabbriche  di  panni  e  siamesi  \  e 
26*0  abit. 

WU-LING-SCIAN,  montagna  della  Chi- 
na, prov.  di  Tch i-I i ,  ossia  Ci-li ,  di- 
part. di  Chun-thian  ;  ai  4°,°  4^'  ^i 
Jat.  N.  e  n5°  5'  di  long.  E.  È  coperta 
di  nevi  perpetue. 

WULLERSDORF,  bor.  dell'  arciduc. 
d'Austria,  paese  sotto  dell' Ens ,  cir- 
colo inferiore  del  Manh.irlsberg  ;  in 
riva  alla  Schmieda,  ad  8  1.  N.  N.  O. 
da  Korneuburg.  Conta    1,700  abit. 

WULLl,  resmo  di  Senegambia.  P^.Ovlli. 

YVULVERJJÌNGrlE,  vili  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  sul  confine  del  dipart.  del 
Passo-di-Calè  ,  a  qualche  distanza  da 
S.t  Omer. 

"WULWAS,  tribù  della  nazione  dei  Mos- 
quitos,  nel  Guatemala. 

WULZBURGO,  IFùlzburg,  forte  di 
Baviera,  circolo  della  Rezat ,  presiti., 
presso  ed  ali1  E.  di  Weissemburgo. 

WUMME,  fiume  del  reg.  di  Annover, 
che  ha  la  sua  sorgente  nel!1 0.  del 
gov.  di  Luneburgo ,  cui  poi  separa 
dal  governo  di  Stade,  percorrendo  la 
palude  chiamala  Grosse-Moor,  entra 
in  quest1  ultimo  governo,  di  cui  per- 
corre il  S. ,  segna  in  parte  il  limite 
settentrionale  del  territorio  di  Brema, 
e  ,  al  N.  N.  O.  della  città  di  questo 
nome,  congiungesi  alla  Harame  per 
formare  la  Lessum,  affluente  del  We- 
ser.  La  lunghezza  n' è  di  25  1.  Divi- 
desi  la  Wumme  in  molti  rami  nella 
parte  di  mezzo  del  suo  corso. 

WUiN^EMBERGA,  Wiinnenberg,  cit- 
ta degli  Stati  -  Prussiani  ,  prov.  di 
Westfalia  ,  reggenza  e  19  1.  al  S.  S. 
O.  di  Minden  ,  circolo  di  Bùren  ;  in 
riva  all'After.  Divisa  in  Alla  e  Bassa 
città,  possedè  una  cartiera  ed  una  sega 
e  novera  920  abit. 
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WGNStìHELBURGO,  fTiinschelburg  o 
HRADFK.  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  18  1.  al 
S.  S.  O.  di  Breslavia,  circolo  e  3  1. 
i[2  al  N.  O.  di  Glatz.  Circondata  di 
mura,  con  3  porte;  ha  2  sobborghi, 
2  chiese  cattoliche  ed  1  ospedale.  Vi 
hanno  fabbriche  di  birra,  di  panni  e 
di  tela,  e  vi  si  fa  traffico  di  refe.  Gli 
abit.  sono  in   1,000. 

WUNSIEDEL,  città  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-Superiore ,  capoluogo  di 
presidiale;  in  riva  alla  Rossla  ,  ad  8 
1.  E.  N.  E.  di  Bayreuth,  Cinta  di  mu- 
ra, con  4  porte,  ha  le  vie  bene  distri- 
buite, ma  poco  nette.  Vi  hanno  3 
chiese,  V  ospedale,  ed  una  scuola  bor- 
ghigiana superiore.  Fabbrica  oggetti 
di  lana  e  tele  ;  raffina  zucchero  ;  e 
conta  2,600  abit  Intorno  alla  città 
sono  da  per  tutto  molte  fucine  ed  of- 
ficine di  diversi  generi.  —  Il  presidiale 
è  popolato  da   17,000  abit. 

WUNSTORF,  città  del  reg.  e  del  gov. 
di  Hannover,  priucip.  di  Kalenberg, 
a  5  1.  O.  N.  O.  da  Annover  ;*in  riva 
al  Kaspau  ed  al  Sudan.  Vi  si  trovano 
1  convento  di  monache  ed  1  ospe- 
dale ;  concie  di  pelli  e  fabbriche  di 
oggetti  di  lana.  Gli  abit.  sono  in  1.700. 

WUPPERFELD,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
di  Dusseldorf,  circolo  ed  1  1.  i{2  N. 
E.  d' Elberfeld,  vicinissimo  ed  al  N. 
E.  di  Geraark  ;  sulla  Wipper.  Vi  han- 
no manifatture  del  genere  di  quelle 
di   Elberfeld  e  di  Gemarke. 

WURBENTHAL  o  WRBLNTHAL,  città 
di  Moravia  ,  circolo  e  9  1.  al  N.  O. 
di  Troppa u  ;  sul  Gold-fluss,  affluente 
dell' Oppa.  Fabbrica  filo  di  ferro,  ed 
ha  purghi  di  refe  di  cui  fa  traffico. 
Vi  si  trovano  delle  acque  minerali. 
I  suoi  abit.,  in  numero  di  1,040, 
tengono  un'  annua  fiera. 

WUREfsLOS,  vili,  di  Svizzera,  cautons 
di  Argovia  ,  distr.  ed  1  1.  112  al 
S.  E.  di  Baden,  circolo  di  Weltingen, 
presso  la  sponda  destra  della  Limmat. 
Vi  si  trovano  delie  antichità  romane. 
Possedè  una  cava  di  pietra.  Gli  abit. 
sommano  a  600  pel  comune. 

WURGLAU,  città  di  Barbaria.  V.  Ocar- 

GALA. 
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WCRGLEN,  vili,  di  SvÌ7Zer;\,  cui!,  e 
*  4  !.  1 13  atri;.  N.  E.  di  Zurigo,  bui. 
e  3(4  di  '•  «H1  E.  «li  lvvburg.  Ilavvi 
un  filatoio  mecca  pi  co  «li  cotone. 

WURMWSOl  ICK.  bor.  .li  Baviera. 
circolo  del  Danubio  Inferiore,  presi- 
diale di  Eggenlelden,  a  \\  1.  O.  S.  O. 
da  Passavia.  Conta  $oo  abit. 

WURML1NGEN,  vili,  di  Wirtemberga  , 
circolo  della  Selva-Nera  ,  bai.  ed  i  !. 
al  \.  E.  di  Rothemburgo  ;  con  900 
abit.  Sopra  una  montagna  vicina,  è 
una  cappella  famosa  pel  pellegrinaggio 
end* è  oggetto. 

\\  l  RMSEE,  lago  di  Baviera,  nel  S.  O. 
del  circolo  dell' Isar,  al  S.  O.  di  Mo- 
naco, all'  E.  del  lago  Aramer.  Misura 
5  1.  dal  N.  al  S.,  ed  ha  la  massima 
larghezza  di  1  1.  Ne  esce  al  N.  un 
fìumcello  dello  stesso  nome  e  va  a 
scaricarsi  nelP  Amper. 

WURMSPÀCH,  convento  dell'ordine  dei 
Cisterciensi  nella  Svizzera,  cantone  di 
San-Gallo  ;  sulla  sponda  settentrionale 
del  lago  di  Zurigo  ,  a  2  1.  O. 
Uznach.  Nei  dintorni  si  trova  una 
cava  di   pietra. 

WURSTEN,  giurisdizione  regia  del  reg. 
di  Anno  ver,  gov.  di  Stade,  ducato  di 
Brema.  E  popolata  da  9,000  abit.  ed 
ha  Dorum   per  capoluogo. 

WORTEMBERG,  reg.  della  Germania 
meridionale.   V.  Wirtemberga. 

WURTEMBERG,  castello  del  reg.  dello 
stesso  nome.   V.  Wirtemberga. 

WURTZEN,  città  del  reg.  di  Sassonia. 

V.    "NVl'RZEX. 

"VVURZACH,  città  di  Wirtemberga,  cir- 
colo del  Danubio,  bai.  di  Lautkirch; 
in  riva  all'Aitrach,  a  12  1.  i|2  S.  da 
L'Ima.  Possedè  un  castello  e  conta 
i,o5o  abit. 

WURZBACH,  bor.  del  princip.  di  Reuss 
(ramo  cadetto),  bai.  di  Eberslorf; 
in  riva  alla  Sormitz  ,  ad  1  1.  \\i  O. 
di  Lobenstein.  Gli  abit.  filano  molto 
cotone  e  fabbricano  calze  di  filo ,  e 
sono  in  numero  di  1.000 ,  che  nei 
dintorni  posseggono  pure  delle  fucine. 

WURZBURGO,  Wurzbur^  città  di  Ba- 
viera, capoluogo  del  circolo  del  Meno- 
Inferiore  e  di  2  presidiali  ;  in  vaga 
situazione,  sul  Meno,  a  21  1.  O.  N.  Ò. 
da  Norimberga  ,  ed  a  ^9  I.  N.  O.  da 
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Monaco.    Lai,    N.    /J90  4G;  G"  ;    long 
1'-.   70  35'   i5".   Sede  d'un  commissa- 
ri «to-gcnerale,   d'una  corte  d'appello, 
d    una     direzione    di     polizia     e     d'un 
vescovato  ;    è    cinta  da  un  alto  muro 
e  da  profonda  fossa  ;   con  G  porte.  1 1 
Meno  divide  in  due  parti  questa  città  : 
la  città  propriamente  detta  sulla  sponda 
destra,  ed  il  quartiere  del  Meno,  sulla 
sinistra  sponda  ;  attraversando  il  fiume 
un  bel  ponte.  Dalla  parte  del  quartiere 
del  Meno,    sorge  sur    una    rupe  alta 
400  piedi ,  la  fortezza   di  Marienberg, 
—  Non  è  la    città    edificata    regolar- 
mente ;    tuttavia  vi   si  osservano    pa- 
recchie parti    eleganti    ed   un  bel  ca- 
stello   regio    con    giardini.    Havvi  33 
chiese  fra  le  quali  si  fa  distinguere  la 
cattedrale   antica;    ammirandosi  pure 
la  cappella  di  Schònborn.  Wiirzburg  o 
possiede  1  casa  d'orfani,  12  ospedali, 
e  case  d'inferrai,   1   casa  di  correzio- 
ne,  1   di  lavoro  ,    1    monte  di   pietà, 
l'università  cattolica,    che  conta  700 
studenti,  ed  alla  quale  appartengono 
una  biblioteca,  gabinetti  di  storia  na- 
turale e  di  fisica,  e  l'importante  ospe- 
dale Julius,  che  ha  un  istituto  di  par- 
torienti, un  giardino  botanico,  un  an- 
titeatro d'anatomia,  ecc.  Questa  città 
contiene  in  oltre  1    ginnasio,   1   semi- 
nario normale,    1   seminario  ecclesia- 
stico, scuole  superiori  borghigiane  ed 
elementari,  3  conventi,  1  museo  ed  r 
teatro.  Vi  si  trovano  1  manifattura  di 
panni,  fabbriche  di  specchi,  di  corami, 
di  carte  da   giuoco  ,    tabacco  ,    nitro  , 
aceto  ,  sale  di   Glauber,  colori  ,  istru- 
menti  di  chirurgia,  barometri.  Fa  gran 
traffico  eli  vini  e  conta    circa    16,000 
abit.  —  Wiirburgo  ha  belli    passeggi 
ed  i  dintorni   sono    coperti  di  pingui 
vigneti.  —  Il  presidiale    di  Wurzbur- 
go  1,  che  contiene  il  borgo  di  Rand- 
sacker,  annovera  io,3oo  abit.  e  i2,5oo 
ne  ha  quello  di  Wùrzburgo  li,  in  cui 
si   trova  la  città  di   Heidingsfeld. 
WUUZEN,    città    del    reg.    di  Sassonia, 
circolo    e  5    1.   i[2    all'È,    di  Lipsia  , 
capoluogo  di  bai.  ;  sulla  sponda  destri 
della  Mulda.  Sede  d'una  reggenza  di 
capitolo,  d'  un  concistoro  di  capitolo 
e  d'una  soprantendenza  ;  è  circondala 
di  mura,  ed  ha  1  sobborgo,  1  castello, 
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3' chiese,  i  ospedale.  Fabbrica  tele  di 
lino  e  di  calze,  ed  ha  birreria.  Luogo 
di  nascita  del  poeta  Lichtwehr;  conta 
2,5oo  abit. 

WU-S1,  distr.  della  China,  prov,  di 
Kiang-su  ;  il  cui  capoluogo  giace  presso 
ed  al  N.  del  Ingo  Tai-hu,  a  3a  1.  E. 
S.  E.  da  Nan-king.  Quantunque  città 
«li  terzo  ordine,  ha  i  L  ija  di  cir- 
cuito, senza  comprendervi  i  sobbor- 
ghi ,  che^  hanno  mezza  lega  di  lun- 
ghezza. È  circondata  da  un  g»an  fosso, 
e  le  sue  mura  sono  alte  25  piedi  e 
benissimo  mantenute.  Le  acque  vi  sono 
abbondanti  ed  ottime,  soprattutto  pel 
tè,  al  quale  danno  un  gusto  gratis- 
roo.  Vi  si  fabbrica  molla  terraglia 
rinomata. 

WUSTENSACHSEN,    bor.   di  Baviera 
circolo  del    Meno-Inferiore,  presidiale 
d'  Hiltcrs,    a  8  I.  N.    da  Wiirzburgo. 
Conta   1,000  abit. 

WlJSTERHAUSEN,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  reg- 
genza di  Potsdam,  circolo  di  Ruppin; 
sulla  Dosse,  a  5  1.  O.  S.  O.  da  Neu- 
Ruppin.  Cinta  di  mura,  con  3  porte, 
ha    i   ospedale  e  conta  2,14°  abit. 

WUSTROW,  città  del  reg.  di  Annover, 
gov.  e  i3  1.  it2  all'È.  S.  E.  di  Lii- 
neburg,  bai.  di  Lùekow  e  Wustrow; 
in  riva  alla  Jetzel.  Havvi  un  castello 
e  vi  si  trovano  fabbriche  di  tela.  Gli 
abit.  seno  in  G5p. 

WUSTROW,  parrocchia  del  grand uc.  di 
Mecklemburgo-Schwerin ,  ducato  di 
Mecklemburgo-Giisfrow,  bai.  di  Rib- 
nitz  ;  a  7  1.  N.  E.  da  Rostock,  sulla 
penisola  di  Fischland.  Vi  si  contano 
i,5oo   abit. 

WUSTWALTERSDORF,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza 
ed  8  1.  ij2  al  S.  O.  di  Breslavia,  cir- 
colo di  Waldemburgo.  Havvi  una  casa 
d'orfanelli;  fabbriche  di  tela;  e  1,100 
abitanti. 

WUSTWEILER,  Till.  di  Fr.,  dipart. 
della  IVÌosella ,  a  breve  disianza  da 
Sarre^uemines. 

WUTACH,  fiume  del  granduc.  di  Ba- 
den  ,  che  esce  dal  lago  Tifi,  nella 
paiate  occid.  del  circolo  del  Lago  , 
scorre  primieramente  all'È.,  sino  a 
Blomberg,    poi  al  S.  S,  O. ,    accoglie 
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la  Schlfiohi  presso  Thiengen ,    e  sca- 
ricasi nel  Reno,    per    la   destra,    tra 
Waldhaut  e  Kadelburg,  dopo  un  corso 
di  circa  i5  1. 
WU-T1NG,  circond.  di  China,  prov.  di 
Chan-Tung.    11    suo  capoluogo    giace 
24  h  al  N.  E.    della  città  del  diparfi. 
di  Tsi-nan. 
WU-T1NG,    circond.    di    China,   prov. 
d'  Yun-nan  ;    è    una  giurisdizione  di- 
retta. 11  capoluogo  se  ne  trova   i3  1. 
al    N.  N.    O.    della    città    del    dipar*. 
d' Yun-nan,  in  centrada  fertile,  con- 
tornata  da  una    serie    di  aride  mon- 
tagne di  difficile  accesso.    Se    ne    ap- 
porta del  muschio    in    abbondanza    e 
manlienvisi  una  ragguardevole    guer- 
nigione  per  difendersi  dalle  scorrerie 
dei  montanari. 
WU-Y,  montagna  della  China  ,  prov.  di 
Fou-kian^  dipart.  di  Kian-ning.    "Vi  si 
coltiva    una    quantità     ragguardevole 
d'arboscelli  da  tè,  della  specie  che  i 
Chinesi  chiamano  Wu-y-cia  a  riguardo 
della    montagna,    e    che    gli  Europei 
denominano  tè  Bohè.    Questa  monta- 
gna è  ancora    celebre  a  cagione  delle 
case  di   villeggiatura,  dei  templi  e  de- 
gli   eremi    di    bonzi    della    setta     di 
Tao-kia ,  la    cui    residenza    vi    attrae 
un  gran  concorso    di    popolo  ;    fanno 
costoro  credere    alla    moltitudine  che 
questa  montagna  sia  il  soggiorno  de- 
gl'  immortali. 
WYANDOITI,  Indiani  degli  Stati-Uniti, 
nello  stato  d'Ohio  e  nel  territorio  di 
Michigan  ;    in    numero    di    circa  55o 
individui. 
WYBRANOWKA,  bor.  di  Gallicia,  cir- 
colo ed   li  1.  all'O.  N.  O.    di  Brze- 
zany  ;  sopra  due  piccoli  laghetti. 
WYCHEN,    vili,    di   Olanda,    prov.    di 
Gheldria,    circond.  e  2  1.    ij4    all'  O. 
S.  O.  di  Nimega  ;  capoluogo  di  cantone. 
WYCK,  bor.  di  Olanda,  prov.  di  Lira- 
burgo,  sulla  sponda  destra   della  Mo- 
sa,  in  faccia  a  IMaestricht,   di  cui  vie- 
ne considerato. come  un  sobborgo. 
WYCJL  bor.  di  Danimarca.  V.  Wick. 
WICOMBK    (HIGH)    o    CHIPP1NGAI- 
WYCOMBE,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea e  io  1.  al  S.  S.  E.  di  Buckingham, 
hiindred    di  Desborough  ;    sopra    un 
ruscello    che    mena    le  sue    acque  al 
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l'arni^.  La  cosi  co m mie  è  un  gran- 
de  fabbricalo    ili    mattoni   sostenuto 

da  ?»4  colonne  <li  pietra,  e  ili  pietra 
è  pure  la  bella  sua  chiesa.  Vi  si  veg- 
lili,} delle  rovine  romane.  I  suoi  3, 000 
abit.   posseggono   varie  cartiere. 

WTCOMBE  (WEST),  parrocchia  e  vili. 
d'Inghilterra,  contea  di  Buekingham, 
hundred  di  Desborough,  ad  1  1-  O. 
N.  O.  da  High  -  Wycombe.  11  vili,  è 
situato  s«)tto  on1  afta  eminenza,  in 
parte  coperto  da  boschi,  donde  pare 
che  emergano  il  mausoleo  e  la  tor- 
ricella  della  sua  vaga  ma  singoiar  chie- 
sa, rifabbricata  nel  1763.  Vi  si  con- 
tano  i.5oo  abit. 

WYE,  finirne  d'Inghilterra,  contea  di 
Derby,  hundred  di  High  -  Peak.  Sca- 
turisce al  S.  O.  di  Chapel-in-lhe-Fritb, 
incamminasi  verso  il  S.  E.  ,  e  va  a 
congiungorsi  alla  Derwent,  per  la  spdn 
da  destra,  alquanto  più  sotto  di  Ba- 
kewell,  dopo  percorso  un  tratto  di 
circa   12  1. 

M  YK,  Batostathybius,  fiume  che  ha 
origine  nel  paese  di  Galles,  contea 
di  xAIontgomery,  al  monte  Polimlim- 
raon,  alquanto  al  S.  del  Iago  donde 
esce  la  Saverna,  a  31.  i[2  O.  di  Lla- 
nidloes  .  Incamminasi  primieramente 
verso  il  S.  E.,  innaffiando  il  S.  del- 
la contea  di  Montgomery,  scorrendo 
T  O.  di  quella  ili  Hadnor  e  separan- 
do quest'ultima  da  quella  di  Breck- 
nock  ;  dirigesi  poi  ali1  E.,  entra  in 
Inghilterra  per  la  contea  di  Here- 
lord  ;  un  po'  all' E.  della  città  di 
questo  nome,  piega  al  S.  ,  ed  in  bre- 
ve pervenendo  sul  confine  delle  con- 
tee di  Monmouth  e  di  Glocester,  sca- 
ricasi nella  Saverna,  per  la  destra, 
presso  la  foce  di  questo  fiume  ad  1 
1.  S.  da  Chepstow.  Ha  un  corso  di 
circa  40  1.  ;  ed  è  navigabile  sin  ver- 
so Hay,  sulla  frontiera  del  paese  di 
Galles  accogliendo  parecchi  affluenti 
considerabili, come  di  Mounow,  a  de- 
stra, ed  il  Lugg,  a  sinistra.  Il  canale 
di  liereford -e- Glocester  mette  la 
Wye  in  comunicazione  colla  Saverna 
nella  parte  di  mezzo  del  loro  corso. 

Y*  V  I'.,  parr.  e  bor.  d'Inghilterra,  contea 
di  Kent,  divisione  di  Scray,  hundred 
del  suo  /tome  ;  sulla  Stour,  a  7  1.  E. 
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S.  E.  da  Maidstone.  I   suoi  1,500  abit. 
tengono  2  fiero  all'  anno. 
WYK,    vili,    degli  Stati -Prussiani.    V. 
WlEK. 

WYK-BY-DUUR  STEDE,  citta  di  Olan- 
da, prov.,  eircond.  e  4  '•  M2  a^  ^. 
S.  Ev.  di  Utrecht,  capoluogo  di  can- 
tone ;  sulla  sponda  destra  del  Leck. 
Lai.  N.  5i°  58'  23";  long.  E.  3°  o' 
38".  Popolata  da  1,940  abit.;  tiene 
nelle  sue  vicinanze  le  rovine  del  ca- 
stello di  Duurstede. 

WlL,  città  di  Svizzera,  cant.  e  6  1.  al- 
l' O.  N.  O.  di  S.-Gallo,  distr.  di  Gos- 
sau,  capoluogo  di  circolo.  Havvi  e 
convento  di  frati  ed  1  di  monache  ; 
fabbrica  tele  e  cotonine,  ed  è  com- 
posta di  200  case. 

YVYLHOF,  stabilimento  agronomico  di 
Svizzera.   V.  Hofwyl. 

WYLRE,  vili,  del  Belgio,  prov.  di  Lim- 
imi g,  a  3[4  di  1.  O.  S.  O.  da  Mae- 
slricht,  ed  a  3  1.  E.  N.  E.  Tongres; 
con   i,5oo  abit. 

WYMEPiSLEY,  hundred  d'Inghilterra, 
nelP  E.  della  contea  di  Norlhamplòn  ; 
popolato   da  8,000  abit. 

WYMONDHAM  o  WINDHAM,  città  di 
Inghilterra,  contea  di  Norfolk,  hun- 
dred di  Forehre,  a  3  1.  S.  O.  da 
Norwich.  La  sua  chiesa,  ha  due  alte 
torri  ed  è  distinta  in  tre  spaziose  na- 
vate. Gli  abit.,  in  numero  di  ^,710, 
adopransi  in  varii  rami  d'  industria 
relativamente  al  lanifizio  ;  e  tengono 
annualmente  3  fiere.  —  Crcdesi  che 
questa  città  sia  di  origine  romana  ; 
ma  non  si  fece  importante  se  non  do- 
po P  erezione  d'  un  monastero  fon- 
datoci da  Guglielmo  de  Albini,  nel 
1  i3o. 

WYNDOKP,  nome  che  danno  gli  O- 
landesi  alla  città  di  Foco,  nell'isola  di 
questo  nome ,  situata  nel  golfo  dì 
Biafra,  in  Africa. 

WYN1GEN,  vili,  di  Svizzera,  cantone 
di  Berna,  bai,  ed  1  1.  1^  al  N.  N. 
E.  di  Berthoud.  Fabbrica  tele  e  pos- 
sedè delle  antichità  romane.  Conlan- 
si    i,85o  abit.  per  là   parrocchia. 

VVYNORY,  vili.  d'Ungheria.  V.  Pkacsu 

WYRLRY-ED-ESSINGTON,  «anale  di 
Inghilterra,  noi  S.  delia  contea  Ai 
Stali'otd.  Estendesi  dal  canale  di  Bir> 
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rningham  sino  o  quello  dì  Coventry, 
per  un  tratto  di  circa  8  1.  e  tra»  il 
suo  nome  da  due  villaggi  situati  pres- 
so le  sue  sponde.  Litchfield  giace  ver- 
so la  sua  estremità  orientale.  Ha  pa- 
recchie diramazioni. 

WYSMIERZYCE,  città  di  Polonia,  voi- 
vodia  di  Sandomir,  obvodia  e  7  1. 
3|4  a*  N.  O.  di  Radom;  sulla  spon- 
da destra  della  Pilica.  Componevi  di 
60  case. 

WYSOKIE,  città  di  Polonia,  voivodia 
ed  8  1.  i[2  al  S.  S.  E.  di  Lublino, 
circolo  ed  8  1.  air  O.  S.  O.  di  Krani- 
staw  ;   formata   di  90  case. 

WYSOIU-MEYTO,  città  di  Boemia.  V. 

HOHENMAUTH. 

WYSSEHRAD,  bor.  d'Ungheria.  V. 
Plintemburgo. 

WYSTYTEN,  città  di  Polonia,  voivodia 
d' Augustowo,  obvodia  di  Ralwary, 
agi.  i|2  N.  N.  O.  da  Suvvalki  ;  sul- 
la fronliera  degli  Stati-Prussiani,  al- 
l'estremità settentrionale  d'un  lago. 
Annovera   1,600  abit. 

WYSZKOW.  città  di  Polonia,  voivodia 
di  Ploclc,  obvodia,  e  5  1.  i|2  all'È 
S.  E.  di  Pultusk,  e  ad  ni.  N.  E 
da  Varsavia  ;  sulla  sponda  destra  del 
Bug.  Gli  abit.  sommano  a  43o. 
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WYSZOGROD,  città  di  Polonia,  voi- 
vodia, obvodiat  e  9  1.  all'  E.  S.  E. 
di  Plock  ;  sulla  sponda  destra  della 
Vistola.  Vi  hanno  3  chiese»  un  antico 
convento,  una  casa  di  poveri.  Traf- 
fica di  lana,  panni  e  grano,  ed  an- 
novera 2,000  abit.  ,  più  della  metà 
Ebrei. 

WYTHE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  O.  dello  stalo  di  Virginia.  Il  ca- 
poluogo porta  lo  stesso  nome,  ed  i 
suoi  abit.  ascendono  a  12,160.  Di  re- 
cente vi  si  è  scoperta  una  miniera  di 
piombo  sommamente  puro. 

WYTIKON,  vili,  di  Svizzera,  cant.  e 
bai.  di  Zurigo,  ed  1  1.  da  questa  cit- 
tà distante.  Nel  2,3  e  4  giù»'10  I799 
quivi  pugnarono  i  Francesi  contro 
gli    austriaci. 

WYTSCHAETE,  vili,  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circonJ. 
ed  1  1.  i(2  al  S.  d' Ypres,  cant.  e  i|a 
1.  al  N.  O.  di  Messines.  È  popolato 
da  2,690  abit. 

WYZAYNY,  città  di  Polonia,  voivodia 
d' Augustowo,  obvodia  e  io  1.  al  N. 
O.  di  Seyny,  ed  a  6  1.  i[2  N.  da  Su- 
vvalki, sulla  frontiera  degli  Stati-Prus- 
siani. Vi  si  noverano  1,000  abit. 
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N.  B.  /  nomi  spagnuoli  che  incominciando  con  questa  lettera, 
non  si  trovassero  in  questo  luogo,  si  cercheranno  sotto  i. 
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.ABORECTORA,  lo  stesso  che  A- 
borra,  fiume  della  Mesopotamia,  così 
chiamato  da  Pomponio   Mela. 

XAFFEV1LLERS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi  ,  sotto  Ramber- 
villers. 

XAGUA,  baia  sulla  costa  merid.  dell'i- 
sola di  Cuba,    a  i5  1.    O.    N.  O.  da 


Trinidad  Offre  uno  dei  migliori  por- 
ti delle  Antille.  In  questa  baia  esco- 
no gorgogliando  d'in  mezzo  al  mare, 
a  2  1.  i[2  dalla  costa,  delle  sorgenti 
d'  acqua  dolce. 
XAGUA.  o  AGUAN,  fiume  del  Guate- 
mala, stato  di  Honduras  ,  che  separa 
il  distr.  di  Comayagua    da    quello  di 
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Taguzgalpa,    e    gettasi    nel    golfo  di 
Honduras,  ad   11   LO.  S.  O.  da  Tru- 
xillo,  dopo  un  cono    di    4^    ^  a*  ^* 
N.  E. 
XA1NTES,  città  di  Francia.  /''.  Saiwtes. 
XA1N1RA1LLE  o  SAINTRàlLLE,  bor. 
di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e-Garonna,  cir- 
cond.  e    2  I.   i [3  al  N.  N.  O.  di    Ne- 
rac,  ed  a  Gì.   »j3  O.  da  Ageii,  cant. 
di   Lavardac.  Novera  700  abit.  e  tiene 
3    fiere  annualmente. 
XAINTRAY  o  XAINTRAIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Due-Sevre ,  a  breve  di- 
sianza  da  Niort. 
XAINTR1E,  vili,  di  Fr.t    dipart.    della 
Corrèze,  cant.  e  2  1.    i|3  al  S.  S.  E 
di  Argeatac. 
XALA,  borgata    del    Messico ,    stato  di 
Mechoacan,  a  70  1.  O.    S.  O.  da  Va- 
gliadolid.  Havvi  un  convento  di  Fran- 
cescani, e  componesi    di    70  famiglie 
indiane. 
XALANCE,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  14 
1.  ali1  O.  N.  O.'di  S.  Felipe  (Valenza), 
presso  ^la    sponda    destra    del    Jucar 
sopra  una  montagna    che  un  castello 
munito    incorona.    Conta    i,3oo  abi 
tanti. 
XALAPA  o  JALAPA  ,    città    di    Messi- 
co, stato    e   18  1.  al  N.    O.    di     Vera- 
cruz,  ed  a  5o  1.  E.    da    Messico,    al- 
le radici  della  montagna    basaltica  di 
Macullepec,  in  una  pianura  circonda- 
la da  eminenze    cui    cuoprono    folte 
selve  di  stirace,  melastoni  e  legni  da 
tintura,    a  710    pertiche    sopra  il  li- 
vello del  mare.  La  situazione  n1  è  in- 
cantevole e  delizioso  il  clima,  e  dalla 
sommità  d1  una  balza  sulla  quale  sor- 
ge  un  convento  di  Francescani,  gode 
della  più  magnifica  prospettiva.    Pos- 
sedè un  ospedale.  Fu  Xalapa,  sino  al 
secolo  scorso,  il  grande  emporio  del- 
le mercanzie  europee  pel  Messico.  Le 
sue  fiere,  un  tempo  così  frequentate 
non  contano  più  nnlla  ;  e  la  sola  in- 
dustria che  alla  città  rimanga  si  è  lo 
spurgo  delle  tele,  in    cui  riesce  ecce 
lente.  Annovera    i3,oooabit.  La  pian 
ta   medicinale  chiamata    jalapa  deve 
a  questa  città  il  suo  nome,  però  che 
cresce  ne' suoi  dintorni. 
XAL1SCO,   stato  del   Messico  ,   di  cui 
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tolo  della  intendenza  di  Guadala- 
xaiia. 
XAL1SCO  ,  vili,  e  porlo  del  Messico, 
stato  di  Xalisco,  a  53  1.  O.  da  Gua- 
dala\ara,  sul  Grande-Oceano.  Ilavvi 
un  convento  di  Francescani.  Possedè 
concie  di  pelli  e  conta  90  famiglie 
indiane.  —  Un  tempo  fu  capitale  di 
un  regno  indiano,  al  quale  lo  stato 
deve  il  suo  nome. 
XALO  ,    antica    città    di    Palestina,  nel 

Gran-Campo,  tra  le  due  Galilee. 
XALON,  fiume  di    Spagna,    che    ha  la 
sua  sorgente  sulla  china  orientale  dei 
monti  Iberici,  nella  parte  occid.  del- 
la prov.  di  Calatayud  (  Soria  )  ,  corre 
al    N.    E.,    passando    per    Calatayud, 
dove  accoglie  per  la  destra  la  Xiloca, 
e   va,  nella  prov.  di  Saragozza  (  Ara- 
gona), a  congiungersi    ali   Ebro  ,  per 
la  destra,  4  !•  superiormente  a  Sara- 
gozza, dopo  un  corso  di  ^o  1. 
XALTOCAN,    parte  settentrione  del  la- 
go di  S.-Cristoval,  nel  Messico,  stato 
ed  8  L  al  N.  N.  E.  di  Messico.   Vi  si 
osserva  un'isola    dove  trovasi  il  vili, 
di   Xaltocan. 
XAMAPA,  fiume    del  Messico,  stato  di 
La   Veracrux.  Ha  origine  .nel    monte 
Orizaba,  procede  verso  l1  E.,  e  scari- 
casi nel  golfo  del  Messico,  presso  ed 
al   S.  della   Vera  cruz,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  1. 
XAMBES,    vili,    di    Fr.  ,    dipart.  della 
Chiarente,  nelle  vicinanze    di  Mansle. 
XAMENTARUPT  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi ,    vicino    a    Bru- 
yeres. 
XAM1LTEPEC,  bor.  del  Messico,  stato 
e  3o  1.  al  S.  O.  di    Oaxaca ,  in  riva 
al  Chicomeiepec.  Fa  gran  commercio 
di  miele,  cera,  cacao,    cotone    e  sale/ 
Componesi    di    4°    famiglie    bianche, 
5o  di  colore  e  700  indiane. 
XAMMES,    vili,  di  Fr.,    dipart.    della 
Meurthe,  circond. ,  cant.  e  2  1.  al  S. 
E.  di  Pont-a-Mousson  ,  con  33o  abi- 
tanti. 
XANDAY,  città  del  Giappone.  V.  Xen- 

DAT. 

XANDEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  cant. ,  presso  ed  all'  O. 
di  Barbezieux. 


è  già  falla  la  descrizione   sotto  il  li->XANDRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
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Ja  Charente-Inferiore,  circonò4.,  cant. 

0.  ed   i  1.  i|3  al  N*  E.  di  La  Rocel- 
la.  Vi  si  noverano  i,aao  abit. 

XANREY,  Vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  nelle  vicinanze  di  Moyen- 
vic,  eoa  4IQ  «bit. 

XANTEN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,    reggenza  e  12 

1.  al  N.  N.  O.  di  Dusseldorf,  ed  a  2 
1.  i[2  O.  da  Wesel  ;  circolo  di  Rheim- 
fcerga  ,  presso  la  sponda  sinistra  del 
llcno.  Bella  è  la  sua  chiesa  collegiata 
gotica,  in  cui  si  osservano  par«cchi 
quadri  di  grandi  pittori.  Ha  fabbri- 
che di  tela,  velluti,  cappelli,  corami , 
stoffe  miste  di  cotone  e  lana,  d'acqua- 
vite, di  birra,  ecc.  È  luogo  di  nascita 
di  s.  Roberto,  fondatore  dell1  ordine 
dei  Premonstratensi  ,  e  Cornelio  di 
Paiiw  è  stato  canonico  del  capitolo  di 
Xanteiì.  Conta  2,100  abit.  —  Pare 
che  questa  città  giaccia  sul  sito  della 
colonia  fondata  da  Trajano  sotto  il 
nome  di  Colonia  Trajana.  Colà  presso 
vedesi  il  luogo  del  campo  romano 
conosciuto  sotto  la  denominazione  di 
Reterà  Castra. 

XANTG  ,  Xanthus.,  ant.  fiume  famoso 
dell'Asia  Minore,  nella  Troade.  Avea 
le  sue  fonti  nel  monte  Ida  e  andava 
a  perdersi  nel  porto  degli  Achei , 
sull'Ellesponto,  dopo  di  essersi  con- 
giunto col  Simoenta,  altro  gran  fiu- 
me di  quel  paese. 

XANTO,  Xanthus,  ant.  fiume  dell' Asia- 
Minore,  nella  Licia,  che  sorgendo  dal 
monte  Tauro  innaffiava  le  città  di 
Xanto  e  Patara,  e  presso  quest'ultima 
gettavasi  nel  Mediterraneo.  Più  anti- 
camente era  questo  fiume  chiamato 
Sirbes  ;  dieci  stadi  superiormente  alla 
sua  foce  sorgeva  il  tempio  di  Latona, 
e  sessanta  stadi  ancora  più  in  su , 
trovavasi  la  città  di    Xanthus. 

XANTO  o  XANTOPOLI,  Xanthus  o 
Xaktho'pous  ,  ant.  città  dell' Asia-Mi- 
nore e  la  più  grande  della  Licia-  lira 
situata  sulla  sponda  e  settanta  stadi 
superiormente  ulla  foce  del  fiume 
Xanto,  giusta  Strabone  ;  e  Plinio  dalla 

;  città  alla  detta  foce  conta  i5,ooo 
passa.  Erano  gli  abitanti  di  Xanto 
talmente  affezionati  alla  loro  libertà, 


«che  vedendo  la  città  presa  da  Bruto, 
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l1  arsero  e  si  diedero  la  morte  per 
non  sottomettersi  al  vincitore  ;  il  che 
era  pur  accaduto  con  Arpalo,  capita- 
no di  Ciro,  e  con  Alessandro  il  Gran- 
de .  Verisimilmente  questa  città  si 
riebbe  dall'ultima  sua  sciagura,  poi- 
ché Strabone  ne  parla  come  di  città 
sussistente. 
XANTO,  Xanthus,  ant.  fmmicello  del- 
l' Epiro  ,  eh'  ebbe  il  suo  nome  da 
Eleno,  il  ^uale,  superata  Troia,  ^ando 
a  stabilirsi  nel  paese  circostante. 
XANTO,  Xanthus,  antica  città  dell'isola 
di  Lesbo,  di  cui  non  rimangono  me- 
morie. 
XAPECO,  fiume  del  Brasile,  nel  S.  della 
prov.  di  S.-Paolo.  Ha  origine  sulla 
china  occidentale  della  serra  do  Mar, 
incamminasi  all'O.  traversando  i  Gam- 
pos  di  Vacaria  ,  e,  sul  limite  della 
prov.  di  Rio  Grande  do  Sul,  si  con- 
giuuge  al  rio  das  Pilotas  per  formale 
V  Uruguay,  dopo  60  1.  di  corso. 
XANTJJT(S.t),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Corèze,  poco  lontano  da  Brives. 
XANTON,    vili,    di    Fr.,    dipart.   della 

Vandea,  sotto  Fontenav-le-Comte. 
XAIU-DUKA  o  KASAH-ADUOL  città 
di  Barbaria  ,  reg.  di  Tripoli,  a  4  1.  E. 
da  Marate  ;  presso  la  costa  S.  E.  del 
golfo  di  Sidra.  Il  territorio  vicino  è 
quasi  intieramente  coperto  di  rovine, 
fra  le  quali  si  nota  soprattutto  un 
castello  di  forma  rotonda,  tagliato 
nel  rivo  sasso  e  circondato  da  un 
gran  fosso. 
XAfU,  HOTUN,  città  dell' impero  Chi- 

nese.  V.  Kara  Hotun. 
XARAYES,  pianura  bassa  e  molto  estesa 
dell'  America  meridionale,  nella  prov. 
brasiliana  di  Mato-Grosso  e  nell'Allo- 
Perù,  al  S.  O.  di  Cuyaba  ed  al  S.  E. 
di  Villa-Bella  Nella  stagione  piovosa, 
il  Paraguay,  che  percorre  quella  pia 
nura  ,  la  innonda  a  grande  altezza  si 
che  vi  si  può  navigare.  Nella  stagione 
asciutta  rimangono  qua  e  là  pozze 
d'acqua,  ma  la  maggior  parte  della 
pianura  allora  cuopresi  d'erba  :  vi  si 
notano  parecchi  luoghi  men  umidi 
degli  altri  e  che  sono  come  isole  ;  vi 
s'innalzano  di  grandi  aligeri,  ma  sono 
di  molto  oltrepassali  dalle  acque  uè! 
tempo  dell'  innoadazione. 
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XARONVAL,    vili,  di  Fr.,    dipart.    dm 

Vosgi  o  Vogeai ,    a  breve  distanza  ed 
al  S.  O.  di  Charmes. 

XARX1ARE  ,  ant.  città  dell1  Asia  ,  nella 
Drangiana. 

XATIVA,  prov.  di  Spagna.  V.  Felipe  (s  ). 

XATR1  ,  ant.  popolo  dell'India,  verso 
V  Indo. 

XAl  XA,  fiume  e  città  del  Perù.  V,  Jauja. 

XAVEA  o  JABEA,  bor.  e  picciol  forte 
di  Spagna  ,  prov.  e  16  1.  al  N.  E.  di 
Alicante  (Valenza),  e  ad  1  1.  S.  da 
Denia  ;  presso  il  capo  S.-Antonio. 
Bene  edificato,  vi  hanno  2  conventi 
di  frati  ed  1  ospedale.  Attiva  è  quivi 
J.i  pesca,  dove  pure  fanno  i  suoi  3,5oo 
a  bit  un  buon  commercio  di  fichi, 
uve  secche,  carobbe,  grani,  olio, 
vino,  ecc. 

XAVIER,  isoletta  del  Brasile,  prov.  di 
S. la-Caterina  ,  nell'Atlantico,  presso 
la  punta  merid.  dell1  isola  di  Santa 
Caterina. 

XAVIER  (S.),  borgata  del  Buenos- 
Ayres ,  prov.  d' Entre-Rios  ;  sulla 
sponda  destra  del  Parana,  a  35  ].  N, 
E.  da  S.ta  Fé. 

XAVIER,  bor.  di  Spagna,  prov.  di 
Pamplona  (  Na  varrà  )  verso  Sanguesa. 

XAVIER,  città  della  Guiuea  superiore. 
V.  Sabi. 

XAVIER  (S.),  borgata  della  repubblica 
ed  a  100  1.  N.  da  Monte-Video  ;  so- 
pra  un  piccolo  affluente  dell1  Ybicuy. 

XAVIER  (S.),  isola  del  golfo  di  Pegnas, 
sulla  costa  occid.  della  Patagonia  ;  ai 
47°  di  lat.  S.  e  ?6°  4o'  di  long.  O. 

XAVIER  (S.),  missione  deli1  Alto-Perù  , 
dipart.  di  Moxos  ,  a  55  1.  N.  E.  da 
S.ta  Cruz  della  Sierra.  Havvi  un'altra 
missione  dello  stesso  nome,  nella  prov. 
s lessa, sulla  sponda  sinistra  del  Mamorè, 
a  100  1.  N.N.  O.  da  S.la  Cruz. 

XAVIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  vicino  ad  Amiens. 

XAWEROW,  bor.  di  Russia,  in  Euro 
pa,  gov.  di  Polonia,  distr.  e  12  1.  2[3 
al  S,  S.  E.  d1  Ovroutch,  sulla  sponda 
sinistra  della  Kamenka. 

XKA,  bor.  di  Spagna,   V.  Gea. 

XELSA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  12  1. 
al  S.  E.  di  Saragozza  (Aragona); 
sulla  sponda  sinistra  dell' Ebro,  che 
quivi  è  trattenuto  da  una  bella  diga. 

T«m.  IV   P    II. 
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Vi  hanno  tre  couventi  «li  monache  od 

un  ospedale  e  contamini    2.25o  aliit. 

XENDAY,  città  del  Giappone,  sulla  co- 
sta orientale  dell'isola  di  Nifon,  prov. 
di  Mouts,  ad  85  1.  N.  E.  da  Yedo. 

XENEFJR1DE,  Xenepuyris,  ant.  vili, 
della  Libia,  presso  ad  Alessandria  ,  il 
quale  dava  ad  un  cantone  il  nome  di 
Xenophyrites  JVemos. 

XENI,  ant.  nome  dei  popoli  Sennoni. 

XENIA,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
d1  Ohio ,  capoluogo  della  contea  di 
Green  ;  sullo  Shawnoe,  a  18  1.  O.  S. 

0.  da  Columbus,  Contiene  920  abit. 
XENIL,  fiume  di  Spagna.  V,  Genil. 
XENIPPA  ,    ant.  nome    d'  una  contrada 

conterminante  alla  Scizia. 

XEPESE ,  città  della  Turchia  europea. 
V.  Jepee. 

XERES,  Indiani  del  Messico,  nel  Nuovo- 
Messico. 

XEREZ,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  i3  I. 
all'È,  di  Granata;  in  mezzo  a  mon- 
tagne altissime.  Havvi  un  granaio  pub- 
blico e  delle  fucine,  ed  incominciami 
a  scavare  alcune  miniere  dei  dintorni. 
Annovera  1,900  abit, 

XEREZ  DE  LÀ  FRONTERA,  borgo  del 
Brasile,  prov.  di  Mato-Grosso ,  a  i25 

1.  S.  da  Cuyaba,  alquanto  all'È,  del  Pa- 
raguai  ;  un  tempo  fiorente,  ma  oggi  in 
rovina. 

XEREZ  DE  LA  FRONTERA,:  città  di 
Spagna,  prov.  e  5  1.  al  N.  E.  di  Ca- 
dice (Siviglia),  in  mezzo  a  pingui  cam- 
pagne, a  3x4  di  !•  dalla  sponda  de- 
stra del  Guadale  te,  sulla  strada  da 
Cadice  a  Siviglia;  sotto  36°  41'  i5" 
di  lat.  N.,  ed  8°  2/  20"  di  long.  O. 
È  traversata  da  una  linea  semicirco- 
lare di  mura  antiche  ;  le  vie  della 
parte  esterna,  larghe  e  regolari  ;  quel- 
le dell'  interna  ,  anguste  e  tortuose, 
formavano  la  vecchia  città.  Tra  le 
sue  8  chiese  parrocchiali,  è  una  col- 
legiata assai  vasta  che  contiene  una 
biblioteca  ed  un  gabinetto  di  meda- 
glie e  monete  antiche  ;  il  palazzo  ci- 
vico è  un  assai  bello  edilizio.  Vi  si 
trovano  11  conventi  di  frati,  e  7  di 
suore,  4  ospedali,  1  ospizio  di  tro- 
vatelli, 1  orfanotrofio.,  2  scuole  gra- 
tuite, 1  collegio,  1  caserma  di  fante- 
ria e  d  i  granajo  pubblico.  La  fortezza 
391 
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è  rinfrancata  da  torri  antiche.  No- 
tabili sono  per  la  loro  estensione  le 
canove  dei  mercanti  di  vino,  e  sono 
amenissimi  gl'ingressi  della  città  dal 
lato  di  Utrera  e  del  Porto  Santa  Ma- 
ria. Poco  industre  questa  città  ;  non 
vi  si  fabbricano  che  oggetti  d'uso  gior- 
naliero pel  consumo  degli  abitanti, 
alquante  grosse  stoffe  di  lana,  alcune 
pelli  preparale  e  del  sapone.  Il  com- 
mercio consiste  principalmente  di  vi- 
no esquisito  del  territorio,  il  cui  ricol- 
to negli  anni  buoni  somma  a  4^0,000 
arrobe.  Mantengonsi  in  questa  città 
degli  stalloni  per  la  propagazione  del- 
la buona  razza  dei  cavalli  andalusi. 
Vi  si  tengono  2  fiere  annualmente. 
Patria  di  Tommaso  Moria,  generale 
di  artiglieria,  e  di  D.  Juan  Dias  de 
la  Guerra,  vescovo  di  Siguenza  ;  con' 
ta  3 1,000  abit.  A  5  1.  S.  E.  dalla  città 
sono  cave  «li  marmo  bianco  e  bagni 
solforosi  chiamati  Jigonza  ;  e  nella 
medesima  direzione,  in  distanza  di 
3[4  di  1.,  sulla  sponda  destra  del  Gua- 
dalete,  vedesi  una  famosa  e  ricca  cer- 
tosa, il  cui  edilìzio  è  di  bellissima  ar- 
chitettura, come  vaghissima  è  pure  la 
chiesa  ed  adorna  di  quadri  de'  primi 
pittori.  —  11  soprannome  di  questa 
città  le  fu  dato  perchè  poco  lontana 
dalla  frontiera  della  Spagna.  I  Mori, 
nel  714,  riportarono  una  vittoria  se- 
gnalata, presso  il  Guadalete,  sopra  D. 
Rodrigo,  il  che  fu  il  principio  del 
dominio  loro  in  lspagna  ;  questa  cit- 
tà è  stata  sovr'  essi  conquistata  da 
Alfonso  il  Saggio,  nel  1264.  Secondo 
alcuni  autori,  Xerez  sarebbe  l'antica 
Asta  Regia,  mentre  altri  credono  che 
fosse  edificata  dalle  ruine  di  quella 
città  ;  un  luogo  vicino  viene  oggidì 
ancora  chiamato  Mesa  de  Asta,  e  sti- 
masi che  appunto  colà  situata  fosse 
l'antica  città  suddetta. 

XEREZ  DE  LA  FRONTERA,  cittadet- 
ta  del  Guatemala,  stato  di  Honduras, 
distr.  di  Tegucigalpa  ,  a  26  1.  S.  da 
Coraayagua,  nella  valle  di  Gholuteca  ; 
in  riva  al  Xerez,  presso  lo  suo  sboc- 
co nel  golfo  di  Fonseca.  E  la  città 
più  meridionale  e  più  calda  dello  sta- 
to. —  Nelle  vicinanze  era  la  più  ric- 
ea  miniera  <V  oro  del  Guatemala,  ma 
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è  stata  presto  interamente  esaurita. 
Vi  si  fa  grande  coltivazione  di  cac- 
cao  e  d' indaco. 

XEREZ  DE  LOS  CABALLEROS,  E«tj- 
ris,  città  di  Spagna,  prov.  e  i/|  1.  al 
S.  di  Badajoz  (Estremadura).  Cinta 
di  mura;  ha  9  conventi  e  2  ospedali. 
Vi  si  fabbricano  tele,  corami,  cappel- 
li, terraglie  e  sapone,  e  vi  si  fa  buon 
traffico  di  bestiami.  Patria  del  navi- 
gatore Vasquez  Mugnoz  Balboa,  an- 
novera 9,000  abit.  Nelle  vicinanze  so- 
no miniere  di  zolfo  e  d'argento. 

XERICA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  i3 
1.  al  N.  O.  di  Valenza,  sulla  sponda 
sinistra  della  Palancia.  Vi  si  trovano 
2  conventi.  Possedè  delle  antiehità 
romane.  I  suoi  3, 000  abit.  hanno  fab- 
briche d'  acquavite. 

XERMAMfcNIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurlhe,  circond.,  cant.,  a  breve 
distanza  ed  al  N.  di  Luneville. 

XERNI,  Indiani  del  Messico,  nel  Nuo- 
vo-Messico. 

XEROLOFO ,  Xerolophus,  luogo  di 
Costantinopoli,  in  cui  era  un  tripo- 
de di  Apollo. 

XERTA,  bor.  di  Spagna,  prov.  di  Tar- 
ragona  (Catalogna),  a  6  1.  112  N.  da 
Tortosa  ;  alla  sponda  destra  dell'  E- 
bro,  che  quivi  forma  una  cateratta 
di  i5  piedi.  È  popolato  da  2,200  a- 
bitanti. 

XERTIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  circond.  e  3  1.  ip 
al  S.  di  Epinal,  capoluogo  di  canto- 
ne. Havvi  una  fucina,  uà  maglio,  ed 
i  suoi  2,53  o  abit.  tengono  6  fiere  an- 
nualmente. 

XERXENA,  antica  contrada  dell'Asia, 
sul  contine  della  Piccola  Armenia, 
della  quale  faceva  parte. 

XEUILLEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurlhe,  presso  Vezelize. 

XEXUI  o  JEJUHI,  fiume  che  scorre 
sulla  frontiera  del  Paraguay  e  delja 
provincia  brasiliana  di  Mato  -  Grosso. 
Dirigesi  all' O.  e  si  congiunge  al  Pa- 
raguay, per  la  sinistra,  3o  1.  superior- 
mente all'Assunzione. 

XIASZ,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Cracovia,  obvodia  di  Miechow,  a  i3 
1.  i[2  S.  O.  da  Kielcej  composta  di 
?'3o  case. 
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XICALANQUI,  Indiani  del  Messico,  nel- 
lo stato  di  La   Puebla. 

XICAQTJI,  Indiani  del  Guatemala,  nel- 
lo stato  di  Honduras. 

XICOCO,  isola  del  Giappone.  V.  Sirouf. 

X1COTLAN,  vili,  del  Messico.   V.    Za- 

CATLAN. 

XIÈ  fiume  del  Brasile.  V.  Ixiè. 
X1HUQUILPAN,  vili,  del  Messico,  sta- 
to di  Mechoacan,    a  20  1.  O.  da  Va- 
gliadolid.  Havvi  un  convento  di  Fran- 
cescani,   e  vi    si    trovano    mulini    da 
zucchero  e  sajine. 
X1LENOPOL1,  Xylenopolis  o  la  città 
dei  boschi ,    antica    città    dell'India, 
presso  una  foce  dell'Indo,  stata  co- 
struita  da  Alessandro.  Leggesi  nel  li 
bro  degl'Indici,  che  tutte  le  città  ag 
giacenti  ai  fiumi    o  ai    liti    del  mare 
erano  edificate    di  legno,    riserbati  i 
mattoni  pei    terreni    più    alti.    V  ha 
chi  crede    che    questa    città    fosse  la 
stessa  che  Hyala. 
XILINA,  Xylina,  Zr/7,  antica  città  del- 
l'Asia, nella  Colchide,    nel  paese  dei 
Lazi.  Era  situata  sulla  sponda  destra 
dell'  Acinasis,  presso  la  sua  foce  nel 
Ponto  Eusino,  al  N.  di  Cnordyla. 
X1L1NE,  Xyline,  ant.  luogo  della  Cap- 

padocia.  nel  Ponto  Cappadocio. 
X1LIINE   COME,  ant.  vili.  dell'Asia,  tra 

il  monte  Tauro  e  la  Panfilia. 
XILINI,  Xylines,  antichi  popoli  dell'A- 
frica, nella  Libia  interiore,  all'  E.  de- 
gli Agengini,  dal  piede  del  monte  Ar- 
Yallo  sino  al  n»onte  Aranga. 
X1LO,  Xylijs,  antica  città  dell'  Asia  Mi- 
nore, nella  Caria. 
XILOCA,    fiume    di    Spagna,    prov.  di 
Temei  e  di  Calatayud  (Aragona).    La 
sua  sorbente,  chiamata  Fuente  de  Cel- 
da,  è  elevata  per  più  di   1,240  varas 
sopra    il  livello    del    mare,    e  trovasi 
nella  prima  delle  delle  provincie,    al 
N.  O.    di  Teruel.    La  Xiloca  cammi- 
na verso  il  N.  N.  O  ,  e  si  congiuuge 
al  Xalon,  a  Calatayud,   dopo  varcato 
uno  spazio  di  3o  1.  Passa  per  Daroca. 
XILOCASTRON,  bor.  di  Grecia,  in  Mo- 
rea,  dipart.  dell'  Acaia,  presso  il  gol- 
fo di  Lepanto,  verso  la  foce  del  fiu- 
micello    del  suo  nome,    a  7  1.  O.  N 
O.  da  Corinto  ;  edificato  sopra  le  ro- 
vine dell'antica  jEgyra.    11  suo  por- 
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to  esporta  3,ooo  quintali  d' uva  di 
Corinto  all'  anno. 

X1LOPOLI,  Xylopolis,  antica  ci  Ha  del- 
la Macedonia,  nella  Migdonia. 

X1LOTEPE,  bor.  del  Guatemala,  stato 
di  questo  nome,  dipart.  di  Sacatepec 
e  Chimaltenango,  capoluogo  di  distret- 
to ;  nella  parte  più  calda  della  valle 
del  suo  nome.  Vi  hanno  mulini  da 
zucche*)  e  affinerie  di  questa  derra- 
ta. Contanvisi  4*000  abit. 

XIMA  o  S1SIO,  prov.  del  Giappone, 
sulla  costa  S.  dell'isola  di  Nifon,  al- 
l' E.  bagnata  dalla  baia  d' Ovari,  al 
S.  dal  Grande  -  Oceano.  È  ingombra 
da  molte  montagne,  e  vi  si  osserva  la 
città  di  Toriba.  I  suoi  abif.  attendo- 
no soprattutto  a  pescare. 

X1MABARA,  città  e  golfo  del  Giappo- 
ne.   V.   SlMABARA. 

XIMBIUAS,  Indiani  del  Brasile,  prov. 
di  Mato- Grosso.  Occupano  una  gran 
porzione  del  territorio  della  coraarca 
di  Tappiraquia. 

XIMENA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  3  I. 
i{2  all'È,  di  Jaen  ;  sopra  terreno  mon- 
tuoso, nella  valle  un  tempo  denomi- 
naia  Belval,  oggi  Bedmar.  Possedè  un 
pubblico  granaio,  e  vi  si  noverano 
1,700  abit. 

XIMENA  DE  LA  FRONTERA,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  22  1.  all' E.  S.  E.  di 
Cadice  (Siviglia).  Possedè  2  conventi 
d' uomini,  1  ospedale,  1  castello,  t 
granaio  pubblico,  3  concie  di  pelli. 
Vi  si  trova  una  miniera  di  ferro.  Qui- 
vi sono  delle  antichità  romane.  Gli 
abitanti  sommano  a  6,3oo. 

XIMETO,  Xymethus,  antica  città  del- 
l'Africa, nell'interno  della  Cirenaica. 

XIMO,  isola  del  Giappone.   V.  Kiu-sru. 

XIMONOSEKI,  città  del  Giappone.  V. 

SlMONOSEXI. 

XINGU  0  SC1NGU,  fiume  del  Brasile, 
che  sorge  dalla  pendice  settentrionale 
della  grande  catena  di  montagne,  che, 
nella  prov.  di  Mato-Grosso,  separa  il 
bacino  dell'Amazzone  da  quello  del  rio 
della  Piata  ;  incamminasi  dal  S.  al  N. 
entra  nella  prov.  di  Para,  dopo  averla 
separata  un  poco  dalla  precedente,  e 
si  unisce  all'  Amazzone,  per  la  destra, 
sotto  i°  42'  di  lat.  S. ,  a  70  1.  O.  da 
Para,  all'È,  dell'isola  Aquiqui,  dopo 
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un  corso    di    circa    44°    *•    Riceve    il  XIST  (S.f),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'He'- 
Xingu,  a  sinistra,  il  Trubario ,  il  Ba 


rubo,    il  Trahyras,  il  Bacagris,  l'Aca- 
riay  ,  ilTurucuri    ed    il  Juraussu  ;    a 
destra,  la  Jangada,  il  rio  dos  Bois,  il 
Fresco,  l1  Itona ,  l'Habagua,  la  Paca- 
la, ecc.  I  principali  siti  situati  sopra 
le  sue  sponde  sono  :  Souzel ,  Porabal, 
Veiros ,    Porto    de  Moz    e  Boa-Vista. 
Dopo  corso  20  1. ,    ha    questo    fiume 
delle  cascate  che  ne    arrestano  la  na- 
vigazione ;    di  là  di  questa  prima  ca- 
duta ,    gP  Indiani    stabiliti    sulle    sue 
sponde  assicurano    che    si    è    nel  suo 
letto  trovato  molto  oro.    Le    rive    di 
questo  fiume  producono    del  caccao  , 
spezierie  e  diversi  frutti. 
X1NGUTANIA,    distretto    del    Brasile, 
prov.  di  Para;    confinante  al  N.  col- 
1'  Amazzone,  all'  O.  col  Xingu  da  cui 
ritrae  il  nome    e    che    lo    separa    dal 
distr.  dì  Tapajonia  ;  al  S.  dalla  prov. 
di  Mato-Grosso,  ed  ali1  E.  dal  Tocan- 
tins.  È  un  paese   pochissimo    cognito 
e  quasi  interamente    popolato  da  na- 
zioni   indiane;    le    più    al    N.    fanno 
qualche     traffico     coi    cristiani     sulle 
sponde  dei   fiumi  che  limitano  questo 
distretto.  Tutti  i  terreni  coltivati  so- 
no feraci  di  riso,    tabacco,    canne   da 
zucchero,  ecc.  Sulle  sponde  dei  fiumi 
sorgono  belle    selve    popolate  da  sel- 
vaggina ,    grande    vantaggio    degl1  In- 
diani.   Villa- Vico  za  n'  è  la  città  prin- 
cipale. 
X1NIA,  XYNIA,  antico  bor.  della  Tes- 
saglia, ai  confini  della  Perrebia,  pres- 
so il  lago  dello  stesso  nome. 
XIONDZ,  o  XIONZ,    città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.,  reggenza  e  9  1.  al  S. 
E.    di    Posen,    circolo    di    Schrimm, 
presso  la  sponda  sinistra  della  Warta. 
Vi  hanno  chiese  luterana  e  cattolica  , 
ed  una  sinagoga.  Possedè  fabbriche  di 
tela  e   concie    di    pelli.    De1  suoi    800 
abit.,  circa   100  sono  Ebrei. 
X1PIXAPA,    borgata    della    Colombia, 
dipart.  e  25  1.  al  N.  O.  di  Guayaquil  ; 
presso  il  Grande-Oceano. 
XIROCOCJT,    vili,  di  Fr.,    dipart.  della 
Meurthe,  cant.  ed  a  breve  distanza  da 
Vezelize,  verso  S.  S.  E.  ;  con  3jio  abit. 
XIST  fS.T),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
veyron,  presso  S.t  Affrique. 


rault,  a  breve  distanza  da  Bedarrieux. 
XIST  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  decise- 
ro, nelle  pertinenze  di  Voiron. 
XIST  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di-Lot- 
e-Garonna  ,  circond.  e  3  1.   i[2  all'È. 
N.   E.  di    Agen,    caot.    di    Beauville  ; 
con  ?5o  abit.    che  tengono  un1  annua 
fiera. 
XIST  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna  ,    presso   il  confine  del  di- 
part.   di  Tarn-e-Garonna  ,    a  qualche 
distanza  da  La  Magistère. 
XISTI»  XYSTIS,    ant.    città    dell' Asia- 
Minore,  nella  Caria. 
XIVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 

sa,  presso  S.t  Mihiel. 
XIVRY-LE-FRANC,   vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Mosella,  poco  discosto  da  Briey. 
XIVRY  (PETIT),    vili,    di  Fr,  dipart. 
della  Mosella,    cant.  e  2|3  di  1.  al  N. 
N.  E.  di  Longuyon  ;  con  fóo  abit. 
XIXONA,  città  di  Spagnai,  «prov.  e  6  1. 
al  N.  N.    O.  d'Alicante    (Valenza)  ed 
a  23  1.  S.  da  Valenza,  sul  fianco  del- 
la montagna  del  suo    nome.    Possedè 
uno  spedale  e  2  conventi  :  traffica  di 
mandorle  e  di  foccaccie  di    mandorle 
rinomate,  ed  annovera  5, 000  abit. 
XOA,  prov.  d'  Abissinia.   V.  Choa. 
XOANA,  antica  città  dell'India,  di  qua 

del  Gange. 
XOCHIM1LCO,  vili,  del  Messico ,  stato 
e  3  1.  al  S.  S.  E.  di  Messico,  sulla  spon- 
da occid.  del  suo  nome.  Vi  sono  fab- 
briche di  ferrereccLr  Sotto  il  dominio 
degli  Aztechi,  fu  una  città  importan- 
te. —  li  lago  Xochimilco  non  è  se- 
parato se  non  per  la  diga  di  Tlahuac 
da  quello  di  Chalco  ,  al  N.  O.  del 
quale  si  ritrova  :  l'acqua  n'  è  dolce  ; 
e  scola  al  N.  nel  lago  di  Tescucó. 
XOCHITEPEC,  vili,  del  Messico,  stato 
di  Messico,  al  S.  di  Cuernavaca,  sul- 
la strada  maestra  di  Acapulco.  Colà 
presso  veggonsi  gli  avanzi  della  for- 
tezza di  Xochichalco,  opera  degli  Az- 
techi. 
XOCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Meurthe,  nelle  vicinanze  di  Chàteau- 
Salins. 
XODRACE,  antica  città  dell'Indie,  di 

qua  del  Gange. 
XOES,   antica    isola    del  Mediterraneo, 
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sulla  costa  dell'  Egillo,  presso  lo  sbocco 
del  Nilo  denominato  Xebenniticitni. 
Vi  viene  indicata  una  città  della  stes- 
so nome. 

XOIS,  antica  città  d'Egitto  ,  nel  nome 
che  prendeva  il  nome  di  Xoites- 
Nomos. 

XOLO  ,  isole  dell'  arcipelago  Asiatico. 
V.  Sclu . 

XONVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Wosella.  nelle  dipendenze  di  Metz. 

XORULLO,    vulcano    del    Messico.  V 

JoRULLO. 

XODAGXANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurlhe,  circond. ,  cant.  ed 
1.  ij3  al  S.  E.  di  Sarrebourg  ,  con 
280  abit. 

XOL'SSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur 
the,  cant. ,  presso  ed  al  N.  di  Bla- 
mont. 

XUAN-DAl,  città  e  porto  dell1  impero 
d'  An-nara  ,  sulla  costa  orient.  della 
Cocbinchina  ,  prov.  di  Phu-yen ,  ai 
i3°  22'  di  lat.  N.  eio6°  54'  di  long. 
E.  La  profondità  del  porto  varia  da 
4  a  12  passa. 

XUCHES  o  XUCHIS,  antica  città  del- 
l' Africa,  nella  Libia. 

XUCAR  o  JUCAR,  Sucro  ,  fiume  di 
Spagna,  che  tiene  la  sua  fonte  sul 
clivo  merid.  della  sierra  di  Albarra- 
cin,  nel  N.  della  prov.  di  Cuenca,  al 
IS.  N.  E.  della  città  di  questo  nome 
Percorre  dal  N.  al  S.  il  centro  ed  il 
S.  di  questa  provincia  ,  poi  piegando 
all'È.,  innaffia  la  prov.  di  Chinchilla 
(Murcia),  separa  finalmente    quelle  di 
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Valenza  e  di  S.  Felipe  (Valenza),  e  va 
a  scaricarsi  nel  Mediterraneo,  alquan- 
to al  S.  del  lago  Albufera  ed  a  io  1. 
S.  S.  E.  da  Valenza  ,  dopo  un  corso 
di  70  leghe.  Ha  esso  per  affluenti 
principali  il  Cabriel  ed  il  Magro,  a 
sinistra,  e  l1  Albagua,  a  destra.  Cuen- 
ca è  la  città  più  importante  che  bagna. 

XUCAR  àY,  fiume  di  Colombia,  sul  li- 
mite orientale  del  dipart.  dell'Asuay. 
Corre  verso  il  S.  E. ,  e  congiungesi 
ali1  Amazzone  per  la  sinistra  ,  verso 
Urarinas,  dopo  un  corso  di  3o  1.  Ver- 
so la  metà  del  tratto  che  percorre, 
forma  un  lago. 

XUGNEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vo- 
sgi  o  Vogesi,  cant.  e  2  1.  i|4  al  S. 
S.  E.  di  Charmes,  con  5io  abit.  Hav- 
vi  una  cartiera. 

XULLA,  gruppo  di  4  isole  nello  stret- 
to delle  Molucche,  all'È,  dell'isola 
Celebe,  tra  i°  55'  e  20  3o'  di  lat.  S. 
e  tra  1220  20'  e  1240  io'  di  long. 
E.  Sono  alte,  bene  imboscate  e  mol- 
to popolose.  In  una,  chiamata  Xulla- 
Bessey,  gli  Olandesi  hanno  nna  fat- 
toria. 

XUN,  circond.  della  China.  V.  Khioukg. 

XU-NAHE,  prov.  dell'impero  d' An- 
nam,  nel  Tonchino. 

XU-NAM  o  XU-THAM,  prov.  dell'  im- 
pero d'An-nam,  nel  Tonchino. 

XLRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  nelle  vicinanze  di  Moyenvic. 

XUTIA  ,  Xuthia,  antica  contrada  della 
Sicilia,  che  altri  vogliono  fosse  una 
città  della  stessa  isola. 


N.  B.  Quei  nomi  che  incominciando  da  questa  lettera  non  si  tro- 
vassero in  questo  luogo,  si  avranno  a  cercare  sotto  I  o  J. 
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circond.  della  China.   V.  Yr. 

Y,  distr.  della  China,  prov.  d'An-hoei, 
il  cui  capoluogo  giace  a  25  1.  S.  E 
dalla  città  del  dipart.  di  'An-khing. 

Y,  dislr.  di  China,  prov.  di  Chan-tonng. 
ossia  Scian-lung.  Il  suo  capoluogo  si 


trova  4?  I.  al  S.  S.  E.  della  città  del 
dipart.  di  Tsi-nan. 
Y,  circond.  della  Chuia,  prov.  di  Ching- 
king,  il  cui  capoluogo  sta  in  riva  al 
Ta-lin-ho,  a  42  1.  O.  S.  O.  dalla  cit- 
tà del  dipart.  di  Foung-thian. 
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Y,  braccio  dèi  mare  d'  Olanda,  noli'  O- 
landa-Setlentrionale  ;  è  un  seno  del 
Zuider-zee.  Penetra  nelle  terre ,  dal- 
l' E.  S.  E.  all'  O.  N.  O.,  sino  a  Be- 
verwyk ,  vale  a  dire  per  lo  spazio  di 
6  1.,  e  la  massima  sua  larghezza  mi- 
sura i  1.  i[4-  Amsterdam  se  ne  trova 
sulla  sponda  meridionale,  presso  l1  in- 
presso. Verso  il  S.  comunica  col  lago 
di  Harlem. 

Y  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Somma, 
poco  discosto  da  Ham. 

YA,  circond.  della  China,  prov.  di  Sse- 
cehuan,  il  cui  capoluogo  giace  3o  1.  a) 
S.  O.  della  cillà  del  dipart.  di  Tcfaing- 
tou  o  Cing-tu.  Lat.  N.  3o°  3'  3o"; 
long.  E.  ioo°  42'  38". 

YABiVCA,  isoletla  dell1  arcipelago  delle 
Lucaje,  al  S.  O.  dell'isola  Marigua- 
na.  Lat.  N.  220  3o'. 

YABARY,  fiume  dell1  America  meridio- 
nale. V.  Javari. 

YABIPIAS  ,  tribù  indiana  del  N.  del 
Messico,  tra  Gila    ed  il  Colorado. 

YABO  (EL),  città  berbera  della  Barba- 
ria,  impero  di  Marocco ,  ad  1  gior- 
nata N.  O.  dai  pozzi  di  Zenatyia. 

YABR1N,  bor.  d'Arabia,  nel  Nedjed,  a 
22  1.  E.  N.  E.  da  El-Haryq.  11  terri- 
torio abbonda  di  sale. 

YAB1AR,  piccola  città  della  Tartaria 
Indipendente,  nel  Badakhchan,  ai  56° 
8'  di  lat.  N.  e  700  55'  di  long.  E., 
sulla  sponda  sinistra  della  Kukdsa,  a 
18  1.  S.  E.  da  Badakhchan,  ed  a  14 
1.  O.  da   Ergu. 

YABUSS,  fiume  della  Nubia  ,  nel  Dar- 
Foq,  che  viene  dal  Dar-el  -  Gallak 
passa  due  giornale  all'  E.  di  Qama- 
myl,  e  si  scarica  nel  Bahr-el-Azrak, 
alla  destra,  nella  pianura  di  Fakanka. 
GT  ippopotami  e  i  coccodrilli  vi  so- 
no in  gran  numero. 

YACANA,  tribù  di  Pafagoni,  nella  parte 
merid.  della  Patagonia,  verso  le  spon- 
de del  rio  Gallegos. 

YA-CHAN,  città  di  Corea.  V.  Ya-Scian. 

YAC1PARANA,  fiume  del  Brasile,  prov. 
di  Mato-Grosso.  Ha  origine  nei  mon- 
ti Parexis,  incamminasi  al  N.  O.  e  si 
scarica  nella  Madeira  ,  per  la  destra, 
verso  90  di  lat.  S.  ,  dopo  corso  un 
tratto  di  circa  60  I. 

YACOBA  o  JACOBA,  paese  diNigrizia, 
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al  S.  di  Haoussa  o  Haussa.  I  Musul- 
mani dell1  Haussa  la  chiamano  Buscy 
o  paese  degl'Infedeli.  Va  coperto  di 
montagne  calcaree  che,  a  quanto  si 
dice ,  contengono  dell1  antimonio  e 
dell1  argento.  Gli  abit.  sono  da' loro 
vicini  del  N.  chiamati  Yemyemi  o 
Cannibali,  ma  non  è  certo  che  questi 
popoli  sieno  antropofagi.  Dicesi  che 
appunto  in  questo  paese  abbia  la  sua 
sorgente  V  Yeu.  Vi  si  vede  una  città 
dello  stesso  nome,  situata  circa  90  1. 
al  S.  di  Kano. 

YA-COMBA,  paese  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  di  Sierra-Leone.  La 
regina  che  lo  governa  ,  lo  ha  ceduto 
agi1  Inglesi  nel  24  settembre  1825. 

YACUY,  fiume  del  Brasile.  V.  Jacuy. 

YADJY ,  città  della  Guinea  superiore. 
V.  Yajy. 

YADR1N,  fiume  degli  Stati-Uniti.  V. 
Pedee  (Grbat). 

YAERU-DZANGBO-CIU,  fiume  dell'A- 
sia. V.  Yaru-dzangbo-ciu. 

YAFFA,  città  della  Turchia  asiatica.  V. 
Jaffa. 

YAGAMI,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  d' Inaba ,  a  35  1.  O. 
N.  O.  da  Meaco ,  presso  il  mare  del 
Giappone. 

YAGO  (S.) ,  una  delle  isole  di  Capo- 
Verde.  F.  Jago  (S.). 

YAGUA,  bor.  di  Colombia  ,  dipart.  di 
Cundinamarca  (Nuova-Granata),  prov. 
e  25  1.  al  S.  di  Neiva. 

YAGUACHE,  bor.  di  Colombia,  dipart. 
ed  8  1.  i[2  al  N.  E.  di  Guayaquil 
(Nuova-Granata),  in  riva  al  fiume  del 
suo  nome  che  scende  dalle  Ande  e 
va  a  gettarsi  nel  Goayaquil  verso  la 
città  di  questo  nome. 

YAGUANICO,  porto  della  costa  settentr. 
dell'isola  di  Cuba,  ai  200  l\i'  di  lat. 
N.  e  770  i8/  di  long.  O.  La  sna  pro- 
fondità varia  da   i[2  passo  ad  8  passa. 

YAGUARI,  fiume  dell' America  meridio- 
nale. V.  Ivineima. 

YAGUARI,  borgata  della  repubblica  e 
55  1.  al  N.  N.  E.  di  Monte-Video. 

YAGUAROCHA  (lago  di  sangue) ,  lago 
di  Colombia,  dipart.  dell'Equatore 
(Nuova-Granata),  ad  1  1.  da  Ibarra. 
È  lungo  circa  1  1.  ij2  e  pro/ondissi- 
mo.  Trae  il  suo  nome  da  ciò  che  gli 
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abitanti  di  Otabalo,  dopo  virile  resi- 
stenza, furono  dall' inea  Huana-Cupac 
posti  a  morte  e  gettati  in  questo  lago. 

YAGUAS,  nazione  indiana  di  Colombia, 
tra  il  Napo,  il  Puturauyo  e  l'Amaz- 
zone. 

YAGUEN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Lande,  non  molto  distante  ed  al 
S.  O.  di   Tartas. 

YAHNDI,  città  della  Guinea  superiore, 
alla  costa  d1  Oro,  capitale  del  reg.  di 
Degumbah,  di  cui  porta  pure  il  no- 
me, a  ?5  1.  N.  E.  da  Cumassia.  Di- 
cesi  che  sia   grande  e  commerciante. 

YAHDARI,  fiume  dell1  A  melica  meri- 
dionale. V.  Javari. 

YAI-CEU,  circondario  della  China.    V. 

TsiAO-CEU. 

YA1>  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Roano. 

YA1R,  borgata  dell'isola  Cherbro,  sulla 
costa  della  Sierra  -  Leone,  nella  Gui- 
nea superiore. 

YAJY,  città  della  Guinea  superiore,  sul- 
la costa  d'  Oro,  regno  di  Burum,  a 
65  1.  N.    E.  da  Cumassia. 

YAKE-YAMA  (monte  ardente),  vulcano 
il  più  settentrionale  dell'isola  di  Ni- 
fon,  nel  Giappone,  prov.  di  Mouts  ; 
tra  Tanab  edObata.  Getta  fiamme  con- 
tinuamente. 

IAKHSA  o  ALBAZIN,  fortezza  distrut- 
ta della  China,  nella  Mandciuria,  prov. 
di  He-lung-kiang;  sulla  sponda  sini- 
stra dell1  Amur,  ad  87  1.  E.  N.  E.  da 
Nertchinsk  ;  non  lontana  dalle  fron- 
tiere della  Russia.  Sebbene  i  confini 
della  Russia  e  della  China  fossero  sta- 
ti fissati  nel  1589,  non  pertanto  i 
Russi  battettero  Albazin  al  di  là  di 
questi  confini.  I  Chinesi  se  ne  lagna- 
rono nel  1715,  e  dopo  una  lunga 
guerra  ottennero  che  la  fortezza  fos- 
se distrutta. 

YAKSA,  fortezza  rovinata  dell'impero 
Chinese.   V.  Yakhsa. 

YAKLNOS1MA,  isola  del  Giappone,  ad 
8  1.  O.  dall'isola  Tanegasiraa,  ed  a 
14  1.  S.  dall'isola  di  Kiu-siu.  Lunga 
8  1.  con  3  l.  di  larghezza  ;  la  punta 
settentrionale  di  quest'isola,  secondo 
Krusenstern,  cade  ai  3o°  42'  30"  di 
lat.  N.  e  1280  47'  45"  di  long.  E. 
(Generalmente  piana  e  bassa,  pare  che' 
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gli  alberi  ond' è  da  per  tutto  coper- 
ta spuntino  appena  dall'acqua.  Vi 
hanno  2  baie  rimarcabili,  una  sulla 
costa  orientale,  1' altra  sulla  costa  oc- 
cidentale. Yakunosima  è  frequentatis- 
sima dagli  abitanti  di  Nagasaki,  che 
vengono  a  cercarvi  legname. 

YAKUSI,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Miton,  prov.  di  Dewa,  a  45  1.  N. 
da  MaganL. 

YAKUSTK,  prov.  e  città  di  Russia,  in 
Asia.  V.  Iakctsk. 

YALA,  capo  sulla  costa  orient.  dell'iso- 
la di  Candia,  al  S.  del  golfo  di  Ca- 
mbio. Lat.  N.  35°  V  o" ';  long.  E. 
23°  55'  io". 

YALAO-SAKI,  capo  sulla  costa  S.  E. 
dell'isola  Sikokf,  al  Giappone,  a  i5 
1.  N.  N.  E.  dal  capo  Tosa. 

YALE,  hundred  del  paese  di  Galles, 
contea  di  Denbigh,  popolato  da  3,700 
abit.  ed  in  cui  si  rimarca  Llandysilio. 

YA-LEU-THSING,  bor.  della  China, 
prov.  di  1  chi  -  li,  ossia  Ci  -  li,  tra  il 
canale  imperiale  e  V  Hu-to-ho,  a  23 
1.  S.  S.  E.  da  Pe-kino.  Vi  si  vede  un 
tempio  dedicato  alla  Madre  eterna, 
primaria  divinità  femminile  dei  Chi- 
nesi. 

YALI,  isoletta  dell'  Arcipelago,  verso  la 
costa  S.  O.  dell'Anatolia,  al  S.  E. 
dell'  isola  Piscopi,  ed  al  N.  O.  di  Rho- 
dez.  Lat.  N.  36°  22'  i5";  long.  E. 
25°  8'  35". 

YALLAH,  fiume  della  Giamaica,  con- 
tea di  Surrey,  parrocchia  di  S.  Da- 
vidde.  Ha  origine  nelle  montagne  Az- 
zurre, incamminasi  verso  il  S.  E.,  e 
va  a  gettarsi  nella  picciola  baia  del 
suo  nome,  formata  dal  mare  delle  An- 
tille,  alquanto  all'  E.  del  capo  Yallah. 
Il  corso  n'  è  di  circa  8  1. 

YALL1,    fiume  dell'isola  di  Ceilan.    V. 

PARArA-OVA. 

YALTASSEE,  piccola  tribù  indiana  de- 
gli Stati-Uniti,  nello  stato  di  Luigiana. 

YA-LU,  fiume  del  N.  della  Corea,  prov. 
di  Phing'an.  Ha  esso  origine  nel  mon- 
te Golniin-scian-ryan-alin,  procede  ge- 
neralmente al  S.  O.  e  scaricasi  nel 
mar  Giallo,  presso  il  limite  orient. 
della  prov.  di  Ching-king,  o  Scing- 
king,    dopo  il  corso  d'oltre  a   100  I. 

YA-LUNG-IUANG    o    YAR  -  LUKG- 
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KIANG,  fiume  del  impero  Gii  ne  se, 
che  sorgendo  sul  limile  del  Tibet  e 
del  paese  di  Ruku  •  noor,  chiamasi 
prima  Tsaciu,  Tsitsirkana  o  Miniak- 
ciu.  Forma  esso  la  frontiera  fra  il 
Tibet  e  la  prov.  chinese  di  Sse  -  ce- 
huan,  entra  in  quest'  ultima,  e  sul 
suo  limite  meridionale  congiuntesi 
al  Kin-scia-kiang,  per  formare  l'Yang- 
tseu-kiang.  11  suo  corso,  di  circa  25o 
1.,  è  generalmente  volto  al  S.  S.  E. 

YAM.  1  nomi  chinesi  che  principiano 
così,  si  hanno  a  cercare  per  Yang. 

YAM,  montagna  di  Persia,  nell'Ader- 
baidjan,  tra  la  pianura  di  Khoi  ed  il 
lago  di  Orraiah.  Può  avere  1,000 
metri  d'altezza. 

YAMADA,  città  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Sikokf,  prov.  di  Sanoki,  a  i8 
1.  N.  da  Awa  ;  sullo  stretto  di  Mitsu- 
siraa-nada. 

YAMAGA,  città  del  Giappone,  nell1  iso- 
la di  Kiu-siu,  prov.  di  Figo,  a  3o  1, 
E.  S.  E.  da  Nagasaki. 

YAMAGER,  passaggio  nelle  montagne 
che  cuoprono  P  O.  del  distr.  di  Gon- 
tar,  nei  Serkari  settentrionali,  prov. 
dell'  Indostan.  Viene  traversato  dal 
fiume  Pilai,  affluente  della  Krisna. 

YAMAISOl T,  regione  della  parte  occid, 
dell'isola  di  Nifon,  nel  Giappone,  e 
la  quale  comprende  le  prov.  d'  Alti, 
Bingo,  Bitchou  o  Bìciù,  Bizen,  Foki, 
Ikia  (isola),  Inaba,  Isumo,  Ivami,  Mi- 
masaka,  Nagato,  Suvo,  Tsusima  (isola). 

YAMA-ISUKURl,  città  del  Giappone, 
nell'isola  di  Nifón,  prov.  di  Mouts, 
a  24  1-  N.  N.  O.  da  Xenday  ;  in  riva 
al  mare. 

YAMALA,  città  del  Giappone,  nell1  iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Tootomi,  a  34 
1.  O.  S.  O.  da  Yedo. 

YAMÀMAH,  città  d'Arabia.  V.  Yemamah, 

YAMANASSIRO  ,  città  del  Giappone, 
nell'  isola  di  Nifon,  provincia  di  Kai, 
a  27  1.  N.  O.  da  Yedo. 

YAMASETA,  città  del  Giappone,  nel- 
P  isola  di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikugo, 
a  9  1.  E.  S.  E.  da  Sanga  ;  sul  golfo 
di  Simabara. 

YAMATFURG  o  SANSIU ,  prov.  del 
Giappone,  nel  S.  O.  dell'  isola  di  Ni- 
fon, regione  d'  Yetsen.  Giace  questa 
prov.  all'  O.  di  quella  di  Ourai,  nella 
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quale  alle  volte  comprendesi.  E  mon- 
tuosa e  le  valli  ne  sono  ubertose,  so- 
prattutto in  riso,  grano,  legumi,  co- 
tone e  seta.  Vi  si   osserva  Nara. 

YAM  ATTO,  prov.  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  regione  d' Yetsen,  al 
N.  della  prov.  di  Kinokuni  ed  all'  E. 
di  quella  di  Kavatsi.  11  territorio  è 
frastagliato  da  montagne,  da  valli  e 
da  picciole  pianure  il  cui  suolo  è  as- 
sai fertile,  ma  il  paese  non  è  troppo 
popoloso.  Vi  si  fa  osservare  Firao. 

YAMAYAS,  tribù  indiana  del  N.  del 
Messico,  presso  il  rio  Colorado. 

YAMAYO,  bor.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsi-kusen,  a  20 
1.  N.  E.  da   Sanga. 

YAMBO-EL-BAHR,  città  d'Arabia.  V. 
Yanbo-et.  Bahr. 

YAMBRO-YU-MTHSO,  lago  del  Tibet. 
V.  Yar-brok-yn-mthso. 

YAM1NA,  città  della  Nigrizia,  nel  Barn- 
bara,  sulla  sponda  sinistra  del  Diali- 
ba,  a  26  1.  O.  S.  O.  da  Sego. 

YAMM1E,  città  della  Guinea  superiore, 
alla  costa  d'  Oro,  regno  di  Gaman,  a 
3o  1.  N.  O.  da  Cumassia. 

YAMPARAES,  distr.  e  prov.  dell' Alto- 
Perù,  dipart.  di  Charcas.  Suo  capo- 
luogo è  una  borgata,  posta  5  1.  al  N. 
O.   da   La   Piata. 

YAMPAIUCAS,  tribù  indiana  del  N.  del 
Messico,  al  N.  E.  del  lago  Timpana- 
gos,  verso  la  sierra  Verde. 

YAN,  distr.  di  China,  prov.  di  Tchi-li, 
o  Ci-li  ;  il  cui  capoluogo,  giace  &2  1. 
al  S.  S.  O.  di  Pechino, 

YAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saana  -  e» 
Loira,  circond.  e  4  1.  all' O.  di  Cha- 
rolles,  cant.  di  Paray-le-Monial  ;  pres- 
so la  sponda  destra  della  Reconce.  I 
suoi  720  abit.  tengono  5  fiere  all'anno, 

YAN,  montagne  di  Mongolia,  al  N.  del- 
la China  propria.  Fanno  parte  della 
giogana  orientale  del  grande  acroco- 
ro centrale. 

YANA,  città  del  Giappone,  nell'isola  di 
Nifon,  prov.  di  Mikawa,  a  56  1.  O. 
da  Yedo. 

YANAGAVA,  fiume  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikugo. 
Ha  origine  nel  N.  E.  di  questa  pro- 
vincia e  va  a  gettarsi  nella  baia  di 
Simabara,  presso  la  città  del  suo  nome, 
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«lupo  percorso  uno  spazio  di  ao  1.  E 
uno  de'  principali  dell1  isola. 

YANAGAVA,  città  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikugo,  a 
7  1.  E.  da  Sanga  ;  alla  foce  del  fiume 
del  suo  nome  nella  baia  diSimabara. 

YANA-fcUKGAN,  piccola  città  della  Tar- 
larla indipendente,  «tato  di  Kohan ; 
a  24  1.  da  Namghara.  Ha  per  forti- 
ficazione un  forte  che  le  siede  nel  cen- 
tro ed  un  presidio   di  200  uomini. 

YAVAN,  dipart.  della  China,  prov.  di 
Chen  -  si,  o  Scen  -  si,  che  comprende 
io  distretti.  11  suo  capoluogo  trovasi 
in  riva  all'  Yan-ho,  a  60  I.  N.  N.  E. 
dalla  città  del  dipartimento  di  Si'an. 
Lat  N.  3G°  42'  20'/;  long.  E.  1070 
3'  o".  Abbonda  il  territorio  di  pe- 
trolio, cinabro  e  marmo  ;  vi  si  pren- 
dono molte  pelli,  particolarmente  di 
quelle  di  zibellini. 

YANANGHUNG,  vili,  dell'impero  Bir- 
mano.   V,   DjElNANG10U.it. 

YANAON,  vili,  deirindostan,  nei  Serkari 
settentrionali,  distr.  e  io  1.  al  S.  E. 
di  Rajahniondry,  ed  a  9  1.  E.  dalla 
foce  del  ramo  del  Godavery  che  pas- 
sa per  Indjeram.  Havvi  una  fattoria 
francese,  che  non  fu  dagl'Inglesi  re- 
stituita prima  del  1817. 

lANAUCA,  isola  alla  foce  dell'Amaz- 
zone, presso  ed  al  N.  E.  dell'  isola  di 
Caviana  ;  ai  o°  3o'  di  lat.  N.    ' 

YANA-URCU,  alta  montagna  delle  An- 
de, nella  Colombia,  dipart.  dell'E- 
quatore (Nuova  -  Granata),  al  N.  di 
Quito.    Va  coperta  di  nevi  perpetue. 

YANBO-EL-BAHR.  (Yakuo  del  mare), 
città  d'Arabia,  nell'Hedjaz,  a  45  I. 
S.  O.  da  Medina  ed  a  78  1.  N.  N.  O. 
da  La  Mecca,  in  una  gran  pianura, 
sul  golfo  Arabico.  Lat.  N.  240  7'  6"  ; 
long.  E.  35°  12'  \"ò".  Il  porto  n1  è 
buono  e  vi  possono  dar  fondo  le 
grosse  fregate  ;  ma  difficile  riesce  l'in- 
gresso pegli  «cogli  che  V  ostruiscono. 
La  città  è  attorniata  da  un  gran  cir- 
cuito di  muri  irregolari  di  forma,  di 
circa  35o  pertiche  di  diametro  dal 
V  E.  all'O.,  e  circa  200  dal  N.  al  S.  ; 
muro  che  ha  soltanto  i5  pollici  di 
grossezza  e  9  piedi  di  altezza,  non 
comprese  alcune  torri  che  sono  più 
alte,  ed  una  gran  torre  guernita  di 
Tom   IV.  P    II 
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artiglieria.  La  parte  teatrale  della  cit- 
tà, che  trovasi  sull'  imbarco,  sta  chiu- 
sa in  una  seeonda  città  cinta  di  mu- 
ra più  alte,  fiancheggiate  da  torri;  le 
case  ne  souo  basse,  coi  tetti  piani. 
Yanbo-el-Bahr  fa  un  traffico  attivo, 
essendo  il  porto  di  Medina.  Vi  si  con- 
tano 3,ooo  abit.  In  clima  ardente  e 
malsano  ;  i  contorni  offrono  1'  aspet- 
to d'  un  arido  deserto. 

YANBO-E-NAKHL  (Yanbo  delle  Pal- 
me), città  d' Arabia,  nell'  Hedjaz,  a 
circa  10  1.  E.  N.  E.  da  Yanbo-el-Bahr; 
in  mezzo  a  montagne.  L' acqua  vi 
abbonda.  Vi  si  trovano  di  bei  giar- 
dini ed  una  quantità  ragguardevole 
di  palme.  Gli  abit.  sono  scerifi,  ossia 
discendenti  del  Profeta,  e  guerrieri 
di  grido. 

YAN-CHAN,  distr.  della  China.  Vedi 
Yan-Scian. 

YAN-CEHANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chen-si,  o  Scea-si.  Il  suo  capoluo- 
go giace  sulle  sponde  dell'  Yan-ho,  a 
i3  1.  E.  dalla  città  del  dipart.  d'Yan'an. 

YAN  -  CEU,  dipart.  della  China,  prov. 
diChan-toung  oScian-tung,  com- 
posto di  io  distr.  11  capoluogo  se  ne 
trova  27  I.  al  S.  della  città  del  dipart. 
diTsi-nan.  Lat.  N.  35°  41' 5i";  long. 
E.  1140  4°'  3o".  Viene  considerata 
come  la  seconda  città  della  provincia 
ed  è  bene  situata,  in  mezzo  a  due  fiu- 
mi ;  mite  n'  è  l'aria  ed  il  suolo  riesce 
sommamente  aggradevole. 

YAN-CEU,  dipart.  della  China,  nell'  O. 
della  prov.  di  Tche-kiang,  ossia  Ce- 
lciang,  e  che  comprende  6  distrettì. 
Giace  il  suo  capoluogo  a  22  1.  S.  O. 
dalla  città  del  dipart.  di  Han  -  ceu  , 
sulla  sponda  sinistra  del  Tsien-tang- 
kiang.  Lat.  N.  290  3;'  12";  long.  E. 
1170  li' 47".  Vi  si  fabbrica  della  car- 
ta molto  stimata.  Nelle  montagne  dei 
dintorni  trova nsi  miniere  di  rame. 
Veggonvisi  pure  degli  alberi  da  ver- 
nice preziosa. 

YAN-C1N,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-toung  o#*  Scian-tung,  il  cui  capo- 
luogo rinviensi  verso  il  limite  della 
prov.  di  Kiang-su,  a  58  1.  S.  E.  dal- 
la città  del  dipart.  di  Tsi-nan,  in  ri- 
va ali"  Y-ho. 

YAN-CINC-,  distr.  della  China,  prov»  di 
292 
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il  cui  capoluogo  staisene  35 
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t  al  S.  S.  O.  deìla  città  del  dipart. 
di  Khai-fung.  Lat.  N.  33°  38'  20". 
Long.  E.  m°  53'  /fo". 

TAN-CING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kiang-su,  che  tiene  il  suo  capoluogo 
4o  1.  al  N.  E.  di  Nanchino.  Lat.  N. 
33°  21' 55";  long.  E.  117°  40'  21". 

VAN-CIN-CING,  bor.  della  China,  prov. 
di  Chan-toung  o  Scian-tung,  a  18  I. 
li.  S.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Tsi- 
nau.  È  rinomato  per  una  specie  di 
cristallo  delicatissimo  che  vi  si  fabbrica. 

YANCTHOANA,  trihù  indiana  dell'  A- 
merica  settentrionale.    V.   Yanktoni. 

YANDABU',  città  dell'impero  Birmano, 
nel  Mranma,  sulla  sponda  sinistra  del- 
rirauaddy,  a  23  1.  O.  S.  Q.  da  Ava. 
Quivi  fu,  il  24  febbraio  182G,  con- 
diiuso  il  trattato  pel  quale  i  Birma- 
ni rinunziavano  ad  ogni  pretesa  sul 
Cassay,  il  Katcbar  o  meglio  Kaciar, 
Djyntia  o  Jyntia,  e  l1  Assam,  e  cede- 
vano agli  Inglesi  V  Aracan,  e  le  pro- 
vincie  d1  Ye,  di  Tavay,  di  Mergui  e 
di  Tenasserim. 

XANDOKA,    grande  villaggio  della  P 
giizrn,  nell'Haussa,  prov.  dì  Rachena 
o  Kascena,  tra  la  città  di  questo  no 
me  e  Zirmia.  È  cinta  di  mura. 

pYNG,  distr.  della  China,  prov.  di  Chen- 
si,  ossia  Scen-si.  Il  suo  capoluogo  sta 
in  riva  ali1  H?n-kiang,  a  4°  !■  §■  O. 
dalla  città  del  dipart.  di  Si'an. 
YANG-CEU,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kiang-su,  che  comprende  2  cir- 
cond.  e  6  distretti.  Sorge  il  suo  ca- 
poluogo sul  canale  Iu-ho ,  a  qualche 
distanza  dalla  sponda  sinistra  dei 
V  Yang-lseu-kiang,  a  17    1.    K.  E.  da 
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TANG-CKU.,  città  della  Corea,  prov. 
di  Tchou-sin  o  meglio  Ciu-sin,  a  i3 
I.  S.  O.  da  Ku-fu. 

YANG-CHAN  s  distr.  della  China.  V. 
Yaivò-Sciaw. 

YANG-CIUN  ,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kuang-tung ,  il  cui  capoluogo  ò 
sulle  rive  dell1  Yang-kiang,  a  ifi  \. 
S.  O.  da  Cantou. 

YANGHECAKORRY,  città  della  Guv 
nea  superiore,  costa  di  Sierra-Leone, 
paese  dei  Mandinghi. 

YANGHEN-SCEN-YAH,  che  i  Francesi 
scrivono  YANGAIN-CHA1N-YAH,  cit- 
tà dell1  impero  Birmano,  nel  Pegù,  a 
i4  I.  N.  O.  da  Rangun  ;  nel  sito  in 
cui  il  Panlang  separasi  dall'*  altro  ra- 
mo principale  dell1  Irauaddy. 

YANGH1AKURI,  città  della  Guinea  su- 
periore, costa  di  Sierra-Leone,  paese 
dei  Sussù. 

YANG-HO,  fiume  che  ha  la  sua  fonte 
in  Mongolia ,  procede  verso  il  S.  E., 
entra  nella  prov.  chinese  di  Tchi-H 
o  Ci-li,  al  N.  O.  della  città  del  di- 
part. di  Siuau-hoa,  bagna  le  mura  di 
questa  città ,  e  va  a  congiungersi  al 
Sang-kan-ho  o  San-cam-ho  ,  per,  for- 
mare l1  Hoen-ho.  È  poco  profondo 
ed  ha  rapido  corso. 

YANG-KANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tchè-kiang.  Il  capoluogo  trovase- 
ne 35  1.  al  S.  della  città  del  dipare, 
di  Hang-tcheou  o  Hang-ceu.  Lat.  N. 
280  58'  8";  long.  E  1170  5o'  45". 

YANG-KIANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kuang-tung,  il  cui  capoluogo  gia- 
ce sulla  sponda  sinistra  cTYang-kiang, 
presso  la  sua  foce  nel  mare  della 
China,  a  5o  1.  S.  O.  da  Canton.  Lat. 


Può    avere    2  1.  di 
veggono    parecchie 


Nanking.  Lat.  N.  32°  26'  02"  ;  long. 
E.  11  f  V    i3"„ 
circuito,  e    vi    si 

pagode';  a  qualche  distanza  è  il  Kao- 
min-sey ,  residenza  dell1  imperatore 
quando  viaggia  per  quelle  parti.  E- 
steslssimo  il  commercio  di  questa  cit- 
tà ,  consiste  principalmente  di  sale. 
La  popolazione  vi  è  prodigiosamente 
agglomerata  e  conta  anche  dei  Cri- 
stiani e  degli  Ebrei.  Ridenti  e  fertili 
ne  sono  i  dintorni. 
YANG-CEU,  città  di  Corea,  prov.  di 
King-ki.  ^  2S  1.  E.  da  Hau-y^ng. 


N.  2i°  5o'2o";  long.  E.  1*9°  l'io". 
YANG-OEI,  fortezza  della  China,  prov. 

di  Chan-si    ossia    Sciari-si ,    presso  la 

Grande-Muraglia ,    a  68  1.    N.    N.  E. 

dnlla  città  del  dipart.  di  Tai-yuan. 
YANG-SCUN,  distr.  della  China,  prov. 

di  Kuang-tung  ,  il  cui  capoluogo  rin- 

viensi  35  1.  al    N.  N.    O.  di  Canton. 

Lat.  N.  240    So'  o'.  ;    long.    E.    no° 

3'  3o". 
YANG-SIN,  disi*-,  delta  China,  prov.  di 

Scian-tung  ;  il  cui  capoluogo    se    ne 

sta  28  1.  al  N.  N.    E.    della  città  del 

dipart.  di  Tsi-nan. 
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YANG-TCIIEOU,    diparl.  della  China. 
V.  Yawg-ceu. 

YANG-TSEU-kl  VNG  (6gIio  dell1  Ocea- 
no), KIANG  (fiume)  o  TA-KIANG,  di 
sovente  chiamato  dagli  Europei   FIU- 
ME AZZURRO,  uno  de'ruaggiori  fiu- 
mi della  China.    Formato  sul  confine 
delle    provincie    di    Sse-cehuan    e  di 
Yun-nan,  per    la    riunione    del    Kin- 
scia-kiang  e  dell'  Ya-Iung-kiang,  scor 
re  assai  alla  lunga  sopra  questo  limi 
te,  entra  nel  Sae-cehuan,  di  cui  per- 
corre il  S.  e  T  E.,  traversa  l'IIou-pe, 
una  picciola  parte  del    N.  del  Kiang- 
jì,  lo  'An-hoei  ed  il  Kiang-su,  e  sca- 
ricasi nel  mare  di  Corea  od  Orienta 
le,  dirimpetto    all'isola    Tsong-raing, 
sotto  32°  di  lat.    N.    e    n8°    45'  d 
long.  E.,  a  55    1.  S.    dalla    foce    del- 
l' Hoang-ho.  Il  corso  ne  è  di  66o  le- 
ghe ;   risalendo  sino    alla  sorgente  del 
Kinscia  -  kiang,    trovasi  un   tratto    di 
1,000    leghe   almeno.    Dirigesi    gene 
Talmente  all'  E.,    quantunque  facendo 
gran  giravolte,    Le    città    più  irapor 
tanti  che  bagna  sono    quelle    dei  di 
part.  di  Wu-cehang    e    di  'An-khing 
e  Nan-king.  I  principali  suoi  affluen- 
ti sono  :  a  destra,  l'Ou-kiang,  lo  sco- 
lo del  lago  Thung-thing,  che  accoglie 
l'Yuan-kiang  e  l'Hang-kiang;  lo  sco- 
lo del    lago    Pho-yang    o  Fo  -  kiang, 
che  riceve  il  Kan-kiang  ;    a    sinistra, 
il  Min-kiang,  il  Kin-ling-kiang,  l'Han- 
kiang,  lo  scolo  del  lago  Tsiao  e  quel- 
lo del  lago  Kao-yeu.  I  monti-Pe-ling 
al  .>.,  i  monti  Nan-ling,    al  S.,  chiu- 
dono   in  'gran    parte    il    bacino    del- 
l' Yang-tseu-kiang,    che  distendesi  al- 
l' O.  sino  alla    giogana    orientale  del 
grande    acrocoro    centrale    dell'  Asia 
Questo  fiume  corre  per  mezzo  ad  un 
paese  mont  agnoso  ,   nella    sua    parte 
superiore;    all'È.,    percorre  immense 
e  fertili  pianure.    La    marea    vi    si  f< 
sentire  sino    al    Pho-yang,    a    i5o  1. 
dal  mare  ;  le  navi    risalgono    sino  al 
lago  Thung-thing,    io'o    1.  più  sopra. 
L' Yang-tseu-kiang    è  largo,  profondo 
e  pescosissimo,   con    i[2  1.  di  larghez- 
za in   gran  parte    del  suo  corso  ,  e  7 
1.  alla  sua  foce  :    forma  gran  numero 
d' isoletle,   utili  agli  abit.  delle  spon- 
de vicine  per  la  quantità  dei  giunchi 
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che  producono    e  che    servono    a  ri- 
scaldare. 

YANG-TSUNG,  distr.  della  China,  prò*, 
di  Kouei  tchoou  o  Kuei-ceu  ;  il  ca- 
poluogo giace  55  1.  ah'  E.  S.  E.  di 
Kouei-yang,  sotto  33°  5/  36"  di  lat. 
N.  è  io6°43'  o"  di  long.  E. 

YANGUAS,  bòr.  di  Spagna,  prov.  e  10 
1.  al  S.  S.  E.  di  Logrono  (Soria),  sul 
Cidacos.  Vi  hanno  3  chiese ,  1  ospe- 
dale ed  1  purgo  di  lane  fine.  I  suoi 
660  abit.  tengono  una  fiera  all'anno. 

YANGUITLAN,  vili,  del  Messico ,  stato 
ed  al  N.  O.  di  Oaxaca.  Posscile  un 
bellissimo  convento  di  Domenicani^ 
fondato  nel  XVI  secolo  da  D.  Fr.  Las 
Casas,  uno  dei  compagni  di  Cortez. 
Vi  si  contano  900  famiglie  indiane 
che  coltivano  e  fabbricano  il  cotone. 
Yanguitland  fu  un  tempo  città  popo- 
losa. 

YAN-HO,  fiume  della  China,  prov.  di 
Chen-si  o  Scen-si ,  che  incamminasi 
verso  1'  E.  S.  E.  e  si  Congiunge  al- 
l' Hoang-ho,  per  la  destra  ,  dopo  un 
corso  di  circa  fó  1.  Irriga  il  dipart» 
d'  Yan'  an. 

YANI,  regno  della  parte  centrale  della 
Senegambia,  alla  destra  della  Cambia 
verso  la  parte  di  mezzo  del  corso  di 
questo  fiume.  Piano  ed  ubertoso  il 
territorio,  é  in  parte  coperto  di  bo- 
schi, dov'è  gran  numero  di  gazelle, 
di  bestie  feroci  e  d' elefanti  ;  vi  si 
servono  generalmente  dell'  asino  co- 
me bestia  da  soma.  Vi  si  trovano  ar- 
menti considerabili  di  bestiami  e  gran 
quantità  di  pollami.  Presso  alle  città 
coltivasi  molto  grano.  Havvi  grandi 
puntazioni  di  tabacco,  d'indaco  e  di 
cotone  ;  gli  orti  somministrano  più 
sorta  di  legumi ,  come  patate  ,  igna- 
me,  ecc.  Prifnarii  luoghi  dell'  Yani 
sono  Pisània  e  Kayaye. 
YANIS,  gruppo  d' isolette  dell'Arcipela- 
go, presso  ed  all'O.  del  capo  Sideroj 
estremità  N.  E.  dell'isola  di  CHndia. 
YAN-KING,  circond.  della  China,  prov. 
di  Tchi-li  o  Ci-Ji  5  il  cui  capoluogo 
trovasi  un  poco  al  di  là  della  Grande- 
Muraglia  interna,  a  rG  1.  N.  N.  O.  da 
Pechino.  Lat.  N.  l\o°  29'  5';  long.  E. 
n3°  £1'  3o". 
YANKTON1  o    YANCTJIOANA,    tribù 
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d1  indiani  Siux ,  nell'America  setten- 
trionale. Componesi  di  otto  popola- 
zioni che  tutte  sono  erranti  verso  le 
sorgenti  del  Saint-Peter,  verso  il  Red- 
river e  sulle  terre  che  disgiungono 
questi  due  fiumi  dal  Missuri. 

YAN-LI ,  distr.  della  China ,  prov.  di 
Hu-pe,  il  cui  capoluogo  è  sulla  sponda 
sinistra  dell'  Yang-tseu-fciang,  a  38  1. 
S.  O.  dalla  città  del  dipart.  di  Wu- 
cehang. 

YÀN-LIN,  dislr.  della  China,  prov.  di 
Ho-nan  ;  che  ha  il  suo  capoluogo  19 
1.  al  S.  S.  O.  della  città  di  Khai-fung. 

YANNAMAROA,  città  di  Senegambia , 
sulla  sponda  destra  della  Gambia,  al- 
quanto più  sopra  delle  isole  del  Daino. 
Lat.  N.  i3°42';long.  O.  if  18'. 

YAN-FING  o  YAN-PHING,  dipart.  della 
China  »  prov.  di  Fu-kian  ,  composto 
di  sei  distretti.  Sorge  il  suo  capoluogo 
sulla  china  d'  una  montagna  e  sopra 
la  sponda  sinistra  del  Min-ho ,  a  3o 
1.  N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
Fu-ceu.  Lat.  N.  260  38'  a$";  long 
E.  i5o°  56'  5o".  Da  tutte  le  parti 
naturalmente  difesa  da  montagne;  non 
è  molto  grande,  ma  ha  grido  d'  una 
delle  più  belle  città  deir impero. 

YAN-SCIAN,  distretto  della  China,  prov 
di  Tchi-Ii,  o  Ci-li.  Il  suo  capoluogo 
si  trova  48  I.  al  S.  S.  E.  di  Pechino. 

YAN-TCHEOU,dipartimenti  della  China 
V.  Yan-ceu. 

YAN-T1NG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Sse-cehuan ,  il  cui  capoluogo  sta  3o 
I.  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di 
Tching-tou,  o  Cing-tu. 

YANVO,  città  che,  per  dati  poco  certi, 
troverebbesi  verso  il  centro  dell'Africa, 
all'  E.  del  paese  d'  Anziko. 

YAO  ,  circond.  della  China  ,  prov.  di 
Chen-si ,  o  Scen-si ,  il  cui  capoluogo 
è  a  iG  1.  N.  dalla  città  del  dipart.  di 
Si'an. 

YAO,  città  del  Giappone,  nell'isola  di 
Nifon,  prov.  d' Jsumi ,  a  i5  1.  S.  O. 
da  Meaco,  in  riva  al  golfo  di  Osaka. 

YAO  ,  fiume  della  Nigrizia  V,  Yeu. 

YAO'AN,  dipart.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  d'Yun-nan.  Siede  il  suo 
capoluogo  33  1.  all'O.  N.  O.  dalla  città 
del  "dipart.  d'Yun-nan,  alla  lat.  N.  di 
25°  3a'  20",  ed  alla  long.  E.  di  99° 
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4'  5o".  Graude  commercio  fassi  in 
questa  città  di  muschio  tratto  dai 
dintorni.  Presso  la  città  stessa  apresi 
un  lago  ialso  dal  quale  si  ricava  tutto 
il  sale  che  viene  adoperato  nella  pro- 
vincia. 

YAORI,  regno  della  Nigrizia.  V.  Yauri. 

YAOU,  città  dell'impero  Birmano.  V.Xo. 

YAOU,  fiume  della  Nigrizia.  V.  Yeu. 

YAOURI,  regno  e  città  della  Nigrizia: 
V.  Yauri. 

YAO-YANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tchi-li,  ovvero  Ci-li,  che  ha  il  suo 
capoluogo  a  44  1.  S.  S.  O.  da  Pechino. 

YAP ,  una  tra  le  isole  Caroline ,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,  la  cui 
punta  merid.  cade  ai  90  3o'  di  lat. 
N. ,  e  la  punta  settentr.  ai  90  40'  di 
lat.  N.  e  i35°  48'  di  long.  E.  La  sua 
estensione  ,  dal  N.  al  S. ,  non  eccede 
3  1.  i[2.  E  generalmente  elevata , 
senza  avere  monti  propriamente  detti, 
Bene  coltivata,  ha  varii  fiumicelli  e 
bei  boschi.  Gli  abitanti  sono  corag- 
giosi ed  industri.  Quest'  isola  che  un 
tempo  non  formava  che  un  solo  re- 
gno, presentemente  si  trova  divisa  in 
varii  piccioli  principati.  —  Dassi  il 
nome  d'  Yap  ad  un  gruppo  che  com- 
prende, oltre  a  quest'  isola,  quelle  di 
Ngoli,  di  Mogemug  e  di  Feis. 

YAPLGU,  borgata  del  Buenos-Ayres , 
prov.  di  Corrientes,  sulla  sponda  de- 
stra dell'Uruguay,  alquanto  inferior- 
mente    al    confluente  dell' Ybicuy  ,    a 

10  1.  N.  E.  da  S.ta-Fè.  1  Gesuiti  quivi 
hanno  un  bellissimo  collegio. 

YÀPURA,  HYAPURA  o  CAQUETA , 
fiume  che  scaturisce  dal  clivo  orient. 
delle  Ande,  nella  Colombia  ,  tra  Po- 
payan  e  Quito.  Attraversa  le  vaste 
pianure  della  parte  orient.  della  Co- 
lombia, scorre  sul  confine  tra  questa 
contrada  ed  il  Brasile,  penetra  final- 
mente in  questo,  dove  irriga  la  prov. 
di  Para,  ed  influisce  alla  sinistra  del- 
l' Amazzone  ì  per  varie  bocche  ,  una 
delle  quali  trovasi  dirimpetto  ad  Ega. 

11  suo  corso  misura  circa  35o  1.  Pri- 
marii  suoi  affluenti  sono  la  Tragua  , 
il  Caguan ,  il  Cimare,  il  Murutin  , 
l'Apoporis,  il  Yurubaxi ,  a  sinistra. 
Nel  punto  in  cui  principia  a  segnare 
il  limile  del    Brasile    e    della  Coiom- 
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bia,  forma  una  cateratta.  Pochi  sta- 
bilimenti si  sono  dagli  Europei  fatti 
sulle  sue  sponde,  che  abitano  nume- 
rose tribù  selvagge. 

YAQUE,  picco  della  parte  centrale 
dell'isola  Haiti,  che  fa  parte  delle 
Creste  del  Cibao.  11  Grand- Yaque  ne 
scende  all'È,  e  1*  Yaque  al   S. 

fAQUE  (GRAND),  fiume  della  parte 
settentr.  dell'isola  Haiti,  che  ha  la 
sua  tonte  nel  picco  d1  Yaque,  nelle 
Creste  del  Cibao ,  incamminasi  pri- 
mieramente al  N.  N.  O. ,  poi  piega 
all'  O.  N.  O. ,  e  scaricasi,  per  divèrse 
bocche,  nella  baia  di  Monte-Cristo  ed 
in  quella  di  Mancenille,  dopo  un  corso 
di  circa  35  1.  Percorre  la  pianura  di 
Santiago. 

YAQUE  ,  fiume  dell'  isola  Haiti.  Presa 
origine  al  picco  di  Yaque,  nelle  Creste 
del  Cibao,  scorre  al  S.  S.  O.,  e  con- 
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t  io  1.  dall' E.  airO.,  ed  è  di  l'orma 
quasi  circolare.  In  mezzo  ,  sorge  una 
grande  isola  montagnosa,  bene  colti- 
vata e  piena  di  conventi. 

YARDLEY,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Worcester ,  hondred  di 
Halsfshire  ;  popolata  da  2,3oo  abit. 

YARE,  fiume  d'Inghilterra,  contea  di 
Norfolk,  che  ha  le  sue  fonti  verso  il 
centro  della  contea,  tra  East-Dereham 
e  Watton,  procode  verso  1'  E.,  e  mette 
capo  nel  mare  del  Nord ,  al  S.  S,  E. 
di  Yarmouth ,  sul  limite  del  Norfolk 
e  del  Suffolk,  dopo  un  corso  di  circa 
i5  1.  Accoglie  per  la  destra  la  Tase 
e  la  Waveney,  ed  alla  sinistra  il  Wen- 
som  e  la  Bure.  Tra  il  confluente  delia 
Waveney  e  quello  della  Bure,  l'Yaro 
forma  il  picciol  laghetto  di  Breydon- 
water.  È  questo  fiume  navigabile  da 
Norwich  in  poi. 


giungasi  alla  Neybe  ,  per  la  sinistra  ,!  YARE, fiume  del  Guatemala, /^.Pantasma 


dopo  percorso  uno  spazio  di  i5  1 
YAQUI,  fiume  del  Messico.  V.  Hiaqci. 
YAQUIN,  città  dell'isola  Haiti.  /^.Acquis. 
YARA,    borgata    della  Nubia ,    nel  Fa- 

zoql,  sotto    il0   i4'  470  di  lat.  N.,  ad 


YARGHIA-DZANGBO,  fiume  del  Tibet, 
nel  N.  della  prov.  d' Ouei.  Non  si 
conósce  che  vagamente  :  corre  "dal  S. 
O.  al  N.  E. ,  ma  non  si  sa  doye  ter- 
mini il  suo  corso. 


ij4    di    1.    dalla    sponda    sinistra    del  YARGHIUT,    città  del  Tibet,    prov.  di 


Bhar-e'-Azrak,  sopra  un  monticello 
YARACUY,  fiume  navigabile  di  Colom 
bia,  dipart.  di   Venezuela  (Caracca), 


Ouei,  a  qualche  disianza  dalla  sponda 
destra  delfYaru-dzangbo-ciu,  a  4°  1« 
E.  S.  E.  da  Lhassa. 

prov.  di  Caracca.  Discende  dalle  man-  YAR1BA,  reg.  di  Nigrizia.   V.  Yarriba. 

tagne  situale  all'È,  di  Barquisimeto,  YARIMOL,  borgo  di  Colombia,  dipart. 

di    Cundinamarca    (Nuova-Granata), 


corre  verso  il  N.  E.,  e  si  getta  nel 
mare  delle  Antille,  al  N.  O.  di  Porto- 
Cabello  ed  al  S.  E.  del  golfo  Triste. 

YARBA,  paese  della  Nigrizia.  /^.Yarriba. 

YARBOLI,  vili,  della  Turchia  asiatica, 
pascialato  di  Trabisonda,  all'estremità 
occid.  d'una  amena  baia  del  mar  Nero  ; 
a  4  1-  da  Euloi.  È  famoso  pei  deli- 
ziosi suoi  vini. 

YARBOROUGH,  wapentake  d'Inghilter- 
ra ,  nel  N.  della  contea  di  Lincoln, 
divisione  di  Lindsey  ;  popolato  da 
i  7,000  abit. 

YAR-BROK-YU-MTIISO,  YAMBRO-YU- 
MTHSG  o  PALI  E,  lago  del  Tibet, 
sul  limite  delle  provi ncie  di  Thsang 
e  d'Òuei,  al  S.  S.  O.  di  Lhassa,  a 
qualche  distanza  dalla 
dell'  Varu-dzangbo-ciu 
giunto  mediante  il  monte  Notdzing-! 
Gangazang.  Misura  i5  1.  dal  N.  al  S.  • 


sponda  destra  YARKAND  o 
da  cui  è  dis-       parte  occid 


prov.  e  18  1.  al  N.  E.  d'Anlioquia,  a 
i,i23  pertiche  sopra  il  livello  del 
mare.  Vi  si  contano  1,700  abit. 
YARKAND  o  YARRIANG,  fiume  del 
Turkestan  chinese,  sull'acrocoro  cen- 
trale dell'Asia.  Ha  esso  origine  verso 
la  congiunzione  dei  monti  Karakorura. 
e  Thsungling,  incamminasi  al  N.  E., 
passando  presso  la  città  del  suo  no- 
me, e  piega  all'È,  dopo  accolto  a  si- 
nistra il  Kasghar  ;  poi  di  allora  porta 
il  nome  di  Tarira  ,  sotto  il  quale  va 
a  scaricarsi  nel  lago  Lob-noor  ;  il 
suo  corso  essendo  di  circa  35o  1.  Il 
Khotan  è  il  suo  principale  affluente 
di   destra. 

YARKIANG  ,    paese  della 
f 


del    Turkestan    chinese 
jl  quale  tocca  verso  N.  E.  il  leni  Io- 
rio ti,'  i'un-pin,    verso    O.  il  Badakh- 
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chan,  verso  S.  E.  il  Khotan,  e  verso 
N.  O.  il  Kasghar.  Generalmente  piano  ; 
produce  in  abbondanza  frumento,  or- 
zo, riso,  saraceno,  lino,  frutti  squisi- 
ti ;  vi  si  raccoglie  molla  seta.  I  ca- 
valli che  quivi  si  allevano  sono  rino- 
mati. Servonsi,  per  la  caccia  delle  be- 
stie feroci,  del  bergut,  uccello  di  ra- 
pina molto  più  grosso  del  falcone.  11 
capo  paga  un  tributo  all'  imperadore 
della  China. 

YARKAND  o  YARKIANG,  in  chinese 
Kia-y ,  un  tempo  Tzibin^  città  del 
Turkestan  chinese,  capoluogo  del  paese 
del  suo  nome  ,  a  86  1.  N.  N.  O.  da 
Ladak  ed  a  circa  8oo  1.  O.  da  Pechi- 
no., al  confluente  della  Meltcha  e  del 
Telursu,  le  cui  acque  si  congiungono, 
ad  i  1.  ij2  N.  E.  di  colà,  a  quelle 
dell1  Yarkand.  È  questa  una  piazza  di 
guerra  :  cinta  da  un  muro  di  terra  e 
da  un  fosso  ;  la  sua  guernigione,  com- 
posta di  circa  4-,5oo  uomini,  abita  un 
quartiere  separato  ;  il  resto  è  occu- 
pato da  Turkestani.  Havvi  un  bel  pa- 
lagio ed  una  diecina  di  collegi  ;  i 
mercadanti  chinesi  delle  prov.  più  lon- 
tane vanno  a  trafficare  a  Yarkand , 
dove  si  vede  gran  numero  d'altri 
mercanti  forestieri.  Havvi  un  bazar 
lungo  i  lega,  e  vi  abbondano  ricche 
mercanzie  d'ogni  specie,  bestiame  e 
frutti  di  tutte  le  sorta.  Possedè  Yar- 
kand fabbriche  di  stoffe  di  seta ,  di 
cotone  e  di  lino,  e  dei  tappeti  di 
grande  bellezza  ;  vi  si  pulisce  perfe- 
tamente  il  diaspro,  produzione  di  cui 
nel  Turkestan  chinese  è  gran  copia. 
Questa  città  tiene  ragguardevoli  rela- 
zioni commerciali  con  Samarkand , 
Bukara,  Cascemire,  Balkh,  Herat,  ecc. 
•Vi  si  contano  12,000  case,  e  32, 000 
abitanti  che  pagano  l'imposta;  havvi 
un  capo  pei  Maomettani  e  2  pei  Chi- 
nesi. —  Al  principio  del  secolo  XVII 
era  la  capitale  del  regno  di  Kasghar; 
fu  poi  presa  dagli  Uzbeki,  poi  dagli 
Eleuti.  Nel  1757,  venne  annessa  all'im- 
pero Chinese  dagli  eserciti  dell'im- 
peratore Khian-Iung.  —  I  dintorni 
producono  riso,  miglio,  legumi,  e 
frutti  d'un  sapore  squisito. 

YARKON  ,  città  di  Nigrizia,  capoluogo 
dì  un  paese  dello  slesso  nome,  coin- 
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preso  nel  Borgu,  a  circa  100  1.  O.  da 

Sackalù 

YAR-LUNG-RIANG,  fiume  della  China. 
V,  Ya-luno-riang. 

YARM  o  YARUM,  città  d'Inghilterra, 
contea  e  14  1.  al  N.  N.  O.  d'York, 
nel  North-riding,  liberty  di  Langba- 
urgh  ;  in  riva  alla  Tees,  che  vi  si  varca 
sopra  un  ponte  di  pietra  conducente  alla 
contea  di  Durham  ;  ponte  di  cinque  ar- 
chi, fabbricato  verso  l'anno  i/joo.  Stan- 
te la  situazione  bassa  della  città,  in  varii 
tempi  patì  grandemente  per  le  inon- 
dazioni, alla  qual  causa  puossi  attri- 
buire il  declinare  del  suo  commercio 
ed  importanza,  non  avendo  manifat- 
ture di  qualche  conseguenza.  Tutta- 
via la  stradi  da  York  a  Sunderland 
che  la  traversa,  contribuì  non  poco 
a  spargervi  una  certa  agiatezza.  Del- 
le navi  quivi  caricano  per  Londra 
grano,  piombo,  ecc.  Nel  i8o3  o  1804 
vi  fu  eretto  un  ponte  di  ferro  fuso, 
il  quale  verso  la  mezzanotte  del  12 
gennaio  1806  cadde  per  l'insufficien- 
za delle  spalle  a  reggere  la  grande 
pressione  laterale  dell'arco.  I!  perchè 
fu  amplialo  e  riparato  quello  di  pie- 
tra che  si  è  detto.  La  chiesa  parroc- 
chiale è  un  edifizio  moderno  molto 
bello.  Yarra  annovera   i,5oo   abit. 

YAKMOUTH  o  GREAT-YARMOUTH, 
città  marittima  d'Inghilterra,  contea 
di  Norfolk,  hunclred  di  East-Flegg,  a 
6  1.  i[2  E.  da  Norwich;  alquanto  su- 
periormente alla  foce  dell'  Yare  ,  che 
le  diede  il  suo  nome.  Ha  la  forma 
d'  un  quadrangolo  bislungo  estenden- 
tesi  quasi  ij2  1.  in  lunghezza  e  colla 
larghezza  d'  ij4  di  1.  Comprende  33 
acri  o  jugeri  inglesi^  secondo  la  pe- 
nisola su  cui  sta,  avendo  il  mare  al- 
l' E.  ed  all'  O.  1'  Yare,  sul  qual  fiume 
è  un  bellissimo  ponte  levatoio.  Cora- 
ponesi  di  4  ^ie  principali  che  corro- 
no parallele,  ed  incrocicchiate  ad  an- 
goli retti  da  1 56  altre  minori.  11  com- 
plesso è  cinto  all'  E.,  N.  e  S.  da  un 
muro  che  misura  2,240  jarde  o  brac- 
cia inglesi.  La  chiesa  di  S.  Nicolò,  e- 
retta  nel  ii23,  e  grandemente  am- 
pliata nel  i23o,  consiste  in  una  nave 
con  due  ale,  ed  avea  ultimamente  unt 
campanile  alto  i3G  piedi  che  nel  i8a& 
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fu  abbattuto  t  possedè  oq  organo  ma- 
gnifico e  nel  1816    vi  fu  eretto  uno- 
ratorio.  Le  riviera    d1  Yarmouth  for- 
ma giustamente  la  superbia  ed  il  van- 
to   degli    abitanti ,    convenendosi  che 
pareggi  quella    di  Marsiglia    e    sia  la 
più  estesa  e  bella    dell'  Europa,  se  si 
eccettui  la  famosissima  di  SHglia  in 
Ispagna»  La  sua  lunghezza,  dalla  por- 
ta S.  sino  al  ponte,  misura   i,oi4Jai- 
de,  oltre  cui  si  estende,  pei  legni  mi- 
nori,  1,016  jarde,  così  compiendo  u- 
na  continuazione  di  oltre  ad  i  miglio 
ii4  inglese;  in  molti  siti  è  larga  i5o 
jarde,  circa  i5o  metri,  e  la  parte  au- 
strale della  linea  vedesi  fiancheggiata 
da  una  serie  di  bellissimi    fabbricati. 
Yarmouth  è  stata  per  un  pezzo  mol- 
to frequentata  pe'  suoi    bagni  di  ma- 
re Tn  moda,  e  somministra    ai  visita- 
tori ogni  comodo  per  la  salute,  pegli 
agi  della  vita  e  pei    divertimenti,  es- 
sendovi pure  stato    eretto    nel    1978 
un  elegante  teatro,  e  comodo  essendo 
un  edilizio  pe*  bagni  sulle  arene.    Vi 
sono  varii  altri    pubblici    edifìzi,  se- 
gnatamente l'ospedale  de'pescatori,  di 
forma  quadrata  e  contenente  20  stan- 
ze, ciascuna  destinata    ad  un  vecchio 
pescatore  e  sua  moglie;  la  scuola  del- 
l'ospedale, per  alimentare,  vestire  ed 
educare  3o  fanciulli    e  20    fanciulle  ; 
ed  un'altra  scuola    gratuita.    La  casa 
comune  è  un  bel  fabbricato  ,    con  in 
i'ronte  un  portico    d'  ordine    toscano, 
11  gran  piano  del    nuovo  porto  fu  e- 
seguito    sotto     la   direzione    di    Joas 
Johnson    olandese,    condotto    dall1 0- 
landa    per    quest'  opera.    Il    principal 
molo  o  settentrionale,  è  largo  in  mez- 
zo /jo  piedi  e  20  piedi  ali1  estremità, 
colla  lunghezza  di  235  jarde.  Per  di- 
fesa di  questo  contro  i  danni  dell'o- 
ceano, fu  costrutta  una  gittata,  larga 
iG  piedi  alla  base,  con  8  piedi  supe- 
riormente, e  lunga  2G5  jarde.  Il  mo- 
lo meridionale,  meglio    edificato  del- 
l' altro,  estendesi    34o    jarde    in  lun- 
ghezza, con  3o  piedi  di    larghezza  e 
3o  di  profondità;  24    de1  quali  gene- 
ralmente sotto  acqua,  mentre  prima 
della    sua  erezione  quivi    se  ne   avea 
di  rado  più  di  3  piedi.  Fu  destinato 
gd  impedire  alle  acque  del  porto  yeo 
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chio  di  correr  fuori    al    S.,  nel  loro 
progresso  al  mare.  1  moli  ed  il  resto 
sono  stati  perfezionati  in  diversi  tem- 
pi   considerevolmente    dopo    la     loro 
erezione,  e  particolarmente  sotto  l'al- 
dermann  o  podestà  Manship.  L'esten- 
sione del  porto  fra  i  moli  N.  e  S.  ri- 
sulta di  1,1 11  jarde.    Nel  corso  delle 
ultime    guerre     fu    V  importanza    di 
Yarmouth  molto  accresciuta,    essendo 
una    grande    stazione    per    parte  del 
britannico   navile,  poiché  i  punti  alla 
città  opposti  somministrano  sicuro  an- 
coraggio a  numerosa  flotta.  Il  porto  è 
perfettamente  riparato  da  ogni  perico- 
lo, e  provveduto  di  due  fari,  uno    a 
Caislov  e  l'altro  a  Garleston.  La  costa 
riesce  la    pericolosissima    della  Grau- 
Bretagna,  e    fu  spesso    scena    de'  più 
tragici  naufragi.  Trovasi  questa  piaz- 
za vantaggiosamente  situata  pel  com- 
mercio,   particolarmente    col    N.  del- 
l' Europa.  Oltre    alle    barche  pesche- 
reccie appartengono  al  porto    meglio 
di  600  bastimenti.  Yarmouth    si  lece 
sempre  distinguere  ed  é  tuttora  sen- 
za rivale  nella  pesca  delle  aringhe,  e 
fa  pure  considerabile    traffico  di  car- 
bon  fossile.  La  prima    menzione    che 
di  Yarmouth  si  trovi,  è  nel  libro  in- 
titolato Domesday,  donde  si  può  in- 
ferire che  avesse  origine  nella  prima 
parte  del    regno    Anglo-Sassone.    Nel 
1288,    incominciossi    ad    erigerne    le 
mura,  e  la  piazza  fu  cinta  da  un  ter- 
rapieno. La  difesa   moderna    di  Yar- 
mouth consiste    in  3  forti ,    costruiti 
durante  la  guerra    americana  e  mon- 
tati di  cannoni  da  32.    Vi  si  sono  e- 
relte  caserme  capaci  di  1,000  uomini. 
e  da  ultimo  un'armeria    sotto  la  di- 
rezione di  Wyatt.  Vedesi  a  Yarmouth, 
eh'  è    popolata    da    i8,5oo    abitanti, 
una  colonna,  alta  [fi    metri,    innalza- 
ta ad  onore  di  Nelson.  E  questo  por- 
to Io  sbocco  dei  prodotti    della    con- 
tea ,  e  degli  oggetti  manifatli  di  Nor- 
wich. 
YARMOUTH  o  SOUTH  - YARMOUTH, 
bor.  e  porto  d'Inghilterra,  contea  di 
Southampton,  sulla    costa   N.   O.  del- 
l'isola  di    Wight,  a  3    1.    ij4    O.  da. 
Newpoi  t.  Ilavvi  un    castello  munito  ; 
e  vi  si  contano  Goo  abit. 
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YARMOUTH,  vili,  e  porto  della  Nuova- 
Scozia,  contea  di  Shelburne. 
YARMOUTH  (NORTH),  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  contea  di 
Cumberland,  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Port- 
land ;  sulla  baia  Casco.  Vi  hanno  luo- 
ghi di  culto  pei  congregazionalisti,  i 
battisti  ed  i  metodisti,  I  suoi  2,660 
abit.  fanno  traffico  di  pesce. 
YARMOUTH,  comune  e  porto  degli 
Stati -Uniti,  stato  di  Massachusets, 
contea  di  Barnstable,  a  22  1.  S.  E.  da 
Boston.  Occupa  tutta  la  larghezza  del- 
la penisola  di  Barnstable,  ed  annove- 
ra 2,23o  abit. 
YAROS,  Indiani  del  Buenos-Ayres,  prov. 

d'  Entre-Rios. 
YARU-DZANGBO-C1U     o    YAERU- 
DZANGBO-CIU,  nome  che  nella  sua 
parte    superiore    porta    V  Irauaddy  , 
tiume  dell'Asia  meridionale. 
YARRIBA,    YAR1BA,    YUR1BA  o  HIO, 
regno  nel  S.  della  Nigrizia,  ali1  O.  del 
ftyffè  ed  al  S.  del  Borgù.  È  uno  dei 
più  importanti    regni  della  Nigrizia  ; 
eppure  lo  stesso  suo  nome  era  igno- 
to Jn  Europa    prima    dei  viaggi  del 
capitano  Clapperton.  Molto  bello  n'è 
l'aspetto  e  vi  hanno  folti  boschi;  vi 
si  allevano  molti  cavalli.    Ha  per  ca- 
pitale Katuga. 
YARRO,  città  di  Nigrizia,  che  fu  rap- 
presentata   come    la    capitale    d1  una 
prov.  del  paese  di  Borgù.    E  verisi- 
mile che  sia  la  stessa  di  Yauri. 
YARROCK,    porto  di  Scozia,    conte»  e 
2  1.   i[2  al  S.  S.  E.  di  Wigton,  pres- 
so  Whi  tenoni    sulla    costa    occident. 
della  baia  di  Wigton. 
Y ARROW,    parrocchia  di  Scozia,    con- 
tea e  2  I.    112  ali1 0.    di  Selkirk  ;    in 
riva  al  fiume  del  suo  nome  che  con- 
giungesi  all'  Ettrick-water,  per  presto 
entrare  nel  Tweed,  e  celebre  pei  siti 
pittoreschi    che  ne  adornano  le  spon- 
de. Vi  si  contano   i,3oo  abit. 
YARUM,  città  d'Inghilterra.  V.  Yarm. 
PARURI,    tribù    indiana    di  Colombia, 
sulle  sponde  dell'  Orenoco  e  del  Me- 
ta. Quest'Indiani  si  pascono  di  terra, 
come  gli  Otoraachi. 
YA-SCIAN,  città  di  Corea,  provincia  di 
Hoang  -  hai  ;    sul  mar  Giallo,"  a  35  1. 
0.  N.  O.  da  Han-yang. 


YASMUND,  penisola  degli  Stati-  Prus- 
siani, prov.  di  Pomerania,  reggenza 
di  Stralsunda,  nel  N.  E,  dell1  isola  di 
Rùgen.  Sporge  tra  Ja  baia  di  Trorn- 
perwick,  al  N.  O.,  quella  di  Prorer- 
wich,  nel  S.  E.,  ed  il  Binnen-see,  al 
N.  O.  È  unita  alla  penisola  di  Wittow, 
mediante  un  istmo  lungo  ed  angustis- 
simo. Contiene  questa  penisola  il  bor- 
go di  Sagard  e  parecchi  villaggi. 
YASON,  capo  della  Turchia  asiatica.  V. 

Iasono. 
YASS    o  YESS,    territorio    di    Nigrizia, 
neir  Haussa,    prov.    di  Zeg-zeg.    Fa 
parte  del  paese  di  Bochir. 
YASSIH  o  YASSAH,    città  dell'impero 
Birmano,    nel  Mranma,    sulla    spanda 
sinistra  dell1  Irauaddy,    a    3    1.  S.  da 
Pagahm-Miu. 
YASSIN,  città  di  Nigrizia,  nel  Kordofan, 

ali1  E.  dell1  Ibeit. 
YASSO,  fiume  dell'  Africa.    V.  Hanaza. 
YASSY,  città  della  Turchia  europea.  ^", 

Jassi. 
YATA,  2  fiumi  della  parte  orientale  del 
Perù,  distinti  cogli  epiteti  di  Primo 
e  Secondo.  Escono  dal  lago  Rogua- 
guado,  corrono  verso  il  N.  E,  e  con- 
giungonsi  al  Mamore,  per  la  sinistra, 
dopo  un  corso  di  5o  1.  11  Primo  è 
più  orientale.  Tra  essi  corre  il  Ta-< 
mayaguibo. 
YATASCO,  bor.  del  Buenos-Ayres,  prov. 

e  25  1.  al  S.  S.  E.  di  Salta. 
YATE  o  JÀTTE,  isola  sulla  costa  della 
Senegambia,    alla  foce    dell' Ancoras, 
al  S.  di  Cacheo  ;   divisa  dal  continen- 
te per  un  angusto  passo.  È  fertile. 
YATES,    contea  degli  Stati -Uniti,  nel 
distr.    setlentr.    dello    stato    di  New- 
York.  Bagnata  all'È,    dal  lago  Sene- 
ca ;  contiene  19,020  abit.,  ed  ha  Penn- 
yan  per  capoluogo. 
YATOVA,  vili,  di  Spagna,  prov.  di  Va- 
lenza, a  i[2  1.  S.  O.  da  Bunol  j    con 
1,100  abit. 
YATREB,  città  d'Arabia.   V.  Medina. 
YATTABAS,   popolazione  di  Betjuiiiias, 

nella  Cafreria. 
YATTON,  parrocchia  d' Inghilterra,  con- 
tea di  Somerset,  hundred  di  Winter- 
stoke,  a  3  1.  3[4  S.  O.  da  Bristol.  Gli 
abit.  sommano  a   i,5o». 
IA.U,  città  dell'impero  Birraawo.  V.  Yo. 
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YÀU,  fiume  della  Nigrizia.  V.  Yeu. 

YAUCO,  bor.  della  parte  raerid.  del- 
l'isola  di  Porto-Rico,  a  a  1.  ira  dal 
mare  ;  popolato  da  a,G5o  abit.  11  ter- 
ritorio n'è  ricco  di  riso,  niaiz  e  tabacco. 

YAUCOURT-BUSSUS-BUSSEL,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Somma,  nelle  vici- 
nanze di  Abbeville. 

YAURI,  regno  di  Nigrizia,  bagnato  dal 
Diali-ba,  e  confinante  alf  E.  coli'  Haus- 
sa,  al  S.  col  Nyffè,  ed  ali*  O.  col  Bor- 
gù.  11  governo  vi  è  ereditario  ed  as- 
soluto. Vi  si  coltiva  l'endaco,  il  ta- 
bacco, del  grano  e  del  riso  ;  e  vi  si 
trovano  cavalli,  buoi  e  pecore.  La 
capitale  porta  lo  stesso  nome. 

YAURI,  città  di  Nigrizia,  capitale  del 
regno  del  suo  nome,  a  qualche  di- 
stanza dalla  sinistra  sponda  del  Diali- 
ba»  a  circa  55  1.  S.  da  Sackatù.  Gran- 
de e  popolosa  ;  la  circonda  un'  alia 
e  forte  muraglia  d'argilla.  Questa 
città  misura  7  in  8  1.  di  circuito  e 
vi  si  entra  per  8  grandi  porte  mu- 
nitissime.  Gli  abitanti  fabbricano  del- 
la polvere  da  cannone  grossolana.  Se- 
condo un  ragguaglio  dato  da  un  sa- 
cerdote di  questa  città  a  Riccardo  Lan- 
per,  domestico  di  Clapperton,  Mu rigo- 
Park  vi  sarebbe  stato  bene  accolto 
dal  sultano  ;  ma  Pearce,  viaggiatore 
inglesi,  collega  di  Clapperton,  vi  fu 
ucciso. 

YAUTEPEC,  bor.  del  Messico,  stato  e 
1 5  1.  al  S.  S.  E.  di  Messico,  nella  bel- 
la valle  dell1  Istla,  ricca  di  zucchero, 
maiz,  melloni,  ecc.  Havvi  un  conven- 
to di  Domenicaui,  ed  un  ospedale,  e 
vi  si  noverano  /J°o  famiglie. 

YAUYOS  o  LLAULLOS,  distr.  o  prov. 
del  Perù,  dipart.  ed  al  S.  E.  di  Li- 
ma. E  delle  parti  più  momagnose  e 
più  fredde  del  Perù.  Vi  si  alleva  mol- 
to bestiame.  Popolato  da  circa  10,000 
abit.;  vi  si  vede  una  borgata  dello 
stesso  nome. 

YAVATA,  città  del  Giappone  nell1  iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Foki,  a  3a  1. 
O.  N.  O.  da  Meaco. 

YAXLEY,  bor.  d'Inghilterra,  contea  e 
A  1.  i|4  al  N.  N.  O.  di  Huntington, 
hundred  di  Norman-Cross;  al  N.  O 
del  Iago  Whiillesea,  Bene  edificato  ; 
ha  grandi  caserme,  erette  per  cui) te-* 
Tom.  IV     P.    li. 
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nere  i  prigioui  francesi  fatti  nel  cor- 
so dell'ultima  guerra.  Vi  si  contano 
1,100  abit. 

YAYAMA,  ìsola  dell'impero  Chinese.  V. 
Pa-tchodng-chan. 

YAYNAN-GHEUM,  vili,  dell'impero 
Birmano.    V.  Djeinangium. 

YAZ1D1E,  popolazione  della  Turchia  a- 
siatica.  V.  Yezidis. 

YAZOO,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
del  Mississipi,  popolata  da  655o  abit, 
e  che  ha  Benton  per  capoluogo. 

YAZOO,  fiume  degli  Stati-Uniti,  stato 
del  Mississipi.  Scaturito  nel  N.  di  que- 
sto 6tato,  incamminasi  al  S.  S.  O.  e  si 
congiunge  al  Mississipi,  per  la  sinistra, 
5  I.  superiormente  a  Warrenton,  do- 
po un  corso  di  80  1.  Riceve  per  la 
destra  il  Coldwater  ed  il  Talahatchee, 
e,  per  la  sinistra,  1'  Yellow  creek.  T 
Chactas  ed  i  Chickasaws  abitano  sulle 
sue  sponde. 

YBARS  (S.t),  città  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Ariège,  circond.  e  3  I.  \\i  al  N.  O. 
di  Pamiers,  e  ad  8  1.  ij4  al  N,  N.  O. 
di  Foix  ;  cant.  del  Fossat.  I  suoi 
2,3oo  abit.  tengono  12  fiere  all'anno. 
Vi  hanno  miniere  di  carbon  fossile 
nelle  vicinanze. 

YBART  (S.t),  vili,  di  Francia,  dipart, 
della  Corrèze,  circond.  e  7  1.  al  N.  O. 
di  Tulle,  cant.  ed  1  I.  al  N.  O.  di 
Uzerche  :  con   i.25o  abit. 

YBERA  (LAGUNA  DI)  o  CARACARES, 
lago  del  Buenos-Ayres,  prov.  di  Cor- 
rientes.  Estendesi  5o  1.  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  e  3o  1.  dal  N.  O.  al  S.  E., 
dando  al  S.  origine  a  tre  fiumi,  il 
Bateles,  il  Corrientes  ed  il  Mirinay, 
serica  riceverne  alcuno  ;  le  acque  del 
Parana  ,  situato  presso  ed  al  N.,  lo 
alimentano  per  filtrazione.  E  pieno 
d' isolette  coperte  di  bosco  e  popolate 
da  quantità  grande  di  saìvaggina  ; 
esso  poi  alimenta  molto  pesce.  I  din- 
torni sono  feraci  e  bene  popolati  ;  ma 
troppo  paludosi.  Questo  lago  traripa 
ordinariamente  due  volte  all'anno. 

YBlCUi^fiume  della  repubblica  di  Monte- 
Video.  Formasi  presso  S.-Luis  col  rio 
Boropi  e  col  rio  S.ta  Maria,  e  corren- 
do verso  P  O.  N.  O.  va  a  scaricarsi 
Dell'Uruguay,  per  la  sinistra,  quasi 
damigello  a   Vapegu ,    dopo    varcalo 

agr3 
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un  trailo  di  circa  80  I.  dalli»  sor- 
gente del  Boropi.  Il  suo  affluente 
principale  è  l'Ybira-pita,  alla  sinistra. 

YBOS,  una  delle  isole  Filippine,  presso 
IMindanao,  nella  baia  u"  Illana.  Non 
ha  più  d'  1  lega  di  circuito  ;  ed  è  un 
covile  di  pirati. 

YBOURQUES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Corrèze,poco  discosto  da  Uzerche. 

YBOUVILLERS,  vili;  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Oise,  cant.  e  2  1.  i[2  al  S.  S.  E. 
di  Meni  ;  con  3 io  abit. 

YCABACUA  ,  fiume  del  Brasile  ,  prov. 
di  Rio-Grande  do  Sul.  Viene  dalla 
Cochilha-Grande,  e  va  a  gettarsi  per 
cinque  bocche  nel  lago  Pathos,  dopo 
un  corso  di  3o  1.  verso  TE.  A  motivo 
delle  sue  cascate,  non  è  navigabile  che 
per  4  !• 

YCACOS,  capo  sulla  costa  settentr.  del- 
l'" isola  di  Cuba,  all'È,  della  baia  di 
Matanzas.  Lat.  N.  23°  <)'  o"  long.  O. 
83°  3o'  i5".  Vi  hanno  importanti 
saline. 

YGAHUATI  >  nazione  indiana  della  Co- 
lombia, verso  le  sponde  del  Napo. 

Y-CHAN,  isola  dell1  impero  Chinese.  V. 

Y-SC1ÀR. 

YCHAUSSAS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del- 
l'Alta-Garonna,   presso  Haulerive. 

Y-CHOUI,  dislr.  di  China.   V.  Y-scjui. 

YCO,  bor.  del  Brasile.  V.  Icco. 

YDES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Cantal, 
sul  confine  del  dipart.  della  Corrèze, 
a  qualche  distanza  da  Bort. 

YDEUC  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord,  nelle  vicinanze  di  Lan- 
niou. 

IDRAN,  vili  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea,  circond. ,  cant. ,  presso  ed  ali1  E. 
S.  E.  di  S.t  Fulgent  ;  con  420  abi- 
tanti. 

YDUNET  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  poco  lontano  da  Carhaix. 

YE  ,  prov.  dell1  Indo-China  britannica, 
limitata  al  N.  dalla  Baiamela  ,  che  la 
separa  dalla  prov.  di  Martaban,  al  S. 
dal  cantone  di  Kaliroj-ang,  che  ap- 
partiene al  Tavay ,  ali1  O.  dal  golfo 
di  Martaban,  all'È,  dalle  montagne 
di  Siam.  L' Ye  non  offre  quasi  che 
jengli  sparsi,  di  lontananza  in  lont 
nanza  interrotti  da  campi  di  riso  poco 
«stesi  e  negligentemente  coltivati,  Ab- 
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bondante  vi  è  ,  e  di  buona  qualità,  iti 
legname  per  la  costruzione  delle  bar- 
che. Vi  si  contano  5,ooo  abit.  che 
hanno  Ye  per  capoluogo.  Questa  prov. 
fu  .ceduta  agi1  Inglesi  dai  Birmani  nel 
1826. 
YE ,  città  dell1  Indo-China  britannica, 
capoluogo  della  prov.  del  suo  nome, 
sopra  un  lungo  poggio,  la  cui  altez- 
za, in  certi  siti,  giunge  ai  100  piedi 
sopra  il  fiume  Ye  ,  che  ne  bagna  la 
base  meridionale,  e  presto  dopo  va  a 
gettarsi  nel  golfo  di  Martaban, 
YEADON  o  YEADEN,  comune  d'Inghil- 
terra, vvest-riding  della  contea  d'York, 
wapentake  di  Skyrak ,  a  2  i.  N.  N.  E. 
da  Bradford.  Vi  hanno  fabbriche  di 
panni,  e  contanvisi  2,5oo  abit. 
YEAGHAIN,  città  dell'impero  Birmano, 

V.  Choueghiaeet. 
YEALME ,  fiume  d'Inghilterra,  contea 
di  Devon.    Tiene  la  sua    origine  2  1. 
al  N.  E.    di    Plympton-Earl ,  incam- 
minasi  al  S.  S.  O.  ,    e    si  getta  nella 
Manica  ,    per  una  larga  foce  ,    presso 
ed  al  S.  E.  del  Plymouth-sound,  dopo 
il  corso  di  7  1. 
YEALMTON,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Devon,    hundred  di  Plym- 
pton,  ad   1  1.   i|2  S.  E.  da  Plympton- 
Earl  ;  in  riva  all'Yealme.  Conta  i,3oo 
abitanti. 
YEAVERING,    comune    d'Inghilterra, 
contea  di  Northumberland  ,    ward  di 
Gléndale,  a  2  I.  O.  N.  O.  da  Wooler. 
Contiene  65  abit.    Quivi  gli  Scozzesi 
rimasero  sconfitti  nel  i4i5. 
YEBARA,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Mousasi,  a  7  1.  N. 
N.  E.  da  Yedo. 
YEBENES,  bor.  di  Spagna,    prov.  e  7 
1.  al  S.  di  Toledo  ;  alle  radici  d1  una 
alta  montagna.  È  diviso  in  due  parti 
distinte,  Yebenes  di  Toledo  e  Yebenes 
di  S.-Juan.    Filano    gli  abitanti    della 
lana  con  cui  fabbricano  alcune  grosse 
stoffe  e  delle  calze.    11    miele    abbon- 
dante che  si  raccoglie  nel  paese  vi  è 
argomento  di    vantaggiosissimo  com- 
mercio.   De' suoi    4'000    abit.,    sono 
carbonari  e  iegnajuoli  in  gran  numero. 
YEBES,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  3  1.  al 
S.  E.  di  Guadalaxara.  Conta  l\Zo  abif. 
>YEBLERON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
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Senna-Inferiore,  circoliti,  e  /j  1.  alTO. 
d'Yvelot,  cant.    ed    i    1.    i(4  al  S.   O. 
di  Fauville.    Novera   i,53o  abit. 
YEBLES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart  di  Senna- 
e-Marna  ,    circond.  di  Melun,  eant.  e 
2  1.    t|2  ali1  O.  di  Mormank;  con  Ifio 
abitanti. 
TEBR  \,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed  n  [. 
al    S.    E.    di    Madrid  ;    fra  montagne 
calcaree  ed  assai  fertili,  non  fan  gì  da 
Tajugna.    Ha    fabbriche  di    corami    a 
foggia  di  marocchino,  e  di  tessuti  di 
cabas    pei  torchi  da  olio.    Vi  si  con- 
tano 1,260  abit. 
YKC1JIL,    lago    del  Turkestan  chinese. 

P.  Yes-sin. 
YLCHI-MALAI ,    monte    dell' Indostan. 

V.  Delly. 
YECLA,  città  di  Spagna,  prov.  e  16  1. 
al  S.  E.  di  Chinchilla  (Murcia),  e  ad 
eguale    distanza    N.    da    Murcia  ;    sul 
pendio  ed  alle  falde  d'una  montagna, 
x  alla  sommità  della  quale  era  una  volta 
un  castello  munito.    Possedè  2  chiese 
parrocchiali,    1  convento,    6  oratori 
ed.  1   ospedale  ;  e  vi  hanno  9  fabbri- 
che di  acquavite  ,    9  concie  di  pelli , 
e  56  torchi  da  olio.  I  suoi  11,600  abit. 
tengono  una  fiera    ali1  anno.    —  Non 
rimangono  più  traccie  dei  bastioni  di 
Yecla.  Veggonsi    nel    territorio  le  ro- 
vine   d'un    castello    munito,    e    colà 
presso,    le  vestigia  d'una  città  in  cui 
si  sono  scoperti  vasi,  urne    funerarie 
e  medaglie  d1  imperatori  romani,  par- 
ticolarmente di  Settimio-  Severo  e  di 
Gallo  ;  osservansi  pure  le  fondamenta 
d1 un    tempio    cattolico    che    esistette 
prima  dell1  invasione  dei  Mori. 
YLCLA,  bor.  di  Spagna,  prov.   e  12  1. 
ali1  O.  S.  O.  di  Salamanca,  in  fertile 
pianura,  verso  il  confluente  della  flue- 
bra  e  dell1  Yeltes.  Vi  hanno  fabbriche 
di  grosse  stoffe  di   lana  e  di  tele.  Vi 
si  osservano  avanzi    d1  un  muro    ro- 
mano, e  vi  si  sono  trovate  molte  rae- 
dnglie  antiche.  Annovera  700  abit. 
YECORA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  2  1. 
i[2  al  N.  di  Logrono  (Alava)  -,  sopra 
un  territorio    poco  fertile,    ma  bene 
coltivato.    Gli  abit.    sommano  a  55o. 
YEDD1E,    città  di  Pigrizia,  nel  liornù, 
ad  8  1.  S.  da  Kuka.    È  grande,    mu- 
rata e  governata  da  un  kaid. 
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YEDl-BTJRUfl  o  i  SETTE-CAPI,  Cra- 
ors,  massa  di  montagne  scoscese  del- 
la Turchia  asiatica,  Dell1  Anatolia,  san- 
giaccato  di  Meis  :  sulla  costa  del  Me- 
diterraneo, tra  il  golfo  di  Macri  e  la 
foce  dell'Etahen-tchai,  o  Ecen-ciai. 
YEDO  (GOLFO  DI),   formalo  dal  Gran- 
de-Oceano   boreale,    sulla  costa  S.  E. 
dell'isola  di  Nifon,  al  Giappone.  Ba- 
gna esso  le  prov.  di  Musasi,  al  Ni  O., 
di  Simosa,  al  N.  E.,  di  Kadsusa  e  di 
Ava  all'  E.,    e   di  Sangami  ali1  O.    E- 
stendesi  circa  20  1.  dal  N.  al  S.,    io 
1.  di  massima  larghezza,  che  è  al  N., 
e  3  1.  nella  larghezza  minima,  all'in- 
gresso.   Yedo    è  situata    all'  estremità 
N.  O.  di  questo  golfo  il  cui  maggior 
tributario  è  il  Toniak. 
YEDO,  città  capitale  del  Giappone,  sul- 
la costa  S.  E.  dell'isola  di  Nifon,  prov. 
di  Musasi;    all'estremità    N.    O.    del 
golfo    del  suo  nome,    a  ^5  1.  E.  S» 
E.  da  Pechino.  Lat.  N.  36°  39';  long. 
E.  i3y04o/.   Viene  traversata  dal  To- 
niak, fiume  assai  considerabile  e  na- 
vigabile   dai   bastimenti    di  mediocre 
portata;    il  quale  corso    d'acqua  di- 
videsi    nella  città  in  più  rami,    e  fa- 
cilita il  trasporto    delle  derrate  di  o^ 
giri    specie.    Yedo     è    circondata    da 
un  fosso,  e  può  avere,   comprenden- 
dovi i  suoi  due  grandi  sobborghi,  Si- 
nagava  e  Takanava,   14  1.  di  circuito, 
4  1.  112    di  lunghezza    e  3  1.  112    di. 
larghezza.  La  pianta  non  ne  è  rego- 
lare come  quella  delle  altre  città  giap- 
ponesi, a  motivo  delle  numerose  au- 
mentazioni che  vi  si  sono  fatte.  Bel- 
lissime sono    le  vie  e  le  piazze  e  pu- 
litissime :   parecchie  tra  quelle  prime 
essendo  anche  di  prodigiosa  lunghez- 
za.   Le  case,  per  la  maggior  parte  a 
due  piani,  sono  di  legno  :  per  ciò  fre- 
quentissimi   sono  gl'incendii,    quan- 
tunque gli  stabilimenti  contro  il  fuoco 
sieno  egregiamente  sistemati.  L'incen- 
dio del  1703  distrusse  più  di  ioo.ooc 
edifici.  Ogni  via,  spalleggiata  da  gal- 
lerie  coperte,    viene  occupata  da  ar- 
tieri   della  medesima    professione,    o 
da    mercadanti    delle  stesse    derrate; 
il  mercato    del  pesce    è  vastissimo    e 
d'una  nettezza  estrema.  1  nobili  ed  i 
personaggi  eminenti  albergano  in  jmmi 
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parte  della  città  lofro  desinata  e  no- 
tabile pegli  iterami  scolpiti,  dipinti  o 
dorati  che  adornano  la  cimasa  delle 
porle  delle  case  loro.  Ha  Yedo  di 
grandi  edifizi  pubblici,  ed  una  quan- 
tità grande  di  coai venti  e  di  templi. 
Il  kubo;  o  imperatore  secolare,  abita 
in  una  specie  di  cittadella,  che,  coi 
suoi  giardini  e  palagi  particolari,  ha 
più  di  3  1.  di  circuito  ;  componcsi  di 
due  parti  distinte,  la  fortezza  ester- 
na, dove  sono  le  abitazioni  dei  primi 
vassalli,  e  la  fortezza  interna  nella 
quale  si  trova  la  residenza  imperiale 
propriamente  detta,  risplendente  per 
oro  e  vernice.  Osservasi  tra  il  sob- 
borgo di  Ta  liana  va  e  la  città  pro- 
priamente detta,  il  ponte  di  Ripon- 
bos,  da  cui  sono  calcolate  tutte  le 
d'istanze  delle  altre  città  dell'impero. 
—  L'autorità  civile  e  militare  viene 
a  Yedo  esercitati  da  un  governatore, 
ed  iri  ciascuna  via  risiede  un  magi- 
strato che  giudica  in  1  istanza  le  cause 
civili  e  criminali,  e  sottomette  al  go- 
vernatore quelle  che  presentano  mag- 
giori difficoltà.  Tutte  le  vie  hanno, 
a  ciascun  rapo,  delle  porte  che  al  ca- 
dere del  giorno  si  chiudono.  Questa 
immensa  capitale  dicesi  che  conten- 
ga, 280,000  case,  il  che  annunziereb- 
be  una  popolazione  di  circa  2,000,000 
di  abitanti.  Alcuni  autori  non  ve  ne 
contano  più  di  700,000  ;  altri  1,000,000; 
taluni  ne  fanno  ascendere  il  numero 
a  10,000,000,  certo  con  molta  esage- 
razione. La  grande  difficoltà  che  han- 
no gli  Europei  di  penetrare  a  Yedo, 
è  la  cagione  dell'incertezza  che  regna 
intorno  a  questa  popolazione  ;  gli  O- 
landesi  sono  i  soli  che  possono  ap- 
prodarvi legalmente. 

YEDOGA.VA,  fiume  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  Esce  dall'estremità 
meridionale  del  lago  Biwano  -  Oumi, 
corre  al  S.  O.  passando  per  Meaco  e 
scaricasi  nella  baia  d' Osaka,  presso 
la  citata  di  questo  nome,  dopo  un  cor- 
so di  circa  2f>  1.  ;  è  angusta  ma  profon- 
da, e  conthfuamente  aperta  di  barche. 

IEDTORRA,  città  dell'  Indostan,  stato 
di  Misore,  subah  di  Pataua  ;  «olla 
sponda  destra  del  Cavery,  a  7  1.  O. 
K.  O.  da  Seringapatam. 
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YEGGATY,  città  dell' Indostan,  stato 
di  Misore,  subah  di  Nagara  ;  sulhn 
sponda  destra  del  Vadavitty,  a  3a  1. 
1     N.  N.  O.  da  Seringapatam. 

YEGHÉ,  città  di  China,  nella  Man  dei  u- 
!     ria,    cant.  e  45  i.  al  S.  O.    di  Kirin. 

YEH,  prov.  e  città  dell' Indo-China  bri- 
tannica.  V.  Ye. 

YEKHÉ,  città  della  China.  K  Yeghè. 

YEKISMOKORI  ,  città  del  Giappone, 
nell'isola  di  Nifon,  prov.  d' Oumi,  a 
28  1.  S.  S.  O.  da  Meaco  ;  sulla  spon- 
da occid.  del  lago  Oumi. 

YELA,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed  11  I* 
al  N.  E.  di  Guadalaxara;  presso  la 
sponda  destra  della  Tajugna  ;  con 
35o  abit. 

YELAMOS  DE  ABAJO,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  5  1.  da  Guadalaxara,  ed 
a  112  1.  da  Yelamos  de  Arriba.  Con- 
ta 470  abit. 

YELAMOS  DE  ARRIBA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  5  1.  da  Guadalaxara  ; 
popolato  da  670  abit. 

YELANDUR,  Yelandoor,  città  dell' In- 
dostan, stato  di  Misore  ,  subah  di 
Patana,'  ?1  S.  E.  di  Seringapatam. 

YELL  o  ZELL,  una  delle  isole  più  set- 
tentrionali del  gruppo  delle  Shetland, 
al  N.  N.  E.  della  Scozia  ;  giace  tra 
Mainland,  la  principal  isola  del  grup- 
po, e  l'isola  di  Unsi;  e  misura  9  L 
dal  N.  al  S. ,  e  3  1.  di  larghezza.  Sas- 
sosa è  la  costa  e  frastagliata  da  baie 
o  vocs  che  formano  porti  sicuri,  e  le 
principali  tra  cui  sono  1'  Hamna-voe, 
la  Burra  -  voe  e  la  Mid-Yell-voe.  La 
superficie  dell'isola  è  assai  piana;  vi 
si  veggono  parecchi  piccioli  laghetti, 
da'  quali  escono  dei  ruscelli.  Le  ter- 
re arahili  non  sono  che  sopra  la  co- 
sta ;  l'interno  offre  dei  pascoli.  Va 
Yell  divisa  in  due  parti,  la  parroc- 
chia di  North-Yell  e  le  parrocchie 
riunite  di  Mid-Yell  e  di  South-YelL 
Contanvisi  circa  3, 000  abit. 

YELLAPUR,  Yellapoor,  città  dell1  In- 
dostan inglese,  nel  Kanara  settentrio- 
nale, a  9  1.  N.  N.  O.  da  Sunda. 

YELLAVONKOM,  Yellawonhum,  città 
dell'  Indostan,  stato  di  Misore,  subah 
di  Patana,  a  4  1.  N.  da  Bangalore. 

YELLO W  -  CREEK,  fiume  degli  Stali- 

i     Uniti,    nel  N.  dello  stato  di  Missili- 
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pi.  Corre  «1  S.  O.  e  scaricasi  ridi'  Ya- 
200,  per  la  sinistra,  dopo  il  corso  di 
una  ventina  tli  leghe.  Sulle  sue  spon- 
de,   verso    il  confluente    dell' Upper- 
creek,    fu  nel  1818  stabilita  una  sta- 
zione di  missionari!,  chiamata   Elliot. 
TELLOW-KMFE  (poggio  giallo) ,  fiu- 
me  della  Nuova- Bretagna,  al  N.  del 
lago    dello    Schiavo,    nel  quale    va  a 
metter  capo  dopo  percorso  uno  spa- 
zio di   70  1.,  dal  N.  al  S.   Forma  va- 
rii  laghetti. 
TELLOW-SPR1NGS,  sorgenti  minerali 
deli  Stati-Uniti,    rtato  d1  Ohio,  con- 
te»  di  Green,  a   3  1.   O.  da  Xenia. 
TELLO  W-SPKINGS,  bagni  d'acque  mi- 
nerali degli  Stati-Uniti,  stato   di  Pen- 
silvania,  contea  di  Chester,    ad     1   L 
O.  da  Rimberton,  e    ad    1 1   1.  N.   O. 
da    Filadelfia.    Sono  frequentatissimi. 
Queste  acque    riescono    ferrugigne  e 
freddissime. 
TELLO W-STONE    (pietra    gialla)  ,  fiu- 
me degli  Stati-Uniti,  territorio  di  Mis- 
suri.  Uscendo   dal  lago  Eustis,  situato 
sulla  china  orient.  dei  monti  Rocciosi, 
incamminasi  al  N.  E.,  e  dopo  un  cor- 
so di  4°°  !•»  Sl  congiunge  al  Missuri, 
per  la  destra,  verso  ^8°    di  Ut.  N.  e 
1060  3o'  di  long.  O.    Accoglie    a   de- 
stra il  Bighorn  ed  il  Powder.  GÌ'  In- 
diani Teppe,    Kechytsa    e    Minafarres 
abitano  sulle  sue  sponde.    Il  capitano 
Clark     discese    sovr'  esso    per    più  di 
due  terzi  del  suo  corso  ;    in   tutto  il 
quale  spazio  non  trovò  la  navigazio- 
ne imbarazzata  se  non  in  un  punto, 
per  un  gruppo  di  scogli  che  tuttavia 
non  offre  un    passo    troppo    difficile. 
Le  sponde  di  questo  fiume  sono  bas- 
se senza  però  essere    soggette  ad    in- 
nondazione.  11  colore  delle  acque  del- 
l' Tellow-Stone    è    bruno    giallognolo, 
La  parte  superiore  del  suo  corso  of- 
fre montagne  e  pianure  ondeggianti, 
con   molli   boschi,  di  pini  soprattutto; 
!a  parte  inferiore    ha    pianure    ugua- 
lissime  e  meno  alberi.    La    larghezza 
dell'  Tellow-Stone,  alla  foòe,  risulta  di 
85o  piedi. 
YELON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, ricino    a  S.t-Vallery-en- 
Cre»x. 
TELTES,   fiume    di    Spagna,    prov.  di 
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Salamanca.  Ila  origine  al  N.  della  Pe- 
gna  di  Francia,  accoglie  l' Iluebra 
v«rso  di  Tecla,  e  congiungesi  al  Due- 
ro  per  la  sinistra  dopo  il  corso  di 
circa  20  1.  verso  il  N.  O.  Yeltes  ri- 
sulla da  per  tutto  guadabile  in  e- 
slate,  ma,  in  inverno,  gonfiasi  molto 
ed  è  pericoloso,  stante  gli  scogli  dei 
quali  è  gremito  il  suo  letto,  prin- 
cipalmente più  sotto  di  Tecla. 

YEMAMAI1  o  YAMÀMAII,  città  d'Ara- 
bia, nel  Nedjed,  a  3o  I.  S.  S.  E.  da 
Derreych,  in  una  pianura,  presso  l'Af- 
tan,  che  non  tiene  acqua  fuorché  nel- 
la stagione  della  pioggia.  Crescono 
nelle  sue  vicinanze  ^alcune  palme.  È 
una  città  antichissima. 

YEMEN,  contrada  all'estremità  S.  O. 
dell'  Arabia,  al  S.  del  Nedjed  e  del- 
l'Hedjaz,  ed  airO.  dell'Hadramaut  ; 
confinante  all'  O.  col  golfo  Arabico, 
al  S.  O.  collo  stretto  di  Bab-el-Man- 
deb,  ed  al  S.  col  mare  di  Oman.  E- 
stendesi  poco  più  di  200  1.  dal  N.  al 
S.,  con  una  larghezza  media  di  80  I. 
Si  è  la  parte  principale  delVdrabìa 
Felice  degli  antichi;  adonta  del  qua! 
nome  non  va  esente  da  sterilità  ;  la 
pianura  di  Tehama,  che  stendesi  lun- 
go la  costa,  essendo  quasi  da  per  tut- 
to Jan  cocente  deserto  di  arena.  Il 
Djebel,  o  meglio  Jebel  o  la  regione 
montuosa  dell'interno,  ha  un  aspet- 
to più  ameno:  le  pendici  inferiori 
delle  montagne  veggonsi  coperte  d'al- 
beri e  d'  arbusti  da  frutto  ed  aroma- 
tici ;  apronsi  belle  valli  tra  le  catene 
delle  alture,  e  quantunque  irrigate 
da  numerosi  corsi  d'acqua,  che  del 
resto  non  sono  niente  più  di  ruscelli 
se  si  eccettui  il  Karim  ,  possono  es- 
sere vantaggiosamente  coltivate.  Mal- 
grado la  rozzezza  degl' istrumenti  u- 
sati  per  la  coltura,  gli  abitanti  del- 
l'Yemen sono  ben  più  avanzati  dei 
loro  vicini  nell'industria  agricola.  I 
grani  principali  che  vi  si  raccolgono 
sono  l'orzo,  il  miglio,  il  durra  ;  non 
v'  ha  acqua  sufficiente  per  le  pianta- 
zioni  di  riso.  I  prodotti  più  famosi 
dell' Temen  sono  le  piante  aromati- 
che, quelle  soprattutto  che  danno  lo 
incenso,  la  niirra  ed  il  balsamo  della 
Mecca,  il  caffè  di  questo  paese,  noto 
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"%otto  il  nome  di  Moka,  porlo  donde 
viene  esportato,  è  il  più  pregiato  del 
mondo,  ed  è  appunto  l'Yemen  la  pa- 
tria primitiva  di  questa  pianta  pre- 
ziosa. —  Un  principe  che  ha  il  sem- 
plice titolo  d'  iman  o  dottore,  gover- 
na V  Yemen  in  modo  pressoché  asso- 
luto, nondimeno  obbligato  a  rispetta- 
re V  orgoglio  degli  sceiki  o  capi  ere- 
ditarli che  posseggono  grande  influen- 
za, ed  i  quali,  fortificali  ne1  loro  ca- 
stelli del  Djebel,  di  sovente  disprez- 
zarono gli  ordini  del  sovrano.  Al  tem- 
po di  Miebuhr,  l1  iman  manteneva  un 
esercito  di  4->°oo  fanticcini  e  di  i,ooo 
cavalieri  ;  oggi  si  trova  sotto  la  so- 
vranità del  pascià  di  Egitto.  —  Sana 
è  la  capitale  di  questo  stato,  nell1  in- 
terno del  quale  si  trova;  sulla  costa, 
si  osservano  Moka  ed  Aden.  Annove- 
ra circa  3,ooo,ooo  di  abit. 

YEN.  I  nomi  chinesi  che  cominciano 
in  questo  modo  ,  devono  essere  cer- 
cati sotto  Yan. 

YKN,  borgata  del  Sahara.   V.  Borgu\ 

YE1NBOA-EL-BAHR,  città  d'Arabia.  V. 
Yanbo-el-Bahr. 

YEINDAN,  fiume  della  Senegambia,  che 
scorre  dal  S.  al  N. ,  e  secondo  i  dati 
somministrati  dai  Mandingui  a  Gailliè, 
si  scarica  nel  Diali-ba. 

YENDELDE,  città  di  Nigrizia,  residen- 
za del  sultano  di  Tumurki  ,  al  S.  O. 
del  Darfur. 

YENDEN,  paese  e  città  della  China.  V. 
Hing-king. 

YENEGUEDEL,  pozzi  di  Barbaria,  nel- 
l'impero di  Marocco,  prov.  di  Draha. 
Havvi  dell1  acqua  buona  ed  abbon- 
dante. 

YENGHI  -  HISSAR  ,  impropriamente 
YINGKEIHSCIAR  o  1NGASCIAR,  in 
chinese  TseìJi-yen ,  picciola  città  d 
Turkestan  chinese,  sulla  sponda  de- 
stra del  Bildur.  a  20  I.  S.  E.  da  Khas- 
gar,  ed  a  4 5  1.  N.  O.  da  Yarkand  ,  in 
territorio  fertile  di  riso,  frumento,  li- 
no, melloni,  ecc. 

YENGOKO,  città  del  Giappone,  neli1  i- 
sola  di  Nifon,  prov.  di  Fitats  ,  a  20 
1.  E.  N.  E.  da  Yedo. 

YIl.N1.  I  nomi  che  cosi  principiando  non 


si   trovassero  in  questo 
a  cercasi  a  Ient. 


luogo,  hanno 
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YENICER,  vili,  della  Turchia  asiatica. 
V.  Ieni-cheheb. 

YEN-KU,  nome  che  un  tempo  portava 
la  prov.  di  Tchi-li  o  Ci -li,  nella 
China. 

YEN-KUANG  o  XU-YEN-KUANG,  prov. 
marittima  dell'impero  d1  An-nam,  nel 
Tonchino.  È  la  prov.  più  orient.  del 
paese. 

YENNE,  fiume  di  Francia.  V.  Digenne. 

XENNE,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  e  i5  1.  al  S.  S.  O. 
di  Noto. 

YENNE,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Savoia ,  prov.  di  Savoia  pro- 
pria, capoluogo  di  mandamento,  a  5 
1.  N.  O.  da  Sciambery  ,  al  confluente 
del  Rodano  e  del  Flon.  Annovera 
2,5oo  abit.  Era  capitale  del  piccolo 
Bugey.  —  Credesi  che  sia  l'antica 
Epauna ,  in  cui  Sigismondo  ,  re  di 
Borgogna,  tenne  un  concilio  nel  517. 
Vi  si  trovano  parecchie  antichità. 

YEN-NGAN  y  dipart.  della  China.  V. 
Yan'an. 

YENVILLE,  città  di   Francia.    V.  Jan- 

VIXLE. 

YEO,  fiume  d'Inghilterra,  V.  Ivel. 

YEOVIL,  città  d'Inghilterra,  contea  di 
Soraerset,  hundred  di  Stone ,  sulla 
sponda  sinistra  dell'  Ivel  o  Yeo,  a  6 
I.  i[2  S.  da  Wells.  Consiste  d'oltre  a 
20  strade  e  vicoli  ed  è  bene  fabbrica- 
ta. La  chiesa  è  bella,  del  più  leggiero 
ordine  gotico,  e  consiste  in  una  na- 
ve con  due  ale,  un  presbiterio  ed  un 
atrio,  il  tutto  coperto  di  piombo.  La 
sua  lunghezza  è  di  ifò  piedi,  colla 
larghezza  di  56  ed  80  nella  crociera; 
alta  90  piedi,  con  in  cima  una  bella 
balaustrata  di  pietra.  In  questa  città 
è  una  scuola  gratuita  bene  dotata.  Vi 
si  trovano  quattro  luoghi  di  culto 
pei  dissidenti  ,  ed  uno  anche  per  la 
Società  degli  Amici.  Spazioso  edifìzio 
aperto  è  il  mercato  ,  sostenuto  da  2 
file  di  colonne  di  pietra.  Un  tempo 
celebre  pel  suo  lanificio,  lo  è  presen- 
temente questa  città  per  le  fabbriche 
di  guanti  da  donna,  ad  una  delle  qua- 
li è  annessa  una  casa  di  ricovero  per 
le  vecchie.  Vi  si  trovano  acque  fer- 
rugigne.  Gli  abit.  sommano  a  4,7°° 
abit.  Nelle  vicinanze  vedesi    uno  sta- 
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gno  la  cui  acque  verdi  pare  clw  ari- 
li unzino  la  presenza  del   vitriuolo. 
IEPES,    Isi'iNuai,  bor.  di  Spagna,  prov, 
e  6  1.  ali1  E.   di  Toledo    ed  a  2  I.  S. 
da  Aranjuez  ;  all'estremità  occidentale 
del  rialto  d'  Ocana  ,  in  paese  fertilis- 
simo. Assai  bene  fabbricato  ;  una  parte 
della  popolazione  abita  entro  cantine, 
parecchie  delle  quali  sono  ottimamente 
disposte.  Possedè  2  conventi  d'uomini 
e  2  di  religiose.  Fabbrica  refe,  calze 
di  lana  e    diversi    oggetti    di  sparto  ; 
ed  i  suoi  4,000  abit.  trafficano  di  buon 
vino  bianco  e  d'  asparagi  stimati. 
YE-PIE-SCIAN,  in  giapponese  Obaksan, 
isola  dell'  impero  Ghiuese,  al  N.  della 
Grande  Lieu-khieu 
TEPPE,  indiani  degli  Stati-Uniti,    nei 
monti  Rocciosi  ,  verso  il  corso  supe- 
riore dell'  Yellow-Stone. 
YÈRES,  fiume  di  Fr.  ,    che   ha    la  sua 
sorgente  fìel  dipart.  di  Senna-Marna 
presso  Villegagnon,  circond.  e  3  1.  j|2 
al  N.  N.  O.  di    Provins  ;    dopo    per- 
corso il  centro  e  l1  O.    di  questo  di- 
part., entra  in  quello  di  Senna-e-Oisa, 
circond.  di  Corbeil ,  e  va  a  congiun- 
gersi alla  Senna,  per  la  destra,  a  Vil- 
leneuve-S.t-Georges ,    dopo    un  corso 
di  circa  20  1.,  all'O.  Passa  per  Rosay, 
Chaulmes,  ed  alquanto  al  S.  di  Brie- 
Comie-Robert. 
YERES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,    circond.    e  2  1.  2[3  al  N.  di 
Corbeil  ,  cant.  ed   1   1.  al  S.  S.   O.  di 
Boiasy-S.t-Leger ,    ed  a  5  1.  S.  E.  da 
Parigi;    in    una    valle,    sulla  sponda 
destra  del    fiume    del  suo    nome.    Vi 
hanno  molte  vaghe  case  di  villeggia- 
tura, una  tra  le  altre  nella  quale  tro- 
vasi la  bella  fontana  Budee.  li  castello 
della  Grange,  che  signoreggia  questo 
villaggio  ed    il    quale    appartenne    al 
maresciallo   di  Sassonia,  si  fa  osservare 
per  la   sua  architettura,  pei  giardini , 
pel  suo  parco  e    pel    punto    di    vista 
estesissimo  del    quale  quinci  si   gode. 
Annovera    1,000  abit.  —  Yères  ha   un 
abbazia  di  monache  di  San-Benedelto, 
fondala    nel    1122    dalla    contessa    di 
Etainpes,  sorella  di  Luigi-il  Grosso. 
YÈRES,    fiume    di    Fr.  ,    dipart.    della 
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al  5.  di  Foucarmont,    che  innaffia  al 
pari   di  Grandcourl,  entra  nel  circon- 
dario di  Dieppe,    ove  passa  a   Criel  , 
e  scaricasi  nella  Manica,  dopo  un  corso 
di   io  1.  al  N.  O. 
YER1M,    prov.    di  Nigrizia,  nelPHaussa. 
YERK1YANG,  paese  e  città  del  Turke- 
stan Chinese.   V.  Yarkand. 
YERMA,    Germa,    bor.    della    Turchia 
asiatica,  neh"  Anatolia,  sangiaccato  di 
Sultan-Euni  ;    sulla  sponda  destra  del 
fiumicello  del  suo  nome,  affluente  del 
Sakaria,  a  17  1.  E.  da  Caradja-Cheher. 
Vi  hanno  delle  acque    minerali  e  os- 
servavansi  considerabili  rovine. Germa, 
colonia    romana ,    fu    celebre    per    la 
santità:  dicesi  che  l' imperatore  Giu- 
stiniano vi  andasse    in   pellegrinaggio 
per  compiere  il    voto    che  avea  fatto 
di  visitare  le  reliquie  di  S.  Michele. 
TERMONVILLE,    vili,    di  Fr. ,    dipart. 
d' Euro-e-Loir ,  circond.  e  3  1.  i[2  al 
N.  E.  di    Chartres,    cant.    ed  1   1.  al 
S.  E.  di  Maintenon  ;    con    circa    4°° 
abitanti. 
YERMULLA,    montagne    dell' Indostan 
inglese  sulla  parte    centrale  del  Bala- 
ghat  ;   tra  il  Surù  ed  il  Pennar,  al  S. 
di  Banganapilly.    Formano   una  cate- 
na, diretta  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e  per 
diverse  ramificazioni  si  attaccano  alle 
Gatte-Orientali. 
YERRACORRON,    Yerracurron,    città 
dell' Indostan    inglese,    nel  Malabar  , 
distr.  di  Ernaod,  a  14  1.  E.  N.  E.  da 
Calicut. 
YERRAPILLY,    villaggio    dell' Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel  Car- 
natico,  distr.    di  Nellore  ed  Ongole. 
Havvi  miniera  di  rame. 
YERTNAGUDOM  o  YERTNAGOROM, 
Yertiiagoodum  o  Yertnagorum,  città 
dell' Indostan  inglese,    presidenza    di 
Madras,  nei  Serkari  settentrionali,  di- 
str. e  6  1.  all' O.    di    Radjahmondry  ; 
presso  una  gran  selva  di  lek. 
YERVILLE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore  ,    circond.    e  2  1.  3(4 
all'È.  N.  E.  d'Yvetot,  ed  a  6  1.   i|3 
N.  N.    O.    da    Roano  ;    capoluogo    di 
cantone.    Da' suoi   j,25o  abit.  si    ten- 
gono  due   fiere  all'  anno. 


Senna-Inferiore,  che  ha  la  sua  sorgente  YESAN  ,    montagna    del    Giappone.    P. 
nel  circond.  di  JNeufchàtel,  presso  «d       Ybssas. 
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YESD,  città  di  Persia.  V.  Tmd. 
YESO,  più  esattamente  2v//wox/,  o  MAT- 
SMAI, la  più  settentrionale  delle  4 
grandi  isole  del  Giappone,  tra  4*° 
25''  e  45°  3i'  di  lat.  N.,  e  tra  i3?0 
k'  e  i44°  3o;  di  long.  E.  Tiene  al- 
l' O.  il  mare  del  Giappone,  al  N.  lo 
stretto  di  LaPeronse,  che  la  disgiunge 
da  Sakhalian,  al  N.  E.  il  mare  d'Ok- 
hotzk,  all'È,  lo  stretto  del  suo  nome, 
che  la  separa  dall'  isola  Iiunachir , 
ed  il  Grande-Oceano  boreale  che  la 
bagna  pure  al  S.,  collo  stretto  di 
Sangar,  al  di  1$  del  quale  trovasi 
l'isola  di  Nif'on.  Estendesi  125  1.  dal- 
l'E.  N.  E.  all'O.  S.  O.,  100  1,  dal 
N.  N.  O.  al  S.  S.  E.  e  7,900  1.  quad, 
in  superficie.  — «  Irregolarissima  è  la 
forma  di  quest'isola,  aggettando,  in 
diverse  direzioni,  grandi  prolunga- 
menti, cui  terminano  il  capo  Roman- 
y.ov  al  N.,  il  capo  Broughton  all'È., 
il  promontorio  di  Matsraai  al  S.  O, , 
i  capi  Novosilzov  e  Malespina  all'  O., 
ed  il  capo  Eyroen  al  S.  ;  la  baia  del 
Vulcano  al  S.,  quella  di  Strogonov 
all'  O.  ,  e  1'  altra  di  Buona-Speranza  , 
al  S.  E.  sono  i  principali  sfondi  delle 
coste.  Cuoprono  quasi  tutta  V  isola 
montagne  dirupate,  e  parecchie,  ri 
vestite-  di  nevi  perpetue,  toccano  al- 
meno gli  8,000  piedi  sopra  il  livello 
del  mare;  notandosi  sopra  tutte  il 
monte  Pallas  nella  parte  occidentale, 
e  diversi  vulcani  intorno  alla  baia  del 
Vulcano.  Pare  che  il  paese  abbia  gran 
quantità  di  fiumi:  Krusenstein,  Brou- 
ghton, Golovnin,  videro  costeggiando 
molte  foci  ;  ma  non  ci  sono  noti  i 
nomi  di  quei  corsi  d'acqua,  tra'quali 
il  più  considerabile  pare  che  sia  quello 
che  gettasi  nella  baia  di  Strogonov. 
Del  resto,  nissun  viaggiatore  europeo 
visitò  l'interno  d' Yeso.  —  11  clima 
di  quest'isola  è  forse  più  freddo  di 
quello  di  verun'altra  parte  del  globo 
situata  sotto  il  medesimo  parallelo  ; 
da  novembre  in  aprile,  la  neve  cuo- 
pre  anche  le  pianure  e  le  valli  nei 
dintorni  di  Matsmai,  sulla  parte  più 
meridionale,  il  termometro  di  sovente 
scendendo  a  — -  i5°  (R.ì.  Nella  state 
frequentissime  sono  le  pioggie,  Fo- 
riz^onle  continuamente  carico  di  nu 
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bi,  «  l'atmosfera  agitata  da  venti 
impetuosi.  —  I  Giapponesi  coltivano 
a  Yeso  grano,  saraceno,  riso,  canapa, 
tabacco;  le  mele,  le  pere,  le  pesche 
non  vi  riescono  sì  bene  come  in  Eu- 
ropa. Vi  si  raccoglie  quantità  di  ca- 
voli marini,  per  mandarli  a  Nifon  , 
dove  formano  uno  de'  principali  ali- 
menti del  popolo.  Gli  immensi  boschi 
che  cuoprono  l'inferiore  dell'isola 
somministrano  eccellente  legname  da 
costruzione  e  gran  quantità  di  lejma 
da  fuoco  pel  consumo  di  Nifon  :  ed 
i  principali  alberi  delle  selve  sono 
gli  abeti,  i  pini ,  una  specie  di  ci- 
presso, le  beìule,  i  pioppi,  le  tiglie, 
gli  olmi  ;  vi  hanno  molte  piante  me- 
dicinali. Allevatisi  alcuni  armenti  di 
bestie  cornute ,  ma  non  cavalli.  La 
selvaggina  abbonda;  ed  è  il  cane 
quasi  il  solo  animale  domestico  degli 
Akios.  La  pesca  è  l'occupazione  prin- 
cipale di  questi  ultimi  e  d'  un  graQ 
numero  di  Giapponesi,  pigliando  sal- 
moni, stocfis,  aringhe,  cani  e  boni  di 
mare,  ostriche  ,  ecc.  ;  vi  si  trovano 
lontre  e  tartarughe  .  Le  montagne 
contengono  miniere  d'oro,  d'  argento 
e  di  piombo  ;  ma  il  governo  non  fa 
scavare  che  quest'ultimo  metallo.  Due 
sorta  di  nazioni  abitano  Yeso  :  i  Giap- 
ponesi,  fissati  nella  parte  meridiona- 
le, che  forma  il  governo  di  Matsmai, 
e  gli  Àinos  ,  veri  indigeni  dell'  isola. 
Però  non  si  conosce  il  numero  né 
di  questi  né  di  quelli  :  Golovnin  tro- 
vò la  costa  meridionale  coperta  di 
abitazioni  ;  Matsmai  è  una  grande  cit- 
tà di  5o,ooo  abit.  1  villaggi  giappo- 
nesi sono  grandi,  regolari,  e  le  case 
loro,  quantunque  di  legno,  sono  mol- 
to bene  costruite,  e  veggonsi  circon- 
date da  ortaglie  :  quelli  degli  Ainos, 
hanno  apparenza  meschina.  . —  Tro- 
vasi quest'isola  sotto  l'autorità  d'un 
governatore  giapponese  che  risiede  a 
Matsmai.  Gli  Ainos  vengono  consi- 
derati come  tributari ,  quantunque 
non  paghino  verun  tributo  :  obbedi- 
scono a  dei  capi  particolari,  che  so- 
no indipendenti,  se  non  sia  che  li 
sopravegghiano  degl'  impiegati  giap- 
ponesi affinchè  non  tengano  relaziona 
di  sorta  culle  nazioni  straniere  e  niente 
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imprendano  contro  gl'interessi  della 
corona.  11  precipuo  vantaggio  che  il 
Giappone  ritragga  da  qucst'  isola  si 
è  quello  che  offrono  la  pesca,  i  le- 
gnami e  le  pelli.  —  Yeso  non  è  co- 
nosciuta che  dal  principio  del  seco- 
lo XVII:  il  gesuita  d'Angelis  la  vi- 
sitò nel  1620  ;  gli  Olandesi  vi  appro- 
darono nel  i6^3  ;  i  Russi  nel  1739. 
La  Perouse  e  Broughton  ne  diedero 
preziosi  itati  intorno  alle  sue  coste 
verso  la  fine  dei  secolo  XVIII  ;  Kru- 
seustern  e  Golovnin,  nel  XIX.  Si  è 
creduto  per  gran  tempo  che  facesse 
parte  del  continente. 

YESO  (STRETTO  DI),  tra  l'isola  di 
questo  nome  e  quella  di^  Runachir, 
al  Giappone  ;  largo  5  1.  È  uno  dei 
passaggi  che  mettono  in  comunica- 
zione il  mare  di  Okhotsk  col  Gran- 
de-Oceano  boreale. 

YESS,  territorio  di  Nigrizia.    V.  Yass. 

YESSAN,  montagna  del  Giappone,  nel- 
T  isola  di  Nifon,  prov.  d1  Oumi,  al- 
l'E.  del  lago  Biwano  -  Oumi.  Viene 
considerata  come  sacra. 

YES-S1N  o  YESCIL,  lago  della  parte 
merid.  del  Turkestan  chinese,  al  N. 
di  Ivirra.  Accoglie  parecchi  fiumi,  e 
tra  gli  altri  la  Ivi  ria. 

YESTE,  Iesse,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
17  1.  al  S.  O.  di  Chinchilla  (Marcia), 
ed  a  26  1.  O.  N.  O.  da  Murcia  ;  alle 
radici  e  sulla  china  merid.  d' un'alta 
montagna ,  in  paese  ubertosissimo. 
Havvi  un  palagio  dell'  ordine  di  San- 
tiago. Vi  si  trovano  fabbriche  di  stof- 
fe di  lana  comuni  e  di  tele,  e  nove- 
ranovisi  5,3oo  abit.  A  2  1.  S.  da  que- 
sto borgo,  sono  dei  bagni  d'acque 
minerali. 

YESTE  o  GIFFORD,  parrocchia  di  Sco- 
zia, contea  ed  1  1.  i\%  al  S.  S.  E.  di 
Iladdiugton  ;  popolata  da  1,100  a- 
bitanti. 

YE-TCHI  o  YE^CI,  distr.  della  China, 
prov.  di  Sse-cehuan,  il  cui  capoluogo 
giace  5o  1.  all'È,  della  città  del  di- 
part.  di  Tching-tu. 

YETES  o  YETI,  tribù  indiana  della 
Colombia,  verso  1'  Amazzone. 

YETHAN  o  YTHAN,  fiume  di  Scozia, 
contea  di  Aberdeen.  Ha  origine  nella 
parrocchia  di  Forguc,  e  scaricasi  nel 
Tua.  IV.  P.  II. 
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mare  del  Nord,  a  Ncwhurgh,  dopo 
un  corso  di  12  l.  all'È.  S.  E.  E  na- 
vigabile per  lo  spazio  d'  1  1.  e  per 
i[3  di  I.  lo  risalirono  bastimenti  del- 
la portata  di  i5o  tonnellate.  Vi  si 
pescano  molti  salmoni  e  delle  perle 
assai  belle. 

YETHOLM,  parrocchia  e  vili,  di  Sco- 
zia, contea  di  Roxburgh,  a  4  '•  E. 
N.  E.  da  Jedburgh  ;  in  riva  al  Bov- 
mont,  presso  le  frontiere  dell'  Inghil- 
terra. Tiene  2  fiere  annualmente  ed 
annovera  i,3oo  abit.  Yethohn  fu  per 
un  pezzo  abitato  da  Boemi. 

YETI,  tribù  indiana  della  Colombia.  V . 
Yetes. 

YETKEM,  fiume  di  Barbarla,  impero 
di  Marocco,  prov.  di  Fez.  Scaricasi 
nell'  Atlantico,  al  S.  O.  di  Sale,  dopo 
percorso  uno  spazio  di  circa  25  1.  , 
rivolto  al  N.  O. 

YETSEGHEN,  regione  della  parte  me- 
diana dell'isola  di  Nifon,  al  Giappo- 
ne. Comprende  essa  le  prox-  d'iga, 
Isè,  Ovari,  Mino,  Yetsisen,  Yetstsiu, 
Kanga,  Noto  e  Sado  (isola). 

YETSEN,  regione  della  parte  media  del- 
l' isola  di  Nifon,  al  Giappone  ;  la  qua- 
le contiene  le  prov.  d'Oumi,  Vaka- 
sa,  Tango,  Tamba,  Yamalfuro,  Sitzo, 
Farima,  Kavatsi,  Yamatto,  Xima,  Ivi- 
nokumi,  Isumi,  ed  Avadsi  (isola). 

YETSINGO,  provincia  del  Giappone. 
V.  Yetsugo. 

YETSISEN,  prov.  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  regione  d'  Yetseghen, 
al  N.  della  prov.  di  Oumi  ed  al  N. 
E.  di  quella  di  Vakasa  ;  è  limitata  al  N. 
O.  dal  mare  del  Giappone.  Alte  monta- 
gne ne  cuoprono  la  parte  meridionale, 
mentre  la  settentrionale  è  piana,  fer- 
tile, e  produce  grano,  riso,  piante  or- 
tive,  seta  ;  vi  si  alleva  gran  quantità 
di  bestiami.  Vi  si  rimarca  Yetz. 

YETSTSIU,  prov.  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  regione  d' Yetseghen, 
al  N.  della  prov.  di  Fida  ed  ai  S.  E. 
di  quelb»  di  Noto  ;  è  al  N.  bagnata 
dal  mare  del  Giappone.  1!  territorio 
è  montuoso,  ritagliato  da  valli  ferti- 
li e  bene  coltivate,  e  produce  gran 
quantità  di  riso,  grani  e  cereali.  Le 
selve  somministrano  molto  legname 
ottimo  per  le  costruzioni.  Bollissimo 
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terraglia  confezionano  i  suoi  abitanti. 
Vi  si  osserva  Oyama. 

YETSUGO  o  YETSINGO,  prov.  del 
Giappone,  nell1  isola  di  Nifon,  regio- 
ne di  Guanto.  Confinata  al  N.  dal 
mare  del  Giappone,  al  N.  E.  dalla 
prov.  di  Dewa,  all'È,  da  quella  di 
Mouts,  al  S.  da  quelle  di  Koodsuke 
e  di  Sinano,  al  S.  O.  dall'altra  di 
Yetstsiu  ;  contiene,  nella  parte  merid., 
delle  alte  montagne,  ma  lungo  le  co- 
ste havvi  ottimo  suolo.  Il  paese  pro- 
duce poco  grano  ;  ma  molta  seta  e 
cotone.  Presso  il  villaggio  di  Ruru- 
gau-Mura,  trovasi  un  pozzo  abbon- 
dante di  nafta,  che  gli  abitanti  ardo- 
no nelle  lampade. 

YETZ,  città  del  Giappone,  ueir  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Òumi,  a  35  1.  N. 
N.  E.  da  Meaco,  ed  a  7  1.  O.  dal  la- 
go Bhvano-Oumi. 

YEU  (  ISOLA.  D1  )  sulle  coste  di  Fran- 
cia. V.  Dieu. 

YEU,  distr.  di  China  prov.  di  Hu-nan  ; 
il  cui  capoluogo  si  trova  a  3o  1.  S, 
S.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Tchang- 
cha,  ossia  Ciang-scia. 

YEU,  fiume  di  Pigrizia.  Dicesi  che  ab- 
bia la  sua  scaturigine  nelle  montagne 
dell1  Yacoba,  corra  primieramente  ver- 
so il  N.,  e  pieghi  improvvisamente 
all'  E.,  presso  Katagum,  scaricandosi 
nel  lago  Tchad  o  Sciad,  per  la  riva 
occidentale,  al  N.  di  Kuka.  Superior- 
mente al  Birnie- Vecchio,  questo  fiume 
offre  sponde  amenissime  e  coperte  di 
città  e  villaggi,  ed  alquanto  inferior- 
mente alla  detta  città,  accoglie  un  fiu- 
me che  viene  dal  S.  O.  Assicurano  gli 
abitanti  dell1  Haussa  che  durante  la 
stagion  delle  pioggie  ie  acque  cresco- 
no e  scemano  alternativamente  per 
sette  giorni.  L1  Yeu  misura  alla  foce 
3oo  piedi  di  larghezza,  ed  è  profon 
do,  colla  velocità  d1  oltre  ad  1  1.  al- 
l' ora.  Il  fondo  n1  è  sabbioniccio  e  so- 
do ;  le  ripe  quasi  perpendicolari  ;  le 
acque  belle  e  limpide.  Il  pesce  ab- 
bonda in  questo  fiume.  —  Pretende- 
si  che  l1  Yeu  porti,  nella  parte  supe- 
riore del  suo  corso,  il  nome  di  Gam- 
baru  ;  si  è  lungamente  considerato 
come  una  parte  del  Diali-ba. 

YEU,  città  di  Nigrizia,  nel  Bornù,  a  18 
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E,  N.  N.  O.  da  Kuka  j  sulla  sponda 
destra  del  fiume  del  suo  nome,  pres- 
so la  sponda  occidentale  del  lago  Tchad. 
Cinta  da  un  muro ,  contiene  circa 
3,ooo  abit. 

YEU-LIU,  in  giapponese  Yulo,  isoletta 
dell1  impero  Chinese,  nel  gruppo  del- 
le Lieu-kieu,  al  N.  N.  E.  della  Gran- 
de Lieu-kieu. 

YEU-LUN,  in  giapponese  Yuron,  isola 
del  Giappone,  al  S.  O.  dell1  isola  Kiu- 
siù  ed  al  N.  E.  delle  Lieu-kieu. 

YEULZ-BASSE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosella,  nelle  vicinanze  di  Thion- 
ville. 

YEULZ  -  HAUTE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Mosella,  dipendenza  d1  Yeulz- 
Basse,  tra  questo  luogo  eThionville. 

YEU-NA-KU-NI,  in  giapponese  Yune- 
kony,  isola  dell1  impero  Chinese ,  fra 
il  gruppo  di  Madjico-sima  e  For- 
mosa. 

YEUISDAUN,  città  dell'impero  Birma- 
no, nel  Mranma,  sulla  sponda  de- 
stra dell1  Irauaddy,  a  6  1,  IN. ■  N.  O.  da 
Prome. 

YEUNGBENZAH,  città  dell'impero  Bir- 
mano, nel  Pegù,  sulla  sponda  destra 
dell'  Irauaddy,  a  22  1.  N.  O.  da  Ran- 
gun. 

YEUNG-ZERAY,  città  dell'impero  Bir- 
mano,  nel  Mranma ,  sulla  sponda  si- 
nistra dell1  Irauaddy  ,  verso  il  limite 
della  prov.  di  Pegù,  a  9  1,  S.  da 
Prome. 

YEU-NHING,  distr.  di  China,  prov.  di 
'An-hoei,  il  cui  capoluogo  giace  a  32 
1.  S.  E.  da  'An-khing. 

YEU-OEI ,  città  e  fortezza  di  China, 
prov.  di  Chan-si  ;  il  suo  capoluogo 
sta  58  1.  al  N.  della  città  del  dipart. 
di  Thai-yuan. 

YEDRUKI,  popolazione  della  Turchia 
europea  ,  sangiaccato  di  Salonicchi. 
Sono  discendenti  dei  Turcomani,  sta- 
ti trapiantati  in  questo  sangiaccato 
ed  in  quello  di  Ghiustendil  per  com- 
primere i  tentativi  di  amrauuilamen- 
to  dei  Greci.  Sono  musulmani  ed  a- 
bitano  piccioli  villaggetti  fabbricati 
su  per  le  montagne,  dove  si  dedicano 
all'agricoltura  ed  alle  cure  delle  pe- 
core e  delle  capre. 

YEU-TSO-YO,  in  giapponese  Yussagafk, 
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montagne  dell'  impero  Chinese  ,  nella 
Grande  Lieu-kieu ,  prov.  ili  Chan- 
ìian,  all'estremità  S.  E    dell'  isola. 

YEVENES,  bor.  di  Spagna.  V.  Yebbnes. 

YEVERING,  comune  d'Inghilterra.  V. 
Yeaverino. 

YEVRE,  fiume  di  Francia.  V.  Evrè. 

YÈVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Euro-e- 
Loir,  circond.  e  4  '•  *l4  a^  ^-  ^.  O, 
di  Chateaudun,  cant.  e  3[4  di  1.  al- 
l' E.  di  Brou.  Novera  1,890  abit. 

YEVRE  -LA-  VILLE  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part, del  Loiret,  circond.,  cant.  ed  1 
1.  ì\ì  al  S.  E.  di  Pithiviers,  ed  a  9 
I.  ij4  N.  E.  da  Orleans,  presso  la 
sponda  destra  dell'  CBuf.  Commercia 
di  cera  e  conta  1,660  abit. 

YÉVRE-HE-CHÀTEL ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Loiret,  circond.,  cant.  ed  1 
I.  ij4  all'È,  di  Pithiviers,  presso  la 
sponda  sinistra  dell'  GKuf.  Conta  3oo 
abit.  che  tengono  annualmente  una 
fiera. 

YÈVRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Au- 
be.  poco  discosto  da  Brienne. 

YÈVRETTE,  fiume  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cher,  eh'  esce  dallo  stagno  dei  Bour- 
delins,  al  S.  O.  di  Nerondes,  e  dopo 
un  corso  di  io  I.  al  N.  O.,  congiun- 
gesi  all'  Auron,  per  formare  1'  Evre, 
a  Bourges. 

YEYNANG-GHEUM ,  città  dell'impero 
Birmano.  V.  Djeinangium. 

YEZD,  città  di  Persia,  nel  Farsistan,  ca- 
poluogo d'  un  distr.  del  suo  nome,  a 
60  1.  E.  S.  E.  da  Ispahan  ed  a  65  1. 
N.  E.  da  Chiraz  o  Sciraz,  in  una  va- 
sta pianura,  in  mezzo  a  sabbie  che  si 
estendono  2  1.  tutto  all'intorno.  11 
fiumicello  Mehris  irriga  le  poche  buo- 
ne terre  che  trovansi  vicine  alla  città  : 
stassene  chiusa  in  una  cinta  continua, 
ma  ne  forma  la  chiusura  una  molti- 
tudine di  mura  di  giardini ,  e  vi  si 
entra  per  una  ventina  di  porte  an- 
guste che  formano  altrettanti  viotto- 
li. La  massima  estensione  della  città 
è  di  circa  \\i  \.  dall' E.  S.  E.  all' O. 
N.  O.  ;  la  sua  larghezza  minore  per 
un  terzo  :  cinge  la  cittadella  un  fosso 
profondo.  Vi  si  trovano  21  moschee, 
4  collegi  e  24  carovanserragli.  Le  im- 
mense rovine  che  vi  si  veggono,  so- 
no state  conseguenza  d'  una  innonda- 
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zione  considerabile,  cagionata  dai  tor- 
renti che  scendono  dalle  monlagne 
vicine.  Forma  questa  citlà  il  centro 
delle  comunicazioni  tra  Kerman,  Me- 
shehed  ed  Ispahan.  Vi  si  fanno  stoffe 
di  seta,  seta  e  cotone,  seta  ed  oro  o 
argento,  cotone  e  lana.  I  broccati,  i 
taffetà,  ì  rasi,  quivi  si  fabbricano  egre- 
giamente. Colla  lana  di  cammello  fan- 
no scialli  finissimi,  quantunque  mol- 
to inferiori  a  quelli  di  Casceraire. 
Yezd  ha  parecchie  manifatture  di  ar- 
mi ed  affinerie  di  zucchero.  Gli  uni 
portano  la  popolazione  di  questa  cit- 
tà a  20,000,  altri  a  35,ooo  abit.  —  Il 
distr.  d'  Yezd  giace  tra  l1  Irac-Adjemi 
al  N.  ed  all' O.,  il  Farsistan  proprio 
al  S.,  il  Kerman  al  S.  E.,  ed  il  Ku- 
hestan,  all'  E.  È  in  gran  parte  sab- 
bionivo  e  sterile ,  nondimeno  racco- 
gliesi  ne'  dintorni  grano,  vino,  canne 
da  zucchero,  fichi ,  melloni ,  cotone, 
seta,  robbia.  Vi  si  alleva  quantità 
grande  di  cammelli.  È  quasi  la  sola 
parte  della  Persia  dove  rimangono  dei 
Guebri. 

YEZD-ABAD  o  HAZ-ABAD,  bor.  di 
Persia,  nel  Farsistan,  distr.  ed  8  1. 
al  N.  O.  d'Yezd.  Possedè  2  moschee 
con  minareti  altissimi  ed  è  formato 
di   1,000  case. 

YEZDI,  popolazione  della  Turchia  asia- 
tica.  V.  Yezidi. 

YEZDIUI,  città  di  Persia,  nel  Kuhestan, 
distr.  di  Tebbes.  Havvi  nn  castello 
munito.  Il  territorio  abbonda  di  dat- 
teri ed  aranci. 

YEZD-RHAST,  citlà  di  Persia,  nel  Far- 
sistan, a  3o  1.  S.  S.  E.  da  Ispahan  e 
a  4°  !•  N.  N,  O.  da  Sciraz.  Edificata 
sopra  una  rupe  e  cinta  da  un  muro 
di  mattoni;  l'aspetto  n' è  ributtante 
per  l'immondizie  che  vi  si  trovano. 
Fuor  della  città  è  un  carovanserra- 
glio.  Yezd-Rhast  è  rinomata  per  la 
bontà  e  bianchezza  del  suo  pane.  An- 
novera 2,000  abit.,  che  nei  dintorni 
raccolgono  molto  cotone  e  riso. 

YEZIDI,  YEZDI  o  YAZID1E  ,  popola- 
zione araba  nell'  E.  e  nel  S.  della 
Turchia  d'Asia.  Trovasi  in  gran  nu- 
mero di  sili  assai  gli  uni  dagli  altri 
discosti  ;  vi  hanno  Yezidi  nelle  vici- 
nanze   di    Bagdad    e    da   questa  citlà 
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sino  alla  montagna  di  Sassun ,  nou 
lontano  da  Aleppo  ;  alcuni  spingonsi 
sino  ad  Aleppo  stessa  e  sino  a  Ladi- 
kièh  ;  altri  stanno  in  cantoni  più  me- 
rid.  della  Siria ,  altri  nel  Kurdistan, 
nel  Djezireh ,  nei  Diarbekir ,  nella 
prov.  d'Erivan;  altri  finalmente  pe- 
netrano a  brigatelle  sino  in  Egitto. 
Tutti  dipendono  dalle  autorità  dei 
luoghi  ne1  quali  si  sono  stabiliti  ;  ma 
la  riunione  principale,  la  più  nume- 
rosa e  quella  eh1  è  coma  il  nucleo  di 
questo  popolo,  chiusa  entro  le  fertili 
montagne  di  Sindjar,  tra  Mossul  ed 
il  Khabar,  sicura,  in  que'luoghi  dalla 
natura  trincerati,  dai  conati  della  Por- 
ta per  distruggerla,  gode  di  una  indi- 
pendenza senza  limiti  ed  è  governata 
da  due  capi,  uno  de'quali  comanda  al 
Levante  e  l1  altro  all'Occidente.  Si  va- 
lutano a  3,ooo  cavalieri  e  6,000  fan- 
taccini le  forze  combinate  che  può  met- 
tere in  campo  nelle  guerre  contro  i  pa- 
scià, acquali  non  paga  verun  tributo. 
—  Abitano  gì1  Yezidi  quali  sotto  tende 
fatte  con  tessuti  di  pel  di  capra,  quali 
entro  villaggi  ;  sono  ricchi  di  armenti, \ 
e  coltivano  la  terra  quando  non  sieno 
in  corso.  Si  dividono  in  una  molti- 
tudine di  tribù  independenti  tra  loro, 
ciascuna  con  un  capo  che  prende  il 
titolo  di  principe;  tutte  unite  d'in- 
teresse, sono  per  lo  spirituale  soggette 
ali1  autorità  d'un  pontefice  comune. 
Vanno  superbi  d1  una  lunga  serie  di 
avi  conosciuti,  e  tengono  fra  essi  conto 
dell'antichità  delie  famiglie.  Oltre 
all'  agricoltura ,  alla  guerra  ed  alla 
rapina,  fanno  il  commercio  e  portano 
nelle  città  certi  piccoli  incensieri  di 
terra  colta  ornati  di  emblemi  reli- 
giosi grossolanamente  scolpiti ,  pelli , 
molle,  padellette,  crivelli  di  budella 
d'asino,  pelli  di  volpi,  datteri  di 
Bagdad,  ecc.  Tra  essi  sono  molli  ric- 
chi ;  parlano  il  kurdo  ,  e  non  sanno 
né  leggere  né  scrivere ,  ciò  che  è  un 
punto  essenziale  della  religione;  sono 
di  esattezza  scrupolosa  ad  adempire 
gl'impegni  che  contraggono:  la  pa- 
rola d'  un  Yezidi  essendo  veramente 
sacra ,  sì  che  passa  per  proverbio. 
Questi  Arabi,  che  varie  belle  qualità 
onorano,  sono  ladroni  de' più  deter- 
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minali ,  e  j  per  fanatismo  religioso,  i 
nemici  più  dannosi  dei  musulmani  ; 
assaltano  audacemente  le  carovane , 
le  saccheggiano  quasi  sempre  ed  uc- 
cidono spietatamente  i  mercanti  turchi 
che  le  conducono  ;  nelle  guerre  con- 
tro i  pascià  e  nelle  correrie  in  tempo 
di  pace,  quanti  cadono  loro  in  mano 
vengono  dati  a  morte  ;  credono  di 
fare  azione  meritoria  uccidendo  dei 
musulmani  ;  sono  però  tanto  carita- 
tevoli e  buoni  verso  i  cristiani  quanto 
crudeli  verso  gli  altri.  1  Kurdi ,  che 
ne  sanno  apprezzare  l1  intrepidi tà  ed 
il  valore,  se  ne  servono  con  vantag- 
gio nelle  loro  guerre  contro  i  Turchi. 
Questi  uomini,  così  pericolosi  per  le 
carovane  intere,  mostratisi  di  sovente 
generosi  verso  il  viaggiatore  isolato 
e  di  sovente  si  armano  in  sua  difesa. 
—  Neil'  esterno  hanno  qualche  cosa 
di  orrido  ;  non  tagliansi  mai  i  capelli 
ne  radonsi  la  barba  giammai.  Amano 
il  vino  appassionatamente  e  ne  bevono 
all'  eccesso,  per  dimostrare,  dicesi ,  il 
disprezzo  loro  per  Maometto  e  pe'  suoi 
comandamenti.  —  La  setta  degl' Yezidi 
ebbe  per  autore  lo  sceik  Yazid,  di  cui 
portano  il  nome,  e  per  ristauratore  Io» 
sceik  Hadi,  un  suo  discendente,  il  cui 
sepolcro,  posto  nel  principato  d'Ama- 
dieh  sotto  la  guardia  della  più  nobile 
tribù  e  del  gran  capo  religioso,  gode 
d'illimitata  venerazione.  Vietano  ai 
loro  settatori  d'imparare  a  leggere 
né  scrivere,  né  tengono  consegnati  in 
un  codice  i  dogmi  della  loro  religione, 
che  conservami  per  tradizione  soltanto,, 
Pur  adorando  Iddio  ,  adorano  anche 
il  DiavoJo,  che  considerano  come  una 
divinità  scaduta,  ma  che  può  un  giorno 
possedere  a  sua  volta  l'impero  dei  cieli. 
La  dottrina  loro  ,  misto  degli  errori 
degli  antichi  cristiani  ofìsti  e  di  super- 
stizioni orientali,  dà  loro  molta  ve- 
nerazione pei  cristiani  in  generale , 
de'quali  tuttavia  condannano  la  reli- 
gione senza  averle  quell'  odio  che 
nutrono  contro  il  maomettismo.  Si  fa. 
ascendere  a  200,000  il  numero  degli 
Yezidi. 
YFEUSBERGA  o  YFELSBERGA,  Yfer- 
sberg  o  Yfelsberg ,  collina  di  Sviz- 
zera, nel  S.  O.  del  cantone  di  Zurigo, 
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bui.  di  Cappel;  noia  per  la  battaglia 
che  nel  i  53 1  vi  si  diedero  le  troppe 
dei  cantoni  cattolici  ed  i  Zurighesi. 

YFFINIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord ,  circond. ,  cant.  ed  i 
1.  i[2  all'È.  S.  E.  di  S.t  Brieuc,  ed  a 
2  1.  3(4  O.  da  Lamballe.  I  suoi  i,23o 
abit    tengono  un'annua  fiera. 

Y-FUNG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Ho-nan,  il  cui  capoluogo  siede  sulla 
sponda  destra  dell'  Hoang-ho,  a  i3  1. 
E.  dalla  città  del  dipart.  di  Khai-fung. 
Lat.  N.  35°  55'  o";  long.  E.  1120 
46'  3o". 

YGARUPAY,  fiume  della  repubblica  di 
Montevideo;  che  ha  la  sua  origi'ne  verso 
S.ta-Ànna ,  corre  verso  1'  O.  e  con- 
giungesi  all'Uruguay,  per  la  sinistra, 
alquanto  inferiormente  a  San-Grego- 
rio ,  sotto  3o°  3o/  di  lat.  S. ,  dopo 
varcato  uno  spazio  di  45  1. 

YGAT1MY,  fiume  del  Brasile  ,  prov.  di 
Mato-Grosso,  comarca  di  Camapua- 
nia.  Ha  origine  nella  sierra  d'Amara- 
b;ihy  ,  corre  all'È.,  e  congiungesi  al 
Paratia ,  per  la  destra  ,  ai  23°  ^5'  di 
lai.  S.,  dopo  un  corso  di  circa  5o  1. 
E  navigabile  nella  massima  parte  del 
suo  oorso. 

YGEAU  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  vicino  a  Roslrenen. 

YGOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lande, 
circond.  e  4  1.  3[4  all' O.  N.  O.  di 
Mont-de-Marsan  ,  ed  a  4  1.  N.  N.  E. 
da  Tartas  ;  cantone  d'Arjuzan.  Conta 
1,000  abit. 

YGUIRA,  bor.  di  Colombia ,  dipart.  di 
Cundinamarca  (Nuova-Granata),  prov. 
e  io  1.  al  S.  O.  di  Neiva. 

YGUISAN,  isolelta  sulla  costa  settentrio- 
nale di  Panay ,  una  delle  Filippine. 
Lat.  N.  ii°  35';  long.  E.  1200  12'. 

YGUY,  fiume  della  repubblica  di  Monte- 
video.  V.  Yjoy. 

Y-HO,  fiume  della  China,  che  ha  origine 
nella  parte  centrale  della  prov.  di 
Chan-tung,  corre  al  S.  innaffiando  il 
dipart.  d' Yi-ceu,  e  va,  nella  prov.  di 
Kiang-su  ,  ad  unirsi  all'  Hoang-ho , 
per  la  sinistra,  dopo  t'ormato  il  lago 
Lo-raa-hu.  11  suo  corso  è  di  circa  70 
leghe. 

YI,  circond.  della  China,  prov.  di  Ci-li, 
o  Tchi-lij  è  una  dipendenza  diretta, 
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che  comprende  due  disi  retti.  Il  capo- 
luogo giace  22  1.  al  S.  ().   di  Pekino. 

YI-CEHANG,  dipart.  della  China,  prue. 
di  Hou-pe,  che  comprende  2  circondari 
e  5  distretti. 

Yl-CEU,  dipart.  della  China,  prov.  «li 
Chan-tung,  composto  di  1  circondario 
e  G  distretti.  11  suo  capoluogo  sta  sulla 
sponda  destra  dell' Y-ho,  a  5o  1.  S.  E. 
dalla  città  del  dipart.  di  Tsi-nan  ;  ge- 
neralmente parlando ,  non  olire  che 
alcune  botteghe  di  poco  valore,  giar- 
dini ,  terreni  abbandonati,  case  di  poca 
importanza.  La  campagna  sì  è  bella 
e  bene  coltivata. 

YIN.  montagna  di  Mongolia,  al  N.  della 
China  propria.  Fanno  parte  della  gio- 
gana  orientale  del  grande  acrocoro 
centrale. 

Y1NG-CEU,  dipart.  della  China,  piov. 
di  'An-hoei,  che  componesi  d'  un  cir- 
condario e  5  distretti. 

Y'INGGHEO,  città  dell'impero  Birmano, 
nel  Mraniroa  ;  sulla  sponda  destra  del- 
l'Irauaddy,  a  14  1.  S.  S.  O.  da  Pa- 
gahmmiu. 

YlNGlvEUISCIAR ,  città  del  Turkestan 
chiese.  V.  Yenghi-hissar. 

YIOK-SIO,    città    dell' impero  Chinese. 

V.    Yu-CEHING. 

YIOMATUNG  o  POKHING-LUNG, mon- 
tagne che  separano  l'impero  Birmano 
dall'  Aracan.  1  Birmani  le  chiamano 
Anii-pec-tu-miu ,  o  Anupectu-miu. 

Y1S  (LAS),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loir,  poco  discosto  da  Illiers. 

YI-TCHEOU,    dipart.  della  China.    V. 

Yl-CEU. 

YI-TCHHANG,  dipart.  della  China.  V. 

Yl-CEHANG. 

YJUYolIYJUHY,  fiume  della  repubblica 
di  Monte- Video,  che  ha  la  sua  ori- 
gine presso  la  montagna  di  S. -Marti- 
no, procede  verso  PO.,  e  va  a  sca- 
ricarsi nell'Uruguay,  per  la  sinistra, 
ai  270  5o'  di  lat.  S.  ^  dopo  un  corso 
di  5o  1. 

YKA1RY,  Eekaires,  città  dcll'Indostan, 
stato  di  Misore ,  a  6  1.  i[2  N.  da 
Bednore. 

Y-K1-MA,  isola  del  gruppo  di  Madjico- 
sima,  ni  S.  O.  di  Lieu-kieu,  nell'im- 
pero Chinese. 

Y-KY  o  1KE,  isola  dell'impero    Chine- 


2282  Y  L  E 

se,  presso  ed  all' E.  della  Grande  Lieu- 
kieti. 

Y-LEANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Yun-nan.  Il  capoluogo  è  a  io  !.  S. 
E.  dalla  città  del  dipart.  d' Yun-nan. 

Y-LIANG-PAO,  isola  dell'impero  Chi- 
nese.  V.  Erabu. 

YL1ERQUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  sul  confine  del  dipart.  dell1  A- 
veyron,  a  qualche  distanza  da  Saint- 
Sernin. 

Y-LIN,  circond.  della  China,  prov.  di 
Hou-pe,  il  cui  capoluogo  sorge  sulla 
sponda  sinistra  dell'  Yang-tseu-kiang, 
a  65  1.  O.  da  Wu  -  cehang.  Vi  sono 
operosi  ed  il  commercio  e  la  naviga- 
zione. 

YLIN1ZA,  montagna  di  Colombia.  V. 
Ilinissa. 

YLL1ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
nelle  vicinanze  di  La  Bassée. 

YLOCOS,  tribù  di  nativi  nell'isola  di 
Lusson,  arcipelago  delle  Filippine.  Dà 
essa  il  suo  nome  ad  una  delle  quin- 
dici provincie,  fra  le  quali  è  l'isola 
divisa  :  questa  provincia  risulta  po- 
polata da  362,ooo  Indiani  e  5,ooo 
meticci. 

YLOIIjO,  città  e  porto  delle  isole  Filip- 
pine, sulla  costò\  orientale  dell'isola 
Panay. 

YLST,  città  d'  Olanda,  prov.  di  Frisia, 
circond..  cani,  e  3(4  di  1.  all'  O.  S.  O. 
di  Sneek.  Annovera   r,2oo  abit. 

YMARE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, it3  di  1.  all'  O.  di  Roano. 

YMAUV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  sotto  Bolbec. 

Y-MEN,  distr.  della  China,  prov.  d' Yun- 
nan,  il  cui  capoluogo  siede  a  16  1.  S. 
O.  dalla  città  del  dipart.  d' Yun-nan. 

YMERAY,  vili.  diFr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loir,  circond  di  Chartres,  cant.  di 
Maintenon,  \\i  1.  al  S.  di  Gallardon  ; 
con  600  abit. 

YMONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  -  Inferiore,  presso  Saint  -  Ro- 
ma in. 

YMONVILLE -LA -GRANDE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d' Euro-e-Loir,  a  breve 
distanza  da  Thoury. 

YN,'  circond.  della  China,  prov.  di  Chan- 
si.  11  suo  capoluogo  giace  47  !•  al  N. 
N.  E.  della  città  del  dipart.  di  Thai- 
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yuan.    Lat.   N.  39°  3o'  o".  Long.  E. 
!     no°.52>3o". 
YN-CIUN,  distr.  della  China.  V.  Yn- 

!       SCIAN. 

YN-CING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hu-pe,  o  Hou-pe,  il  cui  capoluogo  si 
trova  18  1.  al  N.  O.  della  città  del 
dipart.  di  Wu-cehang. 

YNCOS,  bor.  di  Spagna,  prov.  di  To- 
ledo e  5  1.  da  questa  città  distante  e 
ad  1  1.  i[4  da  lllescas.  Vi  si  contano 
4oo  abit. 

YNDEN,  città  di  China.  V.  Hing-kjng. 

YNGAREN,  lago  di  Svezia,  prefettura 
di  Nykoeping.  Lungo  8  1.  ,  con  2  1. 
di  larghezza  ;  scola  nel  Baltico. 

YNG-CHAN  o  YNG  -  SCIAN,  città  di 
Corea,  prov.  di  Rhing-chang,  a  22 
1.  S.  da  Kang. 

YNGEN,  lago,  di  Svezia,  prefettura  di 
Carlstad.  Scola  nel  lago  Wener. 

YNG -SCIAN,  città  di  Corea.  V.  Yng- 

CHAN. 

YNGUA,  paese  dì  Nigrizia,  al  N.  O.  di 

Degumbah,    da    cui    dipende.    Dicesi 

che    contenga    una  città  dello    stesso 

nome. 
YNGUARAN,    miniera    d'  argento    del 

Messico,    stato  di  Mechoacan,  a  21  1. 

S.  O.  da  Vagliadolid. 
YN-HOA,  distretto  della  China,  prov. 

di  Kiang-su.  Il  capoluogo  si  trova  3o 

1.  al  N.  E.  di  Nan-king. 
Y-NING,  città  di  Corea,  prov.  di  Tsuen- 

lo,  a  i3  1.  E.  N.  E.  da  Tsin-ceu. 
YNOJOSA   (LA),    bor.    di    Spagna.    V. 

Hinojosa  (La). 
YN-SC1AN,  distr.  della  China,  prov.  di 

Hou-pe.  Il  suo  capoluogo  giace  a  3o 

1.  N.  N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 

Wu-cehang. 
YlN-TCING,  distr.  della  China.  V.  Yn- 

ClNG. 

YN-TE,  distr.  della  China.  V.  In-te. 
YO,  città  dell'impero  Birmano, nel  Mran- 

ma,    capoluogo    d'un  paese    del  suo 

nome,  a  44  1-  S.  O.  da  Ava  ed  a  4° 

1.  N.  E.  da  Aracan. 
YO,    montagna    della    China,    prov.   di 

Sse-cehuan;  rinomata  per  le  pietre 

preziose  che  racchiude. 
YO-CliU,  dipart.  della  China,  prov.  di 

Hou-nan,  che  comprende  4  distretti. 

11  suo  capoluogo  sta  sulla  sponda  N* 
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E.  del  Iago  Tung  -  Ihing,    a  3o  I.  N. 

dalla  città  del  dipart.  di  Tchang-cha, 

ossia  Ciaug-seia.  Lat.  N.  29°  2^  o"  ; 

long.  E.  no0  33'  25". 
YO-CHAN,  distr.  di  China.  V.  Yo-scian. 
YO-CHOUI,   città  e  porto  della  Corea. 

V.  Yo-scidi. 
YODA,    Yowda,    città    dell' Indostan , 

stato  del  Nizam,  nel  Berar,  distr.  di 

Gavelgor  :    a  16    1.  S.  S.    O.    da  El- 

litchpour. 
YODGIMARA,  città  forte  dell'  Indostan. 

ff.    YoGIMARA. 

YODO,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Oumi,  a  2  1.  S. 
O.  da  Meaco  ;  sulla  sponda  sinistra 
della  Yedogava,  sopra  la  quale  è  co- 
struito un  ponte  di  40  archi,  e  lun- 
go 400  passi.  Questa  città  ha  2  sob- 
borghi, 1  castello,  e  case  bene  co- 
struite, ed  abitanti  industriosissimi. 

YOF,  borgata  di  Senegarabia,  paese  di 
Cayor  ;  sulla  piccola  baja  del  suo  no- 
me, formata  dall' Atlantico,  presso  ed 
al  N.  E.  del  capo  Verde,  a  35  1.  S. 
S.  O.  da  S.  Luigi. 

YOGIMARA,  Togimara,  città  forte  del- 
l'Indostan,  uel  Neypal,  territorio  dei 
24  Rajà  ;    a  6  1.  S.  E.  da  Gorkha. 

YOII1B1DE,  montagna  sul  limite  del- 
l'Alto-Perù  e  del  Buenos- Ayres,  ai 
20°  3o'  di  lat.  S.    e  65°  di  long.  O. 

YOINGT  od  OINGT,  città  di  Fr.,  di- 
part.  del  Rodano,  circond.  e  2  1.  i\z 
ali' O.  S.  O.  di  Villafranca,  a  6  1.  i\\ 
N.  O.  da  Lione  ;  cant.  di  Bois-d'Yoingt. 
Vi  si  veggono  gli  avanzi  d'  un  vec- 
chio castello,  il  cui  oratorio  ancora 
serve  di  chiesa  parrocchiale.  Vi  si 
coutano  5oo  abit. 

ÌOKAITZ,  città  del  Giappone,  nell'iso 
la  di  Nifon,  prov.  d' lsè,  a  5  I.  O. 
&  O.  da  Nagoja;  sulla  baia  d'  Ovari 
Compouesi  di  1,200  case. 
YO-KEU,  città  della  Corea,  prov.  di 
Tchou-sin,  ossia  Ciu-sin,  a  17  1.  S. 
S.  O.  da  Hia-men. 

YOK.I,  città  del  Giappone,  nellvisola  di 
Nifon,    prov.    di  Tasima,    a  22  1.    N. 

0.  da  Meaco. 

YO-K1KD,  distr.  della  China,  prov.  di 
Ki.mg-su  ;  il  eui  capoluogo  giace  a  48 

1.  N.  N.  O.    dalla  citta  del  dipart.  di 
Àu-khài''. 
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YOKOMI,  piccola  cittadetta  del  Giap- 
pone, nell'isola  di  Nifon,  prov.  di 
Musasi,  a  9  1.  N.  da   Yedo. 

YOLAY  o  YOLET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Cantal,  circond.,  cant.  E.  ed  1  1. 
i[2  all'È,  da  Aurillac.  E  patria  di 
Carrier. 

YO-LIN,  circond.  della  China,  prov.  di 
Kouang-si  ;  si  è  una  dipendenza  diret- 
ta, che  comprende  4  distretti.  11  suo 
capoluogo  trovasi  66  1.  al  S.  S.  O. 
della  città  del  dipart.  di  Kouei-lin,  o 
Kuei-lin,  e  giace  sotto  220  l^o'  48" 
di  lat.  N.,  1070  22'  6"  di  long.  E. 

YOLOFI,  UOLOFI  o  GHIOLOFI,  po- 
polo nero  del  N.  O.  della  Senegam- 
bia,  nelle  vicinanze  della  colonia  fran- 
cese del  Senegal.  Il  loro  regno,  chia- 
mato Burb-be-ghiolof,  era  una  volta 
l' impero  più  ampio  di  quella  parte 
dell'  Africa  ;  il  re  loro  gode  ancora 
di  una  certa  preminenza  fra  gli  altri 
sovrani  del  suo  colore  ,  che  non  gli 
si  accostano  se  non  prosternandoseli 
dinanzi.  GÌ' Yolofì,  al  paro  dei  Fulah, 
abitavano  forse,  prima  dell1  irruzione 
dei  Saraceni,  le  pianure  fertili,  sia 
della  Numidia,  sia  della  Mauritania  ; 
al  giungere  di  quei  conquistatori , 
traversarono  il  deserto  e  tra  essi  ed 
i  settatori  di  Maometto  posero  il  Se- 
negal. I  luoghi,  ne1  quali  ripararono, 
senza  essere  fertilissimi  ,  offrivano 
però  grandissimi  ripieghi  ad  un  po- 
polo che  fosse  più  industrioso.  Le 
loro  selve  sono  piene  d' alberi  da 
gomma  ;  ma  ne  lasciano  approfittare 
i  Mori.  11  miglio,  il  cotone,  l'indaco, 
crescono  in  abbondanza  nei  loro 
campi.  GÌ' Yolofì  sono  grandi,  ben 
fatti,  ospitali,  operosi,  di  fisionomia 
aperta  e  graziosa  ;  hanno  una  lingua 
sonora  e  facile  da  imparare.  —  II 
governo  loro,  come  quello  di  tutti  i 
regni  vicini,  è  feudale  ;  il  re  peral- 
tro gode  di  un'autorità  dispotica,  cui 
deve  al  gran  numero  de' suoi  schiavi. 
In  questo  regno  sono  più  pagani  fe- 
ticisti che  non  maomettani.  —  I  can- 
tori, i  lavoratori  di  corami,  i  fabbri- 
ferrai  ed  i  tessitori  vi  sono  disprezza- 
tissimi ;  del  rimanente  le  stoffe  di  co- 

i     tone  quivi  vengono  egregiamente  fab- 

J      bricate. 
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YOLOMBO,  bor.  della  Colombia,  di- 
part.  di  Cundinamarca  (  Nuova-Gra- 
nata), provincia  di  Antioquia,  a  36 
1.  N.  N.  O.  da  Santa-Fe  di  Bogota. 
Gli  abit.  sommano  a   i,ooo. 

YOM.  I  nomi  chinesi  che  incominciano 
a  questo  modo  ,  si  hanno  a  cercare 
sotto   Yung. 

YOMBA,  città  della  Guinea  Inferiore. 
V.  Mayomba. 

YOMBÈRE,  una  delle  isole  Bissago , 
sulla  costa  della  Senegambia  ,  dirim- 
petto alla  foce  del  rio  Grande;  ai  n° 
5'  di  lat.  N.  e  i7°  55'  di  long.  O. 

YOM-TING-HO,  fiume  della  China.  V. 

HOEN-HO. 

YON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ain,  non 
lontano  da  Belley. 

YON  (S.t),  villaggello  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Senna -e- Oisa,  circond.  di  Ram- 
bouillet,  cant.  di  Dourdan  ,  sopra  una 
altura,  ad  i  1.  112  S.  O,  da  Arpajon; 
popolato  da  circa  3oo  abit. 

YO-NA-TSIO,  bor.  dell1  impero  Chinese. 

V.    Yu-&A-CEHING. 

YONCQ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Ar- 
dene,  nelle  dipendenze  di  Mouzon. 

YONE-SAWA,  in  chinese  MI-TSE,  città 
principale  delia  prov.  di  Dewa,  nel- 
l'isola di  Ni  fon  ,  al  Giappone;  a  5o 
1.  N.  N.  E.  da  Yedo. 

YONG.  I  nomi  chinesi  che  principiano 
a  questo  modo  si  sono  trasportati  e 
si  troveranno  sotto  Yung. 

YONGE,  vili.  dell'Alto  Canada,  distr.  di 
Johnstown ,  sulla  sponda  destra  del 
S.-Lorenzo,  a  12  1.  N.  E.  da  Kingston. 
Bene  edificato,  possedè  opifizi  da  sega 
ed  annovera   1,400  abit. 

YONI ,  borgata  dell1  isola  di  Cherbro  , 
o  Scerbro,  sulla  costa  di  Sierra-Leo- 
ne ,  nella  Guinea-superiore.  La  con- 
venzione per  la  quale  il  re  di  Cher- 
bro ed  i  suoi  tributari  cedettero  i 
loro  territori!  agi1  Inglesi ,  quivi  fu 
ratificata  il  dì  5  ottobre  1825. 

YONKERS  ,  comune  degli  Stati-Uniti , 
stalo  di  New-York  ,  contea  di  West- 
Chester  ;  sulla  sponda  sinistra  del- 
l'Hudson,  a  6  1.  N.  da  New- York. 
Vi  si  contano   1760  abit. 

YONNE,  Icauna  ,  fiume  di  Fr. ,  che  ha 
origine  nel  dipart  della  Nièvre,  negli 
^Ligui  di    Belleperehe ,    situali    appiè 
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del  monte  Beuvron ,  circond.  ed  al 
S.  E.  di  Chateau-Chinon  ;  che  porta 
prima  il  nome  di  Belleperche  sino 
allo  stagno  d' Yonne ,  4  !•  inferior- 
mente alla  sua  sorgente.  Dopo  per- 
corsi i  dipart.  della  Nièvre,  dell'Yon- 
ne,  ed  una  piccola  parte  del  S.  di 
quello  di  Senna-e-Marna ,  correndo 
verso  il  N.  N.  O.,  e  passando  pressa 
Corbigny,  e  per  Clamecy,  Auxerre , 
Joigny ,  Villeneuve-le-Roi ,  Sens  e 
Pont-sur- Yonne,  va  a  tributare  le  sue 
acque  alla  Senna  ,  per  la  sinistra ,  a 
Montereau-FauIt-Yonne,dopo  un  corso 
di  circa  64  1. ,  21  delle  quali  utili 
alla  discesa  per  galleggiamento  dei 
legnami  sciolti,  dagli  stagni  di  Belle- 
perche  sino  ad  Armes,  superiormente 
e  presso  Clamecy;  16 1.  i?4  di  galeg- 
giaraento  in  foderi  da  Armes  fino  ad 
Auxerre,  e  26  1.  3|4  di  navigazione 
da  Auxerre  sino  a  Montereau.  11  gal- 
leggiamento e  la  navigazione  sopra 
questo  fiume,  come  egualmente  sopra 
i  numerosi  suoi  affluenti ,  si  effettua- 
no con  bastante  facilità;  i  trasporti 
considerabili  che  vi  si  fanno,  consis- 
tono principalmente  di  legna  da  opera 
e  da  fuoco,  carbone,  vini,  grani,  ecc., 
destinati  soprattutto  per  Parigi.  I  suoi 
principali  affluenti  sono  :  la  Moine,  il 
Fachin ,  la  Proye,  il  Touron ,  la 
Houssiere,  il  Menage,  il  Bruit,  l'An- 
guison,  l'Aussois,  il  Beuvron,  l1  An- 
urie, la  Cure,  l'4rmanzon,  il  Vrin  e 
la  Vannes  ;  tutti  fiumi  e  ruscelli 
utili  pel  galleggiamento  dei  legnami. 
Il  canale  del  Nivernese  mette  l1  Yonne 
in  comunicazione  colla  Loira,  e  quello 
di  Borgogna,  colla  Saona. 
YONNE,  dipart.  di  Fr.  ,  formato  del 
N.  O.  della  Borgogna  (  Auxerrese  )  , 
del  S.  O.  della  Sciampagna  (Senonese) 
e  d1  una  piccola  porzioncella  del  S.  E. 
dell1  Isola-di-Francia  (  Gatinese  )  ;  tra 
47°  22'  e  48°  23'  di  lat.  N.  e  tra  o° 
3a'  e  20  di  long.  E.  Limitato  dai  di- 
part. di  Senna-e-Marna ,  al  N.  O. , 
dell' Aube,  al  N.  E.,  della  Costa- 
ri1  Oro,  al  S.  E.,  della  Nièvre,  al  S., 
e  del  Loiret ,  all' O- ,  estendesi  35  1. 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  20  1.  nella  mas- 
sima larghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.  ,  e 
3?o    1.    quad.    in    superficie.    Questo, 
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dipart.  è  sparso  di  colline ,  valli  e 
pianura  ,  né  vi  si  trovano  montagne 
propriamente  dette,  le  alture  più 
notabili  essendo  quelle  che,  al  S.  O. , 
separano  il  bacino  della  Loira  da 
quello  della  Senna  e  formano  una 
continuazione  delle  montagne  del  Mor- 
van.  Picciolissima  porzione  del  paese 
soltanto  appartiene  al  bacino  della 
Senna.  L'  Yonne  è  il  principale  corso 
d'  acqua  del  dipart.,  cui  percorre  dal 
S.  al  N. ,  e  nel  quale  accoglie  a  de- 
stra la  Cure,  1'  Armancon,  la  Vannes, 
ed  a  sinistra  il  Vrin  ;  il  Loing  e 
r  Ouanne  ,  suo  affluente  ,  trascorrono 
nella  parte  occidentale.  Il  canale  di 
Borgogna  ,  che  congiunge  1'  Yonne 
alla  Saona,  traversa  la  parte  orienta- 
le. Parecchie  parti  del  dipart.  offrono 
siti  ameni  ed  aspetti  ridenti;  facen- 
dosi sopra  tutti  distinguere  per  que- 
sto conto  i  dintorni  di  Tonnerre  ed 
Avallon.  Si  visitano  con  interesse  le 
grotte  d'Arcy,  presso  la  Cure.  —  Offre 
il  suolo  molte  terre  sassose  ;  ricco  di 
grani,  canapa,  legumi,  buoni  pascoli, 
e  soprattutto  vini,  fra' quali  citansi 
i  rossi  di  Coulanges,  Auxerre,  Joigny, 
Tonnerre ,  Irancy ,  ed  i  bianchi  di 
Chablis ,  dei  dintorni  di  Tonnerre , 
ecc.  :  sono  questi  vini  conosciuti  sotto 
il  nome  di  vini  di  Bassa-Borgogna , 
e  presentano  una  raccolta  annua  di 
907,600  ettolitri.  Vi  hanno  i58,ooo 
ettari  di  boschi;  fra*  quali  maggiori 
sono  quelli  d'Othe,  al  N.,  e  di  Fretoy, 
al  S.  ;  gran  parte  della  legna  destinata 
per  la  capitale  viene  da  questo  di- 
partimento. I!  circond.  di  Tonnerre 
somministra  dei  tartuffì.  Vi  si  alleva 
molto  bestiame;  havvi  circa  23, 000 
cavalli,  57,000  bestie  bovine,  e  la  to- 
sature annue  offrono  un  peso  di 
174,818  chilogrammi.  La  selvaggina 
ed  il  pesce  quivi  sono  assai  comuni. 
Scavansi  miniere  di  ferro ,  cave  di 
pietre  da  lavoro,  di  g;-es ,  di  pietre 
litografiche,  d'  ocria  gialla  e  rossa,  di 
pietra  da  fucile.  Vicino  ad  Avallon 
trovasi  una  miniera  d'argento  e  di 
piombo  ;  utilizzala  nel  XV  secolo, 
riaperta  nel  1750,  ed  abbandonala 
dopo  5  anni  di  lavoro.  —  11  com- 
mercio «lei  vini  è  il  più  importante 
T/ua.  IV.  P.  II. 


TOP  2285 

e  tiene  vivo  il  lavoro  e  traffico  del 
bottame.  L'  esportazione  del  grano 
può  ascendere  a  200,000  ettolitri  ; 
quella  dell'avena  a  3oo,ooo.  Oggetto 
di  un  commercio  attivo  sono  ancora 
il  carbone  di  legna  ed  il  mosto  cot- 
to. Vi  hanno  alquante  fucine  ,  alcu- 
ne vetraie,  delle  fabbriche  di  tegoli  , 
e  fabbriche  di  zucchero  di  barba- 
biettola.  La  rendita  territoriale  risul- 
ta di  17,500.000  fr. ,  le  imposte  di- 
rette sono  2,799,000  fr.  Sei  graudi 
strade  regie  ritagliano  questo  dipart. 
che  possedè  in  tutto  4^6,000  metri 
di  strade,  204,000  di  fiumi  r  e  canali 
navigabili ,  70,000  di  corsi  d1  acqua 
utili  alla  discesa  dei  legnami  per  gal- 
leggiamento. —  Il  dipart.  dell'  Yonne 
fa  parte  della  i8raa  divisione  milita- 
re, di  cui  è  capoluogo  Digione  ;  for- 
ma la  diocesi  metropolitana  di  Sens, 
cade  nella  giurisdizione  della  corte 
regia  e  dell'  accademia  universitaria 
di  Parigi,  e  trovasi  nel  20. mo  con- 
servatorato  boschivo.  Dividesi  nei  5 
circondari  di  Auxerre,  Avallon  ,  Joi- 
gny, Sens  e  Tonnerre,  ohe  compren- 
dono 37  cantoni,  formati  da  479  co~ 
munì,  colla  popolazione  di  355,49° 
abit.  e  che  hanno  Auxerre  per  capo- 
luogo. —  Questo  paese  è  la  patria 
dei  Senones,  popolo  gallo  che  si  spar- 
se sino  nel  cuor  dell'Italia,  ed  il  qua- 
le era  ancora  potente  al  tempo  del- 
l' invasione  dei  Romani  nella  Gallia. 
E  Sens  una  delle  città  più  antiche,  e 
fu  un  tempo  delle  più  importanti  di 
Francia.  Rimettiamo  il  lettore ,  per 
la  storia  di  questo  dipartimento  agli 
articoli  della  Borgogna  e  della  Sciam- 
pagna, provincie  fra  le  quali  è  stato 
spartito  sino  da' primi  tempi  del  me- 
dio evo. 

YO.OT-SIMA,  isoletta  del  Giappone,  nel 
mare  di  questo  nome,  al  N.  O.  del 
Capo-Noto,  sulla  penisola  del  suo  no- 
me che  fa  parte  dell'  isola  di  Nifon. 
E  bene  popolata,  con  territorio  pia- 
no ed  abbondante  di  bosco.  Lat.  N. 
370  5i';  long.  E.  i35c  14'. 

YOPARE,  borgata  sulla  costa  Beltenlr. 
della  Nuova-Guinea  ,  alla  lat.  S.  di 
o°  53'  2G",  ed  alla  long.  E.  di  i3a° 
46'  18". 
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YO-PHING  o  YO-F1NG,  città  della  Co- 
rea, prov.  di  Tsuen-lo ,  sul  mare  di 
Corea,  a  io  1.  S.  E.  da  Tsin-ceu. 

YORà,  fiume  di  Russia  ,  in  Asia.  V, 
Yori. 

YORE,  fiume  d'Inghilterra.  V.  Ure. 

YORI  o  YORA,  fiume  di  Russia,  in  A- 
sia,  nella  Giorgia.  Ha  la  sua  origine 
nel  Caucaso,  nel  N.  del  Kakheti,  cor- 
re verso  il  S.,  poi  al  S,  S.  E. ,  e  si 
congiunge  all'  Abazani,  per  la  destra, 
verso  il  limite  del  Schirvan  %  a  6  1. 
IN.  N.  E.  da  Ganja ,  dopo  un  corso 
di  70  1.  Scorre  primieramente  in  un 
paese  montagnoso,  e  verso  il  termine 
della  sua  carriera,  traversa  delle  pia- 
nure sabbionive,  qual  è  la  steppa  di 
Oupadar. 

YOR1BA,  paese  della  Nigrizia.  V.  Yar- 

RIBA. 

YORK,  contea  del  N.  dell1  Inghilterra, 
confinata  al  N.  E.  ed  ali1  E.  dal  ma- 
re del  Nord,  al  S.  dall'  Humber  e 
dal  Trent,  che  la  separano  dalla  con- 
tea di  Lincoln ,  e  dalle  contee  di 
Nottingham  e  di  Derby,  ali1 0.  da 
una  picciola  parte  di  quella  di  Che- 
ster e  delle  altre  di  Lancastro  e  di 
Westmo reland ,  al  N*  da  quella  di 
Durham,  verso  la  quale  le  serve  di 
limite  la  Tees.  Misura  36  I.  dall1  E. 
ali' O.,  27  1.  dal  N.  al  S. ,  e  778  1. 
quad.  in  superficie.  È  essa  per  assai 
la  maggiore  contea  del  regno,  e  divi- 
desi  in  29  wapentake,  esclusa  l1  Ain- 
sty  della  città  d1  York  ;  contenendo 
una  città  capoluogo  e  59  altre  città, 
ira  le  quali  i3  hanno  diritto  di  bor 
go,  e  spedendo  82  membri  al  parla- 
mento. L'area  sua  risulta  di  3.398,360 
acri  o  jugeri  inglesi ,  ed  è  popolata 
da  1,17 5,ooo  abit.  Siccome  i  tre  ri- 
ding,  ne'  quali  si  divide,  cioè  North- 
riding,  East-riding  e  West-riding,  van- 
no distinti  per  varie  particolarità  to- 
pografiche, ci  accingiamo  a  descriver- 
li separatamente.  — «  Il  Nortii-Riding, 
esten den tesi  in  lunghezza  dall'  E.  al- 
l' O.  83  miglia  inglesi,  e  38  in  lar- 
ghezza dal  N.  al  S.  ,  trovasi  limitato 
al  N.  dalla  Tees,  che  lo  separa  dalla 
contea  di  Durham  ;  al  N.  E.  ed  al- 
l' E.  dal  mare  del  Nord  ;  al  S.  E.  ed 
al  S.    dall'  East-riding,    dall'  Ainsty  e 
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dal  West-riding,  ed  all'O.  dalla  con- 
tea di  Westmoreland.  Ha  1,311,187 
acri,  de' quali  circa  un  terzo  rimane 
incolto  ed  il  resto  trovasi  distribuito 
in  terre  chiuse,  aperti  campi,  boschi 
e  strade.  La  faccia  del  paese  da  Scar- 
borough  al  N.  è  aspra  e  montuosa, 
coi  gioghi  generalmente  alti  da  60  a 
i5o  piedi.  A  Storp  o  Stow-Brow,  cir- 
ca 14  miglia  al  N.  della  detta  piazza, 
si  stabilisce  che  innalzisi  alla  particolare 
altezza  di  893  piedi.  In  dentro  da 
queste  alte  creste  ,  successivi  monti 
recatisi  V  un  sopra  l1  altro  nell1  eleva- 
ta e  ignuda  giogana  dei  Moorlands- 
Orientali,  occupando  uno  spazio  di 
circa  3o  miglia  dall'  E.  all'  O.  ,  colla 
larghezza  di  i5  dal  N.  al  S. ,  e  rotti 
qua  e  colà  da  romantiche  e  fertili 
valli.  In  varie  parti  di  questo  distret- 
to si  trova  del  ferro.  La  Valle  d'York 
con  alcune  irregolarità  di  superficie, 
inclinasi  verso  il  S.  dalla  Tees  sino 
a  York,  dote  riesce  quasi  del  tutto 
piana.  Di  questa  zona,  la  parte  set- 
tentrionale è  ad  ambi  i  lati  fiancheg- 
giata dai  Moorlands  ,  tranne  là  dove 
apresi  nel  Cleveland,  ed  è  divisa  dal 
RyeJale  mediante  i  monti  Howardia- 
ni.  Però  a  io  miglia  da  York  dilata- 
si maggiormente,  estendendosi  sino  a 
Wold  nell1  East-riding  ed  all'Hamber 
nel  S.  I  Moorl&rìds  occidentali  forma- 
no una  porzione  della  lunga  serie  di 
montagne  che  allungami  verso  il  N., 
dalla  contea  di  Stafford  sino  alla  Sco- 
zia. Essendo  questi  principalmente 
calcarei,  oltrepassano  in  fertilità  quelli 
della  parte  orientale,  ed  in  mezzo  ai 
monti  trovatisi  pingui  e  pittoresche 
valli.  Tra  queste  giace  la  Wensjey- 
dale,  lista  di  grassi  pascoli ,  fra  cui 
si  fa  strada  1'  Ure,  formando  in  più 
siti  bellissime  cascate.  Prossima  alla 
Wensleydale  per  estensione ,  e  non 
molto  ad  essa  inferiore  nella  feracità 
è  da  porsi  la  Swaledale  ;  quantunque 
per  le  circostanze  di  essere  molto  più 
stretta  e  fiancheggiata  da  monti  di 
più  difficile  salita,  sia  da  molti  sti- 
mata più  pittoresca.  Le  altre  più  pic- 
ciole  vallee,  che  sono  in  buon  nume- 
ro, spiegano  le  medesime  apparenze 
generali.    Ira  i  diversi    minerali    del 
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ili  rocca  all'  est  romita  E.  dei  Moor- 
lands  orientali,  ed  il  piombo  nel  «li- 
stretto  di  Richniond-shin».  Utilizzavasi 
uua  volla  ima  miniera  di  rame.  Sem- 
bra pure  che  parecchie  parti  dei  Moor- 
Jands  contengano  buone  quantità  di 
ferro,  pietra  da  calce  e  pietra  da  la- 
voro. 11  clima,  in  conseguenza  delle 
varie  altezze  delle  diverse  parti  della 
contea  ed  altre  circostanze  topografi- 
che, inchiude  considerabili  varietà, 
essendo  dolce  e  temperato ,  tranne 
presso  i  Moors  e  sopra  i  terreni  alti, 
dove  alle  volte  sentesi  aspramente 
l'influsso  dei  venti.  I  fiumi  principa- 
li del  North-ridindg,  sono  lo  Swale, 
la  Tees  e  la  Derwent,  a'  quali  sono 
da  aggiugnere  l'Esk,  ali1  E.,  e  l'Yore 
all'O.  Dividesi  in  dodici  wapentake 
ed  è  popolato  da  i85,ooo  abitanti. 
—  L'  East-riding,  è  al  N.  ed  all'  O. 
limitato  dal  fiumicello  Hartford  e 
dal  Derwent,  che  lo  separa  dal  North- 
riding  sino  in  vicinanza  a  Slamford- 
lìridge.  Una  linea  irregolare  dal  Der- 
went ali1  Ouse,  incominciando  a  cir- 
ca un  miglio  del  detto  luogo  e  toc- 
cando 1'  ultimo  fiume  alquanto  in~ 
feriormeute  a  York,  forma  il  rima- 
nente limite  fra  questi  due  riding. 
Da  quel  punto  è  limitato  all'  O.  ed 
al  S.  O.  dall'  Ouse,  che  lo  divide  dal 
West»  r-iding  ;  al  S.  dall' Humber,  ed 
all'  E.  dal  mare  del  Nord.  Questa  di- 
visione della  contea  d1  York,  quan- 
tunque molto  meno  cospicuamente 
marcata  dalle  più  ardite  fattezze  del- 
la natura  che  non  le  altre  parti  del- 
la contea,  pur  contiene  belle  scene  di 
grande  estensione  e  magnificenza,  spe- 
cialmente dov'  entrano  nella  prospet- 
tiva V  Humber  od  il  mare.  Può  con- 
siderarsi come  partito  in  tre  diversi 
distretti  :  i  Wolds,  serie  di  colli  cre- 
tosi estendentesi  dal  N.  al  S.  per  qua- 
si la  totalità  del  Riding  ;  e  le  due  li- 
ste piane  che  ad  essi  giacciono  ri- 
spettivamente parallele  all'È,  ed  al- 
l'O. In  pochi  punti  dell'Inghilterra 
viene  1'  agricoltura  trattata  più  in 
grande,  o  pnrtata  a  più  alto  grado 
di  perfezione  che  non  nell'East-iiding 
della  contea  d'York,  particolarmente' 
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Sopra  i  Wolds.  Somministra  lana  in 
grossa  quantità  ai  fabbricatori  di  pan- 
ni del  YVest  -  riding,  e  molti  cavalli 
si  comprano  dai  mercanti  di  Londra 
alle  fiere  d'  York  e  di  Uowden.  H11II 
è  il  suo  grande  emporio  del  com- 
mercio esterno.  La  principale  mani- 
fattura del  riding  è  stabilita  a  Wans- 
ford,  presso  Driffield,  pel  cotone.  I 
capi  Flamborough  e  Spurn  sono  i  ri- 
salti più  notabili  delle  sue  coste;  ed 
una  gran  parte  del  S.  viene  occupata 
da  paludi.  È  popolato  da  190,000  abit. 
e  contiene  tre  borghi,  Beverley,  He- 
don  ed  Hull  ;  trovandovisi  pure  uno 
de1  porti  più  trafficanti  del  regno , 
cioè  Hull,  altrimenti  chiamato  King- 
ston-upon-Hull  ;  portando  il  nome  di 
Hull  il  fiume  che  corre  dal  N.  al  S. 
nella  parte  orientale  del  riding.  — 
11  West -riding,  di  assai  maggiore 
ampiezza  delle  due  altre  divisioni  del- 
la contea,  viene  computato  che  con- 
tenga circa  i,568,ooo  acri.  Confina 
al  N.  col  North  -  riding,  all'  E.  col- 
T  East-riding  e  colla  contea  di  Lin- 
coln, al  S.  O.  colle  contee  di  Derby 
e  di  Nottingham,  all'O.  con  quella  di 
Lanca stro  e  col  Westmoreland  ;  e 
può  essere  diviso  in  tre  vasti  distret- 
ti, variando  da  piana  e  paludosa  re- 
gione sino  ad  ulia  regione  alpestre  e 
montagnosa.  La  parte  piana,  di  lar- 
ghezza ineguale,  estendesi  verso  O, 
dal  suo  lato  orientale,  lungo  le  spon- 
de dell' Ouse,  fino  a  tre  o  quattro 
miglia  da  una  linea  immaginaria  ti- 
rata da  Doncaster  a  Sherburn.  11  di- 
stretto mediano  innalzasi  gradatamen- 
te a  colli  ed  è  bellamente  svariato  ; 
dopo  questo,  procedendo  più  innan- 
zi verso  l1 0. ,  trovasi  la  superfìcie 
della  terza  divisione  estremamente  a- 
spra  ed  ignuda.  Dopo  Sheffield,  nere 
rupi,  correndo  verso  il  N.  O.,  uni- 
sconsi  cogli  alti  monti  di  Blackstone- 
Edge,  sui  confini  della  contea  di  Lan- 
castro  ;  mentre  la  parte  occidentale 
di  Craven  presenta  un  confuso  am- 
masso di  roccie  e  montagne,  fra  cui 
risultano  eminenti  Pennigart,  Ingle- 
borough  e  Wharnside,  stimati  rispet- 
tivamente dell'  altezza  di  3o,3o,  3()^ 
e  ^o52  piedi.  Tra  queste  aspre  regioni 
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però,  occorrono  molle  amene  e  ro- 
mantiche valli  che  presentano  le  sce- 
ne più  pittoresche  e  più  belle,  la  mas- 
sima parte  delle  quali  essendo  chiuse, 
bene  imboscate  e  piene  folte  di  flo- 
ridi e  quasi  continui  villaggi.  Vario 
quanto  varia  la  sua  superfìcie  è  il 
clima  del  West-riding.  Verso  le  spon- 
de dell'  Ouse,  somiglia  a  quello  del- 
l' East-riding  sulla  sponda  opposta  del 
fiume,  e  di  sovente  vi  prevalgono  le 
nebbie.  Nel  distretto  dimezzo  l'aria 
si  fa  più  chiara  e  più  salubre.  Sul 
lembo  occidentale  predominano  piog- 
gie  e  burrasche.  Nelle  divisioni  me- 
diana ed  occidentale  del  West-riding 
si  trovano  in  quantità  il  caibon  fos- 
sile, il  ferro  ed  il  piombo,  insieme 
con  vaste  cave  di  pietra  da  calce.  Il 
suolo  in  questo  esteso  distretto  in- 
chiude quasi  ogni  sorla  di  varietà, 
dalla  più  profonda  e  pingue  sino  al- 
la più  arida  terra.  Quasi  lulti  i  ter- 
reni arativi  stanno  chiusi  fra  siepi  o 
muri  di  pietra,  questi  prevalendo  nel- 
le parti  occidentali,  e  quelle  nelle  o- 
rientali.  In  queste  terre,  il  prodotto 
più  generale  è  il  grano  ;  però  colti- 
vasi in  grande  estensione  anche  l'or 
zo.  La  coltivazione  dei  pomi  di  ter 
ra  è  stata  nel  riding  generalmente  a- 
dottata,  come  eziandio  quella  delle 
rape  ;  e  nelle  parti  Orientali  molto 
è  il  lino  che  vi  si  raccoglie.  Questa 
divisione  del  Yorkshire  può  sicura 
mente  dirsi  uno  dei  cantoni  più  ma- 
nifattori del  mondo.  In  ogni  lato  ab 
bondano  i  materiali  greggi,  ed  il  cai* 
bon  fossile,  articolo  di  indispensabile 
necessità,  quivi  è  in  copia  ed  a  buon 
mercato.  Tali  manifatture,  stabilite 
principalmente  a  Leeds,  Wakefìeld, 
Bradford,  Halifax,  Huddersfield,  e  nel- 
la contrada  addiacente,  comprendo- 
no i  panni  d1  ogni  qualità,  scialli,  bar- 
racani e  flanelle,  con  tutte  le  specie 
di  oggetti  di  lana.  Esportami  da 
Sheffield  in  tutte  le  parti  del  globo 
coltellame  ed  altri  lavori  di  metallo. 
Va  pure  distinto  il  West-riding  pei 
suoi  ragguardevoli  fiumi:  1' Ouse,  il 
Don,  il  Calder,  TAire  ed  il  Wharfe. 
Il  West-riding,  diviso  in  dieci  wa- 
|>entake?  contiene  8oo;qoo.  abit<  Vi  si 
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veggono  parecchi  canali,  come  quelli  di 
Leads-e-Liverpool, Roehdale,  Hudders- 
field, Barnsley,  ecc. ,  per  mezzo  dei 
uali  diraraansi  per  tutto  il^egno  i 
suoi  prodotti,  ed  oltre  alle  città  so- 
pramentovate si  possono  aggiugnere 
come  manifattrici  Knaresborough,  Kei- 
ghley,  Barnsley,  Rotherham  e  Ponte- 
fract.  —  In  generale,  il  clima  della 
contea  di  York  è  mite  all'  E.,  freddo 
ed  umido  all'  O.,  dove  alcuni  cantoni 
si  tengono  per  le  parti  del  regno  più 
esposte  ai  temporali  ed  ai  venti  im- 
petuosi. Nel  West-riding  medio  ed 
occidentale  trovansi  abbondanti  mi- 
niere di  carbon  fossile,  di  ferro  e  di 
piombo,  e  ricche  cave  di  pietra  da 
calce.  Raccogliesi  nella  parte  orient. 
quantità  grande  di  pomi  di  terra  e 
di  lino.  Le  bestie  bovine  e  pecorine 
sono  numerose  e  belle  nel  West-ri- 
ding. Quanto  alla  bella  razza  di  ca- 
valli per  la  quale  la  contea  d'York 
va  da  gran  tempo  famosa,  viene  essa 
particolarmente  allevata  nel  North- 
riding  e  nell' East  -  riding.  Vi  hanno 
di  belle  selve  in  gran  parte  del  pae- 
se. 11  West-riding  è  forse  la  contrada 
più  manifattrice  del  mondo  ;  i  coto- 
ni, i  panni,  le  tele,  il  coltellame,  ecc., 
vi  mantengono  una  mirabile  industria, 
della  quale  sono  centri  primarii  Leeds, 
Wakefìeld,  Bradford,  Halifax,  Hud- 
dersfield, Sheffield.  La  popolazione  vi 
si  è  prodigiosamente  accresciuta.  — 
La  contea  d'  York  ha  per  capoluogo 
la  città  del  suo  nome,  ed  in  ognuna 
delle  sue  tre  maggiori  divisioni  con- 
tiene i  seguenti  wapentake  ;  nel  North- 
riding,  i  wapentake  d'  Allertonshire, 
Bir.lforlh,  Bulraer,  East-Gilling,  West- 
Gilling,  Hullikeld,  East-Hang,  West- 
Hang,  Pickering-Lytbe,  Ryedale,  e  le 
liberty  di  Langbaurgh  e  di  Whitby- 
Strand  ;  nell  East  -  riding  quelli  di 
Buckrose ,  Dickering,  Harthill,  Hol- 
derness,Howdenshire,Ouse-e-Derwent* 
la  contea  della  città  di  Kingston-upon- 
Hull.  la  liberty  di  S.  Piefcro  d'York, 
la  città  d'York,  1' ainsty  -  d' York  ;  e 
nel  West-riding  gli  altri  di  Agbrigg, 
Barkstone-Ash,  Claro,  Morley,  Osgold- 
cross,  Skyrack,  StainclifT-ed-Ewcross* 
Staincross  e  Strafforth-e-1'ickhill. 
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YORK,  Eboracum  ,  città  d' Inghilterra  , 
capoluogo  della  contea  del  suo  nome, 
ìiell1  East-riding,  sull'Ouse  ed  il  Foss. 
Abitata  successivamente  da  Alessandro 
Severo  ed  altri  imperadori,  in  amena 
situazione  sui  citati  fiumi,  quanto  a 
grado  viene  considerata  come  la  ca- 
pitale dell'Inghilterra  settentrionale, 
e  come  la  seconda  città  del  regno  , 
ben  che  lontana  dal  pareggiare  in 
ricchezze  e  popolazione  molte  tra  le 
commercianti  più  moderne  città  ,  co- 
me Manchester,  Liverpool,  ecc.  Cir- 
condata di  mura  ,  vi  si  entra  per  4 
porte  ;    e  ve  ne  erano  sin  di  recente 

5  altre  minori,  o  di  soccorso,  ma 
r  ultima    fu  demolila    nel  1818.    Dei 

6  ponti  che  sono  in  York,  uno  solo 
sta  sull'Ouse,  gli  altri  5  essendo 
gettati  sul  Foss.  Sede  d'un  arcive- 
scovato ;  la  sua  cattedrale  è  giusta- 
mente stimata  la  gloria  non  solo 
d'York,  ma  della  Gran-Bretagna  tutta. 
Alcune  tra  le  sue  principali  dimen- 
sioni sono  queste.  Lunghezza  da  E. 
ad  O.  524  piedi  inglesi  ;  larghezza 
al  capo  orientale,  io5;  larghezza  al- 
l'occidentale, T09  ;  lunghezza  della 
crociera,  dal  N.  al  S. ,  222;  altezza 
della  maggior  torre  della  lanterna , 
2i3;  altezza  delle  due  torri  occiden- 
tali, 196;  altezza  della  nave  o  corpo 
della  chiesa,  99  ;  altezza  delia  finestra 
orientale,  ^5  ;  larghezza  della  mede- 
sima, 32.  Di  questo  magnifico  cdifi- 
y.io ,  particolarmente  superba  è  la 
fronte  O.  La  parte  E. ,  essendo  di 
data  alquanto  posteriore,  spiega  più 
fiorito  stile  di  architettura  ,  folto  di 
eleganti  nicchie ,  e  snelli  pinnacoli. 
Sopra  l' impareggiabile  sua  finestra 
vedesi  la  statua  del  venerabile  fon- 
datore del  coro,  arcivescovo  Thoresby 
(  che  ne  pose  la  prima  pietra  il  19 
luglio  i36i  ).  Questa  finestra  è  senza 
rivali  in  grandezza  e  bellezza,  megtio 
di  200  compartimenti  essendo  pieni 
di  rappresentazioni  dell'Essere  supre- 
mo ,  di  monarchi ,  di  sacerdoti  mi- 
trati, di  santi,  e  di  molli  tra'  princi- 
pali avvenimenti  ricordati  nella  Scrit- 
tura. La  gran  torre,  o  della  lanterna, 
sostenuta  per  dentro  da  quattro  mas 
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molto  differente  da  quello  delle  toni 
occidentali  .  Allo  splendido  esterno 
perfettamente  corrisponde  l' interno. 
La  crociera  esibisce  un  superbo  mo- 
dello dello  stile  di  architettura  che 
prevaleva  negli  ultimi  anni  del  regno 
di  Enrico  III.  La  divisione  che  se- 
para dal  coro  la  nave,  è  un  pezzo 
di  scoltura  curiosissimo ,  ma  se  ne 
ignora  la  storia.  Magnifico  edilìzio  è 
il  capitolo  e  singolare  nella  sua  spe- 
cie. Un  incendio  danneggiò  molto , 
nel  1829,  questo  beli' edi  fi  zio.  In 
forma  d'  un  ottagono,  di  G3  piedi  di 
diametro,  ne  ha  68  di  altezza,  sti- 
mata dal  centro  del  soffitto.  La  sa- 
gristia  contiene  molte  antichità  ,  co- 
me calici  d'  argento  trovati  nelle 
tombe  degli  arcivescovi  ;  una  testa 
scolpita  in  legno,  che  supponesi  parte 
dell'effigie  dell'  arcivescovo  Rothe- 
ram ,  morto  dalla  peste  nel  i5oo  ; 
varii  antichi  anelli;  un  bastone  pa- 
storale d'argento,  donato  da  Cateri- 
na, regina  vedova  d'Inghilterra,  al 
suo  confessore,  nominandolo  alla  sede 
nel  1687,  e  toltogli  dal  conte  di 
Derby  ;  una  cattedra,  di  data  dell'et- 
tarcliia,  su  cui  furono  coronati  diversi 
re  Sassoni ,  ecc.  Ma  la  reliquia  più 
importante  è  un  gran  corno,  for- 
mato con  un  dente  di  elefante,  pel 
quale  la  chiesa  d'York  tiene  molto 
terre  di  gran  valuta  ,  concesse  circa 
il  io36.  La  libreria  7  originalmente 
fondata  dall'arcivescovo  Egberto  nel 
74°  •>  fu  totalmente  consumata  dal 
fuoco  nell'anno  1069:  una  seconda 
ebbe  lo  stesso  destino  ;  la  biblioteca 
presente  originò  circa  il  1628.  11  ca- 
pitolo d'York,  aggiunto  all'arcive- 
scovato, inchiude  hh  decano,  quattro 
arcidiaconi,  un  precentore,  un  can- 
celliere, un  sottodecano  ,  29  preben- 
dati ,  un  succentore,  5  vicari  corali  , 
ecc.  Oltre  la  cattedrale,  York  contiene 
20  parrocchiali  chiese  entro  le  mura, 
e  3  nei  suburbi.  La  chiesa  di  Tutti 
i  Santi,  in  North-street ,  da  pilastri 
divisa  in  due  ale  spaziose,  ha  nelle 
finestre  alcune  invetriale  dipìnte  bene 
conservate  ed  un  bel  campanile.  Spe- 
cialmente distinta  per  P  allo  suo  cam- 
panile   è    quella  di  Santa  Maria ,   in 
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Castlegate.  Ognissante,  sul  Pavement, 
è  un  antico  rettorato,  e  la  sua  torre 
Tiene  considerata  come  un  pezzo  squi- 
sito di  gotica  architettura.  San  Dio- 
nigi ,  in  Watergate ,  si  fa  principal- 
mente notare  per  una  gran  tavola  di 
marmo  azzurro,  con  due  effigie  ed 
intorno  una  iscrizione  di  metallo,  ora 
del  tutto  scancellata.  La  chiesa  di 
Santa  Margherita ,  nella  stessa  via  , 
viene  celebrata  pel  suo  singoiar  por- 
tico sassone.  Delia  rovinata  abbazia  di 
Santa  Maria,  che  dopo  la  cattedrale  me- 
rita la  maggiore  attenzione,  ora  appe- 
na rimane  una  piccola  parte  della  chie- 
sa, dalle  cui  dimensioni  apparisce  che 
sia  stata  lunga  371  piedi  e  60  larga. 
Vi  hanno  inoltre  luoghi  di  culto  pei 
cattolici,  metodisti,  presbiteriani,  in- 
dependenti  e  quacherì.  Sotto  il  regno 
di  Enrico  V,  le  chiese  parrocchiali 
erano  44  ■>  e  vi  si  trovavano  inoltre 
17  oratori.  11  castello  d'York  è  di 
molta  antichità  :  il  luogo  ne  fu  eletto, 
giusta  alcuni  scrittori ,  nel  tempo  di 
Guglielmo  il  Conquistatore;  ma  ro- 
vinando la  fabbrica  di  quella  data  , 
fu  riparata,  o  meglio  riedificata,  sotto 
Riccardo  III.  Fu  poi  buttato  giù  tutto 
intero,  e  l'edilizio  ora  esistente  eretto 
nel  1701.  La  carcere  pei  debitori  non 
ha  forse  pari  in  alcun  luogo.  Nell'ala 
sinistra  sta  la  cappella.  Nella  Basilica, 
o  nuovo  palagio  della  contea ,  d'  or- 
dine ionico,  si  misurano  i5o  piedi  di 
lunghezza  e  45  di  larghezza.  Gli  altri 
pubblici  edilìzi  sono  la  casa  comune 
eretta  nel  1 44^  ■»  e  considerata  come 
una  delle  più  belle  costruzioni  gotiche 
del  regno,  il  teatro  e  la  sala  delle 
adunanze  in  Blake-street .  Possedè 
York ,  oltre  ad  un  asilo  pei  pazzi,  un 
istituto  dello  slesso  genere,  ad  i[3  di 
1.  dalle  sue  mura,  chiamato  the  Re- 
treat,  stabilito  dai  quacheri  ;  un  ospe- 
dale della  contea,  una  dispensa  di  me- 
dicinali per  la  città  ,  scuole  gratuite 
pei  fanciulli  d'ambi  i  sessi,  una  grande 
scuola  nazionale  pei  medesimi ,  ima 
c;issa  di  risparmio  ,  una  libreria  cir- 
colante, una  prigione,  una  casa  di 
correzione,  ecc.  ecc.  ;  ad  1  1.  da  York, 
sorge  Bishopthorpe,  superbo  palazzo 
dell'  arcivescovo.    —    Benché  intiera- 
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mente  decaduto  sia  il  commercio  stra- 
niero che  York  faceva,  ancora  conser- 
va un  interno  commercio  considera- 
bile, ascendendo  i  bastimenti  della 
portata  di  120  tonnellate  il  fiume 
Ouse  sino  al  suo  ponte,  presso  al 
quale  è  una  buona  riviera.  Si  fanno 
ancora  buoni  negozi  in  guanti,  tele, 
galloni,  vetri  e  droghe,  e  rami  im- 
portanti ne  sono  la  stamperia  e  li- 
breria, che  vi  si  trattano  in  grande. 
Però  il  sostegno  suo  principale  lo  ri- 
cava dalle  sue  fiere,  dalle  assise,  dalle 
corse  di  cavalli  e  dalla  residenza  in- 
vernale di  molti  gentiluomini  di  pro- 
vincie,  da' quali,  comesi  disse,  viene 
considerata  come  una  seconda  metro- 
poli. Gli  abit.  di  questa  città  ,  una 
delle  più  antiche  della  Gran-Bretagna, 
ascendono  al  numero  di  38,73o. 

YORK,  baia  sulla  costa  S.  O.  dell'isola 
di  San- Vincenzo,  una  della  Piccole- 
Antllle. 

YORK,  forte  della  Nuova-Bretagna,  nel- 
la Nuova-Galles  meridionale  ,  della 
compagnia  della  Baia-d'Hudson  ,  so- 
pra una  lingua  di  terra  formata  dal 
Nelson  e  dall'  Hill-river.  Lat.  N.  570 
o'  3";  long.  O.  940  46'  i5".  Havvi 
un  buon  porto  ed  è  un  grande  em- 
porio di  pelli.  Bassi  ed  umidi  ne  so- 
no i  dintorni,  però  ricchi  in  legname 
e  selvaggina  ;  il  clima  è  sano  e  favo- 
revole ai  legumi  europei. 

YORK,  contea  del  Basso-Canada,  nella 
parte  occid.  del  distr.  di  Montreal. 
Suo  luogo  principale  è  Nuovo-Lon- 
gueil. 

YORK,  un  tempo  Toronto,  città  capi- 
tale dell' Alto-Canada  ,  e  capoluogo 
del  distr.  di  Home  e  della  contea 
del  suo  nome  ,  nell'  East-riding  ,  in 
situazione  amenissima  sulla  sponda  N. 
O.  del  lago  Ontario,  che  vi  forma 
un  porto  eccellente,  a  160  1.  S.  O. 
da  Quebec.  Le  case  ne  sono  per  la 
più  parte  di  legno  ;  parecchie  bene 
fabbricate  in  mattoni  e  pietra.  Osser- 
vami il  palagio  del  governo  ,  quello 
del  parlamento  provinciale,  e  ad  ii3 
di  1.  dalla  città  le  caserme.  Una  bat- 
teria e  2  fortini  difendono  l'ingres- 
so del  porto,  che  può  contenere  in 
sicurezza  gran    numero    di   navi.    Vi 
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si  contano  3,ooo  abit.    —  La  conte* 
<T  York  comprende  il  S.  del  dista  di 
Fiume. 

YORK  (NEW),  stato  e  città  degli  Stati 
Uniti.  V.  New-York.. 

YORK,  distr.  degli  Stati-Uniti,  nel  N. 
dello  stato  della  Carolina  del  Sud.  11 
suo  capoluogo  è  Yorkville. 

YORK,  città  e  porto  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  uno  de' capiluoghi 
della  contea  del  suo  nome,  sull1  At- 
lantico, verso  T  estremità  raerid.  del- 
lo stato,  a  14  1.  S.  O.  da  Portland, 
con  3,490  abit.  La  contea  ne  anno- 
vera 51,710,  ed  i  suoi  capiluoghi  so- 
no York  ed  Alfred. 

YORK,  baia  degli  Stati-Uniti  ,  formata 
al  S.  dì  New-York,  alla  congiunzione 
dell'  Hudson  e  dell'East-river.  Comu- 
nica col  mare  per  mezzo  del  canale 
chiamato  JSarrows  e  chiuso  tra  l'iso- 
la Staten  e  Long-island. 

YORK,  comune  degli  Stati-Uniti ,  sta- 
to di  New- York  ,  contea  di  Livings- 
ton,  in  riva  al  Genesee.  Vi  si  nove- 
rano 2,640  abit. 

YORK,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensilvania,  capoluogo  della  contea  del 
suo  nome,  in  riva  al  Codorus,  a  6  1. 
i|2  S.  S.  E.  da  Harrisburgo,  ed  a  7 
1.  i[2  O.  S.  O.  da  Lancastro,  in  con- 
trada fertile  ed  amena.  Vi  hanno  luo- 
ghi di  culto  pei  presbiteriani,  i  Iute* 
rani,  i  cattolici,  i  metodisti,  i  qua- 
cheri  ed  i fratelli  Moravi.  Conta  4,220 
abit.,  e  la  contea  ne  ha  42,63o. 

YORK,  fiume  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Virginia.  Viene  formata  a  Delawara, 
sul  limite  delle  contee  di  King-and- 
Queen,  King-Williams  e  New-Kent, 
mediante  la  riunione  del  Pamunky  e 
del  Mattapony;  corre  verso  il  S.  E 
sino  a  Glocester,  poi  piega  al  N.  E., 
e  gettasi  cella  baia  Chesapeake,  di 
rimpetto  al  capo  Charles,  dopo  un 
corso  di  i5  1.  E  largo   e  navigabile 

YORK,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orientale  dello  stato  di  Virgi- 
nia. Annovera  5,55o  abit.  ed  ha  York- 
town  per  capoluogo. 

YORK,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale, neir  arcipelago  della  Nuova- 
Bretagna.  II  porto  Hnnter  sta  sulla 
costa  N.  L.,  a  4°    7'  di  lat.    S.    e  3° 
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55'  di  long.  E.  Fu  da  Carleret  dato 
ali1  isola  questo  nome,  e  gli  abit.  del 
paese  la  chiamano  Amacata. 

YORK,  vili,  della  Guinea  superiore,  al- 
la costa  di  Sierra-Leor*e,  sulla  spon- 
da destra  del  Whale-rives,  a  3  1.  N. 
dal  capo  Shilling.  Veduto  dal  mare 
questo  villaggio  presentasi  benissimo, 
sì  che  se  ne  ammirano  la  regolarità, 
la  larghezza  delle  vie,  P  esterno  ele- 
gante e  la  comodità  delle  case.  Nei 
dintorni  si  veggono  vasti  campi  a 
coltura  d' ignami,  di  caccao,  di  maiz. 
La  maggior  parte  degli  abit.  è  di  se- 
gatori di  legname  e  le  tavole  che 
somministrano  al  commercio  sono  ec- 
cellenti. 

YORK,  monte  della  Nuova-Olanda,  nel- 
la Nuova-Galles  merid. ,  contea  di 
Westmoreland ,  a  21  1.  O.  N.  O.  da 
Sydney.  Forma  l'estremità  N.  O.  di 
una  fila  di  montagne  che  chiamasi 
KingVtable-land,  e  sorge  3,260  piedi 
sopra  il  livello  del  mare. 

YORK,  golfo  sulla  costa  N.  O.  della 
Nuova-Olanda,  al  S.  O.  dei  golfo  di 
Montagu  ed  al  N.  E.  della  foce  del 
fiume  del  Principe-Reggente.  Lat.  S. 
i4°  5o';  long.  E.  1220  45'.  I  capi 
Pond  e  Hardy,  che  ne  determinano 
l'ingresso,  stanno  l'uno  dall'altro  lon- 
tani 6  1.  —  Al  S.  E.  di  questo  gol- 
fo sporge  nelle  terre  la  cala  del  Prin- 
cipe-Federico ,  in  fondo  alla  quale 
sbocca  il  fiume  Roe,  al  S.  O.  sono 
le  isole  Coronation  ,  che  separano 
questo  golfo  dalla  baia  di  Bruns- 
wick. 

YORK,  capo  che  forma  la  punta  più 
settentr.  della  Nuova-Olanda  e  della 
Nuova-Galles  meridionale ,  ed  inol- 
trasi nello  stretto  di  Torres ,  in  fac- 
cia alla  Nuova-Guinea.  Lat.  S.  io° 
42'  40";  long.  E.  1400  8/  35".  Fu 
per  un  gran  *  pezzo  presa  un'  isolet- 
ta vicina  in  iscambio  di  questo  me- 
desimo capo. 

YORK  o  CAMBACERÈS,  penisola  della 
costa  meridionale  della  Nuova-Olan- 
da, terra  di  Flinders  ,  tra  i  golfi  di 
Spencer  e  di  S.  Vincenzo.  Termina 
col  capo  Spencer  e  Berlhier. 

YORK,  capo  di  Patagonia,  sullo  slreltu 
di  Magellano,    presso  una    rada  dello 
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slesso  nome.    Lat.  S.  53°  39';    long. 

0.  i5°  72'. 

YORK,  3  isolette  dello  stretto  di  Tor- 
re* ,  presso  il  capo  del  loro  nome. 
Lat.  S.  (monte  Adolfo)  io°  38'  20"; 
long.  E.  140*  16'  io".  Sono  circon- 
date da  scogliere  di  corallo. 

YORK  (ISOLA  DEL  DUCA  D'),  sulla 
costa  del  Nuovo-Cornovaglia,  nella 
Russia  americana,  tra  55°  5o'  e  56° 
34'  di  lat.  N.  e  tra  i34°  5'  e  i35° 
5'  di  long.  O.  Trovasi  separata  dal 
continente  mediante  un  "angusto  ca- 
nale, e  fu  Vancouver  che  le  impose 
il  nome  che  porta. 

YORK-MINSTER,  alto  promontorio  del- 
la costa  merid.  della  Terra-di-Fuoco, 
all'  ingresso  del  Christmas-sound.  Lat. 
S.  45'  26'  o";  long.  O.    92'  20'  i5". 

YORK-SPR1NGS,  bagni  d'  acque  mine- 
rali negli  Slati-Uniti,  stato  di  Pensil- 
vania,  contea  di  Adams ,  a  2  1.  da 
Berlino.  Sono  frequentatissimi. 

YORK-TOWN,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  New- York,  contea  di  West- 
Chester.    Vi   si    noverano  2,140  abit. 

YORKTOWN,  città  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to di  Virginia,  capoluogo  della  con- 
tea d'York,  sulla  sponda  meridionale 
del  suo  nome,  che  vi  forma  il  miglior 
porto  della  Virginia,  a  21  1.  E.  S. 
E.  da  Richmond,  con  700  abit.  Qui- 
■vi  gli  Americani,  nel  1 781,  fecero  pri- 
gioni lord  Cornwallis  e  le  sue  truppe. 

YORK  VILLE,  vili,  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  della  Carolina-del-Sud,  capoluo- 
go della  contea  d'York,  a  25  1.  N. 
N.  O.  da  Columbia. 

YORO,  capo  del  Guatemala,  stato  di 
Honduras,  il  cui  capoluogo  è  un  bor- 
go che  porta  lo  stesso  nome. 

YORRE  (S.t),  vili,  di  Pr.  ,  dipart.  del- 
l' Allier,  -vicino  a  Cusset. 

YORS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  1  1.  2[3  al  S.  E.  di  Vic-Fe- 
zensac. 

YO-SCIAN,  distr.  della  China,  prov.  di 
'An-hoei;  il  suo  capoluogo  giace  a  27 

1.  N.  N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
An-khing.  Lat.  N.  3i°  iG'  fa";  long. 
E.  11 4°  o'  22". 

YO-SC1UI ,  citlà  e  porto  della  Corea  , 
prov.  di  Tsuen-lo,  sul  mar  di  Corea, 
«*4  11  1.  S,  E.  4»  Tsia-ceu. 
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YOSIDA,  citlà  del  Giappone,  nell1  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Mikava,  a  54  I.  O. 
S.  O.  da  Yedo.  Ha  2  sobborghi,  1  ca- 
stello e  gran  numero  d'  officine  di 
fabbri-ferrai.  Viene  formata  di  i,35o 
case. 

YOSYVARA,  bor.  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Nifon ,  prov.  di  Suruga ,  a 
24  1.  S.  O.  da  Yedo;  alla  foce  d'un 
fiume  pel  quale  trasportasi  grande 
quantità  di  legno  di  ferro.  Nelle  vi- 
cinanze è  un  porto  che  un  tempo 
serviva  di  stazione  alle  barche  im- 
periali. 

YO-TCHEOU,  dipart.  della  China.  V. 
Yo-cku. 

YOU.  I  nomi  Chinesi  che  incominciano 
in  questo  modo  alla  francese,  si  cer- 
chino sotto  Yu. 

YOUDGIA-KIRTA  ,  città  dell'  isola  di 
Giava.  V.  Djocjacarta. 

YOUGHAL  o  YOUGHALL,  città  e  porlo 
d'Irlanda,  prov.  di  Munster ,  contea 
e  10  1.  i[2  all'È,  di  Cork,  liberty 
del  suo  nome  ;  appiè  d' una  collina 
scoscesa,  alla  foce  del  Blackwater  che 
forma  un  porto.  La  città  consiste 
principalmente  in  una  strada  larghis- 
sima. Havvi,  all'ingresso  del  porto, 
uno  scanno  che  rende  difficile  la  na- 
vigazione; ma  sormontato  tale  osta- 
colo, le  navi  trovano  in  questo  porto 
sicuro  asilo,  spazioso  e  comodo.  Os- 
servansi  a  Youghal  la  grande  dogana, 
la  borsa  e  la  chiesa  collegiata ,  anti- 
chissimo edificio  gotico.  Un  forte  di- 
fende la  città  dalla  parte  del  mare  ; 
un  molo  protegge  il  porto  ,  lungo  il 
quale  corre  una  riviera.  Traffica  di 
grani;  fabbrica  vasi  di  terra;  ed  an- 
novera 8,800  abit.  Nel  XIII  secolo, 
furono  in  questa  citlà  fondati  con- 
venti di  Francescani  e  di  Domenicani. 
Il  conte  di  Desmond,  ribellatosi  sotto 
il  regno  di  Elisabetta  ,  1'  assediò  nel 
1579-  —  Pretendesi  che  questo  punto 
sia  in  Irlanda  quello  che  primo  accolse 
la  coltura  del  pomo  di  terra. 

YOUGHIVGElSY,fiume  degli  Slati-Uniti, 
11  eli'  O.  dello  stato  di  Pensil Vania 
Scende  dai  monti  Alleghany ,  corre 
generalmente  al  N.  O.,  e  scaricasi  nel 
Monongahela,  per  la  destra,  a  5  1.  S.  E 
daPittsbourg,  dopo  un  corso  di  3a  1 
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TOUGOURTAI,  fiume  di  Mongolia.  V. 

Ergiietit. 
YOITKCONI,  Indiani  degli  Stati-Uniti, 

territorio    di    Oregan.    Sono    iu    700 

individui. 
YOUITOS,  nazione  indiana  di  Colombia, 

tra  l'Amazzone,  il  Napo  ed  il  Tigre. 
YOUKAHIRS,  popolo  di  Russia,  in  Asia. 

V.    IoUKGAHIRI. 

YOUL,  isole  dell'  Oceania.   V .  Aiou. 

YOUNA,  fiume  della  parte  orient.  del- 
l' isola  Haiti.  Ha  origine  alle  Creste 
di  Cibao,  corre  primieramente  verso 
N.  E. ,  poi  all'  E.  ,  e  scaricasi  per  più 
bocche  nella  baia  di  Samana ,  dopo 
un  corso  di  circa  25  1.  Nella  sua 
parte  inferiore ,  percorre  le  pianure 
di  La  Vega.  Suo  principale  affluen- 
te è  il  Comon  che  riceve  per  la  si- 
nistra. 

YOUNG-NING,  città  del  Tibet.  ^.Ylng- 

NING. 

YOLNG-SESTER  ,  fiume  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  dei  Grani.  Pro- 
cede dal  N.  al  S.  e  scaricasi  nell1  At- 
lantico ,  a  25  1.  S.  E.  dal  capo  Me- 
surado.  11  27  ottobre  1825,  il  terre- 
no da  questo  fiume  innaffiato  fu  ce- 
duto dai  nativi  alla  società  americana 
delle  colonie. 

rOUNGSTOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'Ohio/  contea  di  Trum- 
bull  ;  in  riva  al  Mahoning.  Annovera 
1,000  abit. 

YOUNG- WILLIAM,  gruppo  d'  isolette 
del  Grande-Oceano  equinoziale  ,  nel- 
T  arcipelago  delle  Caroline:  sotto  6° 
5o'  di  lat.  N.  e  i52°  45'  di  long.  E. 

YOU-NO-DAKE,raon taglia  delGiappone» 
V.  Yo-no-dake. 

iOLNSMliRE,  hundred  d'Inghilterra, 
contea  di  Sussex,  nel  S.  del  rape  di 
Lewes.  E  quivi  da  osservarsi  Falmer. 

YOCTU  ,  regno  e  città  di  Nigrizia.  V. 
Yauri. 

YOUR1BA,  paese  della  Nigrizia.  Vedi 
Yarrira. 

YOURLXGI,  città  del  Giappone.  Vedi 
Ylringi. 

YOl  RON,  isola  del  Giappone.  Vedi 
Yeu-lux. 

YOUROUNG-KHACHI ,  fiume  e  ciltà 
del    Turkestan    chinese.    V.   YuBBWCh- 

IUIASCI. 

Tom    TV.  P.  II 
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YOUSSET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gard,  cant.  ed  1  I.  i|2  al  N.  di  Uzes. 
Vi  hanno  sorgenti  minerali. 

YOUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  circond.  e  9  I.  ij4  al  N.  O. 
di  Riom,  cant.  ed  1  1.  al  S.  di  Mon- 
taigu.  Conta  5oo  abit.,  ed  ha  una 
miniera  di  rame. 

YOUZGHAT ,  città  e  sangiaccato  della 
Turchia  asiatica.    V.  Iuzghat. 

YOXFORD  ,  parrocchia  d' Inghilterra  , 
contea^di  Su  Ubi  k,  hundred  di  Blything 
a  9  1.  N.  E.  da  Ipswich.  Annovera- 
novisi   1,100  abit. 

YO-YANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-si  o  Scian-si,  il  cui  capoluogo 
si  trova  35  1.  al  S.  S.  O.  della  città 
del  dipart.  di  Thai-yuan. 

YPANÉÌ-GUASSU  o  YPPANÈ-GUASSU, 
fiume  del  Paraguay,  che  tiene  le  sue 
fonti  sulla  china  occid.  della  coni- 
gliera d'Amambahy  ,  incamminasi  al- 
l' O.,  e  si  congiunge  al  Paraguay,  per 
la  sinistra,  alquanto  inferiormente  a 
La  Conception  ,  dopo  un  corso  di 
circa  40  1.  « 

YPEREN,  citlà  del  Belgio.  V.  Ypres. 

YPERLÉE,  fiume  del  Belgio,  prov.  della 
Fiandra  Occidentale  ,  il  quale  ,  sor- 
gendo nel  S.  del  circond.  d' Ypres , 
passa  per  la  città  di  questo  nome  , 
presso  Dixmude  e  per  Nieuport,  ed 
1  1.  più  sotto  di  questa  città  ,  scari- 
casi nel  mare  del  Nord ,  dopo  un 
corso  di  i3  1.  verso  il  N.  E  naviga- 
bile da  Ypres  in  poi.  Alla  sua  foce 
si  osservava  un  bellissimo  sostegno  a 
vasca  ed  a  doppie  porle,  costruito 
da  Vauban.  V  Yser  ne  è  il  principale 
affluente. 

YT1TA ,  bor.  del  Paraguay ,  presso  la 
sponda  sinistra  del  Parana  ,  a  20  1. 
N.  N.  E.  da  Assomption. 

YPORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  Inferiore  ,  nelle  vicinanze  di 
Fecamp. 

YPRES,  Yperen.  ciltà  forte  del  Belgio, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  ca- 
poluogo di  circondario  e  di  2  can- 
toni ;  in  fertilissima  pianura  ,  sulle 
sponde  dell'  Yperlée,  a  io  1.  S.  S.  O. 
«1..  Bruges  ed  a  6  1.  N.  N.  O.  da 
Lilia.  Lat.  N.  5o°  5i'  to'';  long.  E. 
o°  'Ò2f  !\(j".  Sede  d' un  tribunale  di  1  :-\ 
296 
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istanza,  della  giurisdizione  della  corte 
superiore  di  Brusselles;  è  bene  edificala 
ed  ha  5  chiese  ,  i  borsa ,  i  collegio 
regio  e  \  ospedali.  Suoi  principali  edi- 
lìzi sono  :  il  mercato  coperto  dei  pan- 
ni ed  il  palazzo  civico,  uniti  in  un 
fabbricato  immenso  di  genere  gotico, 
principiato  nel  1342,  e  sormontato  da 
una  bella  torre  ;  la  chiesa  di  S.  Mar- 
tino, vecchia  cattedrale,  pur  essa  an- 
tichissima, e  la  Castellania,  che  ha 
lina  ricchissima  facciata.  Nel  XIV  se- 
colo, eranvi  molte  manifatture  di  pan- 
ni ;  presentemente  vi  si  fabbricano 
sopra  tutto  dei  merletti.  Vi  hanno 
pure  filatoi,  purghi  di  tele,  tintorie, 
concie  di  pelli,  1  affineria  di  sale  e 
diverse  fabbriche  di  stoffe  di  lana,  di 
tela,  ecc.  A' 2  di  marzo  ed  ai  3o  di 
luglio  d'ogni  anno  si  tengono  fiere 
di  2  giorni.  I  suoi  abitanti  ascendo- 
no al  numero  di  i5,ooo  —  Questa 
città,  una  volta  più  ragguardevole, 
non  era,  prima  dell1  anno  800,  che 
un  castello  munito  il  quale  fu  allora 
distrutto  dai  Normanni,  e  che  Bal- 
dovino III,  conte  di  Fiandra,  ristabi- 
lì verso  il  9G0.  Gli  si  formò  intorno 
nna  città,  poi  ingrandita  dal  conte 
Tieni  d'Alsazia,  presa  nel  1128  da 
Luigi  VI  ,  re  di  Francia ,  da  Filip- 
po-Augusto nel  I2i3,  da  Filippo  il 
Bello,  nei  1297;  assediata  infruttuo- 
samente nel  i383  dai  Ganlesi  ribel- 
lati, e  teatro  di  numerose  sedizioni. 
Nel  i388,  Filippo -l'Ardito,  duca  di 
Borgogna,  V  accrebbe  maggiormente 
e  la  cinse  di  mura.  Dei  ribelli  se  ne 
insignorirono  nel  1577,  il  principe 
di  Condé  nel  1648,  l'arciduca  Leo- 
poldo 1'  anno  appresso,  Turenna,  nel 
i658,  Luigi  XIV  nel  1678  ;  il  tratta- 
to di  Nimega  la  cedette  ai  Francesi, 
che  ne  fecero  una  delle  più  forti  piaz- 
ze della  Fiandra.  11  papa  Paolo  IV 
vi  eresse,  nel  i559,  un  vescovato,  o- 
ìa  soppresso,  e  che  era  sufiraganeo 
dell'  arcivescovato  di  Malines.  Questa 
città,  sotto  l'impero  Francese,  fu  ca- 
poluogo d'un  circond.  del  dipart.  del- 
la Lys.  —  Il  circond.  d'  Ypres,  for- 
mato di  46  comuni  e  popolato  da 
85,ooo  abit.,  è  diviso  negli  8  canto- 
ai  di  FJverdinghe,    Hoogléde,  Measi- 
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mes,  Passohendaele,  Poperingfoe,  Wer- 
wick  ed  Ypres  (2  giusta). 

YPREVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d«Ha 
Senna  -  Inferiore,  non  mollo  distante 
da  Fauville  ;  è  stazione  di  posta. 

YQUEBCEUF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delU 
Senna-Inferiore,  circond.,  cani,  e  2  I. 
2[3  all'  O.  di  Roano. 

YQUELON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,    nelle  vicinanze  di  Granville. 

YQUILAO,  isoletta  del  Chili,  al  S.  di 
quella  di  Chiloe.  Quivi  gì'  Indiani 
conducono  i  loro  armenti,  che  vi  tro- 
vano buoni  pascoli. 

YRABO,  isola  dell'impero  Chinese.  V. 
Erabu. 

YRA1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  presso  Airvault. 

YRANCY,  vili,  di  Francia.    V.   Irancy. 

YRGUR,  Eercoor^  piccola  città  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  Malabar,  a  5  1.  ira  N.  E.  da  Ca- 
nanore. 

YfUEIX  o  YRIEX  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Charente,  circond.,  cani., 
poco  lontano  ed  all'  E.  S.  E.  di  An- 
gouleme  \  con  38o  abit. 

YRIEIX  (S.t)  o  S.t~YRIEIX-LA-PER- 
CHE,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Vienna,  capoluogo  di  circondario  e  di 
cantone  ;  in  riva  alla  Loue,  verso  la 
sorgente  di  questo  fiume,  ad  8  1.  S. 
da  Limoges,  presso  i  confini  dei  di- 
part. della  Dordogna  e  della  Corrèze 
Havvi  tribunale  di  i.a  istanza,  con- 
servazione delle  ipoteche,  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  società 
d'agricoltura;  5  chiese  parrocchiali, 
delle  quali  una  collegiata,  ammirabi- 
bile  per  la  sua  costruzione  gotica; 
1  ospizio.  Possedè  una  bella  manifat- 
tura di  porcellana  e  fabbriche  di  ma- 
jolica,  di  tele,  di  stoffe  di  lana  gros- 
solane ;  concie  di  pelli.  Nelle  vicinan- 
ze sono  usine  da  ferro  con  fuochi  di 
affineria  e  fornaci  ;  preparazione  di 
antimonio,  di  cui  pur  viene  scavata 
una  miniera.  Traffica  di  filo  di  ca- 
napa e  di  terra  da  porcellana  ;  ed  an- 
nualmente tiene  dodici  fiere.  I  suoi 
abit.  sommano  a  G,5oo.  Trovatisi  nel 
suo  territorio  miniere  di  ferro  e  cave 

!  di  Paolino  e  di  petunsio.  —  Deve  que- 
sta  città  la  sua  origine  ad  un  mona- 
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siero,  che  vi  fu  fondato  nel  VI  seco- 
lo da  S.  Yrieix,  signore  del  paese,  che 
ne  fu  il  primo  abbate.  Nelle  guerre 
della  Lega  sostenne  un  lungo  assedio. 
—  Il  circondario,  diviso  nei  (\  canto- 
ni di  Chalus,  S.t-Germain-les-Belles- 
Filles,  Nexon  e  S.t-Yrieix,  contiene 
3o   comuni  ed  annovera  40^10  abit. 

YRIEIX-Là-MONTAGNE  (S.t),  vili,  dì 
Fr.,  dipart.  della  Creusa,  circond.  e 
3  1.  i]2  al  S.  O.  d'Aubusson,  cant. 
ed  i  1.  i[2  airO.  di  Felletin.  Vi  si 
contano  i,34o  abit. 

YRIEIX -LES-BOIS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Crensa,  poco  distante  da 
Gueret,  con  280  abit. 

YR1EIX-LE-DEJALA  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Corrèze,  circond.  e  6  1. 
al  N.  E.  di  Tulle,  cant.  ed  1  I.  3[4 
al  N.  O.  di  Egletons.  Tiene  4  fiere 
ali1  anno  ed  è  popolato  da  i,o3o  a- 
bi  tanti. 

YRIEIX-SOUS-AIXE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta  -  Vienna,  circond., 
cant.,  ed  i[3  di  I.  al  N.  E.  di  Li- 
moges. 

YRONDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  circond.  e  6  1.  i[2  al  S.  S. 
E.  di  Clermont  -  Ferrand,  ed  a  3  1. 
S.  S.  O.  da  Bilioni  ;  cant.  di  Vic-le- 
Comte.  Conta  i,3oo  abit. 

YROUERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
V  Yonne,  presso  Tonnerre. 

YROUN,  città  della  Nigrizia.  V.  Yrun. 

YRUBE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  nelle  vicinanze  di  Bajonna. 

YRUELA  (LA),  bor.  di  Spagna.  Vedi 
Iruela. 

YRUN,  città  di  Nigrizia,  nel  S.  E.  del 
Bornù,  sul  Gambalarum.  Viene  go- 
vernata da  un  kaid. 

YRVILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère,  circond.  e  4  1-  3  j4  aH^-  di 
Brest,  ed  a  2  1.  \\(\  S.  da  Landerneau  ; 
cant.  di  Daoulas  ;  che  tiene  4  fiere  al- 
l'1 anno  e  novera   1,700  abit. 

Y'SABA,  vili,  di  Spagna,  prov.  di  Pam- 
plona  (Navarra)  ;  nella  valle  di  Roncai. 
Vi  hanno  delle  acque  termali. 

YSAN  T-DE-SONDIAC  (S.t),  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Gironda,  in  vicinanza  a 
Bourg- su  Gironda. 

Y-SCIAN  (monte  d1  acciaio),  in  giappo- 
nese Kisan,  isola  dell'  impero  Chinc- 
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s<\  presso  la  costa  occid.  della  Gran- 
de Ueu  -  hieu,  prov.  di  Chan  -  pe,  o 
Seian-pe.    Forma   un'  alta   montagna. 

Y-  SCILI,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-toung,  ossia  Scian-tung  ;  il  cui 
capoluogo  ghee  in  riva  ali1  Y- ho,  a 
44  '•  S.  E.  dalla  città  del  dipart.  di 
Tsi-nan. 

YSEMBURGO,  contea  d'Alemagna.  V. 

ISENBURG. 

YSENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Niè- 

vre,  presso  Moulia-en-Gilbert. 
YSENBOURG,  contea  di  Germania.   V 

IsENBURG. 

YSENDYKE,   città    dell'Olanda.    Vedi 

I7TCNT)YTCF 

YSENGH1EN,    bor.    del    Belgio.    Vedi 

ISEGHEM. 

YSER ,  fiume  che  ha  la  sua  origine  in 
Francia,  nel  dipart.  del  Nord,  all'È, 
di  S.t-Omer,  dirigesi  al  N.  E.,  entra 
nel  Belgio,  dove  percorre  1' O.  della 
prov.  della  Fiandra-Ocidentale,  e  sca- 
ricasi nell' Yperlée,  per  la  sinistra,  al 
forte  di  Knocbe  ,  dopo  un  corso  di 
i3  1. ,  cinque  delle  quali  di  naviga- 
zione nel  Belgio,  soltanto  da  Rous- 
brugge  in  appresso.  1  suoi  principali 
affluenti  sono,  in  Francia,  la  Peeue, 
e  nel  Belgio ,  la  VIeter  ;  e  vi  si  uni- 
scono i  canali  di  Loo-e-Boesinghe,  di 
Nieuport  e  di  Furnes. 

YSING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  dipendenza  di  Ebersviller  ,  tra 
questo  luogo  e  S.t-Avold. 

YSOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  nelle  vicinanze  di  Mar- 
mando 

YSSAC-LA-TOURELLE ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dóme  ,  cant.  e  2 
1.  ij4  all'  O.  S.  O.  di  Riom  ;  con  3o,o 
abitanti. 

YSSEL  od  OVER-YSSEL  (  Yssel  supe- 
riore), fiume  d'Olanda,  formato  nella 
prov.  di  Gheldria,  a  Doesburg,  me- 
diante la  riunione  dell' Yssel  Vecchio 
e  dell' Yssel  Nuovo,  passa  per  Zutphen., 
forma  una  gran  parte  del  limite  tra" 
la  Gheldria  e  la  prov.  d'Over-Yssel , 
bagnando  le  mura  di  Deventer,  entra 
nell'ultima  dì  queste  provincie ,  al- 
l'O.  di  Zwolle  ,  e  va,  alquanto1  più 
sotto  di  Kampen,  a  scaricarsi  nel  Zui~ 
derzee,  dirimpetto  all'  isola  di  Schóli  - 
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land.  Il  suo  corso  misura  circa  20  I. 
ed  è  rivolto  al  N. 

YSSEL  (NUOVO),  Nieuw  Yssel,  ramo 
del  Reno,  che  occupa  il  letto  di  un 
canale  costruito  da  Druso,  nella  prov. 
olandese  di  Gheldria .  Staccasi  dal 
fiume  alquanto  superiormente  ad  Arn- 
heim,  va  verso  il  N.  E.  e  congiun- 
gesi  all' Yssel  Vecchio,  a  Doesburg  , 
per  formare  P  Yssel  od  Over-Yssel; 
avendo  un  corso  di  circa  6  1. 

YSSEL  (VECCHIO),  Oude  Yssel,  fiume 
che  ha  origine  nella  prov.  prussiana 
di  Weslfalia,  nei  dintorni  di  Borken, 
incamminasi  all'  O.  N.  O. ,  entra, 
presso  ad  Anholt,  nella  prov.  olan- 
dese di  Gheldria,  passa  presso  Doe- 
tinchem  e  congiungesi  ali1  Yssel  Nuo- 
vo, a  Doesburg,  per  formare  1' Yssel 
od  Over-Yssel,  dopo  percorso  uno 
spazio  di  circa   i5  I.,  verso  PO.  N.  O. 

YSSEL  o  NEDER-YSSEL  (Yssel  infe- 
riore), fiume  dell' Olanda  ;  è  un  ra- 
mo del  Leck,  da  cui  si  stacca  nel  S. 
della  prov.  d1  Utrecht,  ali1  O.  di  Via- 
nen.  Passa  questo  fiume  per  Yssel- 
slein  e  per  Montfoort,  entra  poi  nella 
prov.  di  Olanda  (parte  meridionale), 
bagna  Oudewater  e  Gouda,  e  congiun- 
gesi alla  Mo sa,  perla  destra,  a  Storm- 
pold  ,  dirimpetto  all'  isola  Ysselmon- 
de ,  ad  1  lega  superiormente  a  Rot- 
terdam. Descrive  esso  nel  suo  corso 
di  io  1. ,  una  curva  la  cui  convessità 
sta  rivolta  al  N.  Alcuni  canali  lo 
congiungono  al  Vecchio-Reno,  situato 
al  N. 
YSSELMONDE ,  isola  di  Olanda  ,  nel- 
r  Olanda  meridionale,  circondario  di 
Dordrecht,  cant.  di  Ridderkerk  ;  for- 
mata da  due  braccia  della  Mosa,  che 
in  faccia  a  quest1  isola  accoglie,  al  N., 
il  Leck  e  l1  Yssel  inferiore.  Contiene 
un  villaggio  dello  stesso  nome,  ad  1 
1.  E.  S.  E.  da  Rotterdam,  ed  ha  5  1. 
i[4  di  lunghezza  dall' E.  all'O.,  con 
1  1.  3|4  di  massima  larghezza. 
YSSELSTEIN,  città  di  Olanda,  prov., 
circond.  e  a  L  112  al  S.  O.  di  U- 
trecht ,  capoluogo  di  cantone;  sulla 
sponda  sinistra  dell1  Yssel  inferiore. 
Vi  si  contano  2,600  abit. 
YSSENGEAUX,  città  di  Francia.  Vedi 

ISSENGEAUX. 
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YSSER ,  fiume  di  Barbaria  V.  I*ser. 
YSSES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell1  Avey- 
ron,  a  breve  distanza  da  S.t-Affrique. 
YSSOIRE,  città  di  Francia.  V.  Issoire. 
YSTAD  ,  città  di  Svezia,  prefettura  di 
Malmoehus,  in  riva  al  mar  Baltico, 
verso  V  estremità  merid.  del  regno  ; 
a  55°  25'  3i"  di  lat.  N.  ed  n°  18' 
i5"  di  long.  E.,  a  i3  1.  E.  S.  E.  da 
Malmoe.  Visi  osserva  un  nuovo  porto; 
l1  antico  essendo  piccolo  e  poco  sicu- 
ro. Possedè  2  chiese.  Vi  hanno  fab- 
briche di  panni,  ed  è  operoso  A  suo 
commercio  di  grano,  bestiame,  allume, 
potassa,  lavori  di  ferro  ,  ecc.  Le  re- 
lazioni di  questo  porto  sono  soprat- 
tutto attive  colla  Germania  ed  in  par- 
ticolare con  Stralsunda.  Gli  abit.  som- 
mano a  3,ooo. 

YSTLAN,  vili,  del  Messico ,  stato  di 
Mechoacan  ;  in  una  valle  assoluta- 
mente piana,  circondata  da  montagne 
basse  ed  imboscate,  e  coperta,  in  vari 
siti,  da  fiorescenze  di  muriato  di  so- 
da, che  forma  un  oggetto  di  commer- 
cio considerabile.  Sono  in  questa  valle 
parecchie  centinaia  di  sorgenti  calde. 

YSTWITH ,  fiume  del  paese  dì  Galles , 
contea  di  Cardigan,  che  ha  origine  sul 
limite  N.  E.  di  questa  contea,  procede 
generalmente  verso  PO.,  e  gettasi 
nel  canale  San-Giorgio ,  presso  ed  al 
S.  d"'  Aberystwith  ,  dopo  un  corso  di 
circa  io  I. 

YTAIRE  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Saona-e-Loira ,  circond.  e  7  I.  3(4  al 
N.  O.  di  Macon,  cant.  ed  1  1.  3(4  al 
S.  O.  di  Gengou-le-Royal.  Tiene  4 
fiere  ali1  anno  e  conta  320  abit. 

YTAPUA ,  città  del  Paraguay ,  sulla 
sponda  destra  del  Parma,  a  65  1.  S. 
E.  dall'  Assunzione.  È  uno  de1  due 
punti  pe1  quali  i  Brasiliani  soli  pos- 
sono commerciare  sul  Paraguay. 

YTATA,  disir.  del  Chili.  F.  Itata. 

YTATI,  bor.  del  Brasile,  prov.  e  12  1. 
all'È,  d.  Corrientes,  al  N.  O.  della  la- 
guna di  Ybera  ed  a  qualche  distanza 
dalla  sponda  sinistra  del  Parana. 

Y-TCHEOU,    dipart.    della   China.     V. 

Yl-CEU. 

Y-TCHHANG  ,  o  meglio  Y-CEHANG , 
dislr.  della  China,  prov.  di  Hu-nan  , 
che  ha  il  suo    capoluogo    a    60  l.    $. 
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dalla  città  del  dipart.  di  Tchang-cha, 
ossia  Ciang-seia.  . 

Y-TCH1N,  ovvero  Y-C1N,  distr.  della 
China  ,  prov.  di  Chan-si,  o  Scian-si  ; 
il  cui  capoluogo  giace  Go  1.  al  S.  S.  O. 
dalla  città  del  dipart.  di  Thai-yuan. 

Y-TCHING,  o  meglio  Y-C1NG,  distret- 
to della  China,  prov.  di  llou-pe  od 
Hu-pe,  che  ha  il  suo  capoluogo  sul- 
la sponda  destra  dell1  tian-kiang,  a 
5o  1.  N.  O,  dalla  città  del  diparr.  di 
A\  u-cehang. 

Y-TCH1NG,  ossia  Y-CING,  distr.  di 
China,  prov.  di  Kiang-su.  Il  capoluo- 
go di  questo  distretto  siede  sulla  si- 

.  nistra  sponda  dell'  Yang  -  tseu  -kiang, 
a   io  1.  N.  E.  da  Nan-king. 

YTHAN,    fiume  di  Scozia.    V.  Yethan. 

YTOL,  EetuU  città  dell1  Indostan  in- 
glese, nel  Kanara  meridionale,  a  G  1. 
S.  E.  da  Mangalore.  Lat.  N.  120  46'; 
long.  E.  720  53'. 

Y  -  TON,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hon-pe  ossia  Hu-pe.  Il  suo  capoluo- 
go si  trova  sulla  sponda  destra  del- 
l'' Yang  -  tseu  -  kiang,  a  6o  1.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Wu-cehang. 

YTON,  fiume  di  Francia.  V.  Iton. 

YTRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, nelle  vicinanze  di  Aurillac. 

YTTERNAES,  buon  porto  di  Russia, 
in  Europa,  granducato  di  Finlandia, 
sulla  costa  dell1  isola  d1  Alami,  nel- 
1'  arcipelago  di  questo  nome,  parroc- 
chia d'  Iomala. 

YTTERoEN,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  di  Droutheim,  bai.  di  Dron- 
theim  settentrionale.  Vi  si  noverano 
2,000  ahit. 

YTTER-T1DRBO,  haerad  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Vesteras.  Vi  si  osserva  Bi- 
oerksta. 

YTTRE-HOLMEDAL,  parrocchia  di 
Norvegia,  diocesi  di  Bergen,  bai.  di 
Bergenshuns  settentrionale  ;  popolala 
da   2,3oo  abit. 

YTTRE-SULEN,  isola  del  mare  del 
Nord,  sulla  costa  occid.  della  Norve- 
gia, diocesi  di  Bergen,  hai.  di  Ber- 
genshuus  settentrionale  ;  ai  (ii°  di 
lat.  N.  ed  a  2°  23'  di  long.  E. 

YTU,  città  e  comarca  del  Brasile.  V. 
Hytu. 

Yl'UCALL,    nazione  indiana  di  Colom- 
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bi«  ,    verso    le    sponde    dell'  Amaz- 
zone. 

YU  od  UEI,  circond.  della  China,  prov. 
di  Chan-si  o  Scian-si,  il  eui  eapuluo 
go.  situato  sul  limite  della  prov.  «li 
Tchi-li  o  Ci-li,  giace  65  I.  al  N.  E. 
della  citlà  del  dipart.  di  Thai-yuan. 
Lat.  N.  39°  5o'  54";  long.  E.  1120 
i5'  o". 

YU,  distr.  della  China,  prov.  di  Chan- 
si  ossia  Scian-si,  che  ha  il  suo  capo- 
luogo 18  1.  .listante  dalla  città  del 
dipart.  di  Thai-yuan,  verso  V  E.  N.  E. 

YU,  circond.  della  China,  prov.  di  Ho- 
nan.  11  suo  capoluogo  si  trova  a  20 
1.  S.  O.  datila  città  del  dipart.  di 
Khan-foung.  In  questa  prov.  sono  due 
altri  circondari  dello  stesso  nome , 
uno  al  S.  O.  ,  T  altro  al  S.  S.  O.  e 
più  lontano  dal  precedente. 

YU,  circondario  della  China,  prov.  di 
Tchi-li  o  Ci-li,  verso  il  confine  della 
prov.  di  Chan-si,  ossia  Scian-si.  Il 
capoluogo  giace  35  1.  all'O.  di  Pechino. 

YU,  o  YOU  alla  francese,  distr.  della 
China,  prov.  di  Tche  t  kiang,  o  Ce- 
kiang,  il  cui  capoluogo  si  trova  25 
1.  al  S.  della  città  del  dipart.  di  Hang- 
tcheou  o  Hang  -  ceu.  Lat  N.  290  20' 
i5";  long.  E.  1170  5o'  45". 

Y  -  UAN,  distr.  della  CMn»,  prov.  di 
Kiang-si,  il  cui  capoluogo  si  trova  a 
28  I.  S.  dalla  città  del  dipart.  di  Nan- 
cehang,  o  Nan-tchhang. 

YUANI,  tribù  indiana  del  Bnenos-Ayres, 
nella  parte  orientale  della  prov.  di 
Tucuman  e  nel  S.  di  quella  di  Cha- 
co.  Dà  essa  il  suo  nome  ad  una  ca- 
tena di  montagne  che  distendasi  sul 
limile  meridionale  di  Chaco. 

YUAN -CEU,  che  i  Francesi  scrivono 
YOUAN-TCHEOU,  diparl.  della  Chi- 
na, prov.  di  Hu-nan  ;  comprende  es- 
so 3  distretti.  11  capoluogo  di  questo 
dipart.  siede  in  riva  all' Yung-kiang, 
80  1.  all'O.  S.  O.  dalla  città  del  di- 
part. di  Tchan-cha,  ossia  Ciang-scia. 
Lat.  N.  270  24'  3o";  long.  E.  1070 
4'   10". 

YUAN-CEU,  scritto  dai  Francesi  YOUAN- 
TCHEOU,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kiang-si,  che  comprende  4  dislret- 
li.  Il  suo  capoluogo  sta  38  1.  all'O. 
S.  O.  dalla  città  del  diparl.  di  Nau- 
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tchhang,  o  Nan  -  eehang,  in  riva  al- 
l' Yu-ho,  affluente  del  Ran-kiang.  Lat. 
N.  27°5i'32";  long.  E.  1120  2'  6". 
I  suoi  dintorni  somministrano  molto 
vitriuolo  ed  allume. 

YUAN-RIANG,  fiume  della  China,  che 
ha  la  sua  fonte  nel  N.  E.  della  pro- 
vincia di  Rouei- tcheou,  ossia  Ruei- 
ceu,  percorre  V  O.  di  Hu-nan  e  sca- 
ricasi nel  lago  Thung  -  thing,  all'  O., 
dopo  un  corso  di  circa  i5o  1.  Innaf- 
fia i  dipart.  di  Tching  -  tcheou  ossia 
Cin-ceu,  e  Tchang-te,  o  Ciang-te. 

YUAN-RIANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Hu-nan  ;  il  capoluogo  giace  pres- 
so la  sponda  merid.  del  lago  Thung- 
ting,  a  18  1.  N.  O.  dalla  città  del 
dipart.  di  Tchung  -  dia  ossia  Ciang- 
scia.  Lat.  N-  280  45'  3o";  long.  E. 
1090  52' -3o". 

YUAN-RIANG,  circond.  della  Ckina , 
prov.  dTun-nan,  che  forma  una  giu- 
risdizione diretta,  e  tiene  il  sao  ca- 
poluogo a  44  '•  S.  O.  dalla  città  del 
dipart.  d'Yun-nan,  in  riva  ali1  Ho-ti- 
kiang.  Lat.  N.  23°  36'  o"  ;  long.  E. 
990  4^'  5o/;.  I  dintorni  sono  ricchi 
di  seta,  ebano,  palme  ed  aree. 

YUAN  -  MEU,  distr.  della  China,  prov. 
di  Yun  -  nan,  il  cui  capoluogo  giace 
sulle  sponde  del  Lang  -  tchouen  -  ho, 
ossia  Lang  -  ciuen  -  ho,  a  22  1.  N.  O. 
dalla  città  del  dipart.   d'Yun-nan. 

YUAN-  MI AN,  o  YUAN-MING-YUAN, 
palazzo  imperiale  della  China,  prov. 
di  Tchi-li  o  Ci-li,  a  12  1.  N.  da  Pe- 
chino. Va  accompagnato  da  parchi 
immensi  e  magnifici. 

YUAN-SCI  AN,  che  i  Francesi  scrivono 
YOUAN  -  CHAN,  distr.  della  China, 
prov.  diRiang-si;  il  suo  capoluogo 
giace  45  L  alT  E.  S.  E.  dalla  città 
del  dipart.  di  Nan  -  tchhang  o  Nan- 
cehang. 

YUAN  -  THI  -  SCIAN  o  SIUE  -  SCIAN, 
montagna  della  China,  nell1  O.  della 
prov.  di  Hou-pe  ossia  Hu-pe,  sotto 
3o°^i5/  di  lat.  N.  e  1060  44'  di  long. 
E.  E  coperta  di  perpetue  nevi. 

YUCA,  bor.  della  Columbia,  dipart.  di 
Cundinamarca,  prov.  e  7  1.  al  N.  di 
Bogota. 

YUCARI,  tribù  indiana  dell'  Alto-Perù, 
dipart.  di  Cochabamba. 
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YUCATAN,  lo  stato  più  orient.  del 
Messico,  tra  160  3o'  e  210  3o'  di  lat 
N.  e  tra  Gi°  e  940  di  long.  O.  For- 
ma esso  una  penisola  che  sporge  tra 
il  golfo  del  Messico  all'  O.  ed  al  N., 
il  mare  delle  Antille  ali1  E.,  e  lo  stret- 
to di  Cordova  o  di  Yucatan  al  N. 
E.,  toccando  verso  il  S.  il  Guatema- 
la e  la  colonia  inglese  di  Balise,  che 
comunemente  si  considera  come  fa- 
cente parte  della  penisola  di  Yucatan, 
e  verso  il  S.  O.  lo  stato  di  Tabasco. 
Estendesi  circa  i5o  1.  dal  N.  N.  E„ 
al  S.  S.  O.,  5o  1.  nella  media  lar- 
ghezza, e  6,000  1.  quad.  in  superficie. 
11  golfo  del  Messico  forma,  sulla  co- 
sta occid.  di  questo  paese,  la  baia  d£ 
Campeggio  e  la  laguna  di  Terminos; 
il  mare  delle  Antille  produce  la  baia 
d1  Yucatan,  una  cui  parte  penetra  en- 
tro le  terre  sotto  il  nome  di  baia 
dell1  Ascensione;  il  capo  Catoche  ter- 
mina la  penisola  al  N.  E.  ,  avanzan- 
dosi di  rimpelf.o  alla  punta  occid.  di 
Cuba.  —  Innaffia  la  Bullina  il  N.  E. 
deli1  Yucatan  ;  la  Honda,  il  Nabukun 
e  la  Balise  ne  bagnano  il  S.  ,  e  van- 
no a  scaricarsi  nel  mare  delle  Antille. 
Il  golfo  del  Messico  non  ha  che  pic- 
colissimi tributari.  Percorre  una  ca- 
tena di  montagne  l1  interno  del  pae- 
se. Il  suolo  riesce  sommamente  pro- 
duttivo, ed  allorché  sia  hene  coltiva- 
to, vi  cresce  in  abbondanza  grano, 
maiz ,  indaco  e  cotone.  Il  clima  si 
trova  molto  caldo  verso  le  coste,  an- 
che ne1  mesi  di  gennaio  e  febbraio  ; 
il  resto  dell'  inverno  fa  più  fresco  ; 
altronde  poca  pioggia  cade  nel  corso 
di  questa  stagione.  La  parte  setten- 
trionale, rinfrescata  da  brezze  fre- 
quenti, e  le  montagne  dell1  interno 
sono  le  parti  più  temperate  e  piacenti. 
Generalmente  parlando,  l'aria  del- 
l1  Yucatan  non  è  malsana.  Vi  si  alle- 
va molto  bestiame,  pollame  e  pecchie. 
Non  vi  si  trovano  miniere  ;  ma  sulle 
sponde  della  baia  di  Campeggio  si 
raccoglie  quantità  grande  di  sale.  Rin- 
vengonsi  grossi  pezzi  d'ambra  su  di- 
versi punti  della  spiaggia.  La  ricchez- 
za maggiore  della  penisola  è  il  legno 
da  tintura  detto  di  Campeggio.  Il  N. 
dell'Yucatan  viene  rinfrescato  da  nu- 
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merose  sorgenti  ;  ma  il  S.  manca  di 
buon'acqua  ed  è  mal  col  ti  rato  e  po- 
co popolato.  —  Le  città  principali 
sono  Merida  ,  capoluogo,  Campeggio 
e  Vagliadolid.  Avanti  le  terribili  stra- 
gi che  il  cholera  quivi  fece  nel  i833 
questo  paese  conteneva  5oo,ooo  abit. 
Erasi  per  un  momento  separato  dal 
Messico,  ed  avea  preso,  nel  1829,  11 
nome  di  repubblica  Centrale. 

YUCATAN  (BAIA  DELL1),  formata  dal 
mare  delle  Antille  sulla  costa  orien- 
tale dell'  Yucatan.  Estendesi  dal  N. 
al  S.  Io  spazio  di  circa  100  1.,  dalla 
puuta  Brava  sino  alla  punta  Roja  ; 
ma  è  pochissimo  profonda.  Numerosi 
scanni  di  sabbia  e  di  scogli,  isolotte 
ed  isole,  lo  ingombrano.  Davanti  a 
questa  baia  si  trovano  le  isole  Co- 
zumel,  alN.,e  Turneff  al  S. 

YUCATAN  (STRETTO  DELL')  o  DI 
CORDOVA ,  passaggio  pel  quale  il 
mare  delle  Antille  comunica  col  gol- 
fo del  Messico,  e  che  trovasi  chiuso 
tra  il  capo  Catoche,  estremità  N.  E. 
dell'  Yucatan,  ed  il  capo  S.-Antonio, 
estremità  occidentale  di  Cuba.  La  sua 
larghezza  misura  $2-1. 

YU-CEHING,  in  giapponese  Yiok-sio, 
città  dell'impero  Chinese,  nella  Gran- 
de Lieu-kieu,  prov.  di  Chan-nan,  os- 
sia Scian-nan,  ad   1   1.  S.  da  Zieuly. 

ì  U-C1XG,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
'An-hoei,  il  cui  capoluogo  giace  al 
S.  O.  del  lago  Tsiao-ho  ,  a  22  J.  N. 
dalla  città  del  dipart.  di  'An-khing. 

YU-C1NG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-toung  o  Scian-tung,  il  cui  ca- 
poluogo siede  io  1.  al  N.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Tsi-nan.  Lat.  N. 
37°  2'  3o";  long.  E,' 11 4°  3o'o". 

y  L-CING,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Ho-nan.  Il  suo  capoluogo  si  trova 
presso  la  destra  sponda  dell'  Hoang- 
ho.  Lat.  N.  34°  38'  35";  long.  E. 
11 3°  48'  o". 

YUDGJA-KIRTA,  città  dell'isola  di  Gia- 

va.    V.    DjOCJACARTA. 

VI  DIA,  regno  e  città  dell' Indo-China. 

V.  Siam. 
YUURA,  regno  e  città  dellTndo-China. 

V.  Siam. 
yiJ)KA-SKAN,    prov.    dell'impero    di 

An-nam,  V.  Cambogia. 
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YUE,  circond.  della  China,  prov.  d'V'un-, 
nati,  il  cui    capoluogo    giace    a  25  1. 
E.    N.    E.    dalla    città    del  dipart.  di 
Yun-nan. 

YUE  -  FUNG  -  SCIAN  ,  montagna  della 
China,  prov.  di  Hou-nan  ossia  Uu- 
nan,  a'  260  56'  di  lat.  N.  e  1070  12' 
di  long.  E.  ;  sempre  coperta  di  nevi 
perpetue. 

YUE-LAY,  in  giapponese  Eit-ray,  boi\ 
dell'impero  Chinese,  prov.  di  Tchoung- 
chan  ossia  Ciung-scian,  nella  grande 
Lieu-kieu,  capoluogo  di  distretto. 

YUE-LING,  catena  di  montagne  della 
China,  che  dal  N.  O.  al  S.  E.  per- 
corre il  S.  della  prov.  d'  Yun-nan, 
l'O.  di  quelle  di  Kuang-si  e  di  Kuang- 
tung,  e  termina  sulla  costa  del  mare 
della   China. 

YUEN.  I  nomi  chinesi  che  cominciano 
a  questo  modo,  si  sono  posti  sotto 
Yuan. 

YUGHIA  -  LAIDZA  -  DZUNG ,  città  del 
Tibet,  prov.  d'  Ouei,  all'  E.  del  lago 
Yar-brok-yu-mthso,  a  3o  1.  S.  S.  O. 
da  Lhassa. 

YUGIA-K1RTA,  città  dell'isola  di  Gia- 
va.   V.  Djocjacarta. 

YUGURTAI,  fiume  di  Mongolia.  V. 
V.  Erghetu. 

YU-HEN,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Tchi-li  o  Ci-li  ,  il  cui  capoluogo  se 
ne  sta  26  1.  all'  E.  di  Pekino.  Lat. 
N.  39°  56'  io";  long.  E.  n5°  25' 
40". 

YU-HO,   fiume  della  China.   V.  Jou-uo. 

YU-HO,   canale  della  China.     V.   1u-ho. 

YU-HO-PU,  bor.  della  China,  prov.  di 
Chea- si  o  Scen-si,  a  93  1.  N.  N.  E. 
dalla  città  del  dipart.  di  Si'an,  in  ri- 
va al  Vu-tin-ho. 

YUIQUI,  Indiani  dell'  Alto-Perù,  dipart. 
di  Moxos,  traliS.t-Miguel  ed  ilMar- 
morè. 

YUKAHIRI,  popolo  di  Russia,  in  Asia. 

V.    IoUKGAHIRI. 

YU-KANG,  distr.  della  China,  prov.  dì 
Riang-si ,  il  cui  capoluogo  si  trova 
17  1.  all'È,  della  città  del  dipart.  di 
Nan-tchhang.  Lat.  28'  4o'  48"  ;  long. 
11 4°   17'  3o". 

YU-KAO,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kiang-su,  che  ha  il  suo  capoluogo  a 
58  1.  E.  JS'.  E.  da   Nan-king. 
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^YJJ-KIING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kouei-tcheou  ossia  Kuei-ceu  ,  il  cui 
capoluogo  giace  3i  1.  al  N.  E.  della 
città  del  dipart.  di  Kouei-yang.  Lat. 
N.  2709'36"  ;  long.  E.  io5°  a'3' 58".- 

1  UL,  isole  dell'  Oceania.   V.  Àiou. 

YULDUZ,  montagna  dell1  impero  Chi 
nese  ,  una  delle  più  alle  cime  della 
catena  del  Thian-scian  ;  sul  limite  del 
Turkestan  e  della  Dzungaria.  Ha  più 
di  io  1.  di  circonferenza,  e  vi  si  tro- 
vano acque  limpide  e  pascoli  abbon- 
danti. 

YU-L1NG,   dipart.   della  China.   Vedi 

Iu-LIN. 

YU-L1N-FU  (forte  della  selva  d'olmi), 
fortezza  della  China,  prov.  di  Tchi-li 
ossia  Ci-li,  sulla  strada  da  Siuan-boa 
a  Pechino  ,  a  i&  1.  N.  O.  da  questa 
ultima  città. 

YULO  ,  isola  dell'impero  Chinese.  V. 
Yku-hu. 

YU-LU ,  distr.  della  China ,  prov.  di 
Chan-si  o  Scian-si ,  il  cui  capoluogo 
giace  a  23  1.  S.  S.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  Thai-yuan. 

YTJMA,  una  delle  isole  Lucaie.  V.  Long- 
island. 

YUV1BA,  baia  sulla  costa  S.  E.  dell'isola 
Haiti ,  tra  la  isola  Saona  ed  il  capo 
Espada. 

YUMBA,  isola  dell'arcipelago  delle  Lu- 
caie. V.  Long-island. 

YU  MEN-HIAIS1,  città  del  Turchestan 
chinese,  a  20  I.  O.  da  Ria-yu  ,  città 
situata  nell'angolo  N.  O.  della  China. 

YU.Y1ETOS,  isole  dell'arcipelago  delle 
Antille.   V.  Jumentos  (Los). 

YUMUKI,  grotte  dell'isola  di  Cuba,  ad 
1  1.  da  Matanzas.  Sono  adornale  di 
stalattiti. 

YUN ,  circond.  della  China ,  prov.  di 
Yun-nan,  il  cui  capoluogo  giace  a  6 
1.  S.  E.  dalla  città  del  dipart.  di 
Chun-ning,  ossia  Sciun-ning. 

YUiNA,  fiume  dell'isola  Haiti.  V.  Youna. 

YU-NA-CEHING,  in  giapponese  Yo-na- 
tsio,  bor.  dell'impero  Chinese,  nella 
Grande  Lieu-kieu,  prov.  di  Tchoung- 
chang  ossia  Ciung-scian,  capoluogo  di 
distretto  , 
Zieuly. 

YUNCAS,  indiani 
yywOAji, 


a  3  1.   iI2    N.    N.    E.    da 
dell' alto-Perù.   Vedi 
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YUN-CHAN,  prov.  dell'  impero  Birmano. 

V.  Yun-sciaiv. 
YUN-CHAN,  città  di  Corea.  ^.Yvn-scian. 
YUNCILLOS  ,  bor.  di  Spagna  ,  prov.  e 
3  1.  al  N.  di  Toledo  ed  a  9  1.  S.  S.  O. 
da  Madrid.  Conta  600  abit. 
YUN-CIUN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Fu  kian  ,  il  cui  capoluogo  si  trova  a 
28  1.  S.  O.    dalla  città  del  dipart.  di 
Fou-lcheou  o  Fu-ceu. 
YUNCLER,  bor.  di  Spagna,  prov.  di  To- 
ledo e  4  I-    da  questa    città    distante 
ed  altrettante   da   Aranjuez.  Fabbrica 
nastri  di  lana   e  conta  800    abit. 
YUNEKONY,  città  dell'  impero  Chinese. 

V,  Yeu-na-ru-ni. 
YUN-FING  o  YUN-PHING,  distr.  della 
China,  prov.  d'  Yun-nan,  il  cui  capo 
luogo  si  trova   i5  1.  all' O.  S.  O.  del 
dipart.  di  Thai-li. 
YUNG,  distr.  della  China,  prov.  di  Ku- 
nang-si ,  il  cui  capoluogo  giace   18  1. 
all'  Ò.  S.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
Kuei-lin. 
YUNG-AN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Fou-kian,  che  ha  il  suo  capoluogo  l\2, 
1.    all' O.    della    città    del    dipart.    di 
Fou-tcheou,  ossia  Fu^ceu. 
YUNG-'AN,  circond.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si.  Il  suo  capoluogo  giace 
a  3o  1.  S.  dalia    città    del  dipart.    di 
Kouei-lin. 
YOUNG-'AN,  distr.  della  China,  prov 
di  K.ouang-toung,  ossia  Kuang-tung* 
che  ha  il  suo  capoluogo  5o  1.  all'  E, 
N.  E.  di  Canton. 
YOUNGAS  o  YUNCAS  ,    tribù  indiana 

dell'  Alto  Perù,  dipart.  di  La-Paz. 
YUNG-CEHANG,  dipart.  della  China, 
nell'  O.  della  prov.  di  Yun-nan.  II 
capoluogo  ne  giace  in  mezzo  a  mon- 
tagne, sotto  25°  4'  48"  di  lat.  N.  e 
97°  4'  55,"  di  long.  E.  ,  a  75  1.  O. 
S.  O.  dalla  città  del  dipart.  d'  Yun- 
nan  ;  ed  è  popolissimo  e  comraercian- 
tissimo.  11  suo  territorio  va  ricco 
d'oro,  marmo,  ambra,  miele,  cera, 
lino  e  bella  seta.  E  forse  1'  Unchiam 
di  Marco  Polo. 
YUNG-CEHANG-OEI ,  fortezza  della 
China,  pro\.  di  Kan-su,  a  60  1.  N.  O. 
dalla  citlà  del  dipart.  di  Lan-tcheou, 
ossia  Lan-ceu.  Vi  si  fa  uu  assai  attivo 
commercio. 
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YUNG-CEU ,  che  i  Francesi  icrìVeno 
YOUNG-TCHEOU,d.part.  della  China, 
prov.  di  Hu-nan,  il  quale  comprende 
i  circondario  e  7  distretti.  Il  capo- 
luogo ne  sta  sulla  destra  del  Tao- 
Juang ,  che  molto  vicino  a  colà  si 
congiunge  al  Siang-kiang,  a  60  1.  S. 
S.  O.  dalla  città  del  dipart.  di  Tchang- 
cha,  ossia  Ciang-scia.  Lat.  N.  26°  8' 
24";  long.  E.   1090   i3'  5o". 

YUNG-CIDN,  circond.  della  China,  prov. 
di  Fou-kian  ;  è  una  dipendenza  di- 
retta ,  che  comprende  2  distretti.  Il 
suo  capoluogo  si  trova  a  29  1.  S.  O. 
dalla  città  del  dipart.  di  Fou-tcheou, 
ossia  Fu-ceu. 

YUNG-CING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Ho-nan,  il  cui  capoluogo  giace  45 
1.  all'È.  S.  E.  della  città  del  dipart. 
di  Rkai-foung. 

YUNG  -  FING  ,  dai  Francesi  scritto 
YOUNG-PHING,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Tchi  -  li,  ossia  Ci-li,  che 
comprende  1  circondario  e  6  distretti; 
li  suo  capoluogo  siede  in  riva  al 
Lan-ho,  a  47  1«  E.  da  Pekino  ;  lat. 
]V.  39°  56'  io";  long.  tf.  1160  32' 
58".  Vi  hanno  fabbriche  di  carta. 
Operoso  n1  è  il  commercio,  giovato 
dalla  navigazione  del  Lan-ho.  Nelle 
montagne  vicine  sono  miniere  di 
stagno. 

YUNG  FU,  alla  francese  YOUNG-FOU, 
distr.  della  China,  prov.  di  Fou-kian, 
che  ha  il  suo  capoluogo  12  1.  al  S.  O. 
della  città  del  dipart.  di  Fou-tcheou, 
ossia  Fu-ceu.  Lat.  N.  a5°  46';  long. 
E.   11 6°  40'  5o". 

YUNG-GIN,  distr.  della  Ghina,  prov.  di 
Kiang-si.  Il  suo  capoluogo  giace  23 
I.  al  S.  dalla  città  del  dipart.  di 
Nan-cehang. 

YUNG-H1NG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Hu-nan ,  che  tiene  il  suo  capo- 
luogo sulla  sponda  destra  del  Lai- 
liiang,  a  55  1.  S.  dalla  città  del  di- 
part. di  Tchang-cha,  ossia  Ciang-scia. 

YING-HO,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-si,  il  cui  capoluogo  si  trova 
sulla  sponda  sinistra  dell1  Hoang-ho, 
a  75  1.  S.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  Thai-yuan. 

\UNG-HO,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-si.  11  capoluogo  n1  è  fi  1.  al  S. 
Tom.   IY     P     ÌI 
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O.  della  città  del  dipart.  di  Thai- 
yuan.  Lat.  N.  36°  48'  o"j  long.  E. 
1080  16'  3o". 

YUNG-K.VNG,  circond.  della  China, 
prov.  di  Kuang-si ,  che  tiene  il  suo 
capoluogo  ad  83  1.  S.  O.  dalla  città 
del  dipart.  di  Kouei-lin. 

YUNG-RHE-SClAN,montagna  della  Chi- 
na, prov.  d'Yun-nan,  dipart.  di  Rio- 
tsing  ;  sotto  25°  24'  di  lat.  N.  e  ioo° 
49'  di  long.  E.  Vedesi  coperta  di  nevi 
perpetue. 

YUNG-RING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Sse-cehuan,  che  ha  il  suo  capoluogo 
43  1.  al  S.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  Cing-tu,  ossia  Tching-tou. 

YUNG-RO-SUI  (becco  di  pappagallo), 
punta  la  più  meridionale  dell'isola 
di  Hai-nan  ,  ali1  estremità  del  capo 
orientale    della  baia  di    Yu-lin-kiang\ 
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Lat.    N.   180  9'  35";    long.    E. 
14'  i5". 

YUNG-MING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Hu-nan;  il  capoluogo  giace  80  1. 
al  S.  S.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
Tchang-cha,  ossia  Cian^-scia. 

YUNG-NHING,  distr.  della  China, 
prov.  di  Ho-nan,  che  ha  il  suo  capo- 
luogo 27  I.  airO.  S.  O.  dalla  città 
del  dipart.  di  Khai-fung. 

YUNG-NHING,  distr.  della  China,  prov. 
della  Riang-si,  il  cui  capoluogo  s^n- 
contra  a  57  1.  S.  O.  dalla  città  del 
dipart.  di  Nan-tchhang  o  Nan-cehang. 

YUNG-NING  ,  circond.  della  China  , 
prov.  di  Chan-sì  ossia  Scian-si.  Il  suo 
capoluogo  giace  3o  1.  alPO.  S.  O. 
dalla  citià  del  dipart.  di  Thai-yuan. 
Lat.  N.  37*  33'  36";  long.  E.  1080 
45'  o". 

YUNG-NING,  circond.  della  China,  prov. 
di  Kuang-si  ;  che  tiene  il  suo  capo- 
luogo i5  1.  ali1  O.  della  città  del  di- 
part. di  Kuei-lin.  Lat.  N.  36°  7' 12"; 
long.  E.  1070  i5'  io". 

YUNG-NING,  circond.  dalla  China  , 
prov.  di  Kuei-ceu  o  Kouei-tcheou.  il 
suo  capoluogo  s1  incontra  3o  1.  al  S. 
O.   dalla    città    del    dipart.    di    Kuei- 

Lal.   25°  54'  ( 
7'  o". 

YUNG-NING,  disi,  della  China,  prov. 
di  Kouei  -  leheou  ossia  Ruei  -ceu  ,  il 
cui  capoluogo    giace    verso    il    limile 
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della  prov.  di  Sse-cehuan,  a  42  '•  N. 

0.  dalla  città  del  diparta  di  Kuei- 
yang.  Lat.  N-  270  52'  48"  ;  long.  E. 
io3°  2'  io". 

YUNG-NING,  città  del  Tibet,  prov.  di 
Kam,  verso  il  limite  della  prov.  chi- 
nese  d'  Yun-nan,  a  77  1.  N.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  questo  nome,  La 
48'  28";  long.  E.  980  26' 
>",  All'È,  di  questa  città  è  un  bei 
lago  dove  si  veggono  t\  amene  isole. 

YUNG-NING-KIEN,  città  della  China, 
prov.  di  Ching-king,  ossia  Scing- 
Icing,  sulla  costa  orientale  del  golfo 
di  Liao-tung,  a  55  1.  S.  S.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Fung-thian. 

YUNG-PE,  dipart.  della  China,  prov. 
d'  Yun-nan;  il  capoluogo  sta  in  mez- 
zo a  montagne ,  sulle  sponde  del 
Koen-tin-ho,  a  651.  N.  O.  dalla  città 
del  dipart.  di  Yun-nan.  Lat.  2G0  42' 
o";  long.  E.  980  38'  io'', 

YUNG-SCEU,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chen-sio  Scen-si,  il  cui  capoluogo 
giace  a  22  1.  N.  O.  dalla  città  del 
dipart.  di  Si'an. 

YUNG-SC1UN,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Hou-uan  ossia  Hu-nan  ,  che  com- 
prende 4  distretti. 

YUNG-SIN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kiang-si,  che  ha  il  suo  capoluogo   53 

1.  al  S.  O.  della  città  del  dipart.  di 
Nan-cehang. 

JUNGTA-KHOTON,  città  della  Corea, 
prov.  d'  Hiau-king,  in  riva  al  Tornea- 


tila. Lat.  N.  420  54'  x"  ;  long.  E. 
1270  43'  3o", 

YUNG-TENG,  isola  sulla  costa  merid. 
della  Corea,  prov.  di  Tsuen-lo,  in 
faccia  a  Yo-sciui  e  Yo-fing.  Vi  si  tro- 
vano 2  luoghi. 

YUNG-THS1NG,  distr.  della  China, 
prov.  di  Tchi-li  ,  il  cui  capoluogo  si 
trova  sulla  destra  dell'  Hoen-ho,  a  14 
1.  S.  da  Pechino. 

YUNG-T1EN,  città  della  Corea  ,  prov. 
di  Phing-1an,  ad  8  1.  S.  O.  da  Lisan. 

YUNG-TI'NG,  distr.  della  China  ,  prov. 
di  Fu-kian,  che  ha  il  suo  capoluogo 
64  1.  al  S.  O.  della  città  del  dipart. 
di  Fu-ceu.  Lat.  N.  240  44'  54"  ;  long. 
E.  1  140  3i'  3o". 

YUNG-TJNG-HO,    fiume    della    Chim 


r\  Hoen-ho. 
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YUNG-TING-UEI,  città  della  China, 
prov.  di  Hu-nan,  il  cui  capoluogo 
sta  55  I.  all'  O.  N.  O.  della  città  del 
dipart.  di  Tchang-cha  ossia  Ciang-scia. 

YUNG-TSE,  distr.  della  China,  prov. 
di  Ho-nan.  Il  suo  capoluogo  siede 
presso  la  sponda  destra  dell'  Hoang- 
ho,  a  17  1.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  Khai-fung.  Lat.  N.  35°  56'  5o"  ; 
long.  E.  iu°  23'  0". 

YUNG-YANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Ho-nan  ;  il  suo  capoluogo  si  tro- 
va 20  1.  all'  O.  dalia  città  del  dipart. 
di  Khai-fung.  Lat.  N.  34°  52'  /jo"  ; 
long.   1110   12'  3o". 

YUNG-YANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Sse-cehuan  ;  il  capoluogo  sta  sulla 
sponda  sinistra  dell'  Yuan-tseu-kiang, 
a  108  1.  E.  N.  E.  dalla  città  del  di- 
part. di  Tching-tou  o  Cing-tu. 

YU-NHING,    dipart.    della    China.  V. 

Jou-NING. 

YUN-HO,  canale  della  China.  V.  Iu-ho. 

YDN-HO,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tche-kiang  ossia  Ce-kiang,  che  ha  il 
suo  capoluogo  58  1.  al  S.  S.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Hang-tcheou  os- 
sia Hanjj-ceu. 

YU-N1NG,  dipart.  della  China.  V.  Jou- 

NING. 

YUN-LEANG-HO  ,  nome  che  per  assai 
lungo  tratto  prende ,  nella  sua  parte 
settentrionale,  il  canale  Iu-ho,  nella 
China. 

YUN-L1NG,  catena  di  montagne  della 
parte  centrale  dell'impero  chinese. 
Non  si  conosce  che  molto  vagamente 
e  pare  che  si  estenda  nel  Tibet  orien- 
tale e  nel  paese  di  Khoukhou-noor. 
Fa  verisimilmente  parte  della  gio- 
gana  orientale  del  grande  acrocoro 
centrale. 

YUN-LUNG,  circond.  della  China,  prov. 
di  Yun-nan,  che  tiene  il  suo  capo- 
luogo sulldi  sponda  sinistra  del  Lan- 
thsang-ho ,  a  16  1.  O.  N.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Tai-li. 

YUN-MUNG  ,  distr.  della  China  ,  prov. 
di  Hu-pe,  il  cui  capoluogo  si  trova 
16  1.  al  N.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  Wu-cehang. 

YUN-NAN,  prov.  del  S.  O.  della  China, 
tra  2i°  4o'  e  28°  di  lat.  N.  e  tra  96° 
xo3'  di  long.    E.,    confinante    ai   N. 
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colla  prov.  di  Sse-eehuan,  all'È,  con 
quelle  di  Ruei-cehu  e  di  Ruang-si,  al 
S.  cogl' imperi  di  An-nam  e  Birmano, 
all'  O.  con  quest'ultimo,  al  N.  O.  col 
Tibet;  estendendosi  200  1.  dall' E.  al- 
l'O.  e  i5o  1.  dal  N.  al  S.  —  È  una 
delle  parti  più  fertili  e  più  ricche 
della  China.  Vi  si  trovano  alberi  ed 
arboscelli  da  gomme  preziose,  lino, 
piante  medicinali  ;  buoni  cavalli,  eie- 
tanti  ,  rinoceronti ,  tapiri  orientali  ; 
bella  seta  ;  l'animale  muschifero;  mi- 
niere d'  oro,  di  rame  e  d1  argento  ; 
dell'  ambra,  dei  rubini,  dei  zaffiri  ed 
altre  pietre  preziose  ;  agate  ,  perle, 
marmo,  ecc.  L' imposta  pagata  dagli 
agricoltori  dell'  Yun-nan  è  di  209,581 
liang  ;  contribuisce  questa  provincia 
al  governo  una  tassa  di  227,629  sus 
di  grani.  Vi  si  mantengono  53,ooo 
uomini  di  milizia.  —  L' Yun-nan  è 
diviso  in  20  dipartimenti  (Ju  ),  cioè: 
Yun-nan,  Kio-tsing,  Lin-'an,  Tching- 
kiang  o  Cehing-kiang,  Ou-ting  odU- 
ting,  Rouang-nan  o  Kuang-an,  Rhai- 
hoa,  Toung-tchhouan  o  Tung-cehuan, 
Tchao-thoung  o  Ciao-thung,  Phou- 
eul  o  Fu-eul,  Tai  -  li ,  Thsu  -  kiang, 
Yao'an,  Yung-cehang,  Ho-khing,  Chun- 
ning  o  Sciun-ning,  Yung  pe,  Li-kiang, 
Meng-hoa  o  King-tung.  Vi  hanno  4 
circondari  (tcheu)  che  formano  delle 
giurisdizioni  dirette,  e  sono  quelli  di 
Kuang-si,  Wu-ling,  Yuan  -  kiang  e 
Tchin-youan  o  Cin-yuan.  La  città 
del  dipart.  d'  Yun-nan  è  il  capoluogo 
della  provincia  che  credesi  popolata 
da  circa  2,3oo,ooo  abit. 
YUN-NAN,  dipart.  della  China,  nel  N.  E. 
della  prov.  d1  Yun-nan  che  compren- 
de 4  circondari  e  7  distretti.  11  suo 
capoluogo  sta  sulla  sponda  settentrio- 
nale d'  un  lago,  ai  25°  6'  o"  di  lat. 
N.  e  ioo°  3o'  40"  di  long.  E.,  a  4?5 
Ì.  S.  O.  da  Pechino  ed  a  240  1.  O. 
N.  O.  da  Canton.  È  frastagliato  da 
canali  e  fa  grosso  commercio,  di  me- 
talli soprattutto.  Grande  è  V  industria 
rhe  vi  regna,  e  vi  si  fabbricano  i  più 
bei  tappeti  della  China  ed  una  spe- 
cie di  stoffa  di  seta  che  chiamano 
tonhaitoanese.  Questa  città  fu  un  tem- 
po celebre  per  la  bellezza  de'  suoi 
monumenti  che  i  Tartari  nelle  diver- 
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se  loro  invasioni  distrussero.  Nei  din- 
torni si  allevano  cavalli  eccellenti  ;  vi 
si  trovano  pietre  d'azzurro,  ed  han- 
novi  cave  di  belli  marmi.  —  11  lago 
d'  Yun  -  nan  ha  io  1.  dal  N.  al  S.,  e 
3  di  massima   larghezza. 

YUN-NAN,  distr.  della  China,  prov. 
del  suo  nome,  il  cui  capoluogo  gia- 
ce 48  1.  all'  O.  N.  O.  dalla  città  del 
dipart.  d1  Yun-nan. 

YU-NO-DARE  o  KOKENSAU,  monta- 
gna del  Giappone,  nell'isola  di  Nifon* 
prov.  di  Bingo.  Ne  scaturiscono  del- 
le sorgenti  calde. 

YUN-PH1NG,  distr.  della  China.  V. 
Yun-FinG. 

YUN-P1N-USCI  o  FU-HOA,  città  del 
Turchestan  chinese,  capoluogo  d'un 
distr.  del  suo  nome,  a  100  1.  N.  O: 
da  Koutche  o  Cuce,  ed  a  23  1.  O. 
da  Aksu.  Lat.  N.  400  6';  long.  E. 
75°  4° '•  Un  fiume  che  la  bagna  va^ 
al  N.,  a  scaricarsi  nel  Doeh  -  chan  ò 
Doeh-scian.  Havvi  stabilita  una  zecca. 
Gli  stranieri  che  giungono  a  Yun- 
pin-usci  per  trafficarvi,  sono  obbliga- 
ti a  pagare  il  10. mo  del  valore  d'o- 
gni mercanzia,  in  natura.  Era  questa 
città,  al  tempo  dei  Dzungari,  popolos- 
sissima  e  fiorentissima.  Sino  al  177^ 
non  portò  altro  nome  che  quello  di 
Usci  o  Ouchi.  —  Il  territorio  d'  Yun- 
pin-usci  estendesi  verso  il  N.  sino  alle 
ghiacciaie  del  Thian-scian  ;  bei  fiumi 
traversano  delle  valli  feconde  nella  par- 
te meridionale.  Il  paese  viene  abitato 
da  Kirghiz  nomadi. 

YUNQUERA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
2  1.  al  N.  di  Guadalaxara,  in  una  bel- 
la pianura.  Possedè  una  chiesa  ador- 
na di  pitture  di  Mattia  Ximeno  ed 
un  ospedale.  Patria  degli  scrittori  Ant. 
de  Aguilera  e  B.  Parralon,  annovera 
1,000  abit. 

YUNQUERA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
7  1.  all'  O.  N.  O.  di  Malaga,  in  de- 
liziosa pianura.  Havvi  una  fabbrica 
di  panni  con  25  telai  e  G  gualchiere, 
ed  una  distilleria  d'acquavite.  Da'suoi 
3,700  abit.  si  fanno  cucchiai  di  legno. 
La  montagna  vicina  contiene  diversi 
metalli  e  del  diaspro. 

YUNSALAYN  ,  città  dell'  impero  Bir- 
mano.   V.  JuNZALAEN. 
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YUN-SCIAN,  prov.  poco  nota  della  par- 
ta orientale  dell1  impero  Birmano.  È 
innaffiata  dal  Mei-nam  ed  ha  per  ca- 
poluogo Tch'haing-mai  (o  meglio  C 
hing-mai)  o  Zeroy. 

YUN-SCIAN,  città  di  Corea,  prov.  di 
Hoang-hai,  a  17  1.  N.  E.  da  Han- 
tcheou,  o  meglio  Han-ceu. 

YUNTA  (LA),  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
9  1.  al  S.  di  Calatayud  (Cuenca)  ;  in 
riva  alla  Mesa.  Annovera  55o  abit. 

YUN-TA1-SCIAN,  isola  della  China, 
sulla  costa  della  prov.  di  Kiang  -  su, 
in  faccia  alla  città  del  circond.  di  Hai. 
Bene  coltivata,  contiene  la  piccola  cit- 
tà di  Hinkeu-cehing. 

YUN-TCHOUN,  distr.  della  China.    V. 

Y~UN-CIUN. 

YUN-TU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kiang  -  si,  il  cui  capoluogo  sorge  67 
1.  al  S.  S.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  Nan-tchhang,  o  Nan-cehang. 

YUN-YANG,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Hou-pe  od  Hu-pe,  che  compren- 
de 6  distretti.  Il  suo  capoluogo  giace 
sulla  sponda  sinistra  dell1  Han-kiang, 
in  una  pianura  assai  estesa,  ad  85  l. 
N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di  Wu 
cehang.  Lat.  N.  32°  49'  2o/;  ;  long. 
E.  1080  3o'  41". 

YDPI,  popolo  della  China,  nel  S.  E 
della  Mandsciuria  ;  sulle  sponde  del- 
l1  Ussuri.  Ha  questo  popolo  carattere 
pacifico,  ma  è  pesante,  rozzo,  anzi 
senza  verun  culto  religioso.  GÌ*  Yup" 
non  seminano  né  riso  ne  frumento 
e  coltivai!  soltanto  un  pò1  di  tabacco. 
11  paese  che  abitano  va  coperto  d1  im- 
mense foreste  impenetrabili.  La  car- 
ne d'immensa  quantità  di  pesci  che 
somministra  1' Óussouri  od  Ussuri, 
forma  1'  alimento  principale  degl'Yupi, 
e  le  pelli  dei  pesci  stessi,  con  bel- 
l'arte preparate  ed  unite  per  via  di 
cuciture,  ne  formano  le  vestimenta. 
Passano  tutta  la  state  alla  pesca.  Le 
barche  loro  sono  di  corteccia  d'  al- 
bero. Pure  col  pesce  fabbricano  del- 
l' olio  da  ardere.  1  cani  sono  in  gran 
pregio  appo  gì'  Yupi  che  gli  attac- 
cano ai  loro  traini. 

YUPURA,  fiume  dell'  America  meridio- 
nale. V.  Yapura. 

YURI,  reg,  e  città  di  Nigrizia.  V.  Yaubi. 
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YURIBA, paese  della  Nigrizia.  V.  Yarriba. 

YUR1NG1,  città  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Sangami  a  18 
1.  O.  N.  O.  da   ledo. 

YUR1RAPUNDARO  ,  vili,  del  Messico, 
stato  di  Guanaxuato.  Havvi  un  bel- 
lissimo convento  di  Agostiniani.  È 
composto  questo  villaggio  di  5oo  fa- 
miglie indiane. 

YURON,  isola  del  Giappone.  V.  Yeu-liw. 

YURUBAXI,^  fiume  del  Brasile,  prov. 
di  Para.  E  un  ramo  del  rio  Negro, 
da  cui  separasi  25  1.  superiormente 
a  Thoraar,  incamminasi  verso  il  S.  S. 
O.,  forma  il  lago  Maraho,  ed  imme- 
diatamente dopo  congiungesi  all' Ya- 
pura, per  la  sinistra,  dopo  percorso 
uno  spazio  di  5o  1. 

YURUNG-KHASCI  o  KIIOTAN,  fiume 
del  Turkestan  chinese,  nel  paese  di 
Rhotan.  Scaturisce  dai  monti  Mous- 
tagh,  incamminasi  verso  il  N.  e  ri- 
fluisce alla  destra  dell'  Yarkand,  dopo 
un  corso  d'oltre  a  100  1.  Pervenuto 
alla  città  di  Kkotan  dividesi  in  tre 
rami  giungendo  nella  pianura  :  il  più 
orientale  de' quali  rami  chiamasi  fiume 
del  Ju  (diaspro)  bianco,  ed  il  più  oc- 
cidentale porta  il  nome  di  Ju-nero  ; 
quello  di  mezzo  essendo  appellato  fiu- 
me del  Ju-verde  ;  in  tutti  tre  si  tro- 
va del  diaspro  o  gagate  di  colore  di- 
verso. Ogni  anno,  in  autunno,  quan- 
do asciutto  è  il  fiume,  il  capo  del 
Rhotan  va  a  cercare  del  diaspro,  do- 
po di  che  gli  abitanti  ne  possono  rac- 
cogliere. 

YURUNG-KHASCI,  picciola  città  del 
Turckestan  chinese,  nel  paese  di  Rho- 
tan, all'È.  S.  E.  dalla  citlà  di  queslo 
nome  ;  ai  36°  52  di  lat.  N.  e  780  3o' 
di  long.  E.,  ad  1  1.  i|2  E.  dal  fiume 
Yurung-khasci. 

YU-SCIAN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kiang -si.  11  capoluogo  di  questo  di- 
str. si  trova  a  56  1.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  Nan-tchhang,  o  Nau-cehang, 
verso  il  limite  della  prov.  di  Tehe- 
kiang  o  Ce-kiang.  Vi  si  veggono  pa- 
recchi archi  trionfali,  la  pagoda  Uang, 
e  sur  un  fiumicello  un  ponte  di  pie- 
tra egregiamente  fatto.  Le  mura  ne 
sono  costruite  di  pietre  rosse  ;  e  le 
case  appaiono  generalmente  mediocri, 
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YU-SCIAN,  città  di  Corea  ,  prov.  di 
khing-sciang,  a   7  1.  S.  E.  da  kang. 

YUSSA-GAMv,  montagna  dell' impej-o 
Chinese.  V.  Yeu-tso-yo. 

YUSTE,  convento  di  Spagna,  nel  N. 
della  prov.  di  Caceres  (Estremadura), 
verso  Plasencia  ;  sulla  china  di  una 
alta  montagna.  Appartiene  all'ordine 
di  S.  Girolamo.  Quivi  Carlo  V  si  ri- 
tirò negli  ultimi  anni  della  sua  vita, 
e  vi  morì  il  21    settembre   i538. 

YU-TAl  ,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Chan-toung  o  Scian-tung,  il  cui  ca- 
poluogo giace  all'O.  del  lago  Tu-scian- 
hu ,  a  42  1-  5.  dalla  città  del  dipart. 
di  Tsi  nan.  Lat.  N.  35°  n'  21";  long 

E.  11 4°  25'  3o''. 

YUT  AS-TABEQU A  CHIS,popolazione  in- 
diana del  N.  del  Messico ,  verso  la 
sorgente  del  Colorado. 

YU-TCIIING,  Ire  dislr.  della  China.  V. 

Yu-CING. 

YU'l'I ,  borgata  del  Paraguay  ,  a  45  1. 
S.  E.  da  Assomption. 

YU-TSE,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-si  o  Scian-si;  che  ha  il  suo 
capoluogo  6  1.  al  S.  E.  della  città  del 
dipart.  di  Thai-yuan.  Lat.  1\.  3?°  42' 
o";  long.  E.   no°  24'  o". 

YU-TSIEN  ,  distr.  della  China  ,  dipart. 
di  Tche  -  hiang  o  Se-kiang,  il  cui 
capoluogo  stass^ne  a  17  1.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Hang-tcheu.  Lat. 
N.  3o°  i^'a?";  long.  E.  1170  i'S?". 

YUTZ  (  BASSE  )  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosella  ,  cant.  e  2  1.  3[4  al  N. 
di  Thionville. 

YU1Z  (HAUTE),  vili,  di  Fr.  ,  dipart 
della  Mosella,  tra  Basse-Yutz  e  Thion- 
ville ;  con  35o  abit. 

YU-YUAN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kuang-tung,  nella  valle  di  Pe-kiang. 
11  suo  capoluogo  è  distante  42  '•  da 
Canlon,  verso  ii  N.  Vi  si  trovano 
molti  rosai  neri,  belli  quanto  l'ebano, 
e  co'  quali  si   fanno  degli  strumenti. 

YUZGHÀT,  città  e  sangiaccato  della 
Turchia   asiatica.    V.  luzGHAT. 

YVECRIQUE;  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  2  1.  i[4 
al  N.  N.  E.  d'Yvelot,  canf.  e  3[4  di 
1.  al  S.   di   Doudeville  ;  con  1,000  abit- 

YVERDUN    (LAGO  IT),    in  Isvizzera. 

F.  Nbuchatfl  (Lago  di). 
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YYEIUHN,  YVERDON  o  IFERTEN  , 
Ebrodunum,  città  di  Svizzera,  cant.  dì 
Vanii,  capoluogo  di  distr.  e  di  circolo, 
a  GÌ.  i[2  N.  (la  Losanna,  ed  a  17  I. 
ira  N.  E.  da  Ginevra;  in  un'isola, 
della  Thièle,  che  la  separa  dai  suoi 
sobborghi,  a1  quali  sta  congiunta  per 
mezzo  di  parecchi  ponti,  e  che  dopo 
di  avervi  formato  un  bel  porlo,  sca- 
ricasi, alquanto  più  sotto,  nel  lago  di 
Neuchàtel  per  l'estremità  S.  O.  Questa 
città  è  bene  edificata  e  componesi  di 
3  vie  principali  parallele  ed  allineate, 
che  mettono  capo  ad  una  bellissima 
piazza  circondala  da  vasti  e  begli  edi- 
fizi,  tra  gli  altri  il  castello  fabbricato 
nel  XII  secolo  da  Corrado  di  Zàh- 
ringen  ,  e  nel  quale  Pestalozzi  stabilì 
il  suo  interessante  istituto  ;  la  chiesa 
ed  il  palazzo  civico,  ambedue  moderni 
e  di  ottimo  gusto.  Vi  hanno  2  sob- 
borghi,  1  collegio,  1  ospedale,  1  bi- 
blioteca pubblica  che  contiene  una 
collezione  di  antichità  romane,  e  due 
società  di  beneficenza.  Commerciati- 
tissima  è  Yverdun,  emporio  dei  vini 
della  Costa,  condotti  nel  suo  porlo 
pel  canale  di  Entreroches  e  destinali, 
per  la  Svizzera  tedesca.  La  Thiele  è 
sempre  carica  di  barche  che  percor- 
rono il  lago.  I  suoi  abitanti  ascen- 
dono a  a,5oo,  ed  il  distr.  ne  annovera 
9,000.  —  Incastrata,  prima  di  Cesare, 
nel  Pagus  Arbigenus ,  piazza  forte 
sotto  i  Romani  ,  questa  città  appar- 
tenne successivamente  ai  re  di  Bor- 
gogna ed  ai  duchi  di  Zàhringen.  Pie- 
tro di  Savoia  la  prese  nel  i25g,  e  gli 
Svizzeri  nel  i4?3  ;  tre  anni  dopo,  la 
Savoia  la  ricuperò  ed  a  questa  casa 
rimase  sino  al  1 536  ;  allora  i  Bernesi, 
dopo  un  assedio  di  alquanti  giorni  , 
la  posero  sotto  il  proprio  dominio. 
Avanzi  di  mura,  torri  quasi  indi- 
struttibili ,  che  ne'  dintorni  sussisto- 
no, dinolano  che  un  tempo  il  recinto 
di  questa  città  era  mollo  più  consi- 
derabile. D'altro  canto,  fu  vittima  ili 
gran  numero  di  calamità  :  spesso  nei 
secoli  XV,  XVI  e  XVII,  le  innonda- 
zioni  ,  la  peste,  gl'incendi,  i  guasti 
della  guerra  ,  ne  hanno  distrutto  la 
popola/Jone.  —  Amenissimi  ne  sono 
1  dintorni  ed  abbelliti  da  case  di  vii- 
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leggiatura.  Chiama  a  se  I1  attenzione 
un  bel  passeggio ,  compreso  tra  la 
città  ed  il  lago  e  dal  quale  questo  si 
discopre  in  tutta  la  sua  ampiezza.  A 
qualche  distanza  trovansi  dei  bagni 
d'acque  solforose  frequentatissimi  nella 
bella  stagione. 

YVERNAUX,  casale  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,dipendenza  di  Lesigny, 
tra  questo  luogo  e  Brie-Com te-Robert. 
Eravi  un'abbazia  d'Agostiniani. 

YVERNE,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Gard, 
nelle  vicinanze  di  Genolhac. 

YVERSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  presso  Poitiers. 

YVES  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cha- 
ren te-Inferiore  ,  a  breve  distanza  da 
Rochefort,  e  popolato  da  5 io  abit. 

YVES  (S.t),  città  d'Inghilterra.  Fedi 

IVES    (  S.T  ). 

YVES  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Areyron,  vicino  a  Mur-de-Barres. 

YVES  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord  ,  sotto  Belle-Isle  en- 
Terre: 

YVES  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gi ronda,  presso  La-Tète-de-Bucb. 

YVES-DU-BIE  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Morbihan ,  cant.  e  3j4  di  I. 
all'  E.  S.  E.  di  Hennebon  ;  con  490 
abitanti. 

YVETAUX  (LES)  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'  Orne,  nelle  vicinanze  di  Argen- 
tai. Anticamente  avea  titolo  di  mar- 
chesato. 

YVETOT ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Manica ,  circond. ,  cant.  e  3[4  di  1. 
all'  O.  S.  O.  di  Valognes.  Vi  si  con- 
tano 1,060  abit.  Possedè  cave  di  belle 
pietre  da  lavoro  e  di  pietre  da  cote. 

YVETOT,  città  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cantone,  a  7  1.  N.  Ó.  da  Roano, 
ed  a  12  1.  E.  N.  E.  dall'  Havre.  Havvi 
tribunali  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio, conservazione  delle  ipoteche, 
direzione  delle  contribuzioni  indirette, 
camera  consultiva  delle  manifatture. 
Bellissimo  è  il  suo  passeggio  chiamato 
la  Stella.  Le  case  sono  antiche  e  per 
la  maggior  parte  circondate  da  giar- 
dini. L'acqua  vi  è  rara.  Vi  si  trovano 
1  ospizio  ed  1  prigione  ;  fabbriche 
di  t«le  y   basini ,  tralicci ,    trappunti , 
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siamesi,  velluti,  panni  di  cotone,  tele 
fiammate,  reps,  garas  e  calicotti.  La 
fabbricazione  delle  berrette  e  dei  na- 
stri di  lana  vi  è  un  po' decaduta; 
quella  dei  cappelli  si  sostiene.  Delle 
4  sue  annue  fiere,  quelle  del  i.°  mag- 
gio e  del  18  ottobre  sono  frequenta- 
tissime, ed  è  considerabile  il  suo  com- 
mercio di  grani  e  di  bestie  lanute. 
Annovera  9,85o  abit.  I  signori  d'Yvetot 
avevano  anticamente  il  titolo  di  re  e 
pretendesi  che  battessero  moneta.  —  H 
circondario  d'Yvetot,  composto  di  175 
comuni  e  popolato  da  i38,38o  abit., 
dividesi  nei  io  cantoni  di  Cany,  Cau- 
debec,  Doudeville,  Fauville,  Fontaine- 
le-Dun,  Onrville,  S.t-Valery-en-Caux, 
Valraont,  Yerville  ed  Yvetot. 

YVETTE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oisa.  Avendo  le  sue  fonti  nel 
circond.  ed  al  N.  E.  di  Rambouillet* 
cant.  degli  Essarts ,  passa  per  Che- 
vreuse,  irriga  poi  il  S.  del  circond. 
di  Versaglies,  dove  bagna  Orsay  e 
Palaiseau,  entra  finalmente  in  quello 
di  Corbeil,  corre  a  Longjumeau,  e  si 
congiunge  all'Orge,  per  la  sinistra,  a 
3  1.  N.  O.  da  Corbeil ,  dopo  percor- 
so un  tratto  di  io  1.  verso  T  E.  Tro- 
vansi nella  valle  di  questo  fiume,  ri- 
nomata pe'  suoi  fieni,  delle  cave  di 
gres  duro,  eccellente  per  laiusinicia- 
tura.  Si  è  proposto  un  canale  che 
ponga  in  comunicazione  con  questo 
fiume  la  capitale,  per  alimentarne  in 
parte  le  fontane. 

YVIAS,  vili.  diFr.,  dipart.  delle  Coste- 
del-Nord,  circond.  e  7  1.  112  al  N. 
O.  di  S.t-Brieuc  ,  cant.  ed  1  1.  3(4 
all'È,  di  Paimpol.  I  suoi  1,790  abit. 
tengono  2  fiere  all'  anno. 

YVIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  poco  lontano  da  La  Graulle. 

YVIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
ste del  Nord,  nelle  vicinanze  di  Broons. 

YVIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  circond.  e  3  1.  ija 
al  S.  O.  di  Dinan  ,  cant.  ed  1  I.  3j4 
al  N.  E.  di  Broons,  con  1,000  abi- 
tanti. 

YV1LLE-SU-SENNA ,  vili.  diFr.,  di- 
part. della  Senna-Inferiore  ,  presso  il 
limite  del  dipart.  del-'  Euro,  a  qual- 
che distanza  da  Bourgachard, 
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YV01NE  /S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-IJòme,  presso  Issoire. 

YVON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, sotto  Orbec. 

YVONAND,  bel  vili,  di  Svizzera,  cant. 
di  Vaud,  ed  i  1.  ij2  ali1  E.  N.  E.  di 
Y" Verdun,  circolo  di  Molondin ,  pres- 
so la  sponda  destra  della  Man  tua  , 
un  poco  inferiormente  alla  sua  fo- 
ce nella  riva  S.  E.  del  lago  di  Neu- 
chatel.  Vi  sono  trovate  delle  antichi- 
tà romane. 

YVORNE,  picciol  vili,  di  Svizzera,  can- 
tone di  Vaud,  distr.,  circolo  ed  i  1. 
i|2  al  N.  di  Aigle.  Frantumato  nel 
i584  dallo  scoscendimento  d'una  mon- 
tagna vicina,  fu  poco  dopo  ristabili- 
to. Rinomati  ne  sono  i  vini. 

YVORY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
cant.  e  3[4  di  1.  al  N.  di  Salins. 

YVOY,  città  di  Fr.  V.  Carignan. 

YVOY-CAPRAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Loir-e-Cher ,  sul  confine  del  di- 
part. del  Loiret,  a  qualche  distanza 
da  La  Fertè  S.t-Aubin. 

YVOY-LÉ-GALEUX  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Loir-e-Cher,  sul  confine  del 
dipart.  del  Loiret,  tra  Yvoy-le-Ca- 
prais  e  la  Fertè-S.t-Aubin. 

YVOY-LE-PRÉ,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Cher,  circond.  e  6  1.  112  ali1  O. 
di  Sancerre,  ed  a  6  1.  2|3  al  N.  di 
Bourges,  cantone  di  La  Chapelle-di- 
Angillon  ,  presso  la  Piccola  -Saudre. 
Vi  hanno  fucine  e  fornace,  in  cui  si 
fanno  i  pezzi  per  le  macchine  a  va- 
pore ed  altre  opere  di  getto.  Gliabit. 
ascendono  a  2,490. 

YVRAG-E-MALLERAN,  comune  di 
Fr.  ,  dipart.  della  Charente ,  presso 
La  Roche foucauld. 

YVRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.,  cant.,  vicino  ed  al 
S.  di  Bordò,  con  (fio  abit. 

YVRANDE,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Or- 
ne,  nelle  vicinanze  di  Tinchebray. 

YVRÉ-LE-POL1N,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dalla  Sarta,  circond.  e  l\  1.  3(4  al  N. 
E.  di  La  Flèche,  cant.  di  Pont-Va- 
Inin.   Annovera   1,270  abit. 

YYRÉ-L'EVEQUE,  vili.  diFr.,  dipart 
della  Sarta  ,  circond.  ,  cant.  ed  1  1. 
i|4  all'  E.  del  Mans,  presso  le»  spon- 
da destra  dell' Huine  Conta  2,000  abit. 
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YVREY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Jura, 
cant.  e  poco  discosto  da  Salins,  verso 
il  5.  S.  O.,  con  710  abit. 

YVRY,  bor.  di  Fr.  V.  Ivav. 

YVY  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Fi- 
nislère,  nelle  vicinanze  di  Rosporden. 

YXTATON  ,  vili,  del  Guatemala  ,  stato 
di  questo  nome,  dipart.  di  Totonica- 
pan  e  Gueguetenango  ,  presso  il  Lo- 
candones.  Havvi  una  sorgente  salsa.  Gli 
abitanti  ascendono  al  numero  di  1,100. 

Y-YANG,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Ho-nan ,  il  cui  capoluogo  sia  38  I. 
all'  O.  S.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
Kai-fung.  Lat.  N.  34°  21' 20";  long. 
E.  no'  3i'  o".  Nelle  vicinanze  è  u- 
na  miniera  di  roccia,  nelle  montagne 
di  Ring. 

Y-YANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hou-nan  ossia  Hu-nan ,  che  ha  il 
suo  capoluogo  in  riva  al  So-kiang,  a 
18  I.  N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
Tchang-cha  o  Ciang-scia. 

YYS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro 
e-Loir,  non  lontano  da  lìliers. 

YZANS  (S.t).  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gironda,  poco  discosto  da  Lesparre. 

YZENDYKE,  città  d'Olanda,  prov.  di 
Zelanda,  circond.  e  4  I-  i(2  al  S.  di 
Middelburgo,  ed  a  6  1.  112  all'È.  N. 
E.  da  Bruges,  capoluogo  di  cantone, 
nell'  isola  di  Cassandria.  Annovera 
1,100  abit. 

YZER-BERGEN  (monti  di  ferro),  nome 
che  gli  Olandesi  danno  ad  una  cate- 
na di  montagne  dell'  isola  Celebe. 
Prolungandosi  essa  sulla  costa  orien- 
tale, va  a  terminarsi  col  capo  Talabo. 

YZEKNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na-e-Loira ,  circond.  di  Beaupreau, 
cant.  e  3  !.  i[3  all'È.  S.  E.  de  Chol- 
let.  I  suoi  1,000  abit.  tengono  an- 
nualmente una  fiera. 

YZERON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Ro- 
dano ,  presso  il  confine  del  dipart. 
della  Loira ,  a  qualche  distanza  da 
Chazelles. 

YZEURES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indro- 
e-Loira,  circond.  e  9  1.  al  S.  S.  O. 
di  Loches,  cant.  e  2  I.  al  S.  S.  O.  di 
Preuilly ,  sulla  sponda  destra  della 
Creusa.  Tengonvisi  4  fieie  annual- 
mente ed  i  suoi  abit.  ascendono  ai 
numero  di  i,3oo. 
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N.  B.  /  nomi  che  non  sì  trovassero  sotto  questa  lettera, 
avranno  a  cercarsi  sotto  C,    J  o  S. 


/JÀ.4B,  paese  di  Barbarla.  V.  Zar. 

ZAAN,  fiume  d'Olanda,  nelP  Olanda- 
Settentrionale.  Esce  dal  polder  di 
Sehermer-meer,  incamminasi  al  S.,  e 
dopo  un  corso  di  circa  4  h  scaricasi 
nell'Y,  per  la  sponda  seltentrionale  , 
piesso  Zaandam.  E  largo  e  navigabile. 

ZAANDAM,  e  per  corruzione  SAARDAM 
o  SARDAM,bor.  d'OIanda,nell'Olanda- 
Settentrionale,  circonda  e  3  I.  al  N.  E. 
«li  Harlem,  ed  a  2  1.  N.  O.  da  Amster- 
dam ;  capoluogo  di  cantone  ;  sulle  due 
rive  del  Zaan,  cbe  lo  divide  in  Oost- 
Ziandam  e  West-Zaandara.  Somma- 
metile  pittoresca  è  la  prospettiva  che 
olire  questo  borgo,  le  cui  case  sono 
quasi  tutte  di  legno  e  dipinte  in  verde 
in  modo  bizzarro  e  piccante,  ciascuna 
coi  suo  giardino,  circondato  da  un 
tosso.  Gli  abitanti,  parecchi  de'quali 
sono  negozianti  e  ricchi ,  attendono 
soprattutto  al  commercio  del  legna- 
nte, alla  navigazione  ed  alla  pesca 
delle  aringhe.  Vi  hanno  fabbriche  di 
vele,  di  catrame,  d'amido  e  di  colla. 
Eranvi  una  volta  2,800  mulini  da 
vento;  oggidì  non  ne  rimangono  che 
700,  che  appreslano  Polio,  la  tintura, 
il  iabacco,  la  polvere  da  cannone,  la 
carta,  ecc.  Nel  1696,  Pietro  il  Grande 
qui  apparò  la  costruzione  delle  navi, 
sotto  il  nome  di  Pietro  Mikhailov,  e 
mostratisi  ancora  la  modesta  sua  ca- 
suceia  e  lo  scheletro  del  letto  sul 
quale  dormiva.  Vi  si  contano  11,000 
abitanti. 


ZAANEN  (OOST  e  WEST),  vili.  del- 
l'Olanda.  V.  Zanen  (Oosx  e  West). 

ZA  ARAM,  ant.  città  dell'Arabia  felice, 
che  al  dire  di  Tolomeo ,  era  la  resi- 
denza del  re  dei  Cinadocolp'li. 

ZAB ,  paese  di  Barbarla ,  nella  parte 
merid.  del  governo  d'Algeri,  al  S.  di 
Bescara.  Lo  irriga  il  Djiddi. 

ZAB,  GRAN-ZAB  o  ZARB-SUf,  Zaba- 
tus  ,  Zerbis  o  Lycus  ,  fiume  della 
Turchia  asiatica  ,  nel  Kurdistan.  Ha 
origine  verso  la  frontiera  della  Per- 
sia, incamminasi  verso  il  S.  O.,  e  si 
congiunge  al  Tigri,  per  la  sinistra,  a 
19  1.  S.  S.  E.  da  Mossul,  dopo  un 
corso  di  circa  60  1.  Prima  dello  squa- 
gliamento delle  nevi  nelle  montagne 
è  guadabile  ;  ma  a  quel  tempo ,  e 
nella  stagione  delle  pioggie,  è  altissi- 
mo e  molto  rapida  ne  diviene  la  cor- 
rente. . —  Senofonte  dice  che  questo 
fiume,  alla  sua  foce  nel  Tigri,  al  Ti- 
gri stesso  parve  paragonabile  ai  Greci, 
che,  nella  loro  famosa  ritirata,  quivi 
si  fermarono   tre  giorni. 

ZAB  (PICCOLO),  o  ALTUN,  Caprus  , 
fiume  della  Turchia  asiatica,  nel  Kur- 
distan ,  che  tiene  la  sua  tonte  verso 
la  frontiera  della  Persia,  incamminasi 
al  S.  O.  ,  e  va  a  gettarsi  nel  Tigri  , 
per  la  sinistra,  a  i5  1.  inferiormente 
al  confluente  del  Gran  Zab,  dopo  un 
corso  di  circa  45  1- 

ZABA,  Sabana  Emporium,  ant. luogo  rag- 
guardevole ed  una  delle  primarie  scale 
dell'India,  nella  penisola  di  là  del  Gange. 
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ZA  RADEI  o  ZABADII,  Arabi  cto  anti- 
camente dimoravano  all'È,  delle  mon- 
tagne di  Galaad.  Vedesi  nel  primo 
libro  de*  Maccabei  che  Gionata  mosse 
contro  di  essi,  e  gli  «confisse. 

ZABARAH  (  JEBEL)  o  MONTE  DEGLI 
SMERALDI,  montagna  dell' Alto-E- 
gitto ,  presso  il  golfo  Arabico;  ai 
b4°  4°3  di  Iat.  N.  Contiene  delle  mi- 
niere di  smeraldi ,  famose  presso  gli 
Antichi ,  ma  da  lunghissimo  tempo 
rimaste  ignorate;  Cailliaud  le  rico- 
nobbe alcuni  anni  or  sono,  e  ne  ha 
estratto  io  libbre  di  smeraldi  che  do- 
nò a  Mohammed-Ali^pascià. 

ZABBANAGO  o  ZABBHOEHNAGO , 
città  dell'  impero  Birmano,  nel  Mrau- 
roa  ;  sulla  sponda  sinistra  dell'Irauad- 
dy,  a  ao  1.  N.  da  Ummerapura.  Nelle 
vicinanze  si  trovano  miniere  di  rubini. 

ZABDEA,  ani.  contrada  della  Persia. 

ZABD1CENA,  ant.  contrada  dell'Asia 
ed  una  di  quelle  che  chiamavansi 
Transtigritane ,  perchè  rispetto  alla 
Persia  erano  di  là  del  Tigri.  Seguiva 
il  corso  di  questo  fiume. 

ZABEG1  ,  antichi  popoli  dell*  Africa  , 
nella  Libia ,  vicini  ai  Margi  ed  ai 
Zygantes. 

ZABELT1TZ,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  di  Misnia,  bai.  ed  i  1.  3|4  «' 
]S .  N.  O.  di  Grossenhayn  ;  sulla  sponda 
destra  della  Roder.  Havvi  un  castello 
regio,  con  giardini  alla  francese. 

ZABERFELD,  vili,  di  Wirtemberga  , 
circolo  del  Necker,  bai.  di  Bracken- 
heim,  a  6  1.  N.  O.  da  Luisburg  ;  in 
riva  alla  Zaber,  piccolo  affluente  di 
sinistra  del  Necker.  Havvi  scuola  ebrai- 
ca ;  e  contanvisi  700  abit. 

ZABI  o  ZABA,  ant.  luogo  d'Africa, 
nella  Mauritania  Sitifense,  sulla  strada 
da  Cartagine  a  Cesarea. 

ZABIDA,  ant.  vili.  dell'Arabia  Felice. 

ZAB1I  o  SABEI,  ant.  popolo  dell'India, 
secondo  Stefano  Bizantino,  il  quale 
«lice  che  costoro  combattettero  con 
Deria  contro  Bacco.  Anche  Nono 
parla  de*Zabii.  Calmet  fa  1*  osserva- 
zione seguente:  Dicesi  che  i  Zabii 
erano  antichi  Caldei  addetti  all'astro- 
logia. Dubbiosa  cosa  è  se  I  Zabii  fos- 
sero un  popolo  particolare  oppure 
una  setta  di  filosofi,  o  se  il  nomy  loro 
Toh.  IV.  P.  II. 
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indichi  soltanto  e  semplicemente  la  loro 
religione,  il  paese,  la*  situazione.  So- 
pra di  ciò  propongonsi  cinque  o  sei 
pareri  diversi.  Credono  gli  uni  che 
il  nome  di  Zabii  venga  da  Zaba  o 
Saba,  figlia  di  Chus ,  oppure  da 
Zaba,  esercito,  perchè  adoravano 
l'esercito  del  cielo  (dice  don  Calmet), 
o  veramente  dall'arabo  tzabin  che  si- 
gnifica il  vento  orientale, perchè  questi 
popoli  erano  Caldei  ,  e  conosciuti 
sotto  il  nome  di  Orientali,  Spen- 
cer, che  molto  studiò  la  presente 
quistione,  crede  che  la  migliore  eti- 
mologia sia  quella  di  Scaligero,  scri- 
vendo egli  che  Zabiim  significa  gli 
Orientali  od  i  Caldei  ;  ma  pretende 
che  non  debbasi  limitare  tal  nome  ai 
soli  Caldei,  ma  sì  bene  estendersi  a 
tutti  i  popoli  che  ne  seguirono  i  prin- 
cipii,  come  gli  Egizii,  i  Nabatei,  i  Ca- 
nanei, i  Sirii  ed  altri;  e  poi  che  il 
nome  di  Zabii  indicherebbe  una  spe- 
cie di  setta  molto  in  tutto  l'Oriente 
divulgata.  Non  si  sa  perchè  tra  que- 
sti autori  gli  uni  vadano  a  cercare 
1'  esercito  celeste  e  gli  altri  gli  Orien- 
tali, se  in  antico  orientale  Zaba  o 
Saba  vuol  dire  il  mezzodì,  quindi  per 
Zabii  s'intende  un  popolo  meridiona- 
le. Taluni  stimarono  che  la  religione 
de*  Zabii  fosse  la  più  antica  del  mon- 
do, e  da  ciò  si  credettero  in  diritto 
di  farla  risalire  ai  più  antichi  perso- 
naggi conosciuti,  come  Seth,  per  e- 
sempio,  perchè  ci  facevano  grazia  di 
Adamo,  oppure  stavano  contenti  a 
Noè,  a  Nacher,  avo  di  Abramo.  Mai- 
moni  de,  dotto  ebreo,  crede  che  Abra- 
mo seguisse  i  principii  della  religio- 
ne de'  Zabii  prima  di  uscir  della  Cal- 
dea. Uno  de'  principali  punti  di  tale 
religione  era  il  culto  degli  astri.  Non 
si  vede  perchè  gli  autori  aggiungano 
che  vi  entrava  una  specie  di  magia, 
a  meno  che  l'ignoranza  non  abbia 
fatto  considerare  come  soprannatura- 
li i  vantaggi  che  si  ottenevano  con 
una  serie  di  buone  osservazioni.  Non- 
dimeno Spencer  non  esita  a  dire  che 
i  Zabii  erano  pagani.  Confondendo  poi 
un  popolo  che  deve  essere  molto  an- 
tico, con  alcuni  altri  presso  i  quali 
oso  «ulto  e  stato  alterato,  prelwud* 
298 
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ohe  i  Zabii  abbiano  preso  diversi  dog- 
mi da' Caldei,,  dagli  Ebrei,  dai  Pla- 
tonici, da1  Gnostici  ;  ed  aggiugne  a- 
ver  essi  fatto  di  questi  dogmi  un  mi- 
scuglio, esser  questa  religione  molto 
recente,  non  risalir  essa  più  alto  di 
Maometto,  ecc.,  ecc.  Il  dottor  Hyde, 
nella  sua  storia  della  religione  dei 
Persi,  pretende  che  Sem  ed  Elam  sie- 
no  i  primi  autori  della  loro  religio- 
ne, che  in  origine  era  purissima  :  con- 
tiene che  col  tempo  si  caricasse  di 
superstizioni;  ma  riformata  da  Àbra- 
mo, purissima  si  conservasse  sino  al 
tempo  di  Nembrotte  che  la  persegui- 
tò :  del  che  tutto  non  si  vede  verbo 
nella  Scrittura,  e  così  il  dottor  Hyde 
ci  vende  per  realtà  le  sue  congetture. 
Secondo  lo  stesso  dottor  Hyde,  il  sa- 
beismo  fu  poi  riformato  da  Zoroastro, 
che  ristabilì  il  culto  del  vero  Dio  ; 
ma  non  senza  dubbio  quale  noi  lo 
concepiamo,  ma  quale  lo  concepiva- 
no  i  primi  adoratori  degli  astri,  che 
non  doveano  ammettere  se  non  una 
potenza  infinita  che  reggesse  tutto  Tu- 
niverso.  È  cosa  probabile  che  questa 
potenza  fosse  il  Fuoco,  oppure  che 
il  fuoco  le  servisse  d1  emblema,  e  1 
potenza  l1  alimento  eterno  del  sole  e 
delle  stelle.  Consegue  da  ciò  che  la 
religione  dei  Persi  comandava  di  man- 
tenere un  fuoco  sacro.  —  Non  tro- 
vasi il  nome  di  Zabii  o  Sabei  nella 
Scrittura  ;  ma  i  rahbini  ed  i  com- 
mentatori pretendono  che  Mosè  gli 
abbia  in  mira  in  parecchie  tra  le  sue 
leggi  ceremoniali.  —  Ecco  ciò  che 
rispetto  alla  setta  e  le  opinioni  dei 
Zabii  o  Sabei  ne  insegnano  gli  auto- 
ri orientali.  Non  è  questo  il  nome 
d'  una  nazione  particolare  ma  d*1  una 
setta  ;  però  gli  scrittori  orientali  ne 
parlano  diversamente,  né  sembra  che 
alcuno  abbia  conosciuto  il  puro  sa- 
bcismo.  Maometto  gli  dà  un  posto 
distinto  tra  le  religioni  per  le  quali 
dimostra  della  stima.  Ognuno  sa  ch'ei 
ne  ammette  tre,  alle  quali  attribuire 
nn1  origine  rispettabile  ;  cioè  il  giu- 
daismo, il  cristianesimo  ed  il  sabeis- 
mó,  perchè  hanno  per  autori  dei  pa- 
triarchi o  dei  profeti.  —  Secondo, 
ìloussaiu  Vaez,  nella  sua  parafrasi  per- 
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siana  dell1  Alcorano,  i  Zabii  ammise- 
ro diversi  riti  ricavati  dal  giudais- 
mo, dal  cristianesimo  e  dal  maomet- 
tismo ;  ma  non  è  punto  da  credersi  che 
quanto  ei  ne  dice  possa  essere  esatto 
quanto  sia  agli  antichi  Zabii.  Secon- 
do lui,  riveriscono  gli  angeli  con  cul- 
to religioso,  ed  ammettono  ne'  libri 
loro  liturgici  i  salmi  di  Davidde.  È 
da  credersi  piuttosto,  cor»1  ei  dice,  che 
per  orare  si  volgano  ora  verso  V  o- 
riente  ed  ora  verso  il  meriggio  per- 
chè dal  primo  punto  veggono  a  le- 
varsi per  essi  il  sole,  e  perchè  que- 
st'astro, pervenuto  al  secondo,  era  in 
tutta  la  sua  forza.  —  Quantunque 
non  si  creda  che  ciò  che  si  conosce 
del  sabeismo  attuale  sia  conforme  al- 
l'antico  sabeismo,  sarà  bene  qui  ag- 
giugnere  quanto  n1  è  stato  scritto.  — 
Hanno  essi,  secondo  alcune  opere  ci- 
tate da  Herbelot,  un  libro  che  attri- 
buiscono ad  Adamo,  cui  considerano 
come  la  loro  bibbia,  ed  i  cui  ca- 
ratteri sono  diversi  dai  caratteri  co- 
muni :  del  resto  è  scritto  in  lingua 
caldaica.  Ma  ciò  che  sino  dal  primo 
istante  dinota  non  esser  costoro  gli 
antichi  Zabii  si  è,  eh1  egli  aggiunge 
che  tengono  in  grande  venerazione  S. 
Giovanni,  del  quale  si  dicono  disce- 
poli, e  che  praticano  una  specie  di 
battesimo.  Per  ciò  i  nostri  viaggiato- 
ri, invece  di  denominarli  Saducei  e 
coasiderarli  come  semplici  adoratori 
degli  astri,  gli  appellano  cristiani  di 
S.  Giovanni.  Gli  Arabi  però  li  danno 
per  dipendenti  della  più  antica  nazio- 
ne del  mondo,  aggiungendo  che  al- 
meno ne'  loro  libri  ei  parlano  la  lin- 
gua di  Adamo  e  de' primi  suoi  suc- 
cessori. Certo  sarebbe  cosa  curiosis- 
sima che  uno,  istruttissimo  delle  lin- 
gue antiche  e  dotato  di  mente  filo- 
sofica, potesse  trovarsi  a  portata  di 
studiare  questo  popolo  e  questa  sua 
lingua.  l'orse  troverebbesi  che  e  il 
popolo  e  la  lingua  appartengono  in 
prima  proprietà  a  secoli  che  prece- 
dettero quelli  che  ci  sono  cogniti.  Ma 
la  credenza  ed  i  riti  attuali  di  que- 
sti popoli  provano  che  hanno  perdu- 
to T  idea  della  primiera  loro  origine, 
oppure    che  non  formarono    sella  se 
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non  se  dopo  stabilito  il  cristianesimo. 

—  Dicono  di  trarre  V  origine  e  la 
legge  da  Sabeitfi  e  da  Edris,  che 
suppongonsi  Seth  e  Noè,  ma  che  po- 
trebbero egualmente  essere  Samuele 
ed  Esdra.  Ne'  loro  libri  trovansi  mol- 
te istruzioni  morali.  —  Pregano  Iddio 
sette  volte  il  giorno  e  digiunano  in- 
tero un  mese  lunare,  non  prendendo, 
in  tutto  il  corso  del  giorno,  verun 
alimento  ;  il  qual  digiuno  è  stabilito 
in  modo  che  trovasi  sempre  nell1  e- 
quinozio  di  primavera,  il  che  torna 
alla  pasqua  degli  Ebrei.  Onorano  il 
tempio  della  Mecca,  riverito,  come 
ciascuno  sa,  molto  tempo  prima  di 
Maometto;  hanno  pure  molto  rispet- 
to per  le  piramidi  d'Egitto,  in  una 
delle  quali  tengono  che  fosse  sepolto 
Sabi,  figliuolo  di  Enoch,  Praticano  un 
pellegrinaggio  religioso,  il  cui  termi- 
ne è  un  luogo  posto  nella  Mesopo- 
tamia,  presso  ad  Haram,  che  credesi 
Charrae  ;  e  un  tal  luogo  se  non  è 
quello  in  cui  nacque  Abramo,  deve 
almeno  considerarsi,  secondo  taluni, 
per  quello  donde  il  patriarca  partì 
per  trasferirsi  nella  Palestina.  Alcuni 
autori  credono  che  i  Zabii  o  Sabei 
onorino  questo  luogo,  perchè  un  cer- 
to Sabi,  da  cui  traggono  origine,  in 
tale  sito  vivea.  11  qual  Sabi  è  diverso 
dal  Sabi,    che  dicesi  figlio  di  Enoch. 

—  Un  autore  Arabo,  Ben-Azern,  as- 
sicura che  la  religione  de1  Zabii  è  non 
solo  mollo  antica,  ma  stata  la  più  ge- 
nerale sino  al  tempo  di  Abramo,  da 
cui,  secondo  lui,  sono  discese  tutte 
le  altre  religioni.  Al  suo  dire,  gli  an- 
tichi Persi,  i  Caldei,  gli  Assirii ,  gli 
Egiziani,  gì1  Indiani  e  sino  i  Greci, 
erano  tutti  Zabii  prima  delFinlrodn- 
zione  delle  diverse  religioni  da  cia- 
scuno di  detti  popoli  adottate.  Ne 
hanno  fatto  discendere  l1  epoca  sino 
al  tempo  del  cristianesimo  e  del  mao- 
mettismo ;  havvi  anzi  dei  cristiani 
orientali,  i  quali  non  esitano  ad  as- 
serire che  Costantino  il  Grande  la- 
sciò la  religione  de'Zabii  per  adotta- 
re il  cristianesimo.  —  Chardin  ,  nel 
suo  viaggio  dì  Persia,  dice  che  i  cri- 
stiani di  S.  Giovanni  sono  in  assai 
scarso  numero  in    Arabia  ,  in  Persia, 
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lungo  il  golfo  Persico  ;  che  sono  ori- 
ginarli della  Caldea  ed  erano  antichi 
discepoli  di  Zoroastro  di  cui  conser- 
varono parecchi  dogmi.  Ebbero  fi 
battesimo  da  S.  Giovanni  ,  e  fecero 
un  miscuglio  della  dottrina  cristiana, 
delle  pratiche  giudaiche  e  del  mao- 
mettismo ;  ma  considerano  S.  Gio- 
vanni qual  autore  della  loro  credenza, 
dei  riti  loro  e  sino  de1  loro  libri.  O- 
gni  anno  rinnovasi  il  battesimo.  S. 
Giovanni,  e  la  sua  famiglia  ,  è,  dopo 
Dio,  il  massimo  oggetto  «Iella  loro 
venerazione.  Pretendono  che  la  sua 
tomba  si  trovi  presso  la  città  di  Chu- 
ster ,  capitale  del  Kusistan  :  e  ciò 
che  deve  farne  apprezzare  l'aggiu- 
statezza e  1'  estensione  delle  loro  co- 
gnizioni si  è,  che  pongono  nello  stes- 
so sito  le  sorgenti  del  Giordano.  A 
sentir  loro,  G.  C.  non  era  figliuolo 
di  Dio,  ma  un  profeta  ispirato  dallo 
Spirito  Santo  ;  nondimeno  grandissi- 
ma è  la  loro  venerazione  per  la  cro- 
ce. Altri  particolari  sui  loro  dogmi 
sarebbero  superflui. 

ZABIRNA,  ant.  fiume  dell-  Asia  ,  nella 
Mesopotamia,  che  andava  a  perdersi 
nel  Tigri.  Bacco  accampò  sulle  sue 
sponde. 

ZABLATOW,  bor.  di  Gallicia  ,    circolo 


e  5  1.  all'  E.    di  Kolomea 
sponda   sinistra  del  Prulh. 
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ZABLOTZE,  bor.  di  Russia,*  in  Euro- 
pa, gov.  e  16  1.  al  N.  E.  di  Grodno, 
distr.   di  Lida. 

ZABLUDOR  ,  bor.  di  Gallizia  ,  circolo 
e  4  1-  »1  S    S.  E.  di  Bialistok. 

ZABNO,  bor.  di  Gallizia,  circolo  e  4  1. 
al  N.  N.  O.  di  Tarnow. 

ZABOKREKY,  bor.  di  Ungheria.  V. 
Zasmbokreth  (Nyitba). 

ZABOLA,  bor.  di  Transilvauia ,  paese 
degli  S^ekleri,  circolo  superiore  della 
sede  di  Haromszek.  Vi  si  osserva  il 
vili,  dello  stesso  nome. 

ZABOROWO,  città  degli  Stati-Prussiani, 
reggenza  e  i5  1.  al  S.  S.  O.  di  Po- 
sen,  circolo  e  i}  1.  ali1  E.  di  Frau- 
stadt.  Tra1  suoi  910  abit.  si  attende 
alla  fabbricazione  dei  panni. 

ZABREZ,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna,  dislr.  e  10  1.  al  S.  E. 
di  Ochrniaua. 
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ZABRIZÀVIA,  Zabrizaii*  ▼ili.  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggenza 
di  Oppeln,  circolo  dì  Neustadt.  Vi  si 
scava  della  torba.  Gli  abit.  ascendono 
a  i5o. 

ZABRZE,  vili,  degli  Stati-Prussiani,:prov. 
di  Slesia,  reggenza  di  Oppeln,  circo- 
lo e  5  1.  al  S.  O.  di  Beuthen,  Havvi 
un'importante  miniera  di  carbon  fossi- 
le ed  una  fucina. 

ZABRZEH  ,  città  di   Moravia.    F.   Ho- 

HENSTADT. 

ZABU,  vili,  d'  Egitto ,  neir  O.  dell'oasi 
di  El-Bahryeh.  Lat.  N.  280  21'  47"; 
long.  E.  a6°  34'.  Cinto  di  mura,  con 
4  porte,  contiene  400  abit.  In  sua  vi- 
cinanza sono  delle    sorgenti  minerali. 

ZÀBULON,  ant.  città  della  Giudea,  si- 
tuata nella  pianura  di  Galilea  ,  nella 
tribù  di  Zàbulon.  Cestio,  quantunque 
ne  ammirasse  la  bellezza,  la  prese,  la 
diede  al  sacco  e  l1  abbruciò. 

ZABUR,  ant.  contrada  dell'Asia,  nella 
Babilonia ,  e  nella  quale  era  situata 
la  città  di  Seleucia. 

Z  ACANTA,  ant.  città  dell1  Ispania,  nel- 
V  Iberia,  stata  presa  da  Annibale. 

ZACAPA,  vili,  del  Guatemala,  stato  di 
questo  nome,  dipart.  di  Chiquimula 
e  Zacapa,  capoluogo  d'  un  disti*,  di 
8,000  abit.,  sulla  costa  S.  O.  del  gol- 
fo di  Dulce,  dove  possiede  un  picciol 
porto,  a  45  1.  N.  E.  da  Guatemala. 
Annovera  3, 000  abit. 

ZACAPULAS  ,  bor.  del  Guatemala.  V. 
Sacapulas. 

ZACAR,  Zachar,  ant.  fortezza,  di  som- 
ma forza,  dell1  Asia  ,  nella  Colchide, 
in  vetta  ad  una  montagna. 

ZACATJ,  ant.  popoli  della  Sarmazia  a- 

siatica,  verso  le  sorgenti  del  Tanai. 
ZACATA,  bor.  del  Perù,  dipart.  di  Cu- 
zco,  sul  dorso  delle  Ande,  a   17  1.  S. 
O.  da  Chucuyto. 

ZACATAN,  fiume  del  Guatemala,  stato 
di  questo  nome,  dipart.  di  Verapaz. 
Corre  verso  il  S.  E.  e  scaricasi  nel 
golfo  di  Honduras,  dopo  un  corso  di 
circa  80  1. 
ZACATECAS,  stato  della  parte  centra- 
le del  Messico,  formato  dell1  inten- 
denza dello  stesso  nome  ,  che  anche 
essa  componeasi  d1  una  parte  della 
&  uova-Galizia,  e   limitato  dagli   stati 
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eK  Chihnalma,  a!  N. ,  di  Nuovo-^Leo- 
n*  al  N.  E.,  dì  S.  Luis^Potosi  all'  E., 
di  Guanaxuato  al  S.  e  di    Xalisco  al- 
l'O.  Estendesi  85  1.  dal  N.  al  S.,  Go 
1.  nella  massima  larghezza  ,    e    2,335 
1.  quad.  in  superficie.  Trovasi  questa 
prov.  sul  grande  rialto    del    Messico, 
ed  offre  pochi  punti     meno    di  6,000 
piedi  alti  sopra  il  livello  del  mare.  Il 
cfima  non  vi  è  caldo,  ed  il  Zacateca» 
viene  al  Messico  disposto  nella  regio- 
ne   delle  tierras  Jirias.    La  principale 
ricchezza  di  questo  stato  consiste  nel- 
le  sue    miniere    d' argento  ;    a    Veta- 
Negra  di  Sombrerete    trovandosi  ve- 
risimilmente    la  più  abbondante  vena 
conosciuta  di  questo  metallo.  Si  pos- 
sono ancora  citare  la  miniere  di  Za- 
catecas,  Fresroillo  ,  Sierra  de  Pignos, 
Calchiguitec,  S.  Miguel  de  Mezquiìas  e 
Mazapil.  Vi  si  contano    170,000  abit. 
e  Zacatecas  n1  è  il  capoluogo. 
ZACTEGAS,    città    del    Messico,    capo- 
luogo dello    stato    del    suo    nome ,  a 
106  1.  N.  O.  da  Messico,  in  un'angu- 
sta valle.  Coraponesi  quasi  unicamen- 
te d1  una     via     fiancheggiata    da  alte 
case.  Havvi  una    zecca,    stabilita  nel 
1810;  4  conventi,  un  antico  collegio 
dei  Gesuiti,  un  ospedale,    una  mani- 
fattura di  polvere    da  schioppo.    An- 
novera 33,ooo  abit.  Circa  1  1.  ali1  E. 
dalla  città  trovasi  una  bellissima  chie- 
sa   La  valle    di    Zacatecas    è    traricca 
in  miniere  d1  argento,    le  più  celebri 
tra  le  quali  sono  quella    di    S -Juan- 
Baptista  Panuco,  al  N.  E.  della  città, 
e  quella  di  Guadalupa  di  Veta-Gran- 
de,  all'  O. 
ZACATEPEQUEZ ,    borgo  e  distr.  del 

Guatemala.  V.  Sacatepec. 
ZACATLAN    o    XICOTLAN  ,    vili,    del 
Messico,  stato  e   i5  1.  al  N.  N.  E,  di 
La  Puebla.    Havvi    una    ricca    salina. 
Coraponesi  di  23o  famiglie    indiane  , 
e  3o  bianche  di  colore. 
ZACATOLLAN  ,  antico  paese  del  Mes- 
sico,   sulla  costa    del  Grande-Oceano 
equinoziale  ;    oggidì    compreso    nelle 
parti  occid.  degli  stali  di  Messico  e  di 
Mechoacan.    11  borgo    di  Zacatula    in 
questo  paese  si  trova. 
ZACATULA,   fiume  del  Messico,  stato 
del  Messico.  Ha  origine  nella  Grande 
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Conigliera  u"  Anahuac,  al  S.  E.  di 
Cuernavaca,  procedo  all' O. ,  e  scari- J 
casi  nel  Grande-Oceano  equinoziale, 
presso  il  borgo  del  suo  nome,  dopo! 
un  corso  di  circa  100  1.  La  sua  foce! 
torma  il  porlo  di  Zacatula. 

ZACATULA,  borgo  del  Messico,  «tato! 
di  85  1.    al  S.  O.    di    Messico  ;    sulla 
spon  la  sinistra  de]  suo  nome,    verso 
la  sua  foce  nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale. Componesi  di   i3o  famiglie. 

ZACCA  (CONI  RADA),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  di  Camposampiero. 

ZACCANOPOLI,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria-Ulteriore  li, 
dislr.  di  Monteleone,  cant.  di  Tropea, 
comune  di  Parghelia  ;    con  960  abit. 

ZACCAROLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Romano, 
comune  di  Barbada. 

ZACH,  monte  del  Giappone,  nel  S.  O. 
dell'isola  di  Nifon  ,  prov.  d'Isumo  ; 
sulla  costa  del  mare  del  Giappone. 

ZACHAN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  di  Stet- 
tino, circolo  di  Saazig,  a  4  '•  E«  S.  E. 
da  Stargard,  Novera  660  abit. 

ZACHAR1E  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  circond.  e  7  1.  ali1  O.  di 
Brignolles,  cant.  e  3  1.  i(4  S.  O.  di 
S  t->Jaximin.  Vi  si  attende  alla  fab- 
bricazione della  terraglia  ;  bavvi  una 
vetraia  e  vi  si  tengono  3  fiere  al- 
l'anno. Patria  del  domenicano  Seba- 
stiano Michaelis,  vi  si  contano  i,58o 
abitanti. 

ZACHIGOV-IER,  bor.  di  Russia  ,  in 
Asia,  governo  d' Irkutsk,  distr.  e  2 
1.  al  N.  di  Nertchinsk  ;  sopra  un*  al- 
tura, presso  la  Nertcha. 

ZACHITA ,  vili,  del  Messico ,  stato  e 
valle  di  Oaxaca  :  colà  i  re  Tzapotechi 
tenevano  la  loro  corte. 

ZACHIVERSK,  piccola  città  di  Russia, 
in  Asia,  prov.  e  170  1.  al  N.  E.  d'Ia- 
kutsk,  capoluogo  di  distretto;  sulla 
sponda  destra  dell1  Indighiika.  Pre- 
senta un  aspetto  estremamente  triste, 
e  la  circondano  sterili  montagne.  Il 
pesce,  le  lepri,  gli  orsi,  i  rangiferi 
salvatici,  gli  alci,  la  selvaggina,  ab- 
bondano nei  dintorni. 

ZAgUKEVJCI  ,  bor.  di  Russia  ,  in  Eu- 
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ropa,  gov.  di  Vilna,  distr.  0  10  1.  al- 
l' E.  di  Ochmiana. 

ZACHOROWITZ  ,    casale    di    Moravia. 
V.  Zahoeoavitz. 

ZACINTO,  Zacyn»hus  ,  isola  del  mar 
Ionio ,  all'  O.  della  parte  del  Pelo- 
ponneso ,  in  cui  trovavasi  il  Seno 
Chelonitide  o  golfo  di  Cbelonite,  ed 
in  cui  il  mare  forma  uno  stretto. 
Oggi  viene  chiamata  Zantk.  Strabone 
le  dà  160  stadi  di  giro  :  vi  aveano  molti 
forti  ed  era  fertilissima  ;  appoggian- 
dosi lo  stesso  autore  ad  un  verso 
dell'  Odissea  per  assicurare  che  prò-, 
duceva  molla  legna ,  verso  che  fece 
dire  la  medesima  cosa  anche  a  Vir- 
gilio. Era  in  quest'isola  una  città 
dello  stesso  nome,  nella  parte  orien- 
tale con  una  cittadella.  Secondo  Dio- 
nigi d1  Alicarnasso  ricavava  il  suo 
nome  da  Zancito,  figlio  di  Dardano  , 
principe  che,  passandovi,  quivi  si  sta- 
bilì. La  storia  della  Grecia  parla  po- 
co di  quest'isola.  Secondo  Tucidide, 
i;  primi  Greci  conosciuti  in  questa 
isola  erano  certi  Achei  venuti  dal- 
l' Acaia  propria.  Vedesi  che  passò 
sotto  il  dominio  di  Filippo  re  di 
Macedonia,  che  la  cedette  ad  Arainan- 
dro  ,  re  degli  Atamani  ,  il  quale  ne 
confidò  il  governo  a  Filippo  di  Me- 
galopoli che  lo  trasmise  a  Gerocle  di 
Sicilia.  Dopo  la  sconfitta  d' Antioco 
alle  Termopili,  Gerocle  vendette  l1  i- 
sola  di  Zacinto  agli  Achei.  Secondo 
Tito  Livio,  ei  fu  Levino  che  prese 
d'  assalto  e  la  città  e  la  cittadella,  la 
quale,  al  dire  di  Pausania,  chiamavasi 
Psofide,  perchè,  dice  egli,  un  Psofidio, 
appellalo  Zacinto,  e  figlio  di  Darzia- 
no, avendola  fatta  fabbricare,  le  avea 
dato  il  nome  della  città  in  cui  era 
nato.  Secondo  Sciìace ,  vi  avea  un 
porto,  e  Plinio,  dicendola  fertilissi- 
ma ,  dice  che  avea  portato  il  nome 
d' Iria  ;  ma  Pomponio  Mela  distingua 
lria  da  Zacinto.   V.  Zante. 

ZACINTO,  Zacynthus  ,    ant.  città  del- 
l'Africa, nella  Libia. 

ZACKEN ,  fiume  degli  Stati  Prussiani, 

grov.  ui  Slesia,  reggenza  di  Liegnilz, 
cende  dai  Riesen-gebirge  ,  incammi- 
nasi «IN.  E.,  e  pressa  ad  Hirschberg, 
si  oongiunge  a.Ua  Rober,  dopo  il  corsw* 
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d1  una  diecina  di  1.  Le  sponde  ne  sono 
sommamente  pittoresche. 

ZACKERSDORF  o  ZACK1NGEN,  borgo 
d'  Ungheria.   V.  Csakany. 

ZAGRRZEWO,  bor.  di  Polonia,  voivo- 
dia  di  Masovia  ,  obvodia  di  Kujavia , 
a  6  1.  i[2  N.  O.  da  Brzesc.  Avvi  un 
antico  convento  di  Carmelitani.  È 
composto  di   ioo  case. 

ZÀCO  ,  città  della  Turchia  europea. 
V.  Zahu. 

ZACYNTHUS,  una  delle  isole  Ionie. 
V.  Zacinto  e  Zantb. 

ZADAICA,  uno  de1  primari  villaggi  del- 
l'isola  di  Zerbi ,  sulla  costa  di  Bar- 
barla ,  regno  «li  Tunisi.  Giace  verso 
il  centro  dell'isola. 

ZADARO,  Zadarus,  ant.  fiume  dell1  In- 
dia, di  qua  del  Gange,  che  riceveva 
le  acque  dell' Ipasi  e  dell' Adri. 

ZADOINSK,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  21  1.  al  N.  N.  O.  di  Voronej, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  sponda  sini- 
stra del  Don.  I  suoi  i,5oo  abit.  ten- 
gono 3  annue  fiere. 

ZADORRA,  fiume  di  Spagna,  prov.  di 
Vittoria  (  Alava).  Formasi  di  due  ru- 
scelli che  scendono  dalle  montagne  di 
Salvatierra  e  riunisconsi  presso  il  borgo 
di  questo  nome  ;  dopo  un  corso  di 
12  I.  al  S.  O.  congiungesi  all'  Ebro  , 
per  la  sinistra,  presso  Zembrana  ,  in 
faccia  ad  Ircio.  È  il  fiume  più  con- 
siderabile della  provincia  :  le  sue  ac- 
que sono  pescosissime  ;  del  resto ,  è 
guadabile  quasi  per  ogni  dove. 

ZADRACARTA,  ant.  città  grandissima 
dell'Asia,  e  la  capitale  dellTrcania. 

ZADRAMA,  ant.  città  dell'Arabia  Fe- 
bee ,  che  era  la  capitale  del  popolo 
Cined'ocolpiti, 

ZADR1M,  ZADRA  o  ZADR1NA,  bor. 
della  Turchia  europea,  ncll'  Albania, 
sangiaccato  e  5  1.  al  S.  S.  E.  di  Scu- 
tarì  ;  sulla  sponda  sinistra  del  Drin, 
verso  il  confluente  della  Dibra.  Fer- 
tilissimi ne  sono  i  dintorni. 

ZAEBERSDORF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  poco  lontano  da  Sa- 
verne. 

ZAESENGEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Al to-Reno,  cant.  e  3|4  di  1.  aiPO. 
di  AUkirk  ;   con   520  abit. 

ZAFAIUN    o  ZAFFA1UNA,  isoielle  del 
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Mediterraneo,     «ulla  costa    della  Bar- 
barla,   impero    di   Marocco,   prov.  di 
Fez  ;    all'  E.    di  Melilia,    ed  al  N.    O. 
della  foce  della  Mulonia. 
ZAFÈRANLU,  tribù  di  Persia.  V.  Zaf- 

FERANLU. 

ZAFFAR  ANO,  capo  sulla  costa  setten- 
trionale della  Sicilia,  prov.,^  distr.  e 
3  1.  i|2  all'  E.  di  Palermo.  È  forma- 
to da  una  montagna  conica  e  scoscesa. 

ZAFFARANO,  bor.  di  Sicilia,  prov., 
distr.  e  4  b  H2  al  N.  di  Catania,  sul- 
la pendice  orientale  dell'  Etna. 

ZAFFARINA,  isole  di  Barbarla.    V.  Za- 

FARIH. 

ZAFFERAN,  borgata  di  Barbarla,  nel 
Tripoli  proprio,  sul  golfo  della  Sidre, 
a    48    1.  S.    E.  da  Mesurata.    Lai.  N. 
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ZAFFERANLU,  tribù  kurda  di  Persia, 
nel  Korassan,  ohe  comprende  10,000 
individui. 

ZAFRA,  città  di  Spagna,  prov.  e  14  I. 
al  S.  E.  di  Badajoz  (Estre  madura) 
Ha  le  vie  regolari,  pulite,  e  bene  fab. 
bricate,  e  due  piazze  pubbliche  assai 
belle,  circondate  di  portici.  Osservasi 
in  una  bella  situazione,  il  superbo 
palazzo  dei  duchi  di  Medina  -  Celi. 
Havvi  una  chiesa  collegiata,  di  buo- 
no stile,  3  conventi  di  frati,  6  di  mo- 
nache, 4  ospedali.  Possedè  concie  di 
pelli,  fabbriche  di  terraglie  e  di  cap- 
pelli :  le  fabbriche  di  guanti  cessaro- 
no i  lavori,  e  quelle  di  oreficeria  so- 
no scadute.  Vi  si  tengono  3  fiere  al- 
l' anno,  una  delle  quali,  quella  del  29 
settembre,  frequentatissima.  Patria  di 
Christoval  de  Mesa,  annovera  7,5oo 
abit.  Sopra  una  montagna  vicina  è  una 
sorgente  minerale.  —  Fu  questa  cit- 
tà fondata  dai  Celti,  58o  anni  avanti 
G.  C.  Giulio  Cesare,  ingrandendola, 
la  denominò  Restituta  Julia.  Si  pre- 
tende che  il  suo  nome  attuale  sia  a- 
rabo.  Ferdinando  la  ritolse  ai  Mori 
nel   1240  e  la  ripopolò  di  cristiani. 

ZAFRA,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed  8  1. 
al  S.  O.  di  Cuenca  ;  sopra  una  colli- 
na. Vi  si  vede  un  forte  in  rovina. 
Possedè  un  ospedale,  e  conta  760  abit. 

ZAFRANEH,  capo  d'Egitto,  sul  golfo 
di  Suez,  sotto  29°  di  lat.   N. 

ZAFYR  (EL),  tribù  d'Arabia,  nel  paese 
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di  Nedjed.  Viene  governata  da  uno 
sceik,  e  può  mettere  in  armi  3, 200 
uomini,  de'  quali  2,400  fanti  e  800 
cavalli. 

ZAGA,  signoria  del  territorio  di  Co- 
chanpri,  nell'impero  Birmano.  E  go- 
vernata da  una  sciabua. 

ZAGALE,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gev.  di  Minsk,  distr.  e  17  1.  al  S.  O. 
•  li   Retcitza. 

ZAGARA,   monte  di  Grecia.  P.  Paleo- 

VL'M. 

ZAGAHISE,bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov 
della  Cafabria  Ulteriore  li,  distr.  e  3 
1.  al  N.  N.  E.  di  Catanzaro,  cantone 
di  Soveria  ;  sul  pendio  d'  una  collina 
appiè  della  quale  scorre  il  Molviano. 
Havvi  una  collegiata  e  contanvisi  1,100 
abitanti.  I  dintorni  producono  piante 
medicinali  preziose. 

ZAGAROLO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, comarca  e  6  1.  all'È,  di  Roma,  e 
ad  1  1.  O.  da  Palestrina.  Annovera 
t,o4o  abit. 

ZAGGOS,  popolo  di  Barbarla,  gov.  di 
Algeri,  prov.  di  Titeri. 

ZAGHUTH,  città  di  Barbarla,  nella  par- 
te orientale  del  Tripoli  proprio,  a  38 
1.  O.  da  Audjelah. 

ZAGL1NKA,  vili,  di  Russia,  in  Asia, 
nella  Georgia,  presso  Tiflis.  Non  lon- 
tano da  questo  villaggio  trovasi  una 
montagna  assai  vasta,  composta  di 
pietra  d'  allume  della  miglior  qualità. 
A  112  1.  dal  luogo  d'escavo  della  mi- 
niera è  una  fabbrica  d1  allume. 

ZAGLIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, presso  Bastia. 

ZAGO,  casale  del  reg.  Lom.  -  Ven.  V. 
Verona. 

ZAGON,  marca  di  Transilvania,  paese 
degli  Szekleri,  circolo  superiore  del- 
la sede  di  Haromszefc.  Vi  si  nota  un 
villaggio  di  questo  nome. 

ZAGOH,  marca  di  Transilvania,  paese 
degli  Ungheresi,  circolo  superiore  del 
comitato  di  Kockelburg.  Vi  si  osser- 
va  un  villaggio  dello  stesso  nome. 

ZAGOHA,  montagna  di  Grecia.  V.  Pa- 
leovusi. 

ZAGOHA,  monte  di    Grecia.   Vedi   Pe- 

TRAS.. 

ZAGORA,  capo  di  Grecia,  nella  Tessa- 
glia, cantone  di  Zagora,  presso  ed  al 
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N.  del  borgo  di  questo  nome,    al  N. 
E.  del  monte  Zagora,  Petras  o  Pelio. 

ZAGORA,  bor.  di  Grecia,  in  Tessaglia, 
capoluogo  del  cantone  del  suo  nome  ; 
appiedi  ed  all'  E.  del  monte  Zagora 
o  Petras,  presso  P  Arcipelago.  Il  cli- 
ma del  cantone  di  Zagora  è  molto 
benigno,  fertile  il  suo  suolo  e  gli  a- 
bitanti  industriosi  ;  vi  si  raccoglie 
molta  seta.  Questo  paese  è  l'antica 
Magnesia. 

ZAGORI,  cantone  della  Turchia  euro- 
pea, nel  N.  del  sangiaccato  d' Ianina  : 
tra  i  monti  Panesti,  Lazares,  Boriu- 
na,  al  N.,  il  monte  Tchoukarouka,  o 
Cinkaruka,  all'È.,  ed  il  monte  Mi- 
tchikeli,  ossia  Micikeli,  al  S.  É  ferti- 
lissimo. I  Zagorioti,  popolazione  gre- 
ca, sono  coraggiosi,  industriosi,  atti- 
vi e  dediti  alle  speculazioni  commer- 
ciali. 

ZAGOR  INFERIORE,  marca  della  Croa- 
zia ci.vile,  comitato  di  Warasdino.  Vi 
si  osserva  il  borgo  di  Krapina. 

ZAGOROWO,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia  ed  11  1.  al  N.  N.  O.  di  Kalisch, 
obvodia  di  Ronin. 

ZAGORSK.OI-IAM,  bor.  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  7  1.  all'  E.  di  Pskov. 

ZAGOR  SUPERIORE,marca  della  Croa- 
zia civile,  comitato  di  Warasdiuo.  Con- 
tiene il  borgo  di  Klanyecz. 

ZAGRAB,  città  e  comitato  d'Ungheria. 
V.  Agram. 

ZAGROS,  montagne  dell'Asia.   V.  Tak. 

ZAGUALTIPAN,  città  del  Messico,  sta- 
to di  Queretaro,  a  29  1.  N.  E.  da 
Messico  ed  a  3  1.  dal  monte  Penulco. 
Vi  si  veggono  parecchie  case  solida- 
mente costruite  di  mattoni  e  pietre  ; 
le  cave  che  queste  somministrano  es- 
sendo vaste  e  mollo  belle.  Secondo 
un  abitatore  di  questa  città,  contene- 
va essa,  nel  1822,  12,000  abit.;  ma 
un  viaggiatore,  che  la  visitò  nello 
stesso  tempo,  non  gliene  dà  più  del- 
la metà  e  ne  giudica  dal  numero  dei 
fabbricati,  avendone  contato  200,  com- 
prese le  chiese  e  gli  uffici  pubblici. 

ZAGUANANAS,  nome  che  in  una  parte 
del  suo  corso  porta  il  rio  Colorado, 
fiume  del  Messico. 

ZAGVAN  ,  città  di  Uarbaria  ,  regno  di 
Tunisi,    sul    fiume    del    suo    nome, 
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prewo  le  rotine  dell'antica  Cartagine, 
appiè   del    monte  Zagvan.    Vi    hanno 
tintorie  e    purghi   e    veggonvisi   belli 
giardini. 
ZAHARA,  bor.  di  Spagna,  pror.  di  Ca- 
dice (Siviglia),  a  17  I.  S.  E.  da  Si- 
viglia; sul  pendio   di  un'alta  monta- 
gna, presso  la  sorgente  del  Guadalete. 
Havvi  uu  convento    e  vi  si  noverano 
2,700  abit. 
ZAH1NOS,    bor.    di  Spagna,   prov.    di 
Badajoz   (  Estremadura  ) ,   a    a    1.  i[2 
■N.    O.    da    Xerez   di    lo»    Caballeros. 
Fabbrica  tela  ed  annovera   1,000  abit. 
ZAHNA,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Sassonia  ,  reggenza  di  Merseburg  , 
circolo    a    2    1.    ij4    alP  E.    N.   E.  di 
Wittemberga.    Cinta    d'  alte    mura  , 
contiene  2  chiese  ed  ha  un  ospedale. 
1  suoi   i,35o  abit.  attendono  alla  fab- 
bricazione   della    tela    ed    al    traffico 
della  crusca  di  avena. 
ZAFIOHILLO,  isola  della  parte  S.  E.  del 
Jago    di    Nicaragua ,    nel    Guatemal 
stato  di  Nicaragua  ;  al  S.  E.  dell'isola 
Zapone. 
Z  UtuROWITZ  o  ZACHOROWITZ,  ca 
sale  di  Moravia,  circolo  e  5  1.    i[2  al- 
l'E.  di  Hradisch.  Vi  hanno  delle  sor- 
genti minerali  frequentatissime. 
ZAilOU,    città    della    Turchia    asiatica. 

F.  Z  Ali  u. 
ZAHRADK.A,  bor.  di  Boemia,  circolo 
ed  8  I.  al  S.  S.  O.  di  Czaslau.  Havvi 
una  cartiera. 
ZAiIR-liL-AKABAH,  vili,  dell1  Arabia  , 
nel  deserto  che  stendesi  tra  il  Nedjed, 
l'Hedjaz  e  la  Turchia  asiatica.  Forma 
questo  villaggio  una  delle  stazioni 
della  grande  carovana  che  mena  i 
pellegrini  ed  i  regali  del  Gran  Signore 
alla  Mecca.  Sorge  sul  dorso  delle  mon- 
tagne d1  Akabah  che  in  questo  sito 
attraversa  una  strada  dirupata  e  pe- 
nosa. La  neve  di  sovente  si  ferma  so- 
pra queste  montagne  4°  giorni  ,  e 
nell'inverno  vi  fa  tanto  freddo  che 
pretendesi  esservi  una  carovana  rima- 
sta gelata. 
ZÀHRlNGfcN,  vili,  del  granducato  di 
Bnden ,  circolo  di  Treisam-e-Wiesen 
(circolo  dell' Alto-Beno  ) ,  bai.  e  3[4 
di  I.  al  N.  di  Friburgo;  appiè  d'una 
ìjiQiìtagua  sopra    la    quale  si  trovano 
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le  rovine  del  celebre  cartello  di  Zàh- 
ringen,    i   cui    «ignori  sono  stati  po- 
tentissimi. 
ZAI,  fiume  di  Russia,  in  Europa^neU'O. 
del  governo  d?  Orenburg,  che  ha  ori- 
gine nei  dintorni  di  Bugulma,  incam- 
minasi al  N.  N.  O.,    e    si   congiunge 
alla  Kama  ,  per  la  sinistra ,  a  3  I.  S. 
E.  da  Mamadich,    dopo    un  corso  di 
circa  4°  1- 
ZAICKAR  ,   cantone  del  Piccolo-Tibet , 
ad  una  quindicina  di  stazioni  da  Lei. 
ZAID-ABAD,  città  e  fortezza  di  Persia. 

V.  Kala-i-Sifid. 
ZAIDIN,  bor.  di  Spagna,  prov.  di  Iluesca 
(Aragona),  ad  11  1.  da  Barbastro  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Cinca.  Vi 
hanno  fabbriche  di  tele  e  contanvisi 
1,200  abit. 
ZAIKANY  ,    vili,  di  Transilvania.    Vedi 

Zajkany. 
ZAIMB1 ,  uno  de' punti  principali  del 
Grande-Atlante  ,  nella  Barbaria  ,  im- 
pero di  Marocco,  circa  una  giornata 
di  cammino  all'È,  di  Marocco. 
ZAINAH,  città  di  Boemia.  V.  Taggah. 
ZAINSK  ,  bor.  di  Prussia  ,  in  Europa  , 
governo  di  Orenburg,  distr.  e  18  1. 
al  S.  O.  di  Menzelinsk  ;  in  riva  al  Zai. 
ZAIRO,  COANGO  o  CONGO,  fiume 
della  Guinea  inferiore.  Non  se  ne  co- 
nosce la  sorgente  :  una  delle  opinioni 
più  accreditate  si  è  che  esca  dal  lago 
Àchelunda  ,  al  pari  della  Coanza  ,  e 
cammini  lungamente  verso  il  N.  O. 
prima  di  giungere  nel  paese  di  Congo. 
Verso  3°  di  Ut.  S.  e  i4°  di  long.  E. 
il  Zairo  principia  ad  esser  cognito  ; 
procede  verso  il  S.  O.  e  si  getta  nel- 
l'Atlantico, ai  6°  3o'  di  lat.  S. ,  tra 
il  regno  d'  En-Goyo  e  la  prov.  di 
Sonno.  Uno  de'suoi  principali  affluenti 
è  il  Bancaor,  che  riceve  a  destra  nella 
parte  superiore  del  suo  corso,  e  an- 
ch'esso  molto  poco  conosciuto.  Il  ca- 
po Padron  ne  sta  alla  foce  verso  il  S. 
La  bocca  del  Zairo  ha  la  larghezza 
d'una  lega  e  la  profondità  di  240 
piedi  ;  ma  vi  hanno  siti  molto  più 
profondi  ;  il  capitano  Tuckey  avendo 
trovato  900  piedi  di  profondità,  ed 
il  capitano  Fitz-Maurice  960  piedi. 
A  90  I.  nell'interno,  la  larghezza  ri- 
sulta   di    1    1,    \[2.    AH'  ingressa    del 
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fiume , 'diviso  in  parecchi  rami,  trai 
quali  il  più  ragguardevole  e  più  set- 
tentrionale ebbesi  il  nome  di  fiume 
di  Maxwell,  giace  gran  numero  d'i- 
sole coperte  «fi  erbe ,  di  bombace  e 
di  canne.  Chiaraansi  Mompanga  e  ser- 
vono di  rifugio  alle  aquile  \ìi  mare 
ed  i  quantità  d'altri  uccelli  acquatici. 
Le  selve  situate  sulle  sponde  del  Zairo 
contengono  delle  antilope,  delle  tigri, 
degli  elefanti  e  degli  ippopotami. 
Porta  questo  fiume  ordinariamente 
gran  numero  di  canoti ,  usati  o  alla 
pesca  o  pel  commercio.  Le  sponde, 
verso  lo  sbocco,  sono  senza  coltura  ;  né 
veggonsi  se  non  capanne  erette  sopra 
piuoli  nel  tempo  della  pesca  ed  al- 
lorché si  attende  a  fare  il  vino  di 
palma.  È  il  Zairo  popolato  da  una 
moltitudine  Ai  coccodrilli  e  d'ippo- 
potami. Tale  riesce  la,  sua  rapidità 
che  verso  la  foce  nave  nissuna  può 
lottare  contro  la  corrente,  né  pure 
coli' ajuto  del  vento  e  della  marea; 
uè  si  perviene  a  risalirlo  se  non  strin- 
gendosi primieramente  alla  costa ,  e 
mettendosi  poi  al  riparo  delle  isole 
delle  quali  va  sparso  il  suo  corso.  Di 
mano  io  mano  che  si  progredisce,  le 
isole  moltiplicano,  e  rompendola  forza 
della  corrente  ,  offrono  a  coloro  cui 
e  familiare  la  navigazione  di  questo 
fiume ,  dei  passaggi  obbliqui  dove 
possono  più  facilmente  camminare. 
—  11  portoghese  Diego  Cam ,  che 
scuoprì  questo  fiume  nel  i484*  1° 
chiamò  Congo ,  dal  paese  che  innaf- 
fia, o  Zairo  nome  comune  col  quale 
gì1  indigeni  indicano  i  maggiori  fiu- 
mi ;  ma  il  vero  nome  è  Moienzi- 
Enzaddi,  vale  a  dire  il  fiume  che 
inghiottisce  tutti  gli  altri.  Le  crona- 
che portoghesi  lo  appellano  pure 
Zembere. 
ZA1SSAN,    lago    della    Mongolia.    Vedi 

DzAISSANG. 

ZAITAN,  capo  della  Turchia  europea, 
io  Romelia,  sangiaccato  di  Rirk-kilis- 
sia  ;  in  riva  al  mar  Nero,  alquanto 
al  N.  della  foce  del  Kanarah  -  dèré, 
all'estremità  orientale  del  monte  Chai- 
tan  o  Sciatan.  Lat.  N.  420  17' 55"; 
long.  E.  25°  27'  20". 

ZAITUN,  città  di  Barbarla,  regno  di 
Tom.  IV.  P.  II. 
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Tripoli,    nel  Fezzan,    a  io  !.  E.   da 
Murzuk. 

ZAIZAN,  lago  di  Mongolia.    V.  Dzais- 

SANG. 

ZAIZROFEN,  vili,  di  Baviera,  circolo 
della  Regen,  uno  de' capoluoghi  del- 
la signoria  di  Laberweinting  o  Zaiz- 
kofen ,  incastrata  nel  presidiale  di 
Pfaffenberg. 

ZAJRANY  o  ZAIRANY,  vili,  di  Tran- 
silvania,  paese  degli  Ungheri,  comi- 
tato di  Hunyad,  a  6  1.  ij2  S.  O.  da 
Eisenmarkt,  ed  a  4  1-  ip  S.  O.  da 
Hatszeg  ;  presso  il  famoso  passaggio, 
chiamato  Vaskapu  o  Porta-di-Ferro. 
E  notabile  per  la  vittoria  di  Traja- 
no  che  quivi  per  la  terza  volta  vin- 
se Decebalo  ;  e  quivi  scoprissi  per 
caso,  nel  1 543,  una  parte  dei  tesori 
di  questo  autico  re  dei  Daci. 

ZARLICZYN,  bor.  di  Gallicia,  circolo 
e  6  1.  all'  E.  S.  E.  di  Bochnia  ;  sulla 
sponda  destra  del  Dnnajec. 

ZAKLIKOW,  città  di  Polonia,  woiwo- 
dia  e  14  1.  al  S.  O.  di  Lublino,  ob- 
vodia  di  Zamosc  ;  alla  sinistra  della 
Sanna.  Vi  si  contano  i3o  case. 

ZAROPANE,  vili,  di  Gallicia,  circolo 
di  Sandec  ;  in  riva  al  Dunajec  Bian- 
co. Havvi  una  miniera  di  ferro  uti- 
lizzata. 

ZAROTNAIA,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  di  Voronej,  distr.  e 
6  1.  al  N.  di  Starobielsc. 

ZAROU,  città  della  Turchia  asiatica. 
V.  Zahou. 

ZARROCZYN,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia  ed  obvodia  di  Plock  ;  sopra  una 
eminenza,  presso  la  sponda  destra  del- 
la Vistola,  37  1.  N.  O.  da  Varsavia  ; 
con   44°  abit. 

ZARU,  città  della  Turchia  asiatica.  V. 
Zahou. 

ZALAD  o  ZALA,  comitato  d'Unghe- 
ria.   V.    SzALAD. 

ZALA11,  bor.  di  Barbarla.   V.  Zella. 

ZALAHU,  bor.  di  Transilvania.  Vedi 
Waltemberga. 

ZALARNA,  bor.  di  Transilvania.  Vedi 
Zalathsa. 

ZALAMEA,  Ilipa,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  19  1.  all'È.  S.  E.  di  Badajoz  (E- 
stremadura  )  ;  presso  la  sierra  Mo- 
rena,   sopra  una  rupe  di  granito,    in 
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in  paese  poco  fertile.  Vi  hanno  3 
conventi,  uno  de1  quali  di  monache  ; 
i  ospedale  ed  i  castello  munito  ca- 
dente. Tiene  fiera  il  24  settembre  di 
ogni  anno.  Vi  si  sono  trovate  delle 
iscrizioni  ed  altre  antichità  romane. 
Gli  abitanti  sommano  a  3,/joo.  Nei 
dintorni  sono  miniere  d'  argento. 

ZALAMEA  LA  REAL,  bor.  di  Spagna, 
prov.  di  Euelva  (Siviglia),  a  i5  1.  O. 
N.  O.  da  Siviglia;  sopra  un'altura. 
Vi  hanno  parecchie  case  assai  bene 
fabbricate  e  possedè  1  ospedale,  fab- 
brica cera  e  candele  di  cera,  tele  e 
grosse  stoffe  di  lana,  ed  ha  concie  di 
pelli,  corderia,  distilleria  d'  acquavi- 
te. Gli  abitanti  sommano  a  4,000.  Ad 
1  1.  verso  E.  sono  le  famose  minie- 
re di  Rio-Tinto. 

ZALANA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, cant.  e  presso  Bastia. 

ZAL4NY,  marca  di  Transilvania,  pae- 
se degli  Szekleri,  circolo  inferiore 
della  sede  di  Haromszek.  Vi  si  os- 
serva un  villaggio  dello  stesso  nome. 

ZALATHNA{SZASZ),in  tedesco  Sehlatt 
o  Schlattendorf,   in  valaco  Zalakna 
o  Zlaknp,  bor.  di  Transilvania,  pae 
se  degli  Ungheri,  comitato  di  Weis 
semburgo  superiore,  a  4  !•  $•  E.  da 
Medwiseh. 

ZALATHNA,  in  tedesco  Goldenmarkt 
o  Klein  -  Schlatten  ,  in  valaco  Za- 
làknà  o  Zlàknà,  bor.  di  Transil- 
vania, paese  degli  Ungheri,  comita- 
to di  Weissemburgo-lnferiore,  mar- 
ca del  suo  nome,  a  6  1.  O.  da  ICarls- 
burgo,  ed  a  17  I.  ij2  S.  S.  O,  da 
Klausenburg  ;  sulla  sponda  sinistra 
dell'  Ompoly.  Sede  di  un'  amministra- 
zione superiore  e  di  un  tribunale 
delle  miniere  d' oro,  d1  argento  e  di 
mercurio  che  si  scavano  ne"1  suoi  din- 
torni. 

Z  ALDI  VI  A,  bor.  di  Spagna,  prov.  di 
S.  Sebastiano  (Guipuzcoa),  a  2  1.  da 
Villafranca  ;  in  fertile  valle.  Possedè 
fabbriche  di  tele,  traffica  di  bestia- 
mi e  soprattutto  di  porci.  Le  rape  di 
innesto  borgo  sono  rinomate.  Vi  si 
contano   1,200  abifc. 

ZALDUENDO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Vittoria  (Alava),  ad  1  I.  E.  da 
Salvatierra ;    in    paese    montagnoso. 
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Iiavvi  1  ospedale  e  vi  si  contano  400 
abitanti. 

ZALESZCZYKY,  città  di  Gallicia,  cir- 
colo ed  8  1.  al  S.  di  Czortkow,  ed 
a  4°  1-  S.  E.  da  Lemberg  ;  sulla  spon- 
da sinistra  del  Dniester.  Lat.  N.  48° 
43*  o".  Long.  E.  23°  25'  5o".  Hav- 
vi  convento  di  Basiliani  ;  scuola  prin- 
cipale ;  e  molto  operoso  è  il  com- 
mercio che  fanno  i  suoi  5.400  abit. 
Il  circolo  di  Czortkow  portava  una 
volta  il  nome  di  Zaleszczyky. 

ZALOSZE  o  ZALOSCE,  bor.  di  Gal- 
licia, circolo  di  Zloczow,  a  7  1.  S.  S. 
E.  da  Brody  ;  in  riva  al  Sered.  Hav- 
vi  un  castello,  chiesa  cattolica  e  chie- 
sa greco  -  unita,  un  antico  convento 
di  Agostiniani.  Vi  si  trova  una  ma- 
nifattura di  panni  fini.  • 

ZALT  -  BOMMEL,  città  di  Olanda.   V 

BoMMEL. 

ZALWALD,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.    SAALFEt-DT. 

ZAMA,  ant.  città  d'Africa,  nell'Africa 
propria,  a  cinque  giornate  di  cam- 
mino da  Cartagine,  all'O. ,  inoltran- 
do entro  le  terre.  Questa  città  alla 
quale  gli  antichi  danno  il  titolo  di 
città  regia  e  di  fortezza,  è  famosa 
nelle  guerre  di  Giugurta  e  di  Giu- 
ba, e  specialmente  per  la  battaglia 
tra  i  ^Cartaginesi  condotti  da  Anni- 
bale ed  i  Romani  sotto  Scipione,  l'an- 
no 55 1  della  repubblica.  La  mag- 
gior parte  i  geografi  credono  che 
questa  città  sia  la  medesima  di  quel- 
la da  Tolomeo  chiamata  Azama,  o, 
secondo  il  manoscritto  della  biblio- 
teca palatina,  Zama.  Se  ciò  sia,  pare 
che  Tolomeo  Y  abbia  allontanata  trop- 
po verso  il  mezzodì  ;  quantunque 
Cornelio  Nipote  conti  circa  3oo,ooo 
passi  da  Zama  ad  Adrumete  ;  ma 
Polibio  e  Tito-Livio  danno  occasione 
di  sospetlare,  che  in  questo  passag- 
gio sia  qualche  errore  ;  imperocché 
quel  primo  dica  che  Zama  sta  a  cin- 
que giornale  da  Cartagine,  dalla  par- 
ie di  Ponente,  il  che  viene  da  lito- 
Livio  ripetuto;  invece  che,  sulla  car 
ta  compilata  sopra  i  numeri  di  To- 
lomeo, Azama  si  trova  lontana  da 
Cartagine  di  dieci  gradi,  tratto  chi 
importerebbe    almeno  quindici  gior- 
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ni  di  strada.  Quantunque  siasi  detto. 

«li  sopra    che    Zama    ora    neir  Africa) 

propria,  vale  a  dite  in  quella  estea- 
sione  di  paese  che  formò  in  segui  lo  ■ 
una  divisione  particolare,  tuttavia, 
avuto  riguardo  al  tempo  io  cui  essa 
città  fioriva,  viene  attribuita  alla  Nu- 
midia.  Cornelio  Nipote  ,  come  ve-| 
demmo,  dice  che  trota  vasi  a  3oo,ooo 
passi  da  Adrumcle  ;  Appiano  dice 
3,ooo  stadi,  il  che  aiula  a  trovare  a 
quale  distanza  ella  si  t'osse  da  Car- 
t.^ine,  distanza  molto  inferiore  a 
quella  che  indica  Tolomeo,  che  for- 
se indicava  un1  altra  ciltà,  oppure 
non  ne  conosceva  al  giusto  la  posi- 
zione. Quando  si  riflette  alla  poca 
esattezza  clic  noi  medesimi,  provve- 
duti di  ottimi  istrumenti,  otteniamo 
talvolta  in  non  poche  osservazioni 
moderne,  fa  maraviglia  di  non  tro- 
varne di  maggiori  negli  Antichi.  Sul- 
la tavola  di  Peutingero,  Zama  Regia 
vi  mollo  più  vicina  a  Cartagine  che 
non  porti  V  indicazione  di  Tolomeo, 
poiché  vi  è  segnata  io  miglia  all'È,  di 
Assures,  posizione  che  assai  concor- 
derebhe  con  quella  che  dà  Polibio,  se 
non  che  Zama  allora  sarebbe  stata  al 
S.  e  non  alfO.  della  città  di  Cartagine. 
Comunque  sia,  questa  città,  al  detto  di 
Sallustio,  giaceva  situata  in  una  pia- 
nura ;  ed  era  men  forte  per  la  posi- 
zione che  non  per  le  opere  che  vi  erano 
state  fatte.  Irzio  dice  che  Zama  era 
la  residenza  ordinaria  del  re  Giuba, 
il  quale  quivi  aveva  le  mogli  sue,  i 
figliuoli  ed  i  tesori.  Plinio  la  chiama 
Zamense  Oppidum.  Divenne  colonia 
romana  sotto  questo  titolo,  che  le  dà 
un1  iscrizione  riportata  da  Grulero  : 
Coloni  Coloniae  JEliae  Adrianaey 
Aug.  Zantae  Regine.  S.  Agostino  fa 
a  Zama  menzione  di  Marcello  ciie  as- 
sistette al  concilio  di  Cartagine  te- 
nuto sotto  S.  Cipriano. 

Z AMATO N,  hor.  di  Spagna,  prov.  e  6 
I.  al:N.  O.  di  Salamanca  ,  con  3oo 
abitanti. 

ZAMfiA,  bor.  e  porlo  di  Colombia,  di- 
part.  della  Maddalena  ,  prov.  e  io  1. 
al*N.  E.  di  Cartagena,  sopra  una  ba- 
ia del  mare  delle  Au lille.  Questa  ba- 
ia  è  spaziosa,   favorevole    alle  navi  e 
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frequentatissima    da    coloro    che  vo 
glioiio    lar    acqua.    L1  isola    Zaini 
Galera  di  Zambn  ne  sta  a  lato. 

ZAMBALES,  prov.  delle  isole  Filippine, 
neir  isola  di  Lusson.  Contiene  24,000 
Indiani  nativi  e  5oo  meticci. 

ZAMBEKK,  città  di  Boemia.    V.  SeNd- 

TEMBKKGA. 

ZAMBEZE  o  CUAMA,  fiume  d1  Africa, 
la  cui  fonte  pare  che  sia  nel  paese 
dei  Cazimbi,  tra  120  e  io°  di  lai;  S. 
e  tra  240  e  260  di  .long.  E.  Non  si 
hanno  che  vaghissimi  dati  sopra  il 
suo  corso  di  mezzo  ;  soltanto  si  sa 
che  dopo  assai  grande  circuimento 
verso  il  S.,  cammina  verso  l1  E.  per 
innaffiare  il  paese  dei  Chicova  o  Sci- 
cova,  poi  il  Monomolapa  ed  il  capi- 
tanato generale  di  Mozambico,  dove 
percorre  il  governo  delle  Riviere-di- 
Sena.  Scaricasi  nel  canale  di  Mozam- 
bico ai  180  di  lat.  S.  A  circa-  4°  1- 
dal  mare ,  dividesi  in  due  rami  : 
quello  del  N.  passa  per  Quilimane  ed 
entra  in  mare  ad  8  1.  da  questa  cit- 
tà, per  la  barra  di  Quilimane  ;  il 
braccio  merid.  vi  entra  per  la  barra 
d' Olinda,  dove  si  trovano  le  isole  di 
Mulambe.  Tra  le  dette  due  braccia 
se  ne  trovano  altre ,  fra  cui  prin- 
cipale è  quella  di  Linde.  Precipitasi 
dalle  rupi  di  Cabrabassa,  presso  Chi- 
cova,  ed  irriga  le  città  di  Testa  a  di 
Sena.  Accoglie  per  la  sinistra  l1  A~ 
rouanga,  il  Chir,  il  Suabo;  e  per  la  de- 
stra la  Manzora.  Tra  Testa  e  Sena, 
taglia  i  monti  Lupata.  In  un1  isola 
del  Zambeze,  più  di  100  1.  superior- 
mente a  Testa,  trovasi  lo  stabilimen- 
to portoghese  di  Zumbo  ;  ii  fium< 
riesce  navigabile  dal  mare  sino  a  que- 
sto stabilimento,  in  un  corso  di  qua- 
si 3oo  ì.  I  suoi  traripamenti  annui 
principiano  in  novembre  e  durano  sino 
in  maggio  ;  la  sua  larghezza,  in  tempo 
ordinario,  tra  Testa  e  Sena,  varia  da 
i|2  1.  a  2  1.  Gli  scogli  Cabrabassa 
obbligano  a  scaricare  le  barche,  e  le 
sabbie  accumulate  al  punto  della  bi- 
forcazione ,  mandando  le  acque  nel 
braccio  meridionale,  impediscono,  ad 
acque  basse,  V  arrivo  diretto  a  Qui 
limane  ;  bisogna  allora  o  navigare 
penosamente  per  uo  canale  chiamato 
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rio  Maindo,  che  congiunge  i  due  ra- 
mi, o  trasportare  le  merci  per  4»  1- 
Le  due  barre  o  scanni  non  hanno 
mai  meno  di  3  passa  d1  acqua  :  ac- 
colgono bastimenti  di  3o  cannoni  ; 
quella  di  Quiiimane ,  situata  ai  i3° 
io'  è  stata  funesta  a  parecchie  navi. 
11  Zambeze  va  pieno  di  coccodrilli 
ed  ippopotami. 

ZAMB1 ,  montagna  della  Guinea  infe- 
riore, nel  N.  del  Bengala,  sul  limite 
delle  provincie  di  Libolo  e  di  Quis- 
sama.  E  un  vulcano  in  attività. 

ZAMBOANGA,  città  delle  isole  Filippi- 
ne. V.  Samboanga. 

ZAMBRO,  lago  d'Africa.   V.  Zembre. 

ZAMBRONE,  vili,  e  comune  del  regno 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulte- 
riore II,  distr.  di  Monteleone  ,  cant. 
di  Tropea,  con  640  abit. 

ZAMBROW,  città  di  Polonia,  voivodia 
d' Augustowo,  obvodfa  e  5  1.  i[2  al 
S.  E.  di  Lomza  ;  popolata  da  600  a- 
bitanti. 

ZAMFARA,  prov.  di  Nigrizia.  Vedi 
Zamfra. 

ZAMFRA,  prov.  di  Nigrizia,  nella  par- 
te occid.  dell1  Haussa.  Zinnia  ne  è 
la  capitale. 

ZAMIANSK  o  ZAMIANOVSKAIA,  bor. 
dei  Cosacchi  d1  Astracan  ,  nella  Rus- 
sia, in  Europa,  gov. ,  distr.  e  i5  1. 
N.  O.  di  Astracan  ,  sulla  sponda  de- 
stra del  Volga. 

ZAM1K.H0V,  bor.  di  Russia  ,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Podolia,  distr.  d'Ouchit- 
za,  ad  11  1.  N.  E.  da  Kamenetz. 

ZAMMARO1,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  li,  di- 
str., cant.  e  i[2  1.  al  S.  di  Monte- 
leone,  sul  pendio  d1  una  collina.  Vi 
si  contano  5o,o  abit.  Dopo  il  tremuo- 
to  del  1783,  che  l1  ha  in  gran  parte 
distrutto,  si  è  appena  rialzato  dalle 
sue  rovine. 

ZAMOCHA,  bor.  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Zamoscia. 

ZAMORA,  fiume  di  Colombia  (Nuova- 
Granata).  V.  Santiago. 

ZAMORA,  città  di  Colombia ,  dipart. 
dell' Asuay  (Nuova-Granata),  prov. 
e  10  1.  ali1  E.  di  Loxa  ,  in  riva  al 
fiume  del  suo  nome.  Dopo  che  ne 
sono  state    abbandonate    le    miniere, 
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questo  luogo  si  è  ridotto  alla  condi- 
zione di  meschino  villaggio. 
ZAMORA,  prov.  di  Spagna,  nel  re«no 
di  Leon,  limitata  al  N.  dal  territorio 
di  Benavente,  appartenente  alla  prov. 
di  Vagliadolid,  e  dalla  prov.  di  Leon; 
ali1  E.  da  quella  di  Toro,  al  S.  dal- 
l'altra di  Salamanca,  ed  ali1  O.  dal 
Portogallo.  Estendesi  questa  provin- 
cia 17  1.  dal  N.  al  S.  e  12  1.  di  lar- 
ghezza media,  dall1  E.  ali1  O.  Mon- 
tuosa al  N.  O.  ,  dove  si  estendono 
delle  ramificazioni  meridionali  dei 
monti  Cantabri  ;  il  Duero  la  percor- 
re dall1  E.  ali1  O.,  e  T  Esla  ed  il  Se- 
quillo  vengono  ad  unirsi  a  questo 
fiume  per  la  destra.  Il  clima  è  tem- 
perato, sano  ed  amenissimo  in  pri- 
mavera e  nell1  autunno  ;  ma  in  in- 
verno i  venli  del  N.  e  del  N.  N.  E. 
rendono  il  freddo  assai  intenso  e 
talvolta  si  è  veduto  il  termometro  di 
Reaumur  a  scendere  a  9  gradi  sot- 
to il  zero.  Il  suolo  è  generalmente 
di  mediocre  qualità  ;  ma  in  molti  siti 
ottimo  e  fertilissimo.  L'agricoltura 
non  vi  ha  fatto  grandi  progressi  : 
tuttavia  in  alcune  parti  raccogliesi 
buon  vino  :  in  altre,  i  grani,  i  legu- 
mi e  le  piante,  ortive  riescono  a  ma- 
raviglia ;  altrove  sono  gli  alberi  frut- 
tiferi che  danno  prodotti  sommamen- 
te pregiati.  I  dintorni  del  capoluogo 
e  le  sponde  del  Duero  sono  princi- 
palmente rinomati  per  le  piante  man- 
gerecce,  pe'grani  e  pe1  frutti.  Le  mon- 
tagne veggonsi  assai  bene  imboscate. 
Troppo  poco  si  attende  ad  allevar 
bestiami.  Il  regno  minerale  è  poco 
conosciuto.  La  superficie  di  alcuni 
terreni  offre  del  nitro,  da  cui  traesi 
partito  per  le  fabbriche  della  polve- 
re. Hawi  una  miniera  di  salgemma 
e  delle  terre  da  vasaio.  L1  industria 
manifattrice  rimane  molto  addietro  ; 
ma  mancando  questa  provincia  di  co- 
municazioni interne  ed  esterne,  rie- 
sce impossibile  che  toccar  possa  sot- 
to questo  rapporto  un  alto  grado  di 
miglioramento  :  riducesi  alla  fabbri- 
cazione d1  oggetti  di  consumo  nel 
paese,  come  tele,  panni  grossi  f  cap- 
pelli ,  terraglie  e  corami.  Vi  si  fa 
molto  carbone.    Il    commercio  trova 
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lo  stesso  imbarazzo  dell'industria,  ed 

il  soprappiù  delle  produzioni  dura 
fatica  a  sgorgare  nelle  provinole  Ti- 
rine ;  il  vino  è  la  principale  esporta- 
zione. Annovera  circa  75,000  abit.  ed 
ha  Zamora  per  capoluogo. 
ZAMORA,  una  delle  provincie  ili  Spa- 
gna decretate  dalle  Cortes  nel  1822, 
l'orinata  idall1  antica  provincia  dello 
stesso  nome,  dalla  parte  occidentale 
del  distretto  di  Toro,  dalla  maggior 
parie  del  distr.  di  Benavente,  appar- 
tenente alla  prov.  di  Vagliadolid  e 
«runa  picciola  porzione  della  prov. 
di  Leon.  Estendesi  36  1.  in  lunghez- 
za dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  18  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O.  I  suoi  142,400  abitanti 
hanno  Zamora  per  capoluogo. 
ZAMORÀ, città  di  Spagna,capoluogo  della 
prov.  del  suo  nome,  a  46  1.  N.  O.  da 
Madrid  ed  a  18  1.  O.  S.  O.  da  Va- 
gliadolid;  sopra  un'altura,  alla  destra 
del  Ducro,  che  vi  si  varca  sopra  un 
ponte  bellissimo,  ed  in  fertilissimo 
paese.  Sede  d'un  vescovato,  suffraga- 
ne© dell1  arcivescovato  di  Santiago; 
ha  una  cinta  di  mura  assai  bene  con- 
servale, intermlte  da  8  porte,  presso 
alle  quali  sono  dei  sobborghi  ed  un 
castello  rovinoso.  Le  vie  ne  sono  an- 
guste ,  e  le  case,  antiche  e  grandi; 
l'aspetto  idi  questa  città  riesce  telro 
e  melanconico.  Vi  si  conservano  gli 
avanzi  della  casa  che  fu  abitata  dal 
Cid.  1  più  begli  editisi  sono  le  chiese, 
i  conventi,  il  palazzo  vescovile  e  l'o- 
stello civico.  Vi  si  veggono  1  catte- 
drale, 22  chiese  'parrocchiali,  16  con- 
venti, io  de' quali  di  monache,  3 
ospedali,  1  ospizio,  2  caserme  di  ca- 
valleria ed  1  di  fanteria,  1  polveriera 
fuori  della  città  e  diversi  ameni  pas- 
seggi pubblici.  Vi  si  trovano  fabbri- 
che di  cappelli,  di  coperte  e  stoffe 
di  lana  comuni,  d'acquavite  e  liquo- 
ri; tintorie  e  concie  di  pelli.  Patria 
dello  storico  Floriano  di  Ocampo  e 
del  giureconsulto  Alfonso  di  Zamora  ; 
annovera  10,000  abit.  Nelle  roccie  vi- 
cine si  trovano  delle  turchesi.  —  Al- 
fonso il  cattolico  tolse  questa  città  ai 
Mori  nel  jfò.  Almanzor,  re  moro  di 
Cordova,  la  riconquistò  e  la  disi  russe 
nel  985.    Ferdinando  il  Grande,  assi- 
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|      stifo   dal   Cid  ,     la     ripigliò   e     la   rÌCO- 
'     slruì    di    nuovo    nel     ioo,3.    Quivi   le 
Cortes  furono  adunale  nel  120,2  e  l3o2. 
ZAMORA,    bor.   del  Messico,'  stalo   -li 
Meehoaean,  a   23  1.  0.  N.  O.  da   Va- 
gliadolid  ;  in   una   valle  circondata  da 
folli  boschi.    Vi  hanno   2  chiese  ed  e 
popolato  da   3oo  famiglie. 
ZAMORA,  città  del  Perù.   V.  Calca. 
ZAMORA,  borgo   del  Portogallo.   Vedi 

CAMORA. 

ZAMOSC  0  ZAMOSZ ,  città  e  fortezza 
di  Polonia,  voivodia  e  17  l.  al  S.  E. 
di  Lublino,  capoluogo  di  obvodia. 
Lat.  N.  5o°  42'  5o";  long.  E.  20° 
55'  \o" .  È  edificata  sul  gusto  italia- 
no. Grande  è  superbo  è  il  suo  castel- 
lo, bella  la  casa  civica,  e  vi  hanno  4 
chiese,  1  convento  di  Basiliani  ,  un 
convento  ed  1  ospedale  delle  suore 
della  Misericordia  ;  teatro,  ginnasio. 
Gli  abit.  sommano  a  3,5oo.  Nel  1807 
fu  la  fortezza  di  Zamosc  stabilita  per 
far  parte  della  linea  della   Vistola. 

ZAMOSC  (  STARI  )  o  STARI  ZAMOSZ, 
città  di  Polonia,  voivodia  di  Lublino, 
obvodia  e  3  1.  al  N.  N.  O.  di  Zamosc. 
Havvi  un  liceo;  e  componesi  di  100 
case. 

ZAMOSCIA,  bor.  di  Prussia,  in  Europa, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  i5  1.  all'  O. 
di  Disna. 

ZAMOST,  bor.  di  Boemia  ,  circolo  e  2 
1.  al  N.  di  Budweis. 

ZAMPIS  e  CASTELLERIO  ,  casale  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.,  distr.  e  comu- 
ne d'  Udine. 

ZAMUCOS ,  tribù  indiana  del  Buenos- 
Ayres,  nella  prov-  di  Chaco. 

ZANCHI  (GRUMELLO  DE'),  vili,  del 
reg.  Lom.  -  Ven.  V.  Grumello  dei 
Zanchi. 

ZANCLE,  ant.  città  della  Sicilia,  sullo 
stretto  che  separa  quest'  isola  dall'  I- 
talia.  Secondo  Erodoto  ,  i  Messeni , 
popoli  del  Peloponneso  ,  cacciati  di 
casa  loro  dai  Lacedemoni,  tra  pianta - 
ronsi  in  Sicilia,  si  resero  padroni  di 
Zaucle,  e  le  diedero  il  nome  di  Mes- 
soria^ oggi  Messina. 

ZANCON,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova  ,  distr.  e  comune  di 
Montagnana. 

ZANDOBBIO,    vili,  e  comune    del  reg. 
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Lom.-Ven.,    prov.    di   Bergamo,    di- 
stretto di  Trascorre. 

ZANDT,  vili,  di  Baviera,  circolo  della 
Regen,  presidiale  di  Riedemburgo,  a 
9  1.  O.  S.  O.  da  Ralisbona.  Havvi 
cava  di  pietra    e   fabbriche  di  potassa. 

ZANDVLIET,  città  forte  del  Belgio  , 
prov.,  circond.  e  3  I.  i [2  al  N.  N.  O. 
di  Anversa,  ed  a  3  1.  it2  S.  da  Berg- 
op-Zoora  ;  cant.  di  Eeckeren  ;  a  qual- 
che distanza  dalla  sponda  destra  della 
Schelda.  Lat.  N.^5x°  2i>  36";  long. 
E.  i°  58'  2i;/.  È  popolata  da  1,100 
abitanti. 

ZANE  ,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Tiene. 

ZANEBOJNI  (GEUE  DEI),  casale  del 
reg.  Lom.-Ven.  V.  Gere  del  Pesce. 

ZANELLI,  casale  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Torre  de'  Busi. 

ZANEN  (OOST),  vili,  di  Olanda,  nel- 
V  Olanda-Settentrionale ,  circond.  di 
Hoorn,  a  2  1.  N.  da  Amsterdam  ;  con 
1,000  abit. 

ZANEN  (WEST),  vili.  d'Olanda,  nel- 
T  Olanda-Settentrionale  ,  circond.  e  2 
l.  i|2  al  N.  E.  di  Harlem,  capoluogo 
di  cantone  ;  a  qualche  distanza  dalla 
costa  settentrionale  deir  Y.  Vi  si  no- 
verano 2,200  abit. 

ZANENGO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Cremona ,  distr.  di 
Soresina. 

ZANES,  ant.  città  dell'alta  Mesia,  presso 
la  fortezza  chiamata  Testa-di-bue.  Era 
un'  antica  città  che  l'imperatore  Giu- 
stiniano fece  fortificare  per  renderla 
uno  de'  più  validi  propugnacoli  del- 
l' impero. 

ZANESVILLE  ,  città  degli  Stati-Uniti  , 
stato  d'  Ohio,  sulla  sponda  sinistra  del 
Muskingura,  che  vi  si  varca  sopra  due 
ponti,  in  faccia  al  confluente  del  Li- 
cking  ;  a  18  1.  E.  da  Columbus,  in 
graziosa  valle.  Bene  edificata,  ha  ma- 
nifatture importanti  d'oggetti  di  lana, 
2  vetraie,  mulini  da  olio  e  da  farina 
ricercatissimi.  Vi  si  trovano  miniere 
di  carbon  fossile,  e  fa  un  commercio 
ragguardevole  con  La  Nuova-Orleans, 
dove  Zanesville  manda  della  carne  sa- 
lata, dei  legumi,  del  maiz  ,  del  whi- 
sky, ecc.  Annovera  3,ooo  abit.  Al  S. 
E.  di  questa  città  si  trovano  de' pozzi 
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salsi ,  da'  quali  ricavasi  grande  quan- 
tità di  sale.  —  Zanesville  deve  il  suo 
nome  al  suo  fondatore,  signor  di  Zane 

ZANG.  I  nomi  chinesi  che  cominciano 
in  questo  modo  si  hanno  a  cercare  sotto 
Tchhang. 

ZANGARONE,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  II,  distr., 
cant.  ed  1  1.  all'  E.  di  Nicaslro  ;  in 
fertile  pianura  ;  con  810  abit.  ,  per  la 
più  parte  Greci.  Nei  dintorni  scavasi 
del  marmo  di  diversi  colori. 

ZANGEIA,  città  di  Negrizia,  nell'Haussa, 
sulla  strada  da  Iiano  a  liatagurn  ;  presso 
l'estremità  S.  O.  della  catena  delle  col- 
line di  Douchi.  Deve  esser  stata  una 
volta  una  città  considerabile,  a  giudi- 
carne dall'  estensione  delle  mura  che 
tuttora  sussistono.  Gli  abitatili  furono 
messi  a  morte  oppure  venduti  dai 
Felati  ,  e  presentemente  piantazioni 
di  cotone,  di  tabacco  e  d'indaco  cuo- 
prono  il  sito  un  tempo  dalle  case  oc- 
cupalo. La  città  realmente  non  consi- 
ste che  in  un  certo  numero  di  villani 
dispersi  ad  assai  grandi  distanze.  Nel- 
l' interno  delle  mura  è  una  fila  di  massi 
di  pietra  che  legansi  colla  catena  delle 
colline  vicine;  masse  che  possono  esser 
alte  circa  200  piedi,  e  danno  aspetto 
romantico  ai  tuguri  che  ne  stanno 
aggruppati  intorno  alla  base,  ed  alle 
belle  piantazioni  di  cotone,  di  tabacco 
ed  indaco  ,  1'  una  dall'  altra  separata 
da  linee  di  datteri  ed  ombreggiate  da 
altri  alberi  di  folto  fogliame.  Questa 
città  è  la  residenza  d'un  governatore 
che  dipende  da  quello  di  Kano. 

ZANGFARA,  prov.  della  Nigrizia.  Fedi 
Zamfra. 

ZANGUANE ,  nome  che  si  è  talvolta 
dato  alla  terra  di  Natal ,  nella  Cafreria. 

ZANGUEB.4R  (  paese  dei  Zangui,  Zingui 
o  Zingi),  grande  contrada  che  stendesi 
sulla  costa  orient.  d'Africa,  tra  la  costa 
di  Ajan  al  N.  ed  il  capitanato  generale 
di  Mozambico  al  S. ,  e  tra  4°  di  lat- 
N.  ed  ii°  di  lat.  S.  All' O.  si  trovano 
delle  regioni  incognite.  L'  oceano  In- 
diano forma  in  questo  paese  delle  baie 
notabili,  tra  le  quali  la  più  grande  e 
quella  che  verso  il  G.to  parallelo  me- 
ridionale si  presenta  all'  O.  dell'  isola 
Zanzibar.  Il  capo  Delgado  stassene  al 
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ì  estremità  meriti,  del  Zanguebar.  Do- 
po r importante  isola  di  Zanzibar,  le 
isole  che  da  questa  cotta  8*  incontrano 
sono  Mombaza,  Pemba,  Monfìa  e  Qui- 
loa.  —  Il  Zanguebar  è  generalmente 
coca  posto  di  terreni  bassi,  paludosi,  mal- 
sani e  coperli  di  folti  boschi  ;  le  so- 
le montagne  che  vi  si  possano  citare 
sono  i  monti  Lupaia  nel  S.  O.  Nu- 
merosi e  granili  fiumi  innaffiano  que- 
sta contraila  ;  ma  non  se  ne  conosce 
quasi  altro  che  la  foce:  vedesi.  an- 
fanilo dal  N.  al  S.,  ilJubo,  la  Gran- 
de-liiviera,  che  pare  sia  il  corso  in- 
feriore del  Zebey  ,  il  Quilimanci,  lo 
Quotando,  il  Motcherfina  ,  il  Loffih, 
—  11  clima  è  ardente  :  il  suolo  non 
generalmente  fertile,  tranne  al  regno 
di  Melinda  nella  parte  mediana  del 
Zanguebar.  Le  piante  alimentari  so- 
no il  durra,  il  miglio,  il  riso  e  la  ba- 
nana. Le  selve  offrono  una  specie  di 
bel  tek,  attissima  alla  costruzione 
delle  navi  ;  dei  baobab,  dei  tamarin- 
di, dei  cedri,  l1  albero  che  produce 
la  gomma  copal ,  ecc.  11  cotone  ,  le 
canne  da  zucchero  e  l1  indaco  ven- 
gono naturalmente.  La  principal  be- 
stia da  somma  è  il  bue,  di  cui  si 
servono  pur  alla  guerra.  Vi  hanno 
buoi  salvatici,  elefanti  ,  rinoceronti, 
giraffe,  pantere,  lioni,  leopardi,  zebre. 
1  fiumi  alimentano  copia  di  coccodrilli. 
Infestano  i  boschi  serpenti  e  grandi  lu- 
certole. Assai  abbondante  si  trova  il 
ferro.  11  Zanguebar  è  spartito  in  6 
principali  stati  che  sono  ,  dal  N.  al 
S.,  Magadoxo,  Brava,  Melinda,  Mora- 
baza.  Zanzibar  e  Quiloa  ;  l1  iman  di 
Nascale  possedè  parecchi  punti,  par- 
ticolarmente V  isola  di  Zanzibar.  La 
popolazione  si  può  valutarne  a  2  mi- 
lioni di  abit.,  miscuglio  d'Arabi  e 
di  popoli  indigeni,  detti  in  generale 
Zaogùi ,  ma  formanti  parecchie  po- 
polazioni, come  i  Mongallo,  i  Mara- 
cata,  ecc. 

ZANICA,  vili,  e  comune  delreg.  Lom.- 
Veri. ,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di 
Verdello. 

ZAN1ESMYSHL,  città  degli  Stati-Prus- 
siani. V.  Santoli ysl. 

ZANNONEt  la  più  settentrionale  tra  le 
isole  Ponza   nel  mar  Tirreno,  che  di- 
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pende  dal  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
la Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Gaeta. 
Della  figura  di  un  quadrilatero  al- 
lungato dal  N.  al  S.  ;  il  terreno  ne 
in  parte  vulcànico,  in  parte  calcareo. 
E  separata  da  Ponza  per  un  canale 
d'  i  1.  ij2,  sparso  di  pericolosi  scogli 
a  fior  d'  acqua.  A  poco  più  d'  i  1.  si 
estende  la  sua  periferia  e  vi  si  ap- 
proda in  molli  punti  con  facilità.  Gli 
altri  isolani  quivi  accorrono  a  pren- 
derne le  scarse  produzioni  del  suolo  ;  e 
degli  ottimi  pascoli  valevasi  la  guar- 
nigione inglese  per  mantenere  il  be- 
stiame necessario  al  consumo.  Non  ha 
abitanti  fissi,  ma  deve  esservi  slato 
un  villaggio  considerabile,  trovando- 
visi  non  pochi  ruderi  e  gli  avanzi  di 
un  monastero  che  vuoisi  fosse  di  Be- 
nedettini. 

iZANOW,  città  degli  Siali  -  Prussiani, 
prov.  di  Ponierauia  ,  reggenza  e  2  1. 
air  E.  N.  E.  di  Còslin ,  circolo  di 
Schlawe,  sul  pendio  orientale  del  Gal- 
lemberga.  Vi  hanno  fabbriche  di  bir- 
ra e  d'acquavite,  e  conlanvisi  G8o  abit. 

ZANTE,  Zacinto,  una  delle  isole  Jonie 
a  5  1.  O.  dalla  Morea,  ed  a  2  1.  3|4 
S.  da  Cefalonia:  alla  punta  N.  ai  3?° 
56'  5o"  di  lat.  N.  e  i6°  20'  3o"  di 
long.  E.  L'isola  ha  8  1.  ip  dal  N. 
O.  al  S.  E.  e  4  !•  di  larghezza.  Le 
coste,  coperte  di  roccie  scoscese,  of- 
frono al  N.  il  capo  Skinari ,  al  S 
E.  il  capo  Geraca  ed  al  S.  il  capo 
Cera.  Non  vi  hanno  porti ,  ma  sol- 
tanto alcune  rade  aperte  ai  venti  dal 
N.  E.  e  dal  S.  Lo  Scopo  al  S.  E.  è 
la  montagna  più  elevala  dell1  isola,  e 
Chicri  al  S.  u1  è  la  sola  pianura  ; 
manca  di  fiume,  ma  vi  si  trovano 
sorgenti  in  gran  numero.  Tutlo  vi 
annunzia  un  fuoco  sotterraneo  e  spes- 
so vi  si  fanno  sentire  i  tremuoti.  Il 
clima  di  Zante  è  delizioso,  come  ma- 
gnifico l1  aspetto  della  campagna.  Vi 
sono  boschi  di  olivi,  vigneti  superbi, 
giardini  piantati  di  melaranci,  mela- 
granati,  limoni,  e  ricchi  di  melloni 
e  di  pesche  d1  un  gusto  squisito.  I 
principali  prodotti  dell'isola  sono  V  u- 
va  di  Corinto,  un  vino  ed  un  olio 
eccellente,  il  cotone ,  il  petrolio,  il 
zolfo,  ecc.  La  popolazione    inalzasi  v 
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40,000  abit.  la  maggior  parie  Greci, 
generalmente  effeminati,  poco  labo- 
riosi, e  divisi  da  frequenti  animosità 
particolari.  Havvi  un  arcivescovo  e 
parecchi  monasteri  greci;  i  cattolici 
vi  tengono  un  vescovo  e  3  chiese. 
Zante  possedè  una  città  e  45  villaggi. 
P.  Zacinto. 

ZANTE,  città  delle  isole  Jonie,  capo- 
luogo dell'  isola  di  Zante  ,  sulla  cui 
costa  orientale  trovasi  situata;  sotto 
3;°  47'  17"  di  Iat.  N.  e  180  54' 27" 
di  long.  E.  Sede  d'un  arcivescovato 
greco  e  d1  un  vescovato  cattolico  ; 
sorge  sulla  china  di.  una  montagna, 
ed  ha  una  cittadella,  una  baia  che  le 
serve  di  porto,  chiese  e  conventi  gre- 
ci e  cattolici,  1  sinagoga  ,  2  case  di 
quarantena,  3  licei;  delle  fabbriche 
con  gran  commercio  di  tappeti,  di 
tela,  di  catene  da  oriuolo  ,  di  colla- 
ne e  di  braccialetti  ,  di  stoffe  di  co- 
tone, di  liquori,  di  saponi,  ecc.  Trae 
questa  città  le  acque  dalle  sorgenti 
di  Krionero,  ed  è  popolata  da  19,000 
abit.,  fra1  quali  sono  2,000  ebrei. 

ZANZHAUSEN,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Bran  ieburgo  ,  reggenza 
di  Francoforte  sull1  Oder,  bai.  e  3  1. 
ij2  al  N.  E.  di  Landsberg  ,  in  riva 
alla  Zanze.  Da  questo  vili,  dipende 
la  colonia  di  Zanzthal ,  con  fucine 
importanti. 

ZANZIBAR  o  SUAYELI,  isola  dell'  O- 
ceano  Indiano  ,  sulla  costa  di  Zan- 
gnebar  e  del  paese  del  suo  nome,  a 
6°  di  lat.  S.  e  370  di  long.  E.,  sulla 
costa  occidentale.  Misura  17  1.  dal  N. 
al  S.  e  6  1.  dall' E.  all' O.  Sulla  sua 
costa  occid.  trovasi  un  porto  eccel- 
lente, che  può  contenere  sicuri  in  o- 
gni  tempo  gran  numero  di  bastimen- 
ti. La  costa  orientale  è  scoscesa  ed 
imboscata,  e  siccome  vi  sono  poche 
montagne  che  sorgano  a  grande  al- 
tezza, la  brezza  del  mare  stendesi 
sopra  tutta  l'isola,  il  che,  malgrado 
la  vicinanza  dell'equatore,  rende  il 
clima  assai  sano.  —  Gli  abit.  sono 
maomettani  e  di  estrazione  araba. 
Vengono  governati  da  uno  sceik  che 
nomina  l'iman  di  Mascate  in  Arabia: 
pretendesi  che  nel  1807  e  1808  gli 
desse  una  rendita    di   3o    in    4°ìO0° 
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piastre,  quasi  interamente  provenienti 
da  un  commercio  esteso  colle  isole  di 
Francia  e  di  Borbone,  Madagascar  ed 
il  golfo  Arabico.  Le  esportazioni  con- 
sistono in  ischiavi,  in  gomma,  avorio, 
antimonio,  vitriuolo  azzurro  e  sena; 
in  cambio  i  Francesi  somministrano 
a  Zanzibar  delle  armi,  della  polvere 
da  cannone ,  del  coltellame  e  tele 
delle  Indie  comuni  e  piastre  di  Spa- 
gna. Il  capo  ha  sotto  il  suo  coman- 
do circa  100  indigeni  impiegati  prin- 
cipalmente al  mantenimento  della  po- 
lizia ;  ma  V  isola  è  assolutamente  sen- 
za difesa  di  sorta,,  Bene  imboscata  , 
bine  innaffiata,  ha  pascoli  eccellenti. 

I  soli  grani  che  vi  si  coltivano  sono 
il  riso  ed  il  joars,  specie  d'  orzo,  che 
costituiscono  1'  alimento  principale 
degli  abitanti;  però  gli  altri  viveri 
sono  abbondantissimi.  Vi  si  trovano 
deliziosi  frutti  e  di  tutte  le  sorta. 

ZANZIBAR,  paese  del  Zanguebar,  al  S. 
del  reg.  di  Melinda,  ed  al  N.  di  quel- 
lo di  Quiloa.  È  bagnato  all'  E.  dal- 
l'oceano  Indiano,  dove  si  trova,  in 
questa  parte,  1'  isola  di  Zanzibar.  Il 
Loffih,  il  Motcherfine  e  1'  Ouotundo 
lo  irrigano. 

ZAOREJAS,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed 
a  16  1.  da  Guenca.  Vi  si  ammira  un 
acquidotto.  Possedè  1  ospedale,  una 
gualchiera  ed  una  fucina  ;  ed  anno- 
vera 700  abit. 

ZAOU,  oasi  e  pozzo  del  Sahara.  V .  Zau. 

ZAOUANEH,  tribù  d'Arabi  Beduini. 
V.  Zauaneh. 

ZAOUAT,  tribù  mora  della  Nigrizia. 
V.  Zauat. 

ZAPADNAIA,  bor.  in  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  dei  Gosacchi   del   Don,  ad 

II  1.  E.  da  Tcherkask  ossia  Gerkask. 
ZAPARA,  isola  sulla  costa  settentrio- 
nale della  Colombia,  dipart.  della  Su- 
lia  (Nuova  Granata),  prov.  di  Coro, 
nel  S.  del  golfo  di  Maracaibo,  a  io 
I.  N.  E.  dal  lago  di  questo  nome.  È 
lunga  circa  5  1.   dall"  E.  all'  O. 

ZAPARD1EL,  fiume  di  Spagna,  che  ha 
origine  nella  prov.  ed  ai  N.  O.  di 
Avila*  percorre  il  N.  di  questa  pro- 
vincia ed  il  S.  di  quella  di  Vaglia - 
dolid,  e  si  congiunge  al  Duero,  per  la 
sinistra,  ad  1  1.  O.  S.  O.  da  Tordesillas, 
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dopo  un  corso  di  a5  1.  dal  S.  al  N. 
Le  euo  acque  lente  e  limacciose , 
però  abbondano  di  pesce  ;  le  sponde 
ne  riescono  insalubri. 

ZAPATOSA,  lago  di  Colombia,  dipar- 
timento della  Maddalena  (Nuova  Gra- 
nata), prov.  di  Mompox.  Viene  l'or- 
mato dal  Cesare,  affluente  della  Mad- 
dalena, all'  E.  del  fiume  di  questo 
nome  e  di  Mompox.  Misura  circa  io 
1.  dall'  E.  ali1  O.    e  9  1.  dal  N.  al  S. 

ZAPI,  popolo  della  parte  occidentale 
della  Senegambi*,  presso  Bagos. 

ZAPOL1ANSKAIA,  bor.  di  Kussia,  in 
Europa,  governo  dei  Cosacchi  del 
Don  ;  sulla  sponda  destra  della  Med- 
viaditza,  a  93  1.  N.  E.  da  Novo- 
Tcherkask  o  Novo  -  Cerkask.  E  cir- 
condato da  boschi  dove  si  trovano 
molti  orsi. 

ZAPONE,  isola  delia  parte  S.  E.  del 
lago  di  Nicaragua,  nel  Guatemala, 
stato  di  Nicaragua. 

ZAPOROGHI,  ramo  dei  Cosacchi,  in 
Russia.  V.  P  art.  Cosacchi. 

ZAPOT1TLAN,  punta  del  Messico,  sta- 
to e  35  1.  al  S.  E.  di  La  Veracruz, 
sul  golfo  del  Messico,  al  S.  E.  della 
punta  di  Los  Morrillos. 

ZAPPA  CORRADO  (CASTELNUOVO 
DEL),  casale  del  reg.  Lora.-Ven.  V. 
Castelnuovo  del  Zappa  Corrado. 

ZAPPELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  -  e- Crema,;  a  cui  si  è 
aggiunto  Rolzone  per  formare  un  co- 
mune del  distr.  di  Crema. 

ZAPUTERA,  isola  della  parte  N.  O. 
del  lago  di  Nicaragua,  nel  Guatema- 
la, stato  di  Nicaragua. 

ZARA,  circolo  il  più  settentrionale  del- 
la Dalmazia,  confinante  al  N.  colla 
Sehiavonia,  all'È,  colla  Turchia  eu- 
ropea, al  S.  col  circolo  di  Spalatro, 
air  O.  coli1  Adriatico.  Viene  formato 
dall'antica  contea  di  Zara  o  Ko'ar, 
dalla  Bukovizza,  dalle  contee  di  Se- 
benico,  di  Knin  e  di  Nona,  dal  ter- 
ritorio di  Novigrad,  dalle  isole  di 
Pago  e  d'  Arba,  e  da  alcune  altre  i- 
sole  meno  importanti.  Estendesi  s8o 
1.  quad.  in  superficie  ed  è  popolato 
da  ri  5,ooo  abit.  Zara  n' è  capoluogo. 

/ARA,  Jadea  o  Jadera  ,  città  capi- 
tale della   Dalmazia,  capoluogo  di  cir- 
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colo,  a  60  1.  S.  E.  da  Venezia,  ed  a 
107  1.  S.  da  Vienna  ;  in  riva  all'  A- 
driatico,  di  rimpetto  all'isola  Uglian., 
da  cui  è  disgiunta  mediante  Io  stretto 
del  suo  nome.  Lat.  N.  (\\°  6'5i"5  long. 
E.  12°  53'  33 ".  Sede  di  011  arcivesco- 
vato ;  giace  Zara  sopra  una  lingua  di 
terra  separata  dal  continente  mediante 
un  fosso  profondo  che  si  passa  sópra 
un  ponte  ;  ed  ò  fortificata  ed  assai  bene 
fabbricata.  Havvi  un  ginnasio  cattoli- 
co, una  scuola  normale  principale,  2 
seminari,  1  cattedrale,  parecchie  altre 
chiese,  5  conventi  di  frati  e  5  di  mo- 
nache, x  arsenale  militare  e  di  ma- 
rineria, ed  1  teatro.  Il  porto  di  Za- 
ra, assai  grande,  è  però  poco  pro- 
fondo ed  esposto  al  vento  del  N.  che 
talvolta  soffia  con  sommo  impeto. 
Questa  città  ha  fabbriche  di  liquori, 
di  stoffe  di  seta  e  di  lana,  concie  di 
pelli,  e  fa  un  commercio  assai  grande 
di  vino  e  fichi  e  specialmente  del  ro- 
solio così  detto  Maraschino  di  Zara, 
pur  quivi  fabbricato.  Patria  di  Simo- 
ne Slratìco;  annovera  5,ooo  abit. — 
Zara  manca  d' acqua  di  fonte  e  di 
fiume  ;  e  1'  acqua  Bevibile  vi  si  rac- 
coglie nelle  cisterne.  Vi  si  veggono 
avanzi  d' un  acquidotto,  opera  ma- 
gnifica dei  Romani  sotto  Trajano. 

ZARACA  o  VULSI,  Stinfale,  lago  di 
Grecia,  nella  Morea,  ad  8  1.  N.  N. 
E.  da  Tri  polizza.*  E  lungo  meno  di 
una  lega  dal  N.  O.  al  S.  E.  e  pare 
senza  scolo. 

ZARAGOZA,  città  di  Colombia,  dipart. 
di  Cundinamarca  (Nuova  Granata), 
prov.  e  4°  '•  *d  N.  E.  di  Antioquia  ; 
verso  il  confluente  del  Porce  e  del 
Nechi.  Il  clima  vi  è  malsanissimo. 
Gli  abit.  sommano  a  2,000. 

ZARAGOZA,  prov.  e  città  di  Spagna. 
V.  Saragozza. 

ZA'RAH,  distretto  d'Africa,  V.  Sahara. 

ZARAISK,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  12  1.  al  N.  O.  di  lliazan,  ed 
a  28  1.  S.  S.  E.  da  Mosca  ;  capoluo- 
go di  distretto  ;  culla  sponda  destra 
dell'  Osetr.  Stata  già  fortificata,  vi  si 
vede  ancora  la  cittadella.  Tiene  una 
fiera  ogni  anno.  E  quivi  un  pellegri- 
naggio ad  un'immagine  di  San  -  Ni- 
colao.  Gli  abit.  sommano  a  5,ooo 
5oo 
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non  è  più  ae  non  un  meschino  vil- 
lagio.  Ma  il  porto,  chiuso  da  alcune 
isolette,  n' è  abbastanza  sicuro.  Con- 
ta  1,34°  abit 
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ZARA-LAKALIA,  la  più  occidentale 
delle  isole  Kerkeni,  nella  Barbarla,  re- 
gno di  Tunisi.  Lat.  N.  34°  39'  3o"; 
long.  E.  8°  3/. 

ZARAND,  bor.  d'Ungheria,  comitato  ZARBRAK  o  MOSES-KRAAL,  stabili- 
ed  8  1.  al  N.  E.  di  Arad,  marca  del  mento  dei  Missionari  inglesi  e  villaggio 
suo  nome  ;  al  confluente  del  Koros-  olandese  nel  governo  del  Capo-di- 
Bianco  e  del  Csiger.  E  sede  d'un  Buona-Speranza,  prov.  dell1  Ovest,  di~ 
protopapa  greco.  str.  e  2  1.  al  N.  di  Zwellendam. 

ZARAND,  comitato  dell'O.  della  Tran-  ZARB-SUI,  fiume  della  Turchia  asiatica, 
silvania,  nel  paese  degli  Ungheri,  cir-j      V.  Zab. 
condalo  dai  comitati  di  Hunyad  e  di  ZARED  ,    fiume  della  Turchia  asiatica, 


Weissemburgo  -  Inferiore,  e  dall1  Un- 
gheria. La  sua  superficie  è  di  70  I, 
quadrate  ;  generalmente  montuosa, 
e  col  Koros  per  fiume  principale.  La 
cura  del  bestiame  e  P  escavo  delle 
miniere  sono  le  precipue  occupazio- 
ni degli  abitanti.  —  Questo  comita- 
to si  divide  nelle  4  marche  di  Brad, 
Ribicze,  Altenburg  o  Kòros  -  Banya  j 
ed  Altenburg  è  il  suo  luogo  principale. 

ZARAING,  città  dell' Afghanistan.  V. 
Djkllal-Abad. 

ZARATA,    montagna    dell' Allo  -  Perù. 

V.    So RATA. 

ZARA  1  A,  città  dell'Alto-Perù,  dipart. 
e  3?  1.  al  N.  di  La  Paz,  presso  la 
sponda  sinistra  del  Beni. 

ZARATAN,  bor.  di  Spagna,  prov.  di 
Vagliudolid  ed  1  1.  da  questa  città 
distante  ;  presso  la  Pisuer»a.  Vi  si  fa 
molto  pane,  col  quale  provvedesi  Va- 
gliadolid.  Gli  abit.  ascendono  a  980. 

ZARAUZ  o  SARAUS,  bor.  di  Spagna, 
prov.    e  4  h  all'  O.    di  S.  Sebastiano 


nella  Siria.  Prende  la  sua  sorgente 
verso  la  frontiera  dell'Arabia,  incam- 
minasi all'  O. ,  e  scaricasi  nel  mar 
Morto,  per  la  costa  orientale,  sotto 
3i°  25'  di  lat.  N. 

ZAREH,  lago  dell'  Afghanistan.  Vedi 
Zereh. 

ZARGUN,  bor.  di  Persia,  a  5  1.  N.  E. 
da  Chiraz  o  Sciraz,  alle  radici  d'una 
piccola  catena  di  montagne.  Cinta  di 
un  muro  di  terra,  componesi  di  3oo 
case,  parecchie  tra  le  quali  sono  gio- 
vate da  pozzi  di  acqua  buona,  .riavvi 
un  cattivo  carovanserraglio  formato 
di  terra  ;  V  industria  degli  abitanti 
consiste  nel  tingere  in  turchino  le  tele 
di  cotone.  Bene  coltivati  sono  i  din- 
torni a  grano,  cesamo  e  cotone. 

ZARIA  ,  città  di  JNigrizia  ,  capitale  del 
paese  di  Zeg-zeg ,  a  25  1.  S.  O.  da 
Kano.  Abitata  quasi  intieramente  da 
Zelatali,  e  più  popolata  di  Kano.  Ma- 
gnifici ne  sono  le  vicinanze  e  bene 
coltivate.  Fu  visitata  da  Clapperton 
nel  1826. 

monte  della  Turchia  eu- 
ropea, tra  la  Bulgaria  e  la  Servia,  sul 
limite  dei  sangiaccati  di  Kruchovatz 
e  di  Sofia.  Appartiene  ad  un  ramo 
settentrionale  del  Balkan  e  trovasi 
ira  il  bacino  della  Moravia  e  quello 
dell' Isker. 

Russia,  in  Europa. 


(Guipuzcoa);  appiè  della  montagna 
di  Santa -Barbara  e  sulla  costa  del  ZARIGRAD 
golfo  di  Guascogna.  Assai  bene  fab-j 
bucato,  possedè  due  conventi,  de'qua-j 
ii  uno  di  monache.  Non  vi  approda- j 
no  se  non  barche  peschereccie.  Gli 
abit.  sono  in  i,320. 
ZARA-  VECCHIA,  Biograd,  Biogrod,\ 
Jadera,  Alba  Maritima,  vili,  della  ZARITZJN,  città  di 
Dalmazia,  circolo  e  6  1.  al  S.  E.  di!  V.  Tzaritzin. 
Zara.  Lat.  N.  43°  56'  19";  long.  E.  ZARJECS ,  vili.  d'Ungheria,  comitato 
i3°  6'  18".  Fu  un  tempo  una  città |  ed  1  1.  ali1  O.  S.  di  Trentscn  ,  marca 
importante,    e   vi    risiedettero    de1  rei     Inferiore, sulla  sponda  destra  del  VVaag. 

Vi  si  fabbrica  molto  coltellame. 
ZARK1  ,    città  di  Polonia,    voivodia  di 

Cracovia,  obvodia  e  9  1.    i]2   al  JN.  N. 

O.    di  Qlkusz.    Possedè    3    chiese ,    1 

convento,   1  sinagoga;  huvvi  *■  fucina. 


ipo 
e  vi  risiedettero  de1  re 
Croati.  Durante  la  guerra  dei  Vene- 
ziani coi  re  di  Ungheria,  il  doge  Fa- 
llerò la  lasciò  andare  in  rovina.  Ri- 
bellata che  si  fu  nel  XV  III  secolo, 
Venezia    la  fece    distruttele,    sì  che 
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Gli  abit.  sommano  a  a.3oo.  Nelle  vi- 
cinan/e  sono  «Ielle  miniere  di  ferro. 
ZAKNlkOW,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.  CzARNJKAU. 

ZARNOW  o  CZAR  NO  W,  vili,  di  Polo- 
nia, voivodia  di  Cracovia,  obvodia  e 
i|2  1.  ali1  O.  di  Kiclec.  Erari  un  con- 
cento dell'ordine  di  S.  Benedetto, 
sopra  la  cima  d'  una  montagna  dove 
si  scava  una  miniera  di  piombo.  Com- 
ponesì  di  64  case. 

ZARNOW,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Sandomir,  obvodia  e  3  1.  I|2  al  S.  O. 
di  Opoczno.  Ha  avuto  il  convento  di 
Sarzowski.  È  composta  di  3o  case. 

ZARNOWTCE,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia ed  n  1.  al  N.  di  Cracovia,  ob- 
vodia di  Miechow  ;  con  8oo  abit.  Vi 
si  vedono  le  mine  d1  un  castello  ebe 
abitava  la  consorte  di  Casimiro  il 
Grande. 

ZARNOWICE,   borgo  di  Ungheria.  V. 

ZsARNOCZA. 

ZAROUG1E,  monte  della  Torchia  euro- 
pea .  in  Bosnia  ,  al  N.  di  Bosna-Serai 
ed  air  E.  di  Trawnik,  tra  la  Rrivaia 
e  la  Bosna. 

ZARPANE ,  una  delle  isole  Marianne. 
V.  Rota. 

ZARRA,  borgata  di  Barbarla,  regno  di 
Tunisi,  sul  golfo  di  Cabes,  a  3  1.  S. 
dalla  città  di  questo  nome. 

ZARRA,  bor.  di  Spagna,  prov.  di  S.  Fé 
lipe   (Valenza),  a   17  1.  S.  O.  da  Va 
lenza,  ed  a  2  1.   i[2  S.  da  Cofrenles  ; 
sopra  una  montagna  calcarea.   Racco 
glie  buon  vino  ed  olio  ;  ed  annovera 
800  abit. 

ZARREjNTIN,  bor.  del  granducato  e  del 
ducato  di  Mecklenburg-Schwerin,  ca- 
poluogo di  bai.  ;  sulla  sponda  S.  O. 
del  lago  Schaal;  a  7  1.  O.  S.  O.  da 
Schwerin.  Vi  si  tengono  2  fiere  an- 
nualmente. 

ZARUDZIE,  bor.  di  Gallicia  ,  circolo  e 
4  1.  al  S.  S.  E.  di  Zloezow  ;  in  riva 
ri  Ila  Strypa. 

ZARUMA,  città  di  Colombia.  V.  Zcruma. 

ZARYN,  montagna  di  Mongolia,  paese 
«li  Sunit,  deserto  di  Cobi. 

ZARZA  (LA),  vili,  di  Spagna,  prov.  e 
i3  1.   al  S.  E.  di    Madrid    (Toledo) 
e  ad    1   1.  O.  da  Tara  neon.    Vi   banno 
fabbriche    di    cordoni    di    sparto  ; 
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conlan visi  33o  abit.  Antichissimo  ;  fu 
un  tempo  popolai  issimo.  La  Velìsinea 
dei  Romani  era  situala  nelle  sue  vi- 
cinanze. 

ZARZA  C  A  PILLA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Badajoz  (  Estremadura  ),  a  16  i.  da 
Truxillo  ed  a  9  1.  da  Villanueva  della 
Serena  ;  in  paese  montuoso.  Vi  si  con- 
tano 1,800  abit.  Nel  1816,  ricevette 
il  titolo  di  borgo. 

ZARZA  DE  ALANGE,  bor.  di  Spagna, 
prov.  di  Badajoz  (  Estremadura  )  ,  a 
3  1.  i[2  S.  E.  da  Merida  ;  sulla  sponda 
sinistra  della  Guadiana,  fra  due  rupi. 
Fabbrica  tele  e  grosse  stoffe  di  lana  ; 
ed  è  popolato  da  2,800  abit.  Il  vino 
dei  dintorni  è  ottimo. 

ZARZA  DI  MONTANCHES  (LA),  vili, 
di  Spagna  .  prov.  di  Caceres  (  Estre- 
madura), a  9  1.  N.  N.  O.  da  Merida, 
e  2I  O.S.  O.  da  Montancbes;  in  fer- 
tile valle,  ad  i|4  di  I.  dalla  sierra  di 
S.  Cristoval.  Vi  hanno  fabbriche  di 
tele  e  di  stoffe  di  lana,  di  coperte, 
di  sapone,  di  terraglie,  di  coppi  e 
mattoni.  Ottimi  quivi  sono  i  pro- 
sciutti ;  come  stimatissimo  il  vino  dei 
dintorni.   Conta    1,180  abit. 

ZARZA  LA  MAYOIl,  bor.  di  Spagna, 
prov.  di  Caceres  (Estremadura),  a  4 
I.  N.  da  Alcantara;  in  una  gran  valle. 
Appartiene  ali1  ordine  di  Alcantara. 
Assai  bene  distribuita  e  bene  fabbri- 
cnta  ;  conta  2.540  abit. 

ZARZALEJO,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed 
8  1.  al  N.  O.  di  Madrid,  e  ad  1  1. 
S.  O.  da  L1  Escurial  ;  fra  due  monta- 
gne. Conta  ^5o  abit. 

ZARZOSA,  bor.  di  Spagna,  prov.  di 
Soria,  e  io  1.  da  questa  città  distante. 
Ha  fabbrica  di  panni  grossi,  con  tin- 
torie ;  ed  annovera  56o  abit. 

ZARZUELA,  bor.  di  Spagna,  prov.  di 
Cuenca  e  2  1.  discosto  da  questa  città. 
Gli  abit.  sommano  a  5oo. 

ZARZUELA,  casa  regia  di  Spagna,  prov, 
e  2  1.  al  N.  di  Madrid  ;  ornata  di  bei 
giardini  e  situata  in  mezzo  ad  immenso 
bosco  di  quercie.  lutto  quivi  appare 
agreste  e  campestre.  1/  edilizio  prin- 
cipale è  un  quadrato  di  buona  archi- 
tettura, benché  semplice.  Ne' giardini 
sono  molle;  fontane  e  ruscelli. 

ZASCINOSCZE,  vili   di  Gallicia,  circolo 
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di  Tarnopol.  Vi  si  trovano  oave  con- 
siderabili' di  pietra  da  affilare. 

ZASIGNANE,  nome  col  quale  gì'  isolani 
delle  Aleutine  comprendono  le  Aleu- 
tine  propriamente  dette  e  le  isolo  di 
Rame  e  di  Bering. 

ZASLAV,  un  tempo  IZIASLAV,  città  di 
Russia  ,  in  Europa ,  gov.  di  Volinia , 
capoluogo  di  distretto,  a  3i  1.  O.  da 
Jìtomir  ;  sul  Gorin.  Da'  suoi  4>5oo 
abit,  tra' quali  è  un  gran  numero  di 
Ebrei,  tengonsi  annualmente  6  grandi 
fiere.  Questa  città  fa  costruita  da  Vla- 
dimiro-il-Grande,  che  le  diede  il  nome 
di  suo  figlio  Izaslav. 

ZASMUR ,  città  di  Boemia ,  circolo  ed 
i  1.  ip  al  S.  E.  di  Kaurzim.  Havvi 
un  castello.    E  composta  di  170  case. 

ZATAS,  fiume  del  Portogallo.  V.  Sor- 

RAYA. 

ZATECZ,  città  di  Boemia.  F.  Saatz. 

ZAT1NEÓS,  tribù  indiana  del  Buenos- 
Avrcs,  nella  prov.  di  Chaco. 

ZATOR,  città  di  Gallizia  ,  circolo  e  3 
1.  al  Ni  O.  di  Wadovice,  in  riva  al- 
la Skawa ,  a  qualche  distanza  dalla 
sponda  destra  della  Vistola.  Evvi  un 
castello  che  in  altri  tempi  fu  la  resi- 
denza dei  duchi  della  dinastia  dei 
Piasti. 

ZATUNA  ,  bor.  di  Grecia  ,  in  Morea, 
dipart.  dell'Arcadia,  a  5  1.  112  O. 
N.  O.  da  Tri  polizza. 

ZATDTE  (JEBEL),  IEBEL  MUSA  o 
MONTE  DELLE  SCIMIE,  monta- 
gna di  Barbaria,  nell'  impero  di  Ma- 
rocco ,  prov.  di  Fez,  tra  Tanger  e 
Ceuta.  Vi  si  trovano  in  numero  gran- 
de le  scimmie. 

ZAIP  o  ZO'  (difficile),  oasi  e  pozzo  del 
Sahara,  nel  paese  dei  Tibbù,  al  S.  di 
BiJma,  sulla  strada  da  Mnrzuk  a  Ku- 
ka.  L1  acqua  vi  è  abbondante.  Viene 
questa  oasi  -con  ragione  chiamata 
Diffìcile,  a  cagione  della  via  che  vi 
conduce,  deserto  spaventoso,  coperto 
di  colline  di  sabbie  mobili.  Alquanto 
al  N.  di  Zaù  trovasi  un1  altra  oasi 
chiamata  Zau-Seghrir  (Piccolo  Zaù), 
presso  un  gruppo  di  colline  denomi- 
nato Kakorum. 

ZAUANEH,  tribù  d'Arabi  Beduini,  prov. 
di  Carquiek.  Governata  da  unosceik 
può  mettere  sotto  l'armi  108  uomini. 
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ZAUÀT,  tribù  mora  della  Nigrizia  ,  al 
N.  di  Timbuctù.  La  sua  città  princi- 
pale è  Busbeych.  Furono  uomini  di 
questa  tribù  quelli  che  assassinarono 
il  majore,  Laing,  nel   1827. 

ZAUB,  paese  di  Barbaria.  V .  Zab. 

ZAUCEJO  ,  bor.  di  Spagna,  prov.  di 
Badajoz  (Estremadura),  a  12  1.  di  Vil- 
lanueva  della  Serena  ,  con  3oo  abi- 
tanti. 

ZAUCH-BELZIG ,  circolo  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburgjo,  nel 
S.  O.  della  reggenza  di  Potsdam  ; 
popolato  da  43,i5o  abit.  Le  autorità 
di  questo  circolo  risiedono  a  Pots- 
dam. 

ZAUDITZ,  bor.  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Oppeln, 
cìrcolo  e  2  1.  i|2  al  S.  O.  di  Rati- 
bor.  Havvi  un  castello  ;  e  vi  si  no- 
verano 800  abit. 

ZAUTMAGGIO,  vili,  di  Barbaria  ,  reg. 
di  Tripoli,  sul  Mediterraneo,  ad  1  1. 
dal  capo  Mesurata  ,  situato  in  una 
pianura  pingue  ed  amena,  e  circon- 
dato da  olivi,  da  palme  e  da  molli 
pozzi  tanto  utili    in  quelle    contrade. 

ZAVANASGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di   Pavja,   distr.  di  Binasco. 

ZA  VARA,  fiume  del  capitanato-genera- 
le di  Mozambico.   V.  lNnAGA. 

ZAVATERELLO  o  ZAVATARELLO, 
vili,  degli  Stati -Sardi,  divisione  di 
Genova,  prov.  e  3  1.  112  al  N.  O.  di 
Bobbio,  capoluogo  di  mandamento. 

ZAV ATTERA  (CASSINA)  casale  del  re» 
gno  Lom.-Ven.  V.  Ponte-Sesto. 

ZAVED1N,  monte  delia  Turchia  euro- 
pea,  in  Bosnia,  nella  parte  occidenta- 
le deir  Hertzgovina  ,  presso  la  fron- 
tiera della  Dalmazia.  Verso  il  N.  O. 
si  congiunge  ai  monti  Prologh. 

ZAVELSTÈ1N  ,  città  di  Wirtemberga, 
circolo  della  Selva-Nera,  bai.  ed  1  1. 
al  S.  O.  di  Kalw  ed  a  7  1.  i}2  N.O. 
da  Tubinga.  Vi  si  veggono  le  rovine 
d1  un  castello.  Possedè  1  sobborgo  e 
contanvisi  35o  abit. 

ZAVERDA,  golfo  formato  dal  mar  Io- 
nio, sulla  costa  della  Turchia  europea 
in  Albania,  tra  i  sangiaccati  di  Kar- 
leiia  e  di  Janina,  all'  E.  dell'  isola  di 
Santa-Maura. 

ZAVIAS,  uno    de1  punti   principali  del 
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Grónde-Atlante,  nella   Barbarie,  ira- 
pero  di  Marocco,  circa     una  giornata 
di    cammino    a'H'E.  dalla  città  di  que- 
sto nome. 
ZAWADOW,  città    dì  Gallizia  ,  circolo 

di  {jemberg,  con  una  cartiera. 
ZAWICHOST,  città  di  Polonia  ,  voivo- 
dia,  obvodia  e  3  I.  3(4    al    N.  N.  E. 
di  Sandomir  ,  t  sulla    sponda    sinistra 
della  Vistola.  E  composta  di    160  ca- 
se. Quivi  i  Russi   rimasero    vinti  nel 
i  a5o. 
ZAWIEH,  bor.  di  Barbarla.  V.  Zuvaya. 
ZAWIESCHIN,  vili,  della    Boemia,  cir- 
colo di    Prachin.    Vi    si  trovano    una 
miniera  di  ferro  e  delle  fucine. 
ZAWR  (EL),  vasta  selva    della  Turchia 
asiatica,  sulle  due  sponde  dell'Eufra- 
te,'parte  nella  Siria,    parte    nelP  El- 
Djezireh.  Estendesi    da    Balès    sino 
Gherbat,  lo  spazio  di  8o  1.  Gli  alberi 
che  vi  crescono    sono    il  salice    ed  il 
ginepro  salvatici  ed  il  tamarindo  e  la 
quercia. 
ZAYANE ,  città    di  Barbarla,  nell1  im- 
pero di  Marocco,  prov.    di  Tafilet,  ; 
piedi  del  Grande-Atlante ,  a  ^5  1.  E 
da  Marocco,  capoluogo  d'un    cantone 
dello  stesso  nome,  popolato  da  ioo5ooo 
abit.,-    tutti    Chellehus    e    che    spesso 
sconoscono  il  potere  dell'  imperatore. 
ZAYANSK,  montagne  d'Asia.  Vedi  Sa- 

YANSK.. 

ZAYAS  DI  TORRE,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  17  1.  al  S.  E.  di  Burgos,  ap- 
piè d'una  collina  sulla  quale  era  un 
tempo  un  forte.  Annovera  3oo  abi- 
tanti. 

ZAYENDEH-RUD,  fiume  di  Persia,  nel- 
V  Irac-Adjemi.  Scaturisce  dal  monte 
Zarde,  a  5  giornate  O.  da  Ispahan, 
passa  prima  nel  cantone  di  Fereidun, 
di  colà  a  Lenguiun-bala  a  Lenguiun- 
pain,  a  Marbin  ,  ad  Ispahan  ,  a  Djei, 
a  Rierach,  a  Varau ,  a  Rudecht,  a 
Go-khoune  ;  là  incontra  una  valle  se- 
lenitica di  3  1.  di  giro  ,  nella  quale 
si  perde.  Il  suo  corso  è  di  circa  Go 
1.,  verso  V  E. 

ZAYLA,  bor.  del  Perù,  dipart.  di  Gua- 
manga,  sulla  sponda  destra  della  Pau- 
sa, ad  8  1.  S.  O.  della  città  di  que- 
sto nome. 

ZAZRJVA,  vili.    d'Ungheria,    comitato 
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d1  Arva,  marca  e  3  1.  i[2  al  N.  O. 
di  Kubin.  Vi  si  fanno  molto  escan- 
dolo.  Gli  abit.  ascendono  a  2,3oo. 

ZAZUAH,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  i5 
1.  al  S.  di  Burgos,  presso  P Arai idilla 
ed  il  suo  confluente  colJhiero.  Con- 
ta  700  abit. 

ZBANSZYN,  città  degli  Stati-Prussiani. 
V.  Bentschen. 

ZBARASZ,  città  di  Gallizia  ,  circolo  e 
24  1.  al  N.  E.  di  Tarnopol,  sull'Ikwa. 
Ilavvi  un  antico  castello,  una  chiesa 
cattolica ,  2  chiese  greche  unite  ,  un 
convento  di  Bernardini. 

ZBIROW,  bor.  di  Boemia,  circolo  e  5 
1.  al  S.  O.  di  Berauu.  E  in  questo 
borgo,  composto  di  125  case,  un  ca- 
stello munito. 

ZBORO,  in  islavo  Zborow ,  borgo  di 
Ungheria ,  comitato  di  Saros  ,  marea 
di  Makovicz,  a  2  1.  ij4  N.  N.  E.  da 
Barlfeld  ;  sulla  sponda  destra  di  Brez- 
nik.j  Havvi  1  cartiera  ed  1  fabbrica 
di  tegoli. 

ZBOROW,  bor.  di  Gallieia ,  circolo  di 
Zloczow  ,  a  16  1.  E.  S.  E.  da  Lem- 
berga.  Vi  si  trovano  chiese  cattolica 
e  greca-unita  ;  e  fabbrica  di  tabacco. 

ZBORO WSKY,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Oppeln, 
circolo  e  3  1.  al  N.  di  Lubliuitz.  Presso 
i  suoi  5oo  abit.  si  fabbricano  pipe. 

ZBOZY,  vili,  di  Boemia,  circolo  di  Cza- 
slau  ;  con  manifattura  di  panni. 

ZBRASLAW1TZ,  bor.  di  Boemia,  circolo 
e  4  '•   1(2   al  S.  O.  di  Czaslau. 

ZBUSZYN  o  SBUCZYN,  bor.  di  Polonia, 
voivodia  ,  obvodia  e  3  1.  al  S.  E.  di 
Siedlec.  Componesi  di  90  case. 

ZDIAB,  città  di  Moravia.   V.  Saar. 

ZDISLAWITZ,  bor.  di  Boemia,  eircolo 
di  Kaurzim. 

ZDONICE,  bor.  di  Moravia.  /^.Steinitz. 

ZDUCHOW1TZ,  vili,  di  Boemia,  circolo 
di  B 
pelli 

ZDUMK  o  ZDUNEK,  bor.  di  Moravia, 
circolo  e  5  1.  al  N.  N.  O.  di  11  radiseli. 
Possedè  un  castello,  e  conta  800  abit. 

ZDUiN'Y,  città  degli  Stati-Prussiani,prov., 
reggenza  e  20  1.  al  S.  S.  E.  di  Ppsen, 
circolo  ed  1  1.  \\i  al  6  S.  O.  di  lvro- 
loszyu.  Ha  chiese  cattolica  e. luterana , 
scuola  ebraica,  ginnasio  luterano  ;   vi 
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si  attende  alla  fabbricazione  di  panni 
e  tele;  possedè  fabbrica  di  tabacco; 
filatoio  di  lana  ;  ed  annovera  3, 400 
abitanti. 

ZEA ,  Cea  o  Ceos  ,  una  delle  Cicladi , 
nell'Arcipelago,  presso  la  costa  orient. 
della  Grecia  ,  a  4  !•  S.  E*  dal  capo 
Colonne,  in  Livadia.  Lat.  N.  (  sommità 
del  monte  S.t  -  Elia  )  370  37'  18"; 
long.  E.  220  i'  25;/.  Misura  circa  5 
I.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  e  3  1. 
nella  sua  massima  larghezza.  Le  coste 
di  Zea  sono  basse,  ed  il  terreno  si  va 
innalzando  molto  verso  il  mezzo  :  le 
colline  sono  trasformate  in  innume- 
revoli terrazzi  artificiali.  11  suolo  pro- 
duce orzo,  frutti  eccellenti,  vino  d'ot- 
tima qualità,  cotone,  ed  alleva  molti 
armenti  e  bachi  da  seta.  Zea  è  di 
ameno  aspetto ,  fertile  e  bene  colti- 
vata; il  clima  n"  è  saluberrimo.  Visi 
trovano  34  chiese  e  5  conventi;  e  gli 
abit.,  per  Ja  maggior  parte  Greci, 
ascendono  al  numero  di  5, 000.  Il  ca- 
poluogo porta  lo  stesso  nome. 

ZEA,  Cea  o  Ceos,  città  dell'  isola  delio 
stesso  nome.  Sorge  sopra  alti  terraz- 
zi, verso  il  centro  dell'isola,  davanti 
un  profondo  burrone,  ad  1  1.  dal  suo 
porto,  Raphtilimani ,  che  può  conte- 
nere i  più  grossi  bastimenti.  In  parte 
edificata  sopra  antiche  ed  enormi  mu- 
raglie; annovera  3, 000  abit. 

ZEAH  (DJEBEL),  catena  di  montagne 
di  Barbarla,  verso  la  frontiera  dei  re- 
gni di  Tunisi  e  di  Tripoli.  È  una 
parte  dell'  Atlante  chiamata  anche 
INefusa. 

ZEBBEY,  fiume   d'Africa.    V.  Zebey. 

ZEBEIR,  città  della  Turchia  asiatica. 
V .  Zobeir. 

ZEBEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ande, 
nelle  vicinauze  di  Castelnaudary;  con 
36o  abit. 

ZEBEN,  città  d'Ungheria.  V.  Sede*. 

ZEBEY  o  R1BBER,  fiume  d'Africa,  al 
S.  dell'  Ahissinia.  Irriga  il  paese  di 
Gingiro ,  correndo  rapidissimamente 
verso  il  S.  S.  E. ,  per  mezzo  ad  am- 
massi di  rupi  :  non  se  ne  conosce  il 
corso  inferiore  ;  però  verisimilmcnte 
va  a  scaricarsi  nell'  oceano  Indiano 
al  N.  di  Melinda. 

ZEB1BI,  capo  di  Barbaria ,    sulla  eost 


ZEB 
settentr.  del  reg.  di  Tunisi ,  al  N.  Ch 
della  foce  della  Medjerda  ed  all'  E.  di 
Biserta.  Lat.  N.  370  io  ;  long.  E.  f  5t'. 

ZEBICO  DELLA  TORRE,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  3  1.  al  S.  E.  di  PaleUcìa, 
nella  valle  di  Cerrato. 

ZEBICO  NABERO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
ed  all'  E.  di   Palencia. 

ZEBID,  città  d'  Arabia,  paese  d'Yemen, 
nel  Tehama,  a  7  I.  S.  da  Beit— el-Fakih, 
ed  a  35  1.  S.  O.  da  Sana  ;  presso  la 
maggiore  e  più  fertile  valle  del  Teha- 
ma. Nella  stagione  delle  pioggie  ,  ri- 
ceve epiesta  valle  dalle  montagne  vi- 
cine una  quantità  cosi  grande  d'ac- 
qua, che  si  muta  allora  in  un  gran 
fiume,  chiamato  Zebid ,  che  inafiìa  e 
fertilizza  le  campagne  circostanti.  Cir- 
condata questa  città  da  mura  poco 
elevate;  aveva  una  volta  5  porte,  2 
delle  quali  sono  state  distrutte  dalle 
acque.  Bisogna  un'  ora  per  farne  il 
giro;  ma  la  città  occupa  appena  in 
oggi  la  metà  dello  spazio  che  abbrac- 
ciava l'antico  muro.  E  nella  città  una 
moltitudine  di  moschee  e  di  piccoli 
edifìzi  innalzati  sopra  le  tombe  dei 
ricchi  maomettani  che  vi  hanno  grido 
di  santi.  Vi  si  veggono  i  vestigi  d"  un 
acquidotto  che  menava  l'acqua  dalle 
montagne  vicine;  e  le  acque  di  que- 
sto paese  sono  buone,  né  i  pozzi  oc- 
corrono profondissimi.  Tra  tutte  le 
città  del  Tehama,  è  questa  la  più  ri- 
marcabile per  la  sua  bella  apparenza: 
del  che  è  obbligata  al  clero  che  vi  è 
numeroso  e  ricco,  riavvi  un'accade- 
mia maomettana,  nella  quale  s'istrui- 
sce la  gioventù  della  setta  dei  sunniti 
nelle  scienze  coltivate  fra  i  Maomettani. 
—  Pare  che  Zebid  contenga  una  po- 
polazione assai  considerabile:  vi  sono 
parecchie  manifatture  di  seta  e  di 
cotone,  che  sussistono  da  tempo  im- 
memorabile. Le  case  sono  fabbricate 
di  pietra  viva,  ma  disposte  irregolar- 
mente e  private  dei  mobili  che  for- 
mano i  comodi  della  vita.  L'  uso  del 
vetro  vi  è  quasi  sconosciuto,  e  le  fi- 
nestre si  veggono  guernite  di  squame 
di  pesce,  per  le  quali  la  luce  penetra 
difficilmente.  Le  donne  vi  sono  molto 
più  libere  che  a  Moka.  —  Questa  città 
era  altre  volle  la  residenza  d'  un  prin- 
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cipe  maomettano,  e  la  più  trafficante 
«.lei  Tehama  ;  ma  essendo  il  porto  di 
Ghalefka  divenuto  impraticabile,  e 
passato  il  commercio  a  Moka,  Uodei- 
da,  Loheia  e  Beit-ol-Fakih,  non  ha  più 
che  V  ombra  del  suo  antico  splendore. 

ZLBRAK,  ci  Uà  di  Boemia,  circolo  e  3  1. 
ì\\  al  S.  O.  di  Beraun,  ed  a  9  1.  n4 
allO.  S.  O.  da  Praga;  in  valle  amena. 
Conta  1,020  abit.  Nei  dintorni  sono 
cave  di  carbon  fossile. 

ZEBRERO,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  12 
1.  al  S.  E.  di  Lugo  (  Galizia  ).  Nelle 
montagne  vicine  si  fa  del  formaggio 
eccellente. 

ZEBÙ'  isola  dell'arcipelago  delle  Filip- 
pine ,  presso  ed  all'  E.  dell'  isola  Ne- 
gros,  all' O.  di  quelle  di  Bohoi  e  di 
Levte,  ed  al  N.  di  Mindanao  ;  a  to° 
di  ìat.  N.  e  1210  di  long.  E.  È  lunga 
e  stretta  ;  e  misura  20  1.  dal  N.  N.  E. 
al  S.  S.  O.,  ed  80  1.  di  circuito.  Zebù 
produce  del  tabacco,  del  cotone,  della 
canapa  bianca,  ed  un  grano  chiamato 
barona,  che  viene  adoperato  come  il 
riso.  Le  selve  hanno  alberi  d'ebano 
e  legno  da  tintura.  Diversi  fiumi  con- 
vogliano sabbie  d*  oro.  Si  fa  gran 
Iralfieu  di  nidi  di  salangana.  Gli  abi- 
tanti, in  numero  di  circa  i55,ooo, 
sono  principalmente  Bissaya ,  iìilra- 
prendenlissimi  ed  operosissimi,  che 
traggono  partilo  dai  punii  più  aridi 
del  suolo.  Zebù  ha  per  capoluogo  una 
lillà  dello  stesso  nome.  —  Quesl'iso- 
la,  scoperta  da  Magellano  nel  i52i,  è 
ira  le  Filippine  la  prima  di  cui  si 
sieno  insignoriti  gli  Spagnuoli  ;  però 
non  se  ne  fecero  padroni  se  non  con 
inolio  stento;  poiché  gì' indigeni  soc- 
combettero, non  per  inferiori  là  di  co- 
raggio, ma  per  la  mancanza  della  di- 
sciplina e  d'  un  capo  capace  di  con- 
durli. 1  Chinesi,  da  lungo  tempo  in 
quest'isola  stabiliti,  miiroosi  ad  essi 
ilei  a^.mo  tentativo  eh'  ei  fecero  per 
iffranearsi  dal  giogo  degli  Spaglinoli, 
e  Lisciarono  27,000  uomini  sul  campo 
«li    battaglia. 

£EBIT  ,  città  delle  Filippine,  capoluogo 
dell'  isola  del  suo  nome,  sulla  cui  costa 
orientale  trovasi  situata.  Sede  d'un 
vescovato  e  residenza  d'un  governa- 
tore spagu dolo  ;   lia   un  folle  dì  leu 
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ed  un  buon  porto,  ed  è  composta  di 
5,ooo  case. 

ZECCHI    (  CA    DEI  )  ,    casale    del    reg.  , 
Lom.-Ven.   V.  Ca  de' Zecchi. 

ZECHAAN,  montagna  sulla  costa  occi- 
dentale della  terra  di  Diemen.  Lat. 
N.  4i°  56';  long.  E.  1420  58'. 

ZECLAV1N,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  9 
1.  al  N.  O.  di  Caceres  (  Estremadura  ). 

ZEDA  (MONTE  DELLA),  montagna 
degli  Stati-Sardi  divisione  di  Novara, 
prov.  di  Domo-d'  Ossola  ,  air  O.  del 
lago  Maggiore.  Lat.  N.  \(P  2'  25"  ; 
long.  E.  G°  12'  2". 

ZEDJMAN,  città  di  Barbarla.  V.  Zgghen. 

ZEDLITZ  (  ALT  )  o  ALT-CZETL1CZE, 
bor.  e  castello  di  Boemia  ,  circolo  di 
Pilsen,  ad  1  1.  N.  O.  da  liayd.  Vi 
hanno  fabbriche  di  calze  ;  e  vi  si  traf- 
fica di  cotone  e  di  bestiame. 

ZEEKOE-R1V1ER,  fiume  che  ha  origine 
nel  gov.  del  Capo-di-Buona-Speranza, 
al  monte  del  Compasso,  procede  verso 
il  N.  ed  entra  nell' Ottenlozia  ,  dove 
si  unisce  al  Neu-Gariep,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  1. 

ZEELAND,  prov.  d'Olanda.  V.  Zelanda. 

ZEELAND,  vili.  d'Olanda,  prov.  del 
Braban te-Settentrionale,  circond,  e  5 
1.  3j4  all'È,  di  Bois-le-Duc,  ed  a  4  !• 
3[4  S.  O.  da  Nimega  ;  con   1,000  abit. 

ZEELBURG  (ALT),  bor.  di  Russia,  in 
Europa.  V.  Zelburgo  ( Alt^. 

ZEELÉ,  vili,  del  Belgio.  V.  Zele. 

ZELLST,  vili,  d'  Olanda,  prov.  del  Bra~ 
bante-Sctlentrionale,circond.  di  Eind- 
hoven ,  in  riva  al  Gender.  Da'  suoi 
1,000  abit.  si  fa  una  grande  fabbri- 
ca/Jone di  tela. 

ZEFTI,  citlà  del  basso  Egitto,  nel  Delta, 
prov.  di  Garbièh  ;  sulla  sponda  destra 
del  principal  ramo  orientale  del  Nilo, 
a  18  1.  N.  dal  Cairo.  Vi  hanno  3  mo- 
schee ;  e  vi  si  vede  un  piccolo  edilì- 
zio eretto  sopra  il  sepolcro  di  un  san- 
tone maomettano. 

ZEGAMA  ,  bor.  di  Spagna  ,  prov.  ed  8 
1.  al  S.  S.  O.  da  S.  Sebastiano  (  Gui- 
puzeoa  ). 

ZLGAVA,  cantone  di  \igrizia,  nel  Dar- 
fur,  al  N.  di  Cobbé. 

ZEGENDO&F  (GROSS),  in  ungherese 
Nagy-Cièg,  in  ralaco  Czàgu,  villaggio 
di  Transilvunia,  paese  degli  Ungheri, 
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comitato  ed  i*  1.  all'È,  di  Klausen- 
burg,  marca  di  Palatka.  Vi  si  trovano 
delle  acqae  minerali. 

ZEGERS-CAPPEL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  3  1.  3[4  da  Dun- 
kerque,  cant.  ed  i  1.  i[2  ali1 0.  di 
Worrahout.  Vi  si  noverano  i,65o  abit. 

ZEGHEN,  ZEDJHAN  o  ZEJHAN,  città 
di  Barbaria,  regno  di  Tripoli,  nel 
Fezzan  ;  sotto  260  27'  di  lat.  N.  e  140 
6'  di  long,  E. ,  a  £5  I.  N.  N.  E.  da 
Murzuk.  È  circondata  da  una  selva 
di  palme.  —  Questa  città  presta  il 
suo  nome  a  delle  montagne  che  con- 
giungonsi  ai  monti  Haroudje-el-Àbiad, 
ossia  Arudelabiad,  e  che  corrono  ap- 
presso a  poco  dall'  Oriente  all'  occi- 
dente. 

ZEGLIACCO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Treppo-grande. 

ZEGLIANUTTO,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.   V.  Treppo-grande. 

ZEG-ZEG  o  Z1G-Z1G,  paese  di  Nigri- 
zia,  nell'  Haussa,  di  cui  è  la  provin- 
cia più  estesa.  Contiene  i  paesi  di 
Bóchir  e  di  Ategher  o  Atagara.  Za- 
ria  ne  è  la  capitale. 

ZEHAOU,  principato  della  Turchia  a- 
siatica.   V.  SeUa». 

ZEIJDEN,  città  degli  Stali -Prussiani, 
prov.  di  Brandeburg,  reggenza  e  i3 
1.  al  N.  di  Francoforte  -  siili'  Oder, 
circolo  e  4  1.  M2  a*  $.  O.  di  Konigs- 
berg  ;  sulla  sponda  destra  dell'Oder. 
Vi  si  noverano  1,140  abit. 

ZEHDENICK,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza 
di  Potsdam,  circolo  e  ì\  1.  112  al  S. 
S.  O.  di  Templin  ;  sulla  sponda  de- 
stra dell'  Havel.  Ha  3  porte,  3  sob- 
borghi, 2  chiese.  Vi  si  attende  alla 
fabbricazione  del  panno,  e  possedè 
una  fucina  regia.  Gli  abit.  sono  in 
numero  di  2,320.  Nei  dintorni  si  fa 
della  potassa. 

ZEHD1NE,  prov.  e  città  dell'impero 
Birmano.   V.  Lehdine. 

ZKliMA,  vili,  del  ducato  di  Sassonia- 
Allenburg,  bai.  ed  1  1.  2|3  al  S.  di 
Altenburg.  Havvi  uua  cava  di  pietra 
da  calce. 

ZEHNACKJER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso  -  Reno,  uellc  vicinanze  di  Sa- 
verne. 
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ìZEHNGERICHTENBUND,  (linea  delle 
Dieci- Giustizie  o  delle  Dieci-Giuri- 
sdizioni), una  delle  tre  divisioni  del 
cant.  dei  Grigioni.  Comprende  le  giu- 
risdizioni di  Belfort,  Castels,  Davos, 
Klosters,  Mayenfeld,  Schalfick  o  Schi- 
ersch,  con  una  popolazione  di  i5,ooo 
abitanti. 

ZEIDEN,  in  ungherese  Feketehatom, 
bor.  di  Transilvania,  paese  dei  Sas- 
soni, distr.  e  2  1.  i[2  al  N.  O.  di 
Cronstadt  ;  appiè  della  montagna  del 
suo  nome.  Havvi  chiesa  luterana  e 
chiesa  greca,  e  contati  visi  3,i5o  abit., 
fra'  quali  si  trovano  circa  200  tes- 
sitori. 

ZE1DIES,  tribù  araba  della  Turchia  a- 
siatica,  nel  N.  della  Siria,  pasciala- 
to di  Aleppo,  sulle  sponde  dell'  O- 
ronte. 

ZEIL,  città  di  Baviera,  circolo  del  Meno- 
Inferiore,  capoluogo  di  presidiale, 
sulla  sponda  destra  del  Meno,  a  12 
1.  i[2  N.  E.  da  Wùrzburgo.  Havvi 
un  castello;  fabbrica  di  potassa;  e 
con tan visi  1,1 5o  abit.  Il  presidiale 
ne  annovera  5,6oo. 

ZEIL,  signoria  mediata  di  Wùrtembur- 
go,  circolo  del  Danubio,  bai.  di  Leut- 
chirch.  Appartiene  ai  principi  di  Wal~ 
deburg-Zeil-Trauchburg,  e  vi  si  tro- 
vano i  vi 
Ober-Zeil. 

ZEILàH,  Avalites  Portus,  città  prin- 
cipale della  costa  di  Adel,  sul  mare 
di  Oman,  presso  le  frontiere  dell'A- 
bissinia,  a  3o  1.  S.  dallo  stretto  di 
Bab-el-Mandeb  ;  sopra  una  lingua  di 
terra  circondata  da  scogli  e  banchi 
di  arena.  Traffica  di  mirra,  caffè,  a- 
vorio,  penne  di  struzzo,  joari,  frumen- 
to, schiavi,  ghy,  gomma  arabica,   ecc. 

ZEILERN,  bor.  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'  Ens,  circolo 
superiore  del  Vienerwald,  a  ^  1.  N. 
da  Waidhofen.  Havvi  un  castello. 

ZE1LITZHEIM,  vili,  di  Baviera,  circo- 
lo del  Meno- Inferiore,  presidiale  di 
Volkach,  capoluogo  d'  una  signoria 
che  appartiene  ai  conti  di  Schònborn, 
a  6  1.  ija  N.  E.  da  Wùrzburgo.  Vi 
hanno  concie  di  pelli  importanti. 

ZEILLERN,  bor.  dell'arciducato  d  A- 
stria.  V,  Zexlerk. 
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ZEINA  città  degli  Stati -Sardi.  V.  Ge- 

WOVA. 

ZEINHEIM,    vili,    di  Fr.,    cllpart.    del 

Basso-Rcno,  poco  discoito  da  Saverne. 
ZE1RING  (OBER  ed  UNTER),  vili,  di 
Stiria,  circolo  e  ^  I.  i\i  al  N.  O.  di 
ludenburg ,    sul  Pois    Havvi    un  ca- 
stello. Possedè  una  miniera  di  piom- 
bo e  d'  argento  solforato  ed  una  mi- 
niera  <li   terrò. 
ZE1SELMUANER,  bor.  dell'arciducato 
d'Austri;!,  paese  solfo  dell' Ens,  cir- 
colo superiore  del  Wienerwald,    a  9 
I.  i[2  E.  N.  E.  da  S.t  Pòlten. 
ZEIST,    vili,  di  Olanda,    prov.    e    2  1. 
3f4  »'  S.  O.  di  Amersfoort.  Havvi  un 
castello.    Tra'  suoi    i,25o   abit.    circa 
3oo  sono  lierrnhuti,  che  formano  una 
sorte  di  colonia  ;  fabbricando  diversi 
oggetti  inverniciati,    guanti,    oggetti 
d'  oro  e  d'  argento,   corame,  sapone, 
candele  di  cera,  ecc. 
ZEITLOSS,    bor.    di    Baviera,    circolo 
del    Meno  -Inferiore  ,     presidiale    d 
Wolfsmiinster,    a  i5  1.  N.  N.  O.    da 
"VVurzburgo.  Havvi  un  castello  e  con 
tanvisi  25o  abit. 
ZEITUNI  (GOLFO  DI),  Goi,fo  Malta 
co,  formato  dall'Arcipelago,  sulla  co- 
sta orientale  della  Grecia,  all'  O.  del- 
l' estremità  N.  O.  di  Negroponte.  E- 
stendesi  6  1.  dall' E.  all'  O.  e  3  1.  dal 
N.  al  S.  L' Ellada    va  a  gettarvisi  al 
S.  O.,  a  fianco  la  gola  delle  Termopili. 
ZEITUNI  o  IZDIN,  città  di  Grecia,  in 
Livadia,    capoluogo   del  cantone    del 
suo  nome,  ad  1  1.  3[4  N.  O.  dal  gol- 
fo di  Zeituni   ed  a  qualche  distanza 
dalla  sponda  sinistra    dell'  Ellada  ;    a 
14  !•  2l3  N.  N.  O.    da  Livadia  ed  a 
33  1.  N.  O.  di  Atene.  Vi  si  tiene  una 
celebre    fiera  da'  suoi    t^ooo  abit.    A 
3  1.    S.    E.    da    Zeituni,    trovansi  1  e 
Te  miopi  li. 
ZEIIUNI-BURUNoSta  MARIA,  Ma- 
lka,    capo  della  Turchia  asiatica,  al- 
l'estremità orientale  dell'isola  di  Me- 
telino,  al  S.  E.  della  città  di  questo 
no  ine. 
ZE11Z,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Sassonia,  reggenza  e  7  I.  al  S.  S. 
E.  di  Merseburg,    capoluogo    di  cir- 
colo ;     sulla    sponda    destra    dell'  El- 
ster, che  vi  si  varca  «opra  un  ponte 

TV*.  IV.  P    II. 
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«li  me  tra.  Cinta  di  mura  e  divisa  in 
Alhi  e  Bassa,  ha  un  castello  vecchio 
ed  uno  nuovo  ;  una  biblioteca  pub- 
blica di  14,000  voi.,  stabilita  in  que» 
$T  ultimo  ;  4  chiese  ;  1  scuola  di  ca- 
pitolo, alla  quale  va  unito  un  semi- 
nario normale;  1  casa  d'orfani,  2 
ospedali,  1  casa  di  poveri  ed  1  casa 
di  maiali.  Havvi  manifattura  di  stof- 
fe di  lana,  e  vi  si  fa  una  gran  fab- 
bricazione di  scarpe  e  di  terraglie. 
Possedè  purgo  di  cera;  fabbriche  di 
salda,  di  birra  e  d'acquavite.  I  giar- 
dini dei  dintorni  sono  conosciuti  per 
la  bella  loro  coltivazione.  Annovera 
7-i5o  abit.  ;  ed  il  circolo  ne  ha  24,000. 

ZEJUTLA,  bor.  del  Guatemala,  stato  e 
diparl.  di  S.  Salvador. 

ZEl.ADA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  dislr.  di  Bere- 
guardo.. 

ZELANDA,  Zeeland  (paese  del  mare), 
la  più  occidentale  prov.  dell'Olanda, 
tra  o°  53'  ed  i°  47'  di  long.  E. ,  e 
tra  5i°  14'  e  5i°  /,5'  di  lat.  N. ,  li» 
mi  tata  al  N.  dal  braccio  della  Mosa 
chiamato  Krammer  e  Grevelingen,  che 
la  separa  dalla  prov.  d'  Olanda  (par- 
te meridionale),  all'  E.  dalla  prov.  del 
Brabanle-Seltentrionale  e  dal  Belgio, 
che  la  confina  pure  al  S.  ed  al  S.  O., 
ed  all'  O.  dal  mare  del  Nord.  Misura 
l4  L  dal  N.  al  S.  ,  circa  altrettanto 
dall' E.  all'O.,  e  75  1.  quad.  in  su- 
perficie. La  parte  merid. ,  formata 
dalla  Fiandra-Olandese,  appartiene  al 
continente  ;  poiché  a  parlar  propria- 
mente, non  si  deve  il  nome  d' isola 
a  Cassandria  e  ad  alcuni  altri  terri- 
tori, ohe,  in  diverse  direzioni ,  non 
sono  limitati  fuorché  da  canali.  Quan- 
to alla  Zelanda  propriamente  detta, 
non  componesi  che  d' isole  formate 
tra  le  due  grandi  braccia  della  Schei- 
da,  diverse  altre  braccia  del  fiume, 
il  braccio  della  Mosa,  sopraccitato,  ed 
il  mare  del  Nord  :  tali  isole  sono  le 
due  Beveland  e  Walcheren ,  al  S. , 
Tholen ,  Duiveland  e  Schouwen,  al 
N.  La  superficie  di  questo  paese  è 
piatta  e  bassa  ;  né  la  pianura  vedesi 
interrotta  se  non  dalle  terpen  (ele- 
vatezze artificiali).  Trovasi  garantita 
djl  mare  iu  più  siti ,  dove  non  bei 
5ot. 
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dune,  per  mezzo  di  dighe  alte  da  14 
e  iG  piedi.  11  suolo  è  pingue,  pro- 
fondo e  fertile,  e  composto,  sull'isole, 
d'  un  terreno  argilloso  eh1  esige  me- 
no ingrasso  e  di  rado  delude  la  spe- 
ranza dell1  agricoltore  ;  tutte  le  spe 
eie  di  grani  quivi  riescono  bene.  Quan- 
do si  scava  la  terra,  incontrasi  un 
suolo  salso  e  misto  di  nitro  ,  e  vi  si 
trovano  paludi  prosciugate  o  polder, 
come  nella  prov,  d'Olanda.  Vi  si 
trovano  molti  canali,  tra'quaii  taluni 
sono  navigabili,  come  quelli  di  Bru- 
ges a  L' Ecluse,  del  Sas-di-Gan<l,  di 
Huslt.  Umido  il  clima  e  variabile, 
riesce  insalubre  ai  forestieri,  ma  sa- 
no per  gli  abit.  ;  gela  e  nevica  meno 
nelle  isole  che  sul  continente.  Le  pro- 
duzioni sono  i  bestiami,  il  pollame, 
là  selvaggina,  il  pesce,  i  mitoli,  i 
gamberi;  grani,  frutti,  melloni,  legu- 
mi, pomi  di  terra,  canapa,  semente 
di  ravizzone ,  robbia  e  gelsi.  L1  a- 
gricoltura  procaccia  più  del  neces- 
sario :  il  frumento  è  squisito;  la  se- 
gala e  P  orzo  egualmente  buoni.  Siil- 
P  isola  di  Schouwen  coltivasi  mol- 
ta robbia.  Le  pecore  sono  picciole  e 
danno  lana  mediocre  ;  i  cavalli  forti, 
ma  mal  fatti.  Non  ftorentissiraa  T  in- 
dustria ;  vi  si  fa  del  refe  finissimo  ed 
un  po'*  di  tela  e  di  stoffe  di  lana.  Del 
yesto  non  si  possono  citare  che  bir- 
rerie, distillerie,  torchi  da  olio,  fab- 
briche di  robbia,  fornaci  da  calce,  af- 
fìttene di  sale  e  cantieri  di  costruzio- 
ne per  la  marineria.  Esportasi  grano, 
robbia,  canapa,  piselli,  fave  ,  bestia- 
mi, carne  salata,  lana,  pesce ,  pomi 
di  terra  ,  olio,  ecc.  Gli  abit.  ascen- 
dono a  i3/J,ooo,  generalmente  agia- 
lissimi,  robustissimi,  ottimi  marinai  : 
attengonsi  singolarmente  agli  antichi 
lor  costumi  ed  usanze,  ed  il  modo 
del  vivere  n'è  mezzo  olandese  e  mez- 
zo belgio.  -**  La  prov,  di  Zelanda 
elegge  3  deputati  alla  seconda  Ca- 
mera degli  stati-generali,  ed  i  suoi 
stati  provinciali  compongonsi  di  44 
membri.  Dividesi  ne'  tre  circomlari 
di  Goes,  Middelburg  e  Zierikzee,  ed 
ha  per  capoluogo  Middelburg.  --  Pare 
che  l1  azione  delle  acque  abbia  mu- 
talo singolarmente  l'aspetto  di  que- 


Z  E  L 

sto  paese,  dopo  il  tempo  del  dominio 
romano  ,  allorché  le  bocche  delle 
Schelda  e  della  Mosa  erano  occupate 
dai  Canine  fati*,  allora  le  braccia  di 
questi  fiumi  erano  verisirnilmente  raen 
larghe  ;  le  isole  che  abbiamo  dette 
non  erano  tutte  formate.  Dopo  nu- 
merose -vicissitudini  ,  era  la  Zelanda 
passata  sotto  il  dominio  della  Spa- 
gna ;  ma  fa  una  delle  provincie  che 
scossero  il  giogo  di  Filippo  II  nel 
XVI  secolo.  Fece  essa  parte  delle  Pro- 
vincie-Unite sino  al  1798  ,  epoca  in 
cui  fu  la  repubblica  Batava  stabilita, 
nella  quale  ultima  formò  una  grande 
porzione  del  dipart.  »li  Schelda-e- 
Mosa.  Bipigliò  il  suo  nome  di  Zelan- 
da ali1  atto  della  formazione  del  re- 
gno di  Olanda,  nel  1806.  L'  anno 
18 io,  si  trovò  compresa  nelP  impero 
Francese,  formando  il  dipart.  delle 
Bocche-della-Schelda  ;  finalmente  tor- 
nò provincia  di  Zelanda  nel  1814, 
nel  regno  dei  Paesi-Bassi.  Dopo  la 
rivoluzione  belgica  del  i83o,  rimase 
all'  Olanda  ;  il  Belgio  richiamandosi 
indarno  per  la  parte  situata  alla  si- 
nistra della  Schelda  occidentale.  — « 
Turbini  spaventosi,inondazioni  di  ma- 
ri e  di  fiumi,  spesso  desolarono  que- 
sto paese  i  il  mese  di  febbraio  1825 
è  stato  per  tal  conto  uno  de'  tempi 
più  disgraziati  della  Zelanda. 
ZELANDA  (NUOVA),  due  grandi  isole 
del  Grande-Oceano  australe ,  nel  S. 
E.  dell'Australia,  a  400  1.  S.  E.  della 
Nuova-Olanda  ,  tra  340  26'  e  4?° 
19'  di  lat.  S.  e  tra  1640  22'  e  1760 
4o'  di  long.  E.  La  più  settentrionale 
e  men  considerabile  di  quest'isole, 
chiamata  Eaheino-Mauwe  ,  allungasi 
dal  N.  al  S.  ;  T  altra,  da  questa  sepa- 
rata mediante  lo  stretto  di  Cook, 
chiamasi  Tavai-Poenammù,  e  stende- 
si  dal  N.  E  al  S.  O.  La  prima  misu- 
ra circa  180  1.  di  lunghezza  e  200  1. 
la  seconda;  variando  di  larghezza  da 
io  a  60  1.,  sì  che  la  superficie  della 
Nuova-Zelanda  pare  d'  oltre  ad  8,000 
1.  quad.  Eaheino-Mauwe  forma  al  N, 
una  lunga  punta  che  termina  col  ca- 
po Nord;  sulla  costa  N.  E.,  trovasi 
la  baia  delle  Isole,  l'estuario  del  Ta- 
migi e  la  baia    dclT  Abbondanza  ;    i\ 
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capo  Est  forma  |'  estremità  orientala 
deli' isola  e  nella  medesima  dilezione 
sono  le  baie  Povertà    ed    Bawke  ;  il 

capo  Pulliser  è  la  punta  meriti.  ;  ilj 
capo  Egmont,  all' O.  L'estremità  N. 
E.  di  Tavai-Poenammù  è  contrasse- 
gnato dal  capo  Campbell  ;  sulla  co- 
sta orientale  delia  medesima  terra 
■«porge  la  penisola  di  Banks;  il  capo 
Sud  n' è  la  punta  più  mcrid,  ;  il  ca- 
po Ovest  e  la  baia  Dusky  trovami  al 
S.  O.,  ed  il  capo  Farewell  giace  al- 
l' estremità  settentrionale.  La  Nuova- 
Zelanda  viene  attraversata  da  una 
lunga  catena  di  montagne  elevatissi- 
me e  coperte  di  nevi  perpetue,  pa- 
recchie delle  quali  montagne  sono  vul- 
caniche, e  si  conosce  particolarmente 
un  vulcano  tra  la  baia  dell'  Abbon- 
danza ed  il  capo  Est.  Vi  si  trova- 
no fonti  abbondanti  ;  i  fiumi,  quan- 
tunque di  breve  corso ,  convoglia- 
no grossi  volumi  d'acqua  e  precipi- 
tami di  sovente  in  magnifiche  ca>- 
scate  :  merita  d'essere  citata  quella 
che  cade,  presso  la  baia  Dusky,  da 
un'altezza  di 900  piedi;  abbiamo  già 
nominato  uno  dei  principali  fiumi,  il 
Tamigi,  in  Eaheino  -  Mauwe.  Il  lago 
più  importante  è  senza  dubbio  quello 
di  Rotodua,  nella  parte  centrale  della 
medesima  isola.  —  La  parte  settentrio- 
nale, più  prossima  all'equatore,  pare 
più  favorita  dalla  natura  chenon  l'altra; 
ma  ambedue  godono  di  clima  tempera- 
to appresso  a  poco  simile  a  quello  della 
Francia  di  mezzo,  soltanto  molto  più 
nraido.  Frequenti  vi  sono  e  violenti 
i  turbini.  La  vegetazione  viene  super- 
bamente :  grandi  alberi  fronzuti ,  bei 
legni  da  costruzione,  tu  vedi  per  ogni 
dove.  11  lino  della  Nuova-Zelanda  o 
Phormidm  tenax ,  ha  larghe  foglie 
che  somministrano  un  tiglio  fine  quan- 
to la  seta  ed  alto  alla  fabbricazione 
delle  stoffe.  Il  mirto  da  tè  cresce 
sulle  colline  vicine  al  mare.  Le  foglie 
d1  un  albero  simile  al  pino  di  Scozia 
possono  servire  contro  Io  scorbuto 
II;. uno  gli  Europei  introdótto  la  col- 
tura dei  grani ,  delle  radici  e  de1  le- 
gumi d'Europa,  che  riescono  olii 
maraente.  I  nativi  dell'isola  setten- 
trionale coltivano  le  patate,  le  igna 
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me*  il  cifrinolo  e  soprattutto  un 
eie  di  felce  le  cui  radici  fibrosissime 
danno  un  succo  nutritivo.  Gli  spinaci 
della  Nuova-Zelanda  sono  superiori  a 
quelli  d' Europa.  Specie  di  celeri  sal- 
Valico ,  il  crescione  ed  altre  piante 
antiscorbùtiche,  quivi  nascono  in  ab- 
bondanza. Non  vi  hanno  àlberi  da' 
pane  né  paline.  I  quadrupedi  più  ri- 
marcabili sono  i  sorci  ed  una  specie 
di  cane-volpe,  eh'  è  animale  domestico 
fra' nativi;  vi  si  trovano  enormi  lu- 
certole che  attaccano  gli  uomini.  I 
pesci  abbondono  sulle  coste  :  pescatisi 
cani  marini ,  la  cui  carne  ha  il  sapore 
della  raia;  sonovi  eccellenti  i  merlucci 
e  gli  astachi.  11  regno  minerale  offre 
del  quarzo,  del  ferro  in  istato  d'ocria, 
del  gagate  verde  che  serve  ai  nativi 
per  fare  acelo  ed  altri  strumenti,  ba- 
salte  argilloso  ,  marmo,  diaspro,  gra-> 
nito  e  diverse  sostanze  vulcaniche , 
come  pietra  pomice,  vetro  ossidiane 
—  I  nativi  della  Nuova-Zelanda  non 
formano  verisimilmente  una  popola* 
zione  superiore  a  i5o,oód  abit,  Ap- 
partengono alla  lazza  polinesiaca,  ed 
hanno  color  bruno  ,  alta  statura  ,  li- 
neamenti regolari  e  piacenti ,  capelli 
neri  ora  lisci ,  ora  crespi ,  e  si  pua- 
zecchiano  con  molla  cura  le  diverse 
parti  del  corpo.  La  lingua  loro  è  iden- 
ticamente quella  medesima  degli  Ot- 
taitiani.  I  Nuovo-Zelandesi  sono  indif- 
ferenti per  la  vita  e  sfidano  la  morte 
coraggiosamente;  tutti  i  loro  pensieri 
sono  volti  alle  pugne.  Di  buon'  ora 
un  garzoncello  sa  apprezzare  la  pro- 
pria dignità  ;  sa  che  nissuna  donna 
ha  il  diritto  di  mettergli  le  mani  ados- 
so  ;  che  può  battere  sua  madre  senza 
ch'ella  osi  lagnarsene;  che  può  pre- 
ludere, maltrattando  i  suoi  schiavi, 
allo  spavento  che  nel  dì  della  pugna 
sparger  deve  in  mezzo  alle  tribù  vi- 
cine. Sono  sempre  i  vegliardi  slima- 
ti pel  loro  sapere,  ovvero  i  sacerdoti 
che  presiedono  alla  educazione  de'fì- 
gliuoli  dei  capi.  In  eia  di  18  o  sa 
anni,  i  giovani  fanno  parie  della  tri- 
bù dei  guerrieri  :  fabbricanti  allora 
capanne  a  lato  a  quella  del  padre  \ 
menano  moglie  e  l'autorità  del  capo 
Gessa.  I  matrimoni  si  fanno  compi -^ 
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do  ;  il  futuro  sposi*  de*e  spesso  fare 
de1  donativi  alla  famiglia  della  fidan- 
zala. La  maggior  parte  dei  nativi,  so- 
prattutto quelli  del  comune,  non  han- 
no cho  una  sola  moglie.  1/ adulterio 
è  quivi  severamente  punito.  Le  don- 
zelle sono  padrone  di  sé  medesime  e 
libere  di  fare  quanti  felici  lor  piac- 
ciono. L'  ariki  o  sacerdote  consagra 
i  matrimoni  con  una  specie  di  cere- 
monia  religiosa.  —  I  Nuovo-Zelande- 
si  sono  capaci  di  viva  amicizia  ;  ma 
popolo  nhsuno  nudre  più  alla  lunga 
il  desiderio  della  vendetta.  La  per- 
dita de*1  parenti  o  de' capi  distinti  è 
vivamente  sentita  da  tutta  una  tribù: 
gli  abitanti  in  graraaglia  si  danno  ad 
una  ceremonia  lugubre  che  dura  più 
giorni  ;  allorché  il  grado  del  defunto 
sia  elevatissimo,  si  sacrificano  sem- 
pre degli  schiavi  destinali  a  servirlo 
nell1  altro  mondo.  Si  professa  ai  de- 
funti il  rispetto  più  religioso  :  gl'im- 
jbalsamano  con  un'arte  in  nissun  luo- 
go imitata  e  molto  superiore  a  quel- 
la che  usavasi  in  Egitto  per  conser- 
vare le  mummie.  —  Ogni  tribù  di 
Nuovo-Zelandesi  forma  una  sorta  di 
vepubblica  ed  ogni  individuo  è  in- 
dipendente da  ogni  altro  uomo.  O- 
gni  distretto  è  retto  da  un  capo  il 
cui  titolo  vien  riconosciuto  soltanto 
alla  guerra;  nel  suo  villaggio  o  hìp- 
pah,  non  ha  nissun  potere;  soltanto 
non  £a  nulla,  ed  ha  il  diritto  di  le- 
vare in  natura  una  decima  sopra  le 
provvisioni  delle  altre  famiglie  ;  non 
ha  altre  prerogative  che  il  punzec- 
chiamento  il  quale  dinota  il  suo  gra- 
do, né  può  verun  allro  portare.  1  fi- 
gli d'un  capo  non  gli  succedono  al- 
la morte  :  ma  sibbene  i  fratelli  se- 
condo l1  ordine  di  nascimento.  — 
Nissun  popolo  esercita  T  antropofagia 
tanto  apertamente  ed  in  modo  così 
ributtante  come  i  Nuovo-Zelandesi  ; 
assaporano  con  viva  satisfazione  la 
carne  palpitante  dei  nemici  caduti 
sotto  i  loro  colpi.  Quasi  tutte  le  mo- 
gli dei  capi,  quando  questi  abbiano 
soccombuto,  credono  di  dovere  ai  lo- 
ro mani  il  sacrifizio  della  propria 
vita,  e  arrendonsi  di  per  loro  mede- 
sime ai  nemici }    sicure  di   non   aver 
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grazia.  Talora  quei  popoli  conserva- 
no i  prigioni  per  farsene  degli  schia- 
vi sommessi  alla  più  dura  servitù. 
La  pietà  non  ha  mai  accesso  nel  cuo- 
re d'un  Nuovo-Zelandese:  ogni  stra- 
niero che  la  tempesta  getti  su  quelle 
coste,  è  sacro  a  certa  morte.  I  nati- 
vi della  parte  N.  sono  i  soli  che  tol- 
lerino volentieri  fra  loro  il  soggior- 
no degli  Europei,  de'quali  hanno  bi- 
sogno ;  tutti  i  viaggiatori  che  navi- 
garono sulle  coste  di  quella  terra  fu- 
rono oggetto  delle  disposizioni  ostili 
di  que'selvaggi  isolani,  traditori,  per- 
fidi, che  pare  non  abbiano  per  dirit- 
to che  la  Hza-€-  la  violenza  :  Tas- 
raan  nel  1642;  Surville ,  nel  1769; 
Cook,  nel  1769;  Marion,  che  vi  fa 
scannato  nel  1772;  il  capitano  Ho- 
wel,  nel  r8i5,  ed  il  capitano  Thomp- 
son, nel  1816.  Gran  numero  di  navi 
pesca trici  di  balene  state  sono  rapite, 
ed  un'infinità  di  Europei  divorata 
da  que'  cannibali.  Le  malattie  loro 
più  ordinarie  sono  le  elefantiasi ,  la 
tisi  polmonare  ed  i  catarri.  La  pun- 
zecchiatura cagiona  accessi  di  febbep 
che  durano  più  giorni.  La  sifilide* vi 
è  stata  introdotta  dalle  ciurme  di 
Cook.  — •  La  Nuova-Zelanda  fu  sco- 
perta il  io  dicembre  1642  dall'olan- 
dese Abele  Tasman.  Non  vi  si  sono 
formati  stabilimenti  europei  se  non 
in  questi  ultimi  tempi  :  dei  missio- 
narii  metodisti  inglesi,  stabiliti  in  Ea-* 
heino-Mauwe  nel  1823  ,  sono  stati 
costretti  ad  uscirne  nel  1827,  per  e- 
vitare  i  perieoli  che  li  miuacciavauo 
per  parte  degl'indigeni.  Altri  missio- 
nari vi  si  sono  recati  dopo  ;  ed  alla 
baia  delle  Isole,  porto  più  frequen- 
tato della  Nuova-Zelanda  ,  è  la  sede 
principale  delle  missioni.  Gli  abitan- 
ti de' dintorni  di  detta  baia  princi- 
piano ad  incivilirsi. 

ZELANDÌA,  forte  della  Guiana  Olandese, 
nel  Surinam. 

ZELANZ,  città  d'IIliria.  V.  Rlagenfurt. 

ZELASCA  *  casale  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema*  elisir,  di  Lodi, 
comune  di  Ca  de' Zecchi. 

ZELATA WA,  bor.  di  Moravia.  V.  Scee- 

LETAU. 

ZELATA >  cittì  del  Messico,  sfato  e  14 
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1.  h1  S.  E.  di  Cuanaxuato,  sulla  sponda 
destra  del  rio  Grande,  in  territorio 
fertile;  a  94 1  pertiche  superiormente 
al  livello  del  mare.  Bene  edificala  ;  ha 
5  comcnti,  tra  cui  quello  dei  Fran- 
cescani ha  una  chiesa  che  possiede  la 
più  alta  torre  del  Messico  ;  la  chiesa 
dei  Carmelitani  è  di  buono  stile.  Vi 
si  trovano  1  collegio  ed  1  ospedale. 
Operoso  è  il  suo  traffico  ed  i  suoi 
abitanti  formano  2,/joo  famiglie.  I 
dintorni  sono  ricchi  di  zucchero,  vino 
ed  olive. 

ZELBIO,  vili,  e  comune  del  rcg.  Lora.- 
Ven.,prov.  di  Como,  distr.  di  Bellaggio. 

ZELBURGO  (ALT),  ALT-ZELBURG, 
bor.  di  Russia,  in  Europa,  gov.  di 
Curlandia,  capoluogo  di  distr.  ;  sulla 
Sponda  sinistra  della  Drina,  a  26  1.  E. 
da  Mitau.  Un  tempo  fu  residenza  dei 
vescovi  di  Senigallia. 

ZELE,vill.  del  Belgio, prov.  della  Fiandra- 
Orientale,  circond.  ed  1  1.  ija  al  N.  O. 
di  Termonda,  ed  a  5  1.  E.  da  Gand  ; 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  coltiva 
bellissima  canapa  ;  ed  altendevisi  alla 
fabbricazione  di  coperte  e  siamesi. 

ZELECIIO  o  ZELECHOWO,  città  di 
Polonia,  voivodia  e  n  1.  al  S.  O.  di 
Siedlcc,  obvodia  di  Lukow,  presso  la 
Wilga.    Componesi  di  circa  200  case. 

ZELE1SDIN,  bor.  del  Perù,  dipart.  e  38 
1.  al  N.  N.  E.  da  Truxillo  ;  presso  la 
sponda  sinistra  del  Maragnon. 

ZELETAWA,  bor.  di  Moravia.  V .  Schel- 

LETAU. 

ZELEZNIK.  montagna  d'Ungheria,  nella 
parie  centrale  del  comitato  di  Gòmòr, 
|>r«sto  il  villaggio  di  Szirk  ;  alI'O.  di 
Jolsva.  Vi  si  trovano  miniere  di  ferro 
abbondantissime. 

ZELHEM  ,  vili,  di  Olanda  ,  prov.  di 
Gheldria,  circond.  e  l\  1.  ij4  al  S.  S. 
E.  di  Zutphen,  cant.  di  Doetichem. 
Vi  si  contano  2,170  a  bit. 

ZELL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Basso- 
Beno,  nelle  vicinanze  di  Schelestadt. 

ZELL,  bor.  dell* arciducato  d'Austria, 
paese  sotto  dell'Eni,  circolo  superiore 
dei  Wienerwald;  in  riva  all'Jps.  Vi 
sono  fabbriche  d1  islrumenti  di  ferro, 
e  contanvisi  100  case. 

ZELL,  bor.  dell1  arciducato  d'Austria, 
passe  sopra  dell'Eas,  circolo  dell'Inni 
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in  riva  al  Bramb,  a  G  1.  S.  S.  E.  da 
Passavia,  liavvi  un  castello  0  gli  abit. 
hanno   i3o  case. 

ZELL,  bor.  dell'arciducato  d'Austria, 
paese  sopra  dell'  Ens ,  circolo  della 
Miihl  ;  in  riva  al  Zellerbach,  a  \  1.  ì\j. 
S.  E.  da  Freystadt. 

ZELL,  bor.  dell'arciducato  d'Austria, 
paese  sopra  dell' Ens,  circolo  e  i3  1. 
al  S.  S.  O.  da  Salisburgo  ;  nella  valle 
di  Pinzgau  ,  sulla  sponda  occidentale 
d'  un  laghetto  al  quale  dà  il  suo  nome. 
Componesi  di  90  case. 

ZELL  (  OBER  ED  UNTER  ) ,  2  vili, 
del  granducato  di  Baden,  circolo  del. 
Lago,  nell'isola  di  Reichenau,  situata 
in  mezzo  all'  Unter-see  o  Zeller-see, 
parte  la  più  occidentale  del  lago  di 
Costanza.  Ober-Zell  sta  nel  S.  E.,  ed 
Unter-Zell,  all'estremità  N.  0.  del- 
l'isola. 

ZELL,  città  del  granducato  di  Baden, 
circolo  di  Treisam-e-Wiesen  (circolo 
dell' Al  to-Reno  ),  ball,  di  Schònau  ; 
in  riva  alla  Wiesen,  a  7  1.  S.  da  Fri- 
burgo. Da' suoi  1,000  abit.  si  fabbrica 
tela  di  cotone. 

ZELL,  vili,  di  Baviera,  cìrcolo  dell'Isar, 
presidiale  di  Traunstein,  a  21  1.  E.  S. 
E.  da  Monaco  ;  in  riva  ad  un  piceiol 
laghetto.  Formato  di  1 1  case,  fabbrica 
armi. 

ZELL,  bor.  di  Baviera,  circolo  dei 
Meno-Superiore,  presidiale  di  Mùnch- 
berg  ;  sulla  Saale  Sassone,  presso  la 
sua  sorgente,  a  6  1.  ij2  N.  N.  E.  da 
Bayrenlb.  Conta  53o  abit. 

ZELL,  città  del  reg.  di  Annover.^.CsT.T.E. 

ZELL,  una  delle  isole  Shetland.  V.  Yell. 

ZELL  o  MAHIAZELL,  bor.  di  Stiria, 
circolo  ed  8  1.  \yx  al  N.  di  Bruci;  ; 
sulla  Salza.  Havvi  un"1  antica  abbazia 
di  Benedettini  ;  ed  alla  sua  bella  chiesa 
si  va  iti  pellegrinaggio.  Quivi  si  trova 
una  fonderia  imperiale  di  bombe , 
palle  e  cannoni;  due  fucine  da  maglio. 
Conta  800  abit.  Possedè  cava  di  mar- 
mo ;  miniere  di  ferro  e  d'argento, 
e  sorgente  minerale. 

ZELL  (GROSSE),  parrocchia  di  Sviz- 
zera, cantone  di  Lacerna,  bai.  e  1  1. 
i{4  alI'O.  N.  O.  di  Willisaii.  Conta 
1.3'jo  abit. 

ZELL.  vili,  di  Svizzera,  cantone  di  Zu- 
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rigo,  bai.  e  2  1.  al  S.  E.  di  Winter- 
thur  ;  presso  la  sponda  destra  della 
Tòss.  Vi  hanno  filatoi  di  cotone  ;  e 
possedè  belle  cave  di  tufo.  Nella  par- 
rocchia sono   1,260  abit. 

ZELL,  bor.  del  Tirolo,  circolo  dell'Inn- 
thal-Inferiore  ,  capoluogo  del  Ziller- 
thal  ;  sul  Zillerbach,  affluente  dell'Inn, 
a  7  1.  i|2  E.  da  Inspruck.  Conta  900 
abit.  Nei  dintorni,  si  scava  dell'oro 
al  Rohrberg  ed  all''  Heinzenberg. 

ZELLA  o  ZALAH,  bor.  di  Barbaria, 
net  Tripoli  proprio,  a  i5o  1.  S.  E.  da 
Tripoli. 

ZELL-AM-HAMMERSBACff,  città  del 
granducato  di  Baden ,  circolo  della 
Kinzig  (  circolo  del  Reno-Medio  ) , 
bai.  di  Gengenbach  ;  in  riva  all'Ha  m- 
mersbach,  a  3  1.  ij2  S.  E.  da  Offem- 
burgo.  Cinta  di  mura,  con  3  porte  ; 
ha  1  sobborgo  dove  si  trova  una 
cappella  di  pellegrinaggio.  Nelle  vici- 
nanze è  la  sorgente  minerale  di 
Kleebad. 

ZELLAR1N  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Venezia ,  a  cui  si  è  unito 
Trivignan,  per  formare  un  comune 
del  distr.  di  Mestre. 

ZELLA-S.t-BLASH  o  BLASIENZELLA, 
città  del  ducato  di  Sassonia-Coburgo, 
principato  ed  8  1.  al  S.  S.  O.  di  Go- 
tha ,  capoluogo  di  bai.  ;  in  riva  al 
Gemeinbach  ,  in  mezzo  alle  montagne 
della  Turingia.  Havvi  manifattura  di 
•armi  da  fuoco  ed  altri  oggetti  di 
ferro  ;  maglio  ;  mulino  da  brunire  e 
da  polvere.  I  suoi  ir3oo  abit.  tengono 
3  fiere  all'anno.  Questa  città  era 
molto  più  ragguardevole  avanti  l'in- 
cendio che  la  devastò  nel  1762. 

ZELLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mo- 
ssila, presso  Puttelange. 

ZELLEMBERGA,  ZELLENBERG,  città 
di  Fr. ,  dipart.  dell'  Alto-Reno  ,  cir- 
cond.  e  2  1.3[4  al  N.  N.  O.  di  Colmar 
cant.  di  Kaysersberg  ;  in  cima  ad  uni 
montagna.  Vi  hanno  2  forti  e  conlan- 
visi  38o  abit. 

2ELLERFELD  o  CELLERFELD,  città 
del  reg.  di  Annover .  territorio  di 
Rlausthal ,  capoluogo  di  bai. ,  vicinis- 
simo ed  al  N.  della  città  di  Klausthal, 
da  cui  non  è  separata  se  non  dal  fiu- 
itnceHo  Zellerbach,  ed  a  12I.  S.-S.-O. 
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da  Brunsvrick.    Assai    bene    edificala , 
ha  le  vie  larghe  e  piantate  d1  alberi  e«I 
una  gran    piazza  di  mercato.   Possedè 
un  ginnasio  ;  una  zecca,  con  collezione 
di  conii.    Gli  abit.  summano  a  3, 480. 
ZELLER-HORN,    cima  delle  principali 
montagne    del    principato    di  Hohen- 
zollern-Hechingen. 
ZELLER-SEE,    parte    del  lago  di  Co- 
stanza.   V.   UWTER-SEE. 
ZELL-IM-HAMON,    città    degli    Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza e  io  1.  al  S.  O.    di  Coblenza  , 
capoluogo    di    circolo  ;    sulla    sponda 
destra  della  Mosella,  che  alquanto  più 
sotto    riceve  il  Zellerbach.    Vi  hanno 
due  chiese    cattoliche.    Raccoglie    del 
vino.  Conta  1,920  abit,,  e  ne  hanno 
21,860  nel  circolo. 
ZELL1N,     bor.    degli    Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  io 
1.  al    N.    N.  O.    di  Francoforte,    sul- 
P  Oder,    circolo  di  Konigsberg  ;  sulla 
sponda    destra    dell'  Oder.    Annovera 
i.3oo  abit. 
ZELL1NE  o  ZELL1N A,  torrente  del  reg. 
Lom.-Ven.,    prov.    d'Udine.    Prende 
origine  nel  N.  O.    di  questa  provin- 
cia, tra  i  monti  Coseme,  Costa-BIuda 
ed  Assaip,  incamminasi  al  S.  O.,  poi 
al  S.  E.,  primieramente  fra  montagne 
imboscate  guernite  di  pascoli  ed  ispi- 
de di  roccie    alla    sommità ,    sino    al 
villaggio  di  Montereale ,    dove  sbocca 
nella  pianura.  Va  esso  a  congiungersi 
alla  Meduna,    verso  la  Croce-Pietra, 
al  N.  E.  di  Pordenone,  dopo  un  corso 
di   i5  1.  V.  Celina. 
ZELLINGEN,    vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-Inferiore,  presidiale  di  Carl- 
stadt  ;  sulla  sponda  sinistra  del  Meno, 
a  4  1.  N.  N.  O.  da  Wurzburgo.  Conta 
i,o5o  abit. 
ZELO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
del  Polesine,  distr.  di  Massa ,  comune/ 
di  Giacciano. 
ZELO  BUON  PERSICO ,    vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,    prov.  di  Lodi-e-Crema  , 
capoluogo  di  distr.,  a  2  1.  i{2  N.  N. 
O.   di  Lodi. 
ZELO    FORAMAGNO,    vili,    del    reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  IV  di  Milano, 
a  cui  si  sono  uniti  Brusada  e  Monar 
stero  per  formare  u«  comune. 
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degli  Stati-Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia-Occidentale,  reggenza  e  21  1.  al- 
l' O.  S.  O.  di  Marienwerder  ,  circolo 
«li  Flatow  ;  in  riva  ad  un  pieeiol  lago. 
Ila  chiese  cattolica  e  luterana,  ed  una 
sinagoga.  I  suoi  2,38o  abit.  attendono 
alla  fabbricazione  del  panno ,  della 
tela  e  dei  merletti  ;  e  posseggono  una 
gualchiera. 

ZEMPIN  ,  vili,  degli  Stati-Prussiani  , 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  17  1. 
al  N.  O.  di  Stettino  ,  circolo  di  Use- 
dom-Wollin  ;  sull'isola  di  Usedom. 
A  qualche  distanza  da  questo  villag- 
gio, trovansi,  nel  mar  Baltico,  2  sco- 
gli celati  dall'  acqua  ,  che  per  gran 
tempo  si  è  preteso  che  sieno  gli  avanzi 
di  Vineta  ,  città  certamente  immagi- 
naria. 

ZEMPLEN,  comitato  e  città  d'Ungheria. 
V.  Zemplin. 
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ZELO  SURIGONE,  vili,  e  comune  del 

reg.  Loro.- Yen  ,  prov.  di  Pavia,  distr. 

di  Rotate. 
ZELSHfilM,    vili,    di  Fr.,    dipart.  del 

Basso- Meno,  presso  Benfeld. 
ZELTLNGEN,  vili,  degli  Stati- Prussiani, 

prov.  del  Basso-Beno,  reggenza  e  7  1. 

i|2  al  N.  E.  di    Treveri ,    circolo    di 

Bernkaslel  ;  sulla  sponda  destra  della 

Mosella.  Raccoglie  buon  vino  ;  ed  an- 
novera i,2f>o  abit. 
ZELVA,    fiume    di  Bussia  in  Europa, 

gov.  di  Grodno.    Trae  esso  P  origine 

al  S.  E.  di  Volkovisk,  procede  verso 

il  N. ,  e  si  congiunge  al  Niemen  per 

la  sinistra ,    al  N.  N*  E.    della    stessa 

città,  e  presso  Plaski,  dopo  un  corso 

di  circa  25  1.  Sulle  sue  sponde  è  si- 
tuato un  borgo  dello  stesso  nome. 
ZEMANI,  fiume  di  Senegambia.    Vedi 

Casamansa. 
ZEMBERE,  fiume  della  Guinea  inferiore. [ZEMPLEN,  città  degli  Stati-Prussiani. 


V.  Zairo. 

ZEMB1,  motagna  di  Grecia,  nel  N.  della 
Morea,  all' O.  del  monte  Velia  ed  al- 
l'O.  S.   O.  di  Calavrita. 

ZEMBIN,  bor.  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
di  Minsk ,  distr.  e  5  1.  al  N.  O.  di 
Borisov. 

ZEMBLIANSK,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa.   V.   ZeMLIANSK. 

ZEMBO,  città  d'Africa.  V.  Zimbao. 
ZEMBRANA,  bor.  di  Spagna.  V.  Cem> 

BRANA. 

ZEMBRE,  isola  di  Barbaria.   V.  Zimbra 

ZEMBRE,  lago  dell'interno  dell'Africa 
all'È,  della  Guinea    inferiore.    Alcuni 
autori  pretendono    che    eia    la    parte 
settentrionale  del  lago  Maravi. 

ZEMLIANSK,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  9  1.  al  N.  O.  di  Voronej, 
capoluogo  di  distretto. 

ZEMX1N,  citlà  di  SchiavoniH.  ^.Semlin. 

ZEMNIING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Boulay. 

ZEMNO,  bor.  di  Ungheria.  V.  Zemplin. 

ZEMOH,  città  dell'impero  Birmano, 
nel  Pegù  ,  sulla  sponda  sinistra  del- 
l' Irauaddy,  a  33  1.  N.  O.  da  Rangun. 

ZEMONICO,  bor.  di  Dalmazia,  circolo 
di  Znra  ;  che  la  un  gran  commercio 
colla  Bosnia. 

ZlvfaPCZ,  bor.  d'Ungheria.  V.  Szempcz. 

ZEMPELBURGQ   o    ZEMPLEN ,   citta 


V .  Zempelburgo. 
ZEMPLIN,  SEMPLIN  o  ZEMPLEN , 
comitato  del  N.  dell'Ungheria,  circolo 
di  qua  della  Theiss  ;  limitato  al  N. 
dalla  Gallicia  ,  all'  E.  dai  comitati  di 
Unghvar  e  Szabolcs,  al  S.  da  questo 
ultimo,  all'O.  da  quelli  di  Borsod, 
Abauj  e  Saros  ;  estendendosi  36  1.  dal 
N.  N.E.  alS.  S.  O.,  io  1.  nella  media 
larghezza,  e  3oo  1.  quad.  in  superficie. 

I  Carpazi  cuoprono  il  N.  del  paese  ; 
a*  loro  rami  appartenendo  l'Hegyalla, 
sui  fianchi  del  quale  cresce  lo  squisito 
vino  di  Tokay.  La  Theiss  limita  in 
gran  parte  questo  comitato  verso  il 
S.  ;  e  THernad,  verso  il  S.  O.  Nell'in- 
terno corrono  il  Bodrog  e  i  suoi  tri- 
butari, la  Laborcz,  l'Ondava,  la  Topla. 

II  clima  è  freddissimo  nel  N. ,  ma  nel 
S.  molto  mite.  Le  valli  sono  ricche  di 
grano,  tabacco  ,  canapa  ,  frutti ,  ecc.  ; 
le  colline,  di  vini;  le  montagne,  di 
legno,  ferro,  petrolio,  allume,  diaspro, 
salnitro.  Vi  si  trovano  parecchie  sor- 
genti minerali.  Possedè  di  bei  bestia- 
mi. U  comitato  di  Zemplin  dividesi 
in  6  marche  :  Goroginye ,  Mihaly  , 
Sokut ,  Tokaj  ,  Ujhely  e  Zemplin  ; 
conta  233, 000  abit.  ed  ha  per  capo- 
luogo Ujhely-Satorallia. 

ZEMPLIN,    SEMPLIN,    ZEMPLEN    o 
ZEMNO,  bor.  di  Ungheria»  comitati» 
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e  marca  del  suo  nome,  sulla  sporula 
destra  det  Bodrog,  a  3  1.  E.  N.  E.  da 
Ujhely-Satorallia  e  ad  n  1.  S.  E.  da 
ìiasehau.  Lat.  N.  48°  a5'o";  long. 
E.  190  28'  5o/r.  Havvi  un  aulico  ca- 
stello. Nei  dintorni  si  raccolgono  vini. 

ZEMY,  CE'HAING-MA]  ,  SÀYMYIAY  o 
IANGOMA,  città  dell'impero  Birma- 
no, capoluogo  della  provincia  di  Yun- 
scian  ;  sulla  sponda  destra  del  Mei- 
nam,  a  no  1.  li.  S.  E.  da  Ava. 

ZEMZEN  (UADY),  vallatla  e  sorgenti 
di  Barbaria,  reg.  di  Tripoli ,  a  26  1. 
S.  da  Mesurata;  sulla  strada  di  Murzuk. 

ZENAGA ,  fiume  di  Senegambia.  Vedi 
Senegal. 

ZENAGARA,  tribù  di  Beduini,  nella 
Barbaria,  gov.  di  Algeri,  provincia 
di  Ti  Ieri. 

ZEN  ATI,  nome  che  nella  parte  supe- 
riore del  suo  corso  porta  il  Seibus, 
fiume  di  Barbaria. 

ZENATYIA,  pozzo  di  Barbaria,  impero 
di  Marocco,  prov.  di  Tafilet.  Buona 
ed  abbondante  n'è  l'acqua  ed  assai 
bella  la  vegetazione  dei  dintorni. 

ZENDEMS  DE  LA  TORRE,  bor.  di 
Spagna.   V*  Gendejas  de  la  Torre. 

ZENDERO,  paese  d'Africa.  V.  Gingiro. 

ZENDERUD,    fiume  di  Persia.  V.  Za- 

YENDERRUD. 

ZEÌNDI,  tribù  lura  nomada  di  Persia, 
nell' Irac- -  Adjemi,  alle  vicinanze  di 
Ispahan,  e  nel  N.  del  Farsistan.  Goin- 
ponesi  di   13,000  individui. 

ZEN  FAR  AH,  prov.  di  Nigrizia.  Vedi 
Z  amerà. 

ZENG,  in  italiano  Segna  o  Segnia,  in 
croato  S-zeny,  città  forte  della  Croa- 
zia militare,  generalato  e  17  1.  al  S. 
O.  di  Carlstadt,  distr.  reggimentale 
di  Ottochacz,  in  riva  all'Adriatico, 
in  faccia  all'isola  Veglia,  da  cui  è 
disgiunta  mediante  il  lago  della  Mor- 
lacca,  a  i3  1.  S.  E.  da  Fiume.  Sede 
d'  un  vescovato,  suffraganeo  dell1  ar- 
civescovato di  Kalocsa  ;  possedè  2 
chiese  cattoliche,  3  oratorii,  1  con- 
vento di  Francescani  ;  scuola  princi- 
pale e  scuola  nautica.  Fa  importan- 
te commercio  in  grano  d'Ungheria,! 
di  vino  di  Dalmazia  ed  in  pesce.  Hav- 
vi  un  porlo  cattivo  e  poco  sicuro,! 
ed  in  cui  il  vento  di  N.  O.  rende  dif- 
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ficili  tanto  1'  entrar©  come  V  useire  ; 
a  lato  al  porlo  sporgo  un  molo  do- 
ve le  navi  vanno  a  caricare  e  scari- 
care le  mercanzie.  Conta  a,3©o  abit. 
—  Nei  dintorni  di  questa  città  vede- 
si  praticata  su  per  le  montagne  di 
Capella,  la  strada  Giuseppina, così  chia- 
mata dall'imperatore  Giuseppe  11  che 
la  fece  costruire. 
ZENGAN,  città  di  Persia.  /".  Zenghian. 
ZENGHI,  fiume  di  Russia,  in  Asia,  prov. 
d'Armenia.  Esce  dall'estremità  N.  O. 
del  lago  Sevanga,  e  dopo  breve  cor- 
so va  a  gettarsi  nell'  Aras,  per  la  destra^ 
ZENGHIAN,  città  di  Persia,  nell'Irac-A- 
djemi,  capoluogo  del  distr.  diKhamseh, 
a  60  1.  N.  O.  da  Teheran.  Cinta  da 
un  muro  rin  fiancato  da  torri  ed  as- 
sai bene  fabbricata,  ha  questa  città 
un  bel  bazar  dove  gli  Avchrfri,  tri- 
bù nomade,  vanno  a  vendere  tappeti, 
feltitj,  tessuti  di  lana,  ed  a  compra- 
re panno,  armi,  polvere  e  piombo. 
11  palazzo  del  kan  è  vasto  e  di  strut- 
tura elegante.  Annovera  i5,ooo  abit. 
< —  Tamerlano,  distruttala  intieramen- 
te, la  fece  poi  rifabbricare. 
ZENGIA,    bor.  di  Russia,    in    Europa. 

V.  Znaska. 
ZENGUJ,  capo  di  Russia,  in  Asia,  nel- 
1'  Abasia,  sulla  costa  orientale  del  mar 
Nero.    Lat.    N.    43°    3o'  40";    long. 
E.  37°  24'  ao". 
ZEN1TZA,  città  della  Turchia  europea. 

V.  Sienitza. 
ZENKOV,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  i5  1.  al  N.  di  Pollava,  capo- 
luogo di  distr.  ;  in  riva  alla  Grunia. 
Possedè  8  chiese,  ed  annualmente  tie- 
ne 4  fiere  all'  anno. 
ZEN  (S.),  casale  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 

Veggian. 
ZEN  (BORGO  S.),  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.  di  Padova,    distr.  e  co- 
mune di  Montagnana. 
ZEN -IN -MOZZO    (5.),    vili,   del  reg. 
Lom.-Ven.,    prov.  di  Verona,  distr. 
di  Villafranca,  comune  di  Mozzecane. 
ZEN  (PALIF  S.),  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.  di  Padova,    distr.  e  co- 
mune di  Montagnana. 
ZENO    (ESENTI  CA),    casale    del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.,  distr.  di  Padova, 
comune  di  Mestano. 
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ZENO    (ESENTI  CA),    casale    dei   reg., 

Loro.-Ven.  V.  Villa  Franca. 
ZENO  (S.),   casale  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.    di   Vicenza,    distr.  di  Bassano, 

comune  di  Cazzo  la. 
ZENO  (S),  casale  del  reg.  Loro.  -  Ven., 

prov.  e  distr.  di  Brescia,   comune  di 

S.  Alessandro. 
ZENO    (S.),    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Pavia,  a  cui  si  è  unito  Fop- 

pa  per  formare  un  comune  del  distr. 

di  Landriano. 
ZENOBIO    (LAVORANTI),    casale  del 

reg.    Lom.-Ven.,    prov.    e  distr.    di 

Verona,    comune    di    Martino    Buon 

Albergo. 
ZENODJIS,    casale  del  reg.  Lòin.-Ven. 

V.      I  REPPO. 

ZENON  (S.),  casale  del  reg.  Lom.-Ven, 

V.    SoSPIROLO. 

ZENON   DI   M1NERBE  (S  ),    casale  de! 
reg.    Lom.-Ven.,    prov.    di   Verona, 
distr.    di  Legnago,    comune    di    Mi 
nerbe. 

ZENON  DI  SOPRA  (S.),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso,  a  cui 
si  è  unito  Zenon  di  sotto,  Caozocco 
Sopra  Castello  e  Liedolo,  per  forma- 
re un  comune  del  distr.  di  Asolo. 
ZENON  DI  SOTTO  (S.),  casale  del  reg 
Lom.-Ven.    V.  Zenon   di  sopra  (S.). 

ZENONE  (S.),  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  /j  1.  i|2  all'È.  S.  E.  di  Pa- 
via, distr.  di  Corte  Olona  ;  in  riva 
air  Olona,  che  quivi  si  varca  sopra 
un  ponte  di  pietra,  a  breve  distanza 
dal  suo  confluente  col  Po.  Conta 
j,ioo  abit. 

ZENONE  (S.j,  vili,  del  reg.  Lora^Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  II  di  Como, 
comune  di  Monte-Olimpino. 

ZENONE  (S.),  vili. del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  -  e  -  Crema,  a  cui,  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  Lodi, 
si  è  unito  Ceregallo. 

ZENONE  (COSTA  S.),  vili,  del  reg. 
I. olii. -Ven.  V'  Costa  S.  Zenone. 

ZENSOU,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  dislr.  di  Treviso,  a  cui,  per  for- 
marti un  comune,  si  sono  uniti  S. 
Andrea   di   Burbarana  e  Fagarè. 

ZENTA,  bor.  d'  Ungheria.   V.    Szenta. 

2£E,Ni\\,    lago  della    Turchia    europea. 

//.    SCUTABI. 

Tom.  IV.  P.  n. 
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ZENI  AN,  popolazione  di  Barbarla,    re- 
tili"»  di  1  ripoli,  nel   Djehcl. 
ZEMTCIIA.   bpr.  di   Russia,  in  Europa. 

V .    ZVASK.V. 

ZENZEGUAJI,  nazione  indiana  della  par- 
te meridionale  della  Colombia  (Nuova- 
Granala),  verso  V  Amazzone. 

ZEOLO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.  V 
Urbana. 

ZEPADA,  bor.  di  Spagna.    V.  Ckfada, 

ZEPCE,  città    della    Turchia    europea. 

r.  Jepèe. 

ZEPITA,  città  d'IP  Alto-Perù,  dipart. 
e  27  I.  alPO.  N.  O.  di  La  Paz  ;  sul- 
la sponda  meridionale  del  lago  \'i- 
namarca,   parte   del   laì{o  Tilicaca. 

ZEPPEREN,  vili,  del  Belgio,  prov.  di 
Limburg,  circond.  e  3  1.  ij4  al  S. 
Ò.  di  Hasselt,  cant.  ed  1  1.  all'È.  N. 
E.  da  S.l-Trond.  Vi  si  contano  i,a5o 
abitanti. 

ZEIl- AFSCIAN  ,  KOHEK,  SOGD  ., 
KUAN-DARIA  ,  Polytimetcs,  fiume 
della  Tarlarla  indipendente,  nella  Bu- 
lgaria. Le  sue  acque  si  esauriscono 
ne1  rigagnoli  e  canali  senza  numero 
destinati  all'  irrigazione  delle  terre 
ed  alla  condotta  dei  legnami  per  via 
di  galleggiamento.  Esce  dal  lago  Pan- 
djikand,  procede  verso  l1  O.,  passan- 
do per  Samarkanda  e  B'ukara,  e  per- 
desi  nel  lago  Karakul,  dopo  un  cor- 
so d'  oltre  a    100  1. 

ZERA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  dislr.  «li  Verona,  comune  di  Butta- 
pietra. 

ZERARA,  paese  di  Barbaria  ,  nell'ini- 

Sero  e  nella  prov.  di  Marocco,  al  N. 
ella  ci t là  di  questo  nome. 

ZERAWJTZ,  bor.  di  Moravia,  circolo 
e  4  1.  ifsi  all'O.  S.  O.  di  Hradisch. 
Havvi  un  castello. 

ZERBECÈ,  casale  del  reg.  Loni.-Ven., 
prov.  di  Padova,  dislr.  e  comune  di 
Mori  selice. 

ZERB1  o  GERBI,  Menine,  Gerba,  Iso- 
la dei  Lotofagi,  isola  del  Mediter- 
raneo, al  S.  del  golfo  di  Cabes,  sul- 
la costa  del  rei.',  di  Tunisi.  Lat.  N. 
(al  castello)  33°  54'  io'';  long.  E. 
8°  33'  io".  Al  S. ,  il  canale  che  la 
separa  dal  continente  non  ha  in  al- 
cuni punti  più  di  io  tese  di  larghez- 
za, ed  essa   misura   7  1.  dall' IO.  all'O 
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e  5  1.  dal  N.  al  S.  Il  territorio 
quest'isola  é  piano,  sabbioniccio,  fer- 
tile e  bene  coltivato  ,  produce  molle 
palme,  olivi,  cambi? He  datteri;  ^arbo- 
scello indicato  dagli  anlichi  sotto  il 
nome  di  lotos  non  si  trova  più.  — 
Vedesi  a  Zerbi  un  arco  trionfale  as- 
sai bene  conservato ,  verso  il  centro 
dell1  isola,  e  che  fu  costruito  ad  ono- 
ce  dell'  imperator  Antonino  e  del  suo 
eollega  Vero.  Vi  si  rimare^  soprat- 
tutto un  triste  monumento  :  cioè  u- 
na  piramide  in  forma  di  fiascheito, 
di  circa  25  in  3o  piedi ,  costruita 
colle  teste  degli  Spagnuoli  periti  nel 
combattimento  che  sostennero  nel 
i558,  sotto  la  condotta  di  Medina- 
Celi  ed  Andrea  Doria  contro  gli  Ot- 
tomani, de'quali  Pyr-Aly  e  Gara-Mu- 
stafà  comandavano  Tarmata.  Alla  pun- 
ta E.  dell'isola  vedesj  un  vecchio  ca- 
stello chiamato  Meuaqs  o  Menaques, 
denominazione  che  si  approssima  a 
quella  di  Meninx  che  anticamente 
questa  isola  portava.  11  governatore 
tleir  isola  risiede  a  breve  disianza  dal 
porlo,  che  non  può  contenere  fuor- 
ché piccolissimi  edilìzi,  e  che  trovasi 
al  N.  dell'isola.  —  La  popolazione  è 
assai  ragguardevole  e  dispersa  in  un 
numero  di  villaggi  o  di  casali  a  po- 


ca distanza  gli  uni  dagli  altri  ;  il 
gran  mercato  si  tiene  stabilito  presso 
il  porto,  verso  il  quale  si  trova  un 
castello.  —  I  Zerbini  parlano  due  lin- 
gue, l' arabo  e  \o  scilluh.  A  Tunisi 
ed  a  Tripoli  hanno  grido  di  scisma- 
tici come  settarii  di  Aly  ;  del  re- 
sto sono  molto  benigni  e  molto  ospi- 
tali. Industriosissimi,  fabbricano  belle 
stoffe  di  lana  e  seta,  coperte,  man- 
telli ad  uso  de'Mori,  chiamati  bermi, 
e  scialli  :  è  questa  la  parte  del  regno 
di  Tunisi  in  cui  questo  genere  di  fab- 
bricazione siasi  più  perfezionato.  - — 
Eransi  gli  Spagnuoli  insignoriti  di 
Zerbi  e  la  chiamavano  Geloe  ,  ma 
i  Turchi  ne  scacciarono  ,  nelf  an- 
no i56o,  i  duchi  dAlba  e  di  Medina- 
Celi. 
ZERBO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Pavia,  a  cui  si  è  unito  Torre-Sel- 
yatica  per  ^formare  un  comune  del 
distr,  di  Corte-Oloua. 
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li  ZERBO,  casale  del    reg.    Lqm.-Venelo 

V.    VlLLANOVA. 

ZERBST,  ciltà  del  duo.  di  Anhalt-Des- 
sau,  capoluogo  di  bai,  a  4  !•  M2  N, 
O.  da  Dessau,    sulla    Nuthe.    Sede  di 
una  soprantendeuza  luterana  e  d'una 
corte    d'appello;    è    stata    residenza 
dei  principi  di    Anhalt-Zerbst.    Cinta 
di  mura,  con  6  porte,  ha  i   sobbor- 
go,  i  vecchio    castello  ,    s  chiese  lu- 
terane,  i  chiesa    riformata  ,  3  ospe- 
dali,  i   casa  d'  orfani,  i   casa  di  cor- 
rezione    e    di    lavoro ,  ed   i    grande 
scuola  chiamata  il  Franciscum.  Mol- 
to diminuita  si  è  1'  industria  di  que- 
sta città,   essendo    in    istato.    di    lan- 
guore le  sue    fabbriche    di    birra  un 
tempo  importanti,    e  l'oreficeria  che 
occupava  sino    a  3oo  artigiani.    Pre- 
sentemente non    vi  ha    più    che  una, 
fabbrica  di  tabacco,   i   di  maiolica,  i 
imbiancatolo  di  cera    ed    alcune  fab- 
briche di  panni.  Vi  sono  4  fiere  annue. 
Luogo  di  nascita  dell'imperatrice  rus- 
sa Caterina  II  ;  annovera  7,3oo  abit. 
ZERDK.UH,    montagna    di    Persia,  nel 
Kuzistan,  al  N.  di  Chuchter  o  Suster. 
ZEREH,  KASCEli  o  LURH,    lago  del- 
l' Afganistan,    nel  Seistan,   presso    la. 
frontiera  della  Persia  ;  è    ancora   po- 
co   noto.    Sembra    che     abbia    circa 
25  1.  di  lunghezza,  dall'  E.  N.  E.  al- 
l' O.  S.  O.,  e  io  1.    di  larghezza.  E- 
bn-fiaukal  dice  che  V  acqua  n'  è  dol- 
ce, eh'  è  pescosissimo,    che   il  livello 
se  ne  trova  ora  alto  ,  ora    basso,  se- 
condo la    stagione,    e    che    sta    sulle 
sue  sponde    una    quantità    grande  di 
canne.    Elphinstone   pretende    che  le 
acque  di    questo    lago    sieno    crude  , 
appena  bevibili,    e  che    annualmente 
inondino  il  paese  circostante.  In  mez- 
zo è  un'isola  o    montagna  chiamata 
Kukozerd.    Il  lago    di    Zereh    riceve 
all'È.  N.  E.  l'Hilmend,  ed    al  N.  il 
Ferah-rud.  Sulla  sponda    S.  O.   è  la 
città  di  Zereh.  È  V  Aria    Palus  de- 
gli antichi  geografi, 
ZEREH,  città  dell' Afganistan,  nel  Sei- 
stan, sulla  sponda  S.  O.  del  lago  de! 
suo  nome. 
ZERETTÀ,  casale  del  reg.    Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona,  comune  di 
Butlapietra, 
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ZEftEZUELA,  borsata  <ti  Colombia, 
dipart.  di  Cunilinamarca  (Nuova- 
Granata),  prov.  di  Bogota ,  a  3  1.  S. 
E.  de  S.ta-Fe  di   Bogota. 

ZERINZA,  stabilimento  di  Colombia. 
V.  Skrlvza. 

ZERIOE  E  BADOEHE,  casale  de!  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  disti*,  di  Treviso, 
comune  di  Morgan. 

ZERIUTZA,  montagna  sulla  frontiera 
della  Turchia  europea  e  della  Dal- 
mazia, tra  V  Hertzegovina  ed  il  di- 
str.  di  Cattaro. 

ZERKOWO,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.,  reggenza  e  i3  1.  al  S.  E.  di 
Posen,  circolo  di  Wreschen.  Vi  han- 
no fabbriche  di  birra  e  distillerie  di 
acquavite.  I  suoi  abit.  sono  in  nume- 
ro di  960. 

ZERMAN,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr»  di  Treviso,  comune  di 
Mogliano. 

ZERMEGHEDO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.  -  Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr. 
di  Arzignano. 

ZER.Y1EN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  a  cui  per  formare 
un  comune  del  distr.  di  Feltre  si  so- 
no uniti  Anzù,  Sanzan,  Canal,  Cart, 
Celarda,  Nemeggio,  Pont  e  Vellai. 

ZERMEZEELE,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  del 
Nord,  nelle  vicinanze  di  Cassel. 

ZERNAMEL,  città  dTlliria.  V.  Tscher- 

TSEMBEL. 

ZERNETTO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Vcrano, 
comune  di  Canonica  del  La  rubro. 

ZERNEWO,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.    CzERNlEJEWO. 

ZERNIKI,    città  degli  Stati  -  Prussiani. 

V.    ScHERKIR. 

ZERNO,  casale  del  reg.  Lom, -Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Vimercate 
comune  di  Lesmo. 

ZERNOW1TZ,  città  di  Ungheria.  Vedi 

ZsARNOCZA. 

ZERO,  fiume  del  reg.  Lom.-Ven.,,  che 
ha  origine  nella  prov.  di  Treviso, 
distr.  di  Castelfranco,  separa  questa 
prov.  da  quella  di  Padova,  entra  nel- 
la prov.  di  Venezia,  ed,  unito   al  De- 


se,   perdesi  nelle  lagune,  al  N.   di  Ve 

nezia,    dopo  un  corso  d'una   diecina  |ZE  VACO,  vili,  di  Fr. 

di  leghe.  Le  acque   ne  sono  limpide,       sica,  sotto  Ajaccio. 
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e  per  irn  corto  tratto  è  anche  navi- 
gabile. 
ZERO  BRANCO,    vili,  del  reg.   Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  a  cui  sì  sono 
uniti  S.  Alberto  e  Scandolara   per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di  Noale. 
ZERPA,    casale    del    reg.    Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,    distr.  di  Illusi,  co- 
mune di  Belfior  di  Porcile. 
ZERREH,  lago  e  città  deirAfganistan.  Vi 

Zereh. 
ZERROHAH,  territorio  dell"  O.  del  Sa- 
hara, verso  il  paese  dei  Monselmini. 
ZERUB1A,    vili.    di.   Fr.,    dipart.    della 
Corsica,    circond.  di  Ajaccio,  cant.  e 
presso  Sartena. 
ZERUMA,  città  di  Colombia.  V.  Zùruma. 
ZESS1NG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAi- 

to-Reno,  presso  Altkirch. 
ZETEL,  parrocchia  del  due.  e  7  1.  3[4 
al  N.    O.     di  Oldenburg,    circolo    di 
Neuenburg,    bai,  di  Bockhorn.    Con- 
tiene 3,3oo  abit. 
ZETT1NG,    vili,    di  Fr ,    dipart.    della 

Mosella,  vicino  a  Sarreguemines. 
ZETTW1NG.  bor.  di  Boemia,  circolo 
e  9  1.  al  S.  S.  E.  di  Budweis  ;  sulla 
Malech,  verso  la  frontiera  dell'  Austria. 
ZEULENRODE  o  ZEULENRODA,  cit- 
tà del  princ.  di  Reuss  (ramo  primo- 
genito), signoria  e  3  1.  i|4  ali1  O.  S, 
O.  di  Greitz,  capoluogo  del  bai.  di 
questo  nome,  in  territorio  aspro  e 
coperto  di  boschi.  Cinta  di  mura,  ha 
nna  scuola  borghigiana  ;  un  ospeda- 
le, fabbrica  oggetti  di  lana,  calze, 
cappelli,  oriuoli  ;  e  possedè  una  fu- 
cina. 1  suoi  3,6oo  abit ,  che  tengo- 
no annuali  fiere  importanti,  trafficano 
di  buoi. 
ZEE1LN,  bor.  di  Baviera,  circolo  del 
Meno  -  Superiore,  presidiale  di  Ses- 
slach  ;  sopra  la  Rodach,  ad  8  1.  it2 
al  N.  O.  di  Bayreuth.  Vi  hanno  fab- 
briche di  birra,  e  vi  si  commercia  di 
legname  per  la  facilità  di  farlo  ve- 
nire galleggiando  giù  per  la  Rodach. 
ZEUTERCv,  vili,  del  granducato  di  Ba- 
den,  circolo  di  Murg-e-Pfìnz  (circolo 
del  Reno  -  Medio),  bai.  e  2  1.  ij/j  al 
N.  E.  di  Bruchsal.  Vi  hanno  2  chic- 
se,  e  conta  n  vi  si   1.200  abit. 

ipart.  della  Cor-* 
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ZUVliM  o  RLOSTER  -ZEVEN,  oillà 
del  reg.  di  Annover,  gov.  e  9  I.  ;iJ 
S.»S.  O.  di  Staile,  ducato  ed  8  I.  ij2 
al  f?.  K,  (li  Brema,  capoluogo  di  bai.  ; 
sulla  sponda  destra  dell'Aite.  Ilavvi 
un  con  vento  di  Benedettini,  che  in 
secolarizzato  da  Cristina,  Bigina  di 
Svezia.  \i  hi  conchiusa  una  conven- 
zione tra  i  Francesi  e  gli  Aunoveresi 
nel   1757.  Contanvisi  760  abit. 

ZEVEN AER  o  ZEVENAAK,  città  di 
Olanda,  prov.  di  Gheldria,  circond. 
•  3  1.  all'  E.  S.  E.  d'Aruheim,  capo- 
luogo di  cantone;  a  qualche  distan- 
za dalla  sponda  destra  del  Reno.  Con- 
ta  870  a  hit. 

ZEVENBERGEN,  bor.  d'Olanda,  prov. 
del  Brabante  -  Settentrionale,  circond. 
e  3  1.  ali1  O.  N.  O.  di  Breda,  ed  a 
4  I.  ij2  S.  da  -  Dordrecht  ;  capoluo- 
go di  cantone  ;  sopra  un  canale  che 
dalla  Merk  va  all'Uollauds-Diep.  Con- 
ta  3,200  abit. 

ZEVIO,  bor.  del  reg.  Lorn.-Ven.,  prov. 
e  2  1.  3[4  al  S.  E.  di  Verona,  capo- 
luogo d'i  distr.,  presso  la  sponda  de- 
stra dell'Adige.  Al  N.  E.  dì  que- 
sto borgo,  è' un  bellissimo  castello, 
circondato  da  un  fosso  largo  e  pro- 
fondo. Tiene  ogni  anno  una  fiera;  Vi 
si  contano  1,700  abit.,  ed  a  l'orma  ve 
un  comune  gli  si  sono  uniti  S  Ma- 
ria di  Zevio,  Persacco,  Bosco,  Volon 
e  Ponloncello. 

ZEYBO,  città  dell'  isola  Haiti.  Vedi 
Seibh. 

ZEYLAH,  città  della  costa  di  Àdel.  V. 
Zeilah. 

ZEYR1NG,  villaggio  di  Stiria.    V.  Zei- 

R1NG. 

ZEYST,  città  di  Olanda.   V.  Zeist. 

ZEYTUN,  cani,  di  Barbarla,  liei' oasi 
e  3  1.  ali1  E.  di  Syuah.  Vi  vengono 
molte  olive. 

ZEZAR1NE,  isoletta  del  golfo  Persico, 
al  N.  O.  del  capo  Kenu,  nel  Farsi- 
stan.  Stassene  pressoché  ad  eguale 
distanza  dall'Arabia   e  dalla   Persia. 

ZEZEBE,  fiume  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira  ;  che  ha  la  sua  sorgente  nel- 
la serra  da  Eslrella,  a  Paulo-Marlius, 
sopra  il  terriiorio  di  lYlauteigas,  cor- 
re dh]  N.  E.  al  S.  O.,  e  si  congiun- 
ge al  Tago,  per  la  destra,  tra  Punhefce 
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e  Paio  dì  Pelle.  11  suo  corso  è  di  cir- 
ca 4°  b  Limaccioso  e  rapido,  acco- 
glie la   Meimoa  ed  il  Nabao. 

ZEZOV,  città  di  Barbarlo,  regno  di 
Tripoli,  nel  Fèzzan,  a  5  1.  E.  da  Mur- 
zuk.  I  dintorni  sono  coperti  di  palme. 

ZGIERZ,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Masovia,  obvodia  e  6  1.  al  S.  E.  di 
Lenczy.  Conta  5oo  abit. 

ZIÌE-HOL,    città    della    China.    Vedi 

TcHING-TE. 

ZHORZ-STRANCZKZKA,  bor  di  Mora- 
via, circolo  e  5  1.  all'È.  d'Iglau:  an- 
tico è  il  castello  che  vi  si  Uova  ,  e 
contanvisi  200  abit. 

ZIA,  fiume  di  Mongolia.  V.  Tchikie.1. 

ZIA,  montagna  dell'  isola  di  Nassia.  V. 
Giove. 

ZÌAN,  tribù  di  Berberi,  nella 'Barbari», 
impero  di  Marocco. 

ZIAN1GO,  casale  de!  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Mirano. 

Z1BELLE  ,  bor.  degli  Stati-Prussiani  i 
prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  22  1.  S. 
N.  O.  di  Liegnitz ,  circolo  e  j  1.  al 
N.  N.  O.  di  Rothemburgo. 

ZI  BELLO,  bor.  del  ducato  di  Parma. 
V.  Gabello. 

ZIBEL-TEIR,  isola  del  golfo  Arabico. 
V.  Djebel-Tar. 

Z1B1B,  capo  di  Barbaria.  V.  Zebjbi. 

Z1BIDO  AL  LAMBRO,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia, 
distr.  di  Landriano, 

Z1B1DO  S.  GIACOMO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  a  cui  si  è 
unito  Casiglio  e  S,  Giacomo  Zibido  , 
per  formare  un  comune  del  dislr.  di 
Rinasco. 

Z1B10  (S.),  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova 
comune  di  Galzignano. 

Z1BIN  o  C1B1N,  fiume  di  Transilvania, 
paese  dei  Tassoni,  sede  di  flermans*adt. 
l'iene  le  sue  fonti  nei  monti  Sztrimba 
e  Froma,  sul  limite  oecid.  della  sede, 
procede  al  N.  £.,  sino  ad  Hermanstadt, 
poi  al  S.  E.,  e  si  congiuuge  all'Hart- 
bach  ,  per  la  destra  ,  dopo  un  corso 
di  circa    12  I. 

ZÌBKOV  (NOVO),  città  dì  Russia,  in 
Europa ,  gov.  e  28  1.  al  N.  E.  di 
Tcliernigov    o    Cérnigov ,    capoluogo 
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<V  un  elisir. ,  che  per  gran  tempo  portò 
il   nome  di  Novo  .Mosto. 

ZJBHEIKA  o  CIBREIRA,  bor.  ili  Por- 
togallo» prov.  di  Beira,  comarca  e  io 
1.  al  S.  E.  di  Castello-Branco  ;  sull'E- 
lias, verso  la  frontiera  del  Portogallo. 
Diteso  da  un  forte;  ha  i  ospedale. 
Contanvisi  800  abit. 

ZI  CAVO,  bor.  dì  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  e  7  1.  alPE*  di 
Ajaccio,  capoluogo  del  cantone  di  l'a- 
lavo.  Novera   1,100  abit. 

ZlCivELlllD,    bor.  d' Ungheria.    Fedi 

SzEKELYHlD, 

ZIDì  ,  distr.  del  Belucistati ,  prov.  di 
Jhalavan,  aT  E.  del  distr.  di  Khozdar. 
Il  capoluogo  porta  lo  slesso  nome. 

Z1DLOCHOW1CE ,    bor,    di    Moravia. 

V.    SctOWITZ. 

Z1EGKULUJSEN,  bor.  del  granducato 
di  Baden  ,  circolo  del  Nceker  {circolo 
del  Basso-Beno),  bai,  e  3j4  di  1.  al- 
l'* E.  N.  E.  da  Heidelberg;  sulla  spon- 
d;i  destra  del  Neclier.  Possedè  3  chiese, 
llavvi  fabbrica  di  tela.  De7  suoi  900 
abit.,  la  maggior  {varie  è  di  scarpel- 
lini  e  falegnami.  Colà  presso  è  l"1  au- 
lico convento  di  Ncuburg. 

Z1EGEM1ALZ,  ciltà  degli  Stati-Prus- 
siani, prov  di  Slesia,  reggenza  e  12 
1.  al  S.  O.  di  Oppeln ,  circolo  e  4  !• 
al  S.  S.  E.  di  Neisse.  la  parte  cir- 
condata di  mura  ,  con  2  porte,  vi  si 
trovano  2  chiese  cattoliche,  ed  1 
ospedale.  Gli  abil.,  in  numero  di 
2.400,  alteudono  alla  fabbricazione  di 
tele  e  ad  imbiancare  il  refe, 

ZIEGENHAYN,  ciltà  dell1  Assia-Eletto- 
rale, prov.  delP  Al  la-Assia,  capoluogo 
di  circolo  e  di  bai.,  ad  o  I.  E.  N.  E 
da  Marburg  e  ad  1 1  l.  O.  S.  O.  da 
Casse!  ;  sulla  Schwaim,  in  mezzo  a 
paludi.  Sede  d*  una  commissione  di 
polizia  ;  la  circondano  alcune  opere 
di  fortificazione,  llavvi  liu  sobborgo, 
e  possedè  un  castello  ,  in  cui  conser- 
tisi gli  «rchivi  delTAssia.  Vi  si  tro- 
va un  ospedale  e  lengonvisi  4  *iere 
ali1  anno.  Conta  1,600  abit.  ;  e  2j),23o 
ne  sono  nel  circolo  che  comprende  4 
bai,:  Nenkirchen,  Oberatila,  Trcvsa 
e  Ziegenhavn. 

ZIEGI-.SoKT,  grande  vili,  degli  Slati-i 
Prussiani ,  prov.  di  Poxncrania  ,  reg- 
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genia  e  G  1.  al  N.  di  Stellino,  circolo 
di  Bandow;  nel  sito  in  cui  P  Oder 
entra  nel  Pomersche-haff.  Attiva  è  la 
navigazione  quivi,  io  cui  si  coniano 
800  abit. 

ZlEGENRl'CK,  città  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  ir 
1.  al  S.  E.  di  Erfurt,  capoluogo  d'un 
circolo  incastrato  nei  ducali  di  Sasso- 
nia e  nei  principati  di  Reuss.  Fabbri- 
ca tela  ;  e  possedè  cartiera  ,  cave  di 
ardesia  e  fucine.  Novera  58o  abit,  ed 
il  circolo  ne  contiene  8,370. 

Z1ELENZIG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo  ,  reggenza  e  q 
I.  air  E.  N,  E.  di  Francofort  sull'Ode.*-, 
circolo  di  Sternberg;  in  riva  al  Po- 
stumbach.  Cinta  di  mura,  ha  2  sob- 
borghi. Vi  si  fabbricano  panni,  calze, 
cappelli,  tela,  guanti;  e  vi  hanno  con- 
cie di  pelli.  Gli  abit.  ascendono  a  3.23o. 
Nei  dintorni  si  trova  del  carbon  fos- 
sile e  dell1  allume. 

Z1ENEGA,  bor.  di  Colombia,  dipart. 
della  Maddalena  (Nuova  Granata), 
prov.  e  3?  1.  al  S.  di  Cartagena. 

Z1EINEGA,  baia  nel  N.  O.  del  lago  di 
Maracaibo,  nella  Colombia,  dipart, 
della  Sulia,  prov.  dì  Maracaibo. 

Z1EREMBERGA,  Zierenberg,  città  del- 
l''Assia-Elettorale,  prov.  della  Bassa- 
Assia  ,  circolo  e  bai.  di  W  olfhage.il  ; 
in  riva  alla  Warme  ;  a  3  1.  1 14  O.  N, 
O.  da  Cas«el.  Cìnta  di  mura  ,  con  3 
porle  ;  annovera  1,200  abit.  che  ten- 
gono 3   fiere  annualmente. 

ZIEMKZEE,  ciltà  di  Olanda,  prov.  di 
Zelanda,  capoluogo  di  circond.  e  dì 
cantone,  a  5  1,  3|4  N.  E.  da  Middel- 
burg  ;  nella  parte  S.  E.  dell'  isola  di 
Schouwen ,  presso  la  sponda  destra 
della  Schelda  Orientale,  colla  quale 
è  connessa  mediante  il  nuovo  porto. 
Lat.  N.  5i°  39»  2";  long.  E.  i°  34, 
45'',  Sede  d'un  tribunale  di  i.ma 
istanza  ;  è  bene  fortificala  ed  ha  ti 
chiese.  La  notte  dal  6  al  7  ottobre 
io"32  un  incendio  violento  distrusse 
l'antica  cattedrale,  ciberà  considerala 
come  un  capolavoro.  Vi  hanno  raffi- 
nerie di  sale  e  fabbriche  di  birra  dì 
idromele.  E  quivi  una  granile  pesche- 
ria d1  ostriche.  A  lato  all'aulica  (at- 
tediale  vedesi  una    cisterna  che  vv«- 
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tiene  2,000  botti  il'  acqua.  Patria  del 
giureconsulto  P.  Peckius  ;  annovera 
G,3oo  abit»  —  Il  circondario  di  Zie-' 
rikzee  contiene  28,00  abit.  e  dividesi 
nei  tré  Cantoni  di  Broiiwérshaveii , 
Tholen  e  Ziérikzee.  —  Questa  è  la  più 
antica  città  della  Zelanda,  poiché  fu 
fabbricata  e  cinta  di  mura  nelP  85q  ; 
i  conti  di  Zelanda  vi  avevano  un  pa- 
lazzo. 1  Fiamminghi  l'assaltarono  inu- 
tilmente nel  i3o3,  sotto  Guy  di  Dam- 
pierre,  conte  di  Fiandra,  e  vi  furono 
battuti  Tanno  appresso  dagli  Olan- 
desi, spalleggiati  da  una  fluita  fran- 
cese. Più  felici  furono  gli  Spagniloli 
nel  1FÌ76,  ma  le  Provincie  Unite  in 
breve  loro  la  ritolsero. 

Z1ERNIR1,    città    degli    Stati-Prussiani. 

fr<    SCHERMIR. 

ZÌESAR  ,  città  degli  Stati  -Prussiani , 
prov.  di  Sassonia ,  reggenza  e  io  1. 
all'È.  IV.  E.  da  Magdeburgo,  circolo 
d'ierichow  t.  Vi  sono  due  chiese:  ed 
i  suoi  1,700  abit.  attendono  alla  fab 
bricaziòne  di  panno ,  tela ,  calze  e 
tannisi. 

Z1EDLY,  città  dell'impero  Chinese.  V. 

TCHEOU-LY. 

Z1EZA ,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  10  1. 
al  M.  O'.  di  Murcia  ;  sulla  sponda  si- 
nistra della  Segura. 

Z1EZAR,  città  degli  Stati-Prussiani.  V. 

ZlESAR. 

Z1EZOW,  vili,  del  granducato  e  del 
ducato  di  Mècklembufgo-Strelilz,  bai. 
di   Mirow.  Vi  hanno  due  seghe. 

Z1FFER,  bor.  d'  Ungheria.   V.  Cziffer. 

ZIGEt/NER,  popolo.   V.  ZlGHEUNI. 

Z1GG1N,  casale  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Monta  gnana. 

ZlGHEUNI '(  dal  tedesco  Zigeuner)  o 
BOEMI .  popolo  errante  sparso  in  quasi 
tutta  l'Europa,  nell'O.  dell'Asia  e  nel 
N.  dell'Africa.  INon  se  ne  sa  precisa- 
mente l'origine;  ma  l'opinione  più 
probabile  è  che  esca  dall'  Indoslarr 
Possono  pure  discendere  dai  Sigynnae.^ 
popolo  stabilito,  giusta  Erodoto,  presso 
i  Geli  e  i  Trarci.  1/  idea  assai  generale 
che  fosse  originario  d'Egitto,  gli  lece 
dare  in  Inghilterra  il  nome  di  Gypsies^ 
in  Ungheria  quello  di  Fciì^aoni.  Gli 
Ungheresi  li  chiamano  pure  Tzinga- 
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ny  ;    i  Greci,    Athinganì;    i  Valaehi 
ed  i    Moldavi,    Cygatiis;    gl'Italiani 
Zingani  o    Zìngari  ;    gli    Olandesi , 
Ileiden  ;    i  Francesi    Zig'ueunes  ;    irr 
Siria  e  fra' Turchi  vengono  detti  fin- 
genti o  Cingheni  ;  nel  Sirmio  Majub; 
nella  Bukaria,    Ùiajì;    nella  Barbari» 
Staiivara;  presso  gH  Arabi,   Curbad; 
in  Egitto,  Gliasie.  Di  per  loro  ,  ei  si 
danno  il  nome  di  Roma,  Srnte,  Mal- 
lele-Cehl.  Si  valuta  il  numero  de'Zi- 
gheuni  in  Europa  a  34«,ooo  ;    ve  ne 
hanno    circa    5o,ooo    nell'impero    di 
Austria,  100,000  nella  Turcrria,  dove 
abitano   particolarmente  il  N.  ;   10,000 
in  Francia',20,000  in  Inghilterra, 20,000 
in  Russia.    —  La    loro    vita  indepen- 
dente  e  vagabonda,  la  miseria  e  l'av- 
vilimento in  cui  sono:  immersi,  offro- 
no    molta    analogia    eoi    Gitanos    di 
Spagna;    però  non  sono    da  confon- 
dere con  essi* 
Z1GLIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  d'Ajaccio,  cant.  e  non 
molto  distante  da  Calvi. 
Z1GLIARA,    vili,  di  Fr.,    dipart.  della 
Corsica,  circond.  di  Ajaccio,  tra  Ziglia 
e  Calvi  ;  con1  700  abit. 
ZIGNA  o  ZIKNA  ,    città    della  Turchia 
Europea,  nel  beglik  ed  a  5  1.  E.  S.  E. 
di  Seres  ;    sul  picciol    fiume  del    suo 
nome,  che  scaricasi  nel  lago  Takinos. 
Bellissime  e    fertrlissirrìe    ne    sono    le 
vicinanze. 
Z1GOS,  monte  di  Girècia,  nella  Livadia, 
tra  il  Fidaris  e  1'  Aspro-potamos  ,    al 
S.  O.  del    lago  Vrachori.    Dà    il    suo 
nome  ad  un  picciol  cantorie. 
ZIGOS,  monte  dell»  Turchia    europea, 
sulla  frontiera    della  Tessaglia    e    del 
sangiaccato    di    lanina.    Fa    parte    dei 
monti  Mezzovo,  che  anch'essi  appar- 
tengono ai  monti  Ellenici. 
ZIGUEUNES,  popolo.  V.  Zigheuni. 
ZlG*ZlG,paese  della  Pigrizia.  /^.Zeg-zeg. 
Z1IIL,  fiume  di  Svizzera.  V.  Thiele. 
ZIULSCHLACHT,    vili,    di    Svizzera, 
cant.  di    1  urgovia  ,    bai.    di  Rischofs- 
zell,  capoluogo  di  circolo. 
Z1K.ANKA,  vili,  di  Boemia,    circolo  dì 

Chrudim.  Havvi  una  cartiera. 
ZIKKA1N,  TS1GAIN  o  SA1GA1NG,  citi* 
dell'impero    Birmano,    nel  Mranina  , 
sulla    sponda    destra    deli'  1 raua «i^y  ^ 
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dirimpetto  ad  Ava.  Dalla  parie  del 
fiume  ha  un  muro  di  mattoni.  Le 
case  sono  disperse  tra  i  giardini  e  le 


principali 


ilbei 


pianlaziom,     1 

sono  vecchi  tamarindi  bellissimi,  i 
immero  de'  templi ,  tauto  antichi  che 
moderni,  quivi  si  trova  prodigioso; 
jna  parecchi  cadono  rovinosi.  L'ira- 
uaddv  si  ristringe  tra  Zikkain  e  la 
cittadella  d'  Ava,  ma  più  sotto  torna 
ad  allargarsi  ;  è  sempre  coperto  d^un 
gran  numero  di  battelli,  che  man- 
tengono le  communicazioni  tra  le  due 
città,  poiehè  la  natura  delle  sue  spon- 
de si  oppone  alla  costruzione  di  un 
ponte  solido.  Al  N.  O.  di  Zikkain 
stendesi  una  catena  di  montagne  assai 
alte,  con  quasi  tutte  le  cime  coronate 
da  templi. 
ZlkNA,    città    della    Turchia    europea, 

jPVZlGNA. 

ZILAH,  bor.  di  Transilvania.  V.  Wal- 

TEMBERGA. 

Z1LEH,  Zela,  bor.  della  Turchia  asia 
tiea,  pascialato,  sangiaccato  e   io  1.  al 
N.  O.  di  Sivas.  Presso  questa  città  fu 
Farnace  da  Giulio  Cesare  sconfìtto. 

Z1HNA,  bor.  d'Ungheria.  V.  Szolna. 

Z1LIIEN  o  ZLITUN,  bor.  di  Barbaria, 
reg.  e  3o  I.  all'  E.  S.  E.  di  Tripoli  ; 
sotto  3a°  3a'  54"  di  lat.  N.  e  ia°  i^ 
20"  di  long.  E!,  sul  Mediterraneo. 
È  abitalo  da  Ebrei  e  Marabù  ti.  Presso 
una  bella  moschea  sorge  il  sepolcro 
di  un  celebre  santone  maomettano, 
Sidi-Abd-el-Salam. 

Z1LLBACH,  vili,  del  granducato  di  Sas- 
sonia-Weimar, circolo  di  Eisenach  , 
bai.  di  Kallennordheim.  Havvi  un  ca- 
stello da,  caccia  granducale  e  contan- 
visi  260  abit. 

Z1LLENMAKO',  bor.  di  Transilvania. 
V.  Waltemberga. 

ZILLI ,  città  di  Stiria.  V.  CillyÌ 

ZiLLING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurtlie,  poco  discosto  da  Phalsbourg 

ZILLISHAUsEN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell1  Alto-Heno,  presso  Mulhausen. 

ZILLNHADSEN,  vili,  di  Wirtemberga  . 
circolo  della  Selva-Nera,  bai.  ed  1  1 
all'  E.  di  Bahlingen.  Vi  si  vede  la  ca- 
scata di  Zillhauser-bach.  Conta  55o 
abitanti. 

iM.UA-Mil,  Zimancah)  città  dell'  ludo- 
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Stari  inglese,    presidenza  «li  Bengala, 
lieti1  Allah-aba'd  ;    sulla   sfionda   destra 
del   Gange,  ft  lai.  E.  8.  E.  da  Benarcs. 
ZIMANRO,  stretto  che  separa  l'isola  di 
Sabrao  da    quelle    «li    Eomblem  e  di 
Solor.   neir  arcipelago  della  Sonda. 
Z1MAPAN,    bor.    «lei    Messico,    stato  e 
35  I.  ali1  E.  di  Queretaro,   sopra  Tal- 
la  pianura  di    Mextitlan.     Havvi  una 
miniera  d'  argento  ,  la    cui  principe! 
vena   è  quella   di  Ionio  de  toro. 
ZlMATLAN,  vili,  del    Messico,    stato  e 
4   1.   al    S.   di     Oaxaca  ,     sulla    sponda 
destra  del  rio  Venie.    Havvi  un  con- 
vento di  Domenicani,  ed  è  composto 
di  Gi5  famiglie  indiane, 
Z1.V1BAO  o  ZìUBAOE  (residenza  regia), 
città   di  Cafreria,   capitale  del     Mono- 
motapa,  e  residenza  del  quilevo,  sul- 
la spon«la  destra  del   Zambeze,  verso 
il  continente  della  Manzora  ,   tra  Te- 
sta e  Sena.    —  Havvi    un'altra  città 
di  questo  nome  sulla  Sofala,  nel  reg, 
di  Manica.  —    Una  terza  Zimbao,  la 
cui  posizione  è  molto  incerta,    giace 
al  S.  O.  del  Monomotapa,    nel  paese 
dei  Botonsa. 
ZIMBEBAS,  popolo  d'  Africa.    V.  Cim. 

BEBAS. 

Z1MBKS,    popolo  d'  Africa.    Vedi  Mu- 

ZII*?BES. 

ZIMBR'E,  isoletta  del  Mediterraneo, 
presso  la  costa  settentrionale  del  re- 
gno di  Tunisi,  in  Barbaria,  nella  par- 
te orientale  del  solfo  di  Tunisi.  Lat. 


È  frequentata  da' corsali. 

Z1MELLA,  vili,  del  reg.  Lom,-Veneto, 
prov.  di  Verona,  a  cui  si  sono  uniti 
S.  Stefano  e  Volpino  per  formare  un 
comune  del  disti*,  di  Cologna. 

ZlMINIAiNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo- 
sampiero,  comune  di  Massanzago. 

ZUMITI,  città  di  Colombia,  dipart.  del- 
la Maddalena  (Nuova-Granata),  prov. 
e  3o  1.  al  S.  S.  E.  di  Mompox,  sul- 
la sponda  merid.  d'  un  laghetto. 

ZIMMEBBACH,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Alto-l\eno,  circoud.  e  2  I.  \\(\ 
all'O.  di  Colmar,  cant.  di  Wintzen- 
heim.  presso  la  Fecht.  Vi  si  trovano 
35o  abit.  NeMintorui  è  una  miuie 
ra  di  rame  puro. 
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Z1MMERN  (GROSS),  bor.  «le!  grandu- 
cato <T  Assia  -  Darmstadt ,  prov.  di 
Starkemburgo,  bai.  e  Z[\  dì  1.  al  S 
S.  O.  di  Dieburg  ,  ed  a  2  I.  3p|  E 
da  Darmstadt,  sulla  sponda  sinistra 
della  Gersprienx.  Vi  si  noverano  2,480 
abit.,  tra*  quali  è  gran  numero  di 
tessitori. 
Z1MMERSHELVI,  yill.  di  Fr-,  dipart. 
dell' Àllo-Reno,  poco  lontano  da  Mai- 
natiseli. 

ZlMMING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  nelle  vicinanze  di  Boulay. 

ZfMNO,  città  di  Polonia.    fa.  Simwo. 

ZIMONY,  città  di  Sehiavonia.  fa.  Sem- 
lino, 

Z1MUK-SCILLUH,  tribù  berbera  di 
Barbarla,  nell'  impero  di   Marocco. 

Zi  MY,  città  dell'impero  Birmano.  fa. 
Zejhy. 

ZFNARI  o  KINARO,  isoletta  dell'Arci- 
pelago, al  N.  E.  di  Amorgo  ed  all'O. 
di  Levitba.  Lat.  N.  (sommità  più  al- 
ta dell'isola)  36°  58'  42";  long.  E. 
23°  5?'   18". 

ZI\CKEN,  montagna  di  Stiria,  sul  li- 
mite de' circoli  d'  Iudenburg  e  di 
Bruck,  ai  N.   N.  E.  d'Iudenburg. 

ZINCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  vicino  a  Charmas. 

ZìNGA,  bor.  del  Perù,  dipart.  e  55  I. 
ai  N.  N.  O.  di  Tarma  ,  presso  la  si- 
nistra sponda  del  Maragnon. 

ZINGÀN,  città  di  Persia,  fa  Zinghian 

ZINGARI  o  ZINGANI,  popolo.  fa.  Zi 

GtfKUNI. 

ZINGAS  o  GINGAS,  nome  che  i  Por- 
toghesi dell'Angola,  nella  Guinea- 
interiore,  solitamente  danno  agli  abit. 
del  Matlemba. 

ZING1  (PAESE  DEI),  in  Africa.  fa. 
Zasguebar. 

ZINGICHOR ,  stabilimento  portoghese 
delia  Senegarabia,  in  riva  alla  Casa- 
mansa,  a   io  1.  N.  da  Cacheo. 

ZISGUN  (BENDER),  bor.  di  Persia, 
nel  Farsistan,  sul  golfo  Persico,  a  5o 
1.  S.  S.  O.  da  Sciraz  o  Chiraz. 

ZìNGST,  isola  del  mar  Baltico,  sulla 
costa  degli  Stati-Prussiani ,  prov.  di 
Pomerania,  reggenza  di  Stralsunda, 
circolo  di  Franzburg  ,  ai  54°  25'  di 
Jat.  N.  e  ,o°  3o'  di  long.  E.  Il  Bin- 
nen-see  che  la  bjgua    al  S,  la  separa) 
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dalle  eoste  di  Barth.  Mi  «ora  essa*  5 
1.  dall' E.  all'O.,  con  x  1.  di  media 
larghezza,  e  contiene  parecchi  villag- 
gi, tra  gli  altri  quello  del  suo  norm?. 
ZJNGUENEH,  tribù  lura  di  Persia,  nel 
Kurdistan,  nelle  vicinanze  di  Kir- 
manchah.  Componesi  di  6,000  indi- 
vidui. 
ZINGUl  (PAESE    DEI),  in  Africa,   fa 

Zanguebar. 
Z1NKENDORF  (GROSS),  in  ungherese 
Nagf-Czenk,    bor.    d'  Ungheria,  co- 
mitato e  i[2  !.  al  S.  E.  di  (Bdenburg, 
marca  di  Raban-Kivul  superiore;  sopra 
l'Ikva,  a  qualche  distanza  dalla  spon- 
da meridionale  del  lago  di  NeusiedeL 
ZINKENDORF  (KLEIN),  in  ungherese 
Kìs  Czenk ,  vili.    d'Ungheria,  comi- 
tato d' (Edenburg,  marca    di  Rabau- 
kivtil  superiore,  presso    ed  alP  E.  N. 
E.  di  Gross-Zinkendorf ,    in  riva  al- 
l'Ikva.    Possedè    un    castello    ed    un 
ospedale, 
ZINKOV,  bor.  di  Russia,  in  Europa  , 
gov.  di  Podolia,  distr.    di  Letitcbev, 
ad   11   I.  N.   N.  E.  da  Karaenetz,  sul- 
l1  Ouchitza. 
ZINNA,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,    reggenza    e  o,  1.  al 
S.  di  Pots'lam,  circolo    d*  lùterbock- 
Lukenwalde.  Havvi  un  ricco  conven^ 
lo,  e  tra' suoi   1,170  abit.,    che  .pos- 
seggono delle  concie  di  pelli ,  atten- 
desi  alla    fabbricazione    di    cotonine, 
fustagni  e  tele. 
ZINNWALDoB   UMlSCrl-ZINNWALD, 
bor.  di  Boemia,  circolo  ed  8  1.  al  N. 
O.    di    Leitmeritz,    sulla    Weiseritz- 
Rossa.  Vi  hanno    miniere    di  stagno, 
di  rame  e  d'argento. 
ZINNWALD,  bor.  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  di  Misnia  ,    parte    nel  bai.  di 
Pirna,  parte  in  quello    di  Altenberg, 
ad  8  1.  S.  da  Dresda,  sulla  Weiseritz 
Rossa,  che  lo  separa  da  Zinnvvald,  in 
Boemia,  2,?55   piedi    sopra    il  livello 
del  mare.    Vi  hanno  miniere    di  sta- 
gno, con  mulini  da    frangerlo  ;    e  vi 
si  attende  alla  fabbricazione  dei  mer- 
letti. 
ZINIEN,   circolo    degli    Srati-Prussiani 

Fedi    HfclUGENBElL. 

ZINTKN,    città    degli  Stati- Prussiani, 
prov.  delia    Prussia  -  Orientale  ,  rcg- 


galleggiamento  dei 
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gonza  e  G  1.  i|2  al  S.  S.  O.  di  Rò- 
nigsberg,  circolo  di  Heiligenbeil,  al 
quale  si  dà  talvolta  il  nome  «li  que- 
sta città;  io  riva  allo  Straddig.  1 
suoi  1.720  a  bit.  fabbricano  panui  e 
cappelli  ;  e  posseggono  concie  di  pel- 
li e  fucine. 

Z1NT1,  città  dell' Alto-Perù  ,  dipart.  e 
46  1.  al  S.  E.  di  Fotosi. 

ZINTZEL,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  formato  di  più  ruscelli 
che  lunno  lor  fonti  nel  dipart.  della 
Meurtke,  al  N.  O.  di  Phalsburg.  Ir- 
riga esso  la  parte  occid .  del  dipart. 
del  Basso-Reno,  e  gettasi  nella  Zorn, 
per  la  sponda  sinistra  ,  alquanto  in- 
feriormente a  Steinbourg,  dopo  un 
corso  di  G  1.,  delle  quali  4  '•  u^n 
alla  discesa  per 
legnami   sciolti. 

ZINU,  fiume   di   Colombia.    V.  Sinu. 

ZINZ4X,   fiume  di  Fr.  V.  Zintzel. 

Z1NZEREN,  bor.  della  Turchia  europea, 
nella  Piccola- Valacchia,  distr.  di  Me- 
hendilzi  'r  presso  la  sponda  sinistra 
del  Chyl. 

ZINZILl,  vili,  e  baia  di  Persia.  Fedi 
Inzeu. 

ZINZING,  vili,  di  Fr. ,  dipart,  della 
Mo sella  ,  dipendenza  di  Altzing-Ziu- 
zing,   tra   (juesto  luogo  e  Forbach. 

ZINZU,  distr.  del  Giappone,  al  centro 
del¥  isola  ili  Nifon  ,  prov.  di  Sinano. 
Contiene  il  vulcano  di  Asamaga-daki, 
che  fece  un'eruzione  nel  1823. 

ZINZWEILER,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  circond.  e  6  1.  ij2  al  S. 
O.  di  Wissemburgo,  cant.  ed  1  1.  3(4 
all'  O.  di  Niederbronn.  Vi  hanno  usi- 
ne da  ferro  con  fornaci;  e  contanvisi 
800  abit.  Ne' dintorni  sono  miniere 
«li   l'erro. 

ZIPASGRI  o  CIPANGU',  primo  nome 
sotto  il  quale  è  slato  dagli  Europei 
conosciuto  il  Giappone. 

ZIPAQUIRA,  città  di  Colombia,  dipart. 
>ii  Cundinamarca  (  Nuova  Granata), 
j'iov  «li  Bogota,  a  3  1.  i[2  N.  «N.  E. 
«li  S.ta  Fé  di  Bogoi.i.  Nei  dintorni  si 
utilizzano  ricche  miniere  «li  sale.  Vi  si 
tengono  ragguardevoli  incitali. 

ZIPPELZERBST,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.   V.   ZOABIG.. 

Zii'S ,    in  ungherese  Szepqs,    in  islavo 
Tom.  l'V.  P.    II. 
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Spiss&a,  comitato  del  N.  dell'Unghe- 
ria ,  circolo  di  qua  della  Theiss  ; 
al  N.  limitato  dalla  Gallicia  ,  ali1  E. 
<lal  comitato  di  Saros,  al  S.  da  quelli 
di  Abauy  ,  l'orna  e  Gòmòr ,  all' O. 
•dall'altro  di  Liptau.  Estendesi  2J  1. 
dalN.O.  al  S.  E. ,  8  1.  per  larghezza 
inedia,  e  184  1.  quad.  in  superficie. 
E  questo  comitato  in  gran  parte  co- 
perto dai  Carpazi  ,  de'  quali  contiene 
il  punto  più  elevato,  il  Lonnitz  ,  nel 
gruppo  di  Tètra.  Il  Poprad,  correndo 
dal  S.  O.  al  N.  E.,  innaffia  la  parte 
mediana  del  Gomitalo  ;  V  Hernad  e  la 
Golnitz  ne  bagnano  il  S.  ;  ed  il  Du- 
najec  traccia  una  parte  del  limite 
settentrionale.  11  clima  n1  è  freddo, 
né  la  vite  punto  vi  riesce.  Non  rac- 
coglie grani  bastanti  al  consumo  ;  ma 
il  paese  è  ricco  d1  orzo,  lino,  piselli , 
frutti,  legname,  bestiame,  pecore , 
porci,  selvaggina,  pollame,  pesci , 
pecchie,  ferro,  rame,  ec.  Vi  hanno 
parecchie  sorgenti  minerali;  tra  cui 
più  rinomate  sono  quelle  di  Neù- 
Lublan.  L1  industria  è  molto  operosa; 
occupando  Pescavo  delle  miniere  gran 
numero  di  braccia,  fabbricandosi  molta 
tela  e  terraglia  ,  ed  avendovi  nume- 
rose concie  di"  pelli.  —  Il  comitato 
di  Zips ,  diviso  nelle  4  marche  di 
Magura,  Carpazi,  Leutschau  ed  Hegy, 
ha  Leutschau  per  capoluogo,  ed  *  an- 
novera 164,000  abit.,  fra1  quali  in 
maggior  numero  sono  i  cattolici.  I 
Tedeschi  del  comitato  di  Zips  sono 
conosciuti  per  la  loro  attività ,  per 
l'ingegnosa  loro  industria,  e  pel  ca- 
rattere di  nazionalità.  —  Questo  co- 
mitato contiene  il  distr.  dei  Sedici 
borghi  privilegiati,  sparsi  in  tutto 
il  comitato,  cioè:  Lublau  ,  Kniesen  , 
Pudlein,  Bela,  Leibitz,  Riesdorf,  Du- 
reìsdorf,  Urbov  ,  Matzdorf,  Felka  , 
Georgenherg,  Deutsehendorf,  Michel- 
sdort,  Neudorf,  Kirchdrauf  e  Wal- 
lendorf.  L'insieme  di  questi  borghi 
forma  un  distr.  indepcndenle  dalla 
giurisdizione  del  comitato  di  Zips; 
e  gode  di  varii  privilegi  ,  fra  gli 
altri  «li  quello  «li  essere  governali  da 
un  conte  clu:  i  borghi  si  .scelgono 
La  sede  dell*  amministrazione  gene 
rale  di  questo  distretto  è  a  NeudorL 
0o3 
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Z1PSER-HAXJS,  in  ungherese  Szepes- 
var,  in  islavo  Spisskj-zameky  castello 
di  Ungheria,  comitato  di  Zips,  marca 
di  Hegy,  a  ija  1.  E.  da  Khchdrauf  ; 
sopra  un1  alla  rupe.  Appartiene  ai 
conti  di  Csaky.  A  questo  castello  ap- 
punto il  comitato  di  Zips  deve  il  suo 
nome.  Colà  presso  è  la  bella  chiesa 
di  S.  Martino  cattedrale  del  vescovo 
di  Zips  e  sede  del  suo  capitolo  :  esso 
vescovo  è  suffragando  dell'arcivescovo 
di  Erlau. 
ZIPUEZA,  antica  città  indiana  impor- 
tantissima nella  Colombia,  diparti- 
mento dèlia  Maddalena  (  Nuova  Gra- 
nata )  ;  a  io  1.  S.  E.  da  Mompox  , 
sulla  riva  S.  O.  del  lago  Zapatosa. 
Qv«ì  più  non  è  che  un  meschino 
villaggio. 
Z1UACCO,   casale    del    reg.  Lom.-Ven. 

V.  Remanzacco. 
Z1RAF,  bor.  di  Persia.  V.  Sir,vf. 
ZIRAFFE  ,    borgata    di    Barbaria ,    nel 
Tripoli  proprio  ,    sul    gotto   della  Si- 
dre,  a  /lai.  S.   E.  da  Mesurata. 
Z1RCZ  o  Z1RTZ,  bor.  d'  Ungheria,  co- 
mitato e  4  1.  al  N.  di  Vezprim,  marca 
eli  Cseszneg  ;    in  mezzo  alla  selva    di 
Bakony. 
Z1RKE  e  CZIRK.E,    città    degli    Stati- 
Prussiani.    V.   SlRàKOW. 
ZIRKLACH,  vili,  d'Illiria,  gov.,  circolo 
e  5  1.    H2    al    N.  N.  O.    di  Lubiana, 
tìavvi  una  mandria  di  cavalli. 
Z1RKN1TZ    (  LAGO    DI) ,    nell'  Uliria  , 
gov.  di  Lubiana,  circolo  d1  Adelsberg. 
Misura    circa    i  1.    dal    N.    al    S.  pel 
lungo  e   i|2  1.    pel    largo,    e    trovasi 
fra  alle    montagne  ;    le    rupi    che    lo 
circondano  x  sono    ignude  ,    sterili  ed 
uniformi.    E  famoso  pel  suo  flusso  e 
riflusso.    Verso  il  mezzo    della    state, 
quando  scomparsa  è  la  neve  dall'alto 
delle  montagne,  le  acque  cominciano 
a  calare  ;    se    la    siccità    sia  grande  e 
prolungata,  quello  scemare  è  rapido, 
ed  il  lago    asciugasi    in    poche    setti- 


Z  I  R 

in  cui  le  acque  del  Iago  sieno  intie- 
ramente scolate,  distinguonsi  perfet- 
tamente   i  canali  ,    o  piuttosto  le  ca- 
verne  che    loro    servono    di    uscita  ; 
alcune  essendo    nel    fondo    stesso  del 
lago,  ed  altre  sulle  coste.  Quando  le 
piogge    d' autunno    cominciano  a  ca- 
dere,   l'acqua    esce    da    que1  serbatoi 
sotterranei  ,  e  se  le  piogge  continua- 
no ,    V  acqua    sgorga  con  grande  im- 
peto.   Quando  la  state  corre  umida , 
accade  talora  ebe  il  Iago  non  si  asciu- 
ghi intieramente.  Vi   s1  innalzano  tre 
isole. 
ZIRKNITZ,    bor.  d'Illiria,    governo  e 
9  1.  i{2  al  S.  O.  di  Lubiana,  circolo 
e  4  L  *!$  ab"  E.  di  Adelsberg  ;  pres- 
so ed  al  N.    del  lago  del  suo  nome. 
Fa  commercio  di  sale. 
Z1RKWITZ,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  5  1.  al  N. 
N.  E.    di  Breslavia,    circolo    ed  i    I. 
all'  E.   N.  E.    di  Trebnitz  ;    con  4°o 
abitanti. 
Z1RL,  vili,  del  Tirolo,  circolo  dell'Innt- 
hal    superiore,    sull1  Inn,  ad  i  1.  3j4 
O.   da  Inspruck  ;    presso  il  S.t  Mar- 
tinsberg  o  Martinswand,  dove  si  smar- 
rì   cacciando    Massimiliano  I.    Conta 
1,000  abit. 
ZIRMIA    o   ZIRMI,    città    di    Nigrizia, 
nell'Haussa,    all'È,    di  Sackatu,    ca- 
pitale della  provincia  di  Zamfra\  Oc- 
cupa una  penisola  formata  dal  fiume 
Kuarrama,    le  cui  sponde    elevate    e 
scoscese    in  quel  sito    vanno  coperte 
di    mimose    e  cespugli  spinosi  ;    per 
mezzo    a' quali  un  sentiero    conduce 
alle    porte    della,  città,  %cinta    da  un 
fosso    e  da    un    muro    di  terra.    Gli 
abitanti  sono  i  più  famosi  ladri  del- 
P  Haussa,    e  gli  schiavi  fuggiaschi  di 
tutte  le  parti  di  quella  contrada,  re- 
candosi a    Zirmia    vi  sono  bene    ac- 
colti. 
Z1RMONY,  bor.  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Jermun. 


ane ,    ed    in    breve    dal    limo  delle  iZIRONA,    isola  dell'Adriatico,   vicinis- 


acque  abbandonato  spunta  una  ricca 
vegetazione.  Se  la  state  s^  annunzi.! 
bene ,  i  contadini  seminano  il  letto 
del  lago  in  trifoglio,  fienosano,  er- 
ba medica;  coltivando  pure  il  riso 
nelle  parti  più  elevate.  Nel  momento 


sima  alla  costa  della  Dalmazia,  cir- 
colo di  Spala  Irò,  al  N.  O.  dell'isola 
Bua.  Estendesi  i  I.  in  lunghezza  dal 
N.  al  S. ,  e  contiene  un  villaggio., 
ZIROTTI,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e  comune  di  Padova. 
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ZIRRA,  fiume  di  Persia,  nel  Farsistan, 
che  ha  origine  ali1  E.  di  Guière  ed 
al  "S.  O.  di  Chiraz  o  Sciraz,  corre 
generalmente  verso  1'  O.  ,  e  scarica- 
si nel  golfo  Persico,  tra  Bender-Rick 
ed  Aboucher,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 4°  l« 

Z1RTZ,  bor.  d'  Ungheria.  V.  Zircz. 

ZISTERSDORF,  piccola  città  dell'Ar- 
ciducato d'  Austria,  circolo  inferiore 
del  Manhartsberg,  ad  n  1.  N.  E.  da 
Vienna.  Havvi  un  castello  e  vi  si  no- 
verano 1,660  abit. 

ZITANG,  fiume  e  città  dell'impero  Bir- 
mano.   V.   ZlTTANG. 

ZITAQDARO,  miniera  d'argento  del 
Messico,  stato  di  Mechoacau,  a  18  1. 
E.  S.  E.  da  Vagliadolid. 

ZITARA,  bor.  di  Colombia,  dipart.  d 
Cauca  (Nuova  Granata),  prov.  di 
Choco  ;  in  riva  all' Atuato,  a  q5  1. 
N.  da  Popayan.  Havvi  una  miniera 
d'  oro  e  di  platino.  Si  fu  un  frate 
di  Zitara  quegli  che  fece  scavare  il 
canale  di  Raspadura. 

ZlTTANG,  SETANG,  PANLAN  o  PAN- 
L\NG,  fiume  dell'impero  Birmano 
É  un  ramo  dell'  Irauaddy,  da  cui  se- 
parasi nel  Mranma,  tra  Ava  ed  Una- 
merapur,  procede  prima  verso  il  S. 
E.,  formando  un  lago,  piega  poi  ver- 
so il  S.  O.  ed  il  S. ,  ed  inferiormen 
te  alla  città  del  suo  nome  va  a  sca- 
ricarsi nel  golfo  di  Martaban,  all' E 
di  Rangun  ed  al  N.  O.  del  Thaleayn 
Superiormente  al  luogo  dove  risàie 
la  marea,  è  una  corrente  d'acqua 
di  poca  importanza.  Riesce  naviga- 
bile per  bastimenti  assai  grossi,  sino 
a  Tanu,  a  6o  1.  dalla 'sua  foce,  la 
quale  è  piena  di  banchi  d'  arena  ed 
esposta  a  subitanee  escrescenze.  Il 
corso  del"Zittang  misura  circa  160  1. 

ZlTTANG,  città  dell1  impero  Birmano, 
nel  Pegù,  sulla  sponda  sinistra  del 
fiume  del  suo  nome,  ad  8  1.  E.  da  Pegù. 

ZITTAVIA  o  ZITTAU,  città  del  reg. 
di  Sassonia,  circolo  di  Lusazia,  nel- 
la Lusazìa  propria,  agi.  ij2  S.  E. 
da  Bautzen.  ed  a  18  1.  E.  S.  E.  da 
Dresda  ;  in  riva  all'  Aitwasser  o  Man- 
da u,  che  colà  presso  si  scariea  nella 
Neisse.  Circondata  da  doppie  mura 
e  bene  fabbricata,  ha  4  porte,  (\  sob- 
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borghi,  8  chiese,  i  ospedale,  i  or- 
fanotrofio, i  teatro,  i  ginnasio,  i 
biblioteca  di  9,000  voi.,  1  collezione 
d'  oggetti  di  storia  naturale  ed  1  ga- 
binetto di  medaglie.  Vi  hanno  ma- 
nifatture di  panni  e  di  tela  di  lino, 
macchine  da  scardassare  la  lana  ;  pur- 
ghi, fabbriche  di  pentolame  ;  tinto- 
rie ;  birrerie  ;  cartiera.  Grande  è  il 
commercio  che  quivi  si  fa  di  lino  e 
di  filo,  come  pure  di  derrate  colo- 
niali. Vi  hanno  delle  sorgenti  medi- 
cinali. Luogo  di  nascita  dell1  orien- 
talista Beniamino  Michaelis  ;  annove- 
ra 8,000  abit. 

ZITZENHAUSEN,  vili,  del  granducato 
di  Baden,  circolo  del  Lago,  bai.  di 
Stockach  ;  in  riva  air  Aach.  Vi  sono 
fucine  ed  una  manifattura  d'india- 
ne; e  contanvisi  85o  abit. 

ZIVIDO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  a  cui,  per  formare  un  co- 
mune del  distretto  di  Melegnano,  si 
è  unito  Cassina  Rovida. 

ZIZOTOV,  bor.  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Jivotov. 

ZIZ,  fiume  di  Barbaria,  impero  di  Ma- 
rocco, prov.  di  Tafilet.  Scende  dal 
clivo  merid.  del  Grande  Atlante,  pro- 
cede al  S.  E. ,  passando  vicino  a  Ta- 
filet, e  scaricasi  in  un  lago  senza  sco- 
lo verso  il  lembo  del  Sahara.  Il  suo 
corso  è  d'  oltre  a  100  1. 

ZIZAR.ONE,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia, 
comune  di  Oriano. 

ZITEL1TZ,  o  Z1ZELICSE,  bor.  di  Boe- 
mia, circolo  di  Bidschow  ;  in  riva-  al- 
la Czidlina,  a  i3  1.  S.  S.  E.  da  Neu- 
Eidschow.  Componesi  di  i5o  case. 

ZIZERS,  bor.  di  Svizzera,  cantone  dei 
Grigioni,  lega  della  Ca-di-Dio,  giu- 
risdizione delle  Cinque-Ville  ;  presso 
la  sponda  destra  del  Reno,  a  2  1.  112 
N.  da  Coirà.  Havvi  un  ospizio  di  Cap- 
puccini, e  vi  si  trovano  bagni  d'acque 
minerali.  I  suoi  abit.  sommano  ad  800. 

ZIZMORY,  città  di  Russia,  in  Europa. 

V.    JlJMORI. 

ZLAB1NGS,  ZLABINCS  o  SL.WONI- 
CE,  città  di  Moravia,  circolo  e  io  1. 
al  S.  S.  O.  d'  Iglau.  Havvi  manifat- 
tura di  panni,  ed  i  suoi  1,800  abit. 
godono  d'  una  sorgente  minerale. 
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ZLACZEW  o  ZLUCZEWO,  città  di 
Polònia,  Toivodia  ed  ni.  ij2  al  S. 
E.  di  Kalisch,  obvodia  di  Sieradz. 
Fabbrica  panni,  cappelli  e  calze  ;  ed 
annovera  700  abit. 

ZLATNIK,  vili.  d'Ungheria,  comitato 
e  io  1.  al  N.  di  Neutra,  marca  di 
Bodok.  Havvi  una  sorgente  mine- 
rale. 

ZLATOUST,  usina  imperiale  di  Russia, 
in  Europa,  governo  di  Oremburgo, 
sull'Ai,  nei  monti  Urali.  Possedè  una 
importante  manifattura  d^armi,  fon- 
data nel  i8i5.  Trovasi  circondata  da 
miniere  d'  oro  e  di  platino. 

ZLATOW,  città  degli  Stati-Prussiani. 
V.  Flato  w. 

ZLEB,  bor.  di  Boemia,  circolo  ed  1  1. 
ip  E.  N.  E.  da    Czaslau, 

ZL1N,  bor.  di  Moravia,  circolo  e  5  1. 
al  N.  E.  di  Hradisch ,  in  riva  alla 
Drewniza.  Havvi  un  castello.  Tra  i 
suoi  1,000  abit.  si  fanno  molti  sti- 
vali e  pentolàrae. 

ZLINKA  ,    bor.  di  Russia,    in  Europa. 

V.    I  ELINK A-POSA. 

ZLITUN,  bor.  di  Barbarla.  V.  Ziliten. 

ZLOB1N  ,  bor.  di  Russia ,  in  Europa. 
V.  Jlobin. 

ZLOCZOW,  circolo  di  Gallizia,  limita- 
to al  N.  ed  al  N.  E.  dalla  Russia,  al 
S.  E.  dal  circolo  di  Taruopol ,  al  S< 
da  quello  di  Brzczany,  ed  all'O.  da- 
gli altri  di  Lemberg  e  di  Zolkiew. 
Misura  21  1.  dal  N.  O.  al  S.  F;.,  con 
i3  1.  di  massima  larghezza,  ed  è  ge- 
neralmente piano ,  non  trovandosi 
montagne  fuorché  al  S.  E.  In  esso 
tengono  le  loro  fonti  il  Bug  ed  il 
Sered.  Il  saolo  riesce  assai  ferace  ; 
ma  vi  hanno  degli  spazi  sabb'ionici, 
paludi  e  boschi,  formandovi  poi  la 
principale  occupazione  l'agricoltura 
e  la  cura  dèi  bestiami.  Tra'  suoi 
2i5,ooo  abit.,  si  contano  circa  26,000 
Ebrei  :  è  questa  la  parte  della  Gal- 
lizia dove  n1  è  un  maggior  numero. 

ZLOCZOW,  città  di  Gallizia  ,  capoluo- 
go di  circolo,  a  12  1.  E.  da  Lemberg, 
in  mezzo  a  stagni  e  foreste.  Lat.  IN. 
49°  4V  45";  long.  E.  22°5o'  o". 
Possedè  chiesa  cattolica" e  chiese  gre- 
ca e  greca-unita,  e  vi  si  vede  un  an- 
tico castello.    Attende    alla    fabbrica- 
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zione  della    tela    da    vele.  Molti   del 
suoi  6,000  abit.  sono  Ebrei. 

ZLOìSTTZ,  borgo  di  Boemia  ,  circolo 
di  Rakonìtz.  Vi  si  vede  il  bel  ca- 
stello di  Budenitz. 

ZLUCZEWO,  città  di  Polonia.  Vedi 
Zlaczew. 

ZMEEV  ,  città  di  Russia ,  in  Europa. 
V.  Zmiev. 

ZMEINOGORSKOI ,  bor.  fortificato  di 
Russia,  in  Asia,  gov.  di  Tomsk,  di- 
str.  di  Biisk,  in  riva  alla  Smeievka, 
a  pie  del  monte  Schlaugenberg.  Vi 
hanno  lavaggi  d'oro  e  con tan visi 
3,ooo  abit. 

ZIMIEV  ,  città  di  Russia  ,  in  Europa, 
gov.  ed  8  I.  al  S.  S.  E.  di  Kharkov, 
capoluogo  di  distr.,  in  riva  allo  Sie- 
vernoi-Donetz.  Vi  sono  2  chiese,  ed 
i  suoi  5,ooo  abit.  tengono  .  annual- 
mente 3  fiere* 

ZMYGROD,  borgo  di  Gallizia,  circolo 
e  3  1.  i{2  al  S.  d'  laslo  ,  sulle  spon- 
de della  Wisloka.  Fabbrica   tele/ 

ZNACEKA,  bor.  di  Russia^,  in  Europa, 
gov.  di  Poltava,  disir.  e  4  '•  al  S. 
E.  di  Lubny. 

ZNAYM,  circolo  del  S.  O.  della  Mora- 
via, limitato  all' E.  ed  al  N.  E.  dal 
circolo  di  Briinn,  al  S.  dall'arcidu- 
cato d'Austria,  all'O.  ed  al  N.  O. 
dal  circolo  d'Iglau;  ed  estendéntesi 
17  1.  dall' E.  all'O.,  i5  1.  di  massi- 
ma larghezza,  dal  N.  al  S. ,  e  167'  I. 
quad.  in  superficte.  La  Taya,  che  in- 
naffia il  S.,  ne  è  il  fiume  principale^ 
e  gli  altri  Suoi  corsi  d'acqua  nota- 
bili sono  l'Iglawa,  la  Rokitna  ,  Pla- 
romirszka  e  l'Oslawa.  Vi  si  trovano 
molti  stagni,  al  N.  tengonsi  delle 
montagne,  ed  all'È,  sono  pianure 
fertilissime  in  grano,  frutti,  vino,  li- 
no ,  anici,  senapa  ,  finocchio.  Vi  si 
trovano  belle  selve  e  numerosi  be- 
stiami. Gli  abit.  ascendono  a  circa 
1^0,000  ed  hanno  Znaym  per  ca- 
poluogo. 
ZNAT\1,  ZNAYMO  o  ZNOGMO ,  città 
di  Moravia,  capoluogo  di  circolo,  in 
cima  a  una  montagna  ,  il  cui  piede 
vien  bagnato  dalla  Taya,  a  12  1.  ip 
S.  O.  da  Briinn.  Lat.  N.  48°  5i'i5"; 
long.  E.  io°  42'  36".  Circondala  di 
mura  e  bene    fabbricata  ;    ha    diversi 
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sobborghi.  Nel  suo  antico  castello 
munito,  in  oggi  ridotto  ad  uso  di  o- 
epedale  militare,  altre  volte  risiedet- 
tero i  principi  moravi  della  dinasti» 
di  Znaym.  Vi  hanno  conventi  di  Do- 
menicani e  di  Francescani,  ginnasio, 
scuola  principale  ;  e  vi  si  trovano 
fabbriche  di  tela.  1  suoi  a  bit,  som- 
mano a  5,ioo.  Nel  1809  è  stato  qui- 
vi conchiuso  un  armistizio  fra  gli 
Austriaci  ed  i  Francesi. 

ZNATYN,  città  di  Gallizia.  V.  Smatyx. 

ZNIN,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Posen,  reggenza  ed  8  1.  al  S.  S 
O.  di  Bromberg,  circolo  di  Schubin, 
in  mezzo  a  due  laghi.  Havvi  un  con- 
vento di  Domenicani.  I  suoi.  1,170 
abit.  fabbricano  tele  e  conciano  pelli. 

ZMQ-VARALLYA,  bov.  d'Ungheria. 
V.  Varallya  (Znio). 

ZNOGMO,  città  di  Moravia.  V.  Znaym. 

ZO,  oasi  del  Sahara.  /^.  Zau. 

ZOALDO  ,  casale  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Padova  ,  distr.  di  Mirano, 
comune  di  S.  Maria  di  Sala. 

ZOAK  o  ZUAIR,  bor.  d'Arabia,  pres- 
so la  frontiera  della  Turchia  asiatica, 
verso  P  estremità  merid.  del  mar 
Morto.  È  circondato  d'alberi  di  dat- 
teri '. 

ZOAU,  stabilimento  del  gov.  del  Capo 
di  Buona  Speranza,  distr.  di  Zwel- 
lendam.  Vi  sono  da.  25o  Ottentoti 
che  vivono  in  82  tuguri  ed  un  mis- 
sionario inglese. 

ZOAR,  vili,  degli  Stati-Uniti ,  stato  di 
Ohio,  contea  di  Starle,  a  4  1-  da  Can- 
ton,  presso  il  Tuscarawas,  che  vi  è 
attraversato  da  un  ponte  di  3oo  pie- 
di di  lunghezza.  Trovasi  abitato  da 
una  colonia  tedesca  che  forma  una 
setta  particolare,  analoga  a  quella  dei 
quacheri. 
ZOARA,  bor.  di  Barbaria,  nel  Tripoli 
proprio,  in  riva  al  Mediterraneo,  a 
25  1.  O.  da  Tripoli. 
ZOBEIR,  città  della  Turchia  apatica, 
pascialato  e  3  1.  al  S.  O.  di  Basso- 
ri.  E  bene  ediGcata,  colle  vie  dirette, 
allineate  e  pulitissime.  Questa  città 
è  stata  fondata  sopra  le  rovine  del- 
r.antica  Bassora,  celebre  sotto  i  pri- 
mi califfi,  da  alcune  famiglie  arabe 
che  la  fortificarono  per  ripararsi  da- 
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gli  assalti  e  dalla  crudeltà  de1  Waha- 
biti  ;  prendendo  il  nome  ài  Zobeir 
da  uno  de1  primi  discepoli  di  Mao- 
metto, il  cui  sepolcro  trovasi  nelle 
rovine  di  un1  antica  città  di  colà  di- 
stante 3j4  di  1. 

ZoBELITZ,  città  del  reg.  di  Sassonia. 
V.  Zoblitz. 

ZoBING,  bor.  dell'arciducato  d'Austria, 
circolo  superiore  .del  Manhartsberg  ; 
sulla  sponda  destra  del  Grand-Kamp, 
a  2  1    i[2  N.  E.  da  Krems. 

ZoBLITZ  o  ZoBELITZ,  città  del  reg. 
di  Sassonia  ,  circolo  dell'  Erzgebirge, 
capoluogo  del  bai.  di  Lautcrstein,  a  6 
1.  S.E.  da  Chemnitz.  Bene  edificata, 
attende  alla  fabbricazione  della  tela  , 
delle  cotonine  e  dei  merletti;  alle 
concie  di  pelli  ;  alle  fabbriche  di 
birra.  Vi  si  trova  del  serpentino,  che 
lavorasi  in  quantità  da' suoi  900  abit. 

ZOBRA,  bor.  d'Arabia,  nell'Yemen,  a 
21   1.  N.  E.  da  Sana. 

ZOBTEN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  7  1.  al  S. 
O.  di  Breslavia  ,  circolo  di  Sclnveid- 
nitz ,  appiè  della  montagna  del  suo 
nome,  dove  trovasi  una  cava  di  buon 
marmo,  ed  è  sormontata  da  una  cap- 
pella di  pellegrinaggio.  Vi  hanno  2 
chiese  cattoliche  ed  un  ospedale  ;  e 
contanvisi  i.,25o  abit. 

ZODIN,  bor.  di  Russia,  in  Europa.  V. 

JoDIN. 

ZOLN,  bor.  di  Norvegia,  diocesi  e  bai. 
di  Aggershuus,  sul  golfo  di  Cristiania. 
ZOESl,  vili,  di  Olanda,  prov.  e  3  1.  3j/f 
all'È.  N.  E.  di  Utrecht,    circond.  ed 
1   1.  i\\  all'  Ó.  N.  O.    di  Amersfoort. 
Conta    1,275  abit.  Al  N.  O.  di  questo 
villaggio  è  il  castello  di  ZoestdyL 
ZOK1NGEN,  Tobinium,  città  di  Svizzera, 
cantone    di    Argovia ,    capoluogo    di 
distr.  e  di  circolo  ;    sulla  sponda   de- 
stra della  Wigger,  a  3  1.  i(2  S.  S.  O. 
da    Aarau.    Conta    2,000    abit.    Vi    si 
trovano  delle  antichità  romane.   —  II 
distr.  contiene  16,000  abit.  e  dividesi 
in  5  circoli  :  Zofingen,  Brittnau,  Aar- 
burg,  Kolliken  e  StafFclbach. 
ZOGANY,  borgata  di  pigrizia,  nel  Ka- 
nem  ,    sulla  sponda  set Icnfrionale  del 
lago    Tchad:    è    circondala    da    paese 
piano,    coperto  d'una  pianta  rampi- 
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cante  che  somiglia  ad  un'erica  e  porla 
il  nome  di  Kaneskia. 

ZOGHIR,  isola  del  golfo  Arabico.  V. 
Djebel-Soghair. 

ZOGIN,  città  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Jogik. 

ZOGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  2  1.  ij2  al  N.  di  Bergamo  ,  capo- 
luogo di  distr.  ;  sulla  sponda  destra 
delBrembo.  Il  distretto  si  compone 
di  35  comuni  ed  è  popolato  da 
29,700  abit. 

ZOL,  casale,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  e  comune  di  Mei. 

ZOLAGÀ,  miniera  d'argento  del  Messi- 
co, stato  e  28  I.  al  N.  E.  di  Oaxaca, 
presso  ed  al  S.  E.  di  Teococuilco. 

ZOLDO  (FORNO  DI),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.  Tr.  Forno  di  Zoldo. 

ZOLES  (  S.  ) ,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
3  1.  i|2  distante  da  Zamora  ,  ed  alla 
distanza  medesima  da  Toro  ;  in  terri- 
torio ricco  di  buon  vino.  Annovera 
800  abit. 

ZOLFATARA,  in  francese  SOUFRIÈRE, 
la  più  alta  montagna  dell4  isola  di 
Gnadalupa,  una  delle  Antille,  nel  S. 
della  Guadalupa  propriamente  detta. 
Innalzasi  i,557  metri  sopra  il  livello 
del  mare ,  ed  è  un  vulcano  il  cui 
ampio  cratere  vomita  continuamente 
un  fumo  nero  e  denso,  accompagnato 
da  scintille.  I  fianchi  della  montagna 
presentano  I'  apertura  di  parecchie 
caverne  che  pare  corrispondano  col- 
l'interno  del  vulcano. 

ZOLFO,  isola  dell'arcipelago  Lieu-kieu, 
ai  270  56'  di  lat.  N.  e  125°  5i'  di 
long.  E.,  al  N.  O.  della  Grande  Lieu- 
kieu.  Quest'isola  che  non  ha  più  di 
2  1.  di  circonferenza ,  è  scoscesa  da 
tutte  le  parti ,  tranne  uno  o  due  soli 
punti;  e  l'odore  solforoso  che  tra- 
manda è  abbastanza  forte  per  farsi 
sentire  1  1.  distante.  Il  zolfo  che  offre 
alla  superficie  è  prodotto  da  un  vul 
cano  solforoso  che  trovasi  nella  parte 
N.  O. ,  e  viene  raccolto  da  un  picciol 
numero  d'individui  stanziatisi  nell'i- 
sola unicamente  per  tale  oggetto. 

ZOLFO  (ISOLA  DI),  in  inglese  Sul- 
phur-island,  isola  (\e\  Grande-Oceano 
boreale,  nell'arcipelago  Magellano,  e 
nel  gruppo    dei    Vulcani,    sotto    zif 
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48'  di  lat.  N.  e  i39°  o'  di  long.  E, 
E  lunga  circa  2  1.  La  punta  S.  con- 
siste in  una  montagna  sterile  ,  piana 
in  cima,  ed  ove  si  vede  all'  O.  S.  O. 
un  cratere  vulcanico.  Non  è  facile 
distinguere  il  suolo  che  presenta  di- 
versi colori,  ma  una  gran  parte  sem- 
bra composta  di  zolfo  e  ne  esala  un 
odore  fortissimo.  È  stata  scoperta  nel 
1779  dal  capitano  Gore. 

ZOL1B1B,  fiume  d'Africa.  V.  Dialiba. 

ZOLKIEW,  circolo  del  N.  della  tìalli- 
cia,  confinante  al  N.  O.  colla  Polo- 
nia, al  N.  E.  colla  Russia,  all'  E.  col 
circolo  di  Zloczow ,  al  S.  con  quello 
di  Lemberg,  al  S.  O.  coli1  altro  di 
Przemysl.  Misura  2.5  1.  dall' E.  all'O., 
con  i-6  1.  di  media  larghezza  ;  è  ge- 
neralmente piano  e  contiene  grandi 
selve.  La  Bug  ne  è  il  fiume  princi- 
pale. Vi  si  raccolgono  molti  grani , 
lino  canapa  e  legumi.  Conta  circa 
200,000  abit.  ed  ha  Zolkiew  per  ca- 
poluogo. 

ZOLKIEW,  città  di  Gallicia,  capoluogo 
di  circolo,  a  5  1.  N.  da  Lemberg  ;  in 
riva  ad  un  fiumicello.  Lat.  N.  5o°  4' 
io/;;  long.  E.  21°  40'  °"-  Hav^i  un 
castello,  un  convento  di  Basiliani,  una 
scuola  principale,  un  ospedal  militare  ; 
e  vi  si  contano  4,°oo  abit. 

ZOLKIEWRA,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia  e  9  1.  al  S.  S.  E.  di  Lublino , 
obvodia  di  Krasnistaw  ;  composta  di 
75  case. 

ZOLLINO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  d'Otranto,  distr.  e 
4  1.  al  S.  S.  E.  di  Lecce,  cantone  di 
Soleto,  in  fertile  pianura.  Conta  56o 
abit.  ,  di  rito  greco. 

ZOLOCEV,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.,  distr.  ed  8  1.  al  N.  N.  O.  di 
Karkov;  snll'Ouda.  Veggonvisi  degli 
avanzi  di  fortificazioni.  I  suoi  5,ooo 
abit.    tengono  6  fiere  all'  anno.   . 

ZOLOTOI-OSTROV,  isola  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Astrakan  ;  formata 
da  due  braccia  dell'Ural,  alla  sua  foce 
nel  mar  Caspio.  È  circondata  da 
banchi  di  arena  e  da  bassi  fondi  di 
modo  che  si  può  appena  approdarvi 
con  piccole  scialuppe,  mentre  un  tem- 
po vi  navigavano  le  grosse  barehe 
pesantemente  cariche  :  è  questo  1'  ef- 


1     pesanteme 


Z  0  L 

felto  dell'  accumulamento  graduato 
delle  sabbie  nella  foce  del  fiume. 

ZOLO TONCKA  o  ZOLOTONSCIA,  pitta 
di  Russia  ,  in  Europa  ,  gov.  e  a  42  "• 
all'O.  di  Poltava,  capoluogo  di  distr., 
sul  fiumicello  del  suo  nome,  affluente 
di  sinistra  del  Dnieper.  Vi  hanno  2 
conventi,  compreso  1  di  monache.  I 
suoi  1,000  abit.,  che  fanno  grosso 
traffico  di  bestiami,  tengono  quattro 
fiere  all'  anno. 

ZOLOTOPOL,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Kiev,  distr.  e  i5  I.  al 
S.  E.  di  Zvenigorodka. 

ZOLTKAMP,  vili,  fortificato  dell'Olan- 
da, prov. ,  circond.  e  ij  1.  3[4  al  N. 
O.  di  Groninga  ,  ed  a  9  1.  E.  N.  E. 
da  Leeuwarden  ;  sulla  sponda  destra 
della  foce  dell1  Hunse. 

ZOLUDEK,  bor.  di  Russia,  in  Europa. 

V.   JoLUDEK. 

ZOLYNIA,  bor.  di  Gallicia,  circolo  di 

Rzeszow  ;  con  2,5oo  abit. 
ZOLYOM,  comitato  d'Ungheria.  /^.Sohl. 
ZOLYOM,    città  d'Ungheria.    V.    Alt 

SOHL. 

ZOMA  (LA),  vili,  di  Spagna,  prov,  di 
Saragozza  (Aragona),  21  1.  distante 
da  quella  città  e  9  1.  da  Alcaniz, 
Conta  i^o  abit.  Ne' suoi  dintorni  sono 
miniere  di  piombo  e  di  ferro. 

ZOVIBOR  0  SOMBOR,  città  regia  d'Un- 
gheria, comitato  diBacs,  marca  Media, 
a  9  1.  N.  E.  da  Eszek  ;  sulla  Mosz- 
tunka,  presso  ed  al  N.  del  canale 
Francesco.  Lat.  N.  480  8'  32";  long. 

E.  180  55'  33".  Sede  *d' un  vescovo 
greco,  suffraganeo  dell'arcivescovato 
di  Carlowitz.  Vi  sono  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  greca  ;  ginnasio  e  scuola 
pur  greci.  Traffica  di  grano  e  bestia- 
mi, ed  annovera  18,000  abit.,  per  la 
maggior  parte  Illirici. 

ZOMBOR,  bor.  d'Ungheria,  comitato 
Ji  Zemplin,  marca  di  Tokaj,  a  2  1.  i[2 
O.  N.  O.  da  Nagy-Tokaj. 

ZOMEAIS,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d'  Udine  ,  distr.  di  Tricesimo  ; 
comune  di   Ciseriis. 

ZOMP1CCHIA,  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  e  comune 
di  Codroipo. 

ZOMPITTAj  casale  del  reg.  Lom.-Ven. 

F.  Reina. 
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ZOX  (  PEZZA  DEL  ) ,  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  di  Montagnana. 

ZONAS,  monte  di  Negroponte,  in  Gre- 
cia, nella  Livadia  ,  verso  la  sorgente 
del  Mavro-potarao  (  Cefiso) ,  al  N.  E. 
d'  Amurani.  Verso  il  *N.  E.  congiun- 
gesi  al  monte  Vardisio. 

ZONDAGS,  fiume  del  gov.  del  Capo  di 
Buona-Speranza ,  prov.  dell'Est.  Ha 
origine  nelle  montagne  del  Rinoce- 
ronte ,  nel  distr.  di  Graaf-Reynet , 
procede  verso  il  S.,  separa  il  distr. 
di  Zuureveld  da  quello  di  Uitenha- 
gen,  e  scaricasi  nell'Oceano  Indiano, 
per  la  baia  d'  Algoa  ,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  1.  :  la  marea  vi  risale  per 
6  leghe. 

ZONE  ,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Iseo. 

ZONHOVEN,  vili,  del  Belgio.  V.  Sqn- 

HOVEN. 

ZONNEBEKE,  vili,  del  Belgio ,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  , 
cant.  ed  1  1.  3^4  all'  E.  N.  E.  d'Ypres. 
Novera  i,93o  abit. 

ZONS,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  3  1.  al  S. 
S.  E.  di  Dusseldorf,  circolo  di  Neuss, 
presso  la  sponda  sinistra  del  Reno. 
Vi  hanno  fabbriche  di  panni,  distil- 
lerie di  acquavite,  fabbriche  di  birra  ; 
e  contanvisi  1,640  abit.  —  Sotto  il 
nome  di  Gesonia,  era  uno  dei  cin- 
quanta castelli  di  Druso  ;  nelle  antiche 
carte  viene  chiamata  Sontinum.  Un 
tempo  bagnata  dal  Reno,  se  ne  trova 
oggi  a  qualche  distanza.  Fu  fortifi- 
cata dal  terribile  Sigifredo,  e  nel  1645 
resistette  ad  un  assalto    dei  Francesi. 

ZONZONATE,  città  del  Guatemala.  V. 
Trinidad. 

ZONZONATE  (  corruzione  di  Zezont- 
latl ,  cioè  4°o  sorgenti),  fiume  del 
Guatemala,  stato  di  S.  Salvador,  di- 
par  t.  del  suo  nome.  Viene  formato 
da  gran  numero  di  sorgenti,  passa 
all'O.  del  vulcano  d' Izalco  ,  e  scari- 
casi nel  Grande-Oceano  equinoziale  , 
a  Trinidad  o  Zonzonate,  tra  le  punte 
di  los  Remedios  e  di  Acazulla,  dopo 
un  corso  di    10  1.  ,  al  S. 

ZONZONATE,    dipart.    di    Guatemala, 

i      nella  parte  occid.    dello  stalo    di  Sau 
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Salvador;  bagnato  ul  S.  dal  Grande- 
Geeano  equinoziale,  sul  quale  è  la 
punta  di  los  Retuedios.  Contiene  il 
Vulcano  di  Izalco  ,  ed  ha  per  fiume 
principale  quello  che  porta  il  nome 
di  Zonzonate.  Molto  caldo  nvè  il  cli- 
ma ;  e  vi  si  fanno  raccolte  abbon- 
danti di  cotone,  caccao,  zucchero,  in- 
daco, sesamo,  riso,  cocciniglia.  Vi  si 
noverano  circa  3o,ooo  abit.  Il  capo- 
luogo è  Triuidad  o  Zonzonate. 
ZOPFINGEN,    città  di  Svizzera.    Vedi 

ZoFINGEN. 

ZOPPE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prò v.  di  Belluno,  distr.  di  Pieve 
di  Cadore. 

ZOPPE  ,  casale  del  reg.  Lom  -Ven.  V. 
Vendemiano. 

ZOPPI ,  casale  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  di  Val- 
lo, cantone  di  Casteilabate,  comune  di 
Orlodouicon  ;  con   170  abit. 

ZOPPOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  a  cui,  per  formare 
un  comune  del  distr.  di  Pordenone, 
si  sono  uniti  Cusano ,  Orcenico  di 
sopra,  Castions,  Cevraja  ed  Orcenico 
di  sotto.  , 

ZOQUES*  popolazione  indiana  del  Gua- 
temala, territorio  di  Chiapa, 

ZOiìA,  vili,  della  Turchia  asiatica  ,  pa- 
scialato e  i3  1.  al  N.  N.  E.  d;  Bag- 
dad; presso  un  canale  derivato  dalla 
Diala.  Componevi  di  200  case.  I  din- 
torni sono  abbondantissimi  di  datteri 
e  di  seta  ;  e  vi  si  allevano  molli  buffali, 

ZjilBlG,  KLEINZERBSY  c/ziPPEL- 
ZEflbST,  città  degli  Stati -Prussiani, 
pi \>v.  di  Sassonia,  reggenza  di  Mer- 
M'burg,  circolo  di  Bitterfeiu^  ;  in  riva 
allo  Strenkbach,  a  4  1.  N.  N.  E.  da 
Halle.  Ha  i  sobborgo  e  possedè  1 
ospedale.  Vi  si  vede  un  antico  castel- 
lo. Fabbrica  tabacco  ed  annovera  2,160 
abitanti. 

ZO.HE  o  SUR,  città  e  porto  d'Arabia, 
nelP  Oman,  presso  ed  ali"  O.  del  capo 
Uas-el-Had,  a  35  1.  S.  E.  da  Masca- 
te.  Fa  un  traffico  ragguardevole  col- 
la Persia  e  col  Sindhy. 

ZORGE,  città  del  due.  di  Brunswick, 
distr.  e  7  1.  al  S.  O.  di  BLuikenhurg, 
circolo  ed  1  1.  ip  al  N.  di  Walken- 
tied  ;     sopra    n\\    fiumicello    do!    suo' 
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nome.    Havvi    usina    di  ferro    con   2 
fornaci,    3    fuochi    di   affineria    ed  1 
maglio.  Vi  si   noverano   1,000  abit. 

ZOUÌTA,  bor.  di  Spagna,  prov.  di  Ca- 
stellon  de  la  Plana,  a  32  1.  N.  da  Va- 
lenza ;  sopra  un1  eminenza,  non  lon- 
tano  dalla  sponda  sinistra  del  Ber- 
gante.  Sulla  stessa  sponda  sinistra  del 
fiume  si  osserva  un  oratorio  stabilito 
in  una  grotta  curiosissima.  Havvi  una 
cartiera  e  vi  si  contano  600  abit. 

ZORITA  DE  LOS  CANES,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  14  \-  all'È,  di  Madrid; 
sulla  sponda  sinistra  del  Tago.  No- 
vera   t/jo  abit. 

ZOULESCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  a  cui  si  è 
unito  Olza  per  formare  un  comune 
del  distr.  di  Casal  Pusterlengo. 

ZORN,  fiume  di  Fr.,  che  ha  origine 
sulla  pendice  orientale  dei  Vosgi  o. 
Vogcsi,  nella  selva  dell'  antica  contea 
di  Linage,  al  S.  del  villaggio  di  Da- 
bo,  dipart.  della  Meurthe,  irriga  una 
piccola  porzione  di  questo  medesimo 
dipart.,  correndo  dal  S.  al  N.,  entra, 
io  quello  del  Basso -Reno,  cui  tra- 
versa dalPO.  all'È.,  e  scaricasi  nella 
Moder,  per  la  sponda  destra,  alquan- 
to inferiormente  a  Rohrweiler,  dopo 
un  corso  di  circa  20  1.,  14  delle  qua- 
li utili  alla  discesa  dei  legnami  sciol- 
ti per  via  di  galleggiamento,  da  una 
lega  sotto  Dabo  sino  a  Brumath.  Suoi 
affluenti  principali  sono  la  Zintzel, 
pur  utile  al  galleggiamento,  la  Mo- 
sella  ed  il  Rohrbach. 

ZO^DORF,  vili.,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo  reggenza  di 
Francoforte-sulP  Oder,  circolo  e  2  1. 
ij2  al  N.  di  Ciistrin.  Federico  II  ed 
i  Russi  quivi  si  diedero  una  batta- 
glia nel   1758., 

ZÒLINLSZCZE,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa.   V.   JORUrCHTCHÈ. 

ZOUNOSA,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  3 
1.  i[2  al  S.  E.  di  Bilbao  (Biscaglia). 
Havvi    una  magnifica  corderia  regia. 

ZORO W,  città  degli  Stati-Prussiani.  V. 

SoRAU. 

ZORIUQUIN,  bor.  di  Spagna,  prov. 
di  Logrono  (Burgos),  a  i5  1.  E.  da 
Burgus,  nella  valle  di  Ezcarray.  Con- 
ta 200  abit. 


Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  di  Camposampiero. 
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ZORRO  o  SORKO,  fiume  del  Porto- 
gallo, prov.  di  Alentejo.  Tieue  le  sue 
fonti  al  N.  O.  d'Alpalhao,  presso  la 
sponda  inerid.  «lei  Tago,  dirigesi  al- 
l' O.,  poi  piega  al  S.  O. ,  e  si  con- 
giunge alla  Sorraya,  dirimpetto  a 
Couco,  dopo  un  corso  d1  una  venti- 
na di  leghe. 
ZOKZ1  (S.),  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Porlogrua- 
ro,  comune  di  Caorlc. 
ZORZI  (S.),    casale  del  reg.  Lom.-Ven. 

V.  Polo  (S.). 
ZORZI  (BANCA  MARIN),  casale  del  reg. 
n.-Ven.,  pi 
iiine  di  Ca 
ZORZI    (BANCA    MARIN),    casale    del 
reg.    Lom.-Ven.,    prov.    di    Padova 
distr.  di  Camposampiero,  comune  di 
Loreggia. 
ZORZI  (LAGO),    casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.   di  Padova,    distr.  e  co- 
mune di  Montagnana. 
ZORZ1NO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,prov.diBergamo,distr.  di  Lovere 
ZORZOI,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 

Servo. 
ZOSSEN,    città    degli    Stati  -  Prussiani, 
prov.    di    Brandeburgo,    reggenza  di 
Potsdam,  circolo  di  Teltow-Stnrkow  \ 
in  riva  alla  Notte,    a   j  1.  S.  da  Ber- 
lino. Circondata  da  fosse  e  palizzate  , 
ha    3  sobborghi,    i   castello,    i   ospe- 
dale ;    ed  i  suoi   i,3^o  abit.  attendo- 
no alla   fabbricazione  della  tela. 
ZOTORSRAIA,  bor.  di  Russia,    in  Eu- 
ropa,   gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  ad 
80    1.   N.    E.    dal    Novo    Tcherkask: 
sulla  sponda  sinistra  del   Khopcr. 
ZOTTANCE.    grande  villaggio   di  Gal- 
licia,    circolo    di  Zolkiew.    Vi  si  tro- 
vano una  chiesa  cattolica  ed  una  gre- 
co-unita.   Gli    abitanti    ascendono  al 
numero  di   2,000. 
ZOTTIER,    casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  e  comune  di 
Mei. 
ZOTTOLE,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di  Mantova,    distr.    di  Gonza- 
ga, comune  di  S.  Benedetto. 
ZÓLAIQUES,    vili,    di    Fr. ,     diparfc 

del  Passo-diCalè,  presso  Ardres. 
ZOUAIR,  bor.  d'Arabia.   V.  ZoAia. 
ZOUAR,  sorgeuti  del  Sahara.  V   Ztak. 
Tom.  IV.  P.  II. 
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ZOUATJN  ,    popolazione    di    Bar  bar  ia. 

V.:  ZuA-rnt. 
ZOUBTZOY,   città  di  Russia  in  Euro- 
pa. V.  Zlbtzov. 
ZOUCHA,  fiume  di  Russia,  in  Europa. 

V.    ZlJSClA. 

ZOLCIJIO,  vili,  di  Grecia.  V.  Nauari- 
no  (Vecchio). 

ZOUDA,  città   d'Arabia.    V.  Zuda. 

ZOl'HRANGE,  casale  di  Fr.,  diparf. 
della  Mosella,  dipendenza  di  Marange, 
tra  questo  luogo  e  S.t  Avold. 

ZOUELA,  città  di  Barbarla  ;  V.  Zuela. 

ZOUF,  città  delPAfganislan.   V.  Gour. 

ZOUFFER-ABAD,   città  dell1  Indostan. 

V.    ZlFFER-ABAD. 

ZOUFFTGEN,  vili-  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  sotto  Thionville. 

ZOUG,  cantone,  lago  e  città  di  Sviz- 
zera.  V.  Zug. 

ZOUGO,  ramo  del  fiume  Ouoiuudo, 
nel  Zanguebar. 

ZOUGOU,  reg.  di  Nigrizia.    V.  Zugu. 

ZOUHRI  o  ZOUHOUR1,  città  del  Be- 
lucistan.  V.  ZuHRr. 

ZOUK-M1KAEL,  città  di  Siria.   V.  Zot- 

MlKAEL. 

ZOUMBO,  stabilimento  dell1  interno  del- 
l' Africa.   V'  Zumbo. 
ZOUMBROUM,  lago  di  Nigrizia.    Fèdi 

ZcMBRUSf. 

ZOUNGABIE,    paese   dell'impero  Chi- 

nese.  V.  Dzungaria. 
ZOUR,  lago  dell'Afganistan.   V.  Zereit. 
ZOURKENIS,    isolette  di  Barbaria.  V. 

ZURREMIS. 

ZOUROURHAITOU,  città  di  Russia,  in 

Asia.    V .    TziJRUKHAlTU. 

ZOUT  -  LEEUW,   città   del  Belgio.    V. 

Leau. 
ZOUT  WATER,  fiume  del  gov.  del  Capo- 

di-Buona-Speranza.   V .  Zutwater. 
ZOUVAYA,    borgo   di  Barbaria.    Vedi 

ZtVAYA. 

ZOVAN,  città  di  Barbaria.  F.  Zagran. 

ZOVANY,  vili,  di  Transilvania,  paese 
degli  Ungheri,  comitato  di  Kraszna, 
marca  di  Kcmer  ;  sulla  sponda  destra 
di  Berettyo,  a  2  1.  O.  da  Somlvo.  Vi 
hanno   2  surgeliti  minerali. 

ZOVATTE*    vili,    dei  reg.   Lom.-Ven. 

V.    TuiBIANO. 

ZOVELLO,  («sale  de)  reg.  Lo».-Ven. 
V-k  Basakl*ttoì 

5o4 
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ZOVENZEDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza ,  distr.  di  Bai  ba- 
rino. 

ZOVO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  e  comunardi  Gon- 
zaga. 
ZOVO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  e  comune  di  San- 
Benedetto. 

ZOVON  IN  MONTE  E  ZOVON  IN 
PIANO,  casali  del  reg.  Lom.-Veneto. 
V.  Vo. 

ZOVON  (SERRAGGI  DI),  casale  del 
reg.  Lom.-Veneto.  V.   Vo. 

ZOZA,  casale  di  Fr.,  dipart.  di  Corsica, 
distr.  d'  Ajaccio,  sotto   Sartena. 

ZRUGZ,  bor.  di  Boemia,  circolo  e  6  1. 
ij2  al  S.  O.  di  Czaslau,  sulla  Sa- 
zawa. 

ZSAMBEK  o  SCHAMBECK,  bor.  d'Un- 
gheria, comitato  di  Pest ,  marca  di 
Pilis,  a"  5  1.  O.  N.  O.  da  Buda. 

ZSAMBOKRETH  (NY1TRA),  in  islavo 
Zabokreky,  bor.  d'  Ungheria,  comi- 
tato ed  8  I.  al  N.  N.  E.  di  Neutra, 
marca  di  Vag-Ujhely,  presso  la  spon- 
da destra  della   Neutra. 

ZSAMBOLY,  bor.  di  Ungheria.  V.  Hatz- 

FELD. 

ZSARNOCZA  o  ZERNOWITZ,  in  islavo 
Zarnowìce,  bor.  d'  Ungheria,  comi- 
tato e  marca  di  Bars,  sulla  sponda 
destra  del  Gran  ,  a  a  1.  N.  E.  d'  Uj- 
Banya. 

ZSGHERBEN,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni ,  prov.  di  Sassonia ,  reggenza  di 
Merseburg  ,  circolo  della  Saale,  ad  i 
1.  i[2  S.  O.  da  Halle.  Vi  si  trovano 
miniere  di  legname  fossile. 

ZSCHERNGOSTA,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za di  Franco  forte  suil1  Oder,  circolo 
e  6  1.  al  S.  S.  0..di  Kalau.  Colà  vi 
cino  trovasi  Friedrichstal,  vetraia  re- 
gia con  manifattura   di    specchi. 

ZSCHOPA,  fiume  del  reg.  di  Sassonia, 
che  ha  origine  sul  clivo  settentriona- 
le dell'  Erzgebirge,  nel  S.  del  circolo 
di  questo  nome,  percorre  questo  cir- 
colo dal  S.  al  N.,  innaffia  poi  I1  E.  di 
quello  di  Lipsia,  e  congiunge  si  alla 
Mulda  di  Freiberg,  ad  i  1.  Ó.  N.  O. 
di  Dòbeln  ,  dopo  un  corso  di  25  1.  , 
verso  il JN.  Principali  luoghi  che    ba- 
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gna    sono     Wollienstein  ,    Zschopaw, 
Mittweyda,  Waldheim. 

ZSCHOPAU,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  dell'Erzgebirge,  bai.  di  Augu- 
stusburg,  a  2  1.  ij2  S.  E.  da  Chem- 
nitz,  sulla  sponda  sinistra  «iella  Zscho- 
pa,  alle  falde  dello  Zschopenberg.  Vi 
si  trovano  un  castello  regio  da  cac- 
cia, e  2  chiese.  I  suoi  4»°°°  abit.  at- 
tendono alla  fabbricazione  di  tele, 
calze,  cotonine,  panni  ,  passamani ,  e 
posseggono  purghi,  birrerie,  fabbri- 
che di  vassellame   di  terra. 

ZSCHORLAU,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  dell' Erzgebirge,  bai.  di  Wie- 
senburg,  al  S.  di  Schneeberg.  Vi  si 
fabbricano  merletti  e  cucchiai  di  fer- 
ro. Nelle  vicinanze  è  il  grande  sta- 
gno di  Filz,  e  vi  si  «cava  della  terra 
saponacea. 

ZSoGoD  o  SoG  D,  vili,  di  Transilva- 
nìa,  paese  degli  Szekleri,  sede  di  Csik, 
marca  d'  Also-Csik.  sulla  sponda  sini- 
stra dell'  Aluta  ,  ad  i  I,  E.  S.  E.  da 
Csik-Szereda.  Havvi  una  ionte  mine- 
rale. 

ZSOLNA,  bor.  d'Ungheria.   V.  Szolna. 

ZSOLT,  bor.  d'Ungheria.  V.   Solt. 

ZSOMBOLY,  bor.  d'Ungheria.  V.  Hatz- 

FELD. 

ZUAIR,  bor.  d'Arabia.  V.  Zoar. 

ZUANI,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Cor- 
sica, sotto  Bastia,   presso  Cervione, 

ZUANNE  (Le),  casale  del  reg.  Lom.-Ve- 
neto.  V.  Rivoli. 

ZUAOUE,  popolazione  indiana  del  Mes- 
sico, stato  di  Sonora. 

ZUAR,  sorgenti  del  Sahara  ,  nel  paese 
di  Bergù,  ad  8  1.  N.  O.  dalla  città 
di  questo  nome. 

ZUATIN,  popolazione  di  Barbaria,  re- 
gno di  Tripoli,  nel   Djebel. 

ZUBA,  Modin,  vili,  dì  Siria  ,  a  5  I.  E. 
S.  E.  da  Giaffa.  Quivi  Giuda  Macca- 
beo riportò  una  segnalata  vittoria 
sopra  Antioco.  I  Maccabei  vi  furono 
sepolti. 

ZUBAKI,  fiume  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Deva.  Scen- 
de dai  monti  Oraxi  ,  corre  Terso  il 
N.  O.  e  scaricasi  nel  mare  del  Giap- 
pone, dopo  percorso  uno  spazio  di 
circa  20  1. 
ZUB1ENA,  bor.  degli    Slati-Sardi,  divi- 
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sìone  di  Torino,  prov.  e  2  1.  ìja 
al  S.  S.  O.  di  Biella,  mandamento  di 
Molici  andò,  in  riva  all'Avo.  Vi  han- 
no fabbriche  di  tela  e  di  panni,  e 
contanvisi  5,ooo  abitanti. 

ZI.B1ETA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  io 
1.  al  N.  di  Pamplona  (Navarra),  nel- 
la valle  di  S.-Esleban  di  Lerin. 

ZtBIETA,  vili,  di  Spagna,  prov.  ed  1 
1.  ij2  da  S.  Sebastiano  (Guipuscoa). 
Vi  si  fabbricano  ancore  per  la  mari- 
neria. 1  suoi  abit.  sono  in   i45. 

ZUBOV,  monte  della  Turchia  europea, 
nell'  O.  della  Servia,  verso  le  sorgenti 
del  Lieg  e  della  Kamenitza. 

ZUBSUCH,  vili,  di  Gallizia  ,  circolo  di 
Sandec,  popolato   da  2,200  abit. 

ZUBTZOV,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  25  1.  al  S.  O.  di  Tver,  capo- 
luogo di  distretto,  sul  Volga,  alla  fo- 
ce della  Vazouza.  Possedè  4  chiese, 
ed  i  ospizio,  ed  i  suoi  1,000  abitanti 
tengono  quattro  annue  fiere.  Questa 
città  ebbe  a  soffrire  molto  dai  Po 
lacchi  nel  tempo  de1  torbidi  cagionati 
da'  falsi  Dmitri 

ZUCAPA,  città  del  Guatemala,  siato  di 
questo  nome,  dipart.  di  Guatemala 
ed  Escuintla,  a  mezza  strada  tra  la 
costa  e  Guatemala  la  Vieia ,  in  ame- 
nìssima  posizione.  Gli  abit.,  compre- 
so y  territorio,  ascendono  ad  8,000. 
ZUCARELO,  bor.  degli  Stati  Sardi, 
divisione  di  Genova,  provincia,  man- 
damento e  2  I.  i[2  al  N.  O.  di  At- 
tenga. Un  tempo  capoluogo  di  un 
marchesato,  annovera    i.5oo  abitanti. 

ZUCCA  (  VALERA  )  ,  casale  del  regno 
Lom.-Venelo.  V.  Valera  Frotta. 

ZUCCAR1NA    (CAVA),  vili,    del  regno 

Lom.- Veneto.  V.  Cava-Zuccarina. 
ZUCCOLA,  casale  del  reg.    Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.    di  Palma,  00- 
mune  di  S.  Giorgio  di  Nazaro. 
ZUCCONE  ,  vili,  del  reg.    Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Pavia. 

ZUCHIO,  vili,  dì  Grecia.   V.  Navarino 

(Vecchio). 
ZLCKAU,vill.    degli    Stali -Prussiani. 
V.  Zukow. 

ZUCKMANTEL,  città  di  Moravia,  cir- 
colo e   12    1.  al  N.  O.     di    Troppau . 
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Ione  e  fabbriche  di  tela  e  di  rosolio. 

1  suoi  3,ooo    abit.    trafficano    di  rai'e 

e  di   viuo. 

ZUCCONE    FRANCO,    casale    del  reg. 

Lom. -Veneto.   V.  Tregasio. 
ZUCCONE  ROBASACCO,  casale  del  reg. 

Lom. -Veneto.   V.  Tregasio. 
ZUCCONE  SAN  GIOVANNI,  casale  del 

reg.  Lom.-Veneto.   V.  Tregasio. 
ZUCCORINO,  casale  del  reg.  Lom.-Ve- 
neto. Tr.  Vergo. 
ZUDA  ,  città  d1  Arabia  ,  neh"  Yemen  ,   a 

38  1.  N.   O.  da  Sana. 
Zt'DANSQUES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Passo-di-Calè,  presso  S.t-Omer. 
ZUEL,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Serravalle,  comu- 
ne di  Cison. 
ZUELA,  città  di  Barbarla,  reg.  di  Tri- 
poli, nel  Fezzan,  a  28  1.  E.  N.  E.  da 
Murzuk.  È  stata  capitale  del  Fezzan. 
ZUERA,  "borgo    di  Spag. ,  prov.   e  6  1. 
al  N.  N.  E.  di  Saragozza  (Aragona); 
sulla  sponda  destra  del  Gallego.  Bene 
edificato  ;    possedè    chiesa  collegiata  , 
convento,  ospizio;  ed  annovera  2,000 
abitanti. 
ZUEROS,  borgo  di  Spag. ,  prov.  e  12  1. 
al   S.  E.  di  Cordova.    Havvi  un  con- 
vento. Vi  si  tiene  una  fiera  da  S. l'An- 
drea, importante  pei  porci.  Vi  hanno 
3,ooo  abitanti.  Ad  una  cappella  situata 
sopra  una  montagna    vicina    si  fa  un 
pellegrinaggio. 
ZUF,  città  dell' Afganistan.   V.  Gour. 
ZUFFER-ABAD,  città  dell'  Jndostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  nell'Al- 
lah-abad,  ad  1  1.  ij2  al  N.  di  Djouan- 
pur.    Da'  suoi  20,000  abit.    si  fa  una 
grande  fabbricazione    di  stoffe  di  co- 
tone. 
ZUFRE,  borgo  di  Spag.,  prov.  di  Huelva 
(Siviglia),    a   i5  1.  N.  N.  O.  da  Sivi- 
glia, al  piede  della  sierra  Morena.  Hav- 
vi  un    ospedale    e  vi  si  contano    750 
abitanti. 
ZUFFUNE  oMERS-EL-FAHM,  Saldae, 
città  di  Barbaria,  regno  e  25  1.  all'È. 
d'Algeri,  ed  a  *G  1.  O.  da  Bugia,  prov. 
di  Coslantina  ;  sul  Mediterraneo.   Nei 
dintorni  trovasi  del  carbon  fossile. 
ZUG,  cantone   della  parte  centrale  della 


ducato  di  Neisse.    Possedè    un    ospe-       Svizzera,  Ira  460  58'  e  47°  io'  di  lat. 
dale,  e  vi  hanno  manifatture    di    «0-       N.  e  tra  5  °  5o'  e  60  9'  di  long.  E. 
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confinante  al  N.  col  cantone  di  Zurigo, 
col  quale  ha  in  parte  per  limite  la  Sihl  ; 
all'È,  ed  al  S.  col  cantone  di  Svito  o 
Schwitz;  al  S.  O.  con  quello  di  Lucer- 
na, da  cui  ò  per  varie  leghe  separato 
mediante  il  lago  di  Zug  ;  all'O.  col  can- 
tone d'Argovia,  col  quale  il  suo  limile 
è  intieramente  segnato  dalla  Reuss.  Mi- 
sura 4  1.  uà  dall' E,  all'O.,  3  1.  nella 
sua  maggior  larghezza,  dal  IV.  al  S.,  e 
i5  1.  quad.  in  superfìcie.  È  questo, 
dopo  Ginevra,  il  più  piccolo  cantone 
della  Svizzera.  —  Una  parte  dj  questo 
paese  è  montuosa;  però  i  più  alti  dorsi 
non  oltrepassano  i  5,ooo  piedi  sopra 
il  livello  del  mare.  Sul  confine  meri- 
dionale rimarcasi  il  monte  Rossberga, 
e  sul  limite  S.  E. ,  ii  monte  Morgar- 
ten,  tanto  famoso  per  la  vittoria  degli 
Svizzeri  sopra  gli  Austriaci.  Vaste  e 
fertili  valli  compongono  la  massima 
porzione  del  cantone  ;  lo  abbelliscono 
il  lago  di  Zug,  al  S.  O.  ed  il  lago  di 
Egeri,  al  S.  E.;  la  Loretz  è  il  solo 
fiume  notabile  che  lo  percorra.  Mite 
n1  è  il  clima  ;  raccogliesi  gran  varietà 
di  frutti,  di  grani  e  di  legumi  ;  vi  rie- 
scono la  vite  ed  i  castagni.  Dopo  l'agri- 
coltura e  la  pastorizia,  occupa  molto 
gli  abitanti  la  pesca.  I  frutti  secchi,  il 
sidro  ,  il  kirschwasser ,  il  pesce  ed  il 
bestiame  giovane  sono  gli  oggetti  prin- 
cipali dell'esportazione.  Le  misure,  i 
pesi  e  le  monete  di  questo  cantone  sono 
quelle  medesime  di  Zurigo.  —  La  con- 
stituzione  di  Zug  è  democratica.  La 
landesgemeinde  esercita  il  potere  su- 
premo; un  landammano  n' è  presiden- 
te, come  pure  del  consiglio  Triplice  , 
del  consiglio  Cantonale  e  del  tribunal 
Criminale.  Il  consiglio  Triplice  eser- 
cita il  potere  legislativo,  ed  il  consi- 
glio Cantonale  il  potere  giudiziario  , 
esecutivo  ed  amministrativo.  11  clero, 
tutto  cattolico,  forma  un  capitolo  che 
dipende  dal  vescovato  di  Soletta;  vi 
hanno  due  monasteri  di  suore  ed  un 
convento  di  Cappuccini.  Le  scuole  di 
questo  cantone  sono  bene  dirette.  Som- 
mano a  i5,ooo  i  suoi  abitanti,  catto- 
lici e  di  favella  tedesca.  —  Zug  ha 
V  8.°  luogo  nella  confederazione  Sviz- 
zera ,  alla  quale  deve  un  contingente 
di  25o  uomini  e  i,25o  franchi  sviz- 
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zeri,  ed  in  cui  entrò  nel  1 352.  —  Di- 
vidasi in  due  baliaggi,  Interno  ed 
Esterno,  ed  ha  Zug  per  capoluogo. 

ZUG  (LAGO  DI),  in  hvizzera,  compreso 
al  N.  nel  cantone  del  suo  nome  ,  si- 
tuato nella  sua  parte  media,  sui  limiti 
di  questo  cantone  e  di  quello  di  Lu- 
cerna, ed  inoltrantesi  al  S.  nel  can- 
tone di  Svito.  11  suo  livello  soprastà 
per  i,3oi  piedi  a  quello  del  mare.  Mi- 
sura per  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  4'-, 
ed  ha  i  1.  di  larghezza  media  ;  verso 
il  S.  è  profondo  6oo  piedi.  Accoglie 
al  N.  la  Loretz  ,  che  viene  dal  lago 
Egeri,  ed  esce  tantosto  dal  lago  di  Zug 
per  andare  a  gettarsi  nella  Reuss.  La 
riva  orientale  di  questo  lago  è  la  più 
fertile  ;  quasi  per  ogni  dove  le  sue 
sponde  offrono  i  più  graziosi  paesaggi. 
Risulta  pescosissimo  ,  e  vi  si  pescano 
carpioni  che  pesano  fino  a  90  Ubbie. 

ZUG,  città  di  Svizzera  ,  capoluogo  del 
cantone  del  suo  nome  e  del  bai.  Inter- 
no, a  5  1.  ip  S.  da  Zurigo;  delizio- 
samente situata  tra  il  lago  di  Zug, 
all'O.,  ed  il  Zugerberg,  all'È.  Conta 
questa  città  la  sua  esistenza  dal  secolo 
XV  e  conserva  costruzioni  gotiche:  nel- 
l1  interno  è  triste  :  possedè  tuttora  le 
sue  fortificazioni,  le  vecchie  sue  torri 
e  le  grosse  mura  sue.  L'antica  catte- 
drale contiene  le  tombe  della  famiglia 
di  Zursauben.  Havvi  un  convento  di 
Cappuccini  ed  uno  di  suore  ,  1  giu- 
nasio,  1  arsenale  ed  t  ospizio  pei  po- 
veri. I  suoi  2,boo  abit.  si  dedicano  ad 
un'industria  e  ad  un  traffico  assai  ope- 
rosi. 

ZUGERBERG,  gruppo  di  montagne  del- 
la Svizzera,  cantone  di  Zug,  all'È, 
della  città  di  questo  nome.  Offre  da 
per  tutto  una  bella  coltivazione  e  be- 
gli alberi  da  fruito.  Il  Kamstal,  ch'è 
il  punto  principale,  estoltesi  912  piedi 
sopra  il  lago  di  Zug. 

ZUGG1ANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Vicenza ,  che  unitamente  a 
Centrale  ed  a  Grumolo  di  Pedemonte 
forma  un  comune  del  disti*,  di  Tiene. 

ZUGLIANO,  casale  del  reg.  Lom.-Vene- 
to.  V.  Pozzuolo. 

ZUGLIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  il  quale,  unitamente  a  Soz- 
za ,    Forracaso  e  Fielis  forma  un  co- 
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mime  del  distretto  di  PaJuzza.  Giace 
nel  canale  «li  S.  Pietro,  sulle  sponde 
del  Buie,  i  I.  i\2  circa  al  S.  <Ji  Tol- 
mezzo.  —  Zuglio  è  rinomatissimo  per 
essere  stato  questo  il  luogo  dove  Ce- 
sare, passando  coli' esercito  dalla  Gftllia 
Citeriore  alla  Ulteriore  per  combat- 
tere gli  Svizzeri  ed  altri  popoli  alpini, 
edificò  la  città  detta  dal  suo  nome 
Giulio  {Julium),  e  dai  geografi  To- 
lomeo ed  Antonino ,  Giulio  Gamico 
(Julium  Carnicum),  e  dallo  storico 
Paolo  Diacono,  Castello  e  Fortezza  di 
Giulio  (  Castrimi  Julìense  ).  Dalle  va- 
rie scoperte  che  si  fecero  in  ogni  se- 
colo di  lapidi,  inscrizioni ,  medaglie  , 
statue  ed  altri  vetusti  monumenti,  puos- 
si  argomentare  la  sua  potenza,  anti- 
chità e  grandezza  ;  intorno  a  che  ed 
al  suo  nome  istesso  gioverà  ricorrere 
agli  storici  e  geografi,  del  Friuli  che 
ne  disputarono  a  lungo.  Tengasi  in- 
tanto che  la  città  o  fortezza  di  Giulio 
fu  nei  felici  tempi  dell'impero  Roma- 
no edificata  ed  eretta  in  colonia  pe 
far  fronte  allo  spirito  inquieto  ma  va- 
loroso delle  genti  alpine,  e  dalle  ger- 
maniche feroci  scorrerie  preservare  le 
belle  provincie  dei  Veneti.  Se  non  che 
anche  Giulio  patì  i  tremendi  effelt 
delle  barbariche  irruzioni  settentrio- 
nali al  declinar  della  romana  potenza, 
e  quello  che  fatto  non  avevano  gli 
Unni,  i  Goti,  gli  Ostrogoti,  il  consu- 
marono gli  Avari  nel  611,  che  lo  pre- 
sero, saccheggiarono,  atterrarono,  con 
esso  loro  menandone  cattivi  la  mag- 
gior parte  degli  abitatori.  In  seguito, 
P  amore  del  natio  loco  fece  sì  che  si 
usasse  ogni  sforzo  per  rialzar  Giulio 
dalle  sue  rovine,  e  nel  decorrer  degli 
anni  ricuperalo  aveva  in  parte  il  suo 
splendore,  quando  nel  principio  del 
secolo  Vili  fu  di  nuovo  conquistato 
e  devastato  insieme  col  Friuli  dalla 
prepotenza  degli  Slavi  della  Carinlia. 
Non  ne  rimasero  che  le  miserande  re- 
liquie, a  toglier  ancora  le  quali  si  ag- 
giunsero gì' infettanti  prodotti  dalla 
natura.  Il  fiume  Bute,  scendendo  pre- 
cipitoso e  gonfio  dalla  valle  sovrappo 
sta  ed  ogni  ostacolo  vincendo  e  sover- 
chiando, seco  trascinò  alberi  e  case  e 
seppellì  nella  profonda  arena  gli  avanzi 
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di  questa  forte  città.  Or  rimami  umile 
villaggio,  e  resterà  solo  che  alcun  suo 
benemerito  abitatore  intenda  a  disol- 
toiTarne  le  scomposte  reliquie. 

ZUGO  ,  ramo  del  fiume  Ouotundo  nel 
Eanguebar. 

ZUGU",  regno  di  Nigriz/ia,  al  N.  E.  di 
quello  di  Degumba  ed  al  S.  E.  del- 
l'altro di  Koiuba.  riavvi  una  città  del- 
lo stesso  nome  che  giace  55  1.  al  N.  E. 
d' Yahndi. 

ZUHR1  o  ZUHURI,  città  del  Belutisch- 
tan,  capoluogo  della  prov.  di  Jhal  »van, 
a  20  1.  S.  O.  da  Kclat.  Circondati 
da  un  muro  di  argilla,  vi  si  contano 
da   2000  in  3.ooo  case. 

ZUJAMAXOlNDO,  prov.  dalle  Guinea 
Inferiore,  nella  parte  orientale  e  mon- 
tagnosa del  Congo. 

ZUIDER-ZEE  (mare  del  Sud),  golfo 
d'Olanda,  formato  dal  mare  del  Mord, 
tra  1* Olanda  settentrionale  all'  O.,  le 
provincie  d'Utrecht  e  di  Gheldria, 
al  S.,  quella  d' Over-Yssel  all'È.,  e 
la  Frisia  al  N.  E.  Dinanzi  al  suo  in- 
gresso che  trovasi  al  JN.  stanno  le  isole 
Ameland ,  Terschelling ,  Vlieland  e 
Texel;  al  S.  E.  di  questa,  entrando 
nel  golfo,  incontrasi  l' isola  Wierin- 
gen.  Tra  gli  sprolungamenti  di  terra 
di  Stavoren,  in  Frisia  e  d' Enkhuizen 
in  Olanda,  il  Zuider-zee  non  ha  che 
3  1.  i|2  di  larghezza  ;  più  al  S.  for- 
ma un  gran  bacino  circolare,  che  è  il 
Zuider-zee  propriamente  detto  ed  ha 
i5  1.  di  diametro.  Al  S.  O.,  inoltrasi 
profondamente  nelle  terre  di  Olanda 
il  braccio  dell'  Y,  che  comunica  col 
golfo  mediante  il  canale  di  Pampus, 
e  sulla  cui  sponda  meridionale  sorge 
Amsterdam.  —  L'ingresso  del  golfo 
va  sparso  di  numerosi  banchi  di  arena. 
Il  Zuider-zee  propriamente  detto  ne 
contiene  meno  ;  però  le  coste  ne  sono 
tutte  orlate;  vi  si  trovano  le  isolelte 
di  Schokland,  all'È.,  Urli,  in  mezzore 
Marìten,  al  S.  O.  L'  Yssel,  ramo  del 
Reno  ed  il  Zvvarte-waler,  riunito  alla 
Vecht,  dalla  parte  dell' E.,  ed  un'al- 
tra Vecht,  ramo  del  Reno,  verso  il  S. 
sono  i  principali  tributari  del  Zuider- 
zee.  —  La  massima  parte  di  questo 
golfo  era  un  tempo  il  lago  Flevo^  che 
una  terribile  innonda/ione  confuse  nel 
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1282  col  mare.  Allorché  la  Olanda  fu 
nel  1810  riunita  al  già  impero  Fran- 
cese, formossi  dell'Olanda  Settentrio- 
nale e  della  provincia  di  Utrecht  un 
dipartimento  del  Zuider-zee,  il  quale 
ebbe  Amsterdam  per  capoluogo,  né 
sussistette  che  sino  al  181  \. 

ZDIDHORN,  vili.  d'Olanda,  prov. , 
circond.  e  2  1.  ij4  all'  O.  di  Gronin- 
ga,  capoluogo  di  cantone.  Conta  1400 
abitanti. 

ZU1GNO  (CASAL),  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  Ved.  Casal  Zuigno. 

ZUILA,  città  di  Barbaria.  Ved.  Zuela. 

ZUINO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Latisana,  comune 
di  S.  Giorgio  di  Nogaro. 

ZUJAR,  IIaetara  ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  19  1.  al  N.  E.  di  Granata,  e 
2  1.  al  N.  di  Baza  :  presso  della  Bar- 
bata. Vi  si  noverano  2.74°  abit.  Nelle 
vicinanze  si  trovano  miniere  di  rame 
e  bagni  d'  acque  termali  solforose  fre- 
quentatissimi. 

ZU&MANTEL,   città  di  Moravia.    Vedi 

ZuCKMANTEL. 

ZUK-MIKAEL,  città  di  Siria,  capoluogo 
d'un  distretto  del  suo  nome,  com- 
preso nel  N.  del  Kesrauan  ;  ad  1  1. 
i[2  dal  Nahr-el-Kelb.  Novellamente 
fabbricata  e  bene  costruita,  possedè 
una  bella  chiesa  dedicata  a  San  Mi- 
chele, un  palazzo  di  sceik  con  giar- 
dini eleganti,  un  palazzo  d'  un  dele- 
gato della  Santa-Sede,  un  monastero 
di  greci-cattolici,  ed  un  convento  di 
monache  della  stessa  religione.  Vi  ri- 
siede un  patriarca  greco-cattolico.  I 
suoi  12,000  abit.  fanno  raccolta  e  traf- 
fico importante  di  sete  e  di  ottimo 
vino. 

ZUKOW  o  ZUCKAU,  vili,  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  della  Prussia-Occiden- 
tale, reggenza  e  4  L  all'O.  di  Dan- 
zica,  circolo  di  Karthaus.  Componesi 
di  45  case  ed  ha  un  convento  di  mo- 
nache famoso. 

ZUKUSIA  o  S1LACOLA,  vili,  dell'isola 
di  Timor,  nell'arcipelago  della  Son- 
da, al  S.  di  Dielly. 

ZULAUF,  città  degli  Stati-Prussiani.  Ved. 
SrrLàu. 

ZUL1A,  fiume  e  dipart.  di  Colombia. 
Ved.  Shlia. 
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2ULIAN  (S.),  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Camposam- 
piero,  comune  di  S.  Michiel  delle  Ba- 
desse. 

ZUL1N,  vili,  di  Gallicia,  circolo  di  Stry, 
sul  fiume  di  questo  nome.  Vi  hanno 
due  chiese,  una  cattolica  ed  altra  greco- 
unita.  Possedè  una  fucina. 

ZULLA  o  THULLA,  città  dell' Ahissi- 
nia,  paese  degli  Hazortas  ;  sulla  baia 
nella  quale  sorge  V  isola  Valentia.  In 
vicinanza  sono  le  rovine  dell'antica 
Adulìs. 

ZULLICUAU,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  ed 
8  I.  all'È.  S.  E.  di  Francoforte-sul- 
1'  Oder,  capoluogo  di  circolo;  in  pia- 
nura fertile.  Circondata  di  muri  e 
fossi,  ha  4  sobborghi,  1  castello,  chiesa 
luterana  e  chiesa  riformata,  un  orfa- 
notrofio ed  un  collegio  reale.  Vi  si 
trovano  manifatture  di  panni  fini,  e 
vi  si  attende  alla  fabbricazione  di 
cappelli,  di  calze,  di  tela,  di  fustagno, 
di  salda,  d1  acquevite  e  d'  aceto  ;  pur 
trovandovisi  delle  concie  di  pelli.  Gli 
abit.  sommano  a  5,3oo,  e  quelli  del 
circolo  a  3o,ioo. 

ZULlVUS,  tribù  di  Beduini  nella  Barba- 
ria,  governo  d' Algeri,  prov.  di  Co- 
stantina. 

ZflLPICH,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  7  1. 
i|2  al  S.  O.  di  Colonia,  circolo  di  Le- 
chenich;  in  pianura  amena,  sulle  spon- 
de del  ruscello  di  Nassel.  Havvi  una 
manifattura  di  panni,  e  vi  si  contano 
1,100  abit.  —  1  Bomani,  che  la  for- 
tificarono, la  chiamarono  Tolbiacum. 
Nei  dintorni  ,  nella  landa  di  Velmer 
(  Velmershaide  )  ,  Clodoveo,  re  dei 
Franchi,  sconfisse  nel  ^96  gli  Ale- 
manni; nel  612,  la  stessa  pianura  fu 
di  nuovo  il  teatro  della  battaglia  che 
diedersi  i  figli  del  re  Childeberto, 
Teodeherto  ÌI,  re  d'Austrasia,  e  Tierri 
II,  re  di  Borgogna.  Presso  Zùlpich  ve- 
desi  una  via  romana    bene  conservata. 

ZULTE,  villaggio  del  Belgio,  prov. del- 
la Fiandra  Orientale,  circond.  e  5  1. 
3|4  al  S.  O.  di  Gand  ed  a  3  1.  i]4  N. 
O.  da  Audenarde  ;  cant.  di  Cruishau- 
tem.  Contanvisi  1,170  abit. 

ZULTEPEC    o    SULTEPEC,    villaggio 
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del  Messico,  stalo  ili  Messico,  a  )ol. 
S.  O.  da  Toluca;  in  un  distretto  che 
chiamiti  la  Piata,  a  cagione  delle 
sue  miniere  d'  argento.  Popolato  da 
4oo  famiglie,  havvi  un  concento  di 
Francescani. 

ZOLZ  o  BIALA,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  ed  8 
l.  al  S.  S.  O.  di  Oppeln,  circolo  e  2 
J.  al  N.  E.  di  Neustadt.  Vi  sono  un 
castello  ,  3  chiese  cattoliche,  1  sina- 
goga. Vi  si  fabbricano  merletti.  Dei 
suoi  2,280  abit.,  circa  la  metà  è  di 
Ebrei. 

ZIMAMPA,  borgata  di  Buenos-Ayres , 
prov.  e  55  l.  al  N.  N.  E.  di  Cordova; 
verso  il  confluente  del  fiume  del  suo 
nome  e  del  Dulce. 

ZUMARRAGA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  7  l.  al  S.  O.  di  San-Sebastiano 
(Guipuscoa)  ;  presso  la  sponda  destra 
dell1  Urola,  sulla  quale  è  un  ponte  che 
fa  comunicare  questo  borgo  con  Vil- 
lareal.  Contanvisi   1,000  abit. 

ZI  MAYA,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e 
G  1.  all'  O.  di  San-Sebastiano  (Guipus- 
coa); appiè  d'una  montagna,  alla  foce 
dell'  Urola  nel  golfo  di  Guascogna. 
Havvi  un  piccol  porto  da  pesca,  ed  è 
bene  fabbricato  e  bene  distruibuito  ; 
con  bella  casa  comune ,  una  piazza 
regolare,  parecchie  fontane,  1  con- 
vento di  monache,  2  ospedali  ed  una 
fucina.  La  pesca  è  attiva  sopra  la  eo- 
sta, ed  in  un  influente  dell'  Urola  , 
dove  trovansi  molti  salmoni,  trote 
ed  anguille.  Patria  dello  storico  Bal- 
dassare  di  Echave,  annovera  1,260 
abiL.  Vi  si  trovano  cave  di  diaspro  e 
di  pietre  calcaree  e  passeggi  deliziosi. 

ZL.MAYACA,  villaggio  deP  Guatemala, 
stato  di  questo  nome,  dipart.  di  Su- 
chiltepec  e  Solola.  Vi  si  fanno  ricchi 
cólti  di  caccao  ed  attendivisi  alla  fab- 
bricazione di  stoffe  di  cotone. 

ZIMBO,  stabilimento  portoghese  del- 
l'interno  dell'Africa,  tra  Angola  e 
Mozambico,  che  dipende  dal  capiiana- 
to  generale  di  Mozambico  ,  governo 
delle  Riviere-di-Sena.  Giace  sopra  u- 
na  isola  del  Zambese,  ad  un  mese  di 
strada  O.  S.  O.  da  Testa.  1  Porto- 
gbe:>i  vi  tengono  una  fattoria.  Questo 
sito,  circondalo  da  foreste,  è  frequen- 
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tatissimo  per  la  sua  fiera,  dove  si  re- 
ca la  massima  parie  dell'  oro  delle 
ricche  miniere  d'  Abulua,  quello  del- 
le miniere  di  Pamba  e  di  Murosura 
ed  una  quantità  ragguardevole  d'avo- 
rio, che  viene  dalle  sponde  dell'Oran- 
ge.  Trovansi  molti  denti  di  rinoce- 
ronte al  mercato  di  Zumbo.  11  clima 
vi  è  benigno  e  salubre.  Nelle  vicinan- 
ze sono  miniere  di  rame  e  di  ferro, 
strati  di  carbon  fossile,  diverse  spe- 
cie di  cristallo  e  boschi  eccellenti  in 
abbondanza.  Zumbo  manda  molto  ra- 
me a  Testa. 

ZUMBRUM,  lago  di  Nigrizia,  nella  par- 
te orientale  di  Haussa,  a  ^  I,  S,  S. 
O.  da  Bediguna. 

ZUMEL,  bor.  di  Spagna  ,  prov.  e  3  1. 
ip  al  N.  O.  di  Burgos ,  sull'  Urbel. 
Conta   200  abit. 

ZUMPANGO,  bor.  del  Guatemala,  stato 
di  questo  nome,  dipart.  di  Sacatepec 
e  Chimaltenango,  distr.  di  Texar.  Vi 
si  noverano  4>68o  abitanti. 

ZUMPANGO,  laghetto  del  Messico,  al 
N.  O.  del  lago  di  San-Chrisioval.  La 
diga  della  Calzada  della  Cruz  del 
Rey  lo  divide  in  due  bacini,  de'quali 
V  occidentale  chiamasi  laguna  di  Zit- 
laltepec,  e  l'orientale,  laguna  di  Ca- 
yotepec.  La  Pachuca  vi  si  getta  al  N. 
E.  ;  il  Gnauli llan  vi  si  recava  nella, 
parte  occidentale,  ma  dal  1608  n' è 
stato  distornato  il  corso  verso  la  Tu- 
ia né  più  comunica  col  lago  che  per 
mezzo   di  un  sostegno. 

ZUMPANGO,  bor.  del  Messico,  stato  e 
e)  1.  al  N.  di  Messico,  sulla  sponda  N. 
E.  del  lago  del  suo  nome.  Contiene 
circa   65o   famiglie. 

ZUNEDA  o  ZUGNEDA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  12  1.  al  N.  E.  di  Bur- 
gos, ed  a  ij2  1.  da  Briviesca.  Vi  si 
fanno  buoni  formaggi  da' suoi  23o 
abitanti. 

ZUNGABIA,  paese  dell' impero  Chinese 
V .  Dzungaria. 

ZUNGOL1,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore,  distr. 
e  2  1.  i|4  al  S.  E.  d' Ariano,  cant.  di 
Villanova,  sopra  una  collina  .  Posse- 
dè 1  chiesa  collegiata  ed  è  popo'ala  da 
1,800  abitanti.  —  Questo  borgo  fu 
fondato  da' Normanni  che  vi  erèssero 
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una  fortezza  per  reprimere  le  j»n  tor- 
sioni dei  Greci. 

ZUNICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  che  unitamente  a  Faino, 
Ortigherio  e  Ca  Malta  forma  un  co- 
mune del  distr.  di  Melegnano. 

ZUNIGA,  bor.  di  Colombia,  dipart.  del- 
la Maddalena  (Nuova-Granata),  prov. 
e   i/j.  1.  al  5.  di  Car  lagena. 

ZUNIGA  o  ZUGNIGA,  bor.  di  Spag. , 
prov.  e  12  1.  al  S.  O.  di  Pamplona 
(Navarra),  valle  di  Solatia.  Conta  260 
abitanti. 

ZUNIL,  bor.  del    Guatemala,    stato    di 

.  questo  nome,  dipart.  di  Quezalte- 
nango  e  Soconusco,  distr.  di  Que- 
zaltenango.    I  suoi  abit,    sommano   a 

f    2,85o. 

ZUPPA,  Xuppa  o  Le  QUATTRO  CON- 
TEE, distr.  di  Dalmazia,  nel  circolo  di 
Cattaro.  Queste  quattro  contee  che 
chiamami  Lazzaro  vich,  ,  Boicovich  , 
Clubanovich  e  Tuicovich,  sono  po- 
polosissime :  gli  abit.,  quantunque  in- 
clinati alla  ribellione,  si  dedicano  con 
molto  zelo  all'agricoltura;  i  costumi 
loro,  quasi  salvatici,  le  usanze,  il  mo- 
do del  vestire  li  distinguono  da  tutti 
gli  altri  abitanti. 

ZUR,  lago  dell1  Afganistan.  V.  Zereh. 

ZURAWICZE,  bor.  di  Russia,  in  Euro- 
pa.   V.    JOURAVITCHI. 

ZUR-BURG,  bor.  degli  Stati-Prussiani. 

V.    BcRG. 

ZURGENA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  16 
1.  al  N.  E.  di  Almeria  (Granata),  sul- 
la sponda  destra  dell1  Almanzor.  Ha 
fabbriche  di  tele,  di  stoffe  di  lana  e 
di  salnitro.  I  suoi  abit.  ascendono  al 
mimerò  di  2,800. 

ZURGHIEM,  tribù  mora  della  parte 
occidentale  del  Sahara,  nelle  vicinan- 
ze dei   Mongearts. 

ZURI,  isoletta"  dell'Adriatico,  dipenden- 
te dalla  Dalmazia.  Lat.  N.  (sommità 
dell'  isola)  43°  38'3o";  long.  E.  i3° 
io'  20".  Presso  Zuri,  che  contiene 
un  villaggio,  pescasi  corallo. 

ZURlGO/cantone  del  N.  della  Svizze- 
ra, Ira  47°  9'  e  47°  41'  di  lat.  N.  e 
tra  G°  2'  e  6°  29'  di  long.  E.,  confi- 
nante al  N.  col  granducato  di  Radei! 
e  col  cantone  di  Sgiaffusa  ,  eo'quah  è 
quasi  interamente  limitato  dal  l\eno;' 
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all'  E.  ed  al  N.  E.  col  cantone  dì 
Turgovia;  al  S.  E.  con  quello  di  San 
Gallo  ;  al  S.  il  lago  di  Zurigo  lo  di- 
vide in  gran  parte  dal  cantone  di 
Svito,  e  la  Sihl  dal  cant.  di  Zug  ;  al- 
l' O.,  ha  il  cantone  d1  Argovia  verso 
il  quale  il  confine  viene  in  parte  se- 
gnato dalla  Reuss.  Eslendesi  12  1. 
dal  N.  S.,  9  1.  in  massima  larghezza 
dalP  E.  all'O.,  e  125  1.  quad.  in  su- 
perficie.—  Poche  montagne  ha  questo 
cantone:  la  più  alta  sorge  sul  limile 
orientale,  l'Hornli,  che  innalzasi  3,589 
piedi  sopra  il  livello  del  mare  ;  al- 
cune catene  percorrono  l1  interno  ; 
tali  sono  quelle  d'  Alhis,  al  S.  O. ,  e 
d'  Allmann,  al  S.  E.  Generalmente  il 
paese  non  è  che  una  serie  di  colline 
e  di  pianure  fertili  che  qua  e  colà 
offrono  i  più  ameni  paesaggi.  Tutto 
il  canlone  di  Zurigo  appartiene  al  ba- 
cino del  Reno  ed  ha  una  pendenza 
generale  verso  il  N.;  la  Thur,  la  Toss, 
la  Giatt,  quivi  si  cougiungono  al  fiu- 
me sopraddetto.  La  Limmat,  altro 
affluente  del  Reno,  corre  nell1  O.  del- 
la contrada,  dove  riceve  la  Sihl,  im- 
mediatamente dopo  l'uscita  del  lago 
di  Zurigo  ;  all'  E.  di  quest'  ultimo, 
sono  i  laghi  meno  grandi  di  Greiffen 
e  di  Pfaffikon.  —  Il  clima  è  benigno 
e  favorevole  alla  coltivazione  dei  ce- 
reali, della  vite,  dei  frutti.  L'agricol- 
tura perfettamente  intesa  ;  eppure  è 
forza  importare  grano  a  cagione  del- 
la numerosa  popolazione.  Contatisi 
1 35,ooo  jugeri  di  terre  arabili,  e  sol- 
tanto 1 5,6oo  di  prati,  quantunque  si 
alimentino  più  di  4t>,°°°  bestie  cor- 
nute e  3,ooo  cavalli.  Le  selve  sono 
vasle  e  belle.  Trovasi  della  torba  in 
parecchi  siti,  carbon  fossile  presso 
Kapfuach  e  parecchie  sorgenti  mine- 
rali. È  una  delle  parli  della  Svizzera 
in  cui  più  attiva  è  l'industria:  le 
fabbriche  di  cotone  e  di  seta,  soprat- 
tutto, offrono  un  quadro  estremamen- 
te animato;  hannovi  più  di  cento  fi- 
latoi di  cotone  ,  una  ventina  di  fab- 
briche d1  indiana,  delle  tintorie,  una 
grande  manifattura  di  panni  aFchr- 
Altorf,  fabbriche  di  vitrioio,  «li  tap- 
peti ,  di  corami  inverniciati,  di  car- 
tiere, ecc     —    Le    misure    lineari  di 
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Zurigo  suiio  :  il  piede  corrisponden- 
te i  3  decimetri  ;  l1  ami.»  o  braccio, 
di  2  piedi  ;  la  tesa  di  G  piedi  ;  la  per- 
tica, ili  io  piedi.  Il  jugero  eompren- 
de  3G,ooo  piedi  quadrali,  guanto  ai 
liquidi  servonsi  del  maas  che  vale  i 
litro,  82;  Goo  maas  fauno  l'eimer; 
1  eimer  i[2  forma  1  sanai.  L'unilà 
di  misura  per  le  materie  secche  è  il 
quarto,  che  contiene  i,323  pollici  cu- 
bici di  Zurigo  ;  chiamano  irumi  la 
Dona  parie  del  quarto  ;  muli,  i  l\ 
(punii.  La  libbra  è  di  18  oncie,  eva- 
le o  chil.  ,  52323.  Le  monete  sono 
scudi  di  4  lira  che  valgono  4  fr.  70 
cent.  ;  mezzi-scudi,  quarti  di  scu- 
do, pezzi  da  8,  ^  2  ed  e  balz.  — 
La  consti tuzioue  del  cantone  di  Zu- 
rigo è  aristo-democralica  :  esercitasi  il 
poltre  legislativo  da  un  gran-consi- 
glio, composto  di  212  membri,  circa 
\  due  terzi  de'quali  devono  essere  bor- 
ghigiani del  capoluogo,  Zurigo;  il  mi- 
nor consiglio  ha  il  potere  esecutivo, 
e  conia  28  membri  presi  nel  consiglio 
maggiore.  Due  borgomastri  presiedo- 
no alternativamente  d'anno  in  anno  i 
due  consigli.  L' alta  corte  di  giustizia 
o  tribunal  d'appello,  componevi  di  i3 
membri,  presieduti  da  quello  de1  due 
borgomastri  che  non  è  in  carica.  — 
Questo  cantone  dividesi  in  1 1  balia ggi, 
che  sono  quelli  di  Andelfingen,  tra- 
brach,  Griffensee,  Griiningen,Knonau, 
h.)  burg,  Meilen,  Regensperg,  VVaden- 
schwyl,  Winterthur  e  Zurigo;  havvi 
un  tribunale  di  prima  istanza  in  cia- 
scuno di  questi  baliaggi  che  formano 
(>5  circoli  elettorali,  il  clero  riformalo 
del  cantone  costituisce  io  capitoli,  cia- 
scuno col  suo  decano;  il  decano  del 
rapitolo  di  Zurigo  ,  sotto  il  titolo 
i\"  Autiste,  è  capo  di  tutto  il  clero,  e 
presidente  del  sinodo  e  del  consistoro, 
come  pure  del  consiglio  di  pubblica 
distruzione  composto  di  i5  membri. 
■ —  La  popolazione  del  cantone  somma 
a  circa  2a5,ooo  abit.,  quasi  lutti  cal- 
vinisti ;  appena  si  contano  1,000  cat- 
tolici. La  rendita  pubblica  ascende  a 
(j;  1,857  fr-  •viiaeifc  Zurigo  ha  il  pri- 
mo grado  nella  confederazione  Sviz- 
zera, alla  quale  somministra  un  con- 
tingente di  8,700  soldati  ià  74iu0°  fr-» 
Tom.  IV.  P.  II. 
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e  di  cui  è  uno  de1  tre  cantoni  diret- 
tori. Lutto  nella  confederazione  11  1 
i35i,  43  anni  dopo  U  fondazione  della 
repubblica.  Fu  nel  1798  e  175)9  teatro 
d1  importanti  operazioni  militari. 

ZURIGO  (LAGO  DI),  in  Isvizzera<  parte 
nel  cantone  di  Zurigo,  parie  sul  limile 
del  cantone  stesso  e  di  quello  di  Svilo, 
e  su  quello  di  quest1  ultimo  e  del  eant. 
di  Glaris.  Allungasi  dal  N.  O.  al  S.  E. 
formando  una  curva  la  cui  convessità 
sta  volla  al  S.  O.  ;  la  lunghezza  ri- 
sulta di  9  leghe;  la  larghezza  massima 
non  eccede  3(4  di  I.,  e  trovasi  verso 
la  parie  mezzana  del  lago  dov'è  la 
deliziosa  isola  d"  Ui'uau,  a  lato  od  al- 
l'O.  del  sito  più  stretto,  tagliato  dal 
ponte  di  Rapperschwyl.  Questo  lago 
riceve  la  Linlh  per  l'estremità  S.  E.; 
V  Aa  vi  shocca  per  la  meridionale  ; 
n'  esce  la  laminai  per  1'  estremila  N.  O. 
a  Zurigo.  Il  livello  medio  delle  acque 
del  lago  è  di  1,279  piedi  sopra  il  li- 
vello del  mare.  In  alcuni  siti  ha  Go^> 
piedi  di  profondità.  Vi  abbonda  il  pe- 
sce. Le  sponde  ne  sono  generalmente 
ridenti,  bene  coltivale,  ed  animale  da 
numerosa  ed  industriosa  popolazione. 
1  battelli  maggiori  che  vi  navigano  , 
portano  25o  quintali. 

ZURIGO,  Turicum  ,  città  di  Svizzera, 
capoluogo  del  cantone  del  suo  nome 
e  d'un  baliaggio,  all'estremila  N.  O. 
del  lago  di  Zurigo,  in  posizione  deli- 
ziosa, su  ambe  le  sponde  della  Li  lu- 
mai, a  16  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Basilea, 
ed  a  21  1.  N.  E.  da  Berna.  Lat.  N.  470 
22'  i3v;  long.  E.  G°  12' 2G".  Capo- 
luogo d'un  capitolo  della  religione  ri- 
formata ed,  alternativamente  con  Ber- 
na e  Lucerna,  sede  per  2  anni  conse- 
cutivi della  Dieta  svizzera;  siede  a  1,279 
piedi  sopra  il  livello  del  mare,  ed  è 
circondata  da  un  muro  e  da  un  fosso, 
neh"  interno  offerendo  assai  graziosa 
apparenza.  Delle  due  parli  della  cillà, 
separate  dalla  I.immat,  quella  che  sor- 
ge sulla  sponda  destra  è  la  più  antica 
e  più  considerabile;  e  contiene  pure 
gli  edilìzi  più  osservabili.  Tre  ponti 
servono  di  comunicazione  dall'  una 
all'altra  riva;  uno  solo  di  essi  prati- 
cabile per  le  vetture  :  serve  in  pari 
tempo  di  passeggio  e  di  mercato:  vi 
5o5 
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si  gode  di  magnifica  vièta  sul  lago,  li 
Litania  t,  r interno  della  città  e  le  som- 
mità lontane  dell1  Alpi.  Ad  una  delle 
estremità  di  questo  ponte  è  situato  il 
famoso  albergo  della  Spada,  all'altra 
il  palazzo  del  Senato,  edilìzio  del  XV11 
secolo,  notabile  soltanto  per  la  sua  so- 
lidità :  la  sala  del  gran  consiglio  vastis- 
sima. Sulla  sponda  destra  della  Liunnat. 
è  il  Wasser-Rirche,  che  fu  nella  sua 
origine  una  cappella  :  nel  secolo  XV 
se  ne  fece -un  tempio  della  Vittoria  ; 
presentemente  è  la  biblioteca  pubbli- 
ca, composta  di  4<>,ooo  voi. ,  ricca  di 
manoscritti  preziosi,  ed  in  cui  si  rimar- 
ca una  collezione  di  ritratti  dei  prin 
cipali  personaggi  zurighesi  dal  i336 
sino  al  1798.  Dall'  altra  banda  del  fiu- 
me, e  dirimpetto  alla  biblioteca,  vedesi 
un  vasto  magazzino  di  grano,  che  ser- 
ve ali1  accivimento  d'una  parte  della 
Svizzera.  In  mezzo  alla  Limraat  sorge 
!a  torre  quadrata  di  Wellenberga,  pri- 
gione di  stato  nella  quale  fu  rinchiuso 
il  celebre  Waldmann.  Le  piazze  pub- 
bliche sono  quasi  tutte  ornate  di  fon- 
tane, sur  una  delle  quali  si  è  posta  la 
statua  del  borgomastro  Stussi.  11  Patz 
è  il  più  bel  passeggio  di  Zurigo,  esten- 
dendosi sulla  sponda  sinistra  della 
Limmat  sino  al  confluente  della  Sihl 
per  mezzo  a  boschetti  e  verzure  j  vi 
si  trova  un'  urna  funeraria  in  onore 
di  S.  Gessner.  Zurigo  possedè  un'ac- 
cademia ,  da  gran  tempo  famosa  nel 
mondo  dotto,  una  scuola  cantonale  di 
medicina  e  dì  chirurgia ,  una  scuola 
delle  arti  e  mestieri,  un  istituto  poli- 
tico, il  collegio  Carolino ,  il  collegio 
delle  Umanità,  un  ospedal  cantonale, 
un  ospedal  degli  Orfani,  uno  stabili- 
mento pei  ciechi,  ec.  11  commercio  e 
l'industria  sono  in  onore  a  Zurigo  per 
tutte  le  classi  della  società.  Contansi 
in  questa  città  in  gran  numero  i  filatoi 
di  cotone  e  le  fabbriche  di  seterie , 
lanerie,  cotoncrie,  tintorie,  ec.  Luogo 
di  nascita  di  molti  uomini  celebri , 
quali  Corrado  Gessner,  Ziramerman, 
Bodmer,  Salomone  Gessner,  Lavater, 
Pestalozzi;  poche  città  dell'ordine  di 
questa  hanno  veduto  a  venire  alla  luce 
tante  produzioni  letterarie  e  scienti- 
fiche. Contanvisi  11,000  abit. ,  che  in 
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generale  si  fanno  osservare  per  costu- 
mi dolci  ed  onesti.  —  Nel  1791),  i 
Francesi  riportarono,  presso  Zurigo  , 
una  gran  vittoria  sugli  Austro-Russi. 
— •  Nel  baliaggio  si  noverano  25,000 
abitanti. 

ZUR1TE,  borgata  del  Perù,  dipart.  e  10 
I.  al  N.  O.  di  Cuzco. 

ZUMKEN1S,  isolette  di  Barbaria,  regno 
di  Tunisi,  nel  golfo  di  Cabes,  al  S.  O. 
delle  isole  Kerkeni.  La  più  grande  cade 
a  34°  20'  5"  dilat.  N.  e  f  l\l'  k^" 
di  long.  E. 

ZLRLENGO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Melegnano, 
comune  di  Gerola. 

ZURLI  (VILLA),  casale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Orzi- 
novi, comune  di  Mercugnano. 

ZURMIÈ,  città  di  Nigrizia,  sulle  sponde 
d'un  ^ran  lago,  o  piuttosto  d'una 
serie  di  laghi  che  bagnano  la  pianura 
di  Gudami,  vicino  a  Sackatu.  Questa 
pianura  va  piena  di  elefanti  e  di  ani- 
mali feroci;  ma  l'occhio  si  riposa  de- 
liziosamente sopra  boschetti  di  acacie. 
Fu  questa  città  visitata  da  Grappe  pio  n 
nel  1826. 

ZUROMIN,  città  di  Polonia,  voivodia  e 
7  1.  N.  N.  E.  di  Plock.  ,  obvodia  di 
MlaWa.  Scuola  diretta  da  religiosi  ri- 
formati. Vi  si  trovano  2  chiese  e  600 
abitanti. 

ZUROW  oZUROYONA,  borgo  di  Galli- 
zia,  circolo  e  5  1.  ali1  E.  di  Stry  ;  al 
confluente  della  Swica  e  del  Dniestr. 

ZUROW,  parrocchia  del  granducato  di 
Mecklenburg-Schwerin,  bai.  di  Meek- 
lenburg,  a  a  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Wis- 
mar.  Havvi  vetraia  e  fabbrica  di  te- 
goli. Contanvisi  4<>o  abitanti. 

ZURSACH,  vili,  dell' arciduc.  d'Austria, 
paese  sotto  dell'  Èns,  circolo  superiore 
del  Wienenvald  ;  presso  Gòltweig.  Vi 
si  trovano  granati  d' un  rosso  violet- 
to, chiusi  in  una  bella  serpentina  ver- 
de, mista  d'asbesto,  e  se  ne  funno  di- 
versi oggetti  d1  ornamento  assai  pia- 
centi. 

ZURSZYN,  borgo  di  Galli  zia,  circolo  e 
3  L  all'O.  N.  O.  di  Sanofc. 

ZURUKHAJTU,  città  di  Russia,  in  Asia. 

V.   TztfBUKIIAlTU. 

ZURUMA  o  ZARUMA,  città  di  Colone 
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In,»,  dipaFb  dell'  Asuay  (  N.uova  Gra- 
nata ),  prov.  e  io  1.  al  N.  O.  eli  Loxa, 
iti  mezzo  allo  Amie,  a  circa  i(ìoo  me- 
tri sopra  il  livello  del  mare.  Un  tempo 
popolosissima  ,  a  cagione  delle  ricche 
miniere  d'oro  delle  vicinanze,  oggi 
esaurite,  il  clima  n' è  malsano.  Con- 
tanvisi  6,000  abitatiti. 

/A  RU  MILLO,  borgo  del  Perù,  dipart. 
e  35  1.  air  E.  di  'J'ruxillo  ,  presso  la 
sponda  destra  del  Maragnon. 

Zl'KL-NGA»  ciltà  del  Giappone.  Vedi 
Striga. 

Z13HZÀCH,  bor.  di  Svizzera,  cantone 
d'Argovia,  capoluogo  di  distretto  e 
di  circolo  ;  sulla  sponda  sinistra  del 
Reno  ,  a  6  1.  N.  E.  «la  Aarau.  Vi  si 
tengono  ogni  anno  2  fiere  importanti. 
Presso  questo  borgo  ,  sono  le  rovine 
del  castello  di  Kùssenberg  ed  i)  sito 
del  Forum  Tiberii  dei  Romani.  Vi  si 
contano  700  abit.  ;  e  nel  distr.  n,5oo. 

ZUSAM,  fiume  di  Baviera,  circolo  del 
Danubio-Superiore .  Prende  origine 
verso  il  centro  di  questo  circolo,  al 
S.  O.  di  Augusta  ,  corre  al  N.  N.  E. 
e  congiungesi  al  Danubio,  per  la  de 
stra,  in  faccia  a  Donauwòrt,  dopo  un 
corso  di  circa  i5  1.  Wertingen  è  il 
luoeo  principale  che  bagna. 

ZUSAMALTHEIM,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Danubio-Superiore ,  pre- 
sidiale «li  Wertingen  ;  sulla  Zusam , 
al  N.  O.  di  Augus-ta.  Vi  si  noverano 
1,140  abit. 

ZtJSCUEN,  città  del  principato  di  Wal- 
deck,  bai.  d'  Eder  ;  sulP  Elba,  a  5  1. 
1.  ij2  S.  O.  da  Cassel.  1  suoi  r,ooo 
abit.  tengono  fiere  importanti. 

ZLSMAKSHAUSEN,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Danubio- Superiore,  capo- 
luogo di  presidiale;  sopra  la  Zusam, 
a  6  1.  O.  N.  O.  d'Augusta.  Possedè 
un  castello,  un  ospedale.  Contanvisi 
Hoo  abit..  e   T2.5oo  nel  presidiale. 

ZUTkERQUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passi  -di-Calè,  presso  Ardres. 

ZLi-LEEUW,  ciltà  del  Belgio.  Ved. 
I.i  va. 

ZUTPHEN,  e  LUTFEN,  città  forte  d'O- 
landa, prov.  di  Gheldria,  capoluogo  di 
citcond.  e  di  Cantone,  a  3  1.  S.  da  Da- 
venter  e  da  5  1.  3|/f  E.N.  E.  da  Arn- 
heiin;  sull'Yssel  che  la  divide  in  2  parti 
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e  vi  accoglie  il  Berkel.  Lai*.  N.  52°  o' 
2$"-,  long.  E.  3.°5i'  W.  Sede  «Tini 
tribunale  di  i.a  istanza,  è  bene  edifica- 
ta, e  vi  si  notano  la  chiesa  di  S.ta  Val- 
burga,  sormontata  da  un'alta  torre, 
il  palazzo  civico  e  l'antico  palazzo 
dei  conti.  Vi  si  trovano  concie  «li 
pelli  ;  mulini  da  carta,  da  olio,  da 
concia  e  da  follone.  Traffica  di  gra- 
ni. Il  dotto  Martine!  è  quivi  stato  pa- 
store «Iella  chiesa  protestante.  Conta 
7,700  abit.  Ameni  sono  i  dintorni.  Vi 
si  trova  del  sale  sulla  superficie  del 
suolo  in  masse  più  o  meno  grosse.  — 
11  circond.  comprende  80,000  abit.  e 
divi  desi  in  14  cantoni  :  Aalten.  Borku- 
lo,  Doesburg,  Doetinchem,  Eibergen , 
Gendringen,  Groenlo  ,  Heerenberg , 
Lochem,  Ter-Borch,  Vorden,  Warns- 
weld,  Winterswyk  e  Zutphen.  —  An- 
tichissima è  Zutphen  ;  fece  prima 
questa  città  parte  della  lega  anseatica 
e  divenne  ricchissima,  poi  diede  il 
suo  nome  ad  una  contea  che  fu  in- 
corporata più  tardi  al  ducato  di  Ghel- 
dria. Nel  1572,  gli  Spagnuoli,  coman- 
dati «la  Federico  di  Toledo,  figlio  del 
duca  d*  Alba,  la  posero  a  sacco,  come 
ancora  il  duca  di  Parma  nel  i583  ; 
ma  fu  ripigliata  il  3o  maggio  i5qi 
dal  principe  Maurizio  di  Nassau,  dopo 
di  essere  stato  attaccato  inutilmente 
dagli  Olandesi  nel  x584  e  i586.  I 
Francesi  se  ne  impadronirono  nel 
1672  e  la  smantellarono. 

ZUTWATER,  fiume  del  gov.  del  Capo- 
di-Bnona-Speranza,  prov.  dell'Est,  di- 
str. di  Graaf-Reynet.  Scende  dal  cli- 
vo merid.  dei  monti  Nieuwveld,  cor- 
re verso  il  S.  E.  e  congiungesi  al 
Camtoos,  per  la  destra,  dopo  uu  corso 
di  circa  3oi. 

ZUTZ,  borgo  di  Svizzera.   Veci  Zuz. 

ZUTZENDORF  o  ZUZENDORF,  vili, 
«li  Fr.,  dipart.  del  Basso-Reuo,  pres- 
so Saverne. 

ZCUREBERG,  montagna  verso  il  limi- 
te del  gov.  del  Capo-di-Buona-Spo 
ranza  e  dell' Ottentozia  ,  all'È,  delle 
montagne  di  Neve.  Ne  discende  al  N. 
un  fiume  che  porta  il  medesimo  no- 
me e  va  a  conginngersi  al  Neu  Ga- 
riep. 

ZUURREVELD  o   ALBANY,   distr.  del 
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gover.  del  Cspo-di-Buona-Speranza  , 
prov.  dell'Est  :  limitato  al  N.  da  una 
catena  di  montagne  clie  lo  separa  dal 
distr.  di  Graaf-Reynet  ;  all' O.  dal 
disti*,  d'  Uitenhagen,  verso  il  quale  ha 
per  limite  la  Zondags;  al  S.  dall'o- 
ceano Indiano,  che  vi  forma  la  baia 
d'Algoa,  ed  all'È,  e  N.  E.  dalla  Ca- 
freria.  11  capoluogo  è  Bathurst,  si- 
tuata all'estremità  della  colonia,  200 
1.   all'È,  della  città   del  Capo. 

ZUVAYA  o  ZAWIEH,  borgo  di  Barba- 
ria,  nel  Tripoli  proprio,  a  3  1.  O.  da 
Mesurata.  Le  case  vi  sono  assai  bene 
fabbricate,  e  sono  circondate  da  gran- 
di giardini. 

ZUVIA,  borgo  di  Spagna,  prov,  ed  1 
1.  al  S.  di  Granata;  sulla  sponda  si- 
nistra del  Genil.  Havvi  un  convento, 
e  vi  si  trovano  due  fabbriche  di  te- 
goli. Gli  abit.  sommano  a  3,3oo. 

ZUZ  o  ZUTZ,  Tdtium,  borgo  di  Sviz- 
zera, cant.  dei  Grigioni,  lega  della 
Casa  di  Dio,  nell'  Alta-Engadina  ;  sul- 
la sponda  sinistra  dell' Inn,  a  9  1.  S. 
E.  da  Coirà.  Conta  fòo  abit.  che 
parlano  la  lingua   romanza. 

ZUZZOLINS,  vili,  del  reg.  Lom.-Vèn  , 
prov.  d1  Udine,  distr.  di  San-Vitos 
comune  di  Cordovado. 

ZUYDCOOTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  presso  Dunkerqua. 

ZUYDER-ZEE,  golfo    d1  Olanda.    Vedi 

ZuiDER-ZEE. 

ZUYTPEENE,  vili,  di  FrM  dipart.  del 
Nord,  vicino  a  Cassel. 

ZVENIGOROD,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  12  1.  all'  O.  di  Mosca  , 
capoluogo  di  distretto  ;  sulla  sponda 
sinistra  della  Moskva,  in  situazione 
amena  e  pittoresca.  Ha  una  cittadella 
o  kreml,  sopra  una  collina,  e  3  chie- 
se; possedè  magazzino  di  sale  e  d' a- 
cquavite,  e  fabbriche  di  seterie.  Gli 
abitanti  sono  in  1,000.  Presso  questa 
città  trovasi  il  convento  di  Savinskoi- 
Storojevskoi. 

ZVEIN1GORODKA,  città  di  Russia,  in 
Europi!,  gov.  e  "ò\  1.  al  S.  S.  &.  di 
Kiev,  capoluogo  di  distr.  ;  in  riva  al 
Gniloi-Tikitch.  Componesi  di  200  c;ise. 

ZVE1UNOGOLOVSKAIA  -  KREPOST  , 
borgo  e  forte  di  Russia,  in  Asia,  gov 
di    i'obolsk,   distr.   di  Kourgan;   suHa 
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sponda  destra  del  Tobol.  Vi  hanno  2 
chiese  ed   un  centinaio  di  case. 

ZVERL1K  o  ISPERV1K,  fortezza  della 
Turchia  europea,  in  Bulgaria,  san- 
giaccato  e   17  1.    al   S.  O.  di  Vidino. 

ZV1NGI,  borgo  di  Russia,  iti  Europa. 
Ved.  Ivino. 

ZVORNIK  o  ISVORNIK,  città  della 
Turchia  europea,  nella  Bosnia,  capo- 
luogo di  sangiaccato,  a  i3  I.  S.  O.  d.v 
Czabatz  ed  a  19  1.  N.  E,  da  Bosna- 
Serai  ;  sopra  la  sponda  sinistra  della 
Orina.  È  fortificata  ed  ha  due  castelli 
muniti,  parecchie  moschee,  chiese 
greche  e  cattoliche,  diverse  fabbriche 
e  fa  un  gran  traffico  con  Belgrado  e 
Semlino.  Esportasi  sopratulto  da  Zvor- 
nik  grande  quaotità  di  legname  da  fuo- 
co e  da  opera.  Vi  si  contano  i5,ooo 
abit.  Nelle  vicinanze  si  trovano  mi- 
niere di  piombo  argentifero. 

ZYVART-BERG  (montagna  nera),  mon- 
tagne del  gov.  del  Capo-di- Buon  a- 
Speranza,  distr.  di  Zwellendam  e  di 
Giorgia.  Eslendonsi  dall'  E.  all' O.  ed 
hanno  un'  altezza  di  700  in  800  per- 
tiche. Vi  si  trovano  delle  sorgènti 
minerali. 

ZWARTDORN,  fiume  del  gov.  del  Ca- 
po-di-Buona-Speranza,  prov.  dell'  O- 
vest,  distr.  di  Stellenboseh.  Scaturi- 
sce dai  monti  Khamies,  corre  verso 
S.  O.,  poi  piega  ali'  O.,  e  scaricasi 
nell'Atlantico,  a  3i°  «li  lat.  S.,  dopo 
varcato  uno  spazio  di  3o  leg. 

ZWARTESLUIS,  borgo  fortificato  di 
Olanda,  prov.  di  Over-Yssel,  circond. 
e  3  1.  i{4  al  N.  di  Zwolle,  cant.  di 
Hasselt,  sulla  sponda  destra  della 
Zwarte-wuter,  a!  confluente  dell'  Ha- 
velter-Aa,  a  qualche  distanza  dello 
Zuider-zee.  Vi  si  fa  un  gran  com- 
mercio di   torba   da' suoi   2,5oo  abit. 

ZWARTE-WATER  (acqua  nera),  fiume 
d'Olanda,  prov.  d'Over-Yssel,  circond. 
di  Zwolle.  Formasi  un  po'  superior- 
mente a  Zvvolle  di  quattro  ruscelli  , 
diventa  navigabile  presso  la  detta 
città,  e  congiunto  alla  Vachi,  scaricasi 
nel  Zuider-zee,  presso  Genemuideu 
e  Zwar  tesi  ni  s,  dopo  uu  corso  di  circa 
5  l.  al  N.  N.  O. 

ZWARTKL1P  od  OORLOGS-KLOOF, 
fiume    del    gov.    del    Capo* di- Bui 011  a- 
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Speranza,  prov.  dell'  Ovest,  distr.  di 
SU'lU'iilioscli.  Ila  origine  sul  clivo  oc- 
ri. I.  dei  moiili  Roggeveld,  scorre  al- 
l' O.  S.  O.  e  congiungesi  alla  Piccola- 
Dorn,  per  la  destra,  dopo  uno  spazio 
di  4o  1. 
7.V  ElÈRflCREW,  città  di  Baviera.  Vedi 

DrE-Po.\Tl. 

ZWEIS1MUEN,  vili,  e  parrocchia  di 
Svizzera,  cant.  e  io  1.  al  S.  di  Berna, 
capoluogo  del  bai.  (T  Ober-Simmen- 
t hai  ;  al  confluente  della  Grande  San- 
ine con  la  Piccola.  Gli  abit.  sono  in 
1,750. 

Z\\ ELLENDAM,  distr.  della  colonia  del 
Capo-di-Buona-Speranza,  nella  prov. 
dell'Ovest.  Tra' suoi  i3,8oo  abit.  so- 
no 3ooo  schiavi. 

Z\\  FLLE.NDAM,  città  del  gov.  del  Ca- 
po-di-l!uona-Speranza,  nella  provine, 
dell'  O.,  capoluogo  del  distr.  del  suo 
nome,  a  4°  1«  E.«  dalla  cittì  del  Capo. 
INei  «Untomi  si  alleva  de1  buoni  ca- 
valli. 

ZW  KNK-VU,  città  del  regno  di  Sassoni;', 
circolo  e  3  1.  «1  S.  di  Lipsia,  bai.  di 
Pegau  ;  sulla  sponda  destra  dell1  El- 
ster. Possedè  1  castello  ed  1  sobbor- 
go ;  ed  havvi  un  mulino  da  polvere. 
Conta  800  abit. 

ZWERE1TZ  o  ZWERMTZ,  castello 
reerio   di  Baviera.    V  ed.   Sansfareil. 

ZWETTEL  o  ZWETL,  città  dell1  arci- 
due.  d'Austria,  paese  sotto  dell' Ens, 
circolo  superiore  del  Manhartsberg  ; 
sulla  sponda  sinistra  del  Grande- 
Kamp,  ad  8  I.  tj2  N.  O.  da  Krems. 
E  quivi  un  convento  dell'ordine  Ci- 
stercense che  possedè  una  bella  bi- 
blioteca. Vi  hanno  fabbriche  di  pan- 
ni, tela,  e  nastri,  e  contanvisi  1,200 
abitanti. 

ZWETTEL,  borgo  dell'  arcid.  d'Austria, 
paese  sopra  P  Ens,  circolo  della  Miihl; 
in  riva  al  Grand-Rottel.  Havvi  una 
manifattura  di  tamisi.  Vi  si  trovano 
dell'acque  minerali. 

ZWEYRRiJCKEN,  città  di  Baviera.  Vedi 
Di  e- Ponti. 

ZWICIUU,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  dell'  Erzgebirge,  capoluogo 
bai.  di  Zwickau  e  vVerdaii  :  stilla  si- 
nistra sponda  della  Mulde  di  Zwi- 
elvau,   a  6  1.    i[2  O.  S.  O.  da  Chern- 
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nitz.  Sede  d'  una  soprantcndenza  ; 
era  un  tempo  piazza  forte.  Vi  si 
nolano  il  castello  di  Oslerstcin,  che 
che  dal  1770  divenne  casa  di  corre- 
zione e  di  lavoro;  varii  sobborghi,  \ 
chiese,  un  ginnasio  ,  con  una  biblio- 
teca di  iG,ooo  volumi,  2  magazzini 
militari  ed  2  ospedali.  Vi  si  attende 
alla  fabbricazione  de1  panni  e  cotoni- 
ne ;  havvi  manifattura  e  imbiancatu- 
ra di  cotone;  tintorie;  fabbriche  di 
chiodi,  di  scardassi,  di  carminio  e  di 
cera  da  sigillare  e  cartiere.  INelle  vi- 
cinanze di  questa  città,  che  annovera 
4,200  abit.,  si  trovano  sorgenti  mine- 
rali, e  miniere  di  carbon   fossile. 

ZW1CKAU  e  VYERDAU,  bai.  del  reg. 
di  Sassonia  ,  nelP  O.  del  circolo  del- 
l'Erzgebirge.  Vi  si  noverano  42,000 
aT^it.  e  Zwielcau  n'  è  il  capoluogo. 

ZY\li\FALTEN,  bor.  di  Wùrlemberg, 
circolo  del  Danubio,  bai.  di  Miinsinge;  , 
sub1  Aach,  a  io  1.  S.  O.  da  Ulma.  So- 
no quivi  da  osservare  le  belle  fab- 
briche d'  un  convento  di  Benedettini 
e  la  cappella  di  Lo  retto,  cui  si  va  in 
pellegrinaggio.  Havvi  una  fucina.  Vi 
si  contano    i5o  abit. 

ZWTERZYN1EC,  vili,  di  Polonia,  ob- 
vodia  di  Zamosc.  Vi  si  trova  una 
gran  birreria. 

ZWIESEL,  bor.  di  Baviera,  circolo  del 
Danubio-Inferiore  ,  presidiale  di  Re- 
gen,  sulla  Regen-Nera,  a  12  I.  1J2N. 
N.  O.  da  Passavia.  Havvi  un  ospeda- 
le. I  suoi  900  abit.  attendono  alla 
fabbricazione  d'oggetti  di  legno. 

ZW1KAT1,  bor.  di  Roemia  ,  circolo  di 
Bunzlau.  Coroponesi  di  34©  case,  e  vi 
si  attende  a  fabbricar  tela. 

ZWIN,  piccolo  braccio  del  mare  del 
Nord ,  sul  limite  della  prov.  belgia 
della  Fiandra  -  Occidentale ,  e  della 
prov.  olandese  di  Zelanda,  all' O.  del- 
l' isola  Cassandria  ed  al  N.  della  Chiu- 
sa. Viene  a  mettervi  capo  il  canale  da 
Bruges  a   La  Chiusa. 

ZWINGEMBERGA,  Zwingenberg,  città 
del  granducato  d'  Assia  -  Darmstadt, 
prov.  di  Starlcenburg,  bai.  di  Bcns- 
heim,  a  4  h  Tl4  ^.  ^a  Darmstadt.  Vi 
si  contano    1,200  abit. 

ZW1SCHRERGEN,  piccolo  comune  di 
Svizzera,  cant.  del  Valese,  diecina  di 
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Brieg,  parocchia  di  Simplon,  a    12  I. 
E.  da  Sion.  Vi  si  trova  dell'oro. 

ZWISCHENAHN  ,  vili,  del  duo,  e  del 
circolo  d'Oldenburg,  capoluogo  di 
bai.,  sulla  sponda  meridionale  di  un 
laghetto  dello  stesso  nome,  a  3  1.  ij2 
O.  N.  O.  da  Oldenburg.  Conta  200 
abit.  e  nel  bai.  ne  sono  /ji5oo. 

ZWISCHENWASSERN,  un  tempo 
PoCRSTEIN,  vili,  d'  llliria  ,  circolo 
di  Klagenfurt,  al  continente  dell'Olk- 
za  e  del  Gark.  Havvi  un  bel  castello 
appartenente  al  vescovo  di  Gurk.  Nel- 
le vicinanze  sono  delle  fucine. 

ZWITTAU  o  ZVVITTAWA,  fiume  di 
Moravia,  che  ha  le  sue  fonti  nella 
parte  occidentale  del  circolo  d' 01- 
miitz,  presso  la  città  del  suo  nome, 
verso  la  frontiera  della  Boemia  ;  trac- 
cia una  picciola  parte  di  questa  fron- 
tiera ed  entra  nel  circolo  di  Briinn, 
dove  sotto  le  mura  della  città  di  que- 
sto nome  congiuntesi  alla  Schwarza 
per  la  sinistra,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 20  1.   dal  IN.  al  S. 

ZWITTAU  o  2WITTAWA ,  graziosa 
città  di  Moravia,  circolo  e  i3  1.  alTO. 
N.  O.  d'Olmùtz,  verso  la  sorgente 
della  Zwitau.  Circondata  di  mura  e 
fosse  ;  bene  edificala  :  possedè  3  chie- 
se. Vi  hanno  fabbriche  di  panni  e  di 
tela  ;  e  vi  si  traffica  di  lino  e  lavia. 
Gli  abit.  sommano  a  2,53o. 

ZWITTAWKA,  bor.  di  Moravia,  circo- 
lo ed  8  1.  al  N.  di  Briinn,  in  riva 
alla  Zwittau. 

ZW'OL,  città  d'Olanda.  V.  Zwolle. 

ZWOLEN,  città  i  d'  Ungheria.  V,  Alt- 

SOHL. 

ZWOLENSKA-STOLICE  ,  comitato  di 
Ungheria.   V.  Sohl. 

ZyVOLIN,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Sandomir,  obvodia  e  6  1.  i|2  all'  E. 
S.  E.  di  Kadom.  Conta  700  abit. 

ZWOLLE  o  ZWOL,  città  forte  d'Olan- 
da, capoluogo  della  prov.  d' Over- 
Yssel,  di  circond.  e  di  cantone,  sulla 
Zwar te-water,  a  18  1.  i|2  E.  N.  E. 
da  Amsterdam,  a  3  1.  dal  Zuider-zee, 
ed  a  qualche  distanza  dalla  sponda 
destra  dell'  Yssel  ,  cui  trovasi  unita 
mediante  il  canale  Guglielmo,  aperto 
nel  1819.  Lai.  N.  52°  3o'  46";  long. 
E.  3°  45'  19".    Sede  di    tribunali  di 
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prima  istanza  e  di  commercio  ;  è  for- 
tificata ed  assai  regolarmente  fabbri- 
cata ;  con  molte  vie  larghe  e  rita 
gliate  da  canali.  Mettono  3  porte  in 
comunicazione  la  città  propriamente 
delta  coi  sobborghi.  Vi  hanno  8  chie- 
se tra  le  quali  distinguesi  l'antica 
cattedrale  che  possedè  un  beli'  or- 
gano ed  un  pulpito  notabile  per  le 
scollure.  Havvi  una  casa  di  correzio- 
ne. Havvi  2  affinerie  di  sale,  1  fab- 
brica <P  aceto,  1  affìneria  di  zucche- 
ro, concie  di  pelli.  Gli  abit.  somma- 
no a  1 2,800.  A  fianco  a  Zwolle  sor- 
ge la  montagna  di  S.  Agnese,  con 
giardini  e  passeggi  ameni  e  dove  un 
tempo  sorgeva  un  monastero  d'  A- 
gostiniani,  dove  nel  XV  secolo  visse 
il  celebre  Tommaso  da  Kempis,  au- 
tore dell' Imitazione  di  Gesù  Cristo. 
—  Il  vescovo  Willebrand  di  Olden- 
burg diede  a  Zwolle  la  forma  di  cit- 
tà nel  1233.  Fu  incendiata  nel  i32^, 
accresciuta  poi  ricostruendola,  diven- 
ne città  libera  ed  imperlale  e  fece 
parte  della  lega  anseatica.  Nel  i58o, 
se  ne  impadronirono  i  cattolici  ;  ma 
fu  loro  tolta  dagli  Olandesi,  a'  quali 
la  ritolsero  i  Francesi  nel  1672,  la- 
sciandola poi  dopo  di  averla  sman- 
tellata. Rimase  sommersa  dal  turbine 
di  febbraro  1825,  che  fece  perire  di- 
verse persone  ed  abbattè  parecchie 
case.  —  Il  circondario  popolato  da 
5o,ooo  abit. ,  dividesi  ne'  5  cantoni 
di  Hasselt,  Kampen,  Steenwyk,  Volleu- 
hoven   e  Zwolle. 

ZWoNITZ,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  dell'  Erzgebirge,  bai.  di  Grùn- 
hayn  e  Schlettau,  a  4  I.  1$  S.  S.  O. 
dà  Chemnitz.  Vi  hanno  manifatture 
di  tele  di  lino,  filatoi  di  cotone,  fab- 
briche di  coperte  imbottite  e  di  mer- 
letti. 

ZWoNITZ  (NIEDER),  vili,  del  reg.  di 
Sassonia  ,  circolo  dell'  Erzgebirge  , 
bai.  di  Greùhayn  e  Schlettau,  presso 
Zwonitz.  Possedè  2  chiese.  Vi  si  at- 
tende alla  fabbricazione  di  cotonine 
e  di  oggetti  di  corno  al  torno,  pipe 
specialmente  ;  havvi  cartiera,  seghe  e 
torchi  da  olio.  Vi  si  trovano  2  sor- 
genti minerali  e  della  terra  da  por- 
cellana. Conta  1,200  abit. 
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ZWORNIK,  ciUA  della  Turchia  europea. 

F.    ZwORNIK. 

ZWOl  JùMJIAL,  fucina  del  regno  di 
Sassonia,  circolo  di  Voigtland,  )>al.  di 
\  'oigtsberg. 

ZYCHL1N,  città  dì  Polonia,  voivodia  di 
Masovia,  obvodia  di  Gostynin  ,  a  21 
1.  O.  da  Varsavia*  Vi  Inumo  concie  di 
pelli   e   fabbriche  d'  enficene. 

ZYDACZOW,  città  di  Gallicia  ,  circolo 
e  5  I.  al  N.  E.  di  Stry,  sul  fiume  d 
questo  nome  che  va  a  perdersi  nel 
JDniester.  Verso  il  N.  è  circondata  da 
grandi  foreste,  e  possedè  1  chiesa  de- 
cimale e  due  chiese   greco-unite 

ZYDLOCHOW1TZE  ,  bor.  di  Moravia. 
/".  Seeovvitz. 

ZTDOWO,  città  degli  Stati- Prussiani, 
provi  di  Posen  ,  reggenza  di  Brom- 
berg  ,  circolo  e  a  1.  al  S.  di  Gresen, 
con   240  abit. 

ZYGHOH,  città  deir  Indostan.  V.  Dja- 

GHOR. 

ZYORY,  città  degli  Stati-Prussiani.  V. 

SofcATT. 

ZYPE,  cant.  d'Olanda,  nelP  Olanda- 
Settentrionale  ,  circond.  cP  Alkmaer, 
appi  esso  a  poco  ad  eguale  distanza 
da  rlelder  e  da  Alkmaer.  Forma  una 


2  '/  A  257i 

specie  di  palude,  piena  fV  ottimi  pa- 
scoli. Rinomatissime  sono  le  pecore  di 
Zvpe  e  per  la  lana  e  per  la  carne. 
Coatènviil  2,4°o  abit.  Schagerbrug  e 
il  luogo  principale  di  questo  cantone. 

ZYRANKA,  fiume  di  Russia,  in  Asia, 
nella  parte  orient.  della  prov.  d1  Ja- 
kulsk.  Cougiungesi  alla  Kolyma,  per 
la  sinistra,  al  N.  di  Verkhnè-Kolym- 
ski,  dopo  un  corso  di  Go  1.  all'  E.  N.  E. 

ZYR1A,  parte  dell1  antica  Cillenk,  mon- 
tagna di  Grecia,  nel  N.  della  Morea, 
presso  T ricala.  S'innalza  2,36o  metri. 

ZYRIANI,  popoli  di  Russia.   V.  Siriani. 

ZYROWICZY,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa.   V.    YrUROVITSA. 

ZYSKALENF1ELD,  montagna  di  Norve- 
gia, sul  limite  delle  diocesi  di  Nord- 
land  e  di  Drontheim.  "Vi  si  osserva  la 
piramide  di  roccia  di  Torgehatten, 
alta   3,ooo  piedi. 

ZYTNO,  bor.  di  Polonia ,  voivodia  di 
Kaliscb,  obvodia  e  12  I.  al  S.  di  Pe- 
trikau,  con  260  abit. 

ZYTOMIERZ,  città  di  Russia,  in  Euro- 
ropa.  V.  Jitomir. 

ZYWlliC.  città  di  Gallicia.  V.  Seypusch. 

ZZANG-TSIU,  fiume  del  Tibet.  V.  Kal- 
djao-Mouran. 


AVVERTENZA 


Alla  pag.  i5oo  di  questo  IV  volume,  col.  2-,  dove  dice  che  il  ponte  di 
Crespano,  in  prov.  di  Treviso  si  ricostruisce  sui  disegni  del  Casarotti, 
sotto  la  direzione  delV  ingegnere  Coronini ,  leggasi:  la  speciale 
direzione  del  Casarotti  medesimo. 


FINE    DEL    DIZIONARIO. 


>■ 


UNIVERSITY  OF  ILLINOIS-URBANA 


3  0112  054208852 


-  -  ■ 


i 


*& 


m 


